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PREFAZIONE 


Nicola  Bernardini  ha  fatto  un  utile  lavoro.  Ha  raccolto 
insieme,  con  molta  diligenza,  informazioni  di  ogni  genere 
sulla  stampa  periodica  in  Italia  e  fuori,  si  nei  tempi  presenti, 
e  si  negli  anteriori  e  antichi.  Non  può  essere  studio  com- 
piuto alla  prima;  l'autore  lo  sa  meglio  di  ogni  altro.  Biso- 
gnano ancora  ricerche  e  molte.  Non  ci  ha  forse  soggetto  che 
nel  rispetto  storico,  politico,  sociale,  statistico,  morale  meriti 
maggiori  ricerche;  e  certo  se  n'ha  pochi  che  ne  richiedano 
di  più  minute.  Ha  tanto  di  luce  e  di  tenebre,  tanto  di  bene 
e  di  male;  e  più  di  questo  o  di  quello  ch'esso  abbia,  è  cosi 
connaturato  con  tutto  l'organismo  attuale. della  società  nostra, 
eh' è  quasi  inutile  decidere,  se  abbia  più  dell'uno  o  dell'altro, 
giacché  é  necessario. 

Lo  sviluppo  della  stampa  periodica  attraverso  i  secoli  —  o 
per  i  secoli  anteriori  all'  invenzione  delia  stampa  di  quello 
che  ne  ha  fatto,  come  ha  potuto,  le  veci  —  è  di  grande  in- 
teresse storico.  Ma  certamente  é  di  ancora  più  vivo  interesse 
il  seguirne  i  passi  giganteschi  negli  ultimi  tempi.  La  rapi- 
dità sua,  difattì,  in  questi  è  uno  dei  tratti  più  significativi 
del  movimento  della  società  moderna.  Niente,  forse  ha  più 
contribuito  a  mutarla;  niente  la  va  mutando  di  più,  quan- 
tunque, se  non  erro,  la  sua  forza  d' impulso,  per  la  molti- 
plicazione delle  mani,  che  la  governano,  mi  par  piuttosto 
scemata  che  cresciuta  ne'  men  lontani  decenni.  Da  un  qua- 
dro statistico  del  Bernardini  si  trae  che  al  31  dicembre  1887 
si  pubblicavano  1606  giornali.  Dal  1861  al  1887  il  numero  é 
andato  crescendo  di  contìnuo.  Soprattutto  è  cresciuto  quello 
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dei  giornali  politici  e  a  un  soldo.  Vuol  dire,  che,  insieme  colla 
diflfusione  della  cognizione  primaria  del  leggere  e  dello  scri- 
vere tra  il  popolo,  é  cresciuto  il  numero  delle  pubblicazioni 
intese  a  diffondere  la  curiosità  delle  cose  pubbliche.  Invece, 
negli  ultimi  anni,  par  diminuito  il  numero  dei  giornali  lette- 
rari. Vuol  dire  che  le  menti,  troppo  occupate  o  sviate  dalle 
cose  pubbliche,  si  distraggono  dagli  studii  di  lettere,  o  non 
ne  sono  abbastanza  attratte:  il  che,  di  certo,  non  é  bene; 
e  ancora  che  l'istruzione  è  ordinata  in  modo  da  non  lasciare 
nel  giovine  il  pungolo  della  curiosità  estetica  o  intellettuale. 

É  appena  un  accenno  questo  a  induzioni  morali,  che  si 
possono  trarre  dai  fatti  della  stampa  quotidiana,  quando  sieno 
bene  accertati. 

Non  può  non  essere  succeduto,  che  il  moltiplicarsi  dei 
giornali,  l'indirizzarsi  essi  ora  a  più  gran  pubblico  non  abbia 
modificato  anche  il  lor  modo  di  compilazione.  I  giornali, 
che  s'ostinano  nei  vecchi  metodi  —  che  davano  maggior  frutto 
intellettuale  —  pagano  il  fio  della  loro  costanza  colla  diminu- 
zione dei  lor  lettori.  Dal  Bernardini  imparo  che  il  giornale 
più  diffuso  d'Italia  è  il  Secolo,  il  più  diffuso  di  Roma  il  Mes- 
saggiero.  Non  credo  di  dir  cosa  punto  offensiva  per  i  direttori 
di  questi  periodici,  osservando,  che  essi,  di  certo,  non  sono 
i  due,  che  costano  più  sforzo  di  mente  ai  loro  scrittori,  o 
attendono  a  versare  più  dottrina  nello  spirito  dei  loro  let- 
tori. Io  che  pur  troppo  ho  cominciato  a  scrivere  nei  gior- 
nali a  diciott'anni,  e,  ahimé,  non  ho  ancora  smesso,  non  potrei 
scrivere  ora  in  un  giornale  quei  lunghi  studii  di  diritto,  di 
storia  che  scrivevo  prima.  Il  pubblico  è  diventato  più  im- 
paziente; ha  meno  tempo,  o  piuttosto  vuole  spendere  altri- 
menti il  suo  tempo  ;  crede  alla  scienza  dei  giornalisti  meno 
e  questi  ne  hanno  meno.  Come  si  potrebbe  sperare,  che  se  ne 
procurassero  di  più,  quando  è  chiaro  che  non  gliela  chiede 
nessuno?  Perciò  la  materia  é  sminuzzata  nel  giornale  assai 
più  che  prima  non  si  facesse.  Occorrono  articoli  brevi;  o 


aache  non  ne  occorrono.  Si  vogliono  fatti  ;  soprattutto  fat- 
'II:  terelli;  e  non  importa  sempre,  se  appurati  bene.  Il  pubblico 
li  scorda,  appena  letti,  e  non  distribuisce  la  sua  stima  sulla 
stregua  di  quella  dello  scrittore.  Questa  è  trasformazione 
che  si  vede  non  solo  in  Italia,  ma  altrove;  ma  forse  in  Italia 
è  stata  più  sollecita.  Solo  in  Inghilterra  Ìl  giornale  mantiene  il 
suo  antico  tipo;  ma  pure  comincia  ora  a  mostrare  qualche 
screpolatura. 

E  si  potrebbero  fare  molte  altre  considerazioni,  cui  i 
;dati  raccolti  dal  Bernardini  darebbero  facile  occasione;  ma 
non  è  qui  il  luogo  di  farle.  Certo,  a  questo  fenomeno 
della  stampa  quotidiana  si  possono  bene  applicare  i  versi, 
che  Virgilio  ha  scritto  della  fama,  quando  se  ne  tolga  il 
primo:  (i) 

1  Mobilitate  viget,  viresque  acquirit  eundo: 

fi  Parva  metu  ptimo,  mox  sese  aitoUit  in  auras 

IngreditDrque  solo  et  caput  Inter  aubiia  coodit. 

Varia,  discorde,  cieca,  oculata,  gelida,  ardente,  spregiu- 

■  dicala,  passionata,  genera  nuovi  vizi  e  virtù.  Dà  più  impres- 

■  sioni  che  concetti,  eccita  ogni  spej^nza,  si  fa  eco  di  ogni 
'"  sfiducia;  talora  presuntuosa  per  modo  che  sdegna  ogni  ob- 
bedienza e  sfida  ogni  potere,  talora  umile  si,  che  si  contenta 
di  servire  e  di  lusingare,  la  stampa  politica  quotidiana  ras- 
somiglia e  riproduce,  più  che  altro  fenomeno  qualsiasi,  la 
società  di  cui  è  figliuola.  Ogni  giorno  è  condannata  a  sentirsi 
dire  dagli  uni  maire  pulchra  filia  pulcrkior,  dagli  altri  appunto 
il  contrario,  brutta  figliuola  dì  brutta  madre  ;  vivendo  in 
mezzo  a'  dissensi  e  costretta  il  più  delle  volte  a  fomentarli, 
è  oggetto  del  maggiore  dissenso  essa  stessa. 

Roma,  34  dicembre  1889. 

R.  Bonghi 


(i)  Firaa,  malum  quo  Qon  atiud  velocius  uIIdiu. 
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'ìLtl  1881  Y  Associazione  della  Stampa  periodica  italiana,  nel  pubblicare  una  Strenna^ 
im,  esprimeva  il  voto  che  ogni  provincia  £  Italia  pubblicasse  la  storia  del  proprio  gior- 
imo,  per  avere  cosi,  un  giorno,  la  storia  completa  del  giornalismo  italiano. 

Credetti  per  conto  mio  rispondere  all'appello,  e  pubblicai  nel  j886  un  volume  intitolato 
ornali  e  Giornalisti  leccesi.  Nel  contempo,  pur  riconoscendo  il  compito  superiore  alle 
U  forie,  mi  proposi  di  fare  un  primo  tentativo  di  assimilazione  per  agevolare  il  lavoro 
futuro  storico:  per  parecchi  anni  non  ho  fatto  che  raccogliere,  ricercare,  frugare;  per 
tcchi  anni  ho  studiato  per  dar  forma  concreta  a  questa  materia  della  Stampa  periodica, 
il  vasta,  così  varia,  così  mobile  e  fluttuante, 
n  materiale  raccolto  è  stato  tanto  e  tale  che  per  un  momento  ho  dubitato  di  poterlo 
pdinare  tutto  in  un  volume.  Alcuni  periodi,  alcuni  nomi,  alcune  circostante,  avrebbero 
pcbiesto  un  intero  volume;  e  allora  dove  sarei  andato  a  cascare? 
[  Come  succede  in  simili  casi,  la  passione  soverchiava  in  me  ogni  misura  di  discretezza, 
f  avrei  voluto  stampare  magari  un'enciclopedia  del  giornalismo  italiano,  E  dovetti  impormi 
^  limite:  ebbi,  cio^j  un  secondo  momento  difficile,  anzi  più  che  difficile  doloroso  :  dovetti 

E 'ere  un  processo  di  eliminazione.  Da  questo  lavoro  i  venuta  fusri  la  Onida  della 
pa  Feriodioa  Italiana. 
Viwi  credo  quindi  d'aver  fatta  un'opera  assolutamente  compila,  ma  ho  V  immodesto 
fuimento  eh'  essa  sia  la  prima  in  Italia  in  cui  possano  riscontrarsi  tutti  Ì  dati,  gli 
flCttttM  e  gli  eUmenti  per  una  storia  della  stampa  periodica  italiana,  il  che  non  sarebbe 
fci  mcHo  quando  non  si  considerasse  quante  ardue  difficoltà  ho  dovute  sormontare,  quanti 
)frrm  correggere,  quanti  silenzi  vincere,  quante  esagerazioni  smorzare,  quanti  vuoti  colmare, 
£  perchè  non  mi  si  desse  alcuna  taccia  di  parzialità,  0  di  deferenza,   ho  inondata 
JMia  di  migliaia  e  migliaia  di  bozx^  di  stampa  del  mio  libro,  perché  tutti  potessero  ^ 

'.riffaran  agi* involontari  errori  od  omissioni,  in  cui  potevo  essere  caduto, 
;  Moltissimi  mi  furono  cortesi  dei  loro  favori  e  non  sólo  corressero  quella  parte  che  li 
\ielenssava,  ma  anche  H  resto;  altri  guardarono  solo  il  proprio;  gli  ultimi,  e  sono  i  meno, 
ìsredendo  U  mio  libro  0  un  lavoro  di  speculazione  0  uno  dei  soliti  cataloghi,  risposero  col 
uHm^  0  addirittura  con  lo  sprezzo»  Comunque  sia,  il  benevolo  compatimento  di  coloro  i 
^i  conoscono  quante  difficoltà  presenti  la  trattazione  di  un  soggetto  cosi  vario  e  mul- 
tiforme, qual'è  la  stampa,  può  moralmente  compensare  l'opera  mia,  A  costoro  io  mi  affido 
(trcbé  mi  giudichino  imparzialmente. 

L'ordine  da  me  tertuto  nell'esposizione  della  materia  è  questo  :  ho  diviso  il  volume  in 
i^t  parti:  la  prima  contiene  la  bibliografia  del  giornalismo  italiano,  le  sue  origini,  la  storia 
Itmale,  la  sua  legislazione,  ecc,;  la  seconda,  V esposiziotu  in  doppio  ordine  alfabetico  dei 
li  ornali  attualmente  in  vita  e  di  quelli  cessati,  richiami,  accenni,  articoli  e  notizie  sul  gior- 
niìismo  di  ciascuna  provincia,  e  capitoli  d* indole  generale;  la  terza,  l'esposizione  dei  gior- 
uli  attualmente  in  vita  all'estero,  scritti  in  italiano. 

Per  debito  poi  di  riconoscenza  devo  dichiarare  che  al  compimento  del  mio  lavoro  hanno 
^Sicaumente  cooperato  l'on,  Torraca  e  lo  scrittore  Onorato  Roux, 
E  non  aggiungo  altro  per  non  tediare  il  lettore, 

N.  BUNAXDINL 
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I  CIQRMLI  NELL'AWICA  ROMA 


La  pubblicità  legale  ed  ordioata  non  esisteva  in  tempi  anticbissimt. 
n  primo  periodo  delle  società  uoiane  si  rassomiglia  dovunque;  in  esso 
l'oligarchia  sacerdotale  si  sovrappone  a  tutto,  e  tatto  governa,  sorretta 
dalla  propria  temuta  autorità.  Sono  i  sacerdoti  quelli  che,  incominciando 
a  farsi  civile  l'umano  consorzio,  registrano  gli  avvenimenti;  e  la  storia 
sta  scritta  negli  archivi  dei  templi.  Kè  ciò  si  verifica  soltanto  nella  so- 
cietà primitiva;  il  fatto  si  rinnova  nelle  civiltà  risorte. 

La  stori*  di  Roma  antica,  di  Roma  pagana  è  là  con  i  ricordi  dei 
suoi  pontefici  massimi,  i  soli  che  provvedessero,  sulle  prime  con  forma 
quasi  rudimentale,  e  meglio  in  appresso,  a  serbare  ricordo  scrìtto  degli 
eventi  meritevoli  di  memoria. 

£  se,  caduca  la  civiltà  romana,  passiamo  ai  secoli  tenebrosi  e  al  loro 
svolgimento,  il  Gnizot  ebbe  a  notare  che,  dal  quinto  al  duodecimo  se- 
colo, il  clero  scrisse  quasi  solo  la  storia,  v  Ciò  avveniva,  si  dice,  perchè 
esso  solo  sapeva  scrivere,  Ma  v'è  un'altra  ragione,  e  forse  più  potente, 
L' idea  stessa  della  storia  non  esisteva  in  quest'epoca  che  nello  spirito 
degli  ecclesiastici;  essi  soli  si  preoccupavano  del  passato  e  dell'avvenire. 
Per  i  barbari  ignoranti,  per  l'antica  popolazione,  desolata  ed  avvilita,  il 
presente  era  tutto.  Come  questi  uomini  avrebbero  potuto  pensare  a  rac- 
cogliere ricordi  degli  antenati,  0  a  trasmettere  i  propri  ai  posteri?  La 
loro  vista  non  oltrepassava  i  limiti  della  loro  esistenza  personale;  essi 
erano  pressoché  assorbiti  nella  passione,  nell'interesse,  nelle  sofferenze, 
nei  pericoli  del  momento.  » 

Ricordato  ciò  a  modo  di  preliminare,  non  è  mio  ufficio  né  di  par- 
lare degli  annali  dei  pontefici,  vissuti  nei  primi  secoli  di  Roma,  né  dei 
chiodi  periodici  infitti  a  segnare  le  epoche,  né  di  altri  spedali  mezzi 
destinati  a  perpetuare  il  ricordo  di  certi  fatti;  voglio  cercar  solamente 
se  presso  gli  antichi  romani  esistessero  diurnali,  diari,  o  atti  che  ne  te- 
nessero il  luogo;  e  se  onesti  modi  di  render  noti  all'universale  i  fotti 
straordinari,  o  degni  di  ricordo,  fossero  escogitati  ed  attuati  per  la  prima 
volta  nei  recinti  dei  sette  colli,  o  fossero  invece  comuni  ad  altri  popoli. 

X 

Si  potrebbe  dire  che  la  civiltà  £  molto  antica  e  che  non  incomin- 
cia né  con  Pericle  né  con  Augusto;  che  l'Italia  e  la  Grecia  sono  state 
precedute  dall'incivilimento  di  altre  nazioni;  e  che  gli  istramenti  morali 
e  materiali  che  servirono  allo  svolgimento  delle  vetuste  genti  non  deb- 
bono differire  gran  fatto  da  quelli  delle  più  giovani.  Gli  usi  e  i  costami 
comparati;  ^li  ammaestramenti  che  vengono  all'universale  dalle  opere 
del  geoio;  i  progressi  che  si  laggiaagono  nelle  varie  parti  ddl'umaiu 
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economia;  le  industrie  che  grandeggiano  in  un  paese,  e  s'arrestano  in 
un  altro;  il  vario  e  difforme  cammino  delle  arti,  delle  scienze  e  delle 
lettere;  i  commerci,  e  la  necessità  che  li  accompagnano  per  riuscire  a 
maggiore  o  minore  beneficio  degli  esercenti,  inducono  in  noi  la  persua- 
sione, per  non  dire  la  certezza,  che,  come  noi,  gli  antichi  dovessero  stu- 
diare i  mezzi  per  abbreviare  la  distanza  con  le  facili  vie,  con  i  canali, 
con  navi  costruite  per  rapidissimi  corsi,  con  tutti  i  mezzi  che  conducono 
alla  prosperità  e  al  miglioramento  sociale  —  che  nella  meccanica  doves- 
sero studiare  l' incremento  degli  strumenti,  che  secondano  ed  agevolano 
le  arti  e  le  industrie  —  che  con  rapida  diffusione  delle  invenzioni,  delle 
scoperte,  degli  avvenimenti,  e  di  tutto  quello  che  può  tornat  vantag- 
gioso, provvedessero  alle  esigenze  del  governo  e  dei  popoli.  Infine  se 
fuvvi  una  grande  civiltà,  tutto  quello  che  la  costituisce  non  dovè  far 
difetto. 

^  Le  moderne  scoperte  ci  dicono  che  l'Egitto,  la  Caldea,  l'Assiria 
raggiunsero  il  colmo  della  civiltà  nelle  scienze,  nelle  arti,  neUe  industrie, 
nelle  lettere.  Nessuna  meraviglia  quindi  che  un  antichissimo  Faraone 
formasse,  molti  secoli  prima  dei  Tolomei,  una  grande  medicina  dell'anima 
in  una  biblioteca  —  né  che  ultimamente  il  mondo  restasse  attonito  alla 
scoperta  della  biblioteca  di  Assurbanipal.  Tutto  cammina  con  norme 
eterne  della  Provvidenza. 


Ma  se  è  vero,  per  legge  eterna  della  natura,  che  le  varie  dvilti 
sono  progressive,  e  si  rassomigliano  nelle  tendenze,  negli  intenti,  e  nei 
fatti  esteriori,  non  è  meno  vero  che  i  mezzi  di  svolgimento  possono 
essere  e  sono  spesso  difformi  fra  le  diverse  genti.  Queste  varietà  si  spie- 
gano con  le  dissimili  condizioni  telluriche,  atmosferiche,  climatologiche, 
topografiche. 

E  per  questo  le  somiglianze  fra  i  popoli,  i  diversi  caratteri  e  le  fi- 
soDomie  di  essi  si  spiegano  facilmente  nello  investigare  le  cause  delle 
differenze.  In  generale  può  dirsi,  che  v'hanno  mezzi  di  miglioramenti 
sociali  naturalmente  comuni  a  tutti;  é  ve  n'hanno  altri  speciali  a  da- 
scun  popolo. 

I  giornali,  ad  esempio,  —  non  pensati  dai  popoli  orientali,  per  quanto 
da  noi  si  sappia,  o  imperfettamente  usati  da  alcuni  popoli  greci,  col  ti- 
tolo di  effemeridi  —  si  vennero  per  necessità  creando  dal  mondo  romano. 

X 

Anche  i  mediocremente  eruditi,  ma  in  modo  speciale  gli  studiosi 
dei  classici  e  degli  storici  di  Roma,  debbono  essersi  avveduti  che  i  ro- 
mani sicuramente  ebbero  qualche  cosa  che  somigliava  alla  odierna  pub- 
blicità giornalistica  :  era  come  una  necessità  sociale. 

L'impero  romano  comprendeva  tutta  l'Europa  civile,  l'Asia  minore^ 
l'Asia  centrale,  l'Africa  conosciuta.  Le  tre  parti  del  mondo,  suddivise  in 
numerose  provincie,  erano  governate  da  consolari,  da  senatori,  da  cava- 
lieri, e  nelle  varie  contrade  stavano  disseminate  le  legioni  e  le  colonie. 
Le  leggio  gli  usi  e  i  costumi  miravano  ad  unificare  ed  assimilare  il  mondo 
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romano:  così  gli  interessi  non  erano  più  solamente  locali;  il  movimeQto 
e  U  vita  delle  proviode  può  dirsi  cne  avesse  il  CDOre  in  Roma;  e  da 
Roma  emanasse  la  viulità  omogenea  di  tante  regioni.  Da  ciò  i  chiara 
la  necessità  delle  rapidissime  comunicazioni  fra  il  centro  e  le  parti  ;  che 
i  timonieri  delle  Provincie  fossero  subito  infonnati  di  ciò  che  avveniva 
in  Roma,  e  che  Roma  fosse  sempre  avvertiu  di  quello  che  succedeva 
nelle  provìncìe  ;  ed  eri  non  meno  imporunte  che  le  varie  genti  fossero 
a  giorno  dì  ciò  che  avveniva  nelle  varie  regioni.  Se  i  ricordi  rimastici 
fossero  stati  anche  miaorì,  noi  dovevamo  credere  che  ai  bisogni  sociali 
di  un  ipameaso  impero  civile  provvedessero  mezzi  atti  a  soddis&rli. 

X 

Che  i  mezzi  di  pubblicità  fossero  due,  per  i  grandi  avvenimenti,  e 
per  quelli  giornalieri,  si  trae  da  diversi  scrittori,  ma  più  specialmente 
da  un  passo  degli  annali  di  Tacito,  al  decimoterzo, 

o  Nel  consolato  secondo  di  Nerone  e  di  L.  Pisane,  poco  fu  da  tnemO' 
rare,  chi  non  volesse  impiastrar  U  carie,  lodando  i  bei  fondamenti  e  Ugnami 
dell' anfìtealTo  di  Cesare  edificati  nel  campo  di  Marte;  ma  per  dignità  del 
popolo  romano  s'usa  negli  Annali  scriver  le  cose  illustri,  e  le  altre  nei  gior- 
nali. j>  Dunque  annali  o  storie  peri  grandi  fatti,  diurni,  diurnali  o gior- 
nali per  i  latti  del  giorno.  E  lo  stesso  Tacito  altre  volte  ricorda  queste 
due  fonti  per  illusuare  gli  avvenimenti  passati,  come  allora  che  dice 
(_Annal.  Ili,  3.),  parlando  di  Antonia  madre,  Annale  non  trovo,  ni  gior- 
nale che  dica  se  Antonia  sua  madre  ci  fece  atto  notabile  alcuno.  Fra  gli 
altri  antichi  scrittori  però,  è  SvetODio  quello  che  più  spesso,  e  più  avi- 
damente consultò  i  giornali,  per  trarne  specialmente  gli  aneddoti  dei 
quali  infiorava  le  sue  Vite;  e  cosi  nelle  sue  citazioni  storiche  vediamo 
spesso  ricordati  i  libri,  e  i  diurni  —  libri  actorum  diurni.  —  Per  queste 
e  per  altre  testimonianze  moltissime  non  sì  può  dunque,  come  vedremo, 
dotiure  della  esistenza  dei  giornali  romani;  e  ne  vedremo  le  età. 

£  sebbene  non  possa  dubitarsi  che  giornali  si  compilassero  e  dì£fon- 
dessero  anche  nelle  provincìe,  pure  in  queste  eraao  più  avidamente  letti 
quelli  della  metropoli  ed  k  ben  naturale.  Non  è  che  noi  Io  supponiamo  : 
ce  ne  assicura  Tacito  :  «  /  giornali  di  Roma  si  leggono  con  più  allenane 
nelle  Provincie  e  fra  gli  eserciti  n,  ed  erano  aspettati  con  ansietà,  come 
apparisce  da  tante  testimonianze,  ma  più  specialmente  da  quelle  delle 
lettere  di  Cicerone,  che  spesso  si  lamentava  dal  fondo  della  Cilicia  dì 
non  ricevere  gli  acta.  Da  Ladicea  egli  scrìveva  ad  Attico:  «  Io  aveva 
gli  atti  di  Roma  fino  elle  none  di  Mar^a  »,-  ed  a  Celio:  a  Di  Ocello 
poco  invero  mi  avevi  scritto:  ni  v'era  cenno  negli  atti.  » 

X 

La  materia  di  simili  giornali  non  differiva  gran  fatto  da  quella  dei 
nostri.  Ci  è  rimasta  memoria  di  una  compilazione,  o  raccolu  giornali- 
stica di  un  Chrestus,  greco  abitante  in  Roma,  alla  quale  attinsero  poi 
diversi  scrittori,  come  si  fa  nei  nostri  giornali  moderni.  Di  quesu  rac* 
colta  poco  ci  è  rimasto,  ma  sappiamo  che  conteneva  un  emporio  di  oo- 
tizie  utili,  e  che  anche  di  essa  profittò  M.  Celio  Rufo  cavaliere  romano^ 
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amico  e  corrispondente  di  Cicerone  quando  questi  era  proconsole  di  G- 
licia.  Di  lui  si  sa  che  era  novellista,  o  giornalista;  turoolento,  dissipa* 
tore^  leggero,  e  nel  tempo  stesso  un  parlatore  facondo  ed  efficace  in 
modo  da  meritare  non  tacili  lodatori,  Quintiliano  e  Tacito;  un  uomc 
che  frequentava  il  bel  mondo,  dove  s' innamorò  di  Clodia  ;  che  fu  par- 
tigiano di  Catilina  e  amico  di  Cicerone;  che  occupò  l'edilità,  la  pretura^ 
il  tribunato.  Dalle  diciassette  lettere  rimasteci  di  esso  abbiamo  un'idea 
dei  giornali  del  suo  tempo,  e  dei  giornalisti. — I  giornali  sono,  anche  per 

Juei  tempi,  pieni  di  notizie  vere  e  false;  narravano  di  ciò  che  si  era 
etto  alla  tribuna  nel  Foro,  dove  prendevano  posto  i  reporters,  che  fa- 
cevano, quasi  stenografate,  le  loro  relazioni;  erano  chhmzxi  subrostrani 
dallo  star  sotto  i  rostri,  come  fanno  oggi  gli  stenografi  che  alla  Camera 
stanno  sotto  i  seggi  della  presidenza.  I  novellisti  si  aggiravano  special- 
mente nel  Foro,  ma  percorrevano  .tutti  i  quartieri  della  città.  Si  reca- 
vano agli  uffici  pubblici,  si  affaticavano  ad  aver  primi  le  notizie  delle 
Provincie.  Un  bel  giorno  annunziarono  la  morte  di  Cicerone  che  era  vivo 
e  verde  —  spesso  convertivano  le  scaramucce  in  battaglie,  e  le  battaglie 
in  scaramuccie,  secondo  che  favorivano  o  avversavano  i  diversi  paniti. 
Come  oggi  abbiamo,  o  avevamo  cavurriani  e  mazziniani,  cairoliani,  sel- 
liani,  nicoterini,  s'agitavano  allora  mariani  e  sillani,  cesariani  e  pom- 
peiani. V'erano  anche  allora  gli  appendicisti  che  andavano  agli  spettacoli, 
e  riferivano  sulla  valentia  dei  gladiatori  e  dei  mimi,  delle  quali  cose  si 
sdegnò  un  giorno  Cicerone  contro  Celio  che  glie  ne  mandò  gli  estratti, 
cavati  dal  giornale  di  Chresto.  Da  questa  corrispondenza  dunque  di  Celio 
abbiamo  le  notizie  giornalistiche  di  processi  ^  celebri,  e  fra  gli  altri  di 
quello  di  Messala,  ingiustamente  assoluto,  secondo  il  giornalista,  per  la 
eloquenza  di  Ortensio  suo  zio,  il  quale  ne  fu  punito  la  sera  dal  popolo 
che  nel  teatro  lo  accolse  con  gridi  e  fischi  —  vi  si  registrano  esagerate 
le  sconfitte  di  Cesare  nella  Gallia  —  i  raggiri  dei  comizi—  notizie  molte 
e  salaci  di  divorzi  —  cenni  di  matrimoni  pomposi  —  il  divorzio  di  Do- 
labella  e  le  cure  dello  stesso  Celio  per  fargli  sposar  Tullia  —  la  sor- 
presa in  adulterio  di  Servio  Ocella  in  luogo  tanto  strano  da  eccitare  le 
risa  dì  Roma  —  articoli  di  fondo,  e  declamatori  <:ojitro  i  vizi  e  la  cor- 
ruzione del  secolo  —  invettive  contro  Cesare,  non  probo  —  epigrammi 
contro  Pompeo,  mancante  di  spirito  e  di  spedienti. 

Due  altre  fonti  di  notizie,  tratte  dagli  antichi  giornali  romani,  sono 
nelle  lettere  familiari  di  Cicerone  a  Quinto  suo  fratello,  ed  a  Pompo- 
nio Àttico;  e  negli  scolii  di  Asconio  Pediano.  - 

I  cosi  detti  atti  del  popolo,  o  giornali,  furono  spogliati  per  più  di 
venti  anni  dall'oratore  di  Àrpino  per  trasmetterne  le  notizie  al  fratello 
e  all'amico; -e  cosi  quelle  lettere  restano  a  surrogare  quasi  la  perduta 
collezione*  Asconio  Pediano  poi  non  solo  rovistò  i  giornali,  incomin- 
ciando a  svolgerli  dal  primo  anno  dopo  il  consolato  di  Cesare,  ma  ne 
conservò  dei  frammenti  autentici.  Essi,  ad  esemplò^  ricordano  i  torbidi 
di  Roma  del  695  sotto  il  tribunato  di  Clodio,  Pompeo  assediato  in  sua 
casa  da  Damicne  il  16  agosto  di  quell'anno;  i  lamenti  di  L.  Novio, 
tribuno  bastonato  e  ferito  dallo  stesso  Damione;  i  particolari  delU  lotu 
t  del  processo  miloniano;  Plinio  vi  lesse  il  ricordo  di  una  pioggia  di 
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sassi;  vi  si  trovano  gli  estratti  dei  discorsi  di  Sallustio  e  di  (X  Pompeo 
nel  giorno  della  ucdsione  di  Clodio. 

X 

Giunto  qui^  debbo  ricordare  che  per  circa  due  secoli  una  serie  di 
atd  pubblici  del  Senato^  e  di  registri  giornalistici  furono  la  disperazione 
degli  eruditi»  i  più  antichi  dei  quali  u  commendarono  in  mezzo  all'en- 
tosiasmo,  e  i  più  moderni  li  rigettarono  come  falsi.  L'entrare  in  questa 
controversia»  anche  per  esporla  soltanto»  ci  porterebbe  ad  una  discus- 
sione troppo  archeologica»  e  non  troppo  rispondente  all'indole  del  la- 
voro» tanto  più  che  io  mi  trovo  d'accordo  con  i  critici»  che  non  accet- 
uno  quei  monumenti  (che  non  esistono^  e  con  la  supposizione  dei  quali 
fu  ingannata  la  buona  fede  dei  primi  illustratori.  Il  Marini»  nei  Fratelli 
Arvah,  ha  discusso  abbastanza  l'argomento. 

In  luogo  però  di  questi  documenti  immaginari»  abbiamo  gli  scrit- 
tori dai  quali  possiamo  trarre  non  solo  la  certezza  dell'esistenza  ai  questi 
giornali^  ma  tanti  frammenti  di  essi»  e  tante  memorie  che  per  essi  si 
conservaroQO.  Fu  Cesare  che  volle  la  pubblicità  nei  giornali  degli  atti 
del  Senato»  e  che  poi»  dal  primo  suo  consolato  alla  dittatura»  li  volle 
cumulati  coi  diurnali  del  popolo.  Ciò  era  politico»  anche  per  immaginare 
qualche  senato-consulto  irregolare»  opera  qualche  volta  di  pochi  senatori 
adunati  in  casa  di  qualche  console  o  triumviro. 

Cesare  volle  sempre  abbassare  il  senato,  e  sollevare  il  popolo.  La 
pubblicità  nei  giornali  degli  atti  senatoriali  ne  abbassava  il  prestigio  a 
prò  delle  plebi.  Con  questa  trasformazione  di  pubblicità»  i  giornali»  in- 
terrotti quasi  interamente  ai  tempi  delle  guerre  civili»  ripresero  il  loro 
corso  sotto  Augusto»  ma  con  poca  libertà.  Sotto  Tiberio  e  Domiziano 
vennero  sottoposti  a  durissima  censura»  e  durante  l'impero  di  quest'ul- 
timo, gli  atti  del  senato»  fatto  schiavo»  tornarono  segreti. 

Nerone  ridonò  il  suo  diritto  alla  pubblicità  anche  riguardo  al  se- 
nato» e  negli  imperi  di  Trajano»  degli  Antonini»  di  Alessandro  Severo» 
dei  Gordiani,  di  Valeriano  e  di  Probo»  fino  agli  ultimi  secoli  dell'im- 
pero» gb  acta  ebbero  libero  corso»  ed  in  esso  figurarono  le  bassezze  del 
trasformato  Senato»  come  gli  avvenimenti  sociali  in  generale. 

Con  l'invasione  dei  barbari  cessa  la  pubblicazione  dei  giornali»  e 
il  mondo  romano  diventa  selvaggio.  È  solo  coi  secoli  che  incomincia  la 
rinnovazione  lenta  :  e  solo  quando  di  fanciullo  il  mondo  ritorna  adulto 
si  riproducono  a  poco  a  poco  i  fenomeni  della  civiltà  e  con  essi,  quasi 
ultimo»  quello  della  pubblicità  diurna  degli  avvenimenti. 

Mi  piace  conchiudere  con  un  ravvicinamento.  I  giornali  di  Roma 
antica  si  appellavano  Acta^Diaria-diurnalia.  La  parola  diarium  ha  tra- 
versato i  secoli  ed  ha  preso  sede  nell'idioma  italiano.  Il  giornale  uffi- 
ciale si  appellava  qui  nel  passato  secolo»  e  nella  prima  metà  del  presente. 
Diario  di  Roma^  ed  era  prima  diviso  in  diario  ordinario  e  diario  estero. 
Abbiamo  anche  oggi  gli  atti  ufficiali»  eli  atti  non  ufficiali^  cioè  gli 
ACTA  senatus»  e  gli  acta  populi  :  cosi  le  torme  non  sono  per  nulla  va- 
riate. E  se  la  parola  giorno  non  è  latina,  mentre  abbiamo  per  essa  i 
GIORNALI,  non  abbiamo  abbandonato  il  dies  dei  nostri  padri  coi  nostri 

DIARI, 
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Un  vivente  e  dotto  scrittore  francese  sostiene  che  gli  eredi  dei  ro- 
mani non  sono  ^li  italiani,  ma  i  Galli.  Sarà  possibile  che  riesca  a  fare 
accettare  quest'affermazione  ad  un  solo  italiano? 

A,  Gennarelli. 


Disputano  de  diurnis  aliisque  Romanorum  actis,  auctore  J.  W.  Reussen, 
Groningae,  apud  R.  J.  Scbierbeck,  1857  in  8/  di  pagine  77. 

Nel  1838  Vittorio  Le  Clerc  pubblicò  a  Parigi  una  memoria  Sui 
giornali  presso  i  Romani  (i)  nella  quale  con  molta  amenità  di  discorso 
e  con  erudizione  squisita  trattò  la  quistione  di  ogni  sorta  di  atti  pub- 
blici a  Roma,  e  quindi  degli  Atti  diurni,  e  di  loro  forma  e  materia  e 
vicende  e  importanza.  Quanto  alla  origine  egli  stima  probabile  che  i 
giornali  cominciassero  tre  anni  dopo  la  caduta  di  Numanzia,  cioè  nel  623, 
quando  cessarono  gli  Annali  dei  pontefici;  congettura  combattuta  da  altri, 
i  quali  appoggiati  ad  un  passo  di  Svetonio  (2),  interpretato  in  modo 
diverso,  riportarono  al  primo  consolato  di  Cesare  la  prima  pubblicazione 
degli  atti  diurni.  Più  recentemente  altri  scrissero  sullo  stesso  argomento 
in  Germania  (3)  e  da  ultimo  usci  la  memoria  soprannunziata  del  Reus- 
sen, nella  quale  si  illustrano  di  nuovo  gli  Atti  diurni  del  popolo,  gli  atti 
del  senato,  gli  atti  militari,  gli  atti  forensi,  e  si  ricerca  la  loro  forma, 
e  materia  e  valore,  usando  spesso  di  buona  critica,  e  talvolta  combat- 
tendo con  ipotesi  non  meglio  fondate,  le  ipotesi  antiche.  Del  che  basti 
citare  un  esempio.  Il  Le  Clerc  pensò  e  fu  seguito  da  altri  in  questa  opi- 
nione, che  Cesare  facesse  pubblicare  gli  atti  del  senato  per  togliere  ai 
padri  il  prestigio  del  mistero  in  cui  si  avvolgevano  e  per  diminuire  la  loro 
autorità  al  cospetto  del  popolo.  Il  che  secondo  noi,  non  apparisce  inve- 
risimile  e  si  accorda  benissimo  con  la  politica  e  cogli  Intendimenti  del- 
l'uomo che  mirava  a  distruggere  gli  ordini  antichi,  e  a  recare  tutto  in 
sua  mano.  Ma  il  nostro  autore,  tenendosi  ad  avviso  contrario,  nega  sen- 
z'altro questa  spiegazione,  e  afferma  che  Cesare  fece  pubblicare  gli  atti 
sanatoriali  pel  suo  amore  alle  lettere  e  ai  monumenti  (4^ 

Per  ciò  che  spetta  alla  materia  di  cui  discorriamo,  aagli  studi  an- 


(X)  Des  joumaux  chez  les  Romaias.  Recherches  prècèdées  d'une  memoire  sur  les 
Anaales  des  Pontifes  et  suivies  de  fragments  des  jouraaux  de  l'aucienae  Rome,  par 
j.  Victor  Le  Clerc,  membro  Istit  Frane.  —  Parigi,  Firmin-Didot,  1838,  in  8.%  440 
pagine. 

(2)  Inito  honore,  primus  omnium  (Caesar)  instituit  ut  tam  Senatus  quam'popali 
diurna  acta  confìcerentur  et  publicarentur.  —  Caes.  20  —  Il  Le  Qerc  crede  più  esatto 
e  più  verisimile  il  vedere  in  queste  parole  il  significato  che  Cesare  introdusse  l'uso  di 
pubblicare  gli  atti  del  senato  come  già  si  faceva  di  quelli  del  popolo:  mentre  altri 
mtendevano  che  Cesare  fu  il  primo  a  far  compilare  gli  atti  diurni  del  popolo  e  quelli 
del  senato.  V.  Ernesti,  Excursus  ad  Sveton.  Caesar  20,  e  Reussen,  p.  14. 

(3)  Lieberkunius  —  De  diurnis  Rom.  actis,  Vimar  1840;  Schmit,  Vindicìae,  libr. 
suspect,  Lipsiae  1844;  e  Zeitschr  £  Geschichtwlssenchaft,  1844.  t.  I,  p.  308,  ecc. 

(4;  Pag.  38  e  39,  op.  cit. 
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tichi  e  recenti  risulta  chiaro  che  a  Roma,  negli  ultimi  tempi  della  re- 
pubblica, e  per  tutto  l'impero,  vi  erano  giornali  che  in  alcune  parti  ras- 
somigliavano ai  giornali  moderni,  e  con  vari  appellativi  chìamavansi  diurna 
poputi  romani,  diurna  urbis  acta,  diurna  actorttm  scriptura,  populi  diurna 
acia,  acta  diurna,  diurna  commentario,  commentari  rerum  urbanorum,  acta 
nrum  urbanorum,  acta  urbana,  urbis  acta,  publica  acta  eJ  anche  acta  sen- 
z'altro (t).  Non  ne  rimane  alcun  brano  che  ci  dia  precisamente  la  forma 
di  essi,  perchè  i  frammenti  che  si  riportano  fino  all'anno  585  di  Roma, 
sono  evidentemente  un'impostura  di  qualche  erudito  del  secolo  XVI  (2). 
Ma  rimangono  molli  fatti  che  gli  scrittori  tolsero  da  questi  giornali,  e 
quindi  è  facile  aver  notìzia  della  loro  natura,  delle  cose  che  raccontavano 
al  pubblico  e  della  fede  che  potevano  meritare  come  monumenti  di  storia. 
Quando  la  potenza  romana  fu  molto  ampliata,  i  cittadini  che  per 
causa  di  affari  pubblici  o  privati  erano  costretti  a  trattenersi  in  paesi 
lontani,  si  ragguagliavano  delle  cose  di  Roma,  per  via  dì  lettere,  le  quali, 
istituiti  i  giornali,  erano  per  lo  più  copie  0  estratti  di  essi.  Le  lettere 
di  Cicerone,  e  quelle  a  lui  dirette  da  altri,  ci  danno  per  più  anni  pa- 
recchie delle  cose  contenute  in  questi  diari,  i  quali  riportavano  ì  senati- 
consulti,  gli  editti  decreta:!  per  pubblica  autorità,  le  cose  forensi,  gl'in- 
trighi  dei  comizi,  i  nomi  dei  m,!gistrati  designati,  i  processi,  le  ingiuste 
assoluzioni,  e  fischiate  fatte  in  teatro  agli  avvocati  dei  rei  (3),  Delle 
cause  celebri  davano  notizie  più  particolareggiate;  sull'affare  di  Milone 
Asconio  Pedianc  trovò  nei  giornali  molti  fatti  con  cui  potè  illustrar  Ci- 
cerone, e  narrare  ì  tumulti  del  tribunato  di  Clodio,  un  liberto  del  quale 
assediò  Pompeo  in  sua  casa:  e  di  li  raccolse  i  particolari  sullo  scontro 
a  Bovilie,  sul  giorno  preciso  della  uccisione  di  Clodio,  sulle  agitazioni 
popolari  e  sui  discorsi  pronunziati  nel  fóro  da  Sallustio  e  da  Quinto 
Pompeo,  tribuni  turbolenti  e  particolari  nemici  di  Milone  (4). 

Vi  erano  annunzi  delle  moni  di  uomini  celebri,  funerali,  miserie  e 
ridicolezze  degli  uomini,  scandah,  chiacchiere,  aneddoti  di  teatro,  attori 


(ij  Tacito,  Antul,  111,  };  XII,  24;  XIII,  )i;  XVI,  lì.  Svelonw,  Caca.  20;  Claud.4[; 
Aug.  64;  Calig.  ì6.  Plinio,  Ep.  V,  14;  VII,  3);  IX,  Ij;  Paneg.  75.  Petronio,  Saiy- 
rie.  5J.  Lampridio,  Commod.  15;  Alex.  Sever.  6.  Cicerone,  Ep,  ad  divers.  II,  ij; 
Vili,  2,   ii-.XU,  aj. 

(a)  Furono  pubblicati  dapprinm  negli  Annali  del  Pighio  (1615),  poi  nelle  iscri- 
liOQÌ  del  Reìnesio  (1681), con  qualche  dubbio;  quindi  eoo  piena  coniiilenza  dal  Grevio 
nella  sua  edizione  di  Svetonìo  (1691);  dal  Dodwell  con  aggiunte  (1692)  e  dal  Mu- 
Mtori  (>7]9).  I  più  li  crederono  veri  fino  agli  ultimi  tempi,  quantunque  il  Welser 
lino  dal  1596  non  vi  riconoscesse  la  venerabile  aatidiiti  che  si  voleva  loro  attribuire. 
Furono  slimati  opera  di  un  falsario  dal  Moyle,  dal  Gibbon,  dal  Beaufort,  dall' Ernesti, 
da  Gaetano  Marini.  Pure  anche  nei  tempi  recenti  non  mancò  chi  li  ritenesse  per  veri, 
e  lo  stesso  Furlanetto  nella  sua  edizione  del  Dizionario  del  Porcellini  si  lasciò  ioduTie 
ia  errore.  Ma  oggi  t  chiara  che  sono  maaipolaiioni  di  un  falsario,  come  fra  gli  altri  lo 
ha  provato  il  Le  Clerc,  che  con  critica  nuova  e  profonda,  ricercò  gli  eleraenii  diversi 
riuniti  e  combinati  da  un  erudito  del  secalo  xvi,  del  cui  centone,  sebbene  fatto  con 
usai  destrezza,  si  può  (acllmente  ritrovare  ogni  frase  tolta  a  Livio,  a  Cicerone,  ad  al- 
tri (Des  journaun  ecc.  p.  209). 

(j)  Cicer.  Ad  divirs.  Il,  8;  Vili,  2,  },  4,  9,  il,  ra,  14  ecc. 

(4)  AKonio  Ptd  ad  Cicer.  Oratio  prò  Milone,  p,  44,  47,  49  ecc.;  ed  Orelli  i8jj. 
Vedi  anche,  ad  Cicer.  pio  Scauro,  p.  19 
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fischiati^  avventure  galanti,  adulteri,  nozze,  divorzi,  descrizioni  di  giuochi 
di  gladiatori,  notizie  di  ciò  che  accadeva  a  Roma  ogni  giorno,  notizie  di 
guerra,  considerazioni  politiche:  lasciavasi  travedere  che  Pompeo  man- 
cava di  spirito  e  Cesare  di  probità  ;  e  poi  dicevano  dell'  Italia  mvasa  dal 
vincitore  delle  Gallie  (i).  Avevano  declamazioni  contro  i  vizi  e  la  cor- 
ruzione del  secolo  (2);  dicevano  di  feste  religiose,  di  dedicazioni  di 
templi,  di  prodigi  e  portenti.  Plinio  trovò  nei  giornali  che  nel  710  erano 
piovuti  mattoni  (3). 

Più  abbondanti  sono  i  ricordi  che  si  hanno  dei  giornali  nei  tempi 
dei  Cesari,  e  ci  soùo  anch'essi  testimoni  dei  costumi  del  tempo  e  di 
quell'obbrobrioso  servaggio.  Crescono  i  chiacchiericci  e  le  inezie  raccolte 
per  fare  ridere  il  popolo  servo,  e  il  dispotismo  corrompe  la  pubblicità 
a  suo  profitto.  Cesare  che  sapeva  benissimo  volgere  contro  la  libertà  gli 
strumenti  di  essa,  usò  a  suo  aiuto  anche  i  giornali,  senza  curare  di  ve- 
rità o  di  menzogna,  e  fece  scrivere  che  Marco  Antonio  volle  deferirgli 
per  ordine  del  popolo  la  potestà  regia,  e  che  egli  non  l'aveva  accettata  (4). 
Augusto  che  pacificò  con  la  libertà  anche  l'eloquenza  e  la  storia  (5),  e 
lasciò  scrivere  solo  chi  scriveva  per  lui  mentre  vietava  la  pubblicazione 
degli  atti  del  senato  (6)  tollerò  i  giornali,  ma  sottomettendoli  a  rigorosa 
censura  (7),  la  quale  durò  sotto  Tiberio  come  sotto  gli  altri  tiranni  (8). 
E  quindi  Petronio  ne  fa  la  parodia  riferendo  nella  forma  e  nello  stile 
dei  giornali  che  nel  predio  Qnnano  di  Trimalcione  sono  nati  il  25  di 
luglio  30  bambini  e  40  bambine;  che  sono  state  messe  nel  granaio  500,000 
moggia  di  grano;  che  si  domarono  90  buoi;  che  fu  posto  in  croce  il 
servo  Mitridate  per  avere  bestemmiato  il  genio  di  Caio;  che  si  riposero 
in  cassa  100,000  sesterzi  non  potuti  impiegare,  e  che  nello  stesso  giorno 
vi  fu  incendio  negli  orti  Pompejani  Tj): 

Quando  tutto  è  in  mano  di  un  solo,  i  giornali  narrano  le  cose  della 
reggia  e  le  presentazioni  di  corte.  Livia  vi  fece  annunziare  i  nomi  dei 
senatori  e  dei  cittadini  che  avevano  chiesto  di  essere  ammessi  a  salo' 
tarla;  il  che  ripetè  anche  Agrippina  (io);  Tiberio,  tiranno  più  raffinato, 
ne  abusò  turpemente  :  faceva  mettere  nei  giornali  articoli  contro  sé  stesso, 
e  divulgava  non  solo  le  cose  che  altri  avesse  detto  in  segreto  contro  di 
lui,  ma  ne  aggiungeva  altre  di  sua  invenzione  per  trarne  poscia  pretesto 


(i)  Cicer.  Epist  ad  divers.  II,  15;  Vili,  i,  6,  7,  13,  15;  XII,  8;  ad  Qjiìd.  Frati. 
I,  2;  ad  Brut  I.  j;  Plinio,  Nat.  hist.  VII,  54. 

(2)  Cicer.  Ad  divers.  VIII,  6,  17. 

(3)  Nat  hist  II,  37. 

(4)  Dione  Cassio,  XLIV,  ix.  Deve  avvertirsi  che  nel  passo  di  Dione,  secondo 
altri  si  parla  degli  atti  del  senato,  non  di  quelli  del  popolo.  Del  resto,  che  Cesare 
facesse  falsificare  a  suo  profitto  gli  atti  del  senato  lo  attesta  anche  Cicerone  (Ep.  ad 
div.  I,  I,  2;  IX,  15;  X,  la,  16),  come  poi  li  falsificò  Marc' Antonio  (Cic.  Phìlippi  V,  4: 
Epis.  ad  div.  XII,  i) 

(5)  Tacito,  Dialog.  de  Orat  38. 
(0)  Svetonio,  Aug.  36. 

(7)  Le  Clerc,  p.  246. 

(8)  Dione  Cassio,  LVII,  ai;  LXVU,  11. 

(9)  Petronio,  Satyric.  35. 

(IO)  Dione  Cassio,  LVII,  12;  LV,  33. 
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a  vendette  (i);  e  mosso  da  invidia  vietò  che  si  scrivesse  nei  giornali  ìl 
acme  di  un  famoso  architetto  che  eoa  mirabile  arte  avea  rialzato  un 
poruco  cadente  (2).  Domiziano  vietò  di  scrìvere  nei  giornali  ciò  che  a 
Ini  non  piaceva  (3;  e  peggio  di  tutti  fece  Commodo,  il  quale  amando 
anche, la  celebrità  e  io  scandalo  che  gli  veniva  dalle  turpitudini,  volle 
che  si  pubblicassero  tutte  le  sue  cradeltà,  tutte  le  sue  prove  di  gladia- 
tore, tane  le  sue  infamie  (4). 

Vi  si  divulgavano  i  rescritti,  le  costituzioni,  gli  editti,  le  opere  edi- 
lizie dei  principi,  le  loro  orazioni,  e  le  vili  acclamazioni  dei  senatori  ri- 
petate  cinque,  dieci  e  venti  volte  (5),  e  che  sono  le  pagine  più  vergo- 
gnose della  storia  romana;  le  proposizioni  di  templi  a  Nerone  (6),  l'apo- 
teosi di  Qaudio  (7),  il  titolo  di  nume  a  Domiziano  (8);  le  quali  cose 
suvaoo  ora  in  luogo  dei  liberi  suffragi  con  cui  sotto  la  repubblica  si 
desiguavano  i  magistrati.  Del  servo  senato  registravansi  anche  le  sea- 
lenie  e  i  discorsi,  e  nelle  provincie,  secondo  la  testimonianza  di  Tacito, 
si  leggevano  gli  atti  per  conoscere  il  contegno  di  Trasea,  mentre  tutti 
j  seratorì  adulavano  e  plaudivano  alle  crudeli  follie  di  Nerone  (9);  e 
ciò  che  Trasea  non  aveva  fatto,  era,  come  oggi  direbbesi,  l'avveamiento 
del  giorno. 

Largo  spazio  vi  occupavano  le  varietà,  i  portenti,  le  favole,  i  fatti 
memorabili.  Nell'anno  800,  sotto  la  censura  ai  Claudio,  i  giornali  an- 
nunziarono che  fu  portata  a  Roma  la  Fenice  ed  esporta  nel  comizio  (io). 
Plinio  vi  lesse  che  agli  11  aprile  del  748,  net  duotiecimo  consolato  di 
Angusto,  UD  Crispino  Ilare  di  onesta  famiglia  plebea  di  Fiesole  venne 
a  sacrificare  in  gran  pompa  nel  tempio  di  Giove  Capitolino,  accompa- 
gnato da  7  figli  e  2  figlie,  da  27  nipoti,  da  8  nipoti  femmine  e  da  27 
pronipoti  (ti). 

Vi  lesse  anche  la  storia  del  cocchiere  della  fazione  rossa  messo  sul 
rogo  (13^,  e  il  fatto  singolare  occorso  nella  condanna  capitale  di  Ti:{io 
Sabino:  come  egli  fu  condannato  a  morte  coi  servi,  il  cane  di  uno  di 
essi  Io  segui  alla  prigione,  alle  gemonie,  e  fino  al  Tevere,  ove  fece  ogni 
sforzo  per  sostenere  sull'acqua  il  corpo  del  suo  padrone  (13). 


fi)  Dione  Cassio,  LVII,  31 

(a)  Id.  LVU,  ai. 

(Old    LXVII,  li. 

(4)  Habuit  praeierea  tnoretn,  ut  omnia,  qa*e  turpitcr,4)uae  impure,  quae  crude- 
liier,  quae  gladiatorie,  quae  lenocine  faceret  Adii  Urhti  iiiiUuberet,  ui  Mani  Maximi 
jcripta  testaotur.  Lampridìo,  Coramod.  ij. 

{()  V,  Lampridio,  Alex,  Sev.  6,  13,  j6;  Capitolino,  Gord.  ;;  Ms\imiii.  16,  a6,  ecc.; 
Poliione,  Chud   4.  18;  Vopisco,  Aurei.  13,  14;  Tacii.  4,  5;  Pcob.  u  ecc. 

(6)  Tacito,  Annali  XV,  74. 

(7J  Id.  AnoaJi  XIJ,  74. 

(8)  Svetonio,  Domit.  ij;  Dione  Cassio,  LXVII,  ij. 

(9)  Tacito,  Annali  XVI,  aa. 

(io)  Allatus  est  et  in  urbem,  Claudii  principis  censura,  anno  urbis  DCCC,  et  in 
cotoitio  propositua,  quod  et  Adii  testatum  est;  sed  quem  falsum  esse  nemo  dubiiaret. 
Plinio,  Nat.  hist  X,  2.  Vedi  anche  Solino,  XXXIU,  14. 

(Il)  Plbio,  loc.  cit.  VII,  II. 

fi2)  w.  vn,  s4. 

(13)  Id.  VUI,  61. 
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SvetoQÌo  che  molto  sì  dilettava  della  storia  aneddotica,  svolse  molto 
i  diari  e  in  essi  trovò  il  di  natalizio  di  Tiberio  e  il  luogo  ia  cui  nacque 
Caligola  (lì,  e  li  cita  anche  a  proposito  delle  tre  nuove,  lettere  ìniro- 
dctte  da  Claudio  nell'alfabeto  latino,  e  poscia  morte  con  lui  (z).  Tacito, 
che  ricorda  (5)  come  nei  giornali  si  lodassero  gli  edifìzi  e  nomioau- 
mente  ranfiteatro  costruito  da  Nerone  nel  campo  Marzio,  trovò  in  essi 
documenti  sul  funerale  di  Germanico,  e  i  nomi  di  quelli  che  v'ioier- 
vennero  (4):  e  Giovenale  ne  attesu  che  vi  si  scrivevano  i  nomi  dei 
nati  (5),  e  vi  si  pubblicavano  le  nozze  (6).  Gii  atti  diurni  si  perpetua- 
rono smo  alla  fine  dell'intpero,  e  nel  codice  Teodosiano  si  ha  quasi  il 
nome  di  giornalista  nella  parola  f/turnurtui  (7);  ma  poco  sappiamo  della 
pubblicazione  e  della  forma  di  essi,  malgrado  le  ricerche  fatte  dal  Reus- 
sea  nella  sua  accurata  ed  erudita  memoria.  La  cura  degli  atti  è  nota 
che  fu  affidata  ai  questori  e  poi  ai  prefetti  dell'erario  (8).  È  molto  pro- 
babile che  i  giornali  non  si  pubblicassero  prima  di  avere  avuto  l'appro- 
vazione del  principe  j  ciò  voleva  II  dispotismo  impenale.  Si  scrivevaao 
in  carta,  e  vi  erano  in  Roma  persone  che  vivevano  di  questa  faccenda.  Si 
esponevano  non  si  sa  se  per  unoo  due  giorni:  ognuno  poteva  leggerli 
e  copiarli,  e  in  tal  modo  i  presenti,  e  gli  assenti  delle  provincie  e  degli 
eserciti,  avevano  notizia  delle  cose  di  Roma,  Pare  che  poi  si  portassero 
nell'erario  e  nelle  biblioteche. 

Sulla  forma  esterna  e  sulla  dettatura  di  essi  non  bavvi  memoria. 
Solo  Quintiliano  si  lamenta  che  anche  i  giornali  attestassero  della  cor- 
ruzione della  lingua  (9).  Ad  essi  attinsero  notizie  Tacito,  Svetonio,  Plinio 
ed  i  successivi  scrittori  delle  vicende  romane;  e  quantunque  abusati  e 
corrotti  dal  dispotismo,  per  ciò  che  spetta  ai  luoghi  dei  fatti,  alle  date, 
e  a  parecchie  panicolarità  delle  cose  giornaUere  di  Roma,  si  tennero 
come  uno  dei  fonti  della  storia  imperiale. 

Atto  Vannucci 
(Archivio  Storico  Saliaiu),  L  IX,  18J9.} 

in. 

■     SALLUSTIO  GIORNALISTA 

Crispo  Sallustio,  allora  giovane  ancora,  faceva  quel  che  oggi  si  di- 
rebbe il  giornalista,  e  redigeva  con  l'aiuto  di  altri,  e  segnatamente  di 
Cesare,  il  Commenlarium  rerum  urbanàrum,  il  Monitiar  d'allora,  perchè 
Roma  fu  primi  ad  avere  una  gazzetta A  lui  Lucullo  prestava  tre- 


(1)  Svetonio,  Tib.  5;  Calig.  I 

(3)  Id.  Claud.  41. 
(j)  Annali  XUI,  3 1. 

(4)  H.  m,  j. 
(j)  Sat.  IX.  84. 
(tì)  Id.  II,  ij6. 

(7)  Cod.  Theod.  Vili.  4.  8;  ! 
?8)  Tscii.  Ann.  Xlil,  j8. 
(9)  Instit.  Orat.  IX,  j,  18. 
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cento  liberti  per  moltipllcare  le  copie  del  Commentario.  Ciascun  liberto 
glieae  dava  cinque  copie  al  giorno.  Uscendo  tutte  le  settimane,  nel  di 
sacro  a  Mercurio,  ne  circolavano  10,500  copie. 

A  una  dramma  per  copia  (ch'era  il  prezzo  fissato)  facevano  42,000 
dramme  al  mese,  salve  le  spese  cbe  non  variavano  2000  dramme.  Ciò 
che  significa  480,000  dramme  all'anno  (una  dramma  valeva  97  cente- 
simi di  nostra  moneta). 

E  cotal  rendita  vueva  quanto  l'esser  proconsolo  in  una  delle  ricche 
Provincie  dell'Asia,  senza  esser  ladri  come  Verre. 

Gius^PE  Rovani 

(dalla  Giovine^^fa  di  Gallio  Cuore) 

IV. 
UN  GIORNALE  DI  VENTI  SECOLI  FA 

Il  pili  antico  dei  giornali  è  quello  che  usciva  in  Roma  due  secoli 
prima  di  Cristo,  intitolato  Ada  populi  romani  diurna. 

Ecco  nn  nomerò  dell'anno  168  avanti  Cristo: 

«  U  29  marzo:  il  Console  Livinio  ha  esercitato  oggi  le  funzioni 
gavematìve.  —  Una  violenu  tempesta  è  scoppiata  nella  giornata  di  oggi; 
u  folgore  k  caduta  sopra  una  quercia  poco  dopo  mezzodì,  nella  prossi- 
miii  del  colie  Veli  e  l'ha  spezzata  in  più  parti.  —  Vi  fu  una  rissa  in 
no  allargo  della  città  che  ha  per  insegna  l'orso,  presso  il  colle  Jano. 
L'albergatore  fu  gravemente  ferito.  —  L' Edile  Titinio  ha  condannato  i 
beccai  che  spacciano  la  carne  per  aver  venduto  la  loro  merce  senza  averla 
prima  sottoposta  all'ispezione  delle  autoriti.  Le  ammende  hanno  servito 
3  costrurre  una  cappella.  —  Il  camblavalnte  Ausidio,  la  cui  bottega  ha 
per  insegna  lo  Scudo  del  Cimbro,  è  fuggito  portando  seco  una  somma 
considerevole.  Venne  inseguito  ed  arrestato.  Egli  aveva  ancora  con  sé 
tutto  il  denaro  rubato.  U  pretore' I^onteio  l'ha  condannato  a  restituire 
immediatamente  tutto  il  denaro  a  coloro  che  l'avevano  depositato  in  sue 
mani.  —  II  capo  dei  briganti  Defcnipbon,  arrestato  dal  legato  Neava,  è 
stato  CTOcifìsso  oggi  nel  porto  di  Ostia.  » 

V. 

Fra  le  opere  dell'antichità  romana  che  non  sono  giunte  fino  a  noi, 
vxaxxo^gDetadi  di  Tito  Livio,  alcuni  libri  delle  Storie  di  Tacito  e  le 
Storie  op'Sallnstio. 

Ebbene,  il  Moniteur  Universel  annunziò  nel  1886,  cbe  un  giovane 
eradito  tedesco,  il  dottor  Hauler,  ha  scoperto,  in  un  manoscritto  della 
biblioteca  d^ Orleans,  cinque  fogli  che  già  facevano  parte  di  un  palim- 
sesto  sul  quale  erano  sute  originariamente  copiate  le  Storie  di  Caio  Crl- 
spo  Sallustio.  A  forza  di  pazienza,  il  dottore  Hauler  è  riuscito  a  poter 
leggere  qoei  frammenti  delle  Storie,  che  si  riferiscono  ad  una  discussione 
che  ebbe  luogo  in  senato  in  seguito  ad  un  bolletjtino  di  vittoria  spedito 
da  Pompeo,  ed  alle  campagne  intraprese  contro  Sertorìo  e  contro  i  pirati. 


,§jìecialità  per  ^ipograRa  ed  ^rti  affini 


NORBERTO  ARBIZZOPII 

Borgo  Milano,  IS  •  Ticino  alla  Stazione 

Premiato  anohs  con  medaglia  speciale  dal  B.  ICnìstero  d'Agriooltnra, 
Indostria  e  Commercio. 


Lo  Stabilimento  è  dedicato  esclusivamente  alla  costruzione 
delle  macchine  ed  attrezzi  per  la  tipografìa  ed  affini  Tntte  le 
macchine,  costruite  con  scelto  materiale  e  con  attenta  cura,  fanno 
concorrenza  a  quelle  fabbricate  dalle  piìi  accreditate  Case  estere, 
non  solamente  sui  prezzi,  ma  anche  sull'eleganza  è  solidità,  pre- 
cisione, celerità  e  leggerezza  nei  movimenti. 

Specialmente  ora  che  lo  Stabilimento  si  è  reso  deliberatar 
rio  dì  tatto  quanto  era  di  pertinenza  dell'antico  Stabilimento 
AMOS  DELL'  ORTO,  è  in  grado  di  esperire  qualsiasi  ammissione 
ed  assumere  impianti  completi  di  tipografie  in  pochissimi  giorni. 

■»-  A  richiesta  sì  spedisce  gratis  e  franco  il  Catalogo  illustrato 
Referenze  primarie. 


^  ^•-- 


V  INTENZIONE  DELLA  STAUFA 


Da  molti  anni  si  contestava  a  Gutemberg  l' invenzione  della 
stampa.  I  snoi  titoli,  infatti,  erano  difficili  a  stabilirsi,  benché  coloro 
che  volevano  contrastargli  la  gloria  non  avessero  argomenti  molto 
validi  a  opporgli.  Il  più  antico  documento  che  Ambroise  Firmin- 
Didot  avesse  trovato  in  favore  di  Gutemberg,  rimontava  al  1499. 

D  signor  Sieber,  di  Basilea,  nel  1887  ne  ha  ^pubblicato  un 
altro  di  data  anteriore  al  primo,  cioè  del  1472.  E  una  lettera 
latina  di  Guglielmo  Fichet  a  Bobert  Gaguin,  che  menziona  espres- 
samente Gutemberg  come  l' inventore  dell'arte  tipografica  (qui  pri* 
mus  omnium  impressoriam  artem  excogitavit) . 

Questa  lettera  si  trova  stampata  in  testa  del  solo  esemplare 
conservato  alla  biblioteca  di  Basilea  del  trattato  De  Ortographia 
di  Gasparino  da  Bergamo,  opera  stampata  coi  torchi  della  Sorbona 
nel  1472.  Guglielmo  Fichet,  che  aveva  fondato  la  prima  tipografia 
di  Parigi,  doveva  sapere  a  chi  attenersi  poiché  egli  aveva  impie- 
gati tre  operai  istruiti  da  Gutemberg  a  Magonza  e  che  egli  no- 
mina in  questa  stessa  lettera:  Ulrich  Gering,  Michel  Friburger  e 
Martin  Crantz  «  di  già  più  abili,  dice  egli,  dello  stesso  maestro  ». 

Nel  1884  fu  scoperta  la  prima  macchina  tipografica  di  Gutem- 
berg, Questa  macchina  datata  dal  1441,  fu  ritrovata  in  un'antica 
casa  di  Magonza  dove  Gutemberg  aveva  stabilita  la  sua  tipografia 
6  che  era  nota  col  nome  di  Corte  del  Giovane. 

La  macchina  porta  il  monogramma/.  G.e'A  millesimo  MCDXLI, 
Essa  è  stata  accuratamente  riparata  con  l'aiuto  di  antichi  disegni 
di  macchine  tipografiche  del  xv  secolo,  che  esistono  ancora. 


Ecco  ora  l'ordine  cronologico  seguito  dall'arte  della  stampa, 
nel  diffondersi  in  Italia: 
1467  —  S'introduce  a  Eoma  la  prima  tipografia. 

1469  —  La  terza  città  d'Italia  ch'ebbe  tipografia  fu  Venezia,  la 

quale  in  quest'anno  ne  apriva  una. 

1470  —  Si  fonda  la  prima  tipografia  in  Verona. 
1470  —  Borgo  S.  Sepolcro  in  Toscana. 

1471 — Pavia,  Napoli,  Treviso,  Ferrara,  Firenze. — A  Bologna, 
anche  in  quest'anno,  Baldassarre  Azoguidi  impianta  la 
prima  tipografia. 

1472  —  Padova,  Mondovi.  Giovanni  Fabri  impianta  per  primo  tor- 
chi di  stampa  a  Saluzzo.  Pietro  Adamo  De  Micheli  è  il 
primo  che  stabilisce  l'arte  tipografica  a  Mantova. 

1473 — Brescia;  a  Messina,  per  òpera  di  Rigo  Elding,  alemanno. 

1474  —  Torino,  Savona,  Como,  Genova,  Modena,  Vicenza.  Per  opera 
di  due  frati  s' introduce  la  prima  tipografia  a  Ripoli  (To- 
scana); in  essa  lavorò  come  compositrice  una  monaca, 
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1475  —  Città  di  Sant'  Orso,  Piacenza,  Casello  (Comune),  Jesi,  Reg- 

gio-Calabria. 

1476  — Cagliari,  Udine,  Trento,  Pagliano. 

1477  —  Perugia,  Bergamo. 

1478 — Pieve  di  Sacco,  TuBCulano,  Colle;   Andrea  di  Wormazia 

installa  la  prima  tipografia  a  Palermo. 
1479  —  Pinerolo,  Novi,  Saluzzo. 
1480— Cividale. 
1482  — Pisa,  Aquila. 
1484^  Siena,  Rimini. 

1485  —  Chivasao. 

1 486  —  Casalmaggiore. 

1488  — Viterbo,  Gaeta. 

1489  — Capua. 

1490  —  Lecce,  Portese,  Sora. 
1491 — Nozzano,  Lacca. 

1492  —  Cremona,  Nizza. 

1493  — Alba. 

1495  — Forlì,  Virola-Alghise. 

1622  — Catania. 

1636  —  Montoleone  (Calabria).  La  fama  dì  questa  città  supera  tutte 

le  altre  città  calabresi,  dopo  Cosenza. 
1645  (18  gennaio)  —  La  Camera  del  Piemonte,  ordinava  in  questo 

giorno  ai  Sinibaldo  «  di  stampare,  in  Torino,  ogni  setti- 
■  mana,  ragguagli  o  siano  avvisi  generali  delle  occorrenze 

del  mondo,  scritte  da  Pietro  Antonio  Soccino  ». 
1651  — Pier  Griacinto  Massa,  introduce  la  stampa  ad  Imola. 


Parrà  strano  che  in  Italia,  ove  l'arte  tipografica  era  già  tanto 
in  onore,  non  venisse  subito  adoperata  per  la  stampa  delle  prime 
gazzette.  Gli  è  che  gli  scrittori  di  esse  si  sapevano  più  liberi  dalla 
censura,  ed  anche  perchè  i  loro  prUticanti  erano  ghiotti  di  notizie 
recondite,  le  quali  avrebbero  avuto  assai  minor  pregio  se  fossero 
state  facilmente  accessibili  al  pubblico. 

Vedremo  più  innanzi  la  storia  e  le  vicende  dei  primi  giornali 
stampati. 

K.  Beohardini. 


BOLETIN    DE    LA   LIBRERIA 

de  A.  Betheneonrt  é  Htjoi 

PERIODICO      DEDICAOO     A     AVISOS      MERCANTII-ES 

Sale  el  t.*  y  el  i6  de  cada  mes 

y  le  remite  gratis  y  franco  de  pone  i  todos  los  pafses  de  la  Union  Postai 

OTOAZAO  (Antilla  HoUndesa) 


Il  giorualìBmo  nel  1500  e  1600 


£  Doto  cbe  molto  tempo  innanzi  alle  gazzette,  le  notizie  correvano 
scrìtte  a  mano  e  si  chiamavano  avvisi  o  spacci. 

Conviene  credere  che  i  giornalisti  d'allora  somigliassero  molto  a 
certi  gioraatisti  d'adesso,  se  monsignor  Mariano  Pierbenedetti,  vescovo 
di  Martorano  e  governatore  di  Roma,  pubblicò  li  ii  ottobre  J$S6  un 
Bando  degno  d'essere  ricordato. 

Dice  monsignore  essersi  osservato  per  lunga  esperienza  cbe  nello 
scrìvere  da  tutte  le  parti  del  mondo  kttere  d'avvisi  v  non  si  è  mai  visto 
scrìvere  cose  particolari  con  infamia  et  disobnore  di  nessuna  sorte  di 
persone,  et  massimamente  de  Principi  et  persone  graduate  »  come  si  fa 
in  Roma  «  capo  della  Religione  et  ricetto  d'huomini  virtuosi.  » 

Naturalmente,  non  erano  questi  uomini  virtuosi  gli  autori  dì  simili 
enormità;  ma  «  alcuni  di  tanto  mala  natura,  sceleraii,  calunniosi  et  de- 
trattori cbe  senza  timor  di  Dio  et  della  giustizia  sono  partiti  dalle  patrie 
loro  cosi  male  avvezzi,  cbe  hanno  pigliato  l'occasione,  per  essercitare  le 
loro  lingue  pestifere,  de  scrinr  kttere  d'avvisi  da  diverse  parti,  empiendo 
le  carte  de  bugie  et  calunnie,  infamando  et  detrahendo,  all'honore  et  repu- 
tatione  del  prossimo,  non  considerando  come  Christian!,  di  quanto  ca- 
stigo siano  degni  quelli  che  cercano  di  togliere  la  fama  et  l'honore  altrui,  n 

Per  la  qual  cosa  ordina  che  nessuno  scriva  più  simili  lettere  in 
qoalsivogiia  idioma,  né  con  cifra  o  figure. 

Sanzione  penale:  La  vita,  confisca  dei  beni  ed  infamia  perpetua. 

Chiunque  poi  riceverà  nna  di  quelle  lenere  deve  rivelarla  subito  ai 
governatori  o  superiori  ;  altrimenti  sarà  trattato  come  i  trasgressori  del 
bando. 

H  quale  termina: 

a  Advertendo  cbe  si  procederà  per  inquisttione,  denunzie  secrete 
et  ogni  altro  miglior  modo  per  scoprir  questi  scelerati;  se  intercette- 
ranno le  lettere  et  s'userà  ogni  sorte  de  remedio,  perchè  s'habbino  da 
levar  simili  abusi,  etc.  n 

Il  bando  del  Pierbenedettì  venne  inserito  nei  Bandi  generali  che 
furono  il  codice  penale  in  molta  parte  d'Italia  fino  a  tutto  il  secolo 
passato,  ove  le  lettere  d'avviso  furono  confuse  coi  libelli  o  pasquinate, 
e  gli  astori  punibili,  anche  se  esponessero  la  verità,  nella  vita,  conlisca- 
rione  di  beni  e  perpetua  iofamia  a  secondo  le  qualità  delle  persone,  o 
almeno  della  Galera  ad  arbitrio  di  S.  E  » 

Bel  fiire  il  giornalista  a  quei  lumi  di  luna! 

X 

P.  L.  Bruzzooe  scrive  sullo  stesso  argomento: 

Nel  i6$i  si  fece  una  perquisizione  a  molti  copisti  di  Roma,  e  pa- 
recchi furono  arrestau,  tra  cui  Luca  Scabioli. 

In  sua  casa,  il  22  aprile,  fu  trovato  an  avviso,  e  in  questo  era 
Dotato  quanto  segue: 
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n  Un  tal  signore  Ugo  Maffet  marito  della  Catalana,  stato  cavatle- 
rizzo  del  già  cardinale  di  Valenza,  sendo  a  questi  giorni  suto  accusato 
dal  governatore  di  Roma  che  d'ordine  dei  Padroni  se  n'andasse  fuori  di 
Roma,  dicevasi  per  la  Corte  che  questo  facesse  l'amore  colla  duchessa 
di  Ceri,  et  egli  non  obbedendo  e  seguitando  t'impresa,  il  governatore 
fu  necessitato  mandare  lì  sbirri  alla  sua  casa  per  farlo  prigione,  ma  non 
sendo  stato  trovato,  d'ordine  di  detto  governatore  fu  carcerato  un  suo 
figliastro.  » 

La  duchessa  di  Ceri,  sopra  ciuta,  era  donna  molto  galante;  anzi 
la  cronaca  del  tempo  dice,  con  fondamento,  che  avvelenò  il  marito  colla 
complicità  della  famigerau  Giulia  palermiuna  che  fabbricava  l'acqua 
tofana. 

Presso  lo  Scabioli  non  fii  trovato  solo  l'avviso  di  cui  sopra,  ma  pa- 
recchi altri  colla  data  di  Anversa,  Colonia,  Venezia  che  erano  allora  i 
centri  dei  principali  gazzettanti  o  spacciatori  di  notìzie.  Lo  Scabioli  era 
un  vero  giornalista  che  aveva  estesa  corrispondenza.  Egli  se  la  cavò 
con  poco;  ma  non  sempre  andava  cosi;  anzi  nel  secolo  xviii  non  meno 
di  tre  giornalisti  furono  tradotti  al  patibolo,  rei  soltanto  di  pasquinate 
o  di  scrini  polemici  o  satirici.  I  tre  giornalisti  giustiziati  furono  Tri- 
velli, Rivarola,  Scatolari. 

Nella  perquisizione  fatta  allo  Scabioli  gli  avvisi  furono  dai  birri 
trovati  sotto  il  materasso  del  letto.  Egli  abitava  in  borgo  Sant'Angelo, 
ed  era  allora  in  trono  Papa  Pamphili.  In  uno  di  questi  avvisi  si  parlava 
anche  della  principessa  d!  Rossano,  nipote  del  Papa. 


Circa  venti  anni  prima  erano  avvenute  perquisizioni  per  lo  scopo 
medesimo,  e  specialmente  per  trovare  scritti  di  astrologia  attribuiti  al 
padre  Orazio  Morandi,  abbate  di  Santa  Prassede,  il  quale  fu  arrestato. 
Egli  era  uomo  dottissimo  e  godeva  Tamicizia  di  tutti  i  dotti  del  suo 
tempo,  compresa  quella  di  Galileo  del  quale  talvolta  fu  commensale. 
Per  lui  l'astrologia  era  una  cosa  seria,  ed  egli  aveva  la  fìsima  di  volerla 
ridurre  a  scienza. 

Con  lui  vennero  imprigionati  tutti  i  frati  di  Santa  Prassede  !  Net 
processo  fu  sentito  come  teste  Cesare  Tubiolo  Ventone  da  Pesaro,  il 
quale  cosi  parlò: 

0  Io  to  il  copista  e  anche  il  computista  nella  bottega  del  signor  Al- 
legrucci  et  anco  altrove.  Prima  fosse  fatta  la  perquisizione  alli  copisti, 
ci  erano  molte  scritture  malediche  che  andavano  attorno.  Io  vidi  certi 
discorsi  de  Cardinali  papabili  et  un  pronostico  nella  bottega  di  Giuseppe 

Argemento un  giovane  che  si  sa  piemontese  mi  fece  vedere  altra 

scrittura  intitolata  Li  pensieri  notlurnali  de  Parnaso.  Mi  furono  mostrate 
pure  delle  profezie  di  papi  e  mi  ricordo  che  parlavasi  di  api  e  credo 
riguardasse  il  papa  che  nell'arme  sua  sta  l'ape.  Si  profetizzava:  Conver- 
tenlur  ìn  apies  et  non  mellificahunt  nisi  in  cadavera  chrislianorum;-  auge- 
bunt  bella  sub  ejus  aculeo;  pugnabunt  regesfortes,  sonahunt  arma,  clamabunt 
iubce,  slrepitabunt  juxia  astnorum...,  a 

Lo  stemma   colle  api  era  quello  dei  Barberini,  osaia  del  papa  re- 
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gnante  Urbano  Vili.  Il  che  vuol  dire  che,  mentre  gli  uni  trattavano 
d'astrologia,  gli  altri  volevano  colpire  il  pontefice;  senza  rilevare  che 
anche  1  Virologia  colpiva  il  pontefice,  perchè  le  profezie  astrologiche 
tendevano  a  dire  che  Urbano  VIII  sarebbe  morto  presto,  onde  facile 
era  la  via  ai  nuovi  papabili. 

Lugubre  fine  ebbe  questo  processo  dell'epoca  Barberina. 

L'abate  di  Santa  Prassede,  dopo  pochi  giorni  di  carcere,  mori  all'  im- 
provviso in  Tordinona.  La  voce  pubblica  vide  il  veneficio,  e  tale  voce 
era  tutt'altro  che  fanustica. 


Ecco  un  documento  che  può  attestare  quale  era  la  paga  de'  copisti  : 

«  Noi  tnfirascritti  facciamo  pieaa  et  indubitata  fede  qualmente  un  giovine  scrittore 
il  meno  prezzo  che  possa  guadagnare  e  si  debba  dare  per  giusta  mercede  è  di  uno 
scudo  il  giorno. 

CI  Et  in  fede  della  presente  con  verità  la  sottoscrivemo  questo  dì  23  settembre  1661. 

ff  Io  Giov.  Battista  Avitosi  affermo  quanto  di  sopra  mano  propria. 

«  Io  Girolamo  Berretta  affermo  quanto  di  sopra  mano  propria. 

(Archivio  Governatore  di  Roma  —  Processi,) 

Per  altre  notizie  sui  méhantì,  avvisatori  o  ga:(^ettanH  può  leggersi 
un  interessante  studio  intitolato  Journalistes^  astronomes  et  negromants  à 
Rome  dans  le  xvu*  siichy  pubblicato  nella  Revtu  Britannique,  V.  VI,  1878 
e  che  per  amore  di  brevità  tralascio. 
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LE  PRIME  GAZZETTE  IN  ITALIA 


Fra  le  cose  onde  il  secolo  nostro  sarà  singolare  nella  storia, 
e,  almeno  in  apparenza,  tanto  dissimile  da'  precedenti,  è  a  con- 
tarsi principalissima  la  potenza  che,  specialmente  per  mezzo  dei 
giornali,  esercita  sulla  società  umana  l'arte  della  stampa.  La  facilità 
meccanica  di  imbrattare  di  inchiostro  ogni  giorno  innumerevoli  fogli 
di  carta,  ha  prodottò  un  cambiamento  cosi  profondo  nel  fatto  del 
leggere  e  dello  scrivere,  che  di  necessità  ne  sono  venute  conse- 
guenze gravissime  nel  pensare  e  nell' operare  degli  uomini.  Lo  in- 
gigantirsi continuo  del  giornalismo,  il  suo  moltiplicarsi  in  ogni 
angolo  della  terra;  più  l'essere  i  giornali  non  semplici  espositori 
de'  fatti,  ma  giudici  di  quelli,  anzi  tramutati  in  cattedre  e  tri- 
bune che  sentenziano  sulle  ragioni  della  politica,  su'  diritti  dei 
popoli,  e  sopra  ogni  altra  umana  cosa,  ha  in  so  tanto  di  grandioso 
e  di  prepotente,  che  il  secolo  nostro,  innamorato  di  sé  medesimo, 
se  ne  gloria  quasi  di  miracolo  e  di  vittoria  sui  tempi  ohe  furono. 
L'opera  individuale  de'  pensatori  è  fatta  imnotente  sui  popoli,  a 
fronte  del  lavoro  collettivo  e  molteplice  de'*  giornali.  D  credito 
ohe  prima  ottenevano  i  Ubri,  de'  quali  si  chiamavano  autori  de|o;li 
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uomini  conosciuti,  e  che  si  argomentava  averci  speso,  scrivendoli, 
tutto  ciò  che  poteva  la  loro  mente,  si  concede  oggi  a  de'  fogli 
composti  all'improvviso,  da  gente  di  cui  quasi  sempre  sdbo  ignoti 
il  nome,  la  vita  e  gl'intendimenti,  ma  che  ne  impongono  col  par- 
lare a  nome  di  molti  o  di  tutti.  Frattanto  la  presente,  generazione, 
preso  l'abito  della  lettura  de'  giornali,  rapida,  negligente  ed  oziosa, 
si  è  quasi  divezzata  dallo  studio  ordinato  ed  assiduo,  e  dalla  ri- 
flessione fatta  sul  libro  al  lume  della  lucerna.  I  libri  meditati,  e 
scritti  con  artificio  diuturno,  non  sono  più  de'  tempi  nostri  :  e  quando 
anche  non  fosse  venuta  meno  l'arte  del  comporli,  troverebbero  inetto 
a  studiarli  il  più  gran  numero  de'  leggitori,  oramai  usati  a  più 
facile  disciplina.  La  società,  stanca  di  battere  le  orme  antiche,  anche 
per  questa  parte  entrò  risolutamente  in  una  via  inesplorata,  fidan- 
dosi alla  scorta  di  nuovi  maestri.  Quale  sarà,  al  chiudere  dei  conti, 
l'eflfotto  di  questo  nuovo  indirizzo  sulla  civiltà  vera  del  mondo,  sa- 
rebbe presunzione  e  vanità  il  volerlo  prognosticare.  In  ogni  modo, 
lasciando  ai  filosofi  lo  speculare  dubbiosi  sopra  le  ultime  conseguenze 
del  giornalismo,  è  naturale  che  si  vada  da  ogni  parte  preparando 
la  storia  di  una  istituzione,  della  qua^  veggiamo  cosi  grandi  i 
progressi.  Già  la  Francia,  il  Belgio,  l^ferermania,  l' Inghilterra  e 
forse  altre  nazioni  (1),  possono  vantarsi  di  lavori  su  questo  soggetto  ; 
alcuni  de'  quali  larghissimamente  condotti,  come  quello  dell'Hatin 
per  la  Francia.  Nissun  moderno  italiano,  per  quanto  ci  è  noto, 
prese  fin  qui  a  ricercare  questa  parte  d'istoria  ;  dove  prima  invece 
eravamo  soliti  dare  agli  altri  l'esempio  di  ogni  quaUtà  di  erudi- 
zione. Talché  a  poche  e  sommarie  notizie  di  enciclopedia  e  di  simili 
compilazioni  si  riduce  tutto  quello  che  sappiamo  si:dle  origini  delle 
gazzette  fra  noi. 

Coloro  che  vissero  ne'  due  secoli  passati  erano  troppo  lontani 
dal  prevedere  la  futura  importanza  delle  gazzette,  perchò  potesse 
venir  loro  in  mente  di  tramandarci  notizie  sulle  medesime.  Perciò 
gli  scrittori,  non  pochi  né  indegni,  di  istituzioni  politiche  che  si 
ebbero  in  Italia  in  que'  tempi,  e  coloro  che  trattarono  delle  diverse 
discipline  civili,  ne  tacquero.  Gli  autori  senza  numero  delle  storie  po- 
litiche, si  generali  come  particolari,  delle  diverse  città  o  provin- 
ole, quasi  .mai  non  si  valsero  di  quelle,  riputandole  documenti 
impuri  e  fallaci.  Coloro  che  trattarono  delle  vicende  delle  nostre 
lettere,  non  credettero  neppur  degni  di  menzione  i  menanti  e  le 
loro  scritture.  Infine,  anche  i  bibliografi,  che  pur  tanto  si  affan- 
narono intomo  a  cose  di  minimo  valore,  colla  scusa  della  curio- 
sità, non  si  degnarono  di  descrivere  le  gazzette,  nemmeno  quella 
ohe  si  pubblicarono  in  antico  col  mezzo  della  stampa.  E  pure  l'I- 
talia può  vantare,  ove  in  ciò  stesse  fondata  ragione  di  merito,  di 
Avere,  forse  prima  delle  altre  nazioni  civili,  accolto  l'uso  di  dif* 

(ì)  Hatin,  Vaudioi  Deschiens  scrissero  la  storia  deUa  stampa  periodica  in  Francia) 
warzéei  qdella  del  Belgio;  Pruu,  quella  della  Germania;  Andrews,  quella  dell'Ingtiil' 
t«rra|  ecc*  ecc. 
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fondere  le  notizie  del  giorno  mediante  l'arte  dei  gazzettieri.  Così, 
per  quanto  l'uso  delle  gazzette  s'introducesse  inosservato  e  quasi 
rartivo  nella  società  ìtfSiana,  e  a  poco  a  poco  si  propagasse  nelle 
classi  più  numerose,  questo  non  rimase  di  certo  senza  effetto  sulla 
vita  della  nazione,  e  dovette  lentamente  educare  il  popolo  a  nuove 
idee,  e  preparare  il  terreno  alla  libertà. 

Anche  nn  cenno  foggitivo  sulla  storia  delle  prime  gazzette 
italiane  può  pertanto  riuscire  opportuno,  o  forse  non  ingrato  ai  let- 
tori. Dovendo  però  il  più  possibile  esser  brevi,  avvertiremo  che 
intendiamo  di  stringere  il  discorso  ai  fogli  portanti  le  nuove  del 
giorno,  a  quelli  insomma  che  ne'  secoli  passati  tenevano  il  luogo 
delle  odierne  gazzette  politiche.  Per  conseguenza  non  ha  qui  luogo 
il  parlare  de'  giornali  di  lettere  e  di  scienze,  già  visti  in  sogno 
dalla  immaginazione  fatidica  del  cavalier  Maiàno  avanti  che  fos- 
sero (1),  e  ohe  potrebbero  riuscire  soggetto  di  notevole  storia; 
giacché  l'Italia  n'ebbe  molti  e  nobilissimi,  e  pur  tuttavìa  manca 
fin  nn  catalogo  che  li  ricordi.  Cosi  non  entrano  nel  concetto  no- 
stro gli  antichi  diarii,  le  storie  annuali,  le  raccolte,  anche  perio- 
diche, ma  fatte  in  forma  di  Ubi^,  dei  documenti  storici  ;  e  nep- 
pure quelle  relazioni,  ora  in  prosa  ora  in  rima,  che  via  via  ai 
spargevano  in  Italia  ad  ogni  avvenimento  importante  o  meravi- 
^030,  e  di  coi  i  più  antichi  saggi  stampati,  rimontano  ai  primis- 
simi tempi  della  tipografia. 

A  tatti  coloro,  che  hanno  qualche  pratica  degli  archivi,  è  oc- 
corso frequente  lo  imbattersi  in  alcune  lettere,  fino  del  trecento, 
che  portano  scritta  o  nel  foglio  stesso  o  in  qualche  carta  aggiunta, 
una  serie  di  notizie  correnti  di  diversi  paesi,  di  quelle,  cioìi,  che 
oggi  sì  direbbero  politiche.  Anzi  in  antico  ai  sentivano  le  relazioni 
che  corrono  tra  i  fatti  pubblici  e  le  vicende  del  commercio  -,  e  perciò 
questa  diligenza  d' ioiormazioni  usavano  spesso  verso  i  loro  corri- 
spondenti, gì'  Italiani  che  ai  trattenevano  fuori  delle  loro  città,  per 
ragione  di  traf&co.  Gli  oratori  de'  vari  principi  d' Italia  orano  sol- 
leciti di  fornire  a  ohi  gli  avea  spediti  tutte  le  notizie  che  facessero 
capo  nelle  città  dove  fossero  di  permanenza  o  di  passaggio  ;  ed  anche 
i  cittadini  abitanti  fuori  del  paese  proprio,  benché  senza  pubblica 
commissione,  sì  facevano  spesso  un  merito  di  mandare  simili  rag- 
guagli ai  loro  governi.  Questa  voglia,  anzi  meglio,  questa  neces- 
sità di  informazioni,  non  restò  nei  soli  principi  e  nei  governi  delle 
repubbliche  ;  ma  si  estese  ai  signorotti,  ai  prelati,  ai  cortigiani,  ed 
anche  ai  cittadini  curiosi  e  politicanti.  Talché,  chiedendosi  da  ogni 
parte  notizie,  ne  venne  naturalmente  che  altri  ai  offerisse  di  scri- 
verle a  prezzo  :  ed  allora  fa  di  fatto  istaurato  il  mestiere  dello  spedire 
i  fogli  di  nuove,  ad  ogni  corso  di  poata,  eguali  a  più  persone  a 
mediante  mercede  fissa;  la  quale,   si  per  essere  scritti  a  mano, 


(0  U  cavalin-  Marino,  in  una  leUera  scritta  ad  léii,  racconta  di  aver  visto  ia 
(ogno  il  Iago  dell'oblio,  dove  affogavano  molli  volumi,  dei  quali  egli  poteva  ieggera 
soltanto  i  titoli,  in  grazia  di  ceiti  fogli  accesi  sui  quali  era  scritto  Giortialr  ItltcrariOt 
Vedi  ValUuri,  B  cawilùr  Marino  in  Pitmoiat,  Firoue,  i86j,  pag.  i88. 
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6  messi  assieme  con  fatica  e  non  senza  pericolo,  fu  di  prezzo  non 
piccolo.  A  quest'arte,  cui  occorreva  una  particolare  attitudine,  e 
svariata  e  molteplice  conoscenza  di  persone  e  di  cose,  si  dettero 
uomini  intraprendenti,  mezzo  letterati  e  politici^  la  maggior  parte 
de'  quali  aveva  appresa  l'arte  di  scrivere  e  la  pratica  d' investigare 
i  fatti  pubblici  e  privati,  nelle  innumerevoli  segreterie  de'  signori 
e.  de'  prelati.  I  maestri  delle  poste  ed  i  corrieri  dettero  mano  a 
questa  nuova  istituzione,  che  riusciva  loro  di  utile  singolarissimo. 
I  fogli  di  nuove,  si  chiamarono  generalmente  avvisi^  e  più  parti- 
colarmente gazzette,  con  nome  di  origine  incerta  (1).  Qtìi  scrittcn 
e  propagatori  di  quelli  furono  confusamente  chiamati  gazzettanti  (2), 
avvisatori,  foglicttanti,  novellisti,  e  menanti;  voce,  anche  quest'ul- 
tima, di  provenienza  ignota  (3). 

Come  avvieìie  ^  tutte  le  usanze  che  lentamente  si  introducono 
fra  gli  uomini,  mancano  memorie  sicure  del  tempo  e  del  luogo  in  cui 
il  commercio  delle  gazzette  avesse  principio  fra  noi.  È  tradizione, 
riferita  ne'  libri  di  erudizione  comune,  che  queste  cominciassero  in 
Venezia  circa  l'anno  1563;  e  si  aggiunge  che  sorsero  dalla  necessità 
di  aver  notizie,  il  più  possibile  frMuenti,  sui  moti  de'  Turchi,  fatti 
allora  più  che  mai  minacciosi  sot^  Solimano.  L' invenzione  era  di 
certo  assai  recente,  allorquando  nel  1572,  Pio  V  e  Gregorio  XTTT  papi, 
la  chiamavano  nelle  loro  bolle,  arte  ritrovata  da  poco,  arte  nuova. 
Ma  senza  dubbio  de'  fogli  di  avviso,  scritti  a  prezzo,  si  divulgarono 
alcuni  anni  avanti  il  1563.  L'abate  Secondo  Lancillotti,  tutto  infer- 
vorato nell'esaltare  le  cose  nuove,  stima  che  fosse  opera  di  bellis- 
simo  ingegno  «  la  trovata  di  inviare  gli  avvisi  de'  successi,  massime 
de'  prencipi  di  tutto  U  mondo,  in  ogni  parte  ».  Ricordata  quindi 
€  la  conserva  >  ohe  di  tali  scritture  si  trovava  nella  libreria  del  Duca 
d' Urbino  «  da  settanta  anni  in  addietro  > ,  conchiude  che  questi  co- 
minciassero ad  essere  in  uso  da  che  quei  principi  presero  a  fame  la 


(i)  II  Ferrari  ed  il  Menagio  a£Ferxnarono  che  i  fogli  di  nuove  si  chiamassero  ga^- 
:(itte,  perchè  in  principio  si  vendessero,  o,  come  altri  aggiungono,  si  dessero  a  leggere, 
pacando  una  ga^iUa,  moneta  veneziana  assai  simile  alla  crazia  toscana.  Il  Menagio 
poi  osserva  ingenuamente  che  resterebbe  a  sapersi  perchè  la  moneta  in  discorso 
avesse  quel  nome.  Tutti  i  dizionari,  e  le  enciclopedie  hanno  accolto  a  occhi  chiusi 
questa  etimologia,  che  ha  in  sé  qualche  cosa  di  cosi  specioso,  che  non  finisce  di 
persuaderei  La  parola  leitiungen  che  si  introdusse  in  Germania,  e  specialmente  in  Augu- 
sta,^ per  indicare  i  fogli  di  nuove  scrìtti  a  mano,  quasi  contemporanei  ai  primi  avvisi 
italiani,  potrebbe  richiamare  gli  eruditi  a  nuove  ricerche;  e  forse  potrebbe  ritrovarsi 
nella  gaietta  italiana  la  corruzione  di  leitung,  o  di  ^eiU  L'Hatin,  Histoire  de  la  pressi 
in  Pranee,  I,  72,  dice  aver  veduta  messa  in  istampa  per  la  pripa  volta  la  parola  ga-^ 
\ilU  nel  titolo  di  un  opuacolo  del  1604.  Molto  più  anticamente,  si  troverebbe  stampau 
quella  parola,  se  il  Senebier  avesse  riferito  senza  sbaglio  di  data,  un  altro  opuscolo 
politico  in  dialetto  savoiardo.  Ia  GaueUa  de  la  guerra  ray  ray  susay  zay  la  viia  et  tay 
U  Comba,  1568,  in  8.*  Hist.  IM.  de  Ginhe,  I,  76. 

f2)  Ga^ittanti,  e  non  gaxxeniere,  dicevano  «11  antichi. 

())  Il  Menagio  volendo  trovare  l'orìffine  della  parola  menante,  la  dice  venuu  dal 
minare  le  mani  che  &cev£io  i  «aziettien  scrìvendo  frettolosamente.  Prinu  di  lui  il 
Vossio  aveva  argomentato  che  si  dicessero  menantes,  quasi  minantes,  dal  minare  che 
ttccvano  essi  la  &ma  altrui  Q)ieste  etimologie  non  lon  tali  da  contentare  alcnnoi  f 
ferlf  surf  bbe  «  ricercarsi  «nche  Torigint  dtlu  parola  menante  in  altre  liogud 
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raccolta  (lì.  Scrivendo  il  Lancillotti  nel  1623,  ne  viene  ohe  egli  in- 
tendesse 1  arte  de'  gazzettieri  esser  cominciata  poco  dopo  il  1550. 
Sono  infatti  del  1554  i  fogli  più  antichi  di  nuove,  che  si  incontrano 
negli  archivi  e  che  hanno  l'aspetto,  non  d'informazioni  diplomatiche 
0  private,  ma  di  avvisi  di  menanti.  Ed  appunto  circa  a  quell'anno 
si  trovano  nei  documenti  pubblici  e  privati  i  primi  accenni  a  questa 
foggia  di  ragguagli.  Come  è  certo  che  alcune  delle  prime  gazzette 
furono  scritte  da  Venezia,  altre  pure  se  ne  haUno  di  egual  tempo 
venute  da  Roma.  Anzi  troviamo  che  la  fabbricazione  degli  avvisi 
romani  si  allargasse  più  rapidamente,  e  trovassero  credito  e  spaccio 
sopra  gli  edtri  in  Italia.  I  fogli  veneziani,  fino  da  principio,  si  mo- 
strarono temperati  e  severi;  quelli  romani  invece  apparvero,  dal 
nascere,  inclinati  a  libertà  ed  alla  critica,  e  talvolta  pigliavano 
l'aspetto  di  libelli.  Il  che  ha  la  sua  ragione  nell'essere  scritti  in 
mezzo  ad  una  città  appassionata  e  violenta,  è  divisa  da  fazioni, 
quanto  fa  Boma  sotto  i  pontificati  dell'ultima  metà  del  cinquecento. 
Alla  repubblica  veneziana,  cauta  e  uniforme  nella  sua  politica,  pare 
che  riuscisse  fino  da  principio  il  regolare  e  disciplinare  gli  scrittori 
de'  fogli.  Invece  i  gazzettanti  di  Boma  avvezzi  alle  pasquinate, 
nelle  frequenti  mutazioni  di  papi  e  di  governi,  e  nello  scompiglio 
delle  sedi  vacanti,  poterono  spessissimo  essere  più  che  liberi  ;  ma 
libertà  vera  e  duratura  non  ebbero  mai,  che  il  governo  gli  fu 
addosso  di  quando  in  quando  con  repressioni  crudeli. 

Alcuni  indizi  farebbero  sospettare  che  quei  libelli,  per  cui  Nio- 
colò  Franco  trovò  la  morte,  fossero  scritti  a  modo  di  avvisi  ;  poiché 
il  processo  contro  di  lui  fu  contemporaneo  alla  prima  persecuzione 
de'  gazzettieri  di  Boma.  Infatti  il  primo  segno  della  burrasca  contro 
di  essi  si  ebbe  nel  concistoiii)  del  10  febbraio  1569,  nel  quale  il 
rigidissimo  Pio  V  €  dopo  aver  deplorato  le  calamità  de'  tempi,  fece 
*  xm' invettiva  contro  quelli*  che  scrivono  nuove  pregiudiciali  del 
€  papa,  de'  cardinali,  de'  vescovi  et  delli  altri  prelati,  contro  dei 
«  quali  disse  di  voler  procedere  senza  rispetto  alcuno  ;  ammonendo 
€  i  cardinali  awertissino  li  loro  segretari  a  volersi  guardare  da 
«  simili  inconvenienti,  perchè  gli  castigherebbe  severamente  »  (2). 
Cosi  parlavano  gli  Avvisi  di  Venezia,  i  quali  di  11  ad  un  mese  rac- 
contavano in  questi  termini  il  supplizio  del  beneventano:  «  Questa 

<  mattina  messere  Niccolò  Franco,  già  servitore  di  Morene,  à  stato 

<  impiccato  in  Ponte.  Si  dice  per  avere  infamati  diversi  signori 
€  illustrissimi,  et  per  avere  corrotti  alcuni  ministri  di  giustizia  »  (3), 
Al  supplizio  di  Itd  seguitavano  altri  rigori.  «  Un  mio  servitore 
«  (cosi  scriveva  Paolo  Manuzio  tutto  pieno  di  paura)  è  stato  cinque 
«  mesi  prigione  ^t  ha  tocoo*  della  corda,  benché  senza  sua  oolpai 


(i)  Lancilotti,  VHoggidì,  II,  352.  La  coUeiione  urbinate,  dm  nella  Vaticana,  di- 
strìboiu  in  12  volami  àSi  Codice  Ottoboni,  comincia  infatti  col  1554.  La  collezione 
degli  avvisi  veneziani  nell'Archivio  Mediceo  di  Firenze,  parte  dal  1(56. 

(2)  Awifi  di  Vine\ia,  in  data  di  Roma>  u  febbraio  1569,  Collezione  Medicea^ 
filza  «o8a 

(})  Sttssi  AffvUi^  in  data  di  Roma,  u  tnario  ijé^. 
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€  solo  per  essere  stato  nominato  da  ano  clie  diceva  avergli  letto 
«  qm  m*  casa  alcnne  cose  del  Franco ,  il  nome  de]  quale  è  atto 
«  a  fare  andare  in  prigione ,  non  solo  chi  lo  ha  conversato ,  ma 
«  qualunque  ha  lotto  cosa  sua  »  (1).  Corse  voce  in  quei  giorni  che 
anche  il  fiscale  Pallantieri,  addosso  a  cui  si  fabbricava  il  processo 
che  ebbe  fine  colla  sua  morte,  a  vendetta  della  crudeltà  e  delle 
frodi  che  alla  sua  volta  avea  egli  usate  nella  ìnqoisizione  contro 
ì  Caraffa,  fosse  conVinto  mediante  la  tortura  «  di  haver  avute  parte 
«  in  que'  libelli  che  scrisse  il  Franco,  e  per  lì  quali  fu  impiccato  », 
,la  qual  cosa  è  al  polito  raccontate  dal  veneto  informatore  (2), 

Ma  bisogna  dire  che  questi  esempi  di  castighi  patiti  per  avere 
audacemente  usata  la  penna,  e  la  paura  che  dovea  ispirare  l' in- 
dole di  Pio  V,  non  fossero  basteti  a  legare  le  mani  de'  menanti  di 
Eoma,  Nuovi  rigori  sì  preparavano  frattanto  contro  di  loro.  Nella 
gazzetta  che  si  spediva  regolarmente  al  Granduca  da  Cosimo  Bar- 
toli  suo  legato  in  Venezia,  cosi  leggevasi  in  dato  di  Boma,  23  feb- 
braio 1571:  «  Il  Papa  ha  mandato  mori  un  editto  che  proibisce  a 
«  tutti  li  novellanti  il  potere  più  scrivere  nove;  oltreché  ne  ha 
«  fatti  prendere  tre  o  quattro,  et  si  dubita  non  gli  faccia  impic- 
«  care.  Si  dice  perchè  scrivevano  delle  cose  che  non  istevano 
«  bene  »  (3).  Ci  è  ignoto  il  tenore  di  questo  ordine,  il  quale  fu 
pubblicato  forse  a  modo  di  bando  dal  governatore  di  Roma,  o  da 
qualche  altra  magistratura.  Di  certo  neppure  questo  riusci  all'in- 
tento, imperocché  troviamo  che  lo  stesso  pontefice  dovette  venire, 
nell'anno  appresso,  a  più  solenne  risoluzione.  Ecco  infatti  quello 
che  annunziava  il  aoUto  foglio  veneziano,  sulla  fede  di  una  lettera 
di  Roma  del  22  marzo  1572:  «  Lunedì  fu  conciterò,  dove  Nostro 
«  Signore  pavlò  assai  acerbamente  contro  quelli  che  scrivono  nove, 
«  rivelando  li  segreti,  dicendo  che  scrivevano  delle  imperfezioni 
«  altmi,  e  che  vi  mescidavano  di  molte  bugie,  et  con  non  poco 
«  scandalo  ;  cosa  che  non  era  da  tollerare  ;  et  ohe  voleva  mandar 
«  fuori  una  proibitione  penale  sopra  loro,  come  poi  ha  fatto.  Et 
«  esortò  li  cardinali  a  non  penetrare  questo  alli  lor  familiari.  » 
E  veramente,  il  17  marzo  di  quell'anno  Pio  V  segnava  la  bolla 
Romani  ponit/lcis  -providentia ;  la  quale,  di  lì  a  cinque  giorni,  si 
affiggeva  in  Laterano  e  in  Campo  di  Fiori  col  titolo  di  Constilutio 
cantra  scrtbentes,  exemplantes  et  dictantes  monito  vulgo  dieta  Gli 
Avvisi  e  Ritorni  (1).  In  questo  documento,  ohe  riuscirebbe  troppo 
lungo  a  riportarsi  intero,  si  diceva  che  per  quanto  già  le  leggi 
prov^'edessero  contro  i  libelli  famosi  e  contro  le  ingiurie  scritte, 
la  crescente  malizia  de^i  uomini  necessiteva  nuovi  provvedimenti. 
Imperocché  sendo  introdotta  l'usanza  di  certe  lettere  scritte  da 


(i)  F.  Maauiio,  lettera  di  Roma,  38  febbraio  1570.  LttUn  Manu^iu,  ed.  i8]4, 181, 

(2)  At-vùi  di  Veitt^ia,  di  citali,  settembre  1569. 

(3)  Avvisi  di  Vtiuiia,  Ronu  3)  Tebbraio  1571.  CoUeciooe  Medicea,  fitia  joSi. 

(4)  Fu  stampata  ia  foglio  a  parte  dal  Biado,  come  le  altre  bolle:  poi  ìoseritanel 

Bollarli  speculi  dì  Pia  V  e  di  Gregorio  XIII. 
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antorì  ignoti,  che  attentavano  all'ordine  pubblico  ed  alla  fama  dei 
principi  e  de'  privati,  non  solo  narrando  i  fatti  della  città  e  dello 
Provincie,  ma  con  temerario  giudizio  prevedendo  anche  i  futuri, 
ne  nascevano  di  frequente  odii,  inimicizie,  risse  ed  uccisioni,  con 
offesa  continua  alla  maestà  pubblica,  con  pericolo  delle  anime,  e 
con  mal  esempio  e  scandalo  di  tutti.  Perciò  si  ordinava  che  ogni 
qualità  di  libelli  famosi,  e  specialmente  le  ledere  d'avviso  offen- 
sive alla  fama  di  chicchessia,  o  portanti  prognostici  e  giudizi  di 
cose  fature,  si  intendessero  proibite  ;  e  gU  autori,  non  che  quelli 
che  dessero  loro  aiuto  in  qualsiasi  modo,  o  copiassero  e  divulgas- 
sero esse  scritture,  o  che  anche  capitandone  loro  in  mano  non  le 
presentassero  immediate  eù  governatori  di  Roma  o  delle  provincie, 
si  intendessero  incorsi  in  ogni  più  grave  pena,  anche  della  morte 
e  della  confisca. 

Noi  sappiamo  quanto  valgono  a  metter  male  nella  società  mo- 
derna, tanto  dissimile  dall'antica  e  più  mite,  i  cattivi  giornali.  Ma 
non  ci  è  dato  di  argomentare  degnamente  quanto  potessero  dei 
fogli  malevoli  ed  ingiuriosi  contro  le  persone,  in  una  città  tutta 
piena  di  sanguinose  rappresaglie  e  di  odii  feroci,  come  ora  Roma 
in  quei  giorni.  Le  parole  del  Pontefice,  che  dice  gli  avvisi  di  quella 
natura  cagione  di  mali  gravissimi,  di  risse,  di  sedizioni  o  di  ven- 
dette, non  potrebbero  onestamemto  tacciarsi  di  falsità  ;  e,  cono- 
scendo i  tempi,  di  giudizio  eccessivo.  Paolo  Alessandro  Maffei, 
scrittore  di  una  Vita  di  Pio  V,  trova  appunto  le  ragioni  di  tanto 
rigore  nelle  inimicizie  e  nelle  ferooi  emulazioni  che  laceravano  la 
città,  e  dì  cui  le  gazzette  si  erano  fatte  strumento.  «  La  città  di 

<  Eoma  (egli  dice)  ha  da  lungo  tempo  esperimentata  la  disgrazia 

<  di  essere  lacerata  In  strane  maniere  da'  suoi  medesimi  cittadini. 

<  'ExA  pamto  lor  poco  il  guasto  dato  a  tante  belle  e  suntuose  fab- 

<  briche,  per  le  quali  la  memoria  almeno  dell'antica  sua  grandezza 
€  si  conservava,  se  non  imperversavano  ancora  fra  di  loro   colle 

<  sedizioni,  colle  nùnicizie  e  colle  stragi  che  spopolano  le  città. 

<  Finalmente  essendo  state  le  domestiche  sanguinose  discordie, 

<  per  cura  dei  sommi  pontefici  sedate,  restò  in  Roma  una   peste 

<  fi  uomini,    ohe  perdonando  alla  vita  de'  migliori  e  più  quali- 

<  ficati  cittadini,  tramò  annerirne  la  riputazione  e  l'onore  col  far 

<  libelli  famosi,  che  volgarmente  si  chiamano  pasquinate,  e  col 
«  pubblicare  lettere  d'avvisi,  che  comunemente  avvisi  segreti  sono 
«  chiamate.  Per  le  prime  a'  impiegano  sempre  la  vendetta  e  una 

<  disordinata  vivacità  di  spirito,  nelle  altre  ebbe  parte  l'avarizia 

<  e  il  guadagno  ;  in  tutte  poi  la  malvagità  si  conobbe  interessata 

<  e  accoppiata  alla  menzogna,  non  si  dicendo  né  avvisandogli  ciò 

<  che  ò  vero,  ma  ciò  che  basta  per  togliere  la  fama  altrui,    per 

<  fare  avere  spaccio  maggiore  a  quegli  indegni  fogli,    e    cavarne 

<  maggior  profitto  da  quel  mestiere  d'iniquità  »  (1). 

Frattanto  pooLissimi  giorni  dopo  la  pubblioazioue  della  bolla, 


(i)  Maflei,  yUa  di  Sm  Pio  V.  Vcuuia,  1713,  pAg.  JO], 
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si  infermava,  e  quindi  moriva,  l'austero  pontefice.  I  menanti  ro- 
mani speravano  forse  un  successore  più  rimesso  e  benigno.  Si  in- 
gannarono però,  giacché  Q-regorio  XIH,  per  quanto  in  molte  cose 
fosse  differente  dall'antecessore,  in  questa  parte  ne  seguitò  le  ve- 
stigie.  Infatti  si  legge  che  nel  luglio  dello  stesso  anno  1572^  il 
nuovo  pontefice  fece  dare  la  corda  e  carcerare  tre  o  quattro  «  di 
«  quelli  che  non  volevano  cessare  di  scrivere  nove  contro  l'editto 
€  di  Pio  V  »  (1).  Di  più  il  1.*  settembre  segnava  la  bolla  Ea  est^ 
intitolata  Contra  famigeratores  et  menantes,  la  quale  così  suona 
tradotta  in  volgare.  €  È  tanta  la  infelicità  delle  cose  umane,  che 
€  non  solo  i  vizi  vecchi  contrastano  con  pertinacia  alla  solerzia 
4C  de'  legislatori,  ed  anche  compressi  con  rigorosi  supplizi  rinasconoi 
4C  ma  di  giorno  in  giorno  ne  sopravvengono  altri  nuovi,  ignoti  ai 
€  secoli  trascorsi.  Talché  a  noi,  per  obbligo  ingiuntoci  da  Dio, 
€  tocca  ad  operare  ogni  fatica  a  fin  di  reprimerli  nel  loro  prin- 
4C  cipio,  avanti  che  si  assodino,  ed  a  troncarli,  per  quanto  pos- 
€  siamo,  dalle  radici.  Essendo  pertanto,  non  è  molto  tempo,  emersa 
€  una  nuova  setta  di  uomini  illecitamente  curiosi,  i  quali  ogni 
«  cosa  riguardante  i  pubblici  o  privati  aflFari,  che  venga  loro  in 
€  cognizione,  o  che  per  loro  libidine  inventino,  si  del  paese  come 
€  di  fuori,  il  falso,  il  vero  e  lo  incerto  mescolando  senza  ritegno 
«  nessuno,  propongono,  accettano  e  scrivono.  In  modo  tale  che  di 
€  questo  abbiamo  già  quasi  istituita  un'arte  nuova  ;  e  la  maggior 
€  parte  di  loro,  anche  per  una  mercede  vile,  di  queste  notizie  rao- 
«  colte  da  vani  rumori  del  volgo,  fattone  certi  piccoli  oommen- 
«  tari,  senza  nome  di  chi  li  scrisse,  di  qua  e  di  là  gli  spediscono, 
€  ed  anche  come  mandati  prima  da  Roma  in  diversi  luoghi,  di 
€  poi  li' vendono  come  ritornati  da  altri  luoghi  in  Roma  (2)  ;  e 
€  non  solo  si  fanno  lecito  di  occuparsi  delle  cose  avvenute,  ma 
4C  anche  di  quelle  che  debbono  avvenire,  scioccamente  presagiscono. 
«  Noi  che  facilmente  vediamo,  anche  per  l'esperienza  fattane,  quanti 
€  mali  da  ciò  scaturiscono,  perchè  più  spesso  si  divulga  il  falso 
€  che  il  vero,  e  perchè,  per  diretto  o  indirettamente,  con  false  ap- 
€  parenze,  si  viola  la  fama  e  la  riputazione  altrui  ;  volendo  toglier 
«  di  mezzo  questi  inconvenienti,  per  autorità  della  presente  Co- 
«  stituzione,  proibiamo  che  in  futuro  nessuno  ardisca  di  compilare 
«  siffatti  commentari,  né  quelli  composti  da  altri,  voglia  ricevere, 
€  copiare,  spargere  o  spedire  altrui.  E  coloro  che  a  questo  ordine 
€  contravverranno,  ipso  facto^  segnati  con  nota  di  perpetua  infamia, 
«  senza  speranza  di  perdono,  saranno  condannati  alla  galera,  o 
€  a  vita  0  a  tempo  secondo  la  qualità  del  caso.  Quelli  poi  che  ri* 
«  coveranno  da  qualsiasi  parte  siffatte  scritture,  senza  indugio  al- 
«  ouno,  dovranno  denunziarle  e  consegnarle  al  Q-overnatore  della 
«  città  nostra.  U  che  se  non  faranno,  essi  pure  si  intenderanno 
«  incorsi  negli  stessi  castighi*  Intendendosi  inoltre  nel  loro  pieno 


(t)  Avvisi  di  Fineiia.  Roma,  io  luglio  1572.  Collezione  Medicea,  filca  ]o8tt^ 
(3)  Beco  i  RUorni  indicati  nel  titolo  dclU  bolU  di  Pio  V. 
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«  vigore  le  pene  per  lo  innanzi  aasegn&te  agli  Bcrittori  ed  ai  di- 
«  vnlgatori  dei  libelli  famoai  »  (1), 

Dopo  qneato  editto  la  condizione  eitiridica  de'  novellisti  romani 
non  poteva  farsi  peggiore.  Era  proibita  loro  la  continuazione  dello 
scrivere  nuove,  pena  la  galera  ed  il  bollo  ;  e  frattanto  restava  in 
vigore  6  si  confermava  la  Costituzione  pXana,  che  minacciava  un 
castigo  arbitrario,  da  giungere  fino  alla  morte,  ove  fossero  con- 
vinti di  libello  famoso.  Però,  come  sempre  avviene  delle  leggi 
troppo  assolute,  la  proibizione  dello  acrivere  non  si  osservò.  Le. 
gazzette  romane  seguitarono  a  divulgarsi,  forae  perchè  i  menanti 
si  riaolvettero  a  moderare  la  lingua,  e  si  fecero  tollerare,  compia- 
cendo a  chi  poteva  usare  la  forza.  Però  non  fu  mai  derogata  nep- 
pure quella  assoluta  proibizione  di  Gregorio,  benché  non  si  appli- 
casse :  e,  quel  che  fu  più  grave,  non  si  mitigò  mai  la  terrìbile 
minaccia  contenuta  nella  bolla  di  Pio  V  contro  i  colpevoli  di  UbeUo. 
Anzi  di  questa,  si  usò  rinnovare  la  menoria  nei  bandi  dei  go- 
vernatori di  Boma  sotto  vari  pontificati  (8),  e  non  mancò  ohi  ne 
provasse  alla  oooorrenza  tutto  il  rigore.  Tale  fu  il  caso  di  uno 
sciagnrato  prete,  il  qnale  dimenticato  che  a'  suoi  tempi  regnava 
chi  voleva  eseguita  ogni  più  fiera  legge,  erasi  fatto  capo  di  una 
setta  di  gazzettieri  da  cui  partivano  e  si  diffondevano  notizie  con- 
dite dalla  più  fina  malevolenza,  a  scredito  del  governo  di  Roma 
e  di  private  persone.  Di  lui  così  scriveva  un  altro  novellista  ro- 
mano il  23  ottobre  1587:  «  Quel  capo  de'  novellanti  Annibale 
«  Cappello,  dopo  esaere  stata  scomunicato  da  Sua  Santità,  et  ca- 

<  scato  in  censure  et  pene  ecclesiastiche,  per  avere  scritto  a  diversi 

<  principi,  contro  ogni  dovere  et  gluatizia  cose  poco  lecite  di  questa, 
«  corte,  è  stato  finalmente  preso  a   Pesaro,  di   dove  se   ne  viene 

«  legato  qua  per  ricevere  il    condegno    castigo    delle   sue    maldi-    ' 

<  oenze  »  (3).  Che  castigo  si  aspettasse  a.  chi  veniva  a  Eoma  legato, 
sotto  la  imputazione  di  un  delitto,  regnando  Sisto  V  pontefice,  è 
facile  indovinare.  Infatti  lo  stesso  gazzettiere,  cosi  poco  compas- 
sionevole verso  il  suo  infelice  collega,  ebbe  a  scrivere  di  lui  quanto 
segue  nel  foglio  del  14  novembre:  «  ler  aera  fu  degradato  in 
«  San  Salvatore  del  Lauro  quel  Don  Annibale  Cappello,  et  questa 
«  mattina  è  stato  condotto  al  luogo  solito  della  giustizia  in  Ponte. 

<  Dove  prima  gli  è  stata  mozza  una  mano,  tagliato  la  lingua  et 


(i)  Nel  citato  Bollano  speciale  di  Pio  V  e  Gregorio  XIII. 

(i)  Il  Farinaccio,  Coiuiì.,  14;,  cita  a  questo  proposito  un  bando  del  Cardinale  di 
Camerino,  del  1386,  e  altro  del  Cardinale  di  S.  Eusebio,  del  1600.  Il  libello  famoso 
à  puniva  coll'ultimo  supplizio  anche  nell'antico  giure  romano.  Più  mite,  il  gius  ca- 
nonico, lo  voleva  castigato  colla  frusta  e  colla  scomunica.  I  dottori  del  cinquecento 
oscitavano,  e  conchiudevano  col  dirlo  delitto  sottoposto  3  pena  arbitriria,  seaia  esclu- 
dere la  morte,  come  era  appunto  nella  bolla  plana.  Farinaccio,  Consti.,  ]o,  %  25  Esso 
giurista  consigliava  per  la  morte  in  un  caso  ai  libello  famoso  sottomesso  al  suo  pa- 
rete. E  non  valse  che  lo  scritto,  dì  cui  si  trattava,  fosse  uscito  in  tempo  di  sede 
vacante,  e  sì  allegasse  la  censuetudine  della  licenza  pubblica  in  quella  0 
chi  Don  osunie  ciò,  l'autore  fu  decapitato.  Cmsil.,  14;. 

(i)  Awisi  di  RoTBo,  ij  ottobre  1587.  Arch.  mediceo,  filta  4017. 
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€  impiccato  con  tale  discriptione.  Per  menante  falso^  detrattore 
«  per  molti  anni  detti  gradi  di  persone  d^ogni  sorte^  et  come  prò- 
«  fessore  di  tenere  et  mostrare  figure  oscene  in  diversi  modi  et  atti 
«  libidinosi^  in  dispregio  di  Dio  et  de'  Santi,  et  per  havere  scritto  av- 
€  visi  ai prencipi  heretici  »  {!) .  Erano  stati  lord  Arundell  e  Maria 
Stuarda,  ohe  scrivendo  al  Pontefice  poco  avanti  al  loro  supplizio,  gli 
avevano  lasciato  per  ricordo  di  guardarsi  da  un  insidioso  informatore 
che  da  Roma  rivelava  i  segreti  della  Corte  papale  alla  regina  Elisa- 
betta ed  al  duca  di  Sassonia.  Fatto  processo  al  seguito  di  questo 
Consiglio  si  vennero  a  scoprire  le  corrispondenze  del  Cappello  e 
le  altre  opere  sue  ;  e  fa  allora  che  Sisto  ebbe  in  concistoro  a  rim- 
proverare i  cardinali  di  non  sapere  tenere  il  segreto  delle  cose 
trattate,  perchè  il  menante  non  le  avrebbe  potute  sapere,  se  essi 
avessero  taciuto  (2).  Il  padre  Don  Angelo  Grillo  alludeva  '  molto 
probabilmente  a  questo  sventurato,  allorché  scrivendo  a  Maurizio 
Cattaneo,  diceva  di  un  menante  romano  fuggito  dallo  Stato  della 
Chiesa  e  perseguitato  per  le  sue  scritture,  «  nelle  quali  havea 
€  fatto  della  penna  coltello  contro  la  fama  de'  grandi,  et  resola 
€  insieme  lacerabile  appresso  il  mondo,  et  in  ispeoie  presso  coloro 
€  che  non  scorgono,  dentro  ai  fiori  delle  mal  simulate  lodi,  l'an- 
€  gue  velenoso  delle  male  interpetrate  azioni  »  (3).  Dalla  stessa 
lettera  si  ricava  quello  che  altrove  non  abbiamo  trovato,  che  cioè 
in  tale  occasione  fosse  proibita  in  Roma  ogni  qualità  di  avvisi; 
ma  quindi  dopo  la  cattura  del  menante  colpevole,  fossero  rimassi 
gli  avvisi  innocenti;  il  che  è  prova  che,  nemmeno  ne'  più  pau- 
rosi tempi  di  Sisto,  Roma  restasse  senza  gazzette. 

E  di  vero,  nelle  collezioni  e  negli  Archivi  si  hanno  avvisi 
romani  senza  interruzione  di  tempo,  e  sono  anche  noti  alcuni  dei 
loro  principali  scrittori.  Fra  questi  è  Gruido  Gualtieri,  il  cui  nome 
è  sottoscritto  ne'  fogli  della  sua  fabbrica,  e  che  però  è  a  credersi 
uno  dei  compilatori  di  avvisi  innocenti,  o  prudenti,  come  dire  si 
voglia.  Della  stessa  qualità  erano  pur  quelli  in  cui  aveva  mano 
il  già  nominato  Maurizio  Cattaneo,  segretario  del  cardinale  Albano, 
e  noto  specialmente  per  l'amicizia  sua  e  frequentissima  corrispon- 
denza col  Tasso,  n  che  pure  s'impara  dalla  medesima  lettera  del 
Grillo,  che  dà  lode  aperta  di  moderazione  e  di  veracità  agli  avvisi 
che  da  lui  riceveva.  Chi  fosse  il  gazzettiere  romano  che  serviva 
la  repùbblica  di  Lucca  nel  1593,  non  ci  è  riescito  sapere.  Ma  certo 
doveva  essersi  mostrato  di  poca  levatura,  e  soprattutto  scarso  di 
notizie  recondite,  poiché  fa  presa  la  risoluzione  di  licenziarlo,  e 
di  cercare  la  pratica  di  un  novellista  di  miglior  polso.  A  questo 
fine  si  scriveva  dal  Cancelliere  Maggiore  ad  un  concittadino  abitante 
in  Roma,  al  quale  fu  specialmente  data  commissione  di  far  capo 
al  maestro  della  posta  di  Genova,  sapendosi  che  gli  ufiiciali  deUe 


(x)  Avvisi  di  Roma,  14  novembre  1587,  filza  4027. 

(2)  Tempesti^  Vita  di  Sisto  V,  voL  I,  pag.  20-29. 

(3)  Grillo,  Lettere,  ediz.  16x2,  pag.  723.  Come  molti  altri  epistolari  del  seicento» 
le  lettere  di  costui  non  portano  la  data. 
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poste  avevano  mano  nello  spaccio  delle  gazzette  ed  erano  informati  di 
tatti  i  segreti  di  qnel  mestiere.  A  che  il  lucchese  rispondeva  con  que- 
ste parole  :  «  Mi  sono  andato  informando,  et  dal  mastro  delle  poste 
«  Al  Genova  et  da  altri  amici  miei  et  exsperti  nel  particolare  della 
«  menanterla,  delli  huomini  che  sieno  qui  eccellenti  in  questo  ge- 

<  nere  ;  et  ho  trovato  che  non  v'è  altro  che  uno  che  avanzi  gli  altri 
«  di  gran  lunga,  et  questo  non  serve  altro  che  prencipi,  et  non  vi  è 

<  prencipe  in  Italia  che  non  gli  dia  provvisione  ;  et  gli  avviai  cho  di 
«  qua  l'ambasciatore  di  Spagna  manda  alla  corte  del  re,  sono  i  suoi 
«  traslatati  in  lingua  spagnaola,  perchè  in  effetto  costui  ha  li  mi- 

<  gUori  avvisi  d'haom  di  Roma.  Et  poi  ha  giuditio,  et  non  scrive 
*  mai  bagattelle,  come  fanno  gli  menanti  ordinari  ;  ma  cose  sode 
«  et  degne  delle  orecchie  de'  prencipi.  Ma  gli  vuole  egli  stesso 
«  indirizzare  a  chi  vanno  et  metterli  sulle  poste  con  le  sue  mani, 

<  alle  4  0  5  ore  di  notte,  perchè  qui  in  Boraa  non  se  no  possi  far 
«  copie,  e  valersi  delle  sue  fatiche.  Et  dove  alli  altri  menanti  non 

<  si  dÀ  più  di  15  iulii  il  mese,  costui  non  si  fa   pagare  mono  di 

<  due  scudi  d'oro  in  oro,  che  sono  24  iulii  et  più.  Et  ho  detto  a 
€  nn  suo  amico,  ohe  gli  parlerà  domani,  che  io  non  guarderò  a 
t  questo  purché  voglia  servire;  et  volendolo  fare  (come  spero  uhe 

<  farà)  questa  altra  posta  opererò  che  cominci»  (1).  Questa  fenice 
do'  gazzettieri  di  Roma,che  godeva  l'onore  di  farsi  leggere  fino  da  Fi- 
lippo U,  era  un  Giovanni  Poli,  il  cai  nome  è  forse  oggi  ignoto  ad  9gni 
nomovivente.  Esso  difatti,  accettato  di  servire  la  lucchese  repubblica, 
per  molti  anni  durò;  ed  i  suoi  fogli,  de'  quali  se  ne  conservano  alcuni, 
come  30n  ricchi  di  scrittura,  possono  dirsi  moderati  ed  imparziali. 

Ma  prima  di  esporre  quel  poco  che  n'è  venuto  fatto  di  sapere 
solle  particolari  gazzette  e  sagli  autori,  è  bene  che  si  dica  in  che 
modo  fa  accolta  dai  contemporanei  la  istituzione  di  esso.  Già  ve- 
demmo qual  fosse  la  sentenza  che  àeWarle  nuova  pronunziava  il 


papato,   e  come  di  quella  non  sì 
danni,  vedendola  speoialmenti 
zioni  e  de'  rancori.  Cosi  pure 


apprendessero  che  i  pericoli  e  i 
,n  Roma,  farsi  strumento  delle  fa- 
disse  che  in  generale  i  gazzettanti 


erano  mossi  dalla  cupidigia,  e  pron1,i  per  ragione  di  guadagno  ad 
eccitare  la  curiosità  per  mezzo  della  maldicenza.  La  qualità  poi 
di  menzogneri  si  attribuì  loro  fino  dai  primissimi  tempi  ;  e  poiché 
gli  Italiani  usavano  già  in  metafora  la  parola  carola,  per  indicare 
una  spiritosa  invenzione,  Giovanni  Maria  Cocchi,  fingeva  che  Mer- 
curio avesse  fatto  nascere  la  gazzetta,  per  opera  d'  incantesimo, 
da  mia  carota  avanzata  al  porco  del  bosco  Erimanto  (2).  ÀUa  ri- 


(i)  Arcb.  di  Lucca.  Magistrato  de' Segretari,  filza  66,  e  tenera  dì  Muzio  Vezzan 
al  Càncellier  Maggiore,  17  agosto  1593.  Anuani,  iìiza  609. 

(2)  Cecchi,  FottU  inediU,  stampale  a  Napoli  nel  1S66,  pag.  33. 
<  £  la  gazzetta  quella  mala  strega 
<  Che  va  ciararaellando  tanto  tanto, 

■  E  che  senza  rispetto  a  ognun  la  frega. 
■  Mercurio  la  fé' nascere  d'incanto 

«  D'una  carota,  che  di  propria  mano, 

■  Scampò  dinanzi  al  porco  d'Erlmaato.  » 
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putazioue  di  bugia  si  associò  anche  un  senso  di  noncuranza  e  di 
dispregio  ;  e  molte  volte  ei  affettava  di  non  dare  niun  peso  alle 
ciance  di  que'  fogli.  Non  è  raro  perciò  di  trovare  nei  documenti 
della  diplomazia  de'  concotti  come  questo  che  scriveva  un  amba- 
sciatore di  Lucca:  «  Quanto  alle  cose  del  mondo  fuori  delle  cose 
«;  delle  gazzette,  che  io  non  ne  tengo  conto,  non  vi  è  nulla  di 
«  momento  »  (1).  Il  Cardinale  Bentivoglio,  richiesto  di  notizi©  da 
un  gazzettiere,  usava  questo  linguaggio  :  <  Le  mie  occupeizioni  ed 
«  U  mio  decoro  non  vorrebbero  che  io  ricambiassi  le  triviali  vostre 
«  gazzette  di  Verona  con  queste  notizie  eroiche  nostre  di  Fiandra  », 
e  finiva  col  dire  :  «  Bipiglio  la  mia  persona  di  nunzio  e  lascio  la 
«  vostra  di  gazzettante  »  (2).  E  che  questi  si  tenessero  in  conto 
di  vii  gente  e  mercenaria,  lo  dice  anche  il  fatto  che  niun  uobUe 
scrittore  o  storico  di  que'  tempi  si  degnasse  di  far  ricordo  di  loro, 
nemmeno  quando  furono  perseguitati  ed  uccisi.  H  qual  silenzio  fu 
cagione  forse  che  i  moderni,  tanto  solleciti  a  rivendicare  la  me- 
moria di  coloro  che  patirono  per  le  istituzioni  di  cui  si  vantano, 
non  abbiano  innalzata  qualche  statua  a  queUe  prime  vittime  del 
giornalismo.  Da  un  altro  lato  i  novellisti  si  tassavano  di  esser 
troppo  di  frequente  raccoglitori  di  inezie  e  di  futilità  ;  come  quando 
il  Tassoni  scriveva  da  Boma  a  modo  di  scherzo,  non  aver  egli 
tempo  da  perdere  nel  raccontare  le  gite  del  Papa  alle  ville,  e  le 
infeianità  de'  cardinali  «  e  altre  tali  meschinità  che  servono  per 
«  compiere  il  foglio  ai  menanti  »  (3).  La  varietà  degli  umori  dava 
inoltre  occasione  a  giudizi  diversi  e  contrari.  Gli  scrupolosi  abo- 
minavano in  generale  le  gazzette  come  spargitrici  di  falsità  e  di 
scandali.  Ad  altri  invece,  pareva  di  vederci  sotto  la  mano  de'  ge- 
suiti o  de'  frati.  I  protestanti  guardavano  i  fogli  di  Eoma  quali 
strumenti  del  papismo;  ed  il  cavalier  Eduiuo  Sandis,  che  scriveva 
regnando  Clemente  Vili,  scorgeva  un  tratto  politico  de'  romanisti 
nell'uso  che  si  faceva  degli  avvisi  e  de'  corrieri  per  dar  voce  dei 
miracoli  e  delle  conversioni  (4).  Alcuno  avrebbe  menato  buono  il 
mestiere  de'  novellisti,  se  fossero  stati  contenti  a  riferire  i  casi  se- 
guiti ;  ma  quel  volere  profetizzare  le  cose  foture  pareva  che  fosse 
temerità  ed  un  tentare  la  provvidenza.  Non  mancava  però  chi 
tenesse  della  nuova  istituzione  concetto  alquanto  favorevole,  e  se 
ne  ha  esempio  nel  libro  già  citato  del  Lancillotti.  Il  quale  rac- 
conta che  sendo  nella  libreria  del  Duca  di  Urbino  nell'atto  di  esa- 
minare quella  ricca  collezione  di  settanta  anni  di  avviai;  e  ma- 
ravigliando che  tanto  accuratamente  fossero  stati  conservati  «  non 
«  correndo  voce  di  molta  verità  in  essi  »,  un  gentiluomo  suo  com- 
pagno negasse  ciò,  ed  affermasse  «  che  se  alcuna  volta  ci  è  qualche 
«  cosa  di  opinione  Incerta  o  vana,  vien  sempre  ne'  seguenti  fogli 


(i)  Lete,  dell' Ara  bucUtore  in  Fireau,  i8  giugno  15S1.  Arcti.  di  Lucca. 
(i)  BfDiivoglio,  iMUre,  ed.  16)6,  pag.  JI. 
(5)  Tassoni,  LttUrt.  Venezia  1818,  pag.  40. 

(4)  Nella  sua  aolissima  Relazione  suìla  sialo  dtììa  reUgioiu,  cap.  XXIV  della  t 
zioue  del  Diodati;  Ginevra,  162;. 
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€  od  approvata  o  reprovata.  Si  che  (soggiunge  il  Lancillotti)  si 
€  acquistarono  d'allora  in  qua  qualche  reputazione  appresso  di  me, 
€  tanto  più  vedendoli  haver  luogo  onorato  appresso  quel  Serenis- 
«  simo  »  (1). 

Ed  invero,  per  quanto  iru  apparenza  corresse  generalmente 
nel  mondo  poca  stima  delle  gazzette,  queste  erano  pure  ricercate, 
e  lette  avidamente  e  a  caro  prezzo  pagate.  Oltre  le  pratiche  ohe 
i  principi,  i  governi  delle  repubbliche  ed  i  signorotti  d' Italia,  te- 
nevano direttamente  cogli  scrittori  di  esse;  i  loro  ambasciatori, 
e  gli  altri  agenti  diplomatici,  trasmettevano  assiduamente  i  sunti  e 
gli  spogli  di  tutte  le  gazzette  che  comparivano  nei  luoghi  di  loro 
residenza;  come  son  quelli  che  Cosimo  Bartoli  e  1' Abbiosi  man- 
davano da  Venezia  ai  Granduchi  di  Toscana.  E  benché  gli  antichi 
avvisi  non  si  conservassero  generalmente,  come  si  disperde  la 
maggior  parte  de'  moderni  giornali,  pure  fra  le  carte  appartenute 
ai  principi  ed  ai  signori,  se  ne  trova  quasi  sempre  de'  seguiti  più 
0  meno  lunghi,  o  almeno  qualche  reliquia.  La  gazzetta  romana  del 
Poli  era  inviata,  per  ogni  corriere,  a  Filippo  II  di  Spagna,  e  la 
Infanta  sua  figlinola  gliene  faceva  lettura.  Anzi,  avendoci  essa 
trovato  un  giorno  l'annunzio  di  un  suo  futuro  matrimonio  col 
Granduca  di  Toscana,  condito  di  alcuni  curiosi  particolari,  si  sa 
che  l'augusta  coppia  ne  fece  un  gran  ridere  (2).  Principi,  signori, 
repubbliche  e  cortigiani  usavano  ogni  opera  per  tenersi  amici  i 
più  riputati  o  temuti  scrittori  di  fogli;  e  si  intendeva  che,  pagando 
que'  grossi  prezzi  che  costava  la  pratica,  si  avesse  diritto  ai  loro 
favori.  E,  per  quanto  i  gazzettieri  fossero  nel  concetto  comune 
tenuti  come  gente  spregevole  ed  agguagliati  a'  più  bassi  confidenti 
politici,  oltre  il  prezzo  de'  fogli,  si  avevano  per  loro  carezze  e 
regali,  de'  quali  essi  invero  mai  si  stancavano  di  chiedere.  Nel 
Senato  lucchese,  al  trattamento  degli  afiSari  succedeva  la  lettura 
degli  avvisi;  ed  anzi  ne'  tempi  meno  antichi  fu  legge  in  Lucca  che 
gli  avvisi  venuti  per  la  posta  ai  cittadini  privati,  non  si  conse* 
gnassero,  e  neppure  si  mostrassero  ai  singoli  senatori,  finché  nel 
Consiglio  non  ne  fosse  fatta  lettura  solenne  (3).  Insomma,  nelle 
opinioni  contrarie  che  corsero  fra  gli  uomini  sul  conto  della  isti- 
tuzione nascente,  stavano,  per  cosi  dire,  i  germi  dei  giudizi  svariati 
e  ripugnanti  fra  loro,  ohe  i  moderni  fanno  del  giornalismo  presente. 
Il  quale,  mentre  da  una  parte  è  celebrato  come  mezzo  meraviglioso  di 
civiltà  e  di  libertà,  da  altri  si  giudica  piuttosto  atto  a  servire 
di  strumento  ai  governi  ed  alle  fazioni,  che  a  svolgere  il  buon 
senso  e  la  opinione  sincera  dei  più.  Tenuto  da  taluni  come  ca- 
gione di  progresso  nella  cultura  de'  popoli,  da   altri  chiamato  in 


m  Hoggidì,  U,  J52. 

(a)  Lettera  del  Compagni  ambasciatore  in  Spagna,  4  febbraio  1589.  Arch.  Lucch., 
Anziani,  n.*  609. 

(3)  Consiglio  generale  di  Lucca,  13  agosto  1700,  18  dicembre  1705,  28  dicem- 
bre 1731,  32  gennaio  1732,  etc.  etc. 
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colpa  della  decadenza  degli  studi  e  del  generale  stemperamento 
degli  ingegni  ;  da  tutti  infine,  e  senza  contrasto,  riconosciuto  quale 
necessità  invincibile  ed  autorità  singolarissima  de'  tempi  nostri  (1). 
Le  prime  gazzette  italiane  furono  senza  nissun  materiale  ap- 
parato, consistendo  in  fogli  scritti  9.  mano,  a  carattere  corrente  ed 
affrettato,  e  con  qualche  particolare  abbreviatura,  Greneralmente, 
non  portano  altra  indicazione  in  fronte,  fuorché  la  data  del  giorno, 
ed  il  luogo  donde  partivano.  Alcune  hanno  in  calce  il  nome  del 
compilatore,  come  quelle  romane  di  Guido  Gualtieri,  di  Orazio 
Benzi  (2),  di  G.  Alleg.  (3),  i  quali  forse,  sottoscrivendosi,  inten- 
devano di  schivare  le  censure  contenute  nelle  due  bolle  pontificie, 
che  parlano  di  fogli  di  autori  ignoti.  Mescolati  agli  avvisi  ita- 
liani, si  trovano  spesso  nelle  raccolte  de'  fogli  a  parte  contenenti 
copie  di  documenti  politici,  ed  altri  tutti  pieni  di  notizie  oltre- 
montane, i  quali  erano  come  supplementij  che  gli  stessi  avvisatori 
fornivano  ai  loro  clienti.  I  fogli  si  spedivano  ogni  settimana  ;  quasi 
tutti  nel  sabato,  il  gran  giorno  del  lavoro  per  gl'italiani,  corri- 
spondente anche  alla  mossa  de'  corrieri  ordinari  da  Boma,  Venezia 
Genova  e  Milano.  Una  maggior  frequenza  sarebbe  parsa  cosa  ec- 
cessiva  e  forse  anche  inutile;  talché  si  teneva  gran  fatto,  anche 
sul  volgere  del  seicento,  che  alcune  gazzette  forestiere  stampate 
uscissero  due  volte  ogni  settimana  (4).  Le  notizie  erano  poste  a 
modo  di  piccoli  paragrafi,  senza  precedenza  ed  ordine  alcuno  ;  ed 
ove  fossero  di  paesi  esteri  o  di  città  lontane,  si  avvertiva  gene- 
ralmente esser  cavate  da  altri  avvisi,  o  da  lettere  ;  0  arrivate  per 
via  di  corrieri  e  di  spacci  delle  corti  e  di  ambasciatori,  de'  quali 
si  faceva  ogni  sforzo  per  penetrare  il  segreto.  Spesso  dando  un 
sunto  rapido  di  notizie  portate  da  lettere,  si  costumava  di  ripetere 
la  particella  chCy  in  altrettanti  capoversi.  Del  quale  modo  £l  scri- 
vere può  servire  di  esempio  il  ragguaglio  della  condanna  del  Car- 
nesecchi  e  de'  suoi  compagni,  tal  quale  si  legge  nella  gazzetta 
altre  volte  citata,  che  il  Bartoli  mandava  da  Venezia  a  Cosimo 
Granduca,  il  quale  forse  non  potè  leggerla  questa  volta  senza  im- 
pallidire : 

€  Per  lettere  di  Roma  de'  27  settembre  1567  (si  ha) 

€  Che  domenica  nella  Minerva  si  fecero  abiurare  17  persone, 


(i)  «  La  presse...  doit  savoir  quel  est  son  lot  dans  ce  monde:  elle  est  redoutée, 
«  elle  est  jalousée,  elle  est  cajolée,  courtisée  méme;  elle  n*est  pas  aimée.  Il  faut  qu'elle 
«  prenne  soa  parti  de  cette  petite  malveillance  universelle,  et  se  console  d*étre  sa- 
c  specte:  elle  est  indispensable.  »  Hatin,  op.  cit.,  voi.  Vili,  pag.  657. 

(2)  Fra  gli  Avvisi  della  Magliabechiana,  XXIV,  97. 

(3)  Con  quest'abbreviatura  sono  sottoscritti  molti  avvisi  romani  della  prima  meti 
del  seicento,  nelle  Miscellanee  dell' Arch.  di  Firenze. 

(4)  La  gazzetta  d'Olanda  che  si  stampava  senza  titolo  alcuno  sulla  fine  di  quel 
secolo,  da  I.  T.  Dubreil,  usciva  il  lunedi  e  il  giovedì.  Negli  stessi  due  giorni  si  stam- 
pava la  gazzetta  francese  e  inglese  a  Londra.  Altri  avvisi,  tutti  in  inglese,  si  pubbli- 
cavano in  questo  modo  nella  stessa  città;  il  martedì  il  Fyng-Post,  il  giovedì  il  Post-man, 
il  sabato  il  Post-boy.  Coronelli,  Viaggi,  1697,  II,  153%  Anche  la  Gaiette  de  France,  la 
prima  che  si  stampasse  a  Parigi,  cominciò  a  pubblicarsi  una  sola  volta  per  settimana, 
il  primo  foglio  quotidiano  di  Francia  fu  il  Journal  de  Paris  nel  1777. 
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<  con  intervento  di  22  cardinali.  Dove  in  prima  il  Carnesecchi, 
«  per  aver  dal  40  in  qua  tenute  quasi  tutte  le  falsa  opinioni  d'he- 
€  retici,  con  sottili  interpetrazioni  et  ìntelligentie  ;  per  ha  ver  avuto 

<  stretto  commertio  con  heretici  ;  per  averne  favoriti  et  sostentati 
«  molti  con  denari;  per  bavere  fatto  lezioni  hereticliQ  ad  alcuni, 

<  in  Fiorenza,  in  Padova,  in  Venetia  et  in  Francia  ;  per  bavere 
«  scritte  lettere  a  varii  signori,  cercando  di  metter  loro   in   capo 

<  le  sne  false  opinioni;  per  esser  stato  dubbioso,  vario  et  inco- 
«  stante  nel  suo  credere  ;  per  esaere  stato  d' animo  di  andare  a 
«  Ginevra,  dove  diceva  predicarsi  sicuramente  Cristo,  se  non  fossi 
«  stato  ritenuto  da  tre  gran  signori  {sopra  le  quali  cose  si  discorre 

<  assai,  per  esser  stato  ammonito  da  Paulo  IH,  dichiarato  heretico 

<  da  Pamo  IV  et  restituito  da  Pio  IV,  e  sempre  andato  di  male 
«  in  peggio)  ;  et  per  bavere  ancora,  stando  prigione,  cercato  di 
«  scriver©  lettere  ad  heretici;  fu  dichiarato  impenitente  et  iucor- 
*  rigibile.  Imperò,  deposto  et  degradato,  privato  di  honori,  di  offici, 

<  benefici  et  di  pensioni  per  4  mila  scudi  di  entrata,  et  di  tutti 
«  i  snoi  beni,  fu  dato  in  mano  della  corte  secolare. 

«  Che  detto  Camesecchi  nominò  molti  morti,  et  fra  gli  altri 

<  un  Prioli  viniziano,  Marcantonio  Flaminio  et  un  Ajipollonio  Me- 
«  renda,  da'  quali  disse  di  baver  imparato  molte  cobo,  una  signora 

<  Isabella  Brisegna,  una  principessa  d' Italia,  ohe  alcuni  discor- 
«  fono  essere  la  Duchessa  di  Ferrara,  et  altri  la  signora  Vittoria 
«  Colonna.  Et  che  egli  fusse  pestilentissimo  heretico  dimostra  la 
«  sua  ostinatione,  nella  quale  perseverò  sino  hieri,  né  por  ancora 

<  mostra  segno  di  pentirsi,  con  tutto  che  gli  stieno  attorno  duci 
«  irati  scappuccini  valenti  huomini,  et  massimo  il  padre  Pistoia, 
«  il -quale  mentre  detto  Camesecchi  era  cattolico  era  molto  suo 
«  amico.  Et  ai  differisce  di  far  giustiza  per  acquistar  quest'anima, 
«  ma  ci  è  poca  speranza. 

«  H  secondo  fu  Girolamo  Manesio  da  Oivital  di  Belluno,  frate 

<  di  S.  Francesco  conventuale,  condannato  a  morto,  et  consegnato 
«  ancor  esso  alla  corte  secolare  insieme  al  Camesecchi.  Il  quale 
«  quando  gli  fa  messo  l'abito  giallo  colle  fiamme  di  fuoco  disse  : 
«  Padre,  noi  andiamo  vestiti  a  livrea  come  se  fussi  di  carnovale. — 
«  Et  guardandolo  un  gentiluomo,  che  havea  la  vista  corta,  li 
«  disse  :  —  Non  vi  afaticate  tanto  per  vedere  questo  ricamo.  —  Et 
«  accostatosi  a  lui; — Ecco, — disse, — che  ve  lo  mostro  con  como- 
«  dita.— 

«  Che  detto  Camesecchi,  mentre  si  lesse  il  processo,  stette 
«  sempre  su  un  palco  basso,  né  fece  mal  altro  ohe  tenere  una 
«  mano  sotto  la  guancia,  et  con  l'altra  si  stropicciava  la  barba, 
«  Poro,  quando  si  venne  alla  sentenza,  non  si  potette  tenere  che 

<  non  alzassi  le  mani  al  cielo,  spargendo  gravissimi  sospiri,  che 
«  davano  segno  di  ai^imo  travagliato. 

«  Che  Sua  Santifò  ha  detto  che  la  vita  e  la  morte  sta  in  mano 

<  del  Camesecchi,  se  si  pente;  ma,  pentendosi,  sarà  condannato 

<  in  carcere  perpetua. 
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«  Che  le  sue  abbazie  si  daranno,  una  di  1000  scudi,  clié  è  nel 
€  Polesine,  al  cardinal  Gommendone  ;  et  l'altra,  ohe  è  nel  regno, 
<  di  3  mila,  chi  dice  al  signor  Don  Antonio  Caraffa,  et  chi  al  car- 
«  dinal  di  Trani. 

«  Che  Matteo  e  Paulo  Lupari  fratelli,^  gentiluomini  bolognesi, 
€  sono  condannati  ad  esser  murati  in  vita,  et  pagare  2  mila  scudi 
€  per  fare  in  Bologna  una  abitatione  per  gli  heretici  penitenti. 

«  Che  Antonio  Aldovisi  gentiluomo  bolognese  è  condannato  a 
«  perpetua  carcere. 

«  Che  Girolamo  Guastavillani,  gentiluomo,  Filippo  Capiduro 
€  dottore  di  legge,  et  Ottaviano  Fioravanti  mercante  bolognese, 
«  condannati  ad  esser  murati  in  vita. 

€  Che  Matteo  Bubiani  modanese,  maestro  di  scuola  in  Bologna, 
€  condannato  alla  galera  perpetua.  . 

€  Che  maestro  Antonio  da  Ferrara,  libbraio  in  Bologna,  per 
«  bavere  venduti  libri  proibiti,  et  per  alcuni  altri  inditii,  abiurò 
€  come  sospetto  et  fu  confinato  nel  territorio  di  Bologna.  Et  tutti 
«  li  suddetti  bolognesi  saranno  condotti  alla  lor  patria  a  fare  la 
«  medesima  abiuratione. 

€  Che  Pietro  Martire  Providone,  Battista,  Francesco  e  Gio- 
«  vanni  Locatelli,  tutti  da  Forli,  saranno  condannati*  a  perpetua 
«  carcere. 

€  Che  Girolamo  dal  Pozzo  da  Faenza  sarà  murato  in  vita,  per 
€  essere  inutile  alla  galera. 

€  Che  Francesco  Stagna  da  Faenza  è  condannato  alla  galera 
€  per  7  anni. 

«  Che  Giovanni  Bone  di  Mini,  ortolano  da  Faenza,  è  condan- 
ne nato  cinque  anni  alla  galera  >  (1^.. 

L'esempio  di  Roma  e  di  Venezia  si  propagò  rapidamente  nelle 
altre  principali  città  d' Italia,  e  specialmente  in  Genova  ed  in  Mi- 
lano, dove  troviamo  essere  stabilite  regolari  corrispondenze  di  avvisi 
fino  dagli  ultimi  anni  del  cinquecento.  Gli  avvisi  di  Genova  e  di 
Venezia  applicavano  soprattutto  a  divulgare  le  notizie  venute  dalla 
via  del  mare  e  del  commercio.  Le  nuove  di  Spagna,  di  Piemonte, 
di  Francia  e  delle  altre  regioni  d'occidente  ;  le  mosse  delle  galere 
e  de'  navigli  del  mediterraneo,  le  imprese  de'  barbareschi  e  de'  cor- 
sari affricani,  si  leggevano  di  prima  mano  ne'  fogli  genovesi.  Ixi 
quelli  di  Venezia  si  aveano  invece,  più  fresche  ed  abbondanti,  le 
novelle  de'  mari  e  de'  paesi  d'oriente  e  dell'  impero  germanico. 
I  milanesi  raccoglievano  a  destra  e  a  sinistra,  e  si  allargavano  poi 
ne'  fatti  della  corte  di  Spagna,  in  quella  parte  specialmente  che 
riguardava  il  governo  reale  in  Italia;  nonché  ne'  successi  di  Sviz- 
zera, de'  protestanti  e  della  Fiandra.  Ma  le  gazzette  romane,  spe- 
cialmente de' loro  tempi  migliori,  che  fiirono  gli  ultimi  del  cin- 
quecento ed  i  primi  del  secolo  seguente,   pij^  estese  di  scrittura 


(x)  Archivio  mediceo,  Venezia,  filza  30801  e.  27. 
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delle  altre  italiane  (1) ,  accoglievano  le  informazioni,  ohe  da  ogni 
parte  del  mondo  facevano  recapito  in  quel  gran  centro  della  cri- 
stianità; ed  erano  poi,  senza  comparazione,  più  ricche  di  ragguagli 
di  cose  nostrali,  specialmente  delle  provincie  di  mezzo  e  della  bassa 
Italia.  Benché  le  villeggiature,  la  salute  e  funzioni  del  Papa,  le 
mosse,  le  promozioni,  le  malattie,  le  morti  ed  ogni  minima  cosa 
della  curia,  de'  cardinali,  de'  nipoti,  de'  prelati  e  de'  signori  romani, 
prendano  in  quelle  carte  non  piccolo  luogo;  pure  riescono  singo- 
larmente istruttive  per  la  copia  delle  notizie,  ed  in  generale  pi8i- 
ce  voli  a  leggersi  per  la  vivezza  e  franchezza  dello  stile.  Per  ordi- 
nario le  gazzette  antiche,  e  specialmente  queste  di  Roma,  si  esten- 
dono anche  al  racconto  de'  fatti  privati,  più  asseti  di  quello  che  sia 
conceduto  onestamente  ai  fogli  moderni.  Ed  anche  le  cose,  che  pur 
oggi  si  riferiscono,  erano  dagli  antichi  novellisti  esposte  più  alla 
buona,  con  una  certa  confidenza  e  familiarità,  che  in  questi  parreb- 
bero non  convenire.  Però  le  morti  de*  personaggi  notevoli  o  per 
dignità  o  per  condizione,  erano  spesso  dagli  antichi  annunziate  co' 
particolari  de'  testamenti,  e  talvolta  col  ragguaglio  di  quanto  aves- 
sero lasciato  di  roba  agli  eredi.  Le  quali  cose  anche  oggi  si  ricer- 
cano dagli  uomini  con  molta  curiosità,  ma  si  tacciono  per  ordinario 
•  dalle  gazzette.  Cosi  si  scrivevano  le  vicende  e  gli  esiti  delle  liti 
celebri,  i  fallimenti,  le  costruzioni  delle  fabbriche  cospicue,  le  ven- 
dite ed  anche  gli  affitti  dei  grandi  palazzi  e  dei  possessi  impor- 
tanti, le  vincite  grosse  fatte  da  alcuno  giuocando,  le  villeggiature, 
le  nascite  de'  figliuoli,  ed  i  matrimoni  non  solo  delle  case  de'  prin- 
cipi, ma  anche  de'  signori  e  de'  cittadini  più  notevoli.  Gran  parte 
toccava  ai  ricevimenti,  ed  agli  arrivi  e  partenze  dei  gran  perso- 
naggi; ma  anche  gli  annunzi  di  questi  fatti,  che  tanto  nolano  il 
lettore  delle  gazzette  moderne,  erano  in  quelle  vecchie,  abbelliti 
quasi  sempre  da  qualche  curioso  particolare  de'  cerimoniali,  degli 
apparati  e  delle  vesti.  La  lingua  schietta  e  viva,  benché  non  pur- 
gata; lo  stile  senza  ombra  di  affettazione,  ed  un  certo  odore  di 
buon  senso,  dovevano  infine  render  grati  a  leggersi  gli  antichi  fogli, 
cosi  lontani  dal  gergo,  dall'artificio,  dalle  parole  e  dai  concetti  di 
convenzione  e  di  moda,  che  rendono  uggiosi  quelli  moderni. 

Valga,  per  esempio  del  raccontare  la  morte  di  alcuno,  il  modo 
tenuto  da  una  gazzetta  genovese  del  20  febbraio  1599,  nell'annun- 
ziare  quella  del  doge  Lazzaro  Grimaldo,  tanto  diverso  dal  fare  delle 
odierne  officiali  necrologie:  €  Lunedi  sera  Sua  Serenità,  dopo  bavere 
«  accomodato  le  cose  dell'anima  e  del  corpo,  se  ne  passò  di  que- 
€  sta  a  miglior  vita,  alle  ore  19  soprappreso  da  quel  catarro  che 
€  lo  affogò.  Che  Dio  l'abbia  ricevuto  in  gloria!  Et  è  compianto  da 
€  tutta  la  città,  perchè  era  benigno  per  i  poveri,  sollecito  nelle 
«  cose  del  governo,  et  tanto  per  li  poveri  come  per  li  ricchi,  et 
€  amatore  della  osservatione  delle  leggi.  Non  ha  mai  avuto  figU, 


(x)  Alcune  ga2zette  romane,  come  quelle  del  Poli,  erano  di  quattro  carte  e  più| 
cioè  8  pagine  di  icrittura. 
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€  et  ha  fatto  un  bellissimo  testamento  con  molti  capi  et  item. 
€  Lassò  che  in  tutto  ascenderanno  alla  somma  di  ducati  24  mila 
€  di  entrata  ogni  anno.  Lassa  a  due  suoi  nipoti,  figli  di  una  sua 
«  sorella,  quasi  tutto;  cioè  al  minore  che  si  dimanda  Paolo  Ago- 
€  stino  Spinola,  giovane  galantissimo,  per  10  mila  ducati  d'en- 
«  trata,  con  la  casa  in  Genova  et  altri  beni.  Al  signor  Giovan  Do- 
«  menico,  che  è  il  maggiore,  scudi  4  mila  di  entrata,  la  bellissima 
«  villa  di  Bisagno,  et  altre  case  et  ville.  Alla  moglie  per  scudi  2000 
«  d'entrata  ogni  anno;  che  li  goda  fino  che  campa,  con  il  suo  pa- 
«  lazzo,  con  quelli  minaggi  di  esso  che  li  faranno  di  bisogno;  e 
€  per  il  resto  a  detti  suoi  nipoti.  AUi  due  ospedali  lassa  scudi  1000 
«  cadauno  :  et  a  tutti  li  conventi  di  Genova  scudi  25  per  uno,  per 
€  dir  messe  da  morti,  mentre  che  il  pubblico  va  mettendo  all'or- 
€  dine  per  farli  l'esequie  con  grande  honore.  Passando  ad  altre 
«  cose  diremo  che  di  questa  sua  morte  ne  danno  la  colpa  a  di- 
«  verse  cose,  et  particolarmente  che  la  giornata  che  entrò  la  regina 
€  non  volse  mangiare  la  mattina,  risalvandosi  farlo  la  sera,  sebene 
€  per  ordinario  soleva  fare  all'opposito,  che  la  sera  non  cenava  mai; 
€  et  che  si  caricasse  lo  stomaco,  che  si  mosse  il  catarro.  Altri  di- 
4^  cono  che  nel  ricevere  la  regina  fece  un  errore,  per  disguido  del 
€  Mastro  di  cerimonie,  et  che  se  lo  avesse  tanto  a  male  che  di 
€  dolore  ne  sia  poi  morto  in  tre  giorni  »  (1).  Gli  annunzi  dei  ma- 
trimoni non  passavano  mai  senza  particolarità  della  dote,  come 
appunto  accade  nell'ordinario  discorso:  «  Li  questa  settimana  (cosi 
€  scrive  lo  stesso  gazzettiere)  è  seguito  il  matrimonio  fra  il  figlio 
€  del  signor  Giovan  Battista  Doria  del  fu  signor  Antonio,  con  una 
€  figlia  unica  del  fu  signore  Stefano  Grillo;  et  si  dice  che  frale 
«  facultà  del  padre,  della  quale  essa  resta  erede,  et  la  dote  della 
«  madre,  quando  però  morirà,  bavera  di  dote  150  mila  scudi;  boc- 
€  cene  certo  da  far  guastare  il  digiuno  »  (2).  Da  un  altro  lato  cosi 
si  accennava  ad  un  futuro  comparatico  da  un  novellista  romano: 
«  Il  signor  Enea  figlio  del  signor  Silvio  Piccolomini,  maritato  dal 
€  Granduca  ad  una  nobile  fiorentina,  che  si  trova  omai  vicina  al 
<  parto,  ha  invitato  questo  serenissimo  Gran  Principe  a  volergli 
€  levare  dal  sacro  fonte  la  creatura  che  deverà  avere.  Et  ha  vendo 
€  accettato  l' invito  con  conditioné  che  la  comare  sia  nobilci^  gra- 
€  ziosa  et  bella,  ha  esso  invitato  la  principessa  Sforza  parente  di 
«  S.  A. ,  et  ella,  accettato  parimente  l' invito,  fa  fare  una  ricchis- 
€  sima  corona  di  gemme  per  presentarla  alla  signora  Comare  »  (3). 
Anche  i  dubbi  delle  gravidanze  illustri  avevano  luogo  nei  fogli  an- 
tichi, e  se  ne  ha  esempio  in  altro  numero  della  stessa  gazzetta: 
€  È  corso  voce  tutti  questi  giorni  di  nuova  gravidanza  dellar  Du- 
€  cfaessa  di  Parma,  per  il  che  l'Eccellentissima  signora  Donna  Olim- 
«  pia  Aldobrandini  fa  fare  molte  orationi  et  distribuire  gran  limo* 


'0  Avvisi  di  GiHovaj  2o  febbraio  1599.  Archivio  di  Lucca. 
3)  Avvisi  di  Genova,  16  dicembre  IJ94.  Ivi, 
^1)  Avvisi  di  Roma,  2  agosto  x6o8.  Ivii 
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«  aines  Tuttavia  alcuni  dicono  che  poi  sia  venato  nuovo  avviso  dì 
«  là  che  il  seguo  fusse  stato  contrtmo  •»  (1). 

Così  le  condanne  ed  i  supplizi  si  raccontavano  sempre;  ma 
freddamente,  senza  ostentare  una  compassione  ohe  non  si  sentiva 
6  non  era  de'  tempi.  A  mala  pena  traspare  un  senso  di  pietà  uelle 
parole  del  gazzettiere  romano  quando  dovette  narrare  la  miseranda 
fine  dei  Cènci:   «Questa  mattina  (egli  scrive)  hanno  fatto  la  festa 

*  aUi  poveri  Cènci,  sendo  Jacopo  condotto  m  una  carrozza  per 
«  Koma,  nudo  e  tanagliato,  e  poi  in  Ponte  accoppato  e  poi  squar- 
«  tato.  In  un'altra  carrozza  era  Bernardo  il  giovanetto,  ma  col 
«  ferraiolo  et  coperto;  et  è  stato  in  Ponte  a  veder  la  giustizia, 
«  ma  poi  l' hanno  ricondotto  prigione,  et  salvato  per  la  ragione  già 
t  scritta  nelle  passate  (2)  ;  se  bene  dicono  gli  daranno  il  bando  et 
t  forse  l'esailio  ad  Hostia.  Il  poverino  andava  sempre  piangendo; 
(  ma  Jacopo  sempre  intrepido.  Le  donne  furono  menate  a  piedi; 
(  et  in  Ponte  fu  all'una  et  all'altra  tronco  il  capo  ;  sendo  prima  la 
«  vecchia,  poi  la  giovine  stata  spedita;  e  l'ultimo  Jacopo.  La  vec- 
«  chia  era  tutta  morta  ;  ma  la  zittella  molto  arditamente  pose  il 
«  capo  sotto  il  ceppo.  Sua  Santità  questa  mattina  è  andata  a  B-  Gio- 

<  vanni,  et  ha  detto  messa  bassa  per  l'anima  loro,  havendo  voluto 
«  saper  come  son  morti  contriti.  Questa  sera  Jacopo  è  stato  por- 
«  tato  dalla  Compagnia  de'  fiorentini  al  luogo  solito,  et  le  donno 
«  a  S.  Francesco  portate,  dalla  Compagnia  delle  Stimmate,  alla 
«  quale,  la  zittella  massimamente,  si  era  lasciata  et  fatto  un   le- 

<  gato  di  22  mila  scudi  se  li  haverà  >  (3).  Si  oda  anche  il  laco- 
nismo cupo  e  il  disprezzo  col  quale  nel  foglio  medesimo  si  annun- 
zia la  morte  di  Giordano  Bruno;  «  Giovedì  ftr  abbrugiato  vivo  in 

<  Campo  di  Fiori  quel  frate  di  8.  Domenico  di  Nola,  heretico  per- 
t  tinace,  con  la  lingua  in  giova,  per  le  bruttissime  parole  che  di- 
«  ceva,  senza  voler  ascoltare  né  confortatori  né  altri.  Era  stato 
«  dodici  anni  prigione  al  S.  OfBzio,  dal  quale  fu  un'altra  volta  li- 

<  borato  >  (4).  Con  eguale  scarsità  di  parole  è  detta  la  fine  tutta 
religiosa  e  divota  di  un  altro  nobilissimo  ingegno  che  i  moderni 
avrebbero  per  avventura  umiliato  vivente  come  fu  allora,  ma  che 
morto  avreDb<\  ttwtpiubo  dei  suoi  elogi  tutte  le  gazzette.  «  Ieri  mat- 

«  tina  mori  Torquato  Tasso,  et  Meri  sera  con  onorata  pompa  fu  ■ 
«  seppellito  in  S.  Onofrio,   accompagnato  da  infiniti  religiosi  et 

<  preti  oltre  famiglia  tutta  dell'illustrissimo  S.  Giorgio,  al  quale 

*  per  gratitudine  delle  gratie  ricevute  in  vita  sua,  Ha  lasciato  in 


(i)  Avvisi  di  Roma,  aj  febbraio  i6o8.  Archivio  di  Lucca. 

^2)  Fra  quelli  che  si  erano  mossi  a  compassione  di  questo  infelice  giovanetto  fn 
il  duca  di  Fatma  Ranuccio  I,  al  quale  scriveva  una  compassionevole  lettera  di  rìngra- 
liameoto  pochi  giorni  dopo  l'eccidio  della  sua  iamiglia,  cioè  il  a  ottobre  1599.  Il  pre- 
zioso documenEo  sta  nel!  Archivio  parmense,  e  ci  t  stato  gentilmente  bdicato  dalca- 
valier  Ronchini  direttore  del  medesimo, 

(])  Awtà  di  Roma,  11  settembre  1599.  Codice  vaticauo-urbinate,  a.  1067. 

(4)  Avvisi  di  Roma,  19  febbraio  1600.  CollezioQe  suddetta,  o.  1068,  Ecco  una 
con^^nu  non  dubbia  che  il  nolauo  fosse  bruciato  vivo, 
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«  morte  tntti  li  suoi  scrìtti,  che  sono  in  grandissimo  numero.  » 
Cosi  senz'altro  scriveva  uu  nenante  romano  il  26  aprile  1595  (1). 
I  raggaaglir  delle  festività  e  delle  pubbliche  divozioni,  quando 
avessero  alcun  che  di  straordinario,  si  riferivano  specialmente  nei 
fogli  romani.  I  quali  non  scordavano  a  maggior  ragione  di  ripor- 
tare Io  nuove  di  miracoli  e  di  conversioni,  che  corressero  nella, 
bocca  del  popolo.  Annata  feconda  di  voci  di  questa  natura  argo- 
mentiamo che  fosse  il  1608,  scorrendo  pochi  fogli  della  gazzetta 
dei  Poli  di  quel  tempo.  In  quello  del  5  aprile  si  scriveva  che  le 
campane  della  Chiesa  di  Loreto  avessero  miracolosamente  suonato 
da  sé,  e  che  frattanto  fosse  comparsa  in  cielo  una  colonna  di  fuoco; 
ma  si  aggiunge  schiettamente  non  ci  si  crede.  Il  21  dello  stesso 
mese  si  annunziava  correr  fama  che  il  Gran  Turco,  mosso  da  un 
evidente  miracolo,  accaduto  nell'isola  di  Scio  per  opera  di  qael 
vescovo  cattolico,  fosse  sul  punto  di  farsi  cristiano  ;  a  che  il  gaz- 
zettiere aggiungeva  :  «  Di  qui  si  è  rinnovata  la  memoria  di  quel 
€  glorioso  pontefice  Paolo  m,  quale  dicono  dicesse  non  aver  mag- 
«  gior  desiderio  ohe  di  poter  mettere  il  capo  a  una  finestra  nel- 
«  l'anno  1600  per  vederlo,  sicuro  di  mutazioni  più  che  grandi  in 
«  tutto  l'universo.  »  Il  28  giugno  si  scrivevano  la  conferma  ed  i 
particolari  del  famoso  miracolo  di  Besanzone  ;  e  in  altro  foglio, 
raccontato  il  viaggio  di  fra  Fulgenzio  verso  Roma,  per  sottoporsi 
all'emendazione,  si  aggiungeva  che  anche  fira  Paolo  sarebbe  ve- 
nato (2).  Insomma  ogni  qualità  di  notizie  e  di  voci  che  richiamas- 
sero l'attenzione  del  pubblico,  si  accoglievano  negli  antichi  avvisi; 
ed  anche  in  questa  parte  possono  servire  come  di  norma  per  giu- 
dicare le  condizioni  di  quo'  tempi.  Ne'  medesimi  si  mentovavano 
Euro  le  letture  accademiche  dì  grido,  le  pubblicazioni  dei  libri  che 
ivassero  fama,  le  opere  d'arte  ;  si  indicavano  le  stagioni  straordi- 
narie, i  raccolti,  gli  andamenti  delle  pestilenze,  le  disgrazie  par- 
ticolari, e  tutto  ciò  che  i  moderni  sogliono  indicare  sotto  la  rubrica 
de'  fatti  diversi.  Con  particolar  compiacenza  si  discorreva  delle 
giostre,  de' balli,  e  in  generale  delle  feste  e  degli  apparati,  (gualche 
volta  anche  il  teatro  ci  aveva  la  sua  parte,  e  non  mancava  all'oc- 
correnza il  giudizio  delle  commedie  e  delle  opere  musicali  rappre- 
,  soniate.  Di  che  valga  per  esempio  ciò  che  leggiamo  in  una  delle 
solite  gazzette  di  Roma,  che  questa  volta  parlava  sulla  fede  dei 
suoi  corrispondenti  fiorentini.  «  Dopo  le  sontuose  nozze  celebratesi 
«  olii  19  in  Fiorenza,  seguitandosi  nelle  feste  variamente  ogni 
«  giorno,  danno  conto  della  commedia  del  signor  Michelangelo  Buo- 
«  narroti,  nipote  del  famoso  Michelangelo,  detta  il  Oiudixio  di  Pa- 
«  ride-,  in  versi  sciolti  recitata  da'  fiorentini,  se  ben  con  pooa  aV 
«  tentione,  La  quale  ha  allettato  il  popolo  con  li  stupencQ  ìnter- 
«  medi;  sendo  nel  primo  atto  stato  rappresentato  la  presa  ohe  fece 
e  XT1Ì8S6  di  Armeate,  nel  seoondo  un  aquila,   dentro  la  quale  la 


(i)  Avvili  di  Romaj  i6  aprile  ij^y  Cólletioae  luddetta,  n.  io£}. 

[i)  Avviti  di  Rom»!  f,  li  e  aj  ainile,  i8  ^u^o  ifoS.  Aichivio  luMbcta. 
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«  cantatrice  di  Montalto  recitò  nn'aria  con  tal  aoavità,  che  avea 
«  pili  dell'angelico  che  dell'umano;  nel  terzo  apparse  una  nave  che 

<  voltava  per  le  scene,  sembrando  in  mare,  che  era  cosa  da  .stu- 

<  pire;  nel  quarto  fu  rappreeentato  Vtdcano,  che  battendo  con  i 
(  compagni  eopra  l' incudine  andava  a  tempo  con  iatrumenti  musi- 
c  cali;  et  quinto  un  balletto  in  aere  dentro  una  nuvola  volante, 

<  accompagnato  da  una  musica  rarissima  »  (1).  Non  mancavano 
infine  le  notizie  riguardanti  gli  arrivi  e  le  partenze  delle  navi,  il 
traffico  ed  i  prezzi  delle  merci;  le  quali  cose  però,  come  è  natu- 
rale, più  frequentemente  apparivano  ne'  fogli  di  Venezia  e  di  tie- 
nova.  Annunzi  propriamente  detti,  come  quelli  messi  a  prezzo  e 
nell''ateres36  privato  nelle  gazzette  moderne,  non  vedemmo  mai 
Delle  antiche  scritte  a  mano,  ed  anche  rarissimamente  compari- 
rono nelle  prime  che  in  Italia  si  stamparono. 

Le  città  donde  si  spacciavano  gli  avvisi  fra  noi  nei  tempi  piii 
antichi,  furono,  come  si  disse,  Boma,  Venezia,  Genova  e  Mil^nf . 
Uà  anche  ad  altre  si  estese  presto  la  usanza;  e  specialmente  nel 
seicento  e  nel  settecento,  si  ebbero  novellisti  di  professione  in 
molte  delle  altre  grosse  città  dell'Italia,  Anzi  vi  mrono  italiani 
che  presero  a  mandare  avvisi  a  prezzo,  ed  in  lingua  materna,  da 
paesi  esteri,  e  ne  vedemmo  specialmente  di  Lione,  di  Vienna,  di 
Parigi  e  fìno  di  Londra.  Talché  la  storia  delle  gazzette  italiane, 
a  chi  volesse  trattarla  in  tutti  i  suoi  particolari  riuscirebbe  per  la 
vastità  e  confusione  sua  di  mirabile  difficoltà,  per  non  dire  impos- 
sìbile. Sarebbe  anzi  non  agevole  e  faticoso  assai  solo  il  determi- 
nare qnali  fossero  le  principali  officine  di  avvisi,  ed  indicaro  co- 
loro che  le  dirigevano.  Di  alcuni  ne  venne  fatto  di  ricordare  i  nomi 
quasi  per  incidenza,  di  altri  pochi  diremo,  tenendo  specialmente 
per  guida  le  carte  di  Lucca,  dove  il  Magistrato  de'  Segretari,  che 
oggi  si  direbbe  la  polizia,  aveva,  fra  gli  altri  uffici,  quello  di  pro- 
curare ai  governatori  della  repubblica  le  notizie  de'  successi  del 
mondo.  Dei  menanti  romani  che  spedivano  gli  avvisi  avanti  il  ITiDS, 
non  altro  si  trova  scritto  fuorché  Io  stipendio.  Nell'anno  seguente 
si  ebbe  la  pratica  di  quel  Poli,  già  ricordato,  il  cui  lavoro  si  pagò 
da  20  a  24  scudi  per  anno,  senza  contare  le  mance  d'uso  nell'arte 
della  menanteria  (2).  Dopo  essersi  valsi  dell'opera  di  un  gazzettiere 
genovese,  di  cui  non  è  detto  il  nome,  e  che  nel  1591  riscuoteva 
per  l'annata  altra  somma  di  24  scudi,  si  strinse  il  trattato  in  Oe- 


(i)  Avviti  di  Roma,  i  novembre  i6oà.  Archivio  Idsg^ese. 

(3]  Luca  Assariao,  chiedendo  la  solita  mancia  al  governo  di  Lucca  sulla  iìas 
iti  1648,  diceva  essere  questa  usata  da'  suoi  praticatiti  (associati)  di  Roma,  Firenze, 
Napoli,  Venttla,  Vienaa,  Milano,  Torino  e  Parisi;  i  quali  a  questo  effetto  pagavano 
doppio  il  [iruio  de'  fogli  del  mese  di  dicembre,  E  soggiungeva  al  Cancellier  Maggiore: 

■  Tanto  più  si  spera  oa  lei  quanto  che  il  foglio  segreto  che  le  ai  manda  ìioa  È,  in 

■  fé' d'uomo  d'honore,  comune  fuorché  a  due  altri  principi  grandi....  La  maacia  poi 

■  (seguita  esso)  noi  la  cerchiatno  da  altri  per  geutileaia,  perchè  ci  vien  cercata  da  i 
>  nostri  servitori,  da  i  nostri  giovani,  da  i  nostri  operai,  per  giustizia:  e  bisogoa  dai 

■  U  mancia  ■  tutti,  altrimenti  rhucmo  non  fc  servito  bene.  ■  Juchivlo  lucchese,  Scrìt* 
tm  dd  Haglstiato,  uuo  1648, 
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nova  con  un  tal  Fulvio  Costantini,  la  cui  gazzetta  si  ricevette  in 
Lucca  fino  al  1624,  a  prezzo  assai  più  discreto  (1).  De'  piìi  antichi 
avvisi  che  si  ricevettero  da  Milano  e  da  Venezia,  ignoriamo  pari- 
mente gli  autori,  e  solo  troviamo  che  per  i  primi  si  spendesse  da 
8  a  IO  scudi  ogni  anno,  e  15  per  i  secondi.  Nel  1619  spariva  il 
foglio  del  Poli,  o  perchè  cessasse,  o  perchè  il  Magistrato  lucchese 
si  stancasse  di  pagare  quella  grossa  mercede;  e  s'ebbe  un  altro 
gazzettiere  romano,  contento  di  soli  12  scudi  e  la  mancia.  Nel  1628 
si  prese  la  pratica  del  gazzettiere  milanese  Andrea  Tresoli,  il  cui 
foglio,  pagato  da  13  a  14  scudi,  si  tenne  fino  al  1630.  Circa  a  que- 
sto tempo,  un  tal  Lucio  Aresi,  abitante  in  Venezia,  levava  grido 
di  valentissimo  novellista.  Fulvio  Testi  lo  tirava  al  servizio  del 
duca  di  Modena  con  un  regalo  di  due  sottocoppo  di  argento  del  peso 
di  35  ducatoni;  e  diceva  esser  assai  esattamente  informato  dogli 
interessi  e  de'  negozi  che  corrono,  e  «  giovine  che  penetra  anche 
le  cose  più  occulte  e  recondite  »  (2).  Il  governo  di  Lucca,  mosso 
ugualmente  ,dalla  celebrità  del  nuovo  gazzettiere  veneziano,  ne  ot- 
teneva la  pratica  nel  1633,  mediante  la  boDa  somma  di  50  scudi 
annuali.  Fu  pure  in  Venezia  e  nell'anno  stesso,  che  Ferrante  Pal- 
lavicino aveva  preso  a  diffondere  per  lettere  scritte  a  mano,  gli 
avvisi  de'  successi  di  Francia,  cordialmente  avversi  a  Spagna,  e 
che  a  luì  si  dicevano  suggeriti  da  personaggi  di  alto  affare,  forse 
anche  dal  ministero  francese,  che  poi  lo  venLlicò  facendo  ammaz- 
zare chi  lo  tradì.  Se  però  questi  fossero  venali  e  scritti  a  tempo 
fisso,  a  modo  delle  altre  gazzette,  non  è  detto  da  clii  allora  scrisse 
la  vita  di  queir  infelice  (3),  Anche  a  Verona  nei  primi  anni  del 
seicento  fu  una  gazzetta  compilata  da  quel  cavaliore  Tedeschi,  al 
quale  cosi  superbamente  scriveva  il  Bentivoglio,  come  si  disse. 

Nel  1636  veniva  a  prestare  i  suoi  servigi  ai  lucchesi  un'altra 
famosa  penna,  cioè  Ippolito  Valentini  gazzettiere  milanese,  tiran- 
done il  salario  di  40  scudi  per  anno.  Era  però  costui  uomo  di  ca- 
rattere ardito  ed  avventuroso,  e  probabilmente  non  amico  di 
Spagna  ;  condizione  cattiva  per  chi  viveva  e  trattava  la  politica 
in  Milano.  Infatti  sappiamo  che  nel  susseguente  1037,  esso  avea 
dovuto  nascondersi  per  causa  di  un  omicidio,  ma  pur  di  soppiatto 
seguitava  a  spedire  gli  avvisi  «  la  qual  pratica  gli  dava  utile  gran- 
«  dissimo  »  (4),  Durò  di  fatto  per  qualche  tempo,  forse  dopo  essersi 
liberato  da  quella  prima  imputazione.  Quando  ecco  che  a  mezzo  il 
1640,  venne  nuova  che  il  Valentini,  «  patito  naufragio  per  causa 
«  di  avvisi  »  era  stato  bandito  da  Milano  ;  e  che  la  sua  gazzetta 


(i)  Per  regola  geoerale  tutte  le  ROtisie,  delle  quali  aoa  si  cita  il  dofi] mento, 
tono  aesuate  dai  coati  del  Magistrato  de'  Segretari,  nell'Archivio  lucchese.  Lo  scudo 
lucchese  equivaleva  a  peso  d'argento  a  lire  italiane  5,éa 

(2)  Testi,  Opere  scelte,  II,  41. 

())  Fila  di  Ferrante,  scrìtta  dall'Aggirata  accademico  incognito,  stampata  in  cima 
llle  opere  scelte  del  medesimo,  Villa&anca,  1670. 

(4)  Lettera  del  Ra&elli,  da  Miiitno,  19  ago»o  i6j7.  Mag.  Segr.  di  Lucca,  Scrii- 
Ittie,  »i  ao. 
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avea  dovuto  cessare  del  tatto,  avendo  il  Gran  Cancelliere  impedito 
a  Gio.  Stefano  Bressano  di  scrivere  in  sua  vece  per  mantenere  le 
pratiche  correnti  (1).  Il  Tresoli  era  divenuto  pazzo  nel  1637  (2); 
talché  ne  venne  che  non  altri  restasse  in  Milano  a  &r  professione 
di  novellista,  fuorché  un  Filippo  Perlacea,  il  quale  dal  sapersi  che 
godeva  le  grazie  del  Governatore,  è  facile  dedurre  che  fosse  ligio 
alla  fazione  spagnuola.  Frattanto  il  Valentini,  scampato  da  Mi- 
lano, avea  trovato  rifagio  a  Boma,  e  di  qui  intendeva  di  seguitare 
il  meatiero;  anzi  un  suo  confidente  scriveva  «  che  forse  i  suoi  av- 
«  visi  non  si  manderanno  piìi  a  mano,  ma  stampati,  come  si  usa 
«  in  lancia  »  (3).  • 

Cosa  non  detta  finora,  per  qnanto  crediamo,  da  nessun  biblio- 
grafo h  in  che  tempo  e  in  qual  città  d'Italia  si  introducesse  l'uso 
delle  gazzette  stampate.  Fino  nel  1570,  in  quella  prima  persecu- 
zione di  Homa  contro  gli  spacciatori  di  avviai,  erano  stati  «  messi 

<  in  prigione  alcuni  che  vendevano  le  nuove  stampate  a  Viterbo 

<  et  a  Fuligno  et  in  altri  luoghi  per  quella  città  »  (4).  Ma  sif- 
fatte stampe  dovettero  essere  probabilmente  di  relazioni  straordi- 
narie, come  tante  se  ne  imprimevano  in  ogni  parte  d'Italia.  La 
vere  gazzette  continue,  a  periodo  fisso,  di  cui  si  disse  fin  qui, 
furono  tutte  scritte  a  mano  dai  menanti.  Se  però  nell'Italia  nostra, 
dove  era  tanto  esteso  l'esercizio  della  tipografia,  e  dove  di  questa, 
oltre  i  libri,  si  usava  in  moltissime  occorrenze,  non  si  era  preso 
a  stampare  le  gazzette  fino  da'  loro  principii,  non  è  a  credere  che 
ciò  accadesse  perchè  a  nissuno  fosse  venuta  in  mente  cosi  facile 
invenzione.  Ma  questo  è  da  attribuirsi  per  una  parte  alle  discipline 
pubbliche  ed  agli  impacci  delle  censure,  e  per  l'altra  all'interesse 
stesso  degli  autori  de'  fogli  di  nuove,  i  quali  sapevano  i  loro  clienti, 
e  specialmente  quelli  che  più  pagavano,  vogliosi  di -leggere  cose 
esposte  lìberamente,  e  che  non  avessero  l'aria  di  comuni  e  plateali. 
Perciò  nemmeno  l'esempio  di  altre  nazioni,  dove  da  qualche  anno 
le  gazzette  si  stampavano  con  assai  regolarità,  aveva  operato  fra 
noi  (5).  Collo  estendersi  però  la  curiosità  politica  ad  una  parte 
più  numerosa  della  società  italiana,  specialmente  allorché  il  popolo 
prese  ad  appassionarsi  più  vivamente  nel  conflitto  tra  Francia  e 
Spagna,  ne  venne  quasi  per  necessità  che  anche  fra  noi  sorges- 
sero le  gazzette  da  poco  prezzo  e  per  tutti,  il  che  non  si  poteva 
conseguire  senza  l'aiuto  della  stampa.  È  forse  anche  questa  una 
delle  molte  cose  ohe  si  presero  a  fare,  prima  che  altrove,  a  Fi- 
renze, dove  fino  dal  1597  si  stampavano  regolarmente  i  buUettini 


(i)  Scrinure  del  Magistrato  Segr.  di  Lucca,  an.  1640, 

(3)  Masùirato  stesso,  delibecaiioni  del  i6}7,  e.  ii. 

(n  Scritture  del  Magistrato,  an.  1640.  Lettera  del  Bressano  da  Milaco,  4  luglio 
e  di  uio.  Pesaroni  da  Roma,  6  detto  mese. 

(4)  Avvisi  di  Vintali,  Rnma,  aS  ottobre  i;7o.  Archivio  mediceo,  filza  )o8o. 

(5)  Per  esempio  il  ÌVttltly  Netui  in  Inghiltena,  e  la  Galliti  del  Renaudot  in  Fran 
tia,  comipciata  a  pubblicarsi  nel  i6}i. 
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aettimanali  de'  cambi  e  delle  mercariali  (1).  Fu  nella  stamperia 
di  Amadore  Massi  e  di  Lorenzo  Landi,  aperta  in  quella  città  nel 
1636  (2),  che  ai  cominciò  a  dare  in  luce  regolarmente  una  gazzetta, 
copiata  da  altra  di  Venezia;  e  si  disse  il  Landi  essere  stato  par- 
ticolare inventore  di  (questa  nuovissima  industria  (3).  Nel  1641  il 
Granduca  concedeva  a  Pietro  Cecconcelli,  altro  stampatore  fioren- 
tino, il  privilegio  di  una  seconda  gazzetta,  da  stamparsi  egualmente 
ogni  settimana,  ma  limitata  alle  sole  nuove  della  Germania  (4). 
Quindi  il  16  dicembre  1643,  procedutosi  a  Firenze  ad  un  appalto 
privilegiato  delle  pubblicte  stampe,  questo  toccò  per  il  canone  di 
iOO  scudi  annuali,  ai  tipografi  associati  Nesti  e  Signorotti  -  e  nel 
contratto  si  compress  pure  il  privilegio  della  gazzetta  che  stam- 
pavano i  Massi  e  Landi,  senza  pregiadizio  però  di  quella  del  Cec- 
concelli che  si  volle  riservata.  Se  frattanto  Ippolito  Valentini  scam- 
pato da  Milano  avesse  colorito  il  disegno  di  stampare  in  Roma  ì 
suoi  avvisi,  non  ci  fu  dato  di  scoprire.  Sappiamo  bensì  che  sulla 
fine  del  1640,  che  fu  l'anno  stesso  della  fuga  del  Valentini,  prese 
a  pubblicarsi  in  Roma  una  gazzetta  a  stampa,  detta  ora  pubblica, 
ora  ordinaria,  di  cui  appariva  autore  un  Giovacchino  Bellini,  che, 
morto  nel  1648,  fu  seguitata  dal  suo  fratello  Giovanni;  e  questo 
pure  essendo  alla  sua  volta  mancato  nel  giugno  dell'anno  appresso, 
ebbe  un  continuatore  in  Camroillo  Rosaleoni  (5).  Cosi  è  pari- 
mente sicuro  che  nel  1642  usciva  un  foglio  stampato  anche  in  Ge- 
nova, messo  assieme  da  Michele  Castelli,  di  quella  città  (6).  A 
Torino  madama  Cristina  reggente,  imitava  nel  1645,  l'esempio  di 
Firenze,  sottoponendo  la  stampa  di  una  gazzetta  a  pubblico  pri- 
vilegio e  concedendolo  a  Pierantonio  Soccini.  Quando  si  vedessero 
i  primi  fogli  stampati  di  Milano  non  ci  è  riuscito  sapere.  A  Ve- 
nezia, per  quanto  gli  avvisi  di  quella  città  fossero  riputati  e  dif- 
fusi, pure  si  tenne  l'usanza  di  darli  fuori  solamente  manoscritti  ; 
il  ohe  durava  anche  sulla  fine  del  seicento,  comò  diremo  piò  sotto. 
Giova  però  lo  avvertire  che  questa  novità  della  stampa,  per 
le  stesse  ragioni  che  aveano  trattenuti  per  alcun  tempo  i  gazzet- 
tieri italiani  ad  accettarne  l'uso  anche  a  fronte  dell'esempio  fore- 


(i)  Cirio  Gigli,  liorentiao,  fu  iaveotore  di  sitTatta  pubbiicacione  e  n'ebbe  privi- 
legio dal  Granduca,  a  tempo,  il  3;  gennaio  IJ97,  il  quale  poi  seguitò  nei  suoi  eredi. 
A  Giglio  di  Raffaele  Gigli  fu  confermato  tal  privilegio  il  is  maggio  i6ji.  Archivio 
delle  Rifornì  agi  oni  di  Firea»,  filza  9  dell'aud.  Dani,  176,  e  filza  10,  detl'aud.  Usim- 
bardi,  333,  31;. 

(1)  Arcbi»TO  delie  Rifo^agioni  di  Firenze,  filia  3,  dell'aoditore  Vettori,  earte  J78. 

(])  Io  una  supplica  (stampata)  di  Bernardo  Landi  diretta  al  Granduca,  in  occa- 
aione  del  nuovo  appalto  delle  gaueiie  messo  a  concorso  nel  1653,  è  detto  essere  stato 
l'inventore  delle  gazzette  la  buon'  a  anima  di  Lauro  sno  padre  a.  Archivio  suddetto, 
filu  7  dell'aud.  Vettori,  339. 


ì,  filza  4,  del  Vettorì,c.43Si  e  gli  altri  daciimeati,ivi,  48;,  486,487. 

(,fj  magisiriiu  uè' Segretari,  nell'Archivio  lucchese.  Scritture  dal  1640-1649,  e 
speclaìmeate  lettera  di  Giovanai  Bellini,  j  ottobre  1648,  e  altra  di  Camillo  Rosaleoni, 
19  giugno  1649, 

(6)  MagUtrato  ludd..  Scritture,  on.  164},  lettcrt  del  Parpaglioni,  da  Genova. 
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stiero,  non  incontrò  il  gusto  di  tutti.  Iia  diffosione  popolare  che 
ottenevano  per  questa  via  i  fogli  di  notizie,  ed  il  sapersi  che  cer- 
tajnente  avevano  dovuto  scapitare  nella  libertà,  sottoponendosi  alle 
censure  ed  alla  tutela  de'  governi,  fece  perder  loro  gran  parte  di 
liputazione.-Le  gazzette  stampate  si  consideravano  pertanto  come 
buone  soltanto  per  i  politicanti  da  dozzina.  Anche  per  lo  innanzi, 
&a  le  stesse  gazzette  a  mano,  quelle  più  divulgate  e  di  basso  prezzo, 
erano  state  pochissimo  corate  dai  grandi,  i  quali  ponevano  ogni 
studio  per  aver  fogli  riservati,  quasi  segreti,  scritti  da  uomini  che 
lavorassero  bensì  a  caro  prezzo,  ma  per  pochi,  e  fossero  capaci,  o 
almeno  creduti  in  grado  di  spingere  gli  occhi  profani  nei  misteri 
dei  principi.  A  maggior  ragione  gli  illustri  politici  di  que'  giorni 
pochissimo  si  curarono  di  leggere  le  gazzette  stampate,  diventate 
cosa  di  tutti,  ma  seguitarono  a  chiederne  di  recondite  ed  inac- 
cessibili al  volgo.  Perciò  il  governo  di  Lucca,  benché  ricevesse  la 
ga^tta  pubblica  del  Bellini,  scelse  nel  1642,  un  novellista  a  mano 
delle  coso  di  Boma,  che  fa  Ippolito  Vesaroni.  Ma  anche  delle  gaz- 
zette segrete,  purché  i  denari  non  facessero  difetto,  si  incaricavano 
alcuna  volta  gli  stessi  editori  de'  fogli  stampati  ;  i  quali  così  pre- 
sero a  farà*  il  doppio  lavoro  di  avvisatori  pubblici  e  segreti.  Quel 
Michele  Castelli,  autore  della  gazzetta  genovese  stampata,  serviva 
alcuni  suoi  illustri  padroni  di  un  foglio  segreto  a  mano,  libero, 
tutto  pieno  di  quelle  benedette  notizie  recondite  tanto  agognate. 
Dal  governo  di  Lucca  riceveva  per  questo  da  25  a  35  scudi  per 
anno  ;  e  poteva  dirsi  buon  mercato,  se  Mattias  de'  Medici  pagava 
lo  stesso  servizio  50  dncatoni,  e  cento  scudi  il  duca  di  Modena  (1). 
Ma  le  gazzette  genovesi  in  pochi  anni  andarono  soggette  a 
molte  vicende.  Esso  Castelli,  il  quale  crediamo  che  fosse  di  fami- 
glia addetta  alI'u£Gcio  delle  poste,  e  che  avea  per  collaboratore  nel 
lavoro  delle  gazzette  Alessandro  suo  figliuolo,  «  per  certi  degni 
«  rispetti  »  ,  che  non  è  detto  chiaro  quali  8Ì  fossero,  cessava  nel 
febbraio  1646  dal  pubblicare  il  foglio  stampato;  e  cessò  anche,  per 
quanto  apparisce,  dallo  scrivere  quello  segreto  (2).  L'opera  loro  si 
seguitava  però  da  dne  altri  genovesi,  egualmente  padre  e  figlio. 
Furono  questi  un  Giovambattista  Oliva  «  persona  di  più  eh  e  me- 
diocre talento  »  che  offeriva  alla  Signoria  lucchese  un  altro  foglio 
segreto,  chiedendone  il  salario  di  cento  ducatoni,  che  ridusse  a 
50  sondi  annuali  da  pagarsi  a  trimestre  ;  ed  il  padre  suo.  Michele 
Oliva,  che  pubblicava  una  qualità  di  avvisi  a  stampa,  per  un  prezzo 
equivalente  ad  otto  scudi,  parimente  di  Lucca  (3),  Ma  ecco  che  a  un 


(i)  Magisuato  de'  Segretari  di  Lucca,  Scritture  del  1644.  lettera  del  Parpaglioni. 
Io  uaa  lettera  del  Testi  al  Castelli  si  conferma  la  corrispondeaza  di  quest'ultimo  col 
Duca  di  Modena.  Operi  sctlu,  II,  ji)5.  Il  gazzettiere  è  detto  Marchese  invece  di  Mi- 
chele, per  errore  di  stampa. 

(a)  Magistrato  suddetto,  Scritture,  1646.  Lettera  di  Alessandro  Castelli,   17   feb- 

(3)  Fra  le  slesse  scritture  ao.  1645,  lettere  dell'Oliva  3)  giugno  e  17  luglio.  De- 
liberù.  del  Magistrato,  catta  94. 


r 
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tratto,  ne'  primi  giorni  del  1647,  giunge  la  nuova  ohe  Giovambat- 
tista Oliva  era  stato  ammazzato,,  e  frattanto  la  doppia  spedizione 
dei  fogli  resta  interrotta  (1).  Compariva  peri  di  11  a  poco  (an.  1648), 
sulla  stessa  scena  di  Genova,  un  nuovo  informatore  politico,  que- 
sta volta  non  ignoto  alle  storie,  benché  non  abbiano  lasciato  ri- 
cordo che  esercitasse  tal  professione.  Fu  costui  Luca  Assarino,  au- 
tore di  romanzi  e  di  compilazioni  storiche,  che  a'  giorni  suoi  ebbero 
fama  e  lettori,  ed  oggi  sono  neglette  e  dimenticate,  come  tante 
altre  dì  quei  secolo.  Esso,  oltre  a  pubblicare  un  foglio  stampato, 
che  forse  fu  la  continuazione  di  quello  di  Michele  Oliva,  prendeva 
a  divulgare  una  delle  solite  gazzette  a  mano  ;  e  di  più  spediva  ai 
suoi  clienti  un  terzo  foglio  di  supplemento  di  notizie  di  Parigi  ; 
il  quale,  con  vanto  da  ciarlatano,  giurava  costargli  non  poco  di 
rischio  e  di  spesa,  per  esser  copia  di  una  lettera,  che  un  gran  per- 
sonaggio, ogni  ordinaTÌo,  mandava  al  Granduca,  e  che  a  lui  in  se- 
greto era  passata  da  un  segretario  infedele  (2).  Il  foglio  stampato 
dall'Assarino  era  chiamato  il  Sincero^  e  forse  fu  il  primo  in  Italia 
che  portasse  un  titolo  espresso  ;  il  che  è  da  notarsi,  perche  ancbe 
ne'  tempi  susseguenti,  cioè  nell'ultima  metà  del  seicento  e  nella 
prima  del  settecento,  non  si  praticò  in  generale  di  jnettere  an 
nome  in  frouto  ai  giornali  (3).  Si  vide  anche  allora  per  la  prima 
volta,  e  nella  stessa  Genova,  la  pubblicazione  contemporanea  di 
più  gazzette,  per  ragione  della  differenza  delle  parti  politiche.  Un 
tale  Alessandro  Botticella  prese  infatti  a  divulgare,  a  competenza 
coli 'Assarino,  un  secondo  foglio  il  quale  fu  di  certo  in  corrente 
dal  1050  al  165G  e  si  dava  a  prezzo  piU  basso  (4).  Uno,  de'  soliti 
documenti  lucchesi  ci  fa  sapere  che,  dei  due  gazzettieri  l'uno  se- 
guitava le  parti  di  Spagna  e  l'altro  quelle  di  Francia;  ma  non  è 
detto  chi  fosso  lo  spagnuolo  e  quale  il  francese  (5). 

La  gazzetta  torinese,  già  conceduta  al  Soccini,  passava  nel 
1658,  sempre  per  privilegio  del  principe,  nelle  mani  di  Carlo  Gia- 
nelli  ;  e  durò  per  più  generazioni,  forse  fino  alla  conquista  fran- 
cese, nei  suoi  discendenti  (6).  A  Firenze  il  monopolio  delle  gazzette, 
unito  con  quello  delle  stampe  pubbliche,  e  affittato,  come  si  disse 
nel  1643,  per  un  decennio  ai  Signorotti  e  Nesti,  si  confermò  per 


([)  n  Essendo  sialo  uccido  Già.  Battista  Oliva  a  Genova,  che  con  la  paga  di 
■  ;o  scudi  all'aano  nuodava  il  foglio  a  mano  di  avvisi,  ha  risoluto  che  «  slacchi  li 
«  pratica.  »  Magistrato  de'  Segretari,  Deliberai,  a  gennaio  1647. 

(3)  Lettera  dcU'Assarino  al  cancelHere  Orsacci,  12  dicembre  1648.  Magistrato  Se- 
gret..  Scritture  ad  an.  • 

(3)  Dalle  stesse  scritture  del  1648,  conto  del  cancelliere  Orsucci;  e  deliberatone 
del  Magistrato,  25  gennaio  i6{2. 

(4)  II  Smiro  costava  in  Lucca  una  peata  da  otto  il  mese;  il  foglio  del  Botti- 
cella 4  scudi  e  mezzo  lucchesi  ogni  anno.  Si  vegga  una  lettera  del  Botticella,  fra  le 
solite  scritture,  anno  i6{6. 

(;]  Su  questo  punto  3ss:ii  importante  della  storia  delle  gauette  si  consultino  vaiie 
lettere  di  Michele  Oliva  (padre  dell'ucciso  Gio.  Battìsu)  del  novembre  e  dicembre  1651, 
fra  le  Scritture  del  Magistrato  lucchese. 

(6)  Vernazzii,  Dijionario  dei  tipografi  ec.  CÌie  operarono  negli  Stati  Sardi  di  Terra- 
ferma. Torino,  1659,  pag.  109. 
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altrettanto  spazio  di  tempo  nel  solo  Signorotti  (an.  1653)  ;  e  quindi 
passato  nel  1664  in  Vincenzo  Vangelisti  e  Pietro  Matini  (1),  re- 
stava forse,  finché  regnarono  i  Medici  fra  i  privilegi  degli  stam- 
patori di  Sua  Altezza  Beale.  Ma  poca  fama  otteneva  il  privile- 
giato foglietto  di  Firenze,  il  quale  fu  per  lo  più  considerato  come 
compendio  o  ristampa  dei  fogli  di  Genova  (2).  La  poca  riputazione 
delle  gazzette  fiorentine  fu  alquanto  rialzata  allorché,  nel  1766, 
sotto  Pietro  Leopoldo,  si  prese  a  pubblicare  la  Gazzetta  Patrio, 
e  quindi  la  Gazzetta  Universale;  le  quali,  dopo  avere  assunto  di- 
versi titoli  e  passate  non  poche  vicei^ide,  furono  il  ceppo  di  quel 
foglio  officiale  e  privilegiato,  che  durò  finché  la  Toscana  ebbe  un 
proprio  governo.  A  Modena  il  primo  saggio  di  giornali  stampati 
si  vide  nel  1658  ;  e  dopo  esservi  state  gazzette  che  via  via  risor- 
gevano e  cessavano,  restò  verso  la  metà  del  secolo  passato  il  Mes- 
saggierej  il  quale  nel  1757  passò  alla  stamperia  ducale,  e  fu  gior- 
nale d'ufficio  del  governo  estense,  fino  probabilmente  alla  fuga  del 
Duca,  seguita  nel  1796  (3).  Altre  due  gazzette  si  stampavano  di 
certo  in  Piacenza  ed  in  Mantova  fino  dal  1680;  e  quest'  ultima 
ebbe  spaccio  e  credito  t:;ssai  (4).  Così  verso  la  fine  del  seicento  e 
nel  principio  del  secolo  dopo,  si  prendevano  a  stampare  de'  fogli 
politici  in  Milano,  Parma  (5),  Bologna  (6),  Foligno  (7)  Lugano, 
Napoli  (8),  Forlì  (9)  ed  in  altre  città,  la  maggior  parte  con  pri- 
vilegio de'  governi,  e  furono  l'origine  di  fogU  officiali  de'  diversi 
Stati  d'Italia.  A  Genova,  dopo  que'  primi  di  cui  dicemmo  gli  au- 
tori, altri  ne  succedettero  senza  interruzione,  o  almeno  sempre  fu 
in  quella  città  una  gazzetta  stampata,  finché  il  governo  aristocratico 


(i)  Arch.  delle  riformagioni  fiorentino,  filza  x,  dell'and.  Federighi,  carte  418  ec. 
II  privilegio  particolare  che  aveva  il  Cecconcelli  per  le  notizie  di  Germania,  era  ri- 
masto nullo  fin  dal  1653,  perchè  nell'appalto  delle  gazzette  generali  si  dichiarò  non 
esservi  esclusione  di  niuna  qualità  di  nuove. 

(2)  Nelle  carte  lucchesi  la  gazzetta  fiorentina  è  detto  essere  quella  di  Genova 
ristampata;  perciò  il  Magistrato  la  rifiutava  e  prendeva  la  stampa  originale  a  fine  di 
avere  le  nuove  più  firesche.  Delib.  16  e  27  novembre  1652. 

(3)  Una  preziosa  miscellanea  de'  più  antichi  giornali  modenesi  a  stampa,  sta  nel- 
l'Archivio di  Modena. 

(4)  Nel  1730  la  Gazzetta  di  Mantova  si  stampava  per  Alberto  Pazzoni,  con  licenza 
de'  superiorL  Non  avea,  come  del  resto  era  in  quasi  tutti  i  fo^li  di  questa  natura,  titolo 
alcuno,  oltre  la  data  della  città  e  del  giorno.  Nella  prima  iniziale  era  incisa  Tarme  im- 
periale. 

($)  Ne  abbiamo  viste  le  annate  1729  e  1730.  Allora  si  stampava  da  Giuseppe 
Rosati,  con  privilegio. 

(6)  Nel  1730  si  stampava  dai  fratelli  Sassi,  con  privilegio. 


(7)  Nel  1721  si  stampava  da  Niccolò  Campitelli. 
(8) " 


Nel  catalogo  de*  libri  rari  di  C.  Minieri  Riccio,  si  registrano  gazzette  oapoli- 
tane  uscite  dal  1694  al  1708,  e  stampate  dal  Parrino,  Cavallo  e  Muzio. 

(9)  Nel  1701  si  prese  a  pubblicare  in  Forlì  un  foglio,  di  cui  una  pagina  col  ti- 
tolo di  Giornale  de  Novellisti,  conteneva  notizie  politiche,  l'altra  intitolata  Gran.  Gior- 
nale, era  destinata  alle  nuove  letterarie.  Cessò  dopo  cinque  anni  di  vita,  come  rac- 
costa Scipione  MafFei,  nella  introdu^one  al  Giornale  de'  Letterati  d*  Malia,  Nuovamente 
però  si  riprese  a  stampare  a  Forlì  un  giornale  tutto  politico,  similissimo  a  quelli  di 
Bologna,  Foligno,  Mantova,  ecc. ,  il  quale  portava  in  fronte,  invece  di  titolo,  la  indi- 
cazione della  cittil,  del  giorno,  e  dello  stampatore  privilegiato  Dandi.  Ne  abbiamo  esa- 
minati de' fogli  dell'annata  1730. 


L  _A- 
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durò  (1).  Che  discendenze  avessero  in  Roma,  le  gazzette  stampate 
dai  fratelli  Bellini,  e  quindi  seguitate  da  Camillo  Rosaleoni,  ci  è 
del  tutto  ignoto.  Può  darsi  però  che  il  Diario  detto  del  Cracas, 
quasi  tutto  diretto  a  registrare  i  fatti  religiosi,  ma  con  piccola  e 
innocente  mistura  di  notizie  politiche,  fosse  appunto  una  trasfor- 
mazione di  quelle*.  Che  avvenisse  in  fine  di  una  gazzetta,  fatta  a 
imitazione  di  quella  di  Olanda,  che  nel  1745  si  prese  a  pubblicare 
in  Todi,  per  cura  di  Paolo  Rolli,  non  abbiamo  trovato  chi  ce  lo 
insegni,  ne  i  suoi  biografi  ne  fanno  pur  cenno  (2). 

Ma  perchè  le  gazzette  italiane  stampate,  sottomesse  a  censura 
e  quasi  del  tutto  ridotte  al  servizio  de'  governi,  non  contentavano 
chi  voleva  informazioni  libere  e  genuine,  ne  avvenne,  come  di- 
cemmo, che  durasse  fra  noi  il  costume  de'  fogli  di  avviso  a  mano, 
più  o  meno  segreti  più  o  meno  liberi.  Avendo  la  storia  delle  gaz- 
zette proceduto  di  pari  passo  anche  nelle  altre  parti  d'Europa,  e 
specialmente  in  Francia  ed  Inghilterra,  cosi  anche  là  si  era  pro- 
dotto il  fatto  medesimo  (3).  Nei  nostri  archivi  pubblici  e  privati 
si  trovano  avvisi  manoscritti  venuti  da  ogni  parte  d'Italia,  fino 
agli  ultimi  anni  del  secolo  scorso  ;  e  di  piìi  si  ha  notizie  qua  e  là 
di  alcuni  de'  principali  avvisatori.  Sappiamo  per  esempio  ohe  nei 
primi  anni  del  settecento  era  in  Genova  una  specie  di  azienda  di 
avvisi  segreti  condotta  da  Giuseppe  Merani  associato  ad  un  Pari- 
sani;  a  mezzo  del  secolo  quella  di  Don  Francesco  Emerigo,  a  cui 
succedeva  più  modernamente  Giuseppe  de'  Negri  (4).  Fra  quelli 
della  stessa  natura  che  sempre  ebbe  Milano,  noteremo  una  lìbera 
e  vivace  gazzetta  a  mano,  che  sulla  fine  del  seicento  spacciava 
Pier  Francesco  Valentini,  forse  della  razza  di  quell'  Ippolito  che 
facendo  simil  professione  avea  molti  anni  innanzi  dovuto  fuggire 
da  quella  città  (5).  Circa  il  1660  si  pubblicava  manoscritto  a  Fi- 
renze un  foglio  di  nuove  oltremontane  da  un  tal  Ercole  Taglia- 
pietra,  che  però  vi  apponeva  il  suo  nome  sottoscritto  (6).  A  Ve- 
nezia, benché  vi  fosse  tanto  in  fiore  l'arte  della  stampa,  si  tenne 
cosi  tenacemente  l'usanza  delle  gazzette  a  mano,  che  anche  sulla 
fine  del  seicento  non  se  ne  stampava  nissuna.  Di  ciò  si  ebbe  per 


(i)  Ci  assicurano  che  la  Ga^^ieUa  di  Genova  che  tuttavia  si  stampa,  e  che  fu  na 
gjonio  il  foglio  più  uaiversalmeate  ietto  di  tutta  l'Italia,  abbia  la  sua  origine  dalla 
Gaietta  Nazionale  Gtnovese,  il  cui  primo  numero  si  pubblicò  il  17  giugno  1797.  Non 
sappiamo  però  se  questa  fòsse  proprio  sorta  tutta  nuova  in  quel  boliore  democratico, 
o  fosse  séguito  e  travestimento  di  una  gazzetta  più  vecchia. 

(2)  Il  primo  numero  fu  stampato  a  mezzo  giugno  1745,  come  si  ha  da  lettera 
del  Rolli  al  p.  A.  Berti,  fra  le  lettere  a  quest'ultimo.  Archivio  di  S.  M.  Cortelandini 
in  Lucca. 

(3)  Hatm,  op.  cit.,  I,  49,  racconta  come  le  nuove  a  mano  durarono  presso  quelle 
due  nazioni  anche  quando  le  gazzette  si  stampavano,  non  ostante  le  pene  rigorose 
che  furono  stabilite  per  impedirle. 

(4)  Magistrato  de'  Segretari  di  Lucca.  Il  prezzo  che  generalmente  si  pagò  in 
Xucca  a'  gazzettieri  segreti  di  Genova,  nel  secolo  passato,  fu  di  cinque  ruspi  0  zec- 
chini annuali. 

(5)  Ve  ne  sono  due  annate  1698  e  1700  fra  i  manoscritti  di  S.  Romano  in  Lucca. 
.  (6)  Magistrato  de'  Segretari  di  Lucca.  Scritture  del  1659-1660. 
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avventura  la  ragione  in  qualche  ordin©  della  Repubblica,  del  quale 
però  non  abbiamo  trovato  indizio  ne'  libri  di  erudizione  veneziana. 
Del  fatto  però  ne,  danno  '  sicurtà  le  seguenti  parole  del  Coronelli, 
cKe  scriveva  nel  1697.  «  Non  è  costume  di  stampare  gli  avvisi  in 
(  questa  città,  né  si  scrivono  che  col  dovuto  rispetto   verso  ogni 
*  nfeiono  e  riguardo  a'  particolari.  "I  rapportisi»  che  scmo  in  gran 
<  numero  ricevono  il  foglietto  dalli  due  principali  D.  Pietro  Do- 
(  nati  e  Antonio  ÌSliDunni  »  (1).  Anche  il  Dotti,  in  una  delle  sue 
satire,  accennava  al  recapito  che  nella  bottega  di  quest'ultimo  fa- 
covano  i  politicanti  Veneziani,  i  quali  rimprovera  del  tempo  per- 
dnto  (2).  Degne  di  osservazione  eon  anche  le  parole  del  Coronolli 
qTiando  afferma  che  i  numerosi  rapportisti  veneziani  ricevessero 
il  foglio  da  due  principali  :  perchè  confennano  quello  che  crediamo 
avvenisse  anche  in  altre  città,  che  cioè  vi  fossero  non  pochi  che 
esercitassero  il  mestiere  di  seconda  mano,    non  raccogliendo  essi 
direttamente  le  notizie,  ma  copiandole  da  altri  fogli  de'  pili  repu- 
tati. Non  erano  di  certo  di  questa  classe  inferiore  coloro  che  ser- 
vivano i  principi,  come  quel  Qio.  Francesco  Alvisi,    il  quale  nel 
pTÙicipìo  del  secolo  scorso,  ^ra  lautamente  pagato  dalla  repubblica 
lucchese  per  i  suoi  avviai  veneziani.  Ma  più  che  a  Genova,  a  Ve- 
nezia ed  in  ogni  altra  città  italiana,  rimase  viva  in  Roma  l'arte 
de'  fogliettisti  segreti.  Eaccolte  piii  o  meno  numerose  di  fogli  ro- 
mani di  questa  natura,  si  trovano  negli  archivi  ;  ed  attestano  che 
l'usanza  perseverò  fino  al  pontificato  di'  Pio  VT,  o,  per  dir  meglio, 
finché  anche  in  Roma  non  si  apri  1»  breccia   alla   rivoluzione  di 
Francia.  Ft^,  gli  informatori  romani,  deÌI*tJtimo  secolo  ne  vedemmo 
ftlcuni  qnasi  affatto  occupati  a  registrare  le  nuove  della   Curia  e 
le  faccende  ecclesiastiche;  altri  invece  più  larghi  nel   raccogliere 
quelle  esteme  e  politiche  ;  altri  infine  assidui  nel  riferire  notizie  . 
erudite  ed  artistiche.  Diverse  appariscono  anche    le    indoli    degli 
scrittori  ;  che  talvolta  sono  rimessi  e  moderati,  non  di  rado  liberi 
e  franclu  giudicatori,  ed  anche  satirici  e  maligni.  Il  Milizia  avrebbe 
avuto  particolare  ingegno  per  ques^  modo'di  scrivere  ;  e  leggendo 
le  suQ  lettere,  specialmente  quelle  al  conte  di   Sangiovanùi,    par 
talvolta-di  avere  in  mano  il  lavoro  dì  alonno  fra   que'  più   liberi   , 
ed  arguti  gazzettieri  romani.  Nel  tempo  delle  sedi  vacanti  i  modi 
di  costoro  si  facevano  più  che  mai  irreverenti  ed  audaci,  e  le  gare 
delle  fanoni  che  si  agitavano  nei  conclavi,  aveano  la  lato  corri- 


(0  CoroneUi,  Viaggi.  Veaeiia,  1697,  I,  31 

(1)  NeHa  satira  intitolata  i   Novellisti,  lutt»  direna  coatro  i  politici  che  perdevano  , 
Il  testa  ed  il  tempo  a  cianciare  ne' catìè  e  aelie  botteghe,  si  legge: 

SoQ  dell'ozio  i  pigri  aluani 

Con  molti  altri  capi  stoni, 

la  bottega  del  Miauaai 

A  sudar  sopta  i  riporti. 
Riparli  e  rapporti,  si  cfaiamaiio  le  gazzette  e  rapportisti  i  gazzettieri,  anche  io  altri  luoghi  ■ 
di  esso  poeta.  Il  Dotti,  morto  assassinato  nel  1712,  avea  scritte  le  sue  satire,  negli 
aitimi  due  decenni  del  secalo  antecedente. 

N.  B»iuDii<i  —  GhUì  itila  Jiiinf  a  pirledUa  iialiana  —  4. 
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spondenzft  nelle  gazzette.  Ooai,  per  esempio,  un  novellista  romano 
cominciava  il  suo  foglio  del  10  apnle  1721:  «  II  oonclave  è  pieno 
«  di  scissure,  e  poco  mancò  non  sieno  venuti  alle  mani  Panfilio 
*.  et  Albano,  doppo  essersene  dette  delle  belle  e  delle  buone.  Bin- 
«  facciando  PanfQo  all'altro  il  malgoverno,  e  1'  altro  a  quello  la 
«  sua  pazzia.  Àncora  con  Altam  ha  altercato  Albani,  e  Fabroni 
«  con  Oorradini  ;  che  peggio  non  avrebber  fatto  due  curati  di  villa, 
4.  usciti  ubbriachi  da  qualche  paio  dì  nozze  contadine  »  (1).  A  ohe 
setta  appartenessero  gU  avvisatori  segreti  di  Roma,  che  ne'  primi 
tempi  del  settecento  servirono  la  repubblica  lucchese,  non  abbiamo 
potuto  sapere  essendo  disperse  le  carte  che  inviavano.  Fra  questi 
furono  un  Giuseppe  Pozzi,  già  etato  dapprima  a  Firenze  a  eser- 
citare lo  stesso  mestiere,  un  Panicall  e  un  Gio.  Battista  Bondacca. 
La  persistenza  in  Roma  delle  gazzette  malediche  si  deve  attri- 
buire al  non  essersi  mai  del  tutto  spente  le  fazioni  e  le  nimicizie 
&a  le  principali  famiglie;  ma  più  alla  avidità  del  guadagno  che 
faceva  sfidare  le  leggi.  AJnche  in  Frauda  gli  ordini  più  crudeli  e 
le  più  assidue  persecuzioni  por  lunghissimo  tempo  erano  riuscite 
vane  contro  i  libellisti  e  gli  scrittori  di  gazzette  a  mano  (2),  Il 
dotto  volterrano  Maffei,  che  scriveva  nel  1712  dopo  aver  raccon- 
tato la  severa  legge  di  Pio  V  contro  gli  avvisi  satirici,  esclamava: 
«  Eppure,  Dìo  buono,  non  è  mai  bastato  qualunque  rigore  a  li- 
«  berar  Koma  da  questa  infermità  che  si  nutrisce  dell'avarizia,  della 
«  malizia  e  della  menzogna  »  (3).  Quali  e  quanti  ebbero  a  soste- 
nere questi  rigori  sarebbe  impossibile  il  dire,  senza  esplorare  i 
documenti  di  Soma.  Di  alcuno  che  a  prezzo  della  vita  scontò  in 
quella  città  l'audacia  dello  scrivere  già  dicemmo  in  principio.  D'un 
altro  che  ebbe  sorte  eguale  nei  tempi  più  moderni,  cioè  sotto  il 
pontificato  di  Clemente  XI,  e  ohe  forse  fa  l'ultimo  cui  si  appli- 
casse in  tutto  il  massimo  rigore  della  bolla  piana,  troviamo  ricordo 
negli  annali  manoscritti  della  Colombaria  di  Firenze.  «  Si  fa  me- 
«  moria  (cosi  si  legge  in  quel  prezioso  diario)  come  trovandosi  l'Aa- 
«  setato  (4)  di  permanenza  in  Koma  dall'anno  1718  al  1723,  segni 
«  ohe  dopo  sei  mesi  di  prigionia  sostenuta  dall'abate  Gaetano  Voi- 
«  pini  di  Pipemo,  nell'anno  1719  e  20  carcerato  e  processato  per 
«  fogliettante,  con  avere  scritte  a  Vienna  al  Conte  di  Sizzendorff 
«  cose  contro  la  vita  et  onestà  del  Santissimo  padre  Clemente  X, 
«  e  di  Clementina  Sobiescki  sposa  allom  dì  Giacomo  IQ  Stuardo 
€  re  della  Gran  Brettagna,  fu  finalmente  condannato,  come  reo 
<  de'  sopraccennati  delitti,  ad  esser  decapitato.  Fu  alzato  il  palco 
«  funesto  in  Campo  Vaccino,  e  la  mattina  del  sabato,  precedente 
«  al  sabato  del  carnevale  di  detto  anno,  sì  vedde  detto  abate  Vol- 


(i)  Avvisi  di  Roma,  io  aprile  1721,  presso  lo  scrittore. 
(2)  Hatin,  I,  54  e  segg. 
[))  Vita  di  5.  Pio  y,  luog.  ciL 

(4)  L'amico  che  ci  ha  comunicato  questo  curioso  documento  ci  ta  sapere  che 
l'accademico  Assetato  era  il  cauonico  Niccolò  Liborio  Vazoai  di  Prato. 
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«  pini  condotto  al  luogo  del  supplizio,  accompagnato,  secondo  il 
«  solito,  dalla  Compagnia  di  S.  Giovanni  de'  fiorentini,  ed  assi- 
(  stito  di  confortatore  dal  buon  padre  Galluzzi  giesnita.  Nel  mentre 
«  che  si  attendeva,  da  una  infinità  di  popolo  quivi  concorso,  il 
I  £ue  di  questa  sanguinosa  scena,  il  detto  Assetato  senti  un  abate 
«  ad  esso  incognito,  che  diceva  ad  alcuni  suoi  compagni  la  infra- 

<  scritta  epigrafe,  composta  dal  medesimo  per  incidersi  in  pietra 

<  sopra  il  di  lui  sepolcro;  D.  Caiktands  Vulpinitis  Pipernas.  Vb- 

*  RITATIS  AMATOR,    ScB   CLEMENTINA   TyBANNIDE   CAPITE   OBTRUNCATUS. 

«  ViCTORiAE  PALMAM  OBTiNCiT.  Ex  S.  C.  S.  P.  Q.  E.  — A  sentir© 
«  tale  empietà  l'Àsaetato,  conoscendo  che  quella  non  era  buon'aria, 
«  sabito  se  ne  andò  in  altra  parte  »  (1). 

Mutate  le  condizioni  di  ogni  Stato  d'Italia  col  sopravvenire 
della  rivoluzione,  e  da  ogni  parte  sorgendo  giornali  liberi,  venne 
meno  l'usanza  delle  gazzette  segrete.  Anche  avvenute  le  restaura- 
zioni e  ritornati  i  tempi  del  silenzio,  gli  informatori  di  quella  sorte 
non  si  riebbero,  e  forse  i  governi  più  scaltriti  e  sospettosi  non  li 
a^Tebbero  tollerati,  come  pure  a  malincuore  avevano  fatto  gli  an- 
tichi. L'arte  dei  menanti  scomparve  dunque  in  quel  generale  rin- 
novamento di  uomini  e  di  cose,  ebe  si  ebbe  sulla  fine  del  secolo 
passato,  e  fino  la  tradizione  e  la  memoria  del  loro  mestiere  si  spen- 
sero. Collo  estendersi  in  Italia  la  rivoluzione  di  Francia,  si  chiude 
pertanto  l'epoca  prima,  se  cosi  ci  è  concesso  parlare,  del  giorna- 
lismo poUtìoo  nostro,  la  cui  importanza  fu  principalmente  nelle 
gazzette  a  mano  che  più  o  meno  usarono  la  libertà  dello  scrivere. 
Le  fallacie,  le  incoerenze  e  le  bugie  ancora,  che  pur  troppo  deb- 
bono abbondare  in  que'  fogli,  e  che  son  quasi  necessaria  conseguenza. 
di  un  lavoro  affrettato  ed  immaturo,  non  debbono  farci  credere  che 
tatto  sìa  in  esse  non  vero.  Anche  quando  altro  non  stessero  a  di- 
mostrarci che  le  credenze,  i  pregiudizi  dei  tempi,  e  l'eco  della  fama 
quotidiana,  ci  porgerebbero  pur  sempre  un  lato  importante  della 
storia.  Ha  veramente,  oltre  a  ciò,  una  certa  qualità  d'informazioni 
e  di  particolari,  che  vanamente  si  cercano  nei  documenti  pubblici  e 
nei  libri,  sono  a  trovarsi  nelle  gazzette  :  le  quali  studiate  con  giu- 
dizio e  bene  adoperate,  possono  riuscire  di  guida  e  di  sussidio  alle 
altre  più  nobili  fonti  della  storia.  Molte  ricerche  occorrerebbero 
invero  perchè  le  antiche  gazzette,  cosi  varie  e  molteplici,  fossero 
distinte  fra  loro  ;  il  loro  valore  individuale  fosse  singolarmente  de- 
terminato; e  conosciuti  gli  autori,  si  scoprisse  a  quali  idee  ed  a 
quali  parti,  anche  involontariamente  servirono.  Il  che  certo  non 
sarà  possibile  di  conseguire  senza  studi  accurati  e  pazienti,  stante 
anche  la  rarità  grande  di  questi  fogli,  ed  il  trovarsi  disseminati 
in  collezioni  spesso  disgregate  e  lontane.  Ma  se  la  storia  delle 
gazzette  italiane  riuscirà  difficile  e  laboriosa,  di  tanto  crescerà 
u  merito  di  chi  saprà  farsene  autore.  In  noi  sarebbe  presun- 
zione, so  con  questo  che  ci  venne  fatto  di  scrivere,  credessimo  di 


(r)  Annali  della  Sodila  Colombaria  di  Firenze,  voL  III,  iij. 
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aver  segn&to  le  traccie  del  futuro  lavoro.  Invece  ci  chÌEuneremo 
contenti  se  saremo  bastati  a  volgere  l'attenzione  degli  eruditi  bo- 
pra  un  soggetto  fin  qui  trascurato,  e  pure  non  infimo,  né  indegno 
di  stadio. 

Saltatore  Bonoi. 
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IL  PRMO  GIOMALE  STAMPATO 


Non  una,  ma  parecchie  nazioni  d'Earopa,  si  contendono  la  gloria 
di  aver  dato  i  natali  al  primo  giornale  stampato. 

Per  molti  anni  si  è  credoto  che  all'Inghilterra  spettasse  quest'onore. 
Nel  1794  lo  storico  Chalmers  nella  sua  biografia  del  grammatico  Rud- 
dimann  richiamò  per  il  primo  l'attenzione  su  certi  fogli  conservati  nel 
Brìdsh  Masenm,  gli  uni  stampati  e  gli  altri  scritti  e  legati  insieme  in 
no  volume  in  folio.  Narrasi  che  nel  1588,  quando  la  famosa  Armada 
di  Filippo  n  minacciava  le  coste  dsl  regno,  lord  Barleìgh  dimandò  alla 
r^ina  Elisabetta  il  permesso  d'informare  il  popolo  del  vero  stato  delle 
cose  e  che  avendolo  ottenuto,  mandò  fuori  an  foglio  intitolato  The  En- 
glisb  Mercurie,  che  scrìtto  da  prima  a  mano,  come  le  Noti:^  veneziane, 
venne  poscia  stampato  da  Cristoforo  Barker,  tipografo  della  corte.  Tra 
gli  esemplari  del  Museo  briunnico  vi  sono  i  numeri  50,  51  e  54;  il 
primo  porta  la  data  del  23  luglio  1588.  Ma  Tommaso  Wats  scopri  che 
qoei  fogli  erano  apocrifi.  Nel  suo  opuscolo  A  letta  lo  Antonio  Panila} 
on  the  Ttpuled  earliest  prinled  ncwspaper  The  english  Mercarie  i^SS,  di- 
mostra che  quegli  esemplari  stampati  non  possono  appartenere  al  tempo 
indicato,  ma  ad  un  perìodo  ben  posteriore;  ed  afferma  che  t  manoscritti 

n«_. .._..    _i \. cif 1.   :_:-:. 1:    r<     o      fn ;...    i 


sono  sopra  carta  che  ìia  per  filigrana  le  iniziali  C.  R.  (Geargius  rexj. 

Probabilmente  però  questa  pnbblicazione,  come  l'altra  fitta  a  No- 
rimberga, Augusta  e  in  altre  cittd,  non  aveva  nulla  di  permanente,  ca- 


nttere  che  non  aveva  neppure  un  avviso  prodotto  dalla  Germania  come 
il  isao  primo  giornale  e  intitolato  Relation  oder  Zeitung  was  sich  begeben 
oder  ^gttragen  hai  in  Deulschland  und  Welschland,  Sbanien  und  Frank- 
reich,  in  Ost-und  West-Indien,  fondato  nel  1612  e  cne  da  taluni  è  ri- 
guardato come  il  primo  giornale  regolare. 

Di  questo  Avviso  si  cita  il  numero  14,  ma  questo  foglio  non  sem- 
bra noto  che  per  una  relazione  fattane  da  un  bìBlìografo  della  fìne  del 
secolo  scorso,  ed  è  su  questa  citazione  che  i  tedeschi  considererebbero 
questo  Avviso  come  il  più  antico  dei  loro  giornali  (i).  Se  non  che  tre 
anni  dopo,  nel  1615,  un  libraio  di  Francoforte,  Egenolpb  Emme],  pub- 
blicava un  foglio,  di  cui  nessuno  contesta  il  carattere,  aria  gazzetta  nu- 
merata che  compariva  una  volta  la  settimana.  È  questa  gazzetta  che 
secondo  il  Brockhaus  sarebbe  t)ggi  continuata  dal  Frankfurter  Journal 
attuale.  L'anno  dopo,  ad  esempio  dell'Emmel,  Jean  de  Birghden,  ammi- 
nistratore della  posta  imperiale,  fondava  la  Frankfurter  Oherposlamls-Zei- 
tung  che  esisterebbe  anche  oggi  sotto  il  titolo  di  Frankfurter  Postzeilung, 
preso  il  I.'  aprile  1852.  Questo  giornale  sarebbe  venuto  senza  interru- 
zione fino  ai  nostri  giorni;  però  noa  se  ne  conosce  un  numero  ante- 
riore al  1658. 

L' Olanda  ha  per  sé  delle  probabilità  di  precedenza  e  nulla  più.  È 


(i)  Sag^o  di  una  storia  somnurìa  della  Stampa  periodica,  di  L.  G.  Piccardi, 
Roma,  BeDcini,  1886,  pag.  7  e  Kgg. 
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opinione  ad  Amsterdam  che  questa  città  possedesse  verso  il  1617  o  il  1619 
una  gazzetta  periodica  che  usciva  due  volte  la  settimana. 

«  Nondimeno^  questa  gloria  di  aver  visto  nascere  il  primo  giornale 
stampato  è  contestata  a  Francoforte  da  Anversa.  Infatti  Abraham  Verhoeven 
stampatore  ottenne  nel  1605  dagli  arciduchi  Alberto  e  Isabella,  il  privi- 
legio di  sumpare  e  di  imprimere  su  legno  o  metallo  tutte  le  notizie 
recenti  (Alle  de  nieuwe  Tydinghen)^  le  vittorie,  gli  assedi  e  le  prese  delle 
città  che  i  detti  principi  farebbero  o  guadagnerebbero.  Questo  privilegio 
è  noto  non  per  altro  che  per  la  conferma  accordatane  a  Verhoeven 
nel  1620. 1  più  antichi  numeri  delle  Nieuwe  Tydinghetty  esistenti  alla  bi- 
blioteca reale  di  Bruxelles,  non  risalgono,  è  vero,  al  di  là  del  1616,  ma 
è  lecito  supporre  che  questo  foglio,  comparisse  in  principio  a  intervalli 
indeterminati,  come  resulterebbe  da  un  avviso  del  19  aprile  1617,  nel 
quale  lo  stampatore  dice  che  per  l'avvenire  farà  uscire  regolarmente  ogni 
otto  o  nove  giorni  le  principali  notizie  di  quanto  avviene  nei  paesi  stra- 
nieri. » 

Più  tardi  la  Meuse  di  Liegi  ha  confermata  quest'asserzione,  dando 
a  Verhoeven,  nato  sd  Anversa  il  22  giugno  ij8o,  il  vanto  di  avere  in- 
ventate pel  primo  le  gazzette  stampate  e  illustrate.  Questo  padre  del 
giornalismo,  membro  della  Saint-Lucasgilde  stampava  e  pubblicava  a 
sue  spese  il  giornale;  ma  pare  ch'egli  non  fu  troppo  fortunato  nella  saa 
intrapresa;  bisogna  credere  che  i  suoi  abbonati  dovevano  essere  presi 
per  l'orecchio  quando  veniva  presentata  loro  la  quietanza,  poiché  il  po- 
veruomo vide  confiscato  tutto  il  suo  avere  e  venduto  all'incanto  per 
coprire  le  spese  di  stampa  del  foglio.  Dicesi  che  nella  biblioteca  d'Anversa 
si  conservi  un  esemplare  del  giornale  di  Verhoeven. 

La  Francia  pare  abbia  seguito  più  tardi  le  nazioni  vicine,  cioè  nel  i6y . 

Ma  intanto,  tutti  coloro  che  si  sono  occupati  di  queste  ricerche,  as- 
seriscono che  il  primo  giornale  francese  data,  realmente,  dal  £494.  Du- 
rante la  spedizione  di  Carlo  VII,  nel  regno  di  Napoli,  si  sentiva  gridare 
per  le  vie  di  Parigi  «  Le  journal  k  un  sou,  bulletin  de  la  grande  armie 
d^  Italie  ».  Si  è  trovato  qualche  numero  di  quest'effemeride  nella  biblio- 
teca di  Nantes.  Pare,  di  più,  che  questo  giornale  cessò  nel  1495. 

Ma  il  vero  primo  giornale  francese  data  dal  30  maggio  163 1,  epoca 
nella  quale  la  pubblicazione  di  un  giornale  non  era  più  una  novità. 
Thèophraste  Renaudot,  medico  di  corte  e  amico  del  celebre  padre  Giu- 
seppe, noto  sotto  il  nome  di  EmineriT^a  grigia,  pubblicò  la  Ga7;eUe^  con 
privilegio  del  Re. 

Ecco,  a  titolo  di  curiosità,  una  citazione  delle  notizie  datate,  inserite 
nel  primo  numero  di  questo  giornale: 

Da  Costantinopoli,  il  2  aprile;  da  Roma  il  26  aprile,  e  sotto 
questa  rubrica  si  trovano  le  notizie  di  Spagna  e  Portogallo;  dall'Alu 
Alemagna,  il  30  aprile;  da  Friestaad  in  Silesia,  il  i.^  maggio;  da  Ve- 
nezia, il  2;  da  Vienna,  il  3;  da  Stettino  e  da  Lubecca  il  4;  da  Franco- 
forte sull' Oder,  il  5;  darMagonza,  il  6;  da  Amsterdam,  il  17;  da  An- 
versa, il  24  ecc. 

Tenendo  conto  dei  mezzi  abbastanza  ristretti  di  comunicazione  a 
quell'epoca,  può  dirsi  che  l'inizio  non  era  cattivo* 


IL  PRIMO  QIORNAIESsTAMPATO.. 


Qaesto  giornale  che  sì  sumpava  una  volta  alla  settimaiia,  ebbe,  po- 
scia, quattro  pagine  piccole  10-4.°,  poi  otto  e  talvolta  anche  dodici,  divise 
in  due  quaderni  intitolati,  l'uno  Ga:(ette,  l'altro  Nouvelles  ordimires  dt 
iivtis  endroits. 

Nella  magnifica  opera  di  H.  P.  Hubbard's,  intitolata  Nauspaptr  and 
Bank  Directory,  stampata  a  New  Haven,  Stati  Uniti,  nel  1882,  voi.  I, 
p.  114  ^i),  si  trova  il  fac-simile  del  giornale  di  Renaudot. 

Il  titolo  di  qaesto  perio- 
dico, frammezzato  anche  dallo 
stemma  di  Francia,  è  coace- 


RECVIL  DES 
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de  l'annee  163 1. 

DEDIÉ  AU  ROY. 

AVEC  UNE  PREFACE  SERVAMT 
1  r  inlcUiguu  dai  ehattt  qui  ;  »nl  umlm 
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pito  come  qui  accanto: 

I  francesi,  riconoscenti, 
nelsettembredél  18S7  appose- 
ro una  lapide  in  marmo  bianco 
al  jHfli  du  Marché-Netif,  n°  4, 
con  la  seguente  iscrizione: 
(  Teofrasto  Renaudot  fondò 
nel  165 1  il  primo  giornale 
stampato  a  Parigi,  la  Gallette, 
nella  casa  del  Grand-Coq,  che 
si  elevava  qui,  oiivranl  via 
della  Calandra  e  sortattt  al 
Marché-Nenf.  » 

La  collezione  dell'antica 
Gaiette  è  oggidì  molto  rara  : 
trovasene  qd  esemplare  nella 
biblioteca  reale. 

Quanto  all'Italia  1  suoi 
titoli  non  sono  disprezzabili. 
Gii  fin  dal  1570  erano  stati 
messi  in  prigione  a  Roma 
«  alcuni    che    vendevano  le 

nuove  stampate  a  Viterbo  et  a  Foligno  »  (Avvisi  di  Vene:(ia,  da  Roma,  sS  ot- 
tobre ijyo.  Archivio  Mediceo,  fil:(a  joSo^.  Qualche  scrittore  però  giudica 
qneste  dovessero  ritenersi  come  semplici  relazioni  di  fatti  straordinari, 
senza  alcun  carattere  di  periodicità,  e  perciò  da  collegarsi  più  alla  storia 
dell'arte  tipografica  che  a  quella  delle  gazzette,  o  tutt'al  più  considerarsi 
come  i  legittimi  predecessori  di  quei  tali  foglietti  che  escono  tratto  tratto, 
specialmente  nelle  province  meridionali  per  raccontare  qualche  <  fatto 
meraviglioso  n  o  qualche  «  orribile  e  tremendo  delitto  ». 

.Questo  è  però,  secondo  me,  attendibile  sino  a  un  certo  punto;  per- 
chè se  le  origini  del  giornalismo  italiano  si  fanno  risalire  agli  Ada  diurna, 
agli  avvisi  manoscrini  che  neanche  avevano  carattere  di  periodicità,  non 
trovo  strano  che  legittimi  predecessori  delle  attuali  gazzette  fossero  i 
foglietti  stampati  contenenti  le  nuove,  fossero  anche  queste  nuove  fatti 


(i)  Rendo  pobblicbe  grazie  al  signor  H.  P.  Habbard's  per  U  magnifica  opera  che 
ToUe  gCDtilmeate  inviaimi 
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Straordinari,  o  tremendi  delitti.  Certo  all'epoca  di  cai  parliamo  non  c'era 
nel  pubblico  l'avidità  di  conoscere  le  notizie  politiche,  come  oggi;  quindi 
la  periodicità  non  è  un  elemento  essenzialissimo  per  caratterizzare  l'esi- 
stenza del  giornale. 

Ad  ogni  modo  a  Firenze  fin  dal  1597  si  stampavano  regolarm&te 
i  bollettini  dei  cambi  e  delle  mercuriali;  e  nel  1636  cominciò  a  stam- 
parsi una  gazzetta,  copiata  da  altra  manoscritta  di  Venezia.  Nel  1640 
poi,  anche  a  Roma  eravi  una  gazzetta  a  stampa,  detta  ora  pubblica^  ora 
ordinaria^  e  verso  la  stessa  epoca  ahra  gazzetta  stampata  pubblicavasi 
pure  a  Genova,  per  cura  di  Michele  Castelli  (vedi  più  innan:(i  l'articolo 
Luca  Assarino  ed  il  Sincerò^,  Un  numero  di  questo  giornale  si  conserva 
nella  biblioteca  Barberini  di  Roma  e  porta  la  data,  del  28  settembre  1630, 
il  che  darebbe  a  Genova  il  primo  posto  per  la  stampa  delle  gazzette. 
Ma  pare  che  in  questa  data  ci  sia  un  errore  di  stampa  e  che  invece 
di  1630  debba  leggersi  1640.  U  numero  veramente  più  antico,  della  col- 
lezione Barberini,  porta  la  data  2  luglio  1640.  Negli  avvisi  della  biblio- 
teca Nazionale  di  Genova,  il  più  antico  porta  la  dau  del  29  luglio  1639. 

Quasi  nello  stesso  tempo,  altre  gazzette  stampate  comparvero  a  To- 
rino, a  Milano,  a  Rimini  (i\ 

Lo  storico  inglese  De  Chalmers  sostiene  che  il  giornale  stampato 
più  antico  è  la  Gan^etta  di  Fene:(ia,  la  cui  orìgine  rimonta  al  1536,  cioè 
un  secolo  prima  della  Ga:(ette  del  Renaudot^  ma  altri  sostengono  che  la 

f)rima  gazzetta  usci  a  Venezia  nel  1562,  epperò  sempre  l'Italia  avrebbe 
a  precedenza  sulle  altre  nazioni  (2). 

In  Inghilterra  il  primo  periodico  fu  il  Weekly  news,  che  cominciò 
a  pubblicarsi  il  22  maggio  1622,  e  recava  le  notizie  di  un  altro  gior- 
nale olandese.  In  Germania,  il  primo  foglio  periodico  apparve  nel  16 15 
a  Francoforte  sul  Meno.  In  Isvezia  il  primo  giornale  rimonta  al  1643  e 
si  chiamò  V  Ordinaire  Post  Tidende.  Il  May  flaver,  eh' è  il  primo  gior- 
nale degli  Stati  Uniti,  comparve  nel  1673  a  Cambridge  (Massachasset), 

Noi  non  abbiamo  parlato  che  del  primo  giornale  stampato  d'Europa, 
ma  se  per  poco  varcassimo  questi  confini  allora  ci  vedremmo  sabito  pre- 
ceduti dalla  China,  la  quale  in  ogni  scienza,  in  ogni  arte,  in  ogni  in- 
dustria ha  preceduto  non  di  uno  ma  di  parecchi  secoli  tutte  le  scienze, 
le  scoperte,  i  progressi  europei.  U  King-Pau,  che  si  pubblica  oggi  a 
Pekino,  daterebbe  nientemeno  che  dall'anno  911  dell'era  nostra.  Allora 
si  pubblicava  a  intermittenze,  ma  dal  135 1  ebbe  realmente  un'edizione 
settimanale. 

Sicché  l'invenzione  del  ^lortia/^,  uscendo  4^11' Europa,  non  apparter- 
rebbe né  al  Belgio,  né  all'Inghilterra,  né  alla  Francia,  ma  bensì  ai  Ci- 
nesi. Ma  che  cosa  non  hanno  inventato  i  Cinesi  prima  degli  Europei? 

Concludendo  a  me  pare  che,  dopo  tutto,  le  maggiori  probabili^  di 

E  rimato  spettino  all'Italia,  le  cui  prove  sono  irrefragabili.  U  giornalismo 
a  avuto  le  sue  radicii  le  sue  origini  nel  mondo  romano  ;  era  naturale 
dunque  che  in  Italia  dovessero  schiudersi  i  primi  fratti  di  questa  pianta. 


(x)  Streaoa«Alb.  Ass.  Sump.  p.  a6t 
^a)  Vedi  Provincia  di  Venc«u: 
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E  io  Italia»  proseguendo  le  tradizioni  degli  Ada  diurnay  si  ebbero  le  prime 
lettere  di  avviso»  i  foglietti  alla  mano»  i  fogli  ordinari  e  finalmente  le 
gazzette.  Questa  soluzione  di  continuità,  documentata  in  tutte  le  sue 
epoche  principali»  piiÒ  essere  dimostrata  ugualmente  dalie  altre  nazioni  ? 

Io.  non  credo.  Prova  ne  siano  i  tre  numeri  apocrifi  àtìY  Englisch 
Mercurie^  addotti  dall'Inghilterra  per  vantare  il  suo  primato. 

A  complemento  delle  notizie  riferite  aggiungerò  che  queste  prime 
gazzette  a  stampa»  al  pari  delle  manoscritte  non  portavano  in  testa  altra 
indicazione  tranne  il  luogo  d'origine  e  la  data,  ed  rrano  press'a  poco 
del  formato  di  quella  carta  che  ora  chiamasi  comunemente  protocollo. 

Vedremo  nell'articolo  seguente  quando  e  come  nacque  il  primo 
giornale  con  un  titolo  espresso. 

N.  Bernardini. 


Luca  Assarino  e  II  Sincero 


Nel  primo  quarto  del  1600  a  Genova  certi  Michele  ed  Alessandro 
Castelli»  padre  e  figlio»  pubblicavano  una  gazzetta  a  mano. 

Nel  1646  i  due  Castelli  annunziano  che  «  per  certi  degni  rispetti  » 
sospendevano  il  foglietto»  senza  addurre  altro  motivo  in  proposito;  ma 
di  li  a  poco  due  altri  genovesi»  anch'essi  padre  e  figlio»  Giovambattista 
e  Michele  Oliva^  si  fanno  continuatori  della  piccola  gazzetta. 

Trascorse  cosi  tutto  il  1646»  quando  sui  primi  dell'anno  nuovo  si 
sparge  per  la  città  una  strana  notizia  :  Giovambattista  Castelli  essere  stato 
ammazzato  e  cessarsi  per  conseguenza  la  spedizione  della  gazzetta  ! 

Figurarsi  come  dovessero  rimanerne  i  lettori;  in  un  anno  vedersi 
privati  due  volte  della  spedizione  delle  notizie. 

Ma  non  andò  guari  e  il  foglio  d'avvisi  riprese  le  pubblicazioni;  questa 
volta  però  era  fatto  da  uno  solo  e  quel  che  più  monta  da  un  uomo  già 
abbastanza  noto»  non  solo  a  Genova»  ma  quasi  in  tutta  Italia  :  da  Luca 
Assarino. 


Sul  cadere  del  1599  Antonio  Assarino  da  Genova  si  era  recato  in 
America  e  nelle  Indie»  alcuni  dicono  per  diletto»  altri»  ed  è  più  probabile» 
per  mercanteggiare  in  vini  e  cereali.  In  America  il  mercante  genovese 
ebbe  successo;  realizzò  un  guadagno  di  150  mila  zecchini  e  prese  moglie 
—  una  certa  Giovanna  Reloux.  Da  questo  matrimonio  il  18  ottobre  1602 
a  Potosl  nacque  il  nostro  Luca.  E  poiché  Antonio  Assarino  nel  Nuovo 
Mondo  non  ci  aveva  altro  da  fare»  ritornò  in  patria. 

Il  bambino  crebbe  \ispo  e  robusto  e  il  padre  tK>n  durò  troppa  fatica 


^ 
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a  tirarlo  su,  perchè  egli  beo  presto  manifestò  uno  spirito  d'indipendenza 
non  comune. 

A  sedici  anni  non  solo  dava  da  pensare  al  padre,  ma  anche  a'ie  auto- 
rità, perchè  i  birri  un  giorno  gli  sequestrarono  addos'So  un'arma  insidiosa 
e  ci  volle  del  bello  e  del  buono,  adducendo  la  sua  minore  età,  per  liberarlo 
dalle  noie  giudiziarie.  Ma  pare  poi  che  realmente  egli,  o  in  questo  tempo 
o  poco  dopo,  avesse  commesso  in  rissa  un  omicìdio,  pel  quale  fu  relegato 
in  Corsica. 

Scontata  la  punizione  egli  tornò  in  patria,  ma  per  immischiarsi  in 
altre  brighe,  poiché  prese  parte  —  sebbene  non  troppo  attiva  —  alla  con- 
giura vacheriana,  e  fu  a  grazia  se,  non  rigulundo  a  suo  carico  gravi  im- 
putazioni, potette  cavarsela  con  una  lieve  peaa. 

Il  soggiorno  in  Corsica  però  gli  aveva  ispirato  un  certo  amore  alle 
lettere  —  ed  egli  lo  aveva  coltivato  e  vi  sì  era  appassionato  tanto  che, 
giovane  ancora,  era  già  noto  per  alcuni  componimenti  in  versi  e  in  prosa 
messi  attorno. 

Cosi  egli  tentò  un  lavoro  serio,  e  scrìsse  un  romanzo  Siralonka  che, 
cosa  rara  in  qaeì  tempi,  ebbe  in  breve  otto  edizioni  e  fu  tradotto  per- 
fino in  francese.  Cosi  il  giovanotto  scapestrato  e  bislacco  d'un  tempo  si 
trovò  a  un  tratto  uomo  di  lettere,  e  non  andò  molto  ch'egli,  confer- 
mando la  fama  che  già  s'era  acquisuta,  dette  ìa  luce  varìi  romanzi  e 
parecchie  compilazioni  storiche  ch'ebbero  fortuna  a*  suoi  giorni  e  trova- 
rono traduttori,  benché  oggi  non  si  curano  e  giacciono  polverosi  nelle 
biblioteche. 


Uomo  perspicace,  d'indole  piuttosto  venale,  e  per  le  relazioni  che 
già  s'era  acquistate,  i'Assarino  non  urdò  ad  accorgersi  ch'egli  aveva, 
come  suol  dirsi,  il  mestiere  per  le  mani  :  e  divisò  di  pubblicare  un  foglio 
scampato,  dì  divulgare  una  delle  solite  gazzette  a  mano  e  di  più  di  spedire 
ai  suoi  cliend  un  terzo  foglio  dì  supplemento  di  notizie  di  Parigi. 

Parecchi  storici,  e  fra  quesii  il  Bongi  e  il  Neri,  ritengono  che  il 
nuovo  giornale  dell' Assarìno  non  era  poi  altro  che  una  continuazione 
della  gazzetta  a  mano  dei  Castelli  e  degli  Oliva. 

Comunque  sia,  il  primo  numero  del  foglio  di  Assarino  porU  la 
data  del  21  aprile  1646,  e  a  questo  foglio  il  suo  compilatore  dette  titola 
Il  Sincero,  seaza  dubbio  a  testimonianza  della  veracità  delle  notizie  in  esso 
contenute. 

«  Il  foglio  stampato  dell' Assarino,  dice  il  Bougì,  forse  fu  il  primo 
in  lulia  che  portasse  un  titolo  espresso;  il  che  è  da  notarsi,  perchè  anche 
ne'  tempi  susseguenti,  cioè  nell'ulama  metà  del  seicento  e  nella  prima 
metà  del  settecento  non  si  praticò  in  generale  di  mettere  un  nome  in 
fronte  3*  giornali.  » 

£  non  è  a  credere  che  al  tempo  dell' Assarìno  l'abbonamento  al 
giornale  costasse  poco  :  a  an  abbonato  di  Lucca  11  Sincero  cosuva  una 
pezza  da  8  il  mese  I 

Il  giornale  procedette  allegramente  per  un  f  erto  tempo,  senza  com- 
petitori e  senza  ostacoli;  l'Assarmo  nella  saa  gazzetta  raccogheva  tutte  le 


W  fi  n^ 
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notizie  della  città,  degli  stati  vicini,  e  di  Parigi  ;  anzi  a  quelle  provenienti 
da  quest'ultimo  luogo,  dava  una  maggiore  importanza  e  le  esponeva  ac- 
curatamente, e  da  tutti  era  risaputo  come  egli  parteggiasse  per  la  Francia. 

Poiché  allora  Genova  si  divideva  in  due  partiti  :  uno  che  simpatiz- 
zava con  la  Francia,  l'altro  con  la  Spagna.  Ma  mentre  il  partito  di  Francia 
aveva  la  sua  gazzetta,  quello  di  Spagna  ne  difettava. 

Gò  suggerì  a  un  tale  Alessandro  Botticella  l'idea  dì  divulgare  un'altra 
gazzetta  a  mano,  in  concorrenza  di  quella  dell' Assarino,  sia  per  le  no- 
tizie che  per  il  prezzo  d'associazione. 

«  Cosi,  dice  il  Bongi,  si  vide  per  la  prima  volta,  e  nella  stessa 
Genova,  la  pubblicazione  contemporanea  di  più  gazzette,  per  ragione  della 
differenza  delle  parti  politiche.  » 

Da  una  lettera  del  Botticella  stesso,  in  data  del  1656,  si  rileva 
che  il  suo  foglio  costava  4  scudi ^  mezzo  lucchesi  ogni  anno:  una  bella 
differenza  di  prezzo  dunque  sul  Sincero.  La  concorrenza  era  un  po'  sfacciata. 

Luca  Assarino  impensierito  di  un  tal  fatto,  non  tanto  per  la  pane 
economica,  quanto  per  il  dubbio  che  le  sue  notizie  potessero  cadere  in 
discredito  col  moltiplicarsi  delle  gazzette,  nel  numero  del  12  maggio  1646 
del  suo  Sincero  inserì  un  avvertimento  col  quale  il  Foglio  dichiara  al 
lettore  che  i  nomi  scritti  a  mano  sul  margine  dei  numeri  della  gazzetta 
servono  a  distinguerli,  affinchè  altri  non  abbia  a  farli  rinascere  altrove 
adulterati  e  che  nel  far  ciò  si  appiglia  volentieri  alle  ktanie  per  haver 
propiitio  Vora  prò  me;  e  perciò  ogni  foglio  è  contrassegnato  a  penna  dal 
nome  d'un  santo  sul  margine  dove  si  congiungono  le  due  carte. 

U  Senato  genovese  s' intromise  anche  nella  faccenda  e  nel  settembre 
del  1647  tanto  all' Assarino  che  al  Botticella  intimò  un  decreto  intorno 
al  loro  ufficio  di  compilatori  di  iiotizie. 

X 

E  per  rendere  ancora  più  diffuso  il  suo  giornale  e  acquistargli  fama 
e  lettori,  si  mise  in  relazione  con  la  Corte  di  Torino,  fece  dono  delle 
sue  opere  alla  Duchessa  Cristina,  avida  di  adulazione,  iniziò  corrispon- 
denza col  marchese  di  S.  Tommaso  ed  altretunto  fece  col  Cardinale 
Mazzarino;  a  questo  anzi  profferse  i  suoi  servigi  anche  se  avessero  potuti 
tornar  utili  alla  corte  francese. 

Cosi  l'Assarino  col  Sincero^  col  foglio  a  mano  e  col  supplemento 
segreto  delle  notizie  di  Parigi  serviva  le  corti  di  Francia,  di  Savoja  e  la 
repubblica  di  Lucca. 

£  che  egli  volesse  procurarsi  con  malizia,  profumata  mercede,  per 
i  suoi  segreti  servigi,  come  dice  il  Neri,  lo  prova  fra  l'altro  una  lettera 
che  l'Assarino  scrive  in  data  del  12  dicembre  1648  ad  Ottavio  Orsucci, 
segretario  della  repubblica  di  Lucca.  In  essa  lo  avverte  come  da  qualche 
tempo  riceva  da  Parigi  con  molto  dispendio  un  foglio  ogni  settimana 
di  cui  gli  manda  copia,  affinchè  vegga  se  gli  torna  gradito,  perchè  in 
ul  caso  rinnoverà  rinvio.  «  Ma  bisognerà  (continua  l'Assanno)  che 
ff  per  la  mercè  d'esso  V.  S.  si  compiaccia  di  dichiarare  il  suo  sentimento^ 
e  sendo  che  a  me  costa  denari  e  risico  per  essere  (a  dirla  a  Lei  in  con- 
«  fidenza)  copia  d'una  lettera  che  personaggio  grande  scrive  con  ogni 
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«  ordinario  al  Granduca  di  Firenze,  et  uno  de'  Segretari!  di  detto  per- 
«  sonaggio  ne  manda  una  copia  a  me.  Tornando  poscia  a'  nostri  inte- 
re ressi  io  ho  da  dire  a  *V.  S.  che  i  nostri  fogli  sono  pagati  conforme 
«  la  pattuita  condittione  per  tutto  questo  mese.  Ma  sendo  per  le  feste 
«  di  Natale  solito  in  Roma,  Firenze,  Napoli,  Venezia,  Vienna,  Milano, 
«  Torino  e  Parigi  dar  la  mercè  duplicata,  si  spera  il  medesimo  dalla  bonti 
((  di  V.  S.  —  E  tanto  più  si  spera  da  Lei  quanto  che  il  foglio  segreto 
«  che  le  si  manda  non  è,  in  fé'  d'huomo  d'onore,  comune  se  non  a  due 
«  altri  Principi  Grandi.  Óltre  che  detto  foglio  è  sempre  tanto  abbondante 
«  di  roba  di  sostanza  quanto  Ella  stessa  può  vedere.  SI  che,  senz'altro, 
(c  aspetterò  detta  mercede;  la  quale  finalmente,  tralasciando  che  è  cosa 
<c  di  pochissimo  momento,  viene  poi  una  volta  l'anno.  E  noi  la  cerchiamo 
ce  da  altri  per  gentilezza  perché  ci  viene  cercata  dai  nostri  servitori,  dai 
«  nostri  giovani  e  dai  nostri  operai  per  giustizia,  e  .bisogna  dar  la  mancia 
<c  a  tutti  altrimenti  l'uomo  non  è  servito  bene.  » 

Il  modo  col  quale  l'Àssarino  fa  la  reclame  alla  propria  merce  sa  un 
poco  del  ciarlatano,  come  s'avvisa  lo  stesso  Bongi,  perchè  effettivamente 
queste  notizie  parigine  pare  che  al  nostro  gazzettante  non  costassero  né 
rischio  né  spesa,  essendo  esse  non  altro  che  copia  delle  lettere-circolari 
che  il  Carclinale  Mazzarino  <c  era  solito  inviare  e  ai  confidenti,  e  ai  suoi 
parziali,  e  ai  divulgatori  di  novelle  »« 

Tal  fatto  confermerebbe  la  voce  unanime  di  tutti  coloro  che  hanno 
parlato  dell' Assarino,  che  cioè  egli  fosse  uomo  avido  di  guadagni  e  che 
pur  di  farne  non  guardava  alla  convenienza  dei  mezzi  per  procurarseli  : 
adulando  in  poesia  la  Duchessa  Cristina  di  Savoja  n'ebbe  in  dono  un 
anello  preziosissimo  e  nel  testamento  di  lei  fu  dichiarato  legatario  di  500 
scudi  ;  coltivando  le  lettere  non  tralasciava  di  far  negozio  di  vini,  e  da 
una  ricevuta  dal  figUo  Luigi  rilasciata,  si  rileva  ch'egli  era  anche  al  soldo 
del  governo  genovese. 

Quanto  al  modo  poi  di  ottenere  le  notizie  che  dovevano  servire 
alla  compilazione  del  Sincero,  ecco  quello  che  ci  dicono  i  documenti: 
gl'Inquisitori  di  Stato  rivedevano  le  corrispondenze,  perchè  nominavano 
i  postieri  a  lor  talento  ;  le  lettere  quindi  venivano  aperte  e  secondo  re- 
puuvasi  opportuno  se  ne  traeva  copia  e  quindi  tornandosi  a  chiudere 
si  spedivano  a  coloro  cui  erano  dirette;  talvolta  i  corrieri  si  trattenevano 
appositamente  a  Palazzo,  per  eseguire  un'accurata  revisione;  ì  soli  pieghi 
dei  residenti  e  dei  ministri  non  andavano  soggetti  a  questa  odiosa  ed 
abusiva  consuetudine;  mentre  chi  voleva  sottrarsene  era  costretto  ad  ac- 
cordarsi col  corriere  e  mercè  una  buona  mancia  ritirava  le  lettere  fuori 
le  porte  della  città.  Di  questo  mezzo  appunto  si  servivano  i  novellisti 
per  r  invio  de'  loro  fogli  manoscritti. 

Non  avendo  usata  questa  previdenza,  l'Àssarino  s'ebbe  sequestrata 
una  sua  missiva  al  Cardinale  di  S.  Pietro,  nella  quale,  secondo  il  solito 
trasmetteva  le  nuove  della  città  e  del  governo. 

X 

Quando  il  Sincero  sia  cessato  non  si  sa  bene.  La  sua  raccolta,  che 
9i  conserva  nell'Archivio  di  Stato  di  Genova^  rilegau  in  due  volumi^ 
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cessa  col  30  marzo  16^2;  ma  realmente  pare  cte  l'Assarino  abbia  con- 
tinuato anche  dopo  quest'anno  a  esercitare  il  suo  mestiere  di  gazzettante 
e  sempre  ìq  competenza  di  altri,  coinè  può  rilevarsi  da  <]uesto  fatto  ac< 
caduto  nel  1653. 

L'Assarino  aveva  avvertito  un  tal  prete  Giona  di  astenersi  dallo 
sciivere  fogli  a  mano  e  divulgarli,  perchè  ciò  nuoceva  a  lui  che  aveva 
ottenuto  il  privilegio  di  stampare  novelle. 

n  prete,  pare  anche  messo  su,  se  n' indispetti  in  tal  modo  che  ìn- 
coDtrato  un  giorno  l'Assarino  sul  Ponte  Reale  prese  a  svillaneggiarlo 
audacemente  e  Io  avrebbe  anche  ferito  di  coltello  se  un  tal  De  Marini 
non  lo  avesse  trattenuto  e  dato  agio  così  al  compilatore  del  Sincero  di 
raccomandarsi  alle  gambe  e  rinchiudersi  a  casa. 

U  fatto,  specialmente  per  le  persone  che  vi  aveano  partecipato,  levò 
un  certo  rumore  e  gli  Eccellentissimi  di  Palazzo  dovettero  ammonire 
severamente  il  prete  per  il  tentato  ferimento  e  perchè  andava  spargendo 
attorno  la  voce  di  volersi  vendicare. 

Da  un  altro  documento  appare  che  nel  16^6  l'Assarino  inviava  an- 
cora i  suoi  avvisi  segreti;  sicché  può  dirsi  quasi  con  sicurezza  che  egli, 
finché  rimase  in  Genova,  cioè  fino  al  i6éo,  esercitò  sempre  il  mestiere 
di  novellista. 

Poi  andò  a  Milano  e  3  Mantova;  finalmente  fu  nominato  istoriografo 
ducale  a  Torino.  Ammalatosi  gravemente  nel  settembre  del  1672,  nel 
successivo  7  ottobre  cessò  di  vivere. 

N.  Bernardini. 
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torio  EmamuU,  Miuho. 


IL  GIORNALISMO  ITALIANO 


In  Italia,  benché  si  sia  scrino  moltissimo  sul  gioraalìsmo,  come 
può  vedersi  dalla  Bibliografia  più  innanzi  riportata,  pure  non  si  ha  an- 
cori una  storia  completa,  esatta,  diffusa  del  giornalismo  italiano.  Epperò 
DOD  è  mia  intenzione  tracciarla  ora,  e  perchè  il  grave  compilo  non  & 
adequato  alle  mie  forze,  e  perchè  ancora  motto  lavoro  e  molte  ricerclie 
rimangono  a  farsi  su  questo  argomento. 

Un  egregio  pubblicista,  che  ha  tracciato  un  breve  cenno  della  na- 
stra stampa  (i)  h^  scrìtto,  a  questo  proposito,  che  ogni  centro  d'Italia 
può  vantare  una  storia  giornalistica  sua  propria  e  che  raccogliere  tutto 
queste  storie,  colpire  le  varie  (ìsonomie  del  giornalismo  italiano,  colle- 
garlc  insieme  per  trarne  un  concetto  sintetico,  sarebbe  lavoro  difficilis- 
simo, per  non  dire  impossibile,  a  chi  volesse  tentarlo  da  solo. 

£  aggiunge  che  più  facile  riuscirebbe  invece,  e  più  completo,  ove 
si  chiamassero  a  concorrervi  tutti  coloro  che  ebbero  larga  parte  nel  mo- 
vimento e  possono  parlarne  per  scienza  propria  (2). 

«  Fra  venti  anni,  lo  scrivere  la  storia  del  giornalismo  italiano  rìu- 
scirì  impossibile  forse,  o  dì  tale  dìfEcoltà  da  spaventare  i  più  corag- 
giosi..,. Perchè  non  tentarlo  adesso?  » 

Io  non  ho  creduto  di  dover  rifare  una  storia  del  giornalismo  ita- 
liano, perchè  nulla  dì  nuovo  avrei  potuto  dire;  sibbene,  seguendo  la 
traccia  di  altri  lavori  consimili  già  pubblicati,  ho  ricostruito  un  lavoro 
unico,  servendomi  di  tutti  gli  elementi  utili.  E  per  non  meritarmi  la 
tauia  di  plagiario,  avverto  che  a  questo  musiico  storico  nulla  ho  niu- 
uto,  neppure  i  periodi  o  le  frasi  dei  diversi  autori,  contentandomi  solo 
qua  e  là  di  aggiungere  qualche  notizia,  qualche  particolare,  qualche  nome, 
0  qualche  data,  tralasciati  e  che  a  me  sembravano  di  non  poco  rilievo. 

X 

Adottatasi  la  stampa  per  la  pubbliazione  delle  gazzette,  al  giorna- 
lismo avrebbe  dovuto  schiudersi  un  rapidissimo  avvenire.  Invece  le  gaz- 
zette stampate  non  incontrarono  il  gusto  di  tutti,  perchè  esse  si  consi- 
deravano buone  tntt'al  più  per  i  politicanti  da  dozzina.  I  governi  con- 
tinuavano a  servirsi  delie  gazzette  manoscritte;  a  Roma  esse  durarono 
sino  allo  scorcio  del  secolo  decorso. 

Ma  una  volta  dato  l'impulso,  gli  iimii  cominciarono  man  mano  a 
scomparire,  e  ìl  numero  delle  gazzette  stampate  si  andò  moltiplicando 
e  a  Modena,  Parma,  Piacenza,  Macerata,  Foligno,  Napoli   si   ebbero  le 


(1)  Album-Strenna  dtìl' Associazione  dtUa  Stampa. 

(a)  Per  mi*  conto  ho  contribuiio  a  questo  lavoro  col  volume  Giarnaìi  e  giorna- 
li lettesi,  che  U  stampa  italiana  ed  estera  —  contro  i  miei  meriti  —  giudicò  molto 
beaevolmente. 
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gazzette  pubblicate  con  licens^a  dei  superiori,  inizio  dei  fogli  ufficiali,  i 
quali  furono  senza  dubbio  i  più  antichi  in  data  e  quelli  ch'ebbero  più 
lunga  vita. 

Nel  lél8  il  Farinaccio  cominciò  a  pubblicare  le  Decisioni  dilla  Rota 
Romana,  che  possono  considerarsi  come  ti  primo  esempio  dei  periodici 
di  scienze  giuridiche. 

A  Firenze,  dalla  tipogra6a  Massi  e  Laudi,  nel  1636  si  stampò  una 
gazzetta;  nel  1640  ne  usci  una  in  Roma,  nel  1641  a  Milano,  Del  1642 
a  Genova,  nel  1645  a  Torino. 

In  quest'ultima  città  fu  Pietro  Sonano  che  ottenne  per  primo  di 
stampare  giornali.  Il  primo  numero  ha  la  data  del  i."  febbraio  1645  e 
comincia  cosi: 

«  Essendosi  compiaciuta  Madama  Reale  per  solo  motivo  della  sua 
a  Real  Benignità  di  concedere  privilegio  che  si  possano  stampare  in  qne- 
«  sta  città  ragguagli  delle  occorrenze  quotidiane  del  mondo,  tanto  più 
0  volontieri  si  intraprende  questo  assunto,  quanto  che  col  mezzo  di  gratta 
«  cosi  singolare  e  senza  esempio  si  potranno  pubblicare  al  mondo  le 
«  maniere  soavi  e  prudenti  con  che  S.  A.  R.  regge  e  governa  questi 
<  popoli.  » 

La  gazzetta  torinese  passava  nel  165S  nelle  mani  di  Carlo  Gianelli 
e  durò  per  più  generazioni,  forse  fino  alla  conquista  francese,  nei  suoi 
discendenti. 

A  Genova,  durante  la  repubblica,  si  stampava  una  Goi:^eUa  segreta, 
della  quale  parla  il  Foscarini  oei  dispacci  al  Senato  veneto.  Poi  venne 
il  Sincero,  del  quale  abbiamo  discorso  avanti. 

A  Rtmini  si  stampò  il  primo  giornale  nel  1640. 

A  Firenze,  dice  il  Piccardi,  il  monopolio  delle  gazzette  restò  forse, 
finché  regnarono  i  Medici,  fra  i  privilegi  degli  stampatori  di  S.  A.  R. 
Ma  poca  fama  ebbe  sempre  la  privilegiata  gazzetta  fìnrentina,  conside- 
rata per  lo  più  come  compendio  o  ristampa  dei  fogli  genovesi.  La  poca 
riputazione  delle  gazzette  fiorentine  fu  alquanto  rialzata  quando  nel  1766, 
sotto  Pietro  Leopoldo,  cominciò  la  pubblicazione  liella  Ga^^etla  patria 
e  poi  della  Ga:j^efta  universale,  le  quali  dopo  avere  assunti  diversi  titoli  e 
attraversate  vicende  non  poche,  furono  il  ceppo  di  quel  foglio  ufficiale 
e  privilegiato,  che  durò  finché  la  Toscana  ebbe  un  governo  proprio  (i). 
Quest'ultima  era  più  che  centenaria  quando  nd  1S70  mori  o  piuttosto 
si  fuse  colla  Gaietta  del  Popolo. 

Fin  dal  1667  si  era  anche  impresa  a  Firenze  la  pubblicazione  degli 
Atti  dell'Accademia  del  Cimento,  mentre  a  Roma,  nel  166S,  l'abate  Na- 
zarri  fondò  il  primo  giornale  che  prendesse  nome  di  letterario. 

A  Modena,  il  primo  saggio  di  giornali  stampati  si  vide  nel  165S; 
verso  il  1686  l'abate  Bacchim  vi  fondò  un  Giornale  dei  !elterali,chc  durò 
sino  al  1697.  Altre  gazzette  nacquero  e  cessarono,  ma  sopravvisse  il 
Messaggero  che  nel  1757  passò  alla  stamperia  ducale  e  fa  giornale  offi- 
cioso del  governo  estense,  fino  alla  fuga  del  duca,  nel  1796  (2). 


(i)  Nella  mia  raccolta  di  gioraali 
(!)  V.  prov.  di  Modena. 
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Altre  dae  gazzette  stampavansi  in  Piacenza  ed  in  Mantova  fin 
dal  1680;  anzi  quella  di  Mantova  ebbe  molto  credito  e  difFasione. 

Nel  1696  si  fonda  a  Venezia  la  Collana  di  Minerva;  a  Porli  il  Gran 
Giornale,  mutato  poi  in  Genio  dei  letterati,  e  nel  1710,  Apostolo  Zeno, 
Scipione  Maffei  e  Muratori  danno  mano,  a  Venezia,  al  Giornale  dei  let- 
terati d'Italia,  che  viene  considerato  come  il  capo  stipite  delle  attuali 
riviste. 

Sempre  a  Venezia  poi,  che  durante  quasi  tutto  il  xvu  secolo  fu  il 
centro  più  attivo  del  giornalismo  italiano,  pubblicavansi  la  Pallade  Ve- 
neta, che  fu  uno  dei  primi  giornali  col  titolo  ;  il  Mercurio  storico,  tradotto 
dal  francese  al  pari  della  Ga^^etta  francese  di  Olanda  e  del  Postiglione 
di  Francoforte,  che  pubblicavansi  dal  1741  in  poi,  a  Padova;  il  Diario  di 
Cristoforo  Zane  (i735)5  ^^  Novelle  della  repubblica  letteraria  (^17 J9-4Ó); 
la  Ga:(:^etta  delle  Gai:(ette;  gV Influssi  del  Pasiello;  il  Foglio  delle  donne;  il 
Congresso  dei  Pellegrini  e  il  Mondo  morale,  primi  tentativi  giornalistici 
di  Gaspare  Gozzi,  che  doveva  poi  fondare  per  suo  conto  la  Ga:(^etta 
Veneta  nei  primi  del  1760  e  redigerla  per  un  anno.  Questa  Gai:(etta  era 
stata  annunziau  dallo  stampatore  Pietro  Marcuzzi  nell'intenzione  di  farne 
QQ  periodico  sul  tipo  di  quelli  inglesi,  tedeschi  e  francesi.  «  In  essi  veg* 
goDsi,  diceva  il  manifesto,  notate  le  case  vuote,  le  contrade  ove  sono  e  il 
prezzo  di  quelle;  qui  il  nome  di  un  valente  artefice  giunto  in  paese,  la  sua 
capacità,  la  dimora;  quivi  terreni,  qaadri,  statue,  medaglie  o  libri  da  ven- 
dere e  insomma  altre  mille  particolarità  che  facilitano  gli  affari  degli 
nomini  del  paese,  j»  Cosi  concepita  usciva  la  gazzetta  il  2  febbraio  1760, 
in-4.^  piccolo  di  8  pagine,  a  due  colonne  «  tenendo  in  ciò  il  modo  più  usato 
Delle  altre  gazzette,  alle  qaali  sono  già  accostumati  gli  occhi  dei  leggitori  ». 

La  Ga^:{etta  Veneta  fu  forse  il  primo  giornale  che  prendesse  a  sfrut- 
tare la  pubblicità  commerciale.  Il  suo  sottotitolo  era  cosi  concepito:  Che 
contiene  tutto  quello  che  i  da  vendere  e  da  comprare,  da  darsi  a  fitto,  le  cose 
mercate,  le  perdute,  le  trovate  in  Vene:(ia  e  fuori,  il  prew>  delle  merci,  il 
valore  dei  cambi,  ed  altre  notizie  parte  dilettevoli  e  parte  utili  al  pubblico  (1). 
Essa  pubblicavasi  due  volte  la  settimana,  il  mercoledì  e  il  sabato  dopo 
l'ora  terza,  e  vendevasi  5  soldi  il  numero;  l'abbonamento  annuo  era  di 
uno  zecchino.  Al  qual  proposito  lo.  stampatore  s'era  affrettato  a  far  sa- 
pere che  nei  tempi  cr  in  cui  le  gazzette  si  vendevano  al  prezzo  di  una 
gaceta  (circsi  15  centesimi)  gli  stracci  erano  a  buon  mercato;  mentre 
oggidì  c'è  carestia  e  la  carta  è  più  cara  ». 

Non  si  conosce  qual'era  la  tiratura  di  questo  giornale;  ma  il  Pa- 
triarchi dice  ch'era  assai  applaudito  e  lo  stesso  Gozzi,  in  una  sua  cro- 
naca, racconta  che  la  gente  affoUavasi  davanti  alla  bottega  del  libraio 
all'ora  della  vendita,  brontolando  nei  casi  di  ritardo. 


(i)  Oltre  mezzo  secolo  prima  però,  pubblicavansi  le  Stolette^  che  erano  bollettini 
del  movimento  del  porto.  Nel  1785  cominciò  a  stamparsi  un  giornale  intitolato  Av- 
visi pubblici,  che  fu  forse  il  primo  fra  i  fogli  speciali  d'annunzi.  Vuoisi  che  Fattuale 
Gasata  di  Veneiia  (vedi)  sia  la  discendente  diretta  della  Galletta  Veneta,  trasforma- 
tasi successivamente  in  Diario  Veneto,  poi  iti  Galletta  Urbana  reneta  (ly^y-iSi 2),  poi 
io  Giarnaìe  del  Dipartimento  dell' Adriatico  (1847)  e  finalmente  in  Ganetta  di  Venezia, 
epoca  alla  quale  pare  si  possa  far  risalire  la  discendenza  diretta  del  foglio  attuale. 
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Gli  scritti  del  Gozzi,  in  questa  gazzetta,  dice  Dario  Papa»  hanno 
avuto  una  sorte  ben  diversa  da  quella  che  avranno  molto  probabilmente 
gli  scrìtti  anche  dei  migliori  fra  i  giornalisti  odierni:  sono  passati  in 
retaggio  della  letteratura  italiana:  la  loro  storia  si  confonde  con  qual- 
cuna delle  chiare  nagìne  della  storia  della  nostra  lingua*. 

Il  Gozzi  lasciò  la  Gaietta  alla  fine  dell'anno  per  darsi  intero  alla 
redazione  déiV  Osservatore  Veneto,  nsLio  nel  1761  per  opera  di  Pietro  Val- 
vasense  stampatore  e  del  libraio  Colombari. 

Era  ÌD-4.*  piccolo  di  8  pagine,  a  somiglianza  delle  antiche  Notizie 
scritte  o  avvisi. 

Redigendo  Y  Osservatore,  il  Gozzi  allontanavasi  dalla  tradizione  delle 
gazzette,  poiché,  come  l'editore  aveva  dichiarato,  scopo  del  giornale  era 
«  di  pubolicare  alcuni  fogli  che  a  somiglianza  dello  Spettatore  inglese  rap- 
presentino altrui  molti  ritratti  universali  di  costumi,  trattino  vari  argo- 
menti, ora  piacevoli,  ora  intorno  alle  buone  arti,  di  qualche  virtù  o  vizio 
vestito  d'invenzione  allegorica,  con  quello  stile  che  sarà  convenevole  ad 
ogni  argomento  ». 

Giacomo  Zanella  dice  che  la  fama  iitW  Osservatore  h  2issz\  maggiore 
dei  suoi  meriti,  né  desso  è  paragonabile  allo  Spectator  di  Addison,  i  cui 
600  numeri  formano  un  tutto  che  ha  l'interesse  d'un  romanzo.  Del  re- 
sto si  affaticherebbe  invano  chi  nei  giornali  redatti  dal  Gozzi  volesse 
cercarvi  traccia  di  cose  politiche.  Com'egli  aveva  confessato  «  il  Signore 
Iddio  non  l'aveva  chiamato  per  questa  strada  ».  E  si  che  i  tempi  che 
allora  correvano  erano  più  che  mai  propizi  alle  notizie  politiche.  L'Europa 
era  tutta  assorta  in  quel  gran  turbamento  che  le  fu  procacciato  dalla 
guerra  dei  sette  anni,  e  nondimeno  il  Gozzi  si  contentava  di  starsene 
a  Venezia,  girando  pei  cafiè  e  pei  teatri  in  cerca  del  faturello  piccante 
su  cui  imbastire  la  novellina  piacevole  e  da  cui  trarre  bellamente  la  morale. 

Altri  giornali  di  Venezia  furono  la  Nuova  GaT^T^etta  Veneta^  fatta 
dal  Caminer,  scrittore  pure  della  Curiosità  agogni  genere,  il  Novellista  Ve- 
neto (1775),  il  Progresso  dello  spirito  umano  (1783)  —  che  si  stampava 
a  Venezia  con  vana  indicazione  d'origine — il  Diario  Veneto  (1765),  le 
NotÌ7^ìe  del  Mondo  (1778),  il  Nuovo  Postiglione  ossìa  Novelle  del  Mondo, 
giornale  ebdomadario,  che  raccoglieva  le  notizie  storico-politico-scienti- 
fiche più  recenti  e  si  stampò  nella  tipografia  Albrizzi  a  S.  Benedetto, 
in-4.%  dall'anno  1783  al  181 2,  e  molti  altri  giornali  di  poco  valore  che 
andarono  man  mano  decadendo  come  decadeva  il  governo. 

Frattanto  a  Roveredo  (1764)  usciva  la  Frusta  letteraria  del  torinese 
Baretti;  il  giornale,  che  era  propriamente  intitolato  Frusta  letteraria  di 
Aristarco  Scannabue,  si  pubblicò  prima  a  Roveredo,  poi  a  Trento.  Fon- 
dato con  elevato  concetto  di  critica,  trascese  spesso  a  grossolanità  e  peg- 
gio. Il  Baretti  fu  accusato  di  scrivere,  pagato,  per  incarico  dei  gesuiti; 
ma  egli  se  ne  scagionò  nella  risposta  al  Bue  pedagogo. 

Del  giornale  di  Baretti  ecco  come  ne  parla  il  Cantù: 

«  La  Frusta  letteraria  fu  forse  il  solo  giornale  che  rimanesse  di 
fama  popolare.  Giuseppe  Baretti  (i)  autore  di  capitoli,  ch'egli  stesso  con- 


(i)  Baretti  s*era  recato  a  Milano  con  la  speranza  d'esservi  impiegato,  come  gliene 
aveva  fatta  promessa  il  Firmian;  nu  avendo  egli  stampato  il  primo  volume  delle  sue 
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fessava  non  valer  nulla  più  dei  tanti  altri  contemporanei,  e  di  viaggi  in 
lettere  rìnzaffate  d'accidenti  minuti  e  generici  e  di  leggera  osservazione, 
ma  care  per  spigliato  e  rapido  stile,  il  che  rende  poi  incomparabili  le 
sae  famigliari,  cominciò  in  Venezia  a  sparnazzare  te  posticce  immorta- 
'  liti,  e  menare  la  «  metaforica  sua  sferza  rabbiosamente  addosso  a  tutti 
quei  modecni  goffi  e  sciagurati  che  andavano  tutto  di  scarabocchiando 
commedie  impare,  tragedie  balorde,  critiche  pnerili,  romanzi  bislacchi, 
dissertazioni  frivole,  e  prose  e  poesie  d'ogni  generazione,  che  non  hanno 
ia  sé  la  minima  sostanza,  la  minimissima  qualità  da  renderle  o  dilettose 
0  ragionevoli  ai  leggitori  e  alla  patria,  d 

«  Qual  nobile  arringo  se  egli  avesse  guardato  a  qualcosa  più  che  la 
forma;  se  avesse  compreso  l'importanza  dslla  franchezza  e  della  since- 
rìd  nell'arte,  sb^alla  sensata  intuizione  avesse  accoppiato  alti  sentimenti, 
veder  largo,  le  corroboranti  ispirazioni  del  patriottismo!  Certo  ^li  è  lon- 
tano dall'impertinenza  di  quel  fu  nostro  contemporaneo  che  introdusse 
di  giudicare  venti,  trenta  opere  per  ogni  articolo  di  giornale,  ma  quanto 
poco  non  sa  egli!  come  sprezza  ciò  che  non  comprende!  come  abusa 
della  beffa  invereconda  contro  gente  da  tanto  più  di  lui  !  come  s'abban- 
dona a  irosa  ed  invida  personalità,  e  lutto  riferisce  a  sfc  stesso,  senza 
diicemere  tempi  e  studi!  Di  Dante  dice  grossolanità  non  minori  di  quelle 
del  Bettinelli  :  il  Filicaja  pe'  suoi  sonetti  all'Italia  crede  degno  a  d'una  buona 
staffilata  sul  deretano,  per  ogni  verso  d;  nel  libro  dei  Delitti  e  delle  pene 
DOQ  vede  che  «  uni  cosacela  scritta  molto  bastardamente  »  e  confonde 
il  Beccaria  cogli  Algarotti,  coi  Chiari  ed  «  altri  tati  balordi  che  non 
sanno  neppure  mediocremente  la  lingua  del  paese  n;  il  Verri  gli  è  «  un 
sacciuttllo  che  crede  saper  tutto  e  non  sa  nulla;  una  bestia  piena  d'al- 
bagia come  d'ignoranza,  che  mostra  avere  avuto  dalla  natura  un  buon 
pnJD  di  calcagna  da  ballerino,  non  una  testa  da  politico  e  da  filosofo  «  : 
il  Caffé  «  una  delle  più  magre  buffonerie  che  si  possano  leggere  »:  gli 
iDiori  di  esso  «  invincìbili  ignoranti  »,  e  peggioT  di  tutti  il  Verri,  cui 
incima  che  «  ci  vuol  altro  per  aggiungere  all'altezza  di  scrittor  perio- 
dico »,  e  protesta  volerlo  «  render  tanto  ridicolo,  da  fargli  maledire  chi 
gli  ha  insegnato  l'alfabeto  o Trascina  alle  gemonie  come  un  pappa- 
gallo senza  ingegno  quel  Goldoni,  che  porrem  sempre  in  testa  ai  comici 
nostri,  mentre  è  dimenticato  quel  Carlo  Gozzi,  ch'esso  tentava  opporgli 
come  il  genio  più  meraviglioso  dopo  Shalcspeare.  Frate  pazzo,  frate  bir- 
bologo,  scimunito  arcade,  sozzo  majale,  e  tati  altri  abominj  sputa  sul 
padre  Appiano  Buonafede,  uomo  eruditissimo  e  scrittore  vibrato  e  age- 
vole, il  quile  trattò  temi  seriissimi  »  ecc.  (r). 

Nella  stessa  epoca  a  Milano  diSondevasi  il  Caffè,  il  quale  veniva 
pubblicato  anonimo  e  fuori  di  stato  —  a  Brescia  —  per  avere  maggiore 
libertà  d'esame.  In  esso  vi  lavoravano,  oltre  al  Verri  ed  al  Beccaria,  il 
Lambertenghi,  il  Longo,  il   matematico   Frisi,  Pietro  Secchi,  Giuseppe 


Lettere  il  ministro  del  Portogallo  ne  menù   molto  rumore  e  Batetti  se  ne  andò  ma 
con  gran  rincresci  mento. 

(i)  Per  altre  noe izie  vedi  Caniù,  PaTÌni  e  la  Lombardia.  Vedi  anche  nell'appen- 
dice dei  Giornali  iiaiiani  stampati  ail'ultro  di  questo  libro. 
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Colpaniy  ecc.  I  fondatori,  in  ano  dei  primi  numeri,  dichiaravano  che 
«  essendo  nemicissimi  d'ogni  laccio  ingiusto  che  imporre  si  voglia  al- 
l'onesta libertà  dei  pensieri  e  delle  ragioni  loro  »  erano  venuti  «  in  pa- 
rere di  fare  solenne  rinunzia  alla  toscana  favella  ». 

Era  in  sostanza  un  manipolo  di  giovani  milanesi,  tutti  entusiasti 
per  la  enciclopedia  e  per  le  nuove  scienze.  Quei  nobili  giovani  vollero 
interessare  anche  il  pubblico  ai  loro  colloqui  e  intrapresero  perciò  il  bi- 
mensile Caftl^  dove  si  proponevano  combattere  la  tirannia  dei  pedanti  e 
far  che  «  ^importante  e  onorato  mestiere  di  letterato  si  spogli  di  quel 
restante  d'impostura,  di  frode,  di  livore,  che  pur  tutuvia  ha  il  suo  par- 
tito, benché  assai  minore  di  quello  che  coltiva  in  pace  e  in  buona  fede 
i  vasti  campi  dell'umano  sapere  ». 

A  Milano  stesso  usciva  la  Gai:(eHa  politica,  di  cui  era  direttore  il 
Monti,  il  quale  vi  diresse  pure  una  Ga^T^etta  letteraria  (1772-76);  a  Na- 
poli usciva  periodicamente  mh* Analisi  ra:(ionale  dei  nuovi  libri,  il  Giornale 
letterario,  il  Giornale  enciclopedico;  a  Modena  (1762)  uscivano  gli  Annali 
letterari;  a  Mantova  un  certo  Volta  stampava  un  Giornale  della  lettera^ 
tura  italiana,  e  poi  il  Giornale  della  letteratura  straniera,  e  un  Nuovo  Gior- 
nale enciclopedico,  continuazione  di  quello  di  Venezia,  usciva  a  Vicenza, 
redatto  da  una  valente  donna,  lodata  dal  Parini,  la  Elisabetta  Caminer 
Turro. 

V  Europa  letteraria,  ora  raccolta  in  52  volumi,  era  un  buon  gior- 
nale, che  teneva  corrispondenza  con  Parigi,  Vienna,  Berlino  ed  Amsterdam. 

In  Sicilia  vi  furono  per  quattro  anni  le  Novelle  miscellanee  e  le  Me- 
morie per  servire  alla  storia  detta  Sicilia. 

A  Napoli  nel  1708- 1709  si  stampava  da  D.  A.  Parrino  una  gaz- 
zetta che  ora  è  conservata  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli. 

Eleonora  Fonseca  Pimentel,  condannata  alla  forca  il  20  agosto  1799, 
avea  fondato  il  Monitore  Napoletano,  nel  quale  trasfuse  tutta  la  sua  anima 
ardente,  studiandosi  di  rendere  impossibile  il  ritorno  della  tirannide.  Ac- 
cusata^ imprigionata,  fu  condannata  per  avere  scritto  //  Monitore  Napo- 
letano, e  pochi  momenti  prima  d'avviarsi  al  patibolo  bevve  del  caffè  e 
pronunziò  queste  parole:  Forsan  et  haec  olim  meminisse  juvabit. 

Gli  altri  giornali  letterari  si  limitavano  a  dar  un  estratto  delle  opere 
ed  un  giudizio  per  lo  più  benevolo,  atto  opportunissimo  quando  scar- 
samente diffondevansi  i  libri;  dei  resto  essi  non  lasciarono  che  ben  mo- 
desta fama. 

A  Roma  la  stampa  era  a  un  livello  bassissimo.  Fin  dal  5  agosto  171 6 
erasi  preso  a  pubblicare  una  specie  di  giornale  semi-politico,  semi-reli- 
gioso, sotto  il  titolo  di  Diario  ordinario  £  Ungheria,  che  mutò  successi- 
vamente in  Diario  estero.  Diario  interno,  poi  finalmente  nel  1777  in  Diario 
di  Roma,  ed  era  più  conosciuto  poi  sotto  il  nome  di  Cracas,  da  quello 
del  tipografo,  che  ne  aveva  avuto  il  privilegio  (i).  Questo,  e  le  Notizie  del 


(i)  Nel  17(6,  ia  data  5  agosto  si  cominciò  a  stampare  il  Diario  Ordinario  d'Un- 
gheria (In  Vienna,  et  in  Roma,  nella  stamperia  di  Gio  :  Francesco  Chracas,  presso  5.  Marco 
al  Corso)  ed  allora  il  Diario  noa  riportava  che  notizie,  lettere,  proclami,  bollettini  di 
guerra,  ecc.,  dall'  Ungheria,  Transilvania,  Croazia  ed  altre  terre  di  coliL  Nel  primo  vo- 
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giorno  —  diario  assolutameote  religioso  —  farono  per  un  pezzo  i  soli 
giornali  che  sì  pnbblicassero  nella  citU  dei  Papi. 

Più  tardi  uscirono:  l'Effemeridi  letterarie  di  Roma  (1771-87);  il  gior- 
nale conteneva  una  bibliografia  dei  libri  sumpati  durante  l'anno.  Si  pub- 
blicava ogni  seitimaua  in  8  pagine  in-8.'>  grande  a  2  colonne  presso  la 
Libreria  all'insegna  d'Omero  al  Corso  e  i  fascicoli  si  dispensavano  da 
'  Gregorio  Settari  Librato  al  Corso  a  S.  Marcello  e  l'associazione  era  aperta 
per  paoli  dodici  l'anno;  c'era  anche  l'Antobgia  (1744-88)  e  il  Giornale 
araldico,  ma  è  ovvio  dire  che  di  libertà  di  stampa  e  di  discussione  po- 
litica non  vi  fn  nemmeno  un  lontano  accenno. 

G  pare  interessante,  a  questo  proposito,  riferire  uà  giudizio  di  E.Q.VÌ- 
sconti  sullo  stato  della  letteratura  romana  in  quest'epoca  (t):  «  Tra  gli 
scrittori  bibliografici  posson  riporsi  Ì  ^omalisti  delle  lettere.  Due  fogli 
periodici  abbiamo  settimanalmente  in  Roma:  uno  col  titolo  di  Effemeridi 
dà  conto  dei  nuovi  libri;  l'altro  col  titolo  di  Antologia  annunzia  le  no- 
vità delle  scienze.  L'abate  Pessutì  che  li  dirige  ha  un  gran  merito  nelle 
matematiche;  gli  articoli  perciò  dell' Effemeridi,  che  trattan  di  libri  ma- 
tematici, sono  eccellenti;  gli  altri  per  lo  più  deboli,  e  pieni  di  troppe 
lodi  agli  autori.  L'Antologia  è  ordinariamente  un  estratto  d'altri  giornali, 
ove  suol  inserirsi  un  breve  elogio  dei  letterati  defunti... 

«  Il  Giornale  di  Belle  Arti  è  scrino  con  uno  stile  interessante,  e  piiì 
lo  rcndon  tale  il  criterio  e  le  sode  cognizioni  del  cav.  Boni,  cortonese, 


Ionie  si  legge  una  corrispondeaza  Dal  Campo  Ctsoreo  tolto  il  SertK.  Principe  Eugmio 
di  Savoia  ippTtuo  Arania  di  là  dal  Tibisco. 

Tre  anni  dopo,  aeì  1719,  in  data  15  aprile,  n.*  276,  ì\  Diario  non  si  chiamò  pib 
Diario  Ordinario  d' Ungheria,  ma  semplicemente  Diario  Ordinario,  conservando  la  stessa 
mansione  tipografica  :  In  Vienna  d  in  Roma  ecc.  In  quest'anno  i  fatti  raccontati  dod 
si  rireriscoDO  soltanto  all'Ungherii,  ma  pur  anco  a  Francia,  Spagna,  Portogallo,  Dani- 
marfa,  Svezia,  Inghermanlandia,  ecc.  ecc.;  e  vi  è  gualche  cosa  pure  di  Veneda,  Napoli 

Pili  tardi,  nel  1776,  questo  Diario  aveva  di  nuovo  cambiato  anche  mansione  ti- 
pogti&CA.  Si  chiamava  Diario  Estero  (In  Roma  MDCCLXXVI.  NeHa  Stamperia  Cbraeas 
pretto  S.  Marco  ai  Corso),  la  queit'onno  lo  spazio  maggiore  k  occupato  dalla  narra- 
xiofie  di  Tatii  avvenuti  in  Italia.  U  Diario  continua  per  gran  tempo  a  comparire  col 
nome  di  Diario  Eitsro,  nome  a  sua  volta  cambiato  per  assumere  quello  più  convene- 
vole di  Diario  di  Roma.  Q.uesta  giornaletto,  che  usciva,  secondo  la  mente  dello  stam- 
patore, ad  iotervaili  di  lo  giorni,  di  7,  di  5,  di  3,  e  talvolta  ne  uscirono  2  numeri  iti 
an  giorno  solo,  si  stampò  sempre  a  opuscolo  in-]i.°,  da!  1716  al  1836,  nel  quale 
oliìmo  anno  portava  questo  titolo  e  questa  mansione:  Diario  di  Roma  del... (giorno, 
mese  ed  auoo)  num...  (Sella  Stamperia  Cratas  presso  gli  Aiani  con  privilegio  Pontificio), 

Finita  la  guerra  continuò  le  sue  pubblicazioni  col  titolo  Diario  di  Avviti,  e  pare 
che  sin  d'allora  diventasse  giornale  ufficiale  del  governo.  Nel  1808  prese  il  nome  di 
Diario  di  Roma.  Col  primo  numero  del  l8]7  comparve  in  foglio  grande.  Nel  1847 
ù  pubblicava  io  quattro  pagine  a  tre  colonne;  la  prima  pagina  conteneva  le  notizie  di 
Roma  e  le  leggi  e  decreti  emanati  dalla  S.  Sede;  il  resto  notitie  estere  ricavate  da  gior- 
luli.  Costava  a  Roma  1,60  a  trimestre,  all'estero  1,90  franco  ai  confini.  La  mansione 
tipografica  diceva:  Nella  Stamptrit  Cracai  al  Cerso  Presso  gli  AJani  con  privilegio poH- 
tifieio.  Nel  1849  il  governo  repubbhcano  lo  intitolò  Monitore  di  Roma.  Pio  IX,  dopo  il 
ritomo  da  Gaeta  Io  ribatieiiò  col  nome  di  Giornale  di  Ropta  che  serbò  sino  al  1870. 
Pare  anche  che  per  un  ceno  tempo  si  chiamasse  Castità  di  Roma;  ma  il  popolino 
□OD  tenne  conto  di  tutti  questi  battesimi  e  lo  chiamò  sempre  O'àcas  a  Cracasse. 

(1)  Dot  Discorsi  inediti  di  E.  Q.  Fittonti,  con  altunt  tilt  ktttri,  ecc.  —  Milano, 
Resoiti,  1841,  pag.  3}  e  legg. 
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cbe  Stende  gli  articoli  riguardanti  l'architettura  e  l'incisione. ,.  (i).  Ud 
foglio  simile,  arricchito  di  rami,  pubblica  ani  volta  i[  mese  l'abate  Gua> 
tani  per  le  notizie  antiquarie,  ed  è  pregevole  e  scritto  con  spirito;  non 
s' impegna  però  a  parlare  dei  libri.  « 

Così  si  arriva  alla  rivoluzione  francese,  cioè  all'epoca  in  cui  può 
bea  dirsi  si  chiuda  il  primo  periodo  del  giornalismo  italiano. 

X 

La  rivoluzione  francese  parve  dovesse  aprire  nuovi  orizzonti  alla 
stampa  polìtica  italiana,  ma  fu  periodo  di  breve  durata.  Una  certa  licenza 
segnalò  dal  1796  al  1797  i  primordi  della  repubblica  cisalpina  (vidi 
prov.  di  Milano). 

Il  Canti,  nel  suo  libro  Monti  e  l'eia  che  fu  sita,  ci  parla  di  questo 
periodo,  facendo  i  nomi  dei  giornalisti  repubblicani  prima,  imperialisti 
poi,  italiani  veramente  mai. 

Tra  la  folla,  ebbra  d'una  libertà  non  acquistata,  ma  comandata,  at- 
tiravano a  Milano  l'attenzione  e  un  certo  rispetto  il  medico  Rasori,  redat- 
tore del  Giornale  sen^a  titolo,  il  Custodi,  futuro  barone,  che  col  Salvador! 
pubblicava  il   Termometro  politico  della   Lombardia  e  il   Tribuno  popolare. 

Il  Termometro  si  cominciò  a  stampare  da  Luigi  Veladini  il  25  giu- 
gno 1796  e  finì  forse  nel  1798,  in-8,°,  uscendo  due  volte  la  settimana. 
In  principio  ne  fu  redattore  il  Salvadori,  e  il  giornale  aveva  per  motto: 
Metìs  agitai  molem  e  nel  secondo  anno:  fura  domosque  dabo;  poi  passò 
in  mano  di  Francesco  Salfi  di  Cosenza;  del  Termometro  dice  il  Cantò: 
«  non  era  il  peggiore  di  quella  fungaia  dì  giornali,  che  allcra  pullulava  e 
moriva  dopo  sfogato  un  rancore,  compila  una  vendetta,  infamato  un  emulo, 
incusso  terrore;  seni^a  criterio  come  sen;^a  scrupolo,  soltilmenle  adulando  le 
passioni  volgari,  e  usando  l'arte  solita  di  denigrare  i  nemici  per  ai:(^:^are  i 
propri  strumenti.  Ivi  egli  batteva  ogni  giorno  gli  aristocratici,  denunciava 
i  preti,  apriva  campo  franco  alle  diatribe  contro  dei  vecchi  governi  e  prin- 
cipalmente contro  quello  del  papa  ».  Questo  Salfi  si  trovò  mescolato  a 
tutte  le  vicende  pubbliche  d'allora,  come  funzionario,  agitatore,  poeta, 
oratore  pubblico  (2). 

Altri  giornali  e  giornalisti  della  stessa  epoca  sono  il  Taglioretti  re- 
dattore della  Gax^etta  t/i  Bergamo,  Ìl  Compagnoni  del  Mercurio  d'Italia; 
r  Impar:^iale  difensore,  il  Vero  amico  degli  uomini,  il  Novelliere  sollecito,  ecc. 

Ma  Napoleone  non  indugiò  a  mettere  riparo  alla  licenza  della  stampa, 
ripristinando  la  censura,  con  un  ordine  a  cui  die  forme  regolari  piò  tardi, 
quando  assunse  il  titolo  di  Re  d'Italia.  La  minima  indiscrezione  divenne 
allora  un  delitto  soggetto  a  punizioni  arbitrarie.  Era  prudenza  attingere 
le  notizie  politiche   dal   Giornale  italiano,  organo   ufficiale  del  governo, 


(l)  II  periodico  s'iatìtokva:  Giornale  delle  Selle  Arti  e  della  incisione,  antiquaria, 
musica  «  pallia.  Si  stampò  a  Roma  dal  Casaletti  dai  }  dì  gesaiio  1784  al  i}  dicem- 
bre 1788,  essendone  direttore  Onofrio  Boni. 

(a)  L.  Vicchi,  di  Fusignano,  autore  del  libro  V.  Monti,  le  lelteri  e  la  politica,  poi- 
llede  i  tre  volumi  1796-^7  del  Termomelro  e  non  crede  all'esisceaia  dell'intera  coUf- 
lioae,  avendola  invano  cercata  nelli:  principali  biblioteche  del  regno,  specialmente 
lombarde. 
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directo  da  an  tal  GuÌUod,  francese  che  tartassava  gl'italiani  con  ogni 
sorta  d'insolenze  (i),  oppure  dalla  Gai^^elta  di  Milano  che  Ìl  viceré  Euge- 
nio aveva  acquistata  per  farne  un  foglio  semi  nf5ciale. 

Con  la  lustra  di  aver  soppresso  il  magistrato  di  revisione,  si  voleva 
far  aedere  che  si  era  ristabilita  una  larva  dì  liberti;  ma  se  la  forma  i 

cambiava,  il  fondo  rimaneva  lo  stesso.  «  Sotto  le  apparenze  di  libertà,  ' 

dice  lo  Sclopis,  la  sumpa  fu  sottoposta  all'  ingerenza  della  polizia,  senza  . 

garanzia  di  far  valere  le  proprie  ragioni  contro  gli  arbitri  del  potere,  a  | 

Id  pratica,  prima  del '48,  non  si  ebbe  in  Italia  libenà  di  stamp.1,  se  non  1 

nel  breve  periodo  1796-97,  e  l'Ufficio  della  libertà  della  slampa,  che  se- 
conio  ìl  decreto  del  viceré  doveva  essere  an  bienfait  da  gouvertiemeni  à  \ 
figari  des  autcurs,  divenne  in  realtà  uno  spegnitoio. 

Quei  pochi  organi  che  non  erano  al  servizio  del  governo,  veaivino  I 

atrocemente  perseguitati,  e  ogni  indiscrezione  veniva  considerata  come  | 

Dti  delitto  di  Stato.  . 

Giovanni  Giovìo  fu  posto  in  arresto  per  avere  usata  nel  suo  giornale  la  * 

piroh  fettuccia,  ritenuta  da  un  censore  ignorante  quale  peggiorativo  e  non  f 

come  sinonimo,  ad  indicare  il  nastro  cavalleresco  della  Corona  ferrea. 
Urbano  Lampredi,  che  aveva  collaborato  nel  Monitore  Rontano,  avendo 
nn  giorno  criticato  un  lavoro  di  Giuseppe  Compagnoni  (ex-prete,  re- 
dattore del  Mercurio  d'Italia  e  del  Monitore  Cisalpino)  nel  giornale  il 
Poligrafo  da  luì  fondato  col  Monti,  venne  avvertito  di  non  censurare 
più  opere  d'impiegati  regi  perchè  questi  non  poteVano  e  non  dovevano 
essere  che  degni  dì  lode;  e  fini  coli' essere  costretto  ad  abbandonare  Mi- 
lano.—  Nello  stesso  tempo  un  tal  Lattanzi,  che  compilava  un  giornale 
sectitnanale  dì  moie,  il  Corriere  delle  damr,  il  primo  che  comparisse  in 
Italia,  avendo  riporuta  la  notizia  della  prpssìma  unione  della  Toscana 
all'Impero  con  l'agginnta  di  queste  parole:  a  pare  che  i  destini  del- 
l'Etruria  sieno  ginnti  al  loro  pnnto  dì  maturità  »,  fu  punito  atrocemente: 
Napoleone  irritato  che  questo  fano  venisse  annnnziato  prìma  ch'egli 
avesse  creduto  opponono  divulgarlo,  ordinò  senz'altro  che  11  Latunzi 
fosse  chioso  nell  ospedale  dei  pazzi.  E  l'ordine  crudele  fa  letteralmente 
^guìto,  e  poco  mancò  che  il  disgraziato  giornalista  non  ne  perdesse 
davvero  la  ragione  (2). 

Durante  la  dominazione  napoleonica,  a  Napoli  nsd  con  la  data  dt 
sabbato  i.*  marzo  1806  il  Monitore  /Napolitano,  che  aveva  per  motto  il 
verso  di  Virgilio:  Magnus  ab  integro  saeculorum  nascitur  ordo.  Il  giornale 
dava  due  fogli  la  settimana,  uno  nel  mercoledì,  l'altro  tul  sabbato.  L'asso- 
ciazione al  K>glio  sì  faceva  «  in  S.  Pietro  a  Majella,  e  presso  Luigi  Aug- 
gero  rimpetto  al  Regal  Teatro  dì  S.  Carlo  n."  42  s  e  costava  5  ducati 
l'anno,  26  carlini  il  semestre  e  ij  il  trimestre.  Il  giornale  avea  il_  for- 
mato in  4  pagine  in  4.*  lungo  e  veniva  stampato  su  carta  cilestre"  Nel 
fiTÌmo  numero  dice:  «  La  Ga^^efM  Napolitano  è  soppressa.  La  saviezza, 
1  dignità  e  la  Iran^hezza  dì  un  Governo  ragionevole,  generoso  e  giusto 


(i)  Dario  Papa  —  il  Giornalume  —  p,  309  e  segg. 

(1)  Intorno  al  I^ctanii,  di  cui  sono  celebri  Je  polemiche  col  ModIì,  v.  Caatù, 
Monti  $  i'ttà  ehe  fu  sua,  e  il  Giornalismo  di  D.  Papa,  p.  318  e  segg. 
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non  dovea  soffrire,  che  cosi  vilmente  si  nascondesse,  o  si  mascherasse 
la  verità  agli  occhi  della  nazione  per  servire  ad  una  debole,  sospettosa 
e  inconseguente  politica,  n  ecc. 

Un  mese  dopo,  sempre  a  Napoli,  fu  annuaziata  la  pubblicazione 
di  un  Giornale  Enciclopedico,  compilato  dagli  amici  della  gji'ria  nazionali 
e  diretto  dal  signor  De  Cesare,  traduttore  atW Agricola  di  Tacito.  D  gior- 
nale si  dovea  occupare  a  preferenza  di  chirurgia,  medicina,  fisica,  chi- 
mica, storia  naturale  e  agricoltura.  Il  giornale  nacque  nel  maggio  suc- 
cessivo. Usciva  il  I*  e  ij  d'ogni  mese.  L'abbonamento  costava  48  carlini 
l'anno. 

Ma  il  più  importante  periodico  del  primo  regno  italico  fu  il  Poligrafo, 
che  pubblicavast  a  Verona  e  nel  quale  scriveva  il  Monti,  net  i8ri,  da 
dittatore,  da  prepotente,  da  spienmdo  insultatore,  senza  ombra  dì  critica 
vera.  A  sua  volta,  contro  il  Poligrafo  era  sorto  un  Anù-poligrajo  di 
Francesco  Contarini,  veneziano,  il  quale  parafrasando  argutamente  ogni 
artìcolo  dell'avversario,  rendeva  a  luì  in  tauri  spiccioli  ciò  che  esso  di- 
stribuiva senza  parsimonia  a  coloro  che  credea  dessero  ombra  alla  sua 
fama.  Secondo  il  solito  sistema  però,  il  criticare  le  persone  che  gode- 
vano li  della  stima  dei  governo  »,  come  diceva  a  questo  proposito  il 
ministro  deiriuterno  De  Capitani  in  una  sua  lettera  al  prefetto  dì  po- 
lizìa, venne  considerato  come  offesa  alla  stessa  autorità  e  VAnti-poligrafo 
dovette  presto  cessare  le  sue  pubblicazioni. 

X 

Caduto  il  governo  napoleonico,  caddero  con  esso  tutti  i  giornali 
che  ancora  restavano,  lasciando  sola  padrona  del  campo  la  Ga^^^eita  di 
Milano,  divenuta  a  sua  volta  giornale  ufficiale,  fintantoché,  per  cura  dello 
stesso  governatore,  non  venne  fondata  la  Biblioteca  ilalìana, 

Foscolo  ha  scritto  che  il  conte  dì  Fiquelmont,  quartiermastro  del- 
l'esercito austriaco,  gh  propose  di  dirìgere  a  Milano  un  giornale  favo- 
revole al  nuovo  ordine  di  cose  e  che  egli  rifiutò,  e  poi  andasse  tempo- 
reggiando, nell'idea  di  affidarlo  ad  altre  mani.  Pensò  al  Monti,  e  que- 
sti rispose  che  il  giornale  «  da  che  si  appoggia  alla  colonna  del  governo 
non  pnò  cadere  ».  Il  Foscolo  voleva  un  giornale  che  «  non  irritasse 
partì  e  passioni  politiche  »,  del  quale  esso  si  sarebbe  fatto  mallevadore, 
a  patto  che  non  vi  fosse  nb  censura,  né  revisione. 

Per  Foscolo,  questo  progetto  era  più  che  altro  un  mezzo  per  ac- 
quistar tempo;  però  l'idea  piacque  e  ne  fa  scritto  a  Vienna.  Là  pure 
SI  trovò  buono  il  progetto,  ma  in  un  rescritto  del  24  maggio  1815  si 
giudicò  dalla  polizia  aulica  Ugo  Foscolo  non  essere  adatto  a  pubblicare 
il  proposto  giornale,  consacrato  a  elaborare  (sic)  l'opìaìone  pubblica  in 
Italia.  Venne  quindi  affidato  l'incarico  al  Monti,  al  naturalista  Brocchi, 
al  Breislak,  al  Giordani  e  finalmente  al  bresciano  Giuseppe  Acerbi  che 
DC  fu  il  direttore. 

La  Biblioteca  italiana  fu  fondata  nel  gennaio  del  1816;  usciva  a  fa- 
aeicoU  mensili  dt  150  pagine  in-8.*  e  duro  con  varia  sorte  sino  al  1857. 
Essa  nacque  non  pia  sotto  rispirazione  del  Fiquelmont,  ma  del  gover- 
oatore  Saurau,  oomo  abbastania  colto,  Secondo  la  sua  idea  e  i  suoi  ac> 
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cordi  col  governo,  il  giornale  doveva  da  dna  parte  avere  per  iscopo  di 
essere  an  ponto  di  riunione  dei  leneraù  italiani,  ana  saggia  analisi  delle 
opere  pubblicate  nella  penisola,  e  dall'altra  rendere  facile  al  governo  «  il 
sorvegliare  la  pubblica  opinione  in  Italia,  e  rettificare  molti  errori,  pro- 
pagati dal  governo  rivoluzionario  ». 

Ma  il  primo  numero  comparso,  suscitò  grandi  ire,  pel  tono  sprez- 
zapte  con  cui  in  un  articolo  di  mad.  di  Stael  si  parlava  della  coltura 
italiana.  Ciò  nonpertanto,  dopo  qualche  mese,  il-  conte  Saurau,  nelle  sue 
lettere  a  Mettenuch,  se  ne  dichiarava  contentissimo.  Diceva  che  i!  pe- 
riodico aveva  languito  a  principio,  in  causa  della  guerra  che  gli  facevano 
i  letterati,  ma  che  poi  era  venuto  sempre  più  diSbndendosi.  S'era  dau 
opera  perchè  comuni,  uffici,  ambasciate  all'estero  ecc.,  vi  si  associassero. 
Non  s'era  creduto  prudente  a  principio  dareii  alcuna  tendenza  politica. 
Pel  momento  premeva  solo  che  gl'italiani  si  persuadessero  che  esisteva 
ana  leneratura  tedesca  e  cominciassero  a  studiarla. 

L'Acerbi,  direttore  della  Biblioteca,  era  ciò  che  si  chiama  un  vero 
direttore:  attivissimo  a  ricercare  articoli,  domandarli,  tracciarue  lo  schema 
ai  vari  scrittori,  strapazzandoli  se  indolenti.  «  Voi  —  scrìveva  un  giorno 
a  Gioviu  Scalvinì  —  sarete  uno  scrittore  per  la  immortaliti,  ma  non  per 
QH  giornale  che  ama  e  vuole  più  il  presto  che  ÌI  perfetto,  n  H  altrove  : 
«  Ricordatevi  poi  dei  vostri  impegni  e  delle  vostre  promesse ...  ;  è  una 
carriera  che  correte,  e  ogni  carriera  ha  il  suo  bene  e  il  sao  male.  »  Ma 
questi  modi  irritarono  ben  presto  il  Giordani,  il  Monti,  lo  Scalvini  ed 
altri  ancora,  ì  quali  si  svelenìrono  contro  l'Acerbi  in  tutti  i  modi.  Il 
Monti  anzi  ebbe  a  scrìvere  che  l'Acerbi  non  essendo  atto  a  porre  nel 
giornale  una  sola  riga  senza  spropositi,  forza  era  che  tutto  comprasse  ; 
e  tra  coloro,  diceva,  che  vilmente  gli  a  hanno  venduto  per  Sonni  ^o  al 
loglio,  la  penna,  non  ha  nessuno  che  sia  pure  alcun  poco  iniziato  nel 
bello  scrìvere.  Quindi  cessino  le  meraviglie  sulla  decadenza  dì  quello 
sciagurato  giornale.  Si  è  formata  un'altra  società,  la  quale  ha  presentato 
al  governo  il  progetto  d'un  nuovo  foglio,  complessivo  come  l'altro,  di 
^ni  materia  scientìfica  e  letteraria.  I  sottoscritti  sono  Brocchi,  Breislak, 
Giordani,  Labus  e  Monti  per  la  compilazione;  quanto  agli  aiuti,  nessuna 
letteraria  confederazione  si  è  mai  veduta  simile  a  questa...  ». 

E  qui  nna  lista  di  splendidi  nomi.  Ma  poco  dopo  il  Monti  si  ri- 
conciliò col  giornale  austro-italico,  e  la  Bibltoleca,  dice  il  Cancù,  a  con- 
tinuò a  esercitare  una  specie  di  dittatura  nelle  lettere  italiane,  non  senza 
mento  al  certo,  ma  con  tono  assoluto,  avversando  le  novità,  lodando 
indiscreumente  od  astiando  persone  che  il  governo  gradisse  o  no  », 

Più  tardi  essa  contò  fra  i  suoi  collaboratori,  oltre  al  colto  ed  ele- 
gante sgherro  austriaco  Zajottì,  Domenico  Romagnosi,  Giuseppe  Fer- 
rari ecc.  (i). 


(i)  Poadasdo  k  Sibliottea  italiana  il  governo  austrìaco  aveva  cercato  d 
gl'itàiiaiii  Dcr  meno  della  letteratura.  Oltre  agli  Krìitori  citati,  erano  stati 
colUborarri  i  membri  dell'htituto  e  dell'Accademia. 

Abbastooia  franca  in  sulle  prime,  questa  rìvista  si  rìdusK  ben  presto  

della  polUla  del  jovemo  o  pliittoiio  della  consorteria  che  vuole  la  potenia  col  £anf 
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Di  fronte  alla  Biblioteca  italiana^  e  facendole  viva  opposizione,  prese 
posto  subito  lo  Spettatore  del  Bertolotti,  al  quale  collaborarono  Tomma- 
seo, Leopardi,  Sartorio,  Cantù  ecc.  Il  governo  non  credette  opportuno 
ingerirsi  nella  polemica  e  il  giornale,  avendo  presa  piuttosto  voga, 
compromise  molto  il  successo  della  Biblioteca.  Dopo  due  anni  allo  Spet- 
tatore si  aggiunse  il  Conciliatore^  che  doveva  avere  cosi  breve,  quanto  il- 
lustre vita. 

Il  Conciliatore  stampato  su  carta  azzurra,  nacque  il  3  settembre  1818; 
usciva  il  giovedì  e  la  domenica  e  durò  fino  al  17  ottobre  1819;  in  tutto 
118  numeri. 

Il  giornale  bleUy  come  lo  chiamavano  per  via  della  carta,  era  l'or- 
gano di  un  gruppo  di  patriotti  che  volevano  preparare  il  paese  ad  altri 
desideratissimi  evénti.  V'era  Silvio  Pellico  —  l'anima  dell'intrapresa  — 
v'erano  Porro,  che  ne  fu  il  fondatore,  Pecchio,  Berchet,  De  Brème,  Ma- 
roncelli,  Borsieri,  Gonfalonieri... 

«  L'intitolammo  Conciliatore  —  scriveva  Pellico  a  Foscolo,  invitan- 
dolo a  collaborare  —  perchè  noi  ci  proponiamo  conciliare  e  conciliamo 
infatti  non  i  leali  coi  falsi,  ma  tutti  i  sinceri  amatori  del  vero.  Già  il 
pubblico  si  accorge  che  questa  non  è  impresa  di  mercenari,  ma  di  let- 
terati, se  non  tutti  di  grido,  tutti  collegati  per  sostenere,  finché  è  pos- 
sibile, la  dignità  del  nome  italiano.  » 

Ma  il  Foscolo  rifiutò  la  sua  collaborazione,  come  rifiutò  ogni  par- 
tecipazione ai  moti  del '21. 

Parlare  aperto  non  si  poteva,  sarebbe  stara  inutile  follia.  Si  dove- 
vano dunque  cercare  *i  sottintesi,  e  là  letteratura  ne  offri  il  pretesto.  La 
Biblioteca  italiana  era  classica;  il  romanticismo  divenne  dunque  per  gli 
uomini  del  Conciliatore  un'arme  di  fiera  opposizione,  che  nascondevasi 
tra  le  linee,  ma  sotto  la  veste  letteraria  lasciava  trasparire  l'intenzione 
politica.  Giò  non  poteva  garbare  al  governo  austriaco,  al  quale  quella 
piccola  schiera  di  eletti  ingegni  doveva  necessariamente  riuscire  sospetta, 
e  a  cui  giungevano  avvisi  dal  Vaticano  di  star  attento,  perchè  i  roman- 
tici «  erano  in  fin  dei  conti  cospiratori  d'accordo  con  un  certo  Pelle- 
grino Rossi  e  con  lord  Byron  ».  È  bene  notare  che  nel  Conciliatore 
non  si  trattava  soltanto  di  letteratura,  ma  bensì  di  storia,  di  filosofia,  di 
nuove  scoperte,  di  economia  ecc.  Insomma  il  Conciliatore  era  una  rivisu 


ligia  al  goverao.  Secondò  l'impresa  contro  il  romanticismo  anche  la  Ga:(;(elta priviti 
giata  del  PezzL 

la  data  del  21  gennaio  181 7  Pietro  Giordani  si  ritirò  dalla  Biblioteca,  con  lettera: 
cr  Mi  trovo  in  necessità  di  ritirarmi  dal  giornale  la  Biblioteca  italiana.  Mio  padre  e  mia 
madre,  assai  attempati  e  cagionevoli,  mi  vanno  sollecitando  da  un  pezzo  di  andare  a 
casa  e  star  con  loro  almeno  un  tempo.  Al  che  oltre  l'affetto  mi  stringono  ragione- 
voli interessi  a  non  contrastare.  » 

E  consigliava  in  sua  vece  il  D.r  Labus,  «r  già  conosciuto  e  che  non  dee  dispia- 
cere al  governo  ». 

Giacomo  Leopardi  che  si  tenne  estraneo  alle  trame  ed  alle  speranze  d'allora,  lo- 
dava grandemente  gli  articoli  del  Giordani  sulla  Biblioteca.  «  Io  penso  che,  se  molti 
dei  nostri  sapessero  scrivere  in  quella  maniera,,  non  dico  solamente  quanto  alle  parole, 
ma  quanto  alle  cose,  la  letteratura  italiana  seguiterebbe  ad  essere  la  prima  d'Europa, 
come  è  già  poco  meno  che  l'ultima,  9 


IL   aiORNALtSMO   ITALtÀNO.  7R 

letteraria  qaale  oggi  non  c'è  in  Italia,  tanto  era  fatta  con  coscienza  e  à 

serietà.  I 

Pellico  era  il  vero  centro  del  giornale,  come  sì  paò  rilevare  d.ille  1 

sne  lettere.  In  esse  si  trova  fin  spiegato  l'organismo  della  redazione  del  I 

giornale.  Non  si  inseriva  un  articolo  che  non  venisse  approvato  dnlh 
commissione  dei  collaboratori  incaricata  della  cosa.  Ciò  procurava  delle 
noie,  naturalmente,  ma  si  teneva  fermo.  E  Pellico  cercava  di  conformare  . 

alla  meglio  gli  autori  degli  articoli  cestinati,  come  ora  si  direbbe. 

La  lotta  fra  classici  e  romantici  si  accese  più  che  mai.  L'austri.ica 
Galletta  di  Milano  colpiva  con  rabbia  feroce  gli  uomini  del  Concilia-  i 

tore;  a  darle  mano  la  polizia  aveva  fondato  il  iS  novembre  l'Accolla-  I 

Mghe,  ossia  Classico-romantico-machìa,  giornale   critico   letterario   stani-  1 

pato  a  Milano  in  cana  rosa.  Principali  redattori:  il  prof.  Bernardo  Bel-  I 

lini  e  il  conte  Trussardo  Caleppio,  commissario  di  polizia,  Ìl  quale  di-  1 

ceva  i  romantici  nati-morti,  sleali  alla  patria  e  al  governo,  simili  all'asino  •» 

di  Balaam   che  pretendeva  insegnare  al  profeta  che  cosa  dovesse  iiire  ^ 

e  dire.  I 

Né  è  a  credere  che  si  villana  opposizione  avrebbe  ottenuto  l'intCTito  J 

suo,  se  il  governo  non  ci  sì  fosse  messo  lui,  inferocendo  dapprima  colla  I 

censura,  complicando  da  ultimo,  più  o  meno  direttamente,  il  Concitia- 
lore  nel  processo  dei  carbonari.  Il  Brème,  in  una  lettera  a  Federico  Coti- 
falonierì,  dove  gli  raccomanda  di  trovare  cambi  di  giornali  all'estero  e 
abbonamenti  fra  le  persone  in  alto,  scrive  bens^  che  V Accattabrighe,  fra- 
tello carnale  della  Ga:(xelta  di  Milano,  «.  bestialissimo  foglio  »  fa  incon- 
sapevolmente vantaggiare  del  30  per  cento,  colla  sua  guerra,  la  tiratura  ' 
del  Conciliatore,  ma  è  poi  costretto  a  soggiungere:  a  //  signor  StrassoIJo, 
censore  egli  stesso  del  nostro  foglio  da  qualche  tempo  in  qua,  mena  la  falce 
tenia  riguardo  ni  al  buon  senso  né  alla  buona  creania.  Ne  vengono  riman- 
dati gli  articoli  poche  ore  prima  di  dover  distribuire  il  foglio  ;  conviens  sup- 
plire alle  lacune;  talvolta  sostituire  interi  articoli  e  sottoporli  di  nuovi  alla 
censura  ...Io  designai  le  castrazioni  al  pubblico  disdegno  con  intere  linfe  dì  . 
punti:  venne  fatta  proibiiione  di  punteggiare  gli  spai}.,.  Domandai  in  iscritto                             ì 
di  poterne  prevenire  ilpubblico;  il  mio  foglio  petiiionario  fu  lacerato  di  prò-                             I 
prio  pugno  dallo   Strassoldy,  e  i  peni  ne  furono   portati  dal  tipografo  del                               I 
giornale  a  casa  Porro,  mentre  vi  pranzavano  venti  persone.  Nei  passi  can-                                ' 
etilati  delParticolo  di  Pellico  sopra  Brougham  eravi  qitesta  espressione  :  Il 
nobile  bisogno  della  pubblica  scima,  e  l'appoggio  della  opinione  pub- 
blica. Fra  1  commensali  erano  alcuni  inglesi  e  russi  che  non  si  sapevano  dar                                * 

pace  di  tanta  immoralità Giorno  verrà  in  cui  raccoglieremo  queste  timi-  ^ 

liaiioni,  e  le  intitoleremo  Patologia  del  Conciliatore.  »  i 

Invece,  poco  dopo,  giunse  il  giorno  della  morte  del  povero  BrCuie 
e  dello  stesso  Conciliatore.  Agli  avvertimenti  fatti  dal  Vaticano,  s'erano  1 

aggiunti  nel  maggio  1821  ^'informi  del  direttore  dì  polizìa  a  Milano 
alla  Commissione  istituitasi  a  Venezia  per  giudicare  1  Carbonari,  alla  * 

quale  si  faceva  sapere  che  il  Conciliatore,  obbligato  a  subire  infinite  mu- 
tilazioni in  causa  della  temeraria  audacia  dei  suoi  scrittori,  aveva  cessato 
le  pubblìcazìonL  II  che  significava  che  ilgiotoale  era  Implicato  nel  prò- 
cesso.  I 

Dihttit  dagli  ìaterrogatori;  ora  pnbblìcati,  dì  Silvio  Pellico,  appare  I 


:»"y*- 
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che  lo  {%  e  assai.  Pellico  confessò  ch'egli,  Bréme  e  Pecchie  avevano 
realmente  in  animo  di  propagare  principi  liberali,  che  fossero  i  prodromi 
d'un  mutamento  di  governo. 

Il  Conciliatorey  dunque,  dovette  morire  di  morte  violenta  (i\ 

Soppressi  successivamente  tutti  i  fogli  politici,  non  rimase  m  Mi- 
lano che  la  GaT^T^ettay  divenuta  organo  ufficiale  del  governo,  e  compilata 
da  un  giornalisu  stipendiato  dall'Austria.  I  giornali  ufficiali  degli  altri 
stati  italiani,  compilati  in  generale  da  spie  o  da  scrittori  mercenari,  non 
meritano  alcuna  menzione.  I  pochi  tentativi  fatti  qua  e  là  per  dare  al- 
l'Italia una  stampa  più  liberale,  rimasero  pur  troppo  allora  infruttuosi; 
non  si  ebbero  più  per  lunghi  anni  se  non  poche  riviste  o  periodici  set- 
timanali, come  V Indicatore  genovese  fondato  nel  1828,  e  nel  quale  Maz- 
zini iniziò  la  sua  carriera  di  pubblicista  (di  cui  discorreremo  in  altra 
E  arte  del  libro),  e  V  Indicatore  livornese  fondato  nel  1829  da  Guerrazzi, 
{a  questi  giornali  ebbero  breve  esistenza. 

in  Toscana  dominava  unica  la  Ga^:(etta  di  Firenze,  dove  dal  1830 
al  '40,  scriveva  di  tanto  in  tanto  mordaci  appendici  teatrali  il  suo  diret- 
tore Giovanni  Pedani.  Questo  giornale  era  il  solo,  o  almeno  uno  dei 
pochi,  di  cui  fosse  in  quest'epoca  gratificata  o  afflitta  (il  lettore  può  sce- 
gliere il  vocabolo  a  sua  posta)  la  Toscana.  E  il  giornale  era  peculiar- 
mente laconico,  rispetto  a  ciò  che  accadeva  in  Toscana,  in  Firenze.  La 
vita  del  cronista  era  una  vita  color  di  cosa:  bastava  parlare  delle  visite, 
de'  viaggi  che  faceva  la  famiglia  regnante,  e  delle  riunioni  dell'Accademia 
della  Crusca  e  dei  Georgofili.  A  Pisa  per  lunghi  anni  usci  mensilmente 
il  Giornale  dei  letterati.  Vieusseux  fondò  l'Antologia,  rivista  mensile  glo- 
riosamente vissuta  dal  1821  al  1832.  Più,  la  Guida  dell'educatore  del- 
l'abate Lambruschini  e  una  settimanale  Rivista  di  Firen:(e  del  Montazio. 
E  soppressa  violentemente  dal  governo  VAntologia^  nacque,  per  cura  del 
Vieusseux  e  di  Gino  Capponi,  V Archivio  storico,  poi  l'Appendice  ali* Archi- 
vio storico,  ecc.,  oltre  altri  buoni  giornali  scientifici  e  specialmente  agricoli. 

A  Napoli,  nel  1832,  sorse  per  opera  di  Carlo  Troya  un  periodico 
mensile,  il  Progresso,  assai  ben  fatto,  che  si  credette  per  qualche  tempo 
potesse  surrogare  V Antologia  di  Firenze,  cosicché  taluni  fra  gli  scrittori 
di  quest'ultima  (tra  i  quali  Centofanti  e  Tommaseo)  emigrarono  coi 
loro  articoli  nel  Progresso.  E  vissero  pure  a  Napoli  giornali  forse  male 
scritti,  ma  ottimamente  fatti  e  pensati,  fra  cui  va  ricordato  il  Lucifero 
di  Ferdinando  Malpica. 

Contemporaneamente  a  Palermo  comparve  la  Ruota,  durata  due 
anni  e  scritta  quasi  esclusivamente  da  Benedetto  Castiglia,  che  cercò  in- 
vano demolire  le  opere  poetiche  del  Manzoni  (2),  e  nel  1834  ^  Giornale 
di  Statistica^  compilato  dal  Ferrara  per  sei  anni  e  poi  soppresso. 


(i)  Venne  fuori  poi  un  opuscolo:  La  censure  autrichienne  pour  V Malie,  factum  sur 
U  Conciliatore  de  Mitan,  che  raccontò  tutta  la  storia  del  giornale  e  delle  sue  perse- 
cuzioni, capo  ufficiale  delle  quali  era  il  conte  Strassoldo  e  cagnotti  i  suoi  agenti,  tra 
cui  vi  erano  fin  Quelli  incaricati  della  seconda  lettura  e  di  capire  gli  articoli, 

([2)  Il  Castigua  che  fu  esule  a  Parigi,  dopo  il  1859  diresse  a  Milano  un  giornale 
politico  quotidiano  dal  titolo  0  Momento  e  che  riboccava  di  biuarrie.  U  Castiglia  fii 
poi  deputato. 
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A  Milano,  oltre  i  già  Dominati,  e  il  Ricoglitore  trasformatosi  poi  ia 
Rivista  Europea,  nsciva  nn  giornale  settimanale,  VEco,  non  affatto  spre- 
gevole; e,  quasi  contemporaneo  alla  Rivista  £'«ri7p«,  pubblicavasi  il  fo- 
lilicHÌco,  diretto  da  quel  robustissimo  ingegno  di  Carlo  Cattaneo,  il  quale, 
fondandolo  nel  1837,  seppe  dargli  vita,  impulso  e  vigore,  essendo  riu- 
scito a  formare  un  vero  centro  di  vita  intellettuale  intorno  a  cui  si  venne 
raccogliendo  man  mano  il  fiore  delle  intelligenze  di  Lombardia.  11  Po- 
lilecnico  dovette  cessare  prima  dei  rivolgimenti  del  '47,  e  Cattaneo  emigrò 
a  Lugano.  Lìberau  la  Lombardia  nel  '59  tomo  a  Milano  e  fece  rivi- 
vere il  giornale  per  qualche  tempo,  ma  poi  accasciato  d^igli  scudi  e  dagli 
anni  ne  abbandonò  ad  altri  la  direzione,  ed  il  giornale  fini  per  morire 
definitivamente  pochi  anni  dopo  come  rivista  letteraria. 

Nella  Venezia  fiorivano,  all'epoca  stessa,  il  Gondoliere,  diretto  per 
vari  anni  da  Luigi  Carrer  (i);  a  Trieste  la  Fatnlla,  fondata  da  Pacifico 
Vaiassi  (2).  Ai  quali  fogli  settimanali  sorgeva  emulo  a  Padova,  nel  1845, 
VEuganeo,  pubblicato  per  cura  di  Guglielmo  Stefani,  giornale  che  poco 
stante  fu  spalleggiato  dal  brioso  suo  fratello  ebdomadario  //  Caffé  Pe- 
droccbì. 

Nel  Piemonte,  oltre  la  Galletta  piemontese,  diretta  da  Felice  Romani 
(il  quale  nella  Fespa,  che  si  pubblicava  a  Torino  nel  1827,  aveva  scritto 
roba  da  chiodi  contro  i  Promessi  Sposi  di  Manzoni),  sorsero  successiva- 
mente  a  combanere  il  gesuitismo,  colà  solidamente  radicato,  giornali  in 
ispecial  modo  diretti  all' istruzione  ed  educazione  del  popolo,  come  le  Lel- 
luti  popolari,  addivenute  poi,  per  decreto  censorio,  a  cui  la  parola  popolo 
iàceva  paura,  Lffjure  di  famiglia,  e  {'Emporio,  fondati  ambidue  dall'operoso 
Giuseppe  Pomba,  il  principe  degli  editori  italiani.  A  Torino  si  pubblicò 
pare,  nel  iSjO,  Ìl  Museo,  giornale  illustrato  edito  dal  Fontana,  ed  tm 
tentativo  consimile,  per  mezzo  della  litografia,  iniziò  a  Genova  il  tipo- 
grafo PoDtheaier. 

Anche  a  Genova,  dal  1841  al  1845,  Federico  Alizeri  diresse  un 
giornale  scientifico  letterario,  V  Espero,  che  fu  soppresso  dalla  polizia, 
cui  era  sembrato  pericoloso. 

Poco  appresso,  cedendo  alla  pressione  dell'opinione  liberale  e  so- 

Erafiàtto  dalla  marea  del  progresso,  il  governo  di  Carlo  Alberto  permise 
pubblicazione  del  Messaggere  Torinese,  diretto  da  Angelo  Brofferio,  e 
per  14  anni  (1854-48)  banditore  di  ardite  verità,  con  spigliata  forma, 
in  Icneratnra  e  per  ultimo  anco  in  polìtica.  Il  Brofferio  era  furente  av- 
versario del  Romani,  e  col  Messaggere,  avendo  con  sé  la  coorte  dei  roman- 
tici, lo  punzecchiava,  lo  investiva,  gli  turbava  i  sonni. 


(i)  G.  BUdego  vke- bibliotecario  a  Verona  ha  pubblicato  delle  lettere  iaedice  del 
Camr  nelle  quaL  appunto  si  parla  del  Gondolìtr*  e  delle  vicìssiiudiui  cui  andò  sog- 
getto. Il  Biadeeo  nella  prefazione  fa  un  po'  di  scoria  di  questo  giornale  e  ri[iorta  al- 
cune lettere  della  contessa  Zaanìni,  in  cui  la  nobile  veneta  parla  delle  condizìoDi  cri- 
tiche nelle  quali  versava  l'impiesa  di  cui  era  capo  ed  anima  il  Caere r.  Questi  poi  ia 
ma  lettera  del  28  luglio  1841,  scrive:  «  Il  Gondoiiers  ha  patito  molto  e  patiscei  aol 
T^lio  tuttavia  creder  raoito.  »  Dopo  del  Carrer,  il  Goitdoiitrt  ia  diretto  da  Filippo 
De  Boni. 

(2)  Nella  settltnanale  Favilla,  Francesco  Dall'Oogato  scrìsse  racconti  e  novelle 
the  sono  £ca  le  sue  migliori  cose. 
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Breve  tìu,  ma  non  inonorata,  ebbe  pure  Ìl  Subalpino  (iSjfi-j^), 
giornale  mensile,  di  cui  pili  tardi  cercarono  surrogare  la  mancanza  l'Jn- 
tologia  italiana  e  la  Rivista  contemporanea  fondata  nel  18J4. 

Negli  Stati  pontifici  il  giornalismo  non  potè  mai  essere  in  fiore. 
Oltre  i  giornali  nominati  che  uscivano  a  Roma,  a  Bologna  fu  pabbli- 
cato  dal  1843  al '47  per  opera  di  Beni-Pichat  e  Augusto  Aglebert,  il 
Felsineo,  giornaletto  settimanale  die  sotto  umili  apparenze  sì  sforzava  di 
svolgere  gravi  problemi  economici.  Vi  fece  le  sue  prime  armi  Marco 
Minghetti.  Il  donor  Savino  Savini,  pure  a  Bologna,  fece  vivere  per  qual- 
che tempo  il  giornale  letterario  La  Parola. 

A  Modena,  dove  la  stampa  era  sottoposu  alla  doppia  censnra  dvìle 
e  religiosa,  il  Canossa  aveva  fondato  un  giornale  sanfedista  La  Voce 
della  Verità,  comunemente  chiamato  1'  Urlo  delia  menzogna,  che  venne 
soppresso  dal  governo  locale  nel  1834  dietro  domanda  dell'Inghilterra. 
Giovanni  Sabbatini  pubblicò  un  EiuctKore  5/or(co,  mensile.  Un'altra  gaz- 
zella sanfedisu  compar-iva  a  Recanati  col  titolo  di  Voce  della  raeiom; 
ma  queste  pubblicazioni  non  ottennero  altro  risultato  che  quello  di  cer- 
tificare la  propria  impotenza  a  rallentare  il  progresso  delle  idee. 

La  impossibiliti  di  discutere  nei  fogli  pubblici  le  questioni  relitive 
alla  libertà,  doveva  necessariamente  provocare  la  formazione  di  una  stampa 
clandestina;  onde  avvenne  che  la  maggior  parte  dei  giornali  rivoluzio- 
nari venissero  redatti  e  stampati  all'estero,  per  essere  poscia  introdotti 
di  contrabbando  in  lulia. 

Il  solo  giornale  —  se  pur  può  chiamarsi  cosi  —  che  osasse  rompere 
il  silenzio  mortuario  a  cui  era  costretta  la  discussione  politica,  fu  la 
Giovane  Italia  che  creò  Mazzini  nel  1832  allo  scopo  dì  propagare  e  di- 
fendere i  principi  professati  dalla  socìeti  segreta  di  cui  il  giornale  por- 
tava il  nomo,  e  che  annunciavasi  come  una  e.  raccolta  di  scritti  sulle 
condizioni  politiche,  morali  e  letterarie  d'Italia,  tendenti  alla  sua  rigene- 
razione n.  La  Giovane  Italia  comparve,  e  non  sempre  regolarmente,  fino 
al  1834  a  Marsiglia,  ed  aveva  fra  ì  suoi  collaboratori,  oltre  il  Mazzini, 
il  Sismondi,  il  Gioberti  e  Pietro  Giaanone.  Le  pene  più  severe,  le  piti 
rigorose  sorveglianze,  i  premi  ai  delatori,  le  più  arbitrarie  persecuzioni, 
non  valsero  ad  impedire  la  pubblicazione,  e  per  lungo  tempo  la  Giovane 
Italia  conticiuò  ad  essere  diffusa  ovunque,  riapparendo  poi  tratto  tratto, 
e  tenendo  sempre  in  allarme  l'attività  della  polizia,  come  teneva  acceso 
negli  animi  il  desiderio  della  riscossa.  In  seguito  ai  reclami  delle  corti 
italiane,  il  governo  francese  espulse  Mazzini  ed  i  suoi  collaboratori;  ma 
non  per  questo  egli  cessò  le  pubblicazioni  del  suo  giornale  che  venne 
ciaudesiioamente  stampato  a  Lugano,  a  Napoli,  a  Lucca,  a  Pisa,  a  Mi- 
lano, ovunque  era  possibile  insomma,  in  fascicoli,  che  gli  stessi  scrittori 
componevano  e  magari  trasportavano,  a  rischio  della  galera  o  della  vita. 

Una  quantità  di  fogli  rivoluzionari,  stampati  ali  estero,  succedette 
alla  Giovane  Italia,  fra  gli  altri  l'Italiano  che  vide  la  luce  a  Parigi  nel  i8j6, 
V Apostolato  popolare  fondato  a  Londra  nel  1840,  succeduto  alla  Gioi-ine 
Italia  e  l'Ausonio  che  da  Parigi  fra  11  1845  e  il  1848  veniva  spedito  in 
Italia.  Quest'ultimo  giornale  era  diretto  dalla  principessa  Cristina  Bel* 
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giojoso;  aveva  tendenze  meno  radicali  della  Giovane  Italia,  quantuaque 
seguisse  QD  programma  repubblicano  (i). 

Se  però  questo  periodo  fu  infausto  al  giornalismo  politico,  fu  fa- 
Torevole  alla  critica  e  al  giornalismo  teatrale.  Ecco  come  ne  discorre  in 

Eroposito  l'egregio  Dario  Papa,  giornalista  coscenzioso  e  onesto:  «  Ci 
iroQO  allora — fra  il  1815  e  il  1848 — in  Italia  degli  appendicisti  non 
indegni  sicuramente  di  stare  appetto  ai  più  illustri  che  abbia  avuto  la 
Francia.  ìl  Locateli!  a  Venezia,  il  Romani  a  Torino,  e  più  tardi  il  Ro- 
vini a  Milano,  scrissero  delle  appendici  che  erano  veri  e  seri  studi  d'artf, 
QOQ  raffuzooameati  o  temerità,  non  leggerezze  ciarlatanesche,  non  colpe 
di  venalità.  Una  di  quelle  appendici  era  un  avvenimento  pei  buongustai. 
Son  quasi  tutte  raccolte  in  volume,  e  meritano  anche  oggi  d'esser  lette 
con  attenzione.  Sono  la  storia,  seguita  passo  passo,  della  nostra  grande 
e  iosaperata  arte  musicale. 

a  Intanto  in  Toscana  —  la  patria  di  Dante  e della  Crusca  —  si 

erano  fondati  dei  giornali  che  andavano  battagliando,  specialmente  per 
quistioni  di  lingua,  di  teatri,  di  arte.  Era  una  lotta  non  senza  seriet;Ì 
poichÈ  vi  partecipavano  degli  uomini  di  grande  ingegno:  ed  è  inutile 
dire  che,  più  o  meno  apparente,  la  questione  politica  faceva  sempre  ca- 
polino. Fu,  credo,  in  una  di  queste  avvisaglie  che  Ìl  Giusti  scagliò  un 
sonetto  (2)  del  quale  io  non  saprei  immaginare  cosa  si  possa  dire  dì  più 

(1)  Fra  i  giornili  pubblicati  all'estero  da  emigrati,  aventi  pe:  iscopo  la  prop3- 
gaaila  italUoa,  sooo  da  ricordare  VEtuU  (Parigi  1832);  la  l'augia  prima,  poi  la  Staf- 
jàtt,  (badata  a  Malta  net  1854  da  Francesco  Crispi,  il  PtnsUro  td  Aliane,  fondate  da 
Maiiioi  a  Londra  nei  i8j8.  È  beae  anche  rammentare  la  vita  giornalistica  di  Aurelio 
Bianchi -Giovbi  all'estero.  Egli,  figlio  3  un  custode  di  carceri,  sì  recò  a  Capolago  in 
qulilì  di  correttore  di  stampe  e  direttore  letterario  della  tipogralìa  Elvetica.  I  suoi 
joperiori  eli  aflidarauo  la  direziooe  di  un  giornale,  l'Aurora,  rivolto  a  combattere  i 
priDcipi  ritoraiisti,  prolessati  in  gran  parte  dagli  abitanti  del  Cantoo  Ticino.  Ma  Bianchi 
li  presta  mal  volentieri  a  scriverlo.  Dopo  non  molto  cadde  giornale  e  partito  ed  egli  si 
recò  pel  1835  a  Lugano,  dove  ^li  fu  affidala  la  direzione  del  Ripubblicano  dilla  Svii- 
^t  italiana,  organo  dei  liberali.  L'Aurora  ch'era  d' idee  opposte  mosse  guerra  al  Re- 
fubòlìtatw  e  accusò  Bianchi  come  apostata.  Questi  ebbe  dei  dispiaceri  e  perfino  no 
processo,  Gnchè  nel  1839  '^  licenziato.  Allora  fondò  [' Amnistia  a  Crono  (Roveredo) 
col  ijaaìe  volea  combattere  il  governo  nuovamente  insediato  a  Lugano.  L'Amnistia 
durò  poco. 

Anthe  Filippo  de  Boni  emigrato  in  Svizzera,  stette  a  Zurigo  fino  al  1860,  scri- 
veudo  una  Cronaca  mttisiU  dellt  coti  europee. 
(a)  Ecco  il  sonetto: 

U  cogaome  V....  iniàmato 
Di  quante  infamie  rcce  la  galera 
E  di  quante  una  vile  anima  nera 
Ne  possa  rovesciar  sopra  un  casato. 
Tu,  basso  scarpioncello  avvelenato, 
Tu,  d'arlecchino  addetto  alla  bandiera. 
Tu,  di  razza.  ìacrociata  e  barattiera 
In  quello  di  M...,hai  barattato. 
Questo  notne  secondo  in  poco  d'ora 
Avvoltolasti  nella  turpe  fogna 
D'ogni  vizio  che  ammorba  e  disonora: 
E  ti  brucia  la  fronte  e  ti  bisogna 
Fango  per  fango  apostatando  aucora. 
Tornare  al  primo  per  minor  vergogna. 
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ingiurioso  t  terrìbile  ad  Dti  nomo,  sonetto  ch'era  diretto  al  M il 

&moso  corrispondente  di  Londra  del  giornale  ufficiale  anstriaco  di  Mi- 
lano, colai  il  quale  vendette  le  lettere  che  compromisero  Raffaele  Son- 
zogno.  » 

La  stampa  mazziniana  che  sola  aveva  rappresentato  sino  a  questo 
Diomento  le  aspirazioni  liberali,  cessò  di  funzionare  nel  1845,  allorquando 
gli  sforzi  fatti  dall'Italia  per  conquistare  una  vita  politica  indipendente 
già  cominciavano  ad  aprir  nuove  vie  e  rapidamente  trovarono  l'occasione 
di  manifestarsi  alla  luce. 


Coi  primi  moti  del  1847,  il  giornalismo  italiano,  da  pìccoli,  cheti 
e  lontani  ruscellcni,  si  cambiò  in  una  fiumana.  L'avvenimento  di  Pio  IX 
al  pontificato  ed  il  movimento  di  riforma  che  egli  provocò  in  tutu  Italia, 
ebt>ero  per  risultato  di  addolcire  sensibilmente  la  legislazione  della  stampa 
nella  maggior  parte  degli  stati  italiani  prima  che  l'uragano  del  184S  ve- 
nisse a  rovesciare  d'un  tratto  tutti  gli  ostacoli  che  la  inceppavano  ancora. 

Gii  in  Toscana,  dice  il  Piccardi,  la  stampa  aveva  trovato  terreno 
meno  ospitale  che  altrove,  né  la  censura  si  era  mostrata  quella  rigida  e 
arcigna  nemica  che  appariva  negli  altri  stati  italiani';  tant'è  vero  che  era 
stato  possibile  a  Gino  Capponi  e  a  Pietro  Vieusseux  di  fondare  nei  1821 
e  di  continuare  per  12  anni  l'Antologia,  la  quale  ebbe  pure  il  Mazzini  e  il 
Tommaseo  fra  i  suoi  redattori.  E  se  net  1833  il  governo  toscano  pensò 
bene  di  sopprimerla  e  di  mandare  in  esilio  il  Tommaseo  dì  null'aliro 
colpevole  che  di  aver  lanciato  un  epigramma  contro  l'Austria  e  la  Rus- 
sia, non  per  questo  si  può  dire  che  un  barlume  di  libera  luce  non  ar- 
ridesse ancora  alla  stampa  toscana,  E  infatti  lo  stesso  Vieusseux,  non 
solamente  potè  continuare  il  Giornale  di  Agricoltura  che  egli  aveva  fondato 
nel  1827,  ma  nel  1S42  gli  fu  possibile  iniziare  insieme  col  Capponi,  e 
sempre  con  intendimenti  liberali,  la  pubblicazione  dell'Archivio  storico, 
che  fu  come  preludio  al  Giornale  storico  degli  Archivi  toscani.  Nello  stesso 
tempo,  il  Lambruschini,  Pietro  Thouar  ed  Atto  Vannucci  pubblicavano 
la  Guida  dell'  Educatore,  che  continuata  di  poi  dal  solo  Thouar  sono  il 
tìtolo  di  Giornaletto  del  popolo,  trasformata  più  tardi  in  rivista  mensile 
col  titolo  di  Letture  popolari,  assunse  finalmente  quello  dì  Letture  di  fa- 
miglia, sotto  il  quale  si  pubblica  ancora.  Questa  stampa  modesta,  la  quale 
con  mille  arti  e  mille  sotterfugi  ingcgnavasi  di  dire  quello  che  non  era 
permesso  neppur  di  pensare,  non  fu  certo  senza  efficacia  su!  movimento 
che  precedette  e  segui  le  prime  riforme  promulgate  a  Roma,  a  Firenze, 
a  Torino.  Da  quelle  riforme  si  può  dire  abbia  avuto  principio  in  Italia 
la  vera  stampa  polìtica. 

L'editto  Pontificale  del  15  marzo,  la  legge  toscana  del  6  maggio 
e  l'editto  piemontese  del  30  ottobre  1847,  col  fissare  ì  limiti  della  cen- 
sura preventiva,  inaugurarono  per  la  stampa  italiana  un  nuovo  e  più 
fecondo  periodo  che  doveva  condurla  a  poco  a  poco  a  prender  po^to 
fra  le  istituzioni  del  paese. 

Quali  fossero  prima,  dì  quest'epoca,  le  condizioni  della  stampa  in 
Piemonte,  lo  dice  chiaramente  il  Predari,  che  vi  era  andato  da  Milano 
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nel  novembre  del  1844  per  assumere  la  direzioDe  della  Nuova  enciclopedia 
popolare  pubblicata  dal  Pomba:  «  La  sumpa  in  balìa  della  più  arbitraria 
e  capricciosa  ignoranza  della  doppia  censura  civile  ed  ecclesiastica  ren- 
deva impossibile,  non  dirò  la  libera  manifestazione  del  pensiero,  ma  per- 
stao  l'esposizione  di  qualunque  più  ortodossa  dottrina,  se  non  conforma- 
vasi  alle  mdìviduali  opinioni  dei  censori  ecclesiastici,  o  I  soli  giornali  dove 
forse  un  sagace  osservatore  avrebbe  potuto  scoprire  delle  tendenze  edn- 
cacive  liberali,  erano  a  quell'epoca  a  Torino  le  Letture  di  famiglia,  a  cui 
i  fratelli  Valerio  e  Domenico  Berti  avevan  dato  grandissimo  impulso, 
ed  il  Messaggere  torinese,  che  il  Brofferio  aveva  fondato  nel  1834.  Ma  il 
successo  della  Nuova  Enciclopedia  Popolare,  la  quale  dopo  un  anno  di 
esistenza  ginnse  a  raccogliere  fìno  a  cinquemila  abbonati,  e  le  relazioni 
che  per  mezzo  ieU.' Enciclopedia  il  Predari  potè  contrarre  coi  principali 
Domiui  del  Piechonte,  Io  incoraggiarono  a  intraprendere  la  pubblicazione 
di  una  rivista  mensile,  e  che  fosse  come  la  continuazione  dì  quella  sop- 
pressa del  Vieusseux,  Cosi,  nel  luglio  dei  1S46,  vide  la  luce  il  primo  fa- 
scicolo deli' Antologia  italiana,  la  quale  avea  per  collaboratori  Lorenzo 
Valerio,  il  Cornerò,  Giovanni  Lanza,  Massimo  d'Azeglio,  U  Santi,  lo 
Sclopis,  il  Brofferio,  Cesare  Balbo  e  colui  che  doveva  essere  più  tardi 
il  fondatore  dell'unità  italiana,  Camillo  Cavour.  A  dare  un'  iaea  delle 
difficoltà  che  importava  a  quell'epoca  una  simile  intrapresa,  basta  questo 
periodo  che  scrive  il  Predari  stesso  nei  Primi  vagiti  della  libertà  italiana 
in  Piemonte  :  a  Nella  stampa  di  quei  tempi  era  rigorosamente  inibito 
non  che  parlar  dì  polìtica,  nemmeno  usarne  il  vocabolo,  ed  ogni  volta 
che  mi  occorse  panare  dì  interessi  politici  mi  fa  forza,  tramutando  la 
&ase,  parlar  dev'interessi  civili:  in  luogo  di  Italia,  di  patria,  dt  nasone, 
imposto  il  vocabolo  di  paese:  la  parola  costitu:^ione  vietata  anche  parlan- 
dosi dei  governi  di  Francia  e  d'Inghilterra,  e  surrogandovisi  le  frasi: 
Uggi  o  istituijoni:  le  voci  libertà,  liberale,  liberalismo  permesse  in  niun 
seoso;  a  rivoluzione  surrogato  sempre  sconvolgimento,  o  anarchia,  o  go- 
verno della  violenta.  Considerando  a  tante  sentenze  censorie,  è  facile  im- 
maginarsi contro  quali  e  quanti  ostacoli  mi  fu  forza  dar  di  petto  per 
conquistare,  non  dirò  la  chiesta  autorizzazione,  ma  ÌI  frontespizio  stesso 
della  Rivista  perchè  aveva  assunto  il  nome  di  Antologia  italiana;  l'appel- 
lativo italiana  era  fra  le  voci  di  reproba  natura,  quindi  interdettone  l'uso: 
Antologia  era  insidiosa  commemorazione  di  una  effemeride  stata  speata 
sotto  gli  anatemi  della  politica  austriaca,  dispotica  fin  da  allora  anche  in 
Toscana;  nel  programma  da  me  presentato  in  ogni  perìodo  si  vedeva 
UQ  agguato  teso  al  censore  per  giuocarlo  in  faccia  all'autorità,  a 


Promulgate  le  riforme  e  verifìcatasi  la  sollevazione  del  '48,  la  stampa 
ruppe  ad  un  tratto  il  penoso  silenzio  a  cui  era  stata  assoggettau.  Fu 
come  uno  scatto  di  molla.  Tutto  rardore  che  per  tanti  anni  era  stato 
compresso,  scoppiò  ad  un  tratto,  cercò  sfogo  ovunque,  nell'azione  come 
nel  pensiero  e  s'improvvisarono  giornali  e  giornalisti,  come  sì  erano 
improvvisate  barricate  e  soldati.  Frammezzo  però  a  questi  giornalisti 
improwisaci  c'erano  vecchi  patrioti  che  avevano  meditato  lungamente 
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i  loro  articoli  nel  carcere  e  neiresìlio;  pensatori  che  da  lunghi  anni  non 
aspettavano  che  un'occasione  per  manifestare  i  piani  concepiti  e  matu- 
rati nel  silenzio  del  loro  studio;  uomini  già  noti  pel  loro  splendido 
ingegno.  Fu  quella  l'età  delForo  del  giornalismo  italiano,  e  se  si  ebbero 
in  essa  —  come  in  tutte  le  manifestazioni  pubbliche  di  Quell'epoca  glo* 
riosa  e  dolorosa — esuberanza  di  vita  e  tutti  i  difetti  della  foga  ecces- 
siva, si  ebbero  altresì  giornalisti  come  Mazzini,  Gittaneo,  Correnti,  Ma- 
miani,  Cavour,  Brpfferio,  Minghettf,  Francesco  Ferrara^  Guerrazzi,  Silvio 
Spaventa,  Montanelli,  Centofanti,  Petruccelli  della  Gattini,  Gioberti,  La 
Farina,  Bianchi-Giovini,  Valerio,  Giacomo  Durando,  Luigi  Carlo  Farini, 
Domenico  Berti,  Francesco  De  Sanctis,  Domenico  Carutti,  Vegezzi-Ru- 
scalla,  Saredo,  Giuseppe  Revere,  Giuseppe  Torelli,  Pietro  Maestri,  Ric- 
cardo Sineo,  Roberto  d'Azeglio,  Carlo  Tenca,  ecc. 

Cogliendo  il  momento  propizio,  Cavour  pensò  di  fondare  un  gior- 
nale proprio  il  quale  fosse  interprete  dei  sentimenti  del  partito  mode- 
rato. Egli  infatti  scriveva  il  12  novembre  1 847  al  professor  De  La  Rive, 
a  Ginevra:  «  Nous  allons  faire  paraitre  un  journal  dirigi  bar  Balbo.... 
Je  tacherai  de  tnoderer  la  politique  itrangire;  quanfàla  poliUque  inUrieurt^ 
je  suis  cerfain  que  je  n'aurai  aucun  effort  à  faire  pour  resier  dans  une  ligne 
sage,  le  parti  de  l  ordre  itant,  pour  le  tnmuntf  le  plus  nombreux.  )►  E  il 
20  novembre  mandava  al  Cantieri  :  «  Questo  foglio  avrà  per  mira  di 
propagare  le  idee  esposte  da  Balbo  in  molti  suoi  scritti  e  in  particolare 
nelle  Prime  parole  at  liguri-^piemontesi  che  ella  avrà  certamente  lette.  » 

Il  primo  numero  del  giornale,  che  fu  il  Risorgimento,  potè  uscire  in 
fatti  il  15  decembre  1847,  con  un  programma  dettato  e  firmato  da  Ce- 
sare Balbo,  e  che  riepilogavasi  in  questi  capi:  indipendenza, unione  fra 
principi  e  popoli;  progresso  nella  via  delle  riforme;  lega  dei  principi 
Italiani;  forte  e  ordinata  moderazione.  Il  secondo  numero  dei  giornale, 
in  cui  Camillo  Cavour  figurava  come  direttore  estensore  in  capo  e  ge- 
rente, usci  il  21  dicembre.  Le  pubblicazioni  regolari  però  non  ebbero 
principio  che  col  primo  gennaio  dell'anno  successivo  ^i). 

Óltre  il  Cavour  e  il  Balbo,  nel  giornale  entrarono  a  far  parte  Mi- 
chelangelo Castelli,  Carlo  Boncompagni  e  Teodoro  Sanu  Rosa  ;  del  Risar- 
gimeniOf  che  doveva  ben  presto  acquistare  cosi  grande  influenza,  ne  fu 
direttore  e  redattore  principale  il  Cavour  fino  al  1850,  epoca  della  sua 
entrata  al  Ministero. 

Contemporaneamente  Lorenzo  Valerio,  Domenico  Berti  e  Domenico 
Carutti  davano  vita  alla  Concordia,  organo  del  partito  più  avanzato  ;  la 
Concordia  ebbe  sulle  prime  maggior  successo  del  Risorgimento.  In  essa 
militavano  un  po'  indisciplinatamente,  Pietro  Mazza  poeu  e  filosofo,  Do- 
menico Marco,  Federico  Menabrea,  Riccardo  Sineo,  Filippo  De  Boni, 
Pier  Dionigi  Pinelli,  Roberto  d'Azeglio,  Bandi  di  Vesme,  e  fra  i  più 
ragguardevoli  per  vivacità  d' ingegno,  coltura  letteraria,  e  fama  già  acqui- 
stata, Giuseppe  Revere,  che  dopo  molti  anni,  ritiratosi  dalla  politica  mi- 
litante prese  a  dirigere  il  Bollettino  consolare. 

Ma  sorta  una  scissura  fra  i  redattori  della  Concordia,  Giacomo  Du- 


(1)  Vedi  Tartì^olo  Cavour  giornalista. 
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rando  fondò  l' Opinione,  la  quale  prese  posto  iatermedio  fra  la  TÌvacitA 
progressisu  della  Concordia  e  11  prudente  riserbo  del  Risorgimento.  Il 
programma  dell' Opi«io«e  era  firmato  da  Durando,  direttore,  e  da  Bian- 
chi-Giovini,  Massimo  di  MontezemolOj  Giovanni  Lanza,  Carlo  Pellati, 
Giuseppe  Torciti,  Giuseppe  Cornerò  e  Nicolò  Vineis  (i).  Il  BianchÌ-GÌo- 
vini  ne  fu  sulle  prime  redattore-capo,  poi  dopo  la  partenza  del  Du- 
rando ne  divenne  direttore.  «  Questi  tre  giornali,  dice  ancora  il  Pre- 
dari,  volevano  la  concordia  italiana,  lo  sviluppo  progressivo  nelle  riforme, 
niuna  gara,  nessun  antagonismo  nelle  loro  polìtiche  dottrine,  tranne  che 
alcDni  del  Jfùorfttnertfo  volevano  l'Italia  più  indipendente  che  libera;  al- 
CDui  della  Concordia  volevano  farla  prima  libera  e  poi  indipendente;  l' Opi- 
nione meno  esplicita  e  più  circospetta  non  parlava  che  delle  riforme,  a 

Oltre  ì  citati  giornali,  nasceva  pure  in  quel  tempo  il  Saggiatore  di 
Vincenzo  Gioberti,  e  Felice  Govean  assieme  a  fiotterò,  Sorella  e  Nor- 
berto Rosa  fondava  la  Ga:(j(ttla  del  popolo,  il  primo  numero  della  quale 
osci  il  l6  giugno  1848.  Scopo  del  giornale  era  di  combattere  ì  pregiu- 
dizi umorosi,  gl'intrighi  delle  chiesaole,  le  vilti  degli  ambiziosi,  gli 
egoismi  dei  municipalisti;  propugnava  altamente  l'idea  nazionale,  il 
moto  unitario,  l'affrancamento  dallo  straniero.  Dotterò  che  non  firmava 
quasi  mai  i  suoi  articoli,  rappresentava  nella  Gazzetta  il  calmo  e  freddo 
ragionatore,  l'avvisato  polemista,  mentre  il  Govean  la  faceva  da  franco 
tiratore,  il  Dorella  da  Voltaire,  il  Rosa  da  Giovenale.  Compilatore  del 
famoso  Sacco  nero.  Dotterò  imprese  una  vera  campagna  giornalìstica 
contro  il  clero.  La  Ga:(_^etta  ben  presto  divenne  il  giornale  più  popolare 
del  Piemonte  ed  aveva  grandissima  influenza  sulle  elezioni  al  Parlamento 
sobalplno,  sino  a  tirare  ulvolta  20,000  esemplari,  numero  allora  vera- 
mente straordinario  (2). 

Uscirono  pure  il  Fischietto,  \x  Lega  italiana,  la  Confederazione  ila- 
liana,  la  Voce  del  popolo  diretta  da  Giuseppe  Maestri  e  Romolo  GriSìni, 
la  Legge  di  Giuseppe  Massari,  Ìl  National,  la  Democrazia  italiana  fondata 
da  Domenico  Berti,  la  Naiione  redatu  da  Promis,  Vesme,  Marchese 
e  molti  altri  (3),  mentre  il  partito  clericale  era  rappresentato  dall'/Jr- 


(t)  Giuseppe  Comeio,  di  Alessandria,  aveva  dato  il  nome  al  partita  della  Giovane 
Mìia,  da  cui  però  si  staccò. 

(3)  Il  Bottero  dopo  la  morte  del  Borella  e  del  Rosa,  e  l'abbandono  del  Goveaa, 
rìroase  solo  alla  Gasata,  che  doveva  dirigere  poi  per  tanti  anni  I  II  Bottero  nacque 
a  NiiUi  nei  '48  Govean  ofièrse  al  giovine  dottore  di  entrare  nella  redazione  del  gior- 
nale la  Riforma,  e  il  Bottero  accetta  di  buon  animo  e  si  trovò  In  compagnia  del 
Cappeflioa,  del  Marenco,  de!  Vineis,  il  quale  ultimo  bx  nominato  direttore.  Ben  presto 
però  il  Vineis  smanioso  di  stringere  alleani^e  impossibili,  stancò  il  Bottero  e  Govean 
e  iiaestì  noitamente  al  dottor  Borella  diede  mano  alla  Ga^iilla.  II  Bottero  In  poscia 
deputato  parecchie  volte;  monarchico,  onesto,  intemerato,  da! '48  non  lu  disertatola 
sua  bandiera. 

(jj  Eccone  un  elenco  di  fondati  nd  decennio  1848-57:  anno  1848,  la  Guida  del 
Pepalo,  la  Cronaca  di  tutti  i  giorni,  la  Tribuna  del  popolo,  lutti  di  Torino;  e  il  Cor- 
Tocdo  di  Casale  redatto  da  Giuseppe  Mellana  e  PinelU  in  senso  liberale  moderalo; 
nel  1849,  il  Proletario  e  l' IttruUore  del  Fofolo;  nel  iSjo,  la  Frusta  e  la  Ga^^etla  Po- 
foìart;  nel  1851,  la  Bollente  di  Acqui;  nel  1852,  k  SctnliUa  giornale  umoristico  e  il 
Monitor*  dei  Comuni  italiani;  nel  l8j],  il  Nazionale,  nuova  Galletta  del  Popolo  e  il  Ni^- 
lardo,  dì  Nizza;  nel  1854,  il  BalUltino  di  Scitn^t,  Lettere  ed  Ani  di  Francesco  Predarì, 
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mania  diretta  dal  marchese  Btrago  di  Viscbe  e  redatta  da  Doa  Giacomo 
Margotti;  dalla  Campana,  giornale  semi-libellisu  redatto  da  Doa  Gia- 
como Ferrando  e  dal  Baratta,  e  dallo  Skndardo  di  Genova  (i^.  Le  teorìe 
demagogìco-socialiste  poi,  avevano  per  organo  lo  Smascheratore,  redatto 
da  quello  stesso  Sampol  che  nel  1860  doveva  fondare  2  Firenze  il  Con- 
temporaneo, detto  dallo  stesso  suo  direttore  «  l'organo  più  furibondo  della 
reazione  dei  clericali  e  dei  prìncipi  spodestati  ». 

Qaello  però  che  più  caratterizza  il  movimento  giornalistico  piemon- 
tese, non  k  il  Damerò  dei  giornali  che  sorsero  a  un  tratto  —  perchè 
qoesto  vanto  spetterebbe  3  Roma,  repubblicana  —  ma  la  loro  serietà  e 
l'autoriti  che  seppero  acquistarsi.  Malgrado  qualche  esagerazione,  utile 
essa  pure  forse,  perchè  teneva  in  risveglio  anche  coloro  che  altrimenti 
sirebnersi  mostrati  più  timidi,  la  stampa  del  Piemonte  collaborò  poten- 
temente ed  indefessamente  a  consolidare  le  libertà  acquistate,  aìunndo 
le  istitozioni  e  non  minandole  con  vane  recriminazioni  e  futili  querele. 

Discntevansi  problemi,  non  riforme  vaghe  o  cautamenti  ideali,  e 
devesi  ceno  al  penetto  accordo  fra  la  sinceriti  del  governo  e  l'onestà 
della  stampa,  se  dopo  i  disastri  del  1849  si  potè  realizzare  l'aura  rea- 
zionaria che  spirava.  Al  contrario  di  quanto  avvenne  negli  altri  stati  — 
e  specialmente  a  Mapoll,  ove  le  belle  frasi  e  le  pompose  promesse  fu- 
rono ben  presto  violate  —  la  legge  del  20  maggio  1848  prometteva 
meno  di  quanto  in  realti  non  sì  accordasse.  Più  fortunato  degli  altri 
stati,  il  Piemonte  non  vide  le  sue  liberti  soffocate  dai  tristi  eventi  del  1849, 
e  la  sumpa  piemontese,  divenuta  italiana  pel  concetto  politico,  potè  con- 
tinnare  nella  sanu  missione  di  diffondere  il  concetto  della  unificazione 
e  redenzione  d'iulla. 

I  giornali  dì  Torino  e  del  Piemonte  erano  proibiti  si,  negli  altri 
piccoli  suti  delU  penisola,  ma  ^are  si  leggevano  e  portavano  tanto  mag- 
gior frutto  e  apparivano  tanto  più  audaci  e  persuasivi,  quanto  più  grande 
era  il  pericolo  per  procurarseli.  Per  un  periodico  che  cessava  le  sue  pub- 
blicazioni, altri  ne  sorgevano  in  maggior  numero,  e  ve  n'ebbero  perfino, 
come  il  Piccolo  Corriere  d^  Italia  del  La  Farina,  che  sumpavansi  su  carta 
velina,  per  facilitarne  la  circolazione  clandestina  nelle  altre  provinde 
d'Italia. 

A  Genova,  fra  gli  altri  giornali,  esistevano  a  quest'epoca  il  Cor- 
riere mercantile  fondato  alcuni  anni  avanti  e  la  Lega  italiana  nella  quale 
il  Mamiani  difendeva  le  idee  dei  federalisti.  Nel  1848  la  stampa  piemon- 
tese era  però  superiore  e  per  valore  e  per  inEuenza  a  quella  di  tutto  il 
resto  d'Italia;  unto  è  vero  che  quando  nel  1849  la  reazione  riprese 


Ausonio  Franchi;  ad  i8j6,  il  Monitore  Toriiuu,  la  Libera  paroìa,  U  CritUa  e  la  Ai- 
vi^a  iigurt  di  Genova,  ai  cui  era  directory, Enrico  Galtardi;  nel  i8;7,  il  Campanoru, 
la  Staffata,  il  Cau^niU,  V  Èalia  Conitrvatria  e  l' Indipsnitntt  t  palriatta.  Citeiò  a  parte 
l'Ordtiu,  organo  reazionario  fondato  net  1850  che  sotto  U  firma  del  gerente  portava 
questa  curiosa  protesta:  I  tipografi  dichiarano  di  itampari  qutito  giornate  onde  adimpiert 
al  eontralto  stipulato  prima,  declinando  ogni  poisihiU  morale  ruponsabililà. 

(i)  Fondato  net  1S48,  durò  per  moltiisimi  annL  Nella  mia  coUezioae  vi  t   un 
numero  del  186],  anno  XV. 
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il  sopravvento,  la  sumpa  piemontese  fa  la  sola  che  conservasse  ancora 
qualche  importanza;  perocché  soltanto  nel  regno  di  Sardegna  la  cosù- 
tozione  lasciò  sussistere  una  libera  stampa,  seobene  sottomessa  a  certe 
restrizioni. 

D  BroSerìo,  per  non  uscire  dall'agone  giornalistico,  fondò  la  Foce 
iti  diserto  di  cnì  affidò  la  direzione  al  napoletano  La  Cecilia;  né  a  quel 
giornale  toccò  miglior  fortuna  cambiando  il  proprio  titolo  epigramma- 
tico  e  fatidico  in  quello  di  Voce  della  libertà. 

Uccisa  a  Milano  dalla  reazione,  l' Italia  del  popolo  si  trasportava  a 
Genova  per  trasformarsi  poi  in  Italia  e  Popolo  (i);  sulle  rovine  della 
Concordia  si  fondava  il  Progresso  (2),  e  ucciso  questo,  il  Diritto,  organo 
della  Sinistra  dapprima,  poi  del  terzo  paiTÌto  dì  cui  era  anima  il  Rat- 
tizzi; Bianchi-Giovini  fondava  {'Unione,  Luigi  Carlo  Farini  Ìl  Piemonte, 
Aatonio  Scialoja  il  Costitit^ionalt  Subalpino,  Urbano  Raitazzi  la  Monar' 
chìa  Na^iionale,  Raggerò  Bonghi  la  Croce  di  Savoja,  Cesana  e  Piacentini 
l' Esperò. 

E  se  ti  Risorgimento  moriva,  uscivano  in  suo  luogo  la  Legge,  il  Par- 
lamento, V  Indipendente,  nello  stesso  modo  come  a  surrogare  il  Subal- 
pino —  morto  da  parecchi  anni  —  erano  sorti  la  Rivista  italiana  di  Do- 
menico Berti  e  Domenico  Carutti;  l'Antologia  italiana  di  Cesare  Balbo 
e  Francesco  Predari  (184É)  alla  quale  collaboravano  Pier  Dionigi  Pinelti, 
Gioberti,  Roberto  d'Azeglio,  Giacinto  Collegno,  C.  L.  Farìni,  Massimo 
d'Azeglio,  ecc.;  il  JWoflrfo  i7ÌMJ(ra(o  del  Pomba(t847)(3);  diretto  da  Giu- 
seppe Massari,  e  la  Rivista  contemporanea  del  Ghiaia  (1854),  diretta  poi 
dal  Massari,  alla  quale  collaboravano  Bersezio,  Gallenga,  Guerrazzi,  De 
Sauctis,  Vegezzi-KuscalU,  Carutti,  Nigra  e  in  genere  tutto  quanto  eravi 
di  notevtde  fra  l'emigrazione  italiana,  accorsa  a  Torino  come  in  porto  di 
rifugio. 

In  quel  tomo  nascevano  pure  due  giornali  francesi,  ma  con  mire 
italiane,  quantunque  sostenenti  l'alleanza  Mancese:  L' Italie,  fondato  dalla 
principessa  Cristina  Belgiojoso  e  Les  Nationalitis,  diretto  dal  signor  Du- 
casse,  sotto  gli  auspici  di  Urbano  Rattazzi,  Anche  Pascal  Duprat,  per 
qualche  tempo,  pubblicava  un  ottimo  giornale  ebdomadario  di  economìa 
politica,  L'Italie  Nouvelle. 

Per  dare  un'idea  dell'attiviti  giornalistica  negli  Stati  Sardi,  basterà 
dire  che  nel  1859  si  pubblicavano  1 17  periodici,  58  dei  quali  nella  sola 
Torino.  Ma  se  questo  numero  appare  gii  molto  rispettabile,  è  poca  cosa 
però,  in  confronto  a  quello  dei  giornali  che  sorsero  durante  e  dopo  il 

(i)  Nel  1861  diventò  UnUà  italiaiui  e  passò  a  Fiienie,  poi  a  MiUao,  poi  di  nuovo 
•  Gmova. 

(3)  U  Progretio  hi  fondato  realmente  come  contro  altare  aila  Concordia,  da  alcuni 
Kiittorì  che  si  rìbeilarono  alla  dittatura  del  Valerio,  Vi  collaboravano  Bertrando  Spa- 
venta, GiDseppe  Re,  Gu^cdìo  Colombo,  Eugenio  Camerini,  e,  dopo  uccisa  la  Concordia, 
anche  Francesco  Crispi.  Ne  furono  direttori,  prima  Teccbio,  poi  Correnti.  Dopo  la 
loppressioDc  del  Progrtsso,  sorse  il  Diritto,  la  cui  direzione  poU-.ica  era  affidata  ai  depu- 
Utì  Rebecchi,  Deprciis,  Pareto,  Correnti  e  Valeria. 

())  S'intttolan  il  Mtiido  Oliulrato,  giornale  universale  illostrato  di  storia,  lettera- 
tura, Tifl^,  nnatui,  ecc.  Ogni  tettlmuia  pobbUcavansl  dtie  fogli  di  sesto  reale  it 
XK  eolttioe. 
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glorioso  periodo  che  condusse  al  risorgimento  italiaao.  Rifugio  di  tutti 
i  patriotti  d'Italia,  centro  di  tutte  le  iaiziative,  il  Piemonte  fu  anche  il 
primo  a  risentire  gli  effetti  delle  modificazioni  da  cui  il  giornalismo  dovea 
trarre  naturalmente  nnova  vivacìti,  più  vigoroso  impulso,  maggior  forza 
d'espansione. 

X 

Vediamo  ora  le  condizioni  della  stampa  toscana  e  dei  ducati,  nella 
stessa  epoca. 

Di  tutu  Italia,  la  Toscana  fu  ìl  paese  ove  il  primo  movimento  ri- 
voluzionario trovò  minor  numero  di  fiutori,  ed  ove  fu  più  male  accetta 
la  dominazione  francese. 

Con  la  minore  attività  polìtica,  doveva  esservì  naturalmente  minore 
attività  giornalistica,  per  cui,  allorquando  fece  ritorno  il  Granduca,  e  il 
Giornale  del  Dipartimento  dell'Arno  —  succeduto  alla  Ga;i^elta  Universale  — 
cadde  insieme  ai  pochi  altri,  cedendo  il  posto  alla  vecchia  ed  ufficiale 
Cux^etta  di  Firenze,  la  mancanza  dì  periodici  fu  meno  sentita. 

Nell'insieme  però,  il  governo  toscano  era  dei  più  miti,  e  meno  av- 
verso degli  altri  a  tutto  ciù  che  riguardava  ie  manifestazioni  dell'inge- 
gno, per  cui  ben  presto  si  ebbe  nel  Granducato  un  certo  risveglio  let- 
terario, e  Firenze  divenne  il  più  importante  centro  tipografico  d' Italia. 

Ciò  malgrado,  tranne  qualche  tentativo  del  geuere  ddV Indicatore 
livornese  —  suoiio  soS'ocato  com'erano  soffocate  le  agitazioni  che  gli  da- 
vano vita  —  di  stampa  politica  innanzi  al  1846  non  c'era  da  parlarne, 
e  si  era  ridotti  per  tutto  pasto  alla  Ga^:jrttó  di  Firenze,  fatta  compilare 
dal  governo  dall'abate  Pedani,  che  Montanelli  diceva  essere  «  l'ideale 
dello  stupido  o.  A  colmare  la  lacuna,  sorsero  però  notevolissimi  perio- 
dici, che  battagliando  per  la  lingua,  le  arti  ed  i  teatri,  lasciavano  trape- 
lare fra  le  righe  qualche  cosa  dei  loro  intendimenti  politici. 

Fu  così,  che  per  impulso  del  Vieusseux,  sorsero,  come  abbiamo  vi- 
sto, il  Giornale  Agrario,  la  Guida  dell'  Educatore,  V  Archivio  Storico,  e  primo 
fra  tutti,  per  ordine  di  dau  e  d'importanza,  la  gii  cxuta  Antologìa  (1821-32) 
che  fu  senza  dubbio  la  migliore  tra  le  riviste  italiane,  ed  k  tuttora  senza 
rivali.  L'imponanza  As)}! Antologia,  la  sua  influenza,  fLfono  enormi,  e 
devesi  ad  essa,  ed  alla  perseverante  attività  del  suo  fondatore,  la  spinta 
dau  al  movimento  letterario  toscano.  Ne  erano  assidui  scrittori  Capponi, 
Tommaseo,  Romagnosi,  Marzucchi,  Carmiguani,  Sclopis,  V.  Salvagnoli, 
Colletta,  Mamiani,  Fornaciari,  G.  B.  Niccotini,  F.  Forti,  Borghesi  di  Sa- 
vignano.  Vi  scrissero  pure  Mazzini,  Lambru&chinì,  Sestini,  Montani,  Gu- 
ghelmo  Pepe  ecc.  £  quando  nel  1832,  per  alcune  innocenti  parole  con- 
tro la  tirannia  della  Russia  (i)  V Antologia  venne  soppressa,  molti  dei 


(i)  Ecco  le  preciie  parole  —  scrìtte  dal  LdmbmschiDi  accado  U  rassegna  biblio- 
grafica del  Pietro  ài  Riusia,  poema  di  Angelo  Curii  ^  che  moiivarona  la  soppressione  : 
R  Tactndo  pertanto  $  di  eÓnaoUa  t  di  stSt,  farò  solo  rimprovero  al  cav.  Curti  della  de- 
dica del  suo  poima.  Cada  in  oblio,  non  sólo  questo  migliaio  dì  rinu,  ma  qualunque  opera 
di  efctlsD  ingiglio,  che  abbagliato  dalle  gemme  di  una  corona,  non  ode  e  non  vede  iì  san- 
gnt,  i  gemili  1  it  disperato  grido  di  una  massacrata  «  dispersa  nazione.  » 
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suoi  collaboratori  cercarono  una  nuova  tribuna  nel  Progresso  di  Napoli^ 
fondata  allora  allora  da  Giuseppe  Ricciardi. 

Fu  nel  1846  che  cominciarono  le  prime  agitazioni,  e  la  stampa  clan- 
destina, rifacendo  con  la  sua  opposizione  diretta  quanto  avevano  già  co- 
minciato a  fare  le  poesie  satiricne  del  Giusti  —  sparse  dapprima,  a  cen- 
tinaia di  esemplari  manoscritti,  poi  stampate  a  Lugano  per  ordine  di 
Mazzini  —  le  rinfocolava  sempre  più. 

A  questa  stampa  clandestina,  che  spesso  trasmodava,  ma  che  la  po- 
lizia non  riusciva  a  far  tacere,  i  più  moderati  vollero  opporre  un  gior- 
nale che  discutesse  apertamente  le  quistioni  che  allora  interessavano  l'opi- 
nione pubblica.  All'atto  pratico  però,  si  formarono  due  correnti  nel  par- 
tito e  pur  mirando  ad  uno  stesso  obbiettivo  si  differiva  nella  scelta  dei 
modi.  E  mentre  Ricasoh*,  Salvagnoli,  Lambruschini,  presentavano  ai  primi 
del  marzo  1847  un  memorandum  nel  quale  chiedevasi  fra  le  altre  riforme 
maggior  libertà  di  stampa,  pochi  giorni  dopo.  Capponi,  Ridolfi,  Tabar- 
rini,  Peruzzi  e  Digny,  chiedevano  al  Granduca  il  permesso  di  fondare 
«  un  giornaletto  settimanale  più  morale  che  politico  ». 

A  innesta  domanda  venne  replicato  subito  che  non  volevasi  fare 
un'eccezione  per  un  solo  giornale,  ma  essere  intenzione  del  Principe 
emanare  una  legge  che  rendesse  più  larga  la  censura.  Fu  cosi  che  si 
ebbe  l'editto  del  6  mag|;io,  in  cui  le  pubblicazioni  erano  regolate  press'a 
poco  com'era  stato  stabilito  dal  recente  editto  di  Pio  IX. 

Era  un  regime  che  lasciava  molto  a  desiderare;  il  Guerrazzi  cosi 
ne  scrive  al  Salvagnoli,  in  data  2  dicembre  1847:  «  Se  vuoi  sapere  li- 
bertà che  sia  in  Toscana,  ti  dirò  che  ad  onta  alia  legge,  alle  garen:(ie  e  alla 
censura  repressiva,  il  marchese  Ridolfi,  informante  Pe:(;(ella  Direttore  di  Po- 
li:(ia,  mi  negava  la  facoltà  di  fare  un  giornale.  »  Ma  bastò  purtuttavia 
perchè  il  giornalismo  politico  pigliasse  il  posto  del  letterario,  e  sorgesse 
a  un  tratto  una  stampa  numerosa,  audace,  con  tutti  gli  ardori  e  le  im- 
prudenze della  giovinezza  e  della  inesperienza. 

Il  primo  giornale  politico  di  quei  periodo  fu  VAlba  nata  a  Firenze 
nel  1847  per  opera  del  Latrina  e  a  spese  del  calcografo  Bardi.  Ebbe 
sabito  1500  abbonati. 

Essa  fu  tosto  seguita  dalla  Patria  fondata  dal  Ricasoli  e  redatta  in  senso 
moderato  dal  Salvagnoli  e  dal  Lambruschini;  dzW Italia  di  Pisa,  fondata 
senza  denari,  dai  professori  Montanelli  e  Centofanti.  Un  giornale  romano 
dell'epoca  (Pallade)  parlando  di  questi  periodici  scriveva:  «  La  stampa 
toscana  seguita  a  godere  di  una  larghezza  assai  commendevole.  VAtba 
somiglia  assai  a  un'alba  tropicale,  l' Italia  par  voglia  tenere  l'apparenza 
dd  cUmi  più  temperati.  Agli  ultimi  di  giugno  si  aspettano  oltre  alla 
Patria,  anche  una  diecina  di  nuovi  giornali.  I  giornali  più  rancidi  co- 
mindano  ad  acquistare  quivi  apparenza  un  po'  più  conforme  al  tempo. 
Contrasti  pure  chi  sa  col  tempo  che  incalza  per  ogni  parte  nelle  vie 
dei  progresso  I  »  Visse  pure  nella  stessa  epoca  una  Costituente  italiana, 
compilata  dsd  Montanelli,  dal  Tenca,  dal  Colombo  e  dal  Revere;  la  B> 
vista  di  Firen:(e  cambiavasi  in  Rivista  indipendente  e  diveniva  quotidiana 
e  politica,  'ed  usciva  il  Popolano  di  Enrico  Montazio,  come  organo  del 
partito  radicale.  La  primavera  del  1848  vide  aascere  ancora  a  Firenze 
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il  Conciliatore  che  venne  soppresso  nn  anno  più  tardi,  allorché  rìtonia- 
reno  gli  austriaci;  senoachè  essendo  risorto  col  nnovo  titolo  Lo  StaiuU 
riuscì  a  tnaDteneGÌJ5no  alla  caduta  della  costituzione  toscana.U4  Costi' 
j^^jjj«i'-^«^w»Kifc"protestò  con  lui  fino  all'ultimo  suo  numero,  contro  gli  sfoni 
^«■^'^^^to       della  reazione  invadente;  ma  dovette  pur  essa  soccombere  (i). 
,M,yv>^*'"    rjut  Fra  gli  altri  giornali  che  videro  la  luce  in  Toscana  durante  questo 

6t,C*«''^^*^jrAÒJ^  periodo  e  che  meritino  di  essere  ricordati,  sono  II  Popolo  dì  Siena;  La 
vjj,  ^'•'""^'^i/V^    niforma  di  Lucca,  dove  pnbblicavansi  pure  successivamente  il  GiorttaU. 
^'**^^  aO"^    ^^  privilegiato  di  Lucca,  la  Campana  del  popolo,  la  Ga^^etta  di  Lucca,  il  7a- 
A  V**  pore,  l'Era  Novella,  Contemporaneamente  a  Livorno,  come  2j  anni  prima 

[Indicatore  livomest  era  addivenuto  l'organo  di  F,  D.  Guerrazzi,  il  Cor- 
riere  livornese,  da  semplice  foglio  dì  annunzi  commerciali,  divenne  sotto 
■  la  sna  direzione,  il  campione  più  ardente  della  democrazia;  di  più  a  Li- 

vorno uscivano  V  Inferno,  il  Cittadino  italiano,  il  Calabrone,  V  Italia  repub- 
blicana, il  Courritr  d'Italie,  ecc. 

A  Pisa,  l'Italia  gii  nominata  aveva  a  compagni  l'Italia  dei  giovani 
e  l'Indicatore  Pitano. 

C'erano  inoltre  a  Firenze:  VAtmenire,  il  Popolano,  lo  Specchio,  la 
Democrana  progressiva,  il  Journal  universel  polyglotte,  la  Guardia  Nazio- 
nale, il  Giornale  militare  italiano,  il  Belfesor  arcidiavolo,  il  Tribuno  della 
plebe,  il  Catechismo  politico  dei  popolani,  il  Fih  cattolico,  il  Ricoglitore,  il 
Commercio  che  si  qualificava  «  giornale  ricco  di  notizie  e  piacevole  nelle 
apparenze  *  (sic")  (2),  ecc.  ecc.  In  quest'epoca  a  Lucca  stessa  moriva  di 
stento  un  gentile  albo  settimanale  illustrato,  il  Messaggero  delle  donne 
italiane,  fondato  da  Vincenzo  de  Nobili. 

Tutti  questi  giornali  però,  non  avevano  il  passo  libero  nel  Regno 
delle  Due  Sicilie. 

Frattanto  le  cose  camminavano;  nei  primi  del  '48  sorsero  una  quan- 
tità di  giornaletti  satirici:  il  13  luglio  Alessandro  Ademollo  fondò  con 
Leopoldo  Redi,  Carlo  e  Paolo  Lorenzini,  Pilade  Tosi  ed  altri,  il  Lam- 
pione, giornale  per  tutti,  che  riuscì  davvero  popolarissimo  e  durò  fino 
alla  restaurazione  granducale  (5),  la  Lanterna  magica,  lo  Charivari,  la 
Fespa  e  moltissimi  altri. 

Tornato  il  Granduca,  alcuni  dì  questi  giornali  —  come  U  Patria, 
trasfonnatasi  prima  m  Nazionale,  poi  in  Statuto,  il  Conservatore  cestita- 


ci) Bartolomeo  Acquarone,  storico  ligure,  U  qiule  area  scrìtto  oel  1843  per  VAt- 
chivio  del  Vieusseui  e  nel  1846  per  ì'Aìba,  dopo  d'essere  riioraato  <U1U  ^ena  di 
Lombardia,  assunse  nel  '4^  la  direzione  del  CostUu^onaU.  Nel  'jo  lasciò  il  giornale  e 
la  Toscana  e  si  recò  a  Torino  ;  nominato  professore  ad  Alessandria,  vi  si  recò  ed  in- 
segnò e  diresse  il  Pontida,  eionialetto  politica. 

(a)  In  qQeito  giornale  fece  le  prime  armi  Alessandro  Ademollo,  che  scrìve  poi 
nel  Papaiano. 

(j)  Il  Lampioni  ritorse  poi  a  varie  riprese.  Nella  mia  colleslone  ho  un  numero 
di  questo  grazioso  giornale  che  porta  la  data  del^  luglio  1S49-60.  Passata  la  burra- 
sca della  reazione  toscana,  l'Ademollo  rientrò,  nel  iSja,  nel  giurnalìsmo  letterario, 
dedicandosi  specialmente  alla  critica  drammatica;  collaborò  perciò  aeù'Artt  e  nello 
Seartmueeia  di  Firenze,  alla  Setna  di  Lucca  e  alla  Rivue  franOf'iialùnM,  tH'Earùpt 
arili»  ed  al  Muiagtf  di  Parigi.  Gli  articoli  dello  Searamuata  erano  firmati  Jone  Mo- 
Udola.  NeU'WrU  sosteime  una  vera  campagna  coatro  le  traduzioni  dal  francese;  scrisse 
poi  od  Btriaglfm,  netl'  Opiniotui  fu  corrispondente,  non  politico,  da  Torino  al  Pan- 
gtlo  mltaneie  a  da  Roma  alla  Gaietta  d' Salia  col  pscndoolmo  al  Nme. 
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^ionak,  la  Sivista  indiptndenU  e  pochi  altri  —  sì  soscennero  per  qualche 
temjK^  ma  dovettero  presto  cadere  essi  pure  al  pari  degli  altri  di  idee 
più  avaiu&te,  e  la  Gai:(etla  di  Fireni^t  —  divenata  Motiiiore  toscano  (i)  — 
litomò  padrona  assoluta  del  campo. 

Fu  solo  dopo  un  paio  d'aani  di  calma  —  nel  1S51  che  cominciò 
a  riprendersi  nn  po' di  vita  giornalistica.  Prime  manifestazioni  ne  furono, 
l'Jrit  di  Giacomo  Servadio  —  allora  maestro  di  musica,  poi  banchiere 
e  deputato,  cui  fecero  molu  reclame  vari  processi  di  sumpa  —  eia  Ri- 
vista Britannica  di  Sebastiano  Fenzi,  periodico  quasi  esclusivamente  dedi- 
cato alla  letterature  inglese.  Poi  le  Letture  popolari  risorgevano  come 
Latare  di  fam^lia.  Cesare  Donati  fondava  Io  Spettatore  settimanale  as- 
sieme a  Celestino  Bianchi;  Atto  Vannncci  risascitava  la  Rivista  di  Firenze. 
e  il  Passatempo  preparava  il  terreno  al  Piovano  Arloito,  argutissimo  gior-  | 
naie  semi- letterario  mensile  la  cai  prima  idea  apparteneva  a  Giusti  e  1 
che  ih  attuata  da  Rafiàello  Foresi  e  Pietro  Fanfani.  Il  Piovano  Arlotto 
durò  tre  anni,  battagliando  contìnuamente  contro  la  Civiltà  cattolica  e 
contro  i  gesuiti,  e  se  la  lotta  &cevasi  sul  campo  letterario,  le  bòtte  non 
erano  meno  forti  e  senza  risparmio. 

Quando  accaddero  le  vicende  del  1859,  eranvi  pure:  l'Imparziale 
jìormtine,  fondato  dal  Poniatowsky  e  diretto  dall'Ugolini;  l'Indicatore, 
che  occnpavasi  di  lettere,  teatri,  commercio,  ed  era  diretto  per  la  parte 
leiCeraria  da  Celestino  Bianchì;  il  Lampione,  la  Lente  di  Cesare  Telliai, 
la  Lanterna  del  Bicchierai,  ecc. 

Dalla  sollevazione  del  27  aprile  1 85  9  fino  alla  pace  di  Villafranca 
DOQ  vi  fu  nessun  mutamento  nella  stampa  toscana,  perchè  Ricasoli  non 
volle  permMtere  giornali  polìtici.  Fu  solo  dopo  ricevuta  la  notizia  del 
trattato  di  Villafranca  (2),  che  comparve  la  Navone,  la  quale  stampa- 
vaji  con  privilegio,  e  fa  fondau  da  Alessandro  D'Ancona,  Pietro  Fac- 
cioni, Bartolomeo  Cempini  e  Tito  Minicbetti,  sotto  la  direzione  del  D'An- 
cona prima,  poi  del  Viviani  e  del  Puccioni, 

Poco  dopo,  i  professori  Rìgutioi  e  Silvio  Faciai  fondavano  la  Ga:^- 
lelta  del  popolo,  seguita  subito  —  non  appena  avvenuta  l'annessione  ed 
estese  alla  Toscana  le  leggi  piemontesi  —  da  una  quantità  di  altri  gior- 
nali. Per  dare  in  cifre  no  idea  esatta  della  espansione  giornalistica  in 
Toscaiu,  basterà  dire  che  mentre  avanti  il  1858  avevansi  in  Toscana 
37  giornali,  nel  1864  eraao  oltre  50,  che  prima  dei  1S70,  nella  sola 
Firenze  eran  saliti  a  100.  Oggi  i  giornali  di  Firenze  superano  questo 
numero,  e  per  tutta  la  Toscatu  oltrepassano  i  200. 


Del  gìornaliscno  politico  nei  Ducati,  nell'epoca  di  cui  discorriamo, 
c'è  poco  da  dire  (3). 


(0  A  questo  giornale,  del  quale  nella  mia  raccolta  conservo  (gualche  numero,  di* 
cui  collaborasse  lo  itesio  granduca.  Vedi  l'articolo  Scvmni  giomahsli,  e  nella  provin- 
cia di  FircDie  il  periodico  lì  Giorno. 

(a)  <Ìluiido  il  Motitari  Totcano  annunciò  la  pace  di  Villafranca,  la  popolazione 
fiorentina,  esasperata,  fece  incetta  dei  numeri  di  quel  giornale  e  li  bruciò  sulla  pìaMa 
del  Grano,  dov'era  la  tipografia  del  Hcniton. 

{})  Vidi  pia  oltre  futlcolo  Storia  M  gionuliimo 
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A  Modena  sopratutto,  la  doppia  censura  politica  e  religiosa  rendeva 
impossibile  ogni  più  lontano  acceano  a  manifestazioni  liberali.  Tranae 
il  Messaggere,  giornale  ufficiale,  non  eravi  alcnno  cbe  osasse  entrare  in 
certi  gineprai,  e  quei  pochissimi  periodici  che  esìstevano  si  guardavano 
bene  infatti  dal  toccare  certi  tasu  (i). 

Faceva  eccezione,  e  merita  di  esser  citata  per  la  triste  notorietà  che 
ebbe,  la  Voce  della  Verità  cbe  pubblicavasi  a  Modena  nel  1851,  ed  era 
l'organo  del  più  sfegatato  sanfedismo. 

La  Voce  della  Verità  —  cbe  i  liberali  avevano  soprannominata  YUrlt 
della  tnen:(ogtia  —  fu  fondata  dal  principe  di  Canosa.^Cacciato  da  Napoli, 
espulso  dalla  Toscana,  l'ex  ministro  delia  polizia  borbonica  aveva  trovato 
rifugio  a  Modena,  ove  divenne  favorito  del  Duca,  ed  ove  fondò  questo 
giornale  di  cui  era  direttore  il  prete  Galvani,  collaboratori  il  Canossa 
stesso,  il  Garofolo  direttore  della  polizia  modenese,  e  talora  pure,  come 
si  è  detto,  Sua  Altezza  Serenissima  Maria  Beatrice,  duchessa  di  Modena. 

La  Voce  della  Verità  —  a  cui  potrebbe  far  riscontro  la  Voce  dtlla 
Ragione  fondata  a  Recanati  dal  conte  Monaldo  Leopardi,  se  in  quesu 
non  fosse  scaia  la  sinceriti  e  la  buona  fede  che  mancava  nella  prima  — 
durò  circa  quattro  anni,  e  fu  soppressa  in  seguito  ad  nn  inciderne  di- 
plomatico che  merita  di  essere  riferito. 

Esasperato  Jal  trattato  concluso  fra  Francia,  Inghilterra,  Spagna  e 
Portogallo,  per  l'espulsione  dei  pretendenti  ai  due  troni  iberici,  ed  abi- 
tuato da  un  pezzo  all'impunità,  l'organo  sanfedista  chiamò  qnesu  qua- 
druplice convenzione,  qtiaarupede  alleanza.  Male  gliene  colse,  perchè  1  In- 
ghilterra trovò  la  facezia  dì  cattivo  gusto  e  chiese  la  «oppressione  del 
giornale,  che  non  si  osò  negarle. 

Nel  1848  vi  fu  anche  a  Modena  qualche  pallido  tentativo,  e  citerò 
fra  i  pochissimi  il  Vessillo  italiano,  ma  fu  cosa  insignificante,  il  Diario  Mo- 
denese nato  il  2}  marzo,  bisettimanale,  col  motto:  Ordine,  Religione,  Mora- 
lità (2),  e  nel  1857  non  si  avevano  nei  Ducati  che  8  soli  giornali,  dot 
5  a  Modena  e  3  a  Parma. 


Quando  cominciò  la  bufera  che  sconvolse  negli  ultimi  anni  dello 
scorso  secolo,  la  stampa  periodica  —  dopo  di  essere  suta  cosi  fiorente 
ai  tempi  delle  prime  gazzette  —  si  trovava  ridotta  in  doma,  conae  già 
dissi,  alle  sue  ultime  espressioni. 

Esistevano  ancora  il  Cracas,  divenuto  Diario  di  Roma,  e  le  Noti:(ii 
del  giorno,  ma  erano  pubblicazioni  che  non  avevano  di  politico  e  gior- 
nalistico se  non  il  nome.  Limitandosi  all'annuncio  di  cose  sacre  o  a  po- 
che notizie  incolori,  mutilate,  svisate  dalle  penne  ufficiali,  dividevano 
coli" Antologia  di  Roma,  coli'  Effemeridi,  e  colle  Notizie  Utlerarie,  il  nojoso 
privilegio  di  far  dormire  ÌI  prossimo. 


(i)  Del  Mesiaggere  di  Moima  conservo  due  numeri,  il  577  del  iSja  e  il  1467 
del  i8;6;  il  giornale  uKiva  il  lunedi,  mereoledì,  venerdì  e  ubato  in  4  pagine  a  3  co- 
tOQue,  eoa  lo  stemma  ducale  nella  testata;  un  numero  costava  2; 
namento  19  lire  l'anno. 

(aj  Ho  il  I.'  e  a.*  numero  di  questo  giornale. 
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Gli  avvenimenti  vennero  presto  a  turbare  questa  quiete,  ed  ecco 
nascere  la  Ga:(^3ietfa  di  Roma  che  divenne  poscia  Monitore  di  Roma  e  fu 
il  giornale  del  primo  periodo  rivoluzionario;  poi  il  Campidoglio  (1809),  ^ 
Giornale  politico  del  Dipartimento  di  Roma  (18 12),  che  sino  al  4  marzo 
continuò  a  stamparsi  in  due  colonne,  col  testo  francese  a  fronte;  il  Ca- 
priccia  (1809)  ea  altri  parecchi,  cessati  poco  dopo  però  col  chiudersi 
dell'era  napoleonica. 

Da  allora  sino  al  secondo  periodo  rivoluzionario,  la  stampa  ricadde 
nel  profondo  letargo  da  cui  era  stata  scossa  per  poco  tempo,  e  i  romani 
non  ebbero,  purtroppo,  altri  giornali  tranne  il  Diario^  le  Notizie  del  giorno, 
l'Arcadico^  V Album  (i)  e  pochi  altri  periodici  artistici  e  letterari,  men- 
tre le  scarse  notizie  politiche  che  la  censura  permetteva  erano  date  dalla 
Galletta  universale  di  Foligno,  vissuta  fino  a  pochi  anni  sono.  Questa 
mancanza  di  gazzette  politiche  era  ben  poco  sentita,  del  resto,  e  non 
fb  se  non  verso  il  1831  che  si  prese  qualche  interesse  alla  lettura  dei 
giornali  ;  ma  tranne  V  introduzione  nello  stato  di  qualche  gazzetta  fran- 
cese od  iQglese,  non  si  fece  né  poteva  farsi  verun  tentativo  per  istituire 
un  giornalismo  romano. 

Più  tardi,  l'opinione  che  il  pontefice  non  contrariasse  una  certa 
franchezza  nel  discorrere  delle  cose  pubbliche,  aveva  fatto  si  che  uscis- 
sero alla  lace  parecchie  scritture  più  o  meno  temperate,  ma  tutte  con 
linguaggio  non  consueto  in  Roma.  La  censura  continuando  in  potere 
di  quelu  stessi  che  prima  la  esercitavano  con  rigore,  aveva  dato  origine 
alla  stampa  clandestma. 

Contro  di  questa  il  25  luglio  1847  si  pubblicò  una  severa  ordinanza 
di  monsignor  Progovematore.  In  essa  si  avvertiva  il  pubblico  che  ove 
apparissero  alla  luce  stampe  clandestine  si  era  decisi  di  castigare  con'  deten- 
{ione  da  sei  mesi  ad  un  anno  e  una  multa  ancora  di  se.  jo  ai  joo  ^li 
autori,  complici,  detentori  e  spacciatori  La  quale  legge  che  dai  bisogni  e 
rapporti  internazionali  certamente  venne  suggeriu,  si  raccomandò  dagli 
stessi  giornali  che  fosse  osservata  finché  le  prescrizioni  della  censura  pre- 
ventiva non  avessero  apportata  quella  dilazione  che  esigevano  i  bisogni  e 
che  era  stata  promessa  prima  di  questa  ordinanza  da  uomini  autorevoli 
del  governo. 

Per  impedire  gli  eccessi  di  questa  stampa  clandestina,  alcuni  savi 
romani  fecero  proponimento  di  pubblicare  un  giornale. 

Questo  giornale  fu  il  Contemporaneo;  all'apparire  del  Contemporaneo 
l'amore  platonico  pel  giornalismo  prese  forma  più  concreta,  e  si  comin- 
ciò a  invocare  più  o  meno  apertamente  una  maggiore  libertà  di  stampa. 

Il  programma  del  Contemporaneo  fii  pubblicato  in  un  foglietto  il  17 
settembre  1846.  Il  primo  numero  comparve  il  sabato  la  dicembre,  in 
quattro  pagine  grandissime  a  5  colonne.  Il  programma,  riprodotto  in  que- 


(i)  U  Giornale  Arcadico  di  sciente,  lettere  ed  arti,  diretto  da  S.  E.  il  Principe 
0.  Pietro  Odescalchi,  cominciò  a  pubblicarsi  nel  18x9  ed  ebbe  lunghissima  esistenza. 

V Album,  giornale  letterario  e  di  belle  arti  fu  fondato  nel  1834;  usciva  ogni  set- 
timana ed  era  diretto  dal  suo  proprietario  Cav.  Pro£  D.  De  Angelis,  redattore  del 
Diario  di  Roma. 
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Sto  numero  (x)>  è  firmato  da  monsignor  C  Gazola,  marchese  L.  Po- 
tenziani>  Federico  Torre,  D.r  L.  Masi.  Si  dichiarava  giornale  di  progresso, 
ma  temperato.  Vi  scrivevano  Gino  Capponi,  il  D.r  Ratti,  L.  Scarabelli, 
C.  A.  Vecchi,  Cesare  Balbo,  il  marchese  Potenziani,  il  marchese  Dra- 
gonetti,  Pietro  Sterbini,  ecc.  II  Contemporaneo  ebbe  subito  un  gran  suc- 
cesso, benché  non  tatti  i  suoi  collaboratori  appartenessero  allo  stesso 
partito.  E  quando  lo  Sterbini  ne  assunse  la  direzione,  il  Contemporaneo 
diventò  organo  del  partito  estremo,  velando  sotto  apparenza  moderata 
le  sue  tendenze  radicali. 

La  censura  ripugnante  cercava  porre  ostacoli  alla'  pubblicazione,  ma 
allora  si  ricorse  per  appoggi  al  pontefice. 

L'editto  pontificale  che  allargava  gli  stretti  vincoli  della  censura, 
fece  sbocciare  una  miriade  di  nuovi  giornali,  mentre  altri  già  esistenti, 
trasformavansi  da  letterari  in  politici.  Cosi  fra  gli  altri  accadde  per  Fan- 
fulUiy  fondato  nel  1846  dal  Pompili,  come  continuazione  deli' Oii^rva/or^ 
Dorico.  11  Pompili  era  contemporaneamente  direttore  della  Sperani^a^  re- 
datu  dal  Mannucci,  dal  generale  Giovanni  Durando,  dalla  principessa  di 
Belgiojoso,  dal  Dall'  Ongaro,  e  più  tardi  —  allorché  sotto  la  repabblia 
romana  diventò  giornale  di  opposizione,  col  nome  di  Speran^^a  dell' Epoca  — 
da  Mamiani,  Farini  e  dall'abate  Perfetti. 

Poco  dopo  il  Contemporaneo^  e  di  prìncipii  più  moderad,  sorse  la 
Bilancia^  redatta  dai  viterbese  prof.  Orioli,  dall'ex  gesuita  Muzio  e  da 
monsignor  Cattabeni.  Con  essa  sorsero  pure  V  Italico  (febbraio  1847), 
VEpoca^  considerata  come  uoo  dei  giornali  più  importanti  di  quei  pe- 
riodo (2),  il  Commercio  e  molti  altri,  fra  cui  notevolissima  la  Palladc 
(16  giugno  1847)  diretta  da  Giuseppe  Checchetelli  ed  Edoardo  Teodo- 
rani,  che  divenne  subito  il  giornale  più  popolare  e  diflfuso,  e  il  cui  umo- 
rismo non  la  perdonava  ad  alcuno  (3). 

Ma  malgrado  questi  esempi,  la  stampa  non  aveva  un'assoluta  lil)erti 
di  parola;  tanto  é  vero  che  il  9  dicembre  del '47  i  giornalisti  romani 
presentarono  a  monsignor  Amici,  presidente  della  Commissione  deputata 


(i)  Del  I.*  numero  fu  fatta  una  seconda  edizione  con  la  data  del  a  gennaio  1847. 
Il  giornale  si  stampava  nella  tipografia  Monaldi,  era  settimanale  (sabato)  e  costava 
scudi  5,60  all'anno,  x,8o  a  semestre.  L'ufficio  era  in  via  della  Scrofa  X14  primo  piano  no- 
bile. Il  Contemporaneo  non  si  vendeva  a  numeri  separati. 

(2)  V  Epoca,  ispirata  da  Mamiani  e  fondata  nel  marzo  1848,  si  trasformò  poi  in 
Speranza  dm  Epoca  e  fu  giornale  di  opposizione  al  governo  repubblicano,  e  venivi 
redatta  da  Diomede  PantJeoni,  Mamiani  e  Farini;  poscia  continuò  sempre  a  censu- 
rare le  intemperanxe  del  governo  restaurato  come  avea  censurato  quelle  dei  repub- 
blicani. U  9  di  luglio  furono  reintegrati  nei  loro  uffici  di  direttore  generale  ed  ispet- 
tore delle  poste  il  P.*  Massimo  e  il  P.*  di  Campagnano  (Chigi),  devotissimi  al  papa. 
Il  giorno  II,  nel  n.*  139  la  Speranza  dell'  Epoca  criticò  severamente  quella  reintegra* 
clone»  e  il  giornale  fu  soppressa  Qpel  giorno  stesso,  nell'articolo  di  fondo,  il  Mamiani 
dichiarava  impossibile  il  volere  ripristinare  in  Roma  il  govemo  dei  preti.  Due  setti- 
mane dopo  al  Mamiani  e  al  Pantaleoni  fu  consigliata  la  partenza  da  Roma. 

(3)  Nella  biblioteca  V.  E.  di  Roma  si  conserva  un  volume  della  Pallade,  dal  16 
gidgno  1847  ti  31  dicembre.  La  PaMade  usciva  ogni  giorno  in  4  pagine  iii-4.*  a  due 
colonne.  Ogni  numero  costava  dm  baf  occhi  Si  stampava  nella  tipografia  di  Clemente 
Puccineili  in  via  Lata  aii,  presso  il  Collegio  Romano.  Nell'anno  secondo  si  pubbli» 
carono  134  numeri  con  molti  supplementi  Sofferse  una  sospensione  di  a&a  quindicina 
di  giorni,  neirottobre.  Nella  mia  raccolta  di  giornali,  vi  è  il  n.  323  del  19  agosto  1848. 
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alla  riforma  sulla  stampa,  un  indirizzo  nel  quale  esprimevano  il  bisogno 
della  civiltà  dei  tempi. 

Nel  dicembre  dello  stesso  anno,  la  P allùde  si  lagnava  che  la  stampa 
romana  non  fosse  propensa  alla  discnssione,  alla  critica,  all'opposizione, 
che  son  principio  di  perfezionamento  delle  idee  e  delle  cose  umane.  La 
stampa  romana  in  generale  era  tinta  quasi  tutta  di  bianco  ^son  parole 
della  Pallade);  compiva  lentamente  la  sua  missione  e  il  puoblico  non 
vi  trovava  completa  fiducia  ed  appoggio.  Nella  stessa  epoca  il  citato  gior- 
nale conveniva  cbe  la  stampa  non  aveva  la  completa  Ubertà  che  deside- 
ra va  nella  Toscana  e  in  Roma;  «  la  stampa  è  elastica,  più  si  comfmme, 
più  in  alto  balza,  la  luce  non  si  può  abbracciare  tutta  in  modo  che  da 
qualche  foro  non  brilli  un  raggio  »;  dunque  la  Pallade  domandava 
e  che  una  legge  fosse  emanata  con  la  quale  il  governo  imprendesse  con 
la  sua  autorità  a  secondare  la  detta  forza  ed  accompagnarla  »  ;  quindi- 
a  la  necessità  di  una  lega  di  stampa  fra  governi  e  popoli  costituiti  su- 
gl'identici principii  politici  ».  Ciò  malgrado  a  Roma  usavano  ogni  giorno 
Duovi  periodici. 

Sebbene  antirivoluzionario,  il  Cassandrino  dell'abate  Ximenes  ebbe 
no  ceno  successo  per  la  sua  vena  satirica,  e  fu  seguito  subito  da  una 
quantità  di  altri  giornaletti  umoristici  di  poca  importanza  (i).  Fra  essi 
va  distinto  però  il  Don  Pirlone,  di  cui  lo  Spada  —  disapprovandone  na- 
turalmente 1  principii,  dice  che  «  per  spirito  d'invenzione  e  per  gusto 
di  caricature,  superò  benanco  V Arlecchino  di  Napoli  ».  Il  Don  Pirlone 
durò  dal  i."*  settembre  1848  al  2  luglio  1849  e  si  disse  vi  scrivessero 
anche  Terenzio  Mamiani,  Michele  Mannucci  e  Opprandino  Arrivabene  (2). 

Un  altro  giornale  di  cui  fu  collaboratore  Mamiani  anche  durante. 
il  tempo  in  cui  restò  al  potere  —  e  nello  stesso  mentre  che  Pellegrino 
Rossi  firmava  gli  articoli  scritti  da  Girolamo  Amati  —  fu  la  Ga:^7^etta 
di  Roma,  nata  il  16  gennaio  1848  sulle  rovine  del  Diario  di  Roma,  tra- 
sformatasi il  30  gennaio  1849  in  Monitore  Romano  sotto  la  direzione  di 
Dall' Ongaro,  e  mvenuta  poi  Giornale  di  Roma  e  foglio  ufficiale  ponti- 


fi)  Per  la  stampa  di  quest'epoca,  vedi  avanti  l'articolo  H  Giornalismo  Romano 
nd  1846-4^, 

Nella  mia  collezione  di  giornali  trovansi  due  numeri  del  Cassandrino,  cioè  il  13 
e  14  anno  i.%  datati  i  e  3  agosto  1848.  La  testata  è  cosi  concepiu  :  «  Giornale  che 
si  pubhUca  il  martedì,  giovedì  e  sàbato  a  che  ora  gli  pare.  Non  e*  è  associa;(ione  :  chi  lo 
vuol  comprare  lo  compra  per  un  hajocco:  se  no  lo  lascia  stare.  Si  trova  da  per  tutto,  e 
con  più  certes^a  sulle  Pia^ie  Colonna,  di  Pasauino,  della  Rotonda,  del  Teatro  Piano,  dai 
Taboaccari  progressisti  ed  tn  mano  dei  Sanculottes  e  Descamisados,  »  Si  stampava  nella 
tipografia  rateroò  in  via  delle  Coppelle,  numeri  43  e  44,  in  quattro  pagine  piccole 
10-4."  a  due  colonne,  ed  è  sottoscritto  Domenico  Del  Basso  direttore  responsabile. 

(a)  Del  Don  Pirlone  conservo  il  primo  numero  ;  è  intitolato  Don  Pirlone,  giornale 
di  caricature  politiche.  La  testata  occupa  metà  della  prima  pagina  ;  in  essa  è  detto:  Si 
pubblica  tutti  i  giorni  (in  4  pagine  a  2  colonne)  eccetto  le  feste,  e  sempre  con  un  disegno 
litografico  (in  4.*  pagina), o//re  alla  vignetta  eh  é  in  fronte  al  giornale,  Avea  per  motto: 
méndami  chi  può,  eh'  i'  m*  intendo  io.  Ogni  numero  costava  2  bajocchL  Veniva  stam- 
pato neUa  tipografia  di  A.  Natali  e  n'era  amministratore  F.  Caucci  e  responsabile  Er- 
mete CiaccL 

Altri  gì<Miiali  contemporanei  di  cui  conservo  copie  sono  :  H  Somaro,  -diretto  da 
G.  Mariani;  la  Lanterna  magica,  diretta  da  R.  Parma;  Un  Bajocco,  VAstrea,  ecc. 
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fido,  il  6  loglio  (1)9  subito  dopo  l'ingresso  del  corpo  d'occupazione 
francese  (2). 

Fra  1  molti  altri  giornali  che  meritano  speciale  menzione^  citerò  il 
Positivo  di  monsignor  Gazola  e  Biagio  Miraglia;  V  Interesse  Nai^ionaU^ 
che  si  distribuiva  gratis  ;  la  Cronaca  delV Assemblea  redatta  dal  padre  Ga- 
vazzi, morto  a  Roma  nel  1889;  il  Costitu:(ionale  Romano,  organo  dei 
conservatori;  Le  Capitole  e  la  Correspondance  de  Rome,  compilati  da  al- 
cuni legittimisti  francesi;  il  Labaro y  che  ebbe  una  certa  notorietà  nel  1848 
e  veniva  chiamato  Don  Labaro;  e  il  Giornale  Romano ,  che  era  organo 
diretto  del  Papa. 

Sebbene  abbia  vissuto  soltanto  poche  settimane  —  dal  2  aprile  al 
3  luglio  1 849  —  merita  però  menzione  distinta  V  Italia  del  popolo,  foglio 
quasi  ufficiale  del  governo  rivoluzionario  durante  gli  ultimi  mesi  della 
sua  esistenza,  ed  al  quale  collaboravano  oltre  che  il  Mazzini,  anche  l'Avez- 
zana,  Quadrio,  Lemmi  e  la  principessa  Belgiojoso. 

Oltre  tutti  questi  e  quelli  di  cui  si  fa  parola  nel  citato  articolo  sulla 
stampa  romana,  circolarono  pure  nel  '47-48  parecchi  giornali  clandestini, 
come  V Amica  Veritas,  la  Voce  della  Verità  e  della  Giusti:(ia,  la  Frusta^  i 
Misteri  della  poliT^ia,  la  Sentinella  dei  buoni  cittadini,  la  Sentinella  del  Cam* 
pidoglio  e  lo  Zibaldone  e  qualche  altro  (3),  a  cui  sono  da  aggiungere 


(i)  Nei  giorni  465  luglio  non  uscì  alcun  giornale. 

(2)  Di  questo  giornale  conservo  vari  numeri  che  rappresentano  le  sue  diverse 
fasi:  del  Diario  di  Roma  il  n.  78  anno  1831  in  4  paginette  piccolissime  a  3  colonne; 
il  n.  66  anno  1834  con  un  supplimento ;  il  n.  71  anno  1839  in  4  pagine  più  grandi, 
ma  sempre  a  ^  colonne;  i  numeri  27,  59  e  75  anno  1847;  del  Giornale  di  Roma:  i 
numeri  206  e  207  dell'anno  1852;  Un.  123  deiranno  1854;  il  n.  237  dell'anno  1855; 
il  n.  192  dell'anno  1864;  il  n.  32  dell'anno  1870. 

Questo  giornale  che  è.  una  filiazione  diretta  del  Diario  d'  Ungheria,  di  cui  abbiamo 
parlato  a  pagina  69,  fu  fatto  risorgere  nel  maggio  del  1877  dal  pro^  Costantino  Maes, 
nell'identico  sesto,  numero  di  pagine  e  carta,  e  col  titolo  popolare  di  Cracas. 

(3)  Di  auesti  giornali  è  difficilissimo  trovarne  qualche  esemplare.  Nella  Strenna- 
Album  deir Associaiione  della  Stampa  1881  sono  riprodotti  i  fac-simili,  da  alcune  copie 
che  facevano  parte  della  collezione  Spada,  molti  dei  cui  documenti  furono  con  grande 
avvedutezza  acquistati  dal  Ministero  dell'Interno. 

Nel  1850  a  Roma  si  £tceva  un  giornaletto  alto  centimetri  23  e  largo  17,  litogra* 
fato,  a  due  colonne,  divise  da  una  linea  sormontata  dall'impugnatura  d'uno  stocco. 
La  testata  era  così  concepita: 

AbSli.m,Si  L- -A.V-AJMPOSTO  sidi!Jr«V.a. 

UbrerU  Bonifad  n^^h'^t*^   K^nAlft^»  Abbate  Jaatietti 

Uf.  Crac*s  al  Corso  (•)  tOgliettO  popolare  j.^^^  respoasabile 

Il  giornaletto  comincia  cosi  : 

«  Che  cosa  ha  fatto  il  Papa  dopo  il  suo  viaggio?  Niente.  Non  osò  nemmeno 
salire  a  veruna  loggia,  come  a  Tenacina,  Velletri  ed  Albano  per  benedire,  giacché  le 
commedie  non  si  usa  ripeterle  che  a  richiesta  del  pubblico,  e  quello  di  Roma,  memore 
delle  tragedie  nazionali  dei  30  aprile  e  dell'assedio  si  è  stancato  delle  farse  pretesche,  b 

Dal  1863  al  1867  furono  pubblicati  a  Roma  due  giornali  clandestini:  Cronaca  Ro- 
mana e  Roma  dei  Romani,  Essi  figurarono  all'  Esposizione  Nazionale  di  Torino  del  1884, 
nel  Palazzo  del  Risorgimento  Italiano.  Anche  nel  1863  il  Comiuto  d'Azione  aveva 
fondato  il  giornale  Roma  0  Morte,  Nel  settembre  dello  stesso  anno  il  periodico  clan- 
destino fu  sequestrato  e  il  comitato  lafariniano  fece  irrompere  nella  tipografia,  guastare 
i  tipi,  lacerare  le  copie,  ecc.  Garibaldi  aveva  fatto  adesione  ed  incoraggiato  il  giornale, 
U  quale  poco  dopo  riprese  le  pubblicazioni  sempre  clandestinamente. 

(*)  &  noto  ch«  U  libreria  Boni&ci  e  l'uffido  Cracas,  erano  1  luoghi  di  ritrovo  dei  clericali  jiò.  sfegatati. 
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ine  altri,  ugualmente  clandestini,  il  Calotte  e  II  Chi  mena  mina,  ma  che 
rappresentavano  le  idee  reazionarie. 

Nelle  Provincie  pontificie  la  stampa  subì  le  stesse  vicende  che  alla 
capitale,  e  tranne  la  Ga:^^etla  Univirsale  di  Foligno,  nessuno  ve  n'ebbe 
che  avesse  anche  mediocie  importanza.  Eran  foglietti  semi-privati,  ad 
uso  e  consumo  dei  governatori,  del  vescovo  e  dei  funzionari  civili  e 
reiigìosL 

Nel  perìodo  1846-49  però,  anche  nelle  provìncte  il  giornalismo 
ebbe  un  subitaneo  e  vigoroso  risveglio  e  sorsero  molti  periodici,  ma 
furono  una  pura  e  semplice  riproduzione  delle  gazzette  romane,  e  ccs- 
tiiOBO  col  ritorno  del  Papa  (i).  Faceva  eccezione  il  Fthineo  fondato  a 
Bologna  nel  1840  da  Beni-Pichat.  Esclusivamente  agricolo  ed  economico 
dapprima,  nel  1847  divenne  giornale  politico  e  vi  prese  a  cclJaborare 
Marco  Mìnghetti;  poi  il  giornale  mutò  titolo  e  veste  e  sì  cbìsmò  Vita- 
liana,  diretto  sempre  dal  Berti-Pichat  insieme  con  AgUbert  (2). 

Ristabilitosi  il  governo  pontificio  con  l'entrata  delle  troppe  francesi, 
fu  rimessa  io  vigore  la  censura  preventiva  e  quei  pochi  giornali  che 
□OD  erano  ancora  cessati  per  miocanra  di  redattori  o  perchè  lo  scopo 
della  loro  pubblicazione  era  finito,  vennero  sospesi. 

Pochissimi  ebbero  licenza  di  riprendere  le  pubblicazioni  provviso- 
riamente, e  fra  questi  Ìl  ConUmporanto,  che  nel  suo  numero  del  13  lu- 
glio 1849,  dopo  parecchi  giorni  dì  sospensione,  scriveva:  «  Con  auto- 
rlzzanìone  superiore,  il  Ccnlimporaneo  riprende  le  sue  pubblicazioni,  — 
La  ragione  delle  armi  ha  dato  causa  vinta  ai  francesi,  e  noi  lasciando 
il  passato  al  giudizio  incorruttibile  della  storia,  vergini  dì  servo  eticomio 
e  di  codardo  oltraggio,  studieremo  di  tenere  informati  i  lettori  di  quanto 
accade.  —  Durante  lo  stato  d'assedio,  eviteremo  le  polemiche,  conser- 
vando però  sempre  il  giornale  amico  all'ordine  ed  al  progresso,  quale 
si  dichiarò  fin  dalla  sua  fondazione,  —  Il  programma  della  occupazione 
francese,  pona  il  ritorno  del  S.  Padre  in  Roma,  con  tutte  te  guarenti- 
gie delle  istituzioni  civili.  —  Come  ciò  possa  accadere  e  come  accadrà, 
non  sappiamo.  L'avvenire  è  tuttora  avvolto  nella  più  fitta  oscurità,  » 

H  Contemporaneo  non  aveva  torto  di  dnbitare  dell'avvenire:  due  giorni 
dopo  il  Giornale  di  fornii  pubblicava  un  decreto  che  dichiarava  soppressi 
lotti  i  giornali,  tranne  l'ufficiale  col  titolo  Giornak  di  Rema,  aggiungendo 
con  eloquente  concisione  che  ogni  altro  periodico  sarebbe  sequestrato  ed 
i  SQoi  redattori  puniti  con  tutto  il  rigore  delle  leggi. 

Più  lungo  e  più  rigoroso  che  per  qualsiasi  altro  stato  italiano,  que- 
sto nuovo  periodo  di  silenzio  giornalistico  durò  fino  al  20  settembre  1870, 
cioè  fino  al  giorno  in  cui  le  cannonate  di  Porta  Pia  aprirono  all'Italia 
le  pone  della  sua  capitale.  Dei  due  soli  giornali  che  esistevano  allora, 
V Osservatore  Romano  fondato  nel  settembre  1849,  poi  sospeso  e  ripreso 
qualche  anno  dopo,  e  ìl  Giornale  di  Roma,  il  primo  soltanto  rimase  in 


(i)  Un  elenco  dei   più    notevoli  si  trova  nell'aiticolo   II  Giornalismo    Romano 


.  .    -Italiano  nato  nel  febbraio  del   1847  usciva  il  ij  e  l'ultimo  d'ogni  mese. 
Itile  era  dtstioato  a  bcDcficio  dei  graziaci  iDdigeoti  L'unìcio  era  in  piazza  S   Stc- 
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vita,  soffocato  però  da  un  subisso  di  nuovi  giornali,  sorti  il  giorno  stesso 
dell'ingresso  delle  truppe  italiane.  Fra  i  primissimi  citerò  la  Libertà,  h 
Ga:(;(etta  del  popolo,  la  Capitale,  il  Romano,  il  Tribuno,  ecc«  (i). 

X 

Del  giornalismo  napoletano  e  siciliano  anteriore  al  1848,  abbiamo 
detto  qualche  cosa;  di  quello  del '48  discorriamo  più  partitamente  al- 
trove (vedi  prov.  di  Napoli). 

Ora  accenniamo  soltanto  qualche  cosa  sulle  condizioni  generali  della 
stampa  meridionale  nel  periodo  che  precedette  il  1860. 

Caduta  la  repubblica  panenopea,  dal  1806.  al  181 5  non  si  ebbe  al- 
tro periodico  politico  tranne  il  giornale  ufficiale,  che  al  ritomo  dei  Bor- 
boni divenne  il  Giornale  delle  Due  Sicilie,  prese  per  breve  tempo  il  nome 
di  Giornale  Costiiu:(ionale  delle  Due  Sicilie  (1820-21),  ma  perdette  presto 
questo  aggettivo  (2). 

Nel  breve  periodo  rivoluzionario  del  1820-21,  sorseso  altri  giornali, 
come  r  ImparT^iah,  il  Carteggio  delle  ombre  e  la  Minerva  napolitana  di  cui 
era  collaboratore  Carlo  Troya,  ma  ebbero  brevissima  esistenza  (3). 

Soppressa  la  costituzione,  e  quindi  quella  larva  di  libertà  di  stampa 
che  era  stata  concessa,  anche  i  Riornali  che  da  essa  avevano  avuto  viu, 
dovettero  cessare.  Fu  solo  dopo  il  1830,  che  si  ebbe  qualche  nuovo 
tentativo  giornalistico,  e  apparvero  successivamente  T  Omnibus  letterario  (4) 
e  r  Omnibus  pittoresco  di  Vincenzo  Torelli,  il  Poliorama  pittoresco  (5)  e  il 
Lucifero  fondati  e  diretti  da  Giuseppe  Girelli,  ed  altri.  Superiore  a  tutti 
poi,  ecco  apparire  il  Progresso,  che  venne  considerato,  come  già  abbiamo 
visto,  quale  legittimo  successore  délVAntologia  di  Firenze,  allora  allora 
soppressa.  Fondato  e  diretto  da  Giuseppe  Ricciardi,  venne  diretto  suc- 
cessivamente —  allorché  questi  fu  costretto  ad  emigrare  —  dall'econo- 
mista Bianchini,  da  Giuseppe  De  Cesare  e  da  Pasquale  De  Virgili.  Del 
Progresso  era  collaboratore  assiduo  Carlo  Troya  e  furono  scrittori  altresì 
Gino  Capponi,  Tommaseo  ed  altri  parecchi,  fra  coloro  che  avevano  resa 
cosi  autorevole  V Antologia. 


(i)  Questi  e  molti  altri  giornali  romani  del  1870  sì  trovano  nella  mia  coUeaiooe. 
La  Gaietta  del  popolo,  di  cui  conservo  il  primo  numero,  uscì  il  12  settembre  in  4 
pagine  a  3  colonne,  diretta  da  Edoardo  Arbib. 

(2)  Lo  riprese  nel  1849;  ^  °^i  1860,  durante  la  dittatura  di  Garibaldi,  divenne  il 
Giornale  di  Napoli,  sotto  la  direzione  di  Biagio  Miraglia.  Nella  Biblioteca  Nazionale 
di  Napoli  si  conserva  l'intera  collezione  del  Giornale  del  Regno  delle  Due  SicUic;  io  ne 
conservo  parecchi  numeri. 

(3)  Della  Minerva  Napolitana  ho  il  quaderno  ii.%  in  data  ao  novembre  1820. 
Qjiesta  rivista  usciva  ogni  decade  in  quaderni  di  3  fogU  in  8.%  si  stampava  nella  Ti- 
pografia Francese  e  costava  24  carlini  al  trimestre. 

Nel  1824  usci  un'altra  rivista,!'  Utile  passatempo,  di  mode,  aneddoti,  novelle,  ecc.; 
ne  ho  il  fascicolo  n.  19. 

(4)  Nel  1848  si  trasformò  in  giornale  politico,  per  ridivenire  letterario,  e  nel  1865 
ritornò  ad  occuparsi  anche  di  politica.  Torelli  è  morto  pochi  anni  fa,  ma  il  giornale 
vive  tuttora.  Del  vecchio  Omnibus  ho  vari  numeri. 

(5)  Nacque  nell'agosto  del  1836,  in  8  pagine  a  2  colonne.  Vi  scrivevano  il  cas- 
sinese  Tosti,  Antonio  Fazzini,  Vincenzo  Morgigni  Novella,  Cesare  Malpica,  Giuseppe 
De  Simone,  ecc.  Di  questo  giornale  ho  le  complete  annate  x.%  2.%  5.*  e  7/ 
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Più  lardi,  verso  ìl  1840,  Pasquale  Suaislao  Mancini  fondava  Le  Ore 
solitarie  (i),  pregevole  rivista  che  darò  fino  al  1847,  e  poco  dopo  a 
Cosenza  pubblicavasi  ÌI  Calabrese,  che  nascondeva  le  sue  aspirazioni  libe- 
rali sotto  ìl  pretesto  di  studiare  e  illustrare  la  storia  paesana,  e  fu  poi 
t'organo  della  rivoluzione  calabrese. 

A  questi  —  e  sempre  nel  campo  letterario  e  scientifico  ben  inteso, 
perchè  alla  politica  nonché  scrivere,  non  era  nemmeno  permesso  di  pen- 
sare—  occorre  aggiungere  il  Salvator  fiDja,  nel  quale  collaboravano  Pe- 
traccellì  della  Gattina,  Achille  De  Lauzieres,  Francesco  Lattari  e  Benia- 
mino Rossi,  leccese;  La  Afoid,  rivista  decadecaria,  \a  Rivista  mpoletaua, 
periodico  mensile,  il  Museo  di  sciente,  lettere  ed  arti,  altra  rivista  men- 
sile alla  quale  collaboravano  i  migliori  ingegni  napoletani;  it  Giornale 
dei  giovanilli,  diretto  da  Cesare  Malpica,  ecc.  (2). 

Ne!  1843  (24  agosto)  nacque  pure  //  Sibilo,  giornale  del  giovedì, 
letterario,  teatrale  e  ai  mode,  diretto  da  M.  Angusto  Mauro  e  Edoardo 
Gollaro  (3). 

Fn  solo  nel  1845,  e  colla  pubblicazione  di  foglietti  clandestini  —  i 
quali  a  Napoli  precedettero  quegli  degli  altri  paesi  d'Italia  —  che  si  ebbe 
nuovamente  un  principio  di  giornalismo  politico.  Vivacissima  e  attivis- 
sima, questa  stampa  clandestina,  se  ebbe  tutti  i  difetti  che  sono  inerenti 
a  un  tal  genere  di  pubblicazioni,  servi  moltissimo  alla  causa  liberale,  e 
preparò  quel  fermento  che  condasse  poi  alla  Costituzione  del  29  gen- 
naio 1848.  Il  primo  giornale  che  entrò  apertamente  nella  discussione, 
per  quanto  era  possibile  farlo,  fa  i\  Lume  aloidi  Gaetano  Somma  (1847). 
Con  decreto  dei  29  gennaio  1848,  Ferdinando  II  distrusse  quanto 
aveva  stabilito  a  riguardo  della  stampa  II  19  gennaio:  non  più  revisione 
vessatoria,  non  più  depositi  in  danaro, non  più  guarentigie:  u  La  stampa 
sarà  libera,  e  soggetta  ad  nna  legge  repressiva  per  tutto  ciò  che  può 
offendere  la  Religione,  la  morale,  l'ordine  pubblico,  il  Re,  la  Famiglia 
Reale,  I  Sovrani  Esteri  e  le  loro  Famiglie  non  che  l'onore  e  gì'  interessi 
dei  particolari.  » 

Con  altro  decreto  fu  abolita  la  sopratassa  sui  giornali,  libri,  stampe 
ed  opere  periodiche.  Questi  avvenimenti  dettero  alla  stampa  un  vigoroso 
impulso  e  i  gionialì  si  moltiplicarono.  Fra  i  principali  del  nuovo  periodo 
rivoluzionario,  bisogna  noure  II  Nazionale,  diretto  da  Silvio  Spaventa  (4} 


(ij  Posseggo  uà  numeio  di  questo  prezioso  giornaletto,  nel  quale  scrìsse  anche 
Salvatore  Stampacchia,  leccese,  che  nel  1848  pubblica  in  Lecce  lì  Saìtnlino,  gioruale 
liberale,  pel  quale  ebbe  1  soffrire  aoa  poche  persecuzioai.  A  Lecce,  nelh  stessa  epoca 
pDbblicavasi  il  Troppo  Tardi,  valoroso  giornale  liberale. 

(z)  Il  Giomalt  dei  gimatutti,  comincialo  il  5  mano  1840,  sì  pubblicava  iu  8  pa- 
gine ogni  lo  giorni  in-4.*  piccolo  a  2  coloune,  con  illustrazioai  litografiche  nella  prima 
e  talvolta  ucl!  ultima  pagina.  I!  Girelli  del  Potiorama  ne  era  editore,  del  quale  il  com- 

Cilatore  Malpica  diceva  nella  prefazione  ;  »  Egli  è  animato  da  ouel  calore  che  sempre 
I  investe  per  tutto  ciò  che  tendeal  progresso  degl'ingegni....  Nel  suo  siabihmenta  vi 
ha  un  giornale  artistico,  letterario,  industriale  ;  v'  ha  un  foglio  pittoresco,  un  altro  per 
la  moda,  v^han  torchi  da  stampa,  torchi  litografici,  disegnatori  e  scrittori —  u  Del 
CiornaU  Jet  gitmntUi  possiedo  1  volumi  i,  z,  3,  4,  5. 

(j)  Usciva  in  8  pagine  a  2  colonne  con  figurini.  Ho  tutti  i  numeri  dal  i.'  a!  25* 
(4)  Vedi  ratticolo  D  Giornalismo  napoUlatio  dopo  il  ij  maggio  iS^S, 
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e  3  cui  collaboravano  i  più  ardenti  patrìotti  napoletani;  la  Cosliluiiaic, 
fondata  da  Raffaele  Mezzanotte  e  diretta  da  Fntacesco  Lattari,  che  por- 
uva  per  motto:  Unifà,  Libertà,  Indipendenx_a ;  il  Tempo  organo  del  partito 
regionalista  (i);  il  Mondo  Vecchio  e  Mondo  Nuovo,  in  cui  Petruccelli 
della  Gattina  sfoggiava  il  soo  tagliente  ingegno^  graadissima  iufìueD:;] 
ebbe  pure  in  quei  giorni  l'Arlecchino,  foglio  umoristico  con  caricature, 
che  rimase  celebre  per  la  sua  mordacità  e  al  quale  collaboravano  Achille 
De  Lauzieres,  proprietario  e  direttore,  Michelangiolo  Tancredi,  Orgitaoo, 
Felice  Niccobni  ed  altri  (2);  la  Libertà,  di  cui  era  principale  redattore 
Antonio  Sdaloja;  l'Indipendente,  che  soppresso  al  cominciare  della  rea- 
zione, risorse  sotto  il  nome  à' Indipendenza;  il  Lampo,  che  era  un  sem- 
plice bollettino  di  notizie  (3);  e  il  Tuono,  che  malgrado  la  meno  rigorosa 
censura  veniva  a  ogni  tratto  soppresso,  e  ad  ogni  volta  risorgeva  inti- 
tolandosi successivamente:  /  tuoni.  Che  tuoni!  Oh!  tuoni,  ecc. 

Nel  marzo  del  1S48  nacque  anche  //  Vapore,  faglio  giornaliero,  in 
4  pagine  piccole  a  2  colonne  diretto  da  Pietro  Roussel  de'  Rossi  (4). 

Nelle  Provincie,  il  movimento  giornalistico  era  quasi  nullo,  e  me- 
rita solo  qualche  menzione  l'Italiano  delle  Calabrie,  fondato  a  Cosenza 
nel  giugno  del  184S,  allo  scoppiare  dell'iasurrezione  calabrese,  e  redatto 
da  Biagio  Miraglia. 

Ma  man  mano  che  il  governo  si  forcifìcò,  la  scampa  andò  depe- 
rendo. La  reazione  prendeva  il  sopravvento  :  un  decreto  del  27  marzo  1843 
modificò  nuovamente  la  legge  sulla  stampa;  si  aumentarono  le  precau- 
zioni, i  rigori,  e  a  ciò  Ìl  governo  fu  spinto  per  gli  attacchi  violenti  del 
citato  Indipendente.  U  giornale  ufficiale  a  questo  proposito  stampava: 
«  Cbe  intorno  agli  atti  governativi  le  opinioni  possano  liberamente  ma- 
nifestarsi per  mezzo  della  stampa  periodica  con  iscopo  di  vera  comune 
utilità,  è  facoltà  incontrastabile  conceduta  ad  ogni  cittadino  dello  stato. 
Ma  valersi  di  questo  mezzo  di  manifestazione  del  pensiero  per  ispacciare 
fatti  immaginari  o  travisati,  0  per  tacerne  o  negarne  affatto  altri  tutti 
positivi  con  Io  scopo  evidente  di  contrariare  il  governo  e  renderlo  odioso 


(i)  11  Tempo  ebbe  a  redittori  il  Troja,  il  Baldacchiai^  il  Boaghi,  il  Caracciolo  e 
Il  Gatti.  Al  Tempo  spetta  l'iaiziativa  d'aver  reclamato  b  coaperaiioDC  delle  truppe 
napoletane  alla  guerra  d' lodi  pendenza,  e  all'aprirsi  della  prima  assemblea  legisUn^i 
la  istituzione  di  un  patere  costituente  che  agisse  d'accòrdo  col  Re.  Qiiesto  giorailc 
ebbe  una  parte  graadissima  alla  formazione  del  miatslero  Troja;  ma  dopo  II  colpo  di 
Slato  del  t;  maggio  :84S,  passò  agli  stipendi  del  governo  e  mutata  red 3 uoa e  conti- 
nuò fincbfe  a!  governo  parve  necessario  avere  un  organo  proprio, 

(2)  Vedi  oltre  l'articolo  1'  n  ArUechino  >  dì  Napoli  wl  1S4S. 

(3)  Vedi  oltre  l'articolo  «  Il  Lampo  a  di  Napoli. 

(4)  Qjiesto  gloiuale  usciva  ogni  giorno  a  2j  ore  e  costava  un  grano  a  numero. 
Due  delle  sue  pagine  erano  occupate  dall'appendice  V Ebrto  Errante  di  Sue.  Nel  □.  4' 
di  questo  giornale,  che  conservo,  c'è  questa  data  di  cronaca;  «  Leggiamo  quasi  ogai 
sera  nel  Giornate  Costilu^onale  i  versamenti  che  del  contributo  fondiario  fanno  antici- 
patamente i  proprietari  anche  stranieri  stabiliti  qui,  nelle  rasai  dei  percelloii,  e  con 
ammirevole  soddis&zione  abbiani  inteso  che  il  Capo  di  Ripartimenlo  D.  Luigi  Sellem- 
brini  abbia  ceduto  in  prò  delle  Finanze  un  terzo  del  suo  soldo.  Ora  vedete  come  cia- 
gian  le  cosel  In  quei  giorni  ne'  quali  si  sentiva  che  in  Roma,  ed  in  altre  parti  d'Iiilii 
piovevan  danari  da  ogni  banda,  ^ui  in  Napoli  piovevan  sassate,  ed  ora  die  in  lt»hi 
cadono  nugoli  di  palle,  ia  Napoli  si  comincia  a  vedere  la  pioggia  delle  niooeie.  • 
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e  d'iogeoerare  ed  alimentare  la  pubblica  scontentezza,  è  un  attentare  ai 
santi  diritti  della  verità,  anteriori  ad  ogni  altro,  b  un  ingannare  il  paese 
sui  suoi  reali  interessi,  è  un  dare  sfogo  a  private  passioni  per  ispirarne 
alle  moltitudini  delle  perniciose  e  sovversive,  n  E  lo  stesso  giornale  ri- 
peteva spesso  con  ipocrisia:  «  Non  si  slanca  Ferdinando  di  essere  cle- 
meotci  ma  si  suncheranno  essi  gl'ingrati  di  essere  ingrati?  » 

Gli  scrittori  più  compromessi  presero  allora  la  via  dell'esilio,  sep- 
pure non  erano  già  nelle  carceri  dello  stato  e  rimase  soltanto  il  giornale 
governativo,  al  <}uale  fii  tolto  l'epiteto  di  costituzionale  che  gli  era  suto 
appicdcato  per  la  seconda  volta. 

Dal  1845  al  1855  si  ebbe  ancora  un  profondo  silenzio  (0  che  co- 
miaciarono  poi  ad  interrompere  il  Truffaldino,  la  Rondinella  (1855),  il 
DioramOi  il  Tornest  (2),  il  Pala:!iio  di  Cristallo  (1856),  il  Nomade  (1857), 
a  coi  collaboravano  Carlo  De  Cesare,  Giuseppe  Lazzaro  e  Luigi  Indelli, 
X'Epoca  (1858),  il  Campanello  (1859).  Poco  prima  dei  rivolgimenti  del  '60, 
durante  il  breve  periodo  cosutuzionale  di  Francesco  II,  comparve  l' Opi- 
mone  Na:^ianale,  insieme  alla  Nuova  Italia  di  Pastinale  De  Virgiliì,  e  alla 
Patria  di  B.  Miraglia  e  Francesco  Lattari. 

Proclamata  la  dittatura,  la  stampa  politica  si  fece  più  attiva  ed  entrò 
arditamente  nel  nuovo  campo  d'azione  che  inuovi  avvenimenti  le  schiu- 
devano (3),  Sorsero  cosi  il  Pungolo  fondato  da  Leone  Fortis  e  diretto 
da  Jacopo  Comin  ;  il  Nazionale,  che  fondato  da  Bonghi  per  ordine  di 
Cavour,  trasportossi  poi  a  Torino;  la  Patria  diretta  prima  dal  Bianchi- 
Giovini,  poi  da  Paulo  Fambri,  rimasta  per  molti  anni  l'organo  del  par- 
tilo moderato;  il  Popolo  d'Italia,  organo  dei  repubblicani,  fondato  da 
Rlippo  De  Boni  e  direno  da  Giorgio  Asproni  (4),  il  Roma  fondato  da  Pie- 
tro Scerbini,  diretto  prima  da  Diodato  Limr,  poi  da  Giuseppe  Lazzaro; 
YJlalia,  diretta  da  Luigi  Settembrini,  poi  da  Francesco  De  Sanctis  ;  l'Anione 
giornale  mazziniano  di  Giovanni  Matioa  (5),  e  moltissimi  giornaletti 


(i)  Per  Eiru  uà  concetto  del  regime  a  cui  era  ridotta  la  stampa  io  questo  crUte 
perìodo,  basTerà  dire  che  pettioo  la  Civiltà  Callolica,  rivista  mensile  religiosa,  dovette 
abbandonare  Napoli  e  trasferirsi  a  Romal 

(j)  Il  Torruse,  eiornale  univtrtàl*,  politico,  scientifico,  letterario,  artiitico,  berntico, 
tra  nato  ai  primi  del  1856;  usciva  ogni  giorno  in-8.'  a  due  colonne  e  costava  un 
lomuc  a  numero.  Vi  scrivevano  T.  RulTa,  R.  Pettinati,  P.  Disttetto,  Luiei  Cassitto, 
Alberto  Grimaldi,  ecc.  L'ufEcio  era  al  vico  S.  Niccolò  alla  Carità  14.  Nella  mia  col- 
leiione  ho  un  volume  del  Toriusc,  dal  n.  75  al  i6j. 

Nel  1850  nacque  a  Napoli  V  Ordine  giornate  politico  letteratio  quotidiano,  stam- 
pato jn  carta  cilestre. 

(})  Dal  30  luglio  1S60,  cioè  prima  deirentraia  di  Garibaldi,  fino  agli  ultiinì  mesi 
dell'anno,  si  pubblicò  a  Napoli  un  giornaletto  intitolato  appunto  il  Garibaldi,  in  4  pa- 
gine in~4.*  a  2  colonne,  su  carta  celeste,  che  fa  l'organo  quasi  ufficiale  del  governo 
provvisorio.  Ne  ho  i  primi  16  numeri. 

(4)  Il  Popolo  d' Balia  fu  fondato  nel  gennaio  1860;  usciva  Ogni  giorno  in  4  pa- 
gme  a  4  colonne.  Aveva  il  suo  officio  alla  strada  Sette  Dolori  )7,  a.°  p.° 

(i)  L'Anione,  giornale  quotidiano,  fu  fondato  dopo  Aspromonte,  Lo  dirigeva  di 
Dome  U  deputato  radicale  Giovanni  Mattna,  in  fatto  era  compilato  dal  prof.  Luigi  Ti- 
nelli, allora  poco  più  che  ventenne,  che  usciva  dalla  redazione  del  Popolo  d' Malia,  ed 
ori  è  preside  del  liceo  di  Teramo.  ì^elì' Albione  scriveva  d'ordinario  Domenico  Mauro, 
pattìotta  e  poeta  calabrese,  capo  col  Ricciardi  della  famosa  resistenza  di  Campotenese, 
uno  degli  esuli  più  illustri  del  dodicennio:  i  suoi  artìcoli  stupendi  per  la  forma,  alti 
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umoristici  come  il  Diavoletto,  il  Tuono,  la  Torre  di  Babele,  il  Nuovo  Ar- 
lecchino, VArca  di  Noi,  ecc.  (i). 

Ma  in  sostanza  nessun  giornale  di  qualche  seria  importanza  potè 
mai  mantenersi  a  Napoli  prima  del  1870,  dove,  dopo  la  guerra  del  59 
eransi  formate  due  correnti  nell'opinione  pubblica  e  nella  stampa  quo- 
tidiana. I  liberali,  che  senza  abbandonare  le  idee  costituzionali  desidera- 
vano il  mantenimento  della  indipendenza  napoletana  avevano  scelto  per 
loro  organo  principale  V  Italia  citata,  mentre  a  propugnare  le  idee  del 
partito  unitario  c'era  il  Na:(ionale,  che  cessò  le  pubblicazioni  non  af^ena 
colla  soppressione  del  vice-reame  furono  annienute  le  ultime  traccia  di 
un'autonomia  napoletana.  Tutti  i  giornali  citati  e  molti  altri  ancora  eb- 
bero una  vita  enmera;  soltanto  pochi  rimasto  in  piedi:  il  Pungolo  che 
fii  sempre  l'organo  di  un'opposizione  mal  definita  e  tira  ora  12,000  co- 
pie; il  Roma,  in  origine  organo  di  estrema  sinistra,  che  tira  6000  copie; 
il  Piccolo,  fondato  da  Rocco  De  Zerbi,  che  lo  abbandonò  un  paio  d'anni 
fa  e  che  tira  circa  5000  copie.... 

In  quanto  ai  giornali  surti  qua  e  là  nelle  provincie  napoletane,  non 
ve  n'era  che  qualcuno  che  avesse  raggiunto  un  po' d' imporunza. 

X 

Diciamo  ora  qualche  cosa  del  giornalismo  siciliano. 

In  Sicilia  non  si  ebbe  vivace  movimento  giornalistico  se  non  nel 
periodo  1848-49.  Prima  d'allora  non  eransi  visti  che  pallidi  tentativi  di 
giornalismo  politico,  e  una  stampa  che  doveva  limitarsi  a  far  della  po- 
litica solamente  per  analogia  storica,  applicando  ad  uno  od  altro  periodo 


e  vigorosi  per  il  concetto,  erano  spesso  violenti  e  colpivano  a  sangue  il  partito  mo- 
derato. Anche  il  Nicotera,  sebben  di  rado,  vi  collaborava.  Redattori  ordinari  del  gior- 
nale erano:  Nicola  Buano,  che  poi  fu  deputato,  e  un  tal  Colajanni,  basilisco;  straor- 
dinari Enrico  e  Camillo  Fazio,  Gaetano  Cherubini,  Pasquale  Bàrbera  e  altri.  Il  gior- 
nale visse  poco  meno  di  un  anno.  In  quel  tempo  le  idee  radicali  non  attecchivano 
in  Napoli;  il  giornale  più  diffuso  era  il  Pungolo,  che  allora  era  più  moderato  che  pro- 
gressista. UA:(ione  fu  pubblicata  oaasi  a  tutta  perdita. 

(i)  Nell'agosto  del  1864  a  Napoli  doveva  avvenire  uno  scontro  alla  sciabola  ira 
il  deputato  Alfieri  d'Evandro  e  il  signor  F.  Alessandroni,  direttore  proprietario  del- 
VArca  di  Noè.  Ma  sul  punto  che  i  due  avversari  avevano  imbrandite  le  armi  per  bat- 
tersi, l'Alessandroni,  preso  da  panico,  scappò,  fra  l'ilarità  degli  altri  convenuti  (Do- 
vere, 27,  IL) 

Ecco  una  lista,  sebbene  non  completa,  di  giornali  napoletani  compaisi  in  questo 
periodo  e  di  cui  ho  rintracciato  qualche  esemplare  nella  mia  collezione:  1861:  il  Pk- 
Uscito,  quotidiano;  L'Indipendente,  quotidiano,  diretto  da  Dum^s  (vedi  olire  Alessandro 
Dumas  giornalista  a  Napoli);  La  Pietra  Infernale,  diretta  da  Giovanni  Gervasi;  1862:  il 
Corriere  d* Balia,  quotidiano,  di  Antonio  D'Alessandro;  l'Epoca,  trisettimanale;  VEco 
di  Napoli,  religioso,  trisettimanale;  la  Sentinella,  trisettimanale;  la  Ga^x^^a  di  Napoli, 
quotiaiana,  in  6  pagine  piccolissime  :  Napoli  e  Torino,  trisettimanale  religioso  ;  Il  Cat- 
tolico, trisettimanale;  Il  Monitore,  giornate  che  fa  piangere  e  fa  ridere,  trisettimanale;  // 
Difensore  Cattolico,  trisettimanale;  La  Stampa  Napoletana,  trisettimanale  cattolico  (so- 
spese le  pubblica:^ioni  il  ^i  gennaio  i86j);  V Avvenire,  quotidiano,  di  Antonio  Turchia- 
rulo;  V  Osservatore  Napolitano,  trisettimanale  cattolico,  di  Armand  Dubarry;  1863:  La 
Libertà  italiana,  quotidiano,  di  Luigi  Indelli;  L'Italia,  orbano  dell'Associazione  Uni- 
taria costituzionale;  Il  Conciliatore,  quotidiano,  di  Ercole  Giordano;  La  Pagnotta,  umo- 
ristico; La  Bilancia,  cattolico,  e  poi  il  Corriere  del  Mattino,  la  Libertà  Cattolica,  Lo 
Trovatore,  in  dialetto,  la  Nuova  Rotna,  ecc.  ecc. 
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antico,  quelle  coQSÌ4ei'azioai  che  gli  scrittori  avrebbero  volato  fare  sulle 
cose  e  gli  uomÌDÌ  del  giorno. 

Orerò  il  Periodico  (1811-15J  e  il  Giornale  dei  dibattimenti, poi,  dopo 
il  1837,  l'Occhio,  di  Parlatore,  ì'Oreteo,  di  Francesco  Crispi,  il  Giornale 
ài  sciente,  lettere  ed  arti  di  Mortillaro,  ^Effemeride  Siciliana  di  Malvica  e 
Pigaatclli,  il  Giornale  di  Statistica  dì  Francesco  Ferrara  (1834-40!  (1),  la 
Ruota  di  Benedetto  Castiglia,  il  Contemporaneo  e  il  Peloritano  di  Messina. 
Costretti  come  dissi,  a  far  della  politica  di  due  secoli  addietro,  o 
a  aoa  lasciare  il  campo  letterario  e  scientifico,  questi  giornali  coglievano 
però  ogni  occasione  per  esprimere  i  sentimenti  e  le  vaghe  aspirazioni 
cbe  cominciavano  a  farsi  strada  nell'animo  dei  patriotti.  Gli  è  cosi  che 
quando  si  prese  a  discutere  intorno  alla  convenienza  di  conservare  o 
abolire  la  doppia  dogana,  la  quistione  prese  snbito  aspetto  politico.  £ 
questo  momento  psicologico  del  giornalismo  siciliano  è  tanto  più  inte- 
ressante, inquantochè  fu  allora  che  cominciò  a  rivelarsi  il  partito  iuliano 
unionista,  che  voleva  la  dogana  unica  per  tutto  il  regno  delle  Due  Si- 
cilie, mentre  il  partito  autonomista  voleva  la  doppia  dogana  per  Napoli 
e  per  Sicilia.  Cosa  curiosa  :  al  partito  unionista  appanenevano  allora  que- 
gli stessi  uomini  che  poi  furono  i  più  ardenti  e  pertinaci  campioni  del- 
l'autonomia siciliana. 

Venuto  il  1848,  in  ogni  centro  dell'isola  sorsero  giornali,  e  la  stampa 
ebbe  allora  un  perìodo  di  attività  che  non  raggiunse  mai  più.  Primo 
fi:2  tntti  fu  il  Precursore,  organo  del  Comitato  di  difesa,  fondato  in  Pa- 
lermo da  Crispi,  in  mezzo  alle  barricate,  e  scritto  col  fucile  in  spalla. 
Sempre  a  Palermo,  si  ebbero  poi,  la  Indipenden:[a  e  la  Lega,  che  era 
diretta  da  Francesco  Ferrara  e  rappresenuva  le  idee  del  partito  più  mode- 
rato; la  Democra:(ia  italiana  di  Giuseppe  La  Farina;  il  Cittadino;  la  Falce 
di  Beltrani;  la  Luce  di  Cordova;  la  Costanza  di  Crìspi,  RaSàele  e  De 
Pasquali,  ecc.  ecc.  (2). 

Come  negli  altri  paesi  d'Italia,  la  restaurazione  fece  strage  di  tutti 
questi  giornali,  e  rimasero  in  vita  soltanto.  Cerere,  giornale  ufficiale  di 
Sicilia  —  che  mutato  governo  divenne  poi  l'attuale  Giornale  di  Sicilia  — 
e  l'Armonia,  giornale  di  sfegatata  reazione. 

L^roìca  spedizione  di  Marsala  venne  a  mutare  questo  stato  di  cose 
e  fece  risorgere  per  opera  dello  stesso  Crispi,  quel  Precursore  che  nel  '48 
era  stato  il  primo  giornale  di  rivolu,  ed  ora  doveva,  non  più  preaunun- 
dare  tempi  nuovi  e  nuove  vicende,  ma  constatare  il  felice  avverarsi  dì 
tanti  sospirati  desideri.  Il  Precursore  fu  per  lungo  tempo  il  foglio  pia 
diffuso  dell'  isola,  più  diffuso  che  non  fosse  il  Corrine  Siciliano  fondato 
a  sostenere  il  governo  del  partito  liberale  moderato.  Ma  fra  i  giornali 
palermitani,  più  popolare  di  tntti  era  l'Amico  del  popolo  che  apparteneva 
all'opposizione  moderata  e  che  tuttora  si  pubblica. 


,(i)  Emerìco  Amari,  palermitano,  gioTaaissinto  collaborava  gii  oel  Giornalt  di  Sta» 
Unita;  esule  in  Piemonte  nel  1849  denù  col  Ferrara  il  periodico  La  Craudi  Savoia. 

(3)  Giacinto  Catini,  palermitano,  fallita  l' InauirezioEie  siciliana  del '48,  esulò  a  Pa< 
ligi,  ove  con  Feirarì  ed  altri  connazionali  fondò  uà  giornale  con  lo  scopo  di  proteg- 
fjoe  gPiiitere»!  industriali  e  commerciali  degritalianì;  il  giornale  inutolossl  prima 
ima  JrantO'Halitmu,  poi  Courritr  franco'itmim< 


\ 
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In  quanto  alla  stampa  di  Messina  essa  presentava  in  generale  uà 
carattere  di  maggiore  benevolenza  verso  il  governo,  che  non  avesse  la 
stampa  palermitana. 

riel  1868  a  Palermo  si  pubblicavano  27  giornali 

In  tutta  la  Sicilia  nel  1870^  si  pubblicavano  79  giornali  e  riviste 
periodiche. 

La  sola  Palermo  ne  contava  31,  e  solo  essa  ne  aveva  di  scienze, 
lettere  ed  arti.  Vi  erano  le  Nuove  effemeridi  siciliane  e  la  Rivista  Sicula, 
quest'ultima,  la  prima  rivista  di  scienze,  lettere  ed  arti,  nata  nel  1869 
a  fascicoli  mensili  di  90  pagine;  il  Giornale  del  Consiglio  di  perfe:^iom' 
mento  si  occupava  di  scienze  naturali  ed  economiche;  la  Ga:(^^etta  mèdica, 
la  Ga:(sietta  clinica,  V  Osservatore  medico,  il  Pisani,  gli  Annali  della  medicina 
omeopatica  per  la  Sicilia,  di  scienze  mediche;  gli  Annali  di  costruzioni  di 
scienze  esatte;  gli  Annali  di  Agricoltura  Siciliana;  gli  Atti  della  Società 
di  acclima^ione;  il  Giornale  ed  Atti  della  Commissione  di  agricoltura  e  pa- 
storÌ7^ia  per  la  Sicilia,  di  scienza,  industria  ed  interesse  agricolo;  il  Circolo 
Giuridico,  di  scienze  legali,  ch'esce  tuttora;  V  Evemero,  di  filosofia  ra- 
zionalista; il  Vittorino  da  Feltre,  Y  htruT^ione  ed  Educazione,  la  Rivista 
f/j/mfia  •  d' istruzione  pubblica;  VArte,  il  Diogene,  la  Gazzetta  artistici,  la 
Rivista  drammatica,  di  arte  specialmente  drammatica  e  musicale;  il  Gior- 
nale della  Camera  di  Commercio  e  il  Commercio  di  Sicilia,  quest'ultimo 
ancora  esistente;  il  Giornale  di  Sicilia,  il  Precursore,  V Amico  del  popolo 
che  escono  sempre  e  la  Regione,  la  Gazzetta  di  Palermo,  V  Emancipazione, 
la  Luce  e  V  Umanitario,  tutti  di  cose  politiche. 

Tra  le  principali  città  di  provincia,  Messina  ne  contava  12:  V Epoca, 
il  Corriere  messinese,  VQperaio,  il  Barbiere,  Don  Marcio,  Fede  e  Ragione,  il 
Normanno,  il  Ficcanaso,  la  Gazzetta  di  Messina,  creata  nel  1863,  ?  Aquila 
latina  fondata  nel  1861,  Politica  e  Commercio  nel  1857,  tutti  politici  e 
tutti  morti,  meno  i  tre  ultimi,  e  la  Temi  Zanclea  di  materie  legali. 

Catania  aveva  lo  Studente,  periodico  di  pubblica  istruzione  e  il  Mo- 
nitore della  Provincia,  la  Sveglia,  la  Redenzione,  V Apostolato,  la  Gazz^^^^ 
di  Catania,  Fede  ed  Avvenire  e  Don  Pancrazio,  tutti  politici. 

Siracusa  aveva  l'Avvisatore  Siracusano,  il  Popolano,  la  Cronaca,  la 
Gazz^ll^  di  Siracusa,  la  Camera  di  Commercio,  cessati. 

Trapani  aveva  Y  Imparziale  ed  Esopo. 

Girgenti  il  Giornale  della  Provincia  e  V  Empedocle. 

Calunissetu  il  Messaggere. 

Vari  comuni  avevano  anch'essi  il  loro  giornale,  attualmente  cessati  : 
Lentini  la  Foce  del  popolo,  il  Presagio  e  il  Patriota;  Ragusa  l'Omnibus 
e  VEco  dei  monti;  Noto  la  Foce  del  Sud;  Modica  il  Campatila;  Comiso  il 
Mentore  popolare;  Acireale  il  Cittadino;  Giarre  la  Stella  polare;  Barcellona 

Sozzo  di  Gotto  VEco  del  Longano  e  VOùeraio;  Mistretta  YAtnotstratino. 
lessina,  Girgend,  Bivona,  Caltagirone,  Noto,  Mistretta  avevano  ciascuna 
il  loro  Bollettino  del  Comizio  Agrario,  che  ora  manca  a  parecchie  di  que- 
ste città. 

Nel  1870,  c'è  da  osservare  che^  uscendo  da  Palermo  non  s'incon" 
travano  che  giornali  di  commercio,  di  amministrazione  e  di  politica; 
(he  la  più  parte  di  essi  erano  lettimanali  0  qi>indidciali« 


n,   GIORNALISMO   ITALIANO.  103 

Nello  Stesso  anno  da  due  mesi  erano  stati  sospesi  tre  giornali  cat- 
tolici: l'Ape  Iblea  di  Palermo  (i),  la  Parola  CaltoHca  di  Messina  e  la 
Tromba  Nissttia  di  Caltanisselta. 


Anche  la  Lombardia  e  la  Venezia,  subito  dopo  la  vittoria  del  po- 
polo sugli  austriaci  e  la  liberazione  del  184S  videro  sorgere  un  gran 
numero  di  giornali  di  tutti  i  colori  politici.  L'organo  del  governo  prov- 
visorio di  Milano  e  nel  tempo  stesso  del  partito  moderato  lombardo, 
era  //  22  Marino,  in  4  pagine  a  4  colonne,  grande,  nel  suo  formato, 
come  le  speranze  lombarde  e  come  esse  mal  determinato  ne' suoi  scopi 
ed  incerto  nelle  sue  mosse,  fondalo  e  diretto  dal  Broglio  e  dal  Tcnca 
e  che  cessò  le  pubblicazioni  al  ritorno  degli  austriaci.  Contemporanea- 
mente Romolo  Griffiai  e  Pietro  Maestri  pubblicavano  la  Voce  del  popolo, 
anch'essa  abbastanza  diffusa  e  relativamente  moderata,  sebbene  non  sem- 
pre andasse  d'accordo  col  governo  provvisorio.  Nel  maggio  1848  era 
pure  apparsa  a  Milano  i'  Italia  del  popolo,  organo  di  Mazzini,  redatta  in 
principio  dal  Revere;  ma  entrati  gli  austriaci  a  Milano,  il  giornale  fu 
trisportato  a  Roma,  dove  venne  soppresso  nel  marzo  1S49,  Nello  stesso 
tempo  una  folla  di  giornaletti  da  teatrali  s'erano  trasformati  in  politici, 
come  l'Operaio,  foglio  di  colore  quasi  socialista,  compilato  da  Enrico 
Cermischi,  Pietro  Perego  e  Lavelli  (2);  ancbe  i  giornali  umoristici  pro- 
speravano: allora  cominciò  a  farsi  nome  il  briosissimo  Caccianiga  di 
Treviso  con  lo  Spirito  Folletto,  modellato  sullo  Charivari  parigino  di  quei 
tempi. 

Con  l'entrata  degli  austriaci  a  Milano,  rimasero  in  piedi  soltanto 
pochi  giornali,  la  Gfl^^e/to  di  Milano,  foglio  ufficiale  (3),  il  Pirata,  gior- 
nale artistico  letterario  (4),  il  Cosmorama  Pittorico  parimenti  letterario 
e  artistico  (5)  e  qualche  altro. 

La  Bilancia,  organo  di  feroce  reazione,  vi  ebbe  breve  esistenza.  Per 


(I)  Eia  stata  foDdaca  Del  1S68 
U  tiua  e  le  chiavi  apostoliche  e  t 
Jd  1S70. 

(1)  Cemuschi,  oggi  speculatore  milionario  a  Failgi,  in  quel  tempo  fu  l'anima 
lielle  barricate  di  Milano;  m  due  volte  imprigionato,  dal  governo  provvisorio  di  Mi- 
liQO,  perchè  svelava  nel  suo  giornale  le  mene  dei  fusionisti,  e  nel  '49  a  Roma  dai 
Irancesi  per  l'accusa  di  avere  eccitato  il  popolo  ad  insorgere  coatro  di  essi  nel  loro 
ingresso  a  Roma,  il  Perego,  dopo  breve  soggiorno  a  Torino,  divento  giornalista  »  sti- 
pendio della  poUzia  austriaca  a  Verona,  dove  mori,  a  quanto  corse  voce,  di  veleno 
propinatogli  da  mano  clericale.  Lavelli,  ignoto  affatto,  mori  esule  ed  ancora  giovane 
io  uno  spedale  di  puu  a  Londra. 

(3)  Usciva  da  parecchi  anni  in  4  pagine  a  j  colonne  eoa  l'aquila  bicipede  nella 
:esiata.  Ne  ho  due  numeri;  uno  del  1842,  con  un  supplemento  letterario;  allora  il 
titolo  era  Gaj^ella  privilegiala  di  Milano;  ed  un  altro  del  1349. 

(4)  Era  nato  nel  1836;  si  pubblicava  il  martedì  e  venerdì  in  4  pagine  a  3  co- 
loane;  ne  era  estensore  proprietario  F.  Regli.  Ne  ho  un  numero  del  x  giugno  1S40. 

(5)  Era  stato  fondato  nel  1S35;  usciva  in  8  pagine  iii-4.°  a  due  colonne.  Ne  con- 
servo un  nutnero  del  1845. 

Verso  la  stessa  epoca,  cioè  nel  i3ì},  era  nato  anche  Ìl  Figaro,  giornale  di  lette- 
ratura, belle  arti,  critica  e  teatri,  compilato  da  G.  Battaglia  ed  O.  Àrrivabeae.  Usciva 
in  4  pagine  a  3  colonae.  Ho  il  n.  1.',  anno  V,  del  4  gennaio  1637, 
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coatro,  nato  nel  1852,  seppe  mantenersi  in  vita  sino  alla  seconda  riscossa 
degl'italiani  nel  1859  il  Crepuscolo^  professante  principi  iulianissimi,  in- 
stillati  e  proclamati  in  una  forma  alquanto  nebulosa  e  con  un  firasario  di 
difficile  intelligenza  affine  di  sfuggire  allo  spegnitoio  ed  alle  forbici  austria- 
cbe.  Del  Crepuscolo  fu  principale  direttore  e  redattore  Carlo  Tenca,  che 
aveva  cominciato  a  scrivere,  alcuni  anni  prima,  nel  Corriere  delle  dame  (i). 
Accanto  al  Crepuscolo  sorsero  giornaletti  minori,  di  poco  conto,  come 
il  Caffi  del  De  Castro  e  il  FuggiloT^io  del  Viviani,  ed  altri,  assai  più  utili 
alla  causa  nazionale,  come  il  Quel  che  si  vede  e  quel  che  non  si  vede  dei 
Fortis,  e  il  Pungolo  illustrato  pure  del  Fortis,  T  Uomo  di  Pietra  (2), 
giornaletti,  quest'ultimi,  che  qualche  cosa  dicevano  di  quel  che  era  nel- 
Tanimo  di  tutti.  Ma  quella  non  era  e  non  poteva  essere  vita:  era  mal 
represso  desiderio  di  vita,  null'altro. 

A  Venezia,  nel  1848,  oltre  la  Ga:(^eUa  veneta  (3),  organo  di  Da- 
niele Manin,  diretta  sempre  dal  Locatelli,  videro  la  luce  V  Indipendente, 
V  Unione  e  lo  spiritoso  giornale  satirico  Sior  Antonio  Rioba,  fondato  da 
Francesco  Berlan  (4). 

Nello  stesso  anno  nasceva  per  opera  di  Pacifico  Valussi,  un  onesto 
e  coraggioso  pubblicista,  il  giornaletto  Fatti  e  Parole  (5^,  un  bell'esem- 
pio di  cronaca  popolare  che  concorse  a  sostenere  lo  spirito  dell'eroia 
popolazione  veneziana  durante  l'assedio  del  1848-49;  nasceva  purel'it^ 
visatore  mercantile,  foglio  ufficiale  della  Camera  di  Commercio,  vissuto 
oltre  20  anni,  sotto  la  direzione  di  Tommaso  Locatelli  (6). 

Ma  dopo  il  1848-49,  come  negli  altri  stati,  anche  a  Venezia  non 
rimasero  in  vita  se  non  gli  organi  ufficiali  del  governo,  non  sempre 
sussidiati  da  quelli  del  clericalismo,  ed  in  ispecie  del  gesuitismo,  troppo 
ansioso  di  tirar  l'acqua  al  proprio  mulino  (7). 

Vi  furono  altri  tentativi,  ma  molto  innocui:  nel  1850  usci  il  Caffé, 
giornale  ebdomadario  di  scienze,  lettere  ed  arti  (8),  nel  1853  ^^  ^^^^^ 
consimile  intitolato  /  Fiori,  ed  altri  di  poca  importanza. 

Venezia  non  ebbe  stampa  libera  e  norente  che  alla  sua  liberazione. 
Ed  è  strano  :  mentre  Venezia  può  ritenersi  la  culla  del  giornalismo,  in 


(i)  Vedi  più  oltre  Tarticolo  Cario  Tenca  e  II  Crepuscolo. 

(2)  Vedi  più  oltre  l'articolo  L  Uomo  di  Pietra  (18^7),  di  detto  ArrìghL 

(3)  Sotto  la  dominazione  austriaca  s'intitolava  Gaietta  privilegiata  di  Fene^ia, 
Usciva  ogni  giorno  in  4  pagine  a  3  colonne,  con  l'aquila  bicipede  nella  testata,  con 
G.  A.  Perlini  e  T.  O.  Locatelli,  proprietari,  compilatori  ed  editori  Di  questo  gioraale 
ho  il  n.  26  del  3  febbraio  1835.  Sotto  la  repubblica  il  diario  si  intitolò  Gaietta  di 
Venezia,  foglio  ufficiale,  col  leone  di  S.  Marco  invece  dell'aquila  austriaca.  Di  quest'epoca 
ho  il  n.  )04  del  20  novembre  1848. 

(4)  Vedi  nella  provincia  di  Venezia  il  giornale  V  Ombra  del  Sior  Antonio  Rìoba. 

(5)  Ho  il  n.  205  del  6  gennaio  1849.  Usciva  in  4  pagine  in-8.*  a  2  colonne»  senza 
data  ai  paese,  anno  e  tipografìa. 

(6)  Ho  il  n.  9  anno  XVII  del  1864  di  questo  giornale. 


Ì7)  Dario  Papa,  JU  Giornalismo,  p.  253. 
8)"" 


Ho  il  a."*  numero  di  questo  giornale.  In  esso  e*  è  un  articolo  in  cui  si  Ugna 
delle  brutte  condizioni  della  stampa  e  della  pessima  accoglienza  fatta  dal  pubblico. 
Conchiude  col  dire  che  nel  bel  paese  cui 

....il  mar  circonda  e  VAlùi 
ta  vita  digli  stenti  i  p¥r  h  hlpé» 
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essa  la  sutnpa  vi  ebbe,  più  tardi  che  io  qualunque  altra  regione,  vita 
prospera  e  attivo. 

X 

Nei  dieci  anni  che  corsero  dalla  restaurazione  ai  moti  nazionali 
del  "■;$,  la  storia  del  giornalismo  politico  italiano  sì  riassume  quasi  in- 
teramente nella  storia  del  giornalismo  piemontese  (i).  E  per  qnauto  la 
maggior  parte  dei  fogli  pubblicati  durante  questo  periodo  in  Piemonte,  e 
specie  a  Torino,  non  abbiano  avuto  che  una  breve  esistenza,  pur  non- 
aimeno  fu  il  Piemonte  il  solo  paese  d'Italia  ove  la  libera  discussione 
potÈ  trovare  nn  asilo.  Dei  tanti  periodici  nati  nel  1848,  i  soli  che  si 
mantennero  in  vita  nel  decennio  e  che  sieno  giunti  sino  a  noi,  sono 
li  Ga^ittta  del  popolo  e  ['Opinione  che  difendeva  allora  le  idee  moderate 
del  patriziato  lombardo.  Più  tardi  quando  essa  passò  sotto  la  direzione  del 
Diaa  (2),  il  Biaachi-Giovini  fondò  1'  Unione  che  si  distinse  ben  presto 
per  la  sua  polemica  contro  il  clero.  In  quanto  alla  frazione  democratica 
dell'emigrazione  lombarba  essa  aveva  trovato  in  principio  il  suo  organo 
nel  Progresso  a  cui  collaboravano  il  Crispi  e  il  Correnti  e  piò  tardi  nel 
Infitto,  fondato  dal  Robecchi,  Correnti  e  Depretìs  nel  1854.  Un  altro 
giornale  di  opposizione,  la  Libertà  del  Brofferio,  combattè  per  lungo 
tempo  la  poliuca  del  Cavour,  il  qnale  aveva  trovato  a  sua  volta  uno 
zelante  difensore  nel  Parlamento,  che  mutò  poi  nome  nel  1855  e  di- 
veDne  il  Piemonte  sotto  la  direzione  del  Farini  (3). 

Il  centro  condotto  dal  Rattazzi,  e  chiamato  allora  ter:^o  partito,  aveva 
(ondato  nel  1854  la  Croce  di  Savoja  di  Amari  e  Ferrara,  ma  che  durò 


(i)  Per  questa  parte  mi  riporto  quasi  letteralmente  al  libro  del  PiccarilL 

(aj  Vedi  oltre  ratticolo  Giacomo  Dina  e  V  Opinione. 

Bianchi- G  io  via  i  si  ritirò  dall'  Opinion*  nel  1852,  perchè  il  comitato  che  aveva  fon- 
dilo il  giornale  voleva  porre  un  fì-eao  alle  sue  polemiche  e  ridurgli  lo  stipendio.  Nel- 
lOpiuioae  era  entrato  per  opera  di  Predar!  e  Brofferio  che  avcano  indotta  Durando 
direttore,  riluttante.  Da  quel  giorno  cominciò  pel  Biancbì-Giovini  la  attiva  camera 
giornalistica,  fida  ad  una  sola  Bandiera,  impavida  contro  le  ntiaaccie  e  gli  strepiti  che 
gli  andarono  mcessantemente  movendo  e  clericali  e  repubblicani,  contro  cui  vibrò  sem- 
pre colpi  gagliaidi  e  di  spada  e  di  stocco,  i  quali,  purtroppo  talvolta  andando  oltre 
al  segno,  furono  ritoni  contro  di  esso.  Nel  1S49  eletto  deputato,  dal  giornale  II  Po- 
palo  Sovrano  fu  accusato  dì  furto;  il  deputato  savojardo  Ginet  fece  un' intcrpellanta  ;  la 
Camera  passò  all'ordine  del  giorno.  Biuichi-Gìoviai  scrìsse  una  lettera  al  Presidente 
della  Camera,  dichiarando  che  per  dtlicateua  non  sarebbe  più  intervenuto  alle  sedute. 
Notevole  la  sua  viva  polemica  con  Brofferio,  delia  quale  dovette  occuparsi  la  giustizia. 
Più  vohe  incorse  nel  fisco  per  critiche  religiose  da  lui  pubblicale.  Causa  due  condanne, 
le  cui  sentenie  furono  pubblicate  nell'O/inioM  del  a6  dicembre  18506  ao  agosto  ig5i,fu 
chiuso  nella  cittadella  di  Torino. 

Nel  1651  fondò  V  Vniont,  che  attraverso  infinite  peripezie,  compilò  sin  verso  la 
mecl  del  iHot.  Per  ragioni  di  salute  si  recò  a  Milano;  voleva  continuare  1' C/rìor«  ma 
l'impresa  falli;  recossi  a  Napoli  con  l'intera  famiglia  Scendo  gravi  sacrifici,  e  quando 
gii  il  senno  cominciava  a  vacillargli  per  un  colpo  apopletico;  a  Napoli  prese  a  diri< 

«ere  la  Patria,  ma  il  gioinak  non  potè  giovarsi  dell'opera  sua.  Mori  il  iti  maggio  iSfii. 
ittorio  Emanuele  assegnò  dalla  sua  cassetta  privata  aooo  lire  annue  alla  vedova  e  la 
Gtj^a  del  popolo  di  Torino  raccolse  sottoscruionL 

(]J  II  PitmonU,  dì  cui  ho  un  numero  del  1860,  usciva  ogni  gioioo  ia  4  pagina 
1  }  colonac;  il  suo  ufficio  era  io  Borgo  Nuovo  via  S.  Luuro  4. 
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poco  tempo.  Alla  stessa  frazione  apparteneva  il  Cittadino  di  Asti  dì  cui 
Gatti  era  redattore. 

Il  partito  mazziniano,  che  dal  1848  al  1851  erasi  contentato  di 
pubblicare  a  Londra  ana  semplice  rivista  sotto  Ìl  titolo  favorito  d'Italia 
dil  popolo,  credendo  giunto  il  momento  opportuno  di  continuare  la.5na 
propaganda  per  mezzo  dì  un  giornale  quotidiano  che  uscisse  in  Italia 
sotto  la  protezione  del  Piemonte,  fondò  a  Genova  nel  1852  V  Italia  e 
popolo,  giornale  repubblicano  che  cessò  le  sue  pubblicazioni  nel  1857; 
ma  a.[['ltalia  e  popolo  tennero  dietro  immediatamente  l'Italia  del  popolo 
che  pubblicossi  regolarmente  a  Genova  nel  1857-58  ed  una  rivisu  JPoi- 
siero  ed  Anione  redatta  pure  nel  senso  mazziniano.  L'organo  di  on  altro 
partito  anticostituzionale,  la  clericale  Armonia,  perdette  tutta  la  sna  im- 
portanza, quando,  dopo  la  morte  del  Birago,  don  Margotti  ebbe  fondata 
r  Unità  Cattolica,  che  dura  ancora. 

Insomma,  durante  questo  periodo  della  reazione,  non  trovasi  io 
Itulìa,  ove  si  eccettuino  gli  stati  di  Sardegna,  che  ana  stampa  esclusi- 
vamente officiale.  Tutte  le  iniziative  che  si  tentarono  qua  e  là  per  creare 
giornali  indipendenti  andarono  pur  troppo  fallite. 

Fortunatamente  la  rivoluzione  del  1859  doveva  aprire  nuovi  e  più 
larghi  orizzonti  alla  scampa  italiana.  Spezzate  ormai  le  barriere  che  te- 
nevano l'un  dall'altro  divìsi  i  popoli  della  penisola,  estesa  a  tutto  il  gio- 
vine regno  quella  liberti  della  stampa  che  già  vigeva  in  Piemonte,  li 
trasformazione  politica  che  fu  il  resultato  di  quel  movimento  doveva 
di  necessità  provocare  la  creazione  di  un  numero  grandissimo  di  gior- 
nali. La  stampa  di  Torino,  la  quale  più  di  ogni  altra  avea  contribuito 
a  preparare  la  rivoluzione,  era  pur  quella  che  trovavasi  nelle  migliori 
condizioni  per  secondarla  e  dirigerla.  L*  Opinione  che  nel  1859,  per  me- 
glio popolarìzzare  ì  principi!  liberali  moderati,  aveva  abbassato  il  suo 
prezzo  da  IO  a  5  centesimi,  era  giunta  a  tirare  nel  1860  fino  a  15,000 
esemplari  quotidiani.  Molto  diffuso  era  pure  in  quel  tempo  ìl  Dirilto, 
organo  della  democrazia.  Nello  stesso  anno  e  precisamente  nel  mese  di 
gennaio,  un  gruppo  di  uomini  politici  i  quali  disapprovando  la  politica 
timida  del  Rattazzi  volevano  il  ritorno  di  Cavour  al  potnc,  fcadavano 
la  Ga^^^etta  di  Torino  che  ebbe  il  Piacentini  ed  il  Cesana  a  principali 
collaboratori.  Nel  1859  Jacottet  e  Taylor  avevano  fondato  a  Milano 
V  Italie  Nouvelk;  ma  l'anno  dopo  la  società  si  era  discìolta  e  il  Jacottet 
aveva  trasferito  a  Torino  il  suo  giornale  a  cui  dette  ìl  nuovo  titolo 
A'  Italie  che  essa  porta  tuttora,  a  Roma;  la  Gax_^etta  del  popolo  del  fiot- 
terò col  nuovo  ordine  di  cose  avea  presa  ana  posizione  importantissima; 
e  nel  1861  era  surta  La  Stampa,  che  avea  a  collaboratori  principaU  Bon- 
ghi, Spaventa  e  Fambri,  creato  principalmente  per  contrabbilanciare  nel- 
l'opinione pnbblica  l' influenza  piemontese  (i).  Inoltre  vedeva  la  luce  fin 
dal  gennaio  del  1855  il  decano  dei  giornali  umoristici  iuliaoi,  il  Pa' 
squino,  fondato  già  dal  Cesana  e  dal  Piacentini  ed  a  cui  il  bizzarro  ia- 


(i)  La  Stampa  nacque  il  i.*  febbraio  1S62,  ia  formato  piccolo  che  ingrandì  no- 
levolmence  un  anno  dopo.  Usciva  ogni  sua  in  4  pagiae  a  5  colonne.  Ne  a»  aromi- 
-'-■ s  Oreste  Portatuppi,  anch'esso  napoletano.  Ho  il  numero  del  36  ouggio  186}. 
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gegno  del  caricaturista  Teja  aveva  procacciato  fama  e  lettori  per  tutta 
ftaJia.  (Fedi  questo  giomak  nella  prov.  di  Torino.) 

Ui  più  tardi,  quando  per  la  convenzione  del  settembre  1864  venne 

EattQÌto  fra  la  Francia  e  l'Italia  il  trasporto  della  capitale,  V  Opinione,  Ìl 
dritto  e  l'Italie  non  esitarono  ad  emigrare  da  Torino.  La  Slampa,  come 
quella  che  avea  ormai  esaurito  il  suo  programma,  cessava  le  pubblica- 
zioai.  Ed  ì  soli  giornali  di  qualche  importanza  che  rimanessero  a  To- 
rmo  dopo  il  trasporto  della  capitale  a  Firenze,  furono  1'  Unità  Cattolica 
dì  Don  Margotti  che  andò  sempre  più  prosperando  d'allora  in  poi,  la 
Gd^fcffd  di  Torino  e  la  Gazzetta  del  popolo  del  Bottero,  organo  del  par- 
tito piemontese,  la  quale  mal  sopportando  il  trasporto  della  capitale  a 
Fìieaze,  era  diventata  l'alleata  dell'opposizione  radicale. 

Cosi  Firenze  divenne  dal  1865  ar70,  vale  a  dire  fino  alla  presa  di 
Roma,  il  nuovo  centro  del  giornalismo  italiano.  Già  fino  dal  1859  vi  si  pub- 
blicava la  Nazione,  che  Celestino  Bianchi,  il  Galeotti  e  i!  Papìni  avean 
fondata  in  seaso  liberale  moderato  e  che  era  allora,  com'è  oggi,  i!  me- 
glio fatto  ed  il  più  autorevole  dei  giornali  toscani.  Gid  esisteva,  organo 
anch'essa  del  partito  moderato,  la  Gais^elta  del  popolo,  che  tale  era  il  ti- 
tolo sotto  CQÌ  erasi  trasformata  la  Lente  fondau  nel  1852  dal  Tellini. 
Ed  insieme  a  questi  fogli  ed  a  quelli  che  eran  venuti  a  Firenze  a  ri- 
moichio  della  capitale,  altri  moltissimi  ne  vennero  man  mano  sorgendo 
a  rappresentare  tutte  le  sfumature  dei  diversi  partiti.  Così  il  Crispi  e  il 
De  Boni  nel  i866  fondavano  eoa  programma  d'opposizione  la  Riforma, 
che  rimasta  sospesa  nel  1873  riprese  poi  nel  1875  le  sue  pubblicazioni 
e  le  continua  ancora,  a  Roma.  Cosi  sul  finire  del  1865,  il  Pancrazi 
fondò  la  Ga^:{etta  d'Italia,  la  quale,  finché  la  capitale  fu  a  Firenze,  fu 
ni  ì  più  diffusi  e  ricercati  giornali  italiani.  Il  Cesana  che  aveva  lasciato 
la  redazione  della  Gas^i^ietta  dì  Torino  fondava  contemporaneamente  a  Fi- 
renze il  Corriere  italiano  che  ebbe  un  periodo  di  splendida  popolarit;ì 
durante  la  guerra  del  i$6è,  tantocchè  giunse  a  tirare  fino  a  25,000  co- 
pie. Ed  altri  ancora  videro  la  luce,  fino  al  FanfuUa  che  fondato  da  Ce- 
sana,  da  Piacentini  e  Uè  Renzìs  nel  giugno  1870  ebbe  un  successo 
rapidissimo,  pienamente  giustificato  dalla  briosa  novità  della  forma,  la 
quale  dovea  produrre  nel  giornalismo  italiano  una  vera  rivoluzione. 

Né  minore  incremento  avea  preso  la  stampa,  dopoché  il  regno  erasi 
costituito  ad  unità,  nelle  diverse  provincie  italiane. 

A  Genova  le  idee  moderate  contavano  due  validi  sostenitori  nel- 
l'antica Ga^i^etta  di  Genova  e  nel  coraggioso  Corriere  mercantili^,  mentre 
il  Movimento,  fondato  fino  dal  1854,  combatteva  per  l'opposizione.  Ed  a 
Genova  avea  pare  stabilito  il  partito  repubblicano  il  suo  quarticr  gene- 
rale, dandovi  mano  nel  1860  all'  Unità  italiana,  organo  principale  di 
Mazzini.  A  Milano,  dopo  la  caduta  del  dominio  austriaco,  la  ricca  ari' 
stocrazia  lombarda  avea  fondato  la  Perseveranza  che  fu  diretta  prima 
dall'Allievi  (i)  e  poscia  dal  Bonghi,  il  quale  era  riuscito  a  farne  il  migliore 


(i)  L'Allievi,  che  in  principio  era  gaiditore  di  oche,  nel  184S  fu  seguace  delle 
teorie  mauioiane  e  collaboratore  assiduo  del  Pio  IX  e  della  Foce  del  popolo  durante 
i  brevissimi  gioriu  di  liberti  che  potè  godersi  la  Lombardia.  Poscia  collaboro  nel 
Cnpva^  dà  Tea». 
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e  il  più  aatorevole  dei  giornali  italiani  ;  tantoché  d'allora  in  poi  la  Per- 
severanT^a  è  stata  sempre  in  grado  di  poter  sostenere  il  confronto  coi 
primi  giornali  degli  altri  paesi  d' Europa.  Parimente  il  Pungolo^  trasfor- 
mato in  giornale  politico,  da  letterario  ch'era  prima  del  '59,  era  diven- 
ta to,  sotto  la  direzione  di  Leone  Fortis,  l'organo  delle  classi  medie,  ed 
avea  acquistato  in  Lombardia  grandissima  diffusione.  E  più  tardi,  nel  1866, 
la  casa  editrice  Sonzogno  avea  fondato  pure  a  Milano  il  Secolo^  che  snno 
dapprima  con  programma  moderato,  andò  poi  trasformandosi,  tantoché 
oggi  esso  è  il  principale  portavoce  del  partito  radicale  italiano. 

In  quanto  a  Venezia,  il  cambiamento  di  regime  che  fu  il  resul- 
tato della  guerra  del  1866,  avea  portato  immediatamente  la  trasforma- 
zione della  ufficiale  Gai^T^etta  di  Fene:(ia  in  un  foglio  liberale  e  nazio- 
nale, ma  non  die  vita  ad  alcun  giornale  che  meriti  particolare  men- 
zione. 

In  quanto  poi  agli  altri  fogli  che  erano  venuti  pubblicandosi  man 
mano  nelle  antiche  provincie  dopo  l'annessione,  ben  pochi  erano  suri 
quelli  che  avevan  potuto  raggiungere  una  certa  importanza  ed  esercitare 
qualche  influenza.  Ove  si  faccia  eccezione  pel  Corriere  delVEmilia  e  per 
la  Gai:(eUa  delle  Roma^ne,  ambedue  pubblicati  a  Bologna  a  sostegno  delle 
idee  moderate,  per  il  Corriere  delle  &f arche,  pel  Patriota  d'Ancona,  e  per 
V Amico  del  popolo,  organo  del. partito  democratico  parmense,  non  v'ha 
guari  altro  giornale  che  meriti  di  essere  citato. 


L' indomani  dell'  ingresso  delle  truppe  nazionali  a  Roma,  usci,  come 
abbiamo  visto  a  pag.  96,  il  primo  giornale  italiano,  la  Libertà,  gazzetu 
del  popolo,  fondata  con  programma  costituzionale  dall' Arbib,  e  che  di- 
venne in  breve  l'organo  del  partito  liberale  moderato  romano.  Quasi 
contemporaneamente,  Raffaele  Sonzogno  pubblicava  la  Capitale  che  fu 
l'organo  del  partito  radicale.  Ma  dei  molti  giornali  italiani  che  sboccia- 
rono a  Roma  uno  dopo  l'altro  in  quel  primo  periodo,  la  Libertà  e  la 
Capitale  furono  i  soli  che  riuscirono  a  mantenersi  ed  a  prender  piede; 
gli  altri  furono  costretti  a  cessare  dopo  un'esistenza  più  o  meno  effimera. 
In  quanto  al  partito  clericale,  esso  aveva  ancora  a  sostenitore  delle  soe 
idee  l'Osservatore  Romarto  che  si  vide  sorgere  a  fianco  poco  più  tardi  la 
Voce  della  Verità^  fondata  e  diretta  da  Monsignor  Nardi  e  che  fu  d'allora 
in  poi  l'organo  del  partito  dissidente  del  Vaticano.  Con  tutto  ciò,  il  primo 
ed  il  più  autorevole  dei  giornali  clericali  iuliani  è  sempre  rimasta  V  Unità 
Cattolica  di  Torino. 

UOpinione,  il  Diritto  e  V  Italie,  che  già  avean  seguito  la  capitale 
nella  sua  trasmigrazione  da  Torino  a  Firenze,  non  tardarono  a  seguirla 
a  Roma.  E  dei  nuovi  giornali  che  erano  stati  fondati  a  Firenze. vennero 
pure  a  Roma  la  Riforma  del  Crìspi  ed  il  Fanfulla,  che  sotto  la  direzione 
dell'Avanzini  avea  preso  in  breve  un  posto  autorevole  fra  i  principali 
posti  del  partito  liberale  moderato. 

U  solo  fra  i  giornali  nati  a  Roma  prima  del  1876,  e  che  sia  riuscito 
a  conquistare  tanta  influenza  da  poter  competere  coi  principali  fogli  iu- 
Uani|  e  il  Popolo  romano.  Fondato  da  Leone  r  oitis  e  da  Guglielmo  Canori 
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nei  primi  mesi  del  1873,  esso  condusse  in  principio  una  ben  misera 
esistenza,  finché  venuto  dae  anni  dopo  in  proprietà  dello  Cliauvet,  questi 
nasci  a  dargli  tale  vitalità  che  iu  breve  divenne  uuo  dei  piij  diffusi 
giornali  romani.  Io  quanto  alla  stampa  delle  provincie  essa  rimase  press'a 
poco  la  stessa  qual'era  nel  1870.  Beo  pochi  furono  i  tentativi  fatti  per 
dar  vita  a  noovi  fogli  prima  del  1876;  e  di  questi  pochi,  pochissimi 
ebbero  buon  resultato.  Come  eccezioni,  più  che  altro,  vogliono  essere 
citati  il  Caffaro  di  Genova,  fondato  nel  1874  da  Anton  Giulio  Barrili 
eoa  programma  di  sinistra  temperata,  ed  il  Carrìfre  della  sera  dì  Milano, 
pubblicato  nel  1875  da  Torelli-VioUier  con  proj^ramma  di  destra,  e  che 
£□  dal  giorno  della  sua  prima  apparizione  andò  man  mano  acquistando 
credito  sempre  maggiore,  tantoché  oggi  esso  va  fra  i  più  autorevoli  or- 
gani che  il  partito  moderato  conti  nella  Lombardia.  Frattanto  nel  Pie- 
monte, in  seguito  alla  cessazione  delle  Alpi,  organo  della  Permanente, 
era  venuta  afforzatidosi  la  Gax_^elta  piemontese  fondata  con  programma 
d'opposizione,  nel  1866:  mentre  11  Piccolo  fondato  a  Napoli  nei  1867  a 
sostegno  delle  idee  moderate  da  Rocco  De  Zerbi,  era  andato  acquistando 
una  notevole  diffusione  nelle  provincie  del  mezzogiorno,  principalmente 
in  grazia  del  vivace  spirito  polemico  del  suo  direttore. 

Un  certo  risveglio  si  produsse  però  nella  stampa  italiana  in  seguito 
alia  aisi  del  18  marzo  1876  ed  al  successivo  avvenimento  della  sinistra 
pirlamentare  al  potere.  Non  solo  la  stampa  di  opposizione  prese  d'allora 
in  poi  maggior  consistenza,  ma  la  vivacità  stessa  della  lotta  che  si  im- 
pegnò dipoi  fra  i  partiti  valse  a  dare  al  giornalismo  un  certo  incremento 
che  ebbe  la  sua  manifestazione  in  una  vera  colluvie  di  periodici  nuovi, 
la  maggior  parte  dei  quali  non  ebbe  però  che  brevissima  durata.  Tut- 
tavia un  progresso  reale  si  verificò  nel  giornalismo  italiano.  Prima  del  1876, 
la  Ga^^^etta  d'Italia  che  ancora  pubblìcavasi  a  Firenze,  era  forse  il  solo 
fra  i  grandi  giornali  di  provincia  che  tenesse  a  Roma  nn  corrispondente 
speciale  incaricato  di  spedire  in  extenso  il  resoconto  telegrafico  delle  se- 
date parlamentari.  La  stessa  Perseveranza  di  Milano  non  riceveva  per 
telegrafo  che  uà  resoconto  sommario,  I  giornali  più  autorevoli  delle  pro- 
vincie appagavansl  di  ricevere  da  Roma  delle  corrispondenze  per  lettera, 
dove  le  notizie  parlamentari  tenevano  la  parte  principale,  e  che  venivano 
p:igaie  ordinariamente  non  più  di  cinque  lire  ciascuna.  Ma  con  tutto  questo 
eran  ben  pochi  i  giornali  cne  potevano  permettersi  codesta  spesa.  In  una 
parola  il  servizio  telegrafico  che  ha  preso  tanta  importanza  in  questi  ul- 
timi anni,  era  allora  quasi  assolutamente  negletto  non  tanto  dai  gior- 
nali di  provincia,  quanto  dai  fogli  più  autorevoli  della  capitale.  Le  cor- 
rispondenze per  lettera  che  oggimai  van  facendosi  ogni  giorno  più  rare 
e  mostrano  sempre  più  la  loro  tendenza  a  scomparire,  erano  allora  il 
mezzo  di  informazione  comunemente  usato  nei  rapporti  fra  i  centri  delle 
Provincie  o  dell'estero  e  i  fogli  delia  capitale.  Un  giornale  che  avesse 
un  corrispondente  proprio  a  Parigi,  formava  già  un'eccezione.  Rarissimi 
erano  poi  quei  periodici  che  si  curassero  di  ricevere  dall' interno  o  dal- 
l'estero maggior  copia  di  informazioni  telegrafiche,  di  quelle  fornite  loro 
<;uotidianamente  dall'agenzia.  Oggi  non  c'è  quasi  più  giornalucolo  di 
provìncia  che  non  abbia,  a  Parlamento  apeno,  il  suo  telegramma  par- 
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ticolare  da  Roma,  e  che  non  riceva  almeno  nna  volu  al  mese,  una  let- 
tera da  Parigi,  da  Vienna  o  da  Berlino.  I 

Troppo  ci  vorrebbe  a  chi  pretendesse  ricordare  tutti  i  giornali  nuovi 
che  furono  creati  dopo  il  1876  a  sostenere  i  principii  dell'opposizione     j 
od  a  rappresentare  le  idee  delle  diverse  frazioni  nelle  quali  la  maggio-     | 
ranza  parlamentare  man  manosi  divise.  Il  partilo  moderato,  quantunque 
all'idomani  del  18  marzo  si  trovasse  in  condizioni  diletta  non  buone,     | 
non  pensò  affatto  a  creare  giornali  nuovi  e  si  contentò  di  sostenere  li 
battaglia  con  quelli  che  gid  possedeva.  Salvo  rare  eccezioni,  tutti  i  gioruili 
fondati  dopo  il  18  marzo  1876,  comparvero  con  programma  di  sinistra. 
Con  programma  di  sinistra  fu  fondato  a  Roma  da  Federico  Pugno  il     1 
Bersagliere,  che  divenuto  poi  organo  ufficioso  del  ministro  Nicotera,  passò     | 
sotto  la  direzione  di  Giuseppe  Turco  il  quale  Io  continuò  fino  al  188;. 
Con  programma  di  sinistra  il  Turco,  il  Vassallo  ed  il  Giovagnoli  fon-     . 
darono  nel  1879  il  Capitan  Fracassa  per  dare  all'opposizione  un -giornale 
polemico  del  genere  FanfuUa,    tentativo    che   ebbe  eccellente   resultato, 
perocché  il  nuovo    giornale  riusci    immediatamente  a  consolidarsi  ed  1 
trovare  lettori  in  tutta  Italia.  Il  partito  moderato  vide  sorgere  a  Roma,     1 
negli  ultimi  mesi  del  1876  l'Araldo  del  Maggiorani,  e  nei  primi  del  1877     | 
il  CilÉadino  del  Giannelli;  ma  questi  due  fogli  non  eboero  Iteu  fot- 
tana. 

Mancava  però  ancora  all'Italia  un  giornale  politico  e  letterario  che 
facesse  larga  parte  alle  discussioni  elevate  di  ordine  sociale  ed  economico, 
ad  esempio  dei  periodici  ebdomadari!  inglesi;  quando  venne  in  mente 
ai  signori  Sidney  Sonnino  ed  Augusto  Franchetti  di  fondare  la  Rasagm 
settimatiak.  Serbare  nella  parte  politica  una  indipendente  benevolenza  verso 
il  Ministero;  mantenere  la  polemica  nel  campo  dei  principii  senza  mii 
scendere  a  personalità;  trature  colla  massima  elevatezza  e  colla  maggior 
competenza  possibile  tutte  le  questioni  attinenti  alla  finanza,  all'ammini- 
strazione, ai  servizi  pubblici,  ai  progressivo  svolgimento  economico  ed  ai 
bisogni  sociali  del  paese;  occuparsi  con  una  critica  seria  ed  impar^ale 
di  letteratura  e  di  belle  arti;  aprire  sotto  una  comune  bandiera  una  specie 
di  campo  franco  a  tutti  gli  scrittori  più  autorevoli  di  Italia  nella  economia, 
nella  politica,  nelle  lettere,  tale  era  il  piano  della  Rassegna  sellmatuih 
di  cui  il  primo  numero  apparve  nel  gennaio  1878  in  un  fascicolo  ài 
quarantotto  pagine  in  quarto,  a  due  colonne  ad  imiuzione  dei  Maga:^^mi 
inglesi.  La  Rassegna,  diretta  con  grandissima  cura,  acquistò  subito  molti 
importanza  presso  il  pubblico  còlto;  ma  la  sua  importanza  fu  sempre 
maggiore  della  sua  diffusione.  Pubblicata  in  vista  della  classe  pili  eletti 
della  cittadinanza,  redatta  al  di  fuori  delle  pressioni  vive  di  parte,  trat- 
tando le  quìstioni  con  un  linguaggio  freddo  e  misurato,  poco  accessibile 
alla  gran  massa  del  pubblico  italiano  che  vuole  in  tutte  le  cose  on  certo 
calore,  essa  non  riuscì  mai  ad  estendersi  al  di  li  di  un  piccolo  cerchio 
di  lettori.  Per  conseguenza  il  tentativo,  sebbene  lodevolissimo,  non  ebbe 
che  un  resultato  passivo  :  dimodoché  dopo  quattro  anni  di  vita  la  Rasie^na 
settimanale  cessava  le  sue  pubblicazioni  per  cedere  il  suo  posto  alla  ^m- 
segna,  giornale  quotidiano  a  cui  gli  stessi  fondatori  della  Rassegna  setti- 
manale  dettero  vita  nel  1880.  Questo  periodico  divenuto  organo  dei  dis- 
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sideoci  del  centro,  non  ebbe  mai  larga  diffusioae;  ma  seppe  acquistarsi, 
pei  modo  com'era  redatto,  molta  autoriti  (i). 

Il  partito  radicale  che  fiao  al  1880  non  aveva  avuto  a  Roma  altro 
organo  proprio,  ecceziooe  fatta  pel  Dovere  il  quale  più  che  altro  rappre- 
senuva  le  idee  della  frazioae  mazziniana  senza  esser  riuscito  ad  acquistare 
Del  pubblico  una  notevole  diffusione,  fondava  nei  primi  giorni  del  iSSo 
la  Lega,  la  quale  continuò  le  sue  pubblicazioni  fincbè  visse  Alberto  Mario 
che  ne  fu  Ìl  direttore.  Morta  la  Lega,  lo  stesso  partito  fondava  a  breve 
dìsUDza  il  Fascio  dilla  Democrazia  U  cui  esistenza  non  si  protrasse  però 
olire  il  primo  anno;  ed  il  partito  radicale  sarebbe  rimasto  a  Roma  senza 
uà  figlio  che  ne  sostenesse  esclusivamente  le  idee,  se  ai  primi  del  1S86 
non  fosse  sorta  la  Democrazia  la  quale  però  sospendeva  le  sue  pubblica- 
zioni dopo  sei  mesi  dt  viu. 

Frattanto,  sul  principio  del  1879  Luigi  Cesana  avea  fondato  il  Mcs- 
iag^ero,  che  essendo  specialmente  redatto  in  vista  delle  classi  popolari, 
vt:iine  acquistando  in  breve  tale  diffusione,  che  esso  oggi  va  nel  numero 
dei  giornali  italiani  che  vantano  nna  maggior  tiratura.  Il  Messaggero  me- 
rita qui  ana  speciale  menzione,  non  per  altro  se  non  perchè  esso  ha 
offeno  in  luUa  il  primo  esempio  di  un  giornale  che  sìa  riuscito  a  pro- 
sperare traendo  tutto  il  suo  vantaggio  dalla  minuta  vendita  delle  copie, 
senza  fare  alcun  calcolo  sugli  abbuonaii.  Come  è  noto,  il  sistema  del- 
l'abboonamento  è  la  norma  costante  del  giornalismo  italiano,  come  del 
giomalismo  francese.  In  generale  i  giornali  italiani,  essendo  ancora  ben 
lonuni  dal  ritrarre  dagli  annunzil  ì  lauti  profitti  che  ne  ritraggono  i 
giomali  inglesi  o  francesi,  si  sostengono  principalmente  per  dato  e  fatto 
degli  abbuonati.  Al  prezzo  ormai  doventato  normale  di  j  centesimi  per 
nomerò,  la  vendita  delle  copie  al  minuto,  per  un  giornale  che  abbia  un 
formato  medio,  riesce  quasi  sempre  passiva.  Nei  grandi  centri  le  esigenze 
dei  rivenditori  sono  tali  da  assornire  quasi  più  della  metà  del  prodotto. 
Per  la  provincia  poi,  l'amministrazione  di  un  giornale  ha  da  contare 
sulla  restituzione  tielle  copie  invendute,  sul  diritto  di  posta  e  sui  fre- 
quenti casi  di  insolvibilità,  tantoché  a  ragguagliare  a  2  jntestmi  netti 
per  copia  il  prodotto  degli  esemplari  venduti  non  si  va  molto  lungi  dal 
vero.  £  sopra  questi  due  centesimi  che  ricadono  dunque  intieramente 
le  spese  di  amministrazione  e  dì  redazione,  il  costo  della  carta  e  le  spese  di 
tipografìa.  Ora,  calcolando  che  la  sola  cana  importa  sempre  qualche  cosa 
dj  più  dì  un  centesimo  per  i  fogli  di  formato  medio,  ed  un  centesimo 
e  mezzo  per  anelli  di  gran  formato,  l'utile  su  cui  l'amministrazione  del 
giornale  può  rare  fondamento  per  tener  fronte  a  tutte  le  spese  fisse  di 
produzione,  si  riduce  ad  una  frazione  che  varia  da  mezzo  centesimo  a 
Dove  decimi  di  un  centesimo.  Per  avere  dunque  un  utile  dalla  vendita 
occorrerebbe  che  la  tiratura  raggiungesse  delle  proporzioni  assolutamente 
straordinarie. 

n  Messaggero,  attenendosi  ad  un  formato  che  gli  permette  di  fare 


(1)  La  Rassegna  cessò  Dell'ottobre  del  1886.  Per  maggiori  aotizie  vedi  l'opuscolo 
V  ìajint  del  giornali  La  Rassegna,  giudica  della  tlampa  italiana,  Roma,  Tip.  Niizlo- 
ile  1B86  ^  e  più  oltre  il  profilo  del  Toiraca. 
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sulla  carta  la  maggior  possibile  economia,  contando  per  la  distribuzione 
della  spesa  fissa  sopra  una  tiratura  superiore  a  un  dato  numero  di  mi- 
gliaia di  copie,  ha  potuto  realizzare  sulla  minuta  vendita  un  profitto  di 
un  terzo  di  centesimo  per  esemplare. 

Cosi  esso  può  permettersi  di  non  tener  calcolo  alcuno  degli  abbuo- 
nati  e  di  respingere  gli  annunzi»  guadagnando  in  questo  modo  l'intera 
quarta  pagina  alle  materie  del  giornale.  Degli  altri  giornali  politici  che 
han  visto  la  luce  a  Roma  in  questi  ultimi  tempi,  citeremo  la  Stampa^ 
organo  semi-officioso  del  ministero  dell*  interno,  la  Tribuna  organo  del- 
l'opposizione, fondata  nel  novembre  del  1883,  e  che  potè  in  grazia  di 
un  servizio  telegrafico  eccezionale  raggiungere  una  larghissima  diffusione; 
e  finalmente  il  Corriere  di  Roma  surto  per  opera  dei  coniugi  Scarfoglio 
con  programma  apertamente  conservatore  e  cne  dopo  un  anno  di  grama 
esistenza  trasportarono  a  Napoli,  dove  divenne  proprietà  del  signor  Mat- 
teo Schilizzi  e  mutò  nome  in  Corriere  di  Napoli. 

Nel  numero  dei  tentativi  non  riusciti  ricorderemo  il  Conservatore 
di  Roberto  Stuart,  e  il  Monitore  di  Fedele  Albanese,  che  condusse  il  suo 
fondatore  a  si  deplorevole  fine. 

In  quanto  alla  stampa  di  provincia,  malgrado  il  risveglio  apparente 
operatosi  in  lei  dopo  l'avvenimento  del  partito  di  sinistra  al  potere,  essa 
è  rimasta  press'a  poco  la  stessa,  qual'era  prima  del  1876.  Molti  furono  è 
vero  i  giornali  nuovi  che  videro  la  luce  in  seguito  alla  crisi  del  18  marzo; 
ma  la  più  gran  parte  furono  costretti  a  cessare  le  loro  pubblicazioni 
dopo  un  breve  periodo  di  non  gloriosa  esistenza;  né  fra  i  pochissimi 
che  poterono  consolidarsi  ve  n'ha  alcuno  che  sia  riuscito  a  diminuire 
a  proprio  profitto  V  importanza  di  quelli  che  esistevano  già  prima  di  lai. 
In  conclusione,  i  giornali  di  provincia  che  godono  anch'oggi  maggiore 
autorità  e  diffusione  in  Italia,  sono  presso  a  poco  gli  stessi  che  erano 
i  più  autorevoli  e  i  più  diffusi  anche  prima  del  1876. 

Il  tentativo  fatto  sul  finire  del  1878  a  Torino  per  dar  vita  ad  un 
nuovo  Risorgimento^  quasi  a  continuare  il  glorioso  programma  dell'an- 
tico organo  di  Cavour,  non  ebbe  che  un  resultato  infelice.  Il  giornale 
dovette  cessare  pur  troppo  le  sue  pubblicazioni  dopo  quattro  anni  di 
non  prospera  vita.  A  Firenze,  dove  la  Nazione  gode  ancora  la  maggiore 
autorità,  videro  la  luce  dopo  la  emigrazione  della  Ga^T^etta  d*  Italiay  iìit 
piccoli  giornali:  il  Fieramosca  ed  il  Telegrafo^  i  quali  continuansi  tuttora. 
Nel  numero  dei  giornali  fondati  a  Milano,  merita  di  essere  ricordau 
V  Italia,  specialmente  per  le  innovazioni  organiche  introdotte  dal  suo  di- 
rettoì'e  Dario  Papa  nel  sistema  della  sua  redazione,  innovazioni  che  tutti 
gli  altri  giornali  di  provincia  si  sono  affrettati  più  o  meno  ad  imitare. 
A  Dario  Papa  si  muove  da  taluni  il  rimprovero  di  avere  introdotto  l'ame- 
ricanismo nella  stampa  italiana,  o  per  lasciare  in  disparte  le  grosse  frasi 
che  dicono  sempre  più  della  loro  intenzione,  gli  si  muove  colpa  di  avere 
inalzato  nelle  proprie  corrispondenze  telegrafiche  il  più  semplice  fatu- 
rello  di  cronaca  all'importanza  di  una  preziosa  informazione.  In  sostanza, 
Dario  Papa,  tornato  entusiasta  da  un  suo  viaggio  in  America,  ha  volato 
più  che  altro  applicare  al  giornalismo  italiano  lo  stesso  sistema  eccen- 
trico che  il  Benett  adottò  già  per  il  New-  York  Herald.  Come  il  New-  Tori 
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Hirald  anche  l'Italia  ha  fatto  per  im  certo  tempo,  e  coatiaua  a  farlo 
iDHora,  sebbene  ia  minori  proporzioni,  un  grande  abuso  di  caratteri  maiu- 
scaii,  di  titoli  e  di  sotto-titoli,  senza  esser  però  riuscita,  malgrado  que- 
sti sforzi,  non  a  raggiungere  la  larghissima  diffusione  del  giornale  ame- 
rìciao,  ma  a  competere  per  la  sua  tiratura  con  i  principali  giornali'  mi- 
lanesi G)n  tutto  ciò  torna  indubbiamente  a  merito  dì  Dario  Papa,  l'aver 
messo  col  sdo  esempio  i  giornali  della  provincia  in  grado  di  fare  una 
concoirenza  vittoriosa  ai  giornali  della  capitale.  Prima  infatti  che  l' Italia 
ne  ofiisse  l'esempio,  le  notizie  telegrafiche  spedite  dai  corrispondenti  ai 
loio  giornali  della  provincia,  limitavansi  quasi  esclusivamente  ai  reso- 
coati  della  camera  ed  alle  notizie  parlamentari.  Adesso  invece  non  e'  è 
ivrenìmento  notevole  della  giornau,  un  faturello  di  cronaca  per  quanto 
comune  che  non  venga  subito  telegrafato  da  Roma  a  Torino,  a  Napoli, 
a  Milano.  G)sì  avviene  che  non  solo  i  giornali  che  si  pubblicano  nella 
provincia  al  iDattino  possono  offrire  ai  loro  lettori  le  stesse  notizie  che 
si  leggevano  la  sera  nei  fogli  della  capitale;  ma  hanno  per  giunta  tutte 
facile  della  notte,  feste,  ricevimenti,  dimostrazioni,  successi  teatrali,  che 
i  giornali  della  capitale  non  sono  in  grado  di  pubblicare  che  dodici 
ore  dopo. 

Dato  un  paese  come  l'Italia,  dove  la  stampa  non  ha  come  in  Fran- 
cia il  suo  unico  grande  cetitro  alla  capitale,  ma  dove  Ì  centri  importanti 
SODO  qnante  erano  le  città  capitali  degli  antichi  Stati  ;  dau  la  stessa  sua 
conformazione  geografica,  la  quale  per  alcuni  di  questi  centri  assicura 
alle  notizie  telegrafiche  spedite  da  Roma  una  precedenza  di  ventiquattro 
ore  so  quelle  che  arrivano  per  ferrovia,  è  facile  immaginare  quali  e 
quante  difficoltà  di  concorrenza  l'adozione  di  questo  sistema  abbia  su- 
scitate al  giornalismo  della  capiule.  Senza  poi  tener  conto  di  un'altra 
circostanza  imporuntissima  ed  è  questa  :  che  appena  usciti  dalla  cerchia 
della  loro  città  i  fogli  di  Torino  e  di  Milano  trovano  subito  facile  dit- 
fosione  in  una  zona  popolosa  e  fiorente  di  piccoli  e  grandi  paesi,  tan- 
tocliè  il  Secolo,  per  dime  una,  può  essere  gridato  a  Bergamo,  a  Brescia, 
a  Verona,  a  Pavia,  a  Novara,  a  Varese,  quasi  nella  stessa  ora  in  cui 
gridasi  a  Milano;  mentre  a  Roma  avviene,  che  il  giornale  appena  uscito 
niorì  delle  mora  cittadine,  nuli'altro  incontri  all'infuori  del  deserto,  ed 
abbia  bisogno  dì  correre  parecchie  ore  per  ferrovia  prima  di  trovare 
volenterosi  lettori. 

La  qual  cosa  spiega  come  possa  avvenire  in  Italia  questo  fatto:  che 
alcuni  dei  principali  giornali  di  provincia  abbiano  assai  più  larga  diffu- 
sione che  non  hanno  i  principali  fogli  della  capitale.'  Infatti  i!  giornale 
italiano  che  conti  attualmente  la  maggior  tiratura,  e  che  per  la  vendita 
delle  sue  copie  possa  stare  a  confronto  coi  più  diffusi  fogli  di  Francia, 
è  il  Secolo  dì  Milano.  Dopo  il  Secolo  vengono  immediatamente,  in  or- 
dine di  tiratnra,  altri  due  fogli  di  provincia,  la  radicale  Epoca  di  Genova, 
e  la  clericale  Unità  cattolica  di  Torino.  Fra  i  giornali  tii  Roma  quello 
che  vanta  maggior  diffusione  è  il  Messaggero  la  cui  tiratura,  sebbene  su- 
peri le  trentamila  copie  quotidiane,  rimane  però  d'assai  inferiore  a  quella 
del  giornale  radicale  milanese. 

A  conti  fatti  i  giornali  di  Milano  e  quelli  di  Torino  sono  quasi  i 
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soli  clic  presentiao  vantaggiose  intraprese.  È  d'altronde  cosa  assai  naca- 
rale  che  i  cittadiai  di  Casale  o  di  Lecco  preferiscano  leggere  le  notizie 
politìciie  della  giornata  sulla  Ga^sietta  pUmontese  o  sul  Corrieri  della  sera, 
anziché  attendere  ventiquattro  ore  che  sieno  loro  portate  da  un  gioraile 
di  Roma.  In  quanto  ai  fogli  della  capitale,  possono  considerarsi  qiusi 
come  un'eccezione  quelli  che  facendo  soltanto  assegoameiito  sulla  len- 
dita  della  quarta  pagina,  sugli  introiti  della  vendita  e  degli  abbuoni- 
menti,  possono  ancora  presentare  un  pro&tto  al  termine  della  gesdone 
annuale. 

Oltre  la  grande  concorrenza  che  da  un  certo  tetnpo  i  giornali  di 
Roma  subiscono  per  parte  dei  loro  confratelli  della  provincia,  essi  hanao 
eziandio  a  loro  svantaggio  la  maggior  gravità  delle  spese  fisse  dì  pro- 
duzione. In  Italia,  dove  l'influenza  politica  dei  giornali  è  pochissima,  pe- 
rocché essi  traggono  la  maggiore  o  minore  imponanza  commerdalc 
più  dalla  somma  delle  notizie  che  arrecano  che  non  dai  priocipii  che 
essi  sostengono  o  dal  modo  con  cui  li  sostengono,  l'essere  redatto  e 
stampato  a  Roma  non  basta  per  dare  a  un  giornale  autorevolezza  tnag- 
giore  di  quella  che  avrebbe  se  fosse  stampato  invece  a  Napoli  od  a  Fi- 
renze. E  questo  è  tanto  vero,  che  il  giornale  più  autorevole  del  partito 
liberale  moderato,  per  citare  un  esempio,  è  appunto  un  foglio  di  pro- 
vincia: la  PeTseveran:(a  di  Milano. 

Del  resto,  non  sono  queste  soltanto  le  cause  che  han  potuto  dare 
origine  ad  una  simile  condizione  di  cose;  ed  altre  ve  ne  hanno  di  qd 
ordine  più  elevato,  ma  che  qui  è  affatto  inutile  di  rintracciare.  In  con- 
clusione, l'incremento  materiale  verificatosi  nella  stampa  italiana  dopo 
il  1876,  è  tornato  assai  più  a  vantaggio  dei  fogli  di  provincia  che  noa 
di  quelli  della  capitale.  E  fra  i  fogli  di  provincia,  assai  più  a  vantaggio  ili 
quelli  che  già  esistevano  antecedentemente,  che  non  degli  altri  creiQ 
dipoi.  Né  sulle  prospere  condizioni  delia  stampa  italiana  c'è  di  fir^ 
grandi  illusioni.  Basta  dare  un'occhiata  alle  statistiche  pubblicate  in  qae- 
sti  due  ultimi  anni,  per  convincersi  che  se  in  Italia  i  giornali  nascoaa 
facilmente,  muoiono  pure  colla  stessa  faciliti.  Né  una  statistica  dei  gior- 
nali italiani,  per  molte  ragioni  che  è  ovvio  comprendere,  può  farsi  io 
maniera  che  essa  ridica  —  come  ad  esempio  le  sutistìche  dei  giornali 
di  Inghilterra  e  degli  Stati  Uniti  —  l'entità  della  loro  diffusione.  Noi  doi>- 
biamo  appagarci  dì  sapere  che  il  tal  giornale  esiste  fino  da  tal  giorno, 
che  pubblicasi  nella  tale  città,  che  esso  esce  quotidianamente  oppure  uni 
o  due  volte  la  settimana  e  nulla  più.  E  questo  è  troppo  poco  a  dare 
un'idea  esatta  dello  sviluppo  della  stampa  nazionale,  tanto  più  quando 
si  pensi  che  altrettanto  si  presentano  favorevoli  le  condizioni  alla  stampi 
politica  nei  grandi  centri,  altrettanto  esse  sono  miserevoli  nelle  città  se- 
condarie; seSbene  non  v'abbia  in  Italia  capoluogo  di  provincia  o  sotto- 
prefettura dove  non  si  trovino  almeno  due,  talvolta  tre,  quattro  e  per- 
fino cinque  fogli  periodici.  Una  domanda  sola  ci  sarebbe  da  fare:  quanù 
sono  nel  gran  numero  dei  giornali  che  vanno  sotto  il  nome  di  politici, 
quelli  che  hanno  una  tiratura  superiore  ai  500  esemplari?  E  di  questi, 
quanti  sono  che  numerino  le  loro  copie  oltre  le  2000? 

Ad  ogni  modo,  il  giornalismo  italiano  fe,  come  tale,  di  orìgine  troppo 
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recente,  perchè  abbia  potuto  dare  ì  fratti  della  maturità.  Si  può  dire  che 
esso  si  trova  tuttora  nella  sua  iufauzia  ed  il  noa  aver  travato  gli  ostacoli 
deUa  censura  sul  suo  cammiao,  più  che  qod  gli  abbia  giovato,  ha  forse 
contribuito  a  ritardarne  lo  svilnppo.  D  giornalismo  italiano  ha  avuto 
inoltre  la  disgrazia  di  nascere  troppo  gran  signore.  Prima  che  la  nazione 
vedesse  rivendicata  la  sua  unità,  tutte  le  volte  che  un  gruppo  di  patrioti 
stimava  necessario  un  giornale  per  la  propaganda  delle  idee  Hberali,  Io 
fondira  senz'altro,  non  preoccupandosi  affatto  dei  sagriti:!  pecuniari  che 
l'ìairapresa  quasi  sempre  portava.  Ond'è  che  da  questa  origine  il  gior- 
nalismo italiano  dovea  trarre,  come  ha  tratto  difacti,  una  tal  quale  ri- 
pngnanza  istintiva  a  domandare  agli  annunzi  i  mezzi  della  sua  esistenza. 
É  incontestato  che  per  quanto  sì  trovi  in  condizioni  non  liete,  il  gior- 
nalismo italiano  non  ha  forse  l'uguale  in  Europa  per  la  signorile  disin- 
voltura con  cu!  profonde  disinteressatamente  le  centinaia  di  migliaia  di 
lire  in  reclame  gratuita,  senza  pretendere  neppure  di  essere  ringraziato. 
Eppure  allo  stesso  modo  che  il  giornalismo  inglese  ha  tratto  dagli  an- 
DDnzì  la  sua  grandissima  forza,  ed  il  giornalismo  americano  la  sua  in- 
vidiabile fortuna,  k  forse  probabile  che  il  giornalismo  italiano  trovi  negli 
iQQnnzii  il  suo  avvenire.  In  Italia,  si  suol  dire,  gli  annunzii  non  si  pa- 
lino perchè  poco  son  letti  e  meno  creduti.  M.i  l'asserzione  non  è  vera 
che  in  pane.  Dal  momento  che  è  cosi  facile  l'averli  gratuiti,  è  ben  na- 
turale che  gli  annunzi  non  si  paghino  che  da  coloro  soltanto  i  quali  li 
vogliono  ad  ogni  costo  pagare. 

Un  notevole  progresso  reale  è  stato  tuttavia  raggiunto  in  questi 
\iltm  anni  della  stampa  italiana  in  tuttociò  che  riguarda  la  forma  let- 
tmtii  e  la  compilazione  di  un  giornale.  Prima  del  1S70  non  era  pos- 
^bìle  che  un  articolo  politico  pretendesse  di  avere  un  po'  di  autorità,  se 
non  fosse  architettato  sulla  base  classica  del  «  non  pertanto  »  e  del 
«  conciossiacosaché  ».  Lo  spazio  rilasciato  alle  notizie,  anche  nei  periodici 
più  importanti,  era  limitatissimo.  La  prima  e  la  seconda  pagina  venivano 
qnasi  esclusivamente  occupate  da  lunghissimi  anicoli  di  foudo,  tre,  quattro 
e  magari  cinque  in  uno  stesso  numero,  tutti  redatti  nel  bello  stile  ac- 
cademico, insaldati  nei  grandi  periodi  sonori.  La  polemica,  salvo  il  caso 
in  cui  scendesse  alle  personalità,  pigliava  il  tono  delle  discussioni  legali, 
come  se  il  lettore  dovesse  giudicare  fra  I  contenJeuiì  vestito  di  tocco  e 
di  toga.  Passati  ormai  gli  slanci  della  grande  rettorica  patriottica  del  1859 
e  del  1860,  era  rimasto  retaggio  del  giornalismo  uno  siil  gonfio  e  vuoto, 
roteante  attorno  alle  piccole  cose.  Pochissimi  erano  invero  i  giornali  italiani 
che  a  cotesta  regola  osassero  fare  eccezione,  ed  erano  per  lo  più  giornali 
satirici  e  letterari  che  all'importanza  politica  tenevano  assai  poco.  Sol- 
taoto  a  Firenze  sì  notava  nello  stile  giornalistico  un  po'  più  di  vivacità, 
grazie  alle  buone  tradizioni  lasciate  da  Raffaele  Foresi,  l'arguto  autore 
del  Pievano  AtIoUo,  e  dalla  allegra  schiera  dei  pubblicisti  che  avean  tenuto 
il  ampo  già  nel  1848;  Antonio  Fantocci,  Zanobi  Bicchierai,  Pirro  Giacchi, 
Girolamo  Cloni,  il  Ciofi  e  il  Lorenzini.  Tanto  che  la  Nazione,  vale  a 
dire  il  maggiore  e  più  autorevole  foglio  surto  a  Firenze  dopo  il  1859, 
potea  permettersi  di  accogliere,  senza  derogare  dalla  sua  gravità,  i  viva- 
cissimi corrieri  e  le  belle  spigliate  rassegne  di  Yorick,  redatte  con  un  brio 
che  era  rimasto  ignoto  fino  allora  ai  giornali  luliani. 
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Tuttavia  queste  cccezioai  stavano  più  che  altro  a  confermare  li  re- 
gola, quando  nel  1870  nacque  Ìl  fanfulìa,  ed  in  buon  punto,  perocché 
anche  la  stampa  fiorentina  avea  gii  cominciato  ad  imbastardirsi  per  li 
intromissione  degli  elementi  non  toscani.  AI  FanfuHa  speti^  il  meriiodi 
avere  iniziato  questa  rivoluzione  che  si  è  compiuta  nella  forma  del  gior- 
nalismo italiano,  dalla  sua  comparsa  in  poi.  Fatto  ad  esempio  dei  giomdi 
mondani  francesi,  portando  nella  discussione  e  nella  satira  tutte  le  arguzie 
del  bizzarro  spirito  fiorentino,  era  ben  naturale  che  il  nuovo  periodico 
trovasse  subito  numerosi  lettori.  Nessun  altro  giornale  italiano  ebbe  mai 
nella  sua  origine  cosi  pronto  e  cosi  grande  successo.  Era  una  gncdc 
novità  per  i  lettori  un  giornale  che  discorreva  delie  cose  dello  Stato 
nello  stile  familiare  di  tutti  i  giorni,  e  che  si  esprimeva  sul  conto  degli 
uomini  politici  colla  stessa  naturale  disinvoltura  e  colla  arguta  francbezu 
con  cui  possono  parlarne  le  persone  di  ulenio  e  di  spirito  al  circolo  od 
al  caffi.  Il  successo  dovea  produrre  i  soliti  resultati  e  gU  imitatori  non 
mancarono.  Tantoché,  quando  il  Fanfulìa  fu  trasportato  da  Firenze  1 
Roma  e  la  crisi  ministeriale  del  marzo  1876  venne  a  rompere  un  po'b 
crosta  che  s'era  formata  attorno  al  gìornaUsmo  italiano,  tutti  i  fogli  nuovi 
'  che  furono  fondati  dipoi,  presero  a  modellarsi  su!  Fanfulìa,  adottandone 
con  lievi  modificazioni  il  formato,  ed  adoperando  in  quanto  era  loro  pos- 
sibile lo  stesso  metodo  di  polemica  e  di  discussione.  Ed  anche  qoei  gior- 
nali che  vantavano  più  lunga  esistenza  ed  erano  in  voce  di  essere  Ì  mag- 
giori organi  del  partito,  dovettero  risentire  a  poco  a  poco  l'influenzi 
della  nuova  scuola,  tantoché  essi  portano  oggi  nella  discussione  e  celli 
polemica  assai  maggiore  spigliatezza  che  non  vi  portassero  in  antico.  Del 
resto  il  giornalismo  italiano,  per  quanto  sia  di  origine  recente,  ha  avuto 
modo  di  svolgere  largamente  la  sua  influenza  in  tutti  i  campi  deU' atti- 
viti sociale,  (i) 

Nel  mondo  giornalistico  attuale,  e'  è  invero  minor  numero  di  quegli 
elettissimi  ingegni  che  nel  periodo  di  rivoluzione  si  servivano  della  stampi 
come  di  un'arma  di  battaglia,  ed  ora  possono  cercare  altrove  nn  mezzo 
con  cui  adoperarsi  al  bene  del  paese,  ma  i  giornaU  come  giornali,  hanno 
migliorato  d'assai,  sia  per  la  copia  delle  notizie,  sia  per  la  varietà  delle 
materie  che  contengono,  sia  per  la  cura  con  cui  cercano  di  soddisfare 
a  tutti  i  bisogni  del  pubblico. 

La  nostra  stampa  periodica  rimane,  purtroppo,  al  disotto  dì  quelli 
delle  altre  grandi  nazioni,  e  come  importanza  reale,  e  come  ancoriti,  e 
come  livello  intellettuale;  ma  se  teniamo  conto  della  ristrettezza  dei  mezzi 
con  cui  i  giornali  debbono  sopperire  a  tutte  le  esigenze,  se  sì  considera 
il  nomerò  esiguo  di  redattori  di  cui  possono  disporre,  e  le  molteplici 
attribuzioni,  bisognerà  convenire  che  davvero  si  fanno  miracoli. 

E  qui  avrei  finito. 

Solo,  come  conclusione,  mi  piace  dichiarare  che  a  questo  breve  stadio 
ricalcato  su  altri  più  succinti,  io  non  ho  creduto  di  aggiungere  nessun 
giudizio,  perchè  a  me  non  pare  che  la  stampa  italiana,  almeno  per  quelli 
parte  che  va  dal  1860  sino  ad  oggi,  sìa  entrata  nel  periodo  di  storia, 


(1)  Piccardi  — •  Siiggio  di  una  storia  sommaria  della  stampa  periodica  —  p*g.  ll'y 
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ia  modo  che  possa  essere  esamtaau  e  vagliata  imparziatmeate.  Molti 
giornali  e  molti  giornalisti  dì  quell'epoca  vivono  tuttora,  quale  mtlitaado 
nello  stesso  campo  ia  cui  nacque  o  si  formò,  quale  iu  un  campo  asso- 
lutamente diverso;  la  storta  ha  bisogno  di  moldssimi  anni  di  osserva- 
zione; le  indagini  e  le  deduzioni  fatte  oggi,  potrebbero  riportare  k  taccia 
di  intempestive  e  parziali. 

In  Italia  una  storia  completa  del  giornalismo  può  fai^i  oggi  sino 
all'anno  iS£o;  ma  richiederebbe  uno  scrittore  coraggioso  e  paziente,  il  quale 
frugando,  ricercando,  esaminando,  riuscisse  a  unire  le  (ila  di  questo  im- 
mane lavoro,  che  a  differenza  di  quello  degli  altri  stati,  manca  di  unità, 
per  le  condizioni  politiche  e  geografiche  diverse  delle  varie  regioni  italiane. 

Io,  cht  da  oltre  dieci  anni  raccolgo  notizie  iatorno  a  questo  argo- 
mento non  mi  son  creduto  capace  di  tessere  una  storia  minuta  e  com- 
pleta della  stampa  italiana,  epperò  giovandomi  della  materia  capitatami 
sotto  mano  in  tanti  anni,  ho  messo  assieme  questo  volume,  il  quale,  spero, 
potrà  essere  consultato  con  qualche  interesse  da  chi  vorrà  tentare  l'ar- 
daa  impresa. 

Nicola  Bernardini 
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Uno  dei  caratteri  più  distinti  e  prominenti  del  nostro  secolo 
si  é  U  circolazione  e  la  propagazione  delle  opere  periodiche.  Se 
queste  debbano  riputarsi  oggetti  di  abuso  anziché  di  utilità,  se 
rechino  vantaggio  o  detrimento  alla  politica,  alla  morale,  alle  arti, 
alle  scienze,  alle  lettere,  al  genio,  ecco  le  gaestiuui  che  ci  pre- 
pariamo ad  esaminare.  Ad  ogni  modo,  la  forza  dell'usanza  ha  trion- 
feto,  in  questa  come  in  ogni  altra  cosa,  degli  argomenti  addotti 
dagli  oppositori  delle  opere  di  queato  genere,  e  di  tutte  lo  leggi 
proibitive  dei  governi  dispotici.  Qualche  principe  è  riuacito  a  impor 
silenzio  a'  suoi  sudditi  ;  ma  né  le  loro  censure,  né  lo  loro  inqui- 
sizioni religiose  o  politicbe,  né  i  loro  gastigbi  arbitrari!,  aono  sbiti 
capaci  di  impedire  agli  abitanti  dei  palazzi,  delle  capanno  o  delle 
carceri  di  leggere  tutto  ciò  che  si  scrive  dalle  altre  nazioni.  Ai 
di  nostri  l'Europa  intera  pare  un'  immensa  assemblea,  nella  quale 
molti  espongono  la  propria  opinione,  e  tutti  ascoltano  con  ardore. 
D  leggere,  il  pensare  e  il  ragionare,  sono  diventati  una  necessità 
ixieeistibile.  Che  la  generalità  degli  uomini  dedicata  a  una  vita 
pia  operosa  che  speculativa,  debba  necessariamente  legger  male, 
pensar  male,  ragionar  male,  è  verità  troppo  chiara  per  abbisognare 
di  prove  ;  ed  è  chiaro  egualmente  che  questo  bisogno  nuovo  e  cre- 
scente di  aumentare  i  piaceri  dei  mortali,  li  sottopone  nel  tempo 
medesimo  a  nuove  fatiche  e  a  nuovi  dolori. 

Amnrat  IV,  seguendo  l' esempio  di  tutti  i  principi  di  quel 
tempo,  aveva,  sotto  pena  di  morte,  proibito  1'  uso  del  tabacco  a 
tutti  i  suoi  sudditi  ;  egli  era  solito  di  girare  travestito  per  le  strade 
di  Costantinopoli,  esercitando  così  contro  gli  sfortunati  fumatori, 
il  triforme  impiego  di  spia,  di  giudice,  e  di  carnefice  ;  ma  trovò 
che  i  Turchi  si  rassegnavano  più  facilmente  alla  morte  che  al  non 
ftunare.  Le  opere  periodiche  ci  dimostrano,  ohe  1'  Austria  e  tutti 
i  viceré  dell'Austria,  i  quali  sotto  il  titolo  di  principi  indipendenti 
governano  il  reato  della  penisola,  seguono  sag^asnente  l'eaempio 
dell'  imperatore  ottomano. 

Fatto  sta  che  l'Italia,  sebbene  non  sia  stata  mai  tanto  achiava 
e  tanto  sistematicamente  condannata  al  silenzio  quanto  Io  è  ai 
^omì  nostri,  possiede  più  giornali  e  di  maggior  merito  che  non 
ne  possedesse  30  anni  fa,  quando  la  libertà  dello  scrivere  e  dolio 
stampare  era  non  solamente  tollerata,  ma  incoraggiata  e  protetta. 
I^ima  della  rivoluzione,  l'Italia  era  sottoposta  al  sindacato  dei  vari 
principi,  ohe,  sebbene  non  fossero  in  guerra  aperta  fra  loro,  non 
per  questo  si  mantenevano  sempre  in  relazioni  amichevoli,  e  molti 
dei  quali,  essendo  indipendenti,  come  per  esempio  il  re  di  Napoli, 
permettevano  clie  nei  loro  stati  si  scrivesse  Uberamente  sulle  pre- 
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tensioni  temporali  di  Koma.  A  Roma  era  permesso  lo  scrivere  contro 
la  riforma  ecclesiastica  introdotta  dall'Austria  ;  e  a  Venezia  un  in- 
quisitore del  Santo  Uflzio  era  nominato  per  formalità,  ma  la  re- 
pubblica non  gli  permetteva  d' imprigionare,  di  torturare  e  neanche 
di  esaminare  gli  accusati  di  eresia.  Qualche  volta  il  reverendo 
padre,  per  non  violare  le  istruzioni  ricevute  da  Roma,  ricusava  Tiffl- 
primalur  agli  scrittori  ;  ma  ciò  non  impediva  che  i  libri  si  stam- 
passero e  si  vendessero,  e  l'approvazione  dei  magistrati  veneti  ba- 
stava a  proteggerli  contro  le  persecuzioni,  li* enciclopedia,  quan- 
tunque messa  dal  papa  all'indice  dei  libri  proibiti,  fu  pubblicamente 
ristampata  a  Padova  per  uso  della  università. — Si  crederebbe  clie 
in  tante  magnifiche  capitali  di  varii  stati,  ognuno  dei  quali  po9- 
sedeva  una  università,  le  opere  periodiche  dovessero  moltiplicare 
e  perfezionarsi  ;  pure,  benché  molte  se  ne  cominciassero,  pochissime 
andavano  avanti  :  nessuna  diede  guadagno  e  qualcheduna  rovinò 
gli  editori.  Caddero  sempre  tutte  in  grembo  all'oblio  per  conse- 
guenza di  quelle  miserande  discordie  ira  provincia  e  provincia,  di 
cui,  come  da  perenno  fonte,  derivano  tutte  le  sventure  degli  Ita- 
liani, e  tutti  gli  obbrobri  ohe  pesano  sul  loro  nome. 

Quando  l'epidemia  delle  gelosie  e  delle  meschine  discordie  di 
provincia  invade  un  paese,  gli  uomini  di  lettere  si  lasciano  anche 
essi  infettare  dalla  sua  influenza  ;  e,  invece  di  parlare  alla  intera 
nazione,  si  dichiarano  scrittori  di  parte,  e  con  ambizione  dispre- 
gevole fanno  continua  guerra  di  penna  a  favore  dei  pregiudizi  ri- 
dicoli della  loro  provincia,  dei  metodi  particolari  seguitati  dalle 
loro  rispettive  università  e  delle  pretensioni  alla  preeminenza, 
reclamata  dalle  loro  accademie  municipali.  Indipendentemente  da 
questa  disgrazia  particolare  all'Italia,  e  che  ha  reso  tanto  difficile 
lo  stabilimento  di  opere  periodiche  nazionali,  1'  esperienza  degli 
altri  paesi  dimostra  che,  sebbene  un  giornale  letterario  sia  consi- 
■  derato  come  inferiore  a  motti  altri  lavori  d' ingegno,  ad  ogni  modo 
è  una  intrapresa  che  richiede  più  tempo,  più  studio  e  più  perse- 
veranza di  ogni  altra,  e  che  ^fGcilmente  può  essere  condotta  alla 
perfezione  negativa  di  riescire  più  utile  che  dannosa. 

Fra  i  Greci  e  i  Eomani  non  ai  è  scoperta  la  benché  mìnima 
traccia  di  opere  periodiche.  Essi  aveano  pubblici  registri  in  cni 
giornalmente  ricordavano  in  succinto  gli  avvenimenti  ohe  reputa- 
vano degni  di  essere  tramandati  alla  posterità.  Sotto  gli  imperatori, 
bì  fa  spesso  menzione  dei  diarii,  che  pare  avessero  moltissima  si>- 
miglianza  colle  gazzette  ufficiali  dei  governi  dei  tempi  nostri,  e  che 
in  mezzo  all'  adulazione  e  alle  esagerazioni  inseparabili  da  brevi 
registri  -tenuti  in  quel  modo,  pare  contenessero  molti  fatti  utili  alla 
Btoria.  —  Perciò  Tacito  si  riporta  spesso  ai  diarii,  come  a  doon- 
menti  per  lo  meno  probabilmente  corretti.  Mentre  però  questa  specie 
di  giornali  era  impiegata  a  registrare  le  notizie  civili  e  politiche 
e  gU  aneddoti  giornalieri,  non  pare  ohe  contenesse  alcun  ragguaglio 
relativo  alle  lettere.  La  difficoltà  di  traBcriveme  uo.  numero  ba- 
ttente di  oofle  per  supplire  alla  rapida  oiroolneione  Deoe38ari&  » 
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un'  opera  periodica,  difiScoltà  che  solamente  l'arte  della  stampa  po- 
teva levar  di  mezzo,  era  più  ohe  bastante  a  scoraggiare  chiunque 
6ver  potesse  1'  idea  di  pubblicare  un  giornale.  Ma  non  sembra  pro- 
babile che  qnalcuno  degli  antichi  concepisse  la  possibilità  di  tale 
intrapresa;  e  noi  non  ce  ne  faremo  argomento  di  meraviglia,  ri- 
flett«ndo  che  1'  arte  tipografica  fiori  in  tutta  1'  Europa  duo  secoli 
prima  che  le  lettere  posaedeasero  nn  aolo  giomato.  GÌ'  Italiani,  che 
veramente  furono  i  primi  a  dare  l'esempio  in  quasi  tutti  i  generi 
dJ  letteratura,  sono  costretti  a  rinunziare  alla  loile  di  essere  stati 
gl'inventori  delle  opere  periodiche.  Mettendo  attenzione  alle  date, 
conosceremo  che  l'Inghilterra  e  la  Francia  hanno  sole  il  merito 
di  reclamare  il  diritto  della  precedenza,  che,  aia  detto  per  amore 
d'imparzialità,  aembra  appartenere  alla  Francia.  Il  Journal  des 
Sanante  e  le  Philosophical  transactìons  furono  intrapresi  e  pub- 
blicati, il  prijno  in  Francia  e  l'altro  in  Inghilterra  nell'anno  me- 
desimo (1665),  Ma  il  Journal  des  Savants  ebbe  uno  scopo  più  po- 
polare, e  tatti  i  requisiti  essenziali  a  una  pubblicazione  periodica, 
mentre  le  Philosophical  transactìons  pare  fossero  destinate  esclu- 
sivamente agli  scenziati  ed  ai  pubblici  stabilimenti. 

Gli  articoli  dei  giornalisti  francesi  ebbero  dapprima  minor 
merito  delle  dissertazioni  dei  filosofi  inglesi;  ma  la  collezione  in- 
glese, senza  decadere  dalla  reputazione  di  prima,  cifre  pochi  mi- 
glioramenti, mentre  il  Jourtial  des  Savants  acquistò  vigore  cogli 
anni,  e  fu  riputato,  dorante  un  lungo  periodo  di  tempo,  come  il 
più  illuminato  tribunale  di  scienze  e  di  lettere. 

Gli  Italiani,  come  tutte  le  nazioni  e  gli  individui  decaduti  dal- 
Tantico  splendore,  consolano  la  propria  vanità  rieorrondo  alla  me- 
moria dei  passati  giorni,  e  non  di  rado  esagerando  i  meriti  dei 
propri  antenati;  ma  ciò  non  toglie  che  sieno  costretti  a  confes- 
sare che  le  loro  prime  opere  periodiche  fossero  posteriori  a  quelle 
della  Francia  e  della  Inghilterra,  e  a  contentarsi  della  pretensione, 
che  1'  Europa  sia  debitrice,  se  non  altro,  della  prima  idea  di  questa 
specie  di  letteratura  ad  Àiiton  Francesco  Doni,  un  fiorentino  che 
verso  la  metà  del  sesto  secolo  compilava  estratti  di  vari  libri,  e 
censurava  non  solamente  gli  scritti  di  tutti  i  suoi  contemporanei, 
ma  anche  le  opere  inedite  che  gli  capitavano  fra  lo  mani.  Egli 
divise  la  sua  opera  in  due  parti,  e  l' intitolò  :  Libreria.  La  prima 
tratta  dei  libri  stampati,  e  la  seconda  dei  manoscritti.  Non  può 
negarsi  che  tutti  gli  scrittori,  i  quali,  compreso  1'  illustre  Boyle, 
adottarono  il  nome  di  Biblioteca  pei  loro  giornali  letterari,  ab- 
biano imitato  in  questo  particolare  il  Doni  ;  ma  la  loro  imitazione, 
0  fosse  casuale  o  meditata,  non  andò  oltre  il  titolo  ;  né  veramente 
il  Doni  meritava  di  essere  imitato  sotto  qualunque  aspetto. 

EgU  era  un  composto  d'  ignoranza,  di  uroganza  e  di  scel- 
leratezza :  faceva  professione  aperta  di  oensnrare,  o  lodare  gli  autori, 
secondo  che  eia  pagato  per  farlo:  era  sempre  pronto  a  spargere 
r  unzione  della  lode  o  il  fi!ele  della  satira,  a  proporzione  della  somma 
itipolate,  Fu  oontemporaneo  e  dapprima  amico,  poi  nemico  aoer- 
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biasimo  di  Pietro  Aretino  soprannominato  dagli  Italiani  t  infame, 
di  cui  8Ì  continua  a  parlare  più  di  quel  che  si  meriti.  Madama  di 
Stael  si  credè  in  dovere  di  visitare  la  tomba  dell'Aretino,  e  di  farci 
sopra  le  sue  meditazioni  ;  ma  queste  disgraziatamente  erano  fuori 
di  luogo  sotto  ogni  aspetto,  e  quel  sepolcro  conteneva  le  ossa  di  nu 
infame  scrittore  solamente  nei  sogni  della  sua  immaginaadoiie, 
mfintre  racchiude  invece  le  ceneri  di  un  grand'  uomo  nato  un  se- 
colo e  mezzo  prima  che  Pietro  Aretino  nascesse.  Questo  è  un  av- 
viso dato  per  parentesi  a  <iuei  viaggiatori  che  tornano  al  loro  paese 
ricchi  di  notìzie  classiche,  di  novità,  di  bozzetti  topografici  e  di 
aneddoti  ignoti  assolutamente  a  tutti  gli  abitanti  dei  paesi  tra- 
versati da  tali  industriosi  turisti. 

Ma  per  tornare  al  Doni,  sebbene  di  poco  differisse  dall'Are- 
tino nel  genio  e  nelle  disposizioni,  pure  meritava  di  esser  meno 
dimenticato,  perché  egli  era  uno  dei  più  strani  e  fantastici  ani- 
mali umani  formati  dalla  mano  della  natura,  e  perchè  il  suo  ca- 
rattere serve  a  illustrare  i  costumi  dell'età  nella  quale  ei  visse. 
Sebbene  fosse  membro  di  un  ordine  religioso  di  cui  aveva  abban- 
donato il  convento,  e  sebbene,  in  virtù  degli  ordini  sacri  che  aveva 
ricevuto  e  di  cui  non  poteva  spogliarsi,  ifosse  obbligato  a  rimaner 
prete,  egli  apertamente  rideva  della  religione,  e  si  abbassava  fino 
a  guadagnarsi  il  pane  contraffacendo  le  ciarlatanerie  messe  in  opera 
dal  clero.  Poche  parole  di  una  sua  lettera  basteranno  a  dare  un'idea 
dei  suoi  principi!  e  del  suo  stile  :  «  Non  è  U  mio  un  beneficio  di 
«  traditore,  ne  ho  l'entrata  d'un  ladro:  non  scampano  prò  defua- 
«  ctis,  e  non  canto  gaudeamus;  e  in  vita  mai  non  buscai  un 
«.  soldo  ne  di  San  Gregorio,  né  di  San  Lazzaro  ;  non  scuffiai  mai 
«  una  pagnotta  che  non  fosse  sudata  dal  mìo  cervello.  »  Questo 
stile  composto  di  parole  prese  dal  mercato  e  dalla  società  dei  bor- 
saiuoli, possiedo  una  eerta  energìa  inerente  al  nativo  vigore  di 
tutto  le  lingue  popolari,  e  specialmente  del  dialetto  fiorentino. 
Un  estratto  di  una  delle  sue  lettere  al  granduca  Cosimo  I,  suo 
sovrano  naturale,  basterà  a  farci  oonoscere  con  un  solo  sguardo 
l' individuo  e  lo  spirito  di  quel  tempo.  —  «  Io  sono  un  prete  che 
«  famiglìarmente  favello  con  V.  S.  illustrissima,  e  mi  chiamo  il 
«  Doni  ;  son  musico,  scrittore  d'otto  in  volgare  et  di  nove  per 
«  greco:  son  poeta,  il  ch'io  doveva  dire  innanzi;  e  perchè  mi 
«  conosciate  chi  io  mi  sono,  oltre  l'essere  vassallo  affezionato,  et 
«  vivo  bene,  mando  ai  cantori  di  V.  E.  una  canzone.  Pur  se  voi 
«  fìutastemi,  io  non  so  nulla  di  prete,  ma  puzzo  piuttosto  di  pazzo.  » 

Queste  lettere  furono  pubblicate  dal  Doni  ;  e  il  granduca  Ci>- 
simo,  mentre  o  rideva  della  singolare  professione  di  fede  del  pret-e 
cinico,  0  per  lo  meno  ne  lasciava  impunite  le  stravaganze,  abban- 
donava la  filosofia  e  quanto  a  lei  si  riferiva  al  Santo  Uffizio  del- 
l' Inquisizione.  Cosimo  lasciò  che  Pietro  Carnesecchi,  ano  suddito 
e  suo  famigliare,  fosse  sostenuto  in  Firenze  dal  P,  Maestro  del 
Sacro  Palazzo,  e,  tradotto  a  Boma,  vi  fosse  processato  come  ere- 
tico, decapitato  ed  arso  nel  1567.  Tale  era  in  Italia  la  moda  3i 
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pensare  e  di  agire  dorante    quel   secolo.  I  principi,   il  clero,  gli 

stessi  monaci  ride-vano  del  seguente   epigramma  a  guisa  d'epitaffio,  • 

che  bì  crede  fosse  composto  dal  Doni  per  l'Aretino  (1)  prima  della  . 

snii  morte,   e  lo  roti sidera vano  coma  un  eccellente  ti-Attn  dì  snirìt^;  ' 


( 


sua  morte,  e  lo  consideravano  come  un  eccellente  tratto  di  spirito: 
Q31Ì  giace  l'AretÌD  poeta  tosco 
Che  d'ognua  disse  mal  (uorchÈ  di  Dio, 
Scusandosi  col  dir  —  Non  Io  conosco.  — 

Quest'epigramma,  dopo  quasi  tre  secoli,  è  oggi  ripetuto  dalla  , 

plebe  d'Italia;  e  lo  sari  indubitatamente  per  molts  generazioni 
sTvenire  con  detrimento  della  religione,  maggiore  di   quello   che  I 

il  clero  temeva  dalle  teorie  filosofiche  inintelligibili  al  popolo.  — 
Boi  resto,  non  fanno  atto  di  saviezza  quegl'  Italiani  che  citano  la  1 

Libìvria  del  Doni  per  provare  che  l' invenzione  delle  opere  perio-  | 

diche  si  deve  a  lui.  —  Vero  è  che  queste  due    compilazioni  somi-  ' 

gliano  ai  nostri  giornali  letterari,  ma  non  comparivano  periodica^ 
mente,  contenevano  pochi   fatti   e  molta   declamazione  ;   la  critica  I 

che  gU  accompagnava  non  era  né  illuminata  né  giusta  :  lo  spirito  I 

dello  scrittore  consisteva  in  una  certa  energia  di  espressioni  idio- 
matiche, e  nell'audacia  delle  invettive,  che  egli  spargeva  senza  ri- 
sparmio, mescolate  a  qualche  lampo  di  genio,  e  in  una  cognizione 
hastantemente  profonda  di  quelle  debolezze  e  follìe  dell'umanità, 
che  provocano  il  riso.  In  una  parola,  i  suoi  giudizi  letterari  sono 
libelÈ  velenosi  contro  i  suoi  nemici  (e  i  suoi  nemici  sono  tutti  coloro  1 

che  non  gli  danno  danari)  mentre  la  sua  maniera  di  adular  chiunque 
per  vanità  o  per  paura  comprava  le  sue  grazie,  è  impudente  e  vol- 
gare. Avendo  dedicata  una  delle  sue  opere  a  un  genViluomo,  dal 
qnale  non  ebbe  la  ricompensa  che  se  ne  aspettava,  il  giorno  dopo  | 

ristampò  la  dedica  con  una  satira  violenta  contro  lo  sfortunato 
mecenate,  e  dedicò  l'opera  a  qualche  Giove  anonimo.  Un  uomo 
simile   può  sicuramente   riguardarsi  come   il  piìi   grande ,    se  non  , 

come  il  più  antico  fra  i  patriarchi  della  letteratura  venale,  i  cui  I 

discendenti  si  sono  moltiplicati  in  numero  maraviglioso  in  tutti  ì 
paesi  dell'Europa,  e  si  distinguono  dappertutto  in  grazia  degli 
stessi  segni  caratteristici.  Essi  aspirano  alla  fama  e  alle  oneste  ri- 
compense della  letteratura,  senza  il  sapere  che  può  dare  l'ima  e 
le  altre,  e  senza  il  rispetto  dovuto  al  mondo  letterario,  da  cui  le 
loro  arroganti  pretensioni  basterebbero  a  escluderli.  Ne  viene  per 
conseguenza,  che  persone  di  tal  natiu*a  non  solamente  si  trovano 
nella  misera  situazione  di  un  nomo  veramente  d' ingegno,  obbli- 
gato a  scrivere  per  guadagnarsi  il  pane,  ma  sono  anche  costrette 
a  prendere  impegni  al  disopra  delle  proprie  forze,  e  ad  aspirare  a 
emolmoBnti  che  non  possono  mai  ottenere.  Ne  viene  per  conaa- 
gnenza,  che  tutti  gli  avventurieri  letterati  i  quaU  vagheggiano  la 
fortuna  e  la  fama  nei  libelli,  nelle  gazzette  e  nei  magazzini,  fini- 


fi)  / 

ili  uno: 


1)  Altri  con  più  i»ione  l'attribuisce  a  Monsignor  Giovia.  L'Aretino  gli  rispose 
''      Qtù  giiut  il  Giovie  tìorieoiu  ampUiiimo,  ecc. 
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SCODO  col  diventare  imbroglioni,  impudenti,  e  sfacciati  impostori, 
Assumendo  l'aria  di  autori  di  profesaione,  arrivano  a  credersi  real- 
mente quello  che  sono  interessati  a  comparire;  e  mentre  tentano 
di  darla  ad  intendere  altrui,  per  qualche  tempo  riescono  a  darla 
ad  intendere  a  iè  stessi.  Finalmente,  vedendo  crudelmente  deluse 
le  loro  pretensioni  alla  celebrità,  vani  pur  sempre,  indispettiti  dal 
colpo,  e  posseduti  dalla  libidine  di  fama,  cadono  nella  smanìa  della 
notorietà.  Diventano  litigiosi,  violenti  e  temerari;  e  quando  la 
illusioni  sotto  la  cui  impressione  hanno  agito ,  rimangono  final- 
mente dissipate,  sono  allora  istintivamente  pronti  a  inverniciare 
lU  qualche  apparenza  di  verità  quella  menzogna  alla  quale  si  at- 
ta>ccano  appasBionatamente.  Secondato  dalla  forza  dell'abitudine, 
questo  istinto  aumenta  la  loro  capacità,  e  fatto  audace  dalla  rin- 
scita,  arriva  a  uccidere  nelle  loro  menti  quella  facoltà  che  distìn- 
gue il  vero  dal  falso.  Essi  diventano  calunniatori  senza  inten- 
zione di  esserlo;  e  quando  hanno  la  disgrazia  di  far  traffico  di 
quella  bassa  letteratura  che  pubblica  scandali  anonimi,  diventano 
oppositori  temibili,  ed  anche  più  temibili  smici.  Il  Doni  aveva 
preparato  tre  manoscritti  par  mortificare  e  agitare  i  suoi  contem- 
poranei anche  dal  sepolcro.  Nel  primo,  adottando  le  forme  mer- 
cantili, aveva  registrato  in  due  colonne  i  beneflcii  e  le  ingiurie 
ricevute  e  pagate  cogl'  interessi  :  il  secondo  conteneva  tutte  le  ri- 
trattazioni delle  lodi  bugiarde  per  le  quali  egli  fu  pagato,  e  di  tutte 
le  calunni©  vomitate  nell'amarezza  del  suo  cuore:  nel  terzo  scrisse 
la  propria  vita.  Se  qualche  zelante  della  moralità  pubblica  non 
avesse  distrutto  quei  manoscritti,  vero  è  che  avrebbero  aggiunta 
un'altra  pagina  al  catalogo  dell'umana  depravazione;  ma  ci  a^-reb- 
bero  anche  messi  in  possesso  di  un  gran  numero  di  fatti  e  di  aned- 
doti illustrativi  sullo  stato  e  sullo  spirito  del  xvi  secolo.  Possiamo 
aggiungere,  che  una  più  intima  conoscenza  dei  costumi,  della  ment* 
e  del  cuore  del  più  impudente  e  vendicativo  fra  i  critici,  ci  avrebbe 
fatto  acquistare  una  cognizione  più  perfetta  della  razza  intera,  e 
l'atti  capaci  a  star  più  in  guardia  contro  di  essa.  Se  dunque  il 
Doni  può  essere  riguardato  come  il  più  impudente  degli  editori  e 
scrittori  di  critica  letteraria,  non  per  questo  ha  diritto  alla  lode 
di  essere  l'iniziatore  originale  delle  opere  periodiche.  Il  primo 
giornale  letterario  italiano  comparve  in  Roma  nel  1669,  tre  anni 
dopo  la  comparsa  dei  Journal  des  Savants  e  delle  Philosophicat 
transactions,  e  continuò  per  quasi  venti  anni,  termine  a  coi  raia- 
mente  à  arrivata  altra  opera  periodica  di  quella  nazione.  Tutti  i 
giornali  letterari  che  vennero  dietro  a  questo  primo  tentativo,  eb- 
bero cattivo  esito,  eccettuata  la  Galleria  di  Minerva,  e  più  parti- 
colarmente il  Otomale  dei  Letterati,  che  cominciò  nel  «1710,  e 
continuò  con  oresoente  plauso.  Veramente  se  tutti  i  suoi  artìcoli 
fossero  di  egual  pregio  che  quelli  sull'argomento  delle  antichità, 
avrebbe  meritato  un  posto  in  ogni  pubblica  libreria.  I  compilatori 
di  questa  opera  letteraria  erano  alcuni  &a  i  più  illustri  antiquari 
d' Italia  —  un  Maffei,  un  Zeno,  un  BianoMni  e  un  Muratori,  Ena 
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illnstraTa  le  epoche,  i  costami,  le  leggi  dell'antica  Italia,  dell'O- 
riente, della  Grecia  e  di  Roma,  e  spargeva  luce  fìra  le  tenebre 
che  ftveTano  fino  allora  oacurato  la  stona  del  medio  evo.  Di  fatti 
qnesta  era  l'età  della  gigantesca  scienza  antiquaria.  Quando,  per  con- 
seguenza, noi  abbiamo  occasione  di  esaminare  il  presente  stato  degli 
ftadi  antiqaari  in  Italia,  dobbiamo  sempre  riferirci  a  quel  tempo,  di 
C1Ù  poco  si  sa  da  lontano.  I  benefìzi  che  questi  grandi  uomini  fecero 
alla  storia  della  loro  nazione,  ed  ai  secoli  barbari  che  precederono 
il  nuovo  incivilimento  dell'Europa,  8ono  stati  nascosti  da  certi  au- 
tori eloquenti,  che  senza  le  fatiche  di  quei  non  curati  scrittori,  non 
avrebbero  posseduto  i  materiali  per  le  loro  opere  celebri.  Mentre 
peraltro  tanta  -attenzione  era  diretta  verso  le  ricerche  d'antiqUEiria; 
li  poesia,  l'eloquenza,  la  filosofìa  morale  e  politica,  e  tatte  quelle 
parti  della  letteratura  che  parlano  all'  immaginazione,  al  cuore  e 
all'  interesse  pubblico  del  genere  umano,  erano,  se  non  interamente 
neglette,  coltivate  con  poco  gusto  e  con  meno  ardore.  Nessuna  opera 
pnò  sperare  di  diventar  popolare,  se  richiede  lettori  letterati  dì 
professione:  la  maggiorità  degli  uomini  poò  esser  condotta  alla  ri- 
cerea del  bello,  del  giusto  e  del  vero,  e  imparare  a  pregiarli,  non 
per  mezzo  dell'erudizione,  delle  materie  di  fatto,  e  degli  argomenti 
logici;  ma  per  via  di  forti  e  piacevoli  sensazioni,  eccitate  per  mezzo 
di  uno  stile  e  modo  di  narrazione  che,  intoressando  V  immagina- 
zione e  il  cuore,  possa  eccitare  la  memoria,  il  criterio  e  tutte  le 
altre&coltà  della  mente,  a  un  esercizio  elegante  e  piacevole.  Delle 
opere  scritte  con  questo  intento  d'ammaestrare  una  intera  nazione 
sotia  forma  di  pubblicazioni  periodiche,  gì'  Italiani,  tanto  ricchi  in 
altri  tesori  letterari,  sono  tuttavia  assai  poveri.  Le  numerose  uni- 
versità, e  le  troppe  capitali  dell'  Italia,  come  abbiamo  già  osservato, 
producono  l'effetto  d'impedire  a  tutti  gli  nomini  di  eminente  in- 
gegno, a  tatti  gli  artisti,  a  tutte  le  nuove  pubblicazioni,  e  a  tatti 
i  progressi  e  le  invenzioni  del  genio,  di  concentrarsi  in  un  unico 
focolare,  e  diffondere  il  loro  splendore  combinato  da  una  sola  città. 
Gl'inconvenienti  di  questa  moltitudine  di  corti  e  di  città  capitali, 
sono  fotti  maggiori  dalle  leggi,  dalle  istituzioni  e  dai  costumi,  in- 
compatibili con  un'opera  periodica.  Gli  scrittori  possono  mescolarsi 
nelle  materie  politiche,  ma  solamente  nel  caso  di  un  conflitto  d' in- 
teressi locali  uà  due  stati  italiani;  e  allora  la  disputa  essendo  na- 
turalmente incrudelita  da  animosità  miserabili,  e  affogata  in  mi- 
nuziose circostanze,  poco  importanti  per  sé  medesime  e  poco  intel- 
ligibili perchè  estranee  alla  lite,  fa  sì  che  la  curiosità  e  l' interesse 
dogli  altri  Italiani  sieno  o  punto,  o  debolmente  eccitati. 

Eppnre  anche  gli  argomenti  di  si  meschina  natura  potrebbero 
essere  trattati  con  una  certa  nobiltà,  e  acquistare  nella  forma  il 
merito  di  cui  mancano  nella  materia,  poiché  è  certo  che  la  mente 
di  ano  scrittore  libero  e  illuminato  può  salire  ai  principii  generali, 
e  dedarre  conseguenze  utili  dall'esame  dei  fatti  minuti,  e  dalle 
qnistioni  apparentemente  insignificanti. 

Lo  storico  che  più  profondamento  penetrò  nel  cuore  dei  prin- 
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cipi,  e  che  ha  più  fortemente  e  originalmente  descritte  le  vicissi- 
tudini del  più  grande  impero  che  abbia  mai  esistito,  non  isdegnava 
gli  eventi  comuni  che  sembrano  di  poco  momento,  perchè  in  quelli 
si  scopre  spesso  l'origine  delle  grandi  rivoluzioni,  e  qualcuno  dei 
precetti  che  sono  pili  utili  alla  condotta  della  vita.  Ma  neanche  il 
vigoroso  intelletto  di  un  Tacito  sarebbe  stato  capace  di  trarre  ri- 
flessioni profonde  e  sublimi  da  fatti  per  sé  stessi  minutissimi  e 
comuni,  coir  ingrandirli  e  nobilitarli,  quand'anche  il  terrore  e  le 
catene  avessero  costretto  lo  scrittore  ad  assumere  quell'incarico. 
In  Italia,  nel  tempo  di  cui  parlammo,  e  anche  ai  di  nostri,  lo  scrit- 
tore che  imprendesse  a  illustrare  le  quistioni  politiche  per  via  dei 
principii  generali,  a  speculare  sulle  migliori  forme  di  amministra- 
zione, a  proporre  nuove  teorie,  a  fare  allusioni  alla  situazione  degli 
altri  governi  europei  ;  in  una  parola,  ad  additare  tutte  lo  imperfe- 
zioni die  si  trovano  nelle  costituzioni  e  nelle  leggi  attuali  del 
paese  nel  quale  egli  scrive,  quand'anche  quel  paese  fosse  la  sna 
tetra  natia,  sarebbe  reo  ili  altrettanti  delitti  di  alto  tradimento. 
La  debolezza  dei  vari  stati  gli  obbliga  a  limitare  le  loro  guene 
reciproche  alle  battaglie  della  penna;  e  in  tali  occasioni  gli  scrit- 
tori dello  parti  litiganti  non  hanno  il  permesso  di  deviare,  neanche 
nelle  più  piccole  particolarità,  dal  punto  della  questione  ;  dimauie- 
rachè,  invece  dì  pensare  e  parlare  colla  libertà  e  l'eloquenza  d'uo- 
mini di  stato,  ossi  fanno  precisamente  la  parte  degli  avTOcati  ar- 
mati di  sofismi  ;  mettono  fuori  gli  argomenti  che  rarono  loro  det- 
tati, e  declamano  con  una  virulenza  proporzionata  alla  paga  clie 
ricevono.  Ne  viene  per  conseguenza,  che  se  uno  scrittore  favore- 
vole a  un  governo  particolare  era  perseguitato  da  un  altro  prin- 
cipe, a  dispetto  del  suo  merito  letterario  e  del  suo  amore  di  patria, 
era  sempre  sicuro  di  essere  sacrificato  alle  rimostranze  dell'amba- 
sciatore estero.  Il  Giannone  è  un  esempio  di  questa  verità.  Aven'ìii 
egli  pubblicata  la  sua  Stot^ia  civile  del  regno  di  Napoli,  fa  ridotto 
a  morire  in  carcere.  Quest'opera  era  letta  e  lodata  universalmente 
in  segreto  da  tutta  l'Italia;  ma  i  giornalisti,  non  che  fame  men- 
zione, temevano  fino  di  pronunziare  il  nome  del  suo  autore,  conver- 
sando, Tro^"iamo  in  una  lettera  del  celebre  Zeno,  l'editore  e  il 
principale  contribuente  alla  Galleria  di  Minerva,  di  cui  abbianm 
appunto  fatto  menzione,  e  che  si  pubblicava  in  Venezia,  il  seguente 
aneddoto  caratteristico.  Il  Giannone,  quando  era  perseguitato,  cercò 
asilo  in  Venezia,  come  nella  più  libera  e  indipendente  città  del 
resto  d'Italia,  e  perchè  egli  medesimo  era  suddito  veneto.  Le  dot- 
trino elle  egli  nella  sua  storia  ha  illustrate  e  difese  contro  il  po- 
tere temporale  del  papa,  concordavano  collo  costituzioni  della  repub- 
blica veneta.  Ma  i  Veneziani,  contenti  di  essere  a  quel  tempo  tanto 
liberi  quanto  esserlo  potevano  dal  giogo  del  Vaticano,  e  temendo 
di  cominciare  nuove  liti  colla  Santa  Sede,  abbandonarono  al  siw 
destino  il  difensore  dei  prìncipii  fondamentali  del  loro  governo  nelle 
materie  ecclesiastiche.  Il  Giannone  oppresso  dagli  anni  e  dalle  in- 
formità, povero  ed  esule,  fu  bandito  da  tutti  i  dominii  della  repnb- 
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blica  di  cai  era  snddito  ;  ma  anche  prima  clie  il  senato  ricorresse 
&1  sno  codardo  espediente,  i  letterati  di  Venezia  ^  del  resto  d' Italia 
BTÌtavano  di  visitare  il  Griannone,  o  si  rifugiavano  in  campagna  per 
timore  di  essere  visitati  o  incontrati  da  lui.  Molti  lo  ammiravano 
per  la  sua  coraggiosa  difesa  della  causa  della  verità,  molti  lo  com- 
piangevano in  segreto,  ma  nessuno  osò  offrirgli  soccorso  o  conso- 
lazione, È  chiaro  esservi  tempi  e  governi  nei  quali  anche  gli  uo- 
miii  giusti,  generosi  e  illuminati,  si  trovano  nella  necessità  di 
provvedere  alla  propria  sicurezza  individuale,  assumendo  la  crudele 
pusillanimità  dei  barbari  che  tremano  sotto  i  terrori  del  dispotismo 
apistico. 

Continueremo  a  fermarci  sopra  quella  età  che  sotto  ogni  aspetto 
presentava  un'immagine  della  scMavitii  a'Cui  gli  attuali  editori  di 
opere  periodiche  si  trovano  ora  ridotti  in  Italia,  e  che   al   tempo 
ffiedeaimo  ci  offre  l'opportunità  di  descrivere  il  passato    e   il  pre- 
sente. La  filosofia  morale  era  allora  poco  meno  che  schiava  della 
politica.  Le  riflessioni  sopra  la  natura  umana,   le  indagini  circa  Ì 
latterinti  del  cuore,  e  quei  precetti  per  la  condotta  della  vita  che 
non  erano  affatto  conformi  al  catechismo  dei  preti,  sottoponevano 
lo  scrittore  al  pericolo  di  essere  accusato  di  eresia.  La  critica  lette- 
raria e  l'esame  delle  opere  d' immaginazione,  non  potevano  otte- 
nere giudici  illuminati  e  imparziali  ;  perchè,  siccome  i  preti  aveano 
in  Italia,  come  in  tutto  il  resto  del  mondo,  l'educazione  della  gio- 
ventù nelle  loro  mani,  cosi  cospiravano  a  estollere  al  cielo  tutto 
ciò  che  era  scritto  dalla  propria  confraternita  o  da  gente  che  le  ai> 
pftrtenesae,  e  a  deprimere  U  merito  di  quelli  scrittori  che  non  ai 
adattavano  a  sottomettersi  alla  loro  letteraria  tirannide.   Noi  non 
neghiamo,  e  siamo  anche  disposti   a   riconoscere   i   benefizi  che  i 
gesuiti  hanno  fatto  a  tanti  paesi,  e  particolarmente  alla  Francia, 
senza  peraltro  avere  prima  esaminati  tutti  i  fatti  necessari  a  pro- 
vare fino  a  qnal  punto  queste  lodi  sieno  giuste  ;  ma  rispetto  all'  Ita- 
lia, i  cui  annali  abbiamo  attentamente   studiati,    possiamo,   senza 
tema  di  con  tradizione,  asserire,  che  la  bella,  la  sublimo,  la  nazio- 
nale letteratura  disparve  dall'  Italia  precisamente  in  quo!  periodo 
the  successe  alla  fondazione  delle  scuole  dei  gesuiti.  Il  dominio  dei 
forestieri,  e  particolarmente  quello   degli   Spagnuoli,    e  la  rovina 
deUa  indipendenza  di  quasi  tutto  le  città  italiane  che  contempo- 
raneamente alla  fondazione  di  queste  scuole  ne  derivò,  dove  senza 
dnbbio  avere  potentemente  contribuito  a  estenuare  e  impoverire  lo 
lettere.  Tuttavia,  né  il  dispotismo  straniero,  né  l' influenza  dell'  in- 
quisizione poterono  costringere  il  Genio  a  starsene  contento  dello 
stato  di  prostrazione,  a  cui  lo  avevano  ridotto  le  ingiurio  sistema- 
tiche della  confraternita:  Igneus  est  olii  vigor,  et  coelestis  origo. 
Quando  il  Genio  ha  cominciato  a  spargere  su  ì  popoli  il  suo 
raggio  animatore,  illuminandoli  della  sua  luce,  e  fa  loro  udire  la 
iiua  voce  divina  non  vi  è  potere  umano  che  valga  ad  ottenebrarlo, 
<•-  imporgli  silenzio.  L'educazione  può  essere  contrariata  cosi  da  non 
produrre  altro  che  abilità  mediocri.  I  collegi  dei  gesuiti  popolarono 
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l' Italia  di  rimatori,  di  declamatori  e  di  antorelli,  pieni  di  affetta- 
zione e  di  cattivo  ,gpi8to  ;  ma  la  poesia,  l'eloquenza  e  il  vigore  dello 
stile  avevano  finito  di  esistere.  Pochi  scrìttoti,  per  esempio  tm  Fi- 
Ijcaia  e  m»  Guidi,  raggiunsero  un  alto  grado  di  celebrità,  ma  ciò 
fa  non  tanto  per  l'altezza  del  merito,  quanto  per  la  penuria  di 
buoni  poeti;  e  se  quell'età  produsse  qualche  uomo  degno  dell'am- 
mirazione e  della  gratitudine  della  posterità,  vediamo  che  visse  e 
scrisse  in  una  pericolosa  e  continua  guerra  coi  gesuiti.  Qnalchednno 
fra  gli  scrittori  dì  quell'ordine  fu  utile,  nessuno  grande;  e  fra  i 
mom  italiani  che  cominciarono  e  completarono  la  loro  educazione 
letteraria  in  quei  collegi,  non  vi  è  esempio  di  un  solo  che  scri- 
vesse con  originalità  di  stile,  o  profondità  di  pensiero.  Pare  cbe  i 
gesuiti  avessero  trovato  l'arte  di  esaltare  le  piccole  abilità  e  ami- 
liare  quelle  di  un  ordine  superiore,  riducendole  tutte  al  livello 
della  mediocrità,  o  sostituendo  la  vanità  dei  plausi  accademici  al- 
i'amore  della  gloria.  Perciò  le  opere  intraprese  o  protette  dai  ge- 
suiti tendevano  invariabilmente  a  diffondere  le  loro  dottrine,  fossero 
religiose,  politiche,  morali  o  retoriche,  e  ad  opprimere  i  loro  av- 
versari.— Ne  venne  per  conseguenza  che  la  loro  critica  letteraria  fu 
parziale  e  limitata  a  certi  precetti  e  dottrine  scolastiche,  al  di  1» 
delle  quali  non  era  permesso  inoltrarsi. 

Direttamente  o  indirettamente,  l'influenza  di  questa  corpora- 
zione trapelava  in  tutti  i  giornali  di  quel  tempo  :  essi  divennero  i 
dispensatori  arbitrari  della  lode  e  della  censura,  per  la  quale  non 
vi  era  appello.  Se  una  eccezione  isolata  avea  luogo  talvolta,  »e 
qualche  giornalista  rimaneva  incontaminato  dallo  spirito  gesnitico. 
tendente  a  guastare  ogni  cosa,  non  era  permesso  di  smascherare  il 
male  impunemente  ;  ed  egli  si  trovava  obbligato  a  coadiuvarlo  col 
suo  silenzio.  Il  secolo  tendeva  nonostante  a  uno  di  quei  cangi»- 
menti  periodici,  che  la  natura  di  continuo,  sebbene  in  modo  quM 
impercettibile,  sta  preparando  nel  mondo,  e  che  scoppiano  sempre 
con  una  veemenza  proporzionata  alla  resistenza  che  incontrano,  si- 
mili alla  polvere  che  piìt  si  trova  compressa  dentro  la  mina,  e  più 
spande  vaste  rovine  intomo  a  si. 

La  tendenza  del  secolo  menò  seco  tale  rivoluzione  nelle  opi- 
nioni, da  distruggere  istantaneamente  l'onnipotenza  dei  gesuiti. 
La  oausa  medesima  fece  si  che  l' imperatore  Giuseppe  H  promo- 
vesse molte  riforme  politiche  ed  ecclesiastiche  nelle  sue  province 
d' Italia.  La  repubblica  veneta  ridusse  i  suoi  stati  a  una  specie  di 
portofranco  per  favorire  il  commercio  letterario.  La  stampa  rias- 
sunse la  sua  rediviva  attività  :  i  limiti  della  letteratura  nazionale 
ai  allargarono  per  causa  delle  traduzioni  e  della  ristampa  di  varie 
opere  francesi,  stato  già  anatemizzate  dalla  Chiesa  di  Roma.  Fn  a 
quel  tempo  che  alcuni  individui,  i  quali  all'intelletto  illuminato 
univano  ricchezza  di  patrimonio  e  nobiltà  di  natali,  stabilirono  a 
Milano  una  specie  di  colonia  filosofica,  che  corrispondeva  cogli  en- 
ciclopedisti e  gli  economisti  di  Francia,  e  intraprese  un'opera  perio- 
dica intitolata  il  Caffé.  La  libertà  del  pensiero  spiegata  dalli  scrit- 
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tori  di  quegli  articoli,  gli  fece  considerare  come  uomini  di  mente 
generosa  e  esaltata;  e  mentre  i  lettori  ammiravano  nell'opera  im 
coraggio  sconosciuto  a  quei  tempi,  non  potevano  separarlo  nel  loro 
pensiero  dal  merito  letterario.  Ma  quando  i  volumi  dei  grandi  scrit- 
tori forestieri  ebbero  il  passo  libero  nell'  Italia,  meno  strettamente 
custodita,  ©  cominciarono  a  esservi  eonoaciati,  il  Caffè  non  parve 
più  che  nn  tentativo  puerile,  confrontato  coi  giornali  d' Inghilterra 
e  di  Francia.  Qnalcbe  anno  dopo,  per  onorare  la  memoria  dello 
stampatore,  degli  editori,  degli  scrittori  degli  articoli  e  dei  corrot- 
tori  delle  prove  di  stampa,  che  erano  tutti  Milanesi,  una  nuova 
edizione  del  Caffè  fu  fatta  a  Milano,  ove  anche  al  di  d'oggi  è  molto 
lodata,  sebbene  sia  letta  di  rado,  e  non  se  ne  faccia  mai  menzione 
nelle  altre  parti  d'Italia.  —  L'essere  stati,  molti  fra  i  contribuenti 
B  questo  disgraziato  giornale,  uomini  di  mente  superiore,  prova 
l'aggiustatezza  della  nostra  osservazione,  che  le  opere  periodiche 
BOno  intese  e  portate  avanti  con  difficoltà,  perchè  il  genio,  la  dot- 
trina e  la  diligenza  non  valgono  a  tanto,  se  le  opere  stesse  non 
sono  condotte  a  seconda  dello  spirito  del  tempo,  e  soprattutto 
con  ona  ben  intesa  cognizione  del  gusto  e  della  mente  di  chi 
legge. 

E  da  aggiungere  che  la  suddivisione  della  penisola  in  tanti 
governi,  ognuno  dei  quali  ha  i  suoi  piccoli  impiegati,  i  suoi  acca- 
demici, i  suoi  inquisitori  e  censori  (che  tutti  seguono  le  loro  leggi 
e  i  loro  metodi  particolari),  e  l'assoluta  mancanza  di  mozzi  pub- 
blici di  trasporto  per  far  circolare  le  opere  periodiche  colla  neces- 
saria rapidità  da  una  parte  della  nazione  all'altra,  le  obbliga  a 
contentarsi  del  numero  ristretto  di  lettori  e  sottoscrittori  da  tro- 
varsi nello  stato  ove  l'opera  si  pubblica;  e  per  conseguenza,  le 
spese  risultanti  da  tale  ìnteapresa  devono  per  la  maggior  parte  su- 
perare la  rendita. 

La  sola  pubblicazione  periodica  che,  oggi  quasi  dimonticata, 
sia  pur  degna  dì  ristampa  per  la  purezza  della  lingua  e  per  la  schietta 
descrizione  delle  usanze  singolarissime  di  Venezia,  è  V Osservatore, 
che  compariva  settimanalmente  in  quella  città,  scritto  intioramonte 
dalla  penna  del  conte  Gaspare  Gozzi.  Questi,  pensatore  non  pro- 
fondo, scrutava  nondimeno  i  misteri  del  cuore  umano  con  occhio 
sagace,  e  noli'  intendimento  d' istillare  una  morale  piìi  benevola  e 
gentile,  usò  le  armi  del  ridicolo;  ma  di  un  ridicolo  dettati»  dalla 
compassione,  anziché  dal  disprezzo  o  dall'odio  dell'umanità.  Il  suo 
stile,  tuttoché  senza  fuoco,  non  mancava  mai  di  quel  calore  che, 
continuato,  attrae  insensibilmente;  il  suo  dettato  era  a  giiiaa  d'un 
ruscello  sgorgato  di  vivo  fonte,  che  limpido  scorre  placidamente 
fra  l'erbe  con  lene  mormorio.  Egli  dee  aversi  per  uno  dei  pochi 
eletti  fra  quegli  Italiani  che  studiando  e  scrivendo  la  loro  lingua, 
ne  raccolgono  le  grazie  natie,  senza  guastarle  per  alcuna  affetta- 
zione sia  di  raffazzonamenti  filosofici,  sia  di  purismo  pedantesco, 
e  scansando  quella  verbosità  che  tanto  è  cospicua  nella  turba  degli 
scrittori  italiani.  A  quelli  fra  gl'Inglesi  che  lamentano  iì  poco  im- 
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mero  di  prosatori  italiani  da  potere  esser  letti  senza  noia,  noi  v^n- 
remmo  raccomandare  l'Osservatore  di  Gaspare  Gozzi. 

Gli  alti  encomi  prodigati  poco  fa  a  Carlo  Gozzi  da  nn  celebre 
poeta  tedesco,  e  poi  ripetuti  da  molti  critici,  vogliono  essere  al- 
quanto meditati  da  tutti  coloro  clie  aspirano  a  fama  letteraria.  I 
due  Iratelli  ebbero  scrivendo  diversi  fini.  Gaspure  mirava  a  ingen- 
tilire il  gusto,  lo  stile  e  i  costami  de'  suoi  concittadini.  Carlo  ei 
ridea  dello  studio,  dello  stile  e  del  gusto  ;  scrisse  a  capriccio,  e 
foggiò  a  commedia  certi  suoi  gbiribizzi,  che  poi  le  balie  veneziane 
canterellavano  snlle  culle  de'  bimbi  per  addormentarli.  Il  popolo 
affluiva  a  vedere  qne'  drammi,  e  rideva  come  un  &nciullo  a  quelle 
follie  :  il  poeta  rideva  delle  follie  del  popolo,  e  gli  uomini  culti  si 
rideano  dal  poeta;  e  ninno  allora  avreìsbe  sognato  che  questo  fab- 
bro di  celie,  dopo  la  sua  morte  sarebbe  per  essere  esaltato  dagli 
stranieri  come  uomo  di  genio  originale,  mentre  gli  eleganti  scrìtti 
elaborati  dal  sno  fratello  con  tanto  amore  e  tanto  studio,  e  che 
degnamente  gli  ottennero  il  titolo  di  Addison  veneziano,  sarebbero 
appena  ricordati  dalla  generazione  venata  dopo  di  lui. 

Il  pregio  dell'Osservatore  di  Gaspare  O^zzi  fa  fatto  manifesto 
agi'  Italiani  da  un  critico  rigidissimo,  il  quale  aveva  fornita,  se 
non  pur  cominciata,  la  propria  educazione  letteraria  in  Inghil- 
terra, e  fu  primo  a  introdurre  in  Italia  il  nuovo  codice  di  critica, 
cb'egli  avea  ricevuto  dal  dottor  Johnson.  Molti  de'  nostri  lettori 
hanno  già  Inteso  che  noi  alludiamo  al  Baretfci,  il  quale  morì  in 
Londra  l'anno  1789.  Visse  il  Baretti  fino  ad  età  avanzatissima, 
dotato  d'una  forza  irresistibile  di  attrazione  e  ripulsione,  tantoché 
chiunque  non  avesse  la  fortuna  di  divenirgli  o  amico  del  cuore  o 
nemico  implacabile,  dovea  rinunziare  alla  sua  conoscenza.  Molti 
ancora  vivono,  che  lo  conobbero,  e  continuano  ad  amare  o  a  de- 
testare la  sua  memoria;  ma  a  pochi  è  noto  per  quali  vie  fortuna 
o  natura  congiurassero  per  formare  un  carattere  tanto  strano.  Po- 
vero discendente  de'  marchesi  di  Carretto  in  Piemonte,  i  quah 
avean  coperto  di  debiti  tutto  il  patrimonio,  volea  par  qualche  volta 
gratificare  all'orgoglio,  viaggiando  con  arme  e  titoli  gentilizi  ;  ma 
egli  era  nato  più  orgoglioso  che  vano,  e  però  avea  la  mente  del 
continuo  travagliata  e  tormentata  dal  timore  o  d'esser  creduto  nn 
plebeo,  o  d'esser  messo  giustamente  in  ridicolo  come  colui  che  affet- 
tava titoli  e  onori  di  patrizio,  mentre  buscava  il  pane  col  sudor 
della  fronte.  La  professione  d'ecclesiastico,  e  il  nome  di  abate  in 
Italia  pareggia  tutti,  nobili  e  plebei  ;  e  da  prima  il  Baretti  questo 
stato  di  vita  vagheggiò  ;  ma  perciò  che  non  si  sentiva  acconcio  a 
prender  voto  di  celibato,  come  la  Chiesa  cattolica  prescrive,  s'ap- 
pigliò ben  tosto  allo  studio  dell'architettura:  qui  poscia  conside- 
rando ch'era  di  vista  corta,  e  che  gli  occhi  d'un  buon  artista  non 
possono  aver  prò  dagli  occhiali,  si  voltò  alla  professione  della  legge. 
Noiato  in  breve  de'  lunghi  e  gotici  modi  di  grammatica,  riputati 
necessari  a  quel  tempo  a  chi  volesse  saper  di  latino,  nella  qual 
lingua  insegnavasi  allora  la  giurisprudenza,  si  ridusse  al  mestiere 
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di  aorivano  in  un  banco,  ove  pifc  tempo  consumò  sopra  libri  di  letr 
telatura  che  non  sopra  il  giornale  del  banchiere.  Finalmente  pen- 
sando che  non  potea  né  doveva  ubbidire  a  padroni  che  non  erano 
nobili  pari  suoi,  ed  erano  assai  meno  liberali  e  assai  più  ignoranti 
di  lui,  prese  l'infelice  risoluzione  di  scrivere  per  librai.  L'intrat- 
tabilità della  sua  natura,  a  coi  si  può  attribuire  la  bizzarria,  l' im- 
pazienza e  r  irrequietezza  della  mente,  cui  non  valsero  a  mitigare 
le  potenti  e  soavi  cure  materne,  fu  inacerbita  dall'odio,  o  come 
altri  vuole,  dall'amore  che  concepì  verso  la  madrigna.  II  padre  dol 
Barettì,  rimasto  vedovo,  erasi  ammogliato  a  una  giovane,  la  quale, 
giustificata  dall'uso  de'  tempi  e  del  paese,  divenne  la  platonica  adul- 
tera d'un  uomo  dì  corte,  favorito  del  re,  e  delle  dame  di  Piemonte. 
Il  giovine  Barettì,  o  innamorato,  o  geloso,  o  forse  per  vendetta 
dell'onor  di  suo  padre,  tentò  di  lavar  nel  sangue  dell'offensore 
quell'offesa,  della  quale  nà  leggi,  uè  giudici,  né  preti  promettevano 
riparazione.  Non  vi  riusci;  e  per  salvarsi,  fu  costretto  a  fuggirsene 
dal  suo  paese.  Così,  senza  il  bene  dell'educazione,  non  e^pei-to  d'al- 
cuna professione  utile,  si  trovò  senza  patria  nel  fior  dell'età.  La 
sventura,  che  pur  talora  atìimollìsoe  le  menti,  rese  la  sua  più  severa 
e  più  rigida.  Egli  sacrificò  sempre  la  sua  pace  all'ambizione  di  nou 
mai  perdonare  un'offesa,  di  nulla  mai  concedere  all'ignoranza  e 
alla  debolezza  umana. 

Quel  velo  di  passione,  a  traverso  del  quale  riguardò  sempre 
le  amane  fragilità,  l'ostinata  veemenza  onde  mantenne  le  sne  opi- 
nioni, e  V  inflessibile  asprezza  delle  sue  ammonizioni  erano  proprie 
a  rendere  men  docili  i  suoi  lettori;  ma  quand'era  in  umore  di  pia- 
cevolezza, diveniva  piìi  indulgente  ai  compagni  de'  suoi  passatempi  ; 
tutta  l'anima  sua,  tutte  le  sue  parole  prendeano  graziosita  e  gaiezza, 
e  d'ogni  più  gentile  virtìi  addolcivasi  la  sua  vita  domestica,  apren- 
dosi all'esercizio  di  tutte  le  più  amabili  inclinazioni  del  cuore  umano. 
Ondechè  tutti  gli  amici  lo  ammiravano  e  compativano  come  una 
specie  di  Catone  letterario,  mentre  per  gli  altri  non  era  che  un 
cinico,  il  quale  al  randello  di  Diogene  aggiungea  l'armi  e  la  ferocia 
d'un  soldato.  Tutti  sanno  come  il  Baretti  si  prese  vendetta  di  sua 
mano,  allorché  fu  assalito  per  le  strade  di  Londra  da  una  banda 
di  ladri  e  femminacce,  e  come  si  rese  colpevole  d'omicidio;  ed  è 
pur  opinione  di  molti,  che  in  quel  tristo  frangente  egli  avesse  mo- 
strato men  disposizione  alla  difesa  che  alla  vendetta.  Né  sarebbe 
valso  a  salvarlo  la  patita  provocazione  di  que'  ribaldi,  uè  l'elo- 
quenza della  sua  difesa,  ove  il  Jury  non  avesse  inclinato  l'orecchio 
ad  uomini  rispettabili,  specialmente  letterati,  che  si  fecero  innauzi 
attestando  della  vita  incolpevole  del  Baretti,  non  d'altro  imputa- 
bile che  di  naturale  impazienza  a  sopportare  l'ingiurie,  e  di  pron- 
tezza a  respingerle.  Cosi  continuò  fino  a'  quarantacinque  anni,  non 
avendo  di  che  provvedere  alla  imminente  vecchiezza,  se  non  appi- 
gliandosi a  insegnare  l' italiano,  compilando  dizionari,  opere  gram- 
maticali, edizioni  d'autori  italiani  ad  uso  de'  suoi  allievi;  co'  quali 
peraltro  non  ebbe  l'arte  di  vivere  in  pace  per  lungo  tempo.  Chi 
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si  diletta  dì  pettegolezzi  può  trovarne  un  tesoro  ne' volumi  di  Bo- 
swell, il  quale  dicendo  et  tacenda  locutus,  ha  pnbblicate  non  so 
che  querele  domestiche  fra  il  Baretti  e  la  signora  Thrale,  la  coi 
figlia  stavasi  allora  sotto  la  disciplina  di  lui.  È  proprio  da  com- 
piangere che  il  Baretti,  dopo  esser  vìssuto  come  ospite,  familiare, 
maestro  ed  amico  in  casa  di  quella  signora,  e  dopo  esseme  stah) 
lontano  per  pivi  che  vent'anni,  portasse  seco  l'ira  fino  all'estrema 
vecchiezza,  quando,  sull'orlo  del  sepolcro,  lanciò  improperi  contro 
di  lei,  allora  divenuta  signora  Piozzi,  infatuato  della  vanità  di  far 
sapere  al  mondo  che  dessa  avea  corrisposto  al  dottor  Johnson.  Ma 
quando  il  Baretti  ebbe  opportunità  di  secondare  il  talento  naturale 
por  la  discussione,  il  suo  ingegno,  la  sua  mente  espandeasi,  e  si 
sollevava  col  subietto.  H  suo  ragionamento  contro  Voltaire  a  difesa 
di  Shakspeare  fu  vòlto  a  diffondere  i  principii  di  critica  poetica, 
applicati  già  da  tutti  gì'  inglesi,  ma  fin  allora  sconosciuti  in  Fran- 
cia e  in  Italia;  e  ne  trattò  con  quell'abbondante  eloquenza,  con 
quell'  ironia,  e  con  lo  stesso  spirito,  insolenza  e  sprezzo  superbo, 
che  aveano  reso  Ìl  dittatore  deUa  letteratura  europea  oppositor  for- 
midabile. Questo  ragionamento  è  scritto  in  francese.  Tino  de'  pregi 
del  Baretti  era  una  grande  facilità  a  impadronirsi  delle  lingue  stra- 
niere. Se  in  tutte  ei  scrìvesse  correttamente,  noi  non  siamo  in 
grado  di  giudicare  ;  ma  ne  dubitiamo.  Non  è  poco  per  un  uomo  il 
possedere  perfettamente  tutte  le  ricchezze  della  propria  lingua:  in 
quelle  degli  altri  paesi  dovrà  sempre  pensare  e  ripensare  aì  modi 
da  usare,  massime  se  vorrà  esprìmere  idee  di  carattere  profondo.  Il 
Baretti  non  era  profondo  pensatore:  concepiva  i  suoi  pensieri  in  una 
guisa  bizzarra,  ed  esprìmeali  in  tutte  le  lingue  che  sapeva  con  quella 
caldezza  e  quella  libertà  che  fanno  perdonare  ai  difetti  di  gramma- 
tica, come  que'  cavalieri  che  non  usi  al  maneggio  de'  cavalli,  si 
slanciano  a  tutto  galoppo,  e  sono  ammirati  pel  loro  coraggio. 

Nondimeno,  a  dispetto  dell'audace  confidenza  nella  propria 
forza,  il  Baretti,  tra  per  ammirazione  e  per  necessità  d' istmirsi, 
e  tra  per  moda  e  spirito  dì  speculazione,  si  professò  discepolo  e 
imitatore  del  dottor  Johnson.  Ma  la  mente  universale  e  intuitivii 
di  Johnson,  la  superiorità  che  tenea  fra'  contemporanei,  la  preci- 
sione ed  originalità  della  sua  eloquenza,  e  principalmente  la  gra- 
vità del  suo  carattere  conferivano  un  che  di  venerazione  anche  alle 
baie  che  cadeano  dalle  sue  labbra;  laddove  le  arroganti,  subitanoe 
e  talor  volgari  maniere  del  Baretti  riuscivano  a  detran-e  allo  splen- 
dore e  alla  dignità  eziandio  del  vero.  Johnson  e  Baretti  avesiio 
imparato  di  per  sé  stessi,  e  però  aveano  il  grandissimo  vantaggio 
di  pensare  e  di  esprimersi  a  modo  interamente  loro  proprio  :  )e 
loro  menti  non  erano  state  preoccupate  dalle  forme  servili,  dalla 
pedanteria,  dall'esprit  de  corps  del  collegio  e  dell'università;  ma 
peraltro,  come  avviene  di  tutti  quelli  che  hanno  imparato  di  per 
so  stessi,  sì  davano  a  credere  che  qualunque  cosa,  da  essi  impa- 
rata senza  maestro,  non  fosse  stata  mai  per  l' innanzi  conosciiitA 
nò  insegnata  da  altri.  Il  legger  confuso,  tumultuario,  e  spesso  in- 
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terrotto,  in  gran  varietà  di  libri,  qaand'eran  giovani,  aveva  abi- 
tuate le  loro  facoltà  mentali  alla  sconnessione,  al  disordine,  all'  im- 
pazienza; e  non  appena  un  raggio  di  verità  balenava  su  loro,  ai 
affrettavano  ambiziosamente  a  compome  massime  generali  ed  as- 
siomi, arrivando  talora  a  conseguenze  cbe  non  erano  affatto  dedotte 
da'prìncipii  che  aveano  posti.  I  fatti  intorno  a' quali  ragionavano, 
non  erano  moltiplicati  per  ripetute  ricerche,  non  esaminati  nò  con- 
frontati diligentemente,  e  le  date,  senza  le  quali  gli  effetti  si  paion 
cause  e  le  cause  effetti,  di  raro  si  trovano  esatte  ne'  loro  scritti; 
ond'è  che,  mentre  di  tutto  disputavano  e  sempre  e  con  tutti,  le  loro 
magistrali  sentenze  non  erano  scevre  di  errori  e  di  contradizioni. 
Avevano  spesso  ricorso  ai  sofismi,  qualche  volta  ai  sarcasmi;  e 
combattevano  più  per  vanità,  che  per  amore  del  vero.  Erano  am- 
bidue  avventurieri,  e  faceano  sfoggio  di  loro  ricchezze  con  tutto 
il  fasto  e  la  pompa  do'  nuovi  ricchi.  Ma  le  ricchezze  della  mento 
di  Johnson  si  davano  spontanee,  nuove,  svariate,  infinite,  corno 
sono  le  produzioni  del  genio,  qualunque  educazione  abbia  ricevuto, 
n  Baretti  all'incontro  non  avea  scintilla  di  genio:  la  natura  gli 
avea  dato  quella  specie  d' ingegno,  che  conosce  come  adoperar 
deetramente  e  con  una  cert'aria  di  novità  quel  eh'  è  stato  inven- 
tato da  altri,  ma  è  affatto  impotente  a  scoprire  o  inventare  alcuna 
coaa  da  sé  stesso.  Era  acuto,  perseverante,  trasmutabile,  e  quando 
Tolea  convincer  alimi  di  errore,  talvolta  avventurato.  Queir  istinto 
irresistibile  che  lo  stimolava  a  continue  battaglie  di  penna,  padro- 
neggiava siffattamente  tutte  le  sue  facoltà,  che  non  potoa  nò  leg- 
gere nò  pensare  di  cose  che  pur  accrescevano  dovizia  alle  sue  co- 
gnizioni, senza  che  non  rimproverasse  nel  tempo  stesso  a  qualche- 
dune  povertà  o  fiacchezza  d' intelletto.  Il  meglio  delle  sue  poche 
dovizie  letterarie  gli  derivò  dal  conversare  con  Johnson.  Checché 
Johnson  dicesse  e  scrivesse,  rivelava  l'uomo  di  menta  superiore, 
che  sapea  di  essere  nato  in  bassa  condizione,  e  d'avere  spesa  la 
miglior  parte  della  primavera  della  vita  in  occupazioni  sconosciute 
al  sao  alto  intelletto,  alla  nobiltà  della  sua  mente  ;  e  come  per 
cancellar  dalla  propria  memoria,  non  che  dall'altrui,  la  Ijaasozza 
anteriore  del  suo  stato,  sembra  che  pigliasse  l'uso  di  parlar  sem- 
pre con  più  pompa  ed  autorità,  e  con  meno  buon  gusto  che  non 
avrebbe  fatto,  s©  avesse  sortito  nascita  più  ragguardevole  e  mon 
contraria  fortuna;  e  però  diede  splendore,  magnificenza  e  sonora 
rotondità  dì  stile  anche  agli  scherzi,  e  alle  idee  più  comuni,  Ma 
il  suo  discepolo  italiano  fin  dalla  prima  giovinezza  era  stato  con- 
dannato a  vagare  come  un  reietto,  ed  era  cresciuto  in  un  paese 
dove  e  corte  e  nobili  ed  anche  ma^strati  impunemente  oltraggia- 
vano spesso  le  leggi,  cosicché  chi  non  volea  portarsi  in  silenzio 
l'ingiustizia  e  l' insulto,  afferrava  qualsivoglia  occasione  di  vendi- 
carsene con  armi  e  sangue.  Ebbe  casa  raramente  fuorché  nelle 
osterie  e  nelle  taverne  fra  gente  abietta,  e  sovente  pessima  ;  ed 
inclinando,  come  il  maestro  Johnson,  a  sensualità  e  crapula,  ma 
meno  di  lai  scrupoloso  nella  scelta  de'  compagni,    il  Baretti  con* 
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trftsse  maniere  volgari,  che  diventarono  sua  seconda  natura,  ed  m- 
fluirono  ne'  suoi  scritti.  Infatti,  o  cito  fosse  per  un  pensiero  istin- 
tivo o  da  esperienza,  senti  che  l' imitare  la  solennità  dello  stile  di 
Johnson  lo  avrebbe  fatto  ridicolo;  ed  anzi,  fin  nella  propria  lin- 
gua, trascurò  gli  autori  ohe  scrissero  con  dignità,  e  studiò  poesia 
nel  Borni,  prosa  in  Benvenuto  Oellini,  autori  che  lo  poteano  for- 
nire solo  d' idiotismi.  Non  fece  sua  né  la  grazia  spontanea  del  primo, 
né  l'energia  del  secondo.  Vero  è,  che  so  l'autobiografia  del  Colliiii 
cominciò  ad  esser  pregiata  più  che  per  l' innanzi  in  Italia,  grazia 
al  Baretti,  il  quale  concesse  all'artista  fiorentino  la  palma  sopra 
tutti  gli  scrittori  toscani,  abbenchè  esagerato  fossero  tante  loil, 
no  venne  pur  questo  di  bene,  che  molti  italiani  impararono  da 
quell'opera,  come  il  pensar  fortemente  e  il  concepire  potente 
mente  quel  che  si  scrive,  è  mezzo  più  efficace  a  formar  lo  sfile, 
che  non  tutti  i  retori  grammaticali,  e  i  grammatisti  retorici  delle 
loro  accademie.  L'espressione  italiana  del  Baretti  corrisponde  al- 
l'energia della  sua  mente;  e  quantunque  egli  non  sia  ad  aversi 
in  conto  di  scrittore  veramente  puro,  e  le  sue  opere  (aggirandosi 
nella  maggior  parte  intomo  a  subietti  grommaticali,  o  Ti^e  lette- 
rarie, fra  la  quali  passò  la  vita)  non  abbiano  grande  importanza, 
in  grazia  nondimeno  dello  stile,  sono  tuttavia  ristampate  e  lette. 
Chiunque  sapesse  tanto  d' italiano  e  d' inglese  da  poter  pronunziare 
un  giudizio,  direbbe  forse  che  il  modello  che  il  Baretti  s'era  messo 
davanti  per  lo  stile  e  pe'  modi,  era  Swift. 

Con  siffatte  abilità,  con  quel  carattere,  sapore  e  stile,  U  Ba- 
retti lasciò  V  Inghilterra  e  tornò  in  Italia,  dove  nel  1765  die  prin- 
cipio ad  un'opera  periodica,  intitolata  :  Fruata  letteraria  di  Ari- 
starco Scannabue.  GÌ'  Italiani,  e  specialmente  i  i'iorentini,  danno 
nome  di  bue  agli  uomini  corpulenti,  e  agli  scrittori  stupidi.  Coa- 
venientì  al  suo  nuovo  nome  e  al  titolo  del  giornale  furono  le  opi- 
nioni vere,  false  o  dubbiose,  i  numerosi  paradossi,  pregiudizi  e  so- 
fismi che  disseminò  &a  i  suoi  connazionali.  Le  opinioni,  talvolta 
avventate  e  non  sempre  giuste,  della  critica  inglese,  ma  che  pro- 
nunziate a  modo  d'oracoli,  si  erano  procacciata  venerazione  tra  la 
moltitudine  dei  lettori,  allorché  furono  con  minacciosa  arroganza 
ripetute  dal  Baretti,  provocarono  ad  un  esame  più  severo  ;  e  quella 
ch'eran  parziali,  o  alineno  dubbioso,  furono  riprovate  siccome  in- 
giuste e  maligne.  Le  molte  verità,  le  nuove  luminose  illustraziom 
del  Johnson,  applicabili  alla  letteratura  di  ogni  popolo  e  di  ogni 
età,  ed  insieme  conVincentissime,  come  quelle  che  sembrano  mo^e 
da  ispirazione  di  mente  quasi  divina,  furono  adoperate  dal  Baretti,  in 
tal  guisa  da  far  credere  ohe,  più  che  il  beneficare  la  patria,  avesse 
per  suo  proposito  l' invilimento  e  la  detrazione  degli  uomini  più 
stim&ti  della  nazione,  il  sovvertimento  di  tutte  le  teorie  consacrato 
dal  tempo,  la  difTusione  di  scandali  e  d'eresie  letterarie  nelle  ac- 
cademie e  nelle  scuole,  Forse  l'Italia  non  era  ancora  in  grado  di 
acoogUere  quelle  verità;  ma  comunque  ciò  fosse,  perché  meno  osti- 
I^fttft  fesie  la  ripulsione,  bìeognava  uno  earittore  più  insinuante,  a 
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man  fanatico  dell'  infallibilità  del  sao  precettore.  L'artista,  il  quale 
per  bizzarria  figurò  la  aignora  Thrale  che,  vestita  alla  montanina, 
guida  ad  una  fiera  il  formidabile  dottore  in  fignrs  d'un  orso,  avrebbe 
compìnta  la  pittura  se  avesse  messo  il  Baretti  snlla  soluena  del- 
l'orso in  fignta  di  scimmia.  Fino  a  quel  tempo  ì  poeti  italiani  si 
erftn  considerati  da  meno  de'  poeti  di  Grecia  e  di  Eoma  :  credevano 
che  gli  usi,  la  religione  o  il  linguaggio  degli  antichi  fossero  meglio 
adatti  a  poesia,  o  che  natnra  avesse  cessato  di  produrre  genii  straor- 
dinari; e  non  videro  che,  indipendentemente  da  quelle  circostanze, 
parte  vere,  parte  esagerate  e  parte  immaginarie,  la  poesia  degli 
sctìchi  consisteva  nel  disegno,  nel  colorito  del  pensiero,  nell'tinità 
6  propornone  delle  immagini,  e  però  in  una  perfezione,  cui  ninn 
genio  pnò  arrivare  se  è  incatenato  dall'  impenosa  necessità  della 
riina.  I  tentativi  di  avvicinarsi  alla  maniera  degli  antichi  per 
me2zo  del  verso  sciolto,  erano  riasciti  miseramente  per  molti  anni, 
finché  a'  tempi  del  Baretti  comparvero  alcuni  bei  saggi,  onde  co- 
minciossi  a  sperare  che  la  poesia  italiana  si  sarebbe  potnta  trattare 
in  guisa  da  ottener  molti,  se  non  tutti,  i  meravigliosi  effetti  del- 
l'esametro. Indi  a  non  molto,  a  cotal  perfezione  fu  condotto  il  verso 
sciolto,  che  il  linguaggio,  i  pensieri,  la  poesia  presero  assai  più  di 
larghezza,  di  abbondanza,  di  splendore,  e  un  aspetto  nuovo  del 
tutto.  Infatti  la  letteratura  italiana  s' è  aggrandita  mercè  de'  versi 
sciolti,  e  ha  stabilito  un'epoca  importantissima,  che  non  è  stata  fin 
qni  abbastanza  notata  e  descritta.  Ma  il  Baretti  o  non  vide,  o  si  era 
determinato  a  non  vedere  l'avvenuto  miglioramento;  e  poiché  il 
suo  dottor  Johnson  erasi  professato  contrario  al  verso  sciolto,  con- 
verti quell'avversione  in  anatema  superstizioso  e  ridicolo.  Se  uo- 
mìni  versati  in  cotali  studi  confrontassero  coU'origlaale  una  dsUe 
satire  di  Giovenale  imitata  dal  dottor  Johnson,  scorgerebbero  a 
un  tratto  che  il  verso  del  poeta  antico,  non  tiranneggiato  dalla 
rima,  concedeva  al  poeta  di  far  presenti  i  suoi  pensieri,  disegnati, 
formati,  incarnati  in  vivissime  immagini.  Le  massime  generali,  1 
fatti,  le  allusioni  si  trovano  nel  eatirista  latino  sotto  forma  di  numi 
e  di  genii  irati,  e  par  di  vedere  la  lor  minacciosa  attitudine,  e 
par  di  udire  quelle  parole  severamente  ammonitrici;  e  quelli  stessi 
pensieri,  laddove  sono  angustiati  fra  le  rime,  si  mutano  in  sen- 
tenze epigrammatiche,  ohe  nell'armonia  e  nel  vigore  dell'espres- 
sione ci  danno  a  sentire  l'oratore,  il  filosofo,  il  profondo  osserva- 
tore del  cuore  umano  e  il  perfetto  verseggiatore;  ma  di  raro,  se 
pur  qualche  volta,  il  poeta.  Vero  è,  che  Johnson  non  parvo  fatto 
dalla  natura  per  essere  gran  poeta;  ond'egli,  forse  di  ciò  consar- 
pevole,  fece  ag^e  tutte  le  altre  potenti  facoltà  del  suo  spirito  affin 
di  costituirsi  giudice  profondo  ed  originale  in  quell'arte,  nella  quale 
i  suoi  primi  sperimenti  non  erano  stati  ugnali  alla  sua  ambizione. 
Il  Baretti  die  principio  alla  sua  carriera  con  la  traduzione  delle 
opere  drammatiche  del  Oorneille.  È  raro  che  la  poesia  rimata,  quella 
principalmente  de'  rranceei,  fornisca  il  traduttore  di  tanto  colorito 
e  disegno,  e  di  tante  immagini  ohe  possa  eaaere  trasportata  nel  verso 
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sciolto  con  effetto;  ed  il  Baretti  fece  la  trailuzione  in  vorso  sciolto, 
e  riuscì  deplorabile.  Imputò  egli  la  caduta  alla  mancanza  della 
rima;  ma  egli  avrebbe  ben  potuto  querelarsi  con  la  poesia  del  suo 
originale,  o  con  la  rima,  e  maaaimamonte  col  suo  ingegno  antipoe- 
tico. E'  par  veramente  ch'egli  ciò  riconoscesse,  dacché  sì  distoba 
affatto  dai  versi,  e  tutto  si  volse  alla  formazione  di  quel  suo  stilo 
in  prosa,  che  riuscì  formidabile  appunto  ai  poeti,  fra'  quali  non  gli 
era  stato  posaibils  di  essere  annoverato.  E  ciò  atesao  fa  cagione  che 
Johnson  si  desse  con  tanta  compiacenza  a  fabbricare  solenni  periodi 
per  farci  sapere  che  Milton,  quand'era  ragazzo,  fu  battuto  in  col* 
ìegio  dal  maestro  ;  che  Milton,  in  vecchiaia,  quantunque  già  intre- 
pido propugnatore  di  libertà,  era  naturalmente  tiranno,  perchè,  in- 
fermo, cieco,  solitario,  cercava  aiuto  ed  esistenza  dal  sesso  piii 
debole,  ed  altrettali  maligne  induzioni,  — per  non  mentovare  quelle 
che  con  poco  accorgimento  e  meno  dignità  estorse  da  una  came- 
riera, per  tassare  il  Pope  di  ghiottoneria,  e  di  stravaganze  puerih, 
e  d'altre  miserie  comuni  a  tutti  gli  uomini.  Tutto  ciò  è  prova, 
che  il  critico,  arrabbiato  colla  natura  che  non  avealo  destinalo 
poeta,  36  ne  vendicava  contro  i  poeti  di  grandissima  fama  ;  e  che 
quando  le  loro  opere  e  il  consenso  dell'umanità  lo  impedirono  di 
oltraggiare  il  Genio,  adoperossi  a  sparger  sospetti  sulle  loro  inten- 
zioni e  sulla  loro  vita.  Johnson  si  contentò  nondimeno  di  lodare 
o  vilipendere  i  morti;  non  già  il  Baretti.  Il  Baretti  colla  sua  Fru- 
sta letteraria  flagellò  spietatamente  i  vivi  ;  e  qualche  volta  a'  suoi 
colpi  risposero  minacce  di  spada  e  di  pugnale.  Vi  fu  un  bresciaDO, 
mezzo  poeta  e  mozzo  gentiluomo,  il  quale  intimò  al  Baretti  che, 
o  censurato  o  lodato  che  lo  avesse  nel  suo  giornale,  Aristarco  Scan- 
nabue,  sareijbe  stato  trovato  egli  stesso  scannato,  qualche  notte, 
per  le  vie  di  Brescia;  città  famosa  a  que'  tempi  per  atti  quotidiani 
di  quella  specie,  commessi  impunemente.  La  minaccia  era  vile,  e 
il  Baretti  la  disprezzo.  Ma  benché  tai  querele  non  finiscano  gene- 
ralmente nel  sangue,  cagionano  sempre  acerbità  d'invettiTe,  ma- 
lignità  velenosa,  bassezza  e  volgarità  di  strapazzi,  che  per  amore 
alla  causa  della  letteratura  dovrebbero  essere  lasciate  al  disprezzo 
e  all'obUo.  Quanto  a  noi,  ce  ne  ricordiamo  con  indignazione  pro- 
fonda, senza  peraltro  voler  far  ingiuria  al  retto  sentire  dogi'  Ita- 
liani moderni,  i  quali,  tuttoché  non  affatto  purgati  del  lievita  di 
quell'antica  colpa,  peccano  in  ciò  assai  meno  de'  loro  antenati.  E 
come  liberarsene  affatto  in  an  paese,  dove  ciascuna  capitale,  eia- 
scuna  accademia,  ciascun  collegio,  ciascun  municipio  affetta  premi- 
nenza in  letteratm-a?  dove  tutti,  sforzati  al  silenzio  ed  all'inope- 
rosità negli  affari  di  gran  rilievo,  si  danno  a  mettere  importanza 
nelle  frivolezze?  dove  padroni  stranieri  si  compiacciono  nell'umi- 
liare,  nell'avvilire  gli  uomini  nati  ad  educare,  ammaestrare,  ed 
onorar  la  patria  loro,  e  dove  perciò  le  guerre  di  penna,  divenute 
ridicole  altrove,  vivono  ancora?  E  inlt^ia  degenerano  In  odii  ci- 
vili, che  accrescono  le  discordie,  la  debolezza,  la  ignoranza  e  la 
Bcliiavitii  di  tutta  quanta  la  nazione! 
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n  sentùnento  religioso,  predominante  nel  carattere  di  Johnson 
e  tendente  a  saperstizione,  era  forse  ugnalmente  sincero,  quantuii- 
ijne  meno  intenso,  nella  mente  del  Baratti.  Come  Johnson  in  In- 
ghilterra non  volle  andare  ad  an  sermone  recitato  dall'illustre  sto- 
rico di  Carlo  V,  perchè  quegli  predicava  calvinismo,  cosi  il  Garetti 
itt  Italia  si  senti  ispirato  a  flagellare  colla  sua  Frusta  letteraria 
cliinnque  non  era  scrupoloso  veneratore  di  tutti  i  dommi  della 
Chiesa  cattolica.  Ma  non  perciò  gli  venne  fatto  d'ammorbidire  i  preti 
e  i  frati,  i  quali  erano  allora,  e  pare  che  oggi  sieno  per  ridive- 
nire, soli  essi  i  poeti  e  1  critici  della  nazione,  come  sono  i  mae- 
stri, i  commensali,  i  confessori,  i  buffoni,  e  ben  sovente  i  compu- 
tisti e  i  maestri  di  casa  ne'  palagi  de'  ricchi  e  de'  nobili  ;  e  prin- 
cipalmente i  professori  de'  collegi  e  delle  università,  e  non  di  railo 
le  spie  de'  governi.  Invano,  nel  censurare  i  versi  di  certi  preti  e 
frati,  il  Barotti  si  professa  campione  della  religione,  e  adoratore 
de'  loro  conventi,  de'  loro  istituti.  Alla  fine  ebbe  a  confessare  cho 
dovea  dai  proti  riconoscere  tutte  le  nero  calunnie  ond'era  stato 
coperto,  e  tutti  i  pericoli  ch'avea  corsi  d'esser  carcerato  come  va- 
gabondo, condannato  come  reo  di  ribellione,  arso  vivo  dal  San- 
t'Uffìzio come  eretico. 

E  poiché  tutte  le  opinioni  del  dottor  Johnson  erano  nel  credo 
ilei  Baretti,  egli  trasfuse  nella  Frusta  letteraria  anche  il  tori- 
smo  del  suo  maestro,  e  non  ebbe  pietà  per  alcuno  di  quegl'  Ita- 
liani che  si  erano  esposti  a  rischi  e  fatiche  a  fine  dì  liberare  la 
patria  dalle  leggi  e  dagli  usi  tramandati  dai  secoli  della  barbarie. 
II  marchese  Beccaria  stimolato  da  irresistibile  amore  per  la  verità 
e  per  la  patria,  ebbe  coraggio  di  comporre  l'opera  Dei  delitti  e 
delle  fenei  ma  sgomentato  dello  spirito  dei  tempi  e  del  paese,  la 
scriase  di  nascosto,  e  la  pubblicò  senza  nome.  Tutti  i  governi  d' Ita- 
lia misero  una  taglia,  come  al  capo  d'un  malandrino,  al  nome  del- 
l'autore perchè  fosse  scoperto. 

Se  il  popolo  cominciava  finalmente  a  distinguere  fra  peccati 
che  si  debbono  rimettere  al  giudizio  di  Dio,  e  delitti  che  fanno 
responsabile  il  reo  davanti  alle  leggi  umane  ;  se  la  tortura  comin- 
ciò ad  essere  abolita  in  Europa  ;  se  il  processo  criminale  si  scoperse 
in  tutta  la  sua  originale  spaventevole  deformità,  solo  il  Beccaria  uè 
ta  merito  j  e  sopra  lui  nondimeno  il  Baretti  si  avventò  senza  mi- 
sericordia. Strano  e  miserevole  a  dirsi  !  che  mentre  gì'  Italiani  si 
sforzavano  in  ogni  modo  a  risvegliarsi  dal  profondo  letargo  della 
Behiavitù,  un  loro  connazionale,  lungamente  vissuto  fra  un  popolo 
BTventnroao  per  libere  costituzioni,  dovesse  venir  d'Inghilterra  a 
sostenere  leggi,  usi  ed  abusi,  sol  perchè  consacrati  dalla,  prescri- 
rione  degli  anni,  e  dal  volere  d'un  papa.  Né  stette  molto  il  Bft- 
letti  a  sapere,  che  la  condizione  polìtica  della  sua  patria  non  con- 
feriva gran  &tto  né  sicurezza,  né  pace.  Egli  avea  scritto  e  provato 
che  il  cardinal  Bembo  non  era  stato  altro  ohe  nn  poeta  mediocre  ; 
B  gì'  inquiflitori  di  stato  proibirono  la  continuazione  della  Frusta 
ktteraria  in  Venera,  cacciando  dal  territprio  della  repubblica  U 
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critico,  che  avea  avuta  l'audacia  d'asserire  che  tre  secoli  prima  un 
cardinale  veneziano  avea  composto  un  certo  numero  di  sonetti  insi- 
pidi. —  La  Frusta  ricomparve  negli  stati  del  papa;  ma  colà  avendo, 
non  senza  ragione,  notato  d'ipocrisia  e  d'eresia  l'abate  de' Bene- 
dettini, prelato  ed  autore  di  molti  libri  allora  celebri,  adesso  quasi 
dimenticati,  il  Baretti  si  vide  costretto  a  cercar  nuovo  asilo  in 
Lombardia.  —  La  casa  d'Austria,  osservando  che  gì'  Italiani  di  qnel 
tempo  erano  troppo  devoti  ai  loro  nobili  e  preti,  incominciò  ad 
avvisar  modo  d'umiliare  questi  ultimi,  e  s' ingegnò  di  trarre  a  se 
l'amore  e  l'obbedianza  del  popolo  per  larghe  promesse  di  miglio- 
ramenti, sebbene  in  appresso  abbia  fatto  rivivere  tutte  le  vecchie 
e  barbariche  leggi  che  le  procacciano  ubbidienza  e  odio.  Era  in 
quel  tempo  al  governo  di  Lombardia  il  conte  Firmian,  stimato 
ed  amato,  specialmente  fra  gli  uomini  di  lettere,  per  popolarità 
neU' amministrazione  :  ma  quando  il  Baretti  si  disponeva  a  pubbli- 
care in  Milano  i  suoi  Viaggi  di  Portogallo^  il  conte  gli  mandò  di- 
cendo, che  in  quel  libro  non  si  sarebbe  potuto  parlare  di  nimia 
cosa  che  si  riferisse  a  politica.  Un  altro  ministro  che  affettava 
grande  ammirazione  alla  letteratura,  invitò  il  Baretti  a  visitarlo, 
e  lo  ricevè  nella  camera  propria,  dove  non  era  che  una  sedia,  e 
questa  occupata  dal  ministro;  il  che  vedendo  il  Baretti,  fredda- 
mente si  mise  a  sedere  sul  letto.  Questo  tratto,  ed  altri  della  stessa 
specie  bastarono  a  procurargli  un  ordine  di  esilio  da  tutti  gli  stati 
italiani;  e  cosi  tornossene  in  Lighilterra,  dove,  attenendosi  in  teo- 
ria alle  dottrine  dell'ubbidienza  passiva,  continuò  fino  al  settante- 
simo anno  di  vita,  pensando,  parlando,  scrivendo  e  operando  li- 
berissimamente ;  e  mori  pochi  mesi  dopo  il  suo  maestro  Johnson. 
Continua  povertà  avealo  avvezzato  alla  frugalità  più  severa,  ma 
le  lunghe  astinenze  lo  indussero  qualche  volta  a  godersi  i  snoi 
guadagni  con  troppo  poca  economia.  La  Beai  Accademia  di  Lon- 
dra gli  conferi  titolo  di  segretario  della  corrispondenza  ^straniera, 
coll'annuo  stipendio  di  25  lire,  cresciuto  poi  fino  a  80.  E  probabi- 
lissimo che  senza  questo  aiuto  non  avrebbe  lasciato  di  che  pagare 
le  spese  del  suo  funerale. 

La  Frusta  letteraria  era  giunta  al  secondo  anno,  e  là  si  ri- 
mase. Temporanei  furono  i  mali  che  fece,  permanenti  i  benefizi. 
A  quel  tempo  la  letteratura  italiana,  sotto  le  vecchie  regole  sco- 
lastiche giaceva  in  profondo  letargo  ;  ne  del  tutto  è  da  biasimare 
il  Baretti  se,  per  iscuoterla  da  quella  stupefazione,  armossi  di  ri* 
dicolo,  di  passione,  di  minacce  magistrali,  e  costituì  la  pedanteria 
in  una  specie  di  ^ttatura.  Tutte  le  sciocchezze  che  poterono  com* 
mettersi  nella  repubblica  letteraria,  ebbero  a  provarne  la  severa 
autorità,  umiliate  tutte  quasi  sempre  sotto  1  colpi  d'un  uomo  £a>tto 
e  nudrito  per  battaglie  di  quella  specie.  La  folla  de'  lettori,  ai 
quali  il  senso  comune  aveva  già  detto  come  gli  storici  prezzolati 
delle  case  sovrane,  gli  oratori  dei  panegirici  ai  santi,  gli  ammirati 
poetastri  de'  sonetti,  petrarcheschi  e  delle  canzonette  prosaiche,  e 
gli  scrittori  delle  dissertaadoni  accademiche  eran  nulU  e  peggio  che 
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noUi,  si  tallegrò  vedendoli  precipitar  d' improvriso  da  qaella  sedi 
acciideiaiche  aaHe  quali  fin  allora  eran  paniti  sacri  e  inviolabili. 
La  miaera  vanità  degl'  Italiani  che  si  credeano  maestri  al  mondo, 
fu  pur  fatta  vergognare  alquanto  dal  Baretti,  il  quale  non  restava 
mai  dal  gridare  che  ben  gU  stranieri,  già  più  secoli  prima,  avean 
mestieri  di  condursi  alle  scuole  d' Italia  in  cerca  d' insegnamento  ; 
ma  che  al  presente  gì'  Italiani  farebbero  bene  a  non  isdegnar  di 
rìcorreTe  a  quelle  degli  stranieri.  In  somma,  da'  nuovi  prinoipii 
incnlcati  dal  Baretti  emanarono  assai  corollari  pregni  di  verità  ne- 
cessiffie  ad  essere  intese  e  messe  in  atto  dagl'Italiani:  questo  fra 
gli  altri  —  che  tutti  gli  uomini,  e  fra  tutti  principalmente  quelli 
dotati  di  genio,  debbono  riguardare  più  al  fine  ch'ai  mezzi;  e  ohe 
laddove  i  precetti  d'un'arte  non  pieghino  al  fine,  si  debba  abban- 
donarli. —  Sciaguratamente  gì'  Italiani,  per  voler  mettere  in  azione 
i  mezzi  a  seconda  di  certe  regole,  smarrirono  la  vista  del  fine,  e 
quegli  fu  tra'  poeti  e  scrittori  il  più  lodato,  che  più  religiosamente 
erasi  attenuto  alla  poetica  d'Aristotile,  alla  rettorica  di  Quintiliano, 
e  al  vocabolario  della  Crusca:  in  una  parola,  sol  che  potessero  so- 
disfare ai  critici,  tolleravano  lietamente  che  tutto  il  resto  del  genere 
tucano  li  giudicasse  melensi.  D'altronde  i  pregiudizi  politici  e  re- 
ligioai  del  Baretti  non  avrebbero  potato  a  que^  tempi  prender  radice  ; 
uè  egli,  nà  Johnson,  né  chiunque  altro  degli  scrittori  che  tenevano 
il  campo,  sarebbero  bastati  a  dare  impaccio  alle  riforme  che  per 
tutt%£uropa  andavano  maturando.  La  lotta  per  l' indipendenza  in 
America,  la  diftusione  della  filosofia  francese  e  l'eloquenza  de' capi 
delia  parte  whig  in  Inghilterra;  le  controversie  col  papa,  vinte  da 
(ìioseppe  n  in  Germania  e  da  Leopoldo  in  Toscana;  lo  spirito  filo- 
sofico tento  sottilmente  professato  da  Federigo  II  di  Prussia,  l'eroe 
del  SQO  tempo;  e  finalmente  il  continuato  progredire  della  scienza 
obbligarono  gli  uomini  d'ogni  paese,  d'ogni  partito,  d'ogni  setta 
ad  agire  a  dispetto  dì  aò  stessi,  e  talvolta  senza  saperselo,  in  op- 
posto a  quello  ch'aveano  &tto  iloro  padri.  Il  Baretti,  anche  allora 
che  nemicava  ogni  tentativo  di  libertà  politica  e  religiosa,  predi- 
cava riforme  e  Uberiseimi  principii  in  letteratura,  non  pensando 
inai  che,  rigenerata  per  nuovi  principii  la  letteratura,  ne  viene 
presto  0  tardi,  inevitabilmente,  il  rinnovamento  politico  e  religioso. 
Di  ciò  debbono  gì'  Italiani  esser  grati  al  Baretti  ohe  quelle  dot- 
trine difinse,  e  al  dottor  Johnson  che  primo  le  promulgò. 

Ne'  trent'anni  trascorsi  dalla  sparizione  della  Frusta  letteraria 
&lla  rivoluzione  francese,  le  opere  periodiche  crebbero  in  numero, 
non  in  valore.  Le  più  continuarono,  come  già  notammo  ne'  tempi 
anteriori,  ad  oaoire  da  qualche  università,  dove  i  professori  che 
udi\'idualmente  ai  odiavano  l'un  l'altro,  si  univano  in  lega  offen- 
-iva  e  difensiva  contro  le  università,  i  professori,  gli  scrittori  e  i 
>,^omali  degli  altri  picooU  stati.  I  pochi,  paurosi  d'attaooar  brighe 
per  dispute  inutili,  o  che  sdegnassero  trafficar  lodi  e  censure,  o 
giustamente  spregiassero  i  giornali  d'Italia,  erano  assaliti  d'ogni 
i^e;  ed  Alfieri  più  darameute  che  altri.  Quelli  di  minor  merito, 
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ma  più  sparti  nell'arte  d'uaurpare  celebrità,  adulavano  tutti  i  cri- 
tici d' Italia,  e  ne  erano  adtdati  a  ricambio  ;  ed  mi  autore  chi  fo?;.i 
nobile  e  allungasse  il  suo  nome  con  una  coda  di  titoli  o  deriTaii 
dalla  famiglia  o  da  uffizio  di  professore  o  d'altra  carica,  vedevi 
gareggiare  i  giornalisti  a  far  echeggiaro  que'  titoli  dalle  Alpi  in 
Piemonte  fino  all'  Etna  in  Sicilia,  Poclio  sono  le  opere  periodiche 
pubblicate  da  cinc[nant'anni  in  cLua,  dove  non  trovisi  registrato  il 
nome  e  l'elogio  del  chiarissimo  signor  conte  Gian  Francesco  Ga- 
leani  Napione  da  Cocconalo,  che  ben  ci  richiama  alla  momoria  il 
nome  e  i  pregi  di  Lady  Carolina  Wilhelìnina  Amelia  Sheggs  hel 
B0ON  Vicario  di  Wakeheld.  Per  verità,  questo  chiarissimo  signo'- 
conte  Gian  Francesco  Galeani  Napione  da  Cocconato  pubblicò  circa 
trent'anni  fa  un  trattato  in  due  volumi  Sui  jiregi  della  lingua  ita- 
liana, abbondante  d'erudizione  e  non  ignudo  di  buon  senso;  m» 
scrittore  mediocre  e  freddissimo,  non  sa  l'arte  d'abbellire  lo  stilfl 
con  le  ricchezze  di  quella  lingua  di  cui  è  si  largo  lodatore  ;  e  de; 
grammatici,  ohe  per  tutti  accettarono  i  suoi  precetti,  non  m. 
seppe  fame  un'applicazione.  L'opera  sembra  composta  verameEL. 
per  adulare  la  povera  vanità  degl'Italiani,  ai  quali  U  nobile  autoM 
intende  di  provare  «  essere  la  loro  favella  un  armonioso  gravicem- 
«  baio,  e  ogni  altra  lingua  non  altro  che  una  chitarra  ».  Ma  dov'i' 
clii  possa  og^  toccar  con  effetto  il  meraviglioso  istrumento?  e  per- 
chè, sotto  le  mani  del  suo  panegirista  l' istrumento  è  quasi  sempre 
fiior  di  tono,  e  sempre  monotono?  Molti  altri  libri  composti, tiili 
esser  composti  dal  nobile  autore  si  trovano  portati  a  cielo  nelli" 
opere  periodiche  di  quel  tempo,  ma  noi  non  abbiamo  potuto  rin- 
tracciarli; e  quelli  cui  ci  volgemmo  per  averne  contezza,  tutti  □« 
assicurano  non  averli  veduti  mai,  né  sapere  se  pur  mai  fossero  pul- 
blicati.  Noi  non  avremmo  mentovato  questo  nobile  autore,  se,  come 
il  più  antico  e  venerando  fra  i  molti  idoli  viventi  che  si  godono  li 
periodica  adorazione  de'  giornalisti  italiani,  non  fosse  stato  opp'i- 
tuno  a  porgere  un'idea  dell'aristocrazia  letteraria.  Ed  oggi,  quaiilo 
il  nobile  autore  possiede  la  veneranda  maestà  degli  anni,  e  h  ?')- 
lenne  gravità  di  essersi  proposto  a' suoi  concittadini  insegnai  ■[■= 
dell'arte  difficilissima  di  scordare  tutto  quel  che  hanno  impar:'.' 
dal  1790  fino  a  questi  tempi  ;  oggi,  quando  tutti  i  nostri  giorni- 
listi  scrivono  a  dettatura  dei  governi,  di  quei  governi  ove  i  reg- 
gitori non  han  fede  che  nei  consiglieri  consultati  dai  padri  laro; 
oggi  più  che  mai,  da  Torino  a  Palermo,  tutti  i  giornali  risuoiians 
del  sonante  nome  del  chiarissimo  signor  conte  Gian  Franiv-so 
Galeani  Napione  da  Cocconato! 

La  rivoluzione  fatta  dai  Francesi  in  Italia  trasse  seco  la  li* 
berta  della  stampa;  ma  i  giornali  e  le  opere  periodiche  non  se  ns 
avvantaggiarono  affatto,  però  che  tutti  ad  un  punto  degenerar.'-  ' 
in  gazzette  politiche.  Napoleone,  dopo  dieci  anni  dalla  sua  ccn 
qaista  d'Italia,  riuni  tutte  le  province  settentrionali  della  penisola- 
6  le  chiamò  regno  d' Italia  ;  ed  allora  volle  convertire  tutti,  tr&nw 
pochi,  i  letterati  in  professori  d'università,  in  membri  del  Sen&to, 
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e  dell'  Mitato  Beale,  panegiristi  e  cantori  delle  alte  >«iie  gesta, 
editori  e  censori  de'  booì  giornali.  Favori  le  scienze,  e  tenne  basse 
lo  lettere,  avendo  queste  in  sì  vii  pregio  ohe  non  dubitò  d'abolire 
nelle  università  le  cattedre  d'istoria,  d'eloquenza,  di  lingue  anti- 
clie  e  orientali,  non  eccettuata  la  greca.  Era,  si,  tollerabilo  qnalcbo 
opera  periodica  allorché  trattasse  di  calcoli  algebrici  e  di  sperimenti 
Baici;  ma  all'incontro  gli  articoli  che  riferivansi  a'  prodotti  del- 
l' immaginazione  erano  sciocchissimi  ed  estremamente  abietti,  dettati 
dalla  paura  o  dall'adulazione.  Ne  venne  ohe  molti  scrittori  accet- 
tassero allegramente  il  giogo  della  schiavitù  per  poter  fare  del- 
l'apostasia un  mezzo  di  utilità  a  se,  e  di  mina  altrui:  perciò  isti- 
tuirono un  giornale,  chiamato  //  Poligrafo,  nel  quale  si  profeasa- 
lono  sostenitori  della  dottrina  :  «  Che  chiunque  censuri  le  opere  o 
le  opinioni  d'uno  scrittore  stipendiato  dal  re,  è  reo  di  satira  con- 
tro 0  re;  imperciocché  se  il  re  proteggesse  un  cattivo  scrittore,  il 
re  sarebbe  ignorante  e  melenso  ;  ora,  siccome  il  re  non  può  essere 
aeensato  d'ignoranza  e  di  melensaggine  da  ninno  de' sudditi,  nò 
direttamente  né  indirettamente,  se  ne  ha  per  legittima  conseguenza 
che  quel  critico  il  quale  disapprovi  le  opere,  le  dissertazioni,  i 
poemij  sonetti,  canzonette  e  giornali  scritti  da  nn  professore  mem- 
bro dell'istituto,  senatore,  o  addetto  alla  corte,  censura  indiretta- 
mente la  dottrina  e  il  giudizio  del  re,  e  per  ciò  dev'essere  punito 
come  reo  di  crimenlese.  » 

Ad  nomini  nati  in  paese  non  interamente  schiavo  parrà  incre- 
dibile, che  siesi  potuta  mai  sostenere  una  dottrina  di  tal  fatta  ;  ma 
coloro  che  conoscono  a  prova  che  cosa  voglia  dire  governo  assoluto, 
non  si  stupiranno  mai  di  qualunque  artifizio  e  sofisma  inventato 
a  &vore  della  schiavitù.  Se  quelli  che  largheggiano  tanto  in  lode 
di  que'  principi  ohe  sparsero  danaro  sui  letterati,  esaminassero  piit 
freddamente  la  storia  di  tutti  i  tempi  e  di  tutti  i  popoli,  sareliboro 
accorti,  che  fu  sempre  usanza  de'  governi  comprare  gli  uomini  di 
genio  come  altrettanti  strumenti  ad  affrettare  la  servitii  delle  na- 
toci, 

L'Austria  co'  suoi  alleati  rovesciò  Napoleone,  o  riebbe  stato 
in  Italia  non  ianto  per  forza  d'armi,  quanto  per  promesse  di  libe- 
rali istituzioni  —  promesse  che  anche  Napoleone  sul  principio  aveva 
adoperate  con  buona  fortuna  contro  i  monarchi  d'  Europa,  e  che  i 
monarchi  d' Europa,  come  ne  venne  loro  il  destro,  rivoltarono,  ado- 
perandole anch'essi,  contro  di  lui  efficacemente.  A'  nostri  di,  vincerà 
wmpre  certamente  colui,  che  meglio  degli  altri  saprà  cattivarsi  le 
orecchie  di  quella  moltitudine  di  creduli  animali  chiamata  uma- 
nità, sempre  pronta  a  fidarsi  di  chi  la  pasce  di  speranze,  e  a  tre- 
'nare  sotto  la  sferza  di  chi,  dopo  averla  ingannata,  l'opprime.  Per- 
tanto gli  Austriaci  furon  solleciti  di  tirare  alla  lor  parte  gli  scrittori 
Viìi  acconci  ad  esagerare  i  mali  passati  del  dispotismo  francese,  e 
le  paterne  intenzioni  del  nuovo  dispotiamo  tedesco.  Molti  nondi- 
meno, fra  coloro  che  non  avean  riputato  ignominia,  lo  adorare  con 
^■nilità  superstiziosa  e  fanatica  il  genio  potente  di  Bunaparte,  seu- 
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tirono  che  sacrificar  del  pari  la  verità  e  la  patria  ai  Tedeschi  li 
avrebbe  coperti  dell'abominio,  dell'esecrazione  universale.  ComnD- 
quQ  fosse,  fu  allora  fondato  in  Milano  sotto  gli  auspici  anstriaci  il 
giornale  letterario  intitolato  La  Bibliotaca  Italiana.  Ben  Bapean» 
gli  editori,  che  se  si  fossero  apertamente  professati  partigiani  ds! 
nuovo  governo,  si  sarebbero  tirato  addosso  l'odio  del  pubblico;  ^ 
però  con  un  artifizio  insidioso  e  perseverante  si  contentaroco  di 
denigrare  il  merito  letterario,  e  deridere  le  opinioni  di  quanti  eranu 
conosciuti  per  partigiani  dell'unione  e  indipendenza  d'Italia.  Con 
tutto  ciò,  alcuni  de' suoi  artìcoli  meritano  d'esser  letti;  molti,  nep- 
pure d'esser  confutati. 

Un  altro  giornale  letterario,  istituito  sei  anni  appresso  col 
nome  di  Conciliatore,  fa  uno  sfortunato  tentativo  di  contrabilan- 
ciare  1©  triste  tendenze  della  Biblioteca  Italiana.  I  cooperatori  ave- 
vano più  d' intelletto  e  di  buone  intenzioni,  che  di  pmdenza  e  <li 
esperienza.  Le  pagine  del  loro  giornale,  date  queiai  del  tutto  a  favo- 
rire i  partigiani  del  romanticismo  contro  a'  partigiani  del  clasfi- 
cismo,  eran  giudicate  assai  povera  cosa  dalla  generalità  dei  lettori^ 
i  quali  domandano  opere  d' immaginazione  già  fatte,  e  non  dìspute 
interminabili  sul  modo  di  farle  ;  e  siccome  agli  editori  della  £^ 
hlioteca  Italiana  agevolmente  riusciva  di  darò  ad  intenderà  a'  par- 
tigiani del  classicismo,  che  gli  altri  divulgatori  di  letterarie  inno- 
vazioni non  fossero  altro  che  una  colonia  di  Carbonari  sott'altn» 
nome,  e  che  loro  scopo  era  lo  sconvolgimento  d'ogni  antica  isii- 
tiiaione,  il  governo  austriaco  soppresse  il  Conciliatore  ;  ne  il  pub- 
blico ne  pianse  gran  fatto. 

Un  altro  giornale.  Il  Ricoglitore,  h  8ee\-ro  di  qualunque  t*i 
denza  polìtica.  Comparve,  son  pochi  anni,  a  Milano  col  nom"  1 
Spettatore  Italiano,  e  poi  di  Spettatore  Straniero.  Poche  cose  iu^^ 
dite  vi  8Ì  contengono,  e  si  compone  di  molti  e^itratti  d'opere  ia- 
lìane  già  pubblicate,  e  di  traduzioni  di  articoli  da  opere  jieriodicto 
francesi,  e  inglesi.  E'  pare  che  non  salisse  mai  in  grande  stimi 
perchè  specialmente  l'editore  non  metteva  verun  pensiero  a  pub- 
blicarlo periodicamente. 

H  giornale  avente  per  titolo  Nuova  collesione  di  opuscoli  scifR- 
tifici  e  letterari  comparisce  mensilmente  in  Bologna,  ed  è  comf"" 
sto  di  opuscoli  o  antichi  o  moderni,  latini  o  italiani,  che  non  si:' 
stati  mai  pubblicati,  e  sieno  secondo  le  intenzioni  degli  editori. 
Ma  salvo  alcune  iscrizioni  monumentali  che  sono  modelli  della  più 
pura  latinità,  vi  s' incontrano  pochi  articoli  degni  di  lode  o  di  oen- 
Bura.  Quanto  è  delle  iscrizioni,  sembra  che  l'università  di  Bologn» 
mantenga  quella  superiorità  che  in  siffatta  specie  di  componinienr. 
gl'Italiani  tennero  sempre.  Più  grande  attenzione  è  do\'nta  in  ijn^ 
sta  collezione  agli  articoli  scientifici;  e  fra  tutti  vogliamo  notf.'" 
nel  terzo  numero  un  Saggio  sulla  Prognosi  delle  nialatlie,  che  tùt- 
riterebbe  esser  tratto  fuori  dell'oscurità  d'un  giornale,  e  svolto  in 
uu  trattato,  per  bene  de'  medici  e  dell'umanità. 

In  Eoma  il  Giornale  Arcadico  è  giunto  al  75."  volume.  M    '  ' 
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gnsto  e  poco  genio  dimoetra  questo  giornale,  e  quel  gusto,  a  dir 
vero,  Bolament©  ne'  subietti  di  letteratura  classioa,  o  antichità.  Negli 
scavi  intrapresi  a  Roma  per  opera  della  duchessa  di  Devoushii-e, 
8t  scoprirono  assai  frammenti  de'  Fasti  Capitolini,  tanto  ed  invano 
desiderati  finallora.  La  scoperta  à  stata  occasione  perchè  il  signor 
Bartolomeo  Borghese  in  due  volumi  d' illustrazioni  correggesse  molti 
errori  d' istoria,  e  accertasse  la  data  di  alcuni  avvenimenti  negli 
annali  della  repubblica  romana,  che  non  erano  ben  conosciuti.  La 
critica  intorno  a  questi  monumenti  e  la  loro  illustrazione  nel  Gior- 
nale Arcadico,  sono  scritte  veramente  con  penna  maestra  ;  e  lo 
stesso  potrebbe  dirsi  delle  osservazioni  fatte  nel  medesimo  giornale 
intorno  a'  Codici  antichi  scoperti  e  pubblicati  dall'abate  Mai,  bi- 
bliotecario del  Vaticano,  so  non  fosse  la  troppo  esagerata  ammira- 
zione per  l'antichità,  e  la  troppo  implicita  deferenza  alle  opinioni 
dell'erudito  ricercatore  e  scopritore  di  quo'  tesori.  D'altronde  que- 
sto giornale  può  trattare  solamente  di  que'  subietti,  di  cui  la  di- 
scussione è  permessa  nella  capitale  del  papa.  Ha  uondimanco  il 
merito  del  non  farsi  della  religione  un  pretesto  ad  inveire  contro 
le  opinioni  politiche  ;  e  se  tutti  i  numeri  somigliano  a  quelli  che 
ora  ci  stanno  dinanzi,  dee  credersi  che  gli  editori  siensi  determi- 
nati a  tenersi  severamente  entro  i  limiti  della  letteratura  e  delle 
scienze. 

n  più  stimabile  fra  gli  editori  di  opere  periodiche  in  Italia, 
il  solo  che  —  longo  sed  proximus  intervallo  —  si  avvicini  agli  odi- 
turi  de' giornali  più  popolari  dell'Inghilterra,  è  l'editor©  dell'An- 
Mogia  di  Firenze.  Benché  in  questo  giornale  non  sieno  tutti  di 
egual  pregio  gli  scritti  contribuiti,  e  benché  spesso  vi  si  abbia  a 
notare  uno  strano  contrasto,  trovandovisi  de'  tratti  d'eloquentissima 
filosofia  tramezzati  a  discnssioni  piene  di  fredda  pedanteria,  pur 
nondimeno,  considerate  nel  totale,  l'opera  è  condotta  con  perspi- 
cacia e  diligenza.  I  suoi  principii,  lontani  dalla  temerità  e  dal- 
l'imprudenza, BOn  liberali;  le  critiche,  scevre  dello  spirito  di  ge- 
losia municipale  ;  e  quando  il  gioinaale  non  può  adomarsi  di  buoni 
articoli  originali,  preferisce  assai  saviamente  di  tradurre  da  gior- 
nali stranieri  estratti  di  racconti  di  peregrinazioni  e  viaggi,  che 
alla  fin  fine  sono  le  opere  più  istruttive  e  gradevoli,  ed  agi'  Ita- 
liani necessarie.  Generalmente  V Antologia  è  scritta  in  uno  stile 
assai  più  vivace  che  non  qualunque  altra  delle  opere  periodiche 
Italiane,  ma  assai  meno  di  quanto  vuoisi  a  toccare  la  perfezione  in 
opere  di  queste  specie.  Gli  editori  sono  certamente  uomini  dotti 
^  abili  a  condurre  un  giornale,  hanno  studiato  con  gran  cura  la 
lingua,  e  fattosi  uno  stile  che  piace  ;  ma  con  tutto  ciò  manca  loro 
quell'avventurosa  faciUtà  che  si  desidera  in  opere  pubblicate  per 
lettori  d'ogni  età,  d'ogni  classe  e  d'ogni  sesso.  Tale  facilità  non 
'"  tanto  l'effetto  del  sapere  e  dell'ingegno,  quanto  dell'abito  di 
comporre  quotidianamente,  e  d'osservare  le  peculiari  inclinazioni 
del  pubblico  pel  quale  si  scrive.  A  dir  vero,  il  gusto  universalo 
uou  può  essere  accertato  fra  gì'  Italiani,  i  quali,  parlo  dei  viventi,  non 
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sono  an  popolo  clie  ami  di  leggere  quanto  altre  nazioni  d' Europa. 
Non  sarebbe  forse  esagerazione  l'asserire  che  piìi  grande  è  in  In- 
ghilterra il  numero  degli  autori,  che  in  Italia  il  numero  di  qnei 
che  leggono.  L'abito  di  scrivere  tutti  i  giorni,  sia  per  diletto,  sia 
per  vanità,  sia  per  faccenda,  raffina  la  mente  e  conferisca  flnidìti 
o  abbondanza  anche  alla  penna  dei  men  privilegiati  dalla  natura, 
dei  men  saviamente  educati  in  loro  gioventii.  Senza  un  abito  sif- 
fatto, potrà  un  uomo  di  genio  per  lungo  studio  e  meditazione  giua- 
gere  a  comporre  un'opera  degna  della  posterità,  come  quelle  degli 
autori  di  Grecia  e  di  Boma,  ma  non  potrà  competere  coi  giorna- 
listi moderni,  né  gittare  in  carta,  currenti  calamo,  un  articolo  cha 
non  faccia  addormentare  i  lettori.  Quel  verso  del  Voltaire: 

Tel  brille  au  secoad  rang  qui  s'éclipse  au  premier 

sarebbe  del  pari  verissimo,  benché  d'una  verità  di  men  subita  evi- 
denza, se  dicesse: 

Tel  brille  au  premier  raug  qui  s'i^clipse  au  secoad. 

(1824). 

Ugo  Foscolo  (1). 


(1)  A  completare  Io  studio  del  Foscolo,  scritto,  come  sì  vede,  molti  anni  £1,  *%• 
giungerò  poche  altre  uotiue  su]  giornalismo  letterario  italiano.  Abbiamo  visto  le  vi' 
ceude  del  Giornali  dei  letterati  (1697),  della  Galleria  di  Minerva  fondata  a  Veneda  (1696), 
del  nuovo  Ciurmile  dei  letterati  (1716),  dell' Oiiervatare  Veneto  del  Goeiì  (1761),  Jti 
Gap  dei  fratelli  Verri  e  Beccaria  (1771),  del  Conciliatori  e  à^W Antologia  del  Vicussein. 
soppressa  nel  i8}t.  —  Ora  vediamo  le  vicende  del  giornalismo  ktcecario  da  quest'epos] 
sino  ad  oggi.  Net  luglio  del  1846  il  Predari  riuscì  in  meizo  ad  ostacoli  innumeremii 
a  dir  vita  a  Torino  all' Antologia  italiana:  pi^  tardi,  nel  novembre  del  iSj},  fii  ita- 
data  anche  a  Torino  un'altra  pubblicazione  mensile,  la  Rivista  Contemporanea,  alia  scofc 
di  sostenere  le  idee  liberali  ed  uuiurìe;  in  essa  scrissero  il  Cori-eiiti,  il  De  Sancù.il 
Massari,  l'Arrivabene  ed  altri  molti,  ed  ebbe  iin  successo  sempre  crescente  fino  il  w 
e  durò  fino  al  trasporto  della  capirale  a  Firenze,  epoca  in  cni  dovette  sostenere  litoa 
correnza  delle  nuove  pubblicazioni  letterarie  che  videro  la  luce  man  mano  nelle  p^^ 
cipali  citti  d'Italia.  Fra  queste  la  più  notevole  e  che  ancora  occupa  il  primo  posto, '- 
la  Nuova  Anlotogia  che  il  prof.  Protoaotari  intraprese  a  pubblicare  a  fascicoli  mensil 
a  Firenze  il  6  febbraio  1866,  quasi  a  riallacciare  le  splendide  tradizioni  della  famoM 
rivista  del  Vìeusseux.  Malgrado  le  difficolti  Jiaanziarie  dei  primi  anni,  al  Protoniiti; 
riuscì  nel  1878  a  pubblicare  la  Nuova  Antologia  ogni  15  ^orui.  Qiialche  anno  doji 
la  trasportò  a  Roma,  dove  la  diresse  sino  al  jo  marzo  i$ls,  anno  in  cui  il  ProioQ»- 
tari  mori.  La  Nuova  Antologia  è  rimasta  fin  dal  suo  primo  apparire  la  più  imporUD- 
delle  nostre  riviste  letterarie.  —  Altri  periodici  letterari  vennero  in  seguito  alla  N»'-' 
Antologia,  fra  questi  la  Rivista  Europea  (oaditi  a  Firenze  dal  Pancrazi  nel  1S73  e  àn 
sospese  le  sue  pubblicazioni  m  capo  a  pochi  anni.  —  Tuttavìa  la  stampa  Ieiier.irÌ3Ì' 
mitavasì  alle  riviste  e  a  qualche  modesto  foglio  pubblicato  qua  e  là,  ma  di  poci  tn: 
portanza.  Nel  1877  a  Torino  nacque  la  GB^{rfJa  letteraria  (come  supplemento  a  qu ti ij 
Pitmonteit),  che  vive  tuttora  e  prosperosa  — Il  35  luglio  1879  usci  il  primo  nuni:n) 
del  Fanfulh  della  domenica  (vedi  prov.  di  Roma)  diretto  da  Ferdinando  Martini;  '" 
il  primo  tenutivo  serio  di  un  giornale  letterario  settimanale  Gitto  alla  capitale,  li  i"'' 
cesso  sulle  prime  fu  tale  che  quasi  tutti  i  giornali  politici  di  qualche  irapcrtanu  voller. 
avere  il  loro  supplemento  letterario;  cosi  si  ebbe  ì'Opiniont  della  domenica,  la  Gi^^ 
dd  popolo  della  domenica.  Il  Pungolo  della  domenica,  il  Giornale  napoletano  dtUa  di!" 
nica,  la  Domenica  del  Fracasta,  ecc.  Questo  giornalismo  fu  battezzato  col  nome  ili  '-' 
teratura  della  domenica.  Ma  tutti  questi  giornali  non  ebbero  gran  fortuna  e 
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Prima  di  Vedere  quanti  giornali  si  pubblicano  attualmente  in  Italia» 
vediamo  quanti  se  ne  pubblicano  in  tutto  il  niondo,  per  stabilire  dei 
cooironti  molto  istruttivi. 

la  tutto  il  mondo,  secondo  una  statistica  piuttosto  recente,  si  pub- 
blicano 34,700  giornali,  uno  più  uno  meno,  s'intende,  i  quali  diffondono 
annualmente  1 1  miliardi  circa  di  co^ie.  Sono  cifre  che  si  fa  presto  a  leg- 
gerle, ma  a  pensarci  su  vengono  le  vertigini.  Che  immensa  quantità  di  idee, 
ogni  giorno,  gettata  sul  pubblico  mercato  e  subito  comprata  e  in  poche 
ore  divorata  !  Che  sforzi  poderosi  d' ingegno,  che  lotta  titanica  fra  Tim- 
mobilità  ed  il  progresso,  fra  la  luce  e  le  tenebre!  Ma  sopratutto  che 
memviglioso  cammino  in  pochi  anni! 

G  vollero  18  secoli  per  arrivare  dai  Diaria  dei  Komznì  zlVOsserva' 
kre  Vttuto  di  Gaspare  Gozzi:  bastarono  50  anni  per  giungere  da  questo 
al  Times, 

E  il  movimento  continua,  s'allarga  :  invano  si  alzano  dighe,  invano 
si  stabiliscono  barriere.  Questa  fiumana  di  carta  sfonda  ogni  resistenza, 
portando  dappertutto,  nelle  case,  per  le  vie,  nei  pubblici  ritrovi,  fin  negli 
ultimi  villaggi,  con  l'odore  dell'officina,  l' idea  nuova,  la  coscienza  della 
civiltà.  Questo  coro  di  54,000  voci  che  ^i  rìnnovellano  più  fresche,  più 
limpide,  più  argentine,  pare  che  voglia  dire  all'umanità  stanca  e  scorag- 
giata: avanti,  avanti  sempre!  Insomma,  come  una  volta  si  misurava  la 
civiiti  di  un  popolo  dalla  quantità  di  sapone  che  consumava,  oggi  la  si 
misura  dalla  quantità  di  giornali  che  possiede. 

Su  34,700  giornali  stampati  in  tutto  il  globo,  4,024  sono  quotidiani, 
con  una  diffusione  di  6,724,728,126  copie. 

L'Europa  e  l'America  del  Nord,  i  campi  più  fecondi  del  giornalismo, 
vantano  assieme  31,957  periodici. 


pochi  ne  sopravvivono;  rimase,  fra  gli  altri,  il  Panfilia  della  domenica,  malgrado  che 
il  Martini  l'avesse  abbandonato  per  fondare  la  Domenica  LeUeraria  morta  dopo  tre  soli 
anni  di  vita.  Ad  onore  del  vero  però  bisogna  dire  che  quest'ultimo  giornale  per  la 
varietà  degli  articoli,  per  l'abbondanza  della  cronaca  italiana  ed  estera  riusciva  più  in- 
teressante del  Fanfuìla  della  domenica,  il  quale  ora,  diretto  da  Eugenio  Checchi,  è  tal- 
volta di  una  pesantezza  intollerabile.  Merita  pure  di  essere  ricordata  la  Cronaca' Bi^an" 
lina  fondata  dall'editore  e  scrittore  Angelo  Sommaruga  nel  1881,  e  redatta  con  molto 
buon  gusto.  Sospesa  nel  1885  in  seguito  al  fiiitioso  processo,  pel  quale  il  Sommaruga, 
condannato  con  soverchia  severità,  scappò  a  Buenos  Ayres,  fu  ripresa  nuovamente  per 
iniziativa  della  Tribuna,  si  principio  del  1886,  sotto  la  direzione  di  Gabriele  D'Annun- 
zio. Ma  non  riuscì  pur  troppo  a  riconquistare  l'antico  terreno,  ed  in  capo  a  tre  o  quattro 
mesi  fa  ridotta  a  dover  sospendere  le  pubblicazioni.  Un'altra  rivista,  Lettere  ed  arti,  è 
st2ta  fondata  sui  primi  del  1889  a  Bologna,  diretta  dal  Panzacchi.  Ma  né  questa  né 
altri  giornali  letterari  godono  esistenza  molto  florida.  Per  ora  la  letteqatura  periodica 
italiana  non  sembra  destinata  ad  aver  fortuna;  ci  vorranno  molti  anni  ancora  prima  di 
giungere  al  livello  della^  Francia,  della  Germania  o  dell'Inghilterra  dove  i  ma^a^i^iini 
letterari,  numerosissimi,  godono  una  vita  prospera  e  rigogliosa. 

^*  Bbunaudiiiz  —  Guiia  d«lh  Stampa  fir iodica  italiana  —  io» 
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L'Europa  è  alla  testa  per  il  numero,  la  circolazione  e  rioflonizi 
con  19,SS7  giornali,  fra  cui  2403  quotidiani.  Seguono:  l'America  del 
Nord  con  13,402  (1136  quotidiani);  l'Asia  con  785  (1J4  quotidiaat); 
l'America  del  Sud  con  699  (208  quotidiani);  l'Australia  con  182  (2j 
quotidiani);  l'Africa  con  50. 

Questi  giornali  consumano  in  media  annualmente  750  milioni  di 
chilogrammi  di  carta. 

Venendo  più  davvicino  ad  occuparci  delle  condizioni  della  sumpa 
nel  continente  europeo,  troviamo  l'Inghilterra  al  centro  del  mondo  gior- 
nalistico, non  tanto  per  il  numero,  quanto  per  il  privilegio  incontrasu- 
bile  delk  libenà  e  per  la  estesa  influenza  dei  suoi  periodici. 

Dai  Neuispaper  Press  Directory , pel  1886  si  rileva  che  il  numero  to- 
tale delle  pubblicazioni  periodiche  d'ogni  genere  die  vede  la  luce  oàli 
Gran  Bretugna  e  Irlanda  è  di  2,093,  ^^'1^  quali  400  escono  a  Loadn, 
i,22j  nelle  altre  provincie,  83  nel  paese  di  Galles,  193  nella  Scozia, 
162  nell'Irlanda  e  21  nelle  piccole  isole  di  Man,  Wight,  ecc. 

Il  nnmero  dei  giornali  quotidiani  era  dì  187,  quello  dei  maga^im 
mensili  e  trimestrali  di  1368,  di  cui  397  religiosi.  —  Dal  punto  di  visa 
delle  opinioni  i  187  giornali  quotidiani  possono  dividersi  cosi:  65  IìIk- 
rali,  42  conservatori,  il  resto  indipendenti  e  neutrali. 

Ecco  ora  un  piccolo  quadro  finanziario  dei  principali  giornali  di 
Londra : 

Il  Times,  treat'anni  fa  dichiarava  in  un  articolo  di  fondo  che  il  suo 
introito  lordo  equiparava  quello  del  più  fiorente  principato  tedesco;  oggi, 
dà  la  cifra  di  almeno  1,036,000  hre  sterline,  per  un  anno  —  oltre  1 
25.900,000  franchi.  Il  Daily  TeUgraph,  3,000,000  ;  lo  Standard,  i,joo,ooo; 
il  Daily  News,  750,000;  il  Morning  Post,  250,000.  il  Daily  TeUgrapI' 
viene  stampato  con  dieci  macchine  Hoe,  che  buttan  fuori  1 20,000  copie 
all'ora;  la  tiratura  quotidiana  somma  a  circa  300,000.  Il  peso  della  cnm 
adoperata  ogni  giorno  è  di  21  tonnellate,  il  che,  messo  in  buona  linei 
retta,  misura  la  bagattella  di  260  miglia.  La  spedizione  di  Stanley  in 
Africa  costò  al  giornale  400,000  franchi. 

Lo  Standard  si  stampa  con  8  màcchine,  di  cui  7  danno  una  tiratun 
di  14,000  copie  per  ora;  l'ottava  stampa  e  taglia,  i  fogli,  combacia  k 
due  metà  e  piega  il  foglio,  beli'  e  pronto  per  la  fascia  —  dandone  pet 
12,500  all'ora.  La  carta  impiegata  per  questo  giornale  (che  ha  due  edi- 
zioni quotidiane)  ammontò  lo  scorso  anno  a  4,277  tonnellate  —  in  lun- 
ghezza 50,000  miglia.  Lo  staff  dello  Standard  si  compone  di  500  im- 
piegati, e  costa,  in  puro  stipendio  settimanale,  37,500  franchi. 

Il  Daily  Chronicle,  fino  a  pochi  anni  or  sono,  non  era  che  un  gior- 
nale locale  della  City.  Il  signor  Lloyd  Io  comperò  per  30,000  sterline, 
collo  scopo  di  formarne  un  vero  e  completo  giornale  quotidiano  di 
Londra,  mspirato  a  prìncipii  liberali. 

Egli  calcolava  che,  prima  di  raggiungere  il  voluto  successo,  altre 
170,000  lire  sterline  dovevano  spendervisi  attorno.  Ordinò  subito  nuove 
macchine  da  sumpa  pel  valore  di  200  mila  franchi.  Gli  uffici  in  Fket 
Street  costano  al  signor  Lloyd  1,000,000  di  franchi. 

Queste  cifre,  purtroppo,  fanno  venire  l'acquolina  in  bocca  a  più 
d'uno  dei  proprietari  dei  nostri  giornali  t 
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La  scampa  della  Germania  &  superiore  per  importanza  numerica  a 
quella  dell'Inghilterra,  ma  le  è  ìaferiore  quanto  a  circoUzione;  essa 
conu  5529  pubblicazioni,  di  cui  863  quotidiane;  5000  circa  sono  scritte 
in  tedesco  e  oltre  200  in  lingue  straniere.  Tra  i  detti  periadici,  circa 
450  escono  nella  capitale. 

10  Germania  si  è  fatu  una  curiosa  statistica:  quella  dei  giornalisti. 
Si  è  trovato  che  vi  sono  19,550  persone,  l'occupazione  principale  delle 
quali  è  quella  di  redattori  di  periodici,  scrittori,  autori,  ecc. 

Di  questi  appanengono  al  sesso  maschile  19,000  e  350  sono  donne; 
8,142000  avevano  altra  occupazione  che  quella  di  giornalisti  e  ii,2oS 
coprivano  anche  altri  ufficii.  Si  occupano  saltuariameote  di  collaborazione 
in  giornali  2,221  altre  persone,  cioè  2,140  uomini  e  81  donne.  Riassu- 
mendo, 21,571  persene,  maschi  e  femmine,  hanno  il  carattere  assoluto 
od  accessorio  di  redattori,  scrittori,  autori,  ecc.  e  dai  loro  lavori  letterari 
traggono  Ì  principali  mezzi  di  sussistenza. 

Paris  Cést  la  francf-  è  tanto  vero  parlando  di  giornali  quanto  di 
ogni  altra  cosa.  Nella  Fr&ncÙl  circolano  circa  3800  periodici,  ma  di  questi, 
secondo  una  statistica  pubblicata  nel  dicembre  del  1888,  1648  escono  a. 
Parigi,  150  giornali  quotidiani  parigini  mettono  in  circolazione  [)00,ooo,ooo 
di  copie,  cioè  tre  volte  tanto  quanto  uniti  tutti  i  quotidiani  della  Francia. 

I  1648  giornali  di  Parigi  vanno  divisi  cosi:  94  politici,  56  letterarii, 
66  iUostrati,  16  diplomatici  ed  economici,  17  di  assicurazioni,  63  catto- 
lici, 2t  protestanti,  2  israelitici,  23  massonici,  27  militari,  25  di  sport, 
146  finznziarii,  85  industriali,  20  teatrali,  84  di  giurispradeoza,  34  di 
annunzi,  60  di  mode,  66  commerciali  e  143  di  diversi  generi. 

Le  riviste  si  possono  così  dividere  in  gruppi: 

Letterarie  e  politiche  83,  medicina  e  farmacia  134,  belle  arti,  lavori 
pobblici,  tecnologia  128,  scienze  71,  istruzione  ed  educazione  72,  ammi- 
nistrazione 34,  agricoltura  e  orticoltura  48,  bibliografia  32. 

L'anno  1887  ha  visto  nascere  493  periodici  di  cui  243  morivano 
prima  d'aver  visto  l'anno  1888. 

La  stampa  dell'Austria,  che  con  la  varietà  delle  favelle  costituisce 
addirìttnra  un  musaico  linguistico,  a  paragone  degli  altri  stati  ha  una 
diffiisìone  ben  limitata;  conta  1400  giornali  e  riviste. 

Nel  1850  l'Austria  cisleitana  contava  solamente  251  giornali;  nel  1S51 
erano   23S,  di  cui  50  in  italiano. 

Nell'Ungheria,  si  sumpavano  nel  1S86  708  giornali;  cioè  516  un- 
gheresi, 160  tedeschi,  45  slavi,  27  rumeni,  6  italiani,  2  francesi  e  i 
ebraico. 

11  giornalismo  ungherese  è  di  data  recente,  ma  ha  avuto  uno  svi- 
loppo  rapidissimo  in  pochi  anni.  Il  primo  giornale  ongherese,  Magyar 
Hirmondò  (li  Messaggere  ungherese)  comparve  il  i.'  gennaio  1780  sotto 
la  direzione  di  Matteo  Rach  in  Presburg.  A  Budapest  comparve  l'S  ot- 
tobre 1788  il  primo  numero  di  un  vero  periodico  ungherese,  Ì!  Magyar 
Merkurius,  il  qaale  si  stampava  due  volte  per  settimana  coi  caratteri  di 
Francesco  Paczko.  Il  secondo  giornale  ungherese  in  Budapest,  intitolato 
Haxai'Tudositòl  (Notizie  patrie)  fa  fondato  il  2  luglio  dell'anno  i8o6 
da  Ste&no  Knlcsàr.  Fu  il  primo  giornale  in  4.*  che  ebbe  qualche  durata. 
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Nel  1829  l'Ungheria  contava  12  giornali;  nel  1830  \^e  n'erano  io 
in  lingua  ungherese;  nel  1840  erano  26;  nel  1850  soli  9;  nel  1861  ar- 
rivarono a  53;  nel  1870  erano  146  e  io  anni  dopo  erano  368,  che 
nel  1883  raggiunsero  la  cifra  dì  646  e  nel  1886  di  708  ! 

In  Zspagna  si  pubblicano  888  periodici»  di  cui  220  quotidiani.  — 
Nel  1848  vedevano  la  luce  53  giornali  a  Madrid  e  35  a  Barcellona; 
nel  1850  quelli  di  Madrid  erano  saliti  a  65.  Durante  il  1851-52,  regnando 
Isabella,  la  stampa  spagnuola  sub!  durissime  angarie.  Di  14  giornali  che 
nel  1852  si  pubblicavano  a  Madrid,  i  soli  tre  ministeriali,  La  Gauta^ 
La  Espana  e  UOrden  continuarono  a  vedere  la  luce;  gli  altri  non  coni- 
parirono  più  fino  a  che  non  trovarono  un  direttore  responsabile  colle 
condizioni  volute  dalla  nuova  legge.  Lo  stesso  avvenne  dei  19  giornali 
che  si  pubblicavano  nelle  provincie.  Degli  888  giornali  che  oggi  si  pab- 
blicano  nella  Spagna,  230  escono  a  Madrid.  Per  le  materie  si  dividono 
cosi:  politici,  60  a  Madrid  e  194  in  provincia;  letterari!,  5  a  Madrid, 
31  in  provincia;  illustrati,  19  nella  capitale,  26  nelle  provincie;  catto- 
lici, II  a  Madrid  e  82  nelle  altre  città;  ecc. 

Il  Belgio  per  la  diffusione  dei  suoi  801  giornali  occupa,  il  primo 
posto  subito  dopo  l'Inghilterra.  Degli  801  giornali  e  riviste  periodiche 
che  vi  si  pubblicano,  297  si  stampano  a  Bruxelles  e  di  questi  idi  sono 
politici  (25  quotidiani  e  76  non  quotidiani),  18  finanziari,  30  di  agri- 
coltura,  commerciali  e  industriali,  148  di  diversa  specie. 

Dal  1873  al  1883  il  numero  dei  giornali  che  si  pubblicano  nella 
Svizzera  è  aumentato  di  un  terzo.  Nel  1873  erano  409,  nel  1883  sali- 
rono a  576.  Uno  solo  de'  giornali  che  pubblicansi  ora  nella  Svizzera  data 
dal  1700.  Al  principio  del  secolo  se  ne  pubblicavano  solo  11;  nel  1829 
erano  16;  nel  1848  erano  saliti  a  50.  Dei  576  giornali  ora  esistenti,  70 
sono  quotidiani,  180  escono  da  due  a  cinque  volte  la  settimana,  174 
ogni  settimana,  gli  altri  152  sono  mensili,  bimensili  e  trimestrali. 

Nel  1884  la  Svezia  e  la  Norvegia  unite  avevano  484  giornali,  di 
cui  98  stampavansi  a  Stocolma. 

In  Olanda  si  pubblicano  433  giornali;  questa  nazione  —  come  ab- 
biamo visto  —  si  contende  la  gloria  di  avere  pubblicato  il  primo  gior- 
nale (i). 

riel  Portogallo  si  pubblicano  poco  più  di  200  giornali. 

In  Qreoia  nel  185 1  uscivano  81  periodici;  nel  1866  ne  uscivano  77, 
di  cui  34  ad  Atene.  Nel  1883,  52  giornali  politici  uscivano  ad  Atene,  di 
cui  2  in  francese.  Quanto  ai  giornali  delle  provincie  erano  ripartiti 
cosi:  Cicladi  14,  di  cui  io  a  Sira;  Peloponneso  22;  continente  greco 


(i)  A  complemento  di  ciò  che  ho  detto  a  p.  55  aggiungo  qualche  altn  notizia, 
ricavata  da  una  recente  pubblicazione  fatta  da  R.  van  der  Meuien,  bibliotecario  del 
Circolo  di  lettura  a  Rotterdam;  in  essa  è  detto  che  oramai  è  quasi  certo  che  prima 
del  1607  si  pubblicavano  in  Amsterdam  de'  giornali  ebdomadari  e  quotidiani,  abbenchè 
non  si  conservi  nessun  esemplare  di  queste  pubblicazioni.  Il  più  antico  numero  di 
giornale  che  si  conservi  è  del  5  aprile  1621.  La  Biblioteca  reale  delFHaya  è  in  pc^ 
sesso  d'un  certo  numero  di  copie  della  CouranU  uyt  Italien  m  DuyUchland  (Notizie 
d'Italia  e  di  Germania),  giornale  che  rimonu  al  25  aprile  1626,  e  dei  Tydingbt  vfi 
virscheyde  QuarìUr^.  (Notizie  dei  diflFerenti  paesi)  che  datano  dal  1629. 
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ed  Eabea  6;  isole  joaie  13  ;  Tessalia  ed  Epiro  i2.  Una  ventina  dì  gior- 
nali in  lingua  greca  si  pubblicano  fuori  della  Grecia.  U  namero  dì  riviste    - 
e  periodici  s'eleva  a  30,  dì  cui  20  escono  ad  Atene  (i). 

Io  Tanbia  si  pubblicano  circa  80  giornali;  a  Costantinopoli  21,  di 
cai  9  quotidiani  e  12  riviste.  Una  notizia  curiosa:  Costantinopoli  ha  68 
tipografie  ! 

Negl'immensi  domini  della  Bosóa  a  mala  pena  si  stampano  j66 
periodici,  cioè:  157  a  Pietroburgo,  79  a  Varsavia;  75  a  Mosca,  36  a 
Hebingfors,  23  a  Riga,  21  a  Titlis,  20  a  Kiew,  19  a  Odessa,  11  a  Kazan, 
II  i  Charlow,  9  a  Reval,  8  a  Dorpat  e  altri  8  a  Mitau. 

la  BomanU  escono  42  riviste,  io  diari  umoristici,  60  polìtici  e  7 
o^anì  ufficiali;  in  tutto  121  giornali. 

Negli  Stati  Uniti  d'America  e  Canada  escono  13,402  giornali  e  ri- 
viste periodiche.  In  un  anno,  dal  1883  al  1884  vi  fa  un  aumento  di 
i6ao  giornali  e  in  io  anni  di  jéi8  ! 

Lo  spazio  e  la  natura  del  libro  non  ci  permette  un  esame  minu- 
zioso dì  questa  statistica  anche  per  gli  altri  continenti,  epperò  diamo 
alcuni  particolari  intorno  alle  lìngue  adoperate  dai  giornali:  primeggia 
In  mne  la  lìngua  inglese  con  i6,$oo  periodici;  viene  seconda  la  tedesca 
con  7800;  terza  la  francese  con  3850;  quarta  la  spagnuola  con  1600; 
l'iuliana,  ecc.  ecc. 

Ora  vediamo  la  statistica  della  sumpa  in  Italia,  alla  €ne  del  1887. 
n  numero  dei  giornali  e  delle  riviste  è  cresciuto  di  circa  nove  volte 
■lai  iSj6  in  poi,  cioè  da  quando  si  hanno  notizie  ufficiali  o  private.  Si 
coatavino  nel  territorio  degli  antichi  stati,  corrispondenti  all'attuale  Regno, 
iSj  periodici,  ed  ora  sono  i,6o£.  E  siccome  nello  stesso  spazio  dì  tempo 
li  popolazione  è  salita,  entro  gli  stessi  confini  territoriali,  da  22  milioni 
xarsì  a  oltre  30  milioni  di  abitanti,  così  il  numero  dei  periodici  si  rag- 
guagliava ad  i  per  118,785  abitanti  nel  1836,  ed  ora  si  ragguaglia  ad 
J  per  18,842. 

Se  il  ragguaglio  si  fa  colla  sola  parte  della  popolazione  che  sa  leg' 
gere,  sì  trova  un  periodico  per  9,474  persone  nel  1871,  uno  per  6,409 
persone  nel  1880,  ed  uno  per  circa  6,949  persone  nel  1887. 

U  giornale  che  conta  più  anni  dì  vìu  è  la  Gas^^.'^tta  di  Genova,  fon- 
dau  Del  1798,  e  che  si  fuse  recentemente  col  Commercio.  Fra  le  riviste 
sdeutificbe,  la  più  antica  è  quella  iatkohti:  Atti  della  R.  Accademia  dei 
lincei,  la  cui  fondazione  risale  al  1604,  e  che  ora  si  pubblica  a  Roma. 
Poi  ve  he  sono:  uno  fondato  nel  i8oj,  due  nel  1815,  uno  nel  1S22 
(la  Collezione  Celeri/era  delle  leggi  e  dei  decreti  dello  Stato,  che  si  stampa 
pure  a  Roma);  uno  nel  1825,  due  nel  1829  (gli  Annali  dell' Istituto  di 
comspondfti^a  archeologica  germanica,  e  1'  altro  il  Botletiino  dell'  Istituto 
medesimo,  tutt'e  due  pubblicati  a  Roma);  uno  nel  1830,  due  nel  1833 
(uno  dei  quali  è  l'Ada  S.  Sedis,  edito  nella  capiule),  ecc. 

Tra  i  giornali  quotidiani  di  Roma,  i  più  aatichì  sono  l'Opinione  (1847), 
il  Diritto  (1854),  l'Italie  (1860),  la  Gazzetta  Ubiate  e  l'Osservatore  Ro- 
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Viano  (iSéi),  la  Ga<<£(M  d'Italia  (1866),  la  Riforma  (1867),  U  Capitale, 
la  Libertà  e  il  FanfuUa  (1870). 

Dei  1,606  periodici  che  si  pubblicavano  nel  18S7,  erano  quoti- 
diaai  135,  uscivano  due  o  uè  volte  la  setumaaa,  o  ad  iatervalli  miaoii 
di  noa  settimana  138,  erano  settimanali  529,  asdvano  tre  volte  al  mese  zj, 
ogni  due  setumane  o  ad  intervalli  minori  di  un  mese  262,  erano  men- 
sili 371,  bimensili  39,  trimestrali  2?,  ^  ad  intervalli  maggiori  d'on 
trimestre,  e  infine  70  di  pubblicità  occasionale  od  irregolare. 

La  Lombardia  ha  il  primo  posto  con  271  pubblicazioni  periodiche 
poi  viene  Roma  con  246,  ultima  la  Basilicata  con  soli  5  periodici. 

Dei  1606  periodici,  erano  politici  429;  politico-religiosi  72;  am- 
ministrativi, giuridici,  economici  o  di  scienze  sociali  183;  agricoli,  indu- 
striali, fìnanziarii,  commerciali  198;  d'annunzi  (compresi  gli  orari  delle 
ferrovie)  38;  letterarìi,  letterario-scientifici,  storici,  archeologici,  bio- 
grafici, ecc.  loS;  didattici  ed  educativi  67;  religiosi  115;  di  scienza  31; 
13  mihtari;  di  medicina,  chinirgia,  igiene,  antropologia  e  storia  nar- 
rale 89;  IO  di  geogralia  e  viaggi,  34  musicali  e  drammatici;  9  di  belle 
arti;  22  di  mode;  umoristici  (non  politici)  42;  non  classificabili 
infine  46. 

200  fi-a  questi  periodici  erano  illnstrati. 

Il  numero  dei  periodici  fondati  nell'anno  e  ancora  esistenti  al  31 
dicembre  1887  era  di  251 — di  quelli  cessati  nell'anno  stati  fondati  ante- 
riormente di  217  —  di  quelli  che  nacquero  e  morirono  nello  stesso 
anno  fu  di  192.  La  maggior  parte  dei  giornali  erano  di  4  pagine  (734) 
o  di  8  pagine  (222).  Riguardo  ai  prezzi  di  vendita  si  trova  che  i  perioi-. 
più  numerosi  sono  quelli  da  5  centesimi  al  numero  (47J)  e  da  meco 
di  5  lire  di  abbonamento  all'anno  (603). 

Dei  t,6o6  giornali,  41  erano  scritti  in  dialetti  italiani,  36  in  lingue 
estere  e  6  in  hngua  latina. 

Fra  le  città  che  hanno  maggior  numero  di  periodici  viene  priuu 
Roma  con  237  pubblicazioni  periodiche  e  quindi  Milano  con  172  e 
mentre  che  a  Roma  non  si  pubblica  che  un  solo  giornale  dì  mode, 
Milano  invece  ne  ha  16;  a  queste  città  seguono  Tonno  con  loj, 
Firenze  con  76;  Napoli  con  75;  Palermo  con  50;  Boiogna  con  47;  Genon 
con  35;  Venezia  eoo  26, 

In  Roma  dal  1861  a  questa  parte  non  è  mancato  anno  che  non  i' 
sia  fondato  un  nuovo  giornale,  anzi  sono  soli  dne  gli  anni  ('64  e  '6^) 
in  cui  se  a't  fondato  uno.  A  Firenze  dal  '£9  in  poi  è  venuto  fuori  uà 
periodico  almeno  ogni  anno;  a  Milano  dal  '72;  a  Torino  dal  'j)-,  i 
Napoli  dal  '79.  L'anno  in  cui  tutte  le  città,  meno  Catania  e  Ravenni, 
hanno  sentito  il  bisogno  di  fondare  un  giornale  almeno,  b  stato  il  187^, 
che  È  stato  pure  il  più  fecondo  dal  1861  al  1884,  perchè  dette  vita  a  110 
periodici,  nel  i88j  si  fondarono  115  periodici,  nel  1886,  léo;  e  final- 
mente nel.  1887,  251. 

Fra  le  provincie  e  compartimenti  che  fondarono  maggior  namem 
di  giornali  in  un  anno  vien  prima  la  Lombardia  con  42  nel  iSS;  t 
poi  Roma  con  31  nello  stesso  anno. 

Ecco  ora  due  tavole  con  notizie  più  particolareggiate: 
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Qonte  cifre  assolale  hanno  scarso  valore  di  per  sfe  ;  è  necessario 
pangooark  alla  popolazione  delle  singole  regioni;  e  non  basterebbe, 
perchè,  più  che  il  aaraero  dei  gioraali,  è  il  anmero  dei  lettori  quello 
cbe  d  darebbe  la  misura  del  grado  d' ìoSueoza  cbe  la  stampa  periodica 
pDÓ  eserdlare  sull'educazione  politica,  letteraria  e  scientifica  di  un  popolo. 
Questa  notizia,  la  quale  sì  desumerebbe  in  via  approssimativa,  dal  uu- 
mao  della  tiratura  di  ogni  giornale,  la  statistica  ufficiale  come  abbiamo 
pnre  detto  a  pagina  114,  non  la  registra  e  ne  siamo  dolenti.  Ripetiamo, 
sarebbe  una  notizia  approssimativa,  perchè  mentre  da  una  parte  un 
giornale  può  avere  più  lettori,  una  sola  persona  può  leggere  più  giornali. 
Ma  è  evidente  che  fra  due  paesi  che  abbiano  100  giornali  ciascuno, 
ma  Dell'uno  con  una  tiratura  complessiva  di  jo.ooo  esemplari  e  nel- 
l'altro con  una  di  200,000.  la  differenza  è  enorme. 

E  i  gioraali  morti  chi  li  conta?  Una  statistica  dei  periodici  estinti 
ci  manca  interamente.  Il  Ministero  dell'Imerao  avrebbe  nei  suoi  archivi 
gli  elementi  per  formarla  ;  altri  li  avrebbero  le  più  importanti  biblioteche 
del  regno  e  1  collezionisti  di  cui  parliamo  più  avanti;  sarebbe  pregio 
dell'opera  che  l'esempio  dato  dalla  Commissione  Centrale  di  Statistica 
io  Austria  venisse  raccolto  anche  dalla  nostra  Direzione  Generale  di 
Staiisdct,  cbe  sotto  le  cure  dell'illustre  Comm.  Luigi  Bodio,  ha  mo- 
stnto  di  saper  superare  difficoltà  ben  più  gravi  di  questa. 


CIUM  FABBRICA  NAZIONALE  DI  MACCHINE  TIPOGRAFICHE 

NORBERTO  ÀRBIZZONI,  MONZA 


Premialo  anche  dal  R.  Ministero  d'Ai^ohuca,  Indi 


ItagoUag  Botttln  per  OarU  Cmtiiuia  «d  t  Builoiu  pw  Stomall 
■V  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16  ■«■ 


LTIIGH  LAZZARETTI  E  FIGLI,  Editori  —  Lecce 


mCOLA  BERNARDINI 


Un  volarne  di  pag.  340  in-8.'  grande,  con  due  tavole  fotografiche 
di  tatti  i  giornali  leccesi  dal  1848  al  1886. 


OrJTJOTZI    SUr<    X^IBKO 


«  Uno  dei  più  fànHMi  e^ftilonisti  di  gionuli  di  tutto  ii  manda»  fone  il  più  ùmiHO  fu  R 
gnor  }4icalA  BemudiDi  di  Ltccc,  che  prepu-i  da  addì  ed  um»  un  Imvoto  cdIosuLe  iu' gÌGnuli  di  toUO  I'qV' 
verta,  come  aiggio  dì  dò  ch^cgli  iaieni*  fue,  hft  mtsio  fiiDri  un  volume  ìuiIuIaio:  GiotitWi  '  Garrula 
Uccfii  ^  ...  È  un  Uvoro  coscenriaaoi  di  poi^,  che  ri  vele  uel  BeruBrdidi  ctudii  itreri  t  piEÌtmt  dmunn 
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Pinolo,  XIX,  S4). 

re  molli  ■  lecerti  luche  e  mediturt  questo  libro.  ■  .  ■  l''-^- 
pcr  CÌ4GCUDO  ti  fi  Eiperi  che  lo  fueriDO  il  »].  o  il  iil'iln^' 
o;  ed  e»  stuDpito  di  tal  formiito,  dilU  tipogrt^e  tik.  ^ 

ereKi  di  chiederci  con  anulnle  e  tpigliiti  upuia. . .  ■  L^^  * 


Il  Trmfo  di  Brin 


Parlarono  anche  di  questa  libro,  fra  gli  altri  moltissimi,  questi  gioraali:  /^ 
ràe  (Napoli);  Gallata  di  Bari  ;  La  Rauegna  (Rom»);  fan/uIJa  (Id.j;  La  Tritumi  (li-), 
n  Risorgimtnto  (Lecce);  La  Lolla  (Lecce);  La  Staglia  (Napoli);  Roma  (li.);  i'C/^ 
raio  Jia7i'a)fo(Bueaos  Aires);  V  Mia  (Montevideo);  L'Unilà  Cattolica (Janaoi);  U  S» 
tintila  (Taranto);  Fan/ulla  delia  Domenica  (Roma);  La  Ralligna  PuglUft  (Trani);  ec^ 


III  PiDnrrDi 

Iaccigaluppi &  C.  ^ 

lumuLitinuniiniiuir 


Tm»  Propria  '*"' 

».  Vim*  Ratini  S. 


Colerionì  di  Caratteri  di  Tipo  Bodoniano  -  Eomano  -  Iiieilcso 

elzeviriano  -  Assortimento  di  caratteri  a  Fantasia  -  Fregi 

Stemmi  -  Simboli,  ed  Attribnti 


Filetti  Ottone  sistematici  anche  a  Fantasia 

Marginatura  di  Ferro 

ComposltoJ  di  precisione  -  Moiette  d'acciajo 

Vantaci  di  metallo  servibili  anche  come  balestre 

a  squadro  perfetto 


Qdeeta  fonderia  è  dotata  altresì  d'nn'Officina  Bpeoinle  per 
l'incìfiione  dei  punzoni  orìginalt  come  per  altri  lavori  d'inf  ì^^lono 

Impianto  completo  di  Tipografie 

Cit  slogo  t  Freni  dietro  rlchleeta 


ACQVl-  STABILIMENTO  VINI  —  Pi^rrnm 

FRATELLI    BEGGAR( 

Casa  fvndala  nel  tS93 

PramtaU  oon  27  Madijlia  a  tutta  lo  piti  impananti  lr,r!:.* 
PREZZI   CORRENTI 

VINI  COMUNI  E  D!  US 

dei  rinomati  vigtidi  ih-le 
sarantltl   di   ptn-t! 


Champagne  Beccaro 

Moscaio  passito 

Moscato  Streri 

Mnscaio  secro 

Cliìaretlo  passito 

Barbera  fine 

Barolo  vecchio 

Brachetto 

Aceto  hianco  di  Moscato 

Da  posto  fino 

Da  pasto  comune 

A  richiesta  si  spedis''ono  canip. 

Il  CHAMPAGNE  BECCAI 
versi  pranzi  dì  personaggi  r  ■ 
competenti  fu  prererito  all^ 
che  francesi. 


DAMIGUHt  BECCiRO  pel  trasporlo  VINI,  OLII  e  LIQL: 


PREZZI  MOLTO  RI 

da  litri  IO  circ 

t       »  15      > 

»       »  t5     * 

»      »  35     > 

»      »  45     > 

>       »  55     > 


Vcrquaniitk  olir 


Le  sole  Un  in  imitine  Etei'pa  ro  otteunero 

i  primi  premi  a  tutte  te  piìi  importanti  Eapasiziooi. 

Le  sole  Uainlsiane  IKeeear»  furono 

adottate  dui  Regio  Governo    per  tutte  le  bcuoIb  Bnologi- 
che  del  Regno  e  dai  pcincipftL  alabiliinenti  eiiologìni. 

Collesole  Uuiiiiiclane  tSeeeartPsii.os- 

ODO  fare  con  sicurezza  di  buona  riuscita  lo  Bp(.'dizioiii  a 
qudlutinuo  distanza  tanto  per  ferrovia  che   per  mare 

I  CiuarilarsI  percììidn  oerle  iniUa- 

Zlonl   che    hanno    delle    DAMIGIANE    BECCARO  la 

aola  apparenza. 

PIGIilRICE  -  SGRiNtTRICE  BECCIRO 

Brevettata   in  Italia»  Francia,  Spagna,  A ustria-Ungh^ri^i 

Questa  Bgranatrii^c  è  la  più  perfeaionata  di  quante  si  conoscano,  ed  è  <i'f'  '' 
'  tare  immenei  Tantapgì  all'Enologia.  Essa  riunisce  ad  mia  scmplicitk  di  (•»''"'- 
grande  solidità;  pigia  e  sgrana  perfettamente  quìndici  quintali  d'uva  ali* eia.  i>' 
(orza  d'un  uomo  solo  per  il  morimento.  —  Tutti  i  più  distinti  enologi  rai]o  ' 
dirasparaento  dell'uva,  perchè  con  questa  pratica  si  ha  un  vino  più  fino,  più  '• 
più  alcoollco,  più  conservativo,  di  maggior  colore,  e  molto  più 
rifichiararsl.  Esso  resiste  a  lunghi  viaggi  senza  intorbidire,  ciò  che  non  :i 
tenuto  facendo  fermentare  il  mosto  col  graspo,  essendo  assurdo  che  il  gra-'f"J  '' 
que  qualità  di  uva,  fia  di  qualche  vantaggio  nella  feimentazione  —  il  costo  i'  :' 
china  é  di  Bole  L.  280  compreeo  due  mastelli  della  capacità  di  800  litri  e:;'* 
Btadone  d'Acqui  imballasf^io  a  parte.  Si  prega  di  non  ritardare  le  ordiii^i'' 
la  consegna  possa  etl'ettimrai  in  tempo  utile. 

A  rlvhteHta  ni  HneillsconO  CatalofchI  croi" 

jrc«  b  resi  [ranca  d'ucnl  >p«ii  alla  Skkod*  d'Aciiiii.  -  PAGAMENTO  PER  CO->TA>TI. 

Li  primi  nidlDUlane  d'un  cotDmiutnte  don  cuuduIuId  dillt  ciea  si  eaegulscs  solianto  ttrao  m(p'°^ 


IL  GIOSNAIMO  NELU  LEmAZlONE 


LEGGE   SULLA   STAMPA   26   MARZO   1848  l'i 


CARLO  ALBERTO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 
EE  DI  SARnEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GEBDSALEMME,  ECC. 


La  libertà  della,  stampa,  che  è  necessaria  guarontigio,  delle 
-titazioni  d'ogni  ben  ordinato  Governo  rappresentativo,  non  meno 
che  precipuo  istromento  d'ogni  eatoaa  ccmnnicazione  di  utili  pen- 
fneri,  vuol  essere  mantenuta  e  protetta  in  qnel  modo  ohe  meglio 
*ilga  ad  assicurarne  i  salutari  effetti,  E  siccome  l'uso  della  libertà 
'^■«s»  di  essere  propizio  allorché  degenera  in  licenza  ;  quando,  in- 
vece (li  servire  ad  nn  generoso  svolgimento  di  idee,  si  assoggetta 
ftU' impero  di  malaugurate  passioni  ;  cosi  la  correzione  degli  eccessi 
lieve  essere  diretta  e  praticata  in  guisa  ohe  si  abbia  sempre  per 
tntek  ragionata  del  bene,  non  mai  per  restrizione  arbitraria. 

Mossi  noi  da  qnoste  considerazioni,  dopo  di  avere  nello  Sta- 
rato fondamentale  dichiarato  che  la  stampa  sarà  Ubera  ma  soggetta 
a  Ipggi  repressive,  ci  siamo  disposti  a  stabilire  1©  regole  colle  quali 
a  ^bbia  da  tenere  net  nostri  Stati  l'esercizio  di  quella  libertà.  E, 
Mentre  si  è  per  noi  inteso  eh©  la  presente  legge  ritraesse  in  ogni 
raa  parte  dei  sovra  esposti  principii,  abbiamo  voluto  che  il  sistema 
fii  repressione  in  essa  contenuto  si  conformasae  quanto  più  fosse 
poEsjìjile  alle  disposizioni  del  vigente  nostro  Codice  penalo,  evi- 
f*n3o  cosi  la  non  necessaria  deviazione  dalla  leggo  comune,  e  che 

_(')  L'art.  z8  dello  Statato  roDdameoUle  dei  Regno  pubblicalo  il  4  mano  1848 
«àiarava  che  la  stampa  I  libera,  ma  una  Ugge  ne  reprime  gli  abasi;  questa  Jegge  è 
J^l^  l'editto  presente,  clie  veane  promulgato  di  moto  proprio  da  Carlo  Alberto. 
Wea'editto  fti  opera  principalmente  di  Federico  Sclopb,  il  quali;  pu-  prendendo  3 
p^o  le  leggi  fì-ancesi,  seppe  discostarvisi  nei  punii  dove  esse  si  infarmavaDO  a  con- 
p^ eccessivamente  severi  ed  attenersi  invece  scrupolosamente  a  quei  principii  di  vera 
^nU,  pei  quali  alcune  delle  prime  leggi  dei  Piemonte  costituzionale  vauno  a  buon 
P^  superbe.  Suo  merito  principale  è,  come  fu  detto  esattamente,  d'essere  una  legge 
Ws  e  geoerosa,  scevra  di  reticeow,  di  paure,  d' inganni  più  o  meno  orpellati,  di  falsa 
■*citi  0  di  hUa  giustizia  E  menirc  La  Francia  mutò  venti  volte  iu  mezzo  secolo  la 
^  '(gRe  sulla  sUmpa,  in  Italia  la  parola  deilo  Statuto,  fu  sempre  fedelmente  raan- 
•*«»■  E  se  due  volte  — nel  1853  e  nel  1858  — si  toccò  Tedino,  non  fu  mai  per  re- 
'"agete  b  liberti. 
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nel  modo  di  amministrare  la  giuatizia  sui  reati  della  stampa  entrasso 
l'elemento  eaaenziale  dell'opinione  pubblica  saggiamente  rappre- 
sentata. 

Epperò  per  il  presente  Editto,  sulla  relazione  del  uoatro  Guai- 
dasigilli  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  ecclesiastici,  ili 
grazia  o  giuatizia,  avnto  il  parere  del  nostro  Consiglio  dei  Mìqì- 
stri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 


CAPO  I. 

gdnsrali.  Il 

Art.  1.  La  manifestazione  del  pensiero  per  mezzo  della  stampa    | 
e  di  qualsivoglia  artificio  meccanico  atto  a  riprodurre   segni  figu- 
rativi è  libera;  quindi  ogni  pubblicazione   di   stampati,   incisioni,    : 
litografie,  oggetti  di  plastica  e  simili  e  permessa  con  che  sios&K?t-    j 
vino  le  norme  seguenti.  I 

Art.  2.  Ogni   stampato   così  in  caratteri   tipografici   comò  n 
litografia  od  altro  simile  artifìcio  dovrà   indicare  il  luogo,  la  o&-    , 
Cina  e  l'anno  in  cui  fu  impresso,  od  il  nome  dello  stampatore: 

La  sottoscrizione  dell'editore  o  dell'autore  non  è  obbliga- 
toria. (1) 

Art.  3.  Ogni  stampato  ohe  non  abbia  le  indicazioni  di  ce 
nell'articolo  precedente  sarà  considerato  come  proveniente  da  uf 
ficina  clandestina,  e  lo  stampatore  sarà  punito  per  questo  solo  fati' 
con  una  multa  da  lire  100  a  300.   (2) 

Art.  4.  Le  azioni  penali  stabilite  dal  presente   Editto,  sbJp 
le  eccezioni  per  lo  pubblicazioni  periodiche,  saranno  esercitat^jj 
primo  luogo  contro  l'autore,  secondo   contro  l'editore,  se  l'uv.'     j 
l'altro  siano  sottoscritti  od  altrimenti  conosciuti,  e  finalmente  c<-' 
lo  stampatore,    in  modo   che  l'uno    sia  sempre   tenuto  in  su---     | 
dell'altro.  (."ì)  J 


(i)  Le  disposizioni  di  quest'articolo  -e  del  segaente ,  secoado  le  qnalì  op^ 
stampato  deve  avere  cene  indicazioni  (se  ao,  si  ritiene  la  tipografìa  clandestiaa.  a  .££■ 
palo  alla  macchia),  e  la  prima  copia  dev'essere  presentata  all'ufficio  deiP, M.,  r^' 
dano  non  già  qualsiasi  stampato  nel  jenso  più  ampio  di  questa  voce,  ma  quelli  ^ 
tanto  che  contengono  una  manifestazione  del  pensiero,  un  concetto  abbasiaiui  denniti 
e  determinato  nei  rapporti  della  legge  sulla  liberti  della  stampa. 

La  Cass.  di  Roma  (ti  mano  '84),  rìceone  che  la  mancanza  di  una  sola  ddic 
dica*ioni  prescritti:,  ài  luogo  a  contravveoiioue.  (V.  pure  Rh.  Pen.  XIX,  549;  Gì 
Pm.,  482) 

(2)  Se  clandestino  È  ciò  che  si  opera  di  nascosto  a  coloro  che  han  diritto  di  saperi», 
e  contro  la  legge,  non  si  putì  esigere,  nel  medesimo  tempo,  che  a  costoro  fosse  tio-" 
palese  quello  che  appunto  verso  di  essi  si  tece  cehtameme  e  furiiTamente.  Chi  ha  iif^ 
una  stampa  elandeitina...  h  volle  tale  verso  l'autorità;  e  non  sarebbe  possibile  eh;  l^ 
legislatore  lo  punisse  per  questo  tatto  non  solo,  ma  anche  perchè  egli  non  rese  P''--  | 
al  pubblico  ministero  quello  che  volle  fere  di  soppiatto;  in  altri  teiminì  percht  '-^ 
denunciò  la  propria  colpa,  il  reato  già  consumato.  (^Cass.  Torino  18  nov.  1886,  Fredui   ,' 

(jj  L'azione  penale  in  ordine  aì  reati  di  stampa  deve  esercitarsi  innanzi  tutto  cai. 
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AsT.  5.  L'azione  esercitata  contro  l'autore  o  l'editore  non 
potrà  estendersi  allo  stampatore  per  il  solo  fatto  della  stampa,  a 
meuo  che  non  consti  che  egli  operò  scientemente  e  in  modo  da 
dovere  essere  considerato  come  complice.  (1) 

Art,  6.  Nulla  è  innovato  alle  leggi  e  regolamenti  in  vigore  per 
lo  stabilimento  ed  esercizio  di  ogni  specie  di  officina  di  stampa.  (2) 

Akt.  7.  Ogni  stampatore  dovrà  presentare  la  prima  copia  di 
qualsiasi  stampato,  se  nella  provincia  dove  risiede  un  Magistrato 
d'Appello,  all'  officio  dell'Avvocato  fiscale  generale  ;  so  nelle  altre 
all'ufficio  dell'Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  di  prefettura; 
ciò  tatto  salvo  il  disposto  dal  presente  Editto  circa  le  pubblica- 
noni  periodiche. 

La  trasgressione  del  prescritto  di  questo  articolo  verrà  punita 
con  multa  estensibile  a  lire  300. 

Art.  8.  Grli  stampatori  e  riproduttori  degli  oggetti  contem- 
plati nell'articolo  1  dovranno,  nel  termine  di  giorni  dieci  succes- 
sivi alla  pubblicazione  di  qualsiasi  opera  per  essi  riprodotta,  oou- 
fegname  una  copia  agli  archivi  di  Corte  ed  una  alla  Biblioteca 
dell'Università  nel  cui  circondario  è  seguita  la  pubblicazione. 

Lo  stampatore  o  riproduttore  che  fosse  in  ritardo  nsU'eseguiro 
U  conaegoa  sopraddetta  sarà  punito  coll'ammenda  di  lire  50. 

n  tutto  senza  pregiudizio  di  quanto  è  stabilito  dalle  leggi  re- 
latJTe  all'acquisto  ed  alla  conservazione  della  proprietà  letteraria.  '3) 


l'iDiorc,  in  qualunque  modo  esso  venga  ad  essere  cooosciuco,  salvo  la  e: 

calùmi  locbe  al  gerente  come  complice  del  delitto  e  delle  concravveazioni  com- 

aeat  colle  pubblicazioni  fatte  nel  suo  gioraaie  (V,  Cass.  di  Firenze,  1 5  sett.  '81), 

£  solo  per  le  trasgiessioni  contemplate  dal  capo  Vili  (art  47),  che  è  responsa- 
t'k  in  prima  fila  il  ^^ereate,  e  l'autore  sol  quando  abbia  sottoscrìtto  l'articolo  ìnserìto 
nel  gioitale.  (Coh.  di  Roma,   1  giugno '81). 

~  n  tipografo  che  stampa  uuo  scritto  iagiurioso  e  ne  capisce  V  importanza  e  com- 
prade  che  esso  va  a  ferire  una  personalità,  e,  lungi  dal  rigettare,  come  dovrebbe,  l'in- 
Wnco  0  b  commissione  altrui,  l'accetta,  non  fa  opera  da  buon  cittadino,  ingiuria  ed 
<ttaie  coll'animo  d'ingiuriare  il  soggetto  che  si  prende  di  mira  nello  scritto  tuttoché 
^  ibbia  personale  rapporto  con  lui.  Cosi  l'App.  Ancona  34  settembre  '36  (Tonna- 
^~Giorti.  Marche,  1887,  30)  il  quale  riferendosi  alla  specie  discussa,  ha  soggiunto; 
'Jmmas  jitjuriaiidi  si  rivela  nella  specie  anche  dal  fatto  che  lo  stampatore  si  studia 
*  aicrc  occulto  e  nel  mistero  l'autore  vero,  e  presenta  invece  l'autore  finto, .  ■ 

(0  La  legge  con  quest'articolo  prevede  il  caso  dell'assoluta  nuncanza  di  ogni 
mpibiliiì  da  parte  dello  stampatore.  Non  £  giusto  inlatti,  come  ad  altri  è  sembrato, 
™  non  conosciuto  l'autore  dello  scritto,  eh' È  il  vero  autore  del  reato,  pagjii  il  So 
rcdiiDie  0  lo  stampatore.  E  fu  anzi  espressamente  dichiarato  dalla  giurisprudenza  (Cass. 
l*no,  27  aprile  "76,  Foro  bah,  '76,  II,  184),  in  applicazione  e  retu  mterpretazioac 
u  ijuest'anicolo  che  non  basta  che  lo  stampatore  abbia  conosciuto  il  tenore  dello  scritto, 
^^ibe  occorra  ne  sìa  slato  autore  od  abbia  panecipato  in  qualche  modo  all'opterà 

(i)  V.  anicoli  51,  52,  S},  54.  SSi  56  e  67  della  Legge  di  Pub.  Sic. 

()]  U  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  che  con  circoUie  )o  gennaio  1S80  o.  867 
"Cf  piesctitio  agli  uffici  del  P.  M.  di  trasmettere  a  luì  direttametue  gli  stampati 
J^uti,  e  con  successiva  circolare  27  ottobre  1880  n.  ^44  aveva  invece  ordinato 
w  II  trutoissione  suddetta  si  facesse  direttamente  alla  Biblioteca  Vittorio  Emanuele 
•SoiDi,  con  una  ;  '  circolare  7  novembre  1885,  richiamò  in  vigore  b  pr'ma,  per 
™  K>  gli  uffici  del  P.  M.  dovranno  spedire  gli  sumpati  al  suddetto  ministeio  (Di- 
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Art.  9.  Gli  stampatori  che  riprodnrranno  ano  scrìtto  qnaltmqnp, 
il  quale  fosse  già  stato  condannato  a  termini  dal  presente  Editto. 
saranno  paniti  con  pena  non  minore  del  doppio  di  quella  stata 
pronunciata  dalla  sentenza  che  avrà  condannato  lo  scritto.  (1) 

Art.  10.  E  vietato,  nel  render  conto  dei  giudizi  vertenti  o  tpt- 
titi  pei  reati  di  stampa,  di  pubblicare  il  nome  dei  giudici  del  fatto 
e  le  discussioni  ed  i  voti  individuali,  cosi  di  quelli  come  dei  giu- 
dici di  diritto. 

È  pure  vietata  la  pubblicazione  delle  discnsaioni  e  delibera- 
zioni segrete  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputati,  amenoch!) 
se  ne  sia  ottenuta  dai  rispettivi  corpi  la  facoltà. 

È  in  egual  modo  vietata  la  pubblicazione  dei  dibattimenti 
davanti  ai  Magistrati  o  Tribunali  che  abbiano  avuto  luogo  a  port« 
chiuse. 

La  trasgressione  del  prescritto  di  queat'  articolo  sarà  pimi'i 
con  multa  da  lire  100  a  500,  oltre  la  soppressione  dello  stei:j 
pato.  (2) 

Art.  11.  Sotto  la  medesima  pena  è  vietata  la  pubblicazioDP 
degli  atti  d'istruttoria  criminale  o  dibattimenti  pubblici  per  ca;-" 
d'  insulti  0  d'  ingiurie  nei  casi  in  cui  la  prova  dei  fatti  intamam 
od  ingiuriosi  non  è  permessa  dalla  legge. 

Art.  12.  Qualunque  azione  penale  nascente  da  reati  di  staiaf*. 
sarà  prescritta  con  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  data  della  con£e£:.w 
della  copia  al  Pubblico  Ministero  ;  e  in  quanto  ai  periodici,  dalia 
data  della  loro  pubblicazione,  salvo  U  prescritto  dell'art.  52.  (3' 


visione  VII).  Le  opere  periodiche,  per  desidi 
noochÈ  le  riviste  ed  ì  giornali  di  scienze  giuridico-cconomi 
terarie,  devono  spedirsi  immediatamente,  e  le  altre  opere  non  oltre   i   tre  mesi  i- 
data  della  consegna.  La  spedizione  dovri  pure   essere   accompagnala   da    un   iap 
elenco  (Bolla.  Minisi.  G.  t  G.,  455)- 
Vedi  arL  42  e  note. 

—  La  consegna  di  una  copia  dello  stampato,  fatta  a  mente  degli  art  7(1' 
□Ore  una  presunzione  della  già  seguita  pubblicazione.  Ma  questa  presunnone  juristx^ 
può  essere  distrutta  dalla  prova  del  &i[to  contrario,  di  non  essere  cioè  uscito  i-' 
esemplare  dalla  officina  tipografica.  Io  base  a  questo  principio  la  Cassaiìoac  di  Icr 
(8  aprile  1885)  ritenne  avvenuta  la  pubblicazione  nel  caso  in  cui  il  sequestro  ^  . 
stampati  era  stato  operato  fuori  della  tipografia,  e  la  escluse  (decis.  38  aprìk  '!- 
□e!  caso  che  tutte  le  copie  dì  un  opuscolo  gii  completo  furono  sequestrate  dn^' 
della  tipografia. 

(ij  V.  art.  41  e  note. 

(3)  Il  resoconto  dei  dibattimenti  seguiti  a  porte  chiuse  k  vietato  dalla  le^c  sa^ 
distinzione  fra  caso  e  caso.  £  inutile  qumdi  indagare  se  il  resoconto  non  cou:i^-' 
nulla  contro  la  pubblica  morale.  (Cms.   Torino,  14  gennaio   iSSj.) 

—  Il  tamoso  art  49  della  legge  8  giugno  1874  n.  i8}7,  serie  1,  intorno  ^'1 
dioamento  dei  giurati,  col  quale  sì  portavano  gravi  restrizioni  al  principio  della  h\>-- 
di  pubblicazione,  con  la  legge  6  maggio   1887  e  in  seguito  al   pessimi   risultali 
l'esperienza,  venne  soppresso  ed  in  conseguenza  il  principio  della  libarti  di  pobblicui:  ' 
t  tuttora  applicabile  in  tutta  la  sua  estensione. 

(;)  Gli  atti  di  proceduta  interrompono  la  prescrizione  dell'azione  penale  ne  ~ 
di  stampa.  Ciò  È  conforme  ai  principi  del  diritto  comune,  per  i  ^uili  l'atto  di  pr  e  :■ 
dura,  risolvendosi  nel  vero  e  proprio  esercizio  dell'azione,  impedisce  che  quetu  ' 
prescriva.  Ni  a  tali  principi  si  È  derogato  con  quesu  legge;  chÈ    anzi  nel   ptoemi* 


J 
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CAPO  n. 

Della  provooazione  pubblica  a  ooxnmettere  reati 

Art.  13.  Chinnqne,  con  gli  oggetti  contemplati  nell'articolo  1, 
tanto  separati  quanto  uniti  con  cose  di .  diversa  natura,  sia  che  si 
vendano  o  distribuiscano,  o  si  pongano  in  vendita,  o  si  espon- 
gano in  luoghi  o  riunioni  pubbliche,  o  si  distribuiscano  in  modo 


della  medesima  si  è  detto  espressamente  di  volere  evitare  la  <c  non  necessaria  devia- 
zione dalla  legge  cornane  ».  L'art.  50  non  ofiire  argomento  contrario  a  questa  mas- 
sima; imperocché  se  il  legislatore  volle  espressamente  che  il  principio  generale  sulla 
ioterruttività  della  prescrizione  valer  debba  per  le  contravvenzioni  di  minor  conto, 
forza  è  ritenere  che  non  intendesse  escluderla  per  i  reati  di  ben  maggiore  gravità,  che 
colia  stampa  si  possano  commettere.  Anzi  è  a  credersi  che  abbia  voluto  con  una  di- 
sDosizione  speciale  eliminare  il  dubbio  che  su  tale  proposito  avrebbe  potuto  ingenerare 
il  SQO  silenzio,  quando  si  fosse  trattato  di  contravvenzioni  di  cosi  poco  momento,  come 
SODO  quelle  a  cui  l'art  50  si  riferisce  (Cass.  Palermo,  15  marzo   1886). 

—  1  reati  di  diffamazione  o  d' ingiurìa,  in  qualsiasi  modo  commessi,  sono  per 
loro  Datura  reati  comuni,  contemplati  e  repressi  dal  Codice  Penale  comune,  alle  cui 
regole  non  possono  essere  sottratti  anche  se  commessi  mediante  là  stampa  (giornale). 
Ij  legge  sulla  stampa,  dove  ha  voluto  derogare  alle  norme  comuni,  lo  ha  espressa- 
mente sancito,  e  nel  resto  (come  si  legge  nel  proemio  della  legge)  si  è  voluto  che 
il  sistema  di  repressione  si  conformasse  quanto  più  fosse  possibile  alle  disposizioni  del 
Coi  Pen.  D'altra  parte,  il  vigente  Codice,  occupandosi  delle  ingiurie  e  difiamazioni  com- 
messe colla  stampa,  dovrebbe,  perchè  posteriore,  prevalere  alla  legge  sulla  stampa  che 
lo  precedette,  ed  a  cui  sarebbesì  in  questa  parte  derogato  a  termini  dell'art.  692  detto 
codice.  (Cass.  Torino,  18  maggio  1888). 

■^  La  prescrizione  pei  reati  commessi  mediante  un  giornale  decorre  dal  giorno 
ùi  coi  il  giornale  fu  pubblicato,  poiché  è  colla  pnbblicazione  che  i  reati  stessi  si  deb- 
^0  intendere  perfetti  e  consumati.  Tale  pubblicazione,  fino  a  prova  contraria,  deve 
rirenersi  seguita  nel  giorno  stesso  della  data  che  porta  il  giornale.  (Cass.  Torino,  o 
febbraio  1888). 

^  La  Cass.  Firenze  (19  aprile  1884)  decise  che  la  speciale  prescrizione  di  que- 
st'articolo va  soggetta'  ad  essere  interrotta  secondo  le  norme  del  diritto  comune.  Ri- 
confermi della  massima  che  anche  questa  prescrizione  va  regolata  colle  norme  del 
(diritto  comune,  e  che  può  quindi  essere  interrotta  dagli  .atti  di  procedimento. 

L'articolo  12  non  accenna  ad  atti  di  procedura,  e  quindi,  coerentemente  a  quanto 
i  dichiarato  nel  proemio  alla  legge,  devesi  ricorrere  al  Codice  comune;  pel  quale  1  a 
prescrizione  (meno  un  caso,  art.  140)  resta  interrotta  da  cotesti  atti  (Cass.  Nàpoli.  9 
saggio  1884). 

—  Che  la  prescrizione  pe'  reati  di  stampa  sia  regolata  secondo  le  norme  comuni, 
ntengono  pure  le  Cass.  Roma  (io  marzo  1884)  e  Torino  (i  aprile  1885).  Di  conseguenza: 
ia  I.'  ha  ravvisato  atti  interruttivi  della  prescrizione  le  pratiche  prescritte  dall'art.  45 
dello  Statuto  per  ottenere  il  consenso  a  procedere  penalmente  contro  un  deputato, 
perchè  tali  pratiche,  se  non  costituiscono  veramente  la  procedura  sul  merito  stesso 
della  causa,  costituiscono  però  sempre  altrettanti  atti  di  procedura  preliminari  e  ne- 
^^ri»  Quando  trattisi  che  1*  imputato  sia  un  deputato  ;  la  2.'  ha  ritenuto  pure  inter- 
nittivi  gli  atti  che  apparecchiano  il  giudizio  di  Cassazione  (deposito  del  ricorso,  avviso 
^  difensori,  comunicazione  degli  atti  al  P.  M.  ecc.)  imperocché,  se  atto  di  procedura 
Q(m  è  che  il  moto  del  processo,  nel  senso  che  come  fa  nascere  il  processo  stesso  cosi 
vale  a  ^rlo  progredire  verso  la  sua  meta,  non  potrassi  contrastare  la  qualità  di  atti 
\  !^^\^  quelle  pratiche  che  sono  necessarie,  perchè  dalla  legge  imposte,  al  compimento 
del  giudizio  in  Cassazione.  Nel  commento  alla  Legge  sulla  stampa,  fatto  dall'avv.  da- 
ranno, c*è  l'elenco  delle  principali  decisioni  che  ammettono  0  negano  la  interruzione 
della  prescrizione  sancita  dall'are  12. 

^'  BitNAMiia—  Gnm2«  dilla  Stampa  fcriodUa  iiaiiana  — li. 
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che  tenda  a  dare  loro  pubblicità,  avrà  provocato  a  commettere  mi 
crimine,  un  delitto  od  ima  contravvenzione,  sarà  punito,  ae  si 
tratta  di  crimine,  col  carcere  estensibile  a  tre  mesi  e  con  multa 
estensibile  a  lire  2000;  se  di  delitto,  col  carcere  estensibile  a 
lire  500;  se  di  contravvenzione,  con  gli  arresti,  giuntavi  l'am 
monizione  secondo  i  casi,  e  con  malta  estensibile  a  lire  100. 

Art,  14.  La  provocazione  per  altro  a  commettere  uno  dei  crì- 
mini di  cui  negli  articoli  1S3  e  184  (1)  del  Codice  penale  sarà 
punita  col  carcere  per  anni  due  e  con  multa  di  lire  4000.  (2) 

Art.  15.  Sarà  punito  collo  stesse  pene  l'impiego  di  qualuniine 
dei  mezzi  indicati  nell'articolo  1  per  impugnare  formalmente  la 
inviolabilità  della  persona  del  Re,  l'ordino  della  successiona  al 
Trono,  l'autorità  costituzionale  del  He  e  delle  Camere. 


Dei  reati  contro  la  religione  dello  Stato, 
gli  altri  culti  ed  il  buon  coEtuine. 

Art.  ì6.  Chiunque,  con  uno  dei  mezzi  indicati  nell'articolo! 
di  questo  Editto  commetta  uno  dei  crimini,  contemplati  negli  ar- 
ticoli 104  e  10-^  (3)  del  Codice  penale,  sarà  punito  secondo  i  c&À 
cogli  arrsHti  o  col  carcere  estensibile  ad  un  anno,  e  con  multa 
estensibile  a  lire  200. 

Art.  17.  Chiunque  ofFenda  i  buoni  costumi  con  uno  dei  mozzi 
contemplati  nell'articolo  1  di  questo  Editto  sarà  punito  col  i:ar- 
cere  non  maggiore  di  un  anno,  o  con  pena  di  polizia  secondo  1^ 
circostanze. 

Nei  casi  nei  quali  si  abbiano  ad  applicare  pene  correzioni, 
sarà  aggiunta  una  molta  estensibile  a  lire   1000. 

Art.  18.  Chiunque,  con  uno  dei  mozzi  indicati  nell 'articnln  I- 
deridesse  od  oltraggiasse  alcuna  delle  religioni  o  culti  permessi  neliu 
Stato  sarà  punito  col  carcere  estensibile  a  mesi  sei  e  con  una  mni'J 
estensibile  a  lire  500,  (4) 


fi)  Articolo  153  e  154  de!  nuovo  Codice  penale  del  1859. 

(2)  La  Cass  di  Torino  (5  luglio  1S58,  6"iur(j;i  hai  ,  1858,  p.  1,  904)  ha  iJ«i== 
che  «  di  regob  la  provocazione  od  istigazione  ad  un  reato  non  diventa  punibik  a 
non  quando  il  reato  È  commesso  o  tentato.  Ma  le  provocazioni  cól  mezzo  della  sHmpi, 
specialmente  se  relative  ad  un  crimine  contro  la  sieurciia  dello  Slato,  sono  punii"" 
e  punite  anche  non  seguite  da  i;ifetto,  costituendo  allora  non  una  complici'*  mi  u'"" 
speciale  reato,  un  reato  di  stampa.  Se  poi  l'effetto  segui  l' istigatore,  il  prove;.:;  ' 
diviene  un  vero  complice.  « 

(;)  Articolo  iSj,  alinea,  del  nuovo  Codice  penale  del  iSs9 

(4)  Per  l'editto  del  1B48  fa  d'uopo  distinguere;  o  il  reato  preveduto  e  specifici^ 
daU'art.  185  del  C.  P.  è  commesso  contro  la  religione  dello  Stato,  ed  allora  è  3^ 
plìcabile  l'art.  t6;  o  il  reato  medesimo  è  commesso  contro  un'altra  qualsiasi  ddit 
religioni  o  culti  lolleiati  dallo  Stato,  ed  allora  è  applicabile  l'art.  18  che  comma" 
una  pena  tnìnore. 
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CAPO  IV. 

Offese  pubbliche  contro  la  persona  del  Be. 

Art.  19.  Chiunque,  con  uno  dei  mezzi  contemplati  nelParti- 
colo  1,  si  sarà  reso  colpevole  di  offesa  verso  la  Sacra  persona  del 
Re  0  Reale  famiglia  o  Principi  del  sangue,  sarà  punito  col  carcere 
estensibile  a  due  anni  e  con  multa  non  minore  di  lire  1000  e  non 
maggiore  di  lire  3000,  avuto  riguardo  alla  persona  contro  cui  è 
diretta  l'offesa,  alle  circostanze  di  tempo  e  di  luogo  ed  alla  qualità 
e  gravezza  del  reato. 

AnT.  20,  Chiunque  farà  risalire  alla  Sacra  persona  del  Re  il 
biasimo  o  la  responsabilità  degli  atti  del  suo  Gk)vemo  sarà  punito 
col  carcere  da  un  mese  ad  un  anno  e  con  una  multa  di  lire  100 
a  1000. 

CAPO  V. 

OSésa  pnbbliòhe  contro  il  Senato  o  la  Camera  dei  Dopatati,  i  sovrani 
od  i  capi  dei  eoverni  esteri,  ed  i  membri  del  corpo  diplomatico. 

Akt.  21.  Chiunque  con  uno  dei  mezzi  contemplati  nell'arti- 
colo 1  di  questo  Editto  oltraggi  il  Senato  o  la  Camera  dei  Depu- 
tati sarà  punito  colle  pene  di  cui  all'articolo  19. 

Art.  22.  Saranno  puniti  colle  stesse  pene  coloro  che  avranno 
fatto  pubblicamente  atto  di  adesione  con  uno  dei  mezzi  contemplati 
nell'articolo  1  a  qualunque  altra  forma  di  Governo,  o  coloro  che 
avranno  manifestato  voto  o  minaccia  della  distruzione  dell'ordine 
Monarchico  Costituzionale.  (1) 

AnT.  23.  Saranno  puniti  colle  stesse  pene  coloro  che  divul- 
gassero segreti  che  possano  compromettere  la  sicurezza  estema 
dello  Stato,  o  giovare  direttamente  ai  nemici  del  medesimo. 

Art.  24.  Qualunque  offesa  contro  la  inviolabilità  del  diritto 
di  proprietà,  la  santità  del  giuramento,  il  rispetto  ^iovuto  alle  leggi, 
ogn^  apologia  di  fatti  qualificati  crimini  o  delitti  dalla  legge  pe- 
nale, ogni  provocazione  all'odio  fra  le  varie  condizioni  sociali  e 
contro  l'ordinamento  della  famiglia  sarà  punito  colle  pene  di  cui 
all'articolo  17. 


(i)  L'articolo  così  com'è  redatto,  è , incompleto,  giacché  non  contempla  il  caso 
^i  adesione  a  monarchie  costituzionali  decadute,  o  semplicemente  a  nuove  dinastie. 
1^  legge  parla  di  forma^  e  per  forma  non  si  può  intendere  altro  se  non  repubblica, 
monarchia,  o  teocrazia,  e  quindi  non  si  potrebbe,  a  parer  nostro,  punire  coli* articolo 
^e  esaminiamo  colui  che,  per  es.,  stampasse  desiderare  égli  la  conservazione  dell'or- 
bine monarchico-costituzionale  attuale  con  a  capo  però  la  dinastia  dei  Lorena  o  dei 
Borboni.  U  che  è  una  lacuna  che  vuol  essere  colmata,  se  pure  si  vuole  che  l'articolo 
po^  in  caso  di  bisogno  avere  tutta  la  efficacia  che  forse  era  nell'  intenaione  del  le- 
guUtore  di  dargli. 


164  GtlIDA   DELLA   STAMPA   PER[OMCA   ITALIANA. 

Art.  25.  Le  offese  contro  i  Sovrani  o  i  Capi  dei  Groverni 
stiranieri  saranno  punite  col  carcere  estensibile  a  sei  mesi  e  con 
multa  da  lire  100  a  1000.  (1) 

Art.  26.  Le  offese  contro  gli  Ambasciatori,  i  Ministri  ed  Inviati, 
od  altri  Agenti  diplomatici  delle  Potenze  estere  accreditati  pressa 
il  He  od  il  Governo,  saranno  pnnìt©  colle  pene  pronunciale  per 
le  offese  contro  i  privati,  raddoppiata  però  la  multa. 

CAPO  VI. 

Selle  diffsmanon:,  inginrìe  pabbliclie 
e  dei  libelli  funosi. 

Art.  27.  Chinnqne  con  nno  dei  mezzi  contemplati  neU'Mtieolo  1 
del  presente  Editto  si  renderà  colpevole  del  reato  contemplato  nel- 
l'articolo 617  (2)  del  codice  penale  sarà  punito  col  carcere  da  sei 
mesi  ad  un  anno  e  con  multe  da  lire  200  a  lire  2000. 

Art.  28.  Chiunque  con  uno  dei  mezzi  contemplati  nel  dotto 
articolo  1  si  renderà  colpevole  di  nno  dei  reati  di  cui  negli  arti- 
coli 610,  618  e  620  (3)  del  Codice  penale  sarà  punito,  so  ai  trat- 
terà di  diffamazione,  col  carcere  estensibile  a  sei  mesi  e  con  malta 
estensibile  a  lire  500. 

Art.  29.  Nei  casi  di  offesa  contro  i  depositari  o  gli  ageuti 
dell'autorità  pubblica  per  fatti  relativi  all'esercizio  delle  loro  fra- 
zioni, l'autore  della  stampa  incriminata  sarà  ammesso  a  sommi- 
nistrare la  prova  dei  fat^  da  esso  imputati. 

Questa  prova  libera  l'accusato  dì  offesa  da  ogni  pena,  sal^n 
da  quelle  per  le  ingiurie  che  non  fossero  necessariamente  dipen- 
denti dai  fatti  medesimi.  i 


CAPO  vn.  I 

Dìsposidoiii  speoiali.        ^  j 

Art.  30.  Non  potranno  dar  Inogo  ad  azione  la  pubblicazionf' 
dei  discorsi  tenuti  nel  Senato  o  nella  Camera  dei  Deputati,  le  rpl.i- 
zioni  o  qualunque  altro  scritto  stampato  per  ordine  delle  medesima 

Art.  31 .  Non  darà  neppur  luogo  ad  azione  il  rendiconto  esatto 
fatto  in  buona  fede,  delle  discossioni  del  Senato  o  della    Can.' 
dei  Deputati. 

Art.  32.  Non  darà  luogo  all'azione  la  pubblicazione  degli  scritti 
prodotti  avanti  i  Tribunali. 


(lì  Vedasi  ia  legge  20  giugno  1858, 

(2)  Articolo  571  del  nuovo  Codice  penale  iS;?. 

(5)  Articoli  J70,  571  e  jyj  del  detto  Codice  penale. 
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H  Magistrato  o  Tribunale,  pronunciando  nel  inerito,  potrà  or- 
dinare la  sospensione  degli  scritti  ingiuriosi  e  dicHarare  la  parte 
colpevole  tenuta  ai  danni. 

Art.  33.  In  caso  di  recidiva  nei  delitti  o  nelle  contravven- 
zioni previste  da  questo  stesso  Editto,  le  multe  saranno  accresciute 
della  metà. 

Art.  34.  II  carcere  nel  quale  si  dovranno  scontare  le  pene 
portate  da  questo  stesso  Editto  sarà  sempre  distinto  da  quello  sta- 
bilito per  i  delinquenti  per  reati  comuni. 


CAPO  vm. 

Delle  pnbblioazicni  periodiche. 

Art.  35.  Qualunque  suddito  del  Be,  il  quale  sia  maggiore 
d'età  ;1)  e  goda  del  libero  esercizio  dei  diritti  civili,  qualunque  so- 
cietà anonima  o  in  commandita,  qualunque  corpo  morale  legal- 
mente costituito  nei  regi  Stati,  potrà  pubblicare  un  giornale  o  scritto 
periodico,  purché  si  uniformi  al  disposto  dei  seguenti  articoli. 

Art.  36.  Chi  intende  pubblicare  un  giornale  od  altro  scritto 
periodico  dovrà  presentare  alla  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari 
intemi,  prima  della  pubblicazione,  una  dichiarazione  in  iscritto 
corredata  degli  opportuni  documenti  dai  quali  risulti  : 

1.*  H  concorso  delle  qualità  richieste  dall'articolo  precedente, 
sia  in  chi  vuole  pubblicare  il  giornale,  sia  nel  gerente  ; 

2.*  La  natura  della  pubblicazione,  il  nome  della  tipografia 
iegalmente  autorizzata  in  cui  si  farà  la  stampa,  il  nome  e  la  di- 
mora del  tipògrafo  ; 

3.*  n  nome  e  la  dimora  del  gerente  responsabile.  (2) 


(i)  D  Ministero  dell'  interno  dopo  avere  inteso  il  Consiglio  di  Stato  ha  dichiarato, 
cbe  Doo  dovendosi  la  pubblicazione  d'an  giornale  considerare  solo  come  un'impresa 
cornmerciale  ma  ancora  doversi  riguardare  la  cosa  sotto  il  suo  aspetto  morale  e  po- 
etico, può  negarsi  la  autorizzazione  di  pubblicarlo,  a  chi  pure  essendo  emancipato  non 
t  tuttavia  ancora  maggiore  d'età,  in  quanto  che  Temancipazione  non  conferisce  l' in- 
tera caoacità  del  maggiorenne,  come  è  voluta  dalla  legge  sulla  sumpa. 

(2)  La  semplice  lettura  dell'art.  36  persuade  essere  bastevole  per  la  pubblicazione 
d'on  giornale  la  previa  presentazione  al  Ministero  dell'interno  della  dichiarazione  coi 
nchiesti  documenti;  né  altro  esige  la  disposizione  repressiva  dell'art.  40  della  stessa 
^cgge.  La  risposta  o  l'accettazione  o  l'autorizzazione  del  Minbtero,  la  dichiarazione  che 
&e  ne  sia  preso  atto  non  è  afiatto  richiesta  dalla  le^ge,  e  sarebbe  arbitrario  e  contrario 
all'ermeneutica  legale  il  richiederla;  perchè  le  leggi  penali  o  che  restringono  l'esercizio 
^^  diritti  non  sono  estensibili  ai  casi  non  espressi  (arL  4  disp.  prelim.)*  Di  più  il  ri- 
chiedere una  risposta  adesiva  o  non  contraria  dal  Ministero  irebbe  dipendere  da  lui 
^  pubblicazione  del  giornale:  ciò  che  è  contrario  allo  spirito  della  legge.  È  certo  più 
l^oro  attendere  la  risposta  adesiva  del  ministero  per  non  esporsi  al  pericolo  di  vio- 
lare la  legge,  se  la  pubblicazione  del  giornale  avvenga  prima  che  la  suddetta  dichia- 
raiioQe  giunga  di  £atto  ai  ministero,  o  vi  giunga  con  documenti  incompleti;  l'obbli- 
gatorìetà  però  non  esiste  (App,  Macerata,  io  luglio  '85). 
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Art.  37.  Ogni  giornale  dovrà  avere  un  gerente  responsabile.  (1) 

Art.  38.  Qoalnnqne  mntazione  avvenisse  in  una  delle  coniii- 
zionì  espresse  nella  dicliiarazione  sovra  prescritta  dovrà  essere  no- 
tificata alla  Segreteria  di  Stato  dell'interno,  a  diligenza  de!  ge- 
rente 0  dei  suoi  eredi  e  successori,  entro  lo  spazio  di  giorni  ottu, 
eccettuati  i  casi  nei  quali  à  altrimenti  provveduto  da  questo  Editto. 

In  difetto  il  contravventore  sarà  punito,  con  multa  estensibile 
a  lire  .300. 

Salvo  riguardo  alla  vedova  o  ai  successori  del  gerente  o  pro- 
prietario quanto  viene  stabilito  dall'articolo  seguente. 

Art.  39.  Mancando  o  rendendosi  incapace  improvvisamente  il  ' 
gerente  a  coprire  le  sue  funzioni,  ove  esso  non  sia  proprietario 
unico,  gl'interessati  potranno  presentare  un  redattore  responsabile 
all'Avvocato  fiscale  generale  nelle  residenze  dei  Magistrati  d'Ap- 
pello, nei  capoluoghi  di  provincia  agli  avvocati  fiscali,  negli  altri 
luoghi  ai  giudici  di  mandamento,  il  quale  redattore  faccia  le  veci 
di  gerente. 

Tale  provvisoria  incombenza  non  potrà  protrarsi  al  di  là  di  dne 
mesi. 

Eguale  facoltà  viene  accordata  alla  vedova  o  successori  del  ge- 
rente, ove  sia  proprietario  unico  del  giornale. 

Art.  40.  Chiunque,  senza  avere  adempiuto  al  prescritto  dei- 
l'art.  36,  o  dopo  la  pronunciata  sospensione,  o  dopo  la  cessazione 
del  giornale,  ne  facesse  seguire  la  pubblicazione  incorrerà  nel'; 
pena  del  carcere  da  uno  a  sei  mesi  e  in  una  multa  da  lire  100  a  50". 

Art.  41.  Il  gerente  di  un  giornale  sarà  obbligato  a  sottoscn- 
vere  la  minuta  del  primo  esemplare  di  esso  che  sarà  stampato,  >> 
tutti  gli  altri  esemplari  dovranno  riprodurre  la  stessa  aottoscriziou 
in  stampa. 

La  trasgressione  di  questo  articolo  sarà  punita  con  multa  eEt.. 
sibilo  a  lire  300.  (2) 


(i)  L' istituiioae  del  Kcreate  responsabile  non  esime  dall'eventuale  reEpon^.ì.- '■ 
il  direttore  del  giornale  (V.  art.  47). 

Il  gerente  di  un  giornale  è  per  questa  sua  qualiU  responsabile  dei  reati  carn 
messi  col  mezzo  del  giornale  stesso,  senia  che  occorra  esamiDare  se  egli  fosse  iH. 
venuto  volontariamente  e  con  inteoiione  di  nuocere,  alla  pubblicazione  ìncrìmiii.u 
(Cass.  Torino,  30  dicembre  84.) 

(ì)  La  firma  del  gerente  del  giornale,  richiesta  da  quest'articolo,  Del  primo  ue>i> 
piare  da  presentarsi  alla  procura,  vale  ed  k  realmente  la  gareniia  del  sotto  seri  norr,  pf 
rispondere  cosi  delle  contravvenzioni  che  come  complice  dei  delitti  commes»  cm 
pubblicaiioni  fiitte  nel  periodico.  Ond'  t  che  falsificandosi  la  firma  del  gerente  respoii' 
sabile  nella  minuta  del  primo  esemplare,  da  rilasciarsi  al  P.  M.,  il  gerente  può  bene 
eccepire  la  sua  irresponsabilità  e  non  rispondere  in  giudizio  penale  degli  articoli  K' 
criminati.  Da  ciò  il  danno  potenziale  che  risente  la  socìeiJ,  alla  quale  verrebbe  a  mJ^- 
care  la  persona  che  per  la  legge  certamente  dovrebbe  rispondere  dei  reali,  cotone^ 
per  mezzo  dei  periodici;  di  ciò  U  vutaa^o  del  gerente  responsabile  che  per  opfi. 
della  falsiti  da  altri  commessa,  sì  aprirebbe  la  via  a  frodare  la  legge.  La  faUifioziac: 
quindi  È  punibile  a  termini  dell'art    36]  Cod.  Pen.  (Qui.  Palermo,  j  settembre  iSJ~  ' 

•—  La  contravvenzione  agli  articoli  i  e  41,  in  ordine  alla  pubblicazione  haloo^'-^ 
Uel  momento  stesso  della  consegna  dello  stampato  all'autorità  giudiziaria,  rendendo^:: 
ruponsabìle  il  gefeoM  le  tutti  gli  CMmpIari  non  portano  la  di  luì  tìrou   e  l'i  ' 
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Art.  42.  ÀI  momento  della  pubblio&zione  del  giornale  il  ge- 
rente farà  consegnare  la  copia  da  Ini  sottoscritta  In  minuta  all'nf- 
fizio  dell'Avvocato  fiscale  generale,  o  dell'Avvocato  fiscale,  o  del 
giudice  di  mandamento,  secondo  la  distinzione  stabilita  nell'art.  39. 

Quest'obbligo  non  potrà  sospendere  o  ritardare  la  spedizione 
0  distribuzione  del  giornale  o  scritto  o  periodico.  (1) 

La  contravvenzione  a  quest'articolo  sarà  punita  con  multa  esten- 
sibile a  lire  500. 

Art.  43.  I  gerenti  saranno  tenuti  d' inserire,  non  più  tardi 
dellft  seconda  pubblicazione  successiva  al  giorno  in  cui  le  avranno 
ricevute,  le  risposte  o  le  dichiarazioni  delle  persone  nominate  o 
mdicate  nelle  loro  pubblicazioni.  L'inserzione  della  riapoata  deve 
essere  intiera  e  gratnita. 

Nel  caso  per  altro  la  risposta  eccedesse  U  doppio  dell'articolo 
al  qnale  è  diretta,  l'eccedente  dovrà  essere  pagato  al  prezzo  stabi- 
lito per  gli  annunzi  in  quel  giornale  o  pubblicazione. 

Trattandosi  di  giornali  che  non  ricevono  annunzi,  sarà  corri- 
sposto per  l'eccedente  un  prezzo  eguale  a  quello  che  pagasi  per 
gli  annunzi  nelle  gazzette  destinate  alle  inserzioni  giudiziali. 

U  rifiato  o  la  tardanza  ad  accettare  o  pubblicare  le  dette  ri- 
sposte verrà  punito  con  una  multa  non  minore  di  lire  100  e  non 
maggiora  di  lire  1000.  (2) 


imt  ddli  tipografia  da  cui  prov«Dgoao.  Anzi  ta  Cassazione  di  Torìao  (23  luglio  '74) 

giudicò  cbe  la  semplice  irapostaaioae  del  giornale  deve  coasiderarsl  come  pubbliea- 
uonr,  jiidipendeTitemeDCe  dalla  distribuzione  e  dal  aoa  essersi  ancora  coosegnala  la 
Ofii  al  P.  de]  R.  Nel  concetto  della  pubblicazione  comprendesi  pure  la  distribuzioae 
gniDÌu  delio  stampato  o  gioraale,  senza  uopo  della  messa  ia  commercio  del  mede- 
!ÌnK).  SiSitia  contravvenzioae  sta  a  carico  dell'esercente  la  stanipetia  e  non  del  diret- 
tore dì  questa,  (Cass.   Tarino,  19  novembre  '79Ì. 

(1)  La  legge,  senza  fare  eccezioni  dì  sona,  prescrive  che  in  ogni  pubblicazione,  e 
toatemporaueamente  alla  medesima,  debba  fìirsi  la  presentazione  della  copia  a!  P.  M.,  per- 
chè questi  possa,  proatamente  e  con  efCéito,  reprimere  gli  eccessi  eventualmente  commessi 
collo  stampato.  NÉ  trattandosi  di  una  ristampa  può  obbìettarsi  che,  soppresso  l'articolo 
uKriniinato,  trattasi  dì  una  continuazione  della  stampa  di  un  foglio  già  noto  al  P.  M.; 
nipcrocchè  è  giudizio  a  patìtriori  quello  relativo  alla  oon  avveauta  riproduzione  dello 
Krltto  per  cui  si  effetiaò  il  sequestro  ed  il  nuovo  stampato  ben  potrebbe  contenere 
CMC  non  consentite  né  permesse,  e  quindi,  mancando  la  presentazione,  potrebbe  rima- 
le elusa  la  vigìlanu  del  P.  R.  (Cass.  Firen^t,  6  aprile  1887).  La  Timi  Veneta  (342,  '87) 
nKrri  che  questa  massima  potrebbe  parere  soverchiamente  rigorosa  quando  si  tniti 
di  semplice  ristampa  del  numero  sequestrato,  coH'omissione  dell'articolo  incriminato. 
Noo  t  in  questo  caso  uno  stampato  nuovo,  ma  ìm'ediiioite  corretta  di  quello  gii  pre- 
«otaio  al  P.  M.  La  C<iss.  Francese,  18  aprile  1830  (Dalloz.  XXXVI.  p.  483)  ha  deciso 
chi  il  deposito  di  uà  esemplare  non  dispensa  il  gerente  dal  deposito  stesso  per  qua* 
luDque  altra  edii:ione  che  conteneste  articoli  differenti:  donde  si  pub  arguire  che  diversa 
'uebbe  U  soluzione  della  controversia  se  quel  primo  esemplare  venisse  riprodotto  tal 

—  Non  t  giustificata  la  mancala  consegna  delia  copia  dal  fatto  che  il  periodico 
s  pubbUca  in  ora  nella  qtule  l'uffizio  del  P.  del  Re  è  chiuso.  Ammettendo  infatti  un 
'ntrario  principio,  sarebbe  ^ìle  eludere  lo  scopo  di  questa  disposizione  (Coti.  Firenze, 
i  iprile  1887). 

(1)  Intenzione  del  legishtore,  nel  dettare  questa  disposizione,  quella  si  fu  di 
tuateoere  una  perfetta  pariti  di  trattamento  tra  il  geretite  di  un  giornale,  che  nelle 
IK  pabblicuioiu  si  £1  a  nomiaue  una  qualche  persona,  e  la  persona  cosi  notniiuH 
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Art.  44.  BìmaTrà,  nonostante  questa  molta,  salvo  il  diritto  a 
promuovere  ogni  azione  che  potesse  competere  al  Ministero  pub- 
blico 0  ai  terzi  contro  l'articolo  a  cui  si  sarà  risposto. 

Art.  45,  Ogni  gerente  sarà  obbligato  d'inserire  in  capo  al  suo 
giornale  o  scritto  periodico  qualsiasi  titolo  officiale,  relazione  aa- 
tentica,  indirizzo  o  rettificazione,  o  qualanqne  altro  scritto  nell'in- 
teresse del  Governo,  clie  gli  veniase  mandato  da  un'autorità  legal- 
mente costituita. 

L'inserzione  avrà  luogo  non  più  tardi  della  seconda  pnbbli- 
cazione  successiva  al  giorno  in  cui  ne  sarà  stata  &tta  la  ri- 
chiesta. 

L'  insei^ione  sarà  fatta  mediante  pagamento  dei  prezzi  indi- 
cati nell'art.  43. 


ed  ìaiJkaia,  la  qmte  creda  di  contrapporre  una  risposta  o  dichiarazione,  sìa  nel  pro|nia 

ÌQteresse,  lia  aocfae  solcuto  in  quello  della  verità.  Alla  pubblicità  data  da]  ^oròilf 
col  mezzo  della  stampa  alle  noiizie  riguardanti  tale  per»oaa,  il  legislatore  volle  chi 
collo  stesso  meno  e  nello  stesso  giornale,  tenesse  dietro  la  pubblicacione  delli  rd- 
tiSca;  quiadi  l'obbligo  ìinpiisto  ai  gerenti  d'inserire  la  risposta  per  intero,  gniaic- 
meute  ed  entro  un  dato  termine.  Che  se  non  ha  prescritto  la  modalitl  con  cui  dovesk 
venir  fatta  la  pubblicazione  della  risposta,  ciò  lece  perchè  non  Io  ritenne  neccssicio, 
essendo  naturale  che  la  risposta,  se  non  matematicamente  nella  corrispondente  pigiiu. 
e  cogli  stessi  caratteri  usati  per  l'articolo  che  vi  diede  luogo  dovesse  perù  sempr; 
essere  resi  pubblica  in  modo  con£icente  e  tale  da  poter  naturalmente  cadere  sono  k 
sguardo  di  chi  aveva  letto  il  precedente  articolo,  sicché  la  difesa  o  rectilica  dovesse 
essere  fatta  di  ragione  pubblica  cosi  e  come  era  suta  pubblica  la  notizia  daU  o  In-  | 
tacco.  —  In  base  a  queste  considerazioni  ì'Àpp.  Milano  (19  novembre  18S6J,  giudico  I 
che  non  soddisfaceva  alle  esigenze  della  legge,  la  inseriione  della  risposta  fatta  ccc 
caiatieii  minutissimi  di  seguito  ed  immediaumente  dopo  il  n  Bollettino  Me:eorol-> 
gico  D,  e  seoia  alcun  distacco  da  questo,  per  modo  che  con  questo  pareva  cook-:^ 
Il  Monìlort  dH  Tribunali  (1S87,  ili)  fece  plauso  al  principio  sostenuto  da  qi!:^ 
sentenza,  e  ricorda  che  la  legge  tedesca  e  la  legge  austriaca  prescrìvono  che  li  ' 
sposta  dev'essere  pubblicata  «  senza  interpolatiooi  od  oroissioai....  s  nella  stessa  p.' 
dello  stampalo  e  con  gli  stessi  tipi  con  cui  ecc..  (Terfi  Piocheile,  pag,  276;  Man&i 
Jt  Diritta  ptnaU  dilla  stampa,  p.  410).  1 

—  La  legge  fa  obbligo  al  gerente  solamente  d' inserire  n  le  risposte  o  le  di^.- 
raiiooi  ecc.»  nel  suo  giornale;  ma  non  gì' impone,  e  quindi  non  si  puù  preienJs^  j 
che  quella  inseriione  sia  pubblicata  nello  stesso  posto  del  giornale  in  cui  fu  p^-' 
blicato  lo  scritto  che  ha  dato  occasione  alla  rettifica  e  cogli  stessi  caratteri  pei  i]ucLi 
adoperali.  Di  conformiti  disponevano  le  leggi  suUa  stampa  in  Francia  (9  settembre  ii;v 
ed  in  Austria  (a;  maggio  1853),  dal  che  si  può  indurre  che  il  nostro  legislatore  ^ 

è  informato  ai  principi  di  diritto  allora  dominanti  in  materia  di  stampa.  Inoltre  I'ì: 
liccio  45  di  questa  legge  fa  obbligo  al  gerente  d' inserire   in   capo   al  giornale  <  i^ 
tnunìcaii  delle  autotitì  :  quindi  È  che  essendo  questa  prescrizione  un'  eccetione,  "ii: 
la  regola  che  per  l'articolo  intestato  non  impone  alcuna  modalità   al    gerente  p^r  '=   g 
inaerzìoni  ivi  indicate.  Nella  specie  il  gerente  del  Birico  (giornale  di  Vicenni  a<^'-  l 
pubblicata  la  risposta  di  persona  nominata  in  un   articolo  del  giornale  stesso,  sum-  1 
pandola  con  caratteri  minuti,  io  quarta  pagina,  e  dopo  un  avviso  sulla  «  Vera  bsxc  1 
di  Pelo  B  ;  e  l'^lpp.  Venera,  7  aprile,  ha  ritenuto  che  con  tale  forma  di  pubblicasu^'    ' 
quel  gerente  avesse  bastantemente  ottemperato  alla  lesge. 

—  La  persona  nominata  in  un  articolo  di  giornale  ha  diritto  all'  insenioue  ^ 
Ulta  sola  ri)po5ta  all'articolo  medesimo.  Ni  può  pretendere,  sotto  pretesto  di  riier^E 
fatte  nella  prima  risposta,  di  ottenere  la  pubblicazione  di  risposte  successive;  impe- 
rocché ciò  ammettendo,  ne  verrebbe  l'assurdo  che,  a  forca  di  dicfiiaraxioni  ditaiorif  a 
riserve,  l'obbligo  del  ^rente  si  protrarrebbe  all'  infinito.  Nella  specie  discDua,  il  n- 
ipondcQte  iveva  dichiarato,  e  qucita  ma  dichiaraiioa:  era  stata  pubblicata,  ehi  agi'' 
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Il  rifiuto  o  ritardo  nella  pubblicazione  verrà  punito  con  una 
multa  estensibile  a  lire  500. 

Art.  46.  In  caso  di  condanna  contro  un  gerente  a  pena  af- 
flittiva per  reato  di  stampa,  la  pubblicazione  verrà  sospesa  mentre 
egli  sta  scontando  la  pena,  a  meno  clie  non  siasene  surrogato  un 
altro  cte  riempia  le  condizioni  volute  dalla  legge. 

Art.  47.  Tutte  le  disposizioni  penali  portate  da  questo  capo 
sono  applicabili  ai  gerenti  dei  giornali  e  agli  autori  che  avranno 
sottoscritti  gli  articoli  in  essi  inseriti. 

La  condanna  pronunciata  contro  l'autore  sarà  pure  estesa  al 
gerente,  che  verrà  sempre  considerato  come  complice  dei  delitti  e 
contraw^enzioni  commesse  con  pubblicazioni  fatte  nel  suo  gior- 
nale. (1) 


uva  il  verdetto  d'un  giurk  (cui  era  stata  sottoposta  la  verteaza  alla  quale  riferivasi 
Tarticolo  del  giornale)  per  pubbb'care  le  sue  ragioni,  e  pretendeva  successivamente 
che  fosse  inserita  una  ulteriore  sua  dichiarazione  sullo  stesso  proposito  (Cass,  Torino , 
2  marzo  1887). 

—  La  legge  non  designa  propriamente  che  la  risposta  o  dichiarazione  da  inse- 
rirsi nel  giornale  debba  essere  rigorosamente  notificata  al  gerente  a  mezzo  di  usciere, 
e  colie  forme  ordinarie  stabilite  per  le  intimazioni  di  atti  di  procedura  penale  o  civile, 
ma  si  contenta  anche  di  quella  qualunque  notificazione,  la  quale  sia  tale  però  da  gua- 
rentire che  lo  scritto  di  risposta  sia  stato  dal  gerente  ricevuto,  non  esclusa  quella  che 
sia  stata  fatta  anche  mediante  consegna  dello  scritto  alla  direzione  del  giornale  (Cass. 
Torino f  16  marzo  1888). 

—  Le  rettifiche  ad  un  articolo  contenente  diffamazione  pubblicate  nei  numeri 
soccessivi,  non  bastano  a  cancellare  il  reato,  il  quale  è  in  ogni  sua  parte  perfetto  e 
coosomato  fin  dal  momento  in  cui  segue  la  pubblicazione  del  numero  del  giornale 
contenente  l'articolo  querelato.  Tali  rettifiche  potranno  valere  come  circostanze  atte- 
nuanti. (Cass.  Torino,  30  dicembre  1884). 

(i)  Cass.  Palermo  (13  agosto  1886J.  Pur  ammettendo  che  il  solo  fatto  della 
pubblicazione  di  un  articolo  difiamatorio  non  porti  la  responsabilità  penale  pel  di- 
rettore, ha  ritenuto,  che  le  quante  volte  esso  direttore,  dolosamente  acconsente  alla 
inserzione  nel  suo  periodico  di  uno  scritto  contenente  ingiurie,  si  rende  complice  del 
reato  coll'autore  dello  scritto  stesso. 

—  H  gerente  invece  è  responsabile  sempre  dei  reati  che  si  commettono  con  scritti 
pubblicati  nel  suo  giornale.  Il  dolo  nel  gerente  è  presunto  di  diritto  nel  fatto  stesso 
della  pubblicazione.  Quindi  è  che,  sporta  querela  per  libello  contro  l'autore  di  un  ar- 
ticolo inserito  in  un  periodico,  giustamente  il  P.  M.  estende  il  procedimento  anche 
contro  il  gerente  di  quel  periodico,  quantunque  il  querelante  non  abbia  £atto  contro 
il  medesimo  alcuna  istanza.  (App.  Ancona,  3  agosto  1886— Ceneri — Giom.  Marche  2p. 

-|-  Il  direttore  d'un  giornale  il  quale  coopera  scientemente  col  fatto  proprio  alla 
pobblicazione  di  un  articolo  contenente  diffamazione  od  ingiurie  contro  una  persona, 
nspoodere  deve  penalmente  col  gerente.  (Cass.  Torino,  15  dicembre  1886). 

—  Nei  reati  di  stampa,  la  responsabilità  del  gerente  è  cosi  intimamente  con- 
nessa con  quella  dell'  autore  della  pubblicazione  incriminata  da  seguirne  le  sorti 
ìq  modo  che,  venendo  a  mancare  la  responsabilità  dell'uno,  deve  conseguentemente 
Uararsi  esclusa  quella  dell'altro.  Perciò  se,  in  seguito  a  recesso  del  querelante  a 
uYore  dell'  autore,  si  dichiara  in  suo  confronto  non  farsi  luogo  a  procedere,  eguale 
dichiarazione  deve  farsi  pel  gerente:  e  se  il  primo  ricorre  in  Cassazione  e  la  sentenza 
^  annullata  il  giudizio  si  rinnova  anche  nelF  interesse  del  secondo.  (Cass,  Palermo, 
io  settembre  1886). 

—  Stabilito  che  un  articolo  pubblicato  in  un  giornale  è  ingiurioso,  o  costituisce 
iltro  reato,  la  responsabilità  del  gerente  rimane  stabilita,  senza  che  sia  necessario  in« 
lugare  salia  sua  intensione  (Cass.  Torino,  2  febbraio  iSSj). 

^  Colui  che  sema  averne  ottenuta  regolarmente  la  facoltà)  assume  arbitraria* 
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Art.  48.  In  caso  di  recidività  per  parta  dello  stesso  gerente 
e  nello  stesso  moruale  le  multe  potranno  esaere,  secondo  te  circo- 
stanze, Ebccresciute  sino  al  doppio. 

Art.  49.  I  gerenti  saranno  tenuti  a  pabblicare,  non  più  tardi 
di  due  giorni  dopo  che  loro  ne  sarà  fatta  l' intimazione,  le  sentenze 
di  condanna  pronunciate  contro  dì  essi  per  fatti  previsti  da  questo 
Editto. 

In  difetto  saranno  puniti  con  nna  multa  da  lire  100  a  500.  {Il 

Art.  50.  L'azione  per  le  multe  dovute  per  rifiato  o  ritardo 
delle  pubblicazioni,  di  cui  agli  articoli  43  e  45,  sarà  prescritta  collo 


mente  la  qualitì  di  gerente  provvisorio  e  ricscf  cosi  a  tàr  contiauare  le  pubblicuìoai 
di  un  periodico,  deve  rispondere  dei  reati  che  eoa  qud  giornale  si  cammetCoiia,  alb 
pati  del  gerente  regolarmente  conoscinto.  Ed  in  vero,  la  soltoscriiione  del  ginmilf 
costituisce  ^uel  fatto  volontario  che  importa  la  rKpoiis<ibÌlÌlì  del  soltoscritlore  per 
quanto  il  giornale  contiene,  e  ciò  indipendentemente  Jalla  ci'coscaaM  che  costui  Jbb:i 
o  meno  ottemperato  al  disposto  degli  articoli  )6  e  seguenti,  E  come  la  pubblicauOQ.- 
dfl  giornale  crea  il  delitto,  cosi  chi  è  riuscito  a  seguirla  col  meuo  spontaneamente 
intrapreso  di  firmare  come  gerente  provvisorio,  deve  in  questa  qualìtì  rispondere  d;i 
reati  di  stampa.  La  co ntravven alone,  per  non  essere  la  gerenza  regolare,  non  esci  ' 
il  reato  di  stampa.  Ami  l'art.  40  prevedendo  il  caso  della  pubblicazione  diperioJ' 
senta  gerentE,  e  riguardando  quale  contravventore  chiunque  abbia  latto  questa  pu;- 
biic^iione  include  che  pei  reati  di  stampa  ivi  incorsi,  si  tenga  responsabile  colui  che 
ha  sottoscrìtto  come  gerente  provvisorio  senza  esserlo.  Sarebbe  troppo  facilmente  cIom 
lo  scopo  della  legge  che  vuole  una  determinata  personi  responsabile  per  i  reati  co^i- 
messi  coi  periodici,  se  nel  caso  in  esame  si  venisse  a  contraria  conclusione  (Cim.  F:- 
ren^e,   30  dicembre  1885), 

(i)  [-  La  necessiti  della  notificaiione,  di  cui  l'articolo,  si  estende  anche  alta  ;a>- 
tenia  di  conferma  d'appello,  e  soltanto  dalla  data  in  cui  la  medesima  viene  notiltcìi. 
comincia  a  decorrere  il  termine  dei  giorni  prefìssi  dal  tribunale  per  la  pubblicacio:! 
della  condanoa,  e  dalla  notifica  pure  incomincia  a  decorrere  il  termine  presctiiion^c 
per  reato  di  omessa  pubblicazione  della  condanna. 

3.  Essendo  la  pubblicazione  una  parziale  riparazione  dell'offesa  recala  all'oc^^ 
della  parte  civile,  può  questa  fare  procedere  essa  stessa  alla  medesima,  m.inLj',- 
r  imputato  {Cassa^ìoiu   Torito,   11  luglio  '8]). 

—  La  pubblicazione  cui  sono  tenuti  i  gerenti,  può  venire  eslesa  ad  altri  gionu 
olire  quello  incriminato,  non  resistendovi  l'articolo  stesso,  se  Io  reclamino  specie' 
circostanze.  La  qualitì  delle  persone  offese,  i  loro  rapporti  con  un  istituto,  V  impiv- 
tauui  dell'  istituto  possono  richiedere  una  più  estesa  ripar,izione  della  patita  ingiun- 
(Casiaxionc  Firenze,  io  aprile  81.) 

—  La  pubblicazione  imposta  al  gerente  non  si  trova  fra  le  pene  designate  iid 
articoli  I),  i6,  }5,  38  C.  P.,  però,  trattandosi  dì  legge    speciale,    regolata   da  aora: 
Speciali  di  penalità,  non  si  deve  ricorrere  al  Codice  comune  per  chiarire  il  dubbio 
considerarla  come  un'indennitì  morale  pel  diffamato.  Occorre    piutiosio    tener  ex:.-. 
degli  effetti    dell'inosservanza  la  quale  è  repressa  con  multa  e  carcere   sussidiaria  1^ 
ogni  modo,  È  un  aggravamento  di  pena  quando,  come  nella  specie,  il  condannato,  bob    , 
rivestendo  più  !e  qualitji  di  gerente  del  giornale,  che  Uà  cessata  le  sue  pubblicazii>ai,  j 
non  può  inserirvi  la  condanna  e  gli  si  impone  più  di  quello  che  prescrive  l'arr  tir  I 
La  pubblicazione,  cioÈ,  in  altri  giornali,  dei  quaU  non  può  disparte  se  non  pagaodoil   1 
prezzo  dell'inserzione.  L'art.  49  parlando  di  gerente,  contempla  soltanto  l'obbligo  deiU 
pubbhcaztone  nel  giornale  diffamante,   per  cui  anche  se  noa  è  una  pena,  aggrava  di 
certo  ouella  inflitta  per  il  delitto  di  stampa,  l'ordine  della   pubblicazione  in  altri  ds'    ' 
già  ma  II 

Di  conseguenza,  la  pubblicazione,  non  può  essere  ordinata  ex  novo  dal  giuili;< 
d'appello,  quando  sia  appellante  il  solo  imputato,  come  quella  che  serve  ad  uIeciìdk 
riparazione  dell'ingiuriato  ed  aggrava  la  coadiiìooe  dell' ingiurianie  condannato,  (^ 
SA\iont  Firta\t,  aj  luglio  'iy) 


IL   <3IOHN\LI3HO   NELLA.  LEGISLAZIONE.  171 

spazio  di  ine  mesi  dalla  data  della  coutrawenzione,  o  dell'  iutar- 
rnzione  degli  atti  gimidici  se  vi  è  stato  procedimento. 

CAPO  IX. 
Dd  dÌBSgni,  inoincni,  litografie  «d  altri  emblemi  di  qualàsEd  sorta. 

Art.  51.  Ogni  oggetto  contemplato  nell'rrflcolo  1,  che  non 
sii  ano  scritto,  dovrà  essere  consegnato  agli  iiilizi  indicati  nell'ar- 
ticolo 7  ventiquattro  ore  prima  che  sia  esposto  o  messo  in  circola- 
zì™..(1; 

Art.  52,  L'Avvocato  fiscale  generale,  l'Avvocato  fiscale  o  il 
giudice  dì  mandamento  potranno  rispettivamente,  nell'  intervallo 
sopra  espresso,  far  procedere  al  sequestro  di  tutti  gli  esemplari 
degli  oggetti  che  riconoscessero  contrari  alle  disposizioni  del  pre- 
sente Editto,  nel  quale  caso  entro  il  termine  di  24  ore  si  dovrà 
da  loro  promuovere  l'opportuno  procedimento. 

Art.  53.  Nel  caso  in  cni  i  suddetti  oggetti  non  siano  stati 
esposti  0  messi  in  circolazione,  ma  si  trovino  in  luoghi  aperti  al 
pubblico,  e  8Ì  riconoscano  dal  Magistrato  o  Tribunale  contrari  al 
disposto  del  presente  Editto,  non  si  farà  luogo  ad  altra  pena  ohe 
a  lineila  della  distrazione  degli  oggetti  medesimi. 

CAPO  X.  (2) 

Mi  compotenza,  della  compo^one  del  U^^strato  e  del  procedimento. 

Art.  54.  La  cognizione  dei  reati  previsti  dagli  articoli  14,  15, 
17,  19,  20,  21,  22,  23,  24  e  25  e  della  provocazione  ad  alcuno  di 
«aà  è  attribuita  esclusivamente  al  magistrato  d'Appello ,  coll'ag- 
gionta  dei  giadici  del  &tto.  (3) 


(i)  La  disfiosìiioDe  dì  questo  articolo,  siccome  d'ordlae  generale  e  coacepiu  ia 

lontioì  assoluti,  à  da  riferirsi  anche  a  disegni,  incisioai  e  litografìe  di  periodici  che 
cmicagano  pare  degli  scritti,  perciò  incorre  nella  contravvenzione  all'articolo  stesso 
i  gcreate  dì  un  giornale  illustrato  che  non  ne  cura  la  consegna  di  una  copia  all'uf- 
n:ia  della  Procura  generale,  34  ore  prima  che  sia  esposto  o  messo  in  circolazioae. 
Li  mpoQsabilitì  del  gerente  è  estesa  ad  ogni  parte  del  giornale  la  cui  pubblicazione 
tiene  cousiderata  dalla  legge  come  uà  fatto  suo  proprio.  Né  può  trarsi  una  conse- 
guenza contraria  dagli  articoli  4,  7  e  47  dì  questa  legge,  imperocché  dal  i .°  e  dal  a.*  sono 
etpi essamente  eccettuale  le  pubblicazioni  periodiche  ed  il  ;.*  restringe  la  responsabilità 
del  gerente  nei  limiti  di  una  compIiciEÌ  nel  caso  di  procedimento  contro  1  autore  co- 
ODKJutD  di  articoli  inseriti  nel  giornale,  e  tale  compliciii  non  è  nemmeno  conce- 
^bile  Del  caso  di  contraweniioni  costituite  da  semplici  ommissionL  (Cassajioiu.  To- 
f™»  IO  giugno   'SjO 

(1)  Vedasi  il  capo  II  del  titolo  prelimmare  ed  il  capo  V  del  titolo  III  del  Codice 
^  procedura  penale  del  10  novembre  iSj^. 

(])  Riguardo  ai  reati  contemplati  nell'ar.  ì%  vedasi  la  legge  del  16  febbraio  i8{3, 
E  quella  del  20  giu^o  i8jii.  ' 
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Art.  55.  La  cognizioDe  di  tutti  gli  altri  reati  ai  eserciU  se- 
condo le  compebonae  e  colle  forme  stabilite  dalle  leggi  ordinane. 

Aht.  56.  L'azione  penale  per  i  reati  contemplati  in  questo 
Editto  sarà  esercitata  d Uffizio  colle  avvertenze  seguenti  ; 

Nei  casi  di  offesa  verso  il  Senato  o  la  Camera  dei  Deputati, 
l'azione  penale  non  sarà  esercitata  se  non  precede  l'autorizzazione 
del  corpo  contro  cai  fosse  diretta  l'offesa. 

Noi  caso  di  otl'oaa  contro  i  Sovrani  od  i  Capi  dei  Grovemi  estflri, 
l'azione  penale  unii  verrà  esercitata  che  in  seguito  a  richiesta  per 
parte  dei  Sovraui  o  dei  Capi  degli  stessi  Governi.  (1) 

Nei  casi  di  offesa  contro  i  Magistrati,  Tribnnalì  od  altri  Corpi 
costituiti,  l'azione  penale  non  veirà  esercitata  che  dopo  delibera- 
zione presa  dai  corpi  medesimi  in  adunanza  generale. 

Nel  caso  di  offesa  contro  persone  rivestite  in  qualche  mo.1 
dell'Autorità  pubblica  o  contro  gl'Inviati  ed  Agenti  diplomatici 
stranieri  accreditati  presso  il  Re  od  il  Gk>verno,  o  contro  privati, 
l'azione  non  vorrà  esercitata  che  in  seguito  alla  querela  sporta  dalla 
persona  che  si  reputa  offesa.  (2) 

Art.  57.  Il  pubblico  Ministero  nelle  sue  istanze,  quando  esf-r 
cita  l'azione  penalo  d'ofScio,  o  il  querelante  nella  sua  quer^Lx, 
sono  tenuti  di  specificare  le  provocazioni,  gì'  insulti,  offese,  oltraggi, 
fatti  diUamatorii  od  ingiurie  che  danno  luogo  all'  istanza  o  qnerek. 
sotto  pena  di  nullità. 

Art.  58.  Immediatamente  dopo  l'istanza  o  querela,  l' istruttore 
potrà  ordinare  il  sequestro  degli  scritti  o  stampati  che  vi  abbiano 
dato  luogo. 

Art.  59.  L'ordine  di  sequestro  ed  il  relativo  verbale  earàr.: 
notificati,  entro  lo  spazio^  di  24  ore,  alla  persona  coatro  la  qiij 
avrà  avuto  luogo  il  sequestro  medesimo. 

Art.  60.  Il  procedimento,  ritenuto  l'ordine  delle  competenR 
di  cui  agli  articoli  54  e  55,  avrà  luogo  nelle  forme  prescritte  Jtl 
Codice  di  procedura  criminale,  colle  modificazioni  di  cui  in£'a. 

Art.  61.  Quando  il  reato  di  stampa  non  si  presenti  come  coir 
plicità  di  un  crimine,  il  Magistrato  o  Tribunale  dovrà,  sulla  ■]■ 
manda  dell'  imputato,  e  sentito  il  pubblico  Ministero,  concalor 
all'  inquisito   la   libertà   provvisoria   mediante   idonea   cauziono  'l 


(0  Vedasi  la  legge  aé  febbraio  185!. 

(  jj  L'artEcolo  intesuto  qoq  ha  altra  portata,  che  quella  di  mettere  io  mano  del  P.  M. 
l'azioQc  penale,  quando  aa  corpo  costituito  delibeii  io  adunaaia  generale  di  pon^'  J 
querela;  ma  con  do  il  legìdatote  non  ha  certo  voluto  impe<Jire,  che,  io  caso  dì  s-  j 
leiuio  da  parte  del  ccrpo  cosiituitOi  udo  o  più  dei  suoi  membri,  che  ii  reputino  per'  1 
sonalracnte  offesi,  non  possano  nel  loro  speciale  interesse  portar  querela  cootro  '-^  ' 
articolo  di  giornale,  e  t^ato  più  quando  la  loro  persona  vi  si  trovi  nomina [ivanKci) 
indicata.  (Casta^ioat  Torino,  39  dicembre  1886.) 

—  La  deliberacione  preventiva  prescritta  i  necessaria  solo  quaudo  l'oHesa  colp.>. 
direttameute  l'ente  o  corpo  costitQilo.  L'ofieso,  anche  se  fa  pnrte  di  una  persona- 
collettiva,  non  perde  la  sua  itidividualitì  e  il  diritto  di  difenderla,  quando  pure  l'otì:-' 
rilìetta  indirettamente  rammìnistrazione  cu!  appartiene  o  l' tiffido  che  disimpegiiJ. 
(CojjajioM  Firm^t,  j  novembre  1887.J 
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presentarsi  a  tutti  gli  atti  del  processo  e  per  l'esecuzione  della 
sentenza  in  conformità  degli  articoli  190,  192  e  seguenti  del  Co- 
dice di  procedura  criminale,  sino  al  204  inclusivamente  (1). 

Akt.  62.  Il  pubblico  Ministero  potrà  far  citare  direttamente 
gì'  inquisiti  a  comparire  nel  termine  di  tre  giorni  davanti  al  Ma- 
gistrato 0  Tribunale,  quando  anche  si  fosse  precedentemente  ese- 
guito il  sequestro  degli  scritti,  disegni,  incisioni,  litografie,  meda- 
glie od  emblemi. 

In  questo  caso  però  la  citazione  non  potrà  essere  intimata  che 
dopo  la  notificazione  all'  inquisito  del  verbale  di  sequestro. 

Art.  63.  I  giudizi  per  reati  di  stampa  di  competenza  del  Ma- 
gistrato di  Appello  saranno  portati  davanti  alla  classe  incaricata 
degli  appelli  dalle  sentenze  in  materia  correzionale. 

Saranno  inoltre  alla  medesima  aggiunti  dodici  Giudici  del 
iatto. 

Art.  64.  Tosto  aperta  la  seduta,  il  presidente  leggerà  ai  G-iu- 
dici  del  fatto  la  seguente  formola  di  giuramento  : 

«  Voi  giurate  in  faccia  a  Dio  e  in  faccia  agli  uomini  di  esa- 
«  minare  colla  più  scrupolosa  attenzione  le  accuse  portate  contro 
«  N.  N.  ;  di  non  tradire  i  diritti  dell'accusato,  ne  quelli  della  so- 
«  cietà  e  dello  Stato  che  lo  accusa;  di  non  comunicare  con  chic- 

<  chessia  sino  dopo  la  vostra  dichiarazione  ;  di  non  dare  ascolto 
*  uè  all'odio,  né  ad  altro  malvagio  sentimento,  né  al  timore,  né 
«  all'affetto  ;  di  decidere  solamente  allo  stato  dell'accusa  e  delle 
«  fatte  difese  secondo  la  vostra  coscienza  e  il  vostro  intimo  con- 
«  Tincimento  coli'  imparzialità  e  la  fermezza  che  si  convengono  ad 

<  un  nomo  probo  e  libero.  » 

Chiamerà  quindi  ciascuno  di  detti  Giudici  secondo  l'ordine 
della  estrazione  loro,  e  questi,  toccata  colla  destra  la  formola  del 
giuramento,  risponderà:  Lo  giuro. 

Art.  65.  Terminato  il  dibattimento,  il  Presidente  farà  un  rias- 
sunto della  discussione,  farà  notare  ai  Giudici  del  fatto  le  princi- 
pali ragioni  in  fevore  e  contro  l'accusato,  e  rammenterà  loro  i  do- 
veri che  sono  chiamati  ad  adempiere. 

Art.  66.  Formolerà  in  iscritto  le  questioni  alle  quali  sono 
chiamati  a  rispondere  nel  modo  seguente: 

Le  parole  (saranno  indicate)  ovvero  lo  scritto  od  altro  oggetto 
che  è  presentato,  contiene  esso  il  reato  (specificandolo)  indicato 
^ella  istanza?  (2). 

Art.  67-  Se  l'accusato  ha  meno  di  sedici  anni,  il  Presidente 
^Sgi^iiigerà  la  seguente  interrogazione  : 

L accusato  ha  egli  agito  con  discernimento? 

(i)  Artìcoli  200,  204  e  seguenti,  sino  al  217  inclusivamente,  del  nuovo  Codice 
81  procedura  penale. 

(2j  L'articolo  66  venne  abrogato  dal  Codice  di  procedilrA  penale  entrato  io  vi- 
gne il  2.*  gennaio  1866,  che  stabilì  regole  comuni  a  tutti  i  giudizi,  compresi  quelli 
^  quali  intervengono  giurati,  e  che,  a  sua  volta,  vexme  in  proposito,  modificato  dalla 
iiggc  S  giugno  i874. 
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Trattandosi  di  reato  commssso  in  un  periodico,  la  risposta  ne- 
gativa dei  Griudici  del  fatto  su  tale  questione  non  potrà  mai  dimi- 
nuire l'imputabilità  del  gerente  per  gli  effetti  di  cui  nell'artì- 
colo 47. 

Art,  6S.  Il  Presidente  farà  ritirare  l'inquisito,  e  leggerà  &i 
Giudici  del  fatto  la  seguente  dichiarazione  : 

«  La  logge  non  domanda  ai  Giudici  del  fatto  veruna  discas 
«  sione  0  e.saiue  del  valore  dei  termini  isolati,  del  senso  più  o  mf'j 
«  lato  elio  a  ciascuno  di  essi  in  particolare  attribuire  ai  possa,  nu 
«  impone  loro  di  interrogare  ae  atessù  nel  silenzio  e  nel  raccogli- 
«  mento,  e  di  esaminare  nella  sincerità  della  loro  coscienza  qnal'> 
«  effetto  abbia  prodotto  sull'animo  loro  il  complesso  dello  senti'* 
«  incriminato. 

«  I  Giudici  del  fatto  non  devono  trascorrere  col  pensiero  al 
«  l'applicazione  della  pena,  alle  conseguenze  di  essa.  L'oggetto 
«  per  cui  sono  chiamati  dalla  legge  non  è  tale. 

«  Essi  non  devono  mirare  ad  altro  scopo  se  non  a  pronunciari 
«  nella  loro  coscienza  se  credano  o  no  l'accusato  colpevole  del  rea'o 
«  che  gli  è  imputato.  » 

Copia  di  questa  dichiarazione  dovrà  essere  affìssa,  scritta  ir. 
grandi  caratteri,  nella  camera  delle  deliberazioni  dei  Giudici  i^'. 
fatto. 

Art.  69.  I  Giudici  del  fatto  entreranno  tosto  nella  caK''- 
delle  loro  deliberazioni. 

Nessuno  avrà  ingrosso  in  essa  durante  la  deliberazione,  s:ih' 
in  forza  di  ordine  in  iscritto  del  Presidente  della  classo  che  lUi  ■ 
giudicare. 

Quest'ordine  verrà  ritirato  dall'usciere  posto  a  custodia  'l'- 
l'entrata  della  camera. 

Art.  70,  I  Giudici  del  fatto  non  ne  potranno  uscirò  che  ri.; 
cho  avranno  terminata  la  loro  deliberazione. 

Art.  71.  Il  capo  dei  Giudici  del  fatto  interrogherà  cia^Cii 
di  essi,  ed  il  rispondente  dirà: 

Si,  l'accusato  é  colpevole;  ovvero.  No,  l'accusato  nonècoljxré 

E  nei  casi  in  cui  sarà  aggiunta  l'interrogazione  portata  il>- 
l'articolo  67,   ciascuno  risponderà: 

Si,  r accusato  ha  agito  con  discernimento  i  ovvero,  No,  ino-- 
salo  non  ha  agito  con  discernimento. 

Art.  73.  La  deliberazione  dei  Giudici  del  fatto  in  favoi^ 
contro  l'inquisito  sarà  presa  a  maggioranza  di  voti,  e  in  c;)- 
parità  di  voti,  prevarrà  l'opinione  favorevole  all'accusato.  ' 

Art.  73,  Se  tuttavia  l'accusato  sarà  dichiarato  colpevole  alii> 
maggioranza  di  un  sol  voto,  i  Giudici  del  dii'itto  delibereranno  r» 
loro  sul  punto  medesimo;  e  se  l'opinione  della  minoranza  dei  Giv 
dici  del  fatto  viene  adottata  dalla  maggioranza  doi  Giudici  ài  4: 
ritto,  in  guisa  che,  congiungendo  il  numero  dei  voti,  questo  sny^o  'j 
quello  della  maggioranza  dei  Giudici  del  fatto,  prevarrà  i'opinic"^'' 
favorevole  all'accusato. 
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La  maggioranza  s'intenderà  acquistata  a  favore  dell'accusato 
colla  sola  metà  dei  voti  dei  Giudici  del  diritto,  a  mente  dell'arti- 
colo 435  del  Codice  di  procedura  criminale. 

Ciò  terminato,  i  Giudici  del  fatto  rientreranno  nella  sala  del- 
l'udienza, e  riprenderanno  il  loro  posto. 

Art.  74.  Il  Presidente  della  classe  domanderà  loro  quale  è  il 
risnltamento  della  loro  deliberazione. 

Allora  il  capo  dei  Giudici  del  fatto  si  alzerà  in  piedi,  e  tenendo 
la  mano  sul  cuore  dirà  :  €  Sul  mio  onore  e  sulla  mia  coscienza,  avanti 
«  a  Dio  ed  avanti  agli  uomini,  la  dichiarazione  dei  Giudici  del  fatto 
«è:  Slf  P accusato  è,  ecc.;  ovvero,  iVò,  V accusato  non  é,  ecc.  > 

Dichiarerà  pure,  in  caso  che  l'accusato  sia  stato  dichiarato  col- 
pevole, 86  la  deliberazione  fu  presa  alla  semplice  maggioranza. 

Art.  75.  La  dichiarazione  dei  Giudici  del  fatto  sarà  dal  loro 
capo  sottoscritta  e  consegnata  nelle  mani  del  Presidente  della 
classe. 

Il  Presidente  la  sottoscriverà  e  la  farà  sottoscrivere  dal  Segre- 
tario. 

AnT.  76.  Rispetto  all'appello  ed  al  ricorso  per  cassazione  nei 
giudizi  dipendenti  da  questo  Editto  si  seguiranno  le  norme  stabi- 
lite dalle  leggi  in  vigore  per  tutti  gli  altri  giudizi. 

AjiT.  77.  Il  Magistrato  o  Tribunale  potrà,  ogniqualvolta  lo 
creda  opportuno,  ordinare  che  i  dibattimenti  abbiano  luogo  a  porte 
chiuse  e  proibire  che  vengano  stampate  le  difese  pronunziate  dai 
difenBori. 


CAPO  XI.  (1) 
Dei  (Htidic!  del  fatto. 

Art.  78.  I  Giudici  del  fatto  in  numero  di  200  per  ogni  di- 
stretto dei  Magistrati  di  Appello  saranno  tratti  a  sorte  dalle  liste 
iegU  elettori  politici  (2). 

Art.  79.  L'estrazione  si  farà  ogni  6  mesi  dall'  Intendente  della 
provincia,  dove  risiede  il  Magistrato  d'appello,  alla  presenza  del 
Consiglio  d'intendenza. 

Si  stenderà  verbale  di  questa  estrazione  (3). 
,    Art.  80.  L'intendente  ne  trasmétterà  la  nota  al  primo  Pre- 
cidente del  Magistrato  di  Appello.  La  lista  rimarrà  affissa  nel  pub- 
Mico  uditorio  (4). 

Art.  81.  Il  primo  Presidente  nella  prima  udienza  pubblica  di 
^gm  mese  farà  l'estrazione  di  cinquanta  nomi  tra  i  compresi  nella 

(j)  Vedaasi  le  disposizioni  contenute  nelle  sezioni  2  e  3  del  capo  IV,  titolo  II 
*^  legj»e  del  13  novembre  1850  suirordinamento  giudiziario. 

(2)  Articoli  modificati  dalla  legge  20  giugno  1^58. 

(3)  Id.  id. 

(4)  Id.  id. 
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lista  saddetta,  i  qnalì  designeranno  i  Gt^iadici  del  &tto  che  dovrumu 
prestare  servizio  durante  detto  mese. 

Art.  82.  L'avviso  per  le  sedute  in  cui  dovrà  intervenire  tà- 
scun  Giudice  del  fatto  sarà  a  questo  recato  individualmente  pr 
oura  del  primo  Presidente  cinque  giorni  prima  della  seduta. 

Art.  83.  H  primo  Presidente  del  Magistrato  di  Appello  ven- 
tiquattr'ore  prima  dell'udienza  farà  dare  al  Ministero  pubblico  «<1 
all'accasato  comunicazione  dell' intiera  nota  dei  cinquanta  Gindici 
del  £atto  dì  servizio  in  quel  mese. 

Art,  84.  Le  persone  state  estratte  a  sorte  a  Giudici  del  fatto, 
ove,  senza  giusta  causa  legalmente  provata,  si  rifiutassero  di  assu- 
mere i'  incarico  o  non  intervenissero  all'udienza,  saranno  pmiile 
con  una  multa  non  minore  di  lire  300,  estensibile  alle  lire  1000. 
da  infliggersi  dalla  classe  nella  medesima  seduta  prima  di  aprire 
il  dibattimento. 

Art.  85.  Le  cause  di  dispensa  dal  servizio  in  qualità  di  Gì 
dici  del  fatto  saranno  le  medesime  che  quelle  ammesse  perdispen.'j 
dal  servizio  della  milizia  comunale,  meno  quelle  provenienti  dil- 
l'tìtà  e  dalie  fisiche  imperfezioni. 

Art.  86,  Prima  che  incominci  l'udienza,  il  Presidente,  previi 
appello  nominale,  imbussolerà  i  nomi  di  tutti  i  Giudici  del  tatt' 
presenti. 

Bitiratisi  poscia  essi  giudici  in  luogo  a  part.e,  s' introdurraEL  ' 
il  pubblico  Ministero  e  l'accusato  assistito  dal  proprio  difeti^ir^ 
o  si  procederà  all'estrazione  a  sorte  dei  quattordit-i  Giudici  del  l'sr. 
necessari  per  quel  giudizio. 

Art.  87,  Tanto  il  Ministero  pubblico  quanto  l' imputato  p 
tranno  ricusarli  sino  al  numero  di  sei  per  ciascheduno. 

La  ricusazione  dovrà  essere  fatta  al  momento  deU'estrazioueil 

Art.  88.  Il  primo  estratrtx)  non  ricusato  sarà  capo  dei  Gì 
del  fatto,  i  due   ultimi   saranno   supplemontari  ed  assi-trr.H' 
dibattimento  onde  surrogare  nella  deliberazione  quello  oquelii- 
per  qualche  improvvisa    causa   fossero   nell'  impossibilità  di  (^^^'■^■■ 
nuare. 


KEpo^oni  tranàtoiie. 

Art,  89,  Fino  aJ  1,°  di  maggio  proesimo,  nella  quale  e\^ 
sarà  posto  in  vigore  il  Codice  d'istruzione  criminale  e  si  aasum-n 
dal  Magistrato  di  Cassazione  l'esercizio  dello  sue  attribuzioin.  '•< 
cognizione  dei  reati  mentovata  nell'articolo  54  del  presente  E'U' 
appai^^rrà  ai  nostri  Magistrati  di  Appello,  i  quali  dovranno  ìutiii' 
uniformarsi  per  le  forme  dei  giudizi  aU©  regole  di  procedura  ut 
tnalmente  vigenti,  non  ritardata  per  altro  l'esecuzione  delle  tìif; 
sizioDÌ  di  qnesto  stesso  Editto  circa  i  Giudici  del  fatto. 


(i)  Aiticolo  modifiuto  dalla  legge  3o  giugno  i8}8. 
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Abt.  90.  Sino  all'attivazione  della  nuova  legge  comunale 
restrazione  dei  Giudici  del  fatto  sarà  eseguita  in  Torino  ed  in 
Genova  dai  Sindaci  alla  presenza  della  ragioneria,  e  nelle  altre 
residenze  dei  Magistrati  d'Appello  dall'  Intendente  in  presènza  del 
Consiglio  civico. 

Art.  91.  Ci  riserbiamo  di  proporre  nella  prossima  Sessione 
deUe  Camere  una  legge  concernente  l'introduzione  dall'estero  di 
libri  e  stampe,  la  quale,^  soddisfacendo  alle  condizioni  dei  tempi, 
risponda  al  particolare  importantissimo  bisogno  di  favorire  l'unione 
italiana. 

Deroghiamo  a  qualunque  disposizione  contraria  al  prescritto 
del  presente  Editto. 

Dato  in  Torino,  il  26  marzo  1848. 

CABLO  ALBERTO. 
Vincenzo  Eicci  —  Di  Revel  —  Di  Collegno. 

SCLOPIS. 


26  febbraio  1852. 
VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI   SARDEGNA,    DI   CIPRO   E   DI  GERUSALEMME,    ECC.    ECC. 

li  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  baono  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Artieob  unico.  Per  esercitare  l'azione  penale  pei  reati  previsti  dall'articolo  25 
àéfEd'm  26  marzo  4  8Ì8,  non  meno  cbe  per  qualunque  procedimento  relativo, 
^erà  al  pubblico  Ministero  di  dichiarare  resistenza  della  richiesta  menzionala  nel 
SKondo  alinea  delfarticolo  56  di  detto  Editto,  senza  essere  tenuto  dì  esibirla. 

E  abrogato  in  quanto  a  colali  reali  il  disposto  dell'articolo  54  del  medesimo 
£<liUo,  e  sarà  agli  slessi  applicabile  il  prescritto  dell'articolo  65. 

li  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  ecclesiastici  di 
grazia  e  giustizia,  è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  legge,  che  sarà  registrata 
a)  ooolroilo  generale,  pubblicata  ed  inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo. 

Dato  in  Moncalieri,  il  26  febbraio  1852. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Calvagno  —  C.  Cavour  —  Colla. 

De  Foresta. 


20  giugno  1858. 
VITTORIO  EMANUELE  II 

RK  m   SARDEGNA,    DI   CIPRO   E   DI   GBRUSALEBfME,    ECC.    ECC. 

il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Aet.  1.  La  cospirazione  conU'o  la  vita  del  Capo  di  un  Governo  straniero,  ma- 
Duestata  con  fatti  preparatori!  della  esecuzione  del  reato»  è  punita  colia  reclusione. 
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I  colpevoli  possono  inoltre  essere  posti  solto  la  sorvegliinia  spwiale  della  po- 
lizìa per  lo  spazio  di  cinque  anni. 

Art.  S.  L'apologia  dell'assasBinio  politico  per  meno  della  stampt  o  di  «lesa 
altro  dei  mezzi  indicati  nell'articolo  I  della  legge  26  mano  4  S48  è  puoilo  a  tcrniiiii 
dell'articolo  24  della  stessa  legge,  escluse  sempre  le  pene  di  polizia,  bìb  che  Toagi 
l'assassinio  espressamente  approvalo,  sia  cbe  si  cerchi  soltanto  di  ^uslificario. 

Art.  3.  Sino  al  3t  dicembre  <862  agli  articoli  78,  79,  80  e  87  della  kgge 
26  marzo  I8Ì8  sono  surrogate  le  seguenti  disposizioni: 

>  Art.  73.  Sono  Giudici  del  fatto  tulli  grÌDRCritli  nella  lista  degli  elettori  po- 
litici della  città  nelle  quali  siede  una  Corte  d'appello. 

•  Art.  79.  Nei  primi  quindici  giorni  dei  meai  di  giugno  e  di  dicembre  d'ogni 
anno  una  Commissione,  composta  del  aiudaco,  che  ne  è  il  presidente,  o  di  cbi  ia 
caso  di  vacanza  o  di  legillimo  impedimento  ne  fa  le  veci,  di  due  consiglierì  pro- 
vinciali e  di  due  consiglieri  comunali,  forma  la  lista  dei  giurali  che  durante  il  semesirt 
successivo  possono  essere  chiamati  a  dare  giudizio. 

t  1  consiglieri  provinciali  e  comunali  che  devoDO  far  parte  della  Conmissioae 
per  la  formazione  delle  liste  dei  giurati  sodo  nominali  dai  rispellivi  Consigli  a  mai' 
gioranza  assoluta  di  voti. 

■  1  Con.oigli  provinciali  e  comunali  nominano  inoltre  nel  modo  suindicate  dia 
consiglieri  supplenti,  i  quali  wno  chiamali  per  ordine  di  voti,  e,  in  caso  di  pviiì 
di  voti,  per  rango  di  età,  a  supplire  ai  memhri  effettivi  quando  manchino  queiiJ 
ullimi  0  siano  legiltima mente  impediti. 

■  La  nomina  dei  consiglieri  provinciali  e  comunali  è  rinnovala  in  ogni  annoda 
Consiglio  provinciale  nelle  annuali  Sessioni  ordinarie  e  dal  Consìglio  comunale  Deb 
tornata  di  primavera. 

<  Il  numero  dei  giurati  che  le  Commissioni  devono  inscrìvere  nelle  liste  i  Ji 
irecemo  per  Torino  e  Genova  e  di  centoduquaota  per  le  altro  città. 

•  Gli  impiegati  slipendiail  dal  Gov«do  ed  in  attività  di  servizio  non  possm.- 
essere  inscritti  nelle  liste  in  numero  maggiore  del  quarto  della  totalilii  degli  ìdsctìu- 

•  1  giurati  inscritti  in  una  lista  semestrale  non  possono  essere  inscrilli  in  quella 
del  semestre  immediatamente  successivo. 

<  Aht.  80.  La  lista  semestrale,  sottoscrìtta  da  lutti  i  membri  componenti  la  Cnc 
missione  devp,  nei  tre  giorni  successivi  alla  sua  formatone,  essere  trasmessa  dal  ^> 
Bidente  della  Commissione  stessa  al  primo  Presidente  della  Corte  <l'appelIo,  il  qua'it  i»''' 
vede  affinchè  sia  subito  allissa  all'uditorio  della  Corte  e  vi  rìmanga  durante  il  seme^ 

<  AiiT.  87.  Tanto  il  pubblico  Ministero  quanto  T  imputalo   possono    ncasir- 
Giudici  del  fatto   stati  estratti  a  sorte  senza   addurre  motivi,    sino  a  che  rìmarj^'' 
nell'urna   tanti   nomi,  che  uniti  a  quelli   gii   estratti  e    non   ricusati,   raggiungili' 
numero  dì  quattordici. 

t  La  ricusazione  deve  essere  falla  al  momento  dell'estrazione.  > 
Abt.    l.  Per  la  prima  volta  la  lista   semeslrale    dei    giurati  è  falla    nei   ircnii 
giorni  immediatamente  successivi  alla  pubblicazione  di  questa  legge,  e  non  ha  eH'  - 
cbe  pel  semestre  corrente  all'epoca  in  cui  si  sari  formata. 

1  (ansigli  provinciali  e  comunali  saranno  con  decroio  reale,  da  emanare  cootein^ 
poraneamente  alla  presente  legge,  convocsU  entro  quìndici  giorni  in  adunanza  ainor 
dìnaria  per  fare  la  scella  dai  consiglieri  che  devono  comporre  la  Commissione  di  <^ 
nei  precedenti  artìcoli. 

Ordiniamo  cbe  la  presente,  munita  del  aigillo  dello  Sisto,  sia  inserta  nella  r^ 
colta  dpgli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spelli  di  oiservarla  e  di  fir-' 
osservare  come  legge  dello  Sialo. 

Dato  a  Sommarìva  Perno,  il  ao  giugno  1858. 

VITTOBIO  EMANTIELE. 

De  Foresta. 
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Titolo  di  giornale. 
Appropriazione  di  esso  vietata  nonostante  accessoria  modiflcazione. 

Per  ciò  che  riguarda  U  titolo  d'un  giornale  o  d'una  pubbUca- 
zione  periodica,  coetituente  anche  esso  una  specie  di  proprietà  ri- 
spettabile, giova  dar  contezza  di  una  sentenza  profferita  dal  Tri- 
bunale di  Commercio  di  Nizza  (13  marzo  1880)  contro  il  direttore 
ed  il  gerente  del  giornale  il  Nuovo  Figaro^  che  si  pubblicava  in 
detta  città,  con  la  loro  condanna  a  togliere  entro  tre  giorni  la  pa- 
rola Figaro  dalla  intitolazione  del  giornale,  sotto  pena  di  500  fran- 
clii  per  ciascun  numero  che  uscisse  dopo  il  termine  fissato.  Il  Tri- 
bunale giustamente  osservava,  che  il  titolo  d'un  giornale  è  proprietà 
esclusiva  di  chi  lo  assume  e  lo  usa,  ed  il  fatto  di  dare  quel  titolo 
ad  un'altra  pubblicazione,  ancorché  lo  si  differenzia  con  una  qua- 
lificazione accessoria,  come  Nuovo  od  altra  simile  od  analoga,  co- 
stituisce un'appropriazione  dell'altrui  proprietà  ed  un  atto  di  con- 
correnza sleale.  Né  vi  è  d'uopo  provare  che  la  concorrenza  sia 
di  mala  fede,  bastando  che  sia  possibile  la  confasione,  e  questa  può 
verificarsi  per  avere  i  due  giornali  la  stessa  forma,  per  essere  tutti 
e  due  letterari!,  compilati  col  medesimo  intento  e  destinati  al  me- 
desimo genero  di  lettori  ;  poco  importando  che  uno  sia  pubblicato 
in  una  città,  l'altro  in  un'altra,  stantechè  il  giornale  va  dapper- 
tutto e  dappertutto  si  legge  e  si  vende.  —  Né  rileva  se,  essendo 
il  primo  politico  e  quotidiano,  e  il  secondo  letterario  e  settimanale, 
giàccliè  questo  può  diventare  anch'esso  politico  e  quotidiano,  e  la 
differenza  di  periodicità  non  varrebbe  ad  impedire  la  confusione 
nell'atto  della  vendita. 

Pirateria  di  giornalismo  punita. 

Il  giornale  Le  Réveil  pubblicava  alcuni  brani  o  capitoli  d'altrui 
proprietà  letteraria,  senza  neppure  citare  l'opera  da  cui  li  aveva 
presi.  L'autore  fece  noto  al  gerente  il  danno  che  gli  recava  tal 
fatto  e  lo  invitò  a  desistere  da  ogni  pubblicazione;  ma  invano. 
Allora  lo  citò  avanti  il  Tribunale  di  Commercio  di  Parigi  chiedendo 
1500  franchi  a  titolo  danni-interessi.  Il  convenuto  non  potendo 
impugnare  i  fatti  e  le  regolari  intenzioni,  pretendeva  liberarsi  col 
pagamento  di  una  piccola  somma  quasi  a  titolo  e  in  proporzione 
della  fatta  inserzione  ;  ma  il  tribunale  con  sentenza  dell'  1 1  mar- 
zo 1880  lo  condannò  per  questa  principale  ragione: 

«  Que,  s'il  est  vrai  que  souvent  des  conventions  intervien- 
nent  entre  édìteurs  et  journalistes  pour  un  abonnement  de  répro- 
duction  au  prix  de  5  centimes  la  ligne,  le  directeur-gérant  du 
ffeteiY  qui  a  reproduit  des  articles  sans  l' autor isation  de...,  ne  sau- 
Tait  lui  imposer  un  tarif  qui  n'a  pas  été  sollicité  et  encore  moins 
accordé  ;  que  l'atteinte  porte  aux  droits  de  l'editeur  proprietaire, 
la  continuation  des  réproduction  prohibées,  et  les  mépris  où  ont 
et«  tenues  les  défenses  faites,  ont  cause  a....  un  préjudice  dont 
i^paration  lui  est  due,  et  dont  le  Tribunal,  a  l'aide  des  éléments 
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d'appreciation  qn' il  possedè,  fixe  l' importancG  à  1000  franca,  au 
payement  desquels  le  directeur-gérant  da  Réveil  doit  ètrè  tonti,  » 

Giornali  ufficiali  —  Appalto  —  Monopolio  —  Namero  di  copie  illi- 
mitato per  associazione  aonoa  —  Spaccio  giornaliero  per  no- 
mero. 

In  grado  di  appello  nel  febbraio  del  1880  il  Tribunale  di  Com- 
mercio di  Ginevra  decise  questa  causa. 

Un  agente  per  la  vendita  dei  giornali  aveva  domandato  al- 
l'editore del  Feuille  des  Avis  officiefs  di  Ginevra  20  abbonamenti 
per  l'anno  1880,  ma  questi  li  rifiutò  sotto  pretesto  elio  quegli  aveva 
intenzione  di  rivendere  il  giornale  a  numeri  separati.  Questo  ri- 
fiuto era  in  parte  determinato  dal  fatto  che  il  prezzo  d'abbonamento 
a  quel  giornale  è  fissato  ufficialmente  a  7  franchi  l'anno.  Ond'é 
neir  interesse  dell'editore  di  dare  il  minor  numero  possibile  d'esem- 
plari a  prezzo  d'abbonamento,  essendo  più  elevato  il  prezzo  a  hl 
numero  per  volta.  Il  tribunale  gli  diede  torto,  e  lo  eondanaó  : 
somministrare  immediatamente  all'attore  i  20  abbonamenti,  e  in 
mancanza  a  pagargli  un  franco  per  ogni  giorno  di  ritardo  a  tit*jIo 
di  danni- interessi. 

Ecco  le  ragioni  principali  addotte  in  questa  sentenza:  L'edi- 
tore del  giornale  non  pnò  ricusarsi  di  dare  più  abbonamenti  ti 
una  sola  e  medesima  persona  sotto  pretesto  che  questa  non  giu- 
stifichi l'interesse  che  abbia  a  ricevere  dal  numero  dei  reclanian 
abbonamenti.  Tanto  meno  fondata  è  tal  pretesa  in  quanto  qne! 
giornale  destinato  segnatamente  per  gli  atti  o  avvisi  officiali  - 
giudiziari,  costituisce  a  suo  profitto  un  vero  monopolio,  essenJ- 
vietato  a  qualunque  altro  stampatore  di  Ginevra  pubblicarne  uH' 
simile  ;  e  il  monopolio  fu  sempre  ritenuto  di  stretto  diritto  e  fs 
da  non  estendere  a  casi  non  espressamente  contemplati  dal  legi» 
tore;  e  nel  contratto  non  v'è  alcnna  clausola  che  limiti  Ìl  num« 
delle  copie  da  fornire  a  ciascun  abbonato,  U  prezzo  d'associazìiiu 
annua  è  bensì  fissato  per  l'articolo  22  a  7  franchi  per  Ginetn 
Atteso  che  il  Feuille  essendo  pubblicato  a  scopo  d'interesse  gene- 
rale, non  può  la  estimazione  del  limite  di  siffatto  interesse  fav 
dipendere  dall'arbitrio  dell'appaltatore  e  menargli  buona  la  preti:' 
di  esigere  dall'attore,  prima  di  concedergli  i  chiesti  abbonameni: 
l'adduzione  dei  motivi  che  lo  muovono  a  tal  domanda.  —  Chitm'i'' 
desideri  un  numero  più  o  meno  grande  d'abbonamenti  è  il  ^> 
giudice  di  ciò  che  gli  convenga  e  però  l'editore  non  può  ccn' 
stargli  questa  convenienza.  —  Non  è  lecito  all'editore  fare  aiitji 
paté  supposizioni  sull'uso  che  pnò  fare  l'abbonato  de'  suoi  abbui 
menti  stimandolo  sin  da  ora  abusivo,  dacché  la  frode  e  la  mai 
fede  non  sì  presumono.  —  Aspetti  dunque  che  si  verifichi  la  r 
vendita  a  numeri  per  parte  dell'agente,  o  qualunque  altro  prepn 
dizievoie  fatto  e  poi  sperimenti  la  sua  azione  per  cui  gli  son  r> 
servati  tutti  i  diritti. 
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Diflbmazlone  —  Azione  Civile  —  Prescrizione. 

Allorché  il  pregiudizio  di  cui  si  domanda  riparazione  è  basato 
su  di  un  delitto  di  diffamazione  commesso  a  mezzo  della  stampa, 
l'azione  civile  intentata  in  riparazione  di  questo  pregiudizio  si  pre- 
scrive dopo  tre  mesi,  conforme  all'articolo  65  Legge  sulla  Stampa 
29  luglio  1881.  {Corte  d'App.  di  Montpellier  -  26  luglio  1886.) 

Careere  pei  Giornalisti. 

In  vista  della  espressa  sanzione  della  legge  sulla  stampa,  l'am- 
ministrazione carceraria  ha  disposto  perchè  un  locale  apposito  sia 
destinato  a  questa  categoria  di  condannati,  e  intanto: 

1.*"  Che  sia  impedita  qualunque  comunicazione  tra  i  condan- 
nati per  reati,  comuni  e  quelli  per  reati  di  stampa  ; 

2/  Che  a  questi  ultimi  siano  prolungate  le  ore  di  passeg- 
gio, che  sia  loro  data  facoltà  di  tenere  Ubri  e  tutto  l'occorrente 
per  scrivere  nella  propria  camera,  sotto  l'osservanza,  ben  inteso, 
delle  ordinarie  cautele  ; 

3.*  Che  sia  ad  essi  permesso  di  provvedersi,  se  credono,  a 
loro  spese,  di  mobili  ed  effetti  letterecci  e  di  ricevere  il  vitto  che 
vogliono  alle  ore  stabilite; 

4.*  Che  sia  loro  acconsentito  di  aver  colloquio  in  camera 
riservata,  più  volte  la  settimana,  previo  il  permesso  del  direttore. 
Uno  speciale  regolamento  verrà  compilato,  riconoscendo  il  go- 
verno che  i  condannati  per  reati  di  stampa  non  possono  certamente 
^ere  sottoposti  al  trattamento  stabilito  ai  detenuti  o  condannati 
por  reati  comuni  nelle  carceri  giudiziarie.  (Dal  gior.  La  Stampa, 
ài  Eoma.) 

Proprietà  del  titolo  d'un  giornale. 

La  legge  sulla  stampa  fìrancese  del  29  luglio  1881  è  muta  sulla 
garanzia  della  proprietà  d'un  titolo  di  giornale.  H  deposito  sem- 
plice del  titolo,  quantunque  fatto  in  esecuzione  dell'articolo  7  della 
legge  citata,  e  seguendo  la  formola  officiale,  non  costituisce  per 
sé  medesimo  la  proprietà  del  titolo  depositato.  Per  stabilire  questa 
proprietà  bisogna  che  il  giornale  sia  stato  pubblicato  almeno  una 
volta  ;  e  risalta  dalla  giurisprudenza  stabilita  specialmente  dal  Tri- 
bunale di  Commercio  della  Senna,  che  il  titolo  del  giornale  di  cui 
il  primo  numero  è  apparso  diventa  proprietà  del  depositante,  e  che 
questa  proprietà  sia  a  lui  garantita  per  un  anno  e  un  giorno,  a 
cominciare  dall'apparizione  del  primo  numero,  o  che  il  titolo  de- 
positato sia  portato  a  conoscenza  del  pubblico  con  annunzi  o  affbsi 
sufficienti  affinchè  non  si  possa  addurre  l' ignoranza  del  titolo  de- 
positato. 

Diffamazione  di  una  società. 

In  tema  di  diffamazione  commessa  contro  una  società  da  un 
gerente  di  giornale,  l' imputato  non  può  valersi  della  disposizione 
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contenuta  nell'art.  579  Cod.  P.,  poiché  è  manifesto  che  la  qiuliù 
di  gerente  non  autorizza  a  denigrare  le  operazioni  di  una  società 
cominerciale  (nella  specie  compagnia  di  asaicurazioni)  con  infondate 
imputazioni  e  contumeliose  esprassioni.  (Cass.  Torino,  4  luglio  '83j. 

Quando  la  pubblicazione  di  un  giornale  aia  atto  di  commertic. 
(Art.  3  Cod.  Comm.) 

La  pubblicazione  di  nn  periodico,  qualunque  sia  il  suo  indi- 
rizzo, e  foas'anche  preponderante  nel  medesimo  la  parte  politica 
e  scientifìcsa  a  quella  semplicemente  e  materialmente  collettiva  dì 
notizie,  può  essere  intesa,  oltreché  nel  aenao  di  appoggiare  e  fa- 
vorire un  principio  od  un  partito,  anche  nel  senso  proprio  lucrativo 
B  di  spociilazione  commerciale.  Quando  la  maggior  materia  pnl>- 
blicata  consista  in  semplici  notizie  qua  e  là  spigolate  da  altri 
giornali,  quando  il  giornale  sia  pubblicato  con  tipografia  propria, 
quando  la  3.'  e  4."  pagina  siano  destinate  ad  inserzioni  a  pagamenti'; 
allora  vi  sono  poi  tutti  gli  elementi  a  caratterizzare  quella  pubbli- 
cazione per  una  vera  operazione  continuata  ed  abitualo  di  commer- 
cio nei  termini  dell'articolo  intestato,  n.  10.  Né  a  mutarne  l' indol; 
predominante  varrebbe  che  s' inserissero  nel  giornale  anche  artict'i 
lettorarii  e  politici,  siccome  accessorio  affatto  inconcludente  rim 
petto  all'  intento  predominante  di  speculazione.  (App.  Miku'i. 
IG  aprile   1886.) 

Affissione  di  Avvisi. 

L'a£Bssione  pubblica  di  avvisi  stampati  muniti  di  marche  lì 
bollo  non  annullate  nei  modi  dalla  legge  prescritti,  si  può  provu 
mediante  verbale  dei  reali  carabinieri.  Per  promuovere  il  reloi:' 
giudizio  penale,  non  v'ha  legge  che  imponga  gli  esperimen^  - 
conciliazioue.  Non  è  valido  l'annullamento  di  queste  marche  if 
diante  una  croce  fatta  a  mano.  (Cass.  di  Roma,  10  gennaio  iSS' 

Se  e  quando  11  direttore  proprietario  di  nn  gioruale  sia  ri'' 
mente  rmponsabile  degli  articoli  redatti  da  altri. 

L'azione  civile  contro  il  direttore  di  uà  giornale  che  n 
incorso  nella  responsabilità  penale,  per  non  essere  stato  né  au;   - 
né  complice  di  un  reato  di  diffamazione  commosso   per  mi., 
giornale  medesimo,  non  deriva    già   dalla   condanna    pronum:.''' 
contro  il  gerente  o  contro  l'autore  della  diffamazione,   ma  in- 
suo  fondamento  dalle  nonne  degli  articoli  1151,   115'.;,  1153  C.' 

La  proscrizione  di  quest'ultimo  articolo  è  assoluta,  e  d.ì  <;.- 
risulta  che  il  padrone  o  committente  deve  rispondere  del  fatui  " 
suo  domestico  o  commesso,  quando  costoro  commettano  un  Ìj'" 
dannoso  noll'esercizio  delle  loro  incombenze,  il  padrone  ne  rispon  ' 
civilmente  (Leg.  7  Dig.  naut.  caup.  stabuL  ;  Leg.  I  Dig,  De  exef-->- 
Act.  ;  Leg.  5  Dig.  De  ohb.  et  act.)  Né  importa  che  il  fatto  doi;"' 
da  colpa  lieve  o  lievissima,  perchè  la  legge  non  distingue  Ìl  ^'■' 
della  colpa.  Come  pure  non  importa  che    il  padrone    non  ab^'-i 
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espressamente  ordinato  il  lavoro,  durante  il  quale  avvenne  il  danno, 
bastando  che  il  domestico  abbia  agito  eius  rei  gratta,  cui  prae- 
positus  fuerat. 

n  direttore  proprietario  di  un  giornale  deve  considerarsi  come 
un  preponente  o  committente  rispetto  all'  autore  dell'  articolo  in- 
criminato, ed  anche  rispetto  ai  collaboratori  ed  al  gerente,  essendo 
egli  quello  che  sceglie  il  personale,  lo  paga,  e  sorveglia  e  dirige 
il  lavoro,  come  introita  gli  utili,  ed  ha  quindi  egli  il  diritto  ed 
il  dovere  d'  impedire  la  pubblicazione  di  un  articolo  offensivo  del- 
l'altmi  reputazione.  Anzi,  mancando  ad  un  tale  dovere,  deve  ri- 
spondere prima  di  colpa  dipendente  dal  fatto  proprio  o  dalla  propria 
negligenza,  secondo  che  abbia  avuto  conoscenza  dell'  articolo  of- 
fensivo e  malgrado  ciò  ne  abbia  permesso  la  pubblicazione,  o  abbia 
trascnrato  di  sorvegliare  affinchè  quella  pubblicazione  non  awe- 
Eisse.  Non  vale  opporre  che  il  giornale  è  opera  collettiva  di  molti 
collaboratori,  ad  ognuno  dei  quali  è  affidata  una  parte  determinata; 
perchè  il  direttore  ha  la  sorveglianza  generale  sull'opera  comune, 
e  deve  esercitarla  in  modo  efficace.  Come  del  pari  non  gioverebbe 
la  circostanza  che  il  direttore  sia  stato  assente,  nel  tempo  della 
insemone,  dal  luogo  della  pubblicazione  del  giornale,  o  che  l'in- 
seizione  medesima  siasi  fatta  nell'edizione  notturna,  affidata  alla 
sorveglianza  di  altri  ;  giacche  si  rientra  sempre  nei  termini  della 
teoria  sulla  responsabilità  del  preponente  o  committente,  suespressa, 
i  ctd  principi  non  sarebbero  per  tali  circostanze  meno  applicabili, 
perchè  qui  alium  facit  per  se  ipsum  facere  videtur.  (App.  Roma, 
30  maggio  1887.  —  Vedi  anche  Appel.  Milano,  23  genn.  1888  — 
Cavallotti  e  Sonzogno  e.  Nasi  —  Mon.  trib.,  114;  Annali,  3;  Foro 
it.  101;  Consul.  Comm.,  60;  Giuris.  ital.,  215;   Filangieri,  349.) 

Gerente. 

Non  può  essere  considerato  come  gerente  colui  che  non  è  di- 
rettore d'un  giornale  che  per  la  parte  amministrativa.  (Cass.  Pa- 
rigi, 4  nov.  '84.) 

—  È  incapace  d'essere  gerente  d'un  giornale  l' individuo  eh'  è 
stato  dichiarato  fallito  (id.  id.  17  die.  '86). 

Il  gf^rente  può  querelarsi  contro  un  giornale? 

Il  tribunale  correzionale  di  Palermo  nella  querela  intentata 
dal  gerente  à,e\ì^ Arlecchino  di  Napoli  contro  il  giornale  La  Sicilia, 
stabUi:  essere  inammissibile  la  querela,  poiché  il  gerente  non  ha 
il  diritto  di  promuovere  azioni  a  nome  del  giornale,  e  che  lo  rap- 
presenta soltanto  per  le  azioni  che  sono  intentate  oontro  il  pe- 
riodico. 

Per  contrario,  la  Corte  d'Appello  di  Torino  ha  stabilito  (6  di- 
cembre 1881): 

Un  articolo  ingiurioso,  inserto  in  un  periodico  ai  danni  di  al- 
tro periodico,  dà  luogo  ad  azione  penale.  (Oonfr.  :  V.  C.  App.  Mo- 
dena 11  dio.  1861.) 
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Il  g6reiit6  di  un  giornale  ha  veste  e  qualità  a  porgere  qaere!» 
contro  il  gerente  di  altro  giornale  contenente  un  articolo  ingiurin* 
al  periodico  da  lui   rappresentato,  e  contro   l'autore   dell'articolo. 

Scrocco. 

Costituisce  delitto  di  scrocco  l'esibizione,  sulla  pubblica  via, 
e  la  vendita  d'un  foglio  di  cui  il  titolo,  stampato  in  grossi  carat- 
teri è  destinato  ad  accreditare  la  notizia  che  esso  annunzia  e  che 
non  contiene,  in  realtà,  che  des  grossières  plaisanteries  (Cass.  Pa- 
rigi,  10  die.  '84). 

—  Si  rende  complice  di  questo  reato  colui  che  "ha  stampato 
questo  foglio  che  procura  agli  autori  di  esso  il  mezzo  di  oomnist- 
terlo  {id.  30  ott.  '86). 

Lnogo  di  pnbblicazione. 

La  Cassazione  di  Firenze  ritenne  (16  ap.  '84)  che  la  pubbOai- 
zione  di  un  giornale  avviene  quando  le  copie  escono  dalla  stam- 
peria perchè  circolino  e  si  diffondano  nel  pubblico,  quantunque  la 
distribuzione  si  faccia  dopo  qualche  tfmpo  in  luogo  diverso. 

Da  ciò  dedusse  che  la  consegna  della  copia  per  parte  de!  gf- 
rente  bene  è  fatta  all'autorità  del  luogo  dove  il  giornale  si  stamia, 
non  essendo  prescritto  si  faccia  anche  dove  si  distribuisce.  AlU'- 
menti  si  avrebbe  una  semplice  consegna  che  la  legge  non  riohi&de 
6,  d'altronde,  si  verrebbe  ad  ammettere  che  il  momento  della  jni^' 
blicazione  fossa  duplice,  mentre  ripugna  ad  ogni  regola  lo  indtirr> 
la  duplicità  di  un  onere  e  la  ripetizione  di  un  atto  che,  esegui;' 
nel  luogo  in  cui  il  giornale  viene  stampato  e  pubblicato  sodi^irti 
al  fine  della  legge  di  esercitare  la  vigilanza  occorrente  a  reprime"* 
abusi  e  reati  cui  può  servire  di  mezzo  la  stampa. 


Disposizioni  gcvernatìve  pei  corrispondsntì  d'Afri:^- 


1.  Ogni  corrispondente  di  giornali  o  di  agenzie  telegratìcc- 
deve  essere  munito  di  una  licenza  personale  accordata  dal  Mìe' 
stero  della  guerra  o  dal  comandante  in  capo  delle  truppe  in  AfriL-. 
Nella  licenza  saranno  indicati  i  giornali  o  l'agenzia  che  il  com 
spendente  è  autorizzato  a  rappresentare  ;  e  questi  non  potrà  scri- 
vere o  telegrafare  che  per  i  giornali  o  le  agenzie  specificati  Del- 
l'ottenuta licenza. 

2.  Il  Ministero  della  guerra  e  il  comandante  in  capo  in.  Airi..'ì. 

{«rima  dì  accordare  le  licenze,  gi  accerteranno  dell'onorabilità  di  cbi 
e  domanda,  ed  avranno  diritto  di  negarle  senza  addume  i  motii"i- 

3.  Salvo  particolare  autorizzazione  del  comandante  in  cap:.  ^ 
vietato  ai  corrispondenti  di  giornali  o  di  agenzie  telegrafiche  ii 
Valersi  di  cifrari  o  di  linguaggio  conTeuzionale  per  le  loro  eoe:.- 
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nicazioni  telegrafiche  o  scritte.  Per  queste  comunicazioni  devono 
esclosivamente  valersi  della  lingua  italiana,  della  francese  od  inglese. 

4.  I  corrispondenti  non  possono  allontanarsi  dalla  sede  loro  fis- 
sata dal  comandante  in  capo,  né  seguire  le  truppe  spedite  per  ope- 
rs^oni militari,  senza  particolare  permesso  del  comandante  in  capo. 

5.  È  stretto  dovere  dei  corrispondenti  di  astenersi  dal  man- 
dare ai  giornali  od  alle  agenzie  notizie  non  accertate  nel  modo  più 
siciuDo,  e  che  possono  destare  l'allarme  in  paese.  Essi  dovranno  del 
pari  asteìiersi  nelle  loro  corrispondenze  da  ogni  fra 'o,  apprezzamento 
0  giudizio  che  possa  in  qualche  modo  intaccare  la  disciplina,  o  riu- 
scire a  danno  dell'autorità  e  del  prestigio  dei  comandanti  delle 
truppe. 

6.  Nei  loro  privati  rapporti  coi  militari,  e  specialmente  con 
quelli  di  truppa,  i  corrispondenti  dovranno  astenersi  nel  modo  più 
assointo,  dal  tenere  discorsi  che  possano  scuotere  il  morale,  meno- 
mare l'autorità  di  chi  comanda  o  produrre  effetti  dannosi  all'osser- 
vanza della  disciplina. 

7.  I  corrispondenti  faranno  capo  ad  un  ufficiale  che  verrà  de- 
ògnato  dal  comandante  in  capo,  e  sarà  particolarmente  incaricato 
di  mantenere  relazioni  con  essi,  di  servire  loro  d' intermediario  nei 
rapporti,  col  comandante,  di  comunicare  loro  le  informazioni  che 
possono  venire  pubblicate,  di  agevolarli  per  quanto  sia  possibile 
nello  accertamento  delle  notizie,  nella  trasmissione  dei  telegrammi 
e  delle  corrispondenze,  ed  ih  qualunque  altra  cosa  potesse  loro  oc- 
correre, invigilando  ad  un  tempo  perchè  essi  osservino  le  discipline 
stabilite  dalle  presenti  istruzioni. 

8.  I  corrispondenti  dei  giornali  in  Africa  sono  sottoposti  alle 
prescrizioni  del  Codice  penale  militare. 

9.  L'uf&ciale  incaricato  di  invigilare  l'osservanza  delle  pre- 
senti norme  può  esigere  gli  sia  data  visione  delle  corrispondenze 
e  dei  telegrammi  prima  che  siano  spediti  ;  ed  egli  potrii  soppri- 
mere 0  modificare  le  pubblicazioni  che  gli  sembrassero  dannose 
nell'interesse  delle  operazioni  militari  o  della  disciplina  dell'eser- 
cito. H  comandante  in  capo  potrà  inoltre  autorizzare  quest'  ufficiale 
ad  esigere  dai  corrispondenti  che  gli  venga  mandata  copia  di  tutti 
ì  numeri  dei  giornali  da  essi  rappresentati. 

10.  Ai  corrispondenti  che  mancassero  ad  uno  dei  doveri  im- 
posti loro  dalle  presenti  istruzioni,  il  comandante  in  capo  potrà 
ritirare  la  licenza  ed  anche  imporre  lo  sfratto. 

11.  Le  licenze  potranno  inoltre  venir  temporaneamente  sospese 
in  qualunque  momento  dal  comandante  in  capo,  quand'anche  con- 
cesse dal  Ministero  della  guerra,  ogni  qualvolta  il  predetto  coman- 
dante ritenesse  un  tale  provvedimento  richiesto  dall'  interesse  delle 
operarioni  militari. 

12.  Tutti  coloro  che  aspirano  ad  ottenere  la  licenza  come  cor- 
nspondenti  di  giornali  o  di  agenzia  telegrafica  dovranno  firmare 
^^  copia  delle  presenti  prescrizioni,  dichiarando  d'averne  perfetta 
^nosoenaa  ed  obbligandosi  ad  attenervisi. 
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LA  NUOTA  LEGGE  SULIA  STAMPA 


Ecco  il  nuovo  progetto  di  legge  qod  ancora  preseatato  al  Parlamento,  per  ria- 
mare la  vigente  legge  sulla  stampa  del  1S48. 

Emanata  in  condizioni  specialissime,  costretta  a  contemplare  reati  non  prensii 
da  un  codice  che  non  era  in  armonia  col  nuovo  istituto,  e  tnoai&care  le  saniioni  pcn^ 
per  altri,  questa  legge  riuscì  necessariamente  imperfetta. 

Ciò  malgrado  non  sì  ardi  mai  toccarla,  lasciando  sempre  intangibile  quella  scialk 
meschina  e  immorale  ri.;iira  del  gerente  responsabile  —  copia  adulterata  del  ginr,:-. 
o  galore  francese  —  cui  il  legislatore  non  chiede  altra  capacità  che  quelli  ^  upn 
diugnare  il  proprio  nome,  e  aver  la  fedina  criminale  pulita. 

Ragioni  politiche,  una  certa  ripugnanza  a  portar  la  mano  sopra  una  legge  ax^- 
derata  per  il  suo  carattere  fra  le  fondamentali  <(el  regno,  consigliavano  questo  pariiiii, 
Gli  è  perciò  cbe  la  prima  Commissione  nominata  nel  1:860  per  procedete  alu  tc^L- 
sione  del  codice  penale,  credette  bene  non  imitare  l'esempio  di  altri  paesi  che  i^f- 
vano  gli  applicato  il  diritto  comune  ai  reati  di  stampa,  e  si  astenne  di  fare  timo- 

Le  alte  magistrature  del  regno  furono  discordi  però  nell'apprezure  qaesio  pi-' 
lito  —  appoggialo  più  che  altro  su  considerazioni  di  opportunità  politica  —  e  la  ieco>i<i> 
Commissione  nominala  l'anno  seguente,  andando  ali  estremo  opposto,  soppresse  idji- 
rittura  —  nel  progetto  che  fu  sottoposto  al  Senato  —  la  legislazione  speciale  in  futa 
di  stampa.  Nominata  però  nua  terza  Commissione  nel  1^76,  questa,  sulla  proposta  j^ 
guardasigilli  Mancini,  stralciò  dal  progetto  tutto  quanto  riferìvasi  ai  reali  di  su^- 
giudicando  difettiva  una  riforma  parziale  della  legge  sulla  stampa  pei  le  sole  peiui::i 
e  rìicuendo  anch'essa  inopportuno  un  rimaneggiamento  totale. 

Nominato  guardasigilli  l'onorevole  Zanardelli  e  preso  ad  esaminare  egli  purt 
progetto  sul  Codice  penale,  credette  girare  le  difficolta  riassumendo  sotlo  il  do-; 
di  reati  ciimroessi  pubblicamàite,  tanto  quelli  che  potevano  essere  commessi  colle  pii< 
quanto  quelli  colio  scritto  o  colla  matita. 

L'onorevole  Giann uzzi- Savelli,  più  radicale,  presentò  una  riforma  della  legge  ^  - 
stampa,  limitata  alle  norme  per  l'esercìzio  della  medesima. 

Ecco  scnz'.aUro  il  testo  del  progetto  di  legge,  tal  quale  fu  distribuito  in  pi^ 
numero  di  copie  ai  membri  della  Commissione  sul  codice  penale  e  ad  alcuni  [^ 
strati  supremi  ed  ex-ministii  : 

Progetto  di  L^ge 
per  modìflcazioni  alla  Legge  salla  stampa  36  marzo  1848  (i; 


CAPO  L  —  Siipoiliisol  genaraU. 

Art.  1  (0-  — La  manifesUiione  dot  pensiero  per  meno  della  stampi') 
qualsivoglia  sllro  artilìzÌD  atlo  a  riprodurlo  con  aegni  figurativi,  e  quindi  ogni  [ic^ 
caiione  di  alampat',  inciwoni,  lilografie,  oggelli  di  plastica  e  simili,  è  lìbera,  md  ì 
si  osservino  le  norme  seguenti, 'e  salve  la  sanzioni  del  codice  penale. 

Ogni  qualvolta  nella  presente  legge  si  parla  di  alampali,  s'intende  compreso;* 
luoque  prodouo  della  specie  auindicaia. 

Abt.  3.  —  Ogni  stampato  deve  indicare  il  luogo,  l'ofCdoa  e  l'anno  in  ai  < 
impresso,  eJ  il  nome  o  la  ditta  dello  stampatore. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  agli  stampaU  che  servono  anicameoit  ■ 


(i)  I  numeri  posii  fra  parentesi,  vicino  a  quelli  progressivi  degli  articoli,  ii 
gli  articoli  della  legge  vigente  con  cui  sono  in  relazione. 
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bisogni  deir industria  o  del  commercio,  od  agli  usi  famigliari  o  di  società,  come  mo- 
duli, listini  di  prezzi,  etichette,  carte  da  visita  e  simili. 

Il  coniravvpDtore  al  disposto  della  prima  parte  di  questo  articolo  è  punito,  per 
questo  solo  fatto»  con  l'ammenda  da  lire  ventuna  a  cinquanta. 

Art.  3  (7).  «^  Lo  stampatore  deve  presentare  la  prima  copia  di  qualsiasi  stam- 
pato all'uffido  del  procuratore  generale  presso  là  Corte  d'appello,  nei  circondari  dei 
irìbooali  in  cui  ha  sede  la  Corte  stessa,  e  negli  altri  circondari,  all'ufficio  del  procu- 
ratore del  re  presso  il  tribunale;  salvo  quanto  è  disposto  dalla  presente  legge  per  le 
pubblicazioni  periodiche. 

11  contravventore  è  punito  con  l'ammenda  da  lire  ventuna  a  duecentocinquanta. 

Akt.  i  (8).  —  Gli  stampatori  degli  oggetti  contemplati  nell'articolo  4  devono, 
Del  termioe  di  giorni  dieci  successivi  alla  pubblicazione  di  qualsiasi  opera,  depositarne 
una  copia  alla  Biblioteca  nazionale  di  Firenze  ed  una  a  quella  Biblioteca  universitaria 
che  sarà  determinata  con  decreto  reale. 

lo  caso  di  contravvenzione,  lo  stampatore  è  punito  con  ammenda  da  lire  ven- 
luoa  a  cinquanta. 

CAPO  II.  —  Delle  pnbbUoazlcnl  periodiche. 

Aet.  5  (35).  —  Qualunque  cittadino  italiano,  maggiore  d'età,  che  abbia  il  libero 
esercizio  dei  diritti  civili,  qualunque  Società  anonima  o  in  accomandita,  qualunque 
corpo  morale  legalmente  costituito  nel  regno  può  pubblicare  un  giornale  o  scritto  pe- 
riodico, purché  si  uniformi  al  disposto  dei  seguenti  articoli. 

Abt.  6  (37).  —  Ogni  giornale  o  scritto  periodico  deve  avere  un  direttore  re- 
tpombìle. 

Abt.  7  (36).  —  Chi  intende  pubblicare  un  giornale  o  altro  scritto  periodico, 
deTe  presentare,  prima  della  pubblicazione,  all'ufficio  del  procuratore  generale  presso 
la  Corte  d'appello  nel  cui  distretto  il  giornale  o  scritto  periodico  sarà  pubblicato,  una 
dicbiarasone  corredata  dagli  opportuni  documenti,  dai  quali  risulti: 

1.®  Il  concorso  delle  qualità  richieste  nell'articolo  5,  sia  in  chi  vuole  pubbli- 
care il  giornale,  sia  nel  direttore; 

2.^  Il  nome  e  la  dimora  del  direttore; 

3.^  La  natura  e  il  titolo  della  pubblicazione,  il  nome  della   tipografia,  legal- 
mente dichiarata,  in  cui  si  farà  la  stampa,  il  nome  e  la  dimora  del  tipografo. 

Art.  8.  —  Qualora  nella  dichiarazione  prescritta  dall'articolo  precedente  sia 
$tata  falsamente  indicata  la  persona  *del  direttore  effettivo^  il  dichiarante  è  punito 
con  t'arresto  da  due  mesi  ed  un  giorno  ad  otto  mesi  e  con  ammenda  da  lire  due- 
cfntùcinquantuna  a  mille. 

Le  stesse  pene  si  applicano  a  chi^  non  essendo  il  direttore  effettivo^  ha  oon- 
tenuto  d'essere  indicato  come  tale  nella  dichiarazione  suddetta,  ed  a  chi  esercita 
ffittivomente  le  funzioni  di  direttore,  sapendo  di  non  essere  stato  indicato  come 
tale  nella  dichiarazione  medesima. 

Art.  9  (38).  —  Qualunque  mutamento  avvenisse  in  una  delle  condizioni  espresse 
oelta  dicbiarazlone  di  cui  all'articolo  7,  dev'essere  notificato  entro  otto  giorni  all'uf* 
ficio  ivi  indicato,  a  diligenza  del  direttore,  ed  in  sua  mancanza,  degli  interessati. 

U  contravventore  sarà  punito  con  l'ammenda  da  lire  ventuna  a  duecentocinquanta, 
ttWo  il  disposto  dell'articolo  seguente. 

Art.  40  (39-46).  — -  Mancando  o  divenendo  incapace  improvvisamente  il  diret- 
tore ad  esercitare  le  sue  funzioni,  gli  interessati,  ove  esso  non  sia  proprietario  unicoi 
ì^w  presentare  un  redattore  responsabile,  il  quale  faccia  le  veci  del  direttore,  al- 
rufficio  del  procuratore  generale  nel!e  sedi  delle  Corti  d'appello,  del  procuratore  del 
^1  oelle  altre  sedi  dei  tribunali  civili  e  correzionali,  e  del  pretore  negli  altri  luoghi. 
Questa  provvisoria  incombenza  non  può  durare  oltre  due  mesi. 
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Eguale  facoltà  è  accordala  alla  vedova  e  ai  successori  del  direttore,  ove  sia  pr» 
prietario  unico  del  giornale. 

Art.  1 1  (te).  —  Quando  il  direttore  sia  stato  condannato  per  reato  di  sUmp 
a  pena  restrittiva  della  libertà  personale,  la  pubblicazione  rimane  sospesa  duraou  b 
espiazione  della  pena,  a  meno  che  non  ne  sia  sialo  surrogalo  un  altro  che  riunirei 
le  condizioni  richieste  dalla  legge. 

Art.  1 2  (40).  —  Chiunque,  senza  avere  adempiuto  al  prescritto  dell'articolo  '. 
ovvero  senz'aver  presentalo  il  redattore  provvisorio  o  surrogato  un  novello  dirHiore 
noi  casi  preveduti  dagli  articoli  1 0  e  1 1 ,  Tacesse  seguire  la  pubblicazione  del  giorsal-. 
0  scritto  periodico,  è  punito  con  l'arresto  da  un  mese  e  un  giorno  a  cinque  mni,  e 
con  l'ammenda  da  lire  cenlouna  a  cinquecento. 

Art.  13  (il).  —  [|  direttore  è  tenuto  di  sottoscrivere  la  prima  copia  di  c^r 
nunaero  del  giornale,  e  tutte  le  altre  copie  devono  riprodurre  la  stessa  sollos(rii>0Df 
in  slampa. 

In  caso  di  contravventione  si  applica  l'ammenda  de  lire  venluna  a  cento. 

Aht.  14  (12).  —  Al    momento   della    pubblicazione   del  giornale,  il  direitun' 
tenuto,  sotto  pena  dell'ammenda  da  lire  ventuna  a  cinquecento,  di  far  consegnar!  < 
rapia  da  lui  aottoscrilla  all'ufficio  del  procuratore  generale  o  del   procuratore  ilei 
o  del  pretore,  secondo  la  distinzione  stabilita  nell'articolo  10. 

Quest'obbligo  non  può  sospendere  o  ritardare  la  spedizione  o  diatrìbuiione  J^ 
giornale  o  Berillo  periodico. 

Art.  1 S  (45).  ^  Il  direttore  h  tenuto  di  inserire  in  capo  al  suo  giornale  o  scrì!i 
periodico  qualsiasi  titolo  ufficiale,  relazione  autentica,  indirizzo  o  rettificazione,  a  qia  - 
siasi  altro  scritto  nell'interesse  del  governo,  che  gli  venisse  mandato  da  un'snloti- 
legalmente  costiinila. 

L'inserzione  deve  essere  fatta  non  più  tardi  della  seconda  pubblicaiione  w^t 
giva  al  giorno  in  cui  avvenne  la  richiesta,  e  mediante  pagamento  del  prezzo  i  nor^r 
dell'articolo  seguente. 

lo  caso  di  rifiuto  o  di  ritardo  nella  pubblicazione,  si  applica  l'ammenda  da 
ventuna  a  ci  nqti ecento. 

Art.  16  (Ì3-44).  —  li  direttore  è  tenuto  di  inserire,  non  pili  lardi  dalla  :««'' 
pubblicazione  successiva  al  giorno  in  cui  le  ha  ricevute,  le  risposte  o  le  dichiarai 
delle  persone  nominale  o  indicalo  nel  giornale  o  scritto  periodico,  che  abbiane? 
Iacopo  di  rettificare  i  falli  o  gli  apprezzamenti  intorno  ai  medesimi. 

L'inserzione  dev'essere  falla  per  intero,  gratuitamente,  nel  medesimo  pof!"' 
gli  stessi  caratteri  dell'articolo  a  cui  ai  riferisce  la  r''(llficazione.  Nel  caso  per  ''■ 
che  la  rettificazione  eccedesse  il  doppio  dall'articolo  al  quale  si  riferisce,  l'ec»*!^- 
dev'essere  pagalo  al  prezzo  etabiliio  per  gli  annunzi  in  quel  giornale  o  scritto  pc 
dico;  e  sa  questo  non  riceve  annunzi,  al  prezzo  degli  annunzi  nelle  gazzette  daf- 
alle  inserzioni  giudinali. 

In  caso  di  rifiuto  o  di  ritardo  ad  accettare  o  pubblicare  le  delle  rettil^t--  - 
si  applica  l'ammenda  da  lire  cenlouna  a  mille. 

Non  ostante  questa  condanna  all'ammenda,  o  la  inierzione  della  risposta,  r^ 
selva  ogni  azione  che  potesse  competere  al  pubblico  ministero  o  agli  interessati  l'^ 
l'articolo  a  cui  la  rettificazione  si  riferisce. 

Art.  (7  (50).  —  L'aziono  penale  per  il  rifiuto  o  ritardo  delle  pubblica:'io:i ■ 
cui  agli  articoh  15  e  16,  si  prescrive  in  due  mesi  dal  giorno  della  Gontn\w..'. 
o  dell'  interruzione  degli  atti  giudiziari,  se  vi  è  stato  procedimento. 

Art.  i8,  —  L'azione  penale  per  delitti  commessi  ool  meszo  della  stampa?- 
riodica  si  esercita  contro  il  direttore  del  giornale. 

Se  però  lo  scritto  che  dà  luogo  ad  azione  penale  è  firmato  dal  suo  av:» 
ovvero  se  il  direttore  produce  una  dichiarazione  sottoscritta  dall'autore  oon  ■■ 
questi  ne  assume  la  responsabilità,  l'azioiìe  penale  si  eiercita  anche  contro  l'fj'-'' 
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il  quale  ioggiace  alia  pena  stabilita  dalla  legge  per  il  delitto  commesso,  e  la  pena 
del  direttore  è  diminuita  da  uno  a  due  gradi, 

Abt.  49  (49).  —  Il  direttore  è  tenuto  di  pubblicare,  non  più  tardi  di  due  giorni 
dalla  JDtiroaziooe  avutane,  o  nel  numero  immediatamente  successivo,  se  il  periodico 
è  pubblicato  dopo  i  due  giorni,  le  sentenze  di  condanna  pronunciate  contro  di  esso 
per  delitti  commessi  col  meszo  della  stampa,  sotto  pena  delPammenda  da  lire  centouna 
a  doquecento, 

CAPO  IIL  —  Dei  disegni,  delle  iBoisio&ii  delle  litografie 
e  di  altri  ambiami  di  qnalaiaai  sorta. 

Abt.  80  (54).  —  Ogni  oggetto  contemplato  nell'articolo  4,  che  non  sia  uno 
scriUo,  deve  essere  consegnato  agli  uffici  indicati  nell'articolo  3  ventiquattro  ore  prima 
che  sia  esposto  o  messo  io  circolazione. 

Abt.  S4  (52).  — >  Il  procuratore  generale,  il  procuratore  del  re  o  il  pretore  pos- 
soBo  rispettivamente,  nelle  dette  ventiquaitr'ore,  far  procedere  al  sequ«)Stro  di  lutti 
gii  esemplari  degli  oggetti  che  riconoscessero  contrari  alle  disposizioni  della  presente 
legge  0  del  codice  penale,  nel  qual  caso,  entro  il  termine  di  ventiquattr'ore,  essi  de- 
Tooo  promuovere  Popportuno  procedimento. 

Abt.  22  (53).  —  Qualora  gli  oggetti  suindicati  non  siano  stati  esposti  o  messi 
io  drcolaaone,  ma  si  trovino  in  luoghi  aperti  al  pubblico,  e  si  riconoscano  dall'auto- 
nià  giudiiiaria  contrari  al  disposto  della  presente  legge  o  del  codice  penale,  non  si 
b  luogo  ad  altra  pena  che  a  quella  della  distruzione  degli  oggetti  medesimi, 

CAPO  IV.  —  Delle  pubblicazioni  relative  a  discorsi  e  reaooonti  parlamentari, 

ad  atti  e  dibattimenti  gindidari. 

AiT.  23  (30-34).  —  Non  danno  luogo  ad  azione  penale  la  pubblicazione  dei 
diacorsi  teouti  nel  Senato  e  nella  Camera  dei  deputati,  le  relazioni  o  qualunque  altro 
scriuo  stampato  per  ordine  delle  assemblee  medesime;  né  il  rendiconto  esatto,  fatto 
io  kooa  fede,  delle  loro  discussioni. 

Abt.  24  (32).  —  Non  dà  luogo  parimenti  ad  azione  penale  la  pubblicazione 
delle  scritture  prodotte  avanti  l'autorìlà  giudiziaria. 

L'autorità  medesima,  pronunciando  nel  merito,  può  ordinare  la  soppressione  delle 
scrittare  ingiuriose  e  dichiarare  la  parte  colpevole  tenuta  ai  danni. 

Art.  25  (4  0,  ed  anche  legge  6  dicembre  4  877).  —  £  vietato,  sotto  pena  del- 

TaiDineDda  da  lire  centouna  a  cinquecento,  la  pubblicazione  per  mezzo  della  stampa  : 

4.^  Degli  atti  della  procedura  scritta,  delle  sentenze  e  degli  aiti  di  accusa  nei 

Sedili  penali  fino  a  che  il  processo  non  sia  chiuso  o  col  pubblico  dibattimento  o  con 

B  pronuncia  di  non  farsi  luogo  a  procedimento  penale; 

2.^  Dei  nomi  dei  giurati,  o  dei  magistrati  giudicanti,  quando  sia  accompagnata 

<latla  indicazione  dei  loro  voti  individuali  nelle  deliberazioni  dei  verdetti  e  delle  sentenze  ; 

3.^  Dei  resoconti  dei  dibattimenti  a  porte  chiuse  avanti  l'autorità  giudiziaria; 

4.^  Degli  atti  d'istruttoria  penale  o  dibattùnenii  pubblici  nelle  cause  di 

^^B^mazione  o  di  ingiuria,  nelle  quali  non  è  ammessa  la  prova  della  verità; 

6.^  Delle  discussioni  e  deliberazioni  segrete  del  Senato  e  della  Camera  dei 
^^utatì,  a  meno  che  se  ne  sia  ottenuta  dai  rispettivi  corpi  la  facoltà. 

CAPO  V.  —  Della  presorisione,  del  procedimento  e  della  reoidiya. 

^  Abt.  26  (4  2).  —  L'azione  penale  per  le  contravvenzioni  prevedute  nella  presente 
"%«  si  prescrive  in  tre  mesi,  a  cominciare^  quanto  agli  stampati  periodici,  dal  giorno 
^b  loro  pubblicazione,  e  quanto  agli  altri  stampati,  dalla  data  della  consegna  della 
copia  al  pubblico  ministero,  salvo  il  disposto  degli  articoli  47  e  24. 
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Art.  27  (57).  —  Nel  procedimenti  per  deliui  commeui  per  meuo  della  sUapi, 
il  pubblico  minÌ3iero  nelle  sue  islame,  quando  eserciui  l'azione  penale  d'uffido,  o  il 
querelante  nella  sua  querela,  sono  tenuti,  a  pena  di  nulliiò,  di  specificare  le  provoa- 
zioni,  le  ofiese,   gli    oltraggi,  i  fatti    difTamatori  o  le  ingiurie,  cbe   danno  luogo  sib 

Art.  28  (SS).  —  Immi^dialamente  dopo  la  istanza  o  la  querela,  il  giudice  istruì- 
tare,  o  ìl  prelore  nei  luoghi  ove  non  risiede  il  giudice  istruttore,  può  ordinare  il  j«- 
questro  degli  scritti  o  alampati  ■  cui  la  istanza  o  la  querela  si  riferisce. 

Art.  29  (59).  —  L'ordinanza  per  il  sequestro  e  il  rerbale  della  sua  esecuiw 
sono  notificali,  entro  il  termine  di  ventiquattr'ore,  alla  persona  t-onlro  la  quale  ia 
avuto  luogo  il  soquesU-o  medesimo. 

Art.  30  (33).  —  in  caso  di  recidiva  nelle  contravvenzioni  prevedute  dalla  pre- 
sente legge,  l'ammenda  è  accresciuta  della  metà- 

Abbiamo  scritto  in  corsivo  gli  articoli  6,  8,  i3  e  parte  del  ij,  perchè  sono  qar\ 
che  in  realiit  stabiliscono  le  differenze  essenziali  fra  la  vecchia  e  la  nuova  legislizìaiic 

Eliminato,  come  dicemmo,  tutto  quanto  riferiscesi  alla  sanziotie  penale  per  i  reic, 
restava  soltanto  da  regolare  il  modo,  l'esercizio  del  diritto  di  stampa  e  la  queaico^ 
della  responsabilità.  Airanlico  gtrtnic  è  staio  sostituito  un  direttore  rcsponiabuc  o  ce 
ruponiàbiU,  secondo  i  casi,  e  alla  tacita  sua  complicità  nella  immorale  fiaiioae  cb: 
trasformava  in  capo,  direttore,  gestore  di  un  giornale  un  povero  analfabeta,  la  nuoi; 
legge  sostituisce  una  pena  abbastanza  grave,  sia  per  colni  che  si  prestasse  a  (;tie>:^ 
finzione,  sia  per  chi  ne  approfittasse  per  nascondere  la  propria  resp  od  sabiliti. 

Quanto  alla  responsabilità  degli  autori,  è  stabilita  mollo  più  largameme  e  moi. 
mente.  Adesso,  perchè  l'autore  sia  incriminato,  occorre  che  abbia  appaila  la  sua  Cte- 
a  piedi  dell'articolo,  altrimenti  —  a  stretto  rigore  —  non  gli  basta  neppure  il  palciU- 
per  acquistare  diritto  a  rivendicare  la  sua  pane  di  responsabilità.  Col  nuovo  pro^^" 

3uesta  immorale  complicità  della  legge  ò  eliminata,  e  siccome  la  rivela-^ioae  Jdl'^^  '• 
iminujsce  la  reità  del  direttore,  cosi  questi  penserà  a  garantirsi,  e  in  lai  mado  il  v;-; 
colpevole  andrà  meno  facilmente  impunito. 

Un'altra  disposizione  nuova  t  quella  cbe  riguarda  il  vita  di  pubblicare  i  ditaiti 
nienti  nelle  querele  per  diffamazione.  Questa  pubblicazione  costituiva  il  più  delle  'o!» 
una  replica  del  t/tlo  per  cui  procedevasi,  ed  è  giusto  portarvi  riparo. 

In  sostanza,  la  nuova  legge,  abbandonando  il  sistema  francese  —  di  cui  s'era  ::i 
dito  del  resto  l'istituto  principale,  mutando  il  gerente  o  gestore  reale,  in   una  lisH-     i 
Ugno  —  camminerebbe  sulle  traccie  delle  legislazioni  inglese,  tedesca  e  ai   "  ' 
per  i  giornali  esigono  anzitutto  la  responsabilità  del  pubìUbtr  o  compilatore 
e  lo  ritengono  come  complice  anche  allorquando  è  noto  e  processato  Io  s 
l'articolo. 
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LA  LIBERTÀ  DI  STAMPA  ^'^ 


Sommario:—!.  Libertà  del  pensiero  e  delle  sue  maniliestaiioni  in  genere.  —  2.  Libertà 
di  parola  e  suoi  limiti.  —  8.  Grandezza  e  potenza  delia  stampa.  —  4.  Mo- 
dernità della  sua  libertà.  —  6.  Libertà  della  stampa  in  Inghilterra.  —  6.  In 
Francia.  —  7.  In  Belgio,  in  Germania  e  in  Svizzera.  —  8.  Legislazione  ita- 
liana. —  9.  Quesiti  costituzionali  sulla  libertà  della  stampa.  — 10.  Obbie- 
zioni alla  sua  libertà.  —  IL  Ragioni  in  favore —12.  Limiti  alla  medesima.  — 
13.  Prevenzioni  inammissibili  Censura  ed  autorizzazioni.  — 14.  Altri  mezzi 
preventivi.  Polizia  sulle  stamperie.  Obbligo  di  previe  dichiarazioni,  rico- 
gnizioni e  presentazioni  delle  pubblicazioni  periodiche.  — 16.  Bollo.  *— 
16.  Cauzione.  — 17.  Firma  degli  articoli.  — 18.  Ammonizioni,  sospensioni 
e  soppressioni  amministrative  — 19.  Sequestro  provvisorio.  —  20-  Sistema 
repressivo. •— 21.  Persone  responsabili  di  reati  mediante  la  stampa.— 
22.  Gerente  responsabile.  —  23.  I  giurati  nei  reati  di  stampa.  —  24.  La 
libertà  della  stampa  nei  casi  di  gravi  guerre,  rivoluzioni  e  disordini.— 
26.  Valore  giuridico  attuale  del  secondo  comma  dell'art.  28  dello  Statuto. 

L  Ciò  che  vi  ha  dì  più  intimo  oell'aomo  è  il  pensiero.  Sia  che  esso 
si  volga  al  concetto  di  Dio  o  alle  credenze  religiose,  sia  alle  cose  dello 
Suto,  alla  politica  ed  airamministrazione,  sia  alle  questioni  sociali  ed 
economiche»  sia  alle  lettere,  alle  scienze  ed  alle  arti,  sia  al  modo  di 
vivere  ed  alle  azioni  degli  altri  uomini,  il  pensiero,  poiché  resta  nel 
chioso  della  propria  ménte,  è  la  cosa  più  libera  che  si  possa  immagi- 
nare. Gli  è  vero  che  in  altri  tempi  non  mancarono  dei  governi  che 
procnrarono  di  penetrare  nell'  interno  della  mente  e  del  cuore  dell'uomo, 
investigando  i  menomi  indizi  di  animo  contrario  a  ciò  che  essi  impo- 
Dcvano  come  ordine  religioso  o  politico,  ed  elevandoli  a  certezza  di  gra- 
^ssimi  reati.  Ma  uli  esempi  di  tirannia  non  han  d'uopo  di  confutazione. 
^Kgi  è  certamente  incontestato  che  il  pensiero  è  assolatamente  sacro 
Umazione  degli  altri  uomini  e  del  potere  pubblico. 

Ma  il  pensiero  non  è  fatto  per  restar  chiuso  nella  mente,  l'uomo 
^zi  è  nato  per  la  società  politica,  religiosa,  civile  in  genere;  e  non  si 
Potrebbe  parlare  di  libertà  dell'uomo,  se  non  si  avesse  la  libera  facoltà 
il  manifesure  il  proprio  pensiero  in  una  qualunque  delle  forme  di 
pressione  del  medesimo,  mediante  la  parola  parlata  e  la  scritta.  Quindi 
s  varie  libertà,  di  parola,  di  corrispondenza  epistolare,  di  predicazione, 
i  stampa,  d' insegnamento. 

Qui  però,  in  queste  manifestazioni  esterne  del  pensiero,  sorgono 
:  difficoltà  e  le  questioni  ;  perocché  in  tutte  esse,  il  mio  pensiero  po- 
Jodo  riuscire  lesivo  del  diritto  altrui,  privato  e  pubblico,  come  nel- 
^l>Qso  simile  d'ogni  altra  libertà,  gli  altri  cittadini  han  diritto  di  esser 
^i  e  guarentiti,  e  lo  Stato  ha  il  dovere  di  tracciare  dei  limiti  alla 
aertà,  e  di  punire  le  violazioni  del  diritto. 

.    (0  Qpesto  importantissimo  capitolo  è  tolto  dal  Trattato  di  Oiritto  Costìtu^ionaU 
•*  Luigi  Palma,  già  professore  nella  R.  Università  di  Roma,  ora  Consigliere  ^i  Stato. 
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2.  La  prima  e  più  generale  forma  di  espressione  del  pensiero  è  cerio 
la  parola  parlata.  Tacilo  rimpianse  quella  rara  Umporum  felidlas  ak 
sentiri  guae  velis  et  quat  sentias  dictrt  licet.  Sarebbe  assurdo  assoggettare 
le  parole  degli  uomini  a  un  sindacato  preventivo;  evidentemente  la  pa- 
rola non  può  essere  soggetta  ad  altro  freno  che  a  qoello  repressivo 
comune  del  codice  penale  e  del  potere  giudiziario,  come  in  tutte  le  altre 
libertà  più  naturali,  per  esempio,  quella  di  camminare,  di  mangiare,  di 
portare  un  bastone.  Certamente  non  ne  segue  che  si  possa  amwam 
nella  casa  altrui,  dar  di  piglio  nel  pane  altrui,  portare  il  bastone  sulle 
altrui  spalle,  sotto  pena  di  essere  punito  secondo  le  leggi. 

Cosi  anche  la  parola  libera  può  riuscire  cagione  dì  male,  di  lesione 
del  diritto  altrui,  può  riuscire  minacciosa,  ingiuriosa,  oltraggiosa,  diffj 
matrice,  provocatrice  a  reati,  a  ribellioni  e  disordini,  E  se  la  liberti 
della  parola  dev'essere  sacra,  non  può  esserlo  meno  l'onore  dei  ciltadic 
e  l'ordine  pubblico.  E  come  t  punibile  chi,  secondo  i  criteri  coini.:! 
dell'imputabilità,  anenta  alla  proprietà  altrui,  dev'essere  ancora  pun:- 
chi  offende  colla  parola  l'altrui  onore  o  diritto,  la  pubblica  pace.  Qt;im.. 
ì  tanti  articoli  del  nostro  Codice  penale  sui  reati  pubblici  e  privati,  t^,l^ 
diante  la  parola:  dei  quali  ci  basta  soltanto  notare  gli  art.  185,  iS;,  u^; 
sulle  violazioni  della  liberti  e  dell'ordine  religioso,  gli  art.  2É8,  it^ 
sugli  abusi  mediante  la  parola  dei  ministri  dei  culti  nell'esercizio  dd' 
loro  funzioni;  gli  art.  268,  469,  471  sulle  provocazioni  a  commette 
reati;  gli  art.  570,  S72,  583  sulle  difFamazioni  e  sulle  ingiurie.  N" 
non  abbiamo  ad  occuparcene,  si  tratta  semplicemente  di  reati  e  dì  G 
dice  penale,  siamo  fuori  del  campo  e  dei  termini  del  diritto  cosr.i^ 
zionale. 

Alcune  eccezioni  fanno  le  nostre  leggi  costituzionali  a  questi  prii 
cipii  di  comune  diritto  punitivo,  e  sono  l'irresponsabilità  del  Re,  qu:!'. 
sancita  per  il  Papa  nella  legge  delle  Guarentigie,  e  l'altra  dei  dbo.T 
dei  deputali  e  dei  senatori  nel  Parlamento,  conforme  all'art,  51  dt 
Statuto.  Noi  non  abbiamo  a  tornare  qui  sulla  irresponsabilità  del!- 
né  a  commentare  quella  del  Sommo  Pontefice.  Rammentiamo  soltir- 
che  quella  dei  membri  delle  Camere,  giusti ficaiissima,  è  linaiun,  ^ 
non  dal  Codice  penale  o  dal  potere  giudiziario,  dal  Regolamento  e  '^ 
potere  del  Presidente;  ed  ove  la  presidenza  non  bastasse  potrebbe  prc' 
vedere  in  certo  modo  il  diritto  del  potere  regio  di  proroga  e  di  ctii- 
sura  delle  Camere,  e  di  dissoluzione  di  quella  dei  deputati. 

Una  considerazione  particolare  meriterebbe  però,  per  le  at;;:;.. 
costituzionali,  la  libertà  della  parola,  degli  oratori  nelle  pubbliche  ri 
nioni  ed  associazioni,  degl'  insegnanti  nelle  scuole,  dei  predicatori  n- 
scuole.  Ma  noi  della  libertà  di  riunione  e  di  associazione,  e  di  cfl  ' 
di  insegnamento,  discorriamo  a  parte  in  altri  capitoli  di  questo  lib~  , 
e  di  quella  delle  Chiese  e  tfti  loro  ministri  non  intendiamo  discor-'- 
di  proposito  in  questo  volume.  Ci  accontentiamo  di  osservare  seir  ; 
cemente  che  i  ministri  delle  Chiese,  i  predicatori  ecclesiastici  sonc  " 
una  condizione  particolare,  non  parlano  come  un  indivìduo  qual;;ii 
Parlando  a  dei  credenti  che  debbono  considerarli  investiti  di  una  ^ '- 
sione  divina,  nella  casa  di  Dio,  nel  nome  di  un  Dio,  se  oSeadoii'  - 
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diritto  dello  Stato  entro  il  quale  vivono»  e  da  cui  sono  protetti  nella 
stessa  loro  libertà  religiosa,  commettono  un  reato  più  grave  di  un  altro 
dttadino  che  pronunciasse  un'  ingiuria  comune,  che  oltraggiasse  le  isti- 
tuzioni, le  leggi  dello  Stato,  ^be  ne  provocasse  alla  disobbedienza  e  alle 
ribeliiooi,  e  bau  d'uopo  di  speciali  e  maggiori  freni  ;  senza  cbe  per  ciò 
si  leda  o  l'eguaglianza  dei  cittadini  davanti  alla  legge  o  la  giusta  libertà 
religiosa. 

3.  Le  questioni  veramente  gravi  sono  sulla  stampa.  Molte  invenzioni 
hanno  più  o  meno  grandemente  mutato  l'aspetto  della  società,  l'alfabeto, 
la  moneta,  la  polvere,  la  bussola,  la  scoperta  di  America,  la  cambiale, 
il  biglietto  di  banca;  ai  giorni  nostri  il  vapore  ed  il  telegrafo  elettrico; 
ma  è  dubbio  se,  tranne  l'alfabeto,  alcun'altra  invenzione  possa   conipa- 
rani  in  efficacia  civile  alla  stampa.  La  moneta,  rimontante  ai  primissimi 
tempi,  ha  potuto  fare  uscire  il  commercio  degli  uomini  dalle  angustie 
del  b;iratto,'  e  fare  scambiare  insieme  facilmente  i  prodotti  della  umana 
famiglia;  la  cambiale  ed  il  biglietto  di  banca  bau  potuto  perfezionare 
esso  commercio;  la  bussola  ci  ha  aperto  le  vie  dell'Oceano;  i  fucili  e 
le  artiglierie,  togliendo  il  monopolio  dell'arte  della  guerra  agli  uomini 
di  ferro  della  cavalleria,  bau  potuto  valere  potentemente  ad   abbattere 
le  castella  feudali  e  il  dominio  dell'aristocrazia  ;.  la  scoperta  di  America 
ba  potuto  allargare  i  confini  dell'attività  umana;  il  vapore  oggi  e  il 
telegrafo  hanno  maravigliosamente  accresciuto  il  commercio  intellettuale 
morale  ed  economico  degli  uomini  e  delle  nazioni,   aumentato   a    un 
tempo  i  mezzi  di  governo  degli  Stati,  e  la  libertà   degli   uomini  sulla 
terra  di  comunicazione  e  di  azione.  Ma  la  stampa  non  ha  solo  conser- 
vato e  assicurato  e  diffuso  i  tesori  intellettuali  del  mondo   antico,  dif- 
foQiie,  conserva  e  assicura  ogni  progresso  della  umana  famiglia;  ma  ba 
combattuto  e  vinto  un'  infinità  di  errori,  ba  dato  le  ali  al  pensiero  umano, 
bz  fatto  e  fa  vivere  milioni  e  milioni  d'  uomini  della  vita  intellettuale 
e  politica,  fa  penetrare  nel  più  umile  casolare  i  discorsi  e  i  fatti  della 
politica,  i  pensieri  religiosi,  i  capolavori  dell'arte,  le  verità  della  scienza; 
ba  provocato  uno  sviluppo  ignoto  ai  secoli  precedenti,  di  libertà  intel- 
lettuale, di  eguaglianza  e  di  libertà  politica,  religiosa,    morale  e  civile, 
crea  un'opinione  pubblica  illuminata  e  potente  davanti  ai  poteri  dello 
Suto. 

Se  però  da  una  parte  la  stampa  ba  tanto  potere  pel  bene,  non  può 
negarsi  cbe  l'abbia  ancora  grandissimo  pel  male  ;  quel  libro,  quel  gior- 
nale cosi  potente  a  diffondere  il  bello,  il  giusto,  il  vero  e  il  buono,  a 
|àrli  trìontare  mettendo  in  comune  le  idee  e  gli  sforzi,  possono  essere 
iippiegati  invece  a  inculcare  il  male,  l'osceno,  il  £ilso,  l' ingiusto;  a  in- 
gioriare,  a  calunniare,  a  diffamare,  a  destare  tristi  e  malvagi  sentimenti, 
e  provocare  reati  privati  e  pubblici. 

4.  Quindi  l'eterna  lotta  tra  i  fautori  e  i  nemici  della  sua  libertà,  e 
il  perchè  dell'essere,  come  la  religione,  l'ultima  venuta  nella  serie  delle 
libenà  civili.  La  libertà  politica  propriamente  detta,  di  partecipare  al 
governo  del  proprio  paese  è  antica,  la  conobbero  in  diverso  grado  e 
modo  i  Fenicia,  i  Cartaginesi,  la  razza  ellenica  e  l'italica,  Atene  e  Roma, 
Firenze  e  le  altre  repubbliche  italiane;  l'eguaglianza  è  per  lo   meno 
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scritta  nell'Evangelo;  il  dirirto  di  non  essere  imprigionati  che  secoodo 
le  leggi,  di  Qon  essere  giudicati  che  dai  cittadini  medesimi  e  secondo  le 
leggi,    sono    scritti    nella   Magna    carta  d'Inghilterra  ;  ma    il   diritto  di 

fiabblicare  liberamente  i  pensieri  mediante  la  stampa,  è  una  liberti  sf- 
atto moderna.  La  libera  Atene  s'intende  che  non  potesse  avere  libenj 
di  sumpa,  ma  possiamo  ritenere  che  non  l'avrebbe  sancita,  quando 
rammentiamo  che  vi  fu  condannato  Socrate  a  bere  la  cicnta,  perchè 
parlava  sul  conto  degli  Dei  diversamente  dalla  maggioranza;  e  con  tetto 
che  la  sua  parola  dovesse  avere  ben  minore  efficacia  di  quella  pubbli- 
cata in  un  giornale,  in  una  rivista  o  in  un  libro  da  un  eminente  pen- 
satore moderno.  Non  la  ebbero  naturalmente  e  del  pari  gli  uomini  liberi 
del  Medio  Evo  e  delle  nostre  repubbliche,  anteriori  alla  sua  inveuzionf. 
La  rigettarono  e  s'  intende  l>ene  per  l' indole  del  cattolicismo  poggiante 
sull'auto rit A,  i  Papi  (i);  ma  anche  la  sconobbero  i  riformatori  religiosi 
di  Germania  e  d' Inghiitcrra,  Lutero  e  Calvino,  i  Puritani,  i  fondatori 
del  governo  parlamentare  inglese,  delle  repubbliche  olandesi  e  svizzere, 
della  democrazia  coloniale  americana  o  della  Nuova  Inghilterra.  Li 
stampa  potè  sembrar  meno  serva,  sotto  alcuni  rispetri,  a  Venezia,  perchì 
V!  si  potevano  pubblicare  dei  libri  che  non  erano  tollerati,  per  esempio, 
a  Roma,  a  Madrid  o  a  Napoli;  potè  sembrar  lìbera  in  Olanda,  perdié 
vi  si  potevano  discutere  la  monarchia  ed  altre  cose  di  Stato  e  di  Chiedi 
che  non  sarebbero  state  permesse  nei  regni  contemporanei;  ma  in  realtà 
prima  del  1789  la  libertà  di  stampa  non  s'aveva  che  in  Inghi]tein,c>: 
anche  coli  da  non  molto  tempo,  e  dopo  molti  contrasti,  e  non  del  inu- 
perfettamente  o  legalmente  (a)- 

5.  Coli  il  diritto  comune  non  conosceva  e  non  poteva  conoscere 
la  censura,  ma  non  perciò  vi  si  conobbe  in  origine  la  liberti  del. 
stampa. 

Gli  scrittori  vi  furono  obbligati  alla  censura  prevenuva  dalli  f^ 
mosa  commissione  regia,  detta  Camera  stellata;  e  quelli  che  spiacevs: 
alla  Regia  erano  soggetti  alle  più  barbare  pene,  dalle  multe  e  ii. 
esilio,  alla  Torre  di  Londra,  al  taglio  delle  orecchie  e  della  destn.  - 
famoso  sotto  Elisabetta  il  fatto  di  John  Stnbbs,  il  quale  avendo  pai» 
blicato  un  opuscolo  contro  il  progetto  di  matrimonio  della  regina  cti 
duca  di  Angiò,  fu  condannato  alla  pena  di  aver  tronco  il  pugno;  e  i 
trattava  di  uno  scrittore  cosi  realista,  che  dopo  l'esecuzione,  gli  ston; 


(l)  Papa  Pio  IV,  che  sanzioQÒ  e  proclamò  i  canoni  del  coaeilio  di  Trento,  ed. 
sua  bolla  dei  26  geaoaio  1564,  vi  aggiunse  persino  la  proibiziane  di  commeQrjri: 
iaterpretaili  :  u  Ad  vitandum  praeterea  pervctsionem  et  coafiisioneni,  qiiac  orici  poj^f-. 
si  nnicuiquae  liceret,  prout  ei  liberei,  in  decreta  Concilii  comentarios  et  iaierpretariouc' 
suas  edere,  Apostolica  auctoritace  iahibemus  omnibus,  ne  quia  sine  auctoriiitc  nuiiri 
audeat  ullos  comeaiarìos,  glossas,  admonitiones,  scholia,  uUucve  interpretatloms  genì^> 
super  ipsius  Conciiii  decretis,  quocuraque  rnodo  edere,  aut  quidam  quocumquc  nomi!.!, 
eliam  sub  praetesta  majoris  decretorum  corroborationis,  aut  executionis;  aliave  quaes--^ 

(1)  Si  di  lode  dal  Lieber  (Oa  Cìvil  Liberty,  Ch.  XUI)  all'assemblea  del  VJ: 
sachusset  >li  essere  stata  il  primo  corpo  legislativo  che  avesse  autoriziata  la  pubblici! 
nelle  cose  pubbliche:  ma  si  tratta  di  un  pìccolo  paese  remoto  e  inglese,  e  à  '■^ 
alto  del  1766. 


-  —      -    * s    ^  . 
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raccontano  che  coU'altra  mano  gittò  il  cappello  in  aria,  e  gridò:  Viva 
la  Regina  (i). 

Ma  lasciando  stare  e  i  Tudors»  e  Giacomo  I  e  Carlo  I  Stuardi, 
non  fu  meno  severo  verso  la  stampa  il  Lnngo  Parlamento.  Basta  ri- 
cordare che  una  sua  legge  del  1643  istituiva  speciali  censure  pei  libri 
di  teologia  e  di  giurisprudenza,  gli  opuscoli,  i  disegni,  gli  almanacchi  ; 
erano  sottoposti  alla  censura  comune  le  opere  di  chirurgia  e  di  fisica. 
Quel  governo  repubblicano  a  20  settembre  1647  decretò  che,  non  optante 
ogai  privilègio  in  contrario,  nessun  libro  potesse  essere  stampato  senza 
essere  prima  letto  e  permesso  dal  censore  pubblico  :  che  fossero  per- 
messe le  investigazioni  domiciliari  pei  libri  e  gli  stampati  proibiti;  che 
la  posta  trasporterebbe  soltanto  i  libri  innocenti;  che  dovessero  indicarsi 
all'autorità  tutte  le  stamperie,  che  gli  stampatori  ed  autori  fossero  sog- 
getti a  fornire  cauzione,  le  vendite  dei  libri  stranieri  ad  autorizzazione: 
che  fossero  imprigionati  e  frustati  i  librai  ambulanti  come  i  cantatori 
di  ballate. 

Quindi  lo  statuto  di  Carlo  II  del  1662,  limitò  il  numero  degli 
stampatori  a  venti,  circoscritti  a  Londra,  York,  Oxford  e  Cambridge; 
e  li  obbligò  alla  patente,  e  alla  censura  preventiva,  nelle  cose  di  diritto, 
del  Gran  Cancelliere  o  di  uno  dei  capi  delle  corti  superiori  (Chief  ju- 
sticeì;  per  le  cose  di  storia  e  di  politica,  di  uno  dei  segretarii  di  Stato; 
per  la  filosofia,  la  teologia,  la  fisica  ecc.,  del  vescovo  di  Londra  o  del- 
urcivescovo  di  Conterbury.  Inutile  aggiungere  le  esorbitanti  sanzioni 
peaalì.  Nel  1666  la  censura  fu  tolta  alla  Chiesa  ed  avocata  al  Re,  ma 
la  severità  del  sistema  durò  fino  al  1679  (2).  Per  allora  era  riuscita 
vaaa  la  difesa  della  libertà  della  stampa  di  Milton,  nel  suo  opuscolo 
^ricpagiticaf  in  cui  lo  sostenne  contro  i  pregiudizii  dei  suoi  contempo- 
^nei;  e  il  quale,  se  è  meno  famoso  del  Paradiso  perduto,  non  è  meno 
glorioso,  essendo  stato  forse  il  primo  tra  i  pensatori  moderni  a  difendervi 
vigorosamente  la  libertà  di  pubblicare  i  proprii  pensieri. 

Senonchè  ai  26  maggio  1679,  spirando  Tatto  che  regolava  la  stampa, 
essa  per  un  breve  tratto  divenne  alquanto  libera,  cioè  soggetta  soltanto 
al  diritto  comune.  Ma  ciò  poco  giovava  alla  libera  manifestazione  del 
pensiero,  per  Timmaturità  dei  tempi  e  la  qualità  del  sentimento  pubblico. 
II  timore  delle  gravi  punizioni,  che  non  mancavano  mai  d'inflig^ 
;ere  i  giurati,  suppliva  alla  mancanza  della  censura.  La  università  di 
Oxford,  il  giorno  che  fu  messo  a  morte  Russel,  adottò  con  solenne  atto 
pubblico  la  teoria  di  Filmer,  e  ordinò  che  fossero  solennemente  bruciati 
i  libri  di  Buchaman,  di  Milton  e  di  Baxter  (3). 

Si  era  cosi  rigorosi,  che  sotto  Giacomo  li  il  Samuele  Johnson,  per 
avere  scritto  un  indirizzo  violento  all'armata  contro  i  papisti,  stitnato 
atto  ad  ammutinare  i  soldati,  fu  condannato  ad  essere  spogliato  degli 
abiti  sacerdotali  e  frustato,  ed  ebbe  non  meno  di  317  colpi  di  frusta 
che  sostenne  con  immensa  fortezza  (4). 


(i)  Hallaman,  Storia  costituzionale  d'Inghilterra.  Capo  V. 

(2)  HaUaman,  Capo  XllL 

(3]  Macaulay,  History  of  Englaad,  II,  p.  266, 

(4)  R  VI,  338.340/  '     '*^ 


106  GUIDA    DELLA    STAMPA    PERIODICA    IT.U.IANA. 

Si  può  notare  che  nel  1685  non  esistesse  che  la  sola  Ga^^ena  di  Lm- 
dra,  in  quello  stesso  anno  1685  si  tornò  al  sistema  preventivo  speciale, 
mediante  il  così  detto  Licensing  Act,  ossia  atto  per  prevenire  gli  abusi  detli 
stampa  di  opuscoli  sediziosi  e  non  forniti  di  licenza,  che  soprav^'ìsse 
per  alcuni  anai  alia  caduta  degli  Stuardi  e  del  governo  arbitrario. 

la  conclusione,  l'Inghilterra  al  1688  poteva  avere  tutte  le  liberti 
tranne  quella  della  stampa,  e  di  fatti  essa  non  è  stata  annoverata  neh 
dichiarazione  dei  diritti;  non  faceva  parte  del  diritto  storico  inglese,  non 
era  nella  coscienza  pubblica. 

Il  nuovo  governo  cominciò  col  mantenere  Ì  vecchi  vincoli  snib 
stampa  e  quindi  la  censura  preventiva.  Vero  é  che,  non  ostante  ess!, 
la  stampa  giacobita  fu  sempre  attivissima,  ma  si  vendicavano  colle  più 
fiere  repressioni. 

Le  idee  comuni  sulla  stampa  di  quei  liberali  eran  tali  che  Gu- 
glielmo Anderson,  nel  1695,  scopeno  come  autore  di  scritti,  giacobiii 
stampati  clandestinamente,  fu  condannato  a  morte  e  giustiziato.  In  quelle 
stesso  anno  il  deputato  Huight  avendo  pronunciato  alla  Camera  un  vio- 
lento discorso,  e  stampatolo  senza  licenza,  per  isfuggire  alla  recIusìOK 
nella  Torre  di  Londra,  dovè  supplicare  la  Camera  a  disdirsi:  mail 
discorso  fu  dichiarato  scandaloso  e  sedizioso,  ed  arso  dal  boia  nel  iet- 
tile del  palazzo  (l). 

Bisogna  aggiungere  che  la  mantenuta  censura  in  principio  non  le'ù 
rumore  contro  di  sé,  non  solo  per  le  idee  del  tempo  favorevoli  a  quclit 
restrizioni,  ma  anche  perchè  il  nuovo  censore,  Lestrange,  che  tena; 
l'ufficio  nei  primi  tre  anni  di  re  Guglielmo  era  vjbig,  e  coi  suoi  prir 
cipii  liberali  di  quel  partito  si  poteva  dire  di  avere  praticamente  e:: 
qualche  liberti.  Ma  succeduto  a  lui  il  tory  Bohun,  le  lagnanze  furc:o 
tali  che  fu  censurato  dai  Comuni  e  quindi  dimesso.  E  merita  di  fi- 
sere  ricordato  nella  storia  delle  astuzie  politiche  il  mezzo  che  fu  UU' 
per  rovinarlo.  Egli  professava  l'opinione  che  Guglielmo  era  Re,  non  pr 
il  diritto  del  popolo  inglese  di  considerare  come  rinunciante  e  di  depc' 
Giacomo  II,  ma  per  diritto  di  conquista.  Un  perverso  uomo,  il  Bloni 
che  voleva  vendicarsi  di  lui,  gli  tese  l'ingegnosa  trappola  di  far  pu 
blicare  un  opuscolo,  secondo  le  idee  del  censore;  il  quale  opusa  1 
naturalmente  piacque,  e  pose  in  sospetto  e  in  uggia  il  censore  t  - 
censura  presso  i  Comuni,  i  quali  si  erano  fondati  su  ben  altri  priocir 
In  poche  parole  il  Licensing  act  fu  prolungato  soltanto  per  altri  --■. 
anni,  e  scaduto  nel  1694  non  fu  più  voluto  rionovare  dai  Comuni,  u  - 
ostante  l'approvazione  dei  Lordi,  e  Ì  tentativi  di  ristabilirlo,  ripetoi 
fino  al  1698. 

Gosi  si  trovò  stabilita  la  libertà,  cioè  l'abolizione  della  censura 
il  ritorno  al  regime  repressivo  del  diritto  comune. 

Macaulay  però  osserva  che  si  era  ben  lungi  di  sospettare  l'impor 
tanza  di  quello  che  si  faceva  e  della  nuova  potenza  che  si  fondavi  1 
censura  fu  abolita  propriamente  per  cause  secondarie,  per  non  san.  : 
le  restrizioni  commerciali  e  le  visite  domiciliari  che  richiedeva,  nonf- 


(i)  Macaulay,  Hisiory  of  England,  XX,  p.  238. 
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i  grandi  principi!  di  diritto  e  di  liberti  che  vi  si  annettevano  ;  e  passò 
cosi  inosservata  che  non  è  stata  neppar  menzionata  nei  diarìi  e  nei 
dispacci  olandesi  che  informavano  di  tutte  le  Provincie  Unite  (i). 

Lo  storico  illustre,  il  quale  narrò  cosi  splendidamente  quel  ricco 
periodo  di  vita  della  sua  nobile  patria,  racconta  che  si  vide  allora  sor- 
gere una  folla  di  giornali  e  di  scritti,  e  accadere  che  l'Opposizione  fosse 
meno  violenta:  a  suo  avviso  per  questa  ragione  che,  sotto  la  censura 
rOpposizione  moderata  era  impedita,  e  trovava  luogo  soltanto  la  stampa 
clandestina  e  violenta.  Tra  i  molti  che  avevano  l'abitudine  di  scrivere 
contro  il  governo,  vi  era  appena  un  uomo  solo  di  giudizio,  temperanza 
ed  integrità.  Il  solo  fatto  di  dovere  agire  contro  la  legge  corrompeva, 
e  dava  le  abitudini  dei  contrabbandieri.  Non  potendosi  eviure  le  critiche^ 
era  non  solo  conforme  al  diritto  ma  alla  buona  politica  farvi  partecipare 
i  migliori  awersaru. 

«  L'emancipazione  della  stampa  produsse  un  grande  e  salutare  can- 
giamento. I  migliori  e  più  saggi  uomini  nelle  file  dell'Opposizione  as- 
sunsero ora  un  ufficio  che  era  stato  fin  allora  abbandonato  ai  cervelli 
caldi  e  agli  uomini  senza  prìncipii.  Furono  scritti  dei  trattati  contro  il 
governo  in  ano  stile  non  isconveniente  ad  uomini  di  Stato  e  a  genti- 
laomini;  ed   anche  le  composizioni  della  più  bassa  e  fiera  classe  dei 
malcontenti  divennero  in  qualche  modo  meno  brutali  e  meno  ribalde 
che  nei  giorni  della  censura.  Alcuni  uomini  deboli  avevano  immaginato 
che  la  religione  e  la  moralità  avevano  bisogno  della  protezione  del  cen- 
sore. H  fatto  provò  potentemente  che  essi  erano  in  errore.  In  verità  la 
censura  aveva  appena  messo  un  freno  alla  licenza  o  alla  empietà.  Il  Pa- 
rdiso  perduto  a  mala  pena  era  sfuggito  alla  mutilazione,  perchè  era 
i'opera  di  un  uomo  la  cui  politica  era  odiosa  al  potere  governante... 
(mentre  i  libri  licenziosi  dei  cortigiani  erano  stampati  liberamente).  Dal 
giorno  che  fu  compiuta  l'emancipazione  della  nostra  letteratura,  inco- 
minciò ancora  la  sua  purificazione.  La  purificazione  non  fu  effetto  del- 
l'intervento di  senati  o  di  magistrati,  ma  dell'opinione  del  gran  corpo 
degli  Inglesi  colti,  avanti  ai  quali  era  presentato  il  male  e  il  bene,  e 
che  erano  stati  lasciati  liberi  di  fare  la  loro  scelta.  Durante  i6o  anni 
la  libertà  della  nostra  stampa  è  divenuta  costantemente  sempre  più  com- 
pleta, e  dorante  codesti  1 60  anni  il  freno  imposto  agli  scrittori  dal  sen- 
timento dei  lettori  è  stato  cosuntemente  sempre  più  ristretto.  In  fine 
anche  quella  classe  di  opere  in  cui  dapprima  si  pensava  avere  il  privi- 
legio di  una  voluttuosa  fantasia,  come  1  canti  amorosi,  le  commedie,  i 
romanzi,  sono  divenuti  più  decorosi  dei  sermoni  del  secolo  xvn  »  (2). 
La  più  libera  stampa  di  Europa  è  divenuta  la  più  schifiltosa.  Cosi  l' In- 
ghilterra, come  in  altre  parti  del  viver  libero  moderno,  si  procacciò  la 
gloria  di  essere  stata  la  prima  delle  nazioni  a  lasciar  Ubera  la  stampa 
e  a  goderne  i  beneficii.  Si  errerebbe  però  a  credere  che  anche  in  quel 
paese  la  libertà  della  stampa  fosse  dal  1694  ^^^^  piena  ed  incontestata 
come  si  ammira  e  si  gode  oggidì.  Oltreché  le  pene  contro  i  libelli  erano 


(i)  Nkcaulay,  Histoiy  of  Englaod  —  XXI,  4-6. 
(a)  Id.  Id.  p.  ^'^o. 
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sempre  gravissime;  per  lungo  tempo  la  magistratura,  organo  dei  con- 
celti  restrittivi  di  un'altra  età,  pretese  che  i  giurati,  i  quali  eraao  cbii- 
mati  a  pronunciare  il  loro  verdetto  sulle  accuse  di  reati  di  stampa,  do 
vesserò  limitarsi  a  dichiarare  se  l'accusato  era  l'autore  o  pubbÙatore 
dello  scrìtto  incriminato,  ma  il  giudizio  sulla  colpabilità  dello  scritto 
stesso,  se  era  o  pur  no  un  libello,  era  loro  sottratto  e  spettava  unlu- 
mente  ai  giudici;  il  che  efiettivamente  sottraeva  il  giudizio  del  reati  dì 
stampa  ai  giudici  popolari,  e  lì  poneva  in  balla  dei  giudici  regii,  più 
ombrosi  e  severi.  Non  fu  che  nel  1773,  nel  famoso  caso  deldeanodi 
Saint-Asaph  che  il  più  illustre  avvocato  inglese  di  (quell'epoca,  Erskine, 
più  che  la  causa  del  suo  cliente,  difese  quella  della  liberti  della  scaii.pj. 
combattendo  vigorosamente  ed  eloquentemente  le  pretese  della  iii^i;i- 
stratura.  E  non  fu  che  nel  1792  che  Fox  riusci  a  fare  approvare  ìi: 
Comuni  con  una  nuova  legge  uad  tale  interpretazione. 

La  libertà  delia  stampa  era  inoltre  limitata  dagli  antichissimi  privi- 
legi, nei  secpii  scorsi  esercitati  severissimamente,  dei  Lordi  e  dei  Co- 
muni di  tradurre  davanti  a  sé,  e  di  punire  di  multa  e  di  prigionia  op- 
scrittore  accusato  di  libello  0  d'ingiuria  verso  il  Parlamento  o  iIcqh" 
dei  saoi  membri.  E  tali  privilegi  sono  ben  lungi  dt  essere  aboliti,  s^l 
bene  oggidì  ia  diversità  dei  tempi  e  dei  costumi  più  non  li  faccia  ta- 
citare, e  li  faccia  soltanto  conservare  come  armi  di  riserva.  Però  ancfi- 
nel  1834  l'editore  del  Morning  Post  venne  fatto  imprigionare  d- 
Lordi  per  avere  offeso  il  Cancelliere  Lord  Brougham.  Kè  vi  ha  al;  ■ 
freno  la  ciò  cbe  la  moderazione  delle  stesse  Camere,  la  loro  giuris 
zione  in  fatto  dei  loro  privilegi  essendo  assoluta;  vale  a  dire  ogni  c- 
stione  circa  i  privilegi  dei  Lordi  e  dei  Comuni  dev'essere  dtcisa,  dl- 
già  secondo  le  leggi  dai  tribunali  inferiori,  ma  unicamente  a  norma  i^-  1 
usi  e  delle  consuetudini  del  Parlamento.  J 

Il  vecchio  diritto  inglese  vietava  perfino,  e  severamente,  di  pubbliatt    I 
dibattimenti  parlamentari;  anche  ai  membri  era  vietato  di  pubblicare  i  li-   \ 
discorsi.  L'ordinanza  della  Camera  dei  Comuni  del  1641  stabiliva:  «  >  -     f 
sun  membro  aver  facoltà  di  pubblicare  un  discorso,  o  di  lasciare  co. 
senza  licenza  della  Camera,  s  £  poiché  collo  sviluppo  del  governo  p-' 
lamentare,  interessava  troppo  al  pubblico  di  conoscere  ciò  che  si  fan-i 
al  Parlamento,  divennero  celebri  nel  secolo  passato  1    resoconti  cbe  -< 
ne  facevano  con  nomi  fìnti,  ma  trasparenti,  quale  quello  del  senato^ 
Lilliput.  La  pubblicazione  regolare  fu  osata  nel   1770  da  un  tal  Mili 
e  ne  venne  una  fiera  lotu,  nella  quale  Miller  essendo  stato  protetto  Jj 
cittì  di  Londra,  la  Camera  dei  Comuni  ordinò  di  mandarsi  alta  Ton- 
il  Lord  Mayor  e  gli  assessori. 

Allora  l'Opposizione  stancò  la  maggioranza  con  ventitre  votaz*'  ■: 
La  Iona  si  rinnovò  persino  nel  secolo  presente  tra  O'  Connel  e  il  Tr 
Vero  è  che,  mutati  tanto  i  costumi  e  le  idee,  oggi  la  pubblicazione  ^ 
tornate  parlamentari  È  considerata  come  ana   vera  necessità   deità 
libera.  La  legge  inoltre  per  lungo  tempo,  oltre  al  dazio  sulla  carta,   : 
pose  ai  giornali  un  gravissimo  bollo,  a  fine  di  scoraggiare  ciò  ihi:  - 
Fraacia  si  chiama  la  piccola  stampa  a  buon  mercato,  e  cosi  dare  ir-^^ 
gior  luogo  ai  giornali  costosi,  organi  delle  classi  colte;  dazio  e  bo!» 
nOQ  aboliti  che  nel  1855. 


J 
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A  ogni  modo  la  libertà  inglese  della  stampa  non  si  prenda  come 
illimicau  facoltà  di  poter  pubblicare  ciò  che  piaccia,  senza  avere  a  ren- 
derne mai  conto.  Vuol  dire  soltanto  abolizione  della  censura  preventiva  ; 
ma  quando  si  abusi  della  stampa  a  danno  altrui,  e  dello  Stato,   gravi 
pene  colpiscono  i  libelli.  E  si  noti,  che  se  i  giureconsulti  non  sono  stati 
concordi  a  definire  cosa  sia  libello,  oramai  si  ritiene  essere  libello  e  me- 
ritarne  le  pene  ogni  pubblicazione  «  tendente  a  eccitare  contro  il  Re  e 
la  saa  amministrazione,  contro  la  costituzione  e  il  governo  o  semplice- 
mente contro  Tamministrazione,  un  grande  odio  e  pubblico  disprezzo 
(ireai  and  public  hatt  and  contempi).  »  È  libello  ancora,  secondo  il  Cox, 
ogni  pubblicazione  non  giustificata,  o  senza  scusa  legale,  concepita  allo 
scopo  di  far  torto  alla  riputazione  altrui,  esponendo  una  persona  all'odio, 
al  disprezzo  o  al  ridicolo.  E  la  legge  XI-XII  della  Regina  Vittoria,  ar- 
tìcolo 12,  punisce  come  fellonia,  ossia  con  morte  o  deportazione  a  vita, 
ogni  ecciumento,  mediante  stampa,  scritto  o  parole  tendenti  alla  depo- 
sizione delia  Regina,  alla  guerra,  o  generalmente  all'  impiego  della  forza, 
sia  contro  di  lei,  sia  contro  il  Parlamento,  o  a  un'invasione  del  paese, 
E  l'altro  atto  VI  e  VII  della  stessa  Regina,  e.  96,  punisce  col  carcere 
&10  ad  un  anno  gli  editori  di  libelli,  ancora  che  non  avessero  intenzione 
di  offendere,  e  quando  una  tale  intenzione  vi  sia,  con  due,   e  in  ogni 
caso  li  assoggetta  al  pagamento  dei  danni  ed  interessi.  E  quel  che  è  più 
non  si  sono  appigliati  allo  strano  sistema  di  un  uomo  da  nulla  come 
il  itrmtc  responsabile  italiano,  che  discuteremo  fra  poco,  ma  se  la  pren- 
dono principalmente  cogli  editori,  poi  cogli  sumpatori,  il  che  assoggetta 
gli  astori  al  loro  freno.  D'altra  pane  la  legge  inglese  con  gravi  misure 
di  prevenzione  si  assicura  che  il  danno  possa  essere  riparato  o  le  pene 
pecaniarie  siano  applicate.  Difatti  in  Inghilterra  più  non  esiste  la  cen- 
sura, non  vi  ha  alcun  vincolo  agli  stampatori  e  ai  librai,  di  patente,  auto- 
rizzazioni e  simili.   Ma  chi  vuol  pubblicare  un  giornale  deve  farne  di- 
chiarazione al  ministero  dell'interno  a  Londra,  all'ufficio  per  la  stampa 
nei  distretd;  e  indicarne  il  titolo,  il  luogo  della  stampa,  il  proprietario 
^  >  proprietari  od  azionisd,  mancando  alla  quale,  sono  soggetti  alla  multa 
di  lire  iuliane  1250.  I  proprietari  del  giornale  debbono  poi  farsi   gua- 
rentire, per  le  multe  nelle  quali  possono  incorrere,  e  per  le  riparazioni 
dei  danni  da  due  noti  e  solidi  possidenti,  di  pagare,  a  Londra,  fino  a  10,000 
iire  italiane,  nelle  provincie  7,500;  non  che  da  altri  due  che  attestino  la  loro 
nioralità  e  solvibilità.  Ed  ogni  numero  che  esca  prima  di  tali  guarentigie 
di  luogo  alla  multa  di  500  lire.  La  stampa  inglese  merita  senza  dubbio 
le  grandi  lodi  che  le  si  tributano;  ma  ammettendo  pienamente  l'efficacia 
sa  questi  risultati  della  libertà,  non  che  dei  costumi  e  dei  giurati  che 
ie  sono  favorevoli,  non  sarebbe  giusto  dimenticare  la  parte  che  possono 
avervi  le  vigorose  repressioni  della  legge  stessa,  ed  anche  le  accennate 
minute  prevenzioni. 

&  In  Francia,  nella  Dichiarazione  dei  diritti  dell'uomo  dei  26  ago- 
sto 1789,  e  quindi  nella  costituzione  del  1791,  sancendosi  la  libertà 


della  sumpa,  non  si  era  dimenticato  di  parlare  della  sua  responsabilità. 
L'art.  XI  difatti  statuì:  «  La  libera  comunicazione  dei  pensieri  e  delle 
opinioni  è  uno  dei  diritti  più  preziosi  dell'uomo;  ogni  cittadino  pu^ 
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dunque  parlare,  scrivere  o  stampare  liberamente,  salvo  a  rispondere  del- 
l'abuso di  questa  libertà  nei  casi  determinati  dalla  legge,  a  E  sotto  il 
titolo  I,  contenente  le  disposizioni  fondamentali  Euarentite  da  essa  co- 
stituzione, si  aggiunse:  v  La  costituzione  guarentisce....  la  libertà  iiì 
ogni  uomo  di  parlare,  di  scrivere,  di  stampare  e  pubblicare  i  suoi  pta- 
sieri,  senza  che  i  suoi  scritti  possano  essere  soggetti  ad  alcuna  censari 
né  ispezione  prima  della  loro  pubblicazione.  » 

Ma,  come  è  ben  noto,  io  Francia  si  va  facilmente  agli  eccessi  e 
alle  reazioni.  Durante  la  Rivoluzione,  prima  ancora  della  costitazioat 
del  [791,  la  libertà  della  stampa  essendo  di  facto  illimitatissima,  uà  de- 
creto dell'Assemblea  costituente,  ai  31  luglio  1790,  ingiunse  al  potere 
esecutivo  di  far  tradurre  in  giudizio,  come  colpevoli  del  crimine  di  lesa 
nazione:  «  tutti  gli  autori,  stampatori  o  venditori  ambulanti  dì  scritii 
eccitanti  il  popolo  all'insurrezione  contro  la  legge,  alto  spargimento  d. 
sangue  e  al  rovesciamento  della  costituzione:  tutti  gli  autori  o  distribu 
tori  di  scritti  inviianti  i  principi  stranieri  a  invadere  il  territorio  ir: 
cese  o. 

Similmente  la  costituzione   democratica   dei  24  giugno    1793  pr^ 
clamò  la  libertà  della  stampa;  però  il  decreto  del  29  marzo  dello  sie^ 
anno   aveva  statuito:  a  Art.  2°.  Chiunque   avrà    composto  o  stamp;. 
dcgli  scritti  che  provochino  allo  sclofjlimento   della    rappresentacz: 
zionale,  al  ristabilimento  della  mon.irchia  o  di  ogni  altro  potere  aiK" 
tante  alla  sovranità  del  popolo,  sarà  tradotto  davanti  al  Tribunale  strs^ 
dinario  e  punico  di  morte,  »  Del  pari  quella  del  1795  confermò  h 
berta  della  stampa,  art.  353;  e  la  legge  del  27   germile  anno   IV  ' 
aprile  1796)   art.  i.°  statuì:  «  Sono   colpevoli  di  crimine  conerò  h 
curezza  interna  della  repubblica  e  contro  la  sicurezza  individuale  dei. 

ladini,  e  saranno  puniti  di  morte cucci  quelli  che  pei  loro   discai 

pei  loro  scritti  stampati,  sia  disinbuLii,  sia  affissi,  provochino  lo  scij. 
mento  dell'Assemblea  nazionale,  0  quella  del  direttorio  esecutivo,  o . 
sassinio  di  lutti  o  di  alcuno  dei  membri  che  lo  compongono,  0  ì! 
stabilimento  della  monarchia,  o  quello  della  costituzione  del  17^! 
del  1791  o  di  ogni  altra  diversa  dalla  costituzione  dell'anno  III  (!) 
cettaia  dal  p'  polo  francese,  o  l'invasione  delle  proprietà  pubbliche,  ^ 
saccheggio  o  la  divisione  delle  proprietà  particolari,  sotto  nome  di  Ict 
agraria,  o  in  altra  maniera,  »  Solo  in  caso  di  circostanze  aneiiuss 
alla  morte  si  sostituiva  la  deportazione.  S'impose  ancora  agli  autori  Je^ 
articoli  nei  giornali  la  pubblicazione  dei  loro  nomi. 

Curiosi  quei  repubblicani!  Punivano  di  morte  quei  che  volevr,' 
una  costituzione  diversa  dalla  loro,  fossero  pur  quelle  cosi  vantate  del  i]" 
e  del  1793!  Inutile  parlare  per  minuto  del  ferreo  redime  di  Napolso. 
Ci  basti  ricordare  che  la  sua  costituzione  consolare  tacque  della  hbtr 
della  scampa,  e  che  il  celebre  decreto  consolare  dei  17  gennaio  tS. 
(27  nevoso,  anno  Vili),  il  quale  durò  fino  al  1814,  assoggettò  cun 
gìoraali  poliiict  all'autorizzazione  preventiva;  e  commise  al  prefetic  - 
polizia  di  sopprimere  tutti  i  giornali,!  quali  inserissero  articoli  con::-' 
0  3I  rispetto  dovuto  al  patto  sociale,  alla  sovranità  del  popolo  e-i  j-- 
gloria  delle  armale,  e  che  pubblicassero  delle  iavettive  cotiua  i  gav^n. 
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e  le  nazioni  aoiiche  o  alleate  della  repubblica  ».  Quei  bavagli  noa  val- 
sero tuttavia  a  salvare  la  Conveazione,  non  il  DiFettorio^  non  il  Con- 
solato e  l'Impero. 

Caduto  Napoleone  si  seguitò  in  Francia  a  mutare  e  rimutare  il  re- 
gime della  stampa.  Dal  1814  al  18 19  vi  si  sono   contate  ben  diciotto 
leggi  in  proposito.  Nella  Carta  del  18 14  (art.  8)  si  era  ripetuta  la  ce- 
lebre dichiarazione  dei  diritti  dell'uomo  :  <c  I  francesi  han  diritto  di  pub- 
blicare e'  di  stampare  le  loro  opinioni^  purché  si  conformino  alle  leggi 
che  devono  reprimere  gli  abusi  di  quesu  libertà.  »  Ma  la  legge  dei  21 
ottobre  dello  stesso  anno,  prorogata  a' 28  febbraio  e  ai  30  settembre  18 17, 
ordinò  che  i  giornali  non  potessero  comparire  che  coli'autorìzzazione  del 
Re;  e  gli  scritti  di  meno  di  20  fogli  di  stampa  vennero  assoggettati 
alla  censura  preventiva,  gli  stampatori  e  i  librai  obbligati  a  regia  patente, 
a  giaramento  e  a  rigorose  disposizioni  di  polizia.  La  censura  e  l'auto- 
rizzazione preventiva  dei  giornali  vennero  abolite  ai  9  giugno  1819  dalla 
terza  delle  leggi  De  Serre,  tanto  lodate  dal  Rossi  (i);  le  quali  si  accon- 
tentarono invece  della  cauzione  e  del  bollo,  e  della  responsabilità  col- 
lettiva degli  autori  e  dei  proprietari  o  editori  davanti  ai  giurati.  Ma  indi 
a  poco,  avvenuto  il  tristo  caso  dell'assassinio  del  duca  di  Berry,  nel  1820, 
si  rìsubilirono  ai  31   marzo  la  censura  e  l'autorizzazione  preventiva: 
legge  è  reazione  che  l'anno  appresso  (luglio  1821)  venne  prorogata  a 
tempo  indeterminato.  Non  contenti  di  ciò  si  ebbe  l'anno  seguente  l'altra 
famosa  legge  sulla  stampa  del  marzo  1822,  il  cui  art.  3,  vero  oltraggio 
ai  progressi  del  diritto  penale  sui   criteri  dell'imputabilità,  creava  un 
nuovo  delitto   nella  stampa,  il  delitto  di  tendenza:  «  Nei   casi  in  cui 
hsprit  di  un  giornale  o  scritto  periodico,  risultante  da  una  successione 
a  articoli,  sia  di  natura  da  attentare  alla  pace  pubblica,  al  rispetto  do- 
vuto alla  religione  dello  Stato,  ed  alle  altre  religioni  legalmente  ricono- 
sciute in  Francia,  all'autorità  del  Re,  alla  stabilità  delle  istituzioni  costi- 
tuzionali, delle  rendite  dei  demanii  nazionali,  ed  al  tranquillo  possesso 
di  questi  beni  ;  le  Corti  reali,  nella  cui  giurisdizione  essi  siano  stabiliti, 
potranno  in  udienza  solenne  a  camere  riunite,  e  dopo   avere  inteso  il 
procuratore  generale  o  le  parti,  pronunciare  la  sospensione  del  giornale 
0  scritto  periodico,  per  un  tempo  determinato,  che  non  potrà  eccedere 
00  mese  la  prima  volta,  e  tre  mesi  la  seconda.  Dopo  queste  due  so- 
spensioni e  nel  caso  di  recidiva  potrà  essere  ordinata  la  sospensione 
definitiva.  » 

n  sistema  venne  rafforzato  dall'obbligo  dell'autorizzazione  preven- 
tiva imposta  ai  giornali,  dalla  facoltà  data  al  governo  di  ristabilire  la 
censura  nell'intervallo  delle  sessioni,  e  dalla  sottrazione  ai  giurati  dei 
giadizi  sui  reati  di  stampa.  Fu  una  meteora  la  legge  più  liberale  del  mi- 
nistero Martignac  del  18  luglio  1828,  che,  abolendo  di  nuovo  la  censura 


(i)  Je  ne  veux  pas  dire  que  tontes  les  dispositions  des  trois  lois  de  18 19  fassent 
i  Fabri  de  tonte  reproche;  mais  il  n'est  pas  moins  vrai  <jue  le  systeme  de  ces  trois 
^  prises  dans  leur  ensemble  est  un  beau  monoment  legislatif  sur  cette  matiére,  un 
o^oaument  d'autant  plus  remarquable  que,  pour  la  première  fois  depais  trente  ans 
qii'OQ  promettait  à  la  France  la  liberté  de  la  presse,  c'est  alors  qu'on  tè  trouva  théo- 
^<lQtment  et  pratiquemetit  sur  le  vrai  terrain  des  principei,  Lee  LV* 
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e  l'autorizzizione  preventiva  dei  giornali,  si  conceatava  delle  cituioni  e 
dei  gerenti  responsabili.  Carlo  X  stanco  dei  freni  costituzionali  vollt 
farne  senza,  e  tentò  tagliare  i  nodi  colle  famose  ordinanze  dì  luglio, 
Parigi  raccolse  il  guanto  di  sfida,  e  precipitò  i  Borboni. 

La  nuova  costituzione  del  1S30  sancì  alla  sua  volta  nell'art.  71  «  I 
l-rancesi  hanno  il  diritto  di  pubblicare  e  di  far  stampare  le  loro  opinitrai 
conformandosi  alle  leggi.  La  censura  non  potrà  essere  mai  ristabilita.  > 
Ma  non  perciò  la  Francia,  né  sotto  la  monarchia  di  luglio,  né  sotto  h 
repubblica  del  1848,  né  sotto  il  secondo  Impero,  né  sotto  la  repubbliLi 
presenie,  é  riuscita  a  ordinare  stabilmente  e  convenientemente  la  liberi 
della  stampa.  Leggi  sono  succedute  a  leggi;  dal  1830  al  1835  soliantP 
se  ne  ebbero  sette  od  otto.  Quest'ultima  volle  pei  giornali  quotidiani, 
che  si  pubblicassero  nei  dipartimenti  della  Senna,  della  Senna  e  Oisc. 
della  Senna  e  Marna,  la  c-uzione  di  100,000  franchi,  di  75,000  pe: 
queUi  che  uscissero  due  volte  la  settimana,  di  50,000  pei  settimaoili 

La  rivoluzione  del  184S  recò  la  Uberto  illimitata  della  stampi,  nj.^ 
avvenute  le  giornate  di  maggio  e  giugno,  si  ebbero  successivameate  - 
9  agosto  1848,  ai  27  luglio  1849,31  16  giugno  1850,  pareccbìe  nu.  : 
leggi  colle  quah  si  aggravavano  le  pene  per  gli  accresciuti  reati  di  stam.:, 
si  ristabilirono  le  cauzioni  ed  il  bollo,  s'impose  la  firma  degli  anitól:. 
Quindi  il  famoso  decreto  organico  sulla  stampa  di  Napoleoae  lE  i:' 
17  febbraio  1852,  col  quale  si  assoggettarono  alla  licenza  i  tipografi,: 
librai,  gli  editori  e  rivenditori,  licenze  soggette  a  revocazione;  si  assog- 
gettarono i  giornali  politici  e  sociali  ad  autorizzazione  preventiva,  :- 
bollo  ed  alle  cauzioni,  si  vietavano  le  collette  per  rifarsi  delle  condin 
si  rendevano  i  reati  di  stampa  giadicabili  non  dai  giurati  ma  dai  ir:. 
nali  correzionali,  si  obbligavano  gli  scrittori  alla  firma  degli  articoli. 
si  dava  al  governo  il  diritto  di  ammonire,  sospendere  e  sopprimer; 
giornali  amministrativamente. 

Ma  anche  sotto  l'Impero   quel    sistema  di  compressione  noni 
durare,  e  una  nuova  legge,  quella  degli  11   maggio   1868  aboliva  1' 
bligo  delle  autorizzazioni  preventive,  non  che  il  diritto   di   sospensii 
e  soppre:>sione  dei  giornali  altrimenti  che  per  condanne  giudiziarie;  m' 
teneva  però  le  cauzioni,  il  bollo,  il  divieto  di  attaccare  la  vita  pri--  ~- 
l'obbligo  di  firmare  gli  articoli.  La  nuova   repubblica   nei   dipatiira' 
soggetti  lungamente  allo  stato  di  assedio,  segnatamente  in  Parigi,  ri:  ' 
nava  ai  vecchi    mezzi   dell'Impero;  e  quando   abolì  lo  stato   di  assi.:- 
non  si  accontentava  della  legge  del   1868,  ma  con  altra  legge  dei  3  - 
naio  1876  sottraeva  al  giudizio  dei  giurati,  fra  gli  altri   casi,  queil   ' 
diffamazione,  di   oltraggio   e   d'ingiuria    pubblica   contro   ogni   per;.; 
ed  ogni  autorità  costituita,  le  offese  contro  ii  Presidente  delta  repu^     - 
le  Camere,  i  sovrani  o  i  capi  dei  governi  stranieri,  i  delitti  di  p- 
cazione  o  riproduzione  di  notizie  false,  di  documenti  foggiati  o  h'.^ 
o  bugiardamente  attribuiti  a  terzi,  di  provocazione  a  commetter  de 
di   apologia  di  fatti  qualificati  dalla  legge   crimini  o  delitti,  o  di  i.- -■ 
sediziose  proferite  pubblicamente,  di  delitti  contro  i  buoni  costumi. 

In  conclusione  la  Francia  dal  17S9  in  poi,  come  in  altre  par-  ■ 
viver  libero,  non  ha  saputo  finora  appagarsi  di  alcuna  legge  sulla  su. 
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ha  tentato  tutti  i  sistemi  a  vicenda,  non  è  nascita  in  nessuno  ;  è  stata  ed 
è  sempre  travagliau  da  quella  sua  infermità  di  non  saper  tollerare  i 
freai  e  di  non  sapere  usare  della  libertà,  intesa  finora  sempre  dai  suoi 
varii  discordi  elementi  come  un  arnese  diretto  ad  abbattere  il  governo. 
7.  Fra  le  costituzioni  dei  popoli  più  liberi,  n!leglio  ordinati,  notiamo 
la  belga,  la  quale  nell'art.  i8  ha  sancito:  «  La  stampa  è  libera,  la  cen- 
sura non  potrà  esser  mai  ristabilita;  non  potrà  chiedersi  alcuna  cauzione 
dagli  scrittori,  editori  o  stampatori.  —  Quando  l'autore  è  conosciuto  e 
domiciliato  nel  Belgio,  l'editore,  lo  stampatore  o  il  distributore  non  pos- 
sono essere  soggetti  a  persecuzione.  »  Sulla  quale  ultima  parte  dell'ar- 
ticolo il  Thonisseu  osserva  che  «  questa  disposizione  costituisce  una 
deroga  formale  ai  principii  essenziali  del  diritto  penale;  in  virtù  dei 
qnali  tatti  quei  che  hanno  scientemente  aiutato  o  assistito  l'autore  di 
un  crimine  o  di  un  delitto,  nei  fatti  che  lo  hanno  preparato,  facilitato 
0  consumato,  sono  considerati  come  complici  e  in  tale  qualità  passibili 
d'una  pena  criminale  »  (i).  Si  tratu  insomma  di  un  vero  privilegio, 
poi  lo  discuteremo  più  innanzi,  in  favore  della  libertà  della  stampa,  e 
in  particolare  degli  editori  e  degli  stampatori,  senza  dei  quali  non  po- 
trebbe appunto  aver  luogo  il  reato  stesso  di  stampa. 

In  Germania  fino  alla  metà  del  presente  secolo  signoreggiava  sulla 
stampa  il  sistema  proibitivo  o  preventivo  (2).  La  nuova  legge  dei  7 
Q^ggio  1874  ha  finalmente  adottato  per  tutti  gli  Stati  dell'Impero  il  si- 
stema repressivo  dei  popoli  civili  odierni  (3).  Sono  scomparse  le  cen- 
sure, le  autorizzazioni  preventive  0  concessioni  governative,  il  bollo,  le 
cauzioni.  La  legge  però  impone  che  ogni  stampato  porti  l'indicazione 
deJ  nome  e  della  dimora  dello  stampatore,  dell'editore  (Verleger)  e  del 
pobblicatore  (Herausgeber);  i  periodici  debbono  portare  in  ogni  numero 
il  nome  del  redattore  responsabile.  L'editore  di  ogni  stampato  o  perio- 
dico deve  inoltre  presentarne,  al  momento  della  distribuzione,  un  esem- 
plare alla  polizia  locale.  La  legge  ammette  dei  casi  nei  quali  gli  stam- 
pati possono  essere  sequestrati  fuori  dell'azione  dell'autorità  giudiziaria. 
Il  cancelliere  dell'Impero,  in  tempo  di  guerra  o  di  pericolo  di  guerra, 
itt  diritto  di  vietare,  per  pubblico  avviso,  ogni  pubblicazione  sui  movi- 
menti delle  truppe  o  dei  mezzi  di  difesa;  la  legge  vieu  ancora  ai  gior- 
nali i  pubblici  appelli  per  sottoscrizioni  a  pagamento  di  ammende  o  spese 
incorse  a  motivo  di  azioni  delittuose.  La  responsabilità  per  reati  di 
stampa  (an.  20)  è  determinata  dalle  leggi  penali  ordinarie  ;  e  se  si  tratta 
di  stampati  periodici  ne  è  punibile  il  redattore  responsabile  come  autore 
del  delitto,  salvo  che  la  presunzione  che  egli  ne  sia  l'autore  non  sia  di- 
strutu  da  circostanze  particolari.  Esso  redattore  responsabile  però,  non 
àie  l'editore,  lo  stampatore  e  il  propagatore,  quando  non  debbono  esser 
puniti  come  autori  o  complici  m  virtù  del  citato  art.  20,  sono  punibili 
eoo  ammenda  o  detenzione  in  ragione  della  loro  negligenza. 


(i)  Thonisseu.  La  ConsiUuiion  belge,  Comm.  all'art.  18,  n.  109. 
(3)  Meyer.  Lehrbuch  des  deutschen  Staatsrechts,  Leipzig,  1878,  $  aai. 
(3)  Anmiaire  cit.,  voL  IV,  p.  76.  Ne  ha  fintto  an  ampio  e  preRiatissimo  commento 
ii  Bemer  nel  suo  Librhuch  des  deutschen  Fressrechts,  Leipzig,  1870. 
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La  costituzione  svizzera  dei  29  maggio  1874  con  molto  senno  pi. 
tico  ha  sancito  nel  suo  art  55  :  o  La  libertà  delia  stampa  è  guarentiu, 
Tuttavia  le  leggi  cantonali  statuiscono  i  provvedimenti  necessarii  alli 
repressione  degli  abusi;  queste  leggi  sono  sottoposte  all'approvazioci: 
del  Consiglio  federate.  La  Confederazione  può  statuire  delle  pene  pt; 
reprimere  gli  abusi  diretti  contro  di  essa  e  le  sue  autorità.  ■  Cosi  i! 
codice  penale  di  Zurigo  punisce  in  primo  luogo  l'autore,  poi  l'cdiiore, 
il  pubblicatore  e  lo  stampatore;  e  inoltre  regola  il  sequestro  preveativo 
degli  stampati,  con'^ìderati  come  punibili,  da  parte  della  polizia  giudi- 
ziaria (ri:  sequestro  preventivo,  ammesso  in  quasi  tutte  le  leggi  soDi 
stampa  della  Svizzera,  siccome  derivante  dalla  essenza  della  polìzii  gii 
diziana  e  del  diritto  dello  Stato  d'intervenire  a  tempo  contro  il  de- 
litto (2), 

8.  La  legislazione  italiana  è  delle  più  larghe,  non  è  meno  liberale  deib 
inglese,  della  belga  e  delle  svizzere,  non  parliamo  della  repnbblia  inn- 
cese,  o  della  imperiale  germanica,  paesi  inferiori  a  noi  in  liberti  eSc,' 
tiva.  Giova  riassumerla  innanzi  di  esaminare  le  gravi  questioni  costiO' 
zionali  che  essa  solleva. 

Il  nostro  Statuto  non  ha  altro  sulla  stampa  che  l'art.  28:  <  Li 
stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gli  abusi.  —  Tuttavi:  le 
Bibbie,  i  catechismi,  i  libri  liturgici  e  di  preghiere  non  potranno  ts«tE 
stampati  senza  Ìl  preventivo  permesso  del  Vescovo,  a 

li  complesso  della  nostra  legislazione  sulla  stampa  consiste,  nr  ■' 
Edilio  dei  26  marzo  1848,  opera  principalmente  di  Sclopìs,  allora  C  " 
dasigitli,  che  aveva  dinanzi  le  leggi  francesi,  ma  seppe  affrancarsi  . 
loro  paure  e  infedeltà  agli  accolti  principii;  nelle  leggi  modificatrlc  ;: 
26  febbraio  1852  e  dei  20  giugno  1858;  in  alcuni  articoli  del  w-i 


(1)  Art    221.   I  fatti  punibili  commessi  eoa  la  stampa    soggiacciono  alle  i 
siiioni  penali  stabilite  pel  reato  relativo,  salvo  le  regole  seguenti: 

Art.  22}.  tf  Di  tali  fatti  è  responsabile  delle  spese  del  processo  l'autore: 
disto  all'opera  stampata.  Ma  se  la  pubblicazione  o  diFFusioae  banno  avuto  li:: 
insaputa  di  lui  e  sema  suo  volere,  oppure  se  egli  non  può  essere  scoperto  e 
innanii  ai  tribun;tli  di  Zurigo,  deve  risponderne  l'editore  ;  in  suo  difetto  il  pubbli; 
e  se  anche  questi  non  può  essere  chiamato  in  giudizio  innanzi  ai  tribunali,  b  i 

Art,  314.  Sono  sussidiariamente  responsabili  delle  spese  del    processo  t  <  ' 
dennizzo,  che  non  possono  rifondersi  del  condannato,  le  persone  inaicate,  e  oeii 
stabilito  coU'ari.  223.  Chiunque  le  paga  ha  il  regresso  contro  il  suo  precedente  . 
rantc  obbligato. 

ArL  225.  Queste  disposizioni  valgono  anche  nei  reali  commessi  mediante  idi 
in  rame  o  in  acciaio,  pietra  liiogralìca,  intaglio  in  legno,  folograSa,  e  simili  nii: 

Art.  226.  Ogni  opera  a  stampa  edita  nel  cantone  di  Zurigo  deve  portai*  il 
dello  stampatore.  La  trasgressione  di  questa  disposizioae  t  punita  colla  mulu  di  ,■ 
lino  a  {00  franclii. 

Art,  217.  Quando  vengano  commessi  reati,  sia  mediante  la  stampa,  sìa  n 
ì  mezzi  dì  riproduzione  indicati  nell'art.  225,  ovvero  quando  non  È  sta' 
prescrizione  dell'art.  226  sull'edizione  dell'opera  stampata,  può  essere  1 
questro  preventivo  dell'opera.. ..  ed  ingiunta  in  sentenza  la  soppressione  d^ti  e 
ancora  esistenti  ». 

(a)  Blumer,  Handbuch  da  Schuveiieriuliea  Bundentuttrechies.  B«nI;  1 
Volume  I.' 
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penale  del  1S59,  quali  il  103  e  104  che  concernono  la  complicità,  gli 
in.  26S  e  370  che  cooceraono  i  reati  dei  ministri  religiosi,  gli  an.  468  a 
47}  conceiuetiri  le  provocazioni  a  commettere  reati,  gli  un.  570  a  586 
che  concernono  le  pene  contro  le  diSàmazioni,  i  libelli  famosi  o  le  ingiurie, 
e  l'art.  $  del  codice  di  procedura  penale  che  attrìbaisce  ai  giurati  anche 
il  giodizio  dei  reati  più  gravi  commessi  col  mezzo  della  stampa.  La 
le^  delle  prerogative  deUa  Santa  Sede  del  13  maggio  1871  ha  infine 
pareggiato  le  offese  fané  mediante  la  stampa  al  Papa  a  quelle  fatte  al 
Ke,  e  le  ha  attribuite  del  pari  alle  Coni  di  Assise.  Giova  aggiungere 
die  allo  editto  sulla  stampa  del  1848  e  alle  leggi  che  l'hanno  modifi- 
calo corrispondono  nelle  provincie  napoletane  e  siciliane  Ì  decreti  luogo- 
teoenziali  del  i  e  17  dicembre  iSéo. 

La  nostra  legge  organica  si  può  considerare  come  divìsa  in  due 
^.  Nella  prima  cti?,  salvo  alcune  modificazioni,  è  ancora  in  vigore, 
!Ì  unii  delle  disposizioni  generali  e  fondamentali  sulla  libertà,  sulla 
'espousabìlìti,  sui  reati  di  sumpa;  nella  seconda  si  tratta  della  proce- 
iiura  giudiziaria,  che  è  stau  abrogau  dal  nuovo  codice  di  procedura 
panale  e  dalle  nuove  leggi  snll'ord  in  amento  dei  giurati. 

L'art.  I  comincia  col  dichiarare  libera  la  manifestazione  del  pensiero 
isediante  la  stampa  ed  ogni  altro  artificio  meccanico  atto  a  riprodurre 
s^DÌ  figurativi  :  litografìa,  incisioni  e  simib'.  Ognuna  però  dì  queste 
manifestazioni  deve  indicare  il  luogo,  l'officina  e  l'anno  dell'impressione, 
noodieil  nome  dello  stampatore.  Sono  esenti  dalla  sottoscrizione  l'edi- 
tore e  l'autore.  Mancando  lo  stampatore  all'accennata  prescrizione  è  sog- 
getto alla  multa  da  100  a  300  lire  (art.  3). 

Oltracciò  la  legge  ha  ordinato  una  certa  polizia  stilla  stampa.  Non 
^b  alcuna  censura,  ma  lo  stampatore  (non  parliamo  ora  delle  dispo- 
HaoDi  speciali  sulle  pubblicazioni  periodiche^  deve  presentare  la  prima 
:cf)ia  di  ogni  suo  stampato  alla  procura  generale  o  reale,  ovvero  alla 
iretnra  locale,  sotto  pena  di  multa  fino  a  L.  300;  e  nel  termine  di  dieci 
dorai  deve  presentarne  altre  due,  agli  archivii  di  Corte  cui  per  dispo- 
mone  del  Governo  è  stata  sostituita  la  biblioteca  nazionale,  ed  alla 
lii^fi'oteca  dell'Università  della  circoscrizione,  sotto  ammenda  di  50  tire 
m-  7  e  8).  La  nostra  legislazione  ha  rispettato  inoltre  la  libertà  della 
^mpa,  astenendosi  dallo  assoggettare  l'mdustria  tipografica  a  quelle 
Mtele  preventive,  nei  cui  eccessi  si  è  tanto  segnalau  la  Francia.  Da 
lOJsu  questo  riguardo  la  legge  sulla  sumpa  si  rimette  alle  leggi  speciali 
•  argomento,  ma  non  vi  ha  altro  in  proposito  che  gli  anicoli  51  a  56  della 
■gge  sulla  pubblica  sicurezza,  e  l'art.  67  del  Regolamento  corrispondente, 
emplicjssimi.  Per  essi  non  occorre  altro  per  l'esercizio  della  industria 
pografica  che  una  dichiarazione  all'autorità  locale  di  sicurezza.  Solunto 
'  smercio  delle  sentenze  e  degli  atti  di  procedura  criminale  per  le  vie 
subordinato  all'autorizzazione  del  Pubblico  Ministero,  e  i  pubblici 
tassi  sulle  vie,  salvo  Ì  commerciali,  han  d'uopo  della  licenza  dell'au- 
rata dì  sicurezza  pubblica. 

La  legge  (art.  9,  io  e  11)  vieta  la  riproduzione  degli  scritti  con- 
^'Oiuti,  del  nome  dei  giurati  di  una  causa,  ui  voti  individuali  dei  giudici  ; 
(<lle  discussioni  segrete  del  Senato,  delta  Camera  dei  deputati,  e  dei 
dibonali. 
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La  legge  sull'ordinamento  dei  giurati  degli  8  maggio  1874  ave.i 
col  suo  art.  49  aggiunto  la  proibizione  di  pubblicare  gli  atti  e  i  reso- 
conti dei  dibattimenti  penali  prima  della  sentenza;  ma  un  tal  divieta 
venne  abrogalo  dalla  legge  dei  6  maggio   1877. 

Sono  ancora  considerati  come  reati  di  stampa,  e  quindi  variamente 
puniti,  le  provocaT^iom  mediante  la  stampa  a  commettere  crimini,  delitti 
e  contravvenzioni,  segnatamente  i  crimini  contemplati  negli  articoli  ij; 
e  154  del  codice  penale,  cioè  gli  attentati  contro  il  Re  e  la  famiglia  rei..- 
(art.  14  dello  Editto);  «  l'impugnare  formalmente  l' inviolabilità  dell. 
persona  del  Re,  l'ordine  della  successione  al  Trono,  1'  autorità  costitu- 
zionale del  Re  e  delle  Camere»  (art.  15);  le  contumelie,  gli  oltriggt. 
le  offese  e  l'eccitamento  al  disprezzo  verso  la  religione  dello  Stato  (ar- 
ticolo lé  dell'Editto,  1S5  del  codice  penale),  la  derisione  e  l'olcraggic 
verso  gli  altri  culti  permessi  nello  Stato  (art.  18),  le  offese  ai  buor' 
costumi  (art.  17);  le  offese  verso  la  persona  del  Re  (art.  19),  cui  soac 
state  pareggiate  dalla  legge  delle  Guarentigie  (art.  2)  quelle  verso  1] 
persona  del  Papa;  il  far  risalire  al  Re  la  responsabijiti  degli  atti  de! 
Governo  (art.  20);  gli  oltraggi  al  Senato  o  alla  Camera  dei  depuiin 
(art.  21),  che  però  a  torto  han  d'uopo  della  loro  istanza;  l'alto  di  a-'.  ■ 
siotte  pubblicamctile  ad  altra  forma  di  Governo,  la  manifesuzione  di  ve; 
o  le  minaccie  di  distruzione  dell'ordine  monarchico  costituzionale  (;' 
ticolo  22);  il  compromettere  colla  divulgjzione  dei  segreti  di  Stato  i 
sicurezza  esterna  dello  Stato,  e  il  giovamento  diretto  ai  suoi  nen^ .: 
(an,  23);  «qualunque  offesa  contro  l'inviolabilità  del  diritto  di  p: - 
prieti,  la  santità  del  giuramento,  il  rispetto  dovuto  alle  leggi,  ogni  ap- 
logia  di  fatti  qualificati  crimini  o  delitti  dalla  legge  penale,  ogni  p: 
vocazione  all'odio  fra  le  varie  condizioni  soi:iaIi  e  contro  rordinamec: 
della  famiglia  0  (art.  24).  La  legge  del  1S58  a  questo  proposito  pi 
più  gravemente  l'apologia  dell'assassinio  politico  «  sia  che  venga  esp:- 
samenie  approvato,  sia  che  si  cerchi  soltanto  di  giustificarlo  ».  L'art.: 
punisce  le  offese  contro  i  sovrani  o  i  capi  dei  governi  stranieri  e  i  i^: 
inviati  diplomatici. 

Sono  ancora  punite  le  offese  contro  gli  ufficiali  pubblici  (art.  ;: 
le  diffamazioni  e  i  libelli  famosi  contro  Ì  privati,  gli  scritti  importr 
fatti  determinati  che  offendono  l'onore,  la  riputazione  altrui,  e  àtc  . 
esporrebbero  all'odio  e  al  disprezzo  (art.  570  e  seguenti  del  codice  ' 
naie).  «  Nei  casi  di  offesa  contro  Ì  depositarli  od  agenti  dell'autor' 
pubblica  per  fatti  relativi  all'esercizio  delle  loro  funzioni,  l'autore  ilf  ■ 
stampa  incriminata  sarà  ammesso  a  somministrare  la  prova  dei  fatti  :- 
esso  imputati  b  (art.  29). 

Sono  libere  da  imputazione  le  pubblicazioni  dei  discorsi  ud  1: 
delle  due  Camere  e  degli  scritti  avanti  ai  tribunali. 

Il  carcere  per  reati  di  stampa  deve  essere  distinto  da  quello  '"• 
bilito  pei  delinquenti  di  reati  comuni  (art.  34). 

Speciali  disposizioni  reggono  le  pubblicazioni  periodiche.  Ogni  ;:' 
ladino  maggiore  d'età,  ogni  società  o  corpo  morale  puù  pubblicare  jì'  ' 
scritto  periodico  (art.  35),  purché  presenti  al  Ministero  dell'Interno  pt:o" 
della  pubblicazione  una  dichiarazione  in   iscritto,  documenuta,  da  •"- 
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risultino  le  condizioni  deirarticolo  precedente,  la  natura  della  pubblica- 
zione"; ii  nome  della  tipografia,  il  nome  e  la  dimora  del  gerente  respon- 
sabile, indispensabile  ad  ogni  giornale  (art.  36  e  37).  Mancando  im- 
provvisamente il  gerente,  si  deve  provvisoriamente  presentare  all'autorità 
locale  come  responsabile  un  redattore. 

II  gerente  deve  sottoscrivere  la  minuta  del  primo  esemplare  di  ciò 
che  sarà  stampato,  ed  ogni  copia  dovrà  riprodurla,  e  al  momento  della 
pubbUcazione  presentare  la  minuta  alla  procura.  Il  gerente  è  obbligato, 
QOQ  più  tardi  della  seconda  pubblicazione  successiva  al  secondo  giorno 
del  ricevimento,  d' inserire  le  risposte  delle  persone  indicate  o  nominate, 
che  non  oltrepassino  il  doppio  cello  articolo  che  li  concerne;  deve  pub- 
blicare (a  pagamento  però)  le  comunicazioni  o  rettificazioni  del  Governo 
e  delle  autorità  costitm'te,  le  sentenze  di  condanna  contro  di  loro. 

D  Procuratore  Generale,  il  Procuratore  del  Re  e  i  Pretori,  hanno 
rispettivamente  il  diritto  di  ordinare  il  sequestro  preventivo  degli  stam- 
pati contrari!  alla  legge  sulla  stampa,  salvo  a  promuovere  fra  24  ore 
il  procedimento  opponuno  (art.  52). 

II  paato  importantissimo  della  competenza  è  cosi  regolato.  I  reati  più 
gravi  e  d'indole  politica,  contemplati  negli  accennati  articoli  14  a  24  (i) 
dell'editto  sulla  stampa,  e  nell'art.  2  della  legge  sulle  Guarentigie  (2), 
i  reati  cioè  contro  la  sicurezza  interna  od  esterna  dello  Stato,  contro 
il  Re,  il  Papa,  le  Camere,  la  religione,  i  buoni  costumi,  la  costituzione 
politica  e  sociale  sono  attribuiti  alle  Corti  di  Assisie:  gli  altri  reati,  se- 
gnatamente quelli  contro  i  privati,  e  anche  quelli  contro  i  depositari! 
della  pubblica  autorità,  come  tali,  spettano  ai  Tribunali  civili  e  corre- 
zionali. A  questi  spettano  ancora  i  giudizi!  ne!  casi  di  offese  contro  i 
Sovrani,  0  i  capi  dei  governi  stranieri,  in  virtù  della  legge  del  26  feb- 
^nio  1852,  fatu  approvare  da  Cavour  per  motivi  politici  di  riguardo 
erso  la  Francia,  offesa  dagli  eccessi  dei  giornali  in  odio  ai  fatti  del  1851, 
3)piamente  da  lui  svolti  nel  suo  discorso  dei  5  gennaio  di  quell'anno 
ia  Camera  dei  deputati  (3). 


(0  Gli  articoli  16  e  18  sono  stati  aggiunti  alia  competenza  dei  giurati  dall'art  9 
^  Codice  di  procedura  penale. 

(2)  Giova  averne  presente  il  testo:  «  L'attentato  contro  la  persona  del  Sommo 
3Qte6ce  e  la  provocazione  a  commetterlo  sono  punibili  colle  stesse  pene  stabilite 
5 1  attentato  e  per  la  provocazione  a  commetterlo  contro  la  persona  del  Re.  —  Le 
^  e  le  Ingiurie  pubbliche»  commesse  direttamente  contro  la  persona  del  Pontefice 
Q  discorsi,  con  fatti  o  coi  mezzi  indicati  nell'art.  1.^  della  legge  sulla  srampa,  sono 
liti  colle  pene  stabilite  all'art.  19  della  legge  stessa.—!  detti  articoli  sono  di  azione 
bblica  e  di  competenza  della  Corte  di  Assisie. — La  discussione  sulle  materie  religiose 
"iiinamente  libera,  » 

(])  <r  Non  sarò,  fra  le  altre  cose  egli  disse,  tacciato  di  esagerazione,  se  affermo 
e  quando  la  stampa  di  uno  Stato  insulta  di  continuo  i  capi  degli  esteri  governi, 
'j  io  questi  un  sentimento  di  malevolenza  rispetto  alla  nazione  dove  tali  scritti  sono 
'olgatL  Nelle  presenti  condizioni  di  Europa  noi  non  abbiamo  soltanto  relazioni  di- 
>nuitiche  coi  nostri  vicini,  ma  trattiamo  ogni  giorno  con  essi  un' infinità  d'interessi 
^^311  Un  grande  numero  di  nostri  concittadini  abita  nei  vicini  paesi.  In  Francia 
onovi  forse  un  cin(]uaota  o  sessanta  mila  dei  nostri  connazionali,  i  anali  hanno 
infinità  d'interessi,  ed  hanno  bisogno  d'invocare  ad  ogni  pie  sospinto  1  intervento 
^  proprio  Governo  presso  quello  dello  Stato  in  cui  hanno  fermato  la  propria  dimora. 
a  se  la  stampa  giunge  a  creare  un  sistema  di  animosità  contro  di  noi,  non  credete 
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Di  somma  importanza  sono  in  particolare  i  due  articoli  che  con- 
cernono la  responsabilità.  L'art.  4  statuisce:  «  Le  azioni  penali  subiliit 
dal  presente  Editto,  salvo  le  tccex}oni  pir  le  pubblicazioni  periodiche,  si- 
ranno  esercitate  in  primo  luogo  contro  l'autore,  secondo  contro  l'editott, 
se  l'uno  o  l'altro  siano  sottoscritti  od  altrimenti  conosciuti,  e  finalmenic 
contro  io  stampatore,  in  modo  che  l'uno  sia  sempre  tenuto  in  sussidio 
dell'altro.  »  L'art.  47  invece,  nel  capo  delle  pubblicazioni  periodiche,  hi 
sancito:  «  Tutte  le  sanzioni  penali,  portale  da  questo  capo,  sono  appli' 
cabilì  ai  gerenti  dei  giornali  e  agli  autori  die  avranno  sottoscrìtti  gii 
articoli  in  essi  giornali  inseriti. — La  condanna  pronunciata  contro  l'at- 
tore sarà  pure  estesa  contro  il  gerente,  che  verrà  sempre  consiJen;i 
come  complice  dei  delitti  e  contravvenzioni  commesse  con  pubblicazion 
fatte  nel  suo  giornale.  » 

In  altri  termini,  nei  reati  commessi  mediante   la   stampa   non  p^ 
riodica,  la  responsabilità  è  senza  alcun  dubbio  tutta  dell'autore  in  primii 
luogo,  e  in  secondo  dell'editore,  quando  siano  sottoscritti  o  noti  s^m- 
menii;    lo    stampatore    non    viene    che    in    terzo    luogo,  e  in  W:   : 
sìdiaria;  salvo  che,  avendo  operaio  scientemente,  non  abbia  a  ce 
rarsi  come  complice  secondo  il    diritto    comune    sulla    complicità, 
questione  gravissima  è  sulla  stampa  periodica,  se  si   possano   impu;  . 
comulativamante,  Ìl  gerente    responsabile  che    per    legge  espliciti 
sempre,  e  gli  amori  non  sottoscritti,  ma  altrimenti  conosciuti;   in  .  ' 
termini  se  l'an.  47  renda  nella  stampa  periodica   inapplicabile  l'an   , 
o  pur  no. 

La  dottrina  e  la  giurisprudenza  si  sono  divise  in  proposito.  Gli  uiii 
hanno  negato  e  negano  la  responsabilili  dell'autore  non  sottoscritto,  Jf- 
gomentando   dal  principio  dirigente  della   nostra  legge,  la    liberti  Ri- 
stampa periodica,  e  di  non  sottoscrizione;  dalla  lettera  dell'articolo, 
eccettua  dalla  responsabilità,  successivamente,   dell'autore,  dell'editor; 
dello  stampatore,  le  pubblicazioni   periodiche,  rette   invece  dall'an. 
ìl  quale  non   chiama   responsabile  che  il  gerente,   e,  solo  quando  V 
sottoscritto,  l'autore  (i). 

Gli  altri  in  contrario  osservano  che  l'art.  47,  rettamente  letto:' 
terpretato,  si  riferisce  alle  contravvenzioni,  alle  disposizioni  della  1-- 
sulla  stampa  ordinata  nel  capo  Vili,  non  già  alla  responsabilità  dei 
di  stampa  in  genere,  regolala   sempre  dall'art.    4.°  che  è    sotto  il  . 
delle  disposizioni  generali;  in  altri  termini,  se  trattasi  di  contravven:i 
speciali  al  capo  VUI  sono  responsabili,  conforme  all'art.  47,  i  gert;!i" 
gli  autori  che  si  sieno  sottoscritti;  ma  se  trattasi  di    reati  propri 
scritto  si  applicano  i  principii  generali  o  dì  diritto  comune  sulla  s; 
contenuti  nell'art.  4. 


voi  che  renderà  mollo  più  difficile  l' intervento  che  il  nostro  Governo  è  ch.'J"- 
esercitare  ogni  giorno  nell'  interesse  dei  nostri  concittadini  ?  Credete  voi  chr 
ambasciatore  possa  compiere  facilmente  il  suo  mandato,  quando  deve  prese  : 
ministeri  per  parlare  in  favore  di  qualunque  connazionale,  se  trova  sullo  s^nr 
ministri  la  Maga  od  il  Fùcbiello?  i> 

fi)  Corte  di  appello  di  Roma,  37  febbraio  iSyj;  Foro  itaL    1877,  II, 
Corte  dì  appello  dì  Genova,  dei  21  dicembre  iSj};  Giurìsp.  italiana  i8j;.  i  •'■ 


J 
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Difatti  il  Pisanelli  nella  riproduzione  riveduta  della  legge,  da  lui 
fatta  sanzionare  a  Napoli  dal  luogotenente  del  Re  nel  1860  per  le  Pro- 
vincie meridionali,  scrisse  esplicitamente  nell'art.  48:  a  Tutte  le  dispo- 
sizioni penali  sanzionate  da  questa  legge  sono  applicabili  ai  gerenti  dei 
giornali  e  scritti  periodici,  e  agli  autori  e  compilatori  degli  articoli  in 
essi  giornali  periodici  inseriti,  sia  che  li  abbiano  sottoscritti,  sia  che  ve- 
nissero ad  essere  altrimenti  conosciuti.  » 

Non  si  deve  dimenticare  che  lo  stesso  legislatore  ha  scritto  nel 
preambolo  della  legge  :  «  Abbiamo  voluto  che  il  sistema  di  repressione 
in  essa  legge  contenuto,  si  conformasse  quanto  più  fosse  possibile  alle 
disposizioni  del  vigente  nostro  codice  penale,  evitando  cosi  la  non  ne- 
cessaria deviazione  dalla  legge  comune.  »  Non  bisogna  inoltre  dimen- 
ticare che  r  interpretazione  contraria  renderebbe  legale  l'assurdità  morale 
di  punire  esclusivamente  il  gerente,  che  è  un  reo  fittizio,  e  gli  autori 
sottoscritti,  e  lasciare  impuniti  i  veri  rei,  e  quelli  meno  meritevoli  di 
assoluzione,  gli  autori  non  sottoscritti;  tanto  più  che  il  nostro  codice 
penale  (art.  570  e  seg.)  punisce  gli  autori  della  di£famazione  anche  col 
m{{0  della  stampa,  e  se  contentandosi  del  solo  gerente  responsabile,  non 
s'investigassero  e  punissero  gli  autori,  quegli  articoli  resterebbero  lettera 
moru.  La  maggioranza  della  nostra  magistratura  ha  accolto  queste  ra- 
gioni (i),  e  noi  siamo  dello  stesso  avviso.  G)n  simili  principii  si  è  de- 
ciso ancora  che  il  direttore,  il  quale  non  è  contemplato  affatto  dalla 
Hs^9  non  sia  responsabile  degli  articoli  del  giornale  da  lui  diretto,  se 
non  quando  si  pruova  avere  agito  con  dolo  secondo  il  diritto  comune 
sulla  complicità  (2);  e  che  degli  articoli  firmati  La  Direzione,  siano  re- 
sponsabili tutti  i  suoi  membri,  secondo  il  diritto  comune  sui  reati  cui 
abbiano  concorso  più  persone,  salvo  pruove  di  non  avere  preso  parte 
al  reato  (3). 

9.  Se  noi  ora  vogliamo  formarci  un  concetto  complessivo  di  questa 
nostra  legislazione,  possiamo  dire  che  bisogna  distinguere  due  categorie 
di  manifestazioni  del  pensiero  mediante  la  stampa  e  suoi  equivalenti,  le 
pubblicazioni  non  periodiche  e  le  periodiche.  Amendue  non  sono  sog- 
gette ai  mezzi  preventivi  della  censura,  a  nessuna  autorizzazione,  o  sot- 
toscrizione di  autori  od  editori,  nemmeno  a  tasse  speciali  di  boUo  ed  a 
cauzioni,  ammesse  da  molte  legislazioni  di  popoli  liberi.  Vi  ha  soltanto 
una  certa  polizia  della  stampa,  consistente  nell'obbligo  delle  indicazioni 


(i)  Cassazione  di  Torino,  a8  genaaio  1875;  Giur.  Ita!.  1875,  p.  I^sez.  i/,  204.— 
Cassazione  di  Torino,  7  aprile  1869;  Annali  di  Giuris.  1869,  p.  I,  sez.  II,  42.  —  Cas- 
sazione di  Milano,  io  febbraio  1862;  Giuris.  Ital.  1862:  p.  I.  229.  —  Cassazione  di  Fi- 
renze, 29  gennaio  1073  ;  Giuris.  Ital.  1873,  p.  I,  85.  —  Cassazione  di  Torino  4  gen- 
oaio  1854;  Giuris.  Ital.  1854,  p.  I,  24.  —  Cassazione  di  Torino,  21  aprile  1876; 
Foro  ital  1876,  p.  II,  264.  —  Corte  di  Appello  di  Venezia,  13  novembre  1877;  Foro 
iul.  1878,  II,  48.  —  Corte  di  appello  di  Parma,  24  maggio  1872;  Giur.  ital.  1872, 
p.  II,  331.  —  Cassazione  di  Torino,  17  luglio  1857;  Giuris.  itaL  1857,  p.  I,  757.— 
Raccolta  di  Leggi  speciali  di  Pacifici  Mazzoni.  V.  L  Commento  del  Clavarino  alla  legge 
sulla  stampa,  art.  47. 

(2)  Cassazione  di  Torino,  21  aprile  1876;  Foro  itaL  1876;  II  264  —  Tribunale 
<ii  Cagliari,  1872;  La  Legge  1873,  p.  I,  334. 

(3)  Cassazione  di  Torino,  28  giugno  1853  ;  Giuris.  ital.  1854,  p.  I,  559. 
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sullo  Stampato  del  luogo,  deU'ofiìdnii,  dell'anno  della  impressione,  del 
nome  dello  stampatore,  delie  semplici  dichiarazioni  occorrenti  per  l'e- 
sercizio dell'arte  tipografica;  della  presentazione  delle  prime  copie  degli 
stampati,  e  per  le  pubblicazioni  periodiche,  previa  la  presentazione  di  no 
gerente  responsabile, 

Propriamente  sì  aSda  al  sistema  repressiva.  La  legge  traccia  ceni 
limiEi  al  diritto  di  libera  stampa,  a  tutela  del  diritto  pubblico  e  privalo: 
determina  una  responsabilità,  crea  per  le  pubblicazioni  periodiche  un  ge- 
rente risponsabile;  dà  al  Pubblico  Ministero  diritto  di  sequestro  degli 
scritti  incriminati,  commina  delle  pene  ai  varii  violatori  del  diritto. 

Le  pene  sono  miti.  I  giudizi!,  nei  casi  più  gravi  e  in  quelli  d'in- 
dole politica,  han  luogo  mediante  i  giurati. 

Infine,  né  la  legge  sulla  stampa,  né  il  codice  penale  dispongono  cosi 
alcuna  sulla  pubblicazione  delle  Bibbie  e  dei  libri  liturgici  dell'art.  2S 
dello  Statuto. 

Lasciando  stare  le  minute  questioni  di  applicazioni  od  interpretazione, 
e  di  ordine  meramente  di  diritto  e  di  procedura  penale,  tutto  ciò  sollevi 
parecchie  gravi  questioni  di  diritto  costituzionale: 

Può  ammettersi  la  libertà  della  stampa  assolutamente,  senza  censun 
e  senza  autorizzazioni  di  giornali  ? 

Sono  contrari  alla  libertà  della  stampa  i  mezzi  di  prevenzione,  ve 
ne  ha  di  ammissibili  e  quali  ? 

Lo  sono  il  bollo,  le  cauzioni  e  l'obbligo  dì  iìrmare  gli  articoli? 

Sono  contrarii  al  diritto  altri  mezzi  amministrativi,  quali  le  ammo 
nizioni,  le  sospensioni  e  le  soppressioni,  i  sequestri  preventivi  ? 

In  che  consiste  il  sistema  repressivo  ? 

Chi  deve  esser  tenuto  a  rispondere  dei  reati  di  stampa  ? 

Si  può  giustificare  l'istituzione,  nelle  pubblicazioni  periodiche,  dt 
gerente  responsabile? 

Quid  del  giudizio  dei  reati  dì  stampa  mediante  i  giurati  ? 

Si  può  in  qualche  caso  sospendere  la  libertà  della  stampa  ? 

Qual  valore  giuridico  può  avere  presentemente  in  Italia  il  sccoq^I- 
comma  dell'art.  28  dello  Statuto? 

10.  La  liberti  della  stampa,  massime  della  periodica,  è  da  tempo  segnr 
d'inestinguibile  odio  e  d'indomato  amore.  Coloro  i  quali  non  \'in\ 
mettono  osservano  che  essa  è  stata  ed  è  fonte  di  mali  inestimabili.  ^■ 
ha  nella  società  civile  alcuni  principii  che  assolutamente.debbono  ess.T. 
sacri,  al  di  fuori  d'ogni  discussione,  sia  nell'ordine  morale,  sia  nel  p' 
litico  e  sociale;  per  esempio.  Dio,  l'immortalità  dell'anima,  il  princip 
di  autorità,  la  costituzione  pohtica,  la  proprietà,  la  santità  della  faniìg.'- 
La  libera  stampa  vuol  dire  che  è  lecito  ad  ognuno  di  attaccare  codes": 
fondamenta  della  società  ed  eccitare  gl'istinti  più  brutali  e  malvagi,  i 
mondo  è  pieno  d'inesperti,  di  cupidi,  di  tristi;  e  il  male  è  per  prop: - 
natura  di  gran  lunga  più  diffuso  del  bene,  è  eminentemente  contagio-.. 

Vi  ha  un  numero  troppo  grande  d'uomini,  su  cui  le  declama?:.': 
contro  Dio,  contro  l'ordine  politico  e  sociale,  hanno  gran  presa,  e  --i' 
non  leggono  altro.  I  giornali  sono  specialmente  pericolosissimi.  Pail-^'!^ 
di  tatto  ciò  che  può  soddisfare  agli  svariati  gusti   del  pubblico,  de  ; 
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notizie  politiche  gioraaliere  dello  Stato  e  del  mondo  intero,  daado  no- 
tizie delle  discussioni  parlamentari  e  giudiziarie,  dei  fatti  varii  quotidiani, 
di  storia,  di  lettere,  di  arti;  pubblicando  matrimoaii,  morti,  reati,  suicidi, 
loniinciì  commerciali,  soddisfano  la  curiosità  universale,  anche  la  più 
malsana;  sbocconcellando  il  sapere,  si  adattano  a  tutte  le  intelligenze,  a 
iurte  le  professioni;  uscendo  ogni  giorno,  periodicamente,  diventano 
on'abituiline,  un  bisogno  della  vita;  e  potendo  battere  ogni  giorno  so- 
pri oa  chiodo,  parlando,  non  al  nome  di  un  individuo,  ma  di  un  par- 
m  politico,  religioso,  sociale,  diventano  una  vera  potenza.  Non  senza 
ngìoQe  gl'Inglesi  han  chiamato  così  la  stampa  il  quarto  potere  dello 
Suto, 

ii  giornale  a  baon  mercato,  segnatamente,  leggiero,  pettegolo,  pieno 
di  fini  varii  e  dì  allettamenti,  penetra  da  per  tutto,  va  per  le  mani  di 
tulli,  iasegna  a  tutti  a  non  aver  nulla  di  sacro  e  di  fermo,  demolisce 

tQlti. 

Nessun  principio  morale  o  sociale,  nessuna  costituzione,  nessuna 
uiorìtà  o  riparazione,  può  quindi  resistere  all'attacco  dì  scrittori  senza 
«ra  dottrina,  senza  coscienza,  che  non  possono  non  abbondare  in 
quikissi  società,  i  quali  ogni  giorno  avventino  sofismi  e  dileggi  contro 
lotti  e  coatro  tutto,  ed  eccitino  le  passioni.  E  qui  citano  diversi  governi 
di!  sono  stati  demoliti  dalla  stampa  anarchica,  specialmente  quelli  della 
Frinda,  al  tempo  della  prima  rivoluzione  sul  finire  del  secolo  scorso, 
»1 1848,  al  1869  e  70.  Colla  libertà  della  stampa  è  facilissimo  ai  così 
dmi  briganti  della  penna  di  attentare,  non  solo  all'autorità  e  ai  gover- 
nano mettendoli  ogni  giorno  in  odio  e  in  dileggio,  alla  costituzione, 
jUs  religione,  alla  proprietà,  alla  famiglia,  ma  anche  di  attentare  all'o- 
oore  degl'individui,  per  vendetta,  per  lucro  e  per  altra  maligna  passione. 
Cli  è  vero  che  vi  sono  le  leggi  repressive,  si  dice,  ma  si  potrà  punire 
?nindo  il  male  è  già  fatto,  quando  l'animo  altmì  è  corrotto,  la  ripu- 
^ione  altrui  distrutta,  Ìl  rispetto  a  ogni  autorità  perduto  ?  Non  sarebbe 
ucglio  prevenire  prima  che  il  mille  sia  fatto?  Si  prevengono  i  mali  de- 
■ivauti  dalla  fabbricazione  o  dalla  vendiu  dei  veleni  materiali,  perchè  non 
a  prevengono  quelli  dei  veleni  morali  ? 

11.  Seaonchè  si  risponde  che  il  pensiero  dell'uomo  è,  dev'esser  libero, 
noa  solo  in  sé  ma  anche  nelle  sue  manifestazioni.  Si  dice  che  vi  ha 
•widì  principii  superiori  inattaccabili.  Quali  ? 

Nell'ordine  scientifico  nessuna  dottrina  può  dirsi  infalUbile,  perchè 
1  storia  c'insegna  che  tutte  le  generazioni  umane,  tutti  i  grandi  uomini 
ono  soggetti  ad  errare.  Troppi  principii  reputati  per  secoli  verissimi, 
non  solo  dai  governi  e  dalle  Chiese,  ma  da  tutti,  sono  stili  di  poi 
iimostrati  falsi  dal  libero  spirito  dell'uomo:  e  malgrado  le  paure  l'u- 
"Mità  lungi  di  averne  alcun  danno  ne  ha  avuto  il  più  gran  beneficio, 
'«rate  fu  stimato  un  corrompitore  della  gioventù  e  fu  condannato  a 
«e  la  cicuta.  Cristo  alla  croce,  i  primi  cristiani  vennero  dati  in  preda 
iw  fiere,  i  liberi  pensatori  all'Inquisizione.  In  altri  tempi  erano  consi- 
«tate  universalmente  erronee  e  sovversive  la  dottrina  di  Galileo  sul  moto 
«lU  terra,  quella  dei  difensori  della  inviolabìUtà  della  libera  coscienza 
Dffiana.  E  sì  noti  che  parteciparono  troppo  spesso  all'errore,  professato 
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□niversalmeote  per  vero,  gli  uomini  più  emiaeati  del  tempo.  Aristotile 
difese  la  schiavitù,  Platone  il  comunismo,  i  cristiani  furono  persegoitan  ; 
meno  da  uomini  come  Nerone  o  Caligola  che  da  un  Traiano  e  da  uà  \ 
Marco  Aurelio.  Chi  ci  assicura  che  ciò  che  noi  reputiamo  uni  vanì 
indispensabile  non  sia  invece  ancora  un  errore  ?  Ma  ammettiamo  pure  che  il 
principio  che  si  vorrebbe  ritenere  per  vero  Io  sia  effettivatcente,  laverid 
risplende,  penetra  e  si  rafferma  negli  animi,  più  in  seguito  al  cODtnsw 
COI  suoi  oppositori,  che  coll'affermazione  dogmatica. 

Stuart  Mili  osservava  a  tal  riguardo:  «  Se  ropinione  è  giasta  si 
priva  l'umanità  della  possibilità  di  lasciare  l'errore  per  la  verità;  se  è 
falsa,  sì  perde  un  beneficio  quasi  grande  altrettanto,  la  percezione  più 
chiara  e  l'impressione  più  viva  della  verità^  prodotta  dalla  sua  collisioDi 
coU'errore  »  (i). 

Ma  ammesso   ancora,  l'eminente   filosofo  aggiungeva,  che  «  l'ofì- 
aìoae  ridotta  al  silenzio  fosse  un  errore,  essa  può  contenere,  e  ciò  inn 
accade  il  più  delle  volte,  una  parte  di  vero;  e  poiché  l'opinione  genenit 
0  dominante  sopra  qual  si  voglia  argomento,  di  rado  è,  non  mai  è  mi- 
la verità,  non  sì  ha  probabilità   di   conoscerla   interamente,  che  per  ' 
collisione  colle  opinioni  avverse  . .  ; .  Ancora  che  la  opinione  ricevuta  ,:-■ 
tenesse  la  verità  e  tutta  la  verità,  la  si  professerà  come  un  pregiuuL  '. 
senza  comprendere  o  sentire  i  suoi  principii  razionali,  se  essa  non  [ 
essere  discussa  vigorosamente  e  lealmente.  Il  senso  della  dottrini  nie. 
sima  corre  rischio  di  essere  perduto,  indebolito  o  privato  del  suo  ec- 
viule  sul  carattere  o  sulla  condotta,  perchè  il  dogma  diventerà  un^^ 
plice  formola  inefficace  pel  bene,  che  ingombrerà  il  terreno,  ed  imp  . 
il  nascimento  d'ogni  convinzione  fondata  sulla  ragione  o  sulla  esper.  ' 
personale  n  (2). 

Ebbe  ragione  il  Guizot  una  volta  ad  osservare  che  e  non  soni) 
uomini,  i  quali  hanno  inventato  l'analogia  del  bene  colla  luce,  del  ^ 
colle  tenebre;  questa  idea  comune  a  tutte  le  religioni  è  il  simbolo^: 
prima  delle  venta  >. 

Adunque  se  noi  consideriamo  la  libertà  della  stampa  nella  sua  pr 
forma,  la  libertà  della  discussione  scientifica  anche  di  quei  principii 
tenuti  superiori  ad  ogni  contestazione,  essa  resiste  a  tutte  le  cnn." 
ed  è  fonte  del  maggior  bene,  anzi  la  condizione  indispensabile  deli: 
gnizione  della  verità  e  dell'altezza  del  pensiero  degli  individui  come  . 
nazioni.  Non  s'intenderebbe  la  libertà  se  non  si  avesse  questa  illi*:'-: 
libertà. 

D'altra  parte  a  chi  confidare  questo  immane  potere  di  limiu': 
ticipatamente  la  libertà  di  pubblicazione  delle  investigazioni  delle  > 
umano?  Alle  Chiese?  Ma  esse  sono  per  natura  dommatiche;  ci.  : 
fuori  della  loro  credenza  è  ripuuto  errore  e  darebbe  luogo,  comi"  ■ 
vecchia  Atene,  a  Gerusalemme,  nel  mondo  cattolico,  anglicano,  pi.::'-  " 
e  ginevrino,  alla  più  tirannica  intolleranza.  Ai  Governi?  ma  pus^j" 
Governi,  cioè  i  partiti  politici  in  maggioranza,  reputarsi   nell'esciu: 


)  Stuart  Mill,  On  Liberty,  C.  I,  p.  3 
)     li    C  li,  p.  185. 
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possesso  del  vero  ?  Alla  scienza  ?  ma  i  dotti  soao  esclusivi,  e  si  creerebbe 
il  moDO^iio  degli  aristotelici  a  fronte  dei  platonici,  d^l*  idealisti  a  fronte 
dei  positivisti,  e  simili.  ' 

La  stampa  dunque  dev'essere  assolutamente  libera. 
Le  idee  felse  non  debbono  essere  soppresse,  ma  discasse;  la  verità 
non  poui  brillare  che  di  una  luce  più  nspledente  e  più  feconda;  non 
ijebbono  essere  combattute  colla  forza  ma  con  altre  ragioni;  parlando 
allo  spirito  debbono  essere  combattute  colle  stesse  armi  dello  spirito,  il 
ragionamento  e  la  parola. 

Ma  si  dice,  qnanto  alla  liberti  della  stampa  politica,  i  Governi,  l'or- 
duie  pubblico  non  possono  resistere  agli  attacchi  dei  loro  nemici,  me- 
diante la  libera  stampa  giornaliera. 

Errore.  La  storia  c'insegna  che  un'infioìtà  di  governi  son  cadati 
quaodo  la  stampa  non  solo  non  era  libera,  ma  non  era  nemmeno  stata 
inventala.  Chi  ha  fatto  cadere,  non  parliamo  dei  tanti  despoti  d'Oriente, 
ì  primi  Re  della  Grecia  e  di  Roma,  chi  ha  prodotto  le  leggi  agrarie, 
chi  ha  imposto  la  Magna  Carta  a  tanti  Re  d'Inghilterra,  chi  ha  fatto 
cadere  gli  Stuardi,  Napoleone  I,  i  Borboni  di  Francia  e  d'Italia,  Isa- 
bella II  di  Spagna?  La  libera  stampa?  Kon  la  si  aveva.  Essa  invece  ha 
reso  e  rende  più  saldo  il  governo  inglese,  lo  svizzero,  l'americano,  il 
belga,  l'olandese,  l'italiano  presente,  ecc.  Per  potere  ammettere  che  essa 
r^nda  inevitabili  le  rivoluzioni,  bisognerebbe  provare  che  rivoluzioni 
;nm3  delia  stampa  non  ce  ne  fossero.  Le  rivoluzioni  sono  malattie  for- 
midabili che  hanno  molteplici  cagioni;  la  sumpa  può  aiutarle,  coope- 
rarci, ma  non  le  produce;  anzi  quando  non  è  lìbera,  le  idee,  i  sentimenti 
ìFcersi  esìstenti  non  si  sopprimono,  dan  luogo  alla  stampa  clandestina 
più  pericolosa,  per  la  maggior  difficolti  di  difendersene,  e  pel  prestigio 
iii  cui  in  mezzo  alla  universale  servitù  è  circondata.  La  liberti  della  stampa, 
K  può  esporre  a  vigorosi  assalti,  dà  modo  anche  di  avere  gagliardi,  onesti 
ed  autorevoli  difensori.  In  ogni  societi,  se  vi  hanno  elementi  anarchici 
e  dissolvitori,  non  possono  mancare  quelli  dell'ordine  e  del  diritto  che  è 
la  condizione  naturale  o  normale  delle  società  politiche,  e  la  ragione  non 
può  parlare  invano  alla  mente  e  al  cuore  dei  popoli. 

Oltre  a  ciò  la  lìbera  stampa,  segnatamente  la  periodica,  è  realmente 
aaa  delle  principali  condizioni  del  Governo  libero,  come  l'arma  più  ef- 
ficace per  r  individuo,  le  minoranze  e  la  Società  rispetto  agli  abusi  dei 
Governi;  ì  quali  tutti,  non  bastando  i  freni  dei  congegni  dei  meglio  or- 
dinati poteri  pubblici,  facilmente  eccederebbero,  per  lo  meno  si  addor- 
menterebbero. Senza  di  essa  i  poteri  pubblici  vivrebbero  isolati,  né  il 
popolo  potrebbe  conoscere  facilmente,  e  giornalmente  e  liberamente,  t 
atti  pubblici,  le  cose  del  Parlamento,  le  proposte  dì  legge,  gli  errori  e 
gli  abusi  dei  governanti,  le  idee  dei  ministri  e  dell'Opposizione,  le  ra- 
gioni dei  partiti  ;  né  il  Parlamento,  i  ministri  o  il  Governo,  gli  abusi 
dei  subordinati,  le  voci  dell'opinione  pubblica.  Per  la  libera  stampa  anche 
il  cittadino  non  deputato  uè  senatore  e  nemmeno  elettore,  tutti,  quando 
gii  elettori  ed  il  Parlamento  stanno  in  riposo,  possono  panecìpare,  avere 
moae  sulla  cosa  pubblica,  sindacare  l'esecutivo,  illuminare  il  legislativo. 
Sopraiuno  forse  la  libera  stampa  6  rinestimabìle  correttivo  dell'olmi- 
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fiotenza  parlamentare  che  cosi  facilmente  diviene  prepotenza.  Pef  «si 
e  minoranze  non  rappresentate  o  imperfettamente  rappresentate  oelPir- 
lameiito,  impotenti  aavanti   alle  maggioranze   governanti,  possono  bre  , 
appello  alla  ragione  pubblica,  conquistare  la  pubblica  opinione,  &enjrc, 
ravvivare  e  anche  mutare  Parlamento  e  Ministeri. 

12.  D'altra  parte  la  libertà  della  stampa  non  vnol  dire  la  sua  ine- 
sponsabilità;  nessuna  liberti  si  può  intendere  come  non  soggetta  i 
qualche  legge  o  limite,  non  tenuta  al  rispetto  del  diritto  altrui,  e  a  quello 
dello  Stato  medesimo,  e  La  liberta  illimitata  della  parola  e  della  stimp], 
bene  osservava  Chassan,  cioè  la  facoltà  di  tutto  dire  e  tutto  pubbliare, 
senza  essere  esposto  né  ad  una  repressione,  né  ad  una  responsabili:; 
qualunque,  è  non  un'utopia,  ma  un  assurdo,  che  non  può  esistere  nelij 
legislazione  di  alcun  popolo  civile  »  (lì. 

Il  diritto  dì  stampar  tutto  non  esiste  più  di  qnello  di  dire  o  i- 
far  tutto,  e  ogni  libertà  è  inseparabile  da  una  responsabilità.  Della  stimpj 
si  può  abusare  come  dì  ogni  altra  libertà  ;  anche  se  si  porta  in  m.  v 
un  bastone,  anzi  se  si  ha  le  braccia  libere,  si  può  abusarne  basion:-  -' 
e  schiaffeggiando  a  dritta  e  a  manca;  ma  da  una  tale  possibiliu  - 
abuso  non  segue  che  non  si  debba  esser  liberi  di  portare  un  hsin'  - 
o  che  si  debbano  portar  legate  le  braccia,  come  si  fa  ai  cani  "g.-.. 
colle  museruole.  Il  paragone  coi  veleni  non  regge,  perocché  ttano'-' 
terminati  casi  nei  quali  servono  come  rimedii,  essi  sono  essenzia-L^.-'- 
medicinali;  e  quindi  è  giusto  che  la  società  civile  ne  regoli  la  fil- 
cazione  e  lo  spaccio.  La  libertà  di  stampare  se  non  può  dirsi  un  dr  . 
innato,  perchè  tutti  i  diritti,  e  particolarmente  questo,  si  acquistano  . 
l'uomo  nascendo  ìn  società,  e  coordinatamente  agli  altri  diritu  e  dcT 
corrispondenti,  certo  è  fondata  sulla  ragione;  e  comunque  se  nepf--^ 
abusare  e  possa  divenire  fonte  di  mali,  lo  è  pure  di  grandissimi  tc- 
La  società  civile  dutique  non  deve  proscriverla,  ma  soltanto  protegr-" 
il  diritto  altrui,  Ìl  privato  ed  il  pubblico,  contro  le  offese  che  ad  - 
come  mediante  ogni  altro  strumento  di  bene  o  di  male,  si  poss^  ' 
recare.  La  questione  non  può  essere  che  di  modo,  di  limiti,  di  .■ 
rentigie, 

13.  Il  primo  sistema  che  si  tentò,  anche  nella  libera  Inghilterra,   '■ 
impedire  i  possibili  abusi  della  scampa  fu  il  preventivo   assoluto  ■- 
censura.  SÌ  die  alla  Chiesa  e  allo  Stato  ìl  diritto  dì  esaminare  ant: 
tamente  gli  scritti  che  s'intendesse  di  stampare,  a   fine    di    perr..'    - 
quelli  che  si  reputassero  innocenti,  vietare  quelli  che  no.  Fu  l'et: 
della  famosa  vecchia  massima  De  Deo  pauca  de   Rtge  ttihil.  Ev::. 
mente  un  tal  sistema  doveva  riuscire  alla  negazione  della  libertà  dì  espi- 
sione  del  pensiero  umano,  soggetta  com'era  assoluumente  al  bene;. 
cito,  cioè  all'arbitrio  di  un  censore.  Si  elevava  il  criterio  politico,  :■ 
gìoso,  morale,  scientifico,  letterario,  dì  uno  o  dì  pochi   delegati  ■■'     - 
e  di  governi,  a  rappresentante  esclusivo  del  vero,  del  giusto,  del  h 
lo  strumento  più  adatto  per  comprimere  lo  spirito  umano  nella  sa..' 


(t)  Chassan,  Traité  dn  délits  et  des  coaCravcQCioiis  de  la  parole  et  de  la  pnac  | 
Voi'  1,  nou  alla  pog.  j,  a.'  ed.  del  iSji. 
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e  nelle  lettere,  come  odia  religione  e  nella  politica.  Si  rendeva  segna- 
tamente impossìbile  la  critica  dei  governanti,  la  pubblicazione,  l'espres- 
sione  del  sentimento  pubblico.  Se  la  libera  stampa  è  cosi  necessaria  e 
preziosa  per  sindacare  i  poteri  pubblici,  come  si  potrebbe  far  dipendere 
da  loro  medesimi  la  facoltà  di  sindacarli  ì  Tanto  varrebbe  far  nominare 
dai  tutori  e  dagli  amministratori  quelli  cbe  debbono  rivedere  i  loro  conti. 
Gli  è  perciò  che  il  mondo  civile,  ìl  quale  aveva  dapprima  e  dappertutto 
ammesso  la  censura,  oggi  dappenutto  l'ha  rigettata,  e  si  è  affidato  in- 
vece segnatamente  al  sistema  di  reprimere  gli  abusi  della  libertà. 

Per  le  stesse  ragioni  è  stato  anche  rigettato  il  sistema  della  pre- 
ventiva autorizzazione  governativa  dei  giornali.  Evidentemente  si  rende- 
rebbe la  pubblicazione  di  un  giornale  un  privilegio  dei  governi,  sì 
darebbe  loro  il  potere  di  vietare  quelli  propugnanti  idee  loro  antipatiche, 
ridarebbe  alimento  alla  stampa  clandestina;  si  porrebbe  in  balìa  dei 
governanti,  delle  loro  paure  e  delle  loro  intolleranze,  il  diritto  di  pub- 
blicare uu  giornale,  di  manifestarvi  i  proprìì  pensieri,  di  discutere 
le  cose  dello  Stato  e  della  Chiesa,  di  esaminare  l' azione  dei  poteri 
pubblici. 

14.  Ma  se  Ìl  sistema  di  prevenire  Ì  possibili  abosi  della  stampa,  me- 
diante r  istituzione  della  censura  e  delle  previe  autorizzazioni,  non  è 
amniissibile,  può  dirsi  altrettanto  di  ogni  sorta  di  prevenzioni?  Sarebbe 
un  eccesso  opposto.  «  Vi  ha,  osservò  Pellegrino  Rossi,  delle  misure 
preventive  che  impediscono  l'esercizio  delle  racoltd  cui  esse  si  applicano. 
Gli  è  un  provvedimento  preventivo  di  questa  specie  la  proibizione  di 
vcudere  dei  veleni  quando  non  si  è  farmacista;  perocché  impedisce  lo 
e^rcizio  della  facoltà  di  cui  si  tratu.  Ecco  un  esempio  materiale.  La 
ttasnra  rientra  nella  categoria  di  questi  mezzi  preventivi.  Ma  vi  ha  una  se- 
conda categoria.  Cosi,  per  riprendere  l'esempio  dei  veleni,  egli  è  permesso 
ai  farmacisti  di  venderne,  ma  sono  obbligati  nelle  loro  vendite  a  confor- 
tnarsi  a  certe  regole.  Sono  obbligati  ad  avere  nn  registro  e  ad  iscrivervi  il 
.lome  delle  persone  a  cui  hanno  venduto  dei  veleni,  non  possono  ven- 
derne che  sull'ordine  di  nn  medico,  e  in  molti  paesi  sono  obbligati  z 
conservar  le  ricette  affine  di  poterle  presentare  quando  occorra.  Questi 
sono  mezzi  preventivi,  ma  non  impediscono  l' esercizio  della  facoltà  : 
baano  soltanto  per  iscopo,  se  è  commesso  un  delitto  di  ^cilitare  la 
ricerca  del  colpevole  o  (i).  Nella  stampa  la  censura  e  le  previe  auto- 
nzzizìonì  sono  prevenzioni  della  prima  specie,  sono  efficaci,  anzi  le  sole 
efficaci  per  impedire  ìl  male;  ma  lo  sono  anco  più  per  impedire  il  bene, 
per  modo  che  sono  adatto  contrarie  ai  principiì  superiori  di  libertà  e  al 
diritto.  Ma  vi  sono  altri  mezzi  preventivi  della  seconda  specie  che  non 
li  offendoDO,  e  sui  quali  sì  può  discutere. 

Un  primo  mezzo  di  prevenzione  ammissìbile  sarebbe  una  certa  po- 
lizia sulle  stamperie.  Alcune  legislazioni  hanno  assoggettato  od  assog- 
gettano la  professione  di  stampatore,  od  anche  di  spacciatore  di  stam- 
pati, ad  autorizzazione  governativa.  Ma  in  questa  forma  sarebbe  ancora 
eccessiva  ed  inammissibile.  La  libertà  del  lavoro  non  deve  esser  soggetta 

(0  P.  Rossi,  Op.  cit  L.  LV.  p.  78. 
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a  benepladto  goveraativo,  uh  la  professione  di  stampatore  o  vetidìiore 
di  libri  e  giornali  è  tale,  da  richiedere  condizioni  di  sesso,  di  nazÌ0Da!i:i 
e  di  godimento  di  diritti  politici,  o  di  qualità  scientifiche  o  lettenri;, 
come  per  esempio  si  fa  generalmente  pei  medici,  gli  avvocati,  gl'iQg^ 
goerì,  e  spessissimo  per  gì'  insegnanti.  Quello  solo  che  si  può  eaigfrc 
si  È  che  ogni  stampatore  aprendo  un  negozio  di  stamperìa  ne  facds 
dichiarazione  all'autorità,  perchè  questa  sappia  chi  ne  sia  il  proprìeuHo, 
e  il  suo  domicilio.  Certamente  h  giustissimo  obbligare  a  segnare  in  og[i: 
stampato  il  nome  dello  stampatore,  il  luogo  e  l'anno  della  stampa,  e 
a  presentare  i  primi  esemplari  all'autorità. 

Questi  sono  mezzi  bensì  di  prevenzione,  ma  razionali,  perchè  noi] 
vincolano  la  liberti,  il  diritto  del  lavoro  mediante  l' industria  delli  ti- 
pografia, servono  a  mettere  l'autoriti  in  condizione  di  tutelare  il  dirit» 
dello  Stato  e  dei  cittadini  in  caso  di  violazione  della  legge,  sequestnn<:D 
il  corpo  del  reato,  e  procedendo  nel  sao  accertamento  e  nella  sua  re- 
pressione o  punizione. 

Del  pari  non  tutte  le  prevenzioni  rispetto  alle  pubblicazioni  pene- 
diche  sono  da  rigettare.  Se  Io  h  senza  dubbio   l'esaminato  sistema  i- 
assoggenarle  a  previa  autorizzazione  governativa,  non    si    può    dite  i 
stesso  dell'altro  sistema  del  semplice  obbligo  di  dichiarazione  al .. - 
verno  dell'intendimento  di  volere  pubblicare  un  giornale  o  un  perìodi.  . 
indicando  il  titolo  del  periodico,  il  luogo  e  l'ofHcina  della  pubblicazir 
il  nome  dello  stampatore  e  delle  persone  responsabili  della  pubblicazù 
La  legge  italiana  è  informata  a  codesto  sistema,  colla  variante  (:i 
coli  35,  36,  38)  del  diritto  di  ricognizione,  nel  Governo,   dell'atie-- 
mento  delle  hd]i  e  liberali  condizioni  prescrìtte  dalla  legge,  innauz 
por  mano  a  esse  pubblicazioni  periodiche. 

Tranne  ciò  che  concerne  il  gerente  responsabile,  istituzione  che 
scuteremo  più  innanzi,  il  nostro  sistema    è    razionale    e    liberale  t- 
tempo.  Prescritte  alcune  speciali  e  giuste  condizioni  alla    pubblicar  - 
di  un  giornale,  indipendenti  da  partiti  politici  e  religiosi,  non  è  anV^ 
alla  Libertà  l'accerumento  preventivo  del  loro  adempimento. 

La  libertà  di  fondare  una  famiglia,  od  una  società  commerciale, 
è  offesa  dall'obbligo  di  far  riconoscere  l'adempimento   delle    condì; 
imposte  dalla  legge  per  tutelare  i  diritti  pubblici  o  privati,  come  le  " 
sentazioni  di  atu  dì  nascita  e  di  stato  libero,  di  consenso  di  genir^    - 
di  tutori,  e  di  pubblicazioni.  Sono  codesti  mezzi  preventivi  legittinif 
giustificano  una  legge  speciale  sulla  libertà  della  stampa:  se  potesse.: 
stare  la  pura  repressione  comune  basterebbe  a  rigore  il  codice  p^:::: 
generale. 

15.  Altre  leggi,  come  per  lungo  tempo  la  stessa  inglese,  hanno  " 
bligato  i  gion^ì  a  un  diritto  di  oollo.  In  Italia  ne  siamo  affatto  e:  ^. 
perchè  il  doUo  postale  non  è  propriamente  un'imposta,  è  il  prez^~ 
un  servizio  che  non  paga  forse  nemmeno  le  spese,  e  poi  non  è  o:: 
gatorìo,  potendo  i  giornali  essere  trasponati  con  altri  mezzi.  Il  d  ' 
del  bollo,  propriamente  detto,  è  tutt'altra  cosa,  è  un'imposta:  e  ::.->( 
tale,  cODsiaerato  cioè  dal  lato  puramente  fiscale,  potrebbe  essere  ^iià- 
(Ato  coi  criteri  finuzisri.  Esso  però  non  t  stato  imposto  a  solo  tito^ 
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6scale,  ma  si  è  avuto  in  mira,  accrescendo  11  costo  della  produzione  dei 
giornali  io  genere,  di  rendere  più  difficile,  quello  dei  giornali,  in  cui 
può  scdver  chiunque  e  che  possono  andare  per  le  mani  di  tutti.  Si 
voleva  lasciare  il  campo  ai  giornali  costosi  che  più  ^cilmente  sono  scritti 
meglio,  e  che  non  tanto  facilmente  huino  i  difetti  della  cosi  detta  pic- 
cola stampa. 

Un  tal  mezzo  di  prevenzione  t  arbitrario,  muove  dal  preconcetto 
che  la  stampa  a  buon  mercato  è  cattiva,  e  che  questo  buon  mercato 
deve  essere  impedito  artiBcialmente  dalla  legge;  viene  a  riuscire  un  dazio 
sDJla  diffusione  delle  conoscenze.  Giustamente  perciò  fa  stato  abolito  in 
Inghilterra,  ed  è  rigettato  dalla  nostra  legislazione. 

16.  Maggiori  dispute  può  sollevare  ragionevolmente  l'altro  sistema 
dusico  inglese,  ammesso  ancora  dalla  Repubblica  francese  e  dall'Impero 
^timaoico.  Esso  consiste  nell'obbligo  imposto  ad  ogni  giornale  di  dare 
^li';imorità  una  cauzione  in  denaro,  una  guarentigia  materiale  da  assicn- 
nre,  non  dirò  della  solidità  tìoanziaria  dell'impresa,  ma  del  pagamento 
itili  conilaone  di  multa,  e  dei  danni  ed  interessi  cai  il  giornale  possa 
esporsi.  La  nostra  legge  non  ne  esige;  da  noi  chiunque,  maggiore  di 
tu,  può  pubblicare  un  giornate,  una  rivista  grande  o  piccola,  quotidiana, 
uttimasale  o  mensile;  non  è  soggetto  non  dico  a  censura,  ad  autorlz- 
aime,  a  bollo,  ma  a  nessuna  cauzione,  non  è  obbligato  a  raccogliere 
cipiuii,  ad  assicurarsi  una  certa  solidità  finanziaria,  nemmeno  a  presen- 
-'re  una  guarentigia  di  fideiussori.  La  cauzione,  k  innegabile,  condizioua 
i^rcido  dì  un  diritto  al  possesso  dì  un  capitale,  che  immobilizza,  di 
ici  toglie  il  libero  uso;  k  un  lìmite  alla  liberti,  favoreggia  i  giornali 
gfj.idi  e  potenti,  a  fronte  dei  pìccoli  che  oggi  possono  essere  fatti  da 
aaiiateneati.  Si  capisce  dunque  come,  se  si  volessero  introdurre  le  cau- 
aoai  da  noi,  sarebbero  per  lo  meno,  acerbamente  combattute. 

Tuttavia  noi  non  sapremmo  annoverarle  tra  1  mezzi  illegittimi  di 
prevenzione.  A  mostrare  la  fallacia  degli  argomenti  avversari  baste- 
rebbe soltanto  il  fatto  dell'Inghilterra;  ove  Te  cauzioni  sono  gravis- 
sime, come  si  è  visto,  e  nessuno  può  dire  che  la  stampa  non  vi  sia  li- 
bera. Razionalmente,  siccome  la  vera  libenà  suppone  la  responsabilità, 
cosi  non  si  può  dire  assicurata  la  vera  libertà,  senza  avere  assicuratola 
responsabilità.  E  questa  non  lo  è,  quando  si  potrà  condannare  come 
si  voglia  a  multe  e  a  ristoro  di  danni  gli  autori  del  male,  ma  se  essi, 
come  in  Italia,  sono  meramente  presumi  e  non  hanno  come  pagare,  la 
legge  resta  vuota  di  effetto.  Egli  è  quindi  ragionevole  che  chiunque  colla 
sumpa  di  un  giornale  sì  espone  a  violare  il  diritto  altrui  dia  guarentì- 
gie di  poter  ristorare  il  male. 

Da  noi  si  k  andato  cosi  lungi  in  qnesto  concetto  di  non  assicurare 
il  pagimento  delle  multe  e  dei  danni,  per  paura  di  offendere  la  libertà 
delia  stampa  periodica,  che  si  è  trascurato  di  statuire  che,  condannato 
un  giornale  al  pagamento  di  una  malta  o  di  un'indennità,  esso  rima- 
Dzsse  sospeso  fino  all'effettivo  pagamento  di  essa  indennità  o  multa. 

lì.  Qualche  altra  legislazione,  come  l'austriaca  del  27  maggio  1852, 
aveva  imposto  un'altra  misura  preventiva,  certe  qualità  scienufiche  del 
tethitore  0  direttore  effettivo.  E  dtfatti  ooa  mancberebbero  delle  ragioni 
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per  tali  esigenze;  si  richiedono  pei  medici,  per  gli  avvocati,  gl'inge^Tien, 
i  notai,  gl'insegnanti;  ìd  Germania  anche  pei  sacerdoti.  Crediamo abbj 
fatto  meglio  U  legge  italiana  a  non  richiederle  nella  stampa  periodi:;, 
e  ad  abolirle  la  stessa  Austria  colla  legge  17  dicembre  1862,  Oltre  illt 
ragioni  generali  in  favore  della  liberti,  ed  alla  difficoltà  somma,  per  not 
dire  impc  ssibilici,  di  dimostrare  la  ragionevolezza  di  condizionare  a  d'j 
diploma  la  capaciti  all'esercìzio  dì  una  professione  cosi  essenziilme-.^t 
Ubera  come  la  stampa,  sarebbe  un'esigenza  che  non  guarentirebbe  nuli- 
Da  una  parte  si  cercherebbe  di  eluderla  facilmente  presenuniio  dei  l- 
rettori  nominali,  dall'altra  è  difficile  che  un  uomo  possa  avere  ana  ctr,. 
azione  sul  pubblico  senza  una  certa  cultura;  facile  ad  acquistare  0 a  b' 
presumere  con  un  grado  accademico,  che  di  necessiti  non  porrebbe  eie 
varsi  alia  laurea  universitaria,  ma  discendere  a  un  diploma  di  ordini 
inferiore  e  più  comune.  E  da  quando  in  qua  l'acquisto  di  una  IÌCl'i.: 
liceale  o  tecnica,  ed  anche  di  una  laurea  universitaria,  è  upa  guarent  ;.: 
di  spirito,  di  ordine,  e  di  qualità  morali.'  (1). 

La  Francia  ha  introdotto  un  altro  mezzo,  repressivo  ad  un  Ktr 
e  preventivo,  la  firma  obbligatoria  degli  articoli  per  parte  deiraciorL.  l 
che  dovrebbe  secondo  i  suoi  fautori  prevenire  i  reati  di  stampa  ;q; 
responsabilità  personale,  morale  e  giuridica   che    impone   agli  scritta' 
Koi  discuteremo  più  innanzi  su  codesta  responsabilità  degU  auton  ':r 
dei  mali  che  si  arrecano  mediante  la  stampa,  ma  codesto  sistema  ji  ■■ 
hligare  alla  tìrma   degli    articoli   restringe  la  liberti   senza   compc: 
ragioni  sufficienti.  In  alcuni  casi,  come  massimamente  nei  corrìspoa 
stranieri,  è  inesplicabile;  vi  ha  inoltre  parecchi   casi  nei  quali  il 
il  proprio  nome  non  è  segno  di  mal  animo  o  di  poco  corag^\' .    '  . 
può  essere  richiesto  da  legittime  condizioni  personali,  ed  anche  d;  j- 
siderio  di  togliere  ad   un'opinione  la  possibilità  di  essere  disprezH-  j 
rifiutata  in  odio  o  in  vista  di  persone  determinate.  Ha  l'inconveai-  1 
di  togliere  ai  giornali  il  pregio  della  collettiviti,  di  farU  essere  U  -  ] 
non  di  un    individuo,  ma   di    un   partito,  l'espressione  dì  un'opin; 
forse  sopra  ogni  altra  cosa  arreca  un  inconveniente   direttameii:. 
trario  allo  scopo  degli    autori  della  disposizione,  cioè  alimentata  1 
nità  dei  cattivi  scrittori,  crea  a  quelli  che  pensan  meno,  ai  più  lej" 
e  meno  degni,  una  celebriti  che  non  possono  acquistare  e  godere 
tissìmi  altri  cittadini  che  lavorano  in  Libri  scrii,  negli   uffici   pubb 
nelle  altre  professioni  più  dotte  e  più  meritevoli.  In  Francia  stess'- 
quest'obbligo  è  stato  mantenuto  dalla  presente  repubblica,  pare  s 
dato  o  vada  cadendo  in  desuetudine. 

18.  La  Francia  imperiale,  non  potendo  stabilire  la  censura,  e 
tando  non  bastare  alla  sua  protezione  gli  altri  mezzi  preventivi  le; 
scussi,  né  ì  repressivi,  immaginò  contro  gli  abusi  ed  assalti  aliri 
vedimenti,  quali  le  ammonizioni,  le  sospensioni  e  le  soppressioD 
conferito  al  potere  esecutivo,  custode  dell'ordine  pubblico,  il  dini' 
vedere  se  un  giornale  eccedeva  i  limiti  della  libera  discussione, 
libera  significazione  dei  propri  pensieri,  del  legittimo  sindacato  dell-' 


(ij  Vedi  più  oltre  l'articolo  V Itutgnainento  del  giornalismo. 
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pubbliche,  e  trascorresse  invece  ad  attentare  alle  foDiJainenu  della  so 
cietì,  al  diritto  pubblico  o  privato;  e  in  tali  casi  gli  dava  podestà  di 
ammonire  esso  giornale,  anzi  persistendo  nella  condona  biasimata,  di  so- 
spenderlo ed  anche  di  sopprimerlo  addirittura. 

Un  diritto  simile  nei  governi  si  comprende  soltanto  in  tempi  ec- 
caionali  dì  legali  poteri  straordinari  o  di  dittatura,  per  causa  di  guerra 
nadoDale,  di  rivoluzione,  di  stato  di  assedio.  Come  ordinamento  nor- 
male di  un  paese  libero  tali  mezzi  sono  a^tto  inammissibili,  perchè 
CQTiivalgono  i  dare  al  pbtera*ammÌQÌstrativo  un  diritto  discrezionale  sulla 
libertà  e  sulla  proprietà  dei  cittadini.  Difatti  è  nell'essenza  della  liberti, 
che  giudice  dei  suoi  eccessi  dev'essere  non  l'amministrazione  mala  ma- 
gistniura,  la  quale  indipendente  come  è,  o  dovrebbe  e  potrebbe  essere, 
e  la  sola  atta  a  giudicare.  Il  governo  è  un  partito  di  magcioranza,  che 
deve  avere  bensì  nelle  mani  una  gran  pane  del  potere  pubblico,  ma  si- 
:=ra:Ti<:nte  non  può  aver  quello  di  comminar  delle  pene.  £  l'ammoni- 
;:oiie,  e  piili  ancora  la  sospensione  e  la  soppressione,  sono  delle  gravis- 
sime pece,  senza  nessuna  delle  guarentìgie  del  diritto  comune  stilla  ap- 
plicazione di  esse. 

Uà  giornale  è  una  proprietà,  e  l'investimento  di  un  capitale,  lo 
esercizio  di  un  lavoro  e  di  un  diritto  pubblico;  la  sospensione  e  la  sop- 
pressiane  interdicono  ai  suoi  scrittori  di  manifestarvi  i  propri  pensieri 
sulla  cosa  pubblica,  anzi  di  lavorare;  rendono  incerto,  e  distruggono  Ìl 
capitale.  Che  tnito  ciò  sìa  legittimo  come  pena,  non  vi  può  esser  dubbio  ; 
tn^  vi  bisognano  le  condizioni  dell'ordine  giuridico  penale,  l'ìnamovi- 
bilitì  e  l'indipendenza  dei  gindìci,  la  libera  difesa,  la  pubblicità  dei  giudizìi, 
e  cosi  via  seguendo.  Se  non  si  può  comminare  una  pena  pecuniaria  o 
coiporale,  dì  privazione  di  libertà  personale  e  d'interdizione  dai  diritti 
palitìd,  senza  un  regolare  giudizio,  come  ammettere  che  nella  stampa 
Ù  governo  possa  applicare  tali  pene  gravissime  senza  le  guarentìgie  del 
liinno  comune  ? 

1^  stessa  censura  con  tutti  i  suoi  torti,  cansava  la  lesione  della  pro- 
prietà; i  citati  mezzi  amministrativi  pongono  tatto  in  preda  all'arbitrio 
govemiiivo. 

19.  II  solo  potere  che  si  può  ammettere  nel  governo,  lo  abbiam  visto 
in  particolare  della  Svizzera,  è  quello  del  sequestro  provvisorio,  salvo  il 
eccessivo  giudizio  regolare  de!  potere  giudiziario.  Gli  i  vero  che  anche 
questo  diritto  di  sequestrare  provvisoriamente  ma  preventivamente  un 
giornale,  un  libro,  è  un  potere  jxjricoloso,  perchè  rende  impossibile  la 
pubblicazione  effettiva  del  proprio  pensiero,  la  distribuzione,  la  vendita 
4elle  cose  proprie.  Ma  Io  Stato  ha  anche  il  diritto,  nei  casi  e  nei  modi 
determinati  dalla  legge,  di  arrestare  un  individuo  semplicemente  impu- 
tato, comunque  non  condannato  e  che  perciò  si  possa  presumere  inno- 
cmte.  È  ad  esso  analogo  questo  diritto  di  sequestro  provvisorio  e  si  giu- 
stifica con  simili  ragioni.  Difatti  ìl  giornale  ed  anche  il  libro  possono 
user  ben  tali  che  diffondendosi  liberamente,  quando  poi  la  magistratura 
li  condannasse,  il  reo  potrà  esser  panito,  ma  il  male  sarà  compiuto  e 
irreparabile.  Il  Governo,  che  deve  tutelare  l'ordine  pubblico  e  il  diritto 
■^à  privati,  come  ha  il  diritto  ài  sciogliere  un  asseEnbmmento,  qtiando 
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si  chiarisce  pericoloso  all'ordine  pubblico,  di  arrestare  un  indi^fiduo,Doii 
dico  quando  h  colto  in  flagrante,  ma  anche  quando  ci  sieno  indìzi  ragic)'> 
nevoli  di  reità,  deve  avere  Ìl  diritto  di  sequestrare  un  proclama  iacenJiirii, 
un  libro  osceno,  un  giornale  attentante  al  rispetto  dovuto  alle  creJouf 
religiose  della  cittadinanza  o  al  potere  sovrano.  Quello  solo  che  si  pii; 
esiger-:  al  riguardo  si  è  che  sia  al  possibile  regolato  in  guisa  daciosart 
gli  arbitrii,  —  Quindi  sì  deve  tratiare  di  sequestro,  e  noadiconEsao; 
di  distruzione,  si  può  ordinare  dal  Pubblico  Ministero,  come  coDsenttil. 
citato  art.  52  della  nostra  legge  sulla  stampa,  e  ricordò  il  ministro  Villi; 
colla  sua  circolare  dei  23  luglio  1880,  i^a  deve  essi^re  deferito  al  pii 
presto  per  il  relativo  procedimento  al  potere  giudiziario.  (Circolile  di;, 
ministro  Mancini  dei  16  maggio  1876,  confermata  dal  Conforti  ai  i* 
aprile  1878.)  ' 

Stanno  inoltre  a  guarentigia  del  legittimo  uso  di  questo  dirli:.!,  li 
comunanza  d'interesse  degli  altri  giornali  ossia  del  resto  della  su".>, 
la  responsabilità  avanti  al  Parlamento,  cioè  il  sindacato  di  esso  sull'egri 
cizio  dei  poteri  pubblici;  forse  ancora  lo  stesso  interesse  del  Gowai,: 
di  non  creare  coi  sequestri,  cioè  coll'attrattiva  del  frutto  proibito,  ud 
certa  popolarità  ai  libri  ed  ai  giornali  sequestrati.  j 

20.  Il  vero  mezzo  connaturale  allo  spirito  della  vita  libera  in  ot:i^:; 
agii  abusi  della  libertà  della   stampa,  senza  dubbio  si   è    la   repres-  ;-^| 
propriamente  detta.  La  legge  deve  determinare  ì  limiti  della  liberii  '■--'-' 
stampa,  le   pene  ai  reati  che  con  essa  si  possono  commettere,  sf 
chi  debba  esserne  responsabile,  ordinare  i  giudizii  corrispondenii. 

Però  tutto  ciò  non  è  facile. 

Quanto  alla  determinazione  dei  limiti  della  libertà  della  slam;' 
reati  che  si  possono  con  essa  commettere,  delle  pene  loro  coma 
la  nostra  legge  evita  le  paure  di  molte  straniere  legislazioni,  \'- 
concedendo  la  libertà,  la  rendevano  una  vana  parola  colle  gravi  e; 
stificabili  eccezioni  (i).  Da  noi  abbiam  visto  che  molte  coseson'^ 
alla  libera  stampa,  ma  senza  farne  una  minuta  disamina  che  non  è 
pilo  nostro,  i  limiti  si  giustificano  trattandosi  di  veri  reati  conrn 
dine  giuridico,  politico,  morale  e  sociale.  Sicuramente  la  stampa  ne 
essere  impedita  nella  libertà  della  discussione  scientifica  delle  rei 
dei  governi,  della  sovranità,  della  proprietà,  dell'ordinamento  delb 


(:)  Giusti  pose  in  ridicola  tali  slealtà  calla  sua  satira  sul  VII  Coogres»),  ^ 
biliva  la  libertà  della  stampa  a  questa  guisa  : 

£  tolta  la  statistica 
Che  pubblica  i  segreti. 
La  Cbimica  e  la  Fisica 
Che  impermalisce  i  pre' 

Tolto  il  corame    '     ' 
Tolta  l'Economia, 
Gli  studii  ^ 
E  la  freuologia; 

D'ogni  e  (Qualunque  scuola, 
Del  resto  a  tutti  libera 
Concede  U  parola. 
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glia,  e  simili;  ma  altro  è  l'analisi  e  la  crìtica  scientifica,  indispeasabile 
alla  liberti  e  al  progresso  dello  spinto  umano,  la  censura  dell'operato 
della  pubblica  aatorità  ;  altro  h  l'oSésa  alle  credenze,  al  diritto,  all'onore 
aliroi,  la'  provocazione  a  commettere  reati  contro  Re,  Papi,  Camere, 
contro  la  costitnzìoae  dello  Stato,  il  suo  ordine  politico,  morale  e  sociale, 
ovvero  contro  i  privati  cittadini.  SÌ  sa  ancora  cbe  la  provocazione  me- 
dìiute  la  stampa,  aoa  è  la  provocazione  comune  che  richiede  una  certa 
relazìoae  tra  l'agente  provocatore  e  il  provocato,  ma  h  una  provocazione 
5iij;ntrù,  retta  perciò  dalle  condizioni  speciali  ineremi  alla  sua  natura  (i). 
Da  noi  non  si  possono  fare  delle  giù.  te  critiche  sopra  alcuni  par- 
licobri,  non  vi  sono,  per  esempio  contemplate  le  sottoscrizioni  per  in- 
deoaìzzire  i  colpiti  di  condanne  giudiziarie;  sottoscrizioni  che  sicuramente 
dovrebbero  esser  puaìte,  perchè  essendo  le  decisioni  della  giustizia  ema- 
u:ioDÌ  della  legge  si  ofieude  essa  legge,  quando  si  glorifica  ciò  che  i 
tribunali  bas  condannato,  e  si  cambia  la  condanna  in  trionfo  (2).-  A  ogni 
Qodo  ia  lulìa  la  libertà  della  stampa,  specialmente  se  si  considera  la 
b.!§r:au  con  cui  la  legge  è  stata  ed  è  interpretata,  è  cosi  ampia  che 
ragionevolmente  non  potrebbe  esser  maggiore. 

21,  La  questione  però  è  gravissima  sulle  persone  che  abbiano  a  essere 
lespoQssbih  dei  reati  di  stampa.  Oa  noi  abbiam  visto  che  nei  libri  e  nelle 
pubblicazioni  non  periodiche  sono  responsabili,  prima  l'autore,  poi  in  se- 
(oniìo  laogo,  sussidiariamente  l'editore,  da  ultimo  Io  sumpatore;  nelle 
penodiclie  il  gerente  responsabile  e  gli  autori  sottoscritti  ;  ma  sebbene  la 
giaiispradeoza  tenda  ad  accoglierli  si  disputa  se  possano  esserlo  ancora 
gli  uiori  non  sottoscritti.  È  ammissibile  un  tale  ordinamento  di  respon- 
abìliù  ? 

Chi  è  veramente  il  reo  nel  reato  dì  stampa  ?  Sicuramente  vi  con- 
rarrono  parecchi;  l'autore  perchè  egli  ha  concretato  il  suo  pensiero  in 
inuioscmto  che  poi  diviene  stampato,  l'editore  che  ne  assume  la  pub- 
bìicazioiie,  il  tipografo  o  stampatore  che  lo  fa  divenire  stampato,  Ìl  di- 
itTibuiore  o  spacciatore. 

Si  è  volnto  dire  che  il  reo  è  propriamente  lo  editore,  da  altri  lo 
lampitore.  L'autore  quando  pensa  lo  scrìtto  certamente  non  è  imputa- 
tele, e  quindi  non  è  punibile,  perchè  il  pensiero,  il  puro  pensiero  sfugge 
>3'azìone  del  potere  pubblico,  e  questo  è  vero.  E  si  è  aggiunto  che 
^be  quando  scrive,  Io  scritto  è  cosa  privata,  diventa  lesivo  dell'ordine 
flondico,  del  diritto  dello  Stato  e  dei  privati  quando  diventa  stampato; 
'dizione  dunque,  la  stampa  di  esso  costituisce  il  reato,  l'editore,  e  lo 
^irj|\iti)re  sono  imputabili,  lo  scrittore  non  può  essere  considerato  die 
:ome  complice,  per  aver  fornito  all'editore  e  allo  stamnatore  lo  strumento 
Jd  delitto. 

Tuno  ciò  è  un  vero  sovvertimento  sofistico  di  ogni  buon  senso  gtu- 

(1)  ■  Di  regola  la  provocazione  od  istigaziODC  ad  aa  reato  non  diveau  punibile, 
ì;  non  quando  il  reato  è  commesso  0  teotato.  Ma  le  proTocazioni  col  mewo  della 
>"-Mip»;  specialmente  se  relative  ad  un  crimine  coutro  la  sicuteua  dello  Stato,  sono 
pimbili  e  punite,  anche  se  non  seguile  da  effetto  ».  Corte  di  Cassazione  di  Torino, 
■■  liglio  1858.  Bellini,  Giuris.  Pratica,  Voi.  X,  I,  904. 

(»)  Cassan,  Op.  cit.  Voi.  I,  334.  ^  CrivelUri.  La  Surapa,  Capo  XIX  e  XX. 
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ridico  e  pratico.  Aveva  ragione  l'Hello  ad  osservare  :  «  Lo  scrino  non 
è  ristrumento  del  delitto,  è   il  corpo  del  delitto   stesso;   il   fatto  dell) 
pubblicazione  non  si  concepisce  indipendentemente  dallo  scritto  pabblì- 
cato.  La  situazione  legale  dello  scrittore  non  è  dunque  quella  de!  com- 
plice. Aggiungiamo  che  in  un  delitto   di   questa   natura   la   parte  dello 
scrittore  non  può  essere  secondaria;  gli  effetti  buoni  o  cattivi  del  libro  1 
eran  tutti  nel  suo  pensiero,  egli  è  a  lui  sopratutto  che  spetta  il  merito  I 
ed  il  demerito  della  pubblicazione.  Si  sarebbe  fuori  del  vero  se  si  rigf:-  ' 
tasse  il  delitto  principale  sopra  uno  dei  due  ultimi  agenti,  che  stampiado 
e  pubbhcando  hanno  esercitato  un'industria  di  cui  vivono,  e  fatto  ud 
atto  della  loro  professione  »  (i). 

Senza  dubbio  ancora  non  vi  ha  reato  di  stampa  senza  pubblb- 
zione,  ma  la  pubblicazione  è  la  condizione  necessaria  del  reato,  none 
l'essenza.  Lo  scritto  è  essenzialmente  colpevole,  la  pubblicazione  wi 
è  che  un  fatto  estemo,  senza  del  quale  in  verità  esso  non  cade  soro 
la  giurisdizione  penale;  non  v'ha  delitto  punibile  che  dopo  la  pubK;-  | 
cazione,  ma  la  coIpabilitA  è  nello  scritto. 

Da  ciò  discende,  secondo  il  dritto  comune,  che  l'editore  e  losijn: 
patere  sono  bensì  imputabili,  ma  non  possono  esserlo  senza  l'autor:, 
questi  è  non  il  complice,  ma  Ìl  vero    reo   principale.  Lo  stampatore  ; 


stampare,  il  suo  ufficio  Dir 
salutarne  il  merito,  la  poRi  :, 
ò  nemmeno  la  capaciti,  per 


una  persona,  il  cui  mestiere  è  quello  di 
è  propriamente  di  esaminare  gli  scritti,  di 
gli  effetti,  forse  non  avrebbe  talvolta  a  ci 

meno  questa  non  è  richiesta  all'esercizio  della  sua  arte;  ma  e^, 
libertà  di  non  stampare,  e  in  ogni  caso  dovrebbe  vedere  quello  - 
stampa,  e  non  stampare  ciò  che  è  lesivo  del  diritto.  L'editore  poi,  ; 
la  natara  della  sua  professione,  deve  essere  una  persona  più  colta,  i:;i 
conoscere  il  valore  degU  scritti,  e  saperli  apprezzare  per  comperarli  ti 
assumerne  l'edizione;  perciò  è  giustamente  più  imputabile. 

Quelle  legislazioni  sulla  stampa,  dunque,  le  quali  hanno  reso  im- 
putabile l'editore  e  lo  stampatore  senza  ricercare  l'autore,  e  quelle' 
quali  imputano  l'autore,  lasciando  immuni,  quando  esso  sia  conos:, 
gli  editori  e  lo  stampatore,  deviano  dal  diritto  comune  sulla  resp^  ■ 
bilità.  Tutti  invece  sono  rei,  sebbene  in  diverso  grado;  prima  l'-ni;  ■•■ 
poi  l'editore,  quindi  specialmente  quando  i  primi  siano  ignoti,  lo  s;^:- 
patorc.  Vero  è  che  l'esenzione  dall'imputabilità  dell'editore  e  dello  sta^r; 
tote  sembra  stata  inventata  per  sottrarre  gli  scrittori  in  certo  m--'- 
alla  potente  censura  degli  editori  e  dei  tipograS,  come  guarentigia  -J'- 
Uberti  della  stampa;  ma  non  perciò  è  men  vero  che  è  ua'ecceiionf^i 
diritto  comune,  un  privilegio,  che  come  tutti  i  privilegi  potrà  a^.n 
le  sue  ragioni  di  essere  ed  anche  le  sue  giustificazioni,  ma  oCLurniìi 
sempre  queste  giustificazioni;  e  in  ogni  caso,  come  in  tutti  iptivi!t;;i 
l'esenzione  della  responsabilità  del  diritto  comune  deve  essere  appli^i- 
o  interpretata  ristriltivamente,  deve  avere  i  suoi  più  stretti  limiti. 

22.  Di  maggiori  critiche  è  degna   l'istituzione  del  gerente  respcj^ 
bile  delle  pubblicazioni  periodiche,  da  noi  imitato  dalla  legge  ùm^:^ 


(0  Hdlo.  Du  Regime  ConslUuUonntì,  P.  I.   T.  IV,  p.  148. 
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del  1828.  Non  vi  ha  dubbio  che  an  giornale,  persona  fittizia,  ha  biso- 
gDO  di  na  rappresentante  che  parli,  agisca,  stipuli,  risponda  per  esso, 
die  fornisca  la  cauzione  se  è  richiesta,  faccia  le  prescritte  dichiarazioni 
e  pieseDtazioni  degli  sumpati,  e  simili. 

£  giusto  perciò  che  la  legge  apponga  a  cotali  gerenti  le  facili  con- 
dizioni convenienti  di  età,  di  diritti  civili,  e  cosi  via  seguendo.  Ma  non  è  ani 
il  questione,  non  si  tratta  di  questa  rappresentanza  del  giornale,  e  deiU 
tesponsabiliti  delle  contravvenzioni  alle  prescrizioni  amministrative  snlta 
scampa  periodica.  U  gerente  responsabile  della  nostra  legge  è  ben  altro, 
la  legge  lo  ha  reso  responsabile  del  reato  contenuto  nella  qualità  dello 
scrìtto  pubblicato;  e  si  deve  domandare  se  avendo  uno  scrittore  &Ito  pub- 
blian  m  suo  articolo  di  giornale,  può  presentarsi  un  altro  a  rispon- 
ilerae  davanti  alla  giustizia,  e  se  basta  che  la  legge  positiva  abbia  ordinato 
cosi  perchè  questa  responsabilità  sia  giusu  (i). 

Noa  occorre  combattere  più  oltre  li  ragione  che  se  ne  t  data,  cioè 
-hs  iì  reato  consistendo  nella  pubblicazione  è  giusto  che  ne  risponda 
il  gerente  il  quale  si  è  incaricato  della  pubblicazione.  Più  importante 
urébe  l'argomento  tratto  dagl'interessi  superiori  della  libertà  della 
^.uafi,  la  qnale  non  sarebbe  intera,  se  la  giustìzia  ricercasse  gli  autori 
:be  aon  hanno  stimato,  sottoscrìvendosi,  di  assumere  la  responsabilità. 
tU  può  la  legge  sconoscere  le  condizioni  più  essenziali  della  imputa- 
w}  La  legge  morale  che  attribuisce  la  responsabilità  al  cattivo  oso 
Iella  litwrt^  è  una  legge  londamentale,  cui  la  legge  umana  non  può 
icrogire. 

'^bbiam  visto,  in  ordine  all'inviolabilità  regia,  che  la  responsabilità 
ci  ministri  in  tanto  può  aver  luogo  in  quanto  si  tratta  di  liberi  con- 
'glim  della  Corona,  responsabili  non  dell'operato  di  questa,  ma  del 
«iiigìio  che  hanno  dato  liberamente,  e  di  cui  liberamente  si  son  fatti 
ccauìri.  La  responsabilità  non  è  cosa  ufficiale,  nessuna  legge  al  mondo 
i^>  giustamente  rendere  responsabile  chi  non  è  l'autore  del  reato,  non 
I'  così  sconoscere  i  principii  elementari  di  dirino,  anzi  del  più  comune 
m  senso;  pei  quali  non  ci  può  essere  imputabilità  e  quindi  pena, 
lodo  manca  l'intendimento  di  commettere  il  reato,  la  coscienza  del 
10  punibile,  quando  non  si  è  l'autore,  la  causa  del  reato,  quando  la 
u  non  può  avere  su  lui  azione  morale  di  emenda,  per  lo  meno  di 
ia/ione.  Il  gerente  non  t  l'autore  dello  scrìtto,  non  è  nemmeno  il  diret- 
t  del  giornale,  che  ha  potuto  ordinarlo,  che  Io  accoglie  in  esso,  non 
è  l'editore,  non  lo  stampatore;  è  una  finzione  della  legge,  buona  a 
dere  illusorie  le  condanne  a  pena  pecuniaria,  scegliendosi  apposta 
non  ha  nulla;  è  un  miserabile  che  può  sapere  appena  sottoscrivere 
no  nome,  ma  che  non  ha  altra  parte  nel  giornale  che  firmarne  i 
jcri,  ed  esporsi  per  qualche  lira  al  giorno  a  «ssere  nutrìto  in  carcere 
il  reato  di  un  altro,  dichiarandosi  responsabile  di  ciò  che  non  ha 
^to  né  fatto,  di  ciò  che  non  legge,  che  non  saprebbe  forse  nem- 
10  leggere,  che  certamente  non  saprebbe  capire  (2). 

.1)  Hello.  Dq  Regime  Constitmioanel,  p.  151. 

'3)  ■  Da  cotali  disposizioni,  osserva  ancora  l'Ellero,  emergono  questi  strani  prin- 
;li«  una  persona  possa  essere  esonerata  dalla  propria  responsabiliU  penale,  in 
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Gli  è  perciò  che  l'istituzioDe  del  gerente  responsabile  è  divenuu  ! 
argomento  di  pubblica  derisione,  anche  nei  teatri.  Quindi  ancora  lo  scio- 1 
dalo  di  tanti  processi  di  stampa,  nei  quali  i  giurati,  contro  l'evidcm  I 
dichiararono  l'incolpabilitA:  eloquentissima  protesta  contro  le  offs;  1 
alla  coscienza  giuridica  ed  al  senso  morale  di  chiamare  responsabile,  pa  I 
arbitrio  del  legislatore,  non  il  reo,  ma  un  terzo  cui  la  legge  permeile; 
un'opera  cosi  umiliante,  qual' è  quella  di  un  ignorante,  di  uu  mismbrk 
che  per  sfamarsi  si  contenta  di  andare  in  prigione  per  conto  e  pei  Lii 
altrui.  Si  è  vituperata  la  surrogazione  militare,  e  si  è  considenia  lok; 
una  istituzione  liberale  e  morale  la  surrogazione  penale  !  Bisog[ieie':>: 
fare  sparire  al  più  presto  dal  nostro  diritto  pubblico  uti' istituzione  ;;' 
miie,  la  negazione  dei  più  saldi  principti  di  diritto  comune  e  ptr;,:, 
che  corrompe  la  libertà  della  stampa,  rendendo  impossibile  ed  iugr^:^\ 
l'applicazione  della  sua  responsabilitij  vera  vergogna  della  legisluim! 
di  un  popolo  civile. 

33.  Quanto  ai  giudizi  sui  reati  di  stampa    mediante  le  Corti  di  .^j 
sise,  noi  non  abbiamo  a  ripetere  quanto  abbiamo  detto  a  suo  1ucl:.:~:::j 
giurati  (i).  Questi   sono   preziosissimi   nei  giudizi   politici,  e  in  ;j.  fi 
pane  il  governo,  perchè  si  tratta  non  di  giudici  nominati,  e  piii  oiì.jj' 
in  qualche  dipendenza  da  esso,  ma  di  cittadini  comuni.  Ma  siamo  !-'^-! 
dal  celebrare  una  tal  cosa   come  un   ideale   assoluto,  e  senza  in,  '■(•j 
nienti.  Difatti,  se  gl'imputati  hanno  presso  i  giurati  maggiori  pi  ^'| 
liti  di  assoluzione  nelle    offese  politiche,  lo  Srato   naturalmente  -:  '-^\ 
minori  guarentigie  di  vedere  rispettato  il  diritto  che  gii  compei. 
è  sacra  la  libertà  dei  privati,  non  si  può  dimenticare  che  essa  !; 
zionata  alla  giusta  autoriti  dovuta  allo  Stato,  Poi  bisogna  ricordo- 
i  giurati  sono  indipendenti  per   un    modo  di  dire,  cioè  possono  -^-j^^ 
indipendenti  dal  Governo,  ma  sono  più  facilmente  schiavi  dei  preg 
del  pubblico,  degli  umori  di  una  cittadinanza,  delle   intolleranza;  ■■ 
partito  politico  in  maggioranza,  di  quello  che  possano  esserlo  de 
dici  costituiti.  Perciò   si    può    ammettere   in   alcuni  casi   il  giudis 
reati  di  stampa  mediante  i  giurati,  ma  si  deve  approvare  la  lepe 
In  quelli  almeno  di  ordine  privato  li  commetta  ai  tribunali  corre. 
non  solo  perchè  ciò  è  più  conforme  al  diritto  comune  sulla  con; 
nei  reati  correzionali,  ma  anche  perchè  io  tal  guisa  l'ordine  già;  : 
meglio  guarentito. 

21.  Ciò  che  abbiamo  detto  nel  capo  precedente  sulla  Ubenì 
duale  nei  casi  di  guerra,  di  rivoluzione,  e  di  gravi  perturbazioni 
ci  dispensa  dal  ripetere  lungamente  lo  stesso  in  fatto  di  stampa,  (. 
è  fatto  spesso  nella  Gran  Brettagna,  e  nella  stessa  Italia  nel  . 
nel  i866,  si  deve  ammettere  negli  organi  legislativi  dello  Su:. 


caso  che  un  allro  si  sobbarchi  in  sua  vece;  che 
lità  altrui  quando  il  vero  delinquente  non  si  pOs 
Duto  dei  propri  falli  solo  quando  sottoscrìva  gli  a 
essere  lenuio  pei  fatti  del  gerente  a  cui  è  alieno;  e  che 
dei  falli  dell'autore,  che  egli  doq  volle,  non  previde, 
putito.  0  Archivio  giuridico  i86q,  p.  226. 
(i)  Voi.  II,  capo  XIU. 
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ritto  di  provvedere  alla  salate  pubblica,  sospeadendo  temporaneamente 
quelle  libertà  il  cui  uso,  come  nei  corpi  umani  colpiti  da  certe  malat- 
[ie  quello  dei  cibi  più  sani,  renderebbe  impossibile  quel  vigore  nel  Go- 
remo  che  gli  abbisogna,  ora  per  difendere  hi  patria  contro  uno  Stato 
straniero,  ora  per  reprìmere  una  pericolosa  rivoluzione,  o  qaalcbe  altra 
Grave  pertnrbazìoiie  miema.  Occorrono  a  ciò  queste  ire  principali  con- 
dizioni: i.°  approvazione  del  Parlamento;  2°  che  realmente  sì  tratti  di 
sospensione  temporanea,  limitata  alla  necessità  bea  dimostrata  del  caso 
itnale;  3.*  che  se  ne  renda  poi  conto  al  Parlamento  stesso. 

35.  Un  ultimo  punto  da  considerare  intorno  alla  libertà  di  stampa  in 
I12IÌ1  si  e  ciò  che  concerne  la  censura  preventiva  spettante  ai  vescovi 
la  ordine  alla  stampa  delle  bibbie,  dei  catechismi  e  dei  libri  liturgici. 
Questa  disposizione  del  secondo  comma  dell'art.  28  del  nostro  Statato, 
iritu  dal  decreto  di  Napoleone  I  dei  7  germìle,  anno  XQI,  non  ba 
aiuto  alcuna  sanzione  penale,  ed  è  adatto  caduta  in  desuetudine.  E  cosi 
doveva  essere,  tanto  ripugna  a  tutto  Io  Statuto  e  alle  parti  del  nostro  diritto. 
Id  Francia  medesima,  quando  poteva  avere  un  valore  pratico,  recò 
ispre  dispute.  I  vescovi  interpretarono  quel  diritto  loro  conferìto  di  per- 
mettere la  stampa  dei  libri  citati,  come  il  diritto  di  conferire  Io  esclu- 
sivo privilegio  di  stamparli.  Ma  si  opposero  il  Consiglio  di  Stato,  i  Trì- 
boDali,  la  Corte  di  Cassazione;  la  quale  .ai  28  maggio  1836  ben  a  ra- 
gioDC  decise  i  vescovi,  per  i  decreti  del  Concilio  di  Trento  e  per  le  leggi 
ddlo  Stato,  non  poter  rifiutare  l'approvazione  loro  quando  la  revisione 
fosse  ortodossa. 

In  Italia  lo  Statuto  ha  senza  dubbio  abolito  la  censura,  e  questa 
ini  vescovi  sarebbe  il  suo  mantenimento.  Ne  sorgerebbero  inoltre  le  più 
griti  contraddizioni  ed  assurdità.  Da  noi  gli  altri  culti,  dice  lo  Statato, 
(ano  tollerati,  e  abbiam  visto  che  praticamente,  pei  principi!  geoe- 
nli  dello  Statuto  medesimo,  debbono  essere  egualmente  liberi,  perciò 
anche  i  protestanti  debbono  avere  la  libertà  di  pubblicare  le  loro  bib- 
bie, i  loro  catechismi,  i  loro  libri  liturgici.  Ora  si  deve,  per  stamparli, 
ricorrere  ai  vescovi  cattolici  ?  Ripugnerebbe  al  più  comune  buon  senso. 
Se  soa  libere  insomma  le  dissidenze  religiose,  è  impossibile  negare  ai 
dissidenti  la  pubblicazione  di  libri  religiosi  che  siano  l'espressione  di  esse 
legittime  dissidenze. 

Noi  possiamo  ritenere  che  la  coscienza  giuridica  della  nazione  ìu- 

È,  osservando  come  una  ule  disposizione  è  inconciliabile  cogli  altri 
3li  delio  Statuto  riguardanti  la  libertà  delia  coscienza  e  dei  culti, 
aglianza  e  h  Hberti  dei  cittadini,  nel  suo  libero  sviluppo,  non  ha 
potuto  munirla  di  sanzioni  penali,  non  ha  potuto  contemplarla  nelle  leggi 
Mio  Stato.  Se  può  avere  una  qualche  legittima  signifìÀzione  non  può 
mere  che  questa,  la  sola  conciliabile  col  diritto  comune  e  fondamentale, 
che  chiunque  voglia  pubblicare  un  libro  liturgico,  una  bibbia,  come  opere 
di  una  determinata  diocesi,  debba  avere  l'approvazione  preventiva  del  suo 
tapo  legale,  il  vescovo.  In  ogni  altro  senso  si  deve  considerare  come 
twogata  da  tutto  it  nostro  diritto  pubblico. 


H.  fiuiuuiuu  —  Guifi  lUlli  Slanpt  ftritiii»  Utlitiit  —  iy 
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Tra  le  facoltà  che  11  Governo  chiede  col  presente  disi 
è  quella  di  sopprimere  alcuni  articoli  dell'edilto  Albertino  s 
di  sostituirli  con  altri  nel  Codice  penale.  Jj 

Sodo  gli  articoli  che  riguardano  la  diffamazione  e  l'ingio] 
motivi  della  soppressione  e  sostituzione  non  ho  nulla  a  ridire,^ 
tesi  è  ben  altra,  ed  è  delicata  e  difficile.  Difficile,  perchè  ha  ed 
armata,  la  più  rigorosa  ragione  giuridica.  Delicata,  perchè  unì 
un  po'  contro  sentimenti  diversi,  i  quali  mescolandosi  fanno  ni 
intoppo. 

Tuttavia  esporrò  con  schiettezza,  confidando  nella  benevolt 
stra,  le  mie  apprensioni  di  antico  giornalista  e  le  mie  modeste  < 
zioni  di  studioso  della  politica  in  rapporto  colla  scienza  sociale  t. 

Prevenendo  un  rischio  che  potrei  correre,  quello  d'essere  é 
indico  subito  i  termini  della  questione  come  Ìo  la  vedo.  Non  tur 
di  protestare,  e  sarebbe  offensivo  per  voi  e  per  me,  che  è  luagn 
pensiero  il  far  la  causa  dei  diffamatori,  ' 

La  difesa  deii'uomo  privato,  dell'onore  e  della  npuuzton^ 
voglio  forte  e  sicura  come  voi  la  volete.  Ma  quando  l'uomo  d 
sfera  privata  ed  entra  nella  vita  pubblica,  voglio  che  si  possa  di 
e  scrutarlo,  sicuramente  anche,  e  senza  restrizioni.  Allora,  alt; 
dell'uomo  privato  subentra  una  difesa  di  bea  altra  importanza,  '. 
politica  e  sociale.  Precisare  e  garantire  i  limiti  fra  l'una  e  l'alti 
diritto  individuale  e  Ìl  diritto  sociale,  ecco  il  problema  della  legi 
sulla  stampa,  problema  che  l'editto  Albertino  non  aveva  risolut 
mi  duole  il  dirlo,  le  nuove  disposizioni  de!  Codice  penale-  non  ri 
nemmeno,  ma  forse  complicano  ed  aggravano. 

Se  mi  si  consente,  Ìo  distinguo  due  specie  di  diffamazioni 
tanto  diversa  dall'altra,  quanto  il  commettere  un  certo  delitto  è 
dall' impedire  che  se  ne  commetta  uno  maggiore. 

H  Non  vi  ha  essere  più  spregevole  «,  dice  l'onorevole  Zi 
nella  sua  relazione,  ed  io  ripeto  con  lui,  «  non  vi  ha  essere  p 
gevole  del  diffamatore  che  crea  artifidosamente  il  discredito,  il  q 
l'ignominia,  per  impulso  di  rivalità  o  di  vendetu  o  per  malvag^ 
e  talora  anche  per  bassa  speculazione.  »  i 

Ma,  signori,  al  tempo  stesso,  non  vi  ha  essere  politicamea 
cialmeme  pericoloso  e  temibile  più  di  colui  che,  sotto  oneste  sec 
tende  pubblico  agguato  alla  pubblica  buona  fede,  per  carpirne 
autorità,  favori,  che  poi  potrà  volgere  a  suo  profitto  ed  a  comaa< 

Togliere  o  tentar  di  togliere  la  fama  di  onesti  agli  oaesti, 
delitto,  meritevole  dei  più  severi  gastighi;  ma  strappare  la  fama  < 


(l)  Osserva»oi 
6  giugno  1888. 


dei  deputato  Torraca  alla  Camera  dei  Deputali, 
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i  coloro  <^e  h  usurpano,  per  iaganDare  le  popolazioni,  è  merito  ed  è 
dovere.  D  primo  può  essere  delitto  talvolta  degl'  ignobili  profanatori  del 
gìomalismo}  ìl  secondo  vuol  esser  tnerito  e  dovere  del  giornalismo  conscio 
del  hne  per  il  quale  la  libertà  di  stampa  è  garanzìa  di  ogni  altra  libertà 
e  tutela  dell'interesse  generale. 

E  di  più,  bisogna  distinguere  dne  sentimenti,  o  signori  :  l'ano  è  il 
gÌQsto  sdegno,  il  naturale  ribrezzo,  che  si  prova  contro  il  rettile  che 
monie  ed  avvelena,  ed  è  Ìl  sentimento  vostro,  di  uomini  onesti  e  per 
bene.  Ma  badate,  che  dì  questo  nobile  sentimento  vostro,  noa  prenda 
l'ippireoza,  e  non  tenda  a  confondersi  in  esso,  un  sentimento  ben  di- 
verso. 

La  Frode,  descrìtta  dall'immortale  Ferrarese,  nascondeva  le  sue  fot- 
ime  prave  sotto  lungo  abito  e  largo  ;  e  vi  è  la  paura  della  Frode,  che 
teme  di  vedersi  stracciato  addosso  U  lungo  abito  e  largo  e  di  vedere 
scorerte  le  sue  &ttezze  prave,  E  naturalmente  essa  tenterà  di  sfruttare 
il  vostro  sdegno,  Ìl  vostro  ribrezzo,  a  profitto  della  sua  paura. 

Chiarito  cosi  il  mio  concetto,  vengo  alle  disposizioni  del  Codice 
fCule. 

Mentre  quello  del  1S59  applica  ai  reati  di  dÌ&mazÌone,  per  mezzo 
-Mi  stampa,  il  carcere  da  6  mesi  ad  un  anno;  ed  il  toscano,  da  6  mesi 
i^t  ioai;  e  il  progetto  senatorio  comminava  la  detenzione  da  4  mesi 
l.th  anni;  il  progetto  dell'onorevole  Zanardelli  ìndigge  la  pena  della 
tdosione  da  uno  a  cinque  anni  e  la  multa  oltre  a  mille  lire.  Sicché, 
'  netto  alla  legge  sulla  stampa  del  1848,  si  va  non  al  doppio,  non  al 
-  Bplo,  ma  al  decuplo  addirìttura,  ed  anche  più  in  là,  se  si  considera  che 
^Ipena  della  reclusione  sarà  la  più  severa  ed  affliniva. 

I  Or,  se  io  fossi  certo  che  saranno  colpiti  soltanto  gli  abbietti  diSi- 
'  «tori,  manderei  anch'io  quel  sospiro  di  soddisfazione  che  usci  l'altro 
■^mo  dal  petto  del  nostro  onorevole  collega  Della  Rocca. 
c^f  Ma,  se  pur  commendevole  è  il  concetto  nel  quale  si  soa  trovati 
kcordo  l'onorevole  ministro  e  la  Commissione,  io  temo  che  le  coq- 
'^ Heoze  possano  esseme  talvolu  inìque  per  il  giornalismo,  in  generale, 
^^' icolose  per  la  libera  stampa,  nocive  pel  bene  pubblico. 

.  L'argomento,  o  signori,  mi  sembra  che  meriti  la  "vostra  attenzione. 
;3'-  Io  so  di  avere  anche  contro  di  me  le  prevenzioni  non  guari  oggi 
i^irevoli  ai  giornalisti.  Dei  giornalisti  si  è  detto  e  sì  dice  gran  bene 
ititau  male,  e  forse  più  male  che  bene;  ma  k  un  fato  che  essi  hanno 
gi'^mne  con  molti,  per  esempio,  cogli  avvocati.  Anzi,  è  singolare  la  coin- 
Bza  tra  le  lodi  e  le  censure  che  sì  fanno  degli  uni  e  quelle  che  sì 
sS^  degli  altri. 

i^ìEd  io  Io  noto,  perchè  serve  alla  mia  tesi  e  gioverà  a  cattivarmi  un 
^rli  benevolenza  da  pane  degli  illustri  avvocati  che  siedono  intomo 
ji.s*el  banco. 

,1; kJI  libro  nero  contro  il  giornalismo  è  recente,  e  va,  se  aoa  isbaglio, 
']]>  «torio  Alfieri  all'onorevole  Crispi,  che  vi  ha  scrìtto  non  ha  guari 

E  riodo  abbastanza  duro.  Ma  ìl  libro  nero  contro  gli  avvocati  è  an- 
imo, e  comincia  da  Sofocle.  In  fondo  si  equivalgono. 
't^  il  rimprovero  che  si  muove  agli  uni  ed  agli  altri  è  di  rassomigliare 
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ua  po'  troppo  ai  sofisti  flagellati  da  Platone;  di  attendere  non  a  scoprire 
la  verità  molte  volte,  ma  ad  oscurarla,  mutando  il  bianco  in  nero  ed  il 
nero  in  bianco,  a  comodo  della  causa  o  del  partito;  di  mirare,  neik 
lode  o  nel  biasimo,  nell'accusa  o  nella  difesa,  al  tornaconto  del  diente 
o  degli  amici,  ed  al  danno  degli  avversari;  di  fomentare  le  querele, 
compiacersi  nelle  discordie,  amare  la  briga  e  la  licenza;  tutte  ause  di 
pubblici  mali. 

Questo  è  il  lato  non  brillante,  una  parte  del  Iato  non  brillante  delli 
medaglia;  ma  se  guardate  il  rovescio,  vedrete  che  si  può  ripetere  de! 
giornalista,  parola  per  parola,  ciò  che,  per  citare  un'autorità  sola,  l'ono- 
revole Zanardelli  disse  dell'avvocato,  in  uno  dei  suoi  magnifici  discorsi 
sull'avvocatura: 

«  Involto  in  tutte  le  agitazioni,  in  tutte  le  tempeste,  in  tutr;  le 
lotte  della  società,  l'avvocato,  dice  l'onorevole  ZanardeUi  (ed  io  dko  ;J 
giornalista)  deve  continuamente  difendere  i  diritti  che  voglionsi  concc;- 
care,  le  persone  di  coloro  su  cui  si  grava  la  odiosa  mano  dell' arbi[ric, 
deve  affrontare  con  serena  costanza  ogni  amarezza  ed  ogni  pericolo,  p^r 
combattere  impavidamente, 

a  Pensoso  più  d'altrui  che  di  sé  stesso, 

qualsiasi  ingiustizia,  oppressione  od  abuso,  sia  che  debba  pugnare  coduo 
la  formidabile  ed  onnipotente  persecuzione  del  potere  minaccioso  e  vfr 
lento,  sia  che  debba  resistere  al  cieco  fanatismo  ed  all'urlo  infuriato  di;!!; 
plebi,  » 

Lo  stesso  onorevole  Zanardelli  ha  detto  che  l'avvocatura  è  uni  i  ' 
tuzione  legata  all'ordinamento  sociale;  e  Tommaso  Jefferson  esclaran; 
o  Vorrei  piuttosto  vivere  in  un  paese  che  non  abbia  Governo  ed  ah'; 
giornali,  anzi  che  in  un  paese  che  abbia  Governo  e  non  abbia  giornal'  ' 

Veramente,  io  preferisco  vivere  in  un  paese  che  abbia  Governo,-.' 
abbia  giornali,  onesti  e  liberi  giornali.  Forse  mi  spingerei  a  credere  .: 
oggi  si  possa  fare  a  meno  degli  avvocati  più  facilmente  che  dei  ^  ' 
salisti.  Checché  ne  sia,  vi  è  grande  connessità  fra  l'ordine  degli  ui.  : 
la  classe  degli  altri;  lo  che  fa  si  che  abbiano  comuni  molti  pregi  e  m" 
difetti,  perchè  gli  tini  e  gli  altri  adoperano  lo  stesso  mezzo,  la  pub  ■' 
parola;  gU  uni  e  gli  altri  una  causa  quasi  ordinariamente  difendo::.  '• 
esaltano,  ed  un'altra  combattono  e  deprimono;  gU  uni  e  gli  altri  b  '.-■■^ 
professione  mettono  a  difesa  della  giustizia,  ma  possono  anche  abbas^'t 
a  strumento  della  ingiustizia  e  del  sopruso,  a  danno  dell' inoocentc.  i 
trionfo  dell'iniquo. 

Ora,  o  signori,  io  devo  notare,  non  senza  qualche  rammarico,  e'-'- 
gli  illustri  avvocati,  ministri  e  commissari,  compilatori  di  questo  Co-  ". 
abbiano  avuto  cura  di  mantenere  per  sé  ogni  cautela,  e  di  ab  bande:.  J'>'' 
la  stampa  ad  ogni  pericolo. 

L'art.  372  dell'allegato  dice:  «  Se  il  delitto  (di  diffamazioneì  i 
commesso  in  documento  pubblico  o  con  scritti  o  disegni  divulgati  eC'- 
la  pena  è  delta  reclusione  da  uno  a  cinque  anni  e  della  multa  non  Q"' 
nore  di  loco  lire  ». 

Ma  nell'art,  ^yè  è  detto  che  se  Ìl  documento  offensivo  o  l'atto  f'i:o- 
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blico  è  di  avvocati,  presènuto  all'autoriU  giudiziaria,  relativo  alle  contro- 
versie, non  dà  luogo  a  procedi  memo  penale;  ed  il  giudice  può,  prOQun- 
ciando  nel  merito  della  causa,  ordinare  nna  riparazione  pecuniaria  a  favore 
dell'offeso,  e  la  soppressione  in  tutto  o  in  parte  delie  scritture  offensive. 
Ecco  la  garanzia  per  gli  avvocati:  chiara,  sicura,  che  non  dà  luogo 
ad  equivociie  interpretazioni,  e  lascia  al  giudice,  non  la  facolti  di  punire 
dal  massimo  al  minimo;  ma  qnella  soltanto  di  non  punire  addirittura. 
Il  perchè  è  chiaro.  Voi,  onorevole  relatore  Villa,  Io  dite  nella  vostra 
relazione  :  nei  casi  contemplati  dal  Codice,  l'avvocato  ha  creduto  di  agire 
come  agì,  animo  deJendenJi,  per  impedire  che  la  giustizia  potesse  andar 
'i:aaomessa,  E  lo  ammetto. 

Ma  viceversa,  quando  vi  si  obbietta  che  in  più  di  un  caso  lo  scrit- 
:are,  il  pubblicista  è  mosso  dalla  coscienza  di  adempiere  anch'egli  ad  una 
:iobiIe  ed  elevata  missione;  che  anch'egli  ha  creduto  di  agire  siccome 
agi,  per  impedire  che  la  fede  pubblica  o  qualsivoglia  altro  interesse  po- 
icsse  andar  manomesso,  voi  che  cosa  rispondete  ? 

È  vero,  voi  dite;  ma  sotto  il  pretesto  che  la  stampa  sia  chiamata 
ad  un  altissimo  aScio,  che  ad  essa  spetti  dì  fornire  alla  coscienza  pub- 
blica i  mezzi  con  cui  questa  possa  maturare  i  suoi  giudizi,  non  deve 
TOvare  schermo  la  malvagia  brutalità  del  sicario  che  attenu  al  più  pre- 
zioso dei  beni. 

Ed  aggiungete:   «  no:  il  delitto  non  può  snaturarsi:  commesso  con 
«joalaaque  mezzo  di  pubblicità  e  diffusione,  non  cessa  di  essere  qual'è, 
''aggressione  e  l'offesa  ai  diritti  della  personalità  umana  ». 
D'accordo. 

Ma  potrei  osservare  che  se  Ìl  delitto,  commesso  con  qualunque 
atuo  di  pubblicità,  non  cessa  di  essere  quello  che  è,  l'offesa  alla  persona- 
ki  umana,  delitto  è  quello  dell'avvocato,  delitto  è  quello  dello  scrittore! 
E  potrei  dire  con  voi,  mutando  una  vostra  frase:  basterà  che,  sotto 
ii  pretesto  che  l'avvocatura  sia  chiamata  ad  un  altissimo  ufficio  e  ad 
essa  spetti  di  fornire  alla  coscienza  dei  magistrati  i  mezzi  coi  quali  po- 
crjnno  maturdre  i  loro  giudizi,  abbia  a  trovare  schermo  la  malvagiii 
brutalità  dei  sicario  ? 

Voi  mi  osserverete  che,  se  l'avvocato  offende  una  persona,  difende 
j  giustizia. 

Ed  io  noto  che  beo  dì  più  fa  lo  scrittore:  può  offendere  talvolta 
loa  persona,  ma  perchè  P  per  impedire  che  essa  inganni  la  pubblica  fede 
^  assuma  pubblici  uffici  che  non  saprebbe  esercitare  od  eserciterebbe 
''On  pubblico  danno. 

Ma  tutto  questo  lo  valuterà  ìl  giudice,  voi  dite,  ed  il  giudice  as- 
olderà. II.  giudice  !  Ma  se  voi  avete  questa  certezza  a  priori,  perchè  non 
fidate  al  giudice  l'avvocatura,  come  gli  avete  affidata  la  stampa.  L'av' 
'ucaiura  ha  la  sua  garanzia  al  di  sopra  del  giudice;  ma  l'onesto  e  co- 
aggioso  giornalista  non  avrà  altra  garanzia  che  l'indipendenza,  l'impar- 
ùaJità  e  l'intelligenza  del  giudice,  cose  tutte  non  sicure,  ma  contingenti. 
E  badate,  o  signori,  chela  Commissione  stessa  dimostra  di  non  aver 
Qolu  fede  nel  giudice,  poiché  a  pagina  292  della  sua  relazione,  su  questo 
igomento,  ci   ta  sapere  di  aver  respinta  una  proposta,  per  quanto  vali- 
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damente  sostenuta,  di  rendere  lacoltatìva  al  giudice  una  più  lar, 
nuzioae  di  pena  e  la  commutazione  di  quella  corporale  in  pei 
per  non  riaprire  (sono  sue  parole)  nuovamente  l'adito  a  quell' 
e  deplorevole  mitezza  che  nelle  controversie  giudiziarie  dì  qaes 
si  sono  verificate. 

Ora,  o  signori,  io  francamente  vi  dichiaro,  non  come  gM 
ma  come  deputato  devoto  alla  liberti,  che  preferisco  la  mìteaii 
per  gli  abusi,  se  questa  vale  ad  impedire  un'iniquici  contro  il  U 

Riandate,  o  signori,  col  pensiero  ai  giorni  delle  acri  totj 
contese  acerbe  di  parte;  pensate  alla  possibilità  di  soprusi  e  vi^ 
parte  di  una  maggioranza  dì  cui  sia  strumento  il  Governo,  e  gal 
il  giudice  ?  Voi,  liberali,  siete  certi  che  la  liberti  non  debba  ( 
sare  alcuna  ora  procellosa?  Voi  che,  a  volta  a  volta,  foste  mii 
siete  sicuri  di  trovare  in  ogni  caso  l'equità  e  la  imparzialità  del  | 

E  badate,  o  signori,  che  quando  più  preme  rarbitrìo,  il  gii 
dev'essere  più  vigile  e  vivace,  ed  allora  è  maggiore  Ìl  pericolo 
trovare  il  giudice  forte  ed  imparziale.  E  quale  sarà,  in  quel  m 
la  sorte  riserbata  alta  libera  stampa,  con  questo  vostro  Codice 

V  è  un  argomento  nelle  parole  su  citate  dell'onorevole  \ 
io  posso  ritorcere.  Basterà,  egli  dice,  il  pretesto  che  la  lìbera  s 
chiamata  ad  altissimo  ufficio,  per  dare  schermo  alla  brutalità  del 

Ed  io  vi  rispondo:  il  pretesto  di  colpire  il  sicario  non  ] 
arma  a  colpire  la  libera  stampa? 

Ecco  il  pericolo,  o  signori,  contro  il  quale  io  non  vedtf 
cura  difesa.  _ 

Non  è  pericolo  immaginario,  perchè  lo  hanno  visto  e  prova 
pubblicisti  e  statisti,  i  quali  perciò  hanno  detto,  come  io  dice\ 
tolleriamo  anche  l'abuso,  affinchè  non  s'inceppi  ìl  buon  uso.  £ 
praticamente,  è  la  libertà. 

Un  celebre  nostro  statista  pronunciò  nella  Camera  queste 
B  il  conciliare  l'esercìzio  della  libenà  dì  stampa  con  la  repressìo 
abusi  è  impresa  nonché  difficile,  oso  dire  impossìbile;  quindi  1 
sita  di  contentarsi  dì  leggi  imperfette  ». 

Torno  a  dire,  o  signori,  che  io  comprendo  il  vostro  oobì 
e  partecipo  allo  sdegno  vostro.  Voi  volete  colpire  il  mal&ttore 
tenta  al  più  prezioso  dei  beni  umani. 

E  questo  malfattore  si  caccia  fra  i  giornalisti  e  deturpa  tt 
la  stampa.  E  quiudi  la  buona  stampa  deve  esser  la  prima  a  q 
da  quella  malvagia  intrusione;  a  voler  scacciato,  colpito,  flagd! 
truso.  Doppio  è  il  maleficio  che  questo  compie:  mentre  uccìde 
mina  l'arma  dì  cui  si  serve  e  la  rende  inetta  a  quei  servigi  di  ali 
pubblica  pei  quali  essa  è  temprata.  Siamo  dunque  d'accordo  dcU 

Ma  questa  è  una  sola  pane  del  vostro  scopo,  la  difesa  ìndi 
E  l'altra  ?  E  la  difesa  sociale  ? 

Voi  confondete  tutto  e  tutti,  il  perfido  sicario  e  la  vìgile  se 
e  ci  trattate  come  gli  Albigesì,  lasciando  a  Dio  la  cura  di  4r 
suoi.  Lo  che  mi  par  crudele,  e  più  che  crudele  ìmprovvido.J 

Considerate,  o  signori,  che  Vùxceptio  veritalis  non  sempi 
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lere,  oè  sempre  è  beile  addurre  la  prova.  E  vi  sono  uomini  alcrettanto 
indegni  della  pubblica  srima  quanto  abili  nel  nascondere  le  proprie  ma- 
gagne e  nel  portare  la  maschera.  Cbe  deve  fare  la  stampa  che  abbia 
coscienza  del  suo  apostokto  ?  Lasciar  correre  e  vedere  l'impudenza  trion- 
fante e  la  ipocrisia  riderle  in  faccia,  sotto  la  corazza  del  vostro  Codice 
formidabile  ?  O  gettarsi  nella  mischia  e,  facendo  sacrificio  di  sé,  urtare 
contro  ^oella  corazza  e  ferirsi  ? 

Voi  non  incoraggiate,  o  signori,  questi  sacrifid,  doverosi  sacrifici, 
dell'onesto  giornalismo  che  unte  volte  ha  potuto  dire  :  ho  afi'rontato  la 
condanna,  ma  sono  riuscito  a  chiudere  la  porta  del  mio  comune,  della 
prorinda,  del  Parlamento,  ad  un  impostore. 

Non  fe  dunque  sull'esercizio  abusivo  della  libertà  che  si  aggrava  la 
Tostra  mano;  ma  voi  l'aggravate  anche  sull'esercìzio  legittimo. 

Sento  dire  che  molti  problemi  avete  felicemente  risolati  con  questo 
Codice  penale,  ed  io  lo  credo,  e  vi  applaudo;  ma  il  problema  di  con- 
ciliare il  sacro  rispetto  dovuto  all'uomo  privato,  col  diritto  della  pubblica 
tliscnssioue  dell'uomo  pubblico  o  di  colui  che  al  pubblico  si  afiàccìa  per 
3verne  fiducia  e  favori,  questo  problema  voi  non  l'avete  risolto,  e  ncm- 
i^eao  considerato  abbastanza.  Sicché,  mentre  crederete  di  aver  fatta  opera 
>ìi  meritarvi  il  plauso  degli  onesti,  se  ne  compiaceranno  e  loderanno, 
in  segreto,  coloro  che  hanno  ragione  di  temere  di  sé  e  della  pubblica 
Jiscnssione,  e  che  ora  potranno  affrontarla  impavidi  e  invulnerabili.  In 
i:lri  termini,  avrete  diminuita,  svigorita,  la  difesa  sociale,  ed  accresciuta 
1^  bildanza  dei  tristi, 

Qual'  è,  o  signori,  la  grande  minaccia  degli  ordini  liberi  e  delle  so- 
ciai  democratiche?  È  questa:  che  vengano  fuori  a  ghermire  i  pubblici 
s^d,  coloro  che  non  hanno  le  qualità  per  esercitarli,  gente  da  preda, 
3i'ida,  faccendiera,  senza  scrupoli;  e  voi  l'unico  argine  contro  la  torbida 
piena  indebolite,  e  la  piena  stessa,  non  volendo,  ingrossate  ! 

£  poi,  signori,  bisogna  considerare  le  cose  da  un  altro  aspetto. 
Voi  tutti  avete  viva  la  memoria  di  scandali  recentissimi,  enormi, 
itrepitosi,  che  hanno  agitata  l'Italia  per  mezzo  della  stampa.  La  psichiatria 
b  detto  :  «  sono  dei  mattoidi  I  a  Sì,  erano  casi  di  patologia  individuate, 
DI  questa  patologia  individuale  ha  trovato  Urga  rispondenza  in  una  pa- 
nlogia  sociale  e  poUtica. 

Una  corda  stridente  ha  fatto  rìsuonare  tutte  le  corde  stridenti  della 
>cmsn]a.  Di  qui  il  rumore,  il  frastuono,  la  voga  I  Perchè,  o  signori  ? 

Vi  era  qualche  cosa  che  io  non  saprei  qualificare.  Dirò  che  i  buoni 
igii  di  Noè,  i  Sem  ed  i  Jafet  del  giornalismo,  avevano  volto  gli  occhi 
ilttove  per  non  vedere,  o  avevano  voluto  coprire. 

E  si  è  trovato  qualche  Cam  cinico  e  sfacciato  che  ha  scoverto  vÌo- 
retemente  e  sconciamente. 

Ed  il  pubblico  ha  battuto  le  mani. 

Il  giornalismo  buono  era  forse  venuto  meno  ai  suoi  doveri,  ed  ir- 
'^ppe  a  sostituirlo,  a  modo  suo,  il  giornalismo  cattivo  e  diffamatore, 
:bE  in  nn  momento  allagò  il  bel  paese. 

Io  non  so  se  fu  tutto  male  codesto;  ma,  o  àgnort,  badate  ai  risultati, 
Q.ai,  in  questa  Camera,  sono  egregi  pubblicisti,  i  quali  prima  di  ve- 
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nire  qui  dentro  hanno  dovuto  lottare  per  molti  anni  e  vincere  aspre 
difficoltà.  Al  contrario,  col  rapido  tirocinio  di  quella  che  fu  giudiciu 
dilfamazione  ed  ingiuria,  altri  immediatamente  avete  veduto  venire  in 
mezzo  a  voi  ! 

I  giudici  li  avevano  colpiti;  ma  gh  elettori  hanno  sforzate  le  pone 
della  prigione  per  farli  uscire,  e  spalancate  quelle  di  Montecitorio  per 
farli  entrare. 

Tutto  questo,  o  signori,  è  storia  ben  grave,  storia  di  ieri;  noca^ 
basunza  studiata  come  si  conveniva  ad  uomini  politici  previdenti  e  prov- 
videnti, 

E  voi,  onorevole  Zanardelli,  guardando  a  questo  lenomeno  di  pi- 
cologia  sociale  e  politica,  piò  come  giurista  che  come  statista,  sperateci 
impedirne  le  manifestazioni,  accrescendo  i  rigori  del  Codice  penile.  Mi 
credo  v'inganniate. 

II  Codice  penale  potrà  diventare  strumento  più  attivo  di  caniài- 
ture  eteroclite  ed  avariare.  Quando  vi  è  qualcosa  di  guasto  di  quJi; 
natura  occorrono  altri  rimedi  ed  altre  ricette. 

Sicché  io  temo  che  il  probabile  risultato  dei  vostri  provvedimsnn 
sari  questo:  impedendo  ai  cattivi  umori  di  erompere  e  venir  fuori,  ren>:e- 
rete  più  attiva  l' interna  cancrena,  E  questo  ritengo  per  certo,  che  non  i  ra- 
dicherete la  mala  erba  ed  avrete  compresso  i  germogli  della  buona;  .-  • 
avrete  mozzi  gli  artigli  al  giornalismo  pravo,  ed  avrete  scemato  i'  :■■ 
raggio  dell'onesto. 

E  questa  stampa  italiana  che  alcuni  dicono  decaduta,  non  si  ri!0- 
leverà  di  cerco.  Riderà,  scherzerà,  fingerà  di  non  vedere,  lascerà  pa^^irt 
e  correre.  Questa  stampa  fari,  come  faceva  Cicerone,  ed  erano  Ì  ic"; 
nei  quaU  finiva  la  repubblica  romana.  Intorno  a  Cicerone  (dice  uo; 
cese,  F.  Chasles,  che  ha  saputo  mettere  il  dito  sulle  piaghe  delia  Frr 
e  della  razza  latina),  intorno  a  Cicerone  i  caratteri  si  abbassavano,' 
goismo  cresceva,  l'ombra  invadeva.  Egli  lo  vedeva  bene;  con  grazia  t- 
zava  i  difetti  ed  i  vizi  dei  contemporanei;  se  ne  affliggeva  senza  col-  ■ 
se  ne  divertiva  tristamente. 

Voi  dunque  non  avrete  provveduto  alla  difesa  sociale;  eper^.- 
comprimere  la  Hcenza,  avrete  come  ho  detto,  resa  più  attiva  la  canc^-"- 
di  dentro. 

Che  se  una  riforma  volevate,  dovevate  cercarla  nel  Codice  dì  - 
cedura  penale.  Questo  è  che  ingrossa  gli  scandali,  che  centuplica  I. 
famazioni  e  le  ingiurie;  ed  è  per  questo  che  un  disgraziato  offeso  si 
ludibrio  dell'offensore  per  lunghi  e  lunghi  giorni,  che  sono  i  gioriii  >    - 
gogna;  è  per  questo,  come  ben  dite,  onorevole  Villa,  che  diventa  .- 
sona  e  talvolta  perfino  ridicola  e  dannosa  la  proteeione  della  ie;:^. 

Chi  va  in  uibunale  per  cercare  riparazione,  non  trova  che  m-..'' 
detrimento.  L'offensore  e  l'avvocato  di  questo  lo  aggrediscono,  lo  -.:■ 
fiano,  lo  dilaniano;  e  l'avvocato  è  sempre  più  crudele  dell'offerì^.  ■■ 
sempre  più  forte  dei  presidente.  Riformate  la  procedura  e  sarà  b^..- 

Ed  un'altra  riforma  ancora.  Io  voglio  la  liberti,  ma  voglia  .^  i-' 
sponsabiliti;  la  responsabilità  diretta  dei  giornali;  e  dico  con  an  p> 
blicista  francese:  a  quando  penso  che  gli  scrittori  si  nascondono  •li^-'* 
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teste  di  legno,  arrossisco  ».  Ecco  le  riforme  efficaci  e  sicure  ;  ma  qaanto 
alle  "pene,  ooii  aggravate,  stgoort,  poichfe  ooa  potete  distiaguere,  afe  pre- 
vedere. Per  me  Basterebbe  una  pena  sola.  Conviato  il  diSamatore,  vorrei 
che  su  tnni  i  giora^  e  sulla  Ga^^etta  ufficiale  fosse  pubblicato  :  k  Tizio 
è  diffamatore  t  n  Basterebbe,  e  sarebbe  nnito. 

Mi  affreno  a  coachladere.  Le  leggi  di  libertà  soao  quelle  che  sono, 
sono  quello  che  è  la  libertà.  Donde  il  detto  aatico:  preferisco  la  liberti 
colie  sue  tempeste,  alla  servitù  colla  sua  bonaccia.  É  più  e  più  volte 
foiono  chieste  restrizioai  e  furono  redamati  rigori;  ma  nessun  partito, 
□esson  nomo  di  Stato  die  retta  ai  reclami.  Una  sola  modificazione  si  fece 
nei  primi  tempi,  e  fu  per  garantire  i  nostri  rapporti  internazionali.  Ma 
t^tm)  Cavour  propose  quella  modificazione,  d'accordo  con  Rattazzi, 
non  cessò  dal  ripetere  e  protestare  che,  per  gli  effetti  interni  della  legge 
ilei  184S,  egli  la  voleva  inviolata  osservando  che  un  maggior  rigore 
coatro  gU  eccessi  e  gli  errori  della  stampa,  avrebbe  condotto  a  conse- 
guenze contrarie  a  quelle  desiderate.  E  più  tardi  ricordò  i  tempi  del  1849, 
i.  lemau  reazione  ed  un  suo  articolo  sul  Risorgimtnto  che  aveva  per 
aoiio:  Noti  toccale  la  stampa.  Io  ho  ricercato  questo  articolo  e  ve  ne 
l^erò  due  linee  sole,  che  sono  poi  diventate  un  luogo  comune,  ma 
Qon  aocora  un  pratico  insegnamento:  «  Gli  amici  della  libertà  sanno 
àt  non  È  possibile  godere  i  vanuggi  della  libera  stampa,  senza  soffrirne 
gl'ìncoaveaienti.  » 

E  notate  che  vi  si  parla,  non  degli  abusi  politici  soluato,  ma  anche 
Ài  quelli  dovuti  alla  malvagità  ununa.  E  forse  DOn  vi  iu  uomo  di  Stato 
più  QluDQÌato  di  Camillo  Cavour. 

Ora  io  domando  se  proprio  dopo  40  anni  dalla  inaugurata  libertà 
in  fulia  si  debba  ritornare  indietro  e  reputare  efficace  quello  che  fu  re- 
spinto nel  1849,  nel  1850  e  nel  iSji.  È  progresso  cotesto  ?  Voi  mi  di- 
me che  il  costume  pubblico  non  ha  progredito,  e  non  ha  progredito 
b  stampa.  Io  lo  nego  :  ma  fosse  vero  1  Fosse  pur  vero  che  la  stampa  è 
decaduta,  sapete  che  cosa  vorrebbe  dir  ciò.  La  stampa  fe  specchio  fedele: 
essa  riflette  la  politica  come  è  e  la  società  sei  suoi  atteggiamenti.  I  suoi 
'izii  soao  i  nostri  vizii. 

Or  badate  che  non  vi  accada  quello  che  accadde  alla  scimmia: 
ruppe  lo  specchio  che  rifletteva  la  sua  lirutta  figura;  ma  la  brutta  figura 
essa  vide  non  più  in  uno  specchio  solo,  ma  in  cento. 

Prego  dunque  vivamente  l'onorevole  ministro  a  voler  considerare 
le  sue  proposte. 

Ouolmi  di  aver  detto  che  in  questa  questione  il  giureconsulto  ha 
tcpraffatto  un  po' lo  statista;  ma  è  una  qutstione  di  indole  essenzialmente 
politica,  ed  io  lo  prego  a  volervi  ritornare  su,  coi  criteri  di  nomo  politico. 
Io  lo  prego  a  voler  ristudiare  il  problema,  che  innanzi  ho  accen- 
mto,  ed  a  non  far  si  che  la  buona  stampa,  confusa  con  la  cattiva,  sta 
iiiibiDdonaia  alla  discrezione  dei  giudici,  pericolosa  per  la  libertà.  Che 
K  il  problema  dovesse  rimaaere  insoluto,  lasci  le  cose  come  sono,  polchi, 
giova  ripeterlo,  la  libertà  con  le  sue  tempeste  fe  preferibile  alla  servitù 
con  la  sua  bonaccia.  £  spero  che  la  Camera  si  assoderà  al  mio  voto. 
(iknissimoi  Bravo!) 
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ibatel...  — Raffaele  Be  Cesare. 

itìl  (da  Palermo  al  Cosmorama  di  Milano)  —  Antonino  Diliberto. 

ASimaro  (Fracassa)  —  Guido  Biagi, 

ÀdrianiiE  (Fracassa)  —  Rocco  De  Zerbi. 

ibsvero  —  Dott,  Giulio  Guerrieri. 

A.  L.  {Diritto)  —  Luigi  Archiuti. 

Alcertg  (Occhialetto)  —  Carlo  Cav.  Oarafa  Duca  di  Noja, 

aldo  —  Giovanni  De  Castro  di  Vincenzo. 

Aldo  (  Vedetta)  —  Tommaso  Gheradi  Dal  Teata. 

i^  [Gazzetta  di  Venezia) — Achille  Lanzi. 

A.  Idbri  —  Cesare  Cavara  (morto  nel  1880). 

Alia  (Commedia  Umana  e  Capitale)  —  Antonio  De  Piro. 

Ambrcóa  (Indovinello,  Messina)  —  Gaetano  Arcadipano. 

iaer  Carlo  (Conversazioni  Doìnenicali)  —  Aldo  Carrara. 

kiBrigo  VoBpuod  (Giornale  delle  donne,  Torino)  —  Giuseppe  Sarti. 

inica  (V)  àei  Bimbi  — {Vedi  Cordelia). 

ideo  iV)  àei  Bambini  (Paradiso  dei  Bambini)  —  Onorato  Roux. 

Aiatasio  Buonaonso  —  Carlo  Baravalle. 

iijalo  dì  Oabmiia  —  Matilde  Serao. 

iaJelmo  ^?alta  —  Luigi  Castollazzo. 

Appio  Piorìlli  —  Filippo  Airoli. 

inbjr  — Costa  Luigi. 

Ariele  —  Giuseppe  Franchi- Verney. 

insto  (Fanfulla)  —  Giuseppe  Marcotti. 

imotìd  Artaro  —  A.  Matliey. 

irrigo  Jonioo  —  Prof.  Ciro  Gojorani   (Peacia). 

irturo  (nei  giornali  sardi)  —  Salvatore  Deioga. 

Ijdrubais  (Italia,  Milano)  —  MafSo  Milesi. 

itòo  Oattilio  —  Attilio  Cassio. 

Atta  Troll  i  (^'*'  pillano)  —  Felice  Cameroni. 

f-ngUito  (Cittadino  di  Genova)  —  Luigi  Augusto  Corvetto. 

Ausonio  Ss  Lìberi  —  Silvio  Antonio  Caligo. 

Ausonio  Franchi  —  ex-sac.  Cristoforo  Bonaviao. 

AtlBonio  Liberi  —  G.  A.  Giustina. 

A:;i3HÌ0  Liberto  —  G.  Levantini-Pieroni. 

Ave  (Gazzetta  Musicale,  Milano)  —  Dott.  Angelo  Vecchi. 

B  A.  5,  (Giornale  per  i  iamÒint)  —  Guido  Biag^ 
Eiby  (Fracassa)  —  Roberto  Bracco. 
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Baldaasarra  Boni  (Libertà) —A]essa.niro  Arbib. 

Barbila  ^Corriere  della  sera)  —  Viglìeuzom. 

Bardi  Ugo  —  Giuseppe  Bianchi. 

Barone  CìcoKia  (il)  (l'Vacassa)  —  Giuseppe  Turco 

Barone  De  Vida  — Davide  Rabouo  (morto). 

Bianchi  £.  (lllustraiione  per  tutti)  —  Giacinto  Stiavelli 

Bibliofilo  (Itlustrazione  italiana)  —  'E.TaìWo  Treves. 

Bici  (Fan/utla  e    Tribuna)  —  Aagnsto  Sindìci. 

Blasco  (Fanf'ulla)  —  'EmanuelB  Navarro  della  Miraglia 

Bobby  (Fan/u/tó)  — Roberto  Montgomery-Stuart. 

Brigada  (Fanfulla)  ~  Gahàvio  Gabardi. 

Brrrr  !  (Fischietto  e  Pasquino)  —  G.  A.  Cesana, 

Brano  Sperani  —  Beatrice  Speraz. 

Btz  (Fisckielto)  —  P\3.c<3ìitim. 

BarrascMno  (id.)  —  Vittorio  Turlotti. 


Caffaro  {Caffaro  alno  al  1883)— Anton  Ginlio  Barrili. 

Caligola  Beinomi  [Patria  di  Bologna)  —  Prof.  Emilio  R< 

Cam  (Giornale  toscano)  —  D.  R.  Segre. 

Camillo  (Fischietto)  —G9.raìì\Q  Marietti. 

Oanella  Tommaso  (Fanfulla)  —  G.  A.  Cesana. 

Canellino  (Fanfulla)  -~  Luigi  Cesana. 

Capitano  Nemo  [Paradiso  dei  bambini)  —  Ruggero  Rota 

Caramba  [Don  Chisciotte)  —  Eduardo  Boutet. 

Carbonilla  —  Olga  Oasani-Lodi. 

Carlo  Dossi  —  Alberto  Pisani, 

Carmandino  (nel  Caffaro  sino  al  1883)  — Anton  Giulio 

Carmilein  [Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Carmelo  Cantalamessa. 

Castelnnovo  (Di)  Leo  — Conte  Leopoldo  Pullè  (figlio). 

OastelnnoTO  Eiocardo  —  Conte  Pullè  (padre). 

CastelTeochio  Hiooardo  [Babiloìiia,  Firenze)  —  Coute  G. 

0.  0.  {Prime  letture)  —  Gqs&tq  Oantù. 

C.  Collodi  —  Carlo  Lorenzini. 

Cecco  d'Asoolì  —  Giuseppe  Revere. 

Cece  (Piovano  Arlotto  di  Firenze  1858-60)  —  Pirro  Qi 

Oeresa  (Fhi!  ch'ai  scusa)  —  Cesare  Chiusoli, 

Cesare  Moscata  [Gazzetta  deie Emilia)  —  Cesare  Dailanoj 

Cetego  —  Lucio  Jacobelli. 

Ch.  (Popolo  Romano)  —  Costanzo  Chauvet. 

Chiqttita  (Fracassa)  —  prima  Ernesto  Mezzabotta,  poi  Ifad 

Ohirtani  Luigi  (Illustrazione  italiana)  —  Luigi  ArchìntL 

Cicala  [Caffaro)  —  Vedi  Lanfranco.  ^ 

Oicito  (Fanfulla)  —  Capitano  Francesco  Giganti  (morto] 

Cicco  e  Cola  (Illustrazione  italiana)  —  Emilio  Treves  e 

Cimbro  —  Giovanni  Faldella. 

Cimcne  [Fracassa  e  Don  Chisciotte)  —  Emilio  Faelli. 

Oino  (Bl)  {Ehi  ch'ai  scusa)  —  Aw.  (Gustavo  Vicini. 


t»SEUI>ONlMI. 


237 


Gintraco  (H)  (Caffaro)  —  Prof.  Giacinto  Angelo  Frascare. 

(Hxiaoo  (FanfiUla)  —  Michele  Maroni  (?). 

Ciro  D'Arco  —  Giuseppe  Torelli. 

Claudio  Frollo  {Fracassa)  —  Arturo  Colautti. 

eletto  Arrighi  —  Carlo  Righetti. 

Gomito  (Caffaro;  fu  anche  usato  da  Vittorio  Augusto  Vecchi)  — 

Prof.  Giacinto  Angelo  Frascare. 
Compare  Tnriddn  (Gazzetta  deW Emilia)  ~  Oreste  Cenacchi. 
Conte  Lara  —  Domenico  Milelli. 
Contessa  Lara  (Fracassa)  —  Eva  Oottermole  Mancini. 
Contessina  Bioe  —  Anna  Bencivenni. 
Conway  Ugo  —  P.  I.  Pargus. 

Cordelia  {Uiomale  dei  fanciulli)  —  Virginia  Treves. 
Cordùla  —  Contessa  Irene  della  Rocca. 
Criket  {FanfuUa)  —  !^.  Carli. 

CiisaUde  (Farfalle^  Milano,  e  Preludio,  Bologna)  —  Luigi  Lodi. 
Cuffmein  489  (Ehi  ch'ai  scusa)  —  Giovanni  Zanetti. 
Omcpe  sunin  (Gazzetta  d^  Italia)  —  G.  G.  Perenzona  (morto). 
C.  tole  [Gazzetta  del  Contadino)  —  Toso  Plaminio. 

D 

dal  {FanfuUa)  —  G.  Vigna  dal  Perro. 

D'ÀlmaTÌva  —  Giulio  Piccini. 

Dama  Bianca  (La)  (Don  Chisciotte)  —  Olga  Ossani-Lodi. 

Bas.  [Secolo)  —  Nicola  Daspuro. 

Dea — Dejanira  Ugolini. 

Delta  [Corriere  di  Napoli)  —  Lorenzo  Zammarano. 

Dd  Bosa  LtadoTioo  —  Luisa  Saredo. 

Dick  [Fanfulla,  da  Londra)  —  Cimino. 

Dick,  figlio  di  dp.  (Italia)  —  Dario  Papa. 

D'Ine,  —  Emesta  Napollon  (morta  nel  1885). 

Dino  Bemi  —  Lig.  Prancesco  Bernardini. 

Didllnso  —  Giuseppe  Cimbali. 

Doctop  Verltas  (Conversazioni  domenicali)  —  Leone  Portis. 

Don  Abbondio  (Fracassa)  —  Enrico  Onufrio. 

Don  Beaedioite  (Caffaro) — Anton  Giulio  Barrili  prima,  poi  Erne 

sto  Morando  eà,  altri, 
lon  Cesare  di  Basan  (Don  Chisciotte)  —  Leone  Vicchi. 
lon  Fuso  —  Arnaldo  Pusinato  (morto). 
m  Lomaohino  —  Prancesco  Giarelli. 
>a  Pandolfo  (Fracassa)  —  Giuseppe  Turco. 
Poppino  (FanfuUa)  —  Guglielmo  De  Toth. 
Samuele  (Fracassa)  —  Eugenio  Eubichi. 
[Paradiso  dei  Bambini)  —  Eleonora  Costa. 
D'Istria  —  Principessa  Elena  Ghika  (morta). 
Pertioa  (Cronaca  Bizantina)  —  Davide  Besana. 
[Italia) — Dario  Papa. 
lo  (FanfuUa)  —  Giuseppe  Dragonetti. 
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D.  B.  S.  iFracassà)  —  Davide  Rubens  Segre. 
SnCtl  Uìnìmo  [Tribuna)  —  Gabriele  d'Annnnzio. 
Use  i^acì  (I)  —  Silvio  Rossi  e  Arturo  Belcredl. 

E.  —  Emesta  NapoUon  (morta), 

E,  Caro  [FanfuUa)  —  Baldassarre  Avanzini. 

Edmondo  flmdi  —  Ludovico  Biagi. 

Edoardo  {Libertà)  —  Edoardo  Arbib. 

Edoardo  Da  Albeiiis  {Giornale  delle  donne)  —  Cristina  Guidiooiti  i 

Tabellini. 
E.  Enno  {Fracassa)  —  Gaetano  Malenotti. 
Ego  {FanfuUa)  —  Vincenzo  Salvatore. 
E.  Liandoro  {Ordine,  di  Ancona)  —  Enrico  Andreoli. 
Elio  Stalìeno  {Casaro)  —  Luigi  Arnaldo  Vassallo. 
Eliseo  HoTOÌng  —  Luigi  Archinti, 
Elmo  di  Hambrino  {Fracassa)  —  Ferruccio  Rlzzatti. 
E.  U.  {Daily  News) — Enrico  Montazio  (morto), 
Emilia  dol  Po  —  Einilia  Rossi. 

Enotrie  Emiliano  (Gazzetta  di  Ferrara)  —  Giuseppe  Barbìcinti. 
Enotrio  Italico  —  Prof.   Ottavio  Ottavi  (Casale). 
Bnotrìo  Bomano  —  Giosuè  Carducci. 
Erastotene  —  Attilio  Brunialti. 
Erik — Erik  Lumbroso. 

Erota  {FanfuUa)  — G.  Ragusa-Moleti  (Palermo). 
ErsaCd  Kairige  —  Cesare  Gianeri. 
Esperioo  Veri  {Tipografo)  —  G.  Bobbio. 
Espronoeda  —  Tullio  Minelli. 
Eseebi  (  Tribuna)  —  Salvatore  Barzilai. 
e.  t.  {Illustrazione  italiana)  —  Emilio  Treves. 
Btcarro  —  E,  C.  Rossetti. 


Falsariga  —  Raffaele  Martire. 

Palneei  Ettore  —  Felice  Cottrau  (morto). 

Fanfnlla  —  Barone  Guglielmo  Collotti  (siciliano). 

Fantatdo  (FanfuUa)  —  Ferdinando  Martini. 

Fante  di  cuori  —  Giovanni  De  Rossi. 

F.  Antony  —  Conte  Fantonì. 

—  .     ••.     ^  Attilia  Morando  (Genova). 

ì-ata  MIX  .  ^^^|.j  (9j 

Fanst  —  Vittorio  Palmari. 

Fausto  (FanfuUa)  —  Rinaldo  do  Sterlich, 

Febea  (Fracassa)  —  Olga  Osaani  Lodi. 

Fého  (FanfuUa)  —  Federico  Bonola  (Cairo). 

Poroso  {Ordine,  di  Ancona)  —  Aw.  Michele  Maroni. 

Filantropo  (H)  —  Prof.  Tallarigo. 

JSladelfo — Domenico  Beisso. 
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niopanti  Qmrieo  —  Ginaeppe  Berilli. 

^cnio  (da  G-enova,  FanfuUa)  —  Giovanni  Daneo. 

T.  Larra  {Commedia  Umana)  —  Mario  Giusto  Calvi. 

FlaTÌani  FÌaTriana  (Mamma  e  La  Donna)  —  Gaalberta  Alaide  Beccari. 

Eaviani  T.  0.  —  Prof.  Luigi  Patalano. 

FlaTÌO  (Hoja  {Caffaro)  —  Federigo  Verdinois. 

Floro  Srnmo  —  Gabriele  d'Annunzio. 

Foglietta  {Caffaro)  —  Aw.  Enrico  Brusco. 

Polohetto   {FanfuUa)  —  Jacopo  Caponi  (Parigi). 

Fopeee  {Fanfulla)  —  Emma  Ferodi. 

Fortonìo  {Commedia  Umana  e  Capitale)  —  Achille  Bizzoui. 

Forttmlo  [Fracassa)  —  L.  Montecorboli. 

Fortnnio  {Sfinge  d  Antenore)  —  Italo  Mazzon. 

Forsan  {Caffaro)  —  Gmdo  Biagi. 

Perrard  {Fracassa)  —  Onorato  Boux. 

FonwlianiDaTilt  ~  Luigi  Rasi. 

Fox  —  Ferdinando  Martini, 

Tt&  Ohiobibio  {Fischietto)  —  Carlo  Avallo  (morto). 

Fra  Fazio  (  Vedetta)  —  Guido  Carocci, 

Ita  Fiudna  —  Arnaldo  Fusiuato. 

hi  (Jaldino  {Fischietto) — Desiderato  Oliaves. 

hi  Sioooado        (l'rf.)      — Luigi  Pietracqua, 

Fraiioolino  (Fracassa)  —  Giuseppe  Gentili  (Parigi), 

Tìiti  —  Giacinto  Gallenga. 

FroBOh  —  M.  Titone. 

Prou-Fron  (Fanfulla)  —  Barone  Francesco  de  Renzis. 

Pnoile  (Fanfut^)  —  Oreste  Baratìeri. 

Polminant  (Mhi!  ch'ai  scusa) — Enrico  Stuffler. 

Furio  Oinflfltri  (Fanfulla)  —  Giustino  Ferri, 

G 

Balaor  {Corriere  di  Roma,  ora  di  Napoli)  —  Nicola  Bernardini. 

(Jandolin  {Don  Chisciotte)  —  Luigi  Arnaldo  VaBsallo. 

^TTOOlld  (Commedia  Umana) — Achille  Bizzoni. 

fi.  Salsaal  (pei  disegni  della  Lu7Ul  di  Torino) — Giorgio   Ansaldi. 

fiaografo  (H)  (Fracassa)  —  Donati. 

Geronimo   (Fanfulla)  —  Giovanni  Faldella. 

flMii  Boro  (Don  Chisciotte)  —  Aristide  Morini. 

fiian  Bono   Oortese  (Caffaro)  —  Girolamo  Vassallo. 

Uibas  (Corriere  di  Napoli)  —  Eduardo  Scarfoglio  e  Matilde  Serao. 

Mjfo  Bodi  —  Cosimo  De  Giorgi. 

3iì  (Fracassa] — Antonio  Bemabei  (morto). 

Hlbert  (Courrier  franco-Halienne) — Gilberto  Govi. 

filni  ^oìastoloa  —  Luigi  Castellano. 

Mao  Chidimmi  (Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Giuseppe  Domenichini. 

Kirgio  (Jondi  (Roma)  —  Medoro  Savini  (morto). 

lorgio  Palma  {Giornale  delle  donne  e  Tribuna)  —  Emilia  Lozzatto. 

■branniao  —  G,  B.  Cajafa. 
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GioTanni  Scriba  {Italia)  —  Dario  Papa. 

Girovago  (Ù)  {Fracassa)  —  Benedetto  Cirmenì.  , 

Giselda  {Ca/faro  &  Fracassa)  —  Giselda  Rapisardi-Fojan 
Giallo  Antimaoo  —  Eugenio  Camerini  (morto). 
Giulio  Pippi  {Caffaro)  —  (Giulio  ?  Pietro)  Guastavino. 
Glauco  ^Preludio)  —  Argemiro  Gustavo  Morelli. 
Glauoo  {Ca/Jaro,  sino  al  1S83)  — Anton  Giulio  Barrili, 
G.  M.  Labronio  —  Giovanni  Marradi,  di  Livorno. 
Golia  Bosoharecci  {Fmcassa)  ~ 'Piero  Carboni. 
Qorrio  Tobia  —  Arrigo  Boito. 
■  QijJ!  {Fischietto)— Gmcinto  Gallenga. 
Grisostomo  (Conciliatore)  — G.  Berchet  (morto)._ 
GÙidl  TommaBÌBa  —  Cristina  Guìdicini-Tabellini. 
Guido  OLnelli  {Rivista  contemporanea,  Torino)  —  E.  Carnei 
Gustavo  Chambery  {Progresso,  Piacenza)  —  Gustavo  Parole 

II 

Hahhh HI  {D.  Ortensio,   e  Lotta,  di  Lecco)  —  Conte  di  1^ 
Hettorro  {FanfuUa)  —  Ferdinando  Martini. 
Hierro  {Rivista  europea,  FanfuUa  e  Fracassa)— Gio.  Alfr 
HomuncoluB  {Pungolo)  —  Felice  Uda  (sardo). 
HomunoulUB  —  Giacomo  Bacioppi. 


Ibis  {Iside  in  Alfea,  Pisa)  — Cav.  Luigi  E.  Pmtor  NaT| 
lapolìto  (i^an/wHa)  —  Ippolito  Lavalletta  Franchi.  _ 

Ippolito  d'Albano  {Gazzetta  d' Italia)  —  Piot  G.  A.  Biagp 
leale  Franohi  {Cronaca  Bizantina) — Enrico  Montazio  (m( 
Italo  Sveno  (Ca/faro)  — G.  Gaufridy. 
Italicus  (da  Tripoli  nel  Fanfulla)  —  Parmenio  Bettoli. 
Italus  {Dailìj  Nevjs)  —  Enrico  Montazio  (morto). 
Ituznra  {Ci-onaca  dell'  istruzione  e  Rivista  Didascalica)m 

Rizziiti. 
Ivan  {Fracassa)  —  Giovanni  Zannoni. 


Jaoopo  {Fanfulla)  —  3.  G.  Vitale. 

Jacopo  Dona  ((7a/faro)  — Giuseppe  Pizzornì. 

Jacopo  Uoeniacoeli  —  Vittorio  Imbriani  (morto). 

Jack  la  Bolina  (fa«/wHa)  — Vittorio  Vecchi. 

Jago  {Fanfulla)  —  Prof.  Targioni  Tozzetti. 

Jarro  —  Giulio  Piccini. 

Jola  —  Ildebrando  Bencivenni, 

JoBUè  —  Alessandro  AdemoUo. 

JuniuB  EedivivUE  —  Gustavo  Strafforello. 

K 

Eappa  d'Ics  (Fan/Wtó)  —  Giustino  Ferri. 


Z  {Corriere  della  sera)— Michele  Torraoa. 


Il,  (Dovere,  cessato)  —  Antonio  Fratti. 

L.  À,  0.  {Cittadino  di  G-snova)  —  Luigi  Augusto  Cervetto. 

L'Angelo  (Cronaca  Bizantina)  —  Davide  Beaana. 

Lan&moo  Oioala  (nel  Casaro,  comune  a  chi  scrive  di  musica  ;  fu 

usato  da  Luigi  Fontheuier,  poi  da  E.  Morando,  oggi  da  Pietro 

Guastavino). 
Lanfranco  Ferers  {Caffaro)  —  Cav.  Giuseppe  Pizzomi. 
Lanxerottc  (nel  Caffaro  lo  usò  Barrili,  poi  Emesto  Morando,  oggi 

è  comune  a  diversi  scrittori). 
Laura  —  Giovanni  De  Castro. 
Leandro  —  Luigi  Castellano. 
Leandro  (Cronaca  Bizantina)  —  G.  L.  Ferri. 
Leggerìno  {Pensiero  di  Verona)  —  Silvio  Barbieri. 
Leuo  (f*tìnfuUa)  —  Gian  Leopoldo  Piccardi. 
Ubero  (Hassegna,  cessato)  —  Francesco  Torraoa. 
lòno  da  Volterra  {Corriere  di  Napoli)  —  Baffaele  De  Cesare. 
Lippe  Llppi  —  0.  F.  Bianco. 
Lnnano  Uontaspro  —  Ludovico  Merlini. 
Lucìfero  —  Francesco  Paresce. 
Lucio  Qinnio  Veronioo  —  Mons.  Luigi  Gaiter. 
Lucina  —  Francesco  Cerone. 
Ludcvìoo  de  Bose  —  Luisa  Saredo. 
Lyricta  —  Eduardo  Cirillo. 

M 

U.  iCittadino  di  Genova)  —  Aw.  Ernesto  Caligari. 

M.  (nel  Piccolo)  —  Vincenzo  Morello. 

Uaccietta  {Ehi!  ch'ai  scusa  di  Bologna) — E.  Malaguti. 

Uada  (Don  Chisciotte)  —  Adolfo  Eosei. 

Maoobrìo  (Caffaro)  —  Aw.  Augusto  Peacio. 

Uaf  {Fanfulla)  —  March.  Alessandro  Fiaschi  (di  Ferrara). 

Ualaoanie  —  Matteucci. 

Malcontento  (T7n)  —  S.  Landi. 

ICaledole  —  Alessandro  AdemoUo. 

Uambrino  Arnaldo  (Birichin,  Torino)  —  Carlo  Giordano. 

Wandarein  (El)  (Ehi!  ch'ai  scw^a)  —  Maggiore  G.  Bernardi. 

Mansueto  (Fra)  (Corriere  di  Sicilia,  Palermo) — Giuseppe  Oimbali. 

Manfredo  —  Ida  Boccini. 

Marcantonio  negoiiante  di  farinoU  —  Aw.  Dalmazzo. 

Marchesa  Coloimii  —  Maria  Torelli-Torriani. 

Marchese  di  Carabas  (Fanfulla)  —  Giustino  L.  Ferri. 

Marco  (da  Madrid  alla  Gazzetta  d' Italia)  —  Madama  Battazzl. 

Maree  (Ordine,  di  Ancona)  —  Goffredo  Passarini. 

Marta  Sanndo  (Caffaro)  —  Carulli. 

Mario  (Fracassa)  —  Martino  Cafiero  (morto). 

N.  Bnobiisn»  —  Quii*  itll'  Sum/a  f4rwiin  iUlUnt—ii. 
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Uatio  ds' Pieri  —  Gabriele  D'Annunzio. 

Hartino  (Eco  dei  teatri,   cessato)  —  Ferdinando  Martini. 

Manilla  {FanfuUa  della  Do7nenica)  —  Maria  de  Gioannini. 

Uasùnelll  {Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Cav.  Gaetano  Facchinetti. 

UatamoroE  {Fracassa)  —  Aristide  Morini. 

Meflatofsle  {Spartaco,  ài  Spoleto) — Avv.  Michele  Sette. 

Uelton  {FanfuUa)  —  Conte  Pietro  Porro  (morto  in  Africa). 

Mercntio  —  Giosnè  Carducci. 

MsBser  Milione  —  Prof.  Domenico  Razzano. 

Micco  Spadaro   {Fracassa)  —  Aristide  Morini. 

Mìkròf  [Cittadino  di  Genova) — Aw.  Ernesto  Caligari. 

MiloB  [FanfuUa'.  —  Oreste  Baratieri. 

Milùmm  [Fracassa)  -r-  Guido  Mazzoni, 

Misantropo  —  Vittorio  Imbriani  (morto). 

MìaoTulgo  {Caffé  e  Corriere  della  sera)  —  Aldo  Noaeda. 

Modesta  Miosotide — Egle  Pinelli. 

Molosso  {Fanfulla) — Paulo  Fambri. 

Momo  {Fanfulla)  —  Girolamo  Amato. 

Monarehioo  (tln)  —  Vittorio  Imbriani  (morto). 

Monte  Barca  {Gazzetta  di  Catania)  —  Giuseppe  Cimbali. 

Mortimer  {Corriere  di  Napoli)  —  Richard  Alt. 

Morto  da  Peltre  (Fracassa)  —  Domenico  Ciampoli. 

Muzio  Semola  {Birichin,  Torino)  —  Carlo  Origlia. 

Myr  —  Boner  Edoardo, 

tv 

Nabab  —  Menotti  Bianchi. 

Nabucco  —  Angiolo  Spadini. 

Nachor  —  Carlo  Carafa  Duca  di  Noja. 

Nadegda  {Fracassa)  —  Livia  Bellini  delle  Stelle. 

Napofaone  ffiotti  —  Carlo  Jouliaud. 

Narcotico  {Fracassa)  —  Armando  Angelucci. 

Neera  —  Elena  Zuccari-Radius. 

Nemedo  —  Marchese  Bracci  de  Cambini. 

Nomo  {Fanfulla)  —  Giuseppe  Orgitano. 

Nemo  (Ehi!  cli'al  scusa) — Corrado  Ricci. 

Nomo  {Gazzetta  d' Italia)  —  Alessandro  Ademollo. 

Neo  Qinesio — Avv.  Carlo  Mascaretti. 

Neri  Tanfucào  —  Renato  Fucini. 

Nevermora  J.  W.  (i^'an/Wia) —Giustino  Ferri. 

Kiceforo  Pilatete  {Annali  dello  spiritismo)  —  Prof.  Vincenzo  G.  Scaii 

Nino  Nix  {Fracassa)  —  Alberto  Boccardi,  triestino. 

Niobe  (Piccolo) — Nicola  Bernardini. 

N.  Nanni  {Fanfulla)  —  Comune  ai  redattori. 

Nobody  (Tribuna  e  Fracassa)  —  Federico  Verdinois. 

Nomade  (Fanfulla)  —  Angelo  Rizzetti. 


PSEODONIMt. 


o 

0.  A.  (Piccolo)  —  Olindo  Amore. 

Otflrto  CanodUIere  (ora  comune  nel    Caffaro)  —  Girolamo  Vassallo. 

Oberto  della  Torre  {Caffaro)  —  Nicola  Mameli. 

0.  flrnger  {Qiomale  illustrato  di  Storia  naturale)  —  Roggero  Rotuc. 

Omicron  (Appennino,  di  Firenze)  —  Giovanni  Sabbatini  (morto). 

Onateag  ZÙisdacra  (Indovinelio,  Messina)  —  Gaetano  Àrcadipaue. 

Onorato  ItallOD  —  Germano  Ottorino  Annichini. 

0.  B.  (Ordine  di  Ancona)  —  Onorato  Roux. 

titdtàìSi  (Cittadino  di  Genova) — Angelo  Sommarjva. 

Oscar  (Fanfulla)  —  Carlo  Scarabelli. 

Ostrioaro  (L')  (Corriere  di  Roma,  ora  di  Napoli)  —  R.  Gervasi. 

Ctt:centottantotto  (888)  (Gazzettino  Rosa,  cessato)  —  Davide  Besana. 

Ottone  di  Banaole  —  Al&edo  Oriani. 

Ottone  Bnfo  {Caffaro)  —  Ernesto  Morando. 

Oriter  (Tribuna)  —  Emilio  Evangelisti. 


Paccmo  —  Pasquale  Martire. 

Padre  Zappata  (Fanfulla)  —  Girolamo  Amati. 

"agano  Della  Volta  (Ca/faro)  —  Girolamo  Vassallo. 

Paladino  (II)  (Riforma)  —  CsxXo  Paladini. 

Paolo  — Tito  De  Amicis. 

Paolo  Joanna  [Corriere  di  Napoli) — Matilde  Serao. 

Paolo  Spada  —  Matilde  Serao. 

Pipavoro  (Fracassa)  —  Eduardo  Scarfoglio. 

PspiliTlllCtlitlB  (Farfalla)  —  CBss.rio  Testa. 

^ariete  (Cittadino,  Genova)  —  Prof.  G.  Battista  Caprile. 

Portecipatìo  (Caffaro)  —  Giovanni  Minuto. 

Partorerà  —  Davide  Carrieri. 

P.  C.  (Messaggero,  da  Camerino)  —  Paolo  Costa. 

Pedante  (11)  (Fracassa)  —  Ernesto  Mezzabotta. 

Paroaella  (Ordine,  di  Ancona)  —  Amaudo  Augelucci. 

Pertichino  {Bajaido,  di  Napoli,  cessato)  —  Romolo  Reboa, 

PassimÌEta  (So/e)  — Felice  Cameroni. 

Potronio  (  Fanfulla)  ~  Carlo  Scarabelli. 

Potronio  Stanga  (Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Olindo  Guerrini. 

P-  a.  (Messaggero,   da  Napoli) — Pasquale  Guarino. 

Pieohe  (Fanfulla)  —  Federico  Verdinois. 

Picohio  (Corì'iere  di  Napoli)  —  Giuseppe  Petrai. 

"ictor  (hon   Chisciotte)  —  Cesare  Pascarella. 

'ier  d'Ambra  (Nazione)  —  Camiìlo  Jacopo  Cavallucci. 

Piatrìno  {Fracassa,  da  Pisa)— Prof.  Pietro  Lapucci  (morto '87). 

Pif  Fischietto,  Torino)  —  Pichetti  (morto). 

Pifagna  (Fracassa)  —  Ugo  Flores. 

Ho7ano  {Uomo  di  pietra,  1861)  —  Emilio  Treves. 

Plinio  Arcas  —  Carlo  Pisani  (morto). 
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Pofere  Maurìzie  {Fanfulla)  —  Giovanni  Faldella. 

Pompiere  (II)  {Fanfulla)  —  Luigi  Coppola  (morto). 

Prete  Pero  —  Paolo  Tedeschi,  triestino. 

Primo  [lii/orìna]  —  Primo  Levi. 

Prinoipa  Nero  (Fracassa)  —  G.  A.  Cesareo. 

Procaccino  (II)  (Commedia  Umana  e  Capitale)  —  Palmiro  Premoli. 

Psiche  {Farfalla)  —  Carlo  Giarelli. 

P,  T.  Barti  —  Parmenio  Bettoli. 

Py.)  (Piccolo)  —  Dario  Peruzy. 

Q 

QxialciUlO  (Fanfulla)  —  Fedele  Albanese  (morto). 
Quattro  Astorischi  (Fanfulla)  —  Vittorio  Imbriani  (morto). 
Quidam  {Cittadino,   Genova)  —  Giuseppe  Lombardi, 
Quidam  {Fanfulla)  —  Giuseppe  Orgitano  (morto), 

R 

Bacanella  —  Pietro  Monferini. 

Eafbèl  (Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Prof.  Raffaele  Belluzzi. 

Baffaello  {Fracassa)  —  Emilio  Faelli. 

Bastignao  (Corriere  di  Roma,  ora  di  Napoli  e  Capitan  Fracasy:  - 

Vincenzo  Morello. 
Bazzola  (Fanfulla)  —  Giustino  Ferri. 

Bedivivo  {Cittadino,  Genova)  —  Prof.  G.  Battista  Caprile. 
Begina  dì  Saba  (Messaggero)  —  Adele  Mezzabotta. 
Begolo  (Tribuna)  —  Attilio  Luzzatto. 
Bemigio  Zona  —  March.  Gaspare  Invrea. 
Sonato  (Babilonia,  Firenze)  —  F.  R.  Pittoreggi, 
Bene  do  Lanty  —  Montecorboli. 
BeTÌBOra  (II)  (Fracassa)  —  Benedetto  Cirmeni. 
Eichel  {Tribuna)  —  Avv.  Eugenio  Rubichi. 
BioordaQO  Ualespini  (Caffaro)  —  Giselda  Rapisardi-Fojanesi. 
B.  Michely  —  Rrineipesaa  Maria  della  Rocca  nata  Ebden  Hoiin^ 
B.  0.  Uolo  {Coìnmedia'  Umana)  —  Giuseppe  Boselli. 
Bendine  (Risorgimento  di  Lecce)  —  Avv.  Giuseppe  Pellegrina. 
Boeini  Cesare  —  Domenico  Gnoli. 
Buggero  {Paradiso  dei  bambini)  —  Ruggero  Roux. 
Bustìcus  (Fanfulla)  —  Adoperato  per  Io  più  dal  De  Toth. 


Sandor  (Tribuna  e  Fracassa)  —  Alessandro  Lupiuacci. 

Sandrone  (Fanfulla]  —  Capitano  Alessandro  Ballanti  (morto   1 

Sana-Souci  —  Carlo  Cav.  Carafa  Duca  di  Noja. 

Sara  —  Signora  Tardy  (morta). 

Saraceno  (II)  (Fracassa  e  Don  Chisciotte)  —  Luigi  Lodi. 

Satiro  (Corriere  di  Napoli) — Eduardo  Scarfoglio. 

Soapoli  {Fanfulla)  —  Barone  De  Renzis, 

Scarabocchia  —  Giovanni  Visibelli. 
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Scaramncóa  (  Fracassa  )  —  Usato  più  spesso  da  (Jennaro  Minervini. 

ScBTOla  —  Ing.  Qiaciuto  Gkllenga. 

Schenzade  {Fracassa)  —  Ugo  Flores. 

SeivM  Italo  {Commedia  Umana,  Capitale,  Paradiso  dei  bambini)  — 

Onorato  Eonx. 
Scriba  (Tribuna)  —  Stanislao  Manca. 
Segrstario  (H)  (Fanfulla)  —  Cesana  Luigi. 
Smer  Krein  (21)  {Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Antonio  Fiacchi. 
Soane  Dsrmas  —  Ing.  Ercole  Micheletti. 
Siebal  —  Francesco  Anelli. 
Signor  Tatti  (H)  {Fanfuììa)  —  Giuseppe  Turco. 
Eilex  {Fanfulla  della  Domenica)  —  G.  L.  Ferri. 
Z.'^'ns.  {Giornale  illustrato  di  storia  naturale,  cessato)  —  0.  Roax. 
fJTÌue  [Fanfulla) — Giovanni  Piacentini. 
SìninaCO  —  Raffaele  De  Cesare. 

Sior  Ifomolo  {Fanfulla)  —  Pompeo  Gherardo  Molmenti. 
S.  Nad  —  Giulio  Piccini. 
Spiritta  Àsper  —  Gustavo  Strafforello. 
Spleen  [Fanfulla)  —  Giuseppe  Turco. 

Sofla  À...  {Illustrazione  e  Perse i-eransa)  —  Sofia  Albini-Biai. 
Balatìam  {caricaturista)  —  Buonsollazzo,  di  Napoli. 
Sordello  {Fracassa)  —  Dino  Mantovani. 
Stacno  (corrispondente  romano)  —  Montocchi. 
Staoohetti  Lorenio — Dott,  Olindo  Guerrìni. 
Stello  —  Luigi  Guelpa. 
Stoico  —  Felice  Cameroni. 
Suwga  Molaragi  —  Gerolamo  Eagusa-Moleti. 
Sator  {Gazselta  dell'Emilia) — Avv.  Samoggia. 


Tamigi  (da  Londra  al  Fanfulla)  —  Carlo  Mazzone. 

TarcHilì  Lnigi  —  Luigi  Archinti. 

Tirtarin  [Corriere  di  Napoli)  —  Eduardo  Soarfoglio. 

T.  C.  (corrispondente  da  Parma  alla  Gazz.  di  Milano) — Tullio  Catelli. 

Tellioola  Pisano  —  Prof.  Pasino  Locatolli. 

Tsofilo  {Fanfulla)  —  Teofilo  Sgambella  i^Smime). 

Teofilo  Coreni  —  Enrico  Dalmazzo. 

Tksophilas  Elentems  —  Pietro  Ceretti. 

Tioshot  Carlin  {BiriclUn,   Torino)  —  Carlo  Alfredo  Occhetti. 

Tirascane  (II)  —  Comm.  Giuseppe  Costotti, 

Tita  —  Zoe  Sciamanna  in  Piccirilli, 

TiMato  {Fracassa,  Ehi!  ch'ai  scusa)  — Alfiredo  Testoni, 

T.  0.  Ceeardi  [Ehi!  ch'ai  scusa  e  Patria,  Bologna   e    Tribuna)  — 

Dott.  Eugenio  Sacerdoti. 
TogaEasa  (Gazzetta  Piemontese)  —  Avv.  Giovanni  Saragat. 
Tcm  {Fanfulla)  —  Eugenio  Checchi. 
Tsnl  {Fanfulla)  —  Damiani  (da  Genova). 
Tffrfùio  {Caffaro)  —  Francesco  Giarelli, 


TliluEsa  (Rugantino)  —  Carlo  Alberto  Salustrì. 
Tugaètt  (Ehi!  ch'ai  scusa)  —  Dott.  A.  Bernardi. 

U 

TThi  —  Uliase  Barbieri. 

Ugo  (Fanfulla  e  Illustrazione  Italiana)  —  Ugo  Pesci, 

Ugo  Bardi  —  Giuseppe  Bianchi, 

Ugo  dì  Monsoprano  (Preludio)  —  Argemiro  Gustavo  Morelli. 

Ugo  di  Valchiusa  —  Filippo  Mamcchi. 

Ugo  Falcando  (Fracassa)  —  Alfredo , Baccelli. 

Un  Anonimo  (Corriere  del  mattino,  cessato)  —  Matilde  Serao. 

Uno  di  Montecitorio  (Fracassa)  —  Raffaello  Giovagnoli. 

Urbaìn  do  Chatìllon  (Italie)  —  Raffaele  De  Cesare, 

Uriol  (Fracassa)  —  Ugo  Fleres. 

Uzor  (Fanfulla)  —  Onorato  Roux. 


Vamba  (Fracassa)  —  Giuseppe  Luigi  Bertelli. 

Vandalo  (Fanfulla)  —  Arnaldo  Mengarini. 

Vattslaposca  (Uomo  di  pietra,  cessato) — Dott.  Bernardino  Bianclii 

Verax  (Fanfulla)  —  Luigi  Chiala. 

Veritaa  (Fanfulla)  —  Barone  Guglielmo  Collotti. 

Vero  Marohess  Colombi  (Fanfulla)  —  Paolo  Ferrari  (morto). 

Vesulus  —  Aw.  Stefano  Tempia. 

Vic9-BÌblÌofllo  ^Cittadino,  Genova)  —  Avv.  Emesto  Caligari. 

Vico  (Fanfulla)  —  Ludovico  Mantegazza. 

Viola  Trioolor  —  Ermelinda  Fornari. 

Violino  di  spalla  (Fanfulla)  —  Samuele  Ghiron. 

Vittore  (Fanfulla)  —  Raffaele  De  Cesare. 

Vittorio  Catnaldì  —  Oscar  De  Hassek. 


Ylang-Tlang  (Fracassa)  —  E.  Augusto  Berta. 

Tele  0.  [Oazzetta  del  Contadino)  —  Flaminio  Toso. 

Yorick  —  Avv.  Piero  Ferrigni. 

ToriokBon  (Fanfulla)  —  Umberto  Ferrigni. 

Ypffllon  (Fanfulla  e  Pasquino) — Luigi  Coppola  (morto). 


I  (Piccolo)  —  Rocco  De  Zerbì. 

Zeffirino  Belloooi  (Corriere  di  Napoli)  —  Giuseppe  Petrai. 

Zoxiiao  —  Angelo  Garrone. 

Zuanin  (Farfalla)  —  Amilcare  Scarpetti. 

Zulù  [Fanfulla]  —  Giulio  Del  Valle. 

Nicola  Bernard!^, 
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«..-ffo  ilo'  Cernimi!  }4)  —  To/ofat-'iM»;  7J9, 
I.  Di  Gn{>{*l[o,  Ercole,  OiUane,  Bobbio.  2 
4.  Riggio,  F.rrjrij  M. ,  Bortmit. 


L'Apioolto»  ftUa  loM.  Giornale  poli- 
tifo,  agricolo,  religioso,  fondato  nel  1887. 
Esce  ogni  setiimnna  in  8  pagiae  con  illu- 

stTMioni.  Abbonamemo:  anno  L  s.  Un 
numero  10  CEntesirai.  (Si  stampa  in  Ales- 

ì^ifìfi  Monjtrralo. 

L'ATrenire.  Giornale  politico,  liberale, 
immiiiislraiivo,  nato  nel  marzo  del  1882. 
Pei  qualche  anno  fu  l'organo  ufficioso  del 
pirtiio  piogressiila,  sotto  la  direiione  del 
civ.Napoleone  Coraiziai,  attuale  corrispon- 
dnile  della  Tribuna  e  dell'  Rluslraxiane 
ÌUiiana  dall'Aftica  e  redattore -capo  del 
Piccalo  di  Napoli 

VÀimaiirc,  mantenuto  da  azioni  in  prin- 
cipio, si  sostenne  in  seguito,  e  da  sellima- 
luie  divKine  bisettimanale,  per  fona  pro- 
pria; ed  ora,  benché  cantinni  a  combattere 
per  principii  liberali,  non  £  più  legato  ad 
alcun  partito.  In  questo,  cioè  nella  sua 
vompleta  indipendenza  fondata  su  principii 
liberali -progress  isti,  sta  il  segreto  della  sua 

l-'Aii'tiiire  presentemente  è  il  più  dif- 
l'jso  giornale  de!  Monferrato. 

Si  pubblica  due  volte  alla  settimana  in 
;  paglie.  Abbonamento  ;  anno  L.  6,  se- 
taestre  L.  3,(0,  Inserzioni  5  centesimi  la 
i.Tiea.  Via  dell'Asilo,  40, 

Casale  Monftrrato. 

L'ATTÌsatore  AleiBandrina.Giornalepo- 
iiUco,  ammioistrativo,  fondato  nel  iSiV  È 
UDO  dei  più  amichi  giornali  della  provincia. 
Esce  )  volte  la  settimana,  lunedi,  movedl  e 
wbato,  in  4  pagine  a  4  colonne.  Tira  800 
^Dpie.  Abbonamento:  L,  8,80  anno.  Un 
::iimero  5  centesimi. 

Aìissandria. 

Il  BADologo  italiano.  Giornale  di  ba- 
cbicoltura,  londato  nel  1^78.  Esce  ogni 
ictiimana  in  iascicolì  di  8  pagine,  con  co- 
pertina. È  diretto  da]  prof.  V.  Sini  e  vi 
collaborano:  Ros^,  Oiuvi,Vlacoviicb,  Bol- 
le, Pasteur,  Verson,  ecc.  Abbonamento; 
!..  3  anno.  Un  numero  aj  centesimi. 

Casale  Monferrato. 

La  Bollente.  Giornale  amministrativo, 
Doiltico,  letterario  della  città  e  circondario 
^  -^cqui,  nato  il  1;  gennaio  1887.  £ice  ÌI 
(attedi  d'ogni  scttidUDa  In  4  pagme,  fbr* 


■nato  045  M 0,33.  Abbonamento;  L.  3 anno. 
Un  Dumero  j  ccntcirai.  Tipo-lit,  A.  Ti- 
relll.  É  diretto  dall'aw.  Braggio  con  la 
collaborazione  degli  avvocati  De  Benedetti 
e  Alberto  SelmL 

Bollettlna  nfBeUle  del  Camlzlo  agrario. 

Giornale  agricolo,  fondato  nel  1870.  Esce 
ogni  mese  in  4  pagine  e  sì  di  gratis  ai 
soci  del  Comizio, 

Ani. 

Il  Cittadino.  Giornale  politico,  com- 
merciale, fondalo  nel  1851.  Esce  la  dome- 
nica e  il  mercoledì  in  4  pagine  a  j  co- 
lonne. Ha  idee  politiche  piuttosto  avan- 
zate; è  redatto  però  con  molto  garbo  ed 
ha  una  diffasione  di  1000  esemplari.  Ab- 
bonamento; L.  6  anno,  semestre  3,50  In- 
serzioni i;  centesimi  la  linea.  Un  numero 
;  centesimi.  Tip.  Paglìeri  e  Raspi 

Adi. 

Il  Ooltivatore.  Giornale  d'agricoltura 
pratica,  fondato  net  18;;.  Si  pubblica  4 
volte  al  mese  in  fascicoli  di  ]  1  pagine  in  8,* 
coti  illustraiionl  É  il  migliore,  più  accre- 
ditato e  diffuso  gioitale  agricolo  italiano. 
È  diretto  dai  (rateili  Ottavi  e  vi  collabo- 
rano i  più  eminenti  agronomi  italiani.  Tira 
circa  }ooo  copie.  Alcune  volte  questo  gior- 
nale ha  raggiunto  una  tiratura  veramente 
eccezionale:  cosi,  per  esempio,  il  primo 
numero  del  1889,  stampato  nello  stabili- 
mento  Cassone,  fu  tirato  a  100,000  co> 
pie.  Questa  tiratura  durò  una  ventina  di 
giorni.  Abbonamento;  L.  15  anno. 

Casale  Monftrrato. 

Oorrisre  Attlgiauo.  Giornale  politico, 
amministrativo,  commerciale,  fondato  nel 
1S70.  Esce  due  volte  alla  settimane  in 
4  pagine.  Tiratura  8cx>  copie.  Abbona* 
mento;  L.  6,joanaoi  L.  4  sem.  Un  nu- 
mero ;  cent 

Alti. 

Il  Oliltlano.  Gloraale  cattolico,  fon^ 
dato  nell'aprile  del  1888.  Si  pubblica  il 
I.*  d'ogni  mese  in  8  paj^ne  in  4.°  Ha  per 
molto  :  «.  Se  alcuno  patìset  eom*  cristiana, 
non  si  vergogni,  a*ii  glorifichi  Iddio.  » 
S.  Pietro,  IV,  16.  Direttore:  Modoa  Fran* 
Cesco.  Abboauneoioi  L.  i  anno. 


i 
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L' Elettore,  Ciornals  politico,  organo 
dell'Associnzione  costituzionale  del  circon- 
dario, fondato  sullo  scorcio  del  dicem- 
bre [874,  alla  marte  di  Filippo  Mellaaa, 
per  propugnare  la  candidatura  dell'avvo- 
cato Aristide  cav.  Oggeto,  capo  del  par- 
tito tnoderato,  successore  in  Parlametito 
dcU'antico  deputato  casalese. 

Sorta  co!  1873  l'Associazione  costitu zio- 
naie  del  circondario  di  Casale  —  la  prima 
in  Piemonte  e  deiia  quale  più  tardi  lu  pre- 
sidente Giovanni  Lama,  fino  a  morte, — 
V Eietlort  fu  ed  è  tuttora  l'iuterpretE  di 
gueila.  Giovanni  Lama  vi  scriveva  sovente. 

UEItUort  ù  pubblica  il  venerdì  nelle  ore 
del  mattino  in  4  pagine  a  j  colonne.  E 
diretto  dal  signor  Eugenio  Nailino,  corri- 
spondente di  giornali  politici.  Qjiesti,  nel 
settembre  del  1885  ebbe  un  duello  con 
l'avv.  Mario  Guata,  il  quale  lo  feri. 

Il  giornale  tratta  degl'interessi  polìtici 
ed  economici  della  provincia  ed  In  ispecie 
di  Casale  e  del  suo  circondario,  nonché 
cronaca  e  fatti  vari  locali.  Tira  Soo  co- 
pie. Abbonamento  :  L.  5  anno,  L.  }  seme- 
stre. Inserzioni:  20  centesimi  a  linea. 

Casaìt  Moii/trralo. 

Foglio  periodico  della  Prefettura.  Gior- 
nale amministrativo  officiale  per  gli  atti 
legali,  fondato  nel  1865.  Hsce  ogni  1  s  giorni 
in  48  pagine.  Tira  i.aoo  copie.  Abbona- 
mento: L,  i;  anno.  Un  numero  90  ceti- 
tesimi.  Tip.  Gauotti  e  C. 

Alessandria. 

Fra  TranqnUto.  Giornaletto  politico, 
umorìstico,  fondalo  nel  1S80.  Esce  ogni 
domenica  in  4  pagine  a  ;  colonne,  quando 
non  gli  rompono  k  scatole.  Direttore  :  G.  M. 
Piccone.  Un  oum.  j  cent.  Corso  Roma,  36. 
Alessandria. 

Qazzettst  commeroiale.   Periodico  fon- 
dato ai  primi  del  1SIJ9.  SI  pubblica  ogni 
'1  4  pagine  a  ^  colonne  e  contiene 
— '  -^'■"'pieghi  vacanti  privati,  '■'""- 


gli" 


merciatl  e  pubblici.  Direttore  responsabile: 
G.  Lavagnini.  Abbonamento:  L.  5  anno, 
]  semestre  -  per  gli  aspiranti  impieghi; 
anno  L.  io,  semestre  L.  5,  Inserzioni:  nel 
corpo  del  giornale  L.  I  la  linea;  in  4.' 
pagina  cent.  lo.  I  tu unicipi,  corpi  morali 
e  privati  abbonati  richiedenti  pcrsonfle, 
hanno  diritto  alle  inseriiotii  gratis.  Piazza 
del  Duomo. 

Tartana. 
Oarastta  d'Aoqui.  Giornale  amministra- 
tivo e  di  cronaca  locale,  fondato  nel  1871  ; 
col  titolo  di  Giovani  Aequi  nacque  nel  1879 
un  altro  giornale  che  nel  settembre  di  detto 
anno  acquistò  la  Camita  d'Acqui,  sotto  il 
ijiiale  titolo  continuò,  SÌ  pubblica  utii  volta 


la  settimana  in  4  pagine,  sotto  la 
del  proprietario  signor  Flaminic 
quale  nel  novembre  del  18S1  in 
polemiche  suscitate  in  occasione 
zioni  politiche  ebbe  uno  scontro 
boia  col  signor  Giacinto  Lavezzi 
lore  di  altro  periodico  locale,  fa 
braccio  destro. 

Altri  redattori  sono:  aw.  ti 
Perraris  (eletto  deputalo  nel  tSt 
cato  Macciò,  aw.  Vjtta,  Castell] 

Tiratura  800  copie.  Abbon,ti 

Oazietta  del  Coatadim.  <M 
polare  di  agricoltura  pratìc^fl 
l'ottobre  del  i38o.  È  redatto  «■ 
fatto  popolare  perchè  possa  anfl 
mani  anche  del  più  digiuni  oH 
agricole.  Esce  ogni  i;  giorni  ^ 
a  2  colonne  con  vignette  iotl^ 
testo.  Si  occupa  di  agricolttnif 
economia  rurale,  viticottura,  in 
scoperte,  chimica  agricola,  ed 
vono:  D.  Pinolin,  A.  Paolettyl 
noh,  Alberto  Cencelli,  ecc.  Dif« 
prietario:  Flaminio  Toso  (C.  YtA 
nistratore  responsabile:  S.  Dina, 
mento:  anno  L  ].  Unione  post 
loseriioni  ceni,  z;  la  linea. 

Galletta  di  Caiale    Giornale 

religioso  (cattolico),  fondato  nel 

pubblica  ogni  settimana  in  4  pa 

bon.  :  L.  4  anno.  Un  nuinero  1 

Casal»  k 

Qazietta  di  Sgvl.  Giornali 
amministrativo,  fondato  il  14  mi 
Esce  il  giovedì  e  la  domcDlci 
gine,  formato  o,j7i"0,i7.  Dìretl 
torio  Bozzola.  Abbonamento:  L 
5  centesimi.  "Tip.  S 


(C"'-' 


W«i 


Suiettino  per  tipenafla  «  1 
Giornale  mensile  per  la  rictaim 
il  15  marzo  iSSS.  Si  pubblica  il 
mese  in  4  pagine  in-4.*  a  a  colont 
lo  stabilimento  tipo-litografico  A 
relli  gii  ScovaztL  Si  spedisce  gn 
le  principali  tipografie  e  lìto^ii 
gno.  Inserzioni  :  una  pagina  L.  h 
pagina  75;  un  quarta  40^  un  t 
li  pagamento  delle  inserzioni  1 
anche  in  merce. 

Qisraale  tìqìosIo  italliiu.  Già 
logico,  industriale,  coiUDierdalc 
colo,  fondalo  nel  1875  di 
I.  Macagao.  Si  pubblica 
ìq  16  pagine  ia-4.*aie< 


psonnou  di  alsssandku. 


di  ;ooo  copie.  Direttore  ;  pioC  Oiuvio 
Onavì,  agroDomo  distintissimo.  Collabo- 
mori:  dott.  E.  Ottavi,  do».  A.  CarpeoÈ. 
0-  Cìaelli,  comm  S.  ZiriUi,  prof.  C  Hu- 
gues,  prot  V.  Sijoi.  N.  Meloni,  dott  G.  Giot- 
li,  «:c  II  giomale  ha  corriipondenti  ia 
lune  le  provinde  italiane  ed  all'esiero.  Se- 
gretirio  della  rcdaiione:  agr.  G.  Maichdse. 
Abboni  memo:  anno  L,  io,  semestre  },;o, 
ItiiDHWe  j.jo.  Estero  L.  ii  anno.  Abio- 
awifflto  coraulativo  col  giornale  il  CM- 
■.•ttiri  (vedi)  anno  L.  ai  -  Estero  27. 

Presso  il  Giornale  viiiitoh  esiste  un  de- 
r«rto  di  macchine  enologiche,  barbatelle 
di  nii,  ecc.  ;  e  inoltre  un  gabiaeiio  di  crit- 
logifflli  ed  un  altro  chimico,  dei  quali  gli 
«tboaitì  poisono  servirsi  per  consullazioni, 
t^petimeoti,  ecc. 

Casale  Monferrato. 
Lj  Sinrlspriideiisa  Oasalese.  Giornale 
iì  sdcnze  giuridiche,  fondato  nel  1881 
ID  sostiiuziane  del  giornale  Temi  Casaìat, 
Eciuto.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fascicoli 
^1  ;]  pagine;  contiene  la  collezione  delle 
KnEraze  in  materia  civile  e  commerciale 
•Iella  Coite  d'appello  di  Casale.  Direttori: 
»•».  Kugenio  Bagna  e  avv.  Filippo  Prato, 
/toonamento;  anno  L.  14.  Un  numero 
L  i,ij.  C,  Cassone,  editore. 

Casale  Monferrato. 
rX'Iodloatore  •  Impieghi.  Giornale  foa- 
H»  nel  novembre  liiaS.  Pubblica  gli 
pficghi  vacanti  privati,  commerciali  e 
KblìéL  Esce  ai  primi  d'ogni  mese  in  8  pa- 
pié 10-4*  Abbonamento:  L.  ;,;&  atino, 
TI*  Porta  Alessandria,  3, 

Tortona. 
La  Lega.  Giornale  politico,  ammini- 
uwtivo  e  letterario,  fondato  il  11  apri- 
e  iSSj.  Si  pubblica  ogni  domenica  in  4 
Hgiae  in-fol.  Abbonamento  :  L.  j.ioanno. 
ìa  Bumero  ;  centesimi.  Tip.  Gazzotti  e  C. 
Altiiandria. 
II  HareHeie  Oolombl.  Giornale  di  let- 
tre, Kìenie  ed  ani,  nato  il  6  gennaio  1839 
Jiiireito  dal  prof.  Gustavo  Tanti  eavv.  Giu- 
tppe  Muffone.  Esce  ogni  settimana  in  4 
^ce  formato  0,4}  x  o,;o.  Abbonamento: 
.-  1  inno.  Un  numero  ;  centesimi.  Ditta 
Ikuri,  Romano  e  Fitippaj  via  S  Ualmauo, 
iffiso trofìa  maschile. 

Aìtssandrla. 
Il  Kosfarrlss.  Giornale  politico,  am- 
^oiiCrativo,  fondalo  nel  i3Hj.  Esce  ogni 
loneDlca  in  4pagine.  Abbonamento:  L.  3 
aoo.  Un  numero  5  centesimi. 

Caialt  Monferrato. 
n  Knlterii  Giornale   degl'  impiegati, 


fondato  nel  roarao  i8S3.  Si  pubblica  ìprìmi 
d'ogni  mese,  in  4  pag.,  formato  0,31  mo,3I. 
Pubblica  gl'impieghi  vacanti,  commerciali 
e  pubblici  Direttore  :  Oreste  Triachierì. 
Abbonamento:  L.  9  anno.  Vìa  Garetti,  i. 
Asti. 

Onoibui.  Gauecta  del  circondario  di 
Novi  Ligure,  fondau  il  4  dicembre  t874. 
Tratti  di  politica,  agiicolinra,  iodusirìa  e 
commercio.  Esce  ogni  domenica  in  4  pa- 
gine grandi  a  3  colonne.  Direttore:  Salvi 
M.  Pasquale.  Tiratura  looo  copie.  Ha  tipo- 
grafia propria,  corrispondente  alla  capitale 
e  telegrammi  particolari.  Abbonamento: 
anno  L.  6.  Inserzioni:  a;  centesimi  a 
linea. 

Novi  lÀgurt. 

L'OiHirato»,  nnetta  di  Alesiu- 
drla.  Giornale  poTiiico,  amministrativo, 
commerciale,  liberale  progressista,  fon- 
dato nel  i86j.  Si  pubblica  il  mattino  di 
ogni  mercoledì  e  sabato.  £  nIEciale  per 
gli  atti  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
della  proviticia.  Tiratura  media  I3oo  co- 

Eie.  Abbonamento  :  anno  L.  6,  semestre 
■  3i50>  trimestre  L.  2.  Un  numero  cen- 
tesimi to.  Inserzioni  4.*  pagina  cent.  20. 
Ceduto  dal  cav.  Andrea  Rossi  nel  i08i 
ne  assunse  la  nuova  direiione  ÌI  geom.  De- 
tendeate  Mellana,  attuale  direttore.  Da 
quell'epoca  non  fu  mai  legato  a  nessun  par- 
tito. Nella  sua  assoluta  indipendenza  è  ripo- 
sto il  suo  continuo  ed  incessante  sviluppo. 
AUssanaria. 

Il  Piemonte  tgrloola.  Giornale  pmo- 
lare  di  agricoltura,  nato  il  i.*  ottobre  1883 
col  titolo  di  Monferrato  vinkoh  che  poi 
muiù  nell'attuale.  Esce  ogni  domenica  in 
4  pagine  a  4  colonne,  sotto  la  direzione 
di  Gaspare  Bonzi,  il  quale  per  la  sua  pe- 
rizia e  competenza  ha  saputo  rendere  U 
giornale  difiusissimo  e  conosciuto  non  solo 
□ella  propria  regione  ma  in  molte  altre. 
Abbonamento:  L.  10  anno.  Un  numero 
ao  centesimi. 

AUssaadria. 

La  ScrlvU.  Giornale  politico,  ammi^ 
nistrativo,  democratico,  fondato  nel  1873. 
e  diretto  dall'aw.  Michele  Roma^oli,  ex 
deputato  al  Parlamento,  Si  pubblica  ogni 
settimana  in  4  pagine.  Tire  circa  joo  co- 
pie. Abbonamento:  L.  5  anno.  Un  nu- 
mero j  centesiim. 

Tortona. 

La  Boslstk.  Periodico  del  circondario 
di  Novi  Ligure,  fondato  nel  1866.  Si  oc- 
cupa di  politica,  agricolture  e  Gaanu.  Esce 
ogni  domenica  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Dapprima  iti  formata  piccolissimo,  al  ln> 
gnuuU  oel  1880,  diramuidoil  •  Teodcodod 
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liei  T 


popolare  aoa   solo  ia  città. 

Nel  1870  il  proprieljrio  prot  Aadrea 
Reali,  acquistò  una  piccola  tipografia  con 
torchio  in  legno,  ed  oggi  detta  tipogralia 
trovasi  foraìta  di  macchina  celere  Maiinoni. 
Tiratura  ajoo  copie.  Abbonameuto;  anno 
L.  5,  sernestre  3.  Un  numero  10  cenlesimi. 
Inserzioni  2j  centesimi  la  linea.  Via   Gi- 

Novi  Ligure. 

Supplemento  al  foglie  periodico  della 
Prefettura.  Esce  due  volte  alla  seliimana 
dal  1876,  in  30  pagine,  e  contiene  gli  aa- 
nuDzi  legali  aramiaisirativi.  Abbonamento: 
L.  1 5  anno.  Tip.  Cazzotti  e  C. 

AleìSandria 

Verità  e  Feie,  Gazzetta  Aleeaasdrl- 
na.  Giornale  religioso,  letterario,  scien- 
tifico, nato  il  primo  sabato  del  1879.  Fu 
fondato  dal  vescovo  monsignor  Pietro  Gio- 
cando Salvay.  Si  pubblica  ogni  sabato  in 
4  pagine.  É  redatta  da  sacerdoti,  e  ne  fu 
sempre,  come  ne  è  tuttora,  direttore  il  ca- 
nonico  Giuseppe   Prelli.  II  giornale   non 


pati  mai  alcun  sequestro.  Ha  un: 
ordinaria    di    500    copie.    AbbODj: 
anno  L.  ?,  semestre  2.  Un  numera  , . 
[esimi.  Via  Savonarola,  }. 

AUisi'.. 
Il  VesBlllo  laraeUtieo.  Pcriodk 

la  scienza  e  la  letteratura    israeliiicj, 
dato  a  Vercelli  nel  1853  col  titolo  di    . 
calore  israelita  dai  professori  G,  Le 
E.  Pontremoli,  e  continuato  poi  in  C 
ove  esce  dal  1874.  Si  pubblica  ogn;  . 
in  fascicoli  di  32  e  spesso  40  pagii'- 
unico  nel  s\io  genere  in  Italia,  Diie- 
cav.  F.  Servi.  Il   giornale   si   occup. 
cialmeute  di  storia,  lenendo  dietro 
più  salienti  che  avvengono  fra  gl'i  - 
del  mondo,  e  contiene  imltrf  bW.-. 
varietà,  cronache,  racconti   e   noli.-., 
interessano  gli  studi  geografici  e  lin; 
Diffuso  in  tutta  Italia  e  all'estero,  ir.. 
laboratori    valenti   t 
mento:  L,  io  anno.  Un  i 


(OV.JÌ 


IMPRESA    GENEKAIE    DI    PUBBLICITÀ    ITALIANA 

per  affissione  permanente  di  manifesti  aopra  tavole  metallicb': 
volante  ai  muri,  fondata  nel   1881. 

Proprietario  Geom.  Defendente  Mellana  —  Alessandria. 


Giornali  cessati: 

-  L'Asino,  politico  umoristico,  nato  1876. 

-  L'Astese,  n.  1870,  fu  soppresso;  dette  luogo  al  Pipistrello,  a.  1871;  usciva  do 

-  VAwtnire,  politico,  commerciale,  letterario,  settimanale,  n.  a  Nizza  Monfcmt , 

-  Bollettino  del  Comizio  Agrario,  a.  ad  Alessandria  nel    1867,  diretto  da  Caii 

-  11  Capo  Musica,  giornale  per  le  bande,  fondato  nei  1881  col  titolo  di  Gara  .M.. 

bimensuale,  a  Casale  Monferrato. 

-  La  Concordia,  n.  1863  a  Casale  Monferrato,  bisettimanale,  ufficiale  della  pr.- 

Durò  IO  anni  circa. 

-  Il  Corriere  d'Acqui,  settimanale,  n.  1879. 

-  Don  Chisciotte,  umorìstico,  n.  iz  aprile  i8Sj,  settimanale,  ad  Asti, 

-  La  Feluca,  rivista  della  città,  a.  iSSg  ad  Acqui,  cessò  dopo  tre  sole  pubbl.;  > 

-  La  Fiaccola,  n,   1884  ad  Alessandria,  mensile. 

-  La  Formala  Nuova,  a.  a  Moncalvo  nel  1880,  direttore  avv,  cav.  Agostino  D^ 

Spada.  Il  Della  Sala  era  repubblicano  in  principio,  poscia,  in  omaggio  a.i.'>  . 
delle  opinioni  successive,  divenne  clericale  e  nelle  elezioni  politiche  de.  :  . 
presentò  candidato  a  Casale. 

-  La  Galletta  di  Alessandria,  a.  1871,  dura  oltre  12  anni;  bisettimanale.  Fi  e. 

gratis  al  geom.  Defendente  Meitana,  attuale  direttore  dcW Osservalore  (vedi' 
novembre  18S2  che  ne  sospese  le  pubblicazioni  il  i.°  gennaio  1883. 

-  La  Gaietta  di  Casale,  a,  1876,  di  prinqpii  progressisti,  diretta  dai  protVìscr, 

tavi,  V.  Sini,  G.  Solerìo,  da  non  confondersi  con  l'attuale  Ga{{etta  di  Canìf,  1 
jhIg  elencale. 
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—  Gaiiilla  di  Valtni^^.  1BB8,  direitore  Edoardo  Bonelli. 

—  Gratino  di  Faìaifi,  □.  iSSS,  direttore  Giusto  Calvi. 

—  L'&idt,  periodico  religioso,  n.  1885,  mensile  di  Casale. 

—  La  Luu,  n.  a  Tortona  nei   1885,  settimanale. 

—  II  Moaftrralo,  n.  1871  a  Casale,  bis  etiì  ni  anale,  orgmo  dell'Associazione  liberale  prò- 

ii^essista.  Vìsse  oltre  12  anni. 

—  .Vuoi'fl  Gasata  d'Asti  e  Corriere  del  Monferrato,  a.  1880,  bisettimanale  politico. 

—  Il  Politeama  sociale,  giornale  di  annuali  teatrali  e  commerciali,  n.  18II5  a  Casale, 

settimanale. 

—  La  Riscossa,  politico  settimanale  a.  a  Tortona  nel  1884,  direttore  avv,  A.  Faggiuoli, 

—  La  Sdmia,  o,  ad  Alessandria  nel  1B87. 

—  La  Staffetta,  quotidiano,  n.  1880  ad  Alessandria,  progressista. 

—  Stiiitìlo,  seitimacaie,  n.  1885  ad  Acqui 

—  La  i'tdéoa,  a,  31  marzo  18(15  ^  Tortona,  settimanale. 

—  Il  Feccbio  Monferrato,  politico  progressista,  n.  iSSa  a  Casale. 

—  La  i'iticohura  pratica  e  ragionate,  ti.  18S6  ad  Acqui,  seitimanale. 

—  Ndl'agosto  del  1873  un  esimio  giornalista  già  direttore  del  Carroccio  morì  a  Ca- 
ule, lasciando  per  testamento  una  rendila  di  1500  franchi  da  impegnarsi  fino  alta  sua 
tninrone,  a  liberare  e  mantenere  1  cani  che  fossero  pigliati  al  laccio  io  quella  cittì 
<U  pubblico  accabppiaiore,  I  giornalisti  fanno  tuttodì  molto  male  ai  cani,ed  è  ^usto 
da  uao  finalmente  abbia  voluto  compensarli  dei  danni  sofferti.  Il  catie  è  una  vittima 
liti  giornalista.  Siamo  giusti  tuttavia  :  anche  il  giornalisti  ha  cuore. 

QujDdo  un  cane  muore  avvelenato  sulla  pubblica  via  n'È  commosso  ed  il  giorno 
iifo  inveisce  contro  il  solito  assessore,  che  permette  si  ricorra  a  questi  barbari  mezzi 
ili  lÈsiruziane.  —  (Da  un  articolo  di  C.  Anfosso.) 

—  Ecco  un  elenco  completo  dei  giornali  nati  e  cessati  a  Novi  Ligure; 

a  VùgUo  (1840)  -  Critico,  scientifico,  artìstico,  letterario  -  Direttore;  F.  Ravelli  - 
Redattori:  L.  Scarabelli,  B.  Silorata,  F.  Muzzi  -  Tip.  Moretti  Giacinto. 

fi  Frowtditort  (1849)  -  Domestico,  isterico,  critico  -  Direttore  Capurro  Giù.  Fran- 
cesco -  Tip.  Camusso. 

VEiuMlare  popolare  (1853)  -  Istruzione  pratica,  morale,  letteratura  -  Direttore  pro- 
fessor Paterno  -  Tip.  SalvL 

Il  Vtssitlo  italiano  (1853)  -  Istruzione,  politica,  letteratura  -  Direttore  prof.  Paolo  Del- 
fino -  Tip.  Camusso. 

Il  Preirtsio  (1854)  -  Politico,  filosofico,  amministrativo  -  Direttore  prof.  G.  Galli  - 
Tip.  Camusso. 

VAurara  (1854)  -  Politico  am  minisi  rati  vo  della  Provincia  -  Tip.  Camusso. 

Ja^dtó  di  Ncmi  (1854)  -  Politico  commerciale  d'annunzi  per  la  Provincia  -  Tipo- 
grafia Colombo. 

A  Forbice  f  i8s4)  -  Giornale  della  Provincia  -  Direttore  Cristoforo  Colombo  -  Tipo- 
grafia Colomba. 

.'ho  di  Navi  (1854)  -  Gazzetta  popolare  della  Provincia  -  Direttore  Giuseppe  Ca- 
musso  -  Tip.  Subiilplna,  Torino. 

I  Ummt  (1856)  -  Politico,  letterario,  commerciale  -  Direttore  pro£  Rossari  -  Tipo- 

grafia Salvi. 

imjrie  i  DocumerUi  per  servire  alla  storia  della  Città  e  Provincia  di  Hovì  f  1856)  - 
Direttore  Capurro  Giù.  Francesca  -  Tip.  Salvi. 

■a  Cittì/a  {i8j7)  -  Umoristico  -  Direttore  Salvi  M.  Pasquale  -  Tip.  Camusso. 

iUaiaggiere  (i^SS)  -  Politico  letterario  -  Direttore  F.  Banchero  -  Tip.  Camusso. 

Iwùi  talli  (i8;9)  -  Pubblicazioni  commerciali  -  Direttore  Salvi  M.  Pasquale  -  Ti- 
pografìa propria. 

'faaiort  iti  Circondario  (i  862)  -  Politico  commerciale  -  Direttore  Salvi  M,  Pasquale  - 
Tip.  propria, 

Vii~liguri  -  Organo  di  pubblicità  pel  cotpmercio  -  Direttore  prof.  Ltiigi  Raganoni  - 

■     Tip,  Camusso. 

iltìi^rafo  alfabetico  (i863)  -  Amministrativo,  critico,  grammaticale  -  Direttore  Ao- 
drea  Reali  -  Tip.  Rossi  e  C. 

II  BJidljMo  commerciale  della  piazza  di  Novi  (iS?']  -  Direttore  Salvi  M.  Pasquale  - 

l":p.  SaliL 
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11  Vaglio  (1873)  -  Commercio,  industria,  lettere  -  Direttore  Eugenio  Btjcln  -  . 

grafia  propria. 
Riprrlorio  gincrale  Ji  giurisprudtnja  -  Sentenie   e   disposizioui   legislative  -  Diifv:  • 

avv.   Fazio  Giacomo  -  Tip.  Salvi 
Il  Sistema  Caparro  ossia  guerra  all'alfabetismo  (1878)  -  Critico  didattico  -  Dirc;„v{ 

Rovere  Angelo  -  Tip.  Reali. 
Il  Risveglio,  loglio  oradese  (1883)  -  Direttore  avv.  G.  Traverso  -  Tip.  Prosino 
BoUetlino  dtl  G^mìiia  Agrario  (i88j)  -  Direttore  Baffi  prof   Pietro  -  Tip   R« 
La  Raccolta  (1884)  -  ladipeudcme  politico  -  Direttore  Bruto  Millelire  (suicidateli  ■ 

lui  giardini  pubblici,  mentre  suonava  il  concerto  militare}  -  Tip.  Pii:one{.A.less- 
V  Agricoltore  pralico  del  Circondario  (1885)  -  Direttore  Baffi  prof  Pietro  -  I. 

Il  Telegrafo  0886)  -  Giornalt  quotidiano:  ebbe  poc Ili  giorni  di  vita  -  DireUoreù 

musso  Giuseppe  -  Tip.  Salvi. 
VEco  dello  Scrìvia,  galletta  di  Busola  (1888)  -  Direttore  E.  V,  Brunetti  -  Tip.i> 

Ciale. 
Il  Cattolico  Novese  (1889)  -  Organo   della  buona  stampa:   uscirono  soli  1  au-r.- 

Direttore  Fesse  Don  Luigi. 


GIORNALI  £  GIORNALISTI  ALESSANDRINI 


Fra  Chicbibio. 

Fra  Cliichibio  era  Callo  A.  Valle,  che  si  compiaceva  lanto  di  questo  scu  ; 
donimo.  Carlo  A.  Valle  nacque  a  San  Salvatore,  proviocia  di  Alessandria,  da  . 
(ori  che  non  dovevano  essere  ricclii.  se  si  deve  giudicare  dalle  condizioni  di  fai 
in  cui  egli  venne  primi  era  menla  in  Torino,  lo  lo  conobbi  a  Torino  nel  (8*G.  A> 
allora,  a  un  dipresso,  una  trentina  d'anni.  Era  staio  nel  seminario  di  Alessandra 
aveva  smesso  l'abito  di  chierico,  aveva  lasciato  la  sua  provincia,  era  venuto  .':  ' 
nell'intendimento  di  trovar  fortuna  colle  aue  oognixinni  letterarie.  S'era  legai' 
ciiia  con  parecchi  giovani  amanlissimi  delle  lettere,  Domenico  Capellina,  (Jiuse:|  I 
Ioidi,  Domenico  Carbone,  e  altri.  Aveva  studialo  mollo  la  storia  d'Italia,  seg«<i':' 
il  medioevo,  faceva  delle  liriche,  volgeva  al  religioso,  mostrava  un  pu'dilcii:' 
ascetismo.  Per  campar  la  vita  aveva  Irovalo  un  posto  di  correttore  in  una  -;  -  ;  - 

AH'univergiii'i,  nella  scuola  d'eloquenza  del  professor   Paravia,  il  sabeio.     .. 
dei  brani  di  un  suo  poema  medioevale  che  pubbliró  poi  in  un  volumetto. 

Chi  avrebbe  detto  allora  ciò  cbe  doveva  seguir  cusl  poco  tempo  d(| 
avrebbe  dello  che  l'anno  1818  sarebbe  stato  cosi  diverso  dal  I8i5  0  ff< 
cosi  strani  rivolgimenti? 

Fra  i  rivolgimenti  che  trasse  seco  il  1848  vi  fu  questo  cui  nessuno  i  '    ; 
che  seguiva  ben  alino:  Carlo  A,  Valle  sbucò  fuori  scrittore  satirico  in  versi  <u     ■ 
fùcltietlo,  collo  pseudonimo  di  Fra  Chichibio.  Il  Fischietto  fu  iniziato  daii    \  * 
per  lo  scritto,  e  dal  Redenti  per  le  cariralure.  Il  Redenti   era  carìca[uri^i.i  '■^■^^ 
Simo.  Il  Fischietta  era  una  novità  quanto  si  possa  dire  attraente  per  dei  Iciivnil 
uscivano  allora  dal  regime  della  censura. 

Tanto  il  Redenti  quanto  In  A.  Valle  attribuivano  ciascun  dei  due  a  sé  siewl 
grande  riuscita  del  giornale.  Riuscita,  del  resto,  che  arricchiva  l'editore  Cas^nt,  M 
loro.  Avevano  uno  stipendietto  e  nulla  più.  In  quel  tempo  era  una  cosa  siBaitinifl 
fuori  d'ogni  consuetudine  che  i  versi  e  i  disegni  potessero  arricchire  un  uomo,  d 
il  caricaturista  e  lo  scrittore  si  tenevano  abbastanza  paghi  del  guadagno,  relai^vaoiOl 
piccolo,  che  venivano  facendo.  Soltanto,  il  credersi  che  facevano  l'uno  e  i':iliM  '  ' 
stegno  necessario  del  giornale  non  poteva  a  meno  di  far  nascere  della  ducoTSt 
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loro,  la  quii  discordia  doo  dispiaceva  all'editore  che  conosceva  il  preceUo  di  dividere 
per  imperare. 

La  discordia  coDdusse  a  questo  rìaullalo,  che  lo  A.  Valle  abbandonò  il  giornale, 
che  fu  pre»  illora  da  Chiaves,  Ptacentioi  e  Beneuo.  Una  sciabolata  sulla  lesta  data 
■1  Berwuo  portò  anche  più  avanti  la  fortuna  del  giornale,  cbe  non  aveva,  del  resto, 
ajftlio  bisogno  di  questo  meno  energico  per  mettersi  io  vista. 

Lo  A.  Valle  lento  di  fare  un  .Vuoi»  Fiioliietlu,  e  nessuno  ci  badò.  Ttntò  dì 
proHguire  alcuni  lavori  drammatici,  perchè  aveva  avuto  qualche  successo  di  occasione 
in  leairo,  e  dovette  smettere.  Si  trovò  a  terra. 

Allora  egli  fece  ciò  che  abbiamo  fallo  lutti.  Si  fece  professore.  Il  municipio  di 
-\^ssaDdria  gli  dìeJe  anche  qualche  incarico  di  lavori  storici  locali.  Pece  in  quella 
àà  un  eiornale:  Il  Gagliardi}.  Poi  dal  liceu  di  Alessandria  venne  professore  io  un 
Ceco  dì  Torino.  Seguitò,  nelle  scuole,  a  divorar  prutl  (insegnava  la  fiori*)  come  aveva 
bua  Del  giornale. 

F«ce  anche  un  Dizionario  dì  lettere,  scienze  ed  arti,  ecc.  ecc.,  e  lo  fece  io  col- 
laboraiione  eoo  me.  L'edilore  Treves  diceva  che  tjueslo  grande  diiionario  era  fatto 
ài  una  socìe[à  dì  dotti  sotto  la  direzione  di  A.  Valle  eia  mia.  In  verità  Io  facevamo 
luuo  Doi  due,  lui  ed  io.  E  ancora,  ìo  non  ne  jjcrìssì  una  riga.  La  mia  parte  la  fece 
tnUi  mia  moglie,  lo  mi  conlenuva  di  dare  la  mia  alta  approvuione. 

Mi,  da  cbe  sono  in  vena  di  ìjincerìtA,  devo  aggiungere  che  quel  diuonarìo  rota 
moglie  le  fece  quasi  lutto  essa  soia. 

Carlo  A.  Valle  non  ci  accompagnò  che  breve  tratto,  fino  alla  lettera  D.  Scrisse 
'orlicelo  Dramma  e  mori. 

MicBiLE  Lessom. 


Biagio  Carantl. 

Benché  nato  a  Sezzè  Monferrato  nel  1S39,  Biagio  Ciranli  è  di  CasteWovo  Bor- 
miilr..  Suo  padre  dolio  ed  integro  magistrato,  sua  madre  donna  per  aETello,  ÌDlelligeoia 
'  Ili^^i^na  seconda,  lu  educarono  aì  principii  pairiotlici  e  liberali  del  secolo.  Giovanis- 
Nnio  iiDcora,  ebbe  la  foiiuns  di  conoscere  il  venerando  marchese  Giorgio  Pallavicino 
Tmuliìo,  che  egli  amò  sempre  qual  secondo  p-idre.  È  in  casa  di  Pallavicino  che 
fhi^'o  Garanti  conobbe  Giuseppe  Garibaldi,  Ls  Farina  e  ì  principali  cospiratori  per  la 
kiipenóenia  e  la  grandezza  d' Italia.  Il  marchese  Pallavicino  conosciuto  l'ingegno  del 
fi<ikBDe  Biagio  non  mancò  di  coltivarlo  e  con  luLia  l'espansione  di  padre  lo  prese 
■d  amare. 

Lo  volle  seco  nella  Società  Nazionale,  di  cui  lo  fece  segretario.  Ed  è  per  essa 
■-he  il  diciottenne  Garantì  scrisse  il  Catechismo  politico,  opuscolo,  il  quale  venne  di- 
:hÌ3r3la  unico  nel  suo  genere  per  la  semplicità  della  forma,  per  la  chiarezza  dei  con- 
cili, per  la  naturaleita  del  colorito,  per  l'evidenza  delle  similitudini.  Nel  I8S9  colla 
urchesa  Pallavicino  fu  l'anima  dal  Comilalo,  dall'illustre  dnnne  organiiiato,  per  ve- 
ure  in  soccorso  dei  feriti.  Sul  finire  del  '59  noi  lo  vediamo  applicalo  al  gabinetto 
M  FtnUazu,  allora  ministro  per  l'ìnlerno.  L'anellu  di  conRiuniione  in  quei  giorni  tra 
illustre  alessandrino  e  l'eroe  di  Caprera,  era  il  giovane  Garantì. 

Garibaldi  intraprende  la  spedizione  di  Marinala  e  Garanti  amato  da  Rattaui,  sii- 
Ball,  da  Gavour,  lanuto  per  fijjlio  dal  Pallavicini,  corre  volontario  tra  le  schiere  dei 
|uibaidÌDÌ.  Il  i.°  ottobre  <860  in  Napoli  egli  assunse  le  funzioni  di  segretario  del 
mdìuatore  Pallavicino. 

.  l!  Garanti,  come  dissi,  pubblicò:  il  Catechismo  politico  pei  oontadini  cbe  fu 
Itbiarato  una  vera  speciali!,^  pel  suo  genere:  Alcune  notizie  tut  plebiacito  napole- 
'^  li  opuscoli-  Uopo  il  IBtiO  fu  chiamato  a  capo  della  divisione  cea  tra  le 
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del  Mtrilsiem  d'agricoltura  e  commercio;  vi  rimase  per  olio  anni.  A  lui  b  dovifii 
fondazione  del  grande  Istituto  forestale  dì  Valionibrosa.  Uuranta  la  ^erra  del  II 
ebbe  nna  missione  segreta  nei  Principali  danubiani.  Da  uilioio,  fu  presidente  del  ' 
sigilo  d' a  m  minia  trazione  dei  Canali  Cavour,  nominatovi  dal  Sella. 

Del  Garanti  scrittore  abbiamo,  Ira  le  alire  cose,  un  lavoro  sulla  Colonitziai 
delle  I^icobtire,  lavoro  di  amministrazione  cbe  mostra  in  lui  molla  passione  per  gli 
geografici.  Co^i  dicasi  delta  breve,  ma  ben  fatta  biogmlia  del  Lewrngston;  dellt 
7iwrù  storiche  sulla  Cerhua  di  Pt-sio,  che  devono  essergli  costale  non  poche  l»l 

Allrì  scrini  sono  tutti  di  natura  politica,  e  ricordiamo  con  quanta  vivacità  il  G 
razzi  lo  alla  eco  quando  pubblicò  la  /toma  jiitova. 

Biagio  Caronti  dopo  il  IS  marzo  1  S7G,  visto  come  il  Piemonie  e  Tanna 
avessero  alcun  giornale  cbe  difendesse  gli  aiti  del  panilo  moderato,  ne 
intendimenti,  ne  patrocinasse  le  idee,  e  parendogli  importante  cbe  la  culla  ven  di 
partito  non  rimanesse  piò  oltre  in  piena  balla  di  un  giornalismo  coalinalo  di  ~ 
contraria,  fondò  il  Hisorgimento,  rialzando  come  bandiera  di  resistenza  queUo 
naie  gib  crealo  da  Cesare  Balbo  e  dal  Conte  di  Cavour  e  ne  lenne  la  direùoD 
oltre  due  anni  e  mozzo.  La  lasciò  quindi  per  ragioni  di  salute  e  per 
politici,  continuando  però  a  collaborarvi. 

Biagio  Ceranti,  dopo  di  evere  appartenuto  al  parlilo  garibaldino.  do|)0  di  i 
per  qualche  tempo  seduto  al  centro  della  Camera,  è  oggi  uno  dei  leader  dA 
soneria  piemontese. 

Egli  appartieno  alla  stampa  torinese  cbe  loda  in  lui  l'avvertano  gentile  ed 
gnoso,  lo  scrittore  semplice,  pieno  di  verve,  il  quale  conosce  pur  bene  le  <{M 
politiche  del  giiirno  e  fugge  dai  rumori  di  una  retorica  che  sa  di  pulpito  o  di  M 


n  Giornalismo  Israelitico  la  Italia. 

Ver  chi  verri  un  giorno  fare  la  storia  del  giornalismo  in  Italia  non  asraOD 
questi  cenni,  che  riduco  alla  maggior  brevità  possibile. 

La  liberto  civile  degli   Israeliti  in  Italia  —  lasciando   da   parte  l'epoca   OM 
nica  —  data  dalla  proclamaiione  dello  Statolo,  ma  questa  legge  di  fralelltuft  fu 
parala  dalla  mam'fescaiione  delta  slampa  onesta  e  liberale.  E  vi  contribuì  il  gtoni 
i^raelilico  eziandio.  Il  primo  periodico  cbe  sorgesse  in  Italia  a  irsltare  le  cose  al 
alla  letteratura  e  morale  giudaica  —  per  isvelare  ai  concittadini  d'altra    fede  1  I 
menti  civili  e  palrìoltìci,  onde  gì'  israelitici  sono  animati  —  fu  la  Ricista  l 
cbe  vide  la  luce  in  Parma   nel    1SJ5-ISi8  (4).  No  era   direttore    quel    i 
ingegno  del  dottor  Cesare  Rovighì  da'Modens,  cbe  poi  datosi  alla  miliiii  nel  I 
fu  colonnello  comandante  il  distretto  militare  di  Monza,  ufficiale  d'ordinania  di  S> 
defunto  re  Vittorio  Emanuele,  ed  6  altresì  autore  di  una  Stona   dell'arte  i 
ed  altre  opere  pregiatissime. 

Cessata  la  Rivista  Isì-aelilica —  a  cagion  della  guerra  dell' indi  pan  deina,  i 
tutte  le  menti  erano  rivolte  —  lino  al  IS53  niun  organo  speciale  ebbe  il  gind 
italiano. 

Comparve  in  quell'anno  a  A'^ercelli  l'Eihioakire  israelita,  diretto  dui  proti 
Giuseppe  Levi  ed  E.  Pontremoii,  giornale  cbe  seppe  con  molta  dottrina  • 
difenderò  il  principio  per  cui  lottava. 


(i)  Così  il  giornalismo  israelitico  in  Italia 
vi  SODO  giornali  israelitici  da  circa  un  secolo;  L 
voglij  tener  conto  di  qualche  leniaiivo  fatto 
terra  da  j^. 


lOQ  ccnta  che  ;j  anni.  In  Gol 
Francia  da  oltre  40  acmi  (o*e 
ma  abonito);  In  I 


PBOVIKCIA  DI   A.LESSAKUKIA.  257 

Morto  nel  luglio  1871  il  cav.  prof.  Levi,  il  giornale  venne  conlìnuato  sotto  il 
oome  di  Yesiillo  Israelitico,  in  Casale  Monferrato,  dal  cav.  Flaminio  Servi,  che,  piili 
giovane  d'anni,  seppe  infondergli  nuova  viia  e  renderlo  diffuso  all'Italia  ed  Bireelern. 

OuMio  è  ora  l'unico  giornale  israelitico  che  sì  stampi  nel  regno. 

Nel  tH66,  usci  per  un  anno  in  Livorno  un  altro  giornale  intitolalo  L' Israelita, 
diretto  dal  prof.  L.  Racah,  ma  cessò  dopo  breve  tempo. 


GtomaliBino  CasRlese 

Nel  1369  la  stampa  politica  Ca&alese  era  rappresentata  dalla  vecchia  (/mcorifta, 
At  ditenulo  giornale  uflicìate  per  le  inserzioni  giudiziarie  con  uà  utile  annuo  di  piti 
ii  io  mila  lire,  aveva  perduto  agni  £bra  ed  ogni  aulorilà. 

Il  partito  mellaniana  che  Forniaps  nella  provincia  di  Alessandria  la  legione  più 
importarne  dal  partito  RsUani,  per  la  inorala  e  ìngraliiudine  di  molti  tra  coloro  che 
«UDO  siati  dal  Hellana  e  dal  Railaizi  beneficali,  andava  sempre  più  perdendo  terreno. 

Il  giornale  la  Tribuna  fondalo  allo  scopo  di  far  Tronle  al  partito  del  Lama  mo- 
nn  in  poco  tempo  senza  aver  darò  neanche  la  prova  di  saper  combattere.  Fu  allora 
dii  sorsero  tre  giovani  pieni  di  fede  e  di  coraggio,  fondando  il  Casalae  nel  di- 
(tobre  del  <S69  per  sostenere  politicamente  le  idee  della  sinistra  parlamentare  e 
VQlfgfter»  amministrativamente  gl'interessi  cittadini.  Questi  ire  giovani  erano  l'Avv. 
)lMraio  MartinoCli,  il  Prof.  Ottavio  Gitavi  e  l'Avv.  Ale^^sandro  Ubertis.  Ai  due  legali 
ìfiian  la  parte  politica,  all'Oliavi  le  riviste  musicali  o  drammatiche. 

Era  II  primo  giornale  del  tipo  veramente  moderno  ed  era  pieno  di  brio  e  di 
felltiià. 

L'impronta  forte  e  vigorosa  nella  polemica  era  dala  dal  Martinotti. 

[Jscl  prima  l'Ottavi  dalla  redazione  perchè  occupato  nei  suoi  studi  prediletti  delle 
Kiciue  positive:  dopo  un  certo  tempo  usciva  anche  l'Uliertis;  restò  II  Mariinotti  a- 
niuhauere  da  solo  le  idee  liberali  con  una  nota  marcatamente  energica, 

Kurono  epoche  quelle  di  battaglie  aspre  e  diffìcili  poi  partiti  politici  di  Casale, 
tal  (poche  di  discussioni  vantaggiose  nelle  quali  appariva  in  tutta  la  sua  vitalità  la 
iirte  libra  monferrina.  Le  polemiche  si  succedevano  alle  polemiche,  i  duelli  ai  duelli, 
vnaii  .sempre  con  perfetta  cavalleria,  e  per  lutti  e  contro  di  tutti  sulla  breccia  si 
roiava  sempre  il  Martinotti. 

il  (Malese  lasciò  le  sue  pubblicazioni  nel  4  875  per  dar  luogo  al  Progresso, 
tpna  di'll'ujitocìazione  liberale' che  ai  era  fortemente  organizzata  in  Casale  in  occa- 
iMM  della  nuova  èra  politica  che  si  apriva  per  la  chiamata  al  potere  dei  capi  della 
ùùira  nel  marzo  del  1 S76.  A  dirigere  ìl  Progresso  (a  anche  chiamalo  il  Uarti- 
Mli  e  il  giornale  fu  vittorioso  in  tutte  le  campagne  pulìliche  in  allora  combattute. 
Nominato  il  Martinotti  Commissario  Regio  a  Nonlemagno  per  riorganizzare  la 
nponante  amministrszione  dì  quel  comune  della  Provìncia  di  Alessandria,  il  Pro- 
msii  si  trasfuse  nel  giornale  ìl  Monferrato,  che  mentre  prima  era  avverso,  si  deriso 
Iure  a  palrocinarà  le  idee  di  coloro  che  erano  contrari  al  parlilo  moderato. 

Ura  la  stampa  progressisia  in  Casale  è  rappresentala  dal  giornale  ['Avvenire  che 
iccolse  la  eredita  dei  passali  citati  giornali,  ma  b  viva  sempre  la  memoria  del  Ca- 
flae  e  del  Prugresto:  sia  per  la  impronta  che  lasciarono  per  lungo  periodo  dì  anni 
'la  storia  dei  partili  cittadini,  sia  per  la  fede  nei  principii  che  sostenevano,  sia  per 
diiinieresse  con  cui  erano  redatiì,  sia  per  una  splendida  vigoria  di  forma  che  ri- 
Hi^yà  la  coltura,  ìl  carattere  e  la  costanza,  nonché  la  fermezza  di  propositi  di  chi 

Ed  ora  non  ò  senza  interesso  sapore  alcun  che  della  vita  daì  fondatori  di  quel 
Vtiale  che  battagliò  quando  la  grande  politica  italiana  riceveva  il  suo  indirizzo  da 
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due  uomini  illustri  cbe  sa  erano  dì  idee  opposte  erano  concordi  nella  idea  oobiFi 
di  far  grande  la  patria;  voglio  dire  Ratlazzì  e  Lania;  quando  con  uno  schenc 
aveva  un  gran  fondamento  nella  verità  il  Consiglio  Provinciale  di  Ales<andrii  n 
mava  il  parlamentino    e  Mellana   il    vicc'è    di  Casale;  quando  a  Lania   torain 
grande  ventura  di  guidare  le  sorti  dell'Italia  a  Roma. 

(I  Cov.  Ottavi  quale  successore  all'illustra  padre  suo,  dirige  ora  il  gi'imgle 
colo  il  Coltimiore  e  si  trova  a  Tar  parte  in  Casale  di  svariale  aziende  indtuirì 
commerciali,    coadiuvato  dal  fratello  e  dal  cognato  Prof.  Vincenzo  Sinì  dìreilora 


L'Avv.  Alessandro  Ubertis  entralo  nella  carriera  delle  Prefetture,  morivi 
niasimo  a  Palermo  nel  1875. 

Il  Cav.  Massimo  Martinolli,  dalla  stampa  giornalistica,  nella  quale 
gorosamenle  per  circa  un  decennio,  passò  nella  carriera  amministrali  va,  vìncendo 
menti  difficilissimi  nei  Commissariati  Kegi  di  Monteraagno  e  di  Castello  D'Adi 
finché  nel  1881   entrava  nella  carriera  giuditiaria  quale  sostituto  Procuratore  del 

Dalle  residenze  di  Brescia  e  dì  Napoli  passava  a  quella  di  Roma,  ove 
la  nomina  a  Procuratore  del  Re  di  Reggio  Emilia. 

Non  lasciA  l'amore  alle  pubblicazioni  e  la  stampa  dì  Roma  si  occapm 
sl'anno  dìfiusainente  di  un  suo  lavoro  fatto  in  occasione  dell'  inauguraziooa  deTl 
giuridico  e  cbe  parve  una  novità  del  giorno. 


/' 

Anno  U. 


IMPRESA  Ji  PDBBLlClTi  eJ  AFFISSIONE^ 


15  —  Via  Alibertì  —  15 

Affissioni  ii  Maoifesti  di  pimpe  pÉm  ai  Mari  el 

QUADRI  METALLICI  PERMANEN 

per  paline  tata  a  Prezzi  Idsà 

Ile 


Senrizio  immediato  —  Prezzi  eccezionali. 

COMMISSIONI  —  RAPPRESENTANZE —DEPOSn 
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L'Agrfealtnra  della  Frovlacla  d'Aacono. 
Gioniiie  agricolo,  foodato  nel  1885,  Si 
pubblica  ogni  mese  ia  ùscicoli  di  16  pa- 
giat.  Abbonamcnlo :  L   ),jo  anno.  Un  nu- 


Le  Ajd  a  i  Hori.  Periodico  mensile 
fti  h  diffijsione  dell'  apicoltura  raiio- 
nilf,  fondato  nel  i88j.  Esce  in  r6  pagine 
Iq-S.*  ed  è  diretto  dal  prof.  Alessandro 
Chiippelli.  Abbonamento  ;  anno  L.  3. 
Entro  1_  j.so.  Un  numero   ao  centc- 

Li  Biluda.  Gioraale  politico  demo- 
critico  settimanale,  nato  nel  1886.  Esce 
ogni  sabato  in  4  pagine  a  3  colonne.  Di- 
tettore;  Pietro  Girombelli.  Ha  pure  una 
pirtc  letteraria;  pubblica  in  appendice 
t'JODi  IO  manzi  Abbonamento:  anno  L.  4, 
seaestre  2.  Va  numero  5  centesimi. 

BiUetUno  trimestrale  dell'Oepedale  di 
3.  Qua  di  Loreto.  Foadato  nell'ottobre 
W  liìj.  Si  pubblica  a  fascicoli  di  oltre 
fo  pagine  in-8."  È  organo  dell' Associa- 
mone medica  marchcgiana,  ed  ha  per 
'Kopo  il  miglioramento  delle  condizioni 
ifimichcdeila  regione.  Direttori:  dott.Tora- 
lajso  Casali  ed  Ettore  Marchei.  Tip.  Ni- 

toli  Brjr.comii. 

Qrosaoa  del  Manicomio  Aaoonltano.  Rc- 
Jloconto  dell'ospizio  degli  alienali.  Foq- 
idiio  ael  i374,  si  pubblica  ogni  mese  in 
>0D  numero  iadeterrainato  di  pagine  e  si 
'distribuisce gratuitamente.  Direttore:  dott. 
[O.  Riva,  (Vedi  Diario  di  5.  Bintdetto  di  Fe- 
ltra, e  l'articolo  Giornali pir  gli  aìitnati.) 
•  Ancona. 

L'Ego  della  S.  Caia  di  Loreto.  Gior- 
gie religioso  (cattolico)  fondato  nel  1882. 
Si  pubblica  ogni  m"^sc  a  fascicoli  di  11  pa- 
■Vae.  Direttore:  Gioacchino  Maria  Tede- 
|KÌiL  Abbonamento:  L.  2  anno.  Non  si 
, vende  a  numeri  separati. 

I  Foglia  peiiodloo  della  Prefettura.  Gior- 
'*'f  ilelle  leggi  e  decreti  della  prefettura, 
«wJjio  nel  1866  col  titolo  di  Butldlino 
•'Ij  Frifellura.  Esce  ogni  settimana  in  fa- 


scicoli di  4  a  12  pagine.  Abbonamento: 
L.  20  aoDO. 

Ancona. 
Siomale  di  Agricoltura.  Rivista  agri- 
cola fotidata  nel  [S70.  Esce  ogni  mese 
infasciceli  di  16  pagine;  contiene  gli  atti 
del  R.  Istituto  tecnico  di  Jesi  e  della 
R.  Scuola  pratica  di  agricoltura  di  Fa- 
briano. É  organo  del  Comizio  agrario  per 
cura  del  quale  si  pubblica.  Direttori:  pro- 
fessor Ruggero  Rossi,  prof.  Nicola  Ma- 
riani, prof.  Arzeglìo  Felcini,  Tiratura  lOOo 
copie.  Abbonamento:  L:  2  anno.  * 

Siomale  sìnridlao  delle  Karohe  e  diel- 
l'TJmtrla.  Rivista  dì  giurisprudenza,  fon- 
dato nel  1 886.  Direttore  :  avvocato  E.  Fos- 
sa-Mancini. Vi  collaborano  distinti  av- 
vocati e  giureconsulti.  Si  pubblica  a  fa- 
scicoli di  48  pagine  una  volta  al  mese. 
Contiene  le  sentenze  dei  tribunali  e  corti 
di  appella  di  Ancona,  Macerata,  Peru- 
gia, ecc.  Si  stampa  a  Castelplan io.  Abbo- 
namento: L.  16  anno.  Un  numero  L.  i,jo. 
Tip.  Romagnoli  e  C. 

11  Libero  Fatto.  Periodico  socialista, 
fondato  il  3  febbraio  1S89.  Esce  ogni  15 
giorni  in  4  pagine  formato  0,40*:  0,29. 
Ha  per  motto:  n  Non  voglia  dettare,  ni  ri- 
cevere leggi,  n  Condotcet.  —  Abbonamento  : 
L.  2  anno;  un  numero  5  ccntesinii.  Presso 
Cesare  Agostinelli,  piazza  Roma. 

Ancona. 

Lnoifero.  Giornale  politico  democra- 
tico, fondato  nel  1870.  Si  pubblica  ogni 
domenica    in  4  pagine   a   4   colonne.  Ha 

Eer  motto  le  parole  di  Mazzini:  Se  no,  no. 
ì  politica  è  spinto  oltremisura;  ha  sof- 
ferto perciù  sequestri  e  sospensioni.  Tira 
circa  500  copie.  Direttore;  Domenico  Ba- 
rilari.  Abbonamento:  L.  4  anno,  L.  2  se- 
mestre. Estero  :  6  fr.  anno.  Inserzioni  : 
;■'  pagina  30  centesimi  la  linea;  4.*  pa- 
gina 10  centesimi.  Un  numera  j  centesimi 
Piazza  Roma. 

Ancona. 
ITnora  Si'rista  Uiaena.  Periodico  mar- 
chigiano  d'  erudizione    storico  -  artistica  , 
ili  letteratura  e  d' interessi  locali,  fondato 
nell'otiobre    1S88.   Esce   alla  fine  d'ogni 
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ma,  toccò  al  povero  Veiiorì  imi  (sia 
profondissima  al  braccio  tJesiro,  reali  àt 
gli  stacca  la  Qocella  del  braccio  iUm, 
ed  ua'altra  (per  lo  stesso  colpo)  il  ocno, 
larga  circa  ciiK^ue  centimetri  e  proWi 
lino  ad  inlaccare  l'osso. 

Il  cav.  Giacomo  Vettori  è  cu  pubblici- 
sta di  molto  ingegno  e  di  molto  vilaic 
Egli  deite  prova  sovente  di  un 
raggio  personale  ed  ebbe  molti  dDcUi.  li 
maggior  pane  dei  quali  fortucaii. 

L' Ordiru  si  fuse  col  Corritrt  it!U  Mtr- 
cht,  giornate  uSiciale  di  gran  iorioaiOidie 
durò  circa  io  anni,  allo  scopo  di  «an 
i  costituii  OD  ali  ia  ud  partilo  di  GaTt^ 
no,  cancellare  le  tracce  dì  quelle  £n- 
sioai  che  non  hanno  più  causa,  e  pion 
rare  nelle  cose  generali  come  nelle  |— "^ 
la  concordia  di  coloro  che  hanno  é 
di  opinioni  e  comunanza  d'intendin 

Abbonamento;  anno  L.  io,seiDesK 
trimestre  5;  un  mese  Z.  Vìcolo  dclliCl 


mese  in  16  pagine  io  8.*  e  si  : 

Jesi  neila  tipografia  Rocchetti.  I 

doti.   Anselmo    Anselmi,    Abboc 

L.  4  anno.  Un  numero  40  centesimi.  Corso 

Vittorio  Emanuele. 

Arctvia. 
L' Ordine,  Corriere  delle  Uorehe.  Gior- 
nale pohtico  quotidiano,  fondalo  nel  1860 
col  titolo  di  Corriere  deììe  Marche,  che 
tenne  sino  al  1882,  diretto  da  Arturo 
Vecchini  che  si  ritirò  dalla  direzione  per 
non  prestarsi  alla  fusione  progressista- mo- 
derala. Si  pubblica  ogni  giorno  in  4  pa- 
gine a  ì  colonne,  e  la  domenica  in  2  pa- 
gine, È  redatto  accuratamente  ed  ha  una 
dilTusione  di  500  copie  Pubblica  in  ap- 
pendice buoni  romaiui  italiani.  Incaricato 
delle  recensioni  bibliografiche  i  Onoralo 

Direttore-  Giacomo  Vettori;  redattore- 
capo:  Goffredo  Passarini. 

Il  Vettori  ebbe  nel  1S80  un  ducilo  con 
Narciso  Borgognoni,  redattore  del  Messag- 
gero di  Roma. 

La  causa  del  duella  furono  alcuni  re- 
soconti del  processo  [)er  il  furto  dei  due 
milioni  e  mezzo  a  danno  della  Banca  Na- 

In  questo  processo  Itgutù  come  testi- 
mone il  cav.  Vettori-  Il  Borgognoni,  an- 
conetano, e  che  nutriva,  pare,  antichi  ran- 
cori contro  il  Vettori,  rendendo  conto  della 
di  lui  deposizione  sul  Messaggtro  si  per- 
mise commentì  ed  insinuaiiooi  oSensive, 
per  le  quali  il  Vettori  si  risenti  vivamente 
e  scrisse  una  severa  lettera  al  Borgognoni 
La  lettera  fu  pubblicata  suU'  Ordini. 

Il  Borgognoni  si  recò  in  Ancona  in  com- 
pagnia di  un  redattore  del  Mtssaggcro  e 
di  un  ufficiale  dell'esercito  a  chiedere  ti- 
paraiione  con  le  armi  al  Vettori.  Lo  scon- 
tro ebbe  assai  gravi  conseguenze. 

Ai  primi  colpi  ed  abbenchè  fosse  as- 
sai pili  esperto  dell'avversario  nella  scher- 

Giomali  cessati: 

—  Il  CorrUrt  di  Fabriano,  bisettimanale,  n.  1888,  diretto  da  R.  Grassetti. 

—  La  Giovii»  Marca,  n.  188}  ad  Ancona,  bisettimanale  democratico,  diretto  da  U.L 

—  V Impar^ale,  gazzetta  delle  Marche,  n,  ad  Ancona  iBS},  quotìdìjuio,  diraiD 

A.  Alvino. 

—  V Intransigenti,  a.  1883,  a  Jesi,  settimanale,  direttore  Torello  Petriai;  dotò  d 

tre  anni. 

—  Le  lature  popolari,  settimanale  didattico,  n.  ad  Ancona  1864,  direttore  Cesare  Ri 

—  MefisloftU,  settimanale,  n.   1888  ad  Ancona.- 

—  Il  Monilore  delta  ntili:(ia  Urrilarìaìe,  bimensile,  fondato  ad  Ancona. 
— •  Ondint,  corriere  dei  bagni,  n.  1880  ad  Ancona.  Direttori:  Armando  AagduV 

Avv.  De  Bosis, 

—  L'Oppresso,  settimanale  politico,  n.  i83}  a  Pergola. 

—  Il  Paria,  politico  settimanale,  n.  188)  ad  Ancotu. 


La  Seatloella.  Giornale  politico  1L-^ 
manale,  nato  nel  1887,  col  titolo  £4 
lineila  del  Musone  È  giornale  indìpcaM 
ma  con  tendenze  democratiche.  Si  Ota 
anche  degl'interessi  locaU;  pubblictl 
zeiii,  cose  letterarie,  tuia  larga  ew 
ed  un  notiziario.  È  fatto  con  un  0 
garbo  ed  é  diffuso.  Si  pubblica  dne* 
alla  settimana  in  4  pagine  grandi  1  4 
loone.  Abbonamento:  ooco  L.  3,  H 
stre  1,75,  trimestre  1. 

Olii 

Supplemento  il  foglie  periadico  à' 
Prefettura.  Creato  nel  1876,  si  puH 
2  volle  la  settimana  e  più,  qujmdo  oca 
e  contiene  gh  annunzi  legali  della  fu 
tura.  11  prezzo  dell'abbonameoto  aBlU 
in  facolù  dell'appaltaiOTe.  Un  suacn 
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—  Prtludio,  livisu  letteraria,  □.  1877  ad  Ancooa,  diretlo  da  A.  Vecchini  e  A.  G.  Mo- 

rellL  Vi  scrivevano  i  migliori  ìagegni  italiani. 

—  II  Qualtm  Mario,  organo  elettorale  quotidiano,  vissuta  ad  Ancona  poco  meno  di 

uD  mese  Del  febbraio  1SS8,  per  sostenere  !  a  candidatura  dcU'avv.  Bonacci,  Diret- 
tore: aw.  Riccardo  Grassetti. 

—  Raglio  di  Sole,  settrmaaale,  n.  nel  1887  a  Seaigallia;  cessò  nel  gennaio  1SS8. 

—  SUmura,  gioroale  artistico,  critico,  letterario,  □.  ad  Ancona  30  mano  18S4.  Re- 

tisi lote- capo  :  Enrico  Giacobini. 

—  U  Voce  degli  operai  italiani,  settimanale,  □.  ad  Ancona  nel   1884,  direttore  Giu- 

seppe Novelli. 

f<r  altri  giornali  isisiiti  durante  la  iominaiiont  papaie,  vtdi  l'articolo  II  Giornalismo 


Fra  le  miscellanee  della  Biblioteca  planettiana  di  Jesi,  ve  ne  ha  una  distribuita 
in  quattro  volumi  o  buste  e  classiricaia  col  nome  generico  di  Avvili  e  che  leggesi 
rìpctmo  sul  dorso  di  ciascun  volume.  Gli  Avviti  o  Fogli  di  Avvili  sono,  come  si  sa, 
e  aciklie  gazzette,  che  in  proporzioni  molto  modeste  e  a  perìodo  per  lo  più  setti- 
luinale  tencvaco  luogo,  lino  a  uu  secolo  fa,  de'  giornali  politici  d'oggi. 

Di  colali  effenierldi  la  miscellanea  suddetta  racchiude  una  colleiione  abbastanza 
l'icca  e  in  ogni  modo  molto  importarne,  come  quella  che  rimonta  ai  primi  tempi  della 
iumpa,  che  suolsi  oggi  chiamare  periodica.  Le  varie  serie  di  Avvisi  incominciano 
infjtii,  a  non  tener  conto  di  due  fogli  manoscritti  del  16;;,  con  19  fogli  di  una  gaz- 
Kixi  di  Futigno  del  i63o  e  veugou  giù  fino  al  1706,  comprendendo  parecchie  annate 
Complete,  e  molti  fogli  sparsi  di  varie  gazzette  straniere,  a  stampa  nella  auasi  totalità, 
ITU  in  parte,  e  massime  le  straniere,  niauoscritte.  Ma  una  ricchezza  anclie  maggiore 
(wcn^ono  que' volumi;  ed  k  un  gran  numero  di  opuscoli  e  fogli  volanti,  a  stampa 
pur  essi  o  manoscritti,  interpolati  ai  fogli  d'avvisi  e  concernenti  gU  avvenimenti  circa 
fusedio  di  Vienna  e  gli  altri  fatti  d'anne  della  gueria  turca. 


\  .      I  FBEHU  DEI  GIORNALI 

Quello  di  mettere  fra  i  premiì  agli  abbonali  dei  giornali  i  libri  appena  usciti  dalle 
mani  dei  legatori  t^,  cerlamente,    per  l' Italia,  come  per  l'estero,  un  costume   duovo. 

Oa  pocbi  anni  che  si  u»a  dì  raccomandare  l'abbonamento  a  un  periodico  col  regalo 
<Ji  >[ualcbe  volume,  il  criterio  e  i  modi  pratici  delle  smminislrsiioni  iaterecsale  erano 
semplicissimi  :  un  mesa  ovanti  le  acsdenze  più  grosse,  spedivano  una  lettera  assolu- 
Unienle  riservata  a  un  editore,  ad  un  libraio  dai  più  conosciuti  e  dicevano  loro  :  — 
A^ete  molli  avanzi  d'un'opera  cbe  non  sia  addirittura  venduta  e  di  cui  possiate  cedere 
^  copie  rìmanenti  per  pochi  centesimi?  Non  importa  né  la  materia,  d&  l'autore;  ro- 
nia^zo,  raccoDii  dì  viaggi  o  storia,  mi  si  preferirebbe  cbe  l'ediiìona  fosse  illustrata. 
fsrchè  allora  sì  può  aggiungere  neH'aFviso:  li  migliore  e  più  elegante  strenna  che 
la  buon  padre  di  famiglia  possa  offrire  a'  suoi  figliuoli  amorosi. 

L'editore  così  interrogato  andava  a  tirar  fuori  una  storia  d' Italia  non  voluta  da 
WssuQO  o  una  traduzione  di  romanzo  inglese  moralissimo  ma  da  cui  il  pubblico  sì 
dloDUna  con  un  senso  vivissimo  dì  ribrezzo,  o  uno  degli  ultimi  pastìca  di  Giulio 
Verae,  quelli  cbe  hanno  fatto  un  fìasco  colossale,  e  cedeva  a  buoni  patti,  per  il  poso 
ti  carta,  tutta  quella  roba  all'amministrazione  del  giornale  disperila  nella  cscda  all'ab- 
totiato. 

Quella  allora  faceva  dei  belli  avvin,  eloquenti  di  calcoli  aritmetici  fantastici  e  di 
nnirezia  paterna,  e  aiiileva,  senza  spoa,  la  diffusione  dei  libri  cattivi  o  infelid. 

Il  Sommaruga,  a  un  tratto,  mostrò  dei  crilerii  diversi  e  fece  una  rivoluzione  b 
pHii  meiDcU  economioi;  egli  non  il  curava  delie  proteitt  dei  librii  che  TanUvaoit 
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i  volumi  cbe  sHr!  stampano  ;  non  «  Am  ^ 

si  vedevano  messi  alla  pari  coi  più  6scbi!lì:«glì 
ei  giornali  che  stampava  un  libro  del  Carducos 
quuii  aveva  fondate  previsioni  di  vendila,  appeu 


la  privativa  di  vendere  soltanto  ea 
siero  delle  proteste  degli  autori  et 
regalava  ugualmente  agli  abbonati 
del  De  Amicis;  regalava  i  libri  si 
terminava  di  stamparli. 

£  una  innovazione  che  può  avere  non  pocbe  conseguenze,  per  recoiiomia 
commercio  librario  e  per  la  letteratura  d'Italia:  quella,  per  esempio,  fra  le  ilui 
mettere  termine,  o  almeno,  di  mettere  dei  freni  alla  tirannia  dei  librai,  una  deliaci 
che  peggio  contrastano  alla  dliTusione  delle  opere  stampate  fra  noi. 

Giacché  quegli  buoni  librai  banno  a  poco  a  poco  acquisiate  prdlen»ooÌ  su 
dinarie  in  questi  ultimi  anni:  non  si  contentano  neppure  dello  sconto,  ornai  coaa 
e  giù  altissimo,  dal  ventìcinque  per  cento,  ma  vogliono  il  trenta,  magari  il  irentacìw 
la  tredicesima  copia,  regalata  sopra  di  ogni  dodici  copie  comperate,  il  diritto  dì 
'i  esemplari  invenduti  :  una  ferocia,  una  feroce  moltitudine  di  pretensioin 
costituisce  una  dispotica  categorie  di  privilegi. 

I  quali,  però,  costringendo  l'editore  a  tener  allo  il  pn^zo  dei  volumi  cbe  lUn . 
lusingano  l'abitudioe  del  pubblico  a  non  spendere  quniirtni  per  la  carta  stampila> 


E  nell' Imitila  del  gianiliiiaD  di  niuiirc  ^iù  riiED. 

qgMDdo  91  du  11  glurìoiù  pKudonLma  di  Judìiu,  Ì 
anni  di  Ss'ifi  e  di  Balingbrokc  ìd  Inihiltcm  ed  in 
FciDcii  i  turni  di  Onutubciind  «  di  Siaiuiiiia  Con- 

^oriT'tSSÌri*"'  '"'"  """'  '"™""   '   """   '° 

-"   ' rtturfl  (hi:  ìu,  coiae  ogui  Altro  gencrt,  ìc  lue 

-'  '-  -  -^-"'    -  suoi  capilivorit  tJdcliÈ  in  ge- 

Pll«V0)l-Pi.»D01. 

governo  ma  abbia  giomill,    aniitht    ia   up    pIcK  cbt 
g.o,=Al,  ...  abtaa  •^^;^"J°^^^^^^_ 
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L'AVVISATORE 

Imppi  vacanti  6mmM,  MmÉ  ei  AmmiÉtrat 

Prezzo  per  un  anno  L.  5.  | 

Sì  pubblica  3  volts  al  mese. 

j  Avvisatore  stampato  a  plìi  migliaia  dì  copie  e  diffuso  in  presso  che  (g 
Comuni  delle  provinciu  del  Regno  si  può  affermare  essere  il  solo  meuo  di  dui  • 
pubblicità)  per  ì  Municipi  e  per  le  pubbliche  Amministrazioni,  l'mco  cbe  sìa  cam 
di  tutti  gli  avvisi  di  concorso  a  posti  divorai  è  addivenuto  indispensabile  per  ^ 
raoti  ad  impieghi  e  per  chi  ama  migliorare  la  propria  condìitone.  Spedire  Vi^ii 
Itale  «irindiriuo  AUGUSTO  CILLA,  Roma,  via  Uffici  del  Viiario,  13. 


PROVINCIA  DI  AQUILA 


^fT» 


L'Aofl&ate.  BolleOino  measile  di  storia 
td  vcbsologia  pei  i  coinuni  di  Bussi,  Ca- 
jinirian,  Calascio,  Carapelle,  Collepiciro, 
Cuttldelmonte,  Caporciano,  Navelli,  Ofe- 
ai,  S.  Stelaao,  fondato  il  14  gennaio  iSiSg. 
£«e  a  fascicoli  di  16  pagine  in-a."  Diret- 
an:  Filippo  Corsi.  Vi  scrivono;  G.  Celli, 
f.  Cerasoli,  Tsmerlaao,  ecc.  Abbonamen- 


10:  L  4 


.  Un  e 


r^i.  Pollione  di  V.  Gialloreio. 

BollBttina  delU  Soctetà  di  storia  patria 
dbton  Lodovico  ^tlsorl  negli  Al)nuzl. 
fi^iidato  il  15  gennaio  1889;  esce  in  due 
poniate  semestrali  di  oltre  100  pagine  in  8  ' 
ti  li  gennaio  e  il  ij  luglio.  Vi  scrivono: 
G.DragoQeiiì,  E.  Casti,  P.  Bonelii,  A.  Fa- 
1*01.  G.  Bragagnolo,  P.  Bilancini,  ecc. 
AbbaiUTnentO  :  L.  ;  anno  ;  una  puntata  L.  y 
SwKone  Santini,  editore.  Tip.  Aiemina. 

h^o  perlo^co  della  Prefettora.  Gior- 
Btle  per  annunzi  legali,  fondato  nel  1863. 
^i  ogni  mese  in  fascicoli  di  circa  40  pa- 
pié. Un  numero  L.  1,50. 

Smetta  eo&uneroUle.  Giornale  di  agri- 
«Irnra,  industria  e  commercio,  fondato 
lel  1879.  Sospesf^  per  alcun  tempo  le  pub- 
liudoni,  che  riprese  nel  1889.  Si  pubblica 
ne  volte  al  mese  in  4  pagine.  È  organo 
Ula  Camera  di  Commercio.  Abbouamen- 
ìj  L.  3  anno.  Un  numero  j  centesimi. 
Aquila. 

U  Sran  Saaao  d'Italia.  È  nato  nelgen- 
lio  del  i>iSa  e  si  pubblica  il  15  di  ogni 
>Me.  È  giornale  didattico,  scientilìco,  iet- 
Rrio,  di  8  pagine  piccale  a  due  colonne 
U  copertina  (1).  Lo  dirige  il  Cav.  Ignazio 


(»)>d  ,1 


wqoe  ad    A,)uìl. 


Cerasoli  e  vi  collaborano  valenti  pedago- 
gisti e  leiierati,  specialmente  abruzzesi. 
Tira  1000  copie  ed  è  redatto  con  cura  ed 
amore.  Costa  un  anno  L.  4,  sci  mesi  3,50. 
Si  stampa  a  Lanciano  (Cbieti), 

Popoli. 

Letteratura  montanara.  Periodico  bi- 
mensile, nato  il  lò  gennaio  1SS8.  Si  pub- 
blica i!  i.'  e  16  d'ogni  mese  in  12  pagine 
in  folio.  Abbonamento:  L.  6  anno.  Palazzo 
Giorgi. 

Aquila. 

La  Palestra  Atenlna.  Periodico  reli- 
gioso, scientilico  e  letterario,  nato  nel 
188;.  Sì  pubblica  ogni  mese  in  fascicoli 
di  48  pagine.  Abbonamento:  L.  ;  anno. 
Un  numero  25  centesimi.  Tip.  Vecchioni, 

Il  ElsvegllO.  Giornale  politico,  scien- 
ti Geo,  letterario,  fondato  it  I.*  gennaio  18B8. 
Si  pubblica  ogni  domenica  in  4  pagine 
a  4  colonne,  formalo  0,51  »iO,;6.  Tiratura 
looocopie.  Abbonamento:  L.  5  anno.  Un 

Aquila. 
Supplemento  al  foglio  periodico  della 
Prefettura.  Fondato  nel    1876,  esce  due 
volte  alla  settimana  a  tiscicoli. 

Aquila. 
Il  Telefono.  (V.  provincia  di  Cbieti.) 
11  Tesoro  del  Oommerdo.  Rivista  setti- 
manale commerciale,  agricola,  industriale 
e  d'annunzi,  fondata  nel  1886.  Si  pubblica 
ogni  giovedì  in  4paginea4colonne;è  gior- 
nale di  pubblicili;  proprietà  d  di' Impresa 
Omnihus  Com/urciale.  Redattore  responsa- 
bile; Nicola  De  Pamphilis.  Abbonamento: 
anno  L  8,  sem.  4,  trim.  a.jo.  Estero, spese 
postali  in  più.  Un  numero  25  centesimi. 
Inserzioni:  i.'  pagina  10  ceatesimi,  3.*  pa- 
giaa  IO,  4-'  pagina  5.  Numeri  di  saggio 
gratis  a  richiesta.  Corso  Ovidio,  62. 

Solmona, 


Giornali  cessati: 

tl.'Atrui:(o  litlirario,  quindicinale,  a.  1884  ad  Aquila. 

11,'Aquila,  bimensile,  letterario,  n.  1;  marzo  18S5,  a  Solmona. 
Corritre  degli  Abruxii,  n.  1875  ad  Aquila,  politico,  ammin.  e  giuridico,  bisettimanale. 
'  V Esposizione  d'Aquila,  n.   i833,  direttore  Alfredo  Fabriii. 

•  Calatila  d'Aquila,  n,  1874,  politico  trìsetti manale,  diretto  dall'avv.  Tito  Fabj. 

•  Canitta  popolare  di  Solmona,  n,  1884  col  titolo  di  Cicala,  che  poi  motùi  settima- 

mi^  MltoUcO, 
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-  Gira,  gira.  Bimba,  a.  tS88  ad  AtjuiU,  seitimanale. 

'  Monieeorno,  bisettimanale,  politico,  libenie,  a.  »  Solraona.  Direttore  Cesare 

-  11  pj/njJoF/jfmo,  settimanale, iiemocraiico,n.  l88i  ad  Aquila,  direte  OraiioD'Ac 

-  L*  Umbrone,  sei  ti  ma  naie,  politico  amministrativo,  n.  ad  Aveizaao  i!  2J  igMIo 


Qnnds  F&bbrica  Naaonals  di  UacoUne  Tipograflclia,  IT.  àtUzeduÌ,  Xì 

Premiato  anche  dal  R.  Minìsiero  d'Agrìcohun,  Industria  e  Coroineicio 


Kaoohlna  a  reazione  per  gismali. 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16  ■ 


AKIVO    II. 


ABILONIil 

Kifisii  miBiSTicu-iiimim  cui  lursTtAZlosi 
iilMì.  da  OASLO  CABALA  SI  NOJA  (NachM) 

'Dirciione  ed  •Amministra^ìiont  —  FIRENZE  —  2  Fia  OiCaràìio  B 

AbbonamenlD  annuo: 
per  l'Iialia  L.  5  —  Estero  L  40  — per  Fireaie  U.  S. 

Si  pubblica  il  10  ed  il  25  d'ogni  mese. 

In  ottava  pagina  avrid  economici,  coavenientiadmi  per  il  esBH 

COLLASOILAIOBI  FBISDIFALI;  Appio  Fiorllli  (Filippo  Airou)- A.  iii 
E.  Ai»  ~  B,  Asse  -  I.  Sasoini  -  A.  L.  BeTìlaci{iia  •  V.  Bersailo  -  Bi«i  (A.  San 
A.  U.  Eiaaohl  -  H.  BnffenolT  -  IT,  Eeraardliii  -  A.  Barbaro-Forleo  -  T.  Baoai 

A.  Blengini  -  Baudet  -  £.  Bonterapo  -  E.  CastelTeoohio  (Coste  G.  PulUJ  -  ] 
■telll  -  3.  Chlais  •  Q.  Coatetti  -  G.  Coronari)  -  V.  Qava  -  ?.  Catapano  -  8.  OatUl 

B.  Ooatacizo  -  E.  Dalla  Fotta  -  E.  Dominlot  -  Q.  B'Bailhr  -  H.  Baipsn  -  A.9I 
lare  -  U.  Oe  BeUia  -  A.  Sonati  •  P.  Cerilialre  -  S,  Favltta  -  T.  Tejdg 
8.  rami  -  9.  Samberuooi  di  Frata  •  H.  Gamberuooi  -  0.  Satteuhl  -  I.  L. 
E.  asarduGol-Siasonl  -  Il  Suoa  di  Uaddaloni  -  L.  Sayo  -  E.  Xaiawettl  -  0.' 
tini  '  E.  UellIIo  -  F.  0.  Molmenti  ■•  B.  UlragUa  -  9.  If  aoiintl  -  T.  Ka8|nl- 
fàrt-  A.  KigUoilnl-  Homo  (C.  Cqppwij  -  E.  IHohalozil-G-iaooinlnlCCoNrs^-ll 
ory-Oorraale  ài  Bantaorooe  -  E.  Monteoorbcli  -  E.  Kondolfl  -  ITabnses  (A,  Sr — 
Q.  A.  Ooohetti  -  E.  Faniaoohl  -  V.  D.  Falumtio  -  F.  "S.,  Plttoreggl  -  X.  Psld 
K-  Parente  -  F,  Sloslo  -  C.  Eioohnl  -  U.  2iinia8ni.li  -  E.  Salraterr»  -  S.  ,__ 
Oi  Servi  -  V.  31nosceIlÌ  •  H.  Sabalioh  -  U,  Serac-Scirfsglio  -  S.  Sarao  -P.  _ 
A.  Serao  -  H.  Sasnlan  -  E.  Tarantelli  -  A.  Torelli  -  E.  Tniaudièra  -  T.  Ttod' 
lisi  -  9.  TaoUftìdft  -  F.  Vardinoii  -  A.  Virlglio  -  P.  Vlbfrt  •  TIshI)»  -Q. 
T,  limjplnl-Bftluiro  -  T,  K.  Zulrtao  -  U.ì!unl. 


SOVRANI  GIORNALISTI 


Non  è  guari,  parlandosi  di  una  visita,  faita  dai  nostri  sovrani 
a  Firenze,  tin  reporter  bene  informato  desorisse  la  giornata  della 
regina  Margarita;  e  &a  le  altre  cose  feoe  sapere  che  ella  abitual- 
mente legge  molti  giornali  ;  fra  questi  :  la  Nazione,  la  Vedetta  e 
il  Fieraniosca  di  Firenze,  il  FanfitUa  e  il  Fracassa  di  Boma,  il 
Secolo  e  il  Corriere  della  sera  di  Milano. 

Per  una  sovrana  che  studia,  che  dipinge  ad  acquarello,  che 
rÌLere  ed  ha  sempre  qualche  istituto  da  visitare,  h  anche  troppo 
se  trova  il  tempo  disponibile  per  leggere  sette  giornali  quotidiani. 
Questo  spiegherebbe  l'interesse  che  i  nostri  sovrani  prendono 
al  giornalismo  italiano,  se  pure  con  ciò  non  si  volesse  dar  ragione 
a  ciii  che  nn  giornale  russo,  la  Qaxety  Warszawshy,  stampò  l'anno 
sctìrso. 

La  Gazety  dunque  annunciò  con  tutta  1»  serietà  di  questo 
mondo  cho  la  regina  d' lialia  scrive  per  la  Gazzetta  di  Parma  dei 
resoconti  teatrali  anonimi.  E  aggiungeva  anche  ohe  Uno  dei  col- 
leglli di  penna  avesse  scoperto  che  l'angusta  autrice  era  caduta  in 
flagrante  plagio,  corroborando,  a  maggior  dimostrazione  del  fatto, 
il  racconto  con  l' indicazione  del  libro,  da  cui  ella  aveva  attinto 
senza  cambiamento  di  sorta.  La  Regina  per  altro  provò,  sempre 
secondo  il  giornale  russo,  che  ella  stessa  aveva  scritto  quel  libro 
^36  anni  prima,  e  il  critico  allora  abbassò  le  orecchie,  senza  però 
nnnnziare  a  credere  che  oopiare  i  propri  libri  non  fa  certamente 
[*rt6  delle  qualità  proprie  di  un  giornalista. 

Proprio  così.  Ancora  però  non  si  ò  saputo  come  il  giornale 
russo  avesse  fatto  a  inventare  la  fantastica  storiella,  ohe  ci  darebbe 
la  nostra  regina  come  ap])endioÌBta  teatrale  di  un  modesto  gior- 
nale di  provincia! 

'     Che  ne  legga  non  è  meraviglia  :  oggi  ohi  può  sottrarsi  all'ìn- 
finenza  della  stampa?  Nessuno. 

A  volta  a  volta  parecchi  sovrani  hanno  mostrato  di  occuparsi 
e  freoceuparsi  di  questo,  che  è  chiamato  quarto  potere  dello  Stato. 
Kon  è  vero  dunque,  come  diceva  il  Figaro  parlando  del  presidente 
Qrévy,  che  i  capi  dello  Stato  non  leggono  mai  giornali. 

Può  essere  benissimo  che  il  signor  Ghrévy  non  ne  legga;  ma 
B  anche  vero  che  il  nostro  re  Umberto  si  alza  ogni  giorno  prima 
lei  sole  e  legge  da  cima  »  fondo  alcune  decine  di  gimnali  italiani 
t&  esteri,  prendendo  appunti,  di  cui  si  serve  più  tardi  per  ohie- 
iUie  informazioni  a  chi  ha  l'obbligo  di  fornirle.  Quando  Umberto 
l&a  terminato  la  noiosa  rassegna,  ai  trova  quasi  affogato  da  un 
macchio  di  giornali,  che  letteralmente  descrivono  una  muraglia 
latomo  alla  sua  poltrona;  perohà,  dopo  averne  Ietto  uno,  Io  lascia 
{adire  sul  pavimento,  sema  ripiegarlo,  per  leggerne  nn  altro. 
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Anche  Vittorio  Emanuele  dedicava  qaalche  ora  del  giorao  a 
lettura  dei  più  importanti  giornali  italiani  ed  esteri. 

Lo  stesso  Negus  d'Abissinia  era  lettore  assiduo  del  Journal 
Débats  e  del   Tinies,  di  cui  era  abbonato. 

Pio  IX  coi  suoi  numerosi  brevi  allietò  la  magra  esistenza 
tutti  i  periodici  cattolici  comparsi  durante  il  suo  lungo  pontifia 

Leone  SILI  corregge  di  proprio  pugno  le  bozze  di  stampa  d 
encicliche,  che  V Osservatore  Romano  con  filiale  fedeltà  pabU 
tradotte,  E  si  vuole  ch'egli  avesse  fondato  e  diretto  il  Paem 
Perugia,  quando  il  futuro  pontefice  si  trovava  in  questa  città  o 
capo  della  diocesi. 

Ma  un  tratto  di  spirito  abbastanza  interessante  di  Leone  3 
si  rivela  nel  tiro  ch'egli  fece  parecchi  anni  fa  a  un  gioruftlìa 
il  1.°  luglio  del  1880  la  Voce  della  Verità,  nel  parlare  di  Sant'I 
zio  di  Loyola,  tesse  i  meriti  di  luì  copiando  parola  per  pi 
l'elogio  dal   Gesuita  moderno  di  Gioberti. 

Copiare  da  un  libro  messo  all'indice  e  grave  per  un  gu 
lista  cattolico,  che,  firmando  con  un  X  l'articolo,  faceva  pai 
per  propria  la  roba  altrui.  Ma  Leone  SUI,  ammiratore  del  (_ 
berti  quando  non  era  ancora  papa,  lesse  l'articolo  e  mandò  ft(ì 
mare  il  redattore  X  a  cui  fece  i  migliori  complimenti.  X  lin 
modestamente  che  la  grandezza  dell'argomento  soltanto  lo  M 
inspirato.  Allora  il  papa  lo  pregò  a  fargli  un  pochino  dì  lefitl 
perchè  gli  occhi  gli  dolevano  assai.  E  gli  porse  il  volume  del< 
berti  aperto,  ove  comincia  l'elogio  a  Sant'Ignazio. 

Può  immaginarsi  con  che  naso  rimanesse  X  !  Ma  bisof 
leggere  e  lesse.  Quand'ebbe  terminato,  il  papa  lo  congedò,  i 
dogli: —  Vade  in  pacem  et  noli  amplius  peccare! 

Ma  tutto  questo  non  proverebbe  nulla  di  quello  che  Ìo  in 
provare  :  e  voglio  provare  che  Ìl  mestiere  di  giornalista,   tantaì 
luuniato  in  versi  e  in  prosa  dal  Foscolo,  dall'Alfieri  e  dal  Ci 
lo  hanno  fatto  e  lo  fanno  anche  dei  sovrani. 

In  questo  caso,  se  la  storiella  della  Gazely  Warszavoik 
piuttosto  fantastica,  non  manca  di  riscontri  storici  e  realL 


Procediamo  dunque  con  ordine. 

Margherita  di  Savoia  non  sarebbe  stata  la  sola  sovraQft  de 
al  giornalismo,  se  dobbiamo  credere  a  quel  che  di  Livia  Mi 
Dione  Cassio:  essa  faceva  inserire  negli  Acta  publica  ì  nonu 
tutti  coloro,  senatori  e  plebei,  che  erano  stati  ammessi  la  maCd 
all'onore  di  salutarla.  E  lo  stesso  avrebbe  fatto  pure  Àgrippi 
madre  di  Kerone. 

Giuseppe  Rovani  nella  sua  Giovinezza  di  Cesare  ci  niooo 
che  questo  potente  imperatore  aiutava  attivamente  Criapo  Sallfll 
nella  redazione  del  Commentartum  rerum  urbanaruni,  il  MonA 
d'allora,  perchè  Roma  fa  la  prima  ad  avere  una  gazzettA....  (V* 
gina  14.) 


r 
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Questi  però  equo  esempi  di  data  molto  remota  e  non  li  mol- 
tiplichiamo. 

Facendoci  quindi  in  un'epoca  più  vicina  a  noi,  ricorderò  la 
famosa  Gazette  de  France,  il  primo  giornale  francese,  creato  da 
Teofraato  Eenaudot,  U  30  maggio  1631,  sotto  gli  auspici  del  car- 
dinale Eichelien. 

In  questo  giornale  Luigi  XHI  collaborò  di  sovente  e  segre- 
tameote  per  narrarvi  le  noie  ed  i  fastidii  politici  della  sua  vita 
intima. 

In  fatti  l'esistenza  di  questo  re  fu  priva  di  grandezza  e  di 
splendore  e  Luigi  XIII  che,  del  resto,  aveva  già  pubblicati  col 
proprio  nome  tre  libri,  trovò  uno  efogo  al  suo  animo  oppresso  dalle 
lirepotenze  del  suo  gran  ministro  in  una  pubblicazione  ebdomada- 
ria, che  doveva  di  poi  segnare  l' inizio  di  un  gran  rivolgimento 
iitil  mondo  delle  lettere  :  il  giornale. 

E  Carlo  II  d' Inghilterra,  che  aveva  passato  la  sua  giovinezza 
ili»  corto  di  Francia,  volle  che  il  suo  paese  avesse  un  giornale 
(ifiiciale  a  similitudine  della  Gazette  de  France  e  creò  la  Gazzetta 
a  Oxford,   il  cui  primo  ntmioro  apparve  il  13  novembre  16(55. 

Ma  la  Gazette  de  France  —  che  \'ive  tuttora  —  non  doveva 
contare  fra  i  suoi  redattori  un  sovrano  soltanto. 

Napoleone  I  è  stato  forse  il  solo  regnante,  che  della  stampa 
*Kbia  fatto  una  delle  sue  occupazioni  principali,  a  volte  per  repri- 
nerìa  e  a  volto  per  aiutarne  il  successo. 

L'occupazione  di  Malta  e  l'intervento  francese  negli  affari  del 
«eTemo  svizzero  suscitarono  atroci  accuse  contro  Napoleone,  primo 
Consolo,  e  la  Francia,  da  parte  del  giornalismo  inglese.  Bonaparte 
Jieltava  egli  stesso  ai  suoi  giornalisti  ufficiosi  le  risposte  scorrette, 
Ridi,  ma  efficaci,  agli  articoli  ed  ai  libelli  che  si  pubblicavano  a 
Unilm. 

Effettivamente  egli  non  amava  molto  la  stampa  :  aveva  troppo 
irgoglio  e  troppa  fiducia  in  se  stesso  per  permettere  ad  altri  ili 
puiiicare  pubblicamente  i  suoi  atti.  Ogni  sua  cura  quindi  fu  diretta 
é,  allontanare  coloro,  nei  quali  sospettava  tanti  avversari  ai  suoi 
fasti  piani,  e  a  circondarsi  di  giornalisti  che  su  tutti  i  toni  gli 
«n tasserò  le  laudi. 

Fu  cosi  ch'egli  fondò  di  propria  iniziativa  il  Courrier  de  l'Ar- 
«e'c  d' Italie,  il  Courrier  d' Egypte,  la  Dècade  égyptienne  e  il  Bui- 
'tìin  de  Paris,  del  quale  ultimo  Deschiens  scrive  :  «  On  assure 
Ine  ce  journal  a  eté  redige  dans  le  cabinet  et  sous  le  yeitx  de  Bo- 
Wparle,  qui  àictait  des  articles.  » 

Ma  nessuno  dei  giornali  fondati  da  lui  e  sorvegliati  dal  suo 
Bcorto  ministro  di  polizia  Fouché,  ebbe  gran  successo.  Rivolse 
|li  occhi  altrove  ;  ma  innegabilmente  egli  aveva  il  genio  del  gior- 
llilìsia  in  grande;  e  può  provarlo,  fra  l'altro,  questa  lettera,  pub- 
blicata qualche  anno  fa  dalla  Neue  Freje  Presse  insieme  ad  alcune 
Itee  non  comprese  nella  voluminosa  corrispondenza  del  gran  con- 
Jttistatore,  pubblicata  da  Napoleone  HI: 
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Milano,  28  tnarso  i89% 

*,  A  Foucbé, 

«  La  Oasette  de  France  mi  pare  che  sia  un  giornale  i 
bene  ispirato. 

«  Ha  l'abUità  di  procurarsi  a  tempo  le  notizie  di  ] 
animato  da  spirito  nazionale,  anche  il  ano  titolo  felicemente  9 
ne  giustifica  l'esistenza.  Essa  non  risveglia  alcuna  triste  reni 
acenza  della  rivoluzione, 

«  Sostenete  il  giornale  nel  migliore  modo  possibile,   i 
candogli  tutte  le  notizie,  che  vi  pervengono. 

«  Vi  ho  già  fatto  conoscere  la  mia  intenzione  di  nom 
censore  al  Journal  des  Débats.  Questo  giornale  mi  pare  che  ^ 
affatto  indietro. 

«  Non  dà  ohe  notizie  stantie  dall'  estero.  Forse  sarebbe 
portuno  unire  l'appendice  di  questo  giornale  con  la  GatttA 
France.  Allora  però  sarebbe  necessario  ohe  i  redattori  di  qQeq 
timo  giornale  non  venissero  cambiati  e  U  signor  Geoffroy  r 
nuasse  a  redigere  il  /'euìlletton  (1). 

«  Del  resto  non  vanno  più  bene  i  titoli  :  Leggi  del  polt 
gislativo.  Alti  del  governo,  eoe. 

«  Sarebbe  assai  vantaggioso  togliere  il  Débats  dalle  i 
Bertin,  questo  agente  di  intrighi  e  di  tradimenti.  Se  la  o 
si  può  ottenere  cou  le  buone,    voi   preparatelo,    perchè   al  ■ 
cattivo  articolo  lo  sopprimo  (2). 

«  Fate  scrivere  degli  artiooli  contro  la  principessa  Doi 
ohe  a  Roma  dà  fuori  in  l'orme  di  discorrere  sconvenienti  e  nSà 
Voi  sapete  che  essa  ha  vissuto  un  pezzo  con  nn  cantante  :  C 
suoi  diamanti,  coi  quali  fa  tanto  sfoggio,  le  vengono  da  Potè 
e  che  sono  il  frutto  delle  vergogne  di  lei  (3). 

«  Vi  riescirà  di  avere  delle  notizie  sul  conto  suo  per  \ 
rendere  ridicola. 

<  Vuol  passare  per  una  dama  di  spirito,  è  legata  in  ■ 
con  la  Regina  di  Napoli  e  —  ciò  che  è  altrettanto  scandaloso- 
la  signora  di  Staèl  (4). 


(i)  L'abate  Geoffroy  è  i'  inveniore  dell'appendice  e  a  lui  i  D/bats  devoDof 
:cesso.  Le  prime  appeudici  non  avevano  però  i  roniaaxi  come  oggi 
vano  etiliche  leiteiane  o  teatrali,  e  in  uaa  di  qnesie  ultime  Geoffroy  ebb«  lo  rt 
di  chiamare  il  Don  Giovanni  di  Mozart  un  n  charivari  gtrmaniqut  p.  I  Dibats  « 
due  formati;  l'in  4°  seaza  fiuHUtlon,  e  l'in  folio  col  fiuilliiton ;  poco  dopo  I 
formato  divenne  Tunico. 

(3)  Bertia  aveva  comprato  per  30,000  franchi  la  proprieti  dei  "Débats.  Dop 
tempo  il  giornale  aveva  ji.ooo  abbonati.  Napoleone  non  soffriva  Bertin,  peiCMJ 
era  amico  di  tolti  coloro  che  facevano  un'opposizione  letteraria  all'  impero.— St 
dopo  la  lettera  che  riporto,  la  proprietà  dei  Dèials  fu  coD^Jcaii  al   Bertia  d» 
ebbe  alcuna  indennitl  Solo  il  )i  mano  1814,  cadendo  l'impero,  gii  fu  leititit 

(j)  Poieraliini  Gregorio  Alessandro  principe  e  feld-maresciallo  nsio,  già  ft 


di  Catw 


1  IL 


(4)  Si  sa  che  U  baroausa  di  Su£l  eit  chiamata  dai  frinceti  il   FetU 


^•^^ 
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Ora.  che  abbiamo  -visto  Napoleone  il  grande  in  guai  modo  di- 
:potico  si  serviva  dei  giornali,  vediamo  Napoleone  HI  modesto 
icrittore  di  articoli  in  giornali  repubblicani,  o  alle  prese  con  la 
òrtnna  per  fondare  nn  giornale. 

Nel  18.12  era  stato  creato  a  Marsiglia,  per  opera  di  Mazzini, 
js  Cecilia,  KufSni,  Lamberti  ed  altri  il  periodico  La  Giovane 
'lalia.  Era  il  solo  giornale  liberale  avanzato,  italiano,  che  del- 
'  Italia  parlasse  apertamente,  tanto  apertamente  che  ogni  articolo 
11  esso  contenuto  costava  spesso  una  condanna  all'autore  ed  il  leg- 
•erlo  solamente  procurava  i  lavori  forzati  e  magari  la  pana  di  morte. 

Luigi  Napoleone,  allora  semplice  ed  oscuro  pretendente,  fece 
Divenire  al  La  Cecilia,  che  s'  incaricava  della  compilazione  e 
yjrrezione  del  giornale  —  a  mezzo  del  colonnello  Vaudreny,  mio 
Kritto  che  desiderava  veder  pubblicato  nella  Giovane  Italia. 

Qnesto  scritto,  redatto  con  molta  cura,  tendeva  a  combattere 
J  pregiudizio  dell'oMOf  militare,  che  si  era  inoculato  negli  eserciti 
>tr  resistere  strenuamente  ad  ogni  rivoluzione  popolare,  che  mi- 
■1S118  a  distruggere  governi  dispotici  ed  anche  rappresentativi,  ma 
riukbiri  del  patto  costituzionale. 

Laigi  Napoleone  voleva  dimostrare  che  il  soldato  dovesse  ra- 
ffinare e  che  lungi  dall'  impugnare  le  armi  contro  il  popolo,  di  oui 
^•jiarte  integrante,  avesse  l'obbligo  di  aiutarlo  nell'  insurrezione. 

Il  La  Cecilia  domanda  :  «  Non  mostrava  forse  lo  scritto  oor- 
'itc  di  note  e  istruzioni  storiche  i  primi  bagliori  del  2  dicembre? 
''■'-:'-  Napoleone  però  protestava  allora  d'essere  repubblicano,  di 
"'i-rn  la  repubblica,  tanto  in  Italia  che  in  Francia,  » 

Lo  scritto  fa  mandato  a  Mazzini  che  rivedeva  sempre  tutti 
lì  articoli  destinati  ad  essere  inseriti  nella  Giovine  Italia. 

Mazzini  rispose  : 

«  Lo  scritto  sull'onor  militare,  scritto  oommendevolissimo  per 
(suzioni,  dottrina  ed  esposizione  chiara  e  convincente,  vorrà  in- 
sto con  vero  piacere  nella  Giovine  Italia. 

■  «  Ecco  le  sole  modificazioni  che  sarebbero  necessarie,  onde  non 
elidere  il  concetto  d'  unità  ohe  la  Giovine  Italia  deve  serbare 
losamente.  > 

E  quindi  seguivano  le  osservazioni,  pagina  per  pagina.  Pini- 
ao  cosi  : 

<  Conchiudendo,  l'articolo  è  buono  è  riescirà  utile.  Le  osser- 
iàoai  fatte  non  devono  apporsi  a  spirito  d' assolutismo.  Se  lo 
ìlto  dovesse  stamparsi  solo,  e  con  nome  d'autore,  chi  scrive  si 
irderebbe  dal  riprovare  e  fare  le  osservazioni,  ohe  possono  anche 
t  essere  fondate  ;  ma  come  direttore  d'un  giornale,  e  centro  di 
lopinione  determinata  e  organizzata,  egli  non  può  anunettere 

■  sola  linea,  che  provi  contraddizione,  o  ohe  leghi  il  giornale 
l'avvenire. 

(  «  H  direttore  della  Giovine  Italia  vorrebbe  poi — e  questa  non 
«te  ona  preghiera  —  ohe  rivedendolo,  l'autore  ristrìngesse  quanto 
L  Forse  sottraendo  frasi  solamente,  potrebbe  farsi. 
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«  Alcune  altre  cose  meramente  d'erutlizione,  p.  e.,  la  i 
zione  minuta,  del  trionfo  al  capo  Vlil  (che  basterebbe  ftcceDnu 
varie  particolarità  del  capo  S,  e  altre  clie  non  hanno  s' 
sima  relaziono  col  soggetto,  potrebbero  essere  tagliate  via 
nuocere  all'articolo.  Gioverebbe  anzi  il  ridurlo  alla  più  stretta  e 
eisione.  I  militari  da  noi  non  amano  le  cose  clie  van  per  le  Innj 
droit  au  bouC,  è  la  loro  divisa,  È  d'uopo  riflettere  che  l'artio 
è  lungo  molto,  le  pagine  vaste  e  lo  scritto  abbastanza  serralOi 
giornale  deve  sostenersi  colla  varietà,  e  conviene  fare  in  modo 
due  numeri  possano  contenerlo  tutto. 

«  Sollecitudine  nelle  risposte. 

<  Molte  delle  note  potrebbero  troncarsi  ugualmente.  L»  ( 
bastano:  le  citazioni  poco  montano. 

«  Il  direttore  del  ^ 
GinsEpPK  Mjizznn.  i 


Le  osservazioni,  o  emende   furono  accettate,    e  lo  ( 
messo  a  stampa. 

Ma  non  sempre  la  fortuna  arrise  a  Napoleone  IH,  e  pil 
ch'egli  fu  giornalista  più  fortunato  quando  era  un  modesto  )B 
dente  e  riceveva  le  istruzioni  di  Mazzini  come  un  redattoti 
lunque,  che  quando  era  già  additato  col  nome  di  imperatoli 
Francesi. 

Il  contrasto  è  notevole  e' interessante. 

Gli  elementi  ci  vengono  forniti  da  alcune  lettere  scrtìt 
Luigi  Kapoleone  quando  era  prigioniero  nel  castello  Ham,  * 
blicate  dal   Temps  di  Parigi  qualche  anno  fa. 

Quando  Luigi  Napoleone  scriveva  articoli  per  la  Gt'ovmei 
6  le  lettore  che  pifi  innanzi  riportiamo,  forse  non  sognaVA 
pure  Io  splendore,  che  lo  attendeva  sul  trono  di  Luigi  XIV 
vediamo,  specialmente  in  questo  nltime,  povero,  senza  <»e 
senza  danaro,  battere  a  diverse  porte  per  cercare  i  fondi,  o 
vevano  sostenere  un  giornale,  ch'egli  aveva  in  animo  di  foi 
per  la  sua  canna. 

Le  lettere  sono  dirette  a  Panger,  direttore  della  Stiv^ 
Nazionale,  onesto  valentuomo  e  provato  repubblicano,  il  i\0l 
amico  sincero  di  Napoleone  nel  tempo  della  sua  prigionia  »  D 
non  volle  associarsi  alla  politica  dell'Eliseo,  e  mantenne  lai 
sioni,  malgrado  le  insistenze  del  futuro  imperatore. 

Hant.  3  /upl 

«  Mio  caro  signor  Paager, 
«  Alcune  occupazioni  mi  hanno  impedito  di  ringraziarvi  J 
dell'articolo,  che  avete  fatto  inserire.  L'ho  trovato  perfetto  e  9 
con  molto  tatto.  Seguendo  la  stessa  linea  mi  si  può  rentlar* 
grandi  servigi,  e  son  felice  di  riscontrare  in  voi  le  qvialiti 
essenziali  per  essere  a  Parigi  il  miglior  rappresentante.  D( 
date  ad  E.  de  Padoue  una  risposta  defìnitiv»,  ma  non  lo  spftTI 
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con  parole,  che  per  ognuno  hanno  un  BÌgalficato,  Lui  e  suo  padre 
wao  rimasti  imperialisti  puri. 

«  Io  non  sono  più  avanti  di  voi  g  nulla  so  delle  decisioni 
delle  persone,  alle  quali  \-i  ho  indirizzato. 

<  Scrissi  al  signor  de  la  Chartre  nel  senso  da  voi  dettomi, 
ma  non  gli  ho  mandato  l'opuscolo;  potete  portarglielo,  giudican- 
dolo conveniente..-,  » 

Ham,  Si  luglio. 

«  Sono  completamente  del  vostro  parere  in  quanto  alla  linea 
(la  tenersi  con  gli  uomini  della  Réfor'nie.  Non  bisogna  mischiarsi 
'lei  loYo  affari,  ma  far  loro  capire  che  se  continuano  la  loro  poli- 
fica  irragionevole,  essi  perderanno  l'appoggio  di  uomini  importanti. 
Ili  qnanto  a  J...  comincio  a  narrare  i  fatti. 

«Ho  incaricato  J..-,  è  già  un  anno,  di  negoziare  per  me  un 
imprestito  di  un  milione  in  Inghilterra.  Ma,  mi  ha  egli  detto  ulti- 
mamente che  non  essendo  riuscito  è  andato  ad  Angers,  ma  anche 
là  ha  parimente  fallito.  (Fingete  ignorare  quello  che  vi  dico).  Ma, 
kì  ha  egli  ha  detto,  mi  aon  trovato  in  una  falsa  posizione  a  An- 
prs,  perchè  hanno  risposto  a  Grandraénil  che  egli  non  aveva  bi- 
sogno di  J...  per  comunicare  col  pr.  Luigi,  Ignoravo,  ha  soggiunto, 
dia  il  signor  Pauger,  il  loro  rappresentante,  sia  venuto  a  vedervi. 

i  Ecco  tutto  quello  che  è  stato  detto  su  quest'affare  ;  ma  ho 
TJito  che  J...  vi  attribuisce  una  grande  influenza  sulle  persone  di 
ABgBTs  che  atima  molto,  e  molto  elogia.  Credo  dunque  che  potete 
dire  a  J...  che  ae  la  Ré  forme  continua  la  sua  politica  irritante  e 
ingiastft,  non  solo  voi  disponete  i  vostri  amici  a  non  dar  nulla, 
ni  anche  a  non  far  nulla. 

<  J...  è  dispostissimo  e  credo  poter  contare  su  lui,  ma  ciò  non 
lista  ;  bisogna  controbilanciare  l' influenza  di  Cavegnac  che  m'  è 
'Siile,,..  » 

Ham,   Ì8  settembre  1844, 

«  Capisco  il  piano  proposto,  o  faccio  di  tutto  perchè  riesca, 
■ili  diflicile  è  raggranellare  la  somma.  Prima  di  tutto  cercate  d'ot- 
iaore  l'adesione  di  Abatucci.  Parlate  di  ciò  a  Temblaire,  che  mi 
A  scritto,  perchè  ogni  principio  è  difficile,  e  bisognerebbe  poter 
Bttere  innanzi  questo  deputato  per  averne  altri.  M' incarico  quando 
edrò  da  B di  fargli  della  proposte. 

«  Fate  capire  a  Temblaire  che  questo  progetto  non  gli  nuoce, 
Dzi  al  contrario.  Credo  che  fareste  bene  d'andare  a  trovare  Aba- 
Icci;  poiché,  ve  lo  ripeto,  bisogna  almeno  avere  la  sua  adesione, 
et  trascinare  le  altre.  » 

Ham,  30  settembre  1844. 
«  Mio  caro  Pauger, 
,  4  Risponderò  con  la  stessa  franchezza  alla  domanda  fattami. 
«  Per  me  l' idea  di  un  giornale  non  è  che  la  conseguenza  del 
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mio  legame  oon  voi.  Cosiocliè,  senza  voi  non  vorrei  giornale, 
ecco  perditi.  Ho  sempre  sentito  la  necessità  dì  un  organo,  e  ut 
creati  molti;  ma  nello  atesso  tempo  ero  nella  posizione  di  un  ni 
che  compra  dei  cavalli,  una  bella  carrozza,  ma  che  non  trovt 
cocchiere  che  sappia  guidare  l'equipaggio  nel  qnale  sì  trova. 
«  A  volta  m'hanno  condotto  a  preoipizio,  rovinando  ogni  e 
altre  m'iianuo  fatto  rinculare.  Avevo  voglia  di  pregare  che  p 
dessero  un'andatura  &anca  ma  ordinaria,  quando  la  strada  ora  p 
6  che  rallentassero  net  punti  difficili  1 

«  Non  ho  mai  trovato   nessuuo   ohe   mi  capisse ,    e  allon 
giurato  una  cosa,  che  quando  sarò  in  grado  di  comprare  on 
paggio,  non  lo  farò  fino  a  quando  non  son  sicuro  del 

«  Scusate  il  lungo  paragone  ma  è  esatto. 

€  Quando  vi  vidi,  dissi  ;  —  Ecco  l'uomo  che  mi  ci  vuole 
rappresentare  la  mia  causa,  perchè  non  solo  divide  le  idee,  na 
lo  stesso  modo  di  presentarle.  Il  suo  carattere  onorevole,  i  i 
antecedenti,  tutto,  insomma,  in  lui  va  d'accordo  per  rappresM 
questa  ,  parte. 

«  E  vero  che  non  conosco  il  vostro  talento  di  scrittore^ 
secondo  quello  che  mi  hanno  detto,  vai  bene  quello  degli  altri  n' 
tori  di  Parigi;  eppoi  la  rettitudine  e  la  nettezza  delle  idea,' 
Tessenziale.  Per  molte  ragioni,  è  necessario,  specialmente  se  qi 
giornale  vien  fuori,  non  sia  dal  bel  principio  napoleonico !■ 
riusciremmo  se  cosi  fosse  :  bisogna  pigliare  il  coltello  dallt  \ 
del  manico  e  non  dalla  lama.... 

«  Ebbi  la  stessa  vostra  idea,  aull'  imprestito  pel  gionubi 
visto  Fouquier  d'Heronel,  di  cui,  Laity  vi  parlerà;  è  un  rìcoo' 
prietario,  banchiere,  nipote  del  famoso  Fouquier-Tinville,  u 
guardia  del  campo,  oggi  repubblicano  di  nome,  domani  tutto  qi 
che  vorrà...  Ha  promesso  occuparsene.  Verrà  a  vedervi  il  14 
tobre  a  Parigi.  Cercate  d' istruirlo,  ma  io  sono  impaccìatil 
(trés  bSte)  quando  si  tratta  di  chieder  danaro...   » 

In  due  altre  letterine  del  23  ottobre  e  19  novembre,  ia 
perchè  Abatucci  vada  a  trovarlo  per  averne  l'adesione  ©  dice 
De  Beaumont  approva  il  Comitato  di  direzione  del  giornale  ( 
posto  da  Beaumont  stesso,  Abatucci,  Vieillard,  Larabit  e  De  Goal 

Pochi  giorni  dopo,  il  28  novembre,  torna  a  scriverò: 

«  Ho  parlato  vagamente  a  P...  del  vostro  progetto,  piò  0 
ramente  a  Pain,  per  il  quale  vi   mando    una   lettera,    e    ohe 
trebbe  trovare  i  fondi  necessarii.  Per  interessarlo  bisogna  _ 
tergli  una  somma  per  il  suo  giornale,  ohe  è  il    Corsaire—- 
del  reato  lo  vedrete,  ma  è  un  uomo  astuto  e  furbo  in  affuì* 

E  ritoma  su  Abatucci  e  si  stizza  del  suo  silenzio  ;  i  Fondi 
dano  a  trovarsi  : 

«  ...  Ho  parlato  del  vostro  progetto  (scrive  in   data 
dicembre)  a  Gordon  :  conosce  tre  o  quattro  persone  che  poi 
prendere  una  gran  parte  alla  sottoscrizione.  Voi  conoscete  a 
chieri  che  forse  acconsentirebbero  ad  anticipare  la  somm» 
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paria  che  non  e'  è  perìcolo  di  perdere.  Cercate  e  credo  ote  a  Pa- 
rigi troverete, 

«  Fate  in  modo  di  conoscere  Nitot,  gioielliere  dell'  imperatore  : 
noH  lo  conosco,  ma  son  sicuro  eh'  è  rimaato  bonapartista.   > 

In  data,  del  3  febbraio  1845  scrive  : 

«  Vi  devo  duo  risposte  por  ringraziarvi  delle  costanti  testi- 
monianze di  amicizia  di  cui  stimo  tutto  il  valore  ;  ma  ciò  che  mi 
lift  impedito  di  scrivervi,  è  stato  di  non  avere  altro  da  dirvi  che 
ripetere  le  solite  frasi  banali  per  quanto  di  sincera  amicizia.  Spero 
rrme  voi,  ma  dispero  spesso  di  non  avere  più  a  mia  disposiziono 
ie  risorse,  che  ebbi  altra  volta,  oggi  che  ho  in  voi  un  uomo  capace 
di  ferie  fecondare.  Quel  che  mi  è  sempre  mancato  in  altri  tempi, 
sono  stati  gli  uomini  -,  oggi  sono  i  mozzi.  Ma  io  credo  alla  fatalità  ; 
i»"  il  mio  corpo  è  afuggito  miracolosamente  a  tutti  i  pericoli,  se 
i'snima  mia  s'  è  sottratta  da  tante  causo  di  scoraggiamento ,  ciò 
prava  che  io  son  chiamato  a  fare  qualche  cosa. 

«  Ricevete,  vi  prego,  di  nuovo  la  sicurezza  della  mia  più  sin- 
l'-ra  amicizia. 

Luigi  Napoleone  > 

Kapoleone  III  è  tutto  intero  in  queste  lettere  ;  spirito  inquieto 
u  turbolento,  si  agita,  si  dà  moto  per  fondare  un  giornale  nel  1844, 
>m  lo  stesso  ardore  che  qualche  anno  dopo ,  per  conquistare  il 
tono,  impiega  nel  colpo  di  Stato. 

Del  resto  Napoleone  III  dopo  d'aver  provato  egli  atesso  le  ansie 
iel  giornalista,  quelle  stesse  ansie  che  provò,  per  esempio,  Fedele 
ilbftneae,  dopo  d'aver  fondato  quel  Monitore  che  lo  condusse  a 
DU  fine  cosi  tragica,  ebbe  per  i  giornalisti  un  sincero  attaccamento. 

I  nomi  di  quelli  da  lui  amati,  protetti,  beneficati  sono  innu- 
ler  ovoli. 

Racconto  un  aneddoto  per  tutti. 

Napoleone  un  giorno  era  aolo  e  fumava.  Vivier,  il  celebre  croni- 
a.  entra  e  l' imperatore  gli  offre  una  sigaretta;  ma  il  cronista  rifiuta, 

—  Porcile  rifiutare  ?  So  bene  che  fumate. 

—  Eh  !  Sire,  rispose  Vivier,  io  non  oso  prendermi  questa  li- 
ttà  perchè  mi  conosco.  So  che  se  oggi  accetto  una  sigaretta, 
'mani  oserei  domandarvi  un  sigaro,  doman  l'altro  un  pacco  di 
pari  e  poi,  chi  sa  che  non  finirei  per  domandarvi  un'intera  di- 
>fnsa  di  tabacchi. 

—  Oh  !  che  gran  cosa  !  fece  Napoleone  ;  vi  concedo  il  magaz- 
0"  pieno  ! 


!  due  Napoleoni,  il  primo  ed  il  terzo,  non  sono  stati  i  soli 
'itiiiparte  oA  avere  che  fare  coi  giornali  e  coi  giornalisti. 

<inalche  tempo  prima  del  1869  il  principe  Achille  Mnrat  si 
aiti  offeso  da  un  Corriere  di  Parigi  che  Rochefort  pubblicò  nel 
Aprio  giornale. 

ì^  BuuiBiu  —  Gu^t  dilU  Sunfa  firùMt*  iluliimé  ~  lE> 
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Napoleone  IH  sulle  prime  nou  voleva  che  il  daello  vn 
luogo,  poi  acconsentì  che  il  principe,  allora  sottotenente  si  || 
tesse  ;  così  il  duello,  che  avvenne  al  maneggio  del  qu&rtiso 
Saint-Germain,  ebbe  nn  carattere  quasi  ufficiale. 

L'arma  scelta  fu  la  spada.  Rochefort,  che  sapeva  apj 
nerla  in  mano,  rimase  ferito  all'anca. 

Un  anno  dopo,  il  Principe  Pietro  Bonaparta  scrisse  un  k 
in  nn  giornale  della  Corsica,  contro  gì'  irreconciliabili'  di  quell'ù 
alludendo  a  an  certo  Pascal  Grousset,  collaboratore  della  i 
seillaise. 

Costui  rispose  nel  giornale  violentemente,  e  allora  il  p 
offeso  mandò  pubblica  sfida  a  Rochefort,  direttore  del  giom 

Mentre  attendeva  l'esito,  si  presentarono  a  lui  i   padriùl 
Grousset:  Vittorio  Koir  e  FonvUle. 

Come  si  sa,  il  principe  Pietro  montato  in  collera  trasse  lì 
voltella  6  con  nn  colpo  ammazzò  Noir,  mentre  FonviUe  sin 
in  salvo. 

Il  fatto  levò  un  rumore  indiavolato  e  la  sera  la  Marse 
benché  sequestrata  per  una  filippica  atroce  contro  la  dinu 
venduta  a  prezzi  favolosi  sui  boulevards. 

Tutti  sanno  come  fini  l'affare,  come  pure  tutti  ricordali 
che  undici  anni  dopo  a  Parigi  si  parlò  moltissimo  del  proli 
matrimonio  della  figlia  del  principe  Pietro  Bonaparbe  col  nt.J 
giornalisti,  Bennet  del  New-York  Herald. 

Ma  e'  è  ancora  dell'altro. 

H  3  ottobre  1870  comparve  a  Londra  nn  giornale  intì 
La  Siluation.  Era  stato  fondato  da  esuli  bonapartisti  ;  ma  n 
insistente  disse  che  il  giornale  era  diretto  dall'  imperatrice  1 
in  persona.  Ad  avvalorare  la  voce,  in  uno  dei  numeri  dd 
tuah'on  comparve  un  manifesto  di  Napoleone  IH,  che  si  a 
proprio  scritto  dal  sovrano  spodestato,  a  Wilhelmshoe.  U  dooi 
ftt  riprodotto  da  tutta  la  stampa  europea  ;  ma  tre  giorni  i 
pubblicazione,  il  segretario  particolare  di  Napoleone  t«leg] 
il  manifesto  era  apocrifo. 

Pili  tardi,   il  figlio   di   Napoleone  IH,  lo  sventurato 
Luigi,  ucciso  dagli  Zulù,  espresse   queste   idee   avanzate  s 
berte,  di  stampa,  non   parendogli   neppure  sufficiente    quelli 
cessa  in  America  e  in  Inghilterra: 

«  Ciò  che  desidero  non  è  tanto  la  libertà  della  stampa,  q 
la  sua  completa  anarchia.  »  Spiegò  poi  quello  che  intendea 
anarchia,  Scendo  che  non  voleva  cauzioni,  ne  firme  foitatA 
avvertimenti  di  nessun  genere.  «  Oggi  la  stampa  non  è  soldi 
il  regime  dell'arbitrio,  che  è  già  dannoso,  ma  sotto  qaal 
capriccio  che  è  intollerabile.  Voglio  che  nn  giornale  sia  ca« 
vivere  con  soli  200  abbonati  ;  voglio  che  di  questi  giornali  \ 
siano  cinque  o  seicento  ;  i  loro  errori  e  le  loro  menzogne  a 
tralizze  r  ebbero . 

«  Ma  finché  i  giornali  d'opposizione  discuteranno  il  [ 
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di  governo  e  la  dinastia,  aTremo  sempre  dei  delitti  di  stampa.  In 
Inghilt«rra  si  è  in  pratica  abbandonato  il  sequestro,  perchè  simili 
qaestioni  non  vengono  mai  sollevate.  Là  nessuno  scrive  contro  il 
cristiane.- Imo,  contro  i  re  e  contro  la  proprietà.  » 

Buone  idee,  senza  dubbio,  ma  non  attuabili  in  Francia. 

Ancora  un  particolare  sui  Borboni  giornalisti  :  tempo  fa  un 
principe  della  casa  di  Napoli,  il  fratello  del  principe  Luigi,  si  sposò 
oon  la  signora  Jankoska,  madre  di  una  giovane  molto  elegante, 
carta  madama  Sauteran,  il  marito  della  quale  fondò  un  giornale 
di  spori.  La  nuora  del  principe  di  Borbone  s'era  assunto  l'  inca- 
rico di  scrivere  alcune  oronaote,  col  pseudonimo  di  Nox. 


La  schiera  dei  sovrani  e  dei  principi  che  hanno  gustato  le 
delizie  del  mestiere  di  giornalista,  non  è  ancora  completa. 

Se  ne  consolino  quei  martiri  della  penna  che  per  un  momento 
tfcyejsero  provato  dispetto  e  vergogna  delle  sfuriate  poetiche  di  Fo- 
jwsio  e  di  Alfieri,  e  delle  parole  roventi  dì  Bismarck  che  vorrebbe 
jlteere  nn  Omar  moderno  per  dar  fuoco  a  tutti  i  libri  e  giornali 
elle  esistono. 

Certamente  Bismark  non  è  nato  giornalista  ;  se  però  la  brama 
Woro  per  un  momento  Io  avesse  vinto,  il  suo  profondo  disprezzo 
eontro  giornali  e  giornalisti  sarebbe  stato  ben  punito. 

Figurarsi!  nel  1880  un  giornale  americano  (e  solo  in  America 
l'.ieva  nascere  quest'idea)  offerse  al  gran  cancelliere  130,000  dol- 
uri,  cioè  650,000  lire  ali  anno,  per  la  collaborazione  di  un  arti- 
'•"lo  alla  settimana,  ciò  che  corrisponde  alla  bellezza  di  oltre  12,000 
^'•':  per  articolo  ! 

Ma  Bismftrck,  beato  lui!  non  trovò  l'affare  di  sua  convenienza  ! 
Io  però  acommetto  che  se  il  gran  cancelliere  si  fosse  rivolto  per 
■ifi^iglio  al  suo  vecchio   sovrano,  o  al  principe   ereditario,  questi 
niivtmbi  lo  avrebbero  indotto  ad  accettare. 

Infatti  l'imperatore  Guglielmo  fu  un  po'  giornalista  anche  Ini. 
?a  tempo,  quando  viveva  la  Gazzetta  di  Spener,  l'imperatore  se 
A  faceva  leggere  dalla  prima  all'ultima  riga  dal  signor  Luigi 
ìcbneider,  corrispondente  berlinese  d'alta  bussola,  che  si  valeva 
ter  le  sue  lettere  delle  informazioni  privatissime  che  l'imperatore 
u  Germania  riceveva  dallo  czar  suo  nipote. 

Poi  le  preferenze  di  Guglielmo  furono  pel  Frenidenblatt. Quando, 
ani  anni  fa,  il  Berliner  Tagblatt  stampò  in  appendice  il  Diluvio 
1  Spielhagen,  Guglielmo  I  ordinò  a  Schneider  di  leggergli  questo 
lanzo  ogni  mattina.  Lo  gustò  molto,  ma  ne  disapprovò  la  fine. 
ùgnor  Schneider  comunicò  tosto  il  giudizio  dell'  imperatore  al 
lanziero,  che  s'affrettò  a  scrivere  un'altra  fine,  ed  i  lettori  del 
h'Unet'  Tagblatt,  che  credevano  annegati  e  fiiiti  per  sempre  i 
iBonaggi  di  Spielhagen,  li  videro,  con  g;rande  loro  stupore,  ri- 
Bparire  nell'appendice. 
1  L' imperatore  Guglielmo  si  divertiva  molto  a  veder  riprodotte 
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dai  gioniBrli  le  notizie  spesso  piccanti  che  riceveva  da  Pietrùb 
Anzi  una  volta  volle  provarsi  al  mestiere  del  giornalista  pocn  tem 
dopo  la  guerra  del  1866,  e  scrisse  per  la  Gazzetta  di  Spener 
lungo  articolo  in  oni  tentava  dimostrare  che  la  sua  politica  en 
continuazione  di  quella  ilì  Federigo  Guglielmo  IV,  Il  signor  Sdm 
der  conservò  devotamente  il  manoscritto  dopo  averlo  oopìato. 

Lo  sventurato  Federigo,  principe  ereditario  e  che  poi  fa 
soli  mesi  Federigo  IH,  fu  qualche  cosa  di  piti  di  un  gioruiKi 
era  tipografo  addirittura.  Egli  nella  sua  giovinezza  appreso  a 
fazione  l'arte  tipografioa  da  un  compositore  della  tipogi'afia  Ha 
Essendosi  posta  una  volta  in  dubbio  la  verità  di  questo  &tto,  i 
ohe  c'era  chi  sosteneva  che  non  era  il  principe  ma  l' imperatore^ 
in  sua  gioventù  avea  fatto  il  tipografo  e  composto  le  leggi  e  i 
cretì  della  gazzetta  ufficiale  del  regno  di  Prussia,  il  direttow 
Giornale  per  l'Arie  tipografica  si  rivolse  direttamente  al  prim 
ereditario,  il  quale  fece  rispondere  che  tutto  era  verissimo  il 
scutibilmente, 

Federigo  era  un  grande  lavoratore  e  nel  periodo  di  ob 
cennio,  o  poco  più,  scrisse  pregevoli  opere  che  lo  onorano  M 
Prima  un  libro  di  prosa;  poi  Quindici  giorni  su(  Danubio  — 
viaggio  in  Orrende;  un  opuscolo  sullo  spiritismo,  che  egli  comb 
a  tutta  oltranza  come  una  solenne  mistilìcazione  :  infine  l'o| 
colossale  cui  stava  attendendo  in  questi  ultimi  tempi  :  La  t 
chia  austriaca  descritta  ed  itlustrala. 

Ma  egli  non  ai  dilettava  solo  di  lettere  e  di  scienze  ;  m 
tava  anche,  e  profondamente,  di  giornalismo;  scrivendo  tratto  B 
articoli  salienti  ora  di  politica,  ora  di  scienze,  ora  di  lettera' 

Leggeva  con  speciale  predilezione  la  Wolkszeitung.  il  pi 
dicale  di  tutti  i  periodici  di  Berlino.  Una  volta,  un  funidoi 
di  corte,  vedendo  questo  giornale  sul  tavolo  dell'infelice  im! 
tore,  propose  di  sostituirlo  con  un  altro  ministeriale.  Il  bnos 
derigo  si  oppose  formalmente  dicendo: 

—  Quel  che  pensa  il  governo  leso  già;  quel  che  de^dflS 
noBCere  sono  lo  opinioni  dei  suoi  avversari  ! 

Se  Federigo  III  avesse  coltivato  il  mestiere  di  tipograi 
sieme  a  quello  di  giornalista,  non  avrebbe  avuto  nulla  da  invù 
al  brioso  redattore  del  Figaro,  noto  sotto  lo  pseudonimo  £ 
Lespes,  il  quale,  mentre  immaginava  gli  articoli,  li  oomponin 
sé  stesso  senza  neanche  scriverli. 

C'è    i^erò  un  sovrano   ohe   ha   fatto   precisamente    coA:  '. 
poldo  n  di  Toscana.  Questo   sovrano   faceva  Ìl  tornitore  ed  : 
pografo.  Vicino  alla  stanza  del  tornio,  ha  raccontato  reoenU 
un  giornale,  c'era  un'altra  pìccola  saia  piena  di  casse  di  o 
di  torchi  e  di  altri  arnesi  deU'arte. 

Il  granduca,  dinanzi  alla  cassa,  in  piedi,  vestito  delift 
House  turchina,  componeva  con  la  sveltezza  di  un  operaìci  fi 
a  un  tanto  la  linea.  Qualche  volta  il  Monitore  Toscantk,  di 
dall'abate  Casali,  morto  recentemente,  pubblicò,  senza  ohe  i  11 
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ne  sapessero  nulla,  qualche  modesto  entrefìlet  dettato  e  composto 
dal  granduca  in  uno  dei  suoi  tanti  momenti  di  buonumore. 

«  Oggi  è  davvero  l'epoca  dei  principi  lettorati,  scienziati  ed 
artisti»  diceva  un  corrispondente  viennese,  nel  Capitan  Fracassa. 

*  L'esempio  di  Carmen  Sylva  lia  giovato.  Il  re  di  Svezia  scrive 
ri>iii.iiizi  cavallereschi  e  drammi  tratti  dalle  cronache  patrie  ;  l'ar- 
l'i-ltica  ereditario  d'Austria  detta  impressioni  di  viaggio  e  si  fa  ini- 
iifltore  di  grandi  opere  artistiche. 

<  Negli  ultimi  fascicoli  doli'  Oestereich  in  Wort  unti  Bild, 
l'tipera  magnifica  che  si  pubblica  a  Vienna  con  la  collahoraziouo 
':  per  iniziativa  dell'arciduca  Rodolfo,  c'è  un  disegno  (un  paesag- 
gio presso  Luxenburg)  eseguito  dall'arciduches-sa  Stefania, 

«  Una  rivista  illustrata,  che  corro  per  le  mani  della  haute 
vicnuijso  riproduce  quel  disegno  e  narra  che  l'amministrazione  del- 
i'ofMra  suaccennata  ha  voluto  cho  anche  queata  occolsa  coopera- 
trÌM  avesse  il  compenso  guadagnato  col  proprio  lavoro.  E  furon 
itieci  ducati,  che  l'amministrazione  disse  a  lei  spettanti.  » 


Nei  primi  mesi  del  1889  dalla  Regina  del  Belgio  e  dalla  Prin- 
i:ij«asa  Clementina,  sua  figlia,  fu  fondato  un  nuovo  giornale  per 
1«  giovinette,  La  Jeune  Fille.  La  Regina  vi  si  occupa  di  critica 
musicale.  La  poetessa  della  redazione  e  un'altra  regina,  quella  di 
flomania,   Carmen  Sylva. 

C'è  un  altro  granduca  che  ha  fatto  pur  esso  il  giornalista: 
t'ontantino  di  Russia,  già  governatore  di  Varsavia.  E  —  curioso  — 
tgh  ha  fatto  il  giornalista  rivoluzionario.  Le  sue  opinioni  liberali 
*oii  note  :  ebbene,  finche  egli  stette  a  Pietroburgo  fu  corrispon- 
loute  del  Bell,  organo  rivoluzionario  di  Herzen,  stampato  in 
Svizzera. 

La  cosa  certo  non  piaceva  a  Corte  e  Io  czar  ne  era  indispet- 
ito,  anche  per  un  fatto  strano,  che  gli  era  occorso.  Una  sera,  ri- 
iniudosi  per  andare  a  letto,  trovò  sotto  la  sua  camicia  da  notte 
11  pacco  di  quell'amabile  giornale  nichilista  ch'era  il  Zemljd  i 
Volia  (1),  e  mentre  si  facevano  delle  ricerche  por  conoscere  gli 
mtori  del  tiro,  si  scoperse  un  proclama  incendiario  nel  gabinetto  ! 

Strane  ricompense,  in  vero,  per  un  discendente  di  Pietro  il 
Smnde,  il  quale  fu  il  primo  che  nel  1774,  assieme  alla  civiltà,  in- 
rodusse  il  giornalismo  in  Russia. 

E  (K)ichè  ho  citato  Varsavia,  ricordo  che  in  questa  città  nel  1880 
talune  un  giornale  intitolato  Wìesory  Hodzinne(Le  serate  di  fa- 
nigliaj,  di  letteratura  ed  economia  domestica,  redatto  in  polacco, 
«ttimanale,  con  una  tiratura  di  900  copie,  diretto  da  Luisa  Hanke, 
ii  di  Aleasamlro  di  Battemberg,  la  quale  firma  anche  come  re- 
latirice  responsabile. 


Ecre  geografo  e  rivoluiioDario  anche  lui. 


L^ 
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Il  Principe  di  Bulgaria  scrive  articoli  di  ornitologia  in  riJ 
speciali.  I 

E  per  aasociaziouo  di  idee  ricordo  un  altro  principe  rneEO,! 
ch'esso  giornalista  :  i!  principe  di  Mingrelia  di  cui  tanto  n  pr 
nel  1880,  per  la  sua  candidatura  al  trono  di  Bulgaria. 

Bisogna  sapere  che  nella  sua  piccola  corte    egli   dii  _ 
giornale  manoscritto  maldicente  e  anche  un    pochino   acandt^ 

Il  piccolo  foglio  clandestino  diceva  un  mondo  di  male  di  U 
la  corte,  e  non  risparmiava  neppure  la  principessa  madre. 

n  principe  ne  conserva  religiosamente  la  collezione,  e  1»  poró  | 
con  ae  ultimamente  a  Pietroburgo,  dove  chi  ba  avuto  la  t'ortmu  \ 
di  vederla  trovò  il  giornaletto  manoscritto  (istituzione  finora  fiur3 
soltanto  nei  ginnasi)  molto  divertente. 


Dalla  Russia  passiamo  in  Norvegia;  qui  il  caso  è 

strano. 

Il  Re  Oscar  è  non  solo  poeta,  ma  scrittore  politico, 
dicono. 

Un  paio  d'anni  fa  il  Ministero  domandò  alla  Camera  i 
per  oiirire  una  corona  d'oro  a  Oscar  II. 

La  Camera  respinse  la  domanda. 

Ripresentata  due  altro  volte,  fu  tutte  e  due  volte  respia 
il  Re  dovette  sottostare  alla  volontà  del  Parlamento. 

Allora  Bjornson,  il  famoso  giornalista  e  poeta,  sopra  oa 
naie  separatista  di  Cristiania,  plaudi  alla  triplice  negativa 
Camera. 

Un  giornale  di  StocoUna,  in  fama  di  essere  l'organo  pem 
di  Oscar  II,  risposo  al  giornalista  con  un  attacco  violento; 
fu  detto  che  l'articolo  fosse  scritto  dal  re  in  persona. 

Un  giornale  dell'epoca,  occupandosi  del  fatto,  scrisse: 

«  La  cosa  tu  per  commuovere  tutta  la  Norvegia.  Come  ri 
Bjòrnsou  i*  Nientemeno  che  inviando  un  cartello  di  sfida  in  p 
al  re  di  Svezia  e  Norvegia.  Il  giornalista  sfidava  un  altro 
nalista  ;  lo  scrittore  gentiluomo  Bjornson  invitava  lo  scritto» 
tiluomo  Oscar  II  a  incrociare  una  spada  con  lui.  » 

Si  può  immaginare  quanto  rumore  facesse  la  cosa  nella 
europee  e  quanti  commeuti  si  accumulassero  sul  capo  di  Eo  ' 
che  come  un  modesto  giornalista  scriveva  articoli  e  ingaggiai 
lemìche  aspre  e  violente. 

Breve;  Bjornson  dovette  riparare  a  Parigi. 


Non  parlo  della  principessa  Elena  Ghika  e  della  regin» 
Babetta  di  Romania,  perchè  della  prima  tutti  avranno  letto  qo" 
articolo  firmato  col  poetico  pseudonimo  di  Dofa  d'Istria  e 
seconda  i  bei  romanzi  sentimentali  a  firma  Carmen  Sylva,  i 
idetrtf  pubblicati  nelle  appendici  dei  più  importanti  gìom&li  d'. 
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f  iltìll ' estero  ;  ne  parlo  del  Principe  di  Monaco  cha  ha  pubblicato 
nella  Revue  des  deucc  mondes  delle  memorie  di  viaggio. 

Ma  invece  facciamo  una  corsa  nella  lontana  Australia,  alla 
corta  di  Kalakaua  I,  re  delle  isole  Sandwik,  un  re  operoso,  civile, 
progrf.-.^ista  che  ha  tenuto  in  educazione  un  figlio  od  un  nipote  in 
Italia  e  che  fece  un  viaggio  in  Europa  per  attingere  migliori  ideo 
sulle  istituzioni  moderne. 

Ebbene  —  non  si  crederebbe  —  egli  è  il  vero  re  dei  giornalisti. 

Dal  1863  si  pubblica  ad  Honolulu,  la  capitale  del  regno,  un 
giorcftle  politico  The  Hmcaiian  Gazette,  di  cui  re  Kalakaua  è 
troprieterìo,   editore  e  redattore  capo. 

D  giornale  ha  il  formato  grande,  voluminoso  dei  periodici  In- 
glesi; si  pubblica  una  volta  alla  settimana  e  il  re  firma  i  suoi  ar- 
ticoli col  pseudonimo  di  Modus  in  rebus  (1).  Quando  Kalakaua 
Tenne  in  Italia,  ì'Hawaiian  Gazette  pubblicò  le  impressioni  di  viag- 
gio di  Sua  Maestà,  in  appendice. 

Nel  giornale  scrive  anche  la  principessa  Ruth  Keelikolani, 
nipote  del  re,  reggente  durante  l'assenza  del  sovrano.  Essa  pub- 
blicò anche  un  romanzo  in  questo  giornale ,  intitolato  La/OS,  la 
mi  azione  si  svolge  in  Ungheria  e  nell'arcipelago  avaiano. 

Naturalmente  Kalakaua  rivede  tutto  ciò  che  si  pubblica  nel 
Rimale  ;  il  quale  fra  le  altre  cose  contiene  numerosi  decreti  di 
«mdftnna  ad  ammende  di  5  e  10  dollari  per  delitto  d'  ubbriachezza; 
e  nella  4.*  pagina,  oltre  agli  annunzi  di  pubblici  divertimenti  e 
^'inserzioni  industriali,   qualche  poesia. 

Essere  re  e  giornalista  è  già  un  bel  portato  della  civiltà,  ma 
!■  certamente  molto  piii  bello  da  giornalista  diventare  re. 

L'esempio  è  autentico  e  rimonta  a  pochi  anni  fa. 

Huntley,  americano,  era  redattore  della  Tribune  di  Chicago, 
inpOT tantissimo  giornale  che  tira  20,000  copie  al  giorno. 

Poco  tempo  avanti  la  resa  di  Sitting-Bull,  Huntley  fu  inca- 
ii'ato  di  recarsi  presso  il  vincitore  e  intervistarlo,  come  si  direbbe 
tggi- 

Giunto  a  Wood-Mountain ,  territorio  inglese,  per  unirai  al 
llflggiore  "Wath,  incontrò  ivi  accampati  dei  vecchi  e  degli  squ/iws 
5ii>Tix  (popoli  selvaggi  dell'America,  celebrati  da  Verne)  e  con  essi 
1  vecchio  re  Little  Kuiff,  a  cui  l'età  cadente  impediva  di  com- 
Wttere,  sì  che  ne  stava  tranquillo  con  la  moglie  e  i  quattro  figli, 
W:  maschi  e  due  femmine. 

Un  giorno  Huntley,  mentre  faceva  una  relazione  al  giornale, 
«tite  uno  strepito  di  voci,  di  scudi  e  di  tamburi  ;  accorre  e  trova 
:h'r  il  povero  re  Little  Kiuff,  caduto  di  cavallo,  s'era  lussata  gra- 
ftiaente  una  gamba. 

D  vecchio  re,  con  la  gamba  gonfia,  smaniava  fra  la  vita  e 
U  morte,  mentre  gli  esorcismi  dei  medici  locali  erano  inutilmente 
^rimentati. 

(i)  Nella  mia  colleiione  di  [utci  i  gioraali  del  mondo  si  trova  la  raccolta  coni' 
f«i  di  quelli  elle  9i  pubblicano  a  Honolulu,  non  esclusa  VHawaiian  Ga^etìt. 
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Allora  Hantley  ebbe  un'ispirazione:  prese  un  cort'olio 
l'erbe  e  fece  una  vigorosa  frizione  alla  gamba  del  paziente,  clit 
poco  a  poco  stette  meglio  e  guarì  del  tutto. 

La  gratitudine  di  ra  Little  fu  tanta  che  adottò  Himtley 
figlio.  Dopo  un  certo  tempo  morì  e  i  dne  figli  ai  succedettero  al  tti 
finché  morti  anche  questi,  il  redattore  della  Trihutia  fu  acclu 
re  e  sollevato  agli  onori  divini  come  un  imperatore  romana 


Andiamo  oltre, 

A  Bangkok,  nel  Siam,  si  pubblica  dal  luglio  del  lS831sf 
zetta  ufficiale,  uon  questo  titolo  preciso  :  Rahcha-Keck-Chahm  Bt 
Sha,  .6  scusate  s'  è  poco, 

È  giornale  buddista,  mensile,  stampato  perfottaraento  sn  o 
bianca;  il  frontespizio  porta  l'arme  dello  Stato.  Il  testo  èva! 
e  uno  dei  redattori  è  Chulalongchon,  il  re  del  Siam ,  che  t 
dicono,  è  un'autorità  in  fatto  di  letteratura  siamese. 

Malgrado  però  la  collaborazione  sovrana,  il  giornale  tinn 
300  copie,  segno  evidente  che  i  siamesi  non  a'  interessano  & 
alla  prosa  di  re  Chnlalongohon. 

E  per  non  uscire  dall'estremo  oriente  riferirò  che  la  l 
dell'attuale  sovrano  del  celeste  impero  rivedeva  essa  stesBtt, 
recchi  anni  or  sono,  tutto  ciò  che  si  pubblicava  nella  KtHi 
(Gazzetta  di  PehinoJ ,  organo  ufficiale  di  palazzo  ed  essa  atei 
ispirava  e  correggeva  Ì  principali  articoli. 

Essa  si  chiama  Tzu-Ann,  e  non  è  una  tartara,  ma  una  e 
Suo  padre  era  membro  del  Collegio  di  Hanliu  (Accademia  ì 
scienze),  al  quale  Collegio  è,  come  si  sa,  affidata  la  redazione! 
Gazxetta  di  Pekino.  (1) 

Quando  il  marito,  imperatore Hien  Fong,  mori,  il  ISottobrel 
net  Manduschu,  ove  era  fuggito  dopo  la  presa  di  Fekino  da  pi 
dell'esercito  anglo-franceae,  la  Gazzetta  di  Pekiiio  dovette  i«4 
le  seguenti  parole,  che  l' imperatrice  aveva  scritto  di  proprio  pu 

«  L' imperatrice  Tzu-Ann  partecipa  ai  suoi  fedeli  sudcÙti 
l'imperatore  Hien-Fong  non  trovasi  più  al  suo  fianco. 

«  Undici  giorni  fa  egli  è  stato  trasportato  in  cielo  —  a  cai 
del  Drago  che  gli  Dei  avevano  mandato  a  prenderlo  —  ova 
soggiorna  ora  nel  mezzo  dei  suoi  augusti  avoli. 

«  Prima  di  partire  egli  ha  consegnato  il  sigillo  dell' il 
tote  alla  sua  prima  moglie  Tzu-Ann  e  le  ha   affidato    il   go» 
dell'Impero.  » 

Tutto  potrebbe  far  supporre  che  l' imparzialità  della  Gai* 
di  Pekìno  debba  soffrirne.  Niente  di  tutto  ciò.  Lo  prova  il  fi 
ch'eeea  pubblicò,  or  non  è  molto,  la  lettera  di  Wu-ko-ta,  ooim 
Bario  dell'  Ufficio  civile  ;  egli  la  scrisse  prima  di  uccidersi  fld 


(l^  li  Baroae  voa  BiedecmiiiD 
yloraolumo,  oii  ùvotl  molti  periodit 


i  Dresda,  lUCore  di  pregevoli  pabblicsu 
ciaesi,  fra  cui  una  copia  deiU  Kitif-Pa 
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6«3a  parlò  diffosaraente  e  con  severità  delle  usurpazioni  commesse 
i.ìalle  imperatrici  regnanti. 

Questo  clocmnento  aveva  lo  scopo  di  costringerle  ad  abdicare, 
0  le  argomentazioni  in  esso  contemite  erano  gravissime.  Un  de- 
spota civilizzato  avrebbe  forse  creduto  opportuno  di  sopprimere 
quella  sediziosa  pnbblicazione ;  ma  i  governanti  cinesi,  consci  della 
propria  forza,  dettero  invece  prova  del  loro  buon  senso  dando  a 
qnel  documento  la  pubblicità  che  l'autor©  poteva  desiderare. 

Alspahan,  l'antica  capitale  della  Persia,  nell'ottobre  del  1880, 
fu  fondato  il  Farhamj.  giorijale  politico  Insetti  inanale,  da  Sua  Al- 
tezza Imperiale  il  Snitan  Mashoud,  primogenito  dello  Scià,  gover- 
lutore  generale  delle  provincia  centrali  o  la  più  alta  intelligenza 
progressista  dell'Asia,  senza  fare  offesa  a  re  Chulalongohon. 


Dei  presidenti  degli  Stati  Uniti  non  parlo  perchè  quasi  tutti, 
chi  più  e  chi  meno,  hanno  esercitato  il  nobile  mestiere  del  gior- 
oalista;  anzi  è  stato  appunto  il  giornalismo  che  —  come  per  gli 
HOmini  politici  della  Francia  { Thiers,  ad  esempio)  —  li  ha  condotti 
i!  potere.  E  parecchi,  cessato  di  occupare  l'alta  carica,  son  tornati 
all'antica  professione. 

Così  Ulisse  Grant,  negli  ultimi  mesi  di  sua  vita,  si  era  messo 
d'socordo  con  gli  editori  della  Century  di  scrivere  venti  articoli, 
contenenti  gli  episodi  più  interessanti  della  guerra  di  successione, 
dietro  un  compenso  di  10,000  dollari. 

Ma  avanti  di  cominciare  fu  colto  dalla  malattia,  che  poi  lo 
tfajoase  alla  tomba. 

Fra  i  sovrani  pubblicisti  ricorderò  pare  i  nomi  di  Arturo  De 
Merino,  presidente  della  Repubblica  di  S.  Domingo;  Don  Fedro  II 
imperatore  del  Brasile  ;  Giovanni  di  Sassonia,  che  col  pseudonimo 
Ai  Filatelo  fu  attivissimo  scrittore  e  traduttore  della  Dirina  Com- 
media: il  re  di  Portogallo;  il  Duca  di  Modena,  che  come  narra  il 
Pistelli,  si  serviva  dell'organo  del  suo  partito,  la  Voce  detta  Ve- 
nta, per  sfogare  tutta  la  sua  ira  ed  inveire  contro  i  liberali,  sui 
quali  cercava  di  attirare  l'odio  della  gente. 

Questo  giornale  anzi,  fondato  dal  principe  di  Canosa,  si  dice 
svesse  per  collaboratrice  Sua  Altezza  Serenissima  Maria  Beatrice 
>\-i  Savoia,   duchessa  di  Modena. 

Ma  il  segretario  dell'Accademia  Tassoniana,  nel  verbale  della 
t<^mata  del  10  febbraio  1881,  smenti  quest'ultima  asserzione. 


Chiudo  la  lunga  lista  con  un  motto  di  re  Umberto;  visitato 
onalche  anno  fa  da  un  corrispondente  del  New  York  Herald,  il  re 
l'Italia  si  accomiatò  da  lui  col  dirgli: 

—  Se  io  non  fossi  re,  vorrei  visitare  il  mondo  come  reporter, 
Nicola.  Bbrnjvkdiki. 


r' IMPVUP*T-TC*m»T"  W^T<-:M     i.ll  IVie^T 
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&IOBITALS  FOLITIOO,  COIOCSCIALE,  AUTISTICO  E  LETTE&ASIO 
CON 

STABILIMENTO   TIPOGRAFICO 

A  VAPORE  ED  A  GAZ 

Proprietari  Navarro  e  Odicinl 


MATERIALE  TUTTO  NUOVO  E  YARìATISSÌM:  | 

CON  MACCHINE  DEI  MIGLIORI  SISTEMI 

MOSSE   DA   DUE    MOTORI 
SEAI^SS  ÌÌSS0ETIMENI3  DI  VI&KETTS  ED  AOCi^^;! 
SPECIALITÀ  IN  LAVORI  A  COLORI  | 


MONTEVIDEO  — F/^  MISIONES,  228 

AMERICA  DEL  SUD 

ltqxjopl-e:   xdi   guti^a 

Tonico  —  ^costituente  —  Àntimal&rìoo 
preparato  dal  farmacista  CARLO  MAZZARELLA  —  GaUipoh. 

Questo  liquore  contiene  tutti  i   principii  medica mentOBi  lieii 
migliori  qualità  di  chine.  Utilissimo   nei    languori   di   stomaco  e 
inappetenze,  è  perfettamente  tollerato  dagli  stomachi  più  sensi 
si  rende  indispensabile  ai  vecchi,  ai  convalescenti  e  a  tuti; 
che  debbono  stanziare  in  luoghi  palustri.  A.  differenza  di  som^i,!  ^ 
preparati,  questo  Llgaore  ba  il  pregio  inestimabile  di  esseri?  . 
namente  tolleralo,  e  di  ciò  oe  fan  fede  i  certificati  di  vari  eg:-, 
dottori. 

Bottiglia  delia  capacità  di  Gr.  300  Lire  2. 
Trovasi  nelle  principali   Farmacie   del    Regao, 


PROVINCIA  DI  AREZZO 


^ I.  Giornale  delh  citii  e  pro- 
li Arcuo,  fondato  il  16  luglio  iSS?. 
Si  pubbiiiia  il  sabato  in  4  pagia«,  formalo 
0,1800,27,  a  j  colonae.  1!  giornale  è  fatto 
piaLtos'o  bene,  ed  è  ricco  d' in  forni  azioni 
e  notizie  della  provincia.  Direttore;  avvo- 
cato 0.  Cocci.  Abbonamento;  aano  L  ;, 
ìcmalie  3,jo.  Un  numero  j  ceniesimi. 
hsctzìoai;  prezzi  da  convenirsi.  Ha  tipo- 
grafia propria  ed  è  difii]  sissi  ino.  Corso  Vit- 
Mrio  Emanuele,  18. 

Areico 

EgUettlno  Sei  Osmliie  Agraria  Vegni. 
G^omi'i:  di  agricoltura  e  si:ieo'e  affini, 
ioiJaio  nel  1S83.  Esce  ogni  2  musi  in  fa- 
ticali di  16  pagiiii^.  Abboastnenio:  L.  ; 
«no,  Un  numero  L    i. 

Corinna. 

ììfjia  parlocUeo  delift  Prefettura.  Pub- 
Uionone  per  ){li  aiti  ufficiali  amminisira- 
<M  JilU  provincia.  Si  pubblica  dal  1866 
opa  mese,  a    fascicoli.    Abbonamento: 


lale  poìi- 


Lj  ProTtad»  di  Areno.  Giornale  poi 
(1:0,  iinniiaistrativo,  fondato  nel  1865  a 
ct>:i  di  una  socielì  di  persone  dei  paese. 
G'-ipQ  due  anni  circa  le  pubblicaiioni  fu- 
tBDo  comioujte  e  la  direzione  assunta  dal 
EST.  avv.  Luigi  Guiilichini,  che  ne  è  sem- 
Jire  il  direiiore. 

La  Provincia  è  giornale   conservatore  j 


Un  r 

Il  &l>DTglmento  a^ieolo.  Giornale  agri- 
colo industriale,  f'-ndato  nel  1887.  Esre  due 
volle  .'1  mese  in  fawicoli  di  8  p^igine.  Abbo- 

Bibl^Una. 
BlTlsta  d'asricoltnra  e  commersie.  Bol- 
lettlnc  della  Camera  di  Commerclg  ed  Arti 
e  del  Camid  Agrari  della  Frovincia  di 
Arezzo.  Fondata  nel  1877.  Si  pubblica  ogni 
mese  a  fascicoli  di  ;a  pagine  in-S."  Di- 
rettori: Cav.  Rag.  Carlo  Signorini,  segreta- 
rio della  Camera  di  Commercio,  e  Ing.Van- 
nuccini,  direttore  della  Scuola  Pratica  di 
Agricoltura,  .abbonamento:  L.  5  anno.  Un 
numero  jo  cenlesimi.ViaGuido  Monaco,  ;. 

Eiviita  mensile  di  agrlooltnra  per  la 
valle  Bcperiore  del  Tevere.  Giornale  di 
agricoltura  e  materie  affini,  fondato  nel 
i8}j.  Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  8  pa- 
gine. Abbonamento  :  L.  {  anno.  Un  nu- 


)  iO  e 


Anghia 


Supplemento  al  foglio  periodioo  della 
Prefettura.  Contiene  gli  annunzi  legali, 
è  stato  fondato  nel   1876  e  si  pubblica  1 


Giornali  cessati: 

—  VArttino,  settimanale  amministrativo,  a.  1878  a  Montevarchi;  durò  3  anni  circa. 

—  Campaìdiao,  bimensile  amministrativo,  n.   iHSi  a  Poppi. 

—  11  Risveglia,  n.  1880  col  titolo  di  Argo,  che  poi  muta;  irregolare;  a  Bibbiena. 

—  La  Stoj/etta,  agrìcolo,  amministrativo,  commerciale,  n.  188}  ad  Areno,  settimanale. 

—  Lo  Studente  Italiano,  periodico  didattico  letterario,  n.  1886  ad  Areno,  ijuiodicinale, 

diretto  dal  prof.  N.  Borghini. 

—  yiti  nuova,  settimanale,  n.  1885  ad  Arezzo. 


^'  "•      luprasa  li  PiMcitì  ei  Affissrae      ^°  "■ 

ANNUNZI  IN  TUTTI  I  GIORNALI 

SEGHE  ERNESTO -ASTI 

■9*  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  258  "W 
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_^_^_^  GIORNALE  PER  LE  FAMIGLIE 

Tiratnra:  Copia  70,000  |!  es(^e  qgwi  domewica  ]  Tiratoa:  Copia  7O.00D 
a  centesimi  IO  il  numero 

Ogni  settimana  ima  dispensa  di  16  pagine  di  testo  a  3  colonne 
e  8  o  9  incisioni. 

Nel  Regno  5  lìi'^  l'anno 

(Per  g)i  Siali   Europei   dell'  Vaiane    Postale,    Fr.    8) 

È  il  solo  giornale,  che  nelle  famiglie  si  possa  leggere  senza  perìcolo;   è  uni,' 
naie  per  tutti;  tutto  varìeti,  tutto  brio, 

I  fatti  più  BOievoli  del  giorno,  sia  nella  politica,  sia  nell'atte,  sia  nelle  scu- 
sano rammentati  in  questo  periodico,  che  a  tm  d'anno  diveata.ua  voIdtii'. 
lache  per  la  sua  riccheua  unica  di  bonetti,  novelle,  racconti,  i  più   bel  : 
nella  letteratura  dei  due  Mondi.  Esso  tratta  anche  di  musica,  pubblica  p-v.- 
letteratura  ami'na,  conversazioni  scientifiche,  e  oella  QaUerla  dsì  Conteaiporans:, 
e  biografie  dei  più  celebri  uomini  del  giorno. 

L'  Illustrazione  Popolare  tien  deste  le  più  gloriali  tradizioni  iiaiiniu,  co: 
ctando  anche  numeri  speciali  ai  ricordi  pacriotici, 

Ni^ssun  giornale  pubblica  tanti  gustasi  aoeddoii  come  1' Illustrazione  Pofolv 
e  tanti  giuochi  svariati  per  V  Ora  d'odia  delle  famiglie. 

Tutti  i  più  popolari  e  i  più  Irillanti  sorittori  paiauia  in  qneite  ps 
funno  per  issopo:  annoiir  mai,  divertire  e  istruir  sempre. 


PREMIO: 

bellissimo  volume  in-4  3 
(Per  l'aifrancazione  del  pF 
l'Unione  Postale,  Fr.  i.) 


Chi 


nanda  LIRE  CiNaUE  (Estero.  Fr.  8)  rìctrtri  kA 
110  aTEEHHA  EiaiL'ILLUSTSAZIOITS  POPOLj""" 
col.  di  racconti,  novelle  e  bozielli  riccam 
lio  aggiungere  centesimi   50,    Per   gli  Slati   Enropd  1 
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soltanto  asBOriialoni  annue,  e  decorrono  dal  1.°  geanajo  0  dal  1.'  i 


Grande  Fabbrica  ITazionale  di  bacchine  Tipogra&che,  N.  Àrbizzooì,  H 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricohuta,  ludusttia  e  Commercio 


XHchlna  tipografica  oelers,  >lat«ma  lUrbosl. 
Vedi  ÀTvieo  speciale  a  pag.  16 


PROVINCIA  DI  ASCOLI-PICENO 


Toglls  periodico  della  Prefettura.  Fon- 

Jro  aeì  iSb6.  Esce  ogni  seiiìmaaa  ia  h- 

Kìcoli  ài  52  pagine;  ed  è  uffidile  per  gli 

itti  gc  vernali  vi.  Abbonamcnlo:  L.  li  -inno. 

.escali- Piano. 

Siom&le  del  Follicnltori.  Periodico  ugri- 
colo,  iodustiiale,  illusiriito,  unico  nel  suo 
genere  ia  Italia,  fondato  nell'aprile  1888 
dal  rnarcbEse  Girolamo  Trevisani,  che  ne 
t  il  direttore  proprietario.  Il  giornale  si 
pubblica  due  volte  al  mese  in  8  pagine 
in-V',  ed  ha  per  iscopo  di  promuovere 
ia  liiìia  l'industria  dell'allevamento  rawo- 
Bilc  del  pollame,  aRìnchÈ  questo  possa 
tiKre  oggetto  di  buona  rendita,  come  lo 
r  a  Francia,  nel  Belgio  e  nell'Inghilterra. 
Abbooimeaio:  L.  7  anno.  Un  numero  z; 

L'Iadlgpo&Ballile,  Giornale  aiiiminislra- 
fìis,  che  annunzia  gl'impieghi  vacanti, 
faldato  nel  iBSj.  Si  pubblica  ogni  setti- 
«aoa  in  4  pagine.  Abbonamento;  L  2,80 
laao.  Un  numero  5  cent.  Tip.  U.  Dclbello. 
MonUgiorgìo. 
l'Istituto  Isdiutriale  di  Fermo.  Eoo 
dwU  antichi  alunni.  Nato  il  11  agosto 
iSSè,  esce  ogni  tre  mesi  in  10  pagine 
te-8*,  con  tavole  illustrative.  Dirtttore: 
noi'.  Giuseppe  Agostini.  Abbonimento: 
L.  II  anno.  Tip.  G.  Bacher. 

Li  Liioe  elettrica.  Periodico  democra- 
tìco,  politico,  amministrativo,  letterario, 
Mto  ti  32  marzo  1SS9.  Esce  ogni  setti- 
Bina  in  4  pagine,  formato  0,3<}><0,2I. 
Ha  per  motto:  «  lustitia  et  pa.^  osculatat 
iv>4  •.  Abbonamento;  anno  L.  },;d.  Un 
numero  j  cemesìtni.  Via  Cialdini,  j. 

Pape  Satan.  Giornale  umoristico,  poli- 
sco, amministrativo,  fondato  nel  1SS7.  SÌ 
>atibUci  ogni  settimana  in  4  pagine.  Ab- 


bonamento: L.  4  anno.  Un  numero  S  cen- 
acoli-Piceno. 
11  Piceno-  Giornale  politico  amministra- 
tivo, fondatn  nel  iS36  a  scopo  elettorale. 
II  17  agosto  1837  fu  ceduto  daUo  stabi- 
limento tipografica  Cesari,  in  assoluta  pro- 
prietà al  suo  nuovo  liiretlore  geometra 
G.  B.  Albanesi,  lasciando  il  partito  mode- 
rato di  cui  era  organo,  per  tutelare  gli 
interessi  dei  liberali  democratici. É  organo 
del  Comizio  agrario,  delle  Societi  operaie. 
Banche,  Casse  di  risparmio,  Congregazioni 
dì  carili  e  Municipi  della  Provìncia.  Si 
pubblica  ogni  settimana  in  4  pagine,  con 
una  tiratura  media  di  tooo  copie.  Abbo- 
namento: L.  ;  anno.  Un  numero  5  cen- 

Airoli- Piceno, 


per  gh  annunzi  legali  amministrativi.  Bsce 
2  volte  alla  settimana  in  2  o  3  pagine. 
Abbonamento  :  L,  6  uono. 

Ascoli- Pictno. 
L'Unicao  liberale.  Giornale   della  pro- 
vincia di  Ascoli-PiCfQO.  nato  ìt  25  dicem- 
bre 1S87.  Esce  ogni  settimana  in   4  pa- 
gine, lormato   0,41  «0,19.  Un   numero   j 

Ascoli-Pictno. 
La  Voce  dell'Arino,  Giornale  crìtico, 
satirico,  umoristico,  letterario,  nato  il  14 
luglio  18S9.  Esce  ogni  i;  giorni  in  4  pa- 
gine, formato  0,31^0,25.  Direttore:  Cri- 
spo  Nicola.  Abbonamento:  L.  2  anuo. 

Ascoli- Picena. 
La  VflOe  dell'Operaio.  Giornale  ammini- 
strativo, della  provincia  di  Ascoli- Piceno, 
fondato  il  3;  febbraio  itJSS.  Bsce  in  4  pa- 
gine, formato  0,38)10,28.  Un  numero  ; 
centesimi. 

Ascoti- Picena. 


Giornali  cessati: 

-  V.ìgen^ia  dì  Ascoli,  ti.  1883,  politico,  letterario,  anistico,  bìmeasile, 

—  L'Agricoltore  Pictno,  a.  gennaio  1885,  mensile,  ad  Ascoli. 

-  Il  Carriere  dii  Progressisti,  polìtico  amministrativo,  n.  a  Fermo  18  aprile  i88j, 

tjraaoale,  tip.  Mecchi.  Nell'ottobre  dello  stesso  anno  sospese  le  pubblicazioni 

—  Corriere  di  Ascoli,  n.  17  die.  1882  col  titolo  Corriere  Piceno  che  mutò  dopo  un  a 
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__ ,  s  ""^  AkoIì,  domenicale. 

-  VEeo  dtf  Tronto,  gazzetta  officiale  per  le  inserzioni  giuliiiarie  ed  annunzi 

vincia  di  Ascoli,  a.  iSéj  ad  Ascoli,  dur6  oltre  7  anni,  diretta  da  VinceoK 
■  La  Ferma  Fide  HheraU,  n.  6  agosto  1885  a  Ferrao,  politico,  amtainistrativo,  le 
rario,  settimanale.  Direttore:  Giuseppe  Branca. 

-  Cantila  d'Anali  Pieino,  n.  1878;  durò  5  anni,  settimanale. 

-  L'Operaio,  a.  ad  Ascoli  1884,  seitimaQafe.  Direttore;  Vincenio  PaaichL 

-  La  Kiscosta,  a.  a  Fermo  1885. 

-  Scuola  tUmentare  marchigiana,  n.  a  Montegiorgio  t88j,  diretta  da  C.  Tommu 

Sospese  le  pubblicaiioni  dopo  tre  anni, 
•  La  Sveglia,  a.   1S84  ad  Ascoli.  Ne  Tecero  parte  i  redattori  dell'  Uhìomì. 

-  VUmone,  a.  ad  Ascoli  1864.  Direttore:  Giuseppe  Alfotui. 

-  11  yoleri,  a.  a  Montegiorgio,  scientifico  letterario. 


11  Giornalismo  giadicato  dai  giornalisti 


iuC«." 


■.'"Ct.t  Hll 


dleiitQ.  QuBAO  docile  Anteo 


Ori 


t  i^pcrue  lui.  Taglidi^fi 


fbnuoIiiraA 


La  Staipa  e  il  Gerenta  rtspaisalils,  s.SSaS'ijt'^ir' 

In  questo  studio  l'autore,  dopo  di  aver  esaminato  gii  effetti  politici  e  »• 
libertà  di  stampa,  istituisce  un  parallelo  di  legislazione  comparata  fira  la  no 
e  quelle  delle  priticip»!i  nazioni  d'Europa,  e  ne  conchiude  co rabitten do  l'ifl 
gerente  responsabile  a  cui  vorrebbe  surrogalo  il  ilireitote  responsabile. 


PROVINCIA  DI  AVELLINO 


Foglls  periodloo  della  Prefettura.  Cìor- 
Bik  officiale  per  gli  atti  amministrativi 
della  praviacia,  foDilaio  nel  1876.  Esce 
agni  me^i^i^il  aoclie  due  vgltf  a)  mese  ia 
fiKicoli  di  circa  48  pagine.  Abbonarnento: 
L.  24  aono.  Uq  numero  L.  3. 

Avellino. 

Suiatta  di  Arelliiis.  Giornale  politico, 

laminisi rativo,  conservatore,  fondato  nel 

iB7(.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine  e 

'in  iSoo  copie.   Abbonamento  :  L.  6  anno. 

Avtìlino 

La  Nuora  ginriiprndenza  ammlciEtra- 
liTj,  Giornale  amminisliativo,  fondalo  nel 
i?69.  Si  pubblica  ogni  settimana  in  8  pa- 
ffat.  Abbonamento;  L  10  anno.  Non  si 
•code  a  numeri  separali. 

AviUino. 

n^, letterario,  fondato  nel  1S88.  Esce  agni 

ii':^iiieii.  in  4  pag.  Direttore  :  Gino  Jannone. 

Avellino. 


La  SenUsella  Irplna.  Giornale,  ammi- 
niatrativo,  letterario  e  di  cose  locali,  fon- 
dato nel  1879.  Si  pubblica  due  volte  la 
settimana  in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbo- 
namento; anno  L.  j,  semestre  4.  Un  nu- 
mero 5  centesimi.  Inserzioni:  50 centesimi 
la  linea  in  4.*  pagina.  Corso  Vittorio  Hma- 

AveìUno. 

Supplsmento  al  foglia  periodìoo  della 

Frefettvra.  Pubblicazione  creata  nel  1S76 

ministrativi.  Sì  pubblica  2  volte  alla  set- 
timana ia  4  pagine. 

Avellino. 
La  Vooe   del   popolo.  Giornale  politico, 

Esce  due  volle  al  mese,  in  4  pagine.  Ab- 
bonamento; L.  2  anno.  Un  nutnero  j  cen- 

Avellino. 


Giorottli  cessati: 

-  l'Aìnisatore  Irpino,  politico,  settimanale,  n,  1 B78  ad  Avellino.  Direttore:  prof.  Pom- 

pilio Urcìuoli. 

-  M Bobbio,  n.  i&jgaà  Avellino,  settimanale,  indipendente.  Direttore:  Achille  VetronL 

-  La  Campagna   irpina,  a.   1876,  organo  del  Comizio  agrario  di  Avellino. 

-  L'Eco  del  villaggio,  a.   1B85  3  Villanova  del  Battista.  Direttore;  G.  Jovizao. 

-  Franetsco  De  Sanctii,  letterario,  settimanale,  n.  1889  ad  Avellino:  direttore:  E.  Wal- 

dimiro  Testa. 

-  Gaiirtlino   dì   Ariano,  n.  febbraio    1880,  amministrativo,  repubblicano,  snlimanale. 

Direttore  :   avv.  Giuseppe  Luparella. 

-  La  Ricrea^oTu,  giornale  pei  fanciulli,  n.  1884  ad  Altavilla  Irpina.  Direttore:  Fran- 

cesco Ippolito  Bruno, 

-  La  Vespa,  letterario,  amminisCritivo,  a.  iS8a  ad  Avellino,  quiodicinale. 


L'INSEGNAHENTO  DEI  OI0BNAI18H0 


Cn  gìorao  a  Don  Giacomo  Margoni,  l'arguto  direltore  AtW'UniUi  Cattolica,  fu 
jmandata  la  sua  idea  in  fatto  di  giornalismo,  ed  egli  risposn  :  ■  —  Il  giornalista  è 
I  poeta  improvvisatore,  coslre'lo  ad  improvvisare,  duo  monelli  e  madrigali,  ma  et»- 
m'^  politica,  gius  pubblico,  apologia  cattolit».  Né  può  dire,  a  sua  scusa  : —  •  S'im- 
Kvvisa,  o  signori,  e  non  si  stampai  dovendo  l' improvvisazione  essere  più  presto 
ampsia,  cbe  6dìIb.  E  bisogna  improvvisare,  e  sempre  a  rime  obbligale,  e  su  quello 
R  «i  sa  e  su  quello  cbe  mdd  si  sa.  Laonde  il  giorDalisia  sta  alla  leiiereiura,  alla 
<*i(ic8,  allo  morale,  come  l' improvvisa  ture  alla  poesia,  al  governo  e  alla  predica.  > 
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Dunque,  secondo  Don  Margoni,  il  giornalista  dovrebbe   avere    un 
profonda  e  complela  su  tulio  ciò  che  scrìve,  per  non  essere  (acciaio  d' ii 
A  Tarlo  apposta,  da  un  anno  a  quesla  parte  ì  giurnoli  ci  vanno  parlando  dì  um  du 
istituzione  che  È  per  sorgere,  e  che  ìn  America  e  in  Inghilterra,  ami,  sarebbe  gìifl 
fallo  compiuto  :  le  scuole  di  giornalismo  I 

Non  ai  era  ancora  sospcdato  nemmanco  che  il  giornalismo  si  potesse  i 
dalla  cattedra  come  il  latino,  il  greco  e  le  matematiche,  roa  ad  ogni  modo  • 
lozione  ed  un  esperimeolo  curioso  che  solo  gli  anglo-americani  potevano  i<J 

L'Associazione  dei  giornalisti  inglesi,  fondata  da  qaalche  anno,  decide 
di  trasformarsi  in  Isliluto,  allo  scopo  di  imprimere  alla  stampa  inglese  un  im 
vigoroso  e  nello  stesso  tempo  pìt'i  allo. 

L'Istituto  conia  duecento  membri,  ì  quali  hanno  stabilito  che,  d'ora  Ìn{>oi,cc' 
loro  che  vorranno  entrare  nella  nuova  istituzione  dovranno  subire  un  esame  ]\tié-. 
si  possa  constatare  se  essi  sono  atti  ad  esercitare  la  professione  di  gìorii^liiii 

mia  c'È  di  pii'i. 

La  Aufjon  di  Nuova -York,  in  un  suo  numero  dell'anno  scorso,  jr; 
diverse  scuole  superiori  degli  Stati  Uniti  d'America  hanno  crea'o    delle    ij 
giornalismo,  l  rettori  di  quelle  scuole  avevano  saputo  cbe  Ì  redaiiori  dei  giurriwi  n 
cevevano  di  continuo  lettere  dì  studenti  che  manifestavano  il  desiderio   di   itéof 
al  giornalismo,  e  ciù  li  indusse  a  stabilire  delle  cattedre  apposite. 

Queste  scuole  di  giornalismo  hanno  dato  molto  da  scrivere. 

Il  National  di  Parigi  ideò    un    plebiscito   alla  guisa    della  Pali  Hall  i."--:  '^ 
una  specie  di  consultazione  dei  più  grandi  giornalisti  parigini   sulle    qualih 
per  bene  riuscire  nel  giornalismo. 

Ecco  le  rispoHie: 

Eduardo  Ilervè:  Un  buon  giornalisla  deve  saper  lutto:  e,  sapendo  lur, 
esprimersi  col  minor  numero  possibile  di  parole. 

Enrico  Favqmer:  Deve  lutto  sapere,  scrìvere  su  lutto,  e  specialmenic  d.,, 

Spaller:  Deve  pensare  prima  di  scrivere. 

Fa'nandtì  Xau:  Oppure  scriver  bene  prima  di  pens 

CalttUe  Mendés'.  Un  buon  articolo  non 

E.  Berijeral:  Si  nasce  giornalisti,  se  t 

John  Lemoimu:  Allora,  bisogna  nasce 

Scherer:  0  al  Temps. 

Armand  St/lveitre:  Il  buon  giornalista 

Ch.  Laurent:  Il  buon  giornaliaia  è...  ['impaginatore! 

A.  Edwards:  £  il  telegrafista. 

Ha  [a  deOniiione  più  succosa  sul  giornalista  ce  la  dfi  Cf<.  Latou  :  Ha  t^  ' 
sogno  di  sapere  scrivere  ? 

Difatii .. 

Certamente  in  Italia  il  desiderio  insano  di  stabilire  scuole  di  gìom.i' 
scerà  in  nessuno:  non  c'è  direttore  di  giornale  italiano  cbe  guadagni  quani>>  n 
sto  reporter  di  un  giornale  americano,  e  quando  mì  capita  di  sentire  qualcun' 
di  aver  lotto  per  un  soldo  un  giornale  come  il  Secolo  o  la  Tribuna,  esc 
in  questi  fogli  non  c'è  nulla!  —  vorrei  potergli  rispondere:  —  Pagaicli  1 
naii  e  li  avrete  buoni;  avrete  della  gente  che  al  giornalismo  sì  dedicherà  e-n.'iK 
e  ne  fari  la  sua  professione  ordinaria. 

Ma  con  questo  io  non  dico  che  il  giornalismo  si  possa  insegnare  dalla  e 
come  si  farebbe  appunto  del  greco  e  del  latino.  In  Italia  non  c'è  che  l'o 
ghi  cbe  lo  creda. 

Che  cosa  si  dovrebbe  sapere  per  essere  un  giornalista  vero,  per  avere  0 
ploma  di  giornalismo,  come  un  diploma  d'avvocato  o  dì  medico?  Uhm  I   \ 
a  fissare  i  limiti  dalle  svariatissìme  quislioni  che  un  giornale  è  chiamato  ogni  ( 
trattare,  •  allora  saprò  dirvalo. 


.  Il  it  Iroìisse...  si  botta  (i  ' 
[o  si  ù. 
.  DèbaU. 

ì  pallone  che  si  sgonfia  a  lemF' 


'I     mm 
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Un  giornalista  parigino  commentando  la  noliiia  della  Natim  ci  si  è  provato, 
Daiuratmenia  per  colpirà  col  ridicolo  la  nuova  isiiluEione  americana. 

Un  buoo  giaroalists,  egli  ha  delio,  dove  sempre  essere  pronto  a  dire  come  la 
ptDia  sulle  quisiioni  di  politica  estera,  che  presuppongono  la  conosceva  della  storia 
DDÌTersile,  della  storia  rispetdva  dei  popoli  e  dei  secreti  di  tutte  le  cancellerie;  esso 
dete  abbordare  con  sicuretia  tutto  ciò  cbe  interessa  il  perfezionamento  della  nnarina, 
la  tanica  e  la  strategia  ;  criticare  l'amministrazione  della  giustiiia,  e  preparare  la  ri- 
forma delle  leggi;  fornire  la  istantanea  soluzione  di  tutlì  i  problemi  penitenziari,  igienici, 
ospedalieri,  statistici  ;  trattare  di  morale,  di  metatiaica,  di  religione  e  risolvere  ni 
paaant  i  problemi  sociali;  .avere  un'opinione  aul  modo  di  allevare  la  gioventi^  e 
un'impulso  da  dirsi  alle  arti,  alla  letteratura  e  al  gusto  del  pubblico;  affrontare  con 
Il  slEssa  tranquillità  il  lato  tecnico  o  economico  delle  ferrovie,  delle  miniere  e  dei 
natii;  sorvegliare  Ìl  funzionamento  delle  poste  e  dei  telegrafi;  nulla  ignorare  dì  ciò 
àa  ba  relazione  con  l'agricoltura,  con  l' industria  e  col  commercio;  conoscere  a  fondo 
\f  isiiuaionì  fiscali  e  tenersi  all'altezza  di  tutti  i  progressi  della  scienza. 

E  niente  altro?  a  me  pare  cbe  il  giornalista  parigino  si  contenti  anche  di  poco 
jer  3TBra  —  sarei  per  dire  —  un  uomo  enciclopedico. 

E  in  quanti  anni  si  può  avere  un  diploma  di  giornalista  ?  Mi  viene  il  sospetto 
'l'i  in  Qna,  dove  si  ba  una  laurea  di  dottore  a  quaranta  anni,  l' istituzione  potrebbe 
iiiccchire.  E  infatti  nel  celeste  impero  la  redazione  della  Gazzetta  tUHcìale  è  alfidata 
1  m  collegio  imperiale  di  scenziati  I 

Dunque  l'istituzione  americana  —  almeno  per  l'Europa — non  può  avere  un' ap- 
f  lineo  ne  pratica. 

Forse  è  per  questo  che  David  Anderson  allievo  di  Carlo  Oikens  e  redattore  di 
(«recrhi  giornali  inglesi  per  circa  trent'anni,  fautore  egli  stesso  dell'  insegnamento  del 
ffruliamo,  ha  fatta  una  nuova  proposta  che  sarebbe  un  temperamento  a  quella  americana. 

Anch'egli  vuol  fondare  una  scuola  di  giornalismo,  ed  ecco  quel  che  si  propone 

•  Ogni  mattina  andrò  al  mio  ufficio,  aprirò  le  mie  lettere,  leggerò  i  giornali  e 
(iLurìbuirò  il  lavoro  ai  miei  allievi  come  se  fossero  mìei  redattori. 

■  All'uno  dirò  : 

•  —  Alle  undici  c'è  una  rivista  ad  Hyde  Park.  Alle  tre  me  ne  darete  il  re- 
vitoalo  in  cento  linee. 

•  All'altro: 

t  —  Ecco  un  articolo  di  due  colonne;  riassumetelo. 

(  Un  terzo  andrà  a  visitare  un'esposiiione  di  pittura ,-  un  quarto  andrà  a  vedere 
•r.i  nuovo  lavoro  ecc. 

<  Quando  avrò  riconosciuto  le  altitudini  dei  miei  allievi,  mi  darò  a  svilupparle.  > 

Dunque  il  signor  Anderson  vuol  tenere  un  altro  programma  :  sviluppare  la  diverse 
t'iiiiidini  di  ciascuno  studente  di  giornalismo. 

lo  non  so  di  quanti  studenti  si  componga  già  la  scuola  del  signor  Anderson, — 
pfrchè  bisogna  sapere  fra  l'altro,  cbe  essi  devono  pagare  alla  icuola  una  retta  an- 
male  di  1300  lire  —  ma  dubito  moìlo  ch'essa  possa  attecchire. 

Ammesso  che  ci  siano  degli  aspiranti  giornalisti  che  dispongano  già  di  2500 
^cbi  all'anno,  a  quali  risultati  condurrebbe  la  scuola  del  signor  Anderson  ?  Ad  avere, 
K  non  sbaglio,  dei  redattori  competenti  soltanto  nelle  materie  in  cui  scrivono.  Pa- 
Miì  un  giornale  redatto  tutto  da  scrittori  competenti  nella  propria  materia,  e  prova- 
tn  a  leggerlo  ogni  giorno.  A  chi  basterebbe  il  coraggio  di  farlo  ? 

BjIuc  ba  detto  in  un  suo  curioso  aforisma: 

'  Ci  fa  un  giornalista,  che  confe^sava  aver  fatto  ogni  giorno  lo  stesso  artìcolo 
turarne  dodici  anni  :  questa  confessione,  divenuta  celubre,  fa  sorrìderò  e  dovrebbe 
lir  u-Fmare:  per  rovesciare  Ìl  più  bell'édifizio,  un  muratore  non  darebbe  ogni  giorno 
lo  u«jso  colpo  di  piccone  T  > 

•i-  LiiniiiiiiDiHi  —  GmJo  itili  Sumpa  firMict  l'inJHma  —  ij. 
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Si  I  ma  quanti  giornali  cosiffsdi  potrebbero  vivere  a  lungo  T 

Non  c'è  che  i'on.    Bonghi    nhe   lo   creda:  egli  in  un  giorno  dì  sùaa  eUi 
dire  cbs  dal  minor  numero  di  laltorì  si  conosca,  a  parìlii  di  circostanze,  la 
bontà  di  un  giornale  in  confronto  di  un  altro. 

Se  tutti  credessero  lo  slesso,  vedremmo  scemare  precipitosamente  il  numero  i 
giornali  e  ciascun  lettore  si  trasformerebbe  in  uno  studioso  che  apre  il  giorotb  ra 
un  pìccolo  trattato  quotidiano  dì  scienze. 

Scomparirebbe  insomma  dal  giornalismo  lutto  ciò  che  crea  la  vita,  il  mocime 
l'interesse,  la  polemica  che  allctta  ed  aguua  l'ingegno.  Che  imporla  se  ai  dti 
detto  oggi  il  tal  giornale  sarà  corretto,  smentito,  calunnialo  domani  dal  la l 'alito  T  Beu 
o  male  che  esso  abbia  detto  non  monta:  il  suo  scopo  non  è  quello  di   prouuuin 
dogmi  dall'alto  del  pergamo;  ha  qualche  cosa  dì  pìù  importanle  da  compiere:  dm 
soddisfare  ogni  giorno,  ogni  ora,  ogni  minuto  la  curiositi  del  pubblico  che  vuole  il  nuo 
il  moderno,  l'attuale  e  lo  vuole  nella  torma  e  nel  modo  che  solo  il  giornale  puù  di 

A  questo  modo  il  giornalista  compie  in  una  settimana  il  decuplo  deliàvon 
avrebbe  compiuto  il  redattore  competente,  ma  se  avesse  fatto  dìversameoU  dm 
lo  avrebbe  letto  e  ben  pochi  lo  avrebbero  capito.  E  vero  che  questo  bvanpgl( 
durre  al  cretinismo  un  uomo  di  molto  spirito  e  tramutare  un  poeta  io  aSiriiÀ  4 
crede  il  buon  Gbislanioni,  il  quale  sostiene  che  per  abbrutirsi  senu  il  mcmiIJ 
l'assenzio  o  del  bitter,  basta  dedicarsi  per  una  diecina  d'anni  a  scrìvera  qqgUl 
raente  l'articolo  di  fondo  in  un  giornale  politico,  ma  non  è  men  vero  che  il  tn 
il  male  detto  da  un  giornalista  finirà  per  produrre  ciò  che  accade  al  samiuM 
cui  parla  il  vecchio  Pacifico  Valussi:  molte  delle  sue  sementi  andranno 
qualcheduna  caduta  su  buon  terreno  frulliflcberù  e  cosi  la  parola  <  gettata  (n 
in  mezzo  al  pubblico  cade  in  molle  menti  od  in  molti  cuori  e  vi  desta 
senlinenti  che  non  si  arresteranno  in  que'  soli  che  li  hanno  in  sé  raccolti,  ni 
produrre  buoni  effetti,  che  poi  si  estendano  da  sé  nello  spazio  e  nel  tempo: 
Geno  della  campagna  romana,  in  cui  era  avvolta  una  statua  di  Thorwaldsc^' 
con  essa  a  Copenaghen,  seminò  in  Danimarca  pìù  dì  trenta  nuove  erbe, 
erano  mai  cresciute.  ■ 

Non  ricordo  più  qual  papa  di  buon  sen.'W  abbia  detto  un  giorno  ch'egli 
qualunque  libro  gli  capitasse  sottomano,  perchi,  per  poco  buono  ch'esso  fosse, 
cosa  dì  nuovo  da  imparare  certamente  avrebbe  trovato. 

E)d  è  cosi  che  uno  scrittore  francese  recentemente  ha  compilato  un  volume 
Langue  veri  dei  giornali  parigini,  cioè  tutte  le  insolenze,  le  maleparole,  le  fra)' 
guìnose  che  ì  giornalisti  si  sono  scambiate  in  venti  anni  di  vita  e  che  hanno  prc 
duelli,  processi  e  scandali  piccanti,  di  modo  cbe  se  oggi  uà  aliro  gtornalÌBla  volesse 
la  slessa  frase  che  usò  ìl  suo  confratello,  sa  quello  ch'essa  può  frutlarglì. 

Provalevi  dunque  ora  a  insegnare  il  giornalismo  dalla  cattedra,  a  unìformtrtj 
statuti  e  regolamenti,  a  reggìmenlare  una  schiera  numerosiasìoia 
più  coraggiosi,  sooo  tutti  volontari  1 

lo  conosco  scrittori  dotti  e  profondi  cbe  hanno  insegnato  ad 
giovani,  riscuotendo  stima  e  ammirazione,  diventati  nojosì  e  pesane 
provali  a  scrivere  ìn  un  giornale. 

1  veri  giornalisti  sì  fanno  da  sé,  giorno  per  giorno,  volta  per 
le  necessità  della  vita,  con  le  asprezze  del  mestiere:  ci  sono  gìor 
gìornaiisli,  cbe  hanno  comincialo  facendo  i  tipografi  o  i  correttoli 
venti  pagine  per  vederne  pubblicata  una,  maleilicendo  il   giornab'smo 
'  '        itieri,  e  ritornando  sempre  ad  esso  come  agli  antichi  araorì. 

E  la  sola  scuola  civile,  in  questo  momento,  ha  detto  Zola;  ò  così 
omo  fra  gli  uomìiii  e  si  indurisce  nelle  loite;  è  pure  cosi,  sotto  l'ai^ 
cìole  del  mestiere,  che  l'uomo  può  formaro  il  suo  stile  sulla  terribile  jaeudiH 
licolo  giorno  per  giorno.  > 
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E  questa  dello  stile  giornalistico,  è  secondo  ma,  la  quialione  più  ardua,  l'ostacolo 
pm  serio  cbe  qualunque  scuola  di  giornalismo,  con  qualsiasi  programma  e  sistema  essa 
voglia  costituirsi,  incontrerà  sempre. 

Come  si  fa  a  insegnare  lo  stile  da  adoperarsi  in  un  giornale  ?  esso  è  uno  stile 
jpeciale,  uno  stila  a  aè,  cbe  non  si  assomiglia  a  nessuno,  ed  è  di  lutti;  è  lo  stile  che 
w)lo  il  giornalista  condannato  al  supplizio  atroce  di  leggere  tanti  giornali,  in  forme, 
lin^e  e  stili  diversi,  può  adoperare. 

Da  giornale  che  non  sia  rednito  nello  stile  che  adoperano  lutti  i  giornalisti,  sarebbe 
una  «ccentricilà  predestinata  a  cessare  dopo  una  settimana  di  prova. 

Qualche  anno  fa  il  direttore  di  un  giornale  svizzera  —  un  ingenuo,  senza  dubbio  — 
slabill  un  sistema  di  multe  per  i  suoi  redattori  che  avessero  adoperate  delle  frasi  come 
(paia  —  Kel  momento  dì  andare  in  macchina  ;  —  ii  pugnale  della  vendetta  —  gli 
annali  del  delitto  —  il  grido  della  coscienza  —  la  Hlartaia  della  giustizia  —  i7 
•Miro  corrispondente  bene  informalo  che  Ita  attinto  a  buone  fonti  —  i  circoli  bene 
•nformati  —  le  persone  degne  di  fede,  ecc. 

Cn  coro  unanime  d'ilarità  si  levò  da  tutte  le  parti,  e  i  giornali  nel  riprodurre 
ibli'uno  all'altro  la  lunga  lista  di  frasi,  sentenziarono  che  i  redattori  di  questo  fortunato 
garaaie  potevano  infrangere  la  penna,  essendo  loro  resa  impossibile  la  vita. 

Dopo  tutto  questa,  ditemi  ancora  che  fra  qualche  anno  le  nostre  università  avranno 
riliedre  dì  giornalismo  I 

Nicola  BEnnuoim 


13    anni  di  Successo  Infallibile 


ANTIPOLISARCICO 

del  Chimico  Farmacista 


Termini-lmetese  (Sicilia) 
Sig.  Acampora, 
Le  vostre  9  bottiglie  di  Antipoli- 
Barvico  sono  terminate   e  il   curante 
diggià  è  21   chilogrammi  di  meao. 

Ora  ce  ne  rimetterete  a,  6  bottiglie, 

che  qui  vi  soccartiamo  L.  24  in  vaglia. 

V.zo  Caldara-Gentile. 

Ogni  bottiglia  di  gr.  400  L.  4. 

Vendesi  in  Napoli  presso  l'autore 

Oinscppe  Acampora,  strada  Btsigna- 

no  a  Ghiaia  44.  Per  commissione  di  6 

bottiglie  si  spedisce  franco  di  porto  per 

tutto  il  regno  per  pacco  postale. 


Unardarsl  dalle  Imltozloul  pervenaterl  dall'estero 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Anno  XTII.  — 1890 

S  U  solo  gr&nda  {^ornale  Ulnrtrato  d'Italia,  con  ilsegni  arieis&li  d'arUstt  11 
ESCE  OGNI  DOMENICA  IN  MILANO 
IN  SEDICI  0  VENTI  PAGINE  DEL  FORMATO  GRANDE  IN-i 

Otto  pagine  sono  dedicate  alle  incisìooi  eseguile  dai  primi  aitisti  d'iut 
riproducono  gli  avvenimenti  del  giorno,  le  feste,  le  cerimonie,  i  ritratti  d'non 
Icbri,  i  quadri  e  le  statue  che  si  sono  segnalate  oelie  Esposiiioni,  vedute  di  pM 
aumenti,  insemina  tutti  i  soggetti  che  attraggono  l'atleniione  del  pubblica—! 
comprende:  Settimana  polìtica,  Conversazioni  letterarie,  gli  Ecccttera  della 
di  deca  e  Cola,  Riviste  artisiiche,  di  L,  Chlrtani,  Riviste  storiche,  di  B.  sa 
Riviste  geogralichc,  di  A,  Brimialti,  Riviste  finanziarie,  Novelle  ed  articoli  di  St . 
Verga,  Oattelausvo.  Cordelia,  Siacosa,  Oapiuna,  Barrili,  &.  BarUera,  MatlUl  - 
SioT.  Siili,  A.  Oaccdaniga,  Q.  Marcotti,  Uolmenti,  E,  Se  Karchl,  8.  FaldelU.  Vp 
S.  Kàmpali,  ecc. 

L'  Illustrazione  Itauana  ha  corrispondenti  in  tutte  le  eitti  d'Italia  ed  ilTj 
I  $2  fascicoU  stampati  in  carta  di  lusso  formano  in  line  d'anno  dae  magi 
lumi  di  oltre  mille  pagine  illustrate  da  ohre  joo  incisioni;  ogni  volarne  ha  U 
il  frontispizio  e  l'Indice,  e  forma  11  pìii  ricco  degli  Album  e  delle  Stremi^ 

In  occasioni  eccezionali,  pubblica  numeri  speciali  e  straordinari! ,  come  hi 
per  VEspasi^iont  di  Bologna,  per  il  CmUnario  deìV  Unìvtrsilà,  per  \' Bboii{iori4  ilaUnMé^ 
dra,  per  la  visita  ài  Guglielmo  11  a  Roma  e  NapolÌ,pei  l'Esposizione  UnivtrsaUdi  Ptrijl 

FES  L'ITAXIA:  Anno,  L.  25.  —  Semestre,  L.  13.  —  Trimestre,  L.  7. 
Per  gli  Slati   Europei   dell'  Unione  Poslalp,    Fr.  33  l'aDOO. 


DIRIGERE    COMMISSIONI    I 


;VES.    ttilTORI, 


LUIGI   GONNELLI 


LIB&AJO  ANXIQCABIO 

5  —  Via  Ricasoli  — ■ 


LIBRI    ANTICHI    E    MODERNI 

AUTOGRAFI,  MANOSCRITTI 

QUADRI,    INCISIONI,    STAMPE.    DISEGNI 

OGGETTI  D'ARTE  E  D'ANTICìIITÀ 

MUSICA 

6,  TìA  ^casoli  ~  FIBENZH  —  Via  lUoasoU,  € 


PROVINCIA  DI  BAEI 


I.  Luzud,  ImJeUi,  Sdgmìgi,  Pi 


Altunnrar  Corriere  del  draondario. 
Giornale,  politico,  ammioisirativo,  com- 
merciale e  letterario,  nato  nel  1887.  Esce 
i  tempo  indeterminato  in  4  pagine.  Abbo- 
turaenlo:  anno  L.  5.  Un  numero  5  cen- 

Mamura. 

B^Jardo.  Giornale  letterario  e  di  cronaca 
locale,  aaio  nel  1BS7.  Esce  ogni  settimana 
Ì114  pagine.  Abbonamento:  anao  L.  3,jo. 
Uà  numero  5  ceatesimi. 

^'arltlta. 

Ballettino  annuale  della  Biblioteca  c<m- 
Kzziale  Ssgarrlga-ViseoQtl-Talpi  di  Bari. 
Piibblicaiione  bibliografica,  fondala  nel 
i^iSS.  Esce  a  fascicoli  di  varie  p-agine  in-S.'; 
coaiiene  l'elenco  delle  opere  pervenute  io 
iono,  acquistate,  ecc.  Stabi limeato  tipo- 
g.-JÒco  Petiuuelii  e  6gli. 

Bari. 

Bcllettino  mensile  dell'aaeooUzione  oom- 
aaslàle  ed  indutiiale  di  Bari.  Nato  l'ii 
ghigno  1S89,  esce  ia  4  pagine,  formato 
i^UkO,zi.    Direttore:  Luigi    Gambarini. 

ai.  Palazzo  della  Camera  di  Com- 


Bari. 
H  Oemnoe.  Giornale  popolare,  nato  il 
j  febbraio  18S9.  Esce  la  domenica  in  4  pa- 
gine, lormato  0,37  x  0,29.  AbboQamenio  : 
atiDO  L.  4-  Uà  numero  5  centesimi.  Ti- 
pografia P.  Musti,  di  Traai. 

Corata. 
Il  Oorrlore  delle  Fnglie.  Giornale  poli- 

bre  18S7,  sui  ruderi  della  Settimana,  che 
ebbe  raoltì  anni  di  bella  vita.  Si  pubblica 
ogni  giorno  in  4  pagine  a  s  colonne,  for- 
mato 0,41  >«o,57.  Lo  dilige  Martino  Cas- 
sano, già  redattore  della  Gajjdta  d' Italia: 
scrive  aucbe  spesso  nel  Fan/ulla  con  lo 
pseudoaimo  di  Alabardiere;  egli  t  un  gio- 
v»ae  che  ha  la  rara  virtù  di  conoscere  a 
hado  l'organismo  della  macchina  giorna- 
listica. Martino  Cassano  non  è  un  brillante 
Krittore  di  articoli  di  tondo;  ma  ha  uoa 
Cicilità  di  conceziooe  che  lo  rende  prezioso, 
lu  l'^irdiraecto  dell'impresa  che  Io  rende 
simpatico,  ba  la  tenaciiì  dei  propositi  che 
tpcsio  Io  avvicina  alla  vittoria. 


11  Corriere  ha  tipografìa  propria. 

Il  giornale  ha  buoni  articoli  politici,  ab- 

telegrammi.  In  politica  propugna  princìpii 
liberali  moderati  Ha  speciali  corrispoo- 
deuti  dai  centri  più  importanti  delle  Pro- 
vincie di  Bari,  Foggia  e  Lecce. 

Abbonamento:  anno  L.  20,  semestre  io, 
trimestre  5.  Estero:  35,  20,  12.  Un  no- 
merò 5  centesimi.  Inserzioni:  50  cencesimi 
la  linea  io  4.*  pagina;  in  3.'  pagina  L.  i. 
Via  Andrea  da  Bari,  ai,  23  e  2;. 

Bari. 
Coniare  gindillario.  Pubblicazione  quin- 
dicinale, nata  il  15  marzo  1889.  Esce  in 
fascicoli  di  16  pagine  in-4.*  -  Direttori: 
Deputato  Nicola  Balenzaao  e  Giuseppe 
Alberto  Pugliese.  Abbonamento:  L.  13 
anno.  Un  numero  50  centesimi.  Via  de' 
Rossi,  20. 

Barù 
Don  Ficcanaeo,  Giornale  umoristico  set- 
timanale, fondalo  nel  1887.  Esce  in  4  pa- 
gine piccale  a  }  colonne.  Abbonamento: 
anno  L.  5,  semestre  3.  Un  numero  s  cen- 
tesimi. Tip.  del  Commercio. 

Bari, 
Faglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  gli  atti  amministrativi 
della  provìncia,  fondato  nel  1860.  Si  pub- 
blica una  o  due  volle  il  mese  in  fascicoli 
di  circa  16  pagine,  e  tira  circa  eoo  copie. 
Abbonamento:  anno  L.  12.  Un  numero 
IO  centesimi. 

Bari. 
Fra  Kelltone.  Giornale  politico,  umo- 
ristico, fondato  nel  iSSj.  È  il  giornale 
meglio  scritto  e  cosi  finamente  illustrato, 
ogni  settimana,  dal  valoroso  caricaturista 
Bianchi.  Vi  si  scrive  di  arte,  di  politica, 
di  letteratura,  e  magari  di  filosofia,  ma 
sempre  con  quel  garbo  e  schietto  spirito 
che  non  scende  mai  alla  volgarità. 

I  redattori  sono  tutti  frati;  e  in  mezzo 
ad  essi  folgoreggia  la  cavalleresca  figura 
del  padre  guardiano,  —  Peppino  Catinel- 
la, come  tulli  io  chiamano,  —  che  è  un 
fiero  templare,  perduto,  chi  sa  come,  nei 
viali  dei  nostri  giorni. 

II  giornale,  pieno  di  spirilo  e  di  brio, 
si  fabbrica  alla  sera,  nella  sala  nugjiore 
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del   conveaco  ;  meatrt 
cbobs  la  birra. 
Esce  ogni  domenic: 


Bari. 


Gimma,  179.  Conveuio  proprio. 

La  Slorentù.  Giornaletto  leicerario 
ristico,  locale,  fondato  nel  1885.  Esce  ogni 
seltiraana  in  4  pagine  a  z  colonne.  Diiet- 
tore:  V.  A.  Picca.  Abbon^nnento:  anno 
L.  3,  semestre  i,;o.  Inserzioni:  ij  cente- 
simi la  linea.  Piazza  Umberto,  17. 

Molfelta. 

11  Cirillo.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, letterario,  nato  U  li  luglio  1889.  Si 
pubblica  la  domenica  in  4  pagine,  for- 
mato o,34>!0,23.  Direttore:  C.  Coratelli. 
Abbonamento:  anno  L.  3,  Un  numero  5 
centesimi. 

Bari. 

JnvanlUa.  Periodico  artistico,  letterario, 
quindicinale,  nato  iì  }i  marzo  18S9,  Esce 
in  4  pagine,  formato  0,33x0,22.  Abbona- 
mento: L.  I  per  4  mesi.  Un  numero  j 


Ahamura. 

Laboremtu.  Giornale  democratico,  edu- 
•ativo,  nato  nel  gennaio  del  1889  <i  a  solo 
scopo  educativo  dì  progresso  civile,  e  per 
ricordare  agli  amici  ed  alle  cittì  sortile 
dtlla  gran  patria  che  noi  viviamo  dì  vita 
operosa  ■.  Sì  pubblica  due  volte  al  mese. 
Direttore  proprietario  ;  Cav.  Vito  Saraceno. 
Tipografa  e  locali  propri. 

Spi'ia^:i;pla. 

La  Parola.  Gazzetta  del  popolo,  nata  il 
2;  novembre  i33S.  Si  pubblica  ogni  set- 
timana in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbona- 
mento: anno  L.  j,  semestre  3,  Un  numero 
5  centesimi.  Inseriiorii  :  ;o  centesimi  la 
linea. 

Barletta. 

'A  Paizaria  PugliOBe.  Giornale  lettera- 
rio, amministrativo,  umoristico,  nato  nel 
1887.  Si  pubblica  ogni  settimana  In  4  pa- 
gine a  3  colonne  ed  è  redatto  in  italiano 
e  dialetto  napoletano.  Direttore:  Francesco 
Piscopo.  Abbonamento:  anno  L.  4,  seme- 
stre 3.  Un  numera  j  centesimi. 

Pro  OhrUto.  Giornale  cattolico,  fondato 
il  i.°  aprile  1888.  Esce  in  4  pagine,  for- 
mato 0,34  >to,i5.  Direttore:  Emilio  Todi- 
geo -Gran  de.  Trani,  tipo -litografia  Fratelli 
Maiczani. 

Bitagìit. 

Buiflffna  FuU»e.  Rivista  dì  scienze, 
lettere  ed  arti,  nata  nel  tS84.  Sì  pubblica 
It  tucìcoli  di   tà  pagine  a  2  colonne  1 


volte  al  mese.  Editore:  cav.  Valdemjra 
Vecchi.  Vi  scrivono:  il  prof.  Saiandra,&i- 
comò  Arditi,  G.  Beltrani,  C.  De  Gio:?, 
C.  Bertacchi,  Orazio  Spagnoletii,E, Sec- 
cati, Giuseppe  Gigli,  R,  De  Cesare,  Bmj, 
De  Luca,  Jatta,  C  Massa,  Mìcbele  Sic.- 

É  giornale  ben  redatto  e  stampato  con 
molta  venustà  di  forma  per  cura  del  Vn- 
citi,  che  ha  saputo  suscitare  un  certo  ri- 
sveglio nella  morta  gora  della  letlent':-! 
pugliese. 

Il  Vecchi  non  solo  è  un  intelligeaie  f 
solette  editore,  ma  ha  gusto  fine  t  deli- 
cato per  la  buona  produzione. 

Abbonamento:  anno  L.  7,50  -  Est;-: 
L.  9,50.  Via  Stazione,  Palazzo  Sirrì. 

Il  Rlaorglmento  FnglieBe.  Gioriul::- 
htico  commerciale,  nato  nel  18S5.  Ntl  ■  7 
mutò  il  titolo  in  quello  di  MaviiurK  1'-- 
gliese,  poscia  in  Ballettino  di  notiìU  "■- 
mirciali.  Sospese  le  pubblicazioni,  :  ~- 
prese  il  1°  agosto  1888.  Esce  ogc;  ;■■ 
timana  in  4  pagine. 

divista  di  gicreprude&Ea.  Fondati  :e 
1876  e  diretta  dallaw.  Giuseppe  Al.c'. 
Pugliese. 

Qpest  opera,  che  ha  già  resi  i  su .  ■ 
nelici   effetti,   è   utilissima   non   solo    . 
studenti   di   legge,  agli   avvocati  e 
strati,  ma  anche  ai  privati  cittadini,  pr. 
in  essa  è  racchiuso  quanto  di  più  ir^ 
tante  e  di  più  necessario  si  possa  n 
ginare   in  tatto   di   giurisprudenza,  cs 
nendo  le  migliori  sentenze  della  Cassi., 
e  dei  Tribunali  del  regno,  e  special;nc - 
quelle  della  Corte  dì  Trani,  oltre  lavori  l 
trinali,  ed  una  estesa  rivista  bibliogr^^ 

Di  questo  periodico  sì  pubblicano  !^-<j 
pagine  all'anno,  in  fascicoli  di  100  a  'i<^ 
pagine  in-8,' 

Editore:  cav.  V,  VecchL 

Abbonamento:  anno  L.  12.  Va  Suo- 
colo  L.  3. 

TnB- 

La  Stampa  lllsera.  Giornale  polìtico  w- 
ministratìvo,  iwio  nel  [889.  Direno^ 
Carlo  Filangieri.  Si  occupa  in  ispeci-i.  ^^-^^ 
degl' interessi  della  città  di  Bari  e  ;  .  ■  .:- 
eia.  Si  pubblica  ogni  giovedì  ed  aii  ~^:"- 
renza  può  essere  anche  quotidiane.  '- 
mato  in  4  pagine  a  4  coloime;  j:  '■■>■ 
mento  annuo:  L.  3.  Un  numero  e  ■  -"-- 
tori  proprietari  Fratelli  Paosioi.  Co  ■-  >  ■■ 
torio  Emanuele,  i}j  e  139. 

Supplemento  al  Foglio  perlod!:-- 
Prefettnra.  Organo  per  gU  ann..  . 
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itUi  piovincia,  fondato  nel  1S76.  Esce  due 
colie  alU  settimana  in  4  pagme.  Abbona- 


Bari. 

L3  Zanzara.  Giornaie  politico,  ammini- 

sirativo,  fondato  nel  1887,  Esce  ogni  do- 


menica io  4  pagine  a  4  colonne.  Direttore 
proprietario  responsabile  :  Giuseppe  La- 
seira.  Abbonamento;  anno  L.  5  -  seme- 
stre 3.  Un  numero  j  centesimi.  Inserzìoai 

Bariftla. 


Giornali  cessati: 

—  V/lhali  Slontuhia,  umoristico,  n.  lM^  a  Bari, 

—  L'Aculeo,  di  Andria,  diretto  da  Raffaele  Frascolla  fij  Federica 

—  L'Araldo  di  Bari,  n.  14  marzo  t88i,  politico,  settimanale. 

—  Gli  Asini,  umoristico,  settimanale,  n.   1887  a  Bari. 

—  L'Asino  d'Oro,  umoristico,  settimanale,  n.  1887  a  Bari. 

—  L'Awtmri  dtUt  Puglie,  politico,  quotidiano,  il  1884. 

—  L'Amtnirt  di  Bari,  n.  iHSj  col  titolo  di  Spartaco,  che  poi  mutò. 

—  Il  Bari,  a.  1876,  quotidiano. 

—  Barian,  quotidiaco,  di  pubblicità,  a.  i83z, 

—  Saìliltiao  ddla  guerra,  n.  1S70  a  Bari,  quotidiano,  a  meuo  foglio,  diretto  da  Nicola 

Vito  Pesce. 

—  Mìittino  di  noliiie  commerciali,  a.  1888  a  Bari. 

~  ii  Campidoglio,  a.  tS8}  a  Bitonto;  organo  ufficiale  del  Circolo  Savoja, 

—  Capitan  Barione,  umoristico,  settimanale,  □.  ij  agosto  i388.  Direttore:  V.  Stasi 

—  Il  Censore,   o.   1863  a  Bari,  settimanale,  politico,  redjitco  da  Pietro  Armìnio  Alleila, 

Vito  Orofino,  ecc. 

—  Il  Cittadino,  n.  1876  a  Bari,  politico,  settimanale.  Visse  6  anni. 

—  Il  Cittadino  Puglitse,  di  Barletta, 

—  Il  Corriere  di  Bari,  a,  1867,  quotidiano;  visse  una  dozzina  di  anni  diretto  dal  dot- 

tor F.  Colucci. 

—  H  Costìtuiicmah,  a,  1876  a  Trani,  e  poi  stampato  a  Bui,  settimanale,  moderato, 

diretto  dall'avv.  Nicola  Festa- Campanile.  Visse  j  anni. 

—  n  Democratico,  n.  18B2  a  Trani,  settimanale;  ebbe  breve  esistenza. 
~  L'Eco  Cattolica,  a.  1882  a  Bari,  bisettimanale.  Visse  uà  paio  d'anni 

—  Cajielta  di  Bari,  a.   1S79  col  titolo  di  Operaio  Barese,  che  mutù  nel  188}, 

^  Ga^:^ella  giuridica  delie  Puglie,  n.  1871  a  Bari,  importante  pubblicazione  d^ade  a 
grossi  fascicoli,  diretta  dagli  avvocati  G.  Capruzzi,  N.  Baleiuano  e  F,  Lattanzio. 
Durò  vari  anni. 

—  II  Ga^^ettino,  poi  Canittino  de!  popolo,  a.  1S70  a  Bari,  quotidiano,  minuscolo,  di- 

retto dall'avv,  Alessandro  Niccolò  De  Divis. 

—  Il  Gai^ettino,  n.  1882  ad  Andria,  politico,  settimanale. 
'  Il   Giornale  di  Bari,  n.   1884,  quotidiano, 

■  L'Indipendente,  a.   18S1  a  Trini 

—  11  Liceo  Davanxati,  n,  a  Traoi  neli'84  sotto  la  direzione  del  prof,  Giuseppe  Giu- 

liani. Giornale  letterario,  scientifico. 

■  La  Urna,   a.  l33o  a  Bari,  quotidiano, 

—  Machiavelli,  politico  amministrativo,  a. 

e  Carlo  Caracciolo. 

.  Manfredi,   a.  iS3i   a  Bari,  politico  settimanale. 

•  il  Mattino,  o.  1888  a  Bari,  quotidiano;  fti  diretto  per  5  mesi  da  Francesco  Terra- 
nova,  poscia  da  Carlo  Filaugierl 

■  idefiitojele,   umoristico,  settimanale,  n.   15  luglio  18S8  a  Bari. 

ii  Meridionale,  n.  |S3;  a  Bari,  politico,  commerciale,  settimanale. 

li  Mascherino,  n.   1873  a  Bari,  bisettimanale,  diretto  dal  prof,  Giovanni  Sisto. 

La  Nuova  Falange,  a.  iSSa  a  Bari,  politico  indipendente. 

La  Nuova  Gabella,  a.  1873  a  Bari,  politico  settimanale.  Durò  un  paio  d'anni. 

L'Ombra  di  Banco,  giornale  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Bari  Direttore: 
Domenico  Giusto. 

Panlagruel,  a.  1887  a  Trani,  letterario  settimanale,  diretto  da  Giovanni  Mennuti  e 
redatto   da   una  schiera  elettissima  di  giovani  scrittori  Visse  un  anno  soltanto. 

Parva  Lux,  n.  1881  a  Gioja  del  Colle;  mutò  titolo  in  Sannau;  quindicinale,  po- 
etico, diretto  dal  cav.  Vinceiuo  Jacobellis. 


z  a  Bari,  Direttori:  avvocati  G.  Capaldi 
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—  Peuctxia,  giornale  commerciale,  q,  1887  a  Bari,  setiìmanflle. 

—  il  Piccato  Corriere  di  Bari,  n.   1S65,  polìtico  q uoli diano  ;  visse  olire  i 

—  Il  Popolo  Bureu,  potiiico.  setttmaaaie,  u,   1SR7  a  Bari,  Direllore:  G.  Gambilg 

—  La  Po^a  Pugliat,  a.  188}  a  Bari,  quotidiano,  diretto  da  Giuseppe  MargiottLW 

—  Il  Progrtuo,  politico,  settimanale,  n.  i88tì  a  Bari. 

—  La  Prosùirità  dtl  Commercio,  n.  1882  a  Barletta,  mensile,  diretto  da  Gio.  G 

—  La  Puglia  Agricola,  □.  1878  a  Bari,  measile,  diretto  da  Sabino  Fioresc 

—  La  Puglia  industriali,  n.   1887  a  Bari. 

—  La  Riscosta,  a.  i83j  a  Bisceglìe,  i^uindicinale. 

—  La  Risveglia,  a.  1877  a  Bari,  politico  seicimanalei  visse  tre  aonì. 

—  Il  Risveglio,  n.  iSS]  3  Trani,  politico, sociale,  settimanale,  diretto  da  Emanuele Bl 

—  La  Rivoluzione,  a    1865  a  Bari,  politico. 

—  La  Rondine  Biloalìna,  n.  i88j  a  Bìtooto,  politico,  letterario,  quìadicbalc. 

—  Lo  Scioglimento,  amministrativo,  settimanale,  n.  18S7  a  Valenzano. 

—  La  Settimana,  a.  1SS5  a  Bari,  settimanale  politico,  diretto  da  Manina  C 

—  La  Sinitlra,  politico,  settimanale,  n.  1882  a  Bari. 

—  Spartaco,  a.  19  luglio  1882  a  Bari,  polìtico,  settimanale,  democratico. 

—  Lo  Studente  Appaio,  a.  1881   a  Traai,  letterario,  scientifico,  direno  da  Sui 

A.  Man&edi  e  Nicola  Spadavecchia. 

—  La  Vedtita,  □.  1882  a  Bari, 


Giuseppe  Sassari 


Giuseppe  Massari  nacque  oel   1821  (i). 

Nel  i8j5  il  Massari  fu  maDdaco  a  Napoli  a  studiarvi  mate 
Ma  egli  credendosi  chiamato  a  diventare  un  gran  medica,  studiolo 
medicina  fino  a  quaado,  avvedutosi  che  la  sua  era  una  vocazi'oM' 
gliata,  si  diede  allo  studio  delle  lettere,  della  filosofìa  e  delle  altre  i 
morali.  Nel  1838  lasciò  Napoli  e  tornò  in  provincia;  il  padre  e 
dolo  compromesso  nella  Giovine  Italia  Io  fece  imbarcare  per  Mai 
Da  Marsiglia  egli  andò  a  Parigi  dove  si  strinse  con  gli  esali  i 
più  chiari. 

Venuto  il  1848  fu  chiamato  a  Torino  alla  direzione  del  Mo» 
lustralo,  compilato  da  quasi  tutti  i  più  chiari  letterati  di  quel  l 
del  quale  egli  scrisse  la  parte  politica,  occupandosi  specialmeaie,] 
cose  e  degli  uomini  di  Francia  e  d'Inghilterra  in  relazione  all'f 
scrivendo  di  Pio  IX  col  più  ardente  entusiasmo,  e  coi  coacetù  r 
mentali  del  Gioberti. 

Nel  gennaio  del    1848  fu  chiamato  a  Firenze  dal  Salvarci 
collaborare  alla  Patria. 

Rivide  Napoli  dopo  dieci  anni  d'esilio.  Ma  ben  presto  fa  ( 
a  esulare  di  nuovo.  Giunse  a  Torino  poco  dopo  un  mese  datb  1 
glia  dì  Novara.  Scrisse  prima  nel  Saggiatore,  fondato  dal  Giobt 
diresse  la  Legge,  che  ebbe  breve  vita,  e  finalmente  entrò  ( 


([)  Bari,  nel  1S8;,  con  intervento  dell'on.  Spaventa,  ìnangurò  un  busto  'ITo^ 
sari.  Come  semplice  ricordo  faccio  notare  che  a  pag.  183  dell'opuscoto  /  Coni 
poli,  dal  ly  gennaio  1S4S  in  poi.  di  Giuseppe  Massari,  stampato  a  Torino  i&lW 
grafia  Ferrerò  e  Franco,  si  legge:  «  Nelle  pia  lontane  Provincie  ardeva  VeVutU 
rUaìiana  guerra  e  per  1  ^01  campioni  valorosi;  una  sera  nel  teatri}  dtlU  citU  i 
capoluogo  della  mi»  provinsla  uliva,  »  ftctro  strepitosi  applausi  a  Carlo  .^UM 
4UgÌ  augusti  JigliuoU,  tompagni  dii  suoi  ptricoli  glorìoti,  imuli  dtlk  tut  mMI  f 
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della  Ga:^:{cUa  Ufficiale  Piemonttse,  della  qnaLe,  dopo  Ìl  1856,  divenne 
direttore. 

Scrittore  di  giornali  iuliaai  e  corrispondente  di  giornali  esteri,  de- 
pnuto  dilla  Vn  a[la  XV  legislatura,  non  ebbe  altro  scopo  che  quello 
di  difendere  la  causa  italiana,  commentando  utilmeate  la  politica  del 
Conte  di  Cavour,  della  quale  fece  apprezzare  la  grandezza  e  chiari  gli 
iaieati  anche  fuori  d'Italia,  al  quale  scopo  egli  aveva  contratte  amiche- 
tdIÌ  relazioni  coi  più  autorevoli  diplomatici  francesi  e  inglesi. 

Collaboratore  della  Perstveran^a  e  del  Fanjulla  per  buona  parte  de- 
gli ultimi  suoi  anni,  lo  fa  con  uno  scrupolo  singolare,  ispirato  sempre 
2.Ì.  un  sentimento  alto  di  responsabilicd,  che  è  quasi  scomparso  nelle 
pobblicazioni  delle  notìzie  polìtiche. 


Carlo  De  Cesare,  che  poi  fu  ministro  per  poco  tempo  nel  iSéo, 
era  corrispondente  segreto  da  Spinazzola  della  Rivista  Contemporanea  di 
Torino  e  A.c\\' Archivio  Storico  del  Vieusseux,  nel  quale  ultimo  tra  il  '57 
e  '58  comparve  un  lungo  articolo  sul  Progressivo  svolgimento  degli  sludii 
i'OTìci  nel  reame  di  Napoli  e  di  Sicilia  dalla  2"  metà  del  secolo  18°  fino 
dia  metà  del  secolo  i^".  Quest'articolo  fece  gran  rumore,  perchè  vi  si 
isserisa  che  l'allegorico  veltro  del  primo  canto  della  Divina  Commedia, 
litri  non  era  che  Vittorio  Emmanuele.  Quando  ìl  governo  borbonico 
Koperse  la  paternità  di  uie  articolo,  confinò  per  tre  mesi  il  De  Cesare 
1  Torre  del  Greco. 

GIORNALE  DEGLI  AFFARI 

Baniìtore  Dfciale  itk  Aste 

(UNICO    NEL    SUO    GENERE    IN   ITALIA) 


ÌLÌBO- 


via  Silvio  Pellico,  6 HIHNQ 


Ai'boDameDto  :  anno  L  SO  —  semesire  L.  tS  —  Irìmeslre  L.  7  — un  mese  L.  9,fiO 

Esso  pubblica  dal  1875,  due  vaitela  tiUimana,  oolla  ma^SioTe  lOlledtacllBa,  e  se- 
$ii«adole  aeììe  loro  tasi,  coi  rispellivì  richiami  ai  outneri  ptecedeoii,  tutte  le  aste  pub- 
'•bciit  dtl  Regno,  e  grandissima  parte  di  a&ri  privati,  primi  t  stconde  aste,  ventesime, 
itjiiiitii/c,  i  dejinilii'i  aggiudiciitari,  il  luito  in  ispeciali  rubriche  distinte,  nell'ordine  segueaie: 

AOOinDlOAZlOKI  DEFINITIVE  -  rOaSITUEE  CIVILI  e  MILITABI  -  LAV02I 
niBBLIOI  — VEirmTB  QIUDIZIAEIE,  volontarie,  demaniali,  LEGH ÀUI,  diverse,  Ua- 
ieriils  ferroviario  —  Trasporti  diversi  —  ASari  diversi  —  Oo^tltoiioni  e  modiflohe  di 
locistì  —  Sotlzle  varie  (  JBtarBMantliiimeJ  —  Avvisi  a  pagomeato. 

Esso  t  indispensabile  a  tutti  i  signori  appaUatcri,  ingegneri,  periti,  costrullori,  for- 
ieri, fabbricanti  d'ogni  gtatre,  banchieri,  capitalisti,  possidenti,  Juiabiii,  commercianti, 
»(i:i\anti,  commissionari,  rappreuntanti,  grossisti,  avvocati,  notai,  procuratori,  ragionieri, 
y-imfSri,  socitìà  induitriaìi  e  commerciali,  agenzie  d'ogni  sorta,  caffettieri  ed  afarisli  in 

ri,  ccCf  dei  quali  dovrebbe  essere  il  vASE-KSOm  cosiante, 
Un  numero  di  taggto  gratii  a  richitita. 
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PROVINCIA  DI  BELLUNO 


PikoLmo,  Bìcd,  Rin 


:mbTe  del  18ÌI4.  Si  pubblica  il  lunedi,  il 
^neicokdt  e  il  veaerdl  di  ogni  settimana 
1.1  j  pjgioe  in  fol,  a  4  colonne.  Ha  una 
li.'iiura  di  circa  loao  copie.  Redattore: 
Fuuceica  Sindoni,  il  quale  è  anche  cor- 
lupoodcnte  del  Corriere  della  sera  e  della 
Ca^^atadi  Venera.  Pro  prie  tarlo- Di  reti  ore: 
Aw.  Gìoranni  Maresio-BaioUe.  Abbona- 
11:^10:  L.  12  aano;  semestre  e  trimestre 
"1  ptoporiione.  Un  numero  ;  cent,  laset- 
'■i^'r  1d  2.'  pagina  ogni  linea  o  spaijo 
'^  '-.Dti  L.  I.  Id  ).*  pagina,  prima  della 
'.:■•  1  del  gerente,  centesimi  50;  dopo  la 
•"  "  1  id  gerente  e.  25.  In  4.'  pagina  e.  10. 
(  aKrzioai  ripetute  pteMÌ  da  convenirsi. 
I    lumale  ha  tipografia  propria.  Mercato 

Belluno. 

•■  tlàsn.    Giornale    politico,   ammiiii- 

«ax'm,  nato  nel  giugno  del  1889.  Esce 


ogni  quindici  giorni.  Abbonamento:  anno 
L.  5. 

Pieve  di  Cadore. 
Foglio  perloflico  della  PrefettTira.  Or- 
gano ufficiale  per  gli  alti  amministrali  vi 
delia  provincia,  fondato  nel  1S66.  Si  pub- 
blica  ogni  mese  a  fascicoli,  e  si  distribui- 
sce gratis  ai  comuni. 

Belluno. 

Supplemento  al  Foglio  periadlcs  della 
Frefettnia.  Creato  nei  1876;  si  pubblica 
2  volte  alla  settimana  e  più  quando  oc- 
corra. Coaliene  gli  annunci  legali. 

/ìelluno. 

Il  ì^ttorlno  da  Feltre.  Conversazioni  bi- 
mensuali  educative,  nate  il  6  gennaio  1889. 
Esce  la  prima  e  la  terza  domenica  del  mese 
in  fascicoli  di  1 2  pagine  in  8.°,  per  cura  di 
G.  Giudici.  Abbonamento:  L.  4  anno;  un 
numero  io  cent.  Tip.  Castaldi.  Redattore: 
proC  Antonio  VeceJlio. 

Felire. 


-  Bttìkaino  dei  Comi^  Agrari  di  Belli 

od  18S8. 

-  BtìUuiTifi  dei  protesti  cambiari  del   Tribunale 

■  GjtT«Ia  di  Belluno,  n.  agosto  1881  in  sosiii 

■  PjujUd  Caftaldi,  a.  186?  a  Feltre,  politico, 

lìo  Agrario. 

Il  Risvtgìio  Sttnografico,  n.  i88j  a  Feltre, 
li  Tcmilano,  religioso,  letterario,  polìtico, 

le  pubblicazioni 

l'Ujjicio  d'Affari, 


Giornali  cassati: 

Ftllre,  mensile,  sospese  le  pubblicaiiocì 


Belhmo. 

della  cessata  Provincia  di  Belluno. 
iiico,  letterario,  organo  del  Comi- 


872  a  Feitre,  quindicinale.  Sospese 
sostituito  dai  Vittorino  da  Feltre  (vedi), 
a  Pieve  di  Cadore,  am  mìni  strati  vo,  commerciale. 


LA  LEGGENDA  DEL  GIORNALISTA 


Dopoché  il  baoQ  Dio,  creati  gli  uomini,  pensò  che  era  bene  che 
iscuno  si  mantenesse  col  suo  lavoro,  un  giorno,  facto  dar  di  fiato  alle 
Dffibe  dagli  arcangeli,  ti  radunò  tutti  sopra  una  grande  piazza. 

£  anando  tutti  gli  uomini  furono  radunati,  e  Dio  li  ebbe  tutti  con- 
ti, si  fece  porure  un  gran  sacco  —  il  sacco  dei  mestieri  e  delle  pro- 
suoni  —  e  si  mise  a  distribuirli  ad  uno  ad  uno.  E  cosi  fece  che  ciascun 
Kao  avesse  il  proprio  mestiere,  procurando  di  far  le  cose  meglio  che 
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fosse  possibile  per  seguir  la  giustìzia.  E  cosi  —  per  "esempio  - 
vide  coi  denti  e  colla  lingua  lunga,  diede  l'avvocatura  e  la  procura^ 
chi  conobbe  manesco,  fece  militare,  chi  veloce  di  gambe,  cassiere...  e 
via  via  sino  a  quelli  che  creò  maestri  elementari  e   segreurì  comni 
in  penitenza  dei  loro  peccaci. 

Finita  la  distribuzione,  il  buon  Dio  già  stava  per  cenge 
uomini,  quando  dietro  al  trono  divino  una  voce  bcfiarda  si  udì  chee) 
mava:  u  £d  a  me,  o  Signore,  non  darai  la  professioae  ?  > 

Stupì  il  buon  Dio:  difatti  egli  si  era  dimenticato  di  un  uomo  d 
o  fosse  caso  o  fosse  arte,  era  rimasto  nascosto  fra  le  pieghe  dell»  ] 
pora  celeste,  forse  per  ascoltare,  e  poi  criticare  ! 

—  Ma  ahimè  !  —  disse  il  buon  Dio,  oramai  la  distribuzione  è  £d 
come  tu  vedi  il  sacco  è  vuoto,  e  io  non  ho  più  professioni  dìsponifàlì 
Ah  !  soggiunse  poi  —  volgendosi  agli  altri  uomini  —  da  bravi  figlia 
aiutatevi  voi  fra  tutti  a  mettere  insieme  una  professione  percont^ 
no  chissà  che  scandali  si  faranno. 

Gli  uomini  —  sebbene  mormorando  —  non  poterono  dire  di 
ma  come  avviene  di  chi  deve  regolare  qualche  cosa  per  forza,  nf^ 
mente  ciascuno  procurò  dì  dare  la  parte  peggiore  della  propria  S 
sione...  E  l'avvocato  per  esempio,  diede  le  sue  bugie,  e  t'artisull 
invidie,  il  raiUtare  la  mania  duellesca...  e  persino  i  maestri  ^^*B*_^ 
diedero  parte  delle  loro  miserie...  Solo  un  poeta  diede  Ì  suoi  sogB 
suo  entusiasmo. 

Immaginate  allora  che  miscuglio  di  professioni  usci  fuori  il 
racimolare  —  11  buon  Dio  ne  era  desolato...  —  Ma  insomma  —  £" 
che  cosa  ne  faremo  di  costui  con  questo  minestrone  f... 

Ma  l'uomo  dalla  voce  beffarda  si  fé' innanzi  e  disse: 

—  Bah  I  Signore  I  non  mi  resta  che  fare  il  gioroAllsta  I 
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PEOVINCIA  DI  BENEVENTO 


ìogSis  perioclloo  della  Prefettura.  Or- 
gmo  ufficiale  per  gli  alti  aminmistrativi 
^elli  provincia,  fondalo  nel  i86j.  Si  pub- 
blici ogat  mese  a  fascicoli  di  }o  pagine 
e  si  disuibuisce  gratuitameate  alle  ammi- 
Dtiouiom  proviacialL  Tira  circa  loo  copie, 
Benevento. 

Smetta  di  BeseTeoto.  Giornale  poli- 
tilo ammini strali vo,  fondato  ud  mese  dopo 
ui'.  un' iosuitezione  popolare  avea  abbat- 
tici gli  stemmi  poatifìci,  e  proclamata 
nr:  iì6o  l'anoessioQe  della  cita  di  Bene- 
V'CEti)  al  regno  d' Italia. 

tijesio  giornale  fu  dichiarato  ufficiale 
mi  iS6^  e  coU'abolizione  dei  giornali  uf- 
tuill,  che  ebbe  Inogo  a  proposta  del  mi- 
— '"-  Nieotera,  non  sospese  le  sue  pub- 

L:  GaiiiUB  di  Benevento  è  uno  dei  perio- 
iJi^ipiùiuiichi  delle  proviacie  meridiotiali 
ti  .J  corrispondenti  in  rnolte  città  d' Italia. 

5:  pubblica  ogni  settimana  in  4  pagine 
»  i  -  ilooae.  Direttore  :  avv.  prof,  iìnrico 


Wc: 


Isemia.  Collaboratori:  avv.  Alfonso  Meo- 
martini,  Congedo  avv.  Girolamo,  Mellusi 
avv.  Antonio,  Di  Fazio  avv,  Vincenzo,  Ca- 
pozzi  prof  Vincenzo,  ecc.  Abbonamento; 
anno  L,  S,  semestre  4.  Un  numero  IO  ceii- 
tesimi.  Corso  Garibaldi,  428, 


Hefistoléle.  Giornale  polirìco  ammini- 
strativo, fondato  nel  1S84.  Esce,  in  4  pa- 
gine a  4  colonne,  giovedì  e  domenica;  la 
domenica  in  doppio  formato  (16  pagine). 
Tiratura  1500  copie.  Direttore:  Francesca 
AofossL  Abbonamento:  anno  L.  7,  seme- 
stre 3,50.  Un  numero  5  centesimi  Ufficio 
e  tipografia  propriì  ;  Largo  Triggio,  00 
(con  Ufficio  di  pubblicità). 

Bmfvento. 

Snpplemento  til  {aglio  peiiodioo  della 
Prefettura,  Creato  nel  1876,  si  pubblica 
z  o  3  volte  la  settimana,  e  contiene  gli 
annunzi  legalL  Un  numero  15  centesimi. 
Non  (a  abbonamenti. 

^ttimtnlo. 


Giornali  cessati: 

-  .''ilUtliiio  dti  Cornili  Agrari  dei  Circondari  di  Benevento  e  di  S.  Bartolonuno  in  Galdo, 

3.  1S69,  mensile,  diretto  dai  professori  P.  De  Caro,  Orazio  e  Vincenzo  Albino. 

•  f'oBttiino  del  Comizio  Agrario  del  Circondario  di  S.  Barioìomeo  in  Galdo,  n.  1880, 

mensile,  diretto  dall'avv.  Liberatore  De  Paola. 

•  La  Costitu^one,  politico  quotidiano,  n.  1878  a  Benevento;  direttore:  Cav.  Ernesto 

De  Simone. 

-  Il  Criviiìo,  politico  amministrativo,  n.  1885  a  Benevento,  diretto  dall'avv.  Vin- 

cenzo Navarra. 
'  Jole,  rivista  quindicinale,  letteraria,  n.  il  13  gennaio  1SG9,  diretta  da  E.  A.  Scalzillì, 
sospese  dopo  pochi  mesi  le  pubblicazioni. 

-  iViKofó  Franco,  politico  settimanale,  n.  1888,  direttore  avv.  N.  Cosentini. 

-  Il  Sabato,  politico  indipendente,  n.  iSSt  a  Benevento.  Visse  un  anno. 

-  li  VtltTo,  politico  amministrativo,  o.  1888,  settimanale,  dirett.  avv.  Cesare  PellegrinL 


I  Giornali  per  i  eieehl 


■n  I'  umbiru  cioctu  e  ha4l[iicD1e  i  qusnn  B  inlcrtiuDo  d«  quiHDiimkJi  flLBcni  che  bi  li  rruom. 
^L'iliro.  il  Lùmis  B'9itlt,  bumpnio  con  unLlcri  in  rilievo  socondo  l'Eage|[na90  «incmi  di   questa  narnv, 

Wtifìi  che  pouoBO  loro  tsKn  miU  e  che  oIetofc  dod  poiri'bbcro  (rovira.  Lol  stcooAt,  iniiiataXit  Supptt- 
tU  Zliirrrùi,   satntifa  4  mmlttalt  moie  i  ciechi  iniuili  d  conenie  del  raaiimOKo    Inttllenuile,    ulinW, 


Sucriv,  wbc  lui  cicco  t 


gMcio  del  giornale  iI<S(SÌiMSièl 

peiioiicD  bisetiimaaali 
BENEVENTO 

La  tipografia  di  questo  giornale  esegue 
qu^ii^tjivque:     lavoro 

con  forti  sconti  sui  prezzi  correnti. 

L'Amministrazione   del  giornale  ha  pure  un 

UFFICIO    DI   PUBBLICITÀ 

e  accetta  depositi  di  qualunque  genere. 

aconomìa  —  Ottime  referenze  —  SDUecitndine  nelle  ordinui;:: 


B  BENEVENTO» 


CASA  D'ESPORTAZIONE 

Viale  Venezia,  n.  i2  —  MILANO  —  Galleria  V.  E.,  n.' 

Fornìlrice  dei  Ministeri  della  Gaerra  e  della  Marina,   dei  principali  Gabmr 

di  Università,  Istilliti  tecnici,  Licei,  ecc. 


AppUcazioal  IndustrlaU  dell' Elettricitii 

Uaoohine  Disamo -Elettriche 

Lampade  ad  arco  e  ad  ineandesKUi 

notori  Elettrici 
Ferrovie  Elettriche 

Accecditsrl  elettrici 
Slncoattoli  elettrici 

nii  conduttori 

Elettro-Terapia  ~  SalvanoplasUca 

3ali  e  Liquidi  per  Pile 

Carhoni  di  qnalsiasi  diametro 

Suonerie 

BoechetU  Ehmniorff  =^  Tnhl  di  fleUsler 

ftuadri  Indicatori 

Linee  telegrafiche  e  telefoniche 

Elettricità  statica 

ParafnlmM  Bcarioatorl,  eoo. 

Luce  elettrica  eenza  motori 

ninmlnazicni  straordinari  d 
per  Teatri,  Teste  e  T:t-:: 

Ter  UUgrantmi:  CARLO  BIGNAMl  -  MILAIIO. 


^f^firrw>'^in'^j^".~-    I  w',fiiji".mi\  Mj  . 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


L'Albo  della  GloTinezza.  Giornale  di 
dlilaitica,  educazione  e  letteratura,  nato 
ul  1SS7.  È  diretto  da  Lucia  Brasi  e  cora- 
piiita  il  signore  e  signorine  con  gusto 
inislico.  Si  pubblica  2  volle  al  mese  in 
S  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  5,  Tip. 
frarelli  Boiis. 

Pergamo. 

ÌH&  della  Società  Isdnetriale  berga- 
OUCa.  Pubblicazione  scieotilìca.  Esce  a  fa- 
Kicoli  di  olire  60  pagine  in-S."  Tip.  Pa- 
goaccelIL 

Btrgamo. 

SoUittino  annuale  del  doni  ed  acquisti 
della  Sblioteca  (Svlca  di  Bergamo.  Fon- 
dita nel  187^.  Si  pubblica  a  fascicoli  di 
olili  10  pagine  in-S," 

Bergamo. 

D  Campanone.  Gìorualc  popolare  catto- 
lico, [ondato  il  3  gennaio  1S85,  dal  Go- 
mititi] Diocesano.  Si  pubblica  ogni  dome- 
nicj  in  4  pagine  a  4  coloane,  spesso  con 
ìDiiHratioai  in  litografia.  Abbonamento: 
•"DO  L  3.  Un  numero  5  centesimi.  Tip. 
i  Alessandro. 


Cronaca  TrOTigllese.  Giornale  politico 
tamiaiitraiivo,  fondato  nel  1S35.  Si  pub- 
!kù  ogni  settimana  iu  prìacipio.  Dal  i.' 
el  iSgS  esce  j  volte  la  settimana;  i  nu- 
ici  dì  martedì  e  sabato  trattano  dì  am- 
linistrauoDe  ed  interessi  muaicipill  della 
Ili  e  paesi  circostanti.  II  numero  del  gio- 
tdt  t  totalmente  dedicato  all'agricoltura, 
itc-.iore:  Carlo  Bazzi.  — I!  giornale  as- 
lose  il  motto  che  Giuseppe  Giusti  desi- 
uva  per  un  giornale  che  intendeva  man- 
if  tuori  :  a  Ordine  e  liberti,  quanta  ce  ne 
pt:  ecco  la  mia  bandiera,  d  —  Abbona- 
«010:  anno  h.  3,50.  Un  numero  j  ceut. 

Osare  e  Critica.  Rivista  letteraria,  fon- 
lUnel  1887  e  pubblicata  da  alcuni  scrit- 
'i  tciinlrici  e  lolilarii.  Direttore:  Arcan- 
io  ptfi  Ghisleri.  Esce  ogui  mese  a  fa- 
koli  di  16  pagine  ìa  4°  a  1  colonne, 
occupa  di  letteratura,  filosofia,  storia, 
ibue  penali,  economia  sociale,  ecc.  Vi 
Alberano  dotti  e  brillanti  scrittoli  d'ogni 
He  a  Italia,  fra'  quali  :  F.  Turati,  Giov. 
Itio,  D.'  Vittorio  Sennini,  ing,  P,  Bre- 
Icla,  M.  Mariani,  ecc.  Pubblica  pure  un 


supplemento  trimestrale,  dedicato  a  qual- 
che questione  speciale.  U  giornale  si  stam- 
pa a  Savona.  Abbonamento:  L  7,^0  anno; 
Sem.  L.  4  ;  trìm.  2,15  ;  un  num-ero  cent.  60. 

L' Eco  di  Bariamo.  Giornale  politico 
cattolico,  nato  il  i.°  maggio  1880.  Ven- 
ne fondato  da  una  societi  di  ecclesiastici 
e  di  laici  per  sostenere  e  dìfiondere  nella 
provincia  e  diocesi  di  Bergamo  il  movi- 
mento cattolico  e  gì'  interessi  amministra- 
tivi, commerciali,  industriali  e  agricoli  della 
cittì  e  provincia.  É  diretto  fin  dalla  sua 
origine  dal  cav.  prof^  Gio.  Battista  Cairoai. 
Esce  tutti  i  giorni  non  festivi,  in  4  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  18.  Un  numero  e.  j. 
/ìergaino. 

Foglio  periodica  della  Frefettora.  Or- 
gano ufficiale  per  gli  atti  amministrativi, 
fondato  nel  1S64.  Si  pubblici  ogni  mese 
a  fascicoli  di  un  numero  indeterminato  di 
pagine.  Abbonamento  :  anno  L.  6. 

Gazzetta  proTlnclale  di  Bergamo.  Gior- 
nale politico,  liberale,  amministrativo,  fon- 
dato nel  1872.  Si  pubblica  tutti  i  giorai 
meno  i  festivi  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Nel  settembre  del  1S82  b  direzione  fu  as- 
sunta dal  signor  Carlo  Pellican,  ma  passa 
tosto  al  signor  Luigi  Boccacci.  L'avea  te- 
nuta anche  Augusto  Barattani.  È  redatto 
accuratamente  ed  è  ricco  di  notizie  e  te- 
legrammi. Abbonamento:  anno  L.  iS,  se- 
mestre 9,50,  trimestre  5.  Inserzioni  :  4.' 
pagina  2;  centesimi  la  linea. 

Bergamo. 

Memora&dtlin,  Giornale  commerciale  e 

indusfiale,  nato   nel    1886,  Esce   2   volle 

al  mese  in  4  pagine  e  si  distribuisce  gratis. 

Bergamo. 

Uo&ltore  delle  pubbliche  amminìstra- 
zio&i,  Giornale  di  giurisprudeuza  ammini- 
strativa, fondato  nel  187;.  Si  pubblica  2 
volte  al  mese  iti  fascicoli  di  11  pagine. 
Tiratura   1200  copie.  Abbonamento:  anno 


L.   I 


Un  t 


Supplemento  al  foglio  periadica  della 
Prefettura.  Contiene  gli  annunzi   legali; 
fu  creato  net  1876.  Si  pubblica  2  volte  la 
Abbonamento:  anno  L.  io. 

Bergamo. 


oniDA   DELLA   STA.MP4    PBBIODICA,   ITALIANA. 


—  1,' Agricoltori  Bergamas 

—  Bergamo  'Nuova,  politi 

—  L'fiiuMp'on*  fisica,  n. 

—  Gajx'^Ui  di  /icTgamo,  i 

—  La  Ubertà  à' ìHSegnamtnto.  didattico,  educativo, 

diretto  dal  pro£  Niccolò  Reziira. 
1—  li  Movimenta,  politico,  □.  1883  a  Bergamo. 

—  La  Pubbììcilà  Economica,  giornale  d  aanuoii  n^ 

—  Scaramuccia,   giornale  umoristico,  n.   18K? 

—  La  Sferia,  politico  radicale,  n.  a  Bergami 


Giornali  cessati: 
a.  1 881,  mensile,  diretto  da!  dott.  Cav.  G.  Graia- 
democratico,  quotidiano,  □.  1879. 
.5  a  Bergamo,  quindicinale.  .   ^  -  r 

S14;  durò  circa  60  anni.  Estensore  proprieuro  o.  B. l* 


1S79  a  Bergamo,  settimi 


Il  Esuc  [iUDU  in  tcinpi)  fci 


lerilwur*  lo  «udia.  per  diÈmi 


oa  mwiMMws.  ^  e: 


fABB^^^^  l^^^^^OS TRI 

F^      TIPO-LITOGRAIIA 

LOR'  PER   UTOGBiFIi  *CCCH\ 


C  0  L  U  »»  '  PER   litografìa 

Vernici  Litografidie  per  Etichette  e  per  Legatoli! 

Pasta  da  EulU  bionda  per  Kaoohine  rotatìvo 
Parta  da  Kolam  —  Sulli  compisti  por  Tipo-Lltos«8» 


IJU    SSCOI.O 

stampato  con  Macchime  Marinoni  a  carta  contdnna,  nonchà  CEI 
e  più  Giornali  editi  nelle  principali  Città  d' Italia,  veng&no  | 
pressi  con  incliiostri  della  Fabbrica 

CH.  LORILLEUX  &  C," 

DEPOSITI  E  BAPPBESBNTANZB 

EOKA  -  Carlo  PaMo  --  Via  S.  Ignazio,  18-19. 

NAPOLI  -  Fratelli  Olivari  --  Via  Carlo  Dona  al  Museo, 

GEKOVA  —  Pedevilla  k  Preti  —  S.  Lorea»,  j. 

A  richiesta  si  Bpediscono  l  prezci  osmnti. 


PROVINCIA  DI  BOLOGNA 


Ansali  dalla  Società  agraria  provla- 
olile  di  BoISffllì,  in  conlinuaiiaiu  delk  Mt- 
'nùtii  dilla  Socitld  medisima.  Escono  a  vo- 
l'iiffli  di  olire  loo  pagine  ìq  8.°  Vi  seri- 
'OQo:  Cesare  Coretti,  Gino  Cucini,  Luigi 
Bcnibiui,  Antooio  Bernardi,  Ferdinando 
iielvtderi,  ecc.  Tipografia  G.  Centrelli. 
Bologna. 

ArcUvls  glnrìdloa.  Rivista  di  scienzi: 
{luiidiche  e  iirilto,  fondala  nel  1870.  Si 
pubblici  ogni  mese  in  fascicoli  di  So  pa- 
tine. Tira  olire  500  copie.  Direttore  ; 
1".  F.  Serafini.  Vi  scrivono:  Olivi,  Cri- 
KlUri,  Perei-Cflballero,  Perticone,  ecc. 
At'bcmamento :  anno  L.  20.  Estero:  L.  24. 
S'oa  li  vende  a  numeri  separati,  Tipogra- 
'j  Fiva  e  Garagnani. 

Bologna. 

l'Arpa.  Giornale  leicerario,  artistico  e 
a'nk,  ufficiale  per  la  pubblicacìone  degli 
t-i  d=lla  Reale  Accademia  (iljrmoaica  bn- 
i^ae,  fondato  nel  iSj4  dal  dott  civ. 
Jilo  Girdini.  Si  pubblicalo  non  meno 
liSnoratìri  aU'anuo  iu  4  pagine  a  3  co- 
oue.  Tutti  i  più  distinti  letterali  bolo- 
«ii  vi  collaborano 

11  11  agosto  i8j7  la  direzione  fu  as- 
ini iìl  prof.  cav.  Gustavo  Sangiorgi  che 

ttdeiie  al  conte  cav.  Pietfrancesco  Al- 
zili nel  luglio  iSSS. 
E  uno   dei   gioraati   più   stimati   e   più 
li  perchè   ha  corrispondenti   da  tutti  i 
Ddpaii  centri  artistici  d'Europa  e  d'A- 

tica,  e  perchè  contiene  articoli  dì  cri- 
tta  e  con  vive  di  riclamt  agli 
;  la  più  parte  dei  giornali  tca- 


illo,  . 


.  Uni 


I  Stali:  aaoo  L.  40,  semestre  20.  Per 
in  anisii  :  anno  L.  10-  Uuinne  Postale: 
2.  altri  Siati  L.  ij.  Inserzinni  :  jo  cen- 
mi  la  Itatii.  Via  Guido  Reni,  7, 

Bologna. 
■M  e  memorie  della  5.  Deputazione 
ìi:ti3.  patria  per  le  proTinne  Si.  Eo- 
pa.  Periodico  di  storii  k^cale.  arie,  ar- 
ik'gLj,  ecc..  tondaio  ne!  1861.  Si  stampa 
ologn.i   e  sì  pubblica  ogni  204  mesi 


in  fascicoli  che  fWmano  un  volume  annuo 
di  circa  500  piglile,  con  tavole.  Abbona- 
mento: anno  L.  30.  Un   fascicolo  L.  5. 

Il  Baragaizlno.  Giornale  che  esce  quan- 
do gli  pare  e  piice  in  casa  di  Vallelape- 
sca,  nato  11  5  marzo  1SH9,  in  4  pagine, 
formalo  0,37x0,27,  SI  stampa  nella  tipo- 
grafìa Legale  di  Bologna. 

Baraga^^a. 

Battaglia  Bizantina.  Giornale  letterario, 
artistico,  scientifico,  nato  nel  |8,S6.  Si  pub- 
blica ogni  domenica  in  4  pagine,  su  carta 
paglierina  con  caratteri  elzeviri  a  due  ca- 
lori dalla  tipografia  Auoguidi.  Tiratura 
30OD  copie. 

Il  direttore,  Antonio  Cervi,  che  firma 
Gaa,  è  autore  dei  Minareti,  libro  di  prose 
e  di  versi.  Il  redattore  capo,  Orazio  Spa- 
gnoletii,  che  firma  Rolla,  ha  pubblicato 
vari  saggi  di  letteratura  latina  e  le  Thalas- 
sianc,  volume  di  poesie.  Nella  Bizantina 
collaborano  i  principali  scrittori  italiani. 

Nel  gennaio  del  1887,  il  direttore  di 
<}uesto  giornale  ebbe  un  duello  con  uno 
studente,  per  polemiche  giornalistiche. 

Abbonamento;  anno  L.  5.  Un  numero 
'   "■ ,  Cartoleria,   lÉ 


Il  Bibliofilo.  Giornale  bibliografico  fon- 
dato nel  gennaio  del  1880.  Tratta  quistioni 
di  bibliografia  antica,  di  biblioiecnia  e  di 
biblioteche;  annunzia  i  libri  nuovi,  ne  fa 
lo  recensiuni;  si  CHicupi  di  curiositi  lette- 
rarie, libri  antichi,  cimeli,  autografi,  ecc. 
Si  pubblica  ogni  mese  io  fascicoli  di  16  pa- 
gine con  copertina.  È  diretto  dal  com- 
mendatore Carlo  Lozzi,  coadiuvato  dal  fi- 
glio Antonio  e  da  una  società  di  protes- 
sori  e  amatori,  fra  i  quali:  F.  Rocdiger, 
E.  Facili,  P.  Riccardi,  M.  Gaffi,  G.  Ange- 
lini, E. Motta,  C.  Arlia,  A,  Bertoloiti.  N.  Ba- 
rone. G.  Travali,  ecc. 

Abbonamento  :  anno  L.  6  -  Unione  po- 
stale 8.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 
Possiede  copie  della  colledone  completa. 
Via  Caue,  2,  paluao  della  Banca  Nazio- 
ne b^na. 

Bollettino  dell'uso oiasdon e  di  prevl- 
denia  e  mutuo  DoecorBo  fra  il  periomils 


t 


,                                  3(«5                    ormA  della  stampa 

PERIODICA   ITAI.UX.*. 

delle  etrade  ferrate,  sedente  In  Bobnift. 
Fondalo  nd  geonLiio  del   (H»9,  esce  iT  i." 

sizione  Emiliana  del  1888.  Esce  ih" 

d'ogni  mese,  in  8   pagine  con  copt 

d'ogni  mese  in  .j  pag.,  formalo  o,aj  «  o,  i  s- 

illustrata.    Direnate;    G    Lippi.   Abl 

Direitore:  Giuseppe  Corsi.  Abbonamento: 

mento;  anno  L.  ro;   semesire  j;  u 

anno  L.   i,so-  Via  GalUcra,  paJaKO  Mon- 

tanari. 

giornale  È  annesso  un  laboratorio  di 

Bologna. 

Bollettino  dell' asaoolailone  generale  fra 

segni.  Via  Leproseiti,  5. 

' ,                                        gV  impiegati  olviU.  Fondato  il   1 2  marzo 

.((89,  esce  in  .1  pagine  Ìd  K.'  -  Via  Gal- 

La  Donna.  Pubblicazione  bincnin 

)                                     liera,  Jo. 

fascicoli  di  16  pagine,  fondata  1  Vi 

Bologna. 
BoUettlno  delle  solerne  metUohe.  Gior- 

nel 1K68  da  Gualbena  Alaide  Beccn 

la  dirige.  La  Donna,  Irasfcriu  |roi  1 

nale  scientitìco,  fondalo  nel   1.V23.  Si  pub- 

logna.   propugna   i   diritti   ttramiiiilt 

1                                      blica  Ogni  mese  a  fascicoli  di  72  pagine, 

idee   ispirate   ai    principii   muaiolaa 

collaborano   scrillrici    Ualiant  1  in 

1                                          copie.  Abbonamento:  anno  L,   12  Non  si 

come  dice  la  latala.  Tira  joo  copie.  ( 

vende  a  numeri  separati. 
,                                                                                                      Bologna. 
'                                         Bononla  rilet.  Rivista  artistica,  letiera- 

in  Italia  L.  jo  all'anno,  all'esteta  11 

gioso,  mensile.   Dirertore:   Don  fii 

in  occasione   dell' Vili   Centenario  e  del' 

Pesci.  Vja  Galliera,  11. 

l'esposizione  di  Bologna.  Esce  ogni  setiì- 

Si 

■nana  in  4  pagine  a  4  colonne  con  nume- 

Ehi!  oh'al  Bonia.  Giornaletto OTb 

'                                           rose  illuslraiioni,   pupaweiti  e  caricature. 
1                                           Direttore:    Guido  Podrecca.  Abbonamen- 

scrino  in  dialetto  bolognese,  al W«l 

Si  pubblica  ogni  sectìinaoa  ta  4 

;  colonne  con  schiui  e  etnei» 

Litografu  C.isanova, 

occupa  di  lutio  e  di  tutti  umoiitw 

1.                                                                                                       Bologna. 

É  molto  diHuso  in  Bologna,  e  bìM 

La  Bussola.  Organo  d\  chi  viaggia,  con 

lìuenia  non  indifferente.  Tira;joa 

pubblici  spettacoli,  nato  it   13  aprile  1B81). 

Spesso  esce  in  numeri  doppi  «  a 

Esce  il  i.°  e   tj   d'ogni  mese  in  S  pagine 

calori.  Durante  l'Esposizione  Emilin 

in-4.'  -  Direttore:  Gallassi  Ettore.  Abbo- 

blicò 3$  numeri   in   cromolitognfi 

namento:  anno  L-  }.  Tip.  Legale. 

strando  ravveolmento  con  cancan 

Bologm. 

fecero  molto  chiasso.  Direttore;  . 

Camera  di  Commercio  ed  Aiti.  Organo 

Testoni.  Abbonamento:  anno  L,  4- 1 

del  sodalizio   omonimo.   Si   pubblica   dal 

mero   j  ceniesimi,  Via  Garo&Io,  *. 

1864,  sema  periodiciti  fissa,  in  4  pagine. 

Tira  oltre  1000  copie.  Abbonamento:  anno 

Empcrio  di  pub^Uoità,  meoeulm 

L.  I.  Un  numero  i;  ceniesimi. 

colo,  ÌD.dUBtrUla.  Fogbo  di  anoun 

Bologna. 

Corriere  della  domenica.  Giornale  poli- 

Tm2.' Si  pub'bUca  il  r.'e  ijVmi 

tico,  economico.agrìcolo,  fondato  nel  188). 

in  K  pagine,  con   illusiraxioiii,  ull 

Si  pubblica   ogni    settimana   in  4  pagine. 

E.  Krell  e  C.  Si  distribuisce  gratuìn 
lasetiioni:  20  centesimi  La  Unca.  V 

Abbonamento;  anno  L.  6.  Non  si  vende 

a  numeri  separali. 

tisasso,   14. 

Bologna. 

,                                         Il  Credito.  Gazueita  degli  istituti  di  cre- 

FarfaUisa. Giornaletto  pcdìtit» 

dito  e  previdenza,  fondato  nel    1SS7.  Si 

oistrativo,  nato  nel   1889. 

{                                      pubblica  due  volte  al  mese  in  x  pagine 

m-fol.  a  2  colonne.  Direttore  proprietario 

Farfarello.  Giornale  dille  scdott 

responsabile;   R.  Landini.  Vi  collaborano 

darie,  nato  il  2  aprile   1NS9,   E*C«fl 

L                                     i  migliori  economisti  italiani.  Abbocameo- 

limana  in  4  pagine,  formato  0^ 

10  ;  anno  L.  20.  Un  numero  30  ceniesimi, 

arretrato  50.  Pìazsa  S.  Martino,   [. 
'                                                                                                      Bologna. 
'                                        Il  Disegnatore  di  rioami.  Giornale  spe- 

ra, 24 

La  Figlia  dell- ImmaMlUa.  ( 

ciale  per  le  ricamatrici,  fondato  nel  i)*84. 

cattolico,  foudato  nel   1S77,  Si  pub 

adottalo  dal  Municipio  di  Bologna  e  dagli 

volte  al  mese  in  fascicoli  di  il . 

Educandati  del  Regno.  Premiato  all'Espo- 

Tira    oltre    1000   copie.    Aliboa 

PROVINCIA   DI   BOLOGNA. 


lana  L.  2,75.  ìiaa  si  vende  a  numeri  se- 

Ksri  del  Oarmelo.  Giornale  catiofico. 
Si  pubblica  a   fascicoli   ogni   mesu  e  lira 

Foglili  ^eiiadko  della  Frefettnra.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
jlii  im  minisi  rati  vi  della  provincia,  Toadato 
ijcI  Mó.  Non  ha  ordine  lìsso  di  perìodi- 
ali  t  si  pubblica  a  fascicoli  di  un  numero 
inJeienninato  di  pagine.  Abbonamenlo: 
jono  L.   .a.  Non   si   vende  a  numeri  se- 

Bologna. 
Saizetta  dell'Emilia.  Giornale  politico 
uuoiiJiano,  fondato  nel  i  K6a,  all'epoca  cio£ 
adii  liberazione  della  citii  dal  dominio 
p^ntiScio.  È  il  più  vecchio  dei  giumall 
WoEnesi,  il  più  importante  ed  il  più  dif- 
iiJio.  Fu  fondato  dai  f'atelli  Cuzzocrea,  ca- 
btrtti,  che  anche  col  mezzo  delle  inser- 
tali ufEciati  di  cui  hanno  goduto  per  gran 
intiiio  il  beiieGcio,  vi  si  sono  pacificamente 
micchiii. 

La  erezione  del   giornale   fu    affidala 

■ii?piinciplo  al  comra.  A.  Cuzzocrea,  poi  fu 

'.-  lU dal  D/ Gualtiero  Belvederi,  poi  nuo- 

ente  dal  primo  e  finalmente  dal  secon- 

S'el  novembre  del  iSSf,  essendosi  ritì- 

i!  comm.  Cuzzocrea,  la  direzione  e  la 

■Mi  de!  giornale  furono  assunte  dal 

■.tJcri.  Il  ji  maggio  iM8g  Ugo  Pesci  as- 

;;t  li  direzione  del  giornale  in  seguito 

sioue  fattane  dal  Bolvcderi  al  gruppo 

ioimava  la  sciolta  Associaziune  costjtu- 

t'1'T.At,  Insieme  col  Belvederi  si  allontanò 

Uh  GaxiMa  gran  parte  deLa  vecchia  reda- 

tfODC,  lo  sforzo  del  Belvederi   di   dare  al 

pomile  una  intonazione  democratica  lib^ 

«If  essendo  fallito. 

Vgo  Pesci,  assumendo  la  direzione  detU 
ti-,iaia,  io  un  articolo  in  cui,  da  provetto 
tsomalisia,  delincava  il  suo  programma, 
epinse  l'accusa  d'intransigenza  alle  idee 
voA'TiK  affibbiatagli  da  qualche  giornale. 
'<deU  ai  principii  rondam^niati  politici 
ItlU  parte  costituzionale  ammise  1  eiolu- 
iCDC  progressiva  del  pensiero  umano,  ag- 
ìnagendo  queste  parole: 
■  L'inunobilili  *,  mondo  me.  conlrarit  alle  le^gi 


^  ilojQ  pAsio  ElJAO  bÌKi*ba  IHkcr  umpre  d'OKhia 

Curi;.   GÌ.  uomini  j.u.»no  ingjmn.r.L  =  rw.anc.; 
naubili  e  rodno.   La  poiiiic  pcr- 


propru  ^Egli  5t'ti 


La  Gaì^itla  ebbe-  sempre  a  ispiratore  lo 
illustre  e  compianto  Marco  Mingheili. 

La  Ga^ttta  si  pubblica  ogni  giorno  in 
4  pagine  a  4  colonne;  tira  circa  6000  co- 
pie e  eode  molta  stima  per  le  sue  esatte 
i[lf0rma2Ìoni  ed  i  sennati  articoli  che  con- 

Abbonamento;  anno  L.  iS,  trimestre  j, 
un  mese  3.  Estero:  spese  postali  in  più. 
Inserzioni:  15  centesimi  la  linea  in  4."  pa- 
gina, jo  in  }.*,  una  lira  nel  corpo  del  gior- 
nale. Un  numero  j  centesimi.  Via  Gari- 
baldi, j. 

Bohpna. 

Gazzetta  ma^etiDO-Eoientifloa.  Bollet- 
tino della  Società  magnetica  d'Italia  e  del 
gabinetto  di  consultazioni  magnetiche  del 
prof  D'Amico.  Fondato  nel  1869,  si  pub- 
blica per  trimestre  il  1.*  di  ogni  mese  di 
gennaio,  aprile,  luglio  e  ottobre  in  4  pa- 
gine a  a  colonne,  e  si  spedisce  in  Italia  e 
all'estero  gratuitamente  Direttore  :  profes- 
sor Pietro  D'Amico.  Vìa  Ugo  Bassi,  39, 
Bologna^ 


MAGNETISMO 


felice  successo  ha 
ottenuto  la  cele- 
bre sonnambula 
ANNA  D'AMICO 

sito  a  dare  con- 
sulti per  malattie. 
I  signori  che  desiderano  consultarla  per 
cnrrispon'ieoza,  scrivano  i  principali  sin- 
tomi della  malattia  e  spediscano,  se  pro- 
veniente d'Italia,  un  vaglia  di  L.  i,io  e 
dall'estero  di  L.  5,2;  *'  Professor  Pietro 
D'Amco,  Via  Ugo  Bassi,  39,  Bologna 
(Italia), 


II  Siernale  degli  Eoonomlitì.  Mancando 
in  Italia  un  giornale  che  pel  formato  e 
r  indole  potesse  accogliere  monografie 
scientifiche  originali  d'economia  politica 
e  seguire  i!  movimento  economico  in  Ita- 
lia e  all'estero,  fu  fondato  a  Bologna  nel- 
l'anno 1NK6  questo  giornale  che  nel  1W78 
aveva  sospese  le  sue  pubblicazioni  a  Pa- 
dova. Vi  scrivono:  Boccardo,  Errerà,  Lam- 
pttt'co,  Lavelcye,  Rossi,  Salandra,  Cognet- 
li,  Magaldi,  ecc.£  diretto  dal  dott.  Alberto 
Zorli.  Esce  3  fascicoli  di  ilo  pagine  ogni 
due  mesi.  Abbonamento:  amio  L.  14  - 


'%, 


■ 
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Unione  postale  i6.  Un  fascicolo  L.  5.  Via 

Lettore  della  domenica.  Rivisti  ie^l 

1 

IndipendeQW,   .4- 

ria,  religiosa,  fondata  nel  1^64.  Si  pubici 

Boìogna. 

a  fascicoli  7  volte  all'anno.  Tira  pinc^H 

Oiornale  dell'operaio.  Periodico  di  sra- 

migliaia   di   copie.    Abbonamento:  L  SH 

i 

minisiraiione  comunale  e  per  gl'interessi 

anno.  Tipografia  Arcivescovile.                1 

J 

delle  classi  lavoratrici,  nato  nel   1887.  Si 

iXlhpi 

1  Ji 

pubblica  z  volle  al  mese  in  4  pagine.  Ab- 
bonaniento:  anno  L.  6  pei   it  pubblico  - 

Uamma.  Giornaletto  letterario  eJuc 

^^H^^^^^^^^l 

''5 

per  i  bambini,  fondato   nel    i8.-<6.  B 

34  per  i  soci   patroni  -   10   per  Ì  sindaci 

volte  al  mese,  in  S  pagine,  con  ili 

e  funzionari  pubblici.  Un  numero  io  cent. 

zioni.  Direttrice:  Gualbena  Alaide  B« 

^^I^^^^^^^^H 

Bologna. 

Tiratura:  4000  copie.  Abbonamaiio: 

{Hornale  di  Agrleoltor».  Rivista  agri- 

L. 1.  Un  numero  a  centesimi,  Sittu 

cola,  commerciale,  industriale,  foadiita  nel 

Rocca  San  Casciano. 

1S64  dai  prof.  F.  L.  Botter.   Si  pubblica 

."«1 

^^^^^^^^^^^^1 

1  volte  al  mese  in  tascicoli  di  24  pagine. 

con  ilius trazioni.   Direttore:  lag,  Alessan- 

ze dell' Istitnto  di  Bolcsna.  Pubblica 

dro  Ferretti.  Redattore:  prof.  Giovanni  Rai- 

neri.  Abbonamento:  anno  L.   12.   Non  sì 

di  oltre  200  pagine.  Vi  scrìvono:  C 

vende  a  numeri  separati.  Ha  un  ufficio  suc- 

inizi. L.  Pesci.  R.  Fabri.  L.  Farioi,  G. 

cursale  a  Piacenza.  È  organo  di  molti  Co- 

sinari. G.  V.  Giaccio,  L.  Calori,  R  P, 

mizi  agrari  italiani.  Fu  premiato  con  me- 

fini. S.  Pincherle.  F.  Veiardini,  A. 

daglia  d'oro  all'Esposizione    dì    Bologna. 

C.  Taruffi,  A. Gavazzi,  ecc.  Tipogrifii 

^^^^^^^^1 

Via  Ugo  Bassi,  14. 

Bologna. 
Interessi  loculi.  Giornale  politico,  am- 

bcriui e  Parmeggiani. 

^^^^^^^^^H 

nSercsrlo.  Indicatore  commerciali 

^^^^^^^^^^^^1 

ministrativo,  economico,  londato  nel  iSSj. 

il  9  lugho  1889.  Esce  ogni  saluto  la 

Si   pubblica   ogni    settimana  in  4  pagine. 

gìne,  formato  0,41  ko.iS.  Direttore: 

^^^^^^^^^^^^1 

Abbonamento:  anno  L.  lO.  Non  si  vende 

Ornati.  Borsa  di  Commercio,  1. 

a  numeri  separati. 

Bologna. 

ttonitoro  dsll'elettpcmeopitìa.  a 

L'Italia  IndtutTB,  agricoli  e  commer- 

della  nuova  sciecij  medica  del  co< 

olale.   Giornale    di    annunzi    commerciali 

sarc  Mattei,  fondato  nel  iSSo  colti 

^^^^^^^^^^^^1 

EìtUr omeopatia,  che  poi  mutò  neli' 

zioni  nel  iSBj  con  uà  giornaletto  in  mezzo 

Si  pubblica  1  volte  al  mese  io  faa 

foglio;  ora  ha  un  metodo  tutto  speciale  e 

H  pagine,  con  copertina  in  colore  dt 

gine  in  tre  ediijoni  distinte,  ilaliau 

ed  all'estero.  Quattro  volte  all'anno,  olire 

cese  e  inglese.  Abbonamento;  ano 

il  giornale  in  foglio  pubblica  varie  edizioni 

Unione  Postale  8  fr.  Via  Mazzini. 

di  libri  di  utilità  popolare,  inserendo  bel- 

r, 

lamente  le  ditte  le  più  rispettabili  che  ten- 

Il KoTimento  cattolico.  Boiktiu 

1 

gono  l'articolo,  0  la  fabbricazione  dell'og- 

ciale àeìì'Opcra  dti  Congressi  oatooc 

getto  indicato  dal  libro  come  utile  e  ne. 

Si  pubblica  ogni  mese  in  ùsdcoli  di 

cessarlo.  La  novità  consiste  In  questo,  che 

gine,  e  riporta  tutte  le  aotiiie  die 

un  libro  d'utilità  pubblica  si  conserva,  si 

rilegge,  e  perciò   si   ha   sempre   ricordata 

naie  usciva   a   Venezia,   ma  dal   1. 

^^^^^^^^^^^^1 

quesu  0  quella  ditta.   Direttore:  Roberto 

naio  1887  si  trasferi  a  Bologna.  A 

Marzooi. 

mento:  anno  L.  3.  Un  numero  30- 

Abbonamento;   anno  L.   2  -  1,50  per 

simi. 

chi  fa  deUe  inserzioni  e  gratis  ai  municipi. 

notabihtà.  ecc. 

Vssvelle  rene  éleetre-homéqp 

Monti  S.  PUlro. 

Giornale  di  medicina  omeopatica  e 

Lettore  ed  arti.  Rivista  letteraria,  scica- 

affini,  fond:ito  nel    i8Sj.  Sì  pnM* 

tifica,  artistica,  fondata  il  26  gennaio  CKS9. 

volle  al  mese  in  fascicoli  di  8  pjfi 

Esce  ogni  sabato  in   16  pagine  in-4."  Dì- 

datto  in  Irancese.  Abbonameoio:L4 

rettore:    Enrico    Paaiacchi.   Vi  scrivono: 

Un  numero  ij  centesimi. 

Carducci,  Nencioni.  Cesareo,  A.  Altobelli, 

fi 

U.Pesci,  A.Franchctti,  Ern:stoMasi,T.Si- 

L'Opinione  oonBerTatrica.  Gioia 

litico.agricolo,  industriale,  fondato  W 

L.  ij-  Unuunieroc.  25.VijCavahera,  24. 

1 

^ 

JJologna. 

mutò  nell'ailualc  Si  pubblica  Ogni 

PROVINCIA   DI   BOLOONA. 


roana  in  3  pagine.  Abbonamento:  L.  8 
inno.  Un  numero  io  centesimi. 

/felogna. 
'I  PapagallO.  Primo  giornale  politico  umo- 
riilicB  ifaìiana,  come  dice  nella  testata,  fon- 
dato il  j  gennaio  del   1S7J.  Esce  ogni  sa- 
bato in  4  pagine  a  4  colonne.   Ha  una 
litatuta  di  24,000   copie.  Le   due   pagine 
intcroe  sono  sempre  occupate  da  una  ca- 
ricjiura  a  colori,  le  altre   due   da   motti, 
freddure,  pcsic,   sciarade,  aneddoti,  ecc. 
Direttore;  Augusto  Grossi. 
II  Papagaìlo  fa  anche  un'edizione  fran- 
cese mtiioiata  Le  Perraquel. 

Abbonamento:  anno  L.  3,50  -  seme- 
5iff  4,50  -  trimestre  2,50  (per  l'Italia, 
Alfssandria  d'Egitto,  Tunisi  e  Tripoli)  — 
Europa  e  America  dei  Nord  :  anno  !0,6o  - 
«meilre  5,60  -  trimestre  j,io  —  Ame- 
lica-Sud;  anno  15,80  -  semestre  8  -  tri- 
iKslrc  4,10.  Via  Venezia,  ;. 

Mogna. 
'I  Fetronlaso.  Giornale  umoristico  di  sto- 
ri) pjtria  e  cronaca  locale,  fondato  nel  1 872 
e  redatto  in  linguai  italiana  e  dialetto  bolo- 
£««.  Sì  pubblica  4.S  volte  all'anno  in  4  pa- 
gine 1  j  colonne.  Direttore;  F.  Guidicini. 
Imaix  1400  copie.  Abbonamento:  anno 
1.  6,50,  -Von  si  vende  a  numeri  separati. 
Sfitti  tipografica  già  Compositori. 

Bologna. 
Piccolo  Faust.  Grazioso  periodico  arti- 
•"«>  teatrale  che  si  pubblica  dal  19  gen- 
»>«  '374  sotto  la  direzione  di  Alarico 
Urnberrinì  proprietario  responsabile  e  la 
«Milione  di  O.  Cenacchi  per  la  parte  arti- 
afca.  11  Piccolo  Faust  è  stamnato  con  bel- 
fciaii  tipi  e  magnifica  caria;  è  organo  del- 
!  Agenzia  Pietro  Ravizza  di  Milano,  e  ad 
tao  È  unita  un'agenzia  per  le  trattative  di 
^ri  teatri.  Esce  ogni  giovedì  in  4  pagine 
1 1  colonne.  È  un  giornaletto  noto  e  pie- 
Irvole  e  lira  900  copie.  Costa  L,  6  all'amio. 
%  l'estero  ed  artisti  di  canto  L.  S,  Dire- 
Jone:  Via  Garofalo,  2. 

Bologna. 
1  Pompiere  italiano.  Giornale  per  gli 
litendi,  uedicato  ai  pompieri.  È  un'utile 
jobbiicaiione  nata  nel  gennaio  del  18H3. 
1  pubblica  il  I.*  d'ogni  mese  in  8  pagine 
Od  iliuslratioDi,  a  a  colonne.  Segnala  il 
"ovimenio  dei  pompieri,  delle  operazioni 
«Dpiute  da  essi,  delie  nuove  macchi- 
*. ecc.  Fondatore:  Costantino  Rcyer.  Di- 
ttWri  proprietari:  doli. Emilio  Bauraann 
'  ^uii.  F.  G.  Valle  Abbonamento:  anno 
•  i-  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Bologna. 
*-*  Pratica  legale.  Monitore  giuridico, 
«a^e,  commerciale, 


tare,  fondato  nel  i8S6.  Si  pubblica  2  volle 
al  mese  in  fascicoli  di  8  pagine,  e  2  volte  al 
mese  dal  i«77  pubblica  pure  un  BolUttina, 
come  supplemento,  in  16  pagine,  al  prezzo 
di  L.  6  all'anno.  Direttore:  avv.  Angelo 
Pallotti.  Editore  proprietario:  cav.  uff,  Fran- 
cesco  Vigo,   di   Livorno.    Abbonamento: 


1.  Un  0 


i.Via 


Bologna. 

Il  Propugnatore  (Nuova  Sirie).  Rivista 
di  studi  filologici,  storici  e  bibliografici, 
diretta  da  Giosuè  Carducci  e  compiTa'a  da 
A.  Bacchi  della  Lega,  T.  Casini.  C.  Frati, 
G.  Mizioni,  S.  .Morpurgo,  A.  Zeoatti,O.Zc- 
oalti.  Abbonamento  (obbligatorio  per  un 
anno):   L.   iS;  estero  L.  20. 

Bologna. 

La  ProTiscla.  Giornale  politico,  nato  il 
20  aprile  1889.  Esce  in  4  pagine,  for- 
mato 0,41  KO,]o,  Un  numero  5  centesimi. 
Via  Lame,  iij,  p.  2.' 

Bologna. 

La  Rana.  Antico  e  reputato  giornale 
poUtico  umorìstico,  fondato  nel  tS6>.  Si 
pubblica  ogni  settimana  in  4  pagine  a  j 
colonne.  Le  due  p.igine  interne  sono  oc- 
cupate da  caiicalure.  Tira  circa  4000  co- 
pie. Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  numero 
IO  cemcsirai. 

Il  Basto  del  oarlìno  -  La  Patria.  Gior- 
nale pofitico  amministrativo,  nato  il  2i 
marzo  1H85.  Era  allora  il  più  piccola  gior- 
nale di  Bologna  e  forse  d'Italia,  giacché 
misurava  un  quarto  dell'attuale  formato  e 
si  vendeva  a  2  centesimi.  Incontrò  subita 
il  favore  del  pubblico  e  divenne  popolare. 
Acquistato  nel  t886  dall'avv.  Amilcare  Za- 
raoranì,  che  ne  assunse  la  direzione,  au- 
mentò le  dimensioni  e  il  prezza,  mante- 
nendo per  Bologna  una  diffusione  ecce- 
zionale. In  politica  b  giornale  Uberale  in- 
dipendente; si  pubblica  ogni  giorno  in  4 
pagine  grandi  a  5  colonne,  ed  è  stampato 
e  redatto  con  molta  cura.  Nel  1887  com- 
prò l'altro  giornale  locale  quotidiano  La 
Patria.  Giornale  sinceramente  liberale,  ric- 
co d' informazioni,  distribuito  per  la  ma- 
teria con  avvedutezza  e  sapienza,  incontra 
sempre  più  le  simpatie  dei  lettori,  ed  at- 
tualmente è  il  giornale  più  diffuso  della 
regioue  emiliana, raggiungendo  le  20,000 
copie.  Direttore  :  avv.  Amilcare  Zamorani. 
Redattore  responsabile;  dott.  Alberto  Car- 
boni. Vi  scrive  assiduamente  anche  il  pro- 
fessor duirico  Filopanti.  Abbonamento; 
anno  L.  18  -  semestre  9,50  -  trimestre  5. 
Estero  :  francatura  in  più.  Un  numero  ; 
centesimi.  Inseraioni  :  4.'  pagina  L.  0,20, 
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i.'pagmao.jo,  nel  corpo  del  giornale  i,io. 
Viale  Garibaldi,  }. 

/Bologna. 
Blviita  cUniO»  di  BdIosm.  Pubblicazione 
di  scienze  mediche,  fondala  ael  1S70.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  fascicoli  illustrati 
di  un  numero  in  del  ermi  naia  di  pagine.  Ti- 
ratura tooo  copie.  Abbonamento:  L.  15 
auao.  Non  si  venJe  a  fucicoli  sepjraii. 

l'oìogna. 
La  BlvlBta  f^vidlca.  Giornale  teorico 
pratico  di  giurisprudenza  civile  e  commer- 
ciale, nato  nel  187;,  diretta  dagli  avvocati 
Gerardo  Mazzoli  e  Giuseppe  Diversi.  Si 
pubblica  1  volte  al  mese  in  fascicoli  di 
32  pagine.  Tira  joo  copie.  Abbonamento: 

BlvietA  Italiana  del  soolaliBmo.  Giornale 
politico,  nato  nel  iHBó.  Esce  ogni  mese 
in  fascicoli  di  32  pagine.  L'amminisira- 
lione  è  ìa  Imola  ove  la  Rivista  si  pubblica 
e  si  stampa;  l'ufficio  direda.!Ìone  È  a  Lugo. 
Abbonamento:  asoo  L.  6.  Un  numero  50 


Blvleta  penale.  Pubblicazione  di  dot- 
trina, legislazione  e  giurisprudenza,  nata 
nel  1875.  Direttore:  Luigi  Luccliini,  pro- 
fessare dell'università  di  Bologna.  La  Ri- 
vista, edita  e  stampata  a  Torino,  si  pub- 
blica ogni  mese  ìd  fascicoli  di  loo  pagine 
in-8.°  grande,  formanti  due  volumi  ogni 
anno,  oltre  la  CalUiioni  di  Leggi  e  Codici 
ed  il  Bolltttina  hìblìcgrafico.  Abb'iDamento: 
anno  L.  14,  estero  zB.  Un  fascicolo  L.  4. 
Unione  Tipografica  Editrice  Torinese. 

Santa  Cecilia.  Giornale  di  musica,  fon- 
dato il  14  maggio  1889.  Sì  pubblica  a  fa- 
scicoli bimensili  di  8  pagine  lo-fol.  e  con- 
tiene eleganti  composizioni  musicali  dei 
propri  abboDiti,  pagine  di  buona  musica, 
insegaameuii  pratici,  ecc.  Direttore:  Eme- 
sto Zucchi.  11  giornale  si  stampa  a  Firenze 
nello  stabilimento  tipografico  Cappelli.  Ab- 
bonamento: L.  24  al'  mese.  Via  Gari- 
baldi, 7. 

/•'ohgna. 

La  Solenzit  Italiana.  Rivista  dì  filosofia, 
medicina  e  scieoie  naturali,  fondata  nel 
1876.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fascìcoli 
di  circa  100  pagine  con  illustrazioni.  Di- 
rettore: Comm.  Prof,  M.  Venturoli.  Abbo- 
namento: anno  L.  la.  Un  Uscicolo  L.  1,35. 
Via  Marsala,  6. 

Bologna. 

11  Serro  di  Xaiia.  Giornale  religioso, 
fondato  il  14  gennaio  itSSS,  £sce  ogni  2 
Eneii  in  ^uidemi  di  (3  pagine  1q-3.'  Di- 


rettore  :  Carlo  Ac<]uaderai.  Abbon 
anno  L.  5.Tip.  Arcivescovite.Via  Hazi 

La  Striglia.  Giornale  polidi 
strativo,  di  critica  e  cronaca  locale,  ti 
nel  1886.  Si  pubblica  ogni  S 
pagine.  Non  fa  abboDamcn;i,  Dim 
lag,  Giuseppe  Ceri.  Un  □uni;:!"'  ; 

Supplemento  al  foglia  peri;d:::  : 
Prefettura.  Fondato  nei  iS;(.i,  s:  jit; 
2  o  j  volte  la  settimana  in  uè  uui 
indetcrminato  di  pagine  e  contiene  gì 
nunzi  legali  amministrativi.  Non  k  itbo 
namcnii. 

La  Tromba  Apsoaliatìca.  ' 
tolico,  fondato  nel  1879.  Si  ; 
settimana  in  8  pagine.  Diretti 
nardino  Negroni,  ex-fi-ite.  .\ 
anno  L.  j.  Un  numero  io  , 

L'Pnione.  Giornale  politic 
clericale,  fondato  nel  1879,  1 
inserzioni  degli  atti  e  dei  cof 
Segreteria   generale  dell'op^ 
gressi  cattolici  in  Italia.  Soaf 
cazioni  per  qualche  tempo; 
nell'agosto  del   1881.  Es^e  in  tifi 
4  colonne,  con  illusi taiionì,  so  bdàu^ 
e  con  ottimi  tipi.  Tira  looo  copie.  A~ 
mento:  anno    L.  20,  setuestre    ■owf 
sire    ;.   Ebbe   un  supplemeato   lei 
L' Unioni   del   Lunedì.   Plaua   S   1 
Palazzo  Santìnelli,  1. 

L'Università.  Rivista  dell' ìi 
periore,  fondata  nel  1887  da  una  9J 
di  professori,  allo  scopo  di  rappiol 
l'espressione  generale,  naiìanale  e  ia^ 
dente  degl'interessi  morali  e  impa 
dell'  insegnameaio  superiore  e  di  H 
Istituti  elle,  nel  loro  armooìco  IT 
compongono  l'organismo  scoi 
scienza  in  Italia. 

L'opera  quindi  che  si  prefigge  tO 
sita  è  di  trattare  le  più  imponanii  Mod 
che  riguardano  l'insegnamento;  «T" 
le  riforme  organiche  e  disciplina;  I 
i  diritti  e  inculcare  ì  doveri  1  — 
ufiìci  scolastici;  promuorere  O 
so  nello  studio,  ecc. 

Vi  scrivono:  Villari.  Martella,  C 
Carducci,  Cosliolo,  Virgilio,  Benòlil 
gnoli,  BruniiJil,  ecc.  Esce  2  vollcat 
in  fascicoli  di  64  pagine  ìq-8.*  Via 
mento  annuo  t  di  L.  j  per  gH  tf 
IO  per  i  professori,  15  pef  omli 
sona.  Non  sì  vende  a  n"— —  "■ 
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Oiornali  cessati: 

~  Aìberghclti,  giornale  de!  Comiiio  Agrario,  n.  1E81 

—  L'Amica  iti  popolo,  di  Bologna,  fu  sospeso  nel   1861 

sure  politiche. 

—  L'Amico  del  popolo,  socialista,  n.  2  marzo   1889  a  Bologna,  direttore  G.  B.  Lolli. 

—  L'Ancora,  politico, cattolico,  a.   [868  a  Bologna;  durò  sino  al   1879  nel  quale  anno 

cessò  per  dar  luogo  al  giornale  La  Paci,  in  gran  formato,  che  durò  anche  poco. 

—  Il  /Mjardo.  politico,  amministrativo,  n.  io  febbraio   1889  a  Bologna. 

—  n  BandUore,  a.   ili8]  a  Bologna,  quotidiano. 

—  Il  Banditore  Caltolico,  n.   1882,  settimanale,  cattolico,  di  pubbliciti. 

—  Li  Ciad,  giornale  d'aonuoii,  settimanale,  n.  1884  a  Bologna. 

■"Don  Chisciotte,  polìtico,  democratico,  quotidiano,  n.  i.°  maggio  i3Si  a  Bologna; 
ebbe  gran  successo  e  diflusinne;  vi  scriveva  anche  Carducci.  Nel  188}  di  quoli- 
diiDO  divenne  settimanale  e  poscia  fini  del  tutto.  Direttore:  Avv.  Barbanti;  redat- 
tore c:a;io:   Luigi   Lodi. 

—  Dim  Giovanni,  rivista  mondana,  settiminale,  illustrata,  n.  7  gennaio  [888  a  Bolo- 

SOi,  diretta  da  Virginia  Rossi. 
~L  Eco  del  Vaticana,  cattolico,  bisettimanale,  n.  [83},  a  Bologna. 

—  Eca  della  Gioventù  Cattòlica  italiana,  bimensile,  n.  1869  a  Bologna,  si  pubblica  ora 

—  VEatore,  politico,  quotidiano,  n.  1872  a  Bologna,  visse  tutto  il  tempo  delle  ele- 

~  Bpoii^iont  illustrata  delle  Provincie  dell'Emilia,  n.   1887  a  Bologna;  40  numeri. 

—  Il  Fa  per  tulli,  sellimanale,  dì  pubblicità,  n.   [870  a  Bologna. 

—  Il  Felsineo,  di  pubbHcitì.  settimanale,  n.   Ij  mario   1888  a  Bologna. 

—  Giornale  per  l'abolizione  della  pena  di  morte,  fondalo  nel   1861  a  Bologna,  da  Pietro 

Ellero,  che  poscia  fondò  Y Archivio  giuridico.  L'Ellero  fu  anche  redattore  della 
Um  della  Dtmocrajia,  di  Roma,  diretta  da  Alberto  Mario. 

—  Il  Giubileo  Sacerdotale  de!  Sommo  Pontefice  Lione  XUl,  n.  [885  a  Bologna,  mensile. 

—  (nuda  per  le  arti  e  mestieri,  a  [869  a  Bologna,  rivista  per  le  classi  operaie,  lavo- 
ri rricì  e  industriali. 

—  L'Hea,  politica,  letteraria,  socialista,  in-folio,  mensile,  n.  1884  a  Bologna,  diretta 

da  E.  Gaet ani-Tamburini,  che  poi  ha  dato  vita  a  numerosi  altri  giornali,  che  hatmo 

avuta  brevissima  esistenza. 
•-  U  Libera  Parala,  politico,  amministrativo,  settimanale,  u.  2  agosto  iSSj  a  Medicina. 
~  La  Lute,  politico,  anticlericale,  n.  [886  a  Bologna. 

—  Monitore  commerciale  italiano,  a.  1880  a  Bologna,  giornale  d'annunzi. 

—  li  Monitore  di  Bologna,  politico,  quotidiano,  a.  1860.  Visse  oltre   [  j  anni.  France- 

KO  Carega  di  Muricce,  nato  in  Toscana,  nei  primi  mesi  del  1876  assunse  la  di- 
rezione del  Monitore  di  Bologna,  che  dopo  la  prigionia  del  barone  Franco  Mistrall 
era  passato  a  servizio  del  partito  moderato.  Il  Monitore  cessò  le  pubblicazioni  il 
JO  giugno  dello  slesso  anno  e  il  di  successivo  il  marchese  Carega  fondò  e  di- 
resse un  nuovo  giornale  impetuoso  e  battagliero  intitolato  L'Alfiere.  Il  giornale 
Lsse  solo  quattro  mesi,  perchè  il  Carega  Fo  abbandonò  a  causa  di  dispiaceri  e 
disilìusiom  che  gli  cagionò  la  politica.  Il  Carega,  che  fu  anche  deputato,  si  recò 
poscia  in  America  donde  scrisse  lettere  magnifiche  alla  Gaietta  d' Salta. 

—  Il  Moto,  politico,  economico,  democrauco,  n.   iSSo  a  Imola,  bimensile. 

—  L' Operaio   Nazionale,  rivista  settimanale,  .-igrìcola,  commerciale  per  le  associazioni 

di  mutuo  soccorso  in  Italia,  n.  1S79  3  Roma,  poscia  trasferitosi  a  Bologna;  di- 
rettore Alfonso  Gibelli,  redattore  Enrico  Zirani. 

—  Pagine  Sfarse  (Preludio),  n.   [876  a  Bologna,  fondato   da   Edoardo    Alvisi,  storico 

insigne,  con  la  collaborazione  di  valesti  scrittori.  Ira  cui  Carducci  e  Panzacchi. 

■  La  Patria,  politica,  quotidiano,  progressista,  a.  [874  a  Bologna,  direttore  Eugenio 

Sjcerdoti.   Si  fuse  col  Rtsto  del  Carlino  (vedi). 

■  Il  Pensiero  di  Bologna,   polìtico,  letterario,  settimanale, 

"  Il  Reno,  po'itico,  quotidiano,  n.  2  gennaio  1 888  a  Bologna  ;  direttore:  Telesforo  Sarti. 
'  La  Riforma   Sociale,  organo  dei  relitfioM  e  terziari  francescani,  n.  a  Bologna,  seltim. 
*  La  Romagna,  giornale  politico  ouotidiaoo,  organo  della  Consociazione  repubblicana 
tODUgnola,  □.  I,'  gennaio  18S5  a  Bologna;  redattore  Giuseppe  Nardi, 
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-  La  Rondine,  leiierario,  gettitnanale,  d.  4  aprile  i836  a  Bologna.  Direttore:  Ù 

VincentL 

-  La  SeUimana,  politico  commerciale,  n.  17  gennaio   1883  a  Bologna  col  Ut( 

Banditore  che  conservò  sino  al  18S5,  nel  quale  anno  cambiando  titolo  Ji 
di  auoiidiano  settimaaale. 

-  Staffile  II,  politico,  satirico,  settimanale,  a.  1871  a  Bologna. 

-  La  Stella  d'Italia,  politico, quolidiino,  fonJato  nel  1878  a  Bologna  dal  bjfooe 

strali,  appena  uscita  di  carcere,  dove  si  trovava  per  delitti  comuni.  Il  Mistnli' 
nel  1880  e  il  giornale  continuò  sino  a  pochi  anni  b,  come  organo  delt'oo. 
vanni  Lugli.  Diressero  il  giornale  successivamente  l'aw.  Luigi  Roverji,  Ting, 
rardini,  if  signor  Ruggito  Bonaioiii  e  finalmente  il  signor  F.  A.  Lania  (i( 

-  Supplemento  dl'Amiuario  Tialrale,  settimanale,  d.  1881  a  Bologna,  diretto  d* 

tro  D.  Sudriè. 

-  La  Tom  Catlolica,  di  Bologna. 

-  VtiU-Dulci,  n.  1844  ad  Imola,  era  fatto  dal  Galeati  e  diretto  dallo  sioriogn» 

tonio  Vesi. 


Il  senatore  Berli-Pichat,  morto  a  Bologna  nel  1878,  fondò  nel  1840  II 
quale  benché  uop  potesse  occuparsi  che  solo  di  cose  agricole,  pur  trovava  modo  A  i 
care  il  governo  pontiiìcio  e  invocarne  uno  migliore.  Nel  giornale  avevano  pvteA 
sto  Agltbert,  Marco  Minghetti,  morto  nel  dicembre  del  1886,  ed  altri  patrioti.  Mar 
(luglio;  il  Berli  intraprese  opportunamente  le  pubblicaiiooi  dell' ilu/iawp,  ilatìl 
era  tutto  un  programma,  e  il  quale  predicava  l'indipendenza  della  nacione  e  bi 
alio  straniero.  Proclamata  la  guerra,  il  Beni,  nell'ultimo  numero  di  quel  foirlio,  dS 
che  per  lui  come  pei  suoi  coetanei  era  giunto  il  momento  dì  cessare  dalle  pM 
d'impugnare  la  spada.  Smise  il  giornale  e  parti  pel  Veneto. 


Nella  dotta  Bologna,  il  giornalismo  è  tutto  rappresentato  da  fogli 
ponioni,  abbastanza  accaniti  fra  di  loro,  abbastanza  diffusi  e  abbastanu  ItnA 
mente;  ma  non  abbastanza  autorevoli,  se  si  licn  conto  dell'aatica  e  classic*  in^ 
della  città  donde  escono. 

(GiarnaU  dei  domali,  il 


GIORNALI  E  GIORNALISTI  BOLOGNESI 


La  Gazzetta  di  Bologna 

(1796) 

Nell'enno  di  grazia  1796  Bologna  uveva  un  giornale  chd  »Ì  cliiuma-.a 
Gazzetta  di  Bologna.  Sua  Saniiià  papa  Pio  VI  permetteva  che  i  suoi  fcd. 
sapessero  pur  qualche  cosa  di  qusl  che  succedeva  a  questo  mondo,  mi  voie 
che  le  notizie  fossero  comunicale  omeopatica  me  (ile  ed  in  ogni  taso  col 
delle  rifleasioni  ortodosse. 

La  Gazzetta  di  Bologna  vemva  alla  luce  ad  ogni   tre   giorni  in  1 
■Umpsie  in  doppia    colonna,  con  caratteri  orribili-  11  foglie 
cenirevs    in    tb    la    notizie  dell'universo  mondo,  tagliate  e  poiate  ad 
pontificii.  Me  6  curioso  leggere  quel  che  fu  stampino  nei  momenti  pia  cribdj 

il  sabato  18  giugno  (796,  il  giornale  cominciava  cosi;  «  Lo  Swititi  (fi  t 
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Signore  con  soinmo  conlento  dei  suoi  amatissimi  sudditi,  mediante  il  beneficio  di  una 
•jingutgna,  noo  solo  si  k  liberai,-!  dal  rnOreddore,  ma  ancbe  da  una  tosse  codvuUb 
issai  penosa  >  E  le  notizie  della  guerra  d'ilalin  sono  fatte  in  modo  che  lutto  lo 
jfono  del  generale  Bonaparte  sembra  concentrarsi  sopra  MantoTB.  Chi  sta  a  quei  fogli 
vede  la  pace  e  la  sicurezza  regnare  negli  stati  pontifici.  Troviamo  notizie  di  delitti 
i/minessi  da  soldati  francesi  in  Lombardia,  ma  per  quel  clie  riguarda  lo  Sialo  Ro' 
Unno  non  si  trovano  cbe  canoniuazioni  di  santi  o  complimenti  ai  cardinali.  L''tà 
dell'oro  in  uno  Slato  ieocr8ti''o. 

Eppure  la  tempesta  era  vicina.  Tra  il  numero  iB  e  Ìl  numero  50  dulia  povera 
Ciazz/tta  di  Bologna  passs  quasi  un  mese,  poicbè  quesi'ultiiK)  numero  non  e^ce  cbe 
I'  m.iriedl  4!  luglio.  Ed  erco  come  la  povera  Gazzella  sa  la  cava:  riporto  le  sua 
parole  perchè  sono  un  documento  storico  di  qualcbe  importanza:  <  Nel  breve  tempo 
cb'!  qui,  come  in  altri  paesi,  è  cessato  l'ordinario  corso  dì  questi  fogli  periodici,  al- 
cnni  di  altre  cillà  non  hanno  omesso  di  pubblicare  con  egual  lodo  ed  ammirazione 
qiiamo  è  presso  di  noi  avvenuto  nei  corso  di  pochi  giorni.  Bipigltandosi  però  ora  la 
pbblfcazione  degli  stessi  fogli,  nulla  abbiamo  noi  da  aggiungere  a  ciò  cbe  ha  sparso 
gii  ampiamente  la  fama  intorno  a  questo  awanimcnio,  ed  è  soltanto  nostro  dovere 
e  propagare  per  mezzo  delta  fama  mcdes'ma  i  sentimenti  della  nostra  gratitudine. 
'j'itMi  sola  virtù  tiene  luogo  di  lulti  quegli  encomi  cbe  non  ci  sari>bbe  possibile  tri- 
tuure  alla  generosa  nazione  francese,  e  per  essa  all'  invitto  supremo  comandante  della 
iiltoriose  sue  Lnippe.  > 

Si  vede  che  i  redattori  della  Gazzetta  ringraziavano  a  denti  stretti,  e  che  il 
li>ra  etiiusiosmo  non  era  cosi  grande  come  vorrebbero  far  credere.  Essi  protestano 
tìif  della  vera  libertà  <  perchè  appoggiata  sull' osservanti  delle  patrie  leggi  daranno 
s^iipre  incontrastabili  prove  nei  loro  fogli  ;  °  e  come  prima  prova  della  loro  docilità 
■11.1  libertà  nuova,  protestano  cbe  riferiranno  t  ognora  imparzialmente  quanto  verrè 
^'•11  icritto  da  ogni  parte,  attenendosi  specialmente  alle  notizie  ministeriali,  senza  mai 
Duh  afltrrosre  o  contraddire  che  da  questa  parte  non  derivi.  »  Nientemeno  1  Questo 
•<  ibania  proprio  essere  ingenui.  Un  giornale  ministeriale  di  questi  giorni  non  con- 
fe-rebbe  cosi  tranquillamente  la  propria  officiosiià. 

E  »  suggello  dulia  propria  olBciositù,  la  Guzzella  porta  un  manifesto  del  quale 
<^co  la  parte  più  importante: 

■  Il  signor  generale  Bonaparte  comandante  in  capite  dell'armala  della  repufa- 
iIicj  fnccese  in  Italia,  ba  chiamato  a  sé  il  Senato  di  questa  cittì  ;  gli  ha  significato 
^  laformato  egli,  anche  prima  del  suo  arrivo,  delle  antiche  prerogative  e  privilegi 
ledali  alla  città  e  provincia  quando  venne  in  poter  dei  pontefici  e  come  questi  aieno 
l'ili  in  ogni  tempo  lesi,  intende  di  restituirò  alla  cillà  stessa  la  sostanza  del  suo  antico 
"vprno. 

•  In  conseguenza  di  ciò  rimane  abolita  ogni  autorità  vegliarle  fin  ora,  e  tutto  il 
Dtare  legislativo  e  governativo  si  riconcentra  per  ora  nel  Senato,  onde  dar  luogo  a 
'ù  matura  deliberazione  per  ridonarle,  dipendentemente  anche  dall'opinione  pubblica, 
tttHj  filma  di  governo  che  si  approssimi  all'antica,  dovendosi  però  dal  Senato 
i«-M.'  I  (estere  in  di  lui  mani  il  giuramento  di  fedeltà  alla  repubblica  francese  e  dì 
Krciisre  questo  potere  sotto  la  dipendenza  di  lui  stesso,  finchò  qui  si  trattenga,  ad 
<li  lui  assenza,  di  quel  comandante  che  deputerà  a  far  le  sue  veci.  Il  qual  giu- 
imtnio  si  dovrà  ugualmente  dare  in  m^no  del  Senato  dai  depuiaii,  •    ecc. 

Dunque,  quando  poi  le  provincie  conquistale  si  dolsero  di  essere  cadute  sotto 
ifiria  dei  francesi  e  più  tardi  sotto  la  tirannide  napoleonico,  avevano  torto.  Na- 
U«iine  aveva  parlalo  chiaro  ed  avea  detto  alto,  ed  in  alti  ulliciali,  che  i  poteri 
fislativo  e  governativo  dovevano  agire  sotto  la  dipendenza  dei  francesi  e  prestare 
hrDrr.ento  di  fedeltà.  Il  giornale  ufiìcioso  nello  slesso  numero  mostra  coli'  esempio 
«al  the  coati  il  non  accettare  volentieri  la  libertà  napoleonica  e  narra  gli  eccidi  di 
'^')  evidenleinente  dedicandoli  ai  cittadini  come  ammaestramento.  Dice: 
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4  Per  il  più  deplorabile  accecamenio,  la  miaeru  citlìi  di  Lugo  nella  Romsgiu 
cui  ai  unirono  molle  genti  delle  terre  vicine,  detenni  natasi  a  volere  colle  w 
sì»ter&  alle  vittoriose  truppe  francesi,  si  è  firocaccisla,  colla  morte  di  molli  saoi  il 
il  saccheifgio  di  tutte  le  sue  sostante,  e  senza  un  trailo  della  Trancese  gentra 
rebbe  si^ta  dei  fondameoii  dìsinitia.  La  punizione  di  quei  miseri  cbe,  siccoma 
da  credirn,  non  costi  alle  armi  francesi  cbe  l'impiego  di  poche  ore,  ba  U(  ' 
servilo  di  -latiiiare  esempio  a  chi  fosse  tentato  d' imitarli,  ed  ha  maggiorments 
conoscere  la  prudenza  dì  iguelli  che  volontariamente  e  di  buon  animo  snaosii'' 
alle  immancabili  promesse  di  una  nazione  invitta,  ■   ecc...- 

Mi  pare  che  qups'o  sia  parlar  chiaro.  Oipendenu  dalla  repubblica  trtnea 

ramento  dì  fedeltà,  repressione  e  saccheggio  in  caso  di  resistenza cbe  n 

libertà  potevano  sperare  i  cittadini  dalle  armi  francesi  1  Nessuna.  Percbà  dm 
seguila  a  dire  da  molti  storici  che  la  speranza  di  liberti  so'levò  i  popoli  a  m 
entusiasticamente  incontro  a  Napoleonn  ?  Ha  !  cosi  si  scrìve  la  storia  ! 

0.  GuEuun. 


Hinglietti  giornalista 

Dal  libro  di  Memorie  di  Marco  Mingheni  pubblicato  dalla  s 
casa  editrice  L.  Roux,  togliamo  questo  tratto  cbe  illastra  an  pt 
poco  noto  delh  vita  dell'uomo  di  Stato  bolognese. 

Ho  detto  che  nelle  nostre  Conferenze  Agrarie  delle  quali  era  organo  il  A 
si  toccavano  anche  prima,  sebbene  timidamente,  argomenti  economici  a  nton 
questa  parte  pigliava  il  primato  e  distaccavasi  dall'altra  e  si  facevano  aduUM 
manali,  delle  quali  io  era  Presidente,  o  come  dicevasì  allora,  m<)deraiore.  Al 
Felsineo  mutava  indole.  Alle  materie  agrarie  sotteniravano  le  materie  civili,  «1 
di  retto  re-proprie  La  rio,  una  Socielii  Editrice. 

Trovo  che  questa  Società  si  rivolse  si  Governo  per  olleneme  il  permesso, 

one  diceva:  una  diflìcollà  assai  rilevante  nella  pubblicnuone  dì  ogni  ufMT 
ni  censori.  Perchò  al  presente  tale  è  l'ordine  chs  in  i 


peti 

dica  è  la  molteplicità 
regge  la  stampa  in  questi 
i.  Approva;" 


de!  Gens 


Id. 
Id. 
.  Publicetur 


carico 
giornale. 
di  ana  legge  sulla  sta 


B  letterario. 
ecclesiastico. 

Id.       politico. 
Id.      del  Sant'Ufficio. 
I  Vescovado, 
della  Pulizia. 
7.  Uilima  verifica  del  Sanl'Uflìcio, 
Ura,  dicevamo  noi,  egli  è  evidente  che  il  doversi  munire    dì   tutti    quelli  f 
m^ssi  genera  delle  dillicoltà  che  non  si  riscontrano  presso  alcun  Governo,  cotM 
assoluto,  e  formano  un  ostacola  alla  spedita  e  regolare  pubblicoiione. 

I  sottoscritti  adunque  invocherebbero  dall'autorità  superiore  che  fosse  dab 
specialmente  un  Revisore  o  due  al  più,  e  loro  si  rimettesse  lutto  il  carico  delfi 
minare  e  permettere  la  stampa  degli  articoli  per 

Già  con  questa  domanda  s' indicava 
venne  di  poi. 

Eccomi  dunque  fatto  giornalisia  insieme  al  Pizzolì,  al  Montanari    cbe 
e  a  Rodolfo  Audinol,  oltre  i  due  antichi  collaboratori.   Non  mai  fu 
con  maggior  sincerili!,  e  con  più  vìva  speranza  di  giovare,  e  oggi  riguardandi 
ne  fa  questo  giudizio  che  ìl  giornate  aveva  assai  men  valore  di  quello  clw 
coslania  dei  tempi  gli  fu  aliribuito  universalmente.  Ma  nai  sette  loeaì  i  tit  Ì0 


i^^ 
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Pìoienza  di  non  esser  mai  venuto  meno  cor  sapevo!  ni  ente  alla  verilìt  e  dì  non  avera 
n.ii  adulato  né  privali  uomini,  né  Governo,  né  popolo  per  andare  ai  versi  di  qualcuno, 
liissla  è  la  prima  ed  unica  volta  che  sono  slato  giornalista,  percbè  dopo  quei  tempo, 
liJ'ffiie  talvolta  e  ad  opportunità,  abbia  scritto  qualche  articolo,  non  bo  mai  pili  par- 
xi paio  alla  redazione  di  un  giornale.  Cosa  difliciliaaima  quand'è  presa  sul  s 


..gli 


por  troppo  spesso  non  è  che  un  ludo  d'impudenza,  un  trnfGco  delle  lettere,  i 
di  ire  partigiane.  E  la  stampa  non  lu  piccola  cagione  dei  guai   dell'  Italia  r 
WKMsivi  I  quello  di  che  parliamo.  Quando  gli  uomini  moderati  che  avevano  preso 
la  direzioDe  della  slampa  lurono  eiisunli  al  governo  delia  cosa  pubblica,  i  demagoghi 
i' ini {inss issarono  dei  giornali  e  ne  furono  strumento  di  passione  e  di  disordine  .     . 


U  giorno,  vent'anni  più  lardi.  Luigi  Napoleone,  Imperatore  dei  Francesi,  conver- 
ìJ[ido  con  Emilio  Visconti- Venosta  sul  destino  avvenire  d'Europa,  gli  addimandava 
la  (gli  credesse  che  la  libertà  della  slampa  potesse  essere  istituzione  durevole.  La 
liimanila  è  strana  in  un  uomo  del  nostro  tempo  e  che  aveva  come  lui  fatto  tante 
(S[i-ri^nie  dal  carcere  al  trono.  Ristaurare  la  censura  in  un  regima  di  libertà  non  è 
CùM  l'OSdibile,  e  bisognerebbe  che  questa  fosse  tutu  sommersa  perch£  quella  perisse. 
U  sicsss  facilità  meccanica  di  raccogliere  la  parola  e  di  riprodurla  a  infinite  copie, 
nit  vana  ogni  congettura  di  freni.  E  questo  ben  vedeva  Pellegrino  Rossi  sin  dal 
irapc  del  quale  parlo,  il  quale  ragionando  meco  di  una  legge  sulla  stampe,  soleva 
npeiFre  essere  impossibile,  e  tranne  la  querela  dell'offi'sa  privala,  al  restante  solo  ri- 
T.^lo  potersi  trovare  nel  costume. 

Adunque  fui  giornalista  per  setle  mesi,  ma  non  passarono  guari  settimane  che 
(i>  noi  e  gli  aotichi  scrittori,  come  il  Pichat,  nacquero  dissensi,  sicché  il  Pichat  penò 
1  sini  penati  in  un  altro  giornale  che  intitolò  ì' Italiano.  Già  nel  18*7  cominciavano 
•  roanifestarsi  certi  ecreii  d'opinioni.  Per  noi  la  condiiione  at 
t»^  sulla  quale  dovevasi  costruire  un  edificio  di  governi  savi 
>o  un  meuu  a  fini  diversi  politici,  e  questi  erano  quelli  che  , 
''•<'  7A',  e  rimproveravano  a  noi  di  essere  tiepidi  ammiratori 
"3  sollevavano  sugli  altari  per  rovesciamelo  poco  eppresso. 


naie  delle  cose  era  una 

liberali;    per  alira 

lavano  piii  alto  Viva 

quel  principe  cha 


11  Mallo 

Non  h  molto  un  amico,  mostrandomi  la  sua  piccola  biblioteca  ove  sono  laoti 
ipeiiiosi  ricordi  d'arie  a  di  storia  bolognesi,  mi  posò  sollo  gli  occhi  un  piccolo  car- 
hr(  rosso  in  mezzo  al  quale  campeggiava,  a  pìccole  lettere  dorate,  la  misteriosa 
Kgceda:  Opera  pia. 

Apersi  la  copertina  e  trovai  con  mio  grande  stupore  la  colleifone  del  Mallo,  il  bri!- 
Ole  e  battagliero  giornale  pubblicatosi  quindici  anni  or  sono  (IS71)  con  tanto  successo. 

Non  si  tratta  che  di  tredici  numeri;  ma  quale  sfolgorio  in  quelle  poche  pagine; 
K  tciniillio  di  ingegno;  che  gagliardia  di  polemica  fiera  e  simpatica  I 

Allora  io  era  poco  più  che  un  ragaiio;  ma  ho  vìva  ancora  nella  mente  l'ansia, 
^p-'itaiione  intensa  che  precedeva  ogni  numero. 

Perché  quel  piccolo  foglio  di  caria  stampala  rappresentava  il  grido  di  indigna- 
•re  e  di  prolesia  dì  tutta  una  ciiii  contro  un  uomo  solocho,  padrone  dì  due  gior- 
<''.  TÌtuperava  quotìdiaDamente  gli  uomini  e  la  cose  più  sacre  alla  patria,  predicando 
coralità  egli  che  in  nessun  modo  poteva  invocarla  e  neppure  ne  aveva  alcun  diritto. 


Mb  per  beo  comprendere  non  solo  il  favore  ilal  pubblica  accordato   al  Matto, 
^  mariuilo  elogio  di  opera  pia  dato^jli  mollo  gìuiUmenie  dei  posleri,  sarebbe  n 
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cessarirt  tornare  col  pensiero  s  parecchi  anni  aJdielro,  a  quel  periodo  faule,  ÌBJ 
h  cil'odinanM  a'si^teva  quotidiaramenie  allo  spctwcolti  rìbutUnie  di  un  aomo  if 
principi,  sema  fede  e  senza  noralilù,  il  lenone  di  tulli  i  parlili  polilio 
tulli  gli  sfTari  Ioacbi,  ìl  diffamatore  di  tutte  le  notabiliiì  a  di  luna  le  onesti  pttfl 
e  immacolate,  il  protettore  di  tulli  gli  ingegni  vili  e  mediocri  che  s'imponeva  |^ 
scandalo,  che  minaccieva  col  libello,  che  lenlava  di  pervertire  la  coscienza  degli  e 
con  luiii  i  lenocinli  della  penna. 

Quando  venne  a  Bologna,  3Ì  seppe  unn  cosa;  die  a  Milano,  aicuni  giUnlucH 
nauseali  del  nefando  spettacolo,  che  aveva  dato  di  sé,  e  delle  ingiurie  sparw  i 
mani  dappertulio,  gli  avevano  sooiminiilraLR  ma  solenne  dose  di  legnale,  espoi 
pni  nella  vetrina  di  uno  dei  principali  negoiit  della  Galleria  Vittorio  Emanuele  S^ 
sione  del  qua!e  si  erano  servili  con  un  cartellino  cbe  diceva  : 

—  Qvesto  battone  ti  r  spezzalo  sulla  gvbba  del  barone  F...  M- 

Appena  arrivato  perù  incomiciì)  la  sua  opera  di  distruzione    sulle    colonne  I 

Monitor':  e  del  Piccolo  Monitore  che  egli  fondava  contemporaneamente,  e  dona 

sua  coniinufl  apologia  faceva  seguire  quotidianamente  il  vituperio  disgustoso  di  IT 

i  buoni,  e  l'esaltazione  di  lutti  Ì  catlivi. 


Tale  cosa  naturalmente  pii^  che  stancare  stomacìi  ;  e  fu  essa  che  diede  irg 
ad  un  pugno  di  giovani  valorosi  alla  fondaiiuna  di  un  giornale  cbe  raccogli 
grido  di  indignazione  delia  nostia  città. 

E  con  veta  entusiasmo  fu  salutala  l'apparizione  del  primo  numero  del  I 
quale  collaborarono  con  uguale  entusiasmo  e  fortuna;  Giosuè  Calducci,  Lore 
chetii,  Raffaele  Belluzzi,  Emilio  Roncagi;a,  Giovanni  Vigna  dal  Ferro,  quanto  ad 
rappresentava  a  Bologna  l'ingegno,  la  cnltura,  l'onestà. 

Fu  nel  Matto  che  Lorenzo  Stecchetti  fece  con  Lanlo  successo  le  su 
di  poeta;  egli  rammenta  ancora  con  orgoglio  i  giorni  in  cui  compiuto  t 
portava  trionfalmente  a  Vigna  dal  Ferro  che  ora  va  ramingando  per  il  mondo  fi 

Gli  strali  del  Matto  furono  din'lti  unicamente  contro  Franco  Misi 
Cito,  a  semplice  cagion  d'esempio,  questi  pochi    versi  tolti  dalla    storia  iià 
brillante  ufficiale  di  marina  : 

Dove  l'eroe  sia  nato  non  ve  lo  voglio  dire 
Perchè  un  comune  intero  ne  potrebbe  arrossire; 
Solo  vi  dirò  questo,  che  al  tempo  di  Radeschi 
Per  l'amor  svisceralo  che  portava  ai  tedeschi 
E  un  poco  pel  suo  nome  di  cattivo  soggetto 
Entrò  in  marina  col  grado  di  cadetto. 
Allo  un  metro  e  quattordici  era  piuttoslo  tozzo, 
Anzi  nano;  più  nano  d'un  mozzo...  molto  mozzo 
Tanto  che  i  camerali,  i  mozzi  e  i  marinari 
Si  prendevano  il  gusto  di  saltarlo  a  pie"  pari... 
Le  allusioni  cerio  non  velale,  riempivano  di  fiele  l'anima  del  libellisti  t 
il  Malto  dal  canto  suo  gioiva,  confortato  dal  plauso  dell'  intera  citladinaati  e""  " 
—  Avanti  1  avanti  1  nell'opera  di  redenzione  ! 

A  ogni  numero  la  tiratura  del  Matto  aumentava,  e    fu  un    grido    d'« 
quando  si  seppe  che  Francn  Mislrali  per  affari  pìutloato  loschi  er»  staio  C 
su  di  lui  pendeva  un  processo  pel  quale  sarebbe  comparso  innanzi  alla  C 
Tulli  credettero  ohe  tale  risoluzione  avrebbe  liberata  Bologna,  dair 
e  dai  suoi  paladini;  m«  cosi  non  fu.  Un  po'  colla  minaccia  di  scandali,  i 
aderenze  dei  timidi,  egli  ottenne  di  poter  seguitare  a  scrivere,  non  solo;  n 
di  dirigere  ropinione  pubblica  dalle  carceri  di  S.  Lodovico  ov'era  r— ' 
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Gò  neluralmenle  esasperò  i  redatlori  del  Matto,  e  fu  allora,  che  nno  dei  pala- 
iiiii  di  Franco  Misirali  cbiamando  a  raccolta  lutio  il  suo  coraggio,  (enlù  una  sfida  ca- 
'allereaca,  e  avendola  questi  HfìuLaLa,  ne]  Piccolo  Monitore  li  cbiamó  coi  oomi  di 
kirbani,  canaglia,  la  lega  del  male,  e  con  unti  altri  epiteti  più  o  meno  BCurrili. 

Fu  allora  che  ilerenzio,  irovà  anche  una  volta  la  nota  arguta  e    spigliata    con 

Noi  siamo  gentaglia, 
Birboni,  canaglia, 
La  lega  del  male 
Cbe  afiila  il  pugnale. 
Che  a  tutti  ha  venduto 
La  propria  vergogna  1 
Noi  siamo  il  rifiuto 
Di  tutu  Bologna  ! 
Noi  siamo  sicari 
Tenetelo  impresso  ; 
Gli  onesti,  miei  cari, 
Son  sotto  processo. 

N«iIo  stesso  tempo  comparve  nella  Gazzetta  deliEmilia  il  seguente  comunicato: 
Bologna,  2S  marzo  i874. 

li  Piccolo  Monitore  è  montalo  sul  cavallo  di  battaglia. 

Ha  cercato  il  Mallo  e  non  l'ha  trovato,  sapendo  bene  che  un  giornaletto  largo 
"  ^alruo,  e  che  esce  a  salti,  non  ha  redattori  domiciliati  alla  stamperìa. 

A  quelli  cbe  desiderassero  coooi^cere  cbi  scrìve  il  Mallo  e  percbÈ,  diremo: 

Noi  sotioscrilti  abbiamo  iniziata,  aiutato  e  pubblicato  il  Mallo  e  seguiteremo  i 
nWitarlo,  6ncbè  ne  avremo  voglia,  convinti  di  fare  un'opera  di  doverosa  ri  para  lio  ne 
y^k,  levando  la  voce  contro  uno  staio  di  cose  cbe  non  ba  riscontro  nella  storia 
^la  ìiampa. 

.Noi  combattiam 
<>j<o.  Combat  l'ama 
>  lìologna 


tir 


a  concordi,  quando  si  Iraiia  di 

Combatteremo,  e  non  daremo  mai  nessui 
gcrti  duo  mini,  a  Franco  Mistrali,  agli  stìptiii 


Ecco  le  Qoslre  firme: 
G.  Vigna  del  Ferro,  direttore  - 
ÌLmilùì  Roncaglia. 


nri  avversari  con  l'arma  del  ridicolo,  la  sola  che  sia  degna 
)  chi  pretende  parlare  a  nome  di  questa  onosLa  e  patriot- 
I.  Noi,  uomini  di  partili  diversi,  combatteremo  sempre 


L   causa   I  onore    i 


di  quelle  saddisfazìoni,  chea!  danno 
iati  suoi,  ed  a  chiunque  si  presentasse 


0.  Guerrini  —  R.  Belluszi  —  G.  Carducci 


L' incarcerazione  di  Mistrali  diede  naturalmente  occasione  a  continue  3l:<ffilale;  la 
«M,  s'inlitolava:  Ciarle...  al  buio,  oppure  Ciarle  aliale,  o  Ciarle  fra  quattro 
u,  e  cosi  via,  ed  erano  sempre  sferzute  sanguinanti,  alle  qudli  ì  paladini  del  gran 
liii'B  rispondevano  con  ferocia. 

^U  ahimè  I  una  volta  il  jjran  furbo,  cadde  egli  stesso  in  un  innocentissimo  tra- 
'  v^'peiralo  da  Lorenzo  Siecebetti. 

tli^  uscito  in  quei  giorni  un  libro  di  versi  di  G.  Aurelio  Costanzo  che  aveva 
««lo  grande   rumore. 

lina  raauina    nel  suo  carcere  oscuro  di  S.    Lodovico,  Franco    Mistrali  ricevette 

hùtliùgraùa  di  quel  volume  di  grande  allualitù. 
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Egli  lesse,  ammirò,  trovò  elisio  un  sonetto  che  gli  psrve  ud  capolavoro  aJitdi 
ordine  immedlalo  di  pubblicare  la  bellissima  bibliografia. 

loffllice,  il  soiieiio.  scritto  da    Lorenzo   Stecchetti,  era  un  acroMÌCo.  léÒMa 
che  fece  allibire  gli  stessi  lettori  del  MoniUire. 
Lo  riproduco  perchè  Io  merita  davvero: 

Bada  Mevio  che  mordi  e  che  avveleni 

Il  morso  suo  colla  calunnia  infame. 

Ribaldo  Mevio,  se  il  tuo  cuor  non  (reni. 

Bada,  ti  schiaccerò  sul  suo  letame  1 

Onesto  sarai  tu  cbe  al  trivio  meni 

Nuda  la  musa  tua  morta  dì  lame? 

Maschera  taci  !  -  de'  tuoi  versi  usceoi 

lo  lacerar  potrei  l'empio  velame  ! 

Sorrida  Ciacco  alle  viltadi  svveuo 

Tremi  alle  lue  minacce  •  io  la  lua  lode 

Respingo  ed  il  tuo  scherno  -  io  ti  dÌspr<'uo  I 

A  le  protenda  le  plaudenti  braccia 

La  plebe  vii  che  dell'infamia  gode 

lo  sol  mi  levo  per  sputarti  in  faccia. 
E  figuratevi  il  compia  ci  mento  del  Matto  quando  potè  narrare  al  pubhiicoili 
birbone  riuscito  perfettamente. 


Per  Franco  Mistrali  fu  un  colpo  anche  più  funesto  della  seoteoia  che  dopo  | 
giorni  pronunciava  la  Corte  d'assise  condannandolo  a  cinque  anni  di  galera. 

Quel  giorno  il  Matto  cessava  le    sue  pubblicaiioni   rimpianto  da  luWa 

Le  parole  dì  congedo  erano  brevi  : 

*  Noi  combattemmo  l'inlluenza  dì  Mostrali  quando  egli  aveva  due  giomii^ 
disposizione  per  difendere  »h  ed  offendere  gli  altri  e  quando  egli  aveva  la  > 
l'indipendenza  di  voler  dirigere  dalle  carceri  di  5    Lodovico  la  pubblica  opioi 
nostro  paese;  ora  che  egli  è  nella  impossibilità  di  rispondere  depomamo  te  i 

E  conchiudendo,  si  rivolgeva  b  Franco  Mistrali  diceudogli  : 

—  ...  E  che  la  Corte  d'assise  le  sia  leggiera. 


La  morte  del  Mallo  fu  festeggiala  con  un  baticlietlo,  nel  qtiale   banchitui  I 


renio  Stecchetli  trovò  con  un  brindisi  breve  la 
Ecco  un  brindisi  breve 
Null'altro  che  un  sonetto, 
Perchè  quando  si  beve 
I  versi  fan  dispetto. 
Giuda  quando  riceve 
Certi  attacchi  al  sacchetto 
Si  ss,  risponder  deve 
A  colpi  dì   soilietlD. 
Ma  poiché  soflia  invano 
Chiama  il  proprio  nemico 
Ateo,  porco  e  pagano. 
Giuda  che  gabbi  il  fico 
Senti  s' io  son  cristiano, 
—  Bevo  a  San  Lodovico 


a  originalo  ( 


J 
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Uoli'scqua  è  passata  sollo  i  poatì;  ma  il  ricordo  dicerie  battaglie  torna  sempre 
x>  al  pensiero. 

Don  Ab8ond[o 


Il  Preludio 

\i  fflovimenlo  o,  meglio,  quella  specie  di  primavera  intellettuale,  che  crebbe  su 
Il  pemsola  Ira  il  IST7  e  79,  fiori,  si  mostrò  e  si  srogò  principalmente  in  tre  campi, 
tre  pivcoie  aiuole  apparse  a  un  tratto,  per  superfetazione  spontanea,  dalla  gran  palude 
Iella  parria  letteratura:  aiuole,  cbe,  per  uscire  una  buona  volta  dalle  comparazioni  e 
Ja'lropi,  Furono  poi  tra  (giornali:  Il  Preludio,  hoìogaesa,  La  Farfalla,  di  Milano, 
/  Amoti  Goliardi,  fioreniini. 

Questi  Ire  fogli,  con  qoalcbe  intemperanza,  con  più  d'una  debolezza  in  meno, 
1  riria  gu'na  rispeccbiaudo,  par  diverse  /orme,  le  condizioni  degli  sludi  e  degli  animi, 
liedero  però  a  vedere  molla  vigorìa  d'ingegno,  d'iniendimentì,  di  sperarne  e  una 
luora  serietà  di  lavoro  nei  giovani  italiani  ;  Tecero  crescere  illusioni  e,  per  poco,  iras- 
ati  liuona  parte  della  penisola  a  guardare,  con  eOettuosa  aspeltaiione,  quel  geniale 
)«nip.ìnamento  di  forze,  di  propositi,  di  giovinezza. 

fìisgraziatamenle  non  era  una  primavera;  era  una  estale  dì  San  Martino, 
Comunque,  mcDire  dura  e  incornile  ancora  sopra  di  noi,  tumido  ed  accidioso: 
saioBiio,  seguitalo  e  quel  breve  prorompere  di  sole,  a  quella  sana  e  gagliarda  fre- 
ciitoa  d'intelletti,  r  me  pare  utile  e  mi  torna  gradito  il  raccoglierne  alcuni  ricordi, 
vmt,  per  avere  qualche  conforto  di  sorrisi  per  aè  ed  ammaestramenti  per  gli  altri, 
itccfii  amano  di  rammentare  i  primi  amori  e  le  imprese  e  le  follie  dei  vent'aoDi. 
<*iJig  noi,  ora,  siaiuo  vecchi. 


Comincerò  dal  Preludio  bolognese,  per  amor  del  naiio  luogo  e  un  po'  anche 
r  (irgoglio  di  quel  po' che  nella  viia  mi  è  riuscito  di  Tare  o  di  promellore. 

Veramente  ebbe  da  prima  un  altro  nome;  il  giornale  o  il  campo  della  gioveniù 
''goase  s'iotiiolò,  nascendo,  Pagine  aparse. 

Deliberammo  dì  metterlo  al  mondo,  agli  ultimi  dì  novembre  o  ai  primi  di  di- 
abre  del  76,  un  giorno  in  cui  ci  raccogliemmo,  dodici  o  quattordici,  in  una  sala 
ade,  tutta  tappezzala  di  libri  e  d'opuscoli  legali,  ch'era  lo  studio  d'un  avvocato, 
lucico   Malliolì. 

C'erano,  fra  glj  altri,  Edoardo  Aivisi,  affaticalo,  in  quei  giorni,  a  illustrare  gli 
Ibi  documeDli  del  governo  di  Cesare  Borgia,  in  Romagna,  Ahdon  Aitobeliì,  che, 
hra,  disegnava  in  mente  un  romando  e  ne  raccontava  lo  schema,  Carlo  Malagola, 
ro  d'avere  Htampaio  una  dotta  monografia  sul  Copernico  all' Un< versila  bolognese, 
erico  Marzocchi,  che  era,  per  i  suoi  versi  settimanali  in  un  giornaletto  allegro,  e 
in  sua  buooa  e  dolce  bellezza,  l'ammirazione  e  il  desiderio  della  gioventù  del- 
1  e  dell'altro  sesso;  c'era  Roberto  Della  Cella,  Ugo  Brilli,  quanti,  insomma,  nella 
'a  dita  dì  Guido  avevano  già  presoli  male,  o  lo  stavano  prendendo,  dì  scrivere. 
La  discussione  /u  lunga  e  tempestosa,  non  sull'argomento  di  fondare  o  no  ìl 
r^ie  in  cui  tutti  combinavamo,  ma  4ul  titolo  da  darglisi:  si  chiacchierò,  sì  gridò, 
i  alla  fine,  come  in  Parlamento  retto  con  buoni  melodi,  sì  votò  per  la  sospen- 
Nominammo,  cioè,  una  commis,sione  la  quale  avesse  l' incarico  di  ordinare  ogni 
<:ominciando  dal  nome  della  nosira  opera  collelliva;  e  la  commissione,  per  vo- 
dell'Alvisi,  anche  allora,  e  forse  più  d'ora  tagliato  al  dispotismo,  impose  a  quel 
luro  l'ombra  di  tu»  romanlicherÌB  reltorica  in  Ironie  :  Pagine  sparse,  Ne  sarebbe 
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uscito,  ai  primi  di  gennaio  del  nuovo  anno,  il  primo  Èacicolello,  di  61  pigine  ir. 
lavo,  con  copenioa;  intanto  io  ne  aerisai  l'annuncio,  o,  come  »i  dicer»  noi,  i.  ;■ 
gramnia,  e  s' incominciò  la  caccia  all'abbonato 

Ma,  la  caccia  non  riuscivo  fruttuose,  la  commissione  direttrice  trottn  i:-.. 
difficoltà  nel  ineiiersl  d'accordo  fra  i  suol  Ire  componenti  e  col  tipografo  per  il  : 
maio  decisivo,  per  la  carta,  pei  caratteri  e  per  il  preiio;  tanto  che  il  primo  feci 
non  usci  se  non  alla  6ne  di  febbraio. 

E  fu  un  fiasco,  specialmente  per  l'aspetto  dì  lunario  disgraziato  che  avon-     j 

Tuttavia  non  ne  rimanemmo  scbiacciati  ;  ai  tirò  avanti  per  altri  cinque  o  «| 
mesi  a  mettere  fuori  quel  libriccino  avvoltolato  in  una  copertina  gri^ìistra  scmcitl 
destava  orrore,  e  nel  mentre  gli  abbonati,  più  o  meno  spontanei,  crebbeto,  crfl^ib — 
fino  a  trecento. 

Allora  prendemmo  coraggio,  e  principiammo  le  pubblicaiioni  qulndìdnili. 
divennero  poi  se'limsnali  od  ebbero  il  titolo  melodioso  dì  PreUtdio. 


Negli  ultimi  tempi,  nel  periodo  più  glorioso  e  più  vivo,  si  aveva  afauitu  a 
stanza,  con  ingresso  lìbero,  su  della  vìa  pììi  frequentata,  per  farne  l'uOicio  di  r^ 
zione,  ma  in  realtà  non  ci  andava  mai  nessuno,  perchè  era  troppo  bassa,  U 
cola,  troppo  buia;  non  ci  andava  che  l'amministratore,  un  giovinetto  ma 
platonicamente  appassionato  di  letteratura,  il  quale  vi  aveva  fatto  deposito  di  I 
bolli  usati,  rarissimi  e  costosi. 

L'ufficio  reale,  costantemente  aperto,  con  assiduità  diurna  e  notturna  f 
era  il  cafl'é;  un  caftÈ  ampio,  con  un  gran  salone 
a  discorrere,  a  discutere,  qualche  volta  a  fare  un 

E  di  là  veniva  fuori  il  Preludio,  completo 
letleraiura,  di  critica  e  sino  di  geografia. 

Ai  poeti  apparleoevdno  Ugo  Bassini,  cbe  ave 
stecche ttiana,  truvare  una  noia  sua,  Oebilu,  quasi 
quando  diede  fuori  il  volume  dei  suoi  versi,  co 
titolo  Morii;  Giovanni  Pascoli,  arrivalo  allora  all' 
di  classici  antichi  e  una  mitezza  nel  viso  e  una  i 
Federico  Marzocchi,  che  nella  lirica 
quella  birichina  del  giornale 


la  saputo,  in  quel  folgorara 
timoiosa,  piena  di  iriMectiii' 
n  organica  ioiuiuone,  ri> 
Università  con  moltissime 
:hioma  pel  collo  di  tipo  r 
riusciva  meno  b 
I,  scrìsse  alcuni    i 

. ,   ,. ,   I  malinconia  lacriraosa. 

La  letleraiura  pura  era  fatta  principa'meote  dall'Altobelti,  cbe  io  qu«  e 
scrisse,  con  una  sorta  di  furia,  una  cinquantina  di  novelle  o  di  booeKi,  dei 
vorrei  cbe  buona  parte  fosse  ristampala,  da  un  editore  di  moda,  perchi  sì 
come  ù  facesse  allora,  da  giovani,  dei  racconti  non  volgarmente  brutali,  con 
scrupoloso  della  grammatica  e  una  tìnezia,  un  gusto,  un'aristocrazia  signorìlt 
magini,  di  colore,  d'invenzione.  L'Allobelli,  allora,  ripeteva  bene  nella  novelli 
lìtà  solide  di  disegno  a  di  eleganza  cbe  il  Busi  recava  nella  pittura  di  gencR! 
quadretti  per  salotto,  pitture  di  mirabile  dolcezza. 

La  geografia  vi  era  spiegata  da  Pellegrino  Maiteuccì,  che  stampò  nel 
la  bella  monografia  sugli  AUa,  e  da  Giuseppe  Barbanti,  che  vi  mise  i  prìi 
del  suo  libro,  utile  e  piacevole,  sulla   Stròia.  Ma  la  parte    maggiore,  tireo 
invadente,  del  giornale,  era  serbala  alla  critica,  una  vera  e  costante  bauaflil 
tuosa  nella  forma    anche  un  po'  negli  intenti,  contro  te  glorie  e  le  fame  i 
Assalimmo  tutti,  milanesi,  piemontesi,  siciliani,  quanti  ci  vennero  tnoM 
Il  Brilli  fece  la  polemica,  in  bella  prosa  carducciana,  per  le  odi  barbare; 
Cella  assali  il  Rapisardì  che  aveva  stampato  il  Luoifen/;  io  m«  la  presi  uà 
lutti,  incominciando   dal  Re  Amicis,  por  terminare,  dopo  aver  passalo   topi 
Ferrari,  il  Haronco,  il  Fortis,  il  Farina,  a  Paolino  Vslera. 
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Avevamo  un  feroce  desiderio  dì  novità  vera,  e  i  più  avevano  anche  un  viatico 
forle  e  oaorevole  di  studi,  di  ricerche,  di  coltura  :  quella  letteratura  borghese  venuta 
su  dopo  la  rivoluzione  ci  metteva  rabbia,  e  avremmo  voluto  diairuggerla  in  un  giorno 
kIo,  applii^odole  il  rigore  d'una  buona  legge  stataria.  La  principale  delle  nostre  ac- 
tOK  era  quella  dell' ignora nia  :  il  grido  di  guerra,  con  cui  marciavamo  sulle  opere, 
»  magari  sui  corpo  dell'avversario,  era:  Asino  I 

E  in  [ondo,  fra  quelle  intemperanze,  tra  gli  sbollimenti  di  quegli  impeti  giova- 
nili, c'era  uno  schietto  e  alto  seniimeoio  della  digiiilà  letteraria,  un  amore  vero  del- 
l'arie e  de!  sapere,  una  onestà  d' intendimenti  e  di  melodo,  che  non  avevano  quei 
poeti,  quei  novellieri,  quei  drammaturghi  o  quei  crìtici  della  letteratura  borghe: 
lon,  che  si  gloriava  di  metter  fuori,  in  un  tempo  aolo,  il  Mio  figlio  del  Ft 
Trionfo  d'amore  del  Giacosa,  le  Due  dame  del  Ferrari  e  le  Conversazioni  del  Fortis, 
dando  a  intendere  d'aver  provveduto  di  romanzi,  di  drammi  medioevali,  di 
sijciali  e  di  precetti  di  buon  gusto  l'Italia, 


Di  questi  elementi  indigeni  si  componeva  il  nocciuolo  del  Preludio,  ma  aveva 
ancura  molti  e  onorevoli  cooperatori  dal  di  fuori,  in  quasi  ogni  citl<'i  d'Italia. 

V'era  Papiliunculus,  nella  maggiore  e  un  po'  seiviiggia  espansione  della  sua 
Tna;  v'era  il  Ragusa- Mole  Ci,  v'era  l'Onufrio  e  Remigio  Zena,  derìvanti  tutti  dal 
^1(190  milanese  della  Farfalla  e  logicamente  più  uniti  ad  esso.  Currado  Corradino 
{l^i  diede  alcune  fra  le  sue  migliori  epifi  spontanee  liriche,  Renedetlo  Giussani  alcuni 
teneui  festevoli,  Domenico  Mìlelli  le  sue  prime  odi  barbare. 

Poi,  di  quando  in  quando,  quelle  povere  pagine,  colore  di  paglia  amorta,  s'al- 
br^Tano  nel  chiarore  d'un  gran  colpo  di  sole,  il  sole  della  gloria. 

11  Carducci  donò  al  Preludio  gli  articoli  su!  De  Amicis,  sul  Giacoaa,  sullo  Heine, 
I  ti  risposta  a  Gigi  Alberti;  il  Guerrini  vi  stampò  la  sua  Annunciazione;  il  Pao- 
acdii  la  Serenata  romana  a  non  pochi  dei  sonetti  di  che  si  formò  poi  il  volume 
muoialo  Vecchio  ideale,-  il  Chiarini  due  capitoli  deiVAtta  Troll  e  uno  della  Germania. 
il  modesto  giornale  bolognese  andava  acquistando  una  gran  fama  e  una  discreta 
M^ne:  si  parlava  di  lui,  se  ne  riproducavano  gli  articoli  migliori,  si  discutevano 
giuditi  pili  recisi  e  meno  aspettati.  Ci  fu  un  momento  in  cui  si  parve  celebri  anche 
wi,  ed  a  Milano,  io  ed  un  amico  che  al  Preludio  aveva  riempita  qualche  colonna, 
nrttnaio,  orgogliosamente  meravigliati,  annunciato  il  nostro  arrivo  in  un  giornale 
ptrs-]  a  moltissime  copie,  sotto  la  rubrìca:  ospiti  illustri. 

Poi,  a  un  tratto,  sembrò  che  una  disgrazia,  un  castigo  fatale  fosse  caduto  tra 
i  noi:  la  compagine  ai  sciolse;  si  sfasciò  dalla  violenza  della  necessità  0  della  iDor[e, 
wn  ci  vedemmo  più  che  a  tratti  lontnni,  mutati  e  stanchi  od  sfitti. 

Il  Preludio  non  resse,  e  con  lui  parve  precipitare  e  spegnersi  anche  tutta  quella 
Ininezza  che  aveva  mostrato  ardita  nel  mondo  il  suo  lavoro  e  i  suoi  ideali. 

Ugo  Bassiai,  d'allora,  non  scrisse  più  cho  circolari  e  ordinamenti  interni  per  la 
'flivenità  di  cui  è  segretario;  Federico  Marzocchi  contristò  la  sua  vena  e  !a  sua  bel' 
Illa  facendo  conti  e  studi  sulla  produzione  agrarìa  dell'Italia,  per  ordine  del  Governo; 
Aiivìnni  Pascoli  e  Ugo  Brilli  hanno  finito  in  un  Liceo  governativo  a  insegnare  il 
«Mo,  e  Della  Cella,  povero  e  amorevole  amico,  è  andato  a  morire  in  Sicilia,  a  ti 
Ini,  dove  lo  avevano  mandato  anche  lui  a  insegnare  letteratura  italiana. 

La  brina  t  veramente  caduta  su  quel  radioso  estate  di  S.  Martino,  ed  io,  ricor- 
Uda  quelle  pagine  scritte  con  tanta  vigoria  e  tanta  fede  di  gioventù,  sento  come 
i>  brivido  di  trìsiena  :  mi  semt>ra  di  camminare  sopra  foglie  morie. 

Ha  sugli  alberi,  che  erano  forti,  qualche  buon  seme  e  umore  di  novella  vita  è 
vaio, 

L.  Udì. 
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Cardncci  giornalista 
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Ma  se  un  giornale  duovo  non  uscisse  eoa  l'iDienzione  dJ  { 
battere  in  un  modo  o  in  un  altro  gli  altri  gìoroalì  e  con  lo  stoni 
all'occasione,  di  mangiarseli  e  assorbire  i  loro  associati  e  lettori,  0 
ci  verrebbe  a  fare  nel  mondo?  La  lotta  per  l'esistenza  è  formolao 
d'un  fatto  vecchio  da  quanto  la  vita  e  pii:  l'antropofagia  è  li  i 
suprema  della  questione  sociale;  gustare  a  spizzichi  hi  caroe  e  sorb 
3  goccie  il  sangue  del  prcssimo  chiamasi  civiltà;  e  questa  dieta 
per  piacere,  come  chi  mangia  poco  alli  volta  ma  spesso  e  bene. 

Lasciando  da  parte  l'antropofagia,  nel  caso  poi  d'un  giornale, 
sime  letterario,  in  Italia,  combattere  e,  potendo,  abbattere  i  così 
confratelli,  è  una  necessiti:  morale,  come  ogni  necessiti  vera. 

I  direttori  o  compilatori  di  fogli  letterari  italiani  mi  paiono  ( 
tenenti  case  di  coltura:  hanno  in  custodia  e  in  mostra  le  Mose^ 
per  guadagnarne,  s' intende,  o  per  fecondarle  essi,  si  per  farle  feco 
e  produrre  a  guadagno  della  nazione  e  ad  incremento  dell'arte  nazifl 
Ma  per  questa  benedetta  fecondazione,  siccome  i  fecondatori,  o  a 
o  credentisi  tali,  non  sono  in  Italia  molti,  i  su  lodati  tenitori  deb 
rifare  sempre  il  giro  dei  soliti,  pregandoli,  sollecitandoli,  magari 
zandoli  con  gli  ordini  d'nn  ministero,  a  venire  a  far  la  aoveoi 
funzione  generativa  tutti  e  ciascuno  in  ciascheduna  delle  case  alU 

Quando  quei  tali  fecondatori  non  si  trovano  o  non  ne  posso* 
bisognando  a  quelle  coniglie  di  Muse  italiane  essere  a  ogni  modo 
date  ogni  settimana  od  ogni  quindicina,  bisogna  pur  ammettere 
quelli  che  si  presentano.  Cosi  avviene  che  le  Muse  italiane  siano 
pre  fecondate  e  non  partoriscano  mai;  e,  mentre  ì  fecondatori  dì  | 
bussola  s'illanguidiscono  e  pigliano  in  fastidio  quella  funzione,  li 
glia  dei  fecondatori  invece  ci  piglia  gusto,  e  tira  sassi  at  lampioni 
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mestre  delle  case  di  coltura,  e  schiamazza.  —  Noi  sianio  giovani  e 
[ffri.  —  Noi  siamo  vecchi  rubizzi.  —  Vedete!  —  Vogliamo  le  Muse!  — 
Hteci  delle  Muse  !  — 

Quello  che  sia  da  fare  delle  Muse,  Io  vedremo  un'altra  volta;  per 
ittnto  riuscire  a  far  chiudere  qualcuna  di  quelle  case,  sarebbe  sempre 
n'opera  buona:  da  troppo  dura  lo  scandalo. 

Veramente  il  vero  e  sano  popolo  d'Italia  non  s'interessa  né  si  turba 
I  molto  per  si  fatte  scioperataggini  viziose.  Ma  e'  è  la  turba  italiana,  il 
Igovile  degli  antichi  vecchi  e  dei  nuovi  giovani,  degli  scimuniti  eterni, 
B  han  bisogno  dì  soffregarsi  gli  uni  agli  altri  per  grattare  il  prudore 
"i  rogna  arcadica.  Campato  per  forza  d'inerzia  e  d'inezia  dall'agita- 
le  laboriosa  della  ricostituzione  nazionale,  eccolo  qui  questo  volgo 
^no,  sempre  arcade,  sempre  dilettante,  sempre  cameriere,  quale  tre 
poli  di  servitù  e  i  prelati  e  gli  abati  e  i  frati  e  la  falsa  famiglia  e  la 
Isa  scuola  e  ì  falsi  ideali  lo  fazionarono.  Ahimè,  in  venticinque  anni 
filila  non  ebbe  anche  un  alito  di  vita  nuova  da  soffiar  via  cotesto 
igo:  correggerlo,  non  mette  conto. 

Correggerlo  s'era  proposto  nei  primi  anni  suoi  il  Fanfulla  della 
Menico,  la  cui  apparizione  svegliò  tanti  fremiti  di  speranza  e  tanti  so- 
li di  contentezza.  Io,  a  dir  vero,  non  mi  commossi  più  che  tanto,  e 
;  condussi  di  mala  gamba  a  dargli  dei  miei  scritti;  perchè  conoscendo 
Bore  degl'italiani  e  l'andazzo,  temei  non  la  letteratura  facile,  sin  al- 
l_ pozzanghera,  dilagasse.  E  non  mi  apposi  male.  Ben  presto,  tutti  Ì 
Ti  giorni  del  signore,  tutta  l'Italia,  dall'Alpi  all'Adriatico,  fu  adug- 
ìi  di  fogli  settimanali,  che  ci  coprivano  il  sole  perchè  sbadigliassimo 
nnbra. 

Nei  primi  anni  il  Fanfulla  domenicale  era  1«  assai  volte  fatto  bene, 
[Dalcbe  volta  diceva  anche  verità  sante.  Ora,  quando  in  Italia   quaU 

0  fa  una  cosa  bene,  c'è  sempre  quaichedun  altro    che  crede   quella 

1  sia  stata  fatta  bene  a  danno  e  dispetto  suo:  disil,  in  Italia:  potevo 
*,  forse,  in  tutti  i  paesi.  Quello  che  avviene  solo  in  Italia  è:  che, 
landò  si  dice   certe  veriti   amare   agl'italiani,  ciascuna   regione   crede 

pelle  veriti  siano  state  dette  contro  sola  sé,  con  ispirito  di  parzialità 
municipale.  Cosi  ebbero  origine  e  vita  più  o  meno  organica  prima  Ì 
)gli  domenicali  degli  altri  diarii  politici  contro  il  Fanfulla,  poi  i  fogli 
pmenicali  delle  regioni  contro  il  toscanesimo  accentrato  a  Roma  nel 
hnfttlla.  Questi  ultimi  almeno  divertivano. 

E  poi  vennero  i  bimbi  d'Italia,  che,  è  risaputo,  son   tutti   Balilla. 
isarono.  —  Che  ci  vuole  a  farsi  leggere  volentieri  come  il  Fan/itila? 
idi  tutto   un   foglio   solo  e  piccolo  —  E  pensarono   ancora.  —  Il 
Ja  ha  una  novella  per  numero:  noi  metteremo  due  novelle  e  un 
Eo.  Il  Fanfulla  ha  di  quando  in  quando   una    poesia:  noi   mette- 
_po  cinque   poeti  in  ogni   numero.  Il  Fanfulla  fa  la  critica    letteraria 
BCondo  la  grammatica  e   la   prosodia   aurica:   noi  la    faremo    con    una 
'"mmatica  e  prosodia  nuova  a  uso  nostro.  Il  Fanfulla  pretende  a  certa 
"zione  elegante;  noi  faremo  delle  filastrocche  su  Massacucco.  Il  i^an- 
I  è,  dicono,  realista:  noi  porcheggeremo.  —  Cosi    queste   care   spe- 
't  della  patria  ci  sfilaron  davanti  con  un  certo  itnpostameato  che 
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diceva  —  Guardate  come  siam  imbecilli  di  gusto  !  Vedete  come  s 
birboni  di  cuore!  Mirate  come  sìam  ben  disposti  a  essere  vìgliacchil; 
Non  che  dicessero  queste  proprie  e  formate  parole:  noa  per  nulli 
iialiaoi  abbiamo  aeli'ossa  tanti  secoli  di  educazione  pretesca:  la  ipoa 
è  insieme  un  omaggio  alla  virtù  e  un  adornamento  insigne  della  mi 
istrionica  nostra.  Com'erano  buffi  quando  ci  aSronuvano  eoo  ari» 
di  preghiera  e  di  rimprovero  —  Ma  se  i  nostri  maestri  ci  lasciano! 
soli  e  deserti,  che  dovremo  o  che  potremo  fare?  —  Io  pensavo  uni 
disegno  di  legge  per  la  istruzione  classica:  articolo  30)  quel  profis 
di  letteratura  un  cui  alunno  dia  a  stampare  versi  o  prose  prima  del  p 
decorrimento  di  almeno  tre  anni  dall'esame  di  licenza  e  di  baccellia 
sia  destituito,  —  Articolo  Ji)  quel  professore  un  cui  alunno  diaast 

E  tare  versi  o  prose  essendo  ancora  inscritto  alla  scuola,  sia  passato 
e  verghe. 

1  fogli  letterari  degli  adolescenti  sono,  grazie  agli  dei,  mora  i 
moriboadi  il  resto.  Ma  vivono,  con  grande  alBigimento  d'ostiiui 
per  noi  e  per  loro,  Ì  giornali  della  gente  matura.  Povera  gente  maO 
quanta  pietà  a  vedere  gli  sforzi  che  fanno  per  illuminare  e  dÌT< 
originalmente  il  prossimo!  O  classiche  brenne,  o  romantiche  roi 
filosofici  ronzini  attaccati  al  tramway  della  letteratura  periodica  d 
da  trasportare  il  popolo  per  bene  alle  varie  staziotii  dell'arte  e  ì 
coltura,  come  tristamente  scolete  i  poveri  capi  meditabondi,  cotnei 
scicate  sbuffando  i  benemeriti  fianchi!  E  c'è  pur  tra  voiqualcbefa 
di  razza,  che  a  certi  rumori  drizza  ancora  le  generose  orecchie  e  a 
nitriti  malinconici  ai  venti. 

Ecco  là  l'onorevole  Bonghi,  tutto  trafelato  dell'avere  per  tatti  ì 
dello  scorso  anno  trascinato  a  spasso  col  suo  trottetio  duro  le  mai 
Orette  del  Fanfuìla  per  le  feste  romane,  e  già  faticoso  in  vista  dell'i 
a  condurre  questo  nuovo  anno  due  volte  al  mese  (capite  ?)  p« 
luoghi  della  campagna  romana  dove  qualche  cosa  successe.  Ce  1 
per  tutta  la  vita,  se  ci  basta.  E  l'on.  Bonghi  si  è  un  bel  giorno  ti 
trottata  e  l'altra  impuntato,  e  scotendo  la  scarsa  criniera  bianca  II 
guato  e  parlato  —  oh  platonico  ronzino  memore  dei  cavalli  d'AcbìU 
annunziando  l'ultimo  e  prossimo  fato  alla  letteratura  italiana.  Cu.:  I 
revole  Bonghi  fece  in  uno  dei  numeri  del  Fanfuìla  Ìl  suo  esame  di 
scienza,  dicendo,  più  che  a  sÈ,  verità  verissime,  anche  se  cmdifl 
agli  scrittori  e  ai  lettori  italiani,  massime  di  giornali.  —  Siamo  l 
celo  —  conclude,  E  anch'egli  s'è  condotto  a  scrivere  periodi  come 
sto:  «  La  mìa  mente  corre  rapida  lungo  tutto  ÌI  corso  della  letter 
«  nostra,  dai  primi  poeti,  che,  anche  innanzi  che  Dame  s'alzasse  a 
«  gran  volo,  tentarono  le  incerte  ali  su  per  i  campi  ancor  non  diss 
a  dati  di  essa,  insino  agli  ultimi  che  la  tomba  ha  rinchiuso  da  poco.  » 
Ah  ah  ah,  profetica  anima  mia!  Siamo  proprio  allo  sfacelo.  La  I 
tura  itahana  è  alla  fine  divenuta  popolare  in  Italia.  E  le  ombre  d 
chiavelli  e  del  Foscolo  son  vendicate. 

Del  resto  l'onorevole  Bonghi  ha  pienamente  ragione.  La  e 
teratura  è  cometa  nostra  politica:  rassomigliano  tutt'e  due  qae'c 
piccini  che  vedendo  un  cagnone  alzar  la  cianca  di  dietro  a  1 
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naca  vogliono  fare  lo  stesso,  e  il  cagnone  sì  volta  e  con  un  rigno  e  am 
stretta  di  denti  li  scaraventa  in  mezzo  la  strada  a  guair  nella  polvere. 
L'ingegno  italiano  non  ha  reni,  e  ha  le  lentazìoni  inutili  e  poco  pulite 
dell'impotenza.  La  fantasia  italiana  è  un  utero  ammalato. 
Ma  che  importa? 

Che  importa  se  il  romanzo  e  il  teatro  sono  per  noi  due  baie  peg- 
gio che  quella  di  Assab?  Non  per  ciò  invidicrà  Bacco  le  viti  ai  colli 
almeno  del  mezzogiorno.  Che  Importa  se  la  poesia  tira  il  gambetto  ? 
Non  per  ciò  Pallade  fiorirà  meno  di  olivi  i  miti  inverni  su  i  colli  che 
rigoardano  il  divino  tirreno.  Che  importa  se  il  genio  musicale  mentisce 
iJ  suo  esaurimento  con  sforzi  stentati  di  originalità  laboriosamente  con- 
traffatta? Tanti  strimpellatori  e  canterini  di  meno,  tanti  lavoratori  di 
pili.  Gii,  di  musica  italiana  moderna  a  me  non  piace  che  quella  delle 
trombe  dei  bersaglieri.  La  nostra  pittura  è  gaglioffa?  Meglio  cosi.  Fi- 
If'arao  e  tessiamo  le  nostre  canape  e  le  nostre  sete,  e  scaviamo  un  po'  più 
nmiaamente  gli  zolfi  in  Romagna  e  in  Sicilia.  Le  nostre  statue  son 
bnjlte?  Così  devono  essere,  e  non  possono  non  esser  cosi.  I  nostri  ne- 
poti  metteranno  in  pezzi  quelle  di  marmo,  e  ne  faranno  calce  per  fab- 
Wicare  case  buone  per  tutti;  metteranno  in  pezzi  quelle  di  bronzo,  e 
ne  faranno  soldi  e  cazzernole,  e  coi  soldi  compreranno  del  vitello  e  dei 
polli,  e  lì  cuoceranno  nelle  cazzeruole,  imprecando  alla  rea  memoria 
dei  loro  padri,  che  per  alzare  quei  brutti  monumenti  facevano  o  lascia- 
Tino  morire  d'appetito  e  di  pellagra  i  loro  fratelli. 

Ahimè,  or  sono  appena  dieci  anni  e  io  scrivevo  che  l'Italia  per 
nic:zo  secolo  potea  fare  a  meno  di  letteratura  e  d'arie,  che  l'Iulia 
p«  mezzo  secolo  era  meglio  lavorasse  al  suo  inventario  e  si  educasse 
wn  interiore  preparazione  e  trasformazione  a  un  nuovo  officio  nel  mondo. 
Credo  ancora  la  prima  cosa,  non  credo  più  la  seconda.  Questa  gente 
bizantina  non  si  prepara  oè  si  preparerà  mai  a  nulla,  si  trasformerà 
sempre  in  peggio.  Sparirà,  senza  lume  né  di  canto  né  di  pensiero,  senza 
eroismo  né  di  lotta  né  di  sacrifizio,  sparirà  frantumata  sotto  la  valanga 
della  vendetta  plebea.  Un  po'  di  sapienza  e  d'amore  ci  potrebbe  ancora 
salvare  dalla  rivoluzione  sociale.  Ce  ne  scamperà  forse  la  espansione  della 
giovine  Slavia  e  l'intervento  degli  Americani. 

Giosuè  Carducq. 


I  Giornali  a  caratteri  lominosi 


UHito  a  Torino  un  giornale  quolldi^na,  il  Mirlin  Co- 

VcnmJo  lumitioic  di  notte»  Ai  ncuvi  leggvfl  il  giornale  dt  capo  a  ibndo  eeni^  J'iimD  del  lune.  Il  giorno 
~^t»  blÀEti  iJ  jfioriule  dimta  Aa  Nìo  Gvifiio  (Cirio  Uatcartfìi)  mei,  ou  sljuuDAto  Tuolumenie  in  uniileri 

__.         ..     __». . ■  _.„ 1  eh.  gli  »z,nnnìT  tani  dtir.j.pLi=.«Dd. 

-~—  dovuti  ilU  Miuà  RtìinM.  L. 

!□  dubbio  uni  delle  pid  glindi 


Li  Bonu,  per  mu  ritlami,  i  nati  dubbio  ìngcgnDU. 


in  leito,  pjsieggiim 
indci,  appollajltl  ne 


G.  GREINER  &  C. 

studio  Vìa  Ugo  Bassi  ISAB—EOLOQNA— Magazzeno  ViaFratella211 
giti    E.   KREK^  Su  O. 

Deposito  91  Haccliìiie  Agricole,  Iitatriali  e  Articoli  TÉs 


Antri  I 


più  .0-  jBAPf  EESESTANTI    E    DEPOSITiEI'  SracUtH  o  Ifc 

)  I       ton  dJ  grintì, 

:ecoin-ì  »!LU  HISMITI  FIBBilCl  i  TmoWonjsl  i 


Aratri  a  vapore  coro- 

E^'iS%.r  empi  ejH^^  EOKEKT^Jtorllno'i^^S."^ 

Franzlzalle.  W^  gìpuieUi. 

OUiniui.  %  Preste  &i  fanéf~ 

Saooattaaeno.  ^^^  Jp^  Pigiatrlei  e  Tr  ■ 

Kletitrlci  -  Legatrici.         ^^__a_,jff\^  _  .     |^.  per  uvj. 

Loaomsìiile  e  IreV  >^1^HHN|SB^k£vj^te  3grappa\ittV.'. 

SManatoi.  '^JB^^^jWK    ^f^f  Pompe  ài  uav;.^ 

ventilatori   da  ^ra-  ^^^^g^TJÌL_ai-23^Qi^fe^s=     Pompe  ccniiif^r 

LOCOMOTIVE  STEABALI  -  MOTEICI  A  7AP0SE  -  MOTOSI  A  GiS 

FerroTÌB  portabili  con  Vagoncini  a  bilico  e  piatti,  Scarnisi  e  Piattaforme  pel  tr»i^- 

di  terra,  granaglie,  letame,  foraggi,  canape,  legna  e  per  altri  u 

FUCIITE  POETATILI  -  TEITTILATDBI  -  ASPIUATOai 

Cinghie  e  lacciuoli  di  prima  qualiti  —  Metallo  bianco  —  Manometri  —  I 

Olii  minerali  —  Oteatori  —  Tubi  di  gomma  e  di  canapa  —  Utensili  diversi 

Chiedere  Catalogliì  e  Listini. 


SFECULITÀ  2ARRI  -  BOLOGNA 
VC:E&U<>UX11    ed     iì:i>jlltLIR 

alla  NOCE  TOMICA 

Dopo  25  anni  dì  esperienze  fade  dalle  celebrità  mediche  del  paese,  dopi 
i  multi  e  splendidi  risultali  ollenuti  dalle  suddette  spedalìiìi  nelle  niutieplM 
malaitìe  dello  stomaco,  qualche  speculatore  bs  voluto  farne  imiiaiìone,  ma  di* 
però  aia  dui  lato  organoleltico,  sia  per  le  proprieiè  medìchR,  da  non  conlòii- 
dersi  con  quelle  che  per  squisileua  di  gusto  e  per  coslania  di  pivparatioM 
sì  fabbrirano  nella  Farmacia  Zarrì  -  Bologna.  —  Ognuna  di  queste  due  ee- 
cisliià  è  accompagnatu  da  relativa  istruzione.  A  scanso  di  inconTenÌRnii,  do- 
mandar sempt'o  Vermouth  o  Elixir  alla  iVircf  vomica,  fabbricazione  Fanotoi 
ZARRi,  Bologna. 

Prozio  L.  2  Ogni  bottiglia  —  Sconto  ai  rivenditori. 


■.-jr^tr?y~ 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 


:    4T.S68  -  Sup^f'»:  K,  i.  4.77?  -   "D'f"':: 


Esllettìoa  degli  atti  ufOdall  in  ma.^»- 
rìi  eccleda9tic&.  Fondala  nel  13S5,  si  pub- 
blica ogni  is  giorni  in  S  pagine  e  conlieae 
'^  '^gfii  decreti  e  regolamenti  ecclesiastici. 
Abbonamento:  anno  L.  4.  Non  si  vende 
i  numeri  separati. 

Eollettlso  generale  degli  atti  ufficiali 
del  regno.  Fondato  il  24  dicembre  1887, 
contiene  leggi,  decreti,  regolamenti,  istru- 
itimi, circolari,  note,  dispacci,  massime, 
pareri,  ecc.  Si  pubblica  ogni  sabato  mat- 
tina in  8  pagine  in-4.°  -  Abbonamento  : 
inno  L.  4.  Un  tiumero  5  centesimi.  Sla- 
bliineaio  tipografico  Savoldì.  Contrada 
Fontana  Coperta. 

BreiCia. 

!l  Cittadino  di  Breada.  Giornale  poli- 
tico, cattolico,  londato  il  I.°  aprile  1878, 
la  continuazione  d'altri  giornali  del  mede- 
Simo  spirito  e  collo  stesso  titolo  che  eb- 
bero 1  succedersi  dal  1S60  al  1878.  Si  pub- 
blica lutti  i  giorni,  meno  i  festivi,  in  4 
pagine  a  ;  colonne.  Ha  subito  un  seque- 
.  processo  per  offese  alli 


reaJe.  Costituiti 


col  I 


1.  Ha 


sei  macchine 

speciale  nel  ceoiro 

i.   Concorse  col 


".".rafia  propria 
re  Otto.  V 
.  città  per  It 

appoggio  morale  alla  iond: 
>..  ..ile  opere  di  pubblica  utilitl.  L'attuale 
li.-f  nore  è  il  dottor  Giorgio  Mancini.  È  am- 
ìiiaisaato  da  un  consiglio  d' amministra zio- 
le,  presideDte  del  quale  è  il  cav.  avv.  Giu- 
itppe  Tovini.  Abbonamento:  anno  L.  20, 
Kroesire  10,  trimestre  5,  Estero:  sjJese  po- 
llali in  più.  Un  numero  j  centesimi.  Inser- 
lioni:  20  centesimi  la  linea.  Corso  Ma- 
[enu  (i). 
I  Brescia. 


Far&rellg.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, umoristico,  fondato  nel  1879.  Si 
pubblica  ogni  settimana  in  8  pagine.  Un 
numero  j  centesimi.  Non  fa  abbonamenti. 

Foglio  periodleo  della  Prefettta?a.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi  della  provincia,  fondalo 
nel  i)^6j.  Si  pubblica  1  volte  al  mese 
in  un  numero  indeterminato  di  pagine. 
Abbonamento  :  anno  L.  S,  Non  si  vende 
a  numeri  separaci. 

La  Uadre  cattolica.  Periodico  mensile, 
fondato  il  i.*  maggio  iSSS.  Esce  in  fa- 
scicoli di  16  pagine  ia-8.°  -  Direttrice: 
Manetta  Bianchini.  Abbonamento  :  L.  z 
anno.ViaTre  Spade,  vicolo  irregolare,  178. 

La  ProTÌncia  di  Broscia.  Giornale  di  po- 
litica ed  economia,  fondato  nel  novembre 
del  1870.  Si  pubblica  tutti  i  giorni  in  4 
pagine  a  5  colonne.  È  organo  dell' on.  Za- 
nardelli.  Tira  5400  copie.  Fu  diretto  dal 
dott.  Paolo  Aureggi  dal  1870  al  iSMo;  po- 
scia dal  dott.Vitaliano  Gennaro  sino  al  1S88, 
e  ora  nuovamente  dall' Aureggi,  Lacostanza 
e  la  veemenza  con  cui  per  lunghi  anni  la 
Provincia  ha  combattuto  il  partito  mode- 
rato bresciano  le  hanno  creato  d'attorno 
un  caldo  ambiente  di  entusiastiche  ammi- 
razioni e  di  rivalità  implacabili.  Abbona- 
mento: anno  L.  20,  semestre  10,  trime- 
stre 5  ;  un  numero  5  centesimi.  Piazza 
Duomo,  1298. 

Brescia. 

La  Sentinella  Bresciana.  Giornale  po- 
litico, amministrativo,  fondato  nel  1859. 
Si  pubblica  ogni  giorno  in  4  pagine  a  4 
colonne.  È  giornale  ben  redatto  e  ricco 
di  notizie  e  cronaca.  £  argano  del  partita 


Ito  Nell'oiiobre  Jd  i8$i  J  Carrùri  dilmuii-^o  di 
ìigiAi  lumpKva  : 

i  aemenrili,  nu  ci  pire  cba  il  gintre  di  rUlnmt,  Lmu- 

§CL>s  con  Hcebe  eredilierc  coau.ni.  coi  qu^l  >i 

guruc  dal   CillMÌÌi.f  di  Breiei.  meriti  di  aiat  ru- 

•  Se  li  n  di  ipiaio   puiD,   veiCcnio   innuniiato 

pt  ~L-lorcule.    Parevi  il  ma»  pini  ullra  deUi  riclamtl 
XC'ii^diwB.    giormle  clerici!*  di   Breicii.  va  farse 

come  prtmh  agli  auociaii  di  un  mnD  on'iudulgcDU 

plenaria  0  una    disticnu    dll    mlngilr  di  nigro.   N<ri 

k  •<.   li.     paeht    .naunzi.  .  lettere    di    «.ioli,  cho 

aUiiimn  l'ingeniùil  di  credere    cbe    questo    gcacK  di 

M'aJiioit    puDtiBeii  del    17.  il  Sioio   Fidre  diva 

.... 
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moderata  bresciano.  Tira  circa  looo  co- 
pie. Direttore:  Angelo  Gallotcim.  lasei- 
iìodì:  4.*  pagiaa  25  centesimi  la  lìnea, 
j.'  pagina  75,  prima  della  firma  del  ge- 
rente L,  1,25.  Abbonamento:  anao  L.  34, 
semestre  12,  trimestre  6  -  Estero:  aaao 
L.  40,  semestre  20,  trimestre  10.  Uà  nu- 
raeto  i  centesimi.  Portici  del  G rana j no- 
lo, lai?. 

Bnscia. 
Lo  Strone.  Giornale  popolare,  politico, 
ammiaisttacivo,  industriale  della  bassa  bre- 
sciana, fondito  il  t5  maggio  1SS9,  Si 
pubblica  il  giovedì  in  4  pagine,  formato 
0.2Sko,i8.  Abbonamento:  anno  L.  }.  Un 
oumero  5  centesimi.  Piazza  Vittorio  Era- 

VtrolaiiHova. 
Supplemento  al  foglio  periodioo  della 
Prefettura.  Creato  nel  1876  per  la  pub- 
blicazione ufficiale  degli  annunzi  legali. 
Si  pubblica  3  volte  la  settimana.  Abbona- 
mento: anno  L.  ao.  Per  gli  abbonamenti 
rivolgersi  alla  Tipografia  Giudiziaria  R.  Co- 
dignola. 


La  Vedetti  Lombarda.  GiorniI;  i 
tieo,  nato  ne!  1881.  Esce  2  volte  zi 
in  fascìcoli  di  lé  pagine. 
anno  L.  5.  Non  si  vende  a  doduiì 

La   Vita.    Giornale    popolare,  fi 

nel  1:^82  dalla  Società  Bresciana  if! 
Esce  a  volte  al  mese  in  fascicoli  1 
12  pagine  in-4.'  a  3  coionnc. 
atti  della  società,  attico!!  orì^nali, 
resoconti  di  congressi  d' igiene,  ce 

La  Vita  può  essere  lisciata  co 
liberti  nelle  m.ini  di  chicchessa.e 
si  raccomanda  alle  lamini  le. 

Dedicata  principalraei 
nici  della  città  e  della  provincia  di  ._ 
la  l'ita  si  vale  della  collaboraiioiw  £ 


boraiione  di  illustri  professori  i 
Università  d' Italia.  Ha  per  moti 
pMica  suprema  lex  edo. 

Abbonamento:  anno   L  )  -  I 
Via  Cavalletto,  1474. 


Giornali  cessati: 


-  AlfArn. 


m  ministrai  ivo,  n.   1^ 
a  del  Popolo,  democraiic 
tore:  Giovatini  Franzoni. 

-  L'Avamposto,  repubblicano,  bisettimanale,  1 

Rosa. 

-  La  Bassa  Bresciana,   politica 

-  11  Bombardone,  satirico,  sett 

breve  esisicaza. 

-  Brescia  Agricola,  n.  1884,  si 

-  11  Camuno,  ammini 

-  Il  Commercio,  n.   1} 

-  Il  Corriere  agricolo. 


1S79  a  Brescia;  diretto  da 


L.  18S2  a  Verolanuova, 

1  Brescia;   direttore   Chiappa; 


n.  1867  a 


imanale,  a.  i38i  a  Breno. 
ia;  diretto  da  Giovanni  Senni. 
.  .,    .    .      ,       Lonato,  bimensile,  diretto  da  A.  L.  COnsolU 
11  Corriere  Bresciano,  politico  quotidiano,  n.   1870.  Ebbe  breve  esistenza. 
La  Donna  del  latte,  umoristico,  settimanale,  n.  1S80  a  Brescia;  direttore  :  ~ 
tip.  Codignola:  4  mesi  di  vita. 

""  ■"  ttraanale,  n.   1880  a  Brescia;  direttore:  CHaf^ 

settimanale,  n.  tìi-j^  a  Brescia.  ' 

settimanale,  n.  1^79  a  Brescia,  tip.  CodigDOb,  ) 


-  U  Bellore, 
~  Farfarello  PrìviOi 

-  La  Fiamma,  repubbiii 


-  11  Fischio,  politico,  n.  5  gennaio  1887  a  Brescia. 

-  11  Frustino,  libello  clericale  antipatriottico,  settimanale,  a.  1879  4  Brescia. 

-  Il  Friistone,  settimanale,  anticléricale,!].  l.'179  a  Brescia,  tip.  Rivetti  e  Scalvid 

I  anni. 

-  Il  Galletto,  umorìstico,  settimanale,  n.  i83i 

-  Cioani  delle   Strisce,   satìrico,  settimanale, 

tip.  Commerciale. 

-  Giovanni  Polli,  periodica  di  farmacia,  medicina,  chimica  e  igiene,  a.  a  Venll 

settimanale.  ' 

-  Il  Grillo,  umoristico,  settimanale,  1 

-  V  Imparziale,  umoristico,  settimanale,  1 

CBisteiua. 


1879  a  Brescia.  Ebbe  breve  esùti 
iS^oi  tip.  Rivetti  e  ScalTìaii 


-ai 
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-  La  Luna,  settimanale,  umoristico,  illustrato,  n.  9  aprile  1S85  a  Brescia. 

-  I  Macc  de  U  are  Ioni  i  balesta,  umoristico,  settimanale,  n.  1  ]  gennaio  1  sn^  a  Brescia. 

-  n  Mi!tt>  con  paitera,  umoristico,  settimanale,  n.  1H79  a  Brescia;  direttore  Chiappa; 

tip.  Codignola;  ebbe  breve  esistenza. 

-  £1  Moslotù  dellt  Casseri,  politico,  amministrativo,  settimaaale,  u.  iSSo  a  Brescia; 

viise  2  anai.  Tip.  Commerciale. 

-  La  Nuova  Brescia,  bisettimanale,  politico,  popolare,  n.  iSSo. 

La  Suona  Chiari,  politico,  settimanale,  n.  1882  a  Chiari,  tip,  Bufibli. 

-  L'Ordine,  politico,  repubblicano,  settimanale,  n.   1SH2  a  Brescia;  visse  2  anni;  ti- 

poR.  Rivetti  e  Scalvi  ni. 

-  11  Proìaariù,  democratico,  settimanale,  a.  Tu  gennaio  1S85  a  Brescia. 

-  La  PMUcilà  Economica,  giornale  d'annunzi,  a.  iSSj  a  Brescia,  settimanale. 

-  Il  Risveglio,  politico,  amministrativo,  settimanale,  a.  f  settembre  1888  a  Brescia^ 

direttore;  Arturo  Savoldi. 

-  Il  Sorriso,  giornale  illustrato  seitimanale,  □.  1879  a  Brescia;  tip.  Novelli;  ebbe  breve 

-  Lo  Sptrimertìàle,  ecotiomico,  sociale,  n.  1S86  a  Brescia,  direttore;  Giovanni  Rossi. 

-  Lo  Spiffero,  satirico,  settimanale,  n.  1873  a  Brescia;  tip.  Novelli;  visse  2  anni. 

La  Squilla,  rivista  scientifica  letteraria,  bimensile,  n.  1879  a  Brescia;  direttore  Gin- 
seppé  Benettì.  Ebbe  breve  esistenza. 

-  11  Tantah,  scientìfico,  settimanale,  n.   1880  a  Brescia;  direttore:  Avv.  Laazoaì;  ti- 

pografia Rivetti  e  Scalvìni;  visse  6  mesi. 

-  file  Speri,  politico,  settimanale,  n.  1S81  a  Brescia.  Visse  ;  mesi.  Tip.  Commerciale. 

-  [|  Tranibone,  satirico,  settimanale,  n.  1881  a  Brescia;  direttore:  Chiappa;  tip.  Co- 

dignola;  ebbe  breve  esistenza. 

-  La  Voce  dei  Cagar,  "  '        '  -.-        ^       .. 


Nel  novembre  del  l337  mori  a  Chiari  (Brescia)  Giovanni  Mussi.  Cominciò  la  5ua 
tirnera  come  collaboratore  del  SoU  a  Milano;  poi  assunse  la  direzione  del  Diritto  a 
Fuoue,  surrogandovi  l' ingegnere  Maraini.  Il  giornalismo  Io  condusse  alla  Camera; 
joi  fa  prefetto. 


GIORNALI  E  GIORNALISTI  BRESCIANI 


A  Brescia  ci  sono  tre  giornali,  che  fanno  per  trenta,  tanto  sono 
laimaii  da  reciproca,  fraterna  antipatia. 

La  Sentinella  è  il  più  vecchio  di  tutti,  ed  è  anzi  fra  Ì  più  vecchi 
ampioni  del  gioraaiismo  italiano.  Nacque  col  1859;  nacque  piena  di 
JÌgore,  di  vita,  di  simpatia  per  Vltalia  irredenta  d'allora,  la  quale  era 
In  pochino  più  vasta  ed  importante  dì  quella  d'adesso.  Primo  diret- 
orc  ne  fu  il  signor  avvocato  Botiarelli,  del  quale,  in  morte,  Yorick  tessè 
m  mesto  e  memorabile  elogio.  Mori  il  Botiarelli  di  lungo  e  lento  ma- 
pre,  dopo  essere  sfuggito  (secondo  narra  la  leggenda)  alla  mone  per 
«Ipo  d'arma  da  fuoco  ia  grazia  d'un  accidente  non  tanto  comune  :  in- 
IRi  in  un  duello  alia  pistola,  per  quistioni  inerenti  al  giornale,  al  Bot- 
Irelli  sarebbe  stato  —  sempre  secondo  la  leggenda  —  dall'avversario  spez- 
(ua  in  mano  l'arma. 

Poi  la  direzione  della  Sentinella  passò  in  mano  dell'avvocato  Angelo 
Stllottini,  il  quale  è  tutto  ciò  che  di  più  bresciano  si  possa  dare  pel 
àniiere,  la  vivacità  dell' ingegno,  la  booti  del  cuore,  l'attivitàj  il  corag- 
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gio,  il  patriottismo.  E  un  ammalato  che  sta  sempre  bene.  Inietti,  ot 
Ire  la  sua  complessione  fisica  è  realmente  delicatissima  ed  esposual 
cili  malanni,  egli  è  cosi  pieno  di  vigoria  nella  volontà,  che  lavon 
ha  lavoralo  sempre  come  pochi  lavorano:  ha  fatto  quattro  campigne 
guerra,  ed  è  stato  ferito  a  Monte  Snello;  ha  studiato  per  divenin 
gioniere,  avvocato,  professore,  e  divenne  ragioniere,  avvocato,  pn 
sore;  ha  studiato  per  riuscire  un  giornalisu  colto  e  competente  n 
materie  economiche,  ed  il  suo  giornale  è  infatti  dei  piò  stimabili  di  l 
vincia;  gU  articoli  in  materia  economica,  firmati  A.  G.,  sono  leu 
tutti  con  piacere  e  con  vivo  interesse.  Gli  rimproverano  d'essere  tr 
ti  moderato  a  ;  ma  egli  non  lo  è,  o  lo  è  solo  in  quanto  ciò  lo  i 
gua  meglio  dalla  progresseria,  per  la  quale  nutre  una  invincibile  ai 
sione,  pur  essendo  in  buonissima  relazione  personale  eoa  molti  di  i 
partito  a  Brescia.  Non  però  collo  Zanardelli...,  Questi  ha  nella  Pi 
eia  —  l'avversaria  nata  e  battezzata  della  Sentinella  —  la  sua  trood 
suo  organo,  il  suo  araldo. 

Essendo  cosi  efficace  allo  Zanardelli,  che  è  ed  era,  specialmea 
passato,  uomo  di  panico  per  eccellenza  (senza  bisticci)  è  anch'essi  | 
naie  partigiano,  con  tutte  quindi  le  concomitanze  d'una  tale  qualii^ 
che  la  teoria  dei  due  pesi  e  delle  due  misure,  quella  dei  sileni!  I 
sari,  l'altra  dell'ingrandire  le  inezie,  ecc.  ecc.,  non  le  sono  cose  | 
ignote.  Ma,  tra  noi,  a  costo  di  far  strabiliare  alcun!  nostri  amici,' 
biamo  soggiungere  che,  considerata  la  Provincia  da  un  punto  di 
meno  esclusivamente  bresciano  di  quel  che  la  considerano  essi,  la 
viamo  uno  dei  giornali  progressisti  più  seri,  calmi  e  rispettabilL  ( 
che  volta  stampa  articoli  contro  gli  avversari  politici....  non  bresciin 
fanno  onore  alla  sua  temperanza. 

Non  cosi  pensa  però  il  Cittadino,  giornale  bresciano  clericali 
dato  nel  1879  con  éo,ooo  lire  di  capitale,  che  colla  Provincia  fc  si 
in  bega.  Pareva,  appena  sorto,  che  volesse  essere  clericale  sema  I 
e  senza  anatemi.  Ma  non  fu  tale  che  per  poco.  Poi  divenne  come 
gli  altri.  Al  suo  nome  si  collega  un  celebre  pesce  d'aprile  del  1S7J 
sce  che  ebbe  la  forza  di  attirare  a  Brescia  una  moltitudine  di  pan 
curati  della  diocesi,  ai  quali  era  stato  annunciato  che  si  era  apen 
ricco  testamento  in  loro  favore. 

Il  Cittadino  in  quell'occasione  andò  straordinariamente  in  e 
(Dal  Giornale  dti  Giornali,  MUnu 


Benevento  -  Giornale   MEFiaxOFEI.' 
con    Ufficio  (li  PubbliciUi 
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L'A7Tenlre  di  Sardegna.  Gioraale  po- 
litico, imministrativo,  foadaio  Del  1871.  Si 
pabbiica  ogni  giorno  in  4  pngiae  grandi 
1  ;  colouDC.  £  diretta  da  Giovaani  De 
f  rincesco,  il  quale  fondò  ÌI  gioruale  arabo 
Woiltìifì,  riuscito  cosi  ostico  ai  francesi 
jnuido  diedero  la  caccia  ai  faatastici  cru- 
:nÌTl  II  De  Francesco  è  stato  a  cuCIe  le 
-Jinpagoe  dal  [860  al  1870,  nel  5.°  reg- 
gimento volontari,  facetiJo  sempre  il  cor- 
lipondente  dal  campo.  Un  altro  redattore 
lei  giornale  è  Emilio  Spagnuolo,  ora  cor- 
ispon riente  da  Roma,  ch'ebbe  un  duello 
:ol  cav.  Merardo  Riccia,  direttore  della 
ìsriipia  di  Sassari.  Il  giornale  t  organo 
Idi]  colonia  italiana  nella  Tuniìia.É  redatto 
m  molto  garbo.  Pfima  che  Io  Spagnuolo 
e  Ione  il  corrispondente.  Giacinto  Stia- 
^  mandava  tiV Avvenire  le  sue  briose 
:tttH  da  Roma. 

Tira  i.Soo  copie.  Abbonamento  :  anno 
-  w,  semestre  io,  trimestre  5.  Uo  nu- 
mroj  ceniesitni.  Inserzioni:  in  4,'  pagina 
}  ccatesimì  la  linea.  Bastione  S.  Croce,  { 
Cagliari. 

BfiTtcldo.  Rivista  serio- umoristica  con 
Jicamre,  nata  1'  11  senembre  18S7.  Esce 

4  pagine,  formato  0,3 1  •■<  0,10,  ed  è  te- 
nto in  italiano  e  dialetto  sardo.  Abba- 
Jceuio:  anno  L.  j.  Un  numero  io  cen- 
tìnu.   Tipografia   ieNAwmirt   di   Sar- 

Cagliari, 
li  Fara  di  Cagliari.  Gioniale  politico, 
iministrativo,  letterario,  ecc.,  nato  il  12 
die  i83q.  Ha  per  molto:  <•  Frangar  uon 
ttr  ».  Esce  ogni  settimana  ìd  4  pagine, 
iDato  o, j7  X  0,26,  Abbonamento:  anno 


Cagliari. 

Foglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  fondata  nel  1B66.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  fascicoli  di  16  a  33 
pagine.  Abbonamento  :  anno  L>  8,  Non  sì 
vende  a  numeri  separati 

Cagliari. 

La  (Hovlne  Sardegna.  Giornale  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1SS9. 

Cagliari. 

II  BiEVegLlo,  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, caiioiico,  fondato  il  1.°  ottobre 
1S82.  Si  pubblica  il  martedì  in  4  pagine 
a  4  colonne.  £  redatto  pìullosto  bene,  con 
idee  franche  e  liberali.  Direttore:  dottor 
Francesco  Dorè.  Callabaratori:  Polito  De- 
pau  e  Giuseppe  Borgna,  avvocati.  Abbo- 
namento: anno  L.  6,  semestre  3,  trime- 
stre 1,50.  Un  numero  10  e  ■  ■ 
serzioni:  cent,  zo   la    linea  ii 


La  Elrieta  Mariana.  Giornale  cattolico, 
fondato  nel  i88(.  Sì  pubblica  ogni  mese 
in  fascicoli  di  16  pagine.  Abbonamento: 
anno  L,  3.  Un  nuraeto  30  centesimi. 

Cagliari. 
Sanolo  Fasza.  Giornale  umoristico,  am- 
ministrativo, nato  nel  1889. 

Cagliari. 
Supplemasto  al  foglio  periodico  della 
Prefetttira.  Creato  nel  1876  per  la  pub- 
blicazione degli  annunzi  legali.  Esce  a  volte 
la  settimana  in  8  o  ló  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  18.  Un  numera  cent,  40. 
Cagliari, 


Giornali  cessati: 

L'Amico  dtl  Popolo  i  dei  Governo,  1849,  Cagliari. 
L'Arena,  politico,  amministrativa,  n.  1885,  a  Cagliari. 
.i  futt'anni,  a.  a  Cagliari  nel  i»69. 
L'Ai-visalorg  Sarda,  politico  quotidiano,  n.  1E61  a  Cagliari 

livisse  nel  1880  e  cessò  nuovamente. 
La  Bandiera  democratica,   1872,  Cagliari. 
Lì  Bandiera  Sarda  e   Tunisina,  a.  i8di  a  Cagliari. 
La  Bandiera  Sarda,  a.  1881  a  Cagliati,  politico  indipenden 

[ore  avv.  Aritwo  Saniiai. 


durò  lino  al  1877,  poi 


e,  bisettimanale;  direi- 
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-  BolUltino  Arelxdogico  Sardo,  n.  1855  a  CaglLari,  diretlo  per  dieci  uu 

dico  Gìovadqì  Spana.  Nel  1S84  fu  ripreso  ài  Hnore  Pals,  direttore  dd  li 
di  Cagli^iti. 

-  Bgtkttino  dei  Comico  Agrario   del   Circondario  di  Lanusei,  a.   1880,  Uicim  ■ 

coli  di  32  pagine  e  si  stampava  a  Cagliari. 

-  La  Bomba,  n.  i38i  a  Cagliari. 

-  La  Bugia,  1874,  Cagliari. 

-  Il  Buonumore,  satirico,  letterario,  doraenÌcaÌe,  n.  1877  a  Cagliari;  durò  fino  j)  lì 

-  La  Bussola,  politica  bisettimanale,  visse  a  Cagliari  nei  1862-65. 

-  La  Candela  Magica,  1S70,  Cagliari. 
'  Il  Capricorno,  visse  a  Cagliari  od  i8j6-S7- 

-  Il  Commèrcio,  1867,  Cagliari. 

-  U  Compilatore  delle  cognizioni  utili,  i8j2,  Caglìari- 

-  La  Corrtamusa,  d.  i8j6  a  Cagliari. 

-  Corriirt  di  Sardegna,  politico  quotidiano,  di  gran  formato,  a.  1864,  \ 


-  La  Crùoaea, 

-  Il  Diavolo,  I 

-  Il  Diriao,  ti\ 


a  Cagliari,  visse  negli  ; 
16,  Cagliari. 
U  di  giurisprudenza,  d. 


66-67-69-70-71. 

1  Cagliari,   mensile,  ludctfi  J 


0  dei  Comuni,  18B3,  Cagliari. 

-  Eco  dei  Comuni  della  Sardegna,  n.  1856  a  Cagli 

-  L'Eco  di  Carlo/orli,  a.   1881. 

-  Era  Nuova,  n.  1870  a  Cagliari 

-  La  Far/alla,  letterario,  n.  1K87  a  Cagliari. 

-  Il  Faro  di  Cagliari,  n.  1875, 

-  La  Favilla,  a.  iBj6  a  Cagliari. 

-  Il  Filòpono,  politico,  amministrativ 

-  Fiori  e  Suoni,   i8tìo,  Cagliari. 

-  SI  Flagello,   1852,  Cagliari. 

-  Gabella  del  Corriere  di  Sardegna, 

-  Galletta  di  Cagliari,  politico, 

-  Ga^jrila  popolare,  a.  a  Cagliari,  visse 

rioni  nel  1879,  ma  le  cessò  subito. 

-  Ganelta  dì  Sardegna,  a.  1876  a  Cagliari. 

-  11  GaneltiHo;  a.  iS8t   a  Cagliari. 

-  Giornale  medico-chirurgico  e  farmaceutico,  a.  1857 

-  Giornale  Ufficiale  -  Gaietta  di  Sardegna,  n.  1851. 

-  La  Gioventù  Sarda,  1877,  Cagliari. 

-  L'Icnusa,  visse  a  Cagliari  dal  i8j6  al  1859. 

-  1.' Imparziale,  politico,  ammiaìstrativo,  settimanale, 

tore  Giuseppe  Poddighe. 

-  L'Indicatore  Sardo,  a.  1850  a  Cagliari. 

-  V Ihdipendeaza  italiana,  1K48,  Cagliari. 

-  L'itaha  insulare,  a.  1880  a  Cagliari. 


letterario,  settimanale,  d,  1877  a  C 


Cagliari  dal  1864  al  1878. 
bisettimanale,  a.  1897. 
850  al  1869;  poi  riprese  le  p 


1859. 

884  a  Cagliari. 

36  gemiaio  i 


i  Cagliari  1858. 


Il  Lamento,  n.  a  Cagli 

-  La  Lanterna  Magica, 

-  La  Lanterna  Magica, 

-  La  Lealtà,   1871,  Cagliari. 

-  Il  Legista,  n.  a  Cagliari  1870. 

-  Letture  popolari  della  domenica,  o. 

-  La  Lucciola,  1870,  Cagliari. 

-  Il  Lumino,  politico,  letterario,  n.  1887  a  Cagliari. 

-  La  Maschera,  politico  settimanale  di  gran  formato, 

j  anni. 

-  La  Mejerdah,  a.   1883  a  Tunisi;  poi  si  trasferì  ; 

Giornali  italiani  stampali  all'estero.) 

-  La  Meteora,  visse  a  Cagliari  nel  1878-79. 

-  Il  Movimento  Sardo,  a.  a  Cagliari  1876. 

-  Il  nazionale,  o.  1S48  s  Cagliari. 
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-  Il  ì^uoMO  Avvisatore,  commerciale,  mensile,  n.  18K4  a  Cagliari. 

-  L'Oglinstraj  politico,  atnmiaisCrativo,  settimanale,  □.  1883  a  Lanusei. 

-  L'Operaio  cattoHco,   1S73,  Cagliari. 

-  L' Ossavatart,  n.  1870  a  Cagliari, 

-  Il  Paae,  □.  iSSo  a  Cagliari,  direttore  Ghivìzzani. 

-  La  Pitira  hfernah,   1874,  Cagliari 

-  Il  Pepalo,  politico,  ammioistrativo,  letterario,  settimanale,  n.  12  geanaio   18S;  a 

Cagliari. 

-  Il  Pasilivo,   1S67,  Cagliari. 

-  La  Posta,  aro miaisi rati vo,  settimanale,  n.  2  maggio  iH»^  a  Cagliari. 
Sissigna  Mtdica,   1S64,  Cagliari. 

-  Il  Risparmio,  n.  1880  a  Cagliari. 

-  Sa  Fruiva,  1B66,  Cagliati,  in  dialetto. 

-  San  MicìaU,   1866,  Cagliari. 

-  Lo  Scroccone,  1858,  Cagliari. 

Li  Sminala,  amministrativo,  letterario,  settimanale,  n.  1887  a  Cagliari. 
Le  Serate  ìtìtirarie,   1880,  Cagliari. 

-  La  Sardigaa,  a.  1869  a  CaglìarL 
Li  Scintali,  D.  1882  a  Cagliari. 
La  Speranza,  a.   1S70  a  CaglìarL 

Lo  Statuto,  visse  a  Cagliari  dal  1854  al  1859. 

II  Tempo,  a.  1880  a  Cagliari,  settimanale,  politico,  letterario,  stampato  su  carta 
rosa,  (ormato  album.  Dopo  poco  tempo  cambiò  titolo  in  quello  di  Tempo....rale, 
ma  anche  con  questo  visse  poco. 

-  11  Tirreno,   iBtìi,  Cagliari. 

-  U  Trich-Trach,  11.   l38o  a  Cagliari. 

-  Li  Ftcchia  Spada,  a.  1870  a  Cagliari, 

-  L»  Verità,  n.  1870  a  Cagliari. 

''ila  di  ptnsitro,  letterario,  visse  a  Cagliari  nel  1878-79. 

La  foce  dà  Popolo,  politico,  amministrativo,  settimanale,  a.  6  gennaio  iSi^j  a  Cagliari. 

La  Voce  dàlia  Sardegna,  visse  a  Cagliari  nel  1878-79. 

-  y^irtj   i8j7,  Cagliari. 

-  Li  Zanzara,  amministrativo,  settimanale,  n.   1  [  dicembre  [H87  a  Cagliari. 


Sianislao  Caboai,  nato  a  Cagliari  nel  i79^,  eminente  giureconsulto,  letterato  e 
iscia  deputai»,  fnndó  nel  1827  in  Cagliari  il  primo  periodico,  intitolato  Giornale  H 
ifliari,  che  si  pubblicava  mensilmente  a  fascicoli,  dove  si  stampavano  notizie  di  po- 
Ka  interna  ed  estera,  insieme  con  precetti  letterari  e  nozioni  dì  agricoltura.  Tale 
rioJico  visse  uà  tiienaio. 

X 

Nel  184J  S.  A.  Angusto  De  Castro  che  poi  fu  caoouico  e  deputato  al  Parlamento 
lulpino,  fonda  a  Cagliati  con  gli  amici  Gavino  Nino,  Alberto  de  Gioanaia  e  Bat- 
la  Murgia,  il  giornale  la  Meteora,  inftirmato  a  spiriti  liberali,  alle  nuove  idee  che 
oivano  svolgendosi  e  propajjandosi  rapidamente.  Ma  questo  giornale,  su  cui  [a  cen- 
i  esercitò  ampiamente  il  suo  potere  dispotico,  durò  tre  anni  soltanto. 


Ht\  [S81  nacque  a  Cagliari  un  giornale  arabo  in  4  pagine  a  j  coloime,  intitolata 
Mastakel,  Questo  giornale  levò  un  rumore  indiavolalo,  specialmente  in  Francia,  per- 
}  U  sua  pubblicazione  fu  attribuita  al  govemo  italiano  che  mirava  in  quel  momento 
occupazione  di  Tunisi.  Direttore  del  Moitakil  si  manifestò  un  Giuseppe  Bokos,  il 
ile  in  uo  DOinero  del  periodico  scrisse  queste  parole: 


r 


1  quale  ai  perikTcbbero  a  la  polvere  td  i  proicniu,  nu  un  Tiobil 
i  ad  ibbaaioauc  le  coite  delle  Sirti  e  domuiileic  l'oipiniJliì  u 
ileU'OrìcDte,  umnlriiima  1*  lolleruiu  di  luu*  le  «DTiniianl  ed 


GUIDA.   DELLA.   STAMPA,   PERIODICA.   ITALLVNA. 


aéU  noiTii  gyenlililc  liiurra 
ri  vili  li  nel  HcdiTerrueo. 


I    ««ubi.  Hi  li  iati    rtrdt 
I    lUi    liberi    iDuir^ulio»  M 


Sì  disse  dai  f^oniali  Iraacesì  che  il  Mostahl  ricevesse  foni  soweo&osL  A 
proposito  il  signor  G.  De  Francesco,  fondatore  del  giornale  e  direttore 
di  Sardegna,  diresse  ai  fogli  italiani  questa  lettera: 

h  A  me,  pfopiitntrìn  del  Jotìiìoki  giomaLc  ujbp,  furoua  am^cgiu»,  TEntu  votu^di 
cùu  aiuDEAinllA  lire  InsnctseoU  dal  credito  agrìcolo  dì  CAgLiaii  per  venule  All'avvocato 


C.gl,u.  per  ; 


1  diipo«la  ■  cedere  «1  Se 
noni,  ijujilori  Tingigli  ( 


Nella  mia  colleiione  di  tutti  i  giornali  del  mondo  ho 
redatta  tutto  iu  arabo,  con  tipi  mobili,  aitidissìmi;  si  stampa' 
l'Avvenire  di  Sardegna,  sola  indicaitione 


il  giornale,  in  lingua  ituiut 


DELLO  SCRIVERE  PER  LE  GAZZETTE 


Di  ctli  Vlliili  in  lllD: 
Sdegno,  vigliiao  ucuio. 

DeirarEDgtici  ciduto. 


Stappi!  fungui  tnircid 
Bagiior  della  iperaiue 


rdfmniifciu 


Aver  pDjlalu  il  pungalo 
Che  ripigliar  m  t  duro- 


Qmndo  in  irgule  pagine 
Caldo  il  pculer  mi  vola, 


Secp  Lieurgbi  e  Socn 
Ciioni  E  dueinnail, 


w^ 
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EK  Fiu,  Giudici  G.,  Uornu.  PugUcK-G 


16S,J79  —  Stipirfcit:  K.   q.   5,189  —   "Dipula 


0  della  Società  dei  lioenaiati 
Jalls  T.  scuola  mineraria  di  Caltaniseetta. 
Fooiiro  il  \.'  geanaio  it5^9,  esce  in  4  pa- 
^e,  formilo  0,28  >«o,i8  e  si  distribuisce 
gniis.  TipograSa  PaoGlo  Castaldi. 

Il  Comise.  Giornale  amministrativa  de- 
ruKiatico.  fondato  il  2  settembre  1888. 
Ekc  ogni  domenica  in  4  pagine,  for- 
milo OhJO  «  0,39.  Diretcore  :  Vittorio  Augn- 
ilo Rusconi.  Abbonamento  :  anno  L.  4, 
Caìtanissetti. 

Il  Otrrfere.  Giornale  politico,  aramini- 
ilriiÌTo,  fondato  V  n  marzo  i8RI4.  Esce 
^i  domenica  in  4  pag.,  form.  o,}6  x  0,26. 
ibbonamemo;  anno  L.  4.  Un  numero  j 
WilPiinii.  "npografia  del  Progresso. 

Caìiaaissetta. 
Crcnua  siciliana  di  lettere  ed  arti, 
iiumale  artistico  letterario,  fondato  fi  1.' 
•bbsùo  iHUS.  Esce  in  4  pagine,  formato 
.(iK0,3i,  ogni  15  giorni.  Direttore:  Prof. 
~uiceczo  Maugeri-Zangira,  redattore  del 
■wittodi  Roma  con  lo  pseudonimo  di  iUaiV, 
gii  direttore  dell'arte  di  Catania,  dell'  Im- 
tn^aìe  di  Giarre  e  àe)],' Omnibus  di  Mi- 
reica.  Collaboratori  :  A.  Fischietti- Aprile, 
.  Pianatoli,   Onorato   Roux,  Enrica  Li- 


cardi,  R,  Mascari,  G.  Verga,  M.  Rapisardi, 

R.  P.  Vassallo,  L.  Capuana,  ecc.  Abboaa- 

menlo:   anno  L.  j-   Un  numero  io  ceni. 

Terranova  di  Sicilia. 

Fcglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufRcide  per  la  pubblicazione  degli 
ani  .iramioistrativi,  fondato  nel  1869.  SÌ 
pubblica  ogni  mese  ;n  fascicoli  di  40  pa- 
gine circa.  Rispedisce  gratuitamente  a  tutti 
i  sindaci  della  provincia.  Non  si  vende  a 
numeri  separati. 

Cttìtanisselta. 

Il  Uonitore  religioBO  della  diooeal.  Gior- 
nale cattolico. 

Pia^a  jìrmeriaa. 

Supplemento  al  foglio  periodico  della 
Prefetturai  Fondato  acl  1876  per  la  pub- 
blicazione degli  annunzi  legali  ;  esce  due 
volte  la  settimana  in  fascicoli  di  circa  t6 
pagine.  Abbonamento:  anno  L.  12.  Un 
numero  jo  centesimi. 

CaìlanissMa. 

La  Sveglia.  Giornale  amministrativo, 
nato  il  27  giugno  [889.  Si  pubblica  ogni 
giovedì  in  4  pagine,  formato  0,57  «0,27. 
Abbonamento:  anno  L.  6. Tipografìa  Gia- 
copiao. 

Caltaniisctta. 


Giornali  cessati: 

Bdleltino  franctscatio,  mensile,  religioso,  n.  a  Cai  cani  ssetta. 

V Eco  educativa,  giornale  per  le  famiglie,  quindicinale,  □.  1.°  giugno  1885  a  San 
Cataldo. 

La  Favilla,  politico,  aroraioisirativo,  settimanale,  n.   1885   a  Caltanissetta, 

U Lnpariiaìt ,  politico,  amministrativo,  n.   1888  a  Caltanisselta. 

La  Luce,  politico,  artistico,  letterario,  a.   18S;  a  Caltanisselta. 

Il  Martdto,  politico,  democratico,  settimanale,  n.  1881  a  Terrano>'a,  diretto  da 
A.  Fischietti- Aprile. 

If  Mezzogiorno,  politico,  settimanale,  organo  dell'Associazione  Costituzionale,  nato 
il  35  Inglio  i88[,  diretto  da  F.  P,  Provenza,  giovane  indipendente  e  di  carattere, 
provello  giornalista,  per  avere  diretto  altri  giornali,  come  La  Provincia,  giornale 
liberale  moderato  che  cessò  di  pubblicarsi  nel  novembre  dei  1880  e  il  Calilujio- 
naie,  che  cessò  nell'ottobre  del  1880. 

Il  Sud,  giorriale  politico,  n.   1860  a  Terranova,  diretto  da  Francesco  Camerata  Sco- 
vizzo,  già  esule  in  Piemonte  e  in  Inghilterra  pei  fatti  del  1848.  Col  Sud  lo  Scovano 
propugnò  l'annessione  della  Sicilia  al  regno  di  Vittorio  Emanuele;  poscia  fu  de- 
putato più  volte. 
La  Tramontana,  giornale  politico,  letterario,  aettimanale,  n.  1885  a  Caltanis setta. 


GUIDA   DELLA   STAMPA   PEttlOIlICA   rtALUTIA. 
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Udo  ebe  voiri'rant- 
diungto, 


»  nulli  &  fino  loàn;  i« 

naie,  pare  A  ffle  che  dovreUi*  coDiidtrani,   in  c«u 
^iiUp  ccHDE  depositario  dell'onore  delli* 


dar  iu^jgd  nel  «uq  periodica  ad  animli 
uro.  Coloro  ai  quali  preui*  (4dto  di  Hr 

biado,  percht  aoo  li.  campano  sopn  tbclieni  «alanti» 
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di  riferire  altro  clie  do  àtii, 
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»  2,jo  II  L.  o,3ola  linea,  1IÌ7  puaii.  ncLli  4,*1.4 
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Uo  semestre 

È  11  periDdloo  plb  diffoag  ohs  re&e  la  luoe  nella  rìttà  oectro  dalla  SicCik- 

Rivolgersi  escllieÌTamente :  airamminìstrazìone  dal  CorriertdHX 
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ANNUNZI  IN  TUTTI  I  GIORNALI 

SEGRE  ERNESTO  -  ASTI 

■•*  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  258  -•• 
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AjUilenla.  Giornale  politic 
livo,  ieilerario,  fondalo  nel  1SS4.  Esce  1 
vdte  al  mese  in  4  pagiae.  AbboDamento  : 
»ao  L  j.  U»  o.m»o  ,;  cme.imi. 

Agnom, 

L'Stì  £ìnolnlla,  Giornale  didartico  «du- 
iiiito,  iiluslrato,  nato  nel  1887.  Esce  una 
voira  al  mese  in  S  pagine  iii-8.°  a  z  co- 
ioooe.  DJieliorc:  Antonio  Di  Siro.  Abbo- 
lumento'  »nùa  L.  ij  per  le  scuole  ogni 

?Oj[lJo  periodlDO  della  Prefettura.  Or- 
ptio  uScialc  per  la  pubblicazione  degli 
liti  Joiministrativi,  fondalo  nel  iV6o.  Si 
fttbUka  ogni  me^e  io  fascicoli  di  30  pa- 
^t  circa.  Abbonamento  :  anno  L.  S,  Non 
«  FfDde  a  numeri  separati. 

Campobasso. 

Il  Brillo.  Periodico  aratninistraiivo.  de- 
mocratico sannita,  nato  nel  j386.  Esce 
3gni  jeltimana  in  4  pagine.  Abbonamento: 

La  Xasea,  Giornaletto  quindicinale,  nato 
i  ì6  jgosto  1888.  Esce  in  4  pagine  a  2  co- 
opti e,  tonnato  0,35  K  0,16.  Redattore:  Cav. 
l'.DeLisio.  Abbonamento;  aQnoL.3,se- 
iwjire  L.  i.jo.  Un  numero  j  centesimi, 
ripografia  propria. 

Lupara. 

Il  Pgsiiero  lei  glavasl.  Giornale  letie- 
J'iO,  nato  oei  1886.  Esce  1  volte  al  mese 
>  4  pagine  e  si  stampa  a  Campobasso, 
'fcbonamento:   anno  L.  j.So.   Un  numero 

ccQtesimL 

S.  Martino  in  Pituìlis. 

"  BiiTeglìo.  Periadico  quindicinale,  nato 

10  settembre   1888. 

IÌJ  per  motto: 


Escetì  10  e  25  d'ogni  mi 
muta  0,36x0,25.  Abboi 


■■>■ 


Emanuele,  65. 


^,»= 


Il  Sannio.  Giornale  politico,  a 
tivo,  leiterario,  nato  il  12  gennaio  i88j.  Si 
pubblica  ogni  ginvedi  in  4  pagine,  sotto  la 
direzione  del  suo  fondatore  barone  comm. 
L.  De  Luca.  Il  Sannio,  d' indole  economica 
ed  amraioislrativa,  rare  volle  entra  nel 
campo  politico,  dove  segue  la  bandiera 
costituzionale  progressista;  è  piuttosto  ben 
redatto  e  ricco  di  cronaca  locale.  Sorto 
per  combattere  pubblica/ioni  ispirate  a  pri- 
vati interessi,  lottò  strenuamente  per  l' in- 
teresse pubblico,  e  cessarono  per  opera 
sua  beo  cirioLie  giornali,  cioè  la  Nuova 
Provìncia,  il  Progresso,  la  Spada  di  Dama- 
eie,  il  Biftrno  e  il  Risveglia  Frtntano.  Ab- 
bonamento; .... 


j  Chiai 


53' 


Campohasso. 

Sapplem&nto  al  foglie  perìodloo  iella 

Frefettura.  Fondato  nel  [S76,  si  pubblica 

J  volte  la  settimana  e  contiene  gli  annunzi 

legali  amminislratìvi.  Abbonaroenlo:  a 


..  Un   I 


j  30 


L'Unione.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, letterario,  nato  nel  1886.  Esce  ogni 
settimana  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Un  numero  5  centesimi. 

Camtohassa. 

7eliafro.  Periodico  politico,  amministra- 
tivo, letterario,  fondato  il  3  giugno  i838. 
Si  pubblica  la  i.*  eia  j.*  domenica  d'ogni 
mese  in  4  pagine,  formato  o,4j»!0,}2,  a 
4  colonne.  £  organo  ufficiale  della  spetta- 
bile Società  internu^onaU  d'incoraggiamen- 
to, sedente  in  Napoli.  Direttore  ;  Vincenzo 
De  Biasio,  giovine  d'ingegno  sveltissimo 
e  dì  oltiuii  principii.  Abbonamento:  an- 
no L.  3  -  Estero  6.  Un  numero  io  cen- 
tesimi. Tipografìa  Sociale  Simon  etti -Izzì. 
Vaiafro. 


Giornali  cessati: 


[Il  Biftrao,   politico,  commerciale,  settimanale,  n.   1 
I  Campobasso  ;  direttore  Benedetto  Meoli,  che  o 


1  Larino,  poscia  si  stam 
in  America. 
VEiucatore  del  Molise,  didattico,  settimanale,  n.  18S6  a  Isernia. 
1)  Fr/ntano,  letterario,  scientifico,  n.  1871  a  Larino,  diretto  dal  cav.  BarbietL 

K.  BiiuuiDHi  —  SxiJi  d<(Ii  SumpB  firiniiit  iHliam— 11. 
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-  La  Liga  del  Saaitia,  poliiìco,  ammiaistraiivo,  letterario,  a.  1881  a  Nipoii  E; 

-  La  Nuova  Provincia  di  Molise,  n.  1881   a  Campobasso,  settimanale,  poiiti;c,  !;;:: 

rario;  tiel  18S2  si  fuse  col  Pensiero  dtì  Sannio;  direttore  Enrico  Melillti. 

-  La  Palestra  dei  Santiia,  settimanale,  in   8    pagiae   ìa-4.°,  □.   1870   a   C>mpo:.>^ 

direttore  Gena  aro  Carissimi. 

,  agricolo,  n.  it  dicembre  i88z  a  Campobis^c. . 


-  II  Progresso,  politico,  le 

rettore  Pasquale  D'Abate. 

-  Il  Risveglio  FrerUano,  polìtico, 
-La  Spinta,  politico,  amminutr. 

-  Vittorino  da  FtUre,  didattico,  1 


.    .  i88s  ; 
,  settimanale,  □.   l8Sj  a  Isemìa. 
ile,  □.  1884  ad  Agnone. 


IL  GIORNALE  IN  VIAGGIO 


II  signor  I.  H.  Wehie,  nel  suo  libro  Die  Zeilung,  descrìvendo  li  redi- 
zione  di  un  giornale,  si  è  altresì  occupato  della  parte  che  il  giornale  \\i  neù 
vita  di  famiglia  e  iti  quella  degt'  individui,  ed  ha  descritto,  al  vivo,  il  leiiort 
di  giornali  cbe  al  cane  o  al  club  vuole  avere  la  primizia  dei  fogli  che  ;:■ 
rivano  e,  perciò,  raccoglie  tutti  i  giornali  che  trova  sui  tavoli,  e,  bmx 
□na  catasta,  o  vi  si  siede  su  o  li  mette  sopra  una  sedia  accanto  i  se 
brontola  ogni  qualvolta  qualcuno  si  avvicina  e  vuol  toccare  quelb  ti 
egli  considera  sua  proprietà. 

£  ci  tratteggia  pure  l'assiduo  che  al  mattino,  immancabilmenie.  ! 
fa  servire  il  caffik  e  ÌI  giornale  ancora  umido,  uscito  allora  allora  dilli 
macchina. 

Ma  oltre  ai  circoli  della  famiglia,  ed  ai  locali  pubblici,  vi  è  un  luogo. 
in  cui  il  giornale  ha  una  parte  molto  importante,  cioè  il  vagone  di  fen> 

Osservate  attentamente  Dna  stazione  da  cui  il  treno  stia  per  -^-^- 
tire,  e  vedrete  che  si  possono  fare  degli  stadi  molto  curiosi  in  propo^  '■■ 

Dai  giornali  che  uno  compra  o  respinge,  si  possono  fare  degli  i'.'-- 
sulla  sua  posizione  sociale,  sulle  sue  idee  politiche,  sulle  sue  deboi:^ 
personali. 

La  venditrice  dei  giornali  —  perlopiù  una  donna  in  eti, dilo::: 
pronunciate,  che  provano  come  calunni  il  giornale  chi  assicura  che  tó 
eia  morire  di  fame  —  troneggia  fra  un  fascio  di  giornali,  porgenJo  ar 
l'uno  ora  l'altro  ai  viaggiatori  affannati,  accogliendo  con  un  sorrise 
gentili,  con  fìero  cipiglio  i  burberi,  ed  intascaodo,  sopratutto,  solJ:  » 
pra  soldi. 

Lo  scalo  dei  passeggeri  diventa  prima  della  partenza  del  trcn.i  J 
gabinetto  di  lettura,  ed  i  viaggiatori  si  sprofondano,  cacciano  i' 
nelle  pieghe  dell'ampio  foglio  —  un  lenzuolo,  talvolta,  che  sptiijo 
gerà  un  dormiente.  Finalmente  suona  la  campanella  ed  allora  vi 
tori  e  viaggiatrici  colla  borsa  da  viaggio  in  una  mano  ed  il  gì 
nell'altra,  si  precipitano  per  conquistare  un  posio  nel  vagone,  e  ;■ 
tere,  non  appena  riusciti  nell'ardua  impresa,  continuare  l'interrott.'  ■; 

Per  l'attento  osservatore,  la  cosa  più  curiosa  ed  istruttiva  è  i:  : 
quale  rubrica  del  giornale  è  letta,  per  la  prima,  dai  singoli  vij£:gu:on. 

Quel  signore  un  po'  avanzato  in  età,  vestito  alla  buona,  piuttoiw 


g-^  "-^..-    "^-^  "-   ""----":    ?'-.?^^;g^^yt^ 
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pingue,  il  che  prova  come  egli  sia  soddisfatto  della  vita  —  che  si  getta 
coQ  ingordigia  sulla  o  Rivista  della  Borsa  n  scorre  il  listìnu,  divora  i 
lelegrammi  e  quindi  fissa  la  sua  attenzione  sui  «  Fatti  varii  a  è  certo 
Qii  banchiere  od  un  uomo  d'affari. 

La  sua  vicina,  una  giovane  e  bella  signora,  la  cui  toilelle  sarebbe 
però  più  adatta  ad  un  salotto  che  non  ad  un  vagone  di  ferrovia,  tra- 
scorre COQ  sguardo  di  suprema  indifferenza  sui  listini,  sulle  borse  e  sai 
telegrammi,  sugli  articoli  di  fondo  e  sulle  corrispondenze  e  concentra 
tutto  il  suo  interesse  sulla  rubrica  a  Teatri  e  notizie  artistiche  n.  Essa 
cerca  /orse  una  crìtici  benevola  sulla  sua  amica  X  o  Y,  e  se  è  artista 
di  teatro,  o  d'operette,  o  ballerina,  legge  con  compiacenza  i  propri  elogi 
od  una  critica  fulminante  della  sua  rivale. 

Il  suo  vis-à-vis  —  un  giovanotto  in  giacca  a  scacchi  e  cravatta  à 
pìaslron  con  una  spilla  a  ferro  di  cavallo  —  sta  fiutando  con  naso  fino 
•1  che  genere,  numero  e  caso  appartenga  la  bella  sigaora  o  signorina  e 
celle  pause  in  cui  i  suoi  occhi  non  si  posano  sulla  incognita,  egli  scorre 
le  notizie  dello  speri,  la  cronaca  locale  e  sembra  che  gusci  molto  quelle 
lettore. 

Quel  giovanotto  è  un  viveur,  uno  sporiman  vero  o  falso,  un  uomo  cui 
pincciono  le  donne  ed  i  cavalli  —  specialmente  quando  sono  degli  altri. 
Quel  viaggiatore  che  legge  distrattamente  ed  a  salti  il  giornale,  ha 
certamente  una  gran  fretta  di  giungere  alla  sua  destinazione;  quella  fan- 
ciulla che  sospira  e  fissa  macchin^ilmente  gli  occhi  rossi  sul  foglio  senza 
leggere  una  riga  è  un'innamorata  separatasi  allora  dall'amante:  quell'al- 
tra che  smania  e  lo  spiegazza  irrequieta  è  un  essere  felice  che  la  miseria 
ilella  vita  non  tange,  perchè  vola  nelle  braccia  del  suo  diletto. 

Un  genio  incompreso  e  che  ahimèl  lo  resteri  sempre,  getta  con 
ira  via  da  sé  il  giornale  che  lo  tartassa:  un  tenore  fortunato  sorride  in- 
vece di  compiacenza  alla  lettura  degli  elogi  che  la  critica  ammiratrice 
gii  profonde;  Ìl  parroco  di  campagna  legge  dapprima  con  serietà  i  ru- 
giadosi articoli  del  giornale  del  suo  cuore  e  poi,  per  sua  fortuna,  si  addor- 
menta. 

Il  giornale  in  ferrovia  è  anche  un  mezzodì  attaccare  un  discorso; 
"sso  serve  ad  avvicinare  le  persone.  Dopo  aver  letto  il  giornale  lo  si 
■cambia  col  vicino  che  ne  ha  un  altro  e  si  cominciano  a  scambiare, 
Jopo  i  giornaiì,  le  proprie  idee  sul  loro  contenuto,  ciò  che  spesso  con- 
luce a  discussioni  molto  vivaci. 
Intanto  si  giunge  alla  stazione. 

Dal  modo  in  cui  ciascuno  dei  proprietari  tratta  il  giornale  si  può 
ledurre  il  suo  carattere. 

L'uomo  leggiero,  incurante,  lascia  il  giornale  sui  cuscini  o  per  terra; 
1  riflessivu  lo  piega  con  cura  e  se  lo  mette  in  tasca  pensando  che  a 
JDalcbe  cosa  quella  carta  sarà  buona,  mentre  il  filantropo  lo  dà  ad  un 
[venditore   o  ad  nn  povero  affinchè  ne  ricavi  un  soldo  per  sfamarsi. 

Nfi  treni  della  sera  invece  i  ginrnali  vengono  letti  da  tutti  distrat- 
imcnte,  sia  perchè  le  provvide  società  ferroviarie  non  vogliono  che  ì 
'Ug^'iatori  si  guastino  la  vista  —  sia  perchè  il  passeggiero  è  stanco  dalle 
mozioni  della  giornata  e  vuol  dormire. 
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Il  giornale  celebra  Ìl  suo  vero  trionfo  in  ferrovia  nei  luoghi  viaggi. 

Allora  la  Doia  diventa  la  fida  compagna  della  curiositi,  ed  i  già- 
nali  sì  compitano  sino  all'ultima  riga  di  annunzi,  e  le  persone  che  Ìd 
vita  loro  Don  si  sono  mai  occupate  di  rialzi  o  ribassi  della  renditi  — 
perchè  non  hanno  rendita  —  leggono  attentamente  i  listini,  le  notìzie  sui 
raccolti  ed  i  resoconti  delle  assemhlee  generati  degli  azionisti  del  Caoaie 
di  Suez. 

n  giovine  elegante  si  interessa  straordinariamente  alle  notiiie  mfr 
teorologiche  come  l'agricoltore,  la  cui  prosperità  dipende  dilla  ptoegà 
e  dal  bel  tempo,  e  l'artista  si  solleva  sino  all'altezza  dell'anicolo  di  foodos 
della  crisi  in  Bulgaria  —  che  in  tempi  normali  si  permette  di  ignoriR 
completamente. 

Il  treno  intanto  continua  sbuffante  la  sua  corsa  veniginosa,  mipò 
veloce  delle  ruote  della  macchina  vola  la  storia  contemporanea  che  3 
giornale  riassume  in  tutte  le  sue  fasi.... 


GRANDE  FÀBBRICA  NAZIONALI!  Il  MACCHINE  TIPOGRAFICI 

NORBERTO  AHBIZZONI,  MONZA 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Indus 


loroMo  tìpDgrafLoa  ilitema  ìRgUse  ^  leva 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag,  16 


Benevento  -  Giornale   HIEIì'iSXOFEI 
con   Ufficio  di  Pubblicità 

■»•    Vedi   Avviso    speciale    a    pag.    302 
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L'igo.  Giornale  poli _, 

DUO  Dell'agosio  del  iSS^.  È  argaao  del 
putito  monarchico  costiluzionale  e  cura 
gli  JDteressi  ammlDisiTativi  locali.  Direi- 
iwe:  svv.  Domenico  Marcheciano. 

Sesia  ylurunca. 

L'Araldo.  Giornale  di  Terra  di  Lavoro, 
fondato  il  19  gennaio  1889.  Esce  in  4  pa- 
gine, formilo  0,4611  o,)2.  Abbonamenlo: 
lana  L.  6.  Corso  Campano,  49. 

BcUsttisD  anuQiiiiBtratiTO.  Giornale  di 
ammimil  ragion  e  e  giurisprudenza,  fondalo 
nel  1S76.  Si  pubblica  2  volte  al  mese  in 
tucicoli  di  16  pagiue.  Abbooamemo:  anno 
!..  6.  (Si  stampa  a   Napoli.) 

BoUettiiio  dell'AmmlnlatrazlDDe  ptotIu- 
dkle.  Giornale  amministrativo,  fondato 
ad  1877.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fasci- 
coli di  ]8  pagine.  £  ufficiale  per  gli  atti 
Jfile  amministrazioni  proviaciali.  Abbona- 
iueoio:  anno  L.  12.  Non  si  vende  a  uu- 
luerì  separati.  Stabilimento  tipo-lilograiico 
-  La  Minerva  >. 

Bellettiso  della  csDperazlone  italiana. 
Giornale  economico  sociale,  nato  nel  iis:46. 
i'  pubblica  ogni  2  mesi  in  iascicoli  di  pag.  16 
o-S.",  a  spese  delle  Società  cooperative  ita- 
iaae.  StabiJim.  lipo-ìitog.  0  La  Minerva  n. 
Caserta. 

Il  Corriere  nocesaiio.  Diario  religioso, 
dentifico,  Jetterario,  artistico  della  diocesi 
>  Aversa,  fondato  nel  dicembre  ]888-gcn- 
Jio  1889.  Si  pubblica  a  volte  al  mese  in 
o  pagine  in-8.°  per  cura  di  D.  Antonio 
ialiero.  Abtxinamenia 


1  jo  e 


ni.  Cut 


L'Economia  caiionale.  Giornale  di  com- 
jetcio,  economia,  politica,  pubblicit.ì  ed 
11  ministrai  ione,  fondalo  nel  1887.  Organo 
elle  Società  operaje  cooperative,  di  mu- 
lo soccorso  e  d'incoraggiamento,  degli 
cicctl  di  credilo  e  previdenza  —  Corriere 
d  Comuni  e  delle  Provincie. — Esce  ogni 
■tuiaaaa  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
.  }.  Ud  numero  $  centesimi.  Direttore 
roprìetarìo:  Vìnceazo  Zaia  d'Aulisio. 

Maddaìoai. 


Forfarìello.  Giornale  locale,  u 
letterario,  nato  il  13  novembre  1837.  Esce 
ogni  15  fiiorni.in  4  pag,,  form.  0,3 1  ko,2o, 
redatto  in  lingua  italiana  e  dialetto  napo- 
letano, diretto  dal  signor  Achille  Pallerao. 
Abbonamento:  anno  L.  z. 

La  Farmaoia.  Periodico  mensile,  organo 
ufficiale  dell'Associazione  farmaceutica  ita- 
liana, fondato  nel  gennaio  del  1889.  Esce 
in  fascicoli  di  16  p.igine  in-4.°  a  i  colonne 
con  copertina.  Direttore:  Vincenzo  Zaza 
'Aulisio.    Abbonamento:  anno  L.  3,  per 


,  Un  r 


0  !5 


In- 


serzioni: una  pagina  L.  io;  mezza  pagina 
L.   li.  Via  Ponte  Cjroliuo,  21. 

Maddalanì. 
rogUo  perloiUoo  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficule  (ondato  nel  1860  per  la  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi.  Esce 
ogni  mese  in  16  pagine.  Abbonamento: 
anno  L  lo.  Non  si  vende  a  numeri  ge- 
li Sallo  della  Campania.  Cronaca  aver- 
sana,  nata  il  21  luglio  1889.  Esce  z  volte 
al  mese  in  4  pagine,  formato  0,j7>!O,ls, 
e  si  stampa  a  Napoli.  Direttore:  doti.  Da- 
vid Caleada.  Un  numero  5  centesimi.  Villa 
Maza. 

Sazzettino  di  Pubblicità.  Supplemento 
speciale  ah'  Economa  nazionali.  Distribu- 
alone  gratuita  di  zooo  copie  settimanali. 
Per  inserzioni  e  condizioni  da  convenirsi 
coir  Ufficia  di  Pabblicilà  V,  Zaza  d'Aulisio, 
che  ne  È  il  proprietario. 

Maddahiii. 

Il  Uocltore  Aoerrano.  Giornale  politico, 
amministrativo,  letterario,  nato  il  14  ago- 
sto  1887.  Ha   per   motto: 

Si  stampa  a  Napoli  nella  tipografia  dei  Fra- 
telli Orfeo,  in  4  pagine,  formato  o.j  1  »f  0,2 J. 
Direttore:  avv.  Beniamino  Tortora.  Abbo- 
namento:   anno  L.  }.  Arcopinto,  6. 

Uonltore  Oampaso,  Giornale  politico, 
nmminisiraiivo,  letterario,  fondato  nel  1884, 
Si  pubblici  ogni   domenica   in  4  pagine 
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grandi  a  ;  colanae,  redento  con  malu  cura, 
con  abbondanza  e  varietà  di  articoli  e  cor- 
rìspondeaze  dei  varii  comuni  della  provia- 
cia.  Tira  4000  copie.  Direttore  :  avv.  Eu- 
genio Liguori.  Abbonamento^  anno  L,  ;; 

Inserzioni:  in  ].*  pagina  cent.  6a;  in  4.* 
cent,  10.  Amministratore:  Angelo  Fena- 
iuolo.  Tip.  Schoefler. 

S.  Maria  Capua  Vtlerc. 
La  Knora  Bilancia.  Orbano  del  Circolo 
progressista  aversano,  nato  il  10  gennaio 
1889.  Esce  due  volte  al  mese  in  4  pagine, 
formalo  0,58x0,28.  Abbonamento:  anno 
L.  }.  Uu  numero  j  centesimi.  Via  Seg- 
gio, palazzo  Sagliano. 

Il  ProgreBBO,  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, fondato  nel  1885.  Verso  la  fine 
del  1886  sospese  per  qualche  tempo  le 
pubblicazioni,  che  riprese  nel  1SS7,  aumen- 
tando il  suo  formato.  Si  pubblica  ogni  do- 


L.   10.  Un  r 

La  Balate  Campana.  Giornale  d' i^ 
e  scienza  medica, fondato  nelgennaiu  :• 
col  titolo  di  Campania  medica  che  pc^  r,- 
Qell'aituale.  Si  pubblica  ogni  mese  ir, 
scicoli  di  16  pagine.  Direttore:  cav.  i 
Accettella.  Al^bonamento:  anno  L.  4.  ' 
si  vende  a  numeri  separati. 


boti  amento:  anno  L.  :o.  Un  numero-. . 

La   Verlti.  Giornale   politico,  arar. 
stralivo,lelterarìo,  fondato  nell'ago!!^  1 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine.  Dir^::;: 
Antonio  De  Sioione.  Un  numero  cs-n- 


a  Caserta,  stampato  1 


Giornali  cessati: 

Un  Acca  fra  ìe  ìetUre,  umoristico,  settimanale,  n. 

poli  e  diretto  da  Luigi  Casaburi.  Cessò  nel   i883. 
L'Amico  d*t  popola,  n.  1885  a  Caserta. 
L'Ancora,  a.  1884  a  Teano. 

Astrta,  giornale  legale,  mensile,  n.  i88ó  a  S.  Maria  Capua  Vetere.  Cessò  nel  1 
Il  Bando  ilittoraU,    1881,  Acerra. 
Il  BaUagliero,  a.  1885  a  Caserta. 
La  Bertuccia,  n.   1879  a  Maddaloni. 
Ballettino  diì  Comizio  agrario,  0.  1871  a  Gaeta. 
Bólldlino  della  Camera  di  Commercio,  mensile,  n.   iSSo  a  Caserta. 
La  Campania,  politico,  amministrativo,  settimanale, n.  1887  a  Casetta.  EJitote  .-^ 

fonsD  Costabile.  Cessò  nel  1888. 
La  Campania   democratica,  n.   1S83   a   Capua   col   titolo   di    Campatiti    libera,  <: 

poi  muta. 
La  Campania  Sacra,  cattolico,  mensile,  n.  1882  a  Capua. 


.  Garofano. 
re  T.  De  Angelis. 
1  Caserta. 


direttore  Dentìce-Accadia, 
direttore  Paolo  Arena. 

,  mensile,  n, 


-  Il  Capua.  n.  [874  a  Capi 

-  La  Civata,  a.  1882  a  Caserta;  dire 

-  Corritrt  di  Terra  di  Lavoro,  a.  188 

-  Corriere  di  Mignanc,  a.   1883. 

-  Corriere  Nolano,  n.  1883;  durò  tutl 

-  Crepuscoli,  n.  i88j  a  Teano. 

-  Il  Diavolo  Nero,  n.  1884  a  Caserta 

-  L'Eco  di  Caserta,  a.   1884  a  Caserta 

-  L'Economia  nazionale,  commerciale, 

-  L'Elettore,  a.  1885  a  Cassino. 

-  La  Favilla,  n.  1889,  settimanale,  Caserta. 

-  n  Ferramosca,  a.  18S]  a  Capua. 

-  Le  Forbici  di  un  paixo,  n.  i88t  a  Maddaloni. 

-  Il  Foro  Campano,  giuridico,  mensile,  n.  1886  a  S.  Maria  Capua  Vetere.  Cessò 
•  Galletta  dì  Terra  di  Lavora,  n.  1883  a  Caserta;  direttore  Giuseppe  Man; 

-  GaiiOtino  Averiano.  n.  1885  ad  Aversa. 

■  GaiitUino  Campano,  n.  1885  a  Capua, 

-  Justitia,  1886;  direttore  avv.  Beniamino  Tortora,  Acerra, 
•■  La  Lince,  a.  1887  a  Casenaj  direttore  Edoardo  Oddone. 

■  La  Liuif  0,  iSS;  a  Teano. 


PEOVINCIA   DI  CASERTA.  343 

—  Li  Liut,  ammiaisU-acivo,  seti  ima  mi  e,  n.  iSSS  a  Cassino. 

—  U  Lue*,  amministrativo,  a.  a;  settembre  1E88  ad  Acena. 

—  Luiii  Taniilh,  n.   1883   a  Nola. 

—  II  ka\tK,  a.   iU%  a  Piedimonte  d'Alife;  direttore  M.  Perrotti. 

—  Il  Musaggìero  di  Maddaloni,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  20  gennaio  1889, 

direltore  Angelo  Bertoni, 

—  il  MonUari,  a.   1884  a  S.  Maria  Capua  Vetere. 

—  II  MoniUrt  gallonali,  n.   1880  a  Maddaloni;  direttore  V.  Zaza  d'Aulisio. 

—  Il  Pdsuro  toìitario,  n.  1880  ad  Acerra. 

—  La  Pinna  di  Ferra,  n.   1887  a  S.  Maria;  direttore  F.  Marzocchi. 
-Piccola  Galletta,  a.   i88j  a  Sora, 

—  La  Provincia,  n.  18S1  a  Caserta;  direttore  A.  Ruggiero. 

—  La  Riscoua,  politico  d'opposizione,  n.  1889  a  Capua. 

—  La  Riscossa,  amministrativo,  settimanale,  0.  12  agosto   1888  a  S.  Nicola  La  Strada. 

—  0  Rintglio,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.   1887  a  Maddaloni. 

—  Il  Risvtgjio  Cittadino,  anno  1B76-80;  direltore  Domenico  Calzolajo,  Acerra. 

—  Scuola  Dame,  a.  1885  ad  Acerra. 

—  Il  Strine,  a.   18S}  a  S.  Maria  Capua  Vetere. 

—  J(  Senno,  i88j;  direttore  Tommaso  de  Angelis,  S.  Maria  a  Vico. 

—  La  Sinistra,  n.   1S83  a  Caserta. 

—  La  Sinitìrt,  1884,  direttore  Tommaso  de  Angelis,  Caserta. 

—  Lo  Smaseberatcre,  amministrativo,  n.  7  ottobre   1888  ad  Acerra. 

—  Spartaco,  n.  1882  a  Caserta. 

—  La  Striglia,  numero  saggio,  anno   1885,  24  maggio,  Acerra. 

—  La  Sveglia,  a.  1875  a  Capua;  direttore  avv.  Eugenio  Piai;  si  fuse  coi  Cittadino 

di  S.  Maria  Capua  Vetere  di  cui  era  direttore  l'avv.  Gennaro  Fa u e lier,  assumendo 
i!  nome  di  Sivglia  Cilladina. 

—  Tirra  di  Lavoro,  polìtico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887  a  S,  Maria    Capua 

Vetere.  Cessù  nel  1B88. 

—  Ti/alino,  a.  1871  a  Caserta. 

—  Il  VegliaiUt,  anno  t88o;  direttore  avv.  Costantino  Biemraa,  Acerra. 

—  II  Volturno,  d.  i88}  a  Caserta;  direttore  Carlo  Pignone. 


L'ARRIVO  DEL  OIORNALG 


Eccolo  il  giornale  arrecatoci  dal  fattorino  ixistivalato,  impillaccherato, 
i\h  cintura   ben  stretta,  coì  capelli  cospersi  di  neve.   Messaggiero   del 

ondo  e  dei  siaoi  confusi  rumori,  buon  gioroo  ! eccoti  adunque  colle 

welle  di   tutte  le  nazioni,  cnilate  sulle  tue  spalle  ! 

Tu  tea  vai  zufolando,  senza  curarti  di  quel  che  porti  e  una  volta 
luco  nel  vicino  albergo  il  tuo  involtino  (r),  tu  riparti  allegro,  cao- 
chiando  sempre,  soffiandoci  nelle  dita  raggranchite,  cot  cuor  leggiero. 
Ilo  spirito  coQteato. 

Inceodii  e  morti,  matrimonii  e  nascite,  fondi  pubblici  che  cadono, 
e  SI  rialzano,  tutto  ciò  è  racchiuso  nel  giornale  che  tu  ci  porti. 

Le  nostre  truppe  si  battono  esse  io  qualche  parte  del  globo  ?.... 
mtica  India  è  dessa  libera  e  ridente,  felice  e  adorna  del  suo  vetusto 
ideiDa,  oppure  geme  essa  sempre  sotto  le  torture  e  le  vessazioni  che 
noi  le  vengono  inflitte?.,.. 


(1)  1  giornali  inglesi  e  americaai  sono  strettamente  avvoltolati  e  chiusi  in  una  fàscia 
I  h  copre  quasi  intieramente. 
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Ed  i  nostri  oratori  ed  i  nostri  grandi  uomini,  che  cos'  è  di  ìmì 
che  cosa  fanno?  Vediamo  un  po';  discussioni,  logica,  replica,  trìplice 
epigrammi,  insulto,  obgiurgazione,  scherno,  facezia....  che  cosa  o 
gono  tutte  queste  cose?....  Sono  curioso  di  saperlo. 

Diamo  la  libertà  a  questi  prigionieri  [....  Chiudete  bene  le  ìmpon 
delle  hnestre,  fate  cadere  in  fitte  pieghe  i  cortinaggi,  e  btilli  la  Eiam 
del  caminetto.  Accostale  il  canapè:  leggiamo,  mentre  i'nrna  bolina 
lascia  sfuggire  con  rumore  la  sua  colonna  di  vapori  odorosi  ;  prepiaa 
le  coppe  in  cai  sari  versata  la  calda  bevanda,  madre  delia  aliegnasi 
ebbrezza. 

Ecco  l'in-folio  di  quattro  pagine  che  si  svolge  con  fracasso:  I 
dalle  immense  colonne  che  la  crìtica  non  ha  il  tempo  di  criticare,  tfa 
tutti  stanno  ad  udire  avidamente,  anco  le  donne,  i  giovatii  e  le  M( 
silenziose  ed  attente. 

È  una  vera  carta  geografica  dei  nostri  guadagni  e  delle  oostrcH 
dite:  dei  nostri  interessi,  dei  nostri  pensieri,  della   Dostra   viu   ì 
dei  suoi  rapporti  fluttuanti  e  delle  sue  singolari  varieii. 

Questa  arida  giogaia  di  montagne  conduce  al  picco  ghiacciato  4 
ministero.  Quel  gran  pantano  è  il  palude  in  cui  cadono  le  ambiM 
deluse.  Ecco  il  sentiero  perduto  per  cui  si  avvia  il  demagogo  qatb 
vuol  raggiungere  il  nuovo  trionfatore  e  dargli  il  formidabile  gambetì 

Qui  scorrono  ad  auree  ondate  i  fiuti]  mcllifiuì  d'una  giovane^ 
quenza  parlamentare:  essa  È  modesta,  umile,  e  tìmida:  pocospers,ai 
domanda,  poco  promette  e  tutto  attiene.  Più  lungi,  l'enfasi  sì  roni 
in  rumorose  cateratte:  la  prolissità  delle  p,irole  stende  il  suo  occaooso 
un  deserto  d'idee,  e  lo  scherzo  e  la  piaceuteria  si  dan  be!  tempo  i 
spese  d'una  nazione  che  soffre. 

Più  lungi  ancora,  e  proprio  in  fondo,  ecco  il  caos  più  ama 
grazioso  del  mondo:  meravìglie  su  meraviglie:  capelli  pei  calvi,  rosep 
le  pallide  guance,  gìgli  per  chiunque  ne  vuole,  salute  pei  moriboa' 
cielo  e  tetra  ai  vostri  comandi.  Dio  e  l'inferoo  posti  a  sovvaUo,  I 
giade  olimpiche,  nettari  che  rendono  la  vita  ai  defunti,  sermoni  ek 
di  ballo,  canzonette  e  palloni  volanti,  ciarlatani  di  piazza  e  ciarlatuf 
società  ! 

Oh  come  è  delizioso,  pel  pensatore  e  pel  poeta,   l'osservare  i 
feritoie  della  propria  cittadella,  accuratamente  chiusa  e  custodita.  Il 
vimenii  e  la   mìschia  di  questo  grande    combattimento    quoiiiliano;  ' 
vedere  agitarsi  l'enorme  Babele  e  d[  non  sentirne  l'urto  e  la  pressid 
di  ascoltare  da  lungi  e  senza  pericolo  l'incerto  mormorio  di  quei  i 
confusi  che  vengono  a  morire  chetamente  al  nostro  orecchio. 

Di  tal  modo,  tranquillo,  seduto  al  canto  del  mio  focolare  col  g 
naie  nelle  mani,  veggo  dall'alto  il  mondo  e  tutto  quanto  Io  agita,  o 
sembra  d'aver  valicato  qualche  vetta  serena  in  cui  sono  qualche coSi| 
che  un  mortale,  donde  contemplo  a  mia  voglia  le  razze,  le  genera^""" 
li  imperii.  Osservo  questo  grande  tumulto,  mentre  me  oc  sto  i 
pace. 

(Dal  poBma  di  Cdwpeh-  Thi  l 
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L'AgrìosItore  sklabrcElciilo.  Giornale 
di  agricoltura  pratica,  foodaio  ael  1H75  a 
Cilunissetia.  Col  i)  maria  i^!j}  si  Irasteri 
1  GitaDJa,  allargando  di  molto  il  foimaio, 
miglioraiido  la  carta  e  aggiungeado  una 
copcrtica  alle  iS  pagine,  in  cui  si  pub- 
tili».Ncl  1881  fu  premialo  eoa  medaglia 
itl'Ejposizioae  nazionale  di  Milano.  Si  oc- 
cupa dell'agricoltuca  delle  Provincie  roeri- 
Jionali  ed  in  ispecie  della  Sicilia,  nella 
folle  regione  è  ditlusissimo.  Esce  3  volte 
il  mese,  ed  è  direno  dal  cav.  Aaionio  Aloi, 
professore  al  R.  Istituto  tecnico.  Abbona- 
meato:  anno  L.  6.  Piazza  Stesicoro,  Pa- 
lmo Bene  veda  no. 

Catania. 
Antologia  glnrldioa.  Giornale  di  giuri- 
SPrudcQZj  e  letteratura,  fondatone!  18^7. 
Ha  pubblicalo  iuieiessanli  lavori  dei  fra- 
telli Eolica  e  Giuseppe  Clmbali.  Abbona- 
lucnio.'  anao  L  2a.  Un  fascicolo,  di  circa 

Catania. 

Atti  dall' Aooademla  QLoenia.  Rivista  il- 

luilraia  di  scienze   naturali.   Vi  scrivono: 

L  Ricciardi,  Antonio  Alai,  D.  Maccaluso, 

0   Silvestri,  ecc. 

Catania, 
SoUattlno  oommerolale.  Giornale  seiii- 
iD^nale,  fondato  il  1 4  novembre  t  ifSi^.  Con- 
ticae  iófoiinazioni  giuridiche,  correiionali, 
iti  lenimenti,  con  supplemento  special  dei 
protesti  delle  cambiali  per  Catania  e  pro- 
vincia. Esce  ogni  mercoledì  in  4  pagine, 
knnuto  o,41i40,;d.  Abbonamento:  anno 
L  10.  Un  numero  }  ceatesuni.  Via  San 
Giuseppe,  casa  Fazio,  p.'  p.° 

Calaaia. 
Li  OunpUia.  Giornale  politico,  catto- 
lico, l'ondato  nel  1872.  Si  pubblica  il  gio- 
vc'ii  e  la  domenica  in  4  pagine  a  }  co- 
lonne. Tiratura  Soo  copie.  É  organo  del 
(■ircolo  cattolico  di  S.  Euplio  e  del  Co- 
mitato diocesano  dei  Circoil  cattolici.  01- 
leitore  proprietario  ;  Rosario  Bonsigaore. 
Abbonamento;  anno  L.  6,  semestre  3,jo. 
Un  numero  j  centesimi.  Inseriloni  :  in  4.' 
pagina  20  centesimi  la  linea.  Via  S.  Gae- 
tano alla  Grotta,  ]. 

Catania. 
H   OerrUn.  Gìoraale  amministrativo, 


nato  il  2  febbraio  1889.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine,  formato  0,18  >t  0,20. 
Abbonamento:  anno  L.  4.  Un  numero  j 
centesimi.  Via  Vittorio  Emanuele,  89. 

Callagirone. 

Il  Corriere,  Giortiale  politico  ammini- 
strativo, fondato  il  4  novembre  i833.  Esce 
in  4  pagine,  formato  o,}o  m  o,jo. 

Calta  girone. 

Corriere  di  Aolreale.  Giornale  ammini- 
strativo, fondato  il  ji  marzo  1HH5.  Si  pub- 
blica una  volta  alla  settimana  in  4  pagine, 
formato  a,;5KO,a4.  Abbonamento:  atmo 
L.   ;.  Tipografìa  Mario  Ragonisi. 

Acirialt. 

Ceniore  di  Catania.  Giornale  politico, 
amministrativo,  commerciale,  fondato  nel 
1879.  Si  pubblica  lutti  i  giorni  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  Tira  Saoo  copie.  Diret- 
tore :  Luigi  Garano.  II  giornale  è  ufficiale 
per  gli  atti  della  Camera  di  commercio;  è 
redallo  con  sufSciente  cura  e  prolessa  sani 
principli  liberali.  Abbonamento:  anno  L.  18, 
semestre  io,  trimestre  5  -  Estero:  30,  i5,8. 
Un  numero  j  centesimi.  Inserzioni;  in  4." 
pagina  20  centesimi  la  linea.  Largo  Spi- 
rito Santo,  19. 

Catania. 

Foglio  perlodloo  della  Prefettura.  Pub- 
blicazione ufficiale  fondata  nel  1860  per 
gli  atti  annminislralivi  della  provincia.  Esce 
ogni  mese  in  fascicoli  di  40  pagine.  Ab- 
bonamento; anao  L.   10.   Un  numero   }0 

Catania. 
Gazzetta  degli  Stnei.  Periodico  ammi- 
nistrativo, nato  il  a   giugno    1889,  Esce 
ogni  settimana  in  4  pag.,  forra.  0,40  m  0,38. 
Abbonamento:  anno  L.  4.  Via  De  Cae- 

Calania. 

Gazzetta  del  popolo.  Giornale  politico 
amministrativa,  lond.110  nel  1S84.  Esce  2 
volle  alla  settimana  In  4  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  6.  Un  numero  j  cente- 

Catania. 
Sazzetta  di  Catania.  Giornale  politico 
amministrativo,  fondalo  nel  1870,  Si  pub- 
blicava ogni  giorno,  meco  il  lunedi,  io  4 
pagine  a  j  colonoe,  Soepeie  le  pubblica» 


H                                 34fì                        omOA   DELLA   STAMPA 

PlnilOWCA   ITALLOIA.                                  1 

H                               lioni  pei  qualche  tempo;  le  riprese  nel 

mensile,    redatto   dai    preti  di   Aelreik,  1 

m                                   1881  per  opera  dui  deoutalo  Giuseppe  Bo- 

che,  oltre  allo  scopo  di  riportare  te  eoa-  1 

^^_                           najuio.  Posci»  venne  ceduta  eoa  regolare 

eliche  e  le  circolari  dei  vescovi,  hi agd^l 

^^^_                          contratto  ai  signori  Bar bagallo  e  Scudcri, 

quello  di  nieltere  in  canzonatura  tuttlUHÌ^| 

^^^^^L                        tipografi  editori,  e  conCìuuù  a  pubblicarsi 

lo  che  st  va  facendo  di  bello  e  di  h^^^M 

Italia,  con  articoli  e  versi  ìnivatM^^M 

^^^H                        tracciato  da]  fondatore,  che  è  quello  della 

paese  però  ha  molla  ditfusioae,  P^^^^| 

^^^H                        sinistra  democratica.   Oggi  la  Gantlta    t 

naudovi  l'elemento  caitolì.:a  E  si^l^^^l 

^^^H                         uno  dei  giornali   ebdomadari   più   diflusi. 

dato  nel  i88{  e  si  pubblica  in  Eucica^^l 

^^^H                     specialmente  nella  provincia  di  Siracusa, 

^^^^^1                     alla   cui  cronaca  spesso    dedica  una   in- 

numero  2;  centesimi.                                ■ 

^^^1                     tera  pagina  del  proprio  lorraaio  Vi  scrive 

Atìmkm 

La  Patria.  Periodico  politico,  Icftend^  ■ 

^^^H                     DO  L.  15,  setoestre  8,  trimestre  4.  Un  nu- 

amministrativo,    fondato    nel    1H79.   Bi^H 

^^H                        mero  ;  cenlesiinì.  Piazza  Spirito  Santo. 

ogni  settimana  io  4  pag;ine  a  j  coIobMìV 

^^^H                                                                           Catania. 

Nell'ottobre  del  1886  sospese  (em|»nM^ 

mente  le  pubblicazioni.  In  carabto^d^^H 

^^H                         «ornale  dell'  Impiegato.  Bollettino  del- 
^^M                     l'associazione  tra  gl^mpiegali  civili  in  Ca- 

bonati  veniva  spedito  un  altra  gioa^^^H 

^^^H                        cania,  fondalo  il  ij  settembre  iSSS.  Esce  il 

locale,    il    CamUIo,    Abbonamearo^^^H 

^^^^                      1 .°  e  15  d'ogni  mese  in  4  pagine,  formato 

L.  6,50,  semeMre  3.15.  Un  numeraj^^^H 

^^^P                       o,}SK0,a4.  Abbonamento:  anso  L.  i,6a 

tesimi.  Via  Teatro  Bellini,  49.      I^^H 

^^                          Un  Dumero  j  centesimi.  S.  Giuliano. 

H                                                                                              Catania. 

11  Plooolo  giornale.  Giornate  >V^^^| 

■                                  L'IcSlpendente.  Periodico  politico  am- 

straiivo.  nato  il  ai  aprile  1SB9.  Qj^^^H 

B                                rainisirativo,  nato  il  6  «prile   iHSg.  Esce 
ogni  giovedì  in  4  pag.,  form.o,46«o,53. 

1  ;  giorni,  in  4  pagine,  formato  Otìfi^^^^M 

Un  numero   10  centesimi.  Si  sui^a^^^H 

a  ;  colonne.  Ha  per  motto:    s  Unìcuique 

tania,  alla  tipografìa  Francesco  GM^^^I 

suum:  lia  lodi  0  biasmo  ».  È  giornale  re- 

datto molto  bene,  con  abbondanu  di  no- 

La  Pietra  infernale.  Giornali  t^^^M 

1                                       tiiie  e  varietà  d'articoli.   Vi  scrive  C.  Ca- 

frixiaat,  anti-canertnoio.  d«o  B^^^H 

1                                        U  (Afiatico).  Abbonamento:  anno  L.  s-  Un 

glia  [S89.Esceia  4pag.,fonn.o,43^^^^H 
Abbonamento  :  anno  L.  j.  Uà  «Ì^^^H 

numero  5  centesimi.  Via  Vittorio  Em.  198. 

,                                                                                         Catania. 

centesimi.  Tip.  Pacini  di  G.  ^^ì^l^^^l 

■                                           La  Llliertà.  Giornale  politico,  nato  il  2 

F                                       dicembre   i383,  come  organo  del  Circolo 

II  Potere.  Giornale  ammiaistnri^^H 

costituzionale  Umberto  1.  Esce  3  volte  alla 

interessi  locali,  nato  nel  18S7.  ElB^^^I 

1                                        settimana  in  4  pagine,  formato  0,44  x  0,10. 
J|l                                 Ha  per  epigrafe:  n  Malia  e  Savoia  sarà  il 

settimana  in  4  pagine.  Abbotumeti^^^H 

00  L.  ).  Un  numero  j  centesimi.  J^^^H 

H                                    nostro  programma,  t  con  questo  ideale  com- 

Il  Predicatore  oattollco.  Gli^^^^H 

m                                numero  5  centesimi.  Via  Vittorio  Ema- 

lieo,  fondato  nel    1885.  Si  pnbUk^^^H 

*                                 nuele.  316. 

mese  in  fascicoli  di  33   pagine.  ^^^^H 

Catania. 

mento  :  anno  U  ;.  Noti  si  vende  k|^H 

il  Xeasaggìero  di  3.  Agata  e  3.  Luoia. 

^^^^H 

Giornale  cattolico,  nato  il   lì  luglio  [N^q. 

£  organo  dell'associazione  omonima  e  del 

La  Pubblicità.  Pubblicuione  P^^H 

Circolo  Cataucse  di  S.  Agata.   Esce  una 

settimanale,  t'ondata  \'&  luglio  tHl^^^H 

volta  al  mese  in  8  pagine  in-fol.  a  i  colon- 

in 4   pagine,  formalo   0.43  ko^  a.  ^^^^g 

ne,  con  copertina.  Direttore:  sac.  Giuseppe 

spensa  gratis.  Via  Zurria,   14.         ^^^^H 

Caff.  Abbonamento:  anno  L.  2     Un  nu- 

BlTlata  daUe  sslenie  botuln^^^^| 

Rosario  Bonsignore. 

Catania. 

1."  gennaio    lU».  SI  pubblica  >  ^^^H 

11  Monitore  religioso.  Giornale  politico, 
nato  nel  1872  apiana  Armerina;  dal  1887 

mese  in  fascicoli  di  16  pagine  ia>U^^^H 
scrivono:  B.  Grassi,  K.  Rio».  Ì^^^| 

si  È  trasferito  a  Caltagirone.  Esce  2  volte 

G.  Rovelli,  A.  Palumbo,  F.  Sii^^^H 

al  mese  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 

Editore:  Filippo  Tropea.  AbboaM^^^^f 

_                                                                                Caltagirone. 
^L'                             La  Palestra  eattolloit.  Giornale  clericale 

1              ^                    . 

^^^H 

La  Sicilia  Tinieslt.  Giornale  lOl^^H 
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di  enologia  e  viticoltura,  organo  del  cotn- 
mfTCio  vinicolo  intern azionale ,  fondato 
oti  iSK6.  Si  pubblica  ogni  domenica  in  4 
pigine  in~folÌo  a  4  colonne,  in  3  edizioni, 
iuìiaai  e  francese,  Direltore:  cornili,  dot- 
lor  Odoardo  Turchetii.  Redattore  capo  ; 
prof,  Nieoia  Rossi.  Vi  scrivono  :  G.  Fro- 
sìdì,  doti.  L.  Beretca,  Enrico  Canepa,  G.  Vi- 
uli,  ecc.  Abbonamento:  edizione  italiana 
0  fcaocese  L  9,50  anno,  estero  12,50,  Uà 
□  limerò  30  ceatesìnii.  Via  Fìesolana,  31. 
Riposto. 
Supplemento  al  foglio  periodico  della 
Ftefettora.  Fondato  nei  i»7é,  si  pubblica 
2  volle  la  settimana  in  8  pagine  e  caa- 
:ieD=  gli  annunzi  legali  aramiaisttaiivi.  Ab- 
biHumento:auaoL.  16.  Unnunieroceni.30. 

Il  Telefono  -  Eoo  dell'Isola.  Giornale 
politico,  am  minisi  rat  ivo,  letterario,  fondato 
nel  18S7.  Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a 


S  colonne.  Direttore  ;  Enrico  Minneci.  Re- 
dattore: Ottavio  De  Sica.  Ha  per  motto: 
Avanti  Savoial  Abbonamento:  anno  L.  16, 
semestre  9,  trimestre  5,25.  Un  numero  ; 
centesimi.  Piana  Masssrello,  z-j. 

Catania. 

L'Unione.  Giornale  politico  amministra- 
tivo, fondaco  nel  1860  col  titolo  di  Nuova 
Montagna,  che  poi  mutò  nell'attuale.  É 
organo  del  Circolo  ripubblicano.  Si  pub- 
blica ogni  settimana,  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Direltore:  D_'  Felice.  Abbonamen- 
to: anno  L.  5,  semestre  2,75.  Un  numero 
5  centesimi.  Vìa  Triniti,  casa  Calvagna. 
Catania. 

Vita  Lltera.  Giornale  letterario,  scien- 
tifico, settimanale,  fondato  il  18  marzo 
t88S.  Esce  in  8  pagine  in-4.°  -  Direltore  : 
Carmelo  Ventura.  Abbonamento:  semestre 
L.  ;.  Un  numero  io  centesimi. 


Giornali  cessati: 

-  VÀctidu  di  lit  ^u  Titta,  umoristico,  n.  18SS  a  Catania,  in  dialetto. 

-  L'Amico  dtUa  verità,  n.  iSHj  a  Catania. 

-  VAmminUtr anioni,  n.  iSSa  a  Catania. 

-  Arte,  n.  iSSj  a  Catania;  direttore  V.  Maugeri  Zaogàra. 

-  L'Asino,  Dmorìstico,  a.  1887  a  Catania. 

•  L'Avvisatore  commerciale,  n.   1881   a  Catania. 

-  Bajardo,  polìtico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887  a  Catania. 

■  U  BeRini.  n.  1876  a  Catania. 

■  li  Cimtnto,  n,  18B5  a  Caltagirone. 

■  Corriere  dell'Etna,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.   1888  a  Catania. 

■  Cronaca   Catantse,  politico,  scltiraanale,  n.   1888  a  Catania. 

'  D'Arlagnan,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  n.  1889  a  Catania. 
'  Don  Marcio,  umoristico,  settimanale,  n.  iBij^  a  Catania. 

■  /Job  Pancraiio,  n,   1870  a  Catania;  direltore  F.  Maltese. 
L'Emporio  italiana,  a,  i8li;  a  Catania. 

VBna,  a.   1X83  a  Catania;  direttore  Alberto  Carnevale. 
VBna,  D,  1885  a  Giarre. 

Le  Feste  Agonali,  letterario,  n.  1S85  a  Catania,  direttore  Vincenzo  Crescimoue. 
Fieramoiea,  politico,  settimanale,  a.  30  luglio  1S88  a  Catania. 
li  Foro  Catamse,  n.  1S81  a  Catania. 
Fracassa  U,  a.  i88j  a  Catania. 
Fra  Diavolo,  a.  1887  a  Catania. 
Lì  Fruita,  a.  a  Catania,  direttore  Pettina. 
Ga^IjOtiao  della  sera,  a,   1883  a  Catania. 

La  Giurisprudenza,  n.  1871  a  Catania;  direttore  Pasquale  Bellini. 
L'JEf  nelPabbiccl,  politico,  .im  mini  strai  ivo,  settimanale,  n.  1888  a  Catania. 
L'Imparziali,  n.  1885  a  Giarre. 

L'Italia  e  Dante,  o.  1S73  a  Catania;  direttore  Diego  Amore, 
La  Luc«j  di  Catania. 

liaslru  Slati,  umoristico,  in  dialetto,  settimanale,  n.  1887  a  Catania. 
B  Mùngìbello,  n.  1885  a  Catania. 

L'Omnibus,  n.  18S6  a  Catania;  direttore  C.  Call-Pragala. 
n  PanaUmpo,  n.  1885  a  Caltagirone. 

II  Plebiscito,  a.  1863  a  Catania,  direttore  Tenerelli;  nel  1S83  riprese  sotto  la  dire- 
tione  dell'avv.  G.  Coviglio  le  pubblicazioni  da  più  anni  sospese,  ma  cessò  nuo- 
«amente  ;  ricomparso  col  tìtolo  di  Corriere  della  sera,  quotidiano,  cessò  del  tutto 
Del  188]. 
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-  Il  Popolo,  a.  1884  ad  Aci  S.  Antonio;  direttore  F.  Romeo  de  Mai». 
'  Ras  Aliiìa,  politico,  settiniiinale,  o.  21  geooaio  1888  a  Catania. 

•  La  Sferra,  politico,  settimanale,  o.   17  ina|gìo  1888  a  Catania. 

-  Spartaco,  a.  1S82  a  Catania;  direttore  Luigi  FaracL 

-  ir  Tiatro  Massimo,  a.  1887  a  Citania. 

-  11  TimoUotiit,  a.  iKSi  a  Catania. 

-  na  Nuova,  a.  1884  a  Catania. 


vm    Gioniv%L,i<: 


Quando  io  prendo  in  mano  un  giornale,  e  l'esamìao  e  e 
la  varietà  delle  cose  e  la  ricchezza  delle  notizie  che  esso  coado^ 
vien  fatto  di  provare  un  sentimento  d'orgoglio  per  il  mio  seca 
compassione  per  i  secoli  die  non  conobbero  questo  portento  d 
ligenza  umana  :  l'opera  più  miracolosa  di  tutte  !e  opere  sue.  Coi, 
che  vi  siano  società  senza  macchine  a  vapore,  senza  telegrafi,  i 
tante  meraviglie,  che  la  industria  ha  sparso  nella  via  irioafale  i 
gresso,  ornata  di  monumenti  immortali;  ma  non  comprendo  uni 
senza  quell'immenso  libro  delU  stampa  quotidiana,  in  cui  1 
di  scrittori,  che  dovrebbero  essere  tenuti  sacri  dai  popoli,  notano  fi 
angustie,  le  nostre  esitanze,  i  nostri  timori,  e  i  gradi  di  perfafl 
si  raggiungono  nell'opera  di  attuare  un  ideale  di  giustizia  soprAH 

Io  comprendo  anche  la  vita  monastica,  anche  la  solicudi^ 
uomo,  che  rinunzia  all'espansione  della  sua  inteitigenzi  nella  I 
all'espansione  del  suo  cuore  nella  famiglia,  per  consacrarsi  tutù 
alla  scienza,  alla  cariti,  alla  meditazione,  all'ozio,  se  vuoisi,  Ìi(j 
quelle  isole  morali,  che  sì  chiamano  monasteri.  Ma  non  compre 
quest'uomo  rinunzi  a  leggere  un  giornale,  a  pensare,  ogni  gi(d 
il  cervello  dì  tutto  il  genere  umano,  a  sentire  con  il  cuore  dì  | 
uomini,  a  iitescohr  la  sua  vita  all'oceano  della  vita  umana, 
fiottare  sulle  sue  onde  il  vento  di  tutte  le  idee.  Gli  amichi  e 
vano  un'istituzione  portentosa,  una  istituzione  di  storiografi. 
un  palazzo  circondalo  di  sontuosi  giardini,  si  consacravano  ( 
lenzio,  a  scrivere  i  fatti  giornalieri,  con  la  severa  maestà  dicei 
dici  de!  tempo,  a  persone  che  conferivano  l'immortalità,  A 
dinastia  celeste  degl'imperatori  si  rinveniva  questa  rigida  dina;, 
nalizia.  Erano  più  che  magistrati,  erano  sacerdoti,  e  tutti  lì  iq 
rispetto  come  rappresentanti  della  coscienza  umana  e  come  gli  i 
della  divina  giustizia.  Il  loro  ministero  era  il  descrivere 
mortali,  che  dovevano  conservarsi  come  il  vincolo  delle  gcaer 
i  più  rilevami  avvenimenti  dell'Impero.  Giammai  alcun  popolo  e 
suoi  sacerdoti,  come  questi  primi  originatori  della  storia,  che  rìmi 
poi  in  una  infanzia  eterna,  onorarono  i  loro  storiografi. 

Or  bene;  io  dico  che  i  popoli  moderni  dovrebbero  rendere e| 
onoranza  ai  giornalisti.  Mercè  questi  singolarissimi  testimoni,  si  i 
dono  raggi  di  luce  nel  nostro  orizzonte;  mercè  le  loro  seoieozc^  Il 
scienza  umana  perviene  ad  otteaere  un  definìiivo  e  lormulato  gtod 
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5UJ  fatti  universali.  A  poco  monta  la  passione  di  panilo,  senza  la  qaale, 

forse,  non  potrebbe  sussistere  quest'opera  portentosa,  che,  come  tutte  le 

opere  umane,  ha  bisogno  per  muoversi  dell'eccitamento  di  una  grande 
passione.  Poco  importa  il  silenEÌo,  tenuto  ad  ingegno,  ìq  tale  occasione, 
la  pjrzijjiti  osservata  in  tal'altra,  la  ingiustizia  sino  alla  menzogna,  poiché 
da  questa  guerra  delle  forze  spirituali  risulta  Ja  vita  totale,  come  dalle 
ombre  risulta  l'armonia  di  un  quadro.  Meglio  sarebbe  che  non  vi  fossero 
tosiffatti  mali,  come  sarebbe  meglio  che  infermiti  fisiche  e  disgrazie  mo- 
rali non  esìstessero;  ma  è  tanto  difficile  il  cambiare  la  società  quanto 
il  ambiar  la  natura,  e  le  leggi  di  essa  sono  complicate  come  le  leggi 
meccaniche  dell'universo,  e  talora  sono  fatali.  Ed  è  una  fatalità  delle 
leggi  a  cui  è  ordinato  il  civile  consorzio,  che  il  progresso  debba  trovare 
ostacoli  nelle  grandi  opere  fornite  per  agevolarlo;  che  il  passato  risorga 
con  i  suoi  errori  e  si  valga  dello  strumento  che  doveva  distruggerlo; 
:he  serva  a  formare  il  mondo  caliginoso  della  menzogna,  fulgentìssimo 
iicie,  sparso  a  torrenti  per  formare  i!  mondo  della  verità.  Ma  se  un 
^(Oino  fossero  convocate  in  giudizio  tutte  le  istituzioni,  di  cui  tanto  si 
.■aniano  i  popoli,  e  si  presentassero  recando  ciascuna  in  una  mano  i 
?eni  che  ha  fatto,  e  nell'altra  i  mali,  forse  nessuna  meriterebbe  una  più 
;iusta  benedizione  dalla  coscienza  umana. 

Opera  meravigliosissima  è  quella  di  un  giornale,  opera  di  scienza 

dì  arte.  Sei  secoli  non  bastarono  a  compiere  la  cattedrale  di  Colonia, 
d  un  giorno  basta  a  compiere  l'opera  immensa  di  un  periodico.  Non 
i  possono  computare  i  gradi  di  vita,  di  luce,  di  progresso  che  sono  in 
£ni  foglio  del  libro  immortale,  che  forma  il  giornalismo.  In  esso,  le 
licdoiate  notizie  relative  agli  esseri  più  sconosciuti,  e  il  discorso  che 
suona  nella  più  alta  tribuna  e  commuove  tutte  le  intelligenze;  in  esso, 

rugaci  descrizioni  di  un  ballo  e  le  opere  d'arte  che  entrano  serene 
7Ìla  regioDC  della  immortalità.  Questa  pagina  meravigliosa  è  l'enciclo- 
aìia  del  nostro  tempo;  enciclopedia  che  richiede  una  scienza  incom- 
ensorabile,  una  scienza  la  cui  forza  non  può  oggi  stimare  la  nostra 
'aerazione;  scienza  che  è  come  la  essenza  dello  spirito  di  tutto  un 
-olo. 

Quando  io  penso  ad  Atene,  la  immagino  splendida,  con  lesuelfr- 
mi  di  scultori  e  di  poeti;  con  le  sue  assemblee,  ove  ogni  discorso 
i  un  inno;  con  i  suoi  cantanti;  quel  teatro  che  aveva  per  fondo  le 
(le  del  Mediterraneo;  con  quelle  processioni  in  cui  le  vergini  greche 
davano,  coronate  di  fiori,  danzando  al  suono  delle  cetre;  con  quelle 
(He  che  raffiguravano  il  bello  ideale  della  squisitezza  plastica;  con  gli 
mpici  ludi,  ove  i  bianchi  cavalli  trascinavano  nel  carro  d'oro  i  gÌuo- 
OTJ  arenati  di  lancia,  come  Giove  del  fulmine;  con  le  sue  scuole,  in 

imparavasi,  al  tempo  stesso,  la  metafisica,  la  ginnastica,  la  musica  e 
geometria;  con  tutta  la  sua  vita,  che  era  il  culto  divino  della  grazia 
ell'arte.  Ma  mi  porge  tristezza  quella  civiltà,  orribile  tristezza,  con- 
:raado  che  non  vi  erano  giornali;  poiché  Ìl  giornale  fa  s)  che,  di 
optici   individui  di  una  città,  noi  diveniamo  cittadini  del  mondo. 

Cultori  del  giornalismo,  scrittori  modesti  e  oscuri,  mai  non  avete 
tito  stitnar  tutta  l'importanza  dell'opera  vostra,  imperocché,  essendo 
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nati  in  mezzo  ad  essa,  la  considerate  qu;ist  una  parte  dell'esser  v 
Ma,  purtroppo  !  senza  di  voi  gli  uomini  più  cospicui  rimarrebbero  ij 
rati,  le  glorie   maggiori  sarebbero   come   campane  che   suonassero 
vuoto.  Voi  recate  a  ciascuno  i  dolori  dì  tutti.  Voi  recate  agli  afflitnll 
speranze  di  tutti.  Le  vostre  penne  sono  come  i  fili  elettrici  che  aniscoor 
le  regioni  de!  pianeta.  Le  vostre  idee  sono  come  gli  atomi  dell'acre,! 
cui  respirano  le  nostre  anime;  sono  come  l'atmosfera  morale  del  gloh 
È  necessario  comprendere  tutta  la  dignità  di  questo  ministero,  perpA 
esercitarlo  con  la  maestà  e  con  la  grandezza  ad  esso   dicevole.  È  i 
dei  più  sublimi,  riservati  all'umano  intendimento. 

E.  Castelax. 


Faroloso  buon  mercato.  —  Per  sole  6  Lire  Pan 

PER  GLI  STATI  EUKOPEI  DELL'UNIONE  POSTALE.  FRANCUI  NOU 


È  il  solo  giornale  che  unisca  all'eleganza  dell'eilUione,  alla  ricchea*  e 
delle  incisioni,  uno  straordinario  buon  mercato,  tanto  che  in  soli  diefi  anni  ha 
giuuio  una  tiratura  di  20,000  copie.  Tutte  le  signore  che  haano  domandato  UO 
mero  di  saggio  sono  rimaste  sorprese  di  tanta  ricchez^ia  per  pretto  tasi  mite,  e  si 
ai&ettaie  ad  associarsi  facendo  propaganda  del  giornale  fra  le  loro  amiche. 

Esce  ogni  quindici  giorni  in  otto  pagine  di  gran  (ormato  a  tre  colonne 

fascicolo  contiene  circa  100  magnifiche  incinani  di  mode  t  lavori,  una  "- 

vola  di  ricanti  t  modelli,  oppure  un  modello  taglialo  d'oggtìli  d'aitissìtni 
zioni  delle  incisioni  e  degli  annessi  chiare  e  precise. 

In  ogni  fascicolo,  Corriere  di  Parigi,  scrìtto  da  una  signora  dell'alia  socied. 
riere  della  moda,  racconti  interessanti,  articoli  di  varietà.  Utili  consigli  nella  T 
corrispondenza,  economia  domestica,  ricette,  notizie  utili  e  interessanti. 

DISEG-NI  di  nomi  e  iniziali  a  richiesta  delle  associato. 


Dell' ELEGANZA  si  fa  pure  un'edixiond  spsciale  con  uno  spleadido  f 
Dolorato  in  ogni  numero. 

Per  l' ITALIA,  L.  13.  -  Per  l' Unione  Postale.  Tt.  16. 


DIRIGERE    COMMISSIONI    E    VAGLIA    . 


^VIS.    El>[TOtU.    IH 


PROVINCIA  DI  CATANZARO 


Sollettlao  del  Oomizla  Agrario.  Giar- 
MÌi  di  agricoltura  e  pastorizia,  fondato 
nel  iSSi.  Non  ha  data  Èssa  di  pubblicità. 
Esce  ['a  fascicoli  di  [  z  pagine.  Non  si  vecide 
a  aumerì  separati  e  sì  distribuisce  gratis 
li  soci  del  Comiiio.  Abbonamento:  anso 

Catanzaro 
La  Oalftlnia.  Rivista  di  letteratura  po- 
f slare,  oata  il  ij  settembre  iHNS.  Esce 
Qaa  volta  al  mese  in  8  pagine  in-4.°  - 
Coutteoe  studi  letterari,  novelle  e  poesie 
la  greco  e  albanese  con  ta  versione  ita- 
Uua,  EKrettore  :  Luigi  Bruzzaao.  Abbona- 
meaio:  anno  L.  ;.  Un  aumeto  L.  i. 

MoHleltone. 
a  Oalaìiro.  Giornale  politico,  dell' oppo- 
ìùioae  liberale,  nato  nel  i86^  Si  pubblica 
Biini^Ji.  giovedì  e  sabato  in  4  pagine  a  4 
:olonni^.  redatto  con  molto  garbo.  Ha  una 
i(tf:j5!one  di  1400  copie.  Inserzioni:  j.*  pa- 
J:,ti3  jO  centesimi  la  linea,  4.' pagina  jo. 
itibonamento :  anno  L.  ii,  semestre  6, 
ibiicstre  j,so  -  Estero;  spese  postali  in 
Sk.  Vo  numera  io  cent.  Via  Duomo,  49. 
Catanzaro. 
Corriere  Oalalreie  ~  Camilla  di  Calun- 
ir».  Giornale  politico,  amministrativo,  let- 
:ratÌo,  commerciale,  fondalo  nel  iRSt.  Sì 
nbblica  il  mercoledì  e  il  sabato  in  4  pa- 
ìne  a  4  colonne;  contiene  gli  atti  della 
amerà  di  Cummercio  e  della  Società  de- 
^  Impiegati  nelle  Calabrie.  Fu  direttore 
!l  i^'oroale  il  prof.  Capasso,  a  cui  suc- 
*sc  poi,  a  totio  il  :884,  il  prof.  Michele 
iUlc,  e  dal  gennaio  al  maggio  1SK5  la 
celione  fu  tenuta  dall'avv.  cav.  Alfonsa 
bVnda  Veraldi;  ora  ne  t  direttore  Be- 
■reino  Fera.  Abbonamento  :  semestre 
6  -  Estero  iS  -  Anno  in  proporzione. 
Krzioni  :  Ho  centesimi  la  linea.  Un  nu- 
ao   to  centesimi.  Via  Liceo,  23. 

Calan^aro. 
PogUo  periodico  della  Prefettura.  Or- 
io ufficiale,  nato  nel  1W67  per  la  pub- 
:azioae  liegli  atti  amministrativi  della 
n>ini:Li.  Si  pubblica  ogni  mese  a  fasci- 
i  di  nn  numero  indeterminato  dì  pa- 
«.  Abbonsineaia:  anno  L,  10.  Non  si 
ide  a  numeri  separati, 

CatamiaTo. 


Le  ForUoL  Giornale  democratico  setti- 
manale, nato  il  7  luglio  18S9.  Esce  ogni 
mercoledì  in  4  pagine,  formata  o,36>!  0,2;. 
Dopo  il  primo  numero  Giovanni  Ansani 
si  ritirò  dalla  direzione,  che  passò  all'av- 
vocato Francesco  Mannarino,  attuale  pro- 
prietario del  giornale.  Redattore -capo:  An- 
tonio Mirante.  Abbonamento;  anno  L.  4. 
Un  numero  cent.  j.  Via  S.  Francesco,  1, 
Calaniaro, 

Il  Fra  Diavolo.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, fondato  nel  settembre  del 
1889.  Esce  2  volte  la  settimana.  Diret- 
tore: Nicola  Scioscìa. 

Catanzaro. 

Il  Giornale  di  Calabria.  Giornale  poli- 
tico, amministrativo,  fondato  il  i.°  agosto 
del  1XS9.  Esce  2  volte  la  settimana.  Di- 
rettore; Francesco  Lapiccola,  Tiratura  jooo 
copie.  Trimestre  L.  j. 

Catanzaro. 

La  QiSTine  Oalabria.  Giornale  politico 
letterario,  fondato  1' ]  1  novembre  1SS7.  Si 
pubblica  il  lunedi  e  il  venerdì  in  4  pagine, 
formata  0,^9  m  o,a6,  a  4  colonne.  Diret- 
tore: prof.  Michele  Vitale.  Abbonamento: 
anno  L.  S,  semestre  j.  Inserzioni:  4.*  pa- 
gina IO  centesimi,  j."  pagina  75.  Un  nu- 
mero cent.  5,  Corso  Vittorio  Emanuele,  257. 
Catan:(aro. 

La  Oittrlaprudeaia  Oalabress.  Organo 
del  foro  dì  Catanzaro;  periodico  mensile, 
fondato  nel  luglio  r8K8.  Esce  a  fascicoli  di 
40  pagine  in  8.°  -  Redattore:  Cav.  Avv.  Fi- 
lippo Catanzaro,  Abbonamento:  anno  L.  1 2. 

Olnstizia.  Giornale  politico  amministra- 
tivo, fondato  nel  iS?8,  Esce  ogni  dome- 
nica in  4  pagine  a  ;  colonne.  Direttore: 
Umberto  Lanocita.  Abbonamento:  anno 
L.  4.  Un  numera  ;  centesimi.  Inserzioni: 
dopo  la  firma  del  gerente  L.  i,jo  la  linea. 
Tipografia  T.  Pirnzzi. 

Cotrone. 

L' Indipende&te,  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, letterario,  fondalo  nel  1887. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine  a  j  co- 
lonne. Ha  per  motto  i  versi  del  Giusti  ; 

.  Non  pontrò  giammai  di  Tiiio  a  Oio. 
Ohminonitne  o  ircidicbe  livree. 
•Hi  ja  llidirle  iBn^l^aò  1' Uh 
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Dirige  il  giornale  N.  VataL 
Abboaamento:  anno  L.  ;, 

Piazzetta  del  Duomo,  5. 

Nieastro 

La  Lnoe.  Gauetta  dì  Moateleane,  nata 
il  6  gennaio  '»^g.  Si  pubblica  una  volta 
la  seltitnaaa  in  4  pagine,  form.  0,57  m  c,2é. 
Abbonamenio:  anno  L.  S-  Uq  numero  io 
centesimi.  Via  Chitarrarì,  7. 

Manltlfont. 

Il  JtarteUo.  Giornale  amministrativo  Ich 
Mie,  letterario,  fondalo  nel  [hJ^a.  Si  pub- 
blica Ogni  settimana  in  4  pagine  piccole. 
Abbonamento:  anno  L.  4. Un  numero  (o 
centesimi. 

Fiìadilfia. 

La  ITnora  Stampa.  Giornale  politico 
ielterario,  fondato  nel  giugno  del  1889. 
Esce  ogni  mercoledì  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Direttore;  avv.  F.  Pacenra.  li  gior- 
nale, ispirato  a  sani  princìpìì  dì  liberta,  t 
(atto  con  molto  garbo.  Abbonamento  : 
anno  L.  5,  semestre  ì,%o,  trimestre  t,;o. 
Un  numero  io  centesimi.  Inserzioni:  io 
centesimi  la  linea.  Piazzetta  del  Duomo,  j. 
Nieastro. 

La  Padella.  Giornale  di  cronaca  locale 
e  letteratura,  nato  nel  i8.s6;  I  due  primi 


numeri  si  stamparono  a  Catanzaro,  ElCt 
ogni  seiiimana  in  4  pagine.  Abboaimcnn: 
anno  L.  6.  Un  numera  io  centestni 
Nìftin. 
II  Ulsgrglmeiita.  Giornale  politi»,  •» 
ministrativo,  letterario,  nato  nd  iKJK.En 
ogni  settitnana  in  4  pagine  a  4  colout 
Proprietario   responsabile:   Fraocuco  Bfr 

Ntcda 

Lo  ScsdlBsio.  Giornaletto  anuniainir 
tivo,  fondato  nel    1879   SÌ  pubbli< 


4,30  Un 


:o!^> 


'r£ 


numero  e 
GiU«{l>> 

U  Strolaon.  Giornale  amtninistnUiN 
nato  il  14  mano  1SS9,  Esce  ogni  pwJ 
in  4  pagine,  formato  o.;6 1  o,i{,  re&uif 
dialetto  calabrese.  Direttore:  KafEiEltOl 
tronei.  Abbonamento:  anno  L,  j.  Uan 
Scesa  Pastatuoli.  it 


Supplemento  al  togda  periodisi  ■ 
PrefetttiTa.  Fondato  nel  1'"'  -— ^- 
blicazione  degli  annun. 
gali.  Esce  a  volte  la  s 
di  ló  pagine.  Cent.  ;  per  1 
acquistando  un  numero  s 


Giornali  cessati 

-  VAwfiire  Vibonae,  politico,  araministr. 

direttore  prof.  Eugenio  Scalfari. 

-  Il  Diluvio,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1882  a  Nlcasuot 

-  UEco  degli  studenti,  letterario,  n.   18H;  a  Catanzaro. 

-  V  Evoluzione,  giornate  di  storia,  morate  e  letteratura,  □. 

-  La  Ga-^a-ladra,  di  Nieastro. 

-  Gaietta  del  progresso  dilla  siricoìlura,  n.   1SS7  a  Catanza 

-  Gai'^ata  di  pubbliciià,  n.  iKH]  a  Catanzaro,  organo  mensile  di  1 

diretto  da  T.  Garelli. 

-  Gabellino  Nieastrtse,  politico,  amminiscraiivo,  settimanale,  n. 
-La  tuo,  di  Nieastro. 

-  Il  Nuovo  periodo,  visse  a  Catanzaro  nel  1870-71. 

-  11  Progresso,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n,  188}  a  Nicasuo. 

-  U   Spatrunatu,   amministrativo,  n.   t}    maggio    13S9   a  Calamaro,  i 

dialetto. 

-  La   Verità  -  Ganetla   Calabrese,  politico  amministrativo.  D.  18719  Cauu 

timanale  ;  direttore  Alfonso  De  Guziis. 


I  GIORNALI  NUOVI 

Nell'epoca  in  cui  l'anno  è  per  finire  o  per  principiare  aoo  e 
o  sctittorello,  che  non  vegga  piovere  nel  suo  studio  una  qos, 
facente  d'annunci  dì  giornali  ùuovi,  accompagnati  da  una  pn 
un  invito  o  da  un'intiiuaziune  di  collaborarci. 
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Dissi  preghiera,  invito,  o  inlima^ione,  perchè  dei  fondatori  di  gior- 
oaJi  ve  ne  sono  di  varie  specie.  Vi  sono  i  gioviaelti  sendmentali,  che, 
nell'eialiazione  del  primo  amore,  hanno  scritto  una  romanza  gemebonda 
0  una  novella  a  lieto  fine,  nella  quale  due  cuori  innamoraci  riescono  ad 
unirsi  beatamente  con  o  senza  l'intervento  del  sindaco,  I giovani  autori 
si  struggono  di  far  conoscere  al  pubblico  il  loro  figliolo  letterario,  e 
moiti  altri  simili,  che  si  sentono  palpiure  nel  seno.  Ma  oè  giornalisti 
Db  editori  li  sanno  apprezzare,  ed  allora,  nel  loro  entusiasmo  d'autori, 
e  nella  loro  ìngenuici  da  giovinetti,  risolvono  di  fondare  un  giornale 
per  pubblicarvi  i  loro  lavori.  Ed  annunciano  fiduciosamente:  u  In  Italia 
k  alumente  sentito  il  bisogno  del  nuovo  periodico  La  palestra  degli  in- 
cumprisiy  il  quale  non  si  curerà  né  di  politica,  né  di  critica,  né  di  altre 
cose  noiose.  Il  suo  scopo  è  di  offrire  un  campo  agli  sfoghi  più  o  meno 
lirici  dei  giovani  scrittori.  » 

Dieci,  venti  compagni  di  sventura  spediscono,  franco  di  pono,  il 
loro  scrinerello,  colla  copertina  fregiata  di  mezzi  bolli  postali  sfuggiti 
dalla  fascia,  i  quali  narrano  la  storia  di  parecchi  viaggi  d'andata  e  ri- 
lamo  all'è  direzioni  di  giornali  meno  pietosi.  Ed  esce  il  primo,  e  qualche 
vola  il  secondo  numero;  ma  il  pubblico,  che  non  trova  fra  quei  re- 
iittoTÌ  nessuno  dei  nomi,  coi  quali  ha  imparato  a  fare  a  fidanza,  non 
irrìscbia  l'abbonamento;  e  l'Italia  arrischia  di  perdere  dopo  pochi  no- 
meri  il  piiriodico,  di  cm  ^^^^2.  allamente  sentito  ti  bisogno.  «  Appena  vidi 
iì  sol  che  ne  fui  priva,  a  Ed  è  allora  che  la  Direzione  si  rivolge  agli 
ioittori  che,  meritamente  o  no,  hanno  una  rinomanza,  implorando  on 
micoletto,  una  novellina,  una  strofa,  un  periodo,  una  virgola,  nulla,  pur- 
ché porti  la  toro  iìrma;  maj^ari  soltanto  il  permesso  di  mettere  il  loro 
come  fra  quelli  dei  collaboratori.  Queste  sono  le  domande  in  forma  di 
preghiera;  domande  ingenue,  umili.  —  Sanno  di  chiedere  un  favore,  e 
il  profondono  in  ringraziamenti  e  scuse. 

Ma  vi  sono  le  domande  sotto  forma  d'iniimidazione,  che  sono  più 
iinene  ancora  —  «  In  Italia  era  altamente  sentito  il  bisogno  del  nuovo 
leriodico  :  Diri:(^ar  le  gambe  ai  cani,  destinato  ad  educare  la  gioventù, 
moralizzare  la  gente  matura,  a  riveder  le  bucce  a  tutto  il  mondo.  Nel 
jndare  questa  panacei  uni^'e^sale,  noi  ci  sacrifichiamo  pel  bene  dell' u- 
Inanità,  senza  mire  d'interesse;  (prezzo  d'abbonamento  lire  tanto)  — 
'atti  gli  scrittori,  che  h.miio  viscere  umane,  hanno  aderito  a  collaborare 
ci  nostro  giornale  senza  pretese  di  compenso.  Abbiamo  troppa  stima 
i  lei,  per  dubitare  che  non  voglia  fare  altrettanto.  »  — 

Sono  i  Don  Chisciotte  della  letteratura,  i  quali  ammettono  che  i 
icfiici,  gli  avvocati,  i  maestri  si  facciano  p.igare  le  loro  oneste  fatiche 
er  guarire  gli  infermi,  per  proKg^eie  gli  orfani  e  le  vedove,  per  ispe^^are 
pan;  della  scienT^a  ;  ma,  se  uno  scrittore  domanda  d'essere  pagaro  un 
LDto  per  articolo,  colonna  o  linea...  orrore  ! 

Poi  vi  sono  gli  spiriti  inventivi,  i  quali  pensano  di  sedurre  il  pub- 
ico colle  stranezze.  Uno  immagina  di  fare  il  monitore  microscopico; 
1  giornale  d'un  formalo  minimo,  appena  visibile,  che  entri  nelporia- 
oaete  d'una  signora;  un  altro  inventa  un  giornale  d'una  dimensione 
[Orme,  non  mai  vista,  al  cui  coalronto  il  Times  abbia  a  sembrare  un 
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giornaletto.  —  Conobbi  uà  originale,  il  quale  vagheggiava  m 
d'una  sola  colonna,  e  non  più  larga  delle  colonne  dei  giornal 
ma  lunga,  lunga  parecchie  diecine  di  metri;  un  altro  voleva  i 
periodico  in  un  modo  qualunque;  la  sostanza  della  cosa  non 
cupavaj  tutta  la  sorpresa  doveva  scare  nel  modo  di  snggellartfl 
veva  mutare  ad  ogni  numero  e  presentare  un  problema  semf 
ai  lettori  circa  la  maniera  d'aprirlo.  Ciascuno  poi  ha,  nei  gio 
legge,  la  rubrica  che  preferisce,  ed  alla  quale  attribuisce  la  (a 
periodico  in  cai  figura:  «   Il  pregio  del  tale,  sta  nel  romanzo- 
italiano,  che  dà  sempre  in  appendice.  —  La  gran  diffusione  dd' 
si  deve  a  quei  romanzi  francesi  a  tinte  forti   che  piacciono  al 
grossa.  —  Il  buon  successo  del  tal  periodico  è  dovuto  alta  quaru 
Il  tal  altro  si  compera  pel  rebus  e  per  la  sciarada.  »  Queste 
zioni  affatto  personali  danno  origine  ad  una  quantità  dì  fogli 
stravaganti:  //  romati:^Ure  Jlaliano;  Il  romaTi:tiicre  straniero, 
esclusivamente  d'annunci,  tutto  quarta  pagina  ;  La  palestra  degì 
tutta  sciarade  e  rebus  e  indovinelli. 

Ogni  anno  nuovo  f.i  nascere  una  quantità  di  queste  idee'i 
le  quali  st  annunciano  in  grandi  aBìssi  alle  cantonate,   in 
compagnate  da  schede  d'abbonamento,  in  numeri  che  invadono. 
pagine  dei  giornali  più  accreditati.  Tutti  questi  neonati  si  dici 
busti,  sicuri  di  vivere  lungamente  e  di  prosperare,  e  fanno  |_ 
messe  in  compenso  dell'ospitalità  che -domandano.  Ma  come 
Dita,  cosi  nei  giornaU  la  mortahtà  è  assai  maggiore  nel  prÌDi 
vita,  che  fra  la  gente  cresciuta.  Dopo  qualche  mese,  sovente 
si  comincia  a  notare  una  decadenza  nel  giornale.  I  nomi  illu: 
di  figurare  nella  redazione  attiva;  fra  i  lavori  originali  si  introdii 
tratto  qualche  traduzione  più  o  meno  felice;  poi  s'arriva  alle  i 
tenze  nella  pubblicazione,  e  difficilmente  si  varca  il  primo  semesc 
che  il  foglio,  tanto  vigoroso  e  ricco  di  promesse,  sia  morto  ^ 
L'Italia  non  ne  patisce,  sebbene  avesse  altamente  sentito  il  b 
quel  nuovo  giornale;  ma  ne  patisce  la  gente  credula  che  ha 
bonamento,  ne  patisce  l'infelice  inventore,  che  ha  fana  una 
culazione,  e  ne  patiscono  gli  autori,  che  non  hanno  cavato  il  d* 
penso  dai  loro  lavori. 

Dopo  molti  anni,  che  questo  scherzo  dura,  tutti  si  sono 
il  pubblico  è  restio  ad  abbonarsi,  e  gli  scrittori,  che  su  qtM 
mento  la  sanno  lunga,  sono  anche  più  restii  a  mandare  man 
una  specie  di  lotta,  o  meglio  di  caccia,  che  ogni  anno  ricoa 
chi  vuol  fondare  un  giornale  e  chi  deve  contribuire  al  buoi 
esso;  una  strana  caccia,  dove  chi  ha  più  probabilità  di  rimai) 
o  ferito  è  il  cacciatore;  è  dunque  una  prova  di  coraggio,  ed 
rentigia  di  forza  soltanto  Ìl  tentare  l'impresa. 

La  Marchesa  Cq 


PROVINCIA  DI  CHIBTI 


Gli  Aolmall  parlutì.  Gioraale  politico, 
armtico,  letterario,  commerciale,  fondato 
Q  ;  giugno  i8S8.  Si  pubblica  una  volta 
illi  settimana  io  4  pag.,  forni.  0^1  h  0,29 

I  ]  coloQoe.  Direttore:  Francesco  Batta- 
gliai. Abbonamento;  anno  L.  4.  Un  nu- 
mero {  centesimi.  Pitua  Vittorio  Ema- 
DDcle,  palazzo  comunale. 

ChieH. 

II  Fera  Abronns.  Giornale  di  giuri- 
spnidenia  civile,  commerciale,  penale,  am- 
miaistrativa,  nato  nel  gennaio  iSSj.  Diret- 
lore:  aw,  Domenico  Aurìti. 

Si  pubblica  una  volta  il  mese  in  fasci- 
coli di  24  pagine  ÌD-8.*  -  Abbonamento: 
ano  L.  6.  Tipografia  R.  Carabba. 

Lanciano. 

Togllo  imtodloo  Sella  Pnfsttnra.  Or 
guo  ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
ini  amminblrativi  della  provincia,  fondato 
lil  1SK2,  cioè  dopo  il  SuppUnunto  al  fo- 
',Uo  ptrìodito  (vedi).  Si  pubblica  ogni  mese 
a  fascicoli  dì  20  pagine.  Abbonamento: 
UDO  L.  ij.  Un  numero  L.  1,50. 

Chùti. 

II  0ÌoTliie  Aliruio.  Giornate  politico, 
mministrativo,  fondato  nel  iSS;.  Esce 
gnì  settimana  in  4  pagine.  Direttore  : 
rancesco  Nardone.  Abbonamento:  anno 
.  5.  Un  numero  5  centesimi.  Tipografia 
.  Carabba. 

Lanciano. 
IftonlD.  Pubblicazione  senimanale,  fon- 


iceli. Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  ou- 
ero  IO  centesimi.  Corso  Plebiscito,  44- 

La  Sosohe.    Organo  operaio,  ammini- 


stralÌvo,S3Iirico,umOiistico,  nato  nel  itSj. 
Esce  ogni  seitìmana  in  4  pagine,  redatto 
in  lingua  italiana  e  dialetto  chietino.  Ab- 
bonamento: anno  L.  4.  Un  numero  5  cen- 

Chini. 

Il  Palluo.  Giornale  di  cronaca  abruz- 
zese, fondato  nel  1S7E  dal  cav.  Rocco  Ca- 
rabba. Si  pubblica  ogni  domenica  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  È  redatto  con  motta 
cura  ed  è  uno  dei  giornali  più  di/hisi  della 
provincia,  .abbonamento:  anno  L.  5,  se- 
mestre 3.  Strada  dei  Frentaui,  i. 

Lanciano. 

Il  Popolo  Abnmeie.  Giornale  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1886.  Esce  ogni 
settimana  in  4 pagine.  Direttore:  Filandro 
Colacito.  Abbonìunenia:  anno  L.  6.  Un 
numero  5  centesimi. 

Chicli. 

Lo  SregUuiiio.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, commerciale  e  notiiie  diverse, 
fondato  nel  1885.  Esce  ogni  settimana  in 
4  pagine  a  4  colonne.  Direttore:  Giuseppe 
Marcnioune,  operaio.  Abbonamento  :  anno 
L.  s-  Un  numero  s  centesimi. 

Chiai. 

Supplemento  al  foglio  perloUco  della 
ProfBttnra.  Fondato  nei  1876,  si  pubblica 
2  volte  la  settimana  e  contiene  gli  annunzi 
legali  amministrativi.  Esce  in  fascicoli  di 
8  pagine. 

ChUti. 

I  Tre  Alimsii.  Giornale  amministrativo 
ed  agricolo,  fondato  il  j  settembre  [888. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine,  formato 
0,41  1*0,27.  Abbonamento:  anno  L.  S-  Un 
numero  io  centesimi.  Strada  Tribunali,  28. 
Lanciano, 


Giornali  cessati: 

Gli  Abru^^i,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  la  lugLo  ti^a^  a  CIiìpiÌ. 
VAIba,  politico,  democratico,  settimanale,  n.  1882  a  Francavilla  al  mare;  direttore 

G.  B.  De  Matteis. 
L'Asino,  politico,  amministrativo,  n.  iSSA  a  Chieti. 
VAwenire,  politico,  settimanale,  0.  ij  novembre  188;  ■  Chieti.  Fu  diretto  per  6 

mesi  da  Giuseppe  Mezzanotte. 
BoUdtino  della  Società  educativa  Marruciaa-Frentana,  pedagogico,  ogni  due   mesi, 

u.  1882  2  Chieti;  direttore  proti  L.  De  Bernardo. 
Cattura  di  eommercio,  orcano  dell'istituto  omonimo,  a.  1884,  mensile;  per  6  mesi 

fu  diretto  da  Giuseppe  Meuanotte. 
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-  La  Coltura  slinografica,  a.  i3S6  a  Lanciano,  mensile;  direttore  Edoardo  Tml, 

mori  sul  aascere. 

-  il  Diavolo  Zoppo,  artistico,  leiterario,  qniodicinale,  D.  i.*  febbraio  1885  1  Qiti 

-  £bi,  scieaiiRco,  lecteraiio,  n.  ;  febbraio  1S89  a  Chieti. 

-  L'Eco  dei  giovani,  letterario,  measile,  n.  tSSi  a  CbieiL 

-  Galiani,  giotuale  della  domenica,  n.  26  febbraio  iSSS,  cessato  il  31  dicembreiieuo 

anco,  diretto  da  Giuseppe  Mezzanotte. 

-  Ga^itlino  di  Chieti,  settiraaDale,  n,  1878;  visse  4  anni.  Direttore  Francesco  Vitoli 

-  Giornale  di  Chieti,  polìtico,  progressista,  n.  1881,  settimanale.  Fu   diretto  pa  1) 

mesi  da  C.  Mezzanotte. 

-  Il  Gladiatore,  politico,  leiteriirìo,  triscttimanale,  n.  i86j  a  Cliietù  Diiettore  Fai- 

nando  Santoni  De  Sio. 

-  li  Missaggiero  aÒTti^fese,  giornale  di  annunii  letterari,  iodustriali,  artìstici  e 

meiciali,  settimanale;  vìsse  dal  1877  all' So  a  CbieiL 

-  Il  Mutuo  soccorso,  organo  della  Società  operaia,  n.  4  marzo  1888. 

-  II  Nicate,  politico,  letterario,  commerciale,  ufficiale  per  gli  aiti  giudiaari  « 

ministrativi  della  provincia  di  Chieti;  2  volte  alla  settimana,  il  giovedì  e  dcr^I^ 
nica,  2  anni  di  vita  1875-76  a  Chieti.    ■ 

-  Il  NuoxM  Abru^xP,  politico,  imminisDativo,  settimanale,  n.  188}  a  Pescara;  diret- 

tore Nicola  Poilucci. 
~   Il  Sangro,  amministrativo,  settimanale,  n.   1881  ad  Atessa. 

-  Lo  Scorpione,  giornale  incoerente,  n.   1887  a  Chieti;  pubblica  7  numeri  ìllusni. 

direttore  Giuseppe  Mezzanotte. 

-  li  Telefono,  commerciale,  settimanale,  o.  ]0  settembre  188S  a  Chieti. Cessò  ud^ 

-  La  Fipera,  politico,  democratico,  a,  1S84  a  Lanciano.  Ebbe  io  sequestri;  d 

tobre  '88  riprese  le  pubblìcaiioni  che  aveva  sospese  per  la  carcerazione  di 
rente;  ma  fu  un  conato  di  risurrezione:  il  giornale  non  fii  più  pubblicata 
'  La  Voce  del  popolo,  amministrativo,  settimanale,  n.  iSS]  a  Chieti. 


OettAtevl  a  capofitto  oella  stampai 


nilLimo  Ji  rendere  imi  la  gente,  di  iviirl»  dagli  liuili  Kti,  dlUc  minbilioni  letlEiarie  più  dH»tt  CerTi=-" 
c^»]  rende  vuoti  li  gente  cbc  ha  nulli  nai  lenire,  tuo  tiudcBC  gli  ia6ng>idi  eil  i  lenenti  d'un  uni 
lina,  Il  cui  imbliiDne  £  facile  a  coutenlalli.  Ul  cbe  iinpor»!  Io  uso  parlo  pei  mediocri.  Cotiorj  r^ui 
nella  melma  della  scampa,  come  sarebbero  rimasti  nella  melma  del  conuDerdo  a  del  Dinanato.  lo  | 
foni,  per  coloro  che  lavorano  e  che  vt^liooo.  Ch'esEÌ  entrino  aenza  timore  dcI  i^ofnajima  .... 

conquistammo  tutti  ì  nostri  primi  gradi.  £  dena  che  ba  formato  i'  nastro  stifc,  e  che  ci  hi  dato  li 


iradche  che  i  più  «ergici  pagaac 


:aro.  Parlo  p 


le  telile 


Quante  volte  mi  sono  arupjlo.  padiè  riprendeva  contro  caia  [e  accuse  dc'mici  predeceuorìi  U  ^^= 
dt  giornalista  è  l'ultimo  dei  tacsiLeii;  aaTd>bc  alato  oieglio  (gridavo)  accatcìre  il  fin^o  delle  vic.  ^Tt 
pietre,  dedicarsi  a  lavori  grossolani  ed  in&mi. 

scamoBIe  scoperta.  KeLl4  stampa  succede  di  dover  cadere  ad  un  tratto  in   tal  guita  lopn  gore  d'im^cr  '' 

gliarceli  colla  aiinerii  o  colla  milvagili  dalla  gante .... 

e  tiionft;  .,..e  lungi  dal  sobule  rauprr,  -    - 


ogni  r 


ElOUO  Zau. 


PROVINCIA  DI  COMO 


L'Araldo.  Giornale  iodi  pendente,  poli- 
lieo,  ammiaistrativo,  letterario,  fondato 
nel  tSSt,  Si  pubblica  ogni  giorno  meno  1 
ftsiiri  in  4  ^gine  a  j  colonne  pan  for- 
milo. In  politica  propugna  idee  di  destra. 
Dtìi'Àfiudo  tu  proprietario  il  dotL  Fraa- 
Cesco  Ambrosoli;  ora  lo  è  il  Circolo  mo- 
urchico  Ordine  e  Liiertà.  L'Araldo  fu  di- 
velto dal  prof-  F.  M.  Maranzaaa,  e  ne  fu  re- 
dattore principale  sino  al  dicembre  del  i88a 
b  coi  mori  333  anni,  Ettore  Broggi,  egre- 
gio giornalista,  giik  redattore  prima  e  diret- 
tore poi  de!  Corriert  id  iari'o,  cessato  (i). 
L'Araldo  pubblica  gli  atti  ufficiali  della 
Camera  dì  commercio  ed-  arti  di  Como, 
e  coDiiene  numerose  corrispoadeoie  delia 
jnovLDcia  e  dalle  cittì  principali  d'Italia, 
riWiie  scieotifìche  quini 


Pabblicò 


:,  appeodici  interessanti  e  ùm 


importanti  studi  di  ricerche 


ìiohche  di  Ettore  Mola. 

L'Araldo  ha  tnolta  diffusione  ed  impor- 
laoia,  tiene  tipografia  propria.  Abbona- 
mento: anDO  L.  18,  semestre  9,  trime- 
stre 4,^0  -  Unione  postale  ]i,  16, 8.  Un 
1  amerò  j  centesimi 

BoUettìso  del  OomizlD  agl'arto.  Glor- 
iale agrìcolo,  commerciale,  fondaco  nel 
869  e  ripreso  nel  1872,  Contiene  anche 
:Ii  alti  del  Comiiio.  Sì  pubblicò  z  volte 
I  mese  prima  in  3  poi  in  4  pagine, 
DO  al  1SS4.  Ora  esce  una  volu  al  mese 
i  hscicoU  di  ló  pagine  e  copertina.  Ab- 
'^camento:    anno   L,    1,50.    Un   numero 


Sdllettino  tlpograSoo  commerolale.  Pe- 
adico  trimestrale  dei  prewi  d^li  stam- 
pi ferroviari  italiani  e  per  trasporti  in- 
maiioaali,  per  case  commerciali  e  per 
tftoliì,  con  articoli  di  c»ncellcria,  nato 
:1  i8e6.  Si  pubblica  dalla  tipografia  Maj 
.^{alnaIi  e  si  distribuisce  gratiùiameole. 


il)  Htl  1B8}  a  Coniin  ili  LB.rs,  gionn!«  ch=  iict 

«i™t.cMfò  di  pnbhiicirii.LDdirigoviim  proi4Io 
ffWTi:    jJ    ruionicit  UuiucchcUj.  Hit  rcoatio  lU 


4,50.  In 


n  OorrÌBre  del  Vertano.  Giornaletto 
politico,  amministrativo,  commerciale,  fon- 
dato nei  1H79.  Si  pubblica  ogni  mercoledì 
in  4  pagine  a  j  colonne.  Tiratura  1200 
copie.  Direttore:  F.  A.  Branca.  Abbona- 
mento: anno  L.  6,  semestre  1,50  -  Estero: 
anno  L.  8,  ;  ... 

pagina    1 
numero   io  centesimi. 

Luvino. 

Oronaca  prealpina,  Gauetu  dei  tre  la- 
ghi, fondata  il  2  dicembre  1888.  Esce  il 
giovedì  e  la  domenica    In   4    pagine,  for- 

Un  numero    j  centesimi.   Via    Vincenzo 
Dandolo,  j. 

Vafese. 
Foglio  periadica  della  Frefettora.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi  della  provincia,  fondato 
nel  1866.  Si  pub^ilica  ;  volte  al  mese  in 
S  pagine.  Abbonamento  :  anno  L,  10.  Non 
sì  vende  a  numeri  separati. 

La  daizetta  di  Como.  Giornale  politico 
amministrativo,  rondato  il  14  gennaio  [83S. 
Si  pubblica  ogni  sabato  in  4  pagine,  for- 
mato o,j6>4  0,25.  £  ufficiale  per  gli  atti 
della  Camera  di  commercio.  Abbonamen- 
to: anno  L.  6.  Un  numero  lo  cemesìmi. 
Via  Unione,  117. 

11  Lavoratore  Comasco,  Pubblicazione 
del  Circolo  istruttivo  popolare  di  Como, 
fondata  il  i3  febbraio  iSSS.  Esce  ogni 
sabato  In  4  pagine,  formato  o,j;xo,J5. 
Ha  per  motto:  n  Andiam  che  la  via  lunga 
ne  sospinge  «.  Redattore  capo  :  Alessandro 
Severo.  Abbonamento;  anno  L.  t,5D.  Un 
Dumero  5  centesimi.  Piazza  Mazzini,  6. 
Como. 

Uonltore  del  Iago  ^  Oomo.  Giornale  di 
annuali  commerciali,  nato  nel  1887.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine  e  si  distribui- 
sce gratis. 

Mtnaggio, 

L' Ordine,  Giornale  politico  clericale, 
fondato  nel  1879.  Si  pubblica  tutti  t  giorni 
meno  i  festivi  in  4  pagine.  Tiratura  joo 
copie.  Nel  1833  l'Ordine  fu  condannato  a 
100  lire  di  multa  per  un  articolo  diffama- 
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torio  conno  l'ex  deputato  Luzzani.  Abbo- 
nimento: anno  L.  18.  Un  nomerò  ;  ceo- 

Auiema  messile  della  Camera  di  com- 
meroio  ea  arti.  Ccmtieae  gli  atti  delU  Ca- 
iDera  di  commercio  ed  arti  e  del  Comizio 
agrario  del  circondario  di  Varese.  È  stata 
fondata  nel  marzo  del  1885.  Esce  ogni 
mese  a  fascicoli  dì  16  pagioe  io-4.*  a  3 
colonne.  Redattore  responsabile  ;  Luigi 
dottor  Zinzi.  Abbonamento:  anno  L.  J. 
Un  numero  cent.  ao.  Piazza  Marsala,  ;. 

11  Besegone.  Giornaletto  politico,  con- 
servatore, clericale,  nato  nel  1SS2.  Si  pub- 
blica ogni  settimana  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne, (ormato  0,48  h  0,38.  Ha  una  tiratura 
di  3O0O  a  ajOD  copie.  Pubblica  molte  no- 
tiiie  di  cronaca  e  degli  artjcoletti  tutti 
fuoco  contro  i  liierali.  Abbonamento  :  anno 
L.  },jo, semestre  3  ■•  Estero:  anno  L.  j,;o, 
semestre  2,7;.  Inserzioni:  4.'  pagina  ao 
centesimi,  nel  corpo  del  giornale  ]0.  Un 
numero  5  centesimi. 

Leuo. 

ElvUta  anheologlaa  dell»  provinda  di 
Onno.  Fondata  nel  1871,  esce  a  fascicoli 
semestrali.  Si  stampò  in  Como  da  Carlo 
Franchi  tino  al  dicembre  1878;  dal  giu- 
gno 1S79  al  dicembre  1884  a  Milano  in 
appendice  aW  Archivia  aprico  della  Società 
storica  lombarda,  e  nel  1S87  fu  ripigliata 


la  pobblicaziooe  ci 

coi  tipi  prima  di  Carlo  Fraodù,  poi  di 

Romeo  Longatti. 

Blvllttl  di  *Tm«<fl1«fe»'a«t'm«  e  OOttaU' 

lltà.  Fondata  nel  i88t  dal  proC  Ettm 
cav.  Mondin!.  Si  pubblica  ogm  mese  io  i 
pagine.  Abbonamento:  anno  I-4  -  Esu- 
ro ;.  Un  numero  25  centesimi. 

La  Settimana  Tamliia.  Fogjio  pcdjiico 
amministrativo  di  Varese  e  circondario, 
fondato  il  4  gennaio  1885.  Esce  i  volit 
alla  settimana  in  4  pagine  in-folio  1 4  (^ 
lonne.  £  giornale  molto  ben  fatto  ti  lu 
una  discreta  diffasione.  Direttore:  Gu- 
seppe  Canna,  Abbonamento:  aniK>Lé,;a 
Un  numero  io  centesimi.  Tipografii  Ut 
e  Malnati. 

Sodetà  itorloa  per  la  prorbuai  *  £- 
tloa  diaceli  di  Oomo.  Pubblicaaont  som- 
tifica  di  archeologia  e  storia  paiiii,  lu" 
nel  1879.  Esce  irregolarmente  a  iivxit. 
di  un  numero  indeterminato  di  pagine  e; 
è  sussidiato  dal  Ministero  della  pubtùi 
istruzione.  Non  fa  abbonamenti. 

C«.-- 

Supplementa  al  faglio  pertodlu  it^ 
Frefattnra.  Fondato  nel  1876,  cosuck 
gli  annunzi  legali  amministrativi.  Si  ;^> 
Mica  2  volte  la  settimana  io  4  pa£i°e- 


Giornali  eessati: 


-  L'Ape  Vartsina,  settimanale, 

e  eronùmeiriea,  rivista  per 


VAM  I 
L'ArU  e 


.'  febbraio  tSSj,  cessato  il  ]0  novembre  18SÌ  1 
costruttori  d'orologi,  mensile,  redatta  da  F.  N''i>'- 
Como  dal  marzo  1880  al  31  dicembre  1383;  114  numeri  di  8  pjg.'s: 
illustrate.  Tipografia  Giorgetti  in  Como,  poi  Gallo  in  Milano,  poi  Colam^:  1 
Cordoni  Ìo  Milano,  finalmente  di  nuovo  Gioigciti  in  Como. 

-  L'Alino,  umoristico,  illustrato,  n.  1882  a  Varese;  direttore  A.  Ogheri. 

-  Aisocianotu  medica  iialiaiia,  bolieiiino  del  comitato  provinciale  di  Como;  viss<i^ 

settembre  i8b]  al  luglio  1865;  direttore  dott,  Raimondo  ParravìciaL  Tipc^rca 
A.  Giorgetti. 

-  Il  Baradéilo,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  o.  9  luglio  1S7S  a  Como;  cc. 

il  II  luglio  1884  (J04  numeri);  entrando  nel  6.°  anno  (iSSj)  diventò  gion:^- 
politico  amministrativo  della  Lega  della  Democr:izia.  Direttore  Giovanni  Bic^ 
(Ruggero  Nolano);  principale  redattore  Leone  Bel  tramini;  corrispondente  da  Re- 
Onorato  Roux.  Tipografia  Sellassi  e  Bauocro. 

-  Biagio  da  Viggitiiù,  umoristico,  settimanale,  n.  i,°  settembre  1888  a  Viggiù;  et 

nel  1889. 

-  Boiltttino  d'agricoltura,  industria  1  commercio,  organo  di  pubblicità  del  Comìzio  ìt 

rio,  contenente  le  comunicazioni  della  Camert  di  commercio  di  Lecco.  N^ 
nel  1875,  cessò  nel  188],  salvo  errore.  Tipografia  fratelli  Grassi. 

-  BoìUttino  del  commercio  serico,  settimanale,  visse  a  Como  dal  ;  febbraio  al  t.'* 

tobre  1857  (j{  numeri);  direttore  rag.  Cattaneo.  Tipografia  Giorgetti. 

-  BoBttt'fto  deW Associamone  serica,  n.  maggio  1S89  a  Como. 

-  Il  Corriere  del  Lario,  n.  a  Como:  visse  dal  7  agosto   iSjo  al  ]□  gennaio  iti.. 

politico,  commerciale,  settimanale  dapprima,  poi  bisettimanale  e  '  '     "     ~  '~ 


^-       à 
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fbadalo  e  diretto  per  molti  anni  da  Annibale  Cressoni,  in  Eae  dal  rag.  Aatonio 
Jtfuzuccfaelli.  Tipografia  A.  Giorgetli. 

—  Il  Corriere  di  Lecco,  politico,  commerciale,  bisettimanale,  n.  18S2,  cessò  il  19  feb- 

braio  1887  col  n.  434;  s'incorporò  col  Nuovo  Lario.  Tipografia  fratelli  Grassi. 

—  CraiuKa  meiuOe  del  Manicomio  provinciale  di  Como,  a.  gennaio  18S4,  mensile,  di- 

rettore Brimat!  dote.  Agostino;  cessò  ne!  dicembre  iSSé;  36  numeri  di  !:<  pagine 
l'uno.  TìpograBa  Vanossi  e  C,  poi  tipografia  Comense. 

—  Cronaca  f^ltr«Wna,  amministrativo, politico,  □.   186Ó,  settimanale;  durò  luQgtussirai 

—  I!  Garibaìdino,  umoristico,  illustrato,  il   1884  a  Varese;  direttore  G,  Ganna. 

~  Ga^tUa  delia  provincia  di  Como,  dal  7  aprile  al  ig  dicembre  1838,  39  nnoteri,  col 
supplemento  degli  atti  ufficiali  ed  avvisi;  estensore  ed  editore  il  prof,  Antonio 
Odescalchi.  Tipografia  Figli  di  C.  A.  Ostinelli. 

—  Gabella  di  Como,  settimanale,  dal  28  febbraio  1H67  al  27  marzo    1869  (109  nu- 

meri). Tipografìa  di  Carlo  Franchi. 

—  Garitta  numirmaHca,  mensile,  diretta  dal  dott.  Solone  Ambrosoli  ;  visse  dal  1  ; 

maggio  1881  al  ji  dicembre  1887  (84  numeri  di  3  pagine  ciascuno  illustrati). 
Como,  tipografìa'  Carlo  Fraochi. 

—  V Indicatore  lombardo,  di  Como,  esisteva  nel   iBji;  vi  collaborò   Cesare  Caatù, 

Sibbiicando  uno  studio  sui  Promeiti  Sposi  con  materiali  fornitigli  dallo  stesso 
anaoaì.  Dopo  le  5  giornate  (1849)  il  Cantù  tornò  a  Milano  a  dirigervi  la  Guar- 
dia na^onaU. 

—  V Indicatore  varesino,  n.  1S75,  cessato  nel   iSSz. 

—  Il  Lariano.  di  Como,  visse  dal  7  ottobre  jHio  al  jo  dicembre  i8[i  (65  numeri). 

Tipografia  di  C.  A.  Ostinelli. 

—  Il  Lario,  foglio  ufficiale  vissuto  a  Como  dal  i."  aprile  al  1  agosto    iH^^  (36  nu- 

meri); estensore  l'abate  pro£  Giuseppe  Brambilla.  Tipografia  di  Carlo  e  Felice 
Ostinelli  di  C.  A. 

—  Il  Libero  campagnuolo,  agrìcolo,  settimanale,  amministrativo,  o.   1S8;  a  Menaggìo. 

Gli  successe  il  Nuovo  Lario  (vedi). 

—  La  Libertà,  politico,  settimanale,  n.   1863  a  Varese;  direttore  Vittore  Prestini. 

~  la  Manifattura  serica,  settìmanaie,  visse  a  Como  dal  7  gennaio  1878  al  28  dicem- 
bre  1887.  Tipografia  Carlo  Franchi,  poi  de[V Araldo  di  F.  AmbrosolL 

—  Il  Nuovo  Lario,  politico,  agricolo,  settimanale,  visse  dal  iz  aprile   i^B4  al  15  ago- 

sto 1889  (257  numeri);  direttore  Antonio  Balbiani;  nel  1SS6  si  fuse  col  Lìbero 
campagnuolo  e  nel  1887  col  Corriere  di  Lecco.  Cessò  net  la  morte  del  direttore. 
Si  pubblicava  a  Menaggìo,  ma  era  stampato  a  Lecco  dalle  tipografie  Angelo  Vi- 
gaaò,  Carlo  Cauobbio,  e  poi  fratelli  Grassi. 

—  L'Operaio,  politico,  economico,  quindicinale,  n.  30  aprile  18S1  a  Como;  cessò  il 

18  asosto  18S4.  Tipografia  Bellassi  e  Baizorro. 

—  La  PSettra  enigmatica,  mensile,  n.  12  febbraio  1885  a  Lecco,  tipografia  Corti, 

■-  II  Patriota,  giornale  del  papato,  bisettimanale;  visse  a  Como  dall'S  marzo  al  ]i 
maggio  i8&3  (27  numeri). 

—  11  Progresso,  settimanale;  visse  a  Como  dal  j  settembre   1876  al  12  luglio   1879 

(I4J  numeri).  Tipografia  Bellassi  e  Bazzorro,  poi  fratelli  Giorgetti  di  A. 
■  II  Progresso  farmaceutico,  mensile,  visse  a  Como  dal  gennaio  1887  al  dicembre  1888. 
Redattore  Giuseppe  Baione,  iarmacista  a  Balema.  Tipografia  deVC Araldo. 

—  La  Provincia   di   Como,  politico,  progressista,  tri  se  Iti  manale,  n.    2   gennaio    18S]  ; 

colia borziori :  pro£  Scalabiini,  aw.  Cetii,  A.  Piziarro;  cessò  il  5  luglio  iSSj  (364 
nnmeri}.  Tipografìa  F.  Ostinelli,  poi  Vanossi  e  quindi  Comense. 

—  La  Quintana,  politico,  liberale,  settimanale,  n.  3  aprile  1885  a  Lavino;  tipografia 

Bologni  Posteria. 

Il  Sabato,  se  ne  pubblicarono  3  numeri  a  Como  nel  luglio  ed  agosto  [H4H;  esten- 
sore l'abate  Domenico  Pressoni. 

La  Scuola,  visse  a  Varese  nel  iHSj-SÓ. 

La  Sibilla,  mensile  di  giuochi  a  premi,  n.  1886  a  Varese. 

Vincenxp  Dandolo,  visse  a  Como  nel  186S  come  organo  dei  Comizi  agrari  di  Como, 
Lecco,  Varese  e  Gallarate. 

Voìta,  visse  »  Coma  dal  2  gennaio  al  2  maggio  1B79  (27  numeri),  settimanale, 
redatto   da  studenti  liceali.  Tipografia  A.  Giorgetli. 
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—  Il  26  Maggio,  politico,  industriale,  n.  1883  a  Varese, 

—  Il  27  Maggio,  politico,  amministrativo,  settimanale  ;  visse  a  Como  dal  i.'  luglio  iS^ 

al  31  dicembre  1870  (77  numeri).  Tipografia  C.  Pietro  OstinellL 


Nel  gennaio  del  1877  Antonio  Ghislanzoni  fondò  a  Lecco  il  ioi.°  dei  gionuli 
da  lui  fatti,  intitolato  GiornaU-Capriccio,  Egli  cosi  ne  scrisse:  a  Questa  pcbblka- 
zione  da  me  intrapresa  nella  mia  città  nativa,  fìi  la  sola  che  mi  abbia  arrecalo  qul- 
che  vantaggio  pecuniario,  sebbene  io  non  contassi  nei  miei  elenchi  che  otto  abbonati 
concittadini  I  »  —  Ghislanzoni  collaborò  anche  nel  Cosmorama  Pittorico,  nel  djnifft 
dcìh  Dame,  nella  Gaietta  di  Milano,  neir  Illustra;;ione,  néiV Alleanza,  nella  Cicali  /^ 
litica.  Diresse  V  Balia  musicale  per  due  anni,  VUomo  di  pietra  un  anno  circa,  il  5f»I: 
per  quattro  mesi,  la  Galletta  musicale  per  tre  anni.  Fondò  e  diresse  il  Repubblicano  {i^^\ 
il  Dialogo  del  popolo,  u  Figaro,  la  Rivista  minima,  la  Petite  Revue,  il  Lombarda,  io 
Straordinario  e  finalmente  il  Giornale-Capriccio, 


11  Manzoni  giornalista 


Vi  fu  un  tempo  che  non  c*era  modo  che  un  galantuomo  scendesse  nel  catiItttA 
senza  aver  prima  scrìtto  una  canzone  0  un  sonetto.  Adesso  le  Muse  sono  in  rìfaiss^k 
e  a  stento  si  tollerano,  con  un  veslituccio  all'elzeviriana  che  loro  faccia  da  f<^  à. 
via  ;  ma  un  uomo  a  garbo,  posto  che  sappia  leggere  e  scrìvere,  te  io  voglio  a  linr 
le  calze,  senza  aver  per  lo  meno  sulla  coscienza  un  articolo  di  giornale  1 

Una  vera  eccezione  alla  regola  pareva  che  fosse  Alessandro  Manzoni  ;  ma  o^^ 
sua  lettera  a  Gabrìo  Casati  viene  ora  a  fare  la  più  ampia  tesUmonianza  che  anée 
l'autore  dei  Promessi  Sposi  ha  pagato  il  suo  trìbuto  al  giornalismo,  il  potente  e  it 
muto  signore  del  secolo  XIX  ! 

* 

Fu  il  48  che  ce  Io  tirò  proprio  per  i  capelli,  quell'anno  di  tante  speranze  e  i 
tanti  disinganni,  in  cui  il  poeta  scosse  la  polvere  alla  vecchia  e  pur  sempre  gioniv 
ode  :  Soffermati^  e  v'aggiunse  l'ultima  strofa,  così  piena  di  vita  e  calda  d*entusìasBK 

Dopo  l'armistizio  Salasco  riparò  a  Lesa,  e  mentre  tutti  disperavano  della  fonc:^ 
d'Italia,  egli  invece  più  che  mai  sentiva  nel  cuore  viva  e  sicura  fede  ne*  paUrii  desti:; 
e  all'abate  Luigi  Cobianchi  d' Intra  scriveva  alla  fine  d'agosto:  e  Io  spm>  nelle  tm* 
e  tative,  spero  nella  ripresa  delle  ostilità,  spero  in  ogni  cosa,  perchè  se  la  nostra  cka 
e  è  inferma,  la  nemica  non  lo  è  niente  meno,  e  di  più  la  nostra  è  gioTine,  e  quA 
e  è  vecchia,  b 

« 

Eletto,  di  li  a  poco,  deputalo  del  Collegio  d'Arona,  rinunzia.  Nota  è  la  sua  letten, 
del  43  pttobre,  al  Presidente  della  Camera  Piemontese;  anche  più  nota  quella  cè 
scrisse  lo  stesso  giorno  a  Giorgio  Briano,  il  quale  con  tutte  le  forte  aveva  pronrast 
e  caldeggiata  la  sua  elezione.  Invece  è  affatto  ignota  una  terza  lettera»  che  pur  > 
guarda  quell'episodio  della  vita  del  Manzoni,  e  che  ho  ripescata  nelle  colonae  éA  gi^ 
naie  torinese  la  Qmoordia, 

Porta  la  data  del  4  8  settembre;  è  indirizzata  a  Lorenzo  Talerio^  die  n'ari  r 
direttore,  e  dice  cesi: 

e  II  pericolo  che  qualche  suffragio,  mosso  da  un'autorità  troppo  iadulgente,  aii 
t  invano  sul  nolo  nome,  m' impone  il  dovere  di  protestare,  0  piuttosto  di  ooninM 
I  che  io  1000  asaolutamento  inettoi  e  per  più  di  un  veno,  a  prendere  pane  >  ^ 
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1 9CIU3ÌODÌ  pubbliche.  Ci  sono  dei  casi  ìd  cui  pet  un  benefica  compensa  delia  Fror- 
(  TJdeou  è  impossibile  inche  l'acceca  meo  (a  deiramar  pro^mo,  e  un  nlto  onoro,  corae 
I  quella  a  cui  l'eccesaiva  bonlè  sua  voleva  che  io  fossi  chiamalo,  non  può  nemmeno 
■  essere  oggetto  <ti  cupidigia,  e  questo  caso  è  il  mio.  Voglia  adunque,  cblarissiino 
I  Signora,  ovviare  a  un  tal  perìcolo,  col  pubblicare  questa  mia  lettera,  e  voglia  in- 
<  sieme  gradire  l'espressione  della  mia  viva  e  umile  riconascenu,  e  le  proteste  del 
'  distinto  ossequio,  col  quale  ho  l'onore  di  dirmi  ecc.  > 

La  Concordia,  il  più  avanzala  dei  giornali  piemontesi  d'allora,  ebbe  vita  dopo 
le  riforiDB  del  il,  per  opera  di  Larenio  Valerio,  che  ne  fu  il  Direttore.  N'erano  re- 
dattori ordinari  il  Cbiaves,  Ìl  Paccbiotti  e  il  Bertoldi;  Ira  gli  altri  vi  collaborarono  il 
Berti  e  ìl  Canini.  Dopo  l'armistizio  dell'agosto  ii  divenne  l'orgena  degli  emigrati 
lombardi,  e  prese  una  forte  tinta  di  radicalismo,  non  senia  qualche  spruziaglia  re- 
pubblicana. 

Francesco  Predar!  nel  auo  libro  /  girimi  vagiti  della  libertà  italiana  in  Pie- 
monte  cosi  ne  racconta  la  nascita:   <  C^re  Balbo  e  Camillo  Cavour  diedero  vita  al 

•  Risorgimento.  Lorenzo  Valerio,  aiutato  dagli  uomini  che  stavano  con  lui  nelle  di- 

•  scusstoni  dell' Associazione  Agraria,  pensò  pure  all'iatìtuzione  d'un  giornale,  il  quale, 

•  noe  ostante  avesse  avuto  i!  JiMltesiino  di  Concordia,  miDacciò,  non  ancor  nato,  morir 

•  dì  discordia,  pei  dissìdi  che  il  Valerio,  coi  consueti  suoi  modi  dìspaiici  e  repulsivi, 

•  getti  Ira  i  membri  della  società  editrice...  Mentre  io  slava  aUeidendo  la  comparsa 

•  del  gioroale  valeriane,  che  ogni  di  parea  dovesse  mettere  i  suoi  primi  vagiii,  ecco 

<  Ito  mattioo  venir  nel  mio  studio  il  DoU.  Laoza,  uno   degli   aaonisii    del    giornale 

•  aspettato,  istantemente  pregaodomi  perchè  io,  fra  i  tanti  scrittori  e  uomini  di  lettere, 

•  coi  quali  avea  pratica,  volessi  suggerirne  uno  che  fosse  idoneo  a  dirìgere  un  nuovo 

<  giornale  politica,  che  egli,  con  parecchi  suoi  amici,  intendeva  pubblicare,  ma  affatto 

•  indipendenlfl,  cosi  dal  patere  governativo,  come  dal  dispotismo  de!  signor  Valerio. 

<  E  conobbi  allora  lutti  i  particolari  della  discordia  insorta....  In  questa  discordia  ebbe 

•  *ila  V  Opinione.  » 

* 

La  Concordia  fu  appunto  il  giornale  in  cui  il  Manzoni  speziò,  per  una  valla  sola 
«raliro,  la  sua  lancia  come  pubblicista.  (I) 

E^o  la  lettera  a  Gabrio  Casati,  scritta  da  Lesa  il  13  novembre  del  4S,  che  svela 
'  segreto.  Viene  adesso  alla  luce  per  la  prima  volta,  e  ne  sono  debitore  alla  squisita 
eoiilezza  del  senatore  Luigi  Casali  degno  Sglio  di  Gabrio,  che  ne  possiede  l'autografo. 

■  Carissimo  e  pregiatissimo  amico, 
<  Al  vedere  nella  soprascritta  i  miei  riveriti  caratteri,  tu  li  sei  aspettala  una  sec* 
calura,  e  non  ti  sei  ingannato.  Un  articola  di  giornale  m'ha  fatto  saltare  (cosa  nova 
p«  me)  il  grillo  di  scriverne  un  altro,  e  per  conseguenza  vorrei  vederlo  pubblicato, 
ma  serbando  il  più  stretto  incognito.  Ricorro  quindi  a  te,  e  in  segreto  di  confes- 
sione, che  come  sai  meglio  di  me,  esclude  anche  il  cenno  piìi  lontano.  M'immagino 
che  conoscerai  qualcheduno  de'  redattori  della  Concordia,  o  almeno  qualchcduno 
che  cooosca  qualcheduno.  In  questo  caso,  tì  prego  di  presenlare,  a  quella  Direzione 
l'articolo  accluso,  e  se  è  possibile,  a  persona  che  non  dica  neppure  d'averlo  avuta 


(i)  Il  Cantb  scrive  :  «  Alessandro  Manzoni 
li  vaniava  di  uon  avere  mai  scritta  una  riga 

Come  si  vede  dall'articolo  che  riproduco, 
«nulismo,  e  del  resto  chi  ne  È  resuto  immune? 
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(  da  le.  Bea  inteso,  che  l'articolo  non  dere  esasre  racco  ma  odalo,  ma  semplicemtim 
*  cfferlo,  di  maniera  che  possa  essere  rifiutalo,  se  non  gradisse,  senza  tìraore  di  nuDCU 
(  di  riguardo  a  le.  Nel  qual  caso  ti  prego  di  bruciarlo,  come  ti  prego  di  Ixuà' 
(  questa  lettera,  affinchè  non  rimanga  traccia  veruna  deLa  cosa. 

(  Non  so  se  in  tanti  affari,  che  bai  avuti  e  hai  probalHlaieota  per  ie  ni)Bl,U 
e  ne  sarà  mai  capitato  uno  cosi  piccolo  e  insieme  ravvolto  ìa  tanto  mistaro.  Ib  u 
>  sai,  che  i  piccoli  possidenti  sono  più  gelosi  da'  Islifondìari,  e  che  ai  più  lagnn 

<  campiceli!  si  mettono  le  siepi  pili  fitte.  Potrà  parere  Torse  più  streoo,  che  un  p 

<  prìetariuizo  tàccia  con  tanta  liberti  suo  procuratore  per  un  affarucdo  chi  deve  pei 
(  aire  a  de'  latifondi  ;  ma  a  questo  bo  una  scusa  anche  migliore,  la  lui  aotìc*  «  iai 
■  terata  bootft  per  me.  Con  la   spersnia  di  rivederti  in  tempi  più  lieti,   se  Dio  a 

<  lascia  ancora  un  pochino  quaggiù,  e  senta  bisogno  di  esprimerli  quei  seDlimtn 
(  di  slima  e  d'effetto,  che  li  sono  abbastania  noti,  t'abbraccio  e  sono 

I  Tuo  dev.mo  aff.mo  amùo 
■  Alessandro  Hinion  • 
e 

Il  povera  Alessandro  tirò  il  conto  senza  l'oste  1  Voleva  che  il  Casali  ^naóì- 
questa  lettera  •  affinchè  non  rimanga  traccia  veruna  della  cosa  •  e  l'amico  gii  >i  ' 
brutto  tiro  di  conservarla,  ed  io  quello  anche  più  brutto  (quasi  quasi  n'ho  rìmorK 
di  stamparla,  e  dar  proprio  in  mano  al  pubblico  quel  bencdeito  <  s^eto,  •  <■" 
nientemeno  avrebbe  desiderilo  restasse   (  un  segreU)  di  confessione.  * 

Provatevi,  se  vi  riesce,  a  essere  uomini  grandi,  e  poi  sappiatemi  dire  wbtltià- 
l'ordine  del  possibile  che  il  collo  pubblico  non  vi  conti  anche  i  sospiri  1 

Ora  resta  a  sapere  se  l'articolo  fu  stampato,  lo  inclinerei  a  credere  di  sì.  Il  (jk 
(e'  è  da  giurarlo)  avrà  Catto  ogni  suo  meglio  par  contentale  l'amico  ;  e  un  aiticelo  oi 
Manzoni,  per  quanto  anonimo,  è  sempre  un  irticolo  del  Manzoni  —  vale  a  din  i:^ 
non  è  tanlo  facile  cbe  i  giornoli  ne  becchino  spesso;  —  e  dopo  lettolo,  la  redasi''- 
della  Concordia  l'avrà  consegnato  al  proto,  e  con  cbe  prontezza  1 

Restano  finalmente  a  spogliarsi  le  colonne  del  giornale  valeriane,  e  ripes> 
e  qui  proprio  sta  il  difTicile  !  Lo  stile  del  Manzoni  ha  il  campanello,  e  per  vant- 
non  ci  vuole  un  bracco.  Ha  e'  è  da  scommettere  cbe  quel  furbo  d'Alessandro  i^^ 
messo  in  opera  tulle  la  sua  maliua  per  non  farsi  riconoscere,  per  nascondM^i,  i^ 
sviare  da  sé  anche  il  più  lontano  sospetto.  Sarà  un'impresa  ardua,  ma  pure  va  \t.<- 
Coraggio  dunque,  e  la  fortuna  sia  propizia  al  nuovo  Colombo. 


LIBRI    PER    BAMBINI 


FIABE 


ONORATO     H  O  U  X 
Direttore  del  Paradiso  dei  Sambini 

Nel  Beffili  IsoantAtt  -  Fiabe  iUuslraU  da  ao  diserai  di  L.  Edel  -  Romi,  E.  P^ 
rino,  .889 L 

Nel  PaasB  della  Fate  -  Fiabe  UlustraU  da  ìo  disegni  di  L.  Eoei.  -  Roma,  E.  Pe- 

rino,  J889    , .   1 

Kosda  Fantastico  ~  Fiabe  Slustrate  da  iì  disegni  di  E.  Mbzzanottc  -  Mi- 
lano, E.  Trevisini,  1889 ■ 

Sewdao  4  la  lU  famiglia  -  RÒtcoato  illustrato  da  iS  disegni  di  E.  Mazzanti  - 

Firenie,  F.  Paggi,  1889 1 

Rivolgersi  all'Autore  —  Homa,  Via  Modena,  41,  p.  a." 


PROVINCIA  DI  COSENZA 


L'ilmigiurdia.  Giornale  politico,,  ani- 
minisnHivo,  letterario,  fondato  nel  1876. 
Ext  1  voice  alla  settimana  in  4  pagine  a 
4  coloane.  Vi  scrivono:  Alfonso  Florio  ed 


re:  Domenico  Bianchi.  Il  gior- 
oale  è  ledano  con  garbo  ed  ha  una  discreta 
diffasioae.  Abbonamento:  anno  L.  10,  se- 
mestre i,  trimestre  3.  Insetiioni:  JO  ceo- 
ittimi  la  linea.  Un  numero  io  centesimi. 
Vii  S.  Francesco  d'Assisi 

L'Ayanjiiardla  letteraria.  Giornale  di 
letiere  ed  arti,  nato  nel  1889.  Esce  una 
lolta  al  mese  in  4  pagine.  Direttore: 
D,BianchÌ.Vi  scrivono  :  V.  Pagano,  F.  Can- 
ali, V.  Jnlia,  G.  Storiao,  F.  Pietropaoio, 
G.  Falcone,  Onorato  Ronx,  ecc.  Abbona- 
mano:  anao  L.  i. 

Coitila 
Lt  Oalaadra.  Giornale  politici^  ammi- 
nistiativo,  nato  nel  1886.  Esce  ;  volle  al 
mese  in  4  pagine  a  )  colonne.  Si  stampa 
>  Corjgliano  Calabro.  Abbonamento:  anno 
L  4,  semestre  2,  Un  numero  5  cente- 
limL  Per  va^ia,  reclami  e  corrispondenze 
'irigersi  al  signor  Gennaro  Graailone,  via 
jaribaldi,  304. 

Rossano. 
11  Oontadiao  calabn».  Bollettino  men- 
ile del  Comirìo  Agrario  e  della  R.  Scuola 
fatica  di  Agricoltura,  fondato  nel  1SS4. 
Ke  in  fascicoli  di  16  pagine  con  coper- 
na,  diretto  dal  professore  dott.  Michele 
era.  Abbonamento:  anno  L.  5;  pei  soci 

Cosenza. 

La  OtmmM  erientalfl.  Giornale  amrai- 
straiìvo,  letterario,  nato  nell'ottobre  18S9. 
ireitore:  A.  Morabello. 

Paola. 

L'Eco  della  Terità.  Giornale  politico, 
Iterarlo,  amniinistratiro,  fondaco  il  17  lu- 
io  i838.  Si  pubblica  z  volte  al  mese  in 
pagine,  formato  0,30  m  0,20  a  j  colonne. 
bbonacnento:  anno  I~  a.  Un  numero  5 
Qtesimi. 

Corigìiaao  Calabro. 

L' Sdaoatore  oalalva.  Rivista  per  l' ìscru- 
one  primaria,  nata  nel  1889.  Si  occupa 

letteranira  e  pedagogia.  Esce  a  volte  al 
eie  in  1 6  pagine  io  8,*  grande.  Direttore: 


Luigi  Bartelli.  Abbonamento:  anno  L.  3, 
sem.  4. 

Cosmica. 

FogUs  perioilao  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
acci  amm  iti  istruì  ivi,  fondaco  nel  1861.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  fascìcoli  di  circa 
60  pagine.  Abbonamento  ;  anno  L.  ;  5.  Non 
si  vende  a  numeri  separati. 

Cosenia. 

LaLbtta>  Gioruale  politico,  amminiscra- 

tivo,  nato  nel  i88g.  Direttore:  avv.  Eugenio 

Castiglione  Morelli.  Abbonamento:    anno 

L.  8,  per  gli  operai  4.  Ha  tipografìa  propria. 

Coìtila. 

Xonltore  delle  cancellerls  e  segreterie 
giudiziarie.  Giornale  di  legislazione  e  pra- 
tica giudiziaria,  giurisprudenza  civile,  pe- 
nale, finanziaria  e  delle  pensioni,  con  un 
bollentno  delle  nomine,  promozioni  e  di- 
sposiiioQj  sul  personale  degli  alunni  e 
uscieri  del  regno.  Il  giornale  È  naco  nel 
1887.  Sl  pubblica  ogni  15  giorni  in  fasci- 
coli di  8  pagioe  a  2  colonne.  Direttore  : 
Giovanni  Giuliani.  Scopo  della  pubblica- 
liooe  è  il  miglioramento  della  classe  dei 
fuoiionari  delle  cancellerie  e  segreterie  giu- 
diziarie, e  la  bontà  degli  articoli  dimostra 
la  piena  competenza  del  direttore  sulla 
maceria.  Abbonamento:  anno  L.  8. 

Corigliano   Calabro, 

Il  Popolano.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, kiterario,  democratico,  fondato 
nel  1883.  Si  pubblica  z  volte  al  mese  in 
4  pagine,  iormato  0,40  «  0,30.  Direttore  : 
Francesco  Dragosei.  Abbonamento:  anno 
L.  2.  Un  numero  5  centesimi. 

Corigliano  Calabro. 

La  fflalatra  -  Corriere  di  Cosenza.  Gior- 
nale politico,  amministrativo,  letterario, 
fondato  nel  1S82,  poco  prima  delle  ele- 
zioni generali,  dal  senatore  Vincenzo  Spro- 
vieri.  Ad  elezioni  finite,  il  giornale  venne 
ceduto  al  redattore  Luigi  Bartelli,  che  di- 
venuto direttore  e  proprietario,  È  riuscito 
a  renderlo  l'organo  più  diSuso  e  stimato 
della  provincia  dì  Cosenza.  Ne  fu  anche 
direttore  per  parecchi  mesi  Pasquale  Mar- 
tire, giovane  scrittore  calabrese  fra  i  più 
valenti  Si  pubblica  ogni  settimana  in  4 
pagine  a  j  colonne  e  contiene  gli  otti  della 
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Depi 


'.  Provinciale.   AbbODamento  : 
>  L.  6;  sem.  }.  Un  Damerò   io  cea- 
tesimi.  Via  Campana  degli  Aageli. 

Colenda. 

Sapplemuito  &1  foglio  perlDdiao  dell» 
Frefettnrft.  Fondato  nel  1876  perlapub- 
blicaiioae  degli  aanuozi  legali  amministra- 
tivi. Si  pubblica  2  volte  la  settimana  in  4 
pagine.  Abbonamento:  anno  L.  13. 

Cosenza. 

^ta  pusans,  Giornale  letterario,  artì- 
stico, nato  nel  1888.  Esce  3  volte  al  mese 


Giornali 


in  8  pagine  a  2  colonne  b-4.*  -  Dir» 
tore  :  Pietro  Martire.  Editore  pir^ràuno: 
Francesco  Principe.  Vi  scrivono:  5,  M. 
Greco,  D.  Milelli,  Ida  Baccioi,  L  Orili; 
L.  Creteiia,  O.  Roux,  B.  Alimeoa,  N.  E- 
sasi,  D.  Oliva,  Faniaccbi,  Padala,  ta.  £ 
una  pubblicazione  molto  difiùsa  e  ap^- 
zaca,  che  ha  il  vanto  di  avere  prodonooi 
risveglia  letterario  nella  provincia  di  C& 
senza.  Abbonamento.*  anno  L  4,  mqe- 
stre  3.  Un  numero  10  ceatesimi. 


—  VAbaU  Gioacchino,  politico,  umoristico,  settimanale,  n.  1881  a  Caseuai  oé  iSi 

sospese  le  pubblicazioni,  ma  le  riprese  net  18S6  sotto  la  direzime  dell'aw.  F.  .VU- 
tire,  che  mori  nel  1887  e  redatto  da  Pietro  Martire.  Corrispondenti  da  ^omiìir 
&ello  e  Pasquale  Martire  (Faccino). 

—  VAdoUsunia,  letterario,  educativo,  mensile,  a.  j  marco  1882  a  Cotigliano  CiU' 

bro;  direttore  prof.  Gioseppe  Cadicamo. 

—  V Amico  del  papato,  settimanale  repubblicano,  diretto  da  Francesco  Catalaoo. 

—  L'Ape,  di  Rossano,  cessi)  nel  1885. 

—  VAurara  calabrisi,  a.  1888  a  Cosenza.  Direttore  Giovanni  ViaTora.  CorrispoaJaii 

da  Roma  Antonio  De  Pico  (Fierad)  ora  redattore  del  Mtssaggiero  romtao. 

—  L'Avurnirt  calabrete,  politico,  agricolo,  quindicinale,  n.  i88j  a  Coseoza. 

—  La  Battaglia,  giornale  elettorale,  diretto  da  Pietro  Martire. 

—  La  Bilancia,  di  Cosenza,  nata  e  morta  ael  1880;  direttore  ing.  D.  Lupiiucd 

—  Il  Bisignaatt*,  a.  1S87  a  Bisignano;  si  stampava  a  Corìgliano  Calabro. 

—  Il  Brucio,  il  primo  ed  il  miglior  giornale  di  Cosenza  nei  primi  tempi  di  libeii 

Era  diretto  dal  Padula. 

—  Il  Buon  senso,  politico,  costìEuzionale,  n.  1882  a  Cosenia;  diietlore  aw.  Utnai 

Compagna. 
^  Il  Busento,  amministrativo,  bimensile,  n.  1881  a  Cosenza;  direttile  L.  BartelIL 
~-  La  Bufsola,  scientifico,  letterario,  settimanale,  diretto  dal  dott.  Felice  Miglior. 

—  Il  Calabrese,  scientifico,  letterario,  quindicinale,  n.  1841  a  Cosenza;  nel  1877  ti 

preso  dal  prof.  Luigi  Stocchi  e  tenuto  in  vita  sbo  al  1887. 

—  La  Calabria  Itìleraria:  direttore  D.  Mi lelli ;  redattore  Pietro  Martire.  Visse  nni:: 

ed  ebbe  numeri  interessantissimi,  specie  ouelli  in  cui  il  Milelli  polemizza  ioto^ 
alla  letteratura  antica  calabrese,  col  prof.  V.  Julia  di  Acri. 

—  II  Cittadino,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Corigliano  Cahtn 

—  I!  Coraggio  civile,  cattolico,  n.   1884  a  Cosenza   col   titolo   di    Falicaaa  fUiii  ^ 

poi  muiù;  quindicinale.  Era  diretto  dal  sacerdote  Gaspare  Nudi,  un  prete  Ubcnlt 
che  ebbe  persecuuoni  inaudite. 

—  II  Orati,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883  a  Cosenza. 

—  U  Democratico,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  i33j  a  Cosenza;  dimA 

avv.  D.  Angotti. 

—  Doa  Ciarlone,  politico,  amministrativo,  letterario,!].  iSSj  a  Coseoia;  direttore!^ 

vocato  S.  Amone,  redattore  Pietro  Mattile.  Visse  un  anno, 

—  Don  Flaminio,  a.  1SS6  a  Cosenza;  cessò  dopo  il  ;.*  numero. 

—  L'Eco,  di  Rossano,  cessò  nel  1883. 

—  L'Eco  del  Savuto,  di  Scigliano,  cessò  nel  [88;. 

—  VEra  Nuova,  rivista  letteraria  quindicinale,  diretta  dal  Civ.  Pietro  M.  Green. 

—  L'Erpice,  quindicinale,  letterario,  n.  a  Cosenza;  cesò  nel  iSSo,  diretto  di  F'~ 

cesco  BarlellL 

—  V Eibloratore,  di  Cosenza;  direttore  L.  Scaioati. 

—  Fan/ulliiio,  brioso  giornale  quindicinale. 

—  Fiàmuri  ArherU  (La  Bandiera  deìl' Aìbania),  letterario,  mensile,  q.  188}  a  Cori-^ 

Calabro,  redatto  in  italìaiio  ed  albanese. 
•-  Ga^tttìno  Rouanat,  cessò  ad  188). 
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—  L'Miaao  calabresi,  a.  1848  a  Cosenza.  Era  il  giornale  ufficiale  del  Comiuto  di 

«alate  pubblica. 

—  Il  JugaU,  umoristico  popolare  della  dotnenica;  si  pubblicò  in  Cosenza  per   quasi 

un  auiio,  uel  1887;  fu  diretto  da  L.  BartelLi. 

—  Margberila,  educativo,  letterario,  bimensile,  n.  1S8]  a  Cosenza;  direttole  Pasquale 

Marcire.  Vi  colJaboravaao  i  migliori  scrittori  italiani. 

—  Il  MmÀmmto  caìabrtit,  politico,  amministrativo,  letterario,  n.  18S7  a  C astro villari, 

d'onde  si  trasferì  a  Cosenza;  bìmeusile;  cessò  dopo  uq  trimeiire. 

—  .Vimi  Brucia,  letterario,  qumdicinale,  D.  IO  febbraio  188$  a  Rossano;  si  stampava 

a  Cotigliano  Calabro. 

—  L'Optraio  tUUoraU,  di  Cosenza,  cessò  ael  18S;. 

—  La  taira  infemak,  politico,  umoristico,  letterario,  a.  iS&j  a  Fiuroefreddo  Bruiio; 

si  stampava  a  Paola  e  usciva  ogni  10  giorni. 

—  U  Papolo  calàbrtu,  di  Cosenza,  cessò  nel   1883. 

—  Il  Risvtgtio,  cessò  nel  188}  a  Cosenza. 

—  il  Rinegìio  calabrete,  politico,  settimanale,  n.  1S86  a  Paola. 

—  Rivista  calabrese,  politico,  lelterario,  mensile,  n.   i88j  a  Cosenza. 

—  La  Senlinelìa,  politico,  amministrativo,  quindici  n al <^,  a.  1881  a  Paola. 

—  Il  Sibari,  n.   15   febbraio    1870  a  Cast  rovi  Uà  ri,  primo   giornale   pubblicatovi    dopo 

il  1S60;  bimensile,  diretto  da  Ferdinando  Perna;  ebbe  breve  esistenza. 

—  TiUsio,  rivista  scientifico-letteraria,  n.  28  febbraio  (H86  a  Cosenza,  mensile,  a  fa- 

scìcoli di  circa  100  pagine;  direttori  V.  Julia  e  D,  Bianchi.  Cessò  dopo  un  semestre, 

—  U  Tiro,  di  Cosenza,  cessò  nel  i88j. 

X 

Luigi  Stocclii,  poeta  e  letterato  calabrese,  professore  di  letteratura  italiana  e  pedago- 
|ii,  gii  direttore  ai  scuole  magistrali  maschili  e  feinrainili  in  varie  provincic  dal  iSéa 
il  iSÉj,  poscia  R.  Ispettore  scolastico  di  circondario  in  Castro  villari,  dove  stampò  il 
Cakhrisi,  efii^nieride  scientifica,  letteraria,  artistica,  educativa  delle  Calabrie,  nacque  a 
CcscDianel  1835.  Fece  i  primi  studi  nel  liceo  cosentino;  diede  il  primo  saggio  del  suo 
itLgegaa  e  dei  suoi  studi  dal  i8ji  al  i8s8,  eoa  la  qualità  di  candidato  presso  la  pa- 
irii  Accademia,  fondata  nel  secolo  xv  dal  Telesio  e  dal  Parrasio;  compilò  e  diresse, 
U  1861  sino  ad  oggi,  i  seguenti  giornali:  il  Calabrese,  il  Rossanese,  la  PalMtra  ma- 
jiUraU,  lo  Spigoìatore  ed  il  Corriere  delle  Calabrie,  ecc.  Diede  alle  stampe  dal  1858 
il  1880  parecchie  raccolte  di  poesie  lodate,  biografìe,  discorsi,  articoli  critici,  bozzetti, 
bt  gii  diedero  nominanza  fra  i  principali  scrittori  calabresi.  Ora  trovasi  R.  Ispettore 
:olajtico  in  Napoli  e  vice-presidente  del  Circolo  calabrese  in  quella  citii. 


GIORNALI  CHE  NON  ESISTONO 


Uoa  volu,  a  Napoli,  mi  è  accaduto  un  fatto  abbastatiza  curioso. 

Un  bel  manioo  il  portalettere  mi  reca  un  elegante  giortiate  sotto 
^a.  Apro  e  ìa  testa  alla  prima  colonna  della  prima  pagina,  sotto  la 
ibrici  Schi^:^i  e  profili,  leggo  il  mio  riverito  nome. 

Confesso  che  la  cosa  mi  riusciva  del  tutto  inattesa,  nuova;  potevo 
'ere  un  vago  sospetto  che  il  mio  oscuro  e  modcito  nome  avesse  va- 
^to  i  confini  della  provincia  natia,  ma  non  cridevo  davvero  che  i  miei 
«ili,  oltre  ad  avere  valicato  questi  confini,  meritassero  l'onore  di  due 
tre  colonne  di  prosa. 

Comunque  sia,  mi  meno  a  leggere,  curioso  io  stesso  di  sipere  quali 
'vigi  avessi  resi  all'nmaiutà  languente  nei  brevi  anni  di  mia  viu,  e, 
questi,  quali  dovessero  tramandare  il  mio  nome  alla  più  lontana  po- 
■'•xi\k  riconoscente. 
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E  devo  dire  che  U  mia  vanità  —  se  mai  ae  avessi  avola  —  oan 
poteva  essere  maggiormente  Insiagata:  un  articoletto  pubblicato  snll'/t- 
luslra:ii(me  popolare,  diventava  uno  studio  accurato  e  profondo;  (joalchc 
modesta  comspoadenza  alla  Gaxx^tla  iTIiaUa  o  al  Piccolo,  qnìsóooi  so- 
ciali trattate  coll'umortsmo  aguzzo  di  Swift  e  di  Heine;  ana  nssegiu 
teatrale,  ad  poema  di  sentimentalismo  degno  dì  Taine;  un  libro,  seic- 
plicemente  annunziato,  forse  neanche  scritto,  an  capolavoro  di  stksm, 
di  erudizione,  degno  di  essere  tradotto  da  un  capo  all'altro  del  mondo. 

Bersezio,  Farina,  Bonghi,  de  Zerbi  non  potevano  desiderare  udì 
profusione  maggiore  di  lodi,  d' incoraggianiemi,  dì  ammirazioni  sincErc 
e  cordiali. 

II  periodico  —  di  cui  mi  duole  dì  non  ricordare  ÌI  titolo  —  avcii 
altri  cinque  o  sei  profili,  in  ognuno  de!  <|uali  gli  aggettivi  laudatori  scp 
plivano  all'assenza  completa  di  fatti  e  di  date. 


Il  giorno  dopo,  quando  non  mi  ero  ancora  riavuto  della  sorpreu. 
ricevo  per  la  posta  naa  lettera  dell'amministratore  del  giornale,  il  quale  — 
coi  modi  più  insinuanti  del  mondo  —  geutilmente  m'invitava  a  prcnitr-. 
l'abbonamento  al  periodico,  che  appartenendo   alla  stampa   onesta,  dC3 

foteva  vivere  che  d'abbonamenti;  dopo  poi  un  diluvio  di  gentile^:, 
amministratore  mi  faceva  sapere  che  qualora  avessi  desideralo,  sti- 
pato a  parte,  il  mio  profilo,ii  spesa  era  minima:  jo  lire  ogni  cento  co- 
pie —  e  che  se  per  caso  avessi  voluto  intercalare  il  ritratto  nel  prof.!:. 
bastava  agginogere  sole  altre  io  lire  alle  50. 
Si  poteva  essere  più  discreti? 

Pure  io  non  risposi  alle  offerte  e  alle  richieste,  non  tanto  per;  S; 
volessi  stoicamente  seppellire  col  mio  corpo  il  mio  nome,  ma  perché  ^r: 
i  miei  meriti  vantati  dal  generoso  giornale,  non  era  delio  che  Ìo  fo- 
un  merlo. 


U  giornale  dei  profili  apparteneva  alla  categoria  dei  giorr.ali  che  u 
esistono. 

Un  Tizio  qualunque  —  a  cui  ripugna  la  professione  sfacciata  e  ^ 
gare  del  borsaiuolo,  ma  che  sì  trova  alle  prese  con  la  fame,  coooK 
soltanto  di  nome  cinque  o  sei  persone  rispettabilissime  non  meno  àt 
ignote  al  mondo  intero. 

Queste  cinque  o  sei  persone,  perdute  nelle  più  lontane  e  dispar;3 
Provincie,  diventano  ì  soggetti  di  altrettanti  profili,  infarciti  di  &asì  pc^T- 
pose  e  di  lodi  sperticate. 

Poi,  il  neo-giornalista  si  rivolge  a  una  tipografìa  qualunque;  ii  -' 
proto  il  racconto  immaginario  dì  una  divergenza  insorta  fra  lui  e  il  t:p>  1 
grafo  Tal  dei  Tali,  che  voleva  aumenure  le  spese  di  stampa  del  ^i"  I 
naie,  e  domanda  che  questo  gli  si  pubblichi  subito,  per  non  far  %o^:  - 
ritardi  agli  abbonati.  : 

Del  giornate  —  s'intende— si  tirano  solo  una  cinquantina  à\  -- 
pie,  tante   quanto   bastano.  Lo  Specchio,  il  Libro  d'oro,  il  Ccrniuii  >'  '  ! 
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Crivello  —  sono  in  generale  i  tìtoli  scelti  da  questo  genere  di  giornali  — 
i  quali  non  contano  mai  meno  di  io  o  12  anni  d'esistenza....  immaginaria. 
I  profilati  non  sempre  sono  persone  a  giorno  di  queste  magagne 
giornalistiche  :  in  generale  i  soggetti  si  cercano  fra  i  segretari  comunali, 
fra  i  sindaci  di  microiscopici  paeselli,  fra  letteratucoli  smaniosi  di  noto- 
rietà, o  magari  fra  i  decorati  dei  Salvatori  di  Francia^  fra  i  consoli  ono- 
rari della  repubblica  di  S.  Marino  e  quelli  del  regno  di  Araucania-Pa- 
tagonia. 

I  merli  che  si  lasciano  prendere  alla  rete,  commossi  che  il  loro 
nome  sia  noto  a  Napoli  o  a  Roma  e  che  finalmente  i  propri  meriti  si 
vadano  facendo  strada  nel  pubblico  scettico,  si  affrettano  —  non  richie- 
sti —  a  mandare  il  prezzo  d'abbonamento,  che  non  è  mai  inferiore  alle 
20  0  30  lire  e  non  son  pochi  quelli  che  chiedono  anche  Vestratto  del 
giornale^  per  procurarsi  la  soddisfazione  di  dispensarne  una  copia  al  far- 
macista, una  all'arciprete  0  ai  consiglieri  comunali. 

Ma  dopo  una  settimana  i  merli  ricevono  una  circolare  manoscritta 
dell'amministratore  del  giornale,  il  quale  annunzia  che  il  periodico  — 
per  la  prolungata  assenza  di  un  redattore  e  l'improvvisa  malattia  del 
direttore  —  sospende  le  pubblicazioni,  le  quali  però  saranno  riprese  appena 
le  difficoltà  verranno  rimosse. 

II  giornale  —  con  un  altro  titolo  —  va  in  cerca  di  un  nuovo  uc- 
cellame. 


Non  è  raro  il  caso  che  uno  dei  gabbati,  mentre  si  gode  in  santa 
pace  la  celebrità  acquistatasi  per  una  miseria  di  50  franchi,  un  mese 
dopo  riceva  un  nuovo  giornale  di  formato  diverso  perfettamente  dal 
primo,  con  titolo  diverso,  perfino  con  redazione  diversa;  ma  questa  volta 
egli,  invece  di  trovare  due  colonne  di  lodi  al  suo  indirizzo,  rinviene,  in 
terza  pagina,  fra  due  asterischi  ben  marcati,  un  articoletto  cosi  concepito  : 

«  Nel  N.  tale,  del  giornale  tale,  abbiamo  letto,  or  non  è  guari,  un 
lungo  articolo  sul  signor  Tal  dei  Tali.  La  Redazione  del  nostro  egregio 
confratello  dev'essere  stata  tratta  in  errore  sui  conto  di  costui;  egU  è 
Dn  poco  di  buono  e  disimpegna  molto  male  l'ufficio  affidatogli,  senza 
dire  che  usa  due  pesi  e  due  misure  a  seconda  delle  convenienze.  Noi 
diremo  in  altro  numero  chi  sia  precisamente  questo  messere  :  se  non  lo 
facciamo  oggi  è  perchè  stiamo  consultando  alcuni  documenti  importanti 
sul  suo  conto.  » 

Il  povero  diavolo  non  sa  come  gli  capiti  questa  tegola  fra  capo  e 
collo:  tiene  sotto  chiave  il  giornale  maledetto  per  timore  che  anche  1  aria 
glielo  legga  e  intanto,  senza  perder  tempo,  scrive  al  direttore  del  gior- 
nale di  risparmiarlo,  di  non  rovinarlo,  perchè,  si  sa,  la  calunnia  anche 
qaando  non  ha  basi  solide,  trova  sempre  creduli. 

Il  direttore  del  giornale  risponde  che  non  potrebbe  usare  verso  di 
lai  una  parzialità,  ma  che  per  sola  cortesia  sospenderà  la  pubblicazione  dei 
documenti,  della  cui  spesa  sopportata  per  procurarseli,  egli,  il  soggetto, 
deve  rìvalere  il  giornale:  non  si  tratta  che  di  50  lire  e  la  partita  è  ac< 
comodata.  E  il  merlo  cava  fuori  le  altre  jo  lire,  senza  avere  neppure 
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alla  JoQtaaa  sospettato  che  tanto  lo  scrittore  laudatorio  del  profilo,  quanio 
il  Catone  minaccioso  coi  documenti  alla  mano,  erano  la  siessa  ed  unici 
persona. 

X 

Nella  specie  di  questi  giornali  che  non  esistono,  ossìa  esistono  pc 
una  volta  soltanto,  sì  trova  un'altra  varietà  e  questa  più  comnnemcni: 
a  Napoli. 

A  Napoli  il  giuoco  del  lotto  è  uni  mania,  una  frenesia,  anip^ 
sione  morbosa,  cieca. 

Tutti  giuocano  al  lono;  basterebbe  a  provarlo  il  (atto  che  se! 
totale  dei  giuocatori,  due  terzi  appartengono  a  Napoli,  l'altro  a  arno  l 
regno. 

I  giornali  cabalistici  che  si  stampano  a  Napoli  sono,  per  consegnala, 
innumerevoli;  fra  questi  ve  ne  sono  parecchi  di  quelli  che  nontsistmi. 

Alla  porta  di  un  banco^lotto,  sotto  un  f;raQ  cartello  che  contieoc 
dei  numeri  smisurati  a  colori  vivaci,  c'è  un  modesto  avviso  di  qua» 
genere  ; 

R  F.^TTi  E  NON  PAROLE,  questo  nostro  giornaletto  che  da  tj  inn 
forma  la  provvidenza  settimanale  dei  giuocatori  del  lotto,  anche  in  nae:i 
estrazione  è  stato  fortunato  :  i  suoi  calcoli  non  sì  sbagliano.  IL  lodili 
passato  dava  per  sicuri  tutti  e  cinque  i  numeri,  che  infatti  sonoi^-: 
sabato  ultimo  alla  ruota  di  Napoli....  a 

E  qui  i  cinque  numeri  realmente  estratti  nella  settimana,  stampui 
a  caratteri  grossi  e  marcati. 

Poi  più  giù: 

«  Prezzo  di  ogni  copia  del  giornale  cabalistico  Fatti  e  non  parìi,' 
cinque  franchi. 

tt  N.  B.  Il  giornale  si  vende  in  busu  suggellata.  » 

Ci  sono  tanti  poveri  travet,  tanti  disgraziati  padri  di  famiglii  ss. 
lusingati  dall'evidenza  dei  fatti,  bruciano  l'ultima  cartuccia,  sacrifia:J» 
cinque  lire  tolte  al  sostentamento  quotidiano. 

Comprano  la  misteriosa  busta  suggellata,  giuocano  i  numeri  iaon 
contenuti,  ma  questa  volta  la  sone  non  è  meno  crudele  dell'  lA^sa 
sabato, 

II  giornale  Fatti  e  non  parole,  s'intende,  non  si  vede  più.  Un  ìsin 
giornale,  ossia  Io  stesso  eoo  titolo  diverso,  per  esempio  il  Pescaiof:.,  ^\ 
ucca  al  banco-lotto  l'avviso  medesimo  dei  Fatti  t  non  parolt;  i 
sostituisce  che  i  numeri  ultimi  estratti. 

E  così  sì  gabba  il  pubblico  credulo. 

X 

Chi  ha  rubato  un  pezzo  di  pane,  vinto  dalla  forza  irresistibile  dtJ 
fame,  sta  in  galera  come  ladro;  queste  canaglie  che  ricattano  ì  viciti!) 
e  i  creduli  o  lusingano  gli  spiantati,  passeggiano  accanto  ai  giluiu^ 
mini,  ÌD  guanti  e  tuba. 

Nicola  Bernasdim 
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AuuU  del  Santo  7alto.  Rivista  mensile 
dell'opera  dì  riparazione  e  ricordi  di  Leone 
Diipont  e  di  suor  Maria  Saini-Pieire,  fon- 
da» »d  luglio  1888.  Si  pubblica  in  fasci- 
coli di  40  pagine  in- 16."  Direttore;  Sac. Gu- 
glielmo Capellini.  Abbonamento;  L.  }  an- 
no. Palazzo  S.  Secondo,  119. 

Cremona. 

Bollettliio  del  Oomltata  Hedioa.  Gior- 
Dile  di  medicina  e  scienze  affini,  fondato 
nd  iSS[.  Sì  pubblica  ogni  due  mesi  in  h- 
sckolì  dì  circa  40  pagine,  con  illustrazioni. 
-Ubonamento  :  anno  L.  8.  Non  sì  vende 
1  numeri  separati. 

Bollettino  del  OamlziD  agrario  di  Cre- 
atila. Giornale  di  agricoltura,  nato  nel 
ilp.  Sì  pubblica  a  volte  al  mese  in  8 
pigioe  grandi  e  lo  dirige  Celeste  Rug- 
gien.  È  un  pregevole  periodico,  anche 
petchì  ben  redatto.  Costa  10  ceocesimì  il 
DLQieio  e  si  spedisce  gratis  ai  soci  del 
Comune  e  ai  sindaci  del  Circondario.  Ti- 
Niora  1000  copie. 

Cremona. 
BcUettliio  del  Comizio  aftrario.  Perìo- 
do ufficiale  per  gli  atti  del  Comizio,  lon- 
ifaio  nel  iS68.  Esce  ogni  mese  a  tascicoli 
di  16  pagine.  Direttore:  rag.  Monferrini 
Emilio.  Tiratura  250  copie.  Un  numero 
10  cenlesimi.  Si  di:iltibuisce  gratis  al  soci 
«I  Comizio. 

Cremete  -  Ga^^tlla  popolare,  nata  il  6 
luglio  1)Ì89.  Sì  pubblica  il  sabato  in  4  pa- 
gine, formato  o.jéKO.zó.a  j  colonne.  Di- 
rniote:  Luigi  Barbieri.  Un  numero  5  cen- 
«imi.  Via  Serio,  14. 

Dal  Serio.  Giornale  liberale,  monarchico, 
aito  il  T.*  gennaio  1887.  Esce  ogni  sabato 
"I  i  pagine,  formato  o,)jnO,i4.  Diret- 
lore;  G.  Donati.  Abbonamenio:  anno  L.  3. 
Un  numero  5  centesimi.  Via  Vittorio  Ema- 
luek,  ij. 

i-'E»  del  popolo-  Giornale  politico,  am- 
aiiaistraiivo,  nato  il  4  gennaio  1889.  Si 
siibblica  una  volta  alla  settimana  in  4  pa- 
fne,  formato  0,38x0,21.  Direttore;  Lco- 
^ila  Bissolati,    Abbonamento  :    semestre 

H.  Biiuwiiu~Ga^a  MI*  Slamft  firitdkt  il 


L.  2.  Un  numero   s  centesimi.  Via  Ca- 

Cremona. 

L'Bridano.  Giornale  amministrativo,  set- 
timanale, nato  il  3  novembre  tSSS,  Esce 
ogni  ubato  io  4  pagine,  form.  0,38x0,13. 
Direttore:  rag.  Slerca  Edoardo.  Un  nu- 
mero 5  centesimi.  Via  Caprara,  io. 

Crtmona. 

Foglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufEciale  per  la  pubblicazione  degli 
atli  amministrativi  della  provincia,  fondalo 
□el  1866.  Si  pubblica  ogni  mese  a  fasci- 
coli dì  IO  a  za  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  4.  Un  numero  20  centesimi. 

Crtmona. 

Gl'^tereiei  cremasDhi.  Giornale  agri- 
colo, commerciale,  industriale,  fondato  nel 
1880.  Sì  pubblica  ogni  settimana  in  4  pa- 
gine. Abbonamenio;  anno  L.  4.  Un  nu- 
mero IO  centesimi. 

Interesai  oremoiiea!.  Giornale  politico, 
letterario,  commerciale,  raonilore  del  pro- 
gresso agricolo,  fondato  nel  187;.  Esce  il 
lunedi,  mercoledì  e  sabato  di  ogni  setti- 
mana nelle  ore  pomeridiane  in  4  pagine 
3  4  colonne.  Direttore  ;  G.  Frisi,  Tiratura 
i;oo  copie.  Abbonamento:  anno  L.  15, 
I  meseL.  1,2;.  Inserzioni;  cent,  io  la  linea. 
Un  numero  cent.  5-  Corso  Porta  Venezia. 
Crtmona. 

Il  Laroratore.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, oa'o  nel  1S87.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pjgine.  Abbonamento:  anno 
L.   j.  Un  numera  j  centesimi. 

Il  Kesaaggiere  di  Cremona.  Giornale 
politico,  cattolico,  laudato  ne!  1.^74  col 
(itolo  di  BaoHa/df/iig/iO,  che  muta  nel  1881 
nell'attuale.  Si  pubblica  2  volte  la  setti- 
mana io  4  pagine  a  4  colonne.  Abbona- 
mento; anno  L,  7.  Un  numero  5  cente- 
simi. Corso  Garibaldi,  27. 

Cremona. 

lOntueolo.  Letture  mensili  per  le  famì- 
glie, fondale  nell'aprile  del  1888,  in  fasci- 
coli di  48  pagine  in-ió."  -  Direttore:  Giu- 
seppe Verdi.  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Un  numero  40  centesimi. 

Cremona. 
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TS.vi'n  Ootrlare  eli  Orema.  Giornale  po- 
litico, a  rara  in  ist  nativo,  agricolo,  fondato 
od  1SH5.  Si  pubblica  ogni  settimana  in  4 
pagine.  Abbonataento  :  anno  L.  6.  Un  nu- 
mero IO  ceatesioiL 

Papà  BuDSBestO.  Giornale  per  ti  popolo, 
pubblicato  dall'Associazione  anticlericale 
cremonese,  londito  nel  1877.  Si  pubblica 
ogni  mercoledì  in  4  pagine  a  3  colonne. 
Redattore  responsabile;  Diomede  Berga- 
maschi. Non  la  abbonamenti  e  sì  distri- 
buisce gratis  ai  soci.  Un  autneio  5  cen- 
tesimi. Corso  Veoeiia. 

Cremona. 

Il  Proletario.  Periodico  radicale,  socia- 
lista, nato  rS  luglio  188S.  Esce  ogni  sabaco 
iu  4  pagine,  formato  0,25  ko,I9.  Cent.  ;o 
al  mese.  Corso  Vittorio  Emanuele,  21. 
CasaìmaggiOTt. 

La  PrOTlnoia  -  Corriere  di  Cremona. 
Giornale  politica,  amministrativo,  fondato 
nel  1B79.  Si  pubblica  il  lunedi,  mercoledì 
e  sabato  nelle  ore  antimeridiane  in  4  pa- 


gine a  4  colonne.  Direttore  ;  Ettore  Si:- 
ehi,  Fu  direttore  del  giornale  il  prof.  Jt- 
lestbro  Sarti,  che  nel  gennaio  del  i*-  ; 
fu  insultato  sulla  pubblica  via  per  □□  u- 
cicolo  da  lui  scritto  contro  i  promoia;! 
delle  dimostrazioni  piazizajuole.  Il  giomilr 
h  redatto  mollo  bene  ed  È  piuttosto  jii- 
fiiso.  Corrispondente  da  Roma:  E.  Bui- 
chi.  Abbonamento:  anno  L.  14,  ì:^:- 
Stre  7,  trimestre  5,50.  Un  numero  j  ce! 
tesimi.  Inserzioni  :  4.'  pagina  1 5  centts;3iL, 
Ì-'  pagina  }o. 


3.0^ 
settimana  in  4  pagine  e  sì  distribuisce  graiù 

Stipplemento  al  foglio  periodioo  delli 
Frefettora.  Fondato  nel  1S76  perla paìs- 
blicazione  degli  annunzi  legali  amminisai- 
tivì.  Esce  una  o  più  volte  la  seitimani  ia 
un  numero  indeterminato  di  pagine.  \> 
bonamento:  anno  L.  5. 


Giornali  cessati: 

-  Boii,  letterario,  commerciale,  settimanale,  in  dialetto,  n.  1S87  a  Cremona. 

-  La  Cavallina,  polìtico,  amministrativo,  n.  j  agosto  1NH4  aSoresba;  diretiore  f 

Massiminì. 

-  Corriere  della  campagna,  cattolico,  di  Cremona. 

-  Corriere  di  Casalmaggiort,  politico,  am  mia  latrati  vo,  bimensile,  n.   18S4. 

-  Carriere  di  Cremona,  politico,  amministrativo,  quotidiano,  diretta  da  Lkiigi  Filip;' 

Bolaffio  CiWBi). 

-  La  Croce  di  Savoia,  politico,  settimanale,  n.  1880  a  Cremona. 

-  Il  Democratico,  a  2  giugno  1888  a  Cremona,  trise  iti  man  al  e,  direno  da  Attilio  V.- 

lentini,  il  ijiale  è  ora  in  America. 

-  Farfallino,  teatrale,  letterario,  n,   1880  a  Cremona,  trimensile. 

-  Paglia  d'annunzi  commerciali,  a.  25  luglio   18S;  a  Cremona,  bimensile:. 

'  La  Freccia,  politico,  amministrativo,  repubblicano,  settimanale,  n.  16  agosto  !' 
a  Cremona. 

-  CV  Interessi  cuaìesi,  politico,  amministrativo,  bimensile,  n.  1881  a  Casalmaggìor: 

direttore  dotL  Stefano  Passeri. 

-  H  Martello,  politico,  sociale,  quindiciuale,  □.  1886  a  Cremona;  direttore  Gitucr;: 

Rodini. 

-  Monitore  icclesiaitico  della  Diocesi  di  Cremona,  n.  8  aprile  1882;  direttore  Don  Fv 

tro  Mariani. 

-  La  Palestra,  educativa,  letteraria,  mensile,  n.  18S}  a  Crema. 

-  Parelio,  democratico,  n.   1879  a  Cremona. 

-  li  Popolano  cremonese,  politico,  settimanale,  n.  1865;  direttore  avv.  Francesco  Pi;u 

Visse  fin  oltre  il  1870. 

-  I!  Popolo,  politicò,  amministrativo,  settimanale,  o.  iHS}  a  Cremona. 

-  11  Preludia,  scientìfico,  letterario,  n.  1S76  a  Cremona. 

-  La  Sveglia,  politico,  amministrativo,  n.  18  agosto  [!SS5  a  Cremona. 

-  Il   Torra^o,  democratico,  settimanale,  n.   1880  a  Cremona;  direttore  LeonidJ  '-  - 

-  II  Fessilio  dàFeducatore,  didattico,  quindicinale,  n.  1SS4  a  CremoDA. 


IL  PROBLEMA  DEL  GIORNALISMO 

Qualche  anno  fa,  un  ministro  francese  disse  che  la  cagione  princi- 
pale della  decadenza  degli  studi  letterari  in  Francia  era  la  preponderanza 
dei  giornalisti,  e  la  diffusione  che  prendeva  il  giornalismo;  disse  cioè  che 
i  gioroalisri  erano  la  negazione  del  progresso  letterario  e  che  dove  essi 
si  moltiplicavano,  il  fervore  degli  studi  andava  necessariamente  scemando. 
£  non  aveva  tutti  i  torti. 

U  problema  del  giornalismo  è  più  difficile  a  risolversi  in  Italia  che 
ilcrove.  Non  è  una  potenza  come  in  Inghilterra  e  in  America;  non  ha 
sulle  menti  l'inSuenza  che  ha  acquistato  in  Francia;  ma  pure  attira 
molte  intelligenze  elette,  le  distrae  dagli  studi,  le  corrompe  per  quella 
forzata  facilità  di  pensare  e  di  scrivere  a  cai  sono  condannate,  le  disa- 
mora da  ogni  disciplina  un  po'  seria. 

Noi  siamo  ancora  tanto  lontani  dall'avere  una  falange  di  giornalisti 
buoni,  capaci,  dedicati  esclusivamente  a  codesto  indispensabile  ramo  della 
vita  intellettuale  di  un  popolo,  quanto  siamo  poveri  di  cultori  operosi 
delle  discipline  letterarie,  appunto  per  la  smania  che  tutti  invade  dì  cor- 
rete codesto  facile  arringo  —  facile  io  apparenza  —  della  stampa  perio- 
dica, E  perchè  noa  e*  b  ancora  in  noi  l'abitudiue  della  cosa,  e  il  gior- 
oalismo  è  appena  entrato,  per  così  dire,  nelle  consuetudini  del  paese, 
l'efietto  non  corrisponde  all'affaccendarsi  universale. 

Gl'italiani  non  leggono:  quindi  la  grama  vita  d'una  gran  parte  del 
giomahsmo  —  dicono  alcuni.  Noi  crediamo  che  tutte  le  buone  disposi- 
zioni al  leggere  vi  siano;  ma  la  gran  massa  del  pubblico  non  sì  accon- 
tcQU  dei  giornali  come  sono  fatti  oggi. 

L'educazione  di  un  popolo  libero  si  dovrebbe  fare  anche  col  gior- 
Dalismo;  educazione  politica,  letteraria,  morale;  poiché  i  giornali,  ren- 
dendo conto  del  movimento  che  spinge  innanzi  rumaniti  nella  cerchia 
dei  fotti  e  delle  idee,  affratellano  l'un  popolo  con  Taltrn,  suscitano  le 
feconde  polemiche  fra  nazione  e  nazione,  fauno  vivere  tutti  di  una  vita 
comune.  Tale  dovrebbe  essere  la  meta  del  giornalismo;  ma  in  Italia 
non  si  spinge  l'occhio  al  di  fuori  del  paese;  anzi  il  giornalismo  da  noi 
esce  di  rado  dalla  provincia  o  dalla  regione.  E  v'è  di  piaggio.  In  Fran- 
cia, in  Inghilterra,  in  Germania,  ogni  famiglia  ha  il  suo  giornale,  pia- 
cevole e  fruttuoso  passatempo  goduto  in  comune  nelle  domestiche  riu- 
nioni della  sera.  In  Italia  invece  cotesu  abitudine  manca,  principalmente, 
perchè  sono  pochi  i  giornali  che  possono  leggersi  dal  primo  all'ultimo 
articolo,  senza  tema  di  fate  arrossire  una  fanciulla.  E  colla  diffusione  del 
giornalisino  gli  studi  letterari  languono  abbujatì  in  una  inerte  medio- 
crità: Aurea  mediocritas! 

Quante  opere  sono  venute  alla  luce  in  quest'ultimo  periodo  che 
rivelassero  un  nuovo  e  potente  ingegno?  I  soU  uomini  che  apparecchia- 
rono la  rivoluzione  politica  tenendo  alu  la  bandiera  della  letteratura  na- 
zionale, cotesti  soli  hanno  continuato,  decimati  nel  numero  dalla  morte, 
con  magaanima  peninacia  ad  onorare  le  lettere;  ma  meno  fonunati  di 
Orfeo  che  muoveva  gli  alberi  e  i  sassi  col  canto,  i  letterati  e  i  poeti 
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noSTTÌ  noD  riuscirono  a  chiamare  sulle  proprie  orme  che  ana  piaxii, 
piccotìssima  schiera  volonterosa  di  giovani.  Il  giornalismo  l'aisorbe,  r,, 
vivata  di  rado,  dagli  splendori  d' intelligenze  elettissime,  sono  pochi  et 
ingraii  i  frutti  che  si  raccolgono. 


MILANO  —  Tia  S.  Giuseppe,  N.  6  -  SILANO 

GIORNALE  DELLA  LIBRERIA 

BIBLIOGRAFIA  ITALIANA 

La  BlbUosrafik  Italiana  t  il  BoUetcmo  uffif  iale  di  tutte  le  pubblicazioni  che  esco» 
Del  Regno  if  Italia;  ed  i  compilato  per  cura  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenie,  di: 
riceve  a  tenore  di  legge  una  copia  d'ogni  pubblicazione.  La  Bibliografia  esce  due  volt: 
al  mese,  in  16  pagiae  e  piti,  secondo  il  bisogno.  la  fine  d'anno  dì  copiosi  indici  pa 
alfabeto  e  per  materie, 

II  (Hornale  della  Ubreria  esce  ogni  domeoìca,  ed  è  l'organo  non  solo  delU  li- 
breria italiana  ma  ancora  di  tutte  le  arti,  professioni  ed  industrie  che  eoa  U  libtctii 
hanno  relazione.  Può  anche  dirsi  un  vero  Giornale  della  Letteratura.  Nella  prima  pa- 
gina di  ciascun  numero  registra  le  Pubblicazioni  della  seliimana,  divise  per  editore  ai- 
^beticamente.  Altre  due  pagine  sono  destinate  ad  articoli  di  fondo,  3  notizie  tecnicbf, 
commerciali  e  letterarie,  a  comunicazioni  di  interesse  generale;  vi  sono  meaMonaieic 
disposizioni  legislative  e  amministrative  che  si  riferiscono  alle  nostre  arti,  la  giuri- 
sprudenza speciale,  le  nuove  ditte,  i  fallimenti,  ecc.  ecc.  Kel  primo  oumero  dì  0^ 
mese  sono  registrale  le  dichiara^iofà  di  proprietà  letUraria;  nell'ultimo  numero  d'ag;:i 
mese,  l' hditt  dille  Riviste  ùaliane,  comprendendovi  i  giornali  settimanali  letierariL  U 
altre  pagine  sono  dedicate  alle  inserzioni,  che  comprendono  libri  nuovi,  le  opere  1: 
associazione,  gli  annunzi!  di  prossime  pubblicazioni,  gli  avvitì  di  macchine,  inchiostri,  ccc^ 
la  ricerca  (desidirala)  e  l'offerta  di  libri  antichi,  e  le  circolari  per  informazioni  di  aaO'i 
ditte  0  ditte  trasformate,  per  regolare  gli  sconti,  per  richiamare  opere  esaurite,  ecc.  k^. 
domande  d'impieghi,  le  aste  e  ogni  genere  d'altri  affari  di  libreria. 


CONDIZIONI  D'ASSOCIAZIONE 

PREZZI  DEL 

foglio  li  B  pagine  in  quarto.    "  numero  delli  pagine 

1  tfemtiri  de]I'A»«iul 

KUt.  Nd  mesi  ehe  fonnlno  la  co.I  detta  «agirne  mona, 

''''pr,"ffl?lft.6'rMurpB™TR4'no^'d"wli.; 

Per  le  De.UrraJa  ogni 

blicaiioal  ehe  >  tenore  di  legge  •engano  mandate  alla 

Per  le  Po^tJùajiixi   d 

HibllDleca  ilcui  in  ordì»  melodico,  eiee  ogni  i  (  gionu 

PrcBj,  li^llne  (ol  'Òior-tU  d.lU  Libreri,:  lire  so 

"T'  'di  I^Tvl-ì'- 

!,  più   il   portu  f^T^ 
copie;   SmffiSfuirK^  ^ 

Dirìgere  le  associaiioDi,   i  va^jlio,   le  insenioni   e  ogui  comunicaiianc  alI'uSL->3 
delI'Associaiione  Tipografico- Libraria,  in  Milano,  via  S.  Giuseppa,  b. 


SETTiMAN&LE  DI  GR&W  LUSSO,  DI  M00£  £  LETTERATURA 

ANNO  XU.  —  188&-1890. 

QijestQ  giornale,  che  porca  il  nome  della  □ojtra  graz:  abissi  ma  Eegina,  in  aove 
luni  ui  viiA  cbDE  uuo  ìitauidmario  successo,  e  venne  liconosciiito 

IL  FID  SPLENDIDO  £D  IL  flÙ  £1000  aiOniTALS  SI  QUESTO  GEKEEZ, 

Uste  ogni  seUiiuana  m  aoJici  pagine  m-4  gtanJe,  coiul  1  giamji  giornali  iHustiati, 
su  catta  Aai^iSima,  cou  Cdcail^ii  lusi  appositaniEatc,  con  spifuJide  e  nuiiit:rose  incisioni, 
eoo  copia  e  vaiieii  di  annessi  e  riccuezza  di  figurini,  tssu  è  l'unico  in  questj  genere 
cbe  possa  degnamcnie  adornare  il  salotto  delle  Sigii(.'re  eljgunii,  e  chi:  possa  coiupe- 
ine  i;oi  giuruau  ui  Moue  :>u'iinien  più  celebrali. 

Ancbe  la  pane  lelteraiia  È  moUo  a^curaia.  1  racconti  ed  i  roniauzi  sono  [uni  ori- 
ginali e  dovuti  alla  peana  dei  nosiri  migliori  scrittori,  come:  Burnii,  Bcrsi^io,  Castei- 
ituovo,  CMcianiga,  Loridia,  Memini,  Netra,  Faoìo  Ttdeschi,  Onorato  Fava,  Egle  FituIH, 
Merio  iìoctariìt,  ecc. 

Una  seiiimana  esce  un  tascicolo  tutto  dedicato  alle   mode   e   ai   lavori. 


ielle  questo  è  splendi- 
a  ogni  Uscicolo,  lauto  a 
1  bellissimo  figurina  co- 

ono  i  Corrieri  di  Parigi, 
i;ia  p.irigina.  —  Qjiestioni 
:ii:  dell'aia  societii,  piccoli 
1  Labaro;   di   Fireiwe,    di 


I,  invece,  e  dedicato  alle  letture,  ed 
;  illustrato  da  disegni  e  da  incisioni  di  mode.  Fero 
quello  ui  mode  come  a  quella  letterario,  va  sempre  unito  u 
li>raio,  ed  altri  variali  annessi  di  mode  e  lavori.  A  tutti  i  oum 
copertina  piena  di  notizie  utili  ed  interessanti. 

Uoit  uoviiì  da  poco  introdotta  nel  nostro  giornale  sa 
senili    espressamente  da  una    signora  della  più    eletta    socn; 
IcmmiuiU  della  Loraeisa  Lara.  —  Corrieri  della  moda,  notizi 
corrieri,  ecc.  —  Corrieri  ii<  Koma,  di  Guido;  di  Napoli, 
Gabariii;  di  Tonno,  di  Argo. 

Nel  tascicolo  mode  nessuna  parte  dell'abbigliamento  femminile  t  trascurata.  Vi 
sono  modelli  ed  accurati  disegni  di  vestiti  da  fanciulle,  ragazzi,  signore  di  tutte  le  eii. 
Anche  per  la  parte  ctie  riguarda  la  biancberia  ed  1  lavori  Icinmiuili  di  iicamo,  all'ago, 
ali  une  metto,  nulla  lascia  a  desiderare.  Vi  sono  tavole  di  ricami  con  disegni  ele- 
ganti, con  cilre  e  iniziali  per  maicate  la  biancUeria,  taato  ricercati  dalle  nostre  signore. 
jpUndiiU  oUogmJie,  oggetti  dt  adornamento,  lavole  colorate  di  lavori. 

DlMgiu  di  nsml  e  iniziali  a  rlcblesta  dtlla  associato. 
Insomma,  la  KAllSliaaUA  e  una  vera  tnciclopcd^a  per  K-siguoic  ueila  buona  società. 

Anno,  h.  "ii.  •  Semestre,  13.  •  Trimestre,  L,  7. 

l'tir  gii  biaii  Eurupei  dell'  Unione  l'ostale,  Fr.  32. 


Per  corrispondete  al  desiderio  di  molte  signore,  mettiamo  pui 
buco  ua'eaizione  economica  della  MARGUliRirA-(cioè  seuia  ligi 
lotati)  al  prewo  di  L.  12  l'anno.  I^fer  gli  Stati  ittl'Uaiciu  " 

Splendidi  premii  agli  abbonati. 


disposizione  del  pub- 
i,  fr.  iS  Van,w.) 


DIBICEKE    COMMISSIONI    li    VAGUA    Al    FRATEUI    TREVE5.    EOITORI,    IN    MILAMO. 


FERNET-BRANCA 

DEI  FRATELLI  BRANCA  DI  MILANO 

Via  Broletto,  35 


Diploma  di  1.*  grado  all' Eeponaoiie  di  Londra  1S5S 

Usdaglio  d'oro  all'Espoózioni  Nazionali  di  Milano  ISSI,  Tonno  ISSI 

ed  alle  Esposizioni  Universali  di 

Parigi  1878,  ITizza  1883,  Anversa  1885,  Uelbonme  1881, 

S7dne7  1880,  Filadelfia  1876  e  Vienna  1873 

ed  anche  dlTerse  altre  rìcompense 


Il  FERNET-BRANCA  è  U  liquore  più  igienico 
conosciuto.  —  Venticinque  anni  di  pieno  successo 
ottenuto  in  Europa,  nelle  Americlte  ed  in  Oriente. 

Esso  è  raccomandato  da  celebrità  mediclie  al 
usato  in  molti  ospedali.  Il  FERNET-BRANCA  non 
si  deve  confondere  con  molti  Fernet  messi  in  coni- 
mercio  da  poco  tempo  e  clie  non  sono  che  imper 
fette  e  nodre  Imitazioni.  Il  FERNET-BRANCi 
estingue  la  sete,  facilita  la  digestione,  stimola  l'ap- 
petito, guarisce  le  febbri  intermittenti,  il  mal  di 
capo,  capogiri,  mal  di  fegato,  spleen,  mal  di  mare, 
nausee  in  genere. 

Esso  è  TERMIFUGO-ANTICOLERICO. 

Metti  garantiti  da  Caricati  mieÉi  MiuicìDali  e  QoTeraatìii 

PREZZO  BQlTIGLiA  GRSNDt  L  ^  -  PICCOLA  L.  « 

Gaordarai  dalle  contraffazioni  e  da  quelle  portanti  la  dleitan 
Feraci  uso  Brauca 


PROVINCIA  DI  CDNEO 


.ViiKTl  ili  Cnrni-.-  !«} 

De]  Vecchia,  Butcrit, 

L'Alpinlata.  Giornale  politico,  aato  ÌI  2  [ 
agosio  Itisi.  Si  pbblica  1  volte  alla  set- 
timaiu  in  4  pagine  a  j  coloone.  Ha  per 
nono:  Savoia  avanti,  inciso  in  nna  bèlla 
vigaetta  dileguata  a  Roma  dall'ingegnere 
UT.  Adriano.  VAÌpinida  è  ispirato  a  no- 
bile intenta  e  propugna  idee  liberali.  Di- 
renare: Luigi  Boeri.  Tiratura;  600  esem- 
pljri.  Abbonamento:  anno  L.  8,  seme- 
tire  4,;o.  Un  Domerò  ;  centesimi. 

Mondavi . 

BolletUna  lei  Oosililo  agrario.  Giornale 
igncolo,  fondato  nel  iHsa.  Si  pubblica 
ogni  mese  in  fascicoli  di  16  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L,  3.  Un  numero  30 
cencesimi. 

Saiui\o. 

Bollettino  del  Oondzlo  agrario.  Giornale 
di  igncolinra,  economia,  pastorizia,  ecc., 
[miluc  nel  iSó?.  Sì  pubblica  ogni  mese 
1  CiKicoli  di  16  pagine.  Abbonamento: 
«ano  L.  5.  Un  numero  jo  centesimi. 

Mondavi. 

Il  ColtlTatore  on&eese  -  BoìUttino  del 

Cornato  agrario  àrcondariaìi  di  Cuneo.  Or- 
pao  ufficiale  deUa  Commissione  ampeln- 
gralìca,  del  Comitato  forestale  della  pro- 
tincìa  e  del  Comizio  agrario ,  fondato 
nel  1K70.  Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di 
it>  pigine  in-8.°  eoo  copertina.  Direttore: 
Anuud  ìng.  Alessandro.  Tiratura  500  co- 
pie. Abbonamento;  anno  L.  6.  Ogni  fasci- 
colo 50  centesimi.  Si  distribuisce  gratui- 
Umenre  ai  soci. 

Uniumente  al  Coltivatore  viene  dato  ai 
KKi  ed  agli  abbonati  ì' Almanacco  del  eo\- 
Hi-ntort,  strenna  agraria  naia  nel  11174. 

I-'Soo  della  Kacra.  Giornale  politico, 
immiuislraiivo,  loudato  nel  i&yb.  Si  pub- 
blica 2  volte  la  settimana  in  4  pagine.  Ab- 
twaamento:  anno  L.  5,50.  Un  numero  j 
:eatejimi. 

11  Corriere  della  sera  dì  Milano,  parlando 
li  un  processo  dibattutosi  a  Saluuo,  con- 
neva  questa  coirispondenu  io  data  del 
ij  luglio   iuay: 

'  ViTe  m  ItHcconigi  un  gìoradc,  l"  Età  dilla  Mu- 
iB-tjJi  ^umJc  e   ÌT«  cODIro  ili  «È.  Oucune,  or  è  pocu 


Die  Soldino. 

L'.vr.   Fnrna 

Coli  peuA,  1  lU 

i    voi» 

.d'i 

ii  «miro  ii  gi 

m.le  i^er,«io 

^f" 

n«m.ri  che  £a 

t  diOimiiori.  log 

dtl 

311 

ed  inlKXÒ    l'.in, 

GoL^ 

liret 

«"I^Tri  ■  "'"° 

in- 

giù 

Cinque  (uruno 

i  giorni  di  di«u. 

ion.  d. 

nus 

.1 

per  qae».  querel 

di  ingiù 

tìl. 

:  pi>iA  ui  dr 

ppello  di   ioli  di 

«leSn 

<. 

bui  che  furo»: 

accumii  di  Ikcir 

ÌJb«o 

ocll*^£« 

Muro  e  di  H 

i  pia. 

Dee 

pò  .ttiDgbe.  t 

p'i'i^e^wnHo" 

epliche 

-gli 

ti  AnhroEi.  P 

vino,  Cutam«ti 

ril. 

«flrwiOtdel 

I  dift» 

dd 

'  tS"  «l-ri  !>" 

OUtì    «.no    <«1 

-.«.Jil 

PfJ 

or. 

Racconigi. 

Eflemerlda  del  manicomio  di  Onnea.  Cro- 
laca  liei  manicomio  pruvinculi.-,  nuia  nel 
HS7.  Si  stampa  a  Milano  ed  «ce  ogni 
neseio  S  pagine.  Abbonamento:  anno  L,  8, 
Aaceonigi. 

Il  Falconiere,  Giornale  politico,  liberale, 
immmistr^tivo  e  d' iaieressi  locali,  (ondato 
icl  iS.^5.  Si  pubblica  ogni  domenicain4 
Mgine  i  5  colonne.  Editore  responsabile: 
Giuseppe   Randazzo,  Abbonamento:  anno 


.  Un  I 


3  S  e 


Foglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ulliciale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  ammiaisiraiivi,  fondato  nel  1S64.  Si 
pubblica  1  volle  al  mese  in  fascicoli  di 
16  psgiue.  Tira  1100  copie.  Abbonamento; 
aaoa  L.  6.  Un  numero  50  centesimi. 

11  Posaaneee.  Giornale  ararainistrativo, 
agricolo,  ion<Jiilo  nel  1H6.S,  con  priocipii 
liberali  progressisli,  non  perù  ultra.  Si  pub- 
blica ogni  domenica  in  H  pagine  e  tratta 
gl'interessi  locali.  Direttore  editore:  G. Sac- 
cone. Collaboiaiori;  cav.  dolt.  Gatti,  avv, 
Antonio  Della  Torre,  Gianangeto  Miooia, 
Francesco  Fiorito,  ecc.  Tiratura  da  laoo 
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»  ijoo  copie.  Abbonamento:  anno  L.  6. 

Un  numero  5  ceniesimi.  Inserzioni:  10  cent. 

Fossano. 

Q&XitUA  ÌL  Alta.  Giornak  politico,  am- 

mìulsirativo,  caicolica,  fondata  nel  1881. 

Esce  ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbona- 

raenCo:  anno  L.  4.  Uq  numero  ì  ceatesirai. 

Alba. 

Siuczetta  di  Era  e  dei  dintorni  -  Eoo 
della  Zizzola.  Giornale  amministrativo, 
economico,  (ondato  il  27  febbraio  1885  (1). 
Si  pubblica  ogni  venerdì  ia  4  pagine  ia-fol. 
Abbouamenio;  anno  L.  j.  Un  numero  5 
centesimi.  Tipogratia  Race  a. 

Bra. 

Gazzetta  di  UoadOTl.  Giornale  politico, 
amministrativo,  fondato  nell'apiUe  del  1S69 
da  Pietro  Del  Vecchio,  che  poi  fu  depu- 
tato e  nel  1877  assunse  la  direzione  del 
Movimento  di  Genova  (vedi)  che  tenue 
con  lode  per  parecchi  aani  e  poscia  il  Di- 
ritto  di  Roma  tvedi).  La  Gandla  di  Mon- 
davi si  pubblica  il  martedì,  giovedì  e  sa- 
bato in  4  pagine  a  4  colonue,  sotto  la  di- 
reiione  detl'avv.  G.  L.  Salomone.  Editore: 
A.  Fracchla.  Abbonamento:  anno  L.  io, 
semestre  5,  trimestre  4,  Inserzioni:  15  cen- 
tesimi la  linea  in  4.'  pagina.  Uà  numero 
S  centesimi. 

Mondavi. 

Q-tizzetttt  di  Saluzio.  Giornale  politico, 
amministrativo,  (oadaio  nel  i  «69.  Si  pub- 
blica 2  volle  alla  seltinuna  iu  4  pagine. 
Tiratura  iHoo  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  s.  Un  numero  ;  centesimi. 

La  Lega  degli  inseenactl  slemeotàrl. 
Fondata  nel  1S06  È  argano  dell'Associa- 
zione magistrale  della  provincia,  pubblica 
gli  atti  de  n'Associ  ai  ione  e  dui  Con.^iglio 
sc'ilastieo  provinciale  e  tratta  di  pedago- 
gia, didattica,  agricohura,  igiene,  lettera- 
tura, ecc.  Esce  2  volte  al  mese  in  S  pa- 
gine a  2  colonne  in-a.°  -  Direttore:  pro- 
lessor  Michelangelo  Bassignaua.  Abbona- 
mento: anno  L.  4,  semw;re  2,50,  Un  nu- 
mero 20  centesim'.  Via  Fossaao,  i. 

Iatture  i^&noesoane.  Giornale  cattolico, 
fondato  nel  ]fi7i.  hsce  ogni  mese  in  fa- 
scicoli di  un  numero  indeterminato  di  pa- 
gine. Viene  compilato  dai  P,  P.  Riformati 
e  contiene  Uialoglii  e  una  Galleria  di  Vite 
dei  Santi.  Tiratura  Sjo  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  i,;o,  Non  si  rende  tmu- 
meri  separati 


KesEagBJBn  degli  busutati  Avaa- 
tari.  Giornale  d'istruzione  e  didaUica,lin- 
dato  nel  18S;.  Si  pubblica  ogni  aatt 
talvolta  ogni  i  j  giorni,  in  fascicoli  di  ^  {bi- 
gine. Abbonamento:  anno  L.  }.  Ho  no- 
merò 40  centesimi. 

La  Missione  della  donna.  Giornale  IS' 
terario,  educativoy  fondato  ne!  is;4.  Si 
pubblica  ogni  i }  giorni  in  fascicoli  di  lé 
pagine.  Sino  alla  fine  de!  i88j  la  direiioa; 
di  questo  periodico  lu  in  Alba;  nfl  lin 
si  trasferì  a  Roma,  Abbonamento:  mai 
L.  5.  Un  numero  aj  centesimi 

A&i. 

Il  KonTisO.  Giornale  politico,  ammix- 
strativo,  letterario,  fondato  nel  188).  Ek: 
2  volte  alla  settimana  in  4  pagine.  .At^^ 
namento:  anno  L.  6.  Un  nomerò  ceul  j. 

Nuore  letture  popolari.  Gtoraalett^  mo- 
rale, cattolico,  fondato  ad  lójS.  Si  ftt 
blica  ugni  2  mesi  in  fascicoli  di  )  2  pìgat 
in- 16.*  -  Abbonamento:  per  10  copi:  1. 
bimestre,  anno  L.  j.  Un  numero  ceui.  10, 
Editore:  E.  Ghiotti,  tipografo  vescovile. 

11  SaTiglianese.  Gii)rn.ile  udicialc  i; 
Comizio  ^jjtario,  delle  pubblicazioni  ii^ 
Banca  e  degli  atti  del  Municipio.  È  sU' 
nel  1374.  Si  pubblica  il  venerdì  in  4  P'- 
gine  piccole.  Tira  1500  copie.  Non  >i  i>;- 
cupa  di  politica.  Costa  un  anno  L.  ;  ■ 
Estero:  aumento  postale.  Un  aaraao  , 
centesimi. 

Savisìia.- 

La  Sentinella  delle  Alpi.  Giornale  j' 
litico,  amministrativo,  fondato  ael  1^^ 
Si  pubblica  tutti  i  giorni  meno  i  fesi:>' 
'     4  pagine  piccole.  Ha  molcA   dìdiui<:3 


nella  pi 


.la.  Dire 


oa.  Galimberti,  che  ora  ae  È  redattore  p: 
cipale.  Tiratura  circa  2000  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  18.  Un  ' 


La  Settimana  -  Capitila  di  Br.i,  l- 
caletto  amministrativo  e  commerciai--,  ■-    1 
dato  nel  1874.  Esce  ogni  setiimAui  li  .  J 
pagine.  Tira   circa    1000   copi*.    Ab;:^    . 
mento:  anno  L.  j,so.  Un  numero  ce. 

Stato  indicativo  degli  atti  del  Ssth: 
GiorailL-  jnimiQisttativo,  loaaaio  atd  ^■^■ 
Esce  ogni  mese  in  4  a  S  pagine.  A.>^^ 
nam-.Dto:  anno  L,  2.  ' 

La  Stella  di  Uondovl.  Periodico  pojii-3  I 
e  d'iutcresìi  locali,  londaio  nel  t»ì7.  i^  1 
pubblica  ogni  settima!»  in  4  pagine  Hj. 
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Supplemento  al  foglio  periodico  della 
PrefettTira.  PubbUca^ione  dì  anuunii  le- 
gali amniiaistrativi, fondala  Di;!  i>)76.  Esce 
2  volte  la  seltiraana  iti  4  pagine.  Abbona- 


coloane.  £  redaito  con  molto  ?arbo  e  molta 

EroliinaDe  di  noliiie.  Abboasinento:  sono 
.  4,  semestre  1,35,  trìmesite  1,35.  laser- 
lioQi:  4.*  pagina  ceat.  30,  3.'  pagina  }o. 
Uà  Dumcro  j  centesimi.  Tipografìa  Fra- 
telli Blengini, 

Mondavi. 

Giornali  cessati: 

—  h'Amko  dei  contadino,  agricolo,  n.  1880  a  Cuneo;  si  stampava  a  Fos5jno  Jall'cdi- 

tore  Saccone  ;  duetiore  dott.  G.  Vassotti. 

—  L'Apologista  catioiico,  di  Mondov). 

—  Il  Casitjkio  italiano^  agricolo,  industriale,  bimensile,  n.  1883  a  Savigliano. 

—  ùrriere  delle  Alpi,  galletta pravineiaìt  di  Cuneo,  politico,  cattolico,  quotidiano,  n.  i88j, 

—  Ga^^tUa  di  Cuneo,  politico,  amministrativo,  bisettimanale,  n.  4  settembre  1S88. 

—  Gai^eito  di  Racconigi,  politico,  amministrativo,  n.  1S76. 

—  La  Musica  in  famiglia,  musicale,  letterario,  mensile,  n.  i8Ki  a  Cuneo. 

—  Palestra  scientifico-Ulteraria,  quindicinale,  a.   [886  a  Mondovl. 

—  U  ttaeeonigiise,  politico,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1885  a  Racconigi.  Si  stam- 

—  II  Subalpino,  politico,  quotidiano,  n.  26  dicembre  1B82  a  Cuneo,  diretto  da  Ales- 

sandro Arbib,  gii  redattore  del  Diritto  e  della  Libertà  di  Roma. 

—  Lo  Svegliarino,  setlimanale,  amministrativo,  n.  5  luglio   1888  a  Racconigi. 

—  Il  'Panaro,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  7    febbraio    1880   ad    Alba;    si 

fuse  con  l'altro  giornale  II  Po,  anche  cessato. 

—  Le  Viti  ameritane,  avicolo,  mensile,  a.  1882  ad  Alba.  Si  fuse  nel  1889  col  Gior- 

«ale  di  agricoltura  di  Bologna -Piacenza  (vedi). 

—  b  yaa  del  Tanaro,  politico,  bisettioaanjle  prima,  settimanale  poi,  n.  maggio  1881 

1  Ceva,  diretto  dal  prof.  Mattia  Orlalda  e  cessato  alla  lìae  del   1882. 

—  G.  B.  Borelli,  nativo  di  Boves   (Cuneo)    nel    1^50   fondò  la  Ga^^ri/a  medica  degli 

Stati  Italiani,  poi  il  Giornale  di  oftalmologia. 


LmoRi  deli;apjìC()Lo  li 


Si  suol  chiamare  articolo  di  foado,  aei  gìoraaiì,  quell'ariicolo  in 
ni  li  giornale,  per  mezzo  del  suo  direttore  o  di  uno  dei  suoi  redattori, 
immenta  qiialche  latto  notevole,  politico  od  amministrativo,  o  discute 
)a  ahri  gioruab  su  qualche  questicne  importante. 

Questa  espressione  alquanto  curiosa,  «  articolo  di  fondo  »,  è  forse 
:outa  dalla  coastderazione  che  quella  è,  o  almeno  è  stata  fino  ad  ora, 
pane  più  importante,  più  sena,  più  consistente  del  giornale....  Come 
li  dicesse  il  foodameuto,  la  pane  sostanziale. 

Gli  iaglesj,  più  precisi  nel  loro  hnguaggio,  lo  chiamano  leading  ar- 
-If  o  articolo  principale;  t  fraacesj,  gli  spagnuoli  lo  dicono  «  articolo  » 
nz'altro. 

Abbiamo  detto  che  l'articolo  di  fondo  era  (ino  ad  ora  la  parte  più 
iporunte  del  giorna.e.  Ora  il  giornale,  come  tutte  le  manifestazioni 
m  vita  intellettuale,  artistica,  scientifica,  ha  subito  l' influenza  del  tempo 
>stio;  s'è  risentito  delle  teadenze  positiviste,  realiste  della  società  odierna; 
L  dovuto  corrispondere  alle  esigenze  del  pubblico  il  cui  desiderio  più 
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vivo,  il  cai  bisogno  morale  più  intenso,  potrebbesì  dire,  è  quello  il  a- 
pere  presto,  diSusamenie,  dettagliatamente.... 

Oggi  la  pane  più  importante  del  giornale  è  —  checché  si  dica  - 
quella  in  cut  sono  raccolte  le  notìzie  telegrafiche....  Q  giornale  vive  di 
telegrafo.  Il  telegramma  è  diventato  Tariicolo  di  fondo,  cioè  la  pine 
più  sostanziale,  il  resto  è  passato  in  seconda  linea.  Infatti  non  c'è  in- 
dividuo che  abbia  un  po'  di  pratica  nella  lettura  dei  giornali,  che  apren- 
done ano  non  incominci  dal  leggere  Ì  dispacci  terminando  all'articola 
di  fondo,  quando  ha  tempo  di  leggerlo. 
# 

Non  bisogna  credere  tuttavia  che  l'artìcolo  di  fondo  sia  oramai  à. 
relegarsi  tra  il  ciarpame  del  giornalismo,  e  che  codesta  pane  possa,  n 
un  giornale,  abolirsi  totalmente.  Questo  sarebbe  un  errore,  specialmEDv 
nel  nostro  paese  ove  si  vive  tanto  di  abitudine,  di  tradizione,  ove  ,- 
toutine  entra  sempre  per  molto  nei  costumi  del  popolo. 

Non  esageriamo.  L'articolo  di  fondo  non  è  più  la  parte  prin:ipic. 
necessaria  nel  giornale,  ma  esso  conta  ancora  un  gran  numero  di  td;:i 

C'è  il  lettore  che  compra  da  trent'anni  il  giornale  del  suo  pi 
e  che  vuole  vedere  stampati  quei  lamenti,  quelle  recriminazioni,  qui^;- 
elogi  al  ule  uomo  politico,  e  quel  biasimo  al  tale  ministro,  che  ce  ' 
tuiscono  come  un  bisogno  dell'animo  suo.  Per  questo  lettore  si  ver 
un  fenomeno  curioso:  poco  a  poco  egli  assorbe  le  idee,  le  opinio:ii.  • 
criteri  e  perfino  la  forma  nella  quale  queste  idee,  queste  opinioni,  quii: 
criteri  vengono  quotidianamente  espressi;  e  siccome  non  s'accorge  i 
questo  lento  processo  di  assimilazione,  arriva  a  persuadersi  che  l'ani:: 
lisu  del  giornale  esprime  eoa  maravìghosa  esattezza  quello  che  egli  - 
l'assiduo  lettore  —  pensa  e  giudica. 

Inutile  dire  che  per  questo  lettore  l'arcicoto  di  fondo  è  una  j-j: 
essenziale:  è  —  si  può  dire  —  carne  delk  sua  carne,  sangue  del  ^-' 
gue  suo. 

C'è  poi  il  lettore  exploileur  dell'articolo  di  fondo:  l' individua  ^ 
appena  arriva  il  giornale  —  in  campagna,  nel  piccolo  centro,  nel  v,.;, 
gio  —  si  chiude  in  camera  e  divora  l'articolo,  assorbendone  le  iJee  ;  . 
irasi  ;  anzi  più  queste  che  quelle.  Poi  va  al  pranzo  del  signor  uie  o  -.■- 
ul  altro;  in  società  dalla  marchesa  X...  o  dalla  contessa  Y...;  ai  l^! 
al  club  o  alla  farmacia  e  U  sciorina  il  suo  br^vo  attacco  al  Ministei:^ 
sua  critica  airultìmo  discorso  politico,  la  sua  censura  all'ultima  \ip.. 
approvata,  il  suo  biasimo  alla  condotta  del  Prcktto  o  del  Consi^iic  p' 
vinciale,  procurando  di  ripetere  anche  quelle  Irasi,  tlcU'articolo  cLc 
letto,  che  gh  sembrano  più  atte  a  prodarre  impressione   nell'udiiorlci 

£  l'uditorio  il  giorno  dopo  rimane  a  bocca  aperta  leggendo  ìi  g.^ 
naie  e  trovando  che  regna  un  accordo  perfetto  tra  l'arucolisu  e  i'. 
gnor  Caio  che  la  sera  iniunzi  ha  catechizzato  al  club,  al  czUè  o  -; 
larmacia..., 

# 

C'è  poi  il  lettore  che  legge  l'articolo  di  fondo  per  prende::  .' 
lutamente,  recisamente  un  parere  opposto  a  quello  sosreauto  dai  ^ 
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□ale;  confortato  ia  questo  sao  sistema  dalla  piena  fidacìa  cbe  ha  del 
proprio  criterio  e  dalla  oessana  stima  cbe  accorda  ai  gionuli  in  geoere 
e  a  quello  a  cai  è  abbonato  in  specie. 

Finalmente  —  ed  è  la  classe  più  numerosa  —  ci  sono  i  lettori  cbe 
appena  vedono  nel  giornale  l'articolo  di  fondo  si  fanno  un  sacro  dovere 
di  saltarlo  a  pie  pari  —  tanto  è  l'orrore  cbe  provano  a  quella  colonna 
0  due  di  commenù  e  di  osservazioni  speculative.... 

Ordinariamente  sono  appunto  questi  gli  «  assidui  »  cbe  se  consta- 
tano per  due  numeri  di  seguito  la  mancanza  dell'articolo,  con  una  smor£a 
di  gente  noiata,  esclamano  : 

—  È  inutile!  Questo  giornale  non  si  può  leggere.,..  Ci  fosse  mai 
un  articolo  di  fondo..,. 

In  conclusione  l'articolo  di  fondo  in  un  giornale  accuratamente  com- 
pilato e  ricco  di  notizie,  è  come  il  formaggio  in  un  gran  pranzo.  Nes- 
suno, o  quasi,  ne  assaggia;  ma  se  s'accorgessero  che,  zi  dessert,  manca, 
tutti  reclamerebbero  scandalizzati: 

—  Cbe  diavolo I  questo  è  un  pranzo  incompleto!.,.  —  b. 


L'elo^aenza  d«lle  cifre 

La  rcudia  &A  11  Dumeio  dei  periodici  e  gii  ibi 
dei  pTincip^i  Suii  dei  mondo,  ài  le  teguenli  ci 
Siili  Uniti,  un  pianile  ogni  4,4»  jibiiinti. 


llegne,  1  ogni  11,409. 


tnghetle,  I  ogni  14.141. 


ci&m,    ìa    qua]   COSA   può   creder» 


tdiMD.  Conili  bi  leltere  migaiàcbt,  coil  perfette  che 
ÒA  cb*  tcrift  pare  «umpeto-  Però  non  scrive  più  di  l{ 
A  t^  parole  per  miiiuto.  A  40  parole  per  mmuto,  It 
leircre  tono  Dioilo  imperfétic,  ma  li  leggono  per6- 


fc%t"  l^i' 


Giadiii  snlla  Stampa 


ia  foiia  —  aigoil 

Ci<iou(  amali  U  Rampi  lìbera  fii 
potare  dannosa  ia  pubbliuiione  dell 
faita  in  lorma  uScliic  d  oSidoia.  . 


indo  ai  dice:  t  voigarei^  fatto  per 


E.   M  ClUlB». 


Se  Ikd  li  riguardai  coloro  che  dicono  il  più  gran 
nule  de'  giornali  e  de'  giomaiisii  aona  i|ueili  cbe  no 
mendicarono  o  tptraroDO  la  lode  e  il  lufiVagio  —  e  non 
l'otlvanero-  In  questo  i  giornaliali  lOno  pari  alle  don- 
ne, delle  quali  logliooo  motlrarc  maggior  diaprcglo 
coli>Ti>  cbe  ne  cbitatfo  più  farventemenie  —  ma  iubr- 
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PROVINCIA  DI  FERRARA 


Numtro    iti    Comuni:  i6  —   Popoìa^iont:    330,807  —  Superficù:  K.  <{.  2,^27  —  Deputati  itila  provincis: 
Sani,  GattoUi,  Turbiglio  G.,  Civalieri. 


L'Aurora.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo fondato  nel  1887.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  2.  Un  numero  5  centesimi.  Si  stampa 
a  Ferrara. 

Copparo. 

Bollettino  del  Vanioomio  provìnolftle. 

Cronaca  mensile  dell'istituto,  fondata  nel 
1874.  Si  pubblica  in  8  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  2.  Non  si  vende  a  nu- 
meri separati. 

Ferrara. 

Ohiohett  da  Frara.  Giornaletto  umori- 
stico, nato  nel  1886,  redatto  in  dialetto 
ferrarese.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  3.  Un  numero  5 
centesimi. 

Ferrara. 

Il  Olttadino.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  nel  1886.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L  3,50.  Un  numero  5  centesimi. 

Codi^oro. 

Boo  della  Camera  di  eoxnxnerolo  e  del 
Comizio  a^^ario.  Giornale  commerciale, 
industriale,  agricolo,  fondato  nel  1881.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  8  pagine.  Ha  un 
supplemento  settimanale  che  contiene  T  in- 
dicazione dei  prezzi  delle  derrate.  Abbo- 
namento: anno  L.  2.  Un  numero  cent.  io. 

Ferrara, 

Foglio  periodico  della  Frefettiira.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi  della  provincia,  fondato 
nel  1866.  Esce  ogni  mese  a  fascicoli  e  si 
distribuisce  gratuitamente  ai  sindaci  dei 
comuni. 

Ferrara 

C^azzetta  ferrarese.  Giornale  politico, 
amministrativo,  fondato  nei  1848.  Si  pub- 


blica tutti  i  giorni  meno  i  festivi  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  Direttore  responsabile: 
Paolo  Cavalieri.  Abbonamento:  anno  L.  20, 
semestre  io,  trimestre  5.  Inserzioni:  3.*  pa- 
^na  25  centesimi  la  linea,  4.'  pagina  15. 
Un  numero  5  centesimi  Via  Borgo  Leo- 
ni, 24. 

Ferrara, 
La  Bivieta.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, fondato  nel  1876.  Esce  la  sera  del 
martedì,  giovedì  e  domenica  in  4  pagine 
piccole  a  4  colonne.  É  organo  della  de- 
mocrazia ferrarese.  Ne  fu  direttore  Giovanni 
Bacci  che  ora  dirige  la  Provincia  di  Mantova 
(vedi),  e  corrispondente  da  Roma  Onorato 
Roux.  É  redatto  con  molta  cura  ed  ab- 
bondanza di  notizie.  Il  suo  programma  è 
di  combattere  per  il  trionfo  degl'  ideali  di 
Mazzini  e  Garibaldi.  É  diretto  ora  da  Al- 
dino Aldini.  Tiratura  1000  copie.  Abbo- 
namento: anno  L.  7,  semestre  4,  trime- 
stre 2,50.  Inserzioni:  4.''  pagina  15  cen- 
tesimi la  linea.  Un  numero  5  centesimi. 
Vicolo  Spadari,  i. 

Ferrara. 
Il  Bosario.  (Vedi  Provincia  di  Roma.) 
La  Sabadina.  Giornaletto  umoristico  il- 
lustrato, nato  neiraprile  del  1888.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine  a  3  colonne, 
redatto  in  italiano  e  dialetto  ferrarese.  Di- 
rettore: R.  Ghirlanda.  Abbonamento:  anno 
L.  2,50;  sem.  1,50. 

Ferrara. 

Supplemento  al  foglio  periodico  della 

Prefettura.  Fondato  nel  i«76,  si  pubblica 
2  volto  la  settimana  in  4  pagine  e  serve 
per  la  pubblicazione  degli  annunzi  legali 
della  provincia.  Abbonamento:  anno  L.  12. 
Un  numero  12  centesimi. 

Ferrara. 


Giornali  cessati: 

—  VAIÌean;^a,  n.  1872  a  Ferrara,  fu  soppressi. 

—  V Annunciatore  delia  Tipografia,  Libreria  e  Cartoleria,  settimanale,  0.  a  Ferrara  i.* 

dicembre  i8ò6;  redattore  F.  Solimani. 
^  Il  Buon  giovinetto,  religioso,  quindicinale,  n.  1875  *  Ferrara;  direttore  N.  Boari. 

—  U  Cammello  popolare,  n.  1872  a  Ferrara. 
"-"  La  Campana  a  martello,  n.  a  Ferrara. 

—  Giornale  di  agricoltura,  prima  diretto  a  Ferrara  dal  prof.  Botter  che  lo  trasportò 
poi  a  Bologna,  dove  tuttora  si  pubblica.  Morto  il  Botter  fu  d'retto  dal  proti  Ti- 
moleone  Belleughi,  morto  anch'egli  nel  1877. 
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—  La  LaitUma  -  Rivista  soààU,  settimanale,  n.  1S7;  a  Ferrara. 

—  La  Luce,  ammiaistrativo,  a.  1885  a  Comicchio. 

—  La  Palestra,  letterario,  artistico,  a.  1S83  a  Ferrara;  direttore  G.  Bacci. 
^  Il  Popolo,  cattolico,  Q.  a  Ferrara. 

—  It  Povero,  repubblìcaao,  seltimanale,  a.  itìyz  a  Ferrara. 

—  Il  Precursore,  organo  ([0verDati»0,  esisteva  a  Ferrara  nel   18^1. 

—  La  Rivista  tùli' inondaiione,  a.  1872  a  Ferrara,  diretta  da  M.  R.  Jaccbis. 
^  Schifanoja,  umoristico,  o.  11  magj^o  i88j  a  Ferrara;  direnore  Vittore  Mjì: 

—  Lo  Svtelìarino,  politico,  trìsettimanale,  n.  1S72  a  Ferrara. 

—  Il  Tanumro,  n.  a  Ferrara. 

—  X.' Unione,  n.  a  Ferrara. 

—  La  Verità,  amministrativo,  quindicinale,  n.  i83}  ad  Argenta, 

LA  CARCERE  COMUNE  PEI  GIORNALISTI 


Non  si  Tuole  costituire  una  disuguaglianza  fra  i  colpevoli,  reclm.;:; 
un  privilegio  o  dei  privilegi  per  una  classe  a  parte  di  cittadini  ;  1  --^^ 
manda  che  sia  rispettata  la  legge  scritta  dello  Stato  e  che  un  ii'  ' 
utile  principio  di  moralità  pnbblica  sia  inteso  e  applicato. 

Il  delitto  di  sumpa  non  è  un  delitto  comune;  nel  codice  hi  —  y. 
usare  i  vocaboli  prescritti  —  una  figura  e  delle  pene  speciali:  gb:c"-; 
legislatore  non  può  condannare  la  frase  che,  inconsiderata,  sale  siti: 
sgretolare  un  articolo  dello  Statuto  0  d'un  regolamento;  un'idea  cr.c 
mostra  nella  sua  aspra  e  ingenua  spontaneità  come  una  coltellata  i-:^- 
di  notte,  a  tradimento,  tra  costola  e  costola  d'un  nemico,  come:': 
fatto  nella  casa  dell'ospite,  come  la  calunnia,  come  il  falso. 

Non  si  può  abbassare  il  giornalismo,  quest'alto  esercizio  à'.u  ■ 
gDO,  questa  tribuna,  da  cui  non  dovrebbe  parlare  che  una  fede  :>> 
mente  operosa,  sino  al  livello  della  pistola  corta,  del  coltello  colU  ^ 

Infatti,  il  codice  considera  a  sé,  in  una  categoria  propria,  e:  -- 
commesso  colla   stampa,  a  cut   pertanto  conseguono   pene    speci:! 
tutto  diverse,  più  lievi  dell'altre. 

E  la  differenza  fi^  l'un  genere  e  l'altro  di  delitti  è  data  da  ^ 
che  la  condanna  per  una  frase,  o  per  un  pensiero  messo  in  un 
io  un  articolo  non  porta  seco,  fatalniente,  l' infamia,  e  la  tr, 
processato  rimane  sempre  intatta,  come  prima  d'ogni  sentenza  con.- 

La  comunanza  del  carcere  con  un  aggressore,  con  un  hanc: 
con  uno  strangolatore,  inflitu  ad  un  giornalista  è,  dunque,  una  in-,. 

Ma  è  anche  qualche  cosa  di  più  :  —  è  un  errore  morale. 

Giacché,  chi  è  in  alto,  al  governo,  ha  non  solo  il  dovere  J:  ■:: 
tare  i  diritti  della  stampa,  questo  tribcnato  moderno  più  ampio,  p:u  r- 
fico  e  più  pericoloso  dell'antico,  ma  quello  ancora  di  tutelarne  li  e  . 
dì  difenderla  dai  facili  sospetti,  di  renderla  rispettabile,  perchè  _-  1 

La  vita  nostra,  che  incominciammo  col  giornalismo  in  hai  :. 
po' quella  dei  maestri  elementari,  lavoratori  di  tutte  le  ore,  no, 
pensati  né  di  danaro  e  d'affetto;  diamo  il  nostro  ingegno,  qu:.  . 
abbiamo  imparato,  tutto  il  qualsiasi  patrimonio  che  siamo  n^. 
avere  per  una  gloriosa  speranza  :  quella  di  far  migliore  i'avvL 
coloro,  almeno,  i  quali  verranno  dopo  di  noi,  a  eserciure  Io  st^ 
stiere,  saratmo  meno  infelici  e  più  utili.  Incanto  a  chi  tocca  la  pi.  .^  - 
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fatica  siamo  noi,  maestri  elementari  del  sillabario  o  della  educazione  ci- 
vile del  paese,  che  dobbiamo  insegnare  le  prime  nozioni,  fare  scuola  alle 
classi  inferiori,  tutte,  quasi  piene  d'analfabeti. 

E  il  governo  ci  tratta  tutti  ugualmente,  o  insegnanti  dell'abbaco  o 
fondatori  di  questo  graude  libro  nazionale  che  dovrebbe  essere  la  stampa  : 
indistintamente  ci  colpisce  di  disprezzo,  ci  contrista  con  una  persecuzione 
costante  che  toglie  a  noi  ogni  autorità. 

Negli  altri  paesi  il  giornalista  è  una  specie  di  ufficiale  pubblico  :  gli 
impiegati  dello  Stato  lo  aiutano  e  lo  rispetuno,  i  cittadini  sentono  di 
avere  in  lui  un  amico,  un  avvocato,  un  protettore  armato. 

Da  noi,  la  gente  ci  sospetta  ancora,  come  ha  sospettato  il  vapore, 
il  tram,  tutto  quello  che  gli  appare  nuovo  e  straordinario;  il  governo 
che  nelle  sue  feste  ci  lascia  alla  coda,  fra  i  Menecrati  più  dispregevoli,  che 
DOQ  ci  dà  né  privilegi  né  aiuti,  finisce  ora  per  accomunarci,  in  carcere, 
coi  malfattori  più  tristi,  coi  ladri,  coi  falsari,  con  gli  accusati  d'eccitare 
la  puerizia  alla  corruzione. 

I  nostri  legislatori  mostrano  di  aver  dimenticato  —  fra  tante  altre 
cose  —  oltre  il  codice,  anche  i  nomi  dei  primi  iniziatori  del  giornalismo 
fra  noi:  i  nomi  di  Cavour,  di  Mazzini,  di  Guerrazzi,  di  Brofferio:  la 
nobiltà  dell'  ingegno  e  del  carattere  italiano  in  questi  ultimi  quarant'anni. 

Per  queste  memorie,  per  il  sentimento  dell'ufficio  che  noi  tutti, 
modesti  e  ostinati  lavoratori,  adempiamo  ogni  giorno,  ogni  ora,  potrei 
forse,  invocare  qualche  riguardo,  magari  qualche  privilegio:  ma  mi  li- 
mito a  chiedere  una  carcere,  al  sole,  pulita,  sana,  senza  compagnie  nau- 
seabonde e  insultanti  —  condanna  peggiore  di  tutte  —  per  il  giorno  che 
può  venire,  in  cui  l'adempimento  coraggioso  ed  intero  della  nostra  pro- 
fessione, una  frase  o  una  idea,  ci  meriti  dai  giudici  una  condanna. 

Non  mi  pare  d'essere  indiscreto:  domando  solo  che  il  Governo 
d'Italia  tratti  la  stampa  in  un  modo  diverso  da  quello  dei  Borboni. 

il  Saraceno. 


Epigrafia  giomalistlea 

Kacque 

Per  colmare  un  vuoto 

Visse  vita  breve  ma 

Ebdomadaria 
Kon  mori  —  Si  fuse. 

S.  Farina. 

Qui  posa  quel  giornale 
Che  disse  male  e  bene  : 
Ma  il  ben  lo  disse  male 
£  il  mal  lo  disse  bene» 

La  Galena  Lombarda  giace  qui, 
Visse  tre  giorni  soli  e  poi  mori. 
Malgrado  i  ponti  di  cui  si  serviva 
Non  ha  potuto  guadagnar  la  riva. 

(Qati^  epitaffio  /»  scritto  nel  iSys»  *"»*  ^"h  p^  '<» 
prima  volta  dacché  la  stampa  era  libera  a  Milano,  mori 
^0  Gazzetta  Lombarda,  non  per  mancanza  di  fondi, 
«a  ptr  maucania  di  scrittori.  Finora  i  avvenuto  sem- 
pre il  caso  eontrartoi  molti  scrittori^  troppi  scrittori, 
pochi  danari.  La  Gazzetu  Lombarda  era  sostenuta  da 
m  wmo  afflitto  da  pof  ecebi  nilionil) 


Olla  podrida 


Da  parecchi  amici  nostri  tedeschi  ed  inglesi  ci  è 
stata  fatta  più  volte  l'osservazione  che  i  giornali  ita- 
liani, in  larga  proporzione,  si  occupano  più  delle  fac- 
cende degli  altri  paesi  che  di  quelle  del  paese  proprio. 
Ed  e  vero.  I  giornali  tedeschi,  inglesi,  francesi  son 
fatti,  meno  rare  eccezioni,  con  articoli,  notizie,  corri- 
spondenze, telegrammi;  tutta  roba  originale.  I  gior- 
nali italiani  vivono  per  quattro  quinti  di  spoglio  :  spo- 
glio dai  confratelli  delle  altre  provincie,  spoglio  dai 
confratelli  dell'estero. 

Anche  i  telegrammi  della  Stefani  non  anticipano  che 
d'un  giorno  sui  etornali  tedeschi,  inglesi  e  francesi  su 
cui  si  leggono,  molto  più  estesi,  i  telegrammi  delle  Agen- 
zie Wolff,  Reuter  ed  Havas, 

(Piccolo,  XIV,  i88) 

Il  pubblico  non  vuole  il  libro,  non  sopporta  nean- 
che la  Rivista,  che  è  la  incubatrice  che  in  Francia,  per 
esempio,  fa  nascere  il  romanzo;  vuole  il  giornale  che 
gli  agevoli  la  digestione  dopo  desinare  e  qualche  ora 
più  tardi  finisca  di  sgombrare  il  campo  a  nuova  dige- 
stione. Il  libro  costa  quattro  lire,  e  vuole  un  posto  a 
sè|  preparato  per  lui,  per  lui  custodito  :  ohibò  I 

(Domtnkn  htteraria) 


L'ETÀ  FELICE 

BIBLIOTEOHINA  EDUCATIVA  E  RICREATIVA  PEI  BAMBD 

DIRETTA     DA 

IDA    BACCINI 


Volete  una  serie  di  buoni  libri  di  lettnra  per  i  Tostri  i 
Abbonatevi  all'Età  Felice  diretta  da  Ida  Biconi. 
Questa  Nuova  Bibliotecbina  divisa  In  serie  di  dieci  voltiaw 
ciascuna,  contiene:    Piccoli   racconti,    bozzetti    storiiù  e  lett< 
commediole,  viaggi,  nozioni  elementari  dì  scienze  naturali,  * 
Ogni  volumetto  rilegato  in  tuttii  tela  a  secco  è  adorno  dì  n 
illustrazioni  nel  testo. 


L' invio  di  L.  6,75  dà  il  diritto  d'Abbonamento  ad  una  sem 
ricevendo  Ì  volumetti  di  mano  in  mano  che  vengono  pabl 
(non  più  di  uno  al  meae)  francUi  di  porto  all'  indirizzo  desiga 
ed  alla  spedizione  immediata  del  1."  Numero  doppio  di  Nat^ 
l'egregia  scrittrice  Emma  Peììodi  dal  titolo 
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-  rtpeUiUmi:  7?M7*  - 


B..<ogJ. 


Aott  Ordinli  IDsonnii  Pubblicauone 
caltol.'cs  per  l' Ordine  dei  Minori,  stampata 
per  iacarico  del  ILnia  P.  Ministro  Generale. 
Esce  ogni  mese  a  fascicoli  di  16  pagine 
3]  colonne,  tutta  redatta  it)  Isciao.  £  stata 
fondata  nel  1881  a  Roma,  dove  si  pubblicò 
lina  al  1S87;  Dil  quale  anno  trasferì  la  sua 
direzione  a  Brozzi.  Non  fa  abbonamenti  e 
li  spedisce  gratuitamente  agli  ascritti  al- 
rOnUne. 

L'Aflieoltori  IttUaaa.  Giornale  agri- 
colo, ìóadaio  nel  1H75.  Si  pubblica  ogni 
mcie  a  fascicoli  di  64  pagine  in-8.*  con 
illuiirazioni,  e  con  gli  atti  e  le  rassegne 
nonché  dei  Comiii  agrari  della  regione 
centrale  italiana.  Tiratura  olire  joo  copie. 
E  diretto  dal  prof.  Girolamo  Caruso,  di- 
letlore  dell'Istituto  agrario  nella  R.  Uni- 
in^ill  di  Pisa.  Vi  scrìvono:  Del  Chicca, 
-occhiati,  Perugia,  Della  Pace,  Pedraziini, 
Molina,  ecc.  Editore  proprietaria  ;  M.  Ricci, 
i^bbonamento:  anno  L.  12  -  Estero  i;. 
Va  numero  L.  2.  VU  S.  Gallo,  }i.  (Vedi 
inno  speciale  a  pag.  }8o.) 

L'Agriooltnra  pntioa.  Giornale  del  Co- 
niiio  agrario  dì  Firenze,  nato  nel  gennaio 
Id  1SS2.  Si  pubblica  ogni  mese  a  fasci- 
ali illustrali  di  48  pagine  con  copertina 
olorata.  Ne  è  direttore  Ginanneschi  Vin- 
enzo,  avvocalo.  Scopo  del  giornale  è 
udlo  di  promuovere  il  progresso  dell'arte 
tutu  e  sollevare  le  condizioni  economi- 
lie  del  Comizio  fiorentino.  Nel  i88j  col- 
Africchura  si  fuse  il  Commercio.  Abbo- 
ameoto:  aaaa  L.  6.  Un  numero  ;o  cen- 

Aleso.  Periodico  letterario,  nato  il  2{ 
cembre  1S8S.  Esce  ogni  xitimana  iti  4 
igine, formato  0,37  m  0,3;.  Abbonamento  : 
mestre  L.  3,50,  Un  numero  io  cente- 
ni.  Via  Ricatoli,  314. 

Prato. 
L'Amico  del  f&BoltllIl.  Pubblicazione 
angelica,  di  educazione  ed  istruzione  dei 
rabtni,  È  stau  fondata  nel   [870  ed  esce 

fascicoli  di  16  pagine  in-8.'  illustr.iti, 
:ni  mese.  Abbonamento:  anno   L.  t,;o 

1  a  j  copie;  L,  i.j;  da  5  a  20  copie; 

K.  B»B*KDiw  ~  G"^  i't'o  Sltmf  f  nudila  11 


I  da  IO  copie  i 
.  SI- 


.  Via  dei  Serra- 


L'AmlOD  del  OOntodino.  Giornale  agri- 
colo, fondato  nel  i&iSj  dal  cav.  Pietro 
Procacci  di  Firenze,  collo  scopo  di  spar- 
gere per  le  campagne  i  principii  della  buona 
morale,  e  di  impartire  alla  classe  d?i  con- 
tadini una  istruiione  esseoiii  al  mente  pratica 
sulle  faccende  rurali.  Si  pubblica  ogni  if 
giorni  in  fascicoli  di  16  pagine  ed  ha  per 
promotori  e  collaboratori  distinti  agronomi 
di  ogni  pane  d' lulia.  Oltre  i  fascicoli  pe- 
riodici regala  agli  associati  qualche  sup- 
plemento e  in  So  d'anno  un  almanacco 
di  circa  300  pagine  contenente  articoli 
compilati  da  distinti  scrittori.  Abbonamen- 
to: anno  L.  6.  Uà  numero  25  centesimi. 
Tip.  Bruscoli,  Vìa  dell'Anguilla  ri,  1 S. 

L'Amico  del  popolo.  Giornale  ammini- 
strativo, cattolico.  Dato  nel  1 884.  Esce  ogni 
settimana  in  4  pagine.  Sì  stampa  a  Pistoja. 
Abbonamento  :  anno  L.  ;.  Un  numero  e,  ;. 
Praia. 

Annali  di  gliuiniiudenza.  Rivista  di 
scienze  giuridiche,  fondata  nel  1M67.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  fascicoli  di  12K  pa- 
gine, in  modo  da  formare  ojjni  anno  un 
volume  di  1700  pagine  in-S.°  grande  a  2 
colonne.  Tiratura  600  copie.  Amministra- 
tore :  Federigo  Nicolai.  Abbonamento  : 
anno  L.  25,  Un  fase,  L.  i.  Via  Faenza,  68. 

Annali  31  Oatetrlda  e  ^Ineoologia.  Pub- 
blicati dai  professori  Chiara,  Porro,  Fab- 
bri, Maugiagalli,  Morisani,  Negri,  Pasijuali, 
e  diretti  dal  O.'  Emilio  Fasola  con  la  coo- 
perazione di  A.  Marti  netti,  A.  Sani  e 
G.  Gelli.  Escono  a  fascicoli  di  40  pagine 
in  8.°  Abbonamento:  anni  L.  io;  Unione 
postale,  12  franchi;  uà  fascicolo  L.  1,50. 
VU  degli  Alfaui,  62. 

L'Apiooltnra  rarioBale  risorta  In  Ita- 
lia, Giornale  dì  apicoltura  ed  economia, 
fondato  nel  gennaio  1SS5,  Si  pubbh»  ogni 
mese  in  fascicoli  illustrali  di  16  pagine 
in-8.'  -  Abbonamento:  anno  L.  [,50.  Un 
numero  50  centesimi.  Tip.  Cooperativa. 
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L'ATOennlso.  Orario  delle  ferrovie  e  dei 
pirosc  a  il,  fondato  nel  1880.  Si  pubblica  ogni 
mese  in  volomeiti  di  un  numero  variabile 


L.  }.  Ut)  numero  50  ceatesimì. 

L'Araldo.  Giornale  letterario,  artistica, 
teatrale,  umoristico,  fondato  nel  18S1.  SI 
pubblica  ogni  15  giorni  iu  S  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L.  ij.  Un  numero  40 
centesimi. 

Firaixe. 

AroUvei  ItftUeimei  de  Uologle.  Riviste, 
riassunti,  nnroduzioai  di  lavori  scientifici 
italiani,  tradotti  in  francese.  Direttori:  C. 
Emery  e  A.  Mosso,  Si  pubblica  ia  volumi 
di  IO  fogli  di  stampa  in-8.'  -  j  fascicoli 
formano  un  volume  di  500  pagine  eoa 
numerose  tavole.  Ogni  volume  L.  10.  Edi- 
tore: Ermanno  Loescher. 

AzohlTlo  per  l'utrojiolDftla  e  l'etnolo- 
gia. Organo  della  Socielì  italiana  di  an- 
nopologia,  etnologia  e  psicologia  compa- 
rata, fondato  nel  1870  e  pubblicato  dil 
dotL  Paolo  Mantigaui,  illustre  scrittore 
di  cose  se  lenti  fiche,  viaggi.it  or  e  fortunato, 
redattore  di  moltissime  pubbljcaiioni.  L'Ar- 
ibivio  esce  in  fascicoli  quadrimestrali,  coa- 
gli  di 


stampa,  con  illustrazioni.  Vi 
P.  Riccardi,  M.  Buonfanti,  F.  Danielli,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  20  -  Estero  25 
(pagabili  In  due  rate).  Un  numero  L.  7. 
Le  associaiioni  in  Firente  si  ricevono  dal 
dott.  Saflàelto  Zan netti.  Via  dei  Conti,  i. 

Arohlvlo  itortoo  Italiano.  Rivista  lette- 
raria, storica  e  di  critica  artistica,  fondata 
nel  1S4S  da  G.  P.  Vieusseui,  che  ebbe 
tanta  parte  nello  sviluppo  della  letteratura 
italiana  e  che  tenne  per  primo  e  principale 
collaboratore  Gino  Capponi.  Si  pubblici 
ogni  mese  in  grossi  fascicoli  di  170  pagine 
in-g.'  a  cura  della  R.  Deputazione  di  sto- 
ria patria  per  le  provincie  delia  Toscana, 
Umbria  e  Marche.  Vi  scrivono  :  A.  Medin, 
Pietro  Santini,  F.  Tocco,  G.  Silingardi, 
Girolamo  Rossi,  G.Occioni-Bonaffoos,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  21  -  Unione  po- 
stale: 24.  Un  ùscicolo  L.  ],jo.  Tipografia 
GalUejana. 

L'Arte.  Giornale  letterario,  scientifico, 
artistico,  fondato  il  i."  luglio  187;  da  En- 
rico Carlo  Pini  che  ne  cedeva  poi  quasi 
sablto  la  direzione  a  Cario  Alberto  Laschi. 
Il  giornale  che  cambiò  più  volte  formato 
esce  oggi  in  eleganti  tascicoli  di  io  pagine 


con  copertina  a  colorL  Si  occupi  di  «i'^ 
teatri,  letteratura,  sociecl,  ecc.  TiiitLin  I 
1000  copie.  Il  giornale,  del  quale  è  pn)-  ' 
prielario  lo  stesso  Laschi,  t  molto  iìmi  1 
□el  campo  teatrale  e  nella  più  scdu  ari- 
stocrazia fiorentina.  Abbonameoio:  km  i 
L.  S.  Un  numero  }o  centesimi. 

L'Arte  della  itampa.  Monitore  pei: 
tipografie,  fondato  il  20  maggio  ii'ÉgJn    j 
suo  attuale  direttore.  Esce  ogni  mot  e    I 
fascicoli  di  8  pagine  a  a  colonne  e  capei-    , 
lina  con  incisioni,  splendidameote  snm- 
pato.  È  uno  dei  migliori  giornali  piot^ 
slonali  che  si  stampino  in  Europi.  Dirci 
tore:  cav.  Salvadore  Laudi.  Abtrauimmg. 
anno  L.  6  -  Estero  8.  Un  nnmeto  L  t 
Inserzioni:  una  pagina  L.  50,  muu  ):. 
un  quarto  ao.  Via  Pandolfini,  4. 

Arte  •  Storia-  Giornale  letterario,  iis-  1 
stìco,  storico,  fondato  nel  1882.  Si  pubUu 
ogni  settimana  in  S  pagine  a  2  coionu 
ln-4.%  in  carta  iljtvira.  Direttore:  Géiz 
Carocci.  Egli  si  è  procurato  in  ogùpin: 
d'Italia  collaboratori  fira  i  migliori  caltos 
degli  studi  archeologici  ed  artistici;  coi. 
in  ogni  numero  del  giornale  compji»: 
buoni  scritti,  frutto  di  ricerche  archivioi- 
che  e  di  studi  artistici  antichi  e  moiirri. 
Il  Carocci  merita  lode  per  aver  sapuioi- 
rare  su  questo  giornale,  che  ne]  suo  gsin 
si  può  dire  unico  in  Italia,  la  quale,  ìra- 
chè  culla  delle  belle  arti,  scarseggia  di  '.f- 
riodici  speciali  di  tah  sludi.  UArU  1  S:i"i 
è  pure  una  salvaguardia  dei  tnoaumrc 
perchè  appena  sospetta  qualche  atto  ^ 
dalico  ne  segnala  l'attentata  in  modo- 
impedirne  l'esecuzione,  e  seguendo  a-* 
i  lavori  moderni  mene  in  luce  i  m^' 
poli,  le  camarille  a  danno  dei  veri  ìsts. 

Vi  scrivono:  Alfredo  Melano,  cav,. «; 
tco  Camera,  conte  prof.  Carlo  CiptV 
avv.  Giuseppe  Oddi,  cav.  prof.  Gict;y 
Clerici,  ing.  cav.  Vincenzo  Fnagbini,  '-^ 
Abbonamento:  anno  L.  6,  semestre  ].•'> 
Un  numero  jo  centesimi.  Via  S.  \fo>:- 
nia,  jj.  ^•'  P-' 

Fmf 

Atti  dell' Accademia  dal  B.  IitiU'.^ 
muioale  di  Firenze.  Pubblicazione  -ip 
data  nel  1S62.  Esce  :i  fascicoli  di  oliTiy 

Eagine  in-.S.*  -  Vi  scrivano:  E.  Oixv. 
nigl  Bicchierai,  Giovacchìno  Braio^ 
Agostino  Sauvage,  ecc.  TipografiaGit^ 
e  Cocci. 

Atti  della  S.  Accademia  della  Cnca 
Pubblicaztoue  perio  lica,  acieoiitiùii  i''^'' 
tarla.  Esce  a  fascicoli  di  oltre  100  fì^ 
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in-8.*  -Vi  scrìvono:  C.  Guasti,  M.  Ric- 
ci, ecc.  Tipografia  Cellini  e  C. 

Firem^e, 

Atti  della  Beale  Aocademia  eoonomioo- 
agraria  dei  Qeorgoflli  di  Firenze.  Antica 

pubblicazione  agrario-economica,  organo 
dell'istituto  omonimo. 

L'Avvenire.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, fondato  nel  1885.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  2,80.  Un  numero  5  centesimi. 

Pistoja, 

L'Avvisatore  nnivereale.  Giornale  biset- 
timanale d'annunzi  commerciali,  industriali 
e  agrìcoli,  nato  nel  giugno  1886.  Si  pubblica 
in  4  pagine,  formato  0,40^0,28.  Diret- 
tore: Cav.  Giovanni  Luchi.  Se  ne  distri- 
buiscono gratuitamente  10,000  copie.  Via 
del  Corso,  21  bis, 

Firenze, 

L'Avvocatura  italiana.  Rivista  legale, 
fondata  il  15  giugno  1885.  Organo  degli 
avvocati  e  dei  procuratori.  É  un'impor- 
tante pubblicazione  i  cui  collaboratori,  che 
sono  tutti  giureconsulti  distinti  d'ogni  parte 
d'Italia,  vantano  fra  loro  uno  Zanardelli, 
un  Giuriati,  un  Guala,  un  Cacace,  un  Lu- 
chini  ed  altrì  molti,  onore  del  foro  e  del 
parlamento.  Esce  2  volte  al  mese  in  fasci- 
coli di  almeno  16  pagine,  e  costa  L.  io 
l'anno,  decorrente  dal  i.*  novembre.  Un 
fascicolo  L.  I.  Direttore:  Rodolfo  Cala- 
mandrei. Vi  scrivono:  avv.  V.  De  Rossi, 
Anacleto  Girolami,  avv.  M.  Palatini,  ecc. 
Tipografia  L.  Niccolai. 

Firenxe, 

BabUonia.  Rivista  umoristica,  letteraria, 
illustrata,  fondata  l'S  luglio  1888.  Esce  ogni 
settimana  ìxx  8  pagine  in-4.*'  a  2  colonne,  con 
illustrazioni,  diretta  da  Nachor  (cav.  Carlo 
Carafa  duca  di  Noja).  Non  si  occupa  di 
politica,  ma  esclusivamente  di  letteratura, 
arte  e  scienza.  Abbonamento:  Firenze,  an- 
no L.  3;  Italia  L.  5;  Unione  postale:  io. 
Un  numero  25  centesimi.  Via  Marsilio  Fi- 
cino,  2.  (Vedi  avviso  speciale  a  pag.  264.) 

Firenze. 

BaiardOy  sen^a  macchia  e  sen^a  paura. 
Giornale  letterario,  artistico,  nato  il  7  lu- 
glio 1889.  ^^^^  ^S^^  domenica  in  4  pa- 
gine, formato  0,43  »<  0,30,  con  pupazzetti. 
Direttore:  Oscar  Mercatelli.  Abbonamento: 
anno  L.  8.  Un  numero  5  centesimi.  Via 
Folco  Portinari,  3  bis, 

FiretK^e, 

La  Battaglia.  Giornale  liberale,  monar- 
chico, nato  nel  settembre  1889.  Si  pub- 
blica il  giovedì  e  la  domenica  in  4  pagine 
a  4  colonne.  Direttore:  Arturo  Pardo.  Ab- 


bonamento: anno  L.  io,  semestre  5.  Via 
dell' Ori  volo,  33. 

Firenie, 
Bellini.  Periodico  musicale,  fondato  nel 
1886,  come  organo  della  Ditta  A.  De  Lue- 
chi  e  C.   Abbonamento:  anno  L.  io;  se- 
mestre 6;  trim.  4. 

Firenxe, 
Il  Bisenzio.  Periodico  democratico,  fon- 
dato il  2  settembre  1888.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine,  formato  0,30  »<  0,26.  Ab- 
bonamento: anno  L.  3.  Via  Carraia,  50. 

Prato, 

Bollettino  degli  atti  della  Camera  di 
oommerdo  ed  arti  di  Firenze.  Fondato 
il  15  gennaio  1885.  Si  pubblica  a  fascicoli 
in-4.*  -  Tipografia  Carnesecchi. 

Firenze. 

Bollettino  delle  malattie  dell'oreeohio, 
della  gola  e  del  naso.  Giornale  di  medi- 
cina, nato  nel  gennaio  del  1883,  sotto  la 
direzione  del  Prof  V.  Grazzi.  Si  occupa 
di  otojatria,  laringoscopia,  rinologia.  Si 
pubblica  ogni  2  mesi  in  fascicoli  di  32  pa- 
gine, illustrate,  con  copertina.  Abbona- 
mento: anno  L.  3  -  Estero  4.  Per  gli  stu- 
denti di  medicina,  la  metà.  Un  fascicolo 
L.  I.  Direzione:  Borgo  dei  Greci,  8. 

Firenze, 

Bollettino  della  B.  Sooietà  toscana  di 

ortiooltnra.  Fondato  dalla  presidenza  della 
stessa  Società  nel  1875.  Esce  ogni  mese 
in  un  fascicolo  di  32  pagine,  illustrato  con 
incisioni  e  tavole,  delle  quali  in  un  anno 
6  in  cromolitografìa  e  6  in  litografìa.  Tanto 
le  incisioni  che  le  tavole  rappresentano  spe- 
cie e  varìetà  di  piante,  fìori,  frutta  nuove 
o  poco  diffuse.  Ha  numerosi  collaboratori  e 
corrispondenti  in  Italia  ed  all'estero.  Con- 
tiene oltre  agli  atti  della  Società,  articoli 
originali  sopra  argomenti  riguardanti  i  vari 
rami  della  orticoltura,  descrìzioni  di  piante 
nuove,  notizie  di  viaggi,  riviste  ed  estratti 
di  pubblicazioni  estere,  rassegna  mensile 
orticola  e  meteorologica,  ecc.  Dietro  ri- 
chiesta si  spedisce  gratis  un  numero  di 
saggio.  Vi  scrìvono:  Augusto  Dufour,  An- 
drea Garbocci,  G.  Piergrossi,  G.  Ugolini, 
F.  Burvenich,  dott.  Kònig,  M.  Grilli,  E. 
Bergman,  F.  Meucci,  ecc.  Abbonamento: 
anno  L.  io.  Un  numero  L.  x.  Via  S.  Gil- 
lo, 31.  (Vedi  avviso  speciale  a  pag.  380). 

Firenze. 

Bollettino  della  Sezione  fiorentina  della 
Sooietà  africana  d'Italia.  Fondato  nel 
marzo  del  1885,  si  pubblica  ogni  3  mesi 
in  fascicoli  legati  in-8.*  -  Direttore  :  P.  Ste- 
fanelli. Il  bollettino  contiene  rehzioni  di 
viaggi,  atti  della  Società,  ecc.  Vi  scrivono  : 
U.  Valle,  A.   Mori,  U.  Ugolini-Borgio- 
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ni,  ecc.  AbbooameDto;  anno  L.  4  -  Unione 
postale  j.  Un  numero  L.  i.  Via  S.  Gallo,  3  j. 

Bollettino  iellx  Società  entomologloa 
Italiana.  Giornale  di  entomologia  pura  ;d 
applicata,  fondato  nel  1869.  Si  pubblica 
□gai  3  mesi  in  fascicoli  di  un  numero 
variabile  di  pagine  e  tavole.  Si  distribuisce 
gratuitamente  ai  membri  della  Societì.  Per 
i  non  soci,  abbonamento:  anno  L.  15.  Via 
Romana,  19. 

Bollettino  della  Sooietà  Fotosrafloa  Ita- 
liana. Organo  della  SocieU  omoninu,  fon- 
dato nel  luglio  18^9.  Abbonamento:  anno 
L.  18.  Tip.  di  Salvadore  Laudi. 

Bollsttlso  della  Società  protetMoe  de- 
gli Mllmall.  Giornale  fondato  net  1S78 
colile  organo  della  Sociecì,  di  cui  pubblica 
gli  atti  e  le  operaxioai.  Esce  j  o  4  volte 
all'anno  in  iascicoli  di  24  pagine.  Ogni 
numero  costa  jo  centesimi.  Ai  soci  si  di- 
stribuisce gratis.  Direttore:  Conte  France- 
sco PeliondiPersano.  Viadell'Orivolo,  41. 

BoUettluB  delle  varianti  per  la  golda 
pratica  di  lerrlzlc  militare.  Fondato  il 
JO  aprile  i88j,  si  pubblica  una  volta  al 
mese  a  fascicoli  di  circa  40  pagine  ia-8.° 
Abbonamento:  anno  L.  2,50.  Un  numero 
JO  centesimi.  Collini,  editore.  Tipografia 
Cooperativa. 

Bollettlnc  delle  pnb'bllcailonl  Italiane 
rioernte  per  diritto  di  stampa  dalla  Bi- 
blloteoa  centrale  di  nreaie.  Pubblicazione 
periodica  ufficiale,  fondata  nel  1867  e  fatta 
per  cura  della  Biblioteca  nazionale  centrale 
di  Firenze.  Esce  ogni  1  ;  giorni  in  fasci- 
coli di  24  pagine  in-S.°  3  1  colonne.  È 
il  più  completo  catalogo  di  tutte  le  pub- 
blicazioni italiane.  Si  spedisce  a  tutte  le 
biblioteche  del  regno.  Abbonamento  ;  anno 
L.  15.  Tipografia  dei  successori  Le  Mon- 


Bcllettlnc  di  agrlocltnia,  agrcncmla  e 

ohimioa  agraria. Fondato  nel  gennaio  i!ì89 
sì  pubblica  a  cura  della  scuola  agraria  di 
Scandicci  e  del  Comiiio  agrario  di  Firenze 
ogni  mese  in  fascicoli  di  ;2  pagine  in-8.* 
Direttore:  N.  Passerini.  Vi  scrivono  anche 
C.  Marchi,  V.  Fazzini,  ecc.  Abbonamento: 
anno  L.  6.  Un  numero  L.  i.  Borgo  Santa 
Croce,  s- 

BollettlnC  di  oosliltloa>  Giornale  me- 
dico, speciale  per  le  cute  degli  occhi,  di- 
retto dal  dottor  Andrea  Simi  e  fondato 


nel  1879.  Si  pubblica  il  \,'  d'ogaì  mot 
e  conti:-ne  scritti  originali  ìllujtiaii, ri-i''; 
dt^ilii  stampa  italiana  ed  estera  in  miitu 
d'oculistica,  formulari,  annunzi  bibiiogn- 
lìci,  ecc.  Abbonamento  :  anno  L.  4  •  ^c- 
ro  ;.  Ogni  fascicolo  di  16  pagiue  j<)(tD- 
tesìmi.  Gli  abbonamenti  cominciaan  col 
i.°  settemlre.  Direzione:  Via  dei  Servi, 5. 

Ballettino  disim^mzl  agrari,  isdnitriilì 
e  Gcmmerciall.  Fondato  nel  tS86.  aat  : 
periodi  irregolari  in  4  pagine.  Un  nnmcto 
S  centesimL 

Bollettino  mendle  della  falitoioa  Sttm 
Hagnolfi  e  0,  -  Organo  del  lavoro  ed  [r:- 
venzioni  inerenti  alla  fabbricazione  dsUi 
carta,  feltri  per  cartiere  ed  affini,  foni»; 
il  !.•  marzo  i833.  Si  pubblica  il  i.'  d'ops 
mese  in  8  pagine  in-4.*  e  si  spedisce  gritii. 

La  Camera  oeonra.  Giornale  Kìeminu 
dell'arte  fotografica,  fondato  nel  188;.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  ùscicoli  di  16  fi- 
gine.  Abbonamento:  anno  L.  S.  Non  s 
vende  a  numeri  separati. 


La  Ohiaochlera.  Giornaletto  umoriii,, 
nato  nel  1S74.  Si  pubblica  la  domenica  - 
i!  giovedì  io  piccolo  formato  a  j  ;oloc^-- 
Si  occupa  d{  lutto  e  di  tutti  e  pubb'i.. 
anche  df  Ile  caricature.  Pubblica  raccocv.^ 
aneddoti,  poesìe,  sciarade,  dialoghi,  ^-~- 
Abbonamenlo:  anno  L.  j,  semestre  i.\: 
Un  numero  cent.  5.  Piana  S.  Croce,  : 
Fir.lL- 

La  Diaria.  Corriere  dei  bagni  di  M"' 
cecatiai,  nato  il  9  luglio  1889.  Esce  v^;- 
domenica  in  4  pagine,  formato  0,57  r  ,. 
con  illustrazioni.  Un  numero  io  centci  r 
Via  della  Madonna,  palazzo  Ippolito 

Pir:.  - 

La  CBriltà  cattolica.  (Vedi  proviu: .  - 

Il  QinlUnercio.  Giornale  finanziario,  kx 
mereiaio  e  di  pubblicili,  nato  nel  li^- 
Si  pubblica  ogni  mese  in  4  pagine  -  . 
colonne.  Direttore:  Silvio  Laschi.  AW-' 
naraento:  anno  L.  6.  Via  dell'Agnolo,  ?: 

Il  Oommeroio  toscano.  Giornale  bisr: 

manale,  commerciale,  nato  nel  1889.  fc. 
in  4  pagine  a  4  colonne^  Direttore:  G 
seppe  Tonirelli.  Pubblica  articoli  naan.'  -  ■ 
eommerriali,  industriali,  agricoli,  a= 

cambiari!,  appalti,  mercati    della  "toizi.' 
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e  principali  piaize  del  reguo,  ecc.  Abbo- 
nanieuto:  laao  L.  io;  Umoa«  postale  L.  14; 
La  numero  io  cent.  Via  de'  Servi,  2  bis. 
Fireaic. 
Il  Comultare  ginridlcs,  cìtUs  ed  ecole- 
Mastico.  Foni! Mo  nel  iM^fi,  esce  bimeosil- 
PBcare  ia  13  pagine  in-4.°  -  Diretlnre: 
aVT.  G.  M.  Grassi.  Abbonamento:  anno 
L  7.  Borgo  Albiiii,  21. 

CordalU.  Giornale  dì  letture  per  le  gio- 
viaeite  ìlaliace,  (badato  il  6  novembre 
del  1S81.  li  primo  direttore  fu  Anfielo  De 
Guberaatis.  Ora  È  diretto  da  Ida  Baccini, 
noia  autrice  di  opere  pedagogiche  e  di- 
dattiche. Vi  collaborano  numerosissimi  let- 
terati italiani  e  stranieri.  Si  pubblica  ogni 
domenica,  in  tàscicolì  di  8  pagine  e  co- 
psrtina.  Ha  per  scopo  principale  l'edu- 
caiione  femminile.  Editori:  Ademollo  e  C. 
Abbonamento:  anno  L.  j  -  Eaiero  S.  Un 
sumero  io  centesimL  Via  S.  Gallo,  )}. 

Corrloro  artietioo.  Nato  il  16  mag- 
gio 16S9,  si  occupa  di  lettere,  ani,  teatri, 
nrieil  e  contiene  graziose  illusiiazioai. 
Ekc  il  [O,  17  e  a;  d'ogni  mese.  Ha  aa- 
ncsM  un'ageniia  teatrale  diretta  dal  cava- 
gne G.  Bacci.  Direttore:  Paolo  Mosti. 
Alibonamenta:  anno  L.  10.  Via  Anguil- 
lin,  iH. 

I'  Oarrlere  itallanB.  Giornale  politico 
libnile,  fondato  nel  i)<6;.  Esce  ogni  giorno 
a  4  pagine  in-folio,  gran  formato,  a  5  co- 
lonne. Riceve  conispondenie  da  Roma, 
farigi,  Z'^c.  In  politica  propugna  idee  di 
•inistra.  £  redatto  con  molta  Ciira  e  per- 
lò  god«  grande  stima  in  Toscana.  Ti- 
iiiurj  4000  copie.  È  edito  ilallo  stabili- 
nenio  Giuseppe  Ciwelli.  Fu  diretto  sino 
1  19  aprile  1889,  dal  cav,  Emilio  Bira- 
hi,  che  mori  in  quel  giorno  appunto, 
ibbonaincoio  :  anno  L.  34,  semestre  11, 
rimestre  6  ~  Estero  (unione  postale)  aa- 

0  L.  40,  semestre  30,  trimestre  io.  Via 

Ssatoche  ZeittUg  fur  baiUnir,  ^a  Un- 
rrichli^urtcken,  htrauigegtben  von  W.  Gol- 
Kbagg. — È,  nato  il  b  ottobre  [!Jbt^  e  si 
utiblì.:a  una  volta  la  settimana  in  8  pa- 
lue  ia-4.*  -  Portando  in  lingua  tedesca 

cose  più  interessami  e  scritte  dai  primi 
ilori  (lelU  Germania,  per  mezzo  di  note 
lar^inili  eoa  traduzioni  dei  vocaboli  meno 
imuni   e  eoa   osservazioni    grammaticali 

1  etnologiche,  mette  in  grudo  anche  i 
eco  provetti  a  leggere  con  faciliU  tutti 
-1  articoli  e  procuraisi  cosi  in  breve  tempo 


difficolti  e  pedanterie  una  profonda 
■azi  dk'lla  lingua  tedesca.  Abbona- 
mento: trimestre  L.  j.  ViaToraabuoiii,  15, 
libreria  H.  F.  Mùnster,  edit. 

La  Domenioa  fiorentloa.  Giornale  ebdo- 
madario letterario,  politico,  fondalo  l'S 
gennaio  iSSg.  Esce  ogni  settimana  in  4 
pagine  e  siiaordinatiamenie  in  6,  forma- 
to o,4s  "  o.JO,  a  4  colonne.  Direttore  :  Na- 
poleone Panerai.  Scopo  precipuo  di  que- 
sta pubblicazione  periodica  è  l'offrite  in 
una  rassegna  politica,  in  una  cronaca  lo- 
cale e  internazionale,  nall'esame,  nella 
critica  e  nella  discussione  degli  affari 
municipali,  nelle  riviste  dei  teatri,  nelle 
re,:ensioni  bibliografiche,  nelle  notizie  ge- 
nerali interessanti  la  pubblica  curiositi,  e 
sopratutto  nella  produzione  letteraria,  affi- 
data alle  peone  più  valenti  d' Italia  {Yo- 
rick,  Gicitino,  Pan  za  echi,  De  Zerbi,  Bac- 
cini, ecc.},  una  lettura  domenicale  attraente, 
piacevole  ed  onesta,  lontana  cosi  dalla  pe- 
danterìa spigolistra,  nojosa  ed  ipocrita, 
come  dalia  salacità  scurrile,  corruttrice  ed 
immorale.  Ha  raggiunto  una  ragguarde- 
vole tiratura  ed  offre  ai  commercianti  una 
pubblicità  efficacissima  dovuta  alla  sua 
clientela.  E  Jitorì  proprietari  :  L.  Monte- 
latici  e  C.-  Abbon:imento ;  anno  L.  ì,io- 
Estero  6.  Un  numero  j  centesimi  -  in 
provincia  10,  Via  delle  Farine,  a.  (Vedi 
avviso  speciale  a  pag.  j8o.) 

Fìrtnie. 

L'Eoo  unmllllstratiTa.  Itivista  quindici- 
naie,  nata  il  lì  febbraio  [SUg,  ad  uso  degh 
ulE^i  comunali.  Esce  in  S  pagine  in-4.° 
Abbonamento:  anno  L.  8.  Stabilimento  ti- 
pagraGco  Cappelli. 

Firmai-  Poggibonsi, 

Eoo  degl' impiegati  ferroviari.  <jioriiale 
fondato  nd  1OÙ3  j  Firenze  per  propugnare 
gl'interessi  del  personale  lerroviario;  nel 
i3»6  si  trasferi  a  Pisa,  poscia  nel  1SH7 
tornò  a  pubblicarsi  a  Firenze,  Esce  ogni 
ij.giomi  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Un  numero  io  centesimi. 

L'Eco  del  parmcclilere.  Organo  degli 
interessi  dei  parrucchieri,  fondalo  nel  1HS4 
col  titolo  di  ParrucchUrt  iialìonD.  Sospese 
le  pubblicazioni  per  qualche  tempo,  le  ri- 
prese nel  iH^i^col  titolo  attuale.  Si  pub- 
blica ogni  domenica  in  4  pagine  a  s  co- 
lonne in-folia.  Oltre  a  difendere  g!  inte- 
ressi dei  parrucchieri,  il  giornale  si  pro- 
pone lo  scopo  di  divenire  i  clienti  dei 
medesimi  e  perciò  pubblica  poesie,  novelle 
e  romanzi.  Fu  direttore  della  prima  serie 
Virgilio  Dolfi;  ora  dirige  il  giornale  Gio- 
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berta  De  Palma,  Abbonamento:  anno  L.  6, 
semestre  )  '  Esicio:  anno  L.  Sié**,  seme- 
stre 4,30.  Uà  QUinero  15  ceotesimi.  Inser- 
zioni: 30  ceaiesimi  la  linea  in  4.*  pagina. 
Gli  abbotiameaiì  cominciano  il  1.*  e  ij 
d'ogni  mese.  Via  Folco  Poninari,  j  bis. 

L'EoonomiBta.  Giornale  finanuarlo,  eco- 
nomico, commerciale,  fondato  ael  1S74. 
Si  pubblica  ogni  settimana  in  fascicoli  di 
16  pagine  a  3  calcnne  con  illustrazioni. 
Direttore:  awv.  Giulio  Franco.  Vi  scrivono: 
Carlo  Fontanellj,  Arturo  De  JohanniSi 
Ferruccio  Stefani,  Tullio  Martello,  ecc.  É 
uà  giornale  ben  redatto  e  mollo  stimato 
per  la  serietà  ed  accurateua  con  cni  è  fatto. 
Tira  oltre  1000  copie.  Abbonamento:  anno 
'     ""  :re  IO, irimìstre  j  -  Estero; 

semestre   1  z.  Un  numero  }0 

Firtn^t. 

L'Educatore.  Giornale  scolastico, didat- 
tico, fondalo  nel  id69.  Si  pubblica  2  volle 
al  mese  in  fascicoli  di  16  pagine.  É  com- 
pilato dai  migliori  insegnanti  e  pedagogi- 
sti italiani.  È  organa  umciale  della  Società 
d'incoraggiamento  IclCerario  per  gli  alunni 
e  le  alunne  delle  scuole  d'Italia.  Direttore 
proprietario  :  cav.  prof.  Oza  Giuniini.  Vi 
scrivono:  Maggiorelli,  Ferrari»,  Giuntini, 
Fondelli,  Fedi,  Bardi,  Caciotti,  Trillini,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  4,  semestre  z,jd. 
Inserzioni:  20  centesimi  la  lìnea.  Un  nu- 
mero so  centesimi.  Via  Paodol6ni,  1. 

L'Elettrico.  Giornale  politico  della  sera, 
nato  nel  novembre  del  1084.  Sospese  dopo 
qualciie  anno  le  pobbhcaiioni;  le  riprese 
nel  1889.  É  giornale  traiEormista,  ben  re- 
datto, in  4  pagine  a  4  colonne.  Fu  diretto  da 
Erik  Lunibroso,  ara  avocato  a  TuqìeÌ,  e 
V.  £.  Agnolctii  Hj  una  tiratura  di  20,000 
copje.  Abbonamento:  anno  L.  16,  seme- 
stre e  trimestre  in  pro|>orziane- Estero: 
anno  L.  32.  Via  dell'Orivolo,  33. 

rormedo.  Corriere  toscano  della  sera, 
nato  nd   iHjS.   Si   pubblica   ogni  giorno. 


lonne,  sotto  la  direzione  di  Giacomo  Fer- 
riando  Panis.  È  giornale  ben  redatto  e 
lira  oltre  lOoo  copie.  Fino  al  i88j  ebbe 
il  titolo  di  Ferruccio,  che  poi  modificò 
in  qaello  di  Capitan  Fcrruceio  abbando- 
nato pure  per  assumere  quella  di  Popolo, 
che  lasciò  definitivamente  per  tornare  al 
primitivo.  Abbonamento:  anno  L,  ao,  se- 
mestre 10,  trimestre  5,  laserzioni;  30  cen- 
tciimi  U  linea,  Via  Folco  Poninari,  ;. 
iPt'rMff, 


Flsrunoioa.  Giornale  politico  i^pafù, 
nato  nel  i83i.  Si  pubblica  ogni  gioniaii 
4  pagine  in-folio  a  5  colonne,  sotto  U  6^ 
rtzione  del  dott.  Gaetano  Malenató,  chi 
ne  fu  il  fondatore  (i).  il  Fitramasu)awi 
diffusione  di  30,000  copie  pcichò  i  kaa 
con  molto  amore  ed  arte:  moatra  spirito  ed 
acutezza  nei  suoi  artìcoli  e  abbondi  di  dli- 
liiìe  e  telegrammi  particolari  Propufiiu 
idee  liberali  progressiste.  Fa  3  cdizimi,  ou 
al  tocco,  l'altra  alle  4  ij2  e  la  teru  illc 
9  pom.  Abbonamento:  anno  L.  I8,tem^ 
stre  9,  trimestre  4,50  ■•  Esteto:  spcK  p> 
stali  in  più.  Piaua  Madonna,  9. 

niesiS-Alhui'bra.  Giornaje  polilic», 
artistico,  letterario,  nato  nel  im.  Ixt 
ogni  settimana  in  4  pagine  a  j  calooK, 
illustrato.  Si  dispensa  gratis.  Via  C1.19 
Alberto,  ;. 

Bra^- 

Foglio  perioU»  dell»  FnlMton.  Or- 
gano ulEcialc  per  la  pubbticanoae  J:-- 
attì  amministrativi,  fondato  nel  t&D^  ('.! 
Non  ha  ordine  lìssa  di  periodicttl  e  tipcb' 
blica  in  fascicoli  di  un  numero  vsai:^ 
di  pagine.  Non  fa  abbonamenti. 

La  Fratellanza  artif^ana.  Periodico  i:.  , 
Comuni  arligiana  che  ha  sede  in  Firee£ 
È  stato  fondalo  mi  i»j  j  e  si  pubtU  : 
volte  al  mese  in  s  pagine  piccole  1  1  ^ 
lonne.  5Ì  occupa  dei  congressi  operai,  J<£: 
società  di  mutuo  soccorso  e  pubblici  ;- 
atti  del  Cornane  artigiano.  In  princip't  ; 
giornale  fu  diretto  da  F.  G.  Piccmi.'i. 
ne  È  direttore  Luigi  Minuti.  AbbuniQ:: 
to;  ;o  centesimi  al  semestre  pei  soc.' 
pei  non  soci.  Via  Paudolfini,   17. 

Fine. 

Il  Giglio  florentlng.  Diaria  ec^Iesiii^'- 
fondate  nel  1H69,  e  un'ulilìsiimi  pu:^ 
caziouf  periodica.  L'uso  che  di  essi  ìec- 
anche  i  giornaU  politici,  mostra  cht  ;  w- 
letti  editori  nella  compilatione  del  fr-> 
dico  studiano  di  soddisfare  ad  un  busr) 
del  pubblico,  che  ama  di  essere  iotoca.^ 
di  tutte  ciò  che  attiene  alle  feste  del  a.-» 
agli  usi  e  consuetudini  della  vasta  arc:i.^^ 
cesi  Boreuiina.  Sicché  il  Cigìia  t  cai  hst 
autorevole  d' infcrmazioni,  e  un  fedele  t» 
servatore  delle  belle  tradiiioiu  del  pof^^ 
Tipografia  fiencini. 


.«iM  IMdJio  uà  vallile 


MlOVlNCTA,  DI  FIRENZfi. 


zioue  di  socieU  aucoaome  d'igiene  aei 
gr^di  ccairi  iialiiai  e  la  loro  uaioae  in 
un  liscio  federale,  il  clie  si  effeltuò  con 
li  Federazione  delle  Societì  italiane  d'Igie- 
at,  che  tiene  coagiessi  annuali.  Qjiuco 
gioraile  comprtade  una  pane  originale, 
una  di  atti  della  Society,  una  rivisu  dei 
progressi  dell'  igiene,  cronica,  bibliogra- 
fia, ecc.  Esce  4  volte  all'anno  in  lascicoii 
di  Ho-MO  pagine  in-8.°  con  tavole,  rtb- 

nicsire  L  },jo.  Un  ascicelo  L.  2.  Kedat- 
tote:  cav.  proC  Ansaldo  Bianchi.  Direttore: 
tetam.  prof.  Cesare  Paoli.  Editore  CivellL 
Via  Torna  buoni,  4. 

Slorsale  ielle  arti  e  delle  iniiutiie. 
Organo  degli  interessi  economici  del  re- 
gno d'Italia,  Fondato  nel  itJjj.  Sì  pubblica 
li  mercoicd)  in  8  pagine  a  3  colonne. 
Tratta  di  airii,  industrie,  agricoltura,  fì- 
uaLt,  ecoriomii,  ferrovie,  itiarina,  igiene, 
beile  arci,  ecc.  L'ufficio  del  giornale  s'ìo- 
citica  di  ottenere  attestati  di  privativa, 
brevetti  d' inveniìone,  dal  Governo  italiano 
e  da  quelli  esteri:  Abbonamento  :  anno 
!■.  la,  semestre  7,  trimestre  4  -  Escero: 
3000  L.  18,  semestre  10,  trimestre  6.  Via 
Montebello,  54. 

Firenze, 
Giornale  di  erndlaione.  Corrispondenza 
leiier.i[u,  uiistica  e  scientifica,  lòudaca  il 
i)  dicembre  1885  ia  sostituiione  del  Gior- 
ule  digli  erudili  t  curiosi  di  Padova,  ioa- 
laio  a  sua  volu  il  5  novembre  itlSa.  Scopo 
lei  giornale  è  di  tener  viv^  una  corrispon- 
eoca  di  domande  e  risposte  su  questioni 
ì  lingua,  storia,  archeologia,  ecc.,  come 
inno  l' Intsrmediarie  francese,  le  Notes  and 
\utrìts  inglese,  ecc.  Direttore  del  giornale 
Filippo  Orlando  che  per  il  passato  di- 
»se  ìe  Laiurt  di  famiglia. 
11  GiornaU  di  erudizione  si  pubblica  2 
j  volte  il  mese,  in  fascicoli  di  16  pagine 
•~V.'  piccolo,  in  carta  a  mano,  con  co- 
nnina pure  io  carta  a  miao,  stampata  a 
colori.  Ventiquattro  fascicoli  formano 
1  volume  che  ba,  oltre  il  trontispiiio  e 
indice  copiosissimo,  una  coperta  elegante, 
ìSSOciazione  è  a  volumi.  Prezzo  per  ogni 
>luaie  1^.  i2.  Un  numero  L.  i, 
Qjiesco  giornale,  unico  in  Italia  nel  suo 
□ere,  sia  per  l'importanza  dello  scopo 
e  si  propone,  sia  per  la  ricchezza  dei- 
dizione,  ha  trovato  per  tutto  la  più  fa- 
levole    accoglienia.  Le  itssooiaaioni  si 


ricevono  dai   Fratelli  Bocca,   editori,  Fi- 
renze. Via  del  Fosso,  40. 

Il  Qiorno.  Giornale  cattolico,  politico, 
arammistniivo,  fondato  nel  marzo  iSSo. 
È  la  continuqzionc,  in  linea  politica,  del- 
l'j^riHonia  e  del  Missaggierc,  ed  è  ora  prin- 
cipale ed  autorevole  organo  del  partito 
cattolico  in  Toscana.  Si  pubblica  ogni 
giorno  ia  4  pagine  a  4  colonne.  Fu  di- 
retiore  dal  1880  fino  al  188;  l'abate  Ca- 
sali, che  mori  nel  gennaio  di  quell'anno  (i). 
11  giornale  (u  iniziato  dall'editore- tipografo 
M.  Ricci,  ma  dopo  iB  mesi  passù  al  mar- 
chese Gherardo  Gherardi  Del  Turco,  che 
ora  lo  dirige.  La  pubblicazione  di  questo 
giornale  è  ricercatissima  dai  negozianti  e 
privati  perchÈ  sanno,  eoa  questo  mezzo, 
di  rivolgersi  ad  un  ceto  serio  e  denarosa. 
Ne  i  coucessionaria  la  Dictn  Luigi  Moa- 
lelatici  e  C.  Abbonamento:  anno  L.  18, 
semesire  9,  trimestre  5.  Pei  parrochi;  anno 
L.  ij  Un  uumuro  j  centesimi.  Via  delle 
Farine,  2.  (  Vedi  avviso  speciale  a  pag.  380,) 

Snlttonoiso.  Periodico  pistojese  artisti- 
co, letterario,  t'ondato  il  i.*  maggio  18S9. 
Si  pubblica  I  volle  al  mese  in  4  pagine, 
formalo  0,57x0,25.  Redattore:  Torquato 
Cacialli.  Abbonamento:  anno  L.  1,50.  Un 
numero  5  cent.  Corso  Vittorio  Em. ,  lOjg. 

L'Idrologia  e  la  oUmatologla  medioa. 
Gazzetta  delle  stazioni  idrologiche  e  cU- 
matiche  specialmente  italiane,  fondata  od 
187^  e  diretta  dal  dottori  L,  Chiminelli 
e  G.  Farilli.  Si  pubbhca  a  fascicoli  di  31 
pagine  il  35  di  cuscua  mese.  Abbona- 
memo;  anno  L.  6,  semestre  5,50,  trime- 
stre .2  -  Unione  postale:  aono  L.  7.  Un 
numero  L.  i.  Via  Mooalda,  1. 

L'Italia.  Orario  delle  ferrovie  e  piro- 

(0  P.r  quali  iii^e  e  iomplicjK  Tiund.  l'.idiio 
gioiiMl.Q  mowgnulo,  il  ii.Dlu.Ì3n«io  irdenW  B  re- 
pubbti:aao  ild  iSii,  il  CusU,  àai  fai  dlrituin  di  on 

SoliUio  dcUi  libinà  pria»  che  ptcte,  iTCihIì,  dcUi 


E  sana  il  rrgLne  dr4bd[UAlv,  quuidd  il  Cutli  di- 
gc»  l'uEclale  Mailurt  umani,  poi  dill-o  madau 
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scafi,  fondato  nel  i8So.  Esce  ogni  mese 
in  fascìcoli  di  circa  }oo  pagine.  Editore: 
G.  Amaboldi.  Abboaameaio:  anno  L.  io. 
Un  fascicolo  L.  i.  (Veàì  Appennino  e  Su- 
balpino.) 

L'Itftllft  avangsIlCA.  Giornale  delle  chie- 
se, delle  famìglie  e  delle  scuole,  fondato 
ii  i.°  gennaio  iSRi,  diretto  da  A.  Meille 
prima,  poi  da  Bartolomeo  Pons.  É  pro- 
prìeti  della  Socieil  per  le  pubblicatioai 
evangeliche  italiane.  Si  pubblica  ogni  set- 
timana iti  8  pagine  a  3  colonne,  con  illu- 
stratiooì.  Abbonamento:  anno  L.  5,  seme- 
stre 3,jo  -  Estero:  anno  L.  8,  semestre  4. 
Direzione:  Via  dei  Serragli,  51. 

11  Liosa.  £  QatQ  il  15  febbraio  18S3  e 
si  pubblica  il  i;  di  ogni  mese  in  fascìcoli 
di  80  pagine  ìn-8.*  pìccolo,  esclusi  i  mesi 
delle  v^anze.  £  pubblicazione  che  si  oc- 
cupa esclusivamente  degli  studi  dei  gio- 
vani che  cerca  dì  aiutare  e  facilitare. 
Un  fucicolo  costa  L.  i.  Abbonamento: 
anno  L.  8,  semestre  5  -  Estero  :  anno 
L.  IO.  Direttore:  Tito  Cellini,  editore  e 
comproprietario  del  giornale.Vi3Faeiiia,72. 

Llfte  dea  dtrangers  -  Courier  fashioaa- 
bU  de  V  Italie  ctnlraU.  Giornale  per  gli  ar- 
rivi e  partenze  dei  forestieii,  fondato  nel 
1885.  Si  pubblica  2  o  j  volte  la  settimana 
in  4  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  8.  Un 
numero  20  centesimi. 

La  Kammola  -  La  tolette.  Giornale 
per  le  signore,  letterario,  artistico,  nato 
nel  1886.  Esce  una  volta  al  mese  in  8  pa- 
gine e  copertina  a  a  colonne,  redatto  in 
italiano  e  francese.  Direttrice:  Bice  Mira- 
glia.  Redattore  capo:  V,  Siaoncetli.  Ab- 
bonamento: anno  L.  5.  Un  numero  io 
centesimi.  Posta  Ceatr^e  Piazza  della  Si- 
gnoria. 

Xuilme  -  Giornale  del  registro  e  del  no- 
tariato. Periodico  dì  eìurisprudenza  ammi- 
nistrativa, fondato  nel  1S6;  aTorino;  poi 
si  trasferì  a  Roma  e  dal  i8Sé  si  pubblica 
a  Firenae.  Esce  2  volte  al  mese  in  fasci- 
coli di  24  pagine.  Non  si  vende  a  numeri 
separati.  Abbonamento:  anno  L.  12. 

HliDellaneft  flarentlna  11  ernililone  a 
■toila,  Fubbiicaziooe  di  storia,  docu>iien- 
ti,  ecc.,  fundaia  nel  gennaio  del  1886  da 
Jodoco  Del  Badia.  £sce  ogni  mese  a  fa- 
Kicoii  di  16  pagine.  Abbonamenloi  anno 
Li  6.  Un  numero  L.  i, 

Firenze. 


Il  Xsntore  iol  oieoU.  Ginmaìe  pn  li 
educazione  ed  istruzione  dei  ciKhi,  [go- 
dalo nel  1878.  Si  pubblica  ognimncn 
8  pagine.  Si  distribuisce  gratulnmtuic 
(Vedi  l'articolo  nel  testo  GionuU  jei 
ciechi  a  pdg.  }ot.) 

XesBOggwo  d«l  UngoUa.  Giomilc  i>ci- 
litico,  commerciale,  fondato  nel  lU).  S: 
pubblica  ogni  settimana  io  4  pigine.  Aì- 
L.  4.  Un  numero  i  c=it 

Borgo  S.  Ltrtv;!. 


andato  ili.*  febbraio  (888.  EKt 

ogni  giorno  io  4  pagine,  form.  040  >  d^. 
Direttore:  G.  Angelini.  Abbotumciiio ^ 
anno  L.  14.  Un  numero  j  ceotesiniL  Vii 
dei  Bardi,  ij,  p,  p. 

fiw^ 

Xonltore  del  pretori.  Giornale  di  g^n- 

rìsprudeoM,  fondato  nel  1875.  SìpotìiSa 

ogni   settimana   in   S   pagine  e  coptnj:: 

Abbonamento  ;  anno  L.  9,  Un  naocro  j^ 

La  Italiane.  Giornale  politico,  umia 
strativo,  quotidiano.  Il  primo  netaerot 
pubblicato  il  14  luglio  1859,  il  ginroo™: 
nel  quale  arrivò  in  Firenze  la  naujia  à:!i 
stipulazione  della  pace  di  VilliliitAÌ 
fine  di  coadiuvare  il  Governo,  ilìrcUB  i^ 
barone  Ricasoli,  3  superarr-  coll'appi^ 
del  paese  le  gravissime  difficolti  cfe  - 
trionfo  della  causa  deirunitJ  iialiani  ^^ 
brava  opporre  qucll' impreveduto  a"<-" 
menta.  Lo  fondarono  Alessandro  J'.^pc^t 
Piero  Fuccìoni,  Bartolomeo  Cercr-ni; 
Tito  Menichelti,  sono  la  direiion!  * 
d'Ancaoa  prima,  poi  d -1  Viviani  e  del  i""-" 
cloni.  Fu  diretto  poscia  per  pirccdii  ^ 
da  Celestino  Bianchi  (cj. 
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PROTINCU   DI   FraENZB. 


NelU  tlo^^oiu  scrivono  Yorik,  Cirio  Levi 
le  corrispondeDte  da  Roma,  Beatrice  Spe- 
rai (Bruno  Sptrani)  quelle  da  Milano,  il 
prof.  Biagt  le  critiche  musicali,  ecc. 

La  Nifiotu  SI  pubblica  ora  nella  tipo- 
grafia dei  successori  Le  Monnier,  e  ae  6 
attualmenie  proprietario  e  direttore  i!  com- 
mendatore avv.  Niccolò  Nobili.  É  il  gior- 
nale più  autorevole  delle  provincie  toscane. 
Esce  ogni  giorno  in  4  grandi  pagine  a  6 
colonne.  Tira  4000  copie.  Abbonamento: 
anno  L.  36,  semestre  18,  trimestre  9.  Un 
numero  to  centesimi. 

ITuova  rivllta  fbreitals.  Giornale  dedi- 
cato alla  coltura  forestale,  fondato  nel  1878. 
Si  pubblica  ogni  1  mesi  in  f.iscicoli  di  jo 
pagine  con  illustrazioni.  Abbonamento: 
anno  L.  8.  Un  numero  L.  1,50. 

Firmxt. 

nuovo  glomalo  botanico  Italiano.  Pub- 
blicazione agricola  fondata  nel  ittó^.  Esce 
quattro  volte  all'anno,  in  gennaio,  aprile, 
luglio  e  ottobre,  a  fascicoli  di  20  fogli  di 
stampa  in  S.*  grande,  illustrati:  Direttore: 
.  Teodoro  Caruel.  Abbonamento:  anno  L.  30; 
un  fascicolo  L.  j.  R.  Museo  di  storia  na- 

ITnoTO  nonltore  dogi' implentl.  Giot- 
nale  poUtico,  amministrativo,  fondato  nel 
1^7!!  in  piccolo  formato,  che  poi  allargò 
subito.  Difende  gì'  interessi  degl'impiegati 


IL  per  ( 


r^Iic 


per  privali,  ecc.  Fu  primo  direttore  del  gior- 
nale Pio  Beaiizi.  Óra  ne  è  Hitetto re- pro- 
prietario Dante  Guarducci.  Tiratura  ijooo 
copie.  Si  pubblica  ogni  sabato  in  4  pagine 
a  4  colonne.  Abbonamento:  anno  L.  6, 
semestre  4  -  Esieroi'aDno  L.  9,  seme- 
site  6.  Via  del  Corso,  ij. 

tune  le  TDlic  th*  il  bvoiii  Rituali  uU*i  al  pmert, 
riionuvi  uimo  dia  viu   n 
{boto  tempre  di  Uvof  «re  pei 

d'iulij, _usd  Kmpre  di  paliEiu  «uii^cuuuai  uivmv, 
cOEne  pcriUDa  a  cui  un  pronto  lavoro  »ia  iadiipcdu- 

Kicordijimo  un  uie^oto.  Cfduto  Del  iStia  il  miai- 

pttienura  d»  più  gli  fané  piuinti. 

E  ri6uliDila  egli  l'oScni,  pirchi  inlcndcvi  di  rima- 
KF  fbdile  alla  tima  della  p.Fte  cadmi,  il  Ratluii 
leu  capire  velatameale  che  ijnel  lifiuio  poneva  il  Biau- 

(01.  gÙ  dolna"»»"."™"  '   ""'         "  ''  '  * 
—  BingtuBo  Votila  Euellinia  —  riipoH  11  diniJl- 


L'OplnioUB  nari  mal*.  Giornale  politico, 

indipendente,  amministrativo,  fondato  nel 
1867.  Si   pubblica   tutti  i  giorni  in  4  pa- 

Eine  a  5  colonne,  Direttore  proprietario; 
.  Mariani.  Ha  una  tiratura  piuttosto  gran- 
de; ]o,oao  copie,  come  dicono  i  suoi  av- 
visi di  ridarne.  Certamente  occupa  un  po- 
sto mollo  importante  nel  giornalismo  di 
Firenze.  Abbonamento:  anno  L.  3o,  se- 
mestre IO,  trimestre  5  -  Unione  postale  ; 
anno  L.  50,  semestre  2;,  trimestre  12.50. 
Un  numero  j  cfniesimi.  Tipografia  Cop- 
pini  e  Sacconi.  Via  del  Proconsolo,  21. 

L'Orosl.  Giornale  di  chimica,  farmacia 
e  scienze  affini,  pubblicato  per  cura  del- 
l'associazione chimico- farmaceutica  fioren- 
tina in  fascicoli  di  }6  pagine  con  copertina, 
È  un  importante  giornale  nato  nel  1877, 
redatto  da  chiari  professori,  come  il  dot- 
tor Cesare  Stroppa,  prof  L.  Guerri,  D.  P. 
Chiappe,  prof.  Giorgio  Papasogli,  A.  Ar- 
timini,  Vincenzo  Fapandr^a,  ecc.  Tiratura 
600  copie.  Costa  L.  5  all'anno  -  Estero  6. 
Direttore:  Vincenzo  Ghilti,  farmacista  in 
via  del  Corso,  6. 

Il  FaeiS.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, fondalo  nei  1 836.  Esce  non  meno  di 
3   volte  al  mese  in  4  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  i,8a.  Un  numero  j  cent 
Pittoja. 

Il  Pianista  moderne.  Pubblicazione  quin- 
dicinale di  musica  originale  per  pianoforte, 
nata  nel  18S6.  Contiene  notturni,  trascri- 
zioni, pezzi  caratteristici,  réveries,  balla- 
bili, ecc.  L'edizione  si  pubblica  a  pezzi  se- 
parati dalle  ^  alle  io  pagine  di  musica 
con  frontespizio  a  litografia.  Editori:  Ro- 
vi 10,  Locarti  e  C.  -  Abbonamento:  anno 
L.  6  -  Unione-  postale,  8.  Abbonamenti 
semestrali  e  trimestraU  in  proporeiooe. 
Ogni  numero  15  centesimi. 

Firtnje. 


t   giornalii» 


Come  deparauj  Celefliao  Biaocbi  ebbe  pane  in  qual- 
ITO  legieLanire,  t  uiel  dalla  Camera  quando  per  la  Jegg* 

aaiebbe  alata  valida.  Qitelioce  del  gioniitt  la  Ni^ici 
par  parecchi  aodi,  egli  palrocioò  «apre  i  grandi  iqtc- 

uie' lemperania  della  oiriuoni  liberati. 

raticabile   sempre   nell'adempimeaio  d^    luoi  dovari, 
muri  quali  Bflia.iteDue  e  povero  nel  giugno    1SI5.  n 

aolCiU  di  lui™'"     '  """'     "*" 


GUIDA   DELLA   STAMPA   PERrODlCA   ITALIANA. 


Il  Plooolo.  Giornale  letterario,  um'>ri- 
siieo,  fondaco  il  i8  aovembre  1888.  Esce 
ogni  15  giorni  Ja  4  pag.,  forra.  0.]0m  0,19. 
Direttore:  Domizio  Gian  ne  Ili.  Un  numero 
j  e  CD  [esimi. 

Satiia  Croce  itili' Arno. 

La  Plein.  Giornale  politico,  ammiaiscra- 
tivo,  foad.ito  nel  18S7.  Esce  ogni  mese  in 
4  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  1.  Un 

Prato. 
Il  Fopole  platQJeu.  Giornale  politico, 

amministrativo,  letterario,  fondato  nel  iSSi 
col  titolo  di  Popolo  di  Fistoja  che  poi  mutò 
nell'attuale.  Si  pubblica  in  4  pagine  a  3 
colonne  ogni  sabato.  Abbonamento:  anuo 
L.  3,60,  Un  numero  j  centesimi. 

Pistoia. 
Buugna  di  lolenzB  sooUll  e  polltlou. 
Pubblicatone  impoitaate  fondata  ael  mar- 
zo del  ittlJi  dal  marchese  Carlo  RidolS  e 
Guido  Rossi,  Vi  collaborano  indefessa- 
mente De  Zerbi,  Bonghi,  Bruaialtì,  Palma, 
Fioiini,  Corteo  ed  altri.  Sì  pubblica  2  volte 
al  mese  in  fascicoli  di  48  pagine  ìd-H."- 
Direttore  proprietario:  Carlo  Kidolfi.  Se- 
gretario di  redazione  :  prof^  A.  AiUelos. 
Editore:  M.  Ricci.  Abbonamento:  anno 
L.  20  -  Estero:  spese  postali  in  più.  Un 
numero  L  i.  Via  San  Gallo,  jt.  (Vedi  av- 
viso speciale  a  pag.   ]So.) 

La  &MHgSft  nailonalB.  Giornale  lette- 
rario, Kieoiilico,  storico  dì  molu  impor- 
tanza per  le  sue  idee  conservatrici  e  per 
la  scella  dei  suoi  coUabotatori.  Cattolico, 
liberale,  monarchico,  fondato  nel  1879,  ri- 
conosce i  latti  compiuti,  con  Roma  capi- 
tale, e  la  necessiti  assoluta  di  non  pen- 
sare più  a  un  ritorno  d'un  potere  tempo- 
rale dei  Papi;  ma  con  l'assoluta  necessiti 
di  riconoscere  nel  Pontefice  l'autoriiì  su- 
prema spirituale,  di  conservare,  rispettare 
il  sentimento  religioso  specialmente  nella 
gioventù,  di  non  scristianizzare  l' Italia.  - 
Sono  principali  collaboratori  della  Rasse- 
gna Cantù,  Enrico  Cenni,  Augusto  Coati, 
Roberto  Corniani,  Vico  d'Arisbo  (  Lodo- 
vico de' Conti  Bosdari),  Isidoro  Del  Lungo, 
Vincenzo  De  Vit,  Vincenzo  Di  Giovanni, 
Guido  Palarsi,  Salvatore  Farina,  Benedetto 
Prioa,  Matteo  Ricci,  Vincenzo  Sariioi,  An- 
tonio Stoppani,  Conte  del  Pezzo,  M.  Bil- 
lìa.  Bonghi,  A.  Brunialti,  Conte  Paolo  dì 
Campello,  Paulo  Fambti,  Edoardo  Sode- 
Tini,  Riva  Sanseverino,  Alessandro  Rossi, 
Erof.  Ferrini,  G.  Portebricci,  G.  Grabinski, 
..  Grottanelli  e  molti  altri.  -  Segretario 
della  direzione:  Ariodante  Le  Brun.  -  La 
Saiiegna  si  pubblica  2  volte  al  mese,  a 


fascicoli  di  100  pagine.  AbbonmEQu: 
anno  L.  16,  semestre  14.  Uà  Sisaaii 
L.  2,50.  Via  Faenza,  72. 

Ricordi  l'uohltettun.  Giornale  è  e- 
chitettura,  fondato  nel  187S.  Eue  ogu 
m'.'se  in  Eiscicoli,  contenenti  tavole  di  Ji- 
segno  senza  testo  (i).  Si  distrtbuiKe  pm 
ai  soci  architetti. 

Giornale  politico,  umim- 
.  nato  nell'ottobre  1S89,  comeo:- 
gano  dei  moderati. 

fìat. 
11  Biliregllo  oattslloa.  Giornale  politico. 
nato  nel  laój.  Esce  tutte  le  domoiicii:! 
le  feste  dell'intero  precetto  in  4  EUg^ 
Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  numenj 
centesimi. 


Blvlita  oontenporuM  di  lattMitn 
■oleaift  e  arti.  Pubblicazione  roeasilc,Di:^ 
nel  1889  e  diretta  da  D.  Macrv-Co"Ti:i 

I-'irenif-t::'- 

aiviiU  critica  della  letterati!»  iu- 
llUft.  Giijnuk  letterario,  fonJaio  a;i -• 
giio  del  iS^4.  Si  pubblii: 


fascicoli  (Ji 


J2  pjgll 


j.EdLr 


i  di  T.  a 


sini,  S.  Morpurgo  e  A.  Zenatti.  CuiluJ 
ratori:  Biigi,  Carduirii,  C  hiarini,  Gusr^, 
Mazzoni,?.  Torraca,  E.  TeKa,Panzacilu,« 
L'avere  a  brevi  iniecvalti  una  sui:  - 
notizie  e  di  avvertimenti  intorno  allen^-W 
pubblicaziooi,  ordinila  ad  iaforma:E  u> 
statua  spesso  i  ricercatori  di  ciò  di;  ^ 
ferisce  rcalraen'e  al  progresso  dei  i* 
studi,  a  inetierlì  in  guardia  contro  i  h'< 
inutili  e  di  ri  compilazione,  e  taiìtoX 
al  avvenirli  di  tutto  ciò  che  AuunS- 
potrebbe  sfuggire  alh  loro  alienine: 
questo  È  il  fine  prepostosi  daiditetitr.  ■ 
gl'iniendimeoti  coi  quali  È  scriIioil$~ 
nale.  Abbona  meato:  anno  L.  6.  Uni^ 
colo  60  centesimi.  Piazza  d'Amo,  1- 

Kivista  delle  biblioteche.  PeriodKosa- 

sile  di  bibhotuconomia  e  di  bibliogmi 
fondato  nel  gena.iio  del  l'ótiSc  diici^t" 
dottor  Guido  BiJgi,  bibliotecaria  i(^ 
R.  Marucelliana  di  Firenze.  Si  pab^lnt; 
fascicoh  di  oitre  30  pagine  ia-S."  -  ' 
scrivono  importanti  articoli:  A-  Bnai. 
C.  Castellaui,  C.  Paoli,  B.  Podesil,  L  trt» 
lile,  G.  Foraagalli,  G.  Ottino,  L.FrKi,Ki 
La  Rivista  ha  inoltre  recensiou  b:3Ì> 


(1}  Uno  dei  primi  gigmili  di  qutsIDioBtf.-^' 
Itllimt  dilli  arii  J,ì  iuiivi  the  ci  EuEÌt«ii'--^ 
nel  1867;  1^1  ,1-1--,  pji  uKi  iJ  C..n^  •'■^ 


PROVINCTA.  DI   FIRENZE. 


gn&he,  nssegoe  degli  anicoli  che  iro- 
vansi  DCL  periodici  tecnici  italiani  e  stra- 
aieri,  notizie,  ecc.  Abbonamento:  anno 
L.  11.  Piana  d'Arno,   i. 

La  Siriita  di  FlrenzB.  Gioroale  ^uo- 
tidi^ao,  politico,  letterario,  artistico,  com- 
merciale, fondati  nel  1SS7.  Esce  ia  4  pa- 
gioe  a  4  coIoQQC,  con  cronaca  e  telegramnii 
abbondiiati  Abboaamento;  anno  L.  14,  si~ 
mejtre  7,  trimestre  j,jo.  loseriioui:  L.  1  la 
linea. Uà  aumero  ;  cemesitni.PiazzaS.Cra- 

Uriitft  eenerftle  delle  tvnovi»  e  del 
linrl  pSbUld.  Pubblicauooe  tecnica,  fon- 
dala nel  iSSj  col  titolo  di  Rivista  getu- 
raìi  dilli  fcrrovù  I  d^la  marina,  che  mutò 
Ticil' limale.  Esce  ngtii  sMiiTnaaa  in  fasci- 
coli dì  [6  pagine  a  2  colonne,  redatta  in 
italiano  e  ledescoi  si  occupa  di  materie 
IciToviaiie,  inarinc  e  di  lavori  pubblici. 
Aabonatnento:  anno  L.  lo,  semestre  11, 
ItiiTicstfe  6  -  Estero;  aoao  L.  14-  Iiiser- 
11001:  IO  ceoiesirai  la  linea.  Via  Ginort,  6. 

2ÌTÌBta  indutrlale.  Giornale  delle  ia- 
torie  e  del  commercio,  fondato  nel  18H4 
Esce  ogni  settimana  in  8  pagine.  Abbo- 
ttaxtato:  anno  L.  li.  Un  numero  aj  cen- 
Itsml. 

Firinxe. 

iMsta,  Italiana  di  sotenze,  lettere,  arti 
1  teatri.  Giornale  letterario,  scienlifico,  ar- 
irico,  illustrato,  fondato  atl  1S72.  Si  oub- 
'Ika  2  volte  al  mese  in  fascicoli  ii  10  pa- 
gine, con  copertina  a  2  colonne.  Direttore: 
J».  Carlo  Catanzaro.  Vi  collaboiano:  G, 
Wl'Armi,  Bersezio,Carocci,MoniBCorboli, 
uoer,  ecc.  Abbonamento:  anno  L  10,  se- 
lesire  6  -  Per  gli  artisti  L.  30.  Un  numero 
a  £i:nlesimi.  Via  dd  Campuccìo,  59. 

Eìviita  sdestlf  oo-lndnstriale.  Gioraale 
iasitonomia,  mdleorologia,  ciiimica,  gco- 
^a,  tisica,  ecc.,  fondata  nel  iSé^.  Sì  pub- 
ica 3  volte  al  mese  in  fascicoli  di  30  pa- 
oe  e  copertina  in-H.*,  cun  illustrazioni.  È 
tia  premialo  dal  Miniatero  della  Pubblica 
Uiuione  e  all' Esposizione  di  Torino  del 
'1I4.  Direttore:  InR.  Guido  Vimercati. 
tbonametito :  anno  L.  io  -  Estero  11. 
a  numero  L.  J.  Lungarno  della  Zecca,  1. 

Soludlno  -  Monitori  del  notarido,  Gior- 
gie di  giurìsprudenaa  notarile,  fondato 
:1  iHgi.  Si  pubblica  in  fascicoli  di  16  pa- 
tie  in-8,*,  con  copertina,  ogni  i;  giorni, 
dicitore:  Cav.  Cinu  Micheloui.  11  glor- 
ile si  stampa  a  Piscoja.  Ufficio  di  Dire' 


zinne:  Roma,  Via  Sediari,  34.  Abbonamento: 
anno  L.  io.  Un  numero  L.  i. 

Firtnii-Roina. 
Il  Bomanziere  delle  famiglie.  Pubblica- 
zione di  romanzi  dei  migliori    amori  ita- 
liani e  stranieri,  edita  dai  Fratelli  Delirami, 
Non  si  vende  a  numeri  separati, 

Soaramacoia.  Giornale  di  arie  musicale, 
drammatica  e  letteratura,  fondalo  nel  1869. 
Si  pubblica  3  volle  al  mese  oelle  stagioni 
di  autunno,  carno'.ile  e  quaresima;  nelle 
altre  1  volte  soltanto,  In  6  pagine  a  ) 
colonne.  Direttore:  G,  Giunti.  Abbona- 
mento: anno  L.  10  -  per  gli  artisti  ij. 
Inserzioni  da  convenirsi.  Uà  numero  ;o 
centesimi.  Via  del  Campo  di  Marte,  3.  - 
{Vedi  avviso  speciale  a  pag.   52.) 

La  Soena  Ulnetrata.  Giornale  di  lette- 
ratura, musica  e  dr.immatica,  fondalo  nel 
1865  col  titolo  di  Corrieri  dì  Finali  col 
quale  si  pubblicò  sino  al  giugno  lUSé,  in 
cui  muta  titolo,  formato,  redazione    e  in- 

La  Scena  illustrala  esce  ora  in  edizione 
splendidissima  dalla  Tipografia  dell'.^rte 
della  Stampa  in  8  pagine  in-folio  con  co- 
pertina, su  carta  linissima  e  adorna  di  bel- 
lissime incisioni,  ogni  ij  giorni.  La  dirige 
ring.  Pilade  Pollazzi  che  dirigeva  il  pre- 
cedente CorrUrt.  Vi  scrìvono:  Giuseppe 
Cimbjli,  L.  Visalli,  Delfino  Orsi,  Egisto 
Roggero,  Amilcare  Lauria,  Vittorio  Be- 
nini,  O.  Roui,  ecc.  Redattore  capo:  Al- 
berto Manzi.  Tira  14,000  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  10,  estero  15-Per  gli  ar- 
tisti: anno  L.  jo.  estero  40.  Non  fa  abbo- 
namenti seraesiiali.  Via  S.  Gallo,  33. 

La  Soienza  dentaria.  Rivista  mensile, 
fondata  nel  marzo  iH»9,  sotto  gli  auspici 
della  sociecl  fiorentina  dei  dentisti.  Redat- 
tore: Franccsso  Ciaachi.  Esce  a  fascicoli 
di  16  pagine  in-8.'  -  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Tipografia  Campolmi. 

Sotlola  e  famiglia.  Giornale  pei  giovi- 
netti delle  scuole  elementari,  fondato  il 
i.°  maggio  ihSj.  Esce  il  i."  e  15  d'ogni 
mese  in  B  pagine  in-4."  piccolo  a  1  co- 
lonne. Direttole:  Giuseppe  Chiara.  Abbo- 

centesimi.  Tipografi,*  C.  Ademollo  e  C. 
FirMii. 
La  Sanala  fiorentina.  Giornale  didattico, 
diretto  dal  prol,  G.  Colombini. 

Firenj^i. 

Il  Slatro.  Giornale  teatrale,  artìstico,  lei- 

lerario,  con  agenzìa   anne»S4.  £  nato  avi 
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1859  e  lo  dirìge  A.  Ciotti.  SÌ  pubblica  ogai 
9  giorni  ed  è  redatto  con  un  cerio  garbo. 
Tira  1500  copie  e  costa  io  Italia  24  lire 
all'aimo,  all'eatero  30.  Le  iosertioai  si  pa- 

Smo  ia  ragione  di  )0  ceoiesimi  la  linea. 
a  nutnero  50  ceaiesimi.  Direzione;  Via 
dei  Coati,  10. 

Lo  Sperimsntale.  Giornale  di  scienze 
mediche.  Ebbe  principio  nel  1849-50  eoa 
una  pubblioaziOoe  in  foglio  intitolata  il 
Progreiso,  diretta  dai  dottori  Vincenzo  Ba- 
locchi, Pasquale  Landi  e  Carlo  Minati. 
Nel  itSj2  prese  nome  di  Gasata  mtdica 
ìuJjumtMi^Ra  diretta  dagli  stessi.  Nel  iS;5 
ne  prete  la  direzione  il  prof.  Maurizia 
BuMoi;  compilatori:  Balocchi,  Faitani, 
Gbinozzi,  Poggiali.  Nel  1858  dal  forraaco 
io  foglio  prese  quello  di  fascicolo  coi  ti- 
tolo di  SptraneiUak,  ovvero  Giornah  cri- 
tico di  mtdìcina  e  chirurgia,  diretto  sempre 
dal  prot  Buialioi  e  compilatori  Balocchi, 
Fallàni,  Gbinozzi,  Ranzi.  Alla  mone  del 
prof.  Bufalini  ne  prese  la  direzione  il  pro- 
fessor Ghinozxi  e  dal  1879  sino  ad  aggi 
k  retto  perla  pane  scienlibca  da  un  Con- 
siglio di  direzione. 

Lo  Sperimentale  k  uno  dei  più  vecchi  e 
reputati  giornali  medici  d'Italia.  Si  pub- 
blica a  tascicoU  mensili  di  7  fogli  o  piii, 
formanti  due  grossi  volumi  all'anno.  Ab- 
bonamento: anno  L.  !j.  Un  fascicolo 
L.  2,so. 

Lo  StafUfl.  Giornale  di  lettere,  arti, 
teatri  e  sport,  fondato  nel  1880.  Si  pub- 
blica ogni  10  giorni  io  4  pagine  a  j  co- 
lonne in  elegante  edizione,  con  illuslra- 
lione  in  i.*  pagina,  ritraiti  e  caricature. 
Contiene  articoli  d'arte,  di  teatri,  di  lette- 
ratura, boziclti,  riviste  dell'andamento  ar- 
tistico e  letterario  in  Italia  e  all'estero; 
biografie,  poesie,  varieiì,  aneddoti,  scia- 
rade, rebus,  ecc.  Direttore:  Leopoldo  De 
Rada.  Abbonamento:  anno  L.  8  -  artisti 
di  canto  e  balio  10  -  drammatici  10.  Un 
numero  ]0  centesimi.  Via  Fiesolana,  6. 

La  Stella  aattoliOft.  Giornale  politico, 
religioso,  fondato  nel  1871.  Si  pubblica 
ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbonamento  : 
anno  L.  4.  Un  numero  7  centesimi. 

La  Stalla  di  Loordu.  Giornale  catto- 
lico, nato  nel  1887.  lisce  ogni  15  giorni 
in  8  pagine.  Sì  distribuisce  gratuitamente. 

Lo  Btenofllo.  Periodico  mensile,  or- 
gano della  propaganda  stenografica,  fon- 
dato nel  1S86.  Si  pubblica  in  8  [Ugine  a 


2  colonne.  Direttore:  T.  Bemi.  Abboci- 
meoto:  anno  L.  ;.  Piazza  S.  Fimic,  ;. 

li  Subalpino.  Orario  delle  ferrovie  e  pi- 
roscafi, fondalo  nel  1880.  Si  pubblici  ogoi 
mese  in  volumetti  di  80  pagine.  Ediio-t 
G.  Amaboldi.  Abbooameaio  :  anno  L  :,)0 
Un  numero  20  centesimi. 

Supplemento  al  faglio  periodioo  Mi 

Frofettura.  Fondato  nel  1876  perlipa> 
blicazione  degli  annunzi  legali  ammioisin- 
tivi.  Esce  2  volte  la  settimana  in  Ukììik. 
Abbonamento:  aono  L.  24. 

La  Tona  Santa.  Periodico  meg^c  i- 
lusErato,  contenente  le  notine  della  Pl)^ 
slina  e  articoli  relativi  alli  storia  e  gcer: 
fia  biblica.  Nato  oe!  iS?;  si  pubblici  '.: 
pagine  con  copcnina.  Ogni  incisione  r<;-<: 
uno  dei  più  famosi  luoghi  di  TenJ  Sirj. 
È  stampato  con  cura  e  sericti  dì  pr^ 
siti.  Direttore:  Niccolò  Martelli.  Ri.l 
interessanti  corrispondenze  dai  Lio^r 
Santi,  Qei  quali  è  molto  difiuso.  Co'- 
L.  4  all'anno.  Via  deUa  Forca,  8. 

Firr:- 

Laleacana  politico'letteratia.  Gi^r:i^: 
fondato  nei  1S87.  Escu  ogni  Si:iuitu:u; 
4  pagine.  Abbonamento:  anno  L  1 P 
Un  numero  j  t 


L'Union.  Giornale  di  anounii,m<jL:?r- 
e  comsiiircio,  fondalo  il  30  ottobr;  :- 
allo  scopo  di  favorire  l' tmponui^iri: 
l'esportazione.  Si  pubblica  ogni  mei: 
6  edizioni   (il    j    m   tedesco,  il   io  ..^  ^ 

Slcse,  Il  15  iit  francese,  il  io  in  ^pig:i-^ 
2;  in  russo  e  il  }a  iu  italiano)  a  ' 
pagine.  Edizione  di  ooao  csemplarL  ì' 
bonameoio:  anno  L.  9,50  per  c-.i>:-' 
edidone.  Un  numero  L.  1.  Via  delS.'- 
Per  le  ediiiooi  in  lingue  stranieri;:  '• 
Stankicwicz,  Berlino,  Sw,  19,  Beiiih'~ 

La  Vedetta  -  Gasala  del  papsh.  u 
naie  palinco,  quotidiano,  fondato  nei  '■  ■• 
in  continuazione  del  giornale  pop::^:  - 
LaiU,  da  una  societi,  a  capo  detU  -;--- 
erano  il  comm.    Celestino    Bianchi  ci 
cav.  Felice   Le   Mounier   editore,  eh:  - 
divenne  poi  proprietario;  dopo  pochi  ^~'- 
esso  la  vendÈ   ad   una    socicCl  di  u.  - 
politici  che,  caduto  il  ministero  Kir.- 
la  cederono  al  dott.  G.  fl.  Pì^j-- 
quate  la  Jiresse  6no  al  giugno  1870.  - 
la  Kai*((a  È  proprietà  del  eoram.ii'.' 
colò  Nubili  e  oe  È  Jirettote  ;i  o'.  - 
nida  Giuvanaetti.  Propugna  idw  ^ -- 
0  pre^'a  poco;  è  giornale  ben  '■■^   - 


PROVINCIA,  DI   nRENZE. 


ricco  di  Qotùi'e  e  molto  popolare  e  di^so 
in  Toscana,  sin  dai  suoi  primordi.  Tira- 
[ura  4000  copie.  Si  pubblica  in  4  pagine 
a  ;  colonne  (i).  Abbonamento  :  anno  L.  1 6, 
semtare  8,  trimestre  4,  un  mese  2.  Un 
numero  j  ceatesimi.  Via  S.  Gallo,  ;i. 

l^  Teritii  Gioroale  della  Toscana,  nato 
nel  ]88H.  Ekc  ogni  settimana  in  4  pagine 
illusiraie.  Dtieitore:  Marco  Visciola. 

Il  7erD  monallo.  Gi^raale  umoristico, 
sitirìco.  con  caricature,  nato  nel  1888.  Si 
pDbbl'ca  domenica  e  giovedì  In  4  pagine 
piccole  a  )  colonne.  Contiene  caricature, 

(t)  ìteUtl  FfdrllH,  col  pseudonima  dj  Jfda  collabarò 
Hgli  llllimi  umili  di  »•  liti  il  podi  ullri»  Cllcliirili 
ici  Testa,  il  diulc  lu  pura  giorntlùta  ■gii*,  viroroiD, 
■■'tao  a  Idillio.  Collabffiavi  nello  £>dr<»u<f',  di 
nniou  memorìa,  insieme  eoo  Calhdi,  Celeitino  Biin- 
ìu.  Pu^cionl.  Donni,  Nerucci,  Yiirùi  e  FerJiaiido 


dialoghi  in  dialetto  toscano,  articoli  spiri- 
tosissimi, poesie,  ecc.  Direttore;  Augusto 
Novelli.  Tiratura  10,000  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  5,  semestre  j.  Un  □amC' 
ro  s  centesimi.  Vìa  S,  Niccolò,  102. 

Tlta  nuora.  Periodico  di  letteratura,  di 
arte  e  dì  filosofia,  fondato  il  20  gennaio 
del  i88g.  Si  pubblica  tutte  le  domeniche 
in  12  pagine  ia-4.'  Direttore:  G.  S.  Gar- 
gano. Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  nu- 
mero IO  centesimi.  Via  Faenia,  16. 

ZlligJdana.  Notizie,  aneddoti,  curiosili  e 
documenli  Inediti  o  rari,  raccolti  da  una 
brigata  di  studiosi.  Questa  rivista,  fondata 
nel  gennaio  del  1888,  ii  pubblica  il  15  di 
ogni  mese  io  fascicoli  di  1 6  paglue  ìu-8.* 
Abbonamento:  annoL.  5.  Un  numero  L.  i. 
Via  del  Fosso,  40. 

Fìrtnz'. 


Giornali  cessati: 

FIRENZE 

-  VAgrieoUura  lU^iVtidb,  direttore  G.  Caruso. 

-  L'Aìba,  0.   14  giugno  1847  e  cessato  il  12  aprile  1S49.  Era  direttore  G.  Lofarina 

ed  erano  collaboratori  F.  B.  Acquarone,  G.  Chiarini,  E.  Mayer,  Marmocchi,  C.  Ru- 
scodì,  Thouar,  G.  B.  Niccoliai  e  molti  altri.  Una  delle  rare  collezioni   di  questo 
giornale  trovasi  presso  Giuseppe  Tonarelli,  direttore  del  Commtrtio  Toscana  (vedi). 
'  l  Amico  dtll'optraio,  cattolico,  mensile,  n.  1884. 

-  Antologia  dti  giovani  italiani,  cattolico,  □.  1873,  mensile. 
L'Ape,  scelta  d'opuscoli  letterari  e  morali,  1804-oj. 
L'Ama,   corriere  toscano  del  mattino,  n.   1S78. 

L'Arte  italiana,  bimensile,  illustrata,  n.  18S}  e  diretta  dal  marchese  Antonio  Ricci. 

L'jisino,  umoristico,  settimanale;  visse  nel  1881. 

L'Ateneo,  letterario,  n.  1874,  diletto  da  E.  Alessandri,  C.  Pescatori  e  B.  Zandonella. 

L'Avanguardia,  elettorale,  n.  1889. 

L'Awfnire,  politico,  n.   1839,  durò  oltre   10  annL 

L'Avvenire,  quotidiano,  n.   1882,  direttore  A.  Gherardi. 

L'Awiiaiort,  di  pubblicità,  poi  politico,  settimanale,  n.  1883;  direttore  E.  Ponthenier. 

La  Borea  di  Caronte,  socialista,  settimanale,  n.  1874. 

BolltUiHO  del  contenzioso,  mensile,  n.  1877  col  titolo  di  Monitore  dtl  contenzioso. 

Solieltino  ferroviario,  settimanale,  n.  188). 

Il  Borghini,  dì  filolr-gla  e  letteratura,  fatto  da  panfaai,  Altani  ed  altri,  1863-6;; 

ricominciato  nel  1874  durù  fino  al  1880. 

luon  giorno,  cronaca  fiorentina,  quotidiano,  n.  ì6  gennaio  1885,  lo  piccolo  formato. 
i/i/ia   e   Spada,  n.   1888  (?), 

.a    Cizietta   -   Cronaca  aiJ^urra,  letterario,  n.  1886;   direttore  Carlo  Abeniacar. 
I   Comm^reio,  politico,  cattolico,  bimensile,  n.   1856:  direttore  cav.  F.  Giuntiai. 
I   Commercio,  giornale  ricco  di  notizie  e  piacevole  nelle  apparenze  (sU),  n.  1847. 
'  Cotntnercio  italiano,  politico,  finanziario,  settimanale,  a.  iSS;. 

Conciìiatore,  politico,  letterario,  n.   ij  giugno  1&48. 
Conservatore  costUu^onale,  a.   1851,  redatto  da  FanfanL 

Contemporanio,  n,   1847, 

Canlernporaneo,  cattolico,  n.   1860;  usciva  6  volte  la  settimana. 
omelia,    educativo,  mensile,  n.  1881. 

Corriere   dtW Arno,  1852-5}. 

irriere  dtìla  moda,  a.  1U7S,  mensile,  della  casa  Emilia  Bossi. 
■rriere  r7t*rcaniiU,  bisettimanale,  n.  1860^  nel  1884  si  trasportò  a  Livorno  (vedi). 
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—  Corriere  spiritico,  mensile,  n.  i.*  geoDaio  1888;  direitore  Giovanai  SuccL 

—  Il  Crepuscolo,  letterario,  d.  1SS9,  meniilci  direttore  Baudet  (Carlo  I^ampoiloi), 

—  Cronaca  rosa,  leiierario,  mensile,  d.  1885. 

—  Il  Cuore  di  Gesù,  che  sì  pubblicava  da  parecchi  aaai,  ces^ò  le  pubblicazioni  ne!  I^;. 

—  Diario  itile  feste  fiormline  del  maggio  1887;  in  4  pagine  a  2  colonne  illutiivii. 

—  Diario  Ficrenlino,  politico,  letterario,  cattolico,  settimanale,  a.  1887. 

~-  L'Eco  dei  G'>n(iiu«iun(iVot'ini:i<,ammia.,settitnaaale,a.iSó8;  direttore  Luigi  Pittai 

—  L'Eco  della  Verità,  evangelico,  1864-1874.  Fu  sostituito  dalla  Famiglia  CriOian,  Ji 

rettore  A.  Meille,  dal  1875  al  1880;  poi  si  mutò  io  Italia  Evartgdiea  (vedi). 
^  L'Eco  na^ionaU,  dal  t884  al  1885;  6  volte  a]  meìe;  direttore  Aldo  MatcfaettL 

—  V  Educatriie  italiana,  d,  1S64  (}).  1 

—  V Educaiioue,  a.   187J,  in-8."  ; 
~-  Emporio  leUtrarìo,  meosile,  n.  188).  | 

—  Eticiclopedi*  pofoìare  Uluslrala,  n.  1876;  direttore  Mirco  Visciola. 

—  L'Epoca,  poUiico,  quotidiano,  liberale,  n.  1886. 

—  L'£}aniiniUpr<,i].  i864perpromuovere  raccordofrachiesaestato.Visseparecdiiux  | 

—  Esperò,  letierario,  n.  1881  a  Bologna,  diretto  d.i  A.  Lenioni.  Nel  1882  fa  craiponr,' 

a  Firenze,  diretto  da  A.  Pardo,  ma  mori  subito.  Vi  scrivevano  E.  Mecca  e  O.  Roa 

—  La  Etruria,  letterario,  filologico,  i8;i-;i,  redatto  Ja  Fanlani. 

—  Il  Fagiuoli  retutcitato,  settimanale,  umoristico,  Illustrato,  n.  1SS4,  clericale. 

—  11  Fan/ani,  letterario,  filologico,  n.  alla  morte  d(^l  Fanf;ini  stessa. 

—  Fate,  Regiu  e  Spiriti,  o.   1888,  come  supplemento  della  Mammola   (vedi). 

—  Fideralioit  del  peupìes  gréco-latins,  n.   i88a,  diretto  da  A.  Gioraier. 

—  La  Festa  dì  Dante.  letture  domenicali  de!  popolo  italiano;    jo    nameii,  dil  m 

al  i86s. 

—  La  FiaccoU,  evangelico,  settimanale,  n.  1879. 

—  La  Fiaccolt  rossa,  socialista,  quotidiano,  n.   iSSi;   cessò   pei  molti   precessi  ìsy"-    , 

—  Le  Finanzi,  rivista  economica,  amministrativa,  a.   1S6É.  1 

—  Firtnie,  quotidiano,  federalista,  cattolico,  186J-64,  fatto  da  Eugenio  Alberi,  !'-;>t^ 

storico,  con  Mirtitii,  Alberti,  Geri  ed  altri.  Lo  stesso  Alberi  nel  1IS41   avtvi.- 
ddio   il   Mondo  contemporaneo,   libro- giornale  a  grossi  fascicoli  scttimaajb  ì:      \ 
pubblicò  lavori  originali  e  traduzioni  di  opere  sroriche  importantissime. 

—  Firenze  artistica,  letterario,  teatrale;  direttore  Alberto  Marni.  Ccssù  ael  iSS}.       1 

dendosi  con  la  Scena  illustrala  (vedi). 

—  Firenze  lettiraria,  a.  1887;  direttori  fratelli  Macry- Correa  le.  | 
^  Foglietto  illutlralo,  evangelico,  n.  1885. 

—  fra  Diavolo  (vedi  nota  al  Fieramosca).  i 

—  La  Fronda,  settimanale,  letterario,  d.  18S0;  direttore  E.  Navarro  della  M~  '  I 

—  Il  Galaniucmo,  politico,  morale,  n.  aprile  1849.  I 

—  Garibaldi,  settimanale,  democratico,  n.  1881.  I 

—  Galletta  del  banchieri,  setiim.  (inaoziario,  n.  iS68.  Gli  succedette  l' Indicatore  dei  ^  -I 

—  Gaijtaia  delle  campagne,  a.   186O;  durò  lunghi  acni.  1 

—  Gaxxeila  del  popolo,  poi.  quotidiano,  n.  1861  e  diretto  ài  Rigutini  e  Paciai.  Visi^y 

—  Gaietta  di  Ftrtnxf,  a.  1846;  visse  lunghi  anni 

—  Galletta  testano,  ufficiale  per  gli  atti  della  provincia,  quotidiana,  n.   1871. 

—  Ga^ieita  universale.  Di  questo  giornale,  che  si  stampava  ogni  4   giorni  m  *  r-- 

Ìn-8.°  a  1  colonne,  nella  mia  collezione  di  tutti  i  giornali  del   n]<»ido  ho  1 
lumi,  dall'anno  i8oj  al  1806. 

—  Gai^eltina  artistico,  letterario,  bimeosile,  a.  1881. 

—  Gai^ettino  universale,  quotidiano,  o.  1868. 

—  Giornale  agrario  toscano. 

—  Giornale  di  commercio  e  d'industria,  a.  1818, 

—  Giornale  di  elettroterapia,  trimestrale,  n,  1867,  compilato  dal  dott.  Giuliano  M. 
^-  Giornale  dì  letteratura  e  belle  arti,  da  luglio  a  dicembre   1S16.  1 

—  Giornale  dì  sciente  ed  arti,   1816-17. 

—  Giornale  fiorentino,  storico,  politico,  letterario,  1778-80. 

—  Giornale  iltustrato,  cattolico,  in  8  pagine,  vìsse  dal  1K64  al  i863. 

—  Il  Giusti,  letterario,  o.  6  luglio  1B7J,  redatto  dii  Fanfani;- visse  7  aume- 

—  La  Guida  dell'educatore,  dal  i8}6  al  184J,  direttn  dall'abate  Lambrnschii^i. 

cooperaxione  di  Thouar,  Orlandini,  Tabarrìni,  Vanniicci,  ecc.  Ediioce  ^'■■' 
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-  Il  GuUto,  uraorisiico,  teatrale,  n.  1889. 

-  V ImpariiaU,  medico,  qQindicinale,  n.   1850,  cessato  nel   1873. 

-  V Indipmdanu  ìtaliauu,  polilico,  quotidiano,  n.  1870. 

-  V ludustriiiU,  a.   1S54,  redallo  da  FaDfaQi. 

~  VlastgaaiUe  tìemtnlart,  didattico,  bimensile,  u.  1875. 

-  liim^icini  e  Civillà,  didattico,  settimanale,  n.  1S70;  direttore  Giuseppe  Corsi. 

-  Vlttlù,  veglie  letterarie,  n.  maggio  iS6>. 

-  Mia  nuova,  politico,  quotidiano,  n.  1870,  edito  da  G.  Barbera  e  diretto  da  An- 

gelo BargoDi,  che  poi  fu  ministro.  11  «ìoroale  era  moderatissimo  ed  anche  nojo- 
«ssioiD  e  durò  pochi  mesi.  Nel  [S61  il  Barguuì  aveva  diretto  il  Diritto,  che  al- 
lora era  democratico  motto  vivace,  gratie  alla  collaborazione  dì  Civiiiini. 

-  Journal  de  Florence,  politico,  cattolico,  quotidiano,  n.   1H71. 

-  11  Locherà,  a.   186},  1   solo  numero,  redattore  Fanfani. 

-  U  Ladro,  democratico,  sociale,  quotidiano,  n.   1872;  direttore  G.  Cori. 

-  I!  Lampione,  umoristico,  1848-49-60  a  65  e   1870.  (Vedi  l'articolo  Mala.)  ' 

-  11  Lampione,  indipendente,  illustrato,  bisettimanale,  n.  tSSS. 

-  il  Lamfio,  artistico,  letterario,  n.  1SS6,  bimensile,  direttori  E.  de  Fonseca  e  F.  Stoc- 

chi. Mutò  poi  titolo  in  Firenze  elegante 

-  La  Lanterna,  nocialisla,  n.   1884;  diieitore  Fortunato  Serantani. 

LiUiire  di  famiglia,  u.  184S  e  diretto  da  Thouar.  Questo  pregevole  periodico  edu- 
cativo è  durato  sino  al  1886;  in  questi  ultimi  tempi  era  ditetto  da  E.  Orlando, 
'  Lellwe  politiche,  1847-49. 

Le  Letture  serali,  settimanale,  n.  1874. 

Il  Libero  operaio,  economico. 

Maialino  folcano,  in-8.*  figurato,  dal  1770  al  1777. 

Massimario  di  giurisprudenza,  bimensile,  n.   187],  si  pubblica  ora  a  Pnrtoferraio. 

Les  Matinée!  ilaliennes,  letterario,  artistico,  diretto  dal  Barone  Stock,  visse  nel  1868-69. 

Il  Monello,  umoristico,  settimanale,  n.  1S8S. 

11  Monitore  dei  Comuni,  settimanale,  amministrativo,  n.  1886,  diretto  da  E.  Babbinl. 

Il  Molatore  toscano  (vedi  pagine  89,  376  e  nota  al  giornale  il  Giorno). 

Slusto  italiano  di  antichità  classiche,  a.  1882,  diretto  dal  prof.  Domeuico  Comparelti. 

Il  Kajionale,  politico,  a.  dicembre  1848. 

Xaiìie  della  città,  cronaca  politica,  cittadina,  n.  1870. 

La  Nuova  Europa,  democratico,  quotidiano,    1861-61-6;,  direttori  Martinati,  Ca- 

siellaazo. 
S'uava  Fruita  letteraria,  critico,  artistico,  n.  1880. 
La  Nuova  Opinione  nazionale,  politico,  quotidiano,  n.  11  ottobre  188;. 
Ku(yva  Rivista  intemaxionaU,  n.  1881,  compilato  da  C.V.Giusti.  Rìgutini  e  Scariauiai. 
SWfo  Giornale  illustrato  universale,  settimanale,  □.   1668. 
Vuoto  Osservatore  fiorentino,  stotico,  critico,  quindicinale,  n.   1885. 
SuDvo  romanziere  illuAralo  universale,  a,   1869. 

.'Operaio,  settimanale,  n.  21  ottobre   '870;   direttore   Filippo  Maazoni. 
.'  Osservatore  fiorentino,  diretto  da  Franceschinl 
I  Padrone  di  casa,  n.  1889. 
'agine  d'album,  artistico,  settimanale,  n.  1885. 
1  Passatempo,  settimanale,  letteraria,  1856-57,  redatto  da  Fantani. 
a  Patria,  n.  2  ingiio  1847,  cessato  il  30  novembre  1848,  e  fu  sostituito  dal  Na- 
zionale fino  al  dicembre. 
a  Patria,   democratica,  del  mattino,  n.   l88t. 

P-ilegrirto  di   Terra  Santa,  mensile,  n.   1870,  cessò  nel   187J. 

Pettegola,  settimanale,  n.  1885. 
a  Piccola  Stampa,  polilico,  quotidiana,  liberale,  n.  1870;  direttore  C,  Gojoraai. 

Piccolo  Figaro,  politico,  umoristico,  bisettimanale,  n.  [836. 

Piccolo  Messaggere,  rivista  evangelica  mensile,  n.  1K76. 

Piccolo    Vapore,  1847. 

tiro   Thouar,  educativo,  n.  1876,  in-8.* 

Pipa,   bisettimanale,  n.  i.°  febbraio  1S85. 
Popolano,  politico,  visse  dal  gennaio  al  luglio  184S. 

Primt  l^ture,  fondato  da  Luigi  Sàiler,  morto  nel  181*5.  Il  Siiler  fn  il  primo  in 
alia  a  creare  un  giornale  illustralo  pei  bambini.  Qjiesio  giornale  durò  9  anni. 
Progresso  agricolo,  a.  i88t;  cessò  nel  1881, 
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—  La  Quùtiont  social*,  ssctimauale,  visse  dal  i38}  al  iSgj;  rùorae  ad  mi. 

—  Rasugua  semestrale  delle  sciente  fisico-naturali  d' Italia. 

—  11  Risto  al  sigaro,  poi  II  Sigaro,  auolidiano,  n,  1 885  ;   direttore  V.  E.  Agnoltm.  El*; 

a  supplemeato  La  Domenica  del  Resto  al  sigaro,  che  costava  i  cenlciimo  1  marti 

—  La  RicreaiiùHt,  mensile,  n.  1877. 

—  La  Ri/orma,  visse  nel  1848-49-50. 

—  La  Ritcoua,  socialista,  a.  iSSi  e  cessato  per  i  molti  sequestri  e  ptocesti. 

—  La  Rivista,  1847-48, 

—  Rivista  contemporanea,  (atta  rivivere  da  De  Guberoatis  nel  1S88,  cessò  dopo  9  imi. 

—  Rivista  cristiana,  evangelica,  trimestrale,  n,  1873;  direttore  Emilio  Combi. 

—  Rivista  degli  stenografi,  mensile,  n.   1877;  direttore  G.  FarulIL 

—  Rivista  degli  uffici,  amministrativa,  mensile,  a.   1885. 

—  Rivista  di  Firenze  e   bollettino   ielU   arti  del   disegno,  meniile,  n.   i8j7;  dintu  h 

A.  VaDnuccj. 

—  Rivista  Martmmana,  agricola,  commerciale,  industriale,  setiìmanale,  o.  lii]. 

—  Rivista  Universale,  a.  1863  a  Genova  col  titolo  di  Annali  Cattolici,  che  muiùaél  \Vf 

e  nel  i863  trasportata  a  Fireaie,  vi  durù  fino  al  febbraio   187S. 

—  Il  Sabatino,  letterario,  scientifico,  a.   1S47. 

—  Il  Saggiatore,  giornale  italiano,  ÌD-8.°,  n.   1819. 

—  Il  Satana,  democratico,  n.  1874,  direttore  T.  Socci. 

—  Lo  Scolare,  educativo,  a.  19  marzo   1885;  direttore  G.  Venturini. 

—  La  Scossa  elettrica,  umorìslico,  n.  6  noverabr';   iHójt  redazione;  Enrico  Mcci:  , 

Yoricli,C6-cò,Y.  e  Mota,  caricaturista!  bisettimanale;  cessò  l'anno  dopo  col  ; 

—  La  Scuola,  rivista  dell'istruzione  pubblica,  diretta  da  A.  Alfani,  n.  1873. 

—  La  Scuoia  del  villaggio,  didattico,  quindicinale;  direttore  E.  Battaglia. 

—  La  Scuola   e   la  famiglia,  n.   1859   e   (atto   da  A.  Conti,  Lambruscbioi,  i.  Gffi 

e  G.  Buonazia. 

—  Scuola  modello,  bimensile,  n.  1885  come  supplemento  alle  Letture  di  fam]^ 

—  La  Sericoltura,  bimensile,  n.   1867. 

—  La  Settimana  religiosa,  n.   1869;  vìsse  vari  anni. 

—  Il  Sottufficiale,  quindicinale,  n.  1887,  diretto  da  R.  Mago. 

—  La  Spada  di  Damocle,  politico,  quotidiano,  n.  ii^^j,  diretto  da  C.  MootuDtri^ 

—  La  Speranza,  letterario,  □.  1S67  e  diretto  da  Uriele  Cavagnari. 

—  Lo  Statuto,  politico,  n.  1849;  visse  vari  anni. 

—  Lo  Rudente,  letterario,  settimanale,  n.  1884. 

—  La  Tipografia  italiana,  a.  1;  aprile  1868.  Direttori  furono  S.  LaniU  eCuio. 

vano.  Prosperò  il  primo  anno,  ma  poi  cambiò  direzione  e  liopo  pochi  anni  I 
d'inedia  dopo  aver  subito  trasformazioni  nel  testo  e  nel  programmi. 

—  Il  Tipografo  fiorentino,  mensile,  n.  i88a. 

—  La   Toelette,  letterario,  artistico,  dal   1770  al  1771. 

—  La  Toscana,  politico,  quotidiano,  n.  ij  ottobre  1879;  diretto  da  T.  Femoi,  f 

consulto  e  patriota  toscano,  poi  deputata,  Insieme  con  l' ex-deputato  A.  Ntfl 

—  La  Toscana  -  Ga^^elta  di  Firenze,  politico,  n.  iHNo. 

—  La  Toscana,  letterario,  politico,  democratico,  settimanale,  1886-67,  diteCOK  t 

Grifoni. 

—  Le  Tourisle,  giornale  dei  viaggiatori,  gran  formalo,  trisettimanale,  o.  1871. 

—  Il  Tribuno,  organo  della  «  Società  democratici  G.  Garibaldi  »,   o.  ;i  onobK  l"'! 

—  L'Unità  della  lingua,  quindicinale,  dal  1869  al   1H73,  redatto  da   Pantani 

—  Il  Vapore,  politico,  quotidiano,  n.  luglio   1872. 

—  La   Vedetta  cristiana,  rivista  evangelica,  n.   1S70. 

—  La   Vedetta  del  carabiniere,  militare,  settimanale,  n.  1883,  cessò  nel  iSSj. 

—  La  Vita  di  campagna,  agricolo,  quindicinale. 

—  Vita  italiana,  letterario,  visse  poco. 

—  Lo  Zenzero,  politico,  popolare,  quotidiano;  visse  nel  iSÉi-63. 

BORGO  S.  LORENZO 

—  La  Campana  del  viUaggio,  politico,  cattolico,  a.  1883. 

CAMPI  BISENZIO 

—  Corriere  del  Bisenso,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1S84. 

—  £1:0  del  Biseniio,  democratico,  maiziaiaao, n.  1859;  direttore  conte  Michel«A' 
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^B                                                    EMPOLI 
^K^Csmpafmtoh,  viticolo;  direttore  Gioiti. 

^m                                              FOLLONICA 

^M                                               FUCECCHIO 

^K                                                    PISTOJA 
^■MbnOin  iti  verde,  di  varietà,  o.  1S84. 
^BE/SdWn,  mnorìstico,  settitnaaale,  n.  1885. 
^■nna  di  Piito/a,  politico,  amministrativo,  settinuaal«,  □.  1SS7. 
^^Cmuiino,  poliiico,  ammiaistrativo;  cessò  nel  iSSi. 
^^■feeolo  Ombrane,  agricolo,  industriale,  mensile,  n,  1873. 
^^Ktf j  ;il<}faf l'ei  e  Ulterari,  redatto  da  Fanlani,  19  tiumcri,  1847-48. 
^^B|bjj0,  popolare,  settimanale,  a.  [SSi;  ebbe  vita  breve. 

^H                                                  PRATO 

^^^Bi«i  dtl  papaia,  cattolico,  settimanale,  n.  1884. 

^^Bi'no,  politico,  amministrativo,  n.  1883. 

^^mmpi,  radicale,  settimanale,  nato  e  cessato  per  i  sequestri  nel  iSSa, 

^^KVoff  bianca,  n.   1882;  direttore  V.  R.  BiliotU. 

^^Mtoscana  industriale  e  agricola,  mensile,  n.  1S79. 

^B                                            SAN  MINIATO 

^^Burs,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  50  aprile  1885. 

^H                                            SANTA  SOFIA 

■luigi  gonnelli 

^1                                   LIBIIAJO  AHTII17AIII0 

K 6  —  Via  Ricasoli  —  6 — 

1 

^H                           LIBRI    ANTICHI    E    MODERNI 

^m                                AUTOGRAFI,  MANOSCRITTI 
^H                     Q.UADRI,    INCISIONI,    STAMPE.    DISEGNI 
^1                          OGGETTI  D'ARTE  E  D-ANTICHITÀ 
■                                                   MUSICA 
H                                     CATALOGHI  PERIODICI 

^^       6,  Tia  Bicasoli  —  PIB^aS  —  Tia  Bìeasoli,  6 

^^^Btu»»  —  CiOn  itila  Swfi  fir-iiiu  i7*IÙM  —  i«. 
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OIOBNALl  E  GIORNALISTI  FIOKENXIM 


Il  Cardinale  di   Stato  e  le  GaKzette   fiorentine 
neirincoronasione  di  Gorilla 

(1776) 


e  Sut  vano  rìflesso  di  massacri,  nei  quali  qoq  si  volava  mischiara  il  Prìocipuo  - 
scrive  l'Amaduui  al  Bandìoi  —  si  voleva  ìodurre  Gorilla  nella  cosurnaitone  di  rims- 
ciere  la  corona.  Questo  arguto  intendimento  era  dell'E.mo  Segretario  dì  Siaio,ilqDi^ 
non  ha  trovalo  punto  disdicevole  il  passare  nella  turba  tumultuaria  dei  contrari  dopo 
d'essere  sialo  uno  dei  fautori,  anzi  uno  degl' JnMrcessori  della  corona  presso  Sol  Su* 
tità.  Un  violento  rimprovero  fattogli  con  antica  confidenia  d'amante  dalla  Gorilla  ìicn. 
•d  i  forti  lamenii  d'offesa  cavallerìa  promossi  dal  Prìncipe  Gooiaga  hanno  posKi  il 
colmo  alla  sua  contrarìetA.  > 

BasUDO  queste  poche  parole  dell' Amaduzzi  per  dipmt^ere  l'imbì- 
razzo  ad  quafe  si  dibatteva  il  povero  Cardiaale  Lazzaro  Opizio  Piìh- 
vicini  Degli  ultimi  giorni  d'agosto.  Egli  che  era  suto  in  altri  tnc^ 
amante  fortunato  dì  Gorilla  e  che  era  accanito  nemico  dei  lojolisti,  :: 
lasciò  facilmente  sedurre  dall'idea  di  compiacere  alla  sua  vecchia  bn- 
rita  con  un  ano  destinato  a  gran  rumore  quale  indizio  di  vitiorìa  lc 
finitivi  del  Cardinale  di  Stato  sul  partito  dei  cardinali  zelanti  aeU'jDiiiD 
del  Papa.  Poi  ebbe  paur»  dell'opera  propria  e  delle  possibili  conseguftut 
il  Papa  disse  si  dopo  aver  detto  no;  —  il  Segretario  di  Stato  voleva  dir  ■- 
all'ultimo  momento,  dopo  aver  detto  e  fatto  dir  ii  per  quasi  due  m: 
di  seguito.  Brutu  situazione.  L'agente  toscano,  avvocato  rei,  che  viil;  t 
Cardinale  nelle  mattinata  del  31  agosto,  cosi  scrive  di  lui  al  mmva 
Piccolomiui  nel  giorno  istesso:  —  «  Parlando  con  la  maggior  confid^^:. 
io  l'ho  veduto  grandemente  confuso  sull'alare  della  Gorilla  nella  vjc 
siderazione  delle  conseguenze,  avendo  io  ben  capito  esserne  egli  s:i^. 
un  grand'occnlto  Promotore,  onde  resu  così  agitato,  che  mai  non  r. 
viddi  eguale.  In  quest'occasione  mi  ha  incaricato  porgere  a  V.  E.  leij; 
più  vive  preghiere,  a  voler  avvertire  codesti  Gazzettieri  di  esser  ciav 
stampare  su  questa  benedetta  Coronazione  e  su  questa  Gorilla,  inar- 
candomi insieme  il  segreto  di  questa  parte.  Hgii  è  cotifuso,  e  nella  co-ì- 
fusione  cosi  prega,  perchè  trovasi  troppo  alle  viste  di  quello  che  si  paJ 
dire,  su  l'esempio  di  quello  che  si  è  netto  e  si  va  dicendo  speciatmen;! 
circa  l'onestà  della  Donna.  Con  questo  mio  segreto  foglio  non  laccio  :- 
corrispondere  all'aspettazione  del  signor  Cardmale  nel  porgere  a  V.  £ 

aneste  preghiere,  che  le  invia  per  mio  mezzo,  come  ad  amico,  ^np^ 
ola  io  umilmente  rispondermi  in  maniera  ostensibile,  u 
Il  ministro  rispose: 

Firenze,  li  3  Betiemtire  (7Tfi 
>  Kg.  Ab.  Fa 
<  Premendomi  moltissimo,  come  può  credere,  di  corrispotider«  colle  mtif^ 
premurosa  attenione  ai  desiderj  ben  giusti  di  cotesto  degnissimo  Sig.  Gardìaili  ^ 
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greUrìo  di  Sialo,  ho  tm  media  la  mente  fatto  insinuare  a  chi  può  aver  le  mani  in  quella 
Gauella  <  Notizie  del  Uondo  *  di  osare  tutte  le  avverlenia  e  riguardi  possìbili  circa 
a  qaal  tanto  che  Elie  mi  avvisa  colla  sua  lettere.  Spera  che  questa  parte  possa  ser- 
vire ill'intento  dcaderato  aocba  nell'assenza  di  S.  A.  R.  da  questi  suoi  felicissimi 
Suii.  Ella  può  essere  beo  persuaso  che  se  io  avessi  (confurras  le  ho  dichiaralo  più 
volir,  che  io  non  lio,  ni  «correi  avere)  l'assoluta  immediata  ispezione  sopra  di  queste 
Guielie  (ignorate  però,  come  Elle  ben  sa,  dal  Governo),  sverei  saputo  prevenire  da 
per  me  i  desiderj  e  premure  del  rispettabile  Personaggio  per  un  atto  di  propria  atten- 
tione  e  di  quella  infioiia  stima  che  io  gli  professo,  aemn  appettare  le  giuste  insì> 
nuazioDi  suggeritemi  da  Lui  medesimo. 

<  Tanto  mi  occorre  di  replicare  presenlemenle  su  tale  articolo  con  quell'istessa 
conBdtoa  colla  quale  Ella  me  oe  ha  scritto  ec.  ec.  • 

(la  un  foglio  1  pine) 

€  Il  Sig.  Francesco  Seratti  mi  ba  detto  che  non  lascerà  passare  nella  stampa 
della  Gsaeiia  alcuna  particolarità  relativa  a  Gorilla  nella  quale  si  nominassero  sof;get(i 
di  j^sdn,  eccetto  il  Principe  Goosaga,  o  qualche  simile  ad  esso,  che  mostra  di  averci 
gusto.  Tale  avvcrteoia  ha  avuto  sempre,  e  tanto  l'averà  rell'avvenire.  Non  sì  può 
per  altro  fare  che  la  Gauetla  non  parli  affatto  di  una  notiiie  pubblica,  quando  quatta 
[ormano  il  capitale  delle  stesse  Gazzette. 

•  Io  poi  ho  letto  la  Gsuatla  dì  oggi,  cha  parti  mollo  a  proposito,  e  lodovol- 

(senza  firtna). 
I  due  illustri  campioni  dei  partiti  ia  lotta,  cioi  l'Amaduzzi  e  il  Caa- 
cellieri,  scrissero  l'uno  e  l'altro  dal  loro  punto  di  vista  una  Relazione 
destinata  alla  stampa.  L'Amaduzzi  mandò  la  sua  al  Bandìni  perchè  fosse 
stampata  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze,  ma  non  se  ne  fece  nulla: 
onàe  la  famosa  lettera  apologetica  di  Corilta  e  della  sua  incoronazione 
data  da  Roma  nei  4  settembre  1776  fini  col  veder  la  luce  a  Venezia 
lon  prima  dell'aprile  1777  nel  tomo  XXXI  della  Nuova  raccolta  d'jpji- 
•coli  scientifici  e  filologici.  Il  Cancellieri  mandò  la  sua  al  Tiraboschi  esor- 
andolo a  procurarne  in  qualche  modo  la  stampa,  ma,  anche  men  for- 
unato  dell' Amaduzzi,  non  vide  soddisfatto  ÌI  suo  desiderio.  Questa  scrit- 
ura,  che  non  dubito  affermare  opera  del  Cancellieri,  poiché  vi  si  riscoti- 
raoo  idee  ed  espressioni  sull'argomento  da  esso  già  usate  nelle  sue  let- 
tre al  Tiraboschi,  rimase  inedita.  Ecco  (uii  le  relative  lettere  del  Caii- 
ejlierì  ai  Tiraboschi  e  dell'Amaduzzi  al  Bandioi: 

7  settembre.  {Amaduzxi)  •  Per  m«ao  dal  signor  Nardini,  che  parte  questa 
ira  col  corriere  dì  Milano,  vi  spedisco  la  promessa  relaiio ne  dell' incoronamento  Ca- 
ioIìqo  della  nostra  Gorilla.  Sn  credete  b^tna,  dati-Ie  luogo  netle  Novelle  Ullerarie, 
la  per  ipusti  posterìo'i  rifli'ssi  sono  in  grado  di  pregarvi  a  voler  sopprimere  il  mio 
ime.  Non  vi  starò  a  ripetere  ciò  chn  potrete  aiiche  leggere  nell'aecluso  foglio  ;  ma 
'lo  vi  aggiungerò,  che  il  signor  Principe  Gonzsfra  e  Cirilla  mrìdesima  sono  già  partili 
I  Roma  sino  dalla  mattina  del  di  (  del  corrente,  tenendo  la  sLrada  di  Perugia,  ove 

fermennao  due  giorni  per  osservare  i  capì  d'opera  della  Pittura.  In  questa  riso- 
lione  io  ho  seguitato  a  ricono^icei-e  una  esimia  prudenza,  giacché  il  continuare  la 
vmanensa  in  Roma    era   un   cimentare  il  proprio  oaore,  ed  un    esporre  a  pericolo 

propria  quiete  e  sicurezze  non  garantita  dal  governo.  Parerà  incredibile,  che  al  si- 
>er  Principe  Gonzaga  si  sia  negata  l^i  s  vrann  difesa  fi  nel  giorni)  diila  finizione, 
me  anche  dopo,  ond'è  che  ora  si  cerchi  ogni  msniera  di  oscurare  il  conseguito 
onfaje  onore.  Tele  6  la  proiezione  di  spacciare  più  i  ritratti  dello  Laureala,  di  par- 
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lare  nelle  GDemerìdi  «  nei  logli  pubblici  dalla  solenne  funiione  seguita,  e  l'impuniià 
per  tulli  coirne  che  spacciano  salire  infaDiì,  ed  fasultano  pubbKcsnienlo  all'ooon  ia 
due  soggalli  io  quistione.  Gli  uomini  di  sonno,  ed  Ì  foresiieM  io  ispecie  sodo  icu- 
dalliuli  di  questa  condotu  incoerente,  e  destruuivs  del  gii  fallo.  Se  farMe  uu  if 
sita  a  Sua  Allena  il  signor  Principe  Goniaga  al  suo  arrìvo  cosi),  troverete  un  sgncrt 
sopiabbondanle  di  lutti  i  meriti,  ed  uno  che  vi  tari  Mrie  della  Blima  cbe  ba  p«r  il 
signor  vostro  fratello,  e  della  bontà  che  ha  per  me.  Potreste  nella  stassa    occamni 

Ìioriarglì  una  copia  del  foglio  novellìslìco,  in  cui  sarà  inserita  l'indicata  mia  leiierv 
a  quale  tusognerebbe  cbe  si  dasse  tutta  d'un  fiato,  perchè  facesse  maggior  colpo.  • 
14  sellembre.  {Cancellieri)  <  Se  avesse  da  stamparsi  in  codesto  paese  b  oca 
storia,  io  non  saprei  darla  tono,  e  le  sue  riflessioni  sono  troppo  serie  e  troppo  già- 
Bte.  Ma  e  perchè  non  potrebbe  farai  stampare  in  altro  sito  seaia  che  poteaia  pm- 
(rari)  l'autoreT  Vorrei  almeno  ch'Elle  mi  favorisse  nei  modo  indicato  riguardo  «Ui 
stampa  deì  fogli  che  le  ho  ultimamente  trasmessi.  Le  relazioni  della  Gsiseiie  rorestìm 
sono  assai  difettose  e  paniali,  a  non  hanno  in  verun  modo  soddisfatto  alla  curio^ 
dì  chi  voleva  averne  una  storia  sincera.  Onde  sono  persuaso  cbe  cotesia  ai  IrggsrfòU 
assai  più  volentieri.  Se  voltasse  continuarsi,  quante  belle  cose  som  mi  Distrerebbe  il  n{- 
gio  della  Gorilla?  Dovendo  esser  cara  slle  vacche  la  società  dei  bovi,  il  primo  su 
ove  fc  andata  a  stallare  dopo  la  sua  partenu  è  stalo  a  Perugia.  Ivi  si  è  fermati  ae 
giorni  e  poi  è  partita  per  andare  a  fermarsi  in  una  villa  del  senalor  Ginorì,  e  si  tpei 
cbe  presto  si  renderà  utile  alla  fabbrica  del  suo  amante  convenendo^  in  1m  'j 
boccali.  Qui  non  si  cessa  di  parlare  di  Id,  non  cessando  le  salire  che  la  ricoirptit. 
d'obbrobrio  sempre  maggiore.  * 

È  molto  probabile  che  il  Cardinal  Segretario  di  Stato  si  mie: 
glasse  per  impedire  la  stampa  delle  relazioni  sia  favorevoli  che  ce  : 
rie,  spècie  di  quelle  del  Cancellieri  e  dell' Amadu zzi,  mentre  stava  se 
spine  per  le  notizie  che  riguardo  all'incoronazione  sarebbero  venute 
giornali.  Avute  assicurazioni  ìa  proposito  da  Firenze,  si  mostrò  lif 
Simo  di  potere  esser  tranquillo  almeno  per  quella  parte  e  scrisse  al  iL- 
sidente  rei: 

€  Osile  stame  del  Quirinale,  7  settembre   I77G 

(  Dalla  lettera  che  il  genlilissimo  sig.  avv.  Fti  si  è  compiaciuto  di  unire  .=  ' 
varilo  suo  Biglietto  di  ieri  bea  rileva  il  Cardinale  pHllavicini  io  obbligante  prò 
ed  jgual  premura,  con    cui    favori  di  scrivere  al  sig.  Conte    Piccolomini  a    »i 
del  di  lui  desiderio.  Gli  si  protesta  per  ciò  sommamente  tenuto,  •  siccome    an 
testa  della  medesima  ha  pur  ravvisato  lo  scrivenie  quei  traiti  di  bontà,  coi   q^i-- 
degìo  ministro  si  esprime  a  di  luì  riguardo,  si  rìpromeue  dalla   cortesia  del  <i^'  ' 
avvi)CBto  stimatissimo  un  nuovo  favore,  che  consìsterà  nell'aitesiarne  al  prtMXÌà..  <■ 
gnor  Conte  la  più  viva  sensibilità  e  pienis^ma  corrispondenza  di  chi  nel  rìcL.r,.      . 
a  queste  righe  la  citata  lettera  si  ripete  con  la  più  distìnia  siima,  ecc.  • 

E  subito  il  Fei  mandò  a  Firenze  un  altro  fervorino: 

<  Roma,  7  settembre  1776 
■  Eccellania, 

<  Ricevo  il  pregiatissimo  foglio  segnato  da  Y.  E.  li  3  del  prtncipiaote  iok> 
settembre,  colle  gentilissime  espressioni  relative  a  questo  signor  Cardinale  Segre- 
di  Stalo  in  rapporto  alle  di  lui  premure  sulle  consapule  Gazzella:  in  corrisponJ^ 
della  di  Lei  esimia  gentilezia  non  ho  tardato  un  momento  a  notiitcare  al  nvi- 
gnor  Cardinale  le  rimarchevoli  espressioni,  delle  quali  egli  è  restato  si  conteotu, 
colle  maggior  vivezza  del  suo  spirito  mi  ha  incaricato  di  prolesiare  all'  E.  V.  ui/'^. 
memoria,  per  poterle  sempre  cornspoodara  io  ogni  occasione  obesi  degnerà  por,^^  . 
•  di  Lai  sarviiio.  ■ 
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Il  mioistro  Piccolomini  rispose: 

■  Fireou,  10  setlsrobre  1776. 
e  Sig.  Ab.  Pei  —  Roma. 

>  Hi  SODO  ptrvBDUte  colla  Posta  di  quello  giorno  le  lattere  di  V.  S.  ill.ma  m- 
gn«U  7  aadanM. 

•  Ho  rilevato  con  piacere  da  una  di  esse  che  sia  lerminalo  grazioiia mente  l'affire. 

<  in  corriipondeou  deirobbligaDtÌ»sìmo  biglietto  di  codesto  signnr  Cardinale  Pal- 
laTieini  ho  il  piacere  di  dirle,  che  le  misure  da  me  prese  e  indicatele  con  la  mia 
prtcsdeole  oltre  all'aver  prodotto  immediata  mente  l'effello  desideralo  dal  predetto  si- 
gnor Cardioale,  dod  luceranoo,  per  quanto  ho  giusta  motivo  di  credere,  di  produrlo 
cosUDlemente  in  tutte  le  aucceuive  occasioai  nella  quali  fusse  parlalo  o  di  quella  festa 
lugubre,  o  del  ritorno  di  quella  Donna,  che  se  non  è  già  seguilo,  dovrebbe  seguire 
a  moioanti  in  compagnia  di  quel  suo  romanusco  Direttore. 

t  Sfolta  bo  gradilo  le  ulleritm  ootiue  da  Lei  parlecipaleini  in  ssguilo  di  queiU 
Commedia.  » 

I  giornali  di  Firenze  parlarono  bene,  ma  non  quanto  avrebbe  de- 
siderato il  Cardinal  Pallavicini.  Difatti  la  Gazzetta  universale  nel  suo 
□amerò  73  pubblicò  una  lettera  di  Roma  in  data  4  settetnbre  che  la 
pretende  ad  imparzìalitì,  quantunque  lasci  un  po' vedere  lo  zatnpino  gè- 
^□Jlico,  Ma.  anche  questa  narrazione  slavau  parve  poco  sobria  al  Cardinal 
S^etario  di  Stato,  che  dolcemente  se  ne  lagnò  col  residente  toscano, 
soivendoglt:  ' 

*  (  Dalle  stanze  del  Quirinale,  11  settembre  1776. 

*  Sono  beo  pregevoli,  e  pregiati  certainenlB  non  meno  i  sentimenti,  coi  quali 
li  esprime  a  mio  riguardo  il  degnissimo  signor  SeoalOTO  Piccolnmiuì.  Il  pensiero,  che 
«III  SI  è  dato  di  maniresUrmeli  lo  è  pur  molto.  He  oe  professo  dunque  proponio- 
uumeote  obbligato  ad  eotramt». 

<  Devo  però  nell'alto  medesimo  pregarli  sd  avvertire,  cbe  la  Gazzetta  intito- 
*ta  UnivertaU  non  è  uaia  sul  noto  argomento  cosi  sobria,  come  l'alira  (  \  ),  cbe  pur 
sce  da  Torchi  Fioreatini.  Sia  ciò  detto  sema  detrarre  punto  alla  sovra  attestata  ri- 
onoscenza,  che  confido  sia  Ella  per  far  noto  al  rispettabilissimo  signor  Senatore,  a 
iDtinaaiioae  di  sua  gentìleua  verso  di  me,  cbe  mi  raETermo  con  la  più  perfetta  stima 
10  servitore  il 

.  Card.  Pallavicini.  > 

Tanta  insistenza  cardinalizia  cominciò  a  seccare  il  conte  Piccolo- 
:iai,  cai  dal  Fei  fu  naturalmente  comunicato  il  biglietto  del  Segretario 

Stato,  onde  egli,  prese  le  opportune  iuformazioai  e  saputo  come  sta- 
rno ìe  cose  e  che  la  Ga^xf^ta  universale  nuli' altro  aveva  stampato  oltre 

sobrìissima  relazione  dei  fatti,  rispose  al  Fei  in  toao  abbastanza  fermo 
laJe  da  far  capire  cbe  era  tempo  di  Bnirla.  Ecco  il  suo  dispaccio: 

■  Firenze,  lì  Si  settembre  (776. 
■  Sig.  Ab.  Fei 

a  Dopo  quello  accenoai  a  T.  S.  Ill.ma  con  mio  P.  S.  del  21  corrente  ho  vo- 
I  essere  ragguagliato  di  quello  fu  inserito  nella  Gazzetta  di  cui  parlava  il  Biglietto 
Lai   rimessomi  con  sua  Lettera  del  18  predetto. 

<  Il  ragguaglio  da  me  richiesto  porta  che  la  Gaiiella  parlando  del  nolo  affare 
Corilla,    non  diede  altro  cbe  una  lettera  di  costà    vanuta,  contanente    la  relaiione 


<0  ^^  ìi^iv*  ^  iiotuic. 


406  OtnDA.   DELLA   STAMPA   PERIODICA   ITALIANA. 

della  funiione  Hguita  nei  lermini  perd  i  più  moderali  senza  Tarsi  fare  nella  meduini 
meniione  sicuDa  del  rispettatHle  Personaggio  né  di  veruno  altro  soggelio  di  qoiliU, 
e  con  parlarsi  piuUoBlo  lodevolmente  della  savieiia  a  providenze  osate  da  «xletit 
GoTsrDO,  affina  di  prevaoìre  i  Tumulti. 

f  Da  questo  sincero  ragguaglio  che  mi  viene  dalle  persoM  istesse,  stata  di  ne 
avvisate  di  usare  le 'note  avveneo»,  t^lla  rileverà  da  perse,  ebe  non  si  vado  il  miK 
Ilvo  o  fondamento  di  quella  tal  quale  egreferenu  significata  net  Bigtieiio  in  nppcno 
al  tenore  di  quella  Gsuella. 

(  Tutto  questo  ho  voluto  notarle  ulteriormente  sopra  <U  questo  (aocorcbè  ao- 
lesto)  .argomento  affiacbè  non  reati  defraudato  nell'opinione  del  signor  Cardioita  3 
frutto  delle  premure  e  diligerne  state  da  me  qui  usate  in  vista  di  corrispondtR  li 
suoi  desideij    > 

Ma  per  qaaato  il  Cardinal  Segretario  dì  Stato  si  adoperasse  eoo 
tatti  i  mezzi  di  cui  disponeva  a  creare,  per  cosi  dire,  il  sileazio  intorno 
ai  fatti  avvenuti,  non  liuscìva  nel  suo  intento.  la  difetto  dì  Rela^ 
stampate  circolavano  ragguagli  manoscritti  pieni  zeppi  di  particolari  p:c 
canti.  Cosicché,  il  povero  Cardinale  di  Stato'  in  tutto  quel  suo  lavorio 
ci  rimise  del  proprio  ranno  e  sapone. 

A.   ÀDEUOLLO 


La  soppressione  Ì6lV  Antologia  (i)     • 
(1833) 

La  storia  della  soppressione  dell'Antologia  di  Firenze  (la  vtz:'-M. 
Antologia  fondau  e  diretu  da  G.  P.  Vieusseux)  none  più  da  scriver: 
Ma  se  la  storia  di  quell' imporunte  episodio  della  vita  letteraria  tose: 
è  stato  già  narrato,  non  ne  k  stata  peranco  narrata  la  cronaa  Quc^-i 
come  si  sa,  non  vive  che  di  particolari  —  di  quei  particolari  che  i^r- 
raccomandava  il  Balzac  —  ed  è  un  naturale,  per  non  dire  addiriii;^:i 
necessario  complemento  di  quella.  Certamente,  coloro  che  amano  la  sicr- 
nelle  gravi  pagine  di  Tito  Livio  o  del  Guicciardini,  sorrideranno  di  cc^- 
passione  dinanzi  a  questa  mezzi  apoteosi  della  cronaca,  che  d'ordini--:. 
si  dipinge  chiacchierina  e  pettegola:  noi,  no;  imperocché  sappiamo  c^ 
anche  le  bricciche  della  storia,  anche  i  minazzoli  che  gli  isioriogniì  ì- 
veri  non  sì  degnano  di  raccogliere,  servono  a  qualche  cosa,  se  non  si-' 
a  far  conoscere  in  veste  da  camera,  e  qualche  volta  magari  incax:.:  . 
quei  personaggi  che  gU  storici  seri  non  ci  presentano  che  in  abito  -^ 
gala,  o  colta  maschera  del  mondo  ufficiale  sul  volto. 

Ma  per  ritornare  al  nostro  argomento,  i  panìcolarì  che  forma 
diremmo  quasi  il  dietro-scena  di  qaetl'aweai mento  metà  letterario  at.- 
politico,  che  fu  la  soppressione  della  celebre  ed^emerìde  fiorentina,  1  - 
□OQ  fanno  difetto  avendo  potuto  attingere  a  fonti  preziosissime:  -  - 
carte,  dot,  dello  stesso  fondatore  dell'Antologia  ed  ora  possedute  .:.'-■ 
R,  Biblioteca  Nazionale  dì  Firenze,  e  a  quelle  dell'Archivio  segreto  ^^-' 
cxpresìdenza  del  Buon  Governo  della  Tosana. 

(t)  Vedi  p.  tè. 
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La  mattina  del  24  marzo  1833,  Don  Neri  Corsini,  che  da  circa 
vent'anni  occupava  l'ufficio  di  consigliere  di  Stato  per  gli  affari  intemi 
del  granducato,  ebbe  a  cascare  dalle  nuvole  quando  seppe  dal  suo  collega 
conte  Fossombroni,  Segretario  di  Stato  e  ministro  degli  affari  esteri,  che 
Sua  Eccellenza  il  signor  ministro  di  Sua  Maestà  lo  Czar  di  tutte  le  Russie 
facevano  il  diavolo  a  quattro,  per  due  brevi  articoli  comparsi  nell'ultima 
puntata  delV Aniologia  venuta  alla  luce  in  quei  giorni,  e  che  quei  due  si- 
gnori ritenevano  incendiari  ed  estremamente  offensivi  pei  loro  augusti 
padroni. 

Ed  ebbe  proprio  a  cascar  dalle  nuvole  il  povero  Don  Neri,  né  si 
esagera  dicendo  cosi  ;  imperocché,  in  fondo  in  fondo,  gli  strilli  che  come 
aquile  cacciavano  dalla  loro  strozza  le  due  eccellenze  straniere,  non  an- 
davano a  colpire  che  lui,  proprio  lui,  Teccellencissimo  Don  Neri,  mi- 
nistro per  gh  affari  interni,  il  quale,  messo  su,  poco  prima,  dallo  stesso 
ministro  austriaco  a  cui  da  qualche  tempo  pareva  che  V Antologia  facesse 
volentieri  delle  punte  sul  campo  proibito  della  politica,  aveva  voluto  esa- 
minare da  sé  stesso  le  bozze  di  stampa  del  fascicolo  che  ora  s'incrimi- 
nava. Figurarsi  dunque  la  sorpresa  e,  diciamolo  pure,  la  confusione  di 
quel  disgraziato  altissimo  funzionario,  che  malgrado  gli  occhiali  da  regio 
censore  che  in  quella  circosunza  aveva  solennemente  inforcato,  non  s'era 
accorto  che  il  direttore  e  proprietario  del  giornale,  il  Vieusseux,  fra  una 
memoria  storica  e  un  resoconto  dell'accademia  dei  Georgofili,  aveva  sa- 
puto insidiosamente  collocare,  sotto  forma  di  due  brevi  recensioni  let- 
terarie, due  bombe,  che  se  non  avevano  mandato  in  frantumi  i  troni 
imperiali  di  Austria  e  di  Russia,  era  stato  proprio  un  miracolo! 

Passata  la  sorpresa,  ed  anche  un  po'  la  confusione ,  e  risoluta  in 
alto  la  soppressione  dell'incendiario  giornale.  Don  Neri,  che  come  ogni 
buon  ministro  dell'interno  era  un  tantino  curioso,  volle  che  prima  che 
fossero  comunicati  ì  sovrani  voleri  al  Vieussenx,  fosse  quest'ultimo  sot- 
toposto ad  interrogatorio,  perché  declinasse  il  nome  e  cognome  dell'au- 
tore o  degli  autori  degli  articoli  denunziati. 

Fu  lo  stesso  presidente  del  Buon  Governo,  il  cavalier  Bologna,  che 
interrogò  il  Vieusseux,  come  rilevasi  dal  seguente  rapporto  riservato, 
diretto  al  ministro  dell'interno: 

«  Ieri  sera  richiamai  avanti  di  me  il  Vieusseux  per  eseguire  la  com- 
missione ricevuta  da  V.  E.  nella  scorsa  mattina. 

«  Alla  prima  fattagli  domanda  d'indicarmi  i  nomi  e  cognomi  degli 
autori  degli  articoli  contenuti  nell'ultimo  fascicolo  dell'Antologia  pubblicato 
li  31  gennaio  ultimo,  e  più  precisamente  di  quelli  aventi  in  fondo  le  let- 
tere K.  X.  Y.  e  L.  mi  replicò  senza  punto  esitare  che  ciò  era  impossibile,  per- 
ché il  direttore  d'un  giornale  non  poteva  mancare  alla  buona  fede  verso  i 
suoi  collaboratori  ;  e  mentre  era  giusto  che  esso  direttore  restasse  esposto 
dirimpetto  al  Governo  a  tutta  la  responsabilità  relativa,  non  poteva  né 
doveva  senza  macchiarsi  d'un  tradimento  portare  in  verun  caso  questa 
responsabilità  sopra  coloro  che  mettono  la  loro  fiducia  su  di  lui.  Disse 
che  questi  articoli  erano  come  un  aflàre  di  confessione,  e  che  il  sigillo 
non  poteva  essere  da  lui  violato,  né  lo  sarà  giammai^  Qualunque  cosi) 
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disgiutosa  potesse  accaderglì,  aon  esclusa  la  soppressione  del 
a  cai  con  tuttz  rasscgnazioae  e  buona  voglia  si  sarebbe  sottoi 

«  In  una  lunga  esortazione  non  disgiunta  dilla  minaccia  cbei 
verno  avrebbe  adottato  delle  misure  per  renderlo  più    docile  ed 
diente  agli  oidini  cfie  per  mio  mezzo  gli  venivano  ingiunti,  noa  , 
verun  mcz/o  per  indurlo  a  manifestare  Ì  suenunciaii  nomi;  tuttofai 
tile,  ripetendo  sempre  che  Ìl  Governo  doveva  riguardare  a  tulli  ^ 
feti!  come  suoi  gli  articoli  del  suo  giornale,  che  sopra  di  luì  sola 
doveva  e  poteva  prendere  quella  soddisfazione  che  nella  sua_ 
saviezza  credesse  onesta,  e  che  da  lui  non  si  poteva  esigere  di  | 
avrebbe  sempre  detto  e  sostenuto  che  >:)ueile  lettere  iniziali  erau 
mente  immaginarie  e  che  gli  articoli  erano  suoi,  u 

Anche  per  parere  dei  Bologna,  il  Corsini  ordinò  che  ìl  Vie 
fosse  interrogato  nei  modi  prescrìtti  dalla  procedura  economica  d 
lìzia,  vìgente  in  quei  lempì,  dal  commissario  de!  quartiere  di  Santa 

Oi  quell'interrogatorio.  Io  stesso  Vieusseux  lasciò  fra  le  sol 
il  seguente  appunto  : 

a  Commissario.  Sappia,  dunque,  che  leì  sì  è  resa  colpevole  d'Ìt 
nefande  riguardo  a  S.  M.  l'imperatore  delle  Russie,  per  le  allnsiu 
alle  cose   di  Polonìaj   in  un  artìcolo  firmato  L.,   sopra   il   poemi! 
Curti,  (i) 

o  lo.  Protesto  altamente  contro  simile  falsa,  sinistra  ed  ingìl 
terpretazione ;  bensì  è  stata  colta  l'occasione  naturaiissìtna  che  nùì 
seniava  di  manifestare  un  sentimento  generoso  di  compassione 
nazione  polacca, 

«  Commissario.  Lei  è  colpevole  d'ingiurie  verso  S.  M.  l'im] 
d'Austria  per  avere  in  un  articolo  firmato  K.  X.  Y.,  sopra  la 
dì  Pausania,  stabilito  un  confronto  fra  la  Grecia  e  l'Italia  e  dal  . 
tendere  che  gli  Austriaci  trattano  l'Italia  come  i  Romani  tratta^ 
Grecia.  (2). 

«  io.  Protesto  contro  siffatta  interpretazione. 

((  Commissario.  Ha  ingiuriato  inoltre  le  varie  potenze  dell' 
cendo  supporre  ch'esse  sieno  rimaste   sotto   la  dipendenza   dcU'J 

0  lo.  Protesto,  n 

£  noto  che  la  sigla  L.  nascondeva  Luigi  Leoni,  che  allori  < 
a  Firenze  un  modestissimo  ufficio  governativo,  mentre  sono 
K.  X,  Y.  si  celava  Niccolò  Tommaseo.  È  pure  noto  che  ques 
volendo  moralmente  allontanare  la  bufera  che  sì  era  scagliata 
del  Vieusseux  e  che  minacciava  dì  colpire  il  Leoni,  in  ana  iM 
retu  al  Granduca,  si  dichiarò  autore  dei  due  articoli  incrimiaì 


(i)  Ecco  le  parole  dcU'ariicolo  sul  Pitìro  di  Rustia  di  P.  A.  Corti  :  «M 
Pietro,  di  FedcTÌco,  di  Bonasarte  (per  noa  uscire  dalU  storia  raodema),  bM 
giornate  di  Parigi,  di  Bruxelles  e  di  Varsavia,  e  quale  anima  doq  è  accea.  Cita 

(a)  Le  parole  (e  furono  scriite  dal  TomtnasÈo)  erano  le  segueoii:  ■  1  II 
(scriveva  Pausauia)  seniirotio  pietà  dtlla  Grtcia...  Uà  precoii;  iuaodavui  niUJiM 
tempo...  Non  lo  caiamavaaa  pretore  della  Grecia,  ma  dell' Acija.,,  (£1  rtft»  il^ 
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L'istanza,  da  noi  riaTcnuu  fn  le  cane  del  Vieusseux,  è  del  teaore 
segDcnte  : 

■  AUt^a  Imptriak,  *  StaU, 
<  Le  amichevoli  preghiere  del  signor  Vtetuseui  direttore  deU'<4nfoIof io,  gl'istanti 
coosigli  di  «Ieri  amici  che  afTennavaDO  la  mia  dichiarazione  inutile,  e  forse  dannosa  al 
giornale,  il  pensare  che  a  tutti  i  lettori  di  ouello  essendo  bea  noto  di  chi  Cossero  gli 
articoli  segnati  K.  X.  Y.  ripeterlo  da  me  sareobe  potuto  sembrare  boriosa  provocaEione, 
Il  speranza  che  trattandosi  di  scritti  approvati  da  un  rispettabile  censore,  e  ds.  aa  ze- 
lute  ministro,  le  cose  avrebbero  sortita  altra  fine,  la  speranza  ancora  più  ferma  che 
procedendosi  per  vie  ordinarie  e  legali  io  avrei  avuto  il  tempo  di  sodisfare  alle  mie 
convenienze  senza  nuocere  altrui,  queste  ed  altre  raeioni  mi  tennero  di  dir  cosa,  che 
l'onor  mi  comandava  professassi  altamente.  Ora  il  bisogno  di  rigettare  da  me  ogni 
sospetto  di  fiacca  timidità,  il  bisogno  di  iaj  noto  che  la  persistenza  a  negare  del  si- 
gnor Vieussenx  non  era  aito  indocile  ma  generoso,  la  speranza  la  qjale  pure  mi  resta 
aella  giustizia  di  V.  A.  I.  R.  che  conoscendo  l'incolpato  sopra  diluì  solo  Ella  vorrà 
partale  il  giudizio  inflìtto  sull'intiera  Antologia,  m'impongono  di  protestare  che  non 
solamente  gli  articoli  segaati  K.  X.  V.  sono  miei,  ma  che  io  soglio  per  capriccio  se- 
gnare d'altre  sigle  i  miei  scritti,  onde  se  nell'anicolo  sul  poema  del  Curii  è  cosa  im- 
putabile, io  di  buon  grado  ne  chiamo  snl  mio  capo  la  pena,  e  per  guirenligia  del- 
r^rvenire  promeno,  e  giuro  se  i  necessario,  di  non  scrivere  in  un  giornale  a  cui  de- 
sidero continuala  la  vita,  perchÈ  la  sua  vita  è  la  sussistenza  di  piiii  di  qaarant  a  persone, 
perchè  il  suo  giudizio  era  invocato  e  rispetuto  dai  dotti  d' Italia,  perchè  le  sue  parole 
ermo  onorevolmente  ripetute  dai  giornali  di  Lombardia,  di  Francia,  d' Inghilterra  e 
d'Aostria,  perchè  non  arrossirono  a  scrivere  in  esso  i  più  chiari  uomini  della  nazione, 
e  QOn  pochi  dei  più  quetamcnte  pensanti.  Cesare  Lucchesini,  e  fino  ndl'utiìma  ma- 
hciia  G.  B.  Zanoni,  e  il  Cibrario,  e  il  cavaliere  Manno,  ministro  del  re  di  Sardegna, 
perchè  la  sua  lode  era  ambita  dagli  stessi  governi.  11  quale  ooOre  quanta  in  meno  ri- 
dboda  in  me,  il  più  insaiSciente  dei  suoi  collaboratori,  tanto  più  volentieri  debbo  in 
HK  solo  accogliere  le  coniegueiue  che  ad  esso  dalle  mie  parole  provennero. 
■  33  marzo  i8)}.  N.  Tommaseo,  u 

U  Tommaseo,  aello  scrìtto  che  consacrò  al  Vìeusseux,  scrisse  che  1 
'istanza  fu  presentata  al  Granduca.  Noi  non  lo  crediamo.  E  siamo  por-  I 
ati  a  credere  ciò  per  due  buone  ragioni,  la  prima  delle  quali  è  che  se 
a  isunza  fosse  suta  realmente  mandata  a  Pitti,  fra  le  carte  del  Vieusscux 
le  sarebbe  rimasta  la  minuta  o  la  copia,  mentre  quella  che  ora  vi  si 
iovieoe  è  precisamente  la  isunza  destioata  al  Granduca,  scritta  con  ele- 
aate  calligrafia  sopra  cana  non  meno  elegante  e  sottosegnata  di  proprio 
ugno  dal  Tommaseo.  La  seconda  ragione  k,  che  se  l' istanza  fosse  per- 
enuta  sino  al  sovrano,  ana  traccia  di  essa,  se  non  l'istanza  medesima 
I  sarebbe  trovata  fra  le  carte  della  presidenza  del  Buon  Governo.  La 
nal  cosa,  per  altro,  non  diminuisce  per  nulla  la  nobiltà  dell'atto  com- 
iuto  dall'autore  del  Dizionario  dei  sinonimi. 

Allora  a  Firenze,  come  una  volta  a  Parigi,  le  cose  finivano...  in  una 
iDzonetta  o  in  nn  epigramma.  E  la  soppressione  deH'Aniohgta  ebbe  1: 
le  canzonette  e  i  suoi  epigrammi. 

I  dae  epigrammi  che  seguono,  sumpati  alla  macchia,  furono  siac- 
iii  dalla  polizu  dai  muri  della  città,  ove  di  notte  erano  stati  affissi: 

Evviva]  Evviva]  Oh  gioia I 
11  toscano  Granduca 
É  divenuto  boia 
Del  modeito  Oucal 
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Alla  meate  sovrana 

Del  sapiente  granduca  di  Toscana 


EutLio  Del  Ceuo 


—  Sullo  scorcio  del  1887  si  pubblicò,  fra  le  lettere  di  GÌdo  Cap- 
poni, il  Progetto  di  un  giornale,  da  lui  scritto  a  Londra  sin  dal  dicno- 
bre  1S19,  e  che  fu  quasi  il  disegno  onde  poi  sorse  {'Antologia  del  Vifii>- 
seux.  Il  Foscolo,  secondo  quello,  doveva  dirigere  da  detta  metropoli 
l'invio  regolare  di  libri;  altri  corrispondenti  da  Edimburgo,  da  Pwigi, 
da  Francofone,  da  Ginevra,  da  Bruxelles,  dare  notizie  dì  quaoto  vi  à 
producesse  di  meglio;  si  voleva  la  cooperazione  di  tutti  i  bravi  scrìturi 
d'Italia.  A  Fireaze  era  specialmente  riservata  ta  compilazione  dellt  piirt 
bibliografica.  Eccone  il  titolo:  Archivio  di  letteratura,  col  motto  PdJW-' 
s't  idoneus. 

—  DtiW' Antologia  dì  Firenze  parla  anche  Niccolò  Tomtnaseo  ce'. 
libro  Memorie  di  Giampietro  Vieusseux  e  dell' andamento  della  civiltà  in- 
liana  in  un  quarto  di  secolo,  Firenze  1863.  Vedi  anche  l'artic^o;  Gia«- 
pietra  Vieusseux  alla  dire:^wne  <^e^/' Antologia  e  tfc/'" Archivio  Storico,  n^ 
n.'  6-7  giugno -luglio  1888  del  Bibliofilo  di  Bologna. 


U  giornalismo  fiorentino  dal  1850  al  1859  (i) 


Fu  ai  6  di  maggio  del  1847   che  il  Granduca  Leopoldo  II,  >i^ 
non  lievi  tentennamenti,  si  adattò  a  largire  ai  suoi  popoli  uaa  sp 
di  liberti  di  stampa.  Il  dono  era  meschino,  ma  pei  tempi  che  corru 
parve  conquista  mirabilissima,  Firenze  ne  ringraziò  il  munifico  pni  ; 
con  una  solenne  dimostrazione,  la  prima  di  tante  altre  seguenti,  e  ù 
testa  della  quale,  mi  sovvengo,  io  che  scrivo,  aver  veduto    gli   nom:a 
più  cospicui  che,  per  ingegno,  per  censo,  per  natali  avesse  allora  FirenK. 

Concesse  le  franchigie,  vennero  alla  luce  parecchi  giornali  paL*!;' 
altri  lo  divennero  di  letterari  che  erano. 

Non  ho  per  certo  intenzione  di  soffermarmi  troppo  sui  gioraji! 
cotesto  breve  periodo.  Ctò  non  appaniene  al  mio  tem». 

Tuttavia  non  reputo  inutile  dire  qualche  cosa  intorao  ad  alcDm 

C'era,  per  esempio,  la  Patria  diretta  dal  Ricasfili,  dal  SsIviecp':  ' 
dal  Lambruschini,  ma  nella  quale  lavoravano  i  migliori  ingegni  dei  Gf 
ducato.  Era  un  giornale  seno,  posato  e  anco,  se  s'hi  a  dire,  un  tanM 
dottrinario.  Il  suo  ideale  era  la  Toscana  retta  costituzionaimeoie  >■'' 
casa  di  Lorena.  Non  pensavasi  allora,  dagli  uomini  della  fafna,  fi- 
lantissimi altri,  all'uniti  italiana;  forse  neanche  la  credevano  possic^^- 
£d  è  assai  strano  il  ricordarsi  come  alenai  fra  coloro,  il  Ricàsdì  ^ 


(0  Vedi  pag.  S6  e  seguenti. 
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tesu,  fossero  tratti  poi  da  profondo  convincimento  e  dai  successivi  eventi 
a  farsene  caldissimi  propugnatori. 

Giovi  qui  il  ricordo  di  un  fatto.  Corse  a  quei  giorni  per  Firenze 
uà  epigramma  il  quale,  alludendo  a  certe  velleità  di  Carlo  Alberto,  di- 
ceva: Albertino  non  ti  sberto  — ■  Ma  da  prossimo  ti  avverto  —  Che  in  To- 
scana  sei  di  certo  —  «  Vox  clamans  in  deserto  ». 

Chi  mai  potrebbe  credere  oggi  autore  di  cotesto  epigramma  Vin- 
cenzo Salvagnoli,  cosi  partigiano  poi  dell'annessione,  cosi  zelante  nella 
propaganda  per  essa? 

Né  di  questo  mutamento  è  da  far  carico  all'ottimo  avvocato  em- 
polese;  si  al  granduca  Leopoldo,  il  quale,  e  fu  singolare  fortuna  d'Italia, 
seppe  poi  cosi  bene  fare,  da  alienarsi  l'animo  dei  più  illustri  e  dei  più 
affezionati  a  lui  fra  i  cittadini  del  piccolo  Stato. 

Fra  i  giornali  di  conto  a  quel  tempo  eravi  pur  VAIba.  La  dirigeva 
il  siciliano  La  Farina,  ed  avea  andatura  più  ardita  e  stile  più  spigliato 
della  Patria.  Per  quei  tempi  quasi  la  si  potea  dir  radicale  (i). 

Ricordo  pure  di  quel  periodo  il  Popolano,  che  cominciò  le  sue  pub- 
blicazioniy  prima  della  libertà  di  stampa,  col  nome  di  Sabatino,  e  fu  uno 
iei  primi  fra' giornali  popolari  d'Italia.  Lo  dirigeva  Enrico  Montazio, 
jomo  di  moltissimo  ingegno,  giornalista  in  tutta  la  forza  del  termine, 
ì  possessore  di  uno  stile  caustico  da  pochi  in  seguito  saputo  imitare. 
Aveva  egli  diretto  pure  la  Rivista  di  Firen:(e,  mutau  quindi  in  Ri- 
nsla  indipendenU^.  Nella  Rivista  lavoravano  uomini  di  grande  valore,  e 
I  Giusti  medesimo  vi  mandò  un  suo  scritto  sulFuso  del  <r  Chiarissimo  ». 
jiovani  di  molto  ingegno  fecero  qui  le  loro  prime  prove  giornalistiche. 
Ta' cooperatori  della  Rivista  mi  piace  citare  Leopoldo  Cempini,  figlio 
li  un  ministro  del  granduca  in  tempi  di  servitù.  Il  Cempini  vi  scriveva 
ome  altrove,  colle  iniziali  P.  L.  D.  E.  Eran  quelle  del  proprio  ana- 
ramma  Pico  Leon  d' Empoli.  Fra  i  vari  suoi  scritti  rimangono  i  cenni 
b'egli  scrisse  sulla  viu  del  Giusti. 

Tornando  al  Popolano  dirò,  come  volti  nel  1849  i  tempi  al  rivo- 
izionario^  divenne  radicalissimo,  e  i  fiorentini  d'allora  possono  ricor- 
irsi  di  certe  audaci  poesie  ivi  stampate  da  Demetrio  Ciofi,  celebre  im- 
ovvisatore  di  patriottici  canti. 

Fra'  giornali  umoristici  è  pure  da  ricordare  il  Lampione,  piacevolis* 
[no  cosi  per  gli  scritti  come  per  le  caricature  che  vi  disegnava  Niccola 
mesi,  notissimo  e  celebrato  pittore. 

Uscendo  da  Firenze  non  son  da  lasciar  in  oblio  il  Corriere  livornese 
ì  Guerrazzi,  e  V Italia  che  a  Pisa  faceva  il  Montanelli,  e  che  erano 
trambi  assai  più  innanzi  nelle  idee  che  non  YAlba  e  la  Patria. 

Durante  il  periodo  rivoluzionario  uscirono  in  tutta  Toscana  molti 
;lietti,  dei  quali  non  ho  agio  a  parlare.  Uno  di  essi,  il  cui  nome  tac« 
>,  mi  oStt  modo  nondimeno  di  narrare  un  aneddoto. 

Attaccò  un  giorno  vivamente  Giuseppe  Giusti,  né  peritossi  a  seri- 
re  «  essere  egli  un  codino  ».  Il  poeta'del  Girella  s'ebbe  a^ai  per  male 
[la  strana  accusa.  Ed  io  mi  ricordo  averlo  udito  esclamare  con  accento 
profondo  dolore:  Io!  Io  codino?  E  non  sapea  darsene  pace! 


(i)  Vedi  pag.  397  nei  giornali  cessati  di  Fireoxe» 
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Mi  piace  ^ui  aggiungere  qacsto:  alesai  aoai  dopo,  essendomi  io 
ritrovato  io  terre  Ioataoe,  coU'autore  dell'articolo  ingiurioso,  ed  ivo 
dogli  aarrato  del  dolore  da  lai  procurato  al  poeu,  dichiarò  dì  seoniae 
grandissima  pena. 

# 

Ma  è  tempo  ormai  di  venire  al  perìodo  del  quale  più  proprìameitte 
intendo  occuparmi. 

Quando  Leopoldo  II  tornò  dal  suo  brere  esilio  di  Gaea  a  poco  i 
poco  restrinse  e  quindi  abolì  ogni  fraachigìa  accordata.  NaturaWue 
anco  la  liberti  delia  stampa  venne  tola;  i  giornali  politici  (mcQoilMi<- 
nitort  loscano)  furon  soppressi,  e  a  quelli  che  politici  non  erano,  fa  ca- 
cato di  porre  il  bavaglio. 

Se  la  stampa  prctumente  politica  era  contesa  nel  felicissimo  gnu- 
ducato,  non  era  proibito  fondar  giornali  letterari,  teatrali,  artistici  o: 
anco  umoristici,  purché  non  minacciassero  il  governo,  nfe  turbissen)  i 
sonni  e  la  digestione  di  S.  £.  Landucci,  o  quelli  di  monsignor  Mianca 
arcivescovo. 

Fo  allora  che  sorsero,  o  presero  nuovo  indirizio,  alcuni  periad].-i, 
dei  quali  forse  pochi  conoscono  ora  il  nome,  ma  dei  qaali  pure  aoat 
punto  vano  il  discorrere.  Però  che  essi  rivelassero,  almeno  in  graa  pine 
r  indole  beffarda  dì  noi  fiorentini,  e  preparassero  indirettamente,  cnot 
dissi,  la  nuova  generazione  a  quella  sommossa  del  27  aprile  185J  che, 
fatta  sam  fermer  bouliques,  come  fu  allora  lelegrafaro  a  Napoleone  IH 
fu  nondimeno  il  più  grande  &tlore  del  rivolgimento  italiano. 

Poiché  ai  giomah  non  era  concesso  parlar  di  politica,  se  ae  n:. 
tavaao,  parlandone  di  straforo  o  sotto  ingegnose  allegorie.  Cito  un  exì 
pio  fra  cento.  In  ano  dei  giornali  di  quei  tempi  (la  Lanterna  à  JX^i 
gene)  vi  fii  chi  scrisse  un  articolo  intitolato  la  Neve.  Parca  nullii  h 
fece  chiasso.  Gli  arguti  fioreouni  compresero  come  l'artìcolisu  mp 
cando  alla  bianca  neve  caduu  a  Firenze  a  quei  dì,  volesse  impreca] 
alla  candida  assisa  del  soldato  tedesco.  £  che  proprio  questa  fosse  I  >; 
tenzione  dell'autore,  io  sono  in  grado  di  assicurarne  i  lenori!  1 

# 

Lo  spazio  non  mi  concede  nominare  uno  ad  uno  né  tutti  i  ^. 
nali  fiorentini  di  quel  novennio,  né  tutti  coloro  che  vi  scrìssero.  ?^iS'. 
solo  di  qualcheduno  tra  quelli  e  fra  questi  così  come,  dopo  tanti  mu 
mi  vengono  alla  memoria,  alla  quale  soia  io  mi  affido  per  compHui 
questo  lavoro.  J 

Parlerò  pel  primo  del  Piovano  Arlotto,  titolo  vagheggiato  dilGiuffl 
per  an  giornale  e  adoprato  da  tali  che  n'erano  degni.  Era  il  Piovani)  au< 
garbata  rassegna  letteraria  scritu  in  purissima  lingua  e  con  grazia  »tu 
noreotina.  Q  scrivevano  con  altri  il  ranfani,  il  Foresi,  il  Fantaco,  >  <'' 
che  la  &cea  dire  la  rassegna  dei  tre  F,  Raffaello  Foresi  vi  sì  facci  ov.i'^': 
per  scritti  d'arte  e  di  critica,  per  cene  sue  vìvaci  polemiche.  Nèii.*^^! 
fanì  e  gli  altri  se  ne  stavano  colle  mani  alla  cintola.  Anche  oggi,  ^'>^ 
unta  tempo,  la  raccolta  del  Piovano  Ariosto  è  tenuu  ia  gran  prcgf,*; 
si  deplora,  prima,  che  sìa  durau  poco^  poi  che  altre  successive  nwfi^ 
lettenrìe  qoq  l'abbian  sapDU  imìure,  ì 


U 
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Nella  stamperìa  Barbera,  Bianchi  e  C,  erasi  gii  pabblicato  in  pia 
liberi  Kmpì  ìt  Nazionale.  Veauta  la  reazione  vi  si  stamparono  due  gior- 
nali letterari,  il  Genio  e  lo  Spettatore.  la  entrambi  scrissero  d'arte,  dì 
scienza  e  di  letteratura  nomini  presiaatissimi,  e  alcuni  che  poscia  sali- 
rono a  grande  nomioanza.  Era  l'anima  di  qnei  periodici  il  buon  Cele- 
siino  Bianchi,  nno  dei  proprietari  della  tipografia.  Quest'uomo  egregio 
scrìsse  pure  di  qnei  tempi  in  altri  periodici.  Gli  articoli  dì  critica  dram- 
matica che  qui  e  là  dettava  col  pseudonimo  di  Pier  Morone  sì  ricordano 
aaco  adesso  da  tatti  come  modelli  del  genere. 

Nello  Spettatore  avevan  parte,  fra  gli  altri,  Alessandro  D'Ancona, 
Pasquale  Villari,  Cesare  Donati.  E  fu  ivi  che  Ruggiero  Bonghi  stampò 
prima  le  sue  celebri  lettere,  quindi  raccolte  in  volume,  sull'argomento  : 
Perchi  la  letteratura  non  sia  popolare  in  Ilalial 

Ebbe  l'accennato  periodico  una  parte  grandissima,  cosi  oell'indiriz' 
■Me  a  buon  fine  il  gusto  letterario  dei  giovani,  come  a  mantener  vivace 
1  cullo  della  patria  e  l'amore  alla  liberti.  Si  può  dire  che  esso  fece  in 
Toscana  e  a  Firenze  ciò  che  per  Milano  e  la  Lombardia  fece  il  Cre- 
mcoio. 

Nella  tipografia  di  Mariano  Cellini,  intelligente  editore,  stampavaasi 
e  Letture  di  famiglia,  uno  dei  migliori  giornali  didattici  che  abbia  avuto 
'Italia.  Lo  dirigeva  quell'ottimo  nomo  che  era  il  Thouar  e  intorno  a 
dì  stavano  giovani  valorosi  che  l'aìutavan  nell'opera. 

Sopra  le  Logge  del  Grano,  dove  è  ora  il  teatro,  esisteva  una  tipo- 
rafia,  nota  specialmente  perchè  vi  sì  stampò  lungamente  la  Ga:(j{etta  di 
'mn:^e,  cambìau  quindi  nel  Monitore  toscano.  Quest'ultimo  era  il  solo 
remale  politico  nei  tempi  di  cui  parlo,  e  per  vizio  organico  non  potea 
«ere  liberale.  Tuttavia,  ad  ora  ad  ora,  veniva  fuori  con  qualche  arti- 
ilo  lenerario,  letto  anche  da  noi  liberali,  e  che  bcea  sobbalzar  di  sor- 
esa  gli  assonnati  e  consueti  lettori. 

In  cotesM  medesima  tipografia,  diretta  da  quell'egregio  scrittore  ed 
timo  uomo  che  k  Giuseppe  Polverini,  si  stamparono  aiìora  altri  gior- 
ii,  dì  due  dei  quali  dirò  qualche  cosa. 
# 

Il  primo,  primo  per  ragione  di  nascita,  fu  il  Buon  Gusto,  diretto 
Cesare  Borniga.  Era  un  periodico  teatrale,  molto  teatrale.  Pure  in 
uzo  alle  sperticate  lodi  dì  cantanti  e  di  ballerine  vi  si  potevano  leg- 
re  articoli  lenerarì  dì  qualche  valore.  Fra  gli  altri  collaboratori  ordì- 
ri  cito  Giovanni  Boschi  e  Iacopo  Cavallucci  unitisi  poscia  per  mandar 
tri  un  Bollettino  delle  arti  del  disegno.  Fu  nel  Buon  Gusto  che  il  secondo 
nindò  a  rivelarsi  per  quell'accurato  ed  erudito  scrittore  dì  cose  d'arte 
t  or  tutu  conoscono. 

Aache  questo  giornale  cooperò,  per  la  sua  parte,  alla  propaganda 
erale.  Un  ricordo  in  proposito.  Ceno  poeta  (ignoto  allora  come  lo  è 
isso)  vi  stampò  una  poesia  intitolata  /  Morti.  La  polizia  sospettosa 
va  per  fargli  nn  processo.  E  ciò  perchè  vi  avea  posto  io  carattere 
tinto  la  dau  del  29  maggio.  Era  quella  della  battaglia  combattuta 
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due  anni  prima  sui  campi  di  Curtarone  e  di  Montanara,  e  b  polià 
comprese  quali  erano  i  morti  che  sì  voleano  onorare. 
* 

L'altro  giornale,  stampato  sulle  Logge  del  Grano,  si  chiamò  il  Pii- 
saUmpo.  Ne  era  proijrieurio  il  Polverini  accennato  e  lo  dirigeva  il  pro- 
fessor Zaaobi  Bicchierai,  d'animo  libero  benché  avesse  parte  anco  udii 
redazione  del  Monitore.  In  questo  giornale  scrissero  molti  dei  mìglion 
tra' fiorentini  di  quel  tempo;  e  alcuni  dei  cooperatori  salirou  quindi  i 
grande  fama. 

Era  un  giornaletto  liberale,  e  scritto  con  molta  purezza  dì  lingu 
Ma  aveva  un  difetto  forse;  tenea  un  po' del  saccente  e  del  burbanzoso. 
Ogni  numero  teneva  una  rubrica  in  cui  si  pettinavano  tatti  gli  lìtii 
giornali,  ciò  che  talora  dava  luogo  a  vìvaci  polemiche.  A  t^ni  nwi; 
però  si  leggea  volentieri,  e  neanche  esso  era  in  odore  di  saotitì  prt^ 
la  polizia. 

* 

VArte,  lo  Scaramuccia,  la  Speratts^a  furon  pure  giornali  impotuii 
dello  stesso  periodo. 

Il  primo,  dedicato  più  specialmente  all'arte  del  canto,  era  dirt:'i 
da  Giacomo  Servadio,  diventato  poi  ìiomo  d'affari,  più  volte  milioaina. 
deputato  al  Parlamento,  e  per  poco  non  dico  Ministro....  che  stetti  >i 
un  pelo  di  doventarlo. 

KeìVArte  scrivevano  di  letteratura  valorosissimi  giovani.  Fu  m  it 
sì  lessero  i  gustosissimi  scritti  umoristici  di  Carlo  Lorenzini  (Colhi^t 
che  allura  firmlva  Carlo  L.,  ivi  collaborava  Alessandro  Ademollo,  :n 
scrisse  pure  Adolfo  Barioli,  ivi  in  eti  giovanissima  il  caro  mio  fnt^J 
Edoardo  Arbib,  dettò  certe  sue  lettere  a  Giuseppe  Bandi  (allora  in  p 
gione)  sulla   Tirannide  di  Alfieri  e  che  alludevano  ad  altra  tinnì  !• 

Lo  Scaramuccia,  diretto  da  Carlo  Lorenzini,  era  uno  dei  mi^.- 
giornali  dell'epoca.  Qui  pure  scrissero  molti  che  oggi  vanno  per  h  rr:f 
giorc  come  Ferdinando  Martini,  Piero  Puccioni,  Augusto  Barazzucl:.  '-^ 
esso  mandava  da  Torino  corrispondenze  Giuseppe  Saredo,  oggi  ìcj» 
gliere  di  Stato,  che  vi  dettò  pure  articoli  argutissimi.  Vi  cooperjro^- 
purc  il  Pampaloui,  Ìl  Ceccht  ed  altri,  tutù  liberali,  tutti  amanti  dd  Be.-~ 
e  del  Buono. 

La  Speranza,  che  è  il  terzo  fra'  periodici  accennati,  era  un  giorni 
che  per  allora  sì  potea  chiamare  avanzata.  Ne  fu  direttore  Stefjno  Fio- 
retti. Era  egli  prete,  ma  tale  che  se  la  diceva  più  con  noi  liberili  .^ 
coi  canonici  de  Duomo,  e  più  delle  Confraternite  bazzicava  il  dierru  ! 
quinte.  Fu  anche  poeta,  hbrettista,  direttore  di  scena  .illa  PergoU, 
ganizzatore  dì  pubnlici  spettacoli.  Fra  questi,  quello  ce!<;bre  delle  C:, 
tudini  eseguito  in' Piazza  Barbano,  oggi  dell'Indipendenza,  va  ncordi: 
perchè  l' impresario  Nanni  ci  rimise  taato  di  tasca,  che  andò  ad  afo^~^ 
per  disperato. 

Tornando  alla  Speranza  dirò  esser  stato  un  giornale  più  cheikro 
letterario.  Vi  collaboravano  buoni  scrittori,  fra' quali  è  da  meaion:: 
Minucci,  nipote  dell'arcivescovo  di  Firenze  di  allora,  e  morto  imim: 
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ramente.  Il  Carraresi  vi  scriveva  buoni  romanzi,  storici  secondo  Fuso 
del  tempo. 

Nella  Speran:(a  comparvero  pure  certe  Cronache  del  mondo ^  le  quali 
portavano  la  firma  di  Don  Sincero  Pelacani.  Erano  avidamente  cercate 
e  lette  per  l'arguto  stile  e  il  fare  spigliato. 

Per  un  pezzo  i  fiorentini  si  scaparono  a  indovinare  chi  mai  fosse 
quel  misterioso  Pelacani  !  Finalmente  si  seppe  !  Nascondevasi  con  quello 
il  nome  di  Enrico  Montazio,  che  mandava  quelle  cronache  dalle  Murate 
dove  stava  chiuso  pel  famoso  processo  di  perduellione....  o  come  allora 
si  diceva:  «  Processo  Guerrazzi  ». 

Cesare  Tellini,  egregio  patriotta  e  uno  dei  tipi  più  schiettamente 
fiorentini,  faceva  pure  un  giornale  cui  avea  dato  per  nome  la  Lente. 
Avea  essa  scritti  festevoli  ed  incisioni  in  legno  della  signora  Elvira  Po- 
chini. Fra  le  particolarità  della  Lente  noto  certi  dialoghi  in  puro  dialetto 
cianesco  sul  fare  delle  commedie  dell'abate  Zannoni.  In  essi,  alcuni  dei 
quali  erano  del  povero  Maso  Gherardi  del  Testa  e  molti  dell'avvocato 
Bartolomeo  Piani,  si  parlava  velatamente  di  politica  e  non  si  risparmiava 
la  polizia.  Mi  asseriscono,  ma  non  lo  so  di  sicuro,  che  Luigi  Coppola, 
rapito  agli  amici  or  non  è  molto,  essendo  allora  d;  passaggio  a  Firenze, 
dettasse  pur  egli  qualche  articolo  per  la  Lente. 

Noto  ancora  alla  sfuggita,  benché  meritassero  più  lungo  discorso, 
YEco  dei  teatri,  del  Della  Nave,  dove  Martino  (Ferdinando  Martini)  det- 
tava già  saporiti  articoli;  il  Carlo  Goldoni  di  Cesare  Calvi  (il  cui  fratello 
Anton  o  diresse  m  tempi  più  remoti  un  Ricoglitore),  V  Indicatore  del  conte 
Galvani  dove  D.  R.  Segrè  sosteneva  fiere  e  vivaci  polemiche. 

Nell'anno  1855  o  giù  di  11,  venne  fuori  un  altro  giornale  umori- 
stico che  prese  il  nome  di  Lanterna  di  Diogene.  Lo  dirigeva,  in  partibus, 
Giovanni  Dotti  oggi  conosciutissimo  fra'  più  intelligenti  librai,  e  vi  fa- 
ceva le  caricature  quello  Adolfo  Matarelli  noto  sotto  il  nome  di  Mata  (i). 

Ricordo  fra  gli  articoli  della  Lanterna  certa  polemica.  Ne  fu  causa 
un  opuscolo  strano  venuto  fuori  a  quei  tempi  da  una  combriccola  di 
giovani  studiosi  e  d'ingegno  che  da  sé  si  chiamavano  gli  Amici  pedanti 
e  tra' quali,  oltre  ad  altri  che  poi  diventarono  uomini  di  grandissima 
fama,  vuoisi  fosse  pure  il  Carducci. 

Cooperatori  più  attivi  della  Lanterna  di  Diogene  furono  Enrico  Fran- 
ceschi, Scipione  Fortini,  Cesare  Causa,  Cosimo  Ricci  ed  Alessandro  Arbib. 

Enrico  Franceschi  a  20  anni  aveva  già  combattuto  sui  campi  lom- 
bardi, era  stato  all'assedio  di  Roma,  aveva  emigrato  in  Grecia,  gustato 
la  prigionia  del  Bargello,  era  stato  fatto  militare  per  forza,  e  aveva  già 
fatto  recitare  e  applaudire  due  tragedie.  Allora  ne  aveva  22. 

Nella  Lanterna  scriveva  di  rado,  ma  i  di  lui  scritti  erano  impron- 
uti  del  più  caldo  patriottismo,  di  un  grande  amore  pei  classici,  e  dettati 
in  uno  stile  pungente  sotto  apparenza  di  bonomia. 

Cosimo  Ricci,  che  se  giustizia  vi  fosse,  avrebbe  potuto  e  dovuto 


(i)  Vedi  pag.  416. 
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avere  no  gran  nome  nelU  repubblica  letteraria,  vi  scriverà  artìcoli  pini 
di  fine  arguzia  o  tranava  di  ane  drammatica,  l'amore  della  quleì  vi- 
vissimo ancora  in  Ini,  che  fu  uno  dei  migliori  scolari  del  povero  Ben'. 
Rammento  volentieri  qq  serio  esame  del  Ricci  della  Satira  e  Parila  dtl 
Ferrari,  scritto  sulla  Lanterna  quando  la  nuova  commedia  fa  daa  per 
la  prima  volta  a  Firenze. 

Scipione  Fortini  mandava  da  Ponoferraio  articoli  e  corrispondeste 
firmate  coU'auagramma  Spirito  Cefonini.  Fin  da  allora  l'ottimo  Scipimc 
rivelava  quei  suo  grande  odio  contro  il  clericalume  che  non  saiì  pa 
ablxindonarlo  giammai. 

Termino  questa  già  ormai  langa  rassegna  ricordando  un  altro  pt 
riodico,  che  si  chiamava  il  Giornale  toscano.  Lo  dirigeva  l'awoato  Citlo 
Cavigli  e  vi  scrivevano  l'avvocato  Vecchietti,  Epifanio  Gerì,  ed  altri.  Fn 
questi  piacemi  ricordare  certo  Bennati,  il  quale  più  che  dai  propii  senni 
acquistò  fama  col  &re„..  il  ciarlatano  sulle  pnbbliche  piaue  e  fii  Df: 
notissimo  ai  fiorentini  di  un  quarto  di  secolo  fa. 

A  proposito  del  Giornale  toscano  un  ricordo. 

H  mio  buon  amico  e  collega  D.  R.  Segrè,  allora  si  trovava  seJ^ 
tamente  a  Lucca,  benchi  cacciato  per  le  sue  idee  liberali  dal  Goverao 
toscano.  Mandò  egli  al  giornale  in  discorso  certo  suo  articolo,  imenii- 
simo  invero.  Ivi  il  buon  Segrè  sotto  il  nome  di  Cam  (imo  dei  unte 
del  bizzarro  scrittore)  e  sotto  il  velame  della  allegoria  bmeggian  dìo- 
temeno  che  il  dogma  dell'Immacolata  Concezione  giusto  alloia  procli- 
mato.  Non  ci  volle  altro!  IL  giornale  fu  soppresso,  venne  bnous  pro- 
cesso e  il  Cavigli,  direttore,  allora  impiegato,  fu  messo  io  meno  lU 
strada...  dal  dolce  Governo  toscano.  Il  Segrè  si  dolse  assai  d'essere  sua 
l'involontaria  cagione  di  questo  male,  e  invano  cercò  rimediarvi.  QdiS 
al  Cavigli  io  l'ho  riveduto  in  tempi  più  liberi  sotto  prefetto  di  Si 
■X- 

Ho  finito.  —  Qaesta  pagina  di  storia  io  pel  primo  la  riconosco  r 
completa  e  anco,  in  più  luoghi  forse,  inesatta. 

Sarò  lietissimo  di  veder  colmate  le  lacune;  più  lieto  ancora 
cuno,  meglio  di  me  informato,  correggerà  gli  involontari  errori  io  ^ 
possa  essere  io  caduto,  dando  cosi  sempre  nuovi  materiali  alla  fan^i 
storia  del  giornalismo  iuliano. 

A  ogni  modo  non  credo  aver  fano  opera  ioaule  al  tutto,  n»- 
gliendo  questi  personali  ricordi  di  un  tempo  che..,,  ahimè!  comln^ 
doventar  lontano. 

Roma,  aovembre  1881. 

Alessandro  Aelbik. 


Cosi  Adolfn  Matmlli,  morlo  nil  luglio  dal  t8<l7,  firmava  i   suoi  di 
questo  nome  dt  battaglia   egli    cootiauò  pw  quasi  ireni'unni  a  ìllusuw  arginimi 
con  la  matita  i  priocipaJi  faUi  della  politica  italiana 
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Ma  il  periodo  suo  [hù  briilsnta,  quello  che  Taramenle  gli  die  (ama  di  carìcatu- 
rim  Miiila  ed  originale  fu  a  Fireaie,  dova  tutti  ricordaoo  i  disegni  del  Lampione, 
che  «raso  allora  veri  avvenimenti  (1). 

Il  Mstarelli,  prima  del  '59,  faceva  le  caricature  nella  Lanterna  di  Diogene,  un 
periodico  liberale  ove  ogni  sBllimaDa  il  granduca  Leopoldo  11  compariva  sotto  il  Dome 
dì  Canapone  uelle  più  alrans  Kuise  e  nei  piìi  comici  atteggiamenti. 

E  le  caricature  erano  cosi  salale  che  i  norcini  del  granduca  —  come  il  Giusti 
li  chiamava  —  finirono  col  proibire  il  giornale,  che  cessò  le  sue  pubbUcadoui  poco 
pnma  della  pacifica  rivoluzinne  del  27  aprile. 

Né,  del  resto,  con  la  morte  della  Lanterna  di  Diogene  finivano  le  satire  contro 
il  povero  Canapone  intorno  al  quale  fioriva  lietamente  una  gioconda  mèsse  di  gior- 
Dtli  umoristici  che  gli  davano  la  baia  e  si  divertivano  allegramente  con  la  sua  copiosa 
parrucca  bianca,  nella  qua'e  trovavano  larga  materia  allo  scberao  e  alla  saltra. 

Djfaiti  a  Fireoie  —  oltre  ella  Lenle  che  dirigeva  il  Tellini  morto  pochi  anni  fa 
!  dove  fecero  le  prime  armi  due  dei  più  colti  e  spiritosi  giornalisti  italiani,  il  Mar- 
ia! B  Yorick  —  sì  stampavano  allora  il  Caffè,  il  Uomo  e  il  Passatempo,  dove  scrì- 
-eva  fieiro  Fanfani. 

Tutti  {^ornali  questi,  in  cui  lo  spirito  sgorgava  limpido  e  spietato  dalle  peone 
im  saltricbe  e  dalle  più  audaci  matite,  contro  le  quali  invano  si  dibatteva  il  Monitore 
Kcano,  direno  allora  dal  prete  Gasali  e  che  era  il  solo  giornale  ufficiale. 

* 
Morta  la  Lonfema  di  Diogene,  il  Hstarellj  dopo  il '09  si  mise  a  fare  disegni  e 
unti  patriottici  che  andavano  a  ruba  per  tutta  la  Toscana,  finché  entrò  nell'ufficio 
li  Lampione  lasciato  da  Collodi  ad  Angiolino  Dolfi. 

In  quell'epoca  a  Firenie  si  accentuava  lo  spirilo  democratico,  che  poi  fu  soffr)> 
Io  con  la  capitale  e  la  città  che  oggi  ò  fra  le  più  conservatrici,  oltre  all'svere  al- 
•a  a  suoi  rappresentanti  due  deputali  —  pare  impossibile!  —  di  sinistra,  Cipria;)!  e 
ih'eri,  aveva  tre  gioroali  repubblicani  :  il  Lampione,  la  A'uom  Europa  diretta  dal 
iriinaii  e  lo  Zenzero,  un  giornale  pieno  di  ìxrtx,  dove  il  Ciofi  scriveva  degli  arti- 
'r  brillanti  sai  mi  firmati  Maso  duro,  e  dove  pure  scrivevano  il  Guerrazzi  e  Pirro  Gia- 
,  l'auLore  del  Guazzabuglia,  dove  e'  è  una  descrizione  del  famoso  teatro  fiorentino. 
Quarconfa  eh'  è  una  delle  più  limpide  e  saporite  pagine  di  prosa  che  abbia  mai  letto. 
Solo  uo  certo  Severino  Giusti  —  un  moderalo  —  ebbe  io  (està  di  prendersela 
questo  giornale  e  stampò  il  Pepe  bona  con  l'epigrafe  in  testa: 

Vendeva  il  Zetufro 

Per  Pept  bona.... 
Ma  dopo  pochi  numeri,  lo  Zenzero  lo  stritolò  addirittura  e  del  Pepe  bona  nes- 
)  senti  più  pariare. 

Fu  quello  il  periodo  pii^  brillante  del  giornalismo  fiorentino:  e  insieme  a  quello 
IO  tipo  di  Pirro  Giachi  —  garibaldino  e  prete  e  sopralutio  audace  bevitore  e  pos- 
ore  di  uuo  dei  nasi  più  monumentali  e  più  hitonoluii  e  più  rossi  che  si  sieno 
visti  —  brulicavano  in  Firenze  tipi  straordinari  di  scrittori  e  di  snisli,  ognuno 
quali  meriterebbe  un  libro. 
E  un  libro  aneddotico  di  quell'epoca  sarebbe,  in  venti,  le  cosa  piò  interessante 
!k  dìverteote  che  uno  scrittore  potesse  fare. 

m 
Fu  appunto  in  questo  periodo  di  tempo  che  fiori  il  Lampione,  dove  il  Boifi, 
urellì  e  il  Socci  si  completavano  l'un  l'altro  in  una  inesauribile  fabbrica,  dirò  cosi, 
idre,   nella   quali  spesso  lo  spirito  era  vìnto  dall'audacia. 
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Nel  periodo  d'Aspromonte,  ioratii,  il  Lampione  fu,  p«r  le  carìcaiun  di  Jlm, 
se^estrato  oUo  volte  dì  seguito. 

Una  delie  cose  pi'tk  comicbe  che  il  Halarelli  ablna  fatto  è  l'apfHaùm  d;^ 
DirÌDS  Commedia  alla  poliiic»;  una  serte  di  caricature  di  cui,  fra  la  dire,  nwli 
qualla  della  Francesca  da  Rimini,  nella  quale  ludi  riconobbero  la  graodDcboB  & 
ToKana,  e  il  jtfinoiH  che  non  era  altri  ciie  il  fìattaai  con  la  foglia  di  &»  n  bl 
era  scritto:  Per  ordine  d^l  Fiico. 

E,  in  epoca  molto  posteriore,  ricordo  e  con  ine  tulli  certo  ricordano,  'it» 
cista  del  duca  d'Alene  col  Peruui — allora  sindaco — caccialo,  per  teeDormi^ 
cui  assoggeitava  la  cìitJt,  dal  popolo  fiorentino  ove  torreggiava  l'aniiHa  figun  di  Si 
riìe,  il  celebra  vinai o-palrio( la. 

Poi,  prima  del  '66,  il  Lampione,  che  ebbe  lunga  vita  ma  spesso  iniemui,  ce& 
le  stie  pubblìcaiioni:  e  il  Hatarelli  si  mise  a  fare  dei  balli  insieme  al  Dol£. 

Sicuro:  il  Matarellt  è  stato  anche  un  valente  coreografo,  ami  un  ìddotiio»^ 
l'arte  coreografica. 

Fece  il  ballo  Firenze,  con  tutta  la  sioria  fiorentina  iDcoroinciaodo  dai  icnp'n 
schi  fino  alla  capitale;  fece  il  Taglio  dell' htmo  di  Suez  e  fece  il  TeUgrafii 
balli  che  ebbero  un  successo  clamoroso,  «nlusiaslico. 

Come  vedete,  ÌI  Hatarelli  è,  fra  la  alure  cose,  ìl  predecessore  legiitinu  i^ 
MioiottJ. 


Fra  il '68  e  il'fis,  ai  tempi  della  Regia,  risuscitò  il  Lampione  e  il  corofin^ 
Matarelli  tornò  ad  essere  il  coreografo  Mata:  ma  questa  volta  la  soa  roaliia  ino 
cambiato  colore  e  il  Lampione  che  era  sempre  slato  un  ^ornale  liberale,  feet  n 
campagna  contro  la  sinistra. 

Vi  fu  poi  un  altro  intervallo;  e  nella  teria  rìsurreito ne  che  avvenne  Del"i(''" 
l'andata  dalla  «Distra  al  potere,  il  Lampione  tornò  ad  essere  liberale  e  la  miùt' 
ilfiAi  riprese  l'antico  suo  colore. 


Il  Matarelli  b  stato  ceno  il  migliore  carìcaiurisia  che  abbia  avuto  ìl  gionn^ 
italiano:  e  fra  ì  suoi  ammiratori  potè  vantare  Garibaldi,  Ìl  quale,  quando  sndùi^ 
reDie  dopo  la  campagna  dei '66,  gli  chiese  la  intera  colleiione  del  Lampionéi^ 
Mila  gli  portò  e  consegnò  alla  stsiione. 

Egli  ha  illustrate  le  poesie  del  Giusti  ma  non  troppo  feliceineote  ;  dìje^ 
parò  assai  bene  a  pastello  —  e  il  re  Viuorio  Emanuele  gli  fece  fare  pareedii  '  " 
in  questa  genere,  fra  i  quali  il  proprio  riiraito. 

11  Hatarelli  era  ciò  che  si  dice  un  bel  tipo  :  la  sua  figura  lunga,  stana,  rii> 
panata,  non  mancava  mai  dove  c'era  da  pigliare  io  giro  qualcuno  o  da  fan  ' 
burla  eiroce. 

A  Firanie  egli  ai  divertiva  un  mondo  a  dipingere   dei  cocci  di  pigoatl* 
peizi  di  tegame  e  a'  darli  poi  agli  archeologhì  per  oggelli  amichi  e  prcuos. 

Spesso  la  mattina  entrava  in  chiesa  e,  quando  nessuna  lo  vedeva,  sfrtf  ^  '^ 
aglio  sulla  gratìcola  dei  confessionali  accanto  ai  quali  poi  s' inginocchiava  per  k^>''~ 
una  delle  più  graziose  scenette. 

Difatti  quando  qualche  peccatore  o  peccatrice  chiamava  uu  confessore  t  ' 
costava  al  tribunale  della  penitenia  a  un  certo  punio  non  mancava  mai  questo  d*  > 

—  Figliolo  caro  —  diceva  il  prete,  non  polendo  più  resistere  —  bu  ^ 
vanirvi  a  eonfasaare;  ma,  devo  dirvelo,  non  fate  pariroeole  b«ne  a  maogiar ''■ 
prima  di  venire  a  chiider  perdono  a  Dio.... 
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—  Ma,  padre  mio  —  rispondeva  immancabilmente  il  peccatore  —  mi  pare  chs 
lai  potrebbe  fare  a  meno  dell'aglio  prima  di  concedere  questa  perdono.... 
E  i!  Maiarelli  11  dieiro  a  rìdere  come  un  mallo. 


1  molti  i 


nnì  fa  andò  a  Genova  dove  faceva  le  caricature  per  l' Epooa  e  ul' 
limanipme  stava  a  Milano  nella  casa  di  Sonzogno. 

Benché  fosie  abbastanza  avanzalo  in  eia  —  aveva  circa  sesaant'annì  —  ba  sem- 
pre lari^ralo,  fino  da  ultimo. 

Ma  la  malferma  saluta  lo  consigliò  a  ritirarsi  a  Caprino  bergamasco,  dove  mori. 
E  con  la  sua  morie  si  troncò  a  un  tratto  una  delle  vene  più  limpide  a  piò  ar- 
gille che  avesse  la  sorgenle  dello  spinto  italiano. 

Vaub*. 


Yorick.  —  È  veramente  livornese,  di  famiglia  venuta  a  Livorno  da 
Napoli,  ed  il  suo  nome  sullo  stato  civile,  è  Fiero  Francesco  Coccoluto 
Ferrigni.  Da  lunghissimi  anni  vive  a  Firenze.  £  piccolo,  grasso,  con  nn 
voìto  gioviale  illuminato  da  due  occhietti  maliziosi,  e  chi  ha  conosciuto 
Balzac  dice  che  gli  rassomiglia.  È  incredibile  quanto  Yorick  abbia  scrino 
eoo  facilità  e  versatilità  meravigliose,  passando  dal  serio  al  faceto,  dal 
bozzetto  all'arringa,  dalla  rassegna  teatrale  alla  monografìa  scientifica, 
dalla  corrispondenza  alia  relazione  ufficiale,  impadronendosi  con  una  pron- 
tezza incredibile  dei  soggetti  più  astrusi  o  più  diversi  dall'ordine  gene- 
tale  dei  suoi  studii.  Tanto  ingegno  e  tanta  fatica  non  sono  privi  di 
compenso  :  «  questo  scrittore,  dice  il  De  Gubernatis,  che  conosce  cosi 
bene  la  sua  lingua,  che  scrive  con  tanta  facitiid  e  con  tanta  sicurezza 
(sopra  i  manoscritti  dei  suoi  articoli,  sempre  nitidi  e  scritti  spesso  in 
tipografia  sul  cosi  detto  vantaggio  dei  compositori,  non  si  nota  mai  una 
:ancellatura),  dì  tante  cose,  con  tanto  brio  e  cosi  spesso,  è  uno  degli 
scrittori  italiani,  i  quali  cavano  dalla  loro  penna  jon  solo  tanto  da  man- 
:enersi  la  casa  pulita,  ma  anche  da  passarsi  qualche  caprìcrecco  di  lusso; 
joichè  ci  dicono  che  Yorick  ami  in  casa  sua  vedere  splendere  vivo  il 
iole  ancbe  la  notte,  nella  luce  abbagliante  dei  molti  doppieri,  per  am- 
nirare  forse  con  miglior  agio  la  bellezza  della  sua  compagna,  che  torna 
;  rifiorire  net  volto  dei  suoi  due  figlioletti,  ed  una  vera  batteria  d*og- 
:ciU  rari,  curiosi,  di  cui  il  suo  buon  gusto  va  popolando  le  sue  stanze.  » 
■  nato  nel  1836. 
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MaechUte   ed   attrezzi   per   T  incubazione  artificiale 

e  ralleTamento  d^Ii  animali  da  cortile 

DEPOSITO    E    VENDITA 

DI 

Covatrici,  Madri  artificiali  Lagrange 

n  miglior  dsbema  oonosoiiito  ed  il  più  ocoDomico 
Stie,  Abbeveratoi,  ecc. 

Animali  da  cortile 

Folli  delle  raue  ^ì.  pre^^te  europee  ad  adatìolis 
Fagiani,  Tacchini,  Oche,  Anitre,  ecc. 

Uova  per  cova 

Polvere  insetticida 
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Effliili  ODINWCINALE  ILLUSTRATA 
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AeBICOLTUBA,    ZOOTECNIA,    ALLETAKENTO,    ecc. 

MEDAGLIA  D'ARGENTO  —  Roma,  aprile  1888. 
MEDAGLIA    D'ORO  —  Torino,  maggio  1888. 

Direttore:  ALBEBIO  SSUiaiTAlTL 


OsllAliarftiori:  I  più  insigni  Zootecnici,  Veterinari  ed  Allevatori  italiani  ed  e^tr 
Absohakento  annuo  ;  Per  l' Itallt  L.  6.  —  ^tero  L.  7. 
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Tlàimero  iti  Comuni:  53  —  Topota^^iom:  ) $6,267  "^  Superficie:  K.  q.  6,695  ""  *Deputaii  iella  ^ovùuht 
I.  PAvoncellt,  Serra  T.,  Salandra.  2.  Toadi,  Magnati,  Summonte. 


Aptllla.  Giornale  politico,  amministrati- 
vo, fondato  nel  1881.7.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  a  3  col.  Direttore:  pro£  F.  Gian- 
cola.  Il  giornale  propugna  gl'interessi  delle 
Puglie.  Abbonamento  :  anno  L.  5.  Un  nu- 
mero IO  centesimi.  Piazza  Municipio,  14. 

Sansevero, 

L'Ayangnardia.  Messaggero  settimanale 
di  Capitanata,  fondato  nel  1886.  Si  pub- 
blica ogni  settimana  in  4  pagine  a  5  co- 
lonne, e  propugna  principii  democratici. 
£  redatto  molto  accuratamente  ed  ha  una 
notevole  diffusione.  Abbonamento:  anno 
L.  6,  semestre  3,50.  Un  numero  io  cen- 
tesima Via  Caserme,  6. 

Lucerà. 

Bollettino  della  Preféttiira.  Si  pubblica 

dal  1865  oK°^  mese  in  60  pagine  e  contiene 
gli  atti  ufficiali  amministrativi. 

Foggia. 

Il  BaOQ  seilBOi  giornale  meno  diffuso  del 

mondo.  Fondato  ili.''  aprile  1888.  Esce  in 

4  pagine,  formato  0,25x0,16.  Tipografia 

Michele  Pistocchi. 

Foggia. 
L' IvoltXBloiie.    Giornale  politico,  am- 


ministrativo, organo  dell'associazione  de- 
mocratica provinciale  di  Foggia,  nato  il 
25  aprile  1889.  Esce  ogni  giovedì  in  4 
pagine,  formato  0,42  ><  0,3 1.  Kedattore-ca- 
po:  Valentini.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
Corso  Vittorio  Emanuele,  152. 

Foggia, 
U  Blsreglio.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, nato  r  1 1  agosto  1889.  Esce  ogni 
settimana  in  4  pagine,  formato  0,36  ^  0,24, 
Direttore:  Ramello  Nuzii.  Abbonamento: 
anno  L.  6. 

Cerignola, 

Supplemento  al  bollettino  della  Prefet- 
tura. Fondato  nel  1876  perla  pubblicazione 
degli  annunzi  legali  amministrativi.  Si  pub- 
blica 2  volte  la  settimana  in  fascicoli  di  o  pa- 
gine, in  media.  Abbonamento:  anno  L.  30. 

Fofgia. 

V  Uhione.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, fondato  nel  1878.  Si  pubblica  ogni 
settimana  in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbona- 
mento :  anno  L.  8,  semestre  4,  trimestre  2. 
Inserzioni:  50  centesimi  la  linea  in  4.*  pa- 
gina, 80  in  3/  -  Via  Campanile,  11. 

Foggia, 


Giornali  eessati: 

VApe,  politico,  settimanale,  n.  1887  a  Foggia. 

La  Capitanata,  settimanale,  ufficiale,  n.  1808;  direttore  V.  NigrL 

La  Cometa,  letterario,  quindicinale,  n.  a  Lucerà  1881. 

Corriere  di  Capitanata,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Sansevero. 

U  Diomede,  politico,  settimanale,  n.  a  Lucerà  1863. 

UEco  del  Trovatore,  amministrativo,  n.  1886  a  Foggia. 

La  Fenice,  indipendente,  settimanale,  n.  1880  a  Foggia. 

Foggia,  politico,  amministrativo,  n.  1887. 

GaT^^etta  della  Capitanata,  n.  a  Lucerà,  1880-85,  settimanale;  direttore  aw.  F.  NoceliL 

Gommino  di  Capitanata,  amministrativo,  settimanale,  n.  9  gennaio  1887  a  Foggia. 

La  Giovane  Daunia,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1883  a  Lucerà. 

La  Gioventù,  letterario,  quindicinale,  n.  1888  a  Lucerà. 

Il  Giovine  Scrittore,  letterario,  quindicinale,  n.  a  Lucerà  1874. 

U  Indipendente,  bimensile,  n.  1883  a  Cerignola. 

La  Le^a  pugliese,  politico,  indipendente,  n.  io  gennaio  1885  a  Lucerà;  direttore 

avv.  Michde  Longo. 
La  Luce,  democratico,  bimensile,  n.  1886  a  Roseto  Valfortore. 
Il  NaT^nale,  bollettino  dell'associazione  omonima,  n.  1880  a  Foggia. 
La  Nuova  Arpi,  politico,  indipendente,  settimanale,  n.  21  dicembre  a  Foggia. 
La  Nuova  Puglia,  anticl.,  bim.,  n.  1885  a  Foggia;  direttore  Pietro  Tagliartela. 
il  Promotore,  visse  nel  1874-76  a  Lucerà;  direttore  Girolamo  Prignanl 
La  Eifiisìione,  n.  1878  a  Roseto  Valfortore;  direttore  V.  A.  La  Penna, 


^ 
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—  Il  Risorgimenlo,  politico,  sectimanale,  n.  18  gennaio  1SS5  a  Sansevero. 

—  I!  Saraceno,  araniÌDistrativo,  seitimaaale,  n.  nel  1SS5  e  contbuata  col  Domedì.J« 

guardia  nel  :886  (vedi). 

—  La  Scopa,  letterario,  quindicinale,  di  3  pagine' in-S.',  n.  a  Lucerà  iSSi. 

—  II  Trovatore,  locale,  visse  a  Foggia  dal  188}  al  iSas, 

—  Il  ycUro,  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Carpino,  direttore  P,  Farnut 

—  La  KoM  del  popolo,  elettorale,  n.   1889  a  Foggia, 

—  La  Voce  di  Luura,  amminbiraiivo,  settimanale,  a.  ]o  ottobre  1B89. 
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PREMIATA  FONDERIA  TIPOGRAFICA 
SCORZA   Cfe    RIZZI 

Snccessori  alla  DITTA  NICOLA  SCORZA 

(Fondata  nel  1838) 
GASA.    PRIlSraiFA.LB  SXJGGURSAI-E 

MILANO  ROMA 

Fia  Solferino,  31  Via  Ripetta,  IH 


KESA9LU  S'ABQEHTO  ALL' ESFOSIZIOIIE  SI  ULANO  1881 


Stabilimenti  forniti  di  25  macchine  a  fondere  perreilaiut> 
e  di  ItOOOO  matrici 

OopioBo  Uagazzsno  di  ogni  artioolo  In  caratteri,  fregi,  eoe. 
Fabbrica  di  filetti  In  ottone  sistemattcl 

Prezzi  ristrettissimi    —    Prezzi  a  convenirsi 
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-  Suptrfiii:    K.  Il-   l.^a^  —  TltpVtli  ìilU  froi 


Ansali  della  etaiione  fterarla  di  ForU. 
Pubbiicìiioae  petjodica  a  ijscicoli  di  olire 

BordaDdiaì. 

Forlì. 

L'ÀTyiaatope  rtmlnese.  Giornale  di  agri- 
coilura,  commercio  e  aoDUnzi,  fondato 
nel  1887.  Si  pubblica  2  volte  al  mese  in 
4  pagi  a  e  e  sì  dispensa  gratis. 

Rimini. 

Bollettino  della  oaooìa.  Giorcale  speciale 
p«i  cacciatori,  fondato  nel  1M7S.  SI  pub- 
blica 3  volle  alla  settimana,  ma  soltanto 
duramela  stagione  della  caccia,  cioè  dalla 
[neti  di  settembre  alla  metì  dì  novEmbre, 
IO  4  pagiiie.  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Uà  numero  ;  centesimi. 

Forlì. 

Il  Olttadlso.  Giornate  politico,  ammioi- 
mativo,  nato  il  z  giugno  iH^.  Esce  ogni 
JQraeaica  in  4  pagine,  formato  o,;  j  k  0,26. 
Vbboaameato:  anno  L.  3.  Un  numero  j 
:cni esimi.  Contrada  Chiaramonti,  14. 

Coniare  del  circondarlo  di  Cesena.  Gior- 
ale  nfHciale  per  gli  atti  del  Comizio  agra- 
ìq,  fondalo  il  jB  febbraio  1888.  Esce  il 
.*  e  il  j.°  sabato  d'ogni  mese  in  4  pa- 
ine,  fonnato  o,) 5 140,24.  Abbonamento: 
ao  L.   1,50.  Un  numero  5  centesimi. 

Ccrrlere  del  lagni  di  Bimlnl.  Supple- 
enlo  estivo  settimanale  del  giornale  L'I- 
Ita  (vedi)  nato  il  4  luglio  rSii8.  Esce  il 
ercoledi  in  4  pagine,  formato  0,3 1  «  0,20. 
edaiiori:  Carlo  Villa  e  Francesco  Legni. 
-<   5  centesimi. 


Corriers  rimlnese.  Periodi 

,  amministrativo,  agricolo, 
Ito  rS  febbraio  1889.  Esce  ogni  raerco^ 
il  In  4  pagine,  formalo  0,44  x  0,18.  Di- 
iiore:  Romolo  Capelli.  Abbooamenio: 
ino  L.  j.  Ud  numero  cent.  5.  Tip.  Danesi. 

Oronooa  minima.  Giornale  di  miscella- 
e  e  lettore  popolari,  fondato  nel  noveni- 
e  del  188S.  Elee  ogni  settimana  in  8 
gine  in-S."  -  Cent,  j  il  numero,  Tip o- 
aàa  di  Italo  Callini. 

Ctieaa. 


Foglio  periodico  dalla  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  fondato  nel  t866.  Si 
pubblica  ogni  mese  in  fascicoli  di  8  a  16 
pagine.  Si  spedisce  gratuitamente  ai  mu* 
nicipi  e  preture. 

Forlì. 

Guida  degli  affltri.  Giornale  commer- 
ciale, nato  nel  1H86.  Si   pubblica  1  volte 
al  mese  in  4  pagine  e  si  distribuisce  gratis. 
Forlì. 

L'Italia.  Giornale  politico,  letterario, 
fondato  nel  iS8j.  Si  pubblica  2  volte  la 
settimana  in  4  pagine.  Abbonamento  :  anno 
L.  4.  Un  numero  s  centesimi. 

La  Lotta.  Difesa  degli  sfruttati,  nata 
nel  1889  Esce  ogni  domenica  in  4  pagine, 
formato  o,37ko,2j.  Via  Michelina,  16. 

Il  Baoooglitore  medico.  Giomak  di  me- 
dicina e  materie  atlini,  fondato  nel  1819 
a  Bologna;  nel  ]8]i  sospese  le  pubblica- 
zioni che  furono  riprese  nel  1837.  Si  pub- 
blica 3  volte  al  mese  in  fascicoli  di  32 
pagine  e  copertina,  dove  si  annuniiano 
tutte  le  condotte  me  dico- chirurgiche  del 
Regno.  Direttore:  prof.  comm.  Luigi  Ca- 
sati. L'ufficio  del  giornale  procura  gratui- 
nte  condotte  mediche  ai  suoi  a^so- 
Tiratura  800  copie.  Abbonamento: 
L.  14,  Non  si  vende  a  numeri  separati. 


Bufiiin 


24. 


fora 

La  Blvendloazlone.  Giornale  settimana- 
le, economico,  politico,  sociale,  fondato 
nel  1S86.  Esce  in  4  pagine  a  tre  colonne. 
Il  giornale  propugna  idee  radicali,  rivolu- 
zionarie. Si  sostiene  in  parte  con  sottoscri- 
zioni volontarie  Ira  i  partigiani.  Direttoie- 
responsabile:  Piselli  Germanico.  Abbona- 
mento: semestre  L.  2,50.  Un  numero  5 
centesimi  -  Estuo,  spese  postali  in  pi£i. 
Inserzioni:  ij  centesimi  a  linea.  Via  Torri, 
palazzo  Felici. 

Forlì. 
La  Scintilla.  Eco  della  gioventù  repub- 
blicana, nata  il  12  dicembre  iSijg.  Esce 
in  4  pagine,  formato  0,36x0,24.  Ha  per 
motto  :  Pensiero  ed  aliane.  Redattore:  Gio- 
vanni Ricci.  Abbonamento:  »naoL,2,}o, 
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Corso  Daadiaì,^, 


letterario,  fondato  il  5  febbraio  i£83.  Esce 
ogni  doraenic^i  in  quattro  pagine,  formato 
0,37*40,35.  Porta  la  data  di  Forlt-Imola- 
RavenDa-Fa«Dia.  Si  stampa  a  Forlì,  Della 
tipojgra'fia  Democratica.  Direttore:  G.  Bene- 
detti. Abbonamento:  anno  L.  1. 

Forlì. 


Supidenunto  ftl  fogUo  perioda  le!li 

Prefrttnr»,  Creato  nel  tSyèfaìijà 
blicailone  degli  annuali  legali  Si  j&6i^ 
2  volte  la  settimana  in  za  4pagiii(.Aib» 
□amento:  anno  L.  i  o.  Un  DDnero  cai  lù. 


1  4  pagine.  Abbonanitiiiii 


Giornali  eessati: 


-  Bollettino  del  Comico  agrario  di  Cutna,  semestrale,  n. 

-  BoUittino  della  Società  Filippo  Marintlli  tra  gV  inugnanli,  bimestrale,  u.  1S8;  1  Feri. 

-  [I  Buon  senso,  progressista,  vissuto  a  Porli  nei  i8Si-gz;  direttore  Lncio  Cipiix- 

chi,  proprietario  Antonio  Borghi. 

-  Calilina,  socialista,  settimanale,  n.  1881  a  Cesena;  mori  per  i  numeroii s«qiicsc 

-  Il   Cittadino  romagnolo,  a,   1882  a  Forlì. 

-  La  Democra^a,  bisettimanale,  n.  i83}  a  Forlì;  direttore  Rodolfo  Spenti 

-  Don  Maeràbio,  democratico,  settim.,  □.  1884  a  Cesena;  proprietario  F.  Cecum^ 

-  Frou-Frou,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  a.  agosto  tSSi  a  ForU. 

-  La  Giornata,  a,  1888,  eco  delle  grandi  manovre;  direttore  Alessandro  Albico:- 

•  Il  Popolano  romagnolo,  a.  1S82  a  forlU 

-  La  Provincia,  liberale,  n.  1882  a  Cesena. 

-  La  Provincia  -  Carriere  di  ForU,  di  Bologna  e  di  Romagna,  giornale  moniidii.'* 

nato  nel  1867  a  Porli;  tirava  30,000  copie.  Era  diretto  da  Gaetano  ìi>óa.Ì 
quale  dovette  sostenere  aspri  attacchi  e  violenze.  11  6  giugno  i88£  il  Mirini  mc- 
a  quanto  si  disse,  avvelenato;  il  giornale  mutò  direzione  e  iotenci,  qiuntirrj:! 
nelle  elezioni  del  i836  avesse  sostenuta  la  candidatura  Cipriaai. 

•  Rivista  di  sciente  sociali,  bimestrale,  n.  1882  a  Cesena.  Era  diretta  dai  prd  C« 

vanni  Urtoller  e  vi  scrivevano  i  più  chiari  economisti  italiani,  come  il  tmrùK 
Alfieri  di  Sostegno,  Arcoleo,  Gaspare  Finali,  De  Guberaatis,  Cenala,  Piai,  Kt 

-  Lo  Specchio,  politico,  settimanale,  n.  1S82  a  Cesena. 

-  L'Unione  liberale,  n.  iSSaa  Forlì;  diretta  prima  dal  pro£  Ginesio  Haranrli,po3 

dalt'avv.  Curzio  Casati. 


IT  mi  voglio  loprt  l'i 


,rlo  MtOi 


Stvò,  pel  ^10  di  puer  vervi 
'  Duro  e  pitaitto  11  come  un  | 


NELLA  TIPOGRAFIA  D-  UM  GlOEMAIi 


Sibili  e  Nielli  —  un  infenul  nao 
Filli  ài  GutltoibsE,  iTuiti,  III: 

Sdu  le  noiln  bitiulìe,  il  Bonn  ' 
In  quei  ^mjii  ch'ucoi^  irimu 
Sono  i  Doitn  cerreUi,  il  luntifl  t 
A  tH-iiii,  •  biini,  «ot,  e  filpiui 

U«  dei-noiDì  dolori  oa  volgo  ìabc 


no  dcd'ob 


PROVINCIA   DI   PORlI 


L'art«  tipografica  a  Forlì 

Le  ire  cillà  capoluogo  di  circondario  (Forlì,  Cesena  e  Rimini)  hanno  ciascuna 
(re  liiiograGe.  Altri  dieci  comuni  tanno  una  lipografla  per  ciascuno,  come  rilevasi  dal 
prospetto  che  segue.  La  corta  e  le  altre  materie  prime  itnpiegate  sono  ordinariamenlQ 
di  provenienza  nazionale. 


il&VQ 


Beninoro 

CBsena   

Coriano 

Furll 

Meldola 

Mercato  Saraceno .  .  .  . 
Mordano  dì  Romagna   . 


Saludecio 

SanrArcingelo  di  Romagna 
Savignano  di  Romapna.  .  , 
Sogliano  al  Rubicone.  .  .  . 
Veruccbio 


LA  CARTA 


ae  opere,  La  Vie  economiqve 
che  il  consumo  di  carta    i' 


II    consumo    della    carta 

Il   dottor  Cari  von  Schener,  ìn  una  delle 
ies  peuptet,  dù  le  aeguenti  cirre,  le  quali   stai 
^'ornali   ìn   dÌicr»o  naiioni  k  in  proporzione  diretta    delta  spesa  fatta  da  questi   paesi 
.  prò  dell'istruzione  ed  educazione. 

Consumo  aoauale  di  carta  Spesa  annuale 

per  giornaii  per  giornali  e  libri 


Inghilterra 

400,000 

2.77 

i(0,n35,OOD 

41.37  7, 

Stali   Uniti 

109.000 

2.43 

620,200.000 

408U 

Francia 

72,000 

1  9f 

898,303,000 

7.B7  V, 

Germania 

77,000 

4.65 

323,760,000 

7.12'/, 

Baie» 

B,60U 

4.60 

35,062,500 

6.27  V, 

SrtaM 

4,300 

4. SO 

17,637,600 

6.16 

k. 
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Il  couumo  della  carta  va  ogDÌ  anno  creKendo.  Riiulu  da  un  lavoro  mente 
che  etiatono  3,9S6  manibllure,  sparse  sulla  superficie  dal  globo,  le  quali  produoiu 
all'anno  960  milìoDÌ  di  chilogrammi  di  carta  di  caoape,  di  lino,  di  paglia,  di  liìd. 
I  soli  giornali  ae  adoperano  più  di  300  miliooi  di  chilogrammi,  doè  75i,00il  il 
giorno  e  questo  consumo  6  aumentato  di  un  l«no  in  dieci  anni. 

La  Germania  è  il  paeae  che,  relativamente,  possiede  più  cartiere  e  maccliiiie 
par  fabbricar  carta.  Solo  gli  Stati  Uniti  d'America  la  sorpamanu  qualche  poco,  poicU 
essi  contano  SSt  cartiere  con  H06  roacchiue,  mentre  la  Gennaoia  ne  ha  809  m 
891   macchine. 

La  Francia  non  possiede  che  iSO  cartiere  con  68S  macchine.  L'ioghìltem  1(1 
caitiere  con  541  macchine,  di  cui  69  cartiera  eoa  98  macchine  per  la  Scoài  t  I! 
cartiere  con  13  macchine,  soltanto  per  l'Irlanda. 

L'iislia  conta  2S0  cartiere,  di  cui  10  senu  macchine;  la  Russia  133  eoa  13* 
macchine;  l' Austria -Ungheria  220  cartiere  con  270  macchine;  l'Australia  possiede  (à 
i  cartiere  con  6  macchine,  mentre  l'Egitto  non  ha  che  una  sola  bhbrìca  e  anon  li 
carta  vi  u  fa  a  mano. 

Il  1.**  dicembre  del  1886  fn  soppressa  l'imposta  governativa  «ilb  cangie 
Francia. 

In  Italia  non  e' 6  quest'imposta  come  tassa  governativa;  ma  sotto  forma  di  duo 
è  mantenuta  da  parecchi  municipi,  con  grave  danno  delle  industrie  grafiche.  A  Bi>- 
logna,  per  esempio,  si  paga  dai  tipografi  un  daiio  comunale  di  3  lire    per  quiui^ 

La  dorata  della  carta 


[I  signor  tìayb  ha  esaminato  la  carta  di  100    pubblicsziotii   periodiche   di^': 
Su  questo  numero,  due  pubblicazioni  stampate  su  carta  di  stracci  le  giudicò  sik 
cibili  a  sfidare  parecchi  secoli.  Trema  stampate  su  carta,  nella  pasta  della  quale  «un 
una  miscela  di  stracci,  legno,  erbe,  rellulose  stimò    che    possono   durare  uni  e  i.- 
generazioni.  Quanto  alle  altre  pubblicazioni  sono  conilannaie  a  un'esislenia  etìmen  < 
ì  nostri  nepoti  non  ne  troveranno  tracciai 

Carta  di  tela  di  ragno  1 

Nel  1888,  a  quanto  racconta  il  Grapkic  di  Londra  del  ìi  marao,  fu  Jpri: 
dalla  China  a  un  fabbricante  di  carta  americano,  un  giornale  stampalo  su  una  .x. 
fatta  di  tele  di  ragno.  E  un  giornale  leggiero,  quasi  trasparente,  di  1 1  pollici  i'^  '• 
contenente  due  colonne  di  materia  bene  stampata.  La  carta  fu  fabbricata  a  lli)ng-t[<  • 
con  la  tela  di  ragno  bianco,  sacro  ai  Cioesi  I 


La  lettara  del  giornali  e  l' Inqnisizioae 

II  buicolo  a»  (iBBo)  del  periodica  A-ls  S.  S«ii!  contìtai:  ti  icguca»  dDcumfiiio  ddU  Conjrui^s 
n'Indice   kImìyo  iil  .Iciioi  dubbi  juJii  ■  ....         ...  ..... 
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PROVINCIA  DI  GENOVA 


••ri  iti  Cimm»l:  Ift  —  Pefelafiomi:  7ea,Ill  —  Suptrficù: 
I.  Gigliicdo,  Tonsiold,  Aimiioni.  Fe]Ii|riiii,  Ruuliuio.  i.  Bo 
bJDJ.  Cucviro,  Ferini  U.,  Bcriollo. 


L'Amico  della  famiglie.  Giornale  catto- 
lico, polìtico  e  di  notizie,  nato  net  i88a. 
Ext  ogni  domenica  in  16  pagine  in~4.° 
■  ;  colonne.  Abbonamento:  anno  L.  2,50. 
Piana  Nuova,  43. 

Genova. 

AbsiU  del  Uoseo  civica  di  storia  sa- 
turale.  Pubblicazioau  scienufica,  fatta  per 
:ura  di  G.  Dorij  e  R.  Gestto.  Vi  scrivono: 
::.  Salvadori,  G.  Gribodo,  P.  Wytsraan, 
E.  Reitier,  C.  Emery,  L.  W.  Schaufuss, 
C.  Parona.  P.  M.  Ferrari,  P.  Magrett', 
\.  Uveill^  ecc.  Si  pubblica  a  grossi  vo- 
umi  di  oltre  600  papine  Ìn-S."  -  Tipo- 
grafia del  R.  hiitnto  Sordomuti. 

Gcnùva. 
L'Ape,  Giornale  cattolico,  politico,  let- 
ervio,  fondato  nel  i(JS4.  Si  pubblica  ogni 
«timana  ìa  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
-,  J.SO.  Un  numero  5  centesimi,  Tipo- 
Tafia  della   Gioventù. 

L'Arvisatore  eooleriMtloo.  Raccolta  com- 
teia  degli  atti  della  S.  Sede,  delle  citco- 
iri  goveniaiive,  pareri  del  Consiglio,  di 
iato,  ecc.  in  materia  ecclesiastica,  fondata 
<1  1S79.  Esce  2  volte  al  mese  in  fascicoli 
i  16  pagine  e  lira  20,000  copie.  Diretto- 
■:  Monsignor  Giuseppe  Bettolotii.  Non  si 
:ade  a  numeri  separali.  Abbonamento: 


L'ATv^atore  marittimo.  Giornale  fon- 
.to  nel  iSòì,  per  segnalare  gli  arrivi  e 
Ttenze  dei  bastimenti.  Si  pubblica  ogni 
omo  in  meiio  foglio.  Direttore:  Tito 
arco  Oliva.  Non  si  venda  a  numeri  se- 
Tati.  Abbonamento:  anco  L,  iS.  Vico 
iuegri,   3. 

Gencrva. 
O  Balilla.  Giornale  politico,  democra- 
o,  popolare,  in  dialetto  genovese,  fon- 
Co  nel  iS68.  Si  pubblica  giovedì  e  do- 
;aìca  ìa  4  pagine  a  3  colonne.  Abbo- 
mcDto:  anno  L,  6,  semestre  3.  Uà  nu- 
:to   j    centesimi.  Strada  della   Madda- 

Genova. 
La  S&ndlerai  Gìormle  politico,  ammi- 
L'aiivo.  Direttore;  Eugenio  Carloy, 

Sitvìna. 


Slltlloteoa  di  3,  Eloqnenia  e  di  Asce- 
tica. Pubblicazione  cattolica,  nata  nel  rSjg. 
Esce  ogni  giovedì  io  fascicoli  di  ja  pagine 
ìn-8.°  -  Non  si  vende  a  numeri  separati. 
Abbonamento:   anno  L.  5.  Tip.  A.  Ricci. 

Bollettino  del  Comizio  agrario  del  olr- 
Gondario  di  Ohlavaii.  Fondato  nel  i^bS, 
esce  ogni  mese  in  16  pagine  eoa  coper- 
tina in-8.'  grande.  Vi  scrivono:  A.  Gio- 
vio,  D.  Qyesia,  M.  Solari,  A.  CostaMQO- 
glio,  F.  Delpinn.ece.  Abbonamento:  anno 
L.  5.  Tipografìa  Atgitoffo. 

Chiavari. 

BolletUno  della  B,  Frefettnra.  Organo 
ufSciale  per  la  pubblicazione  degli  atti  am- 
ministrativi, fondato  nel  l866.  Si  pubblica 
una  o  due  volle  al  mese  in  fascicoli  di 
circa 60 pagine.  Abbonamento:  sanoL.  18. 
Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Gsnova. 

BcUettloc  della  Società  di  3, 7iiiceiizo 
de'  Paoli.  Giornale  cattolico,  fondato  nel 
iHj3.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fascicoli 
di  32  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  3,50. 
Un  numero  ;o  cent.  Via  Posta  Vecchia,  5. 
Genova, 

Il  CaSaro.  Giornale  politico,  quotidiano, 
fondato  nel  novembre  1S7;  da  Anton  Giu- 
lio Barrili,  dopo  cbe  questi  abbandona  il 
Movimento.  Il  Caffaro,  per  i  buoni  elementi 
di  cui  dispone  la  redazione,  per  la  sua  se- 
rietà e  pel  s-uo  carattere  indipendente,  ebbe 
subito  straordinaria  e  meritata  fortuna. 

Nel  Caffaro  hanno  collaborato  e  colla- 
borano i  più  chiari  ingegni  italiani,  da 
De  Amicis  a  Pascarella,  dalla  Serao  alla 
Rapisardi,  da  Boselli,  non  ancora  ministro, 
al  barone  Fodestì  che,  fra  le  cure  del  sin- 
dacato, si  dilettò  anche  di  giornalismo. 

Del  Cagato  si  pubblica  un  Supplimenlo, 
anche  (quotidiano. 

Luigi  Arnaldo  Vassallo,  il  geniale  Gan- 
dolili  del  Fracassa,  del  Papanetto,  del 
Don  Chisciotte,  ne  divenne  nei  1B87  il  pro- 
prietario. Egli  vi  scrisse  per  molto  tempo  la 
cronaca  cittadina  e  le  brillanti  lettere  dalla 
capitale,  rendendo  celebri  due  rubriche: 
quella  di  Macobrio  e  quella  di  Elio  Staleno. 

Casaro  È  il  giornale  genovese  per  ec- 
celleiua,  ed  k  entrato  nelle  quotidiane  abi* 
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tadini  dei  fi^li  della  Superba.  Il  Caffaro 
esce  il  mattino  alle  6,  e  fa  largo  posto 
alla  croDaca  e  alla  pane  politica.  Il  Sub- 
plimenio  esce  dopo  il  mezzogionio  e  ci 
maggior  diffusioae  alle  varìeti  e  agli  in- 
teressi locali,  alla  letteratura,  all'arte. 

Ha  tipografia  propria,  ed  ha  uaa  tiratura 
media  dì  ao.ooo  copie.  Per  dare  un'idea  del- 
la sua  imporunza  basti  il  dire  che  in  due 
brevi  campagne  rovesciò  due  salde  ammi- 
nistrazioni comunali  della  città.  Direttore: 
Fizzomo.  Redattore:  Pietro  Gaaitavino. 
Ab  bona  memo  :  giornale  e  supplemento - 
anno  L.  34,  semestre  17,  trimestre  8,50. 
Salita  Dinegra,  Via  S.  Caterina,  7. 

Genova. 

11  OLttadino.  Giornale  del  popolo,  poli- 
tico, cattolico,  fondato  nel  1873.  Esce  ogni 
giorno  in  4  pagine  a  4  colonne.  È  orgaao 
della  Colia  arcivescovile.  Tiratura  media 
^000  copie.  Direttore:  avv.  Peiraao.  Abbo- 
namento: anno  L.  ii,  trimestre  6.  Un  nu- 
taero  j  centesimi.  Salita  S.  Caterina,  ]. 
Genova, 

Il  (Xttadlna.  Giornale  politico,  ammini- 
sJ'ativo,  fondalo  il  i.*  novembre  iSyoda 
Fraticesco  Giuseppe  Goio,  che  ne  t  tut* 
tara  il  proprietario  direttore.  Di  trisetti- 
isanale  che  era,  nel  1S7Z  divenne  quoti- 
diano e  si  pubblica  tutti  i  giorni,  meno  i 
festivi,  in  4  pagine  a  4  colonne.  Informato 
a  principi!  democratici,  cui  si  mantenne 
costantemente  fedele,  ha  sofferto  parecchi 
sequestri  e  processi.  È  il  gioinale  ufficiale 
per  gli  atti  del  Municipio,  della  Camera 
di  commercio,  della  Banca  popolare  e  delle 
Associazioni  liberali  di  Savona,  di  cui  k 
l'organo  di  pubblicità  più  accreditato  e  dìl- 
f3S0.  Redattore:  Ettore  Baldino.  Abbona- 
oentoianaoL.  ij,  semestre  8,  trimestre 4. 
Savona. 

ColsnbOi  Giornale  politico,  amministra- 


citobre  1889.  Direttore:  E.  F.  Morando. 
Vi  collabora  Anton  Giulio  Barrili.  Si  pub- 
bEca  ogni  giorno  in  4  pagine  erandi  a  { 
colonne.  Abbonamento:  anno  L.  IS,  se- 
riestre  9,  trimestre  4,;o  -  Unione  postale: 
anno  L.  40,  semestre  10,  trimestre  io.  Un 
■numero  j  centesimi.  Inserzioni:  50  cen- 
tesimi la  linea.  Via  della  Maddalena,  26. 
Genova. 
male  po- 
litico, commerciale.  Dopo  d'essersi  fuso 
con  la  Galletta  di  Genova  (vedi),  uei  mag- 
gio 1SS9  se  ne  distacca,  assumendo  la  di- 
rezione del  Commercio  ù  signor  Re  Ber- 
niiuone. 

Giwva. 

Oarritn  mwaatflfc  Giornale  politico, 


amminisirati*o,  commerdale,  hndHDiia 
1814.  Come  dice  chiaramente  ti  nidi)  di 

auesto  giornale,  si  occupa  speciikiea 
i  cose  commerciali.  In  politica  prniifji 
idee  di  destra  pura,  moderati.  È  illi  di- 
rezione il  signor  Pietro  PelUs  io  Lui^, 
che  t  anche  proprietario  del  giomikL 
ratura  oltre  aooo  copie. 

Il  giornale  coniiene   riviste  gicmulir:! 
di  tutti  i  mercati  del  mondo  e  delle  to^: 
europee,  il  movimento  di  tatti  i  pan  '. 
della  navigazione  italiani  ed  esten;  i> 
tizie  telegrafiche  giornaliere  sulle  ttK- 
tudini  delle  navi  in  viaggio,  e  salit  r.. 
riaiioni  dei  prezzi  di  tutte  le  dcniti,  b 
moderazione  e  la  giustezza  eoo  cui  tnt^ 
nella  parte  politica,  le  quislionì  più  imp 
tanti  che  agitano  il  mondo,  gli  }!<x^ 
rooo  di  molto  tempo  grande lui^où 
stampa  italiana,  come  d'^  provi  ii'^'' 
della  lunga  esistenza.  Ha  dovìiti  di  u 
rbpondenze  giornaliere, notitie,ctt«uà:.  1 
riviste  letterarie,  artistiche,  scieniifi^  '  ] 
teatrali,  nonché  romanzi  in  ipfeaiiccù 
portata  di  tutte  le    famiglie.  £kc  cjX  I 
giorno  in   4   pagine    grandi  a  6  cdIock  ; 
Abbonamento:  anno  L.  36,  scmcsnc  '^ 
trimeslre   10  -  Stati    Uniti;  jo,  jS,  H- 
Enropa:  4S,  z6,  15.  Insetiioni:  l;  «k  i 
sitai  la  linea.  | 

Il  OD&Bl£Uere  delle  Eu^Iìb.  Gicttà 
cattolico,  d'istruzioni  per  la  vita  ioK 
sti=a,  fondato  nei  1879.  Si  pubblici  ifi 
ij  giorni  in  fascicoli  di  12  pagane.  Off 
tiene  articoli  morali  e  di  atlualiu,  o 
rassegna  settimanale  dei  futi  più  un»  ^ 
tanti,  racconti  illustrati,  varietà,  ginoc. 
premio,  ecc.  È  insomma  il  giomile  a 
utile  per  te  famiglie,  poiché  eoa  U  :  ' 
tenue  spesa  possono  tenersi  al  cq^t^' 
degli  avvenimenti  che  corrono  e  [■;■■ 
rarsi  un  onesto  passatempo.  Abboa;-'  - 
anno  L.  I,jo.  Non  si  vende  a  aura 
raii.Tip.  della  Gioveotù,Muri  S.Ct  -      ^ 

Oronaohe  artlstlolie.  Periodiw  .rif 

rio,  artistico,  nato   il    ij    dicembi; 
Direttore:  Alessandro  Sicheti.  Vii;:!- 
raoo:  Carducci,  Barrili,  Stecchetti,  v 
corboli,  Marenco,  Rapisardi,  L  Cc- 
H.  A.  Marescotti,  ecc. 

La  Slfeu,  Giornale  politico,  )^-  -' 
stiativo,  fondato  il  34  diccmhe  i^^'  '- 
pubblica  ogni  giorno  in  4  pig''^^  ^ 
mito  0,41  ti  0,13,  a  4  coIoDn^  u  '-^  ' 
propugna  priocipii  tadicali.  £  0'^  - 
uaa  certa  cura  ed  ha  una  discre»  i^à^  ~ 
Abt>oaamento:  anno  L.  t6,  semesi^^ 
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mestre  4.  Inserzioni:  4.*  pagina  oo  cente- 
simi, 3/  pagina  50.  Un  numero  5  cente- 
simi Via  da  Passano,  casa  Centi. 

Spelala. 

La  DisoiUMione.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, nato  nel  1887.  Si  pubblica 
ogni  settimana  in  4  pagine.  Un  numero 
5  centesimi.  Non  £a  abbonamenti. 

Spezia. 

La  Donna  e  la  fiunlglia.  Giornale  cat- 
tolico, d'istruzione  ed  educazione,  fondato 
nel  1861  Esce  il  io  d'ogni  mese  in  fasci- 
coli di  32  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  8. 
Un  £ucicolo  L.  i.  Tip.  delia  Gioventù. 

Genova, 

V  Eoo  d' Italia  —  Pensiero  Cattolico, 
Giornale  popolare,  cattolico,  fondato  nel 
gennaio  del  1883  col  titolo  di  J&o  ligure, 
che  poi  mutò  nell'attuale.  Consacra  le  sue 
fòrze  agl'interessi  della  religione  e  del 
paese.  Si  stampa  tutti  i  giorni,  meno  i 
susseguenti  ai  festivi,  in  4  pagine  e  in  3 
edizioni:  un'edizione  esclusivamente  per 
la  provinola  di  Genova,  una  per  la  pro- 
vincia di  Reggio  Emilia  ed  una  per  la 
provincia  di  Lucca.  Nelle  edizioni  di  Reg- 
gio e  di  Lucca  le  prime  tre  pagine  si  stam- 
pano a  Genova,  e  trattano  di  cose  riguar- 
danti la  provincia  di  Genova;  la  quarta 
pagina  si  stampa  rispettivamente  a  Reggio 
0  a  Lucca,  secondo  che  debba  trattare  di 
cose  riguardanti  l'una  o  l'altra  provincia. 
Nella  prima  pagina  si  contiene  per  lo  più 
un'illustrazione  a  litografia.  Abbonamento: 
anno  L.  18.  Un  numero  5  centesimi 

Genova, 

L'Epooa.  Giornale  politico,  democratico, 
fondato  nel  1877  dal  defunto  cav.  L.  La- 
vagnino,  in  unione  a  P.  A.  Vassallo  che 
ne  fu  anche  il  primo  direttore.  Si  pubblica 
ogni  giorno  in  4  pagine  a  4  colonne.  La 

f»rima  pagina  è  tutta  occupata  da  un'il- 
ustrazione  riguardante  un  avvenimento 
del  giorno  e  ottenuu  con  speciale  proces- 
so, da  poter  essere  tirata  contemporanea* 
mente  col  giornale  nelle  macchine  rota- 
tive; queste  illustrazioni  hanno  fatto  acqui- 
stare al  giornale  una  grande  diffusione  in 
tutta  Italia.  Qpesto  giornale,  schietumente 
democratico,  ha  sofferto  molte  volte,  per  i 
suoi  articoli  violenti,  sequestri  e  processi. 
Il  giornale  è  ricco  di  articoli,  corrispon- 
denze particolari  ed  ha  un  servizio  speciale 
telegrafico;  quello  di  Roma  è  fatto  da  Fe- 
lice Oddone  (Felice  Zena),  Tira  in  media 
30^0  copie,  cioè  25,000  tutti  i  giorni  e 
da  40  a  45,000  le  domeniche.  Fu  diretto 
da  0.  Turchetti,  poi  da  Chiesi,  da  Silvio 
Becchia,  da  Attilio  Va lentini,  che  ora  dirige 
la  PiUria  di  Buenos  Ayres,  e  finalmente  nel 


settembre  del  1889  ^  direzione  fu  assunta 
da  Giorgio  Molli,  del  Diritto  di  Roma. 
Redattore  capo:  Federico  Queirolo.  Attual- 
mente è  proprietà  dei  fratelli  Croce,  con 
tipografia  propria  e  due  macchine  rotative. 
Abbonamento:  anno  L.  18.  un  num.  e.  5. 

Genova. 
La  Fede.  Giornale  locale,  fondato  1*8 
gennaio  1888.  Si  pubblica  ogni  domenica 
in  4  pagine,  formato  0,37  m  0,26.  Direte 
tore:  prof.  Niccolò  Garaventa.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Un  numero  5  cente- 
simi. Tipografia  Corsi  Domenico. 

Genova, 
Togjìo  d'anntmzi  meooanioo-lndostrlale. 

Pubblicazione  fondata  dal  signor  Hans 
Schwarz,  suo  attuale  proprietario,  nel  i88i. 
Esce  il  IO  e  25  d'ogni  mese  in  16  pagine 
in-4.*  -  Contiene  unicamente  annunci  ri- 
ferentisi  al  ramo  industrie  meccaniche  e 
viene  spedito  gratuitamente  agli  opifizi 
meccanici,fonderie,  uffici  tecnici,  ingegneri, 
comizi  agrari,  negozianti  di  macchme,  ecc. 

Il  giornale  essendo  distribuito  gratuita- 
mente a  coloro  cui  gli  annunci  in  esso 
contenuti  ponno  riescir  d'interesse,  gì' in- 
serenti ottengono  dalla  sua  pubblicità  un 
successo  che  nessun  periodico  ad  abbona- 
mento può  loro  ofirire.  Tira  circa  4000 
copie.  Inserzioni:  40  centesimi  la  linea - 
Estero  0,50.  Abbonamento  ai  privati  L.  20 
all'anno.  Piazza  Raibetta,  i. 

Genova, 

Hora.  Giornale  di  sport,  nato  il  14  lu- 
glio 1888.  Esce  ogni  sabato  in  4  pagine, 
formato  0,41x0,31.  Abbonamento  :  L.  i 
per  la  stagione  babearia.  Si  stampa  a  Ge- 
nova nella  tipografia  di  Angelo  Ciminago. 
Via  Mele,  7. 

Sampierdarena, 

Oaszetta  dei  dibattimenti.  Cronaca  giu- 
diziaria, penale,  oivile  e  commerciale,  fon- 
data nei  1883.  Si  pubblica  il  mercoledì  e 
il  sabato  in  4  pagine.  Ha  per  motto:  La 
legge  è  uguale  per  tutti.  Abbonamento  :  anno 
L.  12.  Un  numero  5  centesimi.  -  Vico 
Mele,  6,  intemo,  5. 

Genova, 

Oazzetta  di  Oenova.  Giornale  politico, 
amministrativo,  commerciale,  quotidiano. 
Il  primo  numero  della  Galletta  di  Genova 
sotto  il  titolo  di  Gaietta  nazionale  genovese 
fu  pubblicato  il  17  giugno  1797.  Il  giornale 
fu  fondato  dall'abate  Antonio  Pagano,  pro- 
fessore di  fisica  nell'Ateneo  genovese,  insie- 
me col  giureconsulto  Gottardo  Solari  e  col 
letterato  e  poeta  Giuseppe  Crocco,  pochi 
giorni  dopo  che  una  rivoluzione  popolare 
aveva  messo  fine  al  governo  oligarchico, 
dando  forme  democratiche  all'antica  repub- 
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blica.  Parecchi  anni  dopo  s!  fuse  coi  Com- 
mercio e  modificb  il  titolo  in  Commercio  - 
Gaietta  di  Genova.  Vi  coìUboraroao  di- 
scioti  scrittori,  fra  i  quali  Canale,  Aliieri, 
Felice  Romani.  Fu  diretto  dall'aw.  Fai- 
coDC.  Dopo  la  fusione  ne  assunse  k  dire- 
zione Avio,  e^  direttore  della  Voce  libtra, 
per  la  parte  politica,  e  Grandis  per  ijueUi 
coramerciale.  Ma  nel  maggio  i8ti9  i  due 
giornali  siscÌ59eroauova[nente,assumendo 
li  Grandis  ia  direzione  della  Ganitìa,  i 
cui  impresse  un  carattere  liberale  più  con- 
fàcente  ai  tempi. 

La  GaxX'^la  si  pubblica  in  4grandi  pa^ne 
a  6  colonne  e  vive  specialmeate  dei  suoi  nu- 
merosi abbonati.Tiracura  inedia  aaoo  copie. 
Abbonamento:  annoL.  }Z,  semestre  lÉ.jo. 
trimestre  S.so  -  Estero:  anno  L.  48,  se- 
mestre i%,  trimestre  ij.  Un  ouniero  10 
centesimi.  Via  Caffaro. 

Genova, 

GerTUEtlemmB.  Giornale  cattolico,  organo 
dell' Alleanza  cristiana  e  della  Palestina, 
nato  nei  1876.  Esce  ogni  mese  a  fascicoli 
di  16  pagine  Ìq-8.°  a  3  coloone.  Diret- 
tore: D.  Gaspero  Olmi.  Abbonamento: 
anuo  cent.  50.  Tipografia  Arcivescovile. 
Genova. 

9iornale  della  SodeU  U  letture  e  gos- 
Toraaaioni  soientifioiio.  Pubblicazione  let- 
teraria. Esce  ogni  mese  io  fascicoli.  Tira 
900  copie.  Vi  scrivono  :  prof.  Guido  Cora, 
prof.  Daniele  Morchie,  profl  G.  Trabucco, 
Alberto  Libri,  G.  B.  Bontà,  M.  G.  Canale, 
A.  Dardano,  F.  M.  Parodi,  Jacopo  Virgi- 
lio, A.  Barocci,  M.  Mollino,  ecc.  Editore: 
Schenone.  Piazza  Fontane  Morose. 

Gmova. 

Giornale  lignstiso.  Importante  pubblìca- 
xione  storica,  archeologi  e  A  e  letteraria,  fon- 
data il  i.°  gennaio  1S74.  È  organo  ufficiale 
della  Società  ligure  di  storia  patria.  Si  pub- 
blica ogni  mese  a  fucìcoli  di  40  pagine 
io-8.°  -  Tira  1400  copie.  Fondatori  e  di- 
rettori: L.  T.  Belgrino  e  Achille  Neri. 
Un  fascicolo  ;o  ceotesiini.  Abbonamento: 
anno  L.  S.  Tipografa  del  R.  Istituto  dei 
sordo-muti. 

Genova. 

ffolda  degli  allog^.  Giornale  di  annunzi 
commerciali,  affitti,  mutui  e  vendita  di  beni 
stabili,  fondatoli  1. 'febbraio  1S8S.  Diret- 
tore: G.  B.  Maggiolo.  Esce  il  t.*  e  i;  di 
ogni  mese  in  4  pagine,  formato  0,41  Ka,3j. 
Abbonamento  :  anno  L.  $.  Un  numero  IO 
cenlesimi.  Piazza  InTrea,  8,  p.  p. 

Genova. 

La  G-nlda  educativa.  Giornale  didattico, 
fondato  il  1.°  dicembre  del  i88j,daUa  si- 
gnora maestra  Luisa  RaÌDUSSO,coa  la  col- 


laborazione di  esperti  pedagogisd  Fajn? 
miato  all'Esposizione  didattici  di  Spmi 
del  1887.  Esce  o^i  settinuiM  scoLiéu 
con  la  didattica  giornaliera  m  i£  pipii 
in-S.*  a  3  colonne.  Abbonamenti):  aai 
L.  j,  semestre  2,jo.  Un  numero  iiecr. 
5.  Marghtrilt  UfVi. 
Indlo&tora  degli  alloggi.  Gionulci 
pubblicità,  fondato  nel  18S1,  onici  de 
vuole  aifiture  o  prendere  in  affitto  i%l 
ville,  ecc.  Esce  ogni  settimana  ìnSpap: 
e  copertina.  Abbonamento  :  anno  L }.  l: 
numero  io  centesimi. 

L' ladlpndnite.  Giornale  polÌQca,n- 
pubblicano,  bisettimanale,  nato  il  16  li- 
naio 1887.  Si  pubblica  giovedì  e  domeù 
in  4pagine, formato  o,]9HO,I9.  Ditcno:; 
O.  Blengini.  Abbonamento:  anno  L: 
semestre  ;;  trimestre  3.  Tiraion  KOa» 
pie.  Via  Pia,  i;. 

SrK 

L'Italia  artlitlca.  Giorojle  di  m; 

letteratura,  riccamente  illustrato,  f^i^' 
nel  1887,  da  Ercole  Arturo  Matsuf- 
Esce  ogni  settimana  in  12  pagine,  i' 
collaborano  tutti  i  più  illustri  scritlori:Cr- 
ducei,  Rapisardi,  Bovio,  Paniacchi,  Silfi, '^ 
Abbonamento:  anno  L.  30.  Un  sdsc 
20  cenjesimi.  _^^ 

Il  Lavoro.  Giornale  politico,  ttsx^' 
ciale  ed  amministrativo,  fondataili;» 
verabre  1S80  da  un  partito  progri-i» 
Nel  18M3  passò  sona  la  direziooc  ii* 
gnor  Davide  Tencrjni.es  ufficiale  ddl» 
cito,  che  ne  divenne  proprietario  ca:» 
pografia  propria.  Il  Lavoroni  pubblicnf 
settimana  in  4  pagine,  e  tira  1500:» 
Abbona.mcnto:  anno  L.  4,  semestri  :,'' 
Un  numero  j  centesirai.  Piaiu  Chioii 

lavoro  6  laTere.  Foglio  seinnaa» 
per  gli  operai,  nato  il  14  luglin  iSSa  H" 
in4  pagine,  formJto  o,j6-t  o.ii.ccaic- 
gtafe  di  Mawini:  MigìionUi  amasit-'  '' 
booaraento:  anno  L.  6.  Un  numero  j.s 
tesimi.  Vico  Mele,  5,  intemo,  e. 

Letture  oattolloha  di  Oenova.  P^'^-* 
religioso,  nato  nel  i  S66.  Si  puobiin  .'^ 
mese.  Tiratura  500  copie.  Ha  ti^c^' 
propria. 

La  Liguria  orientale.Rivista  r-i-  - 
politica,  letteraria,  ammioisirauvi- ■-'^- 
il  3  dicembre  it'S7.  Si  pubblici  -'i'-  ■' 
bato  sera  in  4  pagine,  foimato  o,::'  ■ 
a  4  colonne.  Abbonamento:  ici.^  -  • 
semestre  a  -  Estero:   aiuio  L  t 
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5tie}.  UoDumero  j  ceatesimi.  Jnsenioni: 
!.'  pigiai  40  centesimi,  4.'  pagina  30.  - 
Tipografia  ArtigianellL 

Chiavari. 

Xslpi^dft.  Rassegna  dì  botanica,  naia 

oc!  1S87.  Ewe  a  bscicoli  meosili  di  }  fogli 

di  siinipa  illustrati,  in-S.*  -  £  redatta  dai 

Crofeuori  O-  Peniig  e  R.  Pirotta  ìd  col- 
bamioae  con  molti  botaotci  italiani  e 
itnnictLlAbbonamento:  anno  L.  a;.  Ti- 
pografia Angelo  Cjminago.  Vico  Mele,  7, 
ÌDterao,  5. 

La  Tbrìaa.  aereutUe  ltallui&.  Gior- 
nale marittimo,  commerciale,  fondato  il 
V  mar20  1S8S.  Esce  ogni  lunedi  in  4  pa- 
gÌQ«,  formato  o,42ho,iS.  AbboDameato  : 
anno  L.  6.  Un  numero  5  centesimi.  Via 
S,  Loca,  I. 

La  XodA  fenaTSM.  Vide  la  Ince  il  16 
febbraio  1883  ed  esce  una  volu  al  mese. 
Ne  È  direttore  e  proprietario  Giuseppe 
Russo.  Milita  sotto  i  prbcipU  del  lavoro 
t  della  morale.  £  un  giornale  di  mode 
puro  e  semplice,  che  tratta  di  teatri,  pas- 
Kggiate  e  notizie  della  moda.  Costa  coi 


Xcmltore  dsUa  legltluloii».  Fondalo  il 
1.*  gennaio  1889,  esce  j  volte  al  mese 
in  16  pagine  10-4.°,  sotto  la  direzione  del 
prof,  aw.  Giacomo  Grasso,  e  contiene  le 
leggi  e  i  decreti  del  regno,  con  richiami, 
:onsttltì  gratuiti,  annunzi  bibliografici  ed 
iltre  aotiile  di  indole  legale  (vedi  Timi 
muovete).  Abbonamento:  anno  L.  to.  Via 
/aleria,  9. 

Gtnova. 
U  ITaoTO  OombatUomo  1  Giornale  poli- 
ko,  socialista,  naio  il  4  agosto  1888,  per 
[istituire  il  Combatìiamoi ,  nato  il  i.'  oo- 
erabre  18S7,  diretto  da  Ulisse  Bathicri; 
cessato  per  i  molti  sequestri.  Si  pubblica 
gai  sabato  a  mezzogiorno,  in  4  pagine, 
rinato  0,39  k  0,28,  a  4  colonne.  Vi  col - 
borano:  Pellaco  Eugenio,  l'aw.  F.  S.  Mer- 
io, iJ  dott.  G.  Ferrua,  il  prÌDcipe  russo 
etro  Krapotkine,  il  celebre  geograJo  Eli- 
o  Reclus,  Romeo  Candcllari,  ed  altre  no- 
b'diti  del  socialismo  d'Italia  e  dell'estero. 
>tkoaaiiiento:  anno  L.  4,  sem:stre  i.  Un 
mero    ;    cent.  Borgo  Lanaiuoli,  77. 

L'Orticoltura  g^noTeae.  Periodico  illu- 
3to  di  agricoltura,  apicoltura,  botanica, 
icoltura,  enologia,  igiene,  ecc.,  fond.-iio 
1881  in  continuazione  (dal  18.*  annoj 
i' Orticultore  ìigurt.  Si  pubblica  in  fasci- 


coli di  16  a  30  pagine  Ìn-8.°  con  coper- 
tina, e  indice  geueralc  a  fine  d'anno,  il 
I.*  e  16  d'ogni  mese.  Direttore:  Antonio 
Casabona.  Tiratura  i;oo  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  8  -  Estero  g,2o.  Un  nu- 
mero 40  centesimi.  Piazza  S.  Lorenzo,  ar- 
chivolta  S.  Giovanni  il  Vecchio,  7. 

Genova. 
Fas&Sini.  Giornale  di  arte  e  musica, 
nato  nel  [^87.  Si  pubblica  ogni  15  giorni 
In  S  pagine.  Olire  alle  S  pagine  dì  testo 
comprende  talvolta  4  pagine  di  musica. 
Il  numero  con  musica  costa  }0  centesimi, 
senza  jo  centesimi.  Abbonamento:  anno 

i.  4.S0 

Gtnova, 
Il  PlocolO  Corriere,  Rivista  finanziaria, 
bollettino  ufficiale  di  tutte  le  estrazioni  ita- 
liane, fondato  uel  78S4,  Sospese  le  pub- 
blicazioni, la  ditta  Fratelli  Casareto  di  Fran- 
cesco, dietro  sollecitazione  degli  antichi 
lettori  del  Piccolo  Corriere,  le  riprese  con 
tipografia  propria  il  19  dicembre   i8Sj. 

Si  pubblica  tutti  i  sabati  econtiene  ol- 
tre il  Gazzettino  Finanziario  un  articolo 
di  fondo  sulle  questioni  economiche  d'at- 
tualità, no  sunto  chiaro,  esplicito,  preciso 
di  tutte  le  lotterie  e  prestiri  a  premi. 

L'abbonato  pattando  L.  ;  annue  acqui- 
sta il  diritto  di  farsi  verificare  dall'uflìcio 
del  giornale  le  cartelle  del  prestito  ch'egli 
possiede.  Tiratura  10,000  copie.  Numeri  di 
saggio  gratis  a  chiunque  h  richieda.  Ab- 
bonJttiento  annuo:  franco  nel  regno  L.  3, 
estero  (unione  postale  europea)  6,  altri 
paesi  8.  Via  Carlo  Felice,  io. 

BettdlQonto  BOmmaTlo  della  fi.  Accade- 
mia delle  ESienze  mediche  di  Sonora.  Pub- 
blicazione periodica  di  scienze  mediche  e 
chirurgiiihe,  fondata  nel   1885. 

Genova. 

Il  fiicerltore  del  registro.  Giornale  di 
legislazione,  giurisprudenza  e  dottrina,  fon- 
dato nel  ì»n6.  Esce  2  volte  al  mese  in 
20  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  3.  Non 
si  vende  a  numeri  separati.  Il  giornale  si 
Stampa  a  Savona. 

Carro  Monicnatit. 

fiiviata  Oritioa.  Pubblicazione  artistica 
letteraria. 

Genova. 

Il  Secolo  XIX.  Giornale  politico,  com- 
merciale, quotidiano,  il  più  importante, 
diffusa  e  completo  della  Liguria,  siam)iaio 
con  macchine  rotative:  tiratura  jo.ooo  co- 
pie al  giorno.  Fondata  nel  1885  dal  pro- 
fessar Ferruccio  Macola,  con  criteri  gior- 
nalistici affatto  nuovi  e  con  intendimenti 
altamente  moderni  portò  una  vera  rìvolu- 
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xìone  nel  campo  giornalistico  genovese, 
conquistandosi  subito  senza  graodi  coatra- 
sti,  ma  eoo  iageati  sacrifizii  pecuniari,  il 
primato  su  tutti  gli  altri  giornali. 

Dette  uno  sviluppo  fino  allora  ignoto 
al  serniio  telegrafico  particolare,  rivaleg- 
giando coi  principali  periodici  di  Milano 
e  di  Roma,  abbattendone  in  breve  spazio 
di  tempo  alcuni  cittadini,  prima  in  auge, 
quale  U  Movimento,  e  costringendo  i  su- 
perstiti a  seguirlo  in  tutte  le  sue  innova- 


Non  infeudato  a 


ì  gruppo  di  per- 


sone, schietto,  sincero,  indipendente 
suoi  giudizi,  imparziale,  non  intransigente 
per  nessun  modo  e  redatto  con  un  savio 
e  giusto  concetto  della  vita  politica  ita- 
liana, guadagnò  a  sé  tutta  la  simpatia  dei 
genovesi,  costituendosi  cosi  una  base  di 
mflueiua,  che  oramai  t  fuori  di  dubbio. 

Qjiesta  iuflueiua  È  anzi  tale  che  dal  1SS5 
in  poi  tutte  le  lotte  politiche  e  ammini- 
strative di  Genova  furono  completamente 
vinte  nel  nome  del  Secolo  XIX. 

Sono  suoi  collaboratori  notissimi  uomini 
politici,  cari  aìh  nazione  italÌMua,  noncbt 
1  principali  uomini  di  penna  che  vanti  la 
nostra  repubblica  letteraria. 

Nessuna  questione,  da  altri  sfiorata,  o 
leggermente  toccata,  per  amore  di  quiete, 
viene  trascurata  dai  Secalo  XIX.  Ed  È  al 
giudizio  ch'esso  di  di  tutto  e  di  tutti,  senta 
entrare  mai  in  personalità,  giudizio  forse 
rude,  ma  sempre  improntato  a  giust'iia, 
che  è  dovuta  la  sua  meritata  fama  d'indi- 
pendenza. 

Quanto  alla  parte  di  cronaca  pochi  sono 
fórse  i  giornali  d'Italia  che  la  trattano  con 
tanta  larghezza.  Nulla  vi  passa  di  inosser- 
vato, stante  un  dispendioso,  ma  oculato 
servizio  dì  rebarlagt,  e  nessuna  questione 
cittadina  vi  é  dimenticata. 

Nelle  appendici  compaiono  sempre  le 
prime  novità  parigine. 

Corrispondente  da  Roma  :  avv,  Vincenzo 
Riccio.  Redattori:  Igino  Mie  he  lini,  Enrico 
Eterlingieri,  Achille  De  Marzi,  Ferdinando 
ÌAasti,  A.  Caligo,  Armando  Pasini,  ecc.  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  iS,  semestre  9, 
trimestre  4,;o-Unione  postale:  anDoL.40, 
semestre  30,  trimestre  10.  Tipografia  del 
Secolo  XIX.  Via  Giustmiani,  9. 

Genova. 

La  Settlnuu  religiosa.  Giornale  catto- 
lico, nato  nel  1870.  Esce  2  volte  la  set- 
timana in  S  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  3.  Un  numero  j  centesimi. 

Genova. 

Il  SnOMMO.  Giornale  nato  il  34  feb- 
braio 1889.  I  Esce  quando  piace  a  me... 


Snpplflioeiito  b1  lollettiiio  dsIU  2.F»- 
fattura.  Organo  ufficiale  delli  PrefEtioi 
per  la  pubblicazione  degli  atti  Icgili,  ^- 
dato  nel  1S76.  Si  pubblica  1  volte  illi 
settimana  in  fascicoli  di  20  pagine  ciiu. 
Abbonamento:  anno  L.  14. 

Il  T  wUaton  moderno.  Giornale  di  moie 

maschili,  fondato  nel  1861.  Si  pnbLilici 
ogni  mese  con  figurini  e  supplemeati.  E.> 
late:  Antonio  Parisch.  Abbonameato: ii 
no  L.  30,  semestre  io,  trimestre  5,50- 
Edizione  economica:  anno  L.  14,  stnA 
Stre  7,50,  trimestre  4  -  Estero:  1.' tir 
zione  24,  I],  7;  2.*  edizione  16, S,  {.St- 
illa Cappuccini,  piazza  Corvetto,  7. 

Temi  geaOTeie.  Raccolta  di  gimispn- 
denza  in  maceria  civile,  commerciale,  in- 
ministrativa,  finanziaria  e  penale;  co£^ 
zione  ordinata  delia  giurisprudenu  icii 
corte  d'appello  di  Genova;  repertorio  coi' 
pleto  della  giurisprudenu  commeiciiJei'>> 
liana,  fondato  il  1.*  gennaio  1SS9,  in  »- 
stitutione  ili  4  aftri  giornali  legali  ii^"^ 
savano  col  i!ì88  a  questo  scodo,  c\«'à 
Giurlspnidenra  commerciale  ilalìoM,  m^  . 
nel  1870  e  diretta  dalt'aw.  Bensì,  Tè:  I 
dì  Giurisprudenza,  nata  nel  1877  eto"" 
dall'ivv.  Musso.la  Giarisprudeaia  mea^ 
nata  nel  1N77  e  diretta  dall'avv.  Cirot- 
Afanif  arf  iti/e  ìeggi,  nato  nel  188}  e  dira 
dall'avv.  Grasso.  Esce  il  1.*  e  tj  ifo^ 
mese  in  fascicoli  di  32  pagine  io-4.'  Ai"' 
namento:  anno  L.  20.  Galleria  MnntiL 

BguUiD,  Giornale  di  storia  e  leilenn=-  ' 
fondato  nel   1S77.  Esce  ogni  settimw  -  < 
4  pagine.  Abbonamento:   anno  L.  l  l- 
numero  5  centesimi.  Si  stampa  a  CMi'-"  1 
S.  Margherita  iic-"- 
Il  Vero  amico.  Corriere  Sud-Amerio* 
fondalo  oel  gennaio  del   18S8.  Esct  ^  < 
mese  in  4  pagini:,  formalo   o.jS^o,"'  1 
si  diiiribuisce  gratis. Via  V.  Emanuele,"   ' 
SampiiTianM- 
L'39.    Giornale    politico,    detooc-Jt^ 
nato  nel  1888.  Esce  2  Toltela  settim»'* 
netti  e  - 
e  biW 
gliero.  Vi  s  _  .     .        . 

Lanloni,  Pielto  Dotto,  Achille  Ctaz:- 
Achille  Maj occhi,  ecc.  Abbonamenti!  ir 
L.  4,  semestre  3  ' 


j.'pigiuaL.i,4.'pagina40c(  . 

numero  ;  centesimi.  Vico  Alabirdiai,  > 


^ 
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Oiomall  eessati: 

GENOVA 

—  VJ&a,  scientifico,  tetterarìg,  settiminale,  a.  i88;. 
~  UAmtno  politico,  settinunale,  n.  1871. 

—  L'Arie  ceramica,  bimensile. 

—  L'Avvenire,  artistico,  a.  1888,  direttore  Rivoir  De  Pcrsìn. 

—  La  Battaglia,  seitimanale,  politico,  n.   1887, 

—  La  Battaglia,  polìtico,  settimaaale,  a.   [8S9. 
-~  BaìUtlino  commerciale,  mensile,  a,  l335. 

~~  Bolleltino  dei  proprietari,  mensile,  n.  iSSj, 

~  La  Boria,  settimanale,  □.  186;,  diretto  da  Sebastiano  Bertolotto. 

—  fa  i-a,  repubblicano,  n.  1.*  settembre  1889. 

~  1^  Calcatura  moderna,  pei  caliolai,  mensile,  n.  1889. 

—  Carmen,  letterario,  settimanale,  □.  1887. 

—  II  Commercio  e  l'industria,  quotidiano,  n.  34  dicembre  1887. 

—  Il  Comune,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889. 

—  lì  Crepuscolo,  letterario;  vi  collaboravano  Cavaliotti,  Chiesi,  Atoldo  Vassallo,  < ce. 
--  La  Critica,  letterario,  politico,  quotidiano,  a.  5  marzo  iSSj. 

—  Cronaca  artistica,  settimanale,  a.  1S35. 

—  I  Dibattimenti,  cronaca  dei  processi,  settimanale,  D.  iSS}. 

—  Il  Dovere,  democratico,  seitiraanale,  n.  7  marzo  186};  direttore  Federigo  Canpa- 

Dclia.  Vi  collaboravano  G,  Libertini,  Guerioni,  G.  Corte,  G.  Castellazzi,  A.  Mar- 
tinati,  ecc.  Visse  sino  al  iSó;  in  mezzo  ai  sequestri  e  alle  querele  del  fisco.  Dopo 
nn  cerio  tempo  riprese  le  pubblicazioni,  noa  più  seilìroanali,  ma  quotidiane;  visse 
cosi  parecchi  altri  aiuii, 

—  VEco  delle  ieile  arti.  a.  1886,  direttore  E.  A.  Marescottì. 

—  VEco  di  Genova,  bisettimanale,  n.  1872. 

—  L'Eco  di  giurisprudenza  commerciale,  diretto  dagli  avvocati  G.  B.  Musso  e  G.  Pon- 

zone;  visse  dal  1877  al  188^. 

—  Edone,  artistico,  letterario,  i]umdicinate,  o.  t888. 

—  L'Educatore,  settimanale,  diretto  da  Angelo  Prioli;  visse  dai  i86j  al  1868. 

—  L'EUllore  liberale,  a.  1888. 

—  VSkboro,  artistico,  letterario,  bimensile,  a.  i88a. 

—  L'Epoca  democratica,  politico,  quotidiano,  a.  i,'  gennaio  1887,  diretto  da  Gustavo 

Chiesi,  ex  direttore  deìl'Epoca. 

—  V Espero,  scientifico,  letterario,  diretto  da  Federico  Alizeri  dal  1841  al  1845;  sop- 

presso dalla  polizia. 

—  Exceltior,  umoristico,  settimanale,  a.  1S86. 

—  La  Farfalla,  a.  1887,  direttore  E.  A.  Marescottì. 
Il  Faro,  amministrativo,  n.  17  novembre  1888. 
Figaro  nuovo,  artistico,  n.   1S83. 

Il  FoT'rtse,  bimensile,  n.   1869. 

Gazzetta   dei  dibattimenti,  bisettimanale,  visse  dal  188)   al   18S5. 
'  Giordano  Bruno,  a.   1887,  direttore  E.  A.  Marescottì. 

Giornale  delle  biblioteche,  quindicinale,  n.  1867,  diretto  dal  prof.  Eugenio  Bianchi. 

Ciorttale  della  sera,  quotidiano,  n.   1888,  direttore  E.  A,  Berlingieii. 

Gaietta  legale,  settimanale,  visse  dal  1877  al  tSSj. 

Genova,   radicale,  n.  1869. 

Giornale  delle  leggi,  settimanale,  visse  nel  1870-75. 
La  Gioviru  Italia,  radicale,  n.  1869. 

Il  Gottardo,  politico,  marittimo,  n.  1883,  diretto  da  A.  Brocca  e  T.  Bagnasco,  gii 
redattori   del  Commercio. 
Gradasso,  settimanale,  n.  21  aprile  18S9. 
V  Indicatore  italiano,  settimanale,  di  pubblìciil,  n.  1880. 
L' Indipendente,  a.  1882,  mazzioiano. 

Intermezzo,  letterario,  settimanale,  direttore  Ettore  Mecca  prima,  poi  D.  Milelll 
L'Italia  all' estero,  commerciale,  duetto  dal  pro£  G.  Malan. 
L'Jlaiia  scientifica,  mensile,  n.  1S7S. 
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—  La  LantemOta,  amministrativa,  settimanale,  n.  18S7. 

—  Il  Lavoraloft,  socialista,  n.  1S81. 

—  La  Lega  ilaliaita,  Ibadato  nel  1847  da  D.  Bu£b,Mamiani  e  Ranco;  vìsk  j  ms. 
_  La  Lega  operaia,  politico,  setcimaaale,  n.  1882. 

^  La  L&erlà,  politico,  iquotìdiano,  d.  1S70. 

—  Li  Libertà  italiana,  quotidUno.prop.SteUiioCatuio,  direttore Lnigi Dell'Isoli,  li;; 
~  Liguria  artistica,  teatrale,  n.   1860,  diretto  da  Gaetano  PasqualinL 

—  La  Liguria  Mariana,  supplemento  mensile  aW'Apc  (vedi),  n.  iSSj. 

—  La  Maffia  Rosa,  n.  1883,  direttotc  Leopoldo  Parodi, il  quale  faceva  aoAaXOH^^ 

processati  entrambi  per  ricatto. 
_  Il  Mare,  politico,  democratico,  quotidiano,  n.  gennaio  188}. 
^  n  Martello,  democratico,  □.  1889. 

—  Il  Mediatore,  settimanale,  di  pubblicità,  n.  18S]. 

—  Messaggero  Ligure,  n.  1884. 

—  Mignon,  letterario,  teatrale,  settimanale,  n.  1886. 

—  Monitore  del  notariato,  quindicinale,  □.  1886. 

—  Monitore  Sud~AiHtricano,  a.  i;  novembre  1885. 

—  It  Mosaico,  artistico,  n.  iSSj. 

—  Il  Movimento,  quotidiano,  fondato  nel  1854  da  Manto  Macchi.  Datò  sino  il  liij 
^  Nuova  Bisanzio,  letterarìo,  settimanale,  n.  7  aprile  1S89. 

—  Nuova  Gaietta  dei  dibattimenti,  settimanale,  a.  188S. 

—  La  Nuova  Italia,  commerciale,  bisettimanale,  n.  1888. 

—  L'Oca  ligure,  umorìstico,  settimanale,  a.  i88j. 

—  Il  Panettiere  italiano,  mensile,  n,  i.'  mario  1885. 

—  Il  Pensiero  cattolico,  politico,  quotidiaDO,  □.  1875  in  cootiouatìone  del  Cetàia! 

dello  Stendardo.  Si  fiise  poscia  con  VÈca  d' Éalia  (vedi). 

—  Il  Poiigrafo,  n.  18}  i.  «  Fu  soppresso,  confiscato,  minacciati  i  coUabotatori  ptri^ 

avevano  scritto  francamente  d'una  gof&  composliione  opera  d'na  frate,  pmei 
da  frati.  »  (Maxjtini). 

—  Il  Popolo,  democratico,  quotidiano,  n.  1S74,  diretto  da  Achille  BiziODÌ. 

—  Pro  Patria,  politico,  settimanale,  a.  15  maggio  i838. 

—  Quasimodo,  artistico,  a.  iSgj. 

—  La  Sal:de  e  V  Italia  medica,  settimanale,  n.  1880. 

—  O  Scid-Regi«n-a  e  Scià-Tocca,  in  dialetto,  a.  1873. 

—  San  Giorgio,  fondalo  nel  1S59  da  Nino  Bixio;  mutò  poi  tìtolo  in  Na^iMt. 

—  La  Sigaretta,  cronaca  ligure,  a.  1889,  direttore  Pellegrioo  A.  Vassallo. 

—  Lo  Sfetchio,  umoristico,  bisettimanale,  n.  1867. 

—  La  Mila,  democratico,  settimanale,  n.  18S4. 

—  Vita  -  Umanità,  industriale,  settimanale,  n.  1889. 

—  La  Zanzara,  politica,  amministra  livo,  settimanale,  n.  18S6. 

—  La  Zappa,  a.  i88j  ;  mutò  titolo  in  Progresso,  ma  cessò  nel  1884. 
_  O  Zenti^e,  m  dialetto,  direttore  Micbele  Chioua. 

ALTARE 

—  V Indutlriaìe,  mensile,  n.  15  maggio  i88j. 

BUSALLA 

—  VEco  dttla  Scrivia,  politico,  settimanale,  n.  1888,  direttore  E.  V.  Bnutdii' 

CHUVARI 

—  Vjtpe  ligure,  cattolico,  n.  1S76.  Ebbe  an  processo  dalla  massonetia. 

—  Il  Corriere  di  C3riavari,a.  i88j;  mutò  titolo  io  Corsaro;  nel  1885  riassoose 0 f*" 

—  La  Ferità,  politico,  liberale,  o.  1864  e  diretto  dall'avv.  G.  GìqoccIiìd. 


,-.  Tito  Nend,cbenelkis» 


RIVAROLO  LIGURE 
-  Il  Pduvtra,  amministrativo,  settimanale,  a.  1S8S. 


PEOVINCIA   DI  GENOVA.  435 

SARZANA 

—  VEto  di  Vai  di  Magra,  settimanale,  democratico,  dal  i8So  al  iSSj. 

—  La  Lunigiana,  ammi  Distrati  va,  settimanale,  a.  1869,  direttore  L.  P.  Devoto. 

S.  STEFANO  D'AVETO 

—  La  Lega  dei  monti,  amminbtraiivo,  d.  4  maggio  1S84. 

SAVONA 
--  VAwttiiri,  politico,  ammiaislrativo,  settimanale,  d.  i88j. 
~  La  Bandiera,  settimanale,  n.  188]. 

—  L'Èco  dei  Clero,  menstìe,  n.   1885. 

—  La  Giovine  Savona,  n.  1877,  isfiirato  dal  prof.  Sbarbaro;  cessò  dopo  5  mesi. 

—  La  Liguria  occidentale,  moaarcbico,  quotidiano,  □.  [876,  direttore  B.  Matti:iuda,  po- 

scia Uf!0  Piandoli. 

—  L'Operaio,  democratico,  settimanale,  a.  tSSj. 

—  Piccola  Bibliotica  popolari  cattolica,  mensile,  n.  1881. 

—  La  Piccola  Roma,  cattolico,  settimanale,  n.  1883,  direttore  cav.  sac.  Luigi  Caneto. 

—  II  Popolo,  socialista. 

—  11  Pregresso,  politico,  monarchico,  1876-77,  direttore  avv.  Sardi. 

~  Savona  nuova,  politico,  quotidiano,  a.  1889,  direttore  De  GìsUmberti. 

SPEZIA 

—  L'Avvenire,  repubblicano,  bisettimanale,  visse  dal  1877  al  iSSo. 

—  Il  Corriere  di  Spezia,  settimanale,  n.   1887. 

—  L'Eco  del  mare,  settimanale,  politico. 

—  GoTjetla  di  Spezia,  bisettimanale,  n.  i863,  diretto  dall'aw.  G.  Ferrari. 

—  Il  Giovane  Criaiano,  evangelico,  n.  188}. 

—  Il  Muratore,  democratico,  settimanale,  n.  1S8]. 

—  Il  Presentt,  politico,  settimanale. 

—  Il  Risveglio  di  Spezia,  quindicinale,  □.  1885. 

—  Satana,  settimanale  radicale,  n.  18H2,  direttore  E.  Pontremoli. 

~  La  Spezia,  politico,  commerciale,  bisettimanale,  n.  i863,  direttore  U.Silvio  Botto. 

VOLTRI 

—  La  Riviera,  politico,  settimanale,  n.  18S]. 
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Come  scrive  Barrili 

Alle  sei  il  Barrili  t»  la  sua  appendice  pel  gionio  appresso;  poiché  tntd  i  [i> 
ntinri  del  Barrili  sono  fatti  sera  per  sera-,  senza  ibe  l'autore  poi  si  curi  dì  rìtcda'i 
pr:ma  che  escano  raccolti  in  volume.  Anton  Giulio  Barrili  si  mette  al  tavoliao  co. 
due  mcui  foglietti  di  carta  levigata:  anche  il  Barrili  ha  le  velleitì  di  GusuvoPlucte 
e  sdegna  di  condividere  la  sorte  dei  suoi  compagni  di  redazione  obbligati  i  5cri>m 
su  lunghe  strisce  di  carta  comune,  che  ha  vari  punti  di  contatto  colla  carta  pccm. 
Incomincia  a  scrivere  e  per  trenta  minuti  non  depone  la  penna,  neppure  pa  ioffins 
il  tiaso;  in  quei  trenta  minuti  potrebbe,  per  cosi  dire,  capitargli  un  colpo  apoploia 
sema  ch'egli  cessi  di  scrivere;  alle  sette  e  meau  i  due  foglietti  di  carta  levigiuC poi 
di  nn  carattere  minutissimo  ed  elegante,  quasi  senza  interlinee,  con  qualche  nrnsini 
caacellatura,  sono  passati  al  compositore.  Il  giorno  appresso  ì  lettori  oel  Caffam  hmio 
a  colaiione  il  signito  del  romanzo:  all'ora  del  pranzo  i  fratelli  Treves  hanno  forijv 
naie  per  il  proprio  volume. 

A.  Emiuo  Spinola. 

Nel  lS6o,  Anton  Giulio  Barrili  (nato  nel  i8t6),  chea  iSanni  aveva  combdim 
a  scrivere  nei  giornali  letterari,  e  a  33  era  compilatore  della  Na^ii»u  dì  Genovi  u: 
Bido  e  l'Arduino,  assunse  la  direzione  del  Movimento  e  la  tenne  per  lunghi  aui; 
fico  I  che  non  l'abbandoni)  per  fondare  il  Telegrafo;  ma  la  riprese  sei  mesi  do?:, 
teaeodola  sino  al  187J,  nei  quale  anno,  per  divergenze  col  tipografo,  l'abbiodooin 
dc&iìtivamente  per  fondare  il  Caffaro  (vedi).  Il  Movimento  fU  sempre  l'organo  del  pa- 
tita liberale  ultra;  fo  anche  organo  prefettizio.  Tiratura  media  4000  copie. 
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OIOBNAXl  B  GIORNALISTI  GENOVESI 


Un  Giornalista  della  Bivolazione  Genovese 
(1797) 

Non  fa  appeaa  compiata  ia  Genova  U  rivoluzione  del  1797,  ed 
instaurato  il  governo  provvisorio,  che  la  novissima  liberU  di  stampa 
fece  sorgere  parecchi  giornali  politici  fra  i  quali  meritano  uno  speciale 
ricordo,  //  Difensore  della  libertà.  Lo  pubblicavano  due  uomini  assai  noti 
a  quei  di,  e  neppur  oggi  dimenticati;  poiché  l'uno,  Gaetano  Marre,  legò 
il  suo  nome  ad  opere  giuridiche  e  letterarie  non  prive  di  valore;  l'altro, 
Gaspare  Sauli,  meo  conosciuto,  ma  pur  egli  nutrito  di  buoni  studi,  per 
largo  animo  e  generoso,  per  rettitudine  grandissima  nel  sostenere  pub- 
blid  uffici,  per  i  prìncipi  professaci  e  validamente  sostenuti,  è  degno 
d'essere  posto  in  più  chiara  luce.  Di  lui  più  specialmente  intendo  adunque 
discorrere;  poiché  avendo  avuto  gran  parte  alle  novità  rivoluzionarie 
della  sua  patria,  mostrò  aperto  come  il  suo  spirito  fìu  dalle  prime  mosse 
sì  levasse  a  più  alti  ideali,  e  fermamente  credesse  a  quel  concetto  del- 
l'unità nazionale,  onde  si  dovevano  informare  i  futuri  destini  d'Italia. 

Nato  nel  ij6^  e  fatto  educare  nel  collegio  di  Ferrara,  dì  dieci  anni 
venne  ascritto,  secondo  costume,  all'ordine  dei  nobili;  ma  quantunque 
ascito  dal  patriziato  ben  s'avvide  assai  presto  da  qual  tarlo  era  roso  il 
reccbio  edifìcio  della  repubblica  genovese,  che  volgeva  a  ruina;  uè  spe- 
rava potesse  derivare  allo  Stato  alcun  beneficio  da  uomini  ligi  a  vieti 
>rìncipì,  incapaci  d'acconciarsi,  mercè  abili  trasformazioni,  ai  tempi  nuovi 
;d  alte  idee  riformatrici  che  incalzavano  da  ogni  parte.  Nella  quale  sen- 
enza  era  venuto,  avendo  studiato  assai  da  vicino  l'ord inamento  gover- 
lativo  e  gli  uomini  che  vi  erano  preposti,  mercè  l'ufficio  importantis- 
ÌDio  di  Supremo  sindacatore  da  lui  per  alcun  tempo  esercitato. 

Ma  non  era  solo  a  pensarla  in  si  fatta  guisa,  cbè  altri  parecchi  gli 
rano  compagni,  specie  i  fratelli  Serra,  ì  quali  col  nostro  Gaspare  for- 
lavaDO  come  il  nucleo  principale  a  cui  facevano  capo  tutti  gli  amatori 
ì  Doviti:  e  non  erano  m  vero  né  pochi,  né  di  piccolo  valore. 

Le  condizioni  del  Santi,  gli  studi  fatti,  lo  spirito  libero  lo  avevano 
ssto  in  grado  di  contrarre  molte  amicizie  anche  fuorì  della  sua  patria; 
:  veaìva  in  Genova  persona  valente  che  non  cercasse  di  conoscerlo. 
'□de  non  è  meraviglia  se  lo  vediamo  poco  più  che  ventenne  dar  mano 
sieme  col  Molto,  col  Viani  e  col  Sanseverino  al  Socrate,  assai  nou 
irodìa  dello  stile  tragico  alfierìano,  composta  appunto  in  Genova  nel  1788. 
iodoJe  sua  sensibile  e  volta  alla  riflessione,  l'abito  dell'osservare  uo- 
ioi  e  cose,  non  ammettendo  il  princìpio  assoluto  d'autorità,  la  ricerca 
DCiijaa  e  sollecita  del  vero  coi  mezzi  più  severi  del  raziocinio,  gli  ave- 
ne procacciato  fama  di  filosofo,  e  insieme  d'uomo  di  spirito. 

Gli  avvenimenti  del  1789  trovarono  in  luì,  e  nei  fratelli  Serra  par- 
;iani  convinti  e  sìnceri,  e  già  venivano  distinti  col  nome  di  giacobini; 
zi  Giambattista  Serra  ridottosi  a  Parigi,  pubblicava  nel  1792  sulla 
jzette  gattonale  una  vivacissima  lettera,  nella  quale  professando  apei- 
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tameate  la  sua  fede  repubbUcana,  sì  gloria  dell'appellativo  ood'en  ii 

f latria  coDOSciuto  :  Serra  le  Jacohin.  Anche  il  nostra  Gaspare,  forse  ut 
edtato  dall'amico  volle  vedere  la  nuova  repubblica,  indottovi  più  sp^ 
dalmente  da  due  motivi:  il  desiderio  cioè  d'istruirsi,  essendo  petsuuo 
che  niente  vi  è  di  più  utile  del  viaggiare,  e  U  coriosità  di  vedere  un 
paese  che  da  gran  tempo  ecciuva  in  luì  nn  desiderio  vivissimo  di  co- 
noscerlo più  da  vicino  per  rettificare  le  sue  idee,  e  per  giudiare  pii 
sanamente  degli  avvenimenti.  Nel  novembre  1793  si  recò  infatti  aNìzo, 
dove  fu  accolto  onorevolmente  ed  ospitato  dai  rappresentanti  Kicordt 
Robespierre  il  giovane;  poi  si  trattenne  alcun  tempo  a  Tolone,  speuitoK 
del  celebre  assalto  che  Io  tolse  agl'Inglesi,  e  apri  la  vìa  della  giorni 
Buonaparte;  quindi  stette  ben  diciotto  giorni  3  Parigi,  e  assai  piùndh 
Franca  Contea,  specie  a  Vesoul,  dove  ricevuto  nella  societi  popola, 
recitò  un  entusiastico  discorso,  nel  quale  dichiarava  : 

<  C'eat  depuJs  17S9  que  mon  coeur  esi  Jacobin,  c'est  deputa  celle  DienxntJt 
bpoque  que  j  'ai  suivi  la  marche  de  celle  revolution  que  touie  l'Europe  coolol,  i 
admire,  qui  foutidèe  sur  dea  bases  amai  Solidea  que  i'espril  qui  !'•  ameoèe  etaiijii» 
braverà  les  efforls  dea  ennetnra,  iea  ioligues  de  sea  enfant  dÈnaiurès,  et  les  vve. 
perfidos  de  lous  ces  Èires  impurea  qui   s'acharnetil  à  la  diiniire.  ■ 

Intanto  il  governo  genovese  dopo  molte  esitanze,  indottovi  di  n- 
petuti  avvisi  degli  Inquisitori  di  Suto^  incominciò  un  processo  coqqo'. 
patriotti  e  fece  imprigionare  alcuni  di  quelli  che  ne  erano  designati  com: 
capi.  Già  era  stato  messo  in  Torre  Gian  Carlo  Serra,  e  si  prepinn'^ 
stessa  sorte  al  Siuli,  del  quale,  per  sicure  relazioni,  si  conoscevano  ipr» 
cedimeuti.  Ridottosi  infatti  a  questo  tempo  in  patria,  non  volle,  qiu^ 
tunque  avvisato,  allontanarsi  dalla  città,  e  1*8  aprile  1794,  fatugli  c^' 
diligente  perquisizione,  sequestrando  alcune  corrispondenze,  venne  co: 
dotto  nelle  carceri.  Di  qui  scrive  alla  madre: 

CimSSIHl   BIOHDHl   MlDRE, 

Dalla  Torr'  alle  1 0  '/, 
Impensata  mente  bennl,  ma  seoia  alterarmi  ho  rìceMilo  la  ti»LiiÌa,  aegaia  itir 
se<'uiione,  d'andare  in  Torre  ove  mi  trnvo.  Spero  che  con  p^uale  (raitquiUiù  m» 
lira  la  V.  S.  il  non  piacevole  annuncio. 

La  prexq  a  dare  le  disposizioni  per  rendermi  questa  soggiorno  meno  ÌDn^-^ 
Spero  cbe  durante  il  lempo  che  starò  qui,  quale  mi  lusingo  non  sarà  lungo,  ja-^cl'' 
nulla  mi  rimprovera  la  mia  coacienu,  ella  mì  darfi  le  sue  nuove,  cosa  cbe  alleg^tm 
un  poco  quei  dispiaceri,  che  Ìl  vedermi  colpilo  da  un  castigo  coal  grave  deve  Bf^ 
sarìamenle  in  me  proilorre. 

Sono  colla  maggior  lenerena 

Suo  affmo  figlia 

G  45  PARE    %\X1U 

E  dando  parte  agli  zìi,  soggiungeva  :  «  La  mia  filosofia  e  la  cosaci 
della  mia  innocenza,  mi  rendono  tranquillo  anche  iu  un  soggiornc.  '- 
la  calma  e  la  pace  sogliono  di  rado  abitare.  Se  questo  castigo,  i  : 

Suesto  arresto  deve  essere  un  garante  della  pubblica  sicurezza  Io  ,^ 
ero  con  piacere,  giacché  qualunque  sacrifizio  non  cosca  ad   un  v.-^ 
che  ami  sinceramente  la  sua  patria,  »  Passava  le  lunghe  ore  del  csnft 
R  divagato  dalla  lettura  »  (aveva  chiesto  alla  madre  la  Storia  fjK^" 
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del  Robertson  o  in  inglese  o  in  francese)  e  la  tranquillità  del  suo  cuore 
gii  «  rendeva  meno  grave  la  lontananza  »  dalle  persone  care,  «  e  meno 
gravoso  l'essere  rinchiuso  in  una  delle  peggiori  prigioni  delJa  Torre.  » 
Agi' interrogatori  ripetuti,  sottili  e  minuziosi,  mostrò  sempre  dignità,  fer- 
mezza, grande  animo,  retto  criterio,  fine  giudizio,  e  qualche  volta  ta- 
gliente ironia.  Il  processo  andò  in  lungo,  ma  non  ebbe  il  risultato  che 
ne  avevano  sperato  gl'Inquisitori,  vuoi  perchè  mancò  la  prova  nell'ac- 
cusa di  cospirazione,  vuoi  perchè  sì  temevano  le  ire  del  TiUy  ministro 
francese, sempre  minaccioso  e  protestante,  amico  e  protettore  degl'  inquisiti. 
Sopravvenne  alla  &ne  la  rivoluzione  del  37;  cadde  quell'ultima  par- 
venza di  governo  oligarchico,  e  coloro  che  il  giorno  ionanzi  erano  te- 
nuti in  sospetto  o  perquisiti,  costituirono  il  nuovo  reggimento  demo- 
cratico, n  Saul!,  sebbene  non  chiamato  ai  primi  uffici,  esercitò  in  mezzo 
alle  moltitudini  il  suo  apostolato,  e  si  ricorda  fra  quelli  che  furono 
«  insuncabili  dicitori  »  nell'arringare  Ìl  popolo;  più  tardi  ebbe  il  carico 
di  Commissario  nella  Riviera  di  ponente,  per  organizzare  le  municipa- 
ììtà.  Né  mancò  di  giovarsi  dell'estro  poetico,  onde  gii  aveva  dato  prova 
cooperando  al  Socratt,  e  oltre  aver  composto,  a  quanto  pare,  un  inno 
all'Italia  libera,  produsse  sulle  scene  un  melodramma  patriottico  per  so- 
lennizzare la  rigenerazione  della  liberti (i) 

Passati  i  tre  primi  anni  della  rivoluzione,  ed  è  invero  assai  strano, 
si  perde  quasi  ogni  traccia  di  lui;  solamente  viene  asserito,  ma  non  ne 
ho  trovato  prova,  ch'egli  fosse  eletto  segretario  di  legazione  a  Parigi; 
ben  fa  accademico  d'onore  dell'accademia  Ligustica  di  Belle  Arti,  e  dopo 
il  1815,  riunita  la  Liguria  al  Piemonte,  venne  nomiuatO' decurione  ed 
ebbe  parecchi  affici  nel  Consiglio  GtÌco,  ma  non  volle  mai  essere  sindaco. 
Mori  nel  marzo  del  1841  lasciando  gran  desiderio  di  sé,  e  rim- 
p'anto  sincero  per  le  doti  grandissime  d'animo  e  di  mente,  per  l'indole 
sua  benefica,  per  «  le  affabili  maniere  »  con  le  quali  a  temperava  la 
gravità  del  contegno  n  onde  ottenne  lode  di  amico  sincero,  buoa  padre 
di  ^miglia,  ottimo  cittadino. 

Ed  ora  consideriamo  brevemente  l'opera  del  giornalista.  Il  Difensore 
della  libertà  usci  il  i."  luglio  1797,  ed  ebbe  6ne  il  gennaio  dell'anno 
ìQccessivo,  cessando  senza  avvisare  il  pubblico,  improvvisamente,  e  senza 
:be  se  ne  conosca  la  ragione.  Come  ho  già  avvertito,  lo  istituirono 
ìa  due,  ma  col  numero  del  14  novembre  Marre  cessa  dì  cooperarsi  e  vi 
x>mp3rìsce  in  fine  il  solo  nome  di  a  Sauli  estensore  in  capo  ».  Il  glor- 
iale procede  nella  sua  via  senza  guardarsi  troppo  d'intorno,  né  si  mo- 
itra  la  generale  desideroso  di  polemiche  vivaci  e  personali;  onde  se  si 
eccettua  qualche  frizzo  al  Censore,  e  una  buona  risciacquata,  una  volta 
3nto  alla  Galletta  Nazionale,  che  aveva  attaccato  specialmente  ìl  Sauli, 
mila  vi  si  trova  che  non  riguardi  le  cose  pubbliche.  Dal  modo  col  quale 
000  compilati  i  vari  articoli,  se  ne  rileva  lo  spirito  e  l'intendimento. 
.'amore  della  liberti  senza  licenza,  il  rispetto  alle  leggi,  l'esercizio  della 
'ìrtù  e  l'osservanza  dell'onestà,  costituiscono  sempre  i  principi  direttivi, 
>er  mezzo  dei  quali  sì  concorre  ad  istruire  il  popolo,  facendogli  cono- 

^i)  Ii'aotore  espone  l'azione  diammatica. 
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scere  quali  sono i  saoi  diritti,  ma  ricordandogli  altresì  i  doveri  che giin 
comboQO  verso  la  società  e  la  patria.  Censore  canto  e  moderno, anu' 
lunque  severo,  tanto  degli  ani  goveraativi  come  degli  nomini  pabkki, 
seguiva  l'ammonimento  di  Tacito:  situ  ira  et  studio,  posto  ad  epìgrafe 
opportuna  in  fronte  ai  suoi  fogli.  Non  gli  mancarono  perciò  leircdd 
governanti  e  le  accuse  dei  patriotti  esagerati,  ai  quali  dic«va  apem  ii 
verità,  tornasse  pur  dura  ed  amara.  È  notevole  a  «questo  proposito  li 
diciiiarazione  alla  quale  i  redattori  si  videro  costretu,  a  fine  di  sptegiit 
lealmente  la  loro  condotta. 

•  1  patriotti  ai  lignino  di  noi  e  d  tacdano  di  vikì,  e  di  adulanoiM;  il  Gview 
al  conirano  ci  accusa  di  sfroniateizs  e  di  spirito  di  Mtira  caluoniosa.  Se  t  gaoNÌtfi 
adulaascro  il  Governo,  non  v'ha  pericolo  cbe  fossero  mai  ripresi;  l'adulaiiou  cbì 

f leste  casi  naturale  agli  uomini,  che  disgrazia t«ro ente  attacca  anche  quelli  die  te^wo 
e  repubbliche  democratiche.  Se  noi  seguitassimo  questa  strada  saremmo  Ì  pantim 
nrediletii,  e  i  nostri  fogli  sanano  eguali  a  quelli  cbe  si  stampano  ne'  paesi  »i>i"- 
iion  vciendo  noi  però  cadere  in  questo  difetto,  quale  regole  dobbiamo  letitn,  ^ 
DOn  precipitare  nell'eccesso  conlrsrìo  della  calunnia  e  della  maldicenial  Ecctik  ti 
ganeltiere  repubblicano  i  uno  spettatore  severo  della  condotta  dei  msgìstnu,  ki4i  > 
loro  virtù,  ma  censura  i  loro  viii,  osserva  io  stato  dell'opinione  pubblica,  li  «^ 
la  corregge  o  la  guida  secondo  le  circoslanu,  sempre  pronto  a  denuniiare  ^?cmat 
lione  universale  i  dilapidatori,  ì  traditori  di  ogni  specie,  in  una  parola  prouo  i  » 
criticare  tUii  per  la  sua  patria.  > 

Con  questi  prìncipi  direttivi  il  giornale  seguiva  imperturbato  li  su 
via,  non  cerando  ì  ringhi  e  gli  abbaiamenti  dei  botoli;  onde  può dini, 
e  non  è  poca  lode,  abbia  sdegnato  costantemente  di  servire  ai  fiiù  pu- 
ticoiari  di  uomini  e  di  chiesuole,  ponendo  davvero  al  di  sopra  d'ogi' 
persona  il  bene  della  patria.  Dalla  quale  legge  non  si  diparti  mai,  lache 
quando  si  trattò  di  amici,  come  nel  caso  delle  accuse  mosse  a  Gxi 
Carlo  Serra,  del  quale  accettò  le  giustificazioni  solamente  quando  cbix 
la  sicurezza  che  la  difesa  era  onesta  e  l'innocenza  luminosa. 

Ed  anco  nella  forma  si  distinse  alquanto  dagli  altri  periodici,  às 
si  tenne  lontano,  quanto  era  possìbile  a  qne'  dì,  dal  roboante  ed  :t 
polioso  linguaggio  rettorico,  cosi  comune  in  quell'ambiente  di  en:u5:isxJ 
e  di  violenze. 

Ma  ciò  che  non  deve  passare  inosservato  e  che  ferma  subito  i) 
nostra  attenzione  si  k  il  vedere  scritto  in  capo  al  giornale:  Aimoliiui 
Repubblica  Italiana. 

Queste  parole  ci  chiariscono  senz'altro  il  concetto  politico  dei  k- 
dattori,  riguardo  all'assetto  definitivo  clie  si  doveva  dare  all'lulii;  '■> 
quale,  mercè  Bonapane,  avrebbe  dovuto  raccogliere  le  sparse  membn 
in  una  forte  uniti  repubblicana.  E  l'idea  unitaria  riceve  lume  ed  iii^ 
strazione  tutte  le  volte  che  agli  scrittorì  si  porga  la  buona  opportim- 
di  toccarne,  vuoi  direttamente,  vuoi  indirettamente.  Infatti  è  viva  li  ijt^ 
ranza  che  «  ben  presto  l'Italia  non  formerà  che  un  popolo  solo,  ìcì- 
mato  dagli  stessi  princìpi,  guidato  dai  medesimi  interessi,  felice  il  ^ 
dentro,  e  rispettata  al  ai  fuori,  da  tutte  le  nazioni  dell'universo  *.0 
parla  dì  federalismo  È  nemico  della  democrazia  e  della  patria;  a  chicni'^- 
invece  parlerà  d'unione,  ì  liguri  debbono  rispondere  :  «  La  LigorJ  < 
pronta  ad  aaìrsi  all'Italia  libera,  quando  sarà  tutta  rivoluzionauioii^ 


UN^OIOBNALISTA   DELLA   RIVOUIZIONK  GENOVESE.  441 

meno  quando  ritalU  libera  sari  lìberameate  e  sovranamente  governata. 
Ma,  duole  Ìl  dirlo,  allora  era  altrimenti,  s'aspettava  di  iuori  il  verbo 
rigeneratore;  «  da  Parigi  sarà  proclamatala  Repubblica  Italiana  Una  ci 
hiiivisibik  s.  Al  conte  Balbo,  il  quale  domandava:  «  Quc  ferous-nous, 
de  l'I[alie?  »  era  «  venato  il  tempo  di  rispondere:  una  repubblica,  riu- 
oendo  tatti  i  difierenti  stati.  » 

Senoochè  le  vicende  della  gaerra  tenevano  gli  animi  continuamente 
sospesi  sopra  le  soni  della  patria,  e  l'infausta  pace  di  Campoformìo 
venne  improvvisa  a  gettare  fo  sconfono  in  mezzo  agli  entusiasmi,  de- 
sundo  nuovi  timori:  i  disegni  di  Bonaparte  accennavano  a  tradire  i  de- 
sideri' degli  unitari,  che  avevano  riposto  in  lui  ogni  fìdacìa,  e  veduto 
gl'iuliam  eoa  piacere  risvegliarsi  a  liberta. 

<  Questi  bella  Peaisola  da  lungo  tempo  cancellala  dal  rango  delle  potenze  chs 
sii 'avrici Daniello  delle  armale  francesi  h  siala  ia  tutti  i  suoi  punti  scossa  dall'eleitrìciamo 
della  liberti,  che  fan  pronuuiiato  solennetnente  il  suo  voto  per  le  sua  risurrezione  po- 
litica, già  organizzava  le  sue  legioni  e  riprendeva  un  atteggia m e n tu  guerriero.  • 

Ma  la  politica  di  Bonaparte  arrestava  questo  movimento  cosi  bene 
avviato,  e  al  concetto  largo,  nazionale  d'una  grande  e  forte  repubblica, 
voleva  pe'  suoi  fini,  sostituito  quello  delle  piccole  repubbliche  divise  ed 
autonome.  Perciò  si  domandava:  «  L'Italia  che  diverrà  mai?  Ai  nome 
glorioso  di  Repubblica  Italiana  saranno  sostituiti  i  nomi  oscuri  ed  ino- 
norati 4i  Cisalpina  e  Cispadana  ?  »  Nondimeno  al  genio,  all'ambizione 
del  grao  capitano  pur  si  volgeva  ancora  una  speranza,  a  O  Bonaparte, 
h  posterità  parlerà  con  ammirazione  delle  tue  campagne,  ti  paruggerà, 
e  con  giustizia,  ai  più  gran  guerrieri,  ma  se  l' Italia  ti  dovesse  la  sua  to- 
tale rigenerazione,  la  sua  esistenza  politica,  a  qual  uomo  potrebbe  ella 
paragonarti  P  »  In  questa  guisa  scriveva  arditamente  il  Sauli,  ai  quale 
non  garbava  la  costituzione  di  quegli  staterelli  repubblicani  disordinati 
ì  confusi,  donde  non  potea  derivare  forza  e  grandezza  alla  patria.  Né 
>i  rimase  dal  propugnare  l'alto  suo  intendimento  con  più  ampio  scritto, 
lel  quale  si  rivolge  agl'italiani  ecciundolì  all'unità,  e  li  conforta  a  lasciar 
la  parte  ogni  idea  di  federazione,  come  assai  difficile  a  mandarsi  ad  ef- 
èito,  e  pericolosa  per  molteplici  rispetti. 

■  La  lunga  esperieDia  —  cosi  ammoniva  —  dei  mali  cui  soggiacque  ptr  tanti  secoli 
I  patria  lacerala,  vi  faceia  finalmente  conoscere  la  Decessiti  di  rinunciare  alle  rivalile, 
'amalgamare  i  vostri  interessi,  rormando  un  sol  corpo  politico  di  tutti  gli  stali  d'I- 
ilia.  Fate  sparire  quei  limiti  e  quelle  frontiere  che  dividono  l'Etruria  dal  Lazio,  l'Umbna 
alla  Uxoria,  e  la  nosira  indipendenza  sarà  piili  solida  e  più  sicura.  Vi  comanda  forse 
avara  uaiura  dì  reslringervi  in  quei  confini  che  vi  diedera  i  vostri  tiranni  ì  Non  vi 
liama  ella  forse  ad  una  generale  alleatila,  dandovi  la  stessa  favella,  gli  stessi  ìnte- 
sssi  T  I  soH  confini  cba  essa  vi  ba  fissalo  con  indelebile  segno,  sono  quelli  che  se- 
irano  dalle  estere  nazioni  il  bel  paese 

Che  Appenin  parte,  il  mar  circonda  e  l'Alpe.  > 

Anche  il  nostro  Gaspare  va  adunque  posto  nella  schiera  de'  fautori 
ù  caldi  e  pili  convinti  dell'unità  nazionale;  e  quantunque  sia  già  stato 
mostrato  dal  Carducci  e  dal  D'Ancona  come  a  questo  fine  si  volges- 
ro  per  diversa  guisa,  i  canti  dei  poeti,  e  le  aspirazioni  di  vale  iti  pa- 
iotti,  par  è  notevole  il  Éitto  d'un  uomo,  il  quale  eserciuva  il  suo  apo- 
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stolato  per  mezzo  dì  aa  giornale,  che  può  ben  dirsi  da  lai  isdiuìu  cod 
questo  inceadimento.  Al  quale  pur  miravano  altri  ancora  amici  e  coo;»- 

ratori  del  Sauii (i) 

Or  considerando  come  siffatte  manifestaztoai  vedessero  la  lau  in 
Genova,  ed  anco  dal  di  fuori  ^cessero  capo  a  genovesi,  i  qaali  ne  crino 
noti  banditori  e  seguaci,  potrebbe  credersi  che  in  questa  città,  meglio 
cbe  altrove,  gettassero  radice  e  vi  rimanessero  più  vìve.  Tanto  p» 
se  si  ricorda  come  persino  al  primo  cadere  delle  sorti  oapoleonicbe,  il- 
lorquando  si  cospirava  per  riunire  tutta  l'Iulìa  sotto  lo  scettro  deìgnait 
prigioniero  dall'Elba,  eoa  uni  costituzione  democratica,  fanno  pane  prin- 
cipale di  quella  congrega  alcuni  genovesi  d'incontestato  valore  e  iGt 
nova  si  raccolgono  per  colorire  ÌI  diseguo.  Dato  perciò  questo  ambitale, 
non  sarebbe  forse  trnppo  ardito  il  riconoscere,  che  l'apostolato  uiitirìo 
e  repubblicano  di  Mazzini,  a  cui  l'educazione  democratica  di  famiglii, 
la  conversazione  de!  vecchi  amici,  e  gl'insegnamenti  dei  maestri,  scal- 
darono l'animo  e  fecondarono  l' ingegno,  fosse  la  conseguenza  quasi  iai^- 
vertita  di  un  procedimento  storico  al  tutto  naturale. 

ActuiLE  Nerl 

(t)  Qui  l'ei^egio  autore  accenna  a  dÌTCrse  pubblicuiODÌ  &rte  in  Genovac  bot 
leodenii  lucie  alla  politica  dndocratica  ligure  di  quel  tempo,  e  che  noi  per  a — ' 

breviii  tralasciasno  dal  t ' 


UFFICIO  CENTRALE  DI  PUBBLICITÀ 

(Fondato  nel  1868) 

FRàTELLr  CAMTO  DI  FRAiESCI 

QENOVA  -  Via  Culo  FdUoe  10  —  aENOTA 


Concessionario  esclusivo  delle  inserzioni 
nei  più  importanti  e  diffusi  Giornali  di 
GENOVA 
Caffaro  —  Secolo  XIX  —  Cittadino  —  Supplemento  à 
Gafaro  —  Eco  d' Italia  —  L'  89  —  Successo  —  SeW 
mona  Beligiosa  —  VApe  —  L'Operaio  Ligure  e  sa! 
l'unico  giornale  fìnanziarìo  di  Genova: 
//  Piccolo  Corriere 


F>  A  CI  IMITAZIONI     STR'IORDIIVARIE 

nel  preiii  per  Is  Inmitoil  »  iwntntta  oomnlatìvo  oen  tatti  gli  altri  ffienù 
Itftllul  edErt«ri 


sa»tAJUME:£TTi  jl.  -eacitimaTA, 


\ 
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Mi  sono  domandato  apesso  :  —  Ci  furono  patrioti  che  nelle  con- 
dizioni di  Gioseppe  Mazzini,  esule,  fuggiasco,  cospiratore,  organiz- 
zatore di  formidabili  società  segrete,  abbiano  potuto  fare  il  gior- 
nalista, un  mestiere,  cioè,  che  richiede  calma  continua,  studi  in- 
cessanti, affiatamento  quotidiano  con  gli  uomini  che  reggono  il  L 
governo  e  che  della  politica  fanno  il  sostentamento   giornaliero  ?  ' 

Io  non  credo.  Anche  perchè  oggi  comunemente  si  attribuisca 
il  nome  di  giornalisti  non  a  coloro  che  dovrebbero  esaere  i  veri 
e  soli  interpreti  dell'opinione  pubblica,  a  coloro  che  la  guidano  e 
che  la  formano  —  oome  in  Inghilterra  —  ma  a  ooloro  invece  che 
avendo  una  mediocre  attitudine  a  scrivere  vivono  d' impressioni 
effimere,  fogaci,  e  nella  tranquillità  serena  d'una  redazione,  osten- 
tando una  noia  tutta  teatrale  e  sorbendo  una  tazza  di  caffé,  fanno 
l'articolo.  Quando  sarà  passata  una  sola  generazione,  chi  si  ricor- 
derà più  dei  giornali  e  dei  giornalisti  d'oggi  ?  Passeranno  anche 
venti  generazioni,  ma  chi  dimenticherà  il  Conciliatore  di  Ugo  Fo- 
scolo o  l'Osservatore  di  Gaspare  Gozzi,  V Antologia  del  Vieusseux 
0  il  Pensiero  e  Axione  di  Mazzini  ? 

Giornalisti  che  scrivano  sulle  easse  dei  tipi,  in  una  stamberga 
fetida,  al  bujo,  con  una  condanna  di  morte  sul  capo,  con  una  sen- 
tinella sull'uscio  che  avverta  in  tempo  l'arrivo  della  polizia  — 
scrivere  in  queste  condizioni  d'animo  e  di  tempo  articoli  che  diano 
da  pensare  ad  un  governo,  che  compromettano  relazioni  diploma- 
tiche fra  stato  e  stato  — ■  bella  vita  davvero,  quaranta  o  cinquanta 
anni  or  sono  \ 

Qnanti  dei  giornalisti  moderni,  farebbero  altrettanto  ? 
E  Giuseppe  Mazzini  l'ha  vissuta  questa  vita  di  ansie  continue, 
di  timori  e  di  speranze,  di  condanne  e  di  fughe,   di  miserie  e  di 
persecuzioni. 

Altri  ha  raccontata  questa  vita  di  splendidi  tormenti,  che 
pare  un  romanzo.  Io  dirò  di  Giuseppe  Mazzini  giornalista. 

Le  prime  aspirazioni  alla  libertà,  come  egli  stesso  narra,  s'e- 
rano alimentate  fra  l'altro,  con  la  lettura  di  Livio  e  di  Tacito  e 
di  aloimì  vecchi  giornali  da  lui  trovati  seminascosti  dietro  ai  libri 
patemi  di  medicina,  fra'  quali  alcuni  fascicoli  della  Chronique  dv, 
Mois,  pubblicazione  girondina  dei  primi  tempi  della  rivoluzione 
francese, 

I  moti  del  1821,  l'amicizia  di  molti  giovani  ardenti,  la  let- 
tura dell'Ortis,  le  piccole  agitazioni  universitarie,  gli  aprirono  la 
via  alla  politica. 

Nel  1826,  BcriBse  com'egli  dice  «  le  prime  pagine  letterarie, 


i 


444  Qrsntk  della  stampa  periodica  italtàna.       t 

mandandole  andaoemente  o.M' Antologia  di  Firenze,  che ,  molto  a 
ragione,  non  le  inserì...;  versavano  su  Dante  ch'egli  dal  1821 
al  1827  aveva  imparato  a  venerare  non  solamente  ooma  poeta,  m 
come  Padre  della  Nazione  ».  (1) 

Non  si  BOoraggiò  per  questo  :  attese  occasione  più  propiiia.  E 
questa  non  mancò  :  «  TJsciva  allora  (182$)  in  Qenova,  edito  M 
tipografo  Fanthenier,  nn  giornaletto  d'annanzi  mercantiÙ,  e  doTen, 
in  virtù  di  non  so  qnale  prescrizione  governativa,  limitarsi  ft  qneì- 
l'angostissima  sfera.  Era  l'Indicatore  Genovese.  Persuasi  il  librùo 
ad  ammettere  annunzi  di  libri  da  vendersi,  con  l'aggianta  di  due 
o  tre  linee  quasi  a  definirne  il  soggetto,  e  m'assunsi  di  scmerìa. 
Fu  quello  il  cominciamento  della  mia  carriera  di  critico.  A  pt»,! 
a  poco  gli  annunzi  impinguarono  e  diventarono  articoli.  Il  govenLO, 
assonnato  allora  come  il  paese,  non  se  n'avvide  o  non  se  ne  cnrù, 
"L' Indicatore  si  trasformò  in  giornale  letterario....  La  controversi 
letteraria  si  convertiva  in  politica:  bastava  mutare  alcune  p&rà^ 
per  avvedersene.  Erano  gnerricciole,  zuffe  di  bersaglieri  snl  limite 
di  due  campi.  Per  noi  l' indipendenza  in  fatto  di  letteratura  mi 
era  se  non  il  primo  passo  a  ben  altra  indipendenza  :  una  chiamai 
ai  giovani  perchè  inspirassero  la  loro  alla  vita  segreta  che  fenoe^- 
tava  giù  giù  nelle  viscere  dell'  Italia.  Sapevamo  che  tra  quelle  dw 
vite  essi  avrebbero  incontrato  la  doppia  tirannide  straniera  e  don^ 
stica  e  si  sarebbero  ribellati  dall'una  e  dall'altra.  » 

n  primo  articolo  pubblicato  da  Mazzini  salì' Indicatore,  lì 
questo  titolo:  Dell'Amor  patrio  di  Dante;  è  lavoro  giovanile,  nu  , 
dà  già  un'idea  dell'ingegno  penetrante,  riflessivo  dell'agitatore 
genovese  e  contiene  i  germi  di  quella  crìtica  acuta,  stringente  cbe 
è  uno  de'  suoi  principali  meriti. 

Non  cosi  un  secondo  articolo,  scritto  nel  giugno  1828  e  pnV 
blicato  nei  numeri  5,  6  e  7  del  giornale  Sul  Romanzo  in  genen 
ed  anche  dei  Promessi  Sposi,  che  parve,  oom'  e  di  fiotti,  frediof 
scolorito.  La  signora  Mario  dice  a  questo  proposito  ohe  forse  L 
Mazzini  conoscendo  tutti  i  romanzi  dì  Walter  Scott  o  dalla  trsilc- 
zìone  o  dall'originale,  attribuisce  a  questo  il  diritto  di  patenun 
del  romanzo  storico  epperò  il  libro  del  Manzoni  non  poteva  avere 
per  lui  quella  freschezza  e  quella  originalità  ohe  per  gli  altri  sem- 
brava avere. 

Nei  mesi  successivi  fa  più  fertile  :  nel  numero  13  del  2  agoito. 
pubblicò,  Trentanni  a  la  Vita  di  un  giuocatore;  nel  14." del  '^• 
Carlo  Botta  e  i  Romantici  e  in  due  altri  numeri,  16  e  17,  uc» 
critica  alla  Battaglia  di  Benevento,  di  Guerrazzi. 

Il  secondo  di  questi  articoE  —  dal  quale  sì  può  rilevare  ooc* 
Mazzini  intendesse  il  romanticismo  —  è  una  risposta  oA  una  In- 
tera del  Botta,  ohe  dalla  Francia  fulminava  la  nuova  scuola,  ^--^ 
stituìtasi  a  Milano  col  Conciliatore  per  organo  uMciale.  Quest  a- 


(0  Upnte  paffiac,  che  Manitu  aveva  iateramciic 
iuoao  inserite  per  opera  del  Tommaseo  ael  Shbalpin 
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ticolo  &attÒ  al  Mazzini  l'amicìzia  del  BottR.  stesso.  Quello  snlla. 
Battaglia  di  Benevento  ed  nn  altro  del  giovane  Elia  Bensa,  di  Porto 
Mbutìzìo,  sul  dramma  i  Bianchi  e  i  Neri,  predassero  fra  Mazzini 
e  Guerrazzi  tm  carteggio  firatemo  pieno  d'entusiasmo  per  l'avvenire. 
Gli  aitimi  scritti  dì  Mazzini  contenuti  neU'  Indicatore  Geno- 
vese, sono  ona  breve  necrologia  di  Vincenzo  Monti,  nel  numero  24 
del  18  ottobre,  e  un  articolo  sulla  traduzione  della  Storia  delia 
Letteratura  antica  e  moderna  di  Schlegel,  nei  numeri  27  e  28, 
del  novembre  1828. 

La  signora  Mario  dice  che  basta  leggere  questi  primi  lavori 
di  Mazzini  per  capire  che  cosa  sarebbe  divenuto  questo  giovane  di 
ventidae  anni  se  si  fosse  dato  tutto  alle  lettere.  «  Gli  fa  rimpro- 
verato, essa  aggiunge,  un  linguaggio  mìstico,  Tessere  vissuto  in 
nn  ambiente  di  metafore,  l'eterna  ripetizione  delle  stesse  parole 
dovere,  coUettività,  unità,  non  Vari  pour  l'art,  da  molti  che  non 
erano  né  scettici  né  disincUnati  al  sagrificio  e  neppure  quello  che 
oggi  si  direbbe  materialisti.  Ma  è  che  ossi  nacquero  venti  anni 
dopo  di  lai,  quando  ormai  l' Italia  aveva  altri  orizzonti  e  il  mondo 
nuove  prospettive.  » 

In  efEetti  gli  articoli  di  Mazzini  hanno  tutti  la  medesima  im- 
pronta e  il  rimprovero  fatto  all'autore  dì  essi  sembra  in  parte  giu- 
stificato; ma  Mazzini  non  poteva  discorrere  pubblicamente  di  po- 
etica; sicché  la  letteratura  era  Ìl  tramite  più  naturale  allo  svol- 
gimento de'  suoi  concetti  polìtico-filosofici. 

E  tanto  é  ciò  vero  che  il  governo  assonnato  ed  il  paese  fini- 
■ono  per  leggere  quegli  artìcoli  e  comprendere  dove  essi  miravano, 
!  quando  gU  ardenti  scrittori  annunziarono,  alla  fine  del  182S,  che 
I  giornale  si  sarebbe  ingrandito,  nn  divieto  governativo  lo  sop- 
resse.   (1) 

# 
Si    comprenderà  di  leggieri  che,  soppresso  ìl  giornale,  U  go- 
emo  mise  gli  occhi  addosso   ai  redattori,  ì  quali  non    eran   tali 
a  rinnnziare  cosi  facilmente  all'impresa. 

Qaei  lavorvcci  pubblicati  nell'  Indicatore,  come  li  chitima  lo 
'.esso  Mazaini,  gli  avevano  procurato  un  grado  qualunque  di  faìna 
i  Genova  e  conoscenze  d'uomini  altrove  che  dovevano  lavorare 
■)ì  con  luì  sulla  via  più  chiaramente  emancipatrice  :  Botta,  i  re- 
attori AeW  Antologia,  Elia  Bensa,  Guerrazzi.  Con  quest'ultimo  inta- 
>Iò  un  carteggio  fraterno,  allora,  e  pieno  d'entusiasmo  per  pro- 
novere  l'avvenire,  tanto  che,  quando  il  governo  .^ardo  soppresse 
Indicatore  genovese,  credette  opportuno  lasciare  Genova  e  di  na- 
osto  riparò  a  Livorno,  dove  si  trovò  come  tra  fratelli  coi  giovani 
.-omesi  che  facevano  corona  al  Guerrazzi  :  Carlo  Bini,  Giovanni 
i  Ceoilia,  Pietro  Bastogi,  allora  né  conte,  né  banchiere. 


(i)  Maizioi  firnuva  M,  oppure  Af  ***  isuoi  articoli,  iaW Inditalore  Gmovisf,  foglio 
ìmtrcial^  ecc.  Elia  Bensa  lìrmava  E.  S.,  e  Filippo  Bellini  B,  B",  B  ""j  F.  B  "*"} 
Di  questo  periodico,  oggi  rarissimo,  videro  la  luce  soli  }{  numeii,  dal  lO  maggio 
ibre  1838. 
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Naturalmente  fa  stabilito  sabito  di  iniziare  una  pubblìcasoi? 
cbe  servisse  a  scnotere  la  gioventù  dall'  inerzia  e  dal  letargo  e  che 
prìma  fra  tatti  pronttnoiasse  la  parola  Italia. 

In  an  convegno  segreto  furono  gettate  le  basi  di  questo  nuova 
giornale  ;  fii  convenuto  che  G-uerrazzi  —  perchè  del  luogo  e  pote^ 
dftte  quindi  maggiore  importanza  all'  impresa  —  ne  avr^be  aseniita 
la  direzione  ;  quanto  al  titolo  fu  scelto  quello  di  Indicatore  Livor- 
nese, perchè  come  era  stato  per  il  genovese,  accennando  piii  ti 
trEifSci  che  alla  politica  o  alle  lettere,  avrebbe  destato  meno  so- 
spetti; ai  convenne  anche  che  al  verso  —  Libertà  vo'  cercando  d'i 
si  cara  —  che  doveva  recare  per  motto  il  giornale,  alla  parola  /^ 
berta  ai  sarebbe  sostitnita  l'altra  civiltà. 

Molti  coraggiosi  gio  vani  livornesi  promisero  la  loro  cooperazioD^. 

E  cofll  il  giornale  fu  lanciato  al  pubblico. 

Mazzini,  Bini  e  La  Cecilia  mantennero  la  parola  e  comincii- 
reno  a  scrivere.  Guerrazzi,  attivissimo,  teneva  tutti  desti  con  1' 
ccrrispondenze. 

«  Ho  letto  con  molto  piacere  —  scriveva  egli  a  La  Cecilia,  a 
deta  del  1.°  aprile  1829  —  l'articolo  che  ti  piacque  d'essere  cori?* 
al  nostro  giornale,  ed  a  nome  della  aocìetà  te  ne  indiri^so  sinceri^- 
sitne  grazie.  Spero  poterlo  pubblicare  nel  numero  che  sarà  secoli! 
nel  mese  corrente.  Oggimai,  sebben  per  pochi,  volgono  i  tempi  ebe 
l'uomo  anela  la  fama  dì  pietoso  piuttosto  che  quella  di  scienziato: 
ti3  fai  prova  di  sapere,  ma  siccome  la  pietà  principalmente  si  mi- 
nifesta  in  quelle  pagine  tue,  abbine  le  mie  congratulazioni  e  dove 
a  te  non  gravi  la  mano  in  pegno  di  fraterna  amicizia,  puoi  sui;- 
gerla  sicuro  fin  qui  incontaminata  l'accompagni  il  braccio.  > 

Mazzini  pubblicò  nell'Indicatore  Livornese  nove  articoli,  dicci 
ecco  i  titoli  in.  ordine  cronologico: 

—  Novembre  1828  -  Storia  della  letteratura  antica  e  moderna  i 

Federigo  Schlegel:  articoli  I,  n. 

—  Maggio  1829  -  Faust,  tragedia  di  Goethe  :  artìcoli  I,  Il  ir.- 

meri  11  e  12). 

—  29  giugno  1829  -  Le  fantasie,  romanza  di  G.  B.  (numero  IS' 

—  12  ottobre  1829  -  Orazione  di  Ugo  Foscolo  a  Bonaparle  (e-- 

mero  32). 

—  Dicembre  1829  -  Saggio  sopra  alcune  tendenze  della  lettei-i- 

tura  europea  nel  XIX  Secolo  :  articoli  I,  II  (numeri  41  e  1'  ■ 

—  1829  -  U  Esule,  poema  di  Pietro  Giannotie  (nomerò  46). 

Gli  argomenti  trattati  in  questi  artìcoli,  come  sì  vede,  eiaii' 
abbastanza  seri;  sicché  essi  sono  rimasti  dei  veri  e  propri  sagj 
critici  stupendi.  E  l'autore  non  aveva  che  ventiquattro  anni- 

II  Guerrazzi  il  pili  delle  volte  —  come  fece  poscia  Mazzini  - 
dava  egli  stesso  il  tema,  o  tracciava  lo  schema  d'un  articolo  '• 


(0  Eccone  un  esempio  in  questa  lettera  a  La  Cecilia; 

'  Amico  carissimo, 
<i  Siccome  sei  in  debita  di  scrivere  qualche  cosa  ni^I  nostro  gionute,  c^  ti  t^^' 
quesi'tmto,  inviatomi  stamane  dal  suo  autore,  onde  tu  veda  di  fune  unenmtOìi^ 
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E  V  Indicatore  con  tanta  roba,  dì  belli  e  profondi  ingegni  pia- 
ceva non  solo  in  Toscana,  ma  in  tutta  Italia  e  l' impresa  andava 
prospera  e  rigogliosa. 

Ma  il  governo  toscano  comincia  a  insospettirsi  e  a  compren- 
dere finalmente  il  senso  politico  piii  o  meno  velato  di  certe  al- 
lusioni letterarie  non  dette  a  caso,  né  per  vana  retorica,  s  per 
ogni  baon  fine,  prese  a  invigilare  gli  scrittori,  piìi  specialmente 
il  Bini,  il  qnale  aveva  grande  popolarità  fra  i  giovani  della  plebe, 
navicellai,  operai,  ed  nomini  di  fiducia  dei  grossi  commercianti 
esteri  e  nostrani. 

<  Bini,  —  scrive  La  Cecilia  nelle  sue  memorie,  —  nelle  con- 
cioni della  sera  parlava  di  patria,  spiegava  i  fasti  della  potenza 
lEttìna,  e  faceva  intravedere  a  qae'  suoi  discepoli  i  vantaggi  della 
futura  nnità  d'Italia....  Felice  lui  che  la  morte  lo  spense  prima 
della  rivoluzione  del  1860!.,.  » 

h'  Indicatore  Livornese  insomma,  con  piìt  ardire  e  maggior  lar- 
ghezza di  vedute  apiegava  meglio  le  tendenze  politiche  dei  suoi 
redattori,  implacabili  nella  lotta  contro  quei  governi  che  smem- 
bravano la  patria  ;  ma  neppnr  esso  ebbe  fortuna  ;  la  sua  esistenza, 
come  qnella  del  suo  predecessore  genovese,  era  votata  alle  persecu- 
zioni del  governo,  il  quale, — compiato  l'anno  di  pubblicazioni  — 
intimò  agli  scrittori  di  cessare,  e  confinò  il  Guerrazzi  per  sei  mesi 
a  Montepnlciano. 

S  neanche  questa  volta  Mazzini  si  dette  vinto. 
E   poiché  la  Toscana,  in  sostanza,  era  terreno  più  ospitale  per 
la  stampa,  e  la  censnra  non  vi  si  mostrava  cosi  rigida  come  negli 
litri  stati  italiani,  l'agitatore  genovese  fece  capo  &\\' Antologia  di 
Firenze. 

Questo  giornale,  cominciato  a  pubblicare  nel  1821  per  inizia- 
iva  di  Gino  Capponi  e  di  quell'insigne  patriota  e  uomo  di  let- 
tre elle  fu  Pietro  Vieusseux,  era  non  solo  una  pregevolissima  ef- 
emeri-de,  ma  un  tratto  d'unione  fra  i  patrioti  letterati  di  quel- 
'epoca,  ed  fe  ancora,  dice  la  Mario  «  un  vero  tesoro  per  gli  stu- 
.iosi  che  vogliono  informarsi  del  pensiero  italiano  durante  quelli 
■nni  di  muto  dolore  che  corsero  dal  1821  al  1832  ». 

Infatti  di  Mazzini  troviamo  hgW Antologia  i  due  più  gravi  e 
meditati  scritti  della  prima  gioventù:  cioè  quello  D'una  letteratura 
uropea,  pubblicato  nei  fascicoli  di  novembre  e  dicembre  del  1829, 
quello  Sul  dramma  storico  e  sulla  fatalità,  considerato  come  eie- 


capacità  che  Ìd  le  io  vedo  graodUsima  per  cosa  di  maggior  moiDcnto  ;:he  <]ucst4 
in  pare,  un  altro  motivo  m'bdusse  inviarlo  a  te,  carissimo  amico  Mi  dicesti  certa 
ilt^,  avere  tu  serbo  alcuni  pensieri  sopra  l'educaiioue  delle  donne,  e  se  non  m'ia- 
inno  nell'esame  di  quest'inno  ti  vi  potresti  dilungare,  lì  dove  dice  ii pic-li  muove,  ecc., 
poi  raccomandare  la  lettura  di  Oineio,  e  dugli  altri  si^rittorì  di  cuore,  per  la  ra- 
one,  ecc.,  toglìeadoae  motivo  dai  versi  che  cominciano:  Di  Mconii  Itsortj  ecc.  lafìne, 
lasi  campo  del  tuo  quadro,  e  date  al  Monti  le  lodi  di  gran  poeta,  mostrare  come 
endo  buiuto  via  metto  cuore  ha  disperso  mezzo  giudizio;  ecc. 
29  luglio  1S39. 

Amico  F.  D.  GuBRRAZZL 


ji^A. 
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mento  drEimiiiatico,  pubblicato  in  tre  articoli  nel  luglio  dell'almo 
appresso. 

E  questi  sono  i  soli  artìcoli  oh©  V Antologia  devo  slla  colli- 
borazione  dì  Mazzini.  Egli,  iuqxiieto,  perseguitato,  scontento  e  so- 
pratutto persuaso  che  in  Italia  non  c'era  più  nn  giornale  ove  pi> 
tesse  inserire  i  suoi  scritti,  si  decise  ad  esulare,  per  avere  liberta 
d'azione  e  per  creare  quella  stampa  clandestina  nella  quale  vifo^ 
possibilità  di  discutere  le  quistioni  senza  ostacoli  di  sorta. 

E  si  recò  a  Marsiglia. 

Ritrovò,  nella  citlÀ  popolosa  ed  attiva,  o  lo  raggiunsero  bei 
presto,  proiU  italiani,  che  il  delitto  di  amare  la  patria  li  so^ii 
geva  a  cercare  asilo  in  terra  straniera:  il  conte  Carlo  BiaTu:o,iii 
nobilissima  famiglia,  già  capitano  dei  dragoni  e  valoroso  militare; 
Amedeo  Melegari,  che  fu  poi  ministro  ;  Giuseppe  Lamberti;  G.B. 
Raffini  ;  Carlo  Lustrini  ;  l' israelita  Usigli  ;  i  fratelli  Tirelli,  gi> 
vanissiroi  ;  i  fratelli  Paolo  e  Nicola  Fabrìzi  ;  Gustavo  Modena,  sein- 
pre  faceto,  che  provocava  non  di  rado  il  riso  sulle  labbra  del- 
l'austero MarZzini;  il  romagnolo  Bendati;  la  signora  Giuditta  Bellf- 
rio  di  Milano  vedova  Sidoli,  coraggiosa  ispiratrice,  nuova  Egeri» 
di  questo  farte  nucleo  di  valorosi  patrioti  e,  allora,  convmti  re- 
pubblicani. 

Mazzini  si  mise  sabito  all'opera  e  fondò  l'associazione  segreta- 
forse  la  migliore  organista  di  quante  ne  esistettero  prima  e  dopo  - 
che  dette  aache  il  nome  al  giornale  che  doveva  propagarne  e  <li' 
fenderne  i  principii:  la  Giovine  Italia. 

Il  man^esto  del  giornale  fu  pubblicato  sul  fìnire  del  1831- 

a  Noi,  dice  il  Mazzini,  naa  avevamo  mezti  pecuDtarì.  Io  andava  ecoacmimc'- 

quanto  più  poteva  sul  trimestre  che  mi  veniva  dalla  famiglia:  i  miei  amici  erano  ur. 

esuli  e  dissestali  in  finanza.  Ma  ci  avveniurammo,  fidando  Dell'avvenire  e  nelle  stxi:-  : 

scrizioni  volonarie  che  dovevano  venirci  se  i  nostri  piiocipii  tornavano  accetti.  >    < 

Il  programma  del  giornale  spiegava  gì'  intendimenti  della  (■> 

cietà  : 

u  Se  un  giornale  a  noi  italiani  esuli  raminghi,  e  sbattuti  dalla  fortuna  fn  gc^' 
straniera,  senza  conforto  fuorché  di  speranza,  senza  pascolo  all'anima  fbotchè  d'ini 
dolore,  non  dovesse  riuscire  che  sfogo  sterile,  noi  taceremmo...  —  Poicbi  i  tetof-  ■■ 
vietano  l'opre  iel  braccio,  noi  scriveremo.  La  Giovine  balia  hi  bisogno  d'ordinnti 
sistema  le  idee  Che  fremono  sconnesse  e  isolate  nelle  sue  file:  ha  bisogno  dì  p^'-' 
care  d'ogni  abitudine  di  servaggio,  d'ogni  affetto  men  che  grande,  questo  tleaX' 
nuovo  e  potente  di  vita  che  la  spinge  a  rigenerarsi  ;  e  noi,  fidando  QcU'aiu>o  ittlici 
tenteremo  di  iixìo:  teaieremo  di  farci  interpreti  di  quanti  bisogni,  di  quante  s^iu-''- 
di  quante  speranze  costituiscono  l'Italia  del  seccia  xix.  Noi  intendiamo  di  paìbl^^ 
con  forme  e  pitti  determinati,  una  serie  di  scrini  tendenti  a  cotesto  scopo,  e  i  a^' 
dei  principii  cJie  abbiamo  accennati.  —  Noi  oon  rifiuteremo  gli  argomenii  filcKi:- 
letterari:  l'uniti  è  prima  legge  dell'intelletto.  La  riforma  d'un  pc^olo  non  bi  -'^ 
stabili  se  non  posa  sull'accordo  nelle  credenze,  sul  complesso  armonico  delle  fcW  i 
umane  ;  e  le  lettere,  come  un  sacerdoiio  moiale.sono  espressione  della  veriii  dei;*  ■ 
cipii,  mezzo  polente  d' incivilimento,  a 

Intanto  Macini  iniziò  un'attiva  corrispondenza  eoa  gl'it»li*JJ-  , 
residenti  in  Italia  e  all'estero,  per  procurarsi  articoli,  abbonali 
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depositi  di  spacci,  corrispondenti  e  tutto  quanto  poteva  occorrere 
per  nna  pubblicazione  che  non  dava  certo  le  migliori  garanzie  di 
nascita,  per  tutti  i  riguardi. 

Il  primo  a  rispondere  all'appello  fu  Giovanni  La  Cecilia,  che 
allora  era  in  Coreica. 

Ecco  in  proposito  nna  lettera  di  Mazzini  : 

a  Marsiglia,  i6  febbraio  iSji. 
«  Ho  ricevuta  oggi  il  tuo  bell'articolo  sul  Collctta,  e  sari  stampato  nel  primo 

"  Te  De  sono  grato  davvero,  e  tanto  più  vieo'^  opportuno  ebe  nel  primo  hanno 
luogo  alcune  pagine  dettate  dal  Colletta  intorno  alla  sioria  dei  greci  moderni,  inedite 
finora,  vietate  dal  governo  iWAntologia  e  innanzi  alle  quali  io  in  poche  mie  linee  av- 
vertiva come  si  sarebbe  tentato  uo  articolo  necrologico. 

t  Speto  che  tn  seguiterai  e  m'invierai  altri  scritti.  Molti  mi  hanno  promesso  e 
mi  mancano  al  solito:  io  speravo  grande  aiuto  di  associati  e  scrittori  delia  Toscana 
e  fui  deluso.  Non  pertanto  il  numero  sta  sotto  i  torchi,  e  vedremo  se  si  desteranno, 
perchè  credo  che  uà  buon  giornale  possa  giovare  molto  all'Italia. 

■  Che  diavolo  fa  il  Beoci?  (i).  É  un  mese  ch'io  attendo  un  suo  scritto,  e  non 
vedo  nulla.  Sveglialo.  Egli  si  deve  lucto  alla  patria,  e  perchè  puà  scrivere  utilmente. 
Li  debbo  una  risposta,  e  la  spedirò  al  primo  corriere. 

«  Ti  scriverò  distesamente  e  presto  sulle  cose  nostre.  Non  vjnno  benissimo,  mi 
nt  malissimo.  È  necessario  concentrare,  concentrare,  concentrare,  e  avrò  forse  a  chie- 
derli inrormaaiooi  per  Napoli  ed  altre  parti. 

I  latanlo  amami  e  credimi  tuo  amico 

G.  Mazzini.  ■ 

Egli  era  pieno  di  Muoia  e  di  attività  ;  i  suoi  amici  di  corag- 
gio e  di  energia;  si  sentivano  pronti  a  tutto.  Anche  Demostene 
OUvier,  padre  del  celebre  ministro  di  Bonaparte,  aveva  offerto  il 
suo  aiuto. 

Ma  quando  tutto  era  pronto  per  la  pubblicazione  del  primo 
fescicolo  della  Giovine  Italia,  eccci  sorgere  nuove  difficoltà. 

La  Cecilia,  in  attesa  di  questo  primo  fascicolo,  aveva  mandato 
un  secondo  articolo  ;  Mazzini  gli  scri.s3o  : 

a  Ebbi  l'articolo,  ti  soa  grato,  è  buonissimo,  salvo  il  titolo  che  mi  permetterai 

dì  alterare. 

«  Uà  incidente  legale,  una  dilEcoliik  ministeriale  mossa  iniorno  alla  legalità  del 
giornale,  produce  un  lieve  ritardo;  il  primo  uscire  insieme  al  secondo;  avvisa  però 
ognuno,... 

1  Ciò  che  ci  rovina  io  parte  pel  giornale  ora  sono  le  quarantene  pel  choUra; 
ma  Dio  voleado  supereremo  anche  questa,  u 

II  ritardo  non  fu  così  breve  quanto  Mazzini  credeva  ;  esso  durò 
parecchi  mesi;  per  non  differire  maggiormente  la  pubblicazione 
di  quest'organo,  di  questa  tromba  di  resurrezione  degli  esuli  ita- 
liani, Mazzini  —  ohe  doveva  allontanarsi  provvisoriamente  da  Mar- 
siglia—  invitò  il  La  Cecilia  a  recarsi  sul  continente. 

La  Cecilia  fu  subito  aggregato  al  consesso  centrale,  ebbe  la 
direzione  tecnica  del  giornale  insieme  alla  collaborazione  e  fu  pre- 


2  della  Gairra  iti  Trenl'an 

ìti  —  Qtiii  dilla  SUMft  féritikt  •Idkiaii  — i». 
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posto  alla  corrispondenza  con  tutti  i  depositi  dei  rifogiati  italiani 
ohe  dimoravano  in  molte  città  di  Francia. 

«  La  direzione  tecnica  —  scrive  egli  stesso  —  fu  per  me  un 
tormento  orribile  :  i  compositori  francesi  non  intendevano  una  sil- 
laba d'italiano,  ed  un  vecchio  sardo  che  si  vantava  di  conoscere 
la  nostra  lingua  era  stupido  e  testardo  :  per  ben  tre  volte  gK  stam- 
poni rividi  e  i  fogli  :  tempo  sprecato  ;  si  pubblicò  il  primo  numero 
pieno  d'errori  tipografici.  »  (1) 

Quando  pervenne  a  Mazzini,  questi  a  ragione  indignato  scnsse. 

«  Non  credo  aver  bisogno  di  dirti  che  sono  stato  salle  furie  alla  lettura  di  t{iiè 
malaugurato  giornale,  e  dei  mille  e  uno  errore  che  lo  rendono  indegno  della  lettura 
pel  mio  articolo  pazienza.  Sof&o  il  dispiacere,  e  lo  prendo  come  una  prova  che  ni 
manda  Iddio  pei  peccati  non  ancora  scontati.  Ma  Gherardi  ?  Come  incoraggiare  a  scri- 
vere stampando  cosi?  Non  parliamo  d'altro;  al  fatto  non  v*è  rimedio.  Rimedio,  o 
fialliativo  unico  è  un  errata-corrige  —  formerà  un  volume,  ma  non  e*  è  via  d'ascimt 
o  ti  mando  quello  del  mio  articolo,  e  non  contiene  che  gli  errori  più  grossolaal  Un 
altro  per  Gherardi  è  indispensabile,  ma  non  può  farsi  se  non  con  lo  scritto  dicami 
Fallo  adunque:  il  primo  periodo  non  s'intende.  Raccomanda  a  Melegarì  di  iar  qstb 
di  Franscini,  almeno  per  le  cifre  tanto  essenziali. 

«  Converrebbe  per  iscusare  unVrato  cosi  lunga,  fare  una  linea  a  priacipio,  che 
dicesse:  Alcune  cause  indipendenti  da  noi  e  Vassenia  improvvisa  e  forcata  dtl  Dirti- 
tore  del  giornale,  hanno  fatto  si  che  molti  errori  di  stampa  siano  incorsi  nel  preseni: 
numero.  I  nostri  associati  possono  essere  certi  che  non  avranno  più  a  lagnarsi  di  questo 
difetto.  » 

Dovettero  mettersi  di  proposito  tutti  i  redattori  per  evitar* 
ulteriori  inconvenienti.  Essi,  dice  la  Mario,  erano  quasi  tutti  soli, 
senza  ufficio,  senza  subalterni,  immersi  l' intero  giorno  e  gran  parte 
della  notte  nel  loro  lavoro,  scrivendo  articoli  e  lettere,  iaterrc- 
gando  viaggiatori,  affratellando  marinai,  piegando  fogli  di  stampa; 
legando  involti,  alternando  le  ore  tra  occupazioni  intellettuali  e 
funzioni  d'operai. 

La  Cecilia  faceva  il  compilatore,  Lamberti  il  correttore  di  stam- 
pa ;  né  sdegnavano  di  scendere  agli  umili  uffici  di  facchino  per  ri- 
sparmiare le  spese  di  trasporto  dei  fascicoli.  Esuli  e  figli  di  6- 


(i)  U  titolo  preciso  del  giornale  era  questo: 

La  Giovine  Italia 

Strie  di  scritti  intorno  alla  condizione  politica,  moralt  i  letteraria  dell'  Italia, 

tendenti  alla  tua  rigenerazione. 

Aveva  per  motto: 

Italiaml  ItaliamJ 
Fsrg. 

più  questi  pensieri  del  Foscolo: 

«  Ma  voi,  che  solÌt«rìi,  o  perseguitati  su  le  antiche  sciagure  della  nostra  patria  fremete,  pcrcfaè  not  t*^; 
contate  alla  posterità  i  nostri  mali?  Alzate  la  voce  in  nome  di  tutti,  e  dite  al  mondo,  che  namo  siortiais. 
ma  né  ciechi  nò  vili...  Scrivete.  Perseguitate  eoa  la  verità  i  vostri  persecutori.  » 

Ogni  fascicolo  si  componeva  di  circa  300  pagine  in  8.** La  mansione  tipo^'ì^'^ 
era  la  seguente:  Tip»  militare  di  Giulio  Barile  e  Bouloucb  18^2,  Conteneva  tal? Jw «i" 
ritratti  ad  incisione",  come  per  esempio  quello  di  Ciro  Menotti. 

La  Biblioteca  Nazionale  Vittorio  Emanuele  di  Roma  possiede,  legato  in  roks^i 
un  trimestre  della  Giovine  Italia  —  copia  rarissima  se  non  unica,  e  che  è  qnella  i^ 
me  consultata.  L'intera  collezione  della  Giovine  Italia  si  compone  di  6 quaderni, <J<- 
quali  3  stampati  nel  1832,  2  nel  1833,  i  nel  1835  di  complessive  pagioe  1554* 
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miglia  tatti,  senz'altro  clie  il  modico  mensile  spedito  loro  dalle  pro- 
prie famiglie,  mettevano  tutto  in  comune,  e,  salvo  le  prime  ne- 
cessiti del  cibo  e  dell'alloggio,  il  resto  era  dedicato  alle  spese  del 
giornale. 

Non  era  la  più  bella  vita  questa,  ma  si  erano  votati  tutti  al 
sagrificio  per  una  causa  e  nessono  avrebbe  indietreggiato. 

Per  la  spedizione  del  giornale  in  Italia  gii  6siili  ai  erano  messi 
d'accordo  con  numerose  case  di  commercio  delle  città  marittime  : 
esse  avrebbero  ricevuto  i  pacchi  di  stampati  provenienti  da  Mar- 
siglia da  capitani  o  da  marinai  a  bordo  dei  legni  italiani  e  fran- 
cesi che  toccavano  i  porti  del  Mediterraneo  e  li  avrebbero  poscia 
distribuiti  agli  a£Bliati  della  società;  contemporaneamente  dalla 
Svizzera  i  contrabbandieri  avrebbero  fatta  la  diffusione  nella  Lom- 
bardia e  nel  Veneto,  per  mezzo  dei  vaporetti  sui  laghi  o  attraverso 
i  numerosi  passi  della  frontiera.  Luigi  Tinelli,  lombarbo,  avrebbe 
sparso  nella  Lombardia  i  fogli  clandestini  della  Giovine  Italia, 
aiutato  da  Giacomo  Ciani,  anch'esso  lombardo,  vecchio  e  provato 
patriota,  condannato  a  morte  nel  '21,  possossore  di  una  tipografia 
che  stampava  libri  politici  e  scritti  letterari  di  esuli  italiani.  Maz- 
zini, consigliando  di  fidarsi  di  lui  scriveva  :  <  La  stamperia  sarebbe 
interamente  nostra,  s'io  potessi,  da  cosi  lontano  dirigerla,  o  s'altri 
dell'interno  volesse.  Né  certo  ho  creduto  che  voi  poteste  mai  pre- 
ferirgli Boudry  o  altri  della  setta  libraria.  Inoltre  è  punto  favo- 
revolissimo pel  contrabbando  in  Italiti,  :  »  Un  altro  che  per  atti- 
vità nella  difinaione  del  giornale  in  Italia  si  distingueva,  era  Ago 
stino  Depretis,  allora  giovane  e  cospiratore. 
* 
In  soli  sei  mesi  l'associazione  della  Giovine  Italia  aveva  fatti 
rapidi  progressi  ;  si  erano  stabiliti  sicuri  e  regolari  mezzi  di  comu- 
nicazione fra  i  diversi  Comitati,  e  a  mezzo  di  viaggiatori  aggregati 
tenevasi  corrispondenza  al  di  fuori  colla  Toscana  e  Roma  per  Li- 
vorno (dove  adoperavasi  Carlo  Bini)  e  Civitavecchia  e  di  là  con 
Napoli  ;  venivano  sparsi  stampati  politici  e  la  propaganda  era  en- 
trata nell'esercito;  prima  nell'artiglieria  e  poi  si  era  estesa  negli 
altri  corpi  della  guarnigione.  Il  piano  della  G-iovine  Italia  era  di 
fare  scoppiare  l' insurrezione  italiana  nelle  due  Sicilie  e  nel  Pie- 
monte, in  modo  da  dividere  le  forze  dell'Austria. 

n  primo  fascicolo  della  Giovine  Italia  levò  un  rumore  india- 
volato :  il  manifesto  del  giornale  ;  un  articolo  di  fuoco  intitolato 
La  /Poma^na;  una  risposta  fulminante  alla  Voce  della  Verità  diìlo 
dona,  portavoce  dell'ignobile  principe  di  Canosa;  i  Dialoghi  po- 
polari, bellissimi,  di  Gustavo  Modena  furono  letti  avidamente  in 
tutte  le  città  dell'  Italia  settentrionale  e  centrale,  ristampati  clande- 
stinamente e  diffusi  fra  gli  studenti,  gli  operai,  i  soldati  e  i  comitati. 
Tutto  pareva  dovesse  procedere  a  vele  gonfie,  quando  scoppiò 
la  sommossa  in  senso  repubblicano  a  Parigi. 

Andata  a  vuoto,  i  governi  si  domandarono  se  non  era  il  caso 
di  procedere  contro  i  fuorusciti,  che  minavano  la  sicurezza  interna. 
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I  rappresentanti  diplomatici  dei  diversi  stati  presso  la  corte 
di  Luigi  Filippo,  si  levarono  tutti  a  una  voce,  per  protestare  vi- 
vamente :  essi  però  non  avrebbero  avuto  ascolto  se  le  proteste  noi 
fossero  state  appoggiate  dai  legati  dell'Austria  e  della  Prussia. 
Mattemich.  inviò  una  nota  minacciosa,  dolendosi  che  si  permettesse 
di  cospirare  pubblicamente  contro  V  impero,  in  un  paese  amico,  e 
cbiedendo  la  immediata  espulsione  dal  reame  di  Francia  di  Giu- 
seppe Mazzini. 

II  governo  sardo  specialmente,  insisteva  più.  di  tutti. 
Come  resistere  a  clamore  cosi  unanime? 

A  rendere  più  facile  l'opera  di  persecuzione,  uno  del  nuclw 
di  Marsiglia,  si  rese  Giuda  volontario  dei  suoi  compagni,  infor- 
mando la  dogana  di  Genova  che  sul  vapore  Le  Sully,  proveniente 
da  Marsiglia  sarebbe  giunto  all'  indirizzo  della  Casa  Bini  un  baule 
a  doppio  fondo,  contenente  scritti  di  Mazzini. 

Il  4  luglio  ('32)  la  polizia  sequestrava  infatti  il  baule,  il  qnaU 
in  apparenza  non  conteneva  che  panni  frusti  ;  ma  nel  doppio  fondo 
vi  si  trovarono  cinque  copie  del  primo  fascicolo  della  Giovine  Italia^ 
13  lettere  di  Mazzini  ed  altre  carte  importantissime.  L'arresto  di 
due  artiglieri  fece  scoprire  le  fila  della  congiura  e  a  Genova  si 
operarono  molti  altri  arresti. 

Alle  proteste  delle  autorità  italiane,  il  ministro  degl'  intemi  fran- 
cese, rispose  ordinando  al  prefetto  di  Marsiglia,  certo  Thomas^  di 
arrestare  Mazzini  e  di  farlo  scortare  fino  alla  frontiera  svizzera;  di 
impiegare  ogni  mezzo,  anche  la  corruzione,  presso  il  tipografo  Giulio 
Barile  genovese,  ma  naturalizzato  francese,  per  costringerlo  a  non 
stampare  più  la  Giovine  Italia. 

Immediatamente  furono  arrestati  e  cacciati  parecchi  operai  e 
compositori  con  altri  esuli  creduti  collaboratori  del  giornale;  l'e- 
ditore fu  minacciato,  ma  tutti  riuscirono  a  nascondersi  in  pic<;o!i 
paesi  vicini. 

Ma  come  arrestare  Mazzini  ?  Era  una  parola  ! 

Intervenne  Demostene  Olivier  e  dichiarò  al  prefetto  che  in- 
sieme ai  suoi  amici  si  sarebbe  opposto  anche  con  le  armi  all'ar- 
resto dell'esule  genovese;  gli  propose  di  far  partire  Mazzini  p^l 
paese  che  più  gli  conveniva,  senza  dargli  altre  molestie. 

Thomas  sulle  prime  esitò,  ma,  marsigliese  anch'esso,  calcolò  di 
quali  mezzi  potesse  disporre  l'Olivier  che  aveva  sèguito  nella  bor- 
ghesia e  dominava  la  numerosa  associazione  dei  facchini. 

n  linguaggio  franco  e  reciso  di  lui  lo  intimori  :  sospese  l'or 
dine  di  arresto  e  accordò  a  Mazzini  quattro  giorni  per  abbandonare 
il  suolo  francese.  Invece  Olivier  lo  nascose  in  casa  propria.  Male 
spie  scovarono  l'asilo  e  l'ordine  di  sfratto  fu  nuovamente  intimato, 
allora  Mazzini  per  mezzo  di  uno  stratagemma  ingegnoso  fece  an- 
dare in  vece  sua  a  Ginevra  uno  che  gli  somigliava  moltissimo  ed 
egli  passò  tra  gli  sbirri  in  uniforme  di  Guardia  Nazionale  ! 

E  cosi  potette  rimanere  a  Marsiglia  un  altro  anno,  nascosto 
in  sicuro  ricovero  oflfertogli  dallo  stesso  Olivier  nelle  adiacenti  cani 
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pagne;  l'agitatore  Bcomparve  legalmente,  ma  rimase  prigioniero 
volontario  a  diriger©  con  efficace  lavoro  la  setta,  le  congiure, 
il  giornale,  il  comitato  ;  egli  aleggiava  col  sno  spirito  in  mozzo  ai 
suoi  affiliati,  e  fra  tanto  affacendarsi  politico,  trovò  perfino  il  tempo 
dì  cominciare  un  romanzo  sulla  Lega  Lombarda,  che  poi  non  potè 
terminare,  con  molto  danno  certamente  delle  lettere,  (1) 

Un  maraiglieae,  certo  Vittorio  Vian,  per  diminuire  la  roapon- 
sabilità  dell'editore  Barile,  ai  offerse  di  fare  da  gerente  del  giornale; 
ii  torchio  fa  trasportato  in  una  specie  di  cava,  presa  in  affitto. 
Senonchfe  la  difficoltà  maggiore  era  quella  d' introdurre  i  fascicoli 
del  giornale  in  Italia. 

Ecco  come  ne  parlava  lo  stesso  Mazzini,  qualche  anno  dopo: 

<t  11  contrabbando  delle  oostre  stampe  in  Italia  era  facceoda  vitale  per  l'Associa- 
lione  e  grave  per  noi.  Un  giovane  MontaDari  cbe  viaggiava  sul  vapori  di  Napoli  rap- 
presencaDdone  la  Società,  altri  impiegati  sui  vapori  francesi,  ci  giovavano  mirabilmente. 
E  finché  l'ira  dei  govergi  Don  fu  convertita  in  furort;,  affidavamo  ad  essi  gl'involti, 
contentandoci  di  scrivere  sull'involto  destinalo  per  Genova,  un  iudirizao  di  casa  com- 
merciale non  sospetta  in  Livorno,  su  quello  cbe  spettava  a  Livorno  uti  indirÌMO  di 
Civitavecchia  e  via  cosi:  sottratto  in  questo  modo  l'involto  alla  giuris.lizione  doganale 
e  poliziesca  del  primo  punto  toccato,  l'involto  scrbavasi  da'l'aHratellato  sul  battello, 
finché  i  nostri,  awertìti,  non  si  recavano  a  burJo  dove  si  ripartivano  le  stampe  ce- 
landole intorno  alla  persona.  Ma  quando,  svegliata  l'attenzione,  crebbe  la  vigilanza  e 
furono  assegnate  ricompense  a  chi  sequestrasse,  e  pronunziato  minacce  tremende  agi'  in- 
troduttori, quando  la  guerra  inferocì  per  modo  cbe  Carlo  Alberto  con  editti  fì'mati 
dai  ministri  Caccia,  Pensa,  Barbaroux,  Lascartne,  intima,  a  cbi  non  dcnuniierebbe, 
due  anni  di  prigione  e  una  ammenda,  prom^-itendo  al  delatore  meli  della  somma  e 
il  segFCto,  cominciò  fra  noi  e  i  governi  d'Italia  un  duello  cbe  ci  costava  sudori  e 
spesi^,  ma  che  proseguimmo  con  buona  venlura.  Mandammo  i  fascicoli  denUo  barili 
ii  pietra  pomice,  poi  nel  centro  di  botti  di  pece  intorno  alle  quali  lavoravamo,  in  un 
tnagasxir uccio  afiìttato,  la  notte:  le  boti',  dieci  o  dodici,  si  spedivano  numerate  per 
rneazo  d'adenti  commerciali  Ignari,  a  commissionari  egualmente  ignari  nei  luoghi  di- 
'ersi,  dove  taluno  dei  nostri  avvertito  dell'arrivo,  si  presentava  a  mercanteggiare  la 
ijoite  cbe  indicava  col  numero  il  contenuto,  a 

Mazzini  era  indignato  di  dover  ricorrere  a  questi  mezzi,  peri- 
noiosi  e  costosissimi,  e  forse  a  sfogo  la  Giovine  Italia  scriveva 
I."  trim.  p.  194)  che  purché  giornali  o  libri  fossero  ispirati  ai 
>rìncipì  d'una  politigue  éclairée,  potevano  liberamente  circolare 
tei  regi  domini  sardi,  ma  che  per  gli  altri  giornali  e  libri  di  con- 
rari principi,  si  osavano  tutte  le  precauzioni  e  le  più  severe  per- 
ecuzioQÌ  per  impedirne  l'introduzione, 

I  governi  sdegnati  di  non  potere  avere  nelle  mani  il  capo  della 
ìiovine  Italia,  o  di  costringerlo  al  silenzio,  iniziarono  d'accordo 
ontro  lo  famiglie  degli  esali  o  contro  coloro  che  ai  prostavano  alla 
iffosione  degli  scritti  mazziniani,  quell'opera  di  persecuzione  che 
oveva  avere  un'eco  dolorosissima  nelle  stragi  e  nei  processi  ter- 
ibili  compiati  pooo  di  poi. 

Come  ho  accennato  più  innanzi,  nel  primo  fascicolo  della  Gi'o- 
ine  Italia  era  stato  pubblicato  uno  scritto  di  La  Cecilia  sul  ge- 
erale   Colletta  e  sulla  sua  storia;  in  esso  lo  scrittore  napoletano 


(i^  Ljì  Cbcuu  —  UtmorU  —  Ronu  1876, 
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faceva  risaltare  a  vivi  colori  gli  eccidi  dei  borboni  commessi  ne!  l'S 
e  1821,  ed  accennava  pure  ad  un  manifesto  pubblicato  nel  ISl'u 
Palermo  da  Ferdinando  I,  col  quale  questo  sovrano  eccitando  ÌI 
popolo  napoletano  contro  Murat  prometteva  di  dare  mia  costim- 
zione  tanto  liberale  da  ricojioaceT&  V  assoluta  sovranità  del  ptpolo. 
Nella  Voce  della  Verità  di  Modena,  Canosa  amenti  questo  Jocn- 
mento  con  parole  minacciose  ed  insolenti.  La  Cecilia  pabblicó  i! 
manifesto  di  Ferdinando  I,  testualmente,  quale  lo  aveva  riceTu:.' 
dal  colonnello  De  Conciliifl,  uno  dei  principali  promotori  della  ri- 
voluzione del  '21. 

Canosa,  sulle  furie,  tornò  all'attacco,  minacciando  di  fare  spe- 
gnere col  pugnale  dei  regi  sicari  gli  scrittori  e  il  tipografo  delii 
Giovine  Italia;  nello  stesso  tempo,  informò  la  polizia  napolemi 
cbe  il  manifesto  di  Ferdinando  I  era  stato  comunicato  da  La  Ce- 
cilia padre,  al  figlio- esule. 

La  feroce  polizia  borbonica  non  volle  sapere  di  meglio  e  or- 
dinò che  il  padre  dell'esule,  vecchio  ottuagenario,  fosse  arrestato. 
«  Tuo  padre  (scriveva  in  data  del  ao  ottobre  '}■  la  madre  al  desolato  esiilt,u;t 
apprendeva  cosi,  all'improvviso,  la  dolorosa  novella)  è  in  prigloae  da  due  mt^  t 
per  tua  colpa,  per  scritti  pubblicaci  a  Marsiglia.  Noi  siamo  rovinatL  Se  vuoi  aoù; 
mie  e  di  tuo  padre  dirigici  al  Coasole.  Se  puoi  mandarci  qualche  soccorso,  i"  i'*^ 

La  pietosa  lettera  fu  stampata  nel  Semaphore  di  Marsiglia^ 
venne  riprodotta  da  tutti  i  giornali  liberali  della  Francia  e  d'Enroi'i, 
indignati  della  feroce  rappresaglia. 

■  Ti  rimando  la  lettera  di  tua  madre  —  scriveva  Mauiai  al  suo  redattore.  —  Cla 
vuoi  ch'io  ti  dica?  è  il  tempo  dei  dolori  per  noi,  e  specialmenCe  per  te  che  {."-^i <^ 
undici  anni,  ma  it  momento  della  gioia  verrà.  » 

Assieme  a  questa  lettera  Mazzini  mandò  pel  terzo  fEtscicoi^'j 
del  giornale  un  articolo  di  protesta,  intitolato  Persecutione. 

(  Ora,  che  sperano  costoro?  (scriveva  in  quest'articolo).  RiduKial  siletuio'  '-^ 
scrive  codeste  linee  ha  madre,  padre,  sorelle  —  ha  la  prigione  e  i' esilio  —  è  cic;:^'' 
da  due  governi.  Pure  egli  rinnova  il  sacramento  di  non  arrestarsi  d'una  soii  lis^ 
ch'egli  ha  scelta,  di  non  tacere  una  verità  sola  per  considerazione  alcuna  Ìnd;v:J^" 
O  no  —  di  rinfiammarsi  alle  persecuiioni  ed  al  sacrificio  per  combattere  la  gsan 
Ùnta,  sotto  le  bandiere  della  patria.  Molti  giovani  Io  hanno  giurato  eoa  tuì.-- 

«  tii  chi  scrive  codeste  linee  ha  cuore  —  ed  ama  ^  ed  egli  solo  sa  il  g«^"- 
che  gli  sorge  dentro,  ad  ogni  linea  ch'egli  scrive,  poicht  in  Italia  oppure  le  tì; 
dell'umanità  sono  sante-,  poiché  oggiraai  la  tempesta  che  gii  uomini  liheri  sprei:^' 
e  sfidano  tugge  anche  sul  capo  dei  loro  padri  innocenti.  ■ 

E  grida  a  tutti: 

0  Sorgete  dunquel  Sorgete  per  U  patria  e  per  voii  Io  lulia  la  tìranoide  r--* 
percht  i  padri  si  rimangono  inerti.  » 

£  scriveva  a  La  Cecilia: 

■  Rispondo  —  un  po'  tardi  —  È  vero  —  ma  sono  stato  colto  da  un'  i"^]™  '^^ 
In  questi  ultimi  giorni  che  non  potevo  uscirne,  anche  volendo.  Sonodl  qpeUeO^ -< 
vuoto  di  teste,  che  talvolta  m'jttetranol  come  ad  altri  l'emicraaia,  Ora,  credo  ^- 
deitato  ~  m  avanti  ,     j 

ft  Colpo  di  Oiol  Sai  tu  Che  Barile  coiliÌn<Ìa  a  raUenUie  la  *iu  auiviiir  i^'' 


Mazzini  giornalista.. 

ai  16:  e  per  Dìol  nessuaa  prova  deirartìcolo  sulla  -semenza  dd  Due 

Non  intende  incominciare  il  lavoro  en  pitit-romain  se  non  quando  avan 

della  Filosofia  ?  —  male;  come  si  fi  a  precisare?  e  perchè  non  potrebbe  incóra'iac'lare 

per  un  olio  0  dieci  pagine  almeno?  Oliando  tutto  il  lavoro  sari  in  pelil-romaìn,  sa 

Dio  come  aadriL 

■  Ma  come  diavolo  io  ho  da  scrivere  anche  per  ì'Esuk?  ti  par  egli  cariti  cri- 
stiana? D'altronde  s'indiritzino  a  Giovanni  Mazzini,  io  mi  chiamo  Giuseppe.  Faccio 
del  resto  lutto  il  possibile  per  rubare  un  po' di  tempo  al  tempo,  e  scrivere;  mi  essi 
ora  voftliano  politica,  ed  io  non  posso  scrivere  che  letteratura  politica.... 

s  Pei  41  franchi  gli  avrai;  do  ordine  per  questo;  non  c'È  bisogno  di  ringrazia- 
menti. Non  ho  fatto  che  riparare  alla  bestialità  di  Barile.  Vorrei  poter  fare  qualche 
cosa  di  più  per  tutti  ;  ma  son  fot,,,.  —  Fibrati  che  i  fascicoli  p>T  Ginevra  contano 
:63  Iraochì  per  sola  introduzione  1  e  col  rischia  di  andar  perduti,  » 

In  un'altra  lettera  scrìveva: 

■  Ti  maudo  qualche  brano  d'articolo.  Bada,  in  aaiae  di  Cristo,  a  che  non  ti  fac- 
ciano sbagli,  né  SI  omettano  pagine.  A  quante  pagine  siamo?  a 

Il  giornale  lo  preoccupava  sempre. 

Sollecitò  la  collaborazione  dello  storico  Sismondi,  ch'era  a  Pa- 
rigi, mandandogli  il  giornale,  spiegandogliene  le  intenzioni  :  «  Vi 
prego  di  scrivere  qualche  cosa  per  la  Giovine  Italia.  Scrivete  come 
meglio  vi  aggrada:  io  mi  terrò  onorato  d'esservi  traduttore.   » 

Il  Sismondì  rispose,  accettando,  ma  facendo  qualche  osserva- 
zione sulle  ideo  politiche  del  periodico  ;  poi  mandò  un  lungo  arti- 
colo contro  il  suffragio  universale,  ma  Mazzini  non  credette  op- 
portuno pubblicarlo,  e,  approfittando  che  il  giornale  entrava  nel 
secondo  trimestre,  scrisse  un  lungo  articolo  por  apiegare  meglio 
quelle  idee  e  rispondere  a  tutte  le  obbiezioni  che  erano  piombate 
addosso  ai  redattori  dopo  i  primi  fascicoli, 

«  In  questo  tempo,  scrive  La  Cecilia,  Mazzini  aveva  un  in- 
gegno svegliatiaaimo,  ed  il  suo  occhio,  come  quello  dell'aquila, 
poteva  affissare  ìl  sole  »,  ma  si  arrabbiava  che  altri  gli  attraver- 
sasse il  lavoro  formando  nuove  società  segrete,  i  cui  scopi  poi  non 
erano  chiari  e  precisi. 

La  Cecilia  scrisse  un  articolo  intitolato  Ai  preti  dulia  mia  pa- 
tria e  lo  mandò  a  Mazzini  perchè  lo  approvasse,  Mazzini  rispose: 
«  Mi  perdonerai,  spero,  se  io  ho  mutalo  titolo,  e  se  vado  appo- 
nendo mio  scritto  al  tuo  articolo:  ma  riHetii  che  il  tuo  articolo 
buonissimo,  se  fosse  separato,  entrando  nella  Giovine  Italia,  che 
dev'essere  una  nelle  dottrine,  ci  obbligherebbe  a  molto  di  più 
che  non  vogliamo...,  » 

E  contmua  facendo  altre  notevoli  riflessioni  che  possono  dare 
un'  idea  dei  suoi  principii  religiosi.  Poi  soggiunge  : 

«  Ho  molta  roba  da  mettere  nel  giornale,  siamo  inoltrati  di  molto?  Vi  È  dn  ar- 
ticolo di  Elia,  un  aliro  di  Melegari,  il  mio  è  luogo  ancora,  poi  ve  n'ha  un  altro,  e 
due  pagine  di  appello  alla  fine.  11  tuo  articolo  col  tìtolo  Chiamata  ai  prtti  lo  mi^tte* 
rai  io  due  volte.  Fammi  il  piacere  di  dirmi  a  quante  pagme  È  il  mio  titiora.  Amami, 

Povero  Mazzini  !  doveva  trattare  di  cose  cosi  gravi  ed  era 
costretto    a   scrivere    al  buio,    in   un   aascoudigUo,    col  ^ericolp 
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d'essere  sorpreso  ogni  momento,  arrestato  e  accompagnato  al  con- 
fine. 

Le  stesse  osservazioni  riferite  più  sopra  fece  a  un  articolo  sul- 
r  Onor  militare  che  Luigi  Napoleone  —  non  ancora  imperatore  - 
aveva  mandato  a  La  Cecilia  per  mezzo  del*  colonnello  Vaudrey, 
perchè  vedesse  la  luce  nel  giornale  rivoluzionario. 

Mazzini  lesse  lo  scritto,  e  lo  trovò  commendevolissimo  per  in 
tenzioni,  dottrina  ed  esposizione  chiara  e  convincente,  e  riman- 
dandolo all'autore  suggerì,  pagina  per  pagina,  «  le  sole  modifica- 
zioni che  sarebbero  necessarie,  onde  non  offendere  il  concetto  del- 
l'Unità  che  la  Giovine  Italia  deve  serbare  gelosamente  ». 

La  Giovine  Italia,  sia  come  setta  che  come  giornale,  predicava 
l'insurrezione  a  nome  dell'indipendenza  e  dell'unità  della  peni- 
sola,  e  la  repubblica  come  consacrazione  e  condizione  dell'indipen- 
denza. Luigi  Napoleone  in  questo  tempo  protestava  di  essere  re- 
pubblicano e  di  volere  la  repubblica  tanto  in  Italia  che  in  Fran- 
cia :  accettò  dunque  le  osservazioni  di  Mazzini  al  suo  scritto,  lo 
rimandò  corretto  e  cosi  potette  vederlo  pubblicato  (1). 

Talvolta  La  Cecilia  nel  leggere  gli  articoli  di  Mazrini  si  tro- 
vava imbarazzato  ad  accettare  completamente  certe  idee  che  gii 
parevano  o  soverchiamente  avanzate  o  molto  pericolose  ad  essere 
esposte.  Rimandava  gli  scritti,  chiedendo  schiarimenti.  E  Mazzini 
li  tornava,  modificando  qualche  frase,  o  spiegando  meglio  i  snoi 
concetti. 

«  Il  tuo  articolo  ai  Preti  —  scriveva  un'altra  volta  —  ha  fatto  furore  a  Torino- 
«  Sprona  Barile  pel  giornale.  Manderò  domani  un  brevissimo  dialoghetto;  bis> 

ffna  stamparlo  contemporaneamente  e  porre  in  cima  la  solita  rubrìca  :  Giovim  Mia  - 

Insegnamemo  popolare,  s 

E  il  giorno  dopo: 

«  Ti  scrivo  due  linee  unicamente  a  sollecitarti  pel  giornale,  cioè  onde  tu  soil^ 
citi  più  sempre  Barile.  Urge  che  venga  fuori.  E  a  veder  la  prova,  mi  pare  che  si  s^ài 
lenti.  Non  dimenticar  di  vegliare  onde  si  stampi  quel  brano  che  nel  mio  articolo  i^ 
fu  lasciato  non  composto,  e  la  pagina  che  mi  facesti  rifare. 

«  Avesti  mai  nuove  di  Lucca,  e  dell'Elba  a  proposito  di  giornali?  Perdio!  ^ 
secondo  trimestre  bisognerebbe  avere  uno  spavento  d'associati,  e  temo  ne  avremo 
meno  di  prima. 

a  Cos*è  accaduto  dell'articolo  di  Zaneroli|?  » 

I  fascicoli  della  Giovine  Italia^  che  da  Marsiglia  arrivavan: 
periodicamente,  erano  divorati  dalla  gioventù;  dalle  mani  cleg|i 
studenti  passavano  a  qualche  ufficiale  che  aveva  cura  di  distribuirli 
ai  sergenti,  i  quali  poi,  di  soppiatto,  li  trasmettevano  a  caporali  e 
soldati. 

Si  procurava  insomma  di  far  circolare  il  giornale  nell'esercito; 
ciò  poteva  giovare,  ma  molte  volte  riusciva  anche  pericoloso  e  la- 
tale.  Infatti  dal  processo  di  alto  tradimento  per  la  fallita  sj^* 
«ione  di  Savoia,  fatto  a  Milano  nell'agosto  del  1833,  risulti  che  u3 


(x^  "Vedi  i^Attteolo  Swranl  giomalM^  pagi  zSf. 
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curato  aveva  visto  in  mano  di  tui  granatiere,  certo  Rolla,  un  foglio 
manosorìtto  della  Otovine  Italia.  II  parroco  consigliò  di  bruciarlo, 
invece  il  soldato  se  lo  portò  in  un  fazzoletto  bianco,  dicendo  di 
averlo  trovato,  ma  di  non  saper  leggere.  Ora  il  Rolla  non  solo 
sapeva  leggere  benissimo,  ma  aveva  il  giuramento  della  Giovine 
Italia  e  molti  libri  di  propaganda.  Arrestato  denunziò  tutti  i  com- 
pagni. 

Sulla  piazza  di  Chambery  fa  fucilato  Giuseppe  Tamburelli, 
caporal  ftinere,  acousato  solo  di  avere  Ietti  e  imprestati  a  qualche 
soldato  i  fascicoli  della  Giovine  Italia.  G.  B.  Canale  del  1.°  reg- 
gimento della  brigata  Pinerolo  ebbe  venti  anni  di  galera,  in  com 
mutazione  della  condanna  a  morte  igiiominiosa. 

Poi  furono  condannati  a  morte  e  alla  galera  anche  gli  uffi- 
ciali Tola,  FisBore,  Muzio  Manfredi. 

Insomma  dappertutto  8Ì  processava  la  Giovine  Italia  e  dove 
e  a  obi  si  trovavano  numeri  del  giornale:  in  Toscana,  a  Modena, 
ad  Alessandria,  a  Roma,  ad  Ancona,  a  Lucca,  a  Napoli....  Dap- 
pertutto condanne  feroci. 

I  processi  durarono  oltre  tre  anni. 

Ad  Alessandria  il  26  ottobre  del  183.3  Mazzini,  con  due  altri, 
fu  condannato  in  contumacia  alla  pena  di  morte  ignominiosa. 

Tante  condanne,  esecuzioni  e  persecuzioni,  levarono  da  ogni 
parte  rimproveri  acerbi  contro  Mazzini,  H  lavoro  della  Giovine 
Italia  si  a&evoll  eensibUmente. 

Solo  gli  amici  fidati,  gli  aderenti  convinti  non  abbandonarono 
il  povero  esule  ohe  si  vide  costretto  a  riparare  in  Isvizzera,  per- 
chè era  necessario  lavorar  fuori,  propagare  negli  esuli  di  tutti  i 
paesi  l'idea  della  nazionalità  ch'egli  credeva  destinata  a  rifare  la 
vita  dei  popoli,  pur  serbando  sempre  nel  suo  pensiero  l' iniziativa 
del  moto  futuro  all'  Italia, 

II  primo  periodo  della  Giovine  //a//a  s'era  chiuso  con  una  di- 
sfatta. Era  il  caso  di  arrestare  il  lavoro  por  attendere  che  il  tempo 
compisse  l'opera  sua,  o  si  doveva  procedere  innanzi,  ricostituen- 
dosi su  più.  larga  base?  L'to  era  per  Mazzini  un'attività  chiamata 
a  modificare  il  mezzo  in  cui  vive,  non  a  soggiacergli  passivo.  La 
sua  non  era  impresa  di  semplice  reazione,  moto  d' infermo  che 
muta  lato  per  alleviare  il  dolore.  Voleva  fondare  una  nazione, 
creare  un  popolo,  a  base  di  imita  repubblicana.  Per  uomini  che 
ivevauo  un  intento  così  vasto,  che  cos'era  una  disfatta? 

Cosi  nacque  nel  1S34  l'associazione  della  Giovine  Europa,  di 
lui,  firmando  il  patto  con  esuli  tedeschi  e  polacchi,  Mazzini  fece 
lentro  di  propaganda  la  Svizzera, 

Nel  giugars  del  1835  fondò  un  giornale,  destinato  a  rappre- 
lentare  le  idee  della  nuova  associazione,  intitolato  La  Jeune  Suisse. 
"soiva  (lue  volte  la  settimana,  sn  due  colonne,  francese  l'una,  te- 
lesca  l'altra.  I  pochi  svizzeri  che  Mazzini  era  riuscito  a  entusia- 
^jSATe,  aci^uifitEU'ono  una  stamperia  iu  Bienna,  oautoue  di  £era4< 
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H  professore  Weingart,  svizzero,  dirigeva  lo  stabilimento,  nel  <[^h 
furono  allogati  operai  profughi,  tedescM  e  francesi.  E  una  Colli- 
sione d'uomini  svizzeri,  taluni,  come  Schneider,  membri  del  (irai 
Consiglio,  somministrava  i  mezzi  e  additava'  o  confermava  i  Uvod. 
Si  pubblicavano,  oltre  il  giornale,  anche  opuscoli  politici  ed  uni 
biblioteca  popolare  economica. 

Il  giornale,  ohe  portava  il  titolo  già  espresso  e  la  formoli: 
Liberia,  Eguaglianza,  Umanità,  era  diretto  da  Mazzini;  ma,  do- 
vendo egli  stare  quasi  sempre  semi-celato,  direttore  visibile  m 
un  Granier,  estensore  in  capo  un  tempo  della  Gtaneuse  di  Liou 
e  che  r  iaaurrezione  repressa,  aveva  balestrato  in  Isvizzera.  Tra- 
duttore tedesco  era  un  Mathy,  giovine  assai  capace  e  fervido  al- 
lora d'entusiasmo  per  i  principii  mazziniani. 

Sei  mesi  dopo  la  pubblicazione  del  primo  numero  della  Jeu'U 
Suisse,  Mazzini  e  i  suoi,  comunque  assaliti  rabbiosamente  dai  mate- 
rialisti della  vecchia  scuola  economica,  si  trovarono  a  capo  d'uà  ni- 
moro  di  srizzeri  affratellati  all'apostolato  italiano  e  pronti  ad  opi^ 
attive  per  avviare  la  loro  patria  all'intelletto  della  missione  cb 
Dio  le  assegnava. 

Mazzini  scrisse  nel  giornale  da  cinquanta  a  sessanta  artJcoL 
d'argomeuto  svizzero,  o  intorno  alla  questione  europea.  Gli  artì- 
coli hanno  un  interesse  speciale  per  la  Svizzera  e  in  quanti)  a'.- 
testano  le  idee  di  Mazzini  intorno  all'ordinamento  della  patrù 
elvetica.  Egli  trovava  molti  vizi  nel  sistema  federale,  ed  è  cliiiro 
che  ancha  là  avrebbe  preferito  la  repubblica  unitaria.  Uno  dei  mi- 
gliori articoli  inseriti  da  Mazzini  nel  giornale  è  quello  iiilitoh:j 
Fede  ed  Avvenire  (1). 

Il  lavoro  dell'associazione  e  più  le  aspirazioni  chlammen» 
manifestate  nel  giornale,  cominciarono  a  turbare  i  governi,  eh-* 
temevano  per  la  propria  tranquillità.  Benché  Mazzini  vivesse  ni- 
scosto,  essi  incitavano  la  Svizzera  a  usare  rigore,  a  espellere^  ^ 
condannare.  Anche  il  corpo  diplomatico  ai  brigò  della  cosa. 

Maziini,  i  Ruffini  ed  altri  furono  invitati  a  passare  la  f^:^- 
tiera.  Invece  essi  si  nascosero  meglio. 

11  governo  federale,  che  non  poteva,  per  le  leggi  esisieno 
sulla  stampa,  sopprimere  il  giornale,  imprigionò  sotto  diversi  p^ 
testi,  prima  il  iiaduttore  tedesco,  poi  il  correttore,  dopo  dì  la.  - 
compositori  tedeschi  e  francesi,  e  finalmente  taluni  fra  i  collat-:-^ 
ratori,  cittadini  svizzeri,  come  il  Weingart  e  Shcùler. 

«  E  a  noi  —  scrive  Mazzini  —  la  vita  errante  e  l' impossit-- 
lità  di  comunicazioni  regolari  eoi  nostri  vietavano  di  sottentnr* 
con  un  lavoro  periodico.  Il  giornale  fu  quindi  costretto  a  cessdrs 
sul  finire  di  loglio  (IS36J.  ■» 


(i)  Qpesii  uticoli  SODO  io  parte  riprodotti  nel  volume  V  degli  SerU'f*^'* 
ituditi  di  Ma^fùti.  La  colIeKÌoDe  del  giornale,  ma  moncinie  di  ao  e  piò  niiaien,  e.-t 
posseduta  da  Maizìni.  Alla  morie  di  lui,  Aurelio  Saffi,  per  meajo  del  prof.  ViK^r-i-^. 
potè  Averla  completa  e  pubblicarla  tradotta  nel  volume  XU  degli  Seritì,  ' 
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Mazzini,  i  due  Raffini  e  Melegari,  dovettero  abbandonare  Gti- 
nevra  e  riparare  a  Losanna;  poi,  con  l'aiuto  di  passaporti,  re- 
starono un  po'  di  tempo  in  Berna. 

Finalmente,-  per  uscire  da  questo  stato  precario,  sul  cadere 
del  1836,  partirono  per  l' Ingliilterra, 

I  primi  tempi  furono  tristissimi  :  in  una  stanzetta,  24  Goodge 
Street  Tottenham  Court  Road,  allora  uno  dei  più  meschini  e  oscuri 
quartieri  di  Londra,  solo,  senza  mezzi,  Mazzini  fu  colto  da  uno 
sconforto  terribile. 

«  Io  mi  sentii  —  scrive  egli  —  Doa  solameoie  supremamente  e  iu esprimibilmente 
ìd/lIìcc,  ma  conte  uà  condasaato  couscio  di  colpa  e  incapace  di  espiazione.  I  fucilali 
d'Ale  ss  and  da,  di  Genova,  di  Chambeiy,  mi  sorsero  iaiunzi  come  fantasmi  di  delitto 
e  rimorso  purtroppo  sterile.  Io  non  potea  farli  rivivere.  Quanie  madri  avevano  gii 
pianto  per  mei  Cluante  piangerebbero  ancora  s'io  m'osiiuassi  nel  tentativo  di  risusct- 
lare  a  lorii  fatti,  al  bisoRiia  d'una  patria  comune,  la  gioventù  dell'Italia?  E  se  que- 
st'Italia non  fosse  che  un  illusione?  Se  l' Italia,  esaurita  da  due  epoctic  di  civiltà,  tosse 
oggimai  condannata  dalla  Provvitlenia  a  giacere  snuu  nome  e  missione  propria  ag- 
giogata a  aaiioai  più  giovani  e  rigogliose  di  vita?  D'onde  traeva  io  il  diritto  di  deci- 
dere sull'avvenire  e  trascinare  centinaia,  migliaia  d'uomini  al  sacrifizio  di  sa  e  d'agni 
cola  più  ciraì'  Non  m'allungherò  gran  fatto  ad  anatomizzare  le  conseguenze  di  questi 
dubbi  su  me:  dirù  soltanto  ch'io  patii  tanto  da  toccare  i  cuulìai  dt;lla  follia.  Io  bai- 
uva  la  notte  dai  sonai  e  correva  quasi  deliro  alla  mia  finestra  cliiamato,  com'  io  cre- 
deva, dalla  voce  di  Jacopo  RuIBni.  Talora  mi  sentiva  come  sospinto  da  una  fona 
arcana  a  visitare,  tremante,  la  stanza  vicina,  nell'idea  ch'io  v'.(vrei  trovato  persona 
allora  prigioniera  o  cento  miglia  lonuna.  Il  menomo  incidente,  un  suono,  un  accento, 
rai  costringeva  alle  Ugrime.  La  natura,  coperu  di  neve  com'era  nei  dintorui  di  Gren- 
clien,  mi  pareva  ravvolta  in  un  lenzuolo  di  morte  sotto  il  quale  m'invitava  a  giacere. 
I  volti  della  gente  che  mi  toccava  vedere  mi  sembravano  atteggiarsi,  mciltre  mi  guar- 
davano, a  pieii,  pili  spesso  a  rimprovero.  Io  sentiva  disseccarsi  eatro  me  ogni  sor- 
gente di  viu.  L'anima  incadaveriva.  Per  poco  che  quella  condizione  di  mente  si  fosse 
protratta,  io  insaniva  davvero  o  moriva  travolto  udì' egoismo  del  suicidio,  s 

Doveva  darsi  vinto?  Rifece  conia  mento  il  suo  passato,  riesaminò 
il  lavoro  compiuto,  studiò  quello  da' compiere  :  gli  parve  viltà  indie- 
treggiare, o  fermarsi.  Decìse  di  proseguire,  di  lavorare  sino  all'ul- 
timo della  sua  vita.  Penaò  che  avrebbe  scritto  per  le  riviste  inglesi. 

La  cosa  non  era  facile.  «  L'Italia,  dice  la  Mario,  non  inte- 
ressava niente  gl'inglesi,  e  il  direttore  di  ciascun  periodico  esi- 
geva che  ogni  scrittore  sì  attenesse  ai  principii  da  lui  professati 
e  anche  ad  una  forma  prescritta  per  esprìmerli. . . ,  Mazzini  poi 
non  trovava  traduttori,  o  pure  li  trovava  infoile  li,  incapaci  e 
a  caro  prezzo.  Lioltje  il  modo  di  pensare  e  di  scrivere  suo  era 
diametralmente  opposto  a  quello  che  piace  ai  lettori  inglesi.  Egli 
scriveva  spiritualismo,  sintesi,  teorica,  critica  educatrice,  principii, 
essi  volevano  malerialismo  incarnalo,  analisi  para,  critica  che 
loda  e  biasima  senza  perchè,  fatti  nudi  e  via  cosi....  »  E  Mazzini 
non   voleva  violentare  il  suo  stile  e  i  suoi  pensieri. 

Al  Giglioli  scriveva;  «  Son  povero,  povero,  povero.  Gli  til* 
timi  sette  anni  passati  in  Isvizzera  trafugaudomi  d'asilo  in  asilo 
per  isfuggire  ai  governi,  alle  ambasciate  e  a  tutti  quanti  i  tormen- 
tatori degli  esuli,  hanno  finito  d'eBaurirmi  ^uel  ]^oco  ohe  m'aYNb* 
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Z&V&.  Sicché  ho  bisogno  di  lavorare  a  rimettermi,  per  poter  mm 
iudipendentemente  e  pensare  ad  altro.  Hai  tu  entratura  colVEdin 
burgh  Reviéwì  Vorrei  rischiarmi  s'è  possibile.  E  vorrei  comin- 
ciare, stando  a  me,  da  un  articolo  che  terrebbe  I9  mosse  dall' .Jj- 
sedia  di  Firenze  che  devi  conoscere,  per  discorrere  largaoienw 
delle  condizioni  e  delle  tendenze  intellettuali  dell'Italia  d'oggi 
6  delle  cagioni  che  sole  impediscono  lo  sviluppo  dei  germi  e;i 
scenti,  e  dei  vizi  che  guastano  le  lettere  e  delle  speranze,  con  al- 
tro oggetto,  italiano,  poi  altri  se  V Edinburgh  lo  richiedesse.  » 

Non  ne  fece  nulla.  Mandò  vari  articoli  al  British  and  Fu- 
rsign  Qvarterly  Revieiv,  ma  non  piacquero  al  direttore,  che  pnn 
glieli  aveva  chiesti.  Ke  mandò  uno  al  London  and  Westminsler 
Kevieio  e  fii  rifiutato  per  qualche  velleità  di  Bentamismo;  cosini; 
altro  sol  moto  intellettuale  italiano  dal  1830  in  giù,  e  od  altP 
e  un  altro...,  «  E  per  maledizione,  scrive  al  OiglioU,  non  ano  m- 
COTA  mi  &  stato  accolto.  »  Era  scoraggiato  :  «  il  combattimene 
mi  ridurrà  pazzo  se  non  vìnco  presto  ». 

Ma  vinse  finalmente:  studiò  l'inglese  da  impadronirsene  e 
nell'ottobre  del  1837  fu  stampato  il  arao  primo  articolo  Sui  ntoio 
letterario  in  Italia.  Nel  dame  l'annunzio  al  G-iglioli  gli  dice  cts 
à  pieno  di  debiti,  solo,  che  avrebbe  bisogno  di  scrìvere  in  dieci 
riviste  per  poter  vivere  e  pagare  i  creditorì. 

Il  passo  più  difficile  però  era  superato.  Uscito  dalle  prime  e  piìi 
tarribili  angustie,  cominciò  a  farsi  strada.  Conobbe  e  fa  conosciate. 

Ammesso  a  lavorare  nelle  Riviste,  taluna  delle  qnali  lo  retri- 
buiva con  una  lira  sterlina  per  ogni  pagina,  scrisse  quanto  era 
necessario  per  equilibrare  la  modesta  rendita  colle  spese,  maggiori 
in  Inghilterra  che  altrove.  I  più  tra  quei  lavori  sono  criticìie  le:- 
tsrarie  in  cui  trovava  modo  di  fare  accenno  alle  vere  condinoni 
d'Italia.  Questi  scritti  furono  stampati  nel  Taits  Magatine,  nelli 
Foreign  Qaarterly  Review,  nella  Westminster  Review,  nel  Pfc- 
ple's  Journal,  nel  Monthly  Ckronicle.  TSel  People' s  Journal  yubb\i<^<' 
clue  stupendi  articoli  intitolati  Polonia  e  Cracovia.  Qualcuno  degl 
scritti  veniva  anche  tradotto  e  pubblicato  su  fogli  francesi,  come 
nella  Revue  indépendanie  o  nella   Revue  républicaine  di  Parif- 

Nello  stesso  tempo  Mazzini  lavorava  attorno  alle  opere  di  Fo- 
scolo, ne  ricercava  i  manoscritti,  persuadeva  l'editore  Eolacdi  1 
fare  un'edizione  della  Divina  Commedia  illustrata  dal  Foscolo;  cj 
tralasciava  il  lavoro  politico;  anzi,  quando  uscì  dalle  angustie  et; 
gì'  impedivano  qualunque  azione,  quando  giunse  a  sapere  qoanQ 
esuli  erano  a  Parigi,  Lione,  Tolone,  Marsiglia,  rimasti  in  lani 
zera  e  giunti  a  Londra,  egli  partecipò  a  ti;tti  l' intenzione  di  ri- 
pristinare il  lavoro  della  Giovine  Italia.  Quelli  che  aderirono,  rl*;- 
tivarono  le  comunicazioni  con  lui,  e  si  posero  risolutamente  i.-  i 
l'opera. 

G.  B.  Cuneo,  ch'era  a  Montevideo,  stabilì  subito  im»  <»"' 
crepa,  apri  una  scuola  per  gì'  italiaui  poveri  e  fondò  un  giorniitì. 
intitolato  Vitaliano, 
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All'intento  dì  tener  desti  gli  animi  degli  esuli,  di  affratel- 
larli, di  istruirli  sai  da  farsi,  Mazzini  pensò  ch'era  necessario  fon- 
dare un  organo  di  diffusione. 

Il  10  novembre  del  1840  uscì  il  primo  numero  delV  Apostolato 
popolare  con  in  testa  le  due  iniziali  Ó.  I.  {Giovine  Italia)  e  i  motti 
Libertà,  Uguaglianza,  Umanità,  Indipendenza,  Unità,  Dio  e  il  Po- 
polo, Lavoro  e  frutto  proporzionato. — Il  giornale  non  aveva  or- 
dine fisso  di  periodicità;  usciva  a  intervalli  indeterminati  di  un 
mese,  due,  tre  e  talvolta  anche  più,  ed  era  quasi  tutto  scritto  da 
Mazzini. 

Il  primo  numero,  pubblicato  come  saggio,  ebbe  il  secondo 
nel  luglio  dell'anno  seguente.  In  questo  secondo  numero,  Mazzini 
rivolgendosi  Agi'  Italiani  diceva;  «  Quando  noi  pubblicammo  il 
primo  numero  A.gW' Apostolato,  eravamo  incerti  dell'esito.  Gli  ope- 
rai italiani,  che  s'erano  messi  all'impresa,  erano  pochi  e  deboli: 
le  dilEcoltà  grandi,  e  non  importa  dirle  tutte.  Importa  dire  che 
sono  oggi,  in  parte  almeno,  superate....  Jj  Apostolato  popolare  com- 
parirà d'ora  in  poi,  se  non  regolarmente,  certo  a  non  lunghi  in- 
tervalli di  tempo.  Ma  perciò  appunto  che  il  tentativo  non  riesce 
inutile,   cresce  il  dovere  di  sostenerlo.  » 

Al  Cuneo  scriveva:  «  Se  riescite  a  ripubblicare  Vitaliano, 
tanto  meglio,  e  non  abbiamo  allora  bisogno  di  aiuto  sXV Aposto- 
lato: dove  no,  V Apostolato  dovrà,  secondo  il  numero  delle  copie 
:h9  dichiarerete  poter  prendere,  essere  pagato  :  si  stampa  colle  con- 
tribuzioni di  una  sola  sezione  degli  Operai;  ed  è  giusto  che  sia 
cagato.   »  (1). 

La  Congi'ega  Centrale  di  Nuova  York  pagava  500  copie  del- 
'Aposfolalo.  Pochi  mesi  dopo  il  giornale  ora  arrivato  sino  a  3000 
opie  di  tiratura,  E  penetrava  iu  Toscana,  in  Genova,  in  Sicilia, 
1  molti  altri  punti.  Alcime  copie  giunsero  perfino  in  Calabria. 
Il  Nacional  di  Montevideo  ne  faceva  le  lodi. 
Questo  lavoro  incessante  e  attivo,  riaccese  gli  animi;  un  anno 
opo  la  fondazione  del  giornale,  Mazzini  apri  una  scuola  gratuita 
er  ì  piccoli  italiani  derelitti,  suonatori  d'organino.  Esuli  di  cuore 
<.li  buona  volontà  insegnavano  a  leggere  e  scrivere  ed  amar  la 
ìtria. 

Il  giornale  e  la  scuola,  furono  per  l'esule  genovese  le  princi- 
ili    occupazioni  durante  tre  anni,  dal   1840,  cioè,  sino  al  1843. 

Ecco  il  sommario  degli  articoli  contenuti  -sieiXV  Apostolato  po- 
lare : 

V.  I  -  iS  novembre  1840.  -  Agli  italiani,  e  specialmente  agli  operji  italiani  - 
Clarina,  romaaia  di  Giovanni  Bfrchet  -  Vitaliano,  giornale  di  Montevideo  - 
insurrezione  Cretese  -   Garnier  P.igés. 

N.    2    -    25  luglio   iS4r.  -  Agli  italiani  -  Agli  operai  ìtaliasi  -  Del  dovere  d'as- 


([)  A   sostituire  Vltaiiano,  sospeso,  'A  Cuneo  doveva  fondare  e  dirigere  a  Mon- 
Jeo  la   Patria,  pel  quale  Maziini  promise  aiuti. 
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sociarsi  aazionalmeaie  -  Lettera  dì  Mazzini  a  Lameoaais  e  risposta  di  ^dkio  - 
Giulia,  romanza  di  Giovanni  Berchet  -  L' Italiano,  gioroale  di  Montevìdeo  - 1» 
surrerioQC  Cretese  -  Gamier  Pagés. 

—  N.  }  -  15  settembre  1841,  -  Morale  -  Dei  doveri  deiruomo  -  Dante. 

—  N.  4  -   I.*  (tennaio  1841,  -  Morale  -  La  scuola    gratuita   per  gli  operai,  fo(idj;i 

il  IO  Dovembre  1841  -  Ritratto  di  Teresa  ConfaTonieri  con  iscrizione  deiuii  il 
Alessandro  Manzoni  -  Preghiera  pei  fanciulli  italiani  di   Guerrani. 

—  N.  s  -  li  aprile  1841.  -  Morale  -  Amnistia  del  re  Cario  Alberto  -  Luigi  Aop 

Ioni  -  Necessità  dell'ordinamento  speciale  degli  operai  italiani  -  Rispottai^aci 
obbiezione  -  Sottoscrizione  a  favoie  della  vedova  e  dei  figli  di  Adolfo  Boy^c  - 
Incoraggiamenti  ill'apostolato. 

—  N.  6  -  15  agosto  1842    -  Morale  -  Ai  liberali  del  1821  oggi  avvocaci  del  6k3, 

brindisi  di  Girella  di  Giusti  -  La  scuola  italiana  gratuita  e  la  Cappella  uidi. 

—  N.  7  -   as  settembre   1841.  -  Allocuzione  del  Papa  -   Alcune  idee  sull' Itali» -Or- 

fanizzazione  delle  Binde  -  Per  l'incoronazione  dell'imperatore.  Ode  Sj£u - 
loria  d'Italia  dil  iRjo  al  1900:  scritta  da  Giuseppe  Ricciardi,  Parigi  iSj!  ■ 
Regno  di  Napoli  -  Processo  degli  accusati  d'Aquili:  Corri spoodeazi. 

—  N.  8  -  as  novembre  1841.  -  Anniversario  della  Scuola  italiana  gratuita  in  L«- 

dra  -  La  Scuola  italiana  di  Greville  Street  -  La  cronaca  dello  Stilale  -  P^i- 
grafo  del  Sacional,  giormle  del  governo  di  MontevidL-o,  su  GaribaldL 
— -N.  9  -  Ji  dicembre  1842.  -  Alla  Gioventù  italiana,  k-tiera  di  Gius=ppe  M)»inl  ■ 
Amministrazione  finanziaria  della  Lombardia  ~  A  Roma  aoHea,  Inno  del  àpx 
F.  D.  Guerrazzi  -  Scuole  italiane  gratuire  flit'esten  -  Al  DirclTorc  dell'jIpMK'/J 
Popolare  -  Frammento  di  traduzione. 

—  N.   IO  -  j  febbraio  184J.  -  Alla  Gioventù  italiana,  leilera  di  Giuieppe  M'irn; - 

Condizione  economica  della  Lombardia  -  DJla  base  da  darsi  airiraposia-frK 
mento  d'un  discorso  pronunziato  nella  riunione  pubblica  tenuta  in  conunfrs^^ 
lione  della  motte  di  Simeone  Konarski  -  Q^i arto  anniversario  della  moncJiii' 
meone  Konarski, 

—  N,  Il   -  )[   agosto   1843-  -  Preambolo  a  una  serie  d'articoli  -   Dell'obblis: '■-- 

scrittori  -  Anniversirio  dei  martiri  russi  Pestcl,  Miuravicff,  Bestiongeff,  Rvls:^ 
Kakhowski,  ecc.  -  Cirio  Bianco  -  Li  guerra  dei  Vespro  siciliano  omro:  '.-. 
perìodo  delle  istorie  siciliane  del  secolo  xiii,  scritto  da  Michele  Amari  -  L'I'r 
calore,  giornale  della  scuola  gratuita  italiana  in  Londra. 

—  N.   la  -  31   settembre   1843.  -  Simbolo  politico  della  Giaviae  Italia  -  Due  n:: - 

sugli  eventi  recentement':  occors'  negli  Siati  Romani  -  Uà  cenno  deli'icSiii^'^ 
delle  istituzioni  politiche  su  l'educazione  dei  popoli  ~  Stati  Uniti  d'Anttr,:' 
Nuova  York  -  America  meridionale  r  Montevideo  -  Necrologia  -  Miseria  atKr.  ' 
delle  classi  operose. 

La  Scuola  italiana,  che  pabblicava  i  suoi  atti  -neìV  Apostolo:. 
ebbe  bisogno,  pel  numero  aumentato  dei  suoi  alunni  e  delle  sne  ■:]•■ 
razioni,  di  fondare  un  organo  a  sé.  Questo  fu  //  Pellegrino,  giornaif-' 
settimanale  nato  nel  1842,  che  andò  via  via  migliorando  e  cte  gio- 
vava sommamente  agli  allievi.  Veniva  pubblicato  e  scritto  in  r*"' 
dall'amministratore  della  acuoia  stessa.  L'anno  appresso  il  giorti- 
mutò  il  titolo  in  quello  di  Educatore  e  Mazzini  vi  scrisse  d'jtj  '- 
rado  qualche  linea,  quando  le  molteplici  cure  glielo   permett^Tac. 

Frattanto,  sul  finire  del  1843  e  al  principio  del  1814,  graiii 
avvenimenti  si  andavano  maturaiido  in  Italia:  sollevazioni  e  i^"'- 
cuntento  dappertutto  ;  il  popolo  era  in  armi,  pronto  alla  lotta  cc':."" 
gli  oppressori.  Mazzini  era  in  attiva  corrispondenza  coi  capi  ^'^ 
tatorì  e  dava  consigli  e  giudizi. 

La  disastrosa  spedizione  dei  fratelli  Bandiera  fa  un  colpo  t^^ 
ribUe  per  Mazzini,  che  l'aveva  riprovata.  Rese  omaggio  al!*  ■" 
moria  di  quei  prodi,  con  un  ricordo  che  sollevò  dovunque  he  gr 
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di  dolore,  e  dimostrando  nsllo  stesso  tempo  eh'  egli  e  i  fratelli 
Bandiera  erano  stati  traditi  dalle  poste  inglesi  che  leggevano  le 
loro  corrispondenze.  Non  era  più  il  cebo  di  pensare  al  giornale  che 
si  arrestò  si  12/ numero;  incominciando  l'agitazione  per  l'azione, 
tatti  i  fondi  disponibili  dovevano  essere  rivolti  a  qaella. 

Proclamata  in  Francia  la  repubblica,  il  24  febbraio  1848,  Maz- 
zini ai  recò  a  Parigi;  fuse  in  associazione  nazionale  le  varie  so- 
cietà d'emigrazione,  ordinò  la  Legione  italiana,  con  Q-.  B.  Raf- 
fini e  Celestino  Menotti,  e  passando  il  Gottardo  e  la  Svizzera  giunse 
l'8  aprile  in  Milano,  dopo  le  cinque  famose  giornate.  Le  feste  fat- 
tegli dai  milanesi  furono  grandis3Ìme  ed  egli  cominciò  sabito  a  in- 
tendersi coi  più  influenti  nomini  sai  da  farsi  e  sulla  forma  di  go- 
verno da  adottare  in  Lombardia. 

A  tale  scopo  Mazzini  fondò  l' Italia  del  Popolo,  organo  àel- 
V Associazione  Nazionale  italiana.  H  programma  firmato  àa  Mazzini 
fa  pubblicato  il  13  maggio  1848  in  mezzo  foglio,  il  1."  numero 
porta  la  data  di  sabato  20  maggio.  Il  giornale  in  4  pagine  di  for- 
mato medio  a  4  colonne,  era  quotidiano,  e  si  stampava  nella  ti- 
pografia Agnelli  ;  i  redattóri  erano  Bachi  Salvatore,  Barozzi  Achille, 
Ceroni  Riccardo,  De  Boni  Filippo,  Gallardi  Enrico,  Griffini  Romolo, 
Lizabe-Ruffoni,  Maestri  Pietro,  Pesce  Alessandro,  Porro  Ercole,  Re- 
vere Giuseppe,  Tenca  Carlo  e  Vi  econti -Venosta  Emilio. 

Mazzini  scrisse  in  quasi  tutti  i  numeri  l'articolo,  come  ora  ai 
direbbe,  di  fondo,  che  riassumeva  la  situazione  sempre  più  grave 
in  Lombardia  e  dava  consigli  e  ammonimenti  al  Comitato  di  di- 
fesa, ai  confratelli  della  stampa,  al  battaglione  di  studenti,  al  po- 
polo agitato  e  minaccioso,  agli  nomini  di  governo. 

Col  numero  23  del  12  giugno  l' Italia  del  Popolo  ingrandi  no- 
tevolmente il  formato  e  cambiò  tipografia.  Col  numero  28,  Giuseppe 
Rovere  ne  divenne  redattore  responsabile. 

Mazzini,  nell'  imprendere  la  pubblicazione  dell'  Italia  del  Po- 
polo, scriveva  :  «  Noi  cominciamo  Ù  nostro  giornale  sotto  tristissimi 
auspici.  »  Bue  mesi  e  mezzo  dopo,  nel  numero  14,  l'ultimo,  perchè 
rientravano  gli  austriaci,  Mazzini  scriveva  deponendo  la  penna, 
per  riprendere  la  via  dell'esilio:  «  Guerra  all'  invasore  !  Torneremo, 
vinta  la  gran  contesa,  alla  pacifica  fraterna  discussione,  intorno 
alla  fìitùra  grandezza  dell'  Italia,  e  ai  mezzi  che  più  speditamente 
possono  generarla.  >  (1) 

Riparò  nel  Canton  Ticino;  poi  tornò  in  Italia  e  corse  a  Roma 
che  avea  proclamata  la  repubblica.  Caduta  anche  Roma,  egli  con 
Aurelio  Saffi,  Carlo  Pisacane  e  Mattia  Montecchi  si  ritirò  a  Losanna. 
Imprese  senza  indugio,  nel  settembre  del  1849  la  pubblicazione 
dell'  Italia  del  Popolo,  collezione  di  scritti  mensile,  Ìl  cui  program- 
ma, in  data  25  agosto,  era,  com'egli  diceva,  ntilla  parola  escila  il 

}  ho  consuliata, 
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9  febbraio  da  Roma,  madre  comune  e  centro  d"  Unità  a  tuik  le 
popolazioni  d"  Italia  e  nella  missione  che  all'  Italia  assegnano  k  tn- 
dizione  e  la  coscienza  popolare. 

«  L'esìlio  ch'oggi  ricomincia  una  terza  volta  per  noi  —  diceva  nel  primo  numsa 
del  giornale  —  non  può  mutare  la  fide  eh'  è  anima  dell'anima  nostra,  né  il  ptopoù 
deliberato  di  versarla  ora  e  sempre,  checché  avvenga,  nella  parola  e  negli  am,fiiù: 
divenga  fede,  legge  e  vita  comune.  ■ 

Gli  esuli  si  erano  riuniti  in  comune  alloggio  nella  villetta 
Montallegro  sul  pendio  dei  colli  che  guardano  il  lago;  e  là,u»llì 
serenità  della  solitudine  lavoravano  per  la  rivista.  La  piccola  co- 
lonia spendeva  60  a  70  lire  al  mese  per  il  mantenimento,  rianeD- 
dosi  alla  frugale  mensa  fraterna,  passando  il  giorno  a  scrivere,  s 
promuovere  l'ordinamento  della  parte  nazionale  dell'  interno  e  in 
gli  esuli,  le  prime  ore  della  sera  conversando,  ricevendo  amici. 
poi  separandosi  di  nuovo  per  lavorare.... 

Mazzini  scrìsse  pel  giornale  pochi  artìcoli,  quattro  in  tnttt). 
ma  piuttosto  lunghi  e  di  grande  importanza  :  la  Santa  alleanta  <ia 
popoli,  in  cui  esorta  questi  a  collegarsi  contro  gli  oppressori;  J>ii 
Papa  al  Concilio,  in  cui  dimostra  che  la  sovranità  nazionale  è  il 
mezzo  più  efEcace  per  salvare  la  società  dalla  negazione  d'ogù 
autorità;  neW Enciclica  di  Papa  Pio  IX  fa  un  appello  alle  armi; 
e  nei  pensieri  sui  Sistemi  e  la  Democrazia,  pubblicati  dall' iiig;'.?^- 
prìma  del  colpo  di  stato  della  Francia,  fa  un'esposizione  stom* 
del  problema  economico  che  il  secolo  e  la  democrazia  son  chiamna 
a  risolvere. 

«  Questo  scritto,  dice  la  Mario,  gli  fn  causa  di  fiera  couts-j 
e  di  acerbi  rimproveri  da  tutta  la  scuola  comuniata  francese  e  ^;-^ 
cialmente  da  Luigi  Blanc,  rimproveri  che  ruppero  un'amicizia  >i-' 
due  nazioni  cosi  benefica.  » 

È  superfluo  U  dire  che  all'Italia  del  Popolo  la  polizia  rrs: 
cose  contendeva  il  passo  della  frontiera. 

Intanto  le  cose  di  Francia  andavano  male;  nel  maggio  i'^'' 
l'Assemblea  fu  convocata  per  discutere  una  legge  restrittÌTfl  ■> 
suffragio  universale,  tendente  a  soeondare  le  mire  usurpatrici.  - 
condo  Mazzini,  di  Luigi  Napoleone.  Allora  l'esule  genovese,  ■" 
rando  in  un  prossimo  rivolgimento  e  in  un  moto  decisivo  in  F» 
rigi,  con  grave  suo  rischio  vi  si  recò. 

E  quest'assenza  sua  nocque,  naturalmente,  StlV  Italia  'fé!  /' 
polo,  ch'egli  dirigeva;  e  comunque  dall' Inghilterra,  ov'egli-  l1",' 
il  soggiorno  d'un  mese  circa  a  Parigi,  si  condusse,  cercasse  di  >-■• 
tinuarle  vita,  non  vi  fu  modo.  Il  Buonamici,  editore  della  ri^"--'' 
datosi  al  tristo  fuggì,  abbandonando  moglie  e  negozio,  in  Aaetrfu'' 
Cosi  il  giornale  cessò  nel  febbraio  ISoì,  dopo  16  numeri.  Vi  ['■' 
colo  nucleo  degli  esuli  si  sciolse  e  Safii,  Montecchi  e  Agp'^'-'-''^ 
raggiunsero  Mazzini  a  Londra. 

Da  questo  momento  sino  al  1857  Mazzini  fu  di  un'att-.v-, 
sorprendente;  a  Londra  discuteva  con  Garibaldi  tornato  d'Aci^r. 
sulla  possibilità  di  una  spedizione  in  Sicilia  ;  nel   giugno  (i^i 


MAZZINI   GIORNALISTA..  465 

era  a  Losanna  lavorando  coi  proscritti  raccolti  nel  cantoni  limì- 
trofi alla  Lombardia  ;  da  Losanna  corse  nel  Ticino  e  nei  Grigioni  ; 
la  guerra  di  Crimea  lo  preoccupava,  il  lavoro  per  la  Sicilia  gli 
dava  da  fare,  scriveva  nei  giornali  inglesi,  noli'  Italia  e  Popolo, 
giornale  demooratico  di  Genova  che  divideva  le  suo  idee,  spediva 
agenti  ed  emissari  in  Italia,  manteneva  corrispondenza  coi  prin- 
cipali uomini  politici. 

E  i  governi,  impensieriti  di  tanta  attività,  si  scervellavano  a 
ricercarlo,  ordinando  arresti,  persecuzioni,  condanne,  senza  poterlo 
mai  afferrare,  onde  il  Dall'Ongaro  scriveva  : 

■  Chi  dice  che  Maizìni  è  in  Alemagna, 
«  Chi  dice  eh' è  tornato  in  laghiltetra, 

e  Chi  lo  pone  a  Ginevra  e  chi  in  Ispagna, 
B  Chi  io  vuol  sugli  altari  e  chi  sotterra. 

■  Ditemi  un  po',  grulloni  ia  cappa  magna, 

■  Orlanti  Mazzini  e'  è  sopra  ia  terra  f 

■  Domandatela  all'Alpi  e  agli  Appeoninì. 

■  Mazzini  è  in  ogni  loco  ove  si  trema 

■  Che  giunga  a'  traditor  l'ora  suprema, 
fl  Mazzitii  è  in  ogni  loco  ove  si  spera 

«  Versare  il  saogue  per  l'Italia  intera.  » 

L' Italia  e  Popolo,  scrive  la  Mario,  il  più  splendido  giornale 
democratico  che  l' Italia  avesse  mai,  per  l'altezza  doi  principi  e  la 
gagliardia  nel  sostenerli,  per  la  varietà  degli  argomenti  interes- 
Kintì  la  libertà  e  il  civil  vivere  di  una  nazione,  per  il  modo  largo 
e  sano  con  cui  venivano  trattate  le  questioni  sociali,  dovè  cessare 
in  agosto  1858  sotto  i  colpi  del  fisco  eie  lo  sequestrò  venti  volte  in 
un  mese.  Napoleone  ne  aveva  domandato  per  mezzo  di  Walewky 
a  soppressione;  Cavour  risposo:  «No;  la  soppresaione  doli' ftato 
?  Popolo  equivarrebbe  a  un  colpo  di  stato;  e  il  re  e  noi  vogliamo 
lerbarci  fedeli  allo  Statuto.  »  Ma,  sostenendo  poscia  la  logge  De  Fore- 
itft  contro  la  stampa  disse  :  «  Le  leggi  sono  ogni  giorno  apertamente 
lolato  dalla  pertinace  insistenza  di  un  giornale  che  ha  lo  scopo 
ividente  di  rovesciare  le  nostre  istituzioni,  di  promuovere  la  rivo- 
nzione  non  solo  negli  altri  stati  d'Italia,  ma  anche  nel  nostro, 
^ò  è  un'offesa  continua  alle  leggi,  uno  sconoio  che  non  si  può 
asciare  sussistere.  Egli  è  perciò  che  il  Ministero  domanda  al  Par- 
amento di  protestare  altamente  contro  quelle  dottrine  di  settari. 
1  secondo  motivo  da  cui  il  governo  fu  mosso,  è  la  certezza  che 
settari  non  vogliono  solo  attentare  alla  vita  dei  sovi'ani  stranieri, 
la  anche  a  quella  del  nostro  re.  »  —  Quattro  gerenti  furono  in 
ircere  allo  stesso  tempo  e  i  giurati  li  assolsero  sempre,  mentre  il 
otta-Ramusino  iregandosi  le  mani  diceva  a  tal  proposito  ;  «  Assol- 
ano pure,  ma  nemmeno  Domineddio  può  fere  che  la  prigione  non 
abbiano  sofferta,  »  —  L'ultimo  sequestro  avvenne  per  la  lettera  di 
azzini  a  Cavour,  e  il  giornale  fu  assolto.  Ma,  visto  che  il  direttore 
ivi  era  in  prigione,  condannato  a  10  anni  di  galera,  Maurizio  Qna- 
■io  in  SiciHa,  Civinini  costretto  a  vivere  nascosto  e  tutti  gli  altri 

N.  ButaAUuH  —  Gai^  itìlt  Siamfa  ptruiiia  i/iJiiu  — 30. 
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scrittori  in  esilio,  fu  deciso  di  stampare  invece  a  Londra  il  Ptn- 
siero  e  Azione,  periodico  diretto  da,  Mazzini  in  persona. 

Il  primo  numero  di  questo  giornale  in  16  pagine  a  2  colonne. 
comparve  il  1."  settembre  1858,  ed  era  così  sottoscritto  :  Pubìishe'' 
by  the  Managers  o/' /Ae  Free  Italian  School,  61,  Hatton  Garden. 
London,  ist  Spt  1858.  —  Prinlend  by  Zeno  Swiestolawski  a' 
the  Universal  Printing  Establishment,  178  and  179,  Big  Eolhon. 
in  the  parish  of  Bloomsbury.  (1) 

«  Intitalaado  la  nostra  pubblicazione  Vensìtra  e  Ajioiu  ■^  àìcevi  Miuìdì  ni 
primo  articolo  intitolalo  La  nostra  bandiera  —  noi 


al  vìiio  che  pia  c'indugia 

nell'oggi  sulli 

via  dell'emancipazione,  e  a   un 

a  icndcui 

ingenita  nella  mente  it aliar 

1,  che  può  cat 

:ell3»i  per  un  tempo  sotto  la 

sotto  l'influenia  siraaiera. 

na  dalla  quale 

avremo  un  di  o  l'altro  salute. 

E  concludendo,  esponeva  cosi  lo  scopo  del  giornale: 

a  Riteraprare  la  moraliti  del  Partito,  guasta  in  oggi  e  sviata  dalla  stampi  n» 

s  Diflondere  le  idee,  che  sole  possano  giustiScare  il  Partito  ; 
«  Promuovere  l'ordinamento  pratico  del  l'artito,  e  pr>'parare  l'azione: 
1  D>;tìiiire  h  missione  interna  ed  esterna  d'Italia,  ponendo  in  luce  la conliz L'i- 
deile Nazioni,  che  dovranno  prima  afiratellarsi  alla  oostra: 
■  £  questo  il  fine  della  nostra  pubblicazione. 
«  Possa  essa  durar  breve  tempo  I  Nni  scriviamo,  perchè  ora  non  ciÈ  daiodi£ur 

In  breve  la  nuova  pubblicazione,  malgrado  le  difficoltà  rr* 
tele  ai  confini,  potè  penetrare  in  ogni  parte  d'Italia.  Oltre  *gl; 
scritti  politici  di  Mazzini  e  quelli  d'altri  collaboratori,  contensvs 
assai  cose  letterarie  degne  di  nota.  Vi  scrivevano  Maurizio  Q^ 
drio,  Alberto  Mario  e  l'egregia  sua  compagna,  Campanella,  Filii- 
po  De  Boni,  Giuseppe  Libertini  ed  altri  esuli  italiani;  Kossn?!: 
K.  Blind,  Alessandro  Herzen,  Ogareff,  ecc.  fra  gli  stranieri.  M*?- 
ritano  ricordo  gli  Studii  politico-letterari  di  Alberto  Mario  sopr-: 
Ugo  Foscolo,  e  Sugli  ultimi  tre  secoli  della  LeUnralura  italiauis. 
gli  Studii  sulle  insurrezioni  nazionali  e  sulla  rivoluzione  de'  Patì- 
Sassi,  di  Maurizio  Quadrio  ;  la  oronaca  politica,  cbe  Maurizio  stK= 
vi  tratteggiava  con  vivissimi  colori;  alcune  polemiche  di  Camp» 
nella,  piene  di  severa  ironia,  contro  il  federalismo  di  Montana!'' 
I  Doveri  dell'uomo  di  Mazzini,  cominciati  a  scrivere  da  lai  ìb-ie- 
tempo,  apparvero  la  prima  volta,  in  gran  parte,  nel  Pensiero  • 
Azione.  Contribuirono  inoltre  scritti  importanti  alla  pubbliiiaaim- 
KosButh  sulla  situazione  europea,  Herzou  e  Ogaretf  sulla  nucstiou- 
della  servita  in  Russia,  K.  Blind  sulle  cose  della  Germania  e  dell" 
Schlewig  Holstein;  Aurelio  Saffi,  oltre  varii  scritti  politici,  iit«' 
una  serie  di  articoli  su  Arnaldo  da  Brescia  e  i  suoi  tempi-  (-) 

Gli  avvenimenti  italiani  tenevano  desta  l'attenzione  dei  c^ 
stri  esuli  :  il  processo  di  Salerno  per  la  spedizione  di  Sapri,  il  c'-" 


(i)  Di  questo  periodico,  del  quale  oggidì  avanzano  pochi  esemplari,  n'cooaf-^ 
l'intera  collezione,  quella  da  me  consultata,  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Roou 
(2I  Aurelio  Saffi  —  Prtumio  agli  Scrini  di  Mai^ini  —  voi,  X. 
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gresso  parigino,  KapoleoDe  III,  la  guerra,  facevano  prevedere  un 
|>rossiiao  mutamento  nelle  sorti  della  patria. 

Ai  primi  del  1859  molti  degli  eeuli  lasciarono   l'Ingiiilterra. 

H  Pensiero  e  Azione  dopo  17  numeri  sospese  le  pubblicazioni. 

Nell'addurre  i  motivi  della  sospensione,  Mazzini  scriveva,  fra 
l'altro: 

n  Mal  regge  l'animo  a  chi  scrive  solo  per  debito,  e  quando  l'inerzia  È  fatalmente 
legge  cornale,  di  stendere  nella  quiete  (lei  gabiaetlo  articoli  teorici,  meaire  ogni  mi- 
nuto pu6  recargli  nuove  di  fjiti  pregni  di  gloria  e  di  saljie,  o  di  morta'i  peiicoli 
a'ij  sua  patria.  D'altra  parte  l'intt'nto  della  Pubblicaziine  sarebbe,  fincliè  durano  le 
ctrco^tanie  presenti,  pei  due  leni,  perduto.  La  legge  dei  28  aprile,  colla  quale  il  Prin- 
cipe Eugenio  di  S.ivQÌa  e  il  ministero  sardo  inaugurarono  la  guerra  emancipatrice, 
Dou  paga  di  sopprimere  la  libertà  della  stampa  interna,  concede,  con  l'art.  6,  facolll 
di  praibÌTt,  ovt  H  crtia  opportuno,  l' itiiroduzione  nello  stato  di  pubblicazioni  falle  al- 
l'estrro,  La  nostra  Pubblicazione  era  gii  sequestrata  nel  transito,  in  Francia:  sarebbe 
irremissibiltnente,  nelle  circostanze  dell'oggi,  confiscata  in  Piemonte,  dove  ogni  con- 
siglio è  importuno,  e  il  nostro  apostolito  a  favore  dell'UnitA  Nazionale  è  osltnaia- 
tnenie  — con  tremenda  con:es5Ìonc  (al  Sonaparle)  —  additato  siccome  apostolato  re- 
pubblicaao.  s 

E  ancora: 

■  Taluni  fra  gl'italiani,  vogliosi  di  ri-carsi  in  patria  e  comb.ittere,  ebb>^ro  qui  in 
Londra,  in  questi  giorni,  riliuto  di  passipocto  dall'ambasciata  sarda,  sol  perchè  sosp::tti 
d'essere  stielti  :ii  amicizia  cun  noi.  Altri,  partiti  da  Londra  collo  stesso  intento,  sotto 
IT  prigione  in  Francia,  t 

"E  finalmente  perchè 


i  che  hanno  pagato,  e  i  nvlii  die  d.ipo  aver  dato  il 
nome  ad  una  pubblicazione  (ondata  su  fatiche  e  sactifici  impcLlivjno  eh.:  potesse  più 
ciotinuarc  il  Pinsiero  t  Aiiont.  n 

E  agli  amici  genovesi  scriveva: 

<■  Da  Genova  non  abbiamo  mai  liccvuto  un  obolo  per  abbonamenti  o  altro,  n 

finita  la  guerra,  gli  stati  italiani  vennero  oltìamati  a  mani- 
festare la  loro  volontà  circa  il  governo  che  desidera  vano  :  Mazzini 
>  lineili  fra  gli  esali  —  come  dice  il  Saffi  —  chi>  s'orano  astenuti 
:on  lui  dal  cooperare  alla  guerra  imperiale,  sentirono  ch'era  giunto 
I  momento  dell'azione,  dell'azione  diretta  al  .supremo  fine  del- 
'  Unità  della  Patria,  anche  a  prezzo  del  sacrificio  del  loro  ideale; 
"esule  quindi  deposta  la  penna  nel  luglio  del  18511  parti  per  l' Italia 
ler  dar   mano,  per  quanto  dipendeva  da   lui,  all'opera  nazionale. 

Partito  Mazzini,  il  Pensiero  e  .Asj'one. tacque  dal  10  giugno 
il  1."  luglio,  in  cui  riprese  le  pubblicazioni,  trasformandosi  di  set- 
imanale  in  trimensile.  La  redazione  e  la  direzione  l'assunse  Pif>- 
ro  Bellini,  modesto  e  fermo  patriota,  il  quale,  rifugiatosi  in  Lon- 
i-fl,   era  stato  prima  compositore,  poi  proto  del  giornale. 

Ma  facendo  difetto  i  mezzi  che  dovevano  tutti  impiegarsi  por 
OTTI s pendenze,  per  viaggi,  per  aiuti  a  chi  fosse  per  insorgere,  il  gior- 
ale  sospese  nuovamente  le  pubblicazioni,  col  numera  23  (20  ago- 
to    I859J. 
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Dopo  nu  mese  circa,  Mazzini  scriveva  a  Dagnino: 

0  I  Taggiri  bonapartisti  aumentano...  Bisugja  dare  addosso,  nella  stampi,  t  sfl-.- 
sto  partito  come  tradimento  e  vergogna  d'Italia;  e,  se  si  può, cacciare  nella  sumpi 
iniema  ed  estera  l'idea  che  l'Italia  dovendosi  lasciare  a  sé  stessa  e  senza  iaterTta:i. 
L,  Napoleone  dovrebbe  abbandonar  Romi,  Ben  inteso,  la  getto  io  nella  stampi  in- 
gltse  e  germanica,  ma  in  Isviziera  e  in  Italia  bisognerebbe  secondarla.... 

s  De  Botii,  arrabbiato  è  Tornato  in  Isvjzzera.  Mi  dicono  che  Jessìe  e  tAatiosaz 
liberi  e  tornati  in  Inghilterra.  Se  t  vero,  e  se  potessimo  regolaiiuare  un  omusoL*: 
abbonamenti  anticipati,  sarebbe  forse  bene  ricominciare  ÌI  giornale.  Tant'è,  un  4^ 
abbonati  pagano  le  spese.  Li  abbiamo  airesiéro;  se  si  riesce  a  farli  pagare  legatir- 
mtnte,  di  certo  s' andrebbe  innanzi,  e  il  di  più  potrebbe  distribuirsi  come  reiribuziaoc 
al  colUboratori.  S'anche  io,  ao,  }o,  ma  fissi  e  anticipali  trimestralmente,  pucsscrc 
trovar»  in  Genova,  ne  faremmo  serbo  per  un  po'  di  budget.  Se  le  cose  si  ptolucgi^ 
sero,  il  Giornale,  prendendo  linguaggio  teorico  e  pacato,  potrebbe  forse  essere  rius- 
messo  regolarmente.  Parlane  un  po' cogli  amici:  stampare  dì  tempo  m  tempo  biso- 
gna: ed  È  meglio  sempre  avere  no  organo  regolare.  Poi,  ripeto,  se  sveniuraunicii» 
le  cose  durassero,  sodo  certo  che  se  ne  potrebbe  fare  una  risorsa,  per  te  (1)  ti 
altri....  » 

Pareva  certo  che  il  Pensiero  e  Azione  sarebbe  riapparso  ne! 
novembre,  perchè  Mazzini  in  fatti  nell'ottobre  cosi  scriveva  &1 
Andrea  Q-iannelli: 

«  11  j  novembre  uscirà  il  N.  3i  del  Pemìtro  t  Aiioru....È  impresa  ntile,  psK- 
ch^  il  latto  mi  dica  che  dovunque  si  leggono  nostri  scritti,  si  migliora.  Ma,  noi  oo) 
possiamo  andar  oltre  con  sacrificio.  Qjiel  giornale  dovrebbe  anche  dare,  oltre  le  spc». 
un  po' di  aiuto  pel  Sud,  pel  quale  lavoro  quanto  pili  so,  ma  dove  ogni  viag'iiim 
costa  un  diavoUo.  Ajutatelo  adimque,  e  tranne,  come  dissi,  pei  volontari,  non  ili-~ 
una  sola  copia  senza  pagamento,  a 

E  si  recò  a  Lugano  per  indurre  Alberto  Mario  a  pubbHcarri    1 
il  giornale,  che  doveva  introdursi  clandestinamente  in  Lombardia. 
—  State  sicuro,  gli  riapondeva  Ilario,  che  se  il  conte   di   Caviin: 
terna  al  potere,  né  il  giornale  vivrà,  ne  alcun  di  noi  potrà  sUt«    ' 
nel  Canton  Ticino. 

Ma  a  Mazzini  premeva  di  avere  un  organo  per  la  propagau'ii 
dell'azione  al  and  e  al  centro,  per  raccogliere  danaro,  per  teofi 
desta  la  questione  di  Nizza  e  Savoja,  epperò  il  giornalo  che  J** 
V8va  pubblicarsi  nel  novembre,  per  le  difficoltà  dei  mezzi  e  pei 
altri  ostacoli  non  potè  riprendere  le  sue  pubblicazioni  che  il  i'  I 
dicembre  1859,  a  Lugano,  uscendo  regolarmente  ogui  sabato,  fincli- 
l1  23  maggio  18(30,  col  numero  39  cessò  definitivamente.  j 

Il  1860  fu  per  Mazzini  un  altro  periodo  di  attività  fenomenale 
Ea  Genova  corse  a  Firenze;  da  Firenze  a  Napoli,  da  Xat-oii  '- 
Romagna,  a  Milano,  a  Lugano,  in  Inghilterra,  poi  nuovaiaente 
in  Italia  aiutando  i  moti  insurrezionali,  acrivendo  articoli,  letiep'- 
proteste  nel  Popolo  d'  Italia,  nell'  Unità  Italiana,  nelle  Alpi,  J'? 
vunque  gli  riusciva  di  poter  dare  libero  sfogo  alle  sue  idse,  i' 
suoi  piani. 

Ma,  suo  malgrado,  prevalse  il  partito  dell'annessione  dinasiics 


(1)  Quadrio  viveva  poveramente  delle  scarse  rttribuiioui,  che  la  siampj  ptrae^ 
a  del  Partito  poteva  ofliirgti.  (Sa^), 
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b condizionata.  «  Ricordo  l'espressiono  di  dolore  e  di  sdegno  — 
scrive  il  Saffi  —  che  gli  velò  la  faccia  quando  gliene  fu  comuni- 
cata la  forinola.  »  Scrivendo  di  queKti  avvenimenti  a  un  amico, 
Mazzini  diceva  con  amarezza:  «L'annessione  sarà  fatta.  Saremo 
cacciati.  Anzi  a  me  hanno  già  dato  preghiera  perchè  me  ne  vada.  » 
E  se  ne  andò. 

Tornò  a  Londra. 

E  ricominciò  il  lavoro  per  rompere  i  disegni  di  Luigi  Napo- 
leone, per  la  cessione  di  Nizza  e  Savoja,  pel  riscatto  di  Venezia 
0  Boma,  acrivendo  agli  amici  e  sui  giornali. 

Nel  novembre  del  1861,  fisso  nell'idea  di  Roma,  scriveva  ad 
Alberto  Mario  : 


«  Avete  inteozioDe  di  Giornale  ?  Geaeralmente  io  sono  avverso,  perchè  l' impianto 
esige  danaro,  e  io  vorrei  don  si  pensasse  a  raccoKlierne  che  per  l'anione.  Ma  se  per- 
sisTete,  l'uoica  cosa  da  firsi  è  un  Gìorcale  seUiraanalc  di  soli  articoli,  intitolato  il 
Dùivi....  » 

Alle  voci  di  nuove  ceasionì  di  terre  italiane  alla  Francia  im- 
periale, segnatamente  dell'  isola  di  Sardegna,  Mazzini  con  un  lungo 
scritto,  in  data  di  giugno,  protestò  vivamente;  con  altro,  di  pari 
data,  invocò  la  concordia  dei  partiti,  dichiarandosi  né  apostata  né 
ribelle,  al  fine  di  muovere  tutti  alla  conquista  di  Venezia  e  Roma, 
intento  a  cui  egli  dedicò  cure,  sacrifici  e  studi  d'ogni  genere,  rac- 
cogliendone in  compenso  delusioni,  accuse  e  ingratitudini,  che  qui 
sarebbe  lungo  e  fuor  di  posto  narrare. 

Allora  la  necessità  del  giornale,  che  non  era  sembrata  urgente, 
io  divenne;  e  il  periodico,  diretto  da  Federico  Campanella,  com- 
parve a  Genova,  il  sabato  7  marzo  1803,  in  8  pagine  a  2  colonne, 
avendo  a  collaboratori  tutti  quelli  che  scrivevano  nel  Pensiero  e 
Azione,  più  G,  Castellazzi,  Guerzoni,  A.  Martinati,  Q.  Corte  ecc. 
Mazzini,  che  pure  dava  articoli  ad  altri  giornali,  cominciò  a 
scrivervi  attivamente,  per  secondare  sempre  i  suoi  ideali:  aiutare 
la  sollevazione  polacca  per  togliere  Venezia  all'Austria,  e  salutare 
l'Italia  sperata,  presentita,  trent'anni  indietro  da  lui,  tra  le  mura 
di  Roma. 

H  3."  numero  del  Dovere  venne  sequestrato  e  ne  ora  già  pre- 
conizzata la  soppressione. 

Nel  numero  seguente,  quasi  a  irrisione  delle  misure  di  rigore 
che  si  prendevano  contro  la  stampa  repubblicana,  il  Dovere  stampò 
queste    parole  di  Mazzini  : 


a  Noi  abbiamo  incominciato  la  nostra  carriera  politica  nel  i8]0  e  da  quell'epoca 
:a  poi  in  Italia  e  in  esilio,  abbiamo  sempre  fatta  opera  di  propaganda  e  manifestato 
il  nojtro  pensiero  in  iDilIe  Kiomali,  io  mille  fof^li  volanti,  fatti  circolare  da  un  puoto 
ilJ'allro  d  Italia  ad  onta  di  totte  le  poliaie  nostrane  e  straniere,  attraverso  inauJili  pe- 
ncoli, quando  un  fascìcolo  della  Giovine  tlalia  vileva  al  detentore  lipeiadi  marte.   • 

Sino  al  decembre  del  1863  il  Doce^e  sofferse  11  sequestri. 
S'onpertanto  il  periodico  prosegui  impavido,  anzi  pel  nuovo  anno 
tf azzini  scrive  un  articolo-programma  che  fu  pubblicato  nell'altimo 
auinero  del  Dovere,  del  1863. 
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L'artìcolo  comincia:  «  Un  anno  è  trascorso  da  qoaido  k- 
dammo  il  Dovere.  Le  condizioni  d'Italia  non  mutarono:  peggio 
rarono  tuttavia.  »  E  segue  facendo  un'esposizione  triste  e  Ìo\m! 
dello  stato  d'Italia  e  conchiude,  rivolgendo  un  caldo  appello  a: 
giovani,  perchè  si  schierino  attorno  al  programma  VenestaePalti 
Nazionale,  che  può  solo  renderli  grandi,  amati  e  temuti  con  la  ptrij. 

«  È  questa  il  voto  che  noi  vi  maodiamo,  o  Italiani;  questo  è  il  nostro  fn^am 
nell'anno,  che  or  ora  comincia.  Possa  l'anno  vederli  compiti!  Gli  uomini  peiqiiiii 
segno  faranno  per  questo  la  pane  loro.  Fate  la  vostra.  » 

Con  gli  stessi  concetti  e  quasi  con  le  identiche  parole  kW'i-  1 
tima  parte  di  quest'articolo,  scrisse  il  programma  per  l'anno  m^  I 
vo  (1864)  dell'  [fnità  Italiana  di  Milano,  anzi  i  suoi  scritti  fnuu  I 
appunto  alternati  in  qnesti  due  giornali  che,  intrepidamente,  s- 
stenevano  le  idee  del  partito  ultra  democratico.  Altri  articoli  Mu 
zinì   mandò   ai   giornali   l'Arturo  di   Palermo,   V ÀBanguaréi  i  ; 
Torino,  e  VObserver  di  Londra,  Gli  articoli  dati  da  Mazzini  sii::  ■ 
periodici  e  che  riflettono  lo  stato  dell'  Italia  alla  vigilia  della  gnam 
sono  contenuti  nel  XUI  e  XIV  volume   degli   scritti   del  gnu!' 
esule,  e  sarebbe  opera  improba  e  infruttuosa  il  volerli  riassiimm 

Col  numero  35,  28  ottobre  1865,  il  Dovere  saa^se  le  pntl- 
cazioni,  per  mancanza  di  fondi;  ma  l'esule  sperava  nella  risnn'- 
zione  del  giornale  tanto  che  il  2  dicembre  scriveva  a  Gioiepp' 
Libertini  : 

«  Forse  il  Doveri  rìsargerì  coli' anno.  Se  tnai,  tate  di  tutto  per  aiutarlo  d^  vi' 
toscrittorì  e  d'articoli.  Se  risorge,  fatò  quanto  posso  perchè  sia  nostro  davvet>>  nr-  , 

E  tesemi  le  contraddizioni  che  v'erano  frequenti;  ma  per  questo  sarà  ineriubilc '«- 
uire  democraticamente  i  collaboratori,  e  s'anche  il  Dovere  risorgerà,  non  avri  = 
soldo  da  dar  loro.  Vado  cercando,  o 

Ma  il  Dovere,  come  lo  desiderava  Mazzini,  non  risorse  pìi 
* 

Come  protesta  alla  politica  che  teneva  tuttora  esule  ìianìi 
Messina  elesse  a  suo  deputato  il  fiero  genovese.  La  Camera  annc- 
l'elezione;  ma  Messina  elesse  una  seconda  volta  Mazzini,  e  isi 
seconda  volta  la  Camera  annullò,  fìnchè,  alla  terza  volta,  dovéi:f 
convalidare.  Ma  Mazzini  rassegnò  il  mandato  che  giudicò  noa  f? 
tere  assumere,  senza  venir  meno  ai  suoi  principi  nobilmente  ]>'■ 
fessati  per  l' intera  vita. 

Intanto  gli  avvenimenti  precipitavano  :  Mentana,  Villa  Oh'- 
Monterotondo,  l'arresto  di  Garibaldi,  la  mancata  inaurreóoaB- 
Boma,  indussero  Mazzini  ad  avvicinarsi  all'  Italia.  Si  recò  a  le- 
gano, ma  vi  cadde  gravemente  infermo.  Quando  le  cure  intsr.' 
di  Cattaneo  e  Bertani  gli  permisero  di  occuparsi  nuovamente  ■j^ 
politica,  egli  cominciò  ad  avere  sollecitazioni  per  recarsi  in  >-; 
oilia,  dove  sperava  ohe,  potendovi  rimanere  nascosto  e  intendaj^; 
coi  capi,  il  repubblicanismo  in  azione,  avrebbe  rimessa  l'IU'^' 
Bulla  vìa  di  Boma.  Tornò  in  Inghilterra  per  prepararsi  alla  js-' 
tciu»)  mentre  il  governo  scioglieva  le  società  demooraticlUi  o!^ 
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rava  perquisizioni  e  arresti,  sequestrava  i  giornali,  1'  Unità  Italiana  i 

specialmente,  quasi  tutti  i  giorni.  Ma  gli  scritti  tli  Mazzini  veni- 
vano iramediatamenta  riprodotti  alla  macchia.  —  La  Svizzera,  astret-  I 
tavì  dagli  altri  governi  impensieriti  dell'agitazione  che  si  andava 
allargando  e  diffondendo,  si  decise  a  espellere  gli  emigrati  italiaui, 
Mazzini  pel  primo. 

Allora  egli  ei  decise  a  partire  per  la  Sicilia.  Sbarcò  a  Genova 
e  vi  stette  nascosto,  conferendo  coi  repubblicani  più  decisi  ;  poi 
parti  per  Napoli;  giunse  e  vi  rimase  segretamente  alcuni  giorni, 
benché  la  polizia  lo  sapesse.  Da  Napoli  partì  solo  psr  Messina,  ma 
al  momento  di  sbarcare  sali  a  bordo  un  ispettore  e  gli  domandò 
il  passaporto.  «  Mazzini,  scrive  la  Mario,  pareva  un  gentiluomo 
inglese,  e  alla  domanda  dei  passaporti  ne  presentò  uno  in  noma 
dì  John  Brauu.  Allora  l'ispettore  tirando  fuori  una  fotografia  gli 
flisae:  —  «  Lei  è  il  signor  Giuseppe  Mazzini,  ed  io  ho  ordine  di 
arrestarlo,  »  Egli  non  fece  il  minimo  atto  di  resistenza:  fu  con- 
dotto a  bordo  del  vapore  Ettore  Fieramosca  già  fumante  accanto 
al  piroscafo  giunto  da  Napoli  ;  ed  entro  un'ora  fece  rotta  piir  Gaeta. 
L'arresto  fu  fatto  con  tanto  silenzio  e  rapidità,  che  i  cospiratori 
peE  la  più  parte  l'J^jMbrarono.  » 

I  Proclamata  Eoma,  -Mazzini  fu  amnistiato;  sdegnato  più  che 
m»,  abbandonò  l' Italia  e  tornò  in  Inghilterra.  Si  sentiva  affranto, 
aSiticato  : 

(Cf  la  verità  questa  viia  di  macchina  che  scrive,  scrive,  scrive  da  35  anni,  comia- 
cii'opgì  a  pesarmi  io  modo  straoo....  s 

\  Cominciava  lo  sfinimento  davveia>;  non  dava  più  che  consigli, 
perc'hè  era  disanimato  dalla  fiacchezza  dei  giovani  che,  a  suo  cre- 
dere, rimanevano  inerti;  l'unità  italiana,  per  la  quale  tanto  aveva 
combattuto,  gli  pareva  un  corpo  senza  anima;  l'Italia  con  Roma 
capitale,  non  era  l'Italia  grande,  bella,  morale,  che  aveva  vagheg- 
gia ta . 

Secondo  me,  nell'anima  generosa  dell'  illustre  genovese  gli  a%'- 
veainienti  del  1870  arrecarono  un  colpo  fatala:  quasi  tutti  coloro 
(  lie  con  lui  avevano  combattuto,  cospirato,  scritto  per  l'unità  della 
(latria,  vedendo  compiute  le  aspirazioni  di  tanti  anni,  accettavano, 
contenti  e  soddisfatti,  il  nuova  ordine  di  cose;  Mazzini  invece  che 
aveva  fatto  premesse  troppo  grandiose  e  troppo  ideali  a  un  pro- 
geU.o  che  gli  pareva  irrealizzabile,  realizzatosi,  si  trovava  solo,  a 
un  tratto,  a  essere  ancora  scontento.  E  si  diede  a  combattere  con 
ardore  i  prinoipii  del  socialismo  e  del  materialismo,  ma  con  l' in- 
tano abbandono  di  chi  non  ha  più  la  convinzione  della  propria 
etiitticii,  lui  che  aveva  fatto  tremare  dei  governi,  lui  che  aveva 
Bvioii  degli  attacchi  violenti  con  potenze  armate  e  terribili! 

i  Sentendo  di  aver  bisogno  di  respirare  l'aria  italiana,  venne  a 
Firenze,  quindi  passò  a  Pisa,  poi  di  nuovo  a  Lugano,  e  poi  ancora 
a  Hm. 

Qìx  amici  che  lo  oìrooudavano  e  ohe,  in  pochi,  ancora  presta* 
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T&no  fede  alla  possibile  attuazione  degl'ideali  del  gran  maastro 
lo  convinaero  della  necessità  di  pubblicare  un  giornale,  destìaaij 
a  contrapporre,  nella  capitale,  al  fatto  regio  la  esplicazione  <l(l- 
l'antico  programma  unitario  e  repubblicano  della  Criovine  Ilaiij 
in  tutti  i  8uoi  aspetti,  politico,  sociale,  religioso  ed  estetico. 
Il   15  dicembre  1870  scriveva  a  Giuseppe  Libertini: 

«  Escirà  nella,  prima  metà  di  febbraio  io  Roma,  probabilmente  col  titola  ZjiSwk 
àtl  Popolo,  anx  pubblicacione  settimanale  edita  da  me.  come  Pensiero  e  Anione,  o  le- 
tico Dovtrt.  Direttore  visibile  sari  Pei  toni.  Volete  rivivere?  danni  tra  i  coUab(nKi-i 
il  vostro  tioroe?  scrivere  qualche  cosa  dì  lempa  in  tempo?  Se  si,ditemelai  albnr. 
suggerirò  ud  argomento,  lasciandovi  poi  padrone  di  scegliere  quello  o  altro  ■  vec: 

E  avendo  l'accettazione  dì  Libertini,  dieci  giorni  dopo,  tor- 
nava a  scrivergli: 

«  Sodo  lieto  d'avervL  Oltre  gli  argomenti  generali  che  vi  sono  aperti,  ci{  ± 
vorrei  è  fare  nella  pubblicazione  una  specie  d'inchiesta  sulle  condizioai  ec(moni:!x. 
sociali,  religiose,  politiche  delle  diverse  ione  d'Italia,  imi  fa  motlo  che  tte  rìsali» 
che  cosa  debba  e  possa  un  Governo  Nazionale  per  migliorarle,  come  la  Moni:ii 
uè  possa  né  voglia  —  come  la  Repubblica  potrebbe  e  vorrebbe.  E  ciascuno  hrr: 
per  la  propria  zona  nna  serie  di  corrispondenie,  torma  mfno  esigente  di  siile,  ^ 
Se  per  la  ioaa  o  parte  delta  zana  napoletana,  vai  e  altri  possono  fare,  giover«- 
davvero.  Del  resto,  per  voi  ogni  argomento  che  creifiaie  buono....  Fate  di  raaria- 
quaUlie  cosa  col  i.*  febbraio....  Il  primo  numero  esciti  il  9  febbraio,  anaiversuio  «j 
nostra  repubblica.  ■» 

Qualche  giorno  dopo,  insistendo  snlle  corrispondenze  da  ie. 
al  giornale,  sul  modo  di  collocare  le  azioni,  scriveva  : 

E  Pubblicherò  il  numero-pro^rai^ma  a  un  10,000  copie  e  lo  dìflcnderò  per 'P 
dove.  Se  potere  fare  uaa  piccola  lista  di  nomi  e  indirizzi  delle  persone  nella  yxi 
ciiti  alle  quali  sarebbe  buono  mandarlo  e  che  offrono  una  possibilità  di  diventare  W 
tOKrittori,  mandatela  o  a  me  o  a  Ernesto  Nathan,  in  Roma.  ■ 

E  ad  Alfonso  GUrrizzo  : 

E  Come  l'antico  Patiitro  e  A^ioiu,  la  Roma  del  popolo  sarà  pubblicazioae  di  t> 
cip!)  e  di  teoria  repubblicana.  Non  daremo  ni  ccnimeoteremo  notizie  del  giaii&< 

K  a  FelioB  Bagnino  : 

«  Il  denaro  delle  azioui  sia  spedito  al  signor  Pellegrino  Rosselli,  Via  della  'ili- 
dalena,  60,  rosso,  Pisa:  —  una  lìnea  gli  dica  ch'i  per  me  e  lo  serbi  fino  a  ìstlcx 
mie. ,1.  Scriverò  a  tutti,,..,  ma  ÌI  giornale  e  il  resto  mi  ammazzano.  Per  questo,  mi  «:' 
in  parte  allontanato  da!  lavoro  ^raiiVo  del  momentn...  Hsciio  il  N.  t,  sé  ssquesn--.', 
com'fc  probabile,  bisognerebbe  cominciare  a  sostenere  una  vera  guerr;i  ùi  aàt: 
governo.  E  la  prima  cosa  t  quella  di  ristampate  subita,  e  difTondere  a  migliaia  s^' 
piCi  piccole  località,  il  programma:  ristampare,  intendo,  segretamente.  E  dando  Vtfc^ 
pio,  esortare  ogni  provincia  d' Italia  a  fare  lo  scesso.  Bisogna  provare  al  goTemi  ^ 
lUno  più  potenti  d'esso,  e  che  non  può  impedirci  d'esser  letti.  » 

Non  vi  fu  bisogno  —  scrive  il  Saffi  —  di  ricorrere  a  tale  e.^ 
diente.  U  primo  numero  contenente  il  programma  in  cui  i&^ 
alcun  velo  ma  in  forma  elevata  e  noiL  in  tono  di  sfida  era  efi»^ 
la  dottrina  repubblicana  dell'autore  (Mazzini)  e  della  partì  ài 
oon  lui  HentÌTA,  non  fa  sequestratoi  Ka  fu  sequestrato  il  scoc- 
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do  (1.°  marzo  1871),  perchè  conteneva  l'indirizzo  dei  Bomani  ai 
Ravennati,  e  par  alcune  frasi  di  un  articolo  di  Campanella;  ma 
questo  fti  l'unico  sequestro  neli'  intero  anno  della  Roma  del  Popolo. 

Oltre  al  Petroni,  direttore  e  a  Mazzini  ispiratore,  scrivevano 
nel  giornale  Sa£B,  Ceneri,  Mario  Fanizza,  Tuveri,  CampanelUi,  Ca- 
meroni,  Pantano,  Carboni,  Cepolla,  Montenegro,  Anna  Maria  Moz- 
zoni e  Giulietta  Pezzi. 

Mazzini  invocava,  con  assidua  cura,  aiuto  di  collaboratori  ; 
molti  erano  impediti  da  impegni  di  professione  o  da  altre  occupa- 
zioni e  trascuravano  il  giornale,  ciò  che  indispettiva  Mazzini,  il 
quale,  scrivendo  a  Saffi,  nel  maggio,  diceva  : 

•  Possibile  cbe  nessuno  voglia  scriverei  Ceneri,  Malucelli,  Turclii,  Bilaactoni,  Bor- 
gognoni? Hanno  in  veriii  molto  torto  a  non  vedere,  se  pure  banao  un  fine,  l' impor- 
tanza d'una  pubblicaiione  che  in  quest'anarchia  e  disviimento  dei  panilo  CErchl  di 
mauiener  pura  la  fede  repubblicaaa  e  di  rìconciliare  gli  animi  impauriti....  Superiamo 
ia  prima  staiioDe  di  questa  via  Crudi....  ■ 

Pur  troppo  era  anarchia  e  sviamento  del  partito!  Gl'ideali 
d'un  tempo  non  scaldavano  pììi  gli  animi,  perchè  i  pih  si  reputa- 
vano soddisfatti  del  nuovo  ordine  di  cose  e  dello  libertà  ottenute 
e  pareva  loro  vano  di  continuare  a  gridare  per  provocare  un  nuovo 
governo  che  non  avrebbe  dato  niente  di  più  di  ciò  che  già  avevano. 
Mazzini  scrisse  nella  Roma  del  Popolo  il  programma  lunghifi- 
BÌmo,  contenuto  nel  1."  numero;  nel  2.°  nn  articolo  sulla  Guerra 
franco-germanica;  nel  4.°,  5.*  e  6.*  un  articolo  suUa  Politica  in- 
temazionale; nel  1.'  e  8.'  uno  sulle  Classi  artigiane  ;  nell'  11."  dei 
nensieri  sulla  Eivolnzione  francese  del  1789;  nel  28.',  32.'  e  33." 
itti  Moto  delle  classi  artigiane,  sui  Rappresentanti  degli  artigiani 
I  Bul  Congresso  democratico;  nel  40.",  41.*  e  42.°  sulla  Questione 
ociale  ;  nel  47.*  sulla  Costituente  e  sul  Patto  nazionale  ;  nel  4S.° 
ina  lettera  ad  un  amico;  nel  50."  sulle  varie  Società  politiche  e 
'.manitarie  ;  nel  52.°,  53."  e  54.'  sulla  Riforme  inteliectuelle  et 
wrale  di  Benan. 

Il  Sa£B,  parlando  di  questi  ultimi  scritti  di  Mazzini,  i  quali 
ombattendo  i  principi!  del  socialismo  e  del  materialismo,  ebbero 
pesso  le  vampe  e  gli  splendori  degli  scrìtti  giovanili,  li  divide  in 
ne  categorìe:  l'una  di  carattere  generale,  riferentesi  all' insieme 
elle  idee  di  Mazzini,  sulle  vicende  della  storia  dell'umanità,  sui 
randi  quesiti  morali,  politici  e  sociali  dell'epoca  nostra,  sulle  ca- 
ioni  che  tolgono  a  tal  popolo  e  conferìscono  a  tal  altro  vircù  ini- 
atrìce  nella  vita  dell'umano  progresso,  sulla  necessità  di  un  nuovo 
'dinamento  internazionale  europeo,  sulla  tradizione  popolare  della 
ta  italiana  e  sugli  nf&ci  della  patria  risorta,  in  casa  e  fuori.  L'al- 
a  spetta  più  pfu^ioolarmente  alla  crìtica  civile  da  lui  intrapresa 
igli  errori  del  socialismo  contemporaneo  e  dell'intemazionale,  e 
la  sua  condanna  degli  eccessi  del  Comune  diParìgi  colle  polemiche. 

«  !Egli  molto  sperava  nella  Réforms  inteliectuelle  et  morale  di 
ìuan,  scrìve  la  Marìo,  aspettando  una  potente  analisi  delle  oa- 
oni    ohe    interruppero  in  Trancia  sin  dal  1815  il  moto  progrea* 
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sivo  —  l'indicazione  dei  mezzi  coi  quali  Torganismo  nazionale  p- 
tesse  ridestare  a  vita  novella  —  e  una  forte  parola  a'  suoi  conipi- 
gni  di  lavoro  nelle  sfere  dell'intelletto,  per  suscitarli  a  geturi 
con  lui  nella  santa  crociata  che  potrebbe  forse  ridare  alla  Francis 

la  virtù  iniziatrice  in  oggi  sparita.  Fu  deluso La  mestizia  e  1 

sconforto  che  la  lettura  del  libro  di  Renan  ingenerò  in  MazzÌL 
lo  ispirò  talmente  nella  confutazione  eh'  ei  ne  scrisse  subito,  cir 
questa  rimarrà  monumento  solenne  del  suo  genio  ed  intelletto  da 
more.  Quel  lavoro,  che  nessuno  oserebbe  riassumere,  fu  detta: 
da  lui  quasi  agonizzante.  > 

Maurizio  Quadrio  lo  chiamò  il  canto  del  cigno.  Infatti  l'ultii 
parte  fu  pubblicata  nella  Roma  del  Popolo  dei  7  marzo.  Tre  gior:. 
dopo,  Giuseppe  Mazzini,  logorato  immaturamente  da  un  lavon?  i: 
tellettuale  superiore  alle  sue  forze  fisiche,  cessava  di  vivere. 

Cosi  finiva  il  suo  apostolato  educatore  «  a  prò  di  quella  pi 
tria  —  scrive  il  SaflS.  —  che  fu  il  sogno  e  l'amore  della  sua  gra-'> 
anima  nella  lunga  prova  della  sua  travagliata  esistenza  >. 

Nicola  Bernardini. 


Nel   nostro  paese  per  ora  neppure  gli  scrittori  più  graditi   al  pubblico,   salvo  qualche  straordr.c 
cezione,  riescono  a  guadagnare    tanto  da  vivere  agiatamente;   e  se  non  hanno  la  fortuna  di  morire  *.  • 
conservano  la  intiera  robustezza  delle  forze  fisiche  ed   intellettuali,    corrono  il  brutto   rischio  di  ijv&::' 
fra  gli  stenti  e  magari  le  umiliazioni. 

In  compenso  se  uno  scrittore  muore  prima  di  essere  dimesticato,  non  gli  si  Itsinano  per  lo  se 
affettuose  testimonianze   di  simpatia. 

UNICA     PUBBL-ICAZIONE     DEL-     GENERE     IN      IXAUlA 

RACCÒLTA  INDIRIZZI 

DI 

Folitld,  Oozmneroiali,  Indutriali,  nnanziari,  Agrlooll,  Letterari,  ArtUtìd  «& 

Questa  raccolta  si  compone  di  sei  fògli  di  stampa  di  fascette  divise  per  linee  postali  e  compreru;  •- 
più  importanti  giornali  italiani  (inclusi  quelli  che  in  lingua  italiana  escono  all'estero:  Francia»  bv..^- 
stria,  Malta,  America  del  Nord  e  del  Sud)  quotidiani,  settimanali,  bisettimanali,  bimensili  e  menstl:.  ^  - 
I  sione  per  linee  postali  i  fatta  per  dare  agio  a  chi  li  usa  di  sodere  delle  facilitazioni  che  la  Posu  co'^ 

centesimo  invece  di  due  ogni  50  grammi  o  frazioni).  —  Le  fascette  sono  stampate  in  noodo  da  potcfL  - 
!  diatamente  applicare  alle  circolari  o  buste  che  si  vogliono  spedire.  Quindi  risparmio  &  danaro  e  di  sr 

I  L'utilità  di  questa  raccolta  per  i  Librai,  Autori,  Negozianti,  Industriali  e  in  g^ere  di  chiosqse  a 

da  partecipare  alla  stampa  è  da  per  se  stessa  evidentissima.  In  Francia,   in  Germania,    in    Inghiherr.  •  - 
Stati-Uniti  dove  grandemente  si  apprezza  la  straordinaria  importanza  della  réclamtf  si  è  solleciti  a  cr-- 
I  al  giornalismo  tutto  quanto  v'ha  dii  notevole  che  possa  interessare.    Un   nuovo   libro,    una  nuova  ir— 

I  una  nuova  utile  applicazione,  un  nuovo  ritrovato,  un  nuovo  progetto,  ecc. ,  tutto  si  comunica  e  tnttc  •->  * 

I  noto  al  pubblico.  Perchè  non  si  fa  altrettanto  in  Italia?  Eh  si,  che  i  giornali  non  mancano] 

'  La  Raccolta  indirizzi  dei  giornali  italiani,  viene  spedita  franco  di  porto  eoo?: 

I  L.  3,50  all'Amministrazione  della  Rivista  Fgheiptiistica-^ViA  Venti  Settembre,  6a  —  Torino. 


i 
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GRANDE  FABBRICA  NAZIONALE  DI  MACCHINE  TIPOGR.» 

NORBERTO  ARBIZZONI,  MONZA 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commerdo 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag*  16 


PROVINCIA.  DI  GIRGENTI 


L'Avrenlte.  Giornale  democràtico,  set- 
tiraaDale,  nato  il  io  tébbralo  1889.  Esce 
io  4  pigiae,  formato  0,}o>4  0,ii.  Abbona- 
mento: anno  L.  s-  Uo  numero  j  cente- 
simi. TipngraBa  Ignazio  Barone  e  tigli. 

La  BattagUt.  Giornale  politico,  demo- 

GirgttUi. 
Bollettino  dalla  Prefettnra.  Organo  uf- 
ficiale per  gli  atti  amministrativi  della  pro- 
vincia. É  stato  fondalo nd  i8Si,dopo  cioè 
ii  Supplemento  al  hoUeltino  (vedi).  Esce  3 
volte  al  mese  in  Ciscicolì  di  16  pagine  e 
iì  distribuisce  gratis  ai  sindaci  della  pro- 

Girginii. 
Bollettino  di  notizie  commarolidl.  Or- 
gano della  Caraera'di  commercio  ed  arti, 
fondato  oel  1S82.  Si  pubblica  a  fascicoli 
di  ló  pagine  in-4.*  piccolo. 

ardenti. 

Oorriere  di  (Hr^entl.  Giornale  poliiico, 

amministrativo,  nata  nel  1887.  Si  pubblica 

Ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbonamento  : 

anno  L.  j.  Un  numero  5  centesimi. 

La  Foaloe.  Giornaletto  politico  e  di  cose 
locali,  food ttio  Del  1878  col  titolo  di  Unione 
che  poi  mutò  nell'attuale.  £  irregolare  aelie 

Cubblicazioai.  Abbonamento:  anno  L.  j. 
'n  DUraero  5  centesimi. 

Sciacca. 

Il  Flagello.  Giornale  politico,  ammini- 

siraiivo,  uato  nel  1987.  Si  pubblica  ogni 

J;  giorni  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 

L.  1.  Un  numero  5  centesimi.  Si  stampa 

Ramadan. 
La  NooTft  Svaglla,  Organo  del  partito 
giovane  progressista,  fondalo  ìl  7  settem- 
bre 188S.  Esce  ogni  15  giorni  io  4  pagine, 
foimaco  o,)iM0,3i.  Abbonamento:  ^nao 
L.  3,;o,  Uà  numero  ;  centesimi.  Corso 
Vitioiio  Etuanuele,  96. 

Sciacca, 


La  Sonala.  Rivista  quindicioale  pedago- 

fico-letterarÌa,f.->ndata  il  i.'diccrabre  i838. 
see  in  8  pagine  in-S."  -  Direttore:  Ve- 
neiia  Saverio.  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Un  numero  Ij  centesimi.  Tipografia  Igna- 
zio Barone  e  figli. 

Sciacca. 
La  Siollla  itesografioa.  Organo  della 
prima  società  stenogralìca  siciliana  e  del 
Volapùkaklub  per  la  propaganda  del  si- 
stema Gabeisberger-Noe  e  della  lingua 
universale  di  Schleyer,  fondato  nel  settem- 
bre del  1888.  Esce  il  15  d'ogni  mese  in 
4pagine,  formato  0,26  xo.ió.  Si  stampa  a 
Palermo  nella  tipografia  Fratelli  Vena.  Di- 
rettore:  Giuseppe   De    Michele.   Abbona- 

Burgio-Girgtnii. 
La  Stampa.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  nel  1887.  Sì  pubblica  ogni 
settimana  in  4  pagbe.  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Un  numero  j  centesimi. 

Gir  genti. 

Supplemento  al  bollettino  della  Frefet- 

tnra.  Fondato  nel  187Ó,  per  gli  annunzi 

legali,  esce  3  volte  ta  settimatia  in  6  pa- 

Girginli. 
La  SregUa.  Periodico  per  gl'interessi 
morali  e  materiali  del  circondario  di  Sciac- 
ca, fondato  il  j  febbraio  1S.S5,  Esce  ogni 
mese  in-4,°  -  Abbonamento:  anno  L.  1, 
Un  numero  j  centesimi.  Tipografia  Barone 
e  figli. 


La   Verità.   Giornaìtiio   j 


Scia. 


ma  i 


ien^a  leUgrammi,  e  sen^a  annunci 
pagina,  (ondato  il  4 


883.  Elee 
1 6  pagine  in-8.°  -  Tipografia  I.  Barone 
e  figli. 

Vita  nvOTB.  Periodico  quindidtiale,  nito 
il  6  gennaio  1SS9.  Esce  m  4  pagine,  (or- 
mato o,]t  H  0,21.  Abbonamento:  annoL.  4, 
Tipografia  Ignaiio  Barone  e  figli. 

Sciacca. 


Giornali  cessati: 

Sono  pochi  anni  che  la  provincia  di  Girgenti  conta  un  discreto  numero  di  glor* 
□ali.  Nel  1S70  lioa  oe  avtva  cbc  duei  il  CiornaU  d*ìla  Provinda  e  ì'Emptdocìt  (vvdl 
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pag.  102).  Dieci  anni  drpo  si  pubblicavano  il  Fodera,  la  Gaietta  di  Girgentì,  '(U 
pendente,  la  Pietra,  la  Ruj>e  Atema  e  il  Vespro,  tutti  cessati. 

—  Del  peaultimo  giornale,  che  tirava  oltre  1000  esemplari,  ecco  un  ricordo  ^> 
tevole:  —  Nel  settembre  del  1885  il  consigliere  provinciale  aw.  V.  Coniglio  si  stj 
offeso  da  alcuni  articoli  della  Eupe;  un  cognato  di  costui,  Federigo  Conurini,  sii 
il  direttore  del  giornale,  aw.  Salvatore  Tomabene,  giovane  di  )2  anni,  onestissia;:  : 
di  carattere  adamantino.  Il  13  settembre  avvenne  il  duello  alla  sciabola,  il  Tomabe:! 
ricevette  una  sciabolata  alla  regione  destra  del  torace,  per  cui  dopo  $  minuti  ccstì 
di  vivere.  Nell'aprile  dell'  86  il  Contarini  fu  processato  e  condannato  a  uo  anno  i 
confine  e  200  lire  di  multa. 

—  Nel  1880  nacque  a  Firenze  la  Fronda,  giornale  settimanale  letterario,  dir^a* 
da  £.  Navarro  della  Mtr.  glia.  Visse  pochi  mesi,  nel  quale  questo  geniale  e  delicr.- 
novelliere  pubblicò  gran  parte  dei  suoi  bozzetti  graziosissimi.  Il  Navarro  è  di  Girger 
recatosi  parecchi  anni  or  sono  a  Parigi  vi  apprese  cosi  bene  la  lingua  d\  {^jvc; 
alU  celebrità  e  da  acquistarsi  l'ammirazione  di  tutti  collo  scrivere  nei  giornali  ^xr.^'.^ 
Egli  aveva  ottenuto  con  uno  sforzo  incredibile,  un  guadagno  di  50  a  100  mila  r: 
all'anno.  Egli  era  diventato  uno  dei  collaboratori  principali  del  più  parigioo  tn'^r 
nali  parigini.  Dopo  questo  egli  volle  tornarsene  in  Italia,  dove  si  paga  si  male  l'ioga- 

—  Nel  1886  mori  il  dottor  Saverio  Friscia  di  Sciacca.  Nel  184^  fu  eletto  ir::- 
tato  al  Parlamento  siciliano  e  fondò  V Armamento  tV Assemblea  Costituente,  ponsì:  :^ 
quali  fu  apostolo  della  repubblica  federale.  Fu  poscia  deputato  nel  Parlamento  nzàsu-' 


GIORNALI  £  GIORNALISTI  DI  GIBGENTI 


Francesco  Crìspi  gioriiaUsta 

L'uomo  che  oggi  è  a  capo  del  governo,  e  contro  del  qr,i.£ 
nel  marzo  del  1888  si  levò  gran  parte  della  stampa  per  aver  p>' 
il  dilemma  alla  definizione  deiressenza  del  giornalismo  —  missi^t- 
o  mestiere?  —  è  stato  anch'egli  giornalista,  ma  giornalista  in  -^y 
tempi  in  cui,  come  ho  detto  parlando  di  Mazzini,  lo  scrivere 
patria  e  di  libertà  poteva  costar  la  vita. 

Francesco  Crispi,  nato  a  Ribera  il  4  ottobre  1819,  dopoit- 
sersi  laureato  avvocato,  si  dette  al  giornalismo.  È  facile  imis:- 
nare  ciò  che  poteva  essere  il  giornalismo  nel  18*^8-39,  epxi- 
cui  egli  fondò  a  Palermo  un  giornale  dal  titolo  1'  Oreteo^  dai  i"^ 
Greto,  che  sbocca  nel  mare  poco  lungi  da  Palermo. 

Di  giornali  che  ebbero  questo  titolo  ve  ne  furono  due  ;  '-^ 
si  stampò  nel  1827,  ed  ebbe  corta  vita;  l'altro  cominciò  a  pob  > 
carsi  il  15  giugno  1839,  e  continuò  regolarmente  le  sue  pubbli* 
zioni  quindicinali  sino  al  1841.  Il  giornale  trattava  di  letler»:^- 
di  scienza,  di  teatri,  di  mode  e  di  bon  ion,  e  Francesco  Cri-? 
che  ne  fu  il  proprietario,  il  direttore,  l'amministratore  e  il  ger?:^ 
responsabile,  seppe  riunire  intorno  a  sé  gl'ingegni  più  anim'^ 
più  giovani,  e  cercò  di  fare  dell'  Oreteo  un  organo  utile  a  ta:: 
capace  di  diffondere  precetti  di  morale  e  di  civiltà,  sentitne^iti  ■ 
virtii  patrie  (avvertenza  premessa  al  N.  5,  anno  I)  ;  essendccs* 
egli  riteneva  la  letteratura  ministra  di  libertà. 

Cosi  infatti  si  esprime  in  un  suo  articolo  a  pagina  49.  K- 
anno  III,  miV Istruzioyie  del  popolo:  «  Fu  giorno  che  la  lettor* 
tura  e  i  begli  studi  riputavansi  un  privilegio  di  chi  nacqi^^  i£ 
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» 

culla  d'oro,  ed  ai  poveri  negletti  dal  mondo,  diseredati  del  bene 
della  sapienza,  era  dato  vivere  quali  bruti  e  nei  patimenti....  Or 
grazie  al  tempo  filosofico  si  mutò  pensiero,  si  scorse  che  i  plebei 
sono  vero  popolo,  nel  quale  è  d'uopo  ripulluli  il  più  bello  germe..., 
e  cbe  sono  essi  speranza  di  un  più  civile  avvenire  e  che  la  lette- 
ratura è  una  fola....  se  rimane  nel  gabinetto  dei  dotti,  né  serve 
alla  patria  ed  alla  umanità.  » 

In  morte  di  Francesco  Aceto,  costretto,  sebbene  giovanissimo, 
ad  avvelenarsi  per  l' iniquità  del  governo  borbonico,  Crispi  scrisse 
un'  Elegia,  stampata  nel  1840  anch'essa  sull'  Oreteo  e  che  ha  que- 
sta fine  : 

0  mia  Sicilia,  tra  Torror  de*  mali 

1  figli  tuoi  ti  lasciano  frementi!... 
Sembra  che  non  ci  resti  speme  alcuna, 
£  sia  notte  funesta  a  noi  isolani.... 
Perduti  i  forti  o  spenti  da  tiranni 

Solo  il  pianto  trasceglie  Oreto  e  aduna! 
Ma  non  temere  non  fìan  lunghi  i  danni.... 
Rincorati,  regina  dtl  Tirreno, 
Che  nuove  fasi  svolgerà  il  destino, 
^  E  la  grandezza  e  l'onor  prisco  avrai. 

Con  questi  intendimenti  dunque  si  faceva  V  Oreteo^  e  col  Cri- 
spi scrivevano  anche  il  Principe  di  Scordia,  Vincenzo  Navarro, 
P.  Morello,  S.  Amabile  Guastella  ;  e  accanto  a  un'ode  sacra,  moda 
introdotta  in  Sicilia  dal  Borghi,  sulP esempio  del  Manzoni,  si  scri- 
vevano odi  per  Napoleone  I,  che  allora  rappresentava  le  nuove 
idee  e  le  nuove  costituzioni. 

Le  quali  aspirazioni,  regnando  allora  i  Borboni,  con  le  glorie 
ancora  recenti  di  Del  Carretto  e  con  le  fucilazioni  sommarie  in 
auge  a  Messina  e  Siracusa,  non  erano  le  garenzie  più  sicure. 

La  censura,  che  non  bisogna  dimenticare,  rivedeva  gli  scritti 
prima  della  stampa,  correggeva,  tagliava,  aggiungeva,  moderava  ; 
e  della  sua  influenza,  nella  compilazione  dell'  Oreteo  si  vedono 
tracce,  tra  l'altre,  in  una  Lettera  al  Principe  di  Granatelli,  fir- 
inata  da  Crispi,  e  che  comincia:  «  Fra  gli  urti  del  secolo,....  è 
maraviglia,  »  ecc.,  con  una  filza  di  puntini  in  sostituzione  di  pa- 
role, che  è  facile  indovinare. 

Questo  giornale  non  serviva  solo  alla  diffusione  delle  idee  degli 
scrittori  siciliani.  Francesco  Crispi,  come  direttore,  si  serviva  di 
esso  per  diffondere  in  Sicilia  la  lettura  dei  giornali  del  continente 
(pag.  88,  anno  I),  e  promuovere  la  formazione  di  un  istituto  e  di 
un  giornale  simile  all\^rchivtO  storico^  fondato  in  quei  tempi  dal 
Vieusseux  a  Firenze  (pag.  122,  anno  ITE). 

E  il  giornale  continuò  così  fino  al  1841,  propugnando  sempre 
il  progresso  dell'isola,  la  diffusione  dell'istruzione,  il  consolida- 
mento dello  Stato  sopra  un  patto  tra  re  e  popolo,  l'uguaglianza  e 
la  concordia  dei  cittadini,  ecc. 

Ma  il  giornale,  che  andava  male  fijianziariamente,  dovette 
cessare. 
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Venuto  il  1848,  Crispi  fondò  il  Precursore,  che  diventò  -r. 
gano  del  Comitato  di  difesa,  e  che  veniva  redatto  in  mezzo  aTe 
barricate  col  fucile  in  ispalla.  Cessato  il  Precursore  Crispi  fon: 
la  Costanza  prima  e  poscia  V  Apostolato  nel  momento  che  in  2ii 
cilia  si  proclamava  la  costituzione  e  si  convocava  il  Parlamer. 
siciliano. 

'SeW  Apostolato  Crispi  seguiva  le  teorie  di  Mazzini  e  si  opp-^t 
con  tutte  le  sue  forze  dentro  e  fuori  del  Parlamento  alla  proposti 
mediazione  dell'ammiraglio  francese  Baudin,  temendo  che  questi 
fosse  manovra  per  ricollocare  Ferdinando  II  sul  trono.  Ma  la  n- 
staurazione  soffocò  tutti  questi  giornali  e  Crispi  dovette  esulare  i: 
Piemonte;  strettosi  in  amicizia  coi  liberali  più  ardenti,  collafe 
nella  Concordia  del  Valerio,  nèìì^ Archivio  storico  italiano  diret: 
dal  Cattaneo  a  Capolago  e  nella  Gazzetta  di  Torino  del  Cesau. 

Il  6  febbraio  1854,  Crispi,  che  era  emigrato  in  Malta,  vi  fi- 
dava il  giornale  politico  la  Valigia,  allo  scopo  di  far  propagai'.' 
delle  idee  italiane.  «  La  Valigia  —  diceva  il  numero  di  sa^x 
contenente  anche  il  programma  —  uscirà  ogni  volta  che  arrin  l 
corriere,  e  sedendo  il  Consiglio  di  governo,  il  giorno  successo 
a  quello  della  sua  tornata.  >  L'abbonamento  si  faceva  per  sA 
di  18  numeri. 

Nel  programma,  dopo  di  essersi  accennato  alla  situazione  p^ 
litica  del  momento,  è  detto:  «  In  tale  stato  di  cose  non  saiàl 
troppo  la  pubblicazione  in  Malta  d'un  nuovo  giornale.  Con  m 
nulla  pretendiamo  sui  nostri  confratelli.  Il  nostro  scopo  è  modeiM 
come  il  titolo  di  cui  ci  siamo  serviti.  La  nostra  condotta  è  segniti 
dalle  condizioni  in  cui  versa  il  Continente,  e  le  quali  ci  hanw 
spinto  alla  fondazione  di  un  periodico.  ^ 

H  giornale   che  cominciò  a  pubblicarsi  regolarmente  dal  T 
febbraio,  ebbe  una  brevissima  vita,  di  pochi  numeri  soltanto.  P 
subito  sostituito,  il  15  marzo  dello   stosso  anno,  dalla   Stoffiti^ 
diretta  sempre  dal  Crispi,  la  quale  usciva  «  il  giorno   succe^'^- 
all'arrivo  del  corriere  di  Marsiglia  e  Costantinopoli  >,  comeU^ 
ligia,  in  4  pagine  a  2  colonne,   e   gli  abbonamenti  si  ricevevri: 
da  Riccardo  Calleja,  sotto  i  Portici,  N.  35. 

Ma  anche  la  Staffetta  ebbe  una  breve  esistenza  ;  pereW  c-- 
turandosi  in  Italia  gravi  avvenimenti,  Francesco  Crispi,  riec'^ 
in  Sicilia,  e  a^  Palermo  fece  risorgere  (1860)  quel  Precursore  - 
nel  1848  era  stato  il  primo  giornale  di  rivolta,  ed  ora  dov-^" 
non  più  preannunciare  tempi  nuovi  e  nuove  vicende,  ma  a)t^' 
tare  il  felice  avverarsi  di  tanti  sospirati  desideri. 

Il  Precursore,  dopo  lunghi  anni  di  pubblicazioni  quotidisi^ 
cessò;  rinato  nel  1866,  cessò  definitivamente  poco  dopo. 

Nel  1865  Crispi  con  la  famosa  frase  «  la  repubblica  ci  (U^^^ 
la  monarchia  ci  unisce  >,  si  staccò  dal  partito  madszinianc  e  > 
mise  a  capo  di  un  partito  radicale  costituzionale  che  cominci  >»' 
avere  il  suo  organo  nella  Riforma,  giornale  fondato  da  Criipi .  • 
motto:  «  instaurano  ab  imis  fundamentis  »  (vedi  fi*  i  giorLv. 


FRANCESCO   CRISri   GIORNALISTA. 


Boma.  la  Riforma).  Dal  dicembre  1878  al  giugno  187!)  tenne  in 
sdì  a  Boma  tin  giornaletto  satirico  intitolato  lo  Spillo,  del  quale 
serviva  per  quelle  polemiche  elio  non  era   conveniente  trovas- 

r  posto  nella  grave  Riforma. 
Questo   è,  come  si  direbbe,  lo  etato  dì   servizio   giornalistico 
Jl'onorevole   Crispi,  il  quale   dopo    tante   vicende,  dopo   l'esilio 
"tìto  e  i  pericoli  corsi,  ben  poteva  giudicare   se  ora  il  giornali- 
per  alcuni  non  sia  diventato  nn  mestiere. 
Lo  stiìe    di   Crispi  è  seccamente   vibrato,  qualche   volta  con- 
fto,  involuto  e  nebuloso,  ma  i  suoi   articoli    partono  sempre  da 
rttì   sani,  da  idee   chiare  e  precise,  essendo   inspirati  al  pro- 
e  al  bene  della  patria. 

N.  Brrnardini. 


Anno  XTII.  — 1890. 

ci£>  ad  uscire  il  i{  Jkembre  t877  e  fin  da  principio  ottenne 
F  grazie  alli  splendidezia  delle  incisioni,  alla  quantità  e  varietà  degli  annessi, 

~i  tà  al  lusso  dell'edizione. 

>  gioraak  è  divenuto  ormai   il   consigliere   preferito   delle   signore   perchè 
l  novità  l'eleganza  ed  il  buon  gusto,  dà  esatte  notiiie  sulle  mode  più  re- 
'     '"   in  voga  e  su  lutto  ciò  che  può  interessare  i  circoli  femminili, 
al  mese,  e  si  compone  di  i6  pagine  di  testo  a  2  colonne,  ricche 

)  dì   mode  e  di  lavori  intercalali  nel  testo. 

f  ciò,  ad  ogni  numero  sono  aggiunti:  (ino  splenilido  lìguriao  colorato;  Due 
3;  Una  grandissima  tavola  di  ricami  e  moile'li;  Modelli  tagliati;  Una  ta- 
jua  di  lavori  in  lappeizeria  □  Lavori  sul  cartoncino.  Giuochi  di  società,  Sor- 

igrafie  ed  altri  oggetti  di  adornamento  utili  a  tutte  le  famiglie. 

QlO.  -  Sem.  L.  5.  -  Trìm.  L.  3.  (Per  1'  Un.  P. ,  Fr.  13  l'anno), 
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PROVINCIA  DI  GROSSETO 


Numero    dei   Comuni:  so  —   Popolazione;    114,19$  —  Superficie:  K.  q.  x,j86  —  DepulAti  ielh  pmmif 
Racchiai  V«Ue. 


Bollettino  di  notizie  oonmierolali.  (Vedi 

provincia  di  Siena.) 

L' Ombrone.  Giornale  amministrativo,  kt- 
terario,  commerciale,  agricolo,  d'igiene, 
fondato  nel  1870.  Si  pubblica  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Tiratura  1200  copie. 
Abbonamento:  anno  L.  5,50.  Un  numero 
IO  centesimi. 

Grosseto, 


Supplemento  al  foglio  periodioo  delU 

Prefettura.  Organo  ufficiale  per  gli  an- 
nunzi legali,  fondato  nel  1876.  Esce  2  vok 
la  settimana  in  4  pagine.  II  Foglio  peni- 
dico  ddla  Prefettura,  per  la  pubblicaxix; 
degli  atti  amministrativi,  fix  soppresso  di 
I.' gennaio  188 1.  Abbonamento:  anno  La 
Un  numero  15  centesimi 


Oiomali  cessati: 

Il  Poùolano,  istruttivo,  della  domenica,  si  stampava  ad  Arcidosso  nel  1867. 
La  Palestra  Maremmana,  settimanale,  esisteva  nel  1882. 


I  Giornali  di  Statistica  la  Italia 

In  Italia  le  pubblicazioni  periodiche  di  statistica  furono  iniziate  da  Graber.  32} 
svedese  domiciliato  in  Italia  da  lunghi  anni,  con  gli  Annali  di  geografica  e  sUtHài^i, 
fondati  a  Genova  nel  18 12. 

Si  fondarono  quindi  (1824)  gli  Annali  universali  di  statistica,  economia  pubiliu, 
storia  e  viagf^i  di  Milano,  che  durarono  alouanto  stentatamente  sino  al  i87i,nuch: 
vennero  illustrati  dalla  collaborazione  di  Romagnosi,  Cattaneo,  Correnti,  Bioodcli:, 
Sacchi,  ecc. 

Una  certa  celebrità  anche  fuori  d' Italia  consegui  il  Giornale  di  statistica  di  SL-il* 
fondato  a  Palermo  nel  1830  ed  uscito  ad  intervalli  sino  al  18^9. 

Nel  1876  fu  fondato  dal  Pateras  V Archivio  di  statistica  e  diretto  óa  Correnti,  B> 
dio  e  Boselli.  Questo  giornale  che  si  pubblicava  a  Roma,  si  era  levato  ad  un  i^'> 
grado  d' importanza  per  la  collaborazione  dei  migliori  ingegni  delia  penisola  io  qosp 
genere  di  studi,  come  Angelo  Messedaglia,  Morpurgo,  Aristide  Gabelli,  CaHo  FiCÓi 
Vincenzo  Magaldi,  Lombroso,  ecc.;  ma  nel  1880  l'Archivio  sospese  le  pubblicvs 
E  fu  un  grave  danno  per  la  scienza:  se  non  fosse  altro  V Archivio  era  riuscito  a  \ÌQCcztft 
riluttanze  del  Messedaglia  per  la  pubblicità. 

Il  Ministero  di  Agricoltura  poi  pubblica  da  lunghi  anni  gli  Annali  di  statua 

Il  Giornale  degli  economisti  dì  Mììaino  (187  5- 1878)  accolse  anch'esso  pregevoSc^ 
morie  statistiche  di  Boccardo,  Alberto  Errerà,  C.  F.  Ferraris,  Gabaglio,  Del  Vecchio.  «- 

Nel  1874  nacque  a  Torino  una  Rivista  di  statistica,  economia  e  giurisprudeK^i,^ 
glio  ufficiale  della  Lega  economica,  diretto  da  Stanislao  Falletti.  Cessò  dopo  piÌKCs 
anni  di  pubblicazioni. 
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ANNUNZI  IN  TUTTI  I  GIORNALI 


AassC» 


SEGRE  ERNESTO -ASTI 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  258    -mm 


PROVINCIA  DI  LECCE 


L'Amloo  del  Popolo.  Gi'oraale  ammini- 
straiivo  d'opposizioDC,  aito  il  34  navem- 
bre  [889.  Direttore:  avv.  Allredo  Barbaro- 
Forleo.  Si  stampi  a  Taranto. 

Fra  ncavilla  -Fontana. 

BoUettlso  ftftUatloo  Ael  Oomime  di  Lm- 
»,  Rivista  mcDstle  della  demografia  locale. 
Elee  io  8  pagine  in-4.*  e  si  distribuisce 
alle  autorìtd,  ai  coiuiglieri  comunali,  ecc. 

Il  Commerolo  Sttlantlns  -  Gauetta  us- 
ciale della  Camera  di  Commercio,  nata  il 
6  gennaio  1S90.  Esce  ogai  lunedi  in  4  pa- 
gine a  )  colonne.  Direttore:  Francesco  Mar- 
EiDO.  AbbOBatnento:  anno  L,  8;  per  i  con- 
yibaeati  della  Camera  L.  4. 

Lecce. 
Cronaca  Salentlsa.  Giornale  politico,  li- 
lerale,  amtiiinistrativo,  fondato  nel  1882 
l^'avv. Angelo  LoRe,abÌleeprovaiogior- 
uliìta.  Dopo  tre  anni  il  giornale  sospese  le 
)ubbUcazÌODÌ,  ma  te  riprese  nel  1889.  La 
y<maca  Salentina  esce  ogni  settimana  in 
pagine  a  4colomiei  è  scritta  con  molto 
arbo  ed  è  ricca  d' informali om,  ciò  che  le 
i  credito  e  difitisione  nella  provincia.  11  Lo 
e,  abilissimo  e  vivace  nella  polemica,  ha 
fan  valore  e  competenza  in  materia  am- 
(inistratìva.  Abbocameaio;  anno  L.  io. 
n  numero  j  centesimi.  Via  Solferino. 

Foglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
ino uifìciale  per  la  pubblicazione  degli 
ti  a  m  mi  Distrati  vi,  fondalo  il  ]o  novem- 
e  1865.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fasci- 
li di  oltre  30  pagine  in-8.*  -  Non  si 
nde  a  numeri  separati  né  (a  abbonameli. 

Oazsetta  delle  Puglie.  Giornale  politico, 
imioistrativo,  indipeadente,  fondato  nel 
Si  da  Qjiinlitto  Napoli,  che  lo  dirige 
torà.  Esce  Ogni  sabato  in  4  grandissime 
;ine  a  6  colonne.  È  il  giornale  più  dif- 

0  della  provincia,  perchè  ne  propugna 

1  garbo  i  più  vitali  interessi.  Ha  una 
itura  di  1200  a  1600  copie.  Abbona- 
nto:  anno  L.  13,  semestre  6  ~  Estero: 
IO  L.  18,  semestre  10.  Un  numero  5 
Ecsitni.  laseriioni:  i.*  pagina  L.  3  la 
;a,    2."  L.  X,  3.*  L,  i,  4.'  cent.  30. 

Lecce. 


La  Lvoe.  Giornale  politico,  amministra- 
livo,  nato  nel  18S8.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Direttore  :  Raf- 
faele Castrignanù.  Abbonamento:  anno 
L.  IO.  Un  numero  5  centesimi. 

Lecct. 

Il  pTa[ni^atsre.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, fondato  nel  1S60  da  Leo- 
nardo Cisaria,  vecchio  e  onesto  giornali- 
sta (vedi  Giornali  casati).  Il  Propugnatore 
esce  ogni  lunedi  in  4  grandi  pagine  a  ; 
colonne;  è  giornale  liberale  di  sioistra  pura. 
Pubblica  anche  versi,  bowetti  e  romanzi. 
Abbonamento;  anno  L.  10,  semestre  5. 
Un  numero  j  centesimi.  Via  Tribunali,  jj.' 

Il  BiimoTtmento.  Giornale  politico,  li- 
berale, nato  nell'ottobre  del  jSSj.  Esce 
ogni  settimana  in  4  papine  a  4  colonne  ed 
é  organo  del  Circolo  Democraìico.  Diret- 
tore: avv.  Emesto  Valeniini.  Abbonamento: 
anno  L.  to.  Un  numero  ;  centesimi. 

Il  Bleorgllaento.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, nato  nel  1876.  Fedele  al  pro- 
gramma della  Sinistra  pura,  per  la  quale 
sorse,  esso  propugna  strenuamente  e  leal- 
mente le  idee  del  partito.  Si  occupa  di 
politica,  di  cose  scolastiche,  d'economia, 
di  commercio  e  di  questioni  agricole.  Lo 
dirìge  un  garibaldino,  li  cav.  Carlo  Ar- 
righi di  Viareggio,  che  ne  è  anche  pro- 
prietario. Si  pubblica  la  domenica  in  4 
pagine  a  4  colonne.  Il  Risorgimenlo,  che 
ebbe  mometiti  di  vero  splendore,  in  cui  fu 
il  giornale  più  autorevole  e  diffuso  della 
provincia,  tira  ora  dalle  600  alle  000  copie, 
ma  si  mantiene  sempre  giornale  onesto, 
rispettabile  e  tlspelioso.  Abbonamento: 
anno  L.  io.  Un  numero  5  centesimi. 

La  SentlnslU.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, letterario,  Toniiato  nel  ]8M6.  Si 
pubblica  ogni  settimana  in  4  pagine  a  4 
colonne.  In  politica  è  giornale  d'opposi- 
zione  e  si  dice  ispirato  dall'oo.  D'Àyala, 
perciò  È  in  coniioue  polemiche  con  la 
yoce  del  popolo  (vedi).  È  redatto  eoa  mollo 
garbo  e  vivacità.  Fu  Jiretto  successivamen- 
te da  A.  Valente,  A.  Parabita  e  F.  Ric- 
ciardi, Ora  k  sotiosciilto  dalla  Redazione. 


u~  Gni»  i, 


■  StumpA^irùiù*  I 


GUIDA  DELLA   STAMPA   PERIODICA   ITALTA?(A. 


AbbODamento  :  anno  L.  7,  semestre  4,  tri- 
raetre  3.  Via  Duomo,  75. 

Taranto. 

Spart&oo.  Giornale  politico,  ammiaisira- 
tivi!,  nato  ael  18S7.  Propugna  principii  re- 
pubblicani. Esce  ogni  settimana  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  Direttore  :  Giovanni  Cop- 
poli.  Abbonamento',  anno  L.  7.  Un  nu- 
mcfo  ;  centesimi. 

Si  stampa  a  Lecce 

Gallipoli. 

Snpplunsiito  al  foglio  psrlodloo  iell& 

Prcfottnra.  Fondato  nel  il:<76,  coniiene 
gli  anauDii  legali  e  si  pubblica  in  16  pa- 
gine, due  volte  alk  settimana.  Si  spedisce 
gratis  ai  sindaci 


11  TeuUlo  della  Tsrltk.  Periodico  ss- 
timanale,  religioso,  politico,  aiDmimìr^ 
tivo,  letterario,  nato  il  16  dicembre  iil^. 
Esce  ogni  domenica  io  4  pagine  a  )  at 
lonne.  Abbonamento:  anno  L  9. 

La  Voce  del  popolo.  Giornale  politi^ 
amministrai  ivo,  scolastico,  sociale,  iindi'^ 
nel  1884.  É  organa  dell' associaiioac  I  ; 
Risorgimento  Costituzionale  >  di  ciz  ; 
presidente  l'avv.  Nicola  Lo  Re.  SipuW:^ 
ogni  settimana  in  4  p.igioe  a  4  co\r\:: 
Direttore;  Antonio  Rino,  maeitrodanr.- 
tare.  Abbonamento:  anno  I.  10,  sax- 
iue  5,  tiinicsire  }.  Inserzioni:  ;oicc:i- 
simi  la  linea.  Via  Seminario, 


Tm: 


Giornali  cessati: 


Il  primo  giornale  pubblicato  nella  provincia  di  Lecce  È  il  Gionuilc  Ì  latoln 
fondato  nel    1S08,  che  con  diversi   titoli  e  formati   dura  ancora    nel    Faglio  feàa 


della  Priftttura,  col  relativo  Supplemento  per 
Nel  i8ao  un  leccese,  Guglielmo  Pala^- 
intitolato  il  Censore. 


ladini,  foudò  e  diresse  a  Njpoli 

rurale,  che  nel  1S6S  si  trasfiltmù 


gì»: 

Nel   1S43  nacquu  il  Giornale  di  i 
Icllino  del  Comizio  agrario. 

Nel  1842,  il  dott.  Giovanni  Pagano  e  il  dott.  Aureliano  De  Miiry,  funisou' 
Napoli  yigea  Saltntina,  raccolta  quadrimestrale  di  medicina,  che  durò  un  annau^ 

Nel  1B48  si  ebbero:  il  Folletto  di  Gaetano  Guercia,  settimanale,  nial*o  > 
fuso;  l'Eco  del  Salento  di  Beniamino  Rossi,  di  breve  durata  per  l'arresto  e  c<n^ 
del  suo  direttore  ;  il  Troppo  Tardi,  nato  dopo  il  1  j  maggio  e  redatto  da  Enrico  j.- 
pioacci,  B,  De  Rinaldis,  L  Tuiio,  F.  Pisacane,  Duca  Casiromediano  ed  aitiì;  ii  ^ 
naie  fu  soffocato;  venne  poscia  il  Salenlino  diretto  da  Salvatore  StampjcchU  e  >^  ^ 
bill)  soppresso;  fu  sostituito  dalla  Farfalla,tni  di  questo  si  ebbe  un  solo  numd  . 
stesso  B.  Rossi  pubblicò  per  pochi  numeri  la  /jy/^iu.  Conlemporaneamentiiic^- 
gli  Atti  dtì  Circolo  patrioUico  talentino  (6  numeri)  e  gli  Alti  del  cainilaio  ptff.v-- 
di  salute  pubblica. 

Dal  1849  alla  prima  domenica  di  marzo  del  i8;4  non  si  ebbero  giornali  inl^ 
in  quel  giorno  appunto  nacque  il  Filosofo  Barba-Bianca,  giornale  scientifico  Ic^^^ 
fatto  dal  libraio  Pietro  Parodi,  con  !a  collaborazione  dd  migliori  ingegni  ìAj  T"' 
vincia.  Il  giornale  durò  circa  due  anni.  Poisitioal  i.'jó^  non  si  ebbfro  altri  p<»- 

li  primo  a  nascere  fu  il  Dittatore,  bisettimanale,  diretto  da  Salvatore  Mot.:-.  - 
poi  fu  deputato,  e  Leonardo  Cisaria.  Nel  dicembre  dello  stesso  anno  niu:i> -~ 
V  halia  Salentina,  settimanale,  redatta  dagli  scessi.  Dopo  un  anno  di  pubblicanan- ^- 
nuavamence  titolo,  si  chiamò  il  5a/«nlino,  settimanale,  diretto  dal  Cisaria  soIud:^- 
ncl  1862  lo  soppresse  per  fondare  il  Propugnatore,  die  vive  ancora  (vedi). 

Il  6  aprile  1861  naci^ue  il  Cittadino  Leccese,  ottimo  e  forte  giornale  mod^vr:- 
retto  dal  sac.  Enrico  Lupinacci  e  poscia  da  Salvatore  Grande,  entrambi  iatflW- 
provati  liberali.  Il  Ci'UiuJinti  fu  giornale  ufficiale  per  molti  anni;  ebbe  una  grande  ic:-^ 
sulle  sorli  politiche  della  provincia,  ed  una  notevole  ditTusione;  ma  dopo  ta  rin^-:^~ 
parlamentare  del  1 876,  perdette  la  sua  impariaa:a  e  dopo  un  .inno  cessò  le  pcbbL-i^' 

Nel  1862  nacque  la  Ri/orma,  diretta  da  B.  Rossi  e  Giustiniani  Gorgon',^' 
fina  all'aprile  del  1S6). 

11  4  agosto  iStìi  nacque  l'Educatore,  politico  settimanale;  ebbe  brevisK»*" 
slenza;  il  ij  dicembre  dello  stesso  anno  nacque  VEco  del  popolo,  demociiticc  ^^ 
uisnale;  ne  uscirono  pochi  numeri  e  cessò  per  i  sequestri  e  le  persecuiioni  cocs^  ' 
dattori.  Poco  tempo  prima  era  vissuto  lo  ScarabiO,  uranrìstico, senta  ordine  il* 
dicitdi,  redatto  da  A.  Bematdini,  S.  Siduti  e  Antonio  Caselli,  che  poi  fu  pieà^:*- 
Uceo  E.  Q,  Visconti  di  Roma  e  piovveditorci 
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Nel  1S63  nacque  il  Credente,  giornale  religioso  diretto  dal  sac.  Sante  De  Santis. 
Durò  un  anno  e  cessò  violentemente,  bruciandosene  le  copie  sulla  piazza,  dai  liberali. 

Il  a  dicembre  1864  nacque  il  primo  ed  unico  numero  dell' J/a/fa»o  Apostolico,  cat- 
tolico-liberale. 

Nel  1868  nacquero  la  Falce  Fienaia,  giornale  di  agricoltura  e  la  Temi  Salentina, 
dì  giurisprudenza»  diretto  dall'avv.  Guercia.  La  Temi  durò  un  anno. 

Nell'aprile  1870  nacque  il  Diavoletto,  umorìstico,  diretto  da  Udalrìco  De  Vita; 
ebbe  breve  esistenza;  il  9  maggio  nacque  il  Birichino,  diretto  da  Carlo  Alberto  Cai- 
caterra,  con  caricarure  di  Francesco  Moles;  durò  sino  al  17  settembre.  Nel  1870  nacque 
pure  il  V'ideano,  molto  ben  redatto  dall'avv.  Vito  Magaldi,  ora  sottoprefetto. 

Il  16  agosto  1872  nacque  la  Provincia,  politico  amministrativo,  diretto  dall'avvo- 
cato Angelo  Lo  Re.  Il  giornale  cessò  nel  seguente  anno. 

Prima  però  ch'esso  cessasse  nacque  il  Risveglio,  politico  popolare,  diretto  da  Raf- 
faele Castrìgnanò.  Il  giornale  ebbe  gran  successo,  molte  polemiche  e  parecchi  sequestri. 

Il  7  febbraio  1873  n3c<)<i6  1^  Nuova  Riforma  diretta  da  B.  Rossi,  settimanale.  Visse 
un  trimestre  soltanto. 

Il  7  marzo  dello  stesso  anno  nacque  la  Voce  del  popolo,  democratico  settimanale, 
che  visse  a  sua  volta  un  trimestre. 

Il  3  aprile  l'aw.  Angelo  Lo  Re  fondò  la  Gaxx^tta  di  Terra  d*  Otranto,  bisettima- 
nale ;  durò  qualche  tempo,  poi  fu  sospesa,  riapparve  diretta  da  Fedele  Albanese,  gior- 
nah'sta  di  molto  merito  che  fini  a  Roma  miseramente  i  suoi  giorni,  direttore  del  Mo- 
nitore, suicidandosi.  Nel  1875  la  Gai^:^etta  cessò  per  sempre. 

Nell'ottobre  1873  nacque  il  Don  Galea:^o,  umoristico  satirico,  redatto  da  Lo  Re, 
Sìdoti  e  Casetti.  Cessò  nel  gennaio  1874;  rivisse  nello  stesso  mese,  ma  per  altre  mani 
e  con  altro  spirito. 

U  30  ottobre  1874  nacque  il  Progresso,  organo  dell'on.  Brunetti,  diretto  da  Ar- 
turo Foscarini;  ebbe  un  semestre  di  vita. 

Il  29  agosto  1874  mori  a  Lecce  Giuseppe  Libertini,  patriota  insigne,  cospiratore 
con  Mazzini  e  collaboratore  del  Pensiero  e  A:(ione  di  Londra,  del  Dovere  di  Genova 
e  della  Roma  del  popolo.  (Vedi  l'articolo  Ma:(^iift  Giornalista  a  pag.  443.) 

Il  I."  gennaio  1875  nacque  il  Figaro  leccese,  diretto  da  G,  De  Maria;  durò  solo 
pochi  numeri.  Nello  stesso  anno  nacque  il  Carattere,  diretto  da  Q.  Napoli. 

Sempre  nel  1875  nacque  il  Menogiorno,  moderato,  settimanale,  ufficiale  per  le 
inserzioni  della  Prefettura,  diretto  da  R.  Castrìgnanò. 

Nel  1876  si  ebbero  questi  giornali:  lo  Spettatore,  fatto  dall'avv.  Angelo  Lo  Re; 
la  Nuova  Èra  politica  ;  il  Risorgimento,  vivente  (vedi);  il  Pettine,  democratico  spinto, 
fatto  dal  Castrìgnanò;  la  Palestra,  letterario.  Il  Pettine  visse  sino  al  1879,  trasforman- 
dosi in  una  Vedetta  di  Lecce,  Morta,  risorse  nel  1881,  bisettimanale;  ma  poiché  non 
andava,  il  Castrìgnanò  la  soppresse  per  ricreare  il  Pettine)  cessato  anche  questo,  creò  la 
Puglia,  la  quale  visse  pochi  numeri. 

Altri  giornali  di  minore  importanza  vissuti  fra  il '77  e '78  furono:  lo  Sprone,  il 
Salento,  V  Italia,  h  Speranza  e  V  Educatore  Salentino  che  visse  vari  anni  diretto  dal  pro- 
fessore Giorgio  Castriota. 

Il  I.''  novembre '77  nacque  la  Gaietta  di  Lecce,  liberale  indipendente,  diretta  da 
Emesto  Valentini;  visse  un  anno  circa. 

Il  13  marzo  1878  nacque  VEco  della  verità,  cattolico,  ch'ebbe  un  semestre  di  vita. 
Nello  stesso  tempo  un  Desino,  settimanale  e  il  Calettino  letterario,  quindicinale,  di- 
retto dal  prof.  Luigi  TineUi,  uno  dei  valorosi  di  Villa  Glori.  Cessò  nel  1881  (v.  pag.  99). 

Nel  1880  nacquero  la  D^/ra,  diretta  dal  prof.  E.  Bicci,  toscano;  visse  un  anno  solo; 
il  Meridionale,  che  si  trasformò  in  Vespa,  umoristico;  sospeso,  fu  ripreso  un  anno 
dopo  e  durò,  con  altra  redazione,  circa  un  altro  anno. 

Il  20  ottobre  1881  nacque  V  Ordine,  diretto  dall'avv.  V.  Macchia  prima,  poi  dagli 
avvocati  Santoro  e  Fagiani.  Il  giornale,  molto  serio  e  ben  fatto,  durò  sino  al  1884. 
Riprese  le  pubblicazioni  nel  1888,  ma  le  sospese  nuovamente  nell'agosto  1889. 

Nel  1882  nacque  la  Sentinella,  democratico,  redatto  da  E.  Spezzaferri  e  T.  Nutrìcati. 

Tra  il  1880  e  il  1884  vissero:  la  Maestra  educatrice,  il  Consigliere  del  maestro  ele- 
mentare, le  Legfi  finanziarie,  diretto  da  F.  Marzano,  autore  di  un  pregevole  volume 
sulla  scienza  delle  finanze,  stampato  a  Roma;  una  Guida  pei  giuocatori  del  lotto,  tutti 
di  brevissima  durata. 

Nel  1883  nacque  il  Corriere  di  Lecce  diretto  dal  prof.  Bicci;  durò  circa  due  anni. 
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Nella  stessa  epoca  nacquero  :  la  Voce  del  pppolo,  in  piccolo  fonnato  e  il  Gina, 
letterario,  organo  dell'associazione  omonima.  Ebbero  anclressi  breve  esistenza. 

Nel  1884  nacque  il  Don  Ortensio,  settimanale,  umoristico,  con  pupazzetti,  diretto 
da  N.  Foscarini  e  redatto  dai  più  brillanti  ingegni  giovanili  di  Lecce.  Ebbe  un  sac- 
cesso di  fanatismo,  e  cessò  dopo  un  anno  giusto  in  causa  d'un  duello. 

Il  30  marzo  del  1884  nacque  il  Tribuno,  giornale  d'opposizione,  molto  serio,  di- 
retto da  Francesco  Rubichi,  attuale  deputato  al  Parlamento.  Anch'esso  durò  un  amo. 

Un  tentativo  di  giornale  letterario  si  ebbe  col  Ganettino  delia  domenica,  nel  i^yy 

Nello  stesso  anno  nacque  il  Pungiglione,  umoristico,  che  visse  sino  al  1888.  Poi 
si  ebbe  il  Gamttino  di  Lecce,  dell'avv.  S.  Santoro,  con  vita  di  soli  12  numeri;  on  M' 
del  sigaro,  politico  commerciale  ;  un  Salotto,  letterario,  elegantissimo,  diretto  da  Niccol: 
Foscarini  e  nel  quale  collaborarono  noti  scrittori  italiani;  il  Messapico,  ammioistratirc, 
letterario;  la  Lotta,  settimanale,  fatta  con  garbo  unico  e  nuovo  per  Lecce,  e  che 
raggiunse  una  diffusione  mai  ottenuta  né  prima  né  dopo  da  altri  giornali  leccesi;  a 
diretta  dall'avv.  PietroTrìnchera,  un  ingegno  vivace,  irrequieto,  fosforescente;  il  ii^t;, 
repubblicano;  nel  1886  lo  Sciocco,  che  fece  onore  al  proprio  nome. 

Nel  1887  nacquero  la  Coltura  sahntina,  letterario,  diretto  da  Vito  Domenico  Pr 
lumbo;  la  Democraiia,  settimanale;  Don  Limone,  umoristico,  settimanale,  iliustrato; i 
Progresso,  politico  settimanale,  organo  dell' on.  Brunetti. 

Nel  1888  nacquero  II  Popolo,  che  doveva  essere  quotidiano,  e  visse  un  sol  noisf^ 
e  un'infelice  Aurora,  settimanale.  Nel  1889  La  Scuola  in  Terra  d'Otranto,  didin^ 
quindicinale,  e  un  Sancio  Pan^a,  settimanale  politico  (i). 

BRINDISI 

—  Giornali  esistiti  dal  1865  al  1875:  la  Nuova  Brindisi,  l'Avvenire  di  Brindisi  (p7:> 

il  Corriere  di  Brindisi,  la  Carretta  di  Brindisi,  il  Giornale  di  Brindisi.  Nel  i^o* 
fu  fondato  da  G.  De  Roma  il  Brindisi, 

—  L*Eco  di  Brindisi,  amministrativo,  n.  6  maggio  1888;  direttore  G.  Àrsenia 

—  U Equilibrio,  1 880-1 881,  diretto  da  G.  Arsenio  e  dal  prof  A.  Tanzarella. 

—  Il  Faro,  politico,  evangelico,  quindicinale,  n.  x886;  direttore  G.  Rodio. 

—  La  Luce,  n.  1884  e  diretto  da  G.  Arsenio,  per  incarico  di  un  comitato  piogresssi 

—  Il  Metro,  n.  1876,  direttore  Lolli.  Visse  circa  3  anni. 
-^  Il  Padre  Guardiano,  n.  1876;  un  solo  numero. 

—  Il  Presente,  amministrativo,  letterario,  n.  12  ottobre  1882. 

—  Lo  Sfaccendato,  settimanale,  di  cose  locali,  fondato  nel  1882,  di  brevissima  duna 

—  U  Tempo,  1882,  direttore  Luciano  Rubini,  settimanale;  mutò  titolo  in  Ga;;{àt&ì 

Brindisi,  diretu  dal  prof  G.  Elia,  ma  nel  1886  riassunse  il  primitivo. 

—  V  Unione  cittadina,  fondata  nel  188 1  da  un  comitato  monarchico-liberale. 

CALIMERA 

—  Hèlios,  letterario,  domenicale,  n.  1889,  direttore  V.  D.  Palumbo;  i  numero. 

CEGLIE  MESSAPICA 

—  La  Scuola  laica,  pedagogico,  settimanale,  n.  1887;  direttore  pro£  G.  Elia.  Qasst' 

giornale  battagliero  e  diffuso  per  tutta  Italia,  dopo  due  anni  circa  di  brillascisàs^ 
vita,  fu  soffocato  dalle  persecuzioni  dei  clericali. 

GALATINA 

—  La  Falce,  n.  1881. 

-^  Sbarbarirlo,  amministrativo,  locale,  n.  1887. 

GALLIPOLI 

—  V Araldo  gallipolino,  n.  12  maggio  1872,  direttore  E.  Forleo-Casalini;  visse  2  ss^ 

—  La  Cingallegra,  settimanale,  n.  1881,  diretto  da  M.  A.  Consiglio. 

—  Il  Corriere  ai  Gallipoli,  n.  nel  1869  ^  diretto  da  Nicola  Cataldi;  visse  un  aaca 

—  Il  Corriere  di  Gallipoli,  n.  1879,  direttore  L.  Forcignanò,  settimanale  ;  visse  unac^ 

—  Il  Crivello,  amministrativo,  settimanale,  n.  15  gennaio  1888.  Visse  un  anoa 


(i)  Per  ulteriori  e  più  larghe  notizie,  vedi  il  volume  Giornali  t  Giornalisti  Uccfti  di  K.  BenzordÀ  ^-r 
grafia  Luigi  Lazzaretti  e  figli  —  Lecce,  1886  —  pag.  J14  con  2  tavole  fotografiche. 
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-  Il  GaBo,  fondato  il  21  maggio  iS6i  dal  dotL  Emanuele  Barba,  che  sìa  dal  1848 

aveva  comiaciato  a  scrivete  sul  Poliorama  piUomco  ii  Napoli,  sul  l'aiuta  dì  Bari, 
indi  »ul  Pra^ugnalori  e  la  Riforma  di  Lecce,  sulla  Colomba  di  Archila  di  Taranto 
e  su  alni  giornali  napoletani  e  leccesi. 

-  n  Gallo,  foodato  nel  187J  da  Alberto  Consiglio,  segretario  comunale;  visse  2  sani. 

-  La  Libata  d' insegnamento  (Gallipolì-Firenie), n.  1875;  mensile,  scieatifico-lencrario. 

-  Il  Lucifero,  a.  iSSi,  radicale,  diretto  da  Nicola  Patitari,  settimanale;  visse  2  acmi. 

-  L  Popolo,   1879,  diretto  da  Giuseppe  Gallucci;  506  numeri  di  vita. 

-  Il  Prilla,  organo  dei  Comizio  agrario,  n.   [880. 

-  La  Stregghia,  a.  1884,  diretto  da  G.  Marzo,  settimanale,  amm.  Visse  un  semeKre. 


GINOSA 


-  La  Lega  del  menogiomo,  scolastico,  letterario,  politico,  n.  ij  aprile  188};  direttore 
ptoC  D.  Ventura.  Si  stampava  a  Rocca  S.  Casciaao.  Cessò  dopo  20 


MAGLIE 

—  Lo  Studtttle  magìittt,  rivista  scolastica  letteraria. 

MARTANO 

—  La  Forbice,  poligrafato,  n.  1880  Q). 

NARDO 

—  Lo  SproM,  settimanale,  n.  1885;  direttore  L,  M.  Persone.  Fu  sostituito  dalla  Ma- 

sctua  d'asino. 

ORIA 

—  La  Vtrilà,  mdisile,  n.  4  giugno  1884;  direttore  Gennaro  Oe  Angelis.  Si  stampava 

a  Saluuo  presso  la  tipografia  Lobetti-Bodoni. 

SAVA 

—  11  Cronista,  settimanale,  n.  1876,  direttore  Michele  Sciiifonej  visse  ;  anni. 

TARANTO 

—  L'Amico  del  popolo,  1882,  direttore  G.  Lecito-BarL 

—  L'Araldo,  i«2,  direttore  Michele  Cacace-Maggi. 

—  Balilla ,  direttore  Gaetano  Piccione. 

—  La  Colemia  d'Archita,  1S66,  direttori  Ginsm)e  De  Cesare  ed  E.  Consiglio. 

—  Corriert  di  Taranto,   1876,  prima  diretto  da  Pupino-Carbonelli,  poi  dall'avv.D.  Par- 

lataoo,  finalmente  da  Filippo  Ricciardi. 

—  Don  Chisciottt,  ij  ottobri:  188}. 

—  Don  Firumicchio,  35  aprile  1X8;,  ogni  sabato. 

—  I  Due  Mari,  i88t,  direttore  Antonio  Natale. 

—  L'Eco  dei  due  tnari,  1864,  De  Vinceoziis  e  Consiglia,  giovedì  e  domenica. 
L'Eco  del  Jonio,  1S81,  direttore  Arcangelo  Valente. 

L'EItllore,  1S76  e  poi  i88a,  direttore  Pupba-Carbnnelli. 

U  Fulmine,   t8g). 

Gabella  di  Taranto,  188;,  direttore  Pupino-Carbonelli. 

Galletta  Tarantina,  1878,  direttore  B.  Consiglio. 

Il  Giadiatore,  politico,  settimanale,  n.  1887. 

La  Lotta  elettorale,  novembre  1884. 

La  Luce,   1871,  direttori  G.  De  Cesare  e  F.  Colucci. 

Monitore  tarantino,  1872,  direttori  Luisi  ed  E.  Consiglio. 

Il  Neituito,  1876,  direttore  Angelo  Salito  De  Solis. 

L'aerato,  1882,  direttore  Giuseppe  Catapano. 

L'Operaia  tarantino,  1883. 

Paistetlo,  1884,  direttore  Vincenzo  De  Noto. 

U  Peripato.  letterario,  settimanale,  n.  8  maggio  188S,  direttore  £.  C^nsielio. 

La  Replica,  186},  E.  Consiglio  e  De  Vincenrìis.  / 

Il  Rinnovamento,  i88a,  direttori  Egidio  Fignatelli,  Filippo  RicciardL 

La  Seoua,  186},  dìicnore  E  Coiuiglio. 
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—  La  Sfer^,  1882,  direttore  Nicola  Baffi. 

—  La  Svéglia,  1881,  direttore  Ettore  D'Elia. 

—  Il  Tara,  1868-70,  direttori  P.  Pupino-Carbonelli  ed  E.  Consiglio,  bisettìmanalf. 

—  Il  Tarantino,  1869. 

—  La  Tarantola,  1871,  direttore  P.  Pupino-Carbonelli. 

—  La  Tarantola,  1884,  direttore  Egidio  Pignatelli. 

—  Taras,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  io  die.  1887;  direttore  prof.  L  Vcneiai 

—  La  Tromba,  1882,  direttore  Antonio  Rizzo. 

—  La  Verità,  1881. 

—  D  Vigile,  1877,  direttore  aw.  F.  A.  Rochira. 


L'UTILITÀ  D'UN  GIORNALE 


0  quaPè  l'utilità  d'un  giornale?  11  giornale  sopraiutlo  ha  il  privilegio  di  onur 
poco,  e  quando  s'è  finito  di  leggere,  Don  si  può  neppur  dire  d'aver  tutta  buitau^ 
la  nostra  moneta,  dacché  ce  ne  serviamo  un'altra  volta  per  altri  usi  e  bisogni- 
Se  ne  serve  la  mamma  per  fare  al  suo  bambino  an  cappello  da  carabiniere,  o^s 
senza  pennacchio  importa  poco;  se  ne  servono  le  nostre  sorelle  per  fame  mode£  à 
vesti  e  di  corpettini,  se  ne  serve  il  salumaio  per  involtarvi  il  prosciutto,  k  9«ni  p^ 
accendere  il  fuoco,  il  comermtore  per  tenere  la  cronaca  dei  tempi;  infine,  che  ^• 
lete?  me  ne  sono  servito  anch'io  facendo  all'amore  con  una  signorina.  Le  portiti 
ogni  giorno  il  mio  giornale,  colla  scusa  di  farglielo  leggere  ;  glielo  consegnavo  soa^ 
gli  occhi  severi  del  babbo  0  della  mamma,  e  dentro,  all'angolo  pia  remoto,  iatv^^ 
dalle  piegature  della  carta,  vi  andava  sempre  una  letterina  profumata.  11  gioroo  dopc 
me  lo  restituiva,  ed  ero  certo  di  trovarvi  la  risposta. 

Con  cinque  0  dieci  centesimi  che  si  spendono,  ci  si  piglia  il  gusto  di  l^gg» 
una  meiz'oretta  in  campagna  0  in  città,  passeggiando.  Sopratutto  in  città,  taoU)  ptf 
darci  l'aria  di  uomini  politici,  anche  a  costo  di  essere  arrotati  0  d'andare  a  biuen 
il  naso  nel  petto  d'un  creditore  spietato.  Per  gli  innamorati  poi  ò  il  meno  più  s» 

f)lice,  ò  il  pretesto  meglio  trovato  per  stare  fermi  sotto  una  finestra  senza  dir  bA- 
'occbio  alla  gente  che  passa. 

Nessun  opuscolo,  nessun  libro,  nessun  lavoro  tipografico  può  darvi  la  staopi 
cosi  fresca  come  il  giornale.  E  De  Amicis  li  ha  descrìtti,  e  voi  li  avete  pro^.  < 
godimenti  che  si  hanno  a  sentir  l'odore  dell'inchiostro.  Certe  volte  ci  vieo  àis»'^ 
giornale  eh'  ò  umido  ancora,  anzi  addirittura  bagnato.  Ye  lo  danno  i  oionelli  la^ 
dovi  su  r  impronta  delle  loro  cinque  dita,  poco  pulite,  0  le  giomalitte  cbe  «^ 
allo  spaccio,  e  le  quali  conoscono  benissimo  che  il  giornale  da  loro  voi  (0  coa^ 
per  un  pretesto,  mentre  il  sorriso  che  vi  rivolgono  ò  difalti  il  vostro  fine.  Ha  p^ 
naie  ed  un  sorriso  per  un  soldo  1 

Ma  non  basta.  Ancora  non  si  conosce  un  meuo  che  dia  da  vivere  a  tanti,  ^ 
il  giornale.  Vi  campa  su  un  mezto  mondo  :  i  fabbricanti  di  carta  e  di  tipi,  i  ^ 
gli  stampatori,  gli  scrittori,  gli  editori,  gli  artisti,  i  rivenditori  e  i  negozianti  à''^ 
genere  e  specie.  Quanti  sono  stali  infatti  e  quanti  saranno  coloro  che  alla  vigilìi  ^* 
bllimento  avendo  la  merce  a  perire  nelle  loro  botteghe  e  prossimi  a  una  sptn^ 
rovina,  si  son  salvati  0  si  salveranno  mercè  due  righi  di  mlame,  fatti  oeUa  UfS^ 
quarta  pagina  d'un  giornale. 

E  notate  che  a  leggere  il  giornale  non  si  fa  soltanto  la  conoscenza  de|^J^ 
striali  del  paese  e  dei  loro  prodotti,  ma  anche  gli  uomini  grandi^  gli  aomioi  i^ 
ed  eminenti  e  di  cui  forse  non  sapevamo  neppure  il  nome,  ci  passano  danscfi^ 
libro  della  vita  aperto  per  farsi  vedere  e  giudicare  da  noi.  Prefetti,  depuUii,  ^^ 
tori,  ministri  di  Stato,  presidenti  di  repubblicboi  re,  imperalorii  ai  paràno  ^^^ 
rassegna. 
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Talvolta  avviene  che  in  queaU  lolla  di  gente  si  troTÌoo  le  nostre  simpatie,  quelli 
a  cui  slnogeremmo  voleniieri  la  mano  ed  altri  a  cui  volentieri  scagli eremioo  contro 
un  mondo  di  vituperi.  Intanto  come  se  quegli  uomini  sì  vedessero  e  si  seniissero 
davvero,  tutti  vestili  di  gala,  rabescati  di  fregi  d'oro,  radianli  di  luce  si  presentano 
a  voi  fra  le  righe  apologeiìcbe  d'un  articolo  di  fondo  o  poveri  annichiliti  e  rannicchiali 
per  la  vergogna  Ira  una  virgola  e  l'altro  della  cronaca  nera. 

Con  UD  giornale  alla  mano  voi  potete  benisaimo,  ancho  malgrado  la  vostra  pu- 
sillanimiià,  andare  sopra  un  campo  di  battaglia  o  in  un  paese  infetto  dall'epidemia, 
contare  i  morti  e  ì  moribondi,  i  feriti  e  i  premiati  al  valori). 

Uhi  che  cosa  non  è  un  giornalel  Leggendo  un  giornaie,  qua  vedete  uno  che 
lomoietle  un'indiscreiione,  là  assistete  ai  bisbigli  di  un  anticamera  e  da  questo  passale 
all'esame  d'una  nuova  macchina  inventata,  d'un  nuovo  pianeta  scoperto.  Entrale  in 
un  ospedale  per  ammirare  e  ringraziare  una  signora  che  ha  fallo  un'opera  pia,  uscite 
di  là  e  v'imbittete  in  un  viottolo  oscuro  ove  il  pugnale  dell'assassino  ha  attentalo 
alla  vile  d'un  uomo  onesto. 

Entrate  in  Parlamento  senze  essere  deputato,  sedete  nel  Senato  senz'essere  se< 
nsiore,  andate  a  sentire  un  dramma  nuovo  al  teatro,  e  trovnte  chi  ha  pagalo  per 
>oi  il  biglietto  d'ingresso.  Giudicate  un  libro  seoia  esservi  iIbId  la  pena  di  comprarlo 
9  lanlo  meno  dì  leggerlo.  Correte  a  ionio  pel  mondo  fra  i  dispacci  della  Slefatit 
taiA  muovervi  dì  casa,  anzi  qualche  volta  restando  proprio  a  leilo.  Assistete  ad  una 
'asta  da  ballo  sema  aver  avuto  bisogno  di  mettervi  ìn  marsina  e  cravatta  biunca;  ri- 
avete il  campionario  dei  caratteri  per  i  biglietti  da  vìsita  senza  averlo  domandato. 
>i  da  una  notizia  e  si  trova  già  chi  ha  fatto  per  voi  ì  commenti.  Vostra  moglie  b 
ssfMe  ?  e  voi  col  bollettino  meteorologico  alle  mani  potete  giudicare  se  sia  rimasta 
casa  0  sia  andata  a  passeggiare  al  sole.  Se  vi  scrìve  che  ù  uscita  e  eh' è  andata 
3  sera  in  piazza  o  al  pubblico  giardino  a  sentire  il  concerto,  voi  già  sapete  i 
«zi  musicali  che  si  son  suonati,  senza  che  lei  si  sia  data  la  pena  di  noiarveli.  Avre- 
le  pagato  Dio  sa  che  per  saperlo,  e  gratuitamente  invece  vi  viene  indicalo  il  luogo, 
giorno  e  l'ora  per  andare  a  caccia.  Volete  fare  un'escursione  alpina  e  trovate  chi 
I  accompagna.  Volete  avventurarvi  in  imprese  anche  più  balde,  volete  farvi  gli  sco- 
"ilori  di  nuove  terre  e  troverete  sempre  chi  vi  guidi.  AI  ritorno  se  siete  stanchi  e 
'eie  bisogno  di  riposarvi  e  rìcrearvi,  sedete  a  tavolino  e  vi  fate  una  partita  a  scac- 
lì  eoo  un  avversario  ignoto.  Se  la  partila  è  andata  a  malf,  il  giornale  vi  offra  un 
■ro  mesto  dì  svago  e  di  divertimento:  c'è  una  sciarada  a  premio,  un  logogrifo, 
I  indovinello,  un  rebus  da  risolvere;  e  a  non  risolvere  nuila,  risolvete  sempre  perà 
problema  di  passare  Ì!  tempo  utilmente  e  allegramente. 

Non  TÌ  itico  poi  quanto  sia  utile  ciò  a  tutti  coloro  che  vivono  in  provincia,  nei 
;odIì  paesi,  in  borgate  poveinssirae,  lontani  da  ogni  avvenimento,  da  ogni  civiltà, 
ogni  progresso.  Il  giornale  in  questo  caso  fa  da  filo  elettrico,  mettendo  in  comi]- 
>ne  una  miaera  catapecchia  con  quanto  accade  nel  mondo  incivilito.  Chi  vive  nei 
■coli  paesi  e  si  associa  a  un  ^ornale,  aspetta  poi  l'ora  della  posta  con  maggior 
ìiderio  che  se  fosse  quello  del  desinare.  Si  va  alla  posta  e  non  si  prova  il  rossore 
tornare  a  cisa  colla  man!  vuote,  passando  (re  una  folla  di  gente  che  apre  gior- 
i,  rompe  il  «gillo  a  una  lettera  o  sfascicela  un  libro  nuovo. 

A  poco  a  poco  il  giornale  a  cui  siamo  abbonati  entra  nel  numero  delle  cose 
'essane  della  nostra  casa.  Cominciamo  a  pigliarvi  affezione,  l'aspatliamo  con  ansietà, 
legpamo  con  interesse  e  lo  preferìamo  a  qualunque  altro  giornale,  a  qualunque 
s  lettura. 

Se  tutta   la  stampa  perìodica  del  regno  dà  una  notìzia,  non  ci  si  crede;  aspei- 
no  che  il   nostro    giornale   ce  la  convalidi,    percfaò  nessun    altro   giornale   b    me- 
informato  del  nostro,   il  piti  autorevole,  ìl  pifi  accreditato,  il  più    bene  scrìtto 
giornali. 
Dopo   on  corto  tempo  crediamo  perfino  di  conosceroe  i  redattori  uno  per  uno. 
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Beila  averli  mai  visti.  E  vogliamo  loro  bene  come  a  fratelli;  Se  a  qualCDira  di  <]kI 
capila  qualche  iattura,  ud  duello  per  esempio,  noi  ce  ne  iotcrestiamo  viniKDie,  t 
a  seconda  delle  sciabolate  che  dì  o  riceve,  noi  sorridismo  di  soddìsruiom  o  ci  >ì* 
ddoriama  predsameote  come  se  quelle  sciabolale  i'avesaim»  date  o  ncevuitnoiìte 
ia  persona. 

Si  viaggia?  ed  allora  è  □□  altro  piacere  che  ci  procura  il  giornale,  un  fxm 
di  genere  lutto  nuovo.  Sa  paasa  per  qualche  siuìone  principale  e  si  siMidciiln») 
dallo  sportello  del  vagone  per  comprare  il  giornale  —  non  il  nostro  gionile  -  ■> 
00  giornale  qualunque,  magari  un  giornale  di  provìncia,  tanto  per  aver  cbe  Itjpn 
durante  il  viaggio.  Lo  leggiamo  lutto  di  capo  a  fondo,  dai  preai  d'abbootaunu  Cr: 
all'ultimo  avviso  della  quarta  pagina.  Leggiamo  perfino  l'appendice,  uno  sqtitÓKt 
rominio,  che  per  noi  non  ha  avuto,  né  avrà  forse,  oè  capo  né  coda,  noDpeniv.^ 
noi  continuiamo  a  leggera,  mentre  la  signora  cbe  ci  sta  dirimpetto  ti  unigge  ili''i 
voglia  di  sapir  da  noi  qualche  nolÌEÌa,  e  suo  marito  che  le  siede  vicino,  Unu  ;t: 
conlenlarla,  ci  fa,  timido  timido,  qualche  domanda,  e  noi  gli  sì  risponde  conaoiw 
da  deputato,  fioche  comincia  a  parlare  anche  la  signora,  e  altre  domande  e  aliniv 
sposle  81  avvicendano  e  s' impegna  cosi  una  bella  questione....  galante. 

Riassumendo:  il  giornale  dunque  è  utile  a  tutti  e  in  tutte  le  drcostaoic  ^i 
vita.  Per  l'uomo  pratica  esso  serve  per  lelluri,  per  involgere  ciò  che  compri,;^ 
procurare  una  distratione  alla  suocera  che  patisce  di  nervi;  per  meilerla  soiio « uf 
peti  se  è  ricco,  o  rimpisuare  i  vetri  e  la  tovaglia  della  tavola  da  pramo  seèpoitr? 
ma  ricchi  e  poveri  si  servono  tutti  del  giornale  in  certi  momenti  quotidiani  iàk  nii 
Se  il  giornale,  generalmente  parlando,  è  utile,  in  quei  momenti  diventa  iodispo»''^' 
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PROVINCIA  DI  LIVORNO 


Oonls»  meroantUe.  Giornale 
ciak,  agricolo,  nato  nel  i8j7.  Nel  1866  si 
trasferì  a  Firenze,  dove  si  pubbiicù  fino 
al  1884,  epoca  in  cui  ritornò  a  Livorno. 
£s<e  2  volle  la  jettimana.  Direttore:  Esi- 
sto Pasqaali.  AbboDamcDio:  anno  L.  io; 
semesCTC  5.  Un  numero  centesimi  jo.  Al 
giornale  è  aonesH  un'ageniia  farraaceU' 
tica.  Via  S.  Francesco,  17, 

Livorno. 

La  Quzetta  llTOrneae.  Giornale  poli- 
tico, letterario,  commerciale,  quotidiano, 
fondato  ne!  187}.  Si  occnpa  molto  di  cose 


pagine  sono  dedicate  alla  politica.  Lo  di- 
rìge Giuseppe  Bandì,  garibaldino  del  i366. 

La  Gaietta  è  giornale  moderato  non 
senza  avere  avuto  degli  amorì  con  la  si- 
Distra,  e  arni  il  Bandi  fu  portato  una  volta 
anche  candidato  a  deputato  coi  radicali.  Sì 
pubblica  la  mattina  alle  8  e  Ta  due  edì- 
soni;  4  pagine  grandi  a  6  colonne.  Tira- 
tura 1 500  copie.  Abbonamento: anno  L.  ;6, 
semestre  i8,Uimestre  io.ViadegliEiisi,i9. 
Livorno. 

KnoT»  rlviata  d*^  louslii.  (Vedi  pro- 
vincia di  Roma.) 


La  Pratica  legala.  (V.  provincia  di  Bolo- 
gna. Si  Slampa  a  Livorno  dall'edìCoreVigo.) 

II  Fapalono.  Gì. dialetto  politico,  aranii- 
nìstrativo,  ibnJato  nel  ib86.  Si  pubblica 
il  giovedì  e  la  domenica  in  4  pagine  a  ; 
colonne.  Tiratura  2joo  copie.  Direttore: 
avv.  Bracci.  Abbonamento:  anno  L.  12, 
semestre  e  trimestre  in  proporzione.  Un 
numero  centesimi  io.  Via  Viitorìo  Ema- 
nuele, 66. 

Supplemeats  al  foglio  periodico  della 
PrefettUPa.  Organo  ufficiale  per  gli  atti 
amminisirativi  e  gli  annunai  legali,  nato 
nel  1876.  Esce  due  volte  la  settimana  in 
un  numero  variabile  di  pagine. 

Il  Telegrafa,  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, indipendente,  della  sera,  fondato 
nei  1877,  Si  pubblica  quotidianamente  in 
4  pagine  piccole  a  4  colonne.  Lo  dirige 
Giuseppe  Bandi,  che  ^  anciie  direttore  della 
Ga^lttta  livornese  (vedi).  Redattore  :  Ra- 
veggi.  Tiratura  2000  copie  Abbonamento: 
anno  L.  17,  semestre  9,  trimestre  4,jo. 
Via  degli  Elisi,  19,  terreno. 

Livorno. 


Giomsli  cessati  t 

-  L'Albo  dei  Fanciulìi,  didattico,  quindicinale,  n.  1884. 

-  L'Amico,  organo  degl'impiegati  ferroviari,  n.  2j  marzo  iSSo. 

-  La  Battaglia,  politico,  settiminaie,  a.   iSS?. 

-  La  Bimba,  umorìstico,  n.  4  maggio  187J,  direttori  Cario  Angelini  e  G.  Cappelli. 

-  La  Baila  di  sapone,  umorìstico,  n.  1871. 

-  Bollttitno  della  Società  Ginnastica  Fenici,  n.  1882. 

-  11  Caffè,  ga^itUino  livomeu,  a.   1873,  direttore  avv.  Ettore  Toci, 

•  La  Campana,  democratica,  n.  1S7},  direttore  C.  Formichlni. 

-  Il  Commercio  di  Livorno,  quotidiano,  n.  188],  direttore  Giacomo  Salmoni. 

-  Corriere  dell'Elba,  a.   1874,  a  Portofcrraio,  direttore  C.  Cestari. 

-  Il  Cri-Cri,  umorìstico,  illustrato,  n.   1877. 

-  La  Critica,  teatrale,  settimanale,  n,   1879,  direttore  Carlo  Ferrigni. 

-  Cronaca  mìnima,  tctteiarìo,  artistico,  settimanale,  □.  18^7. 

-  Cronaca  rosa,  artistico,  letterario,  n.  1BS2,  direttore  Dario  G.  Rossi. 

-  11  Democratico,  a.  11  maggio  1879,  settimanale. 

-  La  Domenica,  cattolico,  n.  1SS7  a  Livorno;  cessò  nel  1889. 

-  L'Eco  del  Tirreno,  indipendente,  trisctdmaiule,  1870-71, 

-  Eco  di  Livorno,  teatrale,  n,  1875, 

•  U  FanoUj  politico,  quotidiano,  n,  1S85. 

-  Il  Fiammifero,  umoristico,  n.  1888;  direttori  V.  Matieucci  e  M.  Morais. 

•  Frtnftite  Dommiee  Gutrra^tf,  letteiarlp,  ot  1887,  direttore  Oscai  Bassano, 
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—  Frau-Frou,  teatrale,  n.  1875. 

—  Gaietta  finanziaria,  settimanale. 

—  Il  Guitarrero,  teatrale,  n.  1883,  direttore  A.  Toccafoadi,  che  fondò  pure  anBaùrif. 

—  V  Indicatore  livornese,  n.  1830,  direttore  Guerrazzi.  (Vedi  Tarticolo  Afo^^' ^ùtej- 

ìista,  a  pa^.  443.  V  Indicatore,  attraverso  varie  trasformazioni  e  sospensioni  visse  Eso 
al  i88o«  Negli  ultimi  anni  era  giornale  socialista  dei  più  spinti,  diretto  da  Cesse 
Parrà.  Sofferse  molti  processi  per  offese  al  Re  e  alla  Regina. 

—  U  Inflessibile,  democratico,  n.  1848,  direttore  Guerrazzi. 

—  V Isola  d'Elba,  settimanale,  n.  1880,  a  Portoferraio ;  direttore  ing.  Giulio  Puliè. 

—  Letture  educative,  mensile,  n.  1880,  direttore  Francesco  Pera. 

—  Magaxj^ino  toscano  d*  istruzione  e  di  piacere,  1754,  Livorno,  Santini  editore. 

—  Il  Mare,  letterario,  mensile,  n.  1873. 

—  La  Margherita,  letterario,  n.  1879. 

—  Il  Momento,  n.  1875  a  Pisa,  d'onde  si  trasferì  a  Livorno. 

<—  Monto,  umoristico,  illustrato,  n.  16  marzo  1873,  direttore  Orazio  Girardi 

—  Il  Moscone,  settimanale,  n.  2  settembre  1877. 

•*  V  Onda,  settimanale,  n.  1889  a  Savignano,  direttore  Francesco  Legni. 

—  Ondina,  letterario,  n.  1883,  direttori  Ezio  Cappelli  ed  Emilio  Frediani. 

—  Il  Preludio,  organo  del  «  Nucleo  repubblicano  giovanile  1,  n.  3  novembre  iS;$ 
<—  La  Provincia  di  Livorno,  settimanale,  n.  1887;  ces«ò  nel  1888. 

—  Il  Reduce,  mensile,  n.  1883,  direttore  G.  Serraglini. 

—  La  Rondine,  politico,  letterario,  bisettimanale,  n.  1877,  direttore  Ste£ino  Boctaz 

—  La  Settimana  religiosa,  n.  1878  a  Livorno. 

—  Il  Sorriso,  letterario,  n.  188 1,  direttore  Ettore  Cheli. 
-.•  La  Speranza,  letterario,  litografato,  n.  1881. 

—  La  stenografia,  io  volte  all'anno,  n.  1872,  direttore  Giovanni  Degani. 

—  Il  Telefono,  politico,  quotidiano,  n.  1881,  direttore  Agnoletti:  cessò  nel  iSSd 
«*-  Il  Tirreno,  politico,  n.  1884,  direttore  Angelo  Consefli,  giÀ  direttore  del  Ttkjom 
-<-  Tuffolina,  gazzettino  estivo,  n.  1883,  redatto  da  E.  Cappelli  ed  E.  Frediani 

-.•  L'  Unione,  elettorale,  n.  1889. 

—  La  Varietà,  n.  1888,  settimanale,  direttore  L.  Gandolfi. 

—  Il  Vessillo,  n.  1887;  mutò  titolo  in  Indicatore  livornese. 

Corrispondenti  livornesi  : 
Della  Tribuna  e  del  Don  Chisciotte  di  Roma:  Prof.  Vittorio  MatteuccL 
Del  Messaggero  di  Roma  e  del  Secolo  di  Milano:  Carlo  Ferrini. 
Della  Gazzetta  Piemontese  di  Torino:  Cap.  Raveggi. 

Del  Corriere  della  Sera  di  Milano  e  del  Fanfulla  di  Roma:  Uberto  Guidottl 
DeU! Epoca  di  Genova:  Arturo  Fomaciari. 

I  Giornali  d'Arte 

Un  giornale  dedicato  esclusivamente  alle  arti,  non  porterebbe  quegli  utili  cbet 
crede,  per  la  semplice  ragione  che  non  sarebbe  letto  da  nessuno,  neppure  dagli  anisL 
É  nel  pubblico  che  bisogna  inspirare  amore,  interesse  per  l'arte  come  per  la  lensn 
Perciò  a  nulla  giovano  giornali  nuovi  e  speciali  che  devono  essi  stessi  andare  in  C9a 
di  lettori;  ma  gioverebbe  assai  che  quelli  che  hanno  gii  un  pubblico,  avessero  pcriv 
diche  rassegne  di  letteratura  e  d'arte,  scritte  sempre  da  uno  stesso  autore.  L'appen- 
dice teatrale  introdotta  regolarmente  da  qualche  anno  sui  fogli  qnotidiam',  hi  &^ 
coir  interessare  il  jpaese  al  teatro  italiano  e  col  ixr  nascere  qualche  nuovo  autore.  0|^- 
nessun  giornale  fa  a  meno  della  sua  appendice  teatrale  ;  perchè  non  potrebbe  jn\:> 
dursi  regolarmente  l'appendice  letteraria  e  l'appendice  artistica?  Ciò  crea  la  vita,  •• 
movimento,  l' interesse  ;  scrittori  ed  artisti  hanno  bisogno  che  si  parli  di  loro  isce- 
santemente,  bene  o  male  —  ma  che  si  parli.  —  E.  Treves. 

Il  codice  pone  questo  solo  limite,  sostanziale,  alla  indipendenza  del  pensiero  e  della  parola  ;  il  rispcta  l^ 
legge  che  i  più  hanno  riconosciuta  giusta  ed  accettata. 

Le  offese  al  re,  sono  punite  sempre  perchè  egli,  in  ogni   istante,  rappresenu  Io  Stato,  lo  ptfsooi^ 

Le  offese  ai  pubblici  funzionari  sono  invece  punite  soltanto  In  quanto  riguardano  l'esercizio  étHi^fi 
autorità,  il  momento -cioè  a  dire -in  cui  sono  gli  esecutori  della  legge,  i  rappresentanti  dello  Stato. 

Tranne  le  violenze  di  sostanza  e  di  forma  contro  il  re,  i  pubblici  funzionari  e  contro  le  utisazioai  ^ 

Suali  personalmente  essi  vigilano,  tutto  deve  essere  ed  è  lecito  di  dire,  di  stampare,  di  ùz  scbiIk^  comstsp^ 
[  pubblico,  perchè  tutto  il  resto  appartiene  alla  scienza  e  alla  cosdenM  dei  ótcadiù. 
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L'Eoo  del  Serohlo.  Gionialetto  politico, 
amm.,  binàita  aél  i88o.Esce  ogni  settima- 
Di  io  4pagiae.  AbboDameoto:  anno  L.  6. 

L'Età»,  Giornale  cattolico  per  gl'inte- 
ressi locali,  fondato  il  34  dicembre  igS6. 
Esce  il  mercoledì  e  il  ubato  in  4  pagine, 
rormato  o,Z7mo,iS.  Redattore  respoosa- 
bile:  Bernardino  Pieroai.  Abboaameato : 
aoDo  L.  }.  Un  numero  e.  2.  Via  S.  Chiara,  j. 

H  Fl^C^irllU^a.  Giornale  politico  illustra- 
to, aato  nel  1SS9,  redatto  da  giovani. 

Il  ?tilmlne  Secatilo.  Foglio  popolare, 
politico,  amrninisiraEivo,  fondato  nel  1S7J. 
Si   pubblica   mercoledì   e    domenica  io  4 

tagioe  a  3  colonne.  Tiratura  Soo  copie. 
et  188]  il  direttore  del  Fulrnint  fu  gra- 
vemente percosso  sulla  pubblica  via.  Ri- 
porta tre  ferite  al  capo.  Abbonamento  : 
aono  L.  7,  semestre  3,jo  -  Estero;  anno 
L  15,  semestre  7,  jo.  Via  della  Dogana,  1. 


L' Impari! ale.  Foglio  indipendente  di 
Vald luicvolc,  nato  il  i.°  gennaio  1890. 
Esce  ogni  vener Jl  in  4  papine  a  j  colonne. 
Direttore;  Raflaello  Del  Vaso.  Va  numero 
centesimi  5.  Via  Orlandi,  iS. 

L' Indlpe&deate.  Giornale  politico,  am- 
mioisirativa,  nato  nel  1H86.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Abbonamento;  aono 
L.  5.  Un  numero  j  centesimi. 

La  Provinola  di  Luoca.  Giornale  poli- 
tica, ammmiiiraiivo,  fondalo  nel  1S70.  Si 
pubblica  ogni  seiiimana  in  4  pagine.  Tira 
óoo  copie.  Abbonamenio;  anoo  L.  H.  Un 
numero  j  centesimi. 

Supplemento  al  foglio  perlodioo  della 
Prefettura.  Organo  ufficiale  per  la  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi  ed  an- 
nuali legali,  fondato  nei  1876.  Si  pubblica 
2  volte  la  settimana  in  4  pagine.  Abbo- 
menlo:  anno  L.  io. 


Gtom&U  cessati: 

-  V  Agricoltore,  n.  1865,  a  Lucca,  direttore  Carlo  Puccinelli. 

-  UAneora,  settimanale,  n.  1883  a  Viareggio. 

~~  L'Ape,  agricolo  bimensile,  n.  18S1  a  Pescia,  direttore  Giuniìno  Giuntin 

-  \^ Aurora,  di  Viareggio,  cessò  nel  1883. 

-  Corritre  di  VaìdinUvcU,  settimanale,  n.   1879  a  Pescìa. 

-  Cronaca  etìiva,  settimanale,  n,   i8S3  a  Pescia. 

-  II  Destino,  politico,  n.   1889,  a  Fcscia. 

-  Il  Ftdeìé,  cattolico,  □.  1873,  a  Lucca;  direttore  cav.  Michele  Barsoito, 
-^  La  Frutta,  indipendente,  d.  1S8S  a  Pescla,  direttore  R.  Del  Vaso. 

~  La  Ga^^elta  di  Lucca,  democratico,  settimanale,  n.  iSHi. 

-  Il  GiardintUo,  cattolico,  settimanale,  di  Camajore. 

-  Lo  Jatrico,  mensile,  n.  1887  a  Pescia. 

-  La  Luce,  amministrativo,  settimanale,  q.  iSS;  a  Pescia. 

-  La  Nievoit,  liberale,  settimanale,  n,  18S4. 

-  La  Nuova  Vaidinievolt,  dì  Pescia,  cessò  nel  18S3. 

-  Il  Progrtito,  politico,  settinunale,  n,  1876  a  Lucca. 

-  La  Ragioneria,  mensile,  □.  18S7,  direttore  Aditeo  Tarchiaoi. 

-  II  Tirreno,  di  Viareggio,  cessò  nel  1883. 

■  Il   Tordo,  am  mi  Distrati  vo,  n.  1S85  a  Montecarlo. 


la  un  banchetto  ditoil 


La  stampa  «  la  saocera 
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Numero  iti   Comuni:    $4  —  Popohiiout:    239.713  —  Superjici$:   K.  q.  2,777  —  DepmtiUi  idU  fretÌMcù: 
Zucconi,  Cosu  A.,  Luxtuìnì,  Lusi,  Liughini. 


I 


L'Appennino.  Periodico  amministrati- 
vo, letterario,  locale,  nato  il  x.*  novem- 
bre 1875.  Si  pubblica  cgai  io  giorni  in  4 
pagine  a  2  colonne  con  illustrazioni.  Di- 
rettore :  prof.  Aristide  cav.  Conti.  Tiratura 
1000  copie.  Abbonamento:  anno  L.  5.  Un 
numero  e.  25.  Piazza  Agnolo  Camerte. 

Camerino, 

Ohlentl  e  Potensa.  Giornale  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1886.  Esce  quando 
può  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Un  numero  20  centesima 

Camerino» 

V  Eoo  dei  Gommeroianti.  Giornale  am- 
ministrativo e  di  cronaca  locale,  nato  nel 
1887.  Esce  2  volte  al  mese  in  4  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  3.  Un  numero  5 
centesimi. 

Macerata, 

Foglio  periolioo  deUa  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  fondato  nel  1865.  ^sce 
ogni  mese  in  24  pagine,  e  si  distribuisce 
gratuitamente  ai  sindaci,  pretori,  ecc. 

Macerata. 

Il  Xonitore  litnr^^o.  Periodico  eccle- 


JiM- 


siastico,  fondato  il  i.**  gennaio  1887.  Hi  pe 
motto  :  Audi  Israel  coeremonias  (ùque  ;t 
da,  quae  ego  ìoquar  in  aurihu  vestris  k- 
die:  discite  ea  et  opere  complete  (De&tc. 
cap.  V,  vers.  I.).  Si  pubblica  il  i.'eil'i 
d'ogni  mese  in  fascicoli  di  16  pa^e  io-i* 
Direttore  :  sac.  Aristide  Gaspam.  Abbooa- 
mento:  anno  L.  3,50.  Piazza  S.  Giorgùi 

Supplemento  al  foglio  perioflieo  d£Ii 
Prefettura.  Fondato  nel  1876,  serve  tii 
inserzione  degli  annunzi  legali  Si  pc'> 
blica  2  volte  la  settimana  in  Éiscicoli  ii 
una  a  8  pagine.  Abbonamento:  anao  L  u 

Il  Vessillo  delle  Xarohe.  Giornale  p> 
litico,  amministrativo,  letterario,  foadsta 
nel  1863.  Esce  ogni  settimana  in  4  p#:e' 
a  3  colonne.  Tiratura  800  copie.  Directorr 
Antonio  Bevilacqua. 

Abbonamento:  anno  L.  7,50,  semesst 
4,50  -  Estero:  anno  L.  la  Un  numero 
IO  centesimL  Inserzioni:  3.*  pagina  30 cen- 
tesimi la  linea,  4.*  pagina  20  -  Cornimi* 
cati  0,15  la  linea.  S.  Maria  della  Porta,  ]\ 

MacersU. 


Giornali  cessati: 

—  L'Ateneo  Maceratese,  letterario,  n.  1888  a  Macerata. 

—  Bollettino  della  Società  Eustachiana,  medico,  n.  1885  a  Camerina 

—  Bollettino  del  Comizio  Agrario,  mensile,  n.  1868  a  Camerino. 

—  Bollettino  di  numismatica  e  sfragistica,  di  Camerino,  direttore  Can.  Milziade  Santoc 

—  Cronaca  marchigiana  di  sciente  lettere  ed  arti,  bimensile,  n.  1876  a  Camerino. 

—  V  Eco  del  Chienti,  amministrativo,  trisettinunale,  n.  1888  a  Tolentino. 

—  V  Educatore,  democratico,  settimanale,  n.  1879  ^  Macerata. 

—  V  Educatore  del  popolo,  democratico,  n.  3  luglio  1847  a  Macerata. 

—  Francesco  Filelfo,  di  pubblicità,  n.  1887  a  Tolentino. 

—  La  Gaietta,  amministrativo,  trimensile,  n.  1887  a  Recanati. 

—  Le  Marche  e  V  Umbria,  mensile,  n.  1868  a  Camerino,  direttore  Lnigi  Morano. 

—  La  Montagna,  radicale,  n.  1889  a  Camerino,  direttore  Dario  GeogarellL 

—  Il  Progresso,  socialista,  n.  1885  a  Sarnano. 

—  La  Rivista  Misena,  n.  1878  a  Sinigaglia  (Ancona).  Mutò  titolo  ne]  188 1  mKvr,2i 

Picena,  stampandosi  a  Camerino,  direttore  pro£  Alfredo  MargottL 

—  La  Vedetta,  democratico,  settimanale,  n,  1877  a  Camerino,  direttore  G.  Tarliis. 

X 
Antlclie  Gazzette  Karchigiane 

Il  prof.  Antonio  Gianandrea  nella  Nuova  Rivista  Misena  di  Arcevia  (Ancona)  ài 
occupato  diffusamente  delle  antiche  gazzette  dell'  Umbria  e  delle  Marche,  possedute  diUi 
Biblioteca  Planettiana  di  Jesi  (vedi  pag,  a6z). 

Qpeste  gauette,  raccolte  m  34  bostei  vanno  dai  1655  al  273}.  Fra  osenii'u 
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;  dì  Foligno  di  diversi  editori,  due  delle  auali  contemporanee,  uaa  di  Todi,  uaa  di 
Spoleto,  una  di  Assisi,  una  di  Spello,  una  di  Terni,  ricorJati  dal  dottor  Antonio  Man- 
croelii  nel  suo  bel  lavoro:  n  La  Slampa  nell'Umbria  e  la  R.  Tipografia  di  FsUciano 
Campiltlli  di  Foligno  »,  Poi  ve  ne  sono  3  d'Ancona,  uca  delle  quali  anteriore  al  se- 
colo xviu  e  due,  contemporanee,  del  primo  quarto  del  secolo  suddetto,  una  di  Ma- 
cerata, una  di  Senigallia,  tutte  a  stampa,  e  una  di  Camerino  manoscritta.  Dì  Ancona 
inoltre  v'ha  tra  gli  Avvisi  del  léSé-S?  una  col  lezione  di  un  Giornale  del  Campo  Ce- 
nno colla  doppia  data  Ancona -Venezia. 

Dalla  raccolta  della  Planectìaoa  si  rileva  dunque  che  io  Ancona  nel  t66lì  sì  pub- 
blicava gii  una  gazieica  settimanale,  un'altra  nel  167;  a  Macerata  e  una  terza  nel  ib'ij 
»  Senigallia.  Si  rileva  pure  che  quest'ultima  continuava  od  1688  e  quella  di  Macerata 
nel  1683  e  168).  Ma  quanto  a  questa  non  sì  potrebbe  assicurare  che  nel  decennio 
non  abbia  avuto  alcuna  ioterruiìone,  non  essendovi  a  prova  del  contrario  solo  un 
numero  dei  sette  anni  intermedi  tra  la  data  superiore  del  167}  e  le  due  uhìme.  Pro- 
babilmente possono  essere  andate  disperse.  La  vita  delle  tre  eUèmerìdi  anconitane  È 
attestala  invece  per  la  più  parte  degli  anni  dal  i663  a  tutto  il  tempo  abbracciato  dalla 
laccolta.  GH  anni  sono  i  seguenti:  1668,  1670,  1672  e  73,  1675,  1679,  16B}  al  1685, 
ib'^9,  1691,  1699  al  1708,  1717  al  1721.  Di  questi  vari  giornali  non  si  hanno  che 
pochi  numeri  innanzi  al  1680,  talvolta  nno  solo.  Cosi  della  gazzetta  anconitana  dtl  i663 
restano  soltanto  5  numeri,  di  quelle  del  1672, '75, '79  uno,  del  1672  sei,  del  1673 
quattro  e  un  solo  numero  resta  altresì  della  gazzetta  maceratese  del  1673.  Dapo  il 
1680  le  varie  coUeiìonì  di  Avvisi  sono  più  numerose  e  si  hanno  ancora  parecchie 
innate  complete.  Completa  è  l'annata  della  gauetia  maceratese  del  16S2  e  quasi  quella 
Iella  senigagiiese  del  1687,  mancandone  solo  j  numeri;  e  restano  ancora  21  numeri 
iell'annata  16S3  della  prima  e  poco  meno  dell'aonaU  16SS  della  seconda.  Delle  di- 
'erse  gazzette  anconitane  dopo  il  1679  le  collezioni  annuali  sono  sempre  abbondanti, 
alvo  Ita  intere. 

Il  prof.  Giaoandrea,  fa  la  descriaìone  di  queste  gazzette:  un  piccola  foglio  di  35 
I  40  centimetri  di  altezza  per  2o  o  2;  di  larghetta,  poco  più  poco  meno,  di  una 
ola  colonna  di  stampa;  nella  testata  il  nome  della  città,  nudo  e  semplice,  col  numero 
rogressivo  del  foglio,  del'  quale  a  volle  si  faceva  anche  J  meno;  ìndi  la  sequela  disile 
otìaie  precedute  dal  nome  del  luogo  da  cui  derivavano  o  a  cui  si  riferivano,  prima 
cneralmente  le  notizie  italiane,  poi  le  straniere,  non  senza  qualche  inierpotazìone  ;  in 
oc  e  3  piedi  della  4.'  pagina  la  nota  tipografica.  La  cronaca  cittadina  o  regionale 
'oggi.  VI  k  afEiito  sconosciuta,  e  solo  alcuna  volta  vi  si  di  a  grazia  qualche  notizia 
guardante  la  cittì  ove  usciva  il  foglio  o  le  vicine  mar^higiaue. 

La  gaztetta  anconitana  del  1668  era  edita  dal  tipografo  Francesca  Serafini  (on 
renali  de'  Signori  Superiori,  I  5  numeri  di  essa  portano  queste  date:  4  aprile,  9  mag- 
o.  '5  agosto,  19  e  26  settembre.  Di  notizie  italiane  si  liaano  Fn  tutti  5  1  ftigli  quelle 
Roma,  Milano,  Venezia,  Genova  e  Napoh.  Nell'ultimo  v'è  anche  una  notizia  cìtta- 
na.  Le  notizie  straniere  sono  di  Parigi,  Varsavia,  Aquisgrana,  Amsterdam,  Amburgo, 
mdra,  Vienna,  Bruxelles,  Haja,  Neustadt  e  Argentina  (Strasburgo^.  Nelle  rubriche 
Ruma  si  dì  conto  del  movimento,  come  oggi  suol  dirsi,  nel  personale  animinisira- 

0  e  diplomatico,  dì  elezioni  a  cariche,  arrivi  e  partenze  di  cardinali,  preiati  e  altri 
rsonaggi,  cappelle  papali,  arrivo  di  pellegrini,  concistori,  promozioni  di  vescovi,  ecc. 

Il   Gianandrea  riproduce  molti  brani  di  queste  notizie. 

La  gazzetta  maceratese  del  167}  si  pubblicava  dal  tipografo  Carlo  Zenobi.  L'unico 
;Iio  che  se  ne  conserva  reca  il  N.  49  e  la  data  8  dicembre.  II  carattere  è  di  due 
rpi  e  le  notizie  portano,  su  per  giii,  gli  stessi  nomi  di  paesi  più  sopra  citati. 

Le  altre  gaziette  maceratesi  del  1683  e  16S}  sono  forse  couitouaiione  della  pre- 
lenie:  ceno  erano  stampate  dallo  stesso  tipografo.  Quella  del  16S2,  completa,  t 
aposta  di  51  fogli  numerati  complessivamente;  l'ultimo  porta  il  N.  ;  [  perché  al  19.' 
per  errore  ripetuto  il  N.  18.  Ogni  foglio  comincia  invariabilmente  con  le  notizie  di 
ma  ;  nei  numeri  5,  6,  31,  35  e  )i  vi  sono  notizie  marchigiane  di  Macerata,  Came- 
□  ed  Ancona. 
Ecco   un  saggio  delle  notizie  contenutevi;  questa  da  Venezia  è  contenuta  nel  N.  2 

1  la   data  del  }  gennaio: 

^  a^^ii  tattì  queiti  Teatri  hanno  $a$pcH  per  «IciiDC  aere  te  recite  dflt'Opere  par  vari  accidenti  occoth 
.ncip^ii    nautici,  «ateddo  GiuKppino  di  Baviera  itaici  aoprapreio  da  apoplesiia,  CÉDEtoDa  roni  li  tesia  par 

:n>   verso    Vienoii  Qamciitmo  muiLca  ttmoto  chiamalo  dati*  Luperalore,  acoia  euerai  impiegato  ia  alcuno 
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di  questi  Teatri,  come  n*era  stato  vivamente  richiesto,  con  haver  però  cantato  da  Sua  Sereniti,  dal  Deal 
Mantova  e  Principe  Volfempitel,  dai  quali  ne  riportò  generosi  regali....  » 

Il  prof.  GUnandrea  riproduce  iotegralmeate  le  notizie  contenute  nella  gazKtrs, 
con  le  date  di  Camerino,  Ancona  e  Macerata,  e  che  noi,  per  brevità,  tralasciama 

I  22  fogli  della  gazzetta  maceratese  del  1683,  vanno  dal  i.*  al  x8  stniz  inton- 
zione,  indi  seguono  i  numeri  20,  26,  27  e  43.  Gli  avvisi,  italiani  e  stranieri,  soqo  s 
per  giù,  i  soliti,  né  vi  ha  alcuna  notizia  marchigiana. 

Le  due  gazzette  senigalliesi  del  1687  e  1688  uscivano  dai  tipi  di  e  Paolo  Sea- 
fini  Stampatore  episcopale  ».  Della  prima  si  conserva  quasi  un'  intera  annata,  mm- 
candone  solo  5  numeri,  cioè  anelli  del  7  gennaio,  del  18  e  25  marzo,  dei  29  ijra 
e  del  20  maggio  ;  della  seconda  i  numeri  di  quattro  mesi  e  mezzo,  dal  7  genn^  i 
18  maggio,  meno  il  numero  del  28  aprile. 

La  disposizione  delle  notizie  è  la  medesima  che  nelle  altre  e  le  marchigiase  r. 
sono  più  frequenti  e  diffuse. 

I  giornali  che  diflTamano 

Si  è  domandato  spesso  se  Tonorabilità  di  un  cittadino  dev'essere  in  balìidd 
primo  giornalista  venuto,  e  se  a  questo  proposito  la  legge  sia  difettosa. 

La  legge  in  effetti  non  è  difettosa.  La  responsabilità  del  male  che  poò  demi*: 
dalla  diffamazione,  può  attribuirsi  a  tre  categorie  di  persone:  ai  fannulloni  che  a^^ 
pano  di  pettegolezzi,  e  che  ci  sono  sempre  stati  e  ci  saranno;  ai  diffamati,  cheicves 
di  tirar  dritto  per  la  loro  via,  si  fermano,  rispondono,  discutono,  e  prendono  ilpi> 
blico  per  testimonio,  ed  infine  ai  magistrati  che  applicano  con  soverchia  lentezza  la  leggt 

Varii  sono  i  rimedìi  proposti:  uno  fra  questi,. di  giudicare  a  breve  termine ipr> 

'    cessi  per  diffamazione,  senza  ricorrere  a  disposizioni  legislative;  di  non  ammeutrt 

differimenti  neanche  per  la  prova,  perchè  il  diffamatore  che  diffama  senz'avere  in  me: 

le  prove  è  già  degno  di  condanna.  Ma  con  questo  rimedio  si  chiederebbe  troppo  £ 

magistrati  nel  modo  di  applicare  la  legge,  mentre  c'è  maniera  d'intendersi 

Lasciamo  da  parte  la  legge  sulla  stampa,  è  una  questione  delicatissima,  che  i 
discuterebbe  lungamente  senza  venire  a  capo  di  nulla.  La  quistione  è  dei  reati  edd 
modo  di  colpirli.  Si  tratta  dunque  di  codice  penale  e  di  procedura  penale  —  di  co^^e 
penale  che  deve  avere  ed  ha  per  obbietto  i  mezzi,  e  sono  varii,  di  cui  può  serrir^ 
un  diffamatore,  e  quindi  anche  la  stampa,  mezzo  potentissimo.  Si  tratta  poi  di  proce- 
dura penale,  perché  il  sollecito  disbrigo  dei  processi,  il  diniego  di  una  proroga  pr 
fornire  le  prove  dei  fatti  imputati,  ecc. ,  non  si  possono  ottenere  col  pregare  i  mafi- 
strati  di  volerne  stabilire  l'uso. 

Quindi  la  libertà  di  stampa  non  è  da  mettere  in  discussione.  Ma  se  nei  reati.- 
ingiurie,  di  diffamazione,  di  calunnia,  le  pene  sono  scarse  o  inefficaci,  se  il  poc^ 
mento  è  lungo  o  intralcia^,  bisogna  richiedere  che  tutto  ciò  si  riformi,  sicoispi^ 
si  modifichi. 
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L'Amico  del  popolo.  Gioraale  politico, 
aniiDÌQistraiivo,londaio  il  ij  aprile  i.SHS. 
Eicc  in  4  pagine,  formato  0,31  l'O,;!.  Ab- 
bonimento: anno  L.  j.  Uu  numero  ce^I.  5. 

Mantova. 
Atti  0  meaiorle  deU'Acoademla  Vlrgl- 
liaas  di  Uastova.  Pubblicazione  letieiana, 
siocica,  scieoiifica.  Esce  a  grossi  lascicoli 
di  oltre  200  pagine  in-8,°  -  Vi  scrivono: 
G.  B.  Intra,  L.  Carnevali,  prot  G.  Dal- 
l'Oca, cav.  A.  Ponioli,  cav,  C.  Loria, 
C3V.  L.  Sartoretti,  cav.  V.  Giacomecti, 
F.  Gertolini,  B.  Zjni,  dottor  S.  Davari, 
proC  G.  Quadri,  ecc.  Tipografia  Mondovl. 

Mantova. 
Bollettino  del  Oomizio  agrario.  Gior- 
nale di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
foaàtto  nel  1871.  Esce  ogni  mese  in  fa- 
scicoli di  16  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  1.  NoQ  si  vende  a  numeri  separati. 

Mantova. 
11  Oontadino.  Organo  della  federazione 
dei  contadini  dd  Mantovano,  nato  l'8  giu- 
gno 1889.  Esce  ogni  domenica  in  4  pj- 
gioe,  formato  0,36x0,34.  Abbonamento: 
aono  L.  4.  Tipografia  A.  Zanetti. 


Flora  del  UindO.  Giornale  lelierario, 
fondato  il  14  dicembre  1SS6.  Si  pubblica 
igni  domenica  io  &  pagine  in-^."  con  co- 
pertina. Diresse  per  alcun  tempo  il  gior- 
lale  ti  prof.  cav.  Biagio  Guadagni;  poi  la 
iirezione  passò  a  Giovanni  Scardovelli,  che 
lette  al  g\oTTìa\s  nuovo  impulso  di  vita. 
/i  scrivono:  E.  d'Ancona,  V.  Maugeri- 
'angàra,  V.  Julia,  L,  Conforti,  O.  Fava,  ecc. 
Splendido  fu  il  numero  straordinario  de- 
icaio  alla  memoria  di  Isabella  d'Esie  Gon- 
iga  e  pubblicato  nel  settembre  del  1888 
ei  tipi  Se^na,  lodalo  da  tutta  la  stampa 
alianj.     Abbonamento:   anno    L.  4.    Un 

Mantova. 
Foglio  perlodioo  della  Fiefettnra.  Or- 
mo olficiale  per  la  pubblicazione  degli 
ti  amniinislralivi,  fondato  nel  1867.  Si 
:bblìca    ogni   mese   ia   fascicoli  di  circa 

I  pagine.    Abbonamento:  anno  L.   la, 

Mantova 

II  Siornalo  per  tutti.  Periodico  di  agri- 
>ltura,  commercio,   industria,  istruiìone, 


pubblicità,  nato  il  29  giugno  18S9.  E«ce 
in  4  pagine,  formato  D,;3>:o,22.  Diret- 
tore: rag.  Luigi  Ceratelli. 

Caiiigìlottt  delie  Slìvitre. 

Sazzetta  di  Kantora.  Giornale  politico, 
amministrativo,  fondato  nel  1863. Si  pub- 
blica ogni  giorno,  meno  le  feste,  alle  ore 
7  pomeridiane,  in  4  pagine  a  4  colonne. 

Questo  giornale,  nel  quale  il  direttore 
S.  Cogaetti  De  Martiis  combattè  valorosa- 
mente contro  uno  dei  piti  colti  campioni 
della  slainpa  radicale  (il  Suzzara- Verdi  di- 
rettore della  Favilla,  morto  di  poi},  passò 
nelle  mani  del  giovane  giornalista  Giusep- 
pe Monari-Rocca,  già  redattore  della  Gn^- 
^(Ila  J' Ilniia,  cronista  dei  cessati  Monitore 
di  Bologna  e  Aìfiert,  e  direttore  del  Ra- 
vennate (vedi).  La  direzione  della  Ga^- 
\elta    passò  poscia  al  signor  Alessandro 

La  Ca^;^itta  riproduce  da!  loglio  d'an- 
nunzi gli  avvisi  giudiziari  e  amministrativi 
nel  giorno  successiva  a  quello  della  loro 
pubblicazione.  Tira  circa  aooo  copie.  Ab- 
bonamento: anno  L.  20,  semestre  11,  tri- 
mestre 6.  Insercioni  :  20  centesimi  U  li' 
nea.  Corso  Vittorio  Emanuele,  5. 

Manloi'a. 

Uah  1  Giornale  umoristico,  politico,  am- 
ministrativo, reddito  in  dialetto  manto- 
vano, nato  ntl  iSSj.Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  3.  Un 

Manlotia. 

11  Xecdleo.  Giornale  letteraria  di  bene- 
ficenza, nato  nel  1881.  Esce  ogni  1;  giorni 
in  16  pagine  a  2  colonne,  a  beneficio  de! 
Ricovero  di  mendìciìi.  Direttore:  Giuseppe 
Pietro  Lazze:  Vi  scrivono:  S.  Frezzolini, 
G.  Benvenuti,  Attilio  Portioli,  ecc.  Abbo- 
namento: anno  L.  1,70.  Un  numero  j  cente- 
simi. Tipografia  Segna.  Corso  V.  E.,  j. 
Mantova. 

La  Provinola  di  MantOTa.  Giornale  po- 
litico, democratico,  quotidiano,  nato  il  2 
maggio  1887.  Fu  costituito  da  una  societi 
per  azioni  ed  ebbe  per  primo  direttore  At- 
tilio Valentinì,  che  ora  è  a  Buenos-Ayres 
alla  Patria  italiana  (vedi).  Col  i."  maggio 
1SS8  la  direzione  venne  assunta  da  C.  Baia, 
die  l'abbandonò  per  essere  assunta  da  Gio- 
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vanni  Bacci.  Tiratara  2000  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  20.  Un  numero  cent.  5. 

Mantova. 

Bivista  storioa  mantovana.  Pubblica- 
zione di  storia  patria,  fondata  nel  1882. 
Si  pubblica  i  fascicoli.  Vi  scrivono  :  Ales- 
sandro Luzio,  Stefano  Davari,  Rodolfo  Re- 
nier,  Guglielmo  Braghirolli,  F.  Novati,  ecc. 

Mantova, 

Satiro.  Giornaletto  politico,  amministra- 
tivo, fondato  nel  1871.  Si  pubblica  ogni 
settimana  in  4  pagine  a  3  colonne.  Non 
fa  abbonamenti.  Spesso  sospende  le  pub- 
blicazioni per  riapparire  più  tardi. 

Mantova, 

La  Sfinge  Virgiliana.  Periodico  enigma- 
tico a  premi,  nato  il  i."  gennaio  1889.  Si 


pubblica  il  I.*  d*ogni  mese  in  4  pagbt, 
formato  0,26^0,16.  Abbonamenio:  asm 
L.  2.  Un  numero  e.  io.  Via  S.  Martino,  :. 

Supplemento  al  foglio  periodico  de'Js 

Prefettura.  Fondato  nel  1876  perUpc> 
blicazione  degli  annunzi  legali  Esce  2  mt 
la  settimana  in  8  pagine.  Non  fa  abboso- 
menti.  Un  numero  io  centesimi 

Minisi 
^ta  letteraria.  Giornale  di  scieoze,  ie: 
tere  ed  arti,  fondato  il  i."  maggio  iV 
Si  pubblica  il  i.'  e  16  d'ogni  mese  h 
pagine  in-4."  -  Direttore:  Riccardo  Sal^r 
terra.  Abbonamento:  anno  L.  2,$a  C*. 
numero  io  centesimi.  Corso  Garìtulii,' 


Giornali  cessati: 

—  V Affarista  alia  berlina,  socialista,  n.  1880  a  Mantova,  direttore  Luigi  CoE 

—  Bollettino  meteorologico,  n.  1867  a  Mantova,  direttore  G.  AgostinL 

—  Il  Corriere  delle  Esposizioni  italiane,  n.  1881  a  Mantova,  direttore  ing.  A.  Feire:^. 

—  UEco  del  Po,  liberale,  n.  1848  a  Bozzolo. 

—  La  Favilla,  repubblicano,  n.  1866  a  Mantova,  bisettimanale,  direttore  Alcibiade  Mo- 

neta, redattore  Eugenio  Bucci  II  Moneta  nel  1886  fu  eletto  deputato  menutt^ 
a  Barcellona  (Spagna)  per  sfuggire  ad  una  condanna  di  pochi  mesi  di  carcrt 
Nel  1879  naorla  Mantova  Paride  Suzzara- Verdi,  giornalista  altra-democratico^  e: 
dirigeva  la  Favilla,  Fu  uno  dei  compromessi  di  Mantova  del  1852. 

—  La  Federazione  operaia,  bisettimanale,  n.  1885  a  Mantova. 

—  Il  Fiasco,  n.  1888  a  Montechiari;  direttore  A.  Zadei. 

—  La  Fusione,  agricolo,  settimanale,  n.  1885  a  Suzzara. 

—  Giornale  della  Letteratura  italiana,  in-8.%  n.  1793. 

—  La  Libera  parola,  n.  1882  a  Mantova,  direttore  G.  Benvenuti,  redattore  C  Nla^- 

—  Il  Pellagroso,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884  a  Mantova. 

—  La  Provincia  di  Mantova,  quotidiano,  n.  1872,  direttore  dott.  Cesare  Aroldi. 

—  Rivista  scolastica  mantovana,  didattico,  mensile,  n.  1884  a  Mantova. 

—  La  Saetta,  socialista,  n.  1883  ad  Asola. 

—  Il  Tribuno,  democratico,  n.  1882  a  Mantova. 

—  Il  Vessillo  cattolico,  n.  1872  a  Mantova. 


ì. 


—  Il  25  febbraio  i376  mori  a  Milano  Luigi  Romani  di  Mantova,  che  era  coo^' 
più  vecchi  giornalisti  teatrali.  Fin  dal  1847  fondò  il  Figaro,  poi  collaborò  alla  ^•^"^ 
e  in  altri  giornali  milanesi.  Scrisse  pure  novelle  e  romanzi,  pubblicò  una  preziosi  r* 
nologia  degli  spetucoli  datisi  alla  Scala,  dalla  fondazione  al  1862.  Nel  1S75  ebbc.*^.^' 
di  rientrare  nel  giornalismo  e  proprio  nel  politico.  La  sua  Gazzetta  Lombarda  nos  ^-^ 
che  3  giorni  e  fu  accompagnata  dai  lazzi  dei  confrateilL  Fra  gli  altri  fa  fatto  q^^ 
epigramma:  La  Gazzetta  Lombarda  giace  qui  —  Visse  tre  giorni  soli  e  poi  «p^" 
Malgrado  i  ponti  di  cui  si  serviva  —  l^on  potette  raggiungere  la  riva,  amdcnc^  - 
fondi  forniti  da  un  banchiere  per  sostenerla.  L'ottimo  e  coscienzioso  Romani  3^  *> 
accorò  tanto  che  ne  fece  una  grave  malattia,  e  n'ebbe  abbreviata  la  vita. 

—  Mario  Panizza,  deputato  di  Mantova,  nato  a  Moglia  di  Gonzaga,  fa  coiU:--" 
tore  con  Qpadrio  deìV  Emancipazione  dì  Roma,  dell*  C7ndà  Italiana  e  della  I^^  - 
Popolo.  Poi  fu  redattore  del  Diritto.  Diresse  la  Correspondtnce  Franco- ItaUsMU  -» 
Costituente  e  V  Italia  Nova.  Per  un  articolo  sulle  riforme  finanziarie  venne  prootf»-^ 
Nel  1878,  dietro  invito  di  Garibaldi,  entrò  nella  Lega  della  Democrazia,  .^ 

—  Carlo  Arri vabene,  morto  nel  1874,  aveva  esulato  da  Mantova,  sua  patria,  12  j- 
ghilterra  nel  1848.  Qiiivi  famigliarizzatosi  con  la  lingua  diventò  collaboratore  e  ca^ 
spondentc  di  giornali  inglesi,  tra  cui  il  Daily  News,  In  questa  qualità  arena?  seg-w 
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uto  Gatìbaldi  nella  campagna  Hel '60,  fu  fxtio  prigioniero  da' napoletani  presso  Ca- 
pui  e  fu  condotto  a  Gaeta,  Il  ministro  inglese  ne  fece  limostrania,  considerando  l' Ar- 
rivabeae  come  suo  concittadino.  Fu  deputato  e  sedette  at  centro.  Nel  1870  segui  l'e- 
setcito  3  Roma,  come  cortispondeate  net  Daily  Ttlegrapb. 

X 

Le  nouvelles  à  la  main  (Vedi  pag.  2t,) 
Ill.mo  Signor  mio  honoran.mo 
Hozi  per  uso  correre  del  signor  M.  Zo.  Aluysio  ho  l'anoexa  et  le  nouclle  anno- 
tate in  U  JDcluM  copia,  quale  mi  scrive  le  mandi  a  V.  M.  Ili'  cum  pregarla  le  uogli 
tenner  secrete  o,  vero  Don  nominarla  quando  pur  ghe  paressi  pubblicarle  cussi  la  prego 
race o man dan dome  di  continuo  in  gratta  di  quella  Quo  diu  /elicisi,  sii. 
Riparoli  27  Marti!  1499. 

Ili    Prineip.  ti  E.  doni.  LOD.  De  GomZAGA 


Addo  T.  -  1890. 


Nel  Regno   «^    lire  Panno 

(PBR  GU  STATI  EUROPEI   DELL'IMIONE  POSTALE:  FRAKC:-!!  SE]) 

Qjieato  giornale  che  ha  preso  un  grande  sviluppo,  è  diventato  la  simp.itia  di 
Ulti  i  bambini  italiani,  Come  I  ■  grandi  u  hanno  per  cinque  centesimi  il  loro  gior- 
aJone,  cosi  i  ■  piccini  »  hanno  per  lo  stesso  prezzo  il  loro  giornalino.  Lii  piccolezza 
a  un  compenso  nella  bellezza  e  nella  eleganza;  in  ogni  pagina  ci  sono  delle  perfètte 
icisionì  di  vivaci  scenette  infantili,  vedute  di  paesi  lontani,  quadri  di  storia,  alcuni 
ei  quali  sono  veri  capolavori  da  poter  adornare  un  salottino  da  studia  I  bambini  vi 
ovaao  inoltre  una  quanCÌtl  di  racconti  divertenti,  di  viaggi  e  d'avventure,  di  fiabe, 
L  novelle,  di  poesie  e  delle  commediole  da  recitare  nelle  varie  ricorrenze,  di;!  gio- 
letti  da  passare  allegtamente  le  lunghe  sere  d'inverno,  ed  indicazioni  e  consìgli 
:i[i  agli  scolari.  Tutti  gli  scritti,  dettati  con  grande  cura,  da  oii:nii  scrittori,  sono 
la  porrata  dei  bambini  dai  selle  ai  dodici  anni,  e  han  Io  scopo  di  procurar  loro 
l'utile   distrazione  nelle  ore  di  ricreazione.  —  Esce  ogni  giovedì. 


Per  oomodità  degli  loolui  ohe  hanno  TManza  U  glavell,  il  SOITSO  PICCINO  è 
isto  In  Tsudita  U  merooledl.  Eul  lo  potranno  oomp«rara  all'uscita  dalla  scuola 
■SBBO  tutti  i  Tenditori  di  giornali. 

ESCE  OGNI  GIOVEDÌ  in  olio  pagint  riecamenU  illusiralt. 

CENTESIMI       5      IL  MUMERO 

'UIRtCERB    COMMISSIONI    li    VAGLIA    Al    FRATELLI    TREVES,    EDITCRI,    If    MILANO. 
H.   BKKHurai  — Ckì^  délh  Sumfa  fvitiita  iMmim— ji. 


^'T^^ 
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T^umero  iti  Comuni:  3$  —  'Popola^iont ;   169,469  —  Superficie:  K.  q.  1,678  —  'DepuULti  dtìk  fmk^ 
FabbricoRi,  Qjuurtieri,  Fabrizi. 


Esce  in  4  pagine,  formato  o,)i  xo,2j..^ 
bonamento:  semestre  L.  i.Ua  aamero 
centesimi.  Piazza  Mercurio,  20. 

Ìdasui-Cm:f 
Il  Nuovo  Eoo  del  Frigido.  Giornale  Si 
timanale,  fondato  il  24  novembre  \S^ 
Esce  ogni  domenica  in  4  pagbe,  k 
raato  0,3  s  ^  0,24,  e  si  stampa  a  Sard 
Abbonamento:  anno  L.  5. Uo  numero 
centesimi.  Via  Giardini,  9. 


Alpi  ApnanOi  Giornale  amministrativo, 
nato  il  I.*  gennaio  1889.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine,  formato  0,40  m  0,28.  Ab- 
bonamento: anno  L.  5.  Un  numero  io 
centesimi  Via  Cavour,  18,  p.  p. 

Massa- Carrara, 

Bollettino  del  Ooxnizio  agrario  di  Xaasa. 

Fondato  nel  1874.  Esce  ogni  mese  in  16 
pagine  con  copertina  in-8.*  Si  occupa 
esclusivamente  di  materie  riguardanti  il 
Comizio  e  si  distribuisce  a  tutti  i  soci,  ed 
enti  morali  che  sussidiano  il  Comizio  stesso. 
Tipografìa  Frediani  e  Medici. 

Massa. 

Corriere  di  Garfàgnana.  Giornaletto 
settimanale  nato  nel  1881.  Si  occupa  di 
amministrazione,  politica,  cronaca,  ed  an- 
che di  letteratura.  Abbonamento:  anno 
L.  3;  semestre  1,50. 

Castelnuovo. 

L'Eoo  del  Oarrione.  Giornale  ammini- 
strativo, industriale,  nato  nel  1885.  Si  pub- 
blica ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  5.  Un  numero  io  cent. 

Carrara. 

FogUo  periodioo  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  nato  nel  1866.  Esce 
ogni  mese  in  fascicoli  di  30  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  12.  Un  numero  L.  i. 

Massa. 

Il  ICaniooxniOi  Periodico  ouindicinale, 
umoristico-critico-letterario-nolitico-scien- 
tifico- musicale,  nato  il  17  febbraio  1889. 

Giornali  cessati: 

—  V Apuano,  n.  1880  a  Massa. 

—  Il  Óarraresi,  politico,  n.  1887  quotidiano,  poscia  bisettimanale. 

—  Il  Commercio  Carrarese,  ebdomadario,  n.  1880. 

—  U  Corriere  Carrarese,  politico,  settimanale,  n.  1880. 

—  Cronaca  Massose,  politico,  settimanale,  n.  1883. 

—  VEco  dei  Frigido,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Massa. 

—  Ga^^^etta  di  Carrara,  politico,  settimanale,  n.  1874. 

—  Il  Progresso,  politico,  progressista,  settimanale,  n.  1882  a  Carrara. 

—  Lo  Squillo,  politico,  settimanale,  n.  1883  a  Massa. 


Aii1 
L'OperaJo.  Gazzetta  di  Massa, nata:) 
luglio  1889.  Si  pubblica  ogni  domai 
in  4  pagine,  formato  0,3  5  x  0,26,  col  m^ 
Frangar,  non  flectar.  AbbonameDto  :  ad 
L.  2,50.  Un  numero  5  centesimi  T}| 
grafia  G.  Mannucci. 

Lo  Svegliarino.  Giornale  politico,  1 
mocratico,  nato  il  2  luglio  1876.F0QÌ1 
dapprima  allo  scopo  di  tutelare  gì*  laieii 
degli  azionisti  nel  crac  della  Banca  del  l 
polo,  divenne  poco  dopo  esdosì^am^ 
politico.  Si  pubblica  ogni  settimana  il 
pagine  a  4  colonne,  formato  medio. 
rettore  :  Luigi  pro£  Picciatu  Abbonami 

anno  L.  4,  semestre  2. 

Carri 

Snpulemento  al  Foglio  periodico  di 

Prefetcnra.  Fondato  nel  i976,sipabb 
2  volte  la  settimana  e  contiene  gli  aoul 
legali.  Abbonamento:  anno  L.8.  Un 
mero  20  centesimi. 


segnala  tutti  gli  errori.  £$sa  serve  a  tutti  i  combattimenti,  nessuna  passione  le  è  sconoscttita  ;  nessi»  r^  : 
di  saviezza  le  è  estraneo,  essa  opera,  ingrandisce,  nobilita  tutte  le  lotte  del  pensiero.  È  ^a  Ince  dei  =u«.-- 
istruisce  i  popoli  e  i  re. 


'  *-< 
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L'AlQllft  latlu.  Giornale  politico,  fon- 
dato dal  (a  editore  Tommaso  Capra  nel 
1861.  Esce  tatti  i  giorni  meno  ì  festivi  in 
4  pagine.  Abbonamento;  nano  L.  24. 

Messina. 

L'An&onis.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  il  i6  giugno  18S9.  Esce  il 
mercoledì  in  4  pagine,  formalo  0,59  x  0,27. 
Ha  per  motto  :  5i  Detis  prò  nobis,  quìi  can- 
tra nasi  Direttore  :  Luigi  Oliva.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Un  numero  ;  cente- 
simi. Corso  Cavour,  iji. 


Caponi  Fnoai».  Giornale 
nato  nel  1884.  Esce  ogni  domenica  in  4 

Eagine,  redatto  in  italiano  e  dialetto  sici- 
aoo.  Direttore:  Giovanai  Toro.  Abbona' 
mento:  anno  L.  5.  Un  numero  j  cmtesiroi. 
Missina. 
Oorrlers  della  Frorlncda.  Giornale  po- 
litico, commerciale,  letterario,  fondato  nel 
1884.  Esce  ogni  domenica  in  4  pagine  a 
4  colonne.  Direttore:  Filippo  Stilo.  Abbo- 

Baruìlona  Po^jp  di  Gotto. 

OarrlOT9flntnriftrie(V.giorna]idiRoma) 

VEoo.  Giornale  finanziario  mensile,  bol- 
lettino delle  estrazioni  di  prestiti  a  premi 
e  vaioli  mobiliari,  nato  nel  1889.  Diret- 
tore :  G.  Melardi.  Abbonamento:  anno  L.  1. 
Un  numero  ]o  centesimi. 

Missina. 

Fede  ed  ATrenlie.  Giornale  politico, 
arnministrativo,  fondato  nel  186B.  Si  pub- 
blica ogni  settimana  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Tiratura  800  copie.  Propugna  prin- 
cipi! democratici.  Ha  per  epigraie:  Dio  t 
Popolo,  Ptnsiero  ed  Aiiont.  Abbonamento: 
anno  L.  8,  5em.  4.  Inseiiiooi:  jo centesimi 
la  liaea.Un  numero  10  centesimi.  Ammini- 
stratore: Antonio  Micali.Via  Cola  Pesce,  61. 
Meiiina, 

Posilo  peilodlao  della  Frofattnra.  Fon- 
dato nel  1S66,  Dubblica  gli  atti  ufficiali 
aojtniiiistrativi.  Esce  3  volte  al  mese  in  fa- 
scicoli di  16  pagine.  Abbonamento;  anno 
L.   8.  Non  si  voide  a  numeri  separati. 


Il  Foro  neialSHa.  Giornale  di  giurispru- 
denza, fondato  nel  1883  dall'Associanone 
forense  omonima.  Si  pubblica  ogni  mese 


in  fascicoli  di  ]i  pai;:Tie 

anno  L.  12.  Un  fascicolo  L.  1,50.   Ditta 

"  ditrice:  G.  Capra  e  C. 

Missina. 
Saizetta  di  Xeutna.  Giornale  politico, 
quotidiano, fondato  nel  186;.  Si  pubblica 
in  4  pagine  a  4  colonne.  È  giornale  mode- 
rato, ben  redatto,  ricco  d' iaforinazioni  e 
cronaca  locale,  Ne  fu  redattore  capo  per 
quindici  anni  il  prof.  Romeo  Pavone.  Tira- 
tura oltre  1000  copie.  Fu  diretta  per  molti 
anni  dal  cav.  Stefano  Ribera,  che  mori  il  aj 
agosto  1S88  di  apoplessia  fulminante  fra  il 
compianto  dell'  intera  città.  Il  giornale, 
dopo  8  giorni  di  lutto,  ripresele  pubblica- 
zioni, diretto  dall'avv.  Guido  Ribcra,  figlio 
del  defunto.  Abbonamento:  anno  L.  22, 
semestre  1 2,  trimestre  7.  Inserzioni;  30  cen- 
tesimi la  linea  in  4*  pagina. 

Miuina. 
La  (guardia.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  nel  1SS7,  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonameuto:  anno 
L.  j.  Un  numero  5  centesimi. 

S.  Angrlo  di  Brolo. 
V  Impaniale,  inditatore  poUtieo-com- 
merciah,  aito  nel  1S86  dalla  fusione  del- 
l'/m^ar^ink,  foglio  settimanale,  unto  nel 
1879,  coW  Indicatore  commtrciaU,  quori- 
dìino,  fondato  nei  1834.  U  Imparziali  esce 
tutti  ì  giorni,  meno  i  susseguenti  ai  fe- 
stivi, io  4  pagine.  Tira  }ooo  copie;  nel 
colera  del  1887  raggiunse  ancite  le  loooo 
copie.  Direttore:  prof,  Salvatore  Arcidia- 
cono (ibfyr/  Redattori:  L.Beyacqua-Lotn- 
bardo,  cronista;  Paolo  Arena-Capici,  re- 
dattore politico;  Giuseppe  La  Mesa,  redat- 
tore commerciale  e  proprietario;  Placida 
Cesareo,  redattore  letterario;  Francesco 
Vitali,  redattore  agronomo.  Abbonamento  : 
anno  L,  20.  Un  numero  5  centesimi.  Via 
Bocca  Barile,  15. 

Missina. 
La  Ltue.  Giornale  cattolico,  politico, 
fondato  nel  1884.  Si  pubblica  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonamento:    anno 
L.  4.  Un  numero  io  centesimi. 

Messina. 
KeflltofÒle.    GÌom9.1e   della    domenica, 
nato  il  17  novembre  1S89.  Esce  io  4  pa- 
gine redatto  in  italianti  e  dialetto  siciliano. 


500 


aUIDA  DELLA  STAMPA  PERIODICA  ITALIANA. 


Direttore:  Santi  Lazzaro.  Abbonamento: 
anno  L.  3.  Un  numero  5  centesimi. 

Messina, 
Pampini  e  lEirtl.  Rivista  di  lettere,  arti 
e  agricoltura,  nata  il  i."  gennaio  1890. 
Esce  ogni  mese  in  eleganti  fascicoli  di  16 
pagine.  Direttore  onorario:  F.  Italo  Giuf- 
frè.  Direttori  effettivi  :  A.  De  Periosam  e 

F.  Accordino.  Tiratura  500  copie.  Editore 

G.  Capra  e  C.  -  Un  numero  20  centesimi. 

Messina, 
Folitioa  e  Gommeroio.  Giornale  politico, 
commerciale,  fondato  nel  1857.  Si  pubblica 
tutti  i  giorni,  tranne  le  feste,  in  4  pagine 
a  4  colonne.  É  giornale  liberale,  redatto 
con  garbo  ed  abbondanza  di  notizie.  Tira 
600  copie.  Direttore:  Tripodo.  Abbona- 
mento: anno  L.  20,  semestre  11,  trime- 
stre 6 -Estero:  anno  L.  38.  Inserzioni: 
cent.  1 5  la  linea  in  4.*  pagina.  Un  numero 
IO  centesimi.  Via  Oratorio  di  S.  France- 
sco. 

Messina, 
La  Baglone.  Giornale  politico,  lettera- 
rio, nato  nel   1887.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  3  colonne.  Direttore:  Giu- 


seppe Orìoles.  Abbonamento  :  anno  L.  5, 
semestre  3.  Un  numero  5  centesimi 

Messini. 

Il  Bisoatto.  Giornale  socialista,  ammici- 
strativo,  nato  nel  1887.  Si  pubblica  ogai 
settimana  in  4  pagine.  Direttore  :  Noè.  Ab- 
bonamento: anno  L.  4,  semestre  2.  Un  qo- 
mero  5  centesimi. 

Missina 

La  Saetta.  Giornale  politico,  aromiai- 
strativo,  nato  in  cambio  della  cessata  Pii- 
tra  infernale,  nata  nel  1882.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  3.  Un  numero  5  centesimi. 

Messisi. 

Snpplemento  al  Foglio  pexiodioo  delli 
Frefettora.  Fondato  nel  107Ó,  si  pubblici 
2  volte  la  settimana  e  contiene  gli  annonzi 
legali.  Esce  in  fascicoli  di  8  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L.  1 1.  Un  numero  e.  io. 

Messiu. 

Vita  nova.  Giornale  politico,  letteraHo, 
nato  il  15  ottobre  1889.  Esce  2  volte  il 
mese  in  4  pagine,  formato  o,j7  xo,26  Ab- 
bonamento: anno  L.  3.  Via  Molinarì,  191 

Saso. 


Giornali  cessati: 

VAlba,  democratico,  quotidiano,  n.  1879  a  Messina. 
V Amico  cattolico,  bisettimanale,  n.  1884  a  Messina. 
Annali  dell'istruzione,  n.  a  Messina. 

V  Avvisatore  Messinese,  d'annunzi,  bisettimanale,  n.  1883. 
Bel:(ebù,  umoristico,  n.  15  genaaio  1888  a  Messina. 

li  Buon  Senso,  amministtativo,  n.  a  Messina. 

11  Cantoniere,  ferroviario,  settimanale,  n.  1889  a  Messina. 

Il  Carattere,  quindicinale,  n.  6  febbraio  1887  a  Messina. 

Chicchirichì,  umoristico,  n.  1888  a  Messina;  direttore  Luigi  Soraci. 

li  Cittadino,  n.  i.*  gennaio  1887  a  Messina. 

11  Cittadino,  politico,  settimanale,  n.  1889  ^  Messina;  i  numero. 

Corriere  di  Messina,  politico,  quotidiano,  n.  1888,  direttore  Emesto  Citarella. 

Cronaca  Mamertina,  letterario,  n.  1889  a  Messina. 

Cronaca  messinese,  letterario,  n.  t888  a  Messina;  direttore  Ferdinando  Calogcra 

Cronaca  Rosa,  settimanale,  n.  1887  a  Messina. 

Don  Mar;(to^ politico,  bisettim.,  n.  1861  a  Messina, direttore  R.VilIari: visse  oltre  ioaoni. 

Don  Pirloncino  messinese,  umoristico,  settimanale,  n.  1889,  direttore  Letterio  Pugiià 

Don  Sancio,  satirico,  n.  8  novembre   1885  a  Messina;  direttore  Guido  RiberL 

VEco  peloritano,  letterario,  n.  a  Messina. 

L'Elettore,  settimanale,  n.  1889  a  Messina;  redattore  Domenico  Costa. 

Farfarello,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887  a  Messina. 

Testa  rossa,  umoristico,  settimanale,  n.  1889  a  Messina. 

Flora,  artistico,  letterario,  n.  1885  a  Messina;  direttore  G.  A,  CorrìerL 

V  Indipendente,  politico,  settimanale,  n.  188  a  a  Mesiina. 
U  Indovinello,  di  giuochi,  n.  1880  a  Messina. 

V  Istitutore  peloritano,  letterario,  n.  a  Messina. 

La  Lanterna,  politico,  bisettimanale^  n.  i88|  a  Messina. 

11  Lavoro,  commerciale,  mensilCi  n.  1880  a  Messina;  direttori  Raveili  e  Passalacqol* 

11  Leone  di  Caprera,  politico,  settimanale,  n.  1889  a  Messina* 

La  Libertà,  letterario,  settimanale,  n.  5  settembre  1889  a  Messina* 

La  LoUa^  politicoi  lettimanalei  ti,  18891  dopo  )  nttmerii 
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—  Ludfero,  letterario,  u.  iS88  a  Messioai  direttore  Ferdiauido  Calogero. 

—  Il  Maga^ino,  letterario,  n.  1882  a  Messina,  direttore  G.  A.  Cesareo, 

—  Malpighìa,  botanico;  col  18S9  si  trasportò  a  Genova  (vedi). 

—  Il  Marchese  Colombi,  letterario,  bisettimanale,  n.  1S8;  a  MeMiaa. 

—  Piccolo  Giornale,  radicale,  triseitim. ,  n.  1 889  a  Messina  ;  direttore  Giovanni  Lombardo. 
~-  La  Pietra  infentaU,  politico,  bi  seti  ini  anale,  n.   iS8a  a  Messina. 

—  Lo  Sbadiglio,  unioristico,  illustrato,  n.   1882  a  Messina. 

—  Il  Signor  Fracassa,  umoristico,  settimanale,  a.  nel  novembre  1886  a  Messina. 

—  Lo  Studente,  a.  22  gennaio  188S  a  Messina. 

—  Lo  Studenti,  settimanale,  n.   1889  a  Pulii. 

~  Temi  Zancìea,  legale;  sospeso  nel  1S80,  fu  sostituito  dal  Foro  messinese. 

—  L'  Unione  Democratica,  settimanale,  a.  i3S2  a  Messina. 

—  V  Utignuoìo,  politico,  letterario,  n.  1883  a  Messina. 

—  Il  Vespro,  socialista,  settimanale,  n.  188S  a  Messina,  direttore  N.  Peiiina. 

—  II  48,  democratico,  d.  1880  a  Messina. 

Corrispondenti  messinesi; 
Paolo  Arena,  della  Tribuna;  Gaetano  Santantonto,  della  Riforma;  Alessio  Valore, 
del  Cerritre  di  Napoli;  Bonaretlo  Bonaretti,  del  Secolo;  Laztarì,  del  Giornale  dì  ^cilia; 
Ortisi,  del  Diritto;  Luigi  Soraci,  della  Capitale. 

I  giornali  pel  collettori  di  francobolli 

In  tutto  il  mondo  esistono  oltre  70  giornali  che  trattano  di  timbrofilia;  8  si  pub- 
blicano nella  Gran  Brettagna,  20  negli  Stati  Uniti,  1  nel  Brasile,  1  nel  Chili,  2  nella 
Colombia,  4  nel  Canadì,  6  in  Francia,  i  nelli  Svizzera,  2  in  Danimarca,  1  in  Ispa- 
gna,  I  in  Romania,  8  in  Austria,  1 2  in  Germania,  ]  nel  Belgio,  i  nel  Giappone,  i 
in  Russia,  2  in  Australia.  In  totale  si  stampano  in  9  lingue  diverse.  Se  tutti  i  gior- 
nali di  timbroRlia  fondati  sino  ad  oggi,  fossero  vìssuti,  se  ne  conterebbero  sino  a  ^00. 
A  Trieste,  qualche  anno  ia,  si  pubblicava  un  Corriere  dei  francobolli,  redatto  in  italiano 
da  UD  certo  Teodoro  Mayer;  si  spediva  gratis  agli  amatori  e  conteneva  notizie  dei 
mercati  italiani  di  francobolli  (I).  Ma  cessò  ben  presto.  Del  resto  sulla  timbrofilia  esiste 
uni  completa  letteratura,  coi  relativi  archivi,  musei  e  bibìioiecbe. 


11  GtoruRle  e  11  Libro. 


AERONAUTE     MEDAILLE 

Kambra  dei  Sooletia  d'Aerostation  Sdaotlftiiia 

de  Franoa  it  da  Bslglina 
Oa&stniDt«iir   d'oiroitati   de  tentai  dimeniloiu 
ToTftMUit  ATao  6  grand  ìiallon*,  9  aérottata  bjrdngJM, 
:...  3  lallou  XoDtgalSar  i  air  dUaté. 

EiploratloD  aarlannai  artlitliinH  wlantlfiinai,  mttertologlqnai  at  damonitra- 
U?at  avM  amatenr*  at  savanta, 

Vojrani  adrlau  sTmuMUinei  at  anasilau  rarleéi  ponr  titai  pneUiv»  tt  pn- 

T»*l, 

Fonr  l'adresse  envojrer  demande*  i  M.r  àtt.  H.  BSBNABSINI  —  Lf OMi 


"^^HjEP^- 


«RATOE  FABBRICA  NAZIONALE  DI  MACCHINE  TlPOGRif- 

NORBERTO  ARBIZZONI,  SONZA 

Premiato  anche  dal  R.  Mmisiero  d'Agricoltura,  todustrìa  e  Commendo 

gv  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16  '«■ 


.JÈÈ^ 


COLLEZIONI  E  COLLETTOBI  DI  GIORNALI 


BandeUire  sostiene  cbe  ogni  aomo  può  astenersi  dne  gìorai  dal 
maagiare  ma  qod  dalla  poesia.  A  più  buoa  dritto  però  si  potrebbe  dire 
che  non  si  paò  vivere  due  giorni  senza  giornali. 

Nella  nostra  epoca  in  cui  per  la  celerità  delle  comunicazioni  tutto 
il  mondo  è  paese,  la  vita  senza  giornali  sarebbe  impossibile. 

E  tuttavia  vi  fu  un  tempo  in  cui  il  pacifico  cittadino  non  poteva 
sapere  bevendo  la  mattina  il  ca6%  ciò  che  si  facesse  a  Costantinopoli, 
0  ciò  che  si  pensasse  a  Parigi  e  a  Berlino. 

Eppure  <)uest'epoca  non  è  molto  lontana  da  noi,  perchè  le  prime 
pubblicazioni  periodicbe  regolari  cominciarono  ad  apparire  solo  al  prin- 
cipio del  XVI  secolo. 

In  questi  due  ultimi  secoli  molte  cose  si  son  cangiate,  ma  nessun 
cangiamento  può  paragonarsi  a  quello  del  giornalismo  ed  i  successi  che 
farono  ottenuti  saranno  certamente  ancor  maggiori  se  non  si  considera 
soltanto  il  suo  sviluppo,  ma  si  riflette  quale  importante  fattore  di  pro- 
gresso e  di  civiltà  sia  il  giornale. 

Una  raccolta  di  giornali  che  rimonti  sino  all'epoca  in  cui  questi  eb- 
i^ero  origine  sarebbe  una  vera  storia  dello  sviluppo  della  civiltà. 
% 
Udo  fra  i  più  zelanti  collezionisti  di  giornali  è  il  Barone  Detlev 
le  Biedermann  di  Dresda  e  in  un  libro  da  Im  pubblicato  nel  1882  rende 
:onro  dei  sopì  studi  e  delle  sue  ricerche  (i).  Quest'opera  non  fe  certa- 
nente  una  storia  esatta  del  giornalismo  e  l'autore  non  ha  fatto  neppure 
t  tentativo  dì  studiare  i  rapporti  del  giornalismo  con  la  civiltà;  ma  essa 
uttavia  contiene  dati  che  non  sono  privi  d'interesse. 

Per  avere  un'idea  dell'immenso  sviluppo  preso  dal  giornalismo,  in 
oco  più  di  200  anni,  basta  noure  che  in  tutto  il  mondo  si  pubblicano 
ai  3$   ai  36000  giornali. 

In  quanto  riguarda  le  lingue,  nel  giornalismo  ve  ne  sono  attual- 
lenie  rappresentate  61  e  pochi  certamente  sapranno  che  tra  queste  vi 
ino  anche  la  guzzaratese,  maratese,  carnatese,  cocincinese,  tamatese, 
degù,  carnese,  malayadam  (tutte  asiatiche)  e  cherochese  (americana). 
Nella  raccolta  del  signor  de  Biedermann  si  trova  un  giornale  che  era 
estinato  soltanto  per  la  famiglia  Goeseo.  I  membri  di  questa  famiglia, 
le  vivevano  lontani  uno  dall'altro,  mantenevano  le  relazioni  tra  loto 
icdiaate  questo  giornale. 

# 

Nella  Biblioteca  Nazionale  Vittorio  Emanuele  di   Roma  vi  è  una 

:ca  collezione  di  giornali.  I  periodici  salgono  alla  bella  cifra  di  1127 

occupano  in  due  corridoi  84  scaffali.  I  periodici  non  più  in  corso, 

spersi  per  la  Biblioteca,  furono  riscontrati,  riuniti  e  registrati.  Lo  stesso 


(i)  II  libro,  di  piccola  mole,  che  l'autore  volle  geatilmeate  donarmi,  ha  qaena 
ilo:  Das  Zeilungnueun.  Il  Barone  de  Biedermana  oltre  al  sao  libro,  mi  ha  favorito 
m  numero  di  giornali  per  arricchire  la  mia  colluioae. 
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si  è  fatto  per  gli  atti  di  Accademie  ed  Istituti  sdentifici,  e  per  le  pub- 
blicazioni officiali  dei  ministeri  italiani  ed  esteri.  Inoltre  furono  raccolte, 
ordinate  e  registrate  le  collezioni  in  corso  e  le  opere  in  contin nazione, 
prima  disseminate  per  la  Biblioteca  o  nuovamente  acquistate. 

E  poiché  le  collezioni  della  V.  E.,  salvo  poche,  incominciano  la  più 
parte,  dal  1876,  altre  dal  1880  o  dal  i88i>  non  si  è  trascurata  oca- 
sione  per  completare  od  arricchire  almeno  le  più  importanti.  Dorante 
il  1882,  oltre  a  molte  delle  quali  sono  state  ricolmate  piccole  lacune, 
se  ne  completarono  24,  tra  le  quali  la  Revue  àes  questions  historupui 
(dal  1866  al  1875),  gli  Annali  di  Giurisprudenza  italiana  (i 867-1 880); g'i 
Annali  Universali  di  medicina  (1802-1880),  Archivio  giuridico  (1868- 1^175), 
i  Commentarti  dell* Ateneo  di  Brescia  (1820-1879),  la  Giurisprudenza  us- 
liana  (1848-1880),  il  Politecnico  (1839-1867),  V Hermes  (1866-1875), 
il  Philologus  (1846-1875),  il  Rheinisches  Museum  ^1833-1874),  VHisu^ 
rische  Zeitschrift  (1859-1875),  lo  Zeitschrift  fùr  Handelesrecht  (1858-187J1, 
lo  Zeitschrift  fur  vergleichenende  Sprachforschung  (1852-1874),  ecc. 

Altre  collezioni  parziali  d' importanti  periodici  sono  nellia  Bibliotea 
del  Ministero  degl'Interni,  di  Agricoltura,  nella  Casanatense,  ecc. 

-^ 

Una  importante  collezione  si  va  formando  alla  Biblioteca  dell'Ar- 
senale di  Parigi.  Giulio  Ferry,  ministro  dell'  istruzione  pubblica,  deside* 
rando'di  giovare  agli  studi  sulla  stofia  moderna,  decise  di  raccoglier; 
nella  biblioteca  dell'Arsenale,  la  collezione  completa  dei  giornali  compaia' 
a  Parigi  nel  presente  secolo. 

Una  gran  sala  al  pianterreno  della  Biblioteca  anzidetta  fu  adattau 
a  tal  uopo.  Settecento  periodici  rilegati  sono  già  allogati  negli  scafiàii» 
e  vi  è  una  sala  di  lavoro  alla  quale  si  accede  con  un  apposito  bigliato. 

Alla  Biblioteca  pervennero  doni  preziosi.  Lo  Stato  vi  ha  deposinro 
i  giornali  che  teneva  di  sua  proprietà  negli  Archivi;  il  signor  Marqoiset, 
deputato,  regalò  una  parte  dei  giornali  parigini  del  1848;  un  altro  i  pe- 
riodici comparsi  a  Versailles  durante  l'occupazione  prussiana,  un  lozo 
quella  dei  giornali  pubblicati  a  Metz  durante  l'assedio. 

A  questa  collezione  importantissima,  fu  poi  aggiunta  qaella  de 
giornali  della  Rivoluzione  francese,  dell'Impero,  della  ResuurazioQe,<ie! 
governo  di  luglio,  della  Repubblica  del  1848,  del  secondo  Impero,  ^^ 
l'assedio  di  Parigi,  della  Comune  e  delle  quattro  Presidenze  della  Répsb* 
blica.  Non  v'ha  settimana  in  cui  questa  ricca  collezione  non  si  accresa 
di. qualche  rarità. 

Da  cinque  o  sei  anni  a  questa  parte  poi,  alla  coUeziooe  oc  8 
aggiunta  un'altra  che  la  completa,  vale  a  dire  la  collezione  dei  giond 
pubblicati  nelle  colonie  francesi  per  difendervi  gì'  interessi  dei  coto  e 
della  Francia,  nonché  quelli  che  si  stampano  a  Parigi  e  fuori,  e  che  fi 
prefiggono  lo  stesso  scopo  patriottico,  commerciale  e  marittimo. 

Infatti  alla  Biblioteca  dell'Arsenale»  l'Algeria  è  rappreseautaàu 
centinaio  di  giornali,  grandi  e  pìccoli,  politici  e  tecnici,  seri  ed  bq0^ 
stici,  quotidiani,  ebdomadari  e  mensili,  che  si  occupano  di  nitdgTii^ 
teressi  della  Francia  di  oltre  mare.  Fra  quei  giornak  ve  ne  sodo  i^  ^ 
tre  arabi,  tre  ebraici  ed  uno  spagnuolo. 
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La  Tunisia,  l'isola  delta  Riunione,  Chaudernagor,  Saigon,  Nouaiea, 
ii  Canadii,  le  Antìlle,  il  Piata,  il  Senegal,  la  Romania  ed  altri  paesi 
hanno  pure  una  ricca  collezione  delta  loro  stampa  periodica  alla  biblio- 
teca dell'Arsenale,  ch'è  aperta  agii  studiosi  ed  ai  cercatori. 

Nel  1884  fra  le  altre  cose  esposte  dali'Arrìgoni  al  Pa!a:;^:;^o  del  Ri- 
sorgimento italiano  di  Torino,  fece  betta  mostra  e  molta  impressione  una 
raccolta  curiosa  e  rara  di  giornali  pubblicati  nel   1848. 

Ad  Aquisgrana  havvi  un  museo,  non  contenente  altro  che  gior- 
nali di  tutte  le  nazioni,  in  tutte  le  lingue  e  di  tutti  i  tempi  posteriori 
a  Guitemberg. 

Questo  museo  ha  ora  40,000  giornali  diversi,  avendo  fatto  acquisto 
della  prceiosa  raccolta  di  periodici  dell'impiegato  postale  Sachs  di  Augusta, 
la  quale  contiene  rarissimi  esemplari  del  secolo  scorso,  di  grande  im- 
portanza per  la  storia. 

Nel  1885  a  Nizza,  promossa  dal  srg.  S.  Czarnowslci,  dottore  in 
i^SS^i  ebbe  luogo  un'esposizione  internazionale  di  giornali  e  scritti  pe- 
riodici d'ogni  genere,  stampati  in  diverse  lingue,  classificati  sistemati- 
camente, allo  scopo  di  far  conoscere  Io  sviluppo  leiierario  contemporaneo. 

All'esposizione  Iniernazionale  di  Londra  del  1872  vi  era  una  gal- 
leria tappezzata  da  cima  a  fondo  e  in  tuttala  sua  lunghezza  dei  giornali 
che  allora  pubblicavansi  nel  mondo.  Non  è  facile  farsi  un'idea  di  questa 
produzione,  perchè  ogni  paese,  ogni  citcà,  ogni  industria  ha  i  suoi  giornali. 
Ve  ne  erano  delle  Indie,  dell'  isola  Maurizio,  del  fondo  dell'America,  della 
Cina,  ecc.  Ma  non  occorre  andare  così  lontano  per  trovare  de'  caratteri 
nraoieri  o  delle  parole  che,  quantunque  scritte  in  lettere  romane,  sfidano 
a  pronunzia  di  chi  le  conosce.  Allato  a' giornali  orientali,  figuravano! 
giornali  russi;  poi  i  greci,  i  bulgari,  ecc.  Un  giornate  del  paese  di  Galles, 
J  Giuladanur,  era  uno  di  quelli  il  cui  nome  offriva  maggiore  probabi- 
ìià  per  essere  pronunziato  da  una  bocca  non  gallese. 

Nel  1887  il  sig.  W.  Fiske,  offerse  alla  Biblioteca  Nazionale  centrale 
i  Firenze  alcune  annate  di  12  diversi  giornali  pubblicaci  in  Islanda. 

A  pag.  85,  anno  VI,  18S5,  della  rivista  parigina  Le  Livre,  vi  fc  una 
sllissima  lista  di  collezioni  di  giornali  francesi  venduti  a  Parigi  all'incanta. 

Nel  1889  a  Meiningen  ebbe  luogo  au'esposizione  di  giornali  che 
jDtcnevano  degli  articoli  sulla  morte  di  Guglielmo  I.  Questa  collezione 
yn  presentava  meno  di  54  lingue,  fra  le  quali  s'intende,  tutte  le  europee 
»i  loro  diversi  dialetti;  vi  si  trovavano  inoltre  il  bengalese,  l'indiano,  il 
3zzariano,  il  chinese,  il  giapponese,  l'avaiano  ed  una  quantità  d'altri 
jomi    ancora  meno  noti. 

Alla  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  fra  ì  libri  acquistati  dalla  col- 
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lezione  del  defunto  Conte  H.  de  La  Bédoyére,  ewi  pure  una  raccoki 
dì  circa  2000  gioraali,  pubblicati  dal  1789  al  1800. 
# 

Nel  Caffè  PeeI  di  Londra  ai  numeri  177  e  178  della  Fleet-strett, 
trovaosi  raccolte  complete  di  tutte  le  gazzette  inglesi,  fra  cui  la  Ga^^tUa 
di  /.(iflira  giornale  autentico  del  governo,  dal  I759;ìl  Times  ial  lySS^U 
Chronklt  dal  1773;  la  Post  dal  1773;  V  Herald  dal  1784;  V  Advestùir 
dal  17951  del  pari  che  i  fogli  della  sera  dalla  loro  fondazione,  ciak  il 
Globe  dal  1803;  il  Sun  dal  I79r;  lo  Standart  dal  1827  e  \' Exfrress,  c\x 
è  quasi  un  supplemento  del  Ì)aily  News,  come  lo  Standart  lo  è  del- 
Herald  dal  1846.  Si  paga  uno  scellino  d'entrau  e  può  leggersi,  studiare, 
ricercare,  ecc. 

*■ 

Un  altro  intelligente  collettore  di  giornali  è  il  sig.  Ciro  Battigillt 
di  Viterbo.  La  sua  collezione,  sebbene  non  costi  molti  anoi  dì  viti, 
avendo  avuto  principio  nel  1880,  ha  raggiunto  il  ragguardevole  nomerò 
di  oltre  2000  periodici,  politici,  scientifici,  letterari  ed  artistici  apparte- 
nenti ed  ogni  regione  d'Italia. 

Raccolti  e  con  razionale  sistema  ordinati,  offrono  luminosa  provi 

della  cura  indefessa  con  cui  il  Battigalli  si  è  accinto  a  quest'opera  che 

annovera  pubblicazioni  rare  e  pregevoli,  tra  le  quali  primeggiano  la  Ga^- 

:(etta  Universale  di  Firenze  del  1806  ed  altre  del  1836,  38, 46,  49,  ecc. 

# 

Fra  i  collettori  di  giornali  mi  piace  anche  citare  il  sig.  Maurice  Pétre 
di  Parigi,  il  quale  ha  una  preziosa  raccolta  di  giornali  di  tutte  te  nazioni. 
# 

Nel  novero  delle  collezioni,  ultima  forse  per  formazione,  non  per 
valore,  credo  possa  entrare  la  mia. 

Comprende  non  solo  una  copia  di  tntti  i  giornali  italiani  ed  esteri, 
che  attualmente  sì  pubblicano,  ma  anche  un  numero  sterminato  di  pe- 
riodici antichi,  alcuni  dei  quali  rimontano  al  secolo  passato  e  a!  prin- 
cipio dell'attuale. 

Li  raccolta  raggiunge  il  numero  di  oltre  20,000  giornali.  Il  Fttn- 
fuUa,  ael  parlarne  pochi  anni  fa,  disse  che  una  collezione  simile  noa 
era  stata  nn  qui  né  fatta,  né  posseduu  da  alcuno. 

Questa  collezione  conta  delle  vere  rarità:  il  Foglio  Ordinario  dì  Na- 
poli, del  1782,  tre  annate  della  G/i?!;e«a  UmWraie  di  Firenze  (1803-1806), 
varii  numeri  del  Diario  di  Roma,  del  1831,  1834,  1839,  1847,  1852, 
i8js,  1864,  ecc.;  Ìl  primo  numero  del  Don  Pirlone  di  Roma,  del  184$; 
il  Somaro,  la  Lanterna  Magica,  Cassandrino  e  Un  Bajocco  pure  di  Rotni 
e  del  1848;  lo  Spettatore  di  Firenze  del  1858,  il  Giornale  del  Regno  delle 
Due  Sicilie  del  1852;  Fatti  e  Parole  di  Venezia  del  i849;il  Diario  Mo- 
denese del  1848;  la  Ga:^x.ftta  Privilegiata  diMflanode\  1842;  moltissimi 
giornali  napoletani  del  1848  e  1860,  fra  cui  la  collezìaoe  completa  del 
giornaletto  //  Garibaldi,  stampato  su  carta  cilestre,  contenente  giorno 
per  giorno  gli  avvenimenri  dell'ingresso  del  Dittatore  a  Napoli;  ecc. 

Fra  i  giornali  esteri  vi  è  un  numero  della  Dresdnische  IVochrmluk 
Prag-und  An:^eigen  del  1761,  uno  del  Curofoosche  Couranl  del  1833,  li 
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collezione  completa  dei  Mais  di  Parigi  del  1848,  scritto  da  Alessandro 
Dumas;  il  Magbid,  giornale  ebraico  di  Lyck,  tutti  i  giornali  dell'Avana, 
della  Bulgaria,  il  Farhang  di  Ispaan  (Persia),  ì'Annahs  de  l'Union  Ca- 
llìolique  di  Port  Louis  (isola  Maurizio)  i  giornali  delle  repubbliche  di 
Honduras,  Salvador,  Costa-Rica,  Uraguay,  Paraguay,  Perù,  Bolivia,  del 
regno  di  Siam,  della  Guiana  inglese,  della  Tunisia,  del  Marocco,  del- 
J'Algeria,  dell'Islanda,  Messico,  Chili,  Colombia,  Svezia  e  Norvegia,  Da- 
nimarca, Olanda  e  colonie  olandesi;  tutti  i  giornali  greci,  tedeschi,  fraa- 
cesi,  fra  cui  una  raccolta  di  quelli  pubblicati  a  Parigi  durante  la  guerra 
e  la  Comune,  quasi  tutti  quelli  degli  Stati  Uniti,  della  Repubblica  Ar- 
gentina e  della  Patagonia,  quelli  dell'Ausiria-Ungheria,  della  Serbia  e  del 
Montenegro,  l'Orient  di  Calcutta,  i  giornali  dello  Stretto,  Sumatra,  Giava 
e  Dorneo;  il  Lal-Pati  Pres  chinese  di  Singapore,  i  giornali  del  Malabar 
(Indie Orientali):  Keralopakari,  Malayala  Millram,  Kerala  Mitlram,  Tra- 
vancore  Timn,  Paukima  leraka, Keraka  Chandrika,  Vid'ia  Filasini,  ecc.;  i 
giornali  di  Cochin,  il  Madagascar  Times,  la  Ga:^ety  Malagasy  dì  Aniana- 
narivo,  la  Cloche  di  Tamatava,  il  Messager  de  Tahiti,  i  giornali  dell'A- 
frica meridionale  De  Toik,  Paarl  Aivertentieblad,  Die  Afrikansse  Patriot, 
De  Getuige  di  Paarl;  i  giornali  russi,  finlandesi,  giapponesi,  cinesi,  turchi, 
arabi,  egiziani  coi  titoli  più  strani  e  più  difficili  a  scriversi  e  pronunziarsi. 
Senza  ulteriormente  diffondermi,  concluderò  col  dire  che  la  mia 
collezione  credo  sia  la  più  grande,  la  più  svariata,  la  più  preziosa  che 
esista  nel  mondo.  Essa  va  ogni  giorno  più  aumentandosi  per  le  gentili 
offerte  che  mi  vengono  fatte  da  amici,  letterati,  scienziati,  giornalisti, 
viaggiatori,  consoli  e  ministri  plenipoienziarii. 

A  questa  raccolta  poi  b  unita  una  collezione  di  pubblicazioni  sto- 
riche e  statistiche  sulla  stampa  periodica  italiana  ed  estera,  annuari  gior- 
nalistici francesi,  americani,  tedeschi,  spagnuoli,  delle  isole  Azzorre,  ecc. 

Nicola  Berkardini 


I  Giornali  geograflcl. 

xanuU,  8  in  Ruuii.  7  in  Iialii.  L'IoghUtirra,  la  S|ii|;n>  ci  il  PgRogiIlD  ne  hinna  cIiicudji  uì/Le  D>- 
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?BOI"ILI   A   PEiniA,    SCHIZZI   E   EIOOBDI  ANEDDOTICI 
di    FRA   ZENO    (redattore  del  Fischiato) 

Un   volume   di   pagine    160,    L.    1. 


0.  JUiIFAAIISl,  editore,  Via  S.  Fitìro  dl'orlo,  13 
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£((«  in  Milano  tulle  ore  pomtridìane 

(nratnra   media   quotidiana   copie  200,000) 

IL  SEOOLO  k  il  solo  giornale  che  pubblichi  ITomerl  doppi  e  Bsppleauntl  Ill%- 
strati  siigli  avvenimeaii  più  imporUati  del  giorno. 

IL  SEOOIiO  dA  in  regalo  premi,  di  reale  valore,  più  d'ogni  altro  giornale,  e  àcx. 
due  giornali  illustrati  settimanali,  un  Supplemento  Dliutrato  almeno  mensile,  ^loAA 
di  autori,  gloU  ftOgrafloi,  ecc.,  ed  è  per  1.1  sua  straordinaria  diSusione  il  mig.ior 
organo  di  pubbliciti  tanto  in  Italia  come  all'estero. 

Nessun  giornale  può  competere  col  BSQOLO  per  l'impomnza  della  sua  oorriipca- 
denza  tel^tuloa  da  tutte  le  pani  del  mondo;  i:  il  giornale  per  eccellenu  delle  'a^- 
forraaiioiii  generali. 

I  migliori  romanzi,  le  novitì  dell'appendice,  più  attraenti  e  acclamate,  per  inie- 
reue  e  per  fama  di  autore,  sono  pubblicati  dal  SEOOLO,  che  ne  acquista  l'esciosin) 
diritto  e  pubblica  in  ciascun  numero  non  meno  di  due  romanzi  per  volu. 


Milano  a  domicilio L.  IB  —  L.    9  —  L.    451 

Franco  nel  Regno,  Tripoli,  Tunisi,  Susa  d'Africa,  Go- 
letta, Massaua  e  Assab a24~>13—     06- 

Alessandria  d'Egitto »3S—    »14—    d7- 

Europa,  Stati  Uniti  d'America,  Can adì,  Terranova,  Egit- 
to, Cipro,  Aizorre,  Madera,  Canarie  e  Marocco  «40^    «30  —    »10  — 

Stati  dell'America  Centrale  e  Meridionale,  Giappone, 

India,  Birmania,  Aden,  Ceyian  e  Oceania    .    .    .     .  »  80  —    u  30  —    >  15  — 

Vn  «umtro  separato,  in  lutla  Italia,  Cent.  6. 

rrem  iralalii  ■■!■  AbboDiil 

L'abbonamento  dì  nn'aunata  dà  diritto: 

i.°  A  tutti  i  numeri  che  veRanno  pubblicati,  per  l'intiera  annata,  del  giornale  set::- 

manale  illustrato  II  Swolo  XUutrato  della  Domenica, 
a,*  A  tutti  i  numeri  che  verranno  pubblicati,  per  l'intiera  annata,  del  giornale  setti- 
naie  n  Giornale  Dlnitrato  d«l  Viaggi. 
].*  A  lutti  i  numeri  che  verranno  pubblicati,  per  l'intera  annata,  del  Supplemexts 
mearile  Ulnstrato  del  SEOOLO:  COLLANA   DELLE  CENTO  CITTÀ  d"tALia. 
4.'  Al  BollotUno  Bifellograflso  lemestrale  illustrato  Jello  Stabilimento  Sonzogno. 
5.°  Riceverà  uno  dei  seguenti  splendidi  doni  a  scelta,  e  cioÈ: 

Un  ricchissimo  volume  illustrato,  utile  a  lune  le  famiglie,  intitolalo: 
I  BISOaNI  SELLA  VITA  E  GLI  ELEUEMTI  DELLA  PBOSFEBItÀ 
del  Dottor  Q,  Sengade. 
Oppure  iut  magnifici  quadri  oleografici,  dipinti  espressamente  per  IL  SECOLO. 
dal   bravissimo  pittore  EntOStO  Fontana,  rappresentanti:    OOLOXBIKA  e  BOSASU 
della  dimensione  ciascuno  di  centimetri  71  d'altezia  per  4;  di  larghezza. 

e  il  boHeltinO,  gli  AbbQOMli  di  Uilino  douraimo  aggiungere  ill'iiipQrlo  dell'ebbónaniHilo   Ceni,  io  —  ae^ 
fuori  di  Uiluo  L.  1  —  e  qudJi  fuori  i-  llilia  L.  i  ^^  e  ciò  por  le  ipeie  di  porlo. 

LE  ASSOCIAZIONI  Si  RICEVONO: 
la  MilBao  frcuo  l' Uftcìo  del  Cionule  nello  SlibilinentD  dell'idliDre  Edoardo  Saniogno.  Via  Puqiónlii,  ■( 


aiga.tt 
glDciia: 


sdusi.  relii£che  di  indiiiiio,  ecc.,  con  uu  Cucnu  i 


IHSERZIONI  A  P 

[ioni  il  liferoDO    agli    uflld  di  pubblicitl:  ~  Hiuenjlein  &  Vogler,  Uitano,   Cono    ^ 
,  i<  —  Ccaovt,  Via  Roma,  io  —  Torino,  Via  S.  Tcrtia.  i},  e  pre 
A  Cua  all'ltltro,  ai  uguCDI)  prcili.  pet  i»bI  linea  di  colonna  o  Ipa: 
In  fUaru  pagina  t.    1   —  (In  corpo  7J. 
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197  —  FtftUfiiiHi  i,tl4,»9>  —  S.pirfiù: 
»i.  HiS,  UircoTi,  Colomba.  >,  Cunpi,  Barn 
;,  Soli.  4-  Cjgnolt,  Conti  f  CranoHcli. 


L'igriooUupa  illustrata.  Rassegna  men- 
sile, nata  nel  gennaio  del  iSH^,  Esce  al 
I.'  d'ogni  mese  ìq  ijscìcoli  dì  lusso  di  32 
pagine  ìd-4.*  Vi  collaborano  i  più  disiimi 
agrODomi,  è  riccbissima  d'incisioni  ed  È 
l'unica  del  genere  che  esca  in  Italia.  Di- 
retlote  :  Giuseppe  Gandolfi.  Abbonamento: 
anno  L.  15.  Via  Silvio  Pellico,  B. 

Milano. 
'.'Allevatore.  Rivista  q^uindicinale  illu- 
siraCa,  fondata  nel  iSH6.  Si  occupa  di  agri- 
Direttore:  Alberto  Gemigaani.  Vi  collabo- 
rano i  più  insigni  aoofcnici,  veterinari  e 
allevatori  italiani  ed  esteri.  Abbauamenlo: 
inno  L.  6  -  Estero  7,  Via  Pasquirolo,  6. 
[Vedi  avviso  speciale  a  pag.  420). 

Milana. 
L'Amico  degli  artisti.  Giornale  teatrale, 
iato  nel  1847  e  direno  da  Deodaio  Ven- 
uti. Si  occupa  esclusivamente  di  successi 
evirali,  sciitture,  ecc.  Si  pubblica  )6  volte 
ll'anao.  Abbonamento:  anno  L.  ij  -  Bste- 
o  30.  Un  Dumeto  0,50  Via  Pesce,  aj. 
Milano. 
L'Amico  Ielle  famiglie  oattollohe.  Gior- 
nale religioso,  fondato  il  j  febbraio  i^N?. 
'.sce  ogni  sabato  in  16  pagine  ia-S.'  - 
lirettorc:  sac.  Aquilino  Citerio,  missio- 
ario  apostolico.  Abbonamento:  L.  3,50 
mo.  Un  numero  o,io.  Corso  S.  Celso,  27. 
Milano. 
Annali  degli  arvocatl  di  S,  Pietra,  Gioi- 
ile  di  giurisprudenza  religiosa,  fondato 
:1  1S79  a  Roma,  dove  si  pubblicò  lino 
i»f^6;  nel  1MK7  trasferì  la  sua  direzione 
Milano.  Si  pubblica  2  volle  al  mese  in 
icicolì  di  lépagine  a  3  colonne.  Direl- 
'e:  Gaetano  conte  Agnelli  de'  Malherbi. 
ibonainento:  anno  L.  6.  Non  si  vende 
[}Uineci  separati.    Via  Solferino,  23. 

Mihno. 
Annali  della  society  dei  zootecnici  ita- 
ni.  Pubblicazione  scieniifica,  nata  nel 
i  2.  Esce  ogni  tnese  in  fascicoli  di  24  pagi- 
in- 8. 'con  incisioni. Direttore;  Lemoigne 
r.  cav.  Alessio.  Redattore:  Borea  doti, 
gìo.  Editore;  Pietro  Agnelli.  Abbona- 
bto  :  anno  L.  10.  Via  Pietro  Verri,  16. 
Milano. 
ibllolBih  Gioinale  di  chimica  ; 


applicata  alla  medicina  e  farmaceutica,  fon- 
dato nel  i94S,  perciò  uno  dei  più  antichi 
d'Italia  in  tal  genere.  Esce  ogni  mese  a 
lascicoli  di  64  pagine  e  tira  ioao  copie. 
Negli  Annali  di  chimica  trovaasi  indicati 
tutti  i  progressi  della  chimica  e  tutte  le 
applicazioni  di  questa  scienza  alla  medicina, 
farmacia,  terapeutica,  tossicologia,  igiene 
edicietica.  Ladìrezione  t  affidata  ai  pro- 
fessori P.  Albertoni,  1.  Guarcschi,  A.  Pa- 
vesi e  G.  Colombo,  coadiuvati  da  una  eletta 
schiera  di  collaboratori.  Abbonamento:  an- 
no L.  14 -Estero  16  -  Per  gU  studenti 
universitari  12.  Editori:  Fratelli  Rechiedei. 

Milano. 
Annali  di  Matematica  pnra  ed  appli- 
cata. Pubblicazione  scientifica)  esce  a  la- 
scicoli di  IO  fogh  di  stampa,  4  all'anan. 
Direttore  :  Francesco  Brioschi.  'Tipog.  Edi- 
trice C.  Rebeschini.  Via  Senato,  58. 

Milano. 
Annali  di  ostetrlola  e  ginecologia.  Ri- 
vista medico-chirurgica,  fondata  nel  1S79, 
diretta  dai  professori  Edoardo  Porro  e 
Lui^i  Mangiagalli.  Vi  collaborano  quasi 
tutti  i  cultori  italiani  della  specialità  in- 
dicala. Esce  un  fascicolo  ogni  mese;  ogni 
anno  i  la  fascicoli  formano  un  volume 
complessivo  di  Boo  pagine.  Abbonamento  : 
anno  L.  ij  -Unione  postale  l8,ViaAsole,4. 

Afilli  no. 
Annali  Francescani.  Periodico  cattolico, 
fondato  ael  1O70  dal  P.  Egidio  da  Milano. 
Esce  2  volte  al  mese  in  32  pagine  per 
cura  dei  Padri  Cappuccini  lombardi.  £  al 
corrente  dì  tutti  i  decreti  della  Sacra  Con- 
gregazione che  riguardano  il  Te  ri' Ordì  ne 
Francescano.  Tiratura  2200  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Viale  Porta  Vittoria,  54. 

Milano. 
Annali  anlversali  di  medicina  e  ohi- 
rnfgia.  Pubblicazione  di  scienze  mediche 
e  nia'crie  affini,  fond,iti  nel  1815.  Esce 
in  3  parti  :  Parie  originale  e  Farle  Ritriila 
in  fascicoli  di  100  pagine  ciascuna.  Diret- 
toreicoram.  Alfonso  Corradi. Tiratura  looo 
copie. La  1.'  parte  costa  L.  30  l'anno,  com- 

fresa  la  pìTtQ  Riviila;  questa  costa   1  a  lire 
anno,  separatamente.  Fratelli  Rechiedei, 

Mitaiw. 
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L'Apicoltore.  Organo  deirAssociazioae 
centrale  d'apicoltura  nato  nel  gennajo  1 867. 
Esce  mensilmente  in  32  pagine  riccamente 
illustrate,  con  copertina.  Tira  1200  copie. 
Direttore:  A.  Visconti  di  Saliceto.  Abbona- 
mento :  anno  L.  5.  Piazza  Cavour,  4. 

Milano. 
Arohivio  di  ortopedia.  Giornale  medi- 
co-ortopedico, fondato  nel  1884.  Esce  ogni 
mese  in  fascicoli  illustrati  di  80  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  15. 

Milano, 
ArohlTlo  glottolOf^O  Italiano.  Pubbli- 
cazione scientifica,  diretta  e  per  gran  parte 
scritta  da  G.  I.  Ascoli.  Vi  collaborano: 
F.  D' Ovidio,  G.  Flechia,  C.  Migra,  B.  Bian- 
chi, ecc.  Esce  a  grossi  fascicoli  in-8.*  - 
Editore  E.  Loescher. 

Milano, 

Arohivlo  Italiano  di  olinloa  medioa. 

Pubblicato  dai  professori  C.  Bozzolo, G.  Bac- 
celli, C.  Bernabei,  A.  Cantani,  A.  Carda- 
relli, A.  De  Giovanni,  E.  De  Renzi,  E.  Gal- 
vagni,  B.  Luzzatto,  G.  B.  Queirolo,  A.  Riva, 
Salomone  Marino,  ecc. ,  a  volumi  di  circa 
800  pagine  con  illustrazioni  e  tavole.  Esce 
a  puntate  in  numero  di  cinque.  Abbona- 
mento: anno  L.  1 5.  Casa  Editrice  dott.  Fran- 
cesco Vallardi.  Corso  Magenta,  48. 

Milano, 

ArohlTio  Italiano  per  le  malattie  ner- 
vose. Giornale  di  scienze  mediche,  nato 
nel  1864.  Esce  ogni  2  mesi  in  fascicoli 
di  circa  100  pagine.  Tiratura  2000  copie. 
É  organo  della  Società  freniatrica  italiana, 
ed  è  diretto  dai  professori  Verga  e  Biffi. 
Abbonamento:  anno  L.  la.  Un  numero 
L.  2,50.  Fratelli  Rechiedei,  editori. 

Milano, 

ArohlTlo  Btorioo  di  Lodi.  Pubblicazione 
trimestrale,  nata  nel  maggio  del  1881.  Si 
pubblica  a  dispense  di  48  pagine  con  coper- 
tina e  si  occupa  esclusivamente  delle  cose 
storiche  della  città  e  comuni  del  circon- 
dario di  Lodi.  É  diretto  dal  sac.  Andrea 
Timolati.Vi  scrivono:  Alessandro  Riccardi, 
Emilio  Motta,  Giovanni  Agnelli,  ecc.  Ab- 
bonamento: anno  L.  3.  Corso  Roma,  14. 

Lodi, 

Arohivio  Btorioo  lombardo.  Organo  della 
Società  storica  lombarda,  nato  nel  1874. 
Esce  ogni  3  mesi  in  grossi  fascicoli  con 
illustrazioni.  Vi  scrivono:  P.  Tedeschi, 
A.  Bertolotti,  C.  Vignati,  G.  Mongeri,  G. 
Tamassia,  ecc.  Abbonamento  :  anno  L.  20. 
Editori  Fratelli  Dumolard.ViaS.Giuseppe,4. 

Milano, 

L'Arte  del  traforo.  Collezione  di  di- 
segni per  trafori  in  legno,  metallo,  ecc.; 
nata  nel  1879  ^  disegnata  da  A.  Fume^ 


con  spiegazioni  in  diverse  lingue.  Uosia 
premiata  all'Esposizione  di  Torìao  i^i^ 
Associazione  libera  per  52  numeri,  L  ii^ja; 
un  numero  cent  30.  Via  Cappellari,  3. 

L'Arte  drammatioa.  Giornale  teatrile, 
nato  nel  1872.  Esce  ogni  sabato  in  4  pa- 
gine a  3  colonne.  Direttore  responsàbik 
dott.  Icilio  Santarnecchi.  Abboaamesto: 
anno  L.  x  5,  semestre  8  -  Estero  spese p> 
stali  in  più.  Un  numero  0,30  II  giornale iu 
pure  un'agenzia  teatrale.  ViaBagutu,n 

Miks:. 

L'Arte  stenografloa.  Fondato  nel  i3Si 
è  organo  delle  società  stenografiche  ii 
Como,  Cremona,  Feltre,  Milano,  Pir^ 
Qpinzano  Bresciano,  Torino,  Trieste,  l'ir 
ne,  Venezia  e  Viterbo.  Contiene  gli  aiti  :i 
consiglio  direttivo  della  Federazione  stes^ 
grafica  regionale  lombarda.  Esce  mensil- 
mente in  16  pagine  in- 16.*  con  fogli  auto- 
grafati in  caratteri  stenografici  Ha  par: 
una  rubrica  speciale  pel  Volapok.  EHret- 
tore:  Arnaldo  Marin.  Abbonamento:  asQ) 
L.  3.  Piazza  del  Carmine,  4. 

Atti  dell'aooademia  figlo-medico-stat:' 

stloa.  Giornale  di  fisiologia,  medicina  e 
statistica,  nato  nel  1845.  Esce  a  fàsd:^ 
e  a  periodi  indeterminati*  Ogni  f^ckab 
L.  4,  per  i  soci  corrispondenti  L  3. 

Atti  della  Sooietà  italiana  di  oitotridi 

e  glneoologla.  Pubblicazione  sdenti£ca  pe- 
riodica, fondata  nel  1887.  Esce  a  voloa. 
di  oltre  300  pagine  in- 8.*  con  illustraiioa: 
e  tavole.  Vi  scrivono  :  D.  Chiara,  Fi:si 
Mori,  E.  Piccinini,  V.  Lauro,  Mtsini,0:» 
vio  Morisani,ecc.  Tipografia  Pietro  Àgc^ 

Atti  della  Sooietà  italiana  di  és» 

naturali.  Pubblicazione  scientifica  p^> 
dica.  Vi  scrivono  :  Monticelli,  Sacco,^».'' 
si,  Molinari,  C.  J.  Forshit  Major,  P.  ^^ 
gretti, C.  F.  Parona,  ecc.  Esce  in  fascia^* 
200  pagine  in- 8.*  con  tavole  illusnt'!- 
Tip.  C,  Rebeschini  e  C.  Via  Rovciio,  i 

L'Avvenire  letterario.  Giornale  qjs: 

cinale,  nato  nel  1890  per  sostituire  ia^- 
naca  Rossa,  Direttori:  Vittorio  Larari - 
Ulisse  Tanganelli.  Abbonamento:  anno  L^ 
Via  Maurilio,  18. 

Il  Bazar.  Giornale  illustrato  delle  ^^ 
glie,  (ondato  nel  1866.  Si  occupi  e»:à^ 
vamente  di  mode  e  si  pubblica  in  •  ^ 
zioni,  mensile  e  bimensile.  L'ediàoac  eia* 
sile  consta  di  un  fascicolo  con  cop^! 
al  I.*  d'ogni  mese,  contenente  dis^^ 
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mode  e  ricami,  figurini  colorati,  modelli 
tagliali,  ecc.  Ha  uaa  tiratura  di  2;ao  co- 
pie. Ke  è  direttore  F.  Garbini;  precedente- 
mente fu  diretto  da  G.  Cavallotti  1 8S3-84), 
da  Assio  Cattilio  (18H4-8S),  da  L.  Boc- 
cacci, ora  direttore  della  Ga^^^ella  Provin- 
ciale di  Bergamo,  da  Oobrilla,  attuale  cor- 
rispondente romano  della  Lombardia,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  i3,se[n.6,50,triffl.4, 
Estero  r  anno  L.  1 5,  sem.  10,  trlm.  6.  Edi- 
lìone  bimensile:  anno  L.  zo,  sem.  to,;o, 
irim.  j,50- Estero:  anno  L.  37,  sem.  14, 
Uim.  7.  Via  Solferino,  23. 

Milano. 
La  Blìlllosrafla  Italiant.  Giornale  let- 
terario, toodaio  nel  1867.  Esce  3  volte  al 
mese  in  fascicoli  di  16  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  15.  Non  si  vende  a  nu- 

Blblioteoa  legale  eoonomioa.  Giornale 
di  giurisprudenza,  nato  nel  i}{6i.  Esce  a 
periodi  irregolari  in  un  oumpro  indeter- 
minato di  pagiae.  Abbonamento:  L.  4,;o 
anno.  Un  Fascicolo  jo  cemesirni. 

Miìano. 
Biblioteca  imlTenala.  Pubblicazione  di 
storia,  poesia,  romanzi,  filosofia,  ecc.,  fon- 
Jaco  ael  tSSa.  Si  pubblica  a  volte  al  mese 
n  fascicoli  di  un  numero  indeterminato  di 
ugiae.  Direttore:  Carlo  Rumussi.  Abbona- 
neato:  anno  L.y.Un  numero  25  centesimi. 

Milano. 

SoUsttlBD  artlstlGO  lBtaniaEÌniale.Gior- 

lalc  dell'arte  musicale,  (ondato  nel  iSSj. 

li  pubblica  2  volte  al  mese  in  8  pagine. 

Ibbnnamento ranno  L. 6.  Un  numero o,;o. 

Milano, 
BoUettisa  MlillagraiLoo.  Gioniaie  di  arte 
'pografìca  e  bibliograSk.  Si  pubblica  dal 
88  j,  ogni  sei  mesi.  È  organo  dello  stabi- 
tnecio  Soatogno.  Direttore:  a"v.  Carlo 
oroussì.  Un  numero  3j  centesimi. 

Milano. 
Bollettino  Ubltografloo  delle  uorltà  11- 
raiie  Italiane  ed  «sten,  in  vendita  presso 
Ditta  Fratelli  Dumolard.  DisirìbuziODe 
jtuita. 

Milano. 
BoUettlso  Umenslle  di  misoellaiiea  Il- 
aria, nato  nel  giugno  1889  per  l'annuti- 
>  di  nuovi  libri.  Hscc  a  fascicoli.  Dìret- 
■e:  A,  Sormanni,  commissionario  i  li- 
,    Piazzale  Stazione  Gtnova,  6. 

Milano. 
Bollettino  degli  atti  e  notizie  della  ao- 
tè.  italiana  degli  antori.  Pubblicazione 
-ii^nsiie,  fondata  nel  i88j.  Esce  in  fasci- 
i  dì  8  pagine.  Abbonamento:  sem.  1,50. 

Milano, 


Bsllettina  del  protesti  cambiari  del  re- 
gno  d'Italia.    Pubblicazione    scitimanale 


ed  il; 


per 


deU' 


del 


giornale  il  Commircio  di  Milano  (vedi), 
nata  nel  i8Sj.  Contiene  per  ordine  alfa- 
betico i  protesti  avvenuti  ogni  mese.  Si 
pubblica  ogni  lunedi  in  4  pagiae.  Abbo- 
osmeoio:  anno  L.  13,  Per  gli  associati  al 
Coiimircio  L.   ,0. 

Miìano. 
Bollettioo  del  trasporti  e  dei  viaggi  In 
ferrovia.  Giornale  commerciale,  fondato 
nel  ISIS4.  Sì  pubblica  ogni  [5  giorni  in  3 
pagine.  Abbonamento;  anno  L.  io.  Non 
si  vende  a  numeri  separali. 

Milano. 
Bollettino  del  Collegio  del  ragionieri  in 
Milano.  Fondjio  nel  l."  trimestre  del  [88q, 
esce  in  fjscicnli  di  ji  pagine  in-8.°  Diret- 
tore: rag.  Eugenio  cav.  Banli,  Si  accetta 
la  collaborazione  di  tutti  ì  ragionieri  ita- 
liani. Ogni  fascicolo  L.  i.  Via  Pattari,  7, 

Milano. 
BoUettlQo  del  Comizio  agrario  Uonzeee. 
Giornale  agricolo,  industriale,  fondalo  nel 
[875,  Esce  ogni  mese  in  20  pagine  in-8.' 
piccolo.  Direttore  :  A.  Oriani.  Abbona- 
mento: anno  L.  5.  Tipografa  Corbetta. 

BolletUno  del  Unseo  commerdale.  Nato 
per  cura  della  Carriera  di  commercio  nel 
i8^6,  si  pubblica  2  volle  a!  mese  in  8 
pagine.  Contiene  informazioni  commerciali 
sopratutto  per  le  esportazioni  dei  nostri 
prò  lotti.  Dà  meiisiltnente  un  resoconto  dei 
campionari  merce  che  continuamente  per- 
vengono al  Museo,  nonché  i  principali  av- 
visi d'appalli  che  avvengano  nel  regno. 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Via  S.' Marta,  16. 
Milano. 

Il  Bollettino  dell'agriooltura.  Organo 
della  Sociei:t  agraria  di  Lombardia,  del 
Comizio  e  del  Consorzio  agrario  di  Mi- 
lano, fondato  nel. lì^67. Si  occupa  degl'in- 
tiTCSsl  agricoli  nei  rapporti  scientifici  e 
pratici;  intorma  sulle  condizioni  del  mer- 
cati e  pubblica  un  importante  listino  dei 
eezii  di  granaglie,  latticini,  carni  ed  altro, 
irettore:  ing.  F.  Clerici.  Abbonamento: 
anno  L.  6.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 
Tiratura  looo  copie.  Per  abbonarsi  rivol- 
gersi all'ufficio  della  Società  agrari.i  in 
Milano,   piazza    Fontana,    n eli' Arci v esc o- 

Milano. 
Bollettino  dell'AsBOclazlone  dei  fabbrl- 
oatsrt  di  carta  ed  arti  affini  del  regno 
d'Italia.  Fondato  ndl'agosio  del  1888, 
esce  in  fascicoli  di  citre  20  pagine  ìn-S.* 
con  ili  US  trilioni.  Direttore  :  doti.  Arnoldo 
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Usigli.  Abbonamento:  anno  L.  lO.  Un  nu- 
mero L.  t.  Via  Maravigli,  12. 

Milano. 

Bollettino  della  Gozunlta  del  Kuseo  ar- 
oheolo|^oo  In  miano  (Brera).  Si  pubblica 
in  fascicoli  di  varie  pagine  in-8.*  -  Tipo- 
grafia Bortolotti  di  Giuseppe  Prato. 

Milano. 

Bollettino  della  poUambnlanca  di  Mi- 
lano. Pubblicazione  scientifica,  fondata  nel 
gennaio  1888.  Si  pubblica  a  fascicoli  men- 
sili di  40  pagine  in -8.*  -  Vi  scrivono  : 
F.  Denti,  Caporali,  Panzer!,  Arcari  A.,  ecc. 
Editore:  dott.  Francesco  Vallardi.  Abbo- 
namento: anno  L.  5.  Via  Fieno,  io. 

Milano, 
Bollettino  nffioiale  della  Sooietà  di  mu- 
tuo soooorso  tra  gl'impiegati.  Organo  spe- 
ciale fondato  nel  1872  per  la  pubblicazione 
degli  atti  della  società  ed  articoli  d*  indole 
amministrativa.  Tiratura  2000  copie.  Esce 
in  fiiscicoli  di  16  pagine  ogni  3  mesi. 

Milano. 
Bollettino  della  Bodiatà  gisnattloa  «  For- 
za e  (foraggio  ».  Nato  il  15  febbraio  1886, 
esce  ogni  mese  in  8  pagine  e  si  distribui- 
sce gratis  ai  soci  del  sodalizio.  Tratta  del- 
l'educazione fisica  e  si  occupa  d'ogni  ramo 
dello  sport.  Tira  2000  copie. 

Milano. 

Bollettino  della  Sooietà  medioo-fìuma- 
oenÙoa  di  Pavia.  Fondato  nel  1888  e  re- 
datto dal  segretario  della  società  stessa 
dott.  A.  Guzzoni.  Esce  a  fascicoli  in- 8.'' 
Editore:  Francesco  Vallardi. 

Milano. 

Bollettino  delle  oliniohe.  Giornale  di 
medicina  e  scienze  affini,  nato  nel  1885. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  48  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  8.  Non  si  vende 
a  numeri  separati. 

Milano, 

Bollettino  delle  eetrasioni.  Giornale 
delle  estrazioni  e  prestiti  italiani  ed  esteri, 
fondato  nel  1875.  Si  pubblica  ogni  mese 
in  4  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  2. 
Un  numero  30  centesimi. 

Milano. 

Bollettino  settimanale  delle  novità  pnb- 
blioate  dal  B.  Stabilimento  Bioordi.  Esce 
in  foglietti  colorati  e  si  dispensa  gratis. 

Milano. 

Bollettino  di  novità.  Catalogo  bibliogra- 
fico delle  pubblicazioni  dello  stabilimento 
Fratelli  Treves.  Si  distribuisce  gratis. 

Milano. 

Il  Buon  Faetore.  Periodico  religioso, 
fondato  nel  1864,  con  approvazione  del- 
l'autorità ecclesiastica.  Si  pubblica  il  i.*e 
il  ^.*  lunedi  d'ogni  mese  ia  32  pagine  a 


2  colonne,  oltre  4  pagine  di  copertisi  Hi 
pure  un  supplemento  mensile  cbe  cootìeiii 
discorsi  religiosi  e  panegirici  Direttor:; 
Angelo  Bersani-Dossena,  vescovo  cotdic- 
tore  di  Lodi.  Abbonamento:  col  SQppI^ 
mento  anno  L.  13,50,  semestre  Z  -  ut 
ro  16  -  Senza  supplemento:  anno  Lia, 
semestre  6  -  Estero  13. 

Caooia  e  Tiri.  Giornale  di  spori  (oc- 
dato  nel  1887  ^^^  titolo  di  Caccia  e  ùm. 
Hi.*  gennajo  1890  si  divise  in  dae  gior- 
nali: Caccia  e  Tiri  e  Caccia  e  5cberfiM(vdi) 
È  organo  ufficiale  del  Kennd  Qé  ù- 
liano.  Esce  il  giovedì  in  8  pagine  io-^.' 
su  carta  doppia,  paglierina,  a  2  coloooe. 
É  redatto  con  gran  cura  ed  è  abboo(l29:t 
di  notizie.  Direttore  proprietario:  F.Dtk 
Redattore  in  capo:  dotr.  G.  Pessina.  Abb- 
namento:  anno  L.  12,  sem.  6  -  Estero: 
anno  L.  18,  sem.  io.Un  numero  o^}a  Cono 
Porta  Vittoria,  52. 

Oaooia  e  Soherma.  Rivista  dispoit,^ 

locipedismo,  ginnastica,  lotte,  SDQnpei^ 
stre,  nata  nel  1890.  É  organo  della  Sxii: 
Lombarda  e  della  Società  dal'  EupUi  pv 
le  corse  dei  cavalli.  Esce  il  venerdì  in  > 
pagine  in-4.*  grande  su  carta  di  loco, 
paglierina^  a  2  colonne.  Direzione:  ^  ii 
parte  Corse:  Conte  Emilio  Turati,  Via  Me- 
ravigli, 1 1  ;  -  per  la  parte  Scherma:  iog.Al- 
fìredo  Dalgas,  Via  Durìni,  24.  -  kami- 
strazione:  Corio  Vittorio  Emanuele,  c-ii 
Abbonamento  :  anno  L.  12,  semestre  ;, 
trimestre  4  -  Estero,  anno  L  l'S,  seoe- 
stre  IO,  trimestre  6.  Un  numero  sepanto 
cent.  30.  Qjiesto  giornale  è  dato  colne?^^ 
mio  semigratuito  agli  associati  del  ^ 

Oa&manm.  Giornale  di  anntmzL 

Af2» 

La  Cappelleria  italiana.  Giornale  va- 

striale  e  dell'arte  tintoria,  fondato  nel  iS^ 
Esce  ogni  mese  in  8  pagine  e  uvo/ 1 
figurini  di  mode.  Abbonamento:  annoi* 
Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Il  Garioatnrieta.  Giornale  nmomr;.; 
teatrale,  con  caricature,  nato  nel  i^^ 
titolo  di  Garibaldi  che  poi  mutò  s£^^- 
tuale.  Si  pubblica  3  volte  al  mese  in  4  ^ 
8  pagine  a  3  colonne.  Al  giornale  ic* 
nessa  anche  un'agenzia  teatrale.  P^acr^ 
tario:  A.  Chiericoni.  Redattore:  G.Mc' 
Abbonamento:  anno  L.  1 5,  semestre 7)^ 
Via  Passarella,  2. 

Il  attadino  di  Lodi.  Giornale  poÈar- 
letterariò,  cattolico^  nato  nel  18^  P^  ^' 
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itituire  //  Ltmtne,  nato  nel  1887.  Redat- 
tori ;  avv.  A.  Barotit,  prof.  mc.  L.  Raflaini. 
Abbonamealo:  anco  L.  5.  Un  numero  0,10. 
Lodi. 
La  OUnlca  veterinaria.  Rivista  mensile 
di  medicina  e  chirurgia  pratica  degli  aai- 
niili  domesiici,  nata  nel  iliijK,  diretta  dal 
duti.  N.  LanEillotti-Buousanti  e  redatta 
lial  doli.  Alessandro  LanziUotti-Buonsanti, 
Esce  l'uliimo  gioroo  di  ogni  mese  in  48 
pagine  in-y.*  -  Abbonamento:  anno  L.  8, 
Unione  10.  R.  ScuoU  superiore  di  medi- 


Mila  no. 
Copertìna-Béolame.  Giornale  settiman,* 
Milano. 
II  Oommerolo.  Giornale  commerciale,  in- 
dustriale, loodato  nel  1880  per  propugnare 
gì'  interessi  e  la  miralilì  nei  traffici.  Nel 
18ÌÌ3    divenne    bisettimanale  e  dal  i88j 
esce  tutti  ì  giorni,  meno  i  susseguenti  ai 
festivi,  in  4  pagine.  Direttore:  G,  Sormani. 
Abbonamento:  anno  L.  24.  semestre  12.50, 
trimestre  6,jo,  un  mese  i,jo.  Uo  numero 
IO  ccQtesimi    Corso  Vittorio  Emanuele, 
I  a-  j  4-  j  6.  (V.  avviso  spedale  a  pag.  1 90.) 
Milano. 
It  Oommeroio  Ultlstrato.  Periodico  men- 
sile d'annunzi  delle  famiglie,   fondato  nel 
1S76,  della  Ditta  Romeo  Mangoni.  Si  spe- 
disce gratis  a  richiesta.  Corsci  S.  Celsi,  g. 
Mìlatta. 
Il  Comose  di  Kllano.  Giornale  politico, 
amministrativo,  quotidiano,  nato  il  19  ot- 
tobre   1889.  Esce  in  4   pagine,  formato 
0.4J  «  0.29-  Direttore:  Rugghio  Baratojzi. 
L'.  I    al  mese.  Via  Sempioue. 

Milano. 
11  CoBslellere  medico  delle  fcmlglle.  Edi- 
lione  periodica  trimestrale  medica,  secondo 
I  metodo  di  Samuele  Thompson;  consi- 
gli agli  ammalati,  ricette,  ecc.  Sì  distri- 
buisce gratis.  Tipografia  del  Commercio 
li   G.    Brambilla. 

OoSTenailsal  della  domenloa.  Giornale 
ctterario,  uato  i)  )  gennaio  del  1886  in 
pguiio  alla  fusione  'del  Pungolo  della  do- 
unica  col  Cbniujtio. Direttore;  Leone  For- 
s.  Il  Contigtio  era  nato  nel  iSS;  ed  era 
irelto  da  Virgilio  Colombo,  Il  Pungolo 
illa  domenica  era  stato  fondato  tiel  feb- 
nìo  dello  stesso  anno  ed  era  diretto  dal 
oriis.  Le  Conversazioni  escono  ogni  do- 
cnica  in  8  pagine  in-folio  pit-colo  a  j 
)lanne.  Abbonamento:  anno  L.  6,  seme- 
re    J.   Tipografia  Ediiiice  Civellì. 

Milano. 

La  CcoperadODO  itiiliana.  Organo  della 
iilerazione  delle  Cooperative,  nato  nel 


1887.  Esce  ogni  mese  io  16  pagine  in-8.* 

Direttore:  avv.  Carlo  Romussi.  Abbona- 
raento:  anno  L.  i,;o.  Un  numero  15  cen- 

Milano. 
Oorriere  del  vUlasglo.  Giornale  agri- 
colo, commerciale,  naio  nel  1881.  Esce 
giovedì  e  domenica  in  W  pagine.  Direttore: 
Giuseppe  Berrini.  Tiratura  2400  copie.  Ab- 
bonameato:  anno  L.  5.  Via  Chiaravalle,  7. 
Milano, 
11  Osrriere  dell'Adda.  Giornale  politic 


letter, 


dato  nel  [860.  Sì  pubblica  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  4  colonne.  É  molto  dilTuso 
nel  lodigiano  perchè  se  ne  servono  i  ne- 
gozianti per  fare  la  ridami  alle  loro  merci. 
Abbonamento:  anno  L.  7,  sem.  4,  trim.  z,;o. 
Inserzioni:  4.*  pagina  cent,  t ;  la  linea.  Un 
numero  cent.  10.  Per  le  inserzioni  rivolgersi 
a  L.  Pormenti  e  C  -  Tipografia  Wilmant, 

Oorrlere  della  lera.  Giornale  politico, 
letterario,  commerciale  di  gran  formato  a 
5  colonne,  fondato  il  j  marzo  1876,  Esce 
ogni  giorno  ed  è  uno  dei  più  diffusi  e 
meglio  redatti  giornali  d'Itaha.  Tira  ;oooo 
copie  i  oggi  quindi  è  superato  per  tiratura 
soltanto  dal  Secolo  (1).  Dilige  il  giornale 
Eugenio  Torelli-VioUier. 

Il  Corriere  ha  per  programma:  Statuto, 
hberti,  ordine,  onesti  ed  economia  nella 
condotta  della  cosa  pubblica,  £  completa- 
mente staccato  da  paniti  e  gruppi  politici. 
Mita  priticipalmente  a  dilucidare  le  que- 
stioni e  dare  ai  lettori  la  maggior  copia 
possibile  di  sollecite  e  sicure  inlormazionì. 
Queste  ultime  sempre  estesissime  ed  esatte, 
hanno  acquistala  al  giornale  grande  stima. 

Per  la  pubblicazione  del  Corriere  esiste 
una  societi  E.  Torci  lì- Viollier  e  C.  (Euge- 
nio ToreUi-ViolIier,  responsabile.  Benigno 
Crespi,  accomandante)  con  un  capitale  di 
100,000  lire.  Nel  t888  il  Corriere  trasportò 
i  suoi  uffici  in  un  vasto  edificio  espressa- 
mente fabbricato  dalle  fondamenta. 

Scrivono  nel  Corriere:  Michele  Tor- 
nea {K),  Edoardo  Atbib,  Clemente  Corte, 
Enrico  Paniacchi,  prof.  C.  Lombroso,  A. 
Barattani,  R.  de  Celare,  Vico  Mantegaiia, 
G.  Raimondi,  E,  Tcodori,  A,  G.  Bianchi, 
Paolo  Bernasconi  (da  ParigiJ,  Heien  Zim- 
mera  (da  Londra!,  Ernesto  Gagliardi  (da 
Berlino),  MaffioMilesi  (da  Roma).  L.  S te- 
fanoni,  Giovanni  Marchese,  oltre  moltissimi 
corrispondenti  io  tutta  Italia.  Abbonamen- 
to: anno  L.  24,  sem.  12,  trim.  6  -  Estero: 

(0  N.l  18; 
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anno  L.  4o,sem.  20,trim.  io. Un  numero  0,5. 
Premi  agli  abbonati.  Via  Pietro  Verri,  14. 

Milano. 

Oorriere  librario.  Periodico  trimestrale, 
fondato  nel  1871  ed  edito  dalla  librerìa 
Gnocchi.  Si  spedisce  franco  a  chi  lo  do- 
manda. Via  S.  Damiano,  30-32. 

Milano. 

OOBinorania.  Giornale  letterario,  artisti- 
co, teatrale,  nato  nel  1836.  Esce  ogni  set- 
timana in  8  pagine  con  illustrazioni  e  ca- 
ricature, e  testo  a  3  colonne.  Tira  oltre 
2000  copie.  Proprietario-gerente  :  France- 
sco lappert.  Abbonamento:  anno  L.  30, 
Europa  40,  America,  Asia,  Africa  50.  Un 
numero  50  centesimi.  Piazza  Filodramma- 
tici, IO. 

Milano. 

La  Oronaoa  dell'istrTuione  primaria  e 
Beoondaria.  (Vedi  Roma.) 

Milano, 

Oronaoa  legislatiTa.  Giornale  di  legisla- 
zione e  giurisprudenza,  nato  nel  1859.  Esce 
a  periodi  irregolari,  in  8  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  la. 

Milano. 

Il  Ooratore  di  flalUmento.  Rassegna  di 
amministrazione,  di  procedura  e  di  diritto 
ad  uso  dei  curatori,  ragionieri,  avvocati, 
cancellieri  ed  uffici  giudiziari,  fondato  nel 
1888.  Si  pubblica  ogni  mese  in  fascicoli 
di  8  o  IO  pagine  in-8."  Abbonamento: 
anno  L.  5.  Corso  S.  Celso,  13. 

Milano. 

Il  Disegnatore  della  rloamatrioe.  Gior- 
nale di  lavori  femminili,  mode  e  lettera- 
tura, fondato  nel  1880.  Si  pubblica  ogni 
15  giorni  in  8  pagine  con  illustrazioni. 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Un  numero  0,50. 

Milano. 

Il  Dispensatore.  Periodico  evangelico, 
consacrato  alio  studio  della  parola,  nato 
nel  1869,  diretto  da  E.  L.  Bevir  e  pubbli- 
cato ofc^ì  mese.  Esce  a  fiiscicoli  di  3  2  pa- 
gine con  copertina.  Tiratura  600  copie. 
Costa  2  lire  all'anno,  estero  4.  Un  nume- 
ro 0,25.  Giovanni  Biava.  Via  Pesce,  18. 

Milano, 

L'Boo  della  moda.  Giornale  per  le  si- 
gnore e  signorine,  fondato  il  i.*  gennaio 
1888.  Esce  in  16  pagine  in-4.*'  con  illu- 
strazioni. Editori:  Fratelli  Treves.  Abbo- 
namento: anno  L.  5.  Un  numero  cent.  io. 

Milano. 

L'Eoo  delle  estrasioni.  Giornale  delle 
estrazioni  nazionali  ed  estere,  fondato  nel 
1877  a  Torino,  dove  si  pubblicò  fino 
al  1885;  poscia  per  qualche  tempo  a  Pa- 
dova, e  nel  1887  trasferì  la  sua  direzione 
a  Milano;  si  stampa  però  a  Torino.  Esce  2 


volte  al  mese  in  4  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  3.  Un  numero  15  centesimi. 

L*Elegan2a.  Giornale  di  mode,  nato 
nel  1880.  Si  pubblica  ogni  15  giorni  m 
fascicoli  adomi  di  numerose  incisioni,  mo- 
delli tagliati,  disegni  di  ricami  e  lavon  £ 
biancheria.  L'abbonamento  è:  Edizione  ccb 
figurini  colorati  in  ogni  numero  ed  ahri 
splendidi  annessi  anno  L.  12,  semestre  7  • 
Edizione  senza  figurino  colorato,  eoa  ta- 
vole, ricami,  modelli  tagliati,  ecc.,  anso 
L.  6,  semestre  3,50  -  Estero  spese  posuli 
in  più.  Editori:  Treves.  (Vedi  avviso  spe- 
ciale a  pag.  330.) 

MHano, 

L'Elettrioità.  Rivista  illustrata  di  ma- 
terie attinenti  alla  scienza  deirelettrìcitL 
Fu  fondata  nel  1882  col  titolo  di  Giontc, 
che  poi  mutò  nell'attuale.  Si  pubblica  ogni 
domenica  in  £iscicoli  di  20  pagine  a  2  co- 
lonne e  I  a  di  copertina  in- 4/  -  É  Tanica 
rivista  di  elettricità  che  si  pubblichi  in  Iti- 
lia,  con  favore  sempre  crescente  e  con  li 
collaborazione  di  provetti  elettricisti  e  pro- 
fessori di  scienze  fisiche  e  naturali.  Q?3e- 
sta  rivista  è  stata  premiata  aU'espostzioae 
di  Parigi  188$,  di  Liverpool  1886  e  di 
Parma  1888.  Ne  è  direttore  E.  Bignaml 
Abbonamento  annuo  :  Italia  L.  1 2,  aninoe 
postale  15,  altri  paesi  18.  L'abbonamento 
decorre  dal  i.*  gennaio.  Un  numero  20 
centesimi,  arretrato  50.  Inserzioni  :  una  pa- 
gina L.  30,  mezza  16,  un  quarto  9,  im 
ottavo  5.  Come  supplemento  ha  una  Bi- 
blioteca dell'  Elettricità,  costituita  da  una  se- 
rie di  volumetti  dedicati  alle  scienxe  elet- 
triche; ogni  volumetto  si  vende  separata- 
mente al  prezzo  di  L.  2,  Via  Meravigti,  2. 
(Vedi  avviso  speciale  a  pag.  302.) 

Milano 

L'Emporio  della  rioaxnatrloe.  Giomak 

speciale  di  ricami  e  lavori  femminili,  aito 
nel  1883.  Esce  ogni  mese  in  8  pagine  eoe 
copertina.  Editore:  F.  Garbini.  Abboni- 
mento: anno  L.  4,50.  Un  numero  50cec- 
tesimi.  Via  Solferino,  22. 

Mih»o 
L'Saeroente.  Giornale  nato  nel  1S86  pt: 
per  la  tutela  e  lo  sviluppo  d  1  piccolo  cois- 
mercio.  Esce  ogni  domenica  in  4  pàgint 
a  5  colonne,  e  in  mezzo  foglio  ogni  gio- 
vedì. Tiratura  5000  copie.  Direttore:  Ao- 
nibale  Rusco.  Abbonamento:  anno  L.  9,60; 
sem.  S}25  Estero  12,85.  Un  numero  5  eco- 
tesimi.  Via  Valpetrosa,  7. 

MiUao. 

L'Esplorazione  oommerdale  e  l'Esplo- 
ratore. Organo  ufficiale  della  Società  di 
esplorai^ue  commerciaU  in  Africa,  risuK 
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tinte  dalla  fusione  dei  dae  gioraili,  EspI»- 
raziont,  nata  nel  1686,  ed  Esploratore,  nato 
ntì  1H77.  Il  primo  era  diretto  dal  conte  Pie- 
tro Porro,  massacrato  in  Africa  nel  1886,  il 
secondo  dal  capitano  Camperìo.  L'Espìo- 
fu^iow  esce  ogni  mese  in  31  pagine  a  2 
colonne  illustrate,  sotto  la  direzione  e  re- 
dazione del  dolt.  N.  Bolognini.  Abbona- 
meoto:  anno  L.  15,  semestre  8  ~  Esteroi 
anno  L.  i6,;a,  tem.  9,  Un  numero  L.  i,jo. 
Via  Silvio  Pellico,  6. 

Milano. 
L'aeportuIaiLe,  Trlbniift  pufeUloa.  Pe> 
riodico  industriale  e  commerciale,  fondalo 
nel  novembre  1887.  Esce  in  4  pagine, 
formato  0,6714046.  Abbonamento:  anno 
L.  II, }o;  Estero  L.  ij.  Grandi  premii  agli 
abboniti.  Nel  gennaio  1890  con  V  Espor- 
tafioru  si  luse  la  Tribuna  pubblica.  Diret- 
tore: L.  De  Micheli.  Corso  Loreto,  9. 

Mììano. 
1  Falllneatl,  mmltore  del  oonunerolo. 
Geoeii  e  procedura  gluridica-amministra- 
1  iva -correli anale  dei  &llimenti.  Bollettino 
fondato  nel  18S5.  Esce  ogni  giovedì  in  4 
pagine  e  contiene  tutte  le  dichiarazioni  di 
fallitncnto  dell'Italia  e  dell'estero,  le  no- 
tizie delle  relative  procedure,  arenamenti 
e  sospensioni  di  pagaitieaio.  Tutti  gli  ab- 
bonati hanno  diritto  di  muovere  quesiti 
alla  Direzione,  che  risponde  sul  giornale 
o  per  lettera.  Abbonamento:  anno  L.  ;, 
estero  S.Un  nutneroo,!  ".Via  del  Carmine,;. 
Mitano. 
FanfiiUa  da  Lodi.  Giornale  politico,  ara- 
miaistrativo,  monarchico,  costi  tu  donale, 
fondato  nel  1874  djl  pro£  Guerrino  Prina 
e  Gaspare  Oldrini  che  ne  furono  i  pro- 
prit;tiiri  redattori.  SI  pubblica  ogni  setti- 
mana in  4  pagine,  dall'attuale  proprietario 
ediiore  Cotiantino  Dell'Avo.  Abbonamen- 
to: anno  L.  6.  Un  numero  10  centesimi. 
Lodi. 
La  l^ttwU.  Giornale  di  mode,  fondato 
nel  18K5.  Si  pubblica  1  volte  al  mese  in 
fascìcoli  illustrati  dì  un  numero  Indetermi- 
aaio  di  pagine.  Abbonamento:  annoL.  t8. 
Uà  numero  L.i.  Editore:  Ferdinando  Gar- 
lint.    Via  Solferino,  23. 

Milano. 

La    Tar&Uft  milume.  Giornale  di  pub- 

>l:citA,  nato  il  33  giugno  1889.  Esce  la  do- 

nenìca  in  4  pagine,  formato  0,2;  m  0,16. 

'ia   S.  Pietro  affOrto,  16. 

Milano. 

FaTtuMt.  Giornale   teatrale,   fondato 

el     iSS^.  Esce  2  volte  al  mese  in  6  pa- 

iae.    Abboitameoto  :  anno  L.  10.  Un  nu- 

lero   30  ceaieiÌDii, 


Il  FU«DgÌnÌ.  Sorse  in  Napoh  nel  1876 
e  contò  fra  i^suoi  diretiori  eminenti  giu- 
risti quali;  Pisanelli,  Polignani,  Pessiaa. 
Trasferitosi  l'editore  a  Milano  nel  1886  ne 
assunse  !a  direzione  l'illustre  prof  Ercole 
Vidari  della  Università  di  Pavia.  È  uno  dei 
giornali  giuridici  più  diffusi  d' Italia,  anche 
per  l'eccezionale  suo  buon  prezzo.  Si  pub- 
blica infatti  a  glossi  fascicoli  mensili  di  8 
fogli  — 4-5  per  la  parte  dottrinale  (archi- 
vio), )-4  per  la  parte  pratica  (giurispru- 
denza) ed  olTre  in  dono  agli  abbonali  un 
«rosso  volume  ogni  anno  contenente  la 
Raccolta  delle  Leggi  e  Decreti,  essendo 
il  prezzo  d'abbanami;nto  a  sole  L.  16  l'anno. 
Avendo  l'editote  compiuta  da  poco  la  ri- 
stampa dì  tutte  le  prime  annate  esaurite, 
chi  voglia  può  oggi  acquistare,  verso  un 
tenne  versamento  mensile,  l'intera  colle- 
aione  di  questo  pregevole  periodico.  Non  si 
vende  a  numeri  separali.  Editore:  dati.  Leo- 
nardo Vallardi.  Via  Disciplini,  15. 

Milano, 

La  PlnanB».  Giornale  commerciale  e  fi- 
nanziario, nato  nel  1S76.  Si  occupa  degli 
interessi  miteriali  e  degli  afiari  dei  suoi 
clienti,  eseguisce  Incassi  e  pagamenti,  com- 
pere e  vendite  di  valori,  ne  fa  la  verifica; 
contiene  notine  bancarie,  ferroviarie,  in- 
dustriali, ecc.  Si  pubblica  ogni  sabato  in 


Milano. 
Foglio  pttriodloo  iella  Frefottura.  Gior- 
nale utHciale  per  la  pubblicaz'One  degli 
atti  amministrativi  della  provincia,  fondato 
nel  1866.  Esce  ogni  mese  a  fascicoli.  Tira 
2000  copie. 

Milano. 
I^nmlino.  Giornale  illustrato  per  i  fan- 
ciulli, fondato  nel  1886.  lìsce  ogni  giovedì 
in  II  pagine  illustrate.  Contiene  racconci, 
novelle,  commediole  e  lezioni  utilissime 
dettate  con  stile  semplice  e  con  quella 
forma  gioviale  che  canto  alletta  i  nastri  gio- 
vinettL  Direttore  proprietario:  G.  A.  Mar- 
cati. Abbonamento:  anno  L.  2,jo.  Un  nu- 
mero s  centesimi.  Via  Patini,  15. 

Milano. 

La  Fruita  teatrale.  Giornale  teatrale  e 

di  letteratura,  fondato  nel  i86j.  Esce  ogni 

10  giorni  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 

L.'jo.  Un  numero   secentesimi. 

Miìarui, 


lanetta  aarloola  settlma&ole.  Giornale 

Sier  gli  agricoltori,  agronomi  e  produttori, 
ondato  il  15  dicembre  1887.   Esce  ogni 


domenica  in  4  pagine  a  4  colonne,  for- 
mato o^Ho,;2.  É  redatto  con  serieii 
di  propoùtii  con  molta  cura  e  scienza.  Ot- 
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rettore:  L.  A.  Perussia.  Tiratura  5000  co- 
pie. Abbonamento:  anno  L.  3,50,  con  di- 
ritto per  l'associato  ad  un  premio  di  L.  3 
in  libri  a  sua  scelta;  estero  $.  Un  numero 
5  centesimi.  Inserzioni:  4.*  pagina  25  cen- 
tesimi, 3.'  pagina  50.  Via  Sempione. 

Milano, 
Gkizsetta  degli  affitti.  Giornale  settim. 

Milano, 
Gazzetta  degli  ospedali.  Giornale  di 
scienze  mediche,  fondato  nel  1880.  Si  pub- 
blica 2  volte  alla  settimana  in  16  pagine. 
Abbonamento  :  anno  L.  1 5.  Non  si  vende 
a  numeri  separati. 

Milano. 
Gazzetta  del  prestiti  Giornale  finan- 
ziario, il  più  importante  del  genere  che 
si  pubblichi  in  Italia.  È  proprietà  della  fa- 
miglia d'Eccherì,  e  fu  fondato  nel  1869. 
Ha  una  tiratura  di  5000  esemplari.  Si  oc- 
cupa di  operazioni  di  borsa,  estrazioni,  ecc. 
Si  pubbhca  ogni  settimana  in  8  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  7. 

Milano, 
Gazzetta  del  teatri.  Uno  dei  più  anti- 
chi, reputati  e  dififiisi  giornali  letterari  e 
teatrali  d'Italia,  essendo  stato  fondato  nel 
1839.  Esce  ogni  settimana  in  8  pagine  e 
copertina.  Tiratura  2000  copie.  É  diretto 
dal  noto  e  stimato  scrittore  cav.  Carlo 
d'Ormeville.  Abbonamento:  anno  L.  32. 
Un  numero  0,80.  Piazza  Filodrammatici,  i. 

Milano, 

Gazzetta  del  manloomlo  della  provin- 
ola di  miano  In  tfombello.  Pubblicazione 
nata  nel  1880.  Contiene  la  cronaca  del 
manicomio.  Si  pubblica  in  fascicoli  di  8 
pagine,  ogni  2  mesi.  Direttore:  dott.  Edoar- 
do Gonzales.  Redattore:  dott.  G.  B.  Verga. 
Abbonamento:  anno  L.  3.  Non  si  vende 
a  numeri  separati. 

Milano, 

Gazzetta  medica  Italiana.  Giornale  di 

scienze  mediche,  fondato  nel  1841.  Ebbe 
a  primo  direttore  Agostino  Bertani.  Ora 
ne  è  direttore  il  prof,  G.  Strambio  e  re- 
dattore il  dott.  Criuseppe  Colombo,  coa- 
diuvati da  una  numerosa  e  valente  schiera 
di  collaboratori  Si  pubblica  ogni  sabato  in 
16  pagine.  Tiratura  4000  copie.  Abbona- 
mento: anno  L.  20.  Fratelli  Rechiedei, 
editori-tipografi. 

Milano, 
Gazzetta  musloale.  Giornale  artistico, 
letterario,  musicale,  fondato  nel  1846  da 
Giovanni  Ricordi.  £  il  più  completo  e  più 
serio  giornale  musicale  italiano  illustrato. 
Si  pubblica  ogni  domenica  in  8  pagine 
in-folio  e  copertina  a  a  colonne.  Si  oc- 
(uj)a  di  storia  musicale^  cronacai  novitài 


teatri,  concerti;  pubblica  biografie^  novelle, 
riviste,  ecc.  Vi  scrivono:  R.  Barbiera,i 
Boito,  A.  de  Lauzières,  dott.  0.  Chilesesi, 
avv.  F.  Bonola,  M.  Caputo,  L.  Gualdo, 
V.  Cardini,  F.  Verdinois,  ecc.  ecc.  DL^cj- 
tore:  Giulio  Ricordi.  Redattore:  Silvaton 
Farina.  Tiratura  loooo  copie.  Abbom- 
mento:  anno  L.  20,  semestre  io,  trial^ 
tre  5.  Via  S.  Margherita,  9. 

Milane. 

Gazzetta  teatrale  Italiana.  Mooitcr: 

dei  teatri,  nato  nel  maggio  1872,  col  ti- 
tolo di  Asmòdeo,  che  modificò  nell'attoiie 
il  z.*  gennaio  1889.  Esce  ogni  domeaia 
in  4  pagine  a  6  colonne,  con  iliustraiiaii 
Tiratura  1800  copie.  Direttore  proprieu- 
rio:  prof.  Enrico  CarozzL  Abboaam^o. 
anno  L.  25,  sem.  14  -  Estero:  aaooL40 
sem.  22.  Un  numero  50  centesimi.  Piazzi 
del  Duomo,  25. 

Il  Giardino,  l'orto  ed  U  frtitteto.  Gior- 
nale agricolo,  nato  il  30  gennaio  i%i 
Esce  il  15  o  il  30  di  ogni  meseioi6p> 
gine  in- 8."*;  riassume  tutto  quanto  ioor 
cerne  il  giardinaggio,  Tonicoltura  e  \t  nrJ- 
ticoltura,  sia  dal  lato  dell'atiliti  che  li 
quello  dell'ornamento.  Si  occupa  in  p 
ticolare  dei  metodi  pratici  e  semplici  ii 
educare  i  fiori,  ottenere  bucai  e  saponn 
ortaggi  e  allevare  gli  alberi  fruttifón,  z 
modo  che  torna  indispensabile  ooii  sco 
agli  orticultori  in  genere,  ma  anche  ts^^ 
amatori  dei  bei  fiori,  dei  buoni  ìegi::^^ 
e  degli  ottimi  fìrutti.  Agenzia  Agricoli  ^1 
A.  Sorraanni.  Direttore:  cav.  rag.  Giacca>.' 
Sormanni.  Abbonamento:  anno  L.  5;  f^- 
ro  L.  8.  Piazzale  Stazione  Genova,  6. 

Giornale  degli  afflai.  Bollettino  niif- 

delle  aste,  fondalo  nel  1875.  Esce  2  ksì 
alla  settimana  in  4  pagine.  Abboaamept: 
anno  L.  20.  Non  si  vende  a  numeri  >^ 
parali.  Via  Silvio  Pellico,  6.  (Vedi  ar^-J 
speciale  a  pag.  297.) 

Giornale  del  ^nclnUl.  Giornale  à  cr- 
eazione, istruzione  e  ricreazione  per  i  ì"^ 
bini,  nato  nel  1881.  Si  pubblica  ogni  n:s- 
in  £ascicoli  di  16  o  20  pagine,  scam?^ 
a  grandi  caratteri  a  2  colonne^  sa  ^-^ 
sopraffina,  con  un'elegante  copertina,  v*^ 
giuochi  di  societi,  sciarade,  rebus,  «^^ 
Nel  testo  collaborano  assiduamente  Csrj 
Anfosso,  D.  Ciampoli,  Onorato  Roca,  v; 
Gallina,  G.L.Patuzzi,  Achille  Tedeschi,  «i- 
1  numerosi  disegni  sono  di  Paolocci,  £  ^- 
menes,  Matania,  Mazzanti.  Nel  i^s  ^  --^^ 
col  Giornale  dei  bambini  di  Roma.  D-*^' 
tricc;  Virginia  Tre?cs  Tedeschi  (Oa*U, 
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Abbanameoto:  anno  L.  j,  estero  4.  Pub- 
blici i  litratCtai  dei  fanciulli  premiati  nei 
coQcoisi  che  si  baadiscoDO  frequentemente 
dal  giornale.  Editori:  Fratelli  Treves. 

Milano. 
Slcrnuds  dal  aiigiial,  pUatorl  e  puet- 

Uari.  Periodico  tecnico  fondato  Del  1S81 
allo  scopo  di  diiTondere  le  cognizioni 
più  utili  per  l'impianto  e  l'eseicizio  dei 
molini  ed  industrie  affini.  Si  pubblica  ogni 
mese  io  tiucicoli  di  ra  pagine,  con  nume- 
rose incisioni.  Direttore:  ing.  Cesare  Sal- 
dini.  Abbonamento:  anno  L.  S,  estero  io. 
Un  Dumiro  L.  i.  Via  Unione,  9. 

Milano. 
(HornolB  d»lU  Illirerla,  della  tlpagrafla 
e  delle  orti  »  Indostrle  aiSal.  Supple- 
mento alla  Bibliograjia  italiana  (vedi),  pub- 
blicato dall'associaiione  tipografico- libra- 
ria italiana,  n^to  il  1.'  gennaio  itJtiS.  Esce 
ogni  domenica.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
Tip.  Pagnoni  di  Colomba  e  Cordani.  Via 
S.  Giuseppe,  5,  (V.  avviso  speciale  a  p,  572.) 
Milano. 

Olornale  della  Beale  Sooletà  ItaUana 
d'Igiene.  Rassegna  d'igiene,  fisiologia  e 
sciente  raedicbe.  fondata  nel  1679.  Si  pub- 
blica ogni  3  mesi  in  fascicoli  di  ciri:a  zoo 


pagin 


paglierina.  Contiene 
rietl  ed  annunzi,  riviste  d'igiene  e  gli  atti 
della  società.  Vi  scrivono:  G.  Sormani, 
A.  Giordano,  ecc.  £  fatta  a  spese  della  so- 
cietà, ai  cui  membri  si  distribuisce  gratuita- 
ineote.  Stabilimento  tipografico  Civelli. 

Milano. 

Giornale  delle  ipedalltà.  Giornale  di 

medicina,  nato  ad   1SS7.  Hsce   ogni    ij 

giorai  in  12  pagine.  Abbonamento:  anno 

L.  5,  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Milano. 
aioraale  lUiutrata  del  viaggi  e  delle 
iTTonttire  di  terra  e  di  mare.  Fondato 
il  5  settembre  1678  da  Edoardo  Sontogno. 
lìsce  ogni  giovedì  in  8  pagine  10-4.'  - 
Pubblica  i  più  interessanti  racconti  di  viaggi 
ì  le  avvemure  di  terra  e  di  mare,  in  modo 
fj  dar  luogo  alla  geografia,  alla  storia  na- 
uralc  nei  suoi  tre  regni,  la  fìsica,  la  storia 
■olitica,  istruendo  e  dileilando.  £  giornale 
noiio  diduso  ed  economico,  Abbonamen- 
q:  anno  L.  2,50,  unione  postale  j,50.  Un 
lumero  j  centesimi.  Premi  agli  abbonali, 
'ia  Pasquirolo,  14, 

Milano. 
OlorBale  ItdI&no  delle  malattia  rene- 
se  s  della  pelle.  Giornale  speciale  di  me- 
iciaa,  foudatu  nel  iSbb.  Si  pubblica  Ogni 
mesi  in  fascicoli  di  64  pagine  con  illu- 
Taziocii  Tiratnia  aooo  copie.  Abboiu- 


mento:  anno  L.  io.  Nor 
meri  separati 


Milani 


(Hornale  Italiano  di  fllslogi^t  e  ling^- 
etloa  olaulDa.  Pubblicazione  letteraria  e 
scientifica  nau  nel  i>*'S6.  Abbonameuto: 
anno  L.  i5.£dliorÌ:  Luigi  Ceci  (Milano) 
e  Giacomo  Cortese  (Roma).  Via  Solfe- 
rino, 7. 

Milano, 

CHornale  par  le  leratrioi.  Fondilo  nel 
18&7  dalla  Guardia  ostetrica,  esce  ogni  15 
giorni  in  S  pagine  con  copertina  ed  È  di- 
retto dal  prof,  Alessandra  Guzzi.  Abbona- 
mento: anno  L.  5,  semestre  ;. 

Milano. 

Giornale  per  le  modiste.  Edizione  &pe- 
ciale-modello  per  le  modiste.  Esce  al  5 
d'ogni  mese  con  4  grandi  cappelli-mo- 
dello, eseguiti  a  Parigi  dal  celebre  Guido 
Gonin  e  della  più  al»  novìti.  La  coper- 
tina contiene  inoltre  diversi  modelli  di  cap- 
pelli, fusti,  dettagli,  ecc.  I  disegni  sì  pre- 
stano egregiamente  per  metterli  in  coriiìi:e, 
adornando  il  migatiiao.  Ferdinando  Gar- 
bini editore.  Vìa  Solferino,  21. 

Milano, 

Il  (Hodloe  oonolllatore  e  l' Ufficiale  delle 
■tato  OlTlle.  Giuinale  di  gìurispruileoia, 
fondaco  nel  1HC17.  5'  pubblica  ogni  selci- 
mina  in  fascicoli  di  16  pagine.  Tiratura 
]ooo  copie.  Abbonamento:  anno  L.  14. 
Milano. 

La  Gran  moda.  Giornale  dì  mode  e  no- 
vità, naco  nei  1^57.  Esce  2  volte  al  mese 
in  H  pagine  illustrate:  la  grande  edizione 
professionale  di  sola  moda,  costa  all'anno 

per  le  famiglie  cosu  L.  ló  all'anno  e  80 
centesimi  al  nuraero.  F,  Garbini,  editore. 
Via  Solferina,  22. 

Milano. 
Chterin  MesoUno.  Ciarle  milanesi  umo- 
ristiche illustrali;, IjnJate il  15  febbraio  1K82 
da  Carlo  Borglii,  Luigi  Filippo  Bolaflìo, 
ing.  Guido  Pisani  e  Francesco  Poua,  che 
ne  é  il  direttore.  La  testata  fu  disegnata  da 
Tranquillo  Cremona  e  mandata  in  dono 
da  Carlo  Dossi-Pisani.  11  Cutrin  Meschino 
si  pubblica  ogni  domenica  in  4  pagine  a 
4  colonne  ed  ha  una  tiratura  di  9000  copie. 
La  satira  t  urbana  e  pungente;  sono  ciarlt 
che  riiissumono  ciò  che  è  avvenuto  di  sa- 
liente nella  seccimana.  U  giornale  non  ha,  si 
può  dire,  ufficio  di  redazione,  lo  si  scrive  in 
stamperia,  al  caffÈ  e  in  cento  ambienti  di- 
versi, i  quali  ad  ogni  nota  ridicala  lipe- 
tono:  scriviamo  al  dier/no.  L' inionaiione 
del  giornale  È  arcistica,  giovane,  avvenente. 
La  speculiuioiie  è  bandita,  l'eatusiasmOj  se 
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lìrico  alle  volte,  è  sempre  sincero.  Spiri- 
tose le  caricature  schiuaie  dal  Cagnoni  e 
Jjl  Coaconi.  Scrivono  nel  giornale:  Frao- 
cesco  Pozu,  Bordini,  Baranani,  Zorii,  Pe^ 
Sina  e  la  solita  pleiade  dei  dilettanti.  Ab- 
bonamento: anno  L.  j,  estero  7,10.  Via 
Solferino,  7. 

Milana, 

Li  Onldft  flnuilAria.  Gazzetta  ufGcìale 
delle  estrazioni,  fondata  nel  iS74da  Mar- 
cello Cucchi,  che  n'è  tuttora  il  direttore 
proptieiario.  Esce  ai  primi  d'ogni  mese 
10  grande  formato,  pubblica  tutte  le  estra- 
zioni italiane  a  premio  e  ad  interessi,  fér- 
nivie,  tramway,  ecc. ,  e  le  principali  estere. 
Verifica  gratuitatnente  le  cartelle  per  tutto 
il  tempo  d'abbonamento,  dando  avviso  io 
caso  Ji  vincite.  Abbonamento:  L.  i  all'an- 
no. Tiratura  2400  copie.  Piazza  S.  Vittore 
al  Teatro,  13. 

Afflano. 

Childa-Ortrio-ItkolamB.  Orari  delle  fer- 
rovie e  annunzi,  fondato  nel  1S79.  Sì  pub- 
blica ogni  mese  in  bscicoletti  di  no  nu- 
mero indeterminato  di  pagine.  Abbona- 
mento; anno  L.  1,20.  Un  numero  cent.  io. 
Milano. 

L'IUutnilonB  ItkUaU.  Rivista  degli 
avvenimenti  e  personaggi  contemporanei 
sopra  la  storia  del  giorno,  la  vita  pubblica 
e  sociale,  scienza,  belle  arti,  geograSi  e 
viaggi,  musica,  teatri,  mode,  ecc.,  fondata 
nel  1374  col  titolo  di  Jlluttra^ìoiu  univer- 
saU  italiana  che  dopo  poco  modificò  nel- 
l'attuale. L' /lliuf ra^'oM  nacque  per  sosti- 
tuire r  Vniverio  itltutralo,  pregevole  gior- 
nale settimanale  vissuto  lunghi  anni  e  re- 
datto con  una  cura  e  un  garbo  degni  del- 
l'atti vissi  tuo  ed  intelligente  editore  Emilio 
TievirS.  L' lllustraxioae  italiana  k  il  solo 
giornale  illustrato  che  possa  competere  con 
quelli  dell'estero.  Si  pubblica  ogni  settima- 
na in  20  pagine  a  }  colonne  con  numerose 
insisioni  Tira  15000  copie.  Vi  scrìvono 
»pi:sso:  E.  Treves,  L.  Archinti,  Molraenti, 
Farina,  Ciimpoli,  Caccianiga,  C.  Baito, 
Giacosa,  R.  Barbiera,  D,  A,  Parodi,  M.  Sehe- 
rillo,  la  Marchesa  Colombi,  ecc.  Abbona- 
mento: anno  L.  15.  Un  numero  50  cen- 
tesimi. Via  Palermo,  2.  (Vedi  avviso  spe- 
ciale a  pag.  292.) 

Milano. 

niwtrulone  mllltan  Ittllana.  Giornale 
militare,  fondato  il  i.°  gennaio  1887.  Esce 
io  8  pagine  in-4,*  con  illustrajiool  e  ta- 
vole, 1  volte  al  mese.  Direttore  :  cav.  Quinto 
Cenni  Editore:  Antonio  Vallardi,  Abbona- 
mento; anno  L.  6.  Un  numero  jocenic- 
iimi.  Via  Moscova,  40. 


L' niutrulimo  popolue.  Giornale  d'i- 
struzione ed  educazione,  nato  nel  1864. 
Esce  ogni  settimana  in  16  pagane  a  ;  co- 
lonne con  numerose  incisioni.  ContieDe 
romanzi  e  novelle,  poesie,  livisce  scienti- 
fiche, relaiiooi  di  viaggi,  rebos,  Kian- 
de,  ecc.  £  il  migliore  e  più  economico 
giornale  illustrato  d'Italia.  Tiratura  joooo 
copie.  Direttore:  Carlo  Raffaello  Barbieri. 
Abbonamento:  anno  L.  ;,  estero  8.  FrateiL 
Treves.  editori,  (V.  avviso  speciale  a  p.  iSi.) 

L' InUuton  saerale  dall»  SUmpwli. 
Giornale  meosilé. 

Milau. 

L'Indlpsnlente.  Kacqoe  a  Milano  il  1 
gingilo  nel  itf73.  Esce  alla  luce  s<dtaato 
nelle  solennità  e  il  suo  prodotto  toma  i 
profitto  delle  vedove  e  degli  or&ni  degli 
operai  e  tipografi  milanesi 

Milaae. 

L' Inliutrla.  Rivista  tecnica  ed  econo- 
mica, illusirau,  nata  il  }  gennaio  iS!?. 
Esce  ogni  domenica  in  16  pagine  per  cura 
dì  una  societl  d'industriali  italianL  Abbo- 
namento: anno  L.  30.  Un  Dumers  L.  1. 
Via  Maravigli,  12. 

iiilaae. 

L' Italia  Giornale  politico,  quotidiana 
Con  questo  titolo  sono  vissuti  dne  perio- 
dici la  cui  storia  tuttavia  si  concatena.  U 
1.'  numero  deli' Italia  usci  ti  17  dicciD- 
bre  1882  e  portava  per  sonoiiiolo  Gior- 
nale del  popolo.  Questo  giornale  fa  direno 
da  Carlo  Borghi  fino  al  giorno  della  sol 
morte,  avvenuta  il  16  aprile  188).  A  par- 
tire dal  1.*  maggio  1884  —  di^o  quindi 
l'intervallo  d'un  ^nno  —  passò  sotto  U 
direzione  di  Dario  Papa,  il  quale  gli  dieie 
uo  indirizzo  liberale,  indipendente  dai  par- 
tili, e  vi  introdusse  innovazioni  di  formi 
e  di  sostanza,  seguite  dipoi  in  tutto  od  in 
parte  da  altri  giornali  anche  fra  i  più  irs- 
portanti.  Col  31  luglio  i83j  V Italia,  Gir- 
naie  dei  popolo,  cessù  d'esistere,  ed  U  r.' 
agosto  successiva  sorse  in  sua  vece  Tla- 
lia  attuale,  sempre  diretta  da  Dark)  Pap^ 
ma  passata  sul  principio  del  1888  in  prò 
priet;!  quasi  esclusiva  della  Ditta  A.  Mjn- 
zoni  e  C. ,  e  avendo  il  Papa  dato  al  gior- 
nale un  progi-amma  nettamente  repubtii- 
caoo,  nacquero  dissidii  fra  lui  e  la  diru 
proprietaria.  Allora  egli,  nel  dicembre  iSÌ$ 
abbandonò  con  tutta  la  redaiioiK  qnesia 
giornale.  V  Balia  tira  9000  copie.  Abbo- 
namento: anno  L.  30,  sem.  io,  Iiìki.  6  - 
Estero:  anno  L.  40,  sem,  ao,  trim.  la 
Tipografia  C esana, 

MilM. 

L'JttlU  ftsrieslft.  t  UDO  dei  pili  impix- 
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Unti  giornali  agrari  d* Italia.  Nato  nel  i86a 
è  diretto  dal  corniti,  lag.  G.  Chizzoliai, 
agricoltore  iotelligeate  e  coraggioso.  Ne  fu 
redattore-capo  per  circa  ij  anniL.  A.  Pe- 
russia,  che  nscendo  nel  1887  fondu  la 
Gallata  Agricola  (vedi).  L'Italia  agricola 
si  pubblica  j  volte  al  mese,  il  10,  30  e  }  j, 
io  fascicoli  di  [6  paftioe  a  gran  formato  e 
doppia  copertina.  Fu  premiato  alle  mostre 
di  Parigi  e  Vieoiu.  Tratta  diflusatnente  la 
parte  scieutifica  e  pratica  e  i  nomi  dei  suoi 
collaboratori  son  quelli  dei  più  illustri 
agronomi  ed  agricoltori  d'Italia.  È  corre- 
dato di  ricco  Qotiaìario,  aumerose  corri- 
spoodeQze  d'ogni  parte  d'Italia  e  dell'este- 
ro e  da  ima  rassegna  dei  mercati.  A  ricliìe' 
sta  si  spedisce  uà  numero  gratis  per  saggia. 
Tiratura  1600  copie.  Abbonamento  con 
premi:  anno  L.  1  j,  sem.  8  -  Unione  posta- 
le; anuo  L.  18  ■•  Australia  e  colonie  L.  26. 
Via  SUvio  Pellico,  6. 

Milana. 
L' ItalU  flskBlUrlft.  Giornale  commer- 
ciale, industriale,  nato  nel  iSS]  col  tìtolo 
di  Boria,  che  mutò  nell'attuale.  Esce  tutti 
i  giorni  rneno  i  festivi  in  4  pagine.  Non 
si  vende  a  numeri  separati  Abbonamento: 


t4ilano. 

L'Italia  giovane.  Periodico  d'isCruiione 
ed  educazione  per  giovanetti  e  giovanette 
dagli  8  ai  16  anni,  fondato  nell'ottobre 
del  t886.  Esce  ogni  mese  a  fascìcoli  illu- 
strati di  64  pagine.  L'Italia  gim/aru  mira 
a  compire  l'insegnamento  della  scuola  e 
ad  agevolare  la  missione  dei  ginitori,  edu- 
cando ì  loro  Agli  a  sentimenti  che  asso- 
cino al  rispetta  profondo  della  morale-  il 
vivo  amore  alla  patria,  avviandoli  nell'eti 
piii  preziosii  a  entrare  da  soli  nel  mondo 
senza  tementi  e  senza  sgomento.  La  parte 
femminile  è  diretta  dalla  nota  scrittrice 
Anoa  Vertua- Gentile.  Editore:  Hoepli,  Ab- 
bonamento: anno  L.  15.  Corso  V.  E  ,  jy. 
Milano. 

L' Italia  moBimiBiitale,  artlatloa  s  Inds- 
ttrlale.  Edita  da  S.  Pastorjo  e  C.  -  Esce 
mensilmente  in  volumi  di  circa  i3o  pagine, 
formato  0,17  M  0,1  ;  che  vengono  disiriburii 
gratuitamente  ai  forestieri  che  arrivalo 
a  Roma,  Napoli,  Milano,  Venezia,  Firenze, 
Torino,  Genova  e  Bologna.  Ciascuna  delle 
cittì  sopra  indicate  È  rappresenlata  >la  ap- 
posito aJbum  di  14  vedute  in  foto -litografia 
de'suoi  più  belli  monumenti,  con  analoga 
spiegaxione  a  tergo  ed  esatta  descrizione 
topografica,  storica  e  statistica  della  cittì 
stessa.  La  p^rte  industriale  e  commerciale, 
poi,  vi  È  rappresentata  dalla  pubblicità  dei 
toigliot)  esercenti  d'ogoi  cittì,  e  fornisce 


in  tal  modo  al  forestiero  viaggiante  la  co- 
moditi di  ^e  acquisti  delle  migliori  cose 
che  desidera  o  che  eventualmente  gli  pos- 
sono abbisognare.  Via  Cappellari,  ) . 

MOano. 

V  Italia  termale,  Journal  d' Italie. 
Giornale  di  politica,  viaggi,  annunzi  di  sta- 
bilimenti termali,  vari  eli,  ecc.,  fondato 
nel  1883.  Si  pubblica  oi;ni  settimana  In  4 
pagine.  Direttore;  prof  Ippolito  Pederaolli. 
Abbonamenio:  atmoL.  6;  pei  sanitari  L.  }. 
Un  numero  lo  centesimi. 

Milano. 

La  lanterna,  Giornale  umoristico,  let- 
terario, teatrale,  fondato  nel  1S78.  Si  pub- 
blica }  volte  al  mese  in  S  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  la  Un  numero  cent.  ;o. 
iiilano. 

Il  Lamìiro.  Giornaletto  politico,  ammi- 
nistrativo, fondato  nel  i88j.  Si  pubblica 
ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  j.  Un  numero  j  centesimi. 

LaTOrl  femmlBlU.  Giornale  delle  donne, 
fondalo  nel  1881.  Esce  ogni  mese  in  8 
pagine  con  copertina,  adorne  di  incisioni 
d'ogni  specie,  con  numerosi  annessi,  tra 
gli  altri  una  tavola  di  ricami  colorata,  ta- 
vola di  ricami  in  nero,  modelli  di  oggetti 
di  biancheria,  ecc.  -  Abbonimento:  anno 
L.  j,  estero  6  (oro).  Fratelli  Treves,  editori. 
Milano, 

Il  Lavara  manuale,  Supplemento  men- 
sile al  giornale  il  Ritveglio  educativo  (vedi), 
fondato  nel  18SS.  Esce  in  4  pagine,  for- 
mato o,}6  n  0,21,  con  il  lustraci  od  ì.  Diret- 
tore proprietario:  prof.  G.  A.  Marcati.  Ab- 
bonamenta;  anno  L.  2.  Via  Farini,  i{, 
Milano. 

La  Lega  lombarAa.  Giornale  politica, 
amministrativo,  nato  nel  1886.  Esce  ogni 
giorno  nel  formato  dei  giornali  politici  di 
Milano  e  tira  circa  7000  copie.  Direttore: 
Giuseppe  cav.  Sacchetti.  Redattore  capo  : 
Saccardo  dott.  Francesco.  Abbonamento: 
anno  L.  22,  sem.  11,  trim.  j,so.  Un  numero 
5  centesimi.  Via  Carlo  Alberto,  ]0. 

Milano. 
,  11  IdUlpUziano.  Gazzetta  di  Codogao, 
amministrativa,  monarchico-progressista, 
fondata  il  30  ottobre  j888.  Esce  a  periodi 
varii  in  4  pagine,  formato  0,37  k  0,27. 
ed  ha  per  motto  le  parole  dì  Beaumar- 
chais;  r  Solamtnlt  gli  uomini  piccoli,  li- 
mono i  piccoli  tcritti.  •  Direttore:  avv.  Gio- 
vanni Cairo.  Tiratura  700  copie.  Un  nu- 
mero ;  centesimi.  Via  Roma,  9. 

Codogno. 

La  Lomliardla.  Giornale  politico  del 
mattino,  nato  nel   1859.   La   Lombardia, 
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beachè  abbia  s abito  varie  vicrade  politi- 
che, può  dirsi  uno  degli  organi  più  impor- 
tanti della  deniocraita  italiana;  è  indipen- 
dente nei  propri  giudizi  e  nella  propria 
condotta;  propugna  le  idee  schietta  ni  ente 
democratiche  nell'orbita  delle  istituzioni; 
non  è  legata  da  vincali  di  chiesuole  e  non 
sacrifica  la  propria  indipendenza  ad  idoli 
del  momento;  ha  grandissima  difliisione 
ed  È  molto  favorevolmente  considerata  in 
mezzo  al  giornalismo  democratico,  serio, 
indipen'Iente  ed  autorevole  del  pai:se.  Ap- 
partiene dal  t  B78  alla  Casa  editrice  Civellì, 
che  possiede  anche  il  Diritto  di  Roma,  il 
Corriere  italiano  di  Firenze  e  l'Adige  di  Ve- 
rona. Li  Lombardia,  che  tira  dalle  laooo 
alle  15000  copie  giornaliere,  è  diretta  dal 
don.  All'redo  Comandiai,  fino  dal  188;;  ha 
per  critico  d'arte  Gustavo  Macchi,  ed  ha  per 
redattori  l'avv.  Valdata,  Aristide  Goldba- 
cher,  Giuseppe  Bolognesi,  il  prof.  Celestino 
Mauro,  il  maestro  Dalla  Dea,  Alfredo  Co- 
lombini,ecc.  Ha  per  corrispondente  romano 
Luigi  Dobrilla,  genovese  Baldino  Mozzi, 
napoletano  l'avv.  Colosino,  turinesc  L.  Pi- 
colli,  pirigino  L.  Berti;  ha  poi  corrispon- 
denti in  tutti  ì  capoluoghi  di  provincia  e 
di  circoadarìo  della  Lombardia.  La  Lom- 
bardia esce  ogni  giorno  in  4  pagine  grandi 
a  5  colonne;  dì  in  premio  agU  associati  le 
Canvcriaiioai  delta  Domenica  (vedi),  un 
suppleiìicnlo  illmlralo  mensile  ed  altri  premi 
speciali  Abbonamento: anno  L.  a4,sem.  12, 
tritn.  6.  Unione postaletanno  L. 40, sem.ao, 
irim.  IO.  Inseriionì:  30  centesimi  la  liuea. 
Via  S.  Damiano,  16. 

Milano, 

Uaganliia  delle  damlgeUs.  Giornale  il- 
lustrato di  mode,  letteratura,  economia  do- 
mestica, ecc.,  nato  nel  iSSj.  Esce  Ogni 
mese  iti  S  pagine.  Direttrice:  Marchesa 
della  Rocca.  Abbonamcato:  anno  L.  12. 
Uu  numero  L.  1,2;.  Premi  agli  associati. 
Via  Marsala,  4. 

Milano. 

KarglieTltai  Giornale  di  mode  e  lette- 
ratura, di  gran  lusso,  fondato  nel  1878. 
Esce  ogni  settimana  in  12  pagine  ia-4.° 
grande  come  1  grandi  giornali  illustrati, 
su  carta  finissima,  con  caratteri  fusi  appo- 
sitamente, con  splendide  e  numerose  ia- 
cisioui,  con  copia  e  varietl  di  annessi  e 
riccheiza  di  figurini.  Anche  la  parte  let- 
teraria è  molto  accurata.  I  racconti  e  i  ro- 
manzi sono  lutti  originali  t  dovuti  alla 
peunj  dei  nostri  migliori  scrittori,  come 
Barriti,  Cast  elnuovo,Serao,  Seera,  Bersezio, 
O.  Roux,ecc  Dà  pure  diseRni  dì  nomi  e  ini- 
ziali a  richiesta  delle  associate,  alle  quali 
si  possono  dare  consigli  e  scbiarimenii 


nella  ir  Piccola  corrìspon denta  >.  Abbo- 
namento: Bdìzione  con  figuriaa  colorito, 
anno  L.  24,  semestre  13,  trimestre  7, per 
gli  stati  dell' unione  postale  L.  ]3  (oro)  - 
Edizione sentafigurino colorato, anno  L . i^ 
semestre  6,50,  per  gli  stati  dell'unione  pe- 
stale L.  is(oro)  Editori:  Fratelli  Trevo. 
(Vedi  avviso  speciale  a  pag.  57}-) 

Il  Xeie  Kgrloola.  Giortule  mensile  aia- 
strato,  nato  nel  i^Si  sotto  la  direzione  del 
doit. Pantaleone  Lucchetti,gil  della  R.Uai- 
versiti  di  Torino.  Il  Mest  agricot^  Kìa 
ogni  mese  in  fascicoli  di  16  pagioe  pic- 
cole a  2  colonne.  £  an'imponante  psb- 
bHcazioae  molto  utile  agli  agricoltori,  pot- 
s ideati,  industriali,  ecc.,  percht  in  eoa 
mese  per  mese  si  danno  dei  coasigh  snlU 
semine,  sul  tempo  opportuno  dì  larle,  r 
parla  di  orticoltuia,  di  giardinaggio,  di  eco- 
nomia domestica  ed  agricola,  ecc.  Insommi 
il  Mese  agricolo  k  un  indispensabile  gniii 
per  coloro  che  si  dedicano  alla  colli 'aziitac 
della  terra.Comevarieti  poi  pubblica  ritraic 
e  biografie  di  grandi  tiomini  che  si  reset:' 
benemeriti  dell'uraanitì  in  qualsia^  moda 
Abbonamento:  anno  L.  ;,  col  diritto  aJ 
un  premio.  Via  della  Palla,  *. 

M3*w. 

KflSBKggero  tektrale.  Giornale  aniaicn. 
nato  nel  1887.  Esce  ogni  settimana  in  i 
pagine.  Abbonamento:  anno  L.  4,50.  Uà 
numero  io  centesimi. 

Le  lOuionl  otttollolie.  Giornale  reli- 
gioso, nato  neii'apiìle  1S73,  come  argano 
dell'opera  La  Propagajioiu  della  Ftie,  e 
continuazione  del  periodico  dello  stesso 
nome  cominciato  a  Lione  nel  iS63.  S: 
pubblica  ogni  settim.ma  in  11  pagine  in-V 
grande,  con  illustrazioni  e  copertina.  Ti- 
ratura jooo  copie.  Scopo  del  giornale  t 
promuovere  il  bene  di  tutte  le  missioo: 
del  mondo,  e  dar  precise  notizie  ai  let- 
tori dei  paesi  lontani.  Direttore:  sac Gia- 
como Scurati.  Abbonimento:  anno  L.  iCk 
Sem.  6.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 
Via  S.  Calogero,  0. 

AfiLw. 

La  Soda.  Giornale  delle  dame  moUn 
ricco  e  diftiso  nelle  iamiglie,  fondato  ad 
11)78.  Si  pubblica  in  16  pagine  dì  testo 
adorne  di  incisioni  di  moda  e  di  latw- 
inlercataiì  nel  testo:  un  6gurìno  colorato, 
un  figulino  nero,  una  tavola  di  ricami  t 
modelli,  modi^ili  tagliati,  una  tavola  colo- 
tata  di  lavori  di  tappezzeria,  e  un  biil'^s^ 
Simo  giuoco  di  societl.  Sorprese,  oleogra- 
fie ed  altri  oggetti  di  ornamento.  Esce  il 
1.'  d'ogni  m, se,  edito  dalla  Casi  Trevo. 


PROVINCIA   DI  inLANO. 


521 


Abbonamento;  anno  L.  io,  sem.  5,  trini.  ]  - 
Unione  postate:  anno  L.  i]  (oro).  (Vedi 
olire  avviso  speciale.) 

Milano. 

La  Xolft  illiutrtta.  Gloroale  di  mode, 

lavori  femminili  e  letteratura,  nato  il    ; 

novembre  18S6.  Si  pubblica  ogai  giovedì 

in  16  pagine  ia-4.*  a  }  colonne  con  nii- 

giornali  femminili,  specialmente  per  i  nu- 
merosi disegni  e  l'economicità  dell'abbona- 
mento. Editore:  E.  Sonzogno.  AbboEumen- 
to:  anno  L.  5, sem.  )  -Estero:  anno  L.  S, 
Sem.  4iS0-  Un  numero  o.io.  Via  Pasqui- 
rolo,  14. 

Milano. 

II  Xoiido  artlstlaa.  Giornale  teatrale, 
letterario,  foo dato  nel  1867  da  Alessandro 
Fano  e  Filippo  Filippi,  Esce  ogni  setti- 
mana in  8  pagine  con  illustrali  ooi.  Tira- 
tura 1500  copie.  Direttore  :  A.  Fano.  Ab- 
bonamento: anno  L.  jo.  Tipografia  Colio. 
Milano, 

Krado  ploolaa.  Letture  illustrate  per  i 
bambini,  fondate  il  4  marzo  1S86.  Il  gioc- 
cale  esce  ogni  giovedì  in  8  pagine  in-4.° 

ticcolo  a  1  colonne.  Vi  scrivono;  O.  Roux, 
.  Capuana,  E.  Fiorentino,  G.  Manzoni, 
Cordelia,  ecc.  -  Editori:  Fratelli  Treves. 
Abbonamento:  anno  I..  3.  Un  numero  ; 
centesimi.  (V,  avviso  speciale  a  pag.  497.) 

Kenitore  degl'lmplegitl.  Giornale  am- 
miaistratìvo.  politico,  industriale,  fondato 
□el  rtt64.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine 
gran  formalo  a  5  colonne.  Pubblica  ìe  va- 
canze d'impieghi,  gli  atti  e  le  notizie  di 
associazioni  fra  impiegati,  ecc.  -  Tiratura 
1000  copie.  Direttore:  G,  B.  Stampa.  Con- 
direttore ed  ammioistratote:  Giuseppe  So- 
sio. Abbonamento:  anno  L.  8,  seni.  ;, 
trino.  3  -  Estero:  anno  L.  11,  sem.  7, 
tri'm.  4.  Inserzioni:  cent.  15  la  linea.  Un 
ramerò  cent.  30.  Piaiza  della  Scala,  4. 
Afflano. 
XoDltor»  &•!  prMtttì.  Giornale  6oan- 
:iarìo,  ÌDdustrÌaIe,  commerciale,  fondato 
leJ  1875.  Esce  ogni  domenica  in  8  pagine 
[1-4.°  a  3  colonne.  Ha 4000  abbonati.  Pub- 
>Iica  tatti  ì  prestiti  e  fa  servizio  grainìto 
gli  abbonati  per  la  verìfica  di  detti  prestiti 
assali  e  futuri;  incassa  cuponi, compra  e 
ende  obbligazioni  per  conto  degli  abbo- 
ati.  Direttore:  P.  B,  Bellini,  che  dirige 
]che  il  SoU  (vedi).  Abbonamento:  anno 
.   5,  estero  8.  Via  Carmine,  5. 

Milano. 
Konitare  dd  tlilraiuU.  Giornale  ebdo- 
adario  di  legislazione  e  giurisprudenza, 
ito    nel    i8;9.  E  redatto  dagli  avvocati 


Porro  E.  Antonio,  Majno  prol.  Luigi,  e 
G.  B.  Calzini.  Vi  scrivono  anche  gli  avvo- 
cati Simone  Orefici,  A.  Scotti,  E.  Arrigoni, 
L.  Gallavrcsi,  ecc.  -  Esce  ogni  settimana 
in  fascicoli  di  un  numero  indeterminato  di 
pagine.  Ha  per  supplemento  la  Cronaca  le- 
gislaliva  (vedi).  Fratelli  Rechiedei,  editori. 
Abbonamento:  anno  L,  36.  Va  num.  L.  i. 
Milano. 

Il  Uonltore  della  moda.  Giornale  illu- 
strato per  le  signore,  fondato  nel  i8ó8. 
Grandi  figurini  colorali  e  disegnati,  grandi 
tavole  di  ricami,  ecc.  -  Tiratura  4000  co- 
pie. Abbonamento  all'edizione  settimanale: 
anno  L.  :4,  sem.  iz,  irira.  6  -  Estero:  an- 
no L,  30,  sera.  16,  trim.  8  -  All'edizione 
quindicinale:  anno  L.  15,  sem.  8,  Irime- 
stTc  4,50  -  Estero;  anno  L.  iS,  sem.  io, 
trim.  j,so  -  AU'ediiioae  mensile:  anno 
L.  6,  sem.  5,50  -  Estero:  anno  L.  7,50, 
sem.  4.  Via  Solferino,  aa. 

Milano. 

SCoaltor  e  tecnlso  legale  degl' isgeffner!, 
architetti  e  impresali  di  lavori  pabbllol 
s  privati  per  quanto  ha  rapporto  coll'ar- 
ohitettura  a  insoffnerla,  e  plfi  gpedal- 
neste  colla  reaponsabilltà  cinle  e  penale. 
FanJalo  nel  |388,  si  pubblica  una  volta 
o  due  at  mese  in  fascicoli  di  48  pagine 
in-B.°  -  Abbonamento:  anno  l..  ij.  Di- 
rettore: avv.  Francesco  Bufalini.  Ufficio 
tecnico  legale  per  gl'ingegneri-architetli. 
(Il  giornale  si  stampa  a  Siena  nella  Tipo- 
grafia arcivescovile  S.  Bernardino.) 

Milano. 

Il  Honzese.  Corriere  del  circondario, nato 
il  6  gennaio  i8Mg.  Esce  ogni  domenica  in  4 
pagine,  tarmato  0,4}  x  0,26.  Direttore:  Atti- 
lio Delfino.  Abbonamento:  anno  L.  3. Un  nu- 
mero ;  centesimi.  Piazza  del  Mercato,  14, 
Mania, 

Morgagni.  CVedi  provincia  di  Napoli.) 

Il  sotto  per  ridere.  Giornale  umori- 
stico illustrato,  di  articoli,  novelle,  boz- 
lelli,  stramberie,  ecc.,  nato  nel  iH:|<9.  Esce 
il  I  s  d'ogni  mese  io  1 6  pagine  Ìn-a.  "  grande. 
Un  numero  0,25.  Carlo  Aliprandi,  editore. 
Via  S.  Pietro  all'Orlo,   16. 

Milano. 

11  Knratore.  Organo  della  Federazione 
muraria  italiana,  nato  il  31  agosto  1SS9. 
Esce  ogni  mese  in  4  pag.,  form.  o.jj  «0,11. 
Tira  2000  copie.  Abhonamenlo:  anno  0,60. 
Un  numero  ceni,  j-  Via  S.  Marta,   ?■ 

Milano, 

La  Uusloa  siora.  Fondato  nel  1876,  si 
pubblica  ogni  mese  in  H  pagine  dì  testo, 
oltre  16  di  musica:  8  per  organo  e  8  per 
canto.  Abbonamento:  anno  L.   10. 

Milano. 
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La  IToTltà.  Corriere  delle  dame,  gior- 
nale delle  mode,  lavori  femminili  e  di  ele- 
ganza, foDilato  nel  1864.  Esce  ogni  gio- 
vedì a  dispense  dì  S  pagine  in  gran  for- 
mato, jo  figaiìai  grandi  colorati.  Tiratura 
6000  copie.  Nel  gennaio  del  18S9SÌ  fuse 
col  Tesero  delie  famiglU  che  usciva  ogni 
i;  giorni  dal  is6;.  Àbbonaniemo;  Italia, 
anno  L,  24,  sem.    12,  trìm.  6  -  Unione 

tostale:  annoL.  26,  sem.  ij.tnin.  6,;o- 
'n  numero  L.  i.  Editore:  È.  Sonzogno. 
Milano. 

Nnaal  (H  Messaggero).  Organo  dell'As- 
sociazione centrale  per  la  propaganda  del 
volapuk,  aato  oel  maggio  1889.  Esce  ogni 
mese  in  8  pagine  ia~4.*  a  2  colonne.  Di- 
rettore: Carlo  Giani.  Abbonamento:  anno 
L.  j.jo,  estero  4.  Via  Unione,  20. 

Milano. 

HttOTO  SabadaD.  Giornale  illustrato  del 
buon  umore  milanese.  Fondato  nel  1878. 
Esce,  adesso,  una  volta  all'anno,  durante  gli 
ultimi  giorni  del  carnevale.  Contiene  prose 
e  poesie  in  dialetto  milanese  dei  più  noti 
scriitorì  della  cittì.  Proprietario:  Angelo 
Gatti,  libraio-giornalista,  Piana  Fontana. 
Milano. 

11  HnoTO  BoosIbI.  Periadico  scientifico, 
letterario,  nato  il  ij  luglio  1689.  Esce  il 
I  j  e  rultimo  d'ogni  mese  in  fascicoli  di  64 
pagine  in-8.*  grande;  i  fascicoli  di  un  se- 
mestre formano  uà  volume  di  768  pagine, 
Qpesto  giornale  fu  preceduto  dal  Rosmini, 
cbe  si  pubblicò  pure  a  Milano.  Abbona- 
mento :  anno  L.  ij,  sem.  8  -  Estero  :  anno 
L.  20,  sem.  II.  Editori:  Fratelli  Recbie- 
dei.  Via  S.  Pietro  all'Orio,  16. 

Milano. 

L'Oiiarratars  oattoUeo.  Giornale  poli- 
tico religioso,  nato  nel  1864,  per  cura  del 
vescovo  Caccia  Dominiani.  Nel  [868  as- 
sunse la  direzione  del  periodico  D.  Davide 
Albenario,  un  prete  intelligente,  ma  vio- 
lento, polemista,  in  guerra  sempre  con  la 
stampa  liberale,  la  quale  gli  ha  mosse  ac- 
cuse di  ogni  genere.  Su  D.  Albertarìo  i 
giornali  hanno  narrata  aneddoti  piccan- 
tissimi e  strani.  L'Osservatore,  malgrado 
tutto,  ebbe  dai  Pontefici  Pio  IX  e  Leo- 
ne XllI  ben  30  brevi  di  approvazione. 
Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Abl>onamento:annoL.  15X10  numero 0,10. 
Via  Vittorio  Alfieri,  4. 

MilaHO. 

Panfllo  Oastal&I.  Foglio  della  omonima 
fonderia  e  tipografia  di  caratteri,  nato  nel 
i88j.  Si  pubblica  ogni  mese  in  8  pagine 
in-4.°  a  2  colonne  con  illustrazioni.  Tira 
4000  copie  che  si  distribuiscono  gratis  ai 
tipografi  per  uso  di  reclame  della  Fonde- 


ria  Filippa  Piazza  e  C.  -  Corso  Lucianc 
Manata,  4. 

MOaaa. 
La  FeriSTsranza.  Giornale  politico, quo- 
tidiano. Nei  t8;9,  appena  liberata  la  Loin- 
bardia,  un  nucleo  di  cittadini,  per  la  mas- 
sima parte  milanesi,  i  quali,  quasi  tutti, 
avevano  in  vario  modo,  cooperato  a  pre- 
parare l'indipendenza  della  Nazione,  s'ou- 
va  in  societi  anonima  (ora  in  accoman- 
dita) e  fondò  la  Ferseveran-^a,  a  cui  ap- 
pose il  motto  :  usqae  ad  finem.  Il  primo 
numero  usci  il  20  novembre  1859.  Nel  soo 
programma  sì   leggevano  queste  parole: 

.Noi  vogliimo    pciLCTirirc  «111  tìi  ifac  Jiù=o 


A  questo  programma  rimase  fedele. 
Prima  Pacifico  Valussi,  il  decano  vero  dei 
giornalisti  italiani,  poi  l'on.  Bonghi  fnroao 
per  lunghi  anni  direttori  della  Ptrsttieram^, 
facendole  acquistare  grande  ìmportaota  e 
difliisione.  Ma  nel  1 S74,  il  Bonghi,  nomiaaui 
ministro,  dovette  abbandonarla.  La  direzio- 
ne fu  assuma  dal  dott.  Carlo  LandrìanL  li 
giornale  oltre  alla  parte  larghissima  che 
assegna  alle  quistioni  politiche,  parlamen- 
tari, economiche,  ecc.,  contiene  una  «asta 
carte  commerciale,  con  listini  lelegratki. 
La  Perseveraina  ebbe  per  lunghi  anni,  co- 
me appendicista  artistica,  il  dott.  Filippo 
Filippi,  il  piò  celebre  critico  teatrale,  mono 
di  recente.  Corrispondente  romano:  Napo- 
poieone  Castellini.  La  Perseverami  tira 
50000  copie.  Abbonamento:  anno  L.  J4, 
sem.  17,  trim.  9,  un  mese  3,50  -  Unione 
posule:  anno  L.  54,  sem.  27,  trim.  14,  un 
mese  s-Unnuni.o,io.Via  Tre  Alberghi,  Il 
Milani. 

Il  PlOOoIO  XtU^getB.  Giornale  evan- 
gelico, fondato  a  Firenze  nel  1876.  Nel 
188}  si  trasportò  a  Milana.  Si  pubblica  ^ 
volte  al  mese  in  4  pagine.  Abbonamoiio: 
anno  L.  2.  Un  numero  ;  centcsimL 

MUm». 

11  ?o.  Giornaletto  politico,  amministra- 
tivo, monarchico- conservatore,  economi- 
co, fondato  nel  1885.  Direttore:  aw.  AD, 
Marchesi.  Esce  ogni  settimana  iu  4  pagioe 
a  j  cojonne.  Tiratura  500  copie.  Abboni- 
mento: anno  L.  5.  Un  numero  cent,  la 
Coiogna~ 

Il  F(41tacsloa.  GiornBled'ingegneria.ar- 
ch iteti ura, arti  e  industrie,  fondato  nel  1-;;. 
SI  pubblica  ogni  mese  a  fascicoli  di  circi 
64  pagine  con  illusitazionì.  Tiratura  joa^ 
copie.  Abbonamento:  anno  L.  34. 

MHaru. 
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Il  Fepda  BattollOO.  Giomaie  politico, 
religios*,  seitiniaiMle,  foodaio  oel  187}. 
Esce  la  4  pagine  gran  formalo  a  5  co- 
loaae,  con  iUnitraziaiii  in  i.*' pagina.  Tì- 
raiura  }0oo  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  )  -  Etera  j.  Via  Vittorio  Alfieri,  4. 
Milano. 

La  Frovllenia.  Monìiore  dell'Associa- 
lione  generale  tra  gl'impiegati  civili  ìa 
Milano  edelleCooperativecoQsopiate,  nato 
nel  1886.  Esce  orqì  mese  io  3  pagloe  a 
2  coloDoe  10-4.*  Tiratura  3000  copie.  Ab- 
bonamento: anno  L.  ).Vìa  Silvio  Pellico,  S. 
Miìano. 

Fro  Patria.  Giornale  di  ginnastica,  fon- 
dato nei  1884.  Esce  ogni  mese  in  8  pa- 
gine. Abbonamento:  anno  L.  3.  Un  nu- 
mero 30  centesimi. 

Milano. 

I  Froteati  oamUarll  In  tutto  il  regno 
d'Italia.  Supplemento  speciale  al  giornale 
i  Fallimenti  (vedi) ,  fondata  il  I  ;  gennaio 
1885.  Esce  ogni  giovedì  in  4  pagine  10-4." 
grande.  Abbonatuento:  anno  L.  12  ~  Este- 
ro I  ;.  Ogni  numero  o,}0.  Via  Carmioe,  ;. 

Milano, 

II  Pungolo  -  Corriere  di  Milano.  Gior- 
nale politico,  letterario,  quotidiano,  fon- 
dato nel  1859  da  Leone  Fortis  (Doctor 
Veritas).  Sui  primi  tempi  il  Pungolo,  pic- 
colo giornale  della  sera  a  un  soldo,  an- 
dava a  vele  gonfie,  perchi  era  fatto  con 
grande  abilità  dal  suo  direttore,  uomo  in- 
tellettualmente superiore  a  tutti  i  suoi  ri- 
vali. Ma  il  Secolo  prima,  poi  il  Corriere  di 
Milano  fecero  una  concorrenza  spieiata  al 
Pungolo;  il  quale  perù,  mercè  una  combi- 
naaioDC  finamiarìa  si  fuse  col  Corrùre 
Eatto  dal  Treves,  e  cosi  la  sua  tiratura  sali 
a  r3  o  1}  mila  copie.  A  poco  a  poco  però 
essa  scemò  ed  attualmente  il  Pungolo  tira 
}  o  4  mila  copie.  Nell'agosto  del  i88j  una 
nuova  crisi  finaniiaria  mise  in  gran  peri- 
colo l'esistenza  del  Pungolo,  quindi  Fortis 
(cfae  aveva  fatto  a  Roma  molti  anni  prima 
la  Nuova  Roma)  fu  costretto  a  lasciare  la 
direzione  del  giornale  e  con  parecchi  buoni 
elemeiiti  di  questo  fondò  un  Vicchio  Pun- 
golo. Ma  dopo  il  compromesso  avvenuto 
con  la  Ditta  Bertolotii,  la  quale  erasi  resa 
proprietaria  del  Pungola,  il  Vttchio  Pungolo 
si  fuse  con  questo  e  Fortis  tornò  al  gior- 
oaJe.  Scrissero  e  scrivono  nel  Pungolo  Vin- 
cenzo Broglio  e  Bìgnami.  Il  Pungolo  esce 
in  4  pagine  grandi  a  t  colonne;  è  giornale 
moderato,  liberale.  Abbonamento  :  anno 
L.  34,  Sem.  12,  trim.  6  -  Unione  postale: 
anno  L.  40.  Insenioni:c.  40  la  linea  iti  4.* 
pagioa,  L.  1,5010  ).' Via  SoncinoMerati,  1  j. 

Milano. 


nel  gennaio  iSSi,  diretto  dal  prol.  Geucile 
Pagani,  atcbivìsia  municipale,  colla  colla- 
borazione dell'arch.  prof.  Luca  Belirami. 
Esce  in  fascicoli  di  16  pagine  in-4.°  con  ' 
tavole.  Abbonamento:  anno  L.  6.  Un  nu- 
mero 60  cent.  Via  S.  Carpoloro,  aa. 

Miìana, 

Il  BapprHtntaate.  Monitore  delle  espo- 
sizioni, nato  nel  ]ea9;  esce  in  4  pagine 
a  )  colonne,  tira  10,000  copie  che  dispensa 
gratis  per  propugnare  l'esteusione  del  cona- 
mercio  e  dell'industria  italiana.  Col  Raj>- 
prestnlanle  nel  1890  si  fuse  il  giornale  d'an- 
nunzi tipografici  La  Vedetta.  Direttore:  Car- 
lo SesUgalli.  Via  Cesare  Correnti,  14. 

Milano. 

Bendlontto  del  S.  Istlttito  lombardo  di 
loie&ie  6  Itttare.  Bollettino  delle  adunanze, 
fondato  nel  186H.  Si  pubblica  a  fascicoli 
di  2  fogh  circa  in-8.",  a  20  fascicoli  l'anno 
che  formano  poi  un  volume.  Abbonameoto 
a  30  fascicoli  L.  1  j.  Libreria  HoeplL  Gal- 
leria De  Cristoforis,  19,62. 

Milano. 

Sendlta  uttìmanale  -  Testo  maltmalico 
dei  giuocolori  dtl  Ulto.  Posdato  nel  ii^8;, 
esce  3  volte  al  mese  in  una  pagina.  Abbona- 
mento: annoL.  3S,sem.  18,  trim.  io.  Non 
si  vendea  numeri  separali.  Via  Bottonoto,6. 
Milano, 

La  Bdfonna  finanelaria.  Giornale  biset- 
timanale, commerciale,  industrìnle,  finan- 
ziario, marittimo  e  di  assicura: Ioni.  Pub- 
blica tutte  le  estrazioni  nazionali  ed  estere. 
Gli  abbonali  hanno  diritto  alla  verifica  gra- 
tuita delle  estrazioni  de'  prestiti  a  premii, 
ed  altre  speciali  operazioni  di  indole  fìnan- 
liaria.  Fondato  nel  giugno  1889  di  G.  I, 
Parodi  (già  direttore  àtW Araldo  di  Como) 
ed  Enrico  Giunti,  notissimo  pubbhcista, 
la  Riforma  finanziaria  ha  oggi  una  titatura 
di  5000  copie.  È  il  più  diffuso  e  competetite 
de'  giornali  finanziarli,  il  solo  che  atibia  un 
servizio  speciale  di  informazioni  con  appo- 
siti corrispondenti  a  Parigi,  Londra,  Ber- 
lino, Vienna  e  Roma,  e  dei  pochi  che  traiti 
le  questioni  con  indipendenza  e  larghezza, 
non  esseodo  argano  di  nessun  gruppo  fi- 
nantiario.  Pubblica  le  situaiioui  meosilie 
1  bilanci  delle  Banche,  Società,  ecc.  -  Diret- 
tore: G.  1.  Parodi;  redattore  capo  :  E.  Giunti. 
Abbonamento:  annoL.  [0,sem.  6~Esiero: 
anno  L.  i;,  scm,  K.  GII  abbonati  ricevono 
in  dono  La  Galletta  Agricola  (vedi).  Via 
Andegari,  15. 

Milano. 
Il  Slaveglio  edveatirs.  Giornale  d'istru- 
zione ed  educazione,  nato  nel  1884  per 
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propugnare  gl'interessi  della  scuola  e  dei 
maestri.  É  uno  dei  più  diffusi  ed  autorevoli 
giornali  scolastici.  £sce  ogni  settimana  in 
20  pagine  in-4.*  a  2  colonne.  Direttore  pro- 
prietario :  G.  A.  Marcati.  Vi  scrivono  :  M.  Za- 
glia,  Sacchi,  A.  Bèrtoli,  G.  Fanti,  Vecchia, 
G.  Perez,  Compa3Tè,ecc.  Ha  2  supplementi: 
Frugolino  e  H  Lavoro  manuale  (vedi).  Abbo- 
namento :  anno  L.  7,50.  Via  Parini,  i  $. 

Milano, 

Bivlsta  olinloa.  Giornale  di  medicina  e 
scienze  affini,  nato  nel  1862.  Esce  ogni 
mese  in  fascicoli  illustrati  di  un  numero 
indeterminato  di  pagine  ed  ha  la  direzione 
a  Bologna.  Abbonamento:   anno  L.  15. 

Milano, 

BiTlBta  degli  avionltorl.  Organo  delie 
società  colombofìle  italiane,  nato  nel  1889. 
Esce  ogni  15  giorni.  Direttore:  Alberto 
Gemignani.  (Vedi  V Allevatore,)  Abbona- 
mento: anno  L.  3.  Via  Pasquirolo,  6. 

Milano, 

Blrlita  della  benefloenaa  pubblica.  Gior- 
nale nato  nel  1873  e  diretto  dal  comm.  avv. 
Giuseppe  Scotti.  Esce  ogni  mese  in  fascicoli 
di  circa  100  pagine  in-8.'*  grande  e  si  occu- 
pa di  beneficenza  ed  istituti  di  previdenza. 
Abbonamento:  anno  L.  20.  Un  numero 
L.  3.ViadeU'01metto,6. 

Milano, 

Bivistadibaohioolttira.  Giornale  dedito 
agl'interessi  della  bachicoltura  e  dell'in- 
dustria serica,  nato  nel  1869.  Esce  il  x.'' 
e  16  d'ogni  mese  in  4  pagine  a  2  colonne; 
nei  mesi  di  maggio  e  giugno  esce  ogni 
lunedi.  Direttore:  Felice  Franceschìni.  Ab- 
bonamento:  anno  L.  4.  Uà  numero  20 
centesimi.  Via  S.  Pietro  all'Orto,  13. 

Milano, 

BlTlsta  di  filoBofla  soientiflca.  Nau 
nel  1881,  esce  a  fascicoli  mensili  di  64 
pagine  in-8.*  grande,  formanti  un  volume 
annuo  di  circa  770  pagine  con  tavole  e 
figure.  Ciascun  numero  contiene  notevoli 
articoli  originali,  note  critiche,  ri  viste  scien- 
tifiche analitiche,  bibliografiche,  e  studi 
accuratissimi  di  noti  scrittori.  La  parte  bi- 
bliografica è  £atta  con  molta  coscienza  e 
rigore  scientifico.  Direttore:  prof.  Enrico 
Morselli,  direttore  della  clinica  delle  ma- 
lattie mentali  nell'Università  di  Genova. 
Sia  Assarotti,  25).  Vi  scrivono:  G.  Sergi, 
nestrini,  Boccardo,  Ardigò,  Trezza,  Vi- 
gnoli,  G.  Cantoni,  ecc.,  cioè  i  primi  filo- 
sofi e  scienziati  positivisti  italiani«  Abbo- 
namento: anno  L  15.  Un  fascicolo  L.  2. 
Editori  :  Fratelli  Dumolard,  Corso  V.  E.  21. 

Milano, 

Uvifta  delle  nigUorl  oaee  laportatoiol 
f  A  ifp0rtatrioi  d' Italia  Nata  il  xo  giugno 


i888,esce  in  marzo,  giugno,  settembre  e  di- 
cembre con  numeri  intermediì  secondo  il 
bisogno,  in  32  pagine  in-4.*'  Direttore:  Leo- 
poldo Carozzi.  Tiratura  4000  copie.  Abbo- 
namento: anno  L.  10.  Estero  L.  12.  Uà  00 
mero  L.  x.  La  J^tvtita  viene  dfstrìbaita gra- 
tuitamente alle  Camere  di  Commercio,  0»- 
solati  italiani,  inserenti,  ecc.  Via  Volta,  5. 

Milaaù, 

Bivista  illnstrata  lettimanale.  Gioroale 

istruttivo,  pittoresco,  di  notizie  ed  a^T^ 
niraenti  di  attualità,  fondato  nel  187^.  Si 
pubblica  ogni  domenica  in  8  pagine  a  ] 
colonne.  Cronaca  degli  avvenimenti  ^ 
tici,  rassegne  artistiche  e  letterarie,  anicoi 
di  scienze  e  di  storia,  dettati  in  forma  ta- 
cile e  naturale,  varietà,  racconti,  noveile, 
sciarade,  rebus,  ecc.  Qjiesto  giornale  hi 
avuto  diversi  direttori.  Sino  al  1882  fi:  di- 
retto da  Luigi  Boccacci,  ora  direttore  Jeli 
Ga^Tetta  Provinciale  di  Bergamo  (vedi);  pos 
da  Giacomo  Cavallotti,  fiìno  al  1884;  à 
1884  al  1888  fu  diretto  da  Assio  Cainli^ 
che  ne  portò  la  tiratura  a  8000  copie.  0:i 
è  diretto  dallo  stesso  editore  F.  GarbmL 
Tiratura  4000  copie.  Si  dà  in  dono  a^ 
associati  del  Monitore  della  moda  (vediji  A> 
bonamento:  anno  L.  5,  sem.  5. -Estero: 
anno  L.  xo,  sem.  6.  Via  Solferino,  23. 

Bivista  italiana  di  nimdamatica.  Pc> 
blicazione,  scientifica,  nata  nel  maggio  iSi? 
e  diretta  dal  dott.  Solone  Ambrosoli  e  da 
un  consiglio  di  redazione.  Vi  scrìvoso: 
Francesco  ed  Ercole  Gnecchi,  U.  Ri3^; 
G.  Muiazzani,  Emilio  Motta,  ecc.  Esce  io  ù- 
scicoli  trimestrali  di  oltre  100  pagine  ia-1* 
con  tavole.  Abbonamento  :  anno  L.  20.  la 
fascicolo  L.  7.  Via  Pantano,  26. 

Biyista  italo-amerioaia.  Giornale  di  po- 
litica, economia,  scienze,  storia,  letceraics^ 
viaggi,  ecc.,  fondato  da  Mario  Marioli  1 
I.*  novembre  1889.  Esce  il  1.*  e  15  à'o^^ 
mese  in  8  pagine  a  5  colonne  in-:.' 
Redattori:  Mariani,  Cittadini,  fbndztcre 
della  Patria  Italiana  di  Buenos  Aires,!» 
Mary,  Paul  Vibert,  Edmund  Jolly,  Ore» 
Gallo,  ecc.  Abbonamento:  anno  L  lA 
estero  15.  Via  Lazzaro  Palazzi,  19. 

Biylita  italiana  identUoa-UUiDgrifi; 
oa.  Giornale  letterario,  cattolico,  nato  l  i. 
dicembre  z886.  Esce  una  voltt  al  mese  il 
£iscicoli  di  circa  100  pagine  in-8.'  Abboc> 
mento:  anno  L.  io.  Corso  S.  Celso,  m 

SiTlita  identifioo-lettewia.  Pubti::«- 
none  nau  nel  1887.  Esce  ogni  mese  a 
un  aamero  indetermiaatg  di  p4|ìae»  >x 
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fi  abtoouneatL  Sì  di  in  dono  agli  abbo- 
niti ddla  Ptrtrveran^a.  Va  numero  L  i. 
Milano. 

SiviiU  tMtrole  melodrunmatioa.  Gior- 
nale «rtiscico,  fondato  ad  1883.  Esce  in  4 
grandi  pagine  a  4  culonae,  l' i,  ti,  i;  e  3| 
d'ogai  mese.  Coatiene  le  notiiie  di  tutto  il 
mondo  artistico,  con  telegrammi  particolari 
deU'IiiUa  e  dell'estero.  Contiene  anche  un 
piccolo  noliziario  politico.  La  4.'  pagina  È 
tutta  occupata  dal  movìmenlo  degli  artisti 
abbonali  al  giornale.  Abbonamento:  Italia, 
anco  L.  S,  Europa  15,  resto  30  -  Per  gli 
artisti  di  canto  e  bailo;  anno  L,  jO.  Ìl  gior' 
□ale  ha  un'agenzia  teatrale.  Gallerìa  V.  E. 
MiUno. 

Bomaulper  appendici  di  giornali.  Bol- 
lettino delle  ,novitì  ronianticbe  francesi, 
spagouole,  portoghesi  e  inglesi  per  appen- 
dici di  gioroali,  nato  nel  iiH8.  Esce  8010 
volte  all'anno  e  viene  spedito  gratuitamen- 
te. È  edito  dall' AgiHct  iti  Gens  de  LtUret. 

Milano. 
La  Sdonia  par  tstU.  Giornale  scienti- 
fico illustrato,  nato  il  2  marzo  1S79.  Esce 
ogai  mese  in  16  pagine  in-4.°  e  4  di  co- 
pertina. Le  colonne  di  questo  giornale  sono 
aperte  a  tutti  i  lavori  d'interesse  generale 
:ùe  gli  vengono  affidati  da  giovani  scien- 
:iati,  e  contengono  scritti  originali  di  autori 
:oDien]poianei  ben  noti  nel  mondo  scien- 
zfìco.  Tiene  ì  lettori  al  corrente  delle  più 
lotevoU  e  recenti  invetuioni  e  scoperte 
.ODcemenli  la  fisica,  la  chimica  e  la  mec- 
anica,  e  tratta  problemi  di  matematica 
ingolari  o  quasi  sconosciuti.  Editore  : 
Idoaxdo  Sooxogno.  Abbonamento;  anno 
..  3,50,  estero  j.  Un  numero  cent.  35. 

Milano. 
La  Sonala  oattdlloa.  Giornale  scientifico, 
:lisioso,  bimensile,  fondato  nel  1873.  Esce 
\  fascicoli  di  95  pagine.  Tiratura  aooo 
ipie.  Abbonamento:  anno  L.  12.  Un  nu- 
ero  L.  i,so.  Via  Conservatorio,  12. 

Milano. 
i-C  Sowle  leoondarle  -  Eco  dell'  Asioeio' 
■me  naiiormiefra  gì'  irutgnanli  deììt  scuole 
•oadarie.  Giornale  d'istruzione  ed  educa- 
rne, nato  nel  188;  a  Torino,  dove  si 
bblìcù  fino  al  1SH7;  in  quell'anno  tra- 
rl  la  sua  direzione  a  Milano,  dove  si 
bblica  2  volte  al  mese  durante  l'anno 
ilastico.  Abbonamento:  anno  L.  8,  Via 
trio  Pellico,  8. 

Hiìaitc. 
ì  Seoolo  •  Garitta  di  Milano.  Giornale 
itìco,  democratico,  fondato  nel  1866.  Si 
>blica  Ogoi  giorno,  nelle  ore  pomeri- 
se,  in  4  grandi  pagine  a  j  colonne,  È 
t»  coofraato  11  più  difiuM  del  giomili 


d'Italia;  tira  ogni  giorno  in  media  300,000 
copie;  pubblica  disegni  di  attualità  e  gran 
numero  di  telegrammi  e  corrispondenze 
da  ogni  parte  d'Italia  e  dall'estero.  Mercè 
questo  suo  servizio  telegrafico  è  il  gior- 
nale più  rapidamente  informato,  ciò  che 
insieme  colla  tnodicitA  del  prezzo  di  ogni 
numero  e  di  abbonamento  gli  ha  procu- 
rato una  grande  difiusione.  Si  stampa 
con  cinque  macchine  rotative  Marinoni, 
Pubblica  mensilmente  degli  splendidi  sup- 
plementi illustrati.  Editore  proprietario: 
Edoardo  SoDzognn.  Direttori  :  Ernesto 
Teodoro  Moneta  e  avv.  Carlo  Romussi, 
Redattori:  A.  Savini,  E.  Girardi,  A.  Mat- 
luccbetti,  A.  Polastri,  V.  Manfredi,  A.  Blz- 
toni,  maestro  prof  A.  Galli,  maestro  V.  Val- 
le, N.  Daspuro  (Dai).  S.  Secchia,  G.  Eandi, 
G.Siccardi.ccc.ecc.  -  Collaboratori:  F.  Ca- 
vallotti, G.  Carducci,  E.  Morselli,  E.  Ferri, 
T.  Martello,  G.  Rosa,  I.  Searabelli,  N.  Co- 
lajanni,  G.  Chiesi,  ecc.  ecc.  -  Abbona- 
mento: anno  L.  24,  sera,  11,  trim.6.  Un 
numero  5  centesima  Premi  agli  abbonati. 
(Vedi  avviso  Jpeciale  a  pag.  jo8.) 

Milano. 
Il  Seoolo  Illmtrato  della  domenlaa.  Esce 
in  8  pagine  in-4,°  illustrate,  dal  6  otto- 
bre 1880.  Si  fuse  con  V  Emporio  pUionsco. 
nato  nel   1864  e  cessato  nel  18H9,  ed  ha 
sostituito  il  Suola  doppio.  Contiene  arti- 
coli e  incisioni  di  aiiualitì,  racconti,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  5,  sem,  3  -  Unto- 
ne: anno  L.  8,  sem.  4,50.  Un  numero  lo 
centesimi.  Editore:  Edoardo  Sonzogno. 
Milano. 
Il  Semplona,  Guida-orario  mensile. 

Milano. 
La  SetUmasa  rellsioaa.  Giornale  catto- 
lico, fondato  nel  187^  dalla  Società  di 
S.  Paolo  per  la  diffusione  della  buona 
stampa.  Esce  ogni  venerdì  in  16  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  ;,;o.  Un  numero 
IO  centesimi.  Via  Carlo  Alberto,  jo. 

Milano. 
Il  Eole,  Giornale  commerciale,  agricolo, 
industriale,  organo  della  Camera  di  com- 
mercio di  Milano  e  di  altri  istituti.  Fu  fon- 
dato net  1864  e  si  pubblica  tutti  i  giorni 
di  borsa  in  4  pagine  a  $  colonne.  All'espo- 
sizione di  Parigi  del  1S72  il  Soli  fu  pre- 
miato, £  il  giornale  commerciale  più  dif- 
fuso in  Italia  fra  gli  agricoltori,  gl'indu- 
striali, i  commercianti,  gli  uomini  d'aS^arì, 
Direttore:  F.  P.  Bellini,  direttore  anche 
del  Monitort  dei  prillili  (vedn.  Collabora- 
tori fissi:  Achille  Bersellini,  Carlo  Vimer* 
cati,  cav,  R,  Paravicini,  F.  Podreider,  Carlo 
Menghiaì,  Francesco  Manganoni,  Osvaldo 
Gnoccbi'Viaol,  A,  Siwbvo,  Felice  Carne* 
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roni,  seniiore  Rossi,  deputato  Luigi  huz- 
z3tti,comm. Vittorio  Elleaa,  Gabriele  Ka;a. 
li  5ajV  ha  iuoltre  circa  ;ci  corrìspoadenii, 
la  maggior  p»te  a  pagamenco,  pel  com- 
tnercio,  l'industria  e  l'agricoltura.  Il  Solt 
ò  l'unico  giornale  ia  Italia  che,  alieno  d,i 
gare  poliiicbs,  tratti  gì' interessi  maierùlì 
del  paese  e  goda  grande  fiducia  e  credito. 
Abbonamento:  aaaoL.  26,  Sem.  14,  trin).7- 
Estero;  auoo  L.  48,  sem.  Ij,  trim.  13.  In- 
serzioni: 0,40  la  linea.  Via  del  Carmine^  5. 
Mila  fio. 

Lo  Sport  Ulnttrata.  Giornale  quindici- 
nale di  corse,  caccia,  tiri,  regate,  scherma, 
armi,  high~litè,  alpÌDÌsmo,  ecc.;  nato  uel 
1882.  Esce  ogni  giovedì  in  la  pagine  in 
folio  3  5  colonne  su  carta  paglierina,  adorne 
di  splendide  incisioni.  QÌiesio  giornale  in 
seguilo  alla  fusione  in  esso  avvenuta  dei 
tre  periodici,  VEco  dello  Sport,  la  Caaia 
di  Milano  e  \' Eco  dtìla  caccia  di  Roma, 
ha  occupata  in  modo  incontrastato  il  pritno 
posto  fra  le  pubblicaxioni  italiane  di  .i^arj. 

£  l'unico  giornale  in  cui  sono  trattate 
con  cotnpetenza  da  numerosi  redattori  le 
varie  materie  sportive;  e  le  molteplici  ade- 
renti: ch'esso  possiede  in  Italia  ed  all'este- 
ro ne  formano  il  periodico  tneglio  infor- 
niaioi  sia  nel  ramo  Caccia  che  in  quello 
Ippica,  ecc.  -  Lo  Sport  iìluOrato  fu  fon- 
dato da  Ferdinando    Delor,  ora   direnare 


Cesare  Ogiiaoi,  Silvio  Pirola,  Assio  Cal- 
iilio,  Carlo  Tono,  ecc.  -  Abbonamento: 
anno  L.  t),  sem.  8,  trim.  5  -  Estera:  anno 
L.  20.  Un  numero  }o  centesimi.  Editore: 
Ferdinando  Garbini.  Via  Solferino,  31. 

Milano. 

La  Stasloiie,  Splendido  giornale  di  mo- 
de, nato  neU'ottobre  del  1881.  Si  pubblica 
il  1.°  e  16  d'ogni  mese  in  16  pagine  grandi 
a  %  colonne.  Di  questa  giornale  si  fanno 
nelle  diverse  capitali  del  mondo  14  edi- 
zioni in  altrettante  lingue  tra  cui  l' italiana, 
ed  hmno  tutte  assieme  una  tiratura  di  ol- 
tre 750,000  copie.  LaSation,  edizione  fran- 
cese, esce  a  Parigi  e  si  distribuisce  lo  stesso 
giorno  della  pubblicazione  a  Milano  pressa 
Tufficio  della  Stagiaue,  alle  stesse  condi- 
zioni d'abbonamento  dell'edizione  italiana. 
Editure:  Ulrico  Hoepli.  Abbonamento  : 
Grande  edizione  con  figurini  colorati,  anno 
L.  16,  sem.  p,  trim.  s.  uo  numero  L,  1  - 
Piccola  edizione,  anno  L.  8,  sem.  4,50, 
trim,  3,50,  un  numero  ;o  ceaiesiioi.  Corso 
Vittorio  Emanuele,  17. 

Milano. 

Sapplemento  agli  Aim&li  Si  oUmlsa 
meliDO-tftnuoeutua  e  di  faniMologia, 


Continuazione  degli  .annali  dì  chimki  :.t- 
plicala  alla  medicina  e  della  Rivift»  i  :>■ 
mica  medica  i  farntaceutica  ;  iatrapresi  k. 
gennaio  del  198;  è  diretta  dai  profeux. 
P  Albertoni  e  I.  Guareschi;  conditeinr 
in  Milano  il  prof.  A.  Pavesi  e  il  Jon.  G.  C> 
lombo.  Editori:  Fratelli  RechiedcL  tsa 
in  iàscicoli  in-8,"  di  64  p.-igiae  con  Li^ 
strazioni.  Abbonamento:  anno  L.  14,0=' 
ro  16  -  Per  gli  studenti  universitari  L  11 
Afa»:. 

Supplemento  al  FogUo  peiiodiea  1^ 
Prefettura.  Fondato  nel  1K76,  conticc 
gli  anniiuzi  legali  ammioistraiivi.  Si  p-> 
blica  2  volte  alla  settimana  io  ^cicali  Si 
j6  pagine.  Abbonamento:  aitao  L.  16.  L'i 
numero  \o  centesimi. 

Il  Teatro  llltistrato  e  la  muilea  p^ 
lare.  Giornale  letterario,  artìstico,  ano  il 
]6  dicembre  1880.  Esce  ai  primi  Xo§ri 
mese  in  16  pagine  a  }  colotitie,  più  4  ^t 
gine  di  musica.  Contiene,  oltre  il  tts:z 
pregevoliuìmo,  ritratti  di  maestri  ed  irir 
sii  celebri,  vedute  e  bozzetti  di  scene.  ^ 
segni  di  teatri  monumentali,  costumi  la- 
trali, ornamentuioni,  ecc.  -  Redaitorc  u 
pò:  Amintore  Galli.  Collaboratori:  BciV- 
ua,  U.  Capetti.  Cavalloiti,  Torelli,  N.  Lu- 
zaro,  M.  C.  Caputo,  A.  Rupnik,  G.  Cic- 
poverde,  ecc.  -  Editore:  Edoardo  Sotto- 
eno.  Abbonamento:  anno  L.  6,  sem.  ;,ì^. 
Un  numero  ceni.  (o.  Via  Pasqoirolo,  i^. 
AfJim,- 

II  Tesoro  per  tutti.  Supplemento  ti  giK- 
nale  la  Rindita  siUimanaU  (vedi),  giornale 
pei  giuncatoti  del  lotto.  Direttore  ed  eii- 
Gaetano  Politti,  autore  di  libri  c»- 


lalistici 


Lt^\ 


La  Tipografia  milanese.  Giornale  per  jj 
operai  iipograli.  nato  it  j  gennaio  iS,-;. 
si  pubblica  ogni  mese  in  4  pagine  a  ]  co- 
lonne. Non  si  occupa  di  politica  se  ax 
per  quel  tanto  che  ha  relazione  eoo  l'i-ne 
Iipogr.>fìc3;  del  resto,  il  giornale  san  t 
che  il  monitore  del  movimento  cipo^ 
fico,  delle  società  e  istiiuiioni  tipograàci:. 
Tiratura  400  copie.  Abbonamento:  acni 
L.  a.  Un  numero  1 5  cemesìmi,  S.  Vc- 
tore  al  Teatto,  ij. 

li  Traforatore  Italiana.  Giornale  sp^ 
ciale  dell'arie  del  traloro,  toodalo  nel  i£'7 
Si  pubblica  ogni  settimana  in  meao  ta- 
glio grande,  conlenente  disegni,  .\bbov- 
mento:  anno  L.  11.  Un  numero  ccfli  ì^ 

Il  Trovatorei  Giornale  teatrale,  lettor 
coti  caricature  ed  iUmci 
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■ioni,  nato  Del  1854,  diretto  da  Carlo  Bro- 
jovich.  Si  pubblica  ogni  venerdì  ia  la  pa- 
glie graodi  a  j  colonne.  Al  gioraale  È 
«□□eiia  un'agenzia  teatrale.  Le  ilìuscrazloai 
ioao  di  Camillo,  Dalsani,  Ttja  e  Veipa. 
t  giornale  molto  diffuso,  uno  dei  migliori 
Jel  genere  e  redatto  con  inolio  spirito. 
Tiratura  3000  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  40, Sem.  34  -  Europa:  aiìno  L,  47,  sem.  34- 
Ori«nte:aIlnoL.  54,sem.  38  -  Fuori  Europa: 
anno  L.  éa.  Via  Monte  Napoleone,  ai. 

Milane. 
L'Uomo  11  0etr».  Giornale  umoristico 
iilustraro,  fondato  nel  1S37  da  CI  etto  Ar- 
righi, Moja,  Guttierez,  Gottardo  Cattaneo, 
Bt;mardino  Bianchi  e  Ajraghi,  per  fare 
colta  penna  un  po'  di  guerra  all'Austria. 
Il  primo  giornt}  in  cui  fn  pubblicato  il 
giornale  si  fecero  319  associati,  e  nella 
vrj  S.  Vito  al  Pasquirolo,  dov'era  l'ufGcio, 
la  fila  delle  carro»e  che  attendevano  ìl 
loro  turno  si  fece  cosi  lunga  che  toccò  ai 
poliziotti  far  sgombrar!  la  contradata  per- 
chi  non  awinìssero  tUtgra^U,  come  stampò 
un  foghi)  dell'epoca.  Uno  dei  migliori  col- 
laboratori fu  Emilio  Treves,  col  pseudo- 
nimo di  Ficrano.  Sospeso  il  giornale,  fu 
ripreso  Del  1870  diretto  sempre  da  C letto 
Arrighi.  Continuò  per  poco  e  poi  fu  nuo- 
varoeate  sospeso.  Nel  1878  riprese  le  pub- 
MicazioDÌ,  diretto  dal  nuovo  proprietario 
Camillo  Cima.  Cletto  Arriithi  nella  Cro- 
naca Bi^artliita,  anno  III,  N.  11,  paria  di 
I (lesto  giornale,  nella  sua  prima  serie. 
L' Uomo  di  pietra  esce  ogni  sabato  in  4 
Dagiae  a  J  colonne.  Tira  dalle  5  alle  S  mila 
opie,  secondo  le  circostanze.  Abbonamcn- 
o:  anno  L.  6.  Via  S.Pietro  all'Orto,  ló. 
Milano. 
L'  Utopista.  Giornale  letterario,  artistico, 
olitico,  sociale,  nato  nel  18S6.  Esce  ogni 
etiimana  in  4  pagine  a  3  colonne.  Diret- 
]re:  Francesco  Motiino.  Abbonamento: 
tino  !..  6,  per  gli  artisti  30.  Via  S.  Orsola. 
Milano. 


I-a  Tali^.  Giornale  illustrato  di  viaggi, 
nato  nel  1879.  Segue  con  interesse  il  mo- 
vimento geografico  e  riporta  relazioni  di 
viaggi  im parianti  ed  esplorazioni,  notizie 
di  paes.i  e  popoli  lontani,  avventure  dì  cac- 
cia, varieti,  ecc.-  Esce  ogni  settimana  in 
8  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  i,sem.  3  - 
Estero:  anno  L.  io,  sem.  6.  Un  numero 
5  centesimi.  F.  Garbini,  editore.  Via  Sol- 
ferino, 31. 

Milano. 

La  Vedetta.  Giornale  amministrativo, 
nato  il  i;  febbraio  1890.  Esce  ogni  setti- 
mana iti  4  pagine,  formato  0,64x0,43,  a 
5  colonne.  Direttore:  Angiolo  Cahrini.  Un 
numero  ;  centesimi.  Tipografia  Marina  (di 
Piacenza).  Via  Vittorio  Emanuele.  22. 

Codogno. 

n  Tsloolpede.  Giornale  settimanale,  fon- 
dato il  jL  dicembre  i3>igper  propugnare 
lo  sviluppo  dello  sport  velocipedistico  in 
Italia.  Direttore;  Carlo  Ciocca.  Abbona- 
tnento:  anno  L.  6,  con  premio,  sem.  3.  Un 
numero  lO  centesimi.  Inserzioni:  cent.  50 
la  linea.  Via  Giuseppe  Giusti,  36 

Milano, 

Il  Viaggiatore  In  Italia  e  all'Estero. 
Pubblìca^iuae  quindicinale,  fondata  il  12 
dicembre  1887  dalla  Casa  Fratelli  Gon- 
drand.  Contiene  orari  e  notiiie  per  viag- 
giatori di  terra  e  di  mare.  Otto  pagine 
in-4.*  con  tavole  e  copertina.  Abbonamen- 
to: anno  L.  j.  Un  numero  10  centesimi. 
Galleria  Vittorio  Emanuele,  22-24. 

Milano. 

il  Villaggio.  (Antica  Ga^rfia  del  villag- 
gio). GiornJle  agricolo,  commerciale,  nato 
nel  1876.  Esce  ogni  domenica  in  il  pa- 
gine grandi  con  supplementi.  Ha  una  ric- 
chissima parte  commerciale  e  corrispon- 
denti in  ogni  centro  agricolo.  Tiratura 
30,000  copie.  Direttore  proprietario:  Giu- 
seppe Gandolti.  Abbonamento:  anno  L.  5. 
Via  Silvio  Pellico,  K. 

Milani). 


Giornali  cessati: 

MILANO 
-  Abiinthe,  giornale-opuscolo  quindicinale,  n.  18S9. 
U  Accattabrighe,  critico -letterario,  n.  8  novembre   1 
tinelli,  Patclli  e  Fanfani  più  tardi  (vedi  pag.  75). 
L,' Agricoltore  italiano,  bimensile,  n.   1869,  direttore  G.  Son 
X,' Ambrosiano,  eco  iti  riformisti,  bisettimanale,  n.   186S,  di 
L^'Amico  del  cuore,  religioso,  settimanale,  n.   18S8. 
L'Amico  della  prima  età,  educativo,  settimanale,   i88ó-83. 
l,' Amico  delle  famiglie,  catalogo  della  Ditta  Mangoni,  n.  1 
Annali   deli'  Ordine  dei  Frali  Minori  Cappuccini,   mensile. 
Annali  univtrtaH  di  statìtiica,  compilati  «la  Francesco  Lampi 
pubblicò  8e  volumi. 
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—  V Annunciatori  gitieràU  dei  comuni  e  delie  Provincie,  n.  1873. 
— -  V Anticlericale,  settimanale,  n»  11  febbraio  i88j. 

—  VApe  italiana,  in-8.*,  n.  1822. 

—  VArte  e  la  Moda,  bimensile,  n.  1889,  direttore  G.  A.  Lombardo. 

—  V Avvenire  dell*  istru^one,  1866-67,  direttore  A.  Gianetti. 

—  V Avvisatore  italiano,  commerciale,  mensile;  n.  1887. 

—  La  Bandiera,  settimanale,  n.  1879,  direttore  Achille  Bizzoni. 

—  La  Bandiera  tricolore,  n.  13  luglio  1848,  tipografia  del  Commercio  di  G.  Reiic. 

—  1  Benemeriti,  settimanale,  n.  1884. 

—  Il  Ber  ni,  letterario,  umorìstico,  n.  1873,  direttore  G.  Soldatini. 

—  Il  Bibliofilo,  trimestrale,  editore  Emilio  Croci. 

—  La  Bibliografia  italiana,  n.  1846  diretta  dalla  vedova  e  figlio  Stella;  aveva  re: 

importanza  e  la  collezione  può  ora  riuscire  utilissima  alle  ricerche  dei  lenent 

—  Bollettino  della  Cassa  na\,  d'assicur,  per  gV  infortuni  degli  operai  sul  lavoro,  meas.,D  :  ^ 

—  Bollettino  della  R.  Compagnia  d* assicurazioni,  bìmtn,,n,  1872,  direttore  R.  Parar.:; 

—  Bollettino  farmaceutico,  cessò  nel  1883,  direttore  dott.  D.  Vitali. 

—  Bollettino  delle  Leggi  della  Repubblica  italiana,  i8oa. 

—  Bollettino  delle  Leggi  del  Regno  d*  Italia,  1805. 

—  La  Busecca  de  Mihn,  umoristico,  illustrato*  n.  1871,  direttore  Luca  Fomaà 

—  La  Caccia,  splendida  rivista  di  sport,  n.  1875,  direttore  T.  Strazza. 

—  Il  Caffè  -  Gaietta  nazionale,  quotidiano,  conservatore,  15  maggio  1884-89. 

—  La  Capitale  morale,  1879-83,  direttore  Adolfo  Lovati. 

—  li  Capitalista,  settimanale,  n.  1885,  direttore  £.  Meregalli. 

—  La  Carabina,  socialista,  1888-giugno  1880. 

—  La  Concorrenza,  n.  1866,  annunzi  della  librerìa  G.  Panzerì. 

—  Le  Conferenze  pedagogiche  d*  Italia,  n.  1867,  direttore  G.  MarcooL 

—  Il  Consumatore  di  gas,  bimensile,  n.  1885,  direttore  L.  Ferrarlo. 

—  11  Conladino  che  pensa,  agricolo,  n.  1865,  ogni  io  giorni. 

—  Il  Convegno,  letterario,  n.  1873,  direttore  B.  Arpesani. 

—  Corriere  illustrato  dei  processi  celebri  contemporanei,  settimanale,  n.  x888. 

—  Corriere  italo-americano,  commerciale,  trimensìle,  n.  1886,  direttore  C  M.  Srrei.: 

—  Corriere  milanese,  n.  2  gennaio  1794,  cessò  il  31  dicembre  181 5,  editore  Vci^.: 

—  La  Corte  d'Assise,  settimanale,  n.  187Q. 

—  La  Croce  di  Savoia,  settimanale,  n.  1084,  direttore  A.  Pavesi. 

—  Il  Crociato  «r  Italia  Una  »,  n.  18  aprile  1848  come  supplemento  9IV Ausonio;  z>:ì 

martedi  e  venerdì  dalla  tipof^rafia  Valentini  e  C. 

—  Cronaca  buja,  n.  9  marzo  1868,  direttore  Edoardo  Mendel. 

—  La  Cronaca  grigia,  n.  1867,  direttore  Cletto  Arrighi,  durò  circa  15  anni. 

—  Cronaca  mondana,  letterario,  quindicinale,  n.  1887,  direttore  G.  A.  Lombari: 

—  Cronaca  rossa,  letterario,  quindicinale,  n.  1887,  direttore  A.  G.  Bianchi. 

—  Don  Giovanni,  umoristico,  settimanale,  n.  1888. 

—  Il  Droghiere,  settimanale,  n.  i88j,  direttore  G.  CozzL 

—  VEco  d' Italia,  commerciale,  bisettimanale,  n.  1863. 

—  L'Educatore  italiano,  n.  1857;  visse  lunghi  anni. 

—  V  Elettricità,  direttore  A.  Cappanera. 

—  V  Emporio  commerciale,  di  annunzi,  n.  1870. 

—  Emporio  pittoresco,  artistico,  letterario,  n.  1864,  editore  Sonzogno. 

—  V  Enciclopedico,  mensile,  n.  1879. 

—  V  Epoca  di  Milano,  n.  26  luglio  1852  per  sostituire  V  Era  nuova  e  la  Fr:i:f 

—  Ergon,  di  pubblicità,  n.  1889. 

—  Excelsior,  disegni  e  ricami,  n.  1885,  direttore  G.  Antonutti. 

—  La  Fama,  teatrale,  letterario,  fondato  nel  1829  da  Pietro  CominazzL  Per  un  :f?t 

dettò  legge  in  teatro,  finché  i  nuovi  giornali  artistici  non  lo  rovinarooo.  wc^ 
nel  1877  alla  morte  del  Cominazzi. 

—  La  Farfalla,  letterario,  fondato  a  Cagliari   da  Angelo  Sommaruga.  Nel  l'r? 

trasferì  a  Milano. 

—  Il  Faro  medico,  mensile,  n.  1888;  nel  1890  si  trasferi  ad  Alessandria. 

—  Il  Fascio  operaio,  socialista,  settimanale,  d.  1883. 

—  Foglio  di  illustrazioni  e  di  letture,  n.  1879,  editore  GarbiaL 

—  La  Fratellanza,  economico,  settimanale,  n.  1885. 
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—  Frutta,  Vino  ed  Olio  di  uliva,  a.  1881,  direttore  G.  Sormanoi. 

—  Il  Fulmini,  politica.  Nel  1870  per  avere  aunuoiiato  l'alleanza  franco 'italiana,    la 

paneiua  di  Garibaldi  da  Caprera,  ecc.,  venne  sequestrato  e  ne  furono  aicesiatì 
redattore  e  gerente. 

—  Gabella  degP impiegati,  n.  1873,  direttore  G.  Penna. 

—  Gabella  dtgV  impiegati,  meniile,  n.  1880,  direttore  Felice  Gorini. 

—  Gaietta  dei  pellami,  .... 

—  Gaietta  dèi  tribunali,  iriseitimanale,  n.  1851,  lip.  G.  Radaelli. 

—  Gax_\etta  dti  comuni,  annunzi,  quindicinale,  n.  1887. 

—  GaxitUa  di  Milano,  n.   1797,   tip.  dei  Fratelli    Pirola,   impressori   dell'amministra- 

tione  generale  della  Lombardia  e  della  municipalitj. 

—  Gaxfftta  di  Milano:  un  decreto  del  governatore  conte  Sauraa  del  14  novembre  iSij, 

otdinò  la  cessazione  del  Giornale  Haìiano  e  del  Corriere  milanese,  per  la  Une  del- 
l'anno e  la  pubblicatione  di  una  Gafxetla  di  Milano  col  nuovo.  Non  fu  un  sem- 
plice cambiamento  di  titolo:  si  procedette  all'asta.  L'impresario,  redatlort  ed  edi- 
tore (questi  erano  i  suoi  tre  titoli)  aggradito  dall'  1.  r.  Governo,  fu  un  prete,  Vin- 
cenzo Butti.  Egli  metteva  stamperia  e  ufSci  propri.  Gli  estensori  dei  Giornale  ifn- 
Ii  a  ne,  Gberard  ini.  Cherubini.  Paganini,  fecero  noto  al  pubblico  che  essi  non  avevano 

Parte  veruna  nella  nuova  Gaj^etta  e  l'estensore  ed  editore  del  Corriere  milanese, 
rancesco  Pezzi,  ringraziò  i  suoi  vecchi  associati.  Nel  [875  la  GaxxfUa  di  Milano 
si  fuse  col  Secolo. 

—  La  Gaietta  lombarda,  n.  1876  (V.  prov.  di  Mantova,  pag.  496). 
~  Galletta  per  tutti,  settimanale,  a,  1877. 

—  GatzeSte  di  Milano,  n,  I7]9;  tip.  Richino  Malatesta;  pare  durù  un  anno. 

—  Il  Ga^eltino;  ne  assunse  la  direzione  Cavallotti  nel  1867,  poiché  A.  Bizzoni  che 

lo  faceva  era  stato  arrestato.  Al  titolo  del  giornale  Cavalloii!  aggiunse  l'atiribuca  dì 
rota,  ma  il  periodico,  combattendo  a  viso  aperto  la  monarchia,  gli  procurò  pro- 
cessi e  duelli.  Nel  1868  Bizzoni  tornò  a  capo  del  Gabellino  e  Cavallotti  vi  col- 
laborò sempre.  Nei  '69  un  suo  entrtjUet  suscitò  un  processo  contro  il  giornale, 
che  provocò  l'altro  processo  Lobbia.  Cavallotti  fu  colpito  dal  mandato  di  cattura 
assieme  ad  altri  redattori,  e  imprigionato;  ma  fuKgl  e  stette  latitante  a  Milano, 
mentre  lo  si  credeva  in  Isvizzera;  e  tornò  a  dirigere  il  Ga^ettino  datando  dal 
confine  svizzero  gli  articoli  che  il  fìsco  sequestrava  ogni  mattina. 

—  Gianduia  al'  Esposission,  umoristico,  settimanale,  n.  1880. 

—  Il  Giardiniere,  mensile,  n.  1876. 

—  Il  Giardino  infantile,  mensile,  direttore  V.  De  Castro. 

—  II  Giardino,  Vorto  e  il  frutteto,  mensile,  n.  1886,  direttore  G.  Sarmanni. 

—  Giornale  dei  dU>aUiminli,  settimanale,  n.  1889. 

—  Giornale  dei  sarli,  mensile,  n.  i8j8,  editore  Sonzogno. 

—  Giornale  dei  tribunali,  quotidiano,  n.  1S71,  direttore  E.  Cabsriotlo. 

—  Giornale  della  domenica,  illustrato,  editore  Garbini. 

—  Giornale  delle  dame  e  damìgélU,  n.  io  gennaio  1866. 

—  Giornali  dell' E^uilablt,  di  assicurazioni,  quindicinale. 

—  Giornale  dell'  impiegalo,  quindicinale,  n.  1S86. 

—  Giornale  dello  studente,  mensile,  n.  1884. 

—  Giornalt  di  corrispondtnia  pei  dentisti,  trimestrale. 

—  Giornale  italiana,  n.  1804,  cessò  ji  dicembre  i8i;i  editore  Veladini. 

—  Giornalt  popolare  di  viaggi,  n.   1867,  si  fuse  col  Gira  del  mondo  nel  1874. 

—  Il  Giovedì,  n.  1848,  direttore  Achille  Mauri;  su  questo  giornale  e  sul  Mauri,  Be- 

nedetto Prina  pubblicò  nel  188;  un  numero  unico  intitolato  appunto  II  Giovedì. 

—  La    Gioventù,  cattolico,  mensile,  n.  1886. 

—  Il   Giro  del  mondo,  a.  i86j.  L'editore  Tre ves  ne  fece  nno  splendido  periodico  nel 

quale  comparvero  i  lavori  più  pregevoli  di  noti  viaggiatori.  Durò  circa  15  anni. 

—  Guida  deW educatore,  settimanale,  1669-70,  direttore  Serratìni. 

—  L' Imparziale,  politico,  araministraiivo,  n.  1883. 

—  t.' JptdicaUirt  agricolo,  mensile,  n.  i88j,  direttore  C.  Zappelli. 

—  I.'  Indicatore  dti  prestiti,  mensile,  n.   187;. 

—  L*  Indicatore  milantsi,  dì  annunzi,  n.   1864. 

Indice  di  purispruden^a  pratica  civile  t  commtreiaU,  n.  1871. 
1,'  Industria  economica,  ai  annunzi,  □.  iSSa. 

N.    BanuteiHI  —  Gniit  Mlt  Sumf*  (tritile^  ilalìawm  —  34. 
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—  L'Industria  veìociùedisiica,  mensile,  n.  1887.  . 

—  V  Infanzia  e  Vaiólesunxaj  n.  1877,  direttrice  Felicita  PozzolL 

—  L' Iride,  cattolico,  n.  1882. 

—  In  terra  t  in  mare,  di  viaggi,  settimanale,  n.  1886. 

—  L*  Balia  coìoni^atrice,  settimanale,  n.  1889,  direttore  G.  Restellini. 

—  V  Italia  del  popolo,  diretta  da  Mazzini  (vedi  pag.  46}). 

—  V  Italia  libera,  n.  22  marzo  1848. 

—  V  Italia  elegante,  1879-83,  direttore  Carlo  Sestagalli. 

—  V  Italiano,  politico,  n.  1881. 

—  Leonardo  da  Vinci,  cattolico,  quindicinale,  n.  1877. 

—  La  Letteratura  italiana,  settimanale,  n.  1882. 

—  Il  Libero  Pensiero,  direttore  G.  B.  Demora. 

—  La  Lince,  politico,  quotidiano,  n.  1863. 

—  La  Lombardia  scolastica,  trimensile,  1882-83,  direttore  R.  Gay. 

—  Il  Lombardo,  n.  22  marzo  1848;  all' 8.*  numero  (  6  aprile)  dovette  cedere  alle  mi- 

nacce d'incendio  e  peggio  fatte  contro  la  stamperia  Guglieimini  da  uomioi  d£. 
Governo  Provvisorio. 

—  Il  Lombardo,  politico,  quotidiano,  n.  1862. 

—  La  Lotta,  socialista,  n.  1881,  direttore  Paolo  Valera. 

—  Magasin  des  arts  et  de  V  industrie,  n.  1876,  editore  Hoepll 

—  Il  Mediatore  sen^a  provvigione,  settimanale,  n.  1885,  direttore  E.  Fontana. 

—  Mentana,  quotidiano,  n.  1887,  direttore  G.  BaccL 

—  Messaggere  italo-americano,  commerciale,  n.  1870. 

—  Il  Messia,  evangelico,  settimanale,  n.  1885,  direttore  G.  Benedetti 

—  Milano- Programma,  Quotidiano,  n.  1884. 

—  La  Moda,  n.  1881,  editore  Ricordi. 

—  Il  Momento,  politico,  quotidiano,  n.  1889. 

—  Monitore  dei  caholai,  mensile. 

—  Monitore  dei  Collegi"  Convitti,  n.  1871,  direttore  P.  De-NardL 

—  Monitore  dei  teatri,  n.  1879,  direttore  Tettoni. 

—  Monitore  sud-americano,  quindicinale,  n.  1885. 

—  La  Mosca  d'oro,  letterario,  settimanale,  n.  1885. 

—  Movimento  artistico  melodrammatico,  n.  1882,  direttore  G.  Gemia. 

—  Movimento  mercantile,  bimestrale,  n.  1885. 

—  Museo  di  famiglia,  n.  4  gennaio  1874,  Treves  editori 

—  Museo  popolare,  n.  1868,  editore  G.  Gnocchi 

—  La  Natura,  scientifico,  dal  1881  al  1885;  editori  Treves. 

—  Nobiltà  ed  arte,  artistico,  letterario,  n.  1888,  direttore  Davide  Besana. 

—  I  Nuovi  Goliardi,  storico-letterario,  n.  i88x  a  Firenze,  d'onde  si  era  uasferiio. 

—  Il  Nuovo  Rabadan,  umoristico,  n.  Ì88r>. 

—  Il  Nuovo  Tramway,  umoristico,  1878-83. 

—  V Omnibus,  mensile,  di  annunzi,  n.  1882. 

—  V  Operaio,  socialista,  n.  1848,  direttori  Pietro  Perego  e  Ludovico  Lavelli,  il  pria  ^ 

dei  quali  si  rese  poi  infame  mettendo  al  servizio  oeirAustria  vincitrice  h  sai  ni^ 
lefica  penna.  L' Operaio,  in  pìccolo  formato,  anziché  un  giornale  era  un  li3t.o 
quotidiano,  una  imitazione  del  Éimoso  Pére  Duchesne  parigino,  ma  una  imiuz^c^e 
esagei-ata,  il  che  è  tutto  dire.  Il  giornale  era  scritto  e  ispirato  da  Enrico  Cut. 
schi,  ora  milionario  a  Parigi. 

—  V Organetto,  umoristico,  n.  giugno  1880. 

—  L'Orto  e  U  frutteto,  mensile,  n.  1888. 

—  Papà  e  Mamma,  educativo,  fondato  nel  1881  da  Romildo  Gay,  uno  dei  fonwit? 

dell'antica  Palestra  letteraria  e  poi  del  periodico  i  Giovani  AutorL  U  Papà  t  ^^^*^ 
cessò  subito  ;  il  Gay  poco  dopo  lo  fece  risorgere  col  titolo  La  Gente  fff    '- 
affidandone  la  direzione  a  Leo  Majanti.  Ma  cessò  anche  presto. 

—  Patria  e  Famiglia,  mensile,  n.  1880,  direttore  G.  Sacchi. 

—  Pfifom^re^  letterario,  settimanale,  n.  1883,  direttore  avv.  Domenico  Oliva. 

—  U  Piccolo,  organo  del  partito  operaio,  n.  1882. 

—  Il  Piccolo  Baiar,  di  mode,  n.  1883. 

—  Il  Piccolo  illustrato,  politico,  quotidiano,  n.  1887,  editore  Sonzogno. 

—  Piccolo  Monitore  degli  alberghi,  trattori,  osti,  ecc.,  mensile,  n.  1885. 
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—  n  Piccolo  Pitagora,  maimnaiico,  qutndicbale,  a.  i88}. 

—  Il  Preludio,  auiodiciaale,  o.  1880,  direttore  A.  Ghìileri. 

—  Il  Prtsagio,  foQdato  nel  183S  da  Conentì;  in  esso  pubblicò  i  saggi  del  suo  bril- 

lante ingegno  e  dei  suoi  studi  letterari  e  scientifici,  informando  ogni  lavoro  alla 
santa  idea  di  liberti.  Altri  scritti  pubblicò  negli  Amali  dì  ilalìslica  e  nella  Rivi- 
ila  europea,  periodici  nati  a  Milano  prima  del  1848. 

—  La  Prima  età,  educativo,  n.  1868,  direttori  P.  Foraari,  F.  Morandi  e  G.  Tarra. 

—  I  Primi  passi  rul  mondo,  settimanale,  q.  188;. 

—  Il  Poliglotta,  settimanale,  n.  1885. 

—  Il  Politecnico,  a.  1837,  diretto  da  Carlo  Cattaneo  (vedi  pag,  77). 

—  11  Pollicultore  pratico,  mensile,  a.  1885, 

—  La  Poaa,  commerciale,  settimanale,  a.  [88a. 

—  1  Processi,  resoconti  gindiiiarl,  bisettimanale,  n.  1889. 

—  Il  Progresso,  artistico,  jo  volte  all'anno,  n.  1884. 

—  La  Ptihbliciià  economica,  settimanale,  n.  1886. 

—  La  Pubblicità  italiana,  settimanale,  a.  1884. 

—  Il  Raccoglitore,  agricolo,  quindicinale,  n.  1881. 

—  La  Ragione,  democratico,  quotidiano,  1877-8},  ultimo  direttore  A.  Luzzatto. 

—  Re  di  Picche,  uraoristico,  n.  1885. 

—  Il  Ricamo  per  lutti,  mensile. 

—  II  Ribelle,  socialista,  settimanale,  n.  1882. 

—  La  Ricreazione,  educativo,  quindicinale,  0.  1880,  editori  Treves, 

—  Rivista  bibliografica  italiana,  a.  1881,  editore  Ambrosoli;  pochi  numeri. 

—  Rivista  internazionale  del  socialismo,  mensile,  1878-80,  editori  Fratelli  Bignami. 

—  Rivista  maritlima,  mensile. 

—  Rivista  mensile  della  vite  e  del  vino,  a.  t886,  direttore  Giacomo  Sormanni. 

—  Rivista  minima,  n.  1871,  direttore  A,  Gbislanzooi,  poi  S.  Farina;  cessò  nel  i88j.  I 

—  Rivista  operaia,  settimanale,  n.  188},  direttore  Antonio  Maffi. 

—  Rivista  paglierina,  n.  1878,  direttore  V.  Colombo;  un  numero.  a 

—  II  Romanziere  contemporaneo,  a,  1868,  editori  Treves.  ' 

—  II  Romanziere  delle  strade  ferrate  e  dei  tramwais,  n,  1879. 

—  Il  Romanziere  illustrato,  settimanale,  n.  1865.  editore  Sontogno. 

—  Sancii  Ambrosii,  cattolico,  n.  1880. 

—  Il  Sarto  elegante,  mensile,  a.  1884,  editore  Hoepli. 

~  La  Scienza  nell  educazione,  quindicinale,  n.  1881,  direttore  prof.  Paolo  Riccardi. 

—  I^  Scuola  classica,  mensile,  n.  1882. 

—  Il  Secolo  delle  noìrilà,  cataloga  della  Ditta  Mangoot. 

—  Il  Sensale  agricolo,  settimanale,  n.  1884. 

—  La  Seta,  industriale,  bisettimanale,  n.  1884,  direttore  Remigio  Meziabotta. 

—  La  Settimana  illustrata,  a.  1866,  editore  Sonzogno. 

—  Il  Sigaro,  corriere  del  mattino,  a.  1886.  1 

—  Lo  Spirito  Folletto,  umoristico,  n.  6  giugno  1861;  diffusissimo  e  spiritoso. 

—  La  Stagione  agricola  illustrata,  trimensile,  n.  1887, 

—  La  Stella  delle  madri,  educativo,  settimanale,  n.  1876,  direttore  Raffaele  Altavilla. 

—  Il  Teatro  educativo,  editore  G.  Agnelli. 

—  Il  Tram,  umoristico,  n.  1884,  direttore  T.  Anselmi,  . 

—  II   Tramwai,  umoristico,  settimanale,  n.  1887,  direttore  G.  Coizi. 

—  Il   Travaso  della  bile,  umoristico,  □.   1885, 

—  II   Travaso  delle  idee,  fondato  nel  1872  da  Tito  Livio  Cianchettioi,  un  mattoide, 

che  Io  scriveva,  stampava  e  vendeva  da  sé  ;  recatosi  a  Roma  vi  stampò  Le  Ca- 
pei^&.  L'Album- Strenna  dell'Associazione  della  Stampa  (1882)  riprodusse  il  (^C-simile 
di  uà  numero  del  TVnvajo  a  titolo  di  curiositi,  aggiungendo  qualche  cenno  sullo 
strano  direttore  dell'ancora  pifi  strano  giornale. 

—  Le    Trombe  di  Gerico,  settimanale,  n.  1885,  direttori  V.  Tartaglia  ed  E,  Galli. 

—  L'  Unione,  politico,  n.  1879,  direttore  Cletto  Arrighi 

—  L' Urlivtrto  musicale,  artistico,  a.  1877, 

—  L*  Uortto  che  rìde,  umoristico,  ri.  1889.  , 

—  La    farina,  amene  letture,  n.  187J,  1 

—  Il    Vero  giornale  galante,  n.  1865.  1 
.  La    Vespa,  fondato  da  Giacinta  Battaglia  nel  1827;  mutò  titolo  in  Farfalla.  Il  Bat-                                4 

taglia  fóoAb  anche  nel  182^  V  Indicatore  lombardo,  t^asÒA  il  Barkitrt  di  Siviglia.  \ 
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—  La  Villa  e  la  ^Fattoria,  quindicinale,  n.  1885,  direttore  G.  Sormaoni. 

—  La  Vispa  Teresa,  letterario,  settimanale,  n.  1887. 

—  La  Vita  in  campagna  e  la  Caccia  illustrata,  quindicinale. 

—  Vittoria  Colonna,  mensile,  letterario,  n.  1885. 

—  La  Voce  del  popolo,  n.  22  marzo  1848,  direttori  Romolo  Grìffini  e  Pietro  Maestri 

—  Volapùk,  settimanale,  n.  1888. 

—  Zibaldone,  n.  1887. 

—  Zingaro,  settimanale,  politico,  n.  l**  dicembre  1888. 

BUSTO  ARSIZIO 

—  Eco  del  circondario  di  Gallarate,  n.  1873,  direttore  G.  Allieri. 

CODOGNO 

—  L'Eco,  la  Gax,x,^a  di  Codogno,  la  Lupa,  la  Riviera. 

GALLARATE 

—  V Agricoltore,  mensile,  n.  1882,  organo  del  Comizio  agraria 

—  Piccolo  Corriere,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888. 

LODI 

—  U Angelo  del  sacerdote,  settimanale,  n.  1885. 

—  U  Comune,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888. 

—  VEghe^onio,  amministrativo. 

—  Il  Frustino,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885. 

—  V  Indipendente,  settimanale,  n.  15  novembre  1884. 

—  Paolo  Gorini,  scientifico. 

—  La  Plebe,  fondato  nel  1868  da  Enrico  Bignami,  settimanale;  vi  collaboravano  Gooc- 

chi-Viani,  Turati.  Pistoiesi,  Malon,  Valera,  Candelarì,  ecc.  -  Nel  1875  si  trasfer. 
a  Milano  e  divenne  poscia  mensile;  per  la  sua  indole  socialista  ebbe  molti  se- 
questri e  processi. 

MONZA 

—  Bollettino  del  Consorzio  esercenti  da:(io  consumo,  n.  1884. 

SARONNO 

—  Saronno,  politico,  settimanale,  n.  1888. 

SEREGNO 

—  La  Medicina  comunale,  n.  1861,  direttore  dott.  Luigi  Ripa. 


HIASENSTEIN  k  VOGLEII 


PFICIO  INTERNAZIONALE  DI  FOBBlICITi 

Concessionari   esclosivi   della   Pabblicità   dei   Giornali 

IL  SSCOLO   di  UUano,    GAZZETTA  PDSUONTESE   di  Tori&o 

E  SI  ALIBI  OttANPI  PEBIOSIOI 

Oonoesdosari  esoludTi  della  Fabblioità 
deU'AMVABIO  SENEBALE  D'ITALIA  (Ajmuarìo  Marro) 

Is/lXTaA  !sro 

Oorao  7.  E.  ■  y.  18. 

Succursali  in   Amburgo,  Basilea,   Berlino,  Berna,   Breslavia,  Carlsme^ 

Chemmenizza,   Cologna,  Dresda  %  9  Friburgo,  Gtonova,  Ginevn, 

Losanna,  Lipsia,  Lucerna,   Magdeburgo,   Monaco,   Pesth,   Pngs, 

Stettino,  Stoccarda,  Strasburgo,  Torino,  Vienna,  Zurigo,  ecc.  ecc. 

Telegrammi:  Haasenstein. 
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QIOfiNALI  E  GIORNALISTI  MILANESI 

La  Gazzetta  Enciclopedica 

(1780) 

In  ports  Ticinese,  al  Halcantone,  dì  perduta  memoria,  presso  l'albergo  del  Pozxo 
er»  la  tipografia  di  Gaetano  Motta.  Un  giorno  il  Motta  pen^ù  di  pubblicare  un  foglio 
periodico,  e  lo  mi»  in  luce,  infatti,  ai  primi  di  gennaio  del  1780  col  titolo  di  Gaz- 
zetta Enciclopedica  di  Milano  e  col  molto  Viret  acqitiral  eundo.  li  formato  di 
esso  era  in  i.",  ai  colonne,  e  la  carta  su  cui  si  stampava,  fa  venire  i  bordoni  al  solo 
vederla.  Il  Molta  l'annunziò  con  un  prospetto  dei  redattori.  Dapprima  la  Gazzetta 
usciva  una  volta  la  settimaoa  e  si  distribuiva  al  lunedi  (subilo  stampato,  come  diceva 
il  prospetto)  al  preuo  dì  (  2  lire  anticipato,  per  l'associazione  dì  un  anno,  f  a  carico 
restando  dei  signori  forestieri  il  porto  della  medesima.  Il  prezio  di  ciascuna  Gazzetta 
per  li  non  associati  sarà  infallibilmenle  di  10  soldi.  •  La  Gazzetta  prometteva  di 
esaera  sempre  (più  cbe  sarà  possibile  compita  e  interessante  *,  dì  parlare  dei  libri 
che  le  si  mandavano  in  dono  e  di  non  accettare  •  cose  alcune  da  inserirsi,  se  non 
da  persona  cognito,  e  firmate  da  esse  >.  Insieme  alla  Gazzetta  —  notizie  politìcbe  — 
il  Motta  dava  un  Supplemento  letttran'o,  cb'era  un  bollettino  bibliografico  contenente 
anche  le  osservazioni  meteorologiche. 

11  giornale  prosegui  cosi  per  un  peito,  quando  aopraggiunse  il  periodo  della 
Repubblica  Cisalpina.  FJel  1796  la  Gazzetta  aveva  tutta  la  graviti)  d'un  foglio  uffi- 
ciale; era  assai  bene  informala  e  ìl  eervizio  di  corrispondenze  era  mollo  ben  fatto. 
Ha  aveva  uno  scrupoloso  riserbo  per  tutti  gli  avvenimenti  cbe  di  quei  giorni  si 
compivano  in  Italia;  anzi  sui  fatti  darmi  dell'esercito  francese  guidato  dal  Bonapar te, 
non  aperse  bocca.  Ha  collii  maggio  1796,  la  Gazzetta,  sottomessa  mal  suo  grado 
all'Austria,  cambiò  tuono  e  il  leno  giorno  dopo  l'ingresso  del  Bonaparta  in  Milano 
essa  sciamava:  «  L'aurora  felice  della  libertà  ba  rischiaralo  il  nostro  orizzonte  e  le 
TJttorie  delle  armate  francesi  ci  banno  procuralo  l'inestimabile  vantaggio  di  respirare 
le  aure  preziose  sotto  l'amparo  (tic)  della  repubblica  francese.  ■  E  segue  di  questo 
passo  descrìvendo  le  faste  falle  aai  milanesi. 

Ma  non  eron  tutte  rose  quella  cbe  sbocciavano,  e  la  Gazzetta  cominciò  a  mo- 
derare i  suoi  entusiasmi;  io  due  anni  dì  repubblica  se  o'eran  viste  di  balle  e  di  brutte 
anche  dai  francesi,  come  quella,  per  esempio,  che  l'Italia  fosse  spogliala  da' suoi  tesori 
arliftici....  Cosi  quando  anche  la  Repubblica  Cisalpina  se  ne  andava,  la  Gazzetta 
strinse  i  denti  in  tal  modo  cbe  al  27  aprile  1739,  cioè  alla  dimane  della  battaglia 
di  Cassano,  non  disse  nulla.  E  si  era  sul  punto  di  cambiar  padrone]  ti  quale  avve- 
nimento i  lettori  della  Gazzetta  ignorerono  sino  al  7  maggio,  quando  spparve.cioÈ, 
il  num.  36  con  io  fronte  lento  d'aquila  bicipite  I  E  in  quel  numero  si  parla  dei  buoni 
ordinamenti  del  nuovo  governo,  quello  cioè  degli  Austro-Russi,  nell'  ugna  dei  quali 
era  caduta,  non  che  Milano,  la  Lombardia  tutta.  E  di  questo  passo,  ciuè  lodando  e 
magnificando  ogni  pìccolo  allo  del  nuovo  governo,  il  foglio  del  Molta  lira  via  fino 
al  S9  maggio  1800.  Senonchb  ìl  numero  del  2  giugno  di  quell'anno  non  porta  piij  io 
ff-ODle  l'aquila  bicipite,  perchè  le  condizioni  politiche  del  paese  sì  sono  mutate,  e 
occorre  che  l'estensore  si  valga  di  tutta  la  disinvoltura  dì  cuiù  capace  per  far  buon 
viso  ai  france».  E  il  foglio  milanese  rinfranciosalo  cammina  senza  scomporsi  (ino  al 
4  803,  dopo  il  qual  Sono  non  U  raccapezza  più  nulla  della  Gazzetta  la  cui  storia  è 
i<f  eotica  a  quella  di  molli  uomini  cbe  per  vivere  tranquilli  si  accomodano  ai  tempi.  (4  ) 


(i)  Lodovico  Como  ~  Giornali  iella  Ripubbìica  Ciialpina,  ntìl'lttiulraiione  Ila- 
iiaf*»i  uiQO  XII,  a,  }3  e  seguetttii  Vedi  nuche  a  p^g.  70  del  presente  volume. 
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II  Conciliatore  (1) 

(4  84  8) 

Nelle  conversazioni  in  casa  del  marchese  Giacomo  Trìvulzio  si  lamentava  spesso 
che  la  letteratura  snervata  ed  incoiora  prosperasse  in  Italia  più  che  altrove;  li 
conte  Luigi  Porro  ne  attribuiva  la  colpa  alla  censura  ;  il  Buboa,  comandante  geoerale 
dell'esercito  in  Lombardia,  adduceva  le  condizioni,  pel  tempo  abbastanza  larghe,  so 
cui  la  censura  era  stabilita.  11  Porro  propose  di  farne  esperimento  in  un  giornale. 
Così  nacque  l'idea  del  Conciliatore,  nome  che  rimase  quale  portainsegna  del  ro- 
manticismo. 

Realmente  un  succhio  di  vita  nuova  circolava  nella  letteratura  come  nella  po- 
litica e  nelle  arti,  e  il  romanticismo  voleva  diffondere  uno  spirito  d' emandpaziooe, 
sottraendosi  alle  regole  arbitrarie,  a  forme  logorate,  a  tradizioni  rimbambite,  cercaodo 
un'originalità  acconcia  alle  idee  nuove,  alle  impressioni,  ai  sentimenti  dell'età  nosua 
come  ai  sentimenti  deiretà  loro  eransi  uniformati  i  grandi  classici. 

Organo  di  queste  idee,  il  Ckmciliatoret  stampato  su  carta  azzurra,  à  pobbb'can 
il  giovedì  e  la  domenica;  e  cominciato  il  3  settembre  4  818  durò  fino  ai  47  olio- 
bre  4  849.  Non  proclamava  una  rivoluzione  letteraria,  ma  si  proponeva  di  cond&are 
tutti  i  sinceri  amatori  del  vero,  la  scuola  classica  con  la  romantica.  Qoal  meravìgila 
se  gl'iniziatori  di  quest'opera  vennero  tacciati  di  cattivi  patrioti,  di  antinazionali?  e  da 
un'aspettata  conciliazione  nacque  una  sfucioata  di  quelle  baruffe  letterarie,  che  troppo 
spesso  contaminano  la  nostra  repubblica? 

Nel  Conciliatore  il  Porro  metteva  articoli  pratici  sul  vino,  sui  boschi,  sole 
bigattiere  ;  il  medico  Rasori  vi  iraduceva  liriche  di  Schiller;  Pecchie  dissertava  solie 
scuole  e  sulle  industrie,  e  combatteva  il  protezionismo  del  Gioja;  Pellico  anaiìzian 
tragedie  e  drammi  nostrali  e  forestieri,  e  dava  lodi  ironiche  ai  tempi  correnti;  De  Breme 
compendiava  la  Storia  dell'Inquisizione  del  LIorente  e  la  Proposta  del  Monti,  e  dia- 
logava col  Tofino,  cane  che,  dalla  Russia  ov'era  morto  il  suo  padrone,  era  loroato 
a  posarsi  sulla  garetta  ai  palazzo  reale  di  Milano,  ove  questi  soleva  stare  di  seo- 
lineila. 

Contemporaneamente  Ermes  Visconti  pubblicava  nel  senso  stesso  le  idee  elemen- 
tari sulla  poesia  romantica;  Giovanni  Torli  la  sua  famosa  Epistola;  Giovanni  Bercbet 
le  conversazioni  sul  Ca^cciatore  feroce;  Manzoni  la  lettera  sulle  unità  tragiche. 

Chi  legge  quella  collezione  vi  trova  sentimenti  e  giudizi  affatto  comuni  adesso, 
neppure  allora  peregrini,  ma  è  giusto  avvertire  che  gli  articoli  bisognava  scriverli 
con  cautela;  poi  erano  mutilali  dalla  censura:  e  le  mulilazioni  stesse  davano  luogo  a 
discussioni,  a  reclami,  più  efficaci  che  il  giornale.  Era  poi  un'occasione  di  trovars, 
di  discutere,  d'informarsi  delle  novità  nostrali  e  forestiere.  Il  Governo  lo  quali&ò 
congiura  e  non  ebbe  torto. 

I  primi  sospetti  contro  questa  eruzione  vulcanica  di  una  nuova  razza  letterarii 
erano  venuti  da  Roma,  ove  al  Cardinale  Consalvi,  segretario  di  Stato,  fa  riferito  che: 

e  ....  a  Milano  erasi  formata  una  società  detta  Romantica,  collo  bcopo  dls- 
segnare  che  l'uomo  non  è  soggetto  ad  alcun  principio  di  religione  e  di  morale;  mài 
signori  esservi  ascritti  e  nominatamente  il  celebre  Pellegrino  Rossi,  il  quale  è  io  rea- 
zione con  Lord  Byron.  Questo  Byron  venne  a  Bologna  per  impiantarvi  tale  setta,  pren 
un  appartamento  io  casa  Merendoni. ...» 

II  governatore  di  Milano  rispondeva  a  quelle  comunicazioni  che  il  cardimi  « 
era  ingannato,  prendendo  per  società  politica  un'unione  affatto  letteraria  di  persoM  die 
affettano  disprezzare  i  precetti  dei  classici,  considerandoli  come  impacci  ai  geoio.P^ 


(i)  H  ConeUiatore  e  i  Carhonari,  episodio  di  Cbsarb  Cantù— Milano,  Txtvcs,!^ 
Vedi  pure  a  pag.  72  e  seguenti  del  presente  volumeé 
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essere  v'abbia  alcuni,  le  cui  opere  sentano  d'irreligione  e  d'ulira-liberalismo,  e  perciò 
sono  sorvegliati  dal  Governo,  ma  aoa  possono  in  mani  considenirji  come  una  co- 
spiraiione  politica. 

Però  presto  il  ùmciUatore  diede  ombra  ai  (governanti,  e  il  direttore  di  Polizia 
informava  la  Commissione  speciale,  la  quale  wasi  allora  cusliiuita  a  Venezia  por  giudicare 
dei  Carbonari,  sulla  <  ....  audacia  degli  estensori  a  pi-onunciare  le  opinioni  propria  e  spe- 
cialmente in  merito  ai  sistemi  e  alle  cose  politiche  che  sottoponevano  alla  Censura  obbli- 
gando ad  iafiaite  mutilazioni.  Aver  richiamalo  l'atteniione  del  sig.  PresideoLe  di  Governo, 
per  ordine  del  quale  fu  mes'o  in  svvertenia  il  signor  Stlvio  Pellluo  per  l'aiticelo 
inserito  nel  numero  1 1 9.  Offesi  forse  a  il  Pellico  ed  i  suoi  collegbi  della  intimaiione 
fallagli,  e  dagli  altri  vincoli  coi  quali  s'imbrigliava  la  smania  che  avevano  di  render 
pubUiche  le  opinioni  loro,  fecero  spontaneamente  cessare  il  foglio,  col  disegno  di 
riprenderlo,  ecc.  >  (21   maggio  ISSI). 

11  Conciliatore  non  fu  mai  soggetto  di  inquisizione  giuridica,  ma  era  impossibile 
non  se  ne  facesse  cenno  nel  processo  che  presto  dovettero  subire  alcuni  dei  suoi 
scrittori,  e  spedalmenie  Silvio  Pellico. 

Coilaboratori  del  Conciliatore  erano  dunque,  di  Milano,  Porro,  Pellico,  De  Brema, 
Confslonierì,  Bercbet  (che  firmava  Gtùoetomo),  Girolamo  Primo,  Ressi  professore  d'eco- 
nomia, Romagnosi,  G.  B.  Uè  Crìalororis,  Resori  medico,  Giuseppe  e  Luigi  Pecchia, 
Pietro  Borsieri,  il  marchese  Ermes  Visconti;  di  Brescia,  il  barone  Camillo  Ugoni  e 
l'architeilo  Ventini;  di  Ginevra  Sismondo  de  Sisuoiidi;  di  Fireniu  il  cavaliere  Ser- 
rrsiori  e  il  marchese  Ridolfi. 

Per  combattere  il  Conciliatore  si  organino  un  foglio  ebdomadario  col  titolo  di    1 
Accattabrighe  (V.  pag.  75),  destinalo  s  raccogliere  opni  sorla  d'ingiurie  personali  contro   j 
i  redatiori  del  Condhatore.  L'appendice   dalla  Gazzetta   guotidiuna,  la  Biblioteca    I 
italiana,  almanacchi,  satire  grossolane,  fin  il  teatro  ebbero  incarico    di    screditare  i 
coliaboratorì  dell'unico  giornale  che  non  avesse  transatto  colla  Polizia  e  che  si  espo- 
neva alle  venture  della  Censura  ufficiale.  (1  conte  Slrassoldo  governatore,  di  umore 
aspro,  geloso  e  d'incerto  discernimento,  vedendo,  maljjrudo  le  istruzioni  severe  date 
ai  censori,  molti  articoli  eccitar  l'interesse  dei  lettori,  si  immaginò  che  il  pubblico  vi 
scorgesse  allusioni,  onde  il  giornale  fu  sottoposto   a  doppia  censura,    eseguendosi    la 
seconda  nel  gabinetto  del  governatore  dal  suoi  affidati,  incaricati  di  capire  gli  arti- 
coli.  Ben  presto  i  fogli  riprovati  furono  quanti  gli  approvati  :  eppure  ciò  non  salvava 
gli  autori  dalla  responsabilità  verso  il  governo. 

1  redattori  risolsero  di  sospendere  la  pubblicazione  del  giornale.  Quattordici  mesi 
il  Conciliatore  lottò  contro  tante  vessazioni,  e  ìa  giorni  migliori  gl'italiani  renderanno 
giustizia  all'abnegazione  dei  suoi  autori,  e  in  questa  raccolta  riconosceranno  le  membra 
sparse  della  sole  dottrina  sociale  che  oggi  b  onorevole  di  professare  nel  nostro  paese, 
e  della  sola  dottrina  letteraria  che  vi  armonizza. 


Carlo  Tenea  e  S  Crepuscolo 

U  domani,  della  morte  di  Carlo  Tenca,  un  pubblicista  scriveva  ina- 
inconicameate  che  l}isognava  esser  vecchi  per  «;  ricordare  ».  Certo;  ta 
nassa  dimentica  presto:  e  i  nnovi  venuti  che  vatino  avanti  a  rotta 
li    collo,  non  s'accorgono  di  coloro  che  fra  ì  pericoli  hanno  aperto  la  via. 

Il  Tenca  doveva  tutto  a  sé  stesso.  Frale  angustie  della  povertà,  e 
nsegoando  ai  suoi  coetanei  cominciò,  a  sedici  auui,  a  trarre  scarso  fruito 
alle  sue  fjtiche.  Non  poteva  continuare  gli  stupii;  eppur  egli,  a  forza 
'una  TolonU  e  d'aaa  pertinacia  che  fa  la  massima  sua  forza,  continuò 
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a  Studiare,  e  a  &rsi  nn  po'  di  largo.  Al  rovescio  di  altri  che,  naiìiiel' 
rìndigCDza,  sdegnano  dì  ricordare  le  amili  origini,  il  T«ica  oca  le  é- 
mcndcò  mai:  sua  madre,  Dna  popolana,  fa  amata  da  lui  con  aietto 
svisceralo.  Dopo  morto,  si  trovo  fra  le  sue  cane  dei  versi  alla  proprii 
madre,  riboccanti  di  sentimento. 

Alcuni  anni  or  sono,  quando  la  casa  commerciale  coi  il  Tena 
aveva  affidata  U  propria  modesta  fortuna,  frutto  di  lunghe  etiche,  ii 
sudore,  di  pene,  fallì  d'un  tratto  ed  egli  si  trova  quasi  sprovvisto  di  tatù, 
gli  amici  pensarano  di  raccogliere  dalle  riviste  e  dai  giomab,  dove  li 
aveva  sparsi,  i  più  moderati  suoi  articoli  ;  e  già  le  associazioni  etm 
numerose,  e  lo  spaccio  dell'opera  e  un  buon  guadagno  assicurati,  m 
egli,  appena  Io  seppe,  scongiurò  gli  amici  pietosi  di  desistere  :  non  voi: 
mai  aiuti,  nemmeno  quelli  che  gli  venivano  offerti  con  cuore  apeno,  coi 
squisita  delicatezza. 

Eppare,  sarebbe  utile  agli  studiosi  un  volume  accurato  che  cons- 
nesse  i  migliori  articoli  letterari  del  Tencal  In  questi  giorni  abbiamo  vobui 
esamin.)re  la  Rivista  Europea  del  1838  e  la  raccolu  del  Crepuscoie,  di- 
ventata ormai  rara,  tanto  che,  in  una  biblioteca  nazionale  di  questo  moaio, 
non  si  paó  nemmeno  trovare  completa,  mentre  è  docnmeato  storia)  dei 
nostro  risorgimento,  documento  prezioso  e  splendido,  che  si  dovein- 
ligiosamenie  conservare. 

La  Rivista  Europea,  diretta  prima  da  Giacinto  Battaglia  e  poi  ài 
Tenca,  era  una  rivista  accuratissima,  mirabile:  meno  grave  della  ifiut* 
Antologia,  più  varia,  più  amena  e  non  meno  seria.  Gli  articoli  caso 
hrmati  tutti  e  trattavano  di  scienza  giuridica,  di  discipline  economicli; 
e  filosofiche,  di  letteratura,  — '  specialmente  di  letteratura  popolare  die 
allora  prendeva  gloriosa  l'aire.  Vi  leggiamo  i  nomi  d'autori  divcauc 
poi  celebri  e  che  troveremo  nelle  pagine  del  Crtpuscolo. 

Colli  aospenosa  polizia  d'allora,  ia  fondazione  d'un  giornale  a  Mi- 
lano, era,  sì  sa  bene,  cosa  più  seria  che  la  fondazioue  d'una  metropoli, 
tanto  più  se  doveva  dirigerlo  un  Tenca,  un  ribelle  ostinato,  che  aoiin 
l'Austria  come  il  fumo  negli  occhi,  e  che  aveva  gii  tenuu  la  direaoiic 
del  giorcale  ufficiale  del  Governo  Provvisorio,  Il  22  Mar^o,  direzione  àt 
lasciò  ben  presto,  perchè  non  voleva  ricevere  l'imbeccau  da  alcuna 
Il  Tenca  intendeva  fondare  lui  un  giornale  che  tenesse  desta  la  it>it 
nella  risurrezione  della  patria,  viva  la  scintilla  della  riscossa,  vìva  la  in- 
dizione dei  buoni  studii  italiani,  e  che,  nello  stesso  tempo,  trattasse  »- 
riamente  dei  progressi  degli  studii  all'estero. 

Come  quest  arduo  scopo  fosse  raggiunto,  tutti  ormai  sanno. Miliùo. 
mercè  il  Crepuscolo,  non  era  solo  centro  di  movimento  liberale,  ma  ceoccc 
di  alta  coltura. 

L'imperiale  autorità  dopo  infiniti  tentennamenti,  costretta  a rispoo- 
dere  con  un  si  o  con  nn  no  alla  domanda  di  cominciare  il  ùipust^r  ' 
disse  al  Tenca:  —  Senta}  le  concediamo  pure  il  permesso;  mi  indi:  vi- 
gileremo I  Guai  se  scopriamo  la  menoma  intenzione  dì  ceasBmc  li  go 
verno.  —  E  noi  rispose  colla  olimpica  sua  calma  il  Tena,  vogluEJ 
tanto  rispettare  il  governo,  che  non  ne  parleremo  mai. 

£  cosi  fu:  l'Austria  non  era  mai  toccata  nel  Creptucoh,  comi  a 
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fosse  ana  lebbrosa  I  Ma  quali  profoade  ironie  in  tutti  i  numeri  dtl  po- 
UDte  gioruale  I  Quali  allusioni,  che  a  mano  a  mano  che  avvicinavansi 
il  '58  e  il  '59  diventavano  aperti,  chiari,  magnanioiì  eccitamenti  alla 
rivolta  I  Sulle  prime  il  Tenca  parlava  ironicamente  di  a  cinesi  »,  di 
a  muraglie  della  Cina  »  e  pangeva  certi  a  autori  bastardi  »  perchè  evi- 
dcatemente  puzzavano  di  regresso^  poi  usava  d'incisi  mordenti,  di  frasi 
taglienti  che  nel  laborioso  e  grave  suo  periodare  parevano  lame  affilate, 
nascoste  sotto  le  pieghe  d'una  clamide. 

U  carattere  costarne  del  Crepuscolo  era  la  calma  impenurhata,  la 
compostezza,  la  dignità.  Nessuno  di  quei  collaboratori  andava  incollerà, 
nessuno  usciva  in  sfuriate.  Il  Tenca  teneva  in  freno  i  più  impazienti  : 
voleva  sgomentare  il  nemico  colla  impassibilità  eroica,  persuaso  che  la 
calma  k  segno  di  ragione,  è  forza. 

Rari  gli  articoli  firmati.  Il  Crepuscolo,  che  tisciva  in  fascicoli,  a  due 
colonne,  dalla  tipografia  Valentini,  assumeva  anche  per  questo  un  aspetto 
severo  e  quasi  solenne. 

Troviamo,  sfogliando  la  volamlnosa  raccolta,  vari  scritti  di  Emilio 
Visconti  Venosta,  II  quale  sostiene  principii  di  umanesimo  puro  parlando 
della  Capanna  dello  :^to  Tom  e  quindi  dell'abolizione  degli  schiavi  d'A.~ 
merica,  con  allusioni  ad  altri  schiavi,  s'intende!  Scrive  sul  Cannig,  e 
fra  altro  una  novella  patetica  Giulia,  che  fa  piangere  le  signore. 

Giuseppe  Zanardelli  continua  per  venti  numeri  e  piii  a  parlare  del- 
l'esposizione d'arte  ed  industria  bresciana  nel  1S55  :  un  vero  tour  de  force  I 
Questi  articoli  non  fìiiscono  mai.  Eppure  tutti  li  leggono  perchè  il  fu- 
turo ministro  vi  mette  dentro  di  tutto  come  nella  caldaia  delle  streghe 
del  Macbtth.  Tallo  Massarani,  denunciato  già  falsamente  da  un  Percgo, 
come  complice  dell'Orsini,  apparisce  fremente.  Una  settimana  scrive  sugli 
studii  italiani  in  Francia,  o  sul  popoli  della  Romania,  con  un  diavolio 
d'allusioni;  un'altra  settimana,  primo  in  luJIa,  parlerà  diffusamente  d'En- 
rico Heine,  ma  per  discorrere  anche  del  Kòrner  e  d'altri  campioni,  im- 
molati alla  libertà;  poscia  buttate  in  un  canto  le  metafore,  hrmerà  co* 
ragglosamente,  e  farà  sequestrare  il  giornale. 

A  Romolo  Griffini  sta  grandemente  a  cuore  la  salute  degl'italiani, 
cui  dà  frequenti  consigli  Igienici, 

Giacomo  Battaglia,  figlio  di  Giacinto  e  autore  d'un  dramma,  Olgiato, 
pubblica  un  lavoro  sul  romanzo  in  lulia  che  vorremmo  far  leggere  a 
certi  crlticuzzi.  Egli  mori  a  San  Fermo,  il  povero  Battaglia,  mori  da  eroe 
eoa  una  palla  in  fronte. 

£  a  San  Fermo  cadde  quel  Carlo  De  Crlstoforis,  pure  milanese, 
capitano  del  cacciatori  delle  Alpi  che  nel  Crepuscolo,  -  singolare  accoppia- 
mento dì  facoltà  I  -  scriveva  lodatissimo  di  cose  militari  e  sul  credito. 
Carlo  Catuneo  e  l'Allievi  trattavano  di  econotria.  Non  ci  era  qui- 
stione  d'istituti  cittadini  che  non  venisse  largamente  discussa.  Gaetano 
Caotani  s'occupa  d'agricoltura;  Innocente  Decio  di  cose  giuridiche  ed 
economiche;  Enrico  Fano  compila  succosi  riassunti  delle  sedute  del  Par- 
lamento Subalpino  e  scrive  sulla  condizione  degli  operai.  Bisogna  sen- 
tire qual  sano  soffio  democratico  spira  per  tutte  le  pagine  ad  Cr/puscolot 
Ma  sono  tatti  radicali  questi  signori,  sì  esclama:  e  della  più  beli  acqua  | 
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Togliamo  uq  momento  dall'ombra  del  sepolcro  dorè  è  sceso,  pi^ 
cido  e  carico  di  anni  uno  straao  e  vecchio  tedesco  che,  nel  Crepuwb, 
scriveva,  in  italiano,  corrispondenze  da  Berlino  sullo  stato  della  Ger- 
mania. Si  chiamava  barone  Francesco  Neugebaur;  era  consigliere  aulicD 
di  Prussia,  e  già  console,  e  diplomatico,  ecc.  ecc.,  un  galantuomo,  im 
valentuomo.  Benché  veccnio  come  Matusalemme,  nutriva  odio  inesQn- 
guibile  contro  l'Austria  non  solo,  ma  contro  tutto  ciò  che  sapevi  ii 
feudalismo  nell'intera  tedescheria.  Gli  davano  ai  nervi  i  tedeschi  l'o- 
dali, gli  aristocratici  puritani,  i  sostenitori  superbi  del  diritco  divino:: 
amava  l'Italia  con  affetto  tenerissimo,  e  avrebbe  sagri&cati  i  suoi  bi£ 
bianchi  impegolati  per  vederci  un  po'  meno  infelici.  Ogni  volucheu- 
rivavano  agli  uffici  del  Crepuscolo  le  corrispondenze  dei  barone  beriiaoi, 
era,  ci  dicono,  un  ridere  da  matti.  Il  linguaggio  di  quelle  lettere  ta 
difatti  il  più  mtedescato  italiano  che  gendarme  austriaco  avesse  mai  bor- 
bottato in  un  corpo  di  guardia.  Scriveva:  homo,  siiffali,  il  viìe  star  ji;- 
chia  canaglia...  Frenato  quando  Dio  voleva  il  parossismo  dell' ilarìii^  i! 
Teuca  correggeva  e  spesso  rifaceva  di  pianta  la  corrispondenza,  salnoili) 
dall'eccidio  le  notizie  appetitose  e  certe  finezze  tedesche  pungentL 

La  polizia  austriaca  si  occupava  poco  di  cotesti  squarci:  hsóvn 
correre.  —  Aguzzava  invece  la  vìsu  sulle  rassegne  politiche  e  leiterane 
che  ÌQ  ogni  numero  scriveva,  senza  firma,  il  Tenca,  e  più  sulla  duplice 
corrispondenza  dal  Piemonte,  politica  e  letteraria:  —  la  politica  sdita 
da  A.  Gilombo,  un  lombardo  emigrato,  e  la  letteraria  da  Eugeoio  Ca- 
merini. Gli  articoli  dell'illustre  critico  anconitano  erano  veramente  briosi, 
scintillanti;  e  perciò  letti  e  molto  ricercaci.  Egli,  il  pover'uomo,  che  do 
Teva  finire  In  miseria,  era  il  brillarne  della  compagnia  I  Pieno  la  tesu 
di  Prati  e  di  Hugo,  non  incontrava  liempre,  a  dir  vero,  i  gusti  del  r.- 
gido  Tenca,  che  abboniva  in  letteratura  dalle  esuberanze  fantastiche, 
dalle  gonfiezze  di  stile  e  perciò  vedeva  di  malocchio  il  fiorire  delli  scucii 
I  praiiana.  Com'  è  belio  uno  studio  (che  è  certo  del  Tenca}  su  Silvio  Pù- 
I  lieo  I  Che  forza  critica,  che  limpidezza  dì  giudizio  I 

INel  Crepuscolo  si  notano  politicamente  due  lasi:  sulle  prime  (eri 
cominciato  nel  1849)  domina,  bencbè  velato,  in  uno  stile  alb  Mi^:'' 
il  principio  repubblicano  degli  Stati  Uniti,  alla  Wasiuyton.  Poi.  qm- 
si  vide  il  ponte  lanciato  dal  grande  ex-ditcaiore  Daniele  Manin  ira  :.- 
pubblica  e  monarchia  e  si  videro  la  spedizione  di  Crimea  e  la  poìioc- 
sapiente  del  Cavour,  1  giovani  repubblicani  s'accorsero  che  il  sole  liei.- 
libertà  non  poteva  sorgere  presto  che  dalle  balze  del  Piemonte, e  il  (/' 
puscolu  cominciò  ad  attenersi  a  quel  programma  politico  che  faceti  :^;-- 
a  un  esercito,  ad  uno  statuto,  ad  una  dinastia  nazionale. 

Il  governo  austriaco  aveva  avuto  sentore  di  quanto  Napoleoaef^" 
Cavour  e  Vittorio  Emanuele  stavano  combinando  nell'ombra  per  U 
liberazione  d'Italia:  perciò  concepì  la  folle  speranza  di  conciliani  <:o^ 
abili  espedienti  il  Lombardo-Veneto,  servo  sì,  ma  fremebondo.  Ed  ts-' 
discendere  a  Milano  Massimtliano  arciduca,  collo  scopo  di  calmare  k  ir- 
ritazioni, di  sorridere  ai  malcontenti.  Mas:iiiniIiaiio  spiegò  allora  ibii'^i 
finezza,  e  dimostrò  che  se  destini  meno  malvagi  lo  avessero  chaBUO 
il  reggere  un  popolo  suo,  non  sarebbe  parso  volgare;  aveva  coliv>7 
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peDetrazioae,  ed  era  cavaliere  seducente.  Nella  capitale  lombarda,  ooa 
fioriva  nomo  d'ingegno  ch'egli  non  mostrasse  di  apprezzare;  lo  invi- 
tava premuroso  a  colazione,  andava  a  trovarlo  come  un  semplice  mor- 
ule :  persino  un  operaio.  De  Toma,  autore  di  commedie  vernacole,  fu 
iaviuco  alla  reggia!  Scendeva  lieto  negli  studiì  degli  artisti,  e,  fra  gli 
altri,  andò  a  visitare  il  pittore  Domenico  Indnno,  cui  commise  li  per 
li  due  quadri  de'  quali  l'uno  doveva  rappresentare  Eugenio  di  Savoia  ! 
Manco  a  dirlo,  l'induno  accolse  con  cortesia  si,  ma  freddamente  l'ar- 
:idnca,  e  non  dipinse  nessun  Eugenio.  Massimiliano  non  tardò  a  ten- 
lere  le  sue  reti  anche  agli  scrittori  del  Crepttscob,  persuaso  che  se  con- 
Ristava  le  intelligenze,  conquistava  anche  il  resto;  ma  fu  giuoco  spre- 
:ato,  mentre  altri,  pur  troppo,  affamati  d'onori,  illnsi  foise,  vi  casca- 
ono  e  non  ne  uscirono  che  sfatati.  Tranne  in  nn  punto,  è  esatto  il 
•articolare  narrato  da  un  giornale  intorno  a  un  eroico  rifiuto  in  quel 
empo  opposto  da  Carlo  Tenca. 

Il  governatore  di  Milano  aveva  pregato  il  direttore  del  Crejìuscoh 
i  passare  un  momento  dal  suo  ufficio  :  -  M'ascolti,  aveva  detto  il  Bur- 
;er,  non  occorrono  elogi,  né  lunghi  articoli,  se  non  si  sentono  in  grado 
ti  scriverne,  pazienza!  ma  stampino  almeno  sul  Crepuscoh  queste  sem- 
tici  parole  :  a  Oggi  è  arrivato  a  Milano  S.  M.  l' Imperatore.  »  Lei  ha 
etto  di  no  al  commissario  di  polizìa  che  le  aveva  fatta  la  stessa  pre- 
hiera:  con  dica  di  no  a  me,  la  prego:  altrimenti  l'avverto  che  con  mio 
vo  dispiacere  sarò  costretto  a  sopprimerle  il  giornale. 

Era  strano  che  un  alto  migistrato,  d'un  governo  assoluto  in  quei 
mpi,  parlasse  cosi  a  un  povero  redattore  indifeso!  Quaaii  non  avreb- 
:ro  detto:  «  Via!  accontentiamolo  una  volta;  in  fine,  che  importa  3 
7i    dell'imperatore?  »  —  E  il  Tenca,   Invece,  non  esitò  un  istante 
rispose  un  no  tanto  fano  e  il  Crepuscolo  non  fu  soppresso  (come  si  1 
risse^  ma  fu  sospeso  per  alcuni  mesi  con  danno  pecuniario  del  Tenca  | 
e  da  esso  ritraeva  l'nnico  mezzo  della  propria  esistenza.  Quando  più 
rdi  ricomparve,  le  ire  degli  austriacanti  si  rovesciarono  più  furibonde 
e  mai  sugli  scrittori  del  Crepuscolo.  Abbiamo  potuto  procurarci  alcune 
pie  d'un  giornalaccio.  La  Sferra,  che  aveva  appunto  l'incarico  di  con-  r 
scare  i  degni  patrioti  lombardi  colle  diSamaziooi,   cogli  scherni.  Lo  I 
-ivevano  due  ribaldi;  il  famigerato  Perego  e  certo  Mazzoldi,   stipeo- 
,ti  entrambi  da  Vienna  e  già  nel  '48  vociatori  fervidissimi  di  libertà, 
Mazzoldi  specialmente  che  nei  teatri  predicava  il  comunismo  I  Vi  sono 
-si  e  prose,  i  versi  dedicati  a  S.  S.  Pio  IX  e  ai  regnanti,  per  esal- 
ti ;  la  prosa  per  eccitare  lo  sprezzo  pubblico  verso  gli  onesti. 

Spostò  alla  fine  la  libertà.  A  Milano  si  pensò  di  fondare  allora, 
i  targhi  fondi,  un  giornale  di  grande  formato,  la  Perseveratila,  la  cui 
azione  veone  ofteru  al  Tenca.  Ma,  a  rovescio  di  quanto  si  scrisse, 
i  solo  egli  non  accettò  quella  direzione  volendo  serbarsi  indipendente, 
[Utto  e  per  tutto,  ma  non  ne  fu  mai  neanche  collaboratore.  Continuò 
-ce,  qtusi  solo,  abbandonato,  il  suo  Crepuscolo,  che  fu  soffocato,  co-  | 
gli  stesso  previde,  dal  nuovo  potente  giornale.  Qpanro  collegi  elet-  I 
li,  compreso  uno  di  Milano,  lo  elessero  a  depnuto  dandogli  cosi 
soleoce  attestato  di  stima,  e  confortandolo  delle  amarezze  che  stoica* 
Lte  egli  ù  sforzava  di  nascoaderc 
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Alla  Camera  fu  diligentissimo  per  sei  legislature  e  lavorò  iosoo- 
cabile  negli  uffici.  Quando  sedeva  segretario  della  presidenza,  gli  avrersiri 
della  sinistra  lo  chiamavauo  per  celia  il  gran  sacirdote  egiziano:  ed  e^i 
ne  sorrideva.  E  avea  forse  del  ieratico,  con  quel  viso  pallido  e  impis- 
sibile,  con  quegli  sguardi  lenti,  eoa  quella  sua  posa  immobile.  Aiùbc 
in  conversazione  serbava  un  nobile  e  serio  contegno:  grave  la  parob, 
raro  il  sorriso.  Quando  egli  parlava,  tutti  stavano  ad  ascollarlo  rnt 
remi.  Coi  giovani  e  colte  signore  era  gentilissimo.  Egli  aveva  scrìtto  imi 
Sloria  d'Italia  per  le  donne  italiane,  aveva  collaboratosi  vecchio  e  grt 
zioso  Corriere  delle  Dame  che  si  fuse  poi  colla  Ricamalrice,  Collabori 
anche  al  Costituente  di   Firenze  tol  Mordini  e   col   Maestri. 

Da  qualche  tempo,  affranco,  si  era  ritirato  dalle  cariche  aoori6chc.- 
Il  Municipio  di  Milano  gli  deve  in  gran  parte  il  riordinamento  delle  lo- 
date sue  scuole.  Il  Consiglio  superiore  della  I.  P.  in  cui  sedette,  rìcor<ii 
i  pazienti  e  lunghi  lavori  di  lui,  sull'  ìnseenamento  e  sul  profino  deilf 
scuole,  sul  programmi:  l'Italia  deve  ricordare  sempre  in  lui  il  prqa- 
ratore,  Ìl  soldato  della  vigilia. 

Era  nato  a  Milano  Ìl  1817,  vi  mori  il  4  settembre  1883. 


ÌANDE  FABBRICA  NAZIONAIB  DI  MACCBIVE  TIPOGRAFICffi 

NORBERTO  ARBIZZONI,  MONZA 


Premiato  anche  dal  R.  Miai 


a  d'Agricoltura,  ladusttia  e  Comm 


Tagliacarta  a  Vapore  Coleriesimo 
Vedi  Avviso  speciale  a  pag,  16 
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I  aiOBNÀLI  ILLUSTBÀTZ  ITALIANI 


li  primo  giornale  che  si  sia  pubblicato  in  Ilalia,  illustrato  e  di  g^an  formato,  fu 
il  Mondo  illustrato,  fondato  dall'industriale  Pomba  nel  gennaio  del  4  847,  e  in  cui 
scriveva  Strafforello,  Ghedini,  Balbo,  Cesare  Cantù,  Massari,  Chiossone,  Giacomo  Dina, 
D.Carutti,C.  Matteucci  e  fion(;bi.  Un  pittore  torinese  Gonin,  e  1* incisore  Yajani,  eseguivano 
le  figure.  Il  Mondo  illustrato  ebbe  3500  associati,  troppo  pochi  per  potere  far  fronte 
alle  spese  che  il  povero  Pomba  incontrava  nella  pubblicazione  dei  giornale,  che  non 
era  ammesso  nel  Lombardo -Veneto,  negli  Stati  Pontifici  e  nel  Regno  delle  due  Si- 
cilie e  perciò  veniva  a  soffrire  moltissimo. 

Il  Pomba  fece  dei  calorosi  appelli,  e  la  fortuna  lo  favorì;  poiché  si  formò  una 
società  per  azioni  di  400  lire  Tuna.  Le  azioni  raccolte  furono  quasi  4  00,  e  il  Mondo 
illustrato,  che  era  per  poco  morto  verso  la  fine  del  1847,  ricomparve  nel  principio 
dei  4  848.  Ha  la  guerra  dovea  essergli  fatale;  nuovamente  molte  proviìicie  furono 
rioccupate  dagli  austriaci  e  il  foglio  dovette  morire  verso  la  fine  del  4  849.  Dieci  anni 
dopo,  rimessi  i  tempi,  risorse  il  Mondo  illustrato,  mal  redatto,  trascurato  nelle  in- 
cisioni e  nella  materia.  Nel  4  860  mori  nuovamente  senza  alcun  rimpianto.  Ha  final- 
mente dovea  giungere  un  tempo  felice,  opportuno  al  fermento  giornalistico  che  era 
in  animo  di  tutti.  Le  scienze  e  le  arti  avevano  fatto  dei  seri  progressi,  specie  Tarte 
tipografica  che  preparava  il  suo  risorgimento. 

Ecco  infatti  che  Milano  ne  dà  l'esempio.  Camillo  Cima  pubblica  nel  4  864  V  II- 
lustrazione  italiana  ed  Eduardo  Sonzogno  V Illustrazione  universale,. 

Naturalmente  fra  i  due  giornali  dediti  al  medesimo  scopo,  dovea  impegnarsi  una 
lotta  nella  quale  uno  dovea  soccombere.  Vi  soccombette  Y  Illustrazione  italiana  del 
Cima,  che  portava  vignette  litografate,  e  non  incise. 

Ma  neppure  l' Illustrazione  universale  ebbe  lunga  vita.  II  confronto  fra  1*  Illu^ 
strirte  Zeitung  di  Vienna,  il  Monde  illustre  di  Parigi,  Vlllustrated  London,  ecc., 
con  quella  del  Sonzogno  non  reggeva  al  paragone.  Ci  mancava  quel  pregio  che  rende 
accetto  qualunque  giornale,  e  che  si  chiama  attualità,  Epperò  Sonzogno  non  si  sco- 
raggiò; ingrandì  il  giornale,  poi  lo  impiccolì,  da  8  lo  portò  a  4  2  pagine,  poi  a  4  8, 
lo  pubblicò  ogni  settimana,  poi  2  volte  la  settimana;  finalmente  stanco  d'un' intrapresa 
infruttuosa,  difficile,  dopo  quattro  anni  di  onorata  ma  multiforme  esistenza  lo  sospese. 

Cinaue  anni  dopo  (4  4  dicembre  4  873)  l'antica  Illustrazione  universale  rkom- 
parve  a  Hilano,  ma  tanto  editori    che  redattori  erano  perfettamente  altri. 

L'infaticabile  Emilio  Treves,  quello  che  aveva  abbandonata  la  pubblicazione  im- 
portante deW  Universo  illustrato,  forse  uni^o  giornale  illustrato  fatto  con  garbo  in 
Italia,  intraprese  quella  deW*  Illustrazione  italiana. 

Non  è  superflua  una  osservazione  :  l' Illustrated  fjond  News  che  tiene  il  primato, 
costa  47  lire;  il  Graphic,  suo  rivale  nato  nel  4  874,  e  che  già  lo  supera  dal  lato  ar- 
tistico, 47;  V  Illustrirte  Zeitung  di  Lipsia,  46,50;  l'antica  Illustration  46;  il  Monde 
illustre  32.  A  cotati  prezzi  in  Italia  non  si  trovano  4  000  associati,  tanto  da  morire 
pieni  di  debiti  come  il  Mondo  illustrato  del  Pomba. 

Pareggiare  quegli  organi  stranieri  che  a  prezzi  sì  forti  contano  a  centomila  gli 
associati  e  a  migliaia  gli  annunzi,  è  addirittura  impossibile  in  un  paese,  ove  il  pub- 
blico leggente  è  cosi  scarso  e  così  avaro.  E  si  badi  ancora  che  pur  crescendo  la 
coltura  letteraria  nazionale,  il  mercato  del  giornale  italiano  sarà  sempre  ristretto  al- 
l'Italia, mentre  la  stampa  estera  ha  per  commercio  il  mondo. 

La  prima  maechlna  per  fondere  i  caratteri  tipografici 

A  Davide  Brue«*  scozzese,  si  attribuisce  rinvenzioDe  della  prima  macchina  per  fondere  i  caratteri  da  stam> 
pare.  Col  fratello  oìorgio ,  che  riusci  a  perfezionarla,  nel  1827  Davide  la  fece  comparire  nel  mondo  tipografico. 
Passarono  molti  anni  prima  che  i  fionditori  europei  la  prendessero  in  considerazione.  Frattanto  in  America  se 
ne  fece  buon  uso  e  se  ne  ricavarono  i  primi  frutti. 
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Eugenio  Torelli-TioUier 

direttore  del  Corriere  della  sera 

Il  Torelli  è  un  nomo  che,  anche  in  una  città  positiva  come  Milana 
pare  un  tipo  singolare,  perchè  ha  una  virtù  pochissimo  italiana:  i'ct 
rattere.  Che  cosa  significhi  questa  parola,  la  quale  oramai  è  divenua 
argomento  di  esercitazioni  scolastiche  e  di  componimenti  ginnasiali,  m 
è  difficile  si  sappia.  Più  difficile  è  trovarne  una  incarnazione  positin. 

Torelli  vi  dà  l'immagine  esatta  di  quegli  uomini  che  abbondano 
nei  libri  di  Smiles. 

Sebbene  meridionale,  è  un  uomo  che  ha  la  grande  virtù  di  saper 
parlare.  Alto,  biondo,  con  una  lunga  barba,  con  gli  occhi  un  po' am- 
malati, gentilissimo  di  maniere,  guarda,  ascolta  e  raramente  parla. 

Questo  è  il  gran  peccato,  a  cui  deve  la  sua  odiosa  leggenda.  I  m 
nemici  hanno  dato  a  credere  che  sotto  a  quel  riserbo  inglese  si  nascos* 
desse  l'orgoglio  e  l'invidia.  Poi,  questa  medesima  rigidità  estema, in 
tutto  il  carattere  del  Torelli  :  ne'  suoi  affari,  nel  suo  lavoro,  ne'  suoi  cdi 
terii  giornalistici,  persino  ne'  suoi  passatempi. 

La  sua  vita  è  ben  semplice  e  ben  limpida:  non  avventure  clamorose^ 
non  processi,  non  duelli,  non  polemiche  rumorose.  Egli  non  fa  altro  die 
lavorare,  tranquillamente,  tenacemente,  continuamente,  pel  giornale  i 
cui  ha  attaccato  la  sua  esistenza. 

Egli  ha  inteso  benissimo  che  nella  vita  d'un  giornale  vi  sono  dot 
parti  ben  distinte,  la  redazione  e  la  vendita,  e  che  cosi  l'una  come  raìtra 
toccano  al  Direttore,  il  quale  deve  insieme  essere  un  giornalista  e  oi^ 
industriale.  Egli  ha  saputo  essere  Tuna  cosa  e  l'altra  :  di  più,  ha  sapQ'U) 
anche  essere  un'altra  cosa  difficilissima  a  trovare  nel  pandemooio  dcù 
carta  stampata  :  giornalista  onesto,  e  industriale  corretto  sino  allo  scrupoio. 

Ecco  il  segreto  del  successo  del  suo  giornale. 

Pure,  il  Torelli,  quando  si  trova  in  compagnia  degli  amici  che  aira 
è  un  piacevole  commensale,  un  fine  parlatore,  e  sopratutto  un  ascoliacc:; 
meraviglioso.  Non  gli  sfugge  una  parola,  e  voi  vi  avvedete  subito^  àii 
gradazione  del  suo  risolino  solitario,  del  giudizio  silenzioso  ch'egli  poru  i:l 
suo  intimo  tribunale  sopra  le  idee  e  i  paradossi  della  conversazione  corroitc. 

Ora  quest'uomo  che  si  è  fatto  da  sé,  veramente,  lottando  eoa  tu^ 
le  necessità  della  vita,  costruendosi  pietruzza  a  pietruzza  l'edifizio dei- 
propria  fortuna,  quest'uomo  che.  dopo  vent'anni  di  lotta,  si  è  conquìsi:^; 
un  posto  altissimo  nella  considerazione  della  cittadinanza  milanese  e  ^ 
tutta  la  gente  onesta  d' Italia,  non  molto  tempo  addietro  era  chiacut^* 
venduto^  spia  borbonica^  uomo  immondo,  ed  era  accusato  di  aver  fitn^^ 

il  suo  giornale  coi  denari  della  Questura! 

Pack  foMUi, 


Alfredo  €!oiiiaiidinl 

direttore  della  Lombardia 


Nato  a  Faenza  il  4  dicembre  1853,  fece  a  Vicenza  le  primcp^?^-  ^ 
con  amore  dirigendo  il  Paese  per  tre  anni.  Di  là  fu  chiamato  a  v  cr-^^- 
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e  vi  diresse  l'Adige,  e  poscia  collaborò  assiduamente  nella  stampa   de- 
mocratica. 

È  un  polemista,  uq  dialettico  dì  primissimo  ordine:  i  suoi  lunghi 
articoli  polemici  sulla  Lombardia,  che  il  pubblico  legge  eoo  interesse 
grandissimo,  dovranno  essere  consultati  da  chi  vorri  fare  la  storia  del 
giornalismo  italiano  nell'ultimo  ventennio. 

Comandini  ha  compiuto  ciò  che  in  giornalismo  si  considera  come 
un  miracolo;  ha,  di  un  giornale  esangue,  quasi  finito,  qual'era  ìa.  Lom- 
bardia,^ prima  che  ne  assumesse  la  direzione,  fatto  un  fiorente,  prosperoso 
periodico  che  tutta  la  Milano  mattiniera  compera  e  legge.  Questo  mi 
pare  il  mif:lior  elogio  che  del  giornalista  si  possa  faro.  Quanto  all'uomo, 
Comandini  è  uno  dei  piò  amabili  e  simpatici  giovani  die  si  possaiio 
conoscere.  È  studiosissimo  delle  questioni  politiche  ed  appassionato  col- 
lezionista di  medaglie,  sino  a  &rsi  socio  fondatore  dì  una  rivista  di  nu- 
mismatica, nella  quale  va  pubblicando  dotti  articoli,  gustati  solo  nella 
stretta  cerchia  dei  non  profani. 

Figlio  di  un  amico  e  forte  patriota  romagnolo,  che  stette  12  anni 
nella  galera  papale  di  Paliano,  non  ha  smentito  il  sangue.  A  Villa  Ruffi 
fu  il  più  giovane  degli  arrestati  mazziniani,  ed  oggi,  sulla  Lombardia,  Co- 
mandini non  ne  perdona  una  al  suo  amico  e  compagno  di  manette  Ales- 
sandro Fortis. 


FRArauTREVESffltTOfil 


SIOPPINO 

IN  CEHCA_JI_FOIiTliNA 

E  una  strenna  per  i  fan- 
ciulli, è  nn  teatrino  di  ma- 
rionettQ,  è  un  giocattolo. — 

Ci    SODO 

8  quadri  a  colori! 
e  i personaggi  si  muovono! ! 
Quanto  costa  questa  bel- 
lezza? —  Cinque  lire....  e 
anche  ai  regala. —  Ah!  —  A 
-■  quei  bravi  fanciulli  e  fan- 
ciulle che  leggono  ogni  set- 
timana il  loro  giornale. — 
Sicuro,   Gioppino  in  cerca 
di  fortuna   va    a    trovare 
=1\  GBÀTIS   s  franco  di   porto 
tutti  quelli  che,  mandando 
L.  12,50*  si    associano  al 
Giornale  dei  Fanciulli  pel 
1890. 

•  Per  gli  Stili  Euiopet  dell'  U.  P. ,  Fr.  ij. 


aiOSNALS  SETTOtAVAUi  FEB  LE  ^^^^^VO^ 

(Aano  ni-iww  a  Centesimi  IO  il  numero,  (^i 


Sne  ogni  Battlmaca  un 
munero  dì  16  pagine  con 
più  di  SD  incisioni  di  ms- 
d*  e  Uvcri. 


'PSiETSJOi'Eldg&nie  Almanacco  in  cromolitografia  pel  Ì890, 

DIRIGERE   CdtiklèsiOSl    E    VAGLIA    Al    FRATELLI    TRBVES,    EDITOfl, 
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Animarlo  iella  3odet&  dtl  naturalisti 
di  Kodtna.  Nato  nel  tS6ó,  si  pubblica  in 
2  o  più  fascicoli  annuali  per  cura  della 
direiioDe  delU  SocieU  slessa.  Abboaa- 
tneuto:  aano  L.  12. 

Mo^tna. 
L'Angela  dell*  Terglnl.  Giornale  catto- 
lico, nato  nel  1869.  Esce  ogni  mese  in  32 
pagine  e  copertina.  Suo  scopo  è  di  far  ri- 
vivere l'opera  di  S.  Angela  Herici.  Abbo- 
namento: anno  L.  2.  Non  si  vende  a  nu- 
meri separati.  Tipografia  dell' Iramacolau 
Concelione. 

Modena, 
L'Annnnslatare  madmeia.  Giornale  di 
annunzi  commerciali  e  tipografici,  nato  il 
I  settembre  1SS9.  Esce  ogni  lunedi  in  4 
pagine, formalo  o,}7  110,17.  Direttore:  Soia 
Luigi.  Si  distribuisce  gratis.  Tipo-litogra- 
fia A.  Naraias.  Via  Farioi,  n. 

Modena. 

Atti  e  Kemorio  della  S.  Sepntaiione 
di  Storia  natrla  per  le  provinne  di  fio- 
ma^aa.  Pubblicazione  di  storia  locale.  E;ce 
a  f^iscicoli  di  oltre  100  pagine  in-S.°con 
ravole  illustrai iv& Vi  scrivono:  E.  Brizio, 
C.  Albicini,  Balduizi,  G.  Malagola,  F.  von 
Duhn.  Bologna,  presso  la  Deputazione  di 
Storia  patria.  Tip.  Vincenzi  e  Nipoti. 

Modena. 
Atti  e  Xemorle  delle  BB.  Depntazioiii 
di  Storia  patria  per  le  proTinne  mode- 
nesi e  parmenii.  Pubblicaiione  d!  ttoria 
loca\c.  Esce  a  grossi  fascicoli  in-8,°  -  Vi 
scrivono  i  membri  attivi  e  soci  corrispon- 
denti delle  Deputazioni.  Tipografia  Vin- 
cenzi e  Nipoti. 

Modena. 
BolletUso  della  Stadone  agraria  di 
tCodena.  Pubblicazione  (ondata  nel  1S71 
nuova  serie).  Esce  periodicamente  in  fa- 
scicoli in-S.*  di  oltre  100  pagine.  Tipo- 
;r3lia   Vincenzi  e  Nipoti. 

Modena. 
Sollettino  nfflelale  della  Federazione 
.elle  SoDleti  ma^trali  mandamentali. 
ìiornale  di  didattica  ed  educazione,  fon- 
aio  nel  TgS4.  Esce  ogni  mese  in  8  pa- 
ine.  Si  spedisce  gratis  ai  membri  delle 
ocietA  magistrali  federate  della  provìncia. 

Modena. 

yt.    Vmuutinìii~G*iJa  itila  Siimpt  firlaiiit  II. 


11  attadino.  Giornale  politico,  ammitii- 
strativo,  commerciale,  fondalo  nel  (877. 
E  ufficiale  per  le  inserzioni  della  Camera 
di  commercio  ed  arti  della  provincia.  Sì 
pubblica  ogni  giorno  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Tiratura  2000  copie  circa.  Abbo- 
namento: anno  L.  19,  sem.  io,  irim.  ;. 
Inser2Ìoni:   io  centesimi  U  linea. 

Modena. 

OoUezlane  di  lettore  amene  ed  oneste. 
Giornale  cattolico,  letterario,  morale,  fon- 
dato nel  1858.  Esce  ogni  a  mesi  in  volumi 
di  circa  200  pagane  in-S.'  ~  Tiratura  1300 
copie.  Abbonamento:  anno  L,  5,  Ogni  vo- 
lume L.  1.  Tipografia  dell'  Immacolata 
Conceiione, 

Modena. 

Il  Sevato  di  3,  Qinseppe.  Giornale  cat- 
tolico, nato  nel  1863.  Esce  ogni  mese  in 
48  pagine.  Tiratura  3000  copie  circa.  Fn 
il  primo  periodico  in  Italia,  ed  il  secondo 
In  Europa  fondato  allo  scopo  di  propagare 
il  culto.ai  S.  Giuseppe,  proponendolo  come 
esemplare  ai  capi  di  t'imiglia,  e  tioo  agli 
operai.  Abbonamento:  anni  L.  3.  Non  si 
vende  a  numeri  separati.  Tipografia  del- 
l'Immacolata Concezione. 

Modena. 

Il  Diritto  oattolioo.  Giornale  politico, 
letterario,   quotÌJi:ina.   nato   nel    1X67    :' 


direttore  l'abate  p 
tuia  600 copie,  abbonamento:  anno  L.  19, 
Sem.  10,  trim.  s.  Inseriioni:  15  centesimi 
la  linea.  Via  Emilia,  j6. 

Modena. 

Broolasi.  Periodico  di  medicina  veteri- 
naria, nato  nel  gennaio  del  iSHS.  Si  pub- 
blica una  volta  al  mese  in  fascicoli  di  12 
pagine  in-S.*,  con  tavole  illustrative.  Di- 
rettore: prof.  G.  Generali.  Vi  scrivono: 
G.  TampelUni,  F.  Bazzola,  V.  Lari,  ecc. 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Un  numero  L.  i. 
Tipografìa  Domenico  Ton  ietto. 

Modena. 

norl  ài  Hataret.  Giornale  cjiiolico, 
nato  nel  1874.  lìsce  J  volte  al  mese  in 
32  pagine.  Esso  si  indirizza  alle  Congre- 
gazioni delle  giovinette  figlie  di  Maria,  e 
tratta  tutti  quegli  argomenti  che  repuM 
meglio  acconci  ad  ìnsiillare  in  esse  uaa 
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soda  pietà,  Taraore  della  famiglia,  e  tutte 
Quelle  virtù  che  si  addicono  al  loro  stato. 
Abbonamento:  anno  L.  2,75.  Non  si  vende 
a  numeri  separati.  Tipografìa  dell*  Imma- 
colata Concezione. 

Modena» 
Foglio  perlodioo  deUa  Prefettura.  Fon- 
dato nel  1865,  contiene  gli  atti  ufficiali 
amministrativi.  Si  pubblica  ogni  mese  in 
fascicoli  di  circa  20  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  io.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Modena. 
FqItìO  Testi.  Giornale  nato  nel  1890. 

Modena. 
dnida  degli  affitri.  Giornale  economico, 
commerciale,  nato  nel  1888.  Esce  ógni 
mese  in  12  pagine  a  2  colonne  in-4.*  - 
Tira  5000  copie.  Direttore:  Decio  Bona- 
cini.  Al  giornale  è  annessa  un'agenzia  di 
affari.  Abbonamento:  anno  L.  2,50,  se- 
mestre i|50.  Un  num.  0,25.  Via  S.  Carlo,  8. 

Modena, 

L'Xndioatore  snirandoleee.  Periodico  di 
memorie  patrie,  nato  nel  1877.  Esce  ogni 
mese  in  io  pagine  in-8.°a  2  colonne.  Ab- 
bonamento: anno  L.  1,20.  Un  num.  0,10. 

Mirandola, 

La  Lnoe.  Gazzetta  democratica  di  Carpi, 
nata  il  28  luglio  1889.  ^^^^  ^&^^  dome- 
nica in  4  pagine,  formato  0,42x0,31.  Di- 
rettore: dott.  Ferruccio  Rizzacti.  Abbona- 
mento: anno  L.  5.  Un  numero  5  cente- 
simi. Via  Menotti,  8. 

Carpi. 

Il  Panaro  -  Galletta  di  Modena.  Fondau 
nel  1876,  si  pubblica  ogni  giorno  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  Tira  circa  1000  copie. 
In  politica  è  giornale  di  sentimenti  libe- 
rali. Ha  per  motto  :  Libertà  -  Pace,  Abbo- 
namento: anno  L.  19,  sem.  io,  trim.  5. 
Inserzioni:  15  centesimi  la  linea,  in  3/  pa- 
gina 30  centesimi.  Un  numero  5  cente- 
simi. Via  Farini,  palazzo  Valentini,  11. 

Modena. 

Il  Potta  di  Kodena.  Giornale  umoristi- 


co, illustrato  a  colori,  nato  nel  1889.  Ekì 
ogni  domenica. 

Uola;. 

Bassegna  Emiliana  di  atoria,  letten- 
tnra  ed  arte,  fondata  nel  maggio  Pvv. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  64  pagic; 
in-8.*  -  Direttori:  Annibale  Campani  e 
Adolfo  Venturi.  Vi  scrìvono:  G,  Marroai, 
R.  Renier,  G.  Bargilli,  V.  Santi,  A.  Q:i 
M.  Camporì,  ecc.  -  Abbonamento:  1:1:0 
L.  12.  Un  numero  L.  1,50.  ViaSanVi^ 
cenzo,  2. 

La  Bassegna  delle  scienze  mediche.  Or- 
gano ufficiale  della  Società  medico-chira- 
gica  di  Modena,  nato  nel  1866.  Esce  o^n: 
mese  in  fascicoli  di  48  pagine  io-8.'- Di- 
rettore: dott.  cav.  C.  Bergonzinf.  Abb'^oi- 
mento  :  anno  L.  8.  Non  si  vende  a  ntimcr. 
separati.  Editori:  Vincenzi  e  Nipoti. 

La  Bondine.  Giornale  umorìst'co,  ìiiif- 
grafato,  illustrato.  Esce  a  intervalli  divcrr 
Vi  scrivono  :   U.  Urbini,  F.  Rizzatti,  ec. 
Disegni  di  Carlo  GrossL  Un  numero  o.i). 

* 

Spallaniani.  (Vedi  provincia  di  Romi.  1 
Studi  letterari  e  morali  ed  Atti  del- 
rAooademia  eoòlesiastioa  modenese  dì  Se 
Tomaso  d' Agnino.  Pubblicazione  scìntiici. 
letteraria,  morale,  cattolica,  nata  nel  2^';. 
Esce  ogni  2  mesi  in  fascicoli  di  circa  :cc 
pagine.  Abbonamento:  anno  L.  11.  Ne: 
si  vende  a  numeri  separati. 

Supplemento  al  Foglio  periodicd  delli 
Prefettura.  Fondato  nel  1876,  esce  1  vctt 
alla  settimana  in  4  pagine,  e  contiene  5. 
annunzi  legali  amministrativi.  Abbonaici:- 
to:  anno  L  8. 

Tampel.  Giornale  umorìstico,  sétiìna- 
nale,  nato  nel  1888.  Abbonamento:  t^-' 
L.-  3,50,  sem.  2,  trim.  1,25. 


Giornali  eessati  : 

UAt4rora  letteraria,  n.  1872  a  Modena,  direttrice  Adele  Woena. 

Bollettino  del  Comizio  agrario,  n.  1871  a  Modena;  si  fuse  (1882)  col  Ctfi«/^f=fe^ 

Il  Campagnuolo,  agricolo,  quindicinale,  n.  1878  a  Modena. 

Il  Capriccio,  n.  1883  a  Modena. 

Il  Carpigianello,  n.  1881  a  Carpi. 

Il  Diavoletto,  umoristico,  teatrale,  n.  15  dicembre  1870  a  Modena. 

V  Ebetismo,  n.  1883  a  Modena. 

Giornale  di  Modena,  ufficiale,  trisettiraanale,  n.  1869  a  Modena. 

Laxwo,  n.  1882  a  Modena. 

La  Licambéa  Saetta,  umoristico,  n.  1887  a  Modena,  direttore  A.  Monzani. 

Il  Lunedi,  agricolo,  n.  a  Modena,  direttore  prof.  T.  PoggL 

Menotti,  democratico,  quotidiano»  1869-70,  Modena. 
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—  La  Moglie  di  La^iaro,  n.  iSita  a  Modena. 

—  Il  Monlanaro,  amministrativo,  mensile,  o.  iSSj  a  Pievelago. 

—  Il  Naviglio,  democratico,  settimanale,  a.  1SS4  a  Modena. 

—  Pitniceio,  a.  18S1  a  Carpi,  direttore  Ferruccio  Rjzzattì. 

—  Rassegna  minuscola,  letterario,  n.  18S1  a  Modena. 

—  Rivista  ìigalt  parminsf  modenese,  mensile,  n.   1877  3  Modena. 

—  La  Secchia  rapila,  letterario,  settimanale,  n.  1885  a  Modena. 

—  La  Sveglia,  elettorale,  a.  1S87  a  Modena,  7  numeri. 

—  La  Trivella,  a.  188}  a  Modena. 

—  Trivellila,  n.  :88j  a  Modena. 


GIORNALI  E  0I0BNALI8TI  MODENESI 

Le  più  antiche  gazzette  modenesi,  ouelle  cioè  della  collezione  Vaticana,  datano 
dal  1542.  Altri  avvisi  che  ricevevano  i  Duchi  Esteoìi  si  conservano  negli  archìvi  di 
Stato  di  Modena,  Nel  1658,  fervendo  in  Lombardia  la  guerra  fra  Spagna  e  Francia, 
a  capo  dell'armata  di  Quest'ultima  essendo  Francesco  I  d'Este  Duca  di  Modena,  lo 
stampatore  ducale  Andrea  Cassiani  pubblica  peitodicamenie  avvisi  o  ragguagli.  Nel- 
J'archivio  di  Stato  di  Modena  se  ne  conservano  quattro  in  data  6,  ij,  20  e  36  lu- 
glio i6j8.  Il  conte  Montecuceoli,  in  data  del  io  agosto  léjS  scriveva  da  Modena  a 
monsignor  Onofrio  Carapori:  «  Qui  non  si  stampano  ui  si  tìamperaaao  più  Avvili,  coma 
si  era  comincialo,  non  havtnde  voluto  il  pren,  Ser,  Padrone  che  si  seguili,  n  E  il  3  [  agosto 
allo  stesso:  a  Qui  si  é  lascialo  di  slampare  gli  Avvisi  e ...  s' i  dato  principio  aristampart 
guei  di  Torino.  »  Fu  per  volere  sovrano  che  ne  cessa  la  pubblicazione. 

Dal  1677  al  1700  Modena  ebbe  un  foglietto  settimanale,  fatto  dallo  stampatore 
Demetrio  Degni.  Nell'archivio  di  Stato  se  ne  conserva  una  raccolta  incompleta,  ma 
preziosa.  Il  più  antico  è  segnata  col  numero  progressivo  [7  e  datato  h  28  aprile  1677, 
il  più  recente  ha  il  numero  34  con  la  data  21  agosto  r70o.  É  oiù  abbondante  la  col- 
lezione del  March.  Giuseppe  Campori,  e  le  date  dei  foglietti  che  la  compongono  vanno 
dal  1677  al  1700.  Uno  solo  ne  conserva  il  Museo  Civico  e  precisamente  il  n.  9  del 
I.*  marzo  1692.  Non  ne  esiste  una  raccolta  completa,  quindi  non  può  precisarsi  il  tempo 
ia  cui  questa  gazzetta  cominciò  e  cessò.  Essa  non  ha  titolo,  e  per  la  compilazione  non 
differisce  dalle  altre  dì  cui  abbiamo  discorso  alia  pagina  49;.  I  foglietti  del  Degni,  che 
cangiarono  spesso  formato,  constano  di  4  pagine  e  sono  alti  (computando  solo  la  parte 
sumpata)  mm.  190  e  larghi  ijo,  ahri,  i  "più  recenti,  alti  225,  larghi  140. 

Nel  1686  io  Parma  il  F.  Benedetto  Baccbìni  comincio  a  stampare  un  giornale 
letterario  e  lo  continuò  io  j  tomi  a  tutto  il  1690.  Interrotto  nel  1691  fu  ripigliato 
io  Modena  con  questo  titolo:  Giornale  de'  Laterati  del  i6ga  e  primo  di  Modena.  -  In 
Modena  per  gli  Eredi  Casiiani  «j  Islanda  de'  Co^  e  Capponi  Slampalori  Vescovili, 
Il  Baccbìni  se  ne  palesò  autore,  ciò  che  non  aveva  biiopei  giornali  precedenti  stam- 
pati a  Parma,  e  lo  dedicò  a  Francesco  II  d'Este  duca  di  Modena.  Nel  1693  il  giornale 
fu  stampato  parte  io  Parma  e  parte  in  Modena;  nel  1694-95  non  sorti;  nel  1696-97  fu 
pubblicato  in  Modena,  cessando  cosi  dopo  nove  volumi. 

Dal  1701  al  174S  Modena  non  ebbe  giornali.  Per  18  anni  l'abate  Antonio  Ber- 
nardi aveva  pubblicato  a  Venezia  un  foglio  intitolato  L' Europa  ;  lasciata  Venezia  venne 
a  stabilirsi  a  Modena,  dove  il  2  gennaio  1749  fondò  il  Messaggiere,  primo  giornale 
modenese  che  portasse  un  tìtolo  espresso,  inizio  del  foglio  ufficiale  del  ducato  di  Mo- 
dena, che  col  titolo  appunto  di  Messaggiere  durò  sino  al  giugno  1839.  Ormai  da  7 
taoi  il  Bernardi,  che  percepiva  dal  Duca  40  lire  mensili  e  djgli  avventori  circa  1000 
ill'anno,  pubblicava  il  Messaggiere  nella  sua  stamperia  presso  la  Corte,  quando  per  un 
irticolo  comparso  nel  numero  31  (17  luglio  1756)  che  spiacque  al  ministro  ducale  abate 
3itachi,  fu  privato  del  privilegio  della  pubblicazione  e  dello  stipendio;  il  giornale, 
pubblicatosi  regolarmenteogaisettiraana,  fini  col  numero  3  s  (15  agosto  1756).  Contem- 
lorarieamente,  cioè  nel  1750,  si  pubblicò  a  Modena  un  giornale  mensile  il  Mercurio, 
:d)tOf  a  4nel  che  pare,  dallo  stesso  abate  Bernardi. 

La  direzione  del  Messaggiere  col  numero  )6  (i.'  settembre  17^6)  fu  assunta  dal 
lottor  Pellegrino  Nicolò  Laschi,  avendo  a  revisore  il  Galafiasi.  Eppeiò  il  Duca,  an- 
30iato   degi  impicci  che  io  Austria  il  foglio  gli  procurava,  ordinò  (1759)  la  nomiiu 
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di  an  altro  revisore,  il  prevosto  Giovanardi»  che  tre  mesi  dopo  fu  sostituito  dal  u- 
nonico  Camillo  Tori,  Ma  si  i*uno  che  l'altro  fecero  cattiva  prova,  sicché  la  direziose 
del  foglio  nei  1761  fu  data  all'avv.  Renza.  Nel  1770  poi  un  tal  Giosefiò  Maria  Givi 
era  estensore  del  Messaggere  e  direttore  della  stamperia  ducale  e  durò  in  tal  cjria 
sino  al  1782,  in  cui  il  conte  G.  B.  Munarini,  occupavasi  della  revisione  della  gmiu 
Il  Messaggiere  dopo  40  anni  di  vita  cessò  col  numero  18  (4  maggio  1796). 

Dai  1763  al  1790  coi  tipi  degli  eredi  di  Bartolomeo  Soliani,  si  stampò  un  Fojìi: 
d'avviso  trimestrale  riguardante  lo  spaccio  del  sale  catartico  subamaro  di  Modena,  scoperà) 
nella  villa  S.  Faustino  e  messo  in  commercio  dal  dottor  G.  B.  Moreali  e  poscii  k 
suoi  eredi,  continuatori  anche  del  Foglio, 

Contemporaneamente,  cioè  dal  1773  al  1790,  visse  pure  il  Nuovo  Giomtk  k 
letterati  d*  Italia,  bimestrale,  in  cui,  fra  gli  altri,  collaborò  il  Tiraboschi. 

Dal  18  ottobre  1796  al  17  settembre  1798  Modena  ebbe  il  Giornale  repuhhWciv 
di  pubblica  istruzione,  scritto  dall'avv.  Luigi  Tirelli  modenese  e  Gregorio  Agn.m  i 
Finale.  Usciva  il  martedì  e  venerdì  mattina  in-4.*  piccolo.  Fu  soppresso  dal  Direttono 
Esecutivo  in  Milano,  in  seguito  alla  pubblicazione  dei  numeri  93  e  94  del  4.*  semesirf. 

A  fare  opposizione  a  questo  giornale  sul  finire  del  marzo  1797  nacque  d3  aitrJ 
foglio  dal  titolo  Memorie  ai  morale,  di  politica  e  di  letteratura,  edito  dal  libraio  Anto- 
nio Tamanini  e  redatto  dai  cittadini  Sante  Fattori  e  Giovanni  MoreaLL  Ma  od  se:- 
tembre  dello  stesso  anno,  coi  numero  26  il  giornale  cessò. 

A  continuazione  del  Giornale  repubblicano,  à9\  16  novembre  ali*  11  dicembre:;^ 
uscirono  8  numeri  dei  Repubblicano  redivivo,  redatto,  come  si  suppone  da  Gr^or.c 
Agnini  del  Giornale  repubblicano, 

£  anche  come  continuazione  delle  Memorie,  il  citato  Fattori  fondò  il  9  gennaio  i^x 
il  Vaglio  critico  ossia  Memorie  critico-letterarie  di  Aristarco  Scannabufali,  che  però  ^^^ 
solo  17  numeri. 

Il  22  gennaio  1800  ricomparve  pei  tipi  dei  Soliani  il  soppresso  Messaggiirt,  ^ 
cessò  nello  stesso  anno  col  numero  22  (18  giugno),  al  ritomo  del  governo  repubbj- 
cano.  Adattandosi  però  1  tipografi  al  nuovo  stato  di  cose,  ripresero  il  giornale  il  :à 
gennaio  1805  ^  ^^  continuarono  fino  ai  primi  del  1806. 

Il  4  gennaio  181 5  il  Messaggiere  ricomparve  con  l'epiteto  di  Modenese,  bisettiminai^  ' 
2  colonne.  Gli  eredi  Soliani  continuarono  a  stamparlo  sino  alla  metà  del  1822  e  Utip> 
grafia  camerale  lo  stampò  sino  al  12  marzo  1848,  salvo  un'interruzione  nel  1851,  io c^ 
dal  19  febbraio  al  5  marzo,  pei  moti  rivoluzionari,  fu  sostituito  dal  3iioiidor«  du^i^''- 

Per  33  anni,  cioè  dal  1822  al  1855,  Sl^  txtàì  Soliani  pubblicarono  pureilpe:^> 
dico  Memorie  di  religione,  di  morale  e  di  letteratura  fondato  e  diretto,  fioche  rìsa,  ài 
monsignor  Giuseppe  Baraldi  e  nel  1824  il  giornaletto  Alcuni  trattenimenti  morali  i  l'i- 
terari,  redatto  da  Mauro  Sabbatini,  Francesco  Carpi  e  Giovanni  Brigooli. 

A  porre  un  freno  alla  stampa  liberale,  il  martedì  5  luglio  1831  Cesare  Galrix. 
guardia  nobile  d'onore  e  addetto  alla  Biblioteca  Estense,  fondò  la  gazzetta  citiol-^ 
La  Voce  della  verità  che  usciva  il  martedì,  giovedì  t  sabato  dalla  tipografia  Carnea  i 
li  Galvani,  dopo  alcuni  anni,  abbandonata  la  direzione  e  la  collaborazione  del  fogl-o,  ^ 
fece  prete  e  fu  monsignore.  La  Voce  della  verità  cessò  il  lunedi  28  ^agno  1^4*  ^ 
numero  1548,  per  volontà  dei  compilatori,  che  vedevano  calmata  l'enervescensi  p> 
dotta  dai  moti  del '31. 

Nell'anno  stesso  in  cui  nacque  la  Voce,  Francesco  Galvani  fondava  il  2  nove> 
bre  1831  V Amico  della  gioventù,  giornale  morale,  storico,  politico  e  letterario, a  Cu* 
coli  bimestrali  di  2  fogli  di  stampa  in-8.*  —  V Amico  durò  fino  al  15  gennaio  i^jr* 
Nell'aprile  seguente  ricomparve  in  altro  formato  e  soltanto  letterario;  visse  aln  y 
mesi*  A  sostituirlo  il  Galvani  fondò  il  Giornale  scientifico  letterario,  mensile,  che  ns>: 
dal  gennaio  al  settembre  i8}8.  Obbligata  la  direzione  a  trasportare  altrove  la  stampa  i^ 
foglio,  il  Giornale  risorse  a  Bologna  nel  gennaio  1839.  Senonchè  il  dea  Filippo  P^- 
mieri  si  fece  continuatore  del  primo  in  Modena,  modificando  il  titolo  io  (riomsU  ^^ 
terario  scientifico  modenese,  pubblicandone  12  fascicoli  mensili. 

Una  colonia  di  portoghesi  residenti  a  Modena,  ebbe  anch'essa  un  giornale  rei^^j 
nella  lingua  di  Camoens.  Il  3  agosto  1835  il  dottor  De  Gama  fondò  0  Prean^, 
miscellanea  de  critica,  de  litteratura  e  de  politica;  ne  uscirono  in  tatto  18  numeri  ii^ 
pagine  t  a  colonne,  e  cessò  nell'ottobre  dello  stesso  anno. 

Dal  9  maggio  1836  al  27  aprile  1849  visse  un  Indicatore  economico,  agricolo,  cc2- 
tttetcialei  dapprima  bimensile^  poscia  settimanale^ 
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Dal  luglio  iSj9  al  giugno  1840  usci  agai  mese  in  fascicoli  di  i:  pagine  ud  SoJ- 
Itìlino  di  chimica  e  farmacia,  compilato  da  G.  C  dal  Bue. 

11  I.*  aprile  1841,  pei  tipi  degli  editori  proprietari  Vincenii  e  Rossi  usci  il  Silfo,  . 
gioroaletio  leiteraiio,  artistica,  teatrale,  diretto  dal  doti.  Antonio  Petetti.  Usciva  )  volle 
al  mese  e  cessò  col  numero  }6  il  30  giugno  1843. 

Col  cessare  della  Voct  della  verità  sorse  il  6  luglio  1841  il  Foglio  di  Modina  il 
quale,  edito  dall'avv.  Filippo  Palmieii,  cessò  il  30  marzo  1S48  0  meglio  si  trasformò 
ael  Diario  modtaae,  che  tiscl  ogni  lunedi  e  giovedì  dal  2}  marzo  ni  ;o  agosto  1848, 
trisloimandosi  a  sua  volta  nel  Mcsiaggere,  foglio  di  Modena,  organo  ufficiale,  il  quale 
visse  dal  1.*  settembre  1848  al  io  giugno  1059,  dapprima  trisettimanale,  poi  qualri- 
settimanale. 

Dal  1844  al  1848  visse  l'Educatore  storico,  quindicinale,  directo  da  Giovanni  Sab- 
batìni  prima  e  da  Antonio  Perecti  poscia;  e  dal  settembre  1S4J  al  gennaio  1846  una 
Riviita  di  scitnjt,  lettere  ed  arti,  giornale  modenese,  mensile,  edito  da  Francesco  Zuccardì. 
Col  cessare  del  governo  ducale,  nacque  l' Salia  centrale,  gior03\e  politico  lettera- 
rio, dapprima  in  bollettini,  poi  in  numeri  regolari,  diretto  da  Giovanni  Sabbatini.  Visse 
dal  23  marzo  alt' 8  giugno  1848.  Contemporaneamente,  cÌo£  dal  26  marzo  all' 8  giu- 
gno, visse  l'Indipendenza  italiana;  giornale  politico  letterario,  diretto,  dal  doti.  Cesare 
Rovighi  ed  edito  da  Nicola  Zanichelli. 

Dal  29  aprile  al  30  ottobre  1848  si  ebbe  pure  la  Bonitsima,  giornale  del  popolo, 
i  cui  37  numeri  sono  quasi  tutti  scritti  da  Antonio  Peretti.  Nello  stesso  anno,  dal 
2(  maggio  al  j  agosto,  uscirono  jS  numeri  del  Ganettim  del  Minodì,  giornaletto 
italiano  politico,  letterario,  compilato  da  Giuseppe  Pini,  impiegato  presso  ta  lipogralìa 
di  Andrea  Rossi. 

Il  to  giugno  1848,  dalla  fusione  dei  citati  Indipendtn\a  italiana  e  Italia  centrale, 
nacque  il  Vessillo  italiano,  dapprima  tri  setti  manale  e  poscia  quotidiano.  Ma  non  visse  . 
che  soli  3)  numeri,  cessando  cioÈ  il  3  agosto  1848.  Dal  19  giugno  al  31  luglio  dello 
stesso  anno  uscirono  13  numeri  del  Naiiomile,  giornale  politico,  scientilìco,  letterario, 
d'agricoltura  e  commercio,  in  cut  scrissero  i  dottori  So  rag  ni.  Cannonieri,  C.  Rovighi, 
Carlo  Rusconi,  Grosolì  e  Malagoli.  Questi  due  ultimi  il  25)  luglio  1848  fondarono 
pure  la  Lettura  dell'artigiano,  giornaletto  del  sabato,  ma  non  visse  che  un  numero. 

Dopo  le  vicende  del  1S48  il  giornalismo  modenese  tacque  e  fu  solo  il  ;  luglio  i8(  i 
che  nacque  l' Indicatore  modenese,  giornale  di  lettere,  agricoltura,  industria  e  varietà  con 
bollettino  commerciale,  compilato  dal  doti.  Luigi  Maini.  Usciva  ogni  settimana  e  durò 
EDO  al  2j  dicembre  1853;  a  continuarlo  il  1.°  gennaio  1853  usci  U  Ghirlandina,  gior- 
naletio  settimanale, che  visse  però  solo  26  numeri.  Lo  stesso  dott.  Maini  pubblicò,  ogni 
sabato, dal  16  dicembre  1854  al  34  marzo  1855  il  Divoto  dell'Immacolata  Concezione  di 
M.    V.,  fiorilegio  di  notizie  rilatit/e  alla  dommatica  definizione  del  mistero. 

Dal  )  aprile  i8;j  al  9  giugno  1859,  visse  il  i^ijfri^ularf,  Iriseitimanale,  agricolo, 
corameiciale.  Contemporaneamente,  cio^  dal  21  dicembre  lOjj  all'S  gennaio  1859 
l'editore   Andrea  Rosst  pubblico  un  Bollettino  commerciale,  su  mnzo  foglietto. 

Nel  i8j7  t'avv.  Bartolomeo  Veratti  iniziò  la  pubblicazione  di  un  periodico  inti- 
tolato Opuscoli  religiosi,  letterari  t  morali,  che  continuarono  sino  a  pochi  anni  fi. 
Dall'agosto  del  tSjy  al  giugno  i8j8  uscirono  pure  6  tascicoh  del  periodico  bime- 
strale il  Lumicino,  diretto  dal  doti.  D.  G.  Silingardi  (i). 

Ecco  ora,  per  ordine  di  data,  il  titolo  di  molti  altri  giornali  esistiti  a  Modena: 
Gaietta  di  Modena,  quotidiano,  1859-1863;  la  Croce  di  Savoia,  quotidiano,  aa 
luglio  t8j9-3  aprile  1860;  la  Confedera^iont  italiana,  bisettimanale,  6-34  settembre  i8(9i 
V Afvenire,  28  settembre  18)9-9  ottobre  186O)  il  Progresso,  novembre-dicembre  18)9; 
VAriitarco,  1859;  il  Fruttino  dell'Emilia,  31  geoDaio-32  maggio  1860;  lo  Scrutatort 
modenese,  1860;  l'Unitario,  quotidiano,  i.  luglio  1S60-19  novembre  i86i;  l' Eleilort 
indipendente,  1860-61  i  l'Artigiano,  1861;  il  Difeiuore,  quotidiano,  cattolico,  1861-67; 
la  Buonissima,  1861  ;  l'Imparali,  1861  ;  la  Strega,  1863-64;  il  Crepuscolo,  1864-6)  ;  la 
C^ortaca  verde,  186);  la  Fortuna,  quotidiano,  l86j;  Corriere  della  guerra,  quotidia- 
na, 1866;  la  Camicia  rossa,  1866;  il  Bene  pubblico,  1866;  l'Imparziale,  1867-68;  la 
Libertà,  1869;  Corriere  della  guerra,  1870;  Gazzettino  operaio,  1B73-74;  il  Mura- 
tori,   i87}-74i  Educazione  t  Diritto,  cattolico,  i87)-76. 


fi>  Li  nctiiic  Ha  qui  ttfot' 
la    trinile  di  Agricoli  Firmo. 


£a  uni  upott*  la  ho  ri 
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7{,umere  dei  Comuni:  68  —  ^opola^iont:  i,ooi»245  —  Superficie:  K.  q.  87X  —  fDepulati  della  provùeeia: 
I .  Giusso,  Billi,  Turi,  Ungaro,  Di  Belmonte.  a.  Di  San  Donato,  Simeoni,  Carrelli,  De  Bernardis,  Rocco. 
3.  Placido,  Flaati,  Curati,  Vastarini-Cresi,  Della  Rocca.  4.  Petriccione,  Sorrentino,  Zainj. 


L*AmÌ00  della  giutisla.  Gazzetta  dì  giu- 
risprudenza teorica  e  critica,  sostenitrice 
dell'ordine  e  delia  legge,  fondata  il  1 5  mag- 
gio 1889  e  diretta  dagli  avvocati  Costan- 
tino De  Francesco,  proprietario  di  essa,  e 
Achille  Callotti.  È  organo  dei  Consigli 
deir ordine  e  dei  Consigli  di  disciplina. 

La  sua  specialità,  che  lo  rende  unico  in 
Italia,  è  la  confutazione  delle  sentenze  in- 
giuste, a  richiesta  delle  parti  lese,  e  la  il- 
lustrazione di  ogni  sentenza  con  note  e 
commenti,  e  con  la  compendiosa  esposi- 
zione della  fattispecie.  Contiene  :  Sentenze 
con  note  e  commenti.  Massime,  Monogra- 
fìe, Leggi,  Pronunziati  dei  Consiglio  di 
Stato,  Corte  dei  Conti,  Bibliografia,  Re- 
clami. Vi  scrivono  ;  Amore,  Arcoleo,  Chi- 
mirri.  Ferri,  Fusco,  Garofalo,  Gianturco, 
Girardi,  Lombroso,  Marghieri,  Miraglia 
presidente  della  Cassazione,  Pessina,  Piz- 
zuti, Telesio,  Vastarini-Cresi  ed  altri.  Esce 
ogni  15  giorni  in  32  pagine  in-4.''-  Ab- 
bonamento, decorribile  dal  i.*"  gennaio: 
anno  L.  15.  Chi  paga  l'abbonamento  per 
IO  copie  ne  riceve  una  in  dono.  Un  nu- 
mero L.  I.  Vico  Giganti,  20. 

Napoli, 

L'AnxorinOi  Periodico  settimanale  di  let- 
teratura amena.  Direttore:  Edoardo  Par- 
ris.  Via  Chiaja,  4. 

Napoli. 

Annali  olinid  dell'Ospedale  degl'Inon- 

tabilii  Bollettino  scientifico,  nato  nel  1874. 
Esce  ogni  2  mesi  Direttore:  prof.  Mariano 
Semmola. 

Napoli, 

Annali  della  Santa  Infanzia.  Bollettino 

bimestrale  religioso,  nato  nel  18^0.  Diret- 
tore: sac.  Giuseppe  M.  Serio.  Trinità  Mag- 
giore, 43. 

Napoli. 

Annali  della  Sonola  Agraria  di  Portici. 

Pubblicazione  scientifica  a  fascicoli. 

Portici, 

Annali  dell'  Istituto  Teonloo  e  Nautico 
fi.  B.  deUa  Porta.  Fondati  nel  1884. 

Napoli, 

L'Anomalo.  Gazzettino  antropologico, 
psichiatrico,  medico-^legale,  con  pagina  di 
letteratura  dei  folli  ed  appendice  varia  del 
medico  genericoi  Fondato  nel  gennaio  1889 


esce  ogni  mese  a  fascicoli  di  )2  pagine 
in-8.*  -  Direttore  :  dott.  Angelo  ZuccareUL 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Un  numero  50 
centesimi.  Via  Salvator  Rosa,  44. 

NapolL 
L'Ao[UÌla.  Giornale  cabalistico  settima- 
nale. Direttore:  F.  Guardini.  Strada  Spe- 
ranzella,  61. 

Napoli, 

Archivio  italiano  di  Pediatria.  Perio- 
dico bimestrale,  premiato  con  due  meda- 
glie di  bronzo  alle  esposizioni  mediche  di 
Perugia  e  Padova,  fondato  nel  i88j  dal 
prof.  Luigi  Somma  e  diretto  dal  professor 
cav.  Giuseppe  Somma  con  la  collabora- 
zione dei  più  distinti  pediatri  esteri  e  na- 
zionali. Esce  in  48  a  56  pagine  ogni  2 
mesi  e  si  occupa  di  patologia  infantile,  so- 
pratutto  in  Italia,  e  del  movimento  teo- 
rico-pratico di  questa  branca  dello  scibile 
medico.  Tratta  argomenti  di  patologia,  dia- 
gnostica e  terapeutica  delle  malattie  infan- 
tili, seguendo  sempre  un  indirizzo  che  ha 
per  base  la  clinica  e  l'anatomia  patologica. 
Pubblica  pure  una  rivista  di  opere,  opu- 
scoli ed  articoli  di  giornali  che  contengono 
argomenti  di  pediatria.  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Piazza  Dunnaregina,  4. 

NapoU, 

AroMvio  storioo  per  le  proviaoie  me- 

ridionali.  Fondato  nel  1876,  esce  ogni  5 
mesi  in  fascicoli  di  oltre  100  pagine  in-8,* 
con  tavole.  É  pubblicato  per  cura  della 
Società  di  storia  patria.  Vi  scrivono  :  Nic- 
cola  Barone,  B.  Maresca,  A.  Colombo,  Mi- 
chele Schipa,  D.  Giampietro,  G.  Racioppi, 
G.  De  Blasiis,  B.  Capasso,  ecc.  -  Abbo- 
namento: anno  L.  24.  Un  fascicolo  L.  8. 
F.  Furcheim,  editore. 

NapoU. 
L'ArleooUno.  Giornale  politico,  umori- 
.  stico,  fondato  nel  1879.  Esce  2  volte  alla 
settimana  in  4  pagine  con  caricature.  Ab- 
bonamento: anno  L.  12.  Un  numero  0,05. 

Napoli^ 
L'Ateneo.  Giornale  dell'  Istituto  GaliUo 
GalileL  Direttore:  prof.  Leopoldo  Di  Majo. 
Via  Sapienza^  io. 

Napoli. 

Atti  dell' Aooadeaia  Pontaniana.  Escono 
dal  1810  con  i  discorsi  più  importanti  dd 
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joci,  memorie  scientifiche,  «ce.  -  Volumi 
doora  pubblicati  19. 

Napoli. 
Atti  dtUa  B.  Aooadsmla  islle  Mlenze 
Alleila  e  matematlohe  (Società  re^le  di  Na- 
poli). Pubblicazione  3  volumi  in-4.*  illu- 
striti. ~  Vi  pubblicano  memorie:  A.  Ca- 
pelli, Costa,  E.  Villati,  Paltnieri,  A.  Oglia- 
rolo,  G.  Guìscardi,  G.  Battagliai,  ecc. 

Naftoli. 

Atti  della  Be^B  Amadenla  di  uoaeo- 

logli,  lutttm  B  belle  arti.  PubblicaKioae 

irieotifica,  a  grossi  volumi  in-^.*  figurati. 

Vi  scrivono:  Kerbaker,  pomari,  Capasse, 

Mancini,  ecc.  -  Tip.  della  R.  Universiti. 

Napoli . 

Atti  della  Beale  AooadBmla  di  iden» 

morali  e  pglltlelie.  Un  volume  all'anoo. 

Collegio  del  Salvatore  (Università). 

NapoH. 
Atti  della  Società  dal  satnrollrtl.  Pub- 
blìcaiioae  illustrata  di  storia  Daturale,  caca 
nel  1S66. 

Napoli. 
Atti  dalli.  Iitltuto  d' Inooraeglamesto. 
Annuario  di  scienze  economicEe  e  tecno- 
logiche, fondato  con  l' istallazione  dell'  isti- 
[Dto.  Strada  fuori  Porta  Mediua,  locale  di 
Tarsia. 

Napoli. 
L'Aurora.  Giornale  amministrativo,  po- 
iitico,camnierciale, organo  dei  segretari  ed 
impiegati  comunali  delle  provincie  meri- 
dionali. Si  pubblica  2  voltp  al  mese,  con 
supplementi,  nel  proprio  Stabilimento  tipo- 
grafico dei  Stgrttari  comunali.  Annunzia  i 
concorsi  e  i  posti  vacanti,  riparta  le  nuove 
leggi,  ecc.  Direttore:  uff.  Nicola  Volpe. 
Abbonamento;  anno  L.  ;;  sera.  %;  irim.  i. 

Bililloteoa  di  9.  Franoeios  di  Solei. 
Fondata  per  la  diffusione  della  buona 
itatnpa  e  diretta  dal  P.  de  Martbis.  Sal- 
'2tor  Rosa,  J15. 

Napoli. 
Bohème.  Giornale  letterario,  nato  nel 
889.   Direttore:  Ernesto  Serao. 

Napoli. 
Il  Bollettino  dei  prertltl.  Monitore  uf- 
ciale  di  tutte  le  estrazioni  dei  valori  in o- 
iJwri  naiiouali  ed  esteti,  eco  delle  ban- 
rie.  Fondato  nel  1876,  si  pubblica  il  i.° 
'ogni  mese  in  8  pagine  a  }  colonne.  Di- 
■itore  ptoprietario:  F.  S.  Nocera.  Abbo- 
amento:  anno  L.  3,  estero  ;.  Un  numero 
3  centesimi.  Inserzioni:  L.  j  la  linea,  in 
*  pagina  jo  centesimi.  Piazza  Dante,  8 a 

Napoli. 
Bollettino  dei  proteitl  oaml)larÌ  della 
Ovinol&dllTapgll.Pubblicaiione  ufficiale 


nata  nel  188]  per  cura  della  Camera  di 
coTnmercìo.  £  compilata  su  dati  ufficiali, 
e  quindi  È  la  vera  guida  degli  affari  di  un 
commerciante  oculato,  indicando  per  ogni 
protesto  nome  e  domieilin  dell'accettante, 
del  traente,  e  richiedente,  h  somma  dcl- 
l'efFetto.  Direttore:  A.  Betocchi.  Abbona- 
mento: anno  L.   j, 

Napoli. 
Bollettino  del  droolo  degli  inaef^nantl. 
Giornale  di  istruzione  ed  educazione,  uf- 
ficiale per  gli  atti  del  Circolo,  natone!  1 886. 
Esce  ogni  mese  in  8  pagine.  Abbonamen- 
to: anno  L.  2.  Un  numero   15  centesimi. 

Napoli. 
BolletUno  dal  OoUeglo  degli  Ingegineri 
ed  arohitettl.  Interessante  pubblicazione 
tecnica  illustrata,  diretta  dal  march.  G.  Pe- 
pe. Vi  scrivono  :  P.  Boubéc,  V.  di  Matteo, 
G.  D' Orso,  Rossetti,  V.  Puiio,  ecc.  -  Con- 
tiene articoli  originali  su  materie  tecniche, 
progetti,  studi,  massime  di  giurisprudenza 
tecnica,  ecc.  -  Tipografia  Tocco  e  C. 

Natoli. 
Sollettino  della  B.  Aooademla  meoico' 
oUrvrglOa  di  Napoli.  Fondato  nel  gen- 
naio-febbraio 18H9,  si  pubblica  in  fascicoli 
di  13  pagine  in  8."  diretto  da!  dott.  Fran- 
cesco Viiioli.  Tipografia  A.  Tocco  e  C. 

Napoli. 
BollettiBO  delle  ollniahe.  Redattore  re- 
sponsabile: C.  Magliari.  Largo  PLgnasc<:ca,7. 

Napoli. 
Bollettino  delle  estrazlDiil.  Nato  nel 
1874.  esce  ogni  mese.  Direttore:  L.Di  Mau- 
ro. Via  Nilo,  28. 

SoUetUno  del  monloomio  privato  nen- 
rant>  Direttore:  Acliille  Aveia,  UlHcio  nel 

Napoli. 
Bollettino  del  B,  Sconotnato  generale. 

nel  1881.  Esce  ogni  mese  in  8  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L.  ;.  Un  numero  o,jo. 
Direttore:  Massimo  Chiossi.  Strada  Cedro- 

Napoli. 
BolletUno  metesrologloo  della  B.  ma- 
rina. Direzione  nel  Comando  stesso. 

Bollettino  reterlnario.  Nato  nel  1S70, 
si  pubblica  per  cura  delia  R.  Scuola  Ve- 
terinaria. Direttore:  prof.  Pietro  Oreste. 
Napoli. 
Il  Buon  Senio,  Giornale  letterario  quin- 
dicinale.  Direttore:  prof.  Saverio  Bisogni 
TravesicVicoS.  Severo  a  S.  Domenico,  10. 
Napoli. 
Oaporal  Terrilille.  Giornale  u 
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nato  1*8  maggio  1881.  Esce  ogni  dome- 
nica in  4  pagine  a  2  colonne  con  carica- 
ture di  Delf  (Delfico).  Direttore:  Enoch 
(marchese  Francesco  de  Gregorio  dei  prin- 
cipi di  S.  Elia).  Abbonamento:  anno  L.  8, 
sem.  4  -  Per  gli  artisti  di  canto  e  ballo  : 
anno  L.  20,  per  gli  artisti  di  prosa  1$. 
Un  numero  io  centesimi.  Strada  Monte 
di  Dio  a  Pizzofalcone,  66. 

yiapólL 
La  Carità.  Rivista  religiosa,  scientifica, 
letteraria,  fondata  nel  1865  dal  padre  Lu- 
dovico da  Casoria.  Vi  hanno  scritto  e  vi 
scrivono  mons.  Capecelatro,  Persico,  At- 
tanasio, Palladino,  Cenni,  il  conte  Cam- 
pello,  il  bar.  Taccone  Gallucci,  De  Mar- 
tinis,  ecc.  -  É  redatto  dagli  aderenti  al  3.* 
ordine  di  S.  Francesco.  Si  pubblica  in  qua- 
derni mensili  di  80  a  120  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L  13,  sem.  7.  Un  numero 
L.  1,50.  S.  RafiFaele  a  Materdei. 

"Napoli. 
Olooo  e  Gola.  Supplemento  mensile  mu- 
sicale al  San  Carlino  (vedi),  nato  il  7  ot- 
tobre 1888.  Esce  in  4  pagine  a  3  colonne. 
Direttore  proprietario:  Leopoldo  Spinelli. 
Ex-convento  S.  Maria  La  Nova. 

Napoli, 
La  Civiltà  eTangeliCA  -  Sveglia  contem- 
poranea. Periodico  settimanale  del  movi- 
mento religioso  in  Italia,  nato  nel  1874. 
Esce  ogni  mercoledì  in  8  pagine  a  2  co- 
lonne in -4."  -  Contiene  parafrasi  sui  motti 
del  Vangelo,  gli  atti  delle  chiese  prote- 
stanti, le  celebrazioni  di  matrimoni  fra  que- 
sti fedeli, ecc.  -  Direttore:  Tommaso  Jo- 
nes. Vi  scrivono:  F.  Sciarelli,  G.  Moreno, 
N.  G.  Rosa,  ecc.  -  Tiratura  1000  copie, 
^abbonamento:  anno  L.  3,50,  sem.  2  - 
Estero  L.  5,50,  Inghilterra  8,  America  io. 
Vico  Tiratojo  Maddalenella  degli  Spagnuoli. 

Napoli, 

Clinica  di  Vienna.  Giornale  illustrato  di 

medicina  pratica,  nato  nel  1884.  Esce  in 

32  pagine,  con  tavole.  Abbonamento:  anno 

L.  8.  Non  si  vende  a  fascicoli  separati. 

Napoli. 
Il  Commerdo  di  Napoli.  Giornale  agri- 
colo, commerciale,  nato  1*8  novembre  1887. 
Esce  il  I  ^  8, 16  e  24  d'ogni  mese  in  4  pa- 
gine, formato  0,42  x  0,28.  Direttore:  Anto- 
tonio  Manco.  Abbonamento:  anno  L.  12. 
Un  numero  L.  i.  Via  dei  Caserti,  38. 

Napoli, 
II  Commeroio  vinicolo  e  bollettino  di 
agricoltnra,  industria  e  oommeroic.  Gior- 
nale (Quindicinale  di  viticoltura  ed  enolo- 
gia. Direttore:  cav.  avv.  Girolamo  Congedo, 
fondatore  e  presidente  della  Società  di  M.  S, 
fra  %  vinai  di  Napoli,  unica  in  Italia.  Edi- 


tore :  G.  Gervasio.  Abbonamento:  ìm^ 
L.  12.  Toledo,  12. 

Il  Corriere  del  sottnffioiale.  Pehodko 

letterario,  amministrativo,  biografico,  mu- 
tare, organo  dei  sottufEciali  e  scrivani  1:- 
cali  nato  il  17  luglio  1888.  Esce  ogni  8  gior- 
ni in  4  pag.»  formato  0,3  2  x  0,22.  DireRore. 
Stefano  Drudi.  Abbonamento:  anno  L  4. 
Un  numero  0,10.  Via  S.  Paolo,  io. 

Corriere  di  NapelL  Giornale  polit:., 
amministrativo,  nato  il  2  gennaio  i$<3  co: 
la  fusione  del  Corriere  di  Roma  e  il  ùrrir' 
del  tnattino,  quest*ultimo  fondato  daUo::- 
pianto  Martino  Cafìero  nel  1873.  Il  ùrrirt 
di  Napoli  è  il  giornale  più  accreditato  dei  u 
poletano,perchè  ne  propugna  strenuames:; 
gì*  interessi.  Il  suo  proprietario  Matteo  S:hj- 
lizzi  e  il  direttore  Edoardo  Scarfoglio,  ^ 
pubblicista  vivace,  vigoroso,  ÌQteIlig»:e. 
hanno  saputo  riunire  intomo  algioraie. 
pubblicisti  più  noti  e  stimati  d*  lulia:  Matil- 
de Serao,  Antonio  Salandra,  Giorgio  Ar:o- 
leo,  Raffaele  De  Cesare,  Lorenzo  Zammarai.^ 
(Delta),  Roberto  Bracco  (baby).  Luigi  Mc:- 
catelli,  Arbib,  Maldini,  ecc.- Il  gioroaìecoc- 
tienein  ogni  numero  moltissime  corrspoc- 
denze  da  tutta  Italia.  Ha  una  tiraian  e. 
circa  $0,000  copie.  Abbonamento  :  no: 
L.  12,  sem.  6,  trim.  3.  Un  numero  5  cec* 
tesimi.  Piazza  Trinità  Maggiore,  21.  (V::! 
avviso  speciale). 

Il  Corrispondente.  Giornale  di  cocamcr- 

cio  e  industria,  fondato  nel  1885.  Si  [n:> 
blica  ogni  settimana  in  fascicoli  di  lò  p^ 
gine.  Abbonamento:  anno  L.  11.  Non  &: 
vende  a  numeri  separati 

La  SisotLflSione.  Giornale,  polìtico,  c«:t> 
lieo,  fondato  nel  1875.  Esce  ogni  sera.- 
4  pagine  a 4  colonne.  Direttore:  cav. G:> 
vanni  De  Torrenteros.  Il  giornale,  ctì  i 
discretamente  redatto,  è  munito  dion  brc^ 
di  Pio  IX  del  24  giugno  1874.  Ttrsx'^ 
2000  copie.  Abbonamento:  anno  L  :.• 
sem.  II,  trim.  6  Un  numero  $  ceatesr- 
Vico  S.  Nicola  alla  Carità,  5,  p-  P> 

L' Soc  -  Rivista  settimanale  dei  *v?ws 
Nata  il  24  marzo  188^,  esce  in  4  P^'^ 
formato  0,32  x  0,24.  Direttore:  aw.  Esr.:: 
Di  Stasìo,  già  direttore  dei  periodici  i.- 
Società  e  La  Famiglia.  Redattore-c^  ^ 
d'Ambra.  Abbonamento  :  anno  L  4.  s^^  ; 
Un  numero  0,10.  Via  Oroaiio  Cost*-  - 

Eoo  deUe  Cliniche.  Rivisudichinsà^ 
nata  nel  1883.  Esce  ogni  ij  gionu  a 
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pagine.  Abbonamento:  anno  L.  5.  Noa  si 
vende  a  nuioeri  separati, 

Napoli. 
L'Eoo  di  fl.  Affortlso.  Periodico  catto- 
lico nato  Qel  1886  e  redatto  dai  Padri  Ago- 
stiniani della  Congregaiione  di  S.  Giovan- 
□j  a  Carboaara.  Esce  ogni  mese  in  24  pa- 
gine in-S.*  a  2  colonne.  Abbonamento: 
anno  L.  ì.  Estero  4.  Corso  V.  E.  Via  Cupa 
Vecchia  ViUa  DriscoU. 

Napoli. 

L' Sw  di  Sui  I^uiDeiDo  A'AsiIbI.  Rivista 

sacro-fraacescana,  illustrata,  nata  nel  1872, 

Esce  a  volte  a!  mese  in  40  pagine  Ìn-8.° 

Direttore:  padre  Bonaventnra  da  Sorrento, 

cappuccino.  Abbonamento:  anno  L.    io. 

S.  Agnello  ài  Sorrvito. 

La  Fumtwlft  (ptrlitwntale  e  ohlmloa 

oUaloa.  Giornale  di  farmaceutica,  nato  nel 

18S7.  Esce  ogni  }  mesi. 

Napoli 
Milano.^ 

tiùco,  settimanale.  Direttore:  Giovanni  Al- 
barelia  d'AfBitia  Via  Montesanto,  14. 

Napoli. 
noli  oattoUd  e  btiUettlno  eooledaitloo. 
Pubblicazione  mensile  a  fuscicoli  di  16  pa- 
gine a  3  colonne  con  copertina,  nata  nel 
1843.  Si  occnpa  di  cose  esclusivamente  ec- 
ilesiastiche.  Direttore:  sac.  Luigi  Maria  Se- 
io;  redattore  capo:  sac.  Alfonso  Loraona- 
:o.  Abbonamento:  annoL,  3.  ViaDuoma,87. 

Napoli. 
Foglio  pariodloo  della  FTefetttiT&,  Or- 
lano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
ttiamminisiTativijQatonel  1S65.  Esce  ogni 
lese  io  circa  40  pagine.  Non  fa  abbona- 
lenti  e  non  sì  vende  a  niimeri  separali. 

Napoli. 
Il  Folletto  ro».  Giornaletto  letterario, 
moristico,  nato  il  i.*  febbraio  1S89.  Esce 
volte  al  mese.  Direttore:  Pasquale  Du- 
ont.  Abbonamento:  anno  L.  i,}o.  Un  nu- 
ero  5  centesimi. Vico SpadariaPotio.aS. 

Napoli. 
La  Follia.  Giornaletto  umoristico,  ilalo- 
\politano,  nato  nel  18S7.  Dopo  qualche 
mpo  modificò  il  titolo  in  quello  di  Puf' 
iella  e  la  Follia,  che  nuovamente  mutò 
'1  primitivo.  Esce  ogni  domenica  in  4 
Riae  a  J  colonne.  Tiratura  5000  copie, 
aprietario:  Antonino  Teodoio,  Direttore: 
V.  Giuseppe  Adabbo  (Noadarò).  Abbo- 
mento:  anno  L.  4,So,  sem.  3,40.  Estero 
IO.  Uà  numero 0,05.  Via  Tribunali,  ijS. 

Napoli. 
PorZ'iadt.  Giornale  della  domenica,  let- 
arìO(  artistico,  illustrato, nato  nel  1SS8. 
:c    io  4  pagine  a  4  colonne.  Direttore: 


G.  M.  Scalioger.  Vi  scrivono:  Arturo  Co- 
lautii,  MicBele  Ricciardi,  G.  De  Marco, 
A.  Compagna,  Duca  di  Maddaloni,  D.  Co- 
glievina,  ecc.  Abbonamento:  anno  L.  6.  Va 
numero  0,10.  Piazza  Trinità  Maggiore,  jj, 
Nafoli. 

daiietta.  Giornale  di  amministrazione 
c  letteratura,  nato  ne!  1886.  Esce  2  volte 
al  mese  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  5.  Un  numero  ;  centesimi. 

Castellammare  di  Stabia. 

Ousstta  iti  Notai.  Giornale  di  legi- 
slazione e  giurisprudenza,  nato  nel  18S6. 
Esce  ogni  15  giorni  in  fascicoli  di  51  pa- 
gine. Abbonamento:  anno  L.  12. 

Napoli. 

Oanotta  lei  Froouratore.  Rivista  cri- 
tica di  legislazioni;  e  di  giurisprudenza, 
fondata  nel  1B66,  e  diretta  dagli  avvocati 
Francesco  Stellacci  e  G.  B.  di  Lorenzo.  Esce 


trim.  4,35.  Un  oum.  0,50.  Sene  Dolori,  77. 

Napoli. 
Qaiaetta  delle  Preture.  Collezione  delle 
sentenze  delie  corti  di  cassazione,  corti  di 
appello  e  tribunali  del  regno,  nata  il  t  ; 
marzo  1877,  per  uso  dei  pretori  ed  avvocati 
di  pretura.  Esce  ogni  settimana  in  16  pagine 
in-4.°  a  3  colonne.  Direttore;  avv.  France- 
sco Nardelli.  Editare:  N.  Jovene  e  C.  Ab- 
bonamento: anno  L.  14,  sem.  7,50.  Un  nu- 
mero  0,50.  Vìa  Trinità  Maggiore,  6. 

Napoli. 
Ouiettjt  di  ITapoli  -  Rivista  economica 
finanziaria.  Giornale  politico,  amministrati' 
vo,nato  nel  1871,  come  continuazione  del 
GiomaU  di  Napoli  Q  questa  dei  Giornali  delle 
Due  Sicilie.  La  Gaijelta  fu  ditetta  per  lunghi 
anni  dal  Marchese  dì  Pascarola;  era  giornale 
quotidiano  ed  ora  è  bisettimanale,  dopo  una 
causa  con  l'amministratore,  che,  aggiungen- 
do al  titolo  di  Gaj^ella,  l'epiteto  di  Nuova, 
ne  fece,  per  pochi  giorni,  un  giornate  cleri- 
cale. Dopo  il  1886  t'avv.  Carlo  Cam  buzzi, 
direttore  della  Riviila  economica  finanzia- 
ria, ne  assunse  la  direzione.  La  Gaietta  ora 
si  pubblica  giovedì  e  domenica  in  4  pagine 
a  4  colonae.fDrmaio  o,49KO,)6.  Abbona- 
mento: anno  L.  s,  sem.  3.  Un  numero  cen- 
tesimi 5.  Fontana  Medina,  61. 

Napoli. 
(Hom^attlitft  Basile.  Archivio  di  lette- 
ratura popolare,  fondnioil  i;  gennaio  [E!<} 
da  Luigi  Molinaro.  Vi  collaborano  B.  Ca- 

easso,  M,  Seherillo,  L.  Carrera,  G.  Amalfi, 
.  Kùhler,  F.  Brandileone,  M.  di  Marti- 
no, ecc.  Abbonamento;  anno  L.  ;.  Un  au- 
serò 0,50.  Calata  Capodichìno,  56. 

Napoli. 
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Le  Golf  e  de  Naples.  Giornale  politico.  | 
letterario  e  commerciale  dei  touristes,  tiato 
nel  1879.  Si  pubblica  ogni  settimana  in  4 
pagine  a  6  colonne,  redatto  in  francese,  in- 
glese ed  italiano.  É  poco  diifùso  in  Napoli, 
ma  in  contracambio  va  airestero  e  perfino  in 
Australia.  Direttore  proprietario:  Gaetano 
Case;  redattore  capo:  Francesco  Macedo- 
nio. Abbonamento:  aimo  L.  20,  sem.  12- 
Estero, anno  L.  16.  Largo  Vasto,  Villa  Prota. 

Natoli, 
Giornale  di  nevropatologia.  Rivista  delle 
malattie  nervose,  nata  nell'ottobre  1883  e  di- 
retta dal  prof.  Francesco  Vizi  oli.  Esce  ogni 
2  mesi  in  80  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Strada  Costantinopoli,  94. 

Napoli. 
GÌ*  Zncurabill.  Giornale  di  medicina  e 
chirurgia,  fondato  nel  gennaio  del  1886. 
Si  pubblica  il  i."*  e  15  d'ogni  mese  in  fa- 
scicoli di  3  2  pagine  in-S.**  grande  con  co- 
pertina. Direttore  :  dott.  Giuseppe  Ria.  Vi 
scrivono:  Ungaro,  Cardarelli,  Mazziotti, 
Gatta,  ecc.  -  Abbonamento:  anno  L.  io. 
Un  numero  L.  i.  Via  del  Duomo,  61. 

Napoli, 
L' Indemoniato.  Giornale  cabalistico;  di- 
retto da  Federico  Gatti.  Un  numero  0,50. 
Il  supplemento  L.  2.  Via  del  Duomo,  189. 

Napoli, 
L' Infallibile.  Giornale  cabalistico  diretto 
da  P.  Savarese.  Esce  ogni  mese  con  supple- 
menti. Abbonamento:  anno  L.  18,  sem.  io. 
Un  n.*  L.  I.  Largo  S.  Rocco  a  Capodimonte. 

Napoli, 
La  Lampada.  Periodico  settimanale  in- 
glese di  amena  lettura,  nato  nel  1883,  volto 
in  italiano  dalla  signora  Mary  Grace  Mor- 
ley  Howard.  II  giornale  è  raccomandato 
dai  cardinali  Manning,  Sanfelice  e  Cape- 
celatro.  Ogni  mese  escono  2  fascicoli  di 
16  pagine  in-8.''  massimo,  con  copertina, 
a  cui  è  annesso  un  foglietto  di  romanzo,  da 
formare  volume.  Abbonamento:  anno  L.  6, 
estero  8.  Un  numero  0,30.  Via  Luzzi,  17. 

5.  Giorgio  a  Cremano, 
La  Lega  del  bene.  Rivista  politica,  let- 
teraria, amministrativa,  storica  ed  artistica, 
fondata  nel  1886  e  diretta  dal  prof.  Raffaele 
Parisi,  egregio  giornalista.  La  Lega  esce 
ogni  settimana  in  8  pagine  a  3  colonne  e 
pubblica  bellissimi  versi  in  dialetto  e  docu- 
menti storici  preziosissimi.  Abbonamento: 
anno  L.  io, sem. 6,  trim.  4. Un  numero  0,05. 
Largo  Orticello,  41. 

Napoli, 
Lettore  oattoliohe.  Giornale  mensile  cat- 
tolico, diretto  dal  sac.  G.  M.  Serio.  Abbona- 
mento: anno  L.  3.  Trinità  Maggiore,  32. 

Napoli, 


La  Libertà  oattolioa.  Giornale  politico, 
religioso,  fondato  nel  1866  dairabaie  Gi- 
rolamo Milone,  fratello  dell'attuale  diret- 
tore. Esce  tutti  i  giorni  tranne  i  segoés: 
ai  festivi  in  4  pagine  a  3  colonne,  ed  bj 
per  scopo  la  difesa  della  Chiesa  e  del  p(»< 
tificato  romano.  Tira  2400  copie.  Dire- 
tore: mons.  Cristoforo  Milone.  Abbcii- 
mento:  anno  L.  18,  sem.  9,  trim.  5.  Se- 
dile Capuano,  21. 

Listino  oommerdale.  Giornale  di  ar: 
zie  commerciali,  nato  nel  1877.  Esce  ogx 
giorno  in  mezzo  foglio.  AbbonameB:o 
anno  L.  18.  Un  numero  5  centestmL 

CasUUammsn. 

Xagasiino  delle  damigelle.  Guida  com- 
pleta per  mode  e  lavori  donneschi,  oiu 
nel  1854.  Esce  ogni  mese  in  2  hsda^. 
cioè  dal  I.*  al  5,  dal  15  al  2a  AbS>3Gi- 
mento:  anno  L.  20,  sem.  11,  trim.  6.  Di^ 
A.  Savaresi  e  L.  Volpe  Griffo.  Via  Chi: 
ja,  244.  (11  giornale  si  stampa  a  Mitaan.- 

La  SCediolna  popolare.  Organo  adii  Far- 
macia del  Sole,  nato  nel  maggio  del  i^ó- 
Si  pubblica  ogni  mese  in  4  pagine  e  si  5p^ 
disce  gratis.  Direttore  :  Pietro  StÌ2^  Sa- 
lita Madonna  delle  Grazie  a  Toledo,  ò-é:. 

La  Kedioina  preventiTa.  Gazzetta  men- 
sile d*  igiene,  clinica  e  terapia,  nata  ntì  i <v  t 
Esce  in  32  pagine  in- 8.' -  Direttore  pn> 
prietario:  prof.  Domenico  Franco.  Abbo- 
namento: anno  L.  5,  sem.  3  -  Esier^ 
anno  L.  6.  Un  numero  50  centesimi.  C^ 
lata  Trinità  Maggiore,  53. 

Il  ICorgagni.  É  una  delle  pia  anòcic 
delie  più  riputate  e  più  diffuse  cfeaeri. 
mediche  italiane,  quella  che  più  d'<^ni  ^- 
tra  contribuì  al  trionfo,  anche  io  It^^ 
del  nuovo  indirizzo  fondato  sul  posir-- 
smo.  Nata  nel  1859,  ebbe  a  direnare  £;: 
alla  sua  morte  l'illustre  Salvatore  Tac- 
masi.  Si  pubblica  in  due  partì:  un  ùsa- 
colo  di  4  fogli  da  1 6  pagine  ogni  ccc-* 
di  memorie  originali  ed  un  foglio  ài  > 
pagine  ogni  settimana  di  rivisU.  Ot  i> 
bonati  che  anticipano  a  gennaio  rèste:- 
prezzo  d'abbonamento  (L.  12)  f*c£-33J 
un  dono  splendido:  il  Bollettino  i^  ^' 
che,  pubblicazione  mensile  di  cami^'ca  c>? 
nica  di  una  utilità  incontestabile  ?d  3^ 
dico  pratico  (un  fascicolo  mensile  ài  «k 
pagine).  Inoltre  aggiungeodo  alle  Si>ic^'> 
L.  1 2  cent.  60  (per  rimborso  &  «craa::»- 
zione  postale)  gli  abbonati  ricevano  a  ^s 
naio  la  Strenna  Morgagni,  elegaa»^-- ^ 
mecum  legato  in  tela  con  due  usc*^^^ 
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calendario,  libretto  dì  note  amovìbile,  for- 
mulario cIìdìco  (nuovo  ogni  aaao)  ed  al- 
ice notiiie  dì  iateresse  generale.  Editor;: 
don.  Leonardo  Vallardi  (Milano). 

Napoli. 
Il  Napoletano.  Giornate  politico,  popo- 
lare, nato  il  ij  aprile  1S89.  Si  pubblica 
il  mercoledì  e  il  sabato  in  4  pagine,  (òr- 
mito  o,;7mo,i6.  -  Abbonamento  r  anno 
L.  II.  Un  numero  0,05.  Via Fignatelli,  16. 
SapoU. 
Il  Sapoll.  Giornale  tiolitìco,  commer- 
ciale, nato  ael  i88ó  col  titolo  dì  Guida 
di  Napoli  che  nel  1887  modifìcò  nell'at- 
tuale. Esce  oeai  settimana  in  4  pagine 
grandi  a  j  colonne.  Direttore  :  Franz  Sa- 
voia dì  Cangiano.  Redattore:  prof.  Vitto- 
rio Caupaoo.  Abbonamento:  anno  L.  7, 
sem.  4.  Un  numero  io  centesimi.  Strada 
S.  Maria  Antesecula,  136. 

Napoli. 
Il  Fané.  Gioniale  quotidiano,  politico, 
amministrativo,  nato  il  1;  giugno  1S89. 
Sì  pubblica  tutte  le  sere  in  4  grandi  pa- 
gine, formato  0,51  M0,}6,  a  5  colonne.  Ab- 
bonamento: .inno  L.  20,  sem.  ii,trìni.  6. 
Un  numero  j  centesimi.  Palazzo  della  Cas- 
lazìone  a  Monteolìveto. 

Napoli. 
II  Plooolo.  Giornale  della  sera,  politico, 
]uoildìano,  fondato  nel  itj68  da  Rocco 
Je  Zerbì  che  lo  diresse  per  lunghissimi 
iioi.  Il  Piccolo  fc  uno  dei  più  stimati  gìor- 
lalì  polìtici  delle  provincie  meridionali. 
.'ol  I.*  gennaio  1S88  la  direzione  fu  as- 
uDta  da  Dario  Peruiy,  suo  corrispoodente 
omaao.  Ma  qualche  tempo  dopo,  essen- 
osi  il  Peruiy  mirato,  assunse  la  direzione 
.riuro  Colaniti.  Il  Piccolo  esce  ogni  sera 
I  4  pagine  a  5  colonne.  Tira  6aoo  copie 

I  è  dilTuso  specialmente  nel  ceto  aristo- 
atico.  Abbonamento:  anno L,  30, sem.  11, 
im.  6.  Vico  Freddo  alla  Pìgnasecca,  3, 

Napoli. 

II  Pitagora.  Cronaca  periodica  di  scien- 
,  lettere  ed  arti,  fondau  nel  1873.  Di- 
ttore  :  avv.  cav.  F.  Caivano  Schipani.  Vice 
rettore:  Carlo  Carafa  di  Noja.  Esce  in 
:>agÌDe  a  3  colonne.  Abbonamento  :  anno 

5,%eai.  }.  Un  numero  o.jo.Via  Solitaria. 
Napoli, 
Il  Progreno  midloo.  Rivista  di  medi- 
,3,  nata  Del  iHSj.  Esce  ogni  ij  giorni 
jO  pagine  circa.  Abbonamento:  anno 
IO.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Napoli. 

Promotore  della  leveilaiie  vena  3.9iu- 

pS.  Giornale  cattolico,  mensile, Ulus.' Ab- 

lAinentoiannoL.j.  Triniti  Maggiore,43. 

Napoli. 


il  PrD^Ognttors  medlocNato  a  Ferrara 
nell'agosto  del  1893,  sì  trasferì  a  Napoli 
nel  1884.  Tratta  degl'interessi  morali  ed 
economici  dei  medici  chirurgici  esercenti 
ed  io  condotta,  veterinari,  farmacisti,  ecc. 
Direttore:  dott.  Luigi  De  Paolis.  Esce  in 
iascìcoli  quìadicioali  di  B  pagine  10-4.°  e 
si  occupa  anche  di  .immìnis trazione.  Abbo- 
namento: anno  L.  1,70.  Via  Gavone.  70. 
Najiali. 

Pro  Teritata.  Giornale  amministrativo, 
letterario,  cattolico,  nato  nel  1887.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbonamento  : 
anno  L.  4.  Un  numero  5  centesimi. 

CasUiìammart  di  Slabia. 

Il  Pungolo,  Giornale  politico,  quotidiano, 
democratico  della  sera,  fondato  nel  1860. 
Il  giornale  ha  una  diffusione  da  10  a  i3 
mila  copie.  É  redatto  molto  accuratamente 
specialmente  nella  parte  politica,  avendo 
molti  telegrammi  e  corrispondenze.  Diret- 
tore: Jacopo  Comin,  deputato.  La  4.*  pa- 
gina dei  Pungolo  frutta  30,000  lire  annue. 
Abbonamento;  auno  L.  26.  Un  num.  0,05. 
Sapolù 

Baisegna  antica  internazlsnale  delle 
malattie  del  saoo,  gala  e  oreochio.  Pub- 
blicazione scìcniilica  fondata  ul-I  ^L-nuaio 
del  1888.  Si  pubblica  ogni  3  mesi  in  fa- 
scicoli di  32  pagiae  ìa-H.°  per  cura  del 
doti.  Pietro  Masucci.  Abbonamento:  anno 
L.  j.  Via  S.  Margherita  a  Fooseca,  40. 
Napoli. 

SaHecaa  diplomatica  e  oocaolore,  con 
la  giurisprudenza  italiana  e  straniera  nelle 
questioni  di  diritto  civile,  commerciale  e 
penale  internazionale,  fondata  nel  gennaio 
del  [889  e  diretta  dall' avv.  Francesco 
P.  Coniuzzi,  Si  pubblica  ogni  mese  in  fa- 
scicoli di  64  pagine  Ìn-8.°- Abbonamento: 
annoL.  20.  Un  numero L,  3,Vìa Roma,  143, 
Napoli. 

Seiooonto  delle  ordinanze  e  del  lavori 
della  E.  Aooademla  ohlrurgiaa  di  Napoli. 
Pubblicazione  scieutilica,  nata  nel  i«47, 
Esce  ogni  }  mesi  ìri  fascìcoli  dì  un  nu- 
mero indetertninato  di  pagine.  Abbona- 
mento; atkno  L.  10, 

Napoli, 

La  SiorBatiane.  Giornaletto  educativo 
per  gli  alunni  dell'Ateneo  Chi  ere  li  ia.  Fon- 
dato ìi  13  novembre  del  i8!i7,sì  pubblica 
ogni  seRìmana  in  4  pag-,  form.  o,}Z  "  0,24, 
Direttore:  Giuseppe  RogatL  Abbonamen- 
to: So  centesimi  a!  mese.  Un  numero  io 
centesimi.  S.  Giovanni  a  Carbonara,  in, 
Napoli. 

La  Alfomu  medloa.  Giornale  di  medi* 
Cina  e  chirurgia,  touUato  nel  18^5.  Si  pub- 
blica ogni  giorno  in  3  pagine.  Diieliorej 
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prof.  Gaetano  Rummo.  Redattore  capo: 
dott.  Alfredo  Rubino.  La  Riforma  medica 
fa  premiata  con  medaglia  d'oro  al  XUI 
Congresso  medico  di  Padova  del  1889.  Ab- 
bonamento: anno  L.  20.  Un  numero  0,10. 

Napoli. 

La  Blnaiotnsa.  Rivista  di  scienze,  poli- 
tica, lettere  ed  arte,  nata  nel  marzo  1889. 
Esce  il  i.""  e  15  d*ogni  mese  in  fascicoli 
di  64  pagine  in-8.*  -  Direttore:  G.  Vi- 
scardi.  Abbonamento:  sem.  L.  8.  Un  fa- 
scicolo 75  centesimi.  Via  Roma,  429. 

Napoli, 

'La  Bliorta.  Giornale  cabalistico,  diretto 
da  Vincenzo  Rossi.  Trimestre  L.  12.  Un 
numero  L.  5.  Si  pubblica  ogni  mese.  Lar- 
ghetto S.  Tommaso  d'Aquino,  2.*  piano. 

Napoli. 

Il  Biiveglio  irpino.  Giornale  politico,iet- 
terarìo,  fondato  nel  1883.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Abbonamento  :  anno 
L.  6.  Un  numero  5  centesimi 

Napoli. 

La  BÌTÌ8ta.  Giornale  scolastico  d'istruzio- 
ne ed  educazione,  nato  il  23  gennaio  1887. 
Esce  ogni  settimana  in  8  pagine  a  2  co- 
lonne. Direttore:  Pio  Simonetti.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Un  numero  io  cente- 
simi. Vico  Lungo  Gelso,  122. 

Napoli. 

Biviflta  oUbìca  e  terapoutioa.  Giornale 

di  medicina  e  materie  affini,  fondato  nel 
1879.  Si  pubblica  ogni  mese  a  fascicoli  di 
56 pagine.  Abbonamento:  annoL.  14. 

ìiaùoìi. 

Biviflta  d' igiene  pratica  e  sperimentale. 

Periodico  d'igiene,  demograna  e  ingegne- 
rìa sanitaria,  fondato  nel  1888  come  sup- 
plemento al  Progresso  medico  (vedi).  Esce 
ogni  3  mesi  in  fascicoli  di  48  pagine  in-8.* 
Direttore  :  prof.  Achille  Spatuizi.  Abbona- 
mento ;  anno  L.  6.  Tipografia  De  Angdis. 

Napoli. 
BiTiita  eoonomioa.  Giornale  ufficiale  per 
gli  atti  della  Camera  di  commercio  ed  arti, 
fondato  nel  1877.  Direttore:  Alessandro 
Betocchi.  Esce  in  4  pagine  ogni  lunedi.  Si' 
occupa  solo  di  commercio  e  nel  suo  genere 
è  giornale  molto  importante  e  diffiiso.  Ab- 
bonamento: anno  L.  6.  Un  numero  0,50. 
Inserfioni:  L.  5  la  linea.  Via  Ronu,  122. 

Napoli, 

BiTlfta  inttmaiionala  l'igieaa.  Pubbli- 

eaf ione  scientifica,  fondata  negli  ultimi  del 
1889  dal  prof.  Eugenio  Patio  docente  d' i- 
giene  all'università  di  Napoli.  Qpesta  ri- 
vista si  raccomanda  per  la  serietà  e  per  la 
eompetenia  degl'illustrì  collaboratori  di 
tutte  le  parti  d'Europa  e  d'America  a  quanti 
ICBf  QUO  le  diKlpliaa  igieniche  In  onore. 


Esce  alla  fine  d'ogni  mese  in  fascicoli  ci 
64  pagine.  Abbonamento:  anno  L  11 VU 
Costantinopoli,  104. 

Boma.  Giornale  politico,  progressiiu, 
fondato  il  22  agosto  1862  dal  celebre  Stei- 
bini,  in  piccolo  formato  poscia  mano  m£3 
ingrandito.  Ora  si  pubblica  in  4  pagipei 
5  colonne  ogni  giorno  alle  2  pom.*£è:< 
retto  dal  deputato  Giuseppe  Lazaaro,  tec- 
chio  giornalisu  napoletano.  Uno  dei  redjt- 
tori  principali  è  il  pro£  Diodato  Lio?.  L 
Roma,  è  uno  dei  giornali  più  difiìisi  di  Si- 
poli  e  delie  provincie  merìdionilìetirjsQ: 
a  1 2,000  copie.  Deve  questo  successo  ingm 
parte  alla  estesissima  cronaca  e  ai  romao;! 
napoleuni  di  F.  Mastriani,  che  il  popob?^ 
legge  avidamente.  Diresse  pare  il  Rom^ 
qujdche  tempo  l'oo.  Bill!,  che  a  17  aoaien 
impiegato  al  telegrafo  e  fn  destitoìto  e  tas- 
to 2  mesi  in  prigione  sotto  il  sospetto  ài  c^ 
municare  i  dispacci  al  Comitato  nvckéy 
narìo.  Poi  entrò  nella  redazione  dd  Scsi 
Ebbe  numerosi  duelli,  fra  gli  altri  ooo  cc3 
De  Zerbi,  nel  quale  riportò  ooa  feriti  ti 
braccio  che  quasi  gli  ha  reso  ifiotili  Hpc- 
lice  e  l'indice  della  destra.  Faacciua:d<i 
avere  fiitto  il  commediante  e  vcndato  1 1^ 
legrammi  in  Borsa.  Abbonameato:  aa^ 
L.  26. 

il  Boeario  e  la  KnoTa  PompsL  Penodko 

cattolico,  nato  il  7  marzo  iS&4.  ^t.t 
fascicoli  di  48  pagine  in-8.*  -£  stato  l«!^ 
detto  3  volte  da  S.  S.  Leone  XUI.  T:n 
50,000  copie.  É  diffuso  per  tutte  k  oazix. 
Propugna  il  risorgimento  dell'aotica  Poe- 
pei;  nana  la  storia  di  quel  saonurìo  c!!s 
raccoglie  Quanto  di  bello  e  di  grande^ 
raggiunto  1  arte  italiana  moderna.  Diresse 
proprietario  avv.  Bartolo  Loogo.  Abfcjs'' 
mento  :  auno  L.  4,  estero  5. 

ValUdiPas^ 
San  Oarlino  -  Giornali  gcuntrìco  sMì^f^ 
nak,  redatto  in  diverse  linpte  e  vr^!^ 
velie.  Fondato  nel  febbraio  del  i^H  7^ 
mantenere  vivo  il  nome  del  teatro  0Q> 
nimo,  demolito  neli'istesso  anoaSj  ?B^ 
blica  ogni  giovedì,  in  4  pagiae  a  5  coìoasc 
redatto  in  italiano  e  dialetto  aapokas^ 
Pubblica  poesie,  pupazzetti,  ririste  te«o- 
11,  ecc.  Tiratura  dalle  io  alle  i&iOoocapc- 
Direttore:  Leopoldo  SpineUl  (hMi).  A> 
bonamento:  anno  L.  5,  sem.  a,5<N  csE.^] 
ritto  agli  abbonati  di  avere  ogni  masy^ 
$  Cola  (vedi).  Ex-convento  di  S,  Ji  ^^ 

Btabla.  Gaisetu  dei  coanmi  a^cir^^ 
dario,  politicai  ainmini8trativiéfa"<^^ 
1877.  Si  pubblicai!  giovedì cuteia^ 
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in  4  pagine  a  4  coloane.  È  Ramale  b«a 
redatto  e  difiuso  Del  circondario.  Direttore: 
aw.  Federigo  Ciampitti.  Abbonamemo; 
trial.  L.  ì.so,  estero  7,  sera,  ed  anno  ia 
proporzione.  Inserdoni:  4.'  pagina  60  cen- 
tesimi la  linea, '3.' pagina  L.  i.  Corso  V.  E. 
CasteUammart  di  Slabia. 

Stella  s  Fiori. Periodico  settimanale,  (on- 
dato nel  1878,  organo  uSiciale  della  Pia 
Lega  dd  Su^agio  SacirdotaU,  che  porta  per 
motto  Preghiera,  Aliane,  Sacrificio,  Educa- 
tone, Istruzione,  Diletto,  il  qulle  dovrebbe 
entrare  in  tutte  le  famiglie  ed  istituti.  È 
diretto  dal  P.  Bonaventura  da  Sorrento  cap- 
puccino e  fa  seguito  all'&o  di  San  Frati' 
fesco  (vedi).  Abbonamento  :  anno  L.  4,  per 
gli  associati  all'£i;o  L.  ;. 

S.  Agiulio  di  Sorrealo. 

La  StenOsroSa.  Rivista  stenografica  se- 
condo il  sistema  Gabelsbergei-Noe,  fon- 
data a  Venezia  nel  1872;  è  organo  della 
società  sten ograGca  partenopea,  delia  prima 
socieU  stenografica  calabrese  ecc.  Si  pubbli- 
ca ogni  mese  a  fiiscicoli  dì  8  pagine  in-4.*in 
caratteri  stenografici  e  4  pagine  a  stampa. 
Contiene  ipesso  anche  illustrazioni.  Diret- 
tore proprietario:  aw.  Enrico  Majeiii.  Vì 
collaborano  :  O.  Baldi,  Henri  Krieg,  V.  Mo- 
relli, dott.  Nicola  Vrratti,  Oscar  Greco,  Raf- 
faele Majetti,  dott.  Alessandro  della  Corte. 
Abbinamento:  anno  L.  3,so.  Cavone  a 
Piazza  Dante,  196. 

Napoli. 

StmudelIndftrioFnnowDuia.Gior- 

nale  mensile  illustrato.  Esce  in  8  pagine 
e  si  di  come  supplemento  al  periodico  Eco 
diS.  Francesco  (vedi).  Abbonamento:  anno 
L..   2.  Un  numero   J  centesimi. 

S.  Agnello  di  Sorrento. 
Supplemento  al  FcgUo  peiiodlgo  della 
Framtan,  Fondatone!  iit76,  contiene  gli 
anauaii  legali.  Si  pubblica  3  volte  alla  set- 
tìmaDa  in  fascieoh  di  8  a  ja  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L.  36. 

Napoli, 
Le  Tarsie  eTincello^-  Co°  queste 
tavole,  dice  io  stesso  giornale,  ognuno  può 
ritrovare  fiicilmente  il  numero  e  vincere 
quanto  vuole.  Una  tavola  costa  L.  jo,  due 
toa,  tre  aoo.  Ne  t  direttore  Stanislao  De 
Gjacomo.  Corso  Garibaldi,  90. 

Portici. 

TtorU  &el  oodbe  penale  di  prooedwa. 

Giornale  di  giurisprudenza,  nato  nel  iìì!ì6. 

Esco  ogni  mese  in  lascicoii  di  80  pagine. 

AbbocamenEO:  aimoL.  24.  Un  numero  L.  2, 

Napoli. 

La   nponafia  napoletana.  Rivista  de- 

gì"  interessi  degli  operai  tipografi,  naU  nel 

1886.  Bk«  offól  mwe  (a  4  pagine.  Abbo< 


namento:  aimo  L.  1,50.  Un  numero  o,to. 

Napoli. 

Trattato  ti  medicina  lesale.   Rivista 

scientifica;  esce  ogni  mese  m  4S  pagine. 

Abbonamento  :  atino  L.  1 2.  Un  numero  L.  [ 

Niipoli. 
La  Trlìmna  gindillana.  Gazzetta  seni- 
manale  illustrata,  nata  nel  novembre  iUSy. 
Ejce  in  8  pagine  a  3  colonne  e  contiene 
resoconti  di  processi  celebri,  sentenze,  giU' 
risprudeaia,  cronaca,  ecc.  -  Direttore:  aw. 
Alessandro  Lioy.  Abbonamento:  anno  L.12. 
Un  numero  io  centesimi.  ToleJo,  424. 

Ntipoli. 
V  Vnlons  Operaia.  Giornale  fondato  ne! 
1887,  come  organo  della  Unione  operaia 
Umberto  le  dtl  Circola  promotore  partenopeo 
G.  B.  Vico.  É  nn  giomaletio  ispiralo  a  prìn- 
cipi liberali  e  retti,  e  vien  redatto  con  molto 
garbo.  Direttore:  Domenico  Jaccarino,  au- 
tore dì  molle  produzioni  letterarie,  special- 
mente in  dialetto  napoletano,  fra  cui  la  Divi- 
na Commedia.  Il  giornale  esce  ogni  mese. 

Napoli. 
La  Vera  unione  caballatloa.  Giornale  pei 
giuocatori  del  lotto,  nato  nel  187).  Esce 
ogni  seltimana,COn  supplementi.  Un  aumero 
L.  IO.  Supplemento  L.  jo.  Direttore:  R,  Cu- 
scino. Via  Forno  Vecchio  alla  Vigaatella,  5. 

Napoli, 
lì  Tuo  Ouelfb.  Giornale  cattolico,  po- 
lìtico, nato  nel  1886.  Esce  ogni  mattina  in 
4  pigine  grandi  a  j  colonne.  £  organo  del 
Circolo  a  Federaiione  Napoletana  n  e  del- 
l' n  Associaz.  operaia  cattolica  Leone  XIII  d. 
Direttore:avv.VÌDc. Menzione. Abbonamen- 
to: anno  L.  14,  sem.  e  trini,  in  proporzione. 
Un  mese  L.  3.   Via  Pellegrini  a  Toledo. 

Napoli. 
La  Toee  OattOUoa,  Giornale  religioso. 
ditello  dal  sac.  Luigi  Barbieri. 

Napoli. 
Il  Taloano.  Giornale  cabalìstico,  settima- 
nale. Abbonamento:  L.  5  la  ruota.  Tulle 
le  8  ruote  L.  Jo.  Direttore  :  A.  Di  Cunio. 
Strada  Speranxella,  61. 

Napoli. 
Il  Zelatore  del  33.  Kome  di  Seiù.  Gior- 
nale religioso,  mensile,  nato  nel  1870,  Di- 
rettore: rev.Gio.De  Luca.  Liceo  Arcivesc' 

Napoli, 
Il  Zoofilo.  Gìornile  della  Società  Zoofila 
napoletana,  nato  nel  1876.  Contiene  gli  atti 
della  societi,  memorie  e  corrispondenze  re- 
lative alla  protezione  degh  animati,  zoo- 
tecnia, zoologia  ed  igiene  veterinaria.  Esce 
ogni  mese  in  4  pagine  a  j  colonne.  Tira- 
tura 1300  copie.  Abbonamento:  anno  L.  1. 
Siterò  L,  i.fo.  Un  numero  0,05, 

HaftH. 
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Giornali  eessati: 

NAPOLI 

V Abbate  Taccarella,  n.  1869,  direttore  Lorenzo  Rocco. 

L* Alcione,  letterario,  187^-76,  direttore  duca  Carlo  Carafa  di  Noja. 

L'Amico  delle  donne,  letterario,  mensile,  n.  1873,  direttore  conte  P.  Milano  d'Aragoiu. 

V Amico  delle  scuole  popolari,  n.  1860,  redattori  M.  Valente,  G.  Dal  Pino,  Melga^ecc 

U Amministratore,  quindicinale,  n.  1883,  direttore  A.  Abeille. 

L*Annun:(iatore,  letterario,  biografico,  n.  1880. 

Apollo,  teatrale,  settimanale,  n.  1880,  direttore  L.  F.  Guerra. 

L  Aquila  romana,  scienze  e  lettere,  settimanale,  n.  1885. 

Aracne,  educativo,  n.  1872,  direttore  P.  Baffi. 

V Araldo,  quotidiano,  n.  26  ottobre  1882,  direttore  V.  Ferrara. 

V Arcadia,  letterario,  settimanale,  n.  1883,  direttore  C.  Parlagreco. 

VArca  di  Noè,  umoristico,  illustrato,  quotidiano,  n.  1863. 

Archivio  italiano  di  laringologia,  trimestrale,  o.  188 1. 

V Archivio  musicale,  quindicinale,  n.  1882. 

Aristarco,  letterario,  settimanale,  n.  1882. 

Arte  Sebe^ia,  letterario,  quindicinale,  n.  1889. 

V Asino,  quotidiano,  n.  1887. 

Aurora,  letterario,  quindicinale,  n.  1885. 

U Avanzo  del  sigaro,  quotidiano,  n.  1885. 

V Avvenire,  politico,  quotidiano,  n.  1862,  direttore  Antonio  Turchiarulo. 

U Avvisatore,  commerciale,  settimanale,  n.  1862. 

Bajardo,  politico,  quotidiano,  n.  1881,  direttore  Alberto  Laudi. 

La  Bandiera,  democratico,  quotidiano,  n.  1884,  direttore  Ettore  VoUo. 

Bello  Gasparro,  umoristico,  n.   1882,  direttore  Manganaro. 

Bibliografia  giuridica  italiana  e  straniera,  mensile,  n.  1885,  editore  Detken. 

La  Bilancia,  cattolico,  trisettimanale,  n.  1864. 

Il  Blasone,  mondano,  settimanale,  n.  1886,  direttore  A.  Quinto. 

Bollettino  degli  atti  ed  Annali  del  Circolo  promotore  partenopeo  G.  B.  Vico,  a.  1S75. 

Bollettino  della  Società  africana,  mensile,  n.  1882. 

Bollettino  di  pubblicità,  bimensile,  n.  1883. 

Bollettino  napoletano,  organo  deirÀssoc.  Naz.  presieduta  dal  De  Sanctis,  n.  27  geo.  1879 

per  combattere  gli  onorevoli  Sandonato,  Fusco  e  Billi  ;  redattori  M.  Torraca  e  R.  Paris. 
Il  Caporale  di  settimana,  letterario,  n.  1882. 
Caprera,  radicale,  n.  1883. 
Il  Cattolico,  trisettimanale,  n.  1862. 
Il  Cernitore,  n.  1882. 

Chiachieppe,  umoristico,  in  dialetto,  settimanale,  n.  1887. 
La  Chronique  pour  tous,  n.  1882. 

Il  Cigno,  teatrale,  n.  1877  a  Genova,  cessò  nel  1883  a  Napoli;  direttore  PaiiaL 
La  Città  di  Napoli,  quotidiano,  n.  1882,  direttore  Ciro  Formisano. 
La  Civiltà,  letterario,  n.  1878,  direttore  L.  D*Auria. 
Cola  Capasso,  umoristico,  settimanale,  n.  188 1. 
La  Collana  artistica,  settimanale,  n.  1882,  direttore  S.  Masulli. 
Il  Commercio  di  Napoli,  quotidiano,  n.  1882. 
Il  Conciliatore,  cattolico,  quotidiano,  n.  1863,  direttore  £.  Giordano,  poscia  S.  Co* 

gnetti  Giampaolo. 

Il  Contemporaneo  di  Napoli,  cattolico,  n.  187 1. 
Corriere  d'Africa,  n.  1888,  direttore  G.  Gervasio. 
Corriere  del  mattino,  quotidiano,  n.  1865,  i^  ^  pagine  piccole. 
Il  Corriere  d' Italia,  lioerale,  quotidiano,  n.  1862,  direttore  A.  D'Alessandra 
Il  Cosmopolita,  letterario,  n.  1874,  direttori  E.  W.  Foulques  e  D.  GambardeiU. 
Il  Credito,  finanziario,  settimanale,  n.  1883, 
La  Crisalide,  letterario,  n.  188 1,  direttore  Pompilio  Petitti. 
Il  Criterio,  artistico,  letterario,  n.  1880. 

La  Critica  sul  movimento  degli  studi,  n«  1871,  direttore  A.  Alquiè. 
Il  Crivello,  amministrativo,  n.  x88o. 
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—  Il  Crocialo,  cattolico,  quotidiano,  iSSo-g],  direttore  San  PoL 

—  Cronaca  a^jurra,  letterario,  settimaaale,  d.  iSS],  direttore  Ferrara  Viacenzo. 

—  Cronaca  iàteraria,  quitidicinale,  □.  i8SS,  direttore  M.  A.  Maruiti. 

—  Cronaca  napoletana,  letterario,  setlimaDale,  n,  i88S,  direttore  C.  Parlagreco. 

—  Cronaca  rosa,  ieiierario,  artìstico,  settimanale,  n.   iSgi. 

—  Cronaca  tibarita,  quiadìcÌDale,  ietterario,  n.  1884. 

—  Il  Cronista,  politico,  quotidiano,  □.  1SS4,  direttore  A.  di  Casielsuovo. 

—  Lo  Cuorpode  NapoUeìo  5etWiJ, umoristico, ìd  dialetto, n.  1 8(19,  direuoreL,  Stellato. 

—  La  Democrazia,  ammÌDistrativo,  n.   1889. 

—  Il  Diftnsort  cattolico,  tri  setti  manale,  1863-6}. 
'—  La  Dinamite  Itlteraria,  a,   t8S;. 

—  Il  Diritta,  legale,  bisetti mattale, 

—  La  Donna,  letterario,  seltimatiali 

—  Donna  Juanita,  letterario,  ti.   1882. 

—  Donna  Marianna  la  Capa  de  Napole,  in  dialetto,  n.  18S5,  direttore  Loreoio  Rocco. 

—  Don  ChisciolU,  letterario,  artistico,  quìndicioale,  n.  i8ìi6,  direttore  V.  Di  Napoli- Vita. 

—  Don  Pasquale,  cabalistico,  direttore  F.  D'Andrea. 
.—  Il  Dovere,  biografico,  n.   1882, 

—  Le  Due  Sicilie,  borbonico,  triset  ti  mattale,  n.   1883. 

—  L'Eco  dei  giovani,  letterario,  mensile,  a.   1888,  direttore  R.  De  Filippis. 

—  L'Eco  del  Sabato,  1883,  a.  ad  Aveilioo,  e  traspoit^ito  a  Napoli. 

—  L'£co  di  Napoli,  cattolico,  iriseitimanale,  n.  1862. 
.—  L'Economia,  a.  1878, 

—  L' Eguaglianza,  politico,  letterario,  n.  1871,  direttore  M,  Ferrari. 

—  L' Esplora\iotu,  quindic,  n.  1883,  direttore  G.  B.  Licata,  massacrato  in  Africa  nel  1886. 

—  L' Èinceìlt,  letterario,  settimanale,  n.   1882,  redatto  in  francese  da  E,  W.  Foulqucs. 

—  L'Evoluzione,  letterario,  settimanale,  a.  1884,  direttore  C.  Parlagreco, 

—  Exftliior,  indipendente,  settimanale,  a.  1884,  diraiorc  P.  Pesce.  i 

—  FarfariiUo,  umoristico,  in  dialetto,  n.   1869,  triset  ti  manale.  I 

—  Il  Farmacista  italiano,  mensile,  a.   1876.  1 

—  Figaro,  amministrativo,  settimanale,  n.  18S5,  direttore  G.  B.  lassano. 

■^  U  Filiatre  Seberio,  mensile,  direttore  Salvatore  De  Renzi.  . 

—  Le  Forbici,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889. 

—  Fortii  Juventa,  letterario,  quindicinale,  a.  iB8j, 

—  La  Foria,  politico,  a.  1869  col  titolo  di  Nuova  Vespa,  che  poscia  mutò.  | 
^  Le  Fouret,  d,   1881,  redatto  in  francese. 

—  La  Fruita,  biografica,  bisettimanale,  n.  1886. 

—  Gaìiani,  cattolico,  settimanale,  a.  1874,  direttore  Duca  di  Castellaneta. 

—  Il  Garibaldi,  (vedi  pag.  ^g  e  506), 

■^  Il  Garibaldi,  1881-83,  triseitimanale,  direttore  V.  Pagano. 

—  Gazzella  amministrativa,  quindicinale,  n,   1885, 
—^  Gazzetta  dei  chincaglieri,  quindicinale. 

^  Gazzetta  dei  prestiti,  a.  1880,  direttore  Ra&ele  Santacroce. 

—  Gazzetta  dei  tribunali,  settimanale,  n.   1845. 

Gazzetta  di  Napoli,  quotidiano,  n.   1862. 

—  Gazzettino  de  gì  impieghi  vacanti,  settimanale,  n.  1S74. 

—  Gatz'Hino  rosa,  letterario,  teatrale,  setiimaaale,  d.  1M87.  t 

—  Il  Genio  agricolo,  n,  1873,  direttore  Paolo  Rocco. 

—  Il  Geroglifico,  letterario,  n.   1881.  ' 

—  Giacomo  Leopardi,  letterario,  quindicinale,  n.   1887,  . 
.—    Giordana  Bruno,  settimanale,  democratico,  n.  1885.  I 

—  Il  Giornale  dei  predicatori,  anticlericale,  bisettimanale,  n.  1888,  ' 

—  Giornale  dei  commercio,  tris  e  iti  manale,  n.   1885.  I 

—  Giornale  della  sera,  commerciale,  n.   1881. 

—  Giornale  napolaano  di  filosofia  e  lettere,  bime5lr.,a.  1B75,  direttore  prol.  F.  Fiorentino,  I 

—  Giornale  universale,  commerciale,  tri  settimanale,  d.   iSSg. 

_  Girella,  umoristico,  n.  1884,  | 

—  Il  Giurista,  j6  volte  l'anno,  0.  1856.  ■ 

—  La  Giustizia,  democratico,  settimanale,  n.  1888,  direttore  V.  Fran;hioi.  . 

—  Il  Guelfo,  cattolico,  quotidiano,  □.  i88j.  1 
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—  Videa,  letterario,  n.  1886,  direttore  aw.  L.  Mastrocinqae. 

—  V  Idolo  delle  conversa^ni,  di  varietà,  n.  1887,  direttore  G.  Gervasio. 

—  V  Indipendente,  politico,  commerciale,  settimanale,  n.  1889. 

—  V  Indipendenza,  cattolico. 

—  L*  Informatore  commerciale,  settimanale,  n.  1884. 

—  V  Intransigente,  amministrativo,  bisettimanale,  n.  1887. 

—  L*  Iride,  letterario,  quindicinale,  n.  1888. 

—  V  Italia  air  estero,  commerciale,  settimanale,  n.  1888. 

—  L'Italia  coloniale,  agricola,  industriale,  mensile,  n.  1887,  direttore  L.  D'Auria. 

—  U  Italia  reale,  cattolico,  quotidiano,  1880-84,  direttore  Duca  di  Castdlaneta. 

—  Il  Labaro  greco-latino,  n.  1883,  direttori  A.  De  Cesare  e  M.  M.  Melillo. 

—  La  Lanterna,  bisettimanale,  repubblicano,  n.  1882,  direttore  Luigi  Belardi. 

—  La  Leva  del  commercio,  settimanale,  n.  1887. 

—  La  Libertà,  politico,  quotidiano,  n.  1869. 

—  La  Lotta,  democratico,  bisettimanale,  n.  1877. 

—  La  Luce,  letterario,  settimanale,  n.  1879,  direttore  aw.  P.  Galli. 

—  Il  Manicomio,  umoristico,  settimanale,  n.  x886. 

—  Masaniello,  politico,  quotidiano,  n.  1883. 

—  Le  Maschere,  politico,  bisettimanale,  n.  1882. 

—  Mefistofele,  teatrale,  n.  1869,  direttore  Salvatore  Chiarelli 

—  Mergellina,  letterario,  quindicinale,  1876-79,  direttore  Duca  Carlo  Carafa  diNo;i. 

—  Mergellina,  letterario,  n.  1885. 

—  Il  Messaggero  di  Napoli,  quotidiano,  n.  1888. 

—  Il  Microscopio,  letterario,  settimanale,  n.  1883,  direttore  P.  Ceracchio. 

—  Mignon,  letterario,  quindicinale,  n.  1888,  direttori  V.  Catapano  e  C.  Trapani. 

—  La  Monarchia,  radicale,  n.  1885. 

—  Il  Monitore,  cattolico,  trisettimanale,  n.  1862. 

—  Il  Monitore,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889. 

—  Monitore  degli  annunci,  n.  1885. 

—  Il  Movimento  medico-chirurgico,  n.  1868,  direttore  dott.  Michele  Del  Monte. 

—  La  Musica,  direttore  cav.  Ruta. 

—  Nabab,  letterario,  n.  21  novembre  1886. 

—  Napoli,  quotidiano,  n.  1876,  direttore  S.  Cognetti  Giampaolo. 

—  Napoli,  politico,  quotidiano,  n.  1884,  direttore  Martino  Cafiero. 

—  Napoli  artistica.  Quindicinale,  n.  1888. 

—  Napoli  commerciate,  bisettimanale,  n.  1886,  direttore  Franz  Savoia. 

—  Napoli  elegante,  mensile,  n.  1886,  direttore  G.  Alliaud. 

—  Napoli^  Torino,  trisettimanale,  cattolico,  n.  1862. 

—  Napoli  letteraria,  settimanale,  n.  1884,  direttore  Mario  Mandalari. 

—  Napoli  musicale,  n.  1866,  direttore  L.  Mazzone. 

—  Napoli  stenografica,  mensile,  n.  1884,  direttore  E.  Muca. 

—  I  Nostri  bimbi,  didattico,  quindicinale,  n.  1887. 

—  Il  Novelliere,  letterario,  settimanale,  n.  1887. 

—  La  Novità  del  giorno,  mensile,  n.  1887. 

—  Nuova  giurisprudenza  amministrativa,  settimanale,  n.  1860. 

—  V  Occhialetta,  letterario,  artistico,  settimanale,  n.  1872. 

—  L*  Omnibus,  politico,  fondato  nel  1833  da  Vincenzo  Torelli,  morto  nel  1S82. 

—  Gli  Operai  di  Napoli,  settimanale,  n.  1881,  direttore  Carlo  Cigliano. 

—  V  Ordine,  politico,  quotidiano,  n.  1850  (vedi  pag.  99). 

—  L*  Ordine,  politico,  settimanale,  n.  1877,  direttore  Pietro  Gambardella. 

—  V  Orfanello,  francescano. 

—  V  Osservatore  cattolico,  n.  1882  (r). 

—  Padre  Rocco,  politico,  quotidiano,  n.  1889,  direttore  Giuseppe  Turco. 

—  La  Pagnotta,  umoristico,  quotidiano,  n.  1865,  diretto  da  Vincenzo  Salvatore  c:ì 

esordi  nel  giornalismo  con  un  periodico  intitolato  II  Tuono,  indi  fu  direttore  :- 
Tuoni,  In  questi  giornali  si  mostrò  giornalista  unitario,  ma  poi  cambiò  o?-;ì'* 
e  diresse  la  Babilonia,  poi  la  Campana  del  popolo,  ìndi  la  Campana  H  San  '" 


nel  quale  fu  ferito.  Ora  il  Salvatore  b  direttore  di  una  succursale  del  Banco  dì  N^F- 
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—  Il  Pakoscenico,  teatrale,  settimanale,  n.  1885. 

—  La  Palesira  partenopea,  letterario,  D.  1883, 

—  Le  Papert,  umoristico,  settimanale,  0.  1888. 

—  li  PaAamtnto  italiano,  quotidiano,  a.  188}. 

—  Il  Parnaso,  letterario,  quindicinale,  n.  1870,  direttore  N.  Mosca. 

—  La  Parola,  letterario,  quindicinale,  d.  1880. 
-  Partenopi,  quindicinale,  n.  1885,  direttore  L.  Cuccurutlo. 


—  Partenopei  letterario,  settimanale,  n.  1887,  direttore  M.  D'Andrea. 

—  La  Partengpe,  n.  1877,  direttore  Domenico  Jaccarino. 

—  Parva  favilla ,  scientifico,  letterario,  n.  1888. 

—  LaPalrid,conservatore,n.  1870,  redatta  da  Turi  elio,  De  Cesare,  Imbriani, Conforti,  ecc. 

—  Pa^ariillo,  umoristico,  settimanale,  □.  1887,  direttore  R.  E.  Autorino. 

—  Picche,  letterario,  settimanale,  n.  1886,  direttore  F.  Verdinois. 

—  Il  Piccone,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883. 

—  La  Pietra  infernale,  popolare,  di  piccolo  formato,  n.   1861,  diretto  da  G.  GervasL 

—  Il  PUbiscUo,  politico,  n.  1861. 

—  La  Polemica,  didattico,  letterario,  settimanale,  n.  1887,  direttore  G,  Magrini. 

—  Il  PaìiUcnico.  medico,  n.  1880. 

—  Pompei,  archeologico,  illustrato,  in  gran  formalo,  n.  1881. 

—  Il  Popolo,  amministrativo,  trisettim anale,  n.  1887. 

—  11  Popolo  d'Italia,  mazziniano,  n.  1860,  direttore  Carlo  Mileti. 

—  Il  Popolo  napoletano,  sociale,  settimanale,  ti.  1877. 

—  La  Posta,  politico.  Quotidiano,  1879-83. 

—  Il  Precursore,  mensile,  direttore  O.  Valio. 

—  Printo  Albore,  letterario,  n.  i88a. 

—  Il  Prisma,  a.  1880,  supplemento  del  Poliitcnico. 

—  Programma  giornaliero  aegli  spettacoli  Pubblici,  a.  1819. 

—  U  Progresso  educativo,  mensile,  a,   1869,  direttore  Edoardo  Fusco. 

—  La  Provincia,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1888,  direttore  F.  De  Jorio. 

—  Psichiatria  e  Neuropatologia,  medico,  trimestrale,  n.  18S3. 

—  Rabagas, 

—  Rassegna  critica  di  opere  scientifiche  e  letterarie,  a.  1881,  direttore  Andrea  Augiulli. 

—  La  Realtà,  galletta  iti  popolo,  n.  1880,  direttore  V,  Dramis, 

—  La  Riforma  sociale,  progressista,  quotidiano,  o.  1883,  direttore  Domenico  Calati. 

—  Rigoletto,  letterario,  n.   1882. 

—  Il  Rinnovamento,  politico,  quotidiano,  a.  i8Sj,  direttore  Francesco  Pasca. 

—  La  Riscossa,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887. 

—  La  Rivendicatone  del  popolo,  radicale,  bisettimanale,  n.  1880,  direttore  M.  Melillo. 
^  Rivista  critica  di  sciente,  lettere  ed  arti,  n.  1871. 

—  Rivista  ecottomico-finaniiaria,  n.  1889,  si  fuse  con  la  Gaj^elta  di  Napoli  fvedi). 
- —    Rivista  internaiionale  di  medicina  e  chirurgia,  mensile,  cessò  nel   i8S3. 

— '  Rivista  d'igiene,  n.  1883,  direttore  Adolfo  Fasano. 

—  Rivista  rosa,  letterario,  quindicinale,  n.  1880,  direttore  P.  Farnese. 

—  La  Rondinella,  18;],  direttore  Francesco  Mastrianì. 

—  Sagrar,  tris  etti  man  ale,  democratico,  n.  1881. 

—  Lo  Scacciapensieri,  lett.,  seit.,  1871-73,  redatto  da  G.  Trucchi  e  C.  Carafa  di  Noja. 

—  La  Scienza  e  la  Fede,  cattolico. 

—  Sciosciammocca ,  umoristico,  n.   1886. 

—  La  Scuola  italiana,  settimanale,  n.  1886,  direttore  Domenico  Brunetti. 

—  La   Scuola  evangelica,  mensile,  n.   1870. 

—  La  Scuola  medica  napoletana,  direttori  Matone  e  Franco. 

—  La   Scuola  tecnica,  a.  1869,  stampato  a  Napoli  con  la  data  di  Canosa  di  Puglia. 

—  La   Settimana  religiosa,  a.  iSSi. 

—  Jl  Sibilo,  teatrale,  n.  1843.  Ho  la  1.'  annata  completa. 

—  Il   Si  dice,  politico,  settimanale,  n.  18S8,  direttore  F.  Cangiano, 
_   La   Sirena  artistica,  1869-70,  direttore  Alberto  Land!. 

—  La  Soìu^^ione,  politico,  letterario,  settimanale,  o.  1881,  direttore  M.  Melillo. 

—  Spe3,  letterario,  quindicinale,  n,  1889,  direttore  A.  Crìsci. 

_   \^o   Sport,  quindicinale,  n.  1880,  direttore  Raffaele  Basitone. 
~   Lo  Sfrone  educativo,  didattico,  mensile,  n.  1879. 

M,  BswuuiH  — G>Ma  ielU  Sumft  fttitiia  ilaUaat  —  ji. 
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—  La  Saffetta,  settimanale,  n.  1867,  direttore  G.  P.  Giustini. 

—  Lo  Staffile,  pubblica  istruzione,  n.  1880. 

—  La  Stampa,  politico,  quotidiano,  n.  1878,  direttore  Eugenio  Tofano. 

—  La  Stampa  napolitana,  cattolico,  trisettimanale^  1862-65. 

—  La  Stélla  di  Napoli,  cattolico,  quotidiano,  n.  1871. 

—  La  Sveglia,  amministrativo,  settimanale,  direttore  À.  De  Cesare. 

—  Il  Teatro,  n.  1884,  direttore  Giocondo  Guerriero. 

—  La  Toletta,  di  mode,  n.  1838. 

—  U  Tornese,  quotidiano,  politico,  n.  1856,  di  piccolissimo  formato. 

—  Il  Tramonto,  letterario,  n.  1885,  direttore  P.  L.  Fabiani. 

—  La  Tromba,  politico,  commerciale,  direttore  F.  Cangiano.  .  ) 

—  Lo  Trovatore,  politico,  popolare,  bisettimanale,  in  dialetto,  n.  186Ì.         /  "^ 

—  V  Umanitario,  sociale,  settimanale,  n.  1881,  direttrice  E.  NapoUon.  *^ 

—  L*  Unione,  politico,  settimanale,  n.  1881. 

—  L*  Universo,  cattolico,  quotidiano,  n.  1887. 

—  Verbena,  letterario,  n.  1889,  direttore  V.  Catapano. 

—  La  Verità,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884. 

—  Il  Vero  Mtssaggiero  del  mattino,  cattolico,  n.  1870. 

—  Virtù  e  Vi^io,  biografico,  n.  1883. 

—  La  Vita  pubblica,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888. 

—  La  Vita  napoletana,  artistico,  letterario,  settimanale,  n.  1886,  direttore  G.  Bdlezi. 

—  Vittorio  Alfieri,  letterario,  settimanale,  n.  1888. 

—  La  Voce  del  popolo,  cattolico,  direttore  Mauro. 

—  Lo  Zingaro,  umoristico,  1883. 

CAIVANO-CARDITO 

—  Il  Corriere  Atellano,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1881,  direttore  I.  Buoaoma. 

CASTELLAMMARE 

—  U Amico  del  popolo,  amministrativo,  settimanale,  n.  1882,  direttore  F.  Giraci. 

—  Galletta  dei  comuni,  settimanale»  n.  1887,  direttore  Raffaele  Olivieri. 

GRUMO-NEVANO 

—  Domenico  Cirillo,  amministrativo,  settimanale,  n«  1881,  direttore  Davide  Calenia. 

ISCHIA 

—  Epomeo,  amministrativo,  settimanale,  n.  1881,  direttore  F.  Imbò»  che  diresse  anche 

il  Libro  nero  a  Napoli. 

PIEDIMONTE  D'ALIFE 

—  Il  Risveglio  operaio,  n.  15  gennaio  1887. 

PORTICI 

—  V Agricoltura  meridionale,  quindicinale,  n.  1878. 

—  Plinio,  amministrativo,  settimanale,  1881-83,  direttore  Antonio  Lo  Re. 

—  Il  Vesuvio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1878. 

POZZUOLI 

—  U  Emporio  puteolano,  amministrativo,  commerciale,  settimanale,  o.  1885. 

S.  AGNELLO  DI  SORRENTO 

—  La  Piccola  Biblioteca,  francescano,  mensile. 

S.  ANASTASIA 

—  La  Palestra  vesuviana,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889,  direttore  Ernesto  Ka^ 

TORRE  ANNUNZIATA 

—  Il  Commercio  Torrese,  settimanale,  n.  1886. 

—  Exceisior,  politico,  letterario,  quindicinale,  n.  1887. 

—  V  Usignuolo,  letterario,  settimanale,  n.  1884,  direttore  F.  Vasques. 
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Ri  volgersi  esclusiva  mente 
airAmministra^iom  del  Cor- 
riert  diNafoH,vÌa  Roma,  67. 

Vi  collaborano  Edoardo 
BcarfoBllo  (direttore),  Ma- 
tilde Serao,  Salvatore  Di  Qia- 
como,  Roberto  Brooco,  Zam- 
maraito.  Ss  Cesare,  S'An- 
nonsia,  FuizaooU,  Olacosa, 
gli  onorevoli  Deputati  Sa- 
laadra,ArlglI),  llaiatnl,llar- 
tini,  Arooleo,  Bonghi,  e  le 

f>i£i  notevoli  personalità  po- 
iticbe,  letterarie  e  scieniifi- 
che  della  Penisola,  oltre  uno 
stuolo  di  egregi  corrispon- 
denti all'Eilero  e  l'illustre 
Aw.  Uercatalli,  inviato  ap- 
positJ-meQie  ÌQABI38miA. 


Da  Bona  Carlo  Cecconi, 
da  Torino  Federico  Musso, 
da  Senova  Giovanni  Della 
Cella,  da  Siano  Antonio 
Gramola,  da  Tenaria  Attili 
Centelli,  da  Bologna  Cesare 
Chiusoli,  da  FlTsme  Arturo 
Pardo,  da  Llyomo  V.  E,  A- 
gnoletti,  da  Qaierta  Alfoaso 
Ruggiero,da  Bari  Pilade  Mo- 
retti, da  LeOOO  Nicola  Bernar- 
dioi,  da  Oatani&TO  France- 
sco Bona,  da  Hmilna  Ales- 
sio Valori,  da  Oatftnla  Fer- 
ruccio Beritelli.da  Paletino 
Gerolamo  Ragusa  Moleti,  da 
Fari^  Riccardo  Alt, da^an- 
na  Andrea  Cantalu pi,  da  Ber- 
lino Ferruccio  Nicolini,  in- 
viano   giornalmente   al 
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le  notizie  telei^iScbe  del- 
l'Italia e  del  Mondo. 

Per  all)anamentl,  rÌT6n- 
dlts  e  imUlUdti  dirigersi  al- 
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QOIDA.  DELLA   STAMPA   PERIODICA  fTALIANA. 


GIORNALI  E  GIOENALISTI  NAPOLETAM 

n  Monitore  napoletano 
()799) 

Eleonora  marchesa  di  Fonseta  Pìmenlel,  dama  d'onore  della  regina  GaroKiia, 
avendo  seguilo  con  ardore  [e  partì  della  rìvoluiione,  allorché  l'anao  1799  il  goveniD 
monarchico  di  Napoli  sì  mulo  in  repubblica,  presa  a  compilare  il  Monitore  napolf- 
tanv,  giornale  favorevole  alle  nuove  doUrioe;  ma  rìslabitilasi  la  sovranità  dei  Borbod 
per  le  vitiorie  del  cardinale  Buffo,  la  Fonseca  Tu  imprigionala  a  impiccata  il  89  tgy 
sto  dello  stesso  anno  1799. 

Uno  dei  pochissimi  esemplari  completi  del  Monitore  è  possedalo  da  B.  Cna 
di  Trani.  £  composto  di  36  numeri  e  finisce  il  2Q  Pratile,  sabato  8  giugno  I~Ì3 
Ha  numerazione  continua,  da  pagina  1  a  1  46,  compresi  due  supplementi  al  numero  I 
e  b!  numero  ì  di  due  facciate  l'uno,  e  meno  un  supplemento  di  i  facciale,  messo 
dopo  il  numero  9,  11  primo  trimestre,  26  numeri,  porta  rn  vari  fogli  la  sc^naluri: 
PreSSQ  it  citladino  Gennaro  Giaccio.  11  numero  26  comincia  la  segnatura  nella  ^att- 
paria  Nazionale,  che  potrebbe  darsi  non  fosse  varieté  di  stamperia,  ma  dì  nome  di 
stamperia.  Usciva  di  regola  il  sabato  e  ìl  martedì;  ma  lalvolla,  come  tra  il  numero  ti 
e  li,  tra  il  14  e  ìl  1S,  ecc.,  è  saltato  un  martedì.  Viceversa  ì  uumerì  23  e  li, 
33  e  33  sono  co[He  ascile  in  un  sol  sabato.  Il  numero  26  usci  un  giovedì  invece 
di  marted),  e  il  numero  3i  un  mercoledì. 


11  Progresso  deUe  scienze,  delle  lettere  e  delle  arti 

((830) 
A  seneraKizare  II  movimento  intellettuale  italiano  contribuirono  efficacemente  le 
eSemeridi,  le  novelle,  le  strenne,  specialità  letteraria  napoletana.  G  qui,  mei  laidoo 
dire,  l'unità  morale  d'Italia  fu  anzitutto  dai  giornalismo  napoletano  annunziata.  If  fro- 
gresto  delle  loienze,  delle  lettere  e  delle  arti,  comincialo  a  pubblicarsi  nel  (83ìe 
compilato  da  (ìiuseppe  Ricciardi,  Blanc,  Michele  Auggiero,  Cario  Troja,  Gì(iMf|<e 
Ferrigni  ed  altri  egregi,  nel  suo  proemio  diceva  :  «  Abbiamo  in  animo  di  registrare 
gli  uomini  che  vanta  la  patria  e  te  lor  cose.  E  perchè  di  frequente  egli  accade  ti 
Italia,  che  una  provincia  pochìsdmo  sappia  di  quello  cui  l'altra  d.ì  upera,  ìniendi^mi' 
per  quanto  n'è  dato  sporre  all'Italia  i  tesori  dì  ogni  maniera  cbo  io  questa  e  r 
quella  racchiude.  >  (Nisco —  Storia  citile  d'Italia,  1,  p.  3S.) 

X 

(1836) 

Nel  Progresso  Cario  Tortora  Brayda  pubblicò  nel  1836  un  articolo  sui  ponai 
napoletani  di  quell'epoca,  lodandone  l'impresa  e  nel  contempo  suggerendo  qualc^ 
consiglio  pratico  sul  modo  di  redigerli.  Fra  le  altre  cnse  dice:  •  Non  sari  m  m 
chi  ignori  come  in  questa  estrema  parte  d'Italia  sì  era  non  ha  guarì  quasi  al  (uD<' 
perduto  l'uso  dei  giornali  e  dei  fogli  periodici,  e  poi  come  a  poco  a  poco  nmn- 
menle  ne  abbiamo  veduti  sorgere  in  tanta  copia  cbe  i  giornali  napolitani  ora  usa 
non  piccola  parte  del  novero  dei  giornali  di  tutta  Italia.  E  qualora  si  ponesse  bmu 
solo  al  loro  numero  ed  ai  loro  nomi  ci  sarebbe  dj  che  consolarsi,  come  ci  aief^ 
liamo  io  vedendo  cresciuto  il  numero  dei  leggitori,  e  non  mancare  anche  qnalcòe 
botte^  di  artigiano  dove  alcuno  si  occupi  di  queste  letture..  .  • 

E  in  fine  dell'articolo  fa  un  elenco  dei  giornali  napoletani  di  quell'epoca,  c^ 
noi  crediamo  preigio  dell'opera  riprodurre  testualmente: 


^ 
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Luogoe  tempo  dEiljputUicai 

P.e.rodiu„auuo 

lione  nnbbllca,  aden»  e  belle  .ni.  icavainenli,  musei,  bl- 
bliotectK.  commenli  delle  leggi,  eec 

Cu  i«  Fiari  ,„  1,  barn.  (La}.  -  Hiwelle,  .torie,  lette- 
ratura (ton  lilograSe) 

C-r.-...-  (1).  -  sSenze.  lettere,  «li.Nafietl.  ecc.         .        . 

Filialr.  Stt^C.  -  Sden«  n,ed.    ".         .         .         .         .         . 

Filatelia  Atf^^na.  —  Scitue,  lettere,  erti  . 

Grre.«4  Sittfia.  —  Ateaai  gCDiileichi 

tìiara^l.  iti  R,,,a  iall.  0„  Siali,.  —  Koti.ie  pollticbe,  .til 

del  governo,  varietà,  oiaerv.  DeteotnL,  avviai  giudìi..  eec. 

Giarnali  ajraria  itila  CafiUnala Agric,  paat.,  varietà,  ecc. 

riiia,  arti,  industtie.  eommercio 

Gran  Saia  i'Julia.  —  Uci.  chìrurg.;  bnnae,,  noria  naturale. 

i.W»fer<(LM.  -'Sdeoie.  lettere 

Ora  itlilarit  (U).  -  Letterenira  amena  (eoo  litografie)      . 
Or»J..«{L\  -Pieri  e  religione        .         .         .         .         . 
OsHT^aiar,  Mia,,.  -  Medicina  e   eden»  affini   .        .        . 
OiUTvalari  FaMmt.  —  Seieuu,  lettere,  ani. 

PaJ«  di  F.MJilia  (II).  -Ediieaiione 

P/»u(Il).  -  Sci^e.  leiiere,  ani,  ecc 

Felienaia  tilUriua.  —  Scienie,  lettere  e  belle  ani,  Dienien, 
Movane  (con  litografie).        ...... 

Prafiiia.  —  Sdeuie,  lettere  ed  ani 

KitTMaxiani  itT  Fiun'i>J»(La}.— Lelinre  piacevoli  feon  figure). 
A*,r.«  (LI,  -Medldiai  chirurgia   .        ..        .. 

SfrcoU  (LaS.  -  Scieuie.  lenere.  ani 

Saltatila,  >  Patii  t  il  NtvillHri  (11).  Lettere  e  icienie. 

Ulìli  lenairiwfi  (  Lei.  — Polliia  civile,  CMe  natut  ,' «oa.  agr! 

Napoli 

nÌ^Iì 
Fo'ggia 

Aauila 

Napoli 

ogni  I  meai 

.     IS  giorni 
°     «"giorni 

voi.    S 

voi!  Il 
voi.  11 

v^;li 

voi.  14 

voll^ 
voi.  «4 

vor* 

due.  6.00 

due.   I.«0 

Juc.  a'.40 

due!  MO 
due.   3,40 
due.  1,40 
due.  2,40 

due.  9,8o 

due.  3.40 
due.  1,40 

ducl.fo 

due.  1,40 

due'  3140 
d«   l'*l 

due-  i.'S, 
due,   l^^O 

t:  ;ì° 

due.  4,lo 
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Con  decreto  de*  29.  gennaio  184S  Ferdiaaodo  II  distrusse  quanto 
aveva  stabilito  a  riguardo  delta  stampa  il  19  gennaio:  non  più  revistone 
vessatoria,  non  più  depositi  in  daniro,  non  più  guarentigie.  «  La  stampa 
sarà  Ubera,  e  soggetta  ad  ana  legge  repressiva  per  tutto  ciò  che  può  ofTen- 
dere  la  religione,  la  morale,  l'ordine  pubblico,  il  Re,  k  Famiglia  Reale,  i  So- 
vrani esteri  e  le  loro  famiglie,  noncbè  l'onore  e  gl'interessi  dei  particolari.  » 

Con  altro  decreto  fu  abolita  U  sopratassa  sui  giornali,  libri,  stampe 
ed    opere  periodiche. 

Con  decreto  del  17  febbraio  fu  rìbassKO  U  dazio  sui  caratteri  da 
scarapa  da  ducati  5  a  ducati  2  e  gran» -^"^  iwntajo  per  proteggere  !e 
tipografìe  che  sono  in  evidente  progresso^ 
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Ma  le  cose  dovevano  mntare  ben  presto.  L'on.  Massari,  in  quel 
prezioso  libretto  che  ha  per  titolo  /  casi  di  Napoli,  ha  scritto  : 

ce  La  stampa  periodica  si  scagliò  con  veemenza  contro  le  immaoiti 
del  15  maggio;  ma  eran  parole»  e  le  parole  in  politica  non  giovano  a 
niente,  anzi  nuocciono  perchè  muovono  a  sdegno  inutilmente  i  poteDti 
contro  i  quali  vengono  dirette...  Lo  stato  d' assedio  della  città  di  Na- 
poli, venne  tolto  il  15  giugno,  il  giorno  appunto  nel  quale  fa  proceduto 
alle  nuove  elezioni  dei  deoutati  ;  questo  forse  fu  il  solo  attesuto  di  ri- 
verenza che  il  ministero  del  1 6  maggio  porgesse  alle  libertà  costituzio- 
nali. Il  giornalismo  che  durante  un  mese  era  stato  taciturno,  ricominciò 
le  sue  pubblicazioni;  parlo  del  giornalismo  indipendente,  non  della  sumpa 
servile  e  prezzolata,  la  quale  com'è  facile  indovinare,  non  avendo  nnlk 
a  temere  dai  rigori  dello  stato  d'assedio,  non  cessò  mai  dal  venire  alla 
luce,  » 

Due  giorni  dopo  la  terribile  giornata,  il  generale  Labrano,  coman- 
dante della  piazza  e  che  in  sé  ogni  potestà  riuniva,  in  nome  dello  suto 
d'assedio  proibiva  la  stampa  e  l'affissione  di  qualsiasi  avviso  e  la  ven- 
dita dei  giornali  da  spacciatori  non  autorizzati. 

Con  decreto  del  25  maggio  la  stampa  fu  nuovamente  imbavagliau  ; 
i  direttori  ed  editori  dei  giornali  furono  circondati  da  mille  procauziooi 
poliziesche.  Di  più  si  dava  facoltà  agli  agenti  del  Pubblico  Ministero 
di  sospendere  i  giornali,  e  alle  Gran  Corti  Criminali  di  decidere  in  dae 
giorni  sulla  sorte  del  giornale. 

Quella  larva  di  libertà  di  stampa  concessa  con  la  Costituzione^  aveva 
cominciato  a  turbare  il  cervello  del  governo,  che  volle  subito  ritoglierla, 
col  pretesto  che  lungi  dal  servire  a  perfezionare  la  mente  e  il  cuore» 
non  era  stata  intesa  che  a  corrompere  i  costumi  e  ad  ottenebrare  gl'in- 
telletti invece  di  rischiararli. 

Era  un  pretesto  insomma  per  sofibcare  quei  pochi  giornali  che  an- 
cora animosi  vedevano  la  luce  in  qualche  provincia  e  che  davano  ombra 
al  governo.  L'autorizzazione  a  pubblicare  un  giornale  fu  circoscrita  da 
tante  condizioni  vessatorie,  che  nessuno  più  cerumente  avrebbe  ricorso 
al  mezzo  dalla  stampa  per  far  valere  la  ragione  degli  oppressi  e  scao- 
tere  l'esoso  governo.  E  per  colmo  d'ironia  la  revisione  dei  giornali  ìa 
provincia  non  dipese  più  da  alcuna  autorità  intelligente,  ma  dalla  polizia! 

Lo  scopo  era  di  sgominare,  come  ha  scritto  il  Nisco,  le  forze  di- 
rettive del  partito  liberale;  quindi  i  nemici  del  politico  e  nazionale  rin- 
novamento proscrissero  quasi  tutti  i  giornali,  e  non  potendo  trovare 
cagione  a  proibire  //  Tempo  «  istituito  al  consolidamento  della  liberi 
costituzionale  unica  àncora  di  salute  pel  paese  »  si  maneggiarono,  for- 
nendone i  fondi  con  danaro  dello  stato,  a  farne  divenire  proprietario 
Tommaso  d' Agiout,  che  prometteva,  e  la  promessa  mantenne  di  soste- 
nere il  maligno  indirizzo  del  governo. 

//  Tempo  era  stato  fondato  da  Carlo  Troya,  Saverio  Baldacchini, 
Achille  Rossi,  Camillo  Caracciolo  e  Ruggero  Bonghi. 

Organo  del  partito  moderato  regionista,  era  giornale  libero,  iait* 
pendente,  banditore  e  tli%a^'>e~  sagace  de'  veri  principii  liberali;  i  scoi 
jredattoriy  facendo  sacrificio  del  proprio,  seoxa  chiedere  compensi  ad  ar 
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cuno,  cercivano  dì  procacciare  il  coosolidameoto  della  libertà  costitu- 
zionale nel  disgraziato  regno  delle  Due  Sicilie. 

Ma  nei  primi  d'aprile,  la  redazione  si  smembrò:  il  Troya  dovette 
assumere  la  presidenza  del  consiglio  dei  ministri;  il  Baldaccbini  fu  eletto 
deputato  e  il  Rossi  chiamato  a  capo  del  dipartimento  della  P.  I.;  sicché 
il  Tempo  rimase  in  mano  dei  due  più  giovani,  il  Caracciolo  e  il  Bonghi,  i 
quali  fecero  del  toro  meglio  per  menare  avanti  l'impresa. 

Sopraggiunto  il  15  maggio,  anche  i  due  ultimi  compilatori  dovet- 
tero abbandonarla.  In  questo  tempo  era  venuto  a  Napoli  un  francese 
ceno  Thomas  d'Agiout,  con  la  missione  dì  fornire  l'esercito  d'armi  di 
nnovo  modello  ;  viceversa  egli  ebbe  incarico  segreto  di  fondare  un  giornale 
officioso,  che  prendesse  a  difendere  il  trono,  l'altare,  il  ministero  tutto, 
meno  il  regime  costituzionale.  E  all'uopo  ebbe  vistosi  fondi.  Egli,  da  uomo 
accorto,  mise  gli  occhi  sul  Tempo,  e  sollecitò,  con  danari  sonanti,  l'acquisto 
di  una  parte  di  proprietà  del  giornale.  Il  governo,  cui  questo  pareva  ben 
poco,  gU  promise  un  compenso  di  1 1,000  ducati,  se  avesse  saputo  ven- 
dergli la  libenà  e  l'indipendenza  di  quel  giornale. 

L'impresa  all'Agioui  riusci  facile;  i  due  giovani  redattori  dei  Tempo, 
e  perchè  gli  avvenimenti  imperversavano  e  perchè  non  avrebbero  potuto 
mai  indovinare  i  disegni  dell'agente  francese,  cedettero  il  giornale. 

Cosi  il  Tempo,  la  cui  opera  era  suu  lodata  e  incoraggiata  dai  buoni,  1 
da  na  mese  all'altro,  divenne  il  a  monitore  ufficiale  di  tutte  le  rabbie 
reazionarie,  l'Omero  della  Iliade  delle  incostituzionalità  ministeriali  » 
come  lasciò  scrìtto  Ìl  cìuio  Massari.  ' 

L'Agiont  compiva  il  suo  ufficio  di  giornalista,  dettando  articoli  in 
francese  a  miseri  scribacchiatori,  che  lì  volgevano  in  italiano.  Quale 
fosse  la  sorpresa  dei  vecchi  redattori  del  Tempo,  sospettati  per  un  mo- 
mento di  volubilità,  può  immaginarsi  :  non  potendo  arrestare  questo  empio 
giuoco,  con  la  data  del  io  giugno,  pubblicarono  nelh  Liberia  Italiana, 
del  Metisurgo,  una  lettera  in  cui  dichiaravano  ch'essi  non  eran  punto 
tenuti  della  transazione  avvenuta  per  far  passare  il  giornale  in  altre  mani. 

Tutta  la  stampa  liberale  napoletana  si  scagliò  contro  il  Tempo,  at-  | 
laccandolo  vivamente;  la  Libertà  Italiana,  in  tspecie,  ebbe  con  esso  pole-  I 
miche  vivacissime.  ' 

Al  Tempo,  scrive  il  Nisco,  si  aggiunsero  per  encomiare  e  sostenere 
ìl  governo,  altri  tre  giornali  che  rappresentavano  la  polizia,  l'esercito  e  la  1 
politica  di  quello,  cioè  ['Ordine,  {'Araldo  e  la  Sentinella.  Il  primo,  com-  | 
pilato  nel  gabinetto  del  Peccheneda  da  una  schiera  di  soldati  scritcorellì,   | 
con  le  interminabili  insinuazioni,  le  lodi  perenni  degli  abusi  più  spu-   '. 
dorati,  il  continuo  favoleggiare  sette  e  congiure,  esprimeva  l'animo  di    | 
lui  che  lo  informava,  destava  le  inquietudini  dei  citudini,  e  manteneva    ' 
l'animo  del  re  travagliato  dalle  paure  e  dai  sospetti.  U Araldo,  diretto   t 
da  Michele  Rota,  uffizìale  nel  i.°  reggimento  degli  Ussari,  e  dì  cui  prin- 
cipale, attivissimo  compilatore  era  Domenico  Moschitti,  sotto  la  ispezione 
rflel  circolo  del  Caffè  del  Gigante,  rappresentava  la  reazione  militare,  che 
dalla  reggia  si  spandeva  nei  quartieri,  dal  generale  passava  sino  all'ultimo 
tamburino,  e  che  fini  per  rendere  demoralizzato  ed  indisciplinato  quell'eser- 
cito al  quale  Ferdinando  aveva  con  grande  amore  consacrato  solerti 
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cure  nel  primo  periodo  del  suo  regno.  A  dare  conte;(^(a  di  quanto  si 
passa  ovunque^  la  direzione  deir^ra^  fondava  la  Sentinella^  giornale 
di  piccolo  formato,  che  con  la  sua  costante  quotidiana  atten:(ione  veglia  a 
tenere  d^  occhio  tutti  gli  avvenimenti  del  giorno,  e  col  grido  «  air  erta  sto  • 
indica  alVesercito  la  sua  diretta  via.  (i) 

L'esistenza  del  Na:(ionale  non  fu  più  lieta  di  quella  del  Tempo. 

Il  Nazionale,  al  quale  avevano  preso  a  collaborare  i  più  ardenti  pa- 
trioti, era  nato  nel  mese  di  marzo  sotto  la  direzione  di  Silvio  Spaventa, 
allora  giovanissimo,  ma  già  noto  in  tutta  Italia.  Infatti  l'anno  avanti  era 
scampato  alla  carcere  per  l'aiuto  efficace,  parrebbe  impossibile  se  non  fòsse 
vero,  dello  stesso  Bozzelli,  allora  cospiratore.  «  Un  anno  dopo,  dice  l'o- 
norevole Massari,  il  povero  esule  reduce  in  patria  rimaneva  fedele  alle 
sue  antiche  convinzioni,  ed  a  nome  di  esse  contraddiceva  vigorosa- 
mente gli  atti  del  suo  antico  amico,  diventato  ministro  della  reazione.» 
Sin  dal  48  lo  Spaventa  si  faceva  conoscere  «  negli  smdi  filosofici  oltre 
ogni  dire  versato,  pensatore  profondo,  italiano  de'  tempi  antichi,  aoiou 
forte  e  vigorosa,  limpido  e  nerboruto  scrittore,  avversario  incorruttìbile 
d'ogni  sopruso  e  d'ogni  iniquità  ».  Con  coraggio  degno  della  causa  che 
affrontava  «  questo  giovane  aureo  e  generoso  mosse  coraggiosamente 
aspra  guerra  al  ministero  a  nome  dell'italianità  ».  Il  Na:(ionalt  era  l'organo 
dei  liberali  progressisti  ed  uniuri  delle  provincie  napoletane.  Mi  il 
15  maggio  Spavenu  fu  costretto  a  sospendere  le  pubblicazioni.  Le  ri- 
prese un  mese  dopo,  attirandosi  sempre  la  stima  e  l'ammirazione  degli 
onesti  e  dei  liberali.  N'ebbe  in  ricompensa  il  mandato  di  depuuto  clie 
i  concittadini  gli  conferirono  fiduciosL 

Nel  frattempo  era  stau  promulgata  una  legge  repressiva  della  sumpi. 
A  detta  dei  più  moderati  periodici  dell'epoca,  questa  legge  era  bene  la 
espressione  della  politica  subdola  del  ministero,  poichiè  essa,  senza  deter- 
minare le  colpe,  determinava  le  punizioni. 

Questa  legge  pose  nelle  mani  del  governo  una  spada,  come  quelli 
di  Damocle,  prona  sempre  a  ferire  chiunque  avesse  avuto  il  coraggio 
civile  di  levare  alta  la  voce  contro  le  illegalità  che  si  commeuevano.  È 
ben  vero  che  una  legge  che  ponesse  un  treno  alla  stampa  getutasi  nei 
fango  e  che  offendeva  gravemente  la  morale  pubblica,  si  reclamava  da 
tutti  ;  il  ministero  del  29  gennaio,  che  non  aveva  saputo  o  avuto  la  iom 
di  mettere  questo  freno,  risorto  dopo  il  16  maggio  cercò  riparare  Ter- 
rore con  la  legge  di  giugno,  cioè  troppo  tardi  e  come  non  desideravano 
gli  onesti  e  quanti  amavano  V ordine  pubblico,  poiché  dietro  quesu  frase  si 
trincerava  per  coprire  l'arbitrio. 

I  primi  giornali  che  dovettero  sperimentare  i  rigori  di  quesa  I^^ 
violenta,  furono  il  Telegrafo  e  Mondo  vecchio  e  Mondo  nuovo;  dietro  i 
solleciti  uffici  del  prefetto  di  polizia,  il  procuratore  generale  della  Gran 
Corte  speciale  sospese  e  processò  i  giornali  e  fu  fonuna  se  quest'oltima, 
non  secondando  il  caldo  zelo  de'  suoi  funzionari,  con  decisione  proons- 
ziata  in  Camera  di  Consiglio,  riabilitò  i  giornali.  Ma  non  per  questo  ces- 
sarono le  persecuzioni  ai  loro  redattori  :  Giuseppe  Madia,  ch'era  uno  del 


(I)  Nisco  «-  Storia  Civtk  dsl  Regno  d'Italia,  p.  47 y 
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tredici  del  Mondo  vecchio  e  Mondo  nuovo  e  vi  aveva  rimesso  tutto  il  suo 
patrìmoDÌo,  dopo  d'aver  foodato  il  Salvator  Rosa  e  collaborato  aell'ln' 
dipendente,  fa  costretto  ad  esulare  a  Malta,  poi  a  Genova  e  finalmente 
a  Torino,  dove  creò  coi  fratelli  Mezzacapo  la  Biblioteca  Militare, 

Ma  torniamo  al  Nas^ionale.  Il  giornale  di  Silvio  Spaventa,  dorante 
lo  stato  d'assedio,  pubblicò  un  supplemento  straordinario  nel  quale  si 
narrava  la  battaglia  di  Coito  e  se  ne  accompagnava  il  racconto  con  pa- 
role eroiche,  riboccanti  di  civile  e  sviscerato  amore  per  l'Italia  e  pel  ma- 
gnanimo re,  che  per  essa  valorosamente  pugnava.  Questo  racconto, 
aatuialmente,  non  entusiasmò  i  borbonici,  specialmente  gli  ufSciali  del- 
l'esercito, che  potevano  vedere  il  Na:^ionale  come  il  fumo  negli  occhi. 
A  questo  proposito  il  citato  Massari  dice:  a  La  persecuzione  mossa 
da  alcuni  nffizìali  dell'esercito  contro  la  stampa  periodica,  fu  veramente 
ignominiosa  e  scellerata.  Guai  al  giornale  cui  toccava  la  mala  sorte  di 
eccitare  il  loro  sdegno;  ad  un  tratto  la  sua  officina  era  visitata  dai  non 
desiderati  ospiti,  i  quali  la  scompigliavano,  rompevano  i  torchi,  basto- 
navano chi  prima  si  faceva  loro  iacontro,  e  non  si  ritraevano  se  non 
dopo  avere  manomesso  uomini  e  cose.  »  Del  resto  poteva  la  stampa 
onesta  fare  a  meno  dì  biasimare  le  immanità  del  15  maggio  e  di  adem- 
piere all'obbligo  che  liberi  scrittori  liberamente  s' erano  imposto  P 

La  truppa  se  ne  adirò  oltre  ogni  dire  e  violeotemenie  cercò  di  sfo- 
gare il  suo  dispetto;  il  Nazionale  m  il  bersaglio  prediletto  dai  furori 
soldateschi.  Avendo  parlato  della  disfatta  che  le  truppe  regie  avevano 
toccata  in  Calabria  e  dell'assassinio  di  Pizzo,  cento  volte  superiore  al- 
l'eccidio del  15  maggio,  la  sera  del  2  lugho  molti  ufficiali  si  recarono 
al  Ca§i  De  Angelts  per  insulure  e  minacciare,  con  le  sciabole  m  mano, 
lo  Spavenu  che  era  ivi.  Il  futoro  ministro  protestò  sulla  inviolabilità 
della  sua  persona  di  depotato  al  parlamento  e  disse  ai  ribaldi  che  se 
nulla  avevano  a  ripetere  dal  suo  giornale  si  fossero  rivolti,  con  le  vie 
legali,  al  gerente,  certo  Seguin.  Gli  ufficiali  corrono  dal  Seguin;  questi 
invoca  la  sua  nazionalità  e  lì  manda  dal  ministro  francese.  Invece  essi 
tornano  nuovamente  al  caffè  per  inveire  contro  Silvio  Spaventa;  ma 
quesu  volta  gli  eroi  trovano  una  quarantina  di  giovani  corraggìosì, 
pronti  a  difendere  il  giornalista  da  qualunque  violenza  e  la  cosa,  per 
fortuna,  non  ebbe  altro  seguito  in  quella  séra.  —  Né  questa  volta  sol- 
tanto lo  Spaventa  ebbe  a  patire  minacce,  e  perfino  della  vita,  ma  pa- 
recchie altre  volte,  a  Alla  prepotenza  ed  al  sopruso,  dice  il  Massari,  l'in- 
trepido giovane  opponeva  il  contegno  seteno  ed  imperturbabile  di  chi  sa 
di  patire  per  la  causa  del  diritto  e  della  libertà....  Gli  ufficiali  non  sa- 
pevano perdonare  al  giovane  scrittore  la  franca  imparzialità,  con  cui  egli 
giudicava  le  gesta  del  generale  Nunziante  e  de' suoi  commìHtonì.  » 

Ma  la  reazione  feroce  ed  insìstente  fini  per  sofibcare  anche  il  Na^io- 
naie,  come  aveva  soffocati  Unti  altri  onesti  periodici.  E  il  povero  Spaventa 
aauò  a  sconure  in  galera  le  aspirazioni  nobìU  e  generose  del  suo  cuore  (i). 


(i)  Lo  Spaventa,  che  pel  libro  che  preparavo,  ebbe  sempre  parole  iacoraggiaall 
:  consìgli  dei  quali  mi  sono  grandemente  giovato,  avendo  letio  una  pane  di  questo 
rapitolo  che  pubblicai  nel  Piccolo  di  Napoli,  geatUmenie  e  eoa  quella  modestia  che 
doto  lo  distingue,  mi  scrisse:  ■  Vi  ringra^o.  Sta  keminmo,  salvo  alcuni  colori  tro^JV 
lusinghitri  dati  alla  mia  Jigura,  t 
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Per  farsi  uq  conceno  del  regime  a  cui  era  ridona  la  stampa  !q  qwsa 
triste  periodo;  basterà  accennare  che  perfino  la  Ctviltà  Cattolica,  riviiu 
religiosa  mensile,  dovette  abbandonare  Napoli  e  trasferirsi  a   Romi! 

Fra  i  giornali  riapparsi,  appena  tolto  lo  stato  d'assedio,  vi  fu  andic 
{'Arlecchino,  giornale  umoristico  fatto  con  taato  brio  che  lo  stesso  Fa 
dinando  II  non  andava  a  dormire  se  non  lo  avesse  letto.  Fondato  pochi 
giorni  dopo  che  era  stato  largito  lo  Statato,  veniva  redatto  da  qaatm 
giornalisti  designati  da  quattro  lettere  dell'alfibeto  che  percombinaiìrai 
T  si  seguivano:  L,  M,  N,  O,  cioè:  Achille  De  Lanziéres,  oggi  a  Parigi d- 
tico  musicale  della  Patrie;  Emanuele  Melisurgo,  che  faceva  le  funzioii 
di  direttore  del  giornale;  Felice  Niccolinì,  distimo  archeologo,  poscia  it- 
renore  del  Museo  di  Napoli;  Giuseppe  Orgiuno,  uno  dei  primi  rcdittori 
dell'attuale  Fanfulla.  Più  tardi  vi  si  aggiunsero  Luigi  Coppola.,  il  compilalo 
Pompiere,  Domenico  Ventimiglia  e  Michelangelo  Tancredi, 
I  L'Arlecchino,  come  può  facilmente  immaginarsi,  s'era  assuato  ilcom- 

I    pilo  di  flaggellare  con  l'arma  del  ridicolo  i  nemici  della  liberti.  Usta 
spirito  fine,  pungente,  vivacissimo  richiamò  subito  l'attenzione  del  pub- 
blico; i  suoi  articoli,  che  si    rileggono   anche  oggi   con   piacere,  erano 
dettati,  come  fu  ben  detto,  dall'elegante  mordacità  di  Luciano.  Le  cui- 
'    cature,  spiritosissime,  erano  fatte  dal  pittore  Mattei. 

«  V Arlecchino,  ha  lasciato  scritto  lo  stesso  Coppola,  io  brevissimo 
tempo  scavalcò  le  muraglie  della  Cina,  che  in  quell'epoca  dividevano  Na- 
poli dal  resto  d'Italia,  e  si  fece  ammirare  ed  applaudire  da  tatti  i  fra- 
telli domiciliati  al  di  là  del  Tronto.  > 

Ma  il  chiasso  fatto  ài\L' Arlecchino  durò  appena  tre  mesi;  anch'esso 
doveva  soccombere  colle  barricate  del  15  maggio.  I  suoi  redattori  lascia- 
rono la  penna  per  impugnare  il  fucile;  dal  loro  ufficio  all'angolo  di  ^ii 
Toledo  e  S.  Brigida  fecero  convincere  più  d'uno  svizzero  che  «rr; 
t  sempre  Arlecchino  è  destinato  a  prender  Dottè.  Abbattute  le  barriate. 
cessato  lo  stato  d'assedio,  il  giornale  ricomparve.  Ma  era  proprio  il  oso 
;  di  ridere  e  fare  ridere  sugli  avvenimenti  che  si  andavano  svolgendo  ? 

0  Singolare  fenomeno  I  dice  il  Massari  :  tranne  pochissime  eccezicc: 
la  stampa  napoletana   dal  29  gennaio  al  15   maggio  4S  mai  corris^f 
alle  speranze,  che  destava  la  memoria  di  quella  del   ifj2o,  e  soprato- 
ni:l  mese  di  aprile  fu   licenziosa,  scurrile,  sediziosa  ed  insipiente;  éo-/. 
il  15  maggio  invece  diventò  ferma,  coraggiosa,  assennata,  e  dignitc^' 
sima;  non  più  declamazioni  stupide  e  plateali,  non  più  basse  coqiud:-  - 
e  nauseabonde  ingiurie,  ma  ragionamenti  pacati  e  severi,  critiche  1 
ed  anstere,  contraddizioni  energiche  e  decorose.  In  seno  all'appressi. 
germogliava  il  coraggio  non  disgiunto  dal  senno  e  governato  ila-.^ 
derazione;  le  virtù  che  non  eransi  appalesate  al  giorno  della  liberu 
gevano  adulte  e  splendenti  a  rischiarare  col  loro  esempio  magiua]:i 
lugubre  e  tenebrosa  notte  della  reazione  a. 

Furono  queste  considerazioni  —  fu  la  reazione  —  fu  il  coovinaiwa:^' 
che  la  sumpa  periodica  in  quel  momento  aveva  l'obbligo  d'essere  g'a'~ 
e  militante,  che  persuasero  i  redattori  éeìi' Arlecchino  ad  abbandoairt  - 
foglio  umoristico  per  fondarne  invece  uno  quotidiano,  di  gran  ibrau-. 
sempre  d'opposizione:  la  Libertà  italiana,  di  cui  diveoae  priadpa^c  rt- 


È  Lampo.  STI 

dactore  Aatoaìo  Scìaloia.  «  Naturalmeate,  dice  il  De  Lauzii^res,  il  giornale  ^ 

fa  preso  di  mira  dal  ministero;  avvertito,  sospeso,  per  ultimo  fu  soppresso,     •tjjr-  *■* 
Riapparve  il  giorno  appresso  col  tìtolo  la  Stampa  italiana,  né  perde  uno  1  ,  ^i^^'' 

solo  dei  suoi  lettori.  »  ii^  ' 

Ma  sui  più  bello  Ferdinando  II,  col  pretesto  di  ritirarla  per  conce-  ^^. 

derae  una  più  larga,  tolse  la  Costituzione.  E  allora,  la  Stampa  italiana  fu  **^  ^ 
pur  essa  soppressa. 

E  la  stessa  sorte  seguirono  la  Costituitone,  fondata  da  Raffaele 
Mezzanotte  e  diretta  da  Francesco  Lattari,  che  recava  per  molto:  Unità, 
Libertà,  Indipendenia ;  il  Monda  vecchio  e  Mondo  nuovo,  in  cui  il  Peiruccelli 
della  Gattina  sfoggiava  il  suo  tagliente  ingegno;  l'/niii'/WHf/fRjf,  che,  sop- 
presso al  cominciare  della  reazione,  risorse  col  titolo  L'Indipenden:(a;  il 
Lampo,  ch'era  qd  semplice  bollettino  di  notìzie;  il  Tuono  e  molti  e  molti 
altri  di  minore  importanza. 

Rimase  padrone  del  campo  i!  solo  Giornale  costitu:^ionale  del  Regno 
delle  Due  Sicilie,  il  quale,  per  togliere  ogni  barlume  di  speranza  a  quelli 
che  ancora  avevano  fede,  soppresse  l'epiteto  di  costituzionale  al  suo  titolo. 
Gli  scrittori  liberali,  i  patrioti  presero  la  via  dell'esilio  o  popolarono 
le  prigioni  di  Stato.  £  dal  49  al  55  la  stampa  periodica  napoletana  segnò 
un  profondo  silenzio. 

Nicola.  Bernardini. 


IL   LAMPO 


Se  domandate  notizie  dei  giornali  del  1848  a  qualcuno  dei  napo- 
letaoi  che  vissero  in  quell'epoca  agitata,  il  primo  nome  che  gli  spunterà 
sulle  labbra  sarà  il  Lampo, 

Il  Lampo  fu,  durame  la  rivoluzione,  il  giornale  più  popolare,  più 
diffuso,  che  ha  lasciato  maggiori  ricordi  nella  mente  dei  nostri  babbi. 
Non  ebbe  nessuna  importanza  politica,  nessuna  efficacia  sulle  sorti  del 
suo  paese,  nessun  potere  sulla  pubblica  opinione,  pure  fu  il  giornale 
più  diffuso,  desiderato  da  tutti,  aspettato  con  impazienza,  Ietto  con  aviditd. 
Usciva  verso  sera  e  gli  strilloni,  quando  lo  vendevano  per  le  strade 
Iella  città,  facevano  un  baccano  da  non  potersi  dire:  U  lampi  a  lampi 
nuti:{ie  >  guerra,  u  lampi  Ed  il  successo  gli  veniva,  oltre  che  dal  modo 
:on  cui  era  fatto,  da  quel  suo  titolo  breve  e  facile  il  quale  pertnetteva 
he   i  venditori  potessero  pronunciarlo  facilmente. 

In  Napoli  la  fortuna  dei  giornali  dipende  in  buona  parte  dagli  siril- 
3ni.  Un  titolo  lungo,  non  facilmente  pronunziabile,  costituisce  sempre 
in  ostacolo  per  la  riuscita  del  giornale  che  lo  poru;' mentre  un  nome 
reve.  facile,  intelligibile,  ha  in  suo  favore  gli  strilloni,  ossia  un  grande 
Iena  ente  di  successo. 

Perciò  quel  nome  breve  —  il  Lampo  —  di  due  sole  sillabe,  fagl- 
iente traducibile  in  dialetto,  si  diffuse  con  grande  rapidità,  ed  il  glor- 
ale  penetrò  dovunque,  propagando  le  sue  notìzie  esagerate,  i  racconti 
t    battaglie  che  non  si  erano  mai  combattute,  di  rÌToluzioni  che  non 
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erano  mai  scoppiate,  le  ioformaziooi  attinte  da  □a'ottima  foate  :  la  vi- 
vace e  feconda  fantasia  del  compilatore. 

In  quell'epoca,  gli  animi  erano  agiutissimì,  avidi  di  forti  emozioai, 
disposti  a  prestare  fede  a  tutte  le  notizie  false  o  esagerate  che  si  dit- 
fondevano  per  la  ciiti.  Si  viveva  in  grande  incertezza,  fra  i  coniiaui 
mntamenti  che  succedevano  in  tutu  Italia,  sicché  tatti  erano  ansiosi  di 
conoscere  quello  che  avveniva  fuori  del  regno  e  da  cai  dipendevuo 
le  sorti  di  Napoli  e  della  libertà.  Della  lealtà  di  Ferdinando  II  che  ave;» 
date  il  29  gennaio  le  franchigie  costituzionali,  tutti  dubitavano  —  me- 
mori  che  i  Borboni  in  ogni  circostanza  avevano  mostrato  nna  spndoiiu 
e  vigliacca  mala  fede.  I  liberali  erano  scissi,  divisi,  nemici  gli  noi  dK[li 
altri,  inabili  a  governare  lo  Stato,  inabili  a  dominare  le  loro  piccole 
passioni,  ì  loro  asti,  le  loro  gelosie. 

La  guerra  all'Austria  era  desiderata  da  tutti,  ma  si  sapeva  che  il 
re  vi  era  alieno  per  tradizione  della  sua  politica  e  per  aderenze  dom^ 
sttche.  Nel  resto  d'Italia  vivissima  era  l'agitazione,  e  gli  avvenimeoo, 
che  sì  succedevano  con  straordinaria  rapidità,  aumentavano  ogni  giotoo 
Je  speranze,  le  paure,  le  ansie  delle  popolazioni.  In  Francia,  in  Austrii 
scoppiò  la  rivoluzione. 

Che  momenti  fortunati  per  un  giornalista  abile  ed  intraprendeote! 
Le  notizie  di  tutta  Italia,  anzi  di  tutta  Europa,  erano  favorevoli  ai  li- 
berali. Ferdinando  II  perciò  faceva  mille  sorrisi  e  carezze  2  quelli  ài 
qualche  anno  prima  avrebbe  ospitato  nelle  sue  carceri  e  nei  suoi  ergi- 
stoli,  ed  apriva  loro  le  porte  della  reggia,  sorridendo  alle  manifestaiiom 
di  meraviglia  e  di  umidezza  a  cui  si  abbandonavano  i  parvtnus.  O/ni 
giorno  a  Toledo  e  nelle  altre  strade  adiacenti,  gli  studenti,  cosi  pa 
svago,  gridavano  Viva  Gioberti,  Viva  Pio  IX,  guerra  all'Austria,  e,  >i 
milmente  per  svago,  ogni  sera  sì  facevano  dim^istrazioni  sotto  il  ^iììliì 
reale  e  si  chiedeva  la  caduta  di  questa  o  di  quel  ministro.  li  re  oi 
se  lo  faceva  dire  due  volte,  e  cambiava  ogni  momento  un  minisier 
contento  della  gazzarra  che  discreditava  le  nuove  istituzioui  liberali. 

Fu  in  questi  momenti  che  venne  alla  luce  il  Lampo.  Non  era  prò 
prìamente  un  giornale  come  lo  intendiamo  noi,  era  semplicemente  e 
bollettino  di  notizie,  ed  infatti  ì  suoi  numeri  si  chiamavano  bulUtU^- 
Era  di  due  pagine  solamente,  a  tre  colonne  ciascuna,  piene  zeppe  di  e 
tizie,  di  informazioni  venute  da  ogni  pane,  prese  da  tutti  i  gionu^ 
d'Italia  e  di  Francia  e  messe  alta  rinfusa  come  capitavano  sono  la  pecj;. 
o,  meglio,  sottu  le  forbici  del  giornalista,  senza  ordine,  senza  criicr 

Veramente  un  criterio  c'era:  quello  di  fare  impressione,  di  coip:'- 
r  immaginazione,  di  esagerare  i  fatti,  di  dirle  grosse,  grossissin»,  > 
modo  da  lichian^^re  l'attenzione  del  pubblico.  Quei  giornali  che  '-V- 
inveotano  le  notizie  più  strane,  che  esagerano,  gonbano  i  particoUr - 
ogni  avvenimento,  che  in  ogni  disgrazia  raddoppiano,  triplicmo  il  li- 
merò dei  feriti  o  dei  morti,  tanto  per  fare  impressione,  che  vi  dan: 
particolari  più  minuti  e  più  esatti  di  un  fatto....  cosi  come  IÌ  raccol^:,'- 
nella  loro  fantasia  —  questi  giornali  non  inorgogliscano  dell'opera  Io:... 
Essi  non  hanno  il  mento  dell'originalità:  vi  fu  chi  li  precede  ed  o::£ia: 
in  un  ambiente  non  abituato  alle  arti  giornalistiche  un  succedo  che  e^ 
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ora  non  possono  sperare,  perchè  oramai  siamo  pratici  di  giornali  e  sap- 
piamo come  e  dove  si  faljbrichino  cene  notizie. 

L'intenzione  di  fare  effetto  appariva  evidente,  appena  capitava  sot- 
t'occhio  una  copia  di  quei  bullettini.  Sotto  il  tìtolo  //  Lampo  era  stam- 
pato a  grossi  caratteri,  come  la  mostra  di  un  negozio^  l'argomento  prin- 
cipale di  cui  il  giornale  si  occupava.  Per  esempio,  era  stampato  cosi: 

IL  LAMPO 
KTolnnone  di  Frasda. 
oppure  : 

IL  LAMPO 
ITiioTO  MlniBtero  s  programma- 
Tutte  le  notizie  venivano  pubblicate  in  vario  carattere  secondo  la 
loro  imporunza  e  secondo  l'effetto  che  dovevano  produrre  sui  lettori, 
sicché  quelle  destinate  a  hxt  impressione  erano  stampate  a  caratteri  gros- 
sissitDt,  in  modo  da  richiamare  l'attenzione  del  pubblico. 

Nel  5.°  buUettino  si  leggevano,  stampate  naturalmente,  col  più  forte 
carattere  che  era  in  tipografia,  le  seguenti  parole:  A  Triesti,  vi  i  slato 
un   Vespro.  Non  una  parola  di  più,  non  una  di  meno.  Cosa  fosse  poi 

3uesto  vespro,  quali  le  cause,  il  carattere,  le  conseguenze,  il  giornale  non 
ice,  né  nei  bullettini  seguenti  la  notizia  è  confermata  o  smentita. 
Ecco  altri  esempi  di  notizie  date  dal  Lampo: 
Nel  bullettino  del  io  marzo,  sempre  a  grossi  caratteri: 
«  Firenze,  4  mano  ore  ]  : 
a  Q}ii  circolano  varie  notiiie  più  che  strepitose: 
<r  Si  dice  dunque: 

a  i.°  Carlo  Alberto  è  entrato  in  Lombardia  risoluto  di  scacciare  gli  auscriact 
Rao  ad  uno. 

s  a.°  A  Vienna  è  proclamata  la  Repubblica.  L'Imperatore  ha  abdicato.  L'Im- 
peratrice ha  avuto  mano  nell'abdicazione  del  marito.  Oggi  qua  verri  fuori  una  no- 
tificazione con  cui  si  ordina  una  leva  forzata  da  18  a  ]0  anni,  a 

Dopo  pochi  giorni  si  leggeva  nel  Lampo,  sempre  a  grossi  caratteroni: 
■  Da  Roma  —  Per  lettera. 

a  Ohi  quali  e  quante  notizie,  caro  amico  I  L'Italia  è  in  fuoco:  a  Milano,  a  Ve- 
nezia, a  Modena  SI  BATTONO  (qtul  si  battono  era  in  lutU  ìclttre  maiuscoli);  l' Im- 
peratore d'Austria  ha  abdicalo. 

«  Mettemich  fugge,  a  Roma  il  Papa  HA  PROCLAMATO  (anche  in  maiuscolo 
come  sapra)  una  crociata  per  volare  in  soccorso  dell'Alta  Italia.  Oggi  stesso  tutta 
I3  truppa  di  linea  disponibile  parte  da  Roma:  parecchie  migliaia  dì  volontari  si  rc- 
clucano  sotto  le  bandiere  cìviche  per  correre  a  Milano.  Viva  l'Italia  unal  Addio!  a 

Oggi  una  corrispondenza  simile  farebbe  ridere,  allora  entusiasmava, 
iC^atnralmente,  vista  l'indole  del  giornale,  di  anJcoli  di  fondo  non 
ra.  proprio  bisogno,  che  il  Lampo  ne  faceva  a  meno  volentieri.  Ne 
mparivano  pochissimi,  a  qualche  mese  di  distanza  l'uno  dall'altro, 
dotti  in  buona  parte  dai  giornali  francesi.  Trovavano  per  lo  più,  il 
o  posto  nei  supplementi  che  il  Lampo  pubblicava  tratto  tratto,  e  nei 
ili  essi  venivano  cacciati  tutti  alla  rinfusa,  come  roba  quasi  inutile, 
leene  agli  annunzi  degli  unguenti  miracolosi  e  dei  rimedi  infallibili. 
n  era  raro  il  caso  di  veder  stampati  con  Io  stesso  carattere,  e  l'uno 
,0    J 'altro,  un  sonetto  all'Italia,  l'annunzio  di  un'acqua  meravigliosa 
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per  la  cara  degli  occhi  e  poi  qualche  scritto  di  Gioberti  di  Gaerrazzi 
e  di  Massarh  Del  resto,  chi  badava  a  questo  disordine?  II  supplemento 
si  vendeva  come  si  vendevano  i  buUenini,  e  qualche  volta,  quando  pro- 
prio la  confusione  era  massima,  il  giornale  si  scusava  dicendo  che  le 
notizie  erano  moltissime,  che  la  posta  di  Francia  era  arrivata  tardi  e 
che  era  mancato  il  tempo  di  mettere  ogni  cosa  a  posto. 

Questi  supplementi  divennero  sempre  più  frequenti  sino  ad  essere 
quasi  quotidiani.  In  fine,  si  unirono  ai  bullettini  e  si  fece  un  giornale 
solo  di  4  pagine. 

Quando  cominciò  le  sue  pubblicazioni,  il  Lampo  non  era  quoti- 
diano: i  bullettini  si  pubblicavano  ogni  due  o  tre  giorni,  quando  v'erano 
notizie  importanti  e  quando  arrivavano  giornali  di  Francia  e  dell'Ala 
Italia.  Poi,  poco  per  volta,  a  misura  che  aumentava  il  numero  dei  let- 
tori e  che  gli  avvenimenti  si  succedevano  con  maggiore  rapidità,  i  bol- 
lettini divennero  più  frequenti,  fino  a  diventar  quotidiani.  Qualche  volu 
ve  ne  furono  due  al  giorno  e  nel  28  marzo  1848  ne  uscirono  tre,  a 
poche  ore  d'intervallo  l'uno  dall'altro,  e  tutti  pieni  zeppi  di  notizie  di 
sommosse,  rivoluzioni,  fughe  di  principi,  battàglie,  ecc. 

Si  capisce  che  il  giornalista  curava  di  dare  le  notizie  favorevoli  alla 
causa  della  liberti,  dell'indipendenza  dei  popoli,  favorevoli  agl'italiani. 
Gli  austriaci  in  tutti  gli  scontri  —  specialmente  in  qnellì  che  creava  ia 
fantasia  del  giornalista  —  erano  sempre  vergognosamente  sconfitti,  la- 
sciando sul  terreno  migliaia  di  morti  e  di  feriti.  Se  si  volessero  conure 
tutti  gli  austriaci  morti....  sulle  colonne  del  giornale,  il  loro  namero  S2- 
pererebbe  quello  di  tutti  i  soldati  che  componevano  l'esercito  imperiak. 

Il  direttore  e  proprietario  del  giornale  era  un  tipografo  diveoato 
ricco  con  la  sua  abilità  ed  il  suo  ingegno  —  il  signor  Gaetano  Kobik. 
Aveva  pochissima  cultura,  ma  invece  naso  fino  e  grande  conoscenza  dei 
tempi  e  degli  uomini.  In  quei  giorni  di  agitazione  fu  proprio  abile  e 
fortunato.  Aveva  il  suo  ufficio  a  Toledo,  in  un  elegante  magazzino  del 
palazzo  dei  ministeri,  dove  sono  ora  il  Municipio,  il  Banco  di  Napoli, 
l'Intendenza  di  Finanza. 

In  quel  negozio,  in  cui  si  vendevano  anche  i  giornali  deirhaiia 
settentrionale,  conveniva  tutto  ciò  che  v'era  di  elevato,  di  inteliigoiK 
in  Napoli,  tutti  gli  elementi  liberali  che  la  rivoluzione  aveva  messi  ss 
e  che  si  riunivano  là  a  discutere  sulle  sorti  del  paese,  sulle  int^nakiei 
di  Ferdinando  II,  ed  a  leggere  i  numerosi  giornali  che  arrivavano  da 
ogni  parte  d'Italia  e  dalla  Francia. 

Il  proprietario,  piccolo,  tozzo,  aveva  una  vivacità  tutta  meridìoaale 
di  gesti  e  di  parole:  chiacchierava  con  tutti,  a  tutti  dava  ascolto,  da  tsp 
ricavava  notizie,  non  trascurando  i  sdoi  affari,  dando  uno  sguardo  alja 
strada  dove  si  preparavano  ogni  giorno  nuove  dimostrazioni  ed  scc 
sguardo  al  negozio  dove  si  stampavano,  insieme  al  giornale,  una  qoaD- 
tità  di  libri  di  occasione. 

Allora  naturalmente  il  vento  soffiava  a  libertà  e  dallo  sttbiLimesn:^ 
del  signor  Nobile  uscivano  i  libri  di  Balbo,  di  D'Azeglio,  di  Gk>berti, 
l'opuscolo  di  Cormenin  suU'  indipendenza  italiana,  tradotto  dal  MassaÀ 
le  storie  del  Thier&  et  similia. 
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Cosi  il  signor  Nobile  arricchì.  Il  Lampo  fu  per  lui  una  miniera: 
gli  costava  pochissimo  e  produceva  ioiniensaniente,  perchè  del  giornale 
si  vendevano  migliaia  di  copie.  Il  fortunato  direttore  aprì  un  altro  ne- 
gozio alla  Concezione  a  Toledo, 'ed  il  suo  stabilimento  tipografico  di- 
venne il  più  importante  della  città. 

Se  egli  avesse  continuato  cosi,  avrebbe  certamente  messo  su  una 
fortuna  considerevole.  Ma  vennero  ì  giorni  tristi.  Con  la  reazione,  l'edi- 
tore perde  molta  parte  del  suo  pubblico,  né  egli,  malgrado  la  sua  straor- 
dinaria abilità  nel  navigar  fra  gli  scogli,  seppe  farsi  completamenttr  per* 
donare  le  sue  velleità  liberali.  Col  1860  pareva  che  fossero  tornati  i  bei 
tempi  del  48,  ma  la  voce  del  canior  non  era  più  quella.  Obeso,  adi- 
poso, con  una  famiglia  legìttima  e  qualche  altra  un  po' meao  legittima 
della  prima,  stanco,  avanzato  negli  anni,  egli  non  era  i'uomo  dei  tempi 
nuovi.  Fu  commendatore,  fu  tipografo  di  S.  M,  il  Re  d'Italia,  come 
fece  stampare  nella  vecchia  tabella  del  suo  negozio,  il  quale,  andando 
di  male  in  peggio,  si  ridusse  alla  strada  Ventaglieri.  Rivali  giovani  ed 
arditi  fecero  concorrenza  al  vecchio  tipografo  e  lo  vinsero.  Lo  stabili- 
meato,  dì  decadenza  in  decadenza,  fini  col  pubblicare  la  Dottrina  cri- 
stiana di  monsignor  Rtario  Sforza  per  uso  delle  scuole  infantili,  e,  a 
capo  d'anno,  il  calendario  di  Barbanera,  con  le  morti  dei  principi  e  gli 
ai/ri  orribili  cataclismi  che  avranno  luogo  nel  corso  dell'anno. 
E  il  Lampo} 

Segui  le  sortì   della   rivoluzione.  Nel   15    maggio,  il  giorno   delle 
barricate,  sospese  le  sue  pubblicazioni,  come  fecero  gli   altri  giornali 
della  città,  e  non  le  riprese  se  non  al  22,  senza  dire  una  parola  sola 
dell'orribile  tragedia  che  era  avvenuta  nelle  strade  della  cittì  Conservò 
l'intonazione  liberale,  continuò  a  pubblicare  le  lettere  di  Gioberti  e  le 
considerazioni  del  Massari;  ma  gli  entusiasmi  erano  svaniti,  il  giornale 
era   più  quieto,  più   serio.  Il  giornalista   cominciava  ad  aprir  gli   occhi 
'A  3   comprendere  quale  fosse  la  via  per  la  quale  s'era  messo  il  regno. 
AI  primo  gennaio  il  Lampo,  già  trasformato,  usci  a  4  pagine  e  con- 
servò sempre  Io  stesso  formato,  pubblicando  lunghe  discussioni  del  Par- 
atnento  subalpino  e  del  napoletano.  Poi  queste  ultime  gli  furono  vietate 
lercbè   dovevano  essere  copiate,  nella  loro  integrità,  dal  Giornile  ufficiale. 
La  causa  della  libertà,  intanto,  era  vìnta  in  tutta  Italia,  Il  Ltimpo, 
\ì   concessione  in  concessione,  finì  coll'annnnziare,  nell'agosto  del  1849, 
he    la    Santità  di  N.  S.  Pia  IX  si  i  degnato  dì  inviare  al  signor  generale 
ìudinot  la  Gran  Croce  dell'ordine  Piano  in  brillami  e  col    pubblicare  il 
roclama  del  generale  Haynau   alle   sue   truppe  col  quale   quella  belva 
congratulava  con  ì  suoi  feroci  soldati  delle  opere  da  essi  compiute. 
Che  bruna  fine! 

VrNCENzo  Riccio 


Federigo  Terdinois 

lacomìnciò  tardi  a  scrivere  per  le  stampe;  aveva  tentato  il  teatro 
uo    certo  successo;  a  Salerno  fondò  un  usurpatore  e  «  non  sapendo, 
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■ 

ha  scritto  egli  stesso,  con  precisione  come  i  giornali  si  ^cessero,  lo 
scrivevo  tntto  da  me,  articolo,  corrispondenza,  appendice,  varleti,  scia- 
rada e  via  discorrendo.  Nessuno  lo  lesse.  In  capo  a  2  mesi  conta?o!i 
bellezza  di  13  abbonati  ».  Tornò  a  Napoli  e  stampò  an  romanzo  oelii 
Patria  di  Pasquale  Turiello;  lo  stampatore  di  Salerno  Io  pagò  vìnceado 
un  numero  al  lotto  per  una  combinazione  stranissima  che  egli  stesso  ha 
raccontata  briosamente  nella  Strenna  Album  della  Stampa  del  1 881.  Po- 
scia entrò  come  cronista  nelP  Unità  Na:(ionak  del  Bonghi,  ma  ne  fu 
congedato  dopo  io  giorni  per  ùoca  capacità. 

Entrato  nel  Giornale  di  Napoli  a  far  da  critico  drammatico  c(n 
14  lire  mensili,  dopo  4  mesi  fu  promosso  a  cronista  con  75  lire  e  dopoao 
anno,  senza  volerlo,  si  trovò  direttore.  Fu  in  quel  tempo  che  entrò  i 
far  pane  del  Fanfulla  con  lo  pseudonimo  di  Picche. 

Federigo  Verdinois  è  uno  dei  più  geniali,  intelligenti  e  fecondi  gior> 
nalisti  napoletani.  Ha  scritto  e  scrive  sempre  articoli  di  critica  lettemù 
ed  artistica,  novelle,  corrispondenze,  ecc.  Ha  collaborato  nel  Corriertid 
mattino  letterario^  nel  Fanfulla  della  Domenica^  ndV Illustraiiane  Italiar^ 
e  Popolare^  nella  Tribuna^  ecc.  Diresse,  o  meglio  scrìsse  per  un  anno, 
dalla  prima  all'ultima  colonna,  un  giornale  letterario:  Picche.  Ha  pu\y 
blicato  pure  un  volume  di  profili^  indovina tissimi,  fra  i  quali  il  proprio. 
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A  7.  Verdiaols. 

A  voi,  che  siete  uno  dei  più  valorosi  cultori  della  letteratura  giof* 
nalistica  o  del  giornalismo  letterario,  deve  fare  una  ceru  impressione  L 
pullulamento  che,  da  qualche  tempo,  sta  avvenendo  nel  nostro  bel  paese, 
dove,  con  pari  facilità  spuntano  le  rose  e  le  barbabietole.  Giornali  nascono 
e  muoiono  con  una  frequenza  ed  una  rapidità  prodigiosa. 

Chiunque  ha  qualche  migliaio  di  lire  da  buttar  via  e  vuol  mettere 
in  evidenza,  cerca  un  titolo  attraente,  —  o  che  a  lui  sembri  tale  —  ^ 
fonda  un  giornale  letterario,  stampando  nel  primo  numero  un  programos 
rimbombante,  nel  quale  si  dichiara  che  vi  era  un  vuoto  da  riempire  e 
che  il  suo  giornale  è  destinato  a  quest'alta  missione  riempitiva.  Sciori::: 
un  elenco  di  collaboratori  ipotetici,  saccheggia  articoli  di  persone  ìIIqs:^ 
da  altri  giornali  di  vecchia  data  e  li  fa  seguire  dai  parti  più  o  mese 
poetici  di  amici  della  redazione. 

Dopo  tre  o  quattro  numeri  il  giornale  non  esce  più  per  mancai^ 
di  fondi,  o  di  lettori. 

Il  pubblico  non  si  accorge  nemmeno  di  questa  morte  spietaa  e  i^ 
vuoto  che  ha  lasciato  nel  campo  letterario. 

Ma  l'esempio  più  originale  in  questo  genere  è  quello  dei  gion^i 
fatti  dai  ragazzi.  Notate,  non  parlo  di  quelli  per  i  raga^^^i^  ma  di  ccel: 
diretti  e  scritti  da  ragazzi. 

Il  direttore  del  giornale  non  ha  ancora  quattordici  anni.  In  un  c> 
mento  felice  della  sua  esistenza  gli  sorge  nell'animo  il  desidtfìo  di  tire 
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un  giornale.  Lo  fanno  tutti  1  Non  ci  dorme  sopra.  Fassa  nna  notte  agi- 
catissima.  Sogna  già  il  suo  nome  sumpato,  le  ore  passate  in  tipografìa, 
il  bollo  di  caout-cbout  per  le  fascette,  il  registro  delle  ricevute.  Ma,  sopra 
tutto,  quello  che  maggiormente  io  preoccupa  k  il  titolo.  Oh  it  titolo  I 
Trovarne  ano  che  sia  tutto  un  programma,  che  fàccia  pensare,  che  sìa 
gentile,  profumato!  Ah  ecco:  per  esempio,  il  FusctlUno  non  ci  sarebbe 
male;  no,  la  5t^R0n>>a  è  più  galante,  oppure  l'Eco  della  gioventù:  buono 
qaestol  sembra  il  vessillo  della  nascente  generazione. 

Finalmente,  trovato  il  titolo  perfetto,  al  futuro  giornalista  paiono 
mille  anni  di  recarsi  a  scuola  per  comunicare  ai  compagni  la  grandiosa  idea. 
I  migliori  alunni  in  lingua  italiana  sono  chiamati  a  far  parte  della 
redazione.  Compresi  dell'alto  apostolato,  si  riuniscono  nel  vestibolo  della 
scuola,  dopo  l'ultima  lezione,  invece  di  andare  a  casa  per  il  pranzo.  Che 
cosa  importa  il  pranzo,  quando  c'è  nell'arte  una  lacuna  da  colmare? 

Non  è  più  importante  ed  urgente  di  riempire  il  vuoto  della  lette- 
ratura contemporanea,  che  quello  dello  stomaco?  Si  recano  dal  tipografo 
che  li  accoglie  con  entusiasmo.  I  tipografi  adorano  queste  smanie  precoci 
di  giornalismo.  Subiliscono  il  formato,  i  caratteri,  il  colore  della  caria, 
variante  fra  le  tinte  più  sfumate  del  burro  o  della  rosa.  Lesinano  sul 
prezzo,  promettendo  un  aumenta  dopo  i  primi  successi,  ai  quali  il  tipografo 
pessimista  non  vuole  prestare  fede. 

Al  direttore  del  giornale  k  affidato  il  delicato  incarico  di  presentarsi 
agli  scrittori  illustri  per  chiedere  un  articolo,  o  anche  una  strofa,  un 
pensiero,  una  parola  con  la  sua  firma. 

Quante  volte,  caro  Verdìnois,  hanno  salito  le  scale  della  vostra  casa 
ed  anno  bussato  alla  vostra  porta  questi  colleghi  della  stampa,  questi 
Verdinois  in  64.°  del  secolo  futuro?  Come  hanno  sfidato  la  vostra  pazienza? 
Come  avete  fatto  per  convincerli  a  non  seccarvi  ? 

Ma  né  voi,  uè  altri  può  convincere  questi  genii  incompresi  I  Voi 
e  gli  altri  parlate  per  invidia.  La  loro  futura  grandezza  vi  dà  ombra 
troppo  presto! 

Ed  essi  vanno  via  rassegnati,  ma  sempre  più  convìnti  che  la  loro 
opera  è  necessaria,  indispensabile  alla  povera  umanità. 
£  la  convinzione  degli  apostoli  di  un'idea! 
Finalmente  il  primo  numero  è  pronto. 
Or  ora  è  uscito  dalla  macchina:  cinquecento  copie. 
Il  piombo  non  si  scompose.  Potrebbe  esservi  richiesta  superiore  ad 
3gni  aspettativa.  É  sempre  saggio  e  prudente  di  aspettare. 

Il  sommario  del  primo  numero  è  svariato,  attraente.  Vi  è  il  prò- 
;raiiim3  del  giornale,  firmato:  La  Dire:^ione. 

Una  novella  del  miglior  alunno  di  lingua  italiana,  una  poesia  leopar- 
iana,  un  pensiero  di  Bovio,  una  cronaca  delle  novità  letterarie,  una 
lotasia  dedicata  alla  soave  lettrice,  la  Piccola  posta,  in  cai  si  risponde 
^rezzantemente  a  compagni  inesperti  che  hanno  mandato  scrìtti  destinati 
!  cestino,  una  sciarada  col  premio  della  "Postuma  di  Stecchetti... 
Non  potrebbe  essere  più  abbondante  I 

Le  prime  copie  sì  maudauo  in  omaggio  ai  collaboratori  ipotetici  ed 
giornali  cittadini,  perchè  ne  riproducano  il  sommario — o  agli  altri 
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periodici  letterari,  chiedendo  il  cambio  e,  prima  di  tatti^  al   Fanfulk 
della  Domenica* 

E  perchè  no  ?  La  Signorina  o  il  Pensiero,  o  il  Pabavero^  o  il  Fusulhnc, 
0  VEco,  0  il  Dante  Alighieri,  o  il  GoT^T^ettino  verde-pisello  non  sono  anch'essi 
giornali  letterari  settimanali? 

Le  altre  copie  si  mandano  ai  rivenditori,  con  l'avvertenza  di  mende 
bene  esposte,  in  modo  che  si  vegga  la  testa  del  giornale,  appositamente 
incisa  in  legno. 

Poi  vengono  le  critiche,  le  discussioni,  le  promesse/ le  vili  quistìoni 
finanziarie,  la  correzione  delle  bozze  di  stampa,  tutto  un  cumolo,  ani 
valanga  di  operazioni  e  di  noie.  C  è  un  mondo  di  cose  da  fare  !  La 
grave  missione  del  giornalista  coscenzioso  è  piena  di  triboli  I 

La  direzione  non  pensa  più  ad  altro.  Ieri  vi  sono  stati  due  zeri  in 
matematica,  uno  per  il  direttore  e  Taltroper  il  redattore  capo.  Che  impom? 

Quel  pedante  di  professore  di  aritmetica  non  sa  a  quale  più  du 
missione  sono  chiamati  i  suoi  alunni! 

Ma  essi  sfidano  le  difficoltà,  le  opposizioni,  le  invidie  dei  lettemi, 
le  prime  delusioni,  le  gelosìe  degli  altri  giornalisti  —  essi  sfidano  persino 
l'indifierenza  del  pubblico  che  ha  comperato  solo  dieci  copie  del  primo 
numero  —  e  raccolgono  i  manoscritti  per  comporre  il  secondo. 

Caro  Verdinois,  quanto  volete  scommettere  che  in  questo  anno 
uscirà  un  giornale  redatto  dagli  alunni  deir Asilo  infantile  e  che  si  occaperi 
del  nuovo  indirizzo  poetico  e  delle  gravi  quistioni  fra  idealismo  e  verismo? 

Credete  di  no?  Ed  io  vi  dico  che  presto  verrà  a  trovarvi  on  bambino 
col  grembialetto  bianco,  condotto  a  mano  dalla  sua  mamma,  il  quale 
vi  passerà  la  sua  carta  di  visita  :  Tal  dei  Tali,  pubblicista  e  direttore  dm 
rivista  letteraria:  U evoluzione  psichica. 

Egli  verrà  a  chiedervi  un  articolo,  un  pensiero,  ona  parola. 

Siate  prudente!  Non  fate  trapelare  T invidia  che  egli  vi  sosdieri 
nell'animo,  e  dategli  il  vostro  miglior  articolo. 

Onorato  Fa^'a 


II  Duca  di  San  Donato  giornalista 


1  e 


Duraste  U  rivoluzione  napoletftnft,  il  Due*  di  Sandonato  riparò  a  Genova,  e  da  Genova  a  F 
scrisse  su  parecchi  giornali  francesi  sfolgorando  le  infamie  del  governo  di  Ferdinando  li.  EspnlsodaDa  f*^ 
da  andò  in  Inghilterra,  poi  in  Piemonte  dove  divenne  collaboratore  dell*  Union*  di  Bianchi-Gtoviai.  Tcciì^  7  > 
un  giornale.  Le  Courrier  d*  Itali*,  che  ebbe  viu  brevissima  a  causa  dei  rigori  del  generale  Ba^aasat  ùs  »' 
proiDl  l'introduzione  in  Francia. 
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PROVINCIA  DI  NOVARA 


Di  CalloIlkDD. 

-  S.f.rfi.i.^  K. 
1.  Rkci.  Curiosi 

q.  <,£i4  —  Difu 
Trompto,  Mok. 

gii  i.lU  ^wbcbi 
;.  Lucca.  F.ldeUi. 

L'ArTMdxe.  Giornate  politico,  ammìai- 
iirativo,  commerciale,  fondato  nel    1880. 

Esce  3  volte  alla  seiiimaaa  io  4  pagine. 
Ne  fu  direttore  l'avv,  Attilio  Carolli,  Ab- 
bonameoto:  anno  L.  j.  Un  numero  j  ceo- 
lesinii.  Tipografìa  Caddi. 

Novara. 
L'ATTiutore  Intenuloiul».  Giornale 
per  l'iodusiria  della  latta  meccanica  e  la- 
vori io  metalli.  Dato  il  i;  marzo  1889. 
Esce  il  i,°  e  i{  d'ogni  mese  in  8  pagine 
in-folio.  Tiratura  5000  copie.  Tipografia 
Brusa  e  Macchi. 

II  Besoapè  ■  Gaietta  noname.  Giornale 
politico,  cattolico,  nato  nel  18S3.  Esce  ogni 
settìmaoa  ia  4  pagine  a  3  colonne.  Il  ti- 
tolo di  Bescapè  6  preso  dal  nome  dì  un 
vescovo  novarese  vissnto  ai  tempi  di  San 
Carlo  Borromeo,  di  cui  fu  per  molli  anni 
il  braccio  forte.  Abbonamento:  anno  l~  4, 
Sem.  3,50.  Un  numero  0,05.  Tip.  Reina. 
Novara. 
Biella  oattoUoft.  Gioioale  polìtico,  cat- 
tolico e  d'inter^si  privati, nato  net  1887, 
Esce  ogoi  settimana  in  4  pagine.  Abbo- 
namento :  anno  L,  5.  Un  numero  cent.  10. 
Bulla, 
BoUsttlBD  dal  Oomizlo  asrarta.  Giornale 
di  agricoltura,  fiandato  nel  1868.  Esce  ogni 
mese  ìa  fescìcoli  dì  16  pagine.  Si  distri- 
buisce gratuitamente  ai  soci  del  Comizio. 
Novara, 

BoUsttino  dal  Oomlslo  agiarlo.  Organo 
ufficiale  del  sodalizio,  fondato  nel  1876. 
Esce  ogDÌ  mese  in  16  pagine  e  tratta  esclu- 
sivamente di  agricoltura. 

ytrcilli. 

Bollettino  dal  Oomlslo  agrario  di  Biella. 
Gioniale  agricolo,  fondato  nel  1 866.  Esce 
ogal  mese  a  fascicoli  di  13  o  16  pagiae 
m-8.'  con  copertina.  Direttore:  Paolo  An- 
toniottì.  Si  distribaisce  gratis  ai  soci  del 
ConiÌ2ÌO  e  della  Società  or  io -agrìcola  di 
Biella  e  clzcondario.  Tipografia  Chiorino. 
Bidla. 

Bollattlno  del  Ooniala  agrario  Onolano. 

l^iornale  agricolo,  fondato  nel  1868.  Esce 

3gai  mese  in  fascìcoli  di  16  pagine.  Ab- 

iODAmeatoi  anno  L.  J.  Uq  numero  0,30. 

Dontodosiela. 


Bgllettlso  delI'AsBooiazlDiie  dell'lndv 
■trla  laniera  Italiana.  Giornale  tecnico,, 
industtialf,  commerciale,  illustrato,  nato 
nel  1887.  Esce  ogni  meseia  lópag.  a2col. 
Abbonamento:  anno  L.  8.  Un  numero  0,75. 
Biella. 

BoUetUna  delia  OoiiBooiaiìone  ooopera- 
tlra  veroelleie.  Nato  nel  1KS6,  esce  ogni 
mese  in  4  pagine  e  coniiene  gli  aiti  le- 
gali e  le  comunicazioni  ufficiali  delle  so- 
cietà cooperative  consociate. 

yercdli. 

Corriere  di  Novara.  Periodico  politico, 
amroinìstr.i[ivo,commercia]e,natoneli885. 
Rappresenta  il  partito  monarchico  liberale 
progressista.  Esce  giovedì  e  domenica  in 
4  pagine.  Abbonamenio:  anno  L.  j.  Inser- 
zioni: }.*  pag,  o,}o  la  linea,  4.*  pag.  0,15. 
Un  numero  cent.  5.  Ne  è  proprietaria  la 
tipografia  novarese  di  Rizzotli  e  Mcrati. 
Corso  Garibaldi,  5-5. 

Novara. 

L'Boo  dell' le  dnatria  -  Ganttia  buiìtse. 
Giornale  politico,  amministrativo,  organo 
degl'interessi  dell'industria  laniera  italia- 
na, fondato  nel  1864.  Si  pubblica  1  volte 
la  settimana  in  4  pagine.  Direllore  ;  avvo- 
cato cav.  Bracco.  Tira  3000  copie  circa. 
Abbonamento  :  anno  L,  7.  Un  numero  o,oj. 
Biella. 

Foglio  perlndloo  delia  Frefettora.  Esce 
dai  1866  in  6'}  e  più  pagine,  a  volte  al 
mese.  Abbonamento:  anno  L.  8. 

Nùvara. 

Gaudenzio  Ferrali  -  Galena  dtUa  Val- 
sesia.  Giurnale  politico,  amministrativo, 
fondato  nel  [8S4.  Si  pubblica  ogni  sabato 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbonamento  : 
anno  L.  8,  si;iii.  s>  trim.  }.  Un  numero  o.io. 
Varallo. 

La  OiuUzla.  Libro-giornale  popolare, 
nato  nel  1SS9.  Esce  a  volte  al  mese  e  sì 
propone  la  rivelazione  di  curiosissimi  fatti, 
nuovi  al  monda,  scoperti  in  manoscritti 
del  XVI  secolo.  Abbonamento  :  anno  L.  4. 

Snida  al  teriiarlD  ftanoegoano  nel  se* 
OOlo.  Giornale  caiiulico,  nato  nel  1887. 
Esce  ogni  mese  in  32  pagme.  Abbona- 
o=nto.  .mo  L.  2,iO.  U.  n™.,o  o,,s. 

Novara, 
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U  Lavoro.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, organo  delle  società  operaie  e 
cooperative  vercellesi,  fondato  il  15  lu- 
glio 1888.  Si  pubblica  in  4  pagine,  for- 
mato 0,39x0,27.  -  Abbonamento:  anno 
L.  4,50.  Via  Monte  di  Pietà,  5. 

Vercdlù 

U  Xonte  Boaa  -  Gtu^eUa  della  Valsesia, 
Giornale  politico,  amministrativo,  lettera- 
rio, nato  nel  *i  861.  £sce  ogni  sabato  in  4 
pagine  a  3  colonne.  Proprieurio-gerente: 
Aldo  CoUeoni.  Abbonamento  :  anno  L.  8, 
sem.  5,  trim.  3.  Un  numero  io  centesimi. 

Varallo, 

U  Xiiseo  Btorioo  ed  artistloo  valseslano. 

Pubblicazione  di  storia  ed  arte,  fondata 
nel  1883.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine 
illustrate.  Abbonamento:  anno  L.  8  per 
ciascuna  serie.  Un  fascicolo  L.  i. 

Varallo. 
La  Nuova  VeroeUi.  Giornale  politico, 
amministrativo, moderato,  fondato  nel  1 880. 
Si  pubblica  il  martedì,  venerali  e  dome- 
nica in  4  pagine  a  4  colonne.  Tira  800 
copie.  Ha  programma  liberale  e  si  occupa 
di  politica  e  di  cose  amministrative.  Ab- 
bonamento: anno  L.  9,  sem.  5,  trim.  2,75. 
Inserzioni  :  25  centesimi  la  linea.  Un  nu- 
mero cent.  5.  Corso  Carlo  Alberto,  47. 

VerullL 

L'Operaio  bielleee.  Giornaletto  politico, 
monarchico-liberale,  amministrativo,  com- 
merciale, nato  nel  1882.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine  a  4  colonne  in  Creva- 
cuore,  centro  della  Valle  Sessera,  una  delle 
più  industri  regioni  d'Italia.  Tiratura  3800 
copie.  Direttore:  Giacomo  Perino.  Abbo- 
namento: anno  L.  4,  sem.  2,50  -  Unione: 
anno  L.  6,  sem.  3,50.  Inserzioni:  4.*  pa- 
gina 0,25, 3.*  pagina  0,50.  Un  numero  0,10. 

Crevacuare, 

U  Pietro  Kiooa.  Giornale  del  circonda- 
rio di  Biella,  nato  il  20  settembre  1888. 
Esce  ogni  domenica  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne, formato  0,48x0,32.  Tiratura  iioo 
copie.  Direttore:  avv.  P.  O.  Angiono.  Ab- 
bonamento :  anno  L.  5.  Un  numero  5  cen- 
tesimi. Via  Umberto,  23. 

Biella. 

La  Bivista  agraria.  Giornale  di  agri- 
coltura, fondato  nel  1884.  Esce  ogni  mese 
in  fascicoli  di  1 6  pagine,  ed  è  organo  del 
Comizio  agrario  di  Varallo.  Si  distribuisce 
gratis  ai  soci  del  Comizio.  Abbonamento: 
anno  L.  2.  Un  numero  20  centesimi. 

Varallo, 

Savoia.  Giornale  politico»  amministra- 
tivo, fondato  nel  1885.  ^^ce  ogni  settimana 
in  4  pagine  e  rappresenta  il  partilo  mo* 
narchico-^liberale-moderato  della  città  e 
piQVincia*  Abbonamento:  anno  Le  41  Un 


numero  5  centesimi  Tip.  Fratelli  Miglia. 

Novars, 
La  Sesia.  Giornale  in  origine  ebdom- 
darlo,  di  carattere  essenzialmente  locale, 
fondato  per  azioni  1*8  gennaio  1871  dil 
partito  liberale  vercellese.  Gli  azionisi  ik 
affidarono  la  direzione  a  Cesare  Fjccìo, 
il  quale  la  tenne,  salvo  una  lacuna  (ài 
marzo  1871  al  febbraio  1872},  fino  alga- 
naio  del  1881,  in  cui  la  Sesia,  diveam 
organo  dell'associazione  liberale  progres- 
sista, ampliò  il  formato  e  divenne  trisa- 
timanale  sotto  la  direzione  del  cav.  Laig: 
Pietracqua  il  quale  avendo  abbandosito 
l'ufficio,  questo  fu  riassunto  e  tenuto  dai 
Faccio  fino  al  marzo  del  1887,  epoci  b 
cui  l'associazione  progressista,  essendoseoe 
egli  ritirato,  chiamava  a  sostituirlo  fa:- 
tuale  direttore  avv.  Flam'mio  Fumo.  S: 
pubblica  martedì,  venerdì  e  domenica  in  ^ 
pagine.  Tiratura  800  copie.  Abbonamento: 
anno  L.  5,  sem.  5.  Liserzioni:  50  ceot^ 
simi  il  centimetro  quadrato  in  4.*  Pigiai 
Un  numero  5  centesimi.  Tip.  dell  Én. 

Supplemento  al  Foglio  pefiodico  dsOi 
Prefettura.  Fondato  nei  1876,  esce  a  vohe 
alla  settimana  e  contiene  gli  aniiaim  i^ 

fall  amministrativi.  Abbonamento:  asifi 
,.  IO.  Un  numero  20  centesimi 

Il  Tooe.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, nato  nel  i88a  Esce  ogni  sabato  ìq  4 
pagine  a  3  colonne.  Ha  per  motto:  ho- 
gresso.  Si  occupa  più  specialmente  d'io^s- 
ressi  locali,  di  commercio  e  d'indastne. 
Abbonamento:  anno  L.  5,  sem.  5,50.  l's 
numero  10  centesimi. 

La  ValseBia.  Giornale  politico,  xsssx- 
nistrativo,  settimanale,  di  piccolo  fonoiiOi 
fondato  nel  1877.  Esce  in  4  pagine  a  3 
colonne.  Abbonamento  :  anno  L.  6,  sesc^ 
stre  4,50,  trimestre  2,50. 

La  Vedetta^  Giornale  politico,  amnis^ 
strativo,  nato  nel  1886.  Esce  ogni  se^ 
mana  in  4  pagine.  Abbonamento:  s^as 
L.  4.  Un  numero  io  centesimL 

La  Vooe  del  La^  Xaggiore  e  d^'Ss- 
sola.  Giornale  politico,  amministraciv^a  3^ 
to  il  3  gennaio  1865.  Esce  ogni  mai^ 
e  venerdì  in  4  pagine  a  4  coloane.  ^ 
una  discreta  difiusione,  perchè  è  reti^^ 
con  molta  cura  ed  è  l'unico  gìornaie  <^ 
esista  nell'  Ossola.  Tira  1000  copie.  Abbo- 
namento: anno  L.  xo,  sem.  5,50,  trim.  >  * 
Ubione:  anno  L.  15,  sem<  ^  trim.  4«5^ 
Inserzioni:  20  centesimi  la  linea. 
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PROTINCU.  DI  NOTABA. 

Giornali  eessati: 

— ■  VAUimo  ragioniere,  quindiciDale,  a.  i3E 

—  II  Biscottino,  utnoriscico,  settimanale,  a. 

—  Lì  Soie,  socialista,  n.  iSSj  a  Vercelli. 

—  BolUtlino  d' instryoni,  quiudicinaìe,  a.   1887  a  Biella. 

—  La  Cotuordia,  educativo,  quindicinale,  d.  1S84  a  Novara,  direttore  prof.  C  Paoli. 

—  Il  Corrièri  bielle»,  polìtico,  settimanale,  D.  1S76  a  Biella,  direttore  Carlo  lacazio. 
^  Cronaca  aroKtti,  amministrativo,  settimanale,  Q.  1884  ad  Arona. 

—  L' Educatore  cattoiico,  settimanale,  ti.  a  Novara. 

—  UEditcalore  israelita,  □.  iSjj  (vedi  pag.  2;6). 

—  La  FraUl\an\a  artigiana,  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Vercelli. 

—  L'Indicatore  agricolo- commerciale,  mensile,  n,   1884  a  Vercelli. 

—  L'Indipendente  verhaneie,  amministrativo,  settimanale,  n.  l38j  a  latra. 

—  La  Létrlà,  amministrativo,  bisettimanale,  n.   1884  a  Novaia. 

—  La  Metropoli  eusebiana,  catiolÌ<:o,  1873-1889  a  Vercelli. 

—  La  Nuova  intra,  ammiai3tr.,bi3ettìm.,  a.  1887  a  Intra,  direttore  F.Cagnani;  j  mesi. 

—  V  Opportuno,  amm bistrati vo,  progressista,  □.  i83}  a  Vercelli. 

—  V Ostervatore  cattolico  biiUese,  settimanale,  a.  18S;;  mutò  titolo  in  Oropa. 

—  Pierrot,  giornaletto  dei  taacìalli,  settimanale,  n.  i88j  a  Vercelli. 

—  Il  Prealpino,  monitore  dtl  Vertano,  amministrativo,  bisettimanale,  1884-89,  Arona. 

—  Il  Progresso,  politico,  a.  a  Vergano,  direttore  Mario  Bellini, 

—  Il  Ragioniere,  settimanale,  n,  1879  a  Novara,  direttore  G.  Massa. 

—  Rivista  di  mdiemoJùii  (ie>R«i(ar<j  mensile,  n.  1874  aNovara,  direttore  profi  F.  Gastaldi, 

—  Rivista  orticola,  a.   18H7  a  Pallanza,  mensile,  direttore  Enrico  Rovelli. 

—  Sancio  Pancia,  umoristico,  bimensile,  n.  i88j  a  Vercelli. 

—  La  Sveglia,  democr.,  seti.,  a.  1881  a  Biella,  redatto  da  P.  O.  Aagioao  e  L.  Guelpa. 

—  La  Vaistssira,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1881  a  Coggiola,  direttore  G.  Ferina 

—  La  Verità,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887  a  VercellL 

—  Lo  Svegliarino,  settimanale,  a.  1882  a  Pallan«a,  direttore  R.  Giambati istalli, 

X 

(falche  tempo  prima  del  1848  Giovacchino  De  Agostini,  liberale  piemontese, 
fondò  a  Vercelli  il  Vessillo  d' Jlalìa,  quasi  tutto  di  lui  scritto,  ed  in  cui  non  faceva 
lode  agli  amici  ed  a  quanti  destavano  le  sue  simpatìe.  Eali  colla  stampa  e  coll'in- 
segnamento  propugnò  sempre  la  causa  del  progresso  e  dell'indipendenza  italiana. 

—  Luigi  Guala  di  Vercelli,  prima  del  tSs6  scrisse  con  Tommaso  Villae  Cesare 
Faccio  il  Goffredo  Mameli,  giornale  stampato  in  carta  verde  e  rosseggiante  del  colore 
politico  più  vivo.  Con  Medoro  Savìni  poi  scrisse  l'Eva  redenta,  giornale  compilato  da 
sole  danne,  come  diceva  il  manifesto;  poi  la  Sfinge  col  Pìola  e  con  altri. 

GRANDE  PABBIIICA  NAZIONALB  DI  MACCHINI!  TIPOGRAFICHE 

N«RB£BTO  ABBIZZONI,  MONZA 

Premiato  anche  dal  R,  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 


llaooblaa  a  leEuloiie  per  giornali. 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16  ■ 


PROVINCIA  DI  PADOVA 


<t  —  TejstBffHi;  );7.7«>  —  Sm/Hr/uu:  K.  q.  i,ofi)  —  IhfMUll  il 

11,  Ualuu.  1.  Rcmuii-Juoitt,  ChinigU.,  Tenui. 


Atti  e  memcrla  della  B.  Aooodsmi*  di 
irienn,  lettere  ed  arti  In  Fadan.  Si  pub- 
blicano sia  dall' anno  1 599,  in  volumi  di 
oltre  40U  pagine  ia-8.°  -  Coateagoao  la- 
vori di  luiti  gli  acudemici  e  sono  pub- 
blicati dal  segretario  per  le  scieoze,  An- 
tonio camm.   Favaro.  Tip.  G.  B.  RandL 

Padova. 
SoUettlao  dell' Auoalulone  popolare 
■  Barqja  ■  «  delle  iatituinti  u  prerl- 
denia  della  proTÌsda  di  Padova.  Nato 
nel  1S66,  eice  osai  ij  giorni  ia  8  pagine 
a  a  colonne.  AbboaameDto:  anno  L.  i. 
Via  Maggiore,  699. 

Padova. 

BollettlEO    di    baoHiaoltnro.    Giornale 

speciale  dell'arte  di  allevare  i  bachi,  nato 

Del  1S74.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine. 

Abbonamento  :  anno  L.  5- 

Padova. 
Bollettino  meniUe  della  Booletl  gene- 
rale di  mntua  aHlonrailsne  a  quota  fina 
oontro  1  danni  della  grandine  e  dell'in- 
oendlo,  fondata  in  Padova  Tanna  1875. 
Nato  nei  maggio  del  i88e,  esce  in  t)  pa- 
gine ia-4.*  e  si  distribuisce  gratis.  Diret- 
tore: Luigi  Carisi.  Via  Falcone,  1100. 

Padova. 
La  Oooperasione  mrale.  Ferìodico  nato 
il  li  gennaio  1885  e  dedicata  alla  diffu- 
sione delle  Casse  di  prestiti.  Circoli  agri- 
coli e  altre  ìstituiioai  cooperative  e  dipre- 
vldenza  nelle  campagne,  e  di  cui  pubblica 
gli  atti  e  le  comunicazioni.  Il  periodico  È 
stato  istituito  ed  t  diretto  da  C.  WoUem- 
borg.  Esce  il  ij  d'ogai  mese  in  28  pagine 
ia-8.*  con  copertina.  Vi  scrivono:  F.  W. 
Raifiéisen,  E.  De  Laveleye,  P.  von  Do- 
brausiky,  P.  Vigano,  G.  A.  Otuvi,  ecc. 
Redattore  respoosabile  :  dott.  V.  A.  Tai- 
lara.  Abbonamento:  aaao  L.  j,  estero  6. 
Un  numero  60  ceatesimL  Via  Selciato  del 
Santo,  4567. 

Padova. 
L'Enganeo.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, quotidiano,  nato  nel  iSii,  dopo 
la  cessazione  dell'antico  e  reputato  Gior- 
naU  di  Padova.  Il  1.*  numero  di  quest'ul- 
timo giornale  fu  pubblicato  il  2  settem- 
bre 1B66.  Fondalo  dal  cav.  Francesco  Sac- 
chetto, ne  aisumevaao  la  direiioae  dìstìaie 


persone  delb  cittì.  Più  tardi  veniva  affi- 
data al  cav.  Francesco  B  ritrame.  Nel  tSti, 
costituitasi  una  soctetl  per  aiioiu,  il  gin- 
naie  prese  il  nome  di  Euganeo  e  la  due- 
lione  fu  assunta  prima  da  Arturo  Cohutr, 
e  poi  dal  cav.  Cesare  Gueltriai  (1),  ià 
quale  passiva  nuovamente  al  cav.  FrlIl:^ 
SCO  Beltrame,  ex  capitano  dell'esercito,  rei' 
chio  e  provato  patriota,  U  giornale  souratit 
sempre  1  principi!  della  liberti  con  l'o- 
dine. Abbonamento:  anno  L.24,sem.  1^(0. 
irim.  é,5o.  Inserdooi:  4.*  pagina  3;  cta- 
tesimi  la  linea.  Via  Spirito  Santo. 

PadjTt. 

11  Foglietto  della  dwnimlca.  Periodico 
religioso,  popolare,  nato  nel  l8;j.  Esce 
in  4  pagine  a  3  colonne  ed  è  munito  di  m 
breve  di  Pio  IX.  Direttore:  proC  D.  Cirio 
Sartori.  Abbonamento:  anno  L.  i,}!.  Ti- 
pografia del  SeminariOi 

PaijTi 

Foglio  periodico  della  Pre&ttara.  Nj>j 

nel  1(167   per  la  pubbllcaaiooe  degli  jm 

amministrativi,  esce  a  volte  al  mese  ia  ir 

pagine.  Si  distribuisce  grata  ai  coamaL 

Pada». 

Snida  del  polUosltor*.  Periodico  per 
gli  allevatori  dì  aiumali  da  conile,  oko 
il  i.°  gennaio  1889.  Esce  ì  volte  al  me: 
in  16  pagine  io-io.'  con  copertina,  rics- 
meiite  illustralo.  È  organo  speciale  ^ 
l'apistica,  avicoltura, pÌ5Cicoltu[a,cii:cu,c: 
Tira  12000  copie.  Direttore:  AaiO  !-■- 
mani.  Proprietario:  I.  Mazzon.  At>bca<- 
mento:  anno  L.  4,  sem.  i,jo. 

ViliafranM  Pii/r.f^ 

Interessi  italiani.  Giornale  comme:-- 
le,  iodustriale  ed  agricolo,  nato  nd  5- 
naio  iHii;.  Esce  2  volte  al  mese  in  °  i"»- 
gine  a  j  colonne  e  si  occupa  di  bory- 
societi,  banche,  ferrovie,  ecc.  -  .\tó>K-" 
mento:  anno  L.  6.  Inserzioni:  L-  J  1*J 
nea,  dopo  la  ritma  del  gerente  O.jo  '•* 
Musaragni,  1196. 

L' Operalo.  Periodico  seittnunale,  ^~-- 
■ri  4  pagine,  oalJ  co 


IO  Id  lÙf  "  «w^ 
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□ovembre  1SS9.  Abboaameato:  anao  L.  3, 
sen.  i,jo.  Via  Gìgaotessa.,  1280. 

Padova. 
La  PalHtira  di  Fadon.  Gioraale  di  gia- 
oastica,  nato  nel  i!(8}.  Esce  ogni  meie  ìa 
4  pagme,  ed  è  organo  afficiaTe  del  Club 
dì  scherma  e  ginnastica  di  Padova.  Diret- 
tore; Federico  Cesarano.  Abbonamento: 
anno  L.  2. 

Paiova, 
Fnlllllldtk  OOmtlMroUlSi  Giornale  irime- 
sirale  per  le  famiglie,  della  ditta  Antonio 
Vescovi,  nato  il  i.*  luglio  1889.  Esce  in 
4  pagine,  formato  0,4)  k  o,)o,  e  si  spedi- 
sce a  chi  lo  richiede.  Vìa  S.  Giorgio,  1071. 
Padova. 
Il  BftOMglltor*.  Rivista  di  agricoltura, 
economia  rurale  e  scienze  affini,  naia  nel 
1878.  É  organo  del  Comiiio  agrario  di 
Padova.  Esce  ogni  ij  giorni  in  16  pagine 
illuiirate.  Direttore:  ing.  V.  Nicoli,  Abbo- 
namento: turno  L.  f.  Un  numero  cent.  2j. 
Padova. 
£ÌTlita  di  mlnerftlozla  •  orlstallografla 
ItkUkSk.  Naca  nel  18H7,  esce  ogni  mese 
ia  16  pagine  con  tavole  litografate  e  in- 
cisioni.  Direttore:    prof.  R.  Faneblaaco. 
Abbonamento:  anno  L.  io,  Sem.   J.  Tipo- 
grafia Fratelli  Salmio. 

Padova. 

La  Salute.  Periodico  medico,  popolare, 

nato  nel  luglio  1889.  Esce  ogni  mese  io 

4  pagine,  formato  0,10x0,20.  Direttore: 

dott.  Pietro  Cogo.  Àbbonameoto:  anno 


L.  I.  Un  nutn.  0,05.  Piaiu  del  Santo,  }9S0. 

Padova. 
La  Specola.  Gioroaleno  politico,  reli- 
gioso, nato  nel  iS8z  e  pubblicato  a  curii 
del  Comitato  diocesano  per  l'opera  dei 
congressi  cactolid  in  Italia.  Esce  ogni  sa- 
bato in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbona- 
mento: anno  L.  4,  sem.  3,  nim.  1. 

Padova. 
Lo  StenonafD.  Giornale  dell'arte  sieno- 
gralica,  fondato  il  15  ottobre  1867  dal- 
l'aw.  Leone  Bolaffio.  É  il  più  amico  gior- 
nale stenografico  d'Italia,  ed  è  organo  della 
prima  società  stenografica  italiana.  Diret- 
tore; avv.  Ambrogio  Negri.  Esce  ogni 
mete  in  8  pagine  in-S.*  -  Abbonamento  : 
anno  L.  a.50;  col  supplemento  stenogra- 
fico L.  s. 

Padova. 
Lo  Stndente,  Giornale  letterario. 

Padova. 
Snpplemente  al  FogUo  periodico  della 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  esce  z  volte 
la  seicimaoa  in  un  numero  indeterminato 
di  pagine  e  contiene  gli  annunzi  legali  am- 
ministrativi.  Abbonamento:  annoi..  15. 

Padova. 
Il  VesetOi  Corriere  di  Padova,  politico, 
amministrativo,  nato  il  24  aprile  i)<H8.  Esce 
ogni  giamo  in  4  pag.,  formato  0,4;  x  0,3 }. 
Direttore;  co.  F.  G.  Zon.  Abbooamenio; 
anno  L.  22,  sem.  12,  irim.  6,50.  Un  nu- 
mero j  centesimi.  Via  Gigantesca,  \\ìi. 

Padova. 


Oiomali  eessati: 

-  \j' Amjtnirt,  politico,  n.  1870  a  Padova. 

-  Il  Baccìàgiiont,  politico,  democratico,  quotidiano, □.  1871  a  Padova;  Tu  diretto  da 

Vittorio  Podrecca  prima,  poi  da  F.  P,  Eriuo.  Fn  sostituito  dal  FeiMo  (vedi). 

-  Il  Birichino,  umoristico,  settimanale,  n.   187)  a  Padova. 

-  BoUtttino  della  Socitlà  vtneto-trtntina  di  seitn^e  naturali,  n.  1872  a  Padova, 

-  L.' Eco  dii  giovani,  letterario,  bimestrale,  d.   1E73  a  Padova. 

-  1,' Educatori  popolare,  democr.,  settimanale, n.  1867  a  Padova,  direttore  A,  Maleraao, 

-  Giornale  commerciale  di  pubbìicilà,  mensile,  1888-89,  Padova. 

-  Giornale  degli  eruditi  e  curiosi,  letterario,  Q.   i88a  a  Padova. 
■-   11    Globo,  politico,  finanziario,  n.   1884  a  Padova. 

-  La  Lira,  teatrale,  n.   1884  a  Padova. 

-  Notarisia,  scientifico,  trimestrale,  n.  a  Padova. 

-  Padova  cattolica,  settimanale,  n.  iSSt,  direttore  dotL  Pietro  Cogo. 
■    La  Penisola,  politico,  bisettimanale,  n.  i8Sj  a  Padova. 

.    La  Regione  veneta,  organo  di  pubblicità,  settimanale,  n.  1SS9  a  Padova. 

-  Il    Risveglio,  democratico,  n,  1882  a  Padova,  direttore  avv.  M.  Panoli. 

.    Il    Santo  di  Padova,  cattolico,  mensile,  n.   1885,  direttore  sac.  Locatetli. 
.    Sempre  avantiiU,  politico,  b i setti tn anale,  1870-71,  Padova. 
.    La  Sentinella,  politico,  quotidiano,  a.  1884  a  Padova. 

La  Sfinge  d'Antenore,  rebus  e  sciarade,  mensile,  n.  1SS2  a  Vìllafranca  Padovana. 

XI     Timido,  letterario,  umoristico,  settimaoale,  n.  1S87  a  Padova. 

Ugo  Foieolo,  letterario,  mensile,  n.  1SS5  a  Padova. 


PROVINCIA  DI  PALERMO 


7(,umero  iti  Comuni:  76  —  Topola^iont:  699,1$!  -^  Superficie:  K.  q.  $,142  —  ^epuisti  dmlU  fnzwx: 
I.  Indelicato,  Cuccia,  Crtspi,  Puglia,  G.  Amato-Pojero.  a.  Finocchlaro,  Chiara,  Figlia.  3.  Pilizsi:, 
Di  Baucina,  Levante. 


L*Amioo  del  popolo.  Gioraale  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1860.  Esce  ogni 
giorno  in  4  pagine;  ha  grande  diflfusione 
essendo  giornale  antico,  umorìstico  e  re- 
datto, in  parte,  in  dialetto  siciliano.  In 
politica  appartiene  alla  sinistra.  É  diretto 
da  Michele  Serra  Caracciolo.  Tira  da  i  a 
2  mila  copie.  Abbonamento:  anno  L.  18. 
Un  numero  5  centesima 

Palermo. 

L'Ànnnniiatore.  Giornale  commerciale 
e  di  pubblicità,  nato  il  30  dicembre  1888. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine,  formato 
0,43  HO,32.  Abbonamento:  anno  L.  3.  Un 
numero  cent.  5.  Via  Emerico  Amari,  35. 

Palermo. 

ArohiTio  per  lo  studio  delle  tradizioni 
popolari.  Ottima  pubblicazione,  graditis- 
sima non  solo  ai  cosi  detti  folk-loristi,  ma 
anche  a  quanti  si  occupano  di  filologia 
romanza  e  in  ispecie  di  dialettologia  ita- 
liana. Esce  ogni  3  mesi  in  160  pagine;  è 
nata  nel  i88a  ed  è  diretta  dal  dott.  G.  Pi- 
trè  e  Salomone-Manno.  -  Abbonamento: 
anno  L.  14.  Un  fascicolo  L.  i.  Editore: 
Carlo  Clausen. 

Palermo, 

AtoUtìO  storiOO  aioiliano.  Pubblicazione 
periodica  fondata  nel  1876  per  cura  della 
Società  paleografica  di  Palermo.  Esce  4 
volte  ali  anno  in  ^scicoli  di  128  a  156 
pagine.  Ora  è  organo  della  Società  sici- 
liana di  storia  patria.  Vi  scrìvono  :  R.  Star- 
rabba,  S.  Cusa,  V.  Di  Giovanni,  ecc.  - 
Editore:  Lao.  Abbonamento:  anno  L.  12. 

Palermo, 

L'Aroo.  Giornale  politico,  cattolico,  nato 
nel  1884.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine. 
Abbonamento  :  anno  L.  3,25.  Un  num.  0,05. 

Paìermo, 

L'Arte  deoorativa  illustrata.  Periodico 
artistico,  nato  il  15  settembre  1888.  Esce 
ogni  mese  in  8  pagine  in-folio  figurate. 
Direttore:  Giuseppe  Pepe.  Abbonamento: 
anno  L.  6.  Via  Cintorinai,  62. 

Palermo, 

Atti  del  OoUegio  degli  ingegneri  ed 
arohitetti  di  Palermo.  Pubblicazione  nata 
nel  1878,  riguardante  esclusivamente  ma- 
terie d'architettura,  ingegneria  e  matema- 
tica. Esce  da  2  a  4  volte  all'anno  in  fa- 


scicoli illustrati  di  un  numero  variabile  dì 
pagine.  Si  dà  gratis  ai  soci  ordiaan  e  zi 
soci  corrìspondenti  ;  agli  estranei  cosa 
da  2  a  4  lire  il  fascicola  Porta  Felice, 
Piazzetta  S.  Spirito,  2. 

Atti  dell' Aocademia  Beale  di  sdesze, 
lettere  ed  arti  Pubblicazione  scieocì&i, 
nata  nel  1845.  Esce  ogni  203  anniavoianù 
di  250  a  300  pagine.  Vi  scrìvono:  profes- 
sor G.  Cacciatore,  S.  Reyes,  aw.  G.  B.  Ros- 
so, prof  G.  Bozzo,  ecc.  -  Non  si  veade 
a  numeri.  Ai  soci  dell'Accademia  si  distri- 
buisce gratis.  (V.  BolkUino  ddJa  R.  Acca- 
demia di  sciente,  leUere  ed  arti), 

Pakriss. 

L'Avvenire  ednoativo.  Rivìsu  di  pedi 

gogia  e  didattica,  nata  nel  1886.  Esce  ogoi 
settimana  in  32  pagine  in-8.*  grande  a: 
colonne,  con  illustrazionL  Ogni  fasdcob 
ha  8  pagine  di  didattica  pel  corso  elemea- 
tare  completo  e  per  le  scuole  rurali  e  * 
di  atti  ufficiali,  cronaca,  ecc.  -  Patòlici 
interessanti  articoli  sulle  Questioni  più  gnti 
che  rìguardano  la  scuota,  il  lavoro  ma- 
nuale, ecc.  -  Direttore  :  prot  Gabriele  Gì- 
brìelli  (Asmodeo).  Redattore  capo:  Saln- 
tore  Raccuglia  (Aporemaj,  Abbonameoio: 
anno  L.  7,50,  sem.  4,50,  trìm«  2,50  -  £s^ 
ro:  anno  L.  io.  Librerìa  Sandron,  Coese 
Vittorio  Emanuele,  324. 

L'Avvenire  librario.  Perìodico  dàU  > 
brerìa  italiana  e  straniera  Remo  Saoto: 
di  Palermo.  Esce  ogni  3  mesi,  dall'otto- 
bre 1889,  in  24  pagine  in-8.*  -  Coese 
Vittorio  Emanuele,  324. 

Pafcrt: 

L'AwisatOTe  marittimo.  Gionak  i 
commercio  e  navigazione, nato  nel  :>>^ 
Esce  tutti  i  giorni  in  2  pa^ne.  Abbcr^- 
mento:  anno  L.  36.  Non  si  vende  a  z,.- 
merì  separati. 

Bollettino  del  Oomiiio  agrario  drcs- 
riale  di  Oeflalù.  Nato  nel  marzo  iSSo,  ess 
l'ultimo  di  ogni  mese  in  16  pagine  ìs-""-" 
Abbonamento:  anno  L.  3.  Un  nomers  53 
centesimi.  Corso  Ruggiero,  101. 

Ce::^ 

Bollettino  della  BibHoteoa  nasiaaJi  £ 


PROVINCIA,  Di   PALERMO. 


Palsniu.  Nato  nel  mano  18E9,  esce  a  &- 
Kìcoli  trimestrali  di  circa  40  paeiae  in-S.* 
io  edizione  di  soli  250  esemplari.  Tip.  Lao. 
Paltrmo. 
Bellettìno  della  2.  &ooademl&  di  BOles' 
n,  lettere  ed  uil  Su^plemeato  agli  Mi 
dtU' Accademia  Riait  di  icienit,  lelUre  id 
arti  (vedi).  Dato  nel  1884.  Esce  ogai  2 
me»  in  16  pagine  e  contiene  i  verbali  del- 
l'Accademia, bibliografie,  ecc.  -  Si  dispensa 
gratis  ai  soci. 

Palermo. 
Bollettino  meteorologloo.  Nato  nel  1880, 
esce  per  cura  del  R.  Osseivaiotio  Valverde, 
centrale  della  provincia. 

Paìermo. 
BDllottliio  n&olale  dell»  O&meradi  oom- 
nurdo  ed  aiti.  Giornale  commerciale,  nato 
nel  18S7.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine. 
Abbonameato  :  anno  L.  6.  Un  numero  L.  1, 
Palermo. 
Il  Oa^onl  terriUle.  Giornale  politico, 
amministrativo,  teatrale,  nato  11  i.°  gen- 
naio 1887.  Esce  ogni  settimana  in  4  pa- 
gine, formato  0,39x0,35.  Nel  novembre 
del  1889  fra  il  diiettore  del  cessato  gior- 
nale la  Forbice,  Danna,  e  il  direttore  del 
C^^orab,  signor  Zitello,  avvenne  un  duello 
alla  pistola,  per  polemiche  giornalistiche. 
Il  Danna  rimase  ucciso  al  quarto  colpo.  Il 
Caperai  terribìie  non  fa  abbonamenti.  Un 
0  j  centesimi.  Tipografia  Giannone. 


OlrOOlO  giuridico.  Rivista   di   giuriipru- 
denea  e  legislazione,  tuta  net  1670,  Esce 
ogni  mese  in  So  pagine.  Direttore:  Luigi 
Sampolo.  Vi  scrivono  i  soci  del  Circolo 
omonimo.  Tira  7jo  copie.  Abbonamento: 
anno  L.  16.  Va  bicicolo  L.  2.  Tip.  Vini. 
Palermo. 
Comizio  ftgruio.  Fubblicaiìone  di  ma- 
terie agricole,  nata  nel  1868.  Esce  ogni  j 
mesi  in   ;6  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  8.  Nou  si  vende  a  numeri  separati. 
Paìermo. 
SlfigoBe.  Giornale  scientifica,  letterario, 
□ato  nel  iSjS.  Esce  ogni  settimana  in  4 
pagine   a   ;   colonne,  diretto  da  Mariano 
Sansone  fu  Paolo.  Tiratura   1400  copie. 
Abbonamento:  anno  !..  36. 

Palermo. 
Diritto  e  glutlzla.  Organo  della  socleU 
omonima  i  giornale  politico,  amministra- 
tivo,  artistico,  letterario,  nato  il  20  mag- 
g'o   18S8.  Esce  in  4  nag.,  form.  o,44k  o,;i. 
iretiore:  L.Garofalo.  Abbonameato:  anno 
L.   8.    Un  numero  cent.  5.  Tip.  S.  Costa. 
PaUrmo. 
L.'  Eoo  delle  provinole  •  Corriere  di  Si- 
ilia.    (Vedi  provincia  di  Roma.) 


L'Eoo  dalla  marina.  Organo  delle  so- 
cieU  di  mutuo  soccorso  marittime  confe- 
derate, nato  il  i.°  luglio  1889.  Esce  in  4 
pagine  a  )  colonne.  Direttore:  Pietro  La 
Commare.  Abbonamento:  anno  L.  1,50. 
Via  Borgo  S.  Lucia,  242,  p.  p. 

Palermo. 

Foglio  lerlsdico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubbUcadone  degli 
atti  amraìnisti-ativi,  nato  nel  1S71,  Esce 
ogni  mese  In  2^  pagine  circa.  Abbona- 
mento: anno  L.  24,  Un  fascìcolo  L.  2. 
Palermo. 

(hnetta  tOtmlolpale.  Giornale   di   am- 

Esce  ogni  i{  giorni  in  16  pagine  ed  È 
organo  ufficiale  del  municipio  di  Palermo. 
Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  numero  io 
centesimi.  Tipografia  Amenta. 

Palermo. 
Giornale  di  aMeaze  naturali  ed  econo- 
n^olie.  Pubblicazione  scientifica  periodica, 
fatta  per  cura  della  Società  di  scienze  oa- 
tntali  ed  economiche  di  Palermo,  Esce  in 
fascicoli  di  oltre  100  pagine  10-4."  -  Vi 
scrivano  :  doti.  G.  dì  Stefano,  doti.  P.  Car- 
dani, A.  Ricco,  C.  Zona,  M.  Lojacono, 
G.  de  Lisa,  G.  G.  Gemmellaro,  ecc.  -  Ti- 
pografia Ameni,!. 

Paìermo. 
Sionule  di  sibila.  Periodico  polìtico, 
fondato  nel  i8ói  per  succedere  al  Gior- 
nale apetale  di  Sicilia.  Esce  ogni  giorno 
in  4  pagine  a  }  colonne  e  tira  da  14  a 
iSooo  copie.  Fa  due  edizioni,  una  alla 
sera  e  una  alla  mattina.  £  il  prima  e  più 
impattante  giornale  della  Sicilia.  Direttore: 
Girolamo  Ardizione,  che  nel  1840  aveva 
fondata  a  Palermo  l'Osservatore,  giornale 
letterario,  e  nei  i362  aveva  diretto  il  Gior- 
naìi  ufficiale  di  Sicilia.  Il  Giornale  di  Sici- 
lia k  redatta  mollo  bene  specialmente  nella 
parte  che  riguarda  telegrammi  e  ìaforma- 
zioni.  Il  Giornale  ha  tipografia  propria.  Ab- 
bonamento :  anno  L.  24,  sem.  1 2,  trim.  6  ~ 
Unione  postate:  anno  L.  26,  sem.  iS, 
trim.  9.  Inseriioni:  o,i;  la  linea  da  7  punti. 
Un  numero  j  centesimi. Via  Macqueda,  ai. 
Paìermo. 

dioraale  ed  atti  del  Comizio  agrario. 

Periodico  di  agricoltura,  nato  nef  1868. 
Esce  3  volte  al  mese  in  j6  pagine.  Ab- 
bonamento :  anno  L.  S.  Non  si  vende  a 
numeri  separati. 

Paìermo. 
giornale  ed  atti  della  Società  di  acoll- 
mataiione  e  agricoltura  di  Siedila,  Perio- 
dico di  agraria,  pastoriila  ed  economìa  ru- 
rale, nato  nel  1S61.  Esce  ogni  2  mesi  in 
fascicoli  io-B.'  con  illustrazioni.  Vi  scti- 
•   M 
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vono  i  soci  della  Società.  Si  distribuisce 
gratis  ai  soci.  Tip.  Giovaani  Lorsaaider. 

Paìermo. 

CMor&ale  ed  atti  della  Società  italiana 
di  economia  politioa.  Pubblicazione  nata 
nel  1875.  Si  occupa  esclusivamente  di  eco- 
nomia politica.  Esce  ogni  4  mesi  in  fasci- 
coli di  40  a  64  pagine.  Non  fa  abbona- 
menti. Si  distribuisce  gratis  ai  socL 

PaUrmo. 

II  Giullare.  Giornale  illustrato  di  arte 
musicale  e  drammatica,  nato  nel  1885  e 
diretto  dal  cav.  Salvo  Trabucco.  Esce  ogni 
1 5  giorni  in  8  pagine.  Abbonamento  :  anno 
L.  5.  Un  numero  0,15.  Via  S.  Basilio,  42. 

PaUrmo, 

Letttve  domenioali.  Pubblicazione  set- 
timanale, religiosa,  popolare,  organo  del- 
l'Opera  di  S.Francesco  di  Sales  in  Sici- 
lia. É  nato  nel  1880  ed  esce  in  16  pagine 
di  piccolo  formato  a  2  colonne.  Direttore  : 
sac.  Carmelo  Arena.  Abbonamento  :  anno 
L.  2,50,  estero  4,50.  Un  numero  5  cente- 
simi. Via  S.  Agata  della  Guitu,  5. 

PaUrmo, 

Ke&ippo.  Giornale  nato  nel  1890.  Di- 
rettore: Salvatore  Di  Stefano. 

PaUrmo, 

Il  Notariato  italiano.  Giornale  di  dot- 
trina, legislazione  e  giurisprudenza,  intomo 
al  notariato  ed  alle  tasse  sugli  afiari,  nato 
nel  1877.  Esce  ogni  15  giorni  in  20  pa- 
gine in- 8.'  -  Direttore:  cav.  P.  Mosca- 
tello. Abbonamento:  anno  L.  io.  Un  nu- 
mero L.  I.  Via  Garibaldi,  52. 

PaUrmo, 

L' Odontologia.  Rivista  mensile  di  odon- 
tologia, nata  nel  1876,  diretta  da  Luigi 
Ribolla  Nicodemi  col  concorso  dei  dottori 
Giuseppe  Noè  Cenni,  Orazio  De  Albertis, 
G.  Arìcò,  Vito  ZappulU,  L.  Martini,  F.  Lir* 
letti,  Aniello  Sorrentino,  M.  Cacciaguerra. 
Esce  in  20  pagine  con  copertina.  Tiratura 
1000  copie.  Abbonamento  per  tutta  l'unio- 
ne postale:  anno  L.  6.  Via  Vittorio  Ema- 
nuele, 367. 

PaUrmo, 

L'OmnilbUB.  Giornale  di  pubblicità.  Si 
distribuisce  gratis. 

Palermo, 

V  Opposizione.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, liberale,  progressista,  nato  il  6 
ottobre  1889.  Esce  la  domenica  in  4  pa- 
gine, formato  0,42  x  0,27.  Direttore  :  Giu- 
seppe Varese.  Redattore  capo:  Edoardo 
Aluni.  Abbonamento:  anno  L.  io.  Via 
Vittorio  Emanuele,  vicolo  Paterno,  ao. 

PaUrmo, 

V  Oreto.  Giornale  politico,  teatrale,  eb- 
domadario, nato  nel  1883.  Abbonamento: 


anno  L.  io,  sem.  5,50,  trim.  ).  laseraoni: 
15  centesimi  la  linea  in  4.*  pagina. 

Paìirm, 

La  Patria.  Giornale  polìtico,  ammini- 
strativo, nato  il  5  maggio  1889.  Esce  ogni 
settimana  in  4  pagine,  formato  0,45  x  o,]i 
Abbonamento:  anno  L.  i2.Uaoum.o,o^. 

Peltrmx 

Piff-Paft  Giornale  politico,  arommistn- 
tivo,  umorìstico,  nato  nel  1878.  Nod  h 
ordine  determinato  di  periodicità.  Esce  m 
4  pagine  a  3  colonne.  Un  numero  o,C). 

Palerm 

Poliantea  oratoria.  Pnbblicaziooe  cano- 
lica,  fondata  nel  1880  col  titolo  PoIùaUs 
polémica  ed  oratoria  che  poi  mutò  neii'it- 
tuale.  Esce  ogni  15  giorni  in  a8  pigine 
e  contiene  orazioni  sacre,  prediche,  tu- 
Abbonamento:  anno  L.  6. 

Péìtriti. 
Il  Progresso.  Eco  dei  comuai  dell'isoL, 
ffiomale  politico,  amministrativo,  artistico, 
letterarìo,  nato  il  30  senembre  i8Si<.  Esce 
ogni  settimana,  in  4  pagine,  forauid 
0,43^0,31.  Direttore:  Gius.  Bruco  Galk 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Un  numero oj^^ 

Paìernc. 

Psiohe.  Giornale  artistico  illustrato,  q£o 
il  1 6  maggio  x  885.  Nell'estate  dello  stesso 
anno  sospese  le  pubblicazioni  a  caosj  éé 
colera.  Le  riprese  nel  dicembre.  Si  oc- 
cupa di  arte,  letteratura,  gran  mondo,  tea- 
tri, spon,  varietà,  ecc.  Si  pubblica  in  4  pa- 
gine a  4  colonne,  ogni  aomeoica.  Diret- 
tore: A.  Biondo  SangiorgL  Abbonamiiiro: 
anno  L.  io.  Un  numero  0,30. Via  Divisi,  zc 

Pakr^'. 

Bassegna  sioiliana  di  storia,  letun- 

tura  e  arto.  Periodico  quindicmaie  iesc- 
rario,  artistico,  nato  il  i.*  geanajo  l-^^ 
col  titolo  Vita  letteraria,  che  dopo  3  2ssl 
mutò  nell'attuale.  Si  pubblica  il  1/  ^'': 
d'ogni  mese,  in  8  pagine  in-4.*  Direttst 
G.  Pipitone-Federico.  AbbonameDto:i2rJ 
L.  IO.  Un  numero  0,20.  Via  Macqae<ii,':- 

La  Bifoma  soolastioa.  Penodìco  à  f e- 
dagogia  e  didattica,  fondato  il  i*^^' 
bre  1888.  Esce  U  i.*  e  16  d'ogoi  ise*^ 
in  16  pagine  in-8.*  Direttori:  Girol*- 
Amoroso  Basile  e  Francesco  Paolo  ì*' 
glione.  Abbonamento:  anno  L  4-  ^?^^ 
fìa  M.  Amenta,  corso  Vittorìo  Emao.,  ]>•■ 

Sonola  e  Famiglia.  Giornale  cdowiT' 
dell'istituto  Randazzo,  nato  il  i*  gc^a  >^" 
Esce  il  I.'  e  16  d'ogni  mese  in  Spag. i ^'^ 
Direttore  :  pro£  Camillo  Raodatio.  AKv 
namento:  anno  L.  3,50.  Via  AHorc.V 
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La  Settliiuiut  ommurcials  ad  Indii- 
itrUle.  Giornale  di  commercio,  iodustria, 
pretti  corremi,  ecc.,  fondato  ael  1SS3.  Sì 
pubblica  ogai  seitimaQa  in  8  pagbe.  Ab- 
bonameato:  anno  L.  12  Un  numero  a,io. 
Paìtrtno. 

La  Solila  kgriooli.  Giornale  di  acricoi- 
Cura  ed  economia  politica,  fondalo  nei  188  j 
dal  barone  Nicolò  Turrisi- Colonna.  Esce 
ogni  IO  KÌomi  in  34  pagine  illustrate.  Di' 
rettore  :  doit.  Angelo  Puglia.  Abbonamen- 
to: anno  L.  io.  Un  fascicolo  0,2;. 

Paltrmo 

La  Sloilla  cattolloa,  Gìcraale  politico, 
religioso,  nato  nel  i86s.  Esce  tutti  i  giorni 
meno  i  seenenti  ai  festivi,  in  4  pagine.  £ 
diretto  dall'ex  gesuita  Orlando.  Tiratura 
1000  copie.  Abbonamento:  anno  L.  20. 
Palermo. 

La  81dlU  IfltterurU.  Rivista  quindici- 
nale, nau  nel  luglio  del  iSS}.  Sospese  le 
pubblicazioiù,  le  riprese  il  30  maggio  i388. 
E3ce  in  8  pagine  io-S.*  grande.  Direttore: 
F.  Coloago  Muzio.  Redattori:  G.  Finaati 


ed  E.  Sicardi.  Abbonamento:  ormo  L.  3, 
sem.  i.so.  Tipografìa  G.  Spianalo. 

Palermo, 

La  3I0IIU  meilOft.  Giornale  scieutifico, 
nato  nel  gennaio  del  1889.  Sì  pubblica 
ogni  mese  a  fascicoli  di  &a  pagine  in-8.* 
con  tavole.  Vi  collaborano:  V.  Cervello, 
G.  Caruso -Pecoraro,  V.  Piazza -Martini,  G. 
Lipari,  G.  Cosentino,  G.  Lo  Grasso,  L. 
Giuffrè,  G.  Dotto,  ecc.  -  Consiglio  di  re- 
dazione; L.  Giufirè,  C.  Lanzro,  B.  Pernice, 
A.  Russo- Giliberto  e  F,  Spallitta.  Abbo- 
namento: anno  L.  I3.  Via  Università,  9. 
PaUriaa, 

SooIeU  Uloftl*  Mttolloa  per  la  diffusione 
gratuita  dei  buoni  libri,  nata  nel  i383.  Di- 
rettore; Salvatore  Randazio-Uueli. 

Paìermo. 

Snpplemnto  al  Foglio  periodica  delU 
PronttOTft.  Fondato  nel  1876,  si  pubblica 
2  volte  la  settìmatu  In  fascicoli  di  1  a  pa- 


Abbonamento;  anno  L.  34.  Un  ni 


o.jo. 


Giornali  cessati: 


I  a  Palermo  e  diretti  da  G.  Inzegna  Ano 


■  L'Aùt  Ibìta,  quotidiano,  cattolico,  n 
\,' Aquila,  amministrativo,  bisettimanale.  1 


-  Annali  dell' agriepìlura  sieiliana,  n 
al  18S1.  in  cui  questi  morì. 

„,.a:.^^  ,,.,«■;..«  „    1868  a  Palermo. 

a  Palermo. 
Aspromontt,  democratico,  iS6j,  Palermo. 
~  Gli  Atomi,  repubblicano,  letterario,  quindicinale,  n.  1S75  a  Palermo. 

-  U Awtnirt,  politico,  settimanale,  n.  1887  a  Palermo,  direttore  D.  Liticata. 

-  UAwtnirt  d'eolia,  quotidiano,  conservatore,  n,  1870  a  Palermo. 

-  Il   Cànla-florii,  amministrativo,  settimanale,  n.   1887  a  Palermo, 

-  Carnuti,  letterario,  quindicinale,  n.   iHSS,  a  Palermo,  direttore  E.  Bihiao. 

-  La  Cirtottna^ifdif,  letterario,  quiodÌciaUe,n.  1X84  a  Palermc^,  direttore  prof.  Jucchi. 

-  Il  Commtrcio  di  Sicilia,  o.  1860  a  Palermo,  direttore  Domenico  Lo  Bianco. 
~   Ccrriere  agrumario  mercantile,  quotidiano,  n.   1885  a  Palermo. 

-  Corriere  lUi  Comuni,  politico,  settimanale,  n.  1S84  a  Palermo. 
'   Corriere  del  commercio,  quotidiano,  n.   iSSj  a  Palermo. 

-  Corriere  del  mattino,  a.  1882  a  Palermo. 

-  Corriere  della  domenica,  letterario,  settiman.,  n.  1883  a  Palermo;  direttore  N.  G.  CarinL 

-  Corriere  della  Sicilia,  politico,  quotidiano,  n.   1873. 

-  Il  Ci>rrwr«(felf'AaJiii,polìtico,quoiidiano,n.  1888  a  Palermo;direttore  Enrico  Minucci. 

-  Corriere  di  Palermo,  politico,  bisettimanale,  a.  i88j  a  Palermo. 

-  Corriere  eìMtorale,  quotidiano,  n.  1SS8  a  Palermo;  direttore  Vittorio  Palmerì. 

-  Carriere  lieiliano,  conservatore,  Piterroo. 

-  La    Croce  dei  Vupri,  politico,  n.  i88a  a  Palermo;  direttore  Gioacchino  Vizzini. 

■  Il  Demotratito,  quindicinale,  n.  1884  a  Palermo. 
.   La   Demoeraùa,  a.  i8S^  col  titolo  di  Vipera. 

■  La   Dtmocrav'a  di  Sicilia,  quotidiano,  a.  1883  a  Palermo,  col  titolo  di  Popolo. 
,  Il   Diavolo  Zoppo,  umoristico,  n.  1873  a  Palermo. 

.  Dio  e  Popolo,  democratico,  settimanale,  n.  1SS5  a  Palermo. 

.   Dio  e  Popolo,  politico,  letterario,  n.  1888  a  Palermo,  direttore  Enrico  Spani. 

Il   Diritto,  amministrativo,  n.  1SS9  a  Palermo. 

Dot*  Bucefalo,  politico,  quindicinale,  n.  1876  a  Palermo. 

Ebe,  letterario,  settimanale,  n.  1887  a  Palermo. 

L'  É60  dtUa  dtmocraiìa,  ammi Distrativi),  Kitimanale,  n.  1SS9  a  Termini  Imerese. 
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—  V Elettore  politico,  quotidiano,  n.  1885  a  Palermo;  direttore  V.  Ferlazzo. 

—  Le  Elezioni  generali,  amministrativo,  quotidiano,  n.  1889  a  Palermo. 

—  Espero,  letterario,  quindicinale,  n.  1882  a  Termini  Imerese;  direttore  Gius.  Oddo. 

—  La  Falce,  letterario,  n.  1881,  direttore  Salvatore  Malato  Todaro. 

—  Fatisi,  letterario,  n.  1881  a  Palermo,  direttore  V.  Palmerì. 

—  Farfarello,  umorìstico,  settimanale,  n.  1889  a  Palermo. 

—  Ferro  #  fuoco,  amministrativo,  n.  1888  a  Palermo,  direttore  Luigi  Gloriosa 

—  Ferrovia  e  Commercio,  settimanale,  n.  1889  a  Palerma 

—  Le  Feste  di  Nerone,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Palermo. 

—  Figaro,  politico,  letterario,  n.  1886  a  Palermo. 

—  Foglio  di  pubblicità,  delia  ditta  P.  Tranchtda  di  Palermo. 

—  La  Forbice,  umorist,  poi,  n.  1848  a  Palermo,  rinacque  nel  1860,  direttore  Pi^Ha. 

—  La  Forbice,  politico,  quotidiano,  n.  1889  a  Palermo. 

—  Le  Forche  Caudine,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889  a  Palermo. 

—  II  Forsennato,  settimanale,  n.  1889  a  Palermo, 

—  Fra  Diavolo,  politico»  settimanale,  n.  1887  a  Palermo. 

—  La  Frusta,  politico,  settimanale,  n.  1885  a  Palermo. 

—  Il  Fulmine,  amministrativo,  n.  1888  a  Palermo. 

—  Ga:(Xetta  chimica  italiana,  io  volte  all'anno,  n.  1871  a  Palermo. 

—  Galletta  clinica  di  elettroterapia,  trimestrale,  n.  j882  a  Palermo. 

—  Gas^etta  di  Palermo,  politico,  quotidiano,  n.  1870;  fu  sostituita  dalla  Nuova  Gs:^ 

^etta  di  Palermo,  diretta  da  G.  Romano- Taibbi. 

—  Ga^s^ettino  commerciale,  n.  1889  a  Palermo;  direttore  Andrea  Di  Franco  Decara 

—  Gaiiettino  giudi:(iario,  settimanale,  n.  1888  a  Palermo;  direttore  Emanuele  Agudb. 

—  Ga^ettino  rouo,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1880  a  Palerma 

—  Il  Generale  Puh-Puh,  umoristico,  n.  1883  a  Palermo. 

—  Le  Gesta  di  Giulio  Cesare,  n.  1885  a  Pderma 

—  Giufà,  umoristico,  politico,  settimanale,  n.  1883  a  Palermo. 

—  I  Goliardi,  letterario,  settimanale,  n.  1888  a  Palermo,  direttore  Ignazio  SalemL 

—  L'Indicatore  amministrativo  commerciale,  settimanale,  n.  1889  a  Palermo. 
~  L*  Indispensabile,  finanziario,  n.  1880  a  Palermo. 

—  U  Indovinello  siculo,  mensile,  n.  1887  a  Palermo. 

—  Ingrassia,  medico,  bimestrale,  n.  1885  a  Palermo. 

—  L'Iniziatore,  democratico,  quotidiano,  n.  1885  a  Palermo. 

—  L'Isola,  politico,  quotidiano,  n.  1888  a  Palermo. 

—  L'Isola,  politico,  quotidiano,  n.  1889  a  Palermo,  direttore  G.  Scinia-CnteUl 

—  Il  Leone  di  Caprera,  politico,  n.  1885  a  Palermo. 

La  Libera  stampa,  democratico,  quotidiano,  n.  1870. 

La  Libertà,  politico,  quotidiano,  n.  1889  a  Palermo. 

La  Lince,  politico,  teatrale,  n.  1870  a  Palermo. 

La  Luce,  popolare,  quotidiano,  1870-71. 

La  Mano  nera,  politico,  settimanale,  n«  1883  a  Palermo. 

Le  Maschere,  artistico,  umoristico,  n«  1888  a  Palermo. 

U  Messaggero  siciliano,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Palermo. 

La  Mestola,  progressista,  n.  1880  a  Palermo,  direttore  Benedetto  TommasL 

Il  Microbo,  umoristico,  settimanale,  n.  1885  a  Palermo. 

Il  Momento,  letterario,  quindicinale,  n.  1883  a  Palermo. 

Il  Mondo  letterario,  eco  dei  giovani,  sett.,  n.  1878,  direttori  E.  Messeri  e  A.  Cassio. 

Il  Normanno,  letterario,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889  a  Palermo. 

Il  Nostro  Vessillo,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1885  a  Palermo. 

Nuova  èra  del  popolo,  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Palerma 

La  Nuova  età,  politico,  n.  1883  a  Palermo. 

..  Nttova  Palermo,  amministrativo,  settimanale,  n.  i888. 

.^  La  Nuova  Riforma,  poi.,  comm.,  sett.,  n.  1888  a  Palermo,  direttore  R.  Morrid. 

.^  La  Nuova  Sicilia,  ammimstrativo,  settimanale,  n.  1887  ^  Palermo. 

.^  Nuove  Effemeridi  siciliane,  1874,  Palermo. 

.^  Nuovo  óiomale  di  Sicilia,  di  pubblicità,  n.  1885  a  Palermo,  quindicinale. 

•.^  Nuovo  Pensiero,  politico,  n.  1885  a  Palermo. 

.^  Nuovo  Precursore,  politico,  quotidiano,  n.  1869,  direttore  Giuseppe  TristnOi 

PM  Nmvo  Pungolo,  politico»  quotidiano,  n.  1886  a  Palermo, 
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—  V  Oppugnaìort,  politico,  settimanale,  □.  iSSa  a  Palermo. 

—  L'Orato,  n.  1827  a  Palermo  (pag.  477), 

—  L'Orato,  u.  i8j9  a  Palermo,  diretto  da  Francesco  Crìspi  (p»g.  477). 

—  Il  Patu,  politica,  q^uocidiano,  q.  1879  a  Palermo,  direttore  avv.  De  Luca-Aprile, 

—  Il  Pdltrmo,  amministrativo,  direttore  Giovanni  Perei. 

—  Panormus,  commerciale,  settimanale,  n.  1887. 

—  La  Pentarchia,  politico,  settimanale,  a.  1885  a  Palermo. 

—  La  Piccola  forbice,  politico,  quotidiano,  d.  tS8{  a  Palermo. 

—  Il  Piccolo  giomalt  di  Sicilia,  politico,  settimanale,  o.  iSS;  a  Palemio. 

—  La  Pittra  infernaU,  amministrativo,  sett,  D.  1889  a  Palermo,  redattore   G.  Rizio. 

—  Il  Pisani,  scientiGco,  n.  1881  a  Palermo. 

_  il  Popolano,  settimanale,  n.  i]  luglio  188S  a  Palermo. 
-~  Il  Popolo,  politico,  n.  :88j  a  Palermo. 

—  La  PoOa  dtll'isola,  politico,  settimanale,  □.  1S85  a  Palermo. 

—  Il  Precursore,  politico,  quotidiano,  n.   1S60  a  Palermo. 

—  11  Precursore  di  Sicilia,  quotidiano,  n.   1SS8  a  Palermo,  direttore  Michele  Aprile. 

—  11  fresenu,  amministrativo,  n.  1888  a  Palermo,  direttore  Enrico  Ardito. 

—  Prime  pagine,  letterario,  n.  1879. 

—  Prometeo,  letterario,  n.  1SS5  a  Palermo  in  sostituzione  della  Repubblica  ìelteraria  e 

del  Luti/ero;  settimanale. 

—  La  Proprietà,  n.  1S83  a  Palermo,  direttore  cav.  B.  Galletti. 

—  Il  Quattro  aprile,  politico,  settimanale,  □.  1885  a  Palermo. 

—  11  Radicale,   politico,  n.   1882. 

Il  Resto  al  sigaro,  polìtico,  quotidiano,  n.  1885  a  Palermo. 

L>  Si/orma  religiosa,  evangelico,  settimanale,  n.  1S81  a  Palermo, 

_  Jl  Risveglio,  politico,  n.  188}  a  Palerma 

—  li  Risveglio,  politico,  d.  18S9  a  Palenno. 

—  RiviOa  amministrativa,  settimanale,  o.  i8S6  a  Palermo. 

—  Rivista  della  domenica,  letterario,  politico,  n.  1888  a  Palenno,  direttore  V.  Ciancio. 
La  Rivista  italiana,  a.  1871. 

La  Rupe  Tarpea,  politico,  settimanale,  □.  1SS5  a  Palermo. 

La  Suute,  d'igiene,  quindicinale,  a.  i88{  a  Palermo. 

Sancio  Pancia,  umoristico,  n.  iSSS  a  Palermo,  direttore  Giuseppe  Napolitani. 

Il  Saraceno,  n.  3  dicembre  1888  a  Palermo. 

La  Scapigliatura,  letterario,  settimanale,  n.  1881  a  Palermo. 

La  Scherma,  illustrato,  n.  1887  a  Palermo. 

La  Scuola  catloiica,  settimanale,  d.  18S7  3  Palermo,  direttore  Esperio  Felice. 

La  Scuola  moderna,  pedagogico,  settimanale,  o.  1886  a  Palermo. 

La  Scuola  nuova,  letterario,  a.  1882  a  Palermo,  direttore  Gabriele  Gabrielli. 

La  Sentinella,  quotidiano,  n.   1888  a  Palermo. 

-^  La  Sicilia,  politico,  quotidiano,  n.  1S78  a  Palermo. 

__  La  Sicilia  artistica,  quindicinale,  n.  i88j  a  Palermo. 

..     La  Siniitra,  politico,  settimanale,  o.  188]  a  Palermo. 

La  Sperane,  cattolico,  settimanale,  n.  1884  a  Palerma 

Gli  Stati  Ònili  d'Italia,  politico,  □.  1860  a  Partinico,  direttore  Sebastiano  Cannizzo. 

Lo  Statuto,  politico,  quotidiano,  n.  1S76  a  Palenno. 

Il  Tei»^,quoL,d.  i878aPalermo,direttoreing.  Albanese  prima,  G.  Ragusa  Moleti  poi. 

La  Tribuna,  ammiaistrativo,  n.  12  settembre  1889  a  Palermo. 

L.' Umanitario,  settimanale,  massonico,  1868-70,  Palermo,  direttore  Andrea  Crispo. 

X,'  Unione  commerciale,  di  annunzi,  settimanale,  n,  i83p  a  Palermo. 

L'  Unione  liberale  siciliana,  quotidiano,  progressista, n.  i88a  per  sostituire  il  Fero; 

direttore  Salvatore  Salafia  Calici. 

jj  Utile,  finanziario,  quindicinale,  n.  a  Palermo. 

X^    Felpa,  politica,  settimanale,  il  1883  a  Palermo,  direttore  Olivieri  Melilione. 

Jl    Vespro,  politico,  a.  1S81  a  Palermo,  direttore  Andrea  Montaperto. 

_  21    Vettillo  cMolico,  di  Palermo. 

_  i^  Vita  pubblica,  democratico,  quotidiano,  n.  1885  a  Palermo. 
_  ^3  Foc*  dei  popolo,  n.  iSSo  a  Palermo,  direttore  G.  Tristano. 
_    Yori^K  letterario,  n.  i88j  a  Palermo. 


U  a?  Moggio,  amminisiialivo,  n.  la  maggio  1888  a  Palermo. 
JJSo  dei  Secolo,  politico,  settimaiMle,  a.  ìaS6  a  Palermo. 
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890  GUIDA  DELLA  STASfPA  PERIODICA  ITALIANA. 

Il  z8  gennaio  1848  Ferdinando  II  firmava  un  decreto  col  quale  si  1 
stampa  antco  la  sola  dipendenza  del  ministero  della  pubblica  istruzione  e 
stabilire  una  commissione  di  revisione  suprema  in  Napoli  ed  un'altra  in  I 
si  faceva  ampia  facoltà  di  pubblicare  scritti  su  qualunque  soggetto,  senza 
quelli  che  trattavano  di  pubblica  amministrazione,  e  di  stampare  gioroali  | 
chiarando  il  direttore  esclusivamente  responsabile,  e  subordinando  la  eoa; 
fogli  periodici  ad  una  cauzione  di  400  ducati  almeno  e  di  800  al  più. 

—  Nel  1848,  scoppiata  la  rivoluzione  in  Sicilia,  Raffaele  Giovaaoi,  ch< 
natore,  partecipò  al  movimento,  e  fu  membro  del  Parlam^^nto  siciliano,  d( 
fra  il  gruppo  dei  radicali.  In  quel  tempo  egli  dirigeva  un  giornale  vioient 
aveva  per  titolo  la  Vipera.  Ritornato  il  Borbone  in  Sicilia,  Raffaele  cospirò  < 
in  Napoli  del  comitato  siculo-napoletano  del  quale  erano  membri  Crispi 
molti  altri  uomini  insigni  della  rivoluzione.  Mandò  anche  delle  lettere  pale 
r  Opinion  Nationale  di  Parigi,  in  cui  svelò  gli  abusi  e  le  soperchierie  deli 
borbonica.  Mori  a  70  anni  neirottobre  1882. 

—  Nel  1888  il  ministro  Crispi  creò  presso  il  ministero  dell'interno  l'i 
stampa,  e  a  dirigerlo  chiamò  Gerolamo  De  Luca  Aprile,  giornalista  pak 
molto  ingegno  e  di  buoni  studi.  Il  De  Luca  fu  direttore  del  Bersagliere  do| 
zis,  direttore  della  Riforma  dopo  Oliva,  direttore  di  molti  giornali  democi 
lermo.  In  tre  o  quattro  anni  di  giornalismo  ebbe  47  duelli  in  ogni  par 
Dopo  due  anni  di  prova  l'ufficio  della  stampa  fu  abolito. 

PUBBLICAZIONI  DEL  PBOF>  Gt.  GABBIE 

1.  Borittl  di  Pedagogia  e  Didattloa,  un  volume,  di  pag.  400.  Paleru 

Tip.  Amenta,  iò8} 

2.  Saggio  snll'iniegnamento  del  oomporre,  opus.  Torino,  Camilla  e  B 

tolero,  1882 

3.  Lo  Stato  e  rEdnoazione,  opus.  Palermo,  Amenta,  1883 

4.  Saggio  sui  Oriteri  soientifioi  deirednoa^one  morale,  voL  Palermo,  S, 

droo,  1886 , 

6.  Proposte  pratiohe  per  introdurre  U  lavoro  maTìnale  nelle  scuole  p: 
marie  e  normali  d'Italia,  opuscolo.  Palermo,  Sandron,  1880  .    . 

6.  n  lavoro  manuale  nell'istmi,  primaria,  conferenza,  Palermo,  Sandron  ,18^ 

7.  Storia  del  lavoro  mannaie  (  pubblicata  ncW  Avvenire  Educativo,  anno  1 

8.  Una  riforma  neoessaria  nell'insegnamento  della  Oalligrafla.  (Studi  e  p 

poste,  pubblicate  ncìì  Atwenire  Educativo,  anno  li.) 

9.  La  Biforma  delle  sonole  normali  italiane  -  Desideri  e  protosiey  (ce 

prende  uno  studio  sulla  Riforma  delle  Scuole  Normali  -  La  critica 
Nuovo  Regolamento  (iSSq) per  le  Scuole  Normali,  e  uno  studio  sullo 
segnamento  della  Pedagogia  nelle  Scuòle  Normali  ).  Palermo,  Sandron,  1 8 

10.  Un  istituto  piavate  al  B.  Xnseo  Peda^ogioo  di  Palermo  (studio  pub 

cato  ntW Archivio  di  Pedagogia  e  Sciente  affini,  anno  IV  disp.  I). 

11.  n  maestro  in  isouola  -  Cinque  volumi  di  lesioni  pratiche  ed  esercizi 

le  cinque  classi  del  corso  elementare.  Palermo,  Sandron,  1890  .     . 

Nuoto  corso  di  libri  di  lettura: 

12.  Per  OOminoiare  -  Sillabario  fonico,  illustr.  Palermo,  Sandron     .    .     . 

13.  Primi  AfEéttl.   Compimento  al  Sillabario,  illustrato  .    , 

H.  Storie  Piodne  -  Per  la  2.'  classe  elementare  (seguito del  precedente 
16.  Onore  e  Vita  -  Per  la  3.*  classe  elementare  (seguito  del  precedente) 

16.  Vittorie  e  Soonfltte  -  Per  la  4.*  cla<-se  elem.  (seguito  del  precedente 

17.  Alba  ed  Aurora  -  Per  la  5.*  classe  elementare  (seguito  dei  preced<:n 

Giornali  : 

18i  La  Sonola  Nnova  -  Giornale  di  Pedagogia  pratica  -  anno  I.  (  i  SS  3 

anno  II.  (  ^884)  esaurito. 
19.  V  Avvenire  EdnoaUvO  -  Rivista  iUustrata  di  Pedagogia  e  Didattica  -  ann 


(1886-87),  anno  IL  (1887-89),  anno  IlL  (1888-^9),  anno  IV.  (1889 
un  anno  L.  7.  Un  sem.  L.  4,50.  Un  trìi      ~ 
R,  Sandron  -  Palermo,  Corso  V.  B.  {24, 
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0  —  PipclMflBni:    l6^,ìoi  —  SmptrSiit:    K.  q.  J.JIO 


Ateneo  medloo  p»rm«nie.  Rivista  di 
scicDze  mediche,  nata  ael  1S87,  Si  pubblica 
ogni  tre  mesi  in  un  volume  di  100  a 
I  lo  pagine.  Consiglio  di  direzione  :  profes- 
sori G.  Caldeiitii,  A.  PerraTi,  C.  Galleniia, 
G.  Rattone,  A.  Riva,  G.  lozani.  D.  Ma- 
jocchi,  A.  Molina,  e  L.  Teachiaì,  segre- 
tario. Vi  collaborano  poi  numerosissimi 
scrittori  di  cose  mediche.  Abbanainento: 
anno  L.  6.  Estero  8.  ~  Ogni  volume  L.  3. 
Editore:  Luigi  Battei. 

Parma. 

BoUettiao  del  oomlslo  «grturlo  pumeu». 
G  io  nule  agrario,  oato  net  1867.  Esce  ogni 
mese  io  té  pagine.  Si  manda  »  tutti  i  soci 
che  pagano  la  tassa  anoua  al  Comiiio,  ai 
muDtcipi  e  ad  altre  pubbliche  amministra- 
xionL  Non  si  vende  a  numeri  sepaiatì. 

Bnllettdao  di  paletnologia.  Giornale 
scieoiifico,  loodato  nel  1875.  Esce  ogni 
mese  in  fascicoli.  Abbonamento:  L.  6. 

Il  Oomone.  Periodico  amministrativo, 
nato  il  6  luglio  1SR9,  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine,  furraatoo,;)  140,24.  Direttore: 
Giuseppe Toromasinl.  Abbonamento:  anno 
L.   ).  Via  Garibaldi. 

Borgo  S.  Donnine. 

Oorrten  di  Panna.  Giornale  politico, 
letterario,  nato  il  9  febbraio  18S9.  Esce 
ogni  giorno  in  4  pagine  for.  0,51  ho,}6, 
a  j  colonne.  Editore -proprietario  Luigi 
Battei.  Direttore:  prof.  Oreste  Bruni,  Cor- 
rispondente politico;  Giulio  Bricchi  (Pì- 
laatj;  letterario:  Onorato  Roux  ;  art istico- 
teatrale:  Luisi  ZoppisfCtfi  ibi  Toico.)  Ab- 
bonamento! anno  L  iS,  sem.  9,  trim.  5, 
un  mese  i,flo.  Inserzioni:  ;.*  pagina  40 
cent.,  4.'o,io.VÌa  Macedonio  Melloni,  io. 
Parma. 

L'Xoo  di  a.  lommau  d'Aquino.  Rivista 
di  letteratura  e  religione,  fondata  nel  iSSi. 
Esce  ogni  mese  in  16  pagine,  redatta  in 
italiano  e  latino.  Abbonamento;  anno  L.  1. 

To^  pertodloo  della  Frefettnia.  Or- 
gano ufficiale  per  gli  atti  amministrativi, 
croato  nel  iSo).  Esce  quando  occorre  in 
16    pagine.  Abbonamento;  anno  L,  6. 

Parma, 


(lanetta  di  Parma.  Giornale  politico, 
amministrativo,  letterario,  nato  nel  1860. 
EscF  ogni  giorno,  in  4  pagine  a.  5  coloaae. 
La  Gamtta  tu  diretta  dal  iS6t  al  1876  da 
DavideRabbeno.egregio  pubblicista,  morto 
nel  i83z.  Un  giornale  milanese,  nel  i33&, 
parlando  della  Galletta  scrisse:  a  II  più 
amico  giornale  d'Italia  t  la  Ga^iitla  di 
Parma,  la  quale  fu^fonda^a  il  i.'gen.  1760, 
vale  a  dire  ;8  anni  prima  dei  Commerùo 
di  Genova.  »  Al  che  il  Fracassa  di  Roma 
rispose  :  <  Perfettamente.  Ciucila  Ga^zeila  era 
e  rimase  il  giornale  ufficiale,  dei  Borboni 
prima,  della  dominazione  francese  e  di  Ma- 
ria Luigia  poi,  e  anche  una  volta  dei  Bar- 


vive  ancora.  Aviì  dunque  la  Ga^itlta 
Parma  [16  anni,  ma  3  patto  che  accetti 
l'erediti  del  borbonismo  ufficiale.  Ci  sta  la 
consorella?»  La  Guatila  tira  oltre  1000  co- 
pie. Abbonamento  :  anno  L.  19,  sem,  10,50, 
trim.  5,75.  Un  nuro,  0,05  Inserzioni:  3.' 
pagba  o,ao  4.'  0,10.  Piaua  Grande,  37. 
Parma. 

ladloatore  oommerolale  ed  Industriale 
della  regione  dell'Emilia.  Fondato  il  7 
gennaio  del  i883,  esce  io  4  pagine,  for- 
malo o,;6  X  o,a6.  Tipografia  di  Pietro  Gra- 
zioli. Strada  Benedetta,  16. 

Parma. 

Il  Xaeitro  •  la  toool».  Giornale  peda- 
gogico, diretto  dal  prof.  Roberto  Chierici. 
Editore:  L.  Battei. 

Il  Xwtore  delle  faBdgUe,  Giornale  let- 
terario, nato  il  3  novembre  188S.  Esce  il 
mercoledì  e  sabato  in  4  pagine,  formalo 
o,)7KO,27,  Redattore:  Buitafijco  Ercole. 
Abbonamento:  anno  L.  7. Un  numero  o,nj. 

Parma  forane.  Giornale  letterario,  set- 
timanale, nato  nel  1889.  Direttore:  Alberto 

Parma. 

La  Breglia.  Giornale  politico,  cattolico. 

Pernia. 

Supplemento  al  foglio  periodico  della 

Prefettura.  Creato  nel  1876,  esce  2  volte 

alla  settimana  in  non  menu  di  8  p:igine. 

Abbonamento:  anno  L.6.  Un  numero  o.tto. 

Parma. 


GCIDA   OBLLA.  STAMPA   PERIODICA  ITaLIAKA. 


Giornali  cessati: 

'  Il  Barabba,  umorìstico,  seitimanale,  a.  1E71  a  Parma. 

'  Bolittlìno  dtìla  Cattura  di  Cotnmercio  di  Parma,  tnoisile,  a.  iS63. 

-  La  Buona  Volontà,  educativo,  n.  1880  a  Guasulla;  direttore  proC  P.  I 

-  La  Caccia  ilhatrala,  settimanale,  a.  1885  a  Parma. 

-  Le  Campane  d'Italia,  varietì,  settimanale,  n.  1SS6  a  Parma;  editore  L 

-  Cottii^io  agrario  circondariaU  di  Borgo  S.  Datitiino,  boli,  mensile  di  noiizi 

-  La  Formica,  teatrale,  bisettimanale,  n.  1882  a  Parma. 

-  Fra  Diavolo,  teatrale,  n.  iSS;  a  Parma. 

-  Camita  della  ioitietiica,  letteraria,  a.   iSSo  a  Parma;  direttore  Roberta 

-  11  Lavoratore,  socialista,  settimanale,  n.  iSSi,  a  Parma. 

-  La  Luce,  cattolico,  quotidiano,  a.   1S79  a  Parma;  direttore  Caricati, 

-  U  Movimento  letteraria  italiano,  a.   1879  a  Parma;  direttore  A.  Ferrari 

-  11  Nuovo  Patriota,  politico,  quotidiano,  □.  1S70  a  Parma. 

-  Il  Patriota,  politico,  quotidiano,  □.   1SJ9  a  Parma. 

-  Il  Prtstnie,  democratico,  quotidiano,  n.  1867  a  Parma. 

-  La  Provincia,  politico,  quitidiano,  a.   1884  a  Parma. 

-  Raitegna  artistica,  letteraria,  teatrale,  n.   1885. 

-  Rivista  popolare,  ofEciale  liberale,  1S48,  Polesine. 

-  La  Settimana  elettorale,  democratico,  n.  18H9  a  Panna. 

-  La  Soffitta,  letterario,  mensile,  n.   1881  a  Parma. 

'  Il  Taverna,  educativo,  n.  i37}  a  Parma;  direttore  P.  Gabrielli. 

Il-     COI_ORE     DEI-     <3IORNAL.E 
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Annali  U  oftalmologia.  Giornale  di 
scienze  mediche,  nato  oel  1872.  Esce  6 
volte  all'anno  in  un  numero  indetennìnato 
di  pagine  in-8.°  -  Direttore:  doti.  A.  Qjw- 

fllno.  Redattori:  A.  Rampoldi,  L.  Guaita, 
.  Cicardi.  Vi  scrivono:  D.  Parisotti,  Car- 
melo Addario,  Camillo  Callcnga,  Gala- 
zowski,  G.  FicaoD,  T.  Cicardi,  ecc.  Abbo- 
namento: anno  L.  15.  Tipografia  Bilioni. 

L'appello.  Giornale  politico,  ammiai- 
strativD,  nato  nel  18S7.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  }.  Un  numero  3  centesiiui. 

Midi. 

BollttUno  d»l  Oomizlo  ajfrarlo.  Giornale 

agricolo.  Dato  nel  1S87.  hsce  ogni  mese 

in  8  pagine  e  si  distribuisce  gratuitamente 

ai  soci  del  Comizio. 

Martora. 
Bollettino  d»l  Oomlsla  agrario.  Nacijue 
nel  1864  col  titolo  di  Giornale  del  Comìzio 
agrario  iti  circondario  di  Voghera  ed  usciva 
3  volte  al  mese  in  8  pagine  in-8.°;  ora 
esce  in  16  pagine  il  zo  di  ogni  mese  e 
contiene  gii  atti  del  Comizio.  Direttore: 
C.  Giulietti.  Si  distribuisce  gratuitamente 
ai  soci  del  Comiiio.  Tipografia  Gatti. 

Voghtra. 
Bollettino  aolo&tl£oo.  Pubblicazione  me- 
dica illustrata,  nata  nel  1879.  Esce  4  volte 
«iranno  in  32  pagine,  redatta  da  Leopoldo 
Maggi,  Giovanoi  Zoja  e  Achille  De  Gio- 
vaoDi.  Abbonamento:  anno  I,.  8. 

Pavia. 
Oorrlera  tidnsis.  Giornale  politico,  quo- 
tidiano, indipendente,  fondato  il  lO  apri- 
le 1 88;  da  una  società  per  azioni,  È  l'unico 
giornale  quotidiano  della  provincia  ed  è 
redatta  eoo  molta  cura  e  abbondanza  di 
notine.  Ebbe  a  direttoti  Luigi  Massuero 
prima,  il  doti.  B.  Maguglini  poi,  e  dal  i.° 
gennaio  iSSS  il  doit,  Piero  Corbellini  che 
ne  è  divenuto  proprietario.  Abbonami^nto: 
anno  L.  16,  sem.  9,  trim.  ;.  Inserzioni: 
4.*  pagina  20  centesimi,  ].'  pagina  40,  nel 
corpo  del  giornale  L.  i.  Via  Mentana,  7. 

Cronaca  del  Kanloomlo  prorlnolale  di 
Pavia.  Giornale  di  scienze  mediche,  nato 
nel     1881.  Esce  Ogni  mese  in  8  pagine. 

«—  Gaiia  itila  Sumft  (tritiict  ii 


Abbonamento:  anno  L.4.  Un  numero  ccn- 

Voghcra. 

Il  DìtìB  Onore  trafitto.  Bollettino  bi- 
mensile della  guardia  d'onore  e  delia  sacra 
lega  di  riparazione  al  SS.  Cuore  di  Gesù. 
Nato  nel  genoaio  1889,  esce  io  ji  pagine 
in-S."  per  cura  di  Moos.  Bandi.  Abbonamen- 
to: anno  L.  3,  Un  numero  o.jo. 

l'igtvano. 

11  So7ere.  Giarn:ile,  polìtico,  ammini- 
strativo. 

Pavia. 

FaGOnlia.  Giornale  umoristico,  illustrato, 
nato  ne!  1S39.  Esce  ogui  seiiimana  in  4 
pagine,  .^bbouimenio:  anno  L.  j.  Un  nu- 
mero i  cemesimi. 

Pavia. 

Foglio  periodica  della  Prefettura.  Nato 
nel  J865,  pubblica  gli  aiti  amministrativi. 
Esce  quando  occorre  in  ao  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  4. 

Qiomale  per  le  levatrici.  Rivista  di  oste- 
tricia, nata  nel  18S7.  Esce  ogni  ij  giorni 
in  3  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  5. 

La  SioTÌne  Lomellina.  Giornale  politico, 
>  agricolo,  amministrativo,  nato  nel  iSti6. 
Esce  ogni  seitiraana  in  4  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  4.  Un  numero  cent.  ;. 
Morlara. 
L'Iride.  Giornale  cattolico,  letterario, 
morale,  nato  nel  iSSj.  Esce  ogni  mese  In 
16  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  j.  Un 
numero  centesimi  j.  Si  stampa  a  Casale 
Monferrato. 

Candid  Lomcllina. 
JUTBntUB.  Giornali;  letterario,  nato  il  3 
marzo   1890.  Esce  a  volte  al  mese.  Abbo- 
namento: anno  L.  2,  Tip.  F.  Baratta. 

Voghira, 
Kooitore   del    commercio.  Giornale    di 

nato  nel  1884.  Esce  irregolarmente  in  4 
pagine  e  si  distribuisce  gratis. 

La  Patria  italiana.  Giornale  della  citti 
e  provincia  di  Pavia,  utìiciale  per  gli  atti 
provinciali  e  per  quelli  dei  comuni,  nato 
nel  i^S9.  Hauna  torte  diffusione,  special- 

(«--,8. 
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mente  nella  provincia,  per  la  cura  con  cui 
è  redatta  la  sua  cronaca.  Esce  il  martedì, 
giovedì  e  sabato  in  4  pagine  ^  5  colonne, 
formato  0,49  x  0,3 1.  Più  che  di  politica  si 
occupa  di  interessi  locali.  Appartiene  al 
partito  liberale  moderato.  Abbonamento: 
anno  L.  12,  sem.  7,  trim.  ^,$0.  Inserzioni: 
4.*  pagina  15  centesimi  la  linea,  5.*  pa- 
gina 50,  nel  corpo  del  giornale  L.  1,50. 
Un  numero  cent.  5.  Via  Filippo  Cossa,  3. 

Pavia. 

L' Opporttmo.  Giornale  cattolico,  nato 

nel  1889.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine 

a  3  colonne.  Abbonamento:  anno  L.  3,50, 

sem.  2.  Un  numero  5  centesimi. 

Vigevano. 

Pier  Oandido  Peoembrlo.  Giornaletto 
popolare  di  istruzione,  educazione  e  va- 
rietà, nato  nel  1870.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  2  colonne.  Tiratura  500  co- 
pie. É  diretto  dall'avv.  Gerolamo  cav.  Spar- 
gella.  Abbonamento  :  anno  L.  6,  trim.  1,50. 
Via  Mercanti,  i. 

Vigevano. 

La  FroTlnda  Pavese.  Giornale  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1870.  Esce  3  volte 
alla  settimana  in  4  pagine  a  4  colonne. 
In  politica  è  giornale  democratico  anticle- 
ricale. Fu  diretto  per  lungo  tempo  da  Sil- 
vio Becchia.  Abbonamento:  anno  L.  6, 
sem.  6,50,  trim.  3,50.  Inserzioni:  4.*  pa- 


gina 15  centesimi  la  linea,  3/ 
Un  numero  5  centesimi.  Via  ^ 

Il  BisTeglio.  Giornale  amn 
politico,  nato  nel  1890.  Esce  < 
nica  in  4  pagine.  Abbonamento  : 
sem.  2,25.  Un  numero  5  cent 

Il  Bisveglio  Irlense.  Gioma 
settimanale,  nato  nel  1885.  E^ 
gine.  Abbonamento:  anno  L 
numero  5  centesimi. 

La  Staflbra.  Giornale  politìs 
strativo,  liberale  indipendente 
1887.  Esce  ogni  martedì  in  4 
colonne.  Tiratura  2000  copi 
mento:  anno  L  3,50,  sem.  2,2C 
Un  numero  5  centesimi.  Via 

Supplemento  al  Foglio  per 
Frefetttira.  Nato  nel  1876,  e 
alla  settimana  in  8  pagine  e 
annunzi  legali  amministrativi, 
mento  :  anno  L.  14.  Un  numt 

Il  Ticino.  Giornale  politico, 
tivo,  nato  nel  1889.  Esce  ogi 
in  4  pagine.  Direttore:  Rea 
Un  numero  5  centesimi. 


Giornali  cessati: 

V Agricoltore  ìomellino  e  novarese,  settimanale,  n.  1879  a  Mortara,   mi 

Agricoltore,  Ga:(:(eUa  ìomellina. 
Biblioteca  dei  fredicatori,  mensile,  n.  1884  a  Vigevano. 
Bollettino  speciale  dell'  Ufficio  internazionale  di  pMlicità,  n.  1888  a  Voj 
La  Campagna,  letterario,  sociale,  n.  1871  ad  Abbiategrasso;  direttore  aw. 
La  Canaglia,  democratico,  n.  1869  a  Pavia. 
Il  Circondario  Vogherese,  politico,  settimanale,  n.  1885  a  Voghera. 
Il  Cittadino,  amministrativo,  settimanale,  n.  1869  a  Voghera. 
U  Corriere  ìomellino,  amm.,  trìsettim.,  n.  1887  a  vigevano;  direttore  pi 
U  Drappello,  letterario,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883  a  Vigeva 
VEco  della  Lomellina,  cattolico,  n.  1880  a  Vigevano;  successe  zìHÌ Indicata 
La  Gara  ginnica,  mensile,  n.  1887  a  Pavia. 
Galletta  di  Commissioni,  mensile,  di  annunzi,  n.  1882  a  Voghera. 
Giornale  di  fisica,  n.  1820,  a  Pavia. 

U  Libero  operaio,  politico,  bisettim.,  n.  1874  a  Vigevano;  direttore  Ante 
La  Lomellina,  amministrativo,  n.  a  Mortara. 
La  Martinella,  amministrativo,  n.  1881  a  Mede. 
Mercurio,  commerciale,  quindicinale,  n.  1885  a  Stradella. 
Il  Messaggere  Vogherese,  amministrativo,  n.  a  Voghera. 
V Orinante,  amministrativo,  settim. ,  n.  1888  a  Voghera;  direttore  Ernei 
La  Patria,  amministrativo,  trisettimanale,  n.  1880  a  Pavia;  direttore  Giacoi 
Il  Patriota,  politico,  liberale,  trisettim. ,  n.  1864  a  Pavia;  direttore  Pici 
Il  Pileo,  settimanale,  n.  a  Broni;  direttore  C.  del  Bo. 
La  Rivista  Lomellina,  amministrativo,  n.  a  Mortara. 
Rivista  Minima,  pedagogico,  n.  1881  a  Pavia;  direttore  F.  Agabitti. 
La  Tribuna,  politico,  amministrativo,  n.  a  Pavia. 
La  Vera  Staffora,  amministrativo,  n.  1889  a  Voghera, 


PROVINCIA  DI  PERUGIA 


AiuuUdaU'QniTeTdtlt  dlP«nigU.Pub- 

blicaiìoaeKieatìficadi  giurisprudenza,  me- 
dicioa  e  cbirurgia,  atti  aeì  i8Sj.  Esce  a 
fascicoli  ÌQ-S.*  di  un  aumero  variabile  di 
pagine.Vi  scrivono  gl'insegnanti  dell'Uni- 
veisiil,  gli  assistenti  e  quale lie  studente. 

Arcblvlo  itorlca  psr  le  Xarolu  s  l'um- 
brla.  Rivista  di  storia  patria,  fondata  nel 
i8tJ4  da  Michele  Faloci  Pulignant,  Giu- 
seppe Maizatinti  e  MiUiade  Santoni.  Esce 
ogni  j  mesi  in  fascicoli  che  formano  un 
Tolume  di  800  pagine  ogni  anno.  Con- 
tieoe  documenti  e  studi  storici,  letterari, 
aitistici,  ecc.  -  Abbonamento:  anno  L.  i  ;. 
Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Foligno. 

BollettiDO  crltln-librtiio.  Giomale  nato 
DcI  t'^^9.  Si  occupa  di  libii  antichi  e  mo- 
derai, ai  messali  antichi,  codici,  novitì  li- 
brarie, curiositi,  dtsiderata,  offerte  di  ven- 
dita, acquisti,  ecc.,  e  di  quanto  altro  può 
riguardare  il  commercio  dei  libri.  Pubblica 
recensioni  critiche,  descrizioni  di  codici, 
ni anosc ritti,  miuiature,  ecc.  -  Esce  ogni 
mese  in  S  pagine  ìn-8.*  a  2  colonne.  Di- 
rettore: aw.  Franco  Franchi,  Abbooamen- 
10:  anno  I,.  2.  Inserzioni:  o,oj  a  parola. 
Todi. 

Sollsttlao  &b1  Oolliglo  Id  ragtonlsrl. 
Nato  nel  i8K3,  esce  a  fascicoli  mensili. 
Direttore:  rag.  Carlo  Rosati. 

Perugia. 

BoUsttliLO  Islla  Cau  editrice  8.  lapl 
In  ttttà  U  Cbitellg.  Esce  ogni  ;  mesi  in 
H  pagine.  Abbonamento:  anno  jo  cente- 
simi, estero  50.  (Vedi  pag.  599.) 

CiUà  di  Canàio. 

Bollettino  dell' AnooUilgQe  pedagogloft 
tv»  2I' Iniegnuti  della  mhioIb  botiuIL 
Otomale  mensile,  nato  il  i.'  mano  1889. 
£sce  in  8  pa^ne  ia-4.*  -  Abbonamento: 
anno  L-  }.  Tipografia  Fioebel  del  Colle- 
gio   Principe  di  Napoli. 

Bollettino  Indutrlale  e  oommereiale. 
Organo  della  Caraeia  di  commercio  del- 
l' Umbria,  nato  il  5  marzo  18S9.  Esce  ogni 
domenica  in  8  pagbe  in-4.  -  Abbona- 
nicoto:  anno  L.  3,jo. 

Foligno. 


II  OlttkdinQ.  Giornale  amministrativo, 
nato  rs  luglio  i88j.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine,  formato  o,(jxo,2s,  a  j  co- 
lonoe.  Direttore:  A.  M.iglioni.  Abbona- 
mento: anno  L.  4,  Sem.  z.  Inserzioni:  o,[  j 
la  linea  in  ogni  pagina.  Un  numero  o.oj. 
Orvieto. 

La  Favilla.  Rivista  letteraria  dell'Um- 
bria e  delle  Marche,  nata  nel   i86q.  Esce 


I  j  2  pagine  ogni  r 


■    Vi    ! 


lelli,  Ragusa  Moleti,  O.  Roux,  Giovagnoli, 
L.  Pianciini,  L.  Cappelletti,  Aristide  Mat- 
tioli, Ulisse  Poggi,  Iialìna  Montaguti-Bo- 
necti,  ecc.  -  Direttore  e  fondatore:  Leo- 
poldo Tiberì.  É  il  più  antico  e  reputato 
periodico  della  regione  umbro- marchigia- 
na. Tira  1200  esemplari.  Abbonamento: 
anno  L.  8.  Un  fascìcolo  L.  i. 

Perugia. 
Foglio  periodloo  della  Prefettura.  Nato 
nel  1866,  per  la  pubblicazione  degli  atti 
amministrativi.  Esce  2  volte  al  mese  in 
lascicolL  Non  fa  abbonamenti.  Un  numero 
separato  di  16  pagine  20  centesimi. 

Piragia. 
Oanstta  di  Foligno.  Giornale  politico, 
cattolico,  amministr:itiva,  letterario,  fon- 
dato nel  1886  dal  sac.  Michele  Faloci-Pu- 
ligiuni  che  lo  diresse  con  molta  cura,  spe- 
cialmente per  ciò  che  riguarda  le  cose  e 
la  storia  locale.  Il  nome  di  Galena  fu  so- 
stituito nell'aprile  iSSS  per  ragioni  ammi- 
nistrative a  quello  di  Giornali  col  quale 
fu  fondato.  Il  foodalore  nel  dicembre  18S8 
si  ritirò  e  cede  la  propiietì  e  la  direzione 
della  Gaietta,  che  da  quel  tempo,  pur 
mantenendo  il  vecchio  programma,  ha  mu- 
tato indìriziO.  Esce  ogni  settimana  in  4 
tagine  a  4  colonne.  Abbonamento:  anno 
,  j,  Sem.  j  -  Estero;  anno  L.  S.  Instr- 


pagioa  15.  Un  numero  }  e 

Foligno. 
Il  IDo  Paeie.  Periodico  pohtico,  ammi- 
settimanalc,  nato  nel  i8S6.  Esce 


in  4  pagine  a  j  colonne.  Si  occupa  prin- 
cipalmente degli  inieresii  locali.  Direttore 
proprietario:  avv.  Franco  Franchi,  gii  re- 
dattore itìi'Jtalia  di  Milano  e  della  Tri- 
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huna  di  Roma,  di  cui  è  attaalmente  cor- 
rispondente per  la  provincia  di  Perugia, 
con  lo  pseudonimo  di  N.  F.  Cora,  11  Mio 
Paese  tira  1500  esemplari.  Abbonamento: 
anno  L.  5. 

Todi. 
Ksoellanea  franoesoana  di  storia,  di 

lettere  e  di  arti.  Naca  nel  1886,  si  pro- 
pone di  pubblicare  con  sana  critica  e  con 
opportuna  erudizione  studi  e  documenti 
di  cose  francescane,  segnalando  tutte  le 
opere  che  si  occupano  di  tal  soggetto. 
Direttore:  sac.  D.  Michele  Faloci-Puli- 
giuni.  Vi  scrivono,  oltre  il  direttore,  De 
Rossi,  R.  Renier,  F.  Novati,  F.  Ehrle  S.  J., 
A.  Palmucci  Geuolini,  profl  G.  Mazza- 
tinti,  ecc.  -  Esce  a  fascicoli  bimestrali  ìn-4.* 
a  2  colonne.  Abbonamento:  anno  L.  6. 

Foligno. 

La  NtLOVa  sdensa.  Rivista  dell'istruzione 
superiore  per  la  costruzione  d'una  filosofia 
esatta,  sulla  base  delle  scienze  naturali  e 
storiche,  nata  nel  188).  Esce  ogni  6  mesi 
in  fascicoli.  Direttore:  prof  Enrico  Capo- 
rali. Abbonamento:  anno  L.  15.  Un  fa- 
scicolo L.  4. 

Todi. 

V  Obolo  del  povero.  Giornale  di  educa- 
zióne degli  orfani,  nato  nel  1883.  Esce  in 
8  pagine  ogni  mese  e  si  stampa  a  Rieti. 
Abbonamento:  anno L.  1,50. Un num.  0,10. 

Rocca  Sinibalda. 

L' Oriente  serafloo.  Periodico  del  terz'or- 
dine  francescano,  istruttivo,  morale,  asce- 
tico, letterario,  ricreativo,  nato  il  50  gen- 
naio 1889.  ^^^^  ^^3^  d'ogni  mese  in  )2 
pagine  in-8.*  -  Abbonamento:  anno  L.  x, 

S.  Maria  degli  Angeli. 

Il  Paese.  Giornale  politico,  cattolico, 
nato  nel  1876.  Fu  fondato  da  Leone  XIII 
quando  era  a  capo  della  diocesi  perugina. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine.  Tira  circa 
2000  copie.  Abbonamento:  anno  L.  5.  Un 
numero  io  centesimi. 

Perugia. 

U  Piooolo  Xonitore.  Giornale  politico  e 
bollettino  delle  associazioni  cattoliche  del- 
l'Umbria,  nato  nel  1887.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Al  Piccolo  Monitore  è 
annessa  (perchè  pubblicata  nella  4.*  pa- 
gina) la  pubblicazione  storica  archeologica 
della  Miscellanea  di  memorie  ecclesiastiche 
perugine,  redatta  per  cura  del  sac.  D.  Um- 
berto Benigni  e  di  alcuni  altri  ecclesiastici 
perugini.  Abbonamento:  anno  L.  2,50.  Un 
numero  5  centesimi 

Perugia. 

La  ProTlnola  dell'Umbria.  Giornale  po- 
litico, amministrativo,  nato  nei  1874.  Fu 
dapprima  settimanale,  poi  nel  1884  quo- 


tidiano, poi  diventò  nuovamei 
naie  nel  1887.  Ne  fu  direttor 
chi  anni  il  pro£  Leopoldo 
ogni  giovedì  ìa  4  pagine  a  4 
Tira  circa  2500  copie.  Abbonar 
L.  3,  sem.  1,50.  Inserzioni:  e 

fiiyista  omeopatica.  Giorn: 
di  medicina  e  scienze  affini,  n« 
Esce  ogni  mese  in  32  pagiui 
a  Rocca  S.  Casciano.  Abbonai 
L.  IO.  Un  &SCÌC0I0  L.  I. 

La  Saora  Farnij^Ua.  fiollet 
sociazione  delle  (amiglie,  fond 
col  titolo  L'Apostolato  della  S, . 
dopo  2  anni  mutò  nell'attual 
rev.  D.  Pietro  BoniUi,  parroco, 
al  mese  in  16  pagine.  Si  oc( 
vamente  di  cose  religiose.  A 
riodico  va  unito  un  supplemei 
Bollettino  Na^^areno,  il  quale 
edificanti  sulla  carità  e  si  disi 
tis.  Abbonamento:  anno  L. 

La  Salute  pnbbUca.  Gion 
pubblica  e  privata,  nato  nel 
X  5  d'ogni  mese  in  elegante  fa 
pagine  in -8.*  a  2  colonne.  Di 
tor  Carlo  Ruata.  Abbonamenti 
Un  numero  60  centesimi.Via  I 

Supplemento  al  Foglio  pe 
Prefettura.  Nato  nei  1870, 
annunzi  legali  amministrativi, 
alla  settimana.  Non  h  abbou 
meri  contano  in  ragione  di  cea 

Il  Tabemaoolo  déll'Amoi 

mensile,  nato  nel  gennaio  i 
del  SS.  Sacramento.  Esce  i 
in-8.*  -  Abbonamento  :  ajinc 

L'Umbria  agxloola.  Rivist. 

rurale  e  industrie  campestr 
Comizi  agrari  di  Perugia,  S 
Rieti  e  Orvieto,  fondato  nel  : 
del  cessato  Agricoltore  umbr 
e  ^o  d'ogni  mese  in  16  pag 
colonne  con  copertina.  Direi 
prof  Riccardo.  Abbonameat 

L'Unione  Uberale.  Gion 
letterario,  commerciale,  nato  1 
ceduto  ad  altro  giornale  da] 
dino  Ternano,  che  cessò  per 
di  difiamazione  contro  gli  a 
del  Comune.  A  sostituirlo  oa^ 
che  a  differenza  dei  CiUadin 
cose  buone  ed  6  ben  reda 


/ 
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bonameaio:  anno  L.  4,  seta.  2  -  Escero: 
aaDO  L.  5,  InsenioDÌ:  4.*  pagina  20  ceo- 
tesiini  b  linea,  ].*  pagina  7$. 

Temi. 
L'Unlons  liberale  -  CorrUre  dell' Um- 
bria.Giornale  poi  ilio,  am  mio  isirat  ivo,  nato 
□el  giugno  188].  È  organo  dell' Uoione 
m  ODI  re  hico~  liberale.  L' Uniont  fu  fondata 
in  sosticuiione  del  Progruto,  cessalo  nello 
stesso  tempo.  Esce  tutti  i  giorni  in  4  pa- 
gine a  4  colonne.  Vi  scrivono  ì  nnigliori 
?ibblici$ti  di  Perugia.  Tira  4000  copie. 
ra  i  diversi  direttori  che  si  son  succeduti 
va  notato  Arturo  Colaucti,  uno  dei  gior- 
nalisti più  originali  e  più  valenti  d' Italia. 
Ora  è  diretto  dall'avv.  Ciro  Moroni,  pe- 
rugiao,  noto  per  varie  pubblicazioni  ac- 
colte dal  pubblico  molto  favorevolmente. 


Abbonamento:  anno  L.  15.  Inserzioni:  i; 
centesimi  la  linea.  Un  numero  cenL  j. 
Piazza  Vittorio  Emanuele,  palauo  Calde- 
rini,  5,  interno. 

Perugia. 
La  3QlograflA.  Fu  fondata  nel  maggio 
del  1887  dall'avv.  G.  Antonio  Pierini,  che 
n'è  direttore,  allo  scopo  di  trattare  con 
serietà  di  proposili  tuite  le  questioni  an- 
che d'indole  economica  e  tutte  le  scoperte 
riguardanti  le  ani  grafiche  ed  affini.  In 
breve  tempo  si  è  .i^,]iiÌsiato  un  posto  emi- 
nentissimo  nella  stampa  professionale.  Ne 
è  proprietaria  la  rinomata  ditta  poligmlica 
F.  Salvati,  e  si  pubblica  mensilmente  in 
un  elegante  tàscicolo  di  S  pattine  illustrale 
con  c^enina  riservata  agli  annunzi.  Edi- 
tore: Francesco  Salvati.  -  Abbonamento: 
anno  L.  4,  estero  5. 

Foligno. 


OlornaU  cessati: 

—  UAnnun^atore  Umtro-Subirio,  politico,  settimanale,  n,  1883  a  Terni;  mutò  titolo 

in  Camere  Umbro- Sabino;  proprietario  Virgilio  Alterocca, 

—  Il  Banderaro,  democratico,  n.   1889  a  Terni;  direttore  Nicasio  Rasi. 

—  Bollettino  trimestrale  dtlV Asiocia^inne  generale  italiana  de'  rappresentanti  commerciali, 

di  Assisi;  direttore  Ugo  Basso  della  Rovere. 

—  II  Clitunna,  letterario,  settimaoaie,  n.  1887  a  Spoleto. 

—  Cornelio  Tacilo,  letterario,  artistico,  n,  1884  a  Temi;  3  volte  al  mese. 

—  CurrÌ<r«J<W'l/mÌria,  politico, quotidiano,a.  1870  a  Perugia.direitoreavv.O.  Santarelli, 

—  FolcheOo,  letterario,  n.  1881  a  Perugia,  direttore  E.  Mestica.  (Vedi  pag.  600.) 

—  Il  Forca,  amministrativo,  settimanale,  u.  1889  a  Perugia. 

—  Giornale  di  irudiiione  artistica,  ■OiimWi.n.  [872  a  Perugia^  direttore  prof.  Adamo  Kossi. 

—  Il  GriUo,  letterario,  n.  188  [  a  Gualdo  Tadino,  direttore  ing.  Ercole  Micheletti. 

—  L'Italia  educatrice,  didattico,  mensile,  n.   1887  a  Foligno. 

—  La  Leva  del  commercio,  settimanale,  n.   1887  a  Perugia. 

—  Il  Municipio,  mensile,  n,  1884  a  Città  di  Castello  col  titolo  di  Bollettino  amministrativo. 
—~  La  Nuor-a  Umbria,  settimanale,  democratico,  n.   1879  a  Spoleto. 

—  L'Ontologia  scienti jUo-letleraria,  a.  1853  3  Perugia,  direttore  Filippo  Polìdori,  di  pano. 

—  Orvieto,  amministrativo,  settim.,  n.   1888  a  Città  di  Castello;  direttore  A.  Marciani. 

—  il  Polifono,  amministrativo,  settimanale,  n.  188}   a  Foligno;  direttore  Francesco 

Bocci,  editore  Felle  iano  Camp  ite  Ili. 

—  Il  Progresso  agricolo,  quindicinale,  n.   18S1  a  Foligno. 

—  Il  Risveglio  operaio,  democratico,  settimanale,  n.  1888  »  Terni. 

—  11  Risveglio  labino,  democratico,  settimanale,  n.  1887  a  Rieti;  direttore  G.  Aureli, 

—  Rivista  critica  delle  sciente  giuridiche  e  sociali,  n.  1S8)  a  Città  di  Castello;  editore  LapL 

—  La  Sabina,  amministrativo,  n.  1S82  a  Rieti;  direttore  Teofila  Marianroni. 

—  La  Scintilla,  amministrativo,  settimanale,  n.  18S;  a  Cittì  di  Castello. 

—  La  Settimana  amerina,  ammin.,  settim,,  a.  1 880  ad  Amelia;  direttore  M.G. Calati. 

—  Spartaco,  democratico,  settimaoaie,  n.  1884  a  Spoleto;  direttore  Michele  Sette, 

—  Il   Telefono,  a.   1B81  a  Foligno. 

—  Il  Topino,  ta^ifetta  dell'Umbria,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884  a  Foligno. 

—  L'Umbria  induitriale,  bimensile,  n.  1887  a  Temi,  direttore  U.  Moriconi. 

—  L'Umbria,  raiiegna  settimanale  dell'industria,  n.  1887  a  Temi. 

—  Il  Felino,  didattico,  Uttetarlo,  n,  1879  a  Rieti;  direttore  prof.  B.  Vincenti. 

corriere  di  (^^|,|#;^;'SS;?iS5£S= 

(V  Vedi  ÀTTÌso  speciale  a  pag.  563  ^| 
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LL  STAUPA  ITSLL'UICBBIÀ  (1) 


Fido  dal  4696  Niccolò  Campitelli  di  Foligno  pabbiicava  ao  giornale 
di  4  pagine,  senza  titolo,  di  cui  si  conservano  copie  nelle  biblioteche 
Barberiniana  di  Roma;  nella  Pianettiana  di  Jesi  ve  ne  sono  pure  parecc 
Se  non  vi  furono  interruzioni  sono  46  anni  di  vita  che  ha  avuto  II  giornale  del 
Nella  stessa  Pianettiana  conservasi  il  giornale  edito  da  Antonio  Marietti 
dal  24  agosto  4680  al  4702.  Vi  è  il  numero  del  6  dicembre  4686  di  Mar( 
Barugi,  1  numeri  dal  4686  al  4695  di  Carlo  Zenobi,  quelli  dal  474  4  t 
Pompeo  Campana.  Si  conservano  pure  i  giornali  di  Giovanni  Dumenic 
Todi,  4  684;  di  Giuseppe  Giuliani,  Spoleto,  4697;  del  Mastici,  Assisi,  4  7 
gorio  Ubaldo  Mariotti,  Spello  4704-4705,  e  infine  del  Saluzzi,  Terni,  41 
sono  di  4  pagine,  di  grandezza  poco  disuguale  fra  di  loro,  senza  titolo,  port 
scritto  in  fronte  il  nome  della  città  io  cui  si  pubblicavano,  a  grandi  carat 
dalla  data  e  dal  numero  d*ordine.  Il  che  parimenti  si  praticava  in  alire 
in  Ancona  dai  contemporanei  Francesco  Serafini  e  Giovanni  Battista  Fra 
Comp.  nel  4688,  da  G.  B.  Salvioni  il  4  673  e  da  Pieu*o  Paolo  Rìdolfi  i 
Macerata  il  4  682  da  Carlo  Zenobi;  in  Senigallia  il  4687  da  Paolo  Serafini; 
il  4697  da  6.  B.  Grana;  in  Ferrara  il  4  697  da  Girolamo  Filoni;  in  Rii 
da  Diego  Domenico  Ferraris;  in  Forlì  il  4705  dal  Tendi,  ecc. 

Dopo  il  primo  quarto  del  secolo  passato  scema  ad  un  tratto  la  variei 
di  tutti  questi  giornali  senta  titolo,  sebbene  col  doppio  nome  di  Aocom 
vedesse  la  luce  nel  4  686  il  così  detto  Giornale  dal  Campo  Cesareo.  N 
Ditta  Campitelli  di  Foligno  ccntinua  nell'opera  sua  più  ardiment02>a  de^ 
confratelli  di  professione  e  dà  al  suo  giornale  il  titolo,  alquanto  pomposa 
del  Mondo;  di  questo  nuovo  periodico  si  conosce  il  numero  29  di  ver 
glie  MoccLxxxv  per  Feliciano  Campitelli,  di  4  pagine  in  piccolo  formalo, 
di  Foligno  no  possiede  parecchi  numeri  trovati  fra  le  carte  di  una  eredità  avui 

Nel  4  799  pei  tipi  di  Giovanni  Tomassini  pubblicavasi  \* Estratto  di 
ressanti,  seguito  poi  nel  vederdì  3  gennaio  4800  dalla  Gazzetta  Uniie 
oltre  al  4  870. 


UN  ANTICO  FSBIOSIOO  SFOLETZNO 


U  signor  Giuseppe  Sordini,  rovistando  qualche  anno  fa  nelle  soffi u 
dei  duchi  di  Ferentino,  fra  le  molte  cose  belle  e  interessanti,  ritrovò  ar 
lezione  di  nove  annate  di  un  antico  e  sconosciuto  periodica  spoletino.  I 
riodico  non  fa  menzione  la  Strenna-Album  della  Stampa  pubblicata  e 
non  si  comprende  come  mai  di  un  periodico  durato  nove  anni  e  forse  fi 
rinvenuta  altra  copia  fuori  di  quella  che  il  Sordini  ebbe  la  fortuna  di  r 

Il  periodico  spoletino,  come  quasi  tutti  i  suoi  coetani,  non  ha  titoli 
sentasi  alfocchio  sotto  la  modesta  forma  di  un  semplice  foglio  di  grossa  e 
in- 4°  un  po' bastardo,  contenente  in  4  pagine  di  fitta  stampa,  le  doiìzh 
commerciali  di  tutto  il  mondo.  Nella  testata,  vicino  al  margine  esterna 
foglio,  reca  impresso  il  numero  d'ordine  in  carattere  romano;  nel  cenir 
desima  campeggia  lo  stemma  di  Spoleto  inquadrato  con  la  croce  rossa; 


(i)  Dal  fascicolo  La  Stampa  nelV  Umbria  e  la  R.  Tipografia  di  FclkL 
di  Foligno,  cenni  storici  di  Antonio  Mancinelli,  Foligno  iStfó. 


PROVINCIA   DI   PERUGIA. 


500 


grindi  leltare  majuscole  si  legge  Spoieto,  a  destra,  sotto  il  oamero  d'oi-dìne,  il  giorno, 
il  mese  e  l'anno.  Stampandosi  a  Spoleto,  naiuralmanle  le  notizie  di  Rom»  hanno 
sempre  il  posto  d'onore,  onde  è  che  le  prime  righe  di  ogni  foglio  sono  tagliate  da 
un  grande  quadrato,  io  cui  su  fondo  scuro  vedesi  una  R  maiuscoia  intrecciala  con 
fogliami  di  una  maniera  (amo  semplice  e  di  un  gusto  casi  delicato  da  sembrar  cnsa 
di  lutt'aliro  tempo.  1  nomi  delle  città,  di  cui  il  periodico  reca  notizie,  sono  sempre 
posti  a  capoverso  a  stampati  in  tutte  majuscole.  In  fondo  alla  i  *  pagina  poi,  trovasi 
costantemente  impresso  in  una  sola  riga;  /n  Spoleti,  Per  Givieppe  Parenti  {\'l'ì.ii-i)- 
Con  licenza  dei  Superiori, 

Magnai  numero  più  prossimo  al  Natale  il  buon  Tipografo  Editore  spoletino  si 
crede  in  obbligo  di  aggiungere,  dopo  la  data  soprascritta,  il  seguente  augurio,  che 
merita  di  essere  riprodotto  :  La  proiiima  Solennità  del  Nascente  Redentore  mi  porge 
favoraxile  la  congiuntura  di  augurare  feliciuime  e  ricolme  d'ogni  prosperità  le 
SanlUsime  Fétte,  col  nuovo  Anno,  a'  miei  Signori  Avventori,  pregando  loro  dai 
Divino  Bambino  il  pieno  infiuno  delle  iue  Celesti  Benedizioni. 

Un  altro  particolare  assai  curioso  e  degno  di  noia  per  ceni  speciali  riscontri,  mi 
sembra  questo,  che  nel  1728,  nella  testata  del  foglio,  riformata  come  bo  notato  più 
sopra,  leggesi  non  più  Spoleto,  ma  ^leti,  come  appunto  il  Parenti  aveta,  Qn  da 
principio,  cosianlemente  stampato  in  fondo  alla  I.*  pagina  e  chi;  poteva  parare  quasi 
un&  reminiscenza  della  forma  Ialina  Spoletti. 

La  collfzione  del  giornale  va  senza  interruzioni  dal  \,'  gennaio  1720  fino  a  tutto 
dic'mbra  1728.  Però  h  probabile  sia  durato  anche  dopo  e  si  puà  supporlo  ilal  ve- 
dere efae  nel  1739  aveva  subite  alcune  modificazioni,  come  sarebbe  un  miglioramento 
ne'  caratteri,  la  perdila  dello  stemma  ed  in  conseguenza  un  aumento  di  spazio.  E  non 
è  improbabile  tale  supposizione,  anche  perchè  il  Parenti  fu  uno  de'  più  solerli  ed  in- 
dustnosi  [ipograB  spolelinl  e  pare  si  piacesse  mollo  della  stampa  di  effemeridi.  Infatti, 
oltre  vane  cose  di  tal  genere  uscite  dai  suoi  torchi  e  ben  conosciute,  stampò  anche  la 
Relazione  \  Delle  Feste  fatte  nella  Dacat  Città  di  Spoleti  \  Capo  dell'Umbria  | 
per  C  Esaltazione  della  Santità  di  Nostro  Signore  |  Benedetta  Xil]  |  Con  la  de- 
scrizione delta  Macchina  in  tal'occasione  inalzatasi  |  In  ^kti.  Per  Giuseppi 
Parenti  Stampatore  Pubblico  47S4  —  Con  licenza  de"  Superiori.  —  È  anche  questo 
un  foglietto  volante  di  i  pagine  di  stampa,  molto  interessante  e  raro. 


!|   editore 


con  ètaiiti^nM^^o    Simi-litoq^iaiico    «    ffon3etia   i 

€tttd  ili  Castello 


(Cfftgoisn  failniiiiac  Ubot*  UitU  in  Silografia    r^t   in   Citogrifia    a  pri;)!  ctcì^ionali. 

Spezia»  ì  anni  priìitti  Ipì  f«n)mn    a   tatti  i|iiei   (ollcgl)t  t^c   gliene  fnnns    licljitata. 

ffiatantisft  l'actarata  tattationt  tt  il  maltriali  ìi  oltimn  lega. 

pTt))i    afttinlt    in    (aTatltri    ìa    tfixa    tanto    orìinaTÌ    tljc    djiairi. 

^^^^I^  l'indice  del  campionario  di  fonderia 
ed  il  catalogo  dette  edizioni. 
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7{t»m«ro   iti   Comuni:  73  —  Topolaiùm*:  223,045  —  Superficie:  K.  q.  3|02}  —  Deputati  J 
Coryetto,  Penserini,  Vaccai,  Marìotti  R. 


L* Adriatico  -  Galletta  di  Pesaro,  Giornale 
politico,  amministrativo,  nato  nel  1379. 
Esce  ogni  mercoledì  in  4  pagine  a  3  co- 
lonne ;  è  ufficiale  per  gli  atti  della  Camera 
di  Comercio.  Direttore:  G.  A.  Bolis.  Ti- 
ratura 1500  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  4,  sem.  2,  trim.  i.  Via  Branca,  15. 

Pesaro. 

L'Alfiere.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, industriale,  nato  il  9  dicembre  1888. 
Esce  ogni  domenica  in  4  pagine,  formato 
0,3  5  H  0,25.  Abbonamento  :  anno  L.  4.  Un 
numero,  0,05.  Via  del  Fallo,  7. 

Pesaro. 

L'Annimilatore.  Bollettino  amministra- 
tivo e  di  pubblicità,  fondato  nel  1871.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Tiratura  1400  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  4.  Un  numero  io  centesimi. 

Fano, 

Il  Bene.  Periodico  settimanale,  fondato 
il  3  febbraio  1889.  Esce  in  4  pagine,  for- 
mato, 0,27  K  0,19.  Abbonamento  :  anno L.  3. 
Un  numero  5  centesimi.  Tip.  Righi. 

Urbino. 

Diario  di  San  Benedetto.  Periodico  men- 
sile, nato  nel  1872,  organo  ufficiale  del 
manicomio  di  tal  nome.  É  composto  e  stam- 
pato da  matti.  Esce  in  4  pagine  a  2  colonne, 
e  si  distribuisce  gratis. 

Pesaro. 

La  Farfalla.  Periodico,  settimanale  degli 


studenti  del  R.  Liceo  Mamia 
il  9  dicembre  1888,  esce  in  4 
mato  0,29 >< 0,18.   Direttore: 
Gaetano.  Un  numero,  0,05. 
siano,  14. 

Foglio  periodioo  della  Pre 
gano  ufficiale,  creato  nel  ]86 
blicazione  degli  atti  amminìs 
ogni  mese  in  60  pagine  circ 

Il  Piooolo.  Giornale  politico, 
tivo,  nato  nel  1887.  Esce  og 
in  4  pagine.  Abbonamento: 

Il  Bevisore.  Giornale  an 
nato  nel  1886.  Abbonament( 

Bosflinlana.  Giornale  di  mi 
da  e  pianoforte.  Esce  ogni  i 
pagine  di  musica.  Abbonamen 

Supplemento  al  Foglio  pe 
Prefettura.  Creato  nei  1876 
la  settimana,  con  gli  annunzi 
namento:  anno  L.  15. 

La  Valle  del  XetaTiro.  Gì 
nistrativo,  economico,  comn 
nel  1887.  Esce  ogni  i  s  gìorn 
Abbonamento:  anno  L.  2.  Un 


Giornali  cessati: 

Corriere  metaurense,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Urbino. 
La  Democra^,  amministrativo,  sett.,  n.  1885  a  Pesaro,  direttore  avM 

V  Eco  della  città  e  della  campagna,  settimanale,  n.  1883  a  Pesaro. 
Eco  della  medicina,  mensile,  n.  x88i  a  Pesaro,  direttore  dott.  F.  Cai 

V  Educatore,  religioso,  n.  a  Pesaro. 

La  Ferrovia  metaurense,  tecnico,n.  1880  a  Fossombrone,  direttore  conte  G 
Fólchetto,  letterario,  n.  1881  a  Fano,  direttore  Enrico  Mestica.  (^Vedi 
Fra  Cipolla,  umoristico,  n.  1883  a  Pesaro. 

V  Indipendenza,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Pesaro. 
In  marcia!,  politico,  settimanale,  n.  1885  a  Fano. 

Letture  di  famiglia,  quindicinale,  n.  1867  a  Urbino. 

Libellula,  letterario,  n.  x88i  a  Fano  in  sostituzione  della  Coltura  gii 

Il  Popolano,  politico,  settimanale,  n.  187$  a  Pesaro. 

Il  Raffaello,  artistico,  trimensile,  n.  1871  a  Urbino. 

La  Striglia,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1881  a  S.  Angelo  in  V 

Vittorino  da  Feltre,  artistico,  n.  x88o  a  Pesaro. 


PROVINCIA  DI  PIACENZA 


.«.7.7  -  S.f.rf^i.1   K.  n.  J,3SJ  -  Difi'ii  MI-  f"' 


L'AIDA.  Giornale  politico,  arnmininro- 
tivo,  Dato  il  19  maggio  1886.  Etce  ogai 
domeaica  ìa  4  pa);iae,  formalo  0,39»  0,19. 
Direicorc:  Litio  Buraelli.  Uà  numero  o^oj. 
Si  Slampa  ■  Piaceua  nella  Tip.  G.  Marina. 
Castel  S,  Giovanni, 
L'Amlos  lai  pO^lQ.  Giornale  politico, 
cattolico,  letterario,  nato  nel   iSSé.  Esce 
1  volte  alla  settìmanii  in  4  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L,  7.  Un  numero,  0,0;, 
Piaceii^a. 
La  i^iwyajp»^.  Giornale  cattolico,  nato 
nel  18S6.  Esce  z  volte  al  mese  in  4  pagine. 
Abbonamento  :  anno  L.  3.  Un  numero  0,05. 
Piacenza. 
Il  tetMhltmo  In  famiglia.  Giornate  cat- 
tolico, nato  nel  1889. 

Piaetn\a, 
Il  Oftt«aUtta  OftUolioO.  Siomale  religio- 
so, nato  nel  1876.  Esce  ogni  mese  in  16 
pagine.  Abbonamento:  anno  L.  1,50.  Un 
numero  15  centesimi. 

Hactaia, 
IMtxU  UiOSlHi  Rivista  tomistica,  fciadaia 
nel  1880.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine, 
Ì11-4.*  redatta  in  latino.  Redattore  :Giovanni 
Vineati.  Abbonamento:  anno  L.  4.  Un  nu- 
mero 50  centesimi. 

Piaunja. 
Foglio  pulsdlM  lellA  PrahttnrA.  Or- 
gano atficiale  per  la  pubblicazione  degli 
ani  amminiRrativi,  nato  nel  1876.  Esce 
ogai  mese  in  16  pagine.  Si  distribuisce 
gratis  ai  comuni  della  provincia. 

Piacaix'^- 
(Hftrdlnetta  11  Xult  -  Eto  di  Lourdtt. 
Giornale  cattolico,  nito  nel  18R4.  Esce 
ogoi  ra«e  in  }2  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  1,  estero  3.  Non  si  vende  a  nu- 
meri separati.  Via  S.  Siro,  76. 

Piactnxa. 
La  Ubwtài  -  Corritrt  dì  Piaetn^a.  Gior- 
nale politico,  amministrativo,  fondato  nel 
febbraio  del  i83}  da  una  socieiì  di  azionisti, 
eoa  a  capo  il  dott.  Emesto  Frali,  per  sosti- 
tuire Vdriiiu,  giorcule  quotidiano  mode- 
rato, vissuto  molti  anni.  La  Libertà  t  gior- 
nale d'idee  liberali  monarchichei  è  l'organo 
Jegr  ini  eressi  agricoli  e  commerciali  della 
provincia,  ed  ha  tipografia  propria.  Esce  in 
4  pagine  a  j  colonne,  tutti  1  giorni,  meno  ì 


seguenti  ai  festivi.  Tiratura  2000  copie.  Di- 
rettore: dott.  Emesto  Prati.  Abbonamunto: 
anno  L.  15,  sem.  7,5-0,  trira.  5,75.  Un  nu- 
mero 0,05.  Via  Dritta,  IO. 

Piacenza. 
IlFlooolo.  Giornale  politico,  della  demo- 
crazia, nato  nel  1877.  Esce  il  roaiiiao  di 
ogni  mercoledì  e  domenica  in  4  pagine 
a  4  colonne.  Ne  t  direttore  responsabile 
Prospero  Crescio.  11  giornale  é  piuttosto 
ben  redatto  e  i  suoi  articoli  hanno  una 
forma  temperata.  Abbonamento:  anno  L.  7, 
sem.  j.jo.  Via  S.  Niccoli»,  14. 

II  PrwrMIO  -  Gasata  di  Piactn^a.  Gior- 
nale politico,  quotidiano,  nato  nel  1867. 
Esce  ogni  giorno  meno  i  seguenti  ai  festivi 
in  4  pagine.  Ne  fu  direttore  per  molti 
anni  l'avv.  Raffo.  Ora  il  Progrtsso  è  diretto 
da  Gustavo  Paroletli  (Gustavo  Chambtry), 
nolo  anche  p:r  un  processo  mossogli  dal 
ministero  della  guerra  nel  iSSo.  Redattori: 
Angelo  MoreUi,  Angelo  QiiidreUi.  Abbo- 
namento; anno  L.  17.  Un  nilmero  0,1  j. 
Piacenza. 

UfliU  Italiana  di  terapia  e  d'Igleoe. 
Giornale  di  scieoie  mediche,  uato  nel  i8'^i. 
Esce  ogoi  mese  io  p  pagine,  in-B.*  più 
un  ibrmulario  di  8,  e  un  Memoriale  dei 
rimedi  nuovi,  pure  di  8  pigine.  Direttore  ; 
doti.  Giuseppe  GallL  Abbonamento:  anno 
L.  6.  Va  fascfcoto  L.  1.  Via  S.  Antonio,  lOi 
Piacenza. 

LoSTegllarins.  Giornale  ammiuisiraiivo, 
nato  il  6  lugìto  1885.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  in-folio.  Direttore;   Ermene- 

fildo  LaveuL   Un  numtro  ;   centesimi, 
ipografia  Sociale.    , 

Casld  S.  Giavanai. 
Snpplsmnto  al  Foglio  periodico  della 
Prefettura.  Fondato  nel  t^jé,  esce  ogoi 
mete  in  fascicoli  di  1 2  pagine  e  contiene 
gh  annunzi  legali  amministritivi.  Abbona- 
mento: anno  L.  il.  Prezzo  d'ogni  numero 
in  ragione  di  j  centesimi  per  pagina. 

llOomnns.  Giornaletto  politico,  nato  nel 
1889.  Esce  ogni  sabato  in    4   pagine.  Di- 
rettore: avv.  Tancredi  Rafib.  Abbonamento: 
ama  L.  4.  Un  namero  0,05.  Tip.  F:tvari. 
Piactn^a, 
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Il  Gotloo.  Giornale  illustrato,  satirico-  |  L.  j.  Un  numera  o.O; 
umoristico,  nato  nel  ingo.  Esce  ogni  do-      «  Liberti  ». 
menica  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno  | 

Oiornall  eessati: 

—  L'JgrkoUore,  d.  1880  a  Piacenu,  direttore  proC  Andrea  Viva 

—  BoIUUino  agricolo  commerciaìt,  bimensile,  n.  1882  a  Piacenza,  direnali 

—  Bollellino  dil  Comizio  Agrario  di  Fiorenxuola  d'Aria,  d.  1(^6^. 

—  h' Indicatore  piacentino,  cattolico,  bisettimanale,  n.  1885  a  Piacenza.  | 

—  L'Ordiiu,  Corriere  dì  Piacenxa,  quotidiaoo,  o.  |88>,  direttore  doti.  E 

—  l\  Penitente,  socialista,  bimens-.n.  1881  aPiacenia,  direttore  Giacomo  D» 

—  La  Stella,  bisettimanale,  n.  ]H»8  a  Piacenia,  direttore  Carlo  Gioielli 


Le  stranezze  della  stampa  (V.  pag.  419) 
Un  glomal»  otta  ti  mangia. 

>Jitat.,r.Tinc>litik..   K    un    fi,f}\a  fino 

'  '  Buulonl  i    Miyo    II 


CHonull-fiuzalatU. 

inno  fi  il  |<ut<bliUTino  i  Nn 


Q  gisrnalt  pai  fnnutoii. 

A  Bir«llon.fSp.gii.l  nel  1188  mcquc  un  ginrnÉ 
iMIO.  E!  Chi^.àhi;  in  il  pigine  illu»r»<,  eht  i^ev. 

"Z'i°l\   ."nXlo'oo*    'D".v"?n"utl"'th.  '<  «n 


EL  CHKN-c: 

l»enò4ie«  icmaB. 


NUESTRO  GBAEAD 

Persistieado  en  nu<; 

rea  de  dar  i  cooocer 
stcos  lectores  los  nonu 
mas  notables  de  està  < 
damos  boy  el  grabaJo  ■ 
gnitico  edificio  de  U  P 
Palacio,  denomin^Jo 
Lonja. 


Orasds  Fabbrica  ITazioiiale  di  Uaoohise  Tipografiche,  N.  Arbiz: 

Premiato  ancbe  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Cam 


Uacehln»  ttpografloa  wlera  «  LA  ITSC&8BABU  » 

*  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16   --« 


PROVINCIA  DI  PISA 


;   9B),lij  —  Sufirfiii:   K.  f.  ] 


Annali  AsUa  fi.  Sonala  normals  siipB- 
liore.  PubblicaiionE  dj  filosolìa  e  filologia. 
Esce  a  volumi  ìq-8,*  -  Vi  scrivono:   Fla- 
mini, Levi,  Kirner,  ecc.  Tip.  T.  Nisiri  e  C. 
Pisa. 

AroUvla  ^nrìdlH.  Rivisu  di  giudspru- 
deaza  ed  ecooomia,  fondata  Del  iS6S  a 
Bologna,  dove  si  stampa,  e  dove  si  pub- 
blicò iiao  al  1S74;  in  queiranno  trasferì 
la  sua  direzione  a  Pisa.  Esce  ogni  mese  in 
lOO  pagine.  Direttore;  avv.  Filippo  Sera- 
fini, condirettore  del  Diritlo  commerciali 
(vedi).  Vi  scrivono  i  professori  V.Sciaioia, 
D'Apel,  F.  Buonatnici,  L.  Landucci,  Co- 
gliolo,  N.  Tamassia,  Schupfer,  Ceneri  ed  al- 
tri. Abbonamento:  anaoL.  20.  Unfasc.  L.  z, 
Pisa. 

11  Ooruzlara.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, nato  nel  i88l.  Esce  oenì  setti- 
manii  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  3.  Uà  numero  }  centesimi. 

VoUirra. 

11  Oarrlsrt  dall'Arno.  Giornale  politico, 
ammìoistrativo,  nato  nel  i^Ti.  Esce  ogni 
domenica  in  4  pagine.  Si  occupa  più  par- 
ticolarmente degl'interessi  locali  ammini- 
strativi e  della  cronaca  della  città  e  pro- 
vincia. Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  nu- 
mero 0,05.  Tip.  L.  Citi.  Vìa  S.  Anna,  9. 
Pisa. 

La  Oroot  pliau.  Giornale  politico,  re- 
ligioso, amministrativo,  nato  nel  1H75.  Esce 
il  sabato  ìn  4  pagine  a  4  colonne.  C  mo- 
nito ài  un  breve  di  Pio  IX.  É  assai  diffuso 
in  provincia  per  i  suoi  articoli  polemici 
e  di  storia  patria,  racconti  e  sciarade  a 
premio.  -  Abbonamento:  anno  L.  4,60, 
sera.  3,)0,  trim.  1,15.  Via  S.  Giuseppe,  18. 
Pùa, 

Il  Diritto  oommnolald.  Rivista  perio- 
dica e  critica  di  giurisprudenza  e  di  legi- 
slaiione,  diretta  dall'aw.  Davide  Supino, 
professore  di  diritto  commerciale,  e  dal- 
i'avv.  Filippo  Serafini,  piofessore  di  diritto 
romano  nella  R.  Universitì  di  Pisa.  Qjie- 
sio  giornale,  nato  nel  1882,  esce  in  fasci- 
coli a  doppia  colonna  con  copertina,  in 
modo  da  formare  ogni  anno  un  volume 
di  almeno  800  colonne.  Abbonamento: 
anno  L.  12.  Via  Santa  Cecilia,  14. 

Pisa. 


L'Edo  AslI'Ira.  Giornale  amministra- 
tivo, democratico,  letterario,  nato  il  1 5  ot- 
tobre 1887.  Esce  ogni  settimana  in  4  pa- 
gine a  4  colonne,  formalo  o,6omo,4{.  Di- 
rettore prnprielario:  Alfredo  Di  Sandro, 
Tiratura  3000  copie.  Abbonamento:  anno 
L.  j.jo,  sem.  a.  Un  numero  s  centesimi 
Pecciali. 

L'El«ttrioo.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, quotidiano.  Direttore:  A.  Borsi. 
Fisa. 

Foglio  perlodloo  della  FiBfBttQra,  Nato 
nel  1876,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Hsce  ogni  mese  in  fascicoli  da  16  a  zo  pa- 
gine. Si  distribuisce  gratis  ai  comuni. 

Visa. 

Olomale  araldloo-gonealorioo-diploma- 
tloo.  Rivista  araldica,  nata  net  1S74  e  pub- 
blicata per  cura  della  fi.  Accademia  aral- 
dica italiana.  É  diretta  dal  comm.  G.  B. 
cav.  Di  Crollalaaza.  Esce  ogni  30  giorni 
in  ;i  pagine  a  2  colonne  con  copertina. 
Tira  1500  esemplari.  Abbonamento:  anno 
L.  15.  sera.  8 -Estero  :  anno  L.zo,  sera.  11. 
Un  numero  L.  t,J0.  Vìa  Filonacci,  6. 

Pisa. 

domale  di  anatomia,  fldolo|^a  e  pa- 
tologia degli  animali.  Rivista  di  veterina- 
ria, fondata  nel  1S69  dai. professori  Lom- 
bardini  ed  Oreste;  nel  1870  passò  di  esclu< 
siva  proprìetì  del  prof.  Lui^i  Lombardinì, 
direttore  della  R.  Scuola  di  medicina  ve- 
terinaria di  Pisa,  coadiuvato  dai  professori 
Rivolta,  Silvestrini,  Baraldi,  Vachetta,  Vi- 
gezii,  Fogliata  e  Micellone.  Il  giornale 
esce  ogni  2  mesi  in  64  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  8.  Un  £ÌscicoIo  L,  a. 

Pisa. 

Giornale  d'Ippologia.  Nato  il  16  feb- 
braio 1888,  esce  2  volte  al  mesi;  in  4  pa- 
gine, formato  o,)6mo,26.  Fu  fondato  dal 
dott.  Giorgio  Cini  e  dal  cav.  prof  Gia- 
cinto Fogliata,  medico  veterinario  delle 
RR.  Razze  in  S.  Rossore.  S'interessa  in 
particolare  del  miglioramento  delle  razze 
equine  e  di  lutto  ciò  cfie  ha  attinenza  con 
l'ippologia.  Molto  ricercato  in  Italia  e  al- 
l'estero, Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  nu- 
mero 5  centesimi.  Via  S.  Anna,  9. 

Pisa. 

Il  Nuoto  olmento.  Giornale  di  fisica  e 
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chimica,  fondato  nel  1844  dai  professori 
C.  Matteucci  e  R.  Piria  e  continuato  per 
la  fisica  sperimentale  e  matematica  dai  pro- 
fessori E.  Betti  e  R.  Felici.  Esce  ogni  mese 
in  48  pagine.  Abbonamento:  annoL.  10,50. 
Tipograna  PieraccinL 

Pisa. 

Il  Fiooolo.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, settimanale. 

Pontedera, 

La  ProvinoU  di  Pìm.  Giornale  politico^ 
amministrativo,  nato  nel  1864,  ufficiale  per 
gli  atti  del  Consiglio  comunale  e  provin- 
ciale. Esce  il  giovedì  e  la  domenica  in  4 
pagine  a  4  colonne.  Abbonamento:  anno 
L.  IO,  sem.  5,  trim.  2,50.  Inserzioni:  0,25 
la  linea  Un  numero  0,10. Via  del  Monte,  12. 

Pisa, 

VMmU  generale  italiana  di  olinioa  me* 

dioa^  Nata  il  25  marzo  1889,  esce  ogni  15 
giorni  in  32  pagine  in-8.*  -  Direttore: 
prof.  Grocco.  Abbonamento:  anno  L.  12. 
Tipografia  Nistri. 

Pisa. 

SnpplameBto  al  Foglio  pniodioo  della 

Prefettura*  Nato  nel  1876,  esce  2  volte 

alla  settimana  e  contiene  gli  annunzi  le- 

fali  amministrativi.  Abbonamento:  anno 
..  12.  Prezzo  d*ogni  numero  in  ragione 
di  3  centesimi  per  pagina. 

Pisa. 


Volterra,  Giornale  ammiuL 
litico,  nato  il  3  marzo  1888. 
settimana  in  4  pagine  a  3  o 
mato  0,33  M  0,23.  Redattore:  L 
naL  Abbonamento:  anno  L.  3, 
numero  5  centesimi.  Via  Garil 

La  Za&iara.  Giornale  deni< 
ticlerìcale  della  domenica,  nati 

Èlio  1888.  Esce  in  4  pag.jform. 
direttore:  Belli  Abele.  Tiratui 
pie.  Abbonamento  :  anno  L.  31 
mero  5  centesimi.  Via  Circo: 


*R  GIOLNALE  MOVO 
(im  dùlétie  pùmno) 

Beppe,  ék  su,  pisotìAmolo  *n  giolall 
L*alUcolo  4i  fiwdo  lo  face' io, 
E  tu  Mrai  gerente  retponsale. 
Con  cronaca,  notisic  e  che  so  io^ 

Già  ai  fa  plesto,  *a  ci  tot  tanto  ssl 
Si  dice  de*  ministri  *r  ben  di  Dio, 
Cbe  ci  vor  la  repnbbria  sociale 
E  che  *r  popol  1*  è  *r  unto  da  IM 

Li  affali  di  ^ittà  sono  in  tu  mani; 
Ma  gnalda  di  di  Ktù  loba  da  iod: 
Poi  si  spoltrona  tutto  *r  di  alla 

B,  se  quarcun  d  parla  fiior  di  mo^ 
Mui  seax*aspettà,  facdnmo  bazza 
Te  rassettiamo  e  giù .  .  .  bone  d 


Giornali  cessati: 

—  Il  Cavallo,  ipoico,  n.  1885  a  Livorno,  poscia  trasferitosi  a  Pisa. 

—  Dal  Campo  aita  Stalla,  mensile,  1 881 -Sa,  a  Guardistallo,  direttore  dott 

—  Ettore  Fieramoscat  letterario,  settimanale,  n.  1881  a  Pisa. 

—  Il  Gamititto,  amministrativo,  bisettimanale,  n.  1889  a  Pontedera. 

—  Guardai  Guardai,  umoristico,  settimanale,  n.  1888  a  Pisa. 

—  U Balia,  politico,  19  giugno  1847-1.*  agosto  1848,  gr.  in-foL,  Pisa. 
--  Il  Missaggiert  pisano,  quotidiano,  indipendente,  n.  1870, 

—  II  Nuovo  elettori,  settimanale,  n.  i88a  a  Pisa;  mutò  titolo  in  Popolo  P 

—  Nuovo  Giornale  dsi  UUerati,  n.  1820  (?)  a  Pisa,  in-8L* 

—  Orlando  Furioso,  letterario,  settimanale,  n,  1885  a  Pisa. 

—  Pisa  artistica,  trasformatosi  in  Tramway  nel  1884,  sett.,  direttore  F.  J 

—  Il  Popolo  maremmano,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1887  a  Cecina. 
^  Il  Prisma,  letterario,  quindicinale,  n.  1881  a  Pisa. 

—  Il  Risveglio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Pisa,  direttore  Enricc 

—  La  Rondine,  letterario,  n.  a  Pisa,  direttore  dott.  Bottazzi. 

—  La  Sentinella  pisana,  quotidiano,  n.  1880. 

—  La  Sveglia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Pontedera. 

^  Il  Torneo,  letterario,  quindicinale,  1880-83  a  Lari,  direttore  A.  JL.  Bac 

—  VoUtna,  settimanale,  amministrativo,  n.  a  Volterra. 

corriere  di  NAPO 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  563 


PROVINCIA.  DI  POETO  MAURIZIO 


Oroatot  llgnn.  Rivista  settimanale  di 
politica,  ammiDiscrailooe,  scieme  e  lette- 
ratura, nata  il  19  ottobre  1S89.  Esce  ogai 
tabato  in  8  pagine  ia-4.*  -  Direttore:  Ka- 
gelo  Vivaldi.  Abbonameato  :  anao  L.  7, 
Ud  Dum.  0,10.  Presso  Sebastiano  Capponi, 

la.  Giornale  politico,  am- 

I,  sfttimanale. 

Il  Dottor  Astanlo.  Gaiietta  di  Bordi- 
gfaera,  nata  il  1.*  Kenoaio  1887.  Direttore: 
Giulio  Orenso.  Ha  per  motto;  Eduea^iu 
de!  cuor*  -  Libertà  di  pensiero.  Esce  in  4 
pagine,  formato  o,}5mo,3i.  Abbonamen- 
to: anno  L.  8.  Un  numero  0,05.  Via  Vit- 
(Oiio  Emanuele,  ;j. 

Bordigbtra. 

raglio  perlodloo  della  Pnféttnra.  Nato 
□el  Itl6é,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Esce  quando  occorre  e  si  stampa  a  Ooe- 
glia.  Abbonamento:  anno  L.    io. 

Porto  Maurilio. 

lanetta  di  San  Bemo.  Giornale  poli- 
tico, commerciale,  letterario,  nato  nel  188  a. 
Esce  ogni  giovedì  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Dìretlore:  Rossi  Placido.  -  Vi  scrivono; 
pro£  Ustraldi,  Antonio  Sesti  ed  altri.  Ab- 
booaitiFnto:  anno  L.  4,  sem.  3,  trim.  1. 
iDseriioni:  ).' pagina  40ceQiesimi  la  lìnea, 

.  —       ._    -,  viiiorio  Emanuele,  ai. 

San  Remo. 

H  Galletta  di  Ventimi- 


:}/pagi 
i  as- Via 


fila,  nata  il  4  novembre  : 
omenica  in  4  pagine  ;i  .' 
maio  o,jj«o,!4.  •  Diretti 
Tessitore.  Abbonamento; 
sem.  2.  Un  numero  5  cna 


Fi,. 


biglia. 


Il  Fmlaro  di  San  Bems.  Giornale 
litico,  amministrativo,  commerciale  e  let- 
terario, nato  il  4  marzo  i^'O^.  Esce  la  do- 
menica in  4  pagine,  formato  0,37x0,25. 
Direttore:  Angelo Setnetia.  Abbonamento: 
anno  L.  j.  Un  numero  5  centesimi. 

Portomanrlalo.  Giornale  policìco,  ammi- 
nistrativo, settimanale,  n^ito  nel  iHijo. 

l'orla  Maurilio. 

Il  Biiorgimento.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, settimanale. 

UTlita  oonuanolaìo  della  provinola  di 
?ortO  Xanrlila.  Organo  iiiiii:ij|e  della  Ca- 
mera di  commercio  ed  ani,  nato  il  i.* 
febbraio  1888.  Esce  il  1.'  e  16  d'ogni  mese 
in  16  pagine  io-8,*  -  Abbonaraenio;  anno 
L.  4.  Un  numero  10  centesimi. 

Porta  Maurilio. 

Sspplemntto  al  rollio  perlsdios  della 
Trenttora.  Nato  nel  1^76,  esce  3  volte 
la  settimana  i  si  stampa  a  Oneglia  e  con- 
tiene gli  anounai  legah  amministrativi.  Ab- 
bonamento: anno  L.  10.  Prezzo  d'ogni 
numero  in  ragione  dì  e 


l'm 


.  Mau 


Giornali  cessiti: 


■  Il  Cottfint  ligure,  democratico,  a.  a  Porto  Maurizio. 

-  Il  Corriert  di  Porto  Maurino,  amministrativo,  n,  188S,  direttore  G.  Ricci. 

-  11  Corriert  di  San  Remo,  amministrativo,  settimanale,  il  1887, 

■  11  Corriere  ligart,  democratico,  n.'  a  Porto  Maurizio. 

>  L'Eco,  amministrativo,  trisettimanale,  o.  1881  a  San  Remo. 

.  h'Echo  du  ìittoral,  settimanale,  o.  1886  a  San  Remo,  direttore  G,  l-rancic 

■  V  Educatore,  cattolico,  mensile,  a.  1SS7  a  Ventimtglia. 

>  L'Indicaltur  de  S.  Remo,  ammìnìsirativo,  settimanale,  o.  iSSi. 

•  I/Iride,  letterario,  mensile,  n.  tSSj  ■  San  Remo. 

•  La  Liguria,  amministrativo,  settimanale,  n.  186]  a  Oneglia. 

>  La  Liguria  agricola,  mensile,  o.  iS85aOnMlia  come  lupplemeiiio  della 

>  Liste  3ts  itratigtrs  dt  Bordigbtra,  locale,  settimanale,  n.  188], 

>  Le  Littoral,  settimanale,  n.  1876  a  San  Remo,  direttore  Charteton. 

■  L'Opiniont  pubblica,  democratico,  n.  a  Porto  Maurilio. 

■  La  FakOra  tiùgmatiM;  giuochi  a  premio,  a.  i88j  a  Porto  Maurizio. 
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—  La  Pipa,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883  a  Ventimiglia. 

—  II  Popolano  ligure,  settimanale,  n.  1887  a  San  Remo. 

—  Il  Popolo,  democratica,  quindicinale,  n.  1883  a  Porto  Maurizio,  direttor 

—  La  Provincia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1880  a  Porto  Maurizio. 

—  Revue  italienne,  quindicinale,  a.  1884  a  San  Remo. 

-—  Scarincio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Porto  Maurizio. 

—  Lo  Scoglio,  galletta  di  S.  Remo,  amm.,  bisett.,  n.  1885,  direttore  P.  Gì: 

—  La  Scuola  maniniana,  democratico,  bimensile,  n.  a  Oneglia. 

—  La  Stella  ligure,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Oneglia. 

—  U  Torneo  letterario,  quindicinale,  n.  1884  a  Porto  Maurizio. 

—  La  Verità,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Oneglia,  redattore  Aat 

—  Il  Vessillo,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1888  a  San  Remo. 

—  La  Viola  mammola,  letterario,  quindicinale,  n.  1887  a  San  Remo. 

ZL   DZBETTOBS   D'UN   aXOBNALE 

....  e  Egli  domioa  ma  non  governa.  —  È  un  cattivo  direttore  di  giornale 
è  indispensabile  per  il  lavoro  giornaliero  di  redazione. 

e  Egli  deve,  è  vero,  essere  iniziato  in  tutti  i  dettagli  di  un  giornate 
noscere  la  costruzione  tecnica,  il  meccanismo  dell'amministrazione  e  deve 
grado  di  riempire  qualunque  lacuna  nella  redazione,  sia  di  fare  il  servizio 
parler,  sia  di  scrivere  il  cosi  detto  articolo  di  fondo,  ma  l'apparato  di  u 
deve  essere  —  come  dicono  con  frase  efficace  gli  inglesi  ^-  self  aciing. 

e  La  macchina  deve  andare  da  sé,  senza  che  il  direttore  abbia  bisogi 
tarla  e  di  metterla  in  moto  tutti  i  giorni.  Egli  è  il  meccanico  che  ha  ci 
sé  la  sua  macchina,  e  deve  essere  in  grado  di  riconoscerne  a  prima  vis 
e  di  correggerli  senza  perdere  un  istante. —>  Quando  l'ingranaggio  è  in  dk 
pito  del   direttore  si  limita  a  sorvegliarlo  ed  a  conservarlo  in  buone  cond 

e  Le  doti  morali  ed  intellettuali  che  il  direttore  di  un  giornale  de\  e 
sono  abbastanza  notevoli. 

e  Nella  vita  sociale  deve  star  fuori  d'ogni  partito,  e  non  assimilarsi 
conventicola  locale.  Uomo  d'affari,  non  deve  averne^  i  modi;   buon   amn 
deve  essere  scevro  di  ogni  meticolosa  pedanteria. 

e  L'invidia  e  le  antipatie  rendono  incapace  di  essere  un  buon  direno' 
uno  dei  suoi  compiti  più  importanti  è  quello  di  rintracciare  ed  incoraggiare  ni 

e  Anche  quando  i  successi  del   giornale  sono  grandiosi,  anche    qu^ 
foglio  gode  tutte  le  simpatie  del  pubblico,  il  direttore  non  deve   essere 
ma  cercare  ancora  di  renderlo  più  perfetto. 

e  Disinteresse,  sprezzo  delle  pompe  esterne,  di  onori  e  di  decoraiioni 
agli  ideali  ed  intelletto  pei  bisogni  della  vita  pratica,  e  molte  altre  ance 
doti  del  direttore  di  un  giornale  come  dev'essere. 

e  È  raro  il  caso  che  un  generale  si  metta  alla  testa  di  un  reggimenti 
scorge  la  necessità,  il  direttore  deve  saper  maneggiare  la  sua  arma,  la  penn 
come  l'ultimo  dei  suoi  soldati,  meglio  del  migliore  dei  suoi  subalterni,  ed  entro  1 
redazione,  si  deve  subito  comprendere  che  questo  0  quell'articolo  fu  scruto  d 

e  Ben  più  importante  dello  scrivere  é  la  ricchezza  delle  idee.  La  co 
del  direttore  coi  suoi  collaboratori  deve  essere  sempre  feconda  giornalisi 
ciò  non  soltanto  quando  egli  prescrive  le  linee  di  un  articolo  0  lo  ispira,  1 
in  tutte  le  occasioni:  si  tratti  di  formali  conferenze  di  redazione,  o  di  colio 

e  Egli  cerca  di  riparare  i  danni,  di  rimuovere  gli  attriti,  ha  cura  cb 
chi  il  materiale:  la  sua  operosità  é  anzitutto  organizzatrice. 

<  Ma  ciò  non  basta.  Egli  deve  avere  una  forza  creatrice:  avere  ide^ 
progetti  devono  estendersi  ben  più  oltre  del  bisogno  giornaliero.  Il  suo  s^ 
essere  diretto  sempre  in  avanti,  e  mentre  i  diplomatici  stringono  tratiati 
il  mondo  si  culla  nelle  speranze  pacifiche,  il  direttore  di  un  gìoroale  deve  es 
fille  eventualità  di  una  guerra.  »  (Dal  libro  di  Wehlb:  ÌHe  Zeitnang.)^^  (V 
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L'  Beo  -  Giarnalt  delia  Lucania.  Perio- 
dico smini  Distrae  ivo,  economico,  letterario, 
nato  il  16  gennaio  iS8)<.  £sce  ogai  do- 
meoicii  ia  4  pagine,  formato  0,34  ><  0,45. 
Direttore:  A  re  angelo  Pom  arici.  Abbona- 
mento: anno  L.   j.  Via  Pretoria,  ]oo. 

Polmxa. 

Foglio  legll  ununil  logali.  Creato  nel 

1876  esce  2  volte  la  settimana  e  contiene 

gli  annunzi  legali  amministrativi.  Abbona- 

mcDio:  anno  L.  24.  Cosia  cene.  }  la  pagina. 

Potenza. 


Foglio  |ierlodleo  della  Prefettura.  Or- 
gano utHciale  mensile,  creato  nel  r'^60  per 
gli  atti  amministrjtiwi.  Abbonamento:  an- 
00  L.  14,50.  Uq  fascicolo  L.  1,25. 

PoUnyi. 

La  StelUd'A&Eloiia. Pubblicazione  men- 
sile di  scienze  e  lettere  con  varie  notizie 
reUgiose  e  politiche,  nata  nell'ottobre  1 8B7 
e  diretta  da  Mons.  Daniello  Virgallita.  Esce 
in  fascicoli  di  3  2  pagine  in-S.'  a  a  colonne. 
Abbonamemo:  anno  L.  j,  sem.  ;. 


Giornali  cessati: 

-  Boltdtino  dtl  Contigìio  provittciaU  seolistico  di  Basilicata,  mensile, 

direttore  Pietro  Bianco. 

-  BraHcahonc,  bimensile,  d.  1888  a  Venosa,  direttore  Francesco 

-  V  Educatore  lucano,  letterario,  q.   1882  a  Rionero  io  Volture. 

-  Gaiitìta  Venosina,  ammiDÌsiralivo, n.  1885  aVenosa;  fu  soitiluiti 

fella  Vtnoiina,  pure  cessata. 

-  Il  Ga^ittlino  di  Basilieala,  amministrativo,  settimanale,  a.  iSSj 

-  L'Indipendente,  amministrativo,  settimanale,  n.   1S78  a  Potenza 

■  La  Lucania  letteraria,  settimanale,  o.  i88j  a  Poteaia. 

-  Mario  Pagano,  giuridico,  quindicinale,  n.   18S6  a  Potenza. 

-  Il  Monitore  ecelesiattico,  mensile,  n.  1S75  a  Maratea. 

-  Kerina,  letterario,  trimensile,  n.  188}  a  Napoli  e  trasportato  a 

G.  De  Sanctis  e  G.  Fittipaldi. 

■  UOperaio,  amministrativo,  quindicinale,  n.   18S3  a  Lagonegro. 
•   Il  Popolo  lucano,  amministrativo,  settimanale,  n.   1S79  a  Poicn; 

■  Il  Risveglio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1879  a  Potenza. 


Fetnuoelll  della  lattina.  Nato  a  Lagonegronel  1S16,  prese  parte  ai  moti  del  1848 
e  fu  arrestatoi  nel  i)i49  emigrò  in  Inghilterra  e  si  addottorò  in  medicina.  Quindi  si 
recò  a  Parigi  ed  entrò  nel  giornalismo,  scrìvendo  nella  Preise,  nei  Dfbati,  neL'  Indi- 
pendane*  Belge,  nella  Liberi/,  ati  Parti  Journal,  nella  Revue  de  Parli  di  BaUac,  nefk 
Cloche,  nel  Daily  Teleeraph,  nel  Morning  Star,  nel  CortAill  Magatine,  nel  Daily  News, 
nella  Pelile  Presse,  nel? &/enement  e  in  molti  altri  giornali  italiani.  Scrisse  anche  ro- 
manzi, drammi,  storie,  le  Memorie  di  Giuda  che  levarono  tanto  rumare,  ecc.  Fu  depu- 
tato; tornò  a  Londra  e  scrive  tuttora  corrispondenze  per  molti  giornali,  fra  gli  altri 
pel    Diario  e  la  Patria  Italiana  di  Buenos  Aires. 

—  IDohele  Torraoa  i  uno  fra  i  più  noti  e  stimati  giomallsii  italiani.  Figlio  della 
forte  Basilicata,  è  entrato  giovanissimo  nel  giornalismo,  facetido  le  prime  armi  a  Na- 
poli. Poi  fu  direttore  del  Diritto;  au.iudo  nel  iSiSa  il  banchiere  Oblieght  fu  accusato 
ii  voler  vendere,  alla  clericale  casa  Frcmy  di  Parisi,  parecchi  giornali  liberali  romani,  il 
Forraca  usci  dal  Diritto.  L'on.  Sonnino,  credendo  che  fosse  vn  buon  momento,  con- 
.-ertl  in  un  giornale  quotidiano  col  titolo  di  Rassegna  quella  sua  Rassegna  settimanale, 
:he  fu  una  delle  riviste  più  serie  e  meglio  fatte  d'Italia, e  chiamò  a  dirigere  il  nuovo 
lerioilico  il  Torraca.  La  Rassegna  fu  il  giornale  del  trasformismo;  inventò  la  parola 
Jtrttarchia,  contribuì  a  demolire  vari  mìnbtri,  si  acquistò,   se   non  una  grande   dilhi- 
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sione,  ua'autorìtà  incontrastabile.  Gli  uomini  della  Rassegna,  Sonnino,  Fran< 
valierìy  Fortunato,  Guicciardini,  Lacava,  ecc.  trovarono  nel  Torraca  il  giomaj 
per  interpretare  le  loro  idee  e  i  loro  sentimenti  Sotto  l'apparenza  £  un 
nojato,  stanco,  freddissimo,  che  di  nulla  s'interessa,  egli  nasconde  uno  spir 
sionato  per  la  politica,  una  volontà  di  lavoro  che  nuUa  arriva  a  domare,  un; 
e  un  ardore  di  carattere,  oramai  rari  in  questi  tempi  di  gente  mediocre  e  io 
Egli  ha  però  una  sola  passione,  l'unica  :  la  politica.  £  ne  ha  l'ascetismo,  ù  u 
tutte  le  torme  del  sacnficio.  Cosi  la  Rassegna  fu  un  giornale  esclusivamente 
nalmente  politico.  L'austerità  dei  caratisti  e  quella  di  Torraca  non  amm^ 

fiornale,  fa  letteratura,  la  varietà,  la  mondanità,  il  fatto  diverso  :  niente.  Do 
i  vita  non  ingloriosa,  né  inefficace,  la  Rassegna,  per  un  dissenso  sorto  fra  il 
alcuni  degli  amici  fondatori  e  proprietari  di  essa,  sulla  situazione  parlarne 
doveri  che  questa  imponeva,  dovette  cessare  e  il  Torraca,  pel  momento,  si  i 
giornalismo.  Dopo  due  anni  vi  rientrò  ed  ora  dirige  V Opinione  (vedi). 


Wa  A      SX/IlMPA 


La  stampa  è  la  fona.  Perchè?  perchè  è  la  inteltigenza. 

Essa  è  la  tromba  vivente,  essa  suona  la  diana  dei  popoli,  annunzia  a 
r incoronamento  del  diritto,  non  tieo  conto  della  notte  che  per  salutare  1* 
dovine  il  giorno,  avverte  il  mondo. 

Qual'è  l'aiuto  valido  del  patriota?  la  stampa. 

Qaal'è  lo  spauracchio  del  retrogrado  e  del  traditore?  la  stampa. 

Io  ben  il  so,  la  stampa  è  odiata,  e  questa  è  gran  ragione  ad  amari 

Tutte  le  iniquità,  tutte  le  persecuzioni,  tutti  i  fanatbmi  la  denunciano, 
e  l'ingiuriano  come  possono,  lo  mi  richiamo  ad  un'enciclica  celebre,  alca 
tavoli  della  quale  mi  sono  rimaste  impresse  nella  mente. 

In  questa  enciclica  un  papa,  nostro  contemporaneo,  Gregorio  XVI,  i 
suo  secolo  ed  avente  sempre  innanzi  agli  occhi  l'antico  dragone  e  ia  bestii 
calisse,  qualiGca  così  la  stampa  nel  suo  latino  da  monaco  camaldolese:  G 
caligo,  immanii  cui»  strepito  horrendo. 

10  non  ci  metto  parola  sopra:  il  ritratto  è  ben  rassomigliante.  Bocc 
fumo,  rapidità  prodigiosa,  strepito  formidabile.  Ecco  la  locomotiva  che  p 
stampa,  l'immensa,  la  santa  fooomoltVa  del  progresso. 

Dove  essa  corre?  Dove  essa  trae  la  civiltà?  Dove  reca  ad  approdai 
questo  valido  rimorchiatore? 

11  cammino  è  lungo,  oscuro  e  terribile.  Per  il  che  può  ben  dirsi  ci 
nità  sia  ancora  sotto  terra,  tanto  la  materia  ancora  la  inviloppa  e  rhnpao 
superstizioni,  i  pregiudizi  e  le  tirannie  le  fanno  una  pesante  volta  sul  cap 
nebre  ancora  la  circondano. 

Dacché  l'uomo  esiste,  la  storia  intera,  ahimè,  è  sotterranea:  non  I 
neppure  una  parte  del  raggio  divino.  Ma  nel  secolo  xix,  dopo  la  rivoluzioi 
àwi  luogo  a  sperare;  anzi  avvi  certezza  di  n^lio. 

Laggiù,  sul  nostro  lontano  orizzonte,  un  punto  luminoso  apparisce;  a  \ 
si  allarga,  ed  è  l'avvenire,  la  realizzazione,  la  fine  delle  miserie;  è  Talba  d 
Canaan,  è  la  terra  promessa,  dove  l'uomo  non  avrà  più  a  so  d'intorno 
talli  e  sopra  di  sé  non  altro  che  il  cielo. 

Avanti,  sacra  locomotiva  l  coraggio,  o  pensatore  l  Avanti^  o  scienza  l 
st>fial  avanti,  o  stampai  avanti  voi  tutte,  o  intelligeniel  Si  avvidaa  l'ora 
l'umanità,  liberata  finalmente  dal  nero  involucro  di  sei  mila  anni,  smarriu 
un  tratto  in  faccia  al  sole  dell'  ideale,  fora  nel  massimo  splendore  la  sua  su 
parsa. 

Victor 


PROVINCIA  DI  RAVENNA 
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L'Alpe.  Giornale  politico, 

vo,  nato  Del  1S89.  É  redatto  dai  fraieUi  Gio- 
vanni e  Sebastiano  Mercatelli. 

Alfm„. 

L'Amloo  degli  ktlll.  Giornale  educativo, 
nato  nel  1S85.  Esce  ogni  mese  in  8  pa- 
gine illustrate  con  copertina.  Direttore  : 
prof.  Enrico  Farmi.  Abbonamento:  anno 
L.  12;  sem.  6.  Un  numera  L.  1,50. 

SolletU&D  dell'  AesoolazlaBe  genera 
degli  opei^-lìraDClaDtl  del  oomune  di 
Bavenaa.  Nato  il  i.°  novembre  iSsa,  esce 
il  I.*  e  15  d'ogni  mese  in  4  pagine,  forma- 
to o,}0 »ij 0,20.  Abbonameato;  anno  L.  i.jo. 
Un  numetoOjOj.Via  Massimo  d'Azeglio,  3. 
Ravenna. 

Bollettino  delle  ftarrovle  portatili.  Gior- 
nale di  meccanica  applicata  all'agricoliura, 
uato  nel  1881.  Esce  in  fascicoli  illustrati 
dì  30  pagine  in- 8.°  É  scritto  dall' in  g.  Luigi 
Biffi.  Si  distribuisce  gratuitamente,  ed  tia 
per  scopo  di  diffondere  il  Porhur  DecauvilU. 

Genetta  Soma((nola.  Giornale  politico, 
monarchico,  amministrativo,  ufficiale  per 
gli  atti  del  Comizio  Agrario,  nato  il  li 
marzo  1888.  Esce  giovedì  e  domenica  in 
4  pagine,  formato  0,4}  m  0,30.  Redattori- 
comproprietari:  Zama,  Gala  mini  e  Chiarini. 
Abbonamento;  anno  L.  8.  Un  num.  0,05. 

Il  Lunoiie.  G<  ora  a  le  politico,  democra- 
tico, nato  nel  18S4.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Redattore:  Giu- 
seppe Masoni.  Abbonamento:  anno  L.  ;  ; 
estero  ],jo.  Via  Marescalchi,  20;. 

Il  Lavoro.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo e  di  educazione  popolare,  nato  nel- 
l'ottobre 1871.  Esce  ogni  domenica  in  4 
pagine  a  j  colonne.  Abbonamento:  anno 
L,  6,  sera.  5,50,  Irim.  a.  Uh  numero  0,05. 

La  Ubera  parola.   Giornale   politico. 


.  nato  il  7  novembre  1888. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine,  lormato 
0,57  K 0.28.  Direttore:  Ottorino  Raimondi. 
Abbonamento:  anno  L  ),;o.  Un  numero 
cent,  s-  Corso  Vittorio  Emanuele,  3. 

La  Lotta.  Organo  degl'interessi  ammi- 
nistrativi del  partito  radicale  del  circon- 
dario, nato  l'S  maggio  [889.  Esce  ogni 
mercoledì  in  4  pagine,  formato  0,J7  1 0,27. 

II  Bavennate  -  Corriere  dille  Romagne. 
Giornale  politico,  liberale,  amministrativo, 
quotidiano,  nato  nel  1864.  Nel  iS  86  si  fuse 
col  Corrùrt  delh  Romagiu,  politico,  quo- 
tidiano, nato  nel  1885.  Il  Ravennate  fu 
dapprima  diretto  dal  doit.  G.  André,  poscia 
da  G.  Monari-Rocca,  pel  quale,  essendo  gio- 
vaaissimo,  l'impresa  era  un  po'  pericolosa. 
Volendosene  sdebitare  con  onore,  ci  voleva 
per  lo  meno  del  coraggio  e  molto:  un 
giornale  moderato  in  Romagna,  come  il 
Ravennate,  non  è  certo  un  letto  di  rose 
per  un  giornalista.  1  giovani  del  Romagnoh, 
altro  giornale  locale, presero  a  combattere 
accanitamente  il  Monari  che  dovette  bat- 
tersi e  subite  in  teatro  una  dimostrazione 
di  fischi.  Il  Mooari  mori  nel  1881, asoli 
34  anni.  Poi  il  giornale  fu  diretto  da  Giulio 
Bricchi,  ed  ora  ha  per  direttore  F.  Savigoi 
e  per  cronista  Sebastiano  Petroucini.  Il  Ra- 
vennate, che  è  propriet.ì  dell'editore  Euge- 
nio Lavagna,  t  il  solo  giornale  quotidiano 
della  provincia  e  tira  6000  copie.  Esce  tutti 
i  giorni  meno  i  festivi  in  4  pagine.  Ab- 
bonamento: anno  L.  16,  sem.  9,  trim.  5, 
un  mese  2.  Un  numero  o.-'j. 

Ravenna. 


GlorasU  cessati: 


—  Il  Comune,  socialista,  bisettimanale, 

—  La  Cronaca  radicale,  a.  a  Ravenna. 
.—  Ecctìtral,  umoristico, 


Faenza. 
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—  La  Fiaccola,  n.  1879;  si  trasportò  da  Faenza  a  Firenze  mutando  titolo  in  £ 
— '  Folcheito,  umoristica  letterario,  n.  1884  a  Faenza. 

-—  VlmparxiaU,  scienze,  lettere,  arti,  n.  1840  a  Faenza,  in-4. 

—  V  Imparziale,  amministrativo,  n.  1888  a  Faenza,  direttore  Zama. 

—  U  InUma7Ìonale,  n.  a  Ravenna. 

—  U  Lupo,  democratico,  settimanale,  n.  1885  a  Ravenna. 

—  Monitore  delle  Rotnagne,  radicale,  n.  a  Ravenna. 

—  La  Montagna,  democratico,  n.  1885  a  Faenza. 

— -  La  Palestra  romagnola,  settimanale,  n.  1883  a  Ravenna,  direttore  F.  S 

—  U  Ribelle,  settimanale,  n.  1884  a  Ravenna. 

—  La  Romagna  del  popolo,  amministrativo,  bisettimanale,  n.  1887  a  Raveni 

—  Il  Romagnolo,  radicale,  n.  a  Ravenna. 

—  La  Fespa,  politico,  n.  1885  a  Brisighella. 


Le  stranezze  della  stampa  (V.  pag.  602) 


Tutto  è  inedito. 

Teofilo  Gautier  ha  detto,  parlando  della  letteratura: 
«  on  pcut  toujours  tout  réicnprimer  :  tout  est  iniiit  » . 

I  croniiti  noa  se  lo  sono  lasciati  dire  due  volte. 
Hanno  allargato  la  teorica  del  gran  Theo;  ci  hanno 
fatto  entrare  anche  il  giornalismo  —  e  non  io  vi  starò 
a  dire  se  ne  hanno  abusato,  e  se  ne  abusano,  del  per- 
messo da  lui  dato. ...  Ci  sono  dei  ricorsi  storici,  an- 
che nel  giornalismo  ^  specialmente  nel  giornalismo, 
anzi.  A  date  fisse,  si  riproduce  l'articolo  dell'anno 
avanti  —  eh'  è  poi  quello  di  due  anni  fa,  e  che  sari 
quello  —  potete  giurarci  —  dell'anno  venturo. 

Ho  sentito  raccontare  che  Yorick,  papi  Yorick,  ubo 
dei  santi  padri  del  giornalismo  italico,  un  anno,  dette 
alla  Nazione  un  articolo  sul  giovedì  santo.  Celestino 
Bianchi,  direttore  del  giornale,  per  combinazione,  lo 
lesse  prima  che  andasse  «  in  composizione  m.  Chiamò 
Yorick  : 

—  Sai?  i'articolo  è  bellissimo;  ma  è  troppo  scol- 
lacciato.... quei  pizzicotti  dati  alle  serve  nella  chiesa.... 

—  To'  1  —  proruppe  Yorick  —  o  se  è  quattr'anni 
che  questo  stesso  articolo  compare  il  giovedì  santo 
sulla  Nazione.... 

L'articolo  era  inedito  pel  direttore  della  Nazione: 
figurarsi  pei  lettori  1... 

E  ce  me  sono  parecchie  di  aueste  date  fisse ,  e  quindi 
di  questi  articoli  d'obbligo  :  l'apertura  della  caccia,  le 

r>rime  rondinelle,  11  Derby  reale,  l'estate  che  arriva, 
'estate  che  se  ne  va,  l'articolo  dei  bagni,  quello  sul 
carnevale....  Del  resto,  se  la  cosa  è  la  stessa  —  per- 
chè rifar  la  fatica  a  descriverla  ?  Una  sforbiciata  —  e 
via  :  tout  tst  inédit. 

Anzi,  Aureliano  SchoU  —  un  altro  dei  maestri,  co- 
me Yorick,  del  giornalismo —  pretende  che  questo  sia 
un  dovere  del  cronista,  che  bisogna  fare  così.  L'ab- 
bonato di  provincia  è  abituato  ad  avere  col  tale  eiomo 
il  tale  articolo:  guai  a  defraudamelo.  E  se  il  gior- 
nalista ritarda,  arrivano  letterine  di  rimprovero: 

Siamo  a  luglio,  perchè  ritarda  l'articolo  balneare  ? 

Oppure  : 

Non  so  spiegarmi  com'  è  che  ancora  non  abbia  letto 


il  fatto  del  vecchio  di  127  anni  che  vive 
del  Sud,  o  quello  della  donna  che  pir.v 
bino  colla  testa  di  vitello,  che  il  gu^u 
blicare  nella  prima  quindicina  di  seti:;; 
aspettate  a  darceli? 

e  finché  noa  vede  il  vecchio  centen;!' 
dì  vitello  nel  tuo  giornale — l'abboaato 
tento. 


I  giornali  più  grandi  e  pi^ 
del  mondo. 

Nel  museo  giornalistico  di  Aqul^gram 
vi  è  tm  numero  di  giornale  che  s'i:;t<: 
QuadrupU  Consttìlation.    Vide    la    luce 
nel  l8(0.  É  grande  quanto  un  biliardo.  < 
gine  di  13  colonne  ciascuna,  alte  48  r 
ta  cosi  forte  che  pesa  un  quintale  e  fnt-, 
una  volta  ogni  secolo  nella  ricorrenza  J 
l' indipendenza  degli  Stati  Uniti  ;    40  fi 
)  mesi  a  scrìverlo,  comporlo    e    st^-Lp 
50  centesimi  e  se  ne  tirarono  28,000  .: 

11  giornale  più  piccolo  del  mon  io  *.  . 
che  pubblicasi  a  Guadalayara.  Solo  con  : 
stesso  si  può  coprire    l'altro    gigmtji 
Un  altro  giornale  anche  piccoUs^i.  .>  ^ 

11  giornale  più  grande  che  ora  si  ^tj 
è  il  North  Britisb  Advtriner  :  €1   pei 

Il  giornale  più  settentri 
il  più  meridimale  e  il  ; 

Il  giornale  più  settentrionale  si    p<. 
merfest;   il    più   meridionale   nelU  \. 
Dunedin;  il  più  .ilto  a  Kokomo.  ne!  C 
sto  viene  stampato  a  11,860  piedi  su!  ' 
e  porta  quindi  l'iscrizione:  Publti^f^ 
titud»  than  auy  olber  paper, ...  E    p<-. 
stampa  non  tende  a  mantenersi    air&l' 
missione  ! 


GRANDE  FABBRICA  NAZIONALE  DI  MACCHINE  TIPOGI 

NORBERTO  ARBIZZONI,  MONZA 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  .Industria  e  Comm 

Vedi  Avviso  speciale  a  pag,  16 


j 


PROVINCIA  DI  REGGIO  CALABRIA 


L'AnrSfft.  Giornale  ammiDutrativo,  let- 
terario, seitimaaale,  nato  it  16  novem- 
bre 1889.  Esce  in  4  pagine  a  4  colonne, 
formato  o,j  {  f  0,15.  È  diretto  da  Diego  Ar- 
mando Mjdari,  die  nel  1 888  faceva  l'altro 
giornale  Raggio  di  soie.  Abbonamento  :  an- 
no L.  4,  Sem.  2,ttìm.  i.  Un  numeroo.oj. 
Strada  S,  Lucia,  palazzo  Canova. 

Reggio  Calabria. 

BollstUso  di  MUHUIeI.  Nato  nell'otto- 
bre del  1888,  si  pubblica  dalla  ditta  tipo- 
grafica Luigi  Ceruso  fu  Giuseppe.  Si  spe- 
disce gratis  a  chi  lo  richiede.  Corso  Ga- 
ribaldi, 187. 

Reggio  Calabria, 

O&lopliiue  --  Gabella  di  Reggio  Caloria, 
{)otitica,  liberale,  progressista, amministra- 
tiva, nata  nel  1881.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Il  nome  è  toho 
a  un  fiume  del  luogo.  Fu  direttore  del 
giornale  Vincenzo  Di  Francia  (corrispon- 
dente del  Corriere  di  NafioU  col  pseudo- 
nimo di  Adriano  Soldrini),  il  guile  nel  1800 
abbandona  la  direzione  de!  CuJo/'inaCf  che 
fii  assunta  da  Alessandro  Grimaldi,  e  ce- 
dette In  proprietì  al  tipografo  Lombardi. 
Abbonamento;  anno  L.  4,  sem.  2. 

Reggio  Calabria. 

FermsolD.  Giornale  politico,  del  popolo, 
fondato  nel  1878.  Esce  (      "        ' 


ro;  proprietario:  Luigi  Ceruso  fu  Giu- 
seppe, nel  cui  stabilimento  tipografico  si 
stampa.  Abbouameoto:  trim.  L.  i,jo,  se- 


mestre ed  anno  in  proporzione.  Corso  Ga- 
ribaldi, 387-1^8-289. 

S'fi?"'  Calabria. 

Foglio  ^erio^so  della  Frefatttira.  Or- 
gano ufficiale  creato  nel  tSS],perla  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi.  Si  pub- 
blica ogni  mese  in  fascicoli  di  [6  pagine. 
Abbonamento;  unno  L.  i a.  Un  num.L.  1. 
Reggio  Calabria. 

Il  XartsUo.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  nel  1S79,  É  diretto  da  Do- 
menico Enrico  Ba  ri  Ha,  vecchio  gi  ornai  iUa 
nella  stampa  romana.  SI  pubblica  ogni  set- 
timana in  4  pagin-,-.  Abbonami'ato:  an- 
no L.  6.  Va  numero  j  centesimi. 

Reggio  Calabria. 

Il  Eliregllo.  Giizetta  di  medicina,  chi- 
rurgia e  farroacU,  fondata  nel  m.iggio  1885. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  16  pagine 
in-8.*  Direttore:  Doit.  Vincenzo  Malsano. 
Abbonamento:  anno  L.  4,  scm.  3,;o.  Un 
numero  0,35.  Vìa  Carmine,  pai.  Catizzone. 
Reggio  Calabria. 

SpartaOD.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, nato  il  4  (iov<:mbre  t888.  Esce  11 
giovedì  in  4  p.igine.  Abbonamento;  an- 
no L.  4,  sera.   t.   Corso  Garibaldi, 

Reggio  Calabria. 

Supplemento  al  foglio  periodico  della 
Prafettnpa.  Creato  nel  \hj6,  cioè  prima 
Ó£\  Foglio  Periodico  (vedi),  si  pubblica  due 
volte  alla  settiman.i  in  8  pagine  e  contiene 
gli  atti  lesali  amministrativi.  Abbonamen- 
to; anno  L.  6.  Un  numero  ;oceiitesìmL 
Reggio  Calabria, 


tìiornali  cessati: 

-  L'Argine,  amministrativo,  settimanale,  n.  iSSj  a  Reggio. 
•  L'Aimenire,  politico,  settimanale. 

-  Cajo  Gracco,  amministrativo,  settimanale,  n.  iSSj  a  Reggio. 

-  Corriere  di  Palmi,  amministrativo,  settimanale,  a.   1888. 

-  La  Folgore,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Reggio. 

-  Il  /onio,  amministrativo,  settimanale,  n.   1888  a  Gerace  Marina. 

-  Il  Laniernino,  settimanale,  a.  1881  a  Palmi. 

-  La  Luce,  amministrativo,  settimanale,  o.  188;  a  Palmi. 

-  La  Magna  Grecia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1889  a  Gerace  M; 

-  L'Operaio,  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Reggio. 

-  La  Patria,  amministrativo,  settimanale,  n.  188}  a  Reggio. 

-  Il  Popolano,  settimanale,  n.  t88o  a  Palmi. 
'  i  At 


—  La  Provineia,  politico,  seitim.  n.  187S  a  Reggio,  diretloc 


B,  Camagnd 
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—  La  Ragione,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Palmi. 

—  La  Rigenerazione,  amministrativo,  settimanale,  n.  188^  a  Palmi. 

—  La  Spira,  indipendente,  settimanale,  n.  1888  a  Reggio. 

—  Vita  nova,  amminist.  settim.  n.  1887  a  Reggio,  direttore  Aurelio  Barili ar 

—  La  Zàgara,  cattolico,  quindicinale,  n.  1875  a  Reggio,  mutò  titolo  in  Gii 

poscia  in  Fede  e  Civiltà, 
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La  Fata  Morgana  di  Reggio  (1843-44) 

Tutte  le  città  dell'  Italia  meridionale  avevano  i  loro  maestri  di  Gramma\ 
quanto  dire,  i  maestri  di  libertà  e  d'indipendenza,  i  quali  ricordando  le  pers< 
il  carcere,  le  confische,  ì  patiboli,  insegnavano  quanto  sarebbe  stato  neces<i 
prossimi  avvenimenti  del  4  8i8. 

Reggio  non  era,  in  ciò,  differente  dalle  altre  città  sorelle:  Demetrìo 
uò  considerare  come  il  Basilio  Puoli  della  estrema  Calabria;  e  c'erano  ii 
ui  don  Paolo  Pellicano  (che,  canonico,  nel  'i8  predicò  a  Napoli,  con  un  e 
in  mano,  la  rivoluzione  delle  barricate),  Domenico  Zerbi  (padre  di  Rocco),  J 
Plutino  e  Domenico  Spanò-Bolani.  Tutti  questi  bravi  giovani  volevano  fondar 
cademia:  uno  dei  soliti  mezzi  di  raccoglimento.  Ma  l'Accademia,  per  la  ni 
Nava,  non  venne  fondata  ;  nacque  invece  un  giornale  :  La  Fata  Morgana  : 
naie  esclusivamente  letterario,  nel  quale  i  giovani  scrittori  diffondevano  la  nuov^ 
e,  senza  tener  desta  l'attenzione  dei  lettori  con  articoli  indiscreti  o  pornogn 
diavano  ì  più  belli  argomenti  di  storia  patria,  illustravano  i  monumenti,  sp 
le  iscrizioni  e,  senza  dirlo,  erano  più  liberali  e  patrioti  dei  giovani  scrittori  d 
d'oggi.  I  nomi  di  coloro  che  vi  scrissero,  e  che  poscia  cospirarono,  chi  più  e 
sono  i  seguenti:  Domenico  Zerbi,  Michele  Palestine,  Antonino  Plutino,  da 
Paolo  Moschella,  don  Paolo  Pellicano,  Saverio  Calarco,  Alessandro  Nava,  4 
Surace,  Giuseppe  De  Nava,  Domenico  Spanò-Bolani,  Felice  Valentino,  Ant>n 
frè,  Carlo  Guarna-Logoteta,  Diego  Logoteta-Mari  e  Francesco  Mantica.  Quei 
i  giovani,  ma  dietro  le  quinte  ci  erano  quelli  che  ispiravano  gli  «rcicoli,  ti 
gevano,  confortavano  i  giovani  coi  loro  consigli.  Questi  vecchi  generosi  er^ 
rolamo  Arcovito,  Salvatore  Arcovito,  Antonino  Mantice,  Tommaso  Yitriol 
Musitene,  don  Graetano  Paturzo  e  Domenico  Muratori. 

In  una  ^itlà  piccola  (allora  Reggio  non  aveva  la  popolazione  che  ha  0^ 
numero  di  scritton  è  già,  per  sé  btesso,  grande,  e  rivela   le  cagioni  più 
giorno  2  settembre. 

Nell'ottobre  del  1842  Giuseppe  Regaldi  stette,  a  Reggio  e  nel  teatro  e 
accademie  d'improvvisazione.  Fra  gli  aUri  argomenti  propostigli  ci  fu  qu 
Fata  Morgana,  Il  Regaldi  periodi  patria,  di  libertà,  d'indipendenza,  di  sirat 
La  poesia  usci  proprio  dal  cuore.  I  giovani  la  pubblicarono  subito  nel  loro 
omonimo,  e  l'Intendente  Io  permise.  Ma  quando  i  giornali  napoletani  voli en: 
parla,  la  polizia  negò  loro  il  permesso,  avendo  intraveduto  il  senso  riposte 
versi.  Poi  il  Regaldi  andò  via,  né  ricordò  più  la  poesia  ;  anzi  credette  che 
non  l'avessero  mai  raccolta  nel  teatro  per  paura  della  polizia.  Seppe  Tesisi 
nel  4874,  e  volle  una  copia,  che  gli  fu  spedita  dallo  Spanò-Bolani,  log! 
suo  giornale  del  4  843. 

BOOOO   De   Zerbi   è  uno  dei  più   brillanti  e  dei  più  eruditi  pubblicisti 
Nel  1860,  a  17  anni,  fuggi  di  Calabria  per  arruolarsi  volontario  in  Sicilia,  e 
sotto  Garibaldi,  sergente  d'artiglieria.  Indi  entrò  nella  scuola  militere  d'hTei 
sottotenente  e  combattendo  valorosamente  contro  i  briganti  in  provincia  di 
si  guadagnò  nel  1864  la  medaglia  al  valor  militare.  Dopo  la  guerra  del  '61 


t>KOVmCU  DI  BEGfllO  CALABRIA.  613 

l'aspe  Itali  va,  accettò  il  modesto  ufficio  di  correttore  di  hozie  nel  giornale  La  Patria, 
dove  non  to  si  credeva  capace  di  altro.  Ma  a  un  tratto  rimase  solo  al  giamale  ;  lo 
losteoae,  Io  sollevò,  comiociò  a  farsi  conoscere.  E  parendogli  la  Patria  troppo  eoa- 
sorte,  fondò  il  Piccolo,  un  giornale  brioso,  pieno  di  fuoco  e  di  gioventù,  scritto  bene. 
Fu  una  tìvelaiione;  d'allora  in  poi  il  De  Zerbi  fu  conosciuìo,  ricercato,  festeggiata; 
scrisse  e  scrive  di  politica,  di  letteratura,  di  storia,  di  arte,  di  tutto,  con  un'impronta 
di  originalità  tutta  sua  che  mostra  l'uomo  che  studia  gli  argomenti  di  cui  si  occupa. 
Durante  la  sua  lunga  direzione,  il  Piccolo,  in  cui  fìnnava  gli  articoli  eoa  un  ^.acquistò 
una  sana  popolarità,  e  fruttò  al  suo  giovane  direttore,  per  varie  volte,  il  posto  di  de- 
putato nel  ;.°  collegio  di  Napoli,  Ora  si  è  quasi  completamente  ritirato  d»I  giornalismo 
miliuoie  ed  è  deputato  della  sua  provincia. 

Le  origini  della  pnbbllcIU  commerciale  e  Industriale. 

La  reclame  non  e  ìnveniioDB  receole.  TuU'altro! 

Non  strebbe  difficile  rintracciarne  le  orìgini  nei  tempi  più  remoti. 

Non  parliamo  dei  pubblici  banditori,  che  quelli  hanno  sempre  esistito.  Giove 
s'annuniiava  con  un  tuono,  lehova  egualmeDle. 

Le  autorità  militari  e  ucerdolali  d  son  sempre  fatte  precedere  dai  tamburi, 
dalle  trombe  e  dagli  oricalchi. .  Intendiamo  qui  parlare  soltanto  della  pubblicità  com- 
merciale e  industriale,  la  quale  ha  sempre  avuto  ì  Buoi  fautori.  La  merce  nei  tempi 
snlìchi  si  annuriiava  con  grida  e  rumori  diversi  coma  negli  attuali  mercati.  Gl'in- 
gegnosi nel  soverchiare  gli  allri  non  sono  mancali  mai.  Fra  i  bindi  ufiiciali  si  sono 
sempre  frammischiati  gli  innuDii  pirlicolari.  L'albo  pretorio  era  un  libro  aperto,  che 
serviva  d'esempio  si  bandilon.  Le  gauelle  prima  dell' inveniione  disila  slampa  eai- 
sievaoo.  Son  famose  le  tavolette  romane. 

In  Francia  il  pnmo  annunzio  stampale  comparve  nel  <G29. 

Gli  annunzi  di  quel  tempo  sono  assai  curiosi  ed  h  ioieressante  la  storia  loro. 
EIran  semplicissimi,  ma  le  nolizie  che  contengono,  son  preziose.  Sono  notevoli  i  nu- 
merosi avviai  per  rintracciare  ì  domestici  fuggiaschi  che  avevano  derubalo  i  loro 
padroni.  Fra  i  connotali  che  si  davano  dei  fuggitivi,  frequenti^ imo  era  questo:  segnato 
di  vaiuolo.  Fin  dal  1GS0  eran  frequenti  in  Francia  i  servitori  negri.  Ecco  un  an- 
nunzio ce  rat  ter  litico:    <  Dj  cedersi  al  caffè  La  Fleur  un  piccolo  negro  di  12  anni  >. 

Il  30  settembre  del  1658  fu  per  la  prìma  volta  annunzialo  l'arrìvo  in  Francia  di  un 
carico  di  thè.  L'annunzio  diceva:  *  una  eccellente  bevanda  cinese,  approvala  dai  medici 
cinesi  e  che  ba  nome  lay  o  trhè.  Si  vende  all'  insegna  del  Pan  di  Zucchero  a  S.  Dionigi  > . 

Gii  sin  d'allora  s'annunziavano  sui  pubblici  fogli  le  polveri  nervose,  le  paste 
peilorali,  ecc.  loniane  precorritrici  delle  pillole  Hulloway  e  Geraudel,  che  occupano 
cosi  grande  spezio  nella  quarta  pagina  dei  giornali. 

Più  (ardi  la  pubblicità  si  estende  a  moltissimi  soggetli  e  Gnisce  per  abbracciare 
tutto.  I  piccoli  avvisi  ornali  da  un  semplice  filetto  sono  sostiluiii  da  un  quadrello  e 
sovente  da  un  disegno.  Una  dello  pnme  vignelle  che  si  conoscano,  rappresenta  un 
gallo  che  si  specchia  maravigliato  ìn  uno  stivale  ben  veroicìsio. 

Oggi  la  pubblicità  ha  per  lutti  la  massima  tmporlaoia:  è  utile  al  produttore 
coma  al  consumatore.  Pei  giornali  poi  6  assolutamente  nece^srìa.  Per  farsi  un'idea 
della  sua  importanza,  basterà  notare  che  io  Isviuera  si  stampa  un  giornale  per  ogni 
6073  abìlanti  e  che  molli  di  essi  hanno  una  tiratura  di  oltre  16,000  copie. 

10  Inghilterra,  in  Francia,  in  Germania,  in  Araerìcs,  la  pubblidlà  sulla  i.^  pa- 
gina è  comuoissime  ed  è  fonte  di  lauti  guadagni,  lu  Itaiii  tiiimu  mcom  tu^ai  lon- 
tani dalla  prosperità  degli  annunzi;  eppure  sono  essi  che  iiiutanu  la  diù'uaiuue  del 
giornale  e  che  gli  somministrano  il  più  forte  alimento. 

11  rìccbisdmo  DogozÌBDle  americano  N.  G.  Stewart  soleva  dire:  —  Sono  gli 
•DonDB  cìio  ban  U.M  li  mia  fortuu. 
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Il  paese  in  cui  maggiormeole  fiorisce  codesto  meuo  di  arricchire  è  quel 
Stati-Uniti  d'America.  1  fabbricanti  di  colà  non  sanno  più  come  fare  per  ir 
nuovi  modi  di  reclame.  I  giornali,  i  muri,  i  tramwais,  i  vagoni,  ie  navi,  luiio 
esaurito.  Il  fabbricante  di  saponi  Smith  ne  inventò  una  nuova.  Lungo  le  spo 
l'Hudson  fece  scolpire  sulle  grandi  roccie  a  caratteri  cubitali  questo  avviso: 
vi  servite  che  del  sapone  Smith  1 

Per  lungo  tempo,  1*  emulo  di  quel  fabbricante,  il  signor  lones,  cercò  c( 
passare  il  suo  ri  vaie;  alla  fine  vi  riuscì.  Con  spese  considerevoli  fece  sco^p 
la  scritta  dello  Smith  queste  parole  in  grossissimi  caratteri:  e  Se  non  tro^ 
sapone  lones.  »  £  inutile  osservare  che  si  parlò  a  lungo  della  lotta  dei  du( 
canti  di  sapone,  ed  ecco  raggiunto  lo  scopo. 

Da  noi  si  pone  poca  cura  neirordinare  gli  avvisi,  eppure  'l'ordine  olir 
dare  ad  essi,  è  di  capitale  importanza,  perchè  agevola  le  ricerche  del  letto 
mette  sotto  gli  occhi  quelli  di  cui  ha  maggiormente  bisogno.  In  Inghilterr 
America,  sono  distribuiti  per  materie  ed  anche  per  ordine  alfabetico. 

1  giornali  esteri  devono  la  loro  fortuna  agli  annunsi.  Se  non  fosse  per  le 
entrate  che  procura  loro  la  reclame,  nessun  giornale  americano,  nessun  gin 
glese,  potrebbe  fare  la  metà  delle  spese  che  fa.    £  cosi   che  il  New  Yor.{ 
ha  potuto  stabilire,  per  sé  solo,  un  cavo  transatlantico,  e  che  il  Times  h%  un 
ferrovia  che  si  allaccia  alla  linea  principale,  e  un  treno  proprio  pel  suo  ser 

I  nostri  giornali  a  un  soldo,  e  per  giunta  poveri  di  avvisi,  non  ci  dars 
nemmeno  una  linea  d*omnilms. 


La  réclaìne  dei  giornali  italiani 

Pr«  i  molti  giornali  che  riceviamo  dall'  Italia  e  dall'estero,  dovemmo  più  volte  rilevare  cLc 
paese  a  confronto  oegli  altri,  gli  annunzi  e  la  ridarne  non  solamente  non  sono  apprezzati,  roa  lut 
gior  parte  dei  lettori  li  trascurano. 

La  stampa  francese,  tedesca,  inglese  e  di  altrove  ne  ricava  quotidianamente  guadataci!  infr 
avviene  perchè  gli  industriali  e  commerciAnti,  tutti  vi  sanno  calcolare  i  vantaggi  della  pubblicci. 

Perchè  dunque  il  commercio  italiano  non  dovrebbe  sapere  imitare  il  commercio  di  Vieuna, 
di  Parigi,  di  Berlino,  di  Bruxelles,  di  Nuova  York,  dove  la  pubblicità  è  costosissima  mentre  da  s4 
buon  mercato  ? 

I  giornali  dei  forestieri,  ad  esempio,  cl^e  si  pubblicano  t  Vichy,  a  Ifeatone.  a  Aix-les-B.i: 
vfa,  ecc.,  hanno  tutti  dieci  o  quindici  p<tgine  di  fittissima  riclamt ;   e  pensare  che  essi  non  purLv 
nunzio  se  anticipatamente  non  vengono  sborsate  cinque  o  sei  lire  e  forse  anche  pii!i  per  ogni  r..vi 

II  commercio  si  lamenta  fra  noi,  che  si  fanno  pochi  affari  ;  noi  crediamo  che  ciò  prove  : 
principale  dal  difetto  d'annunzi  e  di  opportuni  richiami. 

Seguano  dunque  qui  da  noi  l'esempio  degli  altri  popoli  fra  cui  è  prospera  e  floridissima  1' 
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iB$  —  Difmail  l'Ili  ptnini 


Sollettluo  ODnunsndoIi.  Organo  dell'as- 
sociuioDe  fra  iadustruli,  commerciaDti  ed 
esercenti,  e  della  Camera  di  Commercio, 
nato  ne!  1887.  Esce  ogni  mese  in  8  pa- 
gine i  }  colonne.  Si  distribuisce  t^atis  ai 
commerciami  iscritti  presso  la  Camera. 

Reggio  Emilia. 
BnUetUnodlpaletaoIogU  Itall&u.  Gior- 
nale scientifico.  Dato  neJ  1876,  Direttori: 
G.  Chierici,  L,  Pieorinì  e  Sirobel.  Abbu- 
oameoto:  anno  L.  6. Tip.  degli  Artigianelli. 

Reggio  EmUia. 
Il  OueUdo  Italiano  mnitrato.  Rivisu 
pratica,  scieniifica,  commerciale,  dedicala 
alle  latterie  italiane,  nata  nel  18S9.  Esce 
tntti  i  venerdì.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
TIpograGa  AnigiaaelIi.Via  S.  Caleiioa,  la. 

Reggio  Emilia. 

Foglio  perlodloo  lolla  Prthttora.  Nato 
nel   1865  per  la  pubblìcaiione  degli  atti 
amministrativi.  Esce  ogni  mese  io  iasci- 
coli  di   10  pagine  circa.  Abbonimento: 
aano  L.  11,  Non  si  vende  a  numeri  separati. 
Reggio  Emilia. 
Qlmnatta.  Giornale   umoristico,  nato 
nel    1885  e  redatto  in  italiano  e  dialetto 
reggiano.  Esce  a  lunghi  intervalli  in  4  pa- 
gine. Non  fa  abbonamenti,  [Jn  numero  o,oj. 
Reggio  Emilia. 
La  SlBlUsla,  Di/ua  dtgli  sfruttali.  Gior- 
nale socialista,  nato  nel  1886.  Esce  ogni 
settimana  in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbo- 
namento: tnno  L.  ).  Un  numero  cent.  5. 
Reggio  Emilia. 
L'Italia  MutralOi  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, nato  il  ]  novembre  t86j  sotto 
1a  direaione  del  dotL  Enrico  Peri.  Dap- 
prima si  pubblicò  ]  volte  la  sei t intana,  ora 
tutti  i  giorni  in  4  pagine  »  j  colonne. 
1,' Julia  centrale  sostenne  sempre,  nono- 
stante i  mutamenti  avvenuti  nella  sua  di- 
rexione,  i  principii  del  partito  moderato  e 
con  tealll  e  fVanchezia  si  comporrò  sem- 
pre nelle  quistiooi  di  vitale   interesse  sia 
fiolìliche  che  amministrative,  rispettando 
e  persone  dei  suoi  avversari  politici.  Oggi 
ancora  batte  la  stessa  via  ed  è  il  giornale 
più  iiSato  ed  accreditato  della  cittì.  Di- 


rettore: proC  Venceslao  Cherubini.  Pro- 
prietario: Leopoldo  Bassi.  Abbonamento: 
anno  L.  18,  sem.  9,  trim.  4,;o.  Inserzioni: 
4.'  pagina  cent  2;.  Via  S.  Caterina,  is. 
Reggio  Emilia. 

II  Bsgglansllo  -  Piccolo  Corriere.  Gior- 
nale pohiico, cattolico,  nato  nd  1887.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbonamento  : 
anno  L.  4.  Un  numero  5  ceatesirai. 

Reggio  Emilia, 

La  BlflOOlta.  Giornale  politico,  monar- 
chico, liberale,  nato  nel  1890.  Esce  ogni 
domenica  in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  ;,jo.  Un  numero  j  centesimi. 

Reggio  Emilia, 

Il  Sltreglls  SDOteoalOO.  Giornale  popo- 
lare, nato  il  15  marzo  1389,  dedicato  al 
miglioramento  del  bestiame  :  t  organo  uffi- 
ciale dell'Associazione  zootecnica  provin- 
ciale di  Reggio  Emilia.  Esce  in  4  pagine 
formato  0,32  m  0,3),  con  illustrazioni.  Di- 
rettore :  R.  Zappa. Via  Emilia  a  S.  Pietro,  14- 
Reggio  Emilia. 

Uvlita  iperlmt&tale  di  fre&iatrfa  e  di 
meliolna  legalo.  Diretta  dai  professori 
A.  Tatnburini,  Golgi,  TamaMia,  Monelli, 
e  redatta  da  molti  specialisti.  Segretario 
della  redazione:  doti.  E,  Bel  mondo.  Esce 


colo  L,  4,50.  Presso  il  Pie 

Reggio  Emilia. 

La  Slnlitra.  Giornale  polìtico,  ammini- 
strativo, liberale,  democratico,  nato  nel 
1887.  Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  5 
colonne.  Tira  2000  copie.  Proprietario: 
Cittani-Cofiairi.  Direttore:  dott.  Angelo 
JorL  Abbonamento:  anno  L.  15,  sem.  8, 
trim.  4,50.  Un  numero  j  centesimi.  Corso 
Garibaldi,  20. 

Reggio  Emilia, 

Supplemssto  al  Foglia  periodico  dell» 
Frefottnra.  Nato  nel  1H76,  esce  in  media 
in  4  pagine  a  volte  alla  seliìmina  e  con- 
tiene gli  annunzi  legali  amministrativi.  Ab- 
bonamento: anno  L.  6.  Ogni  numero  in 
ragione  di  3  centesimi  la  pagina. 

R*gi'0  Emilia, 
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Giornali  eessati: 


Orr» 

Db 


Il  Caporale  di  settimana,  amministrativo,  settimanale,  n.  1878  a  Corre 

Il  Corrierino,  politico,  settimanale,  n.  1885  a  Reggio. 

Il  Diavolo  loppo,  teatrale,  settimanale,  n.  1885  a  Guastalla. 

Don  Chisciotte,  commerciale,  n.  1886  a  Reggio  Emilia. 

UEco  di  Correggio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885. 

Gajetè,  illustrato,  n.  1887  a  Reggio  Emilia. 

Il  Genio  cattolico,  bimensile,  letterario,  n.  1868  a  Reggio,  direttore  C.  ] 

La  Minoranza  intransigente,  radicale,  settimanale,  n.  1882  a  Reggio. 

La  Nuova  Ragioneria  italiana,  mensile,  n.  a  Reggio,  direttore  Giovauni 

La  Previdenza,  didattico,  n.  1887  a  Reggio,  direttore  profl  A.  Mordici. 

Reggio  Nova,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884. 

Il  Ribelle,  n.  1884  a  Reggio  Emilia. 

It  Risveglio,  amministrativo,  settimanale,  o.  1885  a  Reggio  Emilia. 

Rivista  provinciale,  bisettimanale,  politico,  n.  1879  a  Reggio 

Lo  Scamiciato,  socialista,  n.  1882  a  Reggio,  direttore  Cesare  Masoai. 

Il  Veridico,  cattolico,  bisettimanale,  n.  1874  a  Reggio  Emilia. 


Daelli  giornalistiel 


Ecco  i  particolari  di  un  duello  abbastanza  strano: 

Un  redattore  di  giornale  riceveva  da  uno  dei  suoi  lettori  la  lettera  segneate: 
«  Signore, 

•  Non  si  mandano  testimoni  ad  un  brigante  delia  vostra  sorte.  Lo  si  schiaflfeggia.  Io  noi 
tcnzione.  Voi  siete,  adunque,  schiatieggiato  su  tutte  e  due  le  guance.  Ringraziatemi  di  non  aver  ricori 

Segu  va  la  firma. 

Il  redattore,  afferrata  la  palla  al  balzo,  prese  la  penna  e  rispose  cosi: 

«  Avversario  senza  esempio  ! 

m  Vi  ringrazio  di  avermi  indirizzato,    secondo    i  Tostri  desiderii,    per   lettera    degli  sch:a 
colpi  di  frustino.  Schiaffeggiato  per  iscritto,  vi  mando,  sempre  per  iscritto,  sei  palle  di  reiL-l-tf 
voi  siete,  conseguentemente,  un  uomo  ucciso  per  iscritto.  Consideratevi  quindi,  all'ultima  rigaci 
per  un  uomo  morto. 

•  Saluto  il  vostro  cadavere.  » 

Ed  ecco  i  particolari  di  un  altro  duello  consimile: 

Or  son  due  o  tre  anni,  mentre  ferveva  «  la  guerra  di  penne  >  fra  la  stampa  di  Russia  e 
la  Galletta  di  Ptetrohurgo  pubblicò  un  articolo  oltremodo  offensivo  per  le  donne  tedesche.  Poe  .1 
pubblicazione  l'autore  dell'articolo  ricevette  la  seguente  lettera  : 

m    Bfr'  •: 

«  È  una  buona  fortuna  per  Toi,  signor  R. ...  che  abitiate  in  una  città  distante  da  Bcr.:n 
menti  vi  punirei  in  modo  esemplare  per  il  vostro  articolo  contro  le  donne  tedesche.  Ma  sicc<  1 
farlo  per  causa  della  distanza  che  ci  separa,  vi  prego  di  a>asiderarYÌ  come  bastonato. 

«  R.   Ri 
»  OranaKj.'rj 


Rochstctter  ricevette  immediatamente  la  seguente  risposta: 

«  Onorevole  signore, 
«  Nel  medesimo  momento  in  cui  voi  alzaste  il  bastone  per  colpirmi,  mi  ri 
revolver  e  di  uccidervi  stante  pede.  Vi  prego  perciò  di  hguardarri  come  morto. 
«  11  mio  indirizzo  è  Pietroburgo,   Wlaàimirkajaf  N»  14.  • 

Se  ttitti  i  duellisti  «dottassero  questa  procedura  I 


riesci  di  trarre 
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luu  di  B,  TonunaiD 
d'Aaslso,  Periodico  di  filosolia.  Vi  scri- 
vono :  G.  Fabri,  F.  Satolli,  G.  M.  Comoldi, 
Nunzio,  Signoriello,  G.  Prisca,  F.  Matteo 
Liberatore,  ecc.  •  Esi:e  in  fascicoli  di  ol- 
tre 100  pagine.   Tipografìa  Befani. 

Aota  Ordlnli  UsonuD.  (vedi  provincia 
di  Firenze.) 

Aata  S.  Sedll,  >>>  comptndìum  opportune 
rtdacìa  ti  iUustràla  studio  et  cura  Viclorii 
Pia^iesi  iitris  utrhqut  doctoris.  Pubblica- 
zione nata  nel  iSjj.  Esce  ogni  mese  in 
€4  pagine,  redatta  in  latino  e  contiene  gli 
atti  delta  S.  Sede.  Abbonamento  :  anno 
L.  12.  Un  fascicolo  !..  1.  Tip.  Piopaganda. 

L'Amioo  degli  aoolari.  Giornale  educa- 
tivo, baio  nel  1886.  Esce  3  volte  al  mese 
in  U  pagine  illustrate.  Direttore  :  Federico 
Bassi.  Abbonamento:  anno  L.  2,  Un  nu- 
mero  IO  cenlesimì.  Via  dell'Agnello,  2$. 

L'Amico  dei  fanoltilll.  Nato  il  jo  giu- 
gno 1881,  esce  ogni  mese  per  cura  della 
Societl  cattolica  istruttiva.  Costa  una  lira 
all'anoo.  Contiene  racconti,  biografìe,  dia- 
loghi, ecc.  Borgo  Vecchio,  i6j. 

L'Amico  del  olerò.  Periodico  religioso, 
artistico,  morale  e  scientifico,  nato  il  16 
giugno  iSHS.  Esce  ogni  settimana  in  iti  pa- 
gine iii-8.'  -  Direttore:  don  Bernardino 
Castaldi.  Abbonamento:  anno  L.  j.  Via 
dei  Polverone,  i,  p.  3.* 

L'Amico  dell'urna.  Giornale  teorico- 
pratico  legale,  ad  uso  dei  sottulHciali  e 
militari  dell'arma  dei  reali  carabinieri  e  di 
ogDÌ  altro  ufficiale  di  polizia  giudiziaria 
ed  ageme  della  foru  pubblica,  natoli  15 
genoaio  1887.  Esce  ogni  i;  gìoitii  in  48 
pagine  in-8.*  -  Direttore;  avv.  cav.  Fran- 
cesco Ardiuone  Bracci.  Abbonamento  : 
anno  L.  6.  Via  Prìncipe  Eugenio,  10. 

L'Anleo  lei  popola.  Giornale  cattolico, 
politico,  Mtierano,  fondato  nel  iSjo  dal 
prof.  Domenico  Venturini. Cessalo  nel  iS6j, 
riprese  le  pubbllcuioni  nel  1876,  Esce  ogni 
If  giorni  in  8  pagine  ln-4i*a  ]  colonne, 


Direttore:  cav.  Temistocle  Montenovesi. 
Abbonamento:  anno  L.  2,jo.Via  Bonella,  i, 

L'Afflmlnlttrazlaae  Italiana.  Rassegna 
settimanale,  economica,  finaniiaria,  ammi- 
nistrativa e  computisiica,  organo  degl'im- 
piegati, nato  nel  1871.  Esce  in  t6  pagine 
in-4."  a  j  colonne.  Fu  diretto  per  alcuni 
anni  da  F.  Roani  e  da  I.  Tarchiani.  Ora 
È  diretta  dal  cav.  Enrico  del  Guerra.  Ab- 
bonamento: anno  L.  io,  sem,  6,  trini,  j 
Via  Cavour,  gì  (Est). 

Anaciata  ordlnia  minonun  cappucolna- 
nun.  Perìodico  cattolico,  mensile,  nato 
ne!  1884.  Non  ù  abbonamenti. 

Annali  del  eredito  e  della  previdenia. 
Pubblicazione  ufficiale  del  Ministero  di 
Agricohura,  nata  nel  i>tHj.  Viene  compi- 
lata dalla  divisione  Industria,  Commercio 
e  Credito.  Esce  a  volumi  ìn-8.',  che  va- 
riano sempre  nei  iiuiiiero  delle  pagine  e 
nel  prezzo.  Non  ià  abbonamenti.  Tip.  fiotta. 


Ansali  delU  lootetii  degl'ineesnorl  e 
degli  OTohitstti  italiani.  Nati  nei  it>86, 
soao  pubblicati  per  cura  delia  presidenta 
sotto  la  direzione  del  segretario  ingegnere 
G,  C.  Baravelli.  Escono  in  volumi  m-8.' 
di  un  numero  variabile  di  pagine.  Vi  scrì- 
vono: F.  Marcucci,  G.  Chistoni,  V.  Sol- 
dati,Pio  Piacentini,  Giuseppe  Kaiser,  G.Tor- 
ricelli, ecc.  -  Tipografia  Cenienarì. 

Annali  delle  strade  obbllgatsiie.  Perio- 
dico measile.Piazza^.  Ignazio,  127  e  [  ji-A. 
Roma. 

Annali  dell' IsduitTia  e  del  commercu. 
Pubblicazione  del  Ministero  Ui  Agricoltura, 
nata  nel  1878.  Esce  in  grossi  fascicoli  Ìu-8,* 
Tipografia  Botta. 

Annali  dell' iitltata  d'Igiene  iperimen- 
ttile  della  B.  Dnirersità  di  Eoma.  Gior- 
naie  scientifìco,  nato  nei  iSa^  e  diretto 
dal  prof.  Angelo  Celli,  direttore  dell'Isti- 
tuto, Gii  Annali  trattano  argomenti  im- 
portanti e  vitali  pei  la  pubbhca  igiene,  e 
contengono  studi  utilissimi  per  conoscere 
e  pie?enìre  le  malattie  sociali.       Rema, 
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Annali  del  Saoro  Oaoro  di  &eaù.  Perio- 
dico cattolico,  nato  nel  i88b,  scritto  dai 
PP.  Missionari  del  Sacro  Cuore  e  diretto 
dal  R.  P.  Giulio  Chevalier.  Esce  ogni  mese 
in  32  pagine  in- 16.*  *  Abbonamento:  anno 
L.  2.  Via  della  Sapienza,  32. 

Roma, 

Annali  di  agricsltnra.  Pubblicazione  in- 
cominciata nel  1878  per  cura  del  Ministero 
di  Agricoltura  (Direzione  generale  dell'agri- 
coltura,  direttore  generale  comm.  Miraglia). 
Gli  Annali  si  pubblicano  in  volumi  in-S.**  di 
vario  prezzo  e  non  ha  periodicità  fìssa.  Con- 
tengono pregevoli  monografìe  intomo  al- 
Tagricoltura,  alle  industrie  agrarie,  agli 
allevamenti,  ecc.  -  Tipografia  Botta. 

Roma, 

Annali  di  Noitra  Signora  del  8.  Onore 

di  Oesil.  Organo  ufficiale  della  devozione 
verso  Nostra  Signora  del  S.  Cuore  e  del- 
l'Aroiconfratemita  universale  sotto  lo  stes- 
so titolo,  fondato  dal  R.  P.  Giulio  Cheva- 
lier .in  Issoudun  (Francia)  nel  1866.  Nel 
1872  si  stabili  in  Italia,  a  Osimo,  nel  1879 
a  Roma,  sotto  la  direzione  d^ì  PP.  Mis- 
sionari del  S.  Cuore.  Gii  Annali  si  occu- 
pano dei  progressi  dell*Arciconfratemita, 
delle  missioni  estere  nell'Oceania,  della 
Piccola  Opera  del  S.  Cuore,  ecc.,  e  sono 
diretti  dal  P.  Vittore  louet.  Escono  ogni 
mese  in  3  2  pagine  in- 1 6  *  -  Abbonamento  : 
anno  L.  2.  Via  della  Sapienza,  32. 

Roma, 
Annali  di  S.  GUnieppe,  amioo  del  Sa» 
oro  Onore.  Giornale  cattolico,  nato  nel  gen- 
naio 1887.  Esce  una  volta  al  mese  in  32 
pagine  in- 16.*  -  Abbonamento:  anno  L.  2. 
Via  della  Sapienza,  32. 

Roma, 
AnnaU  di  statistioa.  Pubblicazione  molto 
importante,  iucominciata  nel  1878  per  cura 
del  Ministero  d'Agricoltura  (Direzione  ge- 
nerale della  statistica  -  direttore  comm.  Ro- 
dio). Gli  Annali  si  pubblicano  in  grossi 
volumi  in-8."  -  Vi  scrivono  :  dott.  V.  Ma- 
galdi,  C.  Tedaldi,  G.  Florenzano,  A.  Angeli, 
4rachelli,  A.  Arbib,  ecc. 

Roma, 
L' Annunzio  illustrato.  Giornale  di  arte, 
scienza,  finanze,  biografia  e  varietà,  nato 
nel  1880.  Esce  ogni  mese  in  32  pagine. 
Direttore:  Luigi  Gorza.  -  Abbonamento: 
anno  L.  2,50.  Piazza  Borghese,  91. 

Roma, 
L'Antologia  delle  faaiiglie.  Periodico 
quindicinale.  Direttore:  Matfei  doit.  Già* 
comò.  Borgo  Nuovo»  81. 

Roma» 

L'Aroadia*  Periodico  mensile  di  scienze, 

lettere  ed  arti,  nato  nel  gennaio  1889  e 


diretto  da  una  commissione  di  A 
sieduta  dal  custode  generale.  £> 
ogni  mese  in  64  pagine  io -8/ 
no:  Lucido  Maria  Parocchi,  Al 
pecelatro.  Agostino  Bartolini 
Monaci,  Isidoro  Carini,  Virgini 
valli,  G.  Biroccini,  G.  Tuccimei,  < 
namento:  anno  L.  10.  Piazza  Boi 

Arohivio  olinioo  italiano.  C 

medicina  e  chirurgia,  uato  nel 
ogni  settimana  in  8  pagine.  Abbi 
anno  L.  io. 

Arohivio  della  Sooìetà  roma: 

patriat  Pubblicaxione  trimestrai 
1878.  Esce  in  fa^icoli  di  un  i 
determinato  di  pagine.  Abbia. i 
no  L.  15.  Biblioteca  Vallicellij 
vento  dei  Filippini. 

ArobiTlo  itorioo  dell'arte.  ^ 

vista  mensile,  artistica,  illustra 
x888  e  diretta  dal  conte  Dom!i 
prefetto  della  biblioteca  V.  £ 
Questa  rivista,  che  si  pubblica 
non  ha  avuto  precedenti  in  Iti 
stero  ha  trovato  favore  straorJ 
tecnici,  come  dimostrano  i  noi 
collaboratori  stranieri:  Calvin,  1 
MuUer,  Muntz,  Tschudi,  ecc.  - 
ratori  italiani  sono  i  più  val-^n 
storia  dell'arte  e  d'archeologi 
Boico,  Cantalamessa,  conte  Gà 
Manzoni,  Tulio  Massarrtni,  M 
zacchi.  De  Rossi,  Ricci,  Vei: 
Tiratura  1000  copie.  Abbon. 
no  L.  36,  se m.  20.  -  Unione: 
sem.  25.  Un  fase.  L.  5.  Piazza  e 

L'Armonia.  Giornale  musica 
nato  nel  1888,  per  fornire  le 
cali  di  composizioni  e  riduzior 
strumentale.  Direttore:  Alessar 
la,  direttore  del  concerto  m 
Roma. 

Arrivé  dee  étrangers  à  Eo!2 

di  annunzi,  liste  di  forestieri, 
nel  1846.  Esce  3  volte  alla  s 
4  pagine,  redatto  in  frane e5 
mento:  anno  L.  36.  Un  num 

L'Artigianello.  Giornale  ca 
nel  1880.  Esce  2  volte  ai  m 
cupa  di  arte  e  letteratura.  A: 
anno  L.  4.  Borgo  Vecchio,  1 

L'Assiowaiione.  Monitore 
e  del  pubblico,  nato  nel  iSc 
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if  giorni  in  8  pagine.  Direttore  :  Vittorio 
Bjrìo.  Abbonamento:  aano  L.  io,  estero  1 5. 
Un  num.  0,50.  Via  Venti  Settembre,  11. 

L'Ateneo  Italiano.  Giornale  letteraria, 
artìstico,  educativo,  nato  a  Forlì  nel  1S70 
col  titolo  di  AtttuoRomagitoìo  che  poi  rauiò 
nell'attuale  trasportandosi  a  Roma.  Esce 
1  volte  al  mese  in  t6  pagine  con  coper- 
tina. Direttore:  Tito  Mammoli.  Abbona- 
raen:o:aiino  L. }.  Via  Giovanni  Lanzi,  116. 
Roma. 

Atti  dal  ooudfllo  oomuule  di  Bonu. 
Pubblicatiooe  amminisiraiiva,  periodica. 
£sce  in  fascicoli  ui-4.*  Tip.  Ceccliini. 

Atti  dsU'Aoowlemla  pontificia  de'  Nudtì 
Llnoei.  Nati  nel  1H47,  escono  7  volte  al- 
l'anno in  fascicoli  di  un  numero  indeter- 


Pìazza  Aracoeli. 

Atti  dalla  B.  Aoaadamia  dei  Llnoei.  Fon- 
data quest'accadfitiia  nel  160}  cominciò 
a  pubblicare  a  volumi  separati  le  memorie 
dei  suoi  soci.  Gregorio  XVI  nel  1840  la 

chiuse;  la  riapri  Pio  IX  nel  1847  chia- 
rrundola  Accademia  Pontificia  dti  Nuovi 
Lincti.  Nel  1870,  riunitasi  Roma  all'Italia, 
la  società  ebbe  statuto  propri-),  ricono- 
scimento  governativo  e  s'iotiioiò  K.  Ac- 
cademia dei  Lincei.  Le  sue  pubblicazioni 
coramcinroQO  nel  1849;  i  primi  a]  volumi 
^1.*  serie)  appartengono  iti' Acc,  Ponti/.  ; 
I   3   seguenti  alla   Reale;   poscia   pubblicò 


iltrc 


e  che  e 


mpre 


.  I  Rendiconti  sì  pubbli 
2  volte  al  mese  ;  le  Memorie  a  liberi  ìn- 
ervaUi.  L'Accademia  pubblica  pure  i  Mo- 
lumetiti  di  antichità  e  le  Noli^it  degìi  scavi 
mensile).  Le  pubblicazioni  accademiche 
i  distribuiscono  gratis  ai  socL 

A.ttl  della  B.  Aooadeinia  medloa.  Un  vo- 
Lime  all'anno,  compilato  dai  consiglieri 
lelegati  per  la  stampa,  |)rof.  E.  Marchia- 
ava  e  prof.  G.  Colasanti,  con  numerose 
avole.  Un  voi.  L.  io.  Presso  l' Unì  versiti. 

L'^rrnlre  dal  maeitro  eleaestara.  Pe- 
.odì>:oquìndiciaale,fondaroneli88odauna 
3Cietì  d' insegnanti.  Direttore  :  Giovanni 
l^TÌgbì.  L'Avvenire  esce  in  quaderni  dì  14 
agiae  a  2  colonne.  Tratta  di  riforme,  ordì- 
amenti,  esami,  pedagogìa  e  cose  letterarie, 
sce  4  volte  al  mese  durante  l'anno  sco- 
stico  e  3  volte  al  mese  nelle  vacante 
ituDoalì.  Abbonamento:  anno  L.  3.  Un 
jtntto  0,10.  Roma. 


L'Arreni»  del  Lailo.  Giornale  poli- 
tico, democratico,  amministrativo,  nato 
nel  1876.  Esce  giovedì  e  domenica  in  4 
□agine  a  4  colonne.  Direiiore:  Ubaldo 
Mancini  Abbooameoto:aano  L.  io,5em.  ;, 
trim.  2,so.  Inseriioni,  0,30  la  linea. 

Albano. 

L'Avrlameiito.  Giornale  pei  giovanetti 
che  incominciano  il  tirocinio  leilerario, 
nato  il  33  marzo  1SS9.  Esce  ogni  sabato 
in  8  pagine  in-4.*  Abbonamento;  anno 
L  j.  Un  numero  0,05.  Borgo  Nuovo,  1 50. 
Roma. 

L'ATTlutore  degli  impieghi  vacanti.  Pe- 
riodico nato  net  11:171,  nece:>sarìo  ai  me- 
dici, chirurghi,  segretari  comunali,  maetlri, 
direttori  di  concetto,  farmacisti,  notai  e 
a  tutti  coloro  che  amano  procurarsi  un 
impiego  e  migliorare  la  loro  attuale  po- 
sizione. Esce  }  volle  al  mese.  Abbona- 
mento: anno  L.  j,  Sem.  ].  Direttore:  AU' 
gutto  Cilla.  Via  Offici  del  Vicario.  45. 
(vedi  avvisi  speciali  a  pagine  263  e  }8o.) 


lale  i 


La  Bandiera  dal  popolo.  Gi.,. . 
nistrativo,  nato  nel  1887.  Esce  ogni  setti- 
mana in  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  s-  Direttore;   Luigi    Giov.-innucci.    Un 


numero  j 


Via  Larga. 


La  Blllllotaoa.  Periodico  mensile  per  la 
diffusione  della  buona  stampa  Si  distri- 
buisce gratis  a  tutti  i  clienti  della  Libreria 
Filizìani.  Potzo  Cornacchie,  7,  >i. 

BoUottlnD  COUOlara.  Pubblicazione  uflì- 
ciale  del  Ministero  degli  Esteri.  Nel  gior- 
nalismo questo  BoUeltino  vive  isolato  come 
un  misantropo;  non  si  porge  ai  suoi  col- 
leghi, non  accetta  cambi,  e  con  ciù  nega 
a  ;è  stesso  tutti  i  benefìciì  della  pubbli- 
cità. Scrìtto  per  far  conoscere  quella  che 
fanno  i  consoli,  non  È  letto  che  da  con- 
soli. Fondato  nel  1861,  esce  ogni  mese  a 
fascicoli  in-8.*  in  un  numero  indetermi- 
nato di  pagine,  redatto  in  italiano  e  fran- 
cese. Abbonamento:  anno  L.  i;i. 

Bollettino  iagìl  atti  del  oomnne  di  Tl- 
Toli.  Giornale  creato  il  9  marzo  ia^4,  per 
dare  maggiore  pubblicìtì  agli  atti  ammi- 
nistrativi. Esce  in  4  pagine  a  3  colonne. 
Un  numero  o.oj. 

Tivoli. 

BoUettlno  dagU  atti  piil)lilÌoatl  dalla 
(Hnnta  mnillolpala  di  Bona.  Esce  perio- 
dicamente in  lascicoli  di  oltre  3oo  pagine 
in-i6.*  Tipografia  Boncini, 

Bellettlag  del  oollegiodtiraglanlarllii 
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Boma.  Nato  sei  1SS2  per  la  pubblica- 
zione degli  atti  del  collegio,  esce  a  prrioLii 
indeiermiaati  ia  loo  e  più  pagioe  ia-S.' 
Direttore:  Adalib  Salvatori.  Si  distribuì' 
sce  gratis  ai  soci.  Via  Torino. 

Bollemno  dell'  Asiodazlon*  generala 
Italiana  dal  fa^brloanM  e  oommendantl 
di   akods  e  liquori.  Nato  il   15  mano 

1S89,  Esce  in  4  pagine,  formato  o,;7  x  0,25. 

Dirtilore  :  Ranieri  Pini.  Via  Venti  Set- 
tembre, 98  B. 

Bollettino  dall'  Astodaiions  Italiana 
della  Croce  Bona.  Nato  tiel  1879,  cessò 
nel  iSS;;  nel  18^6  rinacque  ed  esce  ogni 
anno  iti  foscicolidi  oltre  200  pagine  con 
gli  atti  dell'associazione. 

Sollettbo  dell»  oammieilone  aroheolo- 

e.  Nato  Del  1873,  esce  in  fucicoli  il- 
ati  ogni  3  tnesi.  Abbonamento:  anno 
L.  16,  Non  si  vende  a  aumeri  separacL 

Bollettino  della  mladane  della  ehiaaa 


Abbonaneiilo:  anno  L,   io.  Gratis  ai  fre- 
quentai cri  della  chiesa. 

SallelUno  della  S.  Aaoodemla  medica. 
Nato  nel  1875,  esce  ogni  mese  in  64  pa- 
gine. È  redatto  dai  professori  E.  Marchia' 
uva  e  G.  Colasanti.  Abbonamento:  anno 
L.  S.  Non  si  vende  a  Dumeti  separati. 
Presso  la  R.  Università. 

Bollettino  dalla  looletà  della  glorentt 
oattolica.  Pubblicazione  religiosa,  nau  nel 
itì&[.  Etce  ogai  mese  in  8  pagine.  Redat- 
tore: Giovaccnino  Sibatuccì.  Abbonamen- 
to: anno  L.  2,jo.  Via  dell'Impresa,  27. 
Roma. 

Bollettlne  della  aoolatt  geogrifioa  ita* 
liana.  Nato  nel  1S67,  esce  ogni  mese  !□ 
fascicoli  di  almeno  So  pagine  Ìn-8.*-  Di- 
rettore: prof.  G.  Dalla  Vedova,  Vi  scri- 
vono: F.  Garden,  S.  Raineri,  G.  A.  Co- 
lini, ecc.  -  Abbonamento:  anno  L.  ]6,  pei 
soci  21, ;o.  Vìa  del  Collegio  Roniaui],  26. 

Bollettino  delle  ouw  di  riiparmia.  Nato 
nel  18S4,  esce  ogni  6  mesi  in  fascicoli  a 
cura  del  Ministero  d'Agrico linea. 

Hama. 

Bollettino  delle  ettrailonl  e  del  pre- 
ititi  italiani.  Nato  nel  1S73,  esce  o^ni 
mese  in  una  pagina.  Abbonamento:  anno 
L.  }.  Va  numero  j  centesimi. 

Roma, 


Bollettino  delle  finanze,  ferrorie  e  ia- 
dnatrio.  Giornale  finanziario,  economico, 
indusiriale,  di  lavori  pubblici,  commercio, 
appaici,  estraiioni,  nato  nel  1867  a  Firenu 
e  trasportato  poscia  a  Roma,  dove  esce 
ogni  domenica  in  32  pigine  a  2  colonna. 
Direttore:  I.  De  Benedetti,  Abbonameoio. 
anno  L.  15,  seni.  8  -  Estero:  anno  L.  <h. 
Sem.   IO.  Piazza  S.   Silvestro,  75. 

Bollettino  delle  opere  moderne  etii- 
nlere  acquistate  dalle  biblioteche  pubbli- 
ohe  goTeraative  del  reeno  d'Italia.  Njio 
nel  gennaio  iM«tì,  esce  ogni  1  mesi  pei 
cura  della  Biblioteca  Nwionale  V.  E. 

RoTfU. 

Bollettino  ielle  primarie  assodaciosl 
artiatiohe  ed  operale  di  oarità.  Nato  nel 
1S77,  esce  ogni  mese  in  4  pagine  e  coa- 
ticne,  fra  le  altre  cose,  gli  atti  delia  societi. 
Direttore:  cav.  Federico  Melandri.  Gratis 
ai  soci.  Via  Testa  Sp:iccaia,  i6~A. 

Bollettino  dell'Istituto  atorieo  italiano. 
Nato  nell'aprile  1886,  esce  in  lascicoli  di 
oltre  60  pagine  in-S.°  -  Si  occupa  del 
movimento  dell'istituto, segnala  le  discus- 
sioni e  proposte,  ecc.  -  Tip.  del  Senato. 

Bollettino  del  museo  di  zoologia  della 
B.  Univeraltà  di  Boma.  Naio  nei  m&i, 
esce  in  fascicoli  in-8.°  -  Tipografia  Frasca 
alle  Terme  Dioeteziane.  • 

Bollettino  del  B.  Comitato  geologico 
d'Italia.  Nato  nel  i»70,  esce  ogni  2  mesi 
in  fascicoli  di  4  a  8  fogli  di  stampa  ìa-i.' 
formanti  un  volume  ogni  anno  di  oltre 
500  pagine  con  tavole  e  incisionL  Abbo- 
namento :  anno  L.  8,  estero  la  Un  lasci- 
colo   L.  2.  Tipogralia  Nazionale 

Bollettino  di  giuriapradenza  amminì- 
BtratiTa-flnaniiaria.  Nato  nel  i»S7,  si  di- 
vide in  3  parti  e  di  cadauna  esce  un  fasci- 
colo al  mese  di  32  pagine,  Abbonamento 
annuo:  L.  5  per  una  parte,  8  per  due,  io 
per  le  tre  parti. 

Ballettino  di  notizie  oommerolall.  Put>- 
blicazione  dei  Ministero  di  agricoltura,  mi- 
ziata  nel  18S0. 

Bollettino  di  notizie  ani  credito  e  U 
previdenza.  PubbUca.iiOae  del  Mmisteici 
di  Agricoltura,  divisione  Industria,  Com- 
mercio e  Credito,  nata  il  6  agosto  iSSj. 
Esce  ìQ  fascicoh  mensili  Abbonamento: 
anno  L.  3,^0, 

Som. 
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BallittlSQ  brmaosntloo.  Giornale  di  rae- 

dicini,  chimica  e  sciniie  atfiai,  nato  nel 

i86].  Esce  ogni  mese  ia  )i  pagine.  Ab- 

bonamentoianuoL.  5.  Uà  numero  L.  i,jo. 

Roma. 

BoUettlm  librarlo.  Periodico  quindici- 
nale gratuito  dello  Siabilinieato  tipogra- 
fico Ferino.  Via  del  Lavatore,  88, 

BoUettìno  menalle  dalle  rituadoni  dei 
coati  legU  IrUtstl  di  amlidone.  Pubbli- 
cazione del  Ministero  di  Agricolinra,  nata 
nel  1870. 

BolletUna  meteorico  dell'nffiolo  oen- 
trala  di  meteorologia  e  gaodlaamloi.  Nato 
nel  1H79,  si  pubblica  ogni  giorno  con  le 
notizie  che  per  lelegralo  gli  pervengono 
non  solo  dagli  ostervaiori  principali  del 
regno,  ma  anche  dai  principali  d'Europa, 
e  dì  il  presagio  probabile  de!  tempo  nelle 
24  ore  per  1  Italia.  Abbonamento  :  anno 
L.  16,  estero  14.  L'UfEcio  poi  pubblica 
gli  annali  di  meteorologia  e  di  geodina- 
mica, DOnchè  una  rivista  meteorica~agra- 
rìa  decadica,  ma  per  queste  pubblicazioni 
□on  (i  abbonamenti.  Le  aniidette  pubbli- 
cazioni, che  hanno  acquistata  una  grande 
importanza  per  la  navigatone  e  per  l'agri- 
coltura sonò  dirette  dalr  illustre  astronomo 
:omiii.  Pietro  Tacchini,  Via  Caravita,  7-A. 

Bollettina  lameitrale  del  eredito  ooe- 
cieratiTo,  ordinarlo,  agrario  e  fondiaria, 
rondato  dal  Ministero  d'Agricoltura  nel 
:8»j,  esce  In  fascicoli  rilegati  10-4."  dì 
>lire  100  pagine.  Contiene  le  situazioni 
lei  conti  trasmesse  dalle  società  coopera- 
ive  di  credito,  banche  popolari;  dì  noti- 
jc  delle  operazioni  di  sconto  e  di  antìci- 
lazione,  ecc.  "  Un  Ciscicolo  L.  1.  Tipo- 
;r2&3L  Eredi  Botta. 

BoUettliu  vfflolale  ampelografloa.  Nato 
lel    1876,  esce  irregolarmente  in  £iscÌcoli 

contiene  gli  atti  del  comitato  centrale 
mpelogralìco.  Non  ta  abbonamenti. 

Roma. 

BoHettlso  oScdala  dal  OunIsÌD  agrario 
L  Troeliione.  Giornale  agricolo,  nato  heI 
iSj.  Esce  ogni  mese  in  8  pagine,  Abbo- 
. mento:  anno  L.  1,  Un  numero  cent.  io. 
Fr  Olinone 

Bollettino  ufflolale  della  Dlrerione  delle 
irceli.  (Vedi  RiviKa  dtlle  ditciplint  car- 
rarit.) 

Bollettino  nfSoUle  della  Slreiione  (te- 
•rale  del  demanio  e  dalle  taiie.  Pubbli- 
zioae  aramìaistntìva,  periodica,  latta  dal 


Ministero  delle  finanze.  Esce  a  dispense 
in-S."  -  Tipografia  EreJi  Botta. 

BollattlnD  nfflolalB  della  proprietà  ìn- 
dnatrlale,  letteraria  ed  artistica.  Nacque 
nel  febbraio  18S6  in  sostiiuzioue  del  sop- 
presso Bolìtìtino  ufficiale  deìia  proprietà  in- 
dustriale ed  elineo  delle  opere  riservate  per 
diritti  d'autore.  11  HolUtliao  k  inviato  ogni 
i;  giorni  gratuitamente  alle  prefetture, 
procuratori  del  re,  tribunali  e  camere  di 
commercio,  rappresentanze  commerciali 
italiane  all'estero,  musei  commerciali  e  al- 
l'ufficio internazionale  dell'unione  per  la 
proprietà  industriale  a  Berna.  Abbonamen- 
to: anno  L.  6,  Un  numero  jo  centesimi. 

Bollettino  niSoiale  della  ragioneria  ge- 
nerale della  dlredone  generale  del  tesoro 
e  della  dlrezlonasenerale  del  debite  pub- 
bUoo.  Organo  ufficiale  del  Ministero  delle 
Finanze. 

Bollettino  nfflolals  delle  prirative  In- 
duitrlall.  Nato  nel  iH;;,  esce  ogni  mese 
in  fascicoli  e  contiene  la  descrizione  e  i 
disegni  delle  ìnTenzioni  munite  di  privativa. 
Presso  il  Ministero  d'Agricoltura.  Abbona- 
mento: anno  L.  }o.  Un  numero  L.  :,;o. 

Bollettino  nfdolale  delle  Società  per 
ailonl.  Nato  nel  1^83,  viene  pubblicato 
dal  Ministero  di  Agricohura  in  2  pani:  k 
I.'  contiene  gli  atti  costitutivi  e  modifica- 
tivi ed  i  bilanci  delle  società  commerciali  in 
genere,  ed  esce  settimanalmente  in  fascicoli 
in-S.";  la  3*  contiene  le  situazioni  mensili 
dei  «orni  delle  società  aventi  per  principale 
oggetto  l'esercizio  del  credito  ed  esce  ogni 
mese  in  fascicoli  di  oltre  joo  pagine  in-H.° 
grande.  Abbonamento  al  Bollttlino  setti- 
manale: anno  L.  )0,  un  numero  L.  I  -  al 
Bollettino  mensile:  anno  L.  i2,  un  numero 
L.  a.  Eredi  Botta,  editori. 

Bollettino  nlBolole  del  Uislstero  della 
pnblllloa  lltruzlene.  Pubblicazione  men- 
sile in  fascicoli  in-S.",  nata  nel  1S76.  Con- 
tiene gli  alti  ufficiali,  le  massime  di  giu- 
risprudenza scolastica,  trasferimenti,  pro- 
motioni,  cronaca  della  legislazione  stra- 
niera, ecc.  -  Abbonamento:  anno  L.  8,  con 
lo  stato  del  personale  insegnante  L.  9. 

Bollettino  ufBclale  del  Uloistero  U  Sra- 
bU  e  (Hnatiria.  Nato  nel  jSMo,  esce  ogni 
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Bollettino  nffloiale  di  legislazione  e  sta- 
tiitioa  doganale  e  oommeroiale.  Nato  nel 
1884,  si  pubblica  ogni  mese  dal  Ministero 
delle  finanze  (Direzione  generale  delle  ga- 
belle) in  fascicoli  rilegati  2n-4/  -  Tipo- 
grafìa Eredi  Botta. 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  di  notizie  agrarie. 

Nato  nel  1^79,  esce  a  fascicoli  in  epoche 
indeterminuio  e  contiene  notizie  di  agri- 
coltura e  meteorologia.  Non  fa  abbona- 
menti. 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  di  notizie  oommer- 
oiali.  Nato  nel  1876,  tsce  ogni  settimana 
in  fascicoli.  Abbonamento:  anno  L.  12. 
Un  numero  30  centesimi 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  per  ramainistra- 
zione  dei  pesi  e  mirare  e  saggio  e  nukr- 
ohio  dei  metalli  preziosi.  Nato  nel  1886, 
esce  ogni  3  mesi  in  un  numero  indeter- 
minato di  pagine. 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  per  l'amministra- 
zione forestale  italiana.  Nato  nel  i863, 
esce  ogni  3  mesi.  Abbonamento:  anno 
L.  2,50.  Un  numero  80  centesimi. 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  postale.  Organo  del 

Ministero  delle  poste,  contenente  decreti, 
promozioni,  regolamenti,  disposizioni,  ecc., 
concernenti  il  servizio  delle  poste,  nato 
nel  1861.  Esce  a  fascicoli  in-8.*  ogni  mese. 
Tipografia  Bencinl 

Roma. 

Bollettino  nffloiale  telegrafico.  Nato  nel 

1865,  esce  ogni  mese  in  30  o  50  pagine 

e  contiene  le  disposizioni  per  il  servizio 

telegrafico.  Abbonamento:  anno  L.  6. 

Roma. 

Bnlletin  de  TXnstitnt  International  de 

statistiqne.  Nato  nel  1886,  esce  ogni  3 

mesi  in  150  pagine.  Abbonamento:  anno 

L.  12.  Un  fascicolo  L.  3. 

Roma. 

Bnlletin  flnanoier  International.  Nato 
nel  1887,  ebbe  vita  propria  come  supple- 
mento settimanale  della  Revue  irUernatiO' 
naie  (vedi),  nel  luglio  1888.  Questo  perio- 
dico, redatto  in  Mancese,  è  dedicato  spe- 
cialmente all'esame  ed  alla  difesa  degl*  in- 
teressi dei  mercati  italiani,  ed  è  una  rivi- 
sta completa  delle  borse  italiane  ed  estere. 
Direttore:  Augusto  Fantoni.  Abbonamen- 
to :  anno  L.  1 5.  Un  numero  50  centesimi. 
Corso  Vittorio  Emanuele,  51. 

Rotna. 

Bnllettino  della  oommissione  spedale 
d'igiene  del  mnnioipio  di  Boma.  Nato 


nel  1880,  esce  ogni  mese  in  ui 
in- 8.*  di  a  o  più  fogli  di  sun 
namento:  anno  L.  8,  estero  9. 

Bnllettino  dell'Imperiale  h 
oheologioo  germanico.  Nato  nel 
sformato  nel  1886,  esce  a  fase 
stralL  Vi  pubblicano  memorie 
bei.  Cozza,  F.  Duemmler,  Graei 
sen,  A.  Micbaelis,  £.  Petersen, 
Wissowa,  ecc.  -  Locscber  e  C 

BnUettino  dell' Xstitnto  di 

nukno.  Fondato  e  pubblicato  n€ 
cura  del  segretario  perpetuo  pi 
Scialoja,  csct  sl  lìberi  interval 
coli  di  oltre  60  pagine  in- 8/ 
vono:  Alibraudi,  Ferrini,  Faddi 
Brandileooe,  De  Ruggiero,  Ai 
cheri,  ecc.  -  Abbonamento:  2 
Loreto  Pasqualucci,  editore. 

Bnllettino  del  vnloanismo  il 

riodìco  dell'osservatorio  ed  ac 
tra  le  geodinamico  presso  il  E 
geologico,  nato   nel   1S73   e 
cav.  prof.  Michele  Stefano  De  h 
della  Pace,  35. 

Bnllettino  di  aroheologia  cri 

gevole  periodico  scientihco,  ai 
e  dovuto  all'operosità  straordioj 
cipe  dell'archeologia  cristlaaj 
RossL  Esce  ogni  mese  in  40 
strate.  Abbonamento:  anno  L 

Il  Buonarroti.  Giornale  di  lei 
ed  arti,  fondato  nel  1863  da 
Gasparoni.  Non  ha  ordine  fis 
dicità  ed  ha  dovuto  sospeader^ 
le  pubblicazioni  per  la  censur 
Nel  1867  intraprese  una  nuova  ì 
direzione  di  Errico  Nardocci.  1 
G.  Uzielli,  C  Corvisieri,  G.  M 
gorovius,  B.  Capogrossi,  ecc. 
mento:  L.  12  ogni  12  fascicoli 
pagine.  Un  fascicolo  L.  i.  Tipi 
Scienze  matematiche.  Quartici 
Casino  dell'Aurora. 

La  Capitale.  Giornale  poi  iti  e 
tico,  quotidiano,  fondato  il 
bre  1870  da  Rafi^ele  Sonzogt 
a  quel  tempo  aveva  diretta  I  ] 
Milano.  La  sera  del  6  febbraio  1 
zogno  fu  assassinato  nel  pra| 
per  gelosie  politiche,  per  mai 
suo  redattore,  Giuseppe  Lucia 
a  essere  collaboratore  della  i 
stato  redattore  della  Ganttta  \ 
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Torino  «  per  pochissimi  voti  non  era  riu- 
scito deputalo,  ponito  dai  radicali  in  un 

collegio  dì  Roma.  La  Capitale  sioo  a  po- 
chi acni  £i  ebbe  il  titolo  di  Gasata  della 
capilah  che  poi  semplificò  aell'attuale.  - 
Dopo  la  mono  di;l  Socuogtia  presela  di- 
reztooe  del  giornale  Ferdinando  Dobelli, 
lombardo;  i  suoi  geuitori  erano  poveri 
coatadinì,  ed  egli  riuscì,  a  fotta  di  voiootl, 
ad  acquistare  tanta  coltura  da  diventare 
tnaesiro  nelle  scuole  municipali  di  Milano. 
Fu  costretto  ad  uscirne  dopo  che  ebbe 
stampato  un  libercolo  intitolato  Ntmbrol, 
che  Iti  processato  pei  ofièsa  a  Vittorio 
Emanuele.  Entrò  allora  nella  redazione 
della  Gasata  di  Milano  e  passò  alla  Ca- 
pilaU  dopo  la  mone  di  quel  giornale. 
La  Capitale  esce  ogni  giorno  alle  2  pom. 
in  4  pagine  a  5  colonne.  Tira  7000  copie. 
Abbona  memo  ;  anno  L.  24.  Un  numero 
j  centesimi.  Via  Pie  di  M.irmo,  37. 

La  Capitale  artlitloa.  Giornale  teatrale, 
quindicinale,  nato  nel  novembre  188].  Di- 
rettore: Torquato  Lombardi.  Un  numero 
'ni.  Via  dei  Coronari,  ji. 


Capitan  Fraoaua.  Giornale  politico,  (on- 
dato nt-1  1880  da  Raffaello  Giovagnoli  e 
Luigi  Arnaldo  Vassallo.  Il  Fracassa  portò 
un'iunovazione  al  giornalismo;  i  pupa^- 
^ati.  Il  Fracassa  ebbe  subito  uu  gran  suc- 
cesso; i  più  noti  pubblicisti  vi  presero  a 
collaborare,  anche  perchè  U  redazione  ave- 
va dei  salons  elegantissimi  in  cui  si  riuni- 
vano ogni  sera  artisti,  letterati,  pubblicisti, 
ilcputati,  ecc.  -  Ma  poco  dopo  il  Giova- 
gnoli abbandonò  il  giornale  e  rimase  solo 
il  Vassallo,  finche  anche  questi  Io  lanciò, 
continuando  perà  sempre  a  scrivervi.  Ne 
assunsero  la  direzione  Giuseppe  Turco  e 
Federigo  Napoli.  Nel  1880  il  Turco  andò 
a  Napoli  a  dirigere  il  Padre  Rocco,  ora 
cessato;  nel  1890  abbandonò  la  direzione, 
che  fu  assunta  da  E.  Paniacchi,  avendo  a 
redattore  capo  E.  Sacerdoti.il  iracdiid,  icui 
rediiiori  furono  accolti  quasi  tutti  dal  Don 
ChìsciolU  (vedi),  ebbe  tempi  splendidi  e 
tirò  sino  a  30,000  copie.  Ora  ne  tira  jooo 
ctl  è  giornale  ministeriale  e  non  piil  umc- 
ristico.  Vi  scrivono:  Benedetto  Cirmeni, 
Oraaio  Contadini,  Capuioa,  E.  Della  Lio- 
aessa,  Ettore  Moschino,  O.  Roux,  ecc.  - 
Esce  ogni  giorno  in  4  panini  a  5  colome. 
Abbonamento:  anno  L.  za  Via  della  Co- 
lonaa,  35. 

Roma. 

Il  OaraUolere.  Cronaca  del  corpo  dei 

reali  carabinieri,  nata  nel  187;.  Esce  ogoi 

{«ttinuuia  io  8  pagine  illusiraie.  Direttore: 


Carlo  Voghera,  Abbonamento:  anno  L.  S. 
Via  Nazionale,  101. 

Roma. 
II  Oaraììliilere  ItaUaoo.  Giornale  mili- 
tare, nato  nel  1885  per  susulare  nell'arma 
il  sentimento  del  dovere,  dell'emulaiinne 
e  della  disciplina.  Esce  il  merccleJl  e  sa- 
bato in  4  pagine  a  4  coloune.  Contiene 
la  cronaca  politica,  le  nomile  e  promo- 
lioni,  le  disposizioni  ministeriili,  leggi,  de- 
creti, fatti  vari,  ecc.-  Dircllore:  Agamsa- 
none  Bellio.  -  Proprietario  responsabile: 
G.  Astengo.  Abbonamento:  anno  L.  £, 
sem.  j.  Un  numero  0,10.  Via  Palermo,  1. 

n  Oarro  di  lenii,  Giornale  artistico,  tea- 
trale, nato  nel  1089.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  a  4  colonne.  •  É  diretto  da 
Edoardo  Bouiet,  noto  e  stimato  giotnali- 
sta  napoletano.  Vi  scrivono;  Ol^a  Ossani, 
D'Arcais,  Duca  Proto,  ecc.  -  Abbonamen- 
IQO  L.  7,  estero  9.  Un  numero  10 
■"'   Tritone,  185. 


;i  sol- 
dati, fondato  nel  1 886  da  G,  . 
Esce  ogni  is  giorni  in  32  papine  illustrate. 
Abbonamento:  anno  L,  l.  Un  numero  5 
centesimi.  Piazza  Firenze,  34. 

La  OaiUElgns  nnlca.  Giorn^ile  giudizia- 
rio, nato  il  16  aprili;  1E89.  Esce  in  8  pa- 
gine in-4.*  a  3  colonne.  £  diruiia  dagli 
De  Benedetti  e  Lcssona. 


Il  (Somma.  Giornale  d'arte,  industria  e 
pubbliciti,  nato  nel  i8d6.  Esce  giovedì 
e  domenica  in  4  od  8  pagine  a  4  colonne, 
con  incisioni  e  caricature.  Direttore  :  Luigi 
Belliazoni.  Abbonamento;  anno  L.  8,  se- 
mestre 5.  Unnumero  o.oj.Vij  Condotti,  42. 

Oollflsloiifl  Mlarifera  delle  leggi  e  dei 
deoretl  dello  Stato.  Pul<blicazione  quindi- 
cinale, nata  nel  1IÌ22.  ALbouamento:  anno 
L.  IJ.  Un  numero  0,40.  Stamperia  Reale. 

II  Oolesaello  Bomba.  Gioroale-opuscolo 
nmoristico,  settimanale,  nato  nel  marzo 
1890.  Esce  ogni  domenica  in  24  pagine 
in~8.*  illustrate.  Direttore:  Aldo  Chierici 
(^Bombarda).  Abbonamento:  anno  L.  8, 
scm.  4.  Un  numero  15  centesimi,  Petino, 
editore.  Via  del  Lavatore,  88. 

La  Coltura.  Rivista  di  scienze,  lettere 
ed  arti,  diretta  da  R.  Bonghi.  C  nata  nel 
1881  ed  esce  ogni  mese  in  60  pagine  ìn-S.' 
Si  occupa  di  critica  e  bibliografia  e  lo  fa 
con  tanto  garbo  e  con  tanto  fine  criterio, 
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che  pare  addirittura  uà  fenomeno  che  in 
Italia,  dove  siaora  s'era  creduto  quasi  im- 
possibile potesse  attecchire  un  tal  genere 
di  pubblicazioni,  la  Coltura  viva  e  fiorisca. 
E  fiorisce  specialmente  per  le  grandi  cure 
che  ne  ha  il  Bonghi  e  perchè  molti  pro- 
fessori di  scuole  secondarie  hanno  com- 
preso come  il  collaborarvi  con  coscienza 
ed  attivici  possa  essere  per  loro  ottima 
palestra.  La  Coìlura  è  un  giornale  che 
senza  servire  di  passatempo  ai  lettori  di 
novelle  e  di  romanzi  si  propone  esclusi- 
vamente di  essere  di  aiuto  e  stimolo  a 
tutti  coloro  che  vogliono  aumentare  la 
propria  coltura  intellettuale  ed  artistica  e 
ciò  ha  potuto  ottenerlo  soltanto  il  Bonghi 
trovando  il  vero  modo  di  intendere  la  cri- 
tica letteraria  e  scientifica.  La  Coltura  è 
quasi  sempre  sobria,  obbiettiva,  moderata, 
poco  pungente  e  lontana  da  ogni  acre- 
dine come  da  qualunque  sorta  d' incensa- 
mento. Nel  giornale  sono  accolte  e  di- 
scusse tutte  le  opinioni,  senza  distinzione 
o  preferenza  di  scuole  e  chiesuole.  Spesso 
la  critica  non  si  mostra  neppure  o  appena 
si  lascia  vedere,  e  del  libro,  quando  dav- 
vero è  importante,  si  dà  una  breve  ed 
esatta  esposizione  del  contenuto  e  di  ciò 
che  può  aver  dì  nuovo  per  la  scienza. 
Cosi,  mentre  per  una  via  il  giornale  diviene 
istrumento  di  progresso  negli  studi,  per 
quest'altra  raggiunge  il  suo  scopo  princi- 
pale, la  diffusione  maggiore  della  coltura, 
editore:  dott.  Leonardo  Vallardi,  via  Di- 
sciplini, 15,  Milano.  Abbonamento:  anno 
L.  12,  Unione  15,  Stati  Uniti  17,  America 
merid,  20.  Direzione:  Via  Vicenza,  j* 

Roma, 

Il  Oomandante  di  Stazione  dei  reali  ca- 
rabinieri. Periodico  politico,  militare  e 
giudiziario,  nato  nel  1886.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Direttore:  Simoncini 
Eugenio.  Abbonamento:  anno  L.  5.  Un 
numero  io  centesimi. 

Roma, 

Il  Oompasso.  Giornale  di  edilizia,  nato 
nel  1884.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine. 
Direttore:  Carlo  Maculani.  Abbonamento  : 
anno  L.  io.  Un  numero  0,10. 

Roma, 

La  Confederazione  teatrale.  Giornale  il- 
lustrato, scienti^co,  artistico,  critico,  nato 
il  4  luglio  1889.  È  organo  della  Confedera- 
zione centrale  teatrale  d*  incoraggiamento 
e  mutuo  soccorso  all'arte  drammatica  e  mu- 
sica d*  Italia,  residente  in  Roma.  Esce  in  4 
pagine,  formalo  0,39  x  0,26.  Direttore  :  avv. 
cav.  D'Antonio.  Abbonamento  :  anno  L.  20. 
Via  Pontefici,  51. 

Roma, 


II  Consulente  oommerciale.  Gìo 

gli  uomini  di  legge  e  di  aiìari,  1 
1884.  Esce  in  is^icoli  quindicini 
pagine  con  copertina.  Direttore:  as 
sto  Santini  Vi  scrìvono:  S.  Picardi,  ] 
taneo,  avv.  Turchi,  aw.  cav.  V, 
comm.  avv.  Indelli,  avv.  Caperle, 
nara,  ecc.  Abbonamento  :  anno  L 
Ripresa  dei  Barberi,  8. 

Converaaiioni  bizantine.  Gion 

rario,  artistico,  mondano,  nato  il 
bre  1889.  Esce  ogni  15  giorni  in 
in- 4."   Redattore  capo:    Prof. 
P.  Di  Properzio.  Abbonamento  :  i 
Campo  Orsino,  6. 

GVi 
11  Coraggio  del  vero.  Gìornal 

amministrativo,  nato  il  i)  magi 
Esce  ogni  domenica  in  4  p^gi'^' 
lonne.  Direttore  :  Francesco  Bidi^ 
bonamento:  anno  L.  6,  sem.  4 
mero  0,10.  Via  del  Morta ro  al  Ti 

Il  Corpo  morale.  Rivista  bime 
imposte  e  della  giurisprudenza  p 
morali,  nata  nel  dicembre  18S6. 
la  giurisprudenza  e  le  decisioni 
torità  amministrative  in  maier! 
morali,  abbiano  essi  scopi  pii  e 
laicali  od  ecclesiasticL  Esce  in 
in-8.*  Direttore:  Federico  Rossi 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Via  I^ 

Il  Corriere  dei  oomnni.  Giort 

nistrativo,  organo  ufficiale  deli  Aj 
generale  dei  segretari  ed  impiei 
nalt,  nato  nel  1878.  Esce  il  lune 
ledi  e  sabato  in  4  pagine  a  4  co 
nunzia  gì' impieghi  vacanti,  i  co: 
Direttore:  Pietro  Tassi.  Redati 
Giulio  Cesare  Boaasi.  Abbouim 
L.  IO,  sem.  6,  trim.  4.  Un  nui 
Inserzioni:  4'paginao,i5  la  line::. 

Corriere  delTtuoolo.  Giorni 

strativo,  cattolico,  nato  nel  1 804 
domenica  in  4  pagine  a  3  colo:; 
tore:  can.  D.  Domenico  Spa^c 
namento:  anno  L.  4.  Via  Gio] 

Corriere finandario.  Nato  luI 

ogni  mese  in  4  pagine  a  4  co 
rettore:  cav.  M.  Ravot-Carboii' 
mento:  anno  L.  io.  Via  Due  .^ 

La  Corrispondenza  finanziari 
fondato  nel  1887,  per  sostituire  ìa 
a  Milano  nel  1883  e  V  Italia  jì'iùì 
la  segui  e  cessò  a  Roma  nei 
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Corriipondmia  esce  4  volte  al  mese  in  4 
pagine  a  )  coloanc  ed  k  diretta  da  Giacomo 
Leoni,  antico  baachiere  eJ  agente  tfi  cam- 
bio. La  Corrispondenza  non  pubblica  né  ia- 
formaiioQj,  ne  listlai,  ma  studia  la  siiua- 
zione  generale  dei  mercati,  i  principali 
valori  negoiiati  alle  borse  e  serve  di  eom- 

Ekmeoto  a  tutte  le  riviste  fìoautiarie  ita- 
ane.  Abbonamento:  aono  L.  13.  Via  Mer- 
la Oorte  inprsilU  di  Bonu.  Pubblica- 
zione di  atti  legislativi,  iniziata  nel  1B76. 
Esce  ogni  mese  in  80  pagine  Abbona- 
memo:  anno  L.  io.  Un  numero  L.   1. 

Cri-Eri.  Gio'nale  umoristico,  naio  il  1  ; 
maggio  18H7.  Esce  ogni  domenica  in  6 
pagine  a  )  colonne  con  illustrazioni  in  cro- 
mo. Tira  45,000  copie.  Direttore:  Leone 
Briti.  Editore,  Ferino.  Abbonameoro:  anno 
L.  }.  Un  numero 0,05.  Via  dd  Lavatore. 88. 
Roma. 

La  CroO*  Uaaoa.  Bollettino  mensile  delle 
associatioot  italiane  per  ia  pubblica  assi- 
stenza. n,.to  il  15  febbraio  1888.  Esce  in 
4  pagine,  formato  0,29  x  o,zo,  il  1 5  d'ogni 
mese.  Direttore:  doit.  Ruggiero  Olivieri. 
Abbonamento :3naoL.  i.  Un  numero  0,0;. 
Via  Bocca  di  Leone,  54. 

Roma. 

La  OroUM  fsrsnBS.  Orbano  degl'inte- 
ressi del  ceto  legale  e  commerciale,  nato 
nel  1889, Esce  il  15  el'uliimodi  ciascun  me- 
se in4pagine(ormatoo,;OKO,ai.Direitare: 
avv.V ilo  Luciani.  Abbonamento:  anno  L.  ). 
Un  numero  0,15,  Via  del  Lavatore,  30. 

bonaohatta  mennule  di  lOlenEs  natu- 
rali s  l'aroheolagla.  Nata  nel  1867,  esce 
ÌD  16  pagine  in-S.*  -  Direttore:  prof.  Ma- 
riaoo  Armellini.  Via  Lata,  ), 

Oroudlutta  lOlenttSoa  delle  plt  Impor- 
tasti lOOperte  moderne.  Giornale  di  scii:iize 
naturali  e  loro  applicazioni,  nato  nel  1861. 
Esce  ogni  mete  in  16  pagine.  Abbona- 
raento:  anno  L.  6.  Un  numero  o,)o. 

Il  Duio  ooneuno.  Manuale  amministra- 
tivo ad  uso  degli  appaltatori,  ricevitori  dei 
dazi  sul  consumo,  e  delle  ammiuisiraiioni 
comunali,  nato  nel  1875.  Esce  ogni  settì- 
m,diia  in  8  pagine  in-4.°  a  a  colonne.  Diret- 
tore :  avv.  Giusi:ppe  Fazio.  Abbonamento: 
anno  L.  i3;eol  supplemento  Cronaca  Da- 
ziaria L.  30.  Cono,  448. 

Il  Devoto  del  Saora  Oaore.  Supplemento 
al  Meisaggere  del  Satro  Cuore  (vedi),  fon- 
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dato  nel  1887  e  diretto  djl  P.  Ant,  Maria 
Ma  rese  a,  barnabita,  leccese.  E  Sl- e  ogni  mese 
in  48  pagine  io-8.°  Abbonamento:  anno 
L.  }.  S.  Carlo  a  Catinarj. 

Il  Diritto.  Giornale  della  democrazia 
italiana,  sorto  a  Torino  dal  Progresso  e 
questa  daila  Concordia,  il  ]  aprile  i8;4. 
Ebbe  a  primi  direttori,  ispiratori  e  colla- 
boratori molte  notabiliti  politiche,  quali 
Mordioi,  Correnti,  Elleoa,  Depretis,  Ctvi- 
nioi,  Pareto,  Robecclii.Vaierio,  Mussi,  Mae- 
stri, Trezza,  ecc.  -  Dal  i86r  al  6j  fu  di- 
retto da  Angelo  Bargoni,  che  fu  mini- 
stro. Seguendo  la  sede  della  capitale,  da 
Torino  passù  a  Firenze  e  poscia  a  Roma. 
Fu  diretto  dipoi  dal  barone  Aonìtiale  Mi- 
razio  e  indi  per  lunghi  anni  dall'ing.  Cle- 
mente Maraini,  poi  dal  prof  Mìciielc  Tor- 
raca.  Acquistalo  dal  comm.  G.  Civelli,  la 
dirMiooe  venne  assunta  dall'on.  Dd  Vec- 
chio, che  la  tenne  circa  2  anni.  Il  gior- 
nale, sempre  serbando  una  scrupolosa  in- 
dipendenza, ha  la  seguente  redazione:  re- 
dattore-capo, cav.  G.  B.  Bitlesio;  redattori  : 
avv.  E.  Popovic,  dott.  A.  Magni,  F,  Od- 
done, G.  Duprà,  prof.  luliaai,  ecc.,  oltre 
numerosi  collaboratori  io  Italia  e  all'estero. 
Il  Diritto  esce  Ogi)i  giorno  in  4  pagine 
granJi  a  6  colonne  e  tira  circa  4000  co- 
pie. Abbonamento:  anno  L.  14,  sem.  il, 
trim.  6  -  Escero:  anno  L.  40,  sem.  20, 
trim.   IO.  Un  num.  0,03.  Via  Incurabili,  j. 

Il  SItIii  Salratore.  Giornale  cattolico, 
nato  nel  1865.  Esce  il  mercoledì  e  sabato 
in  16  pagine.  Direttore:  comm.  P.  Men- 
cacci.  Abbonamento:  anno  L.  i;.Vìadei 
Fornari,  16. 

Don  Ohleolotte  della  Kanola.  Giornale 
politico,  umoristico,  nato  il  10  dicembre 
1887.  Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  4 
cobnoe,   ■"        ■      '  "  -    -  •    ■  - 


L.  Lodi  e  L.  Vicchì.  É  diretto  da  Luigi 
Arnaldo  Vassallo  {GanàoUn),  già  direttore 
del  FrafiMia,  del  quale  giornale  quasi  tutti 
i, col  laboratori  son  passali  al  Don  Chiicialti. 
Redattore  capo:  Luigi  Lodi.  Redattori 
ardinari;  Luigi  BartelTi  (i'amba),  Emilio 
Faelli  (Cimof»),01gaOssaoi-LoJi(F«»M;, 
ecc.  -  AbbonameD[o:anno  L,  2o,sem.  IO, 
trim.  j,  UD  mese  a.  Corso,  160, 

L'Eoo  della  (foresti  cattolioa  Italiana. 
Bollettino  della  Società  omonima,  nato  nel 
1869  a  Bologna,  e  trasferito  poi  a  Roma. 
Esce  il  15  e  l'ultimo  d'ogni  mese  in  S 
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pagine  tn-8.*  e  coatieae  gli  atti  della  so- 
cietà. Tira  Qoo  copie.  Redattore  :  Raf&ele 
Cuccoli.  Abbonamento  :  anno  L.  2,  este- 
ro 4>50- 

ROtfUlm 

L'Eoo  delle  prOTÌnoie  -  Corriere  di  Si- 
cilia, Giornale  politico,  amministrativo  e 
commerciale,  nato  nel  1883.  Esce  giovedì 
e  domenica  in  4  pagine  a  4  colonne.  Con- 
tiene moltissime  corrispondenze  dalla  Si- 
cilia ed  è  un  giornale  redatto  con  cura. 
Direttore:  Pietro  De  Gregorio.  Abbona- 
mento: anno  L.  io.  Un  numero  io  cen- 
tesimi. Via  Merulana,  94. 

Roma, 
L'Eoo  del  pontlfioato.  Periodico  illustra- 
to, religioso,  politico,  nato  nel  1876.  Esce 
il  15  e  30  di  ogni  mese.  Direttore:  can. 
Luigi  Grimaldi.  Abbonamento  :  anno  L.  8. 
Corso  V.  £.,  284,  palazzo  Sforza  Cesarini. 

Roma, 
L'Eoo  di  Boma.  Giornale  politico,  reli- 
gioso, scientifico,  letterario,  nato  il  6  gen- 
naio 1889.  Esce  ogni  settimana  in  8  pa- 
gine in-folio.  -  Direttore:  A.  Mondello 
Nestler.  Abbonamento  :  anno  L.  8,  sem.  6. 
Pozzo  delle  Cornacchie,  7  e  8. 

Roma, 
L'EooBomista  d'Italia.  Rassegna  setti- 
manale di  economia,  finanza,  industria, 
commercio,  ferrovie,  statistica,  assicura- 
zioni, nata  nel  x868.  Esce  in  16  pagine 
in-4.*  a  3  colonne.  Direttore:  Santi  Ven- 
timiglia.  Abbonamento  :  anno  L.  20,  seme- 
stre 12,  trim.  6  -  Estero:  anno  L.  30, 
sem.  16.  trim.  8.  Via  della  Vite,  x8. 

Ironia. 
L'Ednoasiotte  nazionale.  Rivista  per  la 
istruzione  primaria  e  secondaria,  nata  il 
i.**  ottobre  1889.  Esce  ogni  sabato  del- 
l'anno scolastico  e  2  volte  al  mese  nelle 
vacanze,  in  x2  pagine  in-4.'  e  copertina. 
Direttore:  pro£  Pietro  Garue.  Casa  edi- 
trice Trevisini.  Abbonamento  :  anno  L.  6,50, 
sem.  4,50.  Un  numero  0,15.  Via  Poli,  13. 

Roma, 
L'Sxnanoipasione.  Giornale  settimanale, 
politico,  democratico;  monitore  delle  so- 
cietà operaie  afiratellate.  Direttore  :  Felice 
Albani,  Vicolo  del  Boccaccio,  18. 

Roma, 
Ephemerides  eooleiiaBtioae,  aen  qnae- 
Btionnm  qnae  penes  oongregatione  roma- 
nas  agitantnr  ezposiUones  et  resolntiones 
in  oompendinm  redaotae.  Nato  nel  mar- 
zo 1889,  esce  ogni  mese  in  32  pagine  in-8.*' 
Abbonamento:  anno  L.  4.  Tipografia  edi- 
trice Romana. 

Roma. 
Ephemeridet  parooonun.  Giornale  cat- 


tolico, nato  nel  1887.  Esce  ogni 
x6  pagine  redatto  in  latino.  -  l 
G,  Pistoiesi.  Abbonamento:  anti 

Esattore  e  Oomnne.  Giornale 

strati vo,  nato  nel  1874.  Esce  ogni 
in  16  pagine.  Direttore:  aw.  Giù 
zio.  Abbonamento:  anno  L.  io.  C 

L'Eseroito  italiano.  Giornale 
nato  nel  1880.  Esce  tutti  giort 
festivi  in  4  pagine  a  5  colonne  t 
notizie  militari,  nomine,  prò  me 
venzioni  e  scoperte,  disposizioni 
riali,  ecc.  -  L'Esercito  non  è  gì 
ficiale,  ma  ha  pel  Ministero  il  1 
i  riguardi  di  un  buon  soldato  pe 
periori.  Non  vi  si  trova  mai  nu 
gnifichi  indisciplina,  ma  nepput 
siti.  Se  è  direttore  il  cav.  Frat 
Luigi,  milanese,  uno  dei  più  simp 
nalisti  della  capitale,  uomo  di  s] 
carattere,  autore  di  un  voluminc: 
zo.  Memorie  di  un  ex-ufficiaU,  < 
cinto  a  molti,  quantunque  non  ab 
gran  rumore.  V Esercito,  che  di 
perare  una  crisi  che  ritoma  a 
direttore  e  a  disdoro  di  altri,  gc 
credito  fìra  gli  ufficiali  ed  ha  una 
di  oltre  4000  copie.  Abbonarne: 
L.  22,  sem.  12,  trim.  6,  un  mese  x 
anno  L.  37,  sem.  20,  trim.  io,  un  \ 
Un  numero  0,10.  Via  Venti  Se 

Fanfolla.  Giornale  politico,  ui 
quotidiano,  fondato  il  16  giugr] 
rrrenze  dal  barone  De  Renzi s, 
sana  e  Giovanni  Piacentini.  La 
questo  giornale  è  stata  dawcn 
gliosa  e  meritata  ed  il  merito  t 
cialmente  al  direttore,  Baldassai 
zinL  Quando  nacque  il  Fanfulìa, 
fiorentina  cominciava  a  imbasu 
r  intromissione  di  elementi  no 
'Al  Fanfidla  dunque  spetta  il 
avere  iniziato  questa  rivoluzione 
compiuta  nella  forma  del  giorni 
liano,  dalla  sua  comparsa  in  poi 
esempio  dei  giornali  mondani  trai 
tando  nella  discussione  e  nella  s 
le  arguzie  del  bizzarro  spinto  i 
era  ben  naturale  che  il  nuovo 
trovasse  subito  numerosi  lette- 
altro  giornale  italiano  ebbe  miì 
origine  cosi  pronto  e  così  grande 
Era  una  grande  novità  per  i  1 

fiornale  che  discorreva  delle  e 
tato  nello  stile  familiare  di  tur 
e  che  si  esprimeva  sul  conto  de^ 
politici  colla  stessa  naturale  di>i:i 
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coU'arguU  fraacheua  con  cui  possono  par- 
Uroe  le  persODC  di  talento  e  di  spirito  al 
circolo  od  al  caflt.  Il  successo  dovea  pro- 
durre i  aoliti  risultati  e  gì' imitatoli  non 
mancarono.  Tantoché,  quando  il  Fanfutla 
fu  trasportalo  da  Firenxe  a  Roma  (li  ot- 
tobre 1S71)  e  la  crisi  mÌDisteriale  del 
marzo  1876  venne  a  rompere  un  po' la 
crosta  che  s'era  formata  attorno  al  gior- 
nalismo italiano,  tutti  i  fogli  nuovi  che  fu- 
rono fondati  di  poi,  presero  a  modellarsi 
sul  Fanfulla,  il  quale  fino  all'avvenimento 
del  Irasfoimismo  fu  jemijre  giornale  di 
destra,  d'opposizione,  sicché  era  più  felice 
negli  attacchi  e  più  spiritoso  nella  p:ile- 
mica.  Diventando  giornale  trasformista  e 
abbandonato  anche  da  molti  valorosi  re- 
dattori, la  tiratura  del  Faafuila  è  scesa  a 
poco  più  di  6000  esemplari.  Redattore  capo 
del  giornale  i  Ldio,  al  secolo  Gian  Leo- 
poldo Piccardi,  toscano,  ex- impiegato  alla 
statistica,  giornalista  di  vaglia  ed  autore 
di  un  Saggio  di  una  itoria  tommaria  iella 
stampa  periodica.  La  proprietà  del  Fanfulla 
ii  passata  per  parecchie  mani:  fu  fondato 
con  un  meschino  capitale,  ed  appartenne 
da  principio  ai  signori  Fiaceatìni,  De  Ren- 
zis  e  Cesana.  Poi  Piaceutiai  passò  alla 
Gasata  uSieiaU,  il  barone  De  Renzìs  fondò 
il  Btrsaglure  (187J).  eiornale  oicoterino 
spigliato  e  ben  fatto  durato  sino  al  i8tÌ5 
e  oiretto  da  Giuseppe  Turco,  che  nel  Fan- 
fulla si  firmava  ii  Signor  Tutti.  A  tempo 
<lel  18  marzo  1876  un  terzo,  salvo  errore, 
della  proprieil  del  Fanfulla  era  nelle  mani 
delDeRenzis;  sembrando  sconveniente  e 
pericoloso  che  un  deputato  di  sinistra 
avesse  tanta  parte  in  un  giornale  mode- 
Tato,  la  sua  proprietà  fu  riscattata  e  divisa 
ia  azioni,  che  furono  collocale  a  Milano 
ed  a  Roma.  Altre  axioai  furono  acquistate 
Del  iSSo  dal  signor  Oblìeght,  che  divenne 
non  soltanto  comproprictatio  ma  ammini- 
stratore del  giornale.  Ma  avendo  l' Oblìeght 
cercato  di  vendere,  in  blocco,  nel  i8Sl, 
alla  casa  Fremy  di  Parigi,  il  Fanfulla,  il 
Diritto,  la  Libertà,  ì'Italit,  ecc.,  l'Avanzini 
riscattò  il  Fanfulla  diventandone  il  solo 
proprietario.  II  Fanfulla  esce  ogni  sera  io  4 

Eigine  a  4  colonne.  Abbonamento:  anno 
.  24,  sem.  Il,  trim.  6  -  Europa:  anno 
L.  44,  lem.  22,  trim.  11.  Un  numero  j 
centesimi.  Vìa  Uffici  del  Vicario,  }3. 

FufQllA  dalla  domenlO».  Giornale  lei- 
terario,  nato  il  17  luglio  1879.  In  ordine 
di  tempo  è  UDO  dei  primi  gioroali  lelterarii 
d'  Julia;  ed  ha  assislitoea  assiste  con  be- 
nevola cariositi  alle  tentate  ùnitaiiooi  del- 
l'opera sua,  finite  tutte  o  in  procinto  di 


finire  miseramente,  come  è  la  sorte  di  tutte 
le  imitazioni.  Al  Fanfulla  della  domenica 
è  anche  toccata  questa  singolare  fortuna, 
di  saper  suscitare  importanti  questioni,  e 
di  saper  rimanere  nel  campo  sereno  delle 
idee  mentre  gli  altri  si  sbizzarrivano  in  po- 
lemiche di  parole:  di  qui  la  fedelil  inal- 
terata di  lutti  i  suoi  collaboratori  più  emi- 
nenti, resa  anche  più  agevole  dall'ampia 
liberti  di  discussione  a  tutti  loro  concessa. 
Ebbe  per  primo  direttore  Ferdinando  Mar- 
tini, poscia  Enrico  Nencioni,  Luigi  Ca- 
puana ed  Eugenio  Cliecchi  (Tom),  che  lo 
dirige  attualmente.  Vi  scrivono:  Verga, 
D'Annunzio,  Bonghi,  D'Ancona,  Matilde 
Serao,  Panzacchi,  Masi,  Fogazzaro,  Erama 
Ferodi,  Contessa  Lara, Ricci.Seiti.Costetti, 
Di  Roberto,  Roux,  D'Ovidio,  Verdinois, 
Rod,  ecc.  Esce  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Abbonamento:  anno  L.  s.  estero  8.  Un 
numero  0,10.  Uffici  del  Vicario,  jS. 

La  Fe&eltà,  Giornale  politico,  cattolico, 
nato  nel  1871.  È  organo  della  Società  ro- 
mana dei  reduci  delle  pairie  battaglie  in  di- 
fesa del  Papato.  Esce  ogni  Jomenica  in 
8  pagine  a  2  colonne  in-4.''  Direttore:  Luigi 
Palombi.  Abboiumeoio:  anno  L.  ],  sem. 
L.  1,50.  Via  Carbonari,  12. 

La  FUcoola.  Giornale  evangelico,  me- 
todista episcopale,  nato  nel  luglio  tB78. 
Esce  ogni  mese  in  4  pagine.  Direttore: 
Dr.LerogM.Vernon. Abbonamento:  anno 
L.  I.  Un  numero  0,10.  Piazza  Poli,  i. 
Roma. 

La  nglU  ai  Maria.  Periodico  cattoli- 
co per  giovinellc,  naia  nel  iS63.  Esce  3 
volte  al  mese  in  16  pagine  eoo  illusira- 
zionL  Direttore:  D.  Romano  Costetti.  Ab- 
bonamento: anno  L.  3.  Un  numero  0,1  J. 
S.  Pietro  in  Viacoli,  44. 

Roma. 

Foglio  periodioo  dell»  prefettura.  Nato 
nel  I)i7i,  pubblica  gli  atti  amministrati vL 
Esce  ogni  settimana  in  un  numero  ìade- 
terminato  di  pagine.  Abbonamento:  anno 
L.  33.  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

11  Foro  ItallADO.  Raccolta  generale  di 
giurisprudenza  civile,  commerciale,  penale 
ed  amministrativa,  iniziala  nel  1S76.  Esce 
in  34  dispense  quindicinali  di  almeno  5 
fogli  di  stampa  ciascuna,  in-4.*  a  3  colonne. 
Direttori:  Scialoja  avv.  Enrico  e  Sabbatini 
avv.  Giunio.  Abbonamento:  anno  L.  14, 
col  repertorio  generale  in  fine  d'anno.  Via 
Palermo,  14,  e  Via  Genova,  14. 

Rotna. 

Il  Foro  Bcnuno.  Giornale  di  giurisptu- 
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denta,  nato  nel  1885.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine.   Abbonamento:   anno   L.  8. 

Roma. 

Ganetta  dei  Comud.  Giornale  pei  con- 
corsi agi' impieghi  comunali,  fondalo  dal 
dott.  Rebeggiani  nei  1849  e  continuato  da 
Luigi  Ferreri.  Esce  3  volte  al  mese  in  i 
pagine.  Abbonamento:  anno  L  5.  Un  nu- 
mero 0,^5.  Via  Principe  Amedeo,  128. 

Roma, 

lanetta  del  Olerò,  già  Ricreazione  del 
Sacerdote;  giornale  cattolico  nato  nel  1876. 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Corso V.  E..  284. 

Roma. 

Gazietta  d' Italia.  Giornale  politico, 
quotidiano,  nato  a  Firenze  nel  1866.  Nel 
1881  si  trasportò  a  Roma,  ma  perdette 
tutta  la  sua  autorità  e  diffusione.  Fondato 
da  Carlo  Pancrazi,  un  giornalista  abile,  po- 
deroso, come  pochi  esistono  in  Italia*  fu 
per  molti  anni  l'organo  della  vecchia  de- 
stra, e  al  tempo  del  processo  Nicotera 
ebbe  un  successo  clamoroso  ed  una  guerra 
a  coltello  degna  di  storia.  A  Roma  la  Ga:^- 
letta  d'Italia  non  ebbe  fortuna  e  subisce 
spesso  delle  interruzioni  più  o  meno  lun- 
ghe. Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  6  co- 
lonne. Direttore:  cav.  C.  Pancrazi.  Abbo- 
namento: anno  L.  24,  sem.  12,  trim.  6. 
Un  numero  0,05.  Piazza  S.  Bernardo,  109. 

Roma. 

Qanetta  medioa  di  Boma.  Giornale  di 

medicina  e  scienze  afRni,  nato  nel  1875. 
Esce  2  volte  al  mese  in  24  pagine  in-8.* 
e  copertina.  Direttore:  Cerasi  dott.  Filippo. 
Abbonamento:  anno  L.  13.  Un  numero 
L,  I.  Via  del  Corso,  12. 

Roma, 

lanetta  Vfloiale  del  Segno  d' Italia. 

Organo  governativo  per  la  pubblicazione 
dei  decreti  reali,  ministeriali, ecc.,  fondato 
nel  1861  a  Torino,  poscia  trasferito  a  Fi- 
renze e  quindi  nel  1870  a  Roma.  Esce  ogni 
giorno  a  fascicoli  in-folio  di  un  numero 
indeterminato  di  pagine.  Direttore:  avv. 
Giovanni  Piacentini.  Abbonamento:  alla 
sola  Gaietta,  anno  L.  36, sem  19,  trim.  io. 
Estero:  anno  L.  80,  sem.  41,  trim.  22.  Un 
numero  0,10.  Alla  Gaietta  coi  resoconti 
stenografati:  anno  L.  44,  estero  L.  125. 
Piazaa  Madama,  17. 

Roma» 
Il  Sinnaiiaroa.  Organo  tecnico  della 
educazione  fìsica  in  Italia,  nato  nel  gen- 
naio del  1887.  Si  pubblica  due  volte  al 
mese,  in  8  pagine  in-4.'  Direttore:  E.  Bau- 
tnann.  Abbgnamento:  anno  Li  5.  Si  stampa 
A  Bologna,  alla  tipografìa  Azjsoguidi. 

Roma* 

ftioraftli  dei  Urorl  pubblio!  •  Mi$ 


itrade  ferrate.  Rivista  di  mecca 
vori  pabbiici  e  ferrovie,  fondata  r. 
dairing.  Trevellini,  e  comperata 
dairing.  Adolfo  Brunicardi,  attu: 
tore.  Esce  ogni  settimana  in  20  ] 
contiene  articola  e  memorie  orig:-: 
più  importanti  opere  pubbliche  e 
struiscono  in  Italia  e  all'  Estero.  T 
copie.  Abbonamento:  anno  L.  20 
gl'Incurabili,  5 -A. 

Giornale  dei  Notari.  Giomal: 

risprudenza  notarile,  nato  nel  ih 
ogni  ij  giorni  in  32  pagine.  L 
cav.  Giuseppe  Valentini.  Abbor. 
anno  L.  10.  Via  Giulia,  50. 

Giornale  del  Genio  (Svile.  Pubb 

fatta  a  cura  del  Minbtero  dei  Lav 
blici,  nata  nel  1863.  Consta  di  2 
parte  ufficiale,  che  contiene  le  ie^ 
creti,  circolari,  lettere,  decisioni, 
emanano  dal  Ministero  e  la  parte 
ciale,  che  contiene  memorie,  stud 
estratti  di  periodici,  ecc.  Esce  a  ^ 
scicoli  ogni  15  giorni.  Direttore:  A 
tani.  Abbonamento  annuo  :  Itali. 1 
Europa  ed  Egitto  28,  America  > 
America  Sud  34.  Via  Torre  Ar^en 

Giornale  di  Agriooltnra  pratici 

no  degl'interessi  agricoli  e  nazio: 
il  30  gennaio  1887.  Esce  il  gioì 
l'ultimo  d'ogni  mese  in  32  pa^u'. 
lonne  in-S.**  e  forma  a  fìn  d'ann 
lume  di  circa  800  pagine.  Diretta 
Piccardi  ( Lelio  dtì  FanfuUa).  Coil 
ordinari:  Baldi schi  G. ,  Bencini  < 
tacchi  A.,  Bertagnoli  C. »  Carj 
Borzi  A.,  Cavanna  G.,  Comes,  Dì 
Grilli  M.,  Magaldi  V.,  Malinverr. 
squi  T.,  Pavoncelli  G.,  Perror 
Pieri  P.,  Pini  R.,  Spailanxani  P 
eher  B. ,  Zanelli  A. ,  Zappa  R.  11 
fa  la  cronaca  agricola  della  qL:ÌQ* 
occupa  di  legislazione  agraria,  « 
produzioni,  esperimenti,  ecc.  Abbot 
anno  L,  12;  estero  15.  Un  nun:^ 
Via  della  Torretu,  31. 

GHomale  d'Artiglieria  e  (k&i: 

ne  tutte  le  innovazioni  del  matert 
due  armi  introdotto  in  servìzio,  t 
strato  da  tavole.  Si  pubblica  per 
Ministero  della  Guerra,  Direzione  < 
d'Artiglieria.  Abbonamento:  air 
pei  non  militari  L.  io.  Via  As:« 

(Horaale  Xedioo  del  B.  Esercita 
Bi  Ilaria*!  PubbUcaaioae  scicai.. 
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n«l  1S51.  Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di 
circa  ijo  pagine.  Direttore:  dote.  Fi^lice 
BarofEo.  Redattore:  Claudio  Sforia.  Abuo- 
oamento:  aatio  L.  12.  Uà  nnmero  L.  i. 
Editore:  Voghera. 

Roma. 

ornale  militare  della  Karlna.  Nato 

nel  1S6],  esce  ogni  settimana  a  fascicoli. 

Abbonamento:  anno  L.   j.   Non  si  vende 

a  numeri  separali.  Ministero  della  Marina. 

Olorn&ls  milltue  nffloUI*.  Organo  del 
Ministero  della  Guerra  per  la  pubblìcacione 
dei  de>:reti,  leggi,  disposizioni  militari,  ecc. , 
creato  a  Torino  nel  1850,  col  titola  di 
Ga:^{eUa  miìitaré  ilaiìana,  diretta  da  C.  F. 
Valdesio.  Trasportatosi  a  Roma  nel  1S70 
Tnodilìcò  il  titolo  nell'attuale.  Esce  ogni 
settimana  in  fascicoli  in-S.°  di  un  numero 
iti  de  ter  tu  in  Ito  di  pagine.  At  Giornali  è  an- 
nesso aoche  un  Éollaiiao  mihiare  delU  no- 
.   Abbonamento:  anno 


mmt   t  fro 

L.  II.  Un  I 


0,30. 


(Hniiiprndenza  dal  Sribunale  Sapremo 
di  Oiurxa  e  Karilia.  Pubblicatione  giu< 
ridica  ìniiiata  nel  1877.  Esce  ogni  mese  a 
fascicoli,  diretta  dall'avv.  Raffaele  Genovesi. 
Abbonamento:  anno  L.  lO.  Corso,  119. 
Ro:na. 

Igea.  Rivista  sanitaria,  nata  nel  1 8S6.  Esce 
ORDÌ  settimana  in  S  pagine.  Direttore:  Gol- 
Tredo  Ricci.  Abbonamento:  anno  L.  ij,sem. 
L.  S.  Un  numero  0,50,  Via  in  Arcione,  1 1 1. 

L'Impiegato.  Organo  dell'Associazione 
generale  fra  i  funiionari  govecnalivi  dL'Ilo 
Stato,  nato  nei  1H79.  Esce  2  volte  al  mese 
io  4  pagine.  Direttore:  Francesco  Tosco. 
Pubblica  la  lista  del  traslochi,  nomine,  po- 
sti vacanti,  ecc.  Abbonamento:  anno  L.  6, 
sem.  5.  Un  Damerò  o,[o.  Via  Convenite, 8. 
Roma. 
L' Indloatore.  domale  settimanale,  eco 
dei  reclami  del  pubblico  in  materia  di  fi- 
),  industria  e  pubblica  ara- 
,  fondato  1'  1 1  febbraio  188S. 
Esce  tn  4  pagine,  formato  0,39  f  0,36.  Ab- 
bonamento: anno  L.  30.  Un  numero  o,30. 
Vi«  Giovanni  Laaia,  Sj. 

Roma. 
Zndioatne  generale  del  Begne  d'Italia. 
Nato  nel  iBBj,  contiene  l'orario  pei  viag- 
giatori sulle  (errnvie,  ttamvai  e  piros'an. 
Esce  ogni  mese  in  100  e  più  pagine.  Ogni 
numero  L.  1.  Piana  Sciarra,  71, 

L,'  IndlipeniaUle.  Giornale  fìnODEiario, 
nato  3  Palermo  il  15  ottobre  1S81  e  nel 
1SS7  uaiporutQ  a  Homi.  £Ke  ogai  ij 


giorni  in  4  pagine  a  4  colonne.  È  organo 
della  Banca  Eugenio  Messeri,  casa  di  emis- 
sioni e  commissioni;  pubblica  tutte  le 
estrazioni  di  prestiti  a  premi  e  fa  gratui- 
tamente la  verifica  delle  cartelle  agli  ab- 
bonati. Abbonamento:  aono  L.  1,  Corso, 391. 

L' InditStrla  Italiana.  Organo  de'  com- 
mercianti, industriali  e  inventori,  nato  il 
I.*  marzo  i836.  Esce  il  1.*  e  il  [5  d'ogni 
mese  in  i6pagìne  Ìn-faItoe  S  di  copertina. 
Direttore: T.  Magnoni.  Abbon.imeuto:anoo 
L.  j,so.  Un  numero  o,jo. Testa  Spaccata,  1 8, 

L' Induitrla  tìpograSsa  e  tutte  la  sua 
arti  affini.  Rivista  tecnica  per  i  tipografi, 
nata  il  aS  ottobre  1887.  Esce  ogni  setti- 
mana in  16  pagine  in-4.*  Abbonamento; 
anno  L.  5.  Via  della  Stamperia,  69. 

L' Iniegnamento  teanioo  Isdustrlale. 
Rivista  di  pedagogia  e  didattica  tecnica  e 
industriale,  naia  il  ij  gennaio  1SS9.  Esce 
in  16  pagine  in-8.'  sotto  la  direzione  di 
Attilio  Capaccìni.  Abbonamento:  anno  L.  8. 
Un  numero  L.   1.   Via  Capocci,   :6. 

Roma. 

L' Italia  ammlniatratlTa,  giudiziaria  e 
oommeroiala.  Gazzetta  illustraa  degl'  im- 
piegati, nata  nel  1890.  Esce  ogni  15  giornu 
Abbonamento:  anno  L.  3.  Un  numero  0,(0. 

Italia  a  montlilj  Sagace.  Nato  nel 
gennaio  del  (H8H,  esce  a  tascicoli  di  So  pai 
gine  in-8.',  redatto  in  inglese.  Abbona- 
mento: annoL.  15.  Piazia  S.  Iguaiio,  117. 

L'Italia  artistloa.  Giornsk  artistico, 
nato  nel  18É0.  Esce  2  volte  al  mese  in  4 
pagine  e  si  stampa  a  Livorno.  Abbona- 
mento: anno  L.  i3.  Un  numero  0,40. 

L' Italia  enolo^Oa.  Rassegna  d..-ir  indu- 
stria e  del  commercio  dei  vini,  organo  del 
Circolo  Enofilo  Italiano,  nato  il  1 5  genuaio 
18S7.  Esce  il  15  e  30  di  ogni  mese.  Vi 
scrivono:  R.  De  Cesare,  T.  Pasqui,  O.  Po- 
cardi.  Abbonamento:  anno  L.  8,  estero  io. 
Santa  Maria  in  Via,  40, 

L'Itali»  imitare  e  Marina.  Giornale 
delle  armi  di  terra  e  di  mare,  nato  il  3 
aprile  1890,  a  sostituire  ['Italia  militare, 
cessata  da  qualche  anno.  Esce  il  lunedi, 
mercoledì  e  sabato  in  4  pagine.  Diretto- 
re: ca».  Voghera. 

L' Italia pedagegloa.  Giornale  didatt]ca, 
educativo,  nato  nel  1880  col  titolo  di  Eco 
dal' Auocia^ioM  m^onait  /m  i  maturi  ilt» 


630 


ÙjyTDk  DELLA  STAMPA  PERIODICA  ITAUAKA. 


nufUari,  che  poi  mi;tò  nell'attuale.  Esce 
3  volte  al  mese  in  i6  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Un  numero  o»20. 

Roma. 

L*  Italie.  Giornale  politico,  quotidiano, 
fondato  nel  1859  a  Milano  col  titolo  VJtalU 
Nouvelk  da  Constante  Jaccotet  Nel  1 860 
il  giornale  fa  trasportato  a  Torino,  mu- 
tandogli titolo  in  quello  d' IlalU  e  met- 
tendolo sotto  gli  auspici  di  Cavour.  Po- 
scia fu  trasportato  a  Firenze  e  finalmente 
a  Roma  nel  1870.  L' Italie  esce  ogni  gior- 
no in  4  pagine  a  6  colonne,  redatto  in 
francese.  Tira  3000  copie.  Direttore:  G.  A. 
Cesana.  Abbonamento:  anno  L.  36,sem.  19, 
trim.  IO.  Unione:  anno  L.  51,  sem.  26, 
trim.  14.  Un  numero  0,10.  Piazza  Mon- 
tecitorio, 127. 

Roma, 

La  Le^gO.  Monitore  giudiziario  e  am- 
ministrativo del  regno  d  Italia,  nato  nel 
1861.  Contiene  la  giurisprudensa  della 
Cassazione;  pareri  del  Consiglio  di  Stato; 
testo  delle  leggi;  studi  teorico-pratici  di 
diritto  penale,  civile,  commerciale,  ecc. 
Direttori:  Giuseppe  Saredo,  Consigliere  di 
Stato,  Filippo  Serafini  dell'Università  di 
Pisa.  Redattori  ordinari:  A.  Corsi,  E.  Cuz- 
zeri,E.  Galluppi,R.  Pavesi,  L.  Ottavi,  L.Luc- 
chini, L.  Maurizi,  ecc.  Proprietario-ammi- 
nistratore: Marco  Saredo.  Abbonamento: 
anno  L.  36,  estero  41,20.  Corso,  219. 

Roma, 
*  La  Leva  militare.  Rivista  nata  nel  1871, 
contenente  le  leggi,  i  decreti,  i  regola- 
menti, le  decisioni  di  massima,  le  sentenze 
dei  tribunali  e  le  notizie  relative  al  servizio 
di  leva,  al  volontariato  di  un  anno,  all'am- 
missione alle  scuole  militari,  ecc.  Esce  il  1 5 
e  30  d'ogni  mese  in  16  pagine  in-S.**  ALk 
bonamento:  anno  L.  8,  sem.  5.  Un  nume- 
ro 0,50.  Via  Incurabili  al  Corso,  5. 

Roma, 

Il  Looatore.  Giornale  utile  per  coloro 
che  hanno  bisogno  di  affittare  alloggi  vuoti 
e  mobigliati,  nato  nel  1875.  Esce  ogni  set- 
timana in  4  pagine.  Direttore:  Francesco 
Tosco.  Inserzioni:  alloggi  ogni  vano  L.  3. 
Un  numero  0,20.  Non  fa  abbonamenti. 
Via  Convertite,  8. 

Roma, 

LUi  Bollettino  dell'accademia  interna- 
zionale per  gli  studi  spiritici  e  magnetici, 
nato  nel  gennaio  1888.  Esce  o^i  mese  in 
32  pagine  in«8.*  Direttore:  Efisio  Ungher. 
Abbonamento:  annoL.  io. Un  numero  o,8o* 
Casella  postale,  ni. 

Roma. 

Xanua?')  degli  Amministratori  Ooma- 
Aalif  ProTlnoiali  e  leUe  Opere  pie».  Pub- 


blicazione amministrativa,  nata  t] 
Esce  ogni  15  giorni  in  16  pagim 
namento:  anno  L.  8.  Un  numeri 

Xannale  del  ftmsioBario  di  i 
pubblica  e  di  polisia  giudiziaria, 
mensile  di  anicoli  teorico-prat 
leggi  di  P.  S.,  decreti,  circolari,  I 
cronaca,  ecc.,  fondata  nel  1865 
dal  comm.  Carlo  Astengo,  con  h 
razione  di  Santagostino,  Locateli! 
berti.  Banchieri  e  Leonardi  cav.  F 
che  ne  è  il  direttore.  Esce  ogni 
24  pagine  e  copertina  a  2  cole 
bonamento:  anno  L.  6,50. 

Xarina  e  Oommeroio  -  Giornal 

Ionie,  Periodico  settimanale,  nato 
a  Palermo  dove  visse  per  5  annL 
si  trasportò  a  Roma  e  sì  fuse 
naie  delU  colonie;  questa  ^sione  d 
scopo  di  rafforzare  i  comuni  iate 
di  propugnare  cioè  gì*  intere^i  1 
stria  del  mare  e  dei  traffici  italiani 
importanza  e  diffusione  al  gion 
l'unico  e  più  stimato  di  tal  generi 
Redattori:  avv.  Salmona,  Luigi  2 
Esce  in  16  pagine  a  3  colonne, 
mento:  anno  L.  io,  sem.  6.    Ci 

Il  Xartello.  Giornale  per  la 
lavoratori,  socialista,  amministra 
il  2  febbraio  1890.  Esce  2  volt 
in  4  pagine.  Redattore:  Antoaii 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Un  nut 
I  Via  Cavour,  palazzo  Nicolini  (Es 

KaBdmario  givridioo.  Perioi 
dicinale  per  uso  degli  esattori 
comunali,  degli  appaltatori  del 
sumo,  ecc.,  nato  il  1.*  gennaio 
in  8  pagine  in~8.*  a  2  colonne. 
Giuseppe  BemL  Tipografia  del  C 
Comuni, 

Kerourio.  Giornale  politico,  ai 
tivo,  bisettimanale,  nato  il  1 5 
1889.  Sì  propone  di  seguire  h 
della  città;  ricercare  le  tonti  del 
disposizioni  che  hanno  rapporta 
gni  moderni  e  rinnovellare  la  n 
ciò  che  fu  l'interesse,  il  costu] 
cere  e  la  gloria  di  Roma.  Il  Mer 
giornale  essenzialmente  romano, 
ogni  genere  di  famiglie»  amen^ 
Direttore:  cav.  Leone  Vicchì.  A^ 
to:  anno  L.  15,  sem.  8.  Via  1^ 

U  Xeiiaggiere  del  Baoro  Oooi 
Giornale  religioso,  fondato  nel  1  i 
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ma  dal  P.  Aoconio  H.*  Marasca,  barnabita, 
leeceje,  e  ad  1S7;  trasportato  In  Roma. 
Esce  ogni  mese  io  48  pagine.  Abbona- 
mento: turno  L.  }.  Ud  anmero  0,25.  Piazza 
S.  Carlo  a'  Caiinari. 

Il  KeuAggtro.  Giornale  anotidiano,  de- 
mocratico, nato  nel  1878.  Ebbe  per  diret- 
tore Fedele  Albanese,  poi  L,  A.  Vassallo. 
Ora  è  diretto  da  Luigi  Cesana,  ed  ha  per 
redattori;  Narciso  Borgognoai,  Arnaldo 
Bertini,  Antonio  Dep  irò,  A  a  gelo  Gerard!, 
Raffaele  Lucente,  Luigi  Mostardi.  ecc.  Il 
Mtnaggero  si  occupa  più  specialcnente  di 
cronaca  locale  e  di  latti  vari.  Tira  45,000 
copie.  Abbonamento:  anno  L.  14.  Un  nu- 
mero 0,05.  Via  del  Bufalo,  135. 

Roma. 

II  llètabo  -  Gaudio  di  FdUlri.  Giornale 
policico,  amministrativo,  nato  nel  1880. 
Bsce  la  prima  domenica  d'ogni  mese  in 
4  pagiae  a  4  coloone.  Direttore:  Alfredo 
Cavallo.  Abbonamento:  anno  L.  };  sem.  3; 
tritn,  I.  Un  numero  0,05. 

VilUtri. 

Le  mide  -  BoiMino  per  gU  ajìeiali  in 
congeda.  ìiatoaeì  i88j,  esce  ogni  i;  giorni 
in   16  o  J2  pagine.  Abbonamento:  anno 

Roma. 
Il  IDaBionulo.  Bollettino  mensile  pei 
cooperatori  e  cooperairici  della  Società 
Cattolica  Istruttiva,  nato  nel  1881.  Esce  io 
16  pagine  ia-8.°  gr.  a  2  colonne.  Abbo- 
□amento:  anno  L.  2;  Estero  L.  ).  Borgo 
Vecchio,  165. 

Xosltnr  do  fionu.  Giornale  politico, 
cattolico,  nato  nel  1S82  in  sostituzione  del 
Journal  de  Romt  che  la  Società  Cattolica 
comperi)  e  fece  morire  pei  sostituirgli  il 
MoniUur  dt  Rome,  inUmationaì  et  quottiitn. 
Il  Monileur  t  compilato  dalia  stessa  re- 
dazione del  Journal  de  Rome.  Nell'artìcolo 
programma  si  leggevano   queste   parole  : 

.  Le  MtwiUur  i.  R^m..  »  Tcnim  prendit  DDE  f  lue 
■Jan»  la  pKue  lincèrernei»  e1  «dmivcmcDi  fitboLique, 
A*  ■  qu'ua  bm:  ddfeodre  iLSiinle  et  sruLda  uiucdaja 
F.p.u.*«dtlÉgli».. 

E  giornale  di  combattimento  ma  mo- 
derato. Dicono  che  esprima  le  idee  del 
Papa.  Capo  della  redazione  è  monsignor 
Galimberti.  Direttore:  Francesco  Carry. 
Esce  ogni  giorno  io  4  pagine,  redatto  tutto 
in  francese. Tira  jooo  copie.  Abbanainento: 
anno  L.  31,  sem.  i8,trim.9.  Unione:  anno 
L.  so,  sera.  25.  Un  numero  0,10.  Via  Gelsa 
presso  Piaua  del  Gesù,  8. 

Xonlttsr  lubdomadaire  deKam*.  Gior- 


nale politico,  caitolico,  natone!  [88(.  Esce 
ogtii  settimana  in  B  pagine,  redatto  in  fran- 
cese. Abbonamento:  anno  L.  6. 

Il  KanlteTS  del  faimacistl.  Giornale 
scientifico,  professionale,  n.iio  il  5  giugno 
1887,  per  tutelare  gì'  interessi  della  classe 
dei  farmacisti.  Esce  ogni  settimana  in  \6 

Eagine,  Direttore:  Giulio  Brìcclit.  Editori: 
,.  RouK  e  C.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
Un  numero  o,is-  Via  del  Tritone,    197. 

Il  Xonltore  dei  &B.  CaraUiiieri.  Gior- 
nale politico  militLire,  dedicalo  essenzial- 
mente agl'interessi  dei  carabioierì,  nato 
nel  187J.  Esce  giovedì  e  domenica  in  4 
pagine  a  4  colonne.  É  molto  diffuso  per 
la  copiosità  delle  nnlizie  e  il  modo  com'è 
redatto.  Ne  è  proprietario  Innocenzo  Ar- 
lero.  Abbonamento:  anno  L.  8,  sera,  4. 
Un  numero  0,25.  Montecitorio,  i2j. 

Il  Xonltore  delle  gn&rdie  di  Flnania. 
Nato  r  1 1  luglio  1889,  esce  ogni  settimana 
in  4  pa^oe.  £  l'unico  giornale  italiano 
che  propugni  gl'interessi  del  corpo  delle 
guardie  di  fi.nanza.  Proprietario:  Innocenzo 
Artero.  Abbonamento;  anno  L.  5.  Un  nu- 
mero o,(j.  PiazM  Montecitorio,  12;. 

Roma. 

Il  Xonltore  forense.  Giornale  settima- 
nale dì  giurisprudenza.  Abbonamento:  an- 
no L.  12. 

Xonltore  industriale  italiano.  Rassegna 
settimanale  tecnico-scientifica,  nata  nel 
1876,  col  titolo  dì  Guf^ffJa  delie  iramvit, 
che  poi  mutò  nell'attuale.  Esce  in  8  pagiae 
a  3  colonne.  Contiene  tutti  gli  avvisi  d'asta 
per  le  forniture  dei  Ministeri  della  marina 
e  della  guerra  e  l'elenco  dei  brevetti  d' in- 
venzione, accordati  dal  Governo.  Direttore: 
Carocci  Domenico.  Abbonamento:  anno 
L.  6,  sem.  5,50.  Via  S.  Basilio,  54. 

Roma. 

Konltore  italiano.  Periodico  politico, 
cattolico, illuslrato.nato  il  i;  ottobre  18S7. 
Esce  a  volte  la  settimana  in  16  pagine 
in-4.*  a  2  colonne.  Direttore:  F.  Boiani. 
Abbonamento:  •<        ~ 


Un  t 


1  Nazio 


Il  XoTlmento  medico-hnnaceTitico  In- 
dnstrlale.  Nato  nel  tH)<4,  esce  ogni  mese 
a  fascicoli  clic  si  stampano  a  Soriano  nel 
Cimino,  Abbonamento:  anno  L.  i. 

Roma. 

Nnnttni  Bomanns.  Giornale  cattolico, 
organo  dell'Accademia  dei  Letterati,  nato 
nel  1SS3.  Esce  ogni  mese  io  24  pagine, 
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redatto  in  latino.  Abbonamento:  anno  L.  3; 
Estero  L.  4.  Via  Borgo  Vecchio,  165. 

Roma, 
Htiot»  Antologia.  Rivista  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,  fondata  il  6  febbraio  1866  a 
Firenze  dal  prof.  Francesco  Protonotari, 
che  la  diresse  sino  al  50  marzo  1888,  anno 
in  coi  morì.  Nel  1877  si  trasportò  a  Roma 
e  si  pubblica  il  i.*  e  ij  d'ogni  mese  io 
£iscicoIi  di  circa  200  pagine  in-S.*"  grande. 
Nel  1888,  morto  Francesco  Protonotari,  la 
direzione  fu  assunta  dal  fratello  dott.  Giu- 
seppe. Vi  scrivono  i  più  chiari  pubblicisti 
del  regno:  Bonghi,  Nencioni,  Cavallotti, 
P.  F.  Denza,  C.  Pozzolini-Siciliani,  F.  D*Ar- 
cais,  G.  Boglietti,  C.  Benagnolli,  O.  Grandi, 
F.  Sabatini,  C.  Boito,  Matilde  Serao,  De 
Renzis,  V.  Giachi,  G.  Finali,  Paozacchi, 
Bertolini,  De  Zerbi,  ecc.  La  Nuova  Anto- 
logia  contiene  anche  critiche  letterarie,  ras- 
segne finanziarie  e  politiche,  ecc.  Tira  2700 
copie.  Abbonamento:  anno  L.  42,  sem.  23. 
Unione  postale:  anno  L.  46,  sem.  25.  Cor* 
so,  466. 

Roma. 

Nuova  rivista  degli  soaooU.  Giornale 

speciale  per  il  giuoco  degli  scacchi,  nato 
nel  1875  a  Livorno,  dove  si  è  pubblicato 
per  una  decina  d*anni.  Poi  si  trasportò  a 
Koma.  Esce  ogni  mese  in  32  pagine  in- 8.° 
con  copertina.  Contiene  importanti  noti- 
zie, discussioni,  problemi,  soluzioni,  cro- 
naca scacchistica,  ecc.  Abbonamento:  anno 
L.  10;  Estero  12.  Non  si  vende  a  numeri 
separati.  Piazza  di  Spagna,  io. 

Roma, 

Il  Hnovo  educatore.  Rivista  settimanale 
della  istruzione  primaria,  fondata  nel  1880 
e  diretta  dal  prof  Giacomo  Veniali;  ne  è 
vice-direitore  Siro  Corti.  É  giornale  uti- 
le ai  maestri  poiché  pubblica  gli  atti  uffi- 
ciali che  riguardano  T insegnamento;  pub- 
blica scritti  suir  istruzione  elementare  e 
normale,  i  suoi  maestri,  i  suoi  metodi,  1 
suoi  programmi  e  le  sue  materie;  pubblica 
esercizi  e  temi  di  nomenclatura,  gramma- 
tica e  aritmetica;  disegni,  calligrafìa,  gin- 
nastica, ecc.  Notizie  bibliografiche  e  sco- 
lastiche nazionali  e  straniere,  ecc.  Abbo- 
namento: anno  L.  4,  sem.  2,50.  Un  nu- 
mero 0,20.  Ditta  Paravia,  editrice. 

Roma. 

L'Opinione.  Giornale  politico,  liberale, 
moderato,  quotidiano,  nato  a  Torino  il  27 
dicembre  1848.  Il  programma  fu  firmato 
da  Lanza,  Giacomo  Durando,  Bianchi  Gio- 
vini,  Massimo  di  Montezemolo,  Giuseppe 
Torelli,  Carlo  Pellati,  Giuseppe  Cornerò 
e  Niccolò  Vineis.  Segui  la  capitale  prima  a 
Firenze,  poi  a  Roma,  diretta  sempre  da 


Giacomo  Dina.  Dopo  la  morte  de 
suose  la  direzione  il  marchese 
D'Arcais,  che  del  giornale  era 
36  anni  valentissimo  e  stimato  e 
sicale.  Ma  nel  1889  anche  il  D 
sciò  V  Opinione,  che  venne  alnJ 
Michele  Torraca  (V.  pag.  607).] 
è  uno  dei  più  importanti  ed  autor 
nali  italiani,  tenuto  anche  in  ^ 
airestero.  Per  la  sua  eti,  dai  g: 
è  dato  il  nomignolo  di  Nonna. 
copie.  É  proprietà  di  nna  Socie: 
collettivo  di  60  carati.  Redai 
avv.  on.  Rizzo.  Redattori  e  coi 
on.  L.  Luzzatti,  dott.  Monti  Gu.in 
T.  Sanfelice,  cav.  Pizi,  ing.  Mar 
Annibale  Gabrielli,  cav.  Cariare 
bonamento:  anno  L.  26,  sem.  1 
Estero:  anno  L.  56,  sem.  29,  tri: 
Ufl5ci  del  Vicario,  43. 

L'OBservatore  romano.  Giorna 

cattolico,  fondato  nel  1861  d. 
pontifìcio,  di  cui  era  l'organo  i*/' 
ogni  giorno  in  4  pagine.  Nei 
eca  di  piccolo  formato  a  3  coi 
settembre  1870 sospese  moment 
le  pubblicazioni.  Fra  i  giomaìi 
dei  meno  arrabbiati  e  dei  più  e 
ereditati.  Tira  6000  copie.  Dire 
chese  Cesare  Crispolti.  Redatte 
Crispolti,  Bonetti,  Giulio  Maldui 
bonamento:  anno  L.  27.  Via  dei  i 

II  Faloofoenioo.  Periodico  nrrìs 
le,  nato  nel  febbraio  1889.  Esce  i 
formato  0,38x0,25.  Abbonanìc 
L.  IO.  Un  numero  Oyio.  Piaza 
zio,  151-A. 

La  Faleitra  del  Olerò.  Perici 

sile.  cattolico,  scientifico,  illcstr 
to  nel  1878  da  Don  Bernard :r 
di  Prosinone,  dove  pubblicò  u 
de'  Voìsci.  Il  Castaldi  a  Rom.ì 
Frusta,  scrisse  neli*  Eco  del  Fon 
Bollettino  dei  parroci,  nella  TV'f 
meite  fondò  la  Palestra,  che  esc 
gini  a  2  colonne.  Direttore 
rio:  Benini  Quintilio.  Abboojn 
L.  3,50  ;  Estero  9,50.  Piazza  S 
lini,  II. 

Palestra  giuridica  amministi 
ta  nel  1^85,  esce  ogni  setiiir  ji^ 
gini.  Direttore:  F.  T.  Frjncìii 
Ab])onamento:  anno  L.  24.  Un  n 
Piazza  delle  Terme,  59-A. 

La  Faleitra  Xodoale.  P^-r^ 
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Slieo,  scienti 6co,  bìmnisile,  nato  nel  1871. 
Pubblica  sii  atti  ufficiali  dell'Accademia 
di  S.  Cecilia  e  di  altri  istituti  musicali  del 
regno.  Esce  in  4  paginfa  con  copertina  a 
3  colonne.  Direttore:  prof.  G.  B.  Zulianì. 
Abbonamento:  anno  L.  24,  sem.  13.  Un  nu- 
ineTO  0,S0.  Via  Torre  Argentina,  J4. 

Roma. 
II  Far&dlto  del  Bamìiinl,  già  GiornaU 
Slustratoptr  i  ragani.  Nato  nel  1886,  esce 
ogni  giovedì  in  t  pagine  a  2  colonne,  sotto 
la  direzione  del  fecondo  ed  infaticabile  scrit- 
tore Onorato  Roux.  Editore;  E.  Ferino. 
Tiratura  éooo  copie.  AbboDamento:  anno 
L.  3.  Un  numero  0,05.  Via  del  Lavato- 


li Pulamestg.  Giornale  elettorale,  po- 
litico, sm  minisi  rati  vo,  nato  il  i.*  mag- 
gio 1890.  Esce  ogni  setiiinaaa  io  4  grandi 
pagine  a  6  colonne.  Abbonamento:  50  nu- 
meri L.  j.  Via  Borgogaona,  47. 

Il  Fatriotta.   Gioraale    amministrativo, 

aaio  il  1;  luglio  iSSS.  Esce  ogni  domenica 

in  4  pagine,  formato  0,30  m  0,21.  Direnare: 

Oreste  Fortuna.  Abbonamento;  anno  L.  4, 

Prosinone. 

Il  Fatto  ai  fratellanza.  Cronaca  della 
previdenza  operaja  e  delle  società  di  M.  S. 
cooperative  d'  Italia,  fondata  il  12  mag- 
gio 1S72  e  diretta  da  Achille  Grandi.  Esce 
il  lo,  20  e  )o  d'ogoi  mese  in  16  pagi- 
ne in-3.°  É  stata  premiata  alle  mostre 
di  Milano  (iS3i)  e  Torino  (1884).  Abbo- 
oamento:  anno  L.  5.  Un  numero  0,10,  Via 
Belsiana,  90. 

Roma 

Periodico  di  aatematioa.  Rivista  per 
r  iasegoamento  secondario,  nata  nel  gen- 
naia  J^Sè.  Esce  ogni  2  mesi  in  20  pagine 
in-8.*  Direttore:  prof.  Davide  Besso  del 
R.  Istituto  Tecnico  di  Roma.  Via  Lata,  3. 

La  Pietra.  Giornale  politico,  eco  del- 
l' Irlanda  d' in  Ha  (Sicilia),  nato       '     ""' 


Dire 


vv.  Via 


calus 


ogni  „ 

Abbonamento:  anno  L.  6.  Corso,  49;. 

Il  Popolo  Bomano.  Giornale  politico,  li- 
berale, quotidiano,  fondato  da  Leone  Fortis 
e  Guglielmo  Canori  i!  i.'  settembre  iKyj, 
tJel  1S75  (u  acquistato  da  Costanzo  Chau- 
vei,  elle  lo  ingrandì  e  curò  in  modo  da 
renderlo  uno  dei  più  ditTusI  giornali  della 
Capitale.  Il  Popolo  Romano  infatti  tira  ol- 
tre 35,000  copie,  ed  è  il  solo  giornale  ro- 
mano che  coi  propri  meni  abbia  costruito 
dalle  fondamenta  un  edificio  per  ì  suoi  uf- 


fici dì  direzione  ed  ammi 
tempi  di  Depretìs  il  Popolo  era  l'organo 
di  quel  ministro.  É  diretto  sempre  dallo 
Chauvet,  e  ne  sono  redatioii;  Poggi,  Giu- 
seppe Carrara,  Ftancfsco  Filippini,  Gino 
Monaldi,  E.  Varda,  Vigna  dal  Eerro.  Fi- 
lippo Clementi,  ecc.  Il  Popolo  esce  ogni 
giorno  in  4  pagine  a  j  colonne.  Abbona- 
mento: anno  L.  24,  sem.  12,  trim.  6.  Unio- 

mero  0,05.  Via  Due  Macelli. 

Fotta  ■  lelegrafo.  Rivista  nata  nd  1SS4 
per  propugnare  gl'interessi  del  personale 
postale  e  telegrafico.  Esce  ;  voile  al  mese 
m  8  pagine.  Abbonamento;  anno  L.  j, 

li  FrogrOMO.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo e  agricolo,  n;ito  nel  188;,  Esca 
ogni  settimana  in  4  pagine  Abbi^namcnto: 
anno  L.  J.30.  Un  numero  0,05. 

Il  FrogrosiO,  Giornale  liberale,  ammi- 
nistrativo, nato  il  2;  marzo  1^*90.  Esce 
ogni  domenica  in  4  pagine.  Direttore:  doti. 
Raffaello  Scipione  Maffei.  Abbonamento: 
anno  L.  5;  sem.  2,50.  Un  numero  0,05, 
ViUrbo. 

Il  Propagatore,  Antologia  cattolica  delle 
famiglie,  nata  nel  [8S4.  Esce  2  volte  al 
mese  in  lópagine  in-8.°  Direttore;  comm, 
GiufTrendis.  Abbonamento:  anno  L.  ;, 
sem.  2,50,  trim,  1,25.  Via  Borgo  Nuovo,  81. 

I  Protesti  cambiari.  Fond.ito  nel  18S], 
col  [itolo  di  Boiietliao  dtì prottstì  cambiari 
di  Roma  che  poi  raodiru-ù  nell'attuale,  esce 
ogni  mese  in  16  pagine  e  viene  redatto 
nei  modi  voluti  dall'art.  689  del  Codice  di 
Commercio.  Abbonamento:  anno  L.  io. 
Un  numero  L.   1,  Tipografìa  Dfsiderj. 

Baooolta  ufBotale  delle  Leggi  e  Sesretl. 
Alti  del  governo,  iniziali  nel  iSéi.  Escano 
a  dispense  di  itì  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  12.  Stamperia  Reale. 

BaiHgna  di  Letteratura  popolare  e 
dialettale.  Periodico  speciale  ^ei/olk-lo- 
risti,  nato  nel  gennaio  1890  e  diretto  da 
M.  Menghini,  A.  Parisoiii  e  F.  Sabatini. 
Esce  ogni  mese  iti  8  pagine  a  2  colonne. 
Abbonamento:  anno  L.  j  j  un  numero  0,50. 
Piazza  Pollarola,  Jj  (CcnttoJ. 

Sepertorlo  dt  Buslca  Sacra.  200  pagi- 
ne in  li  dispense  mensili.  Direttore:  Mae- 
stro Tonizzo.  Abbonamento:  anno  L.  io. 
Piaiza  Borghese,  78. 
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La  Beitaurasdone  del  sentimento  Ita- 

lianOi  Giornale  politico,  cattolico,  nato 
nel  1885.  Esce  ogni  settimana  la  16  pa- 
gine. Abbonamento:  anno  L.  6. 

Bevile  dei  Intéréta  matérieli  en  Italie. 

Rivista  tecnica,  fondata  il  xo  aprile  1889. 
Esce  il  IO  e  25  d'ogni  mese,  in  fascicoli 
di  oltre  100  pagine  in-8.*,  redatta  in  fran- 
cese. Direttore:  G.  A.  SartinL  Abbonamen- 
to: anno  L.  50;  ogni  fascicolo  L.  2,50. 
Tip.  Editrice  Romana. 

Roma. 

Berne  Internationale.  Periodico  scien- 
tifico, letterario,  nato  nel  1883.  Esce  il  io 
e  25  d'ogni  mese,  in  fascicoli  di  oltre  100 
pagine  in-8/,  redatto  in  francese.  Diret- 
tore: Augusto  Fantoni.  Abbonamento:  an- 
no L.  40,  sem.  22,  trim.  1 2.  Estero:  anno 
L.  45.  Un  fascicolo  L.  2,50.  Corso  V.  E. ,  5 1. 

Roma, 

La  Bioamatrloe.  Giornale  album  di  la- 
vori femminili,  d'ogni  genere,  nato  nel 
1890.  Esce  giovedì  e  domenica.  Editore, 
Ferino.  Abbonamento  a  co  numeri:  L.  2,50. 
Un  numero  0,05.  Via  del  Lavatore,  80. 

Roma. 

La  Bioreasione  del  Sacerdote.  Giornale 
cattolico,  nato  nel  1877.  Esce  ogni  setti- 
mana in  8  pagine  a  2  colonne.  Direttore: 
can.  Luigi  Grimaldi.  Abbonamento:  anno 
L.  51.  Via  S.  Apollinare,  16. 

Roma, 

La  Biforma.  Giornale  politico  liberale, 
nato  nel  1867.  Esce  ogni  giorno  in  4  pa- 
gine di  gran  formato  ed  ha  una  tiratura 
di  9000  copie  circa.  Direttore:  Primo  Levi. 
Redattore  capo:  Luigi  Perelli.  Redattori 
ordinari  :  Ettore  Bernabei,  Stanislao  Monti, 
Carlo  paladini,  ecc.  Sulla  Riforma  ecco 
quanto  ha  scritto  di  recente  nel  suo  libro 
Francesco  Crispi,  il  signor  Vincenzo  Riccio: 

«  li  giornale  sorse  nel  1867,  interprete  delle  idee 
della  Sinistra  parlamentare.  Il  Diritto  (vedi),  che  per 
molto  tempo  era  stato  l'organo  del  partito,  allora  non 
affidava  più,  per  mille  deviamenti,  per  mille  transa- 
zioni con  il  Centro,  cominciate  specialmente  quando 
ne  aveva  assunto  la  direzione  il  Civinini.  Il  programma 
della  Riforma,  scritto  da  Crispi,  fu  sottoscritto  anche 
da  De  Boni,  Cairoli,  Carcassi  e  Bertani.  In  uno  stile 
involuto,  nebuloso,  non  chiaro  e  limpido,  si  enunciava 
in  quel  programma  il  proposito  di  nuove  lotte  per  la 
libertà,  aopo  quelle  che  avevano  assicurata  l'uniti. 
«  La  quale  —  diceva  il  giornale  —  fu  fatta  male  ed  in 
fi'ctta.  Avrebbe  dovuto  essere  accompagnata  da  una 
Costituente  che  avesse  fissato  le  basi  del  nuovo  Stato. 
Perciò  inadatto,  insufHcicute,  apparve,  fin  dai  primi 
giorni,  lo  Statuto.  »  —  Premesso  ciò,  il  programma 
chiedeva  :  il  suffragio  universale  con  lo  scrutinio  di 
lista;  libertà  completa  ed  uguale  per  tutte  le  credenze; 
riforma  militare  con  l'abolizione  della  leva  e  progres- 
siva trasformazione  degli  eserciti  permanenti  in  mi- 
lizia nazionale;  la  responsabilità  ministeriale;  la  giu- 
stizia più  accessibile  ai  poveri  ;  estesa  la  libertà  prov- 
visoria; applicato  in  tutta  l'amministrazione  pubblica 


il  massimo  decentramento;  l'imposta  pr:^^ 
progressiva;  aboliti  i  mooopoU  banciri.  u 
impedimenti  daziari,  le  imposte  sul  coo'ìj 
completa  di  tutti  i  beni  dell'Asse  eccles -^ 
La  Riforma  ebbe  fortuna  rapida    e   njrit 
un  certo  tempo  l'organo  del  partito,   il  e 
in  esso  l'espressione  più  completa  e  più 
sue  idee.  Si  conservano  ancora,   pre>r.o    £; 
giornale,  alcune  lettere  in  cui  j\gvjft:no  \ 
comandava  agli  amici  di  procurar  lettori 
alla  Riforma.  Nel  1868  Crispi  pubbiicò   » 
naie  alcune  lettere  che  destarono  rumene  . 
col  titolo:  /  doveri  dtl  Ministero  Mm.  ■  r 
si  chiedevano  riforme  radicali  e    si  r:^->jt. 
ratio  ab  imis  fundamentis,  che    fu   ed    e 
giornale.  Nel  1869  la  Riforma  sostenne 
sime.  Fu  tra  i  giornali  più  violenti  a  b. 
i  fatti  della  Regia.  Lo  dirigeva  allora  il  de; 
giornalista  e  patriota  colto  e  coraggio-, 
stico  e  battagliero,  che  finì  miserameure 
crepacuore,  vittima  delle  atroci  ingiurie  a 
segno  da  Cavallotti  e  da  altri  suoi  autir! 
di  combattimento.    La   Riforma  bubi    vic. 
Dopo  il  1870,  venne  trasportata  a  Kot;: 
momenti  difficili,  e  sospese  le  pubblici z. 
volte.  Le  riprese  nel  1872,    sotto   U   du 
Comitato  composto  di  Crispi,    Nicotcra.. 
lonna  di  Cesarò,  Seismit-Doda.   Le  so^r 
e  le  riprese  definitivamente  nel    187H    re 
senza  interruzione    Ora  e  in  fiore,  ps-c-i 
giovani  intelligenti  e  colti.  Esprime  le  i. 
che,  fino  asti  ultimi  tempi,    vi    scrive. ^ 
degli  articoli  aridi,  qualche  volta  coct«^rt 
ma  con  idee  chiare  e  precise.  »  (i) 

Abbonamento:  anno  L.  24, 
trim.  6;  estero,  anno  L.  42,  sem.  2 
Un  numero  0,05.  Via  Marco  M 

Bixnedi  nnoTL  Ri  vista  m  en  s  l  h 
cologia,  terapeutica,  chimica  me^ 
logia,  fondata  il  20  ottobre  lè^i: 
fessor  Gioacchino  Armani. 

Il  BisnoTamento.  Giornalettv 

strativo,  nato  il  4  aprile  1886.  C 
nel  programma  è  «  indipendcii 
partito,  ligio  solo  al  bene  ed  j 
rità  di  Viterbo  e  del  suo  che 
Esce  la  domenica  in  4  pagine  a 
stampato  con  tipi  nitidi  e  buon.i 
bonamento:  anno  L.  5.  Un  nur 

Soriano  fi 

Il  BiSOrgimentO.  Giornale  p^ 
mìnistrativo,  nato  nel  1882  cai 
Faro  che  mutò  nell'attuale.  Esc 
timana  in  4  pagine.  Abbonami^ 
L.  6,50.  Un  numero  $  cecies:i 

Ct\ 

U  BisTefflio.  Giornale  della  1 
sezione  di  Velletri,  nato  il  27  o:t 
Esce  ogni  domenica  in  4  pagii: 


(i)  In  occasione  di  una  lettera  scr.::;i 
redattori  del  Bacchigliene ,  Crispi,  diccsj 

«  Io  non  divido  —  voi  lo  sapete  nìc-: 
tro  —  tutte  le  idee  della  Riforma,   l)  v.  .-; 
articoli  non  rappresenta  sempre  le  m:e 
quelle  dei  deputati  dell'antica  Sinìstr..  .  . 
a  pag.  476  1  articolo  Crispi  giornait    ->. 
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o,]7  M  0,29.  AbbooameDCo:  anno  L.  6.  Un 
numero  ;  cenicsimL  Via  V,  E.,  99-100. 

VeiUtri. 
Blflgto  agrloolt  ronftn».Naia  nel  1S70, 
t  organo  <je[  Comizio  agrario  e  della  So- 
cietì  orticola  e  coloraboSla  di  Rorua.  Esce 
nna  voi»  al  mese  in  \ì  pagina.  Dlieitoie: 
Augusto  Poggi.  -  Abbonamenro  :  anno 
L.  12.  Un  numero  L.  1. 

IUTl«t«oommenUl«.PubblicaiioDe  men- 
sile, naia  nel  ifiSS.  E^e  In  fascicoli  in-S.° 
DiretEore:  avv.  Alessandro  Cavallini.  Ab- 
bonamento; annoL.  lo.Via  della  Faglia,  }6. 
Roma. 

BìtÌsU  datiartft.  Periodico  amministra- 
tivo, nato  il  I.'  gennaio  iSSj,  Esce  ogni 
settimana  in  8  pagine  ìd-8.*  grande  3  3 
colonne.  Direttore;  avv.  De  Siano  Nicola. 
Abbonamento:  anno  L.  10.  Un  numero  50 
ce  Diesimi.  Tipografia  Agostiniana. 

BItUU  ioUa  beufisenu  pubbli»  (vedi 
provincia  di  Milano), 
Bivlita  della  muioneria  itaUaiu.  Nata 

indeterminato  di  pagine  e  tira  oltre  1000 
copie.  Direttore:  Ulisse  Bacci.  Abbona- 
mento: anno  L.  IO.  Un  numero  cent,  ;o. 

aiTlita  dalla  ouaellsrie  e  Hgraterle 
gisdMuia.  Giornale  di  giurisprudenza  am- 
rai  Distrai  iva,  nato  nel  1886.  Esce  ogni  i; 

g'.orni  in  8  pagine.  Direttori;  avv.  Martini 
iovanni   e   Zanghiari    Virginio.  Abbona- 
mento: anno  L.   j.  Quattro  Fontane,  ;i. 
Roma. 
BÌtìiU  dal  mOTliiieiita  madioo.  Gior- 
iiale  mensile.  Abbonamento:  anno  L.  1. 
Roma. 
BlTlstk  di  agrioolt&ra.  Indutrl»  •  oom- 
merdo.  Giornale  mensile.  Abbonamento: 

BlTlita  di  artl^arU  a  ganio.  Perio- 
dico mensile  di  circa  100  pagine  in~8.* 
con  numerate  i-vole  iatercatate  nel  testo, 
nato  nel  1874.  Q,aesta  rivista  si  è  acqui- 
stata una  meritata  fama  fra  gli  ufficiali  per 
le  accurate  monografìe  che  pubblica  su 
tutte  le  materie  attinenti  all'artiglierìa  ed 
al  genio.  Vi  è  molto  curala  la  parte  estera 
per  guisa  che  i  lettori  possono  seguire  i 
perlieziooameiiti  che  le  due  armi  subiscono 
oelle  principali  nazioni  d' Europa.  La  rivi- 
sta è  corredata  d'un  ricco  bollettino  bi- 
bliografico indicante  il  titolo  degli  articoli 
e  dei  libri  pubblicati  in  tuiie  Te  lingue. 
Carne  supplemento  e  la  fogli  di  stampa 
Staccati  pubblica  aticfae  opere  di  maggiore 


importanza  che  sono  date  in  dono  agli  asso- 
ciati. Vi  scrivono  g^ì  ufSciali  Mariani,  Slacci, 
Parodi,  Lo  Fotte,  Figari,  ecc.  Abbonamento: 
pei  militari  anao  L.  i  z  e  pei  nnn  militari  34, 
estero  aj.  Un  numero  L.  j.  Via  Astalli,  ij. 

Blviita  di  Oavalleiia.  Giornale  militare 
nato  nel  ttióó  e  diretto  dall'avv.  Augusta 
Sindici.  Tratta  noo  solo  le  materie  atti- 
nenti all'arma,  ma  anche  quelle  che  val- 
gano a  lare  dell'ufficiak  un  uomo  dì  guerra 
e  un  perfetto  Sfiorlman.  La  Rivista  è  ac- 
colta con  gran  favore  nell'esercito  e  fuori, 
a  incominciare  dal  Re  e  dai  principi  di  Gì- 
miglia  reale.  Vi  scrivono:  F.  A.  Sguazzatdi, 
F.  Boselli.  Radicati  di  Peiterano,  G.  Solini, 
doti.  A.  Costa  ed  altri  mohi.  Ogni  lasci- 
colo  si  compoTie  di  circa  loo  pagine  in-8.* 
con  splendide  incisioni  e  tavole,  ed  esce 
una  voltasi  mese.  Abbonameaio:  (obbli- 
gatorio per  un  anno,  i.°  gennaio-ji  di- 
cembre) L.  24;  Unione  L.  ;o.  Un  faici- 
«olo  L.   J.  Vicolo  Sciarra,  64. 

SlTlita  di  diiolpllna  oaroerarls.  Nata 
nel  1877,  esce  ogai  mese  in  fascicoli  di 
72  pagine  e  tratta  delle  discipline  in  rela- 
zione eoo  l'antropologia,  il  diritto  penale 
e  la  statistica.  Tira  1500  copie.  Direttori: 
comm.  Beltrani  Scalia  e  comm.  N.  Vazio. 
Redattore  responsabile  :  cav.  Giuseppe  Ba- 
ri ai.  Redattore:  cav,  Aristide  Bernabù-SÌ- 
Iprata.  Vi  i  annessa  un  BalliUino  UpciaU 
dtlla  Direttane  Generale  delle  Carceri,  che 
si  dà  anche  a  parte.  Scrivono  in  entrambi 
i  periodici:  Giaanelia, Buccellati, Serfi,  To- 
lomei,  Cecchetti,  Chicbcrio,  Bernardi,  Ban- 
gi, Garofalo,  ecc.  Abbonamento:  anno  L.  io; 
estero  ij.  Uà  fascicolo  L.  2.  Il  solo  Boi- 
letlino,  anno  L,  j.  Ministero  dell' Interno. 

BlTlita  di  topografia  e  catasto.  Supple- 
mento al  Giornale  dei  lavori  pubblici  e  dell» 
Stradi  ferrale  (vedi),  nato  nel  [888.  Si  oc-   " 
cupa  di  geodesia,  topografii,  stima  dei  fon- 


.   Esce 


3  pagin. 


vole  illustrative.  Abbonamento:  annoL.  12. 

SiTlita  Indlpoadente.  Periodico  politico, 
agricola,  artistico,  letterario.  Esce  ogni  set- 
timana. Direttore:  Leopoldo  Pasquali.  Via 
Tordinona,  74. 

Uvlita  Internailonala  di  ideme  far- 
maaflUttohe.    Giornale    mensile.    Abbona- 

Bdvlita  Italiana  di  fllose&a.  Questa  ri- 
vista, fondata  nel  I8£6  e  diretta  dal  prof. 
Luigi  Ferri  dell' Uni  versi  ti  di  Roma,  si  prò- 
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pone  di  sostituire  la  Filosofia  delie  scuole 
italiane,  fondata  da  Terenzio  Mamiant  e  che 
con  lai  si  spense.  L*  indirizzo  che  segue  la 
Rivista  è  quello  di  un  largo  criticismo,  che 
studi  i  sistemi  in  se  stessi,  rilevandone  le 
lacune  e  i  difetti  logici,  serbindo  però  ri- 
verenza al  sentimento  e  al  principio  reli- 
gioso. Esce  ogni  2  mesi  in  1 30  pagine  circa. 
Abbonamento:  anno  L.  12.  Via  del  Go- 
verno Vecchio,  121. 

Roma, 
Bivlsta  italiana  per  le  loiense  ifiwA- 

diohe.  Pubblicazione  nata  nei  1886  m  so- 
stituzione della  cessata  Rivista  critica  delle 
sciente  giuridiche  e  sociali  (188)).  Scopo 
della  Rivista  italiana,  fondau  dai  profes- 
sori F.  Schupfer  e  G.  Fusinato  è  di  svol- 
gere, fin  dove  è  possibile,  un  indirizzo 
giuridico  italiano,  raccomandandolo  alle 
nostre  buone  tradizioni,  ma  non  perdendo 
di  vista  la  coltura  straniera,  specie  la  te- 
desca; mantenere  un  connubio  fecondo  tra 
le  astrazioni  scientifiche  e  le  necessità  le- 
gislative e  forensi.  Le  monografìe  che  vi 
si  contengono  riflettono  una  ricca  varietà 
di  argomenti,  alcuni  dei  quali  hanno  anche 
un'importanza  pratica  attuale.  Esce  in  x6o 
pagine  in-8.*  ogni  2  mesi.  Vi  scrivono: 
A.  Sonasi,  C.  F.  Ferrini,  Vivanie,  Bolaffio, 
Filomusi-Guelfi.  E.  Ferrerò,  Perozzi,  C.  F. 
Ferraris,  Nani,  V.  Scialoja,  ecc.  -  Si  stampa 
a  Città  di  Castello.  Ermanno  Loescher, 
editore.  Piazza  dell'Esquilino,  12,  2.*"  piano. 

Roma. 

Bivista  marittima.  Periodico  speciale 
per  le  costruzioni  navali,  lavori  marittimi, 
viaggi,  ecc.,  nato  nel  1868.  Esce  il  15 
d'ogni  mese  in  fascicoli  in-8.'  di  un  numero 
variabile  di  pagine  illustrate  da  tavole  e 
carte.  Vi  scrivono:  Fincati,  Maldini,  F.  Ma- 
riani, C.  Romano,  ecc.  Direttore  :  Tancredi 
Fogliani.  Abbonamento:  anno  L.  18.  Un  fa- 
scicolo L.  3.  Presso  il  cav.  Gaetano  Som- 
ma, economo  del  ministero  della  marina. 

Roma, 

Bivista  militare  italiana.  Pubb'icazione 
di  arti,  scienze  e  storia  militare,  nata  a 
Torino  nel  1856  e  trasportata  poi  a  Roma. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  circa  60  pa- 

fine.  Tira  1600  copie.  Fu  diretta  da  Oreste 
aratìeri  ;  ora  la  dirige  il  maggiore  Lodo- 
vico Cisotti.  Abbonamento:  anno  L.  24. 
Ogni  fascicolo  L.  3. 

Roma, 

Bivi! ta  unireriale  di  ginriiprudensa  e 

dottrina*  Rivista  legale  nata  nel  1886;  è 
ufficiale  per  gli  atti  del  Consiglio  deirOr- 
dine  degli  avvocati  in  Roma.  Esce  il  15 
t  30  d'ogni  mese  in  ^2  pagine  in-4.''  Di- 
rettore *r  avvi  Ettore  Ctoffi.  Redattore  capo 


per  la  parte  civile  :  avv.  Ezio  Mara] 
la  parte  penale:  avv.  Pilade  Mazzi 
namento:  anno  L.  6.  Via  Frattii: 

Boma  Antologia.  Cronaca  artisc 
rarìa  ed  amministrativa,  nata  nel  il 
ogni  domenica  in  8  pagine  in>4.' 
lonne:  Direttore:  Edoardo  Martii 
bo namento:  anno  L.  8,  estero  i 
numero  15  centesimi  Via  Gelsa 

The  Boman  Serald.  Giornale  d 
zioni  generali,  archeologia,  lett 
arte,  nato  il  4  novembre  1887.  1 
sabato,  in  8  pagine,  formato  o, 
redatto  in  inglese.  Direttore:  Olia 
doni.  Abbonamento:  anno  L.  i< 
mero  20  centesimi  Piazza  di  Sp 

Bome  Directory  ft  Bnlletin.  Gm 

restieri  e  cronaca  cittadina.  Esc< 
og^tii  15  giorni  in  4  pagine  a  4 
redatto  in  inglese.  Abbonameo 
L.  2,50.  Un  numero  0,20.  Via  Ba 

Il  Boiario.  Memorie  domeni^ 
date  nel  1884  a  Ferrara.  Escoa 
al  mese  in  32  pagine,  a  Roma, 
trasferito  la  direzione.  Abbonami 
L.  4.  Via  Panetteria,  51. 

Brigantino.  Giornale  umoristi 
letto  romanesco,  nato  nel  settem 
Esce  giovedì  e  domenica  in  4  | 
colonne,  diretto  da  Gigi  Zaoa^ 
vernacolo  ed  autore  drammatic 
con  molto  brio  e  con  gran  gat 
namento:  anno  L.  3.  Un  aumer< 
simi.  Ferino,  editore.  Via  del  Lai 

La  Soiensa  dei  conti  -  Rìvìsn 

neria  e  contabilità.  Nata  nel  1 58 1 , 
mese  in  40  pagine.  Direttore: 
Taddei.  Abbonamento:  anno  I 
numero  $0  centesimi 

La  Sonola  romana.  Rivista 

nata  nel  1882  e  diretta  dal  co 
seppe  Cuguoni,  uno  dei  pochi, 
rappresentanti  della  cosi  detta  . 
mana,  che  si  è  attenuta  alle  più 
tradizioni  classiche  della  forma  e  < 
e  dalla  quale  è  sorto  il  Cossa. 
tore  della  biblioteca  Chigi, prof^g 
Sapienza,  il  Cugnoni  trova  il  t 
tempo  di  redigere  per  la  massj 
la  Scuola  romana  e  di  curare  le  < 
opere  interessanti  e  utili  La  Scuc 
esce  in  fascicoli  mensili  di  2S  p 
scrivono:  Basilio  Magni,  A.  Car^ 
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suvo  Tirioelli,  P.  E.  Castagnola,  ecc.  - 
Abbonameato:  aaao  L.  j,  estero  4.  Non 
si  vende  a  numeri  separati.  Via  dell' U- 
milii,  49. 

La  Sera.  Giornale  politito,  quotidiano, 
nato  il  }  maggio  1890,  Esce  in  4  pagine 
3  4  colonne.  Abbonamento:  anno  L.  16, 
sem,  H,  trìm.  4.  Un  numero  j  centesimi. 

Via  dell'Uniti,  79. 

Roma. 
La  Ssttlouna  vlsloolft.  Monitore  della 
produiiooe  e  del  commercio  dei  vini  e 
degli  spìriti,  nato  nel  18S0.  Esce  in  8  pa- 
gine a  ]  colonne  in-4.'  ogni  settimana. 
DJretioie:  dott.  Ludovico  Fusco.  Redattore 
capo:  Ranieri  Pini.  Abbonamento:  anno 
L.  IO,  sem.  6  -  Estero:  anno  L.  12,  se- 
mestre 7.  VU  Fraliina,  99. 

Slaoul  glvridioa.  Rivista  di  giurispru- 
deau,  nata  nel  giugno  iSSj.  Contiene  de- 
cisioni, pareri,  monografie  relative  a  con- 
troversie del  diritto  costituito,  ecc.  -  Esce 
ogoi  mese  in  fascicoli  I11-4.*  di  un  numero 
variabile  di  pagine.  £  edita  per  cura  del 
fondatore  avv,  Eroesio  Verona  e  diretta 
da  questo  cogli  avvocati  Pietro  Muratori 
e  Vito  Porto.  Pubblica  un  supplemento, 
CrofUKO  dtUa  Sinossi  giuridica,  nato  il  29 
aprile  1S86,  il  quale  esce  In  fiscicolì  di  20 
pagine  in-4.°  a  1  colonne.  Abbonamento: 
alino  L.  16.  Torre  Argcotina,  li. 

SpaJIuiMIli.  Rivista  di  scienze  mediche, 
nata  nei  1872  a  Modena.  Esce  ogni  mese 
■a  48  pagine.  Dir<jttore  ;  prof.  Lartuccio 
Antonia  Tira  1200  copie.  Abbonamento: 
anno  L.  to.  Non  si  vende  a  numeri  se- 
parati. Vìa  Tordinova,  15. 

L-a  SqvUlA.  Giornale  politico,  cattolico, 
nato  il  20  mano  1867.  Esce  ogni  giorno 
meno  i  seguenti  alle  feste  in  4  pagine  a 
4  colonne;  Ha  per  programma  la  chiesa 
e  la  patria,  il  pjpiato  e  l'Italia.  È  diretto 
da  Alessandro  Pelliccioni,  già  direttore  del 
cessalo  Maitre  Pepjx.  Tira  2000  copie.  Ab- 
bonamento: anno  L.  iti,  sem.  9,  irim,  j. 
a  Colonnette,  7. 


3tfttl>tlo»  del  ODDUBerolo  speoUla  di 
importailoae  e  di  eipartulose.  Pubblica- 
zione mensile  di  circa  too  pagine  della 
Diresione  generale  delle  Gabelle. 

Statlatlu  dtllB  fftbbriolid  di  i^toi 
birra,  Mqns  fuioi*,  noehfro,  glucoilo, 
dooru  prtpuftt»  b  polvarl  plrlolit,  • 
dalla  tMH  riipitUn.  Pubblicaùoae  bi-  [ 


mestrale  di  circa  &)  pagine  della  Direzione 
generale  delle  Gabelle. 

Stadi  •  doovmenti  di  storia  9  diritto. 
Organo  dell'Accade  ni  la  di  conlcrenze  sto- 
rico-giuridiche, n.110  nel  t88o.  Esce  ogni 
mese  in  fascicoli  di  oltre  loo  pagine  in-4.* 
Direttore:  prof.  Giuseppe  Gatti.  Vi  scri- 
vono: V,  Puntoni,  A.  Baitandier, prol. C.  Re, 
dott.  C.  Calisse,  ecc.  -  Tipografia  della 
Pace,  di  F.  Cugginni. 

Gli  Studi  In  Itftlia.  Periodico  didattico, 
scientifico  e  letterario,  nato  nel  gennaio 
1878.  Ha  articoli  di  G.  B,  De  Rossi,  T.  Ar- 
mellini, P.  G.  Giordano  e  di  altri.  Esce  a 
fascicoli  Ogni  settimana.  Abbonamento  : 
anno  L.  16,  sem.  9,  iiini.  5  -  Estero:  anno 
L.  20,  seni.   11,  trira.  6.  Tip.  della  Pace. 

Sapplemento  iX  FogUa  F^rìodlco  delift 
Prefettura,  Giorn.ile  mensile  per  gli  an- 
nunzi legah  amministrativi,  nato  nel  iSj6. 

Il  Telegr&fllt*.  Giornale  per  l'insegna- 
mento della  telegrafia,  nato  nel  1881.  Esce 
ogni  mese  in  j6  pagine.  Direttore:  G.  Del- 
l'Oro, capo-seiionc  al  Ministero  delle  pò-* 
ste  e  telegrafi.  Abbonamento:  anno  L.  10. 
Un  fascicolo  L.  1,50.  Via  Cernala,  ij. 

Il  Tiro  ft  a«2na  naxlanale.  Dopo  un  lun- 
go sonno,  cioÈ  dopo  che  cessarono  1  tiri 
a  segno  della  Guardia  nazionale,  nel  giu- 
gno 1883  comparve  questo  giornale,  allo 
scopo  di  rendere  popolare  l'istituzione,  di- 
mostrare i  vantagei  del  Tiro  per  l'eiluca- 
ziooe  nazionale,  presentate  la  sua  utilìti 
di  fronte  all'obbligo  generale  e  personale 
al  servizio  militare,  diffondere  i  forti  e  pa- 
irioiiici  sentimenti  ed  alimentare  una  no- 
bile emulazione  fra  le  sociell  e  ì  tiratori 
d'ogni  parte  d'Italia  e  dell'estero.  Esce 
ogni  sabato  in  8  pagine  in-4.*  "  ì  colonne. 

ufficiali,  ere 
Direttore: 


e  sulle  gare  provinciali,  a 
a  del  ti 


Ludovico  Cisottì.  Abbona* 
.  8,  sem.  ;  -  Estero:  anno 
L.  16,  sem.  IO.  Via  Napoleone  111,  4S. 

Tlrone.  Gazzetta  della  stenografia  ita- 
liana, nata  il  i,*  gennaio  187}.  Esce  ogni 
mese  in  16  pagine,  8  di  testo  a  stampa  e 
8  di  testo  steoogrjfato.  Tira  joo  copie. 
Contiene  gli  atti  della  Societi  stenografica 
centrale  italiana,  e  propugna  l.i  diffusione 
del  sistema  stenografico  UjbeUberger-Nòe: 
Ne  sono  principali  collaboratori  il  profes- 
sor L.  Morpurgo,  D.  Manioni,  R,  Fonia- 
neive,  C.  Fe«,  O.  Greco,  ecc.  -  Direttore, 
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L.  IO,  sem.  5.  Ferino,  editore.  Vi 
vatore,  88. 

L'Unione  liberale.  Perìoiìco 

commerciale  e  ammiaistrativo,  1 
dicembre  x888.  Esce  ogni  dom? 
pagine,  formato  0,44  »<  o,)  i .  D:re:i 
gero  Giannelli:  Abbonamento:  a 
Un  numero  5  centesimi.  Tip.  V. 

Ci;' 
La  Vedetta  forense.  Giomal 
naca  giuridica,  nato  nel  iSSo.  I 
sabato  in  8  pagine  in-4.*  a  2  col 
rettore:  avv.  Luigi  Canetto.  Abba 
anno  L.  io,  sem.  6,$o,  trim.  4. 
mero  25  centesimi.  Corso,  44S. 

La  Vergine  del  Bosario.  Perlo 
sile,  nato  il  50  ottobre  iSvSy  pei 
vere  la  divozione  del  Rosario  i 
famiglie.  Esce  ogni  mese  in  52  p.i| 
Direttore:  comm.  Massimiliano 
bonamento:  anno  L.  3.  Via  S.  ( 

La  Vergine  Zmmaoolata.  Gio 

gioso,  nato  nel  1864.  Esce  2  ve'. 
in  16  pagine   e  copertina.  Dir^ 
Giovanni  cav.  Edoardo.  Tira  i 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Via  M 

La  Vespa.  Giornaletto  popoi 
6  aprile  1886.  Esce  ogni  s.:itì: 
pagine  a  3  colonne.  Ha  per  iscc 
ciliare  la  classe  operaia  con  Tj 
e  di  risolvere  le  quistioni  fra  qacb 
Direttore  proprietario:  Giovanni 
Bianconi.  Abbonamento:  anno 
numero  5  centesimL  Via  Falci 

Vittoria  Colonna.  Periodico 
artistico,  teatrale,  illustrato,  nato 
gio  1889.  Esce  il  i.*e  15  d'o»; 
4  pagine  in-4.*  -  Redattore  i 
seppe  Cerasi.  Abbonamento  : 
Un  num.  0,10. Via  Dogana  Vece 

La  Vooe  della  verità.  Giorn.i 

cattolico,  organo  delia  Socie: 
romana  per  gl'interessi  cattol: 
1871.  Esce  tutti  i  giorni  meni 
ai  festivi  in  4  pagine  a  5  celomi 
di  un  breve  di  Pio  IX  del  25  gc 
e  tira  oltre  4000  copie.  Nei  i^ 
zione  della  Voce  fu  assunta  da 
stracchi,  leccese;  ora  è  tenuta  d.; 
seppe  Sacchetti.  Abbonamento: 
Un  numero  cent.  j.  Tor  Sav 


Pietro   Rem-Picei.   Abbonamento:   anno 
L.  2,50.  Via  del  Collegio  romano,  26. 

Roma. 

La  Tribrma^  Giornale  politico,  quoti- 
diano, fondato  il  27  novembre  1883  da 
un  gruppo  di  uomini  politici,  con  a  capo 
il  principe  Maffeo  Sciarra.  É  organo  di  op- 
posizione, e  in  grazia  di  un  servizio  tele- 
grafico eccezionale  ha  potuto  raggiungere 
in  breve  una  larghissima  diffusione.  Esce 
ogni  giorno  in  2  edizioni,  una  che  va  in 
provincia  e  l'altra  che  si  vende  in  Roma 
alle  9  di  sera,  in  4  pagine  a  6  colonne. 
Direttore:  avv.  Attilio  Luzzatto.  Redattore 
capo:  Federico  Fabbri.  Redattori:  Barzilai, 
Belcredi,  L.  Brizi,  E.  Rubichi  (Richel), 
G.  De  Sena,  Evaristo  Evangelisti,  S.  Man- 
ca, E.  Spagnolo,  A.  Fabrizi,  R.  Bertini. 
Direttore  amministrativo:  conte  Edoardo 
Bertoletti.  La  Tribuna  ha  una  palazzina 
propria  ove  han  sede  gli  uffici  di  direzione 
ed  amministrazione,  la  zincotipia,  la  lega- 
toria, ecc.  -  Si  stampi  con  4  macchine 
rotative  Derriey,  una  delle  quali  tira  40000 
copie  all'ora,  le  altre  20000.  Al  i.*  piano 
della  palazzina  vi  è  un  gran  salone,  dove 
spesso  si  tengono  riunioni  politiche,  con- 
certi, conferenze,  ecc.  -  Vi  è  anche  una 
ricca  biblioteca.  Abbonamento:  anno  L.  18, 
semestre  10,  trimestre  5  -  Estero:  anno 
L.  37,  semestre  20,  trimestre  io.  Inser- 
zioni: 4.*  pagina  20  centesimi  la  linea, 
3.*  pagina  50.  Un  numero  5  centesimi. 
Via  delle  Vergini,  lO. 

Roma. 

La  Tribuna  illustrata.  Nata  nel  1890, 
esce  ogni  settimana  con  2  plantcs  a  colorì, 
una  nella  prima  pagina  e  l'altra  nelle  2 
centrali.  Vi  collaborano  i  migliori  scrittori 
e  i  più  valenti  artisti  italiani.  Contiene  ar- 
ticoli e  illustrazioni  sugli  avvenimenti  di 
politica,  di  cronaca,  di  sport,  di  moda,  ecc. 
Direttore:  Vincenzo  Morello.  Abbonamen- 
to: anno  L.  18,  semestre  io,  trimestre  5  - 
alle  due  Tribune  quotidiana  e  illustrata: 
anno  L.  24,  semestre  13,  trimestre  7. 
Un  numero  50  centesimi.  Via  delle  Ver- 
gini, IO. 

Roma. 

L'Ultima  moda  -  Messaggero  dell'eie- 
gan^a.  Nato  il  31  ottobre  1886,  esce  ogni 
domenica  in  8  pagine  a  3  colonne,  con 
numerosi  figurini  e  disegni  di  lavori  fem- 
minili. Il  giornale  mira  a  diventare  utile 
e  necessario  alle  famiglie,  non  ai  sarti,  alle 
modiste,  ai  negozi  di  mode.  Direttrice: 
Contessa  Olga  (Cesareo  Testa).  Abbona- 
mento: anno  L.  6,  sem.  3.  Estero:  anno 
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Glornsli  cessati: 
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—  L'Acqua,  idraulico,  quiodicioile,  iSSij  direttore  A.  Miillct. 

—  L'Agrojila,  quindicinale,  a.  1885;  direttore  S.  Pastore. 

—  Album  arlistieo,  selliraatiate,  n.  1888;  direitore  A.  Bianchi. 

—  L'Al/abtlo,  politico- liberale,  n.  1847. 

—  L'Amico  dàU  famiglie,  mensile,  n.   1887,  organo  del  Circolo  della  S.  Famiglia. 

—  L'Amministraxioni  mililari,  auiadicinale,  a.   1M76;  direttore  Giovanni  Santanera. 

—  VAngilo  Ctutodt  dtìit  famiglie,  settimanile,  a.  1877;  direttore  Mons.  L.  Grimaldi. 

—  Annali  ddl' Istituto  di  MrrÌipondea\a  archeologica  germanica,  a,  iSag. 

—  L'AmMatort,  didascalico,  mensile,  0,  1875;  direttore  P.  Bernabò-Siloraia. 

—  L'Ape  ìeUiraria,  settimanale,  n.  1871-7J. 

—  Atollo,  teatrale,  settimanale,  n.  1884, 

—  LAraldo,  politico,  quotidiano,  \^Ti-n- 

—  L'Araìdo,  quotidiano,  illustrato,  n.  1882;  direttore  Vincenio  Ferrara. 

—  L'Araldo,  storia  e  araldica,  quindicinale,  n.   i8tl;. 

—  Archivio  di  medicina,  chirurgia  ed  igitne,  mensile,   187J-76. 

—  Archivio  economico  amminittralivo,  n.   1878. 

—  Archivio  paìeograjieo,  n,  i88a;  direttore  Ernesto  Monaci. 

—  Archivio  borico,  artitlieo,  archeologico  e  UUtrario. 

—  L'Arie,  quindicinale,  illustrato,  n.  1882. 

—  L'Art  en  Italie,  settimanale,  n,  1884. 

—  AriM  Nuova,  bimensile,  teatrale,  n.  1887;  direttore  Carlo  Cal;aterra. 

—  Arte  e  Scienza,  lettera  rio-scientifico,  settimanale,  n.  1874.  1 
^  L'Arte  industriale  illustrala,  bisettimanale,  n.  1889;  editore  Pi-rino.  I 

—  L'Aurora,  cattolico,  quotidiana,  a.   1880-81.  | 

—  Awenimertìi  cdificatUi  con  morali  ed  utili  iaruiioiti,  a.   1840.  J 

—  h'Awtnirt  nazionale,  politico,  quotidiano,  n.  1870.  à 

—  L'Avvisatore  teatrale,  settimanale,  1871-71.  I 
^  Babau,  politico,  elettorale,  u.  1886;  direttore  V.  Fiorini. 

^  La  Banda,  teatrale,  mensile,  1874-75- 

—  La  Banda  Musicale,  mensile,  D.  187;.  j 

—  La  Bandiera  della  gioventù  italiana,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  18S6,  I 

—  Il  Ba^ar,  letterario,  ameno,  n.  1847.  " 

—  Il  Barbiere  di  Siviglia,   umotistico-lettetario,  n,   1874, 

—  II  Bersagliere,  polìtico,  quotidiano,  progre.isiita,  ti.   1S75;  direttore  G.  Turco.  M 

—  Bìilioteca  delle  tcuole  francesi  di  Atene  e  di  Roma.  \ 

—  Biblioteca  dell'  artigiano,  mensile,  educativo. 

—  Biblioteca  di  urt  curioso,  mensile.  4 
^  BoìleUine  Commerciale  italiano,  settimanale,  n.   1876, 

—  Bollettino  dell' Associazione  della  Slampa  periodica  italiana,  trimestrale,  a.   1878.  4 

—  Bollettino  dàV Atsocia\ione  dei  medici  condotti,  n.   1S75. 

^  Bollettino  dei  parrochi,  cattoli^-o.  M 

—  Bollettino  di  bibliografia  e  di  ttoria  delle  sciente  matematiche  tfitiche,  mensile,  1868- 1 S77.  I 

—  BiHlellino  dei  Santi  TabtrnacoU,  trimestrale,  n.   1881.  ■ 

—  Il  Buon  Augurio,  cabalistico: 

—  Il  Buon  Coltivatore,  settimanale,  n.  1884. 

—  II  Buon  Semo,  cattolico,  cessò  nel  1871;  direttore  Monsignor  Nardi.  \ 

—  Il  Buon  genere,  per  sarti,  cappellai,  ecc.,  d.  1847. 

—  La  Burocrazia,  politico,  amministrativo,  1874-76. 

—  Il   Cacciatore  italiano,  quindicinale,  d.   1885.  j 

—  La  Campagna,  agricolo,  settimanale,  n.  1884.  1 

—  La   Campana  di  S.  Pietro,  settimanale,  d.   1S75. 

—  II  Camfo  di  Marte,  letterario,  sportivo,  educativo,  quindicinale,  n.  1B84. 

—  Cancellteri,  segretari  ed  uscieri  giudiziari,  amministrativo,  trimensile,  d.   1S84. 

—  Le  Capitole,  polìtico,  a.  1848.  M 

—  La  Caricatura,  umorìstico,  settimanale,  1875-76.  j 

—  Il  Carro  di  Chtceo,  umorUtico,  a.  18S1.  ■ 
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—  La  Cassa  di  risparmio,  finanziario,  bimensile,  1872-73. 

—  Cassandrino,  umoristico,  bisettimanale,  1872-74.  , 

—  Le  Catholique  de  Rome,  1871-74.  I 

—  Oìicchiricchì,  quotidiano,  polìtico,  illustrato,  n.  1882. 

—  Il  Cigno,  letterario,  artistico,  1871-75. 

—  Il  Cittadino  cattòlico,  settimanale,  n.  1884. 

—  Il  Cittadino  romano,  politico,  quotidiano,  n.  1876. 

—  II  Colosseo,  poi.,  corani.,  quot.,  n.  25  settembre  1870;  direttore  A.  L.  Con 

—  La  Commedia  umana,  politico,  n.  18^4  a  Milano;  direttore  Achille  Bizzoai. 
.—  La  Concordia,  politico,  quotidiano,  n.  1870,  direttore  Carlo  Pisani. 

—  La  Confederazione  latina,  politico,  seit.,  n.  18S2;  direttore  senatore  B.  Ami 

—  Il  Conservatore,  quotidiano,  n.  1879;  direttore  Roberto  Stuart. 

—  Il  Conlabile,  quindicinale,  n.  1886. 

—  Correspondance  de  Rome,  cattolico,  settimanale,  n.  1882. 

—  Correspondance  franco-italienne,  politico,  triseltimanale,  n.  1876. 

—  A  Correspondencia  de  Roma,  cattolico,  portoghese,  settimanale,  n.  187S. 

—  Corriere  arti stico-lelterario-teatr aie,  mensile,  n.  1888;  direttore  E.  A.  Rimo! 

—  Corriere  dell' edilizia,  settimanale,  n.  1888. 

—  Corriere  di  Roma,  quotidiano,  liberale,  n.  16  settembre  1870;  direttore  C.  Pe 

—  Corriere  di  Roma  illustrato,  ipol,  dtmocT.^n.  1885;  direttori  E.  Scarfoglio  e  M 

—  Il  Corrispondente  del  clero,  settimanale,  n.  1S81. 

—  Corrispondenza  politica  dalla  Romania,  n.  1882;  direttore  Mitilenu. 

—  La  Coscienza  pubblica,  mensile;  direttore  Ernesto  Nathan. 

—  Il  Cosmopolita,  redatto  in  italiano,  francese,  inglese  e  tedesco,  1875-77. 

—  La  Costituente,  quotidiano,  repubblicano,  n.  1872. 

—  Il  Costituzionale,  elettorale,  n.   1880. 

—  Courrier  d*  Italie,  settimanale,  n.  1878;  direttore  Cesaoa. 

—  Il  Cristiano  romano,  evangelico,  mensile,  n.  1886. 

—  La  Cronaca,  politico,  quotidiano,  n.  1876. 

—  La  Cronaca,  quotidiano,  n.  i.*  gennaio  1S85. 

—  Cronaca  a^urra  di  Roma,  letterario,  n.  20  marzo  1881. 

—  Cronaca  Bizantina,  letterario,  1881-85,  fondato  da  Angelo  Sommaruga. 

—  Cronaca  dei  lavori  pubblici,  n.  1885;  direttore  ing.  Luciano  Paris. 

—  Cronaca  illustrata,  quotidiano,  n.  1883;  cessò  nell'anno. 

—  Cronaca  nera,  organo  del  basso  clero,  quotidiano,  n.   1889. 

—  Cronaca  romana,  letterario,  storico,  settimanale,  n.  1885;  direttore  P.  Car 

—  Cronaca  verde,  quc  tidiano,  trasformista,  n.  1886. 

—  La  Democrazia,  politico,  quotidiano,  n.  1886;  direttore  Ettore  Soccì. 

-—  Il  Diavolo  color  di  rosa,  umoristico,  quotidiauo,  n.  1871;  direttore  R.  Gic 

—  La  Diplomazia,  mensile,  n.  1884;  direttore  G.  B."  Geranio. 

—  La  Domenica  del  Fracassa,  letterario,  n.  1884;  direttore  Chiarini. 
■—  La  Domenica  letteraria,  n.  febbraio  1881;  direttore  F.  Martini. 

—  Don  Chisciotte,  umoristico,  artistico,  settimanale,  n.   1872. 

—  Donna  e  lavoro,  quindicinale,  n.  1883;  direttrice  Marta  Saffiratti. 

—  Don  Pirloncino,  umoristico,  settimanale,  n.  1871. 

—  Il  Don  Pirlone,  elettorale,  n.  1889. 

—  Don  Pirlone  figlio,  politico-umoristico,  trisettimanale,  1870-72. 

—  U  Eco  del  mezzogiorno,  settimanale,  1872-73. 

—  L'Eco  della  caccia,  quindicinale,  n.   1889. 

—  VEco  dell'operaio,  quotidiano,  n.  1882;  direttore  F.  Coccapieller. 

—  U  E:o  di  Roma,  cattolico,  n.  1889;  direttore  A.  Mondello  Nestler. 

—  V Educatore,  sett.,  n.  2  gennaio  1847;  direttori  sacerdoti  D.  Zanclli  e  S.  C 

—  V  Educatore  cattolico,  n.   1872;  cessò  nel  1874. 

—  L*  Educatore  del  corpo,  di  ginnastica,  mensile,  n.  1884. 

—  V  Emancipazione,  politico,  settimanale,  1872-77, 

—  V  Emancipazione,  politico,  repubblicano,  settimanale,  n.  1886. 

—  L'Energia  elettrica,  mensile,  n.   1887. 

—  V  Eptacordo,  artistico-teatrale,  settimanale,  1870-72. 

—  L'Esercito  della  domenica,  illustrato,  n.   1881. 

—  L*  Esposizione  mondiale,  artistico,  mensile,  n.  1S80;  direttore  Gilberto  Arar: 
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-  VBoiU  d'Italie,  measile,  1876-77, 

-  £po  II  Ciiia  il  carro  di  Chicco,  politico,  n. 

-  Il  Faro,  settimanale,  di  pubblicità,  a.  iSSj; 

-  La  Futa,  religioso,  setiimaaak,  1S71-76. 

-  La  Fiaccola  di  Roma,  cattolico  settimanale,  n.  18S0;  direttore  Paola  Foniai. 

-  Figaro,  umoristico,  n.  1871. 

-  La  Filosofia  delie  scuole  italiane,  bimojtrale,  o.   1872-76. 

-  1  Fiori  di  Nazareth,  cattolico,  settimanale,  187J-1876. 

-  Il  Folietto,  illustrato,  a.  1881,  cessò  dopo  pochi  aumetL 

-  La  Fondiaria,  bisettimanale,  n.  1886. 

-  Le  Forche  caudiat,  politico, letterario,  settliDuale,D.  i834;diretiori:  Pietro  Sbarbaro. 

-  La  Fornarim,  letterario,  artistico,  a.  1882;  direttore  R.  Glovagnoli. 

-  La  Frusta,  politico,  quotidiano,  1871-75. 

-  Il  Gallo,  politico,  ijnotldiaiio,  n.  iSS6. 

-  Gargantua,  letterario,  a.  5  mano  1885;  direttore  Domenico  MiUlli. 

-  Il  Gastronomo  italiano,  a.  |8S6. 

-  La  Gaiia,  umoristico,  o.  187;,  cessò  nell'anno. 

-  Gaj^etta  dei  tribunali,  settimanale,  iS?}-??. 

-  Gallata  dei  tribunali,  settimanale,  a.   i886j  direttore  G.  D.  Bariùcci-Foniana, 

-  Galletta  delle  tramtvii,  settimanale. 

-  Galletta  del  villaggio,  settimanale,  n.   :87i;  direttore  Giacomo  Sorm^unì. 

-  Cariata  di  annunci,  settimanale,   1874-75. 

-  Gaietta  finanziaria,  setiimanale,  1875-77. 

-  Ga^itlta  illustrata  di  Roma,  artistico,  settimanale,  1871-77. 

-  Ga\itìta  italiana,  letterario,  illustrato,  settimanale,  0.   iSS};  editori  Boci:^. 
-Garitta  romana,  atti  uflìciali  dell'Impero  francese,  ;  aprile  iSo^-jo  giugno  1809. 

-  Gaietta  teatrale,  a.  i88j;  direttori  Parmenio  Bettoli  e  TelesToro  Sani. 

-  Gazzetta  teatrale  di  Roma,  a.  1871,  cessò  nell'anno. 

-  Gallata  ufficiale  di  Roma,  quotidiano,  n.  1870;  direttore  Qnirino  Leoni. 

-  Il  Ga^];etlino,  quotidiano,  n.   188;,  piccolo  formato. 

-  Gaj^itiino  del  diavolo,  settimanale,  a.  1874.. 

-  Giornale  degli  spirili,  a.   1876,  cessò  nellanoo. 

-  Il  Giornate  bianco,  settimanale,  Illustrato,  n.  1S76. 

-  Giornale  degl'impiegati,  poi  La  Penna;  o.   1S89,  settimanale;  direilorc  Ribi.'ri. 

-  Giornale  del  Campidoglio,  ufficiale  dell'Impero  francese,  i.*  laglio-31  dicembre  [S09. 

-  Giornale  delta  giurispr.  e  del  foro  criminale,  mensile, n,  1847;  direttore  avv.  O.  Raggi. 

-  Giornale  d'aanunif,  settimanale,  n.   1S7}. 

-  GiorpiaU  illusiralo  di  storia  naturai*,  settimanale,  n.   1SS6;  editore  Ferino. 

-  Giornale  per  1  bambini,  a.   iSSt,  si  fuse  col  Giornata  i&Ì /aneiul/i  di  Mil.mo  (vedi). 

-  La  Giovane  Roma,  amministrativo,  mensile,  1876-77. 

.  La  Gioventù  italiana,  letterario,  settimanale,  a.  188  ij  direttore  G.  Cerasi. 

-  Il  Globo  arlistico-Ualrale,  trimensile,  1872-7}. 
.  Il  Goffredo,  cattolico,  Quotidiano,  n.   i38l. 

-  Il  Grande  romanziere  illustrato,  settimanale,  1875-77. 

•  Il  Grido  di  guerra,  orf;ano  dell'esercito  della  salvezza,  n.  1887, 
.  Journal  de  Rome,  politico,  quotidiano,  a.  1874,  cessò  Dell'anno. 

•  Journal  polilique  du  iiparttment  de  Rome,  n.   1812. 

-  h' iUutìra^ione,  artistico,  settimanale,  n.  i.*  gennaio  1874. 

-  V Illustrazione  cattolica,  sotcìmanale,  n.  i8Sa, 

.  V lUuitraiione  per  lutti,  settimanale,  n.   1885;  editore  Ferino. 

-  L'Imparziale,  diretto  dal  cav.  Giubilei,  cessò  nel   1871. 

-  L'Indicatore,  commerciale,  settimanale,  1872-75. 

■  L' Indicatore,  artistico,  letterario,  n.  1862;  diretto  per  oltre  20  anni  J.i  F.  Galvani. 

-  L'Indicatore  romano,  commeiciale,  settìraaDale,  1872-7J. 
.  L'Inevitabile,  annunzi,  quotidiano,  n.  iSSS. 

-  L'Iride,  politico,  umorìstico,  con  caricature,  1876-1877. 

•  L' Italia,  artistico,  quindicinale,  illustrato,  a.  18S2, 

-  L'Italia  cattolica,  n.  1879. 

-  L'Italia  marittima,  settimanale,  n.  1872-73. 

-  L'Italia  militare,  tri  settimana  le,  1862-87;  direttore  Lodovico  Cisotiì. 
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—  V  Italia  nuova,  politico,  quotidiano,  d.  1872,  cessò  nell'anno. 

-—  V Italia  pedagogica,  scolastico,  n.  1884;  ogni  io  giorni;  direttore  A.  Pavesi. 

—  Itaìian  Times,  politico,  letterario,  1881-85;  direttore  Morgan. 

—  Itaìienisdhe  AUgemeine  Corresponden;^,  settimanale,  1875-77. 

—  Itaìienische  Nachrichten,  politico,  settimanale,  1872-77. 

—  Il  Labaro,  cattolico,  n.  184^;  redattore  cao.  Ciccolini. 

—  Il  Labaro,  politico,  quotidiano,  n.  1882;  direttore  ex-sacerdote  conte  di  Campella 
«-  La  Lanterna  di  Diogene,  umoristico,  quindicinale,  n.  1874;  cessò  nell'anno. 

—  La  Lanterna  ma^tVa^  umoristico,  settim. ,  1888;  editore  Perino  ;  direttore  G.  Petral 
-»  Lega  della  democrazia,  politico,  n.  1879. 

—  Letture  popolari,  bimensile,  n.  1888;  direttore  M.  Zara. 

—  La  Ubera  Roma,  politico,  quotidiano,  n.  1871;  cessò  nell'anno. 

—  La  Libertà,  politico,  quotidiano,  n.  1870.  Dopo  oltre  16  anni  di  vita  brillantissima 

si  trasformò  in  settimanale  e  poi  cessò  del  tutto.  Fu  diretto  sempre  da  Edoardo 
Arbib,  toscano  ed  israelita,  nato  il  27  luglio  1840.  L'Arbib  ha  un  bel  passato: 
entrato  come  compositore  nella  tipografìa  Barbera,  fu  poscia  correttore.  Nel '59  fo 
volontario  fra'  cacciatori  delle  Alpi.  Poi  tornò  con  Garibaldi  in  Sicilia;  fu  promosso 
sottotenente;  nel '66  combattè,  poi  si  ritirò;  avendo  rara  attitudine  al  giornalismo 
collaborò  nella  Na:^one  di  Firenze,  diresse  il  Corriere  della  Venezia,  la  Ga^Xj^ta  dà 
Popolo  di  Firenze  e  finalmente,  appena  le  truppe  italiane  entrarono  in  Roma,  foadò 
la  Libertà,  uno  dei  giornali  di  destra  più  autorevoli,  perchè  alieno  da  ogni  gretta 
partigianeria.  Nei  '79  l'Arbib  fu  eletto  deputato  di  Viterbo,  e  io  è  tuttora.  Con  lo 
pseudonimo  di  Edoardo  pubblicò  pure  parecchi  interessanti  romanzi.  Scrittore  sem- 
plice, chiaro  ed  elegante,  ha  molta  autorità  nel  giornalismo. 

-i.  Il  Marchese  Colombi,  letterario,  settimanale,  n.  1890;  direttore  C.  A.  Salustri. 

..  Marco  Polo,  letterario,  commerciale,  n.  1885. 

—  Marforio,  umoristico,  settimanale,  n.  1883;  direttore  Giacomo  Bottero. 

—  La  Maremma  agricola,  poi  Guerra  alla  malaria,  quindic.  n.  1882  ;  direttore  C.  Caravella. 
.—  Massimo  d'Azeglio,  artistico,  quindicinale,  n.  1881;  direttore  A.  Murri. 

«.  Mastro  Beppe,  cattolico,  quotidiano,  umoristico,  n.  1884;  direttore  PelliccionL 

..  Il  Mattino,  cattolico,  quotidiano,  1884-85. 

-.  Il  Meunate,  teatrale,  settimanale,  n.  1872,  cessò  nell'anno. 

..  Il  Mefistofeìe,  umoristico,  n.  1872,  cessò  nell'anno. 

— .  Il  Mefistofeìe,  teatrale,  settimanale,  n.  1875,  cessò  nell'anno. 

..  Mefistofeìe,  teatrale,  settimanale,  illustrato,  n.  1885;  direttore  Carlo  Piva. 

-.  Mente  e  Cuore,  ossia  la  donzella,  letterario,  mensile,  n.  1872. 

—  Il  Mercurio  italiano,  finanziario,  settimanale,  n.  1872. 
_  Il  Messaggere  illustrato,  quotidiano,  n.  1884. 

—  Il  Messaggere  universale,  commerciale,  settimanale,  1871-72. 

—  Il  Miglioramento,  politico,  quotidiano,  n.  1870. 

..  La  Minerva,  rivista  quotidiana  della  pubblica  istruzione,  n.  1883. 

«.  The  Minerve,  letterario,  scientifico,  mensile,  n.  1880;  direttore  Pericle  Tzìkos. 

_  Il  Mondo  cattolico  illustrato,  settimanale,  n.  1888;  editori  Vercellini. 

».  Il  Monitore,  politico,  quotidiano,  1875-76. 

—  Il  Monitore,  politico,  quotidiano,  n.  1881;  direttore  Fedele  Albanese. 

—  Monitore  degli  uffici  di  stato  civile,  settimanale,  1875-76. 

—  Monitore  del  da^io,  settimanale,  n.  1885. 

-i.  Monitore  della  milizia  territoriale,  n.  15  marzo  1885. 

—  Monitore  delle  Associa:(ioni,  mensile,  1871-76. 

—  Monitore  di  giurisprudenza  e  legislaj[ione  commerciale,  il  Casaregis,  mensile,  1872-77. 

—  Monitore  finanziario  internazionale,  commerciale,  settimanale,  1871-75. 

—  11  Monitore  romano,  cattolico,  mensile,  1881. 

—  Il  Moschettiere,  politico,  quotidiano,  n.  1885;  direttore  Ernesto  Mezzabotta. 
-»  'L  MuV  umoristico,  in  dialetto  piemontese,  settimanale,  1877-78. 

—  "Nabab,  politico,  quotidiano,  n.  18S4;  editore  Sommaruga,  direttore  E.  PanzacchL 

—  Il  Nomade,  politico,  settimanale,  1876-77. 

—  Nuova  enciclopedia  italica,  mensile  1871-76. 

—  La  Nuova  frusta,  politico,  quotidiano,  1875-76. 

—  La  Nuova  Roma,  politico,  quotidiano,  1871-73. 

—  La  Nuova  Roma,  politico,  n.  1882. 

—  Le  Nuove  forche  caudine,  settimanale,  n.  1889;  direttore  F.  Menghinu 
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-  Il  Namm  eco  d' Balia,  amministrativo,  settiraanale,  n.  iSSi;  direttore  P,  Carducci. 

-  11  Nuovo  eiornak  iUiutrato,  ìctierario,  artistico,  settimanale,  1871-76. 

-  L'Oca,  politico,  umoristico,  settimanale,  n.  1887;  direttore  AJolfo  Rosi;. 

-  L'Omnihui,  quotidiano,  illustrato,  di  fatti  vari,  n.   iSSi. 

-  L'Oùeraìo,  politico,  quotidiano,  n.   i3Sl. 

-  Il  Paese,  politico,  quotidiano,  n.  187^. 

-  La  Paitslra,  politico,  quotidiano,  1871-72. 

-  La  Paltttra  nuticaìe,  quindicinale,  187J-76. 

-  11  Parlamentarismo,  politico,  settimanale,  a. 

-  La  Parola,  politico,  settimanale,  a.   18S7;  dir 

-  Il  Partito  operaia,  settimanale,  n.   i8Sy,  direttore  Uiiele  Cavdguari. 

-  Il  Pedagogo,  educativo,  settimanale,  n.  1871;  cessa  nell'anao. 

-  La  Penna  di  Pietro  Sbarbara,  settimanale,  n.   18S6;  si  modificò  in  Penna  d'are. 

-  La  Piccola  Tribuna,  supplemento  alla  Tribuna,  n.  16  novembre  1885. 

-  Il  Piccolo  italiano,  politico,  quotidiano,  ti.  18S1. 

-  Li  Pietra,  politico,  bisettimanale,  a.  1S75;  cessò  nell'aono. 

-  Pietro  Micca,  polìtico,  quotidiano,  n.  17  mano  1888. 

-  Il  Pifiistreilo,  umoristico,  bisettimanale,  n.   1871,  cessò  nell'anno. 

-  Pippello,  umoristico,  settimanale,  n.   1887. 

-  Il  Popolare,  politico,  n.  i.'  febbraio   1887. 

-  Precetti  sul  modo  di  bene  intignare,  mensile,  1870-71. 

-  Il  Progrtsso,  commerciale,  industriale,  1871-73, 

-  Il  Progrtsso,  medico,  bimensi!?,  1871-76. 

~  Il  Progresso  musicale,  quindicinale,  1876-77. 

-  il  Propagatore  del  culto  a  W.  S.  del  S.  C.  di  Gesù,  mensile,  n.   1S74. 
-La  Profriiiè  inteìlecluelle,  a.  1882;  direttore  Francesco  Antonio  De  Marchi. 

-  La  Provincia  di  Roma,  n.  23  dicembre  1886. 

-  La  Pubblicità,  commerciale,  settimanale,  1875-76. 

-  Il  Pupa^elto,  umoristico,  mensile,  n.  1886 ;  direttore  Gandolin  (L.  A.  \aisilloJ. 

-  Il  Raccoglimento,  quotidiano,  politico,  n.  1881. 

-  La  Raspa,  umoristico,  illus'raio,  settimanale,  1871-72;  direttore  E.  Verzascbi. 

-  Rassegna  deel' interessi  femminili,  bimei)s.,n.  1S87;  direttrice  F.  Zampini-Salazzaro. 
~  Rassegna  italiana,  sci>'nzc,  lettere  ed  arti,  mensile,  n.  iSSi. 

-  Rasugna  parlamentare,  mensile,  n.  1BS5,  direttore  Telesforo  Sarti. 

-  Rtgister  of  arrivali  and  vititort  Directory  in  Roma,  n.   1887;  direttore  V.  Collari. 

-  La  Ripubblica  Argentina,  bbettimanale,  n.  i8S!)i  direttore  Mariano  Avi<.ibilc. 

-  Il  Resto  del  sigaro,  quotidiano,  n.   iSSj. 

-  La  Ribalta,  teatrale,  settimanale,  n.  iSSi. 

-  II  Risorgimento,  politico,  quotidiano,  a.  1S81;  cessò  nell'anno. 

-  Rivista  degli  sporis  na^oaali  ed  esteri,  settimanale,  a.  1881. 

-  Rivilla  liberale  italiana,  settimanale,  d.  1S84;  direttore  mag.  G.  CleniCEiti. 

-  Rivista  settimanale,  politico,  letterario,  o.  1876;  cessò  nell'anno. 

~  Lti  Rivista  settimanale,  politico,  lett.,  n.  1866  a  Napoli;  nel  '79  si  trasportò  .1  Roma. 

-  Roma,  gazzetta  della  capitale,  quotidiano,  n.  ;  aprile  iSi\. 

-  Roma-borsa,  lìnaDEÌario,  settimanale,  n.  1886. 

-  La  Roma  del  popolo,  politico,  settimanale,  o.  1S71,  (vedi  a  pa^.  47!). 

-  Roma  e  l'arte,  settimanale,  n.  i3S;;  direttore  Gius.  Gaudenzi-Venler. 

-  Roma  evangelica,  settimanale,  1871-75. 

-  Roman  Times,  commerciale,  settimanale,  n.  1872,  cessò  nell'anno. 

-  Il  Romanziere  per  tutti,  settimanale,  o.  1SS5,  editore  Ferino. 

-  Rome,  politico,  quotidiano,  1875-77. 

-  Rome  Journal,  cotumetciale,  settimanale,  n.  1871,  cessò  nell'anno. 

-  Reme  ou  la  patrie  calholique,  politico,  settimanal'-,  1871-72. 

-  Romiscbe  Blàtier,  politico,  scitimanale,  1872-73;  direttore  J.  M.  Flammer. 

-  La  Saison,  guide-journal,  settimanale,  n.  1875,  cessò  nell'anno. 

-  La  Scintilla,  letterario,  n.  i88d;  direttore  Emesto  Mezzabotta. 

-  La  Scuola  italica,  settimanale,  o.  187;;  direttore  Carlo  Lotti. 

-  U  Secolo  illustrato,^  quotidiano,  n.  1887;  direttore  Luigi  MercatellL 

-  La  Sega  e  il  caeciafepre,  umoristico,  settimanale,  1871-7}. 

-  La  Sentinella  garibaldina,  politico,  quotidiano,  n.  1S72,  cessò  nell'anno. 
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—  La  Sinistra,  quotidiano  n.  1879;  direttore  avv.  De  Luca- Aprile  (vedi  p.  5911 

—  Spartaco,  artistico,  letterario,  n.  1878;  direttore  Carlo  MascarettL 

—  La  Slampa,  politico,  quotidiano,  n.   1882. 

—  La  Stampa  libira,  settimanale,  n.  1885. 
^  La  ^illa,  politico,  settimanale,  1870-76. 

—  Il  Suffragio  universale,  politico,  quotidiano,  n.  15  settembre  1872;  direttore  R.  Q 

—  La  Tavólo^ia,  teatrale,  settimanale,  n.  1886. 

—  Il  Tempo,  politico,  quotidiano,  1871-72. 

—  Il  Tevere,  politico,  quotidiano,  1870-71. 

—  The  Tiber,  commerciale,  settimanale.  1872-73. 

—  La  Tipografia  italiana,  1868-72. 

—  Il  Tipografo,  settimanale,  n.  1874. 

—  Il  Tribuno  d*  Italia,  politico,  quotidiano,  n.  1871.  | 

—  Il  Trionfo,  giornale  del  popolo,  quotidiano,  n.  i.*  ottobre  1870. 

—  V  Universo,  politico,  quotidiano,  n.  1876. 

—  UUomo  che  ridi,  politico,  letterario,  n.  1889;  direttrice  Clementina  Hugo. 

—  VUtik-dulci,  giornale  per  le  donne,  n.  1847. 

—  Il  Vapore,  d'annunti,  settimanale,  1871-72. 

—  11  Veridico,  popolare,  settimanale,  n.  1861^70. 

—  Il  Viminale,  compilato  da  una  società  di  romani,  n.  1848,  ia-4.* 

—  La  Vita  del  pensiero,  mensile,  n.  1886. 

—  La  Vita  italiana,  letterario,  quindicinale,  1887. 

—  La  Vita  nuova,  letterario,  settimanale,  1871-72. 

—  La  Voce  dell'operaio,  politico,  settimanale,  1872-73. 

—  La  Vocepelasga,  masonìco,  n.  1876,  cessò  nell'anno. 

—  IVeekly  Post,  religioso-protesunte,  settimanale,  1873-75. 

ALBANO  LAZIALE 

—  L'Imparziale,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884. 

ANAGNI 

—  La  Luce,  amministrativo,  settimanale,  o.  1882. 

ARICCIA 

—  U  Monitore  medico- chirurgico,  quindicinale,  n.  1884;  direttore  dotL  N.  Pero 

CANEPINA 

—  Buone  letture,  mensile,  n.  1885. 

—  Il  Lupo,  settimanale,  n.  x886;  direttore  Domenico  Boccollno. 

CECCANO 

—  Vita  nuova,  letterario,  n.  1883;  direttore  Cesare  Bragaglia. 

CIVITA  CASTELLANA 
>-  La  Lucciola,  letterario,  settimanale,  n.  1886;  direttore  E.  Del  Frate. 

CIVITAVECCHL\ 

—  Corriere  artistico-letterario,  settimanale,  n.  1885;  direttori  C.  Manzi  e  G.  G 

—  La  Falce,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883. 

—  Il  Faro,  amministrativo,  settimanale,  n.  1882. 

—  Fiorello,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886;  direttore  C.  Manzi;  vìsse  4 

—  MefistofeJe,  amministrativo,  settimanale,  n.  1882. 

—  Lo  Svegliarino,  amministrativo,  settimanale,  n.  x886. 

FERENTINO 

—  Il  Nuovo  Censore,  ammmistrativo,  n.  3  maggio  1885. 

PROSINONE 

—  L'Amico  del  popolo,  settimanale,  n.  1881;  mutò  titolo  in  Censore, 

—  L'Eco  dd  LaiiOj  cattolico,  settimanale,  n.  1884, 
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-  La  Falct,  democratico,  seitimaDale, 

-  Riccioli,  politico,  ammiaistrRtivo,  s< 

RONCIGLIONE 

-  L'Eco  dcìia  foresta,  mcDsile,  n.  1886. 

SEZZe 

-  Le  Paludi  pontini,  ammiaistrativo,  settimanale,  n. 


.  1881;  direttore  A,  Fortuna. 

iraaoale,  a.  1884;  direttore  A.  Fortnaa. 


1886;  direttore  Costantino  Cin 


SORIANO  NEL  CIMINO 

-  Corritrt  del  Cimino,  aminmìstrativo,  settimanale,  n.  18S};  direttore  B.  BordaiL 

-  La  Difesa^  amministrativo,  n.   1886. 

-  La  Guardia  carceraria,  quindicinale,  a.  18S5. 

-  La  Lupa,  locale,  setiimanile,  a.  188;.    . 

-  U  Ttrjp  ColUgio  di  Roma,  elettorale,  n.  i8S6;  direttore  Candido  Accìarest. 

VELLETRl 

-  Camicia  rossa,  democratico,  settimanale,  n.  1884;  trasportato  a  Roma  nel  1887. 

-  Il  Nuovo  Censore,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  i8Sz. 

VITERBO 

-  L'Avvenire,  locale,  settimanale,  □.  1881;  direttore  Francesco  Tosoni. 

-  H  Bactanaecio,  ricreativo,  settimanale,  n.  iSSi;  direttore  L.  Sedatori. 

-  Bóllellino  dell' esposizione  agricola  industriale,  quindicinale,  n.  1887. 

-  Correr*  di  Viterbo,  amministrativo,  n.   1870. 

-  Frisigelto,  umoristico,  illustrato,  n.  1881. 

-  Gomita  di  ViUrbo,  n.   1871;  direttore  avv.  G.  Oddi. 

-  VUnimu,  amministrativo,  settimanale,  n.  2  luglio  18S3;  direttore  P.  Gentili. 

-  Zin-Zin,  umoristico,  settimanale,  n.  1881. 


corriere  di  SéSiSi^SSì^ 

■••  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  563 
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odida  della  stampa  periodica  italiana, 


IL  GIORNALISMO  ROMANO 

dal  1846  al  1849  (i) 


Roma  era  linciati  nella  vita  pubblica,  la  stella  polare  era  la  poli- 
tica, e  ad  essi  l'altenziooe  pressoché  universale  era  rivolta.  A  questo  fine 
gli  elementi  interni  non  scarseggiavano,  ma  gli  esterni,  formati  in  ^ran 
parte  dagli  amnistiati  e  dai  loro  amici,  noa  patevano  più"  contenersi. 
Il  regno  del  pensiero  era  instaurato,  e  forza  umana  non  sarcbb:  riu- 
scita ad  arrestarne  la  potenza  irresistibile. 

In  Roma  avcvansi  gli  uomini  nuovi  della  rivoluzione,  ed  i  vecchi 
convertiti  a  più  moderate  opinioni,  come  gli  Armaadi,  gli  Orioli,  i  Sil- 
vani, i  quali  erano  stati  i  direttori  supremi  della  rivoluzione  del  1831. 
Questi  rappresentavano  la  parte  che  trattener  volea  il  movimento  af- 
finchè non  trasmodjsse,  e  con  questi  anUava  di  conserva  il  d'Azeglio, 
che  chiamavano  il  factotum  del  giusto  mezzo.  Gli  Sierbini  poi,  i  Masi, 
i  Dfagoncili,  i  Torre,  i  Gizòla,  i  Canino,  i  Matthey,  i  Zauìi-Saiaui, 
avrebber  voluto  il  progresso  indefimlo. 

Andare  avanti  era  il  loro  motto,  spingere  alla  rivoluzione  il  loro 
desiderio. 

Di  leggieri  quindi  persoaderassi  ognuno  che  siccome  ove  regna  il 
pensiero  gii  scrittori  divengono  essi  gli  arbitri  della  pubblica  opinione, 
cosi  Roma,  fra  i  direttori  di  stampa  vecchia  e  quelli  di  stampa  nuova, 
era  caduta  sotto  l'impero  dei  direttori  del  pensiero,  i  quali,  vogliasi  0 
DO,  tracciavan  di  fatto  il  compito  della  vita  pubblica.  Essi  insomma  gli 
educatori,  i  consiglieri,  i  ministri  e  Roma  la  pupilla  affidata  a  cosiffatti 
tutori,  fra  i  quali,  è  bene  rammentare,   non  "i  aveva  un  solo  romano. 

Gli  aderenti  al  governo  poi,  sia  in  Roma  sia  altn-ve,  numerosi, 
ma  inetti.  Inetti  non  solo  ncU'agire,  ma  perf.n  nel  sostenerlo  e  difen- 
derlo dagli  attacchi  coniinuati  dei  suoi  nemici.  Ovunque  la  prudenza 
comandò  il  silenzio,  e  cosi  l'ardire  dei  pochi  prevalse  alla  prudenza  dei 
molti.  L'immenso  numero  poi  degli  egoisti,  banderuole  di  ogni  vento 
e  che  nella  classe  dei  burocratici  non  scarseggiano,  dav^o  sempre,  co 
me  al  solito,  ragione  all'ultimo  che  parla,  e  questi  son  da  tenersi  a  cal- 
colo; cosichè  alla  irruzione  sempre  cn-scfnte  delle  idee  nuove  non  sentivi 
e  non  vedevi  opposizione  veruna,  e  gii  prev;devasi  che  di  questa  guisa 
procedeado,  sarebbe  rimasto  loro  aperto  il  non  contrastato   passo. 

L'autorità  pure  era  peritosa,  e  non  teneva  sempre  un  linguaggio 
franco  e  deciso.  Se  negli  altri  la  piudenza  età  grande,  in  essa  compa- 
riva grandissima.  Quasi   avresti   detto,  esaminandone  gli  atti,  esservi 


(1)  Questo  capitolo,  mena  le  airgiuaie  messe  da  me,  è  tolta  Ì3Ì\i  Storta  della  Rivo- 
Jutiane  di  Soma  e  della  Rutaurajìonc  del  Governo  Poiuijicio  dal  i  giugno  1S46  ai  1/ 
luglio  184^  del  Comm.  G.  Spada  (Firenie  —  Pellai,  eoilore,  186K)  e  abbenchè  scrino 
sotto  l'ispirazione  di  pmcipii  cattolici,  pure  ha  mokisìim.t  imponanzj  per  la  vvieti 
ed  esaiteiza  delie  notìzie,  scarsissime  la  tutti  gli  altri  starici  che  hauuo  scrìito  sullo 
ftcsio  argomeato.  Per  altre  notizie  vedi  a  pag.  63   l'articolo  lì  Giornalismo  Iiaiwu, 
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qualche  cosa  dì  simile  fra  il  volere  e  il  disvolere  al  tempo  stesso.  Non 
rimproveri  agl'imemperaati,  noa  parole  coofortevoli  ai  sostenitori  delle 
sane  dottrìne. 

Intanto  il  fnoco  ardeva  nascostamente,  e  conveniva  provvedervi 

Eerchè  non  divampasse.  Gii  i  foglietti  clandestini  in  Toscana  esercitavan 
i  loro  pressura  su  quel  governo,  che  inquietato  dalla  loro  petulanza, 
fini  col  promulgare  la  legge  sulla  stampa. 

Anche  in  Roma,  racconta  il  Montanelli,  fa  messo   su  da  Pietro  f 
Sterbini  il  giornaletto  clandestino  la  Sentinella  del  Campidoglio  e  che  per  I 
farlo  tacere,  e  distruggere  ad  un  tempo  l'esempio  pernicioso  di  cosiffatte   | 
produzioni,  si  credette  di  ricorrere  alla  legge  sulla  stampa,  la  quale,  vero 
o  non  vero  l'asserto  del  Montanelli,  venne  promulgata  il  ij  marzo  1S47.    J 
Esso  la  qualificò   siccome  la  prima    concessione  di  quakhe  momento  dopo 
l'amnistia.  Detta  legge  poruva  una  censura  preventiva  ed  i  censori  de- 
signati  furono:    Coppi   abate   Antonio;   Amici    marchese    Carlo;   Betti 
prof.  cav.  Salvatore  e  Vannutelli  avv.  Giuseppe. 

Era  ammesso  il  ricorso  in  appello  alla  commissione  riunita. 

Letta  appena  la  legge,  il  pubblico  parve  allietarsene,  perchè  diceva  : 
5iiim  shI  pendio.  Meglio  una  quakhe  cosa  che  nulla,  mc^^lio  una  strada, 
che  se  pure  non  ci  permetterà  di  correre,  c'impedirà  di  andare  alta  sbrigliata 
col  pericolo  di  romperci  il  collo.  Questa  la  impressione,  questi  furono  i 
discorsi  del  primo  giorno. 

L'indomani  però  era  tutto  cambiato,  perchè  indettatisi  gli  esagerati, 
e  formulato  il  molto  d'ordine,  non  sentivansì  che  clamori  e  vociferazioni  e 
disapprovazioni  ad  alta  voce,  e  ciò  nei  cafib  pubblici  sopratutto.  La  legge 
era  qualificau  in  somma  poco  meno  che  nna  iniquità. 

Stram  gtudizii  per  verità  in  allora  facevansi,  perché  strani  erano  i 
tempi  in  cui  sì  viveva.  Si  era  vissuto  senza  liberti  legale  e  senza  legge 
di  stampa  per  secoli  e  secoli.  Si  apriva  uno  spiraglio  di  luce,  ed  in 
luogo  di  congratularsene,  se  ne  diceva  plagas. 

Fu  allora  che  per  calmare  la  concitazione  degli   animi  il  partito  j 
dottrinario  si  fece  avanti,  e  per  mezzo  dei  suoi  campioni,  il  prof.  Fran-  j 
Cesco  Orioli  e  Massimo  d'Azeglio,  mise  fuori  subito   due   opuscoli,   in  j 
difesa  della  legge.  Pia  tardi  vide  la  luce  altro  opuscolo  attribuito  da  ta-  | 
luno  alto  Sterbini,  da  talun  altro  al  marchese  Dragonetti.  Si  reclamava 
con  esso  libertà  di  stampa  senza  né  ceppi  né  pastoie,  e  vituperavansi  ad 
un  tempo  e  la  legge  e  i  suoi  difensori.  Ne  parlarono  il  Farini  e  il  Ra- 
aalli  nelle  loro  opere  storiche,  e  questo  secondo,  critica  la  legge  dicendo  : 
«  Lasciamo  la  manifesta  ingiustizia  d'incarcerare  il  pensiero  avanti  che 
si  sìa  reso  colpevole.  9 

Strana  pretesa  per  verità  cì  sembra  quella  di  aspettare  che  il  pen- 
siero si  renda  colpevole  per  castigarlo.  Ciò  equivarrebbe  a  non  volere 
puntellare  una  casa  che  minaccia  rovina  a  danno  e  dd  proprietario  e 
dei  terzi.  Si  vorrebbe  dunque  lasciarla  cadi.'re  per  indennizzare  poscia 
i  sofferenti?  E  non  sarebbe  le  centomila  volte  meglio  il  prevenire  la  sua 
caduta? 

I  Censori  però  adattaronsi  ai  tempi  e  agli  nomini,  e  lungi  dal  mo- 
strarsi rigorosi  e  teaad,  abbondarono  in  larghezze.  H  di  ciò  avemmo 
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ua  esempio  nei  giornali  che  di  già  pubblicavansi,  e  in  quelli  che  co- 
minciarono subito  dopo  a  correre  Tarringo^  fra  i  quali,  in  quel  tempo, 
il  Contemporaneo  teneva  il  primato.  Ma  di  questo  più  innanzi.  Basti  per 
ora  il  dire  che  colla  legge  si  ebbe  infrenata,  ma  col  fatto  si  ebbe  quasi 
Ubera  stampa.  E  giova  poi  non  perdere  di  vista  ch'eravamo  in  Roma 
papale,  e  che  per  la  Roma,  centro  del  governo  ecclesiastico,  la  legge 
in  questione  peccava  di  troppo. 

Prese  opportunamente  la  difesa  della  legge  il  Felsineo  di  Bologna, 
e  ntlV Educatore  dell'abate  Zanelli  se  ne  parla  e  si  riporta  rarticolo,  ch'è 
notevole  per  moderazione  di  linguaggio  e  assennatezza  di  ragioni. 

Ecco  intanto  la  legge  sulla  stampa:  (i) 

L*  E.mo  e  R.mo  sig.  Cardinal  Gizzi  Segretario  di  Stato  di  S.  Santità  ha  emanato 
il  giorno  15  del  corrente  (15  marzo  1847)  il  seguente  Editto: 

La  stampa,  siccome  quella  tra  le  moderne  invenzioni  che  doveva  di  tanto  am- 
pliare la  potenza  della  parola,  e  moltiplicare  i  beni  e  i  mali,  le  verità  e  gli  errori, 
fu  fin  dai  suoi  principii  argomento  ai  Sommi  Pontefici  di  gravissime  sollecitudini,  si 
per  favorirne  gli  uiili  incrementi,  e  sì  per  toglierne  i  pericoli.  Di  che  sono  illustri 
monumenti  le  tipografìe  venute  a  grandissima  celebrità  in  Roma  sotto  la  protezioae 
dei  Pontefici,  e  fuori  per  quella  dei  Vescovi,  e  le  leggi  con  cui  si  vennero  frenando 
gli  abusi  di  quest'arte  nobilissima,  affinchè  mentre  volevansi  per  essa  giovare  e  arric- 
chire gì*  ingegni,  non  si  corrompesse  la  fede  né  si  guadagnassero  i  costumi  dei  popoli 

La  forma  però  di  queste  leggi  ebbe  di  mano  in  mano  a  mutarsi,  secondo  che 
crescendo  il  numero  degli  autori  e  il  lavoro  dei  tipografi,  riusciva  troppo  lenta  0 
imperfetta  la  revisione  per  opera  di  quei  tali  Censori,  a  cui  era  stata  dapprima  rac- 
comandata. Quindi  fu  provvido  consiglio  della  sa.  me.  di  Leone  XII  il  rendere  la 
censura  più  spedita  e  più  sicura,  mediante  T  Editto  pubblicato  dairE.mo  Cardinal  Suo 
Vicario  il  18  agosto  1825:  il  quale  è  mente  della  Santità  di  Nostro  Signore  felice- 
mente regnante  che  rimanga  in  vigore  per  quanto  appartiene  alla  censura  scientifica, 
morale  e  religiosa.  Ma  per  quanto  è  della  censura  politica  disponeva  l'Editto  mede- 
simo nel  §  8  del  titolo  I,  che  dove  le  scritture  da  mettersi  a  stampa  potessero  dar 
cagione  di  lamento  agli  esteri  Governi,  o  suscitare  nello  stato  pericolose  controversie, 
si  avesse  a  chiedere  dalla  Segreteria  di  Stato  la  facoltà  di  pubblicarle.  Ora  in  tanta 
copia  di  produzioni,  a  cui  dà  occasione  la  qualità  dei  tempi,  e  in  cui  direttamente  0 
indirettamente,  in  tutto  o  in  parte,  si  viene  a  parlare  di  cose  che  alla  politica  si  ri- 
feriscono, è  divenuto  impossibile  che  la  Segreteria  di  Stato  soddisfaccia  a  tutte  le 
richieste  con  la  prontezza  dagli  autori  desiderata. 

Volendo  adunque  la  Santità  Sua  che  non  per  questo  si  scemasse  la  onesta  libertà 
dello  stampare,  né  per  altra  parte  si  lasciasse  degenerare  in  dannosa  licenza,  inteso  il 
parere  delle  competenti  Autorità,  Ci  ha  ordinato  di  costituire  cosi  in  Roma  come 
nelle  Provincie  un  Consiglio  di  censura,  al  quale  i  Revisori  Ecclesiastici  ordinari  do- 
vranno d'ora  in  poi  rimandare  tutte  le  scritture  di  politico  argomento,  dopo  di  averle 
esaminate  essi  stessi  per  conoscere  se  alcuna  cosa  vi  si  contenga  contraria  alla  Reli- 
gione, alla  sana  morale  ed  alle  leggi  della  Chiesa. 

In  esecuzione  pertanto  dei  sovrani  voleri  e  con  Sovrana  approvazione  abbiamo 
ftabilito  il  seguente  Regolamento: 

TITOLO  L  —  Del  OoniifUo  di  Oenswft. 

I.*  In  Roma  il  Consiglio  di  Censura  sarà  presieduto  dal  P.  Maestro  del  S.  Palazzo, 
e  composto  di  non  più  che  ciaque  membri,  nominati  dalla  Santità  Sua  fra  gli  uomini 
cospicui  per  lettere. 

a."  Nei  Capoluoghi  delle  Province  il  Consiglio  sarà  composto  di  due  Censori,  eletti 
parimente  da  Sua  Santità,  a  proposu  del  Capo  della  Provincia,  il  quale  sosterrà  le 
veci  di  presidente. 

(t)  Lo  Spada  omette  quest'editto;  io,  a  maggior  chiarezza,  lo  aggiongo  a  questo 
CApltOlo^  riproducendolo  dal  Diario  di  RofM,  n,  Z)  (ao  marzo  i847;« 
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).*  I  CoDsiglieri  si  riaaoveranDO  per  metà  ogni  cinque  sani.  La  prima  volta  »  sorte. 
Poiranno  però  essere  per  Sovraao  beneplacito  confermati. 

4.*  I  Membri  del  Consìglio  ripartiranno  fra  loro  i  vari  argomenti  scientifici  o  poli- 
tici di  ciascun  giornale,  o  d'altra  open  soggetta  al  loro  giudiiio,  (on  l'ordine  e  il 
metodo  che  djl  Presidente  sarà  determinato.  E  dal  voto  dì  un  Consigliere,  quando 
tocchi  la  sostanza  delle  scritture  proposte  ad  esaminarsi,  si  potrà  appellare  ali  intero 
Consiglio:  come  pure  sarà  libero  a  ciascuno  dei  Consiglieri  di  proporre  all'intero  Con- 
siglio quelle  cose  che  nou  credesse  di  non  potere  sicuramente  giudicare  d^  sé  solo, 
5.*  Il  Consiglio  di  Censura  ia  Roma  risolverà  inappeibbilmenie  con  le  norme  spie- 
gale qui  appresso,  e  soito  la  propria  responsabilità  verso  il  Governo,  le  domande  che 
gli  saranno  presentate. 

6.*  Il  voto  dei  Censori  liclle  Province  sarà  sottoposta  in  e  i.)  di  disparili,  al  giu' 
dillo  del  Preside,  il  quale  sarà  inappellabile  si  traiti  di  articoli  di  giornali  o  di  opuscoli; 
ove  poi  si  traiti  di  opere  di  maggiore  imporiaaia,  il  Preside  medesimo  darà  1  appello 
dal  suo  Consiglio  a  quella  di  Roioa. 

7.'  Uuo  scritto  disapprovato  dal  Consiglio  di  Roma  non  potrà  essere  presentato  ad 
alcuno  de'  Consigli  di  Provincia,  e  sarebbe  nulla  l'approva  zio  uè  che  si  ottenesse  in 
questo  modo. 

TITOLO  II.  —  Itesole  da  aegtdrri  d^  Ooodgllo  di  CeBGnra. 
I,*  Il  Consiglio  di  Censura  non  potrà  approvare  un  giornale  o  altra  pubblicazione 
periodica  nuova,  senza  fame  prima  relaiione  alla  Direzione  Generale  di  Polizia,  la 
quale  darà  per  iscriito  le  necessarie  facoltà  quando  siano  dichiarali  gli  argomenti  del 
giornale,  i  i^omi  dei  principali  collaboratori,  ì  modi  dì  pubblicazione,  ì  modi  da  soste- 
nere  l'impresa,  e  quando  un  editore  respousabile  assicuri  cou  proporzionata  cauzione 
l'adempimento  delle  leggi  sopra  la  stampa. 

2°  Sarà  lecito  di  traitare  ogni  argomento  di  scienze,  lettere  ed  arti;  la  storia  con- 
teinporanea,  e  le  materie  appartenenti  alla  pubblica  amministrazione,  con  le  cautele 
qui  appresso  spiegale;  e  tulio  ciò  che  giovi  a  promuovere  l'agricoltura,  l'industria,  il 
commercio,  la  navigazione,  le  Imprese  di  opere  pubbliche.  Sarà  lecito  ancora  dì  ri- 
produrre gli  atti  del  Governo,  quando  si^no  già  pubblicati  nel  giornale  ufficiale,  e  di 
ifiserlre  gli  annunzi  delle  feste  religiose,  de'  pubblici  spettacoli,  della  pubblicazione 
di  opere  a  stampa  o  altri  annunzi  (non  però  giudiziari)  confermandosi  per  altro  esat- 
tamente al  disposto  del  regolamento  sul  bollo  e  registro  del  29  dicembre  18x7  art.  219  : 
per  la  esecuzione  del  quale   articolo  veglieraooo  le  competenti  Autorità. 

j.°  E  vietato  non  solamente  ogni  cosa  che  torni  in  dispregio  della  Religione,  della 
Chiesa,  delle  sue  Dignità,  e  de' suoi  Ministri;  ma  tutto  ancora  che  offenda  l'onore  dei 
Magistrati,  della  milizia,  delle  privale  famiglie  e  dei  cittadini,  del  Governi  e  delle 
potenze  estere,  delle  famiglie  regnami  e  dei  loro  pubblici  rappresentanti. 

4°  È  vietato  parimenti  ogni  discorso,  per  cui  direttamente  o  indirettamente  si  ren- 
dano odiosi  ai  sudditi  gli  atti,  le  forme,  gl'istituti  del  Governo  Poitifìcio,  o  si  alimen- 
tino le  tàzioni,  o  si  eccitino  movimenti  popolari  contro  la  legge. 

S-*  E  vjeuio  di  riprodurre  a  stampa  i  discorsi  tenuti  in  adunanze  non  legalmente 
antoriziate. 

6.°  II  Consìglio  sarà  in  obbligo  d' informare  il  Governo  ogni  volta  che  le  stampe 
non  riescano  conformi  ai  manoscritti  da  essi  approvati.  Seconda  queste  relazioni  del 
Consiglio,  e  sentite  le  difese  degli  avvocati,  si  procederà  dal  Ministero  politico  all'ap- 
plìcazìooe  delle  pene,  o  contro  l'editore  respousabile  se  si  traili  di  giornali  auto- 
rizzati, o  contro  gli  stampatori  e  disirìbuiorl  negli  altri  casi.  Le  quali  pene  consiste* 
raaao  aella  confisca  degli  esemplari,  ed  iu  una  multa  che  potrà  variare  fra  1  dieci  e 
i  cento  scudi;  aggiuntavi  uua  temporanea  sospensione  della  loro  industria,  se  i  rei 
sietio  recidivi, 

E  ciò  senza  pregiudizio  dell'azione  civile  e  criminale,  che  in  forza  delle  vigenti 
leggi  e  seconda  la  natura  della  delinquenza  le  parli  o0ese  volessero  esercitare  contro 
i  colpevole  avauti  1  tribunali  competenti. 

* 
Attenendo  !a  nostra  promessa   consacreremo  ora   tutto  intero  nn 
capitolo  al  giornalismo,  il  quale  costituì  una  delle  molte  rrincipali  nella 
macchina  delU  romana  rivoluzione, 
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Fìq  da  quella  del  1830  in  Francia,  erasi  introdotto  in  Roma  il 
del  giornalismo.  I  giovani  specialmente  amavano  i  giornali  frani 
quelli  di  temperatura  più  calda  erano  i  preferiti,  perchè  riteneva] 
più  parlassero  un  linguaggio  alto  e  risentito,  e  più  fossero  stim 
sinceri. 

Diffusa  la  istruzione  e  introdotto  Io  studio  della  inglese  i 
s'introdusse  il  gusto  eziandio  di  leggere  i  giornali  inglesi,  e  gli  i 
sopratutto  più  risentiti  e  piccanti  venivan  letti  e  copiati  avidani^ 

Magnificavansi  il   Times,  il  Globe  e  il  Galignant  (rz  gVingles'i, 
stUutionnel,  la  Presse  e  il  Débats  fra  i  francesi.  Dei  francesi   orai 
dicevansi  mirabilia,  e  molti  leggevano  e  ricantavano  i  discorsi   < 
fitte,  dei  Lafayette,  dei  Foy^  dei  Sebastiani  e  dei  Lamarque,  che 
santi  padri  in  politica  predicavansi.  Tanta  era  la  illusione  di  quei 

Frammiste  poi  alle  lodi  pei  governi  che  permettevano  tali  d 
ed  i  giornali  che  riportavanli,  intrecciavansi  le  gratulazionl  pei 
che  di  quelle  letture  fruivano. 

A  fronte  poi  delle  esagerate  simpatie  per  gli  esteri  giornali, 
lodi  entusiastiche  (figlie  dell'ardente  immaginazione  dei  popoli 
dionali)  che  loro  predicavansi,  tu  sentivi  far  le  beffe  del  nostro 
e  di  chi  avevalo  fra  le  mani,  massimamente  quando  si  leggevano 
usate  formole:  «  con  biglietto  di  segreteria  di  stato  »  colle  quali 
ziavano  i  suoi  articoli,  o  quando  si  leggeva  negli  atti  pubblici, 
tati  dal  Diario  stesso,  la  menzione  di  certe  commozioni,  che  ma 
vano  alle  orecchie  dei  maligni. 

S'immagini  intanto  ognuno  con  quale  favore  venisse  accolto  il 
giornalismo  in  Roma,  la  anale  avrebbe  ambito  di  rivaleggiare  da 
iato  con  le  tante  esaltate  Londra  e  Parigi. 

E  prima  di  tutti  il  Contemporaneo  attrasse  le  simpatie  dell'uni 
col  suo  numero  di  saggio  del  12  dicembre  1846. 

Quegli  articoli  variati  e  dotti,  quei  nomi  che  vi  spiccavano 
caratteri,  la  carta,  il  formato,  tutto  raccomandavalo,  e  quindi  I< 
ciarvisi  era  ritenuto  come  segno  di  gusto,  di  generosità  e  di  civ 
gresso.  Aumentato  di  troppo  il  numero  dei  suoi  associati,  fu  forz; 
rere  ad  una  seconda  edizione.  Il  Contemporaneo  per  tanto,  massu 
1847,  fu  considerato  siccome  il  giornale  per  ecceìUn:i^a. 

Furono  promotori  del  medesimo  tutti  individui  estranei  a 
Eccone  i  nomi:  Potenziani  marchese  Ludovico,  di  Rieti;  Gazòla 
gnor  Carlo,  parmigiano  o  piacentino;  Torre  Federigo,  beneventano 
dottor  Luigi,  perugino;  Dragonetti  marchese  Luigi,  aquilano;  Sterbi 
tor  Pietro,  di  Vico,  il  quale  quantunque  non  figurasse  fra  i  proi 
erane  uno  dei  capi  ;  e  difatii  il  Contemporaneo  passò  sempre  per  g 
dello  Sterbini.  (i) 

Vi  scrissero  molti  ch'erano  in  vocetdi  dotti,  e  fra  quesii  \ 
sare  Agostini  di  Foligno,  un  avv.  Filippo  Ugolini  di  Urbania,  u 
fessore  Don  Eusebio  Reali  di  Orvieto,  un  colonnello  Alessandro 
di  Civitavecchia,  un  Luciano  ScarabelÙ  di  Bologna,  un  Tommaso 


(i)  Vedi  GuALTERio,  voi.  I,  parte  li,  Riforme,  p.  242  e  stg* 
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masoni  di  Faao,  un  aw.  Achille  Genaareiii  di  Fermo,  un  avv.  Carlo  Armel- 
lini di  Roma,  un  Filippo  Paradisi,  del  quondam  Tiberio,  di  Nepi  ed  altri. 
U  favore  esclusivo  del  Conlem por atieo  sì  iimìtò  M'^nao  1847,  perchè 
nel  184S,  sia  per  molti  altri  giornali  subentrati,  sia  per  le  partenze  di 
molti  dei  suoi  promotori,  perdette  il  primato,  e  sì  confuse  colla  mol- 
titudine degli  altri. 

La  conseguenza  cbe  si  ebbe  però  fu  che  il  pubblico  romano,  uomini 
e  donuej  perchè  a  tutti  era  venuto  il  cicchio  di  leggere,  vonivasi  cosi 
gradatamente  liberalizzando  collo  avere  adottato  a  suoi  istruttori  o  maestri 
di  liberalismo,  che  allora  chiamavansi  papalini  progrcssisli,  a  liberali  ma-  * 

aerali,  uno  Sterbini,  un  Torre,  un  Masi,  un  Oragonetti,  un  Gazòla, 
italiani  tutti  bensì,  ma  estranei  a  Roma. 

Non  aveva  esistito  a  Roma  per  tanti  anni  che  un  solo  giornale 
politico,  come  dicemmo,  ìi  Diario  ffi  Komn,  ma  senza  polemica,  e  quindi  ^ 

destituito  di  quell'interesse  che  ovunque   destava  il  giornalismo,  ed  al-  J 

cuoi  giornali  scientifici,  artistici  e  letterari  come  ['Arcadico,  gli  Annali 
delle  Òcien^e  religiose,  il  Saggiatore  di  Genuarclli  e  Mario,  la  Rivisla  teatrale 
di  Tosi,  la  Pallade  di  Gerardi,  il  Giornale  del  Foro,  V Album,  il  Fanfulla  ^ 

ed  il  Messaggiero  o  l'Eclettico.  La  Rivista  e  la  Pallade  erano  molto  letti 
nei  primordi  del  movimento  romano,  perchè  diSbndevansi  nel  narrarne  ^ 

le  particolarità. 

Intanto  il  Fanfulla,  il  quale  non  era  che  un  giornale  scientifico  e 
letterario,  compilato  dallo  spoletino  Pompili,  incominciò  ad  occuparsi 
pur  esso  del  movimento  italiano. 

Fiso  dal  secondo  semestre  del    1846  si  vide  sorgere  un  giornale  | 
scritto  in  lingua  inglese,  sotto  il  nome  di  Roman  Advertiser,  per  opera  | 
deirirlaodese  Hemans,  al  quale  succedette  poi  l'inglese  Strutt.  Era  di 
formato  in-4.'' 

Si  ebbe  anche  la  j'/wran^a,  in  foglio,  scritta  dallo  spoletino  Pom- 
pili, e  sostenuta  coi  loro  articoli  dai  seguenti:  Michele  Mannucci  to- 
scano, principessa  Cristina  Trivulzio  di  Belgtojoso  milanese,  Corrado 
Politi  di  Recanati,  generale  Giovanni  Durando  piemontese,  Francesco 
Dali'Ongaro  friulano,  Achille  Gennarelli  di  Fermo.  Ed  allorquando  questo 
giornale,  divenuto  giornale  di  opposizione  sotto  la  repubblica  romana, 
assunse  il  nome  di  Speranza  dell'Epoca,  vi  scrissero:  il  come  Terenzio 
Mamiani  pesarese,  il  dottore  Carlo  Luigi  Farini  di  Russi,  l'abate  Fi- 
lippo Perfetti  marchigiano,  il  dottore  Diomede  Pantaleoni  di  Pesaro. 

Surse  nel  febbraio  del  1847  l'Italico  nel  quale  scnv<;vano  Domenico 
Venturini  marchegiano,  Leopoldo  Spini  ravennate,  Michelangelo  Finto 
romano,  Tommaso  Zauli-Sajani  di  Porli,  marchese  Orazio  Antinori  dì 
Perugia,  Tommaso  Tommasonl  di  Fano,  priacipe  Cosimo  Conti  roma- 
no,   Ottavio  Gigli  romano  ed  altri. 

La  Bilancia  nacque  il  7  maggio  i847,*co(De  dicemmo  pìCi  sopra, 
sotto  gli  auspicii  del  prof.  Orioli  viterbese,  cui  si  associarono  come  col- 
laboratori l'avv  Andrea  Catiabi;ni  di  Senigallia  e  Paolo  Mjzìo  romano. 
Vi  scrissero  talvolta  l'avv.  Giuseppe  Gabussi  dì  Bologna,  l'avv.  Angelo 
Carnevalinì  di  Viteibo,  il  colonnello  Pietro  Armandi  di  Fusìgnano, 
['avT.  lUnaldì  Petrocchi  romano. 
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Terminata  la  Bilancia^  venne  fuori  VEpoca,  giornale  in  fo 
fa  uno  dei  più  importanti  e  più  ricchi  di  notizie  della  romana 
zione,  il  quale  veniva  considerato  siccome  il  giornale  del  conte  M 
Associaronsi  al  medesimo  per  sostenerlo,  l'avv.  Cattabeni,  Leopold 
Michelangelo  Finto,  nominato  di  sopra.  Michele  Mannucci  to 
Filippo  Caucci  di  paese  incognito.  Detto  giornale  però  fa  ben  1 
conservare  la  moderazione  della  Bilancia. 

Si  die  in  luce  ancora  il  i6  marso  1847  il  Commercio,  in  ( 
Vittorio  Pascoli  di  Ravenna,  che  fece  seguito  al  Banditore,  di 
si  ebbe  che  un  so^o  numero  del  15  dicembre  1846. 

Il  Popolare  cominciò  a  pubblicarsi  il  15  marzo  1847.  Ne  e 
tore  il  romano  Emilio  Malvotti,  e  secondo  la  Pallade  di  Ger 
furono  fondatori,  monsignor  Gazòla  parmigiano  o  piacentino,  I 
Torre,  Luigi  Masi,  Luciano  Carabelli,  nominati  di  sopra. 

Il  medesimo  giornale  non  visse  che  otto  mesi. 

La  Donna  italiana,  giornale  in  foglio,  vide  la  luce  nell'aj 
1848  sotto  la  direzione  di  Cesare  Bordiga  romagnolo,  e  non  d 
poco  più  di  due  mesi. 

Ma  h  Pallade  che  venne  in  luce  il  16  giugno  1847  fu  il 
più  popolare  di  tutti  e  più  diffuso,  per  il  modico  prezzo,  per  il 
formato  in  4.^,  e  perchè  si  affiggeva  per  le  pubbliche  strade.  I 
di  sua  natura  umoristico  e  scherzevole,  e  romanescamente  dice 
tegolo.  Esso  terminò  il  22  giugno  1849,  abbracciando  nientem 
563  numeri.  I  primi  direttori  del  medesimo  furono  il  romano  ( 
Checchetelli  e  il  romagnolo  avv.  Edoardo  Teodorani.  Quindi  vei 
la  direzione  di  Filippo  Meucci,  e  durante  la  repubblica,  sotto  q 
sopramenzionato  Bordiga. 

Per  chi  voglia  conoscere  meglio  lo  spirito  e  le  particolar 
romana  rivoluzione,  è  il  giornale  da   consultarsi  a  preferenza 
\  altro.  (1) 

Avemmo  inoltre  il  Giornale  dei  Dibattimenti  del  pìemontes 
Baullari  in  foglio.  Avemmo  pure  la  Guardia  Nai^ionale  in  fo 
colo  del  napoletano  Domenico  Parente:  giornale  importantissìr 
indicazioni. 

Ma  in  fatto  d'indicazioni,  specialmente  pel  movimento  di 
naie  degl'impiegati  civili  e  militari,  il  giornale  più  ricco  e  pi 
di  tutti  era  l'Indicatore  in  foglio  piccolo,  redatto  dal  faentino  Ri 
avv.  Giuseppe,  che  incominciò  col  3  marzo  1848  e  terminò  coU 
dei  francesi  in  Roma  il  3  luglio  1849. 

Quando  però  la  rivoluzione  trovossi  più  avanzata  aveinm 
sitivo  in  foglio  grande  del  più  volte  menzionato  monsignore  C 
zòla  nel  quale  scriveva  ancora  un  Biagio  Miraglia  calabrese,  s 
una  storia  sulle  cose  della  «repubblica  :  il  Tribuno  io  foglio  p 
Filippo  De  Boni  di  Pel  tre,  che  nacque  nel  gennaio  e  terminò 
braio  del  1849:  Y  Italia  del  Popolo  di  Giuseppe  Mazzini  gene 
foglio,  che  ebbe  col  2  di  aprile  1849  il  suo  incominciamento,  e 


(i)  Vedi  GuALTBRlo,  voi.  I|  parte  II,  Ri/orm$p  Fireate  1851,  p.  24^. 
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il  3  luglio  coH'tiitrare  dei  francesi  in  Roma.  Esso  può  riguardarsi  sic- 
come il  giornale  repubblicano  per  eccellenza.  Oltre  il  Mazzini,  vi  scri- 
vevano Ijzabe  Ruffoni  di  Ferrara,  la  principessa  di  Bclgioioso,  nominata 
di  sopra,  e  Giacomo  Bertoni  di  Faenza.  E  siccome  fra  i  nomi  degli  am- 
ministratori, ca^isieri,  o  collaboratori  troviamo  quelli  di  un  Numa  Pa- 
lazzÌDi  di  paese  incerto,  di  Giuseppe  Avezzana  genovese,  di  Maurizio 
Quadrio,  Adriano  Lemmi,  Gualdo  Bonis,  tutti  di  paese  incognito;  cosi 
potrà  dirsi  che  Yltalia  del  Popolo  fu  un  giornale  romano,  per  la  sola 
ragione  che  pubblicavasi  a  Roma,  ma  dove   niuii  romano  prese  parte. 

Venne  nella  state  del  1848  in  luce  un  giornaletto  ia-4.°  iuticolato 
il  Cassandrino,  vero  tipo  del  cosi  detto  codinismo,  ma  che  coi  suoi  le- 
pori, e  coi  suoi  frizzi  anti -rivoluzionarli,  faceva  moltissimo  incontro  presso 
il  popolo.  Il  compilava  l'abate  Francesco  Ximenes  giovane  di  svegliato 
ingegno,  al  quale  essendo  stato  confitto  proditoriamente  un  pugnale  nel 
seno  il  25  di  luglio  dell'anno  1848,  si  die  a  couosciire  non  essere  quello 
il  tempo  di  avversare  apertamente  la  rivoluzione,  e  così  si  ebbe  un  saggio 
evidente  della  libertà  individuale  che  godevasi  in  Roma. 

Incoraggiati  alcuni  speculatori,  quantunque  di  colore  diverso  da 
quello  del  Cassandrirto,  dall'incontro  che  il  detto  foglio  faceva  nel  pub- 
blico, vendendosi  per  le  vie  di  Roma  ad  un  baiocco  a  numero,  vennero 
ad  infestarci  con  un  profluvio  di  giornaletti,  che  accenneremo  soltanto 
affinchè  i  lettori  possao  formarsi  una  idea  del  movimento  giornalistico 
di  quel  tempo. 

t.  La  Befana  -  2.  Il  Biriccbiao  -  j.  Il  Casotto  dei  burattini,  con  vigneltt,  del  na- 
paìetano  Ciucci  -  4.  li  CicerODC  -  j.  La  canversaiiooe  dì  alcuai  giovaai  -  6.  La  Com- 
media -  7.  Il  Cassandrioo  vero  -  8.  Il  Cassandrino  repubblicaao,  del  toscane  Faleriaiii  - 
9.  Il  nipote  di  Cassaadrino  -  io.  11  Don  Ciccio  -  11.  11  Diavolo  Zoppo-  [a.UDia- 
voleito  -  t;.  La  Donna  bizzarra  -  14.  La  Demociaiia  -  13.  La  Fiusu  -  16.  Il  Gior- 
nale pei  fanciulli  -  17.  Un  giornale  senia  titolo  -  18.  La  Laatem^i  magica,  con  vi- 
gnettt  -  19.  Il  Lantemiao  del  Diavolo  -  20.  11  Menimpippo  -  Xi.  Il  Mentore  -  lì.  I 
Mister!  di  Roma  -  z;.  Il  Nemico  del  Diavolo  zoppo  -  24.  li  Periodico  municipale  - 
2;.  Il  Pallon  volante  -  z6.  I!  PippiuMo,  con  vignttti  ~  27.  Il  Rugantino  -  2S  11  So- 
maro -  29.  Lo  Scontento  -  10.  Il  Tevere  -  31.  La  Torre  di  Babiile  (lìloto  adatto  ai 
tempi  che  corrtvanoj  -  ja.  Il  Tedesco  -  jj.  La  Voce  di  un  popolano  -  j^.  La  Voce 
del  Campidoglio. 

Questi  giornaletti  non  visser  tutti  insieme,  ma  ebber  corso  preci- 
puamente nel  secondo  semestre  del  1848.  Taluni  di  essi  morirono  ap- 
pena nati.  Avemmo  inoltre  due  giornali  scrii  1'  Unione  t  la  Locomotiva. 
Erano  entrambi  di  formato  in-4  e  trattavano  esclusivamente  delle  strade 
ferrate.  Ne  era  direttore  Ottavio  Gigli  del  quale  abbiamo  parlalo  parecchie 
volte.  Ne  parleremo  ancora  per  dire  che  al  medesimo  si  debbe  una  rac- 
colta di  letture  piacevoli  ed  istruttive  pei  fanciulli,  che  pubblicavasi  sotto 
il  titolo  deii' Artigianello,  il  quale,  iucomiuciato  ntl  1845,  terminò  nel- 
l'ottobre del  1848  formando  quattro  volumi  in-S. 

Avemmo  pure  il  Giornale  del  Popolo  in-4,  dell'avvocato  Francesco 
Pieromaldi  frusinate. 

La  Gas^^a  ladra,  in-4  ^s'  napoletano  Domenico  Parente. 

L'Interesse  Na:{ionaU,  che  il  cavalier  Pietro  Righetti  romano  distri- 
buiva gratis  per  ammaestrare  il  pubblico  sulle  cose  di  fìnauza. 
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V Italia  libera  in-4  grande  del  calabrese  Domenico  Cuziocrea. 

La  Cronaca  dell'Assemblea  del  P.  Alessandro   Gavazzi   di   Boiogni. 

Il  Pasquino gai:(ellìere  quotidiano,  in  foglio,  di  cui  fu  direitore  R.  Panni 
di  paese  incerto. 

Nei  primi  del  1847  pubblicaronsi  gli  Annali  di  Giurisprudenza  cri- 
minale  deli'avv.  Giuseppe  Petroni  di  Bologna,  quello  stesso  che  io  epodit 
più  recenti  chiamossi  il  vicario  di  Mazzini.  Essi  pubblicavansì  a  fascicoli. 

VAstrea,  giornale  teorico-pratico  di  giurisprudenza  de'l'avv.  Luigi 
Cirrati  romano.  Pubblicavasi  a  fascicoli  in-4. 

Gli  Annali  di  Giurisprudenza  e  del  Foro  Criminale,  deli'avv.  Oreste 
Raggi  di  Carrara.  Il  medesimo  ancora  pubblicavasi  a  fascicoli. 

Il  Didascalico  per  istruzione  della  gioventù  dell'abate  Xiraenes,  Ìn-8 
(io  stesso  autore  del  Cassandrino).  A  detto  giornale  successe  il  Mentott 
meazionato  più  sopra. 

Quanto  al  giornale  ufficiate  di  Roma,  che  sotto  il  titolo  di  Diario 
di  Roma  fini  il  16  gennaio  1848,  il  giorno  17  dello  stesso  mese  ed  anno 
assunse  la  denooiinazionc  dì  Gazzetta  di  Roma,  che  conservò  sino  al  2$ 
gennajo  1849.  Il  jO  cambiò  il  titolo  ancora  e  chiamossi  il  Monitore  romano, 
e  duri  fino  al  giorno  3  ói  luglio  in  cui  entrarono  i  francesi.  N'era  stao 
confidata  la  direzione  al  friulano  Dall'Ongaro.  Dopo  entrati  i  francesi 
chiamossi  il  Giornale  di  Roma,  ed  incominciò  il  6  luglio  1849,  cosicché 
nei  giorni  4  e  j  non  si  ebbe  giornale  veruno.  Nella  Gazzetta  di  Roma 
scrivevano,  mentre  erano  ministri,  tanto  il  conte  Terenzio  Mamìani  di 
Pesaro,  quanto  il  conte  Pellegrino  Rossi  di  Carrara.  Vi  scrissero  pure 
l'abate  Antonio  Coppi  piemontese,  i!  profi-'SSorE  Salvatore  Betti  marche- 
giano,  l'avvocato  Carnevalìni,  e  l'abate  Perfetti. 

Dal  18  settembre  al  20  novembre  1847  avemmo  pure  un  giornale 
in  foglio  atlantico  che  intitolavasi  l'Oceaio,  foglio  ebdomadjle  enciclopedico, 
di  Erasmo  Pistoiesi.  Detto  giornale  era  letterario  soltanto  e  non  vi  si 
parlava  uè  punto  né  poco  di  politica. 

Negli  anni  1846  e  1847  si  aveva  il  Giornale  degli  architelli,  e  nel 
1848  il  Girovago~Farfalla  in-4.*  ^^^  romagnolo  Francesco  Gasparooi. 
Erano  essi  estranei  del  tutto  alla  politica. 

Ora  parleremo  del  celebre  giornale  il  Don  Pirlone.  Eradi,formiM 
in-4,°;  usciva  ogni  giorno  in  luce  e  conteneva  una  vi^netla.  Incominciò 
il  i."  settembre  1848  e  termmò  il  2  luglio  1849,  essendo  234  numeri 
in  tutto.  Si  disse  che  vi  scrivesse  il  conte  Mamiani,  G.  Borioni  di  An- 
cona, e  Michele  Manoucci  toscano,  e  qualche  volta  anche  il  conte  Op- 
prandino  Arrivabene  bombardo. 

Non  vorremmo  parlare  del  testo,  che  stante  i  nostri  principti  do- 
vremmo disapprovare  ahamenie,  uè  delia  improprietà  e  sconvenevolezn 
di  moltissimi  tra  i  soggetti  trattati;  diremo  solo  che  per  ispirilo  d'in- 
venzione, e  per  gusto  niella  caricature,  tenne  il  primato,  e  superò  ben 
anco  ^Arlecchino  di  Napoli. 

Questi  furono  i  giornali,  che  per  la  quasi  totalità  ci  dette  la  rivo- 
luzióne, ma  ne  avemtno  pure  alcuni  nel  senso  conservatore,  e  di  questi 
ora  parleremo. 

Le  Capitole,  per  esempio  e  la  Corrcspondame  de  Rome  erano  di  quc- 
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Sto  numero,  e  venivano  compilati  da  legittimisti  francesi,  ed  in  lingua 
francese  puh blicavanst. 

li  dosliiuiionale  romano,  del  marchese  De  Malherbe  francese. 
VEducniort  in-4;'*  dell'abate  Domenico  Zanelli  parmigiano. 
Il  Labaro  scritto  da  alcuni  ecclesiastici,  che  in  sul  primi   parlando 
ancor  essi  di  libertà  e  d'indipendenza  eran  venuti  in  grazia  dei  liberali;  I 
ma  che  poi,  assunto  un  linguaggio   più    mite  e  conservatore,  si  attira-  | 
roDO  il  loro  odio  e  le  loro  rampogne.  Il  loro  giornale  allora  per  dileg- 
gio chiamavasi  il  Don  Labaro.  Nel  1848  ebbe  molta  celebrità.  I!  suo  for-  1 
maio  era  in  foglio,  ed  era  succeduto  al    Fiminile,  ch'era  un  periodico  ] 
in-4."  compilato  da  una  società  di  romani,  e  che   conservossi   estraneo 
alla  politica. 

Il  Giornale  romano  si  disse  essere  il  giornale  che  riceveva  la  inspi- 
razione dal  palazzo  pontificio,  perchè  venne  introdotto  appunto  per  ri- 
portare con  fedeltà  ed  esattezza  i  discorsi,  le  risposte  e  gii  atti  tutti  del 
Santo  Padre.  Era  in  foglio  e  ne  fu  confidata  la  direzione  ad  Antonio 
Tosi,  già  autore  della  /^idiiM.  Visse  dall'S  luglio  al  21  novembre  1848. 
Questi  giornali  che  rappresentavano  presso  a  poco  la  stampa  con* 
servatrice,  chi  li  leggeva?  Quei  tali  che  per  la  stabijità  dei  loro  prin- 
cipii  avevano  meno  bisogno  di  leggerli.  Egli  è  un  fatto  che  0  per  cor- 
rere appresso  alla  moda  che  seguiva  i  vessilli  del  progr^'sso,  o  per  ti- 
more di  accettare  la  voce  di  oscurantista,  quasi  lutti  si  trattenevano 
dal  leggerli. 

Ma  vi  è  di  più.  Senza  parlare  dei  saloni,  ove  tu  trovavi  il  Conttm- 
f>oraneo,  i' Epoca  e  gtì  altri  giornah  della  stessa  risma,  e  mai  uu  solo  dei 
gioroali  conservatori,  anche  nei  cafffe  o  nei  quartieri  civici  i  giornali  con- 
servatori non  vi  erano,  e  quelli  della  rivoluzione  si. 

Lo  spirito  dunque  della  popolazione  fu  formato  e  mante^iuto  dalla 
lettura  soltanto  dei  giornali  del  movimento  più  o  meno  pronunziato;  e 
siccome  la  quasi  totalità  dei  loro  scrittori  era  estranei  a  Roma,  ne  con- 
segue che  l'educazione  pubblica  per  ciò  che  riguarda  la  politica,  e  ciò 
che  ne  risultò,  si  dovette  precipuamente  agli  elementi  eterogenei  che  in 
Ruma  eransi  riuniti. 

Ma  se  abbiam  parlato  dei  giornali  che  videro  la  pubblica  luce,  dei 
quali  si  conobbero  e  autori  e  stampatori,  è  giusto  che  diamo  un  cenno 
bea  anco  dei  giornali  clandestini,  che  dìcevansi  stampati  alla  macchia,! 
[juali  sopratutto  negli  anni  1847  e  1848  circolarono  e  furono  i  seguenti  : 

1.  L'Amica  Veritu  -  a.  La  Voce  della  Verità  -  }.  La  Frusta  -  4.  [  Misteri  della 
>alìzia  -  j.  La  Seociadla  dei  buoni  ciiudmi  -  6.  La  Senciaella  del  Campidoglio  - 
T.    Lo  Zibaldone. 

Andiamo  ora  a  riepilogare  ì  nomi  di  tutti  i  giornali  grandi  o  pic- 
-.oìi,  moderati  o  esaltati,  di  luaga  o  dì  corta  durata,  eh 'e  b  ber  corso  in 
<.oa:ia  dal  1846  al  1849: 

I.  L'Album  -  3.  L'Arcigiaaello  -  t.  L'Asirea  -  4.  Anoali  di  giurisprudenza  - 
,  Anoali  delle  scieoic  religioie  -  6.  L  Amica  Veritas,  elandtaino  -  7  H  Biricchino  - 
.  La  Befana  -  9.  La  Bilaocia  -  10,  Il  Baudiiorc  -  ic.  II  Commercio  -  [2.  Il  Con- 
rmporanea  -  1  j.  Le  Capitole  -  14.  Il  Costituì ionale  romano  -  t  j.  La  Correspondance 
e    H.omc  -  16.  La  Corrispondeou  scieotifica  -  17.  Il  Casotto  dei  Burattini  -  i£.  Il 
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Cicerone  -  19.  La  Coaversazioae  di  alcuni  giovani  -  20.  La  Commedia  ^ 
Cronaca  dell'Assemblea  -  22.  Il  Cassandrino  -  23.  Il  Cassandrino  vero  -  24 
sandrino  repubblicano  -  25.  Il  Don  Ciccio  -  26.  Il  Diavolo  zoppo  -  27.  I 
letto  -  28.  La  Donna  bizzarra  -  29.  La  Democrazia  -  30.  Il  Diario  di  Romi 
tizie  dei  giorno  -  31.  Il  Didascalico  -  32.  La  Donna  italiana  -  33.  L'Epoca  -  3^ 
catore  -  35.  Il  Fanfulla  -  36.  La  Frusu,  in-4,  -  37.  Un  Foglio  -  38.  La  Fru 
destino  -  39*  La  Gazzetta  di  Roma  -  40.  Il  Giornale  degli  architetti  -  41.  Il  1 
Farfalla  -  42.  Il  Giornale  di  Roma  -  43.  Il  Giornale  romano  -  44.  Giom;^ 
Éinciulli  -  45.  Giornale  senza  titolo  -  46.  Giornale  dei  dibattimenti  -  47. 
del  fòro  -  48.  La  Guardia  nazionale  -  49.  La  Gazza  Ladra  -  50.  GiorQ:ili 
polo  -  51.  Giornale  della  giurisprudenza  e  del  fòro  criminale  -  52.  L'Italico  - 
dicatore,  -  54.  L'Interesse  nazionale  -  55.  L'Italia  libera  -  56.  L'Italia  del 
57.  Il  Labaro  -  58.  La  Lanterna  magica  -  59.  Il  Lanternino  del  Diavolo 
Locomotiva  -  61.  Il  Monitore  romano  -  62.  Il  Menimpippo  -  63.  II  Mes:; 
l'Eclettico  -  64.  La  Miscellanea  istruttiva  -  65.  Il  Mentore  -  66. 1  Misteri  d 
67.  I  Misteri  della  polizia,  clandestino  -  68.  Il  Nemico  del  Diavolo  zoppo  - 
ceano  -  70.  La  Pallade,  in-folio  -  71.  La  Pallade,  iff-^  -  72.  Il  Don  Pirioc 
Popolare  -  74.  Il  Pasquino,  Gazzettiere  popolare  -  75.  Il  Periodico  mui 
76.  U  Positivo  -  77.  Il  Pallon  volante  -  78.  Il  Pappagallo,  con  vignette  -  ; 
norama  artistico  -  80.  The  Roman  Advertiser  -  81.  La  Rivista  -  82.  Il  Ru 
83.  Il  Saggiatore  -  84.  La  Sentinella  dei  buoni  cittadini,  clandestino  -  S5. 
nella  del  Campidoglio,  id,  -  86.  La  Speranza  -  87.  La  Speranza  italiani 
Speranza  dell'Epoca  -  89.  Il  Somaro  -  90.  Lo  Scontento  -  qi.  Il  Tribaao 
Tevere  -  9?.  La  Torre  di  Babele  -  94.  Il  Tedesco  -  95.  L  Unione  -  96. 
naie  -  97.  La  Voce  di  un  popolano  -  98.  La  Voce  del  Campidoglio  -  99. 
della  verità,  clandestino  -  xoo.  Lo  Zibaldone,  id. 

Volendo  noi  provare,  coerentemente  al  nostro  assunto,  L 
panza  immensa  fra  il  numero  dei  romani  che  preser  parte  al 
smo,  e  c|uello  dei  non  romani,  sottoponiamo  e  nome  e  paese  d 
degli  scrittori  tanto  progressisti,  quanto  conservatori  o  indiffei 

I.  Agostini  Cesare,  Foligno  -  2.  Arrivabene  conte  Opprandino,  Lo 
3.  Arraandi  colonnello  Pietro,  Fusignano  -  4.  Antinori  march.  Orazio,  Perugia 
zana  Giuseppe,  Genova  -  6.  Bordiga  Cesare,  Romagna  -  7.  Ballaurì  aw.  I' 
monte  -  8.  Bertoni  Giacomo,  Faenza  -  9.  Bonis  Gualdo,  non  romano  -  i  o. 
principessa  Cristina,  Milano  -  11.  Borioni  G.,  Ancona-  12.  Betti  Salvatore, 
13.  Cattabene  avv.  Andrea,  Sinigallia  -  14.  Carnevalini  avv.  Angelo,  Viterbo  - 
Filippo,  incerto  -  16.  Cialdi  colonnello  Alessandro,  Civitavecchia  -  17.  Cuz; 
menico,  Calabria  -  18.  Coppi  abate  Antonio,  Piemonte  -  19.  Durando  gei: 
vanni,  id.  -  20.  Dall' Ongaro  abate  Francesco,  Friuli  -  21.  De  Boni  Filipp 
22.  Dragonetti  marchese  Luigi,  Aquila  -  23.  Farini  dott.  Carlo  Luigi,  Russi 
narelli  avv.  Achille,  Fermo  -  25.  Gabussi  avv.  Giuseppe,  Bologna  -  26.  (J 
tano,  Napoli  -  27.  Gavazzi  padre  Alessandro,  Bologna  -  28.  Gasparoni  Frai 
signano  -  29.  Gazòla  mons.  Carlo,  Parma  -  ^o.  nemans  Carlo  Isidoro, 
31.  Lizabe  Ruffoni,  Ferrara  -  32.  Lemmi  Adriano,  incerto  -  33.  Mazzini 
Genova  -  34.  Masi  Luigi,  Perugia  -  35.  Mannucci  Michele,  Toscana  -  31! 
conte  Terenzio,  Pesaro  -  37.  De  Malherbe  marchese,  Francia  -  38.  Mira^ 
Stromboli  -  39.  Orioli  pro£  Francesco,  Viterbo  -  40.  Potenziani  marches;^ 
Rieti  -  41.  Paradisi  Filippo,  Kepi  -  42.  Pompilio  Gioacchino,  Spoleto  - 
Corrado,  Recanati  -  44.  Pantaleoni  dott.  Diomede,  Pesaro  -  45.  Perfetti  ab4 
Romagna  -  46.  Pascoli  Vittorio,  Ravenna  -  47.  Palazzini  Numa,  incerto  -  j 
Domenico,  Napoli  -  49.  Petroni  avv.  Giuseppe,  Bologna  -  50.  Pieromaldi 
Cesco,  Prosinone  -  51.  Parma  R.,  incerto  -  52.  Quadrio  Maurizio,  id.  - 
conte  Pellegrino,  Carrara  -  54.  Rebeggiani  avv.  Giuseppe,  Faenza  -  55.  t^ 
vocato  Oreste,  Romagna  -  56.  Reali  prof.  Eusebio,  Orvieto  -  57.  Raggi  ^ 
Carrara  -  58.  Sterbini  Pietro,  Vico  -  59.  Spini  Leojpoldo,  Ravenna  -  òr- 
Luciano,  Bologna  -  61.  Strutt  Arturo,  Inghilterra-  62.  Torre  Federigo,  B 
63.  Teodorani  avv.  Eduardo,  Cesena  -  64.  Tommaseo  Niccolò,  Venerila  - 
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raasooi  Tomnuso,  Fano  -  66,  Ugolini  avv.  Filippo,  Urbauia  -  67.  Vjleriani  G.,  To- 
jcina  -  68.  Venturini  Domemco,  Marche  -  6g.  Ximeaes  abate  Francesco,  incerto  - 
70.  Zauli-Saiaai  avv.  Toinmasa,  Porli  -  71.  Zannili  abate  Domenico,  Parma. 

Seguono  gli  scrittori  romani: 

I.  Armellini  avv.  Carlo  -  a.  Conti  principe  Cosinin  -  j.  Checchetelli  Giuseppe  - 
4.  Cerreti  avv.  Luigi  -  5.  Gerard!  Filippo  -  6.  Gigli  Ottavio  -  7.  Maiio  Paolo  - 
8.  Meucci  Filippo  -  9.  Malvolti  Emilio  -  10.  Pìqio  Michelangelo  -  11.  Pistoiesmi 
Erasmo  -   13.  Petrocchi  avv.  Rinaldo  -   13.  Righelli  cav.  Pietro  -   14.  Tosi  Antonio. 

Abbiamo  così  accozzato  alla  meglio  86  nomi,  tra  romani  e  non  ro- 
tnani  scrittori,  o  direttori  di  giornali.  I  primi  però  non  essendo  che  14 
sopra  8£,  rappresentano  un  sesto  del  numero,  mentre  gli  altri  cinque 
sesti  son  rapprcst otati  da  iniividui  estranei  a  Roma,  e  quindi  anche  da 
questo  Iato  provammo  fìno  all'ultima  evidenza  quanto  prevalessero  in 
Roma  gli  esteri  elementi. 

Vogliamo  ora  sottoporre  ai  nostri  lettori  il  titolo  degli  altri  gior- 
nali dello  stato  pontifìcio;  ma  non  di  tutti  quelli  che  hanno  esistito, 
bensì  di  quelli  che  vennero  in  nostre  mani  e  che  possediamo  tuttora. 
Essi  sono  i  seguenti  : 

AnCDU:  I.  La  Gauetta  di  Ancona  -  1.  U  Piceni). 

Bologu:  I.  La  Ganetta  di  Bologna  -  a.  La  Fjrfalla  -  j.  Il  9  febbraio  -  4.  La  Dieta 
Italiana  -  5.  Il  Felsineo  -  6.  L'UniiA  ~  7.  11  Bulleitino  del  popcio  bolognese  - 
8.  L'Eco  -  9.  L'Utile  Dulci  -  10.  Notizie  del  giorno  -  ri.  Il  QjiotiJiano  - 
12.  Il  Povero  Diavolo  -  ij.  Le  Strade  (errate  -  14.  La  Costiiuente  italiana  - 
IS-  Il  Mesiigeiero  bjlognese  -   16.  L'Italiana  -   17.  Un  Esperimenlo. 

Faenut  i.  L'Impaniale. 

Foligno:  1,  La  Gazzetta  universale. 

rorU:  1.  L'Emilia. 

Ferrara  :  1 .  La  Gaztctta  di  Ferrara  -  2.  La  Campana  democratica. 

OfOttamare:  i.  Frate  Crispino. 

Kaeerata:  i.  Legalità  e  Progresso  -  2.  L'Educatore  del  popolo. 

Barellila:  >.  La  Gazzetta  dì  Romagna  -  2.  Il  Romagnolo. 

SlnlgallU;  i.  L'Eco  del  Misa. 

Terni:  1.  Faglio  settimanale. 

Affinchè  poi  non  si  perda  la  memoria  di  quei  giornali  ch'ebbero 
corso  nelle  altre  città  d'Italia  in  detto  periodo,  cioè  dal  1846  al  1849, 
poniam  qui  la  indicazione  di  quelli  soltanto  dì  cui  possediamo  qualche 
numero.  Ciò  servirà  eziandio  per  somministrare  un'idea  di  quelle  città, 
ove  più  vigorosamente  si  svolse  U  vita  pubblica.  Eccone  i  nomi: 

Oranon»:  t.  La  Gaueiia  privilegiata. 

Cagliari;  L'Indipendenza  italiana. 

Even»:  i.  Il  Monitore  toscano  -  2.  L'Alba  -  j.  La  Patria  -  4.  L'avvenire  -  j.  IJ 
Nazionale  -  6.  Lo  Statuto  -  7.  Il  Popolano  -  8.  11  Lampione  -  g.  Lo  Specchio  - 
IO.  La  Vespa  -  11.  La  Democrazia  progressiva  -  11,  Journal  universe!  poli- 
glotte -  i].  La  Guardia  nazionale  -  14. 1]  Ferruccio  •  1  s.  Giornate  mihiare  ita- 
liano e  di  varietà  -  16.  Belfag  .r  Arcidiavolo  -  17.  Il  Tribuno  della  plebe  - 
18.  Giornaletto,  o  catechismo  politico  pei  popohni  -  19.  La  Costituente  italiana  - 
20,  11  Ricoglitore  -   11.  Il  Filo-Cattolico  -   22,  La  Rivista  di  Firenze. 

Qenora:  i.  La  Gatzelta  di  Genova  -  3.  L'Imparziale  ligure  -  ;.  11  Corriere  mercan- 
tile -  4.  Il  Pensiero  italiano  -  j.  La  Gazzetta  dei  tribunali  '  6.  11  Censore  - 
7.  Il  CatioiicQ  di  Genova  -  8.  Il  Balilla  -  9.  Il  Diario  del  popolo. 

LÌ70ni04  1-  Il  Corriere  livornese  -  2,  11  Cittadino  italiano  -  j.  Il  Calambrone  -  4.  L'Ita- 
lia repubblicana  -  j,  Le  Courrier  d'Italie. 

M.  B»UKD»1— CaUi  MU  Sltmfn  firMita  iialina  —  ^l. 
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Laooa:  i.  Giornale  privilegiato  dì  Lacca  -  a.  La  Riforma  -  j.  Bollettiao  quotidiano 
di  notizie  -  4.  Campao»   del   popolo  -  s-  GaMeiia  di  Lucca  -  6.  Il  Vapore  - 

7.  L'Era  novella. 

miano:  1.  La  Gazzetta  di  Milano  -  2.  La  Voce  del  popolo  -  3.  Lo  Spirito  Folletto  - 
4.  L'Operaio  -  j.  La  Bandiera  tricolore  -  6.  L'Italia  del  popolo  -  7.  Il  Pirata  - 

8.  L'Italia  rigenerata  -  9.  La  Moda  -  10.  L'Eco  della  Borsa. 

N&poll:  !■  Giornale  costituzionale  del  regno  delle  Due  Sicilie  -  1.  La  Liberti  -  }.  La 
libertà   italiana  -  4.  Religione   e    Liberti  -  5.  La    Nazione  -  6.  Il    Nazionale  - 

7.  Il  Secolo  -  8.  La  Piccola  Posta  -  9.  Il  Q.uirinale  -  10.  Il  Lampo  -  1 1.  U  Te- 
legrafo ~  12.  Il  Mondo  Vi;cchio  e  il  Mondo  Nuovo  -  i).  Un  altro  Mondo  ~ 
14.  L'Omnibus  -  15.  L'Eco  della  liberti-  16.  L'Arlecchino  -  17.  La  Sumpa  - 
18.  Il  Tempo  -  19.  Verità  e  Libertà  -  20.  La  Sentinella  dell'esercito  -  11.  Co- 
raggio e  Perseveranza  ■■  za.  La  Costituiioae  -  i}.  Un  nuovo  inferno  -  14.  L'Araldo. 

Norara:  !■  L'Iride  novarese. 

ihsia:  I.  Il  Popolare  niuardo. 

Panna:  i.  Foglio  ufficiale  di  Parma  -  a.  Il  Riverbero  -  3.  L'Uoione  italiana. 

Flta:  I.  L'Italia  dei  giovani  -  i.  L'Indicatore  pisano  -  3    L'Italia. 

Falenna:  i.  Giornale  ufficiale  del  Governo  di  Sicilia  -  1.  Il  11  Gennaro  -  j.  Il  Cit- 
tadino -  4.  L'Apostolato  -  ;.  La  Costanta  -  6.  La  Democrazia  -  7.  L' Indipen- 
denza e  la  Lega. 

Padova:   l.  H  Caffè  Pedrocchi  -  i.  Il  Tornaconto. 

Uena:  t.  Un'ora  di  lettura  per  la  plebe  -  3.  Un'ora  di  lettura  per  l'atlìglano. 

8.  ^to  al  lagllameato:  '    L'Amico  del  contadino. 

Tarino:  i-  Il  Mondo  illustrato  -  2.  La  Democram  italiana  -  3,  L'Istruttore  del  po- 
polo -  4.  La  Cronaca  di  tutti  i  giorni  -  ;.  L'Armonia  -  6.  L'Opinione  -  7.  Il 
Risorgimento  -  8.  Il  Costituzionale  subalpino  -  9.  La  Concordia  -  10.  La  Legge  - 
II.  Il  Saggiatore  -  12.  Abracadabra  -  13.  Con  federazione  italiana-  i4.Gaueiia 
del  popolo-  ij.  Gazzetta  piemontese  -  :6.  Il  Fischietto  -  17.  11  Messaggero  to- 
rinese -   iB.  Il  Conciliatare  torinese  -   19.  La  Naiione. 

XreTilo:  l-  li  Popolano. 

Vaneela:  1.  La  Gazzetta  dì  Venezia  -  2.  Sior  Antonio  Rioba  -  j.ll  Mondo  nuovo  - 
4.  L' Indipendente  -  ;.  Il  Biricchino  -  6.  L'Italia  nuova  -  7.  Il  Libero  italiano  - 

8.  Asmodeo,  diavolo  zoppo  -  9.  Lega  italiana  dei  popoli  -  io.  Lega  italiana. 

Quantuaque  da  noi  aon  st  pretenda  di  aver  posto  sott'occhio  tutti 
i  gioraali  che  piibblicavansi  nelle  principali  eliti  d'Italia,  pure  confron- 
tati quelli  che  circolarono  in  Roma  con  quei  ch'ebber  corso  in  altre 
città,  ci  sembra  potere  stabilire  che  Roma  le  superò  tutte  iu  fatto  di 
sviluppo  di  viu  pubblica,  ma  per  opera  bensì  d'individui  a  Roma  estranci. 

Se  si  consideri  adunque  che  Roma  aveva  nel  tempo  stesso  do  70 
0  80  giornali,  che  tutti  leggevano  avidamente,  una  dozzìaa  o  quindi- 
cina di  casini  0  circoli  sempre  in  attività,  ed  una  dozzina  di  quartieri 
civici  apeni  pei  quattordici  rioni  di  Roma,  ove  tutto  giorno  mauieae- 
vasi  coi  discorsi  e  cogli  scritti  ìl  fuoco  della  rivoluzione:  se  si  riflem 
alla  quantità  delle  dimostrazioni  in  piazza,  dei  banchetti  che  si  dettero 
all'aperto  ed  a  pone  chiuse,  ed  alle  processioni  funebri  numerosissime 
ch'ebber  luogo  nei  primi  due  anni,  e  che  formarono  una  delle  occupa- 
zioni principali  della  città  di  Roma:  se  infine  si  ponga  mente  che  vi 
furono  elezioni  per  le  cariche  nei  circoli,  elezioni  per  l'ufficialità  della 
civica,  elezioni  pei  deputati  nel  1848,  elezioni  per  la  Costituente  e  pel 
nuovo  municipio  nel  1849,  sarà  forza  il  convenire  che  la  città  ch'era 
dianzi  la  più  tranquilla  di  tutto  il  mondo,  erasi  trasformata  in  una  vera 
torre  di  Babele. 

Queste  nuove  occupazioni  dei  cittadini,  questo  movimento  insolito 
che  invadeva  tutte  le  classi,  fece  si  che  gli  uffici  pubblici  e  privati,  le 
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segreterie,  gli  studi  legGlì  td  i  negozi  commerciali  irovaronsi  in  un  ar- 
retrato di  scritture  sempre  crescente,  perchè  o  per  un  motivo  o  per 
l'altro,  in  unta  distrazione  e  commovimento  di  vita  pubblica,  l'assen- 
tarsi dagli  uffici  per  necessiti  o  per  abuso  era  divenuta  una  cosa  ovvia. 

Né  avevasi  il  coraggio  dai  capi  di  ufficio  di  fare  rimostranza  ve- 
runa, perchè  sarebbesi  loro  risposto:  «  che  cosi  voleva  la  saluti  della 
patria  »,  e  avrebber  corso  rischio  di  porgere  al  giornale  la  Pallade  Ìl 
pretesto  di  punzecchiarli  coi  suoi  pungenti  anicoli,  e  designarli  alla  pub- 
blica riprovazione.  Pareva  insomma  che  si  volesse  imitare  quegli  stoici, 
i  quali,  mtntre  segavansi  lor  le  gambe,  affct'avar.o  tranquilliti,  e  si  van- 
tavano di  non  sentir  dolore. 

Cosi  coloro  i  quali  sentivan  pur  troppo  avversione  a  quel  turbine 
che  tutto  e  tutti  rravoigci  nei  vortici  suoi,  se  ne  mostravan  contenti, 
e  dichiaravano  anzi  che  quello  scompìgli'^  era  una  bella  cosa;  e  per  tal 
modo  permettendo  tutto  o  per  prudenza  o  per  paura,  non  tanto  si  tace- 
vano, quanto  facevan  mosira  di  allietarsene.  Questa  fu  la  vera  condi- 
zione eli  Roma. 

Giuseppi:  Spada 
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PROVINCIA  DI  ROVIGO 


Bnllsttlno  2«1U  SasU  Lega  oontro  !•      teressi  agrari  della  provincia, 
OftttlT*  lattare.  Nito  il  j  aprik  iHSj,  esce      Dovembre   i386.  Esce  il  i.*  e 
la  1.*  domenica  d'o^i  mese  in  4  pagine     mese  in  16  pagine  in-8.'  -  Diretti'!: 
in-4.°  a  )  colonne   Tir»  iioo  copie.  Ab-     Pergeniino  Doni.  Abbonamento:  a 
bonamento:  anno  L.  1.  Tip.  Buffetti.  Un  numero  o,}0.  Tip.  dì 

Leadinara. 

Foglio  perloUoo  &»Ua  PnfattUB.  Nato 
nel  l3Ó7,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  40  a  jo 
pagine,  Abbonamento:  anno  L.  10. 

Il  Polldn*  «grloalo.  Bollettino  degl'in- 

Olornali  cessati: 

^  11  Concilìatort,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  a  Rovigo;  din 

—  La  Farfalla,  letterario,  quinJicinale,  n.   1885  a  Rovigo. 

—  Il  GriUo  del  focolare,  letterario   nato    1879   a    Leadinara;   diretton 

che  poi  diresse  il  Progresso  ilalo-americano  di  New  York  ed  ora 
Don  Chisdotle  dì  Rt>mi  (Rt  Porlir  e  Macia). 

—  Rivitla  leltima'iaU  del  Poltiine,  radicjle,  d.   1881  a  Rovigo. 


GRANDE  FABBKICA  NAZIONALE  DI  MACCHINE  TiPOGIiAFIi 

NORBERTO  ÀRBIZZONI,  MONZA 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 


Tonhio  tipogrftfioo  lUtaau  laglsKa  len 

'  Vedi  Avviso  speciale  a  pag.  16  ' 


PROVINCIA  DI  SALERNO 


Aitino  Bertanl.  Periodico  d'igiene, 
medicina  popolare,  e  sociologia,  nato  nel 
gennaio  1SB7.  Esce  ogni  mese  ìn  16  pa- 
gine Ìn-8.°  -  È  redatto  dal  dott.  Gìus^eppe 
Aogrìsani,  m<;dÌco  condotto  ìn  Bracigliano, 
con  la  collaboratione  di  distinti  professori 
Abbooanieaio;  anno  L.  1. 

Mercato  Sameverìno. 

Aurora.  Gioraalektterario,arlistii:Ot  nato 
nel  gennaio  1H88.  Esce  ogni  mese  in  4  pa- 
gine, formato  0,26x0,18.  Direttore;  Do- 
menico Majolo.  Abbonamento:  annoL. 2,75. 
Tip.  Fratelli  Jovane. 

L'ATTUira.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, nato  nel  1889, 

Siierno. 

La  Caulinna  del  Xeisodi.  Giornale  po- 
litic«,  cattolico,  nato  nel  1 887.  Esce  2  volte 
la  settimana  in  4  pagine.  Abbonamenla: 
anno  L  6.  Un  numero  0,05. 

Scafali. 

Oomins  SalsTBltano.  Giornale  politico, 
industriale,  nato  l'8  gennaio  1888.  Escali 
giovedì  e  la  domeni<;a  in  4  pagine,  for- 
mato o,}8mo,27.  Direttore  proprietario: 
Oroniio  Nola.  Il  Corritrt,  giornale  nicnte- 
rino,  risulta  dalla  fusione  di  due  altri  gior- 
nali, V  Indt'ptndlntt  e  l'Ecadii  Comuni,  sono 
l'unico  titolo  di  Unioni,  col  quale  si  pub- 
blica sino  al  22  dicembre  1887.  Prima  aveva 
avuto  il  nome  di  Caporale  Mt^^a-Bolta,  col 
quale  aveva  preso  a  pubblicarsi  11  20  giu- 
gno 1885.  Abbonamento  :  anno  L.  7;  sem.  4. 
Corso  Vittorio  Emanuele. 

Nocera  In/triort. 

Dos  OImooo.  Periodico  umoristico,  nato 
nei   1889.  Abbonamento:  anno  L.  4. 

FoffUo  Ptrlodloo  della  Frefettnra,  Or- 
gaao  mensile  ufficiale  fondato  nel  iS6i, 
per  la  pubblicazione  degli  atti  amministra- 
tivi. Il  prezzo  di  ogni  numero  varia  a  se- 
conda delle  pagine. 

Saìtriio. 

La  IVotta.  Cronaca  politica  del  popolo, 
aata  nel  1(176.  Esce  }  volte  la  setiiman.i 
in  4  pagine  »  }  colonne.  Propugna  piin- 
cipii  disioistta.  Abbonamento:  aonoL.  io, 
sem.  6.  Porta  di  Ronca,  a. 

Salerno. 


Supr.fcii,    K.   q.    5,071 

—    Dt^Hl^li     di 

U  f'^incU 

».ro.  2.  ii\nto.  Al«i 

Guglielma  Di 

La  SioTtae  Lucania.  Giomal 

letterario 

educativo,  politico, 

natoli  15  gennaio  1388. 

Esce  la  domenica 

:,  4  pagine 

piccole  a  j 

colonne.  Diretlore 

Birbata   sa 

e.    Caputi. 

Abbonaraeolo:  anc 

0  L.   5. 

Inailo  del 

a  Lucania 

11  Sitiriata.  Gio 

naie  di  giurispruden«a. 

nato  nel  dicembre 

1882,   e   dir 

etto    dagli 

avvocati  Andrea  d 

e  Leo  e  F.  A 

Acconcia. 

Esce  due  volle  al 

agi  ne.  Mi- 

separali.  Abbonamento;  anno  L.  5. 

Salerno. 

La  Lnoe.  Giornale  politico,  amministra- 
tivo, letterario,  nato  nel  iSSo.  Esce  2  volte 
la  settimana  in  4  pagine  a  4  colorme,  sotto 
la  direzione  di  Giuseppe  De  Luca,  Il  gior- 
nale è  più  tosto  ben  redatto,  ricco  d'in- 
fdcmazioni  e  corrispondenze.  Abbonamento: 
anno  L.  8,  sem.  4,50.  Inseriinni:  j.'  pa- 
gina 0,75,4." pag.  o,jo.VicoIo S.Giorgio,!. 
Salerno. 

Il  HaniCDmio  moderno.  Giornale  di  psi- 
chiatria, nato  nel  1885,  organo  del  manico- 
mio interprovinciale  V.  E.  II.  Direttore  : 
Giovannangelo  cav.  Limoncelli.  Redattori  : 
dottori  Ventra,  Roscioli,  Cangei,  Grimaldi, 
con  la  coUabor.izione  di  molti  specialisti. 
Esce  3  volte  all'anno  in  fascicoli  di  170 
p.igine  ia-^.'  -  Abbonamento:  anno  L.  7  ; 
estero  9.  Tip.  del  Manicomio. 

Nocera  lajeriorf.. 

IlHaoTolBtitutoro.Giornaled'istiUiione 
ed  educazione,  nato  nel  1869,  premiato  con 
medaglia  d'argento  al  VII  congresso  pe- 
dagogico. Esce  tre  volte  al  mese,  in  fasci- 
coli daSa  16  pagine.  Direttore:  proC Giu- 
seppe Olivieri.  Abbonamento:  anno  L.  ;, 

Sahrno. 

Il  Plcentlso,  Giornale  di  agricoltura  e 
commorvio,  nato  nel  1858.  Esce  ogni  mese 
in  33  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Salerno. 

La  PrOTinoia.  Galena  di  Salerno.  Gior- 
nale politico,  amministrativo,  nato  nel  1889, 
Esce  II  mercoledì  e  sabato  in  4  pagine  a 
4  colonne.  Direttore:  avv.  Pasquale  Nad- 
deo.  Abbonamento:  anno  L.  S,  sem.  }. 
Inserzioni  ;  3.*  pagina  o,7j  la  linea;  4.'  pa- 
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ginao,50.  Unnum.  o,05.Via  Flavio  Gioia,  1 3. 

SaUrno. 

Supplemento  al  Foglio  periodioo  della 
Prefettura.  Creato  nel  1876,  esce  due  volte 
la  settimana  m  8  pagine  e  contiene  gli 
annunzi  legali  amministrativi  A<bbonamen- 
to:  anno  L.  21.  Il  prezzo  d'ogni  numero 
è  in  ragione  di  3  centesimi  per  pagina. 

SaUrno. 

Il  Vero.  Giornale  politico,  indipendente 


amministrativo,  nato  nel  1888.  Esce  ogni 
mercoledì  in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbo- 
namento :  anno  L.  5  ;  semestre  3  ;  estero 
anno  7,50,  sem.  4,50.  Corso  Garibaldi,  75. 

SaUrno. 
Il  Voloeia&O.  Periodico  quindicinale  bue- 
cinese,  nato  il  20  maggio  1888.  Esce  in  4 
pagine,  formato  0,28  x  0,22.  Direttore  :  avr. 
Gius.  Sacco.  Abbonamento:  anno  L.  3,50, 
Un  numero  5  centesimi.  Buccine. 


Giornali  cessati: 

—  BabeU,  amministrativo,  quindicinale,  n.  1885  a  Pagano. 

^  La  Buona  Novella,  cattolico,  settimanale,  n.  1885  a  Salerno. 

•—  Caporal  Mei^a-Botta,  settimanale,  n.  1885  a  Nocera;  direttore  Stefano  Malinconico. 

—  Il  Censore,  di  Salerno. 

—  La  Conciliaiione,  bisettimanale,  n.  1878  a  Salerno. 

—  Cronaca  del  Manicomio  V.  E,,  mensile,  1888-90,  Nocera  Inferiore. 

—  Don  Paolino,  umoristico,  settimanale,  a.  1887  a  Salerno;  direttore  Nicola  Marmo. 

—  V  Eco  delU  Due  Valli,  ammin.  settim.,  n.^1884  a  Sala  Consilina;  direttore  D.  Falcone. 
— •  U Eco  eUUoraU,  settimanale,  n.  1882,  a  Vallo  della  Lucania;  direttore  G.  Rascio. 
— -  Flavio  Gioia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1885  ad  Amalfi. 

—  La  Gaix,^tta  di  Sala,  n.  1882  a  Vallo  della  Lucania. 

—  La  Galletta  di  SaUrno,  bisettimanale,  n.  1870;  direttore  avv.  F.  Gaeta. 

—  La  Giovine  Lucania,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884  a  Polla. 

—  L' /if^f^^ffi^ff/^^  amministrativo, settim., n.  1882, a  .N'ocera  Inferiore;  direttore O.  Nob. 

—  U ImparxiaU,  bisettimanale,  n.  1870  a  Salerno;  F.  Gaeta.  • 

—  Il  Lampo,  amministrativo,  settimanale,  n    1884  a  Vallo  della  Lucania. 

—  Il  Mariano  del  Mezzodì,  cattolico,  mensilf,  n.  1881  a  Scafati. 

—  Il  Mese  Mariano,  cattolico,  mensile,  n.  1880  a  Scafati. 

—  Nocera  risorta,  amministrativo,  n.  1887;  mutò  poi  titolo  in  Nocera. 

-—  La  Palestra,  settimanale,  n.  1881  a  Salerno;  direttore  Federico  Notaro. 

^  Il  Popolo,  politico,  bisettimanale,  n.  1884  a  Cava  dei  Tirreni  ;  diret.  Rodolfo  PezzoH. 

—  La  Pubblicità,  di  annunzi,  n.  1881  a  Scafati. 

—  Il  Punto  interrogativo,  umoristico,  amministrativo,  settimanale,  1887-88,  a  Nocera. 

—  Il  Tanagro,  elettorale,  bisettimanale,  n.  1886. 

—  Il  Tirreno,  politico,  letterario,  bisettimanale,  n.  1881  a  Cava. 

-*•  La  Zingarella  e  lo  Spassatiempo,  in  dialetto,  1881-83,  a  Scafati,  dir.  F.  Morlìcchio. 

11  decalogo  del  giornalista 

I.  Ti  abbonerai  e  starai  in  regola  col  pagamento  anticipato. 
II.  Ci  porterai  delle  notizie  più  che  puoi,  ma  ti  fermerai  poco  in  ufficio. 

III.  Ci  scriverai,  occorrendo,  ma  breve,  chiaro,  da  una  parte  sola  del  foglio,  mai  a  tergo. 

IV.  Non  verrai  mai  a  pregarci  di  sopprimere  fktti  e  nomi.  Tientelo  a  mente:  non 

li  sopprimeremo. 
V.  Rammenterai  che  il  giornale  è  fatto  pel  pubblico  tutto,  non  pei  soli  dilettanti  di 

battibecchi  tra  giornalisti. 
VI.  Se  avrai  la  malinconia  di  mandarci  a  sfidare  avrai  anche  l'avvertenza  di  non  sce- 
gliere per  padrini  degli  avvocati. 
VII.  Le  lunghe  relazioni  su  banchetti,  discorsi  politici,  funerali,  premiazioni,  ecc.;  eia 
generale  le  cose  noiose,  le  manderai  agli  altri  giornali.  Se  le  stamperanno,  avrai 
la  nostra  gratitudine. 
VIIL  Non  ci  raccomanderai  di  far  soffietti  a  prime  donne,  tenori,  baritoni,  neo-cava- 
lieri, candidati  di  nessuna  specie. 

IX.  Non  ci  farai  prediche  sulla  inviolabilità  della  vita  privata  quando  noi  attaccheremo 

i  poco  di  buono  della  vita  pubblica. 

X.  Ricorderai  che  l'editore  e  proprietario  del  giornale  non  ha  e  non  vuole  avere 

alcuna  ingerenza  nella  redazione  del  giornale  stesso. 
XI.  Ti  terrai  persuaso  che  noi  siamo  l'organo  di...  noi  stessi  e  di  nessun  altro.  Noe 

abbiamo,  per  fortuna,  che  un  capo:  quello  che  ci  sta  sovra  le  spalle. 
XII.  Farai  abbonati  al  nostro  giornale  e  Dio  te  ne  darà  merito  in  questa  e  nell'altra  vìtst 


•* 


PROVINCIA  DI  SASSARI 


là  Chh»'.'  107  -~  PofiU^tni:  ]ii,j(7  —  Smptrfiilr 
icciù,  Pnii-Scm,  Umuu,  GiorduL- Apolidi. 


Amiteon.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, iadipeodeaie,  nato  ael  18S7.  Esce 
ogni  settimana  in  4  pagine  a  4  colonne, 
redatto  in  italiano  e  dialetto  sassarese.  Re- 
dattore: C  ToQox.  Abbonamento:  anno 
L,  7,  Sem,  4,  trim,  a.  Un  numero  j  cen- 
tesimi. Vìa  delle  Finanze. 


Csjinra.  Giornale 
tetano,  nato  nel  1887.  Bice  ogni  ìetiimana 
io  4  pagine.  Abbonamenio:  anno  L.  5.  Un 
numero  j  centesimi. 

Foglio  pulodioo  Iella  Frefettora.  Nato 


nel    1866,  pubblica  gli  ^ 


iili  ^ 


Tira  i 


.   Esce   ogni   mese  in   16  pagine. 
>o  copie.  Abbonamento  ;  anno  L.  1  a. 

La  Sftrlsgna.  Giornale  politico,  quoti- 
diano, nato  il  I.'  maggio  1883,  É  un  pe- 
riodico che  fa  onore  all'isola:  redatto  assai 
bene,  ben  fornito  di  corrispondenze  e  te- 
legrammi, sostiene  il   programma  dell'U- 


nione monarchico- liberale.  Esce  io  4  pa- 
gine grandi  a  4  colonne,  pubblica  corri- 
sponderize  da  Roma  e  da  tulle  parti  del- 
I  isola.  É  redatto  con  vigoria  e  spigliaieiu. 
Nella  pane  letteraria  collaborano  buoni 
scrittori.  Ha  telegrammi,  listini  di  borsa, 
annunzi,  ecc.  Ne  fu  direttore  pei  primi  tempi 
De  Cachapui,  ora  lo  dirige  il  eav.  Merardo 
Rìccio.  £  molto  difTuso.  Abbonamento; 
anno  L.  18, sem. 9,50, trim.  j  -Estero: anno 
L.  }6,  sem.  ig.tcim.  10.  Via  Carlo  Alberto. 
Sassari. 
Il  Sardo.  Periodico  polìtico,  amministra- 
tivo, indipendente,  nato  ÌI4  novembre  [K88. 
Esce  ogni  domenica  in  4  pagine,  formalo 
0,44  r.  0,30.  Un  iium.  0,05.  Via  Finanze,  16, 

Sapplemento  al  Foglio  periodloo  Iella 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  contieae  gli 
annunzi  legali  amministrativi.  Esce  ogni 
fascicoli.  Abbonamento:  anno 


L.  1 


,  Un  t 


)  SO 


Gioniall  cessati: 


'  Donna  t  Civiltà,  mensile,  educativo,  letterario,  nato  a  Sa-^sa 

•  UEco  di  Gallura,  amministrativo,  settimanale,  o.  1886  a  Te 

-  La  Farina,  commerciale,  n.  »  Sassari. 

-  La  Ga/Iura,  settimanale,  amministrai.,  o.  iSSj  a  Tempio  Pausai 

-  La  Gai^cita  di  Sassari,  quotidiano. 
.  Il  Promotore,   1840-4;,  a  Sassari;  direttore  prof.  Francesco  Sulis. 
'  La  Provincia  di  Sassari,  bisettimanale,  n.  iSSi. 

.  La   Sardegna  agricola,  quindicinale,  n.  a  Nuoro;  direttore  L.   Inlìna. 

.  La  Sulla  di  Sardegna,  settimanale,  democratico,  n.   1S7S  a  Sassari. 

'  La  &jui!la,  democratico,  trisetilmanale,  molto  diffuso,  n.  a  Sassari. 

'  L.O  Svtgtiariaa,  amministrativo,  settimanale,  n.  1S87  a  Sassari. 
La  Ttmptranxa,  bisettimanale,  a.  a  Sassari. 


direttore  S.  Cossu. 


nicìo  SDCCNle  dei  (rmali 

IMI  mmiTEMimm 

Inserzioni,  Bappresentanze,  Depositi. 
FIRENZE  (V.  pag.  380) 


&  e. 
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PROVINCIA  DI  SIENA 


L'Amloo  dal  olerò.  Giornale  cattolico, 
nato  nel  "1887,  Non  ha  ordine  di  periodi- 
cità. Esce  io  24  pagine  e  sì  distribuisce 
gratis  al  clero  italiano. 

Atti  del  OrcDlo  (Tinrtaioo  della  B.  ITni- 
rerdti  di  Slena.  Escooo  a  fascicoli. 

AtU  della  B.  Aoaademla  dei  Fidocrl- 
tilL  Sj  pubblicano  da  antico  ^  periodi  di^ 
hntmo  molto  variato.  Ora  ne  escono  6  (a.- 
Ktcoli  all'aDQO. 

BollettiiiD  del  OomlziD  Avario.  Nato 

tiel  186},  esce  ogni  2  mesi  in  48  pagine 
e  tratta  esc lusiv.1  mente  di  agricoltura.  Ab- 
bonamento :  anno  L.  }.  Non  sì  vende  » 
numeri  separati. 

BollstUao  della  Camera  di  sommereio 
ad  arti  dlSle&a  e  Oroiiato.  Nato  net  181)3, 
esce  X  volle  al  mese  in  8  p.igiae.  Abbo- 
namento :  anno  L.  2.  Non  sì  vende  a  nu- 

BoUettiiio  del  natnrallita  collettore  al- 
levatore e  OOltivatore.  Supplemento  men- 
sile alia  Aiutila  italiana  di  icitn{e  naturali, 
per  le  reciproche  comunicazioni  Ira  pro- 
fessori, preparatori  e  studiosi  di  sciente 
fisiche  e  naturali,  direttori  di  musei  e  giar- 
dini, dilettanti  di  caccia,  orticoltura  e  giar- 
dinaggio, allevatori,  aedi  ma  tato  ri  di  ani- 
mali, piante,  ecc.,  nato  nel  i^Si.  Esce  in 
16  pagine  con  copertina.  Direttore  :  cav.  Si- 
gismondo Brogi.  Abboaameoto:  aono  L.  3. 
VU  di  Cittì,  14. 

BollettlnD  di  itoria  patria.  Nato  nel 
1867,  si  pubblica  per  cura  delta  R.  Acca- 
demia dei  Rokì,  a  periodi  indeterminati. 
Non  fa  abbonamenti. 

La  OantpagU.  Giornale  di  agricoltura, 
nato  nel  i8!ti.  Esce  il  i.°  eli  1;  d'ogni 
mese  in  12  pagine.  Abbonamento;  anno 
L.  j.  Un  numero  20  centesimi. 

Oroaaoa  del  manlaomlo  di  Slena.  Nata 
nel  1876,  esce  o^ni  2  mesi  in  16  pagine. 
Direttore:  P.  Funaioli.  Abbonamento;  an- 


no L.  2.  Non  si  vende  a  nutneriseparjii. 

La  Bornia  Italiana.  Giornale  leit-iaric, 
ita  li  ano -fra  net  se,  nato  nel  gennaio  iS!}. 
Esce  ogni  mese  in  i6p3f{ine  in-4.'-Ab- 
bonamt;cto  :  anno  L.  4.  Un  numero  o,2C 
Tip.  S.  Bernardino. 

L'Eco  del  popolo.  Giornale  politico,  n- 
dii;ale,  aiuniiniilralivo,  nato  il  17  giugno 
i888.  Esce  ogni  settimana  io  4  pagine. 
formato  0,59x0,17  a  4  colonne.  Abboni- 
mento: anno  L.  j,  sem.  },  trim.  i,;o.  Uà 
numero  o,oj.  Via  dei  Maestri,  jj. 

Foglio  peiloUoD  della  Prefettora.  Ni;o 
nel  1G87,  es^e  ogni  mese  in  ló  pagÌDC,e 
contiene  gli  atti  ufficiali  amministrativi. 
Abbonamento;  anno  L.  3,50. 

Il  Libero  dttadlao.  Giornale  politico, 
amniinis:rativo,  nato  nel  1K66.  Esce  il  gio- 
vedì e  la  domenica  in  4  pagine  piccole  a 
j  colonne.  Abbonamento  :  anno  L.  6, 
sem.  4.  Un  num.  o,oj.  Via  delle  Tenne,  1;. 


Lllsrtai.  Giornale  politico,  ai 
tivo,  setiiraanale,   nato   nel   marzo   11^90. 
Abbo[iamenio;annoL.  j;  sem.  );  trim.  !,)□. 

La  Kartluella.  Giornale  politico,  demo- 
cratico, di  cronaca  locale,  e  delle  proviocie 
toscane,  nato  nel  1S82,  col  titolo  di  tlvm/a 
Elsa  che  mutò  dopo  2  anni.  Esce  ogni 
sabato  in  j  pagine  a  4  coloiine  e  sistampi 
a  Siena,  Nel  i88j  fu  querelato  e  condan- 
nato, avendo  fatto  delle  gravi  rivcluiooi 
contro  il  deputato  Dari  a  proposito  delia 
costruzione  d'una  ferrovia.  Abbonamento: 
anno  L.  },  sem.  2.  Un  numero  o,0{.  Vii 
Garibaldi,  30. 

Colli  Fai  iEa. 

IBra  I  mira  1  Giornaletto  umoristico, 
nato  nel  1884.  Esce  quando  gli  pare  io 
4  pagine  a  2  colonne  con  illustrazioni,  re- 
datto in  lingua  italiana  e  dialetto  senese. 
Non  fa  abbonamenti.  Ogni  numero  0,0;. 
Sitai. 

Il  PoUslano.  Giornale  amministrativo, 
agricolo,  letterario,  nato  nel  1884.  Esce 
30  volle  all'anno  in  4paginea4colomie- 
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AbboDameoio:  aono  L.  ],  Sem.  i,{0.  Un 
□unterò  io  cfntesìmi. 

McnUpttìciano. 
UtIiU  It&Hana  di  seleuie  naturali. 
Gìoroale  scieotifìco,  nato-nel  i8Si.  Esce 
Ogni  mese  in  fascìcoli  con  il  lustrazioni,  me- 
morie originali  e  rassegne.  E  diretto  dal 
cav.  Sigismondo  Brogi  e  vi  collaborano  più 
di  40  distinti  professori  i  quali  ceagono  a 
correrne  i  leiEori  di  tutti  i  progressi  della 
storia  naturale.  Abbonamento:  anno  L,  j. 
Via  di  cìitl,  14. 

Lo  Spettatore.  Giornale  cattolico,  poli- 
tico, amministrativo,  nato  tiel  188).  Esce 
ogni  sabato  io  4  pagine  a  4  colonne.  Abbo- 
□ameato:  aoao  L.  5,  sem.  2.  Ud  num.  0,05. 
Sitna. 


La  Stella  del  Oarmeb.  Giornale  cat- 
tolico, nato  nel  187J.  Esce  ogni  mese  in 
16  pagine.  Abbonamr.-!itii:  anno  L.  2.  Non 
si  vende  a  numeri  t.;-p;ir3ti. 

SviipleinentO  al  Foslio  periodino  della 
Prefettura,  Nato  n^i  r-76,  esce  2  volte 
la  settimana  io  2  pjginc  e  contirne  gli 
annunzi  legali  amministrativi.  Abbona- 
mento: annoL.  4.  Ogni  numero  in  ragione 
di  3  centesimi  per  pagina. 

La  Tergine  Benincaaa,  3,  Oaterlna  da 
Siena-  Giornale  caitoi>co,  n^to  i^ol  18&6. 
Esce  ogni  mese    in     16  pagine.   Abbona- 


1  separati. 


■   ì- 


Oiornall  cessati: 

—  V  AgUalort,  Siena. 

—  BoìliUiia  d'annunci,  a.  1885  a  Poggibonsi. 

—  Bolliamo  dtl  Comizio  agrario  di  CoUt  Val  d' Elia,  meni 

—  BolleUino  della  Sodili  anonima  per  la  ricosliluiiorie  i 

vidtti^a  B  ,  n.  iK8(  a  Siena. 

—  Bollettino  itila  Sodila  dti  cultori  di  seieit^e  mediche  in  Sitna. 

—  BolleUino  di  nolijie  commerciali,  qnindicinale,  n.   i88j  a  Sien.i. 

—  La  Campagna,  agricolo,  quindicinale,  18S1-S7,  Siena. 

—  La  Farfalla,  quindicinale,  artistico,  letterario,  n.   iSSj. 

—  Gasata  unciale  di  Siena,  n.  1871,  6  volte  al  mese. 

—  Giornale  amministrativo  ad   iiso  delle  autorità  costituite,  e  delie  famigiif  degli  stati 

componenti  la  già  Toscana,  ìi.   i.*  ottobre  iSoS,  cessò  ottobre  i><og,  ;j   numeri, 
in-4.*,  compilatore  Giovanni  Crivelli. 

—  Giornale  letterario  di  Siena,   1776-77,  in  8,*. 

—  L' Indìpendaitt,  Siena. 

—  La  Lupa,  amministrativo,  settimanale,  n.  18E3  a  Siena. 

—  Messaggere  della  settimana,  cattolico,  n.  1874  a  Siena. 

—  Messaggiere  delle  cancellerie  di  preture,  quindicinale,  n.   188;  3   Picnia. 

—  Il   Nuovo  Brandano,  opuscolo  domenicale,  n.   188;  a  Siena,  l'-ig^lbonsi. 

—  Il  Nuovo  Paese,  democratico,  n.  a  Siena:  diretto  da  Cellesi,  cnuJannato  ne!  |!<7S 

a  1  anni  di  carcere  e  3000  lire  di  multa  per  articoli  politici   incriminali. 

—  h' Operaio,  amministrativo,  settimanale,  n.  188;  a  Siena. 

—  Il  Paese,  politico,  liberale,  D.  1874  a  Siena. 

—  Il  Ptntitro,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1883  a  Siena. 

—  Il  Plebiscito,  amministrativo,  settimanale,  n.  1881;  mutò  titola  in  Nuoi-a  Lupa. 

—  II  Progresso,  amministrativo,  settimanale,  11.  i88j  a  Sietia. 

—  Il  Progresso  nelle  arti  e  nelle  industrie  senesi,  settimanale,  n.   i-^^j  a  Siena. 

—  La  Provincia  di  Siena, 

—  Rivilla  mensile  di  agric,  pratica  per  la  Falle  superiore  del  Tevere,  n.  tHS;  id  Angliiari. 

—  Rivista  scientifica  della  R.  Accademia  dei  Fisiocritìci,  Siena. 

—  Il  Risveglio,  a.  a  Siena. 

—  Scienia  e  Uttere,  cattolico,  mensile,  n.  iSS]  a  Siena. 

—  Sludi  senesi,  giuridico,  storico,  di  Siena. 

—  L'  Unione,  amministrativo,  settimanale,  n.  1881  a  Siena. 

—  La  Vita  Nuova,  a.  a  Siena. 

corriere  di  S^SMSi'^^^^^i^^"''ì^Sz 

(V.  Avviso  speciale  a  pag.  s^j.) 


PROVINCIA  DI  SIRACUSA 


^mmtro   dèi   Comuni:  )S  —  Tp^ola^ioué:  341,526  —  Sup§rfUie:  K.  q.  3,719  —  ^}0puluti  della  pn 
I.  Di  Rttdinì,  Reale,  Bucceri.  2.  Di  Camporeale,  Bufardeci,  Antod. 


Il  OoltÌ7atore  netino^  Bollettino  del 
Comizio  agrario  di  Noto.  Nato  nel  1887, 
esce  ogni  mese  in  16  pagine  in-S.**  Di- 
rettore: cav.  Nicola  Di  Lorenzo  Nicolaci. 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Un  numero 
centesimi  60. 

VlùiO. 

Foglio  periodico  della  Prefettura.  Or- 
gano ufficiale,  nato  nel  1884,  per  la  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi.  Esce 
ogni  mese  in  20  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  30.  Non  si  vende  a  numeri  se- 
parati. 

Siracusa, 

La  Provinoia  di  Siraousa.  Giornale  po- 
litico, amministrativo,  letterario,  fondato 
Tu  dicembre  1884.  Si  pubblica  ogni  set- 
timana in  4  pagine  in-fol.  Abbonamento  : 


anno  L.  5;  sem.  3.  Un  num.  o,o5.Tip.^ 

Sit 

Supplemento  al  Foglio  periodioo 
Prefettura.  N^to  nel  1876,  cioè  prii 

Foglio  periodico,  esce  2  volte  alla  sert 
in  3  o  4  pagine.  Abbonamento:  anno 
Ogni  numero  in  ragione  di  0,03  la  p 

Sii 
11  Tam))UO.  Giornale  politico,  < 
degl*  interessi  morali  ed  economici 
racusa,  nato  il  26  settembre  ibbo, 
ogni  settimana  in  4  pagine  a  4  ce 
É  redatto  piuttosto  bene  e  ha  una  di 
diffusione.  Lo  dirige  G.  Manca.  Al 
mento  :  anno  L.  6  ;  sem.  3950.  Insci 
in  3.*  pagina  0,15  la  linea,  in  4.' 
Piazza  del  Duomo,  Palazzo  Targìj. 

Sii 


Giornali  cessati: 

V Agricoltore  della  Contea,  mensile,  n.  1888  a  Modica;  direttore  C.  GrimaKI 

VAibaj  amministrativo,  letterario,  settimanale,  n.  1884  a  Noto. 

V Aurora,  letterario,  quindicinale,  n.  1879  a  Ragusa;  direttore  S.  Puglìsi-Lo  .\ 

V Avvenire,  politico,  settimanale,  n.  1883  a  Siracusa. 

La  Bilancia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Floridia. 

Carlo  Papa,  letter.  massonico,  mens.,  n.  1881  a  Modica;  direr.  avv.  G.  De  Bene 

La  Cicala,  locale,  settimanale,  n.  1880  a  Noto;  era  il  più  piccolo  giornale  \\i 

la  Strenna  della  stampa  nel  1881  ne  riportò  il  fac-simile  in  confronto  col  più  | 

giornale  italiano  d'allora,  la  Galletta  d*  Italia, 

Corriere  Ragusano,  artistico,  letterario,  settimanale;  direttore  Giovanni  Case 
VEco  Iblèo,  settimanale,  n.  a  Ragusa  Inferiore. 
Carretta  di  Siracusa,  politico,  trisettimanale,  n.  ottobre  1870. 
L*  Imparziale,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Lentini. 
Indice  della  giurisprudenza  del  Tribunale  di  Modica,  mensile,  n.  i886« 
Libellula,  letterario,  quindicinale,  n.  1884  a  Siracusa;  direttore  Sampieri  Ma 
La  Lima,  amministrativo,  settimanale,  o.  1887  a  Noto. 
Luce  vera,  cattolico,  mensile,  n.  1873  a  Noto. 

Movimento  della  provincia  di  Siracusa,  quind.,  n.  i88j  a  Siracusa;  diret.  R.  Cast^j 
U Ordine,  amministrativo,  settimanale,  n.  1884  a  Noto. 
Il  Popolo  Nuovo,  amministrativo,  settimanale  n.  1889  ^  Siracusa. 
Prometeo,  radicale,  bimensile,  n.  1882  a  Pach'no;  direttore  R.  GeracL 
Il  Risveglio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Modica. 
Sancio  Pan^a,  amministrativo,  letterario,  n.  1S86  a  Modica. 
La  Spada,  democratico,  settimanale,  n.  1885  a  Noto;  direttore  Scìpiorte  Ce 
Lo  spillo,  settimanale,  n.  1880  a  Siracusa;  direttore  G.  De  Silvestro. 
Il  Telegrafo,  settimanale,  n.  1^8  a  Ragusa;  direttore  E.  Spadaro. 
Vittorino,  didattico,  quindicinale,  n.  1086  a  Noto. 


IL  SE€01.& 


G-ììlZZBTT^    idi     XyCir. 

(F.  Avviso  speciaU  a  pag,  joS.) 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 


L'Alpa  Bstloa.  Foglietto  popolare  vai- 
cellìnese  nato  nel  1876.  Esce  ogni  giovedì 
io  4  pJgine  a  2  colonne.  É  giornale  ra- 
dicale. Abbonamento:  annoL.  6,  sera.  3,50. 
Estero;  anno  L.  8. 

Chiavettna. 
Bollettino  della  Oamera  di  Oommeralo 
ed  Arti  di  OhUTOima.  Nico  nel  1872,65;= 
una  volta  al  mese  in  12  pjglne;  si  occupa 
dì  gi  uri spru denta  commerciale,  concorsi, 
esposizioni  agricole,  ecc.  —  Si  spedisce  gra- 
tis ai  Municipi  della  provincia  ed  ai  com- 
merciami che  ne  ticciaao  rìchieìta. 

Chiavenna. 
Oerert,  Giornale  di  agricoltura  e  com- 
mercio nato  nel  1882.  Esce  )  volte  al  mese 
!□  16  pagine  con  copettiaa.  Direttore:  lag. 
Paolo  Rossi.  AbboQ.  anno  L.  6;  sem,  ),;o. 
Sondrio. 
Il   OoatAdlna  TftlteUlnetS.   Giornaletto 
settimanale,  c.ittolico,   o^lo  il  33  seuem- 
bre  i888.  Esce  il  venerdì  in  4  pagine,  for- 
malo o.23ko,2I.  Presso    Pedrol.-tti   Giu- 
seppe. Abbonameoio:  anno  L.  4 

Foglio  periodloo  della  Prefettura.  Fon- 
dato nel  180;  ^er  ìi  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  esce  2  volte  al  mese 
ìa  las^icolL  Abbonamento:  anno  !..  20. 
Ogni  numero  in  ragione  di  centesimi  2 


la  pagina.   Tipo-litografia  E   Quadrio. 

Sondrio. 
L'BoD  dalla  Provinola  di  Sondrio.  Gior- 
nale politico,  animioìsirativo, nato  nel  i8rii. 
Esce  ogni  giovedì  iu  4  pagine  a  4  colonne 
e  uropugna  idee  liberali.  È  redatto  con 
molta  cura  ed  ba  una  discret.i  dilTusione. 
Direttori:  Gin.  Robustelli  (Grosotto).  Ab- 
bonamento: anno  L,  6.  sem,  j  ,50.  Esieror  an- 
no L8.  iQSPriioni:  j.'  pag,  o.jo  la  linea  4.' 
pag,  0,10.  Un  numero  o,ro.  Tip,  Bonozzi. 

Supplemento  al  Foglio  perlodlog  Iella 
Prsfettnra.  Nato  od  1876,  esce  3  volte 
alla  settimana  in  4  pagine,  e  contiene  gli 
annunzi  lesali  amministrativi.  Abbonamen- 
to: anno  L.  6.  Ogni  numero  in  ragione 
di  centesimi  ;  per  pagina.  Tip,  Quadrio. 
Sondrio. 

La  Valtellina.  Camelia  dtìla  Provincia 
di  Sondrio.  Giornalu  politico,  amminiscra- 
livo,  democratico,  nato  nel  i)<6a,  col  se- 
condo titolo, che  muto  nel  i883  Tondeadosi 
con  la  Provincia.  Emilio  Qu.idrio,  che  di- 
rigeva quest'  ultimo  giornale,  assunse  la 
direzione  della  Vaitelliaa  e  la  proprietà  della 
tipografia.  La  VdUtUina  esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbonamento; 
anno  L.  6,  sem.  3,50.  Uu  numero  o.io, 
Sotidrio 


Giornali  cessati: 

—  Lo  Sltlvio,  politico,  n.   1874  a  Sondrio,  direttore  Carlo  Bonadei. 

—  Bollitlino  comnurtiaU  vaìUllineM,  seitimanali',  n.  3  novembre  1884  a  Snndrìo. 

—  Ca^eltinO'annuniio  vaìiettineu,  mensile,  n.  i88{  a  Morbegno, 

^  II  Naturalista  vaiUUinest,  mensile,  n.  188;  a  Sondrio,  direttore  M.  Cermenati. 

La  mano  del  compositore 

Ponendo  che  un  compositore,  ia  media,  lavorando  dieci  ore  per  giorno,  giunga 
d  comporre  12,000  lettere,  in  un  anno,  comando  }0o  giorni  di  lavoro,  egli  comporrl 
^,600,000  lettere.  E  da  un  minuto  calcolo  del  tragitto  dalla  cassa  al  compo^iioja  e 
dai  compositoio  alla  cassa,  risulta  che  in  un  anno  il  viaggio  fallo  dalla  mano  del  com- 
positore-tipografo, è.  In  media,  di  circa  joo  miglia  geografiche. 

Orando  Fabbrica  Nasionals  di  MaooMne  Tipografiche,  K.  Arbizsonì,  Uonza 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricohura,  Industria  e  Commercio 
^y.  Avvito  ipteiaU  a  pag.  16,) 
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PROVINCIA.  DI  TERAMO 


a  agricolo.  Gìomale  illustrato 
di  agricoltura  pratica,  nato  nel  1887,  Esce 
ogni  ij  giorni  in  8  pagine  in-iÉ.*  con 
copertina.  Al  giornale  È  annessa  un'agen- 
aia  agrìcola  con  deposita  di  macchine,  semi, 
piante,  animali, ecc.  Direttore:  agronomo 
V.  De  Michetti.  Abbonamento:  anno  L.  j, 
sem.  j.  Un  numero  20  centesimi.  Via 
della  Misericordia,  10. 

Ttramo. 

Oorriors  aììruiiese.  Giornale  politico, 
letterario,  fondato  nel  1875  per  azioni  e 
in  opposizione  al  governo  di  destra.  Esce 
Il  mercoledì  e  sabato  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Sostiene  il  programma  della  sinistra 
parlamentare.  Direttore:  Francesco  Taffio- 
relli.  11  Corriert  ha  tipografìa  propria.  Ab- 
botiaoicnto:  anno  L.  10,  sem.  5,  trim.  }. 
Inseriioni:  }.*  pagina  20  centesimi  la  linea, 
<.'  pagina  ij.  Un  numero  io  centesimi. 
Piazza  della  Cittadella. 

Ttramo. 

L'Eoo  del  popolo.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, nato  il  t6  maggio  1889.  Esce 
ogni  settimana  io  4  pag.,  form.  o,34k  0,2  (. 
Abbonamento:  anno  L.  4.  Un  numero  % 
centesimi. Tipografìa  BeKÌ-Appignaoi  e  C. 

Foglio  ^uiodioo  dell»  Frofettora.  Or- 
gano ufficiale  per  la  pubblicazione  degli 
atti  amministrativi,  nato  nel  i366.  Esce 
ogni  mese  in  40  pagine  circa.  Abbona- 
mento: anno  L.  ij. 

Ttramù. 

Il  Menaggno  abnuzeie.  Giornale  po- 
litico, ammmistrativo,  nato  il  39  luglio 


mato  o,}}KO,i4.  E  molto  d 
tre  le  provìncic  d'Abrnieo  ed  ba  per  it- 
datteri  i  migliori  scrittori  abruzzesi,  come 
A.  De  Nino  e  G.  Meizanotic.  Diretlort: 
G.  C.  Canzauese.  Abbonamento:  anno  L  6. 
Un  numero  cent.  5.  Via  dell'Anfiteatro,  ì. 

La  ProTlnda.  Giornale  politico,  leiten- 
rio,  nato  nel  li^6.  Esce  ogni  sertimao) 
in  4  pagine  a  }  colonne.  Abbonamento: 
anno  L.  6,  sem.  ).  Inserzioni:  0,10  la  linea 

Uvltta  alirtuseee  di  loleu»  a  Iettare. 
Nata  nel  iBSÓ,  esce  ogni  mese  io  4M  pa- 
gine. Abbonamento;  anno  L.  10.  Uà  nn- 
mero  U  [.Tipografia  de!  Corriere  abradisi. 

Blvlsta  minima,  Periodico  di  lettere, 
arti  e  scienze,  nato  11  i.'  giugno  18SS. 
Esce  il  15  e  30  d'ogni  mese  in  fascicoli 
elegantissimi  di  16  pagine  in-4.°  grande 
e  splendida  copertina  a  colori.  DirettorL 
Francesco  Cuntaldi  e  Battista  De  Luca. 
Collaboratori,!  più  distìnti  letterati  d'Abnu- 
zo  e  fuori.  Si  fanno  s)>eciali  ed  estese  re- 
censioni di  tutti  i  libri  inviati  In  dono. 
Abbonamento;  anno  L.  5,  sem.  ;.  Un  nu- 
mero 15  centesimi.  Via  dell'  Orologio,  5. 
Giulianovi. 

Sapplemento  al  FogUo  periodico  dalli 
Frafettora.  Nato  nel  1876,  esce  a  «olle 
la  settimana  in  1  pagioe  circa  e  contiene 
gli  annunzi  legali  amministrativi.  Abbona- 
mento: anno  L.  u.  Un  numero  cent:  la. 


Giornali  cessati: 

—  VAgrictAtori  abru^^eu,  organo  del  Comizio  agrario,  mensile,  □.  i83i  a  Teramo. 

—  DodoT  Faust,  artistico,  amministrativo,  quindicinale,  o.  18S5  a  Giulianova. 

—  V  Elettore  operaio,  a.  1889  a  Teramo. 

—  Il  GranAiHo,  amministrativo,  bimensile,  1878-83,  a  Silvi;  direttore  L.  F,  de  Vìigiliit. 

—  La  Palestra  pedagogica,  quindicinale,  n.  1887  a  Teramo, 

—  Paolo  Bejoko,  umoristico,  n.  i88;  a  Teramo. 

~~  Il  Popola  abruziete,  politico,  n.   ]  settembre   1883  a  Teramo. 

—  La  vedetta,  amministrativo,  bisettimanale,  n.  1806  a  Teramo. 

—  Il  Velocipede,  mensile,  n.  1S87  a  Giulianova;  direttore  A.  Bucci. 

^  A    4fA*t  \1  Atvi  A    Compagnia  d'assicurazione  a  premio  fisso. 
%a     ZTdnUlHl'lU  (r.  Avvilo  sptàak  a  pag.  62.} 
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L'Afrloeltore  [rilisrolete.  Giornale  uffi- 
ciale del  Comiiia  agrario,  nato  il  7  geo- 
naio  1S88.  Esce  ogni  sabato  in  4  pagine, 
(ormato  0,57  x  0,38.  Olire  la  parte  agraria 
contiene  una  rivista  politica  e  la  cronaca 
cÌTContlarlale,  Dlreiiore:  A.  Fracauo.  Ab- 
bODameato:  anno  L,  6. 

Pintroh. 

L'Alleo.  Giornale  della  Valle  d'Aosta, 
nato  il  )  gennaio  1S90  in  sostituzione 
dell'afilla  du  Vai  d'Aosii.  Esce  ogni  venerdì 
in  4  pag.  a  j  colonne.  Proprietario:  Luigi 
Mensio.  Direttore:  avv.  Desiderato Lucat. 
Abboaamenio:  anno  L.  7,501  sem   4,2;. 


da  Egle  Pinelli  e  Francesco  Giordaao-Or- 
sinL  Esce  in  16  pagine  e  copertina  colo- 
rata, elegantemente  stampato  ed  illustrato. 
Ogni  fascicolo  ha  commediole  per  bam- 
bìue,  racconti,  nozioni  istruttive,  scritti 
educativi,  poesie,  conversazioni  scientifi- 
che, ecc.  ~  Ha  pure  un  supplemento  per 
la  lingua  francese  e  la  musica.  Abbona- 
mento; anno  L,  s,  sem,  3.  Via  Roma,  4], 

Annali  Isllo  B^ttnao  In  Italia.  Ras- 
segna psicologica,  nata  nel  1B64.  Esce 
ogni  mese  in  )2  pagine.  Direttore;  Nice- 
foro  Filalete.  Abbonamento:  anno  L.  8. 
Tip.  Baglione.  Via  S.  Massimo,  5. 

Annuario  di  Oluilipntdeiiza  oontempo- 
ranea  ammlnlstratlTa  a  flnaniiarla.  iti- 
vista  bimensile  di  amminisiiaiiouf  e6naa- 
za,  nata  nel  iHtto.  Abbonamento:  anno 
L.  16.  Un  numero  L.  i. 

L'Apo  UUloa.  Periodico  mensile,  cat- 
tolico, nato  nel  1H83.  Esce  in  14  pagine 
in-i6.*  Direttore:  O.  Cocorda.  Abbona- 
mento :  anno  L.  3,  estero }.  Un  num.  ù,;o. 
Piaerolo. 

L' Arohltettva  pratloa.  Pubblicazione 
mensile  ili  disegni  di  ed  ifizi  rispondenti  ai 
bisogni  moderni,  nata  nel  luglio  1 8X9.  Fa- 
scicoli con, tavole  e  testo  ia-S.'  Editori: 
Camilla  e  Beitoleio.  Abbonamento:  anno 
L.  10,  Via  Ospedale,  18. 

Torino. 


De  RolUait. 

ATDhlTio  delle  sdecze  mediche.  Pub- 
blicazione scientifici,  Uin-itoti;:  G.  Biizoz- 
zero.  Vi  scrivono:  L.  Gnlfioi,  C.  Mondi- 
no, G.  Raiione,  F.  Coppola,  C.  Golgi, 
A.  Rovighi,  G.  Salvioli,  N.  Manfredi,  G. 
Tiaani,  F.  Tartufari,  P.  Foi.  E.  Marchia- 
fava,  ecc.  -  Esce  a  volumi  di  olire  3Uo 
pagine  in-8.°  Editore  :  Loesciier.  Tip.  Boua, 
Terino. 

Archivio  di  Letteratura  blhlioa  ed  orien- 
tale. Nato  nel  1879,  i-sci^  nella  ptimn  meli 
d'ogni  mese.  Si  propuue  di  riunire  mate- 
riali che  servano  ad  agevolare  l'iutdligenza 
della  Sacra  Scrittura  e  la  suluzioni:  di  qudle 
difficolti  che  il  moderno  criticismo  oppo- 
ne; di  fare  canoscerc  gli  siudii  sui  mo- 
numenti dell'antico  Oriente  ed  i  risultali 
ottenuti.  I  monumenti  di  cui  specialmente 
l'Archivio  si  occupa  sono  -i  Veda,  lo  Zen- 
davesta,  le  iscrizioni  cuncirornii,  i  lesti  ge- 
roghfici  dell'Egitto  e  le  epigrafi  fenicie. 
Abbonamento;  anno  L  S,  sem.  4.  Estero 
L.  g.  Paravia,  editare. 

ArohlviD  di  pidahiatria,  scienze  penali 
ed  antropologia  criminale.  Rivista  di  scien- 
ze, per  servire  allo  stuJio  JcH'uomo  alie- 
nalo e  delinquente,  nata  Qi'l  geniiaia  iS&x 
Esce  in  fascicoli  bimestrali  m-^."  da  for- 
mare uà  volume  di  630  pagine.  Direttori  : 
C.  Lombroso,  E.  Ferri,  R.  Garoùlo,  E. 
Morselli.  Vi  scrivono  numerosi  giuristi  e 
psichiatri,  italiani  ed.  esteri.  Abbonamento: 
anno  L.  18.  Un  fascic.  L.  j.  Editori  :  Bocca. 

Archivio  tipografloo.  Rivista  tecnica,  de- 
dicata alle  arti  grafiche,  fondata  nel  gen- 
naio 1889  dalla  Ditta  Nebiolo  e  C.  Esce 
ogni  mese  in  16  pagine  a  }  colonne.  Stra- 
da Regio  Parco,  ]. 

L'Ateneo.  Giornale  illustralo,  religioso, 
scieocilico,  letterario,  educativo,  nato  il 
4  gennaio  1S69.  Esce  ogni  domenica,  in 
16  pagine  ia-4.'  a  ]  colonne,  ed  ha  una 
tiratura  di  1600  copie.  L'Aleruo  era  in  ori- 
gine di  indole  strettamente  religiosa,  tanto 
negli  articoli  quanto  nelle  Ulusiiazioiil  Ma 
il  suo  direttore,  teologo  Luigi  Biginclli, 
non  tard6  ad  accorgersi  che  era  bene  lai- 
cizzarlo im  poco  per  allargare  11  campo 
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delle  trattazioni  e  per  estendere  la  sua  sfera 
d'azione  nel  campo  laicale.  Cosi  fu  fatto, 
ed  oggi,  sebbene  gl'interessi  religiosi  sie- 
dano sempre  in  cima,  pure  non  mancano 
in  ogni  numero  elementi  vari  di  scienze, 
lettere,  arti  ed  educazione.  Abbonamento  : 
anno  L.  io,  sem.  5,50  -  Estero  :  anno 
L.  12,50,  sem.  7.  Via  Orfane,  17. 

Torino, 

Atti  della  B.  Aooademla  delle  soienze. 

Pubblicazione  scientifìc:i,  nata  nel  1865. 
Esce  ogni  mese  in  fascicoli  di  circa  100 
pagine  con  illustrazioni.  Abbonamento  : 
anno  L.  12.  Un  fascicolo  L.  i. 

Torino. 

L'Avvisatore  alpino.  Giornale  politico, 
economico,  amministrativo,  nato  nel  1882. 
Esce  ogni  settimana  in  4  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  2,50. 

Torre- Peìlice, 

Biblioteoa  delle  souole  italiane.  Perio- 
dico di  scienze,  lettere  e  materie  scola- 
stiche, nato  il  i."  gennaio  1889.  Esce  in 
fascicoli  quindicinali  di  24  pagine  in-4.° 
Direttore:  prof.  Giuseppe  Pinzi.  Vi  scri- 
vono: Bonghi,  D'Ancona,  Barzellotti,  Rai- 
na,  Fornelli,  Gentile,  D'Ovidio,  ecc.-Ab- 
bonamento:  anno  L.  6,50.  Un  numero  30 
centesimi.  Via  Garibaldi,  22. 

Torino, 

BiWoteoa  di  lettere  asoetiohe.  Gior- 
nale cattolico,  bimestrale,  nato  nel  1886. 
Abbonamento:  anno  L.  6.  Un  num.  L.  i. 

Torino, 

Biblioteoa  dell'operaio.  Giornale  cattoli- 
co, nato  nel  1885.  Esce  ogni  3  mesi  in  fa- 
scicoli di  un  numero  indeterminato  di  pag. 
Abbonamento  :  anno  L.  1.  Un  num.  0,25. 

Torino, 

La  Bibliografia  Salesiana.  Giornale  bi- 
bliografico, cattolico,  nato  nel  1885.  Esce 
in  fascicoli  di  4  a  16  pagine,  senza  ordine 
fìsso  di  periodicità.  Si  distribuisce  gratis. 

Torino, 

*L  Biriohin.  Giornal  piemonteiSt  nato  nel 
1886.  A  seurt  al  saba,  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne, redatto,  e  con  un  certo  garbo  e 
spirito,  tutto  in  dialetto,  con  caricature. 
Direttore:  G.  B.  Ferrerò,  Abbonamento: 
anno  L.  3,50.  Via  S.  Massimo,  5. 

Torino, 

Bollettino  annuale  della  biblioteoa  oi- 

vioa  di  Torino.  Nato  nel  1884,  esce  a  vo- 
lumi in  un  numero  variabile  di  pagine 
in-8.*  Direttore  :  D.  Sassi.  Editori  :  Botta. 

Torino. 

Bollettino  bimestrale  della  Ditta  G.  B. 

Paravia  e  Comp.  nato  nel  1869.  Contiene 
tutte  le  nuove  pubblicazioni  e  l'elenco  del 
materiale  scolastico  vendibile.  Esce  io  12 


pagine  a  5  colonne.  Si  spedisce  gratis  a 
richiesta. 

Torino, 

Bollettino  delle  assionrazioni.  Organo 

internazionale  degli  assicuratori  e  degli  as- 
sicurati, nato  nel  1878.  Esce  il  5  e  il  20 
d'ogni  mese  in  16  pagine  in-4.*  a  3  co- 
lonne e  8  pagine  di  copertina,  sotto  la 
direzione  di  A.  C.  Pancini.  Inserzioni:  0,2 j 
la  linea.  Abbonamento  :  anno  L.  5,  sem.  3. 
Unione:  anno  L.  8,  sem.  5.  Un  numero 
25  centesimi.  Via  Mazzini,  2. 

Torino. 

Bollettino  delle  assooiazioni  evangeliche 

italiane.  Organo  del  comitato  nazionale 
delle  associazioni  evangeliche  nazionali, 
nato  il  I.'  gennaio  1888.  Esce  ogni  mese 
in  8  pagine  in-8.'  Direttore:  Vincenzo 
Morglia.  Redattore:  ing.  Emilio  Eynard. 
Abbonamento:  anno  L.  i.  Un  numero  15 
centesimi.  Corso  Re  Umberto,  15. 

Torino, 

Bollettino  generale  finanziario.  Gior- 
nale delle  estrazioni  nazionali  ed  estere, 
nato  nel  1869.  Esce  4  volte  al  mese  in 
12  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  7.  Un 
numero  o,2o.Via  S.  Francesco  da  Paola,  1 5. 

Torino. 

Bollettino  mensile  delle  opere  d'inge- 
gneria, arohitettura,  belle  arti,  eco.  Esce 

in  fascicoli  in-8.'  di  i6pag'>nea  2colonne 
e  contiene  il  catalogo  dei  libri  di  archi- 
tettura in  vendita  presso  la  tipografìa  e 
litografia  CamilU  e  Bertolero,  editori  pre- 
miati con  medaglia  d^argento  dai  Ministeri 
d'Agricoltura  e  dell'Istruzione  pubblica.  Il 
bollettino  è  spedito  a  chi  ne  ti  domanda 
e  in  esso  si  annunciano  le  opere  di  cui  è 
mandata  copia  d^gli  autori  o  editori.  Via 

Ospedale,  18 

Torino. 

Bollettino  mensuale  della  società  di 
previdenza  e  mutuo  soccorso  fra  gli  eo- 

Clesiastioi.  Pubblicazione  cattolica  per  fe- 
condare gì*  interessi  della  società  e  della 
religione,  nato  nel  1885.  Esce  in  fascicoli 
di  12  pag.  e  si  distribuisce  gratis  ai  socL 

Torino. 

Bollettino  mensnale  della  Società  Xe* 
teorologioa  italiana.  Nato  nel  1866,  si 

pubblica  per  cura  dell*  Osservatorio  Cen- 
trale del  R.  Collegio  Alberto  in  Moa:a- 
lieri.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine  in-4.* 
Abbonamento:  anno  L.  io.  Non  si  vendei 
numeri  separati.  Si  stampa  a  Torino. 

MoncaJieri. 

Bollettino  notarile.  Giornale  di  scienze 
legali,  fondato  nel  1883  ialfavv.  cav.  Gio- 
vanni Ferraris, che  lo  dirige.  Esce  il  is^ 
50  d'ogni  mese  in  x6  pagine  in-8.'  eoa 
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copertiiu  ed  È  organo  autorevole  ed  il 
più  diffuso  del  ceto  legale  notarile  italiaao 
e  degli  archivi,  ufficiale  pei  distretiti  no- 
tarili delle  Corti  d' Appello  dì  Torino  e 
Casale  Monferrato.  Abbonamento:  anno 
L.  5.  Un  numero  10  centesimi. 

Pineroh. 
BsllstUna  SalaiUno.  Giornale  raeosile, 
cattolico,  per  la  devorone  di  S.  France- 
sco dì  Sales,  nato  nell'agosto  del  1S7»  col 
titolo  di  Bibliofilo  collolieo  o  BoUiltino  Sa- 
Itsiano;  quindi  lasciato  il  primo,  ritenne 
soltanto  il  secondo  (gennaio  1S73).  Il  suo 
scopo  t  di  eccitare  i  lettor:  a  cooperare 
a  beneficio  delle  opere  istituite  dal  sacer- 
dote O.  Giovanni  Basco  alla  educazione  e 
istrudone  della  giovenift,  specialmente  po- 
vera e  abbandonata,  tanto  nei  paesi  civili 
quanto  nei  paesi  ancora  selvaggi  e  ciò 
mediante  istituti  di  carili,  espili,  labora 
tori,  giardini  di  ricreazione,  ecc.  -  A  que- 
st'uopo il  periodico  si  pubblica  non  solo 
in  italiana,  ma  in  franccsce  e  spagnuolo, 
nelle  lingue  cioÈ  di  quelle  naaìoni  presso 
cui  oggidì  la  CongregaiianeSalesiana  tiene 
gii  aperte  varie  case  di  beneficenza  pei 
fìgli  del  popolo.  La  tiratura  del  Bolìellino 
italiana  è  di  40,000  copie  almese,  del  fran- 
cese di  15,000,  dello  spagnuolo  di  ;,ooo.  11 
prezzo  d'associazione  sarebbe  di  L.  3  annue; 
tua  non  t  condizione  siat  qua  non,  poicbè 
s'invia  il  periodico  anche  a  quelli  che  con- 
tribuiscono in  meno,  purché  lo  si  legga 
e  Io  si  hcàt  leggere  dai  conoscenti  ed 
amici  per  destare  nell'animo  altrui  senti- 
menti di  cariti  e  di  filantropia  a  vantaggio 
di  tanti  poveri  orfanelli  e  derelitti.  Diret- 
tore: Don  Rua.  Redattore  capo  :  sacerdote 
Don  Giovanni  Bonetti.  Tip.  Salesiana. 

Snlletin  de  la  sooleté  aoft&iniigiu  re- 
Ugisnifl  et  uiestlflqiig  As  isoliè  d'Agite. 
Pu  bblicazioue  cattolica,  storica.  Vi  scrivono 
MoQs.  Due,  Ab.  P.  L.  Vescoz,  ecc.  -  Esce 
a  fascicoli  di  ohte  300  pagine  in  8.' Ogni 
fascicolo  L.  6.  Tipografia  Edouard  Due. 
Torino. 
La  Buau  lettlmftU.  Periodico  cattolico, 
popolare,  nato  nel  i8;6  per  opera  di  varii 
sacerdoti,  fra'  quali  l'ab.  Bernardo  Miche- 
lotti  e  Mons.  Carlo  Savio.  Esce  ogni  dome- 
nica in  16  pagine  a  2  colonne  in  4.*  £ 
rnunito  di  un  breve  di  Pio  IX,  del  }  gen- 
naio  1S73.  Tiratura  10,000  copie,  Abbo- 


ulio  Speiiani,  < 


.  Via  Benola,    54 

To'in. 


CalendArio  ammlnlitratlTa.  Giornale  di 
natene  amministrative,  nato  nel  i&éy  col 
itolo  di    CaUndario  MuniàpaU  che  poi, 


dopo  parecchi  anni,  muta  nell'attuale .  Esce 
ogni  mese  iu  tjsjicoli  di  un  nnmera  in- 
detetminato  di  pagine.  Abbonamento  ranno 
L.  3,  Non  si  vende  a  numeri  separati. 

Il  Oalzdaio  moderno.  Giornale  tecnico 
speciale,  pel  perfezionamento  della  calzo- 
leria, nato  nel  1882.  Esce  una  volta  al  mese 
in  4  pagine  con  illustrazioni.  Abbonamento: 
anno  C.  io.  Via  Garibaldi,  9. 

Il  CanaTesaso.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, dcf;!' interessi  del  Canavese  e 
della  Valle  d'Aosta.  Esce  ogni  settimana 
in  4  pagine  a  4  colonne.  H»  molta  diflu- 
sione  in  provincia  ed  è  redatto  con  abbon- 
danza di  notizie,  sentimenti  hberali  e  buona 
lingua.  Direttore:  avv.  Giacomo  Sandino, 
Abbunjmento:  anno  L.  5,50;  Sem.  3;  Iri- 
mest,  i,7j,  inserzioni:  0,15  la  lalinea.  Un 
numuro  0,10.  Via  Palestre,  io. 

OaTtnen.  Giornale  artìstico,  letterario, 
teatrale,  il'usiraio,  quindicinale.  Abbona- 
mento: anno  L,  ;;  per  gli  artisti  12.  Via 
Mazaini,  40. 

11  OoUaboT&tore  della  scuola.  Periodico 
letterario,  didattico  educativo  per  gl'inse- 
gnanti delle  scuole  elementari,  e  degli  asili 
intamili,  nato  nel  18S0,  Esce  ogni  setti- 
mana in  16  pagine  con  8  di  copertina.  É 
diretto  dal  prof.  Francesco  Giordano-Or- 
sini, da  Egle  Giordano- Orsini  e  da  Modella 
Mioiotiat.  Abbonamento;  anno  L.  7;  se- 
mestre 4,  Via  Roma,  41, 

Oollana  di  lettnre  drammatlolie.  Pub- 
blicazione morair,  cattolica,  nata  nel  1885, 
Esce  o^ni  mese  in  fjiscicoli  di  un  numero 
di    pagine.   Abbonamento; 


)  L.  4 


Un  n 


0,40. 


Tori, 


Oompare  Sonom.  Giornale  in  dialetto 
piemoitese,  lut  1  nel  1S89.  Esce  ogni  sa- 
bato in  4  pigine.  Direttore:  Luigi  Pie- 
tracqua.  Abbonamento  ;  anno  L.  4.  Un  nu- 


0,40. 


11  QOnolatDre.  Giornale  speciale  p 
duslria  ed  il  commercio  del  cuoio,  nato 
nel  18S4.  Esce  ogni  15  giorni  in  II  pa- 
gine e  copertina  in-B.*  -  É  organo  ufficiale 
dell'Associazione  taliana  dei  Conciatori  e 
RilìnLiari.  Direttore:  Barello  Camillo,  biel- 
lese.  Abbonamento:  anno  L.  la.  Va  nu- 
mese  0,15.  Tipografia  CanJektti. 

Consolilo  nazionale.  Bollettino  uliìciale 
del  Comitato  centrale,  aato  nel  i366.  Esce 
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2  volle  al  mese  in  S  pagiae  a  2  colonae. 
Direttore:  comiD.  Girolamo  Salati.  Abbo- 
jamento:  anno  L.  7,20.  Un  numero  0,20. 

Oorrien  delle  Alpi.  Giornale  polìtico, 
amminiscrativo,  agricolo  del  ctrcoadario 
di  Susa,  nato  ti  7  marzo  1889.  Esce  agni 

gioi'cdl  in  4  pagine,  formato  o,j7«o,25. 
li  rettore:  Vittorio  Piccini.  Il  giornale  si 
stampa  a  Torino,  ove  ha  l'ufficio  in  Piazza 
Cartello,  16,  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Un  numero  10  centesimi 

Corriera  nadonale.  Giornale  caitolico, 
poliiìco,  amministrativo,  nato  il  1  oitobie 
13.S7,  in  coQtinuadone  de\l' Emporio  popo- 
lare nato  nel  187J.  Ha  per  programmi  la 
riconciliazione  dello  Stato  con  la  Chiesa, 
ed  oltre  alla  parte  politica,  commerciaie  e 
finanziaria,  pubblica  conferenze  domenic^iJi 


:  Cesare  Balbo,  prof  G.  B.  Ghirardi, 
can.  V.  Marchese,  P.  Denza,  avv.  Marchisio. 
C.  Rosa-Fornelli,  ing.  A.  Bufli,  ecc.  -  Esce 
ogni  giorno  in  4  pagine  a  j  colonne,  e 
tira  T  j,000 copie.  Abbonamento: anno L.io. 
Un  uumeroo.os.  Via  Principe  Amedeo,  16. 

Coimoi.  Giornale  geografico,  nito  nel 
ii<73  e  diretto  dal  prof  Guido  Cora.  É 
organo  della  Società  di  geografia  ed  etno- 
logi] di  Torino.  Si  occupa  del  progressi 
più  recenti  e  notevoli  della  geografia  e 
scienze  affini.  Vi  scrivono:  Lovisaio,  C.  F. 
Cretaa,  F.  Giordano,  C.  BertoUa,  ecc.  - 
Esce  a  fascicoli  mensili  di  4  fogli  dì  stampa 
in-4*  -  Abbonamento:  annoL.  i;,  un  hi- 
scicolo  L.  2.  -  Unione:  anno  L.  i6,jo,  un 
fascicolo  L.  2,1  s.  Corso  V.  E.  Il, 74. 

Torino. 

La  OrsoUta.  Periodico  mensile  religioso, 
nato  nel  ib6S  pel  movimento  cattolico  ed 
in  i'pecie  per  U  diffusione  de!  TerzWdine 
di  S.  Francesco  d'Assisi.  Sospese  le  pub- 
blicazioni nel  1870,  le  riprese  nel  1884. 
Proprietario:  avv.  Stefano  Scala,  Abbona- 
mento: anno  L.  I.  ViaPrinc.  Amedeo,  16. 

Oronua  del  Trlbniutll.  Giornale  giudi- 
ziaria, nato  nel  1878.  Esce  ogni  sabato  in 
4  p-igine,  coni  resoconti  dei  processi  che 
si  svolgono  dinanii  ai  tribunali  di  Torino, 
ei  alle  corti  italiane  ed  estere.  Direttore: 
G,  A.  Giustina  (Ausonio  Liberi).  Abbona- 
mento: anno  L.  5.  Un  numero  0,05,  Ti- 
pografia G,  Candetetti. 

Il  Cuor  di  Haria.  Bollettino  italiano  del- 
l'A  rciconfrateroìta  del  Sacro  ed  Immaco- 


lato Cuor  di  Maria  per  h  ci 
peccatori,  fondato  nel  1866  da  Massimi- 
liano Bardesono  ed  ora  pubblicato  dal  cu. 
Agostino  Beneu,  Retture  de!  Conservato- 
rio del  Suffragio.  Esce  a  fascicolelti  di  ìa 
pagine  in-8.°,  il  1.*  e  15  d'ogni  mese.  Ab. 
boaamento:  anno  L.  2;  estero  },so.  Vii 
S.  Donalo,  ]i. 

Oas  Seutiohe  in  Itallea.  Giornale  quin- 
dicinale nato  nel  1890  ad  uso  degli  italiani 
che  vogliono  imparare  presto,  bene,  e  sema 
maestro  la  lingu.i  tedesca.  Direttore  pro- 
prietario: Prof.  A.  Nino  Malagoli.  Abbo- 
namento: anno  L.  4.  Saggi  gratis.  fVeili 
olire  avviso  speciale.) 

!1  davolo  Basa.  Giornale  umoristico, 
fantastico, sociale,  nato  il  17 dicembre  1879. 
Esce  ogai  sabato  io  ìì  pagine  a  a  colonne 
illustrato  da  graiiosissime  caricatore  a  co- 
lori di  E.  Tacchi,  Friti,  ecc.  Abbonamento  : 
anno  L.  7,  sem,  4,  trim.  2,;o.  losenioni: 
0,1}  la  linea.  Un  num.  o,ij.  Via  Nizza,  la. 
Torino. 

La  Sara  Baltta.  Giornaletto  ammini- 
strativo, politico,  letterario,  nato  nel  1849. 
Esce  ogni  giovedì  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Ha  colore  liberale  moderato,  ma  si  occupa 
più  specialmente  degl'interessi  materiali 
del  Canavese.  Ne  fu  per  luogo  tempo  edi- 
tore -  gerente  -  proprietario  F.  L.  Cntbis, 
mono  nel  1890.  £  un  giornaletto  fatto 
molto  bene  ed  è  diffuso  ed  apprezzato. 
Abbonamento:  anno  L.  é,;o,  sem.  4,  tri- 
mesi.  2,  jo.  Un  numero   10  centesimi. 

Soslmstriii.  Giornale  di  scienze  mediche, 
nato  nel  1883.  Esce  ogni  mese  in  }1  pa- 
gine. Direttore  ;  comin.  Laara.  Abbona- 
mento: aiino  L.  6. 

L'Eoa  delle  Alpi  Oode.  Giornaletto  di 

agrij:oltura  ed  amminìs trazione,  nato  nel 
i8j3.  Esce  ogni  sabato  in  4  pagine  a  3 
colonne.  Pubblica  gli  atti  dei  Comizio  a- 
grario.  Abbonamento  :  anno  L.  6,  sem.  3,50. 
^        ■     •       IO  la  linea.  Un  numero  o,oi. 


gine.  Abbonamento:  '       "   '' 

mero  80  centesimi. 

L' Bduoaiione  del  bambini.  Giornale  p^ 
le  famiglie  e  per  gl'istituti  infantili,  fon- 
dato allo  scopo  di  difibndere  quei  prìn- 
cipi i  pratici  e  teorici  che  valgano  a  dare 
all'educazione  dell'  infanzia  un  indirìuopn- 
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lieo  ed  utile.  Esce  eoa  li  data  di  Roma 
il  I.*  e  15  d'ogni  mese;  in  luglioagosco 
e  settembre  esce  un  solo  numero.  D[ret- 
lore:  Adottò  Pich.  Vice  direttore:  G. Pi- 
lotti.  Abbonameoto:  anno  L.  5;  sem.  ]. 
Presso  G.  B.  Paravia. 

The  EngUah  In  Italj.  Giornale  auindì- 
ctnale  nato  nel  18S9,  dedicato  agli  stu- 
diosi della  IiDRua  inglese.  Direttore  pro- 
prietaria ;  A.  Nino  Malagoli,  Un  anno  L.  4. 
(Vedi  oltre  avviso  speciale.) 

Torino. 

Eì  SipuioI  Aa  Italia.  Giornale  per  ap- 
prendere senza  maestro  la  lingua  spagnuo- 
la,  nato  nel  1GS9.  Esce  ogni  ij  giorni 
in  8  pagine  a  2  coIoQue.  Direttore:  prof. 
A.  Nino  Maligoti.  Abbonamento:  anno 
L.  4.  Via  Po,  31.  (Vedi  oltre  avviso  spe- 
ciale.) 

Fftltilla  d'Aoito.  Giornale  politico,  cat- 
tolico, amministrativo,  fondato  uel  1S42  dal 
lipoftrafo  Oamien  Lyboz  col  titola  di  Ftuil- 
te  d' Annmcei ,  giornale  bimensile.  Nel 
1854  sospese  le  pubblicazioni,  ma  le  riprese 
nel  i8j5  col  titolo  attuale.  Ne  fu  redattore 
per  due  o  tre  anni  il  cau.  Carrel  ;  la  di- 
re:ise  poi  il  can.  Birard  fino  al  31  dicem- 
bre 1871;  quindi  assunse  la  direzione  Jo- 
seph Antoioe  leaotet,  che  la  abbandonò 
dopo  due  anni,  ma  la  riprese  nel  settem- 
bre 1881.  Il  periodico  è  diffuso  nella  città 
e  nella  Valle  d'Aosta,  nel  Piemonte,  in 
Francia  e  ovuni^ue  trovansi  valdostani.  Esce 
ogni  mercoledì  m  4  pagine  e  tira  eoo  copie. 
Abbonamento:  anno  L.  6,50^   sem.  },jo. 

Il  FUoteeniOO.  Rivista  mensile  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  fondatali  ij  dicembre  18S5 
per  cura  della  Società  filotecnica  di  To- 
rino. Vi  scrivono;  Garelli  della  Morea, 
avv.  Luigi  Prato,  Desiderato  Chiaves,  V. 
Berseùo,  A.  Boitolotti,  ecc.  -  Esce  in  18 

£agine  in~8.' grande.  Abbonamento:  anno 
.    io;  estero  i3,;o  oltre  le  spese  postali. 
Un  numero  L.  1.  Piana  Castello,  12. 

Il  Rfolllatto.  Giornale  umorìstico  Illu- 
strato, fondato  da  Carlo  A.  Valle  il  2  no- 
vembre 1848.  Morto  Carlo  A.Valle(  187}), 
che  era  poeta  e  letterato  distinto,  il  giornale 
continua  le  sue  spiritose  pubblicai  ioni, 
essendo  successivamente  diietiodapiehet ti, 
Cesana  e  Luigi  Fietracqua.  Dal  1869  è  di- 
retto da  CamilloMarieiti.  Il  Valle  firmava 
col  pseudonimoLii  Fra  Chiehibio  le  sue 
gr-izioSe  poesie  satiriche  ed  umoristiche 
che  lo  fecero  noto  ìa  tatto  il  Piemonte; 
perà  non  potè  sollevarsi  ot  alla  posizione 


né  alla  fama  che  meritava  il  suo  ingegno. 

ViscrlvevMandie  D«id=r3to  Chiaves,  di- 
sliuto commediograro  e  deputato  di  destra. 
Collaborarono  gli  artisti  Pedrone,  Redenti, 
Te|a,  Virginio,  Camillo,  Dalsani,  ecc.  -  Di 
scrittori  ebbe  sempre  una  scelta  schiera  e 
nel  Fischietto  fecero  le  prime  armi  i  migliori 
umoristi  d'Italia,  parecchi  dei  quali  sahrono 
alle  più  alte  cariche  delbStato  ed  a  meritata 
celebriti.  Tutti  gli  avvenimenti  importanti 
d'Europa,  tutte  le  persoualitl  salienti  del 
secolo  figurano  nel  Fiichiilla  che  si  può 
dire  la  piii  completa  storia  politica  illu- 
strata d'Europa  dal  184S  in  qua.  Esce  al 
martedì  e  sabato  in  6  pagine  illustrate. 
Abbonamento:  annoL.  34.  Un  uum.  0,2$. 
Via  Magenta,  li. 

Flora  mlrablUi.  Periodico  artistico,  let- 
terario, teatrale,  illustrato,  nato  il  12  feb- 
braio i8i^8.  Esce  3  volte  al  mese  in  4 
pagine  a  4  colonne,  formato  0,38x0,37. 
Vi  scrivono  :  Rapisardi,  Neera,  L.  Conforti, 
Luraghi,  Elvira  Simouetti,  ecc.  Direttore- 
proprietario  ;  Nicolò  Temesio.  Abbona- 
mento: anno  L.  s,  per  gU  artisti  io.  Un 
numero  ccutesiml  io.  Via  Roma,  a. 

Foglie  perlodloo  della  Frefattora.  Nata 
net  itìói,  pubblica  gii  atti  amministrativi. 
Esce  a  fascicoli  iu  un  numero  indetcrminato 
di  pagine.  Abbonamento  :  anno  L,  12.  Ogni 
nunicro  in  ragione  di  i  centesimi  la  pa- 
gina, Editore  Solato.  Vìa  Mazzini,  40. 

La  PoncUaria.  Giornale  di  affari  com- 
merciali, industriali,  prestiti,  ecc.,  nato  nel 
1884.  Esce  ogni  settimana  iu  4  pagine. 
Dìrettorei  A.  Bussoae.  Abbonamento  :  an- 
no L.  s-  Un  numero  centesimi  20,  Ai 
primarii  istituti  di  credito,  ai  banchieri, 
ecc.,  sì  distribuisce  gratis. 

Le  FraDf^  en  Italie.  Giornale  com- 
pilata in  francese,  colla  traduzione  italiana 
tra  riga  e  riga,  nato  il  4  aprile  1889.  Con- 
tiene esercizi  di  lettura  francese,  colla  re- 
lativa pronunzia  e  concorsi  a  premio  In 
varie  lingue.  Esce  ogni  i  j  giorni  in  S  pa- 

S'ne.  Tira  5000  copie.  Direttore;  Prof.  A, 
ino  Malagoli.  Abbonamento:  anno  L.  4. 
Un  numero  o,ro.  Via  Po,  32,  (Vedi  ohre 
avviso  speciale.) 

Le  Pran^aia.  NouveìU  d'Italie.  Pubbli- 
cazione periodica,  nata  il  6  aprile  iSSg, 
per  abilitare  gl'italiani  allo  studio  della 
lingua  francese.  Esce  ogni  sabato  in  4  pa- 

f1ne,  formato  o,43r;ojy.  Direttore:  prof. 
milio  Saviai.  AbboaamCQto:  anno  L.  6. 


M.  BiuULSUi  — (h^  itila  Slmmft  ftrittli»  ìttìitut  —  tì- 
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Un  numero  o,io.  Tipografia  L.   Ciani. 
Via  Accademia  Albertina. 

Torino. 

Cassetta  delle  ounpagne.  Giornale  agri- 
colo»  illustrato,  nato  nel  1874.  Esce  il  io 
e  20  d'ogni  mese  in  8  pagine  a  2  colonne. 
Direttore:  Enrico  Barbero»  geometra.  In- 
serzioni 0,15  la  linea.  Abbonamento:  anno 
L.  5,  estero  7.  Via  Urbano  Rattazzi,  5. 

Torino. 

Ganetta  del  popolo.  Giornale  politico, 
amministrativo»  nato  il  16  giugno  1848. 
Esce  nelle  ore  antimeridiane  di  tutti  i 
giorni  in  8  pagine  in-4.*  a  2  colonne. 
Tira  25,000  copie.  Direttore  :  Giovambat- 
tista Botteroy  uno  dei  più  vecchi  giorna- 
listi d'Italia.  Redattore-capO'Comproprie- 
tarìo:  Baldassarre  Cerri.  Redattori:  avv. 
Moglia,  Augusto  Berta»  aw.  Lettel,  avv. 
Deabate.  Abbonamento  :  anno  L.  19,20. 
Un  numero  centesimi  5.  S.  Agostino,  6. 

Torino. 

Ganetta  del  popolo  della  domenloa. 

Supplemento  letterario»  artistico,  illustrato 
della  GaixisUa  dei  popolo,  nato  il  25  mar- 
zo 1883.  Esce  in  8  pagine  piccole  a  3  co- 
lonne con  buoni  scritti  originali  di  chiari 
giornalisti  e  illustrazioni.  Direttore  :  E.  Au- 
gusto Berta.  Abbonamento:  anno L.  4,50, 
sem.  2,50.  Per  gli  abbonati  alla  Ga^x^a 
del  popolo  quotidiaiia  :  anno  L.  3,50,  sera.  2; 
Unione:  anno  L.  6,50»  sem.  3»50.  Un  nu- 
mero centesimi  5. 

Torino. 
Ganetta  di  Finerolo.  Giornale  politico» 
amministrativo»  economico,  nato  il  i.*  gen- 
naio 1868.  Esce  ogni  sabato  in  4  pagine. 
Abbonamento  :  anno  L.  5.  Un  numero  0,10 

Pinerolo. 

Ganetta  di  Torino.  Giornale  politico, 
amministrativo,  nato  il  i.*  gennaio  1860, 
in  continuazione  della  Staffetta  ÙLtXi  dal- 
Tavv.  Piacentini,  Cesana,  Bianchi  e  Mon- 
tignani.  Col  i.*  settembre  1866,  la  dire- 
zione fu  assunta  dal  marchese  Aristide  Ca- 
iani, che  divenne  in  seguito  proprietario 
del  giornale.  Il  Caiani  ha  £itto  la  campa- 
gna d'Africa  nell'esercito  francese,  ha  pub- 
blicate le  Scene  della  Vita  militare  in  Al- 
geria (3  volumi),  le  Scene  della  Vita  mi- 
litare in  Crimea  (2  volumi),  le  Scene  deU 
Vlnsurrerione  indiana,  e  il  Parlamento  del 
regno  d'Italia;  scrive  con  spigliatezza  ed 
è  instancabile  raccoglitore  di  offerte  dai 
ricchi  a  prò  dei  poveri.  La  Galletta  esce 
ogni  giorno  in  4  pagine  a  5  colonne  ;  ha 
tipografia  propria  e  tira  circa  25,000  co- 
pie. In  politica  è  giornale  progressista  tem- 
perato. Abbonamento:  anno  L.  20,  sem. 
11^50»  trim.  6»  un  mese  2^25;  Estero:  anno 


L.  38,40,  sem.  19,70,  trim.  10,10.  l 
mero  centesimi  5.  Via  S.  Anselmo, 

I 
Gassetta  letteraria.  Giornale  art 

letterario,  nato  nel  1876,  come  s 
mento  alla  Ga^^etta  Piemontese,  Esci 
sabato  in  8  pagine  in--4.*  a  2  colei 
uno  dei  migliori  giornali  letterari  d 
Tira  7000  copie.  Vi  scrivono  :  G.  Bj 
A.  Bruniahi»  G.  Verga,  E.  Navarr< 
Miraglia,  V.  Bersezio,  ecc.  Direttore 
Giuseppe  Depanis.  Editori:  Roux  e 
Abbonamento  :    anno    L.   4 ,   sem 

I 

Ganetta  piem&nteie.  Giornale  p 

amministrativo»  quotidiano,  nato  il 
braio  1867,  per  sostituire  la  Provin 
avendo  l'inserzione  degli  atti  gtudii 
ufficiale  per  la  provincia.  Tentò  a 
governo  di  fare  pressioni  su  quel 
per  mutarne  l'indirizzo  politico  ed 
sezio  con  tutta  la  redazione  nobìlmi 
sistette  e  ritirandosi  fondò  la  C 
L'antica  Provincia  continuò  a  puC 
per  tutta  la  durata  del  contratto 
verno»  spogliata  però  di  quanto,  aa 
lontana,  accennasse  a  politica.  La  ; 
tese  fino  al  gennaio  1880  ia  diretta 
faticabile  giornalista,  fecondo  ron 
e  brioso  commediografo  Vittorio  B 
quindi  gli  succedette  l'aw.  on.  Lui^ 
giovane  intelligente  ed  attivo,  conti 
le  tradizioni  del  giornale  più  o  vm 
gressista.  La  Ga:^eUa  è  ricca  d'i 
zioni  telegrafiche  e  la  sua  tiratura, 
aumentando  ogni  giorno»  è  di  25, 
pie  e  viene  fatta  sa  rotoli  di  cart^ 
da  6  a  7  chilometri  stampati  con  1 
macchina  Konig  e  Bauer.  Sono  ] 
della  Gazzetta  :  Banzatti  Vittorio, 
nesi  Pietro,  Pettinati  Nino»  ecc.  -  ^ 
mento:  anno  L.  22,  sem.  12,  tni 
un  mese  2,25,  Untone  :  anno  L.  32, 
trim.  1 0.  Un  num.  0,05.  Piazza  Solfe 

U  Giardinaggio.  Giornale  illust 
i  dilettanti  di  fioricoltura,  nato   il 
naio  1883.  Esce  al  principio  d'og 
in  8  pagine  a  2  colonne.  Sioccu 
coltivazione  dei  fiori  da  giardino, 
ed  appartamento,  costruzioni    di 
giuochi  d'acqua,  ponti  e  cancel:^ 
che,  piante  ornamentali,  ecc.  Abboa 
anno  L.  3.  Unione  L.  4.  Inserzioni: 
tesimi  la  linea.  Via  Alfieri,  7. 

Giornale  della  B.  Aooadcnda  i 
oina.  Rivista  di  materie  mediche  d 
affini,  nata  nel  1838.  Si  pubblica  o^ 
in  ùscicoli  di  oltre  150  pagine  iz^ 


KlOVINCrA  DI   TORINO. 


cura  dell'ufficio  di  presideaia  dell'Acca- 
demia. Abbonamento:  anno  L.  io.  Uà 
fascicolo  L.  1.  Unione  Ti pografì co- Editrice 
Toiìnese.  Via  Carlo  Alberto,  ]}. 

Olanula  dsUe  Aouns.  Nato  nel  1869, 
ha  per  bandiera  :  istruire  diìeltando.  La  partt 
Utttraria  diretta  da  A.  Vespucci  esce  3 
volte  al  mese  e  costa  all' anno  L.  io  e 
all'ettero  11.  La  ^artt  mod«  esce  una  volta 
al  mese  con  ligurini  di  Parigi,  ricami,  mo- 
delli tagliati,  ecc,  e  costa  all'atiao  L.  8 
e  II  all'estero.  Le  du«  edizioni  unite  co- 
stano L.  16  pel  regno  e  30  all'estero. 
Via  Po,  I,  piano  j.* 

Olorule  dell'  Islnitrla  lerlM.  Nato 
Del  1867  e  diretto  allo  sviluppo  dell'in- 
dustria della  seta,  è  uno  di  quei  giornali 
cosi  detti  speciali,  che  purtroppo  mancano 
in  Italia  e  che  sono  i  soli  che  possono 
realmentecontribuireallosviluppodi  un'in- 
dustria. Esce  ogni  sabato  in  3  pagine.  Di- 
rettore: G.B.  Debemardi.  Abbonameuio: 
anno  L.  12,  estero  16.  Un  nutnero  cen- 
tesimi 30.  Via  Andrea  Doria,  13. 

Olomale  U  tumMU,  U  oUmloa  s  di 
aoieBEe  &iBnl.  Nato  nel  i8ji,  esce  a  fa- 
scicoli mensili  di  48  pagine  ciascuno  e 
forma  ogni  anno  un  volume  di  yjò  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  8.  Farmacia  Schiap- 
parelli, Piazza  Saa  Giovanni. 

CHoruIe  di  medldna  veterinaria  pra- 
tica e  sooteonla.  Fu  tbndato  nel  i8{2,  dai 
corpo  insegnante  della  R.  Scuola  Veteri- 
naria di  Torino  dal  quale  fu  redatto  e  pub- 
•  blicato  sino  al  i8j8  col  titolo  di  Giornah' 
di  mtiicin»  veterinaria.  Venne  allora  ce- 
duto alla  nascente  Socittà  di  mtdicina  ve- 
Uriitaria,  della  quale  divenne  proprietl  ed 
organo  ufSciale.  Dal  i3j8  sino  al  feb- 
braio 1877  fu  redatto  e  diretto  dal  prof, 
cav.  Francesco  Papa.  Avvenuta  la  morte 
di  questo  benemerito  ippiatra  (1876)  la 
direzione  fii  assunta  dal  cav.  ProC  Anto- 
nio De  Silvestri.  Esce  ogni  mese  in  48 
Sagine  in-B."  Abbonatnento:  anno  L.  10. 
lon  si  vende  a  numeri  separati.  Tipo- 
grafia G.  Caudeletti. 

TarÌHO. 
Il  OloreU.  Letture  famigliari,  illustrate, 
educative,  curiose,  allegre,  nate  il  s  gen- 
D3Ìo  1S88,  Esce  ogni  giovedì  in  8  pagine 
in-4.°  li  numero  del  :.*  giovedì  d'ogni 
mese  è  di  16  pagine  e  pubblica  concorsi 
con  preraìi  di  loo  lire  e  di  medaglie  d'oro 
e  d'argenio.  Direttore:  cav.  proti  G,  B, 
Cipui.  Editori:  Giulio  Speiraoi  e  figli. 


Tiratura  3o,aoo  copie.  Abbonamento  ranno 
L.  j.  Un  numero  0,05.  Via  Bertoii,  54. 

La  MnriiprndBSza  olTile  e  penale.  Ri- 
vista legale  iniziata  nel  1864  e  diretta  dal- 
l'avv.  prof,  Alberto  Piccatoli.  Esce  ogni 
settimana  in  fascìcoli  di  uu  numero  iude- 
terminaio  di  pagine.  Uti  fascicolo  0,60.  Ab- 
bonamento :  anno  L.  22.  Tipografia  Legale. 

Giuri Bprndeiiza.  Italiana.  Raccolta  ge- 
nerale, periodica  e  crìtica  di  giurispru- 
denza, legisla/ione  e  dottrina  in  materia 
civile,  commerciale,  penaie,  amministrativa 
e  di  diritto  iiubblico,  diretta  dai  profes- 
sori avvocali  Ricci  Francesco,  Lozzi  Carlo 
e  lannuzzi  Riccardo  colla  collaborazione 
di  un'  eletta  di  giureconsulti  italiani.  Si 
pubblica  a  dispense  di  non  meno  di  fo- 
gli 9,  pari  a  pagine  72.  Ogni  annata  forma 
un  volume  di  pagine  1400  circa,  in-8.°  a 
due  colonne.  U  prezzo  di  ciascuna  dispensa 
È  di  L,  ì;  pagando  anlicipalarrunSe  con 
Viglia  postale:  a  semestre  L.  18,  annata 
L.   )5.  Unione  Tipografica  Editrice. 

OclAa  ai  lavori  femminili.  Supplemento 
al  Coìinboralore  della  scuola  (vedi)  .  nato 
nel  1880.  Esce  il  i."  e  16  d'ogni  mese  e 
nel  luglio,  agosto  e  settembre  una  soia 
volta  in  8  pagine  con  copertina  e  con  due 
grandi  tavole  di  figurini,  disegni  di  la- 
vori, ecc.  Si  occupa  di  lavori  femminili, 
mode,  ricami,  lezioni  d'ago  e  di  taglio,  let- 
ceralura.  ecc.  -  Nella  copertina  pubblica 
ricette  famigliari,  indicazioni  utili,  ecc.  ~  È 
diretto  da  Egle  Giordano-Orsini.  Abbona- 
mento; anno  L.  ;,sem.  2,]o.  Via  Roma,  41. 

La  duida  del  maeatro  elementare  ita- 
liano. Giornale  didattico  esplicativo  delle 
materie  d' insegnamento  secondo  i  pro- 
grammi governativi  per  le  4  classi  ele- 
mentari, nato  nel  1864  e  diretto  da  An- 
tonio Parato.  Esce  il  mercoledì  nel  corso 
dell'anno  scolastico,  e  )  volte  al  mese  nelle 
ferie  autunnali.  Non  si  vende  a  numeri 
separati.  Abbonamentn;  anno  !..  6,  sem. 
),S0,  triro.  2.  Presso  Paravia. 

Indioatore  tiSolale  delle  strade-fer- 
rate, navigazione,  telegrafia  e  poste  del 
Segno  d'Italia.  Pubblicazione  mensile,  a 
fascicoli  di  circa  )00  pagiue,  naia  nel  186}; 
contiene  gli  orari  di  tutte  le  ferrovie,  ar- 
rivi e  patteoie,  ecc.  Edi  tori -propri  eia  ri; 
Fratelli  Pozzo.  Un  numero  0,20,  Abbona- 
mento: anno  L.  1 2.  Estero  L.i6.Vìa  Nizza,i  1. 
Torino. 

L' lDdlp«nd«nt«i  Gaziella  dì  Susa  e  cir- 
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condario,  politica,  amministrativa  e  com- 
merciale, nata  il  2  genDaio  1887.  Esce 
tutte  le  domeniche  in  4  pagine,  formato 
0,30^0,19,  a  3  colonne.  Direttore:  avv, 
Rumiano  Luigi.  Abbonamento  :  anno  L.  4, 
sem.  2,30.  Un  numero  centesimi  io. 

Susa, 
L^Ingegnerla  civile  e  le  arti  indutriali. 

Periodico  speciale  per  gl'ingegneri  ed 
architetti  e  per  i  costruttori  meccanici  in 
generale,  nato  nel  gennaio  1875.  Esce  ogni 
mese  in  16  pagine  ed  è  diretto  dall' ing. 
cav.  Sacherì  Giovanni.  Qpesto  giornale 
fino  dai  suoi  primordi  incontrò  favore 
presso  gr  ingegneri  ai  quali  è  particolar- 
mente rivolto,  e  trovasi  uniformemente 
diffuso  in  tutte  indistintamente  le  Provin- 
cie d'Italia.  I  giudizi  di  questo  giornale 
sulle  opere  eseguite  o  sulle  pubblicazioni, 
furono  sempre  molto  stimatL  Vlng.  Civ. 
pubblica  i  disegni  di  opere  già  eseguite, 
non  mai  di  quelle  in  progetto  ed  ha  es- 
senzialmente per  iscopo  di  far  vedere  i 
vantaggi  che  si  ricavano  dall'applicazione 
delle  sane  teorie  ai  problemi  della  pratica, 
quale  aiuto  vicendevole  abbiano  sempre 
avuto  la  scienza  e  Tesperienza.  All'Espo- 
sizione di  Parigi  del  1878  ebbe  la  meda- 
glia di  bronzo,  e  all'Esposizione  Nazionale 
di  Milano  del  1881  la  medaglia  d'argento. 
Abbonamento:  anno  L.  12;  Estero  L.  15. 
Non  si  vende  a  numeri  separati.  Editori 
Camilla  e  Bertolero.  Via  Ospedale,  18. 

Torino, 

L'Ingegneria  Sanitaria.  Rivista  tecnico- 
igienica,  nata  il  30  gennaio  i89o.£  il  primo 
giornale  italiano  di  tal  genere,  creato  per 
trattare  le  vitali  quistioni  che  interessano 
a  un  tempo  l' igienista  e  l' ingegnere.  É 
un'utilissima  pubblicazione  pei  sanitari  in 
generale,  per  gl'ingegneri,  municipi!,  genio 
militare,  fabbricanti,  ecc.  Esce  ogni  mese 
in  1 6  pagine  con  tavole  e  figure  interca- 
late nel  testo.  Direttore:  ing.  Francesco 
Corradini.  Abbonamento  :  anno  L.  12; 
Estero  .15.  Editori:  L.  Roux  e  C. 

Torino. 

L'Istitutore.  Foglio  didattico  illustrato, 
nato  nel  1852,  in  continuazione  del  Gior- 
nale della  Società  d'istruzione  e  di  educazione 
diretto  dal  prof.  Domenico  Berti.  Per  17 
anni,  cioè  nno  al  1870,  fu  diretto  dal  prof. 
Sac.  Giuseppe  Lanza,  quindi  dal  prof.  An- 
tonio Pattini,  dal  pro£  V.  G.  Scarpa  e  fi- 
nalmente dal  prof.  Donato  Bocci.  U Istitu- 
tore esce  ogni  sabato  in  fascicoli,  durante 
l'anno  scolastico,  di  24  pagine,  e  nelle 
vacanze  autunnali  di  16  pagme  di  stampa 
in-S."  grande  con  copertina.  L*  Istitutore, 
(he  è  il  più  vecchio  giornale  didattico  ita- 


liano, fii  premiato  con  medaglia  d'arghi 
dalla  Società  Pedagogica  italiana  nci  ' 
e  con  due  medaglie  d'argento  e  di  br: 
neirXI  Congresso  pedagogico  di  K3 
del  1880.  Abbon.  anno  L.  6;  sem.  3, 
Estero,  spese  postali  in  più.  Presso  Par^ 

Italian  News.  Nato  il  20  giugno  .v 
raccoglie  le  piccole  ed  interess^inti  n:: 
d'argomento  italiano  dai  giornali  m:. 
Sotto  ogni  vocabolo  è  il  corrispoci: 
italiano  e  sopra  vi  è  la  pronuncia.  C 
uno,  per  poca  cognizione  che  abbij  ^ 
l'idioma  inglese,  riesce  a  perfezionirs 
esso,  trovando,  invece  dell'aridità  vi 
grammatiche,  T  interesse  che  può  pr: 
rare  la  lettura  d'un  buon  giornale.  L  i::i 
News  esce  2  volte  al  mese  in  4  p^gi 
Abbonamento:  anno  L.  11.  Un  nimi 
15  centesimi.   Via  Accademia  A^^cn: 


ìl^: 


ItalienlBolie  Vachricliten.  Gloma.;; 

desco  nato  il  16  aprile  1888.  Racco^. 
notizie  d'argomento  italiano  dai  g;:r 
tedeschi,  allo  scopo  di  abilitare  gì  ::-. 
a  capire  il  tedesco.  Esce  4  volte  ii  :n 
in  4  pagine,  formato  0,45  x  0,30.  D::ì 
re  :  prot  SavinL  Abbonamento  :  crim.  1 
Un  num.  0,15.  Via  Accademia  Ai.^ti: 

La  Lanterna  pineroleie.  Giornaletto 

litico,  amministrativo,  nato  nel  I^^2.  ^ 
ogni  settimana  in  4  pag.  Abbonarne: 
anno  L.  3.  Un  numero  5  centesimi. 

La  Letteratura.  Giornale  quiodiv^: 

nato  il  26  dicembre  1885.  Esce  lì  i 
15  d'ogni  mese  in  4  pagine  a  4  co.:; 
*e  si  occupa  di  critica,  arte,  storia,  p:^i 
pubblica  recensioni,  novelle  e  bozzati:-  < 
bonam.  :  anno  L.  2,50.  Via  S.  Massino:*. 


l    L 


Letture  oattoliohe.  Giornale  re.g 
nato  nel  1854.  Esce  ogni  mese  in  :- 
coli  di  108  pagine.  Contiene  1^1:^- 
morali,  racconti,  storie,  ecc  -  Tn*: 
1 5,000  copie.  Abbonamento:  anno  L.  2, 
sem.  1,25.  Via  Cottolengo,  32. 

La  Libreria.  Periodico  delia  casa  e 
trice  L.  Roux  e  C,  nato  il  io  ottobre  r 
Esce  in  8  pagine  a  2  colonne  e  co?.:.-, 
l'elenco  dei  libri  italiani  ed  esteri  de:. 
tati  presso  la  casa  Roux.  Ab  bonam:':; 
anno  L.  2.  Piazza  Solferino. 

Tr- 

La  Lingua  franoeie  nelle  scnole  se:: 
darie  d'Italia.  Periodico  di  filologi  ■ 
parata,  grammatica  ragionata  e  a::.:  • 
nato  nel  iBSy  É  ditetto  diiprolC^- 
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Ghiotti  e  Giustino  Dogliaoi.  Ejce  io  j  dif- 
feremi  ediiìooi  il  i.*  ed  il  i6d'0);niinese 
per  tutta  la  durata  dell'aotio  scolastico.  U 

Eetiodico  è  divijo  in  parecchie  ruliriche  : 
I  parte  letteraria,  la  parte  filologica  e  sto- 
rica, la  parte  didattica,  ed  oltre  ad  essere 
ut)  aiuto  per  quelli  che  studiano  e  itue- 
gnaoo  il  francese,  può  essere  evidente- 
mente uua  buona  guida  a  quanti, senaa  mae- 
stro, vogliono  imparare  la  lingua  ftaacese, 
AbboD.  :  ODDO  L.  5.  L.  Roux  e  C,  editori. 

La  Ltuu.  Giornale  umoristico  di  leairì, 
nato  nel  1881.  Eice  al  giovtdì  d'agni  quarto 
di  ìttiu,  in  S  pagine  illustrate.  La  Luna  si 
di  in  dono  agli  associali  del  Fiichitao(yeài). 
Ne  è  direttore  responsabile  Giorgio  An- 
saldi  (Dabani).  Abbonamento  :  anno  L.  6, 
sem.  3  -  Estero  :  anno  L.  S,  sem,  4.  Via 
Magenta,  11. 

11  Houtro  elamnta»  ItoUuo.  Gior- 
nale dì  didattica  ed  educazione,  nato  nel 
1S75.  Esce  ogni  ij  giorni  in  16  pagine 
ÌD  S.*  e  coperitaa,  redatto  dagl'iosegnaDti 
Domenico  Civardi  e  Fernando  Medoni, 
col  concorso  di  valenti  pedagogisti.  Ab- 
bonamento: anno  L.  4.  Un  numero  0,20. 
Tariizo,  editore.  Via  dei  Mille,  6. 

Il  Kedloo  looiatro.  Giornale  di  medici- 
oa,  zootecnia  e  materie  affini,  nato  nel 
iSj)  col  titolo  ài  Mèdico  vaerinaria,  che 
dopo  moltissimi  anni  mutò  nell'  attuale. 
Esce  ogni  mese  in  48  pagine.  Abbona- 
memo:  anno  L.  8, 

Kemerl»  di  un  onhltetto.  Pubblica- 
zione mensile,  nata  nel  1887,  contenente 
particolari  e  progetti  architettonici  raccolti 
col  concorso  di  egregi  architetti  ed  artisti. 
Abbonamento:  anno  L.  6,  estero  8.  Ca- 
milla e  Beriolero,  editori.  Via  Ospedale,  18. 
Torino. 
'L  Nsut  FBJabrHh  gii  'L  Falabrach, 
Ciomal  scassa  fastidi.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  a  3  colonne,  redatto  in  dia- 
letto piemontese.  £  molto  diffuso  e  ap- 
preizato,  perche  lo  stesso  giornale,  fondato 
il  ;  giugno  1877  ha  vissuto  con  successo 
fino  nel  i8S3,data  in  cui  ghsi  impose  il 
nome  attuale.  Direttore;  C.  A,  Occhettì. 
Abbonamento:  annoL.  j, Europa  6.  Gal- 
lerìa Natta,  ], 

Il  NoTtlllsn  Ulutrftto.  Nato  nel  gen- 
naio del  i89o,pubblicaracconii  eromaufi 
originali,  novelle  interessanti, curiose,  edu- 
cative, sctìtti  appositamente  da  ottimi  scrit- 
tori e  con  iUostraiioai  espressamente  CK- 


guiteda  valentissimi  artisti.  Editori;  Giulio 
Speirani,  e  figli.  Esce  ogni  dornenica  in  8 
pagine  e  lirii  ja.oao  copie.  Abbonamento: 
aonoL.  3. Un  numero  0,05,  Via  Bertola,  54. 

La  RuoTa  Italia.  Giornale  politico,  de- 
mocratico, nato  nel  cSgo  in  sosiituiione 
della  Cesata  Montagna.  Direttore  :  prof^ 
Armando.  Tipografia  propria. 

L'OmiopatU  la  Italia.  Giornale  di  scien- 
ze mediche,  nato  lilÌ   18S6. 

!>' Ortis  altura.  Giornale  illustrato,  nato 
nel  gennaio  i  SM«  e  diretto  dai  fratelli  Roda. 
Esce  il  i.°  d'ogni  mese  in  16  pagine  Ìn-8.' 
e  4  di  copertina.  Abbonamento:  anno 
L.  8.  Un  numero  0,10.  Via  Thesauro,  2, 

L' OlBBPTatO»  -  Gaiittta  medica  di  To- 
rino. Giornale  scientifico,  nato  nel  i3j4 
in  continuazione  della  Capitila  delle  eli- 
nicht  e  della  Galletta  medica,  nata  nel  1840. 
Ègioraale  di  medicina,  chirurgia  e  scienze 
affini  ed  è  indirizzato  ai  progressi  delle 
scienze  e  dell'arte  medica.  Direttore:  dotL 
Giuseppe  Berutti.  Condirettore  :  dote  Ge- 
rolamo Mo.  Redattori  ordinari  :  G.  B.  Bono, 
G.  Calderini.  D.  Chiara,  G.  Giacomini,  G. 
Martinetti,  S.  Varaglia.  Esce  in  %2  pagine 
il  5,  l;  e  25  di  ogni  mese.  Abbonamento: 
aimo  L.  [O.  Tipografia  L.  Roux. 

L'OSBerratore  BDolaBtioo.  Giornale  d'i- 
struzione ed  educatone,  nato  nel  [lìS6. 
Esce  ogni  settimana  in  24  pagine.  Diret- 
tori :  cav.  prol.  Giovanni  Borgogno  e  prof. 
Carlo  Ferraris.  Abbonamento:  anno  L.  6. 
Un  numero  0,20. 

Torino. 

I)  FKsq.tiliia.  Giornale  umoristico,  illu- 
strato, toudato  nel  i^j6  da  Ti:ja,  Cesana 
e  Piacentini.  Ebbe  subito  un  successo  cla- 
moroso e  meritato,  come  può  rilevarsi 
dall'articolo  a  parte  che  segue,  su  questo 
periodico.  Esce  ogni  settimana  in  1 2  pa- 
gine ln-4.°  a  )  colonne.  Abbonamento: 
anno L.  22.Un  num. o,4o.Via S.Massimo, 43. 

FutestillO.  Raccolta  con  premi  di  rebus, 
sciarade,  logogrifi,  ecc.,  nata  il  10  gen- 
naio 18^9.  Esce  ogni  mese  in  4  p.igiue. 
Diretiote:  A.  NÌdo  Malagoli.  Abbonamento: 
turno  L.  1,50.  Via  Po,  32. 

Il  Pirata.  Giornale  teatrale  con  ritratti, 
fondato  n^l  18^4  da  F.  Regli  e  diretta  dal- 
l'avv.  Giovanni  Carotti.È  il  più  vecchio 
giornale  teatrale  d'Italia  e  nei  primi  tempi 
vi  colbborarono  molti  valenti  scrittori,  fra  i 
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quali  Felice  Romani  e  Marcello.  Nel  1884  fa 
premiato  con  medaglia  air£sposizioae  di 
Torino.  Esce  ogni  settimana  m  4  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  30.  Un  numero 
50  centesimi.  Via  S.  Agostino,  3. 

Tonno. 

Il  PolioUnioo.  Giornale  di  medicina  pra- 
tica, pubblicato  dai  medici  direttori  del 
Policlinico  generale  di  Torino  e  diretto 
dal  prof.  Carlo  Forlanini,  direttore  della 
Clinica  Propedeutica.  Esce  in  32  pagine 
ogni  15  giorni.  Abbonanieiito:  anno  L.  12. 
Editore  Ermanno  Loescher.  Corso  V.  E.,  16. 

Torino, 

Il  ProgrOBBO.  Rivista  quindicinale  illu- 
strata delle  nuove  invenzioni  e  scoperte, 
notizie  scientifiche,  industriali  e  commer- 
ciali ;  elenco  generale  dei  brevetti  d*  inven- 
zione, ecc.  Pubblica  ogni  mese  un  elenco 
dei  brevetti  d*  invenzione  e  privative  indu- 
striali. Il  Progresso  è  nato  nel  1873  ed  esce 
il  15  e  30  dogni  mese  in  16  pagine  con 
copertina.  Abbonamento:  annoL.  8.  Unio- 
ne IO.  Un  numero  0,30.  Via  Principe  A- 
medeo,  3. 

Torino. 

Il  Pu'bblioo.  Giornale  mensile  per  tutti, 
fondato  nel  1884  dal  cav.  Enrico  Amour. 
Esce  in  8  pagine  in-8.*  grande  a  2  colonne. 
Spiega  in  ogni  numero  graziosi  giuochi 
di  prestigio  e  di  società.  Abbonamento: 
anno  L.  2.  Via  Sagliano,  i. 

Tarino, 

Bassegna  di  diritto  oommeroiale  ita- 
liano e  straniero.  Raccolta  intemazionale 
di  dottrina,  giurisprudenza  e  legislazione 
commerciale  comparata,  nata  nel  1883  e 
redatta  sotto  gli  auspicii  dei  membri  del- 
VJnstUtU  de  Droit  International  e  diretta 
dairavv.  Ferdinando  Maria  Fiore-Goria. 
Esce  in  fascicoli  mensili  di  non  meno  di 
j  a  6  fogli  di  stampa.  Abbonamento:  anno 
L.  30.  Via  Alfieri,  10. 

Torino. 

BiylBta  amministrativa  del  Begno.  Gior- 
nale ufficiale  delle  amministrazioni  centrali 
e  provinciali,  dei  comuni  e  degl'istituti  di 
beneficenza,  fondata  nel  1850  dal  comm. 
Vincenzo  Aliberti  e  continuata  e  diretta 
da  suo  figlio  avv.  Paolo  Aliberti.  Esce  ogni 
mese  in  fascicoli  di  un  numero  indeter- 
minato di  pagine  in-8.'  Contiene  deci- 
sioni e  provvedimenti  ministeriali,  pareri 
del  Consiglio  di  Stato,  giurisprudenza  am- 
ministrativa, atti  dei  consigli  provinciali, 
delle  prefetture,  leggi  organiche  di  pub- 
blica amministrazione,  ecc.  -  Abbonamen- 
to: anno  L.  14.  Non  si  vende  a  numeri 
separati.  Via  Giannone,  12. 

Torino. 


Biyista  mensile  del  (SjA  alpino  it 

no.  Nata  nel  1882,  contiene  gli  art: 
Club,  racconti  di  gite,  scoperte,  ecc. 
in  32  pagine  in-8.*ettra  5000  copie 
dottore  capo:  cav.  dott.  Scipione  C2 
Un  numero  L.  i.  Tipografia  Caadel 

Ti 

Biylsta  italiana  dello   AssicTira! 
Nata  n^  gennaio   1889,  esce   2   volt 
mese   in    12   pagine    in-4/  -  Direti 
avv.  Gaetano  Agrati.  Abbonamento: 
L.  15.  Via  Gioberti,  12  bis. 

Ti 

BiTista  di  fllosofla  sdentifica.  ( 

provincia  di  Milano.) 

Bivista  storica  italiana.  Raccolu  i 

dica  di  storia,  nata  nel  febbraio  1884. 
ogni  3  mesi  in  fascicoli  e  pubblica  d 
rosi   ed   interessanti  documeoti.  Ab 
mento:  anno  L.  20.  Un  fascicolo 
Editore:  Bocca. 

r 

Bivista  velooipedistica.  Giornale 
ciale  per  i  velocipedisti,  nato  il  i.** 
sto  1883.  Esce  ogni  15  giorni  in  i 
gine  e  copertina  a  2  colonne.  Si  o 
di  velocipedi  e  di  clubs  velocipedi«ii 
inoltre  di  molte  notizie  utili  per  gli 
tori  di  tale  esercizio.  È  l'unico  gi^ 
italiano  di  questo  genere.  Tira  200^ 
pie.  Direttore:  bar.  Vinceiuo  Feoog'ii 
rici.  Redattori:  avv.  C.  Toscani,  avv.  ] 
la,  L.  Spatma,  avv.  C  Gorìa-Gatti,  C 
molli,  T.E.  Magnasco.  Abbonamento: 
L.  IO.  Un  numero  20  centesiaiL  Via 
Settembre,  62. 

La  Sonola  naiionale.  Rassegna  d'€ 
zione  e  d'istruzione,  specialmente  | 
scuole  elementari  e  normali  e  per  ^ 
tuti  d'infanzia,  njta  nei  1890.  £^e 
mercoledì,  e  a  volte  al  mese  nelle  vj« 
in  24  pagine  a  2  colonne  e  copertid 
rettore:  Bartolomeo  RinaldL  Editore 
Grato  Scioldo.  Abbonamento:  anco 
sem.  4,  trim.  2,50.  Un  nonero  25 
simi.  Corso  Re  Umberto,  6. 

7 

^vio  Pellioo.  Giornale  educativo 
rarìo  nato  nel  1877  col  titolo  Ora  dt  1 
Xtone,  che  mutò  nell'attuale  nel  ìS<% 
ogni  domenica  in  8  pagine  e  tira 
copie.  Editori:  Giulio  Speirani  e  d^] 
bonameuto  :  anno  L.  3.  Un  numero 
Via  Bettola,  54. 

Lo  Sport  nantioo.  Splendida  riv^ists 

sile  di  rowing  e  di  yachting,   nata 

giugno  1889,  Esce  in  2  a  pagine  io^ 
astrate.  Direttore  :  F.  Fcaoflio  Ear^ 
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boDamento  anno  L.  5.  Un  numero  0,50. 
Via  Venti  Settembre,  62,  (Vedi  avviso  spe- 
ciale a  pag.  J02.) 

Lo  Stenogr&fo  Italiano.  Giornale  steno- 
grafico, nato  a  Milano  e  trasportatosi  po- 
scia a  Torino.  Esce  2  volte  al  mese  in  16 
pagine,  8  di  testo  e  6  di  caratteri  steno- 
graficL  Si  stampa  a  Mondovl.  Abbona- 
mento: anno  L.  4.  Un  numero  0,20. 

Snpplenjanto  al  togìln  varlodloo  iella 
Pnftttnra.  Nato  nel  1^76,  esce  2  volte 
la  settimana  e  contiene  gli  annunzi  legali 
amministrativi.  Abbonamento: anno L.  iji 
Sem.  S,  trim.  5.  Ogni  numero  costa  in  ra- 
gione di  3  centesimi  per  pagina.  Tipogra- 
fia L.  Roux  e  C. 

II  Telefono.  Rivista  umoristica  della  vjca 
torinese,  oata  nel  1S87.  Esce  ogni  setti- 
roana  in  4  pagine,  con  ntim erosissime  ca* 
ricature  e  pupazzetti.  Direttore:  L.  Lavinì. 
Abbonamento  :  anno  L.  6,  sem.  j.jo  -  E- 
stero;  anno  L.  7.  Un  numero  0,10.  Via 
Plana,  4. 

Le  Italirin.  Giornale  politico,  evange- 
lico, nato  nel  1675.  Esce  ogni  settimana 
io  8  pagine,  redatto  in  francese.  Abbona- 
mento: anno  L.  5.  Un  numero  0,10. 

Piiuroh. 

Torino  oonuntrolale  -  Giornale  itgìi  al- 
loggi. Nato  nel  1873,  coatieue  annuali  dì 
alloggi, compre,  vendile,  mutui,  sconti,  rap- 
presentanze, ecc.  -  Esce  2  volte  la  setti- 
mana io  4  pagine.  Annessa  al  giornale  vi 
è  un'agenzia  per  rappresentanze  di  com- 
mercio, operaiLoni  finanziane,  informaiio- 
01,  ecc.  Abbonamento:  anno  L.  io.  Un 
numero  o,ia.  Via  Lagrange,  42,  t  Piazza 
Callo  Felice,  9. 

L' Unione  dd  maestri  elementari  d'  I- 

talla.  Giornale  didattico,  pedagogico,  let- 
lerarìo,  nato  nel  1B70.  Esce  ogni  setiì- 
raana  in  16  pagine,  e  contiene  articoli, 
corrispondenze,  noiize  e  <juanIo  altro  possa 
ìrtteressare  i  maestri  elementari.  Direttore: 
prof.  Giuseppe  A.  Silvestri.  Abbonamento: 
anno  L.  5.  Un  numero  centesimi  io. 
Via  Carlo  Alberto,  2g. 

Unione  reloolpediittaa  Italiana.  Bollet- 
tino ufficiale  mensile  per  gli  atti  e  comu- 
nicazioni della  società.  Nato  nel  1S87,  esce 
ia  8  pagine.  Abbonamento;  anno  L.  3,jo. 

L'UnlU  eattoUoa.  Giornale  politico,  am- 
nunistrativo,  cattolico,  tiato  nel  1S6}.  Esce 


tutti  i  giorni  meno  i  seguenti  ai  festivi, 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Tira  Sooo  co- 
pie. È  munito  di  un  breve  di  Pio  IX  e  dal 
1G70  esce  listato  di  nero.  Ha  una  storia 
lunga  e  interessante,  come  può  vedersi 
più  innanzi.  Abbonamento:  anno  L.  28,  se- 
mestre I  j,  tririL  8  -  Estero;  anuo  L.  37. 
Inserzioni:  2}  centesimi  la  linea.  Via  Car- 
lo Alberto,  7. 

Le  Valdotaln.  Giornale  politico,  ammi- 
nistrativo, agricolo,  nato  il  4  gennaio  D^SS. 
Esce  il  mercoledì  in  4  pagine,  formato 
o,40KO,a9.  É  redatto  in  francese.  Abbo- 
namento: anno  L,  6,50. 

Il  Venerdì  della  Oonteua.  Publilicazìo- 
ne  mondana,  letteraria,  setLimanale,  nata 
nel  iS8ci  come  supplemento  della  Riviita 
vilocifnJistiea  (vedi).  Il  titolo  spiega  l' in- 
dole del  giornale:  t  come  un  salotto  in 
cui  si  riunisca  una  società  colta  a  ciarlare 
d'arte,  di  poesia,  di  no  viti,  dì  mode,  a  rac- 
contar novelle,  ecc.  Direttore:  Bar.  Vin- 
cenzo Fenoglio-Enrici.  Tiia  5000  copie. 
Abbonamento:  anno  L.  ),jo,  trini.  1.  Un 
numero  0,03.  Via  Venti  Settembre,  62. 

La  Virité,  Giornale  mensile,  nato  il  15 
gennaio  188S,  destinato  specialmente  allo 
studio  popolare  della  parola  di  Dio.  £scc 
Ogni  mese  in  8  pagine  Ìn-8.',  redatto  in 
francese.  Direttore:  Louis  Long.  Abbona- 
mento: anno  L.  i,;o.  Si  stampa  a  Pine- 
rolo  nella  tipografia  Chiantore-Mascarelli. 
Torrt-Pellia. 
La  Tooe  dell'opersio.  Giornale  cattolico, 
politico,  ammmistrativo,  nato  nel  1S76. 
Esce  2  volte  al  mese  in  4  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  i. 

Torino. 
Tolapflkaliled  TU1&.  Organo  dell'As- 
socìaiione  per  la  propagadone  del  volapùk, 
nato  il  i;  gennaio  18SS.  Esce  una  volta 
al  mese  in  8  pagine  io-4.°  a  3  colonne. 
Direttore:  Vincenzo  Amoretti.  Condiret- 
tori :  Gustavo  avv,  firignonc  e  Appiani 
Emi  rag.  Giovanni.  Abbonamento:  anno 
.4.Unnumeroo,2{.  Via  Zecca,  io. 

Il  ZooteoniOO.  Nato  nel  gennaio  1873, 
sì  occupa  della  riproduzione,  allevamento, 
migtiotamento  ed  utilizzazione  degli  ani- 
mali domestici.  Esc &agni  settimana  in  la 
pagine  in-4-"  con  cof^iiu.  Direttore:  cav. 
prof.  Antonio  De  Silvestri.  11  De  Silvestri 
ha  avuto  il  coulbrto  di  vedere  diiìbndere 
il  suo  perlo:)ico  nou  solo  ìq  Italia,  ma  an- 
che in  Francia,  in  Bulgaria,  in  America,  ecc., 
e  di  vedere  accolte  ed  attuate  dal   Mini- 
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stero  d'agricoltura  molte  cose  da  lui  pro- 
pugnate, e,  dopo  la  sua  propaganda,  costi- 
tuita una  Società  dei  zootecnici  italiani. 


Abbonamento:  anno  L.  la  Corso  Vitti 
Emanuele,  63. 


Tor: 


Olomali  cessati: 

TORINO 

V Abracadabra,  taumaturgico-politico,  11-24  febbraio  1848;  direttore  F.  Pred 

Adamo  ed  Eva,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  n.  1889. 

V Album,  artistico,  letterario,  n.  1877;  direttore  G.  L  Armandi. 

Le  Alpi,  quotidiano,  1865-66,  inspirato  da  D.  Berti;  mutò  titolo  in  Liberta. 

U Americano  del  sud,  commerciale,  settimanale,  n.  1888;  direttore  G.  C.  Sicci 

L* Amico  dei  frati,  ossia  ga^iettino  claustrale  ragionato,  a.  IX;  direttore  F.  M 

Ponza  da  Cavour,  cappuccino. 
U Amico  dei  maestri,  mensile,  n.  1883. 

V Amico  della  patria,  4  fruttidoro  a.  VIII-4  brumaio  a.  IX;  32  numeri 
V Amico  d*  Italia,  1822-29;  direttore  march.  Cesare  d'Azeglio,  padre  di  Mas^ 
Amor,  letterario,  quindicinale,  n,  1889;  direttore  A.  BlengiaL 
L'Analitico  subalpino,  n.  1810  (24  numeri);  direttore  cav.  Luigi  And  noli. 
Annali  del  R.  Istituto  tecnico  a  Germano  SommeUler  »;  cessò  nel  1888. 
Annali  di  giuri spruden:^,  n.  1838. 
Annali  di  veterinaria,  bimensile,  n.  luglio  1838. 
VAnno  patriottico,  varietà  istruttive,  1800;  7  volumi  in-24.*;  continuò  so:i 

repubblica. 
L'Annotatore  degli  errori  di  lingua,  1829-32. 

V Anticristo,  repubblicano,  i.°  gennaio- 12  maggio  1872;  direttore  G.  EanJL 
Antologia  italiana,  1846-48;  direttore  F.  Predari. 
Antologia  straniera,  n.  1830. 

VApe  subalpina,  settimanale,  letterario,  n.  5  gennaio  181 1. 
VApe  torinese,  del  laicato  cattolico,  n.  1863;  direttore  R.  Cugia  Delitala,  si: 
VAracne,  lavori  femminili,  n.  1878;  direttore  I.  Bencivenni. 
V Armonia,  politico,  cattolico,  quotidiano,  n.  1848. 
L'Arte  in  Italia,  mensile,  n.  1869. 
L'Arte  moderna  della  ricamatrice,  mensile,  n.  1876. 
L'Artigiano,  giornale  dell'operaio,  n.  1880. 

L'Artista,  polìtico,  21  luglio  1861-63;  direttore  Luigi  Tamagno,  operaio. 
L'Artista,  artistico,  letterario,  quindicinale,  n.  1885;  direttore  G.  Battelli. 
L'Asino,  n.  1882;  si  mutò  in  Fede  nazionale;  direttore  Girolamo  Savorgnan  d'0> 
Asinus,  umoristico,  settimanale,  n.  28  aprile  1888. 
Assab,  gazzetta  italo-africana,  settimanale,  n.  1885. 
L'Ateneo,  politico,  io  dicembre  1860-10  gennaio  1861;  direttore  F.  G.  Azz^ 

si  trasformò  in  Roma  e  Venezia, 

Atti  della  filotecnica,  n.  1879;  cessarono  con  la  comparsa  del  Filotecnico  (vcd 
L'Avanguardia,  democratico,  quotidiano,  27  gennaio- 31  ottobre  1865. 
L'Avvenire  della  scuola,  quindicinale;  direttore  A.  Pasquale. 
L'Avvenire  dell'operaio,  1865-70;  direttore  Gian  Tommaso  Beccaria. 
Il  Babbeo,  settimanale,   1880-81. 

La  Bandiera  dello  studente,  1865-67;  direttore  L.  Onetti. 
La  Bandiera  di  Savoja,  29  giugno  1852-16  aprile  1853;  direttore  P.  Mìott,. 
La  Bandiera  nazionale,  bisettimanale,  5  marzo-27  aprile  1853  ;  direttore  P.  Mi 
Il  Baretti,  letterario,  settimanale,  n.  1871;  direttore  G.  S.  Perosino. 
Il  Bene  pubblico,  politico,  settim.,  12  febbraio-6  marzo  1860;  direttore  £.  B^u 
Il  Bibliofilo  cattolico,  trimestrale,  n.  1875;  direttore  sac.  Giovanni  Bosco. 
Biblioteca  della  gioventù  italiana,  cattolico,  mensile,  n.  1869. 
Biblioteca  del  sacerdote  cattolico,  mensile. 
Biblioteca  italiana,  della  società  letteraria,  n.  1797,  in-8.* 
Biblioteca  oltramontana,  1787- 179 3,  in-8.* 
Bibliotheque  italienne,  dall'anno  XI  al  XII,  5  fascicoli  in- 8.* 
'L  Bicerin,  umoristico,  in  dialetto,  settimanale,  n.  1883. 
Boccaccio,  umoristico,  settimanale,  illustrato,  n.  1888. 


PROVINCU   DI  TORINO.  681 

-  La  Bollala,  gioniale  dei  disperati,  d.  i.*  febbraio  1867. 

-  BolliUino  dil  Cìub  ilaìiano,  a.  1864. 

-  BolUtliuo  dtUt  privativt  industriali  del  rtgno  d' balia. 

-  Bolimino  dtlìi  itrad*  firraU,  IS50-64. 

-  BoUetlino  dtlV iitmo  dì  Sut^,   iS  luglio  iS;6-S9i  direttore  Ugo  Calinilri. 

-  Boìletlino  di  tcienii,  IttUrt,  arti,  induslne  italiane  t  Oraniert,  ig5j-ì4;  direttore  Pre- 

darì;  si  muiù  in  Rivitìa  tneieioptdica  italiana,  i8j5~s6,  direttore  L.i  Farina. 

-  'L  Bougiaatn,  umoristico,  settimanale,  u.  187S;  direttore  G.  UbalJo  Cassone. 

-  'L  Bougianen,  umoristica,  in  dialetto,  □.  18S9. 

-  I  Bougianent,  2  giugoo  1879-2  iebbraio  iSSo, 

-  Briuicbe,  letterario,  artìstico,  quindicinaie,  n.  1885. 

-  La  Buona  novella,  evaoKcIico,  i8;i-8a;  direttore  L  P.  Meille;  si  trasferì  a  Firenie. 

-  La  Buatta  tlampa,  cattolico,  mensile,  a.  1S84. 

-  Il  Buon  loldato,  militare,  ]-2o  nurto  18491  direttore  Pietro  Peverelli;  8  numeri. 

-  U  BuonUmpone,  umoristico,  lettimanale,  a.  18S4. 

-  Il  Buon  umore,  ;  giugao-a;  dicembre  1864- 

-  Il  Buonumore,  d.  1S69;  direttore  Robeno  Moncalvo,  che  da  tipografo  divenne  vi- 

vacissimo scrittore. 

-  Il  Buon  umore,  n.  j  dicembre  1S76;  direttore  D.  L.  Beccari. 
'  Le  Odimi  litUraìre,  mensile,  n.  i8}6. 

-  11  Caffi,  redatto  da  studenti,  n.  6  mano  18S);  il  primo  aumem  fu  sequestrato. 

-  La  Campana,  jo  marzo  1850-13  maggio  1854;  direttore  sac.  Giacomo  Ferrando; 

si  trasformò  ia  Campanont,  quotidiano,  1854-57,  e  poscia  in  Campanile,  1857-61. 

-  La  Campana  degli  studenti,  n.   1889;  direttore  Camillo  Sacerdote. 

-  Il  Capriccio,  umoristico,  n.  gennaio  iSEi;  redattore  Federigo  Sticca. 

-  Il  Cabriccioso,  a.  i8j7,  in-S." 

-  La  Caricatura,  \i6i-SS\  vi  dise|[navaoo  e  scrivevano  Teja,  Camillo,  Villa,  Allis,  ecc. 

-  Catalogo  ragionato  di  libri  nuovi  italiani  *  francesi,  n.  1789,  ia-S.° 

-  Il  Censore,  quot.,  religioso,  i.°  febbraio-4  marzo  1861;  direttore  Maurizio  Navone. 

-  Certa,  umoristico,  in  dialetto  piemontese,  n.  1889. 

-  Chieia  libera  in  libero  Stato,  politico,  i.*  novembre  t86i-s  gennaio  if62. 

-  Ciia-Gca . . . ,  politico,  umoristico,  settimanale,  a.  18S4;  direttore  Neo  Ginesio, 

-  II  Cigno,  teatrale,  1867-75. 

-  Il  Cimento,  lettere,  scienze  ed  arti,  1852-56;  direttore  Z.  Cesari. 

-  Il  Cittadino  cattolico,  democratico,  o.  1849;  direttore  sac.  Edoardo  Borgna. 

-  Il  Commercio,  ;  fèbbraio-31  dicembre  1862;  direttore  colonnello  Baroni. 

-  Il  Conciliatore,  quot.,  6  febbraio-23  luglio  1854;  redattori  P.  C.  Boggio  e  L.  Re. 
~  Il  Conciliatore  torinese,  cattolico,  n.  15  luglio  1849;  direttore  D.  Lorenzo  CastalJL 

-  Il  Concilio  Ecumenico,  settimanale,  24  ottobre  1869-34  luglio  1870. 

-  La  Concordia,  quotidiano,  d.  1848,  direttore  Lorenco  Valerio. 

-  La  Conquista,  politico,  artistico,  settimanale,  n.  1887. 

-  Il  Conte  Cavour,  nuotìdiano,  n.  1}  febbraio  1865;  direttore  F.  Goveaa,  poi  Gandolfi. 

-  Corrtspondanu  itatitnne  lUhographiU,  iS6l-6};  si  mutò  ia  Corrisp.  franco-italìeune. 

-  Corritre  dei  tribunali,  giurìdico,  settimanale,  n.  1887. 

-  II  Corriere  del  commercio,  1869-70;  direttore  L.  Tesio. 

-  n  Corriere  delle  Alpi,  operaio,  3  aprile-34  luglio  1870. 

-  Corriere  di  Torino,  politico,  cattolico,  a.  1871   in  sostituzione  dell'Emporio  popò- 

lare;  fu  diretto  successivamente  dall'aw.  Stelano  Scala,  prof.  Pietro  Balaa,  sac,  Ai^ 
tonio  PelUcani,  avv.  Enrico  Mistracchi,  Giacomo  Hamilton -Cavalletti  e  poi  di 
nuovo  dall'aw.  Scala  ia  uoiooe  di  G.  Marchese.  Cessò  tiei  18S7  e  fu  sostituito 
dall'attuale  Corriere  nazionale  (vedi). 

'  11  Corriere  medicale  deUe  famiglie,  16  tuglio-i.*  dicembre  1860. 

'  Il  CostUu^onak,  politico,  militare,  i-*-|i  mano  1854. 

-  II  Coitituiionale  subalpino,  qnotidiaao,  (badato  1.*  mano  1648  da  Antonio  Scialoja 

e  diretto  dall'avv.  Luigi  Vigna. 

-  La  Costitu7Ìone,  politico,  1861-61. 

-  'L  Courè  d'  Turm,  a.  6  gennaio  1S67;  visse  pure  dal  1869  2!  1E71. 

'  Le  Courrier  ff  Italie,  poL,  2  ^enaaio-14  mano  1858;  direttore  Duca  di  San  Donato. 

-  Le  Courrier  de   Turiu,  politico,  letterario,  1808-I]. 

-  La  Critica,  a  febbraio-ao  morto  1856. 
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—  La  Critica  dell' istruiione  pubblica  e  privata,  o.  1873;  direttore  A.  Fomaris, 
•—  Il  Critico  delle  Alpi,  1800;  numeri  i,  2  e  3  e  supplementi. 

—  La  Croce  di  Savoia,  fondato  22  giugno  1850  da  Bonghi;  visse  fino  al  1S52; 

preso  dairavv.  R.  Maccia  visse  dal  1863  ^^  1^64, 

—  Cronaca  dei  tribunali,  n.  1878;  direttore  G.  A.  Giustina. 

—  Cronaca  dell'  Esposizione,  illustrato  splendidamente,  1882-84. 

—  La  Cronaca  di  tutti  i  giorni,  15  giugno- 28   ottobre   1848;  direttore  E  L  Scoi 

di  Maggiate;  mutò  titolo  in  Confederazione  italiana, 

—  il  Cronista,  1856-57;  direttore  Giuseppe  Torelli;  vi  scrisse  D'Azeglio. 

—  Il  Curioso,  umoristico,  17  dicembre  1854-55. 

—  Il  Dagherotipo,  1840-42;  direttore  BrofFerio,poi  p.  V.  Angius;  gli  succedette  il  U\ 

—  La  Democrazia,  quotidiano,  1 1  die  1868-14  feb.  1869;  ^^^  *7^  ^^  ripreso  da  G.  Begh^ 

—  La  Democrazia  italiana,  quotid.«  31  agosto  1848-15  sett.  1840,  fondatore  D.  B^ 

—  Diario  forense  universale,  1825-58,  direttore  avv.  Giusepppe  Maria  Regis. 

—  Diario  torinese,  23  fiorile,  1799  *  VII- 1 800,  in-4.' 

—  Il  Diavolo,  umoristico,  1862-72;  si  mutò  in  Messaggere  torineu,  1873. 

—  Il  Diavolo,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  4  giugno  8  ottobre  1882. 

—  Il  Diavolo  di  Mongibello,  umoristico,  n.  6  aprile  1867. 

—  Il  Diavolo  verde,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  n.  .1888. 

—  La  Difesa  agraria,  settimanale,  n.  1885. 

—  La  Difesa  nazionale,  gennaio-febbraio  1882  (6  numeri);  direttore  Oreste  Cors 

—  La  Discussione,  4  agosto  1862-1864,  diretto  da  Boggio,  morto  a  Lissa  nel   i' 

—  Il  Dispensatore,  protestante,  bimensile,  n.  1870  (8  numeri);  direttore  G.  Biava. 

—  La  Domenica  d'arte,  letterario,  n.  15  dicembre  1889;  direttore  Cesare  Sobrero 

—  Don  Pirlone  a  Torino,  umoristico,  politico,  17  ottobre-i.*  dicembre  1852. 

—  Il  Dovere,  n.  ottobre  1876. 

—  li  Dulcamara,  teatrale  n.  1863. 

—  Echo  de  la  presse  étrangére,  quotidiano,  21  giugno- 1.*  agosto  1829. 

—  VEco  amministrativa,  settimanale,  1862-6S;  direttore  R.  Traversa. 

—  VEco  dei  prestiti,  finanziario,  mensile,  n.  1888. 

—  Eco  dell' Ass,  naz*  fra  gF  insegnanti  delle  scuole  secondarie,  quindicinale,  n.  i8S^ 

—  VEco  dell'industria  e  del  commercio,  settimanale,  n.  1878. 

—  UEco  della  Sardegna,  14  agosto  1852-19  gennaio  1853;  dir.  S.  Sampol-Gand: 

—  L'Economista,  domenicale,  14  giugno  1855-11  maggio  1856;  diret.  C.  Caccili 
— '  V  Economista,  settimanale,  20  dicembre  1862- 1864. 

—  L'Educatore  cattolico,  settimanale,  1886. 

^-  L'Educatore  del  popolo,  settimanale,  n.  1862. 

—  L' Educatore  del  popolo,  politico,  monarchico,  settimanale,  n.   1869;  mutò  tl:ol! 

Operaio  italiano,  e  nel  18S3  in  Educatore  del  popolo;  direttore  avv.  Cesare  R^i 

—  L'Educatore  primario,  n.  io  gennaio  1845;  direttore  sac.  Agostino  Feccia. 

—  L'Educazione  infantile,  n.  6  novembre  1879;  direttori  coniugi  Benci venni. 

—  Efimeridi  fisico-mediche,  settimanale,  n.  1836. 

—  V  Egeria,  n.  aprile  1867;  direttore  R.  Maccia. 

—  L'Egida,  n.  1881,  bisettimanale. 

—  L'Elettore  indipendente,  6-1$  maggio  1880. 

—  L'Elettore  subalpino,  quotidiano,  n.  24  settembre  1876. 

—  L'Elettrico,  quotidiano,  politico,  21  giugno-20  luglio  1852. 

—  L'Emporio,  n.  1844. 

—  Emporio  di  utili  cognizioni,  mensile,  n.  1835. 

—  L'Enciclopedia  piemontese,  aprile  1791-1792,  8  fascic.  in-8.';  diret.  G.  G.  AdJ 

—  L'Enigma,  giuochi  a  premio,  quindicinale,  n.  1878;  direttore  C  Galeazzì. 

—  L'Epoca  nuova,  spiritico,  1866-67;  direttore  Felice  ScifonL 

—  L' Eridano,  1841-42,  compilatore  Giorgio  Brìano. 

—  Esculapio,  di  medicina  popolare,  settimanale,  n.  1883;  direttore  dott.  A.  De  Li 

—  L'£«rc««/«,comm.,  3raarzo-i5  ottobre  1864,  si  fuse  con  T/te/w,  diretta  da  CU 

—  Espero,  letterario,  settimanale,  7  marzo-settembre  1880. 

—  L'Esperò,  quotid.,  23  gennaio  1853- 1862,  redatto  da  Cesana,  Piacentini  e  Ber >:! 

—  L'Boile  d'Italie,  29  giugno  1879-1880;  direttore  E.  Louvet-Gay. 

—  Eva,  gazzettino  delle  dame,  settimanale,  n.  1885. 

—  L'Eva  redenta,  scritto  da  donne,  n.  1855;  direttore  M.  SavinL 
-^  La  Farfalla,  settimanale,  a.  1838. 
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La  Farfalla,  umoristico  della  domeaica,  a.  1864. 

Il  Faro,  letterario,  illustrato,  settimanale,  n.  1887^  direttore  S.  Colombo. 

Il  Ficcanaso,  politico,  umoristico,  quotidiano,  1868-76;  direttore  Onetti. 

Figaro  a  Torino,  umoristico,  27  novembre  1859-20  maggio  z86o. 

Il  Fisco,  con  caricature,  21  gennaio-28  febbraio  1869. 

Flora  d'Esperia,  letterario,  teatrale,  n.  1889;  direttore  A.  Blenginu 

La  Fortuna,  umoristico,  illustrato,  i.°  maggio-21  luglio  1864. 

Fra  Bombarda,  n.  10  ottobre  1882;  direttore  avv.  Luigi  Onetti. 

La  Frusta,  27  mano- 30  novembre  1850. 
Il  Furato,  n.  gennaio  1838. 

Galleria  contemporanea,  n,  30  giugno  1845;  direttore  Brofferio. 

La  Gara  degV  indovini,  giuochi,  sciarade,  rebus,  mensile,  n.  1875. 

Garibaldi,  n.  giugno  1882. 

Gasèta  d*  Gianduja,  trisettimanale,  in  dialetto,  n.  1866. 

Gasparo  Morardo,  ffiornale  per  gli  ecclesiasiici  dell*  uno  e  delV altro  cUro,  1800,  tip.  Bonfà 

ACer«:sole,  n.  I-XLVII,  dopo  il  quale  fu  proibito  dal  Governo  per  le  sue  esagerazioni. 

Galletta  commerciale,  7  gennaio- 31  agosto  1862. 

Gazzetta  degV  impiegati,  amministrativo,  i.*  gennaio  1864-65. 

Ga:(ietta  degli  studenti,  n.  1873. 

Galletta  dei  comuni  italiani,  n.  i.*  gennaio  1879. 

Galletta  dei  ladri,  settimanale,  cronaca  delle  trufie,  1868-69. 

Gaietta  dei  tribunali,  settimanale,  n.  1877. 

Ga:^Z^ita  delle  provincie,  n,  Z852,  visse  pochi  mesi. 

La  Gai:^etta  di  Gianduja,  16  maggio-4  luglio  1880;  direttore  L.  Pietracqua. 

La  Gaietta  d'Italia,  quotidiano,  n.  1861. 

Ga^i^etla  di  Torino  e  notizie  particolari,  2  gennaio  1793-96;  usciva  mercoledì  e  sabato 
in  8  pagine  in-8.",  presso  Masserano.  Gli  successe  la  t^a^detta  piemontese  diretta  dal 
•  segretario  di  Stato  Vincenzo  Valsecchi  (1797-99).  Ebbe  quindi  il  titolo  //  Repub- 
blicano piemontese  (20  frimaio  anno  VII- io  dicembre  1798)  e  fu  redatto  da  Modesto 
Paroietti.  Riprese  quindi  il  nome  di  Ga^'^etta  piemontese  (sabato  4  gennaio  1800) 
modificato  in  Galletta  nazionale  piemontese  (21  termidoro  anno  VII- 19  agosto  1800, 
col  berretto  frigio  e  l'archipenzolo).  Furongli  succedanei  :  la  Gaietta  del  Piemonte 
(29  nov.  1800-22  aprile  1801);  quindi  il  Francese  Subalpino,  Eridania,  2  fiorile, 
anno  IX  (22  aprile  1801);  e  3  giorni  dopo  si  nominò  Le  Frangais  Subalbin  (Eri- 
dania, quintidi,  5  floréal,  a.  IX);  e  il  30  dello  stesso  aprile  1801  Journal  aes  Alpes; 
nello  stesso  anno  si  trasformò  in  Gai:^etta  torineu.  Alla  restaurazione  fu  alla  di- 
pendenza del  ministro  dell'Estero  e  intitolata  Ga^^^/M  ^t^moffl^je^  fino  alla  procla- 
mazione del  regno  d'Italia,  diretta  da  P.  L.  Raby  e  poscia  da  F.  Romani  (vedi 
oltre),  quindi  dal  Dr.  E.  Leone,  da  G.  Torelli,  da  G.  Massari,  e  dall'avv.  Canuti. 

Galletta  di  Torino,  n.  1854,  da  non  confondersi  con  l'attuale. 

Gaietta  militare,  n.  1853;  nel  1858  pubblicavasi  ancora. 

Galletta  operaia,  politico  settimanale,  n.  1887. 

Il  Gax^ettino,  politico,  i.*-2i  giugno  1868. 

Ga^ettino,  n.  14  maggio  1882. 

Gaxiettino  della  sera,  quotidiano,  i.*  ottobre-9  novembre  1863. 

Il  Gaiiettino  della  sera,  politico,  1.*  maggio  1869,  7  numeri;  diret.  S.  Carlevaris. 

Il  Gerdil,  settimanale,  religioso,  1867-60. 

Gesù  Cristo,  anticlericale,  n.  ottobre  1882. 

Gianduja,  n.  1862;  dal  i.*  gennaio  al  25  marzo  1864. 

Gianduja  e  il  Caùoral  Fabiola,  umoristico,  16  maggio- 19  giugno  1858. 

Gii  Bios  di  Santillana,  umoristico,  settimanale,  1871-72;  direttore  CUtìo  Giletti. 

La  Ginnastica  educativa,  quindicinale,  n.  1865;  direttore  prof.  G.  Borgna. 

Giornale  degli  affari,  quindicinale,  n.  1888. 

Giornale  degli  eiettori,  conser.,  24  nov. -22  die.  1849;  diret.  profl  G.  G.  Pasquale. 

Giornale  degli  operai,  n.  1848;  direttore  Sampol;  si  mutò  in  Smascheratore,  1849-50. 

Giornale  degli  operai,  settimanale,  n.  6  dicembre  1884. 

Giornale  della  società  nai^ionale  delle  corse,  n.  31  gennaio  1855. 

Giornale  delle  atti  e  delle  industrie,  3  marzo  1835;  direttore  aw.  M.  Mannucci. 

Giornale  deUe  guardie  nazionali  e  municipalità  piemontesi,  composto  da  una  società 
dì  patrioti;  uscì  il  solo  programma,  senza  anno,  stamp.  Davico  e  Picco. 
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—  Giornale  dell*  industria  serica  e  della  Borsa,  a.  1867. 

—  Giornale  delle  sdew^e  mediche j  n.  1838. 

—  Giornale  del  Piemonte,  1787-92»  presso  il  Masserano,  4  pagine  ìn-S,* 

—  Giornale  del  popolo,  settimanale  n.  1867. 

— >  Giornale  di  filologia  romanza;  direttore  pro£  Ernesto  Monaci. 
— »  Giornale  d*  istruitone  ed  educazione,  n.  1854. 

—  Giornale  di  olfìalmogia  italiana,  n.  1857;  direttore  G.  B.  Sorelli 

—  Giornale  di  storia  della  letteratura  italiana,  n.  188;. 

—  Giornale  di  Torino  e  di  tutti  gli  Stati  di  S,  Maestà,  n.  5  gennaio  1780,  in  2  edi- 

zioni, in-8.*  italiano  e  francese;  presso  Ignazio  Soffietti;  direttore  Des  Roches. 

—  Giornale  illustrato,  5  giugno  1864-27  maggio  1865. 

—  Giornale  illustrato  dei  fanciulli,  $  giugno  1865-66;  direttore  Giulio  Nazzarì. 

—  Giornale  internaiionale,  autografato,  ital.  e  ted.,  n.  28  gen.  187%;  dir.  A.  V.  Sthaly. 

—  Giornale  pei  viaggiatori,  racconti,  novelle,  n.  1882;  direttore  A>  Stella. 

—  Giornale  per  ridere,  settimanale,  n.  1880;  direttore  E.  Sorteschi,  poi  E.  Mosca. 
.«  Giornale  scientifico  letterario  e  delle  arti  di  una  società  filologica  di  Torino,  1 7^1-91, 

in-8.°  dir.  da  G.  A.  Giobert  e  Dr.  C.  Giulio, poscia  da  P.  É.  Leone  e  dal  proC  Michelottl 
— .  La  Giovane  J/a/ta,  educativo,  settimanale,  n.  1889. 

—  II  Giovane  Piemonte,  repubblicano,  settim.,  n.  16  marzo  1882;  8  numeri,  4  sequestri. 

—  Il  Giovedì,  n.  1858;  direttore  avv.  Sabbatini. 
..  Goffredo  Mameli,  25  giugno- 27  dicembre  1854. 

La  Grande  Esposizione  di  Londra,  n.  24  maggio  1851. 

La  Guardia  nazionale,  quot.,  14  maggio- 20  giugno  1849;  febbraio- 10  maggio  1851. 

-.  La  Guida  del  popolo,  quotidiano,  16  agosio  1848-31  gennaio  1849. 

V  Idolo  d*oro,  rivista  eccentrica,  quindicinale,  n.  1889;  direttore  A.  Blengini. 

-.  V Igea  Marciale,  medico,  3  luglio-27  novembre  185 1,  direttore  L.  Colombo. 
.—  V  Illustratore  cattolico,  1876-77. 

-•  V Imparziale,  5  febbraio  1853-28  luglio  1855;  direttore  G.  A.  Ghisolfi. 
-.  V  Indicatore  meccanico-commerciale,  mensile,  n.  1884. 

—  L' Indipendente,  politico,  17  luglio-23  Ottobre  1852;  direttore  G.  A.  Ghisolfi. 
^  V  Indipendenza,  militare  1860-61;  direttore  Filiberto  Balegno. 

..  V  Indipendenza  italiana,  quotidiano,  1864-65;  direttore  D.  F.  Botto,  genovese,  ucciso 

in  duello  da  un  altro  giornalista. 
«-.  L'Industriale  metallurgico,  quindicinale,  n.  1888;  direttore  C.  De  Vivaldi. 
-.  V Intruso,  teatrale,  letterario,  n.  1885,  6  volte  al  mese;  direttore  G.  Battelli 
-.  V Inventore,  2  novembre  1855-67;  direttore  Luigi  Bassinl 

—  V  Istruttore  del  popolo,  quotidiano,  1849-50;  direttore  C.  De  Vivaldi 

— ^  Istruzione  e  lavoro,  settimanale,  n.  16  novembre  1869;  direttore  G.  C.  Mascarettl 

—  L*  Italia,  politico  letterario,  u.  29  gennaio  1859. 

^  Vllalia  conservatrice,  6  ottobre  1857-19  gennaio  1858;  direttore  G.  Brìano. 

—  V Italia  contemporanea,  i."*  febbraio-luglio  1874. 

—  L  Italia  del  popolo,  20  settembre  1873-74. 

— .  V Italia  del  popolo,  21  giugno- 1.*  novembre  1879;  direttore  D.  Narratone. 
~  V  Italia  letteraria,  n.  15  gennaio  1862;  direttore  De  Gubematis. 

—  U  Italie  nouvelle,  27  luglio  1862-64;  direttore  P.  Duprat. 

— -  La  Italia  yel  Piata,  spagnolo  e  francese,  1874-75;  direttore  Ettore  Fravarela. 
— >  Journal  de  la  rèunion,  ou  l'ami  des  frangais,  23-77  febb.  1790,  in-4.%  3  namerl 

—  Journal  de  la  zy,*  division  de  la  République  franfais,  1802  (5  numeri). 
•«  Journal  de  Turin,  n.  decadi,  io  brumaire  a  X,  1802  (4  numeri). 

— '  Journal  de  Turin,  politico,  letterario,  5.  aprile- 16  ottobre  1852. 

—  La  Justice,  9  aprile- 11  giugno  1852. 

•—  Il  Krumiro,  politico-letterario,  n.  i83i,  direttore  Stanislao  Carlevaris. 

—  Lavoro  e  diletto,  di  mode,  (quindicinale,  n.  1883. 

—  La  Lega  pacifica,  i.*  febbraio- io  marzo  186S,  30  numeri. 

~  La  Letteratura  civile,  settim.  n.  1859,  direttore  De  Gubematb,  allora  studente. 
•»  Letture  per  le  giovinette,  mensile,  1883-89,  direttrice  contessa  Della  Rocca. 

—  Letture  popolari,  n.  1837,  direttore  Lorenzo  Valerio:  soppresso  riapparve  col  tìtolo 

di  Letture  di  famiglia, 

—  La  Libera  parola,  anticlericale,  settimanale,  n.  1885,  direttore  A.  Daniele. 

—  La  Libera  stampa,  8  ottobre  1873-74,  direttore  G.  V.  Vitale. 
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•  Il  Libero  eUitore,  2i  ottobre- 14  novembre  1857. 

•  La  Libertà,  politico,  n.  1863. 

'  La  Libertà  cattolica,  settimanale,  n.  1885. 

•  La  Linu,  letterario,  artistico,  settimanale,  n.  1887,  direttore  Gerolamo  La  Manna. 

•  La  Luce,  settimanale,  7  maggio-4  novembre  1876,  direttore  G.  Paolino. 

-  La  Luu,  artistico,  letterario,  settimanale,  n.  14  aprile  1888,  dirett.  Giov.  Gigli. 

La  Luu  evangelica,  1854-55,  direttore  Vincenzo  Albarella. 

Luce  e  verità^  politico,  n.  14  giugno  1868,  bisettimanale,  37  numeri. 
>  La  Luna,  settimanale,  umoristico,  3  dicembre  1856-22  gennaio  1858. 

U  Maestro  degli  adulti,  n.  1867,  direttore  prof.  V.  Garelli. 

Il  Maestro  di  ricami,  bimensile,  1845-47,  direttore  Luigi  Rocca. 

•  Il  Magnetofilo,  organo  della  Società  Magnetica .... 
Il  Mago,  i.*"  aprile  a  3  settembre  1875. 

Il  Mago  torinese,  umoristico,  illustrato,  1872-73. 

Il  Malcontento,  n.  novembre  1884. 

Il  Maldicente,  già  Kuovo  Pirata,  umorìstico,  n.  1869,  19  numeri. 

Marforio,  umoristico,  io  gennaio-26  settembre  1863. 

Margutte,  artistico,  letterario,  settimanale,  n.  1888. 

Il  Massinelli,  artistico,  letterario,  settimanale,  n.  z888. 

Il  Mattino,  quotidiano,  1883,  direttori  G.  Godio  e  N.  Pettinati 

Il  Mediatore,  settimanale,  n.  1862,  direttore  ex-gesuita  Passaglia. 

Il  Mentore  delle  scuole  elementari,  n.  1866. 

La  Meridiana  del  tempo  medio,  n.  1882. 

Merlin  Coccaio,  sett.,  n.  3  febbraio  1881, 15  numeri,  direttore  Neo  Ginesio  (V.  p.  325). 

Il  Mermerista,  n.  19  agosto  1855,  direttore  £.  AUix. 

Il  Messaggiere,  settimanale,  3  luslio-7  agosto  1851. 

Il  Messaggiere  del  commercio  e  dal*  industria,  n.  1873,  5  numeri,  direttore  L.  Tesio. 

Il  Messaggiere  italiano,  politico,  i.*  gennaio  187 a,  direttore  G.  A.  Garberoglio. 

Messaggiere  Torinese,  n.  1832  e  diretto  dal  cartolaio  Gabetti;  in  seguito  da  Angelo 

Brofferio  che  lo  trasformò  facendone  un  gran  giornale  politico,  cessò  il  29  die.  1849. 
Il  Microbo,  umoristico,  settimanale,  n.  1888. 
La  Milizia  e  la  Riserva,  militare,  n.  t.'  febbraio  1875. 

La  Minerva,  artistico,  industriale,  quindicinale,  nato  1883,  direttore  M.  Dassetto. 
La  Moda,  dal  io  ottobre  1850  al  9  agosto  1851. 
La  Monarchia  nazionale,  quotidiano,  i.*  gennaio  1862-1865. 
Il  Mondo,  politico,  n.  1871  ;  direttore  Teologo  Davide  Emanuelli. 
U  Mondo  illustrato,    1847-49   ^  1860-61,   direttore  Massari,   poi  Cicconi,   infine 

Montazio  (V.  p.  541). 
II  Mondo  letterario,  1858-59,  si  mutò  in  Rivista  settimanale,  direttore  G.  Stefani. 
Il  Monitore  dei  comuni,  4  maggio  1862-63. 
Monitore  dei  comuni  italiani,  n.  1852,  direttore  F.  Predarì. 
Il  Monitore  delle  bestie,  settimanale,  illustrato,  n.  1.*  settembre  1868. 
Monitore  delle  jamiglie  e  delle  scuole,  n.  1862. 
Monitore  delle  strade  ferrate  sarde,  navigandone,  telegrafi,  ecc.,  a.  27  ottobre  1865,  si 

mutò  in  Monitore  torinese  (1856-60),  mutato  a  sua  volta  in  Libera  parola. 
Monitore  finanziario  comunale,  bisettimanale,  n.  1885. 
La  Montagna,  democratico,  quotidiano,  n.  1889,  direttore  S.  Secchia. 
Il  Mosaico,  illustrato,  n.  21  gennaio  1852. 
Il  ììiovimento  letterario  italiano,  quindicinale,  n.  1879. 
Il  Muratore,  organo  della  classe  muraria,  quindicinale,  n.  1888. 
Museo  scientifico,  letterario  ed  artistico,  settimanale,  1829-50,  direttore  Luigi  Cicconi, 

poi  Pier  Angelo  Fiorentino  (1843)  infine  Pietro  Gorelli. 
Le  National  di  Tur  in,  politico,  1849-50. 
Les  NationalUis,  politico,  letterario,  1860-63. 

Il  Nazionale,  popolare,  1853-54;  gli  successe  V Italia  e  Roma;  i  mese. 
La  Nazione,  quotidiano,  2  gennaio- 2  3  maggio  1849. 

'Nuova  Gaietta  -operaia,  democratico,  settimanale,  n.  1888;  direttore  A.  Rullio. 
La  Nuova  Rivista,  mensile,  letterario,  n.  1881. 
Il  Nuovo  Don  Marcio,  teatrale,  24  gennaio  1863-67. 
Nuovo  giornale  per  ridere,  illustrato;  direttore  A.  Gulinelli. 
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—  La  Nuova  Torino,  politico,  liberale,  qaotidiaao,  1874-79;  direttore  Oreste  C 

—  L'Oca,  umoristico,  illustrato,  settimanale,  a.  i d86 ;, direttore  U.  C.  Danesi^. 

—  L*  Olivo  di  pace,  religioso,  5  genDato-ii  maggio  1858;  direttore  ab.  Vaciiei 

—  L'Operaio,  settimanale,  6  gennaio  1872-6  febbraio  1873. 

—  L*  Operaio  italiano,  organo  delle  società  italiane  di  mutuo  soccorso,  n.  iS6^, 

—  L'Ordine,  politico,  16  novembre  1850-15  gennaio  185 1. 

—  L'Osservatore  piemontese,  bibliografico,  n.  1798,  in-4«*;  direttore  Felice  Buz^ 

—  Osservazioni  letterarie  del  Piemonte  (programma  di  giornale)  pubblicate  nel  17^ 

libraio  Beltramo  Antonio  Re,  il  quale  poco  dopo  pubblicò  un  altro  progri 
di  giornale  intitolato  Novelle  letterarie  del  Piemonte. 

—  Otello,  teatrale,  quindicinale,  n.  1887;  direttore  E.  A.  Filippa. 

—  O^i  letterari,  miscellanea  storica,  n.  1787;  3  volumi  in-8.* 

—  La  Pace,  quotidiano,  religioso,  1863-64;  direttore  ex-gesntta  Passaglia. 

—  Pagliaccio,  umoristico,  illustrato,  26  maggio  1864-26  maggio  1865. 

—  Pagliaccio  a  Torino,  15  dicembre  1857-58. 

—  La  Palestra,  tiro  a  segno,  1864-67;  direttori  A.  Cajmi  ed  E.  Oe  Paoli. 

•^  Il  Panettiere  italiano,  sociale,  mens.,  n.  1885  a  Milano;  nel  1886  si  trasportò  a  T 

—  Panorama  universale,  19  maggio  1855-56. 

—  Papà  Camillo,  quotidiano,  politico,  1875-76;  direttore  Felice  Govean. 

—  Il  Parlamento,  2  gennaio  £853-54. 

—  La  Parola  libera,  settimanale,  n.  1885. 

—  Il  Passatempo,  21  aprile-8  settembre  1855;  direttore  A.  Baratta. 

—  Il  Passatempo,  i.*  luglio  1864-31  dicembre  1865. 

—  La  Patria,  quotidiano,  26  maggio  1852-53;  risorse  nel  1856;  direttore  G.  l 

—  Il  Patriota,  politico,  letterario,  i.*  aprile-20  agosto  1858. 

—  Perkèo,  dal  4  maggio  al  19  ottobre  1882. 

—  La  Piccola  Antologia,  letterario,  artistico,  n.  1S79;  <iircttore  L  Benci venni. 

—  Il  Pìccolo  Corriere  d' Italia,  1 860-6 (,  clandestino;  direttore  La  Farina. 

—  Il  Piccolo  Monitore  di  Torino,  politico,  commerciale,  i.*  dicembre  1862-6S. 

—  U  Piccolo  Osservatore,  di  varietà,  n.  1888. 

—  Il  Piemonte,  quotidiano,  1858-59.  t  L'i\. 

—  Il  Pipi,  giornale  per  vedove  e  zitelle,  illustrato,  n.  1888. 

—  Pietro  Micca,  n.  i.*"  giugno  1881;  3  numeri. 

—  Poesia  dell'artigiano,  raccolta  di  disegni  ornamentali,  bimensile;  cessò  1S90. 

—  Il  Poligrafo  torinese,  n.  1839;  compilatore  Giacinto  Raveili. 

—  Il  Proletario,  5  luglio- 30  settembre  1849;  direttore  Alessandro  Pesce. 

—  Il  Proletario,  socialista,  1870-73;  lo  sostituì  la  Discussione  sino  al  2  agosto 

direttore  Carlo  Terzaghi. 

—  Il  Propagatore,  industriale,  agricolo,  il  1824;  direttore  dott.  G.  Finazzì. 

—  Il  Propagatore  religioso,  1836-41;  direttore  sac.  Sacchi. 

—  La  Provincia,  n.  i.*  giugno  1865  (vedi  Ga^x^ta  piemontese). 

—  Proximus  tuus,  socialista,  9  aprile-7  ottobre  i88a. 

—  II  Pubblicista,  economico,  n.  17  gennaio  1863;  27  numeri. 

—  La  pulce,  umoristico,  1874-75;  <iitettore  L.  Onetti,  quindi  A.  Franzoi. 

—  Punch,  umoristico,  18  febbraio- 18  marzo  1855. 

—  Le  Quattro  stagioni,  di  mode,  quindicinale,  n.  1884. 

—  La  Questione  sociale,  democratico,  auindicìnale,  n.  1883. 

—  Il  Raccoglitore  imparziale,  marzo- 26  luglio  1852;  direttore  O.  RicottL 

—  Raccolta  dei  giornali  stampati  in  Torino,  1746-51,  compilato  da  Tamtetti. 

—  La  Ragione,  n.  1854;  direttore  Ausonio  Franchi. 

—  Il  Ragioniere,  quindicinale,  n.  1879;  direttore  V.  Gritti. 

—  Ras  Alula,  iUustrato,  settimanale,  n.  1887;  direttore  R.  de  Spigliati. 

—  Rassegna  dei  commercio  e  delle  industrie,  settimanale,  n.  1881. 

—  La  Redenzione,  per  Temancipazione  delle  donne,  settimanale,  a.  1880. 

—  Il  Regno  d*  Italia,  quotidiano,  politico,  n.  17  marzo  1868. 

—  Repertorio  d'agricoltura  e  di  sciente  economiche  e  industriali,  n.  1828;  dirett.  R.  Ra^rJ 

—  Repertorio  delle  sciente  fisico-mediche  del  Piemonte,  bimensile,  n..i82i;  direi: j 

Roland is  e  Trompeo. 

—  Re  Pipino,  umoristico,  settimanale,  illustrato,  n.  1889;  redattore  L.  Sapeii: 

—  Il  Resto  al  sigaro,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1888;  direttore  A.  O./i 
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-  R*vm  finaiuiirt,  induslrieìlt  it  commtrciaìt,  settimanale,  a.  186}. 

-  Il  Ricamo  artìstico,  meosLle,  n.  i68j. 

-  La  Riertaxione,  a.  luglio  i8;);  direttore  G.  Bertoldi. 

-  La  Riforma,  26  Dovembre  1854-5;^  direttore  avv,  F.  Boofigli. 

-  La  Riforma,  settimanale,  a,  a  aprile  1867;  direttore  Camillo  Ferrati. 

-  La  Riforma  dtlU  icuoU  tUmtntari,  didattico,  n.  1S66;  direttore  G.  Castrogi 

-  La  RiiCossa,  seliimanale,  n.  1S84. 

-  Il  Risveglio,  operaio,  settimanale,  n.  1883;  direttore  Giute[^e  Morra, 

-  Rivilla  commerciale  del  PiemorUt,  settimana!?,  n.   19  febbraio   18S8, 

-  Rivista  cor^tmporanea,  i85;-7o;  direttore  G.  Saredo,  coi  L.  Cliiala. 

-  La  Rivista  democratica,  a.  i88a;  si  mutò  in  Italia  del  popolo  (vedi). 

-  Rivista  di  filotologia  e  d'istruitone  cUssica,  bimestrale,  d.  1S7}. 

-  Rivista  di  statistica,  tconomia  e  giurisprudenza,  d.  1S74, 

-  Rivista  e  biblioteca  conUmporatua,  cattolico,  18J4-J;. 
'  Rivista  economica,  dal  lO  gennaio  1864  al  i86j. 

-  Rivista  illustrata,  a.  1S5J;  direttore  Saredo. 

-  Rivista  militUre,  mensile,  d.   i8j6. 

-  Rivista  naponaU  di  diritto  amministrativo,  economia  politica  e  statistica,  a,  j36i. 

-  Rivista  pedagogica  italiana,  quindicinale,  n.  1SS5;  direttore  F.  Veniali. 

-  Rontilino  piemontese,  anticlericale  e  protestante,  3  ottobre-9  novembre  185). 

-  Il  Romanziere  popolare,  1879-80,  direttore  G.  A.  Giustina. 

-  Saffo,  letterario,  artistico,  quindicinale,  illustrato,  n,  1S88;  direttore  G.  Ferreri. 

-  1!  Saggiatore,  quotidiano,  2  apnle-7  luglio   1849;- direttore  Gioberti,  poi  Massari; 

si  mutò  in  Legge,  9  luglio  1849. 

-  Il  Saggiatore  scolastico,  n.  13  gennaio  iS{4. 

.  La  Sapienza,  rivista  di  (ìlosofia,  mensile,  il  1879;  direttore  sac.  Viacenio  Papa. 
.  Il  Sarto  italiano,  mensile,  n.  1S891  direttore  Benedetto  Giuseppe. 
.  Il  Satana,  settimanale,  )  gennaio-aS  giugno  i8;6;  direttore  Saredo. 

-  Seienc  et  art,  letterario,  quindicinale,  n.  1880. 

.  La  Scintilla,  licreaUvo,  mensile,  a.  1889;  direttore  A.  PODcini  Celso. 

.  Le  Scintille,  teatrale,  16  ottobre  i8{i-58. 

.  Le  Scintille,  teatrale,  n.  1861;  direttore  F.  De  Lorenzo. 

.  Lo  Sebiavo  iùnfo, giornale  per  gli  operai,  34  maggio-ia  luglio  1874. 

.  La  Scuola  italiana,  a.  187;;  direttore  I.  Bencivenai. 

.  La  Sentinella,  [risei  ti  manale,  militare,  n.  i.*  gennaio  i8jo;  direttore  Matteo  Dtio, 

-  Il  Septalt,  democratico,  settimanale,  n.  1881;  direttore  G.  Benedetto. 
.  Senefiider,  rivista  litografica,  n.  1879,  mensile;  direttore  P.  Tamagno. 

-  Le  Serate  italiane,  letterario,  n.   1879. 

-  Serale  torinesi,  letterario,  settimanale,  n.  1883. 

.  La  Sferja,  politico,  crìtico,  sociale,  n.  33  maggio  1S71. 

-  I..a  Sfinge,  illustrato,  3  >ebbraio-2  marao  1856. 

-  Il  Soldato  italiano,  bimensile,  n.  18S1. 

-  11  Sole,  umorìstico,  n.  1S8};  direttore  A.  Ferrando. 

-  Il  Somaro,  1857-26  maggio  iSjS. 

-  La  Speranza,  operaio,  15  settembre-i;  novembre  1855. 

-  Lo  Spettatore,  I.*  aprile-a5  maggio  1861. 

-  Lo  MUtatort  subalpino,  1.'  gennaio  1846-is  aprile  1847;  direttore  G.  H.  Fava. 

-  Lo  ^rt  italiano,  seitimanaTe,  □.  jo  dicembre  1886. 

-  Lo  Sport  subalpino,  quindicinale,  n.  iSSj;  direttore  A.  Siella. 

-  La  Squilla,  politico,  mensile,  n.  18S0;  direttore  Dario  G.  Rossi. 

-  La  affitta,  quotidiano,  i.*  gennaio  1856-59, 

-  La  Slampa,  quotidiano,  6  febbraio  1S63-65;  redatto  da  napoletani. 

-  La  SttUa  d' Balia,  cattolico,  ii  agosto  1857-58. 

-  Lo  Stendardo  italiano,  15  dicembre  1859-60;  dlreltote  avv.  Carlo  Beolchi. 

-  Le  Strade  ferrate  d' Italia,  di  pubblicità,  bisettimanale,  il  1867. 

-  Lo  Studente  italiano,  trimensile,  n.   1880. 

-  Il  Subalpino,  i8)6-)S;  direttori  Massimo  di  Mooteiemolo  e  Gaspare  Gorresio;  li 

mutò  m  Rivista  italiana,  diretta  da  Domenico  Berti  e  Domenico  Catmti. 

-  Il  Supalpino,  clericale,  4  giugno  1862-65. 

-  La  Sveglia,  cattolico,  settimanale,  30  matio-a5  dicembre  1869. 
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—  Il  Tagliacode,  in  versi»  22  febbraio- 12  luglio  1851,  direttore  A.  Bìodacci. 

—  La  Talpa  letteraria,  settimanale,  n.  1888. 

—  Il  Teatro  italiano,  settimanale,  16  novembre  18^8-24  aprile  1859, 

—  Il  Teatro  Universale,  n.  1883,  direttore  Davide  Bertolotti.  1 

—  Il  Tecnico,  mensile,  dal  1858  al  1860. 

—  Il  Telefono,  politico,  illustrato,  16  luglio- 18  agosto  1881;  15  numeri. 

—  Il  Telegrafo,  4  gennaio- 20  dicembre  1843,  estensori  Rocca,  Re  e  Rota. 

—  Il  Tipografo,  n.  1873,  ogni  io  giorni. 

—  Il  Torinese,  6  gennaio  1844-45,  direttore  Antonio  Barotta. 

—  La  Torinese,  gazzetta  del  popolo  italiano,  u.  1863;  direttore  C  Peverada. 

—  Il  Torino,  politico.  Quotidiano,  1878-79,  direttore  Oreste  Corsi. 

—  La  Tribuna  del  popolo,  26  luelio-25  novembre  1848,  G.  G.  Pasquale. 

—  Il  Tribuno,  n.  2  gennaio  1862,  direttore  C.  Muratori;  si  trasferì  a  Napoli. 

—  La  Tromba,  quotidiano.  3-10  novembre  1853,  direttore  aw.  Lattes. 

—  Il  Trovatore,  4  luglio  1854-59,  direttore  M.  Marcello. 

—  L'  Uguaglianza,  giornale  del  popolo,  t.*  gennaio- 1.*  agosto  1851. 

—  L'Unione,  20  novembre  1853-59;  direttore  Aurelio  Bianchi-Giovini. 

—  V  Unione  dei  maestri  elementari  d'Italia,  n.  i88a 

—  V  Unione  liberale,  elettorale,  n.  9  febbraio  1860. 

—  Le  Unioni  operaie  cattoliche,  .... 

—  V  Unità  cristiana,  5  genn.-27  die.  1868;  si  mutò  in  Unità  pditica,  3  genn.  iti 

—  V  Uomo  che  ride,  illustrato,  settimanale,  1876-77, 

—  Un  Soldo,  umoristico,  con  caricature,  22  novembre  1863-9  maggio  iSó6. 

—  Il   Vecchio  Piemonte,  n.  i.*  gennaio  1880,  35  numeri;  direttore  S.  Carlevaris. 

—  Il  Vennabile  Pittro  Aretino  flagello  de'  Principi,  opera  periodica  politica,  anno  Vlii 

—  La  Verità,  n.  1844;  direttore  aw.  Fava. 

—  La  Verità,  artistico,  letterario,  n.  1863;  direttore  G.  Arbib. 

—  La  Verità,  settimanale,  legale,  n.  1866. 

—  Verità  e  Bugie,  teatrale,  i854-;5. 

—  La  Vespa,  n.  15  luglio  1850,  6  numeri. 

—  Il  Vessillo  italiano,  militare,  dal  1855  al  1857. 

—  Vita  allegra,  teatrale,  settimanale,  n.  1888. 

—  La  Vita  italiana,  letterario,  artistico,  n.  1879;  <litettore  F.  De  Bottazzì. 

—  La  Vita  torinese,  1868-69,  risorse  nel  1878;  direttore  S.  Carlevaris. 

—  La  Voce  del  popolo,  quotidiano,  n.  27  luglio  1870. 

—  La  Voce  del  popolo,  democratico,  settimanale,  n.  1876;  direttore  aw.  G.  3à: 

—  La  Voce  delle  estrazioni,  finanziario,  quindicinale,  n.  i88a 

—  La  Voce  italiana,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1880;  direttore  V.  di  C^ 

—  La  Voce  nel  deserto,  1850-55,  direttore  Brofferìo;  si  mutò  in  Voce  della  liber 

retto  da  La  Cecilia,  e  poscia  in  Voce  del  progresso  col  Brofferio. 

AOSTA 

—  Bullettin  du  Val  d'Aoste,  cessò  nel  1883. 

^  UEco  du  Val  d'Aoste,  politico,  agrìc,  settim.,  il  1872;  è  sostituito  dsdV Alpino  ( 

CHIERI 

—  San  Giorgio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886. 

IVREA 

—  Annuario  critico  della  giurisprudenza  commerciale,  n.  1883. 

—  V  Eporediese,  cattolico,  settinunale,  n.  1883. 

PINEROLO 

—  U  Amico  del  popolo,  1849;  si  fuse  con  V  Istruttore  del  popolo,  di  Torino  (vec 

RIVAROLO  CANAVESE 

—  Bollettino  del  comizio  agrario,  cessò  nel  1883. 

—  Gazzetta  di  Susa,  amministrativo,  settimanale,  n.  1881;  direttore  Ugo  Rosa. 

—  La  Dora  Riparia,  politico,  settimanale,  1883. 

—  L'Orco,  amministrativo,  n.  1881. 
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—  S' hanno  no'izte  dì  gaMenieri  a  servUio  dì  Savoia  fio  dai  tempi  di  Emanuele 
Filiberto,  ma  non  eraovi  gaziette  a  stampa  propriamente  dette.  Con  quietanza  dei  }o 
gennaio  1577  vennera  pagaie  somme  al  Generale  delle  poste  Capone  per  lo  slipeniio 
o  sia  traltnimtnto  ài  coloro  ehc  scrìvono  avisì  a  Sua  Aheixa  da  Roma,  Venelia  il  Parigi..., 
come  appare  pir  laure,  0  sia  slabilimtnio  di  ietto  stipendio  dato  li  j  novembre  ijy;  (T.  G. , 
1 576.  a.°  £  6a  v.  cap.  47.) 

—  D<^o  il  Socìni,  di  cui  parliamo  più  oltre,  fu  stampatore  privilegiato  delle  gaz- 
lette  Carlo  Goaelli,  al  quale  concedevasi  >  per  patenti  8  di  aprile  1658  e  24  dicem- 
bre 1659,  pertnissiooc  di  stampare,  et  far  stampare,  lui  solo  et  non  altri,  gli  auisi  di 
Francia  et  Italia,  relatioai  et  ogni  altra  cosa,  concernente  nouellari  tanto  stampati  che 
manuscritli  com' anche  li  caiiitali  della  pace  et  ogni  altra  cosa  da  essa  dependente  a. 
Il  1.*  foglio  delia  ;ai:ri'a  del  Gianetli  usci  dalla  sua  bottega  vicino  al  Senato  con  que- 
st'annotati one;  ■  Ristampala  in  Torino  li  11  magf^io  i6;S  d.  II  privilegio  della  gai' 
letta  fu  concesso  per  patenti  del  7  aprile  1660  a  Giovanni  Antonio  e  Giuseppe  An- 
tonio fratelli  Gianelli,  figliuoli  di  Carlo,  ancora  vivente.  Carlo  mori  poco  dopo.  La 
gaiittla  de'  i;  aprile  1660  é  stampata  da  Giovanni  Antonio  e  Giuseppe  Antonio  fi- 
gliuoli del  fu  Carlo. 

—  Al  tempo  dei  francesi  in  Piemonte  pubblicavatisi  questi  giornali  nei  vari!  di- 
panimenti  :  Dora  1  politico  e  giudiziario  ;  Genova  5  politici  ;  Po  i  politico  e  giudiziario  ; 
Sesia  I  amministrativo;  Stura  t  politico  giudiziario  (Vedi  La  Censura  lout  le  premier 
empire,  Paris  i88a,  di  H.  Welschinger). 


Per  ulteriori  e  più  larghe  notizie  sul  giornalismo  torinese,  vedi  la  bellissima  opera 
Bibliografia  slorica  degli  Stati  della  Monarchia  di  Savoia  di  Manno  e  Promis.  Vedi  pare 
il  recente  volume  di  G.  A.  Cesana,  Ricordi  di  uà  giernaìista,  pubblicato  in  quest'anno. 
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GIORNALI   E   GIORNALISTI    TORINESI 


Un  giornalista  torinese  del  secolo  XYIl. 

Sulla  mela  del  seicento  anche  Torino,  alcuni  anni  più  lardi  di  alire  citte  italiane, 
vide  uscire  la  prima  gauetta.  Il  <S  gennaio  del  (645  Madama  Beale  concedeva  pri- 
vilegio al  prete  Pietro  Antonio  Socini  •  di  poter  per  anni  cinque  prossimi  avvenire 
far  stampare  ■  in  Torino  *  ogni  settimana  ragguagli,  ossiano  avvisi  gtinerali  delle  oc- 
correoie  del  mondo;  >  ed  ordinava  allo  stampatore  ducale  Sinibaldo  •  di  aiampare 
delti  ragguagli  ossia  avvi»  a  spese  della  Camera  dei  conti.  •  A  rimunerare  p'ii  i 
servili  del  compilatore,  gli  erano  assegnate,  a  titolo  di  pensione  annuale,  I  00  lire  di 
argento.  (1) 

Ha  la  venaliii  di  questi  novellisti  era  giunra  a  quei  tempi  aii  un  altissimo  segno; 
il  che  non  deve  far  meraviglia  se  anche  gli  scrittori  di  storie  si  trovano  iniinti  della 
medesima  pece:  onde  non  contenti  del  lucra  die  ricavavano  dal  governo  a  cui  ser- 
vivano, vendevano  la  penna  ai  prìncipi  ed  ai  ministri  d'altri  Siali,  mandando  loro  ì 
segreti  ragguagli  delle  cose  politiche  e  mantenendo  una  corrisponde  ma  sempre  colpevole, 
bene  spesso  dannosa.  Di  questa  natura  ai  palesò  assai  presto  anche  il  Bacini;  il  quale 
già  nel  1619  carteggia  col  cardinale  Mazzarino,  e  ne  riceve  testimonianze  di  grati- 
tudine con  lettere  cortesi  e  con  danaro  sanante;  nò  tuttavia  si  rista  dal  chiedere, 
spingendo  le  sue  prelese  sino  a  sollecilare  un  benelìz'o  del  Diilfinato.  Con  tutto  ciù, 
oltre  la  sua  pensione  consueta,  sa  spillare  nel  tempo  stesso  (mano  f650}  dal  duca 
Carlo  Emanuele  un  dono  dì  4  000  lire  d'argento,  <  in  considerazione  della  servitù 
che  ci  rende,  e  diverse  faiicbe  fatte  per  nostro  servìzio.  • 

Se  non  che  indi  a  breve  cominciarono  i  guaì.  Era  venuto  a  Torino  il  conte 
Hasumìliano  Kurlt,  detto  italianamente  nelle  carte  il  conte  Curzio,  inviato  dalla  corte 
di  Baviera  per  compiere  in  nome  del  principe  Ferdinando  il  rito  nuziale  con  Adelaide 
di  Savoia;  e  trattenutosi  quanto  rìchiedeva'il  auo  uflino,  non  patendosi  per  allora 
unire  gli  sposi  a  cagione  della  loro  tenera  elA,  se  ne  ritornò  in  patria,  il  Socìoi, 
facendosi  eco  dei  molti  pettegolezzi  suscitali  io  corte  ducale,  non  potè  frenare  la  sua 
lingua  maledica,  e  lutto  lieto  d'aver  materia  da  narrare  aneddoti  maligni,  i  quali 
piacciono  sempre  a  chi  sta  sulle  minute  notizie  correnti,  nei  suoi  foglietti  cUndestìni 
iDComiociò  a  tagliare  i  panni  addosso  al  conte  Kurlz,  notanJoio,  col  racconto  di 
mordaci  particolari,  d'uomo  gretto,  spilorcio  ed  ignorante  ;  n6  si  tenne  dallo  scoccare 
ì  suoi  dardi  avvelenali  contro  la  corte  di  Monaco.  Per  mala  ventura  gli  avvisi  caddero 
ip  mano  del  conte  e  dell'Elettore;  onde  la  ire  vivissime,  ed  i  reclami  diplomatici 
contro  il  gauelliere.  <  Le  comunico  >  cosi  il  Kurtz  al  marchese  di  Pianezza  <  una 
gazzella  UMlignamenle  divulgala  da  quel  furfante  del  Pier  Antonio  Socini,  la  quale, 
ancorché  sia  piena  di  bugie,  calunnie  e  lalsttA,  l'ha  però  egli  colla  sua  innata  malìiia 
cosi  sfacciatamente  compilala,  che  non  può  se  non  causar  sospeiiì  e  sinistri  giudizi, 
massime  appresso  a  quelli  a  cui  piacciono  le  maldici'nze  e  mancano  informazioni  dei 
nostri  negoziali...  Ho  voluto  d'ordine  di  LL,  A  A.  EE.  pregar  V.  E.  che  faccia  che 
questa  lingua  maledica  sia  castigata  a  soddisfazione  di  LL,  AA.  EE.  e  confarme  i 
di  lui  demeriti,  astringendo  detto  furfante  non  solo  a  riiraiiar  queste  bugie  pubblica- 
mente come  le  ha  divulgale  per  lutto,  mi  che  essendo  egli  già  stalo  maturato  alle 
forche  per  simili  eccessi  dalla   repubblica  di  Venezia,  egli  sia  pni  messo    per   debito 


(i)  Fonti:  Claritta,  Storia  dilla  Rtgg.  di  Cristina,  ecc.,  II,  573-83,  e  Adelaiit 
di  Savoia  duchttta  di  Baviera,  25,  3J-J9.  — Estratti  dai  carteggi  nell'Arch.  Estense, 
comuaicatiroì  per  cortesia  del  marchese  G.  Campori  —  Archivio  di  Genova,  Stcreiomm 
od  anDUm.  —  La  Gazulta  di  Torino  fu  dimealìcau.  nella  monogrjlìa  Giornaìi  t  Gìornatitti 
aella  Strenna  Aiioc.  Si.  Per.  iSSi,  pag.  357. 
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castigo  in  una  galera  col  remo  in  mano.  Del  qual  castigo,  ancorché  non  sia  propor* 
lionato  al  suo  delitto,  si  contenta  S.  A.  E.  e  soprassederà  di  fargli  dare  Ella  stessa 
quello  il  quale,  se  non  fosse  il  rispetto  che  detta  A.  E.  porta  a  quei  serenissimi, 
alla  corte  do'  quali  questo  detrattore  si  trova,  non  avria  mancato  di  fargli  sentire  in 
maniera  tale  che  né  essa  nò  altri  gran  principi  avranno  occasione  d'incontrare  da  qui 
avanti  simile  maldicenza.  >  Quanto  a  sé  poi  gli  rincresce,  in  luogo  del  ritratto  del- 
l'Eiettore, «  del  quale  questa  bestia  così  straparla,  »  non  avergli  e  fatto  dare  cento 
bastonata,  acciocché  non  avendo  servito  la  casa  »  sua  e  d'altro  che  d'uno  spione^ 
scrocco,  ed  infame,  rìceveese  il  guiderdone  che  ai  furfanti  pari  suoi  é  prezzo.  »  Tutti 
questi  fulmini  però  che  s'addensavano  sul  capo  del  Socini,  rimasero  senza  effetto, 
perché,  sebbene  fosse  carcerato  pure  ebbe  promesse  di  futuri  benefìci  e  non  gli  man- 
carono tutti  gii  agi,  fino  a  godere  le  vivande  della  stessa  mensa  ducale;  prova  certa 
che  le  sue  imprudenze  erano  state  mosse  dall'alto.  Anche  dal  carcere  fu  ben  presto 
liberato,  né  gli  mancò  mai  la  sua  pensione  :  di  ciò  si  lagnava  il  conte  Kurtz,  facendo 
istanza  che  almeno  fosse  trattenuto  in  carcere  fino  alla  partenza  della  sposa,  fissata 
nella  primavera  del  4652.  Ma  l'uccello  era  già  fuor  di  gabbia,  benché  gli  fosse  stato 
imposto  di  starsene  per  alcun  tempo  a  Bene.  Di  qui  mpnteneva  corrispondenza  col 
duca  di  Modena  e  col  cardinal  d'Este,  ritraendo  e  dall'uno  e  dall'altro  dei  doni  in 
compenso  dei  suoi  servigi.  Anzi  tanto  si  adoperò  da  indurre  il  duca  ad  interporsi 
per  la  sua  liberazione  definitiva;  infatti  nel  giugno  del  4652  ottenne  di  poter  ritornare 
a  Torino,  dove  riprese  il  suo  ufficio  di  novellista  pubblico  e  segreto. 

Le  cose  si  passarono  tranquille  fino  airaprìle  del  4  655,  nel  qual  tempo  il  Socini 
vide  e  sì  fieramente  rinnovata  a  torto  >  nella  corte  torinese  <  la  persecutione,  che 
per  sfuggire  maggiori  dispute  e  pericoli,  »  delibera  di  ritirarsi  <  in  Italia,  »  avendo 
ottenuto  dal  duca  il  suo  benservito  «  e  l'ordine  per  il  pagamento  >  della  sua  «  pensione 
decorsa,  »  sebbene  trovasse  «  delle  difficoltà  e  longhezze  con  ì  finanzieri.  >  Di  ciò 
egli  non  poteva  capacitarsi,  ma  sperava  saperne  e  il  netto  »  fra  poco  ;  intanto  il  suo 
pensiero  era  di  recarsi  a  Modena,  per  attestare  di  presenza  la  sua  devozione  al  duca, 
ed  offrirgli  la  sua  servitù.  V'andò  difatli,  e  trattenutovisi  alquanti  giorni,  se  ne  venne 
a  Genova.  Quivi  non  giungeva  sconosciuto,  che,  oltre  ad  essere  ben  noto  per  il 
pubblico  ufficio  di  gazzettiere,  il  suo  n^me  si  trovava  scritto  nelle  carte  degl'  Inquisitori 
di  Stato.  Alcune  sue  lettere  sequestrate  qualche  anno  innanzi  a  Felice  Asplanati,  prete 
e  novellista  della  slessa  risma,  davano  bastevole  conoscenza  della  sua  condizione  e 
dei  suoi  maneggi.  Ora  però  che  Io  avevano  sotto  le  mani,  gl'Inquisitori  ne  vollero 
informazioni  più  larghe,  e  seppero  com'egli  non  fosse  fiorentino  secondo  si  spacciava, 
ma  di  Bagnone,  suddito  in  ogni  modo  del  granduca  di  Toscana,  così  poco  benevolo 
verso  la  Repubblica;  rilevarono  poi  le  cagioni  per  cui  era  partito  da  Torino,  non 
che  i  luoghi  dove  si  era  fermato  prima  di  recarsi  »  Genova;  conclusero  doversi  tener 
d'occhio.  Il  Socini  invece  di  starsene  quieto  e  governarsi  con  prudenza,  non  solo 
riappiccò  il  filo  delle  sue  corrispondenze  novellistiche  col  Hauarino.  con  il  Rosin  a 
Roma,  col  ball  Gondi  primo  segretario  di  Stato  a  Firenze,  e  cogli  Estensi,  ma  stretta 
amicizia  col  Bouicelli,  pubblicatore  degli  Avvisi  di  Genova,  si  fece  suo  cooperatore  ; 
anzi  essendo  quegli  caduto  infermo  scriveva  lui  le  notizie  in  nome  del  collega;  né 
sempre  con  prudenza,  poiché  qualche  volta  l'Inquisitore  di  mese  fu  obbligalo  a  can- 
cellare alcune  espressioni.  Il  vigile  magistrato  messo  così  in  sospetto,  sottopose  ad 
un  segreto  esame  le  corrispondenze  del  Socini  prima  che  fossero  spedile,  non  dando 
corso  a  quelle  reputate  dannose;  in  questo  modo  venne  in  chiaro  delle  sovvenzioni 
elargite  dal  Mazzarino,  e  dello  spirito  ond'erano  informate  le  sue  lettere  agli  accennati 
corrispondenti.  Ed  avendo  specialmente  per  mandato  d'invigilare  <  e  considerare 
tutte  quelle  cose  che  potessero  essere  di  pregiudizio  allo  Stato,  con  osservare  anco 
quelle  persone  delle  quali  vi  possa  essere  qualche  occasione  di  sospetto,  p  non  mancò 
d'informare  il  Senato  intorno  al  Socini,  sottoponendo  alla  sua  considerazione  se  era 
e  prudente  consiglio  il  permettere  (per  tutto  quello  potesse  seguire)  che  un   uomo 
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quale  è  prele...,  suddito  del  Granduca,  corrìspondenle  con  divergi  principi,  et  uomo 
di  abilità,  e  che  si  vede  che  altra  volle  ha  data  orecchie  e  si  è  ingerito  in  iratiar 
macchine  a  maneggi  di  consideraiioni,  che  dimostrava  non  mancare  egli  d'in  irò  melt  ersi 
volentieri  nelle  cose  di  Stato,  si  trattenga  •  in  Genova  *  per  nocallista  >.  Il  Senato 
slimù  ce  ne  fosje  d'avanzo,  e  gli  fece  subito  inlimare  lo  sfrallo  dal  domìnio  entro 
Ire  giorni,  nonché  la  proìbiiione  di  (ornarvi  senta  licenu. 

Eccolo  dunque  di  nuovo  in  viaggio,  e  noi  lo  riu-oviamo  nell'ottobre  del  1 666 
a  Casale,  dove  traduce  dal  francese  la  narraiione  dell'asaeilia  di  Valenza  ad  isttota 
del  cardinal  Mazzarino,  ed  a  maggior  gloria  del  duca  di  Modena,  (t)  Ha  nei  primi 
mesi  dell'anno  seguente  ritorna  a  Torino,  e  riprende  l'invio  delle  noiitie  correnti, 
adoperandosi  intanto  per  rìolienere  il  permesso  di  pubblicare  la  Ganetta:  forse  a 
questo  fine  mosse  istanza  al  daca  di  Modena  affinchd  lo  Tacesse  <  conoscere  per  suo 
servitore  i  in  Torino,  che  se  a  dò  non  voleva  indursi  di  rei  la  mente,  <  si  potrebbe 
far  rappresenlare  per  mexto  dell'ambasciatore  di  Francia.  >  Non  tralascia  perà  la 
buona  occasione  di  pregare  Ìl  duca  che  raccomandi  i  suoi  interessi  al  cardinale  *  per 
queiraiulo  di  costa  gli  ha  promesso  annualmente  ■,  senza  del  quale  non  può  so- 
stenlarai.  Se  il  cardinale  gli  mandasse  aiuto  di  denero  non  so;  sembra  bensì  abbia 
interposti  i  suoi  uffici  perchà  gli  fosse  permesso  di  riprendere  la  composizione  della 
Gauetia;  ne  ebbe  in  risposta  un  reciso  diniego.  Nel  t«mpo  stesso  però  veniva  concesso 
allo  stampatore  di  riprodurre  iradotli  ì  novellari  di  Francia,  coll'assolulo  divieto  di 
<  toccare  le  cose  del  paese  salvo  un  ordine  preciso;  >  se  non  che  adoperando  ia 
ciò  persone  poco  adatte  e  poco  pratiche,  la  corte  ed  il  pubblico  non  se  ne  mo- 
strarono soddlsfatii,  onde  si  fece  intendere  al  tipografo  cbe  se  ai  fosse  servito  del 
Soci  ni  non  sarebbe  tornato  discaro. 

Sulle  prime  egli  stette  un  poco  sulle  sue,  ma  accortosi  da  qual  parte  venivano 
le  sollecilauonì  cedette.  A  fine  poi  di  farsi  nuovi  meriti  cogli  Estensi  scriveva  di  essersi 
indotto  a  questo  •  per  rappresentare  al  mondo  le  operazioni  di  S.  A.  in  quella  forma 
cbe  più  gli  gradirà,  e  dì  secondare  il  gusle  di  Sua  Emlnenia;  ■  ma  appena  cbo 
s'avvidero  nella  corte  torinese  dai  primi  fogli,  coia'egli  avesse  cominciata  *  a  di- 
speusare  >  Ì  suoi  *  arbitrii  ■  ai  suoi  «  padroni  >,  levarono  subilo  <  l'ordine  e  tacila 
permissione  allo  stampatore  di  prevalersi  >  di  lui,  <  sotto  pretesto  cbe  il  conta  Gurtio 
se  ne  accorgerebbe  e  dorrebbe.  ■  Tuttavia  aveva  trovato  modo  di  fare  inserire  nel 
fogliello  alcuni  <  capitoli  • ,  e  si  proponeva  ■  di  far  il  medesimo  su  quello  del  sabato 
delle  cose  d'Italia,  che  si  manda  in  Francia  >,  quando  gli  saranno  <  accennate  le 
opersiioni  e  i  sentimenti  >   del  duca  di  Modena. 

Non  andò  molto  però  che  gli  fu  riconfermata  liceoia  dì  stampare  la  Gsiiella 
come  prima,  e  cosi  trascorsero  alcuni  anni  senza  ch'egli  avesse  molestie  ;  e  mantenoe 
pur  sempre  la  soa  corrispondenza  col  cardinal  d'Esle  e  colla  Francia,  ritraendone 
a  quando  a  quando  degli  (  aiuti  di  costa.  •  Arni  perchè  questa  generosità  precaria 
diventasse  stabile,  sollecitò  uno  dei  pingui  benefici  dipendenti  dalla  ricchissima  abbatia 
di  Cluny;  ma  non  l'ottenae. 

Qualche  nuova  imprudenza  commessa  nel  luglio  del  1662,  gli  procurò  un  altro 
bando  da  Torino,  e  la  rflegazione  a  Pìnerolo,  dove,  a  quanto  pare,  se  la  passava 
maluccio  essendogli  stata  sospesa  la  solita  pensione  da  Carlo  Emanuele.  Perciò  sup- 
plicava il  cardinale  che  gli  procacciasse  un  qualche  impiego,  o  almeno  scrivesse  al 
duca  suo  nipote  affinchè  gli  volesse  e  continuare  ancora  un  poco  il  soccorro,  >  essendo 
In  cose  sue  ■  in  malo  stalo  >,  e  vivendo  ■  da  diciotto  mesi  ■  a  Pinerolo  <  sema 
alcuna  sorta  di  proveccio  ■ .  Tuttavia  potè  in  qualche  modo  usiiire  anche  da  questa 
disdetta,  e  riavare  l'impiego  di  giornalista.  Se  non  che  pareva  ormai  colpito  dalla 
iettatura  ;  per  uno  sbaglio  di  nome  venne  oETesi  dalla  Gaizetta  la  Francis,  e  il  Duca 


(i)  Ce  ne  sono  due  edizioni  del  i6ij,  una  di  Torino  e  l'alcn  di  Modena. 
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senz'altro  ne  fece  sequeslrare  gli  esemplari  e  mandò  in  carcere  il  Socioi.  Dopo  questo 
fatto,  cessano  le  memorie  di  lui;  fu  dunque  l'uhimo  colpo  pel  nostro  gaueitìere,  il 
quale  in  un  veolenoio  di  brighe,  di  noie,  e  di  umiliaiioni  avrà  lìaìio  forse  con  im- 
parare s  sue  spesa,  carne  la  vita  del  giornalista  non  trascorra  sopra  un  ledo  di  rose. 

A.  Nesi. 


Felice  BomaDi 

Felice  Romaoi  fu  giornalista.  Nel  1834  Carlo  Alberto  lo  chiamò  a  ' 
dirigere  la  Ga:^;^etla  ufficiale  piemontese,  nominandolo  civaliere  del  merito 
civile  di  Savoia,  onore  og^i  raro,  in  quei  tempi  rarissimo.  Ma  si  ebbe 
dei  grattacapi,  il  povero  Romani.  Ora  ì'aulorilà  superiore  vietava  la  pub- 
blicazione don  articolo  del  tutto  innocuo;  ora  si  ammoniva  il  direttore 
che:  «  Ogui  cenno  relativo  a  opere  concernenti  forme  di  governo  di- 
verse dei  nostro,  tutto  che  dettato  con  sani  principti  e  da  autori  d'ogni 
eccezione  maggiori,  non  verrebbe  approvato  dalla  revisione  della  Ga^j;fita.a 

Poi  lo  si  avvertiva  che  certe  poesie  erano  troppo  Ubere,  o  che  cene 
frasi  pu^^dffino  di  tibtralesco.  Basti  dire  che,  per  avere  criticato  una  brutta 
poesia,  di  cui  il  Re  aveva  accettato  la  dedica,  fu  rimproverato  acerbamente. 

—  Tramandosi  di  cose  letterarie  dedicate  al  Sovrano  —  gli  dissero 
i  censori  —  e  da  lui  gradite,  si  doveva  parlarne  bene  o  tacere. 

— ■  Il  Sovrano  —  rispose  il  Romani  —  accetu  e  compensa  le  buone 
inten  :ìoni  degli  scrittori  ma...  non  ne  sancisce  gli  spropositi. 

Aspre  furono  le  polemiche  avvenute  tra  ìl  Romani  e  il  BrofferJo. 
Pare  che  il  Brofftìrio  aspirasse  a  soppiantarlo.  I  lettori  si  divìsero  in  brof- 
feriani  e  romanisti  e  si  guardarono  io  cagnesco.  Il  Messaggero  torinese, 
la  Gazzetta  piemontese,  il  Furetto  avevano  articoli  di  fuoco. 

Ma  il  Romani  e  il  Brofferio  eran  due  anime  generose.  Nel  1846, 
si  trovarono  ambedue  a  Napoli,  per  il  convegno  degli  scienziati,  e  s'in- 
contrarono, in  vettura,  a  Toledo.  U  Brofferio  fece  fermare  la  carrozza, 
scese,  abbracciò  e  baciò,  eoa  grandi  esclamazioni  dì  tenerezza,  il  suo  av- 
versario e  cosi  la  pace  fu  &tta. 

# 

Morto  Carlo  Alberto,  il  Romani  fn  invitato  dal  Pinelli  —  allora  mi- 
nistro dell'interno — a  scrivere  qualche  poesia  per  la  traslazione  della 
salma  da  Oporto  a  Torino.  Egli  ideò  una  cantica  in  terza  rima  e  tre 
canti:  Cielo  e  terra.  Questa  cantica  fu  per  ìl  poeta  un  vaso  di  Pandora, 

Egli,  per  la  direzione  della  Gazzella,  aveva  8  mila  lire  annue.  Per  ■ 
quell'epoca  era  una  fortuna.  Non  mancarono  gli  invidiosi,  aè  i  maligni. 
Si  disse  che  il  Romani  guadagnava  troppo,  che  la  Gazzetta  era  una  si- 
necura e  altre  storie.  Nel  1848  i  fratelli  Casimiro  e  Carlo  Favale,  tipo- 
grafi e  cassieri  della  Galletta  —  fecero  bancarotu.  Li  Gaietta  passò  alla 
dipendenza  diretta  del  ministro  degli  interni. 

Il  Romani  fini  la  sua  cantica  e  la  presentò  al  ministero  dell'interno, 
volendola  dedicare  al  Re.  Il  ministro  Pinelli  osservò  che  il  poeta  chiamava 
vergognoso  patto  l'armistizio  di  Novara,  sottoscritto  dal  Re,  e  gli  suggerì 
di  cambiare  in  doloroso.  Il  poeta  accettò. 
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Tutto  pareva  appianato.  La  Ga7i\etta  cominciò  la  pubblicazione  dell; 
cantica,  ma  dopo  tre  giorni  arrivò  quest'ordine: 

—  D'ora  in  poi,  si  mandino  al  ministero  anche  le  bozze  della  can 
tica,  perchè  si  riveggano  come  le  altre  cose.  i 

Sicuro  !  I  nemici  del  Romani,  a  ogni  parola  che  si  prestasse  all'è 
quivoco,  facevano  un  diavolio.  Il  ministro  volle,  per  esempio,  che  il  Ro 
mani  dichiarasse  di  non  avere  accusato  né  l'esercito,  né  i  suoi  capi,  b 
questa  terzina: 

E  le  arti  che  ia  Novara  han  cotnbattato 
Più  che  la  spada,  e  il  doloroso  patto 
Che  l'eroe  persuase  al  gran  rifiuto. 

Felice  Romani  esclamò,  con  l'Anelli: 

—  Siamo  a  tempi  in  cui  le  parole  non  dicon  quel  che  dicono,  m 
quel  che  si  vuole  ! 

I  pettegolezzi  furono  tanti  che  il  ministro  Galvagno,  succeduto  2 
Pinelli,  distrusse  il  contratto  e  il  Romani  lasciò  la  direzione  della  Ganttiù 

II  Bellini,  tanto  simpatico  di  fisionomia,  negligentava  molto  la  toiUiU 
aveva  modi  impacciati,  pareva  uno  studente  di  provincia.  Il  Romani,  in 
vece,  era  lindo,  attillato,  elegante,  curava  molto  il  vestire,  il  portamento 
si  compiaceva  assai  dei  suoi  piccoli  piedi  e  della  sua  maao  arìstocra'i:^ 

Il  Romani  spesso  motteggiava  il  catanese  per  la  ineleganza  deli 
sua  mise^  ma  il  Bellini  ci  rideva  e  crollava  le  spalle. 

All'ultima  prova  d'orchestra  del  Pirata^  il  Romani  disse  al  maestro 

—  Ma  dimmi  un  po'  :  fai  conto,  domani  sera,  di  presentarti  al  pub 
blico  della  Scala,  di  sedere  sullo  sgabello  di  direttore  d'orchestra  in  quei 
l'arnese  da  collegiale? 

Il  Bellini  si  guardò  in  uno  specchio,  parve  mezzo  mortificato,  n: 
poi  fece  una  piroetta,  diede  una  rialzatina  al  suo  bel  ciuffo  biondo  e  dissj 

—  Non  ci  ho  pensato  e  ora  è  tardi. 

—  Provati  un  po'  gli  abiti  miei. 

Il  poeta  si  spoglia  e  il  maestro  infila  gli  abiti  del  Romani  che  g 
vanno  a  pennello.  £  fu  con  quel  vestito  che,  la  sera  appresso,  il  Beiiin 
gioì  del  trionfo  col  Pirata. 

Maestro  e  poeta,  sopra  invito  della  duchessa  Maria  Luigia,  si  reca 
rono  a  Parma  per  mettere  in  scena  la  Zaira. 

Tre  giorni  dopo  l'arrivo  a  Parma,  si  presenta  al  Romani  un  signor 
di  modi  cortesi  e  gli  dice: 

—  Sa:  ogni  forastiero,  dopo  tre  giorni  di  permanenza  negli  sta: 
ducali,  si  deve  conformare  alle  leggi... 

—  Dica,  dica:  eccomi  qua. 

—  Lei  bisogna  che  si  tagli  i  baffi. 
— •  Possibile? 

—  La  legge  vuole  cosi. 

U  Romani  si  accarezza  i  lunghi  baffi,  dei  quali  era  molto  super::, 
poi  dice  di  scatto,  guardando  Torologio: 

i*-  La  diligenza  non  è  ancora  partita  :  preferisco  andarmene  da  Pirn:^ 
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Il  maestro,  gli  artisti,  l'iropresarìo,  tutti  supplicano  il  Romani  di 
resure,  aache  a  costo  dei  baffi.  Egli  resiste. 

Allora,  il  coate  Stefano  Sanvitale  —  direttore  degli  spettacoli  — 
corre  al  palazzo  ducale  e  torna  con  questo  decreto  : 

•—  S.  A.  I.  la  Duchessa  Maria  Luigia  permette  al  srguor  Felice 
Romani,  Letterato  e  Poeu,  nativo  di  Genova,  di  portare  barba  e  baffi 
ne'  suoi  Ducali  Stati. 


Cavour  giornalista  e  //  Risorgimfnto  di  Torino 

(■847) 

Cavour  pubblicò  alcuni  artìcoli  di  argomento  agrario  ed  economico 
sulla  Btbliolheque  Uuivtrselle  di  Ginevra,  di  cui  er.ino  compilatori  Sismondi, 
Bellot,  Dumond,  De  Candolle,  De  la  Rive  e  Pellegrino  Rossi.  Poi  con 
Pie  IX  spirò  un'aura  di  libertà  e  nacquero  pubblicazioni  di  ogni  ge- 
nere (1846). 

Cavour  scrisse  dotti  e  applauditi  articoli  sa][' Antologia  itaìiana  e  sul 
Mondo  Illustrato,  e  quindi  sul  6nire  del  1847  ^ondó   con  Balbo  il  Ri-  ' 
sorgimento,  che  divenne  uno  degli  organi  più  accreditati*  dell'opinione 
pubblica  in  Piemonte. 

Il  primo  numero  di  questo  giornale  fu  pubblicato  il  15  dicembre  1847 
e  portava,  oltre  al  programma  firmato  da  Cesare  Balbo,  articoli  di  Ca- 
millo Cavour,  di  Michelangelo  Castelli  e  di  Pietro  di  Santa  Rosa. 

Il  pensiero  di  fondare  il  Risorgimento  venne  al  conte  di  Cavour  una  ', 
sera  che  uscito  col  Castelli  e  con  Balbo  dall'adunanza  delV Associazione 
agraria  tutti  e  tre  lagnavansi  della  insufficienza  di  questo  istituto  e  del 
suo  giornale  per  la  propaganda  delle  idee  liberali,  economiche  e  politiche. 

Fermarono  allora  il  disegno  di  no  giornale  politico  da  fondarsi  per  < 
azioni;  gli  azionisti  furono  ben  presto  trovati  in  gran  parte,  fra  i  socii 
stessi  dell'agraria,  e  a  metà  dicembre  ÌI  giornale  divenne  un  fatto 
compiuto. 

Lo  chiamarono  il  Risorgimento  perchè  subita  il  nome  ne  significasse 
il  programma  che  Cesare  Balbo  epilogò  in  cinque  proposizioni:  /.  /ri- 
dipendenza  -  II.  Unione  tra  principi  e  popoli  -  111.  Progresso  nelle  vie 
delle  riforme  ~  IV.  Lega  det  principi  italiani  tra  si  -  T.  borie  ed  ordinata 
modera;(io»e. 

I  primordi  del  giornale  furono  difficilissimi,  che,  a  dirla  schietta, 
nessun  giornale  fu  di  quei  giorni  più  impopolare,  né  più  di  lui  bersaglio 
agli  strali  della  parte  avanzata. 

Causa  prima  della  impopolarità  sua,  era  il  nome  del  Direttore:  di 
Camillo  Cavour.  Strano  adirsi!  Eppure  bisogna  proprio  tornare  col  pen- 
siero a  quei  giorni  per  rendersene  persuasi.  Cavour  era  nome  che  avea 
lasciato  dietro  di  sé  rancori  vivissimi  in  tutto  il  Piemonte  a  motivo 
della  Vicaria  tenuta  dal  marchese  Benso  di  Cavour,  padre  al  graoJe  Ca- 
millo, onde  su  questi  ne  ridondò  parte  non  piccola,  che  lasciava  gli  animi 
a  lui  più  benevoli,  sospettosi  del  liberalismo  che  nei  discorsi  e  negli 
scritti  egli  andava  rivelando. 
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L'officio  del  Risorgimento  era  chiamato,  a  piacere,  antro,  caverna,  spi, 
\    lonca,  e  il  personale  che  vi  collaborava  i  nobili  del  Risorgimento,  perca 
infatti  di  casa  erano  in  quei  primi  tempi  quattro  collaboratori. 

La  redazione  del  giornale  subì  diversi  cangiamenti,  perchè  alcut 
dei  primi  collaboratori  del  giornale  ne  vennero  man  mano  distòlti  da] 
svolgersi  delle  nuòve  istituzioni  che  li  chiamarono  ad  altri  affici.  La  vii 
'  del  giornale  però  può  nettamente  dividersi  in  tre  periodi  dai  tre  Dire 
tori  che  si  succedettero.  La  direzione  del  conte  Cavour,  quella  di  L.  C.  Fj 
rini  e  quella  del  conte  Carlo  Alfieri. 

I  collaboratori  ordinarli  furono  :  Cesare  Balbo,  dal  15  dicembre  1S4; 
al  15  marzo  1848,  M.  A.  Castelli,  Pietro  di  Santa  Rosa,  B.  Boncoir 
pagni,  Roberto  D'Azeglio,  Ercole  Ricotti,  Pier  Carlo  Boggio,  Francese 
Ferrara  (finché  non  si  ritirò  per  fondare  altro  giornale),  Giuseppe  T< 
relli,  Fjhppo  Cordova,  Luigi  Re,  Giorgio  Briano  e  Giovanni  Vic( 
Questi  due  ultimi  ebbero  la  parte  artistica  e  letteraria,  il  Vico  ebbe  luii 

,   a  sé,  finché  rimase  al  giornale,  l'appendice  teatrale. 

A  diletto  molti  altri  collaboratori;  ricordansi  il  Rignon,  il  Reta, 
Sauli,  il  Galvagno,  Franchi  di  Pont,  lo  Scialoja,  il  Prati. 

II  Risorgimento  ebbe  a  sormontare  difficoltà  gravissime  non  sokan: 
politiche,  ma,  anche  economiche.  U  tipografo,  sobillato  dagli  avversari 
poneva  ogni  studio  a  rovinare  il  giornale;  indi  guasti  nella  macchini 
ritardi  nelle  spedizioni  agli  abbonati,  e  tutte  le  altre  molteplici  trova: 
di  un  tipografo  ostile. 

Il  conte  di  Cavour  accortosi  un  bel  giorno  del  giuoco  e  avute  11 
mano  le  prove  della  malafede  dello  stampatore,  ricorse  ai  tribunali,  ca: 
giando  ipso  facto  di  tipografia;  ma,  come  avviene  in  simili  casi,  noi 
gli  fu  possibile  sottrarsi  alle  esorbitanti  pretese  della  nuova,  e  non  pot 
rimediare  al  danno  che  più  tardi,  fermando  contratto,  con  altra  stani 
peria,  al  quale  condussero  appunto  le  trattative  accennate  nella  iettar: 
del  Vico  (i). 

Il  Risorgimento  fu  più  una  felice  operazione  politica  che  una  buoQi 
speculazione  economica.  Per  questo  lato  fu  ventura  se  all'ultimo  gli  azia 


(i)  Ecco  questa  lettera,  di  cui  la  Strenna- Album  deìV Associazione  delia  sta»ipc  ;'i 
riodica  italiana  del  1881  pubblicò  \ì  facsimile.  Si  deve  alla  cortesia  del  cav.  Vico,  e j 
fu  indirizzata.  Essa  non  reca  alcuna  data  ma  si  può  dedurre  dal  giorno  in  cui  lu  p^-^ 
blicato  nel  Risorgimento  (25  gennaio  1849)  l'articolo  deli* Economist  indicato  neu^i^: 
tera  stessa,  scritta  due  giorni  prima: 

«  Illustrissimo  Signore, 
«  Le  trasmetto  qui  acchiusa  la  nota  del  sig.  avv.  Como.  Vedrà  qoant' essa  si 
esagerata.  La  prego  di  esaminarla,  e  di  corredarla  delle  sue  osservazioni,  e  quinJ;  d 
andare  in  persona  discuterla  col  prefato  sig.  Avvocato,  facendole  le  mie  scuse  se  J 
doloroso  dovere  che  mi  obbliga  ad  andare  oggi  a  Sartana  non  consente  che  io  vadi  se:;, 
«  Ho  segnato  ntìVEconomist  un  articolo  sul  commercio  serico  del  1848  ialngii.^ 
tetra  ch'io  crederei  pregio  dell'opera  il  tradurre  per  inserirlo  nel  nostro  giornale. 
«  Le  rinnovo  i  miei  complimenti  e  me  le  dico 

(r  Devotissimo  senntort 

«  C.  Cavour  » 

a  All'Illustrissimo  Signore, 
«  Il  ligQor  VicOf  collaboratore  del  Risorfim^ntc 

f  Torino  » 
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Disti  in  fienere,  doq  ebbero  a  perdere  il  loro,  come  a  priacipio  vi  fu 
ragione  di  credere  ;  gli  aziooìsti  collaboratori  ci  rimisero  l'opera,  e  il  conte 
di  Cavour  anche  non  lieve  somma.  Il  bilancio  morale  però  si  chtnse 
molto  meglio. 

Per  chi  conosce  la  storia  del  giornalismo  italiano  e  del  piemontese 
in  ispecie,  è  facile  comprendere  l'importanza  del  Risorgimento,  e  l'influenza 
che  ha  e.'ìercitata  per  lo  sviluppo  della  politica  cavouriana,  quando  il 
Conte,  arbitro  fra  i  conservatori  e  i  radicali,  volle  porre  la  Monarchia 
di  Savoia  a  capo  del  movimento  nazionale. 

Il  Risorgimento  avrà  sempre  una  pagina  gloriosa  nella  storia  delle 
riforme.  Quando  nel  gennaio  del  1848,  accaduti  i  tumulti  di  Genova, 
la  deputazione  di  questa  citt<l  si  portò  a  Torino  per  recare  al  Re  i  voti  di 
quella  popolazione  che  chiedeva  la  Civica  e  l'espulsione  dei  Gesuiti,  nella 
capitale  fu  tenuta  un'adunanza  dei  rappresentanti  della  stampa,  per  deli- 
berare una  linea  di  condotta  comune.  Fu  lungo  e  vario  il  dibattito,  ma 
quei  del  Risorgimento,  che  prima  avevano  formato  il  loro  disegno,  per 
bocca  del  conte  di  Cavour  proposero  si  chiedesse  senz'altto  al  Re  lo 
Statuto,  che  venne  poco  dopo  accordato. 

E  fu  certamente  anche  per  questo  primo  passo,  mosso  dal  Risorgi- 
menfo,chend  1S49  Massimo  d  Azeglio,  innanzi  di  sottoporre  al  Re  Vittorio 
il  proclama  di  Muncalieri  mandò  il  Galvagno,  ministro  dell'Interno,  nel- 
l'ufficio del  giornale  a  darne  lettura  al  Cavour  e  al  Castelli  che  vi  sug< 
gerirono  alcune  modifiche  accettate  dal  Ministero. 

Dal  Risorgimento  uscirono  vere  illustrazioni  della  patria,  e  uomini 
che  presero  parte  in  diversi  tempi  al  governo  della  cosa  pubblica  ;  basti 
ricordare  il  Cavour,  il  Farini,  il  Santa  Rosa,  il  Boncompagnì,  il  Cor- 
dova, il  Ferrara,  Io  Scìaloja,  il  Boggio,  il  Castelli,  il  Ricotti. 

Pochissimi  i  superstiti  di  tanti  che  vi  collaborarono.... 

L'ultimo  numero  del  ^iior^imMJo  fu  pubblicatoli  31  dicembre  1S52 
e  il  primo  gerente  del  giornale  (ne  vadano  orgogliosi  questi  paria  della 
lìbera  stampa)  fu  Camillo  Cavour. 


Bon  Giacomo  Mai^tti  | 

Moti  a  Torino  nelle  ore  pomeridiane  del  6  maggio  1887.  Era  nito  |  I 

nel  1823.  Con  lui  si  estiose  il  più  valente  e  il  più  battagliera  dei  gior-  . 

nalisti  cattolici.  E  il  più  intransigente!  Ma  intransigente  fu  solo  colla  penna  '  { 

in  mano  per  la  difesa  della  causa  che  egli  aveva  sposata.  Del  reito,  fuori 
degli  uffizii  dell'Unità  Cattolica  era  uomo  di  spinto,  amante  della  buona 
e  scelta  compagnia,  tanto  che  la  sua  presenza  in  società  era  molto  ap- 
prezzata, e  tornava  piacevole, 

Nato  da  umilissimi  genitori,  ma  pieno  di  talento  e  di  energia,  non 
tardò  a  farsi  strada  e  a  conquistare  una  posizione  sociale  che  fu  sempre 
oggetto  d'invidia  per  i  giornalisti  del  suo  partito. 

Arrivato  a  Torino  dalla  naiia  San  Remo  nel  1845,  povero  e  male 
in  arnese^  vi  mori  poco  meno  che  milionario.  Lasciò  terre,  case,  ville 
e  capitali.  Si  può  dire  di  lai  -  più  esatumeate  che  di  unti  altri  -  che  fu 
figlio  deU«  sue  opere. 


ì 
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Dalla  dea  Fortuna  non  ebbe  altro  aiuto  che  qoello  di  vivere  io  tempi 
di  lotta.  E  nessuQO  nel  nostro  giorìialismo  fu  lottatore  più  strenuo  e  più 
cosunte  dì  lui. 

Nel  1848,  compiuti  i  suoi  studi  teologici  di  perfezionsmeato  Del- 
l'Accademia di  Superg.i,  entrò  a  far  parte  della  redazione  del  gioruale 
['Armonia,  creato  in  quell'auno  dal  marchese  Birago  di  Vische  e  da  Don 
Guglielmo  Audisio,  mono  pochi  anni  sono  in  Roma  canonico  di  San 
Pietro  io  Vaticano. 

Cominciò  la  sua  carriera  di  giornalista  colle  più  modeste  attribnuoai 
del  mestiere,  e  tre  anni  dopo,  nel  185 1,  era  già  lo  scrittore  principale, 
l'anima,  l'arbitro  dell'armonia.  Il  marchese  Birago  che  faceva  i  fondi  del 
giornale,  e  Don  Guglielmo  Audisio  che  ne  era  direttore  in  titolo,  si  tro- 
varono in  breve  sopraffatti  dal  focoso  Margotti,  e  per  la  loro  tranquil- 
lità finirono  con  lasciarsi  rimorchiare.  Ma  non  nascondevano  tuttavìa  i! 
loro  malcontento. 

Al  MA'chese  Birago  -  gentiluomo  in  tutto  il  significato  della  parola  - 
ripugnava  il  linguaggio  troppa  vivace,  spesso  scortese,  e  qualche  volta 
perfino  triviale  del  bollente  redattole.  A  Don  Guglielmo  Audisio,  uomo 
serio,  colto  e  prudente,  dispiacevano  certi  atucchi  contro  le  nuove  isti- 
tuzioni del  Piemonte. 

Ma  Don  Margotti  tivava  via  senza  preoccuparsi  delle  osservaziooi 
e  delle  censure  dei  suoi  padroni  e  benefattori.  È  quando  l'Audisio,  in 
seguito  ai  torbidi  avvenuti  in  Torino  per  ì  funerali  del  ministro  Sia- 
tarosa,  dovette  lasciare  il  Piemonte  e  ritirarsi  a  Roma,  Don  Margotti  sì 
semi  libero  da  ogni  vincolo,  e  non  conobbe  più  freno  di  sorta.  U Armonia 
sotto  la  sua  penna  diventò  un  libello  pericoloso;  e  i  fulmini  del  pro- 
curatore del  re  incominciarono  a  colpirlo  con  frequetua.  Ma  che  impor- 
tava a  lui  ?  Le  multe  le  pagava  il  marchese  Birago,  e  in  Ciicadella  ci 
andava  il  gerente  responsabile  1 ... 

* 

Sebbene  residente  a  Roma,  l'Andisio  si  era  riserbata  l'alta  direzioae 
del  giornale,  e  mandava  a  Don  Margotti  di  tanto  in  tanto  savii  consìgli 
e  rarcomandazionì,  affinchè  non  si  spingessero  troppo  oltre  gli  atu;c£i, 
specie  contro  la  Casa  Savoia. 

Ma  consigli  e  raccomaodazioDÌ  rimanevano  sempre  senza  rìsututo. 
Don  Margotti  si  trincerava  dietro  gli  ordini  diretti  ricevuti  da  Pio  K. 

Una  volta  -  nel  1863  -l'Audisio  infastidito  di  tali  risposte  stereo- 
tipate, si  arrischiò  a  scrivere  riservatamente  al  suo  n/fer  «^0  che  non  bi- 
sognava sempre  eseguire  gli  o;dÌDÌ  del  Papa  petchè  questi  era  capric- 
cioso e  spesso  non  sapeva  neppur  lui  ciò  che  si  volesse. 

Don  Margotti  inviò  la  lettera  confidenziale  ricevuta,  a  Pio  IX  in  per- 
sona, che  saltò  su  tutte  le  furie  e  fece  chiamare  alla  sua  presenza  l'Audisio. 

—  L'avete  scritto  voi  questo  foglio? -gli  chiese  poiché  fu  dinaDxL 
Il  povero  anonìco  di  San  Pietro,  riconosciuta  la  lettera  rimase  come 

fulminato  e  non  seppe  che  rispondere. 

—  Siete  anche  voi  nn  piemontesaccio  Come  tutti  gli  altri  I  -~  sciamò 
pio  IX  con  accento  del  più  alto  disprezzo. 
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E  volutegli  le  spalle,  se  D'àadò  senza  aggiungere  altro. 
Ma  l'incideste  non  ebbe  ulteriori  conseguenze  per  l'Audisio.  Pio  IX 
era  capriccioso,  infatti;  ma  in  fondo  era  buono,  e  giudicava  uomini  e 
cose  più  col  cuore  che  col  cervello.  Tuttavia  egli  fu  il  primo  a  capire 
che  Audisio  e  Margotti  non  potevano  più  stare  insieme,  e  consigliò  que- 
st'ultimo ad  uscire  àilVArmonia  e  a  fondare  an  giornale  suo  proprio  in 
cui  fosse  piò  indipendente  nella  difesa  dei  diritti  della  Santa  Sede. 

E  cosi  nacque  l'Unild  Cattolica;  e  cosi  cominciò  la  fortuna  di  Don 
Margotti. 

Il  nuovo  giornale  raggiunse  in  breve  un  numero  straordinario  di 
abbonati.  Ct  fu  an  tempo  in  cai  esso  fu  il  più  diffuso  fra  i  periodici 
italiani,  ed  anche  ora  ha  posto  fra  i  più  dimisi. 

Ad  impinguare  la  cassa  di  Don  Margotti  concorse  anche  la  sotto- 
scrizione da  lui  aperta  e  continuata  per  l'obolo  di  San  Pieiro.  Chi  disse 
che  il  Vaticano  gli  accordasse  una  provvigione  sulle  somme  raccolte  e 
versate;  chi  disse,  invece,  che  a  titolo  di  compenso  gii  fosse  concesso 
di  fare  i  versamenti  ogni  sei  mesi,  lasciando  a  lui  il  godimento  degli 
interessi  delle  somme  che  egli  depositava  man  mano  in  conto  corrente, 
presso  una  banca,  fino  al  giorno  che  le  inviava  a  Roma. 

Comunque  sia,  tutti  sono  d'accordo  nell'am mettere  che  l'obolo  di 
San  Pietro  ha  sempre  fruttato  -  lecitamente,  s'incende  -  all'amministra* 
zìoue  àc[l' Unità  Cattolica. 

# 
Ma  sarebbe  ingiustizia  non  riconoscere  che  se  Don  Margotti  è  morto 
ricco,  ta  ricchezza  non  gli  è  plovma  dal  cielo,  sebbene  de]  cielo  m  ser- 
visse un  po'  troppo  liberamente  nel  suo  giornale. 

Diventò  ricco  perchè  seppe  far  valere  il  suo  ingegno  e  la  sua  col- 
tura con  una  laboriosità  veramente  straordinaria. 
Fu  maestro  nel  suo  mestiere. 

Dotato  di  una  memoria  di  ferro,  egli  seppe  sussidiarla,  per  i  suoi 
scopi,  anche  con  mezzi  arti6ciali,  seguendo  io  ciò  l'esempio  lasciato  da 
Emilio  de  Gtrardin. 

Gli  uffizi!  deli'Unilà  Cattolica  posseggono  un  vero  archivio  pieno 
zeppo  di  registri,  di  rubriche  e  di  schedarli,  in  cui  dal  1S63  in  pi  vennero 
deposti  giorno  per  giorno  i  sunti  dei  fatti  più  imporianti,  dei  discorsi 
degli  uomini  politici  più  in  evidenza,  degli  articoli  dei  giornali  più  an- 
torevoli,  ecc.  ecc. 

I  grandi  archivtt  di  polizia  dì  Londra,  di  Parigi,  di  Pietroburgo,  non 
potrebbero  essere  meglio  impiantati. 

Con  questo  sistema  Don  Margotti  poteva  mettere  a  confronto  -  per 

esempio  -  le  parole  pronunziate  da  un  ministro,  da  un   deputato  dieci 

atini  fa,  con  quelle  pronunziate  jeri;  e  guai  se  ci  trovava  contraddizioni  1 

Nessun  altro  giornalista  in  Italia  seppe  fare  altrettanto,  che  io  mi 

sappia. 

Ecco  chi  era  Don  Margotti, 

Io  non  sOj  se  scomparso  lui,  l'Unità  Cattolica  potrà  conservare  il 
carattere  speciale  ch'egli  le  aveva  trapresso.  Ne  dubito. 
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Don  Margotti  possedeva  l'arce  iavìdìabile  di  farsi  leggere;  spesso - 
forse  troppo  spesso  -  colle  sue  in  tempera  use  irricava  il  lettore  iiberjlt; 
si  gettava  via  il  foglio  eoo  dispetto  mi  all'  indomani  si  ritornava  a  leggerlo. 

Ir  uoa  cosa  sola  Don  Margotti  noa  fa  fortuDaio:  nelle  profezie! 

Aveva  la  mania  dì  farne  ogni  canto,  ina  mori  senza  la  coasoiazìoa: 
di  vederne  una  -  una  sola  -  compiersi. 

La  profezia  era  il  suo  uUone  d'Acbille. 

Tommaso  Canella. 


II  Pasquino, 

Il  27  geanato  1856  veane  fuori,  per  la  prima  volta,  a  Torino,  il 
Pasquino. 

Erano  quei  giorni  in  cui  non  è  retorica  dire  che  i  destini  dell'Italia 
maturavano,  e  maturavano  tanto  nelle  intelligenze  dei  governatori  su- 
balpini da  Vittorio  a  Cavour,  quanto  nei  cuori  dei  sudditi,  dagli  scrit- 
tori del  RtsoTgimento  ai  poeti  delle  canzoni  popolari.  Si  sentiva  la  so- 
lennità di  un  epoca  di  vigilia,  e  il  Piemonte  si  preparava.  Ancbe  il  riso 
e  la  satira  sono  armi  di  preparazione,  e  le  aveva  già  bene  affilate  l'umo- 
rìstico Fischietto  nelle  cui  colonne  sferzava  la  penna  di  Carlo  Avallc, 
SOCIO  il  pseudonimo  di  Fra  Cbichibio  (i),  di  Desiderato  Cbiaves,  mantellaia 
da  Fra  Caldino  e  di  Secondo  Bersezio,  fratello  di  Vittorio,  di  tragici 
memoria,  e  dì  tanti  altri.  Se  le  penne  pungevano  acute,  anche  le  mi- 
lite e  i  bulini  non  schermavano.  I  disegni  e  te  caricature  ilei  Redeoti, 
sono  ancora  impresse  nella  memoria  <ji  chi  una  volu  le  ha  vedute,  e 
più  volte  le  ha  graffiate  anche  l'unghia  del  fisco.  AI  Redenti  si  udivi 
il  Virginio,  suo  cognato,  ed  all'uno  ed  ail'altro  portava  aiuto  di  novità  e 
di  umorismo  Casimiro  Teja. 

Ma  un  giorno  Casimiro,  assieme  al  Cesana  (^Tommaso  Cantila  del 
Fanfulla)  ed  a  Piacentini,  l'attuale  direttore  della  Ga^nella  unciale,  d^ 
ciseio  di  fondare  essi  stessi  un  altro  giornale  umoristico,  che  senza  essere 
in  contrapposto  al  fischietto,  fosse  di  quello  meno  audace,  anche  perchè 
cosi  essendo  potesse  prevalere  laddove  il  progenitore  si  era  fatto  esclu- 
dere con  tanto  di  decreto  e  di  trattati,  E  si  intitolò,  il  nuovo  foglio, 
Pasquino,  e  col  titolo  gli  si  diede  per  emblema  il  famoso  torso  dì  pa- 
lazzo Braschi  che  la  per  tanto  tempo  la  tribuna  dell'umorismo  di  Romi. 

Pasquino  trasportato  sulle  rive  del  Po,  incontrò  subito  fortuna.  Come 
avevan  voluto  i  suoi  fondatori  era  mite  e  sui  principii  non  s'impacdiii 
di  politicai  le  avventure  cittadine,  le  piccole  beghe  di  società,  i  costumi 
popolari,  i  palcoscenici,  qualche  salotto,  erano  il  suo  campo  favorita  e 
vi  mieteva  una  messe  di  buona  qualità,  allegra,  spiritosa,  urbanamcaic 
frizzante,  proprio  da  buontempone.  Si  diffuse  noa  solo  nello  Stato  Sitilo, 
ma  passò  in  quasi  tutti  gli  staterelli  dell'Italia,  dal  ducato  di  Parma  ii 
principato  di  Monaco,  giacché  a  nessuna  polizia  dava  ombra  il  gìorntli: 
che  faceva  semplicemente  ridere  parlando  mhtl  de_  Principe  parum  de  ik^ 


{})  Vedi  l'articolo  Fra  Qiiebibio  a  pag.  354. 


Il  Pasquino. 


Ma  Pasquino  voleva  solo  farsi  strada.  Quando  i  tempi  cominctarooo 
ad  intorbidarsi  e  l'agitazioac  politica  era  divenuta  tanta  io  Piemonte 
che  dal  sovrano  agli  uscieri  del  Parlamento  tutti  sentirono  i  gridi  di 
dolore,  Pasquino  vide  che  il  tempo  era  venuto  anche  per  lui  e  la  po- 
litica s'infiltrò  nelle  sue  pagine 

Curioso  ricordo!  Vi  si  infiltrò  cominciando  sui bollettini  di 

borsa  :  certi  bollettini  redatti  ad  usum Pasquini  i  quali  davano  aotì- 

2Ìe  di  Cavour  reduce  dai  congressi parlavano  dei  titoli....  tedeschi, 

dei  ribassi  delle  alieni  Estensi,  ecc.  ecc Le  polizie  per  un  poco  non 

se  ne  accorsero,  Pasquino  circolava  sempre  liberamente;  ma  na  giorno 
il  giuoco  fu  scoperto  e  il  giornale  fu  messo  all'indice  politico ....  Ciò 
che  vuol  dire  semplicemente  che  fu  cercato  e  letto  più  dì  prima  e  non 
potendolo  trovare  cosi  facilmente  lo  si  pagava  più  caro  e  certi  numeri 
salirono  perfino  a  prezzi  fenomenali. 

I  tre  fondatori,  coll'epìgramma  gli  uni,  colla  matita  l'altro,  rappre- 
senta  vano  a  Torino  nna  triade  gloriosa:  i  numeri  di  Pasquino  nei  mo- 
tnenii  politici  più  agitati  erano  attesi  con  vera  impazienza:  una  mac- 
chietta di  nn  uomo  politico,  un  frizzo  messo  in  bocca  ad  un  altro,  fa- 
cevano le  spese  della  conversazione  settimanale.  £  bensì  vero  che  il 
Pasquino  ebbe  sempre  una  certa  tinta  aristocratica  e  ben  più  spesso  si 
trovava  alleato  cogli  uomini  di  governo  che  non  coi  suoi  oppositori. 
Tuttavia  anche  colle  sue  simpatie  conservatrici  nel  cuore,  la  forma  esterio- 
re con  cui  egli  disegnava  e  scriveva,  gli  conciliava  pure  le  simpatie  popolari. 
Piaceva  al  popolo  cai  pareva  una  specie  di  rivincita  vedere  tutte  le 
settimane  i  ministri  che  imponevano  le  tasse  e  votavano  la  cessione 
dì  Nizza  e  Savoia,  vestiti  cogli  abiti  a  cenci,  o  col  cappello  rotto,  o  gli 
scarponi  ferrati,  o  ìn  costume  di  ballerini  e  di  guerrieri  in  lotu,  ora  in 

alto  di  picchiarsi  fra  loro,  ora  trasfigurati  in  magi  e  beati In  queste 

bizzarrie  la  matita  di  Teja  era  e  si  manteneva  insuperabile:  ritraeva  te 
fisionomie  con  una  felicità  da  fotografo;  sapeva  colpire  il  lato  ridicolo 
d'ogni  persona  come  un  bersagliere  il  centro;  due  suoi  tratti,  uno  sgor- 
bietto,  riuscivano  più  espressivi  che  qualunque  biografia  limata  e  pensata. 
Oltredichè,  l'umorismo  del  caricaturista  era  sempre  di  buona  lega, 
non  traboccava  mai  nel  licenzioso  né  nel  grottesco;  il  suo  riso  non  era 
di  fiele  ma  di  sana  comicità;  punzecchiava  ma  non  stilettava  e  sebbene 
avesse  le  sue  vittime  favorite  non  inveiva  mai  colle  personalità.  Ma  una 
Dota  si  trova  specialmente  nelle  colonne  del  Pasquino  che  lo  rendeva 
caro  anche  a  quelli  che  qualchevolta  si  indispettivano  d!  lui,  ed  era  una 
nota  elevata,  chiara,  emergente  sopra  tutte  le  persone  e  tutte  le  idee: 
quella  del  patriottismo. 

Pasquino  non  rideva  mai  quando  si  parlava  dì  patria,  e  se  sovente 
caserme  e  soldati  erano  i  suol  soggetti  e  faceva  dell'umorismo  con  loro, 
era  sempre  per  mettere  in  evidenza  i  lati  migliori  dell'esercito,  il  difen- 
sore della  patria.  Ogni  macchietta  di  coscritto,  ogni  figura  di  vecchio 
:aporaIe  troupier,  ogni  sceaetta  di  ufiìciale  e  di  ordinanza  aveva  in  fondo 
la  sua  vibrazione  patriottica. 

—  Caporale  —  chiedeva  il  tenente  al  suo  subalterno  —  che  è  quella 
ettera  ìadìnzzata  al  giornale  che  avete  in  mano?  —  Signor  tenente  — 
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rispondeva  il  caporale — abbiamo  sentito  dire  che  tutte  le  fortezze  sod9 
state  occupate  e  vogliamo  annunziare  nel  Popolo  che  ne  cerchiamo  ani 
da  occupare 

Ad  un  altro  ufficiate  si  presenta  uà  coscritto  chiedendo  tre  giomi 
per  andare  a  casa .... 

^—  Ma  se  sono  appena  dieci  giorni  da  che  sei  venuto  .... 

—  Sissignore,  ma  allora  non  ero  vestito  da  ilaliano .... 

E  ben  presto  le  caricature  di  Teja  fecero  nei  momenti  solenni  qaisì 
divenire  epico  Pasquino;  le  sue  pagine  di  disegni  e  di  teste  dedicale  aiie 
vittorie  delle  truppe,  quelle  degli  emigrati,  dei  plebisciti,  ecc.,  erano  vere 
pagine  d'arte,  erano  piene  di  eloquenza  e  di  commozione,  erano  veri  quaJrì 
che  ìt  patriottismo  dei  nostri  padri  ba  fitto  conservare  come  memorif 
alle  medaglie  commemorative,  e  glieli  hi  fatti  appendere  sovente  ai  ca- 
pezzali dove  essi  le  rivedono  ancora  oggidì  con  un  memore  fremito  nel 
cuore  ed  un  saluto  di  riconoscenza  per  chi  le  ha  scritte  e  disegnale. 

Quando  nel  18^5  la  capitale  del  regno  passò  a  Firenze,  il  Teja  ri- 
mase a  Torino  unico  direttore  del  Pasquino,  giacche  il  Cesana  era  an- 
dato dietro  alla  capitale.  Però  il  Pasquino  a^iquistò  la  collaborazione  di 
Luigi  Coppola,  il  creatore  detta  pompiera'a,  che  dovè  morire  di  crepa- 
cuore capo-seiione  e  nulla  più,  perchè  in  Italia  è  grave  colpa,  per  dii 
possiede  pubblici  offici,  avere  dello  spirito.  Egli,  con  la  iirtna  d'  Ypsilonnt, 
e  Teja  coarnuavano  la  loro  esistenza  indissolubile  diventando  l'uno  si- 
nonimo dell'altro  ed  illustrandosi  sempre  l'uno  coU'altro  e  viceversa. 

Il  giornale,  è  vero,  diventando  vecchio,  qualche  volta  fece  sentite 
un  poco  di  malumore  senile,  e  quella  sua  tendenza  conservatrice  eoa 
cai  era  nato,  talvolta  in  questi  ultimi  tempi  si  accentuò .... 

Ma  Pasquino  era  ed  è  sempre  un  vecchio  di  buona  indote,  arguto, 
buon  compagnone,  che  scherza  coi  fanti  e  lascia  stare  i  santi,  e  che  in 
fondo  non  farebbe  male  ad  una  mosca,  anche  se  questa  mosca  sedesse 
nei  banchi  della  sinistra;  e  tutte  le  volte  che  l'occasione  buona  si  pre- 
senu,  il  Pasquino,  non  ostante  la  sua  lunga  carriera  colla  quale  avrebbe 
tutti  i  diritti  ad  una  buona  giubilazione,  mostra  ancora  adesso  un  vi- 
gore giovanile  che  strappa  gii  applausi. 

Quanto  poi  a  Casimiro  Teja,' è  ora,  come  fu  e  sarà  sempre,  aoi 
delle  più  simpatiche  figure  di  uomo  e  di  artista.  Oggidì  quell'ometto 
di  statura  meno  che  media,  un  po'  tondo,  deve  avere  i  suoi  cinquanta- 
cinque  anni  suonati,  ma  non  glieli  accusereste  davvero. 

£  pieno  di  vita,  di  brio,  di  slancio,  di  festività.  Sebbene  sia  stato 
uno  dei  più  indefessi  lavoratori  del  giornalismo,  il  lavoro  non  l'ha  esau- 
rito e  ancor  adesso  fa  una  pietra  colla  stessa  facìliià  coti  cui  fuma  aa 
sigaro.  Scapolo  ed  impenitente,  fa  imbizzire  la  sua  mamma,  una  buoni 
e  cara  veccnietta  colla  quale  convive,  perchè  va  a  casa  troppo  tardi.... 
Ma,  Dio  buono!  come  può  andare  a  casa  presto  Casimiro  Teja?  Posto 
pure  che  s'incammini  a  buon'ora  verso  il  suo  alloggio,  che  è  un  vero 
nido  d'arte  nel  corso  Vittorio  Emanuele,  egli  ttova  per  la  strada  tanti 
amici  e  conoscenti  che  prima  che  li  abbia  salutati  tutti  la  buoni  ora 
diventa  cattiva.  E  luì  conosce  tutti  come  tutti  conoscono  luì. 


OIORNAMSTA. 


Dal  conte  Sambuy  al  capitano  dei  pompieri,  dal  venditore  di  sol- 
fini  al  presidente  del  Circolo  degli  artisti,  non  sono  passati  un  poco  tutti 
sotto  la  sua  matita  caricaturistica?  E,  curioso  fenomeno,  tutti  quelli  che 
sono  passati  sotto  la  sua  caricatura  sono  rimasti  o  sono  diventati  suoi 
amici....  Ma  egli,  poi,  non  può  andare  a  casa  presto  perché  alla  seta, 
quasi  sempre,  ha  da  ritrovarsi  ndi  crocchi  degli  amiconi  che  lo  aspettano 
o  al  circolo  o  nel  tal  salotto  o  più  sovente  nel  famoso  mezzanino  della 
Meridiana.  Là,  coi  Giacosa,  i  De  Amtcis,  i  Dorìdei,  i  Mosso  e  compa- 
gnia bella,  Casimiro  Teja  è  nel  suo  trionfo,  è  nel  suo  paradiso,  È  di 
prammatica  che  là  dentro  ciascuno  tempesta  e  grida  come  vuole,  ma 
Teja,  colla  saa  voce  chioccia,  si  impone  sopra  tutti  e  si  fa  ascoltare. 

Se  i  nervi  non  lo  irritano  (qualche  volta  soffre  di  nervi  ....),  se 
la  botligiia  è  buona  e  se  Giacosa  non  interrompe  gridando:  Roba  veda, 
come  Ferravilla,  Casimiro  Teja  dà  la  stura  alla  parlantina  e  ne  racconta, 
ne  racconta  di  quelle!...  C'è  da  crepar  dal  ridere  a  sentire  gli  aned- 
doti del  direttore  del  Pasquino,  atieddoti  che  egli  non  invgnta,  ma  sono 
veri,  genuini,  sono  la  miilesin  a  pan^  di  quelli  pressoché  immensi  che 
egli  ha  potuto  raccogliere  nella  sua  avventurosa  vita  di  artista  e  di  gior- 
nalista  Inoltre  egli  ha  girato  mezzo  mondo:  ha  avuti  rapporti  cogli 

uomini  di  tutti  i  ceti  più  elevati;  Cavour  lo  ha  fatto  fare  cavaliere; 
Vittorio  Emanuele  lo  ebbe  compagno  alle  caccie;  con  Quintino  Sella 
faceva  sovente  colazione;  di  Laoza,  di  Brofferio,  Ji  Rattazzi,  ecc.  ecc., 
possiede  lettere  e  ricordi  a  bizzeffe ....  Quanti  dietro-icena  egli  ha  co- 
nosciut',  quante  confidenze  ha  intese,  quante  mani  illustri  hanno  toccato 
la  sua,  per  dirgli:  Bravol  e  grazie!  Ne  egli  se  ne  è  punto  insuperbito: 
neppure  è  arricchito  e  si  è  sempre  contentato  di  vivere  del  suo  lavoro, 
fedele  sempre  alla  sua  coscienza  ed  ai  suoi  amici. 

Di  questi  il  più  grande  i  Edmondo  De  Amicis.  L'autore  dei  Bo^- 
litli  mililari  e  il  direttore  del  Pasquino  si  vogliono  un  bene  da  fratelli 
ed  appunto  quando  la  sera  Casimiro  rinc.isa  tardi,  dice  alla  sua  vecchiena, 
per  aobonirla:  —  Sai,  sono  stato  con  Edmondo .... 


Bersezio  ^ioraalUta 

(^Ricordi  autobiografici)  {[) 

Rovesci  di  fortuna  m'mpoaevano  l'obbligo  imperioso  di  venire  in 
aiuto  alla  famiglia  col  mìo  lavoro.  Avevo  preso  la  laurea  in  leggi; 
studiato  a  casacco  da  q;ie,  pilli  per  svago  che  per  altro,  un  po'  di  let- 
teratura, di  filosofia  e  di  scora;  sapevo  dunque  pochino,  pochino,  ed 
ero  buono  a  nulla.  Vincenzo  Miglieili,  mio  cognato,  avvocato  di  grido, 
mi  consigliò  il  patrocinio:  mi  ci  provai  sotto  la  sua  scorca,  e  dovetti 
ben  presto  chiarir  me  e  lui  che  ero  meno  buono  ancora  che  a  tutto 
il  rtsto. 


(i)  Questi  ricordi  formano  pjrte  di  aa  magniJico  aiticelo  del  Berseiio  su  Camillo 
Cavour,  pubblicato  io  un  sumero  del  Fan/alla  della  Donunica  del  iS86. 


( 


704  GUIDA  DELLA   STAMPA  PERIODICA  ITALIANA. 

In  simili  condizioni»  qual'è  la  prima  idea  che  possa  affacciarsi 
un  giovane  della  moderna  borghesia?  Quella  di  procurarsi  il  pane 
anche  il  companatico  dalle  casse  dello  Stato,  sotto  pretesto  di  un 
piego  governativo:   e  fa  Tidea  luminosa   che  venne  ai  miei  e  eh 
accettai,  bisogna  dirlo,  senza  punte  ripugnanze. 

—  Ne  parlerò  al  Cavour,  -  mi  disse  il  Miglieitì,  che  e^-a  depc 
e  non  de'  meno  influenti,  -  egli  impazientito  e  infastidito  dalle  ren 
della  routine,  Tarca  santa,  il  misterioso  gergo  delle  segreterie  di  Si 
vuole  infondere  nuovo  sangue  di  giovani  nelle  vene  della  onesta,  e 
passata,  gretta,  laboriosa,  pedante  nostra  burocrazia.  Da  presidenie 
Consiglio  dei  ministri  e  da  ministro  delle  finanze,  egli  caccia  il  i 
e  lo  zampino  in  tutti  i  dicasteri;  la  sua  attiviti  dà  la  spinta  a  tur 
macchina  dell'organismo  amministrativo.  Accoglierà  volentieri  un 
vane  d' un  po'  d' ingegno  e  di  molta  buona  volontà  :  fa'  di  metterci 
st'ultima,  ed  egli  qua  o  là  un  cantuccio  da  allogarti  te  lo  saprà  tro^ 

Chinai  capo  ed  orecchi:  l'ingegno,  in  parola  d'onore,  non  m 
sentivo,  la  buona  volontà  mi  sfogavo  a  farla  venire,  ma  mi  lus:ni 
che  col  tempo  e  coli' occasione  sarebbe  venuta.  Se  il  Miglietti  si  t 
dimenticato  di  me  e  del  suo  disegno  a  mio  riguardo,  non  mi  sar: 
niente  dispiaciuto;  ma  egli,  mi  voleva  troppo  bene.  Un  giorno  \\ 
da  me  trionfante. 

—  Ho  parlato  di  te  al  Cavour,  -  mi  disse:  -  t'aspetta  dor 
mattina  alle  cinque  e  mezzo  al  suo  palazzo.  Presentati,  nominai 
sarai  introdotto. 

—  Ella  dunque  desidera  un  impiego?  mi  domandò  il  Cavour  (i 
un  poco. 

Non  trovai  altra  risposta  che  un  volgarissimo: 

—  SI  signore. 

—  Ha  preso  la  laurea  d'  avvocato  ? 

—  SI  signore. 

—  Non  vuole  prendere  la  carriera  della  magistratura? 

—  No  signore. 

—  Il  Miglietti  m'ha  detto  per  non  essere  mandato  fuori  di  To 
e  non  abbandonare  la  madre  vecchia? 

—  SI  signore. 

E  il  patrocinio  non  le  piace? 

—  No  signore. 

Pensai  a  quel  punto  che  il  mio  interlocutore  doveva  crederne 
dirittura  un  imbecille,  e  sentii  crescere  in  me  ia  timidezza  e  il  ds 

—  Eppure,  -  ripigliava  il  ministro  -  il  patrocìnio  è  una  beli: 
riera,  nobile,  indipendente. 

—  Ma  io  non  ci  potrei  riuscire. 

—  Perchè? 

—  Non  sono  buono  a  parlare  in  pubblico...  e  certe  volte  ncr 
in  privato. 

Vidi  una  lieve  ombra  di  sorriso  su  quelle  labbra  sottili,  e  un  1. 
di  buon  umore  guizzare  dietro  quegli  occhiali. 
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—  Dicerto,  la  timidezza  non  è  dote  che  si  confaccia  agli  avvocati. 
(  Una  breve  pausa;  e  poi:) 

—  Ha  Ella  fatto  qualche  stadio  speciale?  (Cbinai  il  capo)...  Per 
esempio  di  economìa  politica? 

—  Ho  letto  i  trattati  elementari  dello  Scialoia  e  del  Boccardo,  ho 
assistito  a  qualche  lezione  del  Ferrara  e  sono  associato  alla  Biblioteca 
degli  Economisti  del  Pomba...  ma  ne  ho  rispettarì  ì  fogli  intonsi. 

Sorriso  più  spiegato  sulle  labbra  del  Cavour. 

—  Lei  QA  fatto  rappresentare  un  dramma  al  teatro  Carignano? 

—  Si  signore:  'Pietro  Micco. 

—  È  piaciuto? 

—  Non  m'hanno  ammazzato. 

—  Ha  scrìtto  qualche  cosa  su  pei  giornali? 

—  O  Diot  si  poca  cosa... 

— '  Perchè  non  si  applica  alle  lettere?  al  giornalismo? 

—  Le  lettere  nel  nostro  paeSe  possono  sostenere  una  famiglia?.. 
Quanto  al  giornalismo... 

M'interruppe  vivamente  ridendo: 

—  Non  dica  male  dei  giornalisti,  sai  Io  ho  cominciato  nei  gior- 
nalismo la  mia  carriera.  Se  domani  cado  dal  ministero,  riprenderò  con 
lena  la  penna  dell'articolista.  I  giornali  possono  far  del  male,  ma  pos- 
sono pure  giovare  di  molto.  Quanto  atte  lettere  chi  dice  a  Lei  che  te 
condizioni  del  nostro  paese  non  cambìeraono  a  questo  riguardo?  Chi 
ha  ingegno,  attività  e  bravura,  deve  aspirare  a  sostenere  nel  mondo  una 
pane  di  attore  e  non  di  comparsa.  E  gì' impiegati,  salvo  le  eccezioni, 
sono  comparse... 

Mi  parlò  per  dieci  minuti  delle  tribolazioni  degl'impiegati.  Le  su€ 
parole  mi  penetravano,  e  s'imprimevano  nel  cervello. 

—  Ad  ogni  modo,  -  concluse,  -  se  vuote  entrare  in  questo  grande 
esercito  dei  funzionari  delio  Stato,  Ìo  l'accetto  benvolentieri  nel  mio 
dicastero.  Passi  oggi  stesso  dall'OyUna  (che  era  segretario  generale): 
io  gliene  avrò  già  parlato,  e  s'intenderanno. 

Mi  alzai:  il  Cavour  fece  battere  11  martelletto  sul  timpano;  e  il 
maggiordomo  lungo,  nero,  taciturno  comparve  fra  le  portiere  di 
panno  verde. 

—  Ebbene  ?  Come  ti  ha  accolto  il  Cavour  -  mi  domandò  mio  cognato. 

—  Benone!  Mi  ha  parlato  con  una  cortese  familiarità,  con  una 
specie  d'interessamento... 

—  E  in  sostanza  ti  ha  detto? 

—  Molte  cose:  dalle  quali  ho  concluso  che  farei  molto  meglio  a 
non  cercare  un  impiego  governativo. 

Grande  stupore,  un  po' di  malumore  nei  miei.  Mi  recai  ad  ogni 
modo  daU'Oytana,  gentiluomo  squisitissimo,  gentilissimo,  e  di  più  co- 
noscente della  mia  umiglia. 

—  Cavour  mi  ha  parlato...  £  già  beli'  e  pronto  il  decreto  che  lo 
nomina  volontario. 

Mi  grattai  impacciato  l'orecchio. 

N.  BiuuDin  —  CiiUf  itil*  Slinf*  ttritditt  ildiuu  — 4{. 
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—  Volontario  !  -  balbettai  :  -  indica  uno  che  abbia  di  molta  volontà 
io  ne  ho  ormai  tanta  poca,  che  mi  par  quasi  di  non  averne  più  niente 
Se  lasciassi  il  posto  ad  un  altro?.. 

—  Ci  sono   dozzine    che  lo    domandano...   farebbe    felice    ano 
quel  numero. 

—  È  cosa  si  lusinghiera   far  dei  felici  sulla   terra...  Rinunziò 
volontariato. 

Neir autunno  di  quell'anno  fondavo  il  giornale  U Espero  col  Pi 
centini  e  col  Cesana  (i);  poi  passavo  alla  direzione  del  Fischietto; 
quasi  otto  anni  più  tardi  mettevo  in  scena  le  Misera  £  Monsu   Traii 

Vittorio  Bersezio. 


(i)  la  questo  giornale,  fondato  nel  1853,  il  Bersezio  pubblicò  una  serie  di  prol 
parlamentari  che  destarono  viva  curiosità  in  tutta  Torino  e  nei  Conte  di  Cavoor. 
Bersezio  lasciò  la  direzione  del  Fischietto  dopo  un  anno,  non  piacendogli  il  coniìn 
malignare  a  carico  del  prossimo.  Nel  1857  é  '58  scrisse  pel  Courrier  Franco- Iul\ 
del  Carini  e  pel  Courrier  de  Paris,  Tosco  gli  venne  affidata  la  parte  letterarìj  de 
Galletta  U^ctalt  piemontese,  già  tenuta  da  Felice  Romani  per  molti  anni.  In  quel  pis 
rimase  sino  al  1865.  In  Quest'anno  Lanza  lo  invitò  a  dirigere  la  Gaietta  Ufficia'^f 
Firenze.  Rifiutò,  assumendo  invece  a  Torino  la  direzione  della  Provincia,  quindi  ton 
la  Gaietta  Piemontese  (vedi),  a  cui  aggiunse  la  Gaietta  leUeraria  settimanale. 


Via  Cappellarl,  2        UFFICiU    DI     iUBBLlClTÀ      Tia Carlo  Alberta, 

Piazza  del  Duomo  GalJcria  Subalpina 

Sistemi  propri  di  Reclame  e  Pubblicità  nei  piò  diffusi  giornau 

DELLE   PRINCIPALI   CITTÀ   E  PROVINCIE   d' ITALIA  E  DELL'EsTBRO 


Deposito   di   Macchine  Tipografiche,   Litografiche,  Torchi 
Tagliacarta,  Macchine  per  cucire  a  filo  metallico,  ecc. 

di  Costruzione  tanto  Italiana  che  Estera  —  Ampia  garanzìa 

M.^CCHINt  ED  ACCESSORI  PER  LEG-UQRI  DI  LIBRI  E  R^G^S-I 

Grande  Assortimento   Macchine    usate,    rimesse   a  nuov( 

garantite  perfette  per  ogni  lavoro 

a   Prezzi   speciali   d'occasione 

SI  DANNO  MACCHINE  ANCHE  IN  CAMBIO  DI  PUBBLICITÀ 

Olio  speciale  per  ICacohine  Tipograflohe,  per  ICotori  a  Gas  ed  a  Vapc:^ 
Kotoxi  a  Gas  dei  ^ù  recenti  e  perfenonati  sistemi.  -  Fasta  per  rulli. 


PROVINCIA  DI  TRAPANI 


ÌOmtrt  Ì4i  Ci*» 


-  •PapaU^m.:  »S},)77  -  S<,[,rfcU 


L'Aurora.  Periodico  settimanale,  nato 
i!  22  giugno  iSSS.  Esce  ogni  domenica 
in  4  pagine  formato  0,}6h  0,37.  Direttore: 
prof.  Giuseppe  Pagano.  Abbonameoto:  an- 
no L.  5.  Un  numero  j  centesimi. 

L'&TTS&lra  •  CorrUrt  di  Maxara.  Gior- 
nale politico,  amministrativo,  nato  il  14 
aprile  1S79,  Esce  ogni  ij  giorni  in  4  pag.. 
formato  0,;6Ma,i4.  Abbonamento:  anno 
L.  3.  Si  stampa  a  Trapani.  Via  S.  Nicolò,  14. 
Maxara. 

Il  Oorrlere.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, letterario,  nato  nel  1R90.  Escela 
domenica  in  4  pagine,  formato  o,]6  m  0,17. 
Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  numero  5 
centesimi.  Tipografia  Gervasi -Modica. 

Trapani. 

Il  Coniare  di  Kusola.  Periodico  agri- 
colo, industriale,  commeiciale,  ammbittra- 
tivo,  nato  il  16  ottobre  1887.  Esce  a  volte 
al  mese  io  4  pagine,  formato  0,41  h  0,29. 
Direttore:  Ignazio  Tumbarello.  Abbona- 
mento :  anno  L.  ;.  Un  numero  5  cente- 
simi. Via  Cassero,  67. 

Marsala. 

rodio  ptriodloo  d»llA  Prefettura.  Nato 
nel  1861, pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Esce  ogni  mese  a  ntscicoli.  Abbonamento: 
anno  L.  40.  Trapani. 


La  Nuova  Blaooasa.  Giornale  polìtico, 
letterario,  nato  il  i2  settembre  [889.  Esce 
ogni  settimana  io  4  pag.,  form.  0,36  x  0,17. 
Abboaamenlo:  anno  L.  5.  Un  numero  5 
centesimi.  Via  Gallo,  sS- 

L' Oppoalzlose  -  Ga^!^etta  dtlìa  provincia 
di  Trapani.  Nata  il  26  gennaio  1890,  esce 
ogni  domenica  in  4  pag.,  form.  o,}6  k  0,17. 
Abbonamento:  anno  L.  j.  Un  numero  s 
centesimi.  Via  Gallo,  jj. 

La  Provincia.  Giornale  di  commercio  e 
agricnlcura,  nato  nel  1S77.  Es^e  ogni  mese 
in  4  pagine  ed  è  organo  della  Camera  di 
commercio  ed  arti  di  Trapani.  Abbona- 
mento: anno  L,   5. 

Trapaai. 

Supplemento  al  Foglio  periolloo  della 


Prefettura 

Nato  nel    1876.  «e 

e  2  volte 

la  setti  man 

e  contiene  gli  annu 

nai  legali 

no  L.  24. 

jo  centesimi. 

Trapan 

La  Valigia.  Giornale  politica,  commer- 
ciale, letterario,  nato  nel  1K77.  Esce  ogni 
15  giorni  in  4  pagine  ed  6  redatto  in  ila' 
liano  e  dialetto  siciliano.  Abbonamento  : 
anno  L.  4.  Un  numero  S  centesimi. 


Giornali  eessatt: 

—  Cri-Cri,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Trapani. 

—  Il  Faro,  politico,  amministrativo,  n.   1882  a  Trapani. 

—  Gazatila  itila  provincia  di  Trapani,  settimanale^  u.  t88z. 

—  Il  Ga^itltino,  amministrativo,  quindicinale,  n.  i883  a  Trapani. 

—  La  Lue»,  amministrativo,  n.  188^  ad  Alcamo. 

—  Il  Mtriggio,  amministrativo,  settimanale,  n.  1888  a  Trapani. 

—  La  Nuova  età,  amministrativo,  settimanale,  a.   1S86  a  Marsala. 

—  La  Riseotsa,  politica,  letterario,  settimanale,  n.  [689  a  Trapani, 

—  La  Salute,  igienico,  quindicinale,  n.  1SS6  a  Trapani. 

—  La  &iBtillii,amministiativo,ieitimaDale,a.  1889  aTrapani;  direttore 

—  La  Ftrità,  amministrativo,  settimanale,  a.  iSSS  a  Trapani. 

Giornali  di  ladri  e  giornali  di  carcerati. 


!i£S 


PROVINCIA  DI  TREVISO 


L'Angelo  dell«  famigll«.  Giornale  cat- 
tolico, mensile,  in  ]i  pagine  in-8.*  a  dop- 
pia copertina,  nato  ia  sostituzione  della 
Marca.  Abbonamento;  anno  L.  j.  Un  nu- 
mero 0,JO.  Tip.  Istituto  Mander,  editrice. 

Bollettino  del  B.  Ouemtorlo  «d  Isti- 
tuto liftaolasloo  di  Vittoria.  Giornale  per 
gl'interessi  dei  bachicultori  delle  provincie 
venete,  nato  nel  luglio  i8S8.  Esce  quando 
occorre  in  8  pagine  in-lolio.  Direttore: 
C.  Pasqaalis.  bi  distribuisce  gratis. 

Filtoiio. 

OoltU»  e  iBTOTO.  Periodico  fondato  nel 
iS6o  dall'abate  Qpìrico  Turazza  a  vantag- 
gia dei  Pii  Istituti  Turaiu  per  la  gioveatù 
abbandonata.  Nel  1884  modificò  il  primi- 
tivo titolo  di  Lavora  nell'attuale.  Esce  ogni 
mese  in  24  pagine  con  copertina.  Contiene 
articoli  originali  e  riprodotti,  e  tratta  ar- 
gomenti morali,  scientìilci,  industriali,  con- 
servandosi a&tlo  alieno  dalla  politica.  Pub- 
blicandosi presso  la  tipografia  dell'Istituto 
stesso,  oltre  a  procacciare  all'opera  pia  una 
discreta  risorsa,  porge  occasione  a  molti 
alunni  di  avviarsi  alla  professione  di  tipo- 
grafi. Compilatore:  Sebastiano  Marcolin. 
Abbonamento:  anno  L.  io.  Un  num.  o.So. 

Il  Oantadino.  Giornale  di  agricoltura  pra- 
tica e  materie  affini,  nato  nel  iS8a.£  ar- 
gano del  Comizio  agrario.  Esce  2  volte  al 
mese  in  8  pagine  a  ;  colonne.  Direttore: 
dott.  Giuseppe  Benai.  Vi  scrivano  i  dot- 
tori G,  B.  Zava,  G.  Scarpa,  ecc.  -  Abbo- 
namento; anno  L.  6.  Via  Cavour,  i3g2. 

Taglio  porladloo  della  Prefettura.  Nato 
nel  1867,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Esce  ogni  mese  in  30  pagine  circa.  Ogni 
numero  costa  in  ragione  di  ]  centesimi 
la  pagina.  Abbonamento:  anno  L.  j.  Edi- 
tore-tip  ogratb:  G,  Nardi. 

Treviso. 

La  l}u»tt«  di  Treriao.  Giornale  po- 


litico, quotidiano,  nato  il  iS  ottobre  1834. 
Esce  in  4  pagine  in-folio  a  {  colonne.  Ne 
fn  direttore  prima  il  sig.  Cemelii,  ora  è 
diretto  da  A.  Sanulena.  È  Hiornale  liberale 
moderato,  serio  e  diffuso  nella  provincia. 
Abbonamento:  anno  L,  20,  sem.  10,50, 
trim.  5,50,  un  mese  1,80.  Un  nurnero  5 
centesimi.  Tipografia  propria. 

L'Indipendente.  Giornale  politico,  am- 
miaisiraiivo.  liberale,  progresiisia.  Diret- 
tore: Giovanni  Piaizi.  Abbonamento:  anno 
L.  16.  G.  Nardi,  editore. 

Trn-iio. 

Konitore  agrlnola.  Giornale  di  agricol- 
tura pratica  e  pubblicità,  nato  nel  1887. 
Si  pubblica  ogoi  )  mesi  ìa  4  oaglae  e  sì 
distribuisce  gratis  per  cura  della  premiata 
Fabbrica  Superfosfati  e  concimi  chitnici 
1.  A.  Coletti^ 

Nuava  raiiegna  di  vltiooltura  ed  suo- 
lo^. Periodico  tecnico,  nato  nel  1887 
come  organo  della  R.  Scuola  di  Coae- 
gliano.  Esce  a  volte  al  mese  in  32  pagine 
ia-S.',  diretta  dai  dottori  G.  Graut  Son- 
cini,  E.  Comboni  e  A.  Carpane.  Segreta- 
rio: P.  Tomasi.  Abbonamento;  anno  L.  I3. 
Un  numero  50  centesimi. 

Cotugliatio. 

Il  Segretario  oamunale.  Giornale-guida 
dei  segretari  comunali,  nato  nel  1878.  Esce 
4  volte  al  mese  in  8  pagine  in-4.*  a  3 
colonne.  Direttore;  Guglielmo  Nardi.  Ab- 
bonamento; anno  L.  y  Si  di  gratis  ai  Co- 
muni che  si  forniscono  degli  stampati  di 
ufficia  dalla  tipografia  Naili. 

Supplemento  il  Foglio  periodico  daU» 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  esce  2  volte 
la  settimana  in  4  pagine  e  contiene  gli 
anountì  legali  amministrativi.  -  Abbona- 
mento: anno  L,  12.  Ogni  numero  costa 
in  ragione  di  ]  centesimi  !a  pagina. 


Oionisll  eessati: 

-  il  Cbiampo,  politico,  commerciale,  bisettimanale,  n.   1870  ad   Arzignano. 

-  Corrùre  di  Triviso,  politico,  quotidiano,  n.  20  settembre  18S2. 

-  L'Eco  dtl  SiU,  cattolico,  quotidiano,  n.  1878;  nel  t88i  si  trasformò  in  SiU,  diretto 

prima  dal  cav.  Giuseppe  Novelli,  poi  da  Luigi  Ferrari  di  Venaiaj  ceu6  nel  i88|. 
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—  Ga^^eUa  di  Treviso,  b.  1870. 

—  Giorgiont,  ammioi strati vo,  settimanale,  n.  1885  3  Castelfranco  Veoeto. 

—  Il  Grillo  dà  focoUtrt,  giornale  della  ctomeDiCa,  n.   1834  a  Treviso. 

—  La  1^11^,  caiEOlico,  settimanale,  d.  18S]  a  Tievìso. 

—  II  Progrtiso,  politico,  quotidiano,  n.   1IÌ82  a  Treviso. 

—  Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  ilaliana,  quindicinale,  n.  187;  a  Coaegliano, 

—  El  Scbitson  Trevisan,  umorisEico,  setiiraaDale,  n.  rSSj  a  Treviso. 

—  La  Scuola  t  la  /araif /fa,  lett.,educ,, quinti., n.  \S>i6i  Treviso;  direttore  P.  Piccinini. 

1  giornali  per  1  bambini 

Lo  acobfoniB»  uettkiiEDO  modeviio  bo  iuvcntAto  ìì  motto  non  cuer\E  piii  ragttti  ad  mordo  i  nx  l* 
fallita  àci  dettilo  ti  pi]«tK  o^aì  Eiorno  di  più.  in  ijutttA  aetcEntc  «  (ecaadi  prEOaupitìaiiE  d'imereuirc  e 

pli  ì"ìn{uiii™èlViZ"^'ìca"o1!^U  PLl  df^motiir  (uroDo''M"v^4iI»°rfi.tci'un'l"i"mJ^(),  Bel-  I 

l'opero»  minti  d-uot  iipidt  pri-dgiioiK.  L>  Ictlerimn  per  gtl  idulii  DOn  fi  il  <lid  uàgiia  i  qont'ilin,  \ 

cbc  lOtiidcDilo  l'iuinu»  e  [■  ptopiigi;  e  li  »n  vliii  •  tulli  i  giorni  il  vcJono  itrìttori  di  ptim'ordint,  non 
■degnare  di  Kcndcre  Ano  li  piccoli  e  monporere  ni  loro  ortfchiD  le  cut  inoonie  d'uni  naota  e  rinci  lini- 

C'i  perfino  di  nuiTiii  il  loipetto  che  11  feedi  un  po' troppo:  cbe  l'incauBte  e  crnccote  domiodi,  < 

male  proporiionala  ell'oBeita.  ainti  a  snurrìre  il  concetto  dell'csioiiea  miiura.   onde  facihnenlE  il  «emplice  può 
divcDIsre  volgullÉ.  e  la  gtaiia  IrulòtBianl  in  Duìeriimo  leEioio.  ffeUa  letteratura  destinata    all'infanzia  e 


Dona  della 


più  aarla.  credono  lè  adattatlestml  per 
Il  ptoblema  Ì  usta  grave,  e  ineriHrebbe  uno  icudio  lu 


V."   BOY  VE  A  li 

1.  ibi-airie    Éti-angére 

22,  rue  de  la  Sangue,  prt's  la  Bourse 


(PARIS) 

R-EFB-IÉSEKrTATIOrT 

POUR  LA  FRANGE 

sa  TDVS  JQUBNAVX  ÉTBAK&EES 

niÉ  Succursale  lei  Giorialì  Italìaii  ed  Esteri 
LIMI  MOltmà^iiei   &   V. 

Insenioni,  Bappresenlanze,  Depositi. 
FIRENZE  (V.  pag.  380) 

VVRMfiV-BBAIilPA  *•*'  ^•"'  ^""•^  ^'  mimo,  ì  «oU  ohe 
I  llllnll  ■   «ilAnilH  no  poangsono  il  vero  e  geniiioo  preparato, 


JÉ 


PROVINCIA  DI  ODINE 


.   C.v.Unto,  Chi*! 


N 


Ann&li  Ael  Ilsglo  Iitltnte  tsoaloo  An- 
tonio Zanca,  laiiiatinel  i»B},  escono  n  vo- 
lumi ÌQ-S.'  di  circa  joo  pagine.  Tipogra- 
fia Giuseppe  Sei  ti. 

Udine. 

L' Ape  glori  dloo-ammlnlatrktlTt.  Ras- 
segna critico -bibliografica  di  studi  legali 
sociologici,  cooteaeDte  :  doEtriaa,  pratica 
e  giuri spTodenxa  civile,  peuile,  aminini- 
strativa,  (inaatiaria  e  commerciale.  Nata  a 
Milano  il  I."  marto  1B81,  usciva  ogni  15 
giorni;  trasportata  a  Udine  nel  i386  esce 
t>gai  settimaDa  in  16  pngine  a  a  colonne 
con  copertina.  Direttore  r  Giacomo  De  To- 
si, Collaboratori;  Foschini,  Lioy,  Liron- 
cuTii,  Locchini,  Mei,  Meucci,  Nocito,  Vi- 
dari,  Scamuui,  ecc.  -  Abbonamento  :  anno 
L.  IO.  Un  Duraero  040.  Viale  Venoiia,  37. 
Udifu. 

Itti  aeU'Acoaden^  di  UUne.  Pubbli- 
cazione scientifica  e  storica.  Vi  scrivono  ; 
Caro  Ilo,  Franzolini,  Romano,  Marinoni, 
Braida,  G.  Clodig.  Della  Bona,  Bonini, 
Asti,  dott.  Piatti,  Pari,  Occioni-Bonafions. 
Osteimann,  Baldissera,  Measso,  ecc.  -  Esce 
periodicameaie  ■  fascicoh  ìd-8.'  di  oltre 
300  pagine.  Tipografia  Doreiti. 

Uditu. 

SsUettlno  lell'  Aiiooiulone  Agrloola 
MolUlA.  Periodico  agricolo,  industriale, 
organo  dell'  associaiiooe  agricola  locale. 
Nato  nel  185;,  esce  2  volte  al  raese  in 
16  pagine.  Abbonamento;  anno  L.  10. Un 
DUtneio  40  centesimi. 

Udine. 

II  Cittadino  Italiano.  Giornale  cattolico, 
politico,  amministrativo,  nato  nel  1878. 
Esce  tutti  i  giorni  meno  i  successivi  ai 
festivi  in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbona- 
mento: anno  L.  ao.  Un  numero  o,so. 

Udine. 

La  Diga.  Gazzettino  popolare  domeni- 
cale illustrato,  nato  il  2)  dicembre  1888. 
Esce  in  4  pagine,  formato  o,29xo, 19.  Ha 
per  motlj;  •  A  ognuno  it  suo  a.  Pubblica 
■iporìti  bozzetti  sui  grandi  uomini  della 
cittì  e  provmcia  ed  è  molto  diffuso.  Un  nu- 
mero 0,05.  Tipografia  Jacob  e  Calmegna. 

Foglio  pwlodloo  dalla  Prifottura.  Nato 
nel  1S67,  esce  ogni  ij  giorni  con  gli  an- 


Abbonamenta;  an- 
no L.   ij. 

UdiM. 

Fonunjnlll.  Giornale  politica,  ammini- 
strativo, nato  nel  1884.  Esce  ogni  sabato 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Abbonam'rnlo  : 
anno  L.  3,;o,  sem.  1  -  Unione  L.  6. 

CividàU, 

Il  Frinii.  Giornale  del  popolo,  politico, 
amministrativo,  letterario,  commerciale, 
nato  nel  1883.  Esce  tutti  i  giorni  meno 
Je  domeniche  in  4  pagine  grandi  a  ]  co- 
lonne. S  redatto  con  molta  cura  ed  i  ricco 
di  notizie,  É  proprietà  della  tipografia  Bar- 
dusco.  Abbonamento  :  apno  L.  16,  sem.  8, 
trim.  4  -  Estero:  anno  L.  38.  Via  Da- 
niele Manin. 

UiiMt. 

Slornale  di  TTdlne,  e  del  Vendo  orint- 
laìe.  Politico,  commerciale,  letterario,  nato 
nel  1867.  Esce  tutti  i  giorni  meno  le  do- 
meniche in  4  pagine  a  ;  colonne.  Tira 
500  copie  e  il  venerdì  600.  Ne  è  diret- 
tore Pacifico  Valussi,  uno  dei  più  vecchi 
e  bravi  giornalisti  italiani,  che  fece  le  sue 
prime  armi  a  Trieste  nella  Favilla  e  poi 
a  Venezia.  Nel  18S9  Valussi  ha  compito 
il  50.*  anno  di  vita  giornalistica  ;  t  quiadi  il 
vero  decano  della  stampa  italiana.  Redat- 
tore; Guido  Maffei.  Proprietario:  G.  B. 
Doretti.  Abbonamento:  anno  L.  ao.  Inser- 
zioni: ij  centesimi  la  linea.  Un  num.  0,05. 
Udint. 

IHornale  di  veterinaria  militare.  Ri- 
vista mensile  di  scienze  ippiche  militari, 
clinica  veterinaria,  igiene  del  cavallo  di 
truppa,  ippotecnica,  ecc.,  nata  il  3 1  geD> 
naio  18S8.  Esce  ogni  mese  in  33  pagine 
in-8.*  -  Redattori  :  G.  Regis  e  L.  Baru- 
chello.  Abbonamento:  anno  L.  8.  Un  nu- 
mero L.  I.  Via  Savorgnana,  19. 

Uditie. 

In  Alto.  Organo  bimestrale  della  Socieii 
Alpina  Friulana,  nata  il  i.*  gennaio  1890, 
in  sostituzione  della  Cronaca  della  S.  A.  F. 
Esce  in  un  numero  variabile  di  pagine 
in-4.*  a  a  colonne.  Redattore  :  Federico 
Cantatuiti.  Abbonamento:  anno  L.  ]  - 
Estero  ;  anno  L.  4.  Un  numero  o,to. 

Uditi*. 

L'Iadlpendente  Molane.  Periodico  pò- 
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polare,  nato  il  6  febbraio  1890.  Esce  ogni 
giovedì  in  4  pagine,  formato  0,33x0,22. 
Direttore:  Giovanni  Italico  Jacob.  Abbo- 
namento: anno  L.  4.  Un  numero  5  cen- 
tesimi. Tipografia  Economica. 

Udine. 

Nonoello.  Giornale  amministrativo,  po- 
litico, letterario,  nato  il  14  marzo  1889. 
Esce  ogni  sabato  in  4  pagine,  formato 
0,38  X  0,25.  Direttore  :  avv.  L.  D.  Galeazzi. 
Abbonamento:  anno  L.  5,  semestre  3. 
Un  numero  centesimi  io.  Via  Vittorio 
Emanuele,  43. 

Pordenone, 

Pagine  MtQaae.  Periodico  mensile  di 
storia,  letteratura  e  folk-lore  del  Friuli, 
nato  il  29  gennaio  1888.  Esce  in  16  pa- 
pagine  in-4.''  -  Abbonamento:  anno  L.  3. 
Un  numero  0,40.  Del  Bianco  Domenico. 
Tipografìa  «e  Patria  del  Friuli  ». 

Udine, 

La  Pastorizia  nel  veneto.  Rivista  di 

zootecnia,  agricoltura  e  veterinaria,  nata 
nel  1883.  Esce  il  io  e  25  d'ogni  mese  in 


8  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  6.  Un 
numero  50  centesimi. 

Udine. 
La  Patria  del  Friuli.  Giornale  politico, 
amministrativo,  commerciale^  letterario, 
nato  nel  1877.  Direttore  proprietario:  pro- 
fessore C.  Giussani.  Esce  tutti  i  giorni 
meno  i  festivi  in  4  pagine  a  5  colonne. 
Abbon.  :  anno  L.  24,  sera.  1 2,  trim.  6,  un 
mese  2.  Via  Gorghi,  io. 

Udine, 

Supplemento  al  foglio  periodioo  della 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  esce  2  volte 
alla  settimana,  e  più  quando  occorra,  con 
gli  annunzi  legali  amministrativi.  Abbo- 
namento :  anno  L.  1 5.  Ogni  numero  in 
ragione  di  3  centesimi  la  pagina. 

Udine, 

II  Tagliamento.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo, nato  nel  1871.  Esce  ogni  sa- 
bato in  4  pagine  e  3  colonne.  Abbona- 
mento: anno  L.  6.  Inserzioni:  in  4/  pa- 
gina 20  centesimi  la  linea. 

Pordenone. 


Giornali  cessati: 

Bertoldo,  popolare,  in  dialetto,  settimanale,  n.  1888  a  Udine, 

Bollettino  della  società  operaia  cooperativa,  n.  1868  a  Udine,  settim.;  dirett.  G.  Mason. 

Bollettino  uff,  della  società  fra  gV  inugnanti  primari  del  mand.  di  Pordenone,  n.  1884. 

Il  Buon  maestro,  cattolico,  settimanale,  n.  1884  a  Udine. 

La  Campana  del  comune,  organo  dei  segretari  comunali,  mensile,  n.  1888  a  Cividale. 

VEsaminatore  friulano,  polit ,  catt.,  settim.,  n.  1875  a  Udine;  dirett.  P.  G.  Vagrig. 

Florean  dal  Palaia,  settimanale,  n.  1884  a  Udine. 

Fole,  in  dialetto,  n.  1882  a  Udine. 

La  Legge,  settimanale,  n.  1889  a  Udine;  direttore  A.  Francesconi. 

La  lAaaonna  delle  grafie,  settimanale,  n.  1870  a  Udine. 

Il  Martello,  umoristico,  settimanale,  n.  1870  a  S.  Daniele. 

Il  Natisone,  morale  e  istruttivo,  n.  1869  a  Cividale. 

11  Nuovo  Friuli,  quotidiano,  progressista,  n.  1876  a  Udine. 

La  Palestra,  mensile,  ammin.  n.  1880  a  Spilimbergo;  dirett.  dott.  Luigi  Fognici. 

Il  Popolo,  democratico,  trisettimanale,*  n.  1882  a  Udine. 

La  Provincia  del  Friuli,  settimanale,  politico,  n.  1870  a  Udine. 

Sior  Antonio  Tamburo,  settimanale,  n.  15  novembre  1884  a  Udine. 

Venturin,  umoristico,  settimanale,  in  dialetto,  n.  1885  a  Udine. 


Otpoataro     odiiote     X  votato 

Direttore  det  giornate  ff  operaio  §iellese 


CoQ  UiScia  in  Biella  ogni  Giovedì,  Via  del  Ricovero,  8. 


{Novara') 
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-  Galletta  dà  Veneto.  Gior- 
nale polìtico,  con  mereiaio,  atto  nel  1S76. 
Esce  tutti  ì  giorni  in  4  pagioe  grandi  a 
j  colonne.  L'Adriatico  va  io  micchina 
alle  a  e  meiM  ed  esce  alle  4  del  maitino 
e  si  distribuisce  col  prìmo  corriere  in  tutte 
le  cittì  del  Veneto.  Sostiene  le  idee  di 
siuisira,  insieme  col  Ttmpo  (vedi),  quaa- 
lUDQue  non  vadano  sempre  d'accordo.  Deì- 
V Adriatico  è  proprietario  l' ex-deputato  Tee- 
cfaio.  Abbonamento:  anno  L.  i4,se[ii.  13, 
trini.  6.  Campo  S.  Maria  del  Giglio,  2465. 

L'Albun  Iella  ttndent*  di  Ielle  urti. 
Periodico  bimensile,  nato  il  i.°  aprile  18S9. 
Esce  in  8  pagiae  10-4.*  eoa  illustraiioni. 
Abbonamento:  irim.  L.  ;.Ua  numero  35 
centesimi.  Presso  Antonio  Beni,  r.  Acca- 
demia di  Belle  Arti. 

Annali  di  Kntra  Signora  ài  Lovrlei. 
Giornale  cattolico,  nato  nel  1874.  Esce 
ogni  mese  in  24  pagine.  Direttore:  D.  Aure- 
lio Lischiuita.  AbSoDamenio;  anno  L.  j. 
Tipog.  ex-Cordella,  SS.  Giovanni  e  Paolo. 

L'AtoUtIs  Tsneto.  G  iota  al  e  di  storia 
patria,  molto  importa  aie,  fondato  nel  1871 
dai  professori  Fulin  e  Bartoli.  MercÈ  il 
concorso  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione l'Archivia  andò  ognora  miglioraado 
ed  aumentando  i  propri  associati.  V Archi- 
vio illustra  con^diligeaia  e  con  sana  cri- 
tica molte  parti  della  storia  veneta,  e 
pubblica  documenti  e  memorie  originali 
di  molto  valore.  Vi  scrivono:  G.  B.  Men- 
ticolo,  P.  Pintoo,  C.  Cipolla,  G.  Boni,  A.  di 
Prampero,  G.  da  Re,  P.  Sgulmero,  ecc. 
Esce  ogni  }  mesi  io  ajo  pagine.  Abbo- 
namento: anno  L.  31.  Un  tascicolo  L.  7. 

L'Ateneo  veneto.  Rivista  mensile  di 
scieoie,  lettere  ed  arti,  oau  nel  1877.  Esce 
in  fascicoli  dì  64  pagine  ia-tt.*  grande. 
Direttori:  proC  A.  S.  De  Kiriaki  e  G.  Gam- 
bari.  Vi  scrivono:  Fambri,  Franciosi,  Mol- 
menti.  Orefice,  Turaaaa,  Romano,  De  Gu- 
bernatis,  Tocco,  ecc.  Abbonamento:  anno 
L.  34;  pei  soci  dell'Istituto  e  con)i  morali 
L.  13,  sem.  L.  6.  Un  Eiscicolo  L.  2. 


Atti  del  &.  latitato  veneto  di  a  

lettere  ed  arti.  Pubblicazione  periodica 
scientifica,  a  grossi  volumi  in-8."  -  Vi 
scrivono:  G.  Canestrini,  prof.  A.  Roili, 
L.  Z:irabeI]Ì,  A.  Tanwssia,  don.  G.  Viccn- 
lioi,  prof.  G.  Luiiatti,  prof.  F.  L,  Pulii, 
G.  Veronese,  G.  Biiio,  abate  G.  Beltra- 
me, ecc.  -  Tipografia  Antgnelli. 

Bollettino  di  bibliografia  veneta.  Nato 
□ci  iSSii,  È  la  cuntìnuazione  di  quello  gii 
dallo  egregio  bibliografo  Bertoldi  pubbli- 
cato dall' !j}  in  poi.  In  questo  bollettino 
si  trovano  indicati  qujsi  sempre  con  le 
note  più  precise,  lutti  i  lavori  i  quali  pos- 
sono avere  attinenia  colla  storia  veneta. 
Visentini,  editore. 

La  Slfeia.  Giornale  religioso,  politico, 
amministrativo,  nato  nel  1S67  col  titolo 
di  Vtntto  callolico,  col  quale  si  pubblicò 
sino  al  168],  e  che  muta  nell'aiiuale.  Esce 
tutti  i  giorni  meno  i  festivi  in  4  pagiae 
a  4  colonne  ed  t  munito  di  un  breve  di 
Pio  IX  del  4  aprile  1867.  Difende  gl'in- 
teressi del  partito  cattolico.  Abbonamento: 
anno  L.  zo,  sem.  [i,  trim  6  -  Estero: 
anno  L.  ja,  sem.  17,  trim.  9.  Campo  San 
Severo,  5000. 

La  Somenioe.  Giornale  cattolico,  nato 
nel  1867.  Esce  ogni  settimana  in  4  pa- 
gine. Abbonamento:  armo  L.  a   Un  nu- 


Fogllo  periodloo  dalla  Prefettura.  Nato 
nel  1867,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 
Esce  ogni  mese  a  fascicoli. 

Sazeetta  di  Veneiia.  Giornale  politico, 
ammiai3ttativo,commeiciale,natoael  1741. 
Deriva  dall'antica  Gabella  di  Venezia,  e 
perciò  è  il  più  antico  giornale  italiano, 
i-d  hi  una  storia  lunga  e  gloriosa.  Basic- 
rtbbe  rammentare,  fra  l'altro,  che  il  suo 
prinin  direiiore,  quando  iniziò  le  pubblica- 
zioui  regolari,  fu  Gasp.ire  Gozzi.  È  com- 
pilato bene,  con  cura  ed  ha  una  clientela 
numerosa  e  rispettabile,  specialmente  nella 
buona  societì,  che  più  che  un  giornale 
coQsìdera  la  Gaijttta  come  un' jsiituiioae 
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cittadina.  Fino  a  tutto  il  1888  laGa^^e/to 
fu  giornale  moderato  ijitransigente.  Ma 
col  I.*  gennaio  1889  un  manipolo  di  gio- 
vani giornalisti  Tacquistò,  rinnovellandola 
nei  pnncipit,  secondo  le  mntate  condizioni 
dei  tempi.  La  dirige  Ferruccio  Macola,  che 
fu  fondatore  e  direttore  del  Secolo  XIX  di 
Genova.  Redattore  capo:  Gustavo  Mairar- 
guez»  staccatosi  dalla  Venexia.  Redattori: 
Usigli,  Allegri,  Centelli,  ecc.  -  Fra  i  col- 
laboratori conta  molti  uomini  politici  del 
Veneto  e  molti  letterati  come  il  Molmenti, 
il  Barrili,  il  Caccianiga,  il  Rovetta,  ecc.  - 
La  Galletta  esce  in  provincia  ogni  mat- 
tina e  in  città  ogni  sera  alle  5  in  4  pa- 
gine a  5  colonne.  Abbonamento:  anno 
L.  18,  Sem.  9,  trim.  5  -  Estero:  anno  L.  36, 
sem.  )8,  trim.  o.  Un  numero  5  centesimi. 
S.  Angelo,  Calle  Caotorta,  3565. 

Venezia» 
La  dondola.  Giornaletto  politico,  lette- 
rario, amministrativo,  nato  nel.  1886, Esce 
ogni  domenica  in  4  pagine  a  4  colonne. 
Direttore:  C.  Enrico  Zanin.  Abbonamento: 
anno  L.  io,  sem.  5,  trim.  3.  Un  numero 
cent  5.  S.  Salvatore,  Calle  Stagneri,  5236. 

Xerlettl  e  trine.  Giornale  nato  nel  1887 
allo  scopo  di  mostrare  la  grande  impor- 
tanza che  potrebbe  raggiungere  in  Italia 
r  industria  dei  merletti.  È  edito  per  cura 
della  ditta  M.  Jesurum  e  C.  -  Si  spedisce 
gratis  alle  signore  che  ne  £inno  richiesta. 

Venéiia, 

La  NnoTa  BOOna.  Giornale  teatrale,  ar- 
tbtico,  letterario,  nato  nel  1883.  Esce  3 
volte  al  mese  in  8  pagine.  Direttore:  L.  Ba- 
gattin.  Abbonamento:  anno  L.  io.  Un  nu- 
mero 40  centesimi.^  S.  Maurizio,  2725. 

Venezia, 

La  Palestra  mnsloale  italiana.  Rivista 

bimensile,  nau  il  15  luglio  1889.  Esce  il 
I.'  e  1 5  d'ogni  mese  in  4  od  8  pagine  in-4.* 
Abbonamento:  anno  L.  5.  Un  numero  0,25. 
Tipo-litografia  successori  M.  Fontana. 

Venezia. 
Il  Biivoglio.  Giornale  quotidiano,  poli- 
tico, amministrativo,  commerciale,  nato  il 
23  giugno  1889.  Esce  in  4  pagine,  for- 
mato 0,43x0,28.  Direttore:  Luigi  Rubi- 
nato.  Abbonamento:  anno  L.  io.  Un  nu- 
mero 0,05.  S.  Ste£ino,  ponte  Vetturi,  2493. 

Venezia. 

BiTiita  veneta  di  loienia  mediolie.  Pub- 
blicazione scientifica,  nata  nel  1884.  Esce 
ogni  mese  in  fascicoli  di  non  meno  di  96 
pagine.  Direttori:  dott.  Angelo  Minich  e 
pro£  Achille  De  Giovanni.  Redattori:  dot- 
tori Giacomo  Cini  e  Marco  Luzzatto.  Ab* 
bonameoto:  anno  L.  I2«  Venata, 


La  Solntilla.  Rivisu  letteraria,  settima- 
nale, nata  il  16  gennaio  1887.  Esce  ogni 
domenica  in  4  pagine,  formato  0,43  m  0,29. 
Direttore:  Francesco  Saccardo.  Abbona- 
mento: anno  L.  6,  sem.  3.  Un  numero  io 
centesimi.  Tipografia  ex  Cordella,  SS.  Gio- 
vanni e  Paolo,  ponte  Cavallo,  6381. 

Venata, 

Sior  Tonln  Bonagrazia.  Giornale  umo- 
ristico, fondato  nel  1884  da  Carlo  Ferrari, 
tipografo.  Esce  ogni  settimana  in  4  pagine, 
redatto  in  dialetto  veneziano.  Abbonamen- 
to: anno  L.  3.  Un  numero  5  centesimi. 
S.  Salvatore,  Calle  delle  acque,  5007. 

Vene:^ia, 

Snpi^lemento  al  Foglio  neriodioo  della 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  esce  2  volte 
la  settimana  e  contiene  gli  annunzi  legali 
amministrativi.  Abbonamento:  anno  L.  io. 
Un  numero  25  centesimi. 

Venezia. 

Tami  veneta  -  Eco  dei  Tribunàìi,  Rivi- 
sta di  giurisprudenza,  legislazione  e  dot- 
trina nata  nel  gennaio  1886  e  diretta  dal 
prof.  Leone  avv.  Bolaffio.  Esce  ogni  do- 
menica in  12  pagine  a  2  colonne  in-4.* 
Abbonamento:  anno  L.  10.  M.  Fontana, 
editore.  S.  Fantin,  1893. 

Vetuiia. 

11  Tempo.  Giornale  politico,  commer- 
ciale, letterario,  fondato  nel  1858  a  Trie- 
ste dai  fratelli  Antonaz.  Ebbe  vita  ri- 
gogliosa, ma,  bandito,  venne  a  Venezia, 
ove  il  giovane  Pier  Luigi  pro£  Galli,  av- 
vocato e  notaio,  ne  divenne  proprietario 
il  29  marzo  1869  conservando  i  medesimi 
compilatori  e  mantenendosi  fedele  ai  prin- 
cipe della  sinistra  storica,  pur  combattendo 
strenuamente  fra  molte  difficoltà  e  sacri- 
ficando lavoro  e  sostanza.  Il  Tempo  esce 
ogni  mattina,  meno  le  domeniche,  in  4 
grandi  pagine  a  5  colonne.  É  diretto  dal 
cav.  Roberto  dott.  Galli,  deputato  al  Par- 
lamento. Abbonamento:  anno  L.  24,  se- 
mestre 12,  trim.  6.  Un  numero  5  cente- 
simi. Corte  del  Rosario,  4286. 

Vem^ia, 

Il  Veneto  agrioolo.  Giornale  agrario  e 
di  scienze  affini,  fondato  nel  188 1  e  di- 
retto dal  prof.  A.  S.  De  Kiriaki.  Esce  ogni 
2  mesi  in  fascicoli  di  32  pagine.  Abbona- 
mento: anno  L.  6.  Un  numero  L.  i. 

Venezia. 
La  Venezia.  Giornale  politico,  ammini- 
strativo, organo  dell* Associazione  costitu- 
zionale, nato  nel  1876.  Esce  tutti  i  giorni 
in  4  pagine  grandi  a  5  colonne,  e  ben 
redatto  ed  ha  una  discreta  diffusione.  Fu 
diretto  per  lunffhi  anni  dal  noto  e  stimato 
giornalista  Cario  Pisani,  morto  nel  1889. 
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A  succedergli  fu  chiamato  Arturo  Cotautti, 
e  la  proprietà  del  giornale  passò  nelle 
mani  di  un  avvocato  danaroso;  ma  nel 
settembre  dello  stesso  anno  Colautti  ce- 
dette il  posto  a  Paulo  Fambri,  già  redat- 
tore della  Venezia,  -  Abbonamento  :  anno 
L.  24.  Un  numero  5  centesimi.  Via  Ven- 
tidae  Marzo. 

Venezia, 

La  Voce  di  Murano.  Giornaletto  speciale 

per  l'industria  dell'arte  vetraria,  fondato 


nel  1867  dall'abate  Vincenzo  Zanetti  e  dal 
dott.  Carlo  Salvatori.  Esce  il  15  e  30  di 
ogni  mese  in  4  pagine.  U  Zanetti,  morto 
nel  1883,  dedicò  tutta  la  sua  vita  al  lastre 
di  Murano  e  all'  industria  vetraria,  scrìven- 
done di  proposito  in  libri,  opuscoli,  gior- 
nali, fondando  laboratori,  ecc.  -  La  Vou 
è  ora  diretta  da  Angelo  Santi,  segretario 
del  Museo.  Abbonamento:  anno  L.  5.  Uà 
numero  15  centesimi. 

Murano. 


Giornali  cessati: 

—  VAÌetoscopio,  cronaca  settim. ,  n.  1869  a  Venezia;  direttore  Plinio  Arcas  (Girlo  Pisani). 

—  V  Amico  del  popolo,  lett. ,  comm. ,  storico,  n.  4  ap.  1848  a  Venezia;  dir.  Giacomo  ZanardL 

—  UApe,  letterario,  a  bene6cio  dei  lavoranti  della  Fabbrica  naz.  dei  tabacchi  a  Venezia. 

—  V Apostolo,  evangelico,  bisettimanale,  n.  1867  a  Venezia;  direttore  P.  Degan. 

—  Barahàbao,  settimanale^  umoristico,  n.  1881. 

—  Bulleitino  di  arti,  industrie  e  curiosità  veneziane,  trim.  ;  dir.  M.  U.  De  Ghelfort,  Venezia. 

—  Camera  di  Commercio  ed  Arti,  settimanale,  n.  1865  a  Venezia;  direttore  P.  Narathovich. 

—  La  Campana,  democratico,  settimanale,  n.  1883,  a  Venezia. 

—  Il  Cieco  di  ^(ina^ammin., settimanale,  n.  1868  ad  Adria;  direttore  dott.  F.  Bottani. 

—  Il  Comune  di  Venezia,  bisettimanale,  n.  1868  a  Venezia;  direttore  Carlo  Salvad ori. 

—  Corriere  detta  Venera,  politico,  quotidiano,  n.  1866  a  Venezia. 

—  Cronaca  turchina,  settimanale,  n.  1867;  direttore  Augusto  Tironi. 

—  Diario  del  ^.®  Congresso  internazionale  geografico,  n.  1881  a  Venezia. 

—  Diavolo,  umoristico,  in  dialetto,  settimanale,  n.  1885  a  Venezia. 

—  Don  Marcio,  umoristico,  settimanale,  n,  1885  a  Venezia. 

—  Il  Dottor  Faust,  letterario,  settimanale,  n.  1881  a  Venezia;  direttore  A.  R.  Levi. 

—  Il  Dragone,  settimanale,  n.  1885  a  Venezia;  direttore  Gaeuno  Fortunato. 

—  VEco  di  Chioggia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1883. 

—  V Economista  veneto,  1882-83,  Venezia;  direttore  G.  Salbe. 

—  UEduca:(ione  moderna,  mensile,  n.  1882  a  Venezia. 

—  V  Elettore,  quotidiano,  n.  1872  a  Venezia. 

—  L*  Elettore,  liberale,  n.  20  settembre  1889  a  Chioggia. 

—  V  Enciclopedico,  popolare,  didattico,  n.  1883  a  Venezia. 

—  Fatti  e  Parole,  creato  da  Dall'  Ongaro  nel  1848  e  diretto  da  Pacifico  Valussi  (V.  p.  104). 

—  Il  Ficcanaso,  umoristico,  settimanale,  n.  1871  a  Venezia;  direttore  B.  Zich. 

—  Il  Filodrammatico,  quindicinale,  n.  1878  a  Venezia. 

—  I  Fiori,  scienze,  lettere,  arti,  n.  1853  a  Venezia. 

—  Fra  Paolo  Sarti,  evangelico,  settimanale,  n.  1882  a  Venezia;  direttore  A.  Zanovello. 

—  La  Galleria  ai  Minerva,  ovvero  notizie  universali  di  quanto  è  stato  scrìtto  da  let- 

terati di  Europa,  non  solo  nel  presente  secolo,''ma  ancora  nei  già  trascorsi  in  qua- 
lunque materia  sacra  e  profana  con  intagli  di  rami  opportuni  a'  suoi  luoghi,  ecc 
Venezia,  Albrizzi  dal  1696  al  17 17. 

—  Il  Gambero,  giornale  di  passaggio,  n.  1869  a  Venezia. 

—  Gaietta  del  popolo,  democratico,  quotidiano,  n.  1869. 

—  11  ùa:^2ettino,  amministrativo,  quotidiano,  n.  1887  a  Venezia. 

—  Giornale  de*  letterati  d*  Italia,  n.  1710  a  Venezia. 

—  Giornale  uff, della  Camera  di  Comm,  ed  Arti  di  Venezia,  1865-70,  settim. ,  dir.A.  Antonelli. 

—  La  Giovane  Chioggia,  amministrativo,  settimanale,  n.  1886  a  Chioggia. 

—  La  Gioventù  italiana,  letterario,  artistico,  n.  1867  a  Venezia;  direttore  A.  TalammL 

—  La  Gioventù  italiana,  letterario,  artistico,  n.  1880  a  Venezia;  direttore  Attilio  SarfattL 

—  U  Igiene  infantile,  quindicinale,  n.  1879  a  Venezia. 

—  Istruzione  e  Lavoro,  quindicinale,  n.  1887  a  Venezia;  direttore  Carlo  Benvegnù« 

—  Il  Lampo,  settimanale,  amministrativo,  n.  1882  a  Dolo. 

—  Il  Leone  di  S,  Marco,  n,  1866  a  Veaezia. 

—  Il  Lido,  corriere  dei  bagni,  settimanale,  n.  1888  a  Venezia;  direttore  G.  B.  CarlìoL 
.—  I  Malnutriti,  politico,  quotidiano,  n.  1888  a  Veaezia. 
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—  Il  Marchese  Colombi,  letterario,  utnoristìco,  settimanale,  n.  1888  a  Veaecìa. 

—  Il  Memini,  umorìstico,  politico,  n.  1867  a  Venezia;  direttore  S.  Franchin. 

—  Il  Mercurio  d*  Italia,  politico-letterario,  mens.,  n.  genn.  1796  a  Venezia  ;  tip.  Pepoliana. 

—  Miriam,  cattolico,  settimanale,  n.  1868  a  Venezia. 

—  La  "Nuova  Chioggia,  politico,  settimanale,  n.  1873. 

—  Il  Nuovo  Postiglione,  ossia  Novelle  del  mondo,  1783- 18 12  (V.  j).  66). 

—  VOca,  umoristico,  n.  1866  a  Venezia;  direttore  Augusto  Tironi. 

—  V Ombra  del  Sior  Antonio  Rioba,  umoristico,  quotidiano,  n.  1873  a  Venezia. 

—  L'Operaio,  settimanale,  n.  1878  a  Venezia;  direttore  V.  Ferrari. 

—  L'Osservatore  veneto,  quotidiano,  politico,  0.  1873  a  Venezin;  direttore  L.  Rubinato. 

—  U Ottantanove,  socialista,  settimanale,  n.  8  gennaio  1888  a  Venezia. 

—  Pagine  mestrine,  letterario,  quindicinale,  n.  1889  a  Mestre. 

—  Il  Pettegolo,  politico,  indipendente,  quotidiano,  n.  1884  a  Venezia;  direttore  E.  Zanin. 

—  Petit  Moniteur  des  itrangers,  n.  1872;  direttore  Luigi  Marossi. 

—  Il  Piccolo,  politico,  amministrativo,  quotidiano,  n.  1885  a  Venezia. 

—  Pijfero  Trombone,  umoristico,  settimanale,  n.  1888  a  Venezia. 

—  Pos^maveb,  letterario,  armeno,  n.  1840  a  Venezia;  direttore  Aiwazowski,  6  anni. 

—  La  Pubblica  istruzione,  n.  1865  a  Venezia,  settimanale. 

—  Il  Rinnovamento,  quotidiano,  politico,  n.  1866  a  Venezia;  diretto  da  Carlo  Pisani. 

—  Il  Risorgimento,  amministrativo,  settimanale,  n.  1887  a  Chioggia. 

—  Rivista  dell'associamone  veneta  di  pubblica  utilità,  bimensile,  n.  1872  a  Venezia. 

—  La  Scena,  teatrale,  ogni  io  giorni,  n.  1865  a  Venezia;  direttore  E.  Dal  Torso. 

—  Sen^a  pretese,  amministrativo,  n.  1887  a  Venezia. 

—  La  Sera,  quotidiano,  o.  1884  a  Venezia. 

—  Sior  Antonio  Rioba,  satìrico,  n.  1848  a  Venezia;  direttore  Francesco  Berlan. 

—  Sior  Luigi  Nosela,  in  dialetto,  quindicinale,  n.  1872. 

—  Sior  Pantalon  dei  bisognosi,  triscttimanale,  umoristico,  n.  x868  a  Venezia. 

—  Sior  Tonin  Bonagra^ia,  umoristico,  n.  1870  a  Venezia. 

—  Lo  Spensierato,  umoristico,  trisettiraanale,  n.  1867  a  Venezia. 

—  Spes,  letterario,  settimanale,  n.  1882  a  Venezia.  «>  1 S  ^      a  \ 

—  La  Stampa,  politico,  n.  1869  a  Venezia.  -a^^^-Sjitì^v  <1^ 

—  La  Sveglia,  democratico,  settimanale,  n.  1870  ad  Adria.  ^  ^      "Tt^^^ 

—  La  7er\a  Italia,  letterario-scientifìco,  n.  1883  a  Venezia;  direttore  F.  Albanese. 

—  La  Torre  di  Belfredo,  amministrativo,  n.  1872  a  Mestre;  direttore  A.  Lanzerotti. 
. —   freghe  Veneziane,  letterario,  1880-82,  Venezia. 

—  Il  Veneto  cristiano,  evangelico,  settimanale;  direttore  V.  Bellandi,  Venezia. 

—  The  Fenice  News,  letterario,  artistico  e  d'annunzi,  n.  1883;  direttore  V.  Pinzi. 

—  Vivarini,  amministrativo,  letterario,  settimanale,  n.  1886  a  Murano. 

—  La  Volontà,  popolare,  mensile,  n.  1871  a  Venezia;  direttore  Lorenzo  Rossetto. 

—  La  Vita  nuova,  letterario,  n.  1870  a  Venezia. 

—  Nel  1562  a  Venezia  compariva  la  prima  Gazzetta  e  dicesi  che  fosse  la  prima 
d*  Europa.  Secondo  lo  storico  inglese  De  C^almers,  il  giornale  stampato  più  antico  è 
la  Gaietta  di  Venezia,  la  cui  orìgine  rimonta  al  1536.  Fu  pubblicata  in  occasione  della 
guerra  che  il  potente  sultano  Soliman  fece  a  Venezia,  alla  quale  dovette  cedere  tutti 
i  suoi  possedimenti  d'Oriente.  Venezia  era  allora  il  primo  stato  marittimo.  I  cittadini 
di  questa  repubblica  e  di  tutta  Italia,  seguirono  col  più  vivo  interesse  e  con  certa  an- 
sietà, le  differenti  fasi  di  questa  guerra.  Senza  dubbio,  le  notizie  le  più  importanti,  co- 
municate per  via  di  corrispondenze  firmate,  giungevano  con  un  certo  ritardo  a  cono- 
scenza del  pubblico. 

Si  concepì  allora  Tidea  di  rimetterle  stampate  in  fogli  volanti,  ciò  che  permise 
di  vederle  circolare  con  rapidità  ifra  i  curiosi;  ogni  foglio  costava  una  galletta,  che 
era  una  piccola  moneu  di  Venezia,  ragione  per  la  quale,  1  primi  giornali  pubblicati 
presero  la  denominazione  di  ga^utta,    nome  conservatosi  sino  ai  nostri  giorni. 

Nella  biblioteca  Magliabecchiana  di  Firenze  si  ha  di  questa  prima  gazzetta  una 
collezione  di  60  anni. 

La  gelosa  oligarchia  di  Venezia  non  volle  sulle  prime  permettere  la  stampa  di 
queste  notizie  o  relazioni,  ma  dovette  finire  col  cedere. 

^~  Nel  1735  a  Venezia  vi  erano  in  esercizio  95  torchi  tipografici,  ma  nel  1752 
Don  se  ne  trovavano  che  56,  la  maggior  parte  dei  quali  era  impegnata  «  in  lavoro  che  non 
apporta  esterno  commercio  ».  Né  si  può  dire  che  dopo  il  1751  le  cose  migliorasseroi 
poiché  nel  1790  i  torchi  erano  59,  nel  1791  erano  58,  nel  1792  erano  55  e  57  nel  179J. 
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GIORNALI  E  GIORNALISTI  TENEZUNI 

Hezzo  aeeolo  addietro 

Rovistando  gli  angoli  d'uD  riposU'gtio  di  roba  vecchia  mi  è  veoulo  alle  maoi  no 
paccbelio  di  giornali  ingiallili,  parecchi  numeri  della  Gazzetta  privilegiala  di  Vt 
nezia,  <839.  Sema  telegrararni,  senza  iafarmazioni  panìcolari,  sema  roniBnii  i a  ap- 
pendice, senza  cronaca  scandalosa,  sema  le  mille  inveotioni  che  noi  adoperiamo  per 
interessare  e  divertire  il  pubblico,  eppure  i  giornali  vecchi  io  li  trovo  malto  più  iate- 
ressanli  e  divertenti  del  contemporanei.  Gli  è  che  questi  riproducono  ana  aocielè  cba 
noi  conosciamo  benissimo;  per  quanto  ogni  giorno  diano  la  caccia  alla  novità,  con- 
tengnno  ciascun  giorno  forse  appena  qualche  riga  di  veramente  nuovo  Quelli  invece 
rivelano  un  mondo  cbe  i  giovani  non  banno  mai  veduto  e  che  gii  attempali  ricor- 
dano a  mala  pena;  già  appartengono  alla  storia  e  sono  ricchi  di  novità  reirospettivi. 
Pensate  che  nel  1B39  ben  pochi  io  Italia  prima  di  arrivare  ai  20  anni  di  età  legg«- 
vano  i  giornali:  per  chi  non  è  aettuagenarìo  un  t'iormile  del  IS39  ha  tutta  Tattraiuva 
del  documento  inedito,  senza  difficoltà  poleo^ruliche,  anzi  su  caria  n  con  caratteri  che 
ne  rendono  la  lettura  molto  più  agevole  che  nei  prodotti  della  perfei'onata  arte  tipo- 
grafica d'oggidì. 

Il  giornale  allora  aveva  del  proprio  valore  una  coscienza  che  oggi  verrebbe  lac- 
cista  d'ingenuità:  noi  non  pretendiamo  di  scrivere  che  alta  giornata  ft  per  tagior- 
nata;  anzi  i  giornali  a  più  edizioni  si  accontentano  di  mezza  giornale  e  anche  meno: 
sappiamo  bene  a  quali  usi  veniamo  destinati  appena  {etti...  La  Gazzetta  di'  V«w:tj 
Del  1839,  invece,  persuasa  di  essere  duraturo  e  autorevole  documento,  pubblicava 
raascun  mese  il  proprio  indice  analitico  1 

Ebl  da  allora  11  mondo  è  molto  cambiato.  Sapete  che  nel  1839  la  coti  detta 
quarta  pagina  consisteva  di  poche  righe  ogni  tanto  ?  Allora  faceva  chiasso  la  Vitti 
di  Crtjtù...  del  Renan  forse?  no,  del  dottore  Siraus^:  allora  il  poeta  alla  moda  ara 
Lamartine:  allora  c'erano  i  6oi»6an^ùri  nell'artiglieria,  e  si  chiamavano  amdnti  quelli 
che  pretendevano  alla  mano  d'una  signora. 

Nel  1339  eravamo  cosi  lontani  dalle  Forche  cauditie,  I  cronisti  avevano  tale  un 
riserbo  circa  la  vita  privala,  cbe  descrivendo  il  carnevale  veneziano  indicavano  ap- 
pena con  discrete  iniilali  le  nol»ll  case  che  davano  i  più  fiur ili  festini.  Che  carnevali 
e  che  teatri  I  per  dir  solo  delle  ballerine,  1'  Europa  si  disputava  allora  le  grazie  di 
Fanny  Essier,  e  lo  Ciar  donava  alla  i^norina  Taglioni  un  mazzetto  di  diamanti  od 
valore  di  2S,U00  rubili 

Eppure  già  allora  la  Prussia  preparava  l'unificazione  degli  eserciti  germanici: 
■  S.  H.  il  re  di  Annover,  arendo  osaervsto  che  i  piflerì  non  tengono  il  tuono  dei 
pifferi  prussiani,  ha  ordinato  cbe  siano  ridotti  come  quelli  ;  e  se  ciò  non  potesse  farsi, 
se  ne  dovranno  acquistare  di  nuovi  cbe  siano  iniuonati  alla  prussiauFi  >.  Cosi  man- 
dava i  tamburini  a  JUagdeburgo  perchÈ  imparassero  a  battere  il  tamburo  alla  prui- 
siana;  e  da  JUagdeburgo  riceveva  il  modello  delle  capannuccie  da  sentinelle  prusaiane. 

In  Italia,  di  eserciti  non  si  discorreva:  bastava  l'Austria  per  tutti:  gli  Italiani 
cospiravano....  (e  di  ciò  naturalmente  la  Gazzetta  non  dice  verbo)  e  avevano  l'an^ 
di  non  pensare  che  a  godersi  la  vita.  Finito  il  carnevale,  c'erano  per  la  quaresimi 
Il  Barbieri,  il  Defendi  e  altri  primi  tenari  del  pergamo  :  il  Pedrocchi,  a  Padova,  co- 
struiva un'oSellerìa  di  stile  gotico  per  vendervi  •  le  frcche  e  ghiotte  ciambelle  da 
ìnsubre  mano  condite  i  ;  il  Piccoli  dì  Udine  mandava  fino  a  Roma  le  sua  famoM 
focaccìe  pasquali,  emule  del  panettone  milnnese.. 

Da  Parigi  vennero  fuori  nel  4B39  due  novità:  il  (ia^uerrad^o.  padre  della  foto- 
grafia, e  l'uso  dei  vestili  da  ballo  in  velluto  e  in  raso.  I  leggeri  tessuti  di  garu  e 
di  merlo  vennero  lasciati  alle  ragazze.  I  cronisti  parigini  tuonarono  invano  coatro  il 
Inuo  cbe  coti  invadeva  le  contraddame:   giacché  allora  la  buona  società  non  va- 


^  .      w     -    ••    — — ix 


PROVINCIA   DI  VENEZIA.  717 


metteva  che  le  composte  contraddanxe.  Nessuno  avrebbe  osato  pensare  che  i  vestiti 
di  velluto  e  di  raso  potessero  ballare  il  valtzer  o  il  galop.  Approvavano  invece  un 
altro  nuovo  raffinamento  :  <  Dopo  alcune  contraddanze,  i  guanti  e  le  scarpe  perdono 
naturalmente  gran  parte  della  loro  freschezza  :  ogni  bella  va  quindi  a  cangiare  si  gli  . 
uni  che  le  altre  in  una  sala  a  ciò  predisposta  >.  Le  ricchissime  inglesi,  dal  canto 
loro,  usavano  fazzoletti  da  naso  ricamati  d*oro  che  costavano  fino  a  cinquecento  franchi. 
E  la  letteratura?  Già  vi  ho  detto  che  il  Lamartine  era  alla  moda:  lo  Chatea- 
briand  aveva  già  perduto,  Victor  Hugo  non  aveva  ancora  conquistato  lo  scettro;  il 
Dumas  apparteneva  all'avvenire,  le  audacie  dello  Zola  nessuno  sognava-  In  Francia 
pareva  ancora  troppo  ardito  il  Balzac ...  in  Italia  il  critico  della  Gazzetta  tuonava 
contro  La  giovinezza,  odi  di  Pippo  de'  Boni,  allora  giovanetto;  questi  veniva  giudi- 
cato come  un  matto  seguace  dei  novatori  francesi,  perchè  professava  «la  vera  poesia 
dover  esser  sempre  la  formola  delle  somme  verità,  e  contener  sempre  un  concetto 
storico  e  morale».  Che  cosa  direbbe  quel  critico  anonimo,  che  probabilmente  dorme 
da  un  peuo  l'ultimo  sonno  in  un' isoletta  delie  lagune,  se  potesse  leggere  le  contem- 
poranee produzioni  dal  nudo  ? 

In  Italia  era  invece  alla  moda  come  poeta  il  iximlier  Maffei:  e  questi  infatti 
descriveva  elegantemente  nel  4  839  il  quadro  di  Francesco  Hayez:  Maria  Teresa  alla 
Dieta  ungherese  : 

Lo  sparso  delle  vesti  ampio  volume 

Che  i  tuoi  pennelli  aiuta 

C2pi  le  ongarìche  usanze  han  posto  in  bando. 

Censura  qui  da  gallico  costume 

É  la  giovme  chioma  alla  canuta, 

E  auasi  invidiando 

AH  umana  bellezza,  osò  la  moda 

Bruttarne  il  capo  di  deforme  coda. 

In  confidenza:  trovate  che  fossero  proprio  da  compiangere  quelli  del  '39,  perchè 
non  avevano  poesie  sataniche  e  metri  barbari? 

Certo,  libertà  ne  avevano  poca:  vigeva  sempre  il  parum  de  Beo,  nihil  depriU' 
cipe:  le  notizie  politiche  della  Gazzetta  di  Venezia  non  riguardavano  che  l'estero:  si 
direbbe  che  nell'impero  austriaco  non  accadesse  altro  fuor  che  le  nùmine  e  promo- 
zioni. Ha  per  l'estero  la  censura  non  impediva  le  estese  informazioni,  e  dei  principi 
esieri  lasciava  parlare  con  sufficiente  disinvoltura. 

Il  principe  Luigi  Napoleone  non  veniva  solamente  citato  come  uno  dei  lions 
della  società  inglese;  si  vedeva  in  lui  un  pretendente  ricco  di  avvenire,  e  la  Gazzetta 
non  ne  faceva  mistero. 

Quanto  alla  regina  d'Inghilterra,  se  ne  criticavano  le  innocenti  divagazioni  gio- 
vanili senza  riguardo.  Leggasi  nella  Literart/'Gazete:  <  Non  sapremmo  abbastanza 
esprimere  il  nostro  dispiacere  per  le  frequenti  visite  di  Sua  Maestà  al  teatro  di  Dru- 
rylane,  per  vedervi  dar  da  mangiare  alle  fiere  del  serraglio  di  Van  Amburg.  La  Re- 
gina è  per  certo  in  questo  male  consigliata.  È  quello  uno  spettacolo  non  solo  tutt'altro 
che  regale,  ma  rozzo  e  comune,  sconveniente  alla  presenza  di  una  giovine  principessa. 
In  che  cosa  dovranno  dunque  ricrearsi  i  garzoni  macellai  ed  i  cacciatori  di  tori,  se 
i  piaceri  ad  essi  omogenei  formano  parte  essenziale  del  dramma  nazionale  sotto  il  pa- 
trocinio della  Regina  ?  » 

0  sentite:  cinquaut'anni  fa,  come  abbiamo  veduto,  il  mondo  era  molto  diverso 
dai  presente:  ma  da  questa  indiscretissima  critica  e  dai  guazzabugli  parlamentari  fran- 
cesi che  nella  Gazzetta  eran  riprodotti  per  intero,  mi  persuado  che  anche  allora  era 
molto  vero  ciò  che  disse  Vittorio  Emanuele  del  mestiero  di  re  costituzionale:  <  un 
mestiere  da  cani  >. 

Ma  giova  almeno  ai  popoli  il  sistema  parlamentare?  Lo  sapranno  dire  con  cognizione 
dì  causa  coloro  che  fra  cinquaut'anni  scriveranno  articoli  intitolati:  Mezzo  secolo  addietro» 

Aristo 


PROVINCIA  DI  VERONA 


Numero  dei  Comuni t  113  —  Popolazioni  :    394,06$  —  Superficie:    K.  q.    3|l8i  —  Deputati  itllt  proviaàt 
I.  Pullè,  Righi,  Miniscalehi.  2.  Giudici,  FagtuoU,  Guglielmi. 


L'iUighieri.  Rivista  di  cose  dantesche, 
nata  neiraprile  1859.  Esce  ogni  mese  in 
42  pagine  in-8.*  -  Direttore:  F.  Pasqua- 
Ugo.  Abbonamento:  anno  L.  20.  Un  nu- 
mero L.  2.  Editore:  Leo  S,  Olschki.  Piazza 
S.  Anastasia,  3. 

Verona. 

L'Adiife.  Giornale  politico,  letterario, 
commerciale,  nato  nel  1866.  Esce  ogni 
giorno  in  4  grandi  pagine   a  5  colonne. 

É  uno  dei  più  vecchi  e  meglio  redatti 
giornali  di  Verona,  epperò  ha  una  note- 
vole dififusione  anche  fuori  della  provincia. 
Fu  direttore  dell'^^i^^  Antonio  Caumo, 
già  direttore  del  Messaggero  del  Trentino. 
Diresse  poi  V Adige  il  dott.  Alfredo  Co- 
mandini,  che  passò  alla  Lombardia  di  Mi- 
lano, affidando  V Adige  al  signor  Dobrilla 
prima  e  poi  all'avv.  FL  Gianderini.  V Adige 
è  proprietà  della  Ditta  CivellL  Abbona- 
mento: anno  L.  24,  sem.  12,  trim.  6  - 
Estero:  anno  L.  42. 

Verona, 

L'Agricoltore  veroneBe.  Giornale  agri- 
colo, industriale,  nato  nel  1883.  Esce  2 
volte  al  mese  in  8  pagine.  Abbonamento: 
anno  L.  5.  Un  numero  25  centesimi. 

Verona, 

L'Amioo  dei  giovanetti.  Periodico  set- 
timanale, educativo,  letterario,  ameno,  il- 
lustrato, nato  il  21  giugno  1888.  Esce  in 
8  pagine  con  copertina,  formato  0,29  x  0,20. 
Abbonamento:  anno  L.  3,50.  Libreria  Mar- 
chiori  e  Gurisatti. 

Verona. 

Archivio  storico  veronese.  Giornale  di 
storia  e  letteratura  locale,  nato  nel  1879. 
Esce  a  volumi  di  oltre  100  pagine  ogni 
mese.  Abbonamento:  anno  L.  18.  Un  fa- 
scicolo L.  1,50. 

Verona, 

L'Arena.  Giornale  politico,  quotidiano, 
nato  il  16  ottobre  1866,  cioè  il  giorno  in 
cui  entrarono  in  Verona  le  truppe  libera- 
trici. V Arena  fu  sempre  giornale  liberale 
moderato  per  quanto  si  siano  mutati  i  suoi 
direttori  Fino  al  1870  fu  diretta  da  Ales- 
sandro Pandiaa  e  poscia  da  Ponti-Caccia; 
nel  1873  venne  Dario  Papa,  giornalista 
valentissimo,  autore  di  un  pregevole  libro 
sul  Giornalismo,  e  vi  rimase  sino  al  1880, 


T  anno  in  cui  si  recò  in  America.  Gli  soc- 
cesse  Ruggiero  Giannelli  che  diresse  ii 
giornale  per  due  anni  con  nobiltà  ed  acu- 
me; a  lui  tenne  dietro  Cesare  Gueltrìoi 
che  dopo  un  anno  lasciò  il  posto  a  sua 
volta  a  Dario  Papa,  tornato  d'America  con 
idee  grandiose.  Ma  a  Papa  falli  il  tenu- 
rivo  di  fare  dell'^rfiia  il  Corriere  della  sera 
del  Veneto  come  diffusione  e  ciò  per  gii 
insufficienti  mezzi  di  comunicazione.  L'e- 
minente giornalisu  dopo  4  mesi  abban- 
donò V Arena  (aprile  1884)  per  recarsi  a 
Milano  ad  assumere  la  direzione  dtlV Ita- 
lia, che  tenne  sino  al  1889.  La  direzione 
dcìV Arena  fu  allora  affidata  ai  giovane  e 
valente  giornalista  Giovanni  Antonio  Ay- 
mo,  che  fu  per  3  anni  direttore  della  Scin- 
tilla italiana  e  del  Corriere  univirsah  oel 
Messico,  giornali  da  lui  creati.  L'Aymo  è 
spirito  molto  battagliero,  ed  a  Verona  sono 
indimenticabili  le  sue  polemiche  elettoralL 
Osservatore  acuto  e  imparziale,  dice  la  ve- 
rità schiettamente  ad  amici  ed  avversarìi. 
É  colto,  conosce  parecchie  lingue,  ha  pub- 
blicato un  volume  di  novelle,  ed  in  poli- 
tica è  più  realista  del  re.  É  nativo  di  Mon- 
dovi,  conta  29  anni,  ed  ha  avuto  5  duelli. 
V  Arena  esce  ogni  giorno  in  4  pag.  a  5  coL 
e  tira  loooo  copie.  Ne  è  proprietario  l'edito- 
re A.  Franchini.  Abbonamento:  anno  L.  1 5. 

Verona. 

Bollettino  antiquario  lilnrario.  È  un  pre- 
gevole periodico,  moho  ricco  specialmente 
di  cose  dantesche,  incunaboli  e  storie  ma- 
uicipali  italiane.  Si  spedisce  gratis  a  richie- 
sta. Editore:  Leo  S.  Olschki. 

Verona. 

II  Oonsnltore  amministrativo.  Giornale 

settimanale  di  giurisprudenza,  legislazione, 
dottrina  ed  interessi  amministrativi,  nato 
nel  1860.  Esce  il  lunedi  in  8  pagine  a  1 
colonne  in-4.*,  diretto  dal  dott.  Alberto 
Alberti.  Editore  proprietario:  Giuseppe  Cì- 
velli.  Abbonamento:  anno  L.  25,  compreso 
un  Supplemento  mensile. 

Verona. 

Foglio  perioiioo  della  Prefettura.  Nato 

nel  1866,  pubblica  gli  atti  amministrativi 
Esce  ogni  mese  in  un  numero  indetermi- 
nato di  pagine.  Abbonamento:  anno  L.  6. 

Verona, 


PROVINCIA   DI  VERONA. 


La  Lingua  todaio».  Giornale  didaitico, 
letterario,  per  l' insegnamento  della  lingua 
tedesca,  nato  nel  IS66.  Esce  ogni  mese 
in  16  pagine.  Abbonarneato:  anno  L.  ;. 
Editore:  Leo  S.  Obchkì. 

La  HlgrUa.  Qjiesto  giornale  nacque 
nel  1871  col  titolo  di  Annali  dell' Aiiocia- 
{l'oiu  iti  Buon  Paslort,  col  quale  si  pub- 
blicò per  parecchi  anni,  cambiandolo  nel- 
l'attuale nel  i88j.  Esce  6  volte  all'anno 
per  CDra  de!  Collegio  delle  Missioni  Afri- 
cane, in  )3  pagine  in-8.*  -  Riceve  dal- 
l'Africa reUìioQÌ  del  movimento  compiuto 

ionacì.  Abbonamento:  anno  L.  3, jo, 

.  Via  Seminario,  ta. 

Verona. 


Il  Popolo.  Giornale  amministrativo,  set- 
timanale, nato  nel  1S89  per  sostituire  il 
cessato  Negro.  Abbonamento:  anno  L.  }, 

Supplemento  al  Foglio  perlodloo  della 
Prefettura.  Nato  nel  1876,  pubblica  gli 
annunzi  legali.  Esce  2  volte  la  settimana 
in  un  numero  indeterminato  di  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  11. 

Verona  fedele.  Giornale  politico,  catto- 
lico, commerciale,  letterario,  nato  nel  1873, 
Esce  tutti  i  giorni  meno  ì  festivi  in  4  pa- 
gine grandi  a  6  colonne.  Abbonamento: 
anno  L.  30,  sem.  io,  trim.  ;,so.  Un  nu- 
Via  S.  Cosimo,  10, 


Giornali  cessati: 

-  L'Alba,  educativo,  mensile,  n.  1869  e  Verona. 

-  L'Albo  dti  giovani,  letterario,  1371-7]:  direttore  Pier  Emilio  Bernardini. 

-  L'Araldo  Virontit,  politico,  quotidiano,  n.  1884. 

-  Il  Campanàio,  n.  1S76  a  Verona;  direttore  Giovanni  Rasorì. 

-  Caa  da  la  scala,  umoristico,  settimanale,  □.  18S9  a  Verona. 

-  Corritrt  di   Vtrona,  cattolico,  quotidiano,  n.   188). 

-  Cronaca  rosa,  letterario,  settimanale,  n,   1880  a  Verona. 

-  La  Cronaca  rosa,  letterario,  settimanale,  n.  1889  a  Verona. 

-  VEco  dille  glorie  di  S.  Giaitfpt,  settimanale,  n.  1870  a  Verona. 

-  VEvoluiiom,  politico,  settimanale,  n.  1889  a  Verona. 

-  La  Gaietta,  politico,  n.  1S85  a  Verona. 

-  La  Gaietta  ledale,  n.  a  Verona;  direttore  cav.  E.  Cazieri. 

-  Giornale  agrano  industriale  veronese,  bimens.,  n.  1S89  a  Verona;  dirett.  A.  MangaooHi. 

-  Il  Mercurio,  finaniiarjo,  n,  a  Verona, 

-  EI  Negro,  amministrativo,  umoristico,  settimanale,  n.  1885  a  Verona. 

-  La  Nuova  arena,  polit.,  quot.,  n.   1881  a  Verona;  direttore  Ruggero  Giannelli. 

-  Il  Poligrafo,  giornale  di  sciente,  lettere  ed  arti.  Verona,  in-8.°,  nuova  serie,  i8j4. 

-  II  Riposo  domtnieah,  cattolico,  settimanale,  n.  1873  a  Verona. 

-  La  Ronda,  lett.,  settim.  n.   1S8]  a  Verona;  direttore  Pier  Emilio  Fraacesconi. 

-  Se  vegno  mi  ehi,  uraorisL,  bisett.,  n.  1888  a  Verona^  dirett.  Ciro  Contarini. 

-  Spartaco,  democratico,  settimanale,  n.  1888  a  Veruna. 

•  Lo  Svegliarino  del  segretaria  municipale,  mensile,  n.  18S7  a  Verona. 


Grande  Fabbrica  Nanonals  diUaoohiue  Tipografiche,  N.  Àrbizzoni,  Uonza 

Premiato  anche  dal  R.  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 


Kaoohliia  a  reazione  per  giornali 
(f.  Avviso  speciale  a  pag.  16.) 


PROVINCIA  DI  VICENZA 


7(tumero  iti  Comuni:  133  —  Popolazione:   596,549  —  Superficie  :  K.  q.  2,785  —  ^^hputaii  itili  pf: 
X.  BruDÌalti,  Cavalli,  Clementi,  Lucchini  G.  a.  Toaldi,  Di  Breganze,  Vendramini. 


Il  Berioo.  Giornale  politico,  cattolico, 
nato  il  26  maggio  1 876.  Ha  un  breve  di 
Pio  IX  del  )  ottobre  1876.  Il  Berico,  fa- 
moso per  i  suoi  attacchi  e  per  i  suoi  se- 
questri, esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  4 
colonne.  É  diretto  da  una  commissione 
di  5  membri  eletta  ogni  anno  dal  Circolo 
S.  Giuseppe  e  S.  Gaetano  della  Gioventù 
cattolica  italiana,  che  ne  è  il  proprietario. 
Redattori:  sacerdoti  De  Luchi  e  Navarotto. 
Abbonamento:  anno  L.  12.  Ponte  Pusterla. 

Vicenza, 

Bollettino  del  Oomiiio  agrario  di  71- 
oenia  e  dei  Oomiii  della  ProTinoia.  Nato 
nel  1868,  esce  ogni  mese  in  )2  pagine. 
Abbonamento:  anno  L.  6. 

Vicenza, 

SollettlBO  mensile  della  Camera  di  oom- 

meroio.  Nato  nel  1869,  si  occupa  esclusi- 
vamente di  cose  industriali  e  commerciali. 
Esce  ogni  mese  in  4  pagine  a  2  colonne. 
Abbonamento:  anno  L.  1,50. 

Vicenza. 

Bollettino  della  lezione  di  ^enia  dol 
Olnl)  alpino  italiano.  Giornale  industriale 
alpinistico,  nato  nel  1883.  Esce  ogni  mese 
in  4  pagine  e  si  dispensa  gratis  ai  soci. 
Direttore:  dott.  Alessandro  Ceta. 

Viun^a, 

Foglio  periodioo  della  Prefettura.  Nato 
nel  1866,  pubblica  gli  atti  amministrativi. 


Esce  ogni  mese  in  24  pagine.  Ab? 
mento:  anno  L.  24. 

I'''- 

L'OperaJo  oattolioo.  BoUetiìDo  de: 

derazione  tra  le  società  cattoliche  ope: 
nato  nel  gennaio  1889.  Esce  in  4  pa 
in-8.*  a  2  colonne.  Abbonamento:  3 
IO  copie  L.  3.  Tipografia  S.  Giù 


La  Provinola  di  Vlcenia.  Giorni: 

litico,  amministrativo,  quotidiano,  c^i 
25  settembre  1882  per  sostituire  il  ( 
naie  della  Provincia  di  Viunia  da  e: 
riva.  Fu  diretto  fino  airoitobrc  i.s 
Roberto  Comiani,  poscia  dal  dott.  S:i^ 
Cainer.  Nel  1884  la  direxione  fu  2>^ 
dal  dott.  Enrico  Speroni,  che  ii  tiene 
torà.  La  Provincia  esce  ogni  giorno 
pagine  a  4  colonne  ed  è  il  giornale 
diffuso  ed  autorevole  del  Vicentino. 
bonamento:  anno  L.  15,  sem.  8,  trn 
Inserzioni:  4.*  pagina  20  centesimi  U  '.\ 
Corso  Principe  Umberto. 

Snpplemento  al  Foglio  periodi::  i 

Prefettura.  Nato  nel  1876,  esce  :  ^ 
la  settimana  in  4  pagine  e  cozv.ì-j 
annunzi  legali  amministrativi.  -  Al: 
mento:  anno  L.  12,  Ogni  numero  i: 
gione  di  4  centesimi  la  pagina. 


Giornali  cessati: 

Il  Brenta,  polìtico,  econom.,  quotid.,  1865-66,  a  Bassano;  dirett.  Enrico  D.'C 
Corriere  di  Vicenza,  liberale,  1876-83. 
V  Elettore  liberale,  politico,  n.  17  dicembre  1888  a  Vicenza. 
Foglietto  di  Vicenza,  cattolico;  direttore  F.  Mercante. 
£1  Giornal  Visentin,  operaio,  settimanale,  n.  1888  a  Vicenza. 
Viride,  letterario,  settimanale,  n.  1882  a  Vicenza. 
Il  Lavoro,  quindicinale,  n.  29  marzo  1885  a  Vicenza. 
El  Novo  Visentin,  umoristico,  settimanale,  n.  1885  a  Vicenza. 
Patatrak,  umoristico,  Quindicinale,  n.  1887  ad  Arzignano. 
Raccolta  di  disegni  arcnitettonici  per  edifici  pubblici  e  privati  di  città  e  cj 
mensile,  n.  1882  a  Vicenza;  direttore  ing.  A.  Negrin, 
La  Rondine,  letterario,  settimanale,  n.  1888  a  Vicenza. 
1  Sette  Comuni,  settimanale,  amministrativo,  n.  1887  ad  Asiago;  direttore  C  i 
£1  Visentin,  amministrativo,  umoristico,  n.  1870  a  Vicenza. 
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L'AdriAt  Giornale  politico,  aroniinistr^- 
tivo,  officioso,  supplemento  sXVOsservatore 
triestino  (vedi).  Esce  ogni  giorno  in  2  pa- 
gine a  5  colonne  e  tira  2500  copie.  Re- 
dattore: Dr.  Antonio  De  Bersa.  Abbona- 
mento :  anno  4  fiorini.  Corsia  Stadion,  6. 

Trieste, 

L'A£[rÌooltore.  Organo  degli  interessi  e- 
conoroict  rurali  del  Trentino.  Fondato  dal 
Consorzio  Agrario  di  Trento  nel  1872  subi 
varie  vicissitudini  più  di  forma  che  di. so- 
stanza. Fuso  nel  1882  col  Giornale  agrario 
di  Rovereto,  fu  redatto  collo  stesso  spirito 
popolare  e  nazionale  dal  Dr.  Francesco  Ce- 
rosa fino  a  tutto  il  1888.  Ora  continua  sulla 
stessa  via  quale  organo  del  Consorzio  Agra- 
rio Trentino,  Società  Agraria  roveretana  e 
Banche  popolari,  redatto  da  Carlo  Nardelli. 
Esce  ogni  mese  in  24  pagine  Tiratura  1 200 
copie.  Abbonamento  per  l'Estero:  anno 
L.  5.  Via  Larga,  12. 

Trento, 

L'Axnioo  ddi  eampi.  Giornale  agricolo, 
industriale.  Esce  a  fascicoli  ogni  mese  e 
tira  300  copie. 

Trieste, 

Aroheografo  triestlzio.  Rivista  di  storia 

patria,  ecnta  per  cura  della  Società  del  Ga- 
binetto di  Minerva  e  diretto  dal  prof.  Al- 
berto Puschi  con  la  cooperazione  del  dott. 
Attilio  Hortis  edeldott.  Pietro  Pervanoglù. 
Esce  ogni  semestre  a  fascicoli  di  almeno 
200  pagine  ;  2  fascicoli  formano  un  volume. 
Abbonamento  per  TEstero:  anno  L.  15. 
Via  del  Pesce,  4. 

Trieste. 
Archivio  marittimo.  Rivista  mensile,  fon- 
data nel  1867  da  Iginio  Mikocz. 

Trieste, 


Archivio  trentino.  Rivista  semestrale  de- 
stinata a  illustrare  il  Trentino  e  la  sua 
storia,  nata  nel  1882  e  pubblicata  per  cura 
della  direzione  della  Biblioteca  e  del  Mu«eo 
comunale  di  Trento.  È  un'ottima  pubblica- 
zione che  pubblica  importantissimi  docu- 
menti e  memorie. 

Trento. 

L'Arte.  Rassegna  di  teatri,  belle  arti  e 
letteratura,  nata  nel  1870.  Esce  102  volte 
al  mese  in  4  pagine  a  3  colonne.  Redat- 
tore responsabile  proprietario:  Giovanni 
Simonetti.  Direttore:  M.  Buono.  Al  gior- 
nale è  annessa  un'agenzia  teatrale.  Tira 
circa  700  copie.  Abbonamento  :  anno  6  fio- 
rini, Italia  L.  32,  altri  Stati  d'Europa  40, 
fuori  Europa  50.  Inserzioni:  0,80  la  linea. 

Trieste, 

Atti  deU'Aooademia  degU  Agiati  di  Bo- 

yereto.  Pubblicazione  scientifica,  nata  nel 
175 1,  anno  in  cui  si  costituì  l'Accademia. 
Esce  a  fascicoli  in- 8.*  di  circa  200  pagine. 
Vi  scrivono:  F.  Paoli,  G.  Bettanza,  A.  Fi- 
schi, G.  Manincor,  A.  Strosio,  D.  Valen- 
tinelli,  ecc.  -  Tipografia  Giorgio  Grigoletti. 

Rovereto, 

Atti  e  memorie.  Organo  della  società 
agraria.  Esce  ogni  mese  e  tira  500  copie. 

Gorizia, 

Atti  e  memorie  della  Società  istriana 
di  archeologia  e  storia  patria.  Pubblica- 
zione fondata  nel  1884  dalla  società  omo- 
nima. Esce  a  fiiscicoli  io- 16.*  di  250  pa- 
gine circa,  con  tavole  illustrative.  Questa 
rivista  è  di  specialissima  importanza  perchè 
dimostra  l'alta  italianità  dell'Istria  in  tutti 
i  secoli  decorsi.  Abbonamento:  anno  fio- 
rini 4.  -  Tipografia  Gaetano  Coana. 

Parendo, 
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L'Avvisatore  dalmato.  Gioraale  politico 
e  di  annunzi,  ufficiale,  redatto  in  italiano 
e  slavo,  nato  nel  1870.  Esce  mercoledì  e 
sabato  in  8  pagine  a  2  colonne  e  tira  1200 
copie.  Redattore  responsabile  :  Niccolò  Kat- 
nic.  Abbonamento:  anno  fiorini  3,10,  se- 
mestre e  trimestre  in  proporzione.  Tipo- 
grafìa governativa. 

Zara, 

Bollettino  agrario  deUa  Salmazia.  Gior- 
naletto di  agricoltura  e  pastorizia,  nato  il 
I.*  marzo  1872.  Esce  il  i.*  e  15  d'ogni 
mese  in  8  pagine  piccole  a  2  colonne  e 
tira  200  copie.  É  redatto  metà  in  italiano 
e  metà  in  slavo.  Si  pubblica  per  cura  del 
Comizio  Agrario  di  Zara.  Editore  e  redat- 
tore responsabile:  D.  Matteo  Nekic.  Ab- 
bonamento: anno  2  fiorini,  estero  7.  In- 
serzioni: 8  soldi  la  linea. 

Zara. 

Bollettino  dell' Assooiazione  medioa  tri- 
dentina. Rivista  medica,  nata  nel  1882. 
Esce  ogni  mese  in  24  pagine  in-8.*  -  Di- 
rettore: dott.  G.  Gerloni.  Abbonamento: 
anno  2  fiorini,  estero  L.  5.  Tipografia  Edi- 
trice Marietti. 

Trento. 
Bollettino  della  Sezione  di  Trento  del 

Consiglio  provinciale  di  agricoltura  pel  Ti- 
rolo,  ecc.  Esce  ogni  mese  in  40  pagine 
con  copertina  redatto  da  Giovanni  DeZotti. 
Abbonamento:  Italia  anno  L.  3. 

Trento, 

Bollettino  d'aroheologia  e  storia  dal- 
mata. Pubblicazione  scientifica  molto  in- 
teressante. Esce  a  fascicoli  ogni  mese  ed 
ha  una  diffusione  di  300  copie. 

Spaiato. 

Bollettino  mensile  della  eooietà  zoofila. 

Giornale  dì  zoologia,  contenente  gli  atti 
della  società.  Esce  ogni  mese  e  tira  200  copie. 

Trieste, 
Il  Cittadino.  Giornale  politico,  quotidia- 
no, nato  nel  1886.  Esce  in  4  pagine  a  5 
colonne  e  tira  10,000  copie.  Direttore  :  Do- 
menico Antonaz.  Redattori  :  Pietro  Degan, 
Luigi  Egidi  ed  altri.  Abbonamento  :  Unione 
anno  L,  50,  semestre  e  trimestre  in  pro- 
porzione. Un  numero  6  soldi.  Via  Piazza 
Vecchia,  i. 

Trieste, 

La  Confederazione  operaia.  Organo  della 
società  omonima,  fondato  nel  1889.  Esce 

2  volte  al  mese  e  propugna  gl'interessi 
della  classe  lavoratrice.  Redattore:  G.  Par- 
dubitzki.  Abbonamento  :  Ital  anno  fior,  i  .60. 

Trieste. 

Il  Corriere  di  Gorizia.  Giornale  politico, 
nazionale,  liberale,  fondato  nel  1883.  Esce 

3  volte  la  settimana  in  4  pagine;  è  un 


giornale  modello  per  una  città  di  provincii. 
Direttrice:  Oirolina  Luzzatto. 

Gorim. 
Oronaoa  dalmatioa.  Giornale  letterario» 
artistico.  Direttore:  Giuseppe  Sabalich.  Nel 
1889  la  Cronaca  si  fiise  col  giornale  let- 
terario Scintille  pure  di  Zara,  nato  nel  1886. 

Zara. 
II  Dalmata.  Giornale  politico,  economico, 
letterario.  Esce  mercoledì  e  sabato  e  tira 
)oo  copie.  Abbonamento:  Austria-Uaghe- 
ria  anno  9  fiorini,  sem.  4,50,  trim.  2,2a 
Unione  :  anno  1 2  fiorini,  sem.  6,  trim.  3. 
Un  numero  io  soidi. 

Zara. 
Il  Diritto  oroato.  Giornale  politico,  am- 
ministrativo. 

Poh. 
L'Eoo  del  Uttorale.  Giornale  clericale- 
papista,  nato  nel  1871.  Esce  3   volte  alla 
settimana  in  4  pagine. 

Gorilla. 
L'Soo  dell'Alpe  (Hnlla.  Organo  del  Cir- 
colo Garibaldi  di  Trieste  in  prò  dell'Italia 
irredenta,  nato  nel  1885.  Esce  a  perìodi 
indeterminati  in  4  pagine  a  4  coioooe. 
Abbonamento  :  anno  L.  4.  Ricapiti  pel  gior- 
nale :  Bologna,  editore  Zanichelli  -  Milano, 
editore  Levino  Robecchì,  via  S.  Paolo,  19. 

Trieste. 
L'Eoo  di  Fola.  Giornale  politico,  nato 
nel  1884,  redatto  in  italiano. 

Fola. 

Foglio  delle  ordinanze  dell'I  B.  Ifini- 
Btero  delle  finanze.  Giornale  uffici^ile  per 
la  pubblicazione  degli  atti  finanziari  che 
riguardano  i  paesi  italiani  sotto  il  domiaio 
austriaco.  Esce  a  fascicoli  senza  epoca  fìssa 
di  pubblicità  e  tira  400  copie. 

Vienna 

Foglio  delle  ordinanze  postali.  Bollet- 
tino ufiiciale  delle  poste,  contenente  le  di- 
sposizioni, regolamenti,  ecc.  -  Non  ha  pe- 
riodicità fissa.  Tira  200  copie. 

Trieste. 

Gazzetta  dei  trihnnall.  Giornale  di  giu- 
risprudenza. Esce  2  volte  al  mese  ed  ha 
una  tiratura  di  300  copie. 

Triisti. 

Gazzetta  di  Trento.  Antico  giornale  uf- 
ficiale, politico,  quotidiano,  di  gran  formato. 
Esce  in  4  pagine  a  5  colonne  alle  6  e 
mezza  d'ogni  sera.  Redattore  responsabile  : 
Enrico  Seiser.  Tira  looo  copie.  La  dome- 
nica esce  in  mezzo  foglio.  Abbonamento: 
anno  fiorini  12,50.  -  Estero:  spese  postali 
in  più.  Inserzioni  :  in  4.*  pagina  io  linee 
72  soldi  per  una  volta; jper  3  volte  90  soldi. 
Piazza  d'Armi,  Casa  Seiser. 

Trento. 
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Il  (Movane  pensiero.  Giornale  polìtico, 
liberale. 

Poh. 

L'Indipendente.  Giornale  politico,  let- 
terario, commerciale,  nato  nel  giugno  1877, 
dopo  la  soppressione  del  Nuovo  Tergesteo 
e  del  bando  di  Ugo  Sogliani.  Era  neces- 
sario un  nuovo  foglio  liberale  monarchico 
che  difendesse  giorno  per  giorno  la  na- 
zionalità italiana  dagli  attacchi  nemici, 
e  questo  foglio  fu  ì*  Indipendente.  Diretto 
dapprima  da  Matcovich,  passò  nelle  mani 
di  Enrico  Jurettig,  che  processato  e  con- 
dannato a  3  anni  di  carcere,  mori  nel  1877. 
La  direzione  lu  quindi  assunta  da  Cesare 
Rossi,  che  arrestato  e  condannato  nel  18S9, 
costrinse  il  giornale  a  una  breve  interru- 
zione. Ora  la  redazione  è  composta  di 
elementi  giovani,  pieni  di  coraggio  e  di 
buona  volontà.  Direttore:  dott.  Oscar  Reg- 
gio, di  Gorizia.  Esce  ogni  giorno  in  4  pa- 
gine e  tira  circa  3000  copie.  Abbonamento: 
anno  L.  28,  sem.  14.  Via  S.  Catterina,  i. 

Trieste, 

L'Istria.  Giornale  politico,  nato  il  i.* 
gennaio  1883.  É  giornale  di  sentimenti 
eminentemente  italiani.  Esce  ogni  sabato 
in  4  pagine  a  4  colonne.  Direttore  :  dott. 
Marco  Tamaro.  Abbonamento  :  anno  6  fio- 
rini, sem.  3.  Civ.  Nro,  222. 

Parendo, 

Il  Kattino.  Giornale  politico,  quotidiano, 
Direttore:  Enrico  Matkovic. 

Trieste. 

Il  Xercnrio  triestino.  Giornale  delle 
estrazioni,  dei  prestiti  e  rivista  commer- 
ciale e  finanziaria.  Esce  dal  1872  in  8  pa- 
gine a  2  colonne  4  volte  al  mese.  Diret- 
tore: P.  Montanelli.  Redattore  responsa- 
bile: Pietro  Frank.  Tira  3000  copie.  Ab- 
bonamento: anno  fiorini  240,  sem.  1,40, 
Italia:  anno  L.  8.  Via  nuova,  18. 

Trieste. 

Il  Nazionale.  Giornale  politico,  bisetti- 
manale. Tiratura  2co  copie. 

Zara. 

L*  Operaio.  Organo  della  Società  operaia 
triestina  per  gli  atti  sociali,  nato  nel  1870. 
Esce  2  volte  al  mese  in  4  pagine  a  4  co- 
lonne. Redattore  responsabile:  Ambrogio 
Mariani.  Ogni  socio  ha  diritto  al  giornale. 
Piazza  Nuova,  2. 

Trieste, 

L^Osserratore  di  Trento.  Giornale  po- 
litico italiano.  Esce  due  voice  la  settimana 
e  tira  300  copie. 

Trieste, 

L'Osservatore  triestino.  Giornale  poli- 
tico, ufficiale,  nato  nel  1774.  Esce  ogni 
sera,  ad  eccezione  delle  feste,  in  4  pagine 


a  5  colonne.  Ha  un  supplemento  anche 
quotidiano  V Adria  (vedi),  che  si  pubblica 
alla  mattina.  V Osservatore  contiene  tutti 
gli  editti  del  governo  di  Trieste.  Redat- 
tore responsabile:  dott.  Antonio  DeBersa. 
Abbonamento  :  anno  26  fiorini  (compresa 
V Adria),  Un  num.  io  soldi.  Corsia  Stadion. 

Trieste, 

Il  Fiooolo.  Giornale  politico,  popolare, 
nato  nel  1881.  Esce  ogni  giorno  in  2  pagine 
a  $  colonne,  e  ogni  sera  pubblica  un  sup- 
plemento col  titolo  il  Piccolo  della  sera.  Ha 
programma  liberale  -  nazionale  e  difende 
strenuamente  gl'interessi  degl'italiani.  Il 
Piccolo  è  il  più  dìfiuso  giornale  di  Trieste, 
l'unico  che  abbia  tipografia  propria  e  di- 
sponga d'un  servizio  particolare  telegrafico. 
Direttore:  Teodoro  Mayer.  Redattore  re- 
sponsabile: Aug.  Rocco.  Via  Nuova,  21. 

Trieste, 

Il  Popolo  Boveretano.  Giornale  d' istru- 
zione-morale e  di  politica,  nato  nel  1889 
per  sostituire  il  cessato  Lagarino.  Esce  il 
lunedi,  mercoledì  e  venerdì  in  4  pagine  a 
4  colonne.  Giorgio  Grigoletti,  tipografo 
editore  e  redattore  responsabile.  Abbona- 
mento per  l'Italia:  anno  L.  18;  sem.  9; 
trim.  4,50.  Un  numero  5  soldi. 

Rovereto. 

Prezzo  corrente  compilato  dalla  dire-   ' 

zione  di  1)0r8a.  Pubblicazione  finanziaria 
e  commerciale.  Esce  ogni  settimana  e  tira 
300  copie. 

Trieste, 

La  Provinola  dell'Istria.  Giornale  po- 
litico, letterario  e  storico,  fondato  nel  1867 
da  Nicolò  de  Madonizza  per  trattare  de- 
gl'  interessi  civili  economici  e  amministra- 
tivi dell'Istria.  Nel  1883  la  redazione  fu 
assunta  da  Pietro  Madonizza  e  marchese 
Anteo  Gravini,  e  dopo  la  morte  di  que- 
st'ultimo, è  tenuta  solo  dal  primo,  con  lo 
stesso  programma.  Esce  il  i."  e  16  d'ogni 
mese  in  8  pagine.  Tira  800  copie.  Abbo- 
namento: anno  3  fiorini,  sem.  1,50,  tr.  0,75. 

Capo  d*  Istria. 

La  Pnloe.  Giornale  umoristico-satirico 
con  caricature,  nato  nel  1887.  Esce  ogni 
domenica  in  8  pagine  con  copertina  in-4." 
É  redatto  in  italiano  e  dialetto.  Editore  e 
redattore  responsabile  :  Giuseppe  Marinich. 
Abbonamento:  anno  L.  io.  Via  Stadion,  6, 

Trieste, 

II  Baoooglitore.  Giornale  politico,  com- 
merciale, nato  nel  1868.  Esce  martedì,  gio- 
vedì e  sabato  in  4  pagine  a  4  colonne  ed 
è  redatto  tutto  in  italiano.  Tira  1000  copie. 
II  Raccoglitore  è  molto  ben  fatto,  ricco 
di  notizie  e  telegrammi  particolari  ed  ha 
una  larga  diffusione.  Abbonamento:  Mq- 
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narchiaaaoo  (iorìai  6,So,sem.  ]^o,ir.  1,70. 
Italia:  aaao  L.  10,  sem.  ;,  irìin.  i.jo. 

Rot/ertto. 

Blrlcta  dtlfflfttloii  meniUe  di  HOlenze, 
lettere  ed  wU<  Giornale  leiceraiio.  Esce 
a  fascicoK  e  tira  Soo  copie, 

Spaiato. 

La  Talngana.  Giornale  politico  italiaao. 
Esce  ogai  setiiniana  e  trae  il  aontc  dal 
circondario.  Tira  joo  copie. 

La  Voae  eattcllo».  Giornale  religioso, 
politica,  letterario,  nato  nel  1S66.  Esce 
msriedi,  giovedì  e  sabnco  non  festivi  in  4 
pagine  a  4  coloone.  Editore  e  compilatore 


responsabile;  S3c.  E.  Bazzanella.  Tira  s<» 
ie  circa.  Abbonamento;  Austria  S  no- 
,  Sem.  4,  trim.  2.  -  Estero:  anooL,  n. 

seta.  12,  trim.  6. 

rr/rte. 


AtcUtIo  per  Trieste.  T  Istria  e  U  Tra- 
tino.  Importarne  pnbblicaiioae  storica,  Ji- 
reica  Jsi  professori  Zeaatli  e  Morpurgo  e^ 
intesa  a  illustrare  con  documeati  la  itaiii- 
nitl  delle  provincie  ddl'Ausiria.  Vi  scri- 
vono; C.  Cipolla,  C.  De  Pesti.  G.  Bi^ 
dego,  ecc. 

Rami. 


Giornali  eessati: 

—  Nel  17S;  usci  in  luce  a  Vienna  11  prima  numero  d'un  giornale  italiano.  S'ia- 
litolava:  Fcglùllo  di  Vienna,  si  pubblicava  2  volte  la  settimana,  e  un  tale  Dei  Sasw 
n'era  il  redattore.  Si  vendeva  presso  un  tabaccaio  al  Kolmarki,  e  costava  d'jbbona- 
mento  annuo  8  fiorini  (io  lire  delle  nostre).  Non  si  sa  l'anno  dellj  sua  cessaiioae. 
Ma  si  può  quasi  affermare  ch'egli  fu  il  babbo  di  tutti  gli  odierni  giornali  vienaes:. 

Al  tempo  del  Fagliitto  di  Vienna  fioriva  su]  Danubio  il  poeta  cesarea  Pietro  Me 
lastasio,  e  la  cantante  Bulgorlni,  sotto  le  spoglie  di  DiJone,  di  Semiramide  e  delie 
altre  eroine  del  poeta,  era  la  delizia  della  Corte  e  d.-H'alia  società  viennese. 

L'arte  in  quel  tempo  a  Vienna  era  italiana,  e  si  mmifesiava  in  italiano.  Quale 
meraviglia  se  anche  la  politica  aveva  adottata  la  nostra  lingua? 

—  Il  }t  luglio  1836  nacque  a  Trieste,  per  opera  di  Antonio  Madonizia,  Fran- 
cesco DairOngaro,  Antonio  GiKolttti,  Antonio  Somma  e  il  libraio  Giovanni  Oilan- 
diai,  il  periodico  La  Favilla,  che  visse  11  anni  di  vita  onoratissima  e  nella  quale  scris- 
sero uomini  colti  e  stimati.  Pjcifìco  Valussi,  ora  direttore  del  Giornale  di  Udine,  vi 
fece  le  sue  prime  armi.  La  Favilla  mori  nel  1846  per  l'ingrossare  dei  tempi;  nell'iil- 
l'uliima  pagina  stampò  (quest'epitaffio;  Villi  undici  anni  -  Povera  ma  fida  alia  mia  ni- 
lura  -  Malignala  e  compianta  -  Come  ogni  vita  -  Rientrai  mila  selce  nativa  -  Aipet- 
tondo  l'attrito  fuondo  -  Oit  mi  risvegli.  Vedi  per  maggiori  noiiiie  l'opuscolo  n  D'ili 
Favilla,  giornale  triestino  »,  del  dott.  Alberto  Boccardi,  tip,  Laprin,  Trieste   18SS, 

—  Nel  1850  neirimpero  austriaco  si  pubblicavano  2S' giornali;  di  questi  (o  u«Ì' 
vano  a  Milano  e  30  a  Brescia  In  tutto  l'impero  erano  7;  i  giornali  stampati  in  italiino. 

—  La  stampa  fu  introdotta  a  Rovereto  verso  il  1 600. 1  tipografi  Marchesani  pub- 
blicarono per  non  meno  di  38  anni  il  Mtisaggere  tiroltsc;  nella  stessa  tipografia  fu 
stampato  negli  anni  1763-64  la  Frusta  letteraria  del  Bareni,  che  io  Rovereto  trnvù 
sicuro  asilo,  allor<]uaado  per  gare  e  bistìcci  letterari,  fu  espulso  dalla  sereoissima  re- 
pubblica di  Vene  va. 

—  A  Vienna  nel  1854  si  pubblicava  un  Corrieri  italiano.  Felice  Orsini  nel  par- 
lame  in  uaa  lettera  datala  da  Vienna  i.'  dicembre  ]8s4,  dice:  • Dicasi  altret- 
tanto della  Casa  Sarda,  che  vien  posta  in  ridicalo  co' suo;  soldati.  Bisogna  poi  leg- 
gere i  giornali,  massime  il  Corriere  italiano,  e  se  un  Italiano  non  arrabbia  bisogna 
dire  che  è  un  bastardo,  •  -  Di  questo  giornale  era  estensore  un  tal  Mauroner,  spia 
appunto  degl'italiani  presso  la  polizia  tedesca  e  parecchi  per  sua  d ci atìonc  furono  ar- 
restati e  martirizzali.  II  giornale  era  organo  del  Ministero  che  tendeva  a  screditare  il 
governo  militare  per  la  mala  amministrazione  dal  medesimo  tenuta,  che  poscia  imitò 
quando  il  governo  militare  fu  tolto.  Era  un  ladro  che  tacciava  un  altro.  Dalle  Mtmo- 
rit  dell'Orsini  si  conosce  come  il  Maurcner  e  certo  Formiggini  SÌ  fossero  fatti  delatori 
■Ila  polizia  di  Vienna  contro  l' Orsini  stesso.  Qitestì  sciìsse  al  giornale  di  Vienna,  a 
■fogo  della  sua  giusta  ira,  un'acerbissima  lettera. 


•  L'Alba,  commirciaìe,  lettentio,  quiudicinklc,  a.  a  Trieste. 


I     ■  ■■-  mÈmrmmamr^mmimmmmm^ 
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VApt,  letterario,  scientifico,  bimensile,  n.  1885  a  Trieste. 

V Avveniri,  politico,  trisettiraanale,  Q.  1880  a  Spalato;  ne  fu  per  alcun  tempo  di- 
rettore Arturo  Colautti. 

Il  Benaco,  locale,  artistico,  letterario,  n.  a  Riva. 

Il  Caleidoscopio,  letterario,  1842-46,  Trieste;  redattore  Adalberto  Thiergen. 
Il  Chiaroveggente,  politico,  (}uindicinale,  n.  a  Trieste. 
Collana  di  romanci,  quindicmale,  n.  a  Trieste. 
Il  Commercio,  quotidiano,  n.  1870  a  Trieste. 

Corriere  dei  francobolli,  n.  1875  a  Trieste;  direttore  Teodoro  Mayer. 
Corriere  di  Gorizia, .... 
Corriere  israelitico,  mensile,  n.  a  Trieste. 
Cronaca  anurra,  quindicinale,  n.  a  Trieste. 
La  Dijesa,  politico,  amministrativo,  n.  a  Spalato. 
V Elettore,  progressista,  quindicinale,  n.  1880  a  Trieste. 
La  Favilla,  n.  a  Trieste;  direttore  Hermet;  diversa  da  quella  del  1856. 
Galletta  stenografica,  mensile,  n.  a  Trieste. 
Gaiiettino  del  popolo,  quindicinale,  n.  a  Trieste. 

Giornale  agrario  di  Rovereto,  quind.,  n.  1870;  si  fuse  con  ì* Agricoltore  di  Trento  (vedi). 
Giornale  di  Trieste,  n.  1848;  direttore  Pietro  Chevallier. 
II  Giovane  gradiscano,  politico,  militare,  quindicinale,  n.  a  Gradisca. 
V Imparziale,  politico,  quindicinale,  n.  a  Gorizia;  cessò  nel  1881. 

V  Indispensàbile,  commerciale,  agricolo,  settimanale,  n.  a  Trieste. 

V  Inevitabile,  di  pubblicità,  n.  a  Trieste. 

VIson:(p,  settimanale,  n.  1871  a  Gorizia;  direttore  £.  Jurettig. 
Il  Lagarino,  istruttivo  e  morale,  sett.,  n.  1882  a  Rovereto;  direttore  G.  Grigoletti. 
Libertà  e  lavoro,  letture  illustrate,  quind.,  n.  1874  a  Trieste;  direttore  G.  Caprin. 
Il  Littorale,  letterario,  pedagogico,  mensile,  n.  a  Trieste. 
La  Maschera,  artistico,  quindicinale,  n.  a  Trieste. 

Mente  e  Cuore,  scienze  e  lettere,  mens.,  n.  1874  a  Trieste;  direttore  Odoardo  Weis. 
Mente  sana  in  corpo  sano,  educativo,  mensile,  n.  a  Trieste. 
Messaggiere  di  Rovereto,  poi.,  quot.,  n.  18 16;  visse  oltre  50  anni;  editore  A.  Caumo. 
Monitori  delle  assicurazioni,  quind.,  n.  1872  a  Trieste;  direttore  Vijicenzo  GerolinL 
La  Musica,  teatrale,  mensile,  n.  1884  a  Trieste;  direttore  Umberto  Depery. 
Nuovo  giornale,  politico,  n.  1880  a  Gorizia. 

V Osservatore  Damato,  poi.,  ^uatrisett.,  n.  1852  a  Zara;  direttore  G.  Chiaudina. 
La  Palestra,  letterario,  quindicinalf,  n.  a  Zara. 

La  Penna,  letterario,  n.  1887  a  Rovigno;  direttore  G.  E.  Nani  Mocenigo. 
Il  Politeama,  artistico,  quindicinale,  n.  a  Trieste. 

Pro  patria  nostra,  politico,  Ietterai  io,  n.  1890  a  Trieste;  cessò  nell'anno;  direttrice 
Giuseppina  Martinuzzi. 
Il  Raccoglitore,  finanziario,  commerciale,  n.  1881  a  Gorizia;  cessò  nel  1881. 
Il  Risorgimento,  politico,  amministrativo,  settimanale,  n.  a  Pola. 
Il  Risveglio,  organo  degl'interessi  del  Goriziano,  mensile,  n.  a  Trieste. 
Sandro,  politico,  umoristico,  settimanale,  n.  a  Trieste. 
La  Settimana,  n.  1849  a  Trieste;  direttore  Pietro  Chevallier. 
La  Stagetta,  amministr.,  settim.,  n.  1881  a  Trieste;  direttore  Arturo  Migliorini. 
Il  Teatro,  n.  a  Trieste. 

Il  Trentino,  quotidiano,  1868-71,  Trento;  direttore  G.  Degasperì. 
Il  Trentino,  quotidiano,  n.  1872  a  Trento;  direttore  Bernardo  Moser. 
Il  Tramway,  letterario,  industriale,  (juindicinale,  n.  a  Trieste. 
L'Umanità,  quindicinale,  n.  1872  a  Trieste;  direttore  Laerte  Tolentini. 

V  Unione,  locale,  bimensile,  n.  1875  a  Capodistria;  redattore  Domenico  Manzoni 
La  Vigilanza,  politico,  quindicinale,  n.  a  Trieste. 


FIASCHI  BECCARO 

(Vedi  pag.  156.) 
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L'inserzione  a  pagamento 

Più  che  la  poca  accrescìula  istruzione  popolare,  piò  che  l'ardire  degli  editori,  e 
più  che  gii  esempi  slrabiliaoti  venutici  dall'estero,  ebbe  una  grande  parte  nel  miglio- 
raroento  del  moderno  giornalismo  italiano,  l'accresciuto  valore  della  pubblicità. 

La  quarta  pagina,  oggi,  spiega  molle  cose,  spiega  tutto. 

Spiega,  per  esempio,  come  si  possa  fare  un  giornale  composto  per  la  massima 
parte  di  cortissimi  telegrammi;  spiega  la  numerosa  sch'era  di  reportérs  addetta  a 
ciascuna  redazione;  spiega  la  valanga  dei  premi  che  un  giornale  può  regalare  al  propri 
associati. 

Dal  giorno  in  cui  gli  industriali  capirono  l' importanza  della  pubblicità,  gradino 
er  gradino,  le  inserzioni  andarono  continuamente  aumentando,  i  giornali  migliorarono 
e  loro  edizioni,  perfezionarono  i  loro  servizi  e  cominciarono  a  meritare  l'onore  del 
loro  nome,  avviandosi  sulla  strada  del  giornalismo  inglese  ed  americano,  maestri  di 
coloro  che  sanno. 

Venticinque  anni  sono,  la  pubblicità  era  ad  un  livello  deplorevole. 

Si  trovavano  ben  pochi  industriali  che  arrischiassero  una  sommetta  per  vedere 
i  loro  prodotti  elencati  nel  fondo  d'una  quarta  pagina;  nessuno  poi  che  avesse  nel 
proprio  bilancio  un  capitale,  già  preventivato  per  gli  avvisi  dell'anno.  Fosse  matto! 
e  Denari  che  non  si  sa  se  ritornano  in  casa!  Un  negoziante  serio,  che  ha  sempre 
fatto  i  suoi  affari  al  banco  od  al  tavolo,  che  ha  in  giro  per  le  Provincie  i  suoi  viag- 
giatori, e  che  ha  a  cuore  il  decoro  della  casa,  non  deve  esporsi  a  vedere  il  suo  buon 
nome  stampato  nella  quarta  pagina  di  un  giornale.  Oh  guai  I  >  Cosi  ragionavano  moki, 
la  maggioranza;  e  brigavano  invece  per  farsi  amici  del  cronista;  lo  lisciavano,  lo  re- 
galavano e  non  gli  davano  pace  se  non  quando  aveva  parlalo,  in  un  articoletto  di  cro- 
naca, del  loro  negozio  o  del  loro  ritrovalo. 

Ed  era  una  volta  tanto,  nel  corso  di  tutta  la  vita.  Ha  in  quarta  pagina?  oh,  mail 

C'erano  bensì  gli  avvisi  ufficiali  coi  quali  il  governo  compensava  i  giornali  del 
suo  cuore,  ma  erano  avvisi  di  asta,  di  appalti,  di  contratti  la  cui  pubblicazione  .ser- 
viva per  gli  effetti  di  legge,  non  a  scopo  di  reclame 

In  seguito  col  nascere  di  nuove  industrie  desiderose  di  farsi  conoscere,  colio 
sprone  della  concorrenza,  col  moltiplicarsi  degli  scambi,  e  col  rinsanguarsi  deiropioione, 
la  pubblicità  divenne  un  ingrediente  indispensabile  nella  cucina  commerciale,  e  la 
quarta  pagina  venne  riconosciuta  per  una  delle  autorità  costituite.  Oggi  giorno  si  può 
calcolare  ad  occhio  e  croce,  che  !a  spesa  della  carta  adoperata  per  stampare  il  gior- 
nale viene  coperta  dal  ricavo  delle  inserzioni. 

£  inutile  il  voler  negarlo,  oggigiorno  la  reclame  è  la  leva  di  ogni  affare  per 
quanto  serio,  e  chi  Tha  capita  ne  coglie  buoni  fruiti. 

Un  esempio  di  rèeUjme  americana  ci  viene  dato  dalla  ditta  Bertelli  di  Milano 
per  le  sue  pillole  di  Catramina  o  per  il  Sapol.  il  sig.  Bertelli  non  si  accontentò  che 
i  medici  gli  dicessero  essere  soddisfattissimi  dei  suoi  prodotti  farmaceutici,  non  sì 
accontentò  di  avere  una  riconoscente  clientela  ma  limitata  alla  sua  città  o  poco  più  ; 
volle  invece  estendere  i  propri  affari  e  procurarsi  clienti  non  solo  in  tutta  Italia  ma 
anche  fuori,  e  ci  riuscì  ma  a  patto  di  profondere  una  intera  sostanza  (calcolasi  che 
in  due  anni  abbia  speso  più  di  400,000  lire)  in  pubblicità.  Oggi  chi  non  conosce, 
chi  non  usa  i  prodotti  della  ditta  Bertelli?  Certo  le  100,000  lire  furono  bene  im- 
piegale, e  il  sig.  Berielli  merita  una  fortuna  che  farà  di  sicuro  in  barba  a  tutti  i  bo- 
toli invidiosi  che  gli  si  attaccano  alle  calcagna. 

Con  questo  esempio,  eloquentissimo,  chiudo,  augurando  che  anche  i  codiooni 
s'abbiano  a  convertire  e  non  arricciare  il  naso  quando  un  industriale  o  negoziante  gli 
offre  la  sua  mercanzia  a  mezzo  della  quarta  pagina  del  giornale. 

Otto  Cima 
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FRANCIA 


ftanetU  delle  cartiere  italiane.  Gior- 
nale tecnico,  nato  nel  1873.  Si  pubblica 
ogni  mese  in  fascicoli  di  20  pagine  in-S.** 
Redattore-proprietario:  ing.  E.  Bourdilliat. 
Inserzioni:  una  pagina  L.  1 5;  mezza  pagi- 
na L.  8;  la  linea  9,80. 

Grenoble, 

Il  Pensiero  di  Nizza.  Giornale  politico, 
scientifico,  letterario,  nato  nel  1871.  Esce 
tutti  i  giorni,  tranne  i  festivi,  in  4  pagine 
a  4  colonne.  In  politica  è  separatista,  cioè 
propugna  strenuamente  la  separazione  di 
Nizza  dalla  Francia.  É  fatto  con  molto 
garbo  ed  ha  una  diffusione  di  circa  1000 
copie.  Direttore:  avv.  André.  Abbonamento 


per  ritalfa:  anno  L.  44,  semestre  23,  tri- 
mestre 12.  Inserzioni:  3.'  pagina  0,50  la 
linea,  4.*  pagina  0,25.  Baluardo  del  Fon- 
tenuovo,  io. 

La  Prodnotion  francaiae-italienne.  Or- 
gano dell'esportazione  e  dell'importazione, 
nato  nel  1886.  Esce  ogni  settimana  in  8 
pagine  a  3  colonne  ed  è  redatto  in  fran- 
cese ed  italiano.  Si  occupa  di  politica,  in- 
dustrie, commercio,  scienze  e  lettere.  Re- 
dattore capo:  Faul  Capus.  Abbonamento: 
anno  L.  1 2,  sem.  6  -  Estero:  anno  L.  1 5. 
Annunzi:  0,50  la  linea.  Rue  Saint  Georges,  9. 

Parigi. 


Giornali  cessati: 

—  U Amico  del  popolo  italiano,  n.  1832  a  Farigi;  si  proponeva  insegnare  quali  erano 

nel  secolo  XIX  i  doveri  dei  popoli  e  dei  re. 

—  V Ausonio,  n.  1846  a  Parigi;  direttrice  principessa  Belgiojoso. 

—  Il  Corriere  italiano,  poi.,  econ.,  sett.,  n.  1887  a  Parigi;  direttore  Ermolao  Boni. 

—  Courrier  franco'italien,  n.  a  Parigi;  direttore  Carini  (vedi  pag.  lOi). 

—  Il  Dovere  del  popolo,  repubblicano,  n.  i838  a  Nizza. 

—  V  Eco  della  Corsica,  fondato  a  Bastia  nel  1793  da  Filippo  Buonarroti  di  S.  Miniato, 

allo  scopo  di  eccitare  a  libertà  la  Toscana,  dalla  quale  era  stato  esiliato  nel  1790 
per  avere  fondato  V Amico  della  libertà  italiana, 

—  Le  Franco^italien,  n.  14  luglio  1882  a  Parigi;  direttori  Clovis  Hugues  e  B.  Melzi. 
•^  Il  Garibaldi,  settimanale,  n.  1886  a  Marsiglia;  direttore  Giovanni  DulcettL 

—  Gaiette  franco'italienne,  n.  1882  a  Farigi;  direttori  Gentili  e  Rezasco. 

—  La  Gaiette  du  soir,  or gane  franco  italien,  n.  1882  a  Farigi;  50  numeri. 

—  La  Guida  del  popolo,  istruttivo,  educativo,  n.  a  Bastia  (Corsica);  cessò  nel  1852; 

nel  1881  cessò  un'altra  Guida  del  popolo. 

—  V Italia,  settimanale,  n.  9  gennaio  1885  a  Farigi;  direttore  G.  Turrio. 

—  Vitaliano,  letterario,  184.... 

—  L' Tto/tdifo,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1884  a  Farigi;  direttore  Nino  Malagoli. 

—  La  Lega  latina,  bisettimanale,  n.  1881  a  Marsiglia. 

—  La  Lega  latina,  poL,  comm.,  sett,  n.  1884  a  Marsiglia;  direttore  Filippo  Lupis. 

—  Parigi-Roma,  politico,  letterario,  settimanale,  n.  1883  a  Farigi. 

X 

—  Un  italiano  ebbe  nell'anno  V  della  repubblica  francese  l'idea  di  pubblicare  a 
Parigi  un  giornale  che  intitolò  II  Venerabile  Pietro  Aretino;  Flabello  dei  Principi  ber 
V  istruzione  dei  popoli.  Opera  periodica,  politica,  morale,  dedicata  alU  case  regnanti.  Non 
ne  fu  pubblicato  che  un  solo  numero  divenuto  rarissimo,  ma  che  esiste  nella  impor- 
tante collezione  dei  giornali  rivoluzionari  della  Biblioteca  di  Via  Richelieu.  (G.  Tre- 
ves.  -  Vedi  pure  a  pag.  688.  É  lo  stesso?) 

GRECIA 

L' Ztalo-Elleno.  Giornale  politico-letterario.  Direttore:  Antonio  Frabasilis.  Proprie- 
tario: G.  Mazara. 

Atene. 

Giornaii  cessati: 

—  Atene,  settimanale,  di  scienze  e  lettere,  n.  1882;  redatto  in  greco,  meno  una  ri- 

vista del  movimento  politico  e  letterario  della  settimana,  scritta  in  italiano. 

—  La  GaxxfUd  di  Corfà,  o.  1852. 
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INGHILTEBBA 


Londra-BoBU.  Giornale  liberale,  politi- 
co, commerciale,  mouitore  degl'  iatereui 
e  del  moviracnio  aa^lo-italiano,  nato  nel 
1888.  Esce  in  4  pagioe  a  4  colonne,  re- 
datto e  stampato  aella  tipografia  propria 


con  grande  accuratezza.  Direttore:  proLPii-  ^ 

tro  Rava.   Abbonamenio  :   anno    L.  6,1;,         y 
II,  Theobai4's  Road,  W.  C.  ^ 


Giornali  cessati: 

—  V  Àfostolato  (Mpolare,  n.  1840  a  Londra,  (V.  p.  461.) 

—  PéMura  t  Adirne,  o.   1858  a  Londra,  (V.  p.  466.) 

—  «  Si  denunziò  C'^^j)  *ila  Polizia  lombarda  eie  a  Londra  pubblicavasi  un  giornale 

La  bella  ttaìiana  (  L' Abeiltt  itaìknnt)  alla  cu!  tesca  era  Ugo  Foscolo.  »  (Cantù,  li 
Coutil  e  i  Carb.,  pag.  203). 


MALTA 


L'AM^U  multrtlftì  Giornale  ebdoma- 
dario, antischiavista,  organo  degl'interessi 
fEoerali  dei  maltesi  residenti  io  Algeria, 
unisia  e  Tripoli  tao  ia.  £  ledatio  io  inglese, 
italiano,  iraocese  e  maltese.  Direttore- pro- 
prietario: avv.  Enrico  Zammit. 

Valletta. 
I  OrepUOOll.  Giornale  letterario,  ricrea- 
tivo ed  artistico,  oato  nel  1890. 

FaìUUa. 
L'Eoo  il  Haureth.  Giornale  cattolico, 
organo  della  Società  di  S.  Vincenzo  di  Pao- 
la. Esce  Ire  volle  al  mese  e  tira  poco  più 
di  100  copie. 

VattrtU. 
Fede  ed  Allone.  Giornnle  cattolico,  Esce 
3  volte  la  settimana  in  4  pagine.  Tira  poco 
più  di  100  copie. 

Valìetta. 
Llojrd  BUlteie.  Cioraale  commerciale, 
marittimo  e  d'avvisi,  nato  nel  1840.  Esce 
lutti  ì  giorni  eccetto  i  testivi  in  4  pagine 
a  }  colonne,  redatto  io  italiano.  É  ufficiale 
per  gli  atti  della  Camera  di  commercio. 
Strada  S.  Paolo,  ao6. 

VaJleUa. 
Hftlta.  Giornale  politico,  letterario,  (on- 
dato nel  18S3  dall'avv.  P.  Miizi,  che  lo  di- 
resse per  alcun  tempo.  Esce  ogni  giorno 
in  4  pagine  a  j  colonne.  Abbonamento: 
anno  20  scellini;  estero  spese  in  più. 

ValUtta. 
lUlta  (hrenunest  &a»tte.  Giornale 
ufficiale  per  la  pubblicazione  degli  atti  go- 
vernativi, il  primo  fondato  a  Mjlta  dopo 
l'occupazione  inglese.  Esce  a  intervalli  ed 
è  redatto  in  inglese  ed  in  italiano.  Tira 
|oo  copie.  Abbonamentoi  anno  8  scellini. 
Tip.  di  Governo. 

Valletta, 
U  XsH&gglare  di  HuU.  Giornale  cat- 


:    Cd    è    ■ 


Vallella. 
■oEitore  geografieo  e  sdentlfloo.  Orga- 
no della  Socieià  geogr^liLa  maltese.  Si  pub 
blicano  non  meno  di  6  fiscicoli  ad  anoc 
di  1 2  a  20  pagine.  Direttore:  M.  A.  M.  Mini. 
Abbonamento:  anno  S  scellini  (L.  io). 
Vaìltlla. 
Il  ItoTimento,  Organo  della  democraiij, 


«ci   1B90.  Esc 


i.giin. 


f'alltiu. 

L'Ordine.  Giornale  politico,  rdigìoso, 
nato  nel  iHì^.  Esce  ogni  mercoledì  iti  4 
pagine  a  4  colonne,  medesimi  tipi,  formalo 
e  redazione  del  Portafoglio,  di  cui  i  tup- 
plemento.  Col  Lloyd  maltese  qutsii  ire  gior- 
nali formano  la  stampa  più  vecchia  di  latta 
l'isola.  Essi  sono  preferiti  dal  governo  per 
la  pubblicazione  debili  avvisi  governativi. 
Abbonamento:  trim.  z  scellini  e  6  denari; 
estero  4  scellini.  Ins^riioni:  3  denari  a  li- 
nea. Strada  Sirena,  1)5. 

VallitU. 

L'Otello.  Giornale  letterario,  ricreativo 
ed  arlisiit:o,  nato  nel  1890   e   redatto  da 

Coltoia. 
Pslitloa  e  Oommerdo.  Giornale  officioso, 

in  cui  scrivono  ordinariamente  i  membri 
del  Consiglio  dì  Governo. 

Folletti. 
Il  ForUfogllo  melteie.  Giornale  politico, 
cattolico,  nato  oel  i3)3.  Esce  il  luaedU 
giovedì  in  4  pagine  a  4  colonne,  redano 
tutto  in  italiano,  ricco  di  notine  telcj.'ra- 
fiche  e  di  cronaca  locale.  £  difiuso  net 
l'isola  ed  un  poco  anche  all' estero,  noe 


OIORNA.U  ITALIANI   STAMPATI  ALL' ESTERO. 


729 


tanto  ia  grazia  delle  sue  opinlonitche  spesse 
volte  lo  trascinano  a  polemiche  violenii, 
qnanto  per  la  sua  «utorità  di  giornale  vec- 
chio. Abbonamento  annuo:  Estero  L.  30, 
fuori  dell'Unione  40.  Si  fanno  abbona- 
menti per  semestre  e  trimestre.  Inserzioni: 
IO  soldi  ogni  5  lince.  Strada  Stretta,  135. 

Valletta, 
II  BlsorgimentO.  Giornale  politico,  libe- 
rale, commerciale,  fondato  il  6  sett.  1876  dal 
negoziante  e  deputato  del  popolo  al  Consi- 
glio di  Governo,  Francesco  Saverio  De  Ce- 
sare, il  quale  aveva  tipografia  propria  forni- 
tissima. Nel  1884  giornale  e  tipografia  pas- 
sarono in  proprietà  di  Roberto  De  Cesare, 
fratello  di  Frane.  Saverio  e  già  direttore  del- 
V Amico  dil  popolo.  Il  programma  del  Risor- 
ginufUo  è  di  opposizione,  ma  monarchico  e 
fedele  alle  attuali  istituzioni.  Nel  i^ìjorfim^n- 


to  scrivono  i  più  eletti  ingegni  del  paese,  fra 
cui  r  illustre  scrittore  e  geografo  M.  A.  M. 
Mizzi.  Il  Risorgiménto  esce  ogni  giorno  in 
4  pagine  a  4  colonne  e  tira  500  copie 
circa.  -  Abbonamento  :  anno  20  scellini, 
estero  spese  in  più.  Strada  Ponente,  3. 

ValÌ€tta. 
La  Bivista  medica.  Giornale  scientifico, 
mensile. 

Valìetta. 
Stenterello.  Giornale  umoristico,  poli- 
tico. Esce  ogni  settimana. 

Valletta. 
Lo  Studente.  Gara  letteraria,  nata  il  i.* 
gennaio  1H85.  Esce  3  volte  al  mese.  Di- 
rettore: Luigi  Ballion.  Abbonamento:  anno 
6  scellini,  estero  L  io  -  semestre  e  tri- 
mestre in  proporzione.  Strada  Forni,  133. 

Valletta. 


Giornali  cessati: 

—  V  Allegria,  mensile. 

—  V  Amico  del  popolo,  democr.,  quotidiano,  comm.,  n.  1879;  direttore  Roberto  De  Cesare. 

—  Corriere  Mercantile  maltese,  quotidiano,  n.  1857;  direttore  G.  B.  Diacono;  è  durato 

lunghissimi  anni. 

—  La  Croce  di  Malta,  cattolico,  letterario,  5  volte  al  mese. 

—  Il  Diritto  di  Malta,  politico,  progressista,  sett.,  n.  1880;  direttore  Antonio  Calleja. 

—  La  Rigenerazione,  politico,  cattolico,  settimanale. 

—  Rivista  geografica  internaiionaU,  bimensile,  n.  1880. 

— >  Il  Mediterraneo,  si  pubblicava  a  Malta  nel  1844;  i  fratelli  Bandiera  vi  pubblicarono 
una  dichiarazione. 

—  La  Frusta, .... 

—  Vittorio  Barzoni  di  Lonato  (Brescia)  ridottosi  in  Malta  (1811)  per  le  perse- 
cuzioni di  Napoleone,  vi  pubblicò  opuscoli  ostili  al  Bonaparte  e  il  giornale  II  Cartaginese  ; 
né  mai  cessò  finché  caduto  Teroe,  egli  tornò  in  patria  vivendo  di  una  pensione  fattagli 
dall'Inghilterra.  (Per  maggiori  e  interessanti  notìzie  su  questo  giornalista  vedi  l'articolo 
di  Ulisse  Papa  nel  fascicolo  di  giugno  1880  della  Nuova  Antologia.) 

BOXANU 

Giornali  cessati: 

^-  Nel  1881  nacque  a  Bukarest  un  giornale  politico,  letterario  intitolato  Fratia 
romàna-italiana  (Fratellanza  rumena- italiana);  uscivsr  ogni  15  giorni  in  8  pagine  in-4.* 
con  copertina,  redatto  in  rumeno  ed  italiano.  Era  diretto  da  Luigi  Cazavillao,  e  vi 
scrivevano  O.  Turchetti,  Vezzezzi-Ruscalla,  ecc. 

SAN  MARINO  (REPUBBLICA   DI) 
Giornali  cessati: 

•—  Il  primo  giornale  che  vide  la  luce  nel  pìccolo  Stsito  fu  La  Nefelocchighia,  nata 
nel  1881.  Cessò  dopo  due  numeri  perchè  i  compilatori  si  unirono  ai  redattori  del 
Giovane  Titano,  giornale  nuovo  che  uscì  ai  primi  di  maggio  del  1881  e  continuò  ogni 
settimana  fino  a  tutto  l'ottobre  dell'anno.  Ricomparve,  ma  per  pochi  numeri,  nel  1882.  — - 
Nell'ottobre  del  1881  nacque  La  Repubblica  di  S.  Marino  per  opera  dell'avv.  Giuseppe 
Masi  e  non  durò  molto  sebbene  uscisse  circa  una  volta  al  mese.  —  Successivamente 
nacque  La  Lotta  che  cessò  dopo  il  primo  o  il  secondo  numero.  Così  dopo  pòchi 
numeri  tacque  H  Radicali  ch'era  nato  nel  1888. 
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L'Agricoltore  tloinose.  Giornale  econo- 
mico, agrario,  nato  nel  1868.  É  organo 
della  Società  Cantonale  di  Agricoltura  e 
Selvicoltura.  Esce  il  15  e  30  d'ogni  mese 
in  fascicoli  di  20  pagine  in-8.*  e  tira  1500 
copie.  Direttore:  ing.  Giovanni  Lubtni.  Ab- 
bonamento: anno  L.  2  per  i  soci  agricoli; 
4  pei  non  soci  ed  estero,  con  le  spese  po- 
stali in  più.  Tipografia.  Veladini. 

Lugano 

Bollettino  medioo  della  Svinerà  ita- 
liana. Giornale  di  medicina,  £armacia  e 
scienze  affini,  nato  nel  gennaio  1885.  Esce 
ogni  mese  a  fascicoli.  Vi  scrivono  :  P.  Pe- 
drazzinL  dotr.  G.  Reali,  dott.  Casella,  ecc. 
È  organo  della  Società  medica  e  farma- 
ceutica della  Svizzera  italiana.  Abbona- 
mento: anno  L.  6.  -  Unione  postab:  anno 
L.  6,60.  Tipografia  Bertolotti. 

Locamo, 

Bollettino  itorioo  della  Syiizera  ita- 
liana. Rivista  storica  letteraria  di  molta 
importanza,  nata  nel  1879.  Esce  ogni  mese 
in  fascicoli  di  16  a  24  pagine  e  tira  500 
copie.  Direttore:  Emilio  Motta.  Abbona- 
mento :  anno  L.  5,  estero  6.  Tip.  Colombi. 

BMniona. 

11  Credente  oattqlioo.  Giornale  religioso, 
bisettimanale,  nato  nel  1856  a  Bellinzona 
e  trasportato  poscia  a  Lugano.  Ne  è  di- 
rettore il  can.  Gianola,  professore  al  Liceo 
di  Lugano.  Tira  lOoo  copie:  Inserzioni: 
10  centesimi  la  linea.  Tip.  Degiorgi. 

iMgano, 

Il  Dovere.  Giornale  dei  liberali  ticmesi, 
fondato  il  I.*  luglio  1878,  da  R.  Simen  e 
avv.  A.  Mordasini.  Esce  tutti  i  giorni  non 
festivi  in  4  pagine  a  3  colonne.  É  fatto 
con  molta  cura  ed  ha  una  diffusione  di 
aooo  copie.  Direttore-redattore  in  capo: 
Rinaldo  Simen.  Abbonamento  :  anno  L.  1 5, 
sem.  8,  trim.  4.  Unione  postale  :  anno  L.  24, 
sem.  12, trim. 6.  Inserzioni:  3.*  pagina 0,20 
la  linea,  4.*  pagina,  0,10.  Un  numero  0,10. 

Locamo, 

L'Bdnoatore  della  Svizzera  italiana. 
Giornale  letterario  d'istruzione  ed  educa- 
zione, nato  nel  1855.  L'anno  seguente  so- 
Eese  le  pubblicazioni  e  le  riprese  nel  1859. 
\ct  ogni  15  giorni  in  16  pagine  in- 16.* 
grande  ed  ha  una  tiratura  di  800  copie. 
Abbonamento:  anno  L.  5,50.  Unione  7. 
Tipografia  Colombi. 

Bellinzona. 
Foglio  offloiale  tioineie.  Bollettino  uffi- 
ciale fondato  il  7  gennaio  1844  per  la  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi  del  Can- 


tone Ticinese.  Esce  ogni  settimana 
1000  copie. 

L 

Gazzetta  tioineee.  Antico  e  r^ 

giornale  italiano  liberale,  nato  nel 
edito  e  diretto  dai  fratelli  Veladm 
prietari.  Esce  ogni  giorno  meno  i 
iji  4  pagine  a  3  colonne;  le  sue 
esattissime  ed  interessanti  sono  sp*^ 
gnalate  dalle  agenzìe  telegrafiche  ei 
Tira  3000  esemplari.  Abbonamenti 
L.  18,50,  sem.  9,50,  trim.  4,75.  - 
e  America:  anno  L.  31,  sem.  16,  ti 
Inserzioni:  io  centesimi  la  linea. 

Il  GMgione  italiano.  Giornalett 

merciale  e  d*  interessi  locali,  nato  n< 
£  uno  dei  più  antichi  giornali  svi 
benché  piccolo  di  formato  è  molto 
zato  per  la  sua  serieti  e  per  il  e 
indipendente  e  liberale.  Di  politici 
cupa  poco  e  dà  soltanto  notìzie  g 
Esce  ogni  sabato  in  4  pagine  a  3  e 
Ne  sono  redattori  responsabili  :  M 
dott  Daniele  e  Giuseppe  Lanfranco 
700  copie.  Abbonamento:  anno 
Estero:  anno  L.  7,  sem.  3,50,  trin 

Pi 
Il  Lago  Xaggiore.  Giornaletto  | 
commerciale  ed  industriale,  nato  n 
a  Intra.  Nel  1869  si  trasferì  ad  . 
Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  a  3  e 
É  fatto  con  molto  garbo;  e  propugi 
cipii  liberali.  Pubblica  molte  corrispc 
dai  paesi  limitrofi  italiani.  Ne  è  à 
ed  editore  Tavv.  F.  Pancaldi-Fci 
tira  700  copie.  Abbonamento  per  1 
anno  L.  8,  sem.  4,50. 

La  Libertà.  Organo  del  partito  1 
conservatore,  nato  a  Lugano  nel  i^ 
sportato  a  Locamo  nel  1875,  indi 
a  Bellinzona  e  tornato  col  1890  a  L 
Esce  ogni  giorno  in  4  pagine  e  tii 
copie.  É  giornale  molto  ben  redatto, 
zato  e  difinso.  Abbonamento  :  anno  L 
serzioni:  0,10 la  linea.  T.  Alberto  PeJ 

L 

Il  Vera.  Gazzettino  della  Bregaglì 
il  15  gennaio  1889.  Esce  ogni  15 
in  4  pagine,  formato  0,42  x  0,28.  Du 
G.  Martinelli.  Abbonamento:  anno 
estero  6,50.  Un  numero  0,20.  Si  1 
nella  Tip.  Antonio  Ognadi  Chiavi 

Il  Fanoaooiere.  Giornale  letteraria 
nel  1887.  Esce  2  volte  al  mese  in 
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gine  a  3  Colbaae  e  sì  stampa  a  Bellinzona 
nella  tipo-litografia  Salvioni.  Redattore: 
Gio.  Airoldi.  Abbonamento  per  la  Svizzera 
e  l'Italia:  anno  L.  4,sem.  2,50,  trim.  1,25. 
Via  Bandoria,  259. 

Lugano, 
Il  Patriota.  Giornale  politico,  liberale, 
Esce  ogni  settimana  e  tira  400  copie. 

Chur. 

Bepertorio  di  giarisprtidenza  patria. 

Rivista  giuridica,  settimanale,  fondata  nel 
1866  dali'avv.  G.  B.  Meschini,  il  quale  la 
diresse  sino  al  1878,  anno  in  cui  rivista  e 
fondatore  morirono.  Il  4  luglio  18S1  il  Ri- 
pertorio  fu  ripreso  dagli  avvocati  Luigi  Co- 
lombi e  Stefano  Gabuzzi,  che  attualmente 
\o  dirigono.  Il  Repertorio  esce  il  15  e  }0 
d'ogni  mese  in  48  pagine  in-8.''  -  Riporta 
le  sentenze  di  massima  del  tribunale  fede- 
rale, la  giurisprudenza  dei  tribunali  ticinesi 
del  consiglio  e  delle  camere  federali,  ecc.  - 
Abbonamento  :  anno  L.  z  2.  -  Estero  spese 
postali  in  più.  Un  fase.  L.  i,50.Tip.  Colombi. 

Bellinzona, 

La  Bioreazione.  Giornale  d' istruzione  ed 
educazione,  nato  nel  1877,  organo  deiri- 
stìtuto  internazionale  Baragiola  in  Riva 
S.  Vitale.  Tipografia  G.  Prina. 

Mendrisio, 

La  Biforma.  Giornale  politico,  commer- 


ciale, quotidiano.  Direttore:  avv.  Brenno 
Bertoni.  Abbonamento:  annoL.  15,  sem.  8, 
trim.  4.  -  Estero:  annoL.  30, sem.  16.  Ti- 
pografia Colombi. 

Belliniona, 

La  Scintilla.  Giornale  politico,  letterario» 
artistico,  nato  nel  1889.  Esce  2  volte  al 
mese  in  4  pagine  a  2  colonne.  Direttore  : 
Tito  Bafico  Galliano.  Abbonamento  :  anno 
L.  6;  sem.  3.  Ob.  Kirchgasse  38,  IL 

Zurigo, 

La  Scintilla.  Giornale  evangelico,  nato 
nel  1888.  Esce  ogni  mese  in  16  pagine  e 
copertina.  Direttore:  Paolo  Calvino.  Ab- 
bonamento Italia:  anno  L.  1,80. 

Biasca, 

Lo  Svegliarino.  Giornale  politico,  con- 
servatore, organo  della  gioventù  ticinese, 
nato  nei  gennaio  1881.  Esce  2  volte  al 
mese  in  8  pagine  in-folio  piccolo  e  tira 
600  copie.  Abbonamento:  anno  L.  2,60. 
Tipografia  Traversi  e  Degiorgi. 

Lugano, 

Vita  Nova.  Giornale  politico,  letterario, 
umoristico,  nato  nel  1884,  col  titolo  di 
Vespa  che  poi  mutò  nell'attuale.  Esce  ogni 
sabato  in  4  pagine  a  3  colonne  illustrate. 
Abbonamento  :  anno  L.  6, 50.  Unione  8,50. 
Un  numero  0,20.  Rue  du  Rbdne,  38. 

Ginevra, 


Giornali  eessati: 

—  h* Agitatore,  internazionalista,  n.  1874  a  Lugano. 

—  L* Amica  di  casa,  istruttivo,  mensile,  1861-62  a  Locamo;  si  mutò  in  Faro  delU  Alpi, 

—  L'Amico  della  riforma,  liberale,  settimanale,  1838-39,  Lugano. 

—  L'Amico  del  popolo,  politico,  1847- $2,  a  Lugano,  poi  a  Bellinzona. 

—  L'Amico  del  popolo,  interessi  locali,  settimanale,  1881-82,  Grono. 
--  L'Amnistia,  n.  1841  a  Grono;  direttore  A.  Bianchi-Giovini. 

—  L'Ape,  giornale  per  le  famiglie,  settimanale,  n.  1859  ad  Airolo. 

—  L'Aùe,  pedagogico,  bimensile,  n.  1882  a  Locamo. 

—  L'Ape  del  Ceresio,  politico,  economico,  n.  1856  a  Lugano;  direttore  ab.  G.  Stabile. 

—  L'Ape  delle  cognizioni  utili,  mensile,  1833-35  a  Capolago,  1835-41  a  Milano. 

—  L'Araldo  ticinese,  commerciale,  industriale,  n,  1875  a  Lugano. 

—  Atti  della  società  ticinese  d'utilità  pubblica,  1829-34  a  Lugano. 

—  L'Aurora,  politico,  1830-32  a  Lugano;  redattore  Aurelio  Bianchi-Gi«)vinj. 

—  L'Aurora,  politico,  umoristico,  settimanale,  1859-60  a  Locamo. 

—  Bollettino  del  Cantone  Ticino,  n.  1807  a  Lugano. 

—  Bollettino  delle  leggi  e  decreti  della  Repubblica  Elvetica,  n.  1801  a  Lugano. 

—  Il  Buon  umore,  1859-62,  illustr.,  sett.,  a  Bellinzona,  poi  a  Lugano  e  quindi  a  Locamo. 

—  Il  Carabiniere  ticinese,  progressista,  bisettimanale,  n.  1873  a  Locamo. 

—  11  Cattolico,  bimensile,  1833-50  a  Lugano;  redattori  G.  Riva  e  can.  G.  B.  Torricelli. 

—  Il  Ceresio,  politico,  n.  1881  a  Lugano;  mori  neiranno. 

—  Il  Cittadino  ticinese,  bisettimanile,  1862-66  a  Lugano. 

—  Il  Confederato  ticinese,  conservatore,  bisettimanale,  1847-50  a  Lugano. 

—  Il  Contadino,  popolare,  1863-65,  settimanale,  a  Cavagnago. 

—  il  Contadino  che  pensa,  agricolo,  settimanale,  n.  1857  a  Bellinzona. 

—  Corriere  svinerò,  bisett.,  n,  1823;  nel  1830  si  fuse  con  l'Osservatore  del  Ceresio  (vedi). 

—  il  Corrier  Zoppo,  0  sia  Mercurio  storico  e  politico,  0.  dicembre  1756  a  Lugano,  meA^ 

Sììe^  in- 12.*;  pare  cessò  nel  1762. 
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—  La  Costituitone,  politico,  popolare,  quotidiano,  n.  1871  a  Belliasoaa.    * 

—  Il  Democratico,  a.  186S  a  Locarao;  redattore  Boietti. 

—  La  Democrazia,  politico,  popolare,  1852-62  a  Belliozona;  risorse  poi  nel 

—  V  Educazione,  mensile,  1874-75  a  Lugano. 

—  VBettore  ticinese,  1852-54,  settimanale,  a  Lugano;  direttore  G.  Airoldi. 

—  V  Elvezia,  politico,  progressista,  bisettimanale,  1863-65  a  Lugano. 

—  L' Emigrante  ticinese,  democratico,  mensile,  n.  1873  a  Ginevra. 

—  V Euterpe  ticinese,  mensile,  n.  1833  a  Lugano. 

—  Foglio  d'annunci  dell* Agenzia  itaìo-svinera,  quindicinale,  1863-64  a  Loca 

—  Foglio  d'annunci  nel  Ticino,  bimensile,  n.  1875  a  Lugano. 

—  Gaietta  del  popolo  ticinese,  quotidiano,  libenile,  1862-67  a  Bellinzona. 

—  Gazzettino  del  popolo,  ufficiale  del  Direttorio  Elvetico,  n.  1799  a  Lugano, 

2  colonne;' visse  pochissimo. 

—  Il  Ginnasta,  bimensile,  1869-80  a  Locamo;  direttore  Simen. 

—  Il  Giornale  della  festa,  del  tiro  federale,  n.  1883  a  Lugano;  15  numeri. 

—  Giornale  delle  Società  ticinesi  d'utilità  pubblica,  della  Cassa  di  risparmio  e  ie^ 

dell'educazione  del  popolo,  mensile,  1841-47  a  Lugano. 

—  Il  Giovine  ticino,  radicale,  settimanale,  1875-80  a  Lugano. 

—  Il  Gottardo,  liberale,  trisettimanale,  1873-78  a  Lugano. 

—  V  Illustrazione  ticinese,  n.  1874  a  Lugano. 

—  V Imparziale,  settimanale,  conservatore,  n.  1852  a  Lugano;  25  numeri. 

—  V Impavido,  1870-73,  bisettimanale,  n.  ad  Ascona. 

—  V  Indipendente  svizzero,  bisettimanale,  1833-36  a  Capolago. 

—  V Industre,  mensile,  n.  1833  a  Lugano. 

—  V Iride,  reazionario,  1836-38  a  Bellinzona;  direttore  G.  A.  Molo. 

—  V Istruttore  dei  popolo,  mensile,  in-8.*,  1833-35  a  Lugano;  redattore  Frao 

stori,  parmigiano. 

—  Il  Lavoratore,  settimanale,  n.  1854  a  Lugano. 

—  II  Lavoratore,  socialisu,  settimanale,  n.  1888  a  Lugano. 

—  Il  Maestro  elementare,  1859-60  a  Lugano. 

^-  Il  Maestro  in  esercizio,  mensile,  1871-73  a  Lugano. 

—  Il  Martello,  quindicinale,  n.  1864  a  Lugano  (elfettivamente  stampato  a  ì 

—  Il  Mefistofele,  umoristico,  quindicinale,  n.  1877  a  Lugano. 

—  La  Minerva  ticinese,  n.  1830  a  Lugano. 

—  Monitore  della  tipografia  elvetica,  mensile,  storico,  bibliografico,  1851-53  a  < 

—  Il  Monte  Cenere,  progressista,  trisettimanale,  1859-60  a  Lugano. 

—  La  Nuova  Gazzetta,  reazionario,  settimanale,  n.  18)9  a  Locamo. 

—  Nuove  di  diverse  corti  e  paesi,  settimanale,  n.  1746  a  Lugano;  nel  1797 

tolo  in  Gazz^<^  di  Lugano,  8  pagine  in-4."  a  2  colonne.  Cessò   neli'ap 
essendo  stato  suo  compilatore  l'abate  Vanelli  ucciso  dalla  rivoluzione. 

—  V Operaio,  democratico,  settimanale,  1851-53  a  Lugano. 

—  L'Osservatore  del  Ceresio,  1830-34  a  Lugano;  redattori  Franscinì,  P.  Per 

rati.  (Parla  di  questo  giornale  e  di  altri,  della  libertà  di  scampa  nel  Can 
vocato  Angelo  Baroffio,  nella  sua  Storia  del  Canton  Ticino  dal  iSoj  al 

—  La  Palestra,  mensile,  radicale,  1875-77  a  Berna. 

—  Il  Parlamento,  n.  1854  a  Lugano. 

—  Il  Patriota  del  Ticino,  bisettimanale,  1852-55,  a  Faido. 

—  Il  Popolo,  bisettimanale,  ultraradicale,  1853-58  a  Lugano. 

—  Il  Popolino,  giornale  dell'Unione  ticinese,  supplemento  al  Popolo,  1854- 

gano,  illustrato,  settimanale. 

—  Il  Portafogli  del  maestro  elementare,  mensile,  1872-73  a  Lugano. 

—  Il  Progresso,  politico,  industriale,  bisettimanale,  1864-67  a  Locamo. 

—  II  Propagatore  svizzero  delle  utili  notizie,  1838-39  a  Lugano,  mensile;  dire 

fano  Franscini. 
*-*  La  Pubblicità  della  Svizzera  italiana,  n.  1881  a  Lugano. 

—  Il  Pungolo,  n.  1835  a  Mendrisio,  settimanale,  con  supplemento  La  Valli 
•—  La  Riforma,  trisettimanale,  n.  1857  a  Lugano. 

»~  La  Riforma  federale,  bisettimanale,  n.  1872  a  Lugano. 

•—  Il  Risveglio,  bimensile,  n.  1878  a  Chiasso. 

9m  La  Rivuta  ferroviaria,  settimanale,  n.  1866  a  Lugano. 
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—  Rivista  scientifica  svi^^era,  o.  1882  a  Locamo,  mensile. 

—  Lo  Svinerò,  educativo,  bimensile,  n.  1855  a  Lugano. 

—  Il  Telegrafo  delle  Alpi,  politico,  n.  x8oi  a  Lugano;  dal  1806  al  18 14  si  mutò  in 

Corriere  del  Ceresio;  dal  18 14  al  1821  in  Gaietta  di  Lugano;  col  1821  si  mutò 
defìnitivamente  in  Gaietta  ticinese  (vedi). 

—  Il  Tempo,  pop.,  trisett.,  1874-78  a  Locamo;  fu  sostituito  dal  presente  Dovere  (vedi). 

—  La  Tribuna,  democratico,  bisettimanale,  n.  x868  a  Lugano. 

—  Il  Tribuno,  giornale  secondario  alla  Giovine  Italia,  n.  1833  a  Lugano;  tip.  Ruggia. 

—  V  Umanità,  politico,  commerciale,  bisettimanale,  1858-63  a  Locarne. 

—  L' Unione,  polìtico,  n.  1884  a  Ginevra. 

—  L*  Unione  del  popolo,  n.  1854  a  Lugano. 

—  U  Universo,  ebdomadario,  ozioso  e  senza  scopo,  n.  1833  a  Lugano. 

—  La  Verità,  settimanale,  conservatore,  1877-79  a  Lugano.- 

—  La  Voce  del  popolo,  conservatore,  bisett,  1859-62  a  Lugano;  direttore  B.  Lurati. 

—  Per  rai^^iori  chiarimenti  sulla  stampa  italiana  nella  Svizzera,  può  consultarsi 
Topu scolo  R  Giornalismo  del  Cantone  Ticino  dal  IJ46  al  i88j  -  Locamo,  tipografia 
D.  Mariotta,  1885. 


TURCHU 


(Hornale  oommeroiale.  Organo  della  Ca-  | 

mera  italiana  di  Commercio  ed  Arti,  nato 
nel  18S7.  Si  pubblica  2  volte  al  mese  in 
fascicoli  di  8  pagine  a  3  colonne  e  coper- 
tina in-folio.  Abbonamento  per  l'Italia: 
inno  L.  io.StradaVivoda,BoaltazziHan,6o. 

Costantinopoli. 


BlvÌBta  marittima.  Pubblicazione  inter- 
mittente, redatta  in  italiano,  nata  nel  1876. 
Esce  su  mezzo  foglio,  poligrafata.  Contiene 
la  lista  dei  legni  in  arrivo  e  partenza  nel 
Bosforo. 

Costantinopoli, 


Giornali  eessati: 

V  Eco  d' Italia,  politico,  n.  1884  a  Smirne. 

Giornale  Nazionale,  politico,  sett.,  redatto  in  italiano  ed  ebraico,  n.  a  Costantinopoli. 

Il  Levantino,  bisettimanale,  greco-italiano,  n.  Costantinopoli: 

Museum  internationale,  politico,  letterario,  italiano,  bisettimanale,  n.  a  Smirne. 

Telegraph-Tempo,  politico,  quotidiano, italiano,  ebraico  e  persiano,  n.  a  Costantinopoli. 


UNGHERIA 


La  Bilancia.  Giornale  politico,  commer- 
:iaie,  marittimo,  quotidiano,  fondato  nel 
[867  e  diretto  da  Emidio  Mohovic.  É  il 
;olo  giornale  politico  quotidiano  che  si  pob- 
>lichi  in  lingua  italiana  nel  regno  d'Un- 
gheria, che  riporti  i  resoconti  delle  diete 
li  Budapest  e  Zagabria  (Agram).  Esce  la 
(era  in  gran  formato,  4  pagine  a  5  colonne, 
ria  un  programma  liberale,  antipanslavista. 
z  molto  diffuso  nel  litorale  ungaro-croato, 
stria,  Dalmazia  e  nelle  isole  del  (^uarnero. 
Tira  3000 copie.  Abbonamento:  16  fiorini 
ter  Fiume,  18  per  la  Monarchia,  24  per 
'Unione  postale.  Inserzioni:  20  soldi  la 


linea  la  i.'  volta,  soldi  io  le  successive. 

Fiumi, 
La  Varietà.  Giornale  per  tutti,  fondato 
nel  1882  e  diretto  dal  signor  Adolfo  Pel- 
legrini. É  un  giornale  molto  popolare,  quo- 
tidiano, non  politico  ed  esce  m  4  pagine 
a  5  colonne.  Contiene  notizie  locali,  fatti 
diversi,  varietà,  ecc.  -  Tira  2000  copie.  Ab- 
bonamento :  6  fiorini  all'anno  per  Fiume, 
10  per  la  Monarchia,  14  per  rUnione  po- 
stale -  semestre  e  trimestre  in  proporzione. 
Inserzioni:  soldi  io  la  linea  la  i.*  volta, 
soldi  5  le  successive.  Via  Governo,  567. 

Fiume. 


Giornali   eessati  : 

Giornale  di  Fiume,  politico,  quotidiano,  n.  1871;  direttore  Dott.  Carlo  Salvador!. 

Rtvista  umoristica,  mensile,  n.  a  Fiume. 

Studio  e  Lavoro,  letterario,  educativo,  settimanale,  n.  a  Fiume;  editore  Karletikl 
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L'Eoa  i'  Italici  Giornale  politico,  demo- 
cratico, commerciale,  nato  nel  1889  per 
difendere  gli  iateressi  ìnliani.  Esce  ogni 
giorno  in  4  pagine  a  4  colonne.  Tira  ijoo 
copie.  AbbonamEnto:  anno  L.  26;  sem.  ij. 
Estero  spese  postali  in  più. 

Aleisattiiria. 

La  OloTentà  italiaiu.  Giornale  lettera- 
rio, nato  nel  1S89.  Esce  ogni  i^  giorni  ed 
è  redatta  eoa  molto  garbo.  Direttore  :  avv. 
Duranti. 

Cairo. 

Il  Ueiiagglera  ^IsUng,  Giornale  poli- 
tico, e  di  notizie  vane,  nato  oel  1S76.  Esce 
ogni  giorno  in  4  pagine  a  ;  colonne  e  lira 
lODo  copie.  Direttore  proprietario:  Enrico 
Dcboiio,  llMeiiaggura  é  designalo  per  gli 
aiti  ufficiali  dei  consolati  italiano  e  spa- 
gnuolo.  Abbonamento:  anooL.  6o;5em.  jo. 


Estero,  spese  postali  in  pìt.  Un  numm 
I  p.  I.  InserzioDÌ:  i.*  p.igina  L.  i  la  linu, 
j.*  pagina  ;o  ceoiesimi,  4.*  pagina  ij. 
Aleuaadrii. 
Blvlrt*  ftilncUelnale.  Nata  il  i.'  mira 
1889,  sì  pubblicava  ogni  mese  in  4S  pagiu 

■        -  Ora  esce  il    i        

lagine  e  si  o<  . 
arti.  £  latta  con  molta  ci 
petcDia  :  djt,  sull'Egitto  sopratutto,  atticoli , 
scientilìcì,  lecterarii,  teatrali  di  storia  e  gN'  i 
gratia.cotnmerciali,  finanziarli,  bibliogriKù.  ; 
di  pubblica  utilità,  novelle,  versi,  musici, 
occupandosi  in  una  parola  di  tutto  ijuantu 
può  riuscire  utile  e  gradevole  ai  propn 
lettori.  Direttore;  Luigi  Biaginì.  Abboni', 
mento:  anno  L.  16  per  tutta  l'UnioacTi-i 
po~!ìtografia  Pennason.  I 

Altsunirkì 


Gioroftli  cessati:  | 

-  V  Africa,  politico,  comm.,quotid.,  a.  188;  ad  Alessandria,  redattore  E.  Leoncavallo. 

-  V  A'jvitatort  egiziano,  quindicinale,  d'annuuiì,  commerciale,  Alessandria. 

-  Il  diro,  teatrale,  artistico,  commerciale,  n.  1870-  direttore  V.  Jannarelli. 

-  Il  Diftì/o,  politico, commerciale,  trisettimanile.n,  1885  al  Cairo;  redattore  R.  Fichte 
'  Dan  Marcio,  settimanale,  umorìstico,  illustrato,  n.   1879  ad  Alessandria. 

-  L'EcoMmùJdj  commerciale,  n.  1S74  al  Cairo,  bisettimanale;  direttore  Cesare  Bocciro. 

-  Giaraaìt  tbiomadario  barrivi  e  parttn^e,  n.  ad  Alessandria, 

-  Idotta,  letterario,  n.  1S70  ad  Alessandria;  direttore  F.  F.  Oddi  e  L.  Co  Dalla  Decimi 

-  Monitore  CommtrdàU  di  Cairo,  biseitimanaie,  n.  1870^  direttore  S.  Flek. 

-  La  Piastra  Egi^ana,  n.  1872  al  Cairo;  direttore  Doit.  J  H.  Zarb. 

-  Il  Risorgimento  del  Cairo,  teatrale,  letterario,  n.  1870;  direttore  V.  Jannarelli. 

-  La  Rivista,  settimanale,  letterario,  commerciale,  n.  1873  al  Cairo, 

-  11  Simi-Serio,  bisettimanale,  n,   1870  al  Cairo;  direttore  V.  Jannarelli. 

-  La  .fta/e/(a,  politico,  comraerc,  settim.,  n.   1878  ad  Alessandria;  direttore  M.  Midi 

-  La  Sentinella,  Alessandria. 

-  La  Trombetta,  quotidiano,  politico,  commerciale,  □.    1859  ad  Alessandria.  Fu  di- 

reno ner  molti  anni  da  Gimelli,  morto  nel  massaao  del  1 881  ;  poi  da  N.  Graui 
e  finalmente  da  Leone  Leoncavallo. 


TUNISI 


BoUetUiia  ufficiale  dalla  Ounen  di 
Oonmerolo  ed  arti  31  TniiliL  Tip.  Pinzi. 

Oorrine   Itmlslna.   Giornale  politico, 
nato  nel    1887  per  sostenere  gl'interessi 

L'Operalo.  Giornale  politico  locale,  nato 
il  20  novembre  1887. 

L'IMOB*.  Gìoniale  politico,  commer- 


ciale, nato  nell'aprile  del  1886.  t  soiit- 
nuto  dalla  Camera  di  Commercio  ed  A^i- 
italiana,  che  fece  venire  appositamente  Jil- 
ritalia  il  direttore,  C.  Fabbri.  Propugai 
la  conciliazione  e  l'opera  del  progresso; 
della  civiltl.  Esce  il  giovedì  e  domeui^' 
in  4  pagine  a  ;  colonne  ed  è  redattoci 
molta  cura.  Abbonamento:  anno  L.  n, 
sem.  8,  trim.  4-  Un  numero  centesimi  lO. 
Rue  de  Coasiantine,  11. 

Tum. 
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Giornali  cessati: 

—  Il  14  aprile  del  188}  nacque  a  Tunisi  un  giornale  settimanale  italiano  intitolato  La 
Medyerda.  Il  successo  fu  grandissimo  pel  suo  programma  puramente  tunisino;  la  prima 
edizione  del  primo  numero  fu  completamente  esaurita  e  si  fece  la  seconda.  Ma  sic- 
come il  giornale  era  stato  pubblicato  senza  la  preventiva  autorizzazione  del  Bey,  il 
governo  tunisino  ne  ordinò  il  sequestro  e  si  rivolse  per  T  esecuzione  ai  Consolati  d'In- 
ghilterra, essendo  inglese  Io  stampatore  ed  italiano  il  gerente. 

Non  essendo  mai  stata  contrastata  l'efficacia  della  legge  locale  in  materia  di  stampa, 
entrambi  i  Co  asoli  pubblicarono  un  avviso  per  vietare  la  vendita  del  giornale  ed  ordinare 
il  sequestro.  Il  Console  italiano,  il  quale  aveva  già  preventivamente  avvertito  il  gerente 
e  gli  altri  interessati  italiani  dell'obbligo  dell'autorizzazione,  rinnovò  Tavvertenza  al  ge- 
rente stesso  dopo  l'avvenuto  seouestro.  Dal  canto  suo  il  Console  inglese  intimò  allo 
stampatore  di  cessare  ogni  pubblicazione,  con  la  comminatoria  di  fargli  chiudere  la 
tipografìa.  Questo  hxio  irritò  la  colonia  italiana  di  Tunisi  ;  allora  il  giornale  si  trasferì 
a  Cagliari,  ma  cessò  subito. 


AMERICA 


ARGENTINA    (REPUBBLICA) 


L'Àmioo  del  popolo.  Giornale  democra- 
tico, nato  nel  1869.  Esce  ogni  settimana 
in  8  pagine  in-4.''  a  2  colonne.  É  organo 
del  Centro  refubbUcano  italiano.  Abbona- 
mento mensile  ps.  15  me.  Un  numero  4 
d.  -  Reconquista,  567. 

Buenos  Ayres. 

Bollettino  mensile  della  Camera  di  Oom- 
merdo  ed  Arti  in  Buenos  Ayres.  Fondato 

nel  1385,  esce  ogni  mese  in  io  pagine 
a  4  colonne,  in-folio,  ottima  carta  e  buoni 
tipi.  Contiene  gli  atti  della  Camera,  prezzi 
correnti,  mercuriale  dei  grani,  movimenti- 
marittimi,  cambi,  sconti,  ^  titoli  ed  azioni, 
corrispondenze  e  notizie,  ecc.  Il  Bollettino 
è  distribuito  gratis  alle  Camere  di  com- 
mercio; a  tutti  i  soci  contribuenti;  ai  gìBr- 
oali  commerciali  che  chiedessero  il  cambio, 
alle  biblioteche  nazionali  e  straniere.  Tutti 
gli  altri  pagano:  anno  L.  8,  sem.  4.  In- 
serzioni :  uno  spazio  L.  40  all'anno,  spazio 
doppio  70,  quadruplo  120.  Vìa  Cerrito,  445. 

Buenos  Ayres. 

Bollettino  mensile  della  Camera  di  Oom- 
meroio  ed  Arti  di  Bosario  di  Santa  Fé. 

Organo  ufficiale  per  gli  atti  commerciali 
della  Camera.  Esce  a  fascicoli  redatto  in 
italiano. 

Rosario  di  Santa  Fé, 
Il  Commeroio  italiano  dell'  Argentina. 

giornale  d' industria  e  commercio,  nato 
lel  1889.  Direttore:  Gerolamo  Canepa 

Buenos  Ayres, 


V  £00  delle  sooietà  italiane.  Periodico 
illustrato,  nato  nel  1889.  £sce  il  lunedi 
in  4  pagine  a  3  colonne.  Direttore  :  prof. 
I.  Martignetti.  -  Tucuman,  1501. 

Buenos  Ayres. 
Il  Kaldioente.  Giornale  umoristico,  or- 
gano della  S/,  M,%  A,%  nato  nel  1876. 
Esce  ogni  domenica  in  8  pagine  a  3  co- 
lonne. '  Salta,  80. 

Buenos  Ayres, 
La  Nazione  italiana.  Giornale  politico 
della  sera,  nato  nel  1882.  Esce  in  4  pagine 
a  6  colonne.  Editori  proprietari:  fratelli 
Barbieri.  Abbonamento:  Unione,  anno  L.96, 
sem.  50.  -  Calle  Reconquista,  492. 

Buenos  Ayres. 

L'Operaio  italiano.  Giornale  politico 
commerciale,  organo  degl' interessi  italiani 
al  Piata,  nato  nel  1873.  Esce  ogni  mattina 
in  4  pagine  grandissime  a  7  colonne.  Si 
occupa  di  politica,  commercio,  industria, 
scienze,  belle  arti,  letteratura,  notizie  ed 
avvisi.  É  proprietà  della  società  anonima 
y  Operaio  italiano.  Ha  corrispondenze  da 
Roma,  da  Parigi,  abbondante  cronaca  e 
numerosissimi  avvisi.  Ammiuistratore-ge- 
rente:  Alessandro  De  Rossi.  Fu  direttore 
deWOferaio  Tavv.  Annibale  Blosi.  Nel  1883 
gli  azionisti  dell'Impresa  Editrice  dell'O^d- 
raio,  il  cui-  stato  di  prosperità  invidiabile 
è  dovuto  alla  meritata  popolarità  di  cui 
gode  pel  senno  com'è  diretto, si  riunirono 
e  stabilùrono  lodevolmente  di  impiegare  il 
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dividendo  ad  aumentare  il  materiale  tipo- 
grafico. Ora  diri|;e  l' Operaio  Luìrì  Otto- 
lini.  Abbonamento:  Ps.  i,oo  rofm.  All'este- 
ro un  mese  L.  1,45.  -  267,  Calle  Cuyo. 

Buenos  Ayres, 
La  Patria  italiana.  Importante  giornale 
politico,  letterario,  commerciale,   fondato 
nel  1877  da  B.  Cittadini,  col  titolo  la  Pa- 
tria, al  quale  fu  aggiunta  la  Qualifica  d' ita- 
liana, senza  mutar  nulla  del  programma. 
£  dirètto  dal  dott.  A.  Valentina  La  pro- 
prietà della  Patria  fu  comprata  da  Angelo 
Soromaruga,  ora  libraio  a  Buenos  Ayres, 
per  L.  600,000.  Dairitalia  mandano  al 
giornale  articoli  e  corrispondenze:  Rosa, 
Mazzoleni,   Luzzatti,  Giarelli,   De   Zerbi, 
E.  Ferri,  ed  altri.  La  Patria  esce  ogni  giorno. 


in  4  pagine  gran  formato  a  9  co 
Tira  14000  copie.  É  il  più  importante 
foso  giornale  italiano  deirArgentina. 
namento:  Unione  postale,  anno  L.  90 
sem.  50.  -  Florida,  266. 

Buenos 

Bobista  Bnd-amerioana.  Pregevol 

naie  politico,  commerciale,  anisiio 
nel  1886.  Esce  ogni  settimana  in 
gine  in-4.*  a  3  colonne,  redatto  j 
guuolo  ed  italiano.  Direttore:  Gu{ 
Godio.  -  Calle  Corrientes,  159. 

Buenos 

Bivlsta  italiana  Bettimanale.  Q 
politico,  commerciale,  nato  nel  iS 
rettore:  dott.  Giusto  Calvi. 

Buenos 


Giornali  cessati: 

—  V Araldo  plaUnse,  n.  1885  a  La  Piata;  direttore  V.  Cerruti. 

—  La  Bandiera  italiana,  quotidiano,  n.  1887  a  Cordoba;  direttore  Giorgio  E 

—  Il  Bersagliere,  politico,  1885-87  a  Rosario;  direttore  Boccio. 

—  La  Carità,  politico,  liberale,  settimanale,  1881-87  a  Rosario;  direttore  G.  I 

—  Il  Carroccio,  n.  a  Rosario;  cessò  nel  1887. 

—  Il  Corriere  italiano,  poi,  quot,  n.  1884  a  Buenos  Ayres;  direttore  A.  Ine 

—  L* Eco  delle  colonie,  politico,  comm.,  n.  1880  a  Rosario;  direttore   Lorenzo 

—  L'  Eco  del  Ticino,  n.  a  Buenos  Ayres. 

—  UEco  d'Italia,  n.  1860;  direttori  Blosi  e  Camagni;  nel  1871  si  fuse   con 

^ione  italiana,  che  nel  1873  diede  vita  all'attuale  Operaio  italiano  (vedij. 

—  V  Industria  italiana  al  Piata,  n.  1884  a  Buenos  Ayres. 

—  Vitaliano,  poi.,  indipendente,  n.  dicembre  1883  a  Rosario;  direttore  B.  Gio^ 

—  La  Legione  italiana,  n.  1854  a  Buenos  Ayres;  direttore  G.  B.  Cuneo;  sì  1 

Legione  agricola  (vedi  pag.  460). 
-^  La  Libertà,  illustrato,  n.  1885  a  Buenos  Ayres;  direttore  Barone  di  Castel 

—  La  Naiione  italiana,  n.  1869  a  Buenos  Ayres;  direttore  dott.  Cittadini. 

—  Il  Nuovo  educatore,  poi.,  lett.,  sett.,  n.  1885  a  Buenos  Ayres;  direttore   L. 

—  V  Opinione  italiana,  politico,  quotidiano,  n.  1883  a  La  Piata. 

—  La  Patria  italiana,  1 88 3 -8 5  a  Buenos  Ayres;  direttore  Angelo   Rigoni    S 

mutò  in  Patria  de gV  italiani. 

—  Il  Pungolo,  n.  1867  a  Buenos  Ayres. 

—  La  Rassegna  italiana,  poi.,  quot,  n.  1885  a  Buenos  Ayres;  direttore  Mich 

—  Il  Repubblicano,  n.  1869  a  Buenos  Ayres;  direttore  dott.  Cittadini. 

—  Roma,  politico,  quotidiano,  n.  1884  a  La  ^ta;  direttore  C.  Fabbricatore 

—  II  Socialista,  settimanale,  n.  24  luglio  1887  a  Buenos  Ayres;  cessò  neirai 

—  Il  Sospiro  dell'  Esule,  n.  1857  a  Buenos  Ayres;  direttore  Cesare  Orsini. 

—  II  Vessillo  dell'arte,   illustrato,   settimanale,  n.   1887    a   Butoos    Ayres  ; 

E.  Corte;  cessò  nell'anno. 

—  La  Vipera,  politico,  n.  1885  a  Buenos  Ayres;  cessò  nell'anno. 

Vedi  farticolo  Società  e  Stampa  italiana  in  America,  ncìV Illustrazione  itali 
mero  50,  XIV. 


BRASILE 


Il  Brasila.  Rivista  agricola,  comn orciaie, 
industriale  e  fìaanziaria,  nata  nel  gennaio 
1887.  Esce  ogni  mese  in  fascicoli  in •8.*' 
di  oltre  80  pagine.  Direttore:  cav.  pro£ 


G.  P.  Malan.   Abbonamento  p&r 
anno  L.  1 5  ;  un  numero  L.  2,50.   V 
Alessandrina,  28,  Villa  Monrebello 

Ria 
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.a  Tooe  del  Popolo.  Periodico  demo- 
:ico  settimanale,  fondato  nel  1884.  Esce 
li  domenica  in  4  pagine  a  5  colonne, 
ifende  e  propugna  gl'interessi  de^rita- 
i  al  Brasile.  Ha  moke  informazioni  dal- 


ritalia  ed  è  redatto  con  cura.  Direttore 
proprietario:  Giovanni  Luglio.  Abbona- 
mento: anno  reis  12,000,  sem.  6,000, 
trim,  3,300.  Rua  do  Senado,  jx,  p.  i.** 

Kio  Janeiro, 


Giornali  cessati: 

Il  Corriere  à*  ìtalia,  politico^  settimanale,  n.  a  S.  Paulo. 

Il  Cosmopolita,  politico,  letterario,  italiano,  francese,  inglese,  tedesco  e  portoghese, 

bisettimanale,  n.  1883  a  Rio  Janeiro. 
VEco  d' Italia,   indipendente,   settimanale,  n.    1882  a   S.  Paulo,  direttore  prof. 

Attilio  Bucci. 

Il  Garibaldi,  democratico,  settimanale,  n.  1885  a  S.  Paulo,  direttore  F.  Turchi. 
Il  Giornale   italiano,  indipendente,  settimanale,  n.  1883  a  Rio  Janeiro,  direttore 

Giorgio  Ambroselli. 

V  Italia,  settimanale,  n.  1885  a  Rio  Janeiro. 
La  Nuova  lioma,  politico,  letterario,  sett.,  n.  1884  a  S.  Paulo,  direttore  G.  N,  Ferri. 


STATI  UNITI 


Sollettlno  del  oommeroio.  Giornale  set- 

lanale  degl'interessi  commerciali  fra  TI- 
ia  e  l'America,  nato  il  27  ottobre  1885. 
:e  il  martedì  in  8  pagine  a  3  colonne, 
itorì  proprietari  :  Carbone,  Balletto  e  C. 
bonamento  per  l'Unione:  anno  L.  1$, 
1.  8.  Un  numero  0,05. 148.  Cbatham  St. 

New  York. 

bollettino  mensile  della  Oamera  di  Oom- 
rcio  Italiana  in  New  York.  Nato  nel 

)8  esce  in  4  pagine  a  5  colonne  e  con- 
Qe  informazioai  commerciali  utilissime 
importanti.  Redattori:  L.  Contencin, 
sìdente  della  Camera,  C.  Barsotti  e  C. 
Barattoni.  Abbonamento  per  l'Italia: 
30  L.  5.-24,  State  Street,  Room  313. 

New  York, 
La  Oolonia  italiana.  Giornale  politico 
istrato,  nato  il  x8  novembre  1883.  Esce 
li  settimana  in  4  pagine  a  4  colonne, 
itorì  proprietari  :  P.  Girardi  e  A.  Ber- 
ne, Redattore:  Giov.  Lordi.  Abbona- 
nte: anno  due  dollari,  sem.  1,25.-46, 
Iberry  Street. 

New  York. 
1  Bollettino.  Foglio  ufficiale  della  so- 
;à  liberale  La  Ticinese,  nato  il  16  gen- 

0  1883. 

5.  Francisco. 
Iristoforo  Oolombo.  Giornale  politico. 

New  York, 
/Eoo  d'Italia.  Giornale  politico,  fon- 
3  nel  1849  dal  cav.  G.  F.  Secchi  dei 
lali,  morto  nel  1885.  Esce  ogni  giorno 

1  pagine  grandi  a  8  colonne.  Direttore  : 
ice  Tocci.  Redattore  capo:  prof.  Giu- 
pe  Cadicamo;  redattori  avv.  Michele 
^elli   e  Angelo  Legniti  (Scartafoglio) 


È  fatto  con  molta  cura  ed  è  ricco  d'inte- 
ressanti notizie.  U  Eco  pubblica  pure  una 
edizione  settimanale  intitolata  Rivista  Ita- 
lo-Americana.  Abbonamento  :  anno  8,00  d., 
sem.  4,00,  trim.  2,00.  -  Estero  spese  in  più. 
Inserzioni:  10  centesimi  a  linea. -P.  O. 
Box  6x5,  22  Centre  Street. 

New  York. 
L'Elvezia.  Giornale  politico,  nato  nel- 
l'anno 1888. 

San  Francisco. 

Il  Fiooanaso.  Giornale  politico  italiano, 

nato  nel  1888.  Direttore:  Dott.  G.  Ronga. 

Chicago. 
L' Italia.  Giornale  politico,  fondato  nel 
1888  da  una  Società  Editrice  Italiana,. 

San  Francisco. 
L'Italia.  Giornale  politico. 

Chicago, 
L' Italo-Amerioano.  Giornale  politico  de- 
mocratico, nato  il  7  novembre  1885.  Esce 
il  sabato  in  4  pagine  a  5  colonne.  Editore 
proprietario:  A.  L.  ftubino.  Abbonamento: 
per  l'Unione,  anno  dollari  3,50.  sem.  2, 
trim.  1,25.-71,  St.  Louis  Street. 

Nuova  Orleans, 
Il  KeiMggiere.  Giornale  politico  italiano. 

Chicago. 

Il  Progresso  italo  •  amerioano.  Primo 

giornale  italiano,  quotidiano,  fondato  negli 
Stati  Uniti  da  C.  Barsotti  e  V.  Polidori, 
nel  1S80.  É  un  giornale  veramente  im- 
portante si  per  gl'italiani  dimoranti  in  Ame- 
rica, quanto  per  i  connazionali  d'Italia, 
poiché  è  ricchissimo  di  notizie,  telegrammi, 
informazioni,  resoconti  ecc.  Esce  ogni  gior- 
no in  4  grandissime  pagine  a  8  colonne. 
Ha  una  larga  diSasione  in  America  e  al- 
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l'estero.'  Tanto  il  Progresso  che  V  Eco  £  /- 
tcMa  (vedi)  hanno  grande  importanza  in 
politica,  quando  rivolgono  la  loro  forza 
editoriale  a  sostenere  una  scheda  od  un 
candidato;  ma  essi  non  sono  identificati 
positivamente  con  un  partito  o  con  una 
organizzazione.  Abbonamento:  anno  dol- 
lari 7,  sem.  4,  trim.  2.  -  N.  2  e  4  Centre 
Street,  P.  O.  Box,  1520. 

Nifw  Yor\, 

Bi^lsta  del  meroato  di  New  York.  Nau 
il  6  aprile  1886^  in  4  pagine  a  3  colonne 
si  pubblica  dalla  ditta  A.  M.  Capen.-N.  2  e 
4  Stone  Street  e  19  e  21  Bridge  Street. 

ì^tw  York. 

Il  Trovatore.  Giornale  politico,  artistico. 

Filadelfia, 

Il  Venivio.  Giornale  oolitico,  fondato 
nel  1886  dal  prof.  E.  J.  òcannapieco,  che 
ne  è  il  direttore  e  proprietario.  É  giornale 
repubblicano,  organo  della  colonia  italiana. 
Esce  ogni  settimana  in  8  pagine  a  5  co- 
lonne, e  tira  fìno  a  6,000  copie.  Il  Vesu- 
vio ha  corrispondenti  in  ogni  parte  d'I- 
talia e  difenae  strenuamente  gì'  interessi 
dei  connazionali  Abbonamento  :  anno  dol- 
lari 2y  sem.  1,25.  -  EsteVo  3.  Un  nume- 


ro 3  soldi.  Inserzioni:  io  soldi  la  Imet 
769,  So.  Eigth  St. 

FHadilfi. 

La  Vooe  del  popolo.   Giornale  politico, 

nato  nel  1859  col  titolo  di  Eco  Miao;- 

irta  che  nel  1867  mutò  nell'attuale.  E  il 

firimo  e  il  più  vecchio  giornale  scritto  in 
ingua  italiana  che  sia  uscito  in  Califoroii 
ed  il  secondo  per  anzianità  negli  Stad 
Uniti.  Nel  1880  si  fuse  col  giornale  di  S. 
Francisco  La  Sciniilla  italiana.  La  Voa  t 
giornale  politico,  repubblicano,  progres- 
sista, commerciale,  letterario  ;  passa  ia  ri- 
vista ogni  novità  mondiale  e  reca  la  cro- 
naca di  ogni  paese.  Breve  e  conciso  e 
molto  ben  patrocinato  da  italiani  e  sviz- 
zeri, che  in  California  formano  due  colo- 
nie  rispettate  e  ricche.  Me  sono  editori 
proprietari  G.  B.  Cevasco  e  C  Ha  corri- 
spondenti in  ogni  centro  d'Italia.  Si  pub- 
blica tutti  i  giorni  in  4  pagine  a  8  coIoqk: 
ha  10,000  abbonati,  ma  i  suoi  lettori  asca- 
dono a  parecchie  migliaia  di  più.  Abl» 
namento:  anno  dollari  6,  semestre  1,21 
trimestre  1,75.  -  Estero  7  dollari  (Iia& 
anno  L.  35). 

San  Francisii 


Giornali  eessati: 

—  Americo  Vesùucci,  n.  1884  a  New  York. 

—  Bollettino  della  Società  patriottica  9  La  Ticinese  i»,  n.  188)  a  S.  Francisco. 

—  Il  Ficcanaso,  1880-81  a  S.  Francisco,  sett.,  italo-svizzero;  direttore  Luigi  Miglìoft 

—  V Indipendente,  democratico,  bisettimanale,  n.  1880  a  S.  Francisco;  editori-propn^ 

tari  E.  C.  Zeiro  e  C. 
--  La  Lanterna,  sett.,  n.  15  gennaio  7883  a  S.  Francisco;  direttore  Luigi  Migliott 

—  La  Luce,  mensile,  n.  1/  agosto  1883  a  New  York. 

—  Il  Lunedi,  politico,  artistico,  n.  1883  a  New  York;  direttori  Fratelli  Metclli. 

—  Roma,  commerciale,  settimanale,  n.  1884  a  New  York;  direttore  G.  Giordani 

—  V  Unione,  settimanalei  n.  1881  a  New  York. 


URUGUAY 


L*  Italia.  Giornale  politico,  commercia- 
le, artistico,  letterario,  fondato  il  1 2  otto- 
bre 1881,  da  una  parte  della  redazione 
dell'  Era  italiana,  che  creata  3  anni  prima, 
cessò  poscia.  Esce  ogni  giorno  in  4  pa- 
gine grandissime  a  6  colonne.  Ne  è  ge- 
rente-proprietario G.  M.  Navarro,  e  ne 
sono  redattori  L.  D.  Desteffanis  e  G.  Odi- 
cini  y  Sagra,  due  distinti  patrioti,  operosis- 
simi ed  intelligenti,  che  onorano  nel  Piata 
il  nome  italiano.  V Italia,  com'è  naturale, 
ha  colore  democratico  repubblicano,  ma 

Giornali  cessati: 

—  U Artista,  n.  1881  a  Montevideo.  «  U 

—  La  Bandiera  italiana,  politico,  quotidiano,  n.  a  Montevideo;  direttore  £•  vou  • 


di  quella  democrazia  sana  e  ragiooe^'ole, 
atta  ad  afiratellare  gì'  Italiani  sul  Iodwdo 
continente  d'America.  Il  giornale  è  difloM 
tanto  sul  luogo  che  in  Italia,  dove  m  r^ 
dattori  e  corrispondenti.  Abbonamwto. 
anno  L.  12,  sem.  €^$0,  un  mese  r,30.  t^^ 
ro,  spese  postali  in  più.  Via  MisioDCS,  i^- 

L'Operaie  itaUano.  Giornale  politico. à 
gran  formato,  nato  nel  1889.  Direttore 
U.  Falconi. 


S^ 
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L'Era  italiana,  12  ottobre  1879-81  a  Montevideo. 
L* Europa,  n.  1864  a  Montevideo;  direttore  Gustavo  Minelli. 
La  Frusta,  n.  188 1  a  Montevideo. 

Il  Garibaldino,  n.  1866  a  Montevideo;  direttore  G.  B.  Montanaro. 
La  Guerra  d  Italia,  n.  1859  a  Montevideo;  direttore  Giacinto  Moreno. 
V Indipendente,  repubblicano,  quot.,  fondato  nel  1883  a  Montevideo  da  Totò  Nicosla. 
Vitaliano,  n.  1839  a  Montevideo;  direttore  G.  B.  Cuneo  (vedi  pag.  460). 
Vitaliano,  monarchico,  1863-64  a  Montevideo;  direttore  Gustavo  Minelli. 
V Italia  del  giorno,  mazziniano,  1863-64  a  Montevideo;  direttore  dott.  Odicini. 
U  Popolo,  n.  1842  a  Montevideo;  direttore  G.  B.  Cuneo. 
Il  Propagatore  italiano,  n.  1864  a  Montevideo;  direttore  Alessandro  Pesce. 
La  Speranza,  fondato  nel   1860  a  Buenos  Ayres  da  Silva,  milanese,  diretto  da 
G.  Moreno. 
V  Unità  italiana,  1871-72  a  Montevideo;  direttore  B.  Bossi. 
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alla  Stagióne 
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per  r  ITALIA  Anno      Sem.      Tri». 
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Si  accettano  abbonamenti  ogni  giorno,  ma, 
\  piacere  di  chi  li  ordina,  essi  devono  aerò 
ominciare  da  una  ditte  seguenti  date  1*  (t6B- 

laio,  1"  Aprile,  1*  Lti^o,  1*  Ottone. 
Per  associarsi  dirigere  Lettere  e  Va- 

dia  a/rUffioio  Periodid-EOEPLI 
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PREZZI   D'ABBONAMENTO 

alla  ^Saison^ 

Esce  aPABZ&Zpma  si  distribuisce  aXILANO 
contemporaneamente  alla  Stagione 


per  r  ITALIA  Anno      ^cm.      Trim. 

Piccola  Edizione  L.   8. —  4.60  2.50 
Grande      »        »  16. —  9.—  6. — 


Per  i  reclami  che  possono  eventualmente 
esser  £>tti,  preghiamo  le  nostre  Abbonate  a 
scriverci  ogni  volta  chiaramente  il  loro  no- 
me e  cognome,  aggiungendovi  1*  indirizzo» 
l'EdisdoBe  e  la  dTirata  della  associazione. 


Si  accettano  abbonamenti  ogni  fiomo,  ma, 
a  piacere  di  chi  li  ordina,  essi  debbono  ùerò 
cominciare  da  una  delle  seguenti  date  V  (jraB- 

naio,  r  Aprile,  1*  LTigUo,  1*  Ottobre. 

Per  associarsi  dirigere  Lettere  e  Va- 
glia ainjf^cio  Periodioi-EOaPLI 

37  -  Oorso  littorio  Emanuele  -  37 
MILAHO 
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TOSSI 


BRONCHITI 
CATARRI 


e  tutte  le  nulitiie  di  petto,  catarri  e  intìinunaiionì  ddU  vescki  ( 
degli  inteiliai,  sono  prontamente  guariti  coU'uso  delle  tanto  nDOiiiitc 
pilbile-  di 

CATRÀlCm A   BERTELU 

Iodate  e  preicrìlte  da  tutti  i  tneJici.  Essa  è  la  sola  specialiiì  pr^ 
iniata  al  Congrego  Medico  di  Pavia,  brevettata  dal  MiDUtero  t  iil 
Governo  delle  principali  Nazioni  d' Earopa  e  d'America.  Ora  aao- 
vamente  premiata  al  3.*  Congresso  d'Igiene  di  Brescia,  edafl'Es))» 
siilooe  Universale  di  Barcellona  e  di  Bruxelles  iS88. 

La  vo^a  acquistata  da  questo  medicinale,  dovuta  alla  sdì  cam- 
provata  eSicacia,  ha  destato  l'invidia  di  alcuni  concorrenti  i  i|iuli 
credettero  di  avvalorare  i  loro  prodotti,  denigrando  questa  SpeciilitL 
Contro  di  essi  e  contro  quelli  che  tentarono  e  tenteranno  la  falsit 
catione  delle  Pillole  di  CaiTamina  Bertelli  si  procede  a  noiiiu  di 
legge.  Intanto  i  signori  Medici  ed  il  Pubblico  restano  avvisati  cbc 
le  PUlsle  di  Cattamina  Bertelli  sono  l'unico  rimedio  di  Catramioi 
ora  io  vendita  presso  le  Farmacie,  e  cbe  questo  rimedio,  comeptii: 
il  vocabolo  *  C^ramina  •   brevettato,    t    di   esclusiva    ìaveniioDe  e 

Eroprietl  della  Ditta  Ai  BSSTGLLZ  à  0-  Chi  mici- Farmacisti  di  Mi- 
mo, la  quale  se  ne  t  liiervato  esclusivamente  il  secreto  di  piepi- 

Calcolata  la  grande  tgÌMcia  m4dUame«tosa  di  tali  pillole,  ttu  iDm   I 
Oliai  economicht,  td  in  coafronto  a  lutti  gli  altri  medicinaJi  e  iptcialilà,    1 
Jt  riiparmiano  ititima<u  t  leUimant  dì  miUaUia  t  infiniU  sptie.  ■  &pai>     ' 
poos  oM  ipends  ìisna.  >  Prezzo  L.  3,60.  —  Trovasi  da  tutti  i  Fumi- 
cisti  e  da  A.  fieitelli  e  C  chimici-ùrmacisti.  Via  Monforte,  6,  MILANO. 

CoDCessiooari  per  l'America  del  Sud  ' 

Carlo  F.  Uofer  e  Comp.  di  Genova. 


E  il  miglior  sapone  d»  umI«iii.  ^' 
ta  veuaio,  igienico,   roedic'Dalc,  >tf" 
^  tico.  Guarisce  lolle  le  m»!»*»  «^  '' 
o   puriti  della  pelle.  — L.  (,»  ilp'" 
.^  ^   -     /"  ^a   P'^  Ce"*-  "'  P^  post* —''''«  f- 
^^Ai.'ruf^''  '  ^    e    L.  «,80  franco  di  porlo  dai  pr^'' 
,  ,  *  '^  _-^         larì  A.  BERTELLI  e  t",  *"^ 

farmacìsii,  vìa  Mooforle,  6,  Milano;   da  A.  Haotoni   e  G.°  Hilino-R<»iii-'"<p" 
ed  in  lalte  le  Firmacie,  [h'ogberìe,  Profumeri*  del  Regoo  o  dell'aure- 
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Prefazione  -  R.  Bonghi 

Bibliografia  del  gioraalismo  -  N.  Bernaroikz 

I  Giornali  nell'antica  Roma  -  A.  Gbnnarblli 

—  Disputatio  de  diurnis  aliisque  Romanorum  actis  -  Atto  Vannucci 

—  Sallustio  giornalista  -  Giuseppe  Rovani 

—  Un  giornale  di  20  secoli  fa 

L'Invenzione  della  stampa  -  N.  Bernardini 

II  Gioraalismo  nel  1500  e  1600 

Le  Prime  Gazzette  in  Italia  -  Salvatore  Bongi  .        ... 

Il  primo  giornale  stampato  -  N.  Bernardini 

Luca  Assarino  ed  II  Sincero  -  N.  Bernardini 

Il  Giornalismo  italiano  (Storia  della  stampa  italiana)  -  N.  Bernardini 

Letteratura  italiana  periodica  -  Ugo  Foscolo 

Statìstica  della  stampa  -  N.  Bernardini 

11  Giornalismo  nella  legislazione 

—  Legge  sulla  stampa  26  marzo  1848  (commentata) 

—  Tìtolo  di  giornale  ;  appropriazione  di  esso  vietata  nonostante  modificazione 

—  Pirateria  di  giornalismo  punita 

—  Giornali  ufficiali  -  Appalto  -  Monopolio,  ecc 

—  Diffamazione  -  Azione  civile  -  Prescrizione  -  Carcere  pei  giornalisti 

—  Proprietà  del  titolo  d*un  giornale  -  Di&mazione  di  una  società 

—  Quando  la  pubblicazione  di  un  giornale  sia  atto  di  commercio 

—  Affissione  di  avvisi    . 

—  Se  e  quando  il  direttore  proprietario  di  un  giornale  sia  civilmente  respon- 

sabile degli  articoli  redatti  da  altri 

—  Gerente  -  Il  gerente  può  querelarsi  contro  un  giornale? 

—  Scrocco  -  Luogo  di  pubblicazione 

Disposizioni  governative  pei  corrispondenti  d*Africa 

La  nuova  Legge  sulla  stampa  (Modificazioni  alla  Legge  1848)    . 

La  Libertà  di  stampa  -  Luigi  Palma 

La  Libertà  di  stampa  e  il  Codice  penale  '  Michele  Torraca    . 
Pseudonimi  (500  pseudonimi  usati  da  giornalisti  italiani)  -  N.  Bernardini. 

Dizionario  dei  giornali  italiani 

Provincia  di  Alessandria 

Giornali  e  giornalisti  alessandrini:  Fra  Chichibio  -  Michele  Lbssona  . 

—  Biagio  Caranti 

—  Il  Giornalismo  israelitico  in  Italia 

—  Gioraalismo  casalese 

Provincia  di  Ancopa 

—  I  Premi  dei  giornali 

—  Sentenze 

—  Er  servitore  a  spasso  (sonetto  romanesco) 

Provincia  di  Aquila 

—  Sovrani  giornalisti  {Margherita,  Umberto  I,  Leone  XIII,  Luigi  XIII,  Na* 

poleone  I,  Napoleone  III,  Guglielmo  /.  Federigo  III,  Oscar  II,  Elisabdta  I, 
Granduca  Costantino,  Kaìakaua  I,  Maria  Beatriu  di  Savoja,  Leopoldo  II, 
Giovanni  di  Sassonia,  ecc.)  -  Nicola  Bernardini 

Provincia  di  Arezzo 

Provincia  di  Ascoli-Piceno 

—  Il  gioraalismo  giudicato  dai  gioraalisti 

Provincia  di  Avellino ,        . 

—  L'Insegnamento  del  gioraalismo  -  N.  Bernardini 

Provincia  di  Bari 

. —  Giuseppe  Massari 

—  Carlo  De  Cesare       t       •••••.       i«.       • 
Provincia  di  Belluno      .•••••.•••. 
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—  La  leggenda  del  giornalista P^g-'99 

Provincia  di  Benevento »  301 

—  I  giornali  per  i  ciechi "*i 

Provincia  di  Bergamo »  30;  ! 

Provincia  di  Bologna >  305 

Giornali  e  giornalisti  bolognesi: 

—  La  Gaietta  di  Bologna  (1796)  •  O.  Gubrrini                 .                          .  »  3:2 

—  Min^hetti  giornalista .»3i4 

~  11  Matto  -  Don  Abbondio »  jij 

—  Il  Pnìudio  -  L.  Lodi »  3-9 

—  Carducci  giornalista a  321 

—  Soliloquio  -  G.  Carducci »  » 

—  I  giornali  a  caratteri  luminosi b  325 

Provincia  di  Brescia •  327 

—  Giornali  e  giornalisti  bresciani .9329 

Provincia  di  Cagliari .  »  331 

—  Dello  scrivere  per  le  gazzette.  -  G.  Giusti »  5^ 

Provincia  di  Caltanissetta >  335 

—  Giudizi  sulla  stampa  (Franklin,  Bismark,  Capuana,  Larousse,  Alfieri)       .  >  33<^' 
Provincia  di  Campobasso .»33: 

—  Il  giornale  in  viaggio .  ■  35> 

Provincia  di  Caserta .  >  341 

—  L'arrivo  del  giornale  -  Cowpbr .  »  34; 

Provincia  di  Catania .  >  34; 

—  Un  giornale  -  E.  Castelar .  »  34- 

Provincia  di  Catanzaro «  »  351 

—  I  giornali  nuovi  -  Marchesa  Colombi .  »  3i' 

Provincia  di  Chieti .  »  35> 

—  Gettatevi  a  capofitto  nella  stampa  -  Emiuo  Zola  .        .        .         .          .  »  3P 
Provincia  di  Como .  »  sr 

—  Antonio  Ghislanzoni .  »  3&>' 

—  Il  Manzoni  giornalista  -  Giovanni  Sforza      ....         .          .  >  1 

Provincia  di  Cosenza .  n  lò^ 

—  Luigi  Stocchi .  »  5^' 

—  I  giornali  che  non  esistono  -  N.  Bernardini  ....          .         .     »  • 

Provincia  di  Cremona .  »  ì- 

—  Il  problema  del  giornalismo .  »  r. 

Provincia  di  Cuneo         .        ,        .  ^ .  »  :" 

—  I  lettori  dell'articolo  di  fondo .  »  :' 

—  L'eloquenza  delle  cifre .  »  j;: 

^  Giudizi  sulla  stampa  (Draper,  Girardin,  Lafontaine,  Piacentini)          .          .  *  > 

Provincia  di  Ferrara .  »  3" 

—  La  carcere  comune  pei  giornalisti  -  il  Saraceno   .        ,        .          .         .  >  r: 

—  Epigrafia  giornalistica ,  »  3^5 

—  Olla  podrida .»» 

Provincia  di  Firenze ,  *  V'y 

Giornali  e  giornalisti  fiorentini: 

—  Il  Cardinale  di  Stato  e  le  gazzette  fiorentine  nell'incoronazione    di    Go- 

rilla (1776)  -  A.  Ademollo .  »  402 

—  La  soppressione  àtìì* Antologia  (1835)  -  E.  Del  Cerro  .        .          ,         .  »  406 

—  Il  giornalismo  fiorentino  dal  1850  al  1859  -  A.  Arbib  .        .          .         .  »  4'"^ 

—  Mata  -  Vamba ]  »  4:0 

—  Yorick .          ^         .  »  4:^ 

—  Le  stranezze  della  stampa:  li  periodico  meno  diffuso  -  Un  giornale  stam- 

pato a  mare ^         .  »  ■ 

Provincia  di  Foggia        .        .        .        .        .        .•       .        .        .          ]         ]  »  42: 

—  I  cavalli  di  ritomo    .        . !»  421 

Provincia  di  Forlì •        .          ,'         .  »  4^) 

—  Libertà,  libertà  -  sonetto  di  G.  Rizzi »  424 

—  Nella  tipografia  d'un  giornale  -  sonetto  di  Romolo  Prati     .         .        .  •  > 

—  L'arte  tipografica  a  Forlì .        .  »  4^; 
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—  La  Mita  -  Il  consumo  della  carta pag.  415 

—  La  durata  della  carta •    420 

—  Catta  di  tela  dì  ragno ■      • 

—  La  lettura  dei  gioruali  e  l'Ioquisiiione ■      ■ 

Provincia  di  Genova •    417 

—  Come  scrìve  Barrili > ■    4]6 

Giornali  e  giornalisti  genovesi: 

—  Un  gìomalisu  della  rivoluiione  genovese  (1797)  -  Achilu  Nui .  »    4^7 

—  Mazzini  giornalista  ~  Nicola  Bernardini ■■443 

Provincia  di  GÌTgenti n    475 

Giornali  e  giornalisti  di  Girgenti: 

—  Navarro  della  Miraglia 9     476 

—  Saverio  Friscla ss 

—  Francesco  Crispi  giornalista  -  N.  BBUtABomi •      ■ 

Provincia  di  Grosseto n    4S0 

—  t  giornali  di  statistica  in  Italia d      ■ 

Provincia  di  Lecce ■461 

—  L'utjliU  d'un  giornale  -  GitrsiPPB  Elia s    486 

Provincia  di  Livorno u    489 

—  I  giornali  d'arte ■    490 

Provincia  di  Lucca »    491 

—  La  stampa  e  la  suocera ■      » 

Provincia  di  Macerata s    492 

—  Antiche  ganette  marcbigiane »      » 

—  I  giornali  che  dirimano ■    494 

Provincia  di  Mantova ■    495 

—  Lui^i  Romani ■    496 

—  Mario  Fanizai su 

—  Carlo  Arrìvabene ■      u 

—  Le  HoavilUs  à  la  main u    497 

Provincia  di  Massa  e  Carrara ■    498 

Provincia  di  Messina n    499 

—  I  giornali  pei  collettori  di  TrancobolU »     joi 

—  Il  eiomale  e  il  libro a       a 

—  CoTleiioni  e  coUenorì  dì  giornali  -  N.  BaRNAKOlNt                 ■        .        .  a     50} 

—  I  giornali  geografici »     i»? 

Provincia  di  Milano ■     509 

Giornali  e  giornalisti  milanesi  : 

—  La  Camita  tiuiclopediea  (1780) °     Sn 

—  n  Qmiliaiort  {1818) »     iU 

—  Carlo  Tenca  e  il  Creptuceio "Sii 

—  I  pomali  illnstrati  italiani »     S4i 

—  La  prima  macchina  pei  fondere  i  caratteri  tipografici              .        .        .  >      ■ 

—  Eugenio  Torelli- Viollicr "54* 

—  Alfredo  Comandini ■      g 

Provincia  di  Modena '545 

—  Giornali  e  giornalisti  modenesi  (1541-1876)             .        .        .        .        .  »     547 
Provincia  di  Napoli '     .        .        .        .                .  ■     jjo 

Giornali  e  giornalisti  napoletani; 

—  U  Moailort  napcUlano  (1799) >     564 

—  11  Progrmo  idìt  stitntt,  UÓiri  td  orli  (i8jo) un 

—  I  giornali  napoleuni  del  iS)6 ■       > 

—  Il  giornalismo  napoletano  del  1S4S  -  N.  Bernardini              .        .        .  •     J65 

—  Il  Lampa  -  Vincenzo  Ricao "571 

—  Federigo  Verdinois ■     j^j 

—  Giornalismo  precoce  -  Onorato  Fava ■     576 

— -  Il  Duca  di  San  Donato  giomatìsta ■57^ 

Provincia  di  Novara s     jjg 

—  Gioacchino  De  Agostini  ^  Luigi  Guala »     ;8i 

Provincia  di  Padova b     j8i 

ProviDcia  di  Palermo •■•..■    584 
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Provincia  di  Parma pag- 

—  U  colore  del  giornale » 

Provincia  di  Pavia » 

Provincia  di  Perugia » 

—  La  stampa  nell'Umbria » 

—  Un  antico  periodico  spoletino  (1720) » 

Provincia  di  Pesaro  e  Urbino *      •        .        .    » 

Provincia  di  Piacenza -        -    > 

—  Le  stranezze  della  stampa:  Un  giornale  che  si  mangia  -  Giomali-£uzo- 

letti  -  Il  giornale  pei  fumatori »    < 

Provincia  di  Pisa »    < 

—  'R  Giolnale  novo  (sonetto  in  dialetto  pisano) »    < 

Provincia  di  Porto  Maurizio .        .    »    ^ 

^  il  Direttore  d'un  giornale »    < 

Provincia  di  Potenza ^    ' 

—  Petruccelli  della  Gattina » 

—  Michele  Torraca » 

—  La  stampa  -  Victor  Huoo »    ' 

Provincia  di  Ravenna »    < 

—  Le  stranezze  della  sumpa:  Tutto  è  inedito  -  I  giornali  più  grandi  e  più 

piccoli  del  mondo  -  Il  giornale  più  settentrionale,  ecc »    < 

Provmcia  di  Reggio  Calabria »    < 

Giornali  e  giornalisti  calabresi: 

—  La  Fata  Morgana  di  Reggio  (1843-44) »    ( 

—  Rocco  De  Zerbi ,  .        .    » 

—  Le  origini  della  pubblicità  commerciale  e  industriale       .  .        .    »    i 

—  La  reclame  dei  giornali  italiani »    ^ 

Provincia  di  Reg^o  nell'Emilia *   ^ 

—  Duelli  giornalistici ,       ,    »   b 

Provincia  di  Roma *   ^^ 

—  Il  giornalismo  romano  dal  1846  al  1849  -  Giuseppe  Spada  .  •   '   ^ 

Provincia  di  Rovigo        . .       .    »   6( 

Provincia  di  Salerno >   ^^ 

—  Il  decalogo  del  giornalista        .        .        .        .        .        ...  .    1   6c 

Provincia  di  Sassari »   ^ 

Provincia  di  Siena *  ^: 

Provincia  di  Siracusa »  ^'^ 

Provincia  di  Sondrio >  ^'' 

—  La  mano  del  compositore *    ]. 

Provincia  di  Teramo ■  ^' 

Provincia  di  Torino >  ^^: 

Giornali  e  giornalisti  torinesi: 

—  Gazzettieri  al  servizio  di  Casa  Savoia  (i$77)  -  Carlo  Gianellt  (1658)    .   »  ^'! 

—  Un  giornalista  torinese  del  secolo  xvn  (Socini)'-  A.  Neri     .       .       .    »   09' 

—  Felice  Romani  ....        : »   ^9 

—  Cavour  giornalista  e  il  Risorgimento  di  Torino ^   ^\ 

—  Don  Giacomo  Margotti ^   ^^'> 

—  //  Pasquino        ....     * »    7" 

—  Bersezio  ^omalista '7°] 

Provincia  di  Trapani *   "^' 

—  Giornali  di  ladri  e  giornali  di  carcerati >     ^. 

Provincia  dì  Treviso i    702 

—  I  giornali  per  i  bambini ^   W 

Provincia  di  Udine »   7^° 

Provincia  di  Venezia •   7^2 

—  La  Gax^eUa  privilegiata  di  Venezia *   ^^ 

Provincia  di  Verona *   "   -io 

Provincia  di  Vicenza '       *    '   721 

Appendice  -  Giornali  italiani  stampati  all'estero '   7  , 

—  L'inserzione  a  pagamento  -  Otto  Cima..       .       .  .      •   >   ' 
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